This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  preserved  for  generations  on  library  shelves  before  it  was  carefully  scanned  by  Google  as  part  of  a  project 
to  make  the  world's  books  discoverable  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subject 
to  copyright  or  whose  legai  copyright  term  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 
are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  marginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journey  from  the 
publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  libraries  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  bave  taken  steps  to 
prevent  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  technical  restrictions  on  automated  querying. 

We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-commercial  use  of  the  file s  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commercial  purposes. 

+  Refrain  from  automated  querying  Do  not  send  automated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  large  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encourage  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attribution  The  Google  "watermark"  you  see  on  each  file  is  essential  for  informing  people  about  this  project  and  helping  them  find 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  responsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countries.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  can't  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
any  where  in  the  world.  Copyright  infringement  liability  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  Information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.  Google  Book  Search  helps  readers 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  text  of  this  book  on  the  web 


at|http  :  //books  .  google  .  com/ 


Informazioni  su  questo  libro 

Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 
nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyright  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 
un  libro  che  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyright  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 
dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 
culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 
percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 

Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  concepito  Google  Ricerca  Libri  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  automatizzate  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall' utilizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  farne  un  uso  legale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  organizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  fruibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  piti  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 


nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp  :  //books  .  google  .  com 


^r  TUA             ^^^^^^^^^H 

HARVARD 
COLLEGE 
LIBRARY 

FROM  THE 

Siibscription  Fund 

BEGUN   IK  185S 

L  1 

OPERE  VOLGARI  A  STAÌifPA  e 

DEI  SECOLI  XIII  E  XIV. 


c^<  /J  <^ . 


frr     /(^ro  J''^^,  ,rn,      r 


/'  c       (     * 


jC       ^n     ^'ilE  ^'    'r 


OPERE  YOLriARI 


A  STAMPA 
DEI   SECOLI   XIII  E   XIV 


ixi"|i;ah:  i;  m.sì:iìittf. 


rRAXCESCO   ZAMDRINI 


<:iTT.\iiix«)  <:i:!T.\i,i>i  si: 


EDIZIONE  QIAr.TA 


NOTAiiii.M'NTK  m:i;:  h  ISA  r.v  i:  a»  •  uix  ii  'i  a 


(Rf^ 


IX  IJOL(.)C;XA 

PRESSO    NICOLA    Z ANICMKI.I.l 
ls7s 

Pr«'j«ri»*t:\  I«".'»'i  irji 


1882,   D2C.  26, 


^^ 


^"    VI 


ALLA  MEMORIA  DE' MIEI  GENITORI 

ANTONIO  E  PELLEGRINA 

NATA  MACCOLINI 

CHE  M' INSPIRARONO  AMORE  AGLI  STUDI 

E  ALLA  RETTITUDINE 


PREFAZIONE 


Do  fuori  per  la  quarta  volta  la 
presente  bibliografia  acrresfiuta  dì 
firra  tremila  citazioni;  frutto  di  liin* 
ghi  studii  e  di  assidue  indagini  da- 
mnte  il  eorso  di  anni  dodici  che 
oltrepassarono  dalla  terza  edizione 
a  questa  che  ora  offro;  la  quale  noe 
presumo  certo,  malgrado  della  dili- 
giBaza  usata^  che  sia  riuscita  per- 
fetta, stante  che  la  perfezione  non 
91  ritrora  nelle  opere  umane,  e  mol* 
ta  meno  ne' lavori  di  simil  genere, 
appo  i  quali  sta  innanzi  quasi  un 
pelago  senza  fondo.  Mi  confido  tut- 
latìa,  che,  se  aggradite  furono  le 
antecedenti  stampe,  questa,  che  sen- 
B  fine  su  quelle  s'avvantaggia  (an- 
che perchè  assunta  sopra  sé  dal- 
l'egregio  e  coscienzioso  tipografo 
editore,  signor  Nicola  Zanichelli), 
t4>merà  vie  più  accetta  a  tutti  i  cul- 
tori di  simil  genere  letteratura.  Non 
foglio  però  che  la  terza  edizione, 
esaurita  in  meno  di  un  anno,  perda 
in  tutto  del  suo  pregio,  anzi  desidero 


che  sia  conservata  con  amore  da  chi 
la  possiede.  Ad  ottenere  tanto,  esclu- 
si dalla  presente  tutti  i  testi  di  lin- 
gua eitati,  che  in  quella  produssi, 
ragione  per  cui  ebbe  la  fortuna  d'es- 
sere allegata  dai  signori  Accademici 
della  Crusca  nel  loro  Vocabolario, 
Si  rimanga  dunque  quella  impor- 
tante, per  tale  corredo,  ai  linguisti; 
^  quest'altra,  per  T accrescimento 
delle  materie,  agli  indagatori  e  ama- 
tori degli  studii  bibliografici. 

Egli  è  singolarissimo,  che  in 
una  età,  nella  quale  comunemente 
si  di  sprezzano  i  testi  di  lìngua  e  i 
loro  pobblicatori,  siensi  poi  mandate 
fuori  tante  di  quelle  antiche  scrii- 
ture,  quante  non  furono  mai,  sebbene 
r  arte  di  produrle  non  torni  cosi  da 
poco,  come  alcuni  si  fanno  a  credere. 
Lasciando  stare  le  cognizioni  copiose 
ed  esattissime  della  storia  letteraria 
in  ogni  suo  punto,  occupa  la  sana 
critica  uno  de' principali  gradi;  e 
non  già  la  critica  di  racconciare  e 
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rabberciare  con  burbanza  ove  nun 
si  intende  e  credesi  il  testo  errato, 
ma  bensì  nel  sapere  scegliere  un 
codice  meglio  che  un  altro  da  esem- 
plare; nel  saper  fare  i  debiti  rag- 
guagli con  altri  mss.,  quando  non 
manchino;  e  contesti  latini,  se  ver- 
sioni dal  latino;  o  francesi,  se  dal 
francese,  e  così  via  via:  nel  sapere 
anteporre  la  lezione  più  consentanea 
all'indole,  all'età  e  al  paese  del- 
l' Autore,  e  in  fine  nel  tenersi  reli- 
giosamente e  uon  superstiziosamen- 
te air  antica  grafia»  la  tinaie  non 
rade   volte   diversifica   in   ragione 
de*  capricci   de'  diversi   amanuensi  ; 
ponendo  al  bisogno  noterelle  accon- 
cie e  brevi,  pen-liè  sien  lette.  Al- 
cuni si  avvisano  di  fare  buona  cosa 
rimodernando^  nou  solo,  ma  altresì 
aggiugnendo  del  proprio  senza  in- 
diaizione  veruna,  secondo  che  a  loro 
talenta;  ed  alcuni  altri  es^iandio  la- 
sciando minutamente  la  lesiione  iden- 
tica del  testo,  spropositata,  con  pa- 
role disunite  che  vanno  unite,  ov- 
vero congiunte  che  vanno  disgiunte, 
inceppando  ad  ogni  tratto  il  leggi- 
tore  con    lunghe  e   disutili    note. 
1  primi  offrono  un  testo  a  loro  modo, 
che  non  è  ne  antico  ne  moderno,  ma 
un  tessuto  a  vergato;  i  secondi  km- 
tano  soprammodo  la  pajiienza  de' leg- 
gitori con  pericolo  di  non  farsi  leg- 
gere; i  quali  pur  non  mostrano  se 
non  se  una  smanìa  dì  volere  ad  ogni 
costo  apparire  sommi  eruditi,  seb- 


bene non  rade  volte  con  dottrina'' 
vecchia  e  stantìa.  La  via  di  mezzo 
dunque,  come  in  tutte  le  cose,  si 
vuole  scegliere;  ma  dessa  è  la  più 
difficile,  e  non  può  conoscerla  per 
bene,  se  nou  chi  fece  lunghi  studii 
e  si  esercitò  fin  da  giovanetto  sugli 
antichi  testi,  ed  abbia  una  speciale 
attitudine  per  essi,  avvegnaché  an- 
che i  più  provetti  sogliano  cadere  tal- 
volta in  solennissimi  errori,  perchè] 

Non  pud  iféder  per  tutto  ut»  uom  raotlal*. 

Il  Cesari,  il  Nannucci,  il  Serio  e  il] 
Manuzzi  ci  additarono   contatti    la] 
verace  via  da  battersi,  e  ce  la  in- 
segnano tuttora  molti  illustri  filo-] 
loghi  viventi. 

Dui  credersi  dunque  agevole  lai 
pubblicazioue  di  tali  scritture^  v'eb- 
bero già  assai  che  si  buttarono  a 
dar  fuori  testi  inediti  del  buon  se- 
colo, tra  quali  alcuni  il   fecero  si 
poco  avvedutamente,  che  furon  ca- 
giono d'essere   messi   in  iscredito' 
insienu^  contesti  stessi  e  con  tutti 
gli  editori  di  simile  merce;  e  da  ciò 
ne  venne  poi  il  concetto  che  tale  fog- 
gia di  letterati  sia  una  razza  d' igno- 
ranti e  di  presuntuosi,  i  quali,  non 
sapendo  fare  del  proprio,  si  gettano 
perdutamente  a  dar  fuori  delF  altrui. 
Ma  se  si  consideri  quanti  valentuo- 
mini si  resero  editori,  non  si  pen- 
serà, a  cagione  di  pochi  incauti,  ia 
cotal   guisa,  e  non  si  metteranno 
tutti  in  un  fascio.  Nel  secolo  XVI 
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furono  editori  uu   Vincenzio   Bor- 
ghini.  un  Aldo  Manuzio,  un  Pietro 
Bombo,  un  Lodovico  Castelvetro,  un 
Alessandro  e  un  Bernardo  Segni, 
un  Pier  Vettori  e  uu  Lionardo  Sal- 
viati.  Nel  secolo  XVII,  un  Antonma- 
ria  Salvini,  un  Alessandro  Tassoni.. 
Nel  sec-  XVIII,  un  Giovanni  Botta- 
ri.  un  Giovanni  Lami,  un  Domenico 
Maria  Mauui,  un  Lodovico  Antonio 
Muratori,  un  Antonmaria  Biscioni, 
un  Antonio  e  un  Gaetano  Volpi,  un 
Gaetano  Pogj|riali.  E  nel  presente, 
lascianilo  i  viventi,  uu*Vittorio  Al- 
fieri, uu   Bartolomt^o  Borghesi,  un 
ti  ino  Cappjni,  un  Antonio  Ci^sari, 
un  Seluistiano  Ciampi,  un  Michele 
Colomhu,  un  Luigi  Fisicchi,  un  An- 
gelo Mai,  uu  Nicolò  Tommaseo,  ed 
assai  altri,  che  si  possono  vedere 
in  i|uesta  bibliografìa.  Non  è  dunque 
vero,  rhe  i  letterati,  i  quali  resero 
e  rendono  di  pubblica  ragione  testi 
antichi  di  lingua  da  loro  commentati 
e  illustrati,  non  sappiano  fare  del 
pritprio.   rh('   sanno  anzi  e  molto; 
sirch»*  le  porhe  eiTezioni  non  for- 
mano regola  generale  e  assoluta.  Ma 
veniamo  oggimai  a  dire  brevemente 
della  (Njmi)ilazione  di  questo  libro. 
Quale  fosse  il  mio  divisamento, 
sin  da  prinripio  già  abbastanza  di- 
chiarai nelle  Avvertenze  premesse 
alle  prime  tre  edizioni;  sicché  ora 
a  semplice  ricordanza  non  farò  che 
ripeterlo  quasi  di  volo.  Precipuo  fine 
si  fu  duni|ue  di  allestire  come  una 


guida  speciale  o  un  indicatore  per 
coloro  che  intendono  alla  pubblica- 
zione di  antichi  testi,  da  cui  potes- 
sero con  qualche  sicurtà  divisare 
qual  fosse  edito,  quale  inedito;  e 
quali,  nel  primo  ciiso,  le  stampe  da 
preferirsi,  in  così  fatta  guisa  rifor- 
nendo con  agevolezza  i  loro  lodevoli 
desi(}erii;  a  prò  de'quuli  non  rade 
volte  mi  adoperai  eziandio  di  tessere 
le  singole  relazioni  de' libri  regi- 
strati :  in  secondo  luogo,  di  porgere 
curioso  pascolo  a  tutti  gli  amatori 
in  generale  degli  studii  bibliogra- 
fici. Da  tanto  parmi  ne  sia  riuscita 
come  una  fertile  storia  documentale 
letteraria  di  que'due  secoli,  che  sì 
grandemente  onorano  la  nostra  vol- 
gar  loquela  e  la  Nazione;  storia  in 
certo  modo  comparata  alla  filologia 
antica  e  moderna  e  air  arte  tipogra- 
fica d'ogni  secolo. 

Da  questa  copiosissima  Serie  si 
vedrà  chiaramente  a  un  girar  d*  oc- 
chi, rhe  non  erano  poi  tanto  igno- 
ranti gli  uomini  di  quei  tempi,  come 
il  volgo  letterario  d'oggidì  vuol 
farci  credere,  il  quale  puerilmente 
nulla  vode  di  bello  e  di  buono,  che 
nella  beata  età  in  cui  egli  è  lasciato 
vivere  nelle  illusioui  e  nel  vizio, 
con  una  boriosa  sottil  vesticciuola 
alfabetica  indosso,  tuffata,  \m  mò 
di  dire,  in  diversi  bagni  tanto  su- 
perficiali, che,  a  qualsivoglia  legger 
movimento  di  aria  e  di  tempo,  si 
discolora  e  svanisce,  lasciandovi  iu 
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copia  prosunzione,  bruttura  e  squal- 
lore, con  impudtMim  svergognata  di 
maltrattare  coloro  che  consumarono 
la  vita  e  incanutirono  sui  libri*  Si 
vedrà  insomma,  che  non  pur  man- 
cavano a  que'  giorni  d' inciviltà  o 
di  superlativa  ignoranza  uomini  eru- 
diti in  ogni  di8ciplina  di  scienze  o 
di  lettere.  Dante»  Petrarca  e  Boi:cac- 
cio  bastano  soli  a  ronderò  celebre  non 
un  secolo,  ma  eternai  mente  una  na- 
zione. Quivi  abbiamo  oltre  a  572 
poeti  lirici:  più  di  90  opere  di  filo- 
sofia e  di  scienze  morali:  oltrepas- 
sano il  numero  di  80  le  politiche, 
legali  ed  economiclie;  le  Storie  ge- 
nerali e  municipali  sono  intorno  a 
132:  le  sacre  ed  asretiehe  ad  un 
numero  esuberante;  versioni  dal  gre- 
co, e  in  particolar  modo  dal  latino  e 
dal  francese  d*  opore  sacre  e  profane 
senza  fine:  i  poemi  vauuo  al  di  là 
di  48.  Nò  mancano  a  dovizia  trat- 
tati di  Medicina,  di  Algebra,  di  Fi- 
sica, di  Matematica,  di  Astrologia, 
di  Storia  Naturale,  di  Agricoltura, 
di  Gastronooiia,  di  Viaggi;  non  man- 
cano parimenti  Lettere  politiche, 
religiose,  famigliari;  ci  sono  Novel- 
le, narrazioni  di  vario  genere:  Ro- 
manzi cavallereschi;  Commenti  e 
Sposizioni:  Trattali  Rettorici;  Ora- 
zioni Civili;  Poemetti  popolari,  e 
cento  altre  maniere  di  compouimeuti 
(senza  far  conto  di  tutto  ciò  che 
ancora  si  giace  inedito  nelle  pub- 
bliche Biblioteche  italiane  e  stra- 
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niere,  che  di   gran  lunga  soprav- 

vanza  quanto  già  vide  la  luce),  che 
sbugiardano  col  fatto  tutti  coloro 
i  quali  hanno  que'  tempi  a  vile, 
e  vogliono  dipingerli  solennemente 
ignoranti.  Onde  senza  dubbia  celia- 
va quel  valentuomo,  quando  scri- 
veva, a  nostri  dì,  che  ritalia  non 
avea  avuto  letteratura  prima  dal 
Manzoni!  E  sia  pure,  che  in  molti 
di  que'  volumi  sovrabbondi  la  super- 
stizione ;  eh  sì,  che  la  superstizione 
non  regnò  in  ogni  secolo,  non  esclu- 
so  il  l^oriosiJ  in  cui  viviamo!  biso- 
gnerebbe essere  nati  ieri  mattina  a 
non  ve<lerlo  e  a  non  conoscerlo! 

Premesso  tutto  ciò,  io  mi  pro- 
posi a  prima  giunta  di  allegare  sol- 
tanto le  edizioni  prhicipi,  e  quelle 
che  in  su  racchiudono  alcuno  pregio 
speciale,  o  letterario  o  bililiografico, 
omettendo  in  parte  le  altre,  a  fine 
di  non  accrescere  soverchiamente  il 
volume  con  lieve  profitto.  Ciò  non- 
dimeno per  contentare  eziandio  i  più 
schifiltosi,  volli  poi  alquanto  aliar- 
garnii  oltre  il  proposito,  ma  senza 
preti^usionè  di  registrare  tutte  le 
ristampe  che  di  un'  opera  qualsiasi 
potessero  essere  state  fatte;  e  di  que- 
sto mi  sia  difesa  il  titolo,  il  quale 
non  dice  già  le  Edizioni  delle  opere 
volgari  a  stampa  dei  secoli  XIII 
e  XIV,  ma  bensì  le  Opere  volgari 
a  stampa  dei  secoli  XIII  e  XIV; 
la  qual  cosa,  meglio  che  altro,  in- 
tendo sia  riguardata  per  mera 
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vrabbondauza.  Onde  chi  avesse  vo- 
luto qui,  a  cagione  d' esempio,  fare 
ricordo  ragionato  di  ciascuna  edizio- 
ne delle  Opere  dei  tre  primi  Maestri 
del  volgar  nostro,  Dante,  Petrarca 
e  Boccaccio,  non  sarebbe  bastato 
questo  intero  volume:  e  però  mi  ri- 
masi soltanto)  contento  d'accennarle 
per  la  maggior  parte  quasi  somma- 
riamente. 

Alle  Opere  dei  due  primi  secoli 
tiella  lingua,  altresì  per  sovrabbon- 
danza, aggiunsi  le  non  molte  iudi- 
«^azioui  delle  rozze  scritture  volgari 
^  dialettali  a  loro  anteriori,  non 
rh»*  quelli'  rhe  air  uno  o  all'  altro 
vengono  assi^gnate,  comunque  nou 
v'  appartengano:  e  ciò  fe^i  per  torre 
d'inganno  con  apposite  noterelle  chi 
non  ne  fosse  a  cognizione  perfetta. 
Ancht'  per  la  stessa  ragione  v'am- 
misi le  ap«KTÌfe.  cioè  quelle  che  non 
riguardano  di  sorte  alcuna  ai  pre- 
fai  i  due  secoli;  e  ciò  per  rendere 
accorti  gli  indagatori  della  loro  fal- 
sità, dandone  piena  contezza.  Bene 
avvisatamente  mi  passai  delle  Rac- 
colte scolastiche,  delle  Antologie, 
dei  Florilegi  e  di  tutto  ciò  insomma 
che  per  natura  parvemi  non  doversi 
registrare:  non  m'allargai  se  non 
pel  Briccaccio,  padre  della  eloquenza 
italiana,  del  quale  procacciai  di  dar 
luogo  anche  alle  edizz.  delle  Novelle 
scelte  per  le  scuolcy  e  ciò  in  rispetto 
di  quel  grande,  che  io  venero  sopra 
UiUi  d'i  scrittori  italiani.  In  questo 


lavoro  singolarmente  mi  stettero  a 
cuore  gli  Opuscoli,  siccome  quelli 
che  più  di  leggeri  col  volgere  de'  se- 
coli, passano  in  dimenticanza  e  re- 
stano ignorati,  molto  più  che  la  mag- 
gior parte,  editi  per  occasioni  parti- 
colari;  soglionsi  imprimere  in  poche 
copie:  di  essi  pertanto  feci  minuto 
ricordo. 

Rimaugonsi  parimente,  oltre  i 
sopraddetti  libri  scolastici,  fuori  di 
questa  Bibliografia  le  Opere  in  vol- 
gare di  S.  Antonino  da  Firenze;  quel- 
le del  B.  Giovanni  da  Tossignano; 
quelle  di  frate  Niccolò  da  Osimo; 
quelle  di  Feo  Belcari  ;  quelle  di  fra 
(Mierubiuo  da  Siena:  i  ([uali  uomini, 
avvenga  che  abbiano  scritto  quasi 
coir  aurea  semplicità  del  •  trecento, 
e  che  per  trecentisti  da  alcuni  sieno 
avuti,  pure  a  quel  secolo  non  ispet- 
tano  di  fatto.  Per  la  stessa  ragio- 
ne non  registrai  il  Monte  Santo 
(ìi  Dio  di  Antonio  liettini,  la  Bella 
Mano  (li  Giusto  de'  Conti,  le  an- 
tiche raccolte  di  Laudi,  scritte  in 
gran  parte  da  autori  del  sec.  XV, 
ed  altre  così  fatte. 

Delle  Opere  di  antiche  edizioni 
che  allegai,  non  vidi  sempre  neces- 
sario addurre  le  descrizioni,  se  non 
se  quando,  o  venivano  esse  da  me 
per  la  prima  volta  citate,  ovvero 
anche  rettificate  in  qualche  errore 
nelle  altrui  descrizioni  occorso. 

Non  mosso  da  orgoglio,  ma  sem- 
plicemente perchè  sia  chiaro  che  io 
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compilava  questo  libro  con  qualche 
conoscimento,  non  di  rado  mi  per- 
misi di  parlare  intomo  al  merito 
delle  edizioni  e  delle  opere  stesse, 
non  che  del  modo  tenuto  dai  signori 
editori  ed  illustratori;  né  T amicizia 
m' impedi  a  dire  la  pura  verità:  nel 
che  intendo  essere  così  franco  e 
leale,  che  non  perdono  né  pure  a  me 
medesimo;  onde  quando  mi  è  avve- 
nuto di  allegare  le  mie  pubblica- 
zioni, laddóve  conobbi  difetto,  non 
mancai  di  notarlo.  Se  in  cosi  fatti 
giudizii,  per  lo  più  umani  e  benigni, 
ho  errato,  datomi  a  conoscere  lo  er- 
rore, sarò  sempre  pronto  ad  emen- 
darlo. 

Dirò  finalmente,  che,  così  alla 
buona  e  senza  intendimento  di  fare 
cosa  di  proposito  e  compiuta,  com- 
pilai due  Tavole;  una  contenente 
per  materie  le  Opere  qui  indicate, 
ed  un'altra  i  nomi  de' singoli  pub- 
blicatori  degli  antichi  testi.  Per  la 
correzione  tipografica,  non  fidando 
affatto  nella  debole  e  logora  mia  fa- 


coltà visiva,  chiamai  soccorso  di  per- 
sona oculata  e  capace,  sicché  ho 
speranza  che  eziandio  da  questo  lat<» 
sarà  riuscita  la  presente  ristampa 
nitida  abbastanza  e  con  pochi  errori 
sostanziali.  Ad  ogni  modo  conclu- 
derò con  Aldo  Manuzio:  Stampa  cor- 
retta, Opus  qtiasi  divinum!  Quindi 
pedanti  sciocchi  sono  tutti  que'sac- 
centuzzi  che  soglion  menare  rumore 
air  imbattersi  pur  solo  in  un  e  cor- 
sivo, laddove  tondo,  al  par  di  loro, 
esser  dovea:  cotesti  splendidi  inge- 
gni mando  alla  pastura. 

Valga  questa  fatica,  qualunque 
ella  sia,  a  rendermi  benevolo  il  di- 
screto bibliografo,  da  cui,  se  non 
lode,  almeno  imploro  indulgenza;  il 
quale  pur  non  vorrà  negarmi  il  van- 
to di  avere  io  gettate  le  prime  fon- 
damenta di  questo  edifizio,  che  altri, 
secondo  che  bramo,  potrà  innalzare 
al  suo  totale  compimento. 

Di  Bologna,  ÌS  agosto,  Ì878. 

Francesco  Zìmbrini. 
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IN  QUESTA  BIBLIOGRAFIA. 


TAVOLA 


OPERE  SACRE  ED  ASCETICHE. 

Antonio  da  Ferrara,  Scala  di  profecto 

spirituale. 
Antonio  da  Massa.  Regole  degli  ama- 

tìri  di  Gesù  Cristo. 
Atanasio,  Simbolo  della  fede  cattolica. 
Beucivenni,  Zucchero,  Esposizione  del 

Paternostro. 
Brano  di  un  Trattato  Spirituale. 
Brijrida  (S.).  Orazioni. 
Caffarini.  Tommaso.  Regola  del  terzo 

Ordine  di  S.  Domenico  ecc. 
Cascia,  fra  Simone*  Esposizione  degli 

Evangeli;  Ordine  della  vita  Cristiana. 
Cassiano. 

Caterina  (S.).  Epistole;  dialogo. 
Cavalca.  Opere  diverse. 
Confessione  divota. 
Confessione  devotissima. 
C-jnforti  a  rassegnazione. 
Considerazioni  sopra  le  Stimmate. 
Corona  de*  Monaci. 
Contemplazione  sulla  Passione  di  Qesu 

Cristo. 
Descrizione  del  Giudizio  Universale. 
Devozioni  (due)  Antiche. 
Dodici  cose  p**r  le  quali  lo  matrimonio 

de  essere  laudato. 
Dodici  pene  dell'  inferno. 
Dominici.  Trattato  della  Carità. 
Efrem.  Sermoni. 


Francesco  (S.),  Cantico  del  sole. 

Gersone.  Giovanni,  Imitazione  di  Cristo. 

Giordano  da  Rivalto,  Prediche. 

Girolamo  da  Siena,  Opere  Toscane. 

Innocenzio  IV,  Orazione. 

Imbarcati,  Laude. 

Lamento  della  B.  V. 

Laudi  diverse;  dalla  pag.  548  alla  553. 

Libro  de*  dodici  Articoli  della  Fede. 

Libro  della  Vita  Contemplativa. 

Meditatione  sulla  povertà  di  Santo 
Francesco. 

Meditazione  sopra  l'albero  della  Croce. 

Meditazione  che  faceva  la  nostra  donna. 

Meditazione  sulla  Passione  di  GesU 
Cristo. 

Orazioni  diverse. 

Ordinamenti  della  Messa. 

Panziera,  Ugo,  Trattati;  Cantici  Spi- 
rituali. « 

Passavanti,  Specchio  di  Penitenzia. 

Preghiera  di  S.  Caterina. 

Prej,'hiere  diverse. 

Profezia  di  S.  Ilario. 

Psalterio  della  Vergine  Maria. 

Sacchetti.  Franco,  Sermoni. 

Scritture  quattordici. 

Specchio  de*  monaci. 

Tommasuccio  da  Foligno. 

Torini,  Agnolo,  Brieve  Meditazione; 
Scaletta  di  dieci  gradi;  Breve  rac- 
coglimento della  miseria  umana. 
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^H          Traitatello  delF  unianità  di  Geaìi  Cri- 

Detti  di  fìlosofì.                                 ^m 

^H 

Documenti  de'Santi  Padri.               ^H 

^H          Trattatelìo  della  verginità. 

Dodici  Avvertimenti  che  deve  dare  la  1 

^^H          Trattatelìo  delle  cose  che  inducono  ad 

madre  alla  figli aola,                     ^H 

^^M               amare  il  matrlmoDio. 

Dottrina  Cristiana.                             ^^ 

^H          Trattatelìo  della  Quaresima* 

Dottrina  d'  un  santo  padre.               ^H 

^H          Trattato  della  messa. 

Epistola  di  loanni  napolitano.           ^H 

^H          Trattato  della  povertade  di  Gesìi  Cri- 

Esopo.                                                ^H 

^H 

Fiore  di  filosofi  e  di  molti  savii,       ^| 

^H          Trattato  Spirituale  diretto  a  donne  pie. 

Fiore  ài  Notabili  e  Sentenze.            ^M 

^^1          Trattato  d'  un'  angelica  cosa. 

Fiore  di  Virtù.                                   ^H 

^^M         Visione  della  persecuzione  de'PasLori. 

Fiori  a  una  sposa. 

^H         Visione  de'  Gaudi  de'  Beati. 

Frammenti  del  libro  del  Maestruzzo, 

Gersenio.  Imitazione  di  Cristo. 

Giamboni^  Bono,  Opere  varie. 

^H                FUOSOFU  E  SCIEKZS  MOEiLL 

lacopone  da  Todi,  alcune  Rime:  alcuDi 

Trattati. 

^H^         Albertano,  Trattati  Morali. 

Insegnamento  della  vita. 

^H         Alcune  belle  Autorìtate. 

Introduzione  alle  virtk                      ^M 

^H         Allegorìe  Cristiane. 

Isaac  abate.  Vita  Contemplativa.       ^^ 

^H         Ammaestramento  a  chi  avesse  a  tor 

Lancia,  ser  Andrea. 

^^m              moglie. 

Latini,  Brunetto,  il  Tesoro:  Fiore  di 

^H         Ammaestramento  delli  semplici  sacer- 

filosofi. 

^H 

Libro  di  Sentenze. 

^V         Ammaestramento  alla  Orazione. 

Libro  di  Sidrach. 

^H          Aristotile,  Etica. 

Libro  de*  vizi  e  delle  i^irtìi. 

^H         Arrighetto,  Trattato  contro  airAvver- 

Luciano. 

^H              sita  della  fortuna. 

Maestruzzo.                                        ^M 

^^M        Avvertimenti  di  maritaggio. 

Martino  vescovo  Dumense,  Forma  à^M 

^^m        Bambagiuolì»  Graziolo,  Trattato  sopra 

onesta  vita.                                   ^H 

^^1              le  virtìi  morali* 

Monte  deir  Orazione.                          ^H 

^^H         Barberino.  Francesco.  Documenti  d*A- 

Morali  tratti  da  diversi.                     ^H 

^^M             more,  e  Reggimento  di  donna. 

Motti  de' fìlosofì.                                ^H 

^H         Bìndo  Booichi.  Rime. 

Orologio  della  Sapienza.                     ^H 

^H        Boccaccio,  Letterata  Pino  de' Rossi; 

Paudolfini,  Governo  della  famìglia.     ^H 

^H             al  Priore  di  S.  Apostolo. 

Petrarca,  Rimedi  delV  una  e  deiraltra^ 

^H        Boezio.  Consolazione  della  Filosofia. 

fortuna:  Fioretti  de* rimedi  delF una     1 

^^B        Capitolo  d'Amore, 

e  deir  altra  fortuna.                            J 

^H         Capitolo  deir  amore  delle  femmine. 

Proverbi  diversi.                                 ^M 

^^1        Castiglionchio,  Ragionamenti. 

Roberto  re  di  Gerusalemme,  Tratta^^^ 

^H        Catone,  Libro  dei  Costumi. 

delle  Virtii  Morali.                        ^H 

^^m        Cessole^  Giuoco  degli  scacchi. 

Savio  Romano.                                   ^^È 

^H        Concordie,  Ammaestramenti  degli  An- 

Schiavo  de  Baro.                                ^H 

^^M              tichi. 

Scienza  della  fisiognomia.                   ^| 

^^M        Conforti  a  rassegnnzìone. 

Sentenze  morali  e  detti  di  filosofi.      ^H 

^H        Corsini.  Rosaio,  della  Vita. 

Sentenze  morali.                                   ^H 

^^1       Dante,  Vita  nuova  e  Convito* 

Sentenze  e  detti  notabili.                  ^H 
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Trattatello  dello  cose  che  inducono  ad 
amare  il  matrimonio. 

Trattatello  delle  VII  etadi  dell' uomo. 

Trattatello  delle  quattro  virtù  Cardi- 
nali. 

Trattatello  di  Fisiognomia. 

Trattatello  delle  virtù. 

Trattatello  delle  quattro  virtìi  Cardi- 
nali. 

Trattati  di  virtii  morali. 

Trattato  dell*  Amore  Divino. 

Trattato  della  moglie. 

Trattato  sopra  il  torre  moglie  o  no. 

Trattato  di  Virtìi  Morali. 

Trattato  del  ben  vivere. 

Trattato  della  ingratitudine. 

Trattato  della  memoria  artificiale. 

Trattato  di  Fisonomia. 

Virtìi  delle  femmine. 

SCIENZE  POUTICHE, 

LE6UI,  ECONOMICHE,  INDDSTRIAU 

E  COMMERCIALI. 

Antiche  (Le)  Nozze  Senesi. 

Handi  Lucchesi. 

Bandi  Mantovani. 

Brani  di  antica  Mariegola. 

Ii«rnardo  (  S.  ).  sul  modo  di  governare 

la  famiglia. 
Brevi  diversi. 

Capit'-^li  de*  disciplinati  di  Firenze. 
Capìtoli  de*  disciplinati  di  Siena. 
Capitoli  diversi. 

Constituto  del  Comune  di  Siena. 
Contratti  diversi. 
Convenzione. 
Co.stituzioni. 

Dati.  (toro.  Libro  Segreto. 
Decima  de*  fiorentini. 
Della  Decima  e  di  altre  gravezze  im- 

{»o.<te  dal  Comune  di  Firenze. 
Diotifeci.  Capitolazione  di  pace. 
Diploma  imperiale 
Dipl':'mi  Arabi, 
bocamenti  vani  politici. 


Dominici,  Regola  del  governo  di  cura 
famigliare. 

Donazione  di  alcuni  predii  fatta  da 
Ottone  conte  di  Corsica. 

Egidio  Romano,  del  reggimento  de* 
Principi. 

Elezione  fatta  per  li  principi  della  Ma- 
gna di  Currado  figliuolo  di  Federigo. 

Forma  dell'  ambasciata  mandata  dal 
Comune  di  Firenze  a  Napoli. 

Formula  di  contratto  nuziale. 

Frammenti  del  Breve  del  Popolo  di 
Pisa. 

Frammento  di  Statuto. 

Frammento  d' uno  Statuto. 

Franchi,  Pandolfuccio,  Diceria. 

Gherardi.  Simone.  Atto  riguardante 
compra  di  lana  in  Inghilterra. 

Informazioni  diverse. 

Instrumento  o  Istrumenti  diversi. 

Inventarii  diversi. 

Istrumento. 

Istruzioni  diverse. 

Lamento  di  Pisa. 

Lancia,  Andrea,  Legge  suntuaria. 

Lancia,  Andrea,  Degli  ufficiali  ecc. 

Legge  suntuaria  del  1388. 

Lemmo  di  Balduccio,  Testamento. 

Lettera  Mercantile  di  un  Pistoiese. 

Lettere  Mercantili  del  1375. 

Lettere  di  Mercatanti  Toscani. 

Libro  della  Compagnia  del  Carmino. 

Libro  di  Cambi  e  Monete. 

Libro  di  Mercanzie. 

Libro  di  richiami. 

Mariegola  della  fraterna  di  S.  Tommaso. 

Nino  da  Firenze,  Obligazione. 

Nota  e  Informazione  dei  Dieci  della 
Balla  di  Firenze. 

Ordinamenti  diversi. 

Pandolfini.  Agnolo.  Trattato  del  gover- 
no della  famiglia. 

Paolino  Minorità,  del  governo  ecc. 

Privilegi  diversi. 

Processi  diversi. 

Riformazione. 

Sanna,  Tomma^  di  Gallura,  Supplica. 
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Saimdo»  Marco,  Allegazione, 
Scrittura  notarile. 
Scrittura  volgare  pistoiese. 
Scrittura  volgare  lucchese. 
Scrittura  lombarda  inedita. 
Scritture  due  di  mercatura* 
Statuti  diversi  dalla  pag,  955  alla  964. 
Tabula  d' Araalt'a. 
Transunto  di  un  istniniento. 
Trattato  dell'uffizio  del  Podestà. 
Trattato  di  pace  e  di  commercio. 
Trattata  tra!  Comune  di  Siena  ed  i 
Catalani. 

Fisica,  MATEMATICA,  ASTRONOMIA. 

Abbaco  (Paolo  dell'),  Regoluzze. 

Compagni,  Dino,  Intelligenza. 

Dati,  Goro,  la  Sfera, 

Latini,  Brunetto,  il  Tesoro. 

Leonardo  Pisano,  Fioretti  d'Aritmetica. 

Libro  de"  segai  de'  giudicii  naturali  se- 
condo natura. 

Libro  di  Sidrach, 

Bistoro  d' Arezzo  ;  La  composizione  del 
mondo;  le  Etimologìe  di  ciascun 
segno  del  Zodiaco:  Astrologia  se- 
condo Sidrach;  Alcuna  cosa  del  corso 
della  luna. 

Saerobosco,  due  Saggi  di  due  diversi 
volgarizzamenti  della  Sfera, 

Saggio  del  Libro  d'Astrologia. 

Trattata  d'Algebra. 

Trattato  d'  Ottica  d' Alhazen. 

Zaccaria  da  Firenze,  Sfera  di  Sacro- 
bosco. 


Detti  e  Eie  ette  del  secolo  XIV. 

Dondi,  Giovanni,  Trattato  di  pestilenza. 

Fiori  di  Medicina. 

Garbo.  Tommaso.  Consiglio  contro  a 
pistolenza. 

Girardo  di  Camporgiano,  Consìglio. 

Guglielmo  da  SiiHceto,  chirurgia. 

Guidon  da  Guatiaco,  Chirurgia. 

Libro  della  cura  delle  febbri. 

Libro  della  cura  delle  malattie. 

Libro  delle  segrete  cose  delle  donne. 

Mesue,  Consolazione  delle  medicine. 

Niccolò  da  Costantinopoli,  Esparìment 

Pronostici  d*  Ipocrate. 

Ricetta  a  tingere  di  chermisi  e  Bicetta 
medica. 

Ricette  chimiche  e  medicinali. 

Spano,  Pietro.  Tesoro  dei  poveri;  Trat- 
tato della  cura  degli  ocohi. 

Taddeo  da  Firenze,  Libello  per  con- 
servare la  sanità, 

Trattatello  di  fit>iognomia* 

Villanova,   Rinaldo,  Ricette   popolari 


MASCALCIA. 

Frammento  di  un  Trattato  sulle  ma- 
lattie dei  cavalli. 

Libro  di  mascalcia  sui  cavalli. 

Libro  di  mascalcia  di  cavalli,  muli, 
aseni. 

Kusio,  Lorenzo,  Opera  dell'  arte  del 
mascalcio. 

Russo  0  Ruffo,  Giordano,  Saggio  di 
Trattato  di  mascalcia. 

Trattati  di  Mascalcia. 


MIDICIHA,  CHIRURGIA,  E  CEIMICA. 

Aldobrandino  da  Siena,  Ammaestra- 
menti a  conservare  la  sanità  del 
corpo:  Le  quattro  stagioni  e  come 
l'uomo  si  dee  guardar  il  corpo:  Co- 
me si  dee  guardare  il  fanciullo  na- 
to; Del  conservare  i  capelli  e  i  Den- 
ti; Dottrina  a  guardare  il  visaggio. 


STORIA  NATDRALB.  AGRICOLTURA, 

Bonafede,  Paganino,  Tesoro  dei  rustie 
Bonvesin  da  Riva,  Tractato  dei  mea 
Compagni,  Dino,  V  Intelligenza. 
Crescenzio,  Agricoltura. 
Frammento  di  un  Trattato  sulle 
lattie  dei  cavalli. 
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Libro  delle  virtudi  delle  pietre  pre* 
ziose. 

Libro  delle  nature  degli  uccelli. 

Libro  del  Gandolfo  Persiano  delle  me- 
dosine  de*  falconi. 

Libro  delle  virtudi  delle  pietre  pre* 
ziose. 

Palladio.  Agricoltura. 

Sacchetti,  Natura  e  Virtù  delle  pietre 
preziose  :  della  proprietà  degli  ani- 
mali. 

Saggio  di  un  Codice  Ghigiano  in  lin- 
gua d'Italia  del  duecento. 

Scritture  antiche  toscane  di  falconeria. 

Trattatene  delle  VII  etadi  dell*  uomo. 

Trattati  di  mascalcia. 

Trattati  dflle  virtù  delle  pietre. 

Trattati  del  governo  e  dell*  infermità 
degli  uccelli. 

Trattato  di  Falconeria. 

Trattato  delle  virtii  del  Ramerino. 

Virtù  doir  acquavite. 

Virtù  della  Bettonica. 

POEMI  D*  OGNI  GENERE. 

Allichieri,  Iacopo.  Dottrinale. 

Boccaccio.  Teseide;  Ninfale  Fiesolano; 
Filostrato;  Amorosa  Visione;  Cac- 
cia di  Diana. 

Canigiani.  il  Ristorato. 

Cecco  d'Ascoli.  L'Acerba. 

Compagni.  Dino.  L' intelligenza. 

Dante.  Commedia. 

Enselmino.  Pianto  della  Vergine:  In- 
fanzia del  Salvatore. 

Frammento  di  un  poemetto  intomo  a 
Tg^ne  IV. 

Frammento  della  Divina  Commedia. 

Prezzi.  Federigo,  il  Quadriregio. 

Giacomino  da  Verona,  Poemetto. 

tJorell»)  Aretino. 

lofantia  Salvatori^. 

Latini.  Brunetto.  Pataffio:  Tesoretto; 
Mare  amoroso. 

Laurìente,  Virginio,  il  Re  Ferrando. 

Passione  di  Cristo  Nostro  Signore. 


Pucci.  Antonio,  il  Centiloquio;  Guerra 
tra  i  fiorentini  e*  Pisani. 

Sacchetti.  Franco.  La  battaglia  delle 
vecchie  colle  giovani. 

Saggio  d'un  antico  poema  della  Fan* 
ciuUezza  di  Nostro  Signore. 

Scolari.  Domenico,  Poema  di  Alessan- 
dro Magno. 

liberti,  Fazio.  Il  Dittamondo. 

Zenone  da  Pistoia.  Pietosa  Fonte. 


POEMETTI  E  NOVELLE 
POPOLARI  E  CiViLLERESCHE  IN  RIMA. 

Cantare  del  Bel  Gherardino. 

Cantari  (  I  )  di  Carduino,  di  Tristano  e 
Lancielotto. 

Febusso  e  Breusso. 

Fierabraccia  ed  Ulivieri. 

Forestani,  Simone.  Storia  d'una  fan- 
ciulla tradita  da  un  suo  amante. 

Lancillotto 

Lusiguacca. 

Madonna  Lionessa. 

Novella  di  Gerbino. 

Novella  di  Gibello. 

Novella  dell'  Indovinello. 

Pucci.  Antonio.  La  Reina  d'Oriente; 
Istoria  di  Apollonio  di  Tiro  ;  Il  Gi- 
smiraiite. 

Sala  (la)  di  Malagigi. 

Storia  del  Calonaco  da  Siena. 

Storia  della  donna  del  verziere. 

Storia  del  Duca  d' Angiò  e  della  Co- 
stanza sua  moglie. 

Storia  di  Uberto  e  Filomena. 

Storia  di  Florio  e  Biancifiore. 


POETI  LIRICI. 

Abate  (Lo)  di  Tiboli. 
Abate  (  Messer  lo  )  di  Napoli. 
Abati.  Messer  Migliore. 
Abbaco  (Paolo  dell'). 
Abbracciavacca,  Meo. 
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Accoretor,  Iacopo. 
Alberti,  Antonio. 
Alberto  di  SatrìUas. 
Alberto  (Maestro)  Fiorentino. 
Albertuccio  della  Viola. 
Albizzi,  Alberto, 
Albizzi,  Filippo. 
Albizzi.  Francescliino. 
Albizzi,  Matteo. 
Albizzi,  Niccolò. 
Albizzi,  Kiccardo. 
Aldobrando  da  Siena. 
Alfani,  Gianni. 
Alidosi,  Ludovico. 
Allighìerij  Iacopo. 
AlJighieri,  Pietro, 
Amasio  di  Ploagbe. 
Ambra,  Federigo. 
Amidani,  Uuglielmo. 
Amorozzo  da  Firenze. 
Andrea  da  Fisa. 
Andrea  da  Perugia. 
Angelo  da  Camerino. 
Aogelo  da  tì.  Gè  miniano. 
Angiolieri,  Cecco. 
Angiolieri,  Pacino. 
Anguillara,  Ciacco. 
Annibale  (Messer). 
Anonimo  trecentista. 
Anselmo  da  Ferrara. 
Antella,  Simone* 
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Baldo  fiorentino. 

Baldonasco,  Arrigo. 

Bambagiuoli,  Graziole. 

Baiidino  d'Arezzo. 

Bandino  o  Brandino  Padovano. 

Bardi.  Alessandro. 

Bardi,  Lippo. 

Bardi,  Tommaso. 

Bartolomeo  da  Castel  della  Piev^ 

Bartolomeo  da  Lucca, 

Bartolomeo  da  Santangelo. 

Belfradelli,  Lapuccio* 

Bello  (Ser). 

Bellondi,  Puccio. 

Benci venni,  Ser  Zucchero. 

Benedetti,  Benno 

Benincasa,  Fino. 

Benuccio  da  Orvieto. 

Bernardo  da  Bologua. 

Bernardo  da  Canatro. 

Bernardo  Medico, 

Bernardo  (Maestro). 

Beroardo. 

Betrico  d' Arezzo. 

Bianchetti,  Giovanna. 

Bianco  da  Siena, 

Bicci.  Bernardo. 

Bindo  di  Clone. 

Binde  di  M.  Galeazzo. 

Bisdomini,  Andrea. 

Boccacci,  Giovanni. 


^^^H        Antonio  dalle  Binde. 

Bob  afedi,  Leonardo. 

^^^H         Antonio  Bufloiie. 

Bonagginnta  Monaco. 

^^^1         Antonio  da  Ferrara. 

Bonagnida,  LoffoI 

^^^P        Antonio  Medico. 

Bonandree,  Giovanni. 

^^^V         Antonio  da  Montefeltro* 

Bonkhi,  Bindo. 

^^^1         Antonio  Piovano. 

Bonodico  da  Lucca. 

^^^1         Antonio  da  Bacchereto. 

Bonvesin  da  Riva. 

^^^H         Antonio  da  Siena. 

Borscia  da  Perugia. 

^^^H        Areolano  da  Perugia. 

Bosone  da  Gubbio. 

^^^H        Ainoaìo  di  Ploaghe. 

Botti,  Niccolò. 

^^^H         Arrigo  di  Castruccio. 

Bracci,  Braccio. 

^^^B         Arrigo  da  Siena. 

Brandino  Padovano. 

^^^H         Arriguccio. 

Bruno  de  Thoro. 

^^^1         Bacciarone  da  Pisa. 

Brune!  lesco,  Ghigo. 

^^^P        Baglione,  ser  Cione. 

Buffalmacco,  Buonamico» 

^^^1        Baldo  da  Passignano. 

Butto,  Messo. 
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Bonuola.  Tommaso. 

Buzzuola,  Ugolino. 

Caccia  da  Castello. 

Caccia  da  Siena. 

Canzone  d' Amore. 

Canzone  volgare  del  secolo  XI. 

Canzone  d'Anonimo. 

Canzone  d*  Ignoto  Autore. 

Canzoni  popolari. 

Carau. 

Carelli. 

Carrara. 

Castra  Fiorentino. 

CJistra.  Osmano. 

Castracani. 

Càstruccio. 

Cavalca,  fra  Domenico. 

Cavalcanti.  Guido. 

Cavalcanti.  Iacopo. 

Cecco  d'Ascoli. 

Cecco  di  Me  letto. 

Ceccolino  da  Perugia. 

Cene  da  la  Chitarra. 

Cerchi.  Pescione. 

Ciacco  dell'  Anguillara. 

Ciano  del  Borgo. 

Cino  da  Pistoia. 

Ci  no  del  Borgo  a  San  Sepolcro. 

lino  Mereiaio. 

Ciolo  de  la  Barba. 

Clone  notaio. 

Cionello. 

Cirologo.  Albertino. 

Ciullo  d'Alcamo. 

Ciucio  fiorentino. 

Cocco  da  Venezia. 

i.Vla  di  Melone. 

C'ìa  di  M.  Alessandro. 

i.>U  ili  Rienzo. 

*.'ol'>nna.  ^ìiacomo. 

O.lonne  Guido. 

Wonne.  Odo. 

'-'••m|  annetto  da  Idrato. 

f^n.jaco  da  Belluno. 

^<'fìto.  Michele. 

fronte  di  Santa  Fiore. 

^^te  Allighieri. 
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Dante  da  Maiano. 

Davanzati,  Chiaro. 

Dei,  Alberto. 

Del  Bene,  Sennuccio. 

Della  Genga,  Lionora. 

Della  Tosa,  Nicolò. 

Dello  Bianco  di  Bucarello. 

Dello  da  Signa. 

Dietaiuti.  Bondie. 

Dino  di  Tura. 

Diotisalvi  di  Pietro. 

Dolcibene  (Messer). 

Donati,  Alesso  di  Guido. 

Donati,  Bindo  d*  Alesso. 

Donati,  Forese. 

Dondi.  Giovanni. 

Doni,  Salvino. 

Donzella  (Compiuta). 

Doria,  Prinzivalle. 

Drusi,  Agatone. 

Drusi,  Lucio. 

Durante,  Giovanni. 

Eleua  de  Athene. 

Elia  frate. 

Enrichetto  dalle  Querce. 

Er.zo  re. 

Fabrizio  Bolognese. 

Fabruzzo  da  Perugia. 

Falconieri,  Iacopo. 

Falliti,  Torbeno. 

Faytinelli,  ser  Pietro. 

Federico  imperadore. 

Federigo  di  messer  Ceri  d*  Arezzo. 

Filippo  da  Messina. 

Folcacchieri.  Folcacchiero. 

Folco  di  Calabria. 

Folgore  da  S.  Geminiano. 

Forestani.  Simone. 

Frammento  d' un*  antica  Canzone. 

Francesco  d'Assisi. 

Francesco  da  Firenze. 

Francesco  di  Tura. 

Francesco,  Carau. 

Francesco  da  Orvieto. 

Francesco  di  Vannozzo. 

Fredi  da  Lucca. 

Frescobaldi,  Dino. 
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Frescobaldi,  Giovanni. 

Frescobaldi,  Matteo. 

Frottola  di  tre  Suore. 

Fucci.  Vanni. 

Galletto  da  Pisa. 

Galliziani  Tiberto  e  non  Fiberto,  come 

si  stampò  alla  pag.  447. 
Garatori,  Iacopo. 
Garbo  (Del),  Dino. 
Garisendi,  Gherarduccio. 
Gavino  di  Sassari. 
Gazzaia,  Tommaso. 
Gherardo  d'Astorre. 
Gherardo  da  Firenze. 
Gherardo  da  Reggio. 
Ghiberti,  Camino. 
Ghidino  da  Sommacampagna. 
Ghini,  Iacopo. 
Giacomino  pugliese. 
Giacomino  da  Verona. 
Giacomo  notare. 
Giandino. 

Gianfigliazzi,  Geri. 
Giannini,  Geri. 
Giannozzò  da  Firenze. 
Giano  da  Firenze. 
Giotto  Dipintore. 
Giovanni  d'Americo. 
Giovanni  d'Arezzo. 
Giovanni  di  Gherardo. 
Giovanni  Fiorentino. 
Giovanni,  Me»ser  lo  Be. 
Giraldo  da  Castel  fiorentino. 
Girardelli. 
Gitilioo  da  Coryia. 
Giuliano,  messer. 
Gotto  mantovano. 
Grazinolo  da  Firenze. 
Gregorio  d'Arezzo. 
Gregorio  Calonista. 
Griffoni,  Matteo. 
Gualacca,  Lunardo. 
Gualfreducci,  Cecco. 
Gualpertino. 
Guerzo  di  Montesanti. 
Guerzolo  di  Taranto. 
Guglielmo  de'Bomitani. 


Guglielmoto  d' Otranto. 

Guiberti,  Camino. 

Guido  Lapo. 

Guido  dal  Palagio. 

Guido  da  Siena. 

Guido  Novello. 

Guinicelli,  Guido. 

Guinigi,  Michele. 

Guittone  d'Arezzo. 

lacomo  da  Montepulciano. 

Iacopo  d'Aquino. 

Iacopo  Notaio. 

lacopone  da  Todi, 

Imbarcati,  suor  Diana. 

Incerti  Rimatori. 

Incontrino  de'  Fabbrucci. 

Inghilfredi  Siciliano. 

Interminelli,  Gonnella. 

Intronta,  Francesco. 

Ismera  di  Becchenugi. 

Lamberto  di  M.  Francesco. 

Lamento  per  la  lontananza  di  un  ms 

rito. 
Lancia,  Ser  Andrea. 
Lancillotto  da  Piacenza. 
Lancillotto  Siciliano. 
Laufranchi,  Paolo. 
Lanfranco  Cicala. 
Lanfranco  de  Bolasco. 
Lanfredi  da  Lucca. 
Lapo.  Gianni. 
Latini,  Brunetto. 
Lelli,  Gilio. 
Lemmo  da  Pistoia. 
Leonardo  da  Prato. 
Levi  Perotti,  Giustina. 
Libri,  Maffeo. 
Lilio  di  Stefano. 
Lippo  Pasci  de' Bardi. 
Livia  di  Chiavello. 
Lorenzo  da  S.  Geminiano. 
Lotto  di  ser  Dato. 
Maooni,  Bartolomeo 
Maglio  da  Firenze. 
Malatesti,  Malatesta. 
Malatesti,  Pandolfo. 
Malavolti,  Andrea. 
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Malpìgli,  Nicolb. 

Nteri  del  Pavesalo,                                        ^| 

Manfredi,  Astorre. 

Nina  Siciliana.                                               ^| 

Manfredi.  Re  di  SicUia. 

Hocco  di  Cfnni.                                             ^M 

Manno  Fiorentino, 

Koffo  d'Oltrarno.                                           H 

Manoello  Giudeo. 

Noli,  Dozzo.                                                    ^H 

1    Marchionni,  Marchìonne. 

Nuccio  Sanese.                                               ^| 

l    Marotolo,  Giovanni. 

Odo  delle  Colonne.                                          ^| 

Margilio  da  Carrara. 

Questo  Bolognese.                                          ^| 

Martello,  Puccìandone. 

Orcagìia,  Andrea.                                            ^M 

Masarello  da  Todi. 

Organi,  Francesco.                                            ^| 

Matteo  Correggiaio. 

Orlandi,  Lemmo.                                              ^M 

Matteo  da  S.  Miniato, 

Orlandi,  Guido.                                               ^M 

Mazzeo  da  Messina. 

Orlandino  orafo.                                                ^H 

MendÌB!,  ser  Giovanni. 

Ortensia  di  Guglielmo.                                   ^H 

Meo  di  Bugno. 

Orto,  Giovanni.                                               ^H 

Mettifaoco.  Detto. 

Ottolino  da  Brescia.                                       ^| 

Mettivilla,  Matteo,  da  Bologna. 

Pace  Notaio.                                                     ^| 

Meiiano,  Minghino,  da  Ravenna. 

Pacìfico,  frate.                                               ^M 

Mico  da  Siena. 

Paganino  da  Sarzana.                                     ^| 

Migliore  da  Fiorenza. 

Pagliaresi,  Eainiero.                                        ^| 

nino  da  Arezzo. 

Paiaio  da  Lucca.                                          ^H 

Miao  del  Pavesaio, 

Palamidesse,  Belindora.                                  ^H 

Mino  di  Federico. 

Pallavillani,  Schiatta  dVAlbizzo.                    ^^ 

Mino  di  Vanni. 

Palmieri,  Bartoliuo.                                         ^H 

MiiiDtto  di  Naldo  da  Colle- 

Pannuccio  dal  Bagno.                                    ^H 

Mocatì,  Bartolomeo. 

Paolino  da  Siena.                                            ^H 

MoBaceschi.  Bartolomeo. 

Parlanti  no  da  Fior  oncia.                                ^H 

Monaci.  Ventura. 

Passera  da  Lucca.                                          ^H 

lonaldo  da  Sofena. 

Patecchio  da  Cremona.                                  ^H 

MoDtanaro,  Pietro, 

Pecora,  Iacopo.                                              ^H 

Mont«,  Andr*^a. 

Pepolì.  Tadeo.                                                ^H 

Hont^magno,  Buouae^corgo. 

Feruzzi,  Francesco.                                         ^H 

ilorovelli  Petri. 

Peruzzi,  Simone,                                             ^H 

Mr>3t4CCÌ,  Iacopo. 

Petrarca,  Francesco.                                       ^H 

*(ii^ebio  da  Lucca, 

Piacenti,  Nuccio.                                             ^H 

.Ser. 

Piccolomini,  Andrea  di  Mino.                        ^H 

Mula  <de'). 

Piero  Asino.                                                    ^H 

lib  ae  da  Bologna. 

Pietro  da  Perugia.                                        ^H 

N^  lagio  di  ser  Guido  da  Monte  Aitino. 

Pietro  dì  Valle.                                              ^M 

^-  j'cìo  Anquino. 

Pippo  da  Firenze.                                          ^| 

'  ^  Poponi. 

Pira,  Antonio.                                              .  ^H 

'h'  Visdomini. 

Pisanj.  Lionardo.                                            ^H 

laio  di  Senn uccio. 

Polo  di  Lombardia.                                        ^H 

li.  Cecco. 

Prenzivalìe,  Dorè.                                           ^H 

L    Stmiò  dal  Beccaio, 

Pucci,  Antonio.                                                ^H 

■    KiccolA  di  Neri  no. 

Puccìarello  da  Fiorenza.                           ^^^È 

1    Kkcolò  daU0  Botti 

Pucieì,  Fucino.                                       ^^^| 
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^H            Pugliesi,  Iacopo. 

Soldanìeri,  Nicolò.                     ^^^| 

^H             Querini.  Gio?anm\ 

Stefani,  fra  Andrea.                   ^^^| 

^H            Hainieri  da  Palermo. 

Stefani,  Andrea.                         ^^^H 

^H            Rambaldo  de  Yaqueires. 

Stefani  di  Gino  Mereiaio.            ^^H 

^^H           Beali,  Dotto. 

Stefano  Protonotario  da  Messina.     ^M 

^^H             Ricci,  Giovanni. 

Stramazzo  da  Perugia.                     ^M 

^H            Ricciardo  degli  Albizzi. 

Strozzi,  Pierozzo.                             ^H 

^H            Ricciardo  di  Battitblle. 

Tal  ano  da  Firenze.                    ^^^M 

^H            Riccio  barbiere. 

Tavìaui,  Guelfo.                        ^^^| 

^H            Ricco  0  Ricciiccio  da  Fiorenza. 

Tedaldo  Pieracci.                       ^^^| 

^H            Ricco  da  VarluDgo. 

Terino  da  Castel  iìoTentino.         ^^^^H 

^H            Rìccobaldo  da  Ferrara. 

Terramagnino,  Girolamo.                 ^H 

^H            Rinaldo  d'  Aquino. 

Testa,  Arrigo  da  Lentino.          ^^^H 

^H            Rinaldo  da  Cepperello. 

Tolomei,  Granfìone.                    ^^^| 

^H           Bitiuccim»  M.  CiiìO. 

Tolomei,  Meuzzo.                            ^H 

^H            Rinuceino  Maestro. 

Tommaso  d'  Aquino.                        ^H 

^^H            Roberto  re  di  Gerusalemme. 

Tommaso  da  Faenza.                      ^H 

^^H           Bocca,  M esser  Guido. 

Tommaso  da  Messina.                    ^H 

^H            Bocca.  Piero. 

Tommaso  di  Sasso.                          ^H 

^H            Romatiello.  Gio.  Antonio. 

Tommasuccio  da  Foligno.                ^H 

^H            Romolo  Fiorentino. 

Torrigìani,  Marchiom]e.                   ^H 

^H           Bossi.  Adriano. 

Torrtgiauo,  Maestro.                         ^H 

^H            Rossi,  Cecco. 

Torini,  Agnolo.                                ^H 

^H           Rossi,  Ruberto. 

Trebianì^  Lisabetta.                       ^H 

^H           Bosso,  Lapo. 

Turamini^  Virginio.                          ^H 

^H           Bosso,  Matteo. 

Uba  Idi  ni,  Attaviauo.                          ^^M 

^H           Buggerone  da  Palermo. 

Ubaidini,  Ubaldino.                          ^H 

^H           Ruggieri  Pugliese. 

Ubaldinì,  Ugolino.                          ^H 

^^m           Rustico  Barbuto. 

Ubaldo  di  Marco.                             ^H 

^H           Saccbetti,  Franco. 

n berti,  Farinata.                              ^H 

^H           Sacchetti.  Gìannozzo. 

Uberti,  Fazio.                                 ^H 

^H           Sala  Bornio  bolognese. 

Gberti,  Lapo.                                ^^^M 

^H           Saladino  da  Pavia. 

Ubertino  frate.                           ^^^H 

^H           Salimbeni,  Bennnccio. 

Ugo  di  Massa  di  Siena.              ^^^| 

^H           Salimbeni,  Nicolò. 

Ugo  delle  Paci.                          ^^^| 

^H           Saltarelli,  Lapo. 

Urbiciani.  Bonagiunta  da  Lucca.  ^^H 

^H           Salatati.  Col  uccio. 

Vanni,  Mino,  d'Arezzo.                    ^H 

^m           Salvi  Ser. 

Vanni,  Zeno,  di  Pisa.                       ^M 

^H           Samaritani,  Ranieri,  bolognese. 

Venanzio  da  Camermo.                     ^H 

^H           Scala,  Messer  Cane. 

Vernaccia,  Lodovico.                        ^^ 

^H           Scochetto. 

Verzellino.                                        ^H 

^H           Selvaggi.  Ricciarda. 

Vigne,  Piero  (Dalle).                      ^H 

^H          Semprebene  bolognese. 

Visconti  Bruzzi.                               ^ 

^H           Si.  Gui. 

Visdomini,  Neri. 

^H           Simbuono  Giudice. 

Vitali,  Giovanni  di  Meo. 

^H           Simone  da  Siena. 

Vitis,  Arrigo. 

^H^     Sinibaldo  da  Perugia. 

Zambeccari,  Pellegrino, 
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Zampa  Ricdàrdi. 

Estratto  di  alcune  Nozioni  sui  signori        ^M 

Zi£Qone  da  Pistoia, 

dì  Corvaia  e  Yallecchia.                         ^H 

Zoane  d'Albonde. 

Fatti  di  Alessandro  Magno.                       ^^^È 

Fatti  deirAsia  Maggiore.                      ^^^H 

Fatti  di  Cesare.                                      ^^| 

STOaU  GSHSRALE,  CRONACHE  DITERSE. 

Fatti  di  Giuseppe  Ebreo.                        ^^^H 
Fiore  Novello»                                             ^^M 

Fiore  dì  antiche  storie,                               ^H 

Antonio  di  Boetio,  delle  cose  dell'Aqui- 

Fiore 0  Fiorita  di  Italia.                             ^H 

la  e  della  venuta  del   re  Carlo  di 

Fioretti  di  antica  storia  Romana.                ^H 

Dura  zzo. 

Fioretto  di  Cronache  degli  iniperadori.         ^H 

Baetio  di   Raioaldo,  delle   cose   del- 

Flavio  Giosefo,  Istoria  della  guerra        ^H 

l'  Aquila  dal  12.52  al  1362. 

giudaica.                                                    ^^È 

Bonacosa  di  ser  Bonavita,  Relazione  ecc. 

Frammenti  di  storia  pisana.                        ^H 

Brano  di  Cronaca  senese. 

Frammenti  delF  Anonimo  da  Tranì.            ^H 

Bruo  di  CroBaca  Pisana. 

Frammento   d'Anonimo   della   guerra         ^H 

Bimuo  del  libro  deir  edificazione  di  Pa« 

de'  Veneziani.                                          ^H 

dOTE* 

Frammento  storico  delle  guerre  tra  i        ^| 

Braoo  di  storia  scandinava. 

Guelfi  e' Ghibellini.                                  ^H 

Bado  di  storia  italiana. 

Francesco  di  Giovanni  di  Durante,  Cro-         ^H 

Béuteniito  da  Imola*  Bomuleo. 

^1 

Bibbia  volgarizzata  nel  secolo  decimo* 

Gatari,  Andrea.  Cronaca  di  Padova.            ^| 

quarto. 

Giustino.  Istorie.                                           ^H 

Breri  Annali  della  città  di  Perugia. 

Guerra  Punica.                                           ^H 

r    V       ì  (LaJ  di  Montaperto. 

Guldini,  Cristofano,  Memorie.                       ^H 

li  Antica  Cronaca. 

Ignoto  Autore,  Croniche  Senesi.                   ^^H 

'    [poni.  Gino. 

Istorie  pistoiesi.                                           ^H 

Varesini.  Cronaca. 
"      Carta  di  patti. 

Lambortìni,  Bicordi.                                     ^H 

Leggenda  di  messer  Gianni  di  Procìda.          ^H 

Feudale. 

Lelmi,  Giovanni,  da  Comugnolo,  Tran-         ^| 

tds^iberti. 

sunto  ecc.                                               ^| 

"       Carchi,  Binda^cio.  Battaglia  di  Monte 

Lenzl,  Domenico,  Specchio  umano.               ^| 

A  piarti. 

Liber  Yant  de  Procita  et  Paltoloeo.             ^H 

Chiuizxo,  Daniello,  Cronaca  della  guer- 

Libro  Fiesolano.                                           ^H 

1            ra  di  Chioggia. 

Libro  imperiale.                                            ^H 

ColooDe.  Guido,  Storia  Troiana. 

Libro  Troiano.                                               ^H 

^*0{iipagQj«  Cronaca. 

Luca  di  Totto  da  Panzano,  Frammenti.          ^H 

'roBaclie    di?erse,   dalla   pagina   309 

Lucano.                                                           ^H 

alla  314. 

Malespìni,  Istoria  fiorentina.                          ^H 

Dati,  Coro.  Storia  di  Firenze. 

Marangone,   Bernardo.  Croniche  della          ^H 

Btfi,  Andrea,  Cronaca  Sanese. 

città  di  Pisa.                                          ^M 

Dei,  Benedetto,  Cronaca. 

Martino  Polono.                                            ^H 

I>el  Bene,  Sennuccio,  lettera  sulF  In- 

Memorie degli  Orsini  di  Roma.                    ^H 

coronazione  del  Petrarca. 

Minerbetti,  Piero,  Cronica.                            ^H 

Diano  d  Anonimo  fiorentino. 

Monaldeschì.  Lodovico*  Frammenti  de-          ^H 

1      Doeiusenti  rarti  storici. 

gli  Annali  de'  Romani.                            ^H 

Effemeridi  Orrietane. 

Monaldi,  Guido^  Diario.                               ^H 

xuu 
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Montaner,  Raimondo,  Brano  di  Cronaca 
Catalana. 

Montemarte,  Francesco,  Cronaca  ine- 
dita degli  avvenimenti  di  Orvieto. 

Morelli,  Giovanni,  Croniche. 

Naddo  da  Montecatini.  Cronica  fioren- 
tina. 

Nanni,  Bonifacio,  Il  Controtumulto  dei 
Ciompi. 

Orosio,  Paolo,  Storie  contra  i  Pagani. 

Pacca,  Cola  Aniello,  Cronaca. 

Pace  da  Certaldo,  Storia  della  guerra 
di  Semifonte. 

Peruzzi,  Simone,  Ricordanze. 

Peruzzi,  Giotto,  Ricordanze. 

Petrarca,  Vite  degli  uomini  famosi; 
Vite  degli  imperadori  e  Pontefici. 

Pieri,  Paolino,  Cronica. 

Plutarco,  alcune  vite. 

Polistoria  di  Ferrara. 

Pugliola,  Bartolomeo,  Cronica  Bolo- 
gnese. 

Ranieri  Sardo,  Cronaca  dall'  anno  962 
al  1400. 

Relazione  fatta  dagli  Ambasciatori  dei 
Fiorentini  mandati  a  Pisa. 

Relazione  di  Maso  degli  Albizi. 

Relazione  delle  città  sarde. 

Relazione  dell'Apparecchio  in  Pistoia 
per  la  cavalleria  di  Gio.  Panciatichì. 

Relazioni  di  Ambasciatori  alla  Signo- 
ria di  Firenze. 

Revoluzione  dei  Ciompi. 

Ricordanze  di  Guido  delPAntella. 

Ricordi  storici  di  Filippo  di  Cino  Ri- 
nuccini. 

Rime  istoriche  di  un  Anonimo  genovese. 

Rime  genovesi. 

Roberto  Monaco,  La  guerra  per  li  prin- 
cipi Cristiani. 

Salviati.  Iacopo,  Cronica. 

Sardo  Ranieri,  Cronica  Pisana. 

Seconda  (La)  Spagna. 

Spinello,  Matteo,  I  Diurnali, 

Stefani,  Marchionne,  Istoria. 

Storia  dell'  assedio  e  della  ricupera  di 
Zara. 


Storia  delle  invasioni  del  Saraceno  Ma- 

seto. 
Storia  Sarda. 

Strinati  Neri.  Cronichetta. 
Terzine  Storiche. 
Transunto  di  alcune  cose  notabili  della 

terra  di  Samminiato. 
Trattatene  di  Cronologia. 
Velluti,  Donato,  Cronica  di  Firenze. 
Villani.  Giovanni,  Cronaca. 
Villani,  Matteo  e  Filippo. 
Vinuta  di  lu  Re  lapicu. 
Vita  di  Cola  di  Rienzo. 


LEGGENDE,  VITE  SACRE  E  PROFINB. 

Boccaccio,  Vita  di  Dante. 

Collanetta  di  Narrazioni. 

Collezione  di  Leggende  inedite. 

Fioretti  di  S.  Francesco. 

Gerardo,  Pietro,  Vita  et  Gesti  di  Ez- 
zelino da  Romano. 

Gisberto  Alessandrino,  Leggenda  del 
b.  Ambrosio  da  Siena. 

Indulgenza  della  Porziuncola. 

Leggende  diverse,  dalla  pag.  554  alla 
589. 

Libro  di  Theodolo. 

Martirio  de*  santi  Padri. 

Memoria  intorno  a  santa  Giuliana. 

Miracoli  di  santa  Caterina. 

Miracoli  di  san  Zanobi. 

Miracoli  de  la  gloriosa  Verzene. 

Miracoli  di  un  imagine  di  Gesù. 

Miracolo  d*uua  monaca. 

Miracolo  d'un  grande  barone. 

Miracolo  e  ammaestramento. 

Miracolo  di  Susanna. 

Miracolo  d' una  Reina. 

Pater  nostro  e  Historia  di  S.  Giuliano. 

Perdono  di  S.  Francesco. 

Peruzzi,  Luigi,  Ricordi  sulla  Vita  di 
Francesco  Petrarca. 

Petrarca,  Vite  degli  uomini  famosi; 
Vite  degli  Imperadori  e  Pontefici. 

Plutarco,  alcune  vite. 
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Pozzo  di  San  Patrìzio. 

Relazione  della  miracolosa  immagine 
di  Maria  Vergine  dell*  Impruneta. 

Relazione  del  felice  passaggio  ali*  altra 
vita  de*  Sette  Beali  Fondatori  del- 
l'Ordine de' Servi  di  Maria  Vergine. 

Roberto  da  Verucchió.  Leggende. 

Santa  Elisabetta. 

Storia  di  sancto  Alexio. 

Storia  de*  Ss.  Barlaam  e  Giosafat. 

Storia  della  Cintola  di  Prato. 

Sto:ia  di  S.  Clemente  papa. 

Storia  di  Maometto  e  della  sua  legge. 

Storia  di  Fra  Michele  Minorità. 

Sti-ria  di  Santa  I:>meria. 

Storia  di  S.  Piero  Apostolo. 

Storia  di  S.  Silvestro. 

Varajiiue.  Leggende. 

Vendetta  di  Crìsto. 

Villani.  Filippo.  Vite  degli  uomini  il- 
lustri. 

Visione  di  Tugdalo. 

Vite  di  diversi,  dalla  pag.  1059  alla 
1084. 

VIÀGGI. 

Fiescobaldi.  Leonardo.  Viaggio  in  Egit- 
to e  in  Teria  santa. 

Giovanni  dal  Piano  dì  Carpini,  Epistola 
de' Costumi  dei  Tartari. 

«Jucci,  <.f  iorgio.  Viaggio  ai  luoghi  santi. 

Mandavilla.  Giovanni. 

Niccolò  da  Poggibonsi. 

OJi»rico  da  Pordt^none,  Ik  rebus  in- 
rofjnitis;  Storia  di  Cambanau  di 
Taid  e  d'  altri  luoghi. 

P"K'.  Marco,  il  Milione. 

Kaim  'Udu  Lullo. 

KioylJo  da  Monte  di  Croce. 

>igidi.  Simone. 

Viaggi  (due)  in  Tartaria. 

Vìj^gi  in  Terra  Santa. 
k     Viavfgi  in  Terra  Santa  di  Lionardo  Frc- 
^:obildi  ecc.  e  di  altri. 
V^ig^io  di  Carlo  Magno. 
Xuggio  in  Terra  Santa  d'Anonimo. 


ROMANZI. 

Boccaccio,  Filocopo;  Fiammetta;  Ame- 

to.  ecc. 
Bosone  da  Gubbio,  Fortunatus  Siculus. 
Capitoli  della  storia  di  Rinaldo  da  Mon- 

talbano. 
Cerutis,  Morte  di  Tristano, 
Ciriffo  Calvaneo. 
Colonne.  Guido.  Storia  Troiana. 
Disvariati  iudicii  d*  amore. 
Fatti  del  re  Meliaci us. 
Frammenti  della  Storia  di  Rinaldo  da 

Montalbano. 
Frammenti  di  romanzi   cavallereschi. 
Frammento  di  Girono  il  Cortese. 
Frammento  intorno  ad  Ugo  d*  Alvernia. 
Giovanni  da  Prato,  il  Paradiso  degli 

Alberti, 
(iuerino  il  Meschino. 
Istoria  di  Lancillotto. 
Lancia,  Ser  Andrea. 
Libro  Imperiale. 
Libro  dei  sette  Savi  di  Roma. 
Opere  magnanime  de*  due  Tristani. 
Primo  Cantare  di  Carduino. 
Prodezza  (Lu  prima)  di  Tristano. 
Reali  (I)  di  Na|)oli. 
Reali  di  Francia. 
Rustico  0  Rusticiano  da  Pisa,  Girone 

il  Cortese. 
Storia  di  Aiolfo. 

Storia  di  Alessandro  imperadore. 
Stona  d*  Apollonio  di  Tiro. 
Storia  di  Aspramonte. 
Storia  di  Attila. 
Storia  di  Merlino. 
Storia  di  Rinaldino  da  Montalbano. 
Storia  di  Troia  di  Anonimo. 
Storie  di  Fioravante. 
Storie  Nerbonesi. 
Tavola  ritonda. 
Titoli  dei  Capitoli  della  Storia  Reali 

di  Francia. 
Urbano. 
Viaggio  di  Carlo  Magno  in  Ispagna. 


^^^M     Xl-W^^^^^^^^^^^^^^^VOLA                           ^^^^^^^IBI^^ 

^^M          ^^HW 

Gui dotto  da  Bologna.  Kettorica.               1 

^H    novelli;  in  prosa  ed  esempi  hoeall 

Insegnamento   della   vita  e  massima-      J 

^^H 

niente  de!  parlare.                          ^H 

^^H      Barberino^  Francesco. 

Orazione  di  Anoibale  a  Scipione  Afln^H 

^^H       Boccacci,  Giovanni,  Decatueroih 

cano,  colla  risposta  di  Scipione.     ^H 

^^m       Bosane  da  Gu1>tia. 

Poesia  didattica  del  secolo  XIII.         ^H 

^^B        Capitolo  (Un)  d'Amore* 

Tempo*  Antonio  da.  Kitmì  volgari^^^f 

^H        Cessole,  frale  Iacopo. 

Trattatello  di  colori  rettorici.        ^^^| 

^H         Conti  di  antichi  CaTulien. 

^^^1 

^H         Conti  dodici  Morali* 

COMMENTI  E  SPOSIZIOITL       ^^| 

^V         Dati,  Goro,  Novelle. 

^H 

^w          Disvariati  iudìcii  d'  Amore. 

Allighieri,  Iacopo,  Chiose  alla  Oantica^^B 

^V          Ksempli  alcuni. 

dell*  Inferno*                                    "~J 

^m           Esemplo  morale. 

Bencìvenni*  Zucchero.  Esposizione  deUH 

H            Filippo  da  Siena. 

Paternostro.                                          j 

■           Frammento  di  nn  Novelliere  antico. 

Boccaccio»  Commento  a  Dante.             ^J 

■            Francesco  da  ButL 

Bo8one  da  Gubbio*                               ^H 

■            Ghiron,  Isaia,  Gli  amori  di  Gino  e  Sel- 

Cavalca,  Posposizione  del  Simbolo  degl^B| 

1'                  vaggia. 

Apostoli.                                                1 

■             Giovanni  Fiorentino,  il  Pecorone* 

Cascia,  fra  Simone.  Esposizione  di  Van 1 

1              Giovanni  da  Prato,  il   Paradiso  degli 

geli*                                              ^J 

1                   Alberti. 

Chiose  sopra  Dante.                            ^H 

f              Lancia,  Ser  Andrea. 

Chiose  Anonime.                                 ^H 

^H        Libro  di  Novelle  e  dì  bel  parlar  gentile. 

Colonna,  Egidio,  Esposizione  della  Caa-'^^l 

^^1       Libro  di  Novelle  antiche* 

zone  d'Amore  di  Guido  Cavalcanti .*^^ 

^^H       Libro  dei  sette  Savi  di  Roma. 

Commento  alla  Cantica  dell* Inferno*         | 

^^È       Meravìglie  diabolielie. 

Commento  alla  Divina  Commedia.              1 

^^H       Narrazioncelle. 

Commento  ai  primi  tre  Cantici  dell»^     1 

^^H       Narrazione  di  un  miracolo. 

Divina  Commedia.                                1 

'^H       Narrazioni  Tre  pie. 

Commento  alla  Divina  Commedia  di     ■ 

^^H       Narrazioni  Quattro. 

Francesco  da  Bnti:  pag.  'Ò3i.              m 

^H       Narrazioni  Bue. 

Esposizione  del  Paternostro.                     m 

^H        Novelle  diverse,  dalla  pag  tìHfJ  alla  713. 

Esposizione    di    alcuni    misteri    dells^  1 

^H       Petrarca,  la  Griselda:  Hefrigerio  dei 

Messa.                                                  fl 

^H            miseri:  Caso  d* Amore. 

Frammento  di  Chiose  sopra  il  Canto  fl 

^^H       Saccbetti,  Franco* 

XXXI  deir  Inferno.                           B 

^H^  Sercambi.  Giovanni. 

Galgano  da  Massa,  Esposizione  di  al*  ^M 

i^^HL 

cuni  misteri  della  Messa.                ^H 

<^^^^ 

Lana,  Iacopo,  Comento  alla  Divina  Com-  ^H 

^M            ÀKTE  RETTORICA  E  DIDÀTTICI. 

media.                                             ^H 

^m 

Marsili,  Luigi*  Commento  a  una  Caa-^H 

^H      Aristotile,  Kettorica. 

zone  di  Francesco  Petrarca*           ^^È 

^H      Bonandr<?L%  Giovanni,   Introduzione   a 

Origene.  Omelia.                                 ^^M 

^H            dittare. 

Ottimo  Commento  della  Divina  Coo^^H 

^H       Ceffi,  Filippo,  Dicerie. 

media*                                        ^^^| 

^^B       Gbidino  da  Sommacampagna,  Trattato 

liìnaldeschì.  Esposizione  di  Salmi.    ^^H 

^^L          dei  Ritmi  volgari. 

Kubrica  delle  Letanie*                    ^^H 
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Saggio  di  un  Cora  mento  antico  della 
Divina  Commedia. 

Spiegazione  del  Simbolo  degli  Apostoli. 

Spiegazione  dei  precetti  del  Decalogo. 

Sposizione  della  Salveregìna. 

Sposizione  della  Passione,  cioè  del  Pas- 
sio di  S.  Giovanni. 

Sposizione  della  Messa. 

Sposizione  de' dieci  comandamenti. 

Sposizione  del  Paternostro. 

Sposizioui  due  del  Paternostro. 

Sposizioni  del  Paternoster  e  dell* Ave 
Maria. 

Sposizioni  in  versi  dell*  Ave  Maria. 

Vanni  d'Arezzo,  Mino,  S|)osizione  in 
terza  rima  della  Divina  Commedia. 


LEHERE  FAMILIARI, 
COMMERCIALI,  POLITICHE  ECC. 

Abbracciavacca  Meo. 

Accattapane. 

Acciainoli.  Donato. 

Acciainoli,  laco^K). 

Acciainoli,  Nicola. 

Alidori.  Lodovico. 

Arrigo,  Ke  di  Gcru^<alcn)me.  Lettera 
a  Pisani. 

Ralla  (Dieci  di).  Lettera. 

Iklforti,  Filippo,  Epistola  di  Bernabò 
di  Donoratico. 

Itenintendi,  Pistola  a  Maggio. 

Boccaccio,  Epistole. 

Braccio  de*  Fortebracci. 

Buem  (Carlo  di). 

Carlo  Re. 

Caterina  (S.),  Epistole. 

Celle  (Dalle),  b.  Giovanni. 

Cerchi.  Messer  Consiglio,  due  Lettere. 

Clemente  Papa,  Epistola. 

Colombini,  Lettere. 

Contarini  Andrea. 

Creiicenzio,  Lettera  ad  Amerigo  da  Pia- 
cenza. 

l)el  Itene,  Dora.  Cinque  lettere. 
l>)minici.  Lettere. 


Epistola  di  Ioanni  napolitano. 

Federigo  imperadore.  Lettere. 

Predi,  Bartolo,  Lettera. 

Gaddi,  Taddeo. 

Gaddo  della  Gherardesca. 

Gambacorti,  Chiara. 

Ghini,  Clone. 

Giovanni  da  Samminiato. 

Giovanni  dal  Piano  di  Carpini. 

Giunti,  Tommaso. 

Gonzolino,  Aldobrandino. 

Gregorio  IX. 

Gualberto  (S.). 

Guinigi,  Michele. 

Guittone  d*  Arezzo. 

lacopone  da  Todi. 

Innocenzio  IV  papa. 

Lettera  degli  Otto  a  Giorgio  Scali  (  in 

Documenti  antichi). 
Lettere  diverso  di  varii  Autori  dalla 

pag.  691  alla  (J03. 
Lodovico  re  di  Francia. 
Maconi,  Stefano. 
Marsili.  Luigi. 
Mini,  Mino,  Lettera. 
Moggio  Parmigiano. 
Morbasiano  Signor  de*  Turchi. 
Nanni  Bonifacio. 

Notizie  di  due  pregiabili  mannscritti. 
Fallanti,  Niccolò. 
Petrarca.  Lettere. 
Piero  Ke  d'Aragona. 
Pistola  di  Lentulo. 
Pistole  due. 
Pistole  di  S.  Antonio. 
Presto  Giovanni. 
Roberto  Uè  di  Gerusalemme. 
Sacchetti,  Franco. 
Saggio  di  Lettere  Diplomatiche. 
Salutati  Coluccio. 
Scali,  Giorgio. 
Stefani.  Marchionne. 
Vergiolesi,  Giovanni. 
Vigne,  Piero. 

Villani.  Filippo,  e  Ghini,  Clone. 
Vincenti. 
Zane,  Andrea. 


^H                                                                ^^^^^^^^^1^ 

Libri  di  Tobia,  di  Giuditta  e  di  Egter 

^H                    RAPPRESENTAZIONI  SiGRE. 

Libro  deir  Ecclesiaste. 

Libro  delle  Lamentazioni  dileremtae 

^^H           Due  DevoKÌoni. 

il  Canto  de' cantici  di  Salomone. 

^^m          Pianto  delle  Marie. 

Libro  di  Ruth. 

^H           Rappresentaziani  due. 

Libro  di  santo  Tobia  e  di  TobiuoIo..^H 

^^m           Rappresentazioni  sacre  dei  secoli  XI\\ 

Liliro  di  Tobia  e  di  Tobiuzzo.          ^H 

^H                XV  e  XVI. 

Martino,  vescovo  dnnieuse.               ^H 

Meditazione  sopra  T  albero  della  Gro^H 

di  8.  Bonaventura.                       j^^ 

^H              HUSICi.  BELLE  ARTI  E  HESTIERL 

Miracolo  di  Susanna.                        ^H 

Nicodemo,  Il  Passio.                        ^H 

^^1           Caliopea  legale  di  Giovanni  Angelico 

Paolo  (S.),  Epistole.                       ^^ 

^^H                Carmelitano. 

Parafrasi  deir  orazione  Domenicale.  ^B 

^^m           Libro  degli  adornamenti   delle  donno. 

Passione  del  nostro  Signore.             ^H 

^^H           Libro  della  e  ne  ina. 

Passione  di  lob.                                 " 

^H           Notizie  inedite  della  Sagrestia  pìsto- 

Poesie    Lombarde    inedite;    Bescapè^ 

^^M 

Vecchio  e  Nuovo  Testamento. 

^^M          Poesie  Lombarde  inedite,  Bonvesin  da 

Saggio  delle  Epistole  Apostoliche. 

^H                Riva,  Cinquanta  cortesie  da  tavola. 

Saggio  di  un  antico  poema  della  Fan- 

^^M           Trattatellì  deir  orte  del  vetro  per  mu- 

ciullezza  di  nostro  Signore. 

^^m 

Salmi  penitenziali. 

Salomone,  i  Proverbi;  11  Cantico  del 

Cantici. 

^H                    VOLGIRIZZAUENTI  BIBLICI 

Storia  di  Mosè  e  suo  ritrovamento. 

^m             E  DI  SANTI  PADRI  GRECI  E  LATINI, 

Storia  della  Reina  Ester.                   ^M 

^H                          £  LORO  RIDUZIONI. 

Storia  di  Tobia  e  Sposizione  della  Sa^l 

veregina.                                           1 

^H          Agoi^tino  (8.),  Opere  diverse. 

Storia  di  Tobia.                                     J 

^^m          Apocalisse  (L'). 

Tedeum  (  11  )  laudamns  in  volgare,  ^m 

^^M          Atti  Apostolici. 

Uffizio  della  B.  Vergine,                    ^M 

^H           Bernardo  (S.  ).  Opere  varie. 

Vita  di  Moisè:  sta  in  Fiore  d*ltali^| 

^^m          Bonaventura  (S.)*  Opere  diverse. 

^^ 

^H           Dante,  i  Sette  Salmi  ecc. 

VOLGARIZZAMENTO  D*  OPERE  PROPANE     1 

^^m          Efrem,  Sermoni. 

DI  CELEBRI  SCRITTORI  GRECI  E  LATIHL    1 

^^1          Epistole  ed  Evangeli. 

^^m           Fatti  dì  Giuseppe  Ebreo. 

Aristotile,  Etica  e  Rettorìca.              ^J 

^^1            Fiore  novello  estratto  della  Bibbia. 

Catone,  libro  dei  costumi.                 ^H 

^^K           Fioretti  dai  Morali  di  S.  Gregorio, 

Cicerone,  opere  varie.                       ^H 

^^m          Giovanni  Climaco,  Scala  del  Paradiso. 

Crescenzio.                                        ^^M 

^^1           Giovanni  Grisostomo,  Opere  varie. 

Demostene,  Epistola.                         ^H 

^H          Girolamo  (S.).  Opere  diverse. 

Egidio  romano,    Del    reggimento   d^V 

^H          Gregorio  Magno  (S.).  Opere  varie. 

Principi.                                            1 

^^m          Iacopo  (S.),  Apostolo,  Epistola,  ecc. 

Esopo  volgarizzato  da  Fazio  Caffarello,   1 

^^M          Leggenda  di  Adamo  ed  Eva. 

Esopo  volgarizzato  da  diversi.                1 

^^1          Leggenda  di  S.  Michele  Arcangelo. 

Blavio  Giuseppe,  Istoria  della  Guerra  1 

^H          Leggenda  di  Tobia  e  di  Tobìolo. 

Giudaica.                                          1 

un                                                               TAVOLA                                                                 UV                ^1 

Giustmo»  Istorie. 

Monumenti  diversi.                                         ^M 

Lucano. 

Opuscoli  quattro  inediti  del  sec.  XIV.              ^M 

Luciano. 

Ordinamenti  diversi.                                          ^M 

Orosio,  Paolo,  Storie  con  tra  i  PaganL 

Poesie  italiane  inedite  dì  dugento  Au-             ^M 

Ovidio*  opere  diverse. 

tori.                                                             ^M 

Palladio,  Agricoltura. 

Poesìe  italiane  del  secolo  XII.                        ^M 

Plutarco. 

Poesie  di  alcuni  antichi  rimatori  to-             ^| 

Sallustio,  Corigiava  Catilinaria  e  Guer- 

scani.                                                          ^M 

ra  OiugurtÌDa. 

Poesie  Liriche.                                                ^M 

Seneca,  L.  Auneo,  Opere  varie. 

Poesie  Lombarde  inedite.                                  ^| 

Sretonio,  Vita  di  duodeci  imperatori. 

Poesie  dei  Re  Suevi  in  Sicilia.                         ^| 

Tacito»  C.  Cornelio. 

Poesie  diverse  Guelfe  e  Ghibelline.                 ^M 

Tito  Lino,  Le  Deche. 

Poesie  minori  del  secolo  XIV.                         ^M 

Valerio  Massimo,  detti  e  Fatti- 

Poesie  musicali.                                                ^H 

Vegezio  Flavio,  Arte  della  guerra. 

Poesie  popolari  religiose.                                 ^M 

Virgilio  in  volgare. 

Poesie  politiche.                                                 ^| 

Poeti  antichi  raccolti  da  Mons.  Leone             ^M 

Allacci.                                                        ^M 

RACCOLTE  DI  PROSE  E  DI  RIME. 

Poeti   del   primo  secolo   della  lìngua              ^M 

italiana.                                                      ^H 

BiUatc  diverse. 

Prosa  e  Poesie  italiane.                                   ^| 

Ctntilene  e  Ballate. 

Prose  antiche  di  Dante.  Petrarcha  et             ^H 

t'moni   di   Dante  ecc.:  Madrigali  di 

Boccaccio.                                                     ^M 

f^m  ecc. 

Prose  di  Dante  e  di  Gio.  Boccaccio.                ^M 

&fl&3nìere  Chisiano. 

Prose  e  Rime  edite  ed  inedite  di  Au-              ^M 

Miaoetta  di  Narrazioni. 

tori  Imolesi.                                                 ^M 

lyieiione  di  Leggende  inedite. 

Prose  quattro.                                                   ^M 

Mille  degli  eruditi  toscani. 

Raccolta  di  Rime  antiche  fatta  da  Ni-             ^M 

Ikumenii  di  antico  dialetto  Veronese; 

col5  Pilli.                                                    ■ 

in  Giunte. 

Raccolta  dì  aetiche  Rime  di  diversi             ^M 

^'        nti  diversi, 
l            .  di  Laudi 

Toscani.                                                     ^M 

Raccolta  dì  Rime  antiche  Toscane.                 ^H 

fiori  a  naa  sposa. 

Raccolta  di  testi  inediti.                                  ^H 

Rorilegio  dei  lirici  piìi  insigni  d'Italia. 

Raccolta  di  tutti  gli  Opuscoli  d*  antichi             ^H 

Prsmraenti  di  antiche  Rime  volgari. 

scrittori  inseriti  neìV  Eccitamento,             ^H 

Frammento  di  prosa  e  poesia. 

Raccolta  di  Documenti  storici.                        ^H 

tìkirlaDdella  di  brevi  scritture. 

Regolamenti  diversi.                                       ^H 

OioTanni  di  Nicolò,  Memoriale. 

Regole  diverse.                                               ^H 

Lirici  del  primo  e  secondo  secolo. 

Rime  antiche  di  Autori  faentini.                    ^H 

lirici  del  secolo  primo,  secondo  e  terzo. 

Rime  antiche  di  Autori  Ravignani.                  ^| 

HAdrigali  e  Ballate, 

Rime  antiche.                                                    ^H 

Maomle  Cristiano. 

Rime  di  Pieraccio  Tedaldi,  di  Simone             ^M 

MiAiiale  della  letteratura  del  primo 

da  Siena  ecc.                                              ^M 

secolo  deUa  lingua. 

Rime  inedite  d*ogni  secolo.                            ^H 

ICaoeUaiies  di  cose  inedite  o  rare. 

Rime  inedite  dal  Canzoniere  Vaticano.            ^H 

JGmUtDsa  di  Opuscoli  inediti. 

Rime  inedite  dei  quattro  poeti.                       ^H 

MìsQdknea  letteraria. 

Rime  io  testi  antichi.                                    ^H 
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Bime  antiche  volgari. 

Eime  dei  secoli  XIII  e  XIV. 

Bime  e  Prose  del  buon  secolo. 

Bime  di  ser  Pace  notaio,  di  Binaldo 
d'Aquino  e  di  Saladino  da  Pavia. 

Saggi  quattro  d*  antico  volgare  vero- 
nese. 

Saggio  di  un  cod.  ms.  del  sec.  XIV. 

Saggio  di  Lettere  Diplomatiche. 

Scritture  14  italiane. 

Sonetti  e  Canzoni  di  diversi  antichi 
Autori  Toscani. 

Sonetti  diversi,  dalla  pag.  940  alla  946. 

Strambotti  e  Bispetti. 

Strenne  Nuziali. 

Testi  di  lingua  inediti. 

Ubbie,  Ciancioni  e  Ciarpe. 

Viaggi  di  diversi. 


OPERE  APOCRIFE 

0  D' INCERTA  ADTEHTICITÌ 

NON  APPARTENENTI  AI  SECOLI  ini-XIV. 

Aldobrando  da  Siena. 

Ammaestramenti  di  Onesta  vita. 

Bernardo  (  S.  ),  L*  Epistola  della  Per- 
fezione della  Vita  Spirituale  volga- 
rizzata da  Nannuccio,  di  Bonifacio 
da  Firenze  (Anicio  Bonucci). 

Bonacosa  di  Ser  Bonavita. 

Brano  di  Storia  Scandinava. 

Compagni  Dino,  Cronaca;  Intelligenza. 

Del  Bene,  Sennuccio,  Lettera  suU*  in- 
coronazione del  Petrarca. 

Frammento  di  un  Novelliere  antico. 


Ghiron.  Isaia,  Gli  amori  di  Gino  e  Sel- 
vaggia. 

Giovanni  di  Niccolò  da  Camerino,  Me- 
moriale. 

Latini,  Brunetto,  PataflSo. 

Lettere  di  Francesco  Petrarca  a  Ma- 
donna Laura,  e  di  Madonna  Laun 
a  Francesco  Petrarca. 

Martirio  de' Santi  Padri. 

Novella  d' uno  barone  preso  dalle  no- 
bili et  incomparabili  virtù  di  no- 
bilissima gentildonna. 

Novella  di  Giacomin  da  Pavia. 

Novella  delle  tre  sirocchie. 

Novella,  in  Giunte. 

Novelle  antiche  scoperte  da  Nicolò 
Tommaseo. 

Novelle  due  tratte  dal  Giornale  Arca- 
dico. 

Novelle  quattro  del  buon  secolo  della 
lingua. 

Novelletta  antica,  il  Beone. 

Novelletta  di  maestro  Giordano  da  Pon- 
tremoli. 

Pace  da  Certaldo.  Storia  della  guerra 
di  Semifonte. 

Pandolfini.  Agnolo,  Trattato  del  go- 
verno delia  famiglia. 

Pergamene  d'Arborea. 

Petrarca,  Carmina  incognita. 

Boberto  Monaco,  Volgarizzamento  della 
Guerra  per  li  principi  Cristiani. 

Rustico  0  Rusticiano  da  Pisa,  Girone 
il  Cortese. 

Spinello,  Matteo,  I  Diurnali. 

Storia  di  Tobia. 

Virtìi  della  Bettonica. 


LE  OPERE  VOLGARI  A  STAMl'A 

DEI  SECOLI  XHl  E  XIV 


ABATE  (MeHser  lo)  di  Napoli,  Rime. 

Trofuijì  frA*  Poeti  antichi  reujcoiti  da  mons, 
Ifinu  Aliaci,  E  uè*  I^ìifti  dei  primo  Met^.  deUa 
fijfpta  itaiisina.  E  in  Ptrt icari,  Apologia  a 
^te,  pari*  2*;  Lugo,  MeUndrì,  1822,  ìitS, 
S  a  MsHuaie  della  letteratura  ecc.  del  prof, 
^  Hmnueei,  edh,  l»  e  2*.  E  alla  Prefat. 
^^i  Lomèard^  inedite  dei  »ec^  Xlll. 

ABATE  (Lo)  di  Tiboli.  Sonetto. 

SUiU  Prelimifiarì  della  Leggenda  del  Piìzso 
iì  S.  Patri: in  edito  diU  dolt,  Qìuniù  Gfion,  di 
cui  V.  A  tao  )uog^3.  Si  pubbìicò  conforme  a) 
^  VtLicano  3793f  e  cominda:  Qi  deo  d*  a- 
f^BTt*  tg  te  fatòcùt  pr^hera  ecc. 

ABATI  (  Messer  Jligliore  degli),  »So- 
irm. 

Sumao  al](*  pft^'g.  IH  1^  vot.  1<»  delle  Pse- 
•w  tt^liane  inedite  di  dutjento  autori.  Un 
SmvUii  di  qtietft<»  aotico  poeta,  che  comincia: 
i^Ar,  ff'éo  parto  ecc.,  8*erii  gt&  dato  fuori  dal 
CrsKìabiiiu   o«lta    sua    Storia   della    Volpar 

ABBACO  (Paolo  delD.  celebre  raa- 
lenaUco  del  sec.  XIV,  KEnoLuzzE.  Bo- 
lopa.  tip,  di  Ciac,  Monti,  al  Sole.  1857. 
in-S.  Di  pugg,  16. 

Si  nproduate  dal  dott  A.  Z,  (Antonio  Zèiù- 
1*1)01}  in  NoU  120  eM.,  dodici  de'  quali  in  carta 
^ou.  n«Ua  etrco^tufiea  che  un  «tto  amico  ot- 
teatTs  il  Hli^f»>  ^9^TcìZìo  delln.  Mritemnticn.  Ln 
l'I  tie  alla  stampa  che  ne  dette 

lif  ivig,  295  alla  301,  nota  XXX, 

T,UliitU  //i^fotr«  det  Sciénee*  Mathématique» 


en  Italie  ec.  par  G,  Libri;  A  Paris,  Renou- 
ardf  1838,  in-8.  Queet*  upu^colo  fu  da  lui  U'atio 
da  uu  mjf.  di  Abbaco  c-omp^j^to  ci  Firenze  verso 
la  meta  del  sec.  XIV,  e  jxjsseduto  dail*  editore. 
Le  Regolusie  «uno  52  in  tulli  i  codici,  e  det>- 
bono  rig^uardarsi  per  uno  de'  più  auiichì  monu- 
menti  che  d*  Algebra  in  lingua  volgare  si  (rovi. 
Un  altro  opuscolo  in  prosa,  intitolato  Opatio 
cilindri  de  nopo  compatita  a  magistro  paolo: 
Anno  Xpi  1365,  sta  da  pag.  380  a  383  dell'opera 
scritta  dal  principe  don  Baldascarre  Bon com- 
pagni. Intorno  ad  cUcune  opere  di  Leonardo 
Pisano  ecc.;  Roma,  tipi  delle  Beile  Arti,  1854, 
io"^;  dove  altra  scrittura  pur  trovasi  io  volgare, 
che  parla  del  Corto  de'  Piamoti  e  delle  loro 
case^  alle  pagg,  379,  380. 

—  Le  stesse,  s'a^giugne  umi  notizia 
bibliogrufica  ddle  Opere  di  lui.  Prato» 
dalla  Tipografia  Guasti,  MDCCCLX, 
in-8.  Di  pagg,  16.  ediz,  crus. 

Il  sjg.  Cav.  Cesare  Ouasti  poae  mano  con 
qtiest'  opuscolo  ad  una  Miscellanea  Pratese  di 
cose  inedite  o  rare,  antiche  e  moderne.  Nella 
presente  ristampa,  colla  scorta  singolarmente 
di  due  buoni  codd»  Riccardiaui,  vengono  tolti 
via  quegli  erroniaai,  che  incorai  erano  nelle  due 
prime  edi27,.  Se  ne  tirarono  100  esB,  in  carta 
grave  e  due  in  carta  inghikse. 

—  Poesie  inedite  pubblicate  da  En- 
rico  Narducci,  Roma,  Tipografia  delle 
Scienze  Matematiche  e  Fisiche,  1804, 
iii-24.  Di  pagg.  x-30. 

Preziosa  pobbUcasioncel la,  della  i^uale  si  par- 
lò abbastanza   favorevolmente  nel   Borghini^ 
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ABBRACCIAVACCA  -  ACCIAItJOLI 


anno  «ecoodo*  Oltre  tfi  diligenza  con  cai  sono 
prodotte  queste  Rime  di  vario  metro^  Don  man- 
cano airopportunil&  acconcie  ed  erudite  note. 
Stanno  poi  Bime  di  measer  Paolo  anche  in 
Giunto  de'  Conti,  Im  beila  filano;  Parigi^  Pa- 
tìsson,  151)5,  in-12.  K  in  Cretcinibeni,  Istoria 
della  volgar  poesia  ecc»;  Venexiaf  fìaseggio, 
1731,  T.  6»  ìn-4.  E  in  Lami,  Catalogus  Codi- 
cum  ìwts.  BihL  Riccard.  ;  Liburni»  1756,  in  foL 
E  in  Mi  «celiane  a  di  cose  inedite  o  rare.  E  in 
Bancompa^fni,  Intorno  ad  alntne  Opere  di 
Leonardo  Pisano;  Roma,  Tip.  delle  B«lle  Aiv 
ti»  1854,  in -8.  E  nel  Catalogo  di  Manoseritti 
pa^fseduti  dallo  stesso  principe  Boncompagnit 
sta  pure  un  Sonetto  di  Paolo;  Eomn,  1862,  in-S, 
Paolo  fu  deiki  famiglia  de' Dugomari  da  Prato, 
ove  nacque  verso  il  1281.  Mori  a  Firenze  nel 
1365.  A'  iQoi  tempi  fu  anche  appellato  Maestro 
Pagalo  Ariametra  e  Maestro  Pagoìo  Astrolago, 

ABBRACCIAVACCA,  ileo,  da  Pisto- 
ia,  Lettebe  e  rime. 

Leggo nsi  a  pag,  7(1  e  »egg,  delle  Lettere  di 
Fra  Guitt&ne  d*  Areno.  Trovansi  pur  Rime 
di  questo  antico  poeta  nel  CrescimÒeni,  Istoria 
d€lla  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  BasAggio, 
1731,  lomì  6  in-4,  E  in  Poeti  del  pritno  secolo 
detta  lingua  italiana.  E  in  Raccolta  di  rime 
antiche  toscane.  E  ne'  Lirici  del  primo  e  se' 
condo  secolo  ecc*  E  in  Fra  Guittone  d*  Aresso^ 
Rime.  E  ne'  Lirici  del  secolo  primo^  secondo 
e  terso,  E  nel  Manuale  della  letteratura  ecc. 
del  prof,  Vincenzio  Nannucci;  edìz.  prima  e  se- 
conda. 

ACCATTAPANE,  Tuto  Henrieo,  Let- 
tera A  RUOTERÒ  DI  BAGK0IJ5,  CAPITANO 
DEL  POPOIA»  SENESE  PER  CORRADO  RE  DEI 
BOfiCANI  E   DI  SICILIA. 

Sta  questa  Lettera  a  pag,  1296  della  Sfori  a 
universale  del  Canft>,  voL  IIIj  Torino,  Pomba 
e  comp.  1851  f  in-8,  E  tolta  da  un  rodice  deU 
P  Archivio  senese:  è  in  data  del  1253,  e  conttn* 
eia:  A  poi,  messere  Rugiero  da  Bagnolo,  per 
tu  grasia  di  Dio  e  di  damino  re  Currado  e  ce 
Seooodo  abbiamo  nel  Catalogo  dei  lesti  a  penna 
della  BibU  di  Siena  dell*  Ab.  De  Angeli»,  alla 
pag.  IGO,  questa  lettera  sì  era  già  pubblicata 
dal  Muratori  nelle  Andquit.  hai.  medi  aexù, 
al  voL  VI.  edit.  aret,  pagg.  513  e  514.  Diverse 
lettere  dì  costui  «*  inserirono  fra  le  Lettere  t>ol- 
gari  del  sec  XIII,  di  cui  V.  a  questo  titolo» 


AOCETTANTi    Bartolomeo. 
LSTORB  Mercantili  del  1375, 
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ACCIAIUOLL  Donato,  Letteiu  a 
FRANCO  SACCHETO,  ksto  di  lingua.  Fi- 
renze, senza  nome  di  stampatore  (  ma 
forse  Venezia,  Alvisopoli),  1813,  in-8. 
Di  carte  5  non  numerate* 

In  Une  di  questo  raro  opu scoletto  sta  scritto: 
Se  ne  sono  impressi  quindici  esemplari  in 
carta  velina^  due  in  carta  relina  di  Londra^ 
e  uno  in  finissime  membrane.  Oltre  la  Lette' 
ra  dell* Aceiaiuoli^  a v vene  pure  altra  di  /V, 
co  Sacchetti  al  medesimo  indiritta.  Già  s' e 
amendne  stampale  pochi  mesi  imi  ansi  da  G 
la  no  Poggiali  nella  sua  Serie  de*  testi  di  lin- 
gua^ donde  ei  ne  trasse  e  stampò  a  parte  pcK 
chi  esemplari.  Ne  fu  fatta  altra  ristampa  ao 
Imola,  presso  Ignazio  Galeati,  nel  1850.  in-^  dì 
cui  V.  a  suo  luogo;  trovansi  a  fiag.  17  «  se^. 
dwlle  Lettere  volgari  di  Franca  Sacchetti, 
Un'altra  Lettera,  inedita  Un  qui,  di  Donato,  oUr« 
le  predette  due,  si  è  inserita  dal  eh,  «ig.  OtUTÌo 
Gigli  alta  pag.  188  delle  Opere  volgari  di  Fran- 
co Sacchetti.  La  medesima  è  scritta  dì  Barletta 
a  Firense  alla  Signoria^  essendo  esso  confi- 
nato V  anno  1396,  delli  diecidi  novembre; 
e  comincia:  Magnifici  Signori  nostri.  Din  an- 
si alla  vostra  magnifica  Signor iaf  premessa 
ogni  debita  reverensa^  ecc. 

ACCIAIUOLL   Iacopo,   Testamekto 

OLOGRAFO  DEL   13o(), 

Sta  dalla  pag.  186  alla  191  degli  Studi  Stò- 
rici su  Niccola  Acciai uùli  delPavv.  Leopoldo 
Tanfanij  Firenzej  Le  Monniert  1863, 

—  Lettera  a  Landolfo  Notaro  pki 

LA  MORTE   DI   ZaNOBI   DA  STRADA. 

Fu  inserita  nella  suddetta  opera,  tm  i  Do- 
cumenti^ dalia  pag.  201  alla  £05,  secondo  tm 
cod.  della  Hagliabechiana,  Landolfo  era  no* 
taro  H  familio  diletto  di  tnciser  Zanohi, 

—  Lettera  ad  Angelo. 

Leggesi  nella  prefata  opera  del  Taofaoi,  e 
vi  sta  dalla  pag,  211  alla  234.  Questa  Lettera, 
dice  il  Tanfani,  che  si  conserva  nella  fìibliotee» 
Lauren2Ìana  in  un  bellissimo  codice  membra- 
naceo del  sec.  XIV  (PliiL  tìl,  cod,  13)  ed  ^  pr^ 
ceduta  dalla  seguente  rubrica.  Questi  sono  eer^ 
ti  capitoli  d*  una  lettera  la  quale  fece  Mess. 
Nicchola  degli  Aociaiuoli  grande  Siniseateo^ 
di  madama  la  regina  di  Napoli  a  scusatiom^ 
di  eerte  cose  di  che  egli  era  abominato  in 
coree  di  Roma, 


ACCIAIUOLI  -  AGOSTINO 
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ACCIAroOLI.  Nicola,  Letteke, 

Sona  sei  Lettere  volgari ^  le  quali  trovanti 
a  p«g.  57  e  «*gg.  del  voi.  1.  Carteggio  inedito 
d*  artùtti  del  secolo  XIV,  XV,  XVI,  pubbli- 
e^o  ed  iliuBtraiù  con  documenii  pitre  ineditiy 
dai  datt.  Gio.  Ga^e;  Firenze,  Molini,  1839, 
Tol.  3^  in-À  Olire  le  predette  Lettere  citate,  al- 
tre ne  stanno  In  fine  al  voL  YIII  della  Cronica 
di  MwFchionne  Skefani,  di  cui  V,  a  suo  luogo, 
V.  anche  in  Docuubnti,  tratti  dall'  Archivio 
bareni  ino» 

ACCUSA  CUn)  d'anonimo  all' esecu- 
tore DEL  POPOLO  E  DEL  COML^NE  TI  FIRENZE. 

Sta  a  jJAg.  181,  Tol,  1%  P.  l*  dell'  Osservator 
Fi&rentino.FireTaf^VtlÒ^ìn-S,  Non  vi  ha  ranno 
in  coi  fo  Kcriita,  ma  appartiene  per  avventura 
al  lec.  XIV. 

ACOEETORI  (Iacopo  degli)  da  Imo- 
la, SoNBrro. 

Lefgesi   alla   pag.  345  àeW  Albo   Dantesco 
Vts^cnefet  IBS5;  Milano,  presso   T  editore  tipo- 
grafo Alessandro  Lombardi,  in-8.  É  indirìtto  a 
f^tro  Atìgliierif  e  comincia:  L'  opinion  de  chi 
più  #4  9*  accorda  ecc.:  appresso,  nella  stessa 
fAgioa  «la  la  rifpofita  di  Pietro*  che  comincia: 
Tù^tra  »ete,   se  ben   mi  ricorda.  Furono 
alleali   questi  due  Sonetti  da  mons.  G.  6. 
lo  Giatiari,  siccome  inediti  e  secondo  il  cod, 
della  Biblioteca  Capitoliire  di  Verona,  segnau) 
N.  CCCCXLV.  Iacopo  degli  Aeoretori  è  nome 
del  iutXo  nuoTO,  e  di  lui  non  si  trova  fatta  men- 
fjoQ«   da   veruno  dì   coloro  che  ci  lasciarono 
cenili  «lorici  intorno  alla  numerosa  schiera  dei 
p»Kì  antichi.  É  quindi  a  credersi  a.^.'^ol ti ta mente 
dl«  to  iscamliiu  di  Iacopo  degli  Acoretori  da 
Jm/olot  dsbha  leggersi  Iacopo  de'  G aratori  da 
imaiot  fKieCa  noto,  e  di  cui  V.  a  suo  luogo.  — 
T«Qg9  aaaic arato  che  il  coìL,  anzi  che  Iacopo ^ 
Isf^  lacobo.  La  Cansùne  che  comincia:  Nel- 
foTA  ch€  la  Mia  concubina  ecc«,  si  ristampa 
is  gran  parte  nel  Propugnatore  dalla  pag.  158 
e  eegiL,  Anno  primo;  e  fu   inserita  dal  prof. 
Akituidro  d'Ancona   nel   suo  dotto  ragiona- 
aaoto  mtitolato :  La  poesia  politica  italiana 
«i  mm^  di  Lodovico  il  Bavaro^  di  cui  si  ti- 
fOtMQ  pochi  ecf.  a  parte. 

AGOSTINO  (a)t  Città  di  Dio  (Seu- 
unronA  nota  tipografica,  ma  sec*  XV), 
in  l  picc. 

INe  èdÌ8«  ramsime,  »enza  veruna  r»ota  ti- 
PDpiAeftT  Abbiamo  di  qtiesi*  Opera  nel  sec.  XV, 


La  prima:  Queste  illibro  di  sancto  Angustino 
de  —  l acita  di  DiOf  il  quale  edittiso  t  XXII 
libri  —  I quali  sono  i  cofusioe  delrito  dilH- 
dii  de  —pagani.  F,32l  b,  coli.  2.  Deo  Obatiab. 

La  seconda,  pure  in  f.  Queste  illibro  di- 
sanctù  Angustino  de  la  cita  didio  il  quale 
edifìiso  in  XXII  libri.  In  fine  Finis.  Parrfii 
con  laiutorio  didio  havere  renduto  il  debito 
di  questa  grande  opera  etc.  Non  ha  parimente 
veruna  nota  tipogratìca,  ma  credesi  po«teriore 
alla  aopra  allegata.  Am^ndue  le  registrò  rHain 
nel  suo  Repertoriutn  Bibliùgraphicum:  ia  pri- 
ma fu  da  luì  veduta,  ma  non  In  seconda. 

Nella  medesima  Opera  citansi  due  Sermoni 
di  S,  Agostino,  amendue  senjta  veruna  nota 
tipografica,  in-4.  Uno,  io  titolato:  Sermone  del 
vivere  religiosamente^  sta  in  fine  ai  Capitoli 
di  eerta  dottrina  e  detti  notabili  di  S.  Egi- 
dio; e  r  altro,  intitolato:  Un  Sermone  della 
tnm*te,  fu  stampato  di  [>er  ^è  solo:  di  questo 
abbiamo  un  buon  ms.  nella  Biblioteca  della  R. 
Uni  versi  tA  di  Bologna.  Un  alfro  Sermone  che 
fece  Cristo  alla  Céna  sta  in  Perdono  di  San 
FraneescOf  di  cui  V.  a  suo  luogo. 

—  La  stessa.  Hai  lai  Venezia,  Bas- 
saglia  ed  Hertzhauser,  1742,  voli  2, 
in-4, 

—  La  stessa  (ma  senza  il  testo  iu- 
tifw),  a  miglior  lezione  ridoìta  jwr 
cura  del  prof.  Luigi  Muzzi»  Bologna, 
fratelli  Masi  1818*20,  voli  12.  in^  pie. 

—  La  stessa,  Eoma,  Salviiicci,  1842, 
voli.  9,  in-16.  EDiz.  CRUS. 

Si  ristampò  in  forma  di  4^  a  due  colonne 
colla  data  del  1844,  e  vi  si  legge:  Edizione 
secónda.  Oltre  ii  ciò,  a  pag.  xvui  ti  e  Ila  prefai. 
sta  scritti):  al  quale  (effetto)  ottenere  io  non 
perdonerò  di  incontrare  maggiori  fatiche^  € 
far  più  diligenti  riscontri,  ora  che,  man~ 
cando  le  ropie  della  prima  impressione  a  que^ 
afa  seconda  mi  accingo  ecc.  Dobbiamo  le  stam- 
pe di  questa  preziosa  opera  al  eh.  sig.  Ottavio 
Gigli,  il  quale  non  risparmiò  cure  e  fatiche  per 
ispurgarla  da  in  Uniti  errori. 

—  La  stessa,  coi  Cenni  sulla  vita, 
e  su  le  opere  del  Santo,  seritti  ilal  cav, 
Ignazio  Cantii,  Milano,  Silvestri,  1847, 
voli.  4.  in-16. 

Stimabile  edizione,  che  merita  per  ogni  conto 
d'essere  avuta  in  pregio* 
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—  La  stessa.  Prima  edizione  napo- 
kiana,  Napoli,  Gennaro  Palma,  1854, 
voli.  4.  in-12. 

Crii  editori  eeguirono  U  soprallegata  edbione 
di  Milano  coi  Cenni  ecc.  del  t^av,  Ignazio  Can- 
titi Chi  foflse  il  volgarizzatore  di  questa  gran- 
dioica  opera  è  ignoto.  Diversi  eruditi  p©ri\  e  tra 
gli  Altri  il  Corbinelli^  vollero  attribuirne  il  me- 
rito K  fra  Iacopo  Pa^savanti. 

—  La  stessa.  Traduzione  italiana 
attribuiia  a  fra  Jacopo  Fassavanti, 
Torino,  Ferrerò  e  Franco,  1853,  voli  3, 
in-12. 

Fa  part^  della  BihiioUca  de*  Cornimi  ita- 
liani, ed  è  ristampa  dell' ed  b.  Roma  uà. 

—  Sermoni.  Firenze,  Francesco  di  Di- 
no, addì  5  di  giugno,  1493,  in-4  picc. 

—  Gli  stessi.  Firenze,  Miscomini. 
addi  28  di  giugno,  1493,  in4  picc. 

—  Gli  stessi.  Firenze,  Manni,  1731, 

ÌB-4.  picc*  EDIZ-  CROS. 

TroTansi  eseroplari  in  carta  grande.  11  be- 
nemerito Domenico  Maria  Mauni  riduAse  questi 
Sermom,  che  nelle  antiche  stampe  erano  mal- 
conci e  scorretti,  m  buona  lezione.  Volgarità- 
tore,  anzi  aut43re  di  essi,  come  alcuni  a  buan 
dritto  vogliono,  viene  giudicato  fra  Ago«lino 
della  Searperia,  Agostiniano,  il  quale  cessò  di 
vivere  neiranno  1340. 

—  Gli  stessi.  Bologna,  fratelli  Masi, 
1818,  in-8  picc.  Di  pagg.  XIV,  una 
carta  bianca,  poi  pagg.  189. 

Questa  edizione,  assistita  dal  eh.  sig,  prof. 
Luigi  Mnzzi,  riuscì  accuratissima  sopra  quante 
altre  ee  ne  fecero  por  lo  pascalo.  Tra  le  pagg. 
10  e  17  non  dee  mancare  il  facsimile  deir  Epi- 
taffio eulla  tomba  di  fra  Agostino. 

—  Gli  stessi.  Torino,  Cassone,  Maz- 
zorati  e  Vcrcellottj,  1832,  in42.  Di 
pagg.  92. 

Edizione  di  poco  conto. 

—  SoLiLO^^UL  Venetia,  per  Mattheo 
di  Codeca  da  Panna  (  Sem'  antho,  ma 


fdis.  del  areoh  XV),  in-S.  E  Milam^ 
(  Senm   nome   di  stampatore J,   148Ó, 

in-8  picc. 

Vi  é  unito  il  Trattato  deW  arte  di  ben  mo- 
rire attribuito  a  Domenico  Cai)rautca  canliamle 
di  Fermo j  scrittore  del  secolo  XV. 

—  Gli  stessi  coi  Dieci  orridi  (Sema 
hwgo  e  nome  di  stumputore),  1489, 
in-8.  Assai  raro. 

Ho  potuto  vedere  ed  esaminare  qoesto  raro 
libretto  nella  scelta  libreria  del  sig.  Giaaftanta 
Varrini;  ne  possiede  un  es.  anche  il  cav.  Km. 
Cicogna  di  Veneiia.  È  di  carte  4S  non  nume- 
rate, con  segn,  da  A  a  F,  tutti  quaderni  ;  il  ca- 
rattere è  rotondo,  lu  fine  leggesi  :  Finite  smip- 
tiìoquii  di  Sanetù  Agostino  Et  f dieci  gradi 
per  li  quali  Ih  uomo  che  gliha  viene  a  perfé^ 
elione.  Adì  XX  di'  giogno.  MCCCCLXXXVIllL 
Finis,  I  dieci  Gradi  cominciano:  In  prima  ftm- 
di  Ihuomo  di  riputarsi  vile  quanto  può,  lioc^ 

—  Gli  stessi  Firenze.  (Sema  nome 
di  stampatore)»  1491,  in-4. 

(  Soliloqui  itono  gli  stesii  delle  sopraccitate 
edizioni,  cui  Irovansi  agjkduntì  pure  in  tloe  i 
Dieci  gradi  per*  cui  V  uomo  viene  a  perfe- 
zione, che  occupano  4  facce.  Il  testo  però  della 
presente  stampa  vuoisi  preferire  alla  soprall^ 
gata  del  1480,  ofTereodo  in  genere  lexioni  asm 
migliori.  Per  errore  Vi  si  legge  la  data  d«l 
MLXXXXI. 

—  Gli  stessi.  Mediolani  per  magis- 
trum  Leonardum  Fachel  1492,  die  XII 
Septemlìr.,  iij-8.  E  Venetia  por  Mat- 
theo di  Codecha  da  Parma,  adì  XV  di 
Zènaro,  1194,  in-8. 

—  Gli  stessi,  Firenze,  moccjclxxxxvi, 
per  S.  P.  (da)  Pescia,  in-8. 

Ricordasi  dal  eh.  sig.  ab.  Adamo  Rossi  a 
faccie  271  €  393  del  volume  Qì4attordÌci  *cri*- 
ture  italiane  ecc.  In  une  ìC  Soliloqui  sta  tin 
opuscolo  intitolato:  Dottrina  d*  un  tanto  i^- 
dre,  dì  cui  vedi  a  quel  titolo,  lo  non  ho  vediilo 
quest*  antica  stampa,  ma  forse  il  tìtolo  verace 
dì  tàleopu<ccolo  «ara  probabilmente  quello  sieei» 
che  ieggesi  nelle  antecedenti,  vale  a  dire  di: 
Dieci  gradi  ecc. 
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—  Gli  stessi.  A  dì  XX  di  rriugno. 
iLCCOCLXXXXYiiiL  1d-4.  Sensa  luogo. 

Senibm  fatU  in  Fireow  questa  edi».,  e  r.oi 
canuteri  del  Morgtaoi*  Comincm:  Soliloqui  del 
JHvc padre  Saneio  Agostino.  È  una  bellissima 
•diiiooe,  a  quanto  mi  viene  accertato. 

—  Gli  stessi  con  il  Manuale  vulgake. 
Tinetia,  per  maestro  Manfrino  de  Mon- 
teferratOy  1503,  in-8  picc. 

—  Gli  stessi  eoi  Dieci  gradi.  Firenze, 
a  petitione  di  Ser  Pacini  da  Pescia, 
1505.  ia-4. 

V  è  onìu  la  Vita  di  S.  Girolamo,  e  la  Pas- 
tume di  y,  &  di  Bernardo  Pulci, 

—  Gli  stessi.  Verona,  Bernardi,  1830, 
in-12,  KDiz.  CEUS,  Di  pagg,  xvi-144* 

Eàbione  accaratiasima  eseguita  per  cura  JeK 
Tab.  Zanoui;  il  quale  però  ominide  di  dar  Juaga 
Della  ffua  ristampa  al  Manuale  vulgare  aopra 
registrato. 

—  Gli  stessi  Reggio,  Torreggiani  e 
conip,.  1835,  in-8.  Di  pagg,  x454. 

Ueonte  C  laudi  ano  Sormaxù  Moretti  ebbe  cura 
di  qoeeta  edìitione,  la  quale  non  riuscì  del  rutto 
tema  mende;  ticchi  è  da  preferirsi  |ter  ogni 
cooUi  la  «opra  allegata  di  Verona.  Vi  sono  efiem- 
fian  ia  carta  velina. 

—  Gli  stessi.  Parma,  Fiaccadori,  1838, 
ift-l6- 

Rìitampa  che  non  merita  Teruna  particolare 
«««nraxioDe. 

Altra  accurata  ediz.  ne  Tenne  eseguita  per 
cura  del  eh.  irig.  Ab.  Adamo  Rossi,  secondo  un 
ctiica  Perugino,  e  sta  tra  te  Quattordici  scrit- 
hnFf  iìmiiane^  di  cui  V.  a  suo  luogo.  De"  Soli- 
iofui  di  S.  Adottino  abbiamo  due  codd.  mas. 
flelU  R.  BiblìiPteca  dell' Uni  tersiti!  di  Bologna; 
Uno  aifign.  X.  1778,  cari,  in-4  del  sec.  XIV  j  e 
riltio,  iicn,  »H,  Aula  2  A  C  158,  del  sec,  XV, 
?*r  cananeo. 

—  Il  Manuale,  e  Y  Arte  di  ben  mo- 
Hre  del  Carth  Domenico  Capranica, 
Militava,  Negretti.  185<X  in-lrx 

^x  ediiìoue  procurata  dal  suddetto  conte 
Serntim,  che  ommise  per  astrazione  il  ProlùgOf 


il  quale  va  innanzi  al  Manualet  come  leggesi 
neir  edizione  di  Venezia^  1503,  che  egli  dice  di 
aver  seguita.  Onde  ripugna  al  leggitore  rab- 
battersi di  primo  trailo  in  quel  dungire^  che 
tr^jvasi  tosto  sul T incominciare  dell'operetta;  il 
quale  fa  immediatamente  suspicare  la  mancanza 
di  qualche  cosa. 

—  Scala  di  quattro  gkadi,  volgarù- 
saia  da  un  suo  frate. 

Sta  a  pag.  94  del  libro:  ParafraH  poetiche 
deffC  inni  del  Bremario  del  march.  Vincenzio 
Capponi,*  Firenze,  Brazzini,  1818,  in-8.  Editore 
di  questo  opuscolo  fu  l'accademico  della  Cru- 
sca dott.  Luigi  Rigoli.  L*  opericciuola  si  contiene 
in  iù  faccie,  e  comincia:  Reputandomi  io  pec- 
catore per  mncolo  di  carità  universale  ob- 
bligato ecc.  Alire  edizz.  se  n'erano  eseguite  an- 
ticamente: di  ciò  V-  alla  nota  del r  articolo 
Monte  dblla  oRAZioitB. 

—  La  scala  bei  clausteali, 

Questo  opuscolo,  in  addieti'o  conosciuto  sotto 
il  titolo  di:  Scala  di  S  Agostino  a  del  Paradim, 
trovasi  stampato  per  la  prima  volta  a  pag.  389 
del  libro:  Della  miseria  dell*  utmio,  ed  altri 
trattati  morali  di  Bono  Giamboni.  Firenze, 
Piatti,  1836^  m-8.  L'editore  di  quesf  aurea  ope- 
ricciuola fu  il  eh.  accademico  della  Crusca  aig. 
Francesco  Tassi.  Comincia;  Con  ciò  sia  t^osa  che 
io.  Agostino,  un  die  occupato  di  fatica  ecc. 

—  Loratioxi  di  sakcto  augustinu  et 
1  versi  di  sancto  beenabdo:  et  lora- 
tione  di  SANCTO  GREGORIO  (  Sefusa  alcu- 
na noia  tipografica^  ma  del  sec.  X  V)^ 
in-4. 

Sai  frontispizio,  dopo  il  titolo  supraddeiln,  è 
incisa  una  gran  tavola  in  legno.  L"  op use i>l etto 
è  di  carte  4,  il  carattere  è  tondo;  parte  in  versi 
e  parte  in  prosa^  a  due  colonne,  di  40  linee  per 
cadauna. 

—  Orazioni  dde. 

Trovarsi  inserite  nel  libro:  Alcuni  trattati 
del  beato  F.  Iacopo  da  Todi  non  altre  pie 
scritture  del  buon  tempa  di  nostra  lingua. 
Modena,  tipogr.  Camerale,  183?,  in-8.  La  prima, 
posta  a  pag.  22,  comincia:  Signore  Dio  onni- 
potente^  che  sei  tre  persone  ecc.;  e  la  seconda, 
posta  a  ]),ig.  2n,  comincia  :  Signore  Gesù  Cristo^ 
figliuolo  di  Dio,  il  quale  per  la  redenzione 
degli  uomini  ecc.  Questi   due  opuscoli  furono 
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tratti  d&HVgT«^o  bibliografo  fiìg,  ab«  Giacomo 
Marchi  da  un*  antica  slampa  del  sec.  XV  coDle^ 
nente  i  Tractati  di  frate  Ugo  Panciera  da  Pra- 
to, dì  ciù  V,  in  PANZIERA,  frale  Ugo. 

—  VOIOAREZZAMENTO  DELLA  SCALA  DEI 
CLAUSTRALI  0  DEL  PARADISO,  DEI  SOLILO- 
QUI B  de'  SEEMONL  testo  di  Ungua  fatto 
nel  bìion  secolo  delki  favella  ed  ora 
pubblicato  con  note  da  Micìieh  Dello 

Russo,  Napoli,  stamp.  Festa.  MDCCCLI 
in-8.  Di  pagg.  216. 

O^ona  dì  queste  operette  ha  frontispisìo  a 
pane,  non  però  la  numerai  lo  ne.  La  prima,  se- 
conda che  asserisce  il  eh.  editore,  fu  tratta  da 
UQ  cùdice  scritto  nella  fine  dal  secolo  XV, 
ma  copiato  da  un  altro  assai  antico:  ©gli 
noD  fa  menzione  alcuua  della  «opracciiata  «lam- 
pa tìorentina*  I  Soliloqui,  che  segyono,  dice 
pur  r  editore  di  aver  ridotti  a  buona  lesione 
con  la  guida  di  buoni  codici:  sarebbe  stato 
però  defiideriibile  che  V  ilbsire  aig.  Dello  Rq«so 
sì  fosse  compiaciuto  a  norma  comune  d'indicar© 
quali  sieno  stati  i  codici  che  gli  han  fatto  buon 
prò.  Alle  due  operette  mentù^irate  vao  fìnalmeute 
dietro  i  Sermoni,  ueì  riprodurre  i  quali,  savia- 
mente r  egregio  editore  si  valse  dell' ediz.  flo- 
re» tioa,  facendone  un  ragguaglio  col  testo  latino; 
•e  QOD  che  poi  lolse  via  V  ortografia  antica, 
ed  alcuna  desinensa  de*  verbi  o  guaste  o  an- 
tiquate. Ora  quel  cambiare  la  veste  antica  nella 
moderna  non  a  tutti  potrebbe  piacere. 

—  Specchio  del  peccatore.  Venetiis, 
per  Bernardinum  Venetum,  Anno  Dni, 
M.COCCXCVIII.  Die  t)riiQO  luoii,  m-4. 

Ha  la  seguente  intitolazione:  Questo  sie  t^no 
tractato  de  sanato  Argostino  volgare,  intito- 
lato Spechio  del  peccatore.  L'egregio  sig.  prof. 
Ugo  Antonio  Amico  pubblicò  per  inedita  que- 
st*  operetta  in  Bologna  del  1866,  dì  cui  V,  qui 
appresso.  Reciterebbe  ad  avere  1*  antica  edix,  alle 
mani  per  ve  ri  Dea  re  se  la  moderna  copiì  il  me* 
de«ìmo  t^sto  volgare. 

—  Specchio  dei  peccatori  attribuito 
A  s.  agostino,  edito  per  la  prima  volta 
a  cura  di  Ugo  Antonio  Amico.  In  Ho- 
logna,  presso  Gaetano  Romagnoli  (Re- 
gia tipografia),  ÌS&h  iii*10*  Di  pagg* 
xvi-36.  Con  intaglio  in  legno  innarm 
al  testo. 


Ediiione  di  soli  902  e«s.  per  ordine  numerati, 
due  de' quali  m  carta  forte  in  form.  di  8*»,  e  p*r 
soprappiù  6  in  diverse  carte  colorate.  È  qae- 
fit'  aureo  volgarizzamento  tratto  dal  codice  mi- 
sceli, cartaceo,  1798,  della  Biblioteca  Nazionale 
dì  Bologna,  lì  testo  Ialino  leggesi  nelP  Appen' 
dice  del  tora.  VI  delle  Opere  di  S,  Agostino 
de*  Padri  Manrint,  i  quali  affermarono  non  ap- 
partenere quest'opuscolo  a  $.  Agostino,  ma  es- 
sere nulla  più  che  una  compilazione  d' Anooiroo 
fatta  dal  libro  De  Modo  Grandi  dì  Ugo  da 
S.  Vittore,  dall'opus.  De  spiritu  et  anima,  at- 
tribuito a  S.  Agostino,  e  dal  libro  De  Conscien' 
tia  di  S.  Bernardo.  Comincia:  Perù  che  la  n(>- 
stra  fragilità,  la  nostra  in  firmila,  la  nostra 
mortalità  ce  cùstr igne  continuamente  di  non 
ricarci  a  metnoria  come  nui  siamo  posti  in 
questa  vita  fuggitiva  ecc.  L'  egregio  editore, 
a  beu  condurre  la  sua  edizione,  non  trascurò 
di  tenere  costantemente  di  sotto  gli  occhi  ]*  ori- 
ginale latino,  correggendo  per  tal  modo  e  dilu- 
cidando 1'  aurea  versione,  laddove  ve  d*  ar^a 
mestieri^  e  a  piò  del  te  aio  pose,  quando  occor^ 
re  va,  acconcie  noterei  le,  delle  quali  non  fece 
scialaquo  come  alcuni  sogliono  usare:  P adornò 
d'  una  linda  prefazione,  e  mise  in  fine  un  tenn 
perato  Spoglio  di  voci  notevoli. 

AGOSTINO  (Frate)  della  Scarperia. 
V.  in  AGOSTINO  (S,),  Sermoni, 

ALBANZANI  (Donato  degli)  da  Pra- 
toveccliio  nel  Casentino.  V*  ìb  BOC- 
CACCIO. Giovanni,  De  claris  aruLiERi- 
bus;  6  in  PETRARCA,  Francesco,  Vitb 

DEGLI  UOMINI  FAMOSL 

ALBERIGO  da  Siena,  Sonetto. 

Sta  nelV  Appendice  alle  osservai  ioni  tu- 
tomo  alia  Reiasione  sui  manoscritti  d' Ar* 
borea,  pubblicati  negli  Atti  della  H.  Aùcade" 
mia  delle  Scienze  di  Berlino  dal  eonte  Carlo 
Bandi  di  Vesme;  Torino,  Stamperìa  Reale^ 
LS70,  in-8.  Insieme  colle  Osservasioni  predetis 
si  riprodusse  neW  Archivio  Storico  itaiiano  ; 
Dispensa  del  Bf3^.>-70. 

ALBERTANO  Giiulice  da  Brescia, 
Trattati  scritti  in  Ungtia  laiiryx  dal- 
V  anno  1235  aW  anno  1246^  e  trasla- 
tati  nei  medesimi  tempi  nel  volgar 
fiorentino.  Firenze,  Giunti,  1610,  i0-4 
Raro.  EDiz.  crus. 

Bastiano  de*  Rossi  detto  lo  'Nferìgno,  cur^ 
questa  edizione,  la  quale  fn  prescelta  dagli  Ae- 
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cadvnùcì  della  Crusca  da  citarsi  nel  loro  Voca- 
bolario. 

—  GU  stessi.  Firenze  e  Mantova, 
Panelli.  1732,  in-4. 

—  Gli  stessi,  Brescia*  Venturini, 
1824,  iii-8.  Di  pagg.  viii-244, 

Sdàiofie  e<«gaita  salla  originate  del  1610, 

—  Gli  stessi,  Milano,  Silvestri,  1830, 
in-lC. 

Xidda  ed  tccurata  rktampa  deUe  antecèdenti 
ediiìoiiL 

—  GU  stessi,  volgarizzati  da  Soffre- 
ài  del  Grolla  innanzi  al  1278,  irò- 
vati  dal  prof.  Sebastiano  Ciampi^  ed 
ora  da  lui  pubblicati  la  prima  volta 
am  iUustrajioni,  e  la  giunta  del  Te- 
$iamentù  di  donna  Beatrice  confessa 
da  Capraia.  Firenze»  Alleo^rini  e  Maz- 
jcooi.   1832,  in-8.  Con  facsimile,  ediz. 

CSUSL 

QoÈMtù  volgarizzamento,  che  vuoisi  riguar- 
dare  nccome  diverso  dal  sopraccitato,  fb  dato 
(nori  icmpolosametite  conforme  alla  graDa  M 
mi.  L*  editore  ('  adomò  dì  una  erudita  prefazione 
talorno  alle  orioni  della  tingtia.  Un  Sa^ffio  era 
Malo  messo  fuori  nella  Vita  di  Cina  da  Pi- 
i«Ma:  PisaL,  Prosperi,  1808,  in-^. 

—  Tbattato  del  pablare  e  del  ta- 
ciEB.  Venezia.  Alvisopoli,  1830,  in-8. 
W  pagg,  30. 

fvt  pQbbItcato  questo  libretto  per  occ albione 
di  aoixe»  in  piccìol  numero  di  esennplarì  dal 
if.  D,  A.  V.,  lecondo  Y  ed.  di  Brescia.  Corain- 
ria:  M  fsnminciamentOj  ed  al  metsOf  ed  al 
fini  del  mio  direi  xia  la  grazia  del  santo 
9|prt>Q>.  Dei  Trattati  Morali  di  Alherrano, 
tfoTsaii  «aggi  ridotti  alla  loro  vera  lezione  nel 
MtmmaU  della  letteratura  italiana  ecc.  del 
|r*f.  Vmeenjiù  Nannuc/^i^  e  nella  Storia  Vni^ 
cenali  di  Cesare  Cantu, 

—  Dei  Trattati  Morali  di  Alber- 
Tixn  t>k  Brescia,  volgari zzanietito  ine- 
rf»to  fatto  nel  1268  da  Andrea  da  Gros- 
*cto.  pubblicato  a  cura  di  Francesco 
Mmi.  Bologna,  presso  Gaetano  lioma- 


gnoli  (lì.  Tipografìa),  1873,  in-8.  Di 

pagg,  xvm-396, 

è  la  trentesimasettima  pubblicazione  delta 
Còlte  Sion  e  di  Opere  inedite  o  rare  dei  primi 
tre  secoli  delta  lingua  cheti  pubblica  per  cura 
delta  R.  Commissione  deputata  alla  pubblica- 
zione dì  esjra.  Se  ne  impressero  trec^ntosessanta 
esemplari,  dei  quali  due  in  carta  forte  di  Fa- 
briano. Fu  tratiQ  da  un  codice  Maglìabechiano, 
e  messo  fuori  a  cura  dell'  illustre  nostro  col- 
lega, Big.  prof,  comm.  Selmi,  il  quale  da  valen* 
tuomo,  quale  egli  é,  seppe  degnamente  allestirlo 
e  pubblicarlo  tu  beneHzio  di  coloro  che  atten- 
dono al  soavissimo  nostro  linguaggio.  Fece  i 
debiti  raffronti  col  testt>  latino,  e  con  esso  trasse 
via  parecchie  mende  che  deturpavatio  il  testo 
a  penna,  e  vi  poae  dopo  le  Varianti^  tratte  da 
un  codice  Palatino  contenente  il  primo  Trat' 
tatOy  ed  in  fine  alcune  Osservazioni, 

Immense  furono  le  cure  che  il  signor  Tbor 
Sundby  usò  nel  riprodurre,  colla  scorta  di  mol- 
leplici  coilici,  il  testo  bitino  di  Albertano,  Vi  si 
ammirano  la  diligenza^  F  assenn^ttezza  e  la  per- 
spicacia di  queir  illustre  e  preclarissirno  uomo. 
Se  il  cav.  Selmi  avesse  potuto  avere  sott*  occhi, 
a  tempo  opportuno,  si  fatta  pubblicazione,  egli 
aenìta  dubbio  n'  avrebbe  tratto  assai  giovamento. 
Ecco  il  titolo  della  prefata  edizione,  testé  uscita 
in  luce:  Atbertani  Bri^iensis  LiÒer  Canso^ 
lationis  et  Consilii,  Ex  quo  h austa  est  fabula 
de  Melibeo  et  Pt-udentia.  Edidit  Thm*  Sundb%f 
Jlavnie,  apud  Andr.  Fred.  Ilost  et  ^lium, 
MDCCCLXXIII  ìn-8;  di  pagg.  xxiv-13a  L*edi- 
aìone  è  nitidiasima  ed  assai  elegante.  In  fine  ad 
ogni  pagina  stanno  copiose  Note,  che  risguar- 
dano  singolarmente  le  varianti  dei  diversi  co- 
dici consultati,  e  postille  continue  pur  leggonsi 
a* margini,  con  in  fine  un  copioso  Indice  dì  ri- 
chiamo. Insomma  V  universale  esattexza,  che  va 
fino  allo  scrupolo,  si  può  dire  invidiabile. 

—  Il  fiore  degli  ammaestramenti  m 
albertano  da  BRESCIA  scriUi  da  lui  in 
htino  negli  anni  1238-46,  volgarizzati 
nelV  anno  1268  da  Andrea  da  Gros- 
setOt  raccolto  dal  prof.  Domenico  San- 
tagata.  Bologna,  Tipografia  delle  Scien- 
ze, 1875,  in-8.  Di  pagg,  xxx\t-156. 

Vi  sono  100  esB.  non  posti  in  &3mmercio,  nei 
quali  precedono  otto  carte  non  numerate:  la 
prima  è  bianca:  la  seconda  contiene  le  parole 
—  Nosze  Selmi- Manfredi  —  La  terza  ha  una 
Epìgrafe  agli  sposi.  La  quarta  un  indirizzo  spe- 
ciale allo  sposo.  Le  tre  che  seguouo  contengono 
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tma  dedicatoria  al  medefiimo,  e  Tounva  forma 
ti0  oochtetto  al  letto,  Quauroeeuio  e««.  senza  i 
pretimioiirì  suddetti  furon  posti  in  commercio. 
E  unti  spigolatura  molto  assennata  del  me^glìo 
che  si  contenga  ne  11*  antica  versione  edita  la 
prima  volta  dal  prof.  Selmi  più  sopra  registrata, 
e  se  oe  ha  da  saper  buon  grado  a  ti*  esimio  sìg. 
prof.  Sanlagata^  c^he  seppe  in  cotaJ  guisa  age- 
volare la  lettura  dì  quel!*  aureo  testo.  Vi  ante- 
poM  una  larga  ed  erudita  Pre fattone, 

ALBERTI  (degli)»  M.  Antonio,  Poeta 
del  XIV  secolo,  Sonetti  et  canzone  ora 
p&r  la  prima  volta  ptthblicatL  Firenze, 
presso  Giacomo  MoHoi,  IIDCCCLXIII, 
in-8-  Di  carte  40,  compresa  T  ultima 
bianca. 

Fa  parte  delle  Delizie  de*  Bibliofili  italiani 
che  pabblicava  l*  egregio  sig.  doit.  Anicio  Bo- 
OQCCÌ,  e  que.^ta  è  la  seconda  dispensa.  É  una 
graziosa  imitazione  delle  stampe  del  secolo  XVI. 
Alla  pag.  19  sta  un  elegante  intaglio  in  legno 
ove  leggeri:  Ineowninciano  i  Sonetti  et  le  can- 
none di  M.  Antonio  degli  Alberti  Poeta  fio- 
rentino, —  Dalla  pag.  34  alla  36  stanno  cinque 
Sonetti  di  M.  Iacopo  Bona  fede  da  Bologna, 
ai  quali  ne  seguono  altri  due  di  Franto  SaC" 
ehrtti  indiritti  all'  Alberti.  Alla  carta  t>er*o 
del  frontispìzio,  leggesì:  Edizione  di  soli  254 
Esemplari  comprese  7  copie  in  carta  colorata, 
6  con  margini  maggiori  in  carta  nobile  di 
Fabriano,  e  uno  ni  pergamena.  In  fine  alla 
pag.  IS  leggeri  pure  qtianto  segue  :  In  Bologna 
fatto  stampare  dal  bibliofilo  Anicio  Bonucci 
nelle  Case  di  Costantino  Cacciamani,  re* 
gnante  lo  invittissimo  Re  Vittorio  EmanuC' 
le  II  per  lyolontù  della  Ntuione  primo  Re 
d' Italia,  MùCccLXiiu 

—  Canzoni  inedite  ni  m.  Antonio  de- 
OLi  ALBERTI,  ecc,  ptébUcate  per  cura 
di  Silvio  Andrcis,  Rovereto,  A.  Caii- 
mOp  1865,  in-8.  Di  pagg.  36. 

Non  vidi  questo  libretto,  che  cito  suir  altrui 
fede.  Vengo  assicurato  che  poche  aieno  le  Can- 
soni  veramente  dell'Alberti,  e,  quelle  poche, 
già  pubblicate  dal  Bonucd.  Le  altre  sono  di 
poeti  del  secolo  successivo,  come  a  cagion  d*  es. 
(secondo  che  aflerma  T  illustre  prof.  A,  Wes- 
selofskv,  a  pag.  279  della  parte  prima  del  Sag- 
gio di  Storia  letteraria  ittUiana  premesso  al 
Paradiso  degli  Alberti  di  Giovanni  da  Prato) 
quella  che  va  sotto  il  titolo  dì  Querela  amatO" 
ria  appartiene  ad  tio  Antonio  di  Guido,  Maestro 


di  musica  e  di  canto  in  Pireme,  vistalo  voto 
la  metà  del  sec  XV.  Insooima  dal  prrediia» 
Saggio  di  Storia  letteraria  apprendìanio,  ooMS 
il  sìg.  Andreìs  ed  il  sig.  fìonucci  pigliarono  pa- 
recchi granchi  nella  pubbLicaaione  di  «Me  Rismg, 
Ami  riguardo  a  quest'  ultimo  prora  il  tlg.  We^ 
selofskj  ch*egh  balestro  nella  sua  pre^ttioM 
tante  menxogne,  che  (pag.  265)  ferri  grmnàe^ 
mente  ad  isriarlo  dal  retto  sentièro.  Un  S^ 
netto  dì  Messer  Antonio  riportasi  dal  Wecss- 
tofskj  nella  mddelia  opera,  alla  pag,  149  della 
parte  prima.  Di  ootesio  messer  Àatoato  degli 
Alberti  eransì  già  pubblicate  Rime  nella  fio* 
colta  de'  Poeti  antichi  dt  Mons,  Leone  AUa£ei; 
di  cai  V.  a  «uo  luogo. 

ALBEBTL  Caroccio  di  Lapo.  Mk- 
MORIE  DOMESTICHE,  Cominciate  tiellSS^, 

Furono  inserite  alla  pag.  19,  voi.  ti,  Dòn»- 
mento  IV.  delta  Genealogia  e  storia  degli  Af- 
berti  di  Firense  di  Luigi  Passerini;  Fireinae, 
Tip.  Cellini,  1865^70,  voli.  ?,  in-4. 

ALBERTI  (Iacopo  degli),  lettera. 
V.  ili  Leitere  (  Sette )• 

ALBERTO  di  SatriUas,  Sonetto- 

Fu  inserito  dal  cav.  prof.  Pietro  Hard  ai  alla 
pag.  394  deir eruditissima  opera  sua:  Perga^ 
fnene.    Codici  e  Fogli    Cartacei  d*  Arbitréa; 

Cagliari,  Timon,  1863,  in-4. 

ALBERTO  (Maestro)  Fiorentino, 
detto  Maestro  Alberi^  della  Piagen- 
Una,  CANZONE  morale. 

Sta  nel  Lami,  Caialogus  Codicum  m#s.  Bi* 
blioth.  Riccarda  ;  Liburni,  1756,  tn  fogliov  a  pa- 
gina 12;  e  comincia:  Esser  credea  beato  Vosm 
che  tesoro  avesse.  Erroneamente  perO  qti« 
Consone  venne  attribuita  dal  Lami  a  4 
Alberto,  poiché  esso  è  lavoro  di  Bìndo 
Un  Sonetto  o  Frammento  di  Sonetto  ri  porca 
il  Mehus  nella  Vita  del  Traf>ersari^  pag.  19l8; 
ed  il  Palermo  nel  primo  Volume  de'mss,  P^ 
latini,  pag.  684.  Ma  V.  in  BOEZIO  SEVERINO, 
e  in  OVIDIO,  pistole  in  prosa. 

ALBERTO  (frate  di  S.  Spirito).  V.  ìd 

MIA   DELLA  B,  BEATRICE  D' ESTB. 

ALBERTUCCIO  della   Viola,  Rime. 

Stanno  in  i^rft  del  primo  secolo  delia  Ì£m- 
gua  italiana,  E  in  Raccolta  di  rime  antiche 
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tiMe^ne,  Enel  Manttaie  della  Ut(eratura  ecc. 
dei  pt-of,   F.  Nan fìtteci^  edir.  prima  e  seconda. 

ALBIZZI  (0  Albùi),  Alberto,  Rime. 

Sòdo  inMiìtó  in  Paeti  antichi  raccolti  da 
fntmsig,  L.  Allacci;  Napoli,  1661,  iii-8.  E  nel 
Crejicimb€iti,  Istoria  drlla  Volgar  PoeHa  ccc» 
V#[i«tiA,  B««e^^o,  1T31,  tomi  6,  in-l.  E  in  Rac- 
ctdto  di  riwnt  antiche  toccane.  Quattro  sonetti, 
e  C40*  du«  diretti  a  Srr  Colticcio,  uno  a  Mcs* 
*cr  GifiTanni  da  Pf^ato^  e  un  altro  a  Mesxer 
Antonio  drffli  Alberti,  leggoosi  alle  pagg.  317, 
!Ì18  •  319  de'  Preliminari  al  Paradiso  degli  Ai- 
herti  di  Giovanni  da  Prato,  parte  ftèconda: 
Ha  ia  fine  lu  Sonetto  pur  di  Ser  Coluccio  a 
IIMimfta  Etena,  V.  anche  io  DASAMMIN IA- 
TO, éi>n  Oìovanoi,  epistola. 

ALBIZZI  Ricciardo.  V.  in  RICCIAR- 
DO (lì  Franceschin  degli  Albizzi. 

ALBIZZI  Klippo.  Rime, 

L*i:)irun«i  tra  i  Poeti  antichi  raccolti  da 
wtMìg.  L,  Aliarci,  E  io  Crete  imbeni,  Istiìvia 
iU£a  nìigar  jme^ia  ecc.  Venexìa,  fìa^eggio,  1731, 
Vini  6^  'ta-4.  E  ìu  Raccolta  di  rime  antiche 

ALBIZZI  (Franceschino  di  Taddeo 
tkgli),  Fiorentino,  Rbie. 


n^l  libro:  Laude  fatte  e  composte 
iifiu  persone  wpiritvaii  ecc.;  Firenze^  Bo- 
mtani,  1485»  in^.  E  nella  raccolta  Sonetti  e 
CmuiiHì  tU  direr,fi  antichi  autori  toscani 
«a.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria  delta  volgar 
|OMéacoc  Venezia,  B»«eggio,  1731,  tomi  6,  Ìn-4. 
t  là  Lmmi,  Cataloffus  Codicum  m**.  Biòlio- 
li  Riecard,;  Libami,  1756,  in  foglio.  E  in  Ri- 
m  antifh4f  raccòlte  dal  Fiacch  i,  E  in  Rac- 
«•ft*  ili  nni^  antiche  toccane*  E  ne'  Lirici 
iU  iteùèù  primo,  secondo  e  terso,  ecc.  E  in 
hnk  italiane  inedite  di  dugento  autori, 
K  ih  Vino  da  Pistoia,  Rime^  Firenze,  Bar- 
Wn,  Xìig^  ìd-32»  Una  Ballata  «ta  dulia  ^»a- 
l*w  ^*  alta  yO  eie  Ha  raccolta  Cantilene  e  Bai- 
^f  «fc  nei  secijli  XIH  e  XIV  a  cura  di  Gio- 
iti C»ri1ucct«  Non  è  qui  per  la  prima  volta 
*^ifflpiU  e  comincia:  Per  fuggir  riprensione. 

ALBIZZI  (Matteo  di  Landoz20  de- 

SUuou  in  Zenone  da  Pistoia,  Pietosa  Fonte. 
fi  tt  A>««tr  italiane  inedite  di  dugento  ait- 
Mi  Us  MamiALS  ita  ali»  \Ag.  378  delle  Can- 
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t itene  e  Ballate  ecc.  nei  secoli  XIII  e  XIV  a 
cura  «li  Giosuè  Carducci  ;  e  sotto  il  nome  di  Ser 
Amasio  di  Landocoio  Albijiitì,  il  Sonetto  al  Pe- 
trarca, leggesì  altresì  in  Rime  di  Francesco 
Petrarca  colla  vita  del  medesimo  ecc^  di  cui 
V.  a  suo  luogo, 

ALBIZZL  Maso.  V.  in  relazione  ecc. 

a' DIECI  DELLA   BALIA, 

ALBIZZI  (Niccolò  degli),  SoNE'rro. 

Sta  a  [mg,  37  delle  Poesie  italiane  inedite 
di  dugento  autori  del  ?aL  2. 

ALBIZZI  (Riccardo  o  Ricciardo  do- 
gli). Fiorentino.  Rime. 

Leggonsì  nel  Creftcimbeni^  Istoria  della  voi» 
gnr  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  Uf 
mi  6,  iu-4,  E  in  Lami^  Catalf^gus  Codicttm  nuA. 
B ibi ioth.  Riccarda  LìburDÌ,  175*3,  in  foglio.  E  uel 
Giornale  Arcadico^  voi.  X,  anno  IS21,  pag.  '185. 
E  in  Poesie  italiane  di  dugento  autori.  E  in 
Gino  da  Pistoia,  Rime  ;  Firenze,  Barbèra,  18(52 
ìa-32. 

ALBIZZI  (  Rinaldo  degli  ),  Commissio- 
ni PER  II-  COMUNE  DI  FIRENZE  DAL  23 
LUGLIO   \WJ  AL  21    FEBBBAIO  1432  JiwA- 

biicate  per  cura  di  Cesare  Giiasti.  Fi- 
renze, Tipogr.  Galileiana,  1867,  voli  3, 

itì-4.   EDlZ.   CRLS. 

Al  merito  della  lingua  sta  in  questa  raccolta 
rimporianza  della  materia.  Quantunque  poco 
ci  sia  che  al  secolo  XIV  appartenga,  pure  vi 
ha  qua!co<ja;  il  perchè  ho  creduto  convenevole 
e  non  contro  al  pn^posito  dì  questa  Bibliografìa 
il  farne  qui  ricordo.  Il  cav.  Cesare  Guasti,  Ac- 
cademico della  Crusca,  Q*ehb©  cura  e  comiusse 
redizione  da  par  suo,  perchè  oltre  la  nltidewa 
onde  6  condotto  il  testo,  vi  spiccano  ad  ogni 
pagina  rerudizione  e  P acume.  Le  Commissioni 
appartenenti  at  sec.  XIV  sono  tre  eolianto»  e 
tutte  e  tre  del  13l*i>:  la  prima  delli  23  di  luglio; 
Iti  seconda  delli  15  d' agosto,  e  la  ierxa  dellì  29 
di  novembre.  Fa  parte  de*  Documenti  di  storia 
italiana  pubblicati  a  cura  delta  M.  Deputa- 
zione sugli  studi  di  Storia  Patria  per  te 
Provincie  di  Toscana,  dell*  Umbria  e  delle 
Marche, 

ALDOBRANDINO  da  Siena.  Ammae- 
stramenti A  C0NSEKVARE  LA  SANIT\  DEL 
COKPO,  e  come  la  femmina  si  dee  guar- 
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dure  quando  è  incintu,  e  cmne  gover- 
nare il  fancìnllo  sì  tosto  eh'  è  mito,  di 
mmsiro  Aldobrandino  du  Siena.  Te- 
sto inedito  del  buon  secolo  della  lingua. 
Bologna,  Regia  Tipografia,  186P,  in-8. 
Dì  pagg,  27  Bumm,  e  tre  bianche, 

Edi2.  di  gdIì  134  ess.  per  ordìtie  numerati, 
de^  quali  otto  in  carta  forte,  e  due  in  cartonci- 
□o,  eseguita,  in  occasione  dt  noxze  per  mìa  cura. 
Sono  tre  Capitoli  tratti  dalla  Prima  Parie  dei 
Trattati  di  Medicina  di  Aidobrandino  da 
Siena,  volgarÌ]EzatÌ  da  Sere  Zucchero  Benci- 
venni,  notaio  Fiorentino,  n«l  1311  :  io  questa 
stampa  si  «egul  fedelmente  la  lez.  del  cod.  Pa* 
lutino,  ftegu.  E,  8.  4.  49. 

—  Le  quattro  staqioni  e  coim  l'uo- 
mo si  dee  guardare  il  corpo  in  cia^ 
scheduno  tcìupo  ddì  anno^  Trattato 
di  Messer  Aldoùrandiìw  da  Siena  volr 
garizsato  da  Zucchero  Bencivennì  nel 
secolo  XIV.  In  Livorno,  p^i  tipi  dì 
Francesco  Vigo,  1871,  in-8  grande.  Di 
pagg.  24. 

BeUiwima  e4ii.  di  eoli  60  eas.  per  illustri 
none,  curata  dat  aig.  prof.  0.  T.  T.  (  OttavìEinu 
Targioui  Toizetti).  È  il  Capitoh  XF/del  pri- 
mo Libro  dell* opera  medica  di  Aldobrandino 
da  Siena,  volgarizzata  da  Sere  Zucchero  Ben- 
civennì, notaio  Fiorentino.  L'illustre  editore  sì 
giovò  del  cod.  Rice.  2224,  talvolta  ricorrendo 
al  £169  della  medesima  libreria, 

—  TRATTATELLO  di  ALDOBRANDINO  DA 
SIENA   col  VOyiARlZZAMEKTO  DI  ZUCCffERO 

BENCrvENNL  In  Livorno,  costipi  di  Fran- 
ceaoo  Vigo,  1872,  in-8.  Di  pagg.  viii-16, 
aventi  le  ultime  due  bianche. 

Ediz,  di  pochi  «M.  eseguita  per  noiie  a  cura 
del  fig.  proL  Ottaviano  Targioni  Tozzetti.  È  il 
Capitolo  dei  Trattati  di  Medicina^  che  ba  la 
aegu.  nibrìca:  C<yme  9Ì  dee  guardare  il  fan- 
ciullo nato,  che  io  avea  pubblicato  insieme  coti 
altri  due  nel  18rj9,  qui  sopra  regietrati.  Que4to 
del  sig,  Targioui  ba  il  vantaggio  dì  portare 
in  fronte  al  volgarizzamento  ti  testo  originale 
francese. 

—  Del  conservare  i  capelli  e  i  den- 
ti, scritUire  inedite  di  Maestro  Aldo- 
brandino da  Sima  volyarismk  nel 


scc.  XIV da  Sere  Z uccìsero  Bencive 
ìli,  fiorentino.  Imola,  Tip.  d' Ignazio  < 
leati  e  Piglio,  1876,  in-8.  Di  pagg.  iv-16. 

Si  pubblicarono  per  mia  cura  in  num.  dì  100 
esemplari,  quattro   de' quali   in  carte   dlsuale.   • 
Sono  tratti  dalla  sopraddetta  opera  di  Ma««tro 
Aldobrandino  e  messi  fuori  uetr  ocèaAJODe  dell^ 
illustri  ^^ozze  Gargiolli-Nazzari. 

V.  anche  in  dottrina  a  guardare  il  ri- 
saggìo  ecc.,  e  in  giierardo  da  Firtnge;  e  In 
TRATTATO  di  Fisonomìa. 

ALDOBRANDO  DA  SIENA,  Due 
SONETTI  E  UNA  CAXZOXE.  Cagliari,  Timcn, 
1865,  in-8. 

Sono  inceriti  in  una  Lettera  a  me  ìndirìtta 
dal  celebre  prof,  cav.  Pietro  Martini,  di  cui  V,  in 
Poesie  italiane  (Canzone  e  Sonetto).  Si  ristam- 
parono nella  Giov^enti^^  Giornale  di  Scieose 
Lettere  ed  Artii  con  erudito  ra^rlonameoto  del 
signor  prof,  Francesco  Angelo  Cacari  ;  aliava 
Serie^  voli.  2,  disp.  3^1X  della  Collezione,  Mano. 

Un  eruditissimo  Ragionamento  intorno  a 
Gherardo  da  Firenze  e  Aldobrando  da  Siena 
leggesi  negli  Atti  delV  Accademia  delle  Srie^ì- 
ie  di  Torifw  (Aprile,  1866)»  dettato  dall' ilio- 
stre  letterato  aìg*  conte  Batidi  dì  Vesme,  Sena- 
tore del  Regno;  di  cui  vi  sono  tirature  a  parte. 
In  esso  singolarmente  si  difende  la  legittimità 
delle  poesie  di  AldohrandOi  e  si  discorre  del- 
Tetà  in  cui  farou  dettate,  che  sarebbe  proprio 
quella  flssata  dal  benemerito  cav.  Martini.  Vi 
sì  riproduce  un  Sonetto  di  Aldobrando  e  vu 
altro  di  Bruno  de  Thoro;  in  breve  parimente 
si  tocca  delle  famose  carte  d*  Arborea,  e  si  tiene 
col  Martini.  V.  anche  su  ciò  in  PERGAMENE 
ecc.  Intorno  a  queste  materie  vuoisi  consultare 
un  prezioso  libretto  del  prof.  Vincenzio  Dì  Gio- 
vanni, intitolato  Dell'  uso  del  Vtìlgare  in  Sar^ 
degna  e  in  Sicilia  ne'  secoli  XII  e  XIII;  Pa- 
lermo, 1866,  in-^,  in  cui  si  svolge  con  gran  mae* 
stria  r  argomento.  V.  anche  a  pag.  LXii  de'  Viag- 
gi di  Marco  Polo;  Firenze^  Le  Monnier,  1863 j 
e  in  GHERARDO  da  Firenze.  Una  Canson^  e 
un  Sonetto  eziandio  di  cotesto  antico  poeta,  ptitn 
b beoti  dal  conte  Baudi  Carlo  di  Vesme,  stan- 
no nel  Propugni?tore,  alle  pagg.  137-138  del- 
Vanno  terzo.  V.  anche  in  PROSA  E  POESIE 
ITALIANE.  Stanno  ptire  in  Pergptnene  d' Ar- 
borea, per  Giacinto  Oiozzo;  Torino,  1868. 

ALESSANDKO  (Maestro)  da  Rieti. 
V.  in  SENECA.  Declamazioni. 

ALFANI,  Gianni,  Fiorentino, 
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TroTansi  le  coelaì  Kìrae  nel  Cresrimheni, 
ÌHoria  della  volpar  poesia  ecc.  ;  Venezia,  Ba- 
seggio^  1T31,  tomi  6,  ìd-4.  E  in  Rime  antiche 
raccolte  dal  Fiacchi,  E  io  Iheti  d^l  primo  se- 
colo delta  lingua  italiana.  E  nella  Raccòlta 
di  rime  antiche  toscane,  E  n^^  Lirici  del  pri- 
ma é  aecondo  secolo  ecc,  E  nel  Manuale  delta 
ietteraiura  ecc,  del  prof.  V,  Nannucci,  eéiz. 
prima  e  seconda-  E  oe' Lìrici  del  secolo  pri- 
mOf  secando  e  terso  ecc.  E  Del  Propugnatore^ 
AoQo  X. 

ALIDOSI  (Lodovico  degli),  Signore 
d'Imola,  Sonetto. 

Veaae  inserito  nel  Crescimbeni^  Istoria  del' 
la  Toi^r  poesia,  ecc.  Venezia,  Bweggio,  1731, 
unni  6,  ìn-A,  E  in  Raccolta  di  rime  antiche  to^ 
mane.  E  in  Sacchetti  Franco,  Poesie  inedite; 
RomjL,  Chiassi,  1857,  ìn-8,  E  in  Sacchetti,  Ope- 
r*,  aJ  voi.  1;  Firenze,  Le  Mounier,  1857,  in-ld. 

—  liBTTEEA  B  SONETTO  A   FRàKCO  SAC- 


w^gono  ira  le  Prose  e  Rime  edite  ed 
inedite  d*  autori  imolesi,  E  in  Sacchetti  Fran- 
C9W  Lettere  volgari,  É  da  avvertirsi,  che  il  .So- 
metto  (MJ«U)  (Ì4>po  la  Lettera  { che  in  sostanza  é 
qmel  solo  che  iruTasi  nelle  sopraccitate  rac- 
mlìit}  che  comincia:  Franco  mio  caro,  ecc.  il 
quale  trovaai  sempre  prodotto  co)  nome  dell'Ali- 
<ftoat«  ooo  è  propriamente  dì  luì,  come  TAlìdosi 
HeMO  afT^rma  neir  ultime  parole  della  sua  brle- 
H  LKterm,  tnà.  di  un  certo  Maestro  Venanzio 
da  Camerino,  che  era  nella  sua  corte. 

ALLEGORIE  Cristiane  dei  primi 
TEMn  DELLA  FAVELLA  messc  ota  a  stam- 
fa  Sópra  codici  Palatini  da  France- 
sca Palermo.  Firenze,  Stamperia  GraD- 
iocAle,  1850,  m-4. 

splendida  edixione  eseguita  nella  circostania 
»»«tW  IL  e  KR.  natie  dì  S.  A.  l  e  R.  T  Arciduca 
i^trdiiaaiuto  gran  Principe  ereditario  di  Toscana, 
•  1 A  L  e  R.  la  Principessa  Anna  Maria  di  Saa- 
«wii.  Alla  epigrafe  dedicatoria  e  al  froutispiiio 
"fttiti  un  eieganie  e  ragionato  Discorso  del  eh, 
^àtan  ng,  car.  Palermo,  inforno  al  soggetto 
a  ptetto  libro,  che  va  fino  a  carte  XXIIL  Da 
W  ^  ft  li  ila  la  prima  Allegoriaf  Le  nasse 
jà^^mimOf  che  caoiincia:  Comincia  la  me- 
dispùsta  di  san  Bernardo  sopra 

\  Ctsttita  di  Satonione,  l*  anima  paria,  e 
■  —  Uo  aperto  T  uscio  al  ditetto  mio  ecc. 

^•ecoikda  Allegoria  sta  dalla  pag,  15  alla  28, 
^  *  iatifalata:  La  Cmcia  dell*  anima*  Comin- 


cia: Comincia  V  opera  chiamata  la  Caccia, 
di  santo  Bernardo  Abate.  Infra  Oerusalem 
e  Babilonia  ntuna  pace  v' è,  ecc.  Questa  era 
già  stata  pubblicata  in  Guastalla  An  dal  185?,  coi 
tipi  di  Osvaldo  Lucchini  e  sta  a  pag.  53  della 
Raccolta  di  Prose  e  Poesie  in  inùrte  di  Jfa- 
riannina  Raòó,  La  terza  Allegoriaf  cioè  la 
Corte  di  Dio,  si  contiene  dalla  pag.  3!  alla  10(5, 
ed  è  divisa  in  XIX  rubriche.  Comincia:  Di  un 
Monaco  desiderante  di  Dio  e  delle  sue  ma- 
raviglie.  Fu  uno  monaco  desiderante  di  Dia 
e  delle  sue  meraviglie^  che  sono  nel  mondo. 
Abbiamo  dallo  ^pfftafortF»  Giornale  FioreotìnOi 
N*  8,  l"  Marzo,  1857,  che  quest*  Allegoria,  non 
solamente  non  è  inedita,  ma  anche  fattura  del 
secolo  XV.  Si  stampò  coi  titolo  di  :  Monte  del- 
l' Orazione  colla  nota  che  segue  :  Impresso  in 
Firenze  con  diligeniia  et  ridotto  in  lifigua 
toscana  ad  instantia  di  ser  Piero  Paci  ni  da 
Peseta  per  ser  Francesco  Buon  accorsi  a  di  X 
di  maggio  1496.  Il  Palermo  slesso  ne  Ita  seguen- 
te dispensa  del  predetto  giornale,  8  marzo,  1857, 
ne  cita  altre  due  edizioni,  una  senza  data,  e 
foree  anteriore  alla  sopraccitata,  e  T  altra  del 
15(>0,  tutte  in-4;  ma  non  conviene  in  credere  que- 
sto scritto  fatttira  del  sec.  XV.  Or  V.  anche  su 
ciò  air  articolo  monte  dblla  oaATtoNE.  Dalla 
pag.  107  alla  118  inclos.  è  la  Tavola  dichia- 
rativa di  cose  e  parole^  degne  d'oss.^  laTOFO 
filologico  del  eh.  editore. 

—  Allegorie  Cristiane  dei  primi  ienv- 
pi  della  favella^  messe  ora  a  stampa 
sojìra  codici  della  già  Biblioteca  Par 
ladina  per  k  auspicatissime  noisze  di 
S.  A.  E.  Umberto  di  Savoia,  Gran 
Prìncipe  eredita  rio  d*  Italia  con  S,  A. 
R,  la  Principessa  Margherita  di  Sa- 
voia, FireEze.  Aprile,  1868,  m-4. 

Stranbsiraa  pubblicazione,  da  che  è  quella 
tteasa  fatta  già  da)  cav.  Francesco  Palermo 
nel  1856,  citata  più  sopra:  credo  non  vi  sia  tm 
plagio  più  ridicolo  di  questo.  Grande  audacia 
in  vero  dell'editore  per  avere  offerto  nplle  uqzib 
del  Principe  Ereditario  d'Italia  quel  medesimo 
libro  dedicato  pochi  anni  prima  al  figliuolo  del 
Granduca  di  Toscana  nel  suo  matrimonio  con 
la  Principessa  Anna  Maria  di  Sassonia  I  Forse 
lì  ristretto  numero  degli  eu.  camuffati,  che  ne 
usciron  fuori,  compartiti  alla  sola  corte,  illuse 
la  fiducia  dell'  olferente,  il  quale  dovè  credere 
che  la  giunteria  si  rimanesse  al  coperto;  ma 
6*  ingannò  di  graji  lunga. 

Eccone  la  descrizione:  dopo  il  frontispizio  sta 
la  dedicatoria:  A  —  S,  A.  R*  Umberto  di  Sa. 


« 
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tftìja  —  Oran   Principe  Ereditaria  d' Italia 

—  ed  —  A.  S.  A,  R,  Margherita  dei  Duchi 
di  Genova  —  nel  dì  faustissimo  —  in  che 
con  mutuo  affetto  le  loro  destre  impalmavano 

—  -4  rassicurare  le  future  sorti  d*  Italia  — 
Questi  eletti  fiori  —  D*  Italiana  lettera^'ia 
fragranza  olezsanti  —  In  umile  tribnio  di 
venera: ione  e  di  affetto  —  Dedica  ed  office 
plaudente  —  Francesco  Cambiagi, 

Dopò  la  dedicatoria  seguila  una  Lettera  ìn 
caratteri  corsivi,  compreda  in  due  carte,  la  quale 
coiDÌQCÌa:  Augusti  Sposi.  Nel  lieto  e  felice 
momento  ecc.  Termina:  Firenze  il  20  Apri- 
le Ì868  delle  RR,  Altezze  Vostre  —  Dev^mo^ 
Ossequiosissimo  servo  —  Cav,  Francesco 
Cambiagi. 

In  essa  lettera  il  Cambiagi  lasciò  scrìtto: 
E  mi  fu  tanto  propitia  la  sorte  che  potei 
imbattermi  in  ^ino  dei  prestasi  cimelii  che 
formano  ricca  parte  dei  manoscritti  della 
Biblioteca  già  Palatina^  il  quale  ora  nella 
bella  occasione  del  Vostro  faustissimo  ma- 
trimonio recandosi  per  me  alla  pubblica  luce 
in  edizione  di  sole  cinquanta  copie  mercè 
V  assistenza  amicherole  di  vn  valente  fllo- 
ìogo  ecc.  Il  Cambi  agi  non  badò  alle  prime  pa- 
role del  Discorso  del  Palermo,  premesso  alla 
órìgiaale  edixioDe,  le  quali  ditiouo:  Diamo  a 
luce  riunite  insieme  tre  antiche  operette,  le 
quali  già  rassegnaynmo  nella  esposizione  dei 
Codici  Palatini;  parole  che  es«eodo  del  Pa- 
lermo, a  prima  gìunla  ne  palesavano  Tìmiio- 
Klura.  Le  sopra  indicate  modifìcazìoai  non  e,<^hi- 
«ero  il  Discorso  del  Palermo,  secondo  che  itù- 
vtk^.ì  nella  prenuina  edizione,  il  quale  va  sino  a 
carie  xx.iii;  e  quìudi  via  via  lutto  il  rimaueiite. 
Un  e»,  di  cotesta  curiosità  bibliografica  «la  nella 
copiosa  libreria  del  Cons»  Cav.  Avv.  France- 
flcantoDÌo  Casella  di  Napoli, 

AUJGHIEUI,  Dante.  V.  in  DANTE 
AHigliieri. 

ALLIGHIERI,  Iacopo,  figlinolo  di 
Dante,  chiose  alla  cantica  tielì/  in- 
FEKNO,  ora  per  la  prima  volta  datv  in 
luce.  Firenze,  Baracchi,  1848,  in-8  gr. 
Di  pagg.  xn-122* 

Furono  pubblicate  dal  doito  inglese  lord  Ver- 
notj,  in  numero  di  soli  100  esemplari.  In  fine 
del  libro  irò v ansi  pure  tre  Capitoli  in  tona 
rima  di  Iacopo  p^e^JelIo.  V  anche  ìq  Rutone 
da  Gubbio,  gualche  Rima  di  Iacopo  leggest 
eùandio  in  Carducci  Oìosad,  Studi  letterari; 
Livorno^  Vigo,  1874, 


—  Dottrinale,  ora  per  la  prima  ^d- 

fa  pubblicato, 

Leggesi  dalla  pag.  7alla  124  ìnclos.del  voli 
Raccolta  dirime  antiche  tostane.  Altre  Rimi 
dì  Iacopo  (non  escludi  i  Capitoli  sopra  ciiau) 
trovansi  nel  Crescimbeni^  Istoria  della  volgar 
poesia,  ecc.  Veue2Ìaf  Baseggìo»  1T31,  tomi  6, 
in-4.  E  ne*  Lirici  del  secolo  pritno^  seconda  t 
terzo  ecc.  E  in  Rime  e  Prose  del  buon  sefoh 
della  linguay  ecc.  E  in  CÌno  da  Pistoia^  Rtmt; 
Firenze,  Barbèra,  1862,  ìn-31 

ALLIGHIERI,  Piero,  Canto  sopka  la 

DIVINA   COMMEDIA   DÌ   DANTE. 

Trovasi  in  alcune  antìdie  edixìoni  della  Di' 
vina  Commedia  di  Dante;  e  più  correi  lamenta 
riprodotto,  secondo  un  codice  Ca$8ÌDe$«,  u»ie- 
me  con  altro  Capitolo  di  Busone  da  Gvbbio, 
al  volume  5  della  Divina  Commedia  di  Daota 
Alligkieri;  Padova,  Tip.  della  Minerva,  ÌS^ 
ìn-S.  E  nelle  Rime  e  Prose  del  buon  secMo 
della  lingua^  ecc.  trovaci  un  Capitolo  della 
ìnorte,  il  quale  da  alcuni  viene  attribuito  a  Ia- 
copo, e  da  altri  a  Pietro  Allighieri.  Di  questo 
Pietro  abbiamo  pure  uo  largo  Commento  aU^ 
Divina  Commedia  di  Dante  suo  jjadre,  ù«i0 
lia  guari,  per  la  prima  rolla  stampalo;  ma  qa^- 
8to  oou  registrasi  nel  presente  Catalogo  [lercbl 
è  dettato  in  lingua  latina.  Si  pubblicò  pure  dal 
medesimo,  per  cura  del  sig.  F,  de  llomaois,  Uflt 
Canzone  per  Papa  Giovanni  XXÌI,  s  per 
l*  Imperatore  Lodovico^  la  quale  iitcotnmcia; 
Io  sono'l  mpo  muzzo  da  lo*  mb usta:  si  d«^tte 
fuori  conforme  la  Lezione  d'  un  m».  Casaiiuteaa», 
e  venne  ins-erita  nelle  Effemeridi  Letterarie 
di  Roma;  Roma,  1820,  o  in  quel  torno,  ir©* 
Canzone  morale  di  lui  parìmeoie,  condro  a' Poh 
stori,  si  pubblicò  dal  prof*  Nana  ucci,  premeir 
tendola  al  Commento  latino  di  e»%o  Pietro;  Fi^ 
renie,  Piatti,  1845^  in-8.  Ediz,  Cruz, 

—  Il  canto  di  Pietro  Alliqhtpki 
SULLA  divina  COMMEDIA,  corvetto  dietro 
flnr  codici  del  secolo  XIV,  curante 
Agostino  Dottor  Paksa,  Padova,  coi 
Torchi  di  G.  B.  Bandi,  10  Ditta  An- 
golo Sicca,  1859,  in-8.  Di  pagg,  16, 

Si  pubblico  in  uum,  di  soli  00  esemplari,  «i 
de'  quali  in  carta  disiinta.  11  Capito  è  quello 
gtesao  pia  volte  stampato.  11  aig»  dou.  Palesa 
ai  valse^  nel  condurre  questa  ristampa,  di  du» 
buoni  codd,  del  secolo  XIV;  ttao  «  tleirftniio 
1305,  ed  apparteone  al  Nobile  Oìuaeppe  RÌTft» 
donde  passo  nella  Biblioteca  Conntnale  di  Y^ 
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omm;  Tmlura^  traa  dftta^  è  po^iratito  duìV  il* 
iHirt  «f.  f»rof.  Antooio  Val  tocchi.  Ln  pubbli* 
«uliB»  BOB  hi  veernle,  es84^ndo  fjitUi  p«r  le  tiozice 
^y^pai  Fjyxtorjtfrtf,  di  cui  il  dotto  «di tori» 

IN  Piitr^  AUighifT*  m  «tAmpò  il  Ftam- 
«intcìi  ili  iti«A  MùT^Ué  ìoddilft  dnt  prof.  cav. 
AJkmmmér^  d'ÀBConft,  Mcondo  il  cod.  Riccarda 
WU  a»tk  Pr«lktiocie  di  un  Capitolo  e  un  So- 
«ftN>  ^1  Antonia  Pucci  in  lode  di  Dante ,  di 
eàk  V.  ft  suo  luogo;  U  quale  c»jniÌDcia:  Quelle 
mrii  ti^rrali  «ce,  Aache  di  Pietro  si  pro- 
f  «n  Sùmetto,  in  risposta  ad  on  altro,  indi- 
I  4a  Ue»po  dagli  Acor^tori  da  lmola«  a 
MS  dairjiè^  i^afirifA^o  fVronr«^.  1865; 
rmao  ì*^u>ré  tipografo  Al«siaadro 
ùh8^  CooiÌDeia:  La  r^^ra  wete,  te 
ètm  mi  riiSjnU,  Fu  pubblicato,  ticcame  iaedito 
dia  mona.  O.  B*  Carlo  Giullari,  coofonne  alla 
Èmt^  di  US  cod.  dalla  Bibl  Capitolar»  di  Verona. 
ntW  Alba  Dantetco  Mantovano  nel 
d«l  Poeta;  Maotova,  Ltii|fi  Se- 
gui^ MB^  ùi-ét  oltre  un  Stmetto  di  Dante^  sono 
ripartmii  uà  Sonetto  e  un  Capitolo  in  terza  ri- 
■M  il  Imtopc^  tratti  da  nn  cod.  Dantesco  dei 
Ita  retimi  ili  Eagno.  W  anche  iti  Carducci,  Oio- 
■■É»  Sht4i  Uuerari;  Livorno,  Vigo,  1S74. 

AMASIO,  Veseofo  di  Ploaghe,  Tee 


*  di  ottetti  Sonattì  é  «crino  in  dialetto 

,  fi  mktì  dna  ili   lingua  lUliana^  e  sono 

m  l^rtano  (pudica  d*  Arborea  nelle  di 

m  con  Timt>ori«ta  da  Rocca bertinu.  Leg- 

ti  tasto  di  due  Codici  cartacei  d*Arbo- 

daJ    prof.   Pietro   Martini;  Ca- 

nWMv  W5<S,  pagg.  :i4-.Ti.  Qneato  Amaiiu 

I  Apriva  aalU  aaeoorla  meta  dei  tee.  XIV. 

AMBHA  (  Federigo  dell*),  FìareBilno, 


tatto  aal  Crtfeimòéni,  istoria  della  voi- 
Hwetfs,  •«.;  Van^jia,  Baseggio,  1731.  to- 
si €L  ttt-l.  E  a  pag.  9  delPopaecolo:  Ciampi, 
JttHtie  di  dme  prtjiahiti  fni#.  di  Himr  ort* 
fMr,  #rc.  K  in  IWI^  afW  prima  Merito  delltt 
tingmm  itatianm.  B  in  itaeóo/lui  di  lUmt!  nn- 
iieke  tmmmmt^  K  fra  te  P&ttie  italiana  inedite 
éé  ém§mtio  mmUtri.  K  in  Xannitr  t    Manu«U4 


AUBRO(UO  (S.).  Le  AXMomioNi  m 

%  UOMXmìù  ALLA   MADRI  SVA. 

K  la  vpnam^  d*  nn  opnicofeiii»  Utitolat^i  :  De 
•èlaiiftiB  l«itfdr  rf  éffeHu,   che  alcuni   aiCri- 


buirono  a  S.  Ambrogio,  od  altri  a  S.  Girolamo. 
Si  ^  pvjbtdicata  come  inedita,  secondo  «in  Cij<lice 
perngina,  dal  eh.  sìg.  Ab.  Adamo  Rossii  e  da 
lui  ÌQ&erìta  nel  primo  rolume  delle  Quattt^r* 
dici  Èùritture  italiane,  delle  quftli  tedi  a  suo 
luogo.  Si  divide  in  Xlll  capitoli,  e  comincia: 
Io  U  tuoi  peti  giani  eMaudendo,  o  caris*itna 
mairi,  studiaime  de  tcrieerte,  coma  tu  me 
predasti. 

Un  altro  f  olganuamento  dì  questa  operetUt 
aurìbuiia  al  Cavalca,  ai  pubblicò  dairilJuaira 
filologo  sìg.  OttaTÌo  Gigli,  col  tìtolo  di:  Libro 
dHt  Ammonizione  a  santa  Paola^ài  cui  V.  in 
OmOLAMO  (S,) 

AMI  DA  NI  Fra  Guglielmo,  Cremo- 
nese, dell'  UrdiDG  de'  Komitani,  KiscB. 

Stanno  nel  Creseimbeni^  litoria  della  tso^- 
ffar  poesia,  ecc.;  Venexin,  Baaeggio,  1731,  to- 
mi i\  10-4*  E  in  BertieaHf  Amor  patrio  di 
Dante,  parta  aaconda;  Lugo,  Melandri,  182S; 
in-8. 

AMMAESTRAMENTI  m  santi  padri. 

Sotto  le  abbreviature  di  Am,  S,  Pad.  citussi 
dagli  Accademici  della  Crusca  quest'opuscolo, 
secondo  un'  Cod.  che  fu  di  Pier  del  Nero,  poi 
de'  Guadagni,  indi  del  Poggiali,  dalla  cui  libre- 
ria passò  nella  Palalìna  di  Firenxe,  ove  ora  ai 
trova,  segu.  del  num,  323.  La  maggior  parie  di 
quest'opuscolo  sì  stampò  dal  aig.  Ottavio  Gigli 
coi  Ulolo  di  Li6ro  dell*  Amtnonisioné  a  Santa 
Putita  di  S,  Girolamo^  di  cui  V.  a  tuo  luogo. 
Altri  Capitoli  o  Ammaettratnenti,  apparleu- 
gouo  ni  libro  di  S.  Bernardo  Ad  guid  renistif 
e  a  quello  De  modo  bene  etr^ndi,  ed  anch« 
De  Jttutit  virtutnm  del  medesimo  :  ciUsi  dalla 
Crusca  alle  voci  Annighitiire  ed  Eàtolténsa. 

AMMAESTRAMENTI  degli  Antichi, 
V.  in  CONCOKDIO  (Fra  Bartolomeo 
da  San),  Ammaestbahenti  nsou  anticht. 

AMMAESTRAMENTI  de*  Dicitori. 
V,  in  ARISTOTILE,  Etica:  e  in  CICE- 
RONE, Rettorica. 

AMMAESTRAMENTI  Monastici.  V. 
in  BERNARDO,  (S.)  Lb  SfcTfK  uPBM 

DI    PENITENZA,   eCC. 

AMMAESTRA^IENTI  di  XIA^  Sé.  Vbt 
dri.  V.  in  BERNARDO  (  a  ),Lb  airiTR 

OPBRB  DI   fENiTENZA,    eCC*   6   ÌD    MEDI- 


ri 


AMMAESTRAMENTI  —  A  ^f^fAESTR  AMENTO 


TAZIONE  CHE  FACEVA  LA  NOSTRA   DON- 
NA, ecc. 

AJOrAESTUAMENTI  e  sentenze  mo- 
bili. V,  iu  FKANCESCO  (S.)t  scala. 

AMMAESTRAMENTI  e  eeprensioni 
de  la  Vergine  M,  a  un  chierico  pec- 
catore, V.  ìli  GHIRLANDELLA  di  brevi 
scritture  dei  secoli  XIV,  XV  e  XVI. 

AMMAESTRAMENTI  (I dodici)  che 
la  sa^a  donna  diede  alla  figliuola 
SUA,  V.  in  Fiori  a  una  sposa;  e  m 
Strenne  Nuziali. 

AMMAESTRAMENTI  di  tublv  a  tu- 

BWZZO  SITO  FIGLIO  DATI   ALLE    STAMPE   LI 

11  GENNAIO  1868.  Firenze.    Tipografia 
Biriudelli,  1868,  in-8.  Di  pagg.  IG. 

Questo  titolo  leggesi  soltanto  nella  copertma, 
alla  quale  segiiiia  uon  carta  bianca,  poi  una 
lunga  Epigrafef  le  cui  prime  8  linee  sono  le 
«egli  e  uà:  —  Nel  fausto  solenne  giórno  —  Del- 
r  Augusto  Connìiàiò  —  Di  sua  Allessa  /m- 
periaU  e  Reale  —  Ì7  Grandttra  Ferdinan- 
do IV  di  Toscana  —  Figlio  a  Leopoldo  Ile 
a  Maria  Antonietta  —  Con  Sua  Allessa 
ReaU  —  La  Principessa  Alice  di  Parma  — 
ecc.  Finisce  :  Oh  /  il  cielo  accolga  propisio  — 
Le  preghiere  sincere  e  fervide  —  Dei  buoni 
toscani  —  E  suW  augusta  coppia  diffonda 
copiose  le  benedisioni.  —  AIT  Epigrafe  va 
ilìetro,  nella  carta  recto  segu.  una  proteata, 
chiomata  Avvertensa,  colla  quale  brevemente 
sì  dichiara  che  V  Editore  intende  non  abbia 
(questo  testa)  alcun  peso  di  autorità  in  quel 
che  riguarda  lu  religione,  Lti  ]m^.  verso  è  bian- 
ca, e  a  quella  succede  una  Prefazi once  Ila  sot* 
loecritta  da  Pietro  Pillar i,  nella  quale  tra  P  al- 
tre cose  si  dice,  che  non  parerà  decoroso  ta^ 
eersi  di  un  aprenimento  che  rallegra  un'a- 
mabile ed  Alocsta  Famiglia,  la  quale  go- 
vernò la  Toscana  con  giustisia  impars  iole, 
con  affetto  pettemo,  saeri fleando  alle  nostre 
glorie  la  vita  e  li  areri:  occupa  4  pagg.  ìndi 
il  testo,  dal  cod.  Riccard.  2055,  con  questo  tì- 
tolo: —  Amabstrambnti  m  Tubu:  Questi  so- 
no li  XVI  Amaestramenti,  ecc.  Finisce  alla 
jmg*  14*,  cui  segne  una  carta  bianca.  Ho  voluto 
ecaer  largo  nella  descrizione  di  quest*opuacolo 
f>er  la  sna  specialità.  Chi  eh  he  la  compiacenza 
di  inviarmelo,  cosi  scrìvevami:  Ho  potuto  aver 
una  copia  di  questo  opuscolo  trecentistico, 


che  è  una  singolarità  ctiriosissima  per  U 
dedica^  e  che  sarA  una  rarissima  rarità  per 
esserne  stampati  pochìjfsimi  e  ss.,  e  i  più  man' 
dati  fuori.  Si  riprodussero  interamente,  iVl^ 
liminari  e  testo  neW  Unità  Cattolica,  anno 
18G8,  Num.  10,  martedì  14  Gennaio,  pag.  38L 

AMMAESTRAMENTI  (Li  sette)  fi 

ONESTA  VITA  AD  UNA  GIOVANE  DONNA,  SCfitr 

tura  delsec,  XIV.  Livorno,  Tipografia 
di  F,  Vigo.  1874,  io  foglio  voL 

Si  pubblicò  per  le  nozze  di  Alberto  Aldìcu 
coirAngioìft  Niccodemì  dalPofTerente  cav.  caiw». 
Pietro  Volpini,  il  quale  ncm  ci  dft  conto  doude 
togliesse  coie&ia.  breve  ucrittura,  la  quale  forte 
è  un  Capitolo  d'Opera  maggiore.  Cominciar I^ 
primo  amaestramento  si  è  che  tu  sie  oawta 
et  modesta  negli  aff  »\  non  pure  in  presemi^ 
della  gente,  ma  di  te  proprio,  cosi  come  tw 
fussi  sempre  davanti  alli  più  malisiosi  iK>- 
mini.  È  lavoro  originale  del  prof.  OtUTÌano 
Targioixi  Tozzetti,  spacciato  per  del  trecento. 

AMMAESTRAMENTO  a  cht  avesse 

A    TOR    MOGLIE    OVVERO    A    BiARlTARE   FI- 

GLiuOLE,  scrittura  del  buon  secolo  piA- 

blicata  secondo  una  nmva  lesione. 
Lucca,  presso  B.  Canovetti,  1859,  in-S. 
Di  facce  1*3.  ediz.  crus. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  inglese.  Dob* 
biamo  questa  pubblicazione  al  cav.  Salvatoft 
BoQgi:  egli  segui  in  tatto  un  codice  MagUabe- 
chiano,  clajtie  xxxv,  n.  113,  e  di  versifica  dagli 
Arrertimenii  di  maritaggio^  di  cui  V.  a  èuo 
luogo»  non  già  nel  concetto,  come  notò  il  eh. 
edittirci  ma  puramente  nella  vulgar  dicitura  • 
lezione.  Comiiìciai  Ora  si  legge  nelle  istorie 
antiche  d*  uno  giot>ane  Re,  il  quale  voleva 
prendere  donna^  e  chiese  consiglio  a'suoi  sopì 
perchè  in  prima  aveva  avuto  una  msione,  «66. 

AMMAESTRAMENTO  deui  srmpU- 
CI  SACERDOTI,  testo  iìiedUù  del  bum 
secolOj  con  annoiaiioni  del  Sac*  Mo* 
denese  Ltdgi  Lenzoiti,  Modena,  Tip. 
dell'  Immacolata  Concezione,  1866,  in-è. 

Lina  somma  diligenza  e  un  singolare  amore 
[>e*  ùostrt  studìi,  giunta  a  una  non  comune  ^ 
rìzift^  Juron  guida  alF  illustre  editore,  sig.  ah. 
Leiixottì,  nel  condurre  cotesto  lavoro,  che  wtnm 
dubbio  gli  frutterà  la  benevolenza  e  la  stima 
dei  dotti.  Dividesi  P operetta  iu  sette  Partii  e 
ciascheduna  io  diversi   Capitoli*  Fu  tratta  da 
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1,  «,  ooofoniie 
\  fta  qai  i&edita.  Non 
t  if  AttCor*,  mft  IO  non  aona  lonuno  da] 
<|oqIìa  Es^sisione  della  méssa  di 
ftl^mmQ^  di  cii  nco  lì  pubblicarono  che 
•UBOMSti  or  tolto  tm  titob  or  sotto  un  at- 
■Ui  tkuao  ? «ikr  cbtAro  non  altro  estere 
m  m  ooQse  brmn(t«Uì  d*  opera  maggiore. 
lei  Riccarda  K.  169Qi,  noi  vcaiamo  a  cono* 
»  eb0  f^atéF  Galgano  da  HoMia  di  Ma- 
t  dtU' Ordine  di  Santo  Franeiéseo,  pre- 

tfirfn^é  la  01  SPAISI 21 0KB  drllà  Ufss- 
t' opera  che  or   vede   la   luce,  tutta 
mt  la  prima  volta,  che  altro  è,  io  buona 
m  Doa  m  la  Ditposisione  in  dieooraof 
•la  dttto  pr  mera  supposiitione,  e  si 
chi   raol«  a  dilucidare  il  mio  dubbio. 
IN  viappitt  agevola  la  lettura  di  questo 
dùOQ  àditore  slijiiò  b«ae  togliere  dal 
HU  ditisÉOM  •  parole  oggi  viete  e  disu- 
filtM  #1  faea  ottìmainente,  avvegoa  che 
Ma>'a?ar  deeideraio  chVglì  in  ciò  ti  fotse 
t  «••  laa^fior  cautela;  sicché  come  »o- 
€trm  a  /Wtono,  pervennero  a  perven^ 

E  a  woiìamo,  gloria  a  graria,  j^iu- 
ni  a   iuttisia  e  I^tu  ecc.,  cosi 
Ma  tradotto  «uto  o  eàJtutoìn  stato, 
itf  ja  àw^mna,  ttringih  in  tiringela^ 

Èia  «yipv*«wtmarr,  ecc^  per  non 
difila  eùme  ito  tessuto  a  vergati), 
di  leggieri  inciampano  quelli  che 
I  a  nformare  talvolta  la  leiione 
Vaobi  lodare  però  il  ooitro  illustre 
ehe  lali  primitive  parolet  da  luì  ridotte, 
o  poi  rtponate  alla  note,  le  quali  tono 
teeorttto  dì  cogniiioiu  Unguiatìclia,  cui 
nero  ahtiaroo  non  poirthba  apporre, 
la  tovrabboudania»  Staaiio  in  éne  ad 
Ito  il  rroffolo  deSa  Mesta  e  dflla  ma- 
mÉÈtitierri  e  ddl^rmnfnto  del  Prete  ; 
■tietiff  di  akfksni  Miseri  d^lia  Mesea 
umt^maa  di  Maeea  di  Maretntnaf  e 
Itmmmfi  éaita  Messa,  di  cui  V.  a'  luo- 


IMENTO   KLLA  ORAZIO- 

\iMriimto  al  Cavalca,  pubbli- 
per  cura  di  Camilla 
Ihfi-UmB^  Tipogmlla  di  Luigi 
ya,  IMD»  btS.  IN  pagg.  34. 

é§*  Avt.  Camillo  Belli*  profeitora 
laaa  atl  Liceo  Andrea  Daria 
a  réstaapaio  quatta  operetta» 
uà  antico  im,  della  fìuniglìa 
tail^^Milo  d*  aJut>  lesto  a  penna 
,  sei  q»ale  Ma  imito  lo  Spec- 


chio di  Croce  di  fra  Domenico  Cavalca,  Da 
ciò  nacque  il  dubbio  nell*  animo  dell*  editore, 
che  anche  V  Ammaestramento  appartenesse  a 
quel  soavissimo  scrittore.  Cercò  qua  e  cola  se 
ve  ne  fosse  stampa,  ma  non  gli  venne  fatto  di 
trovarle.  Se  però  avesse  avuto  eonoecenia  di 
questo  mìo  libro  (ed.  3^),  oonsuUandolo  sotto  il 
titolo  0  di  Allegorie  Cristiane^  OTvero  di  Mon- 
te deir  Oratione,  tra  antiche  e  moderne,  ne 
avrebbe  scoperte  sette  edizz.  per  lo  meno.  Co- 
mincia: Libro  chiamato  Rehòvami  che  è  affi- 
fnaestramento  a  li  divoti  e  ferventi  a  la 
orazione.  ^-  Fu  uno  monaco  desiderante  di 
Dio  e  de  le  sue  maraviglie  che  sono  nel  mon- 
do e  in  tutte  case.  Nelle  antiche  stampe  divi- 
desi  in  19  Capìtoli  ;  in  questa  in  «olì  IO,  essen- 
dovi la  partizione  della  materia  in  altra  forma. 
Manca  però  una  parte  del  Cap.  XVI  e  tutto  ciò 
che  segue,  sino  alla  fine  del  Cap.  XIX,  che  leg- 
gesì  eziandio  nella  edÌ2.  fatta  in  Pìrenieacura 
di  Francesco  Palermo,  dì  cui  V,  in  ALLEGO- 
RIE CRISTIANE. 

AMOROZZO  da  Firenze,  Rime. 

Leggonsii  tra*  fSìeti  del  primo  secolo  della 
lingua  Jtaliana,  E  in  Raccolta  di  Rime  an- 
tiche toscane. 

ANASTAGIO  da  Monte  Altina,  V.  in 
NASTAGIO  di  ser  Guido  da  Monte 
Aitino. 

ANDREA  m  iacopo  di  Barberino  di 
VALD8LSA.  V,  in  STORIA  DI  AJOLFO;  e 
in  REALI  DI  FRAKciA:e  inGUERlNO 

IL  MESCHINO, 

ANDREA  (Maestro)  da  Pisa,  RiM. 

TroTan<Ì  inferite  in  Bnéii  antichi  raccolti 
da  tnonsig,  L,  Allacr.i,  E  nel  Creecimbeni, 
Istoria  della  ^olgar  pùeeia^^Ct,;  Veneiia,  Ba- 
Mgfk),  nai,  tomi  6,  ia-4,  E  in  Raccatta  di  ré- 
m€  antiche  toeeane, 

ANDREA  da  Perugia.  Tre  sonetti 

A  MESSER  FRANCESCO   PETRARCA. 

Legfeooai  aU«  pagg.  79,  Bl  a  8:^  oolle  ntpo- 
st«  del  Petrarca,  Iti  Rime  di  FVance*oo  i^ 
fra  reo  colia    Vita  del  mcdesitno. 


ANDREA  da  Grosseto,  V. 
BERTANO  da  Brescia. 


in  AL- 


ANGELO  (Frate)  da  Camerino,  RmB. 
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ANGELO  —  ANTICHE 


Si  legrgono  Del  Cre$eimheni,  Istoria  della 
Tolgar  poesia^  ecc.;  Venezia,  Basegglo,  1731, 
tornì  G,  in^.  E  ne*  Poeti  del  primo  secolo  delia 
lingua  italiana, 

ANGELO  da  San  Geminìano,  Rime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  fnonsig, 
L.  AUaccù  E  nel  Cresci mbenì^  Istoria  della 
tmlgar  poesia^  ecc»;  Venezia,  Ba seggio»  IT31, 
tom.  6,  ìih4.  e  in  Raccolta  di  rime  antiche 
toscane, 

ANGIOLIERI,  Cecco  di  messer  An- 

gìolieri»  KiME. 

Le  rime  di  cosini  troviamo  stampate  fra  i 
J^oeti  antichi  raccolti  da  monsig.  Allacci,  E  in 
Crescimbeni,  Istoria  della  tfolgar  poesia,  ecc.; 
Yeneaùa,  Baae^jno,  ITO,  tom.  6,  Ìo-4.  E  io  Lami^ 
Caiaiogtis  Codicum  mss,  Biblioth,  Jìieeard,; 
Lìbumi,  17a6,  in  foglio.  E  tn  Raccolta  di  rime 
antiche  toscane,  E  fra'  Lirici  del  primo  e  se- 
condo secolo.  E  ne'*  Lirici  del  secolo  primOy 
Mecondo  e  terso,  eec.  E  nelle  Poesie  italiane 
inedite  di  dugento  autori,  E  in  Sonetti  Otto.  E 
nelle  Annotasioni  alla  Vita  Nimra  di  Dante; 
Pisa^  Xìstri,  1872:  ed  in  assai  maggior  copia 
negli  Sttidii  erudilìssìmì  su  Cecco  An  gioì  ieri 
pubblicati  dal  prof.  Alessandro  d*  Ancona  nel- 
r  Antologia  di  Firense^  Anno  1873.  I  Sonetti 
deirAngiotierif  tra  editi  ed  inediti,  sono  in  nn- 
mero  di  127,  cento  dei  quali  Etanno  ne*  cadici 
Barberiniani  e  Chisiani.  V.  anche  Del  Propu- 
gnatore, Anno  X. 

ANGIOLIERL   Pacino,  di    Firenze, 

Rl-ME. 

Stanno  fra  le  Poesie  italiane  di  dtigento 
autori.  E  nel  Manuale  del  prof.  Nannucci,  edìx. 
seconda. 

ANGUILLARA  (Ciacco  deUV),  Rime, 

Si  trovano  fra  le  Poesie  italiane  inedite  di 
dugento  autori.  E  nel  Manuale  del  prof.  Nac' 
nueci,  edìz.  seconda. 

ANNIBALE  (Messer).  Poeta.  Rime. 

Si  leggono  nel  Crescinibeni,  Istoria  della 
volgar  poesia^  ecc»;  Veneiia,  Bateggio,  I73l| 
tom.  6,  in-4. 

ANONIMI   (Poeti   antichi),   V,   in 

INCERTI  RIMATORI. 

ANONIMO  Commento  all.i  cantica 

dell' DiTEBKO  DI  DANTE  ALUGHIEBJ,  ora 


per  la  prima  volta  dato  in  htté.  V,  in 

COMMENTO     AI.LA     CANTICA     HELL*  UT- 

FEKKD.  ece, 
ANONIMO  trecentista.  Madrigale. 

Fu  inserito  dal  comm,  S.  L.  Peroni  «Ila 
pag.  424  e  seguenti  della  sua  Storia  del  Com- 
mercio e  de*  Banchieri  di  Firensedal  Ì$OQ 
al  1354;  Firenze,  Cellìni,  1868»  ìn-^;  uà  voi* 
con  Appendice.  Comincia:  Musica  sw%  che  mi 
dolgo  piangendo,  ecc.  Molte  rime  d*AcM>DÌmi 
Icggonsi  nella  raccolta  di  Antiche  Rime  VoIf^ 
gari,  dt  coi  V.  a  sao  luogo. 

ANNALI  (brem)  della  cittì  di  pe- 

RUOIA  DAL  1194  AL  1352, 

Sono  inseriti  dalla  pag.  53  alla  68,  tomo  XYI, 
parte  prima,  delF  Archivio  Storico  Italiano; 
Pirense,  Vìenssenx,  1842-51,  tomi  16|  itr^  St 
ne  giudica  aiuore  uno  della  famiglia  degli  Oddi 
Furono  tratti  questi  Annali  da  nn  codice  detli 
Biblioteca  comunale  di  Perugia,  «  pobbltcali 
per  cura  di  A.  Fabrettì  con  annotazìonL 

ANSELMO  (S),  TRATTATt)  a  cogno^ 
SCIERE  LA   NOSTRA  INFERMITÀ. 

Sta  in  Opuscoli  quattro  inediti  del  st' 
colo  XIl\  pubblicati  a  cura  dell*  ab.  Aaìatà^ 
Ceruti,  di  cui  V.  a  ano  luogo. 

ANSELMO  da  Ferrara,  Rime. 

Stanno  in  Fheti  antichi  raccolti  da  mont, 
L,  Allacci,  E  in  Rime  scelte  de' poeti  Fst' 
r aresi  antichi  e  moderni,  ecc.  Ferrara,  Poma- 
te Ili,  1713,  in-8.  E  in  Pneti  del  primo  secoh 
delia  lingua  italiana. 

ANTELLil  (Guido  di  Filippo  di  Ohi- 
done  deir  ),  Ricordanze  ecc.  ediz.  crus, 

TroTansi  dalla  pag.  3  alia  24,  voL  FV,  dal- 
V Archi tfio  Storico  Italiano;  Pirenxe,  Vieut- 
seui,  1S42-51,  tomi  ìf\  in-S.  Furono  pubblicate 
per  cura  di  L.  F,  Polidori.  Uo  brano  di  questi 
Ricordi  o  Rieordanse  di  cose  famigliari^  h 
inserito  per  saggio  da  Cesare  Canto  al  voL  IH 
dei  la  sua  Storia  Universale;  Torino,  Pombt 
e  ccimp.^  1851,  \u-è, 

ANTELLA  (Simone  dell*),  Sonetto. 

Si  trova  a  pag.  21,  volume  secondo,  delle 
Poesie  italiane  inedite  di  dugento  autori. 

ANTICHE  (Le)  Nozze  senbsi.  Ca- 
pìtoli estratti  dallo  Statuto  volgare  H 


ANTONIO 


M 


&m4i  del  MCCCX.  Siena,  Tip.  Sordo- 
iti  di  L,  IsLizen,  1871.  in-.S.  Di  pa- 
li «  duo  bianche  in  line. 

di  ioli  MnaDta  •a*mpkri  fatu  dal 
Lmàmao  Banehì,  ed  intitolato  atte  nozze 
C  Aaocnm-KMui.  Sono  dieci  brevi  Capitoli,  in 
mi  m  traliiK  de*  modi  usati  uelle  noue  aenesl 
4»*  pnnoidii  del  iec  XIV;  è  uq'  kurea  aeriuura 
•  ■wiiHiiihbe  di  vedere  ioteramente  U  luce. 

ANTONIO  dalle  Binde  padovanOp  o 
oooie  altri,  reneziano,  Sonsito. 

8ta  mài  Lami,  a  paf .  33,  Catmtagu^  eodicum 
mtS9^  Bi^  Ric^  Flùr^ntim  ecc.  Lì  borni,  1756, 
ìd  Ibfbo*  FiMfiira  oel  135o. 

ANTONIO  di  Boetio,  volgarmente 
ÀmÈtmm  di  Buccio  di  S,  Vittorino 
Afmikmù,  Dsllk  cosb  dell'  aì^uila,  e 

WmJU  JmVTJL  PEL  RE  CARLO  DI  DI  RAZZO 

AL  nmaù,  dal  1363  all'  anno  1382. 

Boù0  4a«  PoMBi,  ano  la  quadernarit  rimati, 

m  tr  fthpn  ia  oUaTe,  ecritti  in  rozzo  volgare  ila- 

^^Hp^  Sìmmtìrùùa  dal  lluraiori  net  roJ.  VI  del* 
^^BpMm  dmtif^airs  liaiica*,  dalla  pag.  707 
^^K  iH;  Midlalaait  ti  Tj]>.  Soviet,  PalaùoM^ 

■Emi,  foL  vi,  m  rogik». 

ANTONIO  (  a  )  Abate,  Pistole.  V.  in 
PISTOLE  DI  a.  ANTomo. 

ANTONIO  Buffone,  Roce. 

LaKjnnei  ne*  fhfti  antichi  raccolti  da  Mon" 
sé§.  i^  MDmesi.  E  io  (^eteimòen  f ,  Istoria  della 
#«%0r  poemia^  ecc.;  Venezia^  Base^grio,  17^1* 
ia^  ^  ÉA-i  K  io  CanMoni  (due)  morali  ine- 
dM€i  Roaa,  Chiaaei,  lasa»  iii-8, 

ANTONIO  da  Faenww  Sommo. 

Ftt  iflipreaeo  tra*  /Wfi  antichi  raecoUi  da 

giani,#^  JL  ^i/fdu^u  E  io  Cr^^riin^^iii,  ìsttiria 

»r]^MÌa  ecc.;  V'enezia,  fìaseggio,  1731 

^  Ì»*4  E  in  Raccolta   di  rime  antiche 

r.  E  hi  Rime  antiche  di  autori  Faen^ 

ihu,  R  ìa  Rim*  antiche  edite  ed   iti  edite  di 

m^mfi  /«#«#  tfit. 

AUTONIO  da  Ferrara,  della  famiglia 
Bmbvì  <»  dal  Beccaio,  Scau  di  prò* 
iKTO  srnitnjAUt  tttloabi*  Bologna,  Be- 
lilatta.  1S13,  ìn-4 

Hiilto  alila  legiUiniilA  a  t^wsto  libro,  cioè 
n  «a  piipiiwato  ifi  BMnlro  Antonio  da  Fer* 


rara  che  fioriya  a' tempi  del  Petrarca,  o  di  al* 

tra  scrittore  del  medesimo  nome  e  cognomef  che 
p«>teTa  vivere  po«temnnenl<*.  Cito  quest'opera 
sulla  Tede  d^^ll'Haym,  Biblioteca  italiana  ecc.; 
Milano,  Silvestri,  1S03»  tomi  4,  in-8.;  %\  voi.  IV. 
U  Borsetti,  nelPUtoria  degli  Scrittori  Fer^ 
rarr*i',  e  V  Ughi,  nel  Dizionario  Storico  degli 
uomini  illuatri  ferraresi,  citano  uu  Trattato  del 
Terremoto^  scritto  in  volgare  da  Antonio,  e  pub- 
blicato per  le  stumpe  ;  ina  niuno  de*  due  ci  dice 
quando  si  pubblicasse,  né  dove:  dubito  assai 
anche  di  quest*  opera,  se  veramente  appartenga 
air  aulico  Antonio,  che  mori  net  1370,  o  ad  al- 
tro pia  moderno,  vìssuto  nel  sec.  XVII. 

—  Sette  sonetti  sopra  i  peccati  mor- 
tali, ridotti  a  buona  legione,  Milano» 
Classici  italiani,  1820,  iii-8.  Di  pagg.  40. 

Dobbiamo  questa  correttissima  edizione  alle 
cure  particolftrì  del  eh.  filologo  signor  cav,  Alea- 
Sandro  Mot  tara.  Il  libro  è  preceduto  da  una 
erudita  ietterà  delT  editore  al  conte  Enrico  suo 
fratello;  a  questa  seguono  i  Sette  tonetti  ador^ 
nati  dì  copiosissime  annotazioni.  Questi  furono 
eziandìo  impressi  fin  dal  1661  dnir  Allacci  nella 
sua  Raccolta  di  poeti  antichi,  ma  con  pessima 
lezione,  e  sotto  it  nome  dt  Fazio  degli  Ubarti; 
sotto  il  cui  nome  pixnmeuU  sì  ristamparono  in 
Firenze  del  1847,  nell'opuscolo  intitolato;  J7/w- 
strasioiii  di  monsignor  Allacci, 

Nella  sopra  citata  edizione  dei  Ih>eti  antichi 
race,  ed  illuÉ.  da  tnonsig.  L,  Allacci ^  trovane! 
altre  Rime  dì  Antonio  da  Ferrara;  come  pò- 
re  se  ne  leggono  in  Alcune  antiche  e  moderne 
edizioni  del  Cansotiicre  del  Petrarca.  E  nella 
Bella  mano  di  Giusto  de'  Conti;  Firenze,  Oai- 
ducci  e  Franchi,  17 15^,  in-12.  E  in  Rime  scelte 
de* poeti  ferraresi  antichi  e  moderni;  Per» 
rara,  PomsteUi  1713^  Ìn-J^.  E  nel  CrescimÒeni, 
Istoria  della  t*olgar  poesia  ecc;  Venezia,  Ba- 
iei^gio,  1731,  tom.  6,  in'4.  E  \n  Zenone  da  Pi~ 
stata,  Pietosa  fónte.  E  in  Lami^  Catalogus 
rtidicum  fnis»  Bibliftth,  Rircard^;  Liburoi, 
175f^  in  f.  E  a  pag.  1^  del  tomo  2  della  J9t- 
blioteca  Leopoldina  Laurentiana  deecriltadal 
Bandìni.  E  in  Raeeotta  di  rime  antiche  ro- 
srane.  E  in  Sofiffia  di  rime  di  diversi  bvoni 
auttrri  ecc.  E  in  Pert icari.  Amor  patrio  di 
Dante,  parte  seconda  ;  Logo,  Melandri,  1822, 
in-8.  E  in  latrar ca,  sonetto  inedito  a  maestra 
Antonio  da  Ferrara,  con  la  risposta  del  m^ 
desimo  :  Roma,  IJMl,  Ìn-8,  di  cui  V,  a  suo  Ino» 
go,  E  nel  Gittrnale  Art-adico,  al  voi,  ^.  E  nei 
Lirici  dei  secolo  primo,  secondo  4  tèrsa»  B  la 
I*rose  e  rime  edite  ed  inedite  di  autori  hmen 
lesi*  E  in  Rime  e  Prose  del  buan  secolo  étUm 


\ 
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Nnffua^  ecc.  E  in  MUetUanea  di  eost  inedite  o 
rttrt*  E  a  f.  2S1  delle  Opert  di  Franco  Sac 
chctti;  Pirenxe,  Le  Mounier,  1837,  in-W. 

—  SONKTIO  A  MKNGHIKO  MEZZANO  DA 
RAVENNA    COLLA    BISPOSTA    DI   MENQHINO. 

Stanno  alle  pagg«  8  e  9  ed  it  «eoondo  re- 
plicato alla  21  Velia  fittola  allo  Scaligero 
attribuita  a  Dante,  StMdio  terso  per  Adolfo 
Borgognoni;  RaYennaf  Huunperìa  Nazionale^ 
1896,  tn-S;  di  pag^.  24.  I  Sonetti  sono  qui  per 
la  prima  volta  stampati:  il  primo  f  contro  a 
Carlo  di  Locemburgo,  e  comincia:  Se  a  legger 
Dante  tnai  ea9o  m'  accaglia:  il  secondo  è  in 
nspoata  alla  consonania  delle  rime  proposte  e 
dice:  Nitn  Inuta  lingua  umana  che  più  sag- 
già.  L'egregio  editore  gli  ebbe  dalla  gentilezia 
deir  esimio  sig.  Atv.  Pietro  Bìlaociom.  Un  so* 
netto  che  comincia  :  Superbia  fa  V  omo  arro-- 
gante  teggesi  ristampato  alla  pag.  357  del  2Vol- 
tato  delle  lì  ime  volgari  di  Antonio  da  JVwi- 
po.  Tre  Sonati  adesposti  leggon si  altresì  nel* 
r  Illustrai  ione  del  codice  Dantesco  Grumeili 
deiranno  1402;  Bergamo,  1865,  ìn-4;  de*qaalì 
uno  e  inedito,  gli  altri  due  fan  parte  d«*  Sette 
Sonetti  soprai  Sette  Peccati  Mortali  che  Tan- 
no per  le  stampa  or  «otto  il  nome  dì  Fazio 
degli  liberti,  or  di  Antonio  da  Ferrara.  V.  an- 
che in  Carducci,  Qiosoè,  Studi i  letterari;  Li- 
vorno, Vigo,  1874;  e  in  Zenone  da  Pistoia, 
pietosa  Fonte,  edu.  2»,  ove  stsono  un  Sonetto 
e  una  Cansone,  Circa  altre  Rime  di  Antonio 
da  Ferrara  V.  in  POESIE  BCINORI  d<^l  se- 
colo XIV. 

ANTONIO  Medico,  Rnre, 

Stanno  in  I^eti  antichi  raccolti  da  mòti» 
iig,  L,  Allacci, 

ANTONIO  (maestro)  da  Massa,  del- 
l' ordine   di  S,   Francesco.    Regola   e 

VTTE  DEGÙ  AMATORI  DI  lESU  CRISTO. 

È  iu^eriU  a  pag.  121  e  segg.  delle  Rime  e 
Prose  del  buon  secolo  della  lingua  ecc.  É  di- 
visa in  XII  Capitoli,  e  comincia:  Regola  evita 
degli  amatori  di  lesu  Cristo  è  questa,  cioè 
d'  osservare  il  santo  ctningeliù  del  nostro  Si- 
gnor lesu  Cristo,  ecc. 

ANTONIO  (coQte)  da  Montefeltro, 
Rime.  Rimino,  Marsoner  e  Grandi, 
iHKXTXix,  in-8. 

Opuscolo  di  pagg.  12,  assai  raro,  pubblicato 
la  oocasioae  di  nosze  dal  celebre  Bartolomeo 


Borghesi.  CootieiM  un  Cmpitùia  ad  wm  Stmntt^ 
Il  Capitolo  eomineìa:  0  9ommm\  ^Us^^eé  m- 
finito  bene.  Da  cui  dipende  twìto  T  mnivtrm% 
ecc.  Il  Sonetto:  /  sacri  pi£di,  «  r  Mn«  #  r«f- 
tra  palma  Ti  furo  in  cro^,  a  re  dsi^iti^mm- 
fitti  ecc. 

ANTONIO  Piotano,  fiorentìiio,  Rml 

Leggonai  ne'  Poeti  antichi  raeooki  dm  mm- 
sig*  L.  Aiiaeei,  E  nel  Cre»cimè€ni,  ùttHm 
d^Ua  volgar  poesia  ecc.;  Venaaia,  BMtfpsw 
1731,  voi.  6,  in-4.  E  in  Raccolta  di  ritme  mmti- 
cAe  toscane,  E  ne*  Liriei  del  secolo  primOt  ap^ 
cofido  e  trrso  ecc.  E  tteUa  MiseeiUmeo  éi^ùot 
inedite  o  rare. 

ANTONIO  (Mastro)  da  Baccherete. 
Ternario.  In  Livorno,  coi  Tipi  di  Frana 
Vigo,  1874  in-8.  Di  pagg,   14  e  due 

bianche  in  fine. 


Lettera  dedieatfjria^  Aw^erteinsa^  Tet 
rio.  Il  Ternario  eomiDcia  alla  pa^.  9  e  i 
una  sino  aUa  14.  Ecco  il  capo  verso:  Cerèer^ 
invoco  e  '/  suo  crudo  latrare.  Patto  è^  <è« 
GotesU  poesia,  che  il  eh.  sig.  prof.  Octavìataa 
Toiletti  ci  da  per  inedita,  e  come  di  Mastro  Ab- 
totiio  da  Hacchereto,  fn  sumpata  «enas  vet^ma 
nota  tipografica,  sin  dagli  aitimi  anni  del  se- 
colo XV,  e  poi  riprodotta  nel  1584,  come  dì  Sk 
mone  Serdini,  detto  ìl  SavioasOi.  In  un  codice 
altresì  viene  attribuita  a  Francesco  d"*  Arena. 
Pregevole  d  ad  ogni  modo  la  ristampa  del  sig. 
prof.  Targioni,  fatta  per  le  notse  Ercole  Staia- 
panoni  e  Olga  Capuis. 

ANTONIO  da  Siena,  Cieco,  Rime. 

Trovansi  nel  Cresciwnàeni^  Istoria  déUm 
volgar  poesia  ecc.;  Veoesia,  Baseggio,  tlSI, 
voi.  VI,  in-i. 

APOCALISSE  (K  ).  Volgarizzamntto 

inedito  del  BUOK  secolo  DELLA  UNGUA» 

esistente  nelV  Archivio  capitolare  deOa 
catiedrak  eh  Pistoia^  ora  per  ìa  prima 
rotta  pubblicato  col  testo  latino  a  froth 
te,  e  mie.  Pistoia,  Tipogr.  Gino,  1842, 
in-8.  EDiz.  CRcs.  Di  pagg.  xxiv-124. 

Ottimo  testo,  pobblìcabo  eoa  molta  dìlij 
dair  egregio  signor  canonico  Giovanni  Br 
La  versione  reputasi  da  alcuni  òpera  di 
Domenico  Cavalca.  Un  Volgorissam^nio  é^ 
V  Apocalisse  fatto  nel  1394  da  certo  Maestra 
Federico  da  Venrsiat  con  le  Chiose  di  Nicola 
da  Lira,   st&mpabo  in  Vanesia  nel  1&19»  ili  C 


APPENDICE  -  ARISTOTILE 


tfot^  rt|riKnilo  n«irop6nid«t  mftrch.  Scipione 
IVudmftori  ttatìanì  o  sia  ttotizir  d^i 
mvnii  é*anMichi  #<Yiftori  latini  e 
§rwei  ek^  mmo  im  tue*  9ce4  VenettiL,  Co)«ii«  1720, 
In^  Vi  li  rtgiilni  m  facce  23,  Un*  altra  ter- 
àoB*  Mr  Apotaiiut^  fatta  nel  300,  si  pubbUc6 
in  Firme  imi  ISM  dell*  Acc.  della  Crusca  ai- 
Wmn  N<al4«  Mia  quale  V.  in  ATTI  AFOSTO- 
tiCI. 

APPENDICE    ALLA    STOKIA    POLITICA 
MUMCIH  ITALUin  DI  PAOLO  EMILIANI 

Ki.  Firenie,  1853»  in-8.  Di  pagi- 
H50& 


la  q«f«t*  Appeodìoe  tono  documenti  p«r  la 
pA  fttne  inediti,  e  pretto  che  tutti  apparten<^ntì 
•I  mtà^  XIII  e  XIV,  i  quali  irieppiù  rendono 
P««Ìefla  f|otIla  utile  ttoria.  Eccone  ì  titoli  :  Sta- 
ndm  d^mrtt  di  Caiimala;  Due  lettere  di 
Hiiaafr^  Oumsi^li^  de'  Cerchi,  in  ditta  dello 
mmn»  Ì290;  Ordinaménti  intorno  alta  con- 
étnm  étHiÈ  w^iìi^ie  straniere;  Ordinamenti 
éi  giwuSi9ÌA  dei  popolo  e  Comune  di  Firense, 
ami  1992  «/  1324;  Ordinamenti  intorno 
m§ti  rpunsmii  0  9Ì  mwrfarii;  Processo  di  frate 
t:  i  più  tratti  dal  codici 


ABOOUNO  a  ERCOUNO  da  Pe- 

CaXXOKB  a  UklW  TRA  L*  AMANTE 
AHATA* 

la  pubblieaxione  dì  questo  leggia- 
ul0  al  eh*  eig.  cav.  proC  Qiam- 
^1tH*T  Vcimtf  tJAiIi,  che  il  trasse  da  un  codice 
Ofkwimmmo^  e  U  pabblicó  la  prima  volta  in  Pe- 
tWaà  1813  nelle  Memorie  di  Iacopo  Anti* 
.  Si  rìprodntae  dal  eelebre  letterato  conte 
»  f%ftiaari,  alla  leeonda  parte  dell'  Amor 
di  Dttntr,  a  \mg.  2fil;  Lu^>,  MelaA- 
O^  OHfl,  Una  Ballata  at»  pure  dalla 
B  aJla  3X>  ifoUa  ncojlta  di  CantUtttr  e 
ff  «M.  nei  fMsoli  XIU  e  XIV  a  cura  di 


ÌESrtl  ffilTcstro.  V. 

B.  UMILTÀ  FAENTINA. 


in  VITA 


L  inCA  RIDOTTA  A  COM- 
\  DA  SXft  BUraKTTO  LATINI  ET  ALTRE 

tÈÀXTìtm^  €cc,  Lione,  Oio,  de  Tor- 
ai0,  1568,  i&4.  Rara,  rdiz.  ckus. 

,  Yì  ano  iwaptan  in  carta  dif tinta.  In  que- 
I  adìiìocie,  citata  dagli  Acca^iemici  della 
i  Sii  brd  Tgcabolario,  ai  contengano  di- 
dei  buon  iioolo,  le  quali  tono 


le  seguenti  :  Libro  PJ  del  T^sfìrn  di  Brunetto 
L<Ui*ii,  volgari  àia  mento  di  Bono  Giamboni; 
un  TraUatello  delle  riVfii,  che  gemhra  j  in  per- 
fetto, di  Martino  Vescovo  Dtimense,  o  come 
altri,  efi  Seneca ^  intorno  alla  Forma  di  onetta 
vita;  un  Processo  0  Sentenza  di  Papa  Innù^ 
cent  io  XV,  contro  Federigo  II  ìtn^eradore  ; 
un  Frammento  del  segreto  dei  se^eti,  Attri- 
buito ad  Aristotile,  che  fu  riprodotto  tra  le  Prose 
antiche  di  Dante,  Petrarca^  Boccaccio  e  d*  al- 
tri preclari  ingegni  :  Udine,  Turchetto,  1851, 
in*  16,  picc.  A  carie  87  e  iegg.  sono  il  Proemio 
e  le  Ire  Or  a  s  ioni  di  Cicerone  per  MarccUù, 
per  Ligario,  e  per  Deiotaro,  delle  quali  it 
giudica  volgarizzatore  ser  Brunetto  Latini.  Se> 
guita  la  Rettorica  di  Tullio,  eh*  è  un  friim* 
mento  dell*  opera  di  Fra  Quidotta  da  Bologna, 
intitolata:  Fior"  di  réttùriea^  eoe* 

—  L'  ETICA  E  LA  rettorica  VI  M.  TUL- 
LIO,  AG41IUNT0VI  IL  LIBRO  DEI  COSTl^MI  DI 

CATONE.  Firenze,  Manni,  1734,  in4*  ediz. 

CRUS. 

Vi  sono  esempi  ari  In  carta  grande.  DonAenieo 
M.  Manni  fu  T  editore  di  qneaio  volume  e  T  ar- 
ricchì di  dotte  illustrazÉonL  U Etica  d'Aristotile 
altro  non  è  in  sostanza,  che  la  parte  seconda, 
0  Libro  VI  del  Tesoro  di  Br%t netto  Latini* 
E  la  Bettorica  o  Fiore  di  Rettorica  è  da  rh 
sguardarsi  semplicemente  siccome  un  accosta* 
mento  di  varie  Sentenze  di  Cicerone,  tratte  dal 
suo  Libro  de  inventione^  e  dagli  altri  intitolati 
ad  Erennio.  In  alcuni  testi  a  penna  il  Ulula 
di  questa  Rettorica  suole  ritrovarsi  nel  modo 
che  segue:  Ammaestramenti  de*  Dicitori  r*- 
coti  a  certo  ordine  per  messer  Bono  di  Af. 
Giambono, 

—  L'ETICA,  E  nUE  LETiOENDE  DI  AU- 
TORE ANONIMO,  testi  di  lingtm.  Venezia, 
per  cura  ed  a  spese  deUa  Società  Ve-* 
neta  dei  Bibliofili  1844,  in^lS-  Ei>E- 
CRis.  Di  pagg,  xxiv-136. 

Ottima  edizione  fatta  con  particolare  diligema 
ad  «more  dai  aìguori  BiblioAlt,  de'  quali  fu  capo 
Pi^ragio  Francétco  BerUn*  L*  AViVo,  che  è 
quella  stessa  già  pubblicata,  in  questa  ristampa 
vi  6  oliremodo  migliorata  coir  aiuto  di  buoni 
testi  a  peana;  e  le  due  Lt^ende^  ohe  per  la 
prima  volta  ora  vengono  alla  luce»  sono  dei'^ 
tat«  in  quell'aurea  favella  e  semplice,  che  era 
comune  a  tutti  nel  buon  secolo*  La  prima  al  è 
la  Leggenda  detta  vendetta  della  morte  di  Cri' 
sto;  e  taseeODda,!!  Contrasto  che  fece  l'aninm 
tal  ei/rpo* 


ARMANmMO  —  ARRTQHETTO 


—  Retohica,  truduBìone  antica.  Pa- 
dova, Fabriano,  1548,  in-fi. 

Questo  volgarizzamento  d' Anonimo,  ai  crede 
fatto  per  la  linjfua  e  jser  lo  siile,  nel  XIV  se- 
colo, ila  scritiore  Sanese;  il  che  argomentafii 
per  ì  molti  eanesismi  che  per  entro  vi  si  leg^- 
gono. 

—  La  retorica  d'Aristotile  voltata 
in  volgabe  nel  bugento  per  uno  da 
Pisa,  ora  puhbUeaia  a  cura  del  dottor 
Giusto  Grion,  Bologna,  Tipi  Fava  e 
Garagnanì,  1868,  in-8.  Di  pagg.  44. 

É  una  tiratura  a  parte  di  soli  18  eca.,  di  cui 
due  in  carta  forte,  diil  periodico  il  Propugna^ 
tore,  anno  1868.  Sono  alcuni  fnimm^'nti  tolti  da 
un  codice  che  BÌ  couserva  nella  Biblioteca  della 
K.  Uni  versiti  di  Padova,  segriato  n,  HD2,  mem- 
branaceOf  della  Une  del  secolo  XV^  e  trascritto 
con  fed^lta^  dice  T egregio  editore,  da  attimo 
codicf  del  ducento  per  menante  padavaìio, 
che  pochiatime  forme  del  atto  dialetto  intw- 
lùntariamcnte  tj'  intrude.  Crede  il  aig.  &rÌon 
che  questa  traduzione  possa  appartenere  ad  uno 
acriltore  pisano^  e  noi  non  gliel  coniraf^liAmOf 
quantunque  non  ne  andiamo  totalmente  persuasi. 
Stime  bene,  pubblicandosi  per  la  prima  volta, 
attenersi  con  tutta  diligenza  al  codice^  e  po«e  a 
piò  di  pagina  utili  ed  opportune  ouervazioiu. 

—  Epistola.  Aristoteus  epistola  ad 

ALEXANDRUM  M,   DE  CONSERVATIONE  SANI- 
TATI8* 

Questo  antico  volgarizzamento  leggesi  alla 
pag.  L  e  segg.  de'  Documenti  alla  Storia  dt^iia 
Medicina  scritta  du  Francesco  Puceinotti; 
Livorno,  Wagner,  1856,  voli,  3,  in-8.  Comincia: 
0  Alenpandro^  coneioMiaeosa  che  l*  huomo  ttia 
corpo  coruptibite  ecc.  Oltre  la  prefata  «crittu- 
rina,  eh* è  preceduta  dal  Libello  di  Taddeo  Fio- 
renlino  per  conaermtre  la  santa  del  corpo^ 
tu  eziandio  un  breve  saggio  della  versione  del- 
V  Sticu  d'Aristotile^  la  quale»  come  T  Epistola, 
eredetì  fatta  da  Taddeo  borenti  no.  Furono  ri- 
pubblicati cotesti  opuscoli,  secondo  la  originale 
edizione  di  Lione,  per  Dio.  de  Tornea,  1568. 

ARMANNINO  da  Bologna,  La  fio- 
rita D'  ITALIA. 

Un  saggio  di  queit'  opera,  composta  di  prosa 
e  di  versi,  fu  dato  fuori  dal  eh.  prof.  Salvatore 
Betti,  nel  Giornale  Arcadico;  Roma,  ottobre, 
1820,  numero  xxii,  donde  ai  trassero  a  parte 
pochi  e«8.  in  fonoa  di-8;  «  tra  le  Prose  del  me- 


desimo prof.,  stampate  in  Milano  dal  Silvectrì, 
rtel  1827»  in-16»  a  pag.  161  e  segg.  Altri  brani 
sì  leggono  neW  Antologia  di  Firettse;  ed  altn 
pur«  alla  pag.  222  e  segg.  del  volume  a,  Hi- 
sto  ire  des  ianguea  romancs  et  de  leur  titte^ 
rature  par  A.  Brnce-Whyte  j  Paris,  Treultel 
et  Wtlrtz,  1841 1  voi.  3,  ìn-8;  e  questi  con  fonile 
Còdici  Laurenzìanì.  D*  un  altro  saggio  maggiori 
V.  in  FATTI  (l  J  iìell' asfa  ecc.  VuoUi  avver- 
tire che  quest*  opera,  checché  aJtrì  se  ne  dì^a 
in  contrario,  è  totalmente  diversa  dal  FÌ4ìfn 
d*  Italia  di  Frate  Guido  da  Pisa^  di  cui  V,a 
suo  luogo. 

AENOSIO,  vescovo  di  Ploaghe,  so- 
netti due. 

Leggo n sì,  insieme  con  nn  terzo  in  lingua  Sar^ 
desca,  alla  pag.  337  della  celebre  Opera  del 
prof.  cav.  Pietro  Martini,  Pergamene^  Cftditi 
e  Fogli  Cartacei  d*  Arborea.  Cagliari,  TifikOB, 
1863-64.  E  in  Prose  e  Poesie  italiane  della 
Raccolta  Arborense  di  cui  V.  a  suo  luogo.  La 
dettatura  di  questi  Soìietti  sembrami  apparte- 
nere meglio  al  sec,  XV,  che  al  XIV. 

ARRIGHETTO,  o  Arrigo  da  Setti- 
mello, trattato  contro  all' Av^^EHsrri 
DELLA  fortuna.  Firenze,  Marini,  1730, 
iu-4.  Di  pagine  xxix.  tre  bianche,  e  80. 

EDIZ.  GRUS. 


Lo  stesso,  Milano,  Silvestri,  1815^ 


Editore  di  quest'  aureo  opuscolo  fu  Domei 
M.  Manni.  Vi  è  il  testo  Ialino  a  fronte. 


in-lG. 

Materiale  ristampa  della  fiorentina  editiona. 

—  Lo  stesso  CON  una  epistola  del 
bocx:accio,  e  cinque  opuscoli  del  Sfr 
COLO  XIII.  Genova,  frat.  Pagano,  1829, 
in-16.  Di  pagg,  144, 

L*  editore  sig.  A.  Pendola  vi  ommìse  ÌI  t«sto 
latino,  e  pose  in  quella  scambio  alcune  auree 
scritture  del  buon  secolo,  le  quali  aooo  le  •»- 
gueuti:  Epistola  di  papa  Oregorio  IX  a  Fe- 
derigo; Epistola  di  papa  Innocensio  a  Ftd^ 
rigo;  Epistola  di  Lodovico  allo  stesso;  Sjpi^ 
stola  di  papa  Clemente  a  tutti  t  Parlati  di 
Spoleto;  la  Battaglia  di  Monte  Aperti  d^ 
Sf*ritta  da  Bindaccio  dei  Cerchi;  il  F^votetiù 
di  ser  Brunetta  Latini,  e  la  sopra  entmoiatft 
Epistola  del  Boccaccio.  I  cinque  primi  Opp- 
scoli  suddetti  furono  traiti  dalle  Delizie  d^gli 
eruditi,  che  pubblicò  11  Lami. 
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—  h^  itosso.  col  testo  latino;  ri- 
siampa  meguiia  sulla  fiorentina  del 
173Ù.  Ttwto  di  lingua,  seconda  edi- 
e.  MUano,  Silvestri,  1832,  iii46. 


ilft  età  IBIS,  «dèi»  seci^ndti  ediàione  im* 
ami  Siirmtn, 


—  Ld  stesso.  PTato,  Guasti,   1841. 
iìhìZ 


in  questa  edìsione  sì  ommeuesse 
fl  taM^  Ullao«  ii  eoiredò  per  «liro,  ed  è  quel 
tè»  pìA  Inporta.  di  copìoM  ed  erudite  note  fi- 
noQ  vi  appare  il  nom/è  dell*  editore, 
.  #  tittifl  probaUie  che  fo«M  il  ehtaris«ìnio 
MT  Ctiif»  Otiaati,  il  quale,  in  Une  dì  questo 
001  ai  piacque  dì  àgfriiignere  una 
leif^a  él  Suor  CéttAnsa  C^prretti  da  Prato 
m  Fm  Mtkmri  Mia  morte  di  suor  Ormla, 

—  Lo  staaao.  Udine,  Turchetto,  1851. 

Fk  pftlta  d*tfna  Colleiione  di  opuscoli  del 
\m&m  ■■eob  p«r  uso  della  gioTcniQ  itudiota;  e 
mm  mI  f^luMOo  intitolato;  TVarfofiili  Vin^ 
mwtemèi^  A  C«Ì  V.  a  suo  luogo. 

—  Lo  stesso.  Casa  editrice  italiana, 
di  IL  Gttigoni.  Milaoo  e  Tonno,  18(30, 
tii>16. 

lata  da  uo  DUasrèo  di  Atto  Vannueci. 


[ABBIQO  Be  di  Sicilia,  kiue. 

Md  mI  fW^irtmA^ttt,  Iftnria  d^lla  pfth 
gmFpofàU  #cc.;  Veneiia.  Bas«ggio,  1731,  irolL  6^ 
i»-4r  £  fra  la  t\*fiir  itaitunw  inedile  di  du- 
fvB90  muim^  al  roL  1.*  E,  col  nocne  di  Enrico 
4  C<gtfilia>  ift  ChtrH^^  Histoiré  de  la  tutte 
Jr  Aipiff»'  Pftrìa,  U50^  al  foL  4,  ove  stanno 
oeéd  di  diTersì  antichi 


ABBIOO  Re  di  Oerosalomme  e  di 

TESA  C30LU  QUALE  a)NCEDe  M 

àio  K0  mKm»m  ntu  bug  reqno 
l'ìhno  1291. 

t  pagtf  t  UfMTi  della  Ra  rotta  di  Di' 
^/kmmi  Pfaawi  /bffn  eia/  r^if>,  h'tnminiù  dal 
Bmfmi  Pisa,  Pasqua,  MDCCLXV,  in^. 

ABBUIO  di  Cftstruocio.  soketto. 

Laqari  mai  CruaeiinbM,  ìtforio  detta  Voh' 
gmrfmtaim  aae;  VaMaÉa,  BiMggì»,  1791,  voli,  d, 


m-4,  £  in  Cina  da  Pistofa,   Hifw:  Pìrenie, 
Barbèra,  1862,  in-32. 

ARRIGO  Testa  da  Lentino.  V.  in 
TESTA  (Arrigo  di)  da  Lentino. 

ARRIGUCCIO,  Maprigalk. 

Sta  in  Hime  inedite  traile  dal  Cansonlére 

Vaticano  3?14,  dì  cui  V.  a  suo  luogo. 

ATANASIO  vescovo,  simbolo  della 

FEDE  CAT0L1CA. 

Sta  dalla  pag.  251  alla  254  del  Liòro  deUa 
Regota  Pastorale  di  5.  Gregorio  Magno*  Co- 
mincia: Qualunque  vuole  essere  s^vo,  ♦'*!- 
nansi  ad  itgni  cosa  è  di  bisogno  the  tenga 
la  catntiea  fede,  dì  cui  V*  a  «do  liiofo. 

ASTORRE  da  Faenza.  V.  in  MAN- 
FREDI Astorres  rime. 

ATANASIO  Greco.  V.  in  VIRGILIO, 

BNE1I>E, 

ATTI  APOSTOLICI.  VoLaARizzAMKN- 

TO  DEOU  ATTI    AFOSTOUCl  DI  FRA    DOME- 
NICO cavalca;  Firenze,  MoQke,  1769, 

in-8. 

Edii.  eseguita  per  cura  del  ean,  Bonso  Pio 
Bonsi,  colla  scorta  di  due  mss.  Riuscì  molto  ìi»- 
perfetta,  e  piena  di  strafalcioni  e  di  lacune;  né 
s*  avvide,  che  questo  volgariuanienlò  è  quello 
stesso  che  trovaci  nella  Bibbia  vutgare,  slam* 
pata  in  Veoeiia  per  ben  due  volte  nel  U7l, 
nuir  altro  lUHtaiovi  che  II  PrtUogo  e  ì  primi 
versetti  del  Cap,  primo.  Da  cìd  irasaero  argo- 
mento alcuni,  che  il  Tolgarìssamenta  della  Bib' 
bia  spettasse  per  intero  al  CavatcA.  Se  ciò  foasa 
però,  secondo  il  parer  mio,  non  avrebbe  avuto 
mestieri  il  Cavalca  di  snteporre  al  suo  volga- 
rizzamento degli  Aiti  Apostolici  un  Prologo^ 
col  quale  protesta  di  volgarttxare  il  prefato 
li  bratto  a  petisimie  e  per  divozione  di  cert€ 
dif?ots  psrsone.  La  quale  cosa,  pare  a  me,  t»on 
avmUli^  detto  sob  a  questo  luogo,  as  avasae 
tra.«lauio  per  Intere»  la  Bibbia,  easendo  gli  Afti 
Apftstotiiif  come  ognun  sa,  non  eat»(>t  aitai  codft 
di  essa.  Il  che  mi  fa  convenin*  n«l  ftarart  M 
alcuiti  dotti,  i  quali  giudicano  che  il  V'fttgaris^ 
satnento  della  Bibbia t  pubblicato  dui  lenson, 
altro  non  sia  in  somma  che  un  aceosiamenio 
di  varie  versioni  fatte  da  diversi  seréitori  del 
buon  secolo.  Ciò  tiullostaote  io  non  voglio  torra 
a  quel  Imon  frate  il  merito  di  avere  fatto  al 
bairoparat  ad  ogai  modo  U  folcartssamauW 
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ÌDtoro  della  Bibbia  potrebbe  egli  avere  fatto 
poster  jor  mail  le  a  quello  de^U  Atti  Apostolici. 
Doe  edizioni  si  eseguirono  poscia  di  questo  vol- 
garizzamento Dei  primordi  del  presente  secolo; 
tma  in  Milano  da  M&aìiii  e  Rivolta,  per  cura 
di  Stefano  Ticoiii,  e  Paltra  in  Bologna  nel  1819, 
coir  assistenza  del  prof.  Luigi  Muzzi  ;  ma  aven- 
dole esemplate  que' valentuomini  sulla  allegata 
del  1769,  non  riuscirono  troppo  lodevoli,  Pro- 
vidde  a  ciò  un  valente  Accademico  della  Cru- 
■ea  colla  segue  ole  nuova  rjsiGLmpa. 

—  Gli  stessi,  con  questo  titolo  :  voi^ 

OABlffiSAMENTO   DEGLI  ATTI  DEGLI  APOSTOLI 

E  dell'apocalisse,  testi  del  sccoh  XIV, 
Citati  dagli  Accademici  della  Crusca. 
Firenze,  tip.  Pezzati,  1834.  iii-8. 

Di  quest*  edidone  furono  distrutti  quasi  tutli 
gli  esemplari.  Io  non  F  ho  veduta,  ma  ne  do 
qui  la  descrizione  secondo  le  parole  del  sìg. 
avv.  Leone  Del  Prete,  che  n'è  posseditore.  ■ — 
Al  frontispizio  segue  una  Prefazione  diversa 
da  quella  degli  esemplari  che  sono  in  commer- 
cio, e  che  haiioo  la  data  del  1837,  la  quale  ha 
termine  colta  pag,  xxx,  nella  quale  numera- 
zione si  compre  od  QUO  anche  le  due  carte  con- 
tene  nix  T  occhietto  e  il  frontispizio.  La  pag.  xxxt^ 
che  non  è  ntimerata,  contiene  le  Voci  adoperata 
nel  Volgarìziaraento  degli  Atti  degli  Apostoli 
e  dell'  Apocalisse  che  si  registrano  nel  Voca- 
bolario, e  ta  pagina  a  tergo  è  bianca.  Incomin- 
CÌiwa  quindi  gli  Atti  degli  Apottnlì,  che  mono 
la  stessa  stessissima  edizione  degli  esemplari 
comuni  e  che  hauuo  termine  colk  pag.  100. 
Senza  cominciare  nuova  numerazione  segue 
quindi  V  Apocalisse^  preceduta  dal  f  occhietto, 
ed  ha  termine  alla  pag.  255.  La  ragione  della 
«strema  rarità  di  questi  esemplari  leggesi  nella 
guardia  M  mio,  scritta  di  mano  del  fu  Ab.  O^elU» 
bìblìutecario  della  Maglìabechiana,  cui  nppar» 
teneva:  //  volgari t samento  dt^lV  Apocalisse  fu 
stampato  per  unirsi,  come  è  in  questo,  a 
quello  degli  Atti  Apostolici^  ma  non  essen* 
dosi  dall'  editore  prof,  Filippo  Nesti,  ottenuta 
facoltà  di  pubblicarlo  senta  il  testo  latinOt 
ne  furono  distrutti  quasi  tutti  gli  esemplari, 
e  XHtriatasi  la  f^efasione,  pi  fu  sostituito 
il  Volgari tsamentù  del  Pianto  della  Vergine, 
e  della  Meditazione  della  Passione  ecc.  con 
altra  PrefasionCf  amie  nelle  copie  che  sono 
in  commercio:  zelo  del  p.  Bernardini  ScolopioI 

L' edizione  fu  eseguita  conforme  un  codice 
già  Andreìni,  ora  Magltabechiano,  citalo  dalla 
Crtisca  sotto  il  titolo  di  Libro  di  Opere  diverse 
dell*  AndreÈnif  non  trascurandosi  di  consul- 
tmtM  Altri  Riccardiani,  non  che  T  antico  Val' 


yarizsam^nto  toscano  della  Bibbia^  che  fU 
nella  pubblica  biblioteca  di  Siena.  Il  (eitu  di- 
versàfìca  dall'altra  versione  stampata  in  Pist<iis 
nel  1842,  di  cui  V.  a  suo  luogo. 

—  Gli  stessi,  edizione  F,  con  mk 
e  correzioni,  Firenze,  Pezzati.  1837, 
iii-8.  Di  pagg.  xxxYni-190;  rdiz-  cbusl 

Se  ne  stamparono  esemplari  i»  diverte  carte 
distìnte.  L*  editore,  prof.  Filippo  Kesti  Accad. 
della  Crusca,  si  valse  di  diversi  testi  a  peana 
e  fornì  il  libro  di  dotte  ed  utili  uaserraiioni. 
Questa  edìz.  non  è  che  la  sopraccitata,  diverse 
cose  sostanziali  però  cambiate^  come  si  dissi 
più  sopra,  tn  tutti  gli  esemplari,  finiti  gli  ^fft 
Apostolici  a  pag.  190^  seguita  un  antiporto  o 
occhietto  con  questo  titolo:  Apocalisse  di  San 
Gicwantn  Evangelista  volgarizzamento  ÌH 
secolo  XIV  allegato  dagli  Accademici  dslÌ0 
Crusca,  senza  che  poi  vi  sia  V  annunziato  tol- 
garizzamento,  proseguendo  in  vece  il  fronlispi* 
zìo  d'altra  operetta  intitolata:  Il  Pianta  ddìù 
Vergine f  e  la  Meditazione  delia  ìktsswne^ 
secondo  le  sette  ore  canoniche,  con  numera- 
zione a  parte  di  cui  V.  in  BERNARDO  (Sj, 

—  Gli  stessi.  Milano,  Sivestri»  1B42, 
in46. 

Ristampa  eseguita  sulla  florenlSna  del  1837. 

—  Gli  stessi,  testo  di  lingua  ridctk 
a  più  emendata  lezimie  col  messo  M 
una  rarissima  stampa  del  sec,  XV, 
e  di  altre  pregevoUssime  del  sec.  XV l^ 
per  cura  dei  canon,  Francesco  Cw- 
rioni.  MOaBO.  Taoiburini,  (senz'alino, 
ma  1847),  in-16.  Di  pagg.  lxxx-144. 

Precede  al  libro  una  eloquentitsima  Dis* 
sertazione  critica  sui  due  primi  V* Igari^ 
zame^ìti  della  Bibbia  stampati  in  Venezia  Taii* 
no  1471,  dettata  dall'erudito  editore.  A  quc«ta 
succede  il  testo  degli  Atti  Apostolici,  rUtaok* 
patì  conforme  le  tescioni  delle  antiche  stampe, 
che  trovansi  in  fine  alla  Bibbia  vulgare.  Per 
uttjnio  stanno  l' Indice  degli  esempii  traiti  da 
questo  volgarizz.  e  registrati  nel  V^ocaboluriù 
sotto  le  abbreviature:  Annot,  Vang.  —  Vene, 
Crist,  Lib.  Op.  div,  —  Lib.  Op.  div, 
e  la  Tavola  delle piU  impt:frtanti  emenu 
corrispondenti  al  testo  latino.  Nullo  sta»  te  tutti 
i  prefati  pregi,  a  me  sembra  il  testo  alquanto 
rimodernato.  Non  sarà  discaro  al  bibliografo 
intendere  anche  la  atorta  della  persecuzione  di 
questa  ristampa,  scrittaci,  con  lettera  (tot U  5  In» 


ATTI  APOSTOLICI  —  AVVERTT^IENTT 


dtBo  itAMo  ìltostre  editore,  già  oo- 
t  coltogm;  la  quale  »t  conaerra  n el- 
èi qitMU  oottm  PresideDzA  ti«'  t«0li 
^-  Olà  da  molù  anni  io  are  va  divi- 
i»bljcar«  ana  Hactoita  di  opere  sa- 
WticÀ4  che  fan  testo  di  liìtgua,  còme 
k«t«IU  Maai  di  coau  colla  toro  BibUa- 
a  cl)#  ebbe  priDcÌi>Ìo  net  1817.  Ma 
^  faut  in  proposito  atudiì  che  mi  pa- 
kiciilit  era  per  dar  mauo  ali*  opera, 
né  eollaboralori,  De  stampatori  di 
IDIà.  Afft»oiialJ  tutù  all'  ttatia  il,  ma 
ÉtaJlaflm  poco  o  nulla  curaniì,  Ri- 
i  ttatitOf  d«fjOiii  U  penderò.....  In- 
aili itfliJio  f  aollecìiato  dall'  l&[:»6Uore 
Ile  Setto l«  l^lem«n(ari  di  L^mltardìa, 
le  Carpani,  che  mi  otiorava  di 
iUd  da  lolo  r  impresa,  pubbti- 
opera^  t>erchè  libro  divino, 
fti  ApottaU,  vatgariztaii  dal  Ca- 
lli a  miglior  1#xìoh«t  «uiU  speratila 
anche  com«  libro  dì  leiturn,  per 
Ma  cheT  Finita  appena 
1  meolre  che  si  auendeva  alla 
ìsertoiionf  sui  primi  due 
\ti  delia  Bibbia  stampati  in 
•fino  t47  i,  che  vi  ti  doverli  pre- 
Centore  medeaimo  EcctefliaaUeo, 
(■Ut  del  1S47  mi  aveva  acror^ 
/•  bmpfim&itur,  eccitato  da  la- 
ivlaiiti,  o  (icrupoloii,  ne  voleva 
ifpeea  la  pubblicaxione,  Amo 
itaitma  parte  della  Bibbia  in 
i  pobblicare  tenta  aiiuotazionj, 
latino  iu  ifWàXm .....  Con  grajide 
mÀtk  diiptaeeH  ho  potuto  in- 
fila qai  in  Milaiio,  e  il  libro 
luce.  Ita  alo  tini  Prelati  Lom- 
pprovaroDO  tosto  altamente,  e  il 
Momipior  Romano  in  iape* 
*d  nDptdima  U  vendita  in 
ben  anco  il  mio  »ome,  e 
nt«  «««ere  il  libro  colpito 
tanica  e  putto  all' Indice..... 
Scuole  eUmi'dUri  medesimo, 
■UgradiU  la  dedica  di  quel 
pmnto  da  replicate  rimo- 
^utaf  II  da  diverse  paru,  ha  creduto 
di  non  introdurla  nelle  leoole  per 
nitl  e  qoaitioni  \\\  merito;  e 
la  (l«lla  stampft  l^i  a  mio  carico, 
:hìaatme  eople,.,,.  Disanimato 
landoual  il  progetto  della  Hikf^ 
•d  altri  iiuatt,  «  aolo  df  quando 
Ili  éH  lingua  iialiaiia.  »  Oh  s^ 
ira  •  borioaof 

kfga  edisìcne  colla 


giunta  delle  Sette  opere  deUa  penitenza, 
e  i  Pianti  della  SS.  Vergine  Maria 
di  S.  Bernardo,  Parma,  Fiaccadori, 
1849,  inliL  Di  pagg.  vni-174. 

Questue  la  terza  e^lìt.  del  Fìaccadorl.  I  du« 
Opuscoli  dì  S.  Bernardo  sono  tratti  dalT  edizione 
fattane  in  Venetia  nel  1846,  di  cui  V.  in  BER- 
NARDO   (S).,    t-B    6BTTB   OPSRB    DI    PRNITK»- 

ZA,  ecc. 

—  Gli  stessi,  ed  altre  Prose.  To- 
rino, 1857.  in-16.  Di  pagg.  232. 

Si  pubblicarono  per  cura  di  M.  Guigoni.  La 
altre  prose  sono:  Le  sette  opere  delia  petti' 
feti  sa  di  Santo  Bernardo:  I  pianti  delia  IVr^ 
gine  Maria,  di  cui  V.  in  BERNARDO  (S.>, 
LE  SRTTK  oPBRE  ©cc*;  Vite  di  S.  Paola  e  di 
sant*  Antonio,  tratte  dal  primo  libro  delle  VÌU 
de'  Santi  Padri, 

—  Gli  stessi,  annotati  da  F,  Mgn- 
iefredini.  Napoli,  1860,  ìd-16. 

Buona  ediaiooe  per  uso  de* giovanetti  studiosi. 
Alle  edizioni  sopraddette  merita  d*  essere  ag» 
giunta  la  aeguente.  —  Atti  Apostolici  di  frate 
Dameniro  CamUra^  testo  di  lingua ,  ora  la 
prima  vatia  pubblicato  in  Napoli  con  noie 
di  Franoewùo  Monte fTedini;  Napoli,  Tipogra- 
fia del  Vaglio,  i86$*  lo  non  vidi  questa  ri* 
stampa,  ma  chi  me  ne  diede  contesjui,  aggianaa 
che  era  buona,  e  che  V  editore  certiflcava,  che 
questo  lesto  era  talmente  rii^typerto  d*  errori 
nelle  ai  tre  conosciute  tdisioni»  che  n*  avea 
perduto  quasi  le  natie  setnbiange. 

V'n  volga  risi  amento  affatto  diverso  degli  Atti 
Apottoliei,  trovasi  fra  i  mai.  Gaddiani  nella 
Medicea;  è  inferiore  d*  assai  a  quel  del  Cavalca 
e  fin  qui  7i  rimase  inedito.  Leggtaene  per  sa^ 
gtó  il  primo  Capitolo  alle  pftgg.  xxviii-JX  della 
IW^asione  al  volg&riisamento  del  Cavalca  pub- 
blicato dal  prof.  Nesti. 

AUTORITATE  {kUWSE  belli)  trat- 
te DALLA  SACRA  SCRITTITEA.  Bologua.  al- 

r  Àncora.  1855,  iii-8.  Di  pagg.  14. 

F^disione  dì  pochi  esemplari  de*  quali  alcuni 
in  diverse  carte  distinte,  eaeguita  per  cura  dal 
signor  Gìansante  Varrini,  in  occasione  di  lai»- 
rea  dottorate. 

AWERTBreNTI  di  maritaooio. 
Trattati  Ih  inedite  del  buon  secolo  drlla 
lingua.  Imola,  Oaleati,  1852^  iu-8.  Di 
pagg.  24.  EDIZ.  c&us. 


17 


BACCIARONE  —  B.4LLATE 


Si  pubblicò  per  mi»  cura,  e  w  ne  aumpa- 
rono  100  esemplari  ridotti  alla  moderna  lexioue, 
e  50  secondo  T  antica,  1?  de' quali  in  carta  g-ra- 
re.  Sì  riprodusse  in  Verona,  net  1854,  in-8,  alla 
stamperìa  Vìcenlini  e  Franchini,  per  cura  del 
aig.  Agostino  Veronesi,  otameuendo  le  annota» 
zioni  che  stanno  nella  edizione  originate.  Co* 
mincia:  Xell*  antiche  itorie  xi  truoiea^  eh*  \tno 
giovane  Re  che  tyolera  prettdnre  jnio^lie,  si 
gli  venne  in  vi t ione  da  Dio^  quasi  t'^ome  per 
dimùétramenio,  ecc.  Una  parte  di  questo  opu- 
scolo, cioè  gli  Atnmonitneftti  che  fa  la  ma- 
dre alta  fi*jliuolQf  fu  già  dato  fuori  ìn  Pir^nie, 
tipogr&lia  Tofani,  da  Francesco  Trucchi  nel 
XMl  col  titolo  seguente:  I dodici  avvertimenti 
che  deve  dare  la  madre  alla  figliuola  quando 
la  manda  a  marito,  di  cui  V.  a  suo  luogo; 
ed  altro  trattato  simile  a  questo  nel  concetto, 
ma  non  nella  volgar  dicitura  e  lezioue,  &  dette 
fuori  ìn  Lucca  nel  1859  col  titolo  di  Ammae- 
ttrttmeiìto  a  ehi  aveste  a  tor  moglie  ecc.,  di 
cui  V,  pure  a  suo   Luogo.  V.  anche  in   FIORI 

A  UHA  SPOSA- 


BACClxVRONE  di  mesaer  Baccone  da 

Pisa.   RIME. 

Stanno  in  Poeti  del  primo  secolo  della  /iti- 
gita  italiana,  E  in  RaccùHa  di  rime  antiche 
toscane, 

BAGLIONE,  Scr  Gone,  rime. 

Sono  inserite  nella  Raccolta:  Sonetti  e  Can- 
jtoni  di  diversi  antichi  autori  toscani  ecc. 
E  ira  le  Jiim^  di  Francesco  CoppettOt  e  d*  al' 
tri  poeti  perugini  ecc.;  Perugia,  1720»  ìn-^. 
E  nel  Crescimbeni,  Istoria  della  volgar  pftc* 
sia,  eec.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  voL  VI,  in-4. 
E  io  Paeti  del  primo  secolo  della  lingua  ita- 
liana. K  in  Raccolta  di  rime  antiche  toscane, 

BALDO  da  Passignano,  Cannone. 

Sta  a'  preliminari  del  Posso  di  S.  Patriiio 
edito  dal  dott.  Giusto  Orion,  di  cui  V.  a  suo 
luogo  in  quest*  Appendice.  U  egregio  editore 
asserisce,  che  il  Trucchi  la  riportò  nella  sua 
raccolta  delle  Poesie  italiane  inedite  di  du- 
gento  autiyri,  atrasiata,  e  T  attribuì  a  Baldo 
da  Passignano^  metHreché  il  codice  la  offre 
sema  nome;  e  da  tutto  il  brio  che  vi  regna 
e  dà'  colori  particolari  egli  arguì  re  bl)e  sia  di 
Vincenso  d'  Alcamo:  si  è  fortemente  tentati 
di  crederla  con  Guglielmo  Libri,  dettata  ori- 
gintxriatntnte  in  siciliano  e  tradotta  come 


sta  ad  uso  dei  cantambanchi*  Si  è  rìi 
conforme  al  cod.  Vaticano  3793,  e 
Rosa  aulente  Splen diente;  Tu  se' la 
Per  cui  vivo  Piu  pensivo  Ca  per  Dio 

BALDO  (Ser)  Fiorentino,  rme. 

Troransi  ne*  Poeti  del  primo  eecoto 
lingua  italiana, 

BALDONASCO,  Arrigo,  rok. 

Sono  inserite  fra'  /beft   del  primo 
della  lingua  italiana.  E  in  Raccùita  di 

antiche  toscane. 


BALDUCCI  PEGULOTTL  Francesco, 

TEBSl  SULLE  DOTI  1>RL  VEEO  MKRCADAKTE. 

Stanno  alla  pag.  155  della  Storia  del  Com- 
mercio e  dei  Banchieri  di  Firense  ecc.;  del 
1200  al  1345,  del  Commend.  S*  L.  P^ruixi;  R- 
renze,  Cellìnt,  1868»  ia-8.  Cominciano:  Dirit- 
tura sempre  usando  gli  conviene.  Le^gonsi 
parimenti  ne  ir  opera  sulla  Decima,  pubblicata 
sin  dal  1766,  di  cui  V*  a  si»o  luogo. 

BALÌA  (Dieci  di),  lettera.  V.  in 
LETTERA  dei  Dieci  di  Balìa  di  Fi^ 
renze  a'Sanesi:  e  in  lettere  diploju- 
TiCHE  del  secolo  XIV  e  XV. 

BALLATE,  rispeiti  d'amore  e  poe- 
sie Vàrie  tratie  da  codici  mtésicali  dei 
secoU  XIV,  XV  e  XV I  per  etèra  di 
Anionio  Cappelli.  Modena.  Tipografia 
Cappelli,  1866,  in-8.  Di  pagg,  40,  deUe 
quali  1*  ultima  bianca. 

É  un  caro  e  gliiotto  libretto  pnbblicato  calia 
solita  perizia  dalf  instancabile  Big.  caT.  Cap- 
pelli, in  occasione  d'ìllasirt  noise.  Sono  queste 
Rime  tratte  da' codici  modeDesi,  salvo  che  V  Vin 
e  la  IX,  le  quali  appartengono  alta  BibL  Me- 
diceo-Lanrenxiana:  con  questa  IX  terminano  la 
poesie  volgari  del  secolo  XIV,  alle  quali  akrs 
ne  seguitano  in  francese;  poi  due  br«TÌ  oom* 
poni  mentì  in  latino.  A  tutto  ct6  snccedoiio  le 
Poesie  dei  secoli  XV  e  XVI,  con  etti  tlniac» 
questa  preziosa  raccolta. 

BALLATE  del  sec.  XIV  tratte  da 
DUE  CODICI  MUSICALI  ed  ora  per  la  pri- 
ma volta  stafnpak.  Modena,  Tipogra- 
fia Cappelli,  1869,  in-S.  Di  pagg.  la 

Si  pubblicarono  a  cura  dell*  egregio  mg.  ca?. 
Àotouio  Cappelli  oell*  occasione  delle  oouieSkt' 
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BALLATE  —  BAMBAGIUOLI 


SO 


iii  wcondó  do*  codd.  Medìcei-Laii- 
iVBMiii,  •  M  n«  tìraruno  soli  ess.  70,  d«*quati 
cin^iw  in  emrta  cobrmU  d*  America.  Le  Ballate 
ioftd  fmioiàwiRM  «d  io  nttm.  di  XVIL  Dopo 
n  fìwitbpèdo  su  un*  Epigrafe  dedicatoria  agli 
9pod,  Ì9S  k  Ballate i  nell'ultima  carta  redo, 
U  iHchimrm*ione  d#gti  a«i,  tirali.  A  capo  di 
opu  Ballai^  l«gKC*i  da  qual  codice  traacritta, 

BALLATE  MUSICATE  del  sec.  XIY. 

Sono  daqtt«  e  kggODii  al  N.  9,  Anno  1  del 
Jf«rw«  f>tts«aÌDO  e«tÌTO  del  1872  edito  io  Lì* 
vorutf  atta  Tipografia  di  Francesco  Vigo.  Non 
fi  ié  dl^  doiQ«J«  fhrùo  tratte,  né  ci  ba  nome  al* 
CttMI  dTidltor*,  aTTegnaclké  T  omèga  posto  a  pie 
Mli  pocàe  rigb«  d'avanti,  ci  faccia  sospettare 
Mitra  lUlo  r  illoitre  prof.  Ottariano  Targioru 
T«isilti,  principale  Autore  di  quel  6asgfttin&. 
La  pffìoa  eomincta:  Tante  beUeszt  in  questa 
éemma  «fflififto.  La  eeconda:  Fatto  m'Aai««r> 
««^  Amart*  La  letxa:  1/ anticu  fiamma  e  *l 
éùèùi  tf  M  duiù.  La  quarta;  TAi;  coja  è  que* 
mm,  Amiar^  chg*l  del  prùdxàtttf  La  quinta: 
JKdl«  wtim  rita  «mro  m<n  «#*itr«.  Furono  mu* 
1ÌBU«  4a  Fraaeeteo  Landino,  detto  il  CUco  da 

Ballate  ikedite  di  incerti  rima- 

àJmcm,  Rafenna,  Tipografia  Na- 
li  di  Eugenio  Lavagna,  1873,  in-8. 
Di  p«gf,  12  OQQ  una  carta  bianca  in 
imcif  b  e  la  rispondente  in  &ne. 

IH  Hit  ih  «tlt  Botiate  un'Epigrafe  alta  con- 
t«MS  dmionieila  Oinanni  Fantusti  net  di 
MBIr  Mmf  fi«#s#  col  c^nt*  Alfonso  Arrigùni, 
■fi*  «si  pa^i  tvr«(»  tia  aeritto  quanto  i^ 
9*t:  —  Citrata  It  lenone  t  la  stampa  per  Tav* 
«unto  fSeciti  Bilancioni  dì  sul  codice  lauren- 
lÉaa»  —di<«  palatino  di  n.  87.  a  foU  139,  lia, 
MI»  \1\  ISe,  198,  194,  —  he  Ballate  looo 
La  préaadonincia:  Ferita  giù  d'un  amo^ 
éaa^éik,  L«  Meooda  :  Quanto  più  raro  fai, 
Wt»4  Nàm  ptr  fallir  di  me  tua  vièta  pia* 
tM  ^tarta:  Sé  in  cMMri«fi  mio  pernierò.  La 
f^iati  ì  l%*^#  partir  eonviemmi^  donna  ea- 
#^  La  «Mia:  F^rrkè  veder  mm  po49o  il  n> 
io*  La  Mttàina:  Deh/  che  farò,  deh/ 
Hfmort,  L* ottava:  Piatito  nonpar- 
methi  maL  La  pobblìcaxione  è  fatta 
Wfaota  f  aiMnnataixa. 

BALLATE  i  STBjacBom  del  seco- 

Ì0  Xir.  Bologna,  Tipi  Zanichelli  e 

MDOOCLXXVI  in-8.  Di  pagg.  10, 

Il  aagMota  Bpi^tfe  —  AH*  amico  — 
NI  *•  ioffgutri  —  quando  condu- 


ce va  sposa  -^  la  gentil  don  sei  la  —  Adele  Ve- 
rati  —  Oìovanni  Fedenoni  —  benangurando  — 
o  -  Bologna  VII  Novembre  MDCCCLXXVI  ^ 
A  pie  della  pag.  verta  sta  la  nota  tipografica 
come  sopra.  Alle  pagg.  3  e  4  legged  una  epi- 
stola dedicatoria  alb  sposo,  firmata  Giovanni 
Federioni.  Alla  pag,  5  un  occhietto,  avente  il 
titolo  sopraccitato:  la  sesta  pag.  è  bianca,  e  alla 
settima  seguitano  le  poesie  fino  alia  13:  la  14 
é  bianca,  e  la  15  ha  ta  seguente  dichiaratione. 
—  Le  due  Biilìaie  sono  tratta  dal  Riecard.,  cod. 
cart.  in  f.  0.  IH.  n.  XX  (2735)  del  sec.  XV, 
gli  strambotti  dal  codice  laurens.  pi  XC  sop. 
n.  LXXXIX«  —  La  prima  Ballata  comincia: 
O  dolente  mio  cor,  chi  t^  a  ferito.  La  secon- 
da: Or  ài  diparte  la  speranza  mia.  Il  primo 
Strambotto  ha  quei  to  capo  verso:  Io  mi  vi  rea 
e  non  avea  amore.  11  secondo:  Noti  9on  tede- 
$eù,  che'ntender  mi  puoi.  Il  terso:  S' i*  mi 
par t ita i  e  non  dicesti  addio.  Ragionevolmente 
dic«  r  editore  che  in  queste  poesie  seniesi  af- 
fetto gentile  e  puro  the,  quasi  schietto  rivo 
d'antica  fonte,  sgorga  fresco  e  T animo  soave- 
mente ristora.  L^edisione  è  nitida,  iplendida  e 
non  venale* 

BAMBAGIUOLI,  Graziolo,  Cancel- 
liere di  Bologna,  trattato  delle  vol- 

QARI  SENTENZE  SOPRA   LE    VIRTÙ  MORAU, 

emefidato  per  V  autorità  di  un  codice, 
Modena,  Eredi  Soliani,  1821,  in-8.  Di 
pagg.  x-42.  EDiz.  CRus. 

Ebbe  cura  dì  questa  ediiìone  il  celebre  prof. 
ab»  Celestino  Cavedoni,  e  riuscì  veramente  de- 
gna deir  opera  sua«  Per  lo  addietro  era  stato 
assai  volte  pubblicato  questo  Trattate  Ilo,  ma 
meno  correttamente  e  siccome  o[>era  di  Ruberto 
Ne  di  Gerutalemme,   di  cui   V.  a  suo  luogo. 

Vuoisi  aggiugnert  etiandìo  la  seguanta  colla 
daU  dei  ÌS6Ò.  —  Trattato  delle  voigwri  «m- 
tenae  topra  U  tirtu  morali  di  str  0rasiolo 
Bambagiti0Ìi  cancellière  di  Bologna  fm^ndaió 
i^er  r  autorità  di  un  codice,  ^  2^  «edu.  MO' 
deneté  riveduta  ed  aumentata,  —  Mod^no^ 
Tipi  deir  Immacolata  edii,^  MDCCCLXV. 
in-**.  -^  Fu  altresì  curata  dal  celebre  Cavedoni  j 
ed  è  questa  la  prima  dispensa  di  mia  foelta  di 
Raritù  Bihliogra fiche, 

Trovansi  anche  saggi  d#l  sopraddetto  Opu- 
scolo nel  Orttrimbeni,  Istoria  delta  volgmr 
poeeia  ecc.;  Veneiìa,  Baaeggio,  1731,  voli.  VI, 
ift-4,  E  nella  seconda  parta.  Amor  patrio  di 
Ikànte,  del  Pert icari;  Lqgo,  Melandri,  1852, 
in-^.  £  in  Iacopo  il  Sellaio  e  nove  dugenii- 
Mti,  ecc.  E  in  Cino  da  Pistoia»  Rime;  Firenie, 
Barbèra,  iSm,  ÌD-3t 

4 


51 


BANDI  LUCCHESI  —  BARBERINO 


BANDI  LUCCHESI  del  secolo  deci- 
fmquarto  tratti  (hi  Registri  del  R. 
Archivio  di  Staio  in  Lucca  per  cura 
di  Salvatore  Bongi.  Bologna.  Tipogra- 
fia del  Progresso,  MDCCCLXUI,  ìd-8. 
Di  pagg.  xvi-434,  con  una  carta  bianca 
in  fine. 

Edaìotte  (il  560  esemplari^  due  d«' quali  in 
carta  forte  dì  Fabriano.  È  ì]  terzo  volume,  pri- 
ma dtipensA  Bolognese,  che  «i  pubblica  della 
Cotletione  di  opere  inedite  o  rare  dei  primi 
ire  secoli  delia  lingua,  per  cura  della  R,  Com- 
mistione a  ciò  deputata  nelle  Provincie  del-- 
r  Emilia.  U  ?olunae  è  preceduto  dn  una  Lei-' 
fera  dedicatm-ia  del  precìdente  della  Commi»- 
sxooe  in  nome  dì  eesa,  al  cavalier  Francesco 
Sèlmi,  uno  de  principali  promotori  dì  questa 
ulìte  istituiiane.  Poi  seguita  V  Avveri eni a  del 
Bon^i.  Quindi  V  Elenco  dei  componenti  essa 
Com^missione,  e  finalDiente  succedoDO  ì  Bandi 
in  numero  di  328.  Vieu  dopo  una.  Indicai  ione 
dei  Registri  da  cui  sono  stati  trascritti  i 
Bandi,  Poscia  la  Serie  cronologica  dei  Si- 
gnori Rettori,  J^ìdesta,  Sindaci,  ed  altri pr in- 
eipali  Magistrati  di  Lucca  dairanno  Ì300 
al  i370.  Appresso  vengono  le  Annotazioni 
ai  Bandii  ove  stanno  molti  documenti  e  in  lin- 
gua latina  e  in  volgare.  Poi  la  Tavola  di  Voci 
e  modi  notevoli,  alla  quale  si]C4:edoQo  poche 
Correzioni  ed  Aggiunte.  Chìudesi  in  fine  il 
libro  coli*  Indice  de'  Nomi  e  delle  Materie. 

BANDI    MANTOVANI    del  secolo 

XIV  tratti  dall'  Archivio  Storico  dei 
Gonzaga.  Mantova,  StabiUmento  Ti- 
pografico Mondovi,  1876,  in-8.  Di  pa- 
gine 20. 

Precede  al  froutigpixio  una  dedicatoria  in 
forma  di  Epigrafe  agli  sposi  Felice  Franco  e 
Carlotta  Menegaszo,  Dopo  di  eaao  leggesi  una 
breve  Prefazione  dell' editore,  sig.  prof,  cav. 
Pietro  Ferralo,  lodi  ì  Bandi  \n  num.  di  10.  Il 
primo  è  Bando  di  Pace  del  1369.  Il  secondo 
Sulla  Caccia  ùv\  1371.  Il  terzo  Sopra  le  biade 
del  1374.  11  quarto  d' Igiene  in  tempo  di  pe- 
stilenza del  13T4.  Il  quinto  sulla  Pesca  del 
1396.  Il  sesto  di  Privilegi  del  1390.  Il  settimo 
dello  stesso  argomento  del  1398.  L'ottavo  di 
Proibi siane  del  1399.  Il  nono  d*  altra  Proibi- 
zione deiranno  medesimo  1399,  Il  decimo  dei 
Famigli  rustici  del  1400.  In  fìae  stanno  alcune 
Notizie  Storiche.  Vedìz.  non  fu  venale  e  irò- 
v&Dsi  esemplari  in  diverse  carte  distinte. 


BANDINO  d' Arezzo,  rdir 

Sono  le  poche  rime  dì  cofiai  tra*AMd  «■• 
tichi  raccolti  da  monsignor  I*,  AUaeeL  B  aalk 
Raccolta  di  rime  antiche  to9cane^ 

BANDINO  Padovano,  mm. 

Troviamo  te  Rime  dt  questo  antico  t^xta 
stampate  nel  Crescimbeni,  Istoiria  della  f«^ 
gar  poesia,  ecc;  Venezia,  Baseggio,  1731,  voli 
VI,  io-4.  E  ne'  Poeti  del  primo  secolo  deUa 
lingua  italiana.  Un  componimento  poetico  d'au- 
tore anonimo  padovano,  anteriore  a  f^ffi«>t*.-* 
ed  un  Sonetto  di  Bandi  no,  o  come  altri,  Bran- 
dt no  stesso,  lecgonst  nella  Lezione  d'  ingresso 
neir  Accademia  de*  Ricovrati  di  Padova  ecc; 
oi>ff  si  tratta  delle  antiche  origini  deBa  lin- 
gua volgare  de'  Padovani  e  d* Italia^  di  Gio. 
Br unticci;  Venezia,  BaesagUa,  1759,  ii>*4,  U 
Sonetto  sopra  ricordato  era  già  edito  dalF  Al- 
lacci, e  si  riprodusse  eziandio  alla  pag.  317  M 
libro  Dante  e  Padova,  studii  critici;  Padova* 
Prosperini,  1865,  in-8.  Vogliono  alcuni  che  BaiK 
diuo  d'Arezzo  e  Bandìno  Padovano  sia  ora  tota 
persona;  di  fatto  nelle  diverse  raccolte  d*antÌoÌu 
Poeti  leggonsi  a  vicenda  le  medeeìizie  Rime  at- 
tribuite air  uno  e  air  altro. 

BARBERINO  (Messer  Francesco  da) 
imccMEXTi  d'amore.  Roma,  Mascardi, 
1640,  iii-4.  Con  ritratto  e  figure.  Bare, 

EDIZ,  CRUS. 

Dobbiamo  questa  magnifica  e  corr«tia  edi- 
zione, adornata  d'incisioni  del  cel.  Bloemai^ 
alle  cure  del  benemerito  signor  Federigo  UbaS- 
dJni,  jl  quale  per  soprappìtk  adornò  a  oche  U  ino 
libro  d'  una  erudita  prefazione,  d'  una  vita  del- 
l' autore  e  di  un  ìndice  copioso  de*  vocaboli  più 
strani  usati  dal  Poeta,  illustrati  e  dichiaratt 
Due  ristampe  te  ne  fecero  nel  presente  secolo 
in  Venezia;  una  nel  1820,  in-16,  dall' Andreola, 
che  fa  parte  del  suo  Parnaso  italiana^  edi- 
zione di  poco  conto;  l'altra  nel  1846,  i 0-8, dal- 
l'Antoneìli:  e  fii  altresì  parte  d' altro /^ritafo 
italiano;  e  oontiensi  nel  volume  Z.zr*ct  det 
secolo  1,  2  e  3. 

—  Del  reooocekto  e  db^costumi  del- 
le DONNE.  Boma  de  Ronianis*  1815.  in-8. 
Con  ritratto,   ediz.  cbus.   Di   pagine 

xxxvi-408*128. 

Fu  pubblicato  questo  testo  inedito  dal  lette- 
rato Guglielmo  Manzi  conforme  a  uo  cod.  Va- 
ticano, e  riuscì,  secondo  griatelligenti,  di  non 
troppo  emendata  lesione. 


BARBERINO  —  BARDI 


—  U  ttono.  Milano,  Silvestri,  1842, 

In  qmèwU  ricUmpa  si  Mgiit  |(ener*)m<^iit« 
r  «tlìiioo#  del  Ifuiii.  Quesl*  o^>era,  mp«coUta  di 
ftrti  •  dì  proM,  dettata  in  purifishna  favella 
iMBaBa*eootiMi«  venti  graxìoie  Xorellettf,  dì«ci 
Mi»  fttdi  ftirooo  ìii9«riie  d&J  c«l.  tìlob^o  M. 
A*  Pargola  lo  fine  alle  i\op<r/;<f  antiche  da  lui 
paMkMia  ad  um  dei  gioTaoì  ttudioti  ^  Hodena, 
i,  182S»  tn-a 


—  Dtt  BBQGDIBNtO  E  COSTUMI  DI  DON- 
ICA  DI  MV8BR  FRANCESCO  BARBERINO  $€- 

tornio  la  kgiùne  delP  antico  tesù>  a 
pemma  Barberiniana,  per  cura  del  con- 
It  Cmrìa  Bandi  di  Vesme,  Senatùre 
ed  Rejfmo.  Bologna,  presso  Gaetano 
BotMgnoli  {Rfffia  Tipografia),  1875, 
hkS,  Di  pagg.  xui-444*  Con  facsimile. 

Fa  parta  datla  Cù(Us%nn€  di  (ìp^e  inedite 
m  «VFV  dbi  frimi  tre  «cvoii  deiia  lingua  pul^- 
P*r  eurm  éeUa  B,  CotnmiM^ione  pei 
da  iim^MA  netif  Provincie  deW Emilia.  Sé 
^pKaairo  900  eaemplarì,  (r«  de' quali  in 
da  Fabriano.  Fa  ofuir«  al  Senatore 
IfaMBt  fa«ita  rìiiampa,  aYtodovi  adoperato 
•fai  cara  par  ridarla  alfa  tana  e  vera  lenone. 
j  aoaD  i  HKtgfai  errati  netP  edis.  del  Manzi, 
affi  t>arrtaaa  in  qneata.  dandole  exiandio  oaa 
più  coaMDtaoea  al  letto,  e  ri- 
t  veni  al  metro  tteti  nella  primitiva 
na,  •  coppleodo  col  cod.  Barberimano 
lacaaa.  Una  dotta  Prefazione  precede 
adla  qwUt  ti  dà  eaatto  ooato  delle  «ol- 


Dalla  aal*  NoveiUt  che  leggonti  per  entro 
rf*Offa,  dal  Barberino,  ti  compila  un  voln- 
■alla  a  pana  in  eoli  f2  etemplìiri,  venti  «tei 
^■ali  m  carta  eomaac,  uno  in  carta  oi>l orata, 
mi  «a  aJtfo  in  liniaaane  pergamene  di  Roma 
pm  la  nieoiHa  dal  eav*  Olovanoi  Pepanti.  Uà 
a  naniarazioDe  a  parte^  avente  qn^ 
Hevtftfe  di  Messtr  Francesco  da 
éml  Reffiiscnto  e  cottami  di  doooa 
ipitéfilieofa  a  eurmdsìcimU  Car^ 
inartqnf  éH  Mtgmo;  Bobina,  Re^ia 

—  KùfWLUL  tn  1I88SES  FRÌNC1S00  DA 

màMnum  tnik  dal  libra  del  bbogi- 
muno  n  Di*ooenjia  deujc  dokkk.  Bo* 
iBgn.  Ilpognfta  del  Progresso,  Ditta 
fmok  •  Garagnaoi,  &LDCCCI£VI1I, 

teA  IH  m»*  100. 


SplendidistijBa  edix.  di  aoKi  16  •ai.f  oltre  quat~ 
tro  prove  di  torchio,  fatta  eaegaire  per  mia 
cura,  di  commitsjone  delf  egregio  «ig.  cav,  Oiov, 
Papanii  di  Livorno,  che  T intitolò  al  cav.  Sal- 
vatore Bongi  qoando  menava  in  moglie  la  ti- 
gnora  Isabella  Ranalli.  Le  Novelle  tono  22: 
ciascun  tìtolo,  che  precede  f  argomento,  ^  in 
roseo,  e  le  initiaii  di  ogni  Novella  in  ro^so  al- 
tresì appoggiate  a  un  arabesco  in  ceruleo.  Sta 
prima  1*  occhietto,  poi  il  frontispixio  impresso 
alternativamente  nei  due  colori  sopraddetti, 
giuntovi  il  nero:  indi  una  lettera  dedicaioria 
del  sig.  Papantìf  cui  succede  una  mia  Avver^ 
tema:  a  questa  le  Nùrelle,  poscia  V Indicéf 
e  tìnalmente,  ali*  ultima  carta  r^cfo,  la  seguente 
diehiarasione:  ^  Edìuone  fuor  di  commercio 
di  eoli  XXVI  caemplari  per  ordine  numerati, 
de*  quali  19  in  carta  liona,  3  in  carta  inglese 
da  disegno,  2  in  carta  inglese  axxurra,  due  in 
pergamene»  —  Ogni  etemplare  è  nnm.  per  or- 
dine e  Indica  il  genere  della  carU  a  cui  ap- 
partiene. I  due  est.  io  pergamena  ed  uno  dei 
(re  in  carta  inglese  da  disegno  hanno  per  so- 
prappiti  i  nomi  delle  persone,  alle  qnali  furono 
deaÌgnaU«  Sì  segui,  nella  riprodusione  del  testo, 
la  stampa  originale  dì  Roma,  ma  si  rìdosea  a 
miglior  foggia  V  interpunzione  e  vi  si  correa- 
sero  manifeAtì  errori. 

Per  le  me^letime  nozte  produssi  io  pure  una 
Novella  inedita  d"  Autore  Sanése^  forse  di  Gitt- 
Mtìnìano  Nelli,  e  ne  feci  imprimere  80aas.  mii- 
tìlati  e  17  secondo  la  genuina  lesione  del  Cafto  ; 
Bologna,  Regia  Tipografa,  1868,  in-ia,  e  lfi-8. 
Fa  ristampata  conforme  alla  lez.  d*  un  altro  ood* 
ma.  dal  prof.  Adamo  Rossi  come  del  Lasca. 

Notevoli  e  da  prendersi  in  considero» o<ie 
tono  le  emendazioni  tugg^rite  airopera  del  Heg^ 
ffimento  e  de*  costumi  deUe  danne  di  mesMtr 
Francesco  da  Barberino,  dal  celebre  conta 
Giovanni  Galvani,  impresse  nella  prima  dìspeo- 
ta  dell'  anno  IV  del  Periodico  il  Propugnatore  ; 
Bologna,  Tip.  Fava  e  Garagnani,  1871,  in-^ 

Stanno  pur  Rime  di  M,  Francesco  nel  Cre* 
scimbeni,  Istoria  della  folgar  poesia,  ecc.; 
Venexia,  Baceggio,  1731,  voli  VI,  in^*  E  in 
Bittu!  antiche  raccolte  dal  Fiacchi*  E  io  Aoc- 
colta  di  rime  anticAe  toscane.  K  ne*  Lirici 
del  primo  e  secondo  secolo,  ecc.  K  lo  Dante, 
Poesie  liriche;  Rocna,  Menieajttì,  184%  io-S. 
£  oa*  Lirici  del  secolo  1,  2  a  3  ioe. 

BA^DI  (Alessandro  do')»  Canzobtb, 

Sta  a  pag.  214-215,  voi  2  delle  Potei*  Ira- 
liane  inedite  di  dugento  autori, 

BARDI  (Uppo  0  Filippo  Paschi  de') 
Fiorentino,  Emi. 


» 


BAftm  -  BELFRADELLl 


TpoTMiaì  nel  Cretcimbeni^  Ittoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venetiai»  Badeggio^  1731, 
voli*  VI,  in-4,  E  ne*  Poeti  del  primo  fecola  delta 
lingua  italiana,  E  nella  Raeeolta  di  rime  an' 
liche  toscane.  E  in  Rime  di  Cino  da  Pistoia; 
Firenze,  Barbèra,  1862,  in-32. 

BARDI  (Tommaso  de').  Fiorentino, 
detto  Fagonmm,  Rimb. 

Sono  mserite  nel  CreMGÌmbeni,  Istoria  della 
volgar  poesia f  ecc.;  Venezia»  Bit«eggio,  1731  » 
voli.  VI,  i 0-4.  E  nel  Lami,  Catalogus  Cadicunt 
msr.  BìÒiìoth,  Riecard.;  Libwrni,  1756»  m  f. 
E  nella  Rticcolta  di  rime  antiche  toscane. 
E  De*  Lirici  del  secolo  1,  2  e  3  ecc. 

BAKONCELLI,  Aldobrando.  V,  in 
STEFANI,  Marchionne  di  Coppo. 

BABONCELLL  Francesco,  Orazione 

DETTA   NEL  CONSIGLIO   DI   FIKENZE, 

Sta  nelle  Prose  antiche  raccolte  dal  Doni; 
Fiorenza,  1547,  tn-4.  E  pìft  correttamente  e  col 
tìtolo  di  Diceria t  a  pag^.  rrxxn  ilei  Documenti 
editi  ed  inediti  che  leggonsì  in  fine  alla  Cro- 
naca di  Giov.  Villani;  Firenze,  Ma^faerii  1823, 
in-S.  ComÌDCìat  Non  è  per  temerità  né  per 
woverchia  audacia  essermi  levato  a  sporre  la 
presente  amltaseiata  a  tanta  presenta  quanta 
i  la  vostra^  ecc, 

BAETOLOMEO  da  Castel  della  Pie- 
ve, 0  da  Castro  Fhbis,  Rime. 

Si  leggono  h^  Poeti  antichi  raccolti  da 
monsig.  Leone  Allacci.  E  nel  Crescimbeni^ 
Istoria  della  volgar  poesia  ecc*;  Venezia,  Ba- 
seggio,  1731,  TolL  VI,  in-4.  E  nella  Raccolta  di 
rime  antiche  toscane,  E  nel  Saggio  di  rime 
di  quattro  Poeti  del  secolo  XI V^  trcUte  da 
un  codice  inedito,  E  fra  le  Ireste  italiane 
inedite  di  dugento  autori. 

BARTOLOMEO  da  Lucca,  notaio. 
Rime. 

SI  troTftQO  fr**  Poeti  del  primo  secolo  della 
lingua  italiana.  E  oe^a  Raccolta  di  rime  an* 
fiche  toscane* 

BARTOLOMEO  da  sant'Angelo, 

KiME. 

Sodo  iowrite  tra'  Poeti  antichi  raccolti  da 
monsig,  L.  Allacci,  E  in  Poeti  del  primo  se- 
éolo  della  lingua  italiana» 


BARTOLOMEO  di  Filippo  deirAn- 
iella.  V,  m  LETTERE  seii€  utedik  del 
secolo  XIV;  e  in  LETTERE  akune. 

BASILIO  (beato),  Trattato  nel  qua- 
le IN  BRIEYE  SI  CONTIENE  E  OOMPKENDBSI 
CI?)  CHE  S'  APPARTIENE  ALLO  STATO  DILLA 

PERTEZIONE  DI  CIASCUN  CRISTIANO, 

Sta  in  Opuscoli  Quattro  del  secolo  XJV 
pubblicati  a  cura  delTab.  Antonio  Ceruti,  ili 
cui  V.  a  8UO  Inogo. 

BATTAGLLi  (La)  di  Mont*  aperto 
puhìdicata  conforme  a  un  codice  del- 
l' Ambrosiana  a  cura  dell  Abate  Dot- 
tor Anfonio  Ceruti.  Bologna»  Tipi  Fan 
e  Garagnani,  1873,  in-8.  Di  pagine  24. 

S* impresse  nel  Propugnatore,  Anno  VI,  P.l, 
donde  si  tirarono  a  parte  «oli  30  eseixiplan»  dm 
dei  quali  in  carta  forte  dì  Fabriano.  Dìrer9ifiea 
da  altra  simile  descriaìone  di  Bindaccio  dei 
Cerchi,  di  cui  è  a  vedersi  a  uno  luogo,  come 
alirr^sl  è  tutf  akra  eoaa  da  quelle  di  Domenioo 
Aidobrandini  e  di  Giovanni  di  Francesca 
Ventìtra  inserite  nella  Miscellanea  Storica 
Sanese;  Siena,  Porri,  1^44,  In  questa  del  Ceniti 
manca  il  principio,  è  vero,  ma  supposte  sono  U 
attre  lacune  t  facilmente  m  ne  trova  il  bandolo  da 
rappicciccare  ragionevolmente  le  inte  rpolatioot 
fatte  dal  menante  delPun  periodo  e  dell*  altro. 

BECCAR!  0  dal  Beccaio.  V.  in  AN- 
TONIO da  PeiTara;  e  in  NICCOLÒ  dal 

Beccaio. 

BEDA  (Santo).  V,  in   ORAZIONI 

Antiche  toscane, 

BELFORTL  Filippo.  Vescovo  di  Voi- 
terra,  epistola  al  conte  Bernabò  di  Do- 

noratico. 

Sta  alla  pag.  115  dell*  Appendice  alla  IHfe^A 
de*  Conti  delta  Gkerardesca  ecc.  cft  Miglii^ 
rotto  Maecioni;  Lucca,  Riccomini,  1771,  in-4. 
Ha  la  data  del  1349,  e  comincia,  dopo  V  indi- 
rizzo: Poiché  di  Toscana  partiste^  nulla  m^ 
etra  lettera  avemo  riceuta^  se  non  una  per 
Betto  Mosso  voetro  famigliare*  Fu  tratta  dal* 
r  Archino  pubblico  di  Volterra. 

BELFRADEUL  Lapuccio,  Canzone. 

Sta  alle  pagg.  107-108,  Preliminari,  del  PaM- 
Mù  di  S.  FutrÌMÌo  edito  dal  dott.  Otuato  Qrìoa, 


BELLEBUOKl  -  BENEDETTI 
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Ji  evi  V.  A  tttó  loogo.  L*  trftflf«  d^l  cod*  Vèr 
Iktao,  S!9$  e  comincia:  Donna  éenia  pie- 
taM^«,  Jìl/  di  f»Ot  *ft«nioràt  Lun^i'am^nC^  jaof^ 
fa^  La  mia  mmutrt  in  privansa  ecc. 

BELLEBPONI,  Utauo.  V.  in  STA- 
TUTI tnHL*  OI*ERi  DI  S*  IACOPO  DI  n- 
STOU. 

BELLO  (Ber),  Sms. 

Suaao  b  Po*ti  M  prima  tecoio  della  Un- 
fMfl  Umiisnm,  g  in  Saàeùiia  di  rime  antiche 

BELLONDL  Puccio,  Fiorentino.  Can- 
ma. 

OiMU  CaHMontt  ch#  commci*:  C&mt  per 
éOttÈmm^m  Vamna  gli  aui^etti  a  roia^  tec^  (n 
ybfclkala  ft  fmg.  &  d«l  Sa§fffiù  di  rime  iUu- 
gtH  imtéiU  dfi  Meoio  UII;  RooM,  tip.  dé]l« 
Dilk  Artà,  1840,  b-a.  Rd  «  pagf ,  1293-04  detla 
SidH«  Vnir^rtaU  di  Celare  Cantu  ;  Torino, 
l^irti,  IJ&l,  ìo-8,  ToL  3.  Ed  li  p«g.  194,  volume 
prteo  d«|  MAnual*  dAt^  Ltftteratura  fcc.  d«/ 
^i*o/.  Fine.  Nann  urri,  edìsioQe  t«<^OQd(i,  tic- 
«•St  d!*^ telare  incerto,  U»  iag^io  col  nome 
età  wm  vrro  Autor*»,  iro?MÌ  riporuto  dmt  Ct- 
tfilvMO^  Rmgi(mt  d*  a/c«in<  co#tf  segnate  nella 
€iam&om€  ^  Annidai  Caro,  «eota  data,  ma  &fo- 
4$9^  m«qIo  XVI,  iù*4,  a  carte  79;  o^e  tta  in- 
mtrìiUk  Ia  acds  accodila  itrofa  ch«  incomincia: 
^rifte^  U  m^a  <mr«  («db.  m«d.  Purificami  'l 
mr€K  Tròfici  paiii&inU  ìii«erìta  a  pa^,  354 
4mW  hmpr^^e  di  JNjptow  Hargagli;  Veni>tia, 
fìiM iDiiill,  ICDXOIlUf  pttr  col  nome  di  Puccio 

BBKarEimi,  sere  Zucchero.  Vol- 

«ànBAJUDTTO  DELL*  BSP081ZI0KB  DKL  f*A- 

anomo»  Usl&  ài  lingua  per  la  pri- 
«a  P0lhi  piMUcaio  con  iliustroiiani 
M  doÉter  Lmigi  Rigoli,  Firenze,  Piaz- 
tioi,  1828,  in4.  Di  pagg.  Tin-138*  ediz. 

Bboib  advaoiia,  oofTfdata  di  SS  ìociiioaì,  fai* 
ti  wmf^  faggto  età  dli»fn«  die  adornano  il  co- 
#Mi,  A  CSI  d  gioto  r«dttore.  Da  Oìo.  Sii  re» 
AH  Ìb  ililaad  m  db  eaefut  una  diligenu  ri- 
UMif*.  V  Btpa»ÌMÌoné  dei  PM^moMro  altro 
9tm  è  €li#  usa  parta  deU*  opera  di  Frate  Lo- 
wma^  OftUo^  di  oaiiooe  fnnoeicv  religioao  dal- 
POp#mi  et*  DooMoicaoi,  che  ftort  al  lempo  dal 
1»  WtìÈffm  Iti»  ijuitoiau:  Liane  dét  Viees  e 
ém  Fii'^ii#«  orfa<<o  la  Sanume  ^^^*  Se  ne  ita 
rinlM«  tmréùQ*  dal  r  ili  Oltre  eig. 


ab.  prof.  Luigi  Barbieri,  in  «ervìg^o  della  no- 
stra Commissione. 

—  Lo  stesso  con  la  Sposizionb  delu 
8ALYBRE01NA.   Milano,  Silvestri,  1842, 

Il  Tolgariziamen Lo  della  SpMÌMÌon€  è  quello 
eleaso  che  pobbUcò  il  Rigoli,  e  quello  della  Sal- 
T^regina  è  ù  medesimo  testo  dato  fuori  da) 
Poggiali.  In  amendue  si  segui  le  lexioni  delie 
stampe  originali. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  La 

KSPOSKIONE  DEL  PATERNOSTRO  DI  FRATE 
LORENZO  GALLO  E  I  VENTICINQUE  MEMO- 
RIALI  DI  SAN    BONAVENTURA,  VOlffarisga- 

menti  antichi  che  fanno  testo  di  lin- 
gua, Parma,  Pietio  Fiaccadorì,  1861. 
in46^  Di  pagg,  207. 

Buona  ristampa  eseguita  sulla  originale  del 
Ri  gol  ì,  ma  ridotta  alla  grafìa  moderna,  perchè 
servire  dovea  a'  giovanetti  studiosi.  /  25  Me- 
moriali fttanno  in  Une  d«l  libro,  dalla  pag.  177 
alla  207.  Di  questi  si  tirarono  L  esemplari  a 
parte,  in  cui  stanno  varietà  di  letiòiiì.  Ma  V. 
in  BONAVENTURA  (S.J.  1  xxv  mbmoruu* 

—  Rime. 

Trovansi  nelle  AnnotaMÌoni  di  Francaioo 
Redi  al  suo  Ditirambo:  Firenze»  Matìni,  ICÌSS, 
Ìn*4.  E  in  CreicimÒtni,  Ittaria  delia  polgar 
pfHuia,  ecc.;  Veneri  a.  Baseggio,  1731,  voli  VI, 
ìn-4.  B  a  pag.  ^1,  tom.  5  della  BiblioUea  Leo- 
poldina Laurent  lana  descritta  dal  ììandinC 
Circa  al  Bencitrenni  V.  anche  in  LIBRO  or*do- 
Diri  aaTicou  dbll4  FRD8;eÌn  MESUECOio- 
vanni  di);  e  in  TRATTATO  del  brn  vivitaa; 
•  in  SACROBOSCO;  e  io  TRATTATELLO 
Diit.LR  virtù;  e  in  ALDOBRANDINO  da  Sir- 
nà  ;  e  in  DOTTRINA  a  guardare  il  visaggio: 
e  in  LIBRO  ns  tR  virtù  di  dr  ls  l'tRTRB  Haa- 
210SB;  e  in  TRATTATO  Di  rtaoHoMia. 

BENEDETTO  dal  Gallo.  V.  in  LET- 
TEUE  di  Mercatanti  Toscani, 

BENEDETTI  (Ser  Benno  de')  da 
Imola,  Rime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  r^etoHi  dm  monsig, 
L.  AitmcL  8  oal  Oreeeimèemi,  Istoria  deUa 
voigmr  poosi^  «ee*;  Vcoetia,  Baseggio,  1731, 
voti.  VI,  in^.  E  in  Raccolta  di  rime  antiche 
toscane.  E  In  Prose  e  Rime  idite  ed  inedite 
d'  autori  imoleei. 
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BENINCASA  (Pmo  di  M.)  d'Arezzo, 
Rm£. 

Sodo  ÌQi«riie  ìtm."  PùHi  antichi  raccolti  da 
monéig.  L*  AUacei, 

BENINTENDI  (  Mesaer),  Cancelliere 

della  Signoria  di  Vinegia,  Pistola  a  m. 

MOG€ilO  PABMJGIANO. 

Aotonf^ao^esoo  Doni  interi  quetta  Pistoia 
Im  le  Prose  antiche  di  Dante,  Petrarcha  et 
Boccaccio  e  di  altri,  chVgU  raccolse  e  pub- 
blicò ÌD  Fiorensa  nel  1^7,  ìii*l. 

BENUCCIO  da  Ometo,  Rime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  monsig, 
L.  Allacci,  E  nel  Crescimbeni,  Istoria  della 
volpar  poesia^  ecc.;  Venexia^  Bìnseggìo^  1731, 
tolJ.  VI,  la-4.  E  nella  Eaccolta  di  rime  antiche 
toscane* 

BEITV'ENUTO  (  Mess.  )  da  Imola,  il 
ROMULEO  vùlgarizzato  nel  buon  secolo 
e  messo  per  la  prima  volta  in  luce  dal 
Lùtf,  Giuseppe  (ruattcri,  Bologna,  pres- 
so Gaetano  Keraagnoli  (Tipi  Fava  e 
Garagnani  ).  1867,  voli  2,  in-8. 

Ediz.  di  5C0  ess,  de*  quali  due  in  carta  ferie 
di  Fabriano.  Appartiene  alla  Calle s ione  di'  opere 
inedite  o  rare  dei  primi  tre  secoli  della  lingua 
pubblicata  per  cura  della  R.  Cmnmissione  pei 
testi  di  lingua.  É  una  Storia  Romauu  compilala 
■u  Tito  Livio,  Onxìo,  Svetonio,  Lucano  ed  altri, 
che  giugue  lino  air  impero  di  DiocleEÌano.  Fu 
•critta  da  BeoTenuto  de*Ean]baIdì  da  Imola  in 
basAO  latino,  secondo  che  usavasj  a'  suoi  tempi, 
e  tradotta  poecia  da  Anonimo  nel  volgare  ita- 
lico del  migliore  che  «i  usasse  nel  sec.  XI\% 
Non  Tuoisi  confondere  questo  Romuleo  con  un 
Homuleonne  che  fu  già  dello  Stradino^  gran 
Ziòaldonaecio,  come  il  Fanfanì  l'appello  ragio- 
nevolmente, di  storie  d'  ogni  genere,  poesie, 
motti  ecc.;  Ne  ebbe  cura  il  socio  dott.  Giuseppe 
Ooatteri,  il  quale  spoglio  d*  ogni  ■nperstizione 
per  gli  antichi,  ridusse  alla  vera  desinenza  tutti 
ì  nomi  proprii  storpiati  o  travisati  ;  e  dove  non 
vedea  chiaro,  seppe  cooformare  il  tetto  alla 
buona  lezione  coir  aiuto  dell*  originale  latino. 
A  pie  di  pagina  pose,  quando  occorreva^  le  va- 
rianti dì  maggiore  importanza  de"  testi  che  prese 
a  seguire  iu  questo  suo  lavoro,  aggio gnetido 
eiiandio  utilissime  note  e  considerazioni  assai 
all'  uopo.  In  Ane  aggiunse  una  dilìgente  Tavola 
di  VOCI  #  maltiere  noievolL 


Un  saggio  fa  stampato  per  mia  curi  tri  h 
Proie  e  Rime  edite  ed  inedite  d'  autori  imh 
lesi^  e  vi  sta  dalla  pag.  13  alla  3<*>  iocbs,  I  ca- 
dici de*  quali  usai  fbrono  uno  Laureniiano,  si 
un  altro  Magliabechiano.  Di  quest*  ultimo  tro- 
viamo r ìllustrmione  fatta  dalTab.  Vlnceati» 
Folli  ni  bibliotecario  come  segue;  —  Cad,  in  f^ 
membran,  foli,  196,  script us  anno  §409 
stilo  Fiorente  a  die  13  Januar.  ad  3  lunéi, 
manu  Ioannis  Tolosinii,  Tolosini  fUH^  ut 
notatur  post  tabnlam  et  ad  ealeem.  Qu&Ì 
Benvenuti  Rambaldi  Foro- Cornei iensis  óffm 
sii  et  instante  Gometio  Albomotio  scriptum, 
tum  ex  aliis  Codd.  discimus,  et  pr.\ 
ex  ilio,  de  quo  Mehus  in  Vita  Amt 
CCCXXXVIIL  Interpres  operi*  est  q,uìda'm 
avunciUus  vel patruus  Antoni i  Arrtgk  ti  Phi" 
lippi  fiL  Michaelis  nepotis,  qui  ei%u  rogotu 
opus  tradujeisse  notavit  ad  ealcem.  Fuìt  A^* 
tonii  Arrighii  ete.  —  Favellarono  di  quest'o- 
pera il  Biscioni  nelle  annotazioni  alle  Rimt 
del  Lasca,  Vince  mio  Martelli  nelle  Lettere^  A»- 
lonfraocesco  Doni  ne'  Marmi,  il  Mehus  oelli 
Vita  del  Trapper  sari,  ed  altri.  A  Benvenuto 
venne  altresì  attribuito  un  antico  Commentù  « 
Dante,  in  volgare,  stampato  io  Venetia^  per  Via- 
dei  in  da  Spira,  1477,  in  foglio;  ma  oggi  è  pro- 
vato questo  essere  lavoro  in  origioe  di  Iacopo 
della  Lana  bolognese.  Bene  è  vero  che  Ìl  KaA- 
baldi  scrisse  un  Commettto  latino,  che  giiiO« 
inedito  in  piCt  Biblioteche  *V  Italia,  ma  egli  é 
affatto  diverso  dal  sopraddetto*  Di  questo,  podi» 
anni  fa,  se  ne  pubblica,  coi  torchi  del  Qalealì 
in  Imola,  una  versione  fatta  dal  signor  avf(^ 
caio  Gìo.  Tamburini  imolese,  il  quale  se  al  suo 
volgarizzamento  avesse  unito  eziandio  il  testo 
originale  Ialino,  avrebbe  procaccialo  senta  dalK 
bio  maggiore  utile  alle  nostre  lettere.  Nt* Prole' 
gomeni,dùVé  si  parla  della  Vita  e  delle  Oprre^ 
Benvenuto*  si  tace  affatto  del  Homuleonne/  Xkm^ 
Lettera  di  Benvenuto,  ma  senza  dubbio  ipocHliv 
leggesì  nel  Petrarchista  di  Ercole  Gi^wmn'-' 
nini,  V  intera  versione  del  Romuleo  ^i  sta  ora 
allestendo  da  un  socio  delia  CommissìODe,  anÀ  » 
quest*  ora  bI  sodo  già  impresse  le  prima  64  pag^ 

BERNARDO  (S.).  El  ubro  di  sa»^ 

ero  BERNARDO:  IN  CHE  MODO  SE  DKUK 
TBKERB  MUNDA  LA  CONSClENTIA,  ET  L8 
MBDITATIONE  SUE  :  BT  ALTRI  CAPITtTU  BEIr 

ussLAH:  ET  VTiLissiMi.  Stampato  in  Bo- 
logBa  per  lustiniano  da  Rubiera,  Ad 
instantia  de  le  Sore  de  san  Laurentio. 
Seoz  aimo,  ma  1522,  ìu-4.  Molto  raro. 

Contsngonsì  in  questo   libro  (  la  cui  descH- 
siona  può  Tedersi  nel  Oamba)  il  Trattata  dMi 
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I  /  U  MMiimHon%  •  una  BpUtùla  di 
uni  duU*  Celle  du  VaUe  Ombrosa 
\iktti  0  tari  f>ratelli  poueri  nouelìi  di 
Ckritiat  ià,  qtt&Je  comincia:  ConHrin- 
tmfr^mnwtt  Im  qM^U  non  wolamente  con 
pèttBoff  pmrùi*  tee.  Dof>ij  tJi  che  ne  vieoe 
fai*  ài  mm  Bernardi  ;  Un  altro  Vieto 
MOtm  3tmmri4>;  Epistola  di  sanrjo  Ber- 
9  mmt^éaim  «/  ptvlrc  et  ala  madre  dunù 
fio;  Spi$*^9  di  «aitilo  Bernardo  man^ 
•I  pmén  ed  «/a  mmdre  del  dicttt  nouiiio 
BpM  di  luL  A  questi  opuacolì,  trailaiati 
^BMir  a  urto  Uvcenlo,  ma  giiasU  «  raf- 
^^^Hjf  «ditore,  clie  fu  un  cerio  fratre 
^^^^b  i'oiiffno  gremita  auguMtinianù, 
H|l  nai  XVI  «ec^  altri  n«  aeguoiio,  ori* 
Wtl*  •ehtli  dal  predetto  fratte  AuffU' 
I  f  «ali  QOD  ragiatrtamo,  perchè  non  faoQo 

ToiiSAJUZZiMSKTO  DEL  TRATTATO 
i  pMSCeZA,  testo  di  lingua  del- 
7h  trailo  la  prima  voUa 
i#f.  Verona.  Kossi,  1828, 
L  Di  pagg.  VnH92,  Koiz.  crus, 

hibimm  «Ha  rara  dat  eh.  ab.  Pnolo  Zanoiii 
ì  eosTiCU  riiiampa,  fotta  «u  dì  uà  Codice 
Capitnlara  dì  Vercma;  il  qaala  ignorava 
ìofta  dal  RnbJara. 

stena.  Cut  Trattato  della  no- 
animo,  ed  alcune  Lettere, 
[¥iaccMAorì,  184%  in-l^. 

bU  HtlMnpa»  fatta  tu  quella  dì  Ve- 
7Wrfaf«7  della  noàittù  d^W  aniivia 
I  a  ea  »on  ea  il  \Mno  Capitolo  della 
tfrdifQ^ioTif*  Anche  per  queato  opti- 
ti ter  vi  della  edkiooa  5it' 
.  dM  più  aoCio  tara  allegata, 

.  &m  aUri  Trattati.  Na- 
I,  imoocL,  in-S.  Pi  pagg*  IW. 

poaifata  dal   tig.  Michele  delio 
^  U  quale  agirliiiiaa»  con  froolieptilo  e  ou- 
e*  anche  il   VùtfaH^Mamefito 
ttoU,  del  rrorfirto  d^Ua  Nobiltà 
ì9ik  alcttiM  MoMaime*  Altra  riitam- 
ia  Itobgna  per  le  cure  del  ■!> 
Bau  ucci,  e  fu  inserita  nelU 
\  MdksM€  dei  SS,  Pt»dri:  Uoìo- 
g^  woL  13,  ìn^:  ad  altra  pura 
I  Mi  im&,  b^ìè. 

tAHOKi  nmsiiiK,  testo  di  Un- 
deUt  ab.  iMiffi  BoMMo- 


lini,  Reggio,  Torreggianì  e  comp.  1850, 
ìn-8.  Di  pagg.  64.  ediz.  crus. 

Edìiione  fatta  suU' aoiica  del  Rubiera,  e  cu- 
rata  dal  eh.  ab.  Luigi  Rascolini,  che  arricchì  il 
teato  eoa  dotce  Annotazioni^  e  ne  fece  il  rag- 
guaglio coir  originale  latino.  Una  ristampa  ae 
ne  esegui  in  Bologna  1851^  e  segg  ,  «ìaI  eh,  dot- 
tor Anìcìo  fìonucci  tra  le  Bel  tene  di  SS.  Pa- 
dri^ ed  emendò  qualche  erroruzio  sfuggito  al- 
rocuUtissìmj  Razzolinì.  Nelfeditione  Reggiana, 
dopo  le  Meditazioni^  si  leggono  due  altre  Scrtt^ 
turine,  che  «ono  nella  stampa  de]  Rubiera;  ma 
quatte  appartengono  a  quel  fratre  Aygtutino 
da  Foligno  del  Secolo  XVI,  e  non  hanno  punto 
eJia  fare  coir  aureo  trecento, 

A  un  codice  ma.,  etitteute  nella  Universitaria 
bologaeae,  o.  HTO,  che  contiene  il  Trattato 
della  coacienxa^  le  Meditasioniy  ì  Detti  di 
santo  Bernardo,  le  due  Pistole  al  padre  e  alla 
madre  d*  un  norijjo,  sta  innanxt  una  Lettera 
di  D  Giovanni  dalle  Celle  ai  poveri  (lenual», 
già  più  volte  stamf>ata,  la  quale  comincia:  Ài 
diìeeti  e  cari  fratelli  poverelli  di  lesu  Chri' 
HOf  Don  Giovanni  ultimo  servo  delia  Croe.e 
di  Chrùito  ecc.  QuetU  Lettera,  che  serve  come 
di  proemio  alle  predette  operìccinote,  potr«*bbe 
far  toepettara  che  le  vertionì  foaaaro  lavoro  di 
don  Giovanni. 

—  Epistola  a  papa  Eugenio  III.  Fi- 
ronze,  1547,  in4. 

Sta  nelle  Prose  antiche  di  Dante ^  PetrareKa 
et  Boeeaetio^  raccolte  dnl  Doni,  e  comincia: 
Che  ti  dicerò  io  del  tuo  popolo  Romano  quai 
aofO|  è  eoeì  etmtra  secoli  rome  la  superbia 
H  r  orgoglio  suo  :  è*  san  gente  diéusata  a  pacéy 
€  mcóoneia  a  romore,  eoe 

—  Della  miseria  lisiana,  Sermone, 
Firenze,  air  Insegna  di  Diinte,  1832, 
in-8.  Di  pagg.  20»  ediz,  crijs. 

Gditìone  eseguii  A  per  cura  del  eh.  cav.  ab. 
Gius.  Mannzzi,  Comincia  :  0  uotno,  che  d'anima 
rational^  e  umana  te*  emnpasto^  ace.  Qtiailo 
Sermone  era  già  siato  pubblicato  net  15Sf  dal 
Rubiera,  donde  tratto,  ti  riprovi usae  in  Modena 
nel  1832.  e  sta  a  pag.  54  de'  Trattati  del  B.  F, 
lampo  da  Todi  eec^  col  titolo  di  Zzarlo  di  S^ 
Bernardo, 

—  Trattato  della  nobiltà  dell'  ani- 
ma. Verona,  libanti,  1834,  in-8.  di 
pagg.  16, 

Quealo  opoMolo  N  dato  fiMii4  dair  ab,  Paok 
Zanotci,  tèoeoma  taato  iMdilo,  a  ooo  •*  arrìda, 
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che,  come  ilicemma  altrove,  altro  non  era  se 
ooii  se  il  ceno  Capiioto  delle  PiUsimé  Medi" 
trioni  già  sUmpate  dal  Rubiera  o«t  1522. 
Citasi  questo  Trattatdto,  o  meglio  Capitolò, 
dal  Vocabdarìeti  alla  voce  donneggiare, 

—  Volgarizzamento  del  trattato 
della  nobiltà  dell'  anima,  e  del  ser- 
MONE DELLA  MISERIA  UMANA,  testi  di  lin- 

gtta  pubblicati  ad  uso  di  pia  lettura 
pe'  nobili  alunni  del  real  Collegio  delle 
Scmk  Pie  in  S.  Carh  alf  Arata  da 
Michele  Dello  Russo^  Xapoli,  Stanip. 
del  Diogene,  MDCCCLI,  in-18.  Di  pa- 
gine 56. 

Buona  ristampa,  a  cui  V  instancabile  editore 
igfìanse  saviamente  ti  testo  latino  a  fronte»  e 
r  arricchì  di  molli  piici  note  in  fine. 

—  Tre  pistole  attribuite  a  san  Ber- 
nardo, teskì  di  lingua  citato  nel  Vo- 
cabolario della  Crtiscat  ora  per  la  pri- 
ma volta  pubblicato  dal  cav.  ab,  (riu- 
seppe  Mantuzi,  Firenze,  Passigli,  1848, 
in-8.  Di  pagg,  vi-28.  ediz,  crus. 

Bella  e  corfettissìma  edtfìone  degna  di  chi 
la  curò;  è  adorna  di  copiose  filologiche  osser- 
vaiioDi.  La  prima  Piatola  è  indiritu  a  un  Mo- 
naco del  modo  e  forma  del  tten  vivere^  e  co- 
mincia: Tìi  mi  chiedi,  fratello  caritstmo, 
quello  che  mai  non  ridi  chiedere  veruno  al 
ruo  proeeditore.  La  seconda  a  un  Monaco,  eo^ 
me  per  osservare  due  cose  si  viene  a  per/e- 
siane.  Comincia:  Se  tu  vuoi  pienamente  ac^ 
quietare  quello,  a  che  tu  intendi,  due  cose 
ti  sono  necessarie  di  fare.  La  tersa  a  un  suo 
discepolo,  informandolo  della  vita  spirituale. 
Comincia:  Se  tu  vuoili  pienamente  pervenire 
alla  grazia  di  Dio,  intendi  che  due  cose  ti 
sono  necessarie,  e  concienti  osservare, 

—  Quattro  epistole,  testa  di  lingua 
tratto  da  due  codici  RicasoUani  per 
cura  delfab.  Luigi  Razsoìini,  Firenze, 
Campolmi,  1848,  iii-8.   Dì   pagg.   50. 

EDIZ.  CRUS, 

Gareggia  per  nitidezza  ed  eleganza  questa 
edizione  (M>1]a  precedente;  e  contiene  soprappiù 
il  testo  latino  a  fronte.  Le  Epistole  sodo  qnetle 
steiee  pubblicate  dal  eh.  MaQuzzi;  anzi  ve  o*ha 
una  per  giunta,  ed  é  la  prima,  sopra  il  go- 
verno famigliare,  mandata  al  eav.  messer 
Bamondo  del  Castello  di  S,  Ambruogio,  la 


quale  comincia:  Ammseistrmtc 
da  noi  della  cura  e  del  g^^vtrno  d^Mm  ense  fa- 
migliare ecc. 

~  Volgarizzamento  di  aijcuni  see- 

MONI  fatto  nel  buon  SECOLO  DSLU  Fl- 

TELLA,  ora  pubblicata  per  la  prima 
volta  da  Michele  dello  Musso.  Napoli 
Ferrante,  1864,  in  8.  Di  pagg.  16. 

Se  oe  stamparono  soli  LSO  eeempUrì  to  «aita 
cornane,  e  tre  io  carta  forte.  I  Semt^mi  nt»t; 
il  primo  e  della  fbds,  il  secondo 
RANZA,  il  terzo  della  oìuzia  di  no.  L*( 
e<lìtore  lì  tolse  da  un  mi.  del  400  dU#i4 
serva  nella  Òibliùteca  de*  PP,  Filippini  éi 
Napoli,  i  quali  collaztoniV  eoi  testo  laiimf  tàs 
ha  per  titolo  db  modo  benb  vivendi,  e  vi  pre> 
pose  una  amorevole  epigrafe  dedicatoria  a  aa 
mìo  figliuolo,  nella  circostanza  che  menava  la 
moglie  la  signora  Celina  Lolli  di  Modena.  Dd- 
biio  assai  non  il  volgarisiamenU)  appanec|:a 
piuttosto  al  secolo  XV,  che  al  XIV,  e  che  que- 
sti Sermoni  den  quelli  stessi  pubblicati  pia 
volte  ne*  secoli  addietro,  la  cut  prima  edis.  vuoisi 
eseguita  in  Firenze  dal  Morgìani  nel  1196,  di 
cui  V.  la  nota  in  fine  ali*  articolo  di  ii.  bui- 

KARI>0. 

—  Un  DETTO. 

Su  a  pag.  54  dì  Alcuni  Trattai  del  B~  f^, 
Iacopo  da  Todi  ecc.;  Modena,  1832,  ia^  Cooub^ 
eia:  O  uomo,  composto  d'anima  rafféomewùk 
ecc.  Fu  pubblicato  eziandio,  come  vedemmo  sl- 
trove,  tra  gli  opuscoli  di  S.  Bernardo  «diti  dal 
Rubiera^  e  dal  cav.  Manu  zzi  col  titolo:  Dettm 
miseria  umana,  Sermone, 

—  TJn   ALTRO  DETTO. 

Sia  a  pag.  58  del  prefato  opuscolo  di  Alcuni 
Trattati  ecc.^  e  leggesi  parimente  tieU*edizk>M 
del  Rubiera.  Comincia:  Impauriscami 
la  vita  mia,  perocché  quando  la  ctrco  i 
la  disamino,  ecc. 

—  Pistola  mandata  al  padre  eù  al- 
la MADRE  d'  un  novizio,  LI  QUALI  SI  DO- 
levano,  parendo  a  loro  AVERLO  QUASI 
PERDUTO. 

Trovasi  ne^  predetti  Trtittaii  ecc.  pag.  61,  e 
neir  edizione  del  Eubìera,  e  comincia:  Se  7  eo- 
stro  figliuolo^  Iddio  il  fa  iuo,  che  vi  perdete 
eoi,  0  vero  che  ci  perde  eglif 

--  Fistola  mandata  al  padre  e  alu 
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MIDRE  DEL  DETTO  NOMZIO  IN  PERSONA 
01  LUI. 

Legg«8i  nei  «oddelti  Trattati  a.  jyag.  62,  ed 
ftoeliA  oeir  edizione  det  Rubieraf  e  comincia: 
Sola  ia  cagione  per  fa  qvaU  non  è  lecito  di 
uèéidir4!  al  padre  xuo  e  alia  madre  sua^  è 
Iddio.  Qttesie  due  Pistole  furono  alire$l  pro> 
éoKlé  dsll^aciiLÌssimo  filologo  P.  Bari.  Sono/in 
flo«  aJk  Lettere  del  B.  D,  Gio.  dalle  Celle  ecc.; 
Roma,  I845f  ìd-16,  e  stanno  a  pag.  207  e  209. 

—  IkCOSCENTIA  Là  EPl^OLA  DE  SANCTO 
BEBKAEDO  ABATE  DELLA  CURA  ET  MODO 
DE  GL3ERKARSI  MEDESIMO  E   LA  SUGA  FA- 

HEOLXA.  Al  grafioso  et  felice  cauaUer 
Raimondo,  Siffnor  del  castello  d^  San- 
do  Ambrosio.  Senz*  alcuna  nota  tipo- 
grafica, ma  secolo  XV,  in4. 

Lodorico  Hain,  che  registra  qQeaV  opuncolo 
ofi  tuo  R^pertoriutn  Bibliographicum  ecc. 
(Parb,  1SS6),  nùeoe  cb«  sta  stampato  in  Ve^ 
b«tift  alta  celebre  tipografia  dì  Nicolò  lenson. 

—  La  stessa  :  Pistola  a  messer  Rai- 
mondo SIGNORE  DEL  CASTELLO  DI  SANCTO 
à¥MOGIO  ACCIÒ  CHE  PIO  UTILMENTE  IBEG- 
TtlSSl  SE  E  LA  SUA  FAMIGLIA. 

Fv  pubblicata  dal  ca?.  Francesco  Palermo, 
ia  Nspoli,  dei  1840,  ira  la  sua  Raccolta  di  te* 
rtì  khtditi  dfl  buon  temlo  della  favella  to^ 
«was.  Leggeii  a  pag.  49,  e  comincia:  Tu  hai 
HiomAndato  che  noi  ti  ammaestriamo  ecc. 
^  tdfsrii:tamèDto,  a  mio  avviao,  diverso  dal 
«pri  alato  al  paragrafo  ql'attro  bpibtoi.k 
fukhlieai^  doli*  ab,  RaiMolint:  come  altresì 
gradifio  essere  di  diversa  penna  la  versione  della 
(Ridanola  Pittola^  che  pubblicò  il  F.  Sorio  in 
fM  tlk  LtUere  del  B.  D.  Gio.  dalle  Celle, 
kiH  ita  a  pftg.  214,  e  c-omincia:  Domandasii 
tmtert  atvtmae tirato  della  cura  e  del  modo 
J>'«  utile  a  r^g^ere  t  ^ottmare  la  fami» 
S^ii  ecc. 

-  La  stessa.  Padova,  co' tipi  del  Se- 
minario, 1846.  in-8.  Di  pagg.  16. 

Sdii&r«  di  questa  Epistola  fu  il  P.  Agostino 
io?  Zanderigo:  offre  lezione  diversa  dalle  al- 
I  itunpet  0ùfD#  leggermente  ni  può  conoscere 
oae  U  ragguaglio.  Essa  comincia:  Tu 
^'  kai  dimandato  con  molt'  ittania,  o  amico 
ttHèiitHo,  thè  ia  tuffila  darti  una  salutifera 


—  La  stessa,  col  tìtolo  dì  epistola 
hi£m^k'Kì\mx,  pubblicata  la  prima  volta, 
eolla  versione  a  fronte  air  appoggio 
d*  un  codice  ms.  del  XIII-XIV  secolo, 
VeroDa,  Vicentini,  1851,  in-8.  Di  pa- 
gine 24. 

In  questa  pubblicazione  poco  lodevole  per 
ogni  contOf  il  teato  è  sconciamente  per  tutto 
giìasto  e  rimofJernato  ;  onde  reditore^  signor 
Placido  Bresciani,  meritò  giustamente  la  disap- 
provazione de*  dotti. 

—  La  stessa.  Lucca,  Giusti,  1852, 
in-8. 

Sta  a  pag.  119  delle  Bime  e  Prose  del  buon 
secolo  della  lingua,  pubblicate  per  cura  di 
mofìMig.  Telesforo  Bini;  e  comincia:  Ammae- 
strato essere  domandi  da  noi  della  cura  e 
del  governo  della  co^a  famigliare,  ecc.  Offre 
anche  questo  volgarizzamento  varietà  di  lezione, 
ragguagliato  cogli  akrL 

—  La  stessa,  col  titolo  di  fistola 

MANDATA  DA  BERNARDO  MONACO  DI  CHAR- 

tres  A  RAIMONDO,  Gcc.  6  traslatata  di 
latino  in  volgare  nelseeoh  X/K.  Sie- 
na, tipogratìa  dell*  Àncora,  1853,  in-8. 
Di  pagg.  16. 

Se  ne  tirarono  «oli  60  esemplari  in  occasione 
dì  nozze.  Dobbiamo  questa  edisiòne  al  eh.  filo- 
logo e  letterato  signor  Gaetano  Milanesi,  il 
quale  giustamente  dichiarò  che  questa  Lettera 
non  al  santo  Abbate  di  Chiaravalle  apparteneva, 
secondo  che  dai  più  fin  qui  si  reputava,  ma  al 
Monaco  Bernardo^  chiamato  Camoteme  o  Sil- 
vestre ;  il  qualfl  fiori  negli  ultimi  anni  de!  XII 
secolo,  e  fu  vC  suoi  giorni  avuto  per  solenne  fi- 
losofo peripatetico.  Trasse  questa  versione  il 
Milanesi  da  un  Codice  della  Biblioteca  di  Siena, 
ed  offre  in  genere  varietà  di  legione,  messa  al 
ragguaglio  coir  altre  sopra  registrate.  Comin- 
cia: Tu  addomandi  essere  ammaestrato  da 
nott  con  quale  ordine  et  in  che  modo  pift 
utilmente  debba  governare  e  reggere  te  e  la 
famiglia,  ecc. 

—  La  stessa.  Reggio,  Torreggiani, 
1854,  in-S,  Di  carte  8. 

l  fratelli  signori  Te  race  hi  ni  dettero  diligen- 
temente fuari  questa  Pistola  in  circostanza  di 
nozze.  Comincia:  Tu  hai  addomandato  d'  es-' 
sere  ammaestrato  da  noi  come  i  padri  della 
fammiglia  debbano  più  utilmente  il  modo  e 
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/a  cura  di  loro,  e  delle  loro  magioni  ffover^ 
nare  e  disporre  ecc.  È  chiaro  essere  versione 
totalmente  diversa  dalla  sopra  citata. 

—  Epistola  di  san  beenardo  sul 
moik)  di  governare  la  famiglia  al  ca- 
valiere raimondo  signore  del  castello 
DI  s,  AMBROGIO,  VohjarhsmììPnto  ine- 
dito iraiio  da  un  codice  della  Mar- 
ciana, Venezia.  Tip.  e  Cale,  di  Giu- 
seppe Grìmaldo,  1856,  in-8.  Di  pagi- 
ne 24. 

Sì  pubblicò  per  occaaione  particolare  dal  sig. 
D.  C»  S,  (Don  Cesare  Stocco).  L* opuscolo  sì 
compone  di  un'  Epigrafe  a  Ma  uà.  Andrea  De 
Martini»  di  una  Lettera  dedicatoria,  segnata 
il  Clero  di  S.  Zaccaria ^  della  Prefazione  e 
fioalmeote  del  testo  che  comincia  allii  paj?.  15: 
i  prelimioari  non  liaonu  anmerazìonf  alcuna. 
Bisogna  credere  che  a  quest'opuscolo  fosse  data 
poca  pubblicità,  perchè  non  trovaci  né  pur  re- 
gistrato dal  M.  E.  Agostiao  S&gredo  nella  sua 
Proposta  dì  conUDUaKÌone  al  Gamba;  Venezia, 
Aniooelli,  1858.  Diveraiflca  dagli  altri  volgarist- 
samenti,  e  comincia,  dopo  il  solito  indirizzo:  Tu 
addomandi  da  me  essere  ammaestrato  della 
cura  e  modo  del  governare  più  utilmente  la 
cosa  familiare,  e  come  i  padri  delta  fami- 
glia debbono  fare. 

—  La  stessa,  epistou  di  s.  Bernardo 
A  RAIMONDO,  votgafizzmmmio  del  buon 
secolo  ora  edito  a  cura  di  Ugo  Anto- 
nio Amico.  Bologna,  presso  Gaetano 
Romagnoli  (  Tipi  Fava  e  Garagnam  ), 
1866,  in-16.  Di  pagg.  20,  delle  quali 
r  ultima  bianca. 

Se  ne  tirarono  2*)2  ess,  per  ordine  numerali, 
due  de'  quali  in  for.  di-8,  e  più  6  in  diverse  carte 
colorate,  In-lO.  Fu  tratto  quest'  opuscolo  da  un 
baoo  codice  della  Bildioteca  Nazionale  di  Bo* 
logoa,  ed  offerto  al  pubblico  con  amore  e  ns- 
sennatezza  dal  valeutiBsimo  sig.  prof.  Amico. 
Varia  alquanto  nella  lezione  da' diversi  ftltrì 
Tolgarìzz&naetni  registrati  alte  pagg.  32,  33  di 
questa  Biblìogratia*  Comincia:  Tt4  domandi  es- 
ser mnaestrato  da  me  de  la  soleeitudine  e 
modo  che  la  tua  famiglia  si  debba  utilmente 
gubemare  ecc.  Sta  insieme  collo  Stimolo  d*A- 
more  attribuito  ftl  meilesinio  i«nto  abate  di 
Cbiaravalle, 

—  La  stessa,  con  questo  titolo  :  EPI- 
STOLA   PI    SAN    BERNARDO    A    BAIMONIK)^ 


nuova  leeone  del  buon  secolo  dtUa 
lingua  ora  editu  a  cura  di  Ugo  As^ 
tonio  Amico,  Ivi,  per  lo  stesso  (&• 
già  Tipografia).  1866,  in-16.  Di  pa- 
gine 20. 

Se  oe  tirarono  altrettante  copie  come  sella 
precedente  edizione.  Fa  seguito  allo  Specekm 
de'  Peccatori,  attribuito  a  S.  Agostino,  con  freo- 
tispizio  e  num.  a  parte,  ed  offre  una  lesione 
diversa  dalla  sopraccitata.  L'uno  e  P  altro  uém 
si  conservano  nella  Biblioteca  Nazionale  di  B»* 
logna.  Comincia:  Al  gratiaso  et  felicU  ekùf^ 
Iter  e  ecc.  Dimandasi  %  d  *  essere  afnaestrato  di 
la  eitra  e  del  modo  più  utile  a  regiert  et  s 
governare  la  fameglia  ecc.  È  pubblioaooD» 
p regie vole  al  pari  della  sopra  allegata. 

Nella  Biblioteca  Nazionale  di  Bologna  tta  uà 
bel  codice  cartaceo»  sego.  N.  1T70,  ooateoèal# 
diversi  opuscoli  di  S.  Bernardo  volgari zxati  od 
secolo  XIV,  tra*  quali  il  Trattcuo  della  Co- 
scienza,  e  il  Libro  delle  Meditazioni  delle 
cognizione  dell*  nomo.  Con  tale  codice  alle  ma* 
ni  sembrami,  dalla  poca  lettura  che  n*  ho  fatta, 
ai  potesse  riprodurre  quest'  ultimo  opuscolo  ìa 
una  lezione  molto  più  aurea  di  queUa  che  leg* 
gesì  nelle  diverse  ristampe  fin  qui  eseguite.  Il 
celebre  Pier  Del  Nero  affermava,  che  molti 
versioni  degli  opuscoli  dì  S,  Bernardo  appw^ 
tenevano  a  fra  Domenico  Cavalca;  io  od  tot» 
persuasisstmo,  e  questa  senza  dubbio  (come  ll- 
tresi  dei  Soliloqui  di  S,  Agostino)  é  una  d*«iia 

Un'  altra  ediz.  della  medesima  Pistola,  im 
che  io  non  vidi  mai,  fu  pubblicata  dal  c«f. 
Conte  Anton  EqHco  Mortara  tu  Trieste  nel  185^ 
o  in  quel  torno,  ed  inserita  nella  raccolta  JI<h 
numento  di  carità  di  Trieste,  in-4, 

—  Contemplazioni  sulla  passione  di 
NOSTRO  signore  GESÙ  CRISTO.  Roma,  Sii- 
viucoi,  1834,  in^.  Di  pagg.  70.  kdb. 

CRUS. 

Editore  di  questo  prezioto  opuscolo  tu  il  est. 
Filippo  de  Romanis.  Comincia:  Pregasti  me 
che  alcuno  mudo  di  contemplare  nella  /%M- 
sione  del  tuo  Dio  ditnostri  a  te,  secondo  k 
sette  ore  del  di  ;  ecc.  Da  pag.  51  alla  m  inchia 
di  quesf  opuscolo  leggonsi  per  giunta  un  V^ 
garizzamento  di  Lezioni  ed  Epistole  ecced 
una  Orazione  d' Innocenzo  Papa  alla  Ver- 
gine Maria, 

—  Il  pianto  della  tergine,  e  la  m- 

DlTAZÌONE    della    PASSIONE    SECONDO   II 

SETTE  ORE  CANONICHE.  Firenze,  Peizatì, 
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ìnS,  Di  pagg.  xxxn-76.  ebiz. 


Il  mmoÈ  M  Tftkioto  «dìiore  nm  apparisce; 

;  è  Mie  Mt«r«  tUto  r  Aocad,  delta  Cniaca 

N«it]*  QaesU  op«r«tl«i,  eoa  hooto  frou- 

tk>  t  con  Diim«ration«  a  parte,  furono  tm- 

dopo   il    Valeri 9 s amento    degli   Atti 

i  di  /Va  DoménÌ4^o  Cavaiea*  Il  Pian- 

i  Verffine  é  un  prexioio  leato  che  co- 

€hi  dar^  al  capa  mio  aeq%ta^  e  agli 

mUi  fént€  di  lagrime  ecc.  Ma   la    Jftf- 

étila  Pasti^n^t  arvegoaclié  ecm  le- 

■ì  «UTtitft,  «ra  già  Itala  pabhUcata  in 

MBt  Ttdaauoo  aJrarucob  prece  (tenti», 

di   OmatmnpUMtani  ecc.  Il   te«lo  di 

It.  ioffvnttM  comincia:  Tu  mi préffor 

I  db*  l#  f  *  liM«]ppviMri  alcuno  modo  di  con- 

l«  Busion4  del  fto$tra  Signore  ecc. 

^  OOVTISTO  CHE   FECI    L*AmMA    COL 
OBPO,  t7  9iia&  cùntasto  ebbe  in  visione 
MÉP  Bernardi.  Testa  inedito  del  buon 
mmb  ài  moigka  Ungua. 

Sto  m  f^.  Ì2\  dell*  Kiica  d*  Aristotile  coim- 
pmtdimtm  da  #«r  BrunHta  Latini  con  due 
t^^ffemét  di  autor*  tinonimo;  Venesìa,  So* 
iìrtA  dv'Bibtìonk,  1844,  1Q.10.  Comiocta:  Udì- 
raim^  km^mm  fmUr^  una  ttnciùne,  che  narra 
fui  é*  im*  «filma  e  d'  uno  corpn^  la  quale 
_wédé  aia»air  wmrnto  B€rnardo. 

—  Im  Sem  OPERE  DI  rRNiTENZA  con 

altri   TraitaH,  e  la  Leggenda 

&  Chiara^  e  con  varie  Lande  edite 

ji  àmiiie  di  Lionardo   (riustiniani, 

Bekarit  ed  aUri;  testi  itiediti  del 

wecoh.  Vineiia*  Alvisopoli,  1846, 

-  IH  pagg.  xu-155. 

W^  ^bliHoito  fottio  UUro  per  cura  d«I  ik 
fBOf  Cuinlra  Boi».  Cantietie  le  Sette  opere 
M  ptmiiemMm  di  &  B^rmardot  le  quali  coraio- 
9lmm»i  Lm  grimm  Ji  è  digiunare  ;  la  teronda 
H  è  m§Hm^:  la  trrta  si  t  orare:  e  queste 
9rt  kmmmtt  fojifo  pmrentado  iniirms  che  ecc. 
ft  iì|ifiiÌiMaiirn  io  Parma  dal  Ktaccadori  nei 
WtÈ^  ift-M^  dopd  f li  Atti  ApoMtoiiri  d*^l  Co- 
maiem,  A  ^iPiM  tioo  dietro  un  Trottatoi  lo  eon^ 
Ita  Ir  Umtmti^ni^  il  quale  eamÌDria:  La  pri*n^ 

I  sé  S  fnaiiJo  tu  «fitti  la  isntojione  delta  ear* 
HBta^  ém»mtiin0mu  rifuggi  *  ricordali  dslla 
WmrfimmmU  é  tmglùsdé  déOm  Madre  di  Dio. 
f     Tm  I   Ommii  dMi   Vergine  Maria,  li  quaU 

«v^cacèAAo:  Qummdo  la  ghriaeo  Qeeu  Cruto 

II  /^  fr«99  daUi  Qimàei  e  menmSo  in   Otrtua- 


ietn,  in  quella  notte  la  Vergine  Maria  ti  era 
in  una  casa  di  Marta.  Qoe»to  opuscolo,  come 
è  chiaro^  é  totalmente  diverso  dal  Pianto  più 
sopra  ricordato:  fu  altresì  riprodotto  in  Parma 
dal  Fittccadorì^  1^49^  insieme  colle  Sette  opere 
di  penitenza  dopo  gli  Atti  Apostolici  del  Ca- 
valca, Poi  una  Leggenda  di  santo  Alherttt,  la  i 
quale  comincia:  In  Aìamania  fu  una  nobile 
famiglia,  •  quali  fuggono  noi^e  fratelli^  e  tutti 
nope  erano  vescovi  e  sante  persone.  Poi  certi 
Ammaestramenti  tratti  dalle  Vite  de*  Ss,  i\ 
dri,  cbe  cominciano:  Leggesi  nella  rifa  dei 
santi  Padri,  che  stando  X/F  santi  Padri 
congregati  ad  una  grande  festa,  ed  essendo 
V  ora  di  eompieia,  uno  più  reóchio  di  toroi 
si  leró  susOf  e  disse  ecc.  Sì  ristamparono  po- 
scia io  Napoli»  L85Q,  in-8  siccome  inediti,  dopo  la 
Meditasione  che  faceva  la  nostra  Dmtna  ecc.; 
non  che  in  una  Raccolta  dì  varie  Scriuure  [«r 
Moaacai  di  cui  poi  u  tirarono  esemplari  a  parte; 
Vedi  io  SCRITTI  (due)  inediti  ecc.  Quesropu- 
scolo  fu  citato  dagli  Accademici  della  Cruaca  \ 
neJ  loro  Vocabolario  alle  voci  disfigurato  6 
difensione,  ma,  come  non  di  rado,  con  errore  ^ 
di  citajiione,  perchè  colle  abbreviature  dì  Serm, 
S.  Ag.,  cioè  Sertnoni  di  S.  Agostino,  Poi  certi 
altri  Atmnaestramenti  monastici,  i  quali  co* 
aitnciaoo:  In  questo  capitolo  è  da  dire  in  ohe 
modo  si  de'  occupare  net  monasterio,  e  come 
a  che  fine  si  de*  esercitar  /*  an ima  ;  ecc.  Poi 
una  Leggenda  del  Paradiso  terrestre,  la  quale 
è  graitotìsaima  e  toiaJmente  diveraa  dair  altra 
cbe  trovasi  in  Ttfa /^frum.  Comincia:  Z^ pò- 
radiso  deUciano,  si  è  in  terra  in  qttesto  mon" 
do  nelle  parti  di  Ortenfe  suso  uno  monte  a^ 
tissimo  sopra  tutti  altri  monti  e  sopra  tutto 
il  mondo  terreno,  ecc.  Si  riprottuiae  a  pag.  VIS 
e  seguenti  delle  Prose  antiche  di  Dante,  /V- 
trarca,  Bottaccio  ed  altri  preclari  ingegni, 
Udine,  Ture  he  uo,  1851  in-ld  pìcc,  di  cui  V.  a 
suo  luogo.  E  a  pag.  4^39  delle  lsoobndk  dbl 
Bicroi«o  XJV,  al  voi.  Ì.«  Poi  una  Leggenda  di 
S,  Chiara,  la  quale  comincia:  Onorandi  fra* 
telti  carissimi,  con  debita  attori ficensìa  la 
nativitade  delia  i»ener abile  sposa  di  Cristo 
e  a  Pio  consecrata  vergine  Chiara,  ecc.  In 
Une  ttanno  ÌMudi  del  li,  Giustiniani^  e  dal 
lìekari,  delle  quali  non  ci  occupiamo  di  «orit 
alcuna,  perche  appartengano  al  lecolo  XV. 

VuoUi  notare  che  de*A'<ifiri  devotissimi 
della  Vergine  abUttiiko  ima  stampa  del  seco» 
le»  XV,  la  quale  «i  allega  dall' Hfuu  net  suo 
Mepertorium  Bibfigraphirum  uri  modo  che 
••gtts: ->PuftTi  II  ttattA  kiADt)7niA. 

In  dna:  Bonini  .^  .    Versus  latini ^ìa, 

Uie  Hher  impress us  celebri  fuit  arte  Phi' 
appi  —  Lavaniae  donìini  tirgine  matre  sa* 
«tfr.  i^  a.  &  r.  cà.  (lUdiolaoi).  —  Uo  mllro 


n 


BERNARDO 


ìt 


opuscolo  intitolato J  il  pianto  della  vergine 
sì  dette  fuori  in  Fjr*!^nz«  nel  1837,  di  cui  V.  più 
»olto;  e  ancora  d'  altro,  in  LAMENTO  detta 
B,  Vergine,  V,  anche  w  Enselmino. 

—  Parole  di  santo  beknakdo. 

Stanno  a  pag.  53  della  Raccolta  di  prose  e 
poesie  in  morte  di  Mariunninii  Raòó,  Qui- 
etai la,  Lticchini,  1852,  taS.  DobUiamo  la  pub- 
btìcaiioue  di  questo  prezioso  opuscolo  ad  padre 
BJirtolomeo  Sono  P.  D.  O.  di  Verona,  Se  ne 
tirarono  eits.  a  parte  col  titolo:  La  seconda 
Parabola  deUa pugna  spirituale  ecc.  Comìacìa: 
In  fra  Gierusalern  e  BabiUùnia  nulla  pace 
V*  è  ecc.  É  la  stessa  operetta  che  trovasi  nei 
mss*  col  titob  di  caccia;  ma  V.  m  ALLEGO* 
RIE  CRISTIANE. 

—  Dottrina  di  santo  Bernardo. 

È  iaierita  a  pag.  130  e  aegg.  della  suddetta 
Maceotta  di  prose  e  poesia  in  morte  di  Ma- 
riannina  Rabò.  Editore  dì  questa  grazio  Bissi- 
ma  prosa,  fu  il  sigtior  coote  cav.  Antonenrico 
Mortara,  che  trasse  da  un  ms.  della  Parmense  : 
forse  6  uu  braoo  o  frammento  tratto  dalle  Opere 
dì  S.  Bernardo.  Comincia:  Questa  dottrina 
diede  S.  Bernardo  a  uno  peccatore  che  tornò 
a  penitenza  —  Prima  ti  conviene  lasciare 
tutte  le  cose  transitorie  ecc. 

—  Della  dottkina  spirituale,  due 
TraiiutelU  di  san  Bernardo,  volga- 
rijsMidi  nel  secolo  XIV.  Faenza,  Conti, 
1858,  ÌD-8.  Di  pagg.  28. 

Vi  sono  ess*  ìd  carta  distìnta.  Pubblicazione 
«semita  dall'egregio  cav.  Giov.  Ghinassì,  cou- 
forme  la  lezione  di  un  codtcetto  da  luì  posseduto. 
Il  primo  di  questi  trattatela  erasi  già  pubblicato 
in  Veuezìa  Del  1846  col  titolo  di:  L^  sette  Ope- 
re di  Penitensa  ecc.,  di  cui  V.  a  suo  luogo. 
E  il  secoodo  in  Guastalla  nel  1852»  pure  col 
titolo  di  Dottrina  di  santo  Bernardo t  di  cui 
parimenti  V.  a  suo  luogo. 

—  liA  CARTULA  che  maìidò  santo  Ber- 
nardo a  lUnakh,  Udine,  Ttirchetto 
1851,  in-8.  Di  carte  12. 

Dobbiamo  quest'aureo  scrìtto  alle  cure  del- 
l'egregio P.  Natale  Veuoraiì.  Comiucia:  O  Ri- 
naldo^  la  nostra  eartuta  ti  porta  salute^  in 
quella  tu  vedrai  pia  cose  se  tu  non  rifiuti 
qttésii  doni.  0  qoesta  scrittura  fu  rimoder- 
IMU,  o  oou  appartiene  al  300. 

—  Del  ubeeo  arbitrio,  trattato  di 


s.  behnariio,  testo  di  lingua  eiiaio  M 
la  Crusca,  ora  cdit/)  per  la  prima 
volta  da  Ugo  Antonio  Amico.  Bologna, 
Romagnoli  (Tipi  Fava  e  Garagtiani\, 
1866,  in-16.  Di  pagg.  svi-lli.  un?. 
crus. 

Se  ne  impressero  200  ess.  in  carta  eomoAc, 
6  in  carie  colorale,  e  4  in  carta  forte  biauca, 
in  for,  di-^8»  tutti  per  ordine  numerati.  L'edi* 
none  è  curata  eoo  molta  diligenza  e  pertm: 
fa  onore  quest'  aureo  volumetto  al  dotto  aignor 
prof.  Amico,  al  quale  r&c  cornati  di  atao  colesti 
trascurati  studiì  linguistici i  oggi  ci  ha  troppo 
bisogno  che  sien  sorretti  da*  suoi  pari.  L*  sdì- 
zio  ne  d  fatta  sul  codice  RiccardiaoOi  N,  353S| 
citato  dalla  Crusca,  oon  trascurando  di  cooiol* 
tare  T  originale  latino  air  uopo.  La  Civiltà  Colt' 
tolica  fece  plauso  a  questa  pubblìcaxioDe,  dalla 
pag.  190  alla  1^1,  anno  XVI,  quad.  389,  Se» 
rie  VI,  voi.  VI,  Maggio  18GG. 

—   Lo  STIMOLO   d'amore  ATTRll-K 

s.   BERNARDO,   testo   di  lingua  *>/ 
Bologna,  Bomagnoli  (  Tipi  Fava  e  Ga- 
ragnani),  1856,  in-16.  Di  pagg.  52. 

Edizione  dì  200  ess,  ìu  carta  comune»  quaUro 
in  cane  colorate,  e  due  in  carta  forte  in  f.  di-li 
Si  pubblicò   per  mia  cura,  secondo  un  oodìoi 
della  Palatina  di  Firenze,  tenutone  a  riscoatru 
un  nitro  della  R.  Università  dì  Bologna:  Tops- 
acoloé  a  credersi  che  appartenga  piuttosto  ebe 
al  S.  abate  dì  Chiaravalle,  a  Bernardo  monaco 
di  Chartres,  benedettino,  che  fioriira  sul   àmi^ 
del  secolo  XIL  Come  in  Appendice  alla  Pre- 
fttiione  o  Lettera  dedicatoria,   non  dee   man- 
care in  line  una  Lettera  d*  un  socio  della  Com^ 
tnissione  pe'  testi  di  lingua  a'  suoi  colUgki, 
perchè  sia  cassato  da'  Ruoli  un  socio  importuno* 
fastidioso  e  dì  male  tacche  :  sta  tu  pagg.  24.  iP 
molti  esemplari   é   eziandìo   unito   un   altro   II-* 
bretto^  intitolato:  Tractato  del  diavolo  co' mi^ 
fiacif  istoria  popolare  in  ottava  rima  dì  Ber" 
nardo  GiambuUari;  fìologna,  tipi  Fava  e  G»* 
ra guani,   1866,   in- 16;  opuscolo  da  me  canUK 
Ed  in  altri  finalmente  un*  Epistola  di  S.  Ber* 
nardo  a  Raimondo;  Ivi,  per   lo  stesso,  ÌBÙSk 
tn*8,  pubblicata  dair  egregio  prof.  Ugo  Antonia 
Atoico.  Fan  parte  questi  opuscoli  della  SeéiXà 
di  Cifrivsita  letterarie  inedite  o  rare  dal  s^ 
colo  XIII  al  XVII,  della  qual   Scelta  la  Ci- 
viltà Cattolica  cosi  giudicava   (Anno  XIV,  qt 
310,  S,  V^  voi  V,  21  febbr.,  1863,  pag.  48l>:  - 

Fra  le  stampe  pref^voli  che  si  fanno  in  Ita- 
lia, pregevolissima  è  questa  Scelta  di  curiosile 
letterarie  inedite  a  rt^re,  intrapreat  La  Bol^ 
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f  c«f«  dtl  sìg.  Oii«tAiio  Romagaotì.o  si 
rimportaiua  dei  libri  pubblic&ti,  o  In 
iikaiii«rft  prndentiMìnui  detlo  stAmp&rlì,  o  In 
gnuft*  fl   k  nitideua  dei  Upì,  o  t&  correzione 

MfOTS-  "— 

D'ttD  ^iro  Srìm^Zo  il*  Autiere,  aisai  più 
tergo,  *  (k  lederti  in  BoNAVstiTL'HA  (S.)- 

—  Pistola  a*  feati  del  monte  01  dio, 
I  del  secolo  XI V  cikUo 

Crusca  e  dato  fuori  per  Ut  pri- 
p^Ua  da  Pietro  Fanfani.  Bologua, 
OmUdo  Romagnoli  (  Regia  Ti- 
fognfia),  1867,  iii-16.  Di  pi\gg,  xvi496. 
nto,  catJSL 

8dk.  di  «dli  20S  eet.  p^  ordine  numerali 
4«*qiftH  «ÌQ«  in  carta  dì  Fraticta  \i\  fot.  dìS^ 
Fu  i|Q«aU  Piitota  regittrau  djigli  antichi  Ac- 
odaniici  f^r  ben  tenÙMtle  volto  Mcando  an 
«d.  a|p)Mn»aento  a  mani,  Dini,  totto  Tabbre- 
iteMfi  Lett,  5,  B^n^  i  quali  «at.  citati  ri« 
^tmàomn  a  eapfietlo  col  pretioao  cod.^  di  cui 
d  #  (lavalo  TeetaMo  adùore,  codice  da  luì  poe- 
mémù,  Cèù  nulioatanto  egli  iavtameuto  tonoe 
«  riaeaotro  Torìgtiiale  kUno  ed  ii  ir^to  a  penna 
cè«  cnaaarvait  nelk  Riccardiana,  e  a  pie  di 
^af .  allofio  k  principali  vahetlL  Divìd««i  que- 
lla HsMia  in  39  Capitoti^  e  giudicali  a  buon 
Mo»  fwrioMdtl  8^  Don  Oiovanni  Dalle  Ceile 
VilìOiBbroiino 

—  TiaioxE  awTKiiPUTivA  di  san  ber- 
%kMT>Q  ridaiia  in  rima  nel  1397.  in 
ItiBiMp  Pei  tipi  di  Francesco  Vigo, 
MDOOCLXX»  iii-4.  Di  ptgg.  vui  non 
nnu  e  18  niUD.  con  una  carta  bianca 

WfèmSà^  «dia.  curata  dal  tìg.  cav,  Q.  Ghia- 
fiai,  tkm  k  inutoUra  al  Conte  DoUor  Flore- 
mMM0  Ik  Larderei  nHT  occasione  delle  tue  nos* 
•0  oella  tàgntjr^  KUta  pur  de*  Conti  Larderei. 
L'iìlÈmum  editore  traaie  quello  antico  teeto  da 
«»  «B^  aambr*  Riera rd.i  »«f  u.  di  num.  1351, 
CE»  a  Woo  dntto  giudica  inedito,  aviregiiachè 
la  nadaiiaia  Visione  in  proaa  ii  truvi  a  »tam- 
paw  vaiaa  (^mti  k  prima  vulta  dal  Pruf,  Kran- 
«MB»  Barlas  ia  Veiietk  nel  I2M4,  in  a p («endice 
aV  Aiia  4*  Ar<««ac£k,  eolk  laguente  rubrìca: 
H  Cfmmm^  dU  /k«e  /'  «fiima  eoi 
tf  faaiff  eontAir^»  #66r  in  vUUme  9anto 
>  daliko  veune  faliaraento  a(- 
ika  a  S.  Btraarda,  né  ttm  k  tue  Opere  ti 
ea,  81  eaai|K»na  di  70  iianie,  e  oominck: 
ir  étt  eido,  d^  U  t^rra  0  acque,  Le  qual 


governi  e  tien  con  tuo  pt>tentìa,  i^*Wcdf»i- 
prasti  noi  quando  ti  piacque  éCC.  Se  ne  ti- 
rarono cento  esemplari  in  carta  dì  Fabriano  a 
sei  in  carta  ìngleae*  Poco  nppreiao  li  ristasipO 
neir  identica  fortnaT  tirandosene  ess.  60  in  carta 
di  Fabriano  e  10  tu  carta  comune.  Un  altro 
Contrasto  d' anoiittno  trecentìita,  conforme  fi 
ritrae  dalla  Prefazione  del  «g.  Chiarini^  fu 
stampato  in  Fireuse  nel  MDLXVin  iniieme  col 
Contrasto  del  vivo  e  del  morto  e  con  una 
Canzone  a  ballo;  cosa  affatto  diceria  da  que- 
sta, cbe  ora  bo  regiilrato. 

—  Le  nozze  dell'anima. 

Fu  quest'opuscolo  pubblicato  la  prima  Tolta 
dair erudìtìiiiuio  $ig.  cav.  Francesco  Palermo, 
ed  inserito  nel  Volume  delle  Allegorie  Cri' 
ti  iati  e,  di  cui  V.  a  suo  lujgo.  Comincia:  Netta 
Cantica  di  Salomotte,  l*  anima  parla  e  dice: 
Ho  aperto  V  uscio  al  diietto  mio  ecc. 

Diversi  Opuscoli  di  S.  Bernardo  in  volgare, 
•tanno  pure  in  un  cod.  ins,  del  sec.  XJV,  nella 
fìibl  detr  Università  di  Bologna:  é  cartaceo, 
in-8,  segn.  del  num.  281. 

Pier  del  Nero,  giudice  accortiisìmo  delle  an- 
tiche scritture,  attribuì  a  fra  Domenico  Cavalca 
il  Tolgarizzamento  di  alcuni  Opuscoli  di  San 
Bernardo^  secondo  che  pur  sopra  dicemmo. 

Non  sono  poi  da  confondersi  Ira  Ì  volgari i* 
tamentJ  del  trecento: 

E  DBVOTissiMi  ssftMoifi  a  una  tua  Morelia: 
Del  modo  del  ben  vivere  ecc.;  Firenze,  per 
Ser  Lo  re  n  so  Horgìani  et  Oiovanni  di  Magania, 
MCCCCLXXXXV,  in-4;e  pi6  volta  altrove;  per- 
chè versione  fatta  nel  sec.  XV;  che  io  allogai 
nelPAPPBxnica  alla  prima  edìs.  dì  questo  Oo- 
tatogo.  Non  il: 

Trattai\>  di  Ricevano  na  a.  vittork,  JM 
quattro  gradi  delia  Carità,  attribuito  a  Sao 
Bernardo,  stampato  in  Fìrense,  Magheri,  18tB^ 
in-8.  (auiz.  catrs),  perché  trasktato  da  Feo 
Belcari,  scrittore  del  sec.  XV,  e  per  tale  ripro- 
dotto tra  le  Opere  del  Belcari  steaso  in  Roma, 
1843,  per  cura  del  eh.  signor  Ottavio  Gigli.  Non  i: 

SRaitONt  editi  ptr  cura  dei  P.  Antrlmo  di 
S,  Luigi  Gongagm  toc,  comunque  citati  dagli 
odierni  signori  Aeoadamici  della  Cmaea  oal  kro 
Vocabolario,  Firenie  Duooi,  1SS5^  ia^;  percìk* 
il  volgaritaaiora,  B.  Qìo.  da  Tosiignano,  nato 
nel  l3Sd,  aoa  poteva,  non  ancora  neiretA  dì 
14  anni,  avere  volgarìizati  ì  pred.  Sermoni,  di 
cui  trovansi  pure  erlìiioni  antiche.  Non  il: 

TasTTàTO  della  Considerasiomt  wumdnUt 
ad  Kugenio  tll  Pupa  ecc.  da  S^  nemardo 
di  CKiaravalle,  volgarisaametUó  del  buon 
•erofo  ;  Venesia  ÌIW,  in*é;  e  Parma,  Fiacca- 
dori^  1S47,  ìti-ìt;  perché  queito  Trattalo»  dalk 
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itile  e  dalla  lingua  del  trecento  è  a  grande  pezza 
lontano,  come  ci  ascino,  kggendolo,  potrà  age- 
volmente conoBCpre.  Non  infine: 

L' EPISTOLA  della  Per  festone  della  Vita 
Spirituale  votgarissata  net  buon  secnlù  da 
Nannttccto  di  Bonifacio  da  Firenze;  Bolo- 
gna air  Àncora,  ISStì,  in-8,  di  cui  è  autore  il 
dottor  Anicio  Bonncci,  editore  dell*  Opere  volgari 
di  Leon  Battista  Alberti,  Ma  per  altri  opuscoli 
di  S,  Bernardo  V,  in  ORIGENE^  omelia;  ^  in 
QUATTORDICI  scRtTTURE  itali*  nb. 

BERNARDO  (Maestro),  Rime, 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  mcm- 
9(g,  L,  Allacci. 

BEENABDO  da  Bologna,  Kime. 

Stanno  fra  la  Hocco! t a  di  antiche  Rime  di 
diverbi  Toscani,  stannpata  do|Kj  la  Bella  mano 
di  Giusto  de*  Conti.  E  in  Creseimòcnìf  Isto- 
ria della  volgar  poesia t  ecc.;  Venezia^  Baseg- 
gio,  1731,  volL  VI|  in-4.  E  in  F%etÌ  del  primo 
fecola  della  lingua  italiana.  E  in  Raccolta  di 
rime  antiche  toscane.  E  in  Iacopo  il  Sellaio, 
e  nove  duecentisti  ecc.  E  in  Dante,  Poesie 
liriche;  Roma»  1843,  in-8.  E  in  Pt^opugnatore^ 
Aona  Xf  l\  P.  E  tn  CanMoniere  Chisiano* 

BERNARDO  da  Canatro,  Sonetto. 

Leggaci  nel  Catalogo  dei  manoMcritti  tto- 
liani  che  sotto  la  denominai  ione  di  Codici 
Canoniciftnj  Italici  si  conservano  nella  Biblio- 
teca Bodleiana  a  Oxford;  Oioniì,  1864,  in-4  ; 
e  vi  ata  insieme  con  altro  Sonetto  d' Anotìimo^ 
indiritto  a  Bernardo,  ì  quali  furon  tratti  dal 
cod.  Vn.  Amendue  cotesti  Sonetti  al  riproduasero 
nel  Diario  Ravennate ^  1868,  dal  prof.  Adolfo 
Borgognoni,  e  fanno  parte  di  un  suo  erudito 
imgioiiamento,  in  cui  con  buone  ragioni  vuol 
ooinprovare  che  Y  Epitaffio  che  leggeai  aul  se- 
polcro dì  Dante,  A  opera  di  Bernardo  da  Ca- 
natro,  come  apertamente  ritraeai  dal  inetto 
d* Anonimo  a  Bernardo  predetto.  Ci  ricorda 
eziandio  cbe  costui  fu  appellato  dal  Crescine  beni, 
Can accio  e  cosi  dal  Quadrio,  e  che  T  autore 
della  Leandreide  lo  chiamò  Canoto,  Ma  il  prof. 
Borgognoni  crede  a  buon  dritto  debbaai  appel- 
lare Bernardo  da  Canusxo,  essendo  Canuto 
una  villa  ìu  au  quel  di  Cervia,  la  quale  trovaai 
ricordala  in  pergamene  del  decimo  terzo  e  de> 
cimo  quarto  secolo.  Di  quel  Ragionamento  cri- 
lieo  del  Borgognoni  sì  fecero  tirature  a  parte, 
iii-8,  di  pagg.  8,  dove  i  due  Sonetti  leggooii 
alle  pogg.  4  e  &. 


BERNARDO,  Medico,  Sonetto. 

Leggesì  iTSi^ Poeti  antichi  rctceoiti  da  wurn- 
sig,  Leone  Allacci.  E  ìn  Sacchetti,  Franco,  i^ 
9Ìe  inedite;  Roma,  Chiasai,  1857,  tn-^. 

BEROARDO,  Notaro,  Soì^etto. 

Leggeai  a  pag,  61  del  voK  5,  Opere  Wnori 
di  Dante  pubblicate  dal  dottor  Torri,  coafonne 
un  codice  Vaticano.  Il  Trucchi  poi  lo  iniert» 
come  inedito,  a  pag.  183,  voi  l<^  delle  Poesie 
italiane  inedite  di  dugento  autor L 

BESOAPÈ,  0  Barsegapè  V.  in  POE- 
SIE Lombarde  inedite. 

BESTIARIO  (II)  D'amore  di  Ric- 
cardo DI  FORNIVA  L,  volgarizMato  nel  se* 
colo  XIII  in  seguito  al  Mare  Amoroso, 

Sta  dalla  pag.  35  alla  81  del  Mare  Amorot& 
di  Br^ineft&  Latini,  che  forse  ne  fu  il  volgt- 
rìizatore.  N'  ebbe  cura  il  prof.  Giusto  Orìoo 
che  r  esemplo  sopra  un  cod-  Maglia l>echiaiio  del 
sec.  Xlil,  è  r  annotò  saggiamente,  supplendo 
anche  alle  poch^  lacune  del  testo  volgare  cok 
r  originale  francese.  Comincia:  Tutte  le  genti 
desiderano  di  sapere  per  natura  ecc. 

BETRICO  d  Arem,  Rime. 

TrovauBÌ  nel  libro;  Consoni  di  Dante^  Jtfa* 

drigaii  del  detto  ecc.  E  nel  Creseimòeni,  Isto- 
ria della  volgar  poesia  ecc.;  Veuetia,  Baseggia, 
1731,  voli  VI,  ìn-4.  E  nelle  Poesie  italiane  ine- 
dite di  dugento  autori, 

BIADAIUOLO.  V.  in  LENZI,  Dome- 
nico. 

BIANCHETTI,  Giovanna,  bolognese, 
SoNETro. 

Trovasi  nella  Raccolta  de' componim9Kti 
poetici  dette  più  illustri  Rimatrici,  fatta  dalia 
Contessa  Luigia  B ergati i,  £  in  Iacopo  il  Sa- 
laiù,  e  nope  dugerìtisti  ecc.  E  nei  Lirici  ad 
secolo  primo t  secondo  e  terso  ecc. 

BIANCO  da  Siena,  povero  Gesuato 
del  sec.  XIV,  Laudi  spmnuàLi,  Codm 
medito.  Lucca,  Giusti,  1851,  ìn-S.  Dì 
pagg.  201  nurn-,  e  tre  bianche» 

Se  ne  tirarono  338  esemplari,  de*  quali  aleuai 
in  diverse  carte  distinte,  ed  uno  in  pergameiiA. 
Dobbiamo  la  pubblicaxione  di  questo  teato  in*^ 
dito  air  egregio  monaigoor*  Telaaforo  Bini,  Li 


BIBBIA 


•  ideila  aiaMima  nitidttzji, a dae  cofonoe, 
I  e^nUèrì  «Iftvlrioh  V.  luicbe  in  UFFIZIO 
(L'^  mn.LA  asATA  vsitarNS,  Alcune  Laudi  del 
Bim»%ro  rrwio  già  fUAe  Iroprease  flu  dal  lecob 
X\'  fra  l«  X^audi  di  Feo  Belcari,  itampate  a 
iti  ter  Piero  Fucini  da  Peseta,  in-4» 
alUm  Dota  tipogralica,  E  nei  Fioretti  df 
fi  ecc.;  Bri^e,  per  8ac.  de  Britaotcìfl  {sruxa 
9,  ma  lem/o  XT/),  E  Ira  la  RaccùHa  di 
Aampate  in  Firenze  dal  Bonaccorsi  nel 
£  mIU  Ropcfdta  pur  dì  Landt  fatta  in 
tia  per  Georgia  de  RutcoDi;  e  BoJo^s, 
»  BunArdo  { itn s^annòf  ma  sec,  X  l '/); 
fd  ivi  para  pai  Oiaccarello,  1551,  ve  n*  ha  4, 
al  Segno  della  Speranza,  1556;  ed  ìt 
io,  15^  ;  e  Ftrenxe»  Giunti,  1578.  Leg^ 
pttr  due  Laudi  nel  Creecìmbeni,  Istoria 
Wkl§mr  Po€9Ìa  ecc.;  Veneiia,  Baieggio, 
volL  TI,  ÌB-4.  E  dna  altre  nel  Ptdigrafo 
al  ToL  5,  anno  1835. 


BIBBIA  Vulgare,  Biblia  diramente 
W9lfatÌMMaÌa  per  ilclarisximo  reìigioso 
dbOM  Nicola  de  Malermi  ì^mesiano 
H  dil  Mùnaskrio  de  sancio  Michele 
a  Lemo  Abbatte  dignissimo.  Vcnetìa, 
ptr  Veodelioo  da  Spira,  in  kalende  de 

MOXìCLXXI,  voli  %  in  f.  Ra- 

—  Lire  362  a  400. 


—  Li  stassa  con  questa  solo  titolo: 
BtaUA  fULOARE.  Venetia  {smsa  nome 
a  Stamfeàoire,  ma  certamente  Nicoli^ 
Jéiiìqi  )»  ìq  kaleude  de  Octohrio, 
1I.000C1LXXI,  ?oll  2,  in  f.  Haris^ 
mmo,  Emz.  crus.  —  Lire  500  a  3000. 


iUPiMiiea  ^oatle  iUmpe  eoptano  diverti  an- 
tiaài  aui.  La  prieia  però  é  guaita  e  raflkzto- 
aaia  da  Nicolò  Ifalermi,  il  <|uale  ebbe  V  audacia 
•fRMtalo  plagiario,  non  notamente  ma- 
^«aat*  aureo  volgariuanwnto,  ma  ben 
«atea  aitriibfalrlo  a  •*  Mctao.  La  divertita  però 
tfa   fila  daa  aditioai  é  atAt  maggiora  nel 
]ViC«««Mfa  FartAie;  dove  per  poco  it  copiano 
Bai  Mtovo.  Ne*dae  lecoli  XV  e  XVt 
ipAi,  laeoQdo  rediiio&e  di  VÌnd«Ìin  da 
io  a  ▼antotto  volte;  ma  vedi  di  qaaeta 
aalla  eraditiaiiiiia   Ùitseriationt  rri- 
Htm  del  rAitfv'ifeimo   Ctetiofit  Franeeica    Cu* 
i,  pjeta  iaaanii  agli  Affi  defflì  ApostoH 
à  paliblicatì  in  Ifllano,  TipograiU  T ambu- 
lar, ia-M. 


--  La  sitili,  eoo  questo  titolo  sulla 
BlBBU  fOLOAU  (a  uou  già 


Bibbia  saera,  come  per  astrazione  il 
Sagredo):  tesfo  dì  lingua  secondo  fedi- 
eione  del  1471  di  Niccolò  Jcfisofhper 
cura  ed  a  spese  della  Società  Veneta  ] 
dei  Bibliofili.  —  Sull'  antip<ìrta  :  il  pri- 
mo LIBRO  IJELL.\  BIBBIA  VOUiARE  Stam- 
pala fiel  1471  da  Nicolò  Jenson.  — 
Sul  frontispizio:  il  ubro  del  genesi 
vouìARizzATO.  con  annotoj^ìoni  teologi- 
che e  filologiche.  Testo  di  lingua,  Ve- 
nezia, 1846p  per  cura  ed  a  spese  della 
Società  Veneta  dei  Bibliofili,  Dalla  ti- 
pografia di  Sebastiano  Tondelli,  in-8. 
Di  pagg.  624. 

Nella  preeente  incompleta  rìitaropa  «ì  con- 
tengono il  Generi,  V  E^odtì^  il  Levittco,  i  Nu^ 
m/^i,  e  quasi  tutto  Deuteronttmio.  In  rapporto 
a  questa  intrapreea  leggeti  qaanto  segue»  tcritio 
dal  M.  E.  Agostino  Sagredo,  nel  voL  III,  Se- 
rie III  degli  Atti  dell'  Istituto  di  tKsienxe,  let- 
tere td  arti^  É8S8,  — 

Strana  e  doloroaa  è  la  atorìa  di  quecto  gran 
lavoro  impreao  dai  ooatri  Bibliofili.  Doveva  ntcì- 
re  in  quattro  volumi,  rìtlonava  ad  uto  e  ttudio 
comune  un  volgarizzamento  pocbìsslmo  noto, 
che  è  fra  j  più  rari  ciinelii  della  tipografia,  te- 
soro, di  lingua  dettalo  con  una  solenne  sempli- 
cità degna  del  divino  originale.  Il  Berlan  vi 
avrebbe  apposte  note  filologiche,  1*  avrebbe  cor- 
redata con  due  prefasiooi,  ona  sulle  ragioni  fi- 
lobgiche,  r  altra  sulle  ragioni  bibliografiche 
del  lavoro  stesso.  Le  note  teologiche,  fatte  dat- 
r  ab.  de  Andreia,  erano  an  sunto  di  quelle  ap- 
provate dì  monitg,  Marlim  arcivescovo  di  Fi- 
rense. 

Era  già  nscito  il  libro  del  0eneti^  ed  avea 
ottenuU  r  approvazione  della  Curia  patriarcale. 
Poi  venne  prescritto  che  al  votgariziameoio  si 
aggina  gesta  il  testo  dalla  vulgata  in  latino.  Cosi 
SI  fece  fMiglt  altri  libri  del  /Vntareuco,  e  il  le- 
slo  fu  (M>«to  sotto  al  volgariuamenta  con  non 
poca  ipesa.  Ami  fu  promesso  che  il  Gentti 
aarebbe  riitampato  col  tento  latino,  e  sarebbe 
fatto  agli  associati  il  cambio  della  ristampa 
colla  edizione  gtà  pubblicata. 

lutanti)  il  Berla»  lasciò  Venezia.  La  itampa 
cominciata  dal  tipografo  Tondelli  passò  al  tipo- 
grafo N'araiovich*  L*ab,  Pietro  PeeentJ,  allora 
profasaore  nel  seiainario  patriarcale  ili  Vanesia, 
assunse  la  continuazkMia  dell* impresa;  •  il  da 
Andrais  seguitava  nel  suo  lavoro  teologico. 

Il  Berlan  avea  tratta  la  sua  edisiooe  da  an 
aaamplara  non  («erfetto  eeialanta  netta  biSlio 
dai  padri  nliiori  octt rfioii  dal  oonvento  di  1 


BICCI  —  BOCCACCIO 


FranccMO  ddla  Vigna  in  Veoeiia;  il  Pesenti 
snppliTA  alle  mancanze  con  altro  esemplare  non 
perfeuo  poasedato  dal  doito  ed  egregio  ab*  Oiu* 
seppe  Cadorin,  troppo  presto  rapito  agli  «ludi 
e  Agli  amici.  Il  Pesenti,  al  quale  era  stato  con> 
fidato  dal  Cadorin  il  libro,  avea  già  preparato 
per  la  aumpa  un  quaderno. 

A  un  tratto,  il  tipografo  Naratovlch  inette 
sulla  stadera  tatto  il  fondo  dell'  opera,  e  lo 
▼ende  ai  bottegai  per  incartare  acctaghe  e  borro. 
Quand'anche  1* opera  non  s' «Tesse  potuto  stam- 
parla intera,  ni  me  no  si  doTerano  stampare  i 
pochi  capitoli  del  Deuterontmtio  che  manca^ 
vano.  Lo  stampilo  arriva  a]  Capo  XXI,  rerso  14, 
di  quel  libro;  e  col  mettere  sotto  a*  torchi  il 
rimanente  si  dava  compiuto  il  PÈf*tateucù,  Al- 
tri forse  poteva  comperare  il  fondo  e  prose- 
giiire.  Locché  diveniva  tanto  più  facile  che  la 
generosità  del  nobile  Spiri  Jione  Fapadopolì  ar- 
rtech)  la  biblioteca  Bfarciana  di  ano  dei  pid 
b«gli  fra  i  pochi  esemplari  che  si  conoscono  di 
questo  splendido  monumento  della  tipografìa 
veneziana.  — 

Fin  qui  Ìl  sopraddetto  signor  M.  E,  Agostino 
Sftgredo.  lo  però,  con  un  esemplare  di  questa 
Bibbia  alle  mani  {passato  ora  nella  doviziosa 
libreria  dell'onorevole  Cons.,  Avv.  Francesco 
Casella  di  Nspoli,  insieme  con  altre  mie  pre- 
ziosità bibliografiche),  posso  accertare  che  non 
•i  ferma  già  lo  stampato  al  verso  \i  del  Ca* 
pò  XXI,  ma  che  progredisce  fino  a  parte  del 
verso  4  del  Capo  XXIX;  che  gli  é  come  dire, 
che  il  prezioso  e  raro  esemplare  da  me  posse- 
duto contiene  32  pagine  di  più,  che  parimenti 
non  vidi  tu  altra  copia  distinta  del  eh.  sig.  cav. 
Antonio  Emanuele  Cicogna. 

È  anche  da  notarsi,  che  dalla  segnatura  15 
ai  paasa  alla  19,  e  che  perciò  slesso  dalla  pa* 
gìna  120,  ultima  del  Oe^iesif  si  va  di  botto 
alla  145,  antiporta  dell*  £f odo,  e  ciò  per  1*  au- 
mento che  ne  sarebbe  avvenuto  nella  ristampa 
del  G^nfsi  col  testo  latino  a  pie  di  pagina,  come 
«ì  disae  più  sopra. 

Vogliono  alcuni  doUr  che  questa  Bihbia  sia 
▼olgariisameoto  di  fra  Domenico  Cavalca;  ed 
altri,  con  ra^onì  meglio  fondate,  opinano  che 
essa  altro  non  sia  che  un'  accoo amento  di  varie 
traslazioni  fatte  da  diversi  nel  buon  seookK  Ma 

V.   in  ATTI   APOSTOLia, 

BICCI,  Bartolo,  fiorentino,  Baluta* 

Leggesi  a  pag.  166  delF  Origine  della  Pot* 
ti*  rimata  del  Barbieri;  Modena,  17^,  ìb-4. 

BIUOTTI.  V.  in  BEUZIONE  fatta 
dalli  Ambasciatori  de'  Fiorentini, 


BINDO  di  Clone  del  Frate.  Cèsobsl 

Sta  nel  Lami^  Catalogna  Codicum  una  Vr 
blioth,  Rieeard.;  Liburat,  11^  in  L 

BINDO  di  M.  Galeazzo,  RncE. 

Stanno  nel  Crete imbeni,  Inr/ria  deUa  tJ- 
ffar  poetia,  ecc.;  Venezia,  Baseggìo,  ITIL,  rcilL 

VI  in-4. 

BLSDOMIXI,  Andrea  di  M.  Binde. 
Fiorentino,  Rime. 

Sono  inserite  od  Cre^tibeni^  ImariA  iifls 
volgar  poc*ia^  ecc.;  Venasia,  Baaegfto,  ITSl, 

voli.  VI  in-l. 

BOCCACCI,  Giovanni.  —  Troppo  w 
andrei  per  le  lunghe  se  dì  tutte  le  etì- 
zioni  delle  Opere  volgari  del  BoceM- 
ciò  io  volessi  minutamente  ragiomn. 
Bastino  dunque  i  cenni  soltanto  che 
qui  n*offero,  potendo  ciò  non  ostante 
aìjsicurare,  che  ninno  sin  qui  ce  ne 
dette  in  tanta  copia.  Mi  valgo  soprat- 
tutto della  Serie  che  ultimamente  com- 
pilò r  egregio  sig.  Dott  Alberto  Bae» 
chi  della  Lega,  senza  tema  d'essere 
accagionato  di  plagiario,  perchè  io  stes- 
so ebbi  pur  mano  a  quel  lavoro  biblio- 
grafico, come  egli  altresì  afferma  nella 
sua  Avvertenza,  Emendai  però  divem 
erronizzi  che  v*  erano  sfuggiti,  e  v'  ag- 
giunsi ben  quasi  cento  altre  citazioni, 
tratte  per  la  maggior  parte  dal  Buo- 
narroti^ ove  le  inserì  T  illustre  cav, 
Enrico  Narducci. 

—  Decameron  —  Precede  in  2  ff, 
la  tav,  che  incomincia  così:  (  )  Ella 
prima  giornata  sotto  il  rigimento  di> 
panpìnea  sìragiona  di  qu  l  ella  materia 
che  più  glie  agrado.  A  f,  S  comincia 
il  testo:  VMANA  COSA  E  LAVERK 
COSIPASSIO  II  ne  etc.  Finisce  a  f,  2U 
h,  Un.  41.:  cosa  gioua  lauerle  lecte: 
DEO  GRATIAS:  —  121 1 16  se,  Bor- 
romeo {con  un  f,  ristampata  e  6  ff. 
rifatti  a  penna), 

Ediz.  rarissima  e  che  conteade,  per  aatìcbitii, 
a  quella  celeberrima  del  Valdarfar.  S^  L  a.  s 


BOCCACCIO 


Up.eafttlt.  rotoa.  miìts.  nam.  richiami  e  segna* 
Utr^  di  IL  2SÌ,  con  40,  43  e  -i-I  liii.  per  p&g.  OUre 
ti  ooo  avere  alcuna  noia  tipografica,  qoq  ha 
neppare  ì  tìtoli  delle  noveHc:  i  versi,  che  si 
liOTMW»  111  dne  di  ciasctina  giornata^  sonu  qua^i 
aeiapf  ttett  a  laodo  dì  prosa.  Mancano  le  ini- 
tiaU  ài  ciaaeuna  nOYeila  e  talora  anche  le  maìu- 
no4«  |ICT  entro  al  tetto.  Fu  fatta  questa  edixioDe 
•vi  m^  di  Fnticeteo  Mannelli,  che  ^  il  migliore 
•  il  pift  •otko  di  quanti  «e  ne  hanno:  se  fosse 
com  m»Um  nella  oorreKÌone,  come  è  nei  tpsto 
■arebbe  in  maggior  riputazione  anche  dì  quello 
di«  è. 

—  Lo  stesso.  Precede  un  f,  biatico  ; 
poi  m  7  ff.  la  tav.  A  f,  1  a  recto: 
(  )  VMANA  cosa,  e.  Ihauere  copas- 
rione  agli  afflic  ||  ti  et  come  che  adcia- 
scmia  persoDa  stia  bene  adco  ||  loro 
Qliflsimamente,  e,  richiesto  :  liquali  già 
Ittnlecc.  Neir uU,  f.  recto  T  4  {se- 
conda segnai.)  così:  in  pace  ni  rinia- 
aete:  di  me  recordaedoui  se  forse  ad 
iteima  cosa  gioua  1  hauerle  lette  ||  FI- 
NISt  AMEN.  —  IGOO  /r.  Libri  {escìn- 
ftart  incùmpkto  con  lo  ff,  rifatti  a 
penna). 

tdk.  a.  L  a,  e  tip,  iti  foL  di  86  lìn.  per  ^tLg,; 
eoa  prima  se^at.  a-i;  a  di  8  S.  gli  altri  6 do 
i  f  «li  6  91  A  X  succede  /in  8  ff.;  poi  comìn- 
uoa  ftfconda  segnai.  A>Tf  sempre  di  8  tf. 
T  che  non  ha  che  4  flV  Nelle  Aedes  Al- 
^oTp.  ti,  n.  li^^  »ì  dice  che  questo  rarissimo 
Ii^rr)  poii*  eeaere  stato  stampato  nel  monastero 
A&.  Giacomo  dì  Ripoli,  a  Firenze,  e  il  FolliEit 
99  tatfita  la  data  circa  il   U83  {  Catal,  ma- 

-  Lo  stesso.  Venezia,  (  Senza  nome 
ittmpaiore)  1470. 

Kijif.rh  Ibl.ciLaudal  Magzuchelli  negli  Scrii- 

^i'Jt^tia^  ricavandola  dal  Calai.  MSS.  An- 

Tom.  Il,  Pan.  I,  pag,  3^1,  n,  82;  e  dal- 

ffRaja  netta  Biblioteca  Italiana,   lua  senia 

ajitfa  di  e4«a  alcmia  particolarità. 

^  Lo  atesso.  Firenze,  (  Senjsa  nome 
di  itampahre),  1470. 

MéL  m  fol.  Regifiirasi  dall*  AudifTredi  nel- 

Ita  EditioììCM   Italicue  Saecuii  XV^ 

l^ik  jéde  del  Manni  e  del  Buonamict  (Epìstola 

il  D^eameitm  del  Boccacci  nella  Raccolta 

I  iiMBlIflci  ecc.  lam.  I,  pag,  379  ),  e 


dietro  lui  dalT  Hayra  nella  Bibliófrca  It€tliana 
è  dal  Mazinchelli  negli  S<yrÌttori  d' Italia. 

—  Lo  stesso.  A  f\  1  a:  PROIA.  || 
{  )  Vini  incornicia  la  prima  giornata 
del  II  dicamerone  nel  quale  doppo  la 
demon  ti  strattone  facta  del  auctore  per- 
che cagione  ||  adueoisse  didouersi  quel- 
le persone  che  t|  appresso  ecc.  Segue  la 
tatù  in  7  ff.  Il  f\  8  è  bianco,  A  f\  9 
a:  {     )  VMANA.  COSA.  E.  LHAVER. 

Il  COMPASSIONE.  AGLAFFLICTl  ||  e 
come  che  ad  ciascuna  persoa  stia  be- 
ne Il  ecc.  In  fine  questo  sonetto  a  guisa 
di  epigrafe: 

10  «on  un  certlila  riur  clitì  (ilnjoiiisgrlsiu 
Oiitx}  ^cmme  Iti^ìailru;  iucliEii  (JÌ^tìla 
Le  oriatit&I  p<!rlt*;  cbantKlik  e  pertìltt 
le  im\^\t  lìiigiiè  jrtslegrìncì  et  dine, 

PEra  qnaJ  cerchn  l' ombre  <tl  suo  Rine 
Mi  (h^^jfu  lnjprtritio  ;  elle  aiin>r  mi  pnst^ira 
VuKtre  dolcexe:  e  par  cbe  anclK^r  ifktdla 
Oìuco  K  iniiierie  di  qim)  lincile  Vi  ne. 

MEser  gifloan  bochacfo  ni  i*rìmo  Autore 
Fu  ài  nil«  prti^e  e  dì  quel  bel  paese 
Che  murte  uouero  jH^r  degno  bonare. 

C^frist<^fal  Valiiiirf*?r  Indi  mlapreBe 
Cile  HMiue  in  rflr!s|Kirui:  il  cimi  fUlfore 
l»al  ct«l  |>i;r  gmlift  iufra  ma  rial  diaetie. 

Se  donane  di  mi  ame»o 
Vestir  un  leti  Umvnì  ail  otrnt  8|i!rio 
El  mlt)  Vul^r  cbe  orna  di  loro  e  mirto. 

Edis.  tn  foL  e  ìu  car&it.  rotou.  senza  numeri, 
richiami  e  «egnat.  di  267  ff.  e  40  Un.  per  pag. 
Prima  ediz.  del  Decacneroo  con  data  sicura,  dì 
cui  non  «i  sanno  indicare  con  ceriezza  che  tre 
esemplari;  uno  in  lughilterra,  completo  e  jìor^ 
tatù  nella  vendifA  del  duca  dì  Roxburghe  { 1S12) 
air  altissiniQ  pre7.zo  di  5^^500  Lire;  uno  nel'- 
TAbrosiana  di  Milano  (mancante  di  un  r.)uao 
nella  Bildìoieca  già  Imperiale  di  Parigi  (man- 
cante di  tre  C). 

—  Lo  stesso.  Precede  in  7  if,  la  fav. 
la  quale  incomincia  così:  PEIMA  || 
(  )  Vini  icomicia  la  pria  giornata  del 
decani  erone  nela  ||  ecc.  A  f\  8  a  co- 
mincia il  testo;  a  /l  2CyS  b:  Jo,  Bo- 
cacii  fipetae  lepidiss,  decaraeron  :  opus 
facetu:  ||  Mantuae  ipressn:  Cum  ejus 
floretiss.  urbis  principatu  ||  foeliciss.  a- 
geret  diuus  Lodouieus  gonzaga  secuu- 
dEs  II  Anno  ab  origine  Christiana.  M. 
ecce.  Ixxii.  Petrus  adam  de  michaeli* 
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'Ibiis  eiusdem  urbis  Ciuis  Unprimedi  1| 
aucton 

Edizione  fegiatrata  dairHain;  m  fol.  G&rtitt. 
nitidi  e  roton.  senza  segutiL  capoversi  e  parti- 
gratì,  di  263  m  e  61  lin,  per  pag. 

—  Lo  stesso.  Precede  la  iav,  in  5  ff\ 
In  fine  il  sonetto  che  si  trm?a  nelì  e- 
diz.  del  Valdarfcr,  mutati  però  i  no- 
mi. Poscia  :  Jonn.  BoQ'àccn  poete  lepi- 
dissinii  decameron.  opus  facetum  bo- 
nonie  impressum  in  domo  Baldassaris 
Azoguido,  Anno  ab  origine  Christiana. 
M,  CCCCLXXVI  —  380  fr.  76  e. 
Gaigiiat 

Ediz.  tja  fot  r^gislf  ata  dall'  HatJi. 

—  Lo  stesso.  In  fine:  lohannìs  Boc- 
caccii  Poete  lepidissimi  decaraeron 
opus  facetum  Mediolani  impressum 
anno  domini  M.CCCCLXXVL  Antonius 
Zarotus  parmensis  ìniprimendi  auctor 
egregius  impressiti 

Edìz.  in  foL  dì  241  ff.  colla  tav.  delle  novelle 
in  fine;  30  quadenu  di  S  fiT.  l'ytio,  eccetto  il  primo 
che  ne  ba  %  Zi  (colloc&Lo  avanti  a}  che  uè 
ha  10,  e  r  uh.  colla  tav.  che  ne  ha  solamente  6. 

—  Lo  stesso.  Precr'de  la  iat\  in  5 
ff,  A  (\  6  (con  segna t,  a-z  e  A-I)): 
(  )  VMANA.  COSA.  E.  LHauer  ||  com- 
passione a  II  gliafljctì,  e  che  ||  me  che 
a  ziascn  ||  eco.  Sta  in  fine  il  sonetto 
che  si  trova  neW  edis.  del  Faldarfer, 
mutato  però  il  nome  del  Valdarfer  in 
quello  di  Giovanni  da  Reno  M.  CCCC. 
LXXVUI.  84  /r.  La  Valliere;  %  fior. 
Crevenna. 

Ediz,  aiampata  a  Vicenza,  In  fol.  earnttere 
rotondo  di  251  ft  a  2  colonne.  L' Hain  e  il  Pan* 
zer  citano  un  altra  eJiz.  di  Giovanni  dn  Reno 
nel  1475  in  fol.,  ma  il  Brunet  dice,  che  pos^a 
esaere  queeta  medesima^  dì  cui  sì  aia  errato  nel- 
TaMegnarne  la  data. 

—  Lo  stesso.  Precede  la  solita  tav, 
in  4  ff.i  a  f,  5  a  {con  segnat,  chjs  e 

A'C)  incùmincìa  raperà.  Nel  fine: 
Finise  il  libro  Deehamerone  altra- 
mente Il  detto  le  Ceto  Nouelle,  Compo- 


sto per  II  lo  Olustre  Poeta  [ohMdBoo* 
catio  da  ||  Certaldo.  Impresso  p  An(4)mo 
da  Stra  ||  da  Cremonese  i  lahna  Cit- 
tade  di  Ve  ||  nesìa,  lohanne  Moceuigo 
felicissimo  [|  Principe  Imperante  negli- 
anni  del  Si- []  guore,  M.CCCCLXXXI. 
aligiorni.  ||  XXX  de  Mazo. 

Ediz.  in  fol.,  carati,  roto»,  di  193  ff.  a  Icoll 
e  48  lin.  per  pag.  Registrasi  dalT  Hain  nel  «un 
Repertoriutn  BiblUtgraphicum, 

—  Lo  stesso.  In  fine:  Venetiis  per 
baptistam  de  tortis  M,  iiii,  Ixiiiii  (cosi 
per  14S4)  die  viiì  maj. 

Edtz.  in  fol.  di  CXXXVIl  ff.  uam.  a  2  coli  e 
(30  lin.  per  pag.  ;  carati,  roton.  eoa  segnaL  ^-^^ 
Il  testo  del  prologo  comìucìa  Kf,aij  oost:  ftv* 
mano  cosar:  ti  r#»gìstro  che  è  al  irerto  dell*tiH. 
f.,  indica  che  il  primo  f.  a  è  bianco:  non  vi  è  tar. 

In  questa  ristampa  si  fecero  molle  mutazioni 
per  r  ignoranza  degli  editori,  che  pretende  rane 
correggere  quello  che  non  capivano. 

—  Lo  stesso.  Venetia  per  Peregrino 
Pasquali  di  Bologna  mcccclxxxvul 

Ediz.  in  fol.,  registrata  dal  Maimchetìii  a_ 
pag.  1342  degli  Scrittoi* t  d' Italia, 

—  Vita  et  decamerone.  In  fine: 
nisce  lo  elegantissimo  Decaraerone 

Impresso  in  Venetia  per  Giovanni  

Gregorio  de  gregorii  fratelli.  Imperante 
Augustiiio  Barbarigo  felicissimo  prin- 
cipe: nellanno  della  humana  rerupe- 
ratione,  MCCCCLXXXXn  a  di  XX  di 
Giugno. 

Ediz.  in  fol.,  carati,  roton.  di  l^  ff.  a  2  coO-« 
con  segnai,  e  con  fìgg.  in  legno  al  v^^o  del  ^' 
del  registro  vi  è  V  insegna  tipografica. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  per  Antonio 
da  Gusago,  MCCCCLXXXXVU. 

Edi7.  in  foL,  registrata  nel  Catuitìffo  ddk 
Zambrini,  che  forse  la  riportò  dal  MauuchelU. 

—  Lo  stesso.  In  principio  il  tiU  t 
la  tav.  in  4  ff.  In  fine:  Finisse  lo  el^ 

gantissimo  Deramerone:  cioè  le  cento 
nouelle  detto:  dello  eicellentissimo 
poeta  Giouanne  Bocchaccio  da  certaldo. 
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Impresso  in  Venetia  per  Maestro  Man- 
friiio  da  raonteferrato  da  Sustouo  de 
tBonelli-  Imperante  Angustino  Barha- 
irigo  felicissimo  Principe:  nellaono  della 
huiiiana  reeuperatione.  M.cccctxxxxviiL 
Adi  5  de  Deeembrio  —  37  l  5  se.  6 
4'  Borromeo;  180  fr,  Celotti  (esempi 
incompiuto  ). 

Edfi.  ìit  fol^  nitida,  di  ff.  U2  a  2  coli,  con 
legnwL  e  oon  Ugg.  ia  Wgno* 

—  Lo  stesso.  Venetia,  per  Bartolo- 
meo de  Zanni  da  Portese,  15Q4. 

Bdii.  iti  foh«  coti  flgg.  in  legno* 

—  Lo  stesso.  IyI  per  il  medesimo, 
1510, 

EJi?.  pnr€  in  fol.,  con  6gg.  in  legno.  En- 
IrLinbe  sì  registrano  dèi  Bruuet  nel  Manuel 
iìi  Lihfrairc, 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  pel  Giolito, 
1513.  in42, 

—  Lì  stesso.  In  Venetia  per  Grego- 
rio de'Oregorii,  il  mese  di  maggio  del- 
l'Miao  1516.  —  200  /V.  Tross;  295  /h 
libri  (con  httere  inmali  in  oro); 
t>  l  10  se,  Heber. 

Ut,  iiHl,  di  CCCUI  ff.  num,,  2  ff.  per  r  er- 

^K'i  per  tu  Ut.,  noo  bianco.  Devisi  alle  cure 
•^  N')Ci>lò  Delfino:  oggi  è  di  unit  c«?rLa  rariiii. 
^  ^  prima  etlizìone  che  uscisse  nel  formato  di 
^^t*"**,  t  ia  prima  in  cui  si  cercasse  di  ridurre 
^^^^am^ron  alla  sua  iniegriuu  Dice  il  Oraesse 
^i*iie  conosce  un  esemplare  in  carta  grande. 

-^  La  stesso.  Firenze,  per  Philippo 
JiOiunta,  a  di  xxii  jnglio  1*  anno  151G. 
--  :ìu  L  i  se.  Hibbert;  036  fr.  Libri. 

K^  ia-4  piec.  dì  8  ff .  prelim.  e  322  IT.  num,; 
a  fiae  OS  U  coirin.%egna  dei  Giunti,  Vi  «oiio 
%^  in  l^gDo,  R-ara  edizione  e  la  prima  in  cui 
*  tto^ifto  ag^mile  le  Tre  Nocelle  che,  senza 
^*im  del  Butcaccìo,  hanno  qualche  merito. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  1517,  nelle 
case  d'Andn^a  Asolano. 

Sdo*  d«*tu  in-i,  registrata  dal  Maìinc^ielli, 
■i  die  d  celebre  hiblìografo  Renouard  dice 
*ttfpa9ta  affano* 


—  Lo  stesso.  Firenze,  1517.  (Senjsa 
nome  di  siampaiore),  in-S. 

E'Ii/.  citata  dal  Marxucbelli. 

—  Lo  stesso,  colle  Tre  Navelk  ag- 
giunte, Venetia»  Angustino  de  Zani  da 
Portese.  1518.  —  17.  /K  La  —  Valliére. 

Ediz.  in  fol.  con  tigg. 

—  Dechamerone.  ouer  Cento  nouelle 

DI  MESSER  JOHANNI  BOCCACCIO. 

Con  questo  titolo  ti  Molini  {Operette  BiòliO' 
grafichr  ecc.  pag.  241)  descrive  un  esemplare 
in  fol.,  caratt.  gat.,  a  2  culi.,  di  fì2  lìn.  per  pa;?  , 
con  segnata  aa-xx  e  con  fig^,  in  legno.  U  Mo- 
lini  la  credeva  stampa  di  Venezia  del  1520  circa; 
il  libro  conteneva  123  (f.  noni,  rna  ne  manca- 
vano  pfirecehj,  e  specialmente  T  ultimo  che  do- 
vea  contener  senza  dubbio  la  «ottone rìtione. 
Molte  delle  ligg.  in  legno  impressp  in  questo 
libro  sono  licenziose,  p.  e.  quelle  ai  ff.  13,  18, 
37,  4f}  ecc.  ecc, 

—  Lo  atesso,  novament^'  corretto  con 
tre  novelle  aggiunte^  Viiiegia*  nelle  case 
d'Aldo  romano  et  d'Andrea  Asolano 
ecc.  1522.  —  9  L  2  se,  Borromeo  ;  1:2 
l  lo  se,  Heber;  90  e  {in  carta  forte) 
620  fr.  Bearzi;  290  fr^  Costabilu 

Bella  e  rara  edizione  in -4  pìcc.^  il  cui  testo, 
che  giuflicasi  più  corretto  di  tutti  i  precedenti^ 
ha  servilo  per  la  celebre  edizione  Giuntina  del 
1527.  Un'altra  edizione  del  1522,  dice  il  Manin, 
si  trova  pubblicata  in  Veneìiu,  in-8*  Noi  pere 
per  4^uante  bibliografìe  abbiamo  svolte  nella 
compilazione  dì  questo  libro,  non  ci  avvenimmo 
giammai  di  vederla  citata  altrove. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Bernardino  de 
Viano  de  Lexona,  1525.  —  53o  fr. 
Libri. 

Ristampa  del  testo  d»3l  Delfino  coir  aggiunta 
<ietle  Trf'  NavcHr' ;  in  fol.,  con  4  ff.  prelim.  e 
128  IT.  di  lesto,  a  2  coli.,  con  flgg,  ìu  legno. 

—  Lo  stesso.  Vinetia,  per  Bernardino 
di  Vidali  il  mese  di  Marzo  M.D.XXV. 

Ediz.  in-8.,  con  un  l'ora 6o/ario  di  Lucilio 
Mhierbi^  che  occupa  30  ff.  subito  dopo  il  fron- 
tiapìdo.  Finito  il  Vorubotario^  al  recto  del  f. 
seguente  sì  legge  un  avviso  al  lettore  del  Mi- 
nerbi  ;  poi  v'  ^  un  L  bianco;  poi  II  teito  del  Boc- 
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caccio  fino  al  f.  num,  437,  che  ha  al  verso  la 
soltoscr.  dello  sratripaiorfi;  iiidne  una  lavfiJa 
con  9  fi'*  tion  ntirn.  termina  il  volume. 

—  Lo  stesso.  Vinegia,  per  Giovanni 
Antonio  {Niccolìni)  e  fratelli  da  Sab- 
bio, il  mese  di  Febraro,  1526. 

Edh,  m-8.t  di  390  ff,  non  compresa  la  tav. 
Rìslampa  rarissìoia  della  edh.  del  1516,  con  le 
correiiooi  di  Nicolò  DeJtino  e  una  lettera  dedi- 
catoria di  Marco  ARteraio  Vaivi ecione  ad  Ati- 
tonia  della  Fratina. 

—  Lo  ìitesso,  nuonamente  cor  redo, 
hishriato  et  con  dllìgentui  stampato, 
{In  fine):  Impresso  in  Vinegia  per 
Nicolò  d' Aristotile  detto  Zoppino  nel- 
r  anno  del  Signore  M.  D.  XXVL  A  di 
XXIII  del  mese  di  Novembre. 

Edk.  ìti-8.1  di  tì\  439,  Ha  la  tav.  in  fine  e 
fi^g.  incìse  in  legno  ad  ogai  GìornaLa* 

—  Lo  stesso,  nHOffamcnte  corretto 
et  ora  con  dilitfrntia  sifìnipato,  Firenze, 
por  li  heredi  di  Fhilippo  di  Giunta, 
M.  D.  XX¥IL  —  ti 50  fr.  Gaignat:  J250 
fr.  Libri;  550  Camus  de  Limare;  3(>5 
Le  Blond;  402  d*  0...,.:  725  Roxbur- 
ghe;  G82  Borromeo:  255()  {!!)  Dum 
Gardner,  a  Londra  nel  1854. 

Edii.  in^  picc,  con  ff.  8  in  principio  (  Y  ot- 
tavo bianco);  0",  284  di  testo;  ff.  6  con  ijìdici 
in  fìne,  NelT  nlt.  f.  sta  il  registro  e  la  data  al 
r^clo,  lo  slemnaa  Giuntino  al  x>€rso. 

È  questa  ediiione  una  delle  pia  famose  per 
la  correRÌoiie:  è  comunemente  detta  la  Venti- 
tettana.  Quei  giovani  fiorentini  cbe  ai  prasero 
cura  di  emendare  il  testo  furono  ricordati  dal 
Manni  {Istor^  Decam.  p,  642).  É  molto  diOìcìle 
a  ri  trovarsi,  soprattutto  in  ì  stato  dì  buona  con- 
serYaiione.  Stefano  Drliindelli  ne  esegui  coi  tor- 
chi del  P&aìnelio  in  Vene^cia  nell'anno  1729  una 
rUtarapa  in  num.  di  300  esempli  con  uno  in 
pergamena,  a  spese  dì  J.  Smitb  console  inglese 
in  quella  cittù,  e  non  di  Salvatore  Ferrari  come 
si  accenna  in  quasi  tutte  le  hibUografle.  Cosi 
rileviamo  dai  dottissiino  Rapanti.  Questa  ri- 
stampa però  non  imita  talmente  V  edizione  ori- 
ginale cbe  non  si  possa  riconoscere  di  primo 
traUo  per  diverse  ragionii  e  clo«:  che  gli  a,  che 
hanno  la  testa  a  punta  actata  nella  prima  edi* 
liane,  P  hanno  rotonda  nella  ristampa;  che  il 
baratte  re,  usato  nella  edizione  origui&Ì«,  è  nuovo 


n^lla  ri^itampa;  che  i  If .  42  e  108  nella  editìonf 
originala  Rono  numer.  24  e  168  e  ì  flT.  101»  lùJ 
e  im  sono  nuraer.  sempre  102;  errori  correui 
nella  ristampa;  che  lo  stemma  Giuntino  che  in 
quest'ultima  è  della  medesima  dimensione  tf 
nel  principio  che  nel  fine,  nel}' edix.  originale  è 
nel  frontispizio  di  forma  più  grande  ecc. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Francesca  di 

Alessandro  Dindoni,  1529. 

Ediz,  in*8.,  registrasi  dal  M&xKUchéMì  ntflì 
Scrittori  d*  Italia, 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Giunti.  1529, 
in-8. 

Hegìstraloda]  cav.  Narducci  nel  Buanarrolh 

—  Lo  stesso.  Vinegia,  per  Nicolò 
d'Aristotile  detto  Zoppino,  il  24  No- 
vembre 1531. 

Ediz.  in-6,,  dì  4^  ff.,  più  8  ft  DOn  num.  per 
ìli  tav. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Marchio  Ses- 
sa, L53L 

Edix.  in-8,,  simile  ali* antecedente  del  Bindo- 
ni:  furono  fatte  amendue  in  conformila  di  quelli 
di  Nicolò  Del^QO, 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Bernardino  de 
Vidali.  1532. 

FjVìt.  in-8.,  hsi  il  vantaggio  di  avere  in  fitf 
il  Vocabolario  di  Lurilio  Mit*rrbi,  In  nn  €•• 
taloge.\  cbe  ora  non  ricordo  qoal  sia,  ha  la  d*^ 
invece  del  1531, 

—  Lo  stesso,  novamefite  corretiOt  hir 
storiato  et  con  diUgentia  stampato,  Vh 
negia,  Nicola  d'Aristotile  detto  Zop- 
pino, 1532. 

Edi:L  in-8.,  cosi  si  registra  nel  libro*  I  S<^ 
veUieri  Italiani  in  prosa  ecc.  di  OiamViaili*» 
Passano. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  istorUxkt 
corretto,  Vinegia  per  Francesco  d'A- 
lessandro Bindoni  e  Maffeo  Pasini,  1533* 

Ediz.  tn-8. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Nicola  d'Ari- 
stotile detto  Zoppino,  1533. 

Ediz.  in-8.  Credasi  etsere  quella  stessa  pift 
sopra  allegata  del  medeaìmo  stampatore,  muta- 
tovi il  frontispixio. 
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IO.   In    V>netia-   (  Setua 
e  gema  naime  di  stampa- 


i-é|   «IlpgmU   dal    BfAfirichelli    ii«gtì 

iteSBOt  col   Fùcahohrio  di  Ln- 
pianfti.  Tenetia,  Bernardino  di 

i^  Su,  ivr«o  del  rronte«pitio«  un  &▼- 
iCntrti  «i  Lettori;  «egii<^  poi  il  Voca^ 
\  oecapA  36  flL«  ed  a  cìasctin  voca- 
Ift  pttf.  ed  il  Terto  del  volume 
>  Contìtiom  000  atiro  arriao  del  Mi- 
ori  LO  OD  f.  che  tvTfO  è  bianco; 
0,  e  poi  il  leato  in  If.  437 
Ié  dftta:  Veoetìa  per  Beraardinu 
di  mano  M.DAXXV.  Sotto 
mlicfio  «MÌA  or^tr  d'  in%pr intere 
imprgsftt,  urndrre  il  Vocor 
le  pene  nel  Priuitegio  crtntt' 
bttiina  il  volume  con  9  (T.  non  noni,  e 
tavola. 

rara  e  tpecialniente  pregevole 
del  Mi  nerbi,  che  II  Gamba 
M  in  altre  fUmpe  lia  italo  ri* 
I  4ierto  nNi  vide  le  ediiioni  più  aopra 
ate. 

itesio.  Brescia,  nelle  case  di 
&itaimko,  1536,  —  5  se. 


JloMM»  i  bibhograd  che  sia  da 
ptreKè  a'fteooata  molto  alta 

.  Tenetia,  presso  Aldo, 


^dUUi  dal  Ifait^cJielLi  e  dalPHaym, 
^  PiWinn)  coniro  ogni  probabilità 
In,  te  fede  ai  può  dare  ali*  in&tieabile 

laiMw  Tenetia,  Pietro  di  Ni- 
iSibiOv  1537.  -  e  fior.  FlonceK 

U  Oda  ^tff'à  (oodoua  latla  celebre 

I  ft6»a.  Tenetia,  Tidali,  1538. 


dal  eav.  Nardoe^i  nel  HuanoT' 


€Ì  ricùtreUù  per  Antonie  BrvcioU;  con 
la  dichiaratione  di  tf>Hi  i  vùratwti,  det- 
ti, protierbij,  figure  et  modi  di  dire 
incogliti  et  difficili,  che  sono  in  esso 
libro.  Con  (fratia  et  primleqio.  Stam- 
pato in  Venetia  ad  inatantia  dì  M.  Gio- 
vanni Giolito  da  Trino,  MDXXXVIU. 
(  Ed  in  fine  )  :  Stampato  iti  Vine^ia 
per  Bartholomeo  Zanetti  da  Brescia,  ad 
instantia  di  medser  Giovanni  Qiolitto 
(sic)  da  Trino,  MDXXXTIU.  del  mese 
dì  Aprile. 

Eitif .  iii~4.  Al  frooLeapizb  aaccede  la  dedi- 
catoria ad  Aloisia  Conzaga  {sic}  PalavisiiiA 
marchesana  di  Oontags^  V  Errata  e  le  TavoU; 
e  tutto  ciò  va  conte  auto  io  ff.  10  non  liuto.  Vien 
dietro  ad  eaai  il  testo  in  pagg.  274  imm.,  che  hn 
in  Une  ta  dnta  anzidetta  col  H#»gi«tPo,-  e  per  ttl- 
linao  una  pag,  con  un  bel P  intaglio  in  legno  rmp^ 
presen laute  un  putto  appoggiato  ad  un  tronco 
di  albero.  Sul  frontìaptiio  sta  il  ritratto  del 
Boccaccio. 

Edtsiane  mollo  rara  e  la  prima  procurataci 
dal  Brucio  K* 

—  Lo  stesso,  nuovamente  corretto, 
historiato  it  con  diligentia  stampato. 
In  Tenetia  M.D.XL.  In  fine:  In  Te- 
netia per  Giovanni  di  Farri  e  Fratelli 
de  Riuoltolla.  —  8  fr.  Floncel;  IO  fr. 
50  cent,  La-Talliére. 

l:!klis.  la-S,,  con  439  ff.  nam.  e  9  flt.  di  lav* 

—  Lo  stesso,  nvovamente  stampato 
et  ricorretto  per  messer  Lodovico  Ihl- 
ce  con  ta  dichiaratione  ài  i^tti  i  vo- 
caboli^ detti,  prouerbij,  figure  et  modi 
di  dire  incogniti  et  difficiU  che  sono 
in  eSMo  libro,  Cmn  gratia  et  privile- 
gio. Stampato  in  Tenegia  ad  ìn^tantia 
di  Curtio  Nano  et  fratelli,  al  Lione, 
M,aXLL  —  55  fr.  Bearsi;  5  taU.  e 
meiso  WeigeK 

Edi  e  in-4.  lo  principio  ff.  S  non  tnun.  p*l 
fròntespitìò  (eoi  quale  età  t*  Iniifna  dal  LaoiM 
col  motto  Invidia  fortitudine  tiipir«firr|; 
TilrrftD  di  Curtio  Haaò  agli  oaaar valori  della 
vera  vo];?ar  lingua,  la  Ihdù^atoria  del  Dulce 
al  Cardinal  Bembo,  la  Tapùla  delle  Novelle,  e 
un  hrefiisimo  Arvieo  ai  Lettori,  al  diaouo  del 
quale  è  impreaao  lo  stemiaa  del  Kavd,  StguoBS 
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m  2iSÌ  num.  pel  lesto  e  la  Ttir<ìla  dei  toc* Mi 
ecc.  che  occupa  te  tre  ultime  pa^ne.  In  fiue 
del  testo  sta  il  registro  e  la  nota  seguente:  /in- 
pretto  in  Vi»egia  per  Fraitce$co  Sindoni 
et  Mapheo  I^ittni^  Il  mese  di  MariOf  Del- 
l' Anno  MDXLL 

—  La  stesso.  Venetia.  Bindoni  e  Pa- 
siiiL  1541,  in-8. 

Regiatrmsì  dal  Narduceì  nel  Bu&narrati^ 
1875. 

—  Lo  stesso,  connvove  (sic)  e  varie 
figvre.  Nvmamente  siampaio  et  ricor- 
retto per  messer  Anionio  Brvcioli.con 
la  dichiaratione  di  tvtti  i  vocabùlL  det- 
ti, proverbij,  figvre  et  modi  di  dire  in- 
cogniti et  diffìcili  che  sono  in  esso  li- 
bro, ampliati  in  gran  nvmero  per  il 
medesimo.  Con  nuova  dichiaratimie  di 
pia  regole  de  la  lingva  Toscana  ti^- 
eessarie  a  sapere  a  chi  quella  vvol 
parlare  o  scrivere.  Con  gratin  et  pri- 
vilegio. In  Venetia  per  Gjibriel  iolito 
(sic)  di  ferrarij  MDXLIL  —  18  fr- 
Floncel:  2  16  se.  Borromeo, 

Rara  e<lj£.  iti-^,  con  ff.  12  non  DUm.  e  260 
num.  alla  romana;  i  fT  245  e  253  sono  per  er- 
rore marcati  247  e  255.  Vi  è  una  dedicaU)ria 
de]  BrucìoU  a  Madalena  de*  Buouajuti,  una  fi- 
gura al  princìpio  dì  ciascuna  giornata  e  il  fron- 
tespizio inciso  e  fìg,  tu  legno,  avente  nel  mexxo 
il  ritratto  del  Boccaccio. 

—  Lo  stessO;  nuovamente  corretto 
per  Antx^nio  Brudoli.  In  Venetia  per 
Gabriel  j olito  {sic)  de  ferrarii,  1542, 
—  13  fr.  La  Valliére. 

Edis.  ìn-12,  io  caratt.  roton.;  8  flT  prelim,  e 
ceclxxix  ff.  dì  testo;  poi  un  f.  per  la  data  e  per 
lì  regia trOf  un  f,  bianco  ed  un  ult.  t  con  la  iti- 
aegna  del  Uìoiilo.  So!  fronUspirio  è  un  ri l ratto 
«lei  Boccaccio  a  foggia  di  medaglione,  incìso  in 
legno,  e  la  data  VertetitL,  al  tigno  di  santo 
Bernardino,  La  sottoscri*.  infine:  Venetia  a 
tpese  di  Gabriel  Jolito  de  Ferrarij  da  Trino 
di  Mtmte ferrato  nel*  anno  i54i  carateribus 
(tic)  dofftini  Bernardini  Staffnini  tibi  aceo- 
muyiatit, 

—  Lo  stesso,  ricorretto  in  Eoma  et 
emendato  secondo  t  ordine  del  Sacro 


Concilio  di  Trento  ecc.  In  Fìfìrecu. 
nella  stamperìa  de*Oìimtu  1543, 

Edìz.  in-i  registrala  dal  Gamba  e  id  to- 
fotoni  nel  Catalogo  de'  testi  di  iiwtfmm  da  U 
pos^eduti^  stampato  a  Bologa^a  mei  IjMd  lilli 
Tipografia  Sassi. 

—  Lo  stesso.  Venetia  (3.  tipi).  15& 
in-8. 

Registrasi  dal  predetto  signor  Nard«ect  ad 
Buonarroti, 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Agostino  Boi- 
doni,  1545,  —  S  tali  vireigeL 

Edia.  iuS  eoo  Agg.;  ristampa  del  testa  éà 
Delfino. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  ridotta  at- 
ta sua  vera  kitìone  da  Lodovico  /fcfef. 
Vinegia.  per  Gabriel  Giolito  de'Per- 

rari,  1540. 

Edii.  iii-4.  Registrasi  dal  Mazzuchellt. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  per  Gomin 
da  Trino,  1546. 

Edìz.  in^f  riportata  fra  gli  alirì  anche  dil 
Maztuc  belli. 

—  Lo  stesso,  emendaiù  secondo  gU 
antichi  esen^plari,  con  la  direr< 
motti  testi  in  margine,  ed  espo> 

dei  luoghi  difficili,  con  la  vita  àetìmt 
tare  scritta  da  Francesco  Sansorim, 
Venetia.  Giolito  de' Ferrari,  1540. 


Edii.  in-4  di  260  ff.  Sul  merito  dì  essa  noa 

vanno  d*  accordo  gli  scrittori,  fedele  pia  drogai 
altra  avendola  giudicata  il  Rolli,  e  air  incontro 
assai  lontano  della  buona  e  vera  lexion*  area- 
dola  dichiarata  il  Buonamicì. 

-—  Lo  stesso,  emendato  dal  Sans^- 
vino.  Venetia,  Giolito  de*  Ferrari,  1548. 

—  18  se.  Bohn. 

Buona  e  rara  ristampa  ìq-4,  e  la  prima  eo- 

rata  da  Francesco  Saasoviuo. 

—  Lo  stesso,  di  nuovo  nnendeUo  (da 
Fr.  Saosovino)  secotido  gli  antichi  e- 
semplari.  Con  la  diversità  di  molti 
testi  a  penna  posta  nel  margitéc  (prcM 
dall'  edizione  d*  Aldo,  del  Delfino,  del 
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wtH  eoo*)  e  mi  fine  con  gli  tpUcH 

*  AutùTt  e  con  In  esposizione  di 
ì  i  firottrbj  e  luoghi  tìifficiìi,  e  con 
ictìarwaiK'  dell* Istorie,  dalle  qua- 
1  Boecaedo  ha  folio  il  sogf/ctio  di 

k  Sottile  e  i  nomi  così  degli  Uo- 
\i  mmt  deUe  Donthe,  dic  tulV Opera 
mmk  si  coniaigono.  In  Veoetia»  ap- 
m  Oio-  GrilBo,  1549.  —  5  fior.  24 
Beck;  S  tati,  e  mcMMo  WeigeL 

ÉÈ^  l»4  con  flgf.;  dtiSdte  •  trorArtì  to- 

•  Lo  ^ìmm.  Venetìa  (s.  tip.),  1550, 

ntTwu  rvgifu-aiQ  dal  N«fducci  nel  Buo- 

'  1a  Steno,  emendato  dal  Sanso- 
K  111  VliifgiA,  pel  Giolito»  1550. 

iiia>  ì»-l2,  lU^raaì  dil  Maizuchdli,  Vie 
nanpìt  t*  vìtn  d«l  Uoccaccìu^  scritta  dal 

»  l4»  itetsOt  ridalo  alla  sua  vera 
mm  éa  ^odloriea  Dolce.  Ui  Viuegia, 
(•ìdito.  1550. 

Al.  I»4.  Colb  WiA  d*l  Boeeiceio  •cntta 

B(i  ttow»,  rfi  fiii^ro  ewmdato^  se- 
Vjrfi  antichi  esefnplari.  In  Vine- 
Br  Comìu  da  Trino*  1*  anno  x.d.ul 

j^C  i»^  eoo  fliTf  ^  ;  tr*  45.'<  mun.  co»  un  io- 
I  Jl  T.  SfO^iraaio  QiivUmo  Cfaitgtiui»«  in 
M  Bocieicrio  D«t  v<^#o  MV  ulitmo,  «  tma 
ioMi  \m  l#frno  al  prmfìpio  di  eiii«ctin&  %\^t- 
»  gtfBiOMo  AL  11  ocMi  nttm.  p«r  U  lar. 

0,  fif?09iiifiéiil§  af/a  9t?a 

p§rfiMime,   mm   meno  nella 

dl^  nrlh'  parole  ridotto  jter 

I  iUiSceUi,  Con  k  dichiaratio- 

»i»i  et  avveriinhenii  del  me- 

tutti   i   luoghi    diffieili, 

U  fi  ornamenti  delta  lingua 

r:  ei  con  fiffurr  mwue  et  Mlis- 

^'  frano  i  tuo- 

.,  ; .,...10  ogfH  gior- 

re*  £t  con  vn  Vocabo- 


Iorio  generale  nel  fine  del  Libro.  Coti 

grafia  et  priuikgio  ecc.  In  Venetia, 
apprejìso  Vicenzo  (sic)  Valgrisio,  alla 
battega  rt'  Erasmo,  Y  Anno  MDLIL  — 
IS  fr,  Gaìgnat;  10  fr*  oO  cent  Bearzi. 

Edti.  111-4,  ^.  6  non  ntim.  contenenti  il  froiw 
(étpkìo,  la  Dedicatoria  àé\  Rn«eeHÌ  al  cont« 
(1.  B.  fìrembato  e  un  Avviso  dello  stesso  A  i 
Iftturi,  Seg^uoDO  pagg.  487  num,  e  nna  biaaea 
pel  testo,  cui  «^a  ìananxì  la  vita  del  Boccaecio 
a4^ ritta  dal  Sanaovìno.  Tengon  dietrr)  C  34  nun». 
(bianco  il  sesto)  con  la  Ta^*4a  e  il  IVc/Wa- 
rio,  il  quale  ha  proprio  fronlitputo,  particolare 
(ledicAsioae  del  Ruscelli  a  Giovandomenico  Ron- 
cale, e  la  data  /«  Venetia,  per  Giovati  Grif' 
fio,  ad  instantia  di  ì'incenio  Valgrisia^  V  An~ 
nfà  M,  D.  LIL  Sopra  i  due  rrontìspizi  e  al  i»«t#o 
dell*  ultimo  T  «ta  lo  «lemma  del  Valgrìai^  ma 
non  v*ha  dubljìo  che  anche  il  Decameron^,  al 
pari  del  Vocabolario,  fu  stampato  dal  GrìfBo, 
ci6  resultando  dalTavfiso  di  foì  a*  leitorì«  eha 
precede  ferrata  posta  tu  0ue  del  V^ocabolarìo. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  alla  sva 
vera  Irtfione  ridotto.  Con  tutte  qvelh 
allegorie,  annotazioni  ecc.  e  di  più  or- 
nato di  molte  figure.  Aggiuntovi  sepa^ 
ratamente  un  Indiee  copiosissimo  d' i 
uocaboli  e  delle  materie,  comjìosta  da 
Messer  Lodovico  Dolce.  Con  gratta 
et  privilegio.  In  Viiiegia,  appresso  Oa- 
briol  Giolito  (le  Ferrari,  et  Fratelli^ 
MDLIl. 

Edix<  in  4.  Ft  non  num.  pel  fronteepiiio,  la 
Dedicar t^ia  dello  ttJinipatore  alla  Delfina  dì 
Francia,  la  VUta  did  &>ccaccìo  «crìUa  dal  Dolce, 
il  ritratto  del  C^rtald^-ite  tnci»o  in  le  può,  un  So- 
noro del  Dolce  in  lode  di  luì  •  un  ^re/jo  ai 
Lettori  dello  «leeeo  Do  tee.  Seguono  pagg.  5Qf 
num»  p*l  tetto  del  Decameron  con  uq  t  bianco 
appreA4o;  e  liiialmente  ff.  30  non  num»  (Tuli, 
bianco)  per  la  DirhtaratÌ€tftt  di  Al,  Frartef^ 
#rt>  SfinsQPino  di  filtri  i  voeQÒotit  d4ni^pro* 
p^r^ii  ecc,  con  speciale  frontlepàìop  e  un  avvito 
di  Gabriele  Oiotìto  a  i  Uttori. 

—  Lo  stesso.  In  Vìnegia,  pel  Giolito, 
1552.  —  2  L  2  se.  Bohn. 

Regieiraai  dal  MaBuch«lh  come  una  sola 
edb.  con  la  preced,  Sila  «luella  *  in -4,  «tu està 
ìtì-^  e  con  fi(rg>  In  entrambe  è  una  leit«tm  u 
avvilo  del  Dolce  ai  L-ettori^  in  €04  tidiaappro» 
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▼mno  lotte  le  «oUtcedenù  ediiiODÌ,  e  (ynnoìpiil- 
ineDt«  quella  del  Ruscelli  del  1552,  donde  nai^tie 
la  coDiruTerstft  fra  it  Dolce  td  il  Ruscelli. 

—  Lo  stesso,  nuovantpnte  alla  sua 
vera  letHone  ridotta  da  J/.  Lod.  Dolce, 
Con  Ulte  quelle  allegorie^  antiotationi, 
tauole  e  diehiarationi  de  uocaboli  che 
nelle  altre  nostre  impressioni  si  con- 
tengono.  In  Vinegia,  appresso  Gabriel 
Giolito  de  Ferrari  et  Fratelli,  MDLIL 

Edii.  ìn-l2,  con  fig^.  Precedono  ff,  12  non 
nom.  col  ritratto  del  Boccaccio  inciso  in  legno. 
Seguono  pagg.  849  num,  sa  Ito  T  ultima,  indi 
osa  bianca  Con  nuovo  frontispizio  e  nuovo  av- 
viso del  Giolito  ai  lettori,  in  ff.  33  non  nutn., 
chioda  il  volonie  la  Dkhiaratione  di  M,  Pratt' 
cexco  Sansovhfo  di  tutti  t  vorahali,  detti^  prò* 
Terbij  ecc.  con  la  Tavfda  e  il  registTO^  colla 
data  e  lo  stemma.  In  prìticipio  di  ciascuna  gior- 
nata sta  una  incisione  in  legno. 

—  Lo  stesso.  In  Lione,  per  Guglielmo 
Ko¥Ìllio,  1552< 

Edìx,  ÌQ<12;  riportata  dal  Mauni  nella  Sto^ 
ria  del  Decamerotìe  e  dal  Mazzucbelli  Degli 
Scrittori  d*  IfiUia, 

—  Lo  stesso,  ridotto  alla  sua  vera 
perfeitione  da  G,  Ruscelli,  In  Vinegia, 
per  Gabriel  Giolito,  1553, 

Edii.  iii-4. 

—  Lo  stesso.  In  Lione,  per  Guglielmo 
Rovinio,  1554. 

Ediz.  in -16,  registrasi  dal  Mazzucbelli. 

—  Lo  stesso,  in  qtéesta  seconda  edi- 
zione da  Crirolumo  Iltiscelli  per  tutto 
mi(jUoraio,  In  Venetia,  per  Vincenzo 
Valgrisio,  1554. 

Ediz.  in-4,  divenuta  assai  rara,  della  quale, 
•©con rio  alcuni,  benché  erroneamente,  avrebbe 
avuto  il  principal  merito  Francesco  Oiuntini:* 
da  teoenie  gran  conto,  tanto  per  la  correzione 
del  testo»  quanto  per  la  eleganza  Ijpograflca; 
fu  altresì  corredata  di  annotazioni  del  Bembo. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Valgrisì,  1555, 
in-4. 

Re^Mraai  dal  Narducci  nel.0uoMarrorf,lS75. 


—  Lo  stesso.  Venetia,  15S5,  iii-& 

É  senza  nome  dì  stampatore,  e  ai  regurn 
nel  Cataìogtta  l'nivtrsalist  al  roL  VI,  pag .  I; 
me  oe  da  conieaza  ÌI  eh,  aig.  Car.  Giaae^ 
Salvo-Cozzo. 

—  Lo  stesso,  nmuamenie  siomp&b 
con  tm  raccogUmento  di  tmtte  h  $0h 
tense,  in  questa  sua  opera  da  bd  PSA. 
Aggiunteci  le  annotationi  di  Mtf  quei 
luoghi  che  di  qmste  cento  noueUe  ié 
fnons,  Bembo,  per  osservasione  <£*  iiifef- 
Ugenjfa  della  Tìioscana  lingua,  som 
stati  nelle  st4€  prose  allegati.  In  Liow, 
appresso  Guglielmo  Rovillio,  1555.<^ 
/r.  50  cetit.  La  Yalliére;  55  fr.  Teeb^ 
ner;  52  fr.  Beàrzi  ecc. 

Kdìz.  tn-l6,  con  fL^^.  e  eoo  pagg-  931  aiaa. 
e  ft,  14  non  num.  coir  al  timo  bianco.  Ha  mia 
dedicatoria  del  Rovillio  a  Madama  Margherita 
de  Bonrgt  Generala  di  Brettskgaa,  e  nel  c«frt# 
dal  f.  che  «Qcc«de  al  proemio,  bianco  al  rac^s, 
•ta  il  rì tratto  delF  autore  inciso  in  legno,  al  di- 
sotto del  quale  si  leggono  ì  seguenti  vera  ìa 
lode  del  Bocc accio t 

Qaetti  e*a  qsel  d' Arpia  èes  di  par 
Kt  0»  1  Th«tc«  et  cUarìssiaie  tdlasa. 
Non  nen  Fiorenza  om^  elle  V  altxv  S< 
Questi  è  r  rn  occhio  deUa  Liaraa  a««tra. 

Alla  Àne  di  ognuna  delle  Cento  Noittlf  « 
trovano  aggiunti  due  versi  in  forma  di  M» 
sentenzioso,  nei  quali  verai  si  ooDlìaoa  la  Ba- 
rali tà  della  novella  stessa.  Ehba  cura  dì  qaeita 
pregiata  edizione  Francesco  OiuDttnì,  letterato 
fiorentino.  Netr  Avviso  ai  Lettori,  cecondocU 
veniamo  informati  per  cortese  lettera  da  kf  egre- 
gio cav.  Giovanni  Papanii,  prometterà  il  Re- 
vìi  lio  di  ristampare  tosto  il  Decameron*  in  mif- 
gior  Tunna,  la  qual  cosa,  per  quanto  a  pare, 
non  mise  poi  ad  effetto. 

—  Lo  stesso.  In  Vinegia,  per  Comìn 
da  Trino,  V  anno  M.  D,  LVI. 

Ediz.  in-8,  con  fi gg.  Secondoché  verifica  il 
Papanti  copia  interamente  V  edizione  del  ÌS62 
dello  stesso  lipografó  e  oe  ha  identica  U  p^ 
gin  atura. 

—  Lo  stesso,  aUa  sva  intera  per- 
fettione  ridotto  et  con  dichiarationi  H 
atvertimefiti  illvstrafo  per  Girolamo 
MvsceUi.  Ora  in  questa  terna  ediiiùm 
dal  medesimo  per  tutto  migliorato.  Con 
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otaria  generale  nel  fine  del 
Imt^gU  Epiteti  dt'ir  nuiare.  Con 
Efiè  H  primlff^io.  In  Venetìa,  ap- 
m  TtsetDxo  Talgrìsii  alla  bottega 
Brtsmo:  et  dì  Baldessar  Costantino, 
DO  di  S,  Giorgio.  MDLVII. 

,  Ìft4  eoo  igg.  Goat)«{ic  (f.  I  non  Qum. 
,  a  «ai  racc^doDo  nitri  ft,  8  non 
i  #  li  dtdieiloria  M  RoActlli  aI  conte 
ikì  tatto  precede  U   vita  del 
|iCriUm«i*)San«o?ino.  Con  nuovo  froo- 
otiove  iwgBAt.  a-jf^  Tiene  il  Voca- 
éi  tutte  le  voci  tee,  cho  occup* 
,  a  eoi  tiea  dietro  altro  f.,  bianco 
f  e  Del  9€r^  con  V  Impreca  del  Val- 
lila qvaW  t4Viiiìiia  il  libro.  A  dire  del 
qKMa  k  aigliore  delle  ediiioni  pro- 
i  ààl  RmeellL 

corretto  dalV  Accade- 

Iftàp  coi  numeri  corrispon- 

RiccheMMe  della  lingua  volr 

¥r,  AUmno;  aggiuntevi  k  Rie- 

wmksime.  Vinegia»  per  Paolo 

lo  (1557).  ~  1  l  2  se,  Finelìì; 

tii-4.f  e  in  due  voltimi.  La  prima 
m  {Dfrmmrron}  hm  6  ff,  prelim.  e  264  C; 
{U  Rirrhe^Mt)  1»  305  fT;  al  Mrto 
,  t  étWm  eeconda  parte  ai  trova  la  data, 
^a  per  Comìn  da  TrtDo  MDXVIJ,  — 
P^A  ao  ahro  t  per  la  itiie^a  tipografica, 
per  opera  dì  cai  fu  fatta  qneata 
9  ftflflma  Della  dedieatona  di  averla  eae« 
I  mm^éo  quella  del  vero  letto  aotico  del- 
•H«*  diretta  éa  Kicolò  Detftoo  e  etampata 

El  Vm,  poi  nel  1530.  Secondo  il  llat- 
f4  è  ^«alcbe  divereìca  da  eeemplare 
ht%  ptfché  in  alcuni,  sotto  il  ritratto 
na  dM  é  nel  frontee pisio,  età  la  falia 
éiiraaao  l&ST,  in  altri  non  già. 

>  Li  ftiM».  TtMtii,  Beedoni,  1565, 

m  dal  eav.  Nardncci  oel  Buùnar- 

ftmtiù,  ricorretta  in  Jhma  et 
ucomdù  t  ordine  del  Sacro 
di   Trenta  ei  riscontrata  in 
isUl  amUiM  et  aUa  mia 
rOùUù  da'  Depuiati  di 
Alt  Str.  Npùuamente  Ètompaio 


f^cc.  In  Fiorenza^  nella  stamperia  de  i 
Giunti,  MDLXXIIL  —  45  e  52  fr.  Li- 
bri; lÙO  fr.  Aimé-Martin  (in  carta 
grande  e  in  carta  grande  tarebina). 

Ediz.  in*4.  In  princìpio  ft  !/>  non  uum.  con 
ritratto  del  Boccaccio  ed  altro  (che  il  Rapanti 
nel  tuo  Catalogo  g-iudicó  di  donna  coronata,  ma 
che  poi  con  sua  cortese  lettera  rettificò^  asse- 
gnandolo ansi  alla  regina  Giovanna  di  Napoli) 
inciai  ÌQ  legno  al  t^rrso  dell' ultimo  f.  e  il  giglio 
fiorenti  DO  sul  frontespiicio.  Seguono  pagg.  578 
num.,  ìndi  altre  2  non  ntim.  e  un  f.  in  fine  col 
regiecro  e  la  data.  Le  novelle  hanno  ripetuto 
il  principio  del  rispettivo  loro  argomento  a  pie 
della  parte  rertù  di  ciascun  f. 

Ed  il.  stimata^  a  cui  sogliono  andar  unite  le 
Annùtationi  et  Ditcorst  eee.  dèi  Deputatu 
«  É  aaaai  singolare  (cosi  ci  scrive,  nella  citata 
lettera,  il  cav.  Giovanni  Papantt}  «  che  in  pro- 

•  posilo  dei  deputati  scelti  alla  correiìone  del 
«  testo,  tutti  i  bibliografi  fino  al  Gamba  ed  al 
«  Paesano  ne  accennino  alcuni  che  non  furono^ 
«  mentre  io  trovo  nella  Raccolta  dì  Prose  fio- 
«  Tentine  (  Veneiia»  Remondinìf  1751,  ìn-4^  )  Par- 

•  te  IV.  voK  3,  pag.  Il,  Lettera  LXXXI  di 
«  Alesaandro  Segni  a  Francesco  Redi,  quanto 
m  segue: 

•  L'altra  {edizione  1  del  1573  ha  per  fonda- 
«  mento   il   testo   Sdanni  111,  e   f^    piti  iquìaita 

•  (li  tutte  circa  la  oorretione  del  diiieeo,  ma  è 
4  tronca  per  essere  risecate  le  lascivie.  I  de- 
m  piitati  che  vi  travagliarono  e  Krissero  le  dot- 
m  tissime   Annotaiioni,  furono  Vinceniio  fior- 

•  ghinì,  Pier  Praooeaoo  Cambi  e  Bastiano  An- 
«  tinorì  ;  notìfìa  che  io  trassi  già  da  una  lettera 
«  eoscritu  di  pugno  di  tutti  e  tre,  e  da  loro 
«  diretta  al  Cardinale  Ferdinando  de*  Medici  a 
«  Roma,  dove  gli  danno  ragguaglio  di  timtl 
«  lavoro.  • 

—  Lo  atesso,  ricorretto  (dai  Depu- 
tati )  et  emendato  ecc.  Firenze,  Oiiinti, 
1575. 

£dii.  m-4,  oon  ritratto;  mutilata,  ma  nmtk 
ri  patata. 

--  Lo  stesso,  di  nuoiio  ristamptxto 
e  riscontrato  in  Firenie  con  testi  on- 
tichi  (ù  alla  sua  vera  lesione  ridottù 
dal  cavalier  Lionarda  Salviati,  depu^ 
tato  ecc.  In  Vonetia,  per  li  Qiunti  di 
Firenze,  MDLXXXIL  del  mese  d*  Agch 
sto.  —  5  se.  Gallarini,  Vi  sono  esem- 
plari in  carta  grande. 
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Edìt,  iik-4,  PMWI/ilFS  16  noti  aum*;  poi 
il  testo  in  585  |Migg.  ntiixi*  e  una  bianca^  nella 
quale,  in  alcanì  esemplarti  Età  Lociso  in  rame 
il  factimUe  deirapprovazìoDe  e  del  sigillo  del 
Sai  viali.  Seguono  21  C  noci  uuro^  il  primo  dei 
qualì^  bianco  nel  ^erto^  ha  recto  il  registro  e 
la  daia.  Prima  edizione  eon  le  correzioni  del 
Sai  via  ti,  da  luì  dedicata  a  Iacopo  fìuoncotnpagni 
duca  dì  Sora  acc. 

—  Lo  stesso,  di  nuovo  ristampato  e 
riscontrato  in  Firenze  con  testi  anti- 
chi dt  alla  sua  vera  lesione  ridotto  dal 
cavalier  Lionardo  Salrìati  ecc.  se- 
conda editione.  In  Firenze,  nella  stam- 
peria de'  Giunti.  (  In  fine  dei  Decame- 
rone:  Nella  Stamperiii  di  Filippo  d* 
Jacopo  GiuBti  B^(sic)  compagni),  M, 
D.  LXXKIL  del  mese  d'  ottobre  (  E  in 
fine  del  libro  )  :  Del  mese  di  Novembre. 
—  1  l  t  se.  Hibbert. 

£dix.  in-4.  Ff.  16  non  nam.  pel  frontespitio, 

la  dedicatoria  del  SafTÌati  al  Sìg.  Iacopo  Buon- 
com pagai,  duca  di  Sora  ecc^  i  Privilegi,  un 
avviso  dello  stesso  Salviati  ai  lettori  e  il  Prae<- 
mio.  Tien  dietro  il  testo  in  pagg,  l^  num.,  poi 
3  pagg.  senza  fninn.;  nella  prinia  fila  il  registro, 
la  seconda  è  bianca,  e  nella  lena  scorgesi  lo 
stemma  dei  Giutitì,  col  motto  Xil  canoti^iva. 
Chiudono  il  libro:  la  Tavola  delle  Dorelle,  un 
altra  dì  alcune  difTerenze  che  sono  fra  il  testo 
del  1573  e  il  Salviatesco,  T  errata^  il  registro 
e  la  data;  e  tutto  ciò  occupa  ff.  38  non  num. 
compreso  V  ultima  cbe  è  bianco  nel  rrcto,  e  al 
verso  sta  noova  impresa  Giuntina  col  motto: 
In  Domino  ani  fido.  É  reputata  la  migliore 
delle  edizioni  procurateci  dal  Salviati. 

—  Lo  stesso,  di  nuova  ristampata 
e  riscontrato  in  Firetise  con  testi  an- 
tichi €  alla  sua  uera  lezione  ridotto 
dal  cavalier  Lmiardo  Salviati,  depu- 
tata ecc.  Tersa  edizione.  In  Vinegia 
per  li  Giunti  di  Firenze  {  a  tergo  della 
pag,  586:  per  Filippo  Giunti:  ed  in 
fine:  per  Filippo  S  Iacopo  Giunti  e 
compagni),  MDLXXXV,  del  mese  di 
Aprile.  —  5  tali  e  2i3  Weigel. 

Edix.  ÌQ*1  In  princìpio  sono  ff.  22  non  nuoL  e 
pagg.  648  num.  più  la  Taìyùla  degli  errori  ecc. 
e  la  data  che  occupano  2  IT.  non  num.  Nella 
pag.  585  oltre  la  data  sta  il  registro;  e  nelk 


SQccesaìva  trovasi  riprodotto  il  wadsMmn  f(Èt- 
fimile  del  Salviati,  già  rioordalo  di  aopiiyeai 
A  tergo  il  giglio  fiorentino  ed  alire  nota  di  arivi 

—  Lo  stesso,  di  nuovo  mim^pÉb 
ecc.  dal  cavalier  Lionardo  Sahiak^ 

deputato  ecc.  Quarta  editione.  In  fh 
renze,  nella  Stamperia  de*Giuiìd,  IL 
D.tXXXYIL  del  mese  di  Febbraia 
Ediz.  di  Crusca.  —  15  i  35  baj.  So- 
ranzo  e  Vanzetti  ;  7  l  (S7  baj.  BaldelIL 

Edìi.  in-4,  con  IT  ff,  prelim^  compresa  la  d»> 
dicatoria^  che  non  sì  trova  però  in  tutti  gK  esan- 
plari;  s  accedono  pa^g.  565  num.  col  registro  t 
la  data  a  tergo  delT  ultima.  Segnooo  ff.  39  bob 
num.  il  primo  dei  quali ,  bianco  nel  recTa,  ha 
Ttrao  lo  stemma  dei  Giunti;  il  penultimo  eoo- 
tiene  V errata^  il  registro  di  questi  fll39  e  wm- 
vameote  la  data;  1* ultimo  è  bianco.  H  PoggiaE 
fìa  osservare  che  in  tutti  gli  esemplari  che  egf 
ha  veduti,  le  pagine  del  quaderno  H  sì  tròfa^ 
vano  intralciate. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  per  li  Giontt, 
1588. 

Ediz.  in-4.  Registrasi  dal  Mazzucheilì. 

—  Lo  stesso,  di  nuovo  riformato  da 
M.  Luigi  Groto  Cieco  d'Adria  e^n 
permissiotie  de'  superiori.  Et  con  k 
dichiarationi,  avertimenti  et  tm  Vooh 
bolario  fatto  da  Jf.  Girolamo  BvscelB. 
In  Venetia,  appresso  Fabio  té  Agostino 
Zoppiiii  fratelli,  et  Onofrio  Fari  (w) 
compagni,  MDLXXXVIIL 

Ediz,  in-4,  con  figg.  In  princìpio  ff.  4  nao 
num.  col  ritratto  del  Groto  al  rtrto  del  quarto. 
Seguono  pagg.  564  num.«  iodi  ff.  35  noa  num. 
col  registro  e  la  data  al  verso  delf  ultimo.  Dà 
termine  al  libro  un  f.  bianco.  Vi  è  una  dedica- 
toria dì  Giovanni  Sega  al  Serenissimo  sig.  Duca 
di  MantOTa  e  del  Monferrato,  ed  al  testo  va 
anteposta  la  ?ita  del  Boccaccio  scrìtta  dal  San* 
sovino. 

—  Lo  stesso,  col  Vocabolario  e  k 
dichiarazioni  di  Girolamo  ^$s€eUi 
In  Venezia,  per  Fabio  et  Agostino  Zop- 
pini  fratelli  ed  Onofrio  Farri  compa- 
gni, 1590,  —  4  tali  Weigel 

Ristampa  in-4,  deiredts.  preced.  del  13 
Registrasi  dal  MaszucheUL 
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Ld  stesso,  di  nuùuo  ristampato 

Bixmtrato  in  Firenze  con  testi  an- 

^'Ucki  et  atta  sua  i4era  letHane  ridotto 

dal  eoDuIier  Lionardo  Sahiaii  ecc.  In 

Veaetia,  appresso   Giorgio  Angelieri. 

CiiUDDXCiT,  —  6  fior.  Scheible. 

Edix*  iii-4.  CoRtiene  flT.  12  non  num.  e  pftgg. 
648  DQin.;  le  pagg.  5^^  587,  586  sono  bianche. 
Questa  è  ta  quinta  edixìorìe  del  testo  Salviate, 
a  CUI  taUi  i  bibliografi  assegnarono  ta  data 
del  1595. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  pei  Zop- 

pini.  1596. 

Il 

Il      Edia.  In^.  Registrasi  lijil  Mazzuclielli. 

—  Lo  stesso,  riscontrato  dal  Sai- 
viati.  In  Venetia,  per  Alessandro  Vec- 
chi, 1597.  —  4  tali  Weigel  ;  12  fr. 
àsher. 

Etfiju  in-4,  oùo  Ugg.  Citasi  anche  essa  dal 
MasaehtllL 

-  Lo  stesso.  Venetia.  Zoppino,  1599, 

-  Lo  stesso,  Venetia,  Vecchi,  16(Xl, 
ìM. 

Sono  amendoe  regiitrate  dal  cav.  Narducci 
Wl  Huimarrtuti,  ISTS, 

^  Lo  stesso,  riscontrato  dal  Sai- 
^  hu  per  il  medesimo,  1G02,  — 
^iaH  €  meggo  Weigel 

Edo.  io-i,  eoa  lìgg.  Registrata  dal  Mazzu- 

-  Lo  stesso.  Venetia,  Angelini,  1604. 
ìM. 

t  rcfistraCo  dal  Nardo  ce  ì  nel  Buonarroti, 

tei 

-  Lo  stesso,  di  ntiovo  riformato  da 
i«^'  Gtùio  Cieco  d' Adria  con  per- 
imsicne  dei  superiori  Et  con  fc  an- 
attuimi  et  auuertimenti  di  Girolanw 
^mótOi.  In  Venetia,  appresso  Pietro 
hm,  llD.CXn.  —  #  taU.  WeìgeL 

Gdit.  Ì9-l<  Comincta  il  libro  con  ff.  4  non 
^^i  ngaouo  ^60  nunu,  e  nitri  4  non  num.  per 
ti  kf  ^  k  médicÌTiia  dedicatoria  di  Giovanni 


Sega  al  Duca  dì  Mantova  premessa  alla  edi£, 
del  1588  e  la  Vita  del  Boccaccio  scritta  dal 
Sansovioo. 

—  Lo  stesso.  In  Venezia,  per  Pietro 
Farri,  1612. 

EdÌ2.  in-4,  Registraai  dal  più  volte  ricordato 
Mazzucbellì. 

—  Lo  stesso*  di  nuouo  ristampato 
e  riscontrato  in  Firenze  con  testi  an- 
tichi, d*  alla  sua  vera  letHone  ridotto 
dal  capalier  Lionardo  Salviafi  ecc. 
Et  in  qvesta  vii  ima  impressione  odor- 
naia  di  bellissime  figure  appropriate 
a  ciascheduna  Nouellu.  In  Venetia. 
appresso  Alessandro  Vecchi,  m.iic.xiiii, 
-  7  fior.  12  kr.  Schei ble. 

Ed'xt.  in-A,  In  principio  ff,  14  non  num.;  pagg. 
603  num.  e  una  bianca;  al  nerso  deU*  ultimo  f. 
dei  14  prelim,  sta  il  ritratto  del  Boccaccio,  in- 
ciso in  legno,  con  sotto  i  seguenti  versi: 

Se  con  qua!  note^  e  o«n  (jiiikl  rfui  accenti 
SpieyA  la  iH-na  Italia  f  suol  tesori 

Brami  «apur,  o  tu  cbinnciuo  clie  leggio 
Mir»  di  Isupfl  fi-eurgi 

Quel  che  sta  Incido  In  questa;  amicìie  carte; 
K  »«iimi  cbc  fu  W  &r>l  de"  jirimi  buuori 
Dfill'dAqiieiiSA  e  eh' ci 
VH  le  Tocl  è  del  dir  portò  a  le  ^nti 
I  {iomp4»4i  traplief. 

Ka  ebe  tqqì  ^ìh  aaper!  odr,  e  qnì  taccio: 
Fu  qneato  \\  IkiOAHissiiiio  Boccsoclo. 

{Da  lettera  privata  del  chiar.  cav.  Giovanni 
Fapanli  ). 

—  Lo  stesso,  di  nuouo  ristampato 
€  riscontrato  in  Firetise  con  testi  an- 
tichi et  alla  sua  vera  Unione  ridotto 
dal  cavalier  Lioìiardo  Salviati  ecc. 
In  Venetia,  appresso  Gio.  Antonio  Giu- 
liani, M.DC.XXVL 

Edix.  in-4.  Precedono  (T.  18  non  num.;  se- 
guono pagg.  543  num,  e  3  bianche  in  line.  Con 
flgg,  ad  ogni  giornata. 

—  Lo  stesso.  In  Firenze  (  Senza  no* 
me  di  stampatore),  1627, 

Edìs.  iii-4:  ne  trassi,  se  mal  non  m*  appongo, 
rindtcaiìone  dal  Mazxucbelli* 

—  Lo  stesso,  di  nuouo  ristampato  e 
riscontrato  in  Firenze  con  testi  anii' 
ehi  (&  alla  sua  vera  lezione  ridotto  dal 
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cavalier  Lionardo  Sahtati,  deputato 

ecc.  In  Veneti  a,  appresso  Pietro  Maria 
Bertano,  mdcxxxvju.  —  S  fior.  Beck, 

Edii.  ìd^.  Pf,  8  oon  num.  in  princìpio;  poi 
pAgg.  472  num.  Hji  una  incisione  ta  legno  dopo 
r mtroduzioDd  delk  prima  QioroAta. 

—  Lo  stesso.  Amsterdam  { Sensa 
nome  di  stampatore),  166:3-64. 

£dk.  m-l2,  Regisir&it  dal  Manucbellu 

—  Lo  stesso»  ^t  come  h  diedero  alle 
stampe  gli  signori  Giunti  tamio  1527. 
In  Amsterdamo  (  Senza  nome  di  stani- 
paiore),  MDCLXV.  —  Dai  50  ai  120 
fr,,  secondo  il  Graesse, 

Edir.  iti  doe  voli,  in-12,  bella  e  corretta,  gè- 
neraloieDte  atinboiia  agli  ELsevirL  Ma  li  Bru- 
net,  conforlato  anche  dalla  opinione  del  compi- 
latore della  Biblioteca  UUenbrofk  (Amster- 
dain,  1729,  in-fi)  ta  credw  uacita  dai  torchi  dì 
Gioranni  Bleau.  Ha  in  princìpio  12  IT.  non  num. 
seguono  pagg.  744  num.;  sul  frontespizio  è  la 
sfera  armillare  col  tìtolo  impresso  in  caratteri 
rosai  e  neri;  le  pagg.  357  e  360  sono  per  errore 
Domar.  353,  356.  Nella  maggior  parte  degli 
esemplari  la  prefazione  dello  stampatore  ai  let- 
tori comincia:  QV  amatori  delia  lingua  tu' 
scana;  negli  altri  pochissimi  comincia:  Eccovi, 
ffentilissimi  Signori  lettori  ecc.  La  prima  pre- 
fazione d  più  larga  della  seconda. 

—  Lo  stesso.  Amsterdam  (per  gli 
Elzevir).  1668, 

Edii.  in-l2;  cosi  registrasi  dal  Maiinchelli. 

—  Lo  stesso.  In  Amsterdamo  (  Na- 
poli 0  Gifievra,  secondo  il  Maztu- 
chelli).  MDCLXXIX,  =  10  /K  Asher; 
4  /^r.  Scheible. 

Edii,  di  2  ToIL  in-l2.  Nei  voi  I  sono  ff".  12 
non  num.  e  pagg.  544  num.  Nel  ?ol.  II  ff.  8  non 
num.  e  pagg.  436  ntim.  E  una  riproduzione  poco 
felice  della  preced.  del  1665,  assai  mal  stampata 
e  sopra  cattiva  carta.  Ha  la  sfera  armillare 
sul  frontespìzio,  ma  nel  sok»  voL  1  il  titolo  venne 
impresso  in  caratteri  rosai  e  neri.  Ne  ebbe  cura 
r  abate  Marucelli,  accademico  della  Crusca,  che 
TI  premise  la  prima  delie  due  prefazioni  sopra 
allegate. 

—  Lo  stesso.  In  Amsterdamo  (Na- 
polij  Felice  Mosca).  Fanno  MDCCL 


Ediz.  iu-12;  fi  14  non  nttm.  eomprea»  sm 
bianco  in  principio;  poi  pagg,  SII  nvm.  e  aaa 
bianca.  Usci  in  Napoli  pei  torchi  dì  Felice  ÌC»- 
tea  e  si  pretese  imitare  la  ristampa  Elxetihaai 
del  1665;  come  quella  ha  il  f r n n I i n ji i i in  ìm|ii <— i 
in  rosso  e  in  nero^  e  va  del  pari  ffegiata  deli 
sfera  armillare. 

—  Lo  stesso.  In  Amsterdamo  (No- 
poli  o  Giìhevra),  Tanno  MDCCIIL  - 
6  fr.  Asher;  4  se,  Gallarini. 

Ediz.  in-12;  in  principio  ff.  13.  non  num^  ^Itfc 
uno  bianco  in  princìpio;  indi  (lagg.  811  oom.  e 
una  bianca  in  fine,  È  questa  pure  una  imita- 
zione ilella  Elzeviriana  del  1665;  ha  il  fronò- 
spizìo  in  caratteri  rossi  e  neri  e  la  inedesias 
sfera  armillare. 

—  Lo  stesso.  In  Amsterdamo  {Nth 
poli),  V  anno  MDCCXVUL  Ediz.  cecs. 
—  14  fr.  Coen. 

Ediz.  ìn-S,  e  io  2  voli.  Nel  voL  I  aooo  (t  % 
non  num.  poi  pagg.  425  num,  e  3  biaiiebe.  !Ìel 
voi.  Il  sono  pagg.  343  num,  oltre  al  frootasp' 
zio  e  un  f.  bìajico  in  principio;  e  quindi  alt» 
pagg.  9  non  num.,  la  prima  delle  quali  è  hianeL 
Ristampa  eseguita  in  Napoli  a  cara  di  L»* 
renzo  Cìccarelli  colla  aolita  sfera  sul  frontisfi- 
zio  e  il  titolo  in  caratteri  rossi  e  nerù  Naa 
bella,  non  corretta,  non  gradevole  ali* occhio; 
però  prescelta  dai  Vocabolaristi,  Avvi  tmacos- 
trafTazione,  che  è  facile  a  riootioscef«i,  dice  il 
Gamba,  specialmente  per  il  segmenta  udiaio.  Si 
uetla  impressione  sincera  come  oella  eootndEi- 
zioae  trovasi  la  ss  doppia,  alle  volte  legata  |«k 
e  alle  volte  slegata  ##;  ed  essendo  todifferettta 
che  vi  stia  o  in  una  o  neJI*  altra  foggia,  Bon 
sì  sarù  mai  tolto  via  la  slegata  per  sostkoim 
r  altra;  e  questo  contrassegno  potrà  hutoie 
per  distinguere  la  vera  dalla  falsa.  Yeggmnaeiis 
tre  soli  luoghi,  cosi  nel  primo,  come  nel  eeoood» 
volume:  noi  in  luogo  degli  sm  lunghi,  maacanda 
alla  tipografìa  porremo  gli  *s  corsivi: 

VOLUVB  PftttfO 
Kdii.  sincera  Ediz.  coatta Atfta 
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Vi  sono  esemplari  in  diverse  carte  distinte. 


(mtiu.  «uir^dix.  liei    1718  BopruccitaU.  Un 
MrvikBi  neir  Oni Tersi taria  di  Pa viti,  e  un 
litro  in  quelli,  dì  Pìta. 

—  Lo  stesso*  Firenze  (Najwli),  1719- 
1720. 

Edìt.  iti*S.  AleuQj  eruditi  bìbliogra6  d abitano 

—  Lo  stesso.  Napoli  (  Sema  mia 
a  sUxmpaiore),  1724. 

Ediz.  ui-4.  Fu  pubblicata  per  cura  del  Cìcea- 
YfUi  ptù  «opra  Qomhiato. 

-  Lo  stesso.  Del  ^IDXXVII  (  Loti- 
ira  per  Tommaso  Edliii,ML)CCXXV). 

—  16  tali  Weigel, 

EJìt.  ìvrA.  FL  11  non  numJn  principio»  eoo- 
Inceli  il  froDte«pizio,  la  dedicatoria  dell'editore 
Pwlo  Rolli  airEccellenia  d'Antonio  Romualdo, 
tinta  ilit  Boccaccio  (alla  quale  va  innanzi  il 
aoTitntto)  scritta  da   Filippo   Villani;   Tav- 
À  thi  Uy^tf  la  prefazione  dello  stesso  edi- 
>i  Socai  de*  Signori  sottoscrive  ali,  e  questo 
>  frooteapUio  a  fac-MÌmile  delTedlz.  Oìuo- 
Jl  Deoim^yone  di  M.  Giovanui  Boccac- 
m^oramentf  (l'origioale    ha  ntmvamente 
^^frt^to  (t  eon  diligentia  stampato,  m.d.xxmi; 
»  i«fg  del  quale,  oltre  la  aoTraccenniitji  indi* 
r4iiaot  del  nuovo  sLampatore,  trovasi  un  inta- 
fltó  Iti  le^oo  rappresentante  il  carro  del  Sole 
^t^tt  sopra  la  lerra»  col  motto  Rfitiiuit, 
quindi  il  testa  che  occupa  284  C 
lo  stemma  Gì  notino  al  verto  de  trul- 
la Il  pale  ^a  etiandio  in  ambedue  i  fron- 
»f  nooo  ff.  6  Qon   nnm.   per  la  tav.  e 
con  nuova  nmoe razione,  altre  pa- 
ia aoa  bianca)  per  le    Ot^er  vai  ioni 
I  idiioM  medétiiDO  e  nna  nota  di  662  versi 
(Boccaccio  traili  dal  Deramerone.   Si  snoie 
^ùni  li  Lnttra  (di  Qìuseppe  Bnonamici)  so- 
Deeafaerone  del  Boccaccio  del  li dccxxvi 
I  itoza  alcoaa  noia,  ma  impressa  in  Pftrìgi, 
^  lìleiMé  dalla  licenza  per  la  stampa,  che 
Anc,  e  che  reca  la  data  deiranno 
^  Ti  iOQo  «««oiplari  tn  carta  grande  e  tn 
hnidìfbfllo. 

•-  U  stesso,  nuùtjammte  corretto  et 
^^  ditiffefdia  stampato  (Senza  nota 
*  luogo  ne  di  stampatore)  m^dxcxxvl 

Biia,  is  i  n>ìl  e  in-l2,  RìsUmpa*  al  dir  del 
''m0,  pohblieala  io  Olanda  e  colle  o^ser va- 


goni del  Rolli  inserite  ai  loro  luoghi  rìspeilivi. 
Ha  anchef  a  detto  del  Papaotì,  una  dedic attoria 
del  Rolli  air  Eccellenza  dì  Antonio  Romualdo  e 
la  Vita  del  Boccaccio  scritta  dal  Villani. 

—  Lo  stesso.  AirAja,  presso  Gosse 
e  Neanlme,  1727, 

Edh.  m  2  voli,  e  Ìn-12,  Registrasi  dal  Maz- 
znchellt  oeir  allegata  sua  opera  degli  Scrittori 
d' Italia. 

—  Lo  stesso,  nuùvameììie  corretto  et 
con  dilìgeniia  stampato.  In  Londra. 
Edlin.  M.  D.CCXXVIL  in-4.  —  i  tali 
e  IjG  Hartung, 

Ediz.  iu-2  voli,  in-12.  Nel  voi,  I  sono  pagine 
xxxx-4n  nnm.  (salvo  la  pag.  242)  seguite  da 
altre  11  noa  ntim.  per  la  lav.  Nel  voi.  11  sono 
pagg,  532  nym.,  indi  la  tav.  che  occupa  altre 
pagg.  12  non  num.  Ad  ogni  volume  venne  poi 
aggiunto  UD  ultimo  foglio  per  V errata. 

Questa  ediz.  fu  veramente  fatta  in  Olanda 
ed  è  in  tutto  simile  a  quella  del  Rolli  del  1725; 
anzi  si  vuole  che  il  Rolli  medesimo  abbia  ad 
essa  assistito.  L*  altra  ediz^  senza  luogo  e  nome 
dì  stampatore^  già  da  me  citata  n^l  precedente 
mio  Catalogo f  come  esistente  nella  R.  Biblioteca 
Palatina  di  Parms^  non  è  che  una  sola  cosa 
colla  presente;  salvo  che  quella  conserva  i  fron* 
tesptziì  originali  e  nella  presente  furono  rìstam* 
pati.  Tanto  abbiamo  dal  Papanti. 

—  Lo  stesso*  Londra,  1737. 

Ediz.  in  2  voli,  in-12.  Ne  ebbe  cura  parimenti 
il  Rolli.  Citasi  dal  fìrunet  nel  suo  Manuel  du 
Libra  ir  e, 

"  Lo  stesso.  Milano»  GaleazzS,  1742, 
voli.  2,  iii-8. 

Notasi  dal  Narducci  nel   Buonarroti^  1875. 

—  Lo  stesso,  da  tutte  le  cose  al  buon 
costume  nocive  con  somma  diligenza 
purgato,  alla  sua  vera  lezione  ridotto  e 
con  varie  note  dilucidato  per  uso  prin- 
cipalmente de' modesti  (povani  della  To- 
scana lingua  studiosi.  In  Bologna,  nella 
stamperia  di  Lelio  Della  Volpe,  1751. 

Ediz.  ìn-8.  Contiene  41  iiov.,  pubblicate  a  cura 
del  P.  Salvatore  Cortìcetli. 

—  Lo  stesso,  da  tutte  U  cose  ul  buon 
costume  nocive  con  somma  diligenza 
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puTffato  ecc.  per  uso  principalmente 
de*  modesti  giovani  delia  Toscana  liti- 
gua  studiosi.  In  Venezia,  appresso  Da- 
menìco  Deregni,  MDCCLIV, 

Edit.  in  12.^  divisa  in  due  pAfti,  in  titi  solo 
ToL  É  una  risiajiip&  della  precedente,  curata 
tkikùK  eaaa  dal  CorticellL 

—  Lo  stesso,  ripurgato  con  somma 
cura  ad  ogni  cosa  nocevole  al  btwn  co- 
stume  e  correduio  con  Note  riguardanti 
al  buon  indirizzo  di  chi  desidera  scri- 
vere con  purità  ecc,  jS»  aggiungono  col 
medesimo  divisamento  le  Lettere  dello 
stesso  autore.  Per  Alessandro  M.  Ban- 
diera sanese  ecc.  In  Venezia,  presso 
Tommaso  Bettmelli.  XIDCCLIV. 

Edix.  inSf  in  2  vali.  Le  No^eUe  «ono  la  nu* 
mero  di  4L 

—  Lo  stesso,  per  uso  de*  modesti 
giovanL  Bolog^ia,  nella  stamperia  Del- 
la Volpe,  1755. 

Edìz.  b-8.  E6gistra«i  nel  Catalogo  di  u»a  Li- 
oreria  co^icua  «ce.  Bologna^  al  Sole,  1856,  in-8. 

—  Lo  stesso.  Londra  (Parigi),  s*  a, 
e  tip. 

Edìi.  ìn-4  pìcc,  in  5  volK  con  Bgg.  R«p- 
atraji  dall'  Haym,  che  la  riporta  fra  gli  aani 
1754  e  1761,  e  la  cbiama  magnifica  e  nobile. 

—  Lo  stesso.  Londra  (Parigi,  Prault), 
1757,  _  Da  50  a  60  /r. 

Bella  edix.  in  5  toIL,  in-S,  colla  Vita  del- 
rftutore  icritta  dal  Villani  e  110  incisioni  di  0ra' 
veJot,  Kiseti  e  Cochin  ;  adorna  di  più  del  ritratto 
del  Boccaccio  e  di  grazio«e  vignette  in  princìpio 
d*ognÌ  giornata  e  in  fine  «fogni  noi-ella.  É  tn 
carta  d: Olanda;  pa^g  3Uf292j  272;  1%;  2&t; 
248,  non  «compresi  i  frontespìzi  fìguraii  in  rame; 
il  ToL  IV  ha  inoltre  an  foglio  bianco  in  fine. 

Vi  sono  degli  esemplari  (così  ci  scrive  il 
cav.  Papanii  )»  che  banno  le  incisioni  di  seconda 
tiratura,  le  quali  sì  distinguono  per  la  carta 
che  non  è  dì  Olanda  al  pari  del  testo.  Questi 
hmnno  bd  praiio  molto  minore  degli  altri. 

—  Lo  ^jtesso.  Ijì  àrasterdamo  {Senza 
noia  di  stampatore),  MDOCLXI. 

Edis.  ìn-8,  e  in  2  voli,  con  ritratto  del  Eoe- 
caceki  e  frontespuio   intagliato   in  rame,  fatta 


in  Veoesia.  Soppressa,  dice  il  cmr. 
guita  dal  tipografo  Paolo  Colo m barn, 
non  abbia  alcuna  rarità,  fu  caegnita  via  ti^ 
stampa  che  difificìl mente  ai  rìooooeee  a  pria» 
aspetto:  però  sì  distingue  daJla  di^ersià  da 
fregi  in  tutti  e  due  ì  volumL  Io  una,  a  paf .  tu 
dell*  Avvito  ai  Cortesi  Lettori  aooo  lioee  fi, 
nell'altra  lin.  24.  A  pag,  tx  del  Con^emik 
della  Vita  del  Boccaccio,  in  una  tono  luetS 
e  neir  altra  23.  In  una  nel  fioe  del  eeeoode  tal 
leggesi  a  stampa:  Si  fienài  lire  renri  c^mAc 
e  neir  altra  nulla.  In  generale  poi  una  é  pii 
che  r  altra  »corretu.  Quale  aia  la  prtma  m 
si  sa,  forse  la  meno  scorretta.  Vuoisi  che  alla 
stampa  di  una  abbia  atteso  il  conte  Oaspu9 
Goni,  amico  del  Colombani;  dell* altra  è  cena 
che  fti  editore  Antonio  Locate  Mi,  troTandost  ac- 
cennata nel  Catalogo  dei  libri  impressi  aellt 
sua  stamperia  all'insegna  dell'Albero  d*ofa 

—  Lo  stesso,  tratio  daW  ottimo  teiÌ4 
scritto  da  Francesco  d'AnmreUa  Mm- 
nelU  suW  originale  deW  Aiftare.  S.  L 
e  tip.,  MDCCLXI,  bdiz.  crus.  —  15  a 
20  fr. 

Edix.  ìn-4  gr.  con  due  ritruU,  albero  geoA- 
logico  della  famìglia  Mannelli  e  fot-simile.  Pre- 
cedono, oltre  il  frontespìiio  intagliato  in  rti»^ 
\>a.^g.  36  con  num.  romani  per  la  prefax.  e  per 
la  tav.  col  giglio  Giuntino  in  fìoe.  Viene  poi  U 
testo  in  S.  373  nuoL,  col  solito  giglio  Qitukttos 
e  la  data  al  ì>ersù  dell' ultimo  f.;  poi  oa  1 
bianco. 

Questa  celebre  edii.,  curata  dal  Otiadagai  fl 
dal  Eandini,  si  esegui  in  Lucca  coi  torchi  di 
Jacopo  Gìtiaii,  e  credesi  per  conto  dello  rtam- 
paio  re  Cambiagi  di  Firenze.  Fu  assai  male  ita- 
pressa,  ma  si  raccomanda  per  La  legittimiti 
del  testo.  Le  varianti  della  edii.  rentisettana 
sono  collocate  a  pie  di  pagina,  dalle  quali  à 
viene  in  chiaro,  ch'essa  non  è  poi  un  mìracuk» 
di  diligenza  come  tino  aìbra  si  ripntaTa. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  1761,  ìih*. 

Registrasi  dal  Narduccì  nel  BìéonorroHt 
1875. 

—  Lo  stesso,  ripurgato  con  somma 
cura  da  ogni  cosa  nocevoìe  al  hwm 

costume  ecc.  Si  aggiungono fe  Irf- 

tere  dello  stesso  Auiore.  Per  Alessan- 
dro M*  Bandiera  Sanese  ecc.  In  Milano, 
appresso  Giuseppe  Galeazzi,  icDcctiiL 

EdiK.  in  2  TolL  e  in-^.  Nel  li  toL  sì  trova 
in  pagg.  64  (con  speciale  numenaione  )  mia 
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r6a*«»Ìofw   fìoceac«eTok.  Tanta  ftbhiftmo  da 
[priT*  Ittt,  4tl  CftT*  Giovaiitii  Pepatiti 

-^  Lo  stesso,  corretto  ed  accresciuto 

lèi  Mterroriotii  storiche  e  critiche  da 

Vimrmsio  MartincUL  In  Londra,  1762, 

—  12  fr.  50  cent.  Tross;  10  se,  6  d, 

Bohn. 

.  ÌA-4  fr,  Vft  AdoroaUi  del  ritratto  del 

#  étllm  madagtìa  óeì  Martinelli,  incH 

I  M  Mlabn  Bartalonì*  Vn  certo  numero 

«oipÉBfì  ItAftOO  un  01IOT0   tìtolo  ìa  questa 

•  :  ijmdr^t  Nouràe,  e  ti  v^ndé  a  Parigi 

\4m  O*  C,  Heiini^  1766;  ma  p«rò  in  fìoe  cod- 

irvwH»  ranod  176S. 

—  Lo  stesso,  Milano.  Agnelli,  1702, 

dal   Kardocct   nel   Buonarroii, 


—  Lo  slesso.  ca$rHomiifà/o  Principe 
éUigmiemetik  corretto  ed  ac- 
delia  vita  delT  Autore  e  d*  air 

Év  i»iJfrranofii  $toriche  e  critiche  da 
VimcmMio  Martinelli  In  Ix^ndra  (  In 

\  fim§  )  :  Ketift  stamperìa  di  Giovanni  Ha- 

;  berkoni.  MDOCLXIL 

Mi^  ìmAi  lU  pafg.  xvt-574«  «  no  f«  biancA> 

^—  Lo  stesso,  ripurgaio  con  somma 
■m  din  ogni  cosa  nocemk  al  buon 

fttmtm  tee.  Si  aggimyjono k  Let- 

I  ig^  dMT  Mmjo  wlti/of^»  Per  Alessan- 
I  ég^  M*  Bssdiom,  Sanese  ecc.  In  Ve- 
tppfem»  Tommaso   Bettinelli, 
iXDOCLXIL 

.  A  t  volt  ii»-8>  Ha  il  corredo  della  n- 
«BféBBi  BaoMCMfola  fnaaotogta,  compreaa  però 

'  Lo  st«siO.    Venosìa,   BettioeUì, 
17».  voQ.  S,  bi-a 

—  Lo  stesso.  Londra.  Nounse,  1766, 

>asMrtia*t  •mmém  da)  Nardned  aal  Aito- 

—  Lo  stisso.  Londra»  si  trova  in  Ta* 


rìgi  appresso  Miroello  Prault,  M,DCC, 
LXVUL  ^  8  aio  fr. 

Ediz  di  3  rall  ìn-lS.  Pagg.  490;  47£;  444: 
oltre  ì  fronte^pixìi  igurali  ia  rame.  V&  inn&nii 
la  vita  deir autore  scritta  da  Filippo  Villani. 

—  Lo  stesso,  Lipsia,  Heinricks,  1768. 

Edii*  dì  voli,  &  in*8. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  corretto  e 
con  diligenia  stampato,  in  Toscana,  a 
spese  di  Giovanni  Ghiara.  MDCCLXX. 

—  4  fior.  48  kr,  Scheible. 

Ediz.  ìn-S»  di  yoII.  5  con  figg.  e  col  ritratto 
del  Boccaccio.  Fu  condotta,  come  si  dice  nella 
prefaiione.  eopra  ia  edìz.  del  Ciccarellì  del  1718. 
Precede  una  brete  vita  del  Boccaccio,  indi  co- 
mincia il  proemio  (che  ra  Quo  a  pag.  xiv.  Se- 
guita la  tavola  delle  Sortile  fino  a  pag.  xix. 
Comincia  poi  il  testo  del  Decameron  con  nu- 
me rasi  on  e  arabica.  Le  ftgure  tono  incise  dal 
Brichel. 

—  Il  dicameronb  {Sema  alcuna 
nota). 

Bdit,  in-8,  di  5  voli.  A  buon  dìrìtto  il  cav. 
Cic<}gna  argomenta  che  questa  ristampa  fosse 
fatta  io  Firenxe  per  Luigi  Bastianelli  nel  1771 
o  iu  quel  turno,  etsendo  della  medesima  foggia 
del  Ikknte  cut  Venturi  edito  dallo  stesM, 

—  Lo  stesso,  Milano.  Galeawi,  1772. 

Edti.  di  voli,  ty  ìa-8.  Registrasi  nei  Notti' 
iteri  in  yro^a  d«l  Pastmto 

—  Lo  stesso.  Londra,  1774 

Bdia.  io-8  e  io  5  voli* 

—  Lo  stesso.  S.  Tip.,  ma  Londra, 

1774.  voD.  2,  in-I2, 

Registrasi  dal  Narducci  nel  Buonarroti^ 
IS75. 

—  Lo  stesso»  In  Amsterdamo  (  Sema 
ilota  di  stampatore),  MDCCLXXXIX, 

Bdit.  ÌQ-«  e  ìa  2  volL  Pagg.  xvt-455,  S44, 
compraso  usi  voi.  1  nn  foglio  bianco  in  princi- 
pio. Precede  al  tasto  on  Compendio  della  Vita 
di  M.  Giovanni  Boeeaceio* 

—  Lo  stesso.  Londra,  si  trova  in  Pò- 
riffi,  appresso  tklatain,  mjcc.lxxxix. 

—  15  se,  Oulau. 
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Edii,  in -12  e  io  3  voli.  pRgg.  xxiv-49a; 
472;  444,  altre  i  fronteapizìi  incìsi  in  mme  e 
ttna  carta  bianca  in  fine  M  voL  L  Ristampa 
cbe  il  Fapanti  dice  sconosciuia  ai  bibliografi. 
E($«guÌiraAÌ  in  carta  cerulea  ad  imitazione  dì 
quella  di  Marcello  Prault  delTantia  1768,  coi 
medesimi  frontespiziì  e  ritratto,  e  del  pari  cor- 
r«data  della  Vita  del  Boccaccio  Mcritta  dai 
ViUanL 

—  Lo  stesso.  Londra,  si  vende  in 
Livorno^  presso  Tommaso  Masi  e 
Camp,  1789-1790.  — 16  lir,  it  Gamba. 

Etììz.  in-4  voli,  e  in-iS»  con  ritratto.  Pagine 
xxn-318;  442;  356;  322.  Nel  primis  e  secondo 
voi.  i  frontespiziì  non  sono  compresi  nella  nit- 
merazione  e  il  primo  ha  inoltre  un  foglio  bianco 
in  fine;  cosi  il  quarto.  E^itìone  correttisi  ima, 
condotta  sul  lesto  Mannelli  per  cura  di  Gaetano 
Poggiali;  un  unico  esemplare  in  carta  tarcliina 
di  Lotulra  stava  nella  Poggi aliana  e  passò  c^n 
tutu  gli  altri  libri  del  medesimo  Poggiali  nella 
Palatina  di  Firenze, 

—  Lo  stesso,  puhhlicaio  da  Giovanni 
de'  Valenti.  Berlioo,  Reieier,  17£K), 

Edk.  m-è  e  tu  3  voli. 

—  Lo  stesso.  Londra,  A  Dulaii  e 
Comp.,  1792. 

Ristampa  diligente  ìn-4  della  ediz.  eseguita 
per  cura  di  Vincenzo  Martinelli. 

—  Lo  stesso,  ripurgaio  con  somma 
cura  da  ogni  cosa  nocepok  al  buon 
costume  e  corredato  con  note  ecc,  per 
Alessandro  Jlf  Bandiera  Sanese  ecc. 
In  Venezia,  presso  Giuseppe  Orlandelli. 
per  la  dita  (sic)  del  fu  Francesco  di 
Niccolò  Pezzana.  MDCCXCV. 

Bdis.  di  ?olK  2, 1U-I2.  Riproduzione  di  quella 
del  1762,  fatta  dal  Bettinelli  In  Venezia. 

Lo  stesso.  Lipsia  (s.  a.),  NaucL 

Gdìi.  iii-12  e  in  5  toIL 

—  Lo  stes8\  Londra  {Sensa  nome 
di  stampatore  l  MDCCCIL 

Edìz.  in-4  volL  e  ìn-12.  Pagg,  xxit-301; 
41S;  324;  310.  Il  toL  IY  ha  un  foglio  in  Soe 
ove  Jeggesi  in  italiano  e  in  francese^  la  nota: 
Xirortto,  prestù  Giu4t€ppe  Gamha.  Nitida  «di* 
SOM,  secoDdodiè  annota  il  Papanti,  aoonosciuia 


ai  bibliografi,  in  caria  cerulea,  colla  Vké  éà 
Bùceaecio  icrìtia  dal  Yillanì,  e  coU"*  IndktàA 
Yocì  antiche,  oscure  ecc.  compilalo  dall' Ahili 

Mal  ani  ma. 

—  Lo  stesso,  corretto  ed  illHsirah 
con  note  tratte  da  varii  dal  DoiL  tfit- 
Ho  Ferrarlo,  Milano.  daUa  Società  Ti- 
pogralìea  dei  Classici  ItalianL  L'anso 
1803. 

Edìi.  di  Toll.  4,  ìn-S.  Col  ritrAtlA  éà  Bì^ 
caccio,  la  Vita  di  DamU  scrìua  étXh  ttftai» 
le  Lettere, 

—  Lo  stesso,  edizione  di  Giopomii 
Giorgio  KeìL  Gotha,  appresso  SteuU 
e  Keil  (  i  primi  tre  volumi  )  ;  Chemnil], 
appresso  F.  L,  Schroeter;  ed  in  firn: 
Impresso  per  Herbst  e  Sieghart  is 
Penig  (quarto  volume);  1805-1809. 

Ediz.  in  4  Toli.  e  in<S.  R»tatDpa  anaì  mi 
che  fa  parte  di  una  Bihfìou<^  Itaiiana^  é  m 
forma  i  trolumi  VIII-XI. 

—  Lo  stesso.  Tomo  primo.  In  Tt^ 
nezia^  dalla  stamperìa  Palese,  ISO&i 
spese  del  Foglierini. 

Il  tipografo  veneziano  Palese,  dice  il  Cif. 
Em.  Cicogna  (  La  Marchetana  di  Monferr^t^ 
pag.  26),  Toleva  ripubblicare  il  Decamer**n4  tèi 
1808,  ma  non  impresse  che  le  sole  primis  oos 
pagi  nette  in  forma  di-32.  Il  Cicogna  Meato  «fiei 
di  possederle  col  sopracciuto  titolo. 

—  Lo  Stesso,  corretto  ed  illustrato 
con  fhote.  Parola,  dalla  Stamperìa  Blss- 
chon,  MDCCGXII-MDCCCXIV.  Edo. 
Crus,  ^  10  a  15  fr, 

Edìi.  di  8  ToU.,  in-16.  Pagg.  X1T-S44;  340; 
300;  248;  242;  336;  300;  432.  Hìatampa  di  800 
esemplari,  eseguita  per  cura  dell*  abate  Michele 
Colombo  che  vi  anteponeva  la  Vita  del  Boc- 
caccio scritta  dal  Tiraboscht  e  la  corredaradi 
erudite  e  copiose  annotatiooi .  Il  prtno  Undo, 
secondo  che  dice  il  Prof.  Dat*Rìo  nella  prelha 
al  DteameroTte  del  Passigli  (Firente,  l$4t44, 
in-S  gr.)  fu  ristampato  dal  tipografo,  il  quale 
vedendo  il  pronto  spaccio  deir  opera,  detenni- 
nata  nel  detto  volume  in  sole  500  copie,  volle 
crescerla  negli  altri  fìno  alle  800.  E  dovendo 
poi  compire  le  300  aggiunte,  senxa  fame  mono 
al  Colombo  né  air  altro  correttore,  egli  cappe 
al  difetto,  ma  eoo  eatlivo  e  frandoteto  eooìi- 
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do  per  lincenit  e^yni*  16  r«itaiiii, 

r  che  iì  «copre  poi  nMgftgQiita.  A  dì* 

folunM  origÌQ«l«  M   naUmpiito, 

i  «gvMit»  noU  «li  confronto,  l&aciJiUid 

Prof.  Dal-Rìo. 


•riftemlf 


RisUmpA 


r^.  Ili 

m  isqMito 

ijlH'Htù 

jitr^TnirinliO 

in  13  d#i 

dal 

m  n  mi  lalo 

AlktO 

Ui  If  wmàéo^h 

Tedenclo 

»  la  4i  mtm 

dt  lutU) 

mo« 

• 

ton  io  foroAto  dì-d^  in  carta 
m  0  im  «vt«  ASffQrra  diitìnLa. 

Ik»  stesso.  Livorno,  presso  Tom- 
»  Masi  e  Corop^  1812.  —  3  se.  Gal- 


e  ti  4  voJl.  con  ritniUo*  PAgg. 
E»;  350:  Sir  n  voi  m  hi  no  foglio 
Omim  VmknL  «disione  ÌÌToroeee 
M  Lowira,  quteU  pure  riporta  la 
«ritta  dal  Villatu,  e  T/n- 
,  oaesre  ecc.  dell*  ab,  Ma- 
ia caria  turchina. 


stesso,  tratio  dair  ottimo  Te- 
da Francesco  d*  Amaretto 
ÈièfUè  mlf  originale  del t  Autore. 
rione  ffffwmia  sopra  qtéelUi  in-4 
L«ec&)  dsl  176L  Vcjitna.  Vita- 
.  18ia  —  ts  fr.  Salva. 

li^  i»  a  voli,  e  ìih1(^  Coo  ritratto  e  tre 

Ikà  I  ««sL  pssv*  xivtii-EMv-3S0,  con  il 

IvdlrMaarsiltredel  Mannetli;  nel  voi  \\ 

\t»  la  vedala  della  valle  di  Schi- 

I;  M  tot  m  pa^f .  xx-^U  C041  la  veduta 

m0B  4idle  dDi3n#;  nel  voi.  IV  p^j^g,  viii- 

■f  ^St  V  pa(f.  vtt]*S60.  Nella  autiu^ra- 

BEl  sois  folsaa  a«eoiido  va  compri^flo  il 

P^Ms;  U  iarto  a  quarto  baooo  ancora  oa 

ì  hèiafii  la  ^acipió  ed  altro  «imi le  in  Due  ; 

itàìMt^  b  pruiripéo  ne  ha  il  quinto;  e  per 

^féS  osa  carta  volaoia  eenia  numero  va 

"—  '  riaamiii»  dai  rami  aopral legati  eoa 


i*^  a  eal  oltre  alla  Fifa  del  Boe- 
àk  Otrolamo  TiraboeebJ,  vanno 
wmaitmi  iiioriche  e  critiche  del 


—  Lo  stesso.  Londra,  1815,  voli.  5, 
in-16. 

Registraci  dal  Narduccì  nel  Buonarr&ti^ 
1875. 

—  Lo  stesso.  Pisa,  1815.  —  17  se. 
G  d.  Barthés. 

EdiB.  gratioaa  di  5  volL  in-18.  Si  trovano  esem- 
plari in  carta  velina. 

—  Lo  stesso.  Italia  (  ma  forse  Fi- 
rengr),  1815. 

Edii.  in-24  e  in  6  voli  con  ritratto,  Pagg. 
xxxii*n2;  366;  382;  358:  :m;  252,  più  an  fo- 
glio hianco  nel  A  ne  dei  volumi  secondo  e  quinto. 
Nel  primo  toL  allo  »vvi«o  degli  editori  eaccada 
la  Vita  del  Bocù^eciù  scrìtta  dal  Villani  e  nel 
Ane  del  eesto,  con  «peci&li  frontespisti  e  propria 
nutneraaioni,  «i  aggiunge  la  Lettera  di  loeaser 
Giovanni  Boccaccio  a  tnetser  Pino  de*  Roan 
(pagg.  00),  «  il  ViH'abotario  delle  voci  antiche 
oacure  (  pagg.  UM).  Tanto  ahbtanoo  da  lett  priv. 
dello  egregio  cav.  Oìo vanni  PapantL 

—  Lo  stesso.  Pisa,  co' caratteri  di 
F.  Dìdot,  MDCCCXVL  -  12  fr. 

EdU  iQ-4  voli,  in  fot.  Coo  ritratto  iDoiao  da 
Raffaello  Morghen.  Pagg.  xii-216;  200;  2U;  2^2, 
oltre  i  fronte» pilli  ed  un  foglio  bianco  in  prin- 
cipio; altro  foglio  iiianco  età  in  fine  dei  volumi 
i«rzo  e  quarto.  Spliiadidiaiinia  ediiione  curata 
dui  Prof.  0.  Rotini  e  corredata  dalla  aoliu  Tfra 
dti  Boccaccio  «cnUa  da  Filippo  Villani. 

Vi  aoQo  eaemplari  in  diversi  carta  dittiata. 

—  Lo  stesso.  Italia,  1816. 

Kdia.  di  4  voli,  in-4  gr.  Regìatraai  etiandio  dal 

Paesano, 

—  Lo  stesso.  Pisa.  Capmro,  1816. 

Rdii.  ia^tt  io^  voli.  Ha  pure  il  ritratto  del 
Boe€a«do  meieo  da  Raffaello  Morghan. 

—  Lo  stesso.  Londra  (Senta  nome 
di  stampatore),  1815-1816. 

Edix.  io  S.  voli,  e  in*16.  Col  ritrailo  del  fbe- 
caedo  iaciao  dal  Laainìo.  Pagg.  310;  270;  IIW; 
252;  30O;  con  un  foglio  bianco  in  Sne  dm  wo* 
lami  eaoondo  e  teno.  Fu  «seguita  in  Plia  ooÌ 
torchi  di  Niccolò  Caparro  e  probabibaatita  (dica 
il  Papanti)  rappreienU  le  due  rtfiatraie  dal 
Paaaano  con  ie  eegg.  iodicaiionì:  Londra  (Pita) 
ISIS,  voli.  5,  io-12  —  Undra  ISlMe  volU  & 
tn*l2.  Na  ebbe  cara  il  Prof.  Roaim  eh*  vi  nfll 


m 


BOCCACCIO 


la  Vita  del  Boeeaceiù  «sritta  dml  Villani  e  Y  In- 
dice delle  voci  oscure  ecc.  già.  compitato  UaJ- 
I*  abate  Bfalanìma. 

—  Lo  stesso,  Milano,  per  Giovanni 
Silvestri,  1816. 

Edlz.  in-ld,  fi  in  4  voli.  Con  riirallo.  Pftgg* 
xxxii-296;  400;  320;  S8S,  compuuta  in  dasctia 
▼olmne  la  rispetti  va  an  li  porta.  Edilio  ne  condotta 
lopra  la  parmease  del  1812,  col  Sommario  ero* 
Dologìeo  della  Vita  di  GiovaoDÌ  Boccaccio  tratto 
dal  BaldaUi  e  1*  Indice  delle  voci  auliche  ecc. 
del  Malanìma;  forma  i  yolumi  23,  24,  25,  e  26 
delift  Raccolta  dei  Novellieri  Italiani  pub- 
blicata dal  Sihestrì  e  se  ne  tirarooo  quattro 
copie  ia  carta  ttircbìna  di  Parma. 

—  Lo  stesso,  rìpnrffat^)  con  somma 
cura  da  ogni  cosa  nocevole  al  buon 
costume  e  corredato  con  tmfc  ecc.  per 
Alessandro  M.  Bandiera  Sanese  ecc. 
Veneiia.  coi  tipi  di  Francesco  Andreo- 
la,  1818. 

Edii.  in  2  voU.  e  ìn-12,  É  copia  fedele  di 
quelU  del  ITOSI 

—  Lo  stesso,  coir  accento  di  proso- 
dia. Avignone  (S,  a.  e  tip.), 

Edii.  ìnSy  e  in  5  voli. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  presso  Gìns. 
Molini  e  Comp,  1820.  —  9  fr.  e  18  fr. 

in  carta  gr. 

Edìi.  in-12,  di  2  parli  in  un  aolo  voi.  Con 
due  vignette  iocise  dal  Lasinjo»  una  delle  quali 
forma  doppio  frontespizio;  di  pagg.  xvii-912, 
tenuto  conto  del T  antiporta.  Non  dee  mancare 
in  principio  del  volume  un  Avviso  del  Molini 
Impresao  au  foglietto  volante  e  relativo  a  questa 
sua  ediiìone.  Ha  una  dedicatoria  del  medesimo 
air  ab.  Qio.  Battista  Zannoni,  e  vi  fnrono  ag^- 
giQDte  alcune  Notizie  sulla  vjta  e  «tigli  scritti 
del  Boccaccio,  tratte  dal  T  articolo  del  Oiiipm?né, 
inserito  nella  Biographie  li niver selle.  La  se- 
conda parte  comincia  con  la  Giornata  Qutttia 
ed  ha  propria  antiporta  e  proprio  fronte«piJuo. 

—  Lo  stesso,  Firenze,  air  insegna  di 
Dante,  MDCC€XX. 

Edix,  in-4,  obìutìffo^  di  pagg.  vin-308,  tom- 
presa  V antiporta,  di  KK)  esemplar i^  oltre  10 
in  carta  velina  d'  inghiiterra;  cosi  dice  la 
cola  poeta  iti  fine  al  yoL  É  formata  riunendo  in 
uim  tre  pagg.  dell' edii.  antecadente,  Ai  verto 


delPakimo  foglio,  lotto  il  nu*ii.u^^ 
insegna  del  Molini,  oltre  alla  nAla  co 
leggtfsì  qnaiito  segue:   Pirimo  tiòro  ir 
nel  presente  sesto  papiri  far  me^  Vi  fti  ^ 
la  dedicatoria  al  Zanooni  e  V  avvi»  ài  cut  ^ 
si  é  fatta  menzione, 

—  Lo  stesso,  nuova  edigiane  ool^o^ 
€€7hto  di  prosodia.  Firenze,  (Sensau^ 
me  di  stampatore)»  1820. 

Edìz.  dì  5  voli,  e  iii-16,  di  pagg.  xiv-SU; 
232;  162;  212;  208,  compatate  le  rìepettìfv  tt> 
tiporie  ;  più  nn  foglio  bianco  io  fine  del  voÌIM 
terao.  Ha  il  giglio  Horentino  eal  fronteapìati  e 
al  testo   precede  una  breve  vita  dello  asfioia 

—  Lo  stesso.  Livorno  (  Senta  mom 
di  stampatore),  1820. 

Edi£.  in-12  e  in  5  voli. 

—  Lo  stesso.  Firenze.  1820. 

Edix.  in^  e  in  4  volL 

—  Lo  stesso,  Venezia,  Molinari,  182L 

Ediz.  in  5  voli,  iii-24. 

—  Lo  stesso,  Firenze,  presso  IM- 

nardo  Ciardetti,  MDCCCXXIL 

Edix,  io  4  voli,  e  in*S.  Con  ritratto.  Pagg,  fSÙl 
348;  272;  216,  Nella  numeracìone  del  pcin»  • 
terzo  volume  non  va  compreso  il  fi 
né  la  antiporta.  Sono  unite  a  questa 
le  notizie  sulla  vita  e  sugli  scritti  dell*] 
tratte  dall'  articola  suindicato  del  Qing^iMfla» 

Vi  sono  esemplari  in  carta  graikde, 

—  Lo  stesso,  accomodato  ad  us'^  i'  ' ' 
scuole.   Faenza,   presso    Pietro   < 
1822. 

Ediz.  in-8,  e  ixi  2  volL  Assistita  dal  conte  Gto^ 
vanni  Queci,  buon  letterato  faentino  de'  suoi  di, 
che  vi  prepose  una  bellissima  e  lunga  lettera 
dedicatoria  al  cav.  Diotiigì  Strocchi  nella  q\ia(e 
tocca  maestrevolmente  dei  pregi  del  Deeatm^ 
rane.  Vi  incorsero  però  moltissimi  errori  tipo- 
grafici. 

—  Lo  stesso.  Testo  Poggiali  ricor- 
retto dal  prof.  A.  Veruiti.  Parigi,  presso 
Malepeyre  libraio  (A  tergo  dell'anti- 
porta: Stamperia  di  Pinnino  Dìdot), 
MDOOCXXUI.  —  1^  fr,  Graesse, 

Ediz.  in^2,  di  5  voli  Con  ritratto.  P&g^g.  xxa- 
344;  324;  294;  282,  non  compresi  t  fionti«{iBÌì 
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UH 


9  r  antiporta,  l  volumi  ni-lV-V  hanno  altresì 
jm.  foglio  bianco  in  fine.  VI  .^ono  esempTari  in 
Ita  velina. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Molìni.  1823. 
m42, 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Ciardetti,  1823, 

CitaiMi  amendu^  dal  Narducci  nel  Buonar* 
TùH^  atma  1^75. 

—  Lo  stesso,  Firenze,  dai  torchi  di 
Leonardo  Ciardetti,  1824* 

Edri.  ia-^.  Pagg.  iv-Z^xìi,  Seconda  «dìz. 

^W.  dal  Ciardetti  :  impressa  a  2  coìi.  e  corre- 

dfttidine  solite  fiotìzie  sulla  vita  e  suf^li  scrini 

'  '  "      iccio,  traite  dal  Gioguené.  Con  lastessu 

uè   tìpograflca,  riducendo  le  colontie 

ui  |iccQle  pagìnette,  si  fece   nello   ati?sso  anno 

Qo'iltra  edi/.  in-24;  io  5  voli,  tnantenendovì 

^  t^«tte  ootiste  ed  aggiungendovi  il  ritr^itto. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  purgato, 
Pistoia,  per  i  Bracali.  1825. 

Edit.|iH8k  e  in  2  TolL  Non  apparisce  di  sorla 
il^tt  cliì  fosse  rediiore  dì  questa  risttimpa, 
ti pmri  argomentarlo  dalle  iniziali  G,  S.  onde 
AntlMcrjtta  la  prefazione.  U  Pascano  registra 
ffeili  aed esima  edizione  con  qualche  varietà 
^ftometpìgìo. 

—  Lo  stesso-  Londra,  Guglielmo  Pic- 
tóngf  (  a  tergo  delF  antiporta:  presso 
&  l  R.  Bentley  ),  MDCCCXXV.  —  J2.  l 
W  u,  Dulau. 

Idit.  in  3  voli,  e  in-8  picc.^  il  voi.  Il  con- 
t«H  da  pag.  229  a  58C;  e  il  voi  IH  da  pag. 
'K  1  MS.  Le  antiporte,  i  frontespizi  {su  cni  ^ 
■f«wtt  una  corona  dì  quercia  e  di  alloro, 
i^k  nel  messo  la  leggenda  Perennis  et  fra* 
P'^*)  p  fa  dedicatoria  non  vanno  compresi 
Mlbiìiufittraziooe,  Ebbe  cura  di  questa  ristampa 
^P>  Fotcolo^  chie  vi  premise  un  discorso  critico 
*à  Fax  la  adorna  d*  incisioni  sui  disegni  dello 

TI  MDo  esemplari  in  diverte  carte  distinte. 

--Lo  stesso.  Firenze,  presso  Leonardo 
«iriettl  1825. 

Bill*  di  voli.  4  e  ia-^.  Con  ritratto.  Pagg.  2«0  ; 

};fiZ;  ?lt.  Quarta  ristampa  del  Ciardetti, 

ti  bibliogra/i  e  solo  acce n nula  da  me  già 

iliì  l*ipaiili.  Ha  le  solite  notizie  sulla  vita  e 


sugli  scritti  del  Boccaccio,  tratte  dalT  articolo 
del  Ginguetié,  Fochi  esemplari  vennero  iin pressi 
in  carta  grande. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  presso  Giusep- 
pe Galletti,  1826. 

Ediz.  in'32,  e  in  5  voli.  Pagg.  398;  348;  236 
316;  305  e  un  foglio  bianco  in  fine  voi.  I,  III 
e  V.  Al  testo  precedono  le  noti  zie  sulla  vita  e 
sugli  scritti  del  Boccaccio,  come  nell'  antecedente 
ristampa, 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Tipografia  al- 
r  insegna  di  Dante,  1827. 

Ediz.  in^lOcon  dne  vignette.  Seconda  ristampa 
del  Molini,  in  tutto  conforme  alla  pnma  del 
1820.  Non  va  però  divisa  come  quella  in  due 
partì  e  manca  della  dedicatoria  al  Za n noni  e 
dell'avviso  aggiunto  in  principio  del  libro. 

—  Lo  stesso,  corretto  ed  illustralo 
con  note.  Firenze,  per  il  Maghori,  1827- 

28.   —   EDIZ.  CKUS. 

Ediz.  in-5,  e  di  voli.  5.  Col  ritratto  del  Boc- 
caccio inciso  da  Dio,  Della  Bella.  Pagg.  Lii-276; 
2G0;  280;  iii-224;  WO.  Nel  voi  V  va  aggiunto 
il  Corbacciot  che  ha  principio  alla  pag.  153  con 
semplice  antiporta.  Forma  i  primi  cinque  vo- 
lumi delle  Op^re  Volgari  del  Boccaccio^  pub- 
blicate a  cura  di  Ignazio  Moutier.  Vi  sono  an- 
teposti la  Legione  sul  Dfcanierone  de  IT  ab. 
Luigi  Fiacchi  e  le  Os^ervaiioni  del  medesimo; 
non  che  T  .-triJtJo  dello  stampatorCi  premesso 
airedìiions  di  Parma  del  1812.  Ogni  volume 
oltre  il  fTOUtespizio  dell*  opera  ne  ha  pur  uno 
della  collezione. 

—  Lo  stesso.  Testo  Poggiali  ricor- 
retta dal  prof.  A.  Cerutti.  Parigi,  Bau- 
diy  (a  tergo  dell*  antiporta:  Stmnpe- 
ria  di  Firmino  Didot),  1829, 

Ediz,  in-32,  e  di  5  voli.  Con  ritratto.  È  la  ri- 
stampa del  Malepejre  (Parigi,  1823)  sopralle- 
gata, con  nuovi  frootespiziì. 

—  Lo  stesso,  tratto  daU*  ottimo  te- 
stò scritto  dal  Mannelli  sulf  originale 
dell'  autore.  Berlino,  Finke,  182fK 

Ediz.  in-12,  e  in  3  voli. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Passigli.  1830, 

Ediz.  in-32  e  in  5  voti. 

—  Lo  stesso,  aggiuntevi  le  due  No- 
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veUe  di  Bomeo  e  Giulietta  scritte  da 
Luigi  da  Porto  e  da  Matteo  Bandetto, 
Firenze,  Passigli.  Borghi  e  Conip.,  183L 

Edìi,  m-8,  eoo  ritratto  e  6  vignette.  P&gg. 
430  oltr«  QD  doppio  frontespìzio  inciso  in  r&me. 
BisUJupa  a  2  colL  e  impressa  con  mìnutis«itiii 
caratierì. 

—  Lo  stesso.  FireBze,  1833* 

ESdis.  in  5  yoII,  e  in-12. 


Lipsia,  E.  Flebcher, 


—  Lo  stesso. 
1833. 

EdÌ2.  in  2  volt  e  io-8  grande.  Fa  parte  di 
una  Raccolta  di  Scrittori  Italiani,  ove  si  in* 
aarìroQò  Dante,  Petrarca,  Bojardo,  Suonar^ 
roti  ed  ftlirì:  ai  atiuiipò  dal^anno  1826  airaD- 
DO  1833. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Tipografia  Bor- 
ghi e  Comp.,  1834  —  12  fr.  Graesse, 

Ediz.  ìn-8,  con  ritratto,  a  2  col L  e  in  caratteri 
mÌDiitiBSÌniL  Fa  corpo  de)  rol.  11  della  RaeroUa 
di  Novellieri  Italiani,  pubblicata  dai  suddetti 
#dilori  In  quella  loro  Biblioteca  dei  Viaggia- 
tore e  ne  occupa  le  pagg.  2221-2502  con  aDtì- 
porta  e  frontespitìo  a  sé. 

—  Lo  stesso,  e  la  Fiammetta  di 
messer  Giovanni  Boccaccio.  Firenze, 
Tipografia  Borghi  e  Comp..  mdcccxxxiy. 

Edii.  mS,  con  sei  ìncìfiionì,  a  2  colf,  sema 
alcun  preliminare.  Pagg.  470  oltre  il  frontespi* 
lio»  r  ocotùetto  che  va  innanzi  al  Decameron^ 
e  ttn  foglia  bianco  nel  &ne:  il  Deeamerone  ha 
par  anche  un  proprio  frontespisìo  inciso  in  rame. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Ferdinando 
Agostini  (in  fine:  coi  tipi  Borghi  e 
Cofìfp.),  1834. 

Ediz.  di  5  voli.  ìn-64,  con  ùg^.  Pagg.  366; 
334;  230;  306;  392  e  con  on  foglio  bianco  iu 
fine  dei  primi  quattro  voli  Le  incisioni  sono  le 
«tesse  della  precedente  ristauopa,  la  cui  com- 
posi non  e  tipografica  ha  aerrito  anche  per  la 
presente. 

—  Lo  stesso.  Firenze.  1834. 

Kdix.  in  5  voli.,  in-24. 

—  Lo  stesso,  ripurgafa  con  somma 
cura  da  ogni  cosa  f%occvoìe  al  btwn 
costume  e  corredato  con  note  ecc.  per 


Alessandro  Jf.  Bandiera  Sam^eBOL 

Yenezia,  dalla  Tipografìa  di  Qiusefft 
Molinari,  1835. 

Edìz.  in  2  Tolt  e  ìn-12.  Copia  «satu  Mi 

ristampa  del  1772, 

—  Lo  stesso.  Veneria,  1839.  —  l*^ 
se.  Barthés. 


Edts.  in  5  voli,  e  in-lS.  Eegutnut  dal 
Dal  tuo  Tre^or  de  Litree  raree  et  préeiemm. 


*«  Lo  stesso.  Firenze  (Sensa 
di  stampatore)^  1840. 

Kdìi*  in  4  voli,  e  in-S. 


—  Lo  stesso.  Firenze,  Sodflftà  BB- 

trice  Fiorentina  (a  tergo  deU* antipor- 
ta :  Tipografia  di  Felice  Le  Mommm)^ 
1840. 

Edix.  ìn-4,  di  pagg.  352,  a  2  coli.,  cui  ta  fi- 
nanzi un  breve  cenno  sul  tetto  del  Detmmtn- 
n€-,  dal  qaale  apprendiamo  che  U  presente  w 
stampa  venne  condotta  sopra  quella  del  Molini 
del  1820. 

—  Lo  stesso,  espurgato.  Firenze,  S^ 
cietà  Editrice  Fiorentina  (  TipografiA 
Lf*  Mounier  ),  184L 

Ediz.  in*4.  Ristampa  che  aegne  VMikm^é 
Faenza  del  1822,  impressa  a  2  coli.  :  oceopa  h 
pagg.  153-224  de)  Tesoro  delia  Plnaeet  iUlfoas 
ecc.  nuovamente  ordinato  da  Eugenio  A^érL 

—  Lo  stesso»  con  le  annotazioni  dei 
BeputoH,  di  M.  Colombo  e  di  P.  Dal 
Rio.  Firenze,  per  David  Passigli,  1841- 
44.  —  20  fr.  Graesse, 

Ediz.  ìn-4,  impressa  a  2  coli.,  con  sd  ìdch 
sioni  in  rame,  una  delle  quali  fonna  doppio  fron- 
tespizio. Pagg.  A-<)-i.i.viii«702,  ed  in  principio 
altri  fogli  6  non  num.  contenenti  il  frontespiiìo 
d'ordine  della  Collesione  dei  migliori  eerit* 
tori  italiani,  dì  cui  forma  ÌI  volume  aeeoodo» 
un  avviso  dell*  editore  agli  amatori  della  prot» 
italiana,  la  Tavola  decifraliva,  V  antiporta  # 
frontespìzio  dell*  opera  e  la  dichiarazione  dò 
rami.  Alla  pag.  5L3  cominciano  le  Annoiaiiom 
ecc.  e  fan  bel  corredo  a  questa  stimala  edizione 
di  cui  ebbe  cura  il  prof.  Dal  Rio  che  vi  premìss 
una  dotta  prefazione,  V  avviso  dello  stampatore 
di  Parma  e  la  vita  del  Boccaccio  scritta  dal 
Batdetli.  Finisce  il  libro  un  foglio  non  namerato 
coir  errala  e  T  indice  generaleu 
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—  Lo  steMOw  Firenze,  Tipografia  Fra- 
itieeUi,  184a 

Bfit.  b*ìé,  e  ÌD  5  ToU.  Pagg.  250;  220;  150; 

^;  dt,  ed  un  fof  Ib  bianco  io   tlo«  dei  toU. 

•  Icnou  RUUmpa  corred&ia  di  atctme 

Ibi»  «alk  Vita  del  Boeeacclo  compilata  da 

BMMÌTtttoi-P»Ui  •  deirindic<>  dette  voci  an- 
ta» mcure  ecc.  delf  abate  Malaulma. 

^  Lo  stesso.  Firenze,  1843w 

Ult.  ìft^  0  In  2  voli  Con  i^gg. 

—  Lo  stesiO,  in  hi  ila  hf  fila 
'  agli  shtdiùsi  dell"  ita  If  Ila 

\iaO.B.df  Cnpitanu  Milano, 
t  e  Libreria  Pirotta  e  C,  1843. 

b-l2,t  io  2  roìl  Pagg.  xxxn-328,  360, 
i  in  e^  volume  dop(aa  antiporta  e  uo 
ÌaB<o  in  Ha*.  Fa  parie  di  otta  Colle x ione 
ài  Cliaf^  Scelti  Italiani  Antiehi  eec,  di  cui 
fui  ma  i  volniiiì  terao  e  quarto.  Lo  Sot^U*^  eooo 
80  •  tmtt  iipieediilo  da  una  breve  vita  del  Boc- 

—  1é^  Èbtsao,  Firenze,  Felice  Le  Mon- 

Glia.  Uk^lf,  e  in  2  toII.  P^gg.  356;  280,  com- 
ftmm  W  aatiporte.  Si  aaegiil  ìti  Napoli  coi  torchi 
éfk  Uaùdkt^iU  dia  par  darle  cre<Jiio  vi  |iu«e  la 
il  Flraoca  m  il  nona  dal  Le  Bionnìer.  Sta 
I»  pffteifi»  il  brava  outoo  ani  leilo  del  [>ca- 
già  prawaaaa  airedtt.  Ilorentina  d«lla 
dal  ld40.  ini. 


—  Lo  ttetto.  earreUo  ed  illustraio 
mùk,  Risinmjm  iMV  esattissima 
di  Parma  del  1813,  pretnes- 
i  fcr  Ui  prima  volta  un  Discorso 
di  Cffo  Foacoh  inforno  al- 
f  igiera.  UiUoo,  presso  X  Editore  Li- 
Imiio  OiuMppe  Ketna  (a  tergo  del 
lfrmhf9pÌMo:  Tipografia  Oviglielmìni  ), 
MDOOCXLDC.  -  a  fr,  Oraessc. 

SAs.  lo-a  Ptigf.  XXX v]^452,  oltre  V  antiporta 
•  fnmÈmpàt^  a  t  eolon.  Il  dkeorao  dal  Foi«olo 
0  I»  bUmu  dk#  aeeompafna  k  aditbiia  di  Lon- 
ém  età  Fkkariac*  U  Paaaano  regiaira  un*  altra 
•A^nna  li  Mitaiio  dello  «taaio  anno,  aaota  io- 
#MiÌsa*  akttfia,  per  cui  rett^inio  in  dubbio  at 
A  •  «9  la  aUApa  itiDna^lUi. 


—  Lo  itetsd,  atmitatama^  nteoti- 
jiiJIr  migliori  ediMioni^  con  note 


ed  altre  interessanti  scritture  sali* Au- 
tore, Losanna,  185L 

Edìi.  di  2  vali  e  in^lS* 

—  Lo  stesso,  (ìccuratamente  risctmf 
Irato  sulle  migliori  edisioni,  con  note 
ed  altri  interessanti  scritti  sulP  Autore. 

Milano,  per  Antonio  Arzione  e  Comi}., 
MDCOCU.  -  6  fr.  Graesse. 

EdiE.  di  2  volU  in-12,  Pagg.  i-43»s  358»  più 
un  foglio  bianco  in  priocipio  del  voi.  I  e  un 
altro  simile  in  fine  del  voi  IL  Vennero  aggiunla 
in  questa  riscampa  le  note  che  arricchisco  no 
Tedisìone  Parmigiana,  e  al  Decam^rùne  sue* 
cede  la  Vita  di  messer  Giovanni  Bocchccìo  «critia 
dal  Gamba* 

—  Lo  stesso.  Torino,  Pomba,  1852, 

Kdìi.  in  2  voli,  a  in- 12. 

—  Lo  stesso,  con  note  illustrative 
tratte  dall'  edizione  delT  abate  Michek 
Colombo  e  d' altri  celebri  dotti  cfie  il- 
lustrarono questo  libro.  Milano,  1852. 

Edii.  lo  2  voli,  e  in-10. 

—  Lo  stesso,  correUo  ed  iUustrato 
ad  uso  delhi  gioventù  per  cura  del 
prof\  Abate  Carlo  Tacchi,  Bergamo^ 
dalla  Tipografia  MazzolenL  mKXjeLiiL 

EdJi.  in'^.  Le  Novella  tono  in  numen?  di  qua- 
rantotto, ma  vi  furono  tolte^  secondo  che  dica 
il  Compilatore  nella  PrefauoQe,  tutta  quel  le  coia 
cbe  ila  neas^o  precettore  dabbene  aarebbafo 
lette  a  apiega&a  a' suoi  eco  lari. 

—  Lo  stesso»  Torino.  Cugini  Pomba 
e  Comp.  editori  (  a  tergo  dell'  antiporta: 
Tipografia  del  Progresso,  1854). 

Eijii.  u\A*ì  e  in  2  voli.  Pagg.  288;  338,  «0Q|> 
preae  te  au li  porta.  Rmampa  che  fa  parla  dì  nna 
Colle sion«  di  Sovttiittri  Italiani  pubblicaU 
nella  Suora  tiihtini^^f^  Iktpolarét,  della  quale 
forma  i  volL  101*102  e  v»  priva  di  preliminari. 
Nal  1866  se  ne  f#ca  noa  aaeooda  «diatona. 

—  Lo  steaflo.  Torino.  1856. 

ICdii.  in  2  TolL  e  in-12.  Sebbene  falla  oalb 
ai««ao  anno  •  nella  ateata  cìtii  di  quella  clie 
teglia,  pure  lt  al  tulio  diversa.  É  mollo  dota^ 
naie  a  non  ba  veruna  imparUnaa. 
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—  La  stasso  (Al  sommo  della  prima 
pagina),  Torino.  Società  editrice  {Seti^ 
8a  anno  ma  1855^). 

Ediz.  ìn-4|  con  fSgg.  ìnlercalAte  nei  teMo,  di 
pagg.  238  e  UQ  foglio  bianco  in  fine,  a  2  colL, 
MQza  froDtispiiio  né  antiporta.  Vi  sono  premessi 
alcDoi  c«nni  «uUa  vita  del  Boccaccio^  trauì  dalla 
Storia  della  Letteratura  ItcUiana  di  Ihiolù 
Emiliani- Giudici.  Pacera  parte  di  una  pob- 
blicaziooe  mùtolata:  Letture  amene  ed  ittrut- 
tive^  e  si  riprodusse,  aggi ud levi  1«  Sorelle  di 
Franeetco  Doli*  Ongaro^  dod  sappiAtuo  cou  qua- 
le diacernimeiito,  nella  «egueote  forma: 

—  Lo  stesso,  nella  sua  integrità.  Ag- 
giuntevi le  Novelle  di  Fwaficcsco  Dal- 
l' Ongaro:  Le  Figlie  del  Popola,  Mi- 
lano {Senza  anno)^  Francesco  Pagnoni 
coeditore. 

Non  poniamo  a  meno  di  non  maravigliarci, 
ridendo  di  un  cosi  strano  connubio! 

^  Lo  stesso,  riscontrato  co' migliori 
Testi  e  postillato  da  Fietro  Fan  funi. 
Firenze,  Felice  Le  Moniiier,  1S57.  Ag- 
giuntevi le  Annotazioni  e  Discorsi  etc. 
colla  medesima  data. 

Edii.  in  Z  voli,  e  in  12.  Nei  due  volumi  del 
Decameron  sono  pagg.  lxii-31>0j  460  ;  non  com- 
presi aiitipiirte  e  frobiespizii  e  con  un  foglio 
biaxiro  in  (tue  del  voi.  1.  Le  Ann ot astoni  hanno 
pagg,  iv-264,  oltre  Pantìiiorta  e  frontespizio. 
Al  Decamerone  è  preposta  una  Breve  notizia 
sulla  vita  e  tulle  opere  di  Giovanni  JBoocaeeif 
cou  un  Ragionamento  sopra  il  testo  Mannelli. 

—  Lo  stesso.  Milano.  Francesco  Pa- 
gnoni tipografo  editore.  1860. 

E4i£.  in-l<ì  e  in  4  volL  Vi  sono  aggiunti  i 
cenni  intorno  alla  vita  ed  agli  scrìtti  del  Boc- 
caccio estratti  dalla  Storia  della  Letteratura 
Italiana  di  Paolo  Emiliani-Gittdicit  ed  ogni 
TU  lume  va  adomo  di  due  rotte  vignette  in  le- 
gno» una  delle  quali  forma  doppio  frontespìzio. 

—  Lo  stesso.  Milano,  presso  Ernesto 
Oliva  editore  (ed  in  fine:  Tipografia 
Gnglicìmim),  1861. 

EdÌ2.  di  2  volL,  in- 10,  con  figg.  Precedono  i 
cenni  in  tomo  al  Boccaccio  estratti  dalla  Storia 
deUa  Letteratura  di  Paolo  Emiliani-Giudv*i, 

—  Lo  stesso.  Firenze,  G-  Barbera 
editore,  186L 


Edii.  in  3  voli.,  in-64,  con  rign^aiL  Pa  parto 
della  Collciione  Diamante.  Ne  ebba  cmra  il 
city.  Pietro  Fanfaoi,  cbe  vi  prepose  «n  Wwe 
discorso  sulla   vìu  e   sulle   op^re  d«l 

Autore. 

—  Lo  stesso.  Firenze  (in  fine:  Tip^ 
grafia  Grazsini,  Giannini  e  Compii 
1863. 

Edi2,  in  5  voli.,  Ìth38;  eoo  lif|^ 

linùnare. 

—  Lo  stesso,  Leipzig.  F.  A.  Bfoct 
haus,  1865. 

Edii-  in-lE  e  ìa  2  voli.  Pa  parte  di  \ 
bliotfca  d' Autori  Italiani^  di  cui  fontka  i  i 
IV  e  V,  Vi  fa  anteposta  una    brere   SotiiiM 
sulla  rita  e  suHe  opere  di  Oiovanoi  Boccaoc»^ 

—  Lo  stesso.  Milano,  Francesco  Pi^ 
gnoni  editore  tipografo,  1865. 

Ediz.  in  4  voli,  e  ìq-16,  eoo    Hgg. 

di  quella  del  18G0. 

"  Lo  stesso.  Torino,  dall'  Unione 
Tipografica  Editrice,  1866, 

Edii.  in-16  e  in  2  voH.,  seconda  della  Nm 
Biblioteca  poptAare, 

—  Lo  stesso,  prima  edisione  iialia 
iUustrain.  Milano,  Stabilimento  Lip 
tipografico  di  E.  Politti,  1874. 

Ediz.  tn-4  pioc^  preceduta  dalla  Vita  del 
Boùcaocio  scritta  da  Gio Tanni  Berri,  che  esv» 
la  presente  ristampa.  Le  illustrazioni  UgunUe 
vi  sono  in  grande  copia  ed  abbastania  nMfff  ; 
niente  che  riguardi  gli  studi  filologie!.  SI  p«6 
considerare  come  una  produztooe  di  modesta 
curiosità  artistica  e  per  lettura  del  iMpob»  t 
niente  più. 

—  Lo  stesso,  premessovi  il  Tts 
mento  delV  Autore.   Milano.  Pagnon 
1875,  voU,  2,  in-8. 

E  corredato  di  molte  annotazioni  e  (fi  tm  i 

scorso  deir  Emiliant^Giudici. 

—  Il  DECAMERON  DI  BtSSSKB  GIOVAN 

BOCCACCI  riscontralo  co^  migliori 
e  con  note  di  P.  Fanfani.  E.  Ca 
rini  ed  altri,  Milano.  Edoardo  Soni/»- 
gno  editore,  1875. 

Edìi.  stereotipa  in  due  volumi,  Ìq-9* 
ceduto  da  una  lunga  e  ben   ragionau  i>v>l 


FiunceM»  OdttAro,  il  qa&W  let^ 
^  MIO  con  qiitale  p^roU  :  H  Soceaccio 
jpimo  if aliano  che  ti  rat9€ffna  alU  torti 
ituf«  iT  Italia  f  tu  tulio  oggi  si  vuole  cac- 
■  U  pi>hiìc4?  Sbuctiertk  fuori  anche  chi  vo- 
lerei credere  it  Boccaccio  uo  clericale  f 
ìam  IMI  iiwrmiri|^li«n»i.  Meglio  park  ot«  at- 
let  eli*  U  B^ee&ccio  fu  r  ttltimOt  per  cro- 
fia,  tfW  tr^  glandi  luminari  dttihi  lette- 
ìwm  iiatimma,  /%r  tal  ir  t  il  munte  della 
ifl  ff  Mia  imumnrtalit^  presero  tre  rie 
mài9trw0,  Mr  arrivarono  aUa  meta  tenta 
mtrmrti  e  nuocerti,  Fa  parte  d'una  Bi- 
t^em  ti0*tiea  teonomii^  ai  fretto  d*  una 

-  Le»  ti0m>t  iOmiraio  e  commiato 
}*pe  BoMio,  coti  tre  Tavole; 
Pia  i%r*4tpiA  imporitmU  varianti  dal 
to  UàSmrnM,  F  altra  de'  luoghi  ^m- 
^iefaìi  e  la  tersa  deUe  voci 
det  dieiliano  che  s'incofh 
Wù  mlFcpercu  —  Volume  primo  — 
Giambattista  Gaudiano  Edi- 
l  (1877),  in-a  Di  pagg.  xxX598. 


è  TMuA  «dhloiiÉ  fktr  ordine  cro- 
io ni  npiiia,  011  qui  pubblicala 
ii  na  eotm  è  tale»  che  {ler  diligriua 
llt  aiira  detle  prtcedenti.  L*op4*ra  è 
<>laia  aJ  Mouieipio  «li  Pulemio,  Dopo  \*  Epi- 
V  iMiratorìa  te^geti  uua  belU  Le t ione 
ala  air  Aeeadvmia  di  Scienze,  Lettere  ad 
la  Ptfttomio  il  di  toUnnt  S0  dicembre,  1875, 
iflceeiifa  al  V  Ceu tenario 
eelebfaioei  io  Certajdo  nel  di  21 
Ma:  la  t|tiftle  Letione  lieo  luogo 
¥ùmmtù,  A  quetl*  teguooo  akuia  pa|^oa 
i  Vita  •  «Df  lì  ecrttti  di  Oiovan  Booeaeci,  a 
ttiB  4iilff^>  a&'allra  d^icalori»  al  celebre 
ib  UaJali,  Preeidenta  dì  quella  Fi. 
•ori  t  gbria  delle  lettere  greche, 
•  a  eolfaii  tn  ItaJia,  A  queiiA  lucccde  fl* 
li  Dmwmm€rtfn*  L'edl^ocia  *  condotta 
a  rkea  di  opportona  noia 
ad  aiicttche.  Ogni  No^tUa^ 
f  Arg— ■nru,  porta  ittnaoci  U  tu»  Qàter^ 
$$créem,  e  eia  è  t%th>  mohu  «ariameoie, 
air  Uluatre  editore,  «ig,  proC  Giù- 
Collega  uefU  prefata  Regia 


-  KovtLLg  viDatnTo  i>i  Mv.^r.H  nio 
n  iOCCAOCI»  MetUe  ora  la  prima 
a  étl  mio  Ddoamerme  ad  uso  prith 


cipalmentf  de'  modesti  ffhvani  ecc-  Con 

la  descrizione  della  pestilenza  stata  ÌD 
Firenze  nel  1348  della  stesso  autoro 
II  tutt^)  tratto  con  somma  diligenza 
dagli  ottimi  Testi*  In  Padova,  appresso 
Giuseppe  Cornino,  cididccxxxix. 

Edii.  in-8,  eoo  ritratto,  procurata  dai  S«- 
gheni.  Vi  «otto  esemplari  tu  carta  turchina* 

—  Le  stesse*  In  Padova,   appresso 

Giuseppe  Cornino,  cdjdocilxxix. 

Edit.  tn-8,  e  con  ritratto,  contrafiaxiooe  delta 
precedenta,  con  identica  paginatura,  che  ee  ne 
distingue  parò  e  per  la  dtfTerente  diapotixtone 
delle  cifre  ohe  Gom pongono  la  data  e  per  la 
lettera  li  in  Mester^  che  tanto  nei  fronteepiiiu 
quanto  neirantÌ[N>rta  premee^  alle  novelle  a 
al  aommo  della  terza  pagina,  nella  e<4a  edislint 
originale  ha  U  ooda*  Tanto  abbiamo  rilevalo 
dal  Caiaiogo  delf  egregio  oav.  Giovanni  Fa* 
panti. 

—  Novelle  ventotto  di  messer  aio- 
VANNI  BoccAca,  sceUc  Ora  pvr  hi  prima 
volta  dal  suo  Decameron^  ad  uso  prin- 
cipalmmte  de'  modesti  giovani.  In  Na- 
{>oli.  nella  R^gia  Stamperìa  del  Percile, 
a  spese  di  Francesco  Darbes,  1741. 

Edìx.  in-U. 

—  Trenta  novelle  pi  scesses  Gio- 
vanni BOCCACCI,  scelte  dal  suo  Ihcamo^ 
ron  ad  uso  principahmmàe  de*  madesH 
giovani  ecc.  Con  la  descrizione  della 
pestilenza  ecc.  ed  io  fine  il  Galateo  di 
IL  Della  Casa.  Il  tutto  tratto  con  som- 
ma diligenza  dagli  ottimi  Testi.  In 
Hologna,  per  Lelio  Dalla  Volpe,  1743* 

Edii.  in-^ 

—  Novelle  VENTcnro  m  uwsstin  aio- 
vjiN^t  BocTACcr  scelte  dal  suo  Decame- 
rom  tul  uso  principalmente  de'  mods' 
sii  giovani  e  studiosi  della  toscanm 
favella.  Con  la  descrizione  della  Pesti- 
lenza ecc.  In  Venezia,  appresso  Giù* 
seppe  Bortoli*  MDCCXLIV. 

Edit«  in-16,  con  ritratto.  Ne  avemttio  ÌimIÌ- 
cazìone  Ha  lettera  pniatJi  del  caT*  Olotatàwk 
Papanti. 
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—  N0\^LLE     S<:ELTE    ih    M.    GIOVANNI 

BO€CACCi.  Milano,  Agnelli,  1745. 

Edi2.  ìùS, 

—  Novelle  yentotto  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCI,  scelte  ora  per  la  prima 
volin  dal  suo  Ihemneroìie^  ad  uso  prin- 
cipalmente de  modesti  giovani  e  stu- 
cliosì  della  toscana  favella.  Con  la  de- 
Bcrizione  della  pestilenza  ecc.  Napoli, 
presso  Domenico  e  (sic)  Manfredi,  M- 
DCCXVIL 

Etliz.  i[i-16^  jiidìcatAiiii  da  cortese  lettera  del 
cAv.  O,  Papali  ti. 

—  Trenta  nq\^lle  di  messer  cìio- 
YANKl  BOCCACCL  scelte  dal  suo  Tkcame^ 
rmie  ad  uso  prinripalmente  dei  mode- 
sti  f/iopam  ecc.  Con  la  descrizione  della 
pestilenza  ecc.  In  Venezia,  presso  Giu- 
seppe Bortoli,  MDCCXLVm. 

EdÌE*  iii-1^,  con  ritralto. 

—  Novelle  vektotto.  Napoli,  Per- 

cile,  1750.  in-12. 

—  Novelle  ventotto.  Torino,  Stani- 
pena  Reale,  1750.  in-12. 

Regìatr&te  amendue  dal  Karduccì  nei  Buo~ 
narriti  i. 

~  Novelle  ventotto.  Bologna,  Dalla 
Volpe.  175L 

Edlz,  in-8. 

—  Novelle  ventotto  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCI,  scelte  dal  sao  Ihcame- 
fone  ad  uso  prineipalnieìiie  de*  mode- 
sfi  ffiovani  e  studiosi  delia  toscana 
favella.  Con  la  descrizione  della  Pesti- 
lenza ecc.  In  Padova,  appresso  Giu- 
seppe Cornino,  cioioccLXix. 

Ed» latte  iii-8,  con  ritrailo:  io  ne  deh^jo  la 
ìitdicttxione  alla  cortesia  del  cav.  G.  Pnpantì. 

—  Trenta  novelle  di  messer  gjo- 
VANNi  noccACCL  scelte  dal  s HO  Decame- 
rane,  ad  tiso  principulmentc  de'  mode- 
sti giovani  ecc.  Con  la  descrizione  della 


pestilenza  ecc.  In  Venezia,  presso  Mo» 
desto  Fenzo.  MDCCLXXX. 

V^Vìz.  in-12,  con  ritratto. 

—  TeENTA    NOVEIXE    di    MISSEB   UlO- 

VANNI  BOCCACCI,  sceUe  dal  suo  Decana 
rone  ad  uso  principalmente  dei  mode- 
sti ffiovani  ecc.  Con  la  descrizione  della 
pestilenza  ecc.  In  Venezia,  presso  Giam- 
maria Bassaglìa.  MDCCLXXXV. 

Edi»,  m-12,  e  con  ritratto.  DaHa  Lìc«ni»  poi» 
io  fine  si  ritrae  che  oe  fu  stampatore  Mod«u 
Feuzo. 

—  Scelta  delle  miguori  novelli  w 
tnovANNi  BOCCACCIO,  con  Annotazioni  crì- 
tiche e  Spieganti;  fatta  da  GeDirdo 
Enrico  Giacomogianni  Stiickhardt.  Doti 
d.  (sic)  filos.  {sic).  In  Lipsia.  Appresso 
Carlo  Francesco  Kòliler,  IIDCCXCIV. 

Ediz.  Ih'Sf  con  UD  secoodo  frooteipiùa  ili  It^ 
glia  tedesca.  Le  novelle  sodo  12  e  oon  delle 
castigate.  Sul  rrontespìzio  si  legge:  «  Vieo 
*  messa  la  Vita  dì  fiic/  Boccaccio  ed  uni 
«  tazìone  aopra  M  genio  del  suo  Decatnerùni 
«  aggiunge  UD  Indice  Italiano  Tedeseo, 
«  più  diS^cili  frasi  in  questo  libro  occorreetl 
Vi  è  premessa  una  dedicatoria  delP  editore,  iet- 
tata in  lìngua  ìlalìana,  a  Giovanni  TeofìW  Cd* 
hero;  e  una  avvertenza  dello  stesso  ìn  linfUA^ 
tedesca.  Le  note  sono  a  pie  di  pagiaa, 

Edkione  molto  rara  in  Italia,  a  noi  fattmfl^ 
Doscete  dal  cav.  Giovanni  Papaoti* 

—  Novelle  ventotto.  Venezia,  Bar- 
toli,  1754,  in-12. 

Bartali  o  Borfo/i'f  Cosi  regi»! rasi  dal  Ntf- 
ducei  questa  edix.  nel  Buonarroti:  io  non  he» 
modo  di  rettificare.  Boriali  però  vedemmo  piO 
sopra  altre  due  volte. 

—  Trenta  novelle  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  scelte  dal  stio  Ihea- 
merone  ad  uso  principalmente  de'  mth- 
desti  giovani  e  studiosi  delhi  Tosc<mm^ 
favella.  Con  la  descrizione  della  Pesti-- 
lenza  ecc.  In  Venezia»  presso  Antonia 
Zatta,  MDCCXCVIIL 

Ediz.  in- 16,  indicatami  dalla  solita  cortesìa^ 
cav.  Papaoti. 

—  Trenta  novelle  di  ìiessee 
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fàxm  MoCKCCìo,  scelte  ektl  §m  Deca- 
Mie,  ad  uso  principalnienie  de'  mo- 
ght;ani  ecc.  Con  !a  descrizione 
delli  pestilenza  vcx:.  In  Roma,  presso 
Sison  Bobini,  MDCCXCIX. 

BiÉf.  Iinlf .  RtgMirasi  nel  Catalogo  dei  No- 

—  TiCTTA    NOTKLLE    DI    MESSER    GIO- 

TMKi  BOCCACCIO,  scfUe  dal  sm  Deca- 
,  ad  uso  principalmente  dei  mo- 
Asti  giù€^ùni  e  studiosi  della  Toscana 
/JMPgBg.  Con  la  descrizione  della  Pesti- 
tanm  eoe.  In  Venezia,  appresso  Uiii- 
•tppe  Molinari,  per  la  Ditta  del  fu  An- 
ItBbi  ZatU.  ]8r»5. 

BAs.  i»-'^  all^giitii  in  uoA   leiur*  ii«l  et?. 

—  NOTEIXB  9CBLTE  DI  MBSSEX  GlOTANKl 

■oocACCi.  TeneziA,  1807. 

Wh.  Jndicattmi  ilml  oav.  Q«  Papanti  in  nna 
«itt  lactem  |irirata« 

—  Dtt  t^eCAÌflBOKB  III  MBSSeR  010* 
rAjrm  Boocacao,  cfifc^i  notrlk  scielte 
(#!€>.  Venezia,  dalla  Paletsiana, 

Eéii.  ifr^  11  rale««,  poco  (bpo  U  180a,  iii«e 
Il  ea*.  Si.  Cieiìgtia,  i/a  MarvhiMana  di  Man* 
fnw^^Uk^  pif.  tS),  fole  va  ri«unipiir«  tutto  il 
fa  diaci  toU.  ponrtidò  una  fiioT' 
par  voi  Ifa  impraseo  ìl  primo,  iioa  con- 
a  fteaita  ood  imparfetu  T  opera,  mutò 
»  lavamlo  riiidkatioae  Toma  primo 
Hifei  Kot^eiU  KiHte  #  n&Bcbiò  Je 
I  T.  1  iba  arano  k  pì«di  if  ogni  fofflìetto 
\  voL  primo,  lo  eflVito  il  libro  comin- 
li  TUtt  ééi  Boccaccio  «crìtu  dui  Villani. 
9  i  ia«io  c^  eoatinna  fino  a  pag.  176. 
^  ITT-'ITS  Y*é  ta  haiUtfa,  *  lo  fon  «i  vaga 
ém  Mlmsa  »  «  finite»  roti  un  ^^neo  di 
•atiqiaaia  dalla  quali  ba  fatto  uao  lfe#- 
ffmiric  n^lta  Qiomftla  I,  Sì  chitjd#  colla 
I  étèU  KamtUe  che  in  fusaio  Votumé  I 

—  VomiM  SCBtTK  nt  M.  atOVANNI  B0<V 

wcL  Ymmt^  1810. 

Mb*  hm-\t  tntlir^umt  Ha  I«ti,  pritr.  d«l  cnv. 

—  NoTmLLK  TBoru.  In  Venezia,  da 


Giuseppe  Molinari»  a  spese  Gnoato» 
1813. 

Edìi.  itt-12. 

—  Trenta  novelle  oi  messer  Gio- 
vanni BOCCACCI,  scelte  dal  suo  Decame- 
ron, Premessavi  la  descrizione  della 
pestilenza  ecc.  Codogno,  presso  Luigi 
Cairo,  1815. 

Edii,  ifj  2  voli,  e  ìn-H. 

—  Trenta  novelle  dì  messer  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  scelte  dal  suo  Decor 
merone  ad  uso  principalmente  <fe'  nuh 

desti  ffiiwani  ecc.  Con  la  descrizione 
della  pestilenza  ecc*  Venezia,  appresso 
Giuseppe  Grjoato,  1817. 

EdÌK.  ia*12. 

—  Trenta  novelle.  Milano»  Pietro 
Agnelli,  1817. 

Edi*.  in-U. 

—  Trenta  novelle  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  scelte  dal  suo  Deca- 
merone,  ad  uso  principalmente  de' mo- 
desti giovani  e  studiosi  della  Toscana 
favella.  Con  la  descrizione  della  Pesti- 
lenza eoe,  Venezia,  con  tipi  di  Fran- 
cesco Andreula,  a  spesse  del  Negozio 
di  libri  ali  Apollo.  1817. 

Bdii.  in  4  2. 

—  Novelle  scelte  dal  decameroni. 
Prato,  presso  Vincenzo  Vestri,  1818, 

E^ili*  in-^.  Le  Nov<Ue  eooo  ventotto;  vaift- 
n«jiti  una  prrfAxioQe  agli  amaiari  della  liogaa 
italiana  e  la  vita  del  Boceaeeio  ecrilta  dal  Vil- 
lani; nel  ane  ti  ttggìuoae  la  deaoritiODe  della 
pestilenza* 

—  Trenta  N0\^aE  di  messer  Gio- 
vanni boccaccio,  scelte  dal  suo  Deca- 
merone,  ad  uso  principalmente  de'mo- 
desti  giovani  e  studiosi  la  Tosama 
favella.  In  Venezia,  appresso  Giuseppe 
Gnoato,  1819, 

Edit,  in-lt.  Ile  ne  forai  cortaee  iodkaikiia 
U  eav.  GiOTaam  Papanti. 
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—  Novelle  scelte  di  m  esser  Gio- 
vanni BOCCACCI*  Arigoone,  1819. 

Ediz*  ia-& 

—  Trenta  novelle  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCI  proposte  ai  modesti  gio- 
vani studiosi  della  Toscana  favella  da 
A*  Federico  Seghessi.  Aggiuntavi  la 
descrizione  della  pestilenza  stata  in 
Firenze  V  anno  1348  dello  stesso  au- 
tore, Milano,  per  Giovanni  Silvestri, 
1823. 

Edij.  ìq-16t  cod  ritratto  del  Boccaccio.  Dopo 
tuia  breve  avvertenza  del  Tipografo  Editore  e 
la  prefaiione  del  Seghezii,  quivi  di  quoto  ri- 
portata, segtioao  le  Novelle.  La  descniìooe  della 
peatilenia  sta  io  fine, 

—  No\'ELLE  VESTOTTO-  NapoU»  Ma- 
rotta,  1823»  m42, 

Eegialra^  dal  Narduccì  nel  BìtonarrùtL 

—  Novelle  scelte  ed  aUre  Prose 
di  G,  Boccaccio,  pubblicate  da  A.  But- 
tura.  Parigi,  Fratelli  Bossange,  MD- 
CCCXXV. 

Bdis.  io-Si  e  col  ritratto  del  Boccaccio. 

—  Trenta  novelle  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  scelte  dal  sm  Deca- 
mcrone  ad  uso  principalmente  de'  mo- 
desti ffiùvani  eco*  Con  la  descrìzioiie 
della  pestilenza  ecc.  Venezia,  per  Giu- 
seppe Gnoato  qu.  Silvestro.  Tipografia 
di  G.  Molinari,  1826. 

Edix.  iii-12. 

—  Novelle  tratte  dal  degamerone 
DI  GIOVANNI  BOCCACCIO,  scelte,  purificate 
ed  illustrate  di  note  inglesi  dì  spiega- 
zioni dei  passaggi  pili  oscuri  per  uso 
della  gioventù,  da  M  Sautagnello,  pro- 
fessor di  lingua  italiana  ecc,  Londra, 
presso  F.  Roland!  {a  tergo  dei  fron- 
tespizio ed  in  fine:  Da'  torchi  di  G. 
Schnlze),  1827. 

Edìz«  ÌQ-8.  Alle  Novelle  che  bouo  trenta^  va 
inoanxi  uo  avviso  in  iìogaa  ìngiete  del  Prof, 
Santagnello  al  lettore  (  To  the  readtr)  non  cite 


brevi  noiizie  della  vita  di  Otovmnni 
e  la  lista  dei  sottoscrittori  (  LUt  &f 
àers}.  In  fine  sta  la  Tavola  nella  quale  ■  i|^ 
giunsero  aloane  oseervazìotii  istorìcbe  eapali 
novelle.  Rara  e  beUa  «dizioDe»  dì  eoi  ilobliiai 
la  noiìiia  al  cav.  G.  PapantL 

—  Novelle  vbntotto.  Napoli  Fri- 
telli  Pace.  1829,  in-12, 

—  Novelle  venti.  Santa  Croce.  Bit- 

toletti,  1B30.  in-12. 

Regìstraofiì  ameodne  dal  Nardooci  nei  Bh^ 
narrotù 

—  Trenta  novelle  di  messsb  m. 
BOCCACCIO,  scelte  dal  suo  Decametim* 
Premessavi  la  descrizione  della  pesti- 
lenza ecc.  Codopo,  Tipografia  di  Luij^i 
Cairo,  1830. 

Ediz,  in-lS. 

—  Novelle  oneste  seeUe  dal  Deté- 
merone  di  Giovanni  Boccacci^  con  il- 
lustrazioni, Venezia,  Tipografia  diAl* 

visopoli.  MDCCCXXX. 

Edìz.  in-I6.  e  con  ritratto.  PabblicaU  da  Bu^ 
tolomeo  Gamba  nella  sua  raccolta  di  Operette 
d*i«truzione  e  di  piacere;  contiene  ventitré oo^ 
velie  a  coi  succede  la  solita  descrizione  dfJii 
pestilenza. 

—  Novelle  venti.  Venezia,  1831 
in-12. 

Citasi  dal  Narduccì  nel  BìéonarrxaL 

—  N0\^LLE    scelte    di    3L    GIOTASN! 

Boaucci,  Venezia,  1833. 

Ediz.  di  cui  venìintno  jn  cognizione  per  ( 
tese  lettera  del  cav,  Giovanni  Papanti. 
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—  Trenta  novelle  di  mbsser  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  proposte  ai  modesti 
giovani  studiosi  della  Toscana  favella 
da  A.  Federigo  Segherei,  Aggiunta* 
vi  la  descrizione  della  pestilenza  ecc. 
Quarta  edizione  siciliana,  PalermOt 
Tipografia  Eredi  Abbate,  a  spese  ^_ 
Gio.  Battista  Ferrari,  1834.  f 

Edix.  ìn-l6.  Non  d  fu  dato  di  rinvenire  no- 
titie  in  tante  bibliograSe  da  tioi  consultate  delle 
ire  ristampe  che  a  queeta  ai  dioona  antetiori 
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lENTA    KOVKrXE    DI    SIESSBB   GIO- 

lecio,  seeUe  dal  sua  Decanie- 

I  Im  descrizione  della  pestilenza 

Firenze  nel  1348  dello  stesso 

il  tutto  tratto  con  somma  di- 

i  digli  ottimi  testi.  Palermo,  ti- 

di  Salvatore  Barcellona,  1835. 

lf«  Im  cui  indicazione  abbiamo  ATUto 
M  tìg.  cav.  Salvocotzo,  &  cui 
^  altr«il  !•  posteriori  patermitane* 

^WXtk  KOVBLLB  DI  MESSBR  010- 
iooCAOCto,  scelii*  dal  suo  Deca- 
ad  uso  princijmhnentt*  dei  mo- 
iarani  e  studiosi  della  Tose, 
Con  la  descrizione  della 
toc*  Bassano,  Tip.  Giuseppe 
il  e  figli  editrice.  1838. 

il  Uè  M  àMò  iHHixìa  il  cjìv.  Oìo- 

KOVELLE    DI    MESSEB  HIO- 
IO»  scelte  diti  suo  Di'ca- 
^romessaTi  la  descrizione  della 
9ee.  Venezia,  Oirolamo  Tasso. 

L 

■-94.  Form  il  wó\.  XCVIl  delia  Bi- 
§Ì  Op0r€   CfowitfAtfv  Antiche  e  Mo- 

NOVELLE    DI    ÌIES6BR   010- 

KXIcao,  aceUe  dal  suo  Deca- 
mi  mm  deigiùvaui  studiosi  la 
I  favella.  Precedute  dalla  de- 
B  della  pestilenza  ^cc.  Firenze, 
fia  Catelacci  e  C^  1840. 

b  AHh  Hot cll«  auee^l^  ta  Vita  del- 
itti da  Filippo  VilUoì. 

ra  WDVEiXK,  Venezia,  184L 

.  Mi  m»  ditdf  ladkasiaDe  V  egregio 
mflLLS    DI    MESSER    QIO- 

scelte  dal  suo  Deca- 
h  deacrìzione  della  pesti- 
Palenoo,  Tipografia  di  Fran- 
ile, Dentro  il  Carmine  Mag- 

»  fu  (bua  «olla  foorta  dì  quella 


—  Novelle  venti  e  la  Novella  del 
Grasso  kgnajuolo,  Napoli,  1843. 

Edii.  in-18,  registrala  dal  Passuno  nel  suo 
Catalogo  dei  Novellieri. 

—  Novelle  scelte  per  nuova  cura, 
ad  uso  della  gioventù  ecc,  Parma,  Pie- 
tro Fiaccadori»  1845. 

Edis.  ifi-ie. 

—  TaENTA  NOVELLE  DI  MESSER  GIO- 
VANNI BOCCACCIO,  scelte  dal  suo  Deca- 
vicrofie  ad  uso  dei  giovani  studiosi  la 

Toscana  favella.  Precedute  dalla  vita 
deir  autore  di  F.  Villani  e  dalla  de- 
scrizione della  pestilenza  ecc.  Nuova 
edizione  riscontrata  e  corretta,  Livorno, 
presso  Fabbreschi,  Pergola  e  C,  1846. 

Edix.  in-12. 

—  Trenta  novelle  di  messbr  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  scelte  dal  suo  Deca- 
mcrotie  con  la  descrizione  della  pesti- 
lenza ecc.  Palermo,  Tipografia  di  Giam- 
battista Gandiano,  1846. 

Kàh.  ìfì'ì2,  &$^gvLÌUL  aopra  la  precedente  «- 
ciliaBa  del  BAreeUoaa. 

—  Trentaquattbo  novelle  con  la 
Descrizione  della  peste  di  Firenze  e  la 
Pistola  a  Pino  de'  Rossi,  arricchite  di 
nuove  note  a  comodo  della  studiosa  gio- 
ventiL  Pesaro,  pei  tipi  di  Annesio  No- 
bili, 1850. 

Edji,  in-12,  che  crediamo  foeve  aiatitlta  dal 
Prof.  0.  L  Montanari. 

—  Novelle  scelte.  Napoli,  Pedone 
LaurieK  1851.  in-8. 

Registraci  dal  Narduect  nel  Buonarroti, 

—  Trenta  novelle  di  messbr  dto- 
VANNl  BOCCACCIO,  sccUe  dal  suo  Deca- 
mefom  ad  uso  dei  giovani  studiosi  la 
Toscana  favella.  Precednte  dalla  Vita 
dell*  Autore  di  F.  Villani  e  dalla  de* 
scrizione  della  pestilenaa  ecc.  Nuova 
edizione  riscontrata  e  corretta.  Livorno, 
Fratelli  Vìgnozzi,  1852. 

Edti.  iuAi,  Di  quafta.  coma  di  mollMoM 
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Altrui  iraemmo   notìzia  dal    Cutahgn  dei   No- 
vellieri del  cav.  G.  Papantì. 

—  Venti  novelle  hi  (ìiovanm  boc- 
caccio e  la  Novella  (lei  Grasso  Le- 
gnajuolo  aiinotate  da  Gabriele  De-Ste- 
fano.  Seconda  edizione,  Napoli,  Tipo- 
grafia di  Gaetano  Santto,  1853. 

Ediz.  ìn-\2.  Precedono  Brevi  Notìzie  intorno 
a  Giovanni  Boccaccio. 

—  Ventjsei  novelle  ridotte  ad  uso 
della  giovenh},  premessa\i  la  descrizio- 
ne della  pestilenza  ecc.  con  annotazioni 
tratte  da  A.  M.  Bandiera:  premesso 
eziandio  im  breve  compendio  della  vita 
dell' autore.  Venezia  nel  Priv.  Stabili- 
mento Naz.'"  di  G.  Antonelli  ed.,  1853. 

Edìi^  m-16,  che  Ta  parte  della  BlMtateca  dei 
ffiùtiani  colti  ed  onesti,  di  cui  forma  il  voi,  XIL 
Ve  ae  è  uoa  ristampa  delio  stesso  editoi-e  cui 
titolo  di  Seconda  Edizione  nel  185*, 

—  Novelle  scelte  dal  Decamerone 
ecc.  e  corredate  di  note  ad  uso  delle 
scuole  dal  Dottor  G.  B*  Bolza.  Vene- 
zìa,  Priv.  Stab.  Naz.  di  G.  Antonelii 
ed.,  1856, 

Ediz.  in-12.  Alle  Novelle»  che  sodo  in  n li- 
niero di  ventisei,  precede  la  descrizione  della 
pestilenza  e  in  fine  Kta  un  indice  dell<?  voci  e 
frasi  notevoli. 

—  Trenta  novelle  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  scelte  dal  suo  Deca- 
merone ad  uso  dei  giovani  studiosi  h 
Toscana  favella.  Precedute  dalla  de- 
scrizione della  pestilenza  ecc.  Nuova 
edizione  corretta  e  annotata,  Firenze, 
Tipografia  Fraticelli,  18.59. 

Edix.  in*16. 

—  Trenta  novelle  di  messer  Gio- 
vanni BOCCACCIO,  seelfe  dal  suo  Deca- 
merone ad  itso  dei  giovani  siiidiosi  la 
Toscana  favella.  Precedute  dalla  vita 
dell*  autore  scritta  da  G.  Tiraboschì  e 
dalla  descrizione  della  pestilenza  ecc. 
Milano,  da  Giocondo  Messaggi  tipo- 
grafo libraio,  1804, 

Eàité  in- li,  che  fa  parie  di  una   CoUesiùne 


di  opere  istruttive  e  moraìi  per  la  <;iutt 
Ce  ne  fornì  cjgnixionfì  con  sua  privata  lei 
r  esimio  cftv,  G,  Papanti. 

—  No^'ELLE    di    GIOVANNI     BOOCAO 

scelte  per  nuova  cara  e  corredate  i 
annotazioni  ad  uso  deigiavanctH;  coD 
aggiunta  della  lettera  a  Pino  de*] 
e  la  descrizione  della  pestilenza.  PiiS 
cedute  dalla  sua  vita  scritta  da  Matteo 
Villani-  Parma,  Pietro  Fiaecadori,  18 

Edb.  ìn-lt>,  che  fa  parte  della  Seetta  dii 
gatìii.^xitni  scrittori,  dì  cui  forma  iti  Tot  ( 
Vetttottó  aono  le  Novelle  ivi  conteouté. 

=  Le  trenta  novelle  scelge  t  la  i 
scrizione  delift  pestHenza  del  1348  i 
Messer  Giovanni  Boccaccio^  illustrati 

dal  prof.  Giuseppe  Vago  ad  uso  delltl 
scuole.  Napoli,  Tipografia  dei  ClaasidJ 
Italiani,  1868. 

EiU/.  in-l2. 

—  Trenta  novelle  di  messer  «io 
VANNI  BOCCACCIO,  Scelte  dal  stm  Fk 
merone.  Precedute  dalla  descrifia 
della  pestilenza  ecc.  con  annotaiiofl 
di  Francesco  Pradenzano  Napoli,  Oì^j 
sue  Rondinelli  fu  Gaet.  editore  (  a  ierf 
del  frontespizio:  Tipografia  Palma )^ 
1868, 

Edii.  ìn-12. 

—  Trenìa  novelle  scelte  dal 
merone  di  Messer  Giovanni  Ii>eeaec 
precedute  dalla  descrizione  della  pesi 
lenza  del  1348.  Milano,  Casa  editria 
italiana  di  M.  Guigoni,  1868, 

E'ìh.  iii-16.  Forma  le  ditpen»©  158  e  158  i 
dellii  BiUiùteca  delie  Famiglie. 

—  Novelle  di  Giovanni  boccac 
commentafe  ad  uso  delle  saiole  da 
tro  Dazzi,  Firenze,  G.  Barbèra,  IB 

Edi£.  in-12.  Sono  trenta  NoveUe, 
da  una  breve  Notiiia  di  Oìovaoni  Boecac 

—  Trenta  novelle  pi  mbsser 
VANNI  BOCCACCIO.  Scelte  dal  SUO 
rone  ad  uso  dei  giovani  studiosi 
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^mma  f aprila^  Pr^cedilto  dalla  vita 
ftirtore  di  Q.  Tirabo9clii  e  dalla 
rìxiaiie  delia  pesitilenza  ecc.  Milano, 
Hoeoiida  H^taggì^  1869. 

li»  ia-m  Si  pubblicò  n«ll«  ColUsimi*  di 
r  <ifrt#fffr#  #-  mora/t  ecc  wl  Wiche  In  rtUi 
Iftccteiolo  fH  rkbcu  «aI  u^  del  in  gioveuiù. 

'  NoflLU  od  UBO  de*  giovani,  scelte. 
DBOomterùne  di  Giovanni  Boccac- 
tDiHtrito  eoo  diacorso  prelitninare 
1  opportuni  studi  graiitmaticali  e 
ei  dal  professore  Raffaello  For- 
\  Mflano*  Amalia  Bottoni  (  a  tergo 
Tip.   GuglielniÌDÌ  ). 

!  ift-'U:  Lt  NotfUe  tono  in  numero  dì 

Tcm    KOTELLE    Ul    GIOVANNI   BOC- 

10  r  Al  K&vella  del  Grasso  Legnm- 
%  UDoUta  da  Gabriele  De  Starano. 
rte  ^ttoDe.  Napoli,  dalla  Stampe* 
Mmio.  1870. 

[ia4f.  t  U  rol  UV  di  unm  Bihiiùt^ca 
|i9r  cu  IH  di   Vin««nto 

loTKLtE   scKtTE.   Torino,    1870. 
ia*l2L 

lofltxi  8CKLTB.  Milano.  Bett4>r»u 


-12, 


dal  Nardncd  n«)  JSuo* 


«edlfe  lii  Qimanni  Boc- 

U  0  tmmia^  dnl  sactr- 

fof,  Ci^ltsHno  Durando,  Torino, 

r  Oratorio  di  S.  Francesco  di 

ri. 

ib.  i»-KI  •  ìm  i  9ofl.  h$  Not*Mé  «oqo  in 

Iék  Vieniimùv^  •  VRa  pr#c#dtiiK  da  il- 
pM  ioiflffiM  «IJa  f  Ila  ik  r|1«  àp«rf>  d^l- 
L  la  iii«  «Wl  vc»L  11  fu  A|^?htt]U  ìm  VtU 
k  «crktA  datb  iit»ftiO  Boccacce. 

'  La  poina  Pt  oi7a£Coqka  e  il  bb 
Nofelli  IX  della  Giornata  I 

tUpf«lli,  lalu  dì  ti#uo  0*1  Ltftna 


<ii  bfl  parlar  gnìtiU,  UeUo  il  NoveilifiOt  il 
Sj&Ivmb  ci  dette  nei  suoi  Arverlinìrnti  tredici 
vefiijonì  in  diverbi  dÌAl«iti  d'  IuIìa:  ma  poi  nella 
HitAmpa  Nnpoletaua  de'  predelti  Arvfrtimrnti 
mancano  quelle  dì  MÌUino,  dì  fìolofrna  «  di  Pe- 
rugia, 11  CaT.  Giovanni  Papanti,  tenendofi  a  più 
litrgu  e  spatioso  campo,  la  fece  volgere  in  più 
di  700,  «  ce  la  offri  in  un  forte  volume,  intito- 
lato: I  Parlari  italiani  itt  Ceri  aldo  ai  la  ftuia 
del  V  Ceti  tenario  di  M.  Giovanni  Boa-afci; 
Livorno,  Vigo,  1875;  il  quale,  in  precedenta, 
1*  avea  f&ita  «lamtmre  in  dialetto  Naplìtano, 
antico  testo  Salviatif  con  note  d«l  cav\  Raffaele 
d'Ambra,  in  soli  lt  «ss.;  Livorno,  Vanninif 
1874,  ìn-«. 

Parimenti,  oltre  che  nella  riiccoltn  del  BÌg« 
Papanli,  codeetn  medesima  Novelletta,  nel  dia- 
leao  di  Chieii,  fu  stampata  a  parte  col  seguente 
titolo:  —  Traduzione  di  una  Sorella  del  lìoe^ 
eaeeio  iti  dialetto  Chietino ;ChÌ«ìì,  Tipografia 
Scalpelli,  18T4,  in-4.  —  Sappiamo  dal  aig.  Pa* 
panti  che  ne  fu  traduttore  il  prof.  P.  Saracenti 
die  poi,  malcoii tenti!  della  sua  prova,  ne  di- 
•trutae  ì  éoìì  IO  eiemplari  editi:  oltre  la  ver- 
sione conteneva vìai  eziandio  il  tetto  originale: 
tutto  in  pagg*  4. 

Diremo  in  fine  clie  del  aolo  testo,  in  f.  vch 
laute,  ne  fu  impresto  un  mìgtiaio  d"*  ess.  o  circa, 
che,  spediti  alla  spicciolata  a  diversi  amici,  Bff> 
vìrono  per  le  invariate  e  multrplici  versioni  che 
SI  oontetigono  nella  precitata  doviziosa  raccolta, 
fatta  per  le  sollecitudini  e  per  T  instancabile 
lek)  del  prefato  sig,  Papanti. 

—  Novella  del  boccaccio  tratta  da 
un  Cotlice  del  secolo  X  V,  Udine,  pei 
Fratelli  Matti  uzzi,  Tipografia  Peci]  e, 
1829. 

Edit.  ÌD-4.  di  soli  50  esemplari  pubb.  per 
noize.  La  Novella  è  quella  dì  Madonna  DÌ0-^ 
mora  (Giornata  X,  Novella  \\  ma  con  molt« 
\arieLa  tratiif  da  un  codice  confrontate  da  11*  ed  iL 
Qviirico  NTivtanL 

—  La  m^vrchbsanv  di  Monferrato, 
Novelh  di  Me^ser  Giovanni  Boccac- 
cio* voUaia  in  lingua  spagnuola,  con 
note  e  maggio  bìbliogratlco  di  alcune 
edizioni  del  Decamerone.  Venezia,  dal- 
la Tipografia  di  Giambattista  Merlo, 
M1XX;CLVL 

EdU,  io-^  pubblicata  in  piccìol  nutivro  à*  ^ 
semptarì  per  nofie  a  cura  del  Commenda  Ema- 
nuele Gìcògna:  vi  si  contiene  il  testo  iuliaiu» 
eatla  versione  tpagnuota.  Si  trovano  «is^  in  d^ 
vtfM  otrte  diatiote. 
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—  No\^LLB  inciOTTo  inserite  nel  No- 
velUero  Italiano  (di  Girolamo  Zanetti). 
In  Venezia.  MDOCLIV,  presso  Giam- 
battista Pasquali, 

Edii,  in-8,  di  4  voli.  Diverse  Noi^elle  det  Boe- 
c«ccìo  altresì,  alcune  identiche  a  quelle  del  ìh- 
€Qm4rrone,  mlcuae  altre  trasformate  leggoDsì 
nelle  Tarie  edizioul  deUe  Cento  No^cUe  aniicbe, 
raccolte  da  Fraoceaeo  SansOTioo.  Ma  baatì  quei 
eh' è  allegato,  da  che  non  è  noetro  propoeito 
di  citare  tutti  i  libri  uè' quali  poasa  eaaere  in- 
serita qualche  Novella  del  Certaldese,  Oltre  che 
non  si  ri  uscirebbe  a  pie  do  ne  ir  intento,  troppo 
s'andrebbe  per  le  lunghe,  senza  gran  giova- 
mento a  questo  Tolnmie. 

—  Bue  novelle  che  non  si  leggono 
NEL  suo  DECAMEHONE,  Livomo,  Tipogra- 
fia di  P.  Vannini  e  Figlio,  1868.  iii-4. 
gr.  Di  pagg.  24. 

Splendìdiflsima  edia.  curata  con  diligente  as- 
sennateixa  dairegregto  sig.  cav.  Giovanni  Fa- 
pauti.  Le  due  Novelle  furono  da  lui  tratte  dal 
quarto  libro  del  Fitocopch  La  prima  è  quella 
che  viene  narrata  in  persona  di  Menedon;  la 
seconda^  di  Massalino.  Se  ne  tirarono  soli  trenta 
Ma.,  df* quali  23  in  carta  di  Fabriano  da  di" 
Megnù,  quattro  in  carta  inglese  da  diaegno, 
una  in  carta  inglese  asiurra  e  due  in  per- 
gamene, tutti  per  ordine  numerati  ed  in  eia- 
«enfio  e*,  impresso  il  nome  di  quegli  cui  ven- 
ne destinato.  Nella  prima  carta  leggesi  qaesta 
dichiarazbne,  e  neir  ultima  sta  T  elenco  di  co- 
loro cui  furono  compartiti  gli  esemplari. 

—  Ameto*  —  In  princìpio  tina  d(^ 
dicatoria  di  Lucantmiio  ForUmuto  con 
queste  paroh:  Al  Glorioso  Prìncipe  Et 
Felice  Signore  Giovanni.  De  Rovere 
De  Aragonia.  Dueha.  Di  Sera  Et  Della 
Alma  Cipta  di  Roma  Illustre  Prefecto 
Luca  Antonio  Fortunato  Fiorentino  Sa- 
lute, Poi  segue:  Incomincia  La  come- 

BU  DELLE  NTMPEl  BI  AMETHO  Compilata 

dal  facundìssimo  messer  Giovanni  Boc- 
caccio poeta  Fiorentino.  Probemio.  In 
fine:  Finisce.  Felicemente.  La.  Ele- 
gante. Comedia.  Nuncnpata.  Nimphe. 
Di.  Ameto.  Compilata.  Dal.  Facuudissi- 
mo,  Opoeta.  Messere  Giovanni  Boccac- 
cio NobUe.  Fiorentino,  Impressa.  In 
Moma.  Nellanno.  Deilft.  Cristiana  Sa- 


lute. MCCCCLXX  FUI  StdmU.  Jtl 
fa.  Cathedra,  IH  Piero  Lo  AmgfUdm, 
Pastore,  Sisto  IIII  PonHfkt  Mmi^ 
mo  NeU  Anno  VII  del  Sko  FtUa 
PonHficato.  —  3  l.  15  se.  Sykes;  5  ( 
1  se,  Heber. 

Edif.  iii-4  pìce.  te  usa  numeri,  richiami  e  se- 
gnature,  carati,  roton.  di  131  (L  V  Bàio  rh«  li 
registra,  la  dice  impressa  dallo  ScbureDer  é 
Bopardia. 

—  Lo  stesso.  Veneti is,  MCcccLXxvnL 
sedente  nella  catedra  di  Piero  Sixto  IV 
pont.  mai.  anno  VII  de  suo  pontificato. 

Questa  ediz.,  secondo  il  BnuieCf  non  è  ek 
una  sola  con  la  precedente.  Il  Bfaiitaire^  tkt 
primo  ne  ha  parlato,  per  errore  avrebbe  asv» 
il  nome  dell' o uà  invece  dfir altra  citta;  e ^oe* 
sto  errore  sarebbe  stato  copiato  da  i&olii  bi- 
bliografi. 

—  Lo  stesso.  A  f,  1  a  (con  $tyiut 
a  ti):  Incomincia  lopra  de  lo  eleguh 
tissimo  poeta  d-  ora  ||  tore  gravissiioi» 
misser  Ioanni  bcN3cacìo  da  Cer  |  taldo 
Fiorentino  chiamata  per  nome  auto 
ouero  II  ooMOEDiA  ni  nympe  rioRKNttm 
A  f  SI  b:  Compiisse  {sic)  la  come 
dia  de  le  fiorentine  Nymphe.  A  f.SÌ 
a:  FINISSE  Lopra  elegantissima  ece. 
Impressa  ne  la  amoenissima  cita  di 
Treuiso  ||  per  maistro  Michele  nianiok 
parmese  oel  anno  de  ||  gratia  miUesiioo 
quadringentesimo  septuagesimo  |  dobo 
ad  decimo  de  kalende  Decembre.  Segm 
la  dedicatoria  di  un  Sonetto:  HIEBO 
NIMO  BONOMO  TRIVISANO;  e  d 
piede  di  lei  LAVSDEO.  Xrllo  stessù 
/.  b  vi  è  il  Sonetto,  mi  cui  di  sopra 
si  leggono  le  lettere  P.  T,  come  al  piedi 
le  lettere  R.  S.  —  35  fr,  Brienne-Laire: 
18  tuli  WeigeL 

Edii.  in -4,  carati,  roton.»  con  segnat,  dì  & 
fr.  e  3S  e  33  lin.  per  pag.  Registrasi  fra  gli  aW 
trì  dair  Haiu  nel  suo  Repertarium  Bièìia§nh 
phieum* 

—  Lo  stesso,  con  questa  tìtolo:  Oo- 

BiEDiE  del  excelentissimo  poeta  miser 
johanni  bocatio  da  Certaldo.  Venetiis^ 
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14? 


de  Kiisconìbus  medi  clan., 
XIX  Decenibr. 

loL  AMtti  fam.  CH)ntÌeu«  la  Lettera 
tf#*  Hn**L  Oltr«  a  ciò  vi  sono  due 
i  «d  mo  eoRi[ioiùmenu>  che  co- 
^é  walor  ftgrde^  il  quale  é 
oecaiseiù,  ma  ìé  due  CanMani 
la  prima:  Deh  muta  attte  ornai ^ 
La  iecooda:  Felice  chi  mi  fura 
P«aiOt  taggooai  in  vari  codici  mtt, 
vorì  di  Jacopo  Sanguinacci,  poeta  del 
csì  più  probahÌlmetit«  appartengono. 
[il  poetici  dì  costui^  olire  la 
iài  misura  itanno  a«l  codice 
d«ir  UutTeriiià  dì  bolo- 
cho  à  Mìa,  iiuirgino»a  e  iu  ca- 
Jod«¥0Ìi,  ^  p«rò  cnolto  icorr«lt& 
Dopo  ì\  frontespizio  vi 
o  aVvito,  dove  ti  annoverano 
Lia  émì  BcMTcaccio  eh»  ha  questo 
fiuf  de  his  quae  Johannes  Borcutiua 
é  scritta  in  italiano,  ma  nel  modo  il  più 
e  mai  ti  powa.  In  qu««to  avviso  perA 
I  cha  il  fioccacelo  tradusMi  Tito  Livio. 

ite«s0,  con  k  oBservasioni  in 
fframmaika  sopra  di  esso  di 
Chrieio.  Milano,  nella  offl- 
piiizuata,  a  sfene  dì  Andrea 
K  —  18  fr.  Gaignat;  S6  /V. 

io  oarait  roi.,  di  6  ff  non  num. 
^vQ^gio  ifi  papa  Leone  X  e  dì  re 
I  I)  •  di  ff,  ottm.  /-Cittì  per  il  testo; 
k  pai  eoniiiiaotatora.  ti  Cairo  de<lica 
ra  m  CNatapaolo  di  Roma,  gentiluomo 
•  dsc«»  cbe,  ewieiHlo  stato  per  V  ad- 
dfi  Bùeea^cio  maltrattato  dagli 
ptr  via  di  Girolamo  Claricìo 
am  copia  btlHsaifDa  e  aniicbì*- 
aaa0w  eoo  rajiHo  della  quale 
la  prillila  «dliaoMw 

«te8M.  Soma,  1520. 

f^giMmta  oalla  Bihiiùi&ra  Ita- 
qrm  «aefQ  Be^ittori  d'  Italia  del 


ouera  c^mrdia  deilf  nt/m- 
Firenze,  eredi  di  Filippo 
1521.  —  iPiz,  CRus.  20  fr. 


p  di  ICS  ff.|  ono  bianco  ed  uno 
i  Otiriitioai  t  ff.  101  e  lOt 


sono  per  errore  nuRierati  94. 1  due  primi  ff.  per 
quanto  appare  sono  stati  rtstamptitì  a  cagione 
dì  alcuni  errori  tìpograflot:  perciò  vi  è  qualche 
lieve  dìffereiiKa  dati"  esempi  tire  nou  corretto  al 
corretto.  Il  primo  nel  titolo  ha  Ameio  del  Boc^ 
cacio  e  a  f.  2.  I in.  21:  ren^ri  acoexe  il  disio, 
eijvftdanti€i;tì  secondo  negli  stessi  luoghi  ha: 
Ameto  del  Boccaccio  e  ce  ne  riacéewe  il  disio^ 
confidatici, 

—  Ameto,  over  Comedia  delle  Nim- 
phe  Fiorentine  compilata  da  M.  tì.  Boe- 
cacio.  In  firn:  Stampata  nella  inclita 
Citta  di  Venetia  per  Nicolo  Zopino  e 
Vincentio  Compagno  nel  1523. 

Edi*,  in-6,  registrata  dal  Panzer  negli  An- 
nali TiiiogrAflci.  Dal  Ma££uchellì  e  dal  Oraesse 
viene  riportau  uti* altra  edii.  dello  stesso  tipo* 
grafo,  assegtiandole  però  Fauno  15?4. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Zoppino,  1524. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  de  Gregoriis, 
1526, 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Sessa,   1529. 

Regtstraosi  tutte  e  tre  dal  Narducci  nel  Uu<>^ 
narrotù 

—  Lo  stesso.  Firenze,  eredi  di  Fi- 
lippo da  Giunta,  1529.  —  ^  se,  50  òaj. 
Qalkrini, 

Edii.  in-^  picc.|  di  104  fT.  di  cui  uno  bianco  ; 
rara  e  più  corretta  della  precedente  del  Giunti 
sleaso. 

—  Lo  stesso.  Venezia,  Sessa.  1532. 

Edi*,  dì  92  ff.  a  ìti-«  picc. 

—  Lo  stessOp  con  k  dichìa ragioni 
di  F,  Samot^ino.  Venezia,  per  M,  Ses- 
sa, 1534,  —  7  se.  6  d.  Dulau. 

Edii.  io-li,  dì  92  C  Registrasi  dal  Graaasa 
nel  suo  rr^#or  de  Lirres  rare*  et  précieujr, 

—  Lo  stesso,  con  le  dichiarai  ioni 
dei  luoghi  piti  difficili  di  Francesco 
Sansovino.  In  Vinegia.  per  Gabriel 
Giolito  de*  Ferrari.  1545.  —  3  se,  50 
baj.  Qallarini, 

Kdii.  in^  regiatrata  fra  gli  altri  dal  nomi* 
nai4i   iXrmtmé  e  dall' AlUcd   uella  Dramma^ 


—  Lo  stesso.  In  Viiiegia,  per  Ga- 
briel Giolito  de'  Ferrari,  1550. 

Edìz.  ìn-^  bella  e  correun. 

—  Lo  stesso*  In  Veoetia,  1552. 

Ed  il,  iti-8,  ricordata  dal  Mai  «ne  he  IH  negli 
Scrittori  d' Italia, 

—  Lo  stesso,  colle  dkhiaraziom  dei 
Itwf/hi  più  difficili  e  con  ntmve  postille, 
di  Francesco  Sansovino.  In  V inetta, 
per  Gabriel  Giolito  de*  Ferrari,  1558. 

Ed  il.  in -8,  dedicata  dal  Sanso  vi  no  a  Gaspara 
Stampa. 

—  Lo  stesso,  colle  Jichiaraziom  di 
Frana  SCO  Sansovitifj,  Venetia,  UoDt'a- 
diuo,  1586.  —  50  baj.  Gallanti. 

Edii.  in*8. 

—  Lo  stesso,  con  le  dichiaraziom 
di  Francesco  Sansovino.  Venetia^  1592. 

—  2  fr,  50  cent  Asher. 

Gdb.  tii-8. 

—  Lo  stesso.  In  Firenze  (Napoli), 
1723-24. 

Ediz,  in-8.  È  inserito  «pI  voi.  4  di*lle  Opere 
Valffari  Ut  prnta  del  Boccaccio  raccolte  dal 
CÌ€rarftli  ed  ivi  impresse  in  6  voli. 

—  Lo  stesso.  Parigi,  1778. 

E^lìz.  in-l2,  registrata  dal  Graosse  nel  suo 
TréMor  de  Livret  rares  €t  prétifujs, 

—  Lo  stesso,  S,  I.  a.  (  ma  scc.  XV III  ) 
e  tip. 

Edìz.  in-8. 

—  Lo  stesso.  Napoli,  1802. 

EdU.  mS  fr. 

—  Lo  stesso.  Parma,  Amoretti»  1802- 
1803.  —  4  fr.  Coen. 

ICdix,  in-^  regÌAtratà  d^L  Brunii  e  dal  Qraasse. 

—  Lo  stesso  Firenze,  Magheri,  1834, 

—  EDIZ.  CRUS. 

Edix.  inS.  Fonna  fwirte  del  XV  Voi.  dt^Ue 
(^ere  Vulvari  dfi  liocraecio,  puMica(e  a 
cura  d' Ignaiio  Mouiter. 


—  Rubriche  —  Rubriche  deli 
media   di  Dante  Alighieri   sti\.      . 
prosa  e  breve  Raccoglimento  in  terim 
di  quanto  si  contiene  nella  stessa  Cùnh 
inedia.  Venezia,  Cecchini.  1843. 

Edii.  in-8,  di  pAgg.  72,  pubblicata  dal  «iv. 
Cicogna  in  occasione  di  nozze.  Le  Ruhtuki 
sono  qui  impresse  per  la  prima  vo!f  a  ;  m%\ì 
Earcfigti medito  trovasi  stampato  nella 
di  Rime  del  lìoccaceio.  Nelle  une  e  n 
statino  in  line  erudite  OsservaM ioni  dèi  tk,m^ 
Giovanni  Ve  ludo. 

—  Le  stesse.  Venezia,  dalla  tip.  € 
G,  B.  Merio.  MDCCCLIX. 

Ediz.  tn-24,  di  pagg.  80,  È  preceduto  questo 
curo  tibricrino  da  una  lettera  al  dottor  Pendi 
dì  Lodovico  Pizzo;  dopo  di  che  si  é  riprodotti 
V  Avprrtimetìtù  AÌ  teggìcorì  del  cav.  EmsoMll 
Cicogna  e  qnant' altro  trovasi  neir  edisionepr^ 
cedente»  Il  Bretie  ì^aeeoglimefìto  viene  «"-'»•«'<«» 
da  un  codice  del  Museo  Correr  di  ^ 
Iacopo  figliuolo  di  Dante,  secondo  che  a>>ì<^Amj 
dalla  pag.  224  de*  Codici  di  Dante  Alighieri 
in  Venetia;   Venesia,  Naratovich,   I8(S,  iii4. 

—  FiwooLO  ^  A  f,  1  a:  COMIX- 
CIA  ILPHILOCOLO  Di:  M,  G.  BOO 
CHiVCH,  A,  f,  266  a:  Mapster  iouaM- 
nes  peiri  demagontia  scripsit  hoc  | 
opus  floretiae  Die:  XII:  noiiembm: 
MCCCCLXXIL  —  299  fr.  La-Vallié 

Ediz,  in  Ibi.  senta  numeri,  richiami  e  I 
earait,  rotond,,  dì  2B6  fT.  e  di  35  Un,  per  ] 
Siccome  H  nome  ili  Maestro  Giovanni  Ptertf] 
Magonza  che  figura  nella  sottoscrittone  di  i 
sto  libro,  non  et  ritrova  più  prima  del  H908 
libri  stampati  a  Firenze»  cosi  si  è  oooteatalltl 
data  del  1472  che  esso  porta.  0  qoMlm  < 
falla,  si  «  detto,  o,  come  sembra  pfonrbl  ^ 
parola  aeripsit^  é  la  data  del  maooKrilM  '  < 
cui  si  è  servito  lo  stampatore.  Tale  nltina  «fì^ 
nione  è  pure  quella  del  Van-Praet  (  CataL  0% 
215)  e  sembra  che  tronchi  la  controversia.  TbI* 
tavia  il  Dibdin  {BihL  Spencer,  VII,  138)1^ 
scrivendo  T  esemplare  che  ha  esamii&attH  èf^ 
che  questo  libro  sembra  stampato  a  Pintf* 
fier  la  data  che  porta  e  che  i  caratteri  ne  in«o 
assai  somiglianti  a  quelli  dì  molti  volumi  asciti 
dai  torchi  del  monastero  di  S.  Gjicomo  di  Ki- 
l>oli  qualche  anno  dopo.  L* essere  poi  qaeiU) 
libro  sema  numeri,  richiami  e  segnat.  proft 
almeno,  conlrariamente  a  quanto  aoerisot  il 
Panier»  che  uou   bisogna  rìfarirne  la  dala  il 
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m  a|;gisD|^  finilm«iit«  che  la  lUmpfttore 
mrrìMo  Mìm  parolft  tcripsit  e  dei  mede- 
tar^tterì  dì  qactto  Filueoiit  in  una  «diziaoe 
Wi»if/I  dfl  /^frtfPTo  ìn-4,  iensA  ltio|fo  6 
cli«  il  crtda  uileriore  ali*  anno  1480. 

la  atesao.  con  questi)  titolo  :  IN- 
EXCIA  ILLIBKO  PRIMO:  DI 
RIO:  ET  DI  BUXZafiore  chiamato 
che  tanto  e  a  dire  quanto 
bticha  Coniposto  per  il  claris- 
i  JMIM  miaer  lohanne  Hoccacio  da 
kldo  ad  indtancia  dì  la  illustre:  et 
I  Maria,  figliuola  na- 
|r  •  Ruberto»  Nel  fine: 

ITO  del  Philocolo  di  mesere  iohanne 

Più  da  certaldo  poeta  itlustre  qui 
ì:  Impresso  per  maèstro  Gabriele 
to  et  del  compagno  maestro  Phi- 
tQ  Talma  Patria  Venetia  nelli 
1  dd  signore.  M.CCCC.LXXIL  a 
Li  XX  di  novembre  :  Nicolo  throno 
f  IU]€Ì9sinio  imperante.  —  Segt*e: 
VUa  éi  miser  lohanne  iùccaiia 
msla  per  Hienmffma  Squarm/ico 
àbaumdria;  la  quale  finisce  col* 
ElaJb  del  Boccaccio  :  Hac  sub  mole 
Ut  eoe,  —  130-305  fr,  Gaìgnat. 

Im  frali  (bl^  t^niM  ttom,  richuim.  •  ««^ 

I  f33  C  tae<kitiin  ti  Bntnrt  rh»-  atea  r^^ 

Mia:  rial«:a2 

|.  Li  iUrlaiaua, 

I  ha  «I  ai«Bi|»tafà  di  quMta  adi- 

ia  ptrfmana. 

h$  fine:  U  libro  del 

m  MISSBE  tOHANKI  BOCCACIO 
à  illustre  qui  finiscie, 
'  Domenico  da  Vespala  nel- 
Cita  di  Milano  ne  li  Anni 
MCDLXXVL  àì-iorniXIV. 
Oileaz  Maria  Sforza  Quinto 
»  d*  6881  di^nicsima  Cita.  Segue 
Hi  èri  Boccaccio  scriti(ì  da  Gero- 
kStmarm^ieù;  e  il  libro  finisce 
m^ramma  di  Bonino  Monòrisiù 
9%locah:  Pkiìoeolum  quicunque 
I  «tt.  -*  ^SO  fr.  Bdtburgbe. 

ft  te  lai,  dV  1^  e  t  2  eolltt  43  Un*  p«r 


pag*  È  ricordata  dalPHaui   nal  Jttfperroriiim 

—  Lo  ste;JSO.  S.  L  A.  L,  in  foK  a 
due  coli. 

Registrasi  dui  cav.  Nardiiccì  nel  Buonar^ 
rnti^  AiiiiQ  1875. 

—  Lo  stesso.  S.  L.  A.  L,  in-8. 
Regìalraai  dallo  itesso  iig.  Narducci, 

—  Il  vmmcùw impresso  per 

PhiI  de  Laragiiia  nel  inclyta  cita  di 
Milano,  1478.  —  74-81  fr,  Brienne, 
Laire. 

¥:àiu  in  foL  di  24  quaderni  dì  8  ff  eiaacitno, 
eon  Mgnat.  riuo  a  /;  V  uUìmo  quaderno  è  di  9  flT, 
la  principio  vi  si  troTa  una  Epistola  di  Qt* 
ronimiì    Squarcia  fico   Aiejtsa^tdrinr)  a  Luigi 

—  Lo  stesso.  Incomencia  il  libro  pri- 
mo di  FLORIO  é  m  HiANZE  FioKi  chia- 
mato PHILOCOLO  cbe  tanto  e  adire  quan- 
to amorosa  faticba.  Coposto  per  il  ala- 
rissimo poeta  Messer  lohanne  Boccacio 
da  eertaldo  ad  istancia  di  la  illustre 
(f  generosa  madonna  Maria  figluola 
naturale  delinelito  Be  Roberto.  Vi  i 
una  iav,  coi  ritratti  deir  autore  e  della 
reale  figlia,  poi  il  prolotfo.  Si  aggiun- 
gono la  vita  del  Boccaccio  scritta  da 
Geronimo  SquarMafieo  e  r  epitaffio  del 
Boccaccio:  Hac  sub  mote  jaceni  eco. 
Poi:  FINISCE  EL  PHILOCOLO,  Copos- 
to p  lo  generoso  e  magnìfico  Messer 
lohane  Bocchacio  poeta  Fiorentino  lau- 
reato. Quale  p  amor  redusse  in  tal  co- 
pedio,  Doue  ì^  la  ulta  del  diete  Mes- 
ser lohau  Bocebacio.  Impressa  in  la 
excellelissinia  Cita  de  Neapol  Regina 
della  Italia  Per  lo  Venerabile  mastro 
Sixto  Riessinger  todìsco.  Co  aiuto  e 
favore  de  nobile  homo  Francisco  de 
TupjH)  i!tudiatite  de  lege.  Quale  ad  lau- 
de et  gloria  de  Idio,  Et  felicita  dello 
Serenissimo  é^  Illustrissimo  Signore 
don  Ferrando  de  Arragona  Re  de  Si- 
cilia lerusalem  et  Hungaria*  Be  paci- 
fico et  felice*  Zelatore  de  la  iusticia* 
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Patre  della  patria:  Iniraii^o  deli  captin 
e  ribaldi»  Solo  psidio  deli  boni.  Et  sola 
speranza  de  dicto  Francisco  de  Tuppo 
suo  fido  uassallo  e  familiar.  Quale  per 
laude  de  tal  Re  e  terminato  Allì.  Vili. 
de.  Marzo  MCCCCXXXYIU.  Segue  rin- 
sefjna  tipografica  di  Sisto  Ries singer 
col  sm  nome:  SIXTVS  RVSSINGER. 
— 100-425  fr.  Brienne-Laire  ed  Heben 

EdÌL,  ìiì-i  gr>  coti  flgg*  in  legno;  caraiL  ro- 
tonda «enz&  nuni.  rkhiam.  e  segnaL  di  40  lìii. 
per  pag,  e  235  ff.  {BiòL  Spevcer.  VÌI,  n.  35) 
o  238  ff,  stampati  ed  uno  bianco  in  lltié,  (  CataL 
BouiourUrif  n.  195)*  Le  figg.  soau  41. 

—  Lo  stesso.  INCOMXCLl  IL  LI- 
BRO  FRI  II  Ilio  d  (sic)  FLORIO  tu  bra- 
ZAFiORE  chia  II  mato  philocolo  che  tanto 
e  adire  ||  quato  amorosa  faticha  Copo- 
sto  p  II  ecc.  Nel  fine:  11  libro  del  phi- 
locolo di  misere  io  H  hane  boccacio  da 
certaldo  poeta  il  ]|  lustre  qui  tiniscie. 
Impresso  per  ||  maestro  Pliilìpo  de  pie- 
ro:  in  lalma  ||  patria  Venetia  neili  ani 
del  signo  ||  re.  JL  ecce.  Ixxxi.  a.  giorni, 
xviiii.  de  I  aprile.  —  25-120  /r.  Hib- 
bert  ed  Heber. 

Edìz.  in  fol.  a  2  coli,  dì  38  lìn.  p«r  png,  con 
aegnat,  A-Z  e  &.  Registraci  fra  gli  aliri  dal- 
THain  neì  suo  Repertorium  Bibliographicum. 

—  Lo  stesso,  Venetia,  Pasquale, 
1487,  in  f. 

RegUtraai  dal  Nardixcci  nel  BuonurroH, 
Adiio  1875. 

—  Lo  stesso*  Libro  di  florio  et  di 
BiAKZAFiORE  chiamato  philocolo  com- 
posto per  Misser  lohanni  Boccaccio  da 
Certaldo  con  la  vita  del  medesimo  com- 
posta per  Hieronynio  Squarzafico  de 
Alexandria.  In  fine:  Qui  finisce  il  Phi- 
locolo con  la  vita  di  Misser  Johanne 
Boccaccio  impresso  in  Vinetia  per  Pe- 
legrino  pasquale  da  Bologna  nel  IL 
ecce,  lixxviit.  120  fr,  Costabili, 

Ediz.  m  foL  a  t  coli  carati.  rotoD.  Il  primo 
f.  fa  da  tit.;  it  secondo  comincia  al  reeto^  con 
aegtiat,  aij^  eoa  questo  aommariOf  impreco  in 
7  Un.:  Incominciti  il  primo  libro  di  Florio».», 


lual 
1  ci 


ecc.   11  f.  niim.  CXXVII  «egaito 
fium»  contiene  la  fine  del  testo,  uà 
Boccaccio  in  quattro  ve  rat,  la  sottuìicrizìoai 
«oprai legata  e  il  registro  delle  segaaiure  i 
pagnato  dalla  iosegna  dello  stampatore ;| 
5  a.  per  la  tav* 

—  Lo  stesso.  S-  L  1490* 

Edii.  in-4.  Registrasi  dair  Hain, 

—  Lo  stesso.  A,  f\  1  a  il  Ut  :  I 
LOCOLO  VULGARB,  A.  f\  2  a  { con  segi 
a  il  e  11.  2):  Incomincia  il  libro  pri 

di  FLORIO  (É  DI  BIAN  ||  ZAFIORfi  chiaffl 

PHILOCOLO  che  tanto  e  adire  qu 
amorosa  faticha  composto  p  il 
Simo  poe-  Il  ta.  Misser  loanni  Bocci 
da  Certaldo  ad  insta n- 1|  tia  de  la  i 
stre  d"  generosa  madona  Maria  fig 
Il  la  naturale  de  linclito  Re  Robe 
In  finf\  dopo  la  vita  e  r  epitaffio 
Boccaccio:  Qui  finisce  il  Philocolc 
la  ulta  di  Messer  Io  1|  hane  Bocca 
Impresso  i  Venetia  p  Maestro  Aa  |] 
nio  da  Gusago  Bresano  nel  M. 
Ixxxxvii  II  adì,  xxii  Nouebrio.  Reg 
linclito  Principe  di  ||  Venetia 
Angustino  Barbadico* 

Ediz.  iti  fui  a  2  coli,  con  stgnat,  di  1 
fì2  lìn.  per  col.  Vi  sodo  pure  Ut.  e  regìHf 
4  11  Registrasi  auctie  essa  fra  le  altre  dal 
volte  ricordato  llaìn.  In  fìne  sta  la  solilfl 
del  Boccaccio  scritta  dallo  Sqiiarsaflca.   ■ 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Pincio,  U 
in  f. 

Registrasi  dal   Narducci   nel   Bu<m^ 
Anno  1875, 

—  Lo  stesso.  Venetia»  per  Aj 
di  Zani,  1514. 

Edìz.  in  foL  registrata  dal  Brunet 
Graease. 

—  Lo  stesso.  Milano,  1514. 

Edh.  in  4.  di  8  fT.  non  num.,  e  19^  j 
a  2  colL  É  riportata  dal  Brunet  nel  suo  j 
du  Libraire. 

—  PiiiLocHOLo,   opera    elegatii 
do  lo  excellete  poeta  é  oratore . 
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Boeeicia,  In  fine:  Improsso  in  Milano, 
wl  M.  D.  f X,  A  di  xxf  Mazo,  —  SO  fr. 

ffffB  ÌB>4  di  qiiAleh«  ruìtà;  ri  tono  in  prìn- 
«ipÌ9  C  8  per  la  Taèvla  ohe  oomineÌA  al  r^to 
éai  fRMÉM|MÌo;  •vfDoito  W*  num.  hIIa  romrina 
Hi  par  Sì  i#ilD  cIm  è  inipr«no  a  ?  coli,  ed  ha 
ài  §mm  U  étti»  tmààmu  «d  U  registro;  chmdono 
IJI  Vip»  f  C  bimoeht.  )1  fronlMpiùo,  osserva  il 
i,  tu  iiaa  atta  ìttL  prìv*  a  noi  diretta,  è 
a  fvliift  d*a«tapoita,  impresso  eoa  carati*  gol. 

—  Lo  ftesao.  In  Venetia,  per  Bernar- 
tìm>  d#  LeiODa  Vercellese.  Nel  anno 
del  Sigaom.  m.d.o.  adi  xxii*  Mazo, 

Sia  tttlla  Btbtiotaea  E^anse  di  Modena,  •  mi 
Ha  iifcdìfin  dalla  eonsaia  dell*  illuslr»  ug*  CaT. 

—  Ld  itesao.  In  Milano.  1524. 

HIl  l»-i,  ragiatrau  dal  Haftuch«lli. 

«-  Il  raiLOPom  ni  mbssbk  oiovAf^si 
lOCCACCKK  in  fino  a  qaì  falsamente 
ddtto  PinooOLO.  diligentemente  da 
Mmmt  Tizxone  Gaetano  di  Poti  rìuisto 
Om  prinilegia.  Jn  fine:  Impressa  {sic) 
te  ttiUÉgii  da  me  jacobo  da  lecco  ne 
rtDOii  1527  é^Ai  settembre.  —  11 
/r.  Libri 

Vréotàoim  fL  Z  iiaa  num.  poi  pa^i?.  70$  Ditm. 
latta  pwta  iattma  d#i  toII.  indi  altri  t.  t  non 
anaa»  fl*  il  lìlolo  trtaogolara  acota;  al  e^raù 
éét  aJliBO  f.  sopra  la  dau  sta  tin  quadrato  con 
#«n»  la  igwm  dal  cavallo  Pagaaao  intagliata. 

—  lA  ftano*  Venetia.  da  Lecco.  1527- 

Ktftoltiii  dal  Katdacd  aal  Buomwrrati  187^ 

—  Il  rauNmo  m  u^sr  giovanhi 
toccAOCio  fMioiiiiiii€i»fe  rerisic.  Jn  fine: 

neUa  inclita  città  di  Vinegìa 
(me}  Santo  Mojm,  nelle  caae 
re  Instiiitane.  per  Frtnceaco  di  Alet- 
tn»  Bindeni  cf  Mapheo  Pasjni  co- 
li m.  IL  D.  XXX. 

ite.  la-fl^  flialio  rara^  di  C  9(10  ama.  eoo 
^»«aa  iM  ttadoai  ai  vtrw  MV  itltioaa.  Va 

aal  aa  A»^i»^^  *^^  %f  r*ii»  i  a$f  \  r ìttiuio  alli 


—  Il  pini/)C0T/>  bi  messrr  oioyanni 
BOCCACCIO,  novamev^e  corretto,  (  In  fi- 
nr):  Stampato  in  Vinegia  per  Nicolò 
di  Aristotile  detto  Zoppino,  MBXXX. 

Edìz.  in-8,  di  (T.  960  Dato,  colla  ìmmagìoe  di 
S.  Nicolò  al  ver9o  del T ultimo.  Ha  il  titolo  ìmprea- 
§o  in  earAttprì  rossi  entro  un  quadrato  composto 
d*ÌDtagtL  in  legno  e  nei  meno  TeSigie  del  Boccac^ 
ciò.  Fu  curata  da  Mareo  Guaxzo  e  fa  parte  della 
dùvixioaa  Raccolta  del  Cav.  Oiovanni  Fapanti. 

—  Il  philocopo  di  messbb  Giovanni 
BOCCACCIO,  in  fino  a  qui  falsamene 
detto  ?mw€OW.  diligetemete  da  Mes- 
ser  Tizzone  Gaetano  di  Poli  reuìsto. 
In  fine:  Stampata  (hìc)  in  Vinegia 
per  Bernardino  di  Bindoni,  Milanese. 
Nelli  anni  del  Signore  MDXXXVIU. 
—  1  1]2  tali,  WeigeL 

Edis.  in^  di  fT.  3  non  oum.  pagf .  702  nunu 
poi  UD  altro  r.  non  num.  ai  verso  del  quale  sta 
rìmma^ne  di  S<  Pietro  e  la  data,  e  un  altro 
bianco  che  dà  termine  al  libro.  Ha  il  fronte- 
•pixio  tiguriklo  in  legno. 

—  Il  FILOCOPO  DI  H.  GIOVANNI  BOC- 
CACCIO. Di  nuouo  rimduto,  corretto  et 
alla  sua  vera  lettione  ridotto  da  M. 
Francesco  Sansouino  con  hi  Tauola 
ecc.  In  Vinegia,  appresso  Giouita  Ba- 
pirio.  In  fine:  In  Venetia,  appresso 
Bartolomeo  Cesano.  MDLL 

Edix.  in-8  di  t(.  390  oum.  È  preceduta  da  una 
dedicatoria  del  Sansoriiio  a  Vitelloiso  Vitelli. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia^  Ragirio. 
1551.  in^. 

Regiitraii  dal  Sarduoci  nel  Buonorroii,  an- 
no 1975. 

—  ìl  FiLoooro  m  m.  giovann'ì  hoc- 
CACCIO.  Di  nvopo  riveduto,  e  corrrìh  <  / 
alla  sua  uera  lettione  ridotto  d<t  M. 
Francesco  Safisouino.  Con  la  Tav,  eco» 
In  Venetia.  In  fitie:  appresso  France- 
sco Rampazetto,  MDLIIIL 

Edii*  in-^  che  copia  quella  del  1551,  e  ne  ha 
aguale  numerazione. 

—  Il  FILOCOPO  W  M,  GIOVANin  BOC- 
CACCIO, di  nvQVO  riveduto,  corretto  tt 


m 


alla  sua  vera  letlione  rhhfio  da  M, 
Francesco  Sansouino,  Con  la  Tiivola 
di  tvtte  le  Diaterie  ecc.  In  Venetia,  ap- 
presso Francesco  Lorenzini,  M.D.LXIIIL 

Kdìz.  tiì-^,  di  ff.  390  ìjuiD,  Anche  iu  qnesta 
ristampa  fu  conservittii  la  dedicataria  del  Sao- 
sovitio  al  Viielli. 

—  Lo  stesso.  Veneti  a*  Sauso  vino,  1564 
in-8. 

Si  cita  dai  Narducci  wel  Buonairrùtiy  1875. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Lorenzini,  1566, 
in-S. 

—  Lo  stesso.  Veuetia,  Bertano,  1575, 
in-8, 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Bertano,  1578, 
in-S. 

Si  regìa irftiio  tutte  da)  Narducci  nel  BìiQnar* 
ròtit  anno  1875^ 

—  Il  filocopo  bi  m.  giovakni  boc- 
caccio. Di  nmuo  riveduto,  ricorretto  et 
alla  sua  vera  leUione  ridotto  da  M, 
Francesco  Sansouino,  Con  la  Tauola 
ecc.  In  Veuetia»  appresso  Giouan  An- 
tonio Bertano.  iLDLXXXV. 

Edìz.  ìn'8.  Copia  m  tutto  le  atit^iiedenti. 

—  Il  FILOCOLO  DI  M.  GIOVANNI  BOC- 
CACCIO, di  nvQvo  rivedvto,  corretto  e 
alla  sua  vera  ìezion  ridotto  ecc.  In 
Firenze,  per  Filippo  Givnti,  MDXCIIIL 
EPIZ,  CRUS.  —  8  fr. 

Edìi.  in-8,  di  4  ff.  prelim.  col  frontispìzio  e 
la  dedicatoria  del  Giunti  a  Donn*AiUtìnio  Me- 
dici Principe  di  CampeEtrmio  ecc.,  di  77G  pagg'. 
nom.  e  in  fine  4.  ff.  per  la  tAv.  L' ultimo  f.  é 
bianco. 

—  Il  FILOCOPO    I>I    M.    GIOVANNI    BOC- 

Ciccio  di  nuouo  riueduto,  corretto  é: 
alla  sua  vera  kttiane  ridotto  da  Jlf. 
Francesco  Sansouino,  Con  la  Taoola 
di  tutte  le  materie  che  neir  opera  si 
contengono.  In  Venetia,  appresso  Lucio 
Spinula,  1612.  —  4  fr,  Asher. 

Edi*.  ItìS  di  tt  39<L  Rum.,  IT.  3  non  nuin>  per 
In  Tav.  e  uno  bianco.  Al  testo  va  innansei  la 
•olita  dedicatoria  del  Saniofiuo  al  Vitelli. 


"  Il  Filocopo  di  messer  oiotjixx* 
BOCCACCIO,  Firenze  {Napoli),  172S-2Ì 

Forma  i  primi  2  voli,  delle  Opere  Valeri  m 

prosa  del  Boccaccio,  raccolte  dal  CiccaMU;  ii 
Firenze  (  Napoli  )  1723-24, 6  rolK  in-^  koii.  cui» 

—  Il  filocopo  o  Fni)coLO  {sì  fimp 
che  l'altro)  m  messek  giovanxi  boc- 
caccio,  Firenze,   Stamperia    Magherì^ 

1829.  EDIZ.  CRLS, 

Forma  l  voli.  7  ed  8  delle  Opere  VùtftH 
del  Boccaccio,  pubblicate  a  cura  di  Ignaib  Mo^ 
tìer  ;  in  Firenze,  nella  Stamperia  Magheh,  ìiSTf 
34,  17  voli,  in-8. 

Il  tenia  vi  fu  riveduto  sopra  due  codici  rie» 
cardiani.  Per  una  nuova  stampa  del  T'  '  , 
vuoisi  cotìsuliare  un  cod.  ms.  che  ala  »»' i'  '  H 
bliot.  di  Pistoia,  il  quale,  secondo  che  v  iju. 
assicurali,  é  d*ottim<i  lezione;  non  che  gii  <'k  in 
fatti  su  cotesto  romanio  dal  P.  6artoIi»m««>  ^ 
rio,  stampati  Qetr.4f^neo  di  Veneti  a. 

Quanto  ad  un  compendio  dì  quecto  romaoi»! 
vedi  in  Florio  e  bianxapiorb  ;  e  tu  Noybuj 
due«  alla  col  1^9. 

—  Fiammetta  —  Incomincia  il  libro 
di  madonna  Fiammetta  da  lei  [|  ali* 
innamorate  mandato.  ||  VOISE  Aniiseri 
crescere  di  dolersi  va- 1|  gheza:  quando 
di  se  discerneno  o  sentono  ||  copr!>.;  - 
in  alcuno  ecc.  Foi:  Finis  Deo  gra  ^ 
amen,  —  96  fr.  Gaìgnat. 

Ediz.  in  fol,  ptcc.  caratt.  rotonda  i.  La.* 
tip.,  con  segnat.  A-Kt  rau  seoia  nurn.  ^  rirbisia^ 
di  79  ft,  e  3.5  lin.  per  png,  eccetto  n^lPultt^ 
che  ha  «ole  17  Iki.  H^gistrati  d^triitm  *•  ààì 
Brunet. 

—  La  stessa.  A  /".  1  a:  10a\N 
BOCHACH   VIRL  EL-  ti  IìOQVEMì 

SIMI.  AB  FLAMET- 1|  TAM.  PAilPHI- 
LI.  AMATRICEM  ||  LIBELLVS.  MA- 
TERNO.   SEKMO-  Il  NE.    AEPI^^^ 
INCIPIT:    PROLO-  ||  GVS.    Al: 
CIOSVS.   Jn  fin-:  M.CCCC.  LXXU 
DIE.  XXL  MARIiCH,  FINIS,  l  VU. 
FI  II  AME  li  TE  II  BAR.  VAL.  Patatiui 
F.  F.  Il  Martinus  de  septe   ari 
Prntenns.   Nello  stesso  f,  b:  CL_-. 
ET.  AIA-  Il  TVa  NVDVS  1|  PVER,  ET. 
Il  PHABE  II  TRA  U  TV  ||  S  ||  ISTIi 
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QVINQVB.  I  MODIS,  DEPIN-  ||  GI- 
TVB  i  DEVS.  I  iVMO  ||  RI  \\  S.  -  21  L 
Boxbttrgfae;  JiOO  fr.  Brieniic-Laire. 

Bila.  b4,  CAntt.  roU>Q^  ««oim  «egnat.  cupov. 
•  pftnifr.  ifi  laS  ir.  e  25-26  lìn.  ptr  pagf.  /?a- 
ff^ji«i<»  I^Ar«  cbe  ti  reputa  rH#re  «Uto  il  prìmo 
A  Pidova  col  roHionirrr  del  /V- 
«  iafU  iUuii|»k>ri  Bartolomeo  de  VaW 
I  •  llArtiiio  del  Sette  Alberi  tedesco  qui 
(  V,  Matttaire^  voL  1,  pag.  99). 

--  Li    itaWL    lOAKKIS    BOCCACII     AD 
FLAlIVTàll  PAVraiU   ASI ATKICEM  UBELLFS 

WÈoinmo  $erm<mé  ediius.  (In  fine): 
Finfai  Flaroecte.  {sk)  anno  mcccìlxxx. 
die  %JL  lleosis  Septembris. 

ia4  plee*,  t.  L  •  iip.,  ■enia  mini.  H- 
i  MfMi-  dì  fc*  li»,  per  p»g,   Regiftlranì 
dM  V  attribQjaoe  a  Nicota  leaaoo,  cd- 
a  Venezia. 


—  Lft  stègsa.  Incomincia  il  libro  di 
fUiaiSTTA  da  lei  alamorose 
mandato  composto  per  missbr 
Joaunii  BOCCAZO.  poeta  illustre  et  im- 
Ae  lalma  ciiade  di  Vinesia  per 
Pbilippo  de  piero  ne  gli  anni 
dd  aigB0r».  1481.  lohanne  mozenicho 
ducha  iniperuate.  —  /  fior. 


ft.  to*4  rafiitnlA  émW  Baia  nel  «ao  lU- 

La  iteMa.  S.  l  e  tip*,  1484. 

j»4,  b»  ffjurta  rQajroi  nalla  ina  ^i- 
Mmlimmm 

—  Li  itnaa.  A  f,  1  a  (con  se^nat 
miiii  COMMKNTIA  ILUBRO  DITA- 
TO  A  FlAMMETl^A  I(  DA  ESSA  ALU 
LXAMOttATA  MANDATO  EXPLE  || 
ero  PER  LO  1LLV8KE  (sic)  POETA 
ORATORE  GKA-  f  VISSIMO  GIO- 
tkSl  BOCXACIO.  In  fine:  Fluisse  il 
libro  dì  madona  Fiamotta  alatnorose 
éoM  Badato  oo  |  poit4>  p  .Muiimo  de 
hpb  M  gli  ansi  del  signori*.  M.  ceec. 
Iinxt  Adi  I  utili.  8«'pt<^mbre.  —  2S 
fr.  Ubri;  HO  fr.  Tecliener. 

C  •  V  i».  per  p«g.  Heiritirjiai   fl^  fcll  aUri 


dall' Hain  net  tolito  /^^erfortHifi   BibUagra- 

phicum, 

—  La  FIAMMETTA  per  Messer  Tizzone 
Gaetano  di  Pofì  novamente  revista. 

Edii.  ìn-8  picc^  i«  L  a.  e  tip ,  ma  che  $\  at- 
tribuisce al  Paganino  di  Venezia;  dì  107  ff.  e 
uno  per  la  «oitusorizione  e  per  il  regittiro.  Il 
titolo  ili  forma  dì  triangolo  rovesciato  e  in  let- 
tere grandi  occupa  sette  lin.  Al  perto  delTuM. 
f.  »ì  trova  la  tegnente  aottoscr.  pure  io  lettere 
grandi:  P.  ALEX.  PAQ.  BBINACENSIS,  F.  BB- 
NA.  V.  V.  Vi  6Ì  aggiunge  poi  il  Cor  boccio  della 
niedeeima  edizione,  secondochè  rileviamo  dal 
Catalogo  dtlla  Pinetliana, 

—  La  stessa.  Opera  gentile  et  klk- 
GANTI  NOMINATA  KiAMMETrA  che  Fiama 

Dainore  Alamorose  Done  mandato 

Impresso  in  V' enesia  ne  gli  anni  del 
Signore  M.CCCCaiIl.  Adi  xiviiij  Luio. 

Edizione  ìnS  pioc,  earatL  rotonda  con  «e- 
gnat.  A-Q 

—  La  stessa,  Opeka  gkntilb  et  ele- 
gante NOMINATA  FIAMMETTA Com- 
posta per  Lo  Illustre  Poeta  et  Oratore 
Ioanne  Boccacio  (sic),  Cum  grande 
dìligentia  Nouamente  Emendata.  In 
fiì%€:  Finisce  il  Libro  di  madonna  Fia- 
metta.  Impresso  in  Venatia  negli  anni 
del  Signore  M.  ccocc.  li.  Adi  xiii  De- 
cerli brio.  —  1  l  18  se.  Boscoe. 

Edìi.  Ìn-#,  earatt,  rolon,,  di  flt.  14^  non  oum. 
e  lìn.  tfi  |i#r  pag.  con  wgnat.  A-S,  Con  «erra- 
cene un  evemptare  nella  Biblioteca  Na^anale 
di  Palermo  e  ne  dobbiamo  rindicatione  alta 
■quiiita  cortetia  dellUllnitre  Sìg.  Cav.  GioMppt 
Salvocosio. 

—  La  stessa.  Fiorenza»  Filippo  di 
Giunta.  1517. 

Edit,  in*é;  di  HI  (L  •  uno  bianco.  La  BÌ* 
hiiotet^a  Cappùniana  riporta  una  altra  adlsion* 
Mota  luogo,  anno  e  noine  dello  atampalora,  co» 
finn  lettori  ìn  princìpio  di  Bernanlt»  Gì  unta  a 
Coaimo  EucellHif  in  cui  dice  cbe  queita  operetta 
era  tiaia  no  ve  ti  amen  te  «^tumpata  nelle  tue  eaae 
a  forte  circa  V  anno  DIT  in  Firenie.  Ora  aoti 
potrebbi*  ella  et«ere  queata  meiltatmat  L'Uaym 
nella  «uà  iìibiivttru  Italiano  ed  il  MaituchelU 
nPHU  ìkriHivri  «/'  Italia  regiitrano  alt  reti  come 
d«l  Giunta  una  rietampa  ilei  ll»l»«  iii-8. 


—  La  stessa,  /n',  per  U  mede 
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Si  registrano  tutte  e  tre  lial  Narducci  nel 
Buonarroti, 

—  La  stessa,  di  nuovo  ricorretta.  Ve* 
neiia,  per  Nicolò  d'Aristotile  detto  Zop- 
pino, 1525. 

Edìs.  iii-8, 

—  La  stessa.  Firenze,  per  Bernardo 
e  Benedetto  Gianti  (Filippo,  secondo 
il  Catalogo  Bertoloni)  L533.  —  ediz. 
CRus.  —  10  fr.  Razzoli  ni. 

EJìit»  in-8,  ili  Ili?  ff.  iji  cui  uno  ìiianco  e  ano 
per  Ia  insegna  Giuniiua.  Rìsl&mpa  delF  edizione 
del  1524. 

—  La  stessa,  Venezia»  Vidali,  1534. 
in-8. 

Si  registra  dal  Narducci  nel  BìàonarrotL 

—  La  stessa,  con  grandissima  dili- 
gentiaper  M.  Tizzone  Gaetatw  di  iV 
fi  riformata.  Venetia,  per  Gio.  Pado- 
vano, 1540. 

Ediz.  ìn-8.  Rej^ìstrasì  d&ir  Hajm  Della  Bi- 
blioteca Italiana  e  dal  Mauuchelli  negli  Scrii' 
tori  d*  Italia. 

—  La  stessa.  Vinegia,  Gabriel  Gio- 
lito de' Ferrari,  1542. 

—  La  stessa.  Venetia.  Giolito,  1542, 
in^. 

Registraaì  dal  Narducci  nel  Buonarroti. 

—  La  stessa.  Yinegia,  Gabriel  Gio- 
lito de'  Ferrari,  1545. 

Edit.  in-8;  ìl  Giolito  ristanipò  per  ben  quat- 
tordici Tolte  la  Fiammetta  e  aenipre  Ìu-S< 


Edli.  in-8;  k  rìtrOTammo   nella   BiUidtitm 
Italiana  de  ir  Ha  jm. 

—  La  stessa.  Im,  per  il  medesiJML 

1558. 

EdJs,  iii-8»  riportata  nella  stiddeUa  Bibìk'^ 
tet^a  Italiana  deirHaym. 

—  La  stessa.  IvL  per  U  mede^iioo. 
1562, 

Edi2.  in-S, 

—  La  stessa.  Venetia,  Cavalcalupa, 
1564. 

Registrasi  dal  Narducci  nel  BuommràtL 

—  La  stessa.  Vinegia,  Gabriel  Gio- 
lito de'  Ferrari,  1565. 

Edì£.  m-S,  registrata  dall*  Hajm, 

—  La  stessa.    Venetia,   Angelieri, 
157L  m-12. 

Citasi  dai  Narducci  uel  Buonarroti, 

—  La  stessa.  Vinegia.  Gabriel  Gio- 
lito de*  Ferrari,  1575. 

Edix.  in-S^  Allegasi  dalF  Hajm  e  dal  Mao»- 

cheili. 


—  La  stessa.  Venetìa,  Vidali  1575. 
iii-12. 


HegUirasì  dal  Narducci  nel  BuonurroiL 

—  La  stessa.  Vinegia*  Gabriel  Gio- 
lito de'  Ferrari,  1578. 

Edìjt.  in-8. 


—  La  stessa.  lei.  per  il  medesimo, 
1584.  M 

EdÌE.  ÌQ-S.  Registraci  fra  gli  altri  aiiclie  dal 

Maizuchelli. 


—  La  stessa.  Venetia,  Zoppino.  1584,1 

in-12, 
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La  stessa*  Venetia,  Giolito,  1585, 

—  La  stessa.  Venetia,  Bonfadio,  1586j 
1-12  {forse  Bonfadino,  e  così  più  sotto). 

—  La  stessa.  Veiietìa,  Giolito,  1586» 

'4l«giilraii«i  tutte  quftttra  ed  Narducct  nel 
Ufmamttù 

La  stessa.  Ivi.  per  il  medesimo, 
1589. 

■*  io-S*  RiportAAi  Altresì  da  ir  Hiiym. 

Là  stessa,  Venetia,  Fani,  1589. 

—  La  stessa.  Fiorenza,  per  Filippo 
Giunti,  L594.  —  EUiz.  crus.  —  6^  />. 
SanolinL 

M\t.  inS,  La  Fiammata,  àivìm  in  IX  libri 
s*Ue  tni«riorì  riaiampe,  io  queatn  è  per  la  prima 
falbi  fìàùViK  io  VII  libri, 

—  La  stessa.  Fiorenza,  Giunti,  1596. 

Bdif.  10-12,  ciUia  dal  Oraesse  nel  suo  Tré- 
■r  ie  lipru  rorti  (ft  précieujc, 

-katessa.  Venetia,  Bonfadio,  159G, 
U(Bonfadim?). 

fièpànm  dal  Narducci  nel  BuonarrótL 

-U  stessa,  Venezia,  Alberti,  160L 

-  io  ÌHij,  Gallarini. 

Mi.  10-12.  Citaci  dai  Qraesftd  aella  flua  opera 
•P*»  Heurdata, 

-^  la  stessa.  Venezia,  Bisuccio  (?) 
>«8.  ^  30  baj.  Gallarini. 

Wit  ia-li,  anch'  essa  riferita  dal  Orae«se. 

-  La  stessa,  Paris,  L'Angelicr,  1609, 

B^fiftnii  dal  Narducci  nel  ìiuonarroti.  AI 
^  v»lftre  Ita  la  versione  francese. 

-  La  stessa.  Venezia  (  Sen^a  nome 
*i  ^tmpaiare),  1(511, 

Uit  la-lf  regitlrata  dal  SIai£uchelli, 

-  La  stessa.  Venetia,  Perchacino, 

B^pitiwi  éài  Nardacei  nel  BuonarrótL 


—  La  stessa.  In  Venezia,  {Sema 
nome  di  stampatore),  li32i>. 

Edìz.  in*l?,  anch'essa  riporlata  dal  Umm- 
chdìL 

—  La  stessa.  Venezia,  1026. 

EJdìz.  in-l2  ricordata  dal  Oraesse. 

—  La  stessa.  Firenze.  S.  T.,  1724, 
in-8. 

Registrasi  dal  Narducci  oel  BuonarrótL 

—  La  stessa.  Firenze  {Napoli), 
1723-24. 

Ediz.  8»,  Sta  nel  vot.  HI  delle  Opfre  ìfolffari 
ìli  proaa  del  Boccaccio  dovute  al  Cìccarellì  ed 
ivi  in  6  voli,  impresse.  Bm^,  caus. 

—  La  stessa.  Parma,  Co*  caratteri 
de*  Fratelli  Amoretti,  MDCCC,  con  per- 
missione. —  4  fr,  Coen. 

—  La  stessa.  Parma,  182L 

Ediz,  in-H.  Tanto  questa  come  la  precede uta 
entrambe  sono  registrate  «ìal  Graesse. 

—  La  atessa,  Firenze,  Ciardetti,  1826. 

Ediz.  in-12  col  ritratto  della  Fiammetta  ed 
esemplata  stili'  ediz.  del  Giunti  del  1533. 

—  La  stessa.  Firenze,  Magheri,  1829, 

Edìz.  ìn-8  col  ritratto  deila  Fiamtnctta;  for- 
ma il  Fi>l,  ti  delle  Opere  Volgari  dd  Boccac- 
cio, edite  a  cura  di  Ignazio  Moutìer  e  impressa 
dal  1827  al  ISS4  in  17  voli.  edu.  chìts. 

—  La  FIAMMETTA   m  M.  G.   BOCCACCIO, 

sesta  edizione.  Firenze,  pressa  Giovan- 
ni  Meozzi,  1830. 

Due  voli,,  con  ritratto,  in-8:  edijìone  assai 
inodesla.  Quel  ststa  edUione  non  sappiamo  in 
vero  a  che  voglia  riferire:  le  edizz.  Horentìue 
sona  di  [nd,  come  prpi|^tiuesta  bibliografìa. 

—  La  FIAMMETTA  DI  MESSBR  010,  BOC- 
CACCIO, Firenze,  Tipografia  Borghi  e 
Comp.,  MDCCCXXXIV. 

Edìz.  in-8  a  due  colonne.  Sta  in  tìne  al  De- 
cameron e. 

—  La  stessa.  Firenze,  Agostinij  1834, 
in- 12. 
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—  La  stessa.  Firenze,  Barbèra,  1859, 

—  La  FIAMMETTA  DI  GIOVANNI  BOCCAC- 
CIO COLLA  LETTERA  A  TINO  DE*  ROSSI,  Fi- 
renze, G.  Barbèra  editore,  1864. 

Edi2  tD-64  cui  ritratto  del  Boccaccio.  Ete- 
gante  volumetto  cbe  fa  parte  della  Collezìane 
diamante.  Deeai  alle  cure  del  cav,  Pietro  Fau- 
fajji  che  vi  premise  uo  elegante  discorso. 

—  La  stessa.  Milano,  Pagnoni,  1860, 
iii-4. 

—  Commento  della  divina  commedia, 
—  Commento  sopra  la  Divina  Com- 
media fU  JJaufe  Alighieri j  con  anno- 
tazioni di  Anton  Maria  Salvìni.  Firen* 
ze  (Napoli),  1723-24. 

Forma  i  volL  V  e  Vi  delle  Opere  i^òlgari 
in  prosa  del  Boccacrìo^  raccoUe  dal  Ciccare  111 
coir  aiuto  dì  Anton-Fraucesco  Marmi  e  stam- 
pJite  A  Napoli  colla  falsa  data  di  Firenze  1723-24} 
6  voli.  in-8v  Trovasi  talvolta  impresso  a  parte 
Con  froìites pilli i  che  portano  Tomo  I,  e  Tomo  II. 

EDII.   CRUS. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Stamperia  Ma- 
ghori,  18:31-32. 

Forma  ì  voli,  X^  XI,  XII  delle  Opere  ro^ 
gari  del  Bùccaeeio,  pubblicate  dal  Moutier  in 
IT  voli  in-«,  1S27-34.  ediz.  crcs. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Fraticelli ^ 
1844. 

EdÌ3t.  in-l2  e  in  3  voli,  curala  dall'illustre 
filologo  Pietro  Fr^ucelli  e  tóDUta  iu  qualche 
pr«2ia« 

—  Lo  stesso,  eolle  unnotaiioni  di  A. 
Maria  Salvini,  Firenze,  Le  Monnier, 
1863.  —  7  fr,  EBiz.  CRUS. 

Ediz.  iii-16  e  in  2  von.,  curata  dall' egregia 
G.  Milanesi,  accademico  della  Crusca.  Il  Com- 
mevto  non  abbraccia  che  i  soli  primi  XVII 
Canti  deìV  Inferno. 

—  CORB^CCIO  —  iKVECnVA  DI   MESSER 

GIOVANNI  BOCCACCIO  cootra  vna  maluagia 
dona.  Diete  laberinto  damoke  et  altri- 
raenti  il  Corbaccio.  In  fine:  Finito  il 
libro  dicto  il  labehìnto  damorb,  com- 


posto por  niisser  Giouanni  Bocl 
poeta  Fiorentino.  FINIS.  —  7G 
Libri, 

Ed»,  in-4  ptcc,  a.  L  a.  e  tip.,  caratt  nv 

con  segnat.  a-e^  di  42  ff.  e  33   Un.  per 
Tutti  i  quaderni   sono  di  4  C  eccetto  V  nki 
che   A   quinterno.  Il  titolo  è  cootoruato  ila  i 
fregio.  L'  edizione  pare  uscita  dai  torchi  tìoK 
tini,  intorno  al  H9<ì;erHftÌn  piò   preci» 
la  dice  impressa   per  Giacomo  Caroli  «  1 
Onofrio  de*  6o (tacconi. 

—  Lo  stesso.  A  f.  1   a:  Ixt 

DI  MESSER  GIOVANNI  BOCCACCIO  COntrO  1 

malvagia  dona.  Decto  Laberinto  di- 
more et  altrimenti  il  corbaocio:  h 
fine:  Finito  illibro  decto  iUaberinttì 
damore  per  mesaer  Giovanni  Boccad 
poeta  fiorentino.  Impresso  in  Firen 
per  me  maestro  B.  di  Francesco 
Tentino,  1487.  —  15-40  fr. 
Hibbert. 

Ediz.  in-4  picc,  con  «egnat.  a-A»  di  fJ  I 
per  pag.  Regìstraai  fra  gli  altri  dairHaiii  i 
Reperfor  intn  BiÒliographicUm, 

—  Lo  stesso,  S.  L  a.  (  forse  XVI  i 
colo)  e  tip. 

Edjz,  in-S  di  72  C  num.  con  una  ded 
dì  Fr,  Toraacello  da  Fano, 

—  Lo  stesso.  Laberinto  amoroso  c 

to  corbaccio  di   MESSER  lOVANNI  1 

CIO  col  prologo  et  anthidoto  laur 
composti  da  novo.  In  firn:  Finito  ili 
bro  decto  laberinto  damore  comp 
per  Messer  Giovanni  Boccaccio 
fiorentino.   Stampato   in    Venetia 
Bernardino  Beualio.  Lana  omnipot 
Deo. 

Questa  edis.  deacrìvesi  nel  CatalojfO  di  i 
Scelta  Biblioteca  da  t^endere,  Napoli,  Tn 
1873,  in  questa  forma:  «  In-8  pìcc.^  caratt  I 
«  mìgot.i  senza  numerai .,  stampato  certa 
«  dopo  il  1515.  Precedono  4  ff,  che  contea 
«  il  frontinpif^Of  il   prologo   Lturarìo  al 
«  òat'cio  e  una  canione  di  B.  L*   (Bart 
«  cario)  in  lode  della   bellezza  di   una 
«  Che  di  lalma    Viuegìa  eì  flore  et  i 
«  Nell'ultima  facciata  è  una  figura 
<  legno*  Seguono  iodi  7  S,  ooa  cegnat*  A-i 


Kel  recto  cleir  ult  t 
Qcl  rrrno  un  soaetta 
▼ol*  dì  Castorio  da  Lornro  in  lode 
»•  in  bÌAJfifS^de'euoi  detrattori.  » 


M0C4CCI0  16£ 

—  Lf»  stesso.  In  Milano,  (  Sema  no- 
me di  sianqxìtore),  1520, 

Ediz,  ìn-8  regì«traiii  d&l  Mazzueh«lli* 


9,  Cùrretio  da  Lmio  Pao- 
Mtk  lettera  del  Boccaccio 
'de*  Bosai. 

i.  L  i.  •  tip.  R^Ktffliii  nel   Car- 
HihiiMéca  PinrUiana, 

&  !..  1500.  -  3  fr. 


rieordAtA  dml  GrAone. 
tM80,  Venezia,  Paganino  S. 

dai  Nardaoci  nel  BuommrrotU 

ietto*  Venezia,  per  Àlessan- 
IBÌno.  1515. 

fH,  K«t  Cai9ÌùffUé  Menwnet  de  Li- 
If  idw  r«r«»  ff  eiiri«KJ?,  Parts,  fìaìl- 
solari  ttna  edis.  d«l  L^iVrinro  d'o- 
in««  Kpi^ola  conforiaioria  a  Me*- 
Ée*  Rù*t%t  t.  1.  e  a.,  ìd-8,  come  dì 
\  f^kg^aino,  ■«ma  p«rd  addttrae  prova 
L  m  étem  mmrm  rara  e  «oonofeiufa 
■dalOraha. 

fltt90.  In  fint:  Venetiis,  in 

JkkitBdri  PaganiDì Eal« 

^D.  XVL 

LT  C  cwnpr»!^  il  titola. 

itetta.  Al  recto  deW  ult,  f. 

in  Bologna  per  et  |  diligente 
rt  I  mie  ||  atro  Francesco  da 
m  ne  lanno  de  ||  la  Natiuità 
lore  1510 1|  Adi  9  De  ||  cembrio. 
Bira. 

1 3t,  di  10  e  own*  ooiaprMo  il  ile  a 

con  Mia  fistola  a 
di  Bùièi  confortatoria. 
1516.  —  65  fr,  Boscoe. 

t  4  If  IT*  li  ?ol»  porta  r  Impruto 

ri  ha  noma  di  atampatora, 

pnolafi  gfodieara  «ner  alato 

oo«  trna  tpialola  dadi* 


—  Lo  stesso.  Venetìa,  Zoppino»  1522, 
ìn-8. 

—  Lo  stesso.  Firenze  (Senza  nome 
di  stampatore),  1525,  in-8. 

Registransi  dal  Narduccì  nel  BunnarratL 

—  Lo  stesso.   1525  {per  i  Giunti). 

—  ai  fr.  Libri. 

Edìx.  ìn'8,  dì  72  Jf.  Copta  in  tutto  la  aoprat* 
legau  del  15ia 

—  Lo  stesso,  con  una  epistola  con- 
fortatoria  mandata  a  Pino  de'  Rossi. 

Venezia,  per  NieoI6  di  Aristotile  detto 
Zoppino,  1525.  —  3  fr.  Bearzi. 

EdÌ£.  in-8  assai  mediocre,  fatta  aopra  quella 
del  Giunti. 

—  Lo  stesso,  Venezia,  Biodoni,  1529. 

—  14  fr. 

Edie.  Ì»-8, 

—  Lo  stesso,  colla  pistola  a  messer 
Pino  de'  Rossi.  In  Vinegia,  per  Nicolò 
d'Aristotile  detto  Zoppino,  nel  mese 
di  Settembre,  1532. 

Edii.  ti»*12. 

—  Lo  atesso.  Venezia,  1535. 

Edis.  so-S  registrata  dal  Maniac halli. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Bonfadio,  1536^ 
ìn-16. 

RegÌBlrasi  dal  Nardocet  nel  Buonarroti. 

—  Lo  stesso.  Venezia,  1530. 

Edit.  ìti<8  regiitrata  dal  Oraease. 

—  Lo  stesso.  A*  nuova  corretto  (da 
Lodovico  Domenicln).  In  Vinegia,  per 
Gabriel  Giolito,  1545.  —  10  fr.  Mac- 

Carthy. 

Etlix.  ìii-8  riportata  dall'  Haym  a  dal  llit* 
ftichetli. 

—  Lo  stesso,  Venezia,  15^16, 

Rtiii.  in^,  riportala  anche  eaaa  dal  Malto- 
cheli  t. 

il 
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—  Lo  stesso.  Venetia.  Giolito.  1551, 
in-12. 

Hegi«ur&8Ì  dal  N arditeci  nel  BuùnarrotL 

—  Lo  stesso.  In  Vinegia,  pel  Giolito, 
1558.  —  3  se,  Hibbert: 

Edi2.  ìnS  pvir  ««aa  fr&  le  altre  registrata  dal 

llasuchetLt. 

—  Lo  stesso.  Venetìa,  Giolito,  1561, 
in- 12. 

Registrali  dal  Narducci  nel  Buonarroti. 

—  Lo  stesso,  cotta  pistola  a  J/.  Pino 
de'  Rossi^  In  Vinegia,  per  Gabriel  Gìo-' 
lito  de*  Ferrari,  1563.  —  3i4  di  tali 
WeigeL 

Edix.  ÌQ*12,  aaiistita  da  Tommtio  Poroaiìch't  * 

—  Lo  stesso,  Venetia,  Cavalcalìipo, 
1564,  in42. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Giolito,  1564. 
in42. 

Eegistransi  amendae  dal  Narducd  tiel  J9ua- 
norratu 

—  Ijì  stesso.  Parigi,  Fed.  Morello, 
1569.  —  17  fr.  Riva. 

Edìt.  ìn-4  e  in-8,  pregevole  e  per  Je  note  del 
Corbioelli  che  ne  fu  T  editore  e  pia  perchè  fu 
stampata  sopra  uu  manoscritto  dì  Fr.  d'  AttiB- 
retto  Mannelli  dell* anno  l'ìM,  L* antica  orto- 
grafia vi  fu  conservata. 

—  Lo  stesso.  Vinctia.  Vidali,  1575, 
iii-8. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Giolito,  1582. 
m42. 

Sì  notano  amendue  dal  Nardocei  nel  Buo- 
narroti. 

—  Lo  stesso .  In  Vinegia  per  Gabriel 
Giolito,  1583. 

Edix.  in-d.  Registrasi  daU*  Haym,  nella  Bi- 
blioteca Italiana, 

—  Lo  stesso.  Venetìa,  Zoppino,  1584, 
in-12. 


—  Lo  stesso.  Venetia,  Bonradio,  IM, 
ìn-ia 

Sì  citano  ameodne  dal  Nardu^i  sei  M^ 
n arroti.  La  prima  mi  fu  tniiicata  eztaD<feo  M 
Fanfani  il  quale  mi  assicura  che  insieiM  sol 
Laherinto  su  pur  la  Fiammetta  e  il  IHaifyt 
d*  Amort,  K  un  elegante  v-olume  con  trf  S* 
versi  fVonteapiiit,  ma  con  qualebe  codR' 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  (S 
nome  di  stampatore),  1586, 

Ecfii.  ìihS  ciuta  dal  MazxucbeUL 

—  Lo  stesso.   In  Venetia,  (5 
nome  di  stampatore),  1592*  —  /  ; 
BecL 

Edìx«  in-S  citata  dal  Graesse  «  dal 

cheUi, 

—  Lo  stesso,  con  riscontri  di  U::. 
a  penna  alla  sua  vera  lesione  riihtk, 
Firenze,  Filippo  Giunti,  1594.  —  mL 

CKUS. 

Edtx,  LD-^  giudicata  nuglìora  dt  cigni  akra 

—  Lo  stesso.  Venetia,  1603,  appresso 

Nicolò  Tebaldini. 

Eóh.  10-12.  Vi  si  legge  anche  un  />ialsyi 
d*  atnore  di  Messrr  Giovanni  Sorcoccio,  tfft- 
dotto  di  latino  io   volgare  da  M*  Angelo  As* 

broeìnì. 

—  Lo  stesso,  Venetia,  (  Sensa 
di  siamjìatore  ),  1611. 

Edì£.  in'12,  registrata  dal  Graesse  e  dal  Sin- ^ 
zocheUi. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Spineda,  1616, 

in-12. 

Sì  nota  dal  N arditeci  nel  BuanmrroH 

—  Lo  stesso.  In  Firenze  {Napoli). 
172:3-24. 

Fa  parte  del  voi.  IV  delle  Opere  Volgari 
in  pro^a  del  Boccacciùf  raooolte  dal  CicearelM 
ed  ivi  stampate  in  6  voli,  ii^  sntz.  caus^ 

—  Lo  stesso.  Parma,  1800. 

Ediz.  in-S  gr.,  ricordata  anche  dal  Qi 

—  Lo  stesso,  Parma,  Amoretti, 

in-8. 

Hegistrasì  dal  Narducci  nel  Buonarroti^ 
forte  6  quella  stessa  del  ISOO  citata  dal  Oi 
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—  Lo  itesflo.  Firenic,  Pasquale  Ca- 
1826. 

ìd-10  «MMHilAto  su  queUft  del  1545,  con 

—  I0  stesso.  Firenze,  Magherì,  1828. 

MB,  CBXM, 

FonnjÉ  il  5  Tuli  delle   Opere    Volffari  del 

pubblicate  ft  cura  di  Ignaiio  Mou* 

n  TotL  io-8,  «d  ÌTt  iUmpate. 

'A  é$UM  M  Mannì  (  Istoria  dei  Decameron  e, 

fttf.  610)  «a  Lodovico  Bartoli,  notaio  fiorentino, 

ti  liti  mìt*  iti  reni   rimati  il    Corhaceiù  ed 

SimfkU  Fiesoiano,  TaoU)  qui  «t  allega  a 

■■piiniiilii  diHa  edixx*  italiane  di  eaee  due  ope- 

»  nwioiia, 

—  Viti  m  DINTI  —  I^  YTTA  DI  PAN- 

MeriUa  da  Messer  Giovanni  Boc- 
Vindelin  da  Spira,  1477. 

.  ia  ibi  f  r,,  earaiL  goL,  la  prima  della 
Wkm  éi  Ùmmi^t  eooipaj-ta  in  testa  alla  Dirioa 
iBSiidla  aatapaia  da  Vindelin  da  Spira  culla 
IM  iwéliita,  Oecapa  15  C  con  Mgnat.  A-E* 

—  Lft  ftoesa.  S.  L  A.  t.  ìn-8. 

dal   ^f arditeci   nel   Buonarroti, 


,  Vcnetia.  Lodrone,  1543, 


_  lira  dal  Nardoeci  nel  Buonarroti. 

~  Li  stona.  VeDeiia»  1542.  —  8 

flifa.  fm^  cttau  dal  Graeiee . 

—  Ia  stana.  Roma,  per  Fraocesco 
Msriaaiic  Sorentino,  15JU.  —  79  fr. 
lihrL 

^  la  stessa.  Firenze,  i^rmarteni. 

•  Mia  4al  Kandosd  mI  Bu^arrott 

—  Ia  stessa  con  questo  titolo:  La 
wHm  mm&wa  di  Ihnie  XV  eansani  del 
mtiemmo  e  la  xni  pi  esso  luirrE  scrit- 
là  DAL  aoocAcao.  Firenze,  per  Barto- 
IsvM  Stmartellìt  1576.  —  bdiz.  crcs. 
S^m  g  fr. 

ìML  Stbbta*  ila  itala  eitata  da*iifg. 


Accademici  del  fa  Cmica,  cid  nondimeno,  per 
sentenza  del  Gamba,  è  poco  lodevole. 

—  La  stessa  col  titolo  di:  Orjp.ikb, 
VITA,  STUDI  E  COSTUMI  DI  DANTE.  Firenze, 
Sermartelli,  1576. 

Edìi.  in-8. 

—  La  stessa.  Firenze,  1587. 

EUii*  ìn-^  riferita  dal  Oraesse  come  mutilata. 

—  La  stessa  inserita  fra  Prose  di 
Dante  Alighieri  e  di  messer  Giovanni 
BOCCACCI.  Firenze»  Tartini  e  Franchi. 
1723.  —  EDiz,  CRUS.  —  9  fr. 

EdtL  iiì-4. 

—  La  stessa.  In  Firenze  (Napoli), 
1723-24. 

fi  ìnBerita  nel  voi,  3  delle  Opt^e  VfUfjari 
in  prù§a  dei  Bttecareio,  raccolte  dal  Ctcca- 
relti  ed  ivi  stampate  in  6  voIL  in<^  BDts  caus, 

—  La  stessa.  Padova.  Cornino,  1728- 
1727. 

Sta  colla  Ditina  Commedia  deiV  AH^kitri, 
tri  stampata  in  3  volt.  ìjy-S.  smi.  caus. 

—  La  stessa.  Venezia,  Giambattista 
Pasquali,  1739. 

Sta  colla  Divina  Commedia  dsU*  Ati^hi^rif 
ìtì  impreaia  in  3  toIL  ìn^. 

—  La  stessa.  Parma,  Amoretti,  1801. 

Edi£.  in-S. 

-*  La  stessa.  Milano,  dalla  Società 
Tipografica  dei  Classici  Italiani,  anno 
1803. 

Sta  in  pagg.  ISS  «  nel  voi.  IV  del  Decorna 
ron  ivi  lmpr«aaa  in  4  volL  ìn-S. 

—  La  stessa.  Milano,  Luigi  Mussi, 
1809, 

8ta  pure  tn  fr^nu»  alla  Ditina  CùmmMm 
ivi  impreaea  in  foL,  ma  con  tali  troneaDasil 
ed  alteraaiooi  che  eembra  quasi  un  altro  testo: 
e  ai  riproduase  fra  le  Oper^  di  Dante  edite 
io  Firenxe  dal  Ciarilettì.  UuesU»  mo«iruaiKi  fan- 
tasma fu  tratto  da  un  cod.  del  1439  che  appar- 
taotva  al  cav.  Giuseppe  Botai  pitto r  milaoaM 
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—  La  stessa.  Padova,  Tipografia  del- 
la Minerva,  1822. 

Sta  nel  tomo  V  delle  Opere  dell*  Alighieri 
ivi  impresse  ii>-8.  Non  é  diflScile  che  ÌI  P^>f. 
Filippo  Mercari,  quando  sospettava  suiratiteii- 
ticità  della  Vita  di  Dante  itritu  dal  Boccac- 
cia aveMe  totto  occhi  la  prese  me  mutilata  edi- 
xione.  Ma  il  vegga  più  ìnnaDzi  al f  ultima  rì- 
it&zDpa  di  questo  libro. 

—  La  stessa,  MUaoo,  Silvestri,  1823. 

Edlz.  iii-16.  Vi  8oao  uaiie  le  Lettere  del  Bòe* 
aiceio^  nella  medeaiom  data  e  nel  medeaimo 
I  fomuilo. 

—  La  stessa,  nuovamente  ememhtn 
per  cura  di  Bariolomeo  Gamba.  Ve- 
nezia, Tipogiafia  di  Alviaopoli,  1825. 

EDIZ.  CRUS. 

Edi;*  ÌD-S  cou  ritratto.  Sta  impressa  anche 
con  la  Epistola  confortatoria  a  Messer  Pino 
de  Eossi  col  tìtolo  di:  Bue  Illustri  Prose  di 
Giovanni  Boccaccio;  tri,  per  lo  stesso,  nel 
medeaimo  anuo,  ma  ta-16.  Si  lirarono  24  eseou^ 
pian  in  carta  melina  e  due  in  carta  inglese. 

—  La  stessa.  Firenze,  Stamperia  Ma- 
glieri,  1833. 

É  inserita  nel  voi.  XV  delle  Opere  Voi ff ari 
del  Boccaccio  pubblicate  a  cura  di  Ignazio  Mou» 
tier  in  17  von,in-8  dal  ISST?  al  1834.  bdu.  csts, 

—  La  stessa.  Firenze,  Le  Mounier, 
1863. 

Sta  in  fronte  del  1«  voi.  del  Commento  jo- 
pra  la  Divina  Commedia  del  Boccaccio,  ivi 
impresso  in  2  toIL  ìq-16^  8£»iz.  ceus. 

—  La  stessa.  Torieo,  Tipografia  di 
S.  Francesco  di  Sales,  1871. 

Sta  in  (ine  delle  Novelle  Scelte  di  Giovanni 
Boccacci  ivi  impresse  m  2  yoIL  ìa-16. 

Nel  Giornale  ArcadìrOt  voi.  129,  a  duo  18.52, 
leggeri  tin  cntico  ragionamento  del  profesaor 
Filippa  Mercuri  sulla  sospetta  autenticità  dì 
questa  vita,  se  cioè  sìa  veramente  lavoro  del 
Boccaccio.  A  questo  proposito  vii  obi  avverare, 
come  già  abbiam  detto,  che  una  altra  Vita  di 
Dante  corre  per  le  stampe  col  nome  del  Boc- 
caccio, assai  più  breve  deirautentìca  e  ripetu- 
tameute  impressa  a  Milano,  a  Padova  e  a  Fi- 
reoze.  Non  é  difliciler  ripetiamo,  che  il  Mercuri 
ijii«adeiae  parlare  di  questo  aborio,  quasido  so- 
ipetUya  della  autenticità  delta  Fifa  di  Dante. 


Molti  brani  fiaahnenU  della  medeiiBia  Fila 
furoDO  riprodotti  dal  cav.  Gior,  Papaatì  delk 
sua  opera:  Dante  secondo  la  tradUiùne  ei  i 
noiellatorL  Livorno»  Vigo,  1873,  in-8L 

—  Lettera  a  pino  db'  bossi  —  Epi- 
stola 0  vero  lectura  di  Messer  Gio- 
vanni Boccacci  mandata  a  Mesier 
Pino  de'  Jìossi  confortutoria.  In  Rr 
renze,  per  M,  B.  CL*  floretino,  1487,  — 
EDIZ.  CRUS.  —  80  fr. 

Edii.  in^  picc,  caratt,  rotoo.,  con  segaaL 
di  20  o  27  ff .  (secando  il  Qraesse)  non  nii&,a 
27  iin.  per  pag.  L*  Bain  cita  un*  altra  edisMe 
fatta  per  il  medesimo  tipografo,  nel  Tr*-^"ìtn 
formato,  ma  senza  luogo  ed  anno* 

—  La  stessa.  S.  L.  A.  I^  in-^. 

Registrasi   dal  Narducci   ad   Butmmrrmit 

Anno  1875. 

—  La  stessa.  Venetia,  Georgtm  de 
Rt4Sco)iibus,  1503. 

Sta  con  V  Ameto  ivi  ìmpre«ao  io  f. 

—  La  stessa.  Firenze,  Bernardo  di 
Giunta,  1516. 

Sia  col  Corbaccio  ivi  stampato  Ìn-S,  dì  cii 

vedi  a  suo  luogo. 

=  La  stessa.  Firenze,  S.  L,  1516L 

in-8. 

—  La  stessa.  S.  L,  1525,  in^. 

Sì  registrano  amendue  dal  Narducci. 

—  La  stessa*  Ivi,  per  il  medesimo, 
1525. 

Sta  pur  col  Corbaccio  ivi  tmpretao  i&-& 

—  La  stessa.  In  Venezia,  per  Nicolò 
Zoppino  e  Vincenzio  Compagno,  1522, 

Ediz.  in^.  Registrata  dati*  Haym  e  dai  Mac- 

znchelli.  I 

—  La  stessa.  Venezia,  per  Nicolò 
d'  Aristotile  detto  Zoppino,  1525. 

Sta  col  Corbaccio  ivi  impresso  iu-S,  di  cui 
vedi  a  suo  luogo. 

—  La  a  tessa,    da   messer    Tìmm 
Gaetano  da  Pofi  diligentemente 
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tta.  Vinegia.  pel  Penzio,  1528.  —  5  fr. 
iibri 

Edìt.  iu-S,  ricontata  dall*  Haym  ne  Ila   Bi-- 
Uioieca  italiana, 

—  La  stessa.  Venetia»  Bindoni  e  Pa- 
lmi. 1529. 

Eegttirasi  dal  Narducci  nel  BuonarrùtL 

—  La  stessa.  Venezia,  1532. 
10-8, 

—  La  stessa.  Venezia,  per  li  Piglinoli 
fàldo,  1549, 

Sta  Delle  Lettere  Volgari  di  Diversi  Nù' 
hiliàtimi  Vomirli  et  Eccellentiseiftii  hìgegni 
icriue  in  diverse  materie  ed  ivi  impresse  in 
ì  ioli.  ÌQ-8,  Il  prinio  voi  fu  compilato  dn  Paolo 
ii  li  seeoodo  da  Aotouio  «qo  frate  JIu. 

-  La  stessa,  Ib  Venegia,  Gabriel 
Giolito  de*  Ferrari,  1563. 

^  "mix  al  Cùrbaccio  W\  tD-12  impresso, 

-  U  stessa.  Venetia,  Giorgio  de' Ca- 
malli, 1565. 

St»  Mila  RaccfUta  di  Lettere  ivi  imprea«a 
ta^  per  cura  del  Porcaccbi.  Ve  ne  «oiio^  due 
'^*tAi«  <kl  medesimo  acuo. 

-  U  stessa. 

Su  ttfljia  il  Cor  boccio  pur  impresso  in-S 
*ti*  Ttruna  indicazìoDe,  e  correUo  da  Lucio 
^»^  Rwdlo. 

^  La  stessa. 

Suueflt  J^tfere  «fi  Xi7J  uomini  i^u^rri, 

W  wité  imprette. 

"^  U  stessa. 

^  atlk  JVuova  S^^/fa  di  Lettere  pubòli- 
*•*  1^  Bernardirìo  Pino,  nel  Llb.  I. 

^U  stessa. 

^  àclia  Haceaita  di  Lettere  fatta  dui  San- 

-  U  stessa.  In  Firenze  (  Napoli  ), 

5Uii#r  Tol.  IV  delle  (>p^tf  Volgari  in  prosa 
ed  Boccmecio^  raecaUe  dai  Ciccarellì  ed  ivi  im- 
ia  9  tali,  ithèm  BHZ.  Cftus. 


—  La  stessa.  Livorno,  pel  Coltellini, 
1770. 

Ediz.  iu-8  slimabilisaima  per  le  copiose  an- 
nota^ioDÌ  ed  jlJuatrazioni  sloriche  di  Gio.  Gen- 
tili che  si  naa^cose  sotto  il  pseudonimo  di  Pro- 
culejo  Floro, 

—  La  stessa.  Parma,  1802. 

Ediz.  in-8. 

—  La  stessa,  emendata  per  cura  di 
Bartolomeo  Gamba.  Venezia,  Tipogra- 
fia d' Ah  isopoli,  1825. 

Ediz.  ia-8.  Vi  sono  12  esempli,  io  carta  velina 
e  2  in  pergamena, 

—  La  stessa.  Venezia,  Tipografia 
d' Alvisopoli,  1825. 

EdÌ2.  in-16.  É  unita  alla  Vita  di  Dante  dei 
BoccatMzio  stampata  colla  medesima  data  e  cui 
titolo  di:  Due  Illustri  Prose  di  Giovanni 
Boccaccio, 

—  La  stessa.  Genova,  fratelli  Pa- 
gano, 1820. 

Sta  con  Arrigheitù  da  SettimetlOf  trattato 
contro  V  avversità  delta  fortuita,  ivi  impressa 
in-16.  Pagg.  144. 

—  La  stessa.  Parma  pei  tipi  di  An- 
nesio  Nobili,  1850. 

Sta  colle  Treittaquattro  Novelle  del  Boc' 
ùaùcift  ivi  impresse  10-12  a  cura  del  professore 
Ut  I,  Montanari. 


—  La  stessa, 
editore.  1864. 


Firenze.  G.  Barbèra 


È  unita  alla  Fiammetta  pubblicata  dal  Fan- 
fani  nella  Collcsionc  Diamante, 

—  La  stessa.  Parma,  Pietro  Fiacca- 
dori,  1868. 

Sta  colle  Novelle  scelte  del  Boccaccio  ivi  in-16 
impresse  e  in  moltissime  delle  Antilogie  e  Rac^ 
colte  fatte  ai  oostri  giorni  ad  uso  della  gioventù, 
che  noti  è  noslro  intendimenti  di  qui  aimove* 
rare  lutle  e  perù  basti  il  sopra  accennato, 

—  Lettera  a  riammetta  —  Ldtcra 
a  Fiammetta,  Fiorenza.  MDXLVII,  per 
il  Doni. 

Sta  in  Prtìse  antiche  di  Dante,  Petrareha 
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et  Boecaoeio  et  di  nMlti  altri  nobili  et  rtr- 
tuùMt  inffegni  nuovamente  raccolte, 

—  La  stessa.  Venetia.  per  li  figliuoli 
d'Aldo,  1549. 

Sta  nelle  Lettere  Volffari  di  JHpersi  No- 
hilissimi  Uomini  ecc.  più  fopra  allagate  ed 
ivi  ìnipreaae  Ììi-2  voli.  in-S. 

—  La  stessa.  Venezia,  Giorgio  dei 
Cavalli,  1565. 

Sta  nella  Rarroìta  di  Lettere  ivi  per  cura 
del  PorcacdiL  impressa  e  più  topra  ricx>fdaUu 

— -  La  stessa. 

Sta  nella  Raccolta  di  Lettere  fatta  dal  San^ 

«ovino, 

—  La  stessa- 

Sia  nella  Nuova  Scelta  di  Lettere  pubblicata 
da  Bernardino  Pino  e  ricordata  dal  Mazzuchellì  ; 
precede  poi  anche  alcune  delle  edizioni  della 
Teseidt\ 

—  Lettera  al  peiobe  01  s.  apostolo. 
—  Epistola  a  M,  Francesco  Priore 
ài  S.  Aposioh.  Firenze.  Tartinì  e  Fran- 
chi* 1723.  —  EDIZ.  CRUS, 

Sia  nelle  Prose  di  Dante  e  del  Boccaccio 
ÌTÌ  impresse  in -4.  È  una  pungente  inTettiva 
scrìtta  neir  anno  1363. 

—  La  stessa,  testo  di  Ungna  ora  rag- 
gtiagUaio  con  un  codice  dellu  Marciana 
e  ridotto  a  btiona  lettura  da  BartotO' 
meo  Gamba.  Milano,  Tipografia  dei 
Classici  Italiani,  1829. 

EdÌ2>  In-S  con  ritratto.  Questa  accurata  ri- 
stampa^ g\k  citata  nei  VII  fa^c.  soppressi  del 
Vocab.  della  Crusca»  fu  cagione  di  conlroversia 
fra  r editore  6.  Gamba  e  il  prof.  Sebastiano 
Ciampi,  che  intese  provare  non  essere  la  epi' 
stola  suddetta  del  fioccacelo.  (  Vedi  Monumenti 
di  un  Mafioscritto  autografo).  Due  esemplari 
furono  impressi  in  pergamena. 

—  LETTEEE  YOLCfARl. 

Stanno  in:  Prose  antiche  di  Dante,  Petrar- 
eha  et  Boccaccio  et  di  molti  altri  uoÒiJi  et  rir- 
)  tuosi  itìgcgni  nuovamente  raccolte,  FìorenEa 
con  più  privilegi,  MDXLVII,  {In  fine):  —  Per 
il  Doni.  In-^.  Con  tre  intagli  in  legno,  raro, 
BDji,  cRUS*  —  JO  fr,  Raztalini. 


Del  Boccaccio  si  contengano  le  PitìoU,  ti 
Nicola  Acciajuoli,  a  FraneeÈta  de'  Barai,  %\ 

Fiammetta^  a  Cina  da  Pistoia  e  a 
Andrea  Aeciajuoli,  IH  queste  Praee  sì  fecetsa 
ristampa  tn  Udine  dai  T archetto  nel  ISSl^dort 
non  sì  priKlusse  del  Certaldese  se  non  m  m 
parte  della  Vita  di  Dante^  coosistente  nellt 
Statura,  modi  e  abitudini  di  Dante  ed  alcoi 
delle  Lettere:  manca  quella  a  Fiammetta, 

—  Lettere  scelte,  Venezia,  Loreoxi- 
ni,  1560,  in-8. 

Citansi  dal  Nardncci  nel  BuonarrùtL 

—  Le  stesse. 

Stanno  in  Prose  di  Dante  AligkiiT'i  i  U 
Messcr  Gioranni  Boccacci.  Fireose,  Tama 
e  Franchi,  1723,  in -4.  bdw.  cbus.  ^-  9  fr. 

Del  Boccaccio  vi  sono  la  Pistola  a  J^iw 
de'  Rossi,  quella  al  Priore  di  &  Apostoh^  i 
Cino  da  Pistoia,  a  Nicola  Acciajuóti^  a  M«- 
donna  Andrea  Aeciajuoli  contessa  d*  Aitatili 
e  a  Francesco  di  Messer  Alessandra  de'  Bar- 
di, Havvi  per  soprappiù  una  Pistoia  in  liii|at 
napoletana. 

—  Le  stesse.  In  Firenze,  {Napoli}, 
1723-24. 

Sei  Lettere  del  Boccaccio  stanno  nel  vnl.  Vi  1 
delle  Opere  Volgari  in  Prosa  del  Baoeaeeia^] 
ivi  impresse  per  cura  del  Ciccairelli  in  6  folL^ 
ìn-8.  SDII,  c&us, 

—  Le  stesse.  Venezia.  Bettinelli. 
MDCCLIV. 

Sunno  col  Decamerone  ripurgato  dal  B**- 
diera,  ivi  impresso  in  2  volL  ia-8. 

—  Le  stesse.  Parma,  Amoretti,  18)1- . 
1802,  in-8. 

—  Le  stesse.  Milano,  dalla  Societàl 
Tipografica  dei  Classici  Italiani.  Anno] 
1803. 

Stanno  nel  voL  IV  del  Decameron  ivi 
presso  in  4  volL  in-8. 

—  Le  stesse.  Milano,  Silvestri,  1823^] 

in-8. 

—  Le  stesse.  Firenze,  Stamperia  Ma- 

gheri,  1834. 

Fan  parte  del  17  voi.  delle  Opere  Volgari 
del  Boeeaecio,   pubblicale  dal   Mouiier  ed  ìtì 
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TolL  io-8|  fili  18S7  al  18d4.  sdu. 
k  L0ti*rù  a  Pino  d^*  Romìi^  quella 
fhsitctfffo  Priore  di  S.  Apostolo, 
lo  da  PiHo^at  qu^tU  a  Sic  ola  Ac- 
w\\m  a  ilocfofifia  ^  ti  dr<'a  j4<-eta- 
i  ad  AtMà9anéro  de'  Bardi  ed  una 
llM^«f«  najfiolitaììa.  Tnlutia  dì  qtt«- 
joaia  dai  lati  do,  come  pure  lo  sodo 
liiiiictita  volgariiiate  da  Seba«iiano 
kgginate  alla  line  drl  t ottime. 

It&B,  eétiie  ed  indite,  iinlio' 
!«,  con  traduMicne  a  fronte, 
menti.  Fireoze,  Santoni,  1875. 

I  voli.  iti'i6.  Noo  possiamo  dar  qo* 
t  ili  qaeato  libro  perchè  uon  ancor 
;  la  Knpraaeriua  indìcaiìoDe  aoltantd 
ryta  dal  chiarìaa.  Pro^  Fraiieetoo 
àe  M  «  r  iHniti-atore  ed  il  ]>ubbli- 

1 

l0t9mrw  di  Giovati 01  Boccacci  in  voU 
•i  ftUrtel  nei  Due  Pttrurchùti  di 
iM^o  €i  di  Srcate  Oiovunnini  ;  in 
DCX^tn,  preaao  Baretio  Bareni. 
Hall  cradoiio  apocrife.  Alcune  altre 
p  ittferile  dal  Ciampi  in  appendice 
i  indmita  a  Zofic^^i  da  Strada:  e 
puff  d'ufi  Manoérrino  Autografi» 
0ii»aw*ni  Bùccacti:  Fireoie,  Osi* 
'  '  trino,  colla  iriu Dia  di  cinque 

.       .  iiHi 

^m  —  Incomenia  el  Theseo 

per  mìsser  lahaDnì  Bocha- 

I  octaua  rima.  In  firn:  Que- 

it  ebiama  el  Teseo finito 

àt\  mese  di  Nouembro. 

L  ••  llp.«  ifi^v  caratL  gpi^  eon  te- 

itetia.  Afta  comincia  la 

M?  «W   ccmmeniaiort   Pietro 

dei  Bassi  da  questa  linea 

bit  priocipìo  uirgo  beata  meo. 

\  KR  Che  preclarissimo  prin- 

«l#-  I  gantissima  facudia  li 

ati  ne  di- 1  mostra  la  ìocu- 

de  poesia  essere  ||  prò- 

relenata  nobilita  de  ani- 

A  f,  S  a:  (    }  ome  che  a 

le  I  felicita  tra- 

i  nedendomi  H  ecc. 

comincia  il  poema:  Sorelle 


castalie  che  nel  monte  ||  ecc.  In  fine: 
Hoc  afms  impressi t  theseida  nomine 
dictu  II  Bernardo  genitus  bibliopola 
puer.  Il  (  Augustìnus  ei  nomen:)  cu  dm 
boii^  urbem  II  Herculeus  princeps  fer- 
rariam  regeret.  ||  M."  CCCC.^  LKXIIIll."' 
—  900  a  4000  fr. 

Edli.  in  foL,  tenza  num.  richtaiiu  e  segna L, 
di  l^  IT.  a  2  coli.,  una  p«r  il  testo,  1* altra  per 
il  commento.  Ne  fu  stampatore  in  Ferrara  Ago- 
stino Carne  rio. 

L* abate  Aatonelli  nelle  sue  Rictrthe  dà  a 
questo  pretiosìssimo  libro  168  ff.  disposti  in  19 
quaderni,  dì  cui  il  l  è  dì  6  (f.;  2,  3^  6,  7,9,  11, 
U.  n.  18  di  10  ffl;  e  il  4,  5,  9,  10,  12,  13,  15, 
16,  e  19,  dì  8  ffl;  ma  in  queMo  numero  si  tro- 
vano 2  tr.  bianchì  nel  primo  quaderno  e  un  al- 
tro f.  bianco  alla  fine  del  T  ultimo  quaderno.  Sì 
noti  che  in  fondo  alla  ultima  pa^^ina  d*ognì 
quaderno  (eccettuati  ì  quailerni  1,  4  e  IS)  si 
rìtrora  un  richiamo  che  può  servire  n  mettere 
in  buon  ordine  questi  quaderni  stensi.  Secondo 
il  Gamba,  che  potè  esaminarne  irr»  esemplari, 
si  trovano  dalPuno  air  altro  alcune  leggiere  dìf* 
ferente  nel  testo  e  nelle  ultime  cifre  della  data, 
che  iti  due  esempli,  è  eoil  impressa:  M^CCCC** 
LXXniIh  e  in  un  temo;  M>  CCCC'^  LXXV,"» 
Vi  stanno  unite  le  Fatiche  d*  Ercole  dello  stesso 
Bassi. 

—  La  TeEsEiPA  da  Messer  Tijfsonc 
Gaefann  da  Pfìfi  dUujentemente  rivista, 

(  In  fine  )  :  Impressa  in  Vinegia  per  me 
Girolamo  pentio  da  lecco  a  7  di  Manso 
1528.  —  59  fr.  Libri;  6  L2  se.  Heber. 

Edia.  in-4  picc. 

—  La  stessa,  tratta  dal  manoscriiia 
del  cav.  Gugt  Camposampifro,  Milano, 
Silvestri,  1819.  —  ù  se.  Hibbert 

Edis*  in«8,  più  corretta  delle  precadffnti,  Si 
trovano  esemplari  in  diverse  carte  distinte. 

—  La  stessa.  Venezia,  Àndreola, 
1820,  voli.  2,  in-8. 

—  La  stessa.  Venezia,  1821,  voli.  2, 
ìn-12. 

—  La  stessa.  Pìrenre,  Magherì,  ISH. 

Forma  il  voi.  IX  d^lle  Op^re  Volgari  M 
Boccaccio  pubblicate  a  cara  d*  Ignazio  Mouiier 
in  17  voli,  in  a,  dal  1827  al  1834.  kdk.  CRUi. 
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—  La  stessa.  Milano,  Silvestri.  1831, 

in-ia 

—  La  stessa.  Ivi,  pel  medesimo.  1837, 
in-8. 

—  La  teseide,  Venezia.  Giuseppe 
Antonelli  editore,  1838. 

Edix.  iaS  a  2  coli.,  con  ritrait».  Fa  parte  del 
Parnaso  Itaiiano  in  12  TotK  diviso^  aaaìsUlo 
dii  ir  egregio  sig.  P,  Z.  (Francesco  Zanotto).  AU& 
Teseide  va  ìooaozi  una  breve  ma  diligente 
Vita  del  Boecaceto,  Sopra  questa  edizione,  ri- 
partendo le  coIoDoe  in  altrettante  paginett«,  fu 
eaegxùta  la  9egi]eDte: 

—  La  TESEiDE.  Venezia,  Antonelli, 
1838, 

É  partita  in  due  volumetti,  in  64;  vi  prece- 
don<*  altresì  il  ritratto  e  la  Vita  del  Borcaceio, 
Nes«ana  di  queste  due  stampe  ai  registra,  dal 
Gamba,  né  dal  Sagredo  nella  sua  Proposta  di 
Ci^ntinuare  per  quello  che  ipetta  aita  Vette^ 
sia  la  serie  dei  testi  di  lingua  e  di  altre  ope- 
ra importanti  scritte  dal  sec  XIV  al  XJX; 
Veneiia,  Antonelli,  1858,  in-8. 

—  IiìcomiDcia  il  libro  delF  amazo- 
NiDi  overo  della  guerra  di  theseo, 
ducha  d'Athene,  con  le  donne  Ama* 
zone»  composte  per  messer  Giovanni 
di  Bochaccio  da  Certaldo  cittadino  Fio- 
rentino ad  honore  di  madonna  Fiam- 
metta, Parigi,  1840, 

Ediz.  in  foL  Questo  opuscolo  dì  8  fll  è  stato 

stampato  per  dare  no  saggio  del  manoscritto  pos- 
seduto dall'  Andin  che  lo  credeva  autografo. 

—  FiLosTRATO.  —  Incomincia  la  pri- 
ma parte  di  philostrato  de  le  amorose 
fadige  di  troilo  nel  quale  si  pone  come 
troilo  inamorose  di  griseida  tu  li  amo- 
rosi sospiri  e  lagrime  per  Ini  haunte 
prima  che  ad  alcuno  altro  el  suo  oculto 
amore  discoprisse  d;  qui  primamente 
si  dimostra  la  itentioue  delantore,  Co- 
mifma  il  testo:  (a)  LCVN  DI  lOVE 
sogliono  il  fauore  ||  ne  lor  principii  pia- 
tosi innocare  ||  altri  dapoUo  chiamano 
il  ualore  ||  io  diparnaso  lemuse  prega- 
re jl  ecc.  NelFtdL  f.  a:  FIKIS.  Poi 
sabito  appresso  un  Sonetto  in  lode  (klh 


stampatore:  Molti  si  trouano  ogi  di  èA 
mondo  ||  di  don  celeste  non  terren  do- 
tati Il  che  in  uer  chiamar  si  potriano 
beati  II  se  cosa  stabìl  fasse  in  qii€^ 
fondo  II  ecc.  e  finisce  così: 

fÀ  alalia  ci  pot«a  et  sia  dcfns  e  f nwi» 
In  questa  opra  e  In  mniìU  altre  Ite  i 


Ediz.  ìn^  carati,  roton.,  s.  Lea,,  eoft  «fa 
a-jrrj,  dì  98  ffl  e  32  1  in.  per  pa^.  Nel  preClis 
Sanetto  si  ie^e  il  nome  dello  stampatore,  ImeM 
Veneto  figlio  di  Domenico,  di  cui  abbiamo  aitò 
libri  stampati  in  Venezia  datr  anoo  14^  alls 
anno  1483,  ed  è  probabile  che  io  questo 
pure  siasi  pubblicata  la  presente  prìiaa^ 
del  Filostratn. 

—  Lo  stesso.  A  f.  I  a  il  titolo:  Kl 

FYLOSTRATO  CHE  TRACTA  DE  LO  DCNAMO- 
RATO    TBOYLO    E    DB  ||  GBYSEIDAI    Et   de 

molte  altre  infinite  bataglìe.  Vièum 
incisione  in  legno,  poi  a  f,  1  h  eofitin- 
cia  il  poema:  (A)  Lcun  di  love  9(h 

gliono  el  fauor  ||  Nelor  pricipio  piato» 

ivacare:  t|  ecc.  A  féO  k  coli.  2:  FINIS. 

Il  Impresso  ne  Lalma  <£-  inclita  1  Cita  dì 

Bologna.  Ne  li  an  ||  ni  M.c€CC.lmiTÌii. 

Edit.  in-4,  carati,  got ,  con  segnata  a  2  coli. 
dì  40  ff.  e  36  (in.  per  pag.  Re^strasi  dall*  Biii 
nel  Repertorium  Bibliographicum^ 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  Fr- 

LOSTRATO  CHE  TRACTA  DE  LO  IKXAMORA* 
UEKTO  DE  TROILO  E  GRTSEIDA  e  de  molte 

altre  infinite  battaglie.  Impresso  ne 
la  inclita  cita  di  Milao  per  magi- 
stro  Ulderich  Scinzenzeler  ne  ranno 
Mcccclxmii  a  dì  vii]  del  mese  di  No- 
vembre,  —  9  L  9  se,  Hibbert 

Edit,  in-4,  a  2  coli,  con  segoaL  »*i,  di  225  C 
Ha  una  incisione  in  teguo  nel  titolo  che  rap- 
presenta un  guerriero. 

=  Lo  stesso.  Venetia,  Sessa,  1501, 

EdLz.  in-4.  Registrasi  dal  Mazzuehelli  e  dal 
Gamba  nella  sua  Serie. 


Vinegia,  (Penrio  da 


—  Lo  stesso. 
Lecco),  1528, 

Ediz.  in-4.  Registrata  anche  dal  Maaxiieàefli 
ma  attribuita  al   Sessa:   si   ricorda   pure  dal 

Gamba. 


fgr.  La  i^^rtonum  a  la  mentogna 
p  r.  L.  B.  S.  (Firn  Luigi  Baroni  Ser- 
yc4Ì  flac»  dal  Utob,  iu«ntr«  oau  la  prif 
I  DUI  per  ìa  srsta  trotta  Yjttf*  la  lac« 
É»  ìa  quatta  «ditione*  QtiaDtd  poi  al 
fi  dai  Baroni,  potrebba  defloìrai,  cofloe 
pi^looa  f^  detU»,  otta  baronaia,  poiché 
^  avìaato,  mutilato  e  quatti  del  tutto 
I  dair  arroipaQla  fdìtorv;  è  dÌTÌao  ìd 
forrcdattf  d«^li  arfomeoU  io  prosa; 
[  ^  taao  6  auuna  d«tr  Autore  ai  gio- 
kri  •  aJm  0Uo  del  siadeaimo  alla  sua 
pmsaiidota  alia  sua  dontia. 

^t  nuopa$nmk  corretto  ftui 
FìTtoze,  Stamperìa  Ma- 


i  ^oL  Xm  dalla  f/p^mr  VMfmri  dd 
■y  poblilkaia  a  eara  de  Ii^ask»  Moutier 
I  ia  17  folL  b-^  dal  1927  al  1(04. 


Alti  FnoLAJfO  —  A  f.  1  a: 

w  ruBOiA  tradita  damore.  A  f. 

el  Nimphale  Fiesolano 

iposto  per  lo  eieelleQte  huo- 

Giovanni  Boccacci  poeta  fio- 

[Itale  ai  contieno  lo  inna* 

Daftico  e  di  Mensola  et 

ìd€nti  et  morte.  In  fine:  Fi- 

miniala   dìfieaole  ||  elio  tracta 


p4v  a.  t  tb  #  tlpL«  eoa  lafiiaL  A-H  e 
H^  fm  phUoa.  La  riporiaao  Ut  Haiti 
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la  prima  volta  Bruno  Valla  da  Piamonte  etThomaso 
d'alozandria  compagni  negli  anni  del 
Signore  curronte  M-CXJCG.LXXVII.  dii 
mese  d'Agosto  in  Venecia,  il  serenis- 
simo missere  Andrea  Vendramino  prin* 
cipe  regnante. 

Edii«  in-4,  con  iog'iiaL  a^h  (ogni  quadarao 
di  8  ff.  ad  eccezione  di  g  che  ne  ha  6  e  di  A  eha 
non  ne  ha  ebe  5).  Nel  primo  quaderno  ti  è  uà 
f.  bianco.  La  citano  V  Hain  ed  il  Brunet» 


Comincia  el  Nmiphale 
f.  (  In  fine):  Finito  il 
dificwile  cha  tracia  damore. 
Holini. 


LèoU 


réf  ék  W  E,^  9*  l.  A^  9  tip*,  «ema  num. 
eoo  ire  ottave  per  ogni  pag. 
Iba  aa  ba  due  per  la«eiar  luogo 
ave  a  da  UuÀo.  V  altwaa  t  é 

II, 


ttm  questo  titolo:  Illi- 

HluniALi  oonapoirto  per 

mmf  Qicfaimi  Boc- 

i  firn:  Stampato  per  ma^ii^trì 


—  Lo  stesao.  Il  libro  del  Nymphalb 

FIESOLANO.  Impressum  Venetiis  finit  foe- 
Uciter,  —  10  se,  Hibbert 


Cdìs.  in-4,  a.  a.  e  tip.  ma  impreasaf  cr 
nel  14S0.  A  detto  de]  Oraasaa  ooocttne  variaati 

?  Btaoia  intere  ommesae  nelle  impreBaioni  po- 
steriori, 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  141*2. 

Edii.  in-4-  La  riportano  THaym  ed  il  Manu- 
cheUi  senza  darne  oeaauna  ulteriore  indicazione* 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Sessa,  1503- 

Bdh,  ìxh8,  regìatrata  dal  MaaoebeUi. 

—  Lo  stesso.  COMINCI  el  Nimphale 

FIKSOLANO  d'amore In  Vinegia  per 

loanne  Tacuino  de  Trino  adi  3auiU  Ot- 
tobrio  M.D.XIV. 

—  Lo  stesso.  In  Firenze  (  Senta  nome 
di  stamp€Uore),  1518, 

Edi£,  in-S  nella  quale,  come  afferma  il  Pog^ 
gialif  ai  incontrano  talvolta  leijoai  migliori  cba 
nelle  edittooi  del  1568  a  dal  ITTS. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  per  Zoni 
de*  Rusconi  milanese,  1518,  ^  19  se. 
Hibbert, 

Edi».  io-S.  £  ricordata  anehe  dal  Oraataa^ 
che  le  attribttijice  per  luogo  di  tipografa,  ooo 
•o  eoa  qoal  fotidaioatito,  Firaote. 

—  Lo  stesso.  Pirenxe  (  Bensa  nome 
di  stampatore),  1519. 

Edii.  in-S  regìatrata  dal  Oraaaae  net  citato 
tuo  Tr44or  de  Uwrts  rares  aoc« 

"  Ix»  stesBO.  Venetia,  T,  da  Trino, 
1519, 

Ragiatraaè  dal  Kaidaid  sai  Jlttanarrotl 
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—  La  etesso.  In  Firenze,  appresso 
Valente  Panizzi,  1563. 

E4ÌÌ£.  mS,  TegiatTBlA  cUlIPHu^ih  «  dal  Max- 

tucheWh 

—  Lo  stesso.  Ivi,  per  il  medesimo. 
1568.  —  10  fr.  7S  cefit  Flancel;  24 
fr.  La  Vallière, 

Edìx.  ìn-4,  regittrmU  dal  Brua«t  oel  suo  Ma- 
nuel du  Lihrairt, 

—  Lo  stesso.  Londra  (  Parigi)  Mo- 
lini,  1778.  —  K0IZ.  CRUs.  —  3-8  fr. 

fAÌxt.  in-^  e  iii-12,  con  TroateepUio  ìtitagtialo 
in  rame.  Vi  sono  e8« topiari  in  caria  dì  Olanda 
€  (ì  e^mpJ&fi  io  pergamena. 

—  Lo  stesso.  Londra  (  Firenze  ),  1827. 

Ri t lampa  pregiata  in -16»  che  fa  parte  della 
Raooolia  blitolaia  Belici  Me  della  Letteratura 
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—  Lo  stesso*  Firenze,  Stamperia  Ma- 
gheri,  1834. 

Fonca  ìt  17  roL  delle  Optare  Volgari  del 
Boccaccio  W\  impresse  a  cura  d' Ignazio  Montier 
in  17  voli.  ÌQ-S.  EDtz,  CRI' a. 

A  delta  del  Manni  {IsU  Decam,  f^ag.  640) 
uii  Lodovico  Bartoli  Notaio  Fiorentino,  nel  1414 
mise  io  versi  rimati  il  Corbaccio  ed  il  Ninfale 
Fietolano. 

—  Amorosa  visione  =-  SmBa  alcu- 
na nota, 

Ediz.  deiU  in<4.  Cosi  la  riporta  il  Nìceron 
CTom,  33,  pag.  44,  d.  9). 

—  La  stessa.  Milano,  1520. 

Ediz.  ÌQ-4.  registrata  dal  Graesse. 

—  La  stessa,  colf  Apologia  di  H, 
Claricia  Inioh  contro  Iktrattori  della 
Poesia  (M  Rocc.^  e  con  Osservationi 
di  volgar  grammatica  del  Bocc,  Nel 
iine  deir  Amorosa  visione  e  prima  del- 
l'Apologia:  In  aedibus  Zannotti  Ca- 
stellionaei  Impensa  D,  Andrene  Calvi 
novocom,  accurate.  Impress.  Meli 
Mens.  F.  Die  X.  1521.  —  18  fr. 
Libri, 

Edis.  in^  picc.  con  segnai.,  anaì  pregiata  e 
fino  ad  ora  rit^uta  della  migliore  leiione. 


—  La  stessa.  Venezia»  Nicolò  d'Ari- 
stotile detto  Zoppino.  1531*  —  lù  fr, 
50  cent  Mac-Carthy. 

Fklix.  in-8,  riputata  dai  hìblio^rafi  non  C9pn- 
gevole  sfratto. 

—  La  stessa.  Vinegia,  Gabriel  Gio- 
lito de'  Ferrari.  1549.  —  ede.  c4ìii^  - 
3  fior,  10  st.  Crevenna. 

Edis.  ia-8,  di  76  ff.  e  ?  ff.  biaocliL  È  acp 

di  una  certa  rarità. 

—  La  stessa,  Vinegia,  Gabriel  Gio- 
lito de*  Ferrari,  1558.  —  edbl  cbi^  — 
22  l  51  6.  Oradenigo. 

£dÌ£.  ÌQ*8  piuttosto  rara.  Sebbene  i  Bi^iì»- 
gratì  abbiano  finora  accennate  qaesle  due  afi- 
zioui  del  Giolito  oome  fra  loro  differenti,  il  Pof^ 
giali,  merc^  delP  esatliasiiDo  confronto  dei  èm 
e^mpil.,  asserisce  che  sodo  una  «ola,  %wmk 
il  Tipografo  I»er  la  supposta  ««concia  «diHMr 
ristampalo  Aol tanto  ti  primo  quaderno,  potieD^» 
neir avviso  ai  lettori  il  suo  nome  che  priou  ocra 
v*era  e  correggendo  alcuni  errori  sfaggiii 

—  La  stessa,  composta  per  M,  Gmi 
Boccaccio.  Testo  di  lingua.  Palenno, 
dalla  tipografia  di  Giuseppe  Asseniiu, 
1818. 

Ediz.  in-S  assai  pregiata  fitta  sopra  «a  €a-  1 
dice  Riccardiano.  Fu  curala  dal  Duca  di  Vil- 
larosa,  editore  lodatissimo  delle  Rime  .intiebe  { 
Toscane  ivi  impresse  e  dì  varie  altre  opera. 

—  La  stessa.  Firenze,  Tipografia  Fio-  J 
rentìna,  1826. 

EdijL  in-32. 

—  La  stessa.  Firenze,  Magberì,  ISB. 

Forma  parte  del  14  voi,  delle  Opere  V^lgm 
del  BùccaeciOf  ivi  pubblicale  a  cura  del  Mei- 
tìer  in  17  voli.  Ìn-S.  sdiz,  crus. 

—  La  stessa.  Firen^,  all'  ìnaegna  di 
Dante.  1839. 

Edi£.  ÌQ-24  uecìta  dai  torchi  del  Molioì. 

—  Caccia  di  duna  —  La  caccii  mi 
HLVNA,  poemeUo  ora  per  la  prima  mli4$\ 
ptibbìicato  a  cura  di  IgnoMio  Moutitr, 
Firenze,  Stamperia  Magherì,  1832, 

È  inserito  nel  ?oL  14  delle  Operw  Vèjfmrii 
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B^crmcda^  pttbhlic«t«  a  cura  dei  MouUer 
17  ir^lL  b^  dAl  1827  ftl  mU.  RDiz.  CRUg, 
I>ftlkbtmjBd  y  liooiìefi  dic«  il  Guraba,  J*aver 
lollo  qB««lo  potfiMUo  tUir  oblìo  e  dì  avervi 
tffmm  lotoroo  i>oo  piccola  cur«  («r  trarre  una 
MM  dì«Ìro  r  eftame  di  vart  codici 
I  al  eOói^ttLBO  aelU  KiecardÌAtja  ed  in  al* 
IM  yfclfai^etl»  HortiitiDé.  S«  ne  (etè  pd  anche 
■HI  tfruium  a  ptni  Mila  medeaima  tijiofnilU. 

—  StrruKKLLA  —  La  biffianelu 
m  m&KK  ZOAN  BOCÀZO.  (&fi^' a^na 
Mio.  ma  uc  XK/). 

la-4,  a.  L  A.  •  Upn  che  dalla  barbara 
ti  può  giudicare  fatta  in  qu&lche 
»  M  Vaoviu.  Questo  o|ittieolo  in  rima,  stam- 
m1  prlfidpio  dal  seeolo  XVI,  contiene  ol- 
la ihtgtmméiia  che  non  occupa  che  6  fl*^ 
nVfO  SovMfft  del  Burchiello,  che  senta  alcuna 
kBViili1#  rafioQet  i)  Bmnet  crede  autore  por 
Illa  JlifHii alla  in  dìecoreo. 

—  Lftstaesa.  In  Lacca,  appresso  Van- 
mtìù  Busdngo,  MDLXUL 

Ì0-$  ifi  lA  ir.  n0Q  oum.  Rjiumpa  in 
I  li  iMiapll,  di  cui  doe  in  carta  tunrblnii  eii 
al  tMn  m  «aria  d' Ini^hilterni,  Non  tjel  1563 
iti  WuwÈmg^  ni  bau  299  anni  dopo  e  forse 
Mila  Hmipam  Roeehi  di  Luc^a,  per  cura  dei- 
P«fPiflo  Salralor*  Oonfi,  fu  itamjtata  quetta 
mm0ltm^  Vadi  anche  in  Storia  de/  Calonato 


—  yATB  MARIA    Gf    RIMA    FATTA  PEU 
l  laOf  AXNl  BOOCACCIÙ  DA  CRRTALTK)» 

firn  qui  siampaia,  Imola,  Tip. 
rignaiia  Galeati  e  Figlio,  1874,  in-8. 
Di  pigg.  Xf^l0. 

fli  pilihfcift  ^T  mia  cura  in  nunii  di  106  eu., 
éi'^MB  filini  io  caru  ditti nla.  Ninno  fle* bio- 
pie  M  Baeeaeeb  parlò  di  quatto  componi- 
MI»  !■  IbOii  dal  fialdalli^  Dm  iolianto  tono 
I  màé,^  <mi  mi  fiorai,  nino*  altro  conoteen- 
Abm*  ia  ^;  e  cioè,  uao  Rtoardiiao,  te^* 
K.  WtMi  m  ralt/o  Laur«asiaiM>,  Plut*  4t.  15:  il 
fPìs»  ^ffta  ia  fidiate  il  noma  del  Boccac^b, 
ftBB  il  LMiMsiaao:  ma  da  o  non  ita  dì  quel 
i«  «ano  é  che  fi  il  legufono  te  netti 
di  lai  i  a*  fio  cha  aoa  ti  comprovi  col 
►ayyaileaara  ad  altro  tcriiiore  41  quel  tempo, 
a  latTaaM  aóamddtre  air  aaaersiane  di  un 
i.  fvail  caaiampoftoeo.  L*  imiutioue  di  D«a- 
lah-aHa  é  manlfetii,  #  wi  ai  palata  aani  fall- 
.  Pm  faaataaqta  m*iafefBaAii  a  baoa  ridarne 
Imiwt,  pttff»  molli  larghi  rattaao  aiieofa 


sconci  e  guasti,  né  sin  che  altri  non  s*  abbatta 
tD  alcun  e  od.  più  corretto,  ri  si  fiotra  degna- 
mente rimediare;  e  cotesia  fu  sansa  dubbio  la 
cagione  per  cui  si  rimase  Iniìno  ni  d)  d'oggi 
trascurata  ne*  ecaffali  della  Biblioteche.  Di  que- 
sta mia  stampa  si  parlò  con  approvazione  nella 
Cinihà  Cattolica t  nel  Giornale  di  Verona^ 
nel  Supplemento  Perenne  aUa  Nuova  Enei* 
dopedia  PùpiAare  Italiana ^  nel  Oiomale  di 
Napoli,  Della  Gat  setta  del  popolo  di  Firenze^ 
neir  Unione  delle  Marche,  nel  Nuoto  letitu- 
tore  dì  Salerno,  nelt'  Adriatico  dì  Bari»  nel 
FanfullQt  negli  Opuscoli  ReligioMi  dì  Modena, 
e  nelle  Nuove  Effemeridi  Siciliane  di  Paler- 
mo. Nel  Giornale  dì  Napoli  sì  propone  OQ*e- 
meodatiùoa,  che  in  una  ristampa  io  seguirei,  ed 
é  alla  pag.  %  dove  leggesi  Perdon  ti  eheggio 
[e]  che  per  mia  tfittoria,  dovendosi  senta  dub- 
bio tor  via  queir  e  tra  parentesi,  che  io  ficcai, 
e  dividere  Psrdon  in  Per  don  :  allora  ti  verso 
corre  spedito  e  chiaro.  Anche  sì  vorrebbe  che 
a  fargia  fosse  da  sostituirsi  barca, 

—  BiM£  —  Rime  di  mbsser  gjovanki 
BOCCACCIO,  pubblicate  dal  Conte  (rio, 
Batt,  BaHeUL  Livorno,  presso  Tora- 
niaso  Masi  e  Comp.  1802.  —  ediz.  crcs, 
-4  fr. 

Kdis.  in^  della  quale  sono  esempli,  in  di- 
verse carte  distinte.  Precede  una  eruditissima 
prefaiione  dell' edit.  Conte  O.  E.  Baldelli,  alla 
quale  succede  la  Vita  latina  de IF  autore  scritta 
dft  Filippo  Villani  ed  una  altra  pur  latina  scritta 
da  Domenico  Aretino.  Alle  Hiine  del  Boccaccio 
fu  altresS  aggiunta  una  lettera  fof  tna  del  Cer» 
taldeee  madaiimo  a  Jacopo  Pitìnge. 


—  Le    stesse. 
1817. 


Palermo,    Assenzio» 


Stanno  colle  Hime  Antiehe  Toeeane  ivi  im- 
presse in  4  voli,  iii-^,  BtMt.  coL^s.  ^   Ì6  fr. 

—  Le  stesse,  Firense  Stamperia  Ma- 
gherì,  1S34. 

Forma  il  rol.  W  delle  Opere  Vólgmri  M 
Bùceaecio  ivi  pubblicate  a  cura  del  MoQtlar  ia 
17  voli.  ìn-^.  anic.  catTa.  Rime  del  Boccaccio 
■tanno  pure  io  Creecimbetiì,  ÌMttjria  della  Voi* 
gar  Pùf*ia  ;  Venesia,  Baseggio,  1731 ,  voli.  6 
in-l.  K  nella  Haecolta  di  Cantilene  e  HaUe^e 
dei  Éectdi  Xllt  e  XIV  a  cura  di  abitiè  Car^ 
ducei;  Puia,  Nistri^  l!^3;  al  cai  Uhm  tasto  si 
inserirono  tutte  le  H aliate  del  Dfomm^ttm  ad 
altre  CanMoni  a  bailo  e  Maérigoll  del  mede- 
simo. £  ne' Lirica  dei  Sècoli  1,  li  e  Ul,  pub* 
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bictti  io  TcQCim  dftir  ADt]r«4)|J^  1819^20;  e  «UJ- 
rADtaoelli,  1846,  Un  Soffitto  inferii  b  H^9^ 
ella  PÌ€tAiaa  Fonte  di  Zenone  da  Piftoia^  iti 
bauxite  di  VrìkaobBco  Fflirarea;  ed  uo  altro  do&l- 
iftente  sta  in  Ciampi,  Monumenti  di  un  ma- 
nOMoritto  autografa,  altri  &>»»etei  r  Cannoni 
iUnjia  in  parecchie  delle  Antologie  e  Raccolte 
poetiche  fatte  per  iwc»  delta  studiosa  gìoTeniA, 
che  troppo  lungo  «aiebbe  anooTerare  tutte, 

—  Opere  tolgari  —  Firenze  (Na- 
paU),  1723-24.  ediz.  crus,  solo  pel  Com- 
menio  a  Dante  —  18  ^  24  fr. 

Sdis.  in  6  volL  ìd-8  (non  già  in  volL  9,  come 
ir  errore  si  stampa  alla  col  169),  di  oii  vi  eooo 
empii,  in  carta  grande.  A  Cìllenio  Zaceiori 
(Lorenzo  Ciccarelli)  devesi  quesia  Rnceolia» 
pregevole,  checché  se  ne  dica^  in  alcnaa  sua 
parte.  Contiene  il  Filocolo  (  roli.  l  e  II),  la 
Fiammata  ed  il  Corbaccio  (111  voi),  VAm^io, 
r  Urlfano,  la  VUa  di  Dante,  le  Lettere  Ico 
Teittmiento  (IV  voi.)  e  il  Commento  alla  Di- 
vina Commedia  (V  e  VI).  Non  vi  m  trovano 
poi  De  la  Teseide,  n*  il  Filoetrato^  oè  iJ  Nin- 
fale Fiesolano,  né  le  altre  Opere  minori  del 
Boccaccio. 

—  Le  stesse.  Opere  xquìaru  cor- 
rette sui  testi  a  pentia,  per  cura  di 
IgnaMù  Moutier,  Firenze,  Stamperia 
Magheri,  1827-34.  —  ede.  ckis.  —  40 
a  60  fr. 

Edii.  in  17  voli,  in-éw  Vi  tono  eaerapll.  in  dì* 
Terse  carte  distinte, 

Deesì  alle  cure  di  Ignaxio  HoQtier  <|ue8ta 
pregevolissima  Raccoliat  in  cui  le  opere  'del 
prìncipe  dei  prosatori  italiam  vennero  possibil- 
mente  emendate  cut  raggu&glìo  di  codici.  Oltre 
al  Decameron^  alla  Fiammetta,  al  Coròarcio, 
al  Filocolo,  ai  Filostrato^  alla  Teseide,  al  A7n* 
fale  Fiesotano,  alla  Vita  di  Dante,  al  Com- 
mento MuUa  Divina  Commedia^  all'  Afnùrota 
Vietane,  ^W  Ameto^  alle  Lettere,  alle  Rime, 
air  Urbano  (dì  cui  vedi  nella  Parte  III),  sì 
trova  nel  X!V  voi,  la  Caeda  di  Diana  per 
La  prima  volta  a  stampa  e  neir  ultimo  voi.  il 
Testa*nento  del  Boccaflcio  italiano  e  latino,  ri- 
prodotto anch'  OMO  ooa  emeDdazìoni, 

—  De  CLARIS  MITLIEEIBUS.  —    Volga- 

rigjfamento  di  Maestro  Dofuiio  da  Ca~ 
setUino  deir  opera  di  Messer  Boccac- 
cio De  Claris  mulieribua  rinvenuto 
in  un  codice  del  XIV  secolo  dcir  Ar^ 


ehipiù  Cassinese  tee.  Napoli,  Ttpofn- 

fia  dell'  Atenèo.  1836,  in-8.  mtL  m&. 

Fu  pubblicato  per  cura  dì  Dùq  Lm^  Ti^ 
vakntt  Monaco  Cassiaese.  U  qtaJm  n,  ma^pm 
presiosità,  aggiunse  un  PrùteHù  ftÈÌ»ptt  Fwmp 
ceecù  di  Pagalo  Vettori^  a  di  iS  Settemànt 
1455  ;  una  Lettera  del  gran  Tureo  a  J^ 
Sioolù  V:  e  la  Lettera  che  Papa  Sioùlà  f  ft* 
rpote  a  quella  del  gran  Turco, 

—  Lo  stesso*  MUano.  SilvestrL  IWl, 
iii-16. 

Materiale,  e  poeo  pregevole  rtttampa  ddte* 
tecedetite  edizione. 

—  Delle  donne  famose  di  gidviksiI 
BOCCACCL  traàmione  di  3L  Donato  defk 
Aìbanzani  di  Casentino,  detto  Y  Apm- 
ninigena.  Terza  edizione  di  Gidcom 
Manzoni,  con  note.  Bologna,  Romagno- 
li (Tipi  Fava  e  Garapftani),  187X. 

Edizione  ìn-<8.  Fa  parte  della  C&lleiiome  4Ì 
Opere  inedite  o  rare  dei  primi  tre  eeeoli  étfiÈ 
lingìta,  pubblicata  per  cura  delia  R.  Cam* 
mieeione  pe*  tee  ti  di  lingua^  alla  quale  il  Mia- 
zoni  ap[iartiene  siccome  socia  Nella  dedicatom 
pel  Presidente  al  Blagtstrato  di  Certaldo»  dioM, 
che  migliaia  tono  le  emendazioni  da  lui  feoe 
al  te^to  volgare  col  eoccoreo  di  buoni  eadiclt 
dell*  originale  latino  e  della  tana  critica,  p/f 
cui  le  stQìiìpe  anteriori  si  rimangono  itmbrt 
e  fa^ìtasmi  al  paragone,  È  tuttavia  io  oorse  di 
stampa. 

—  Il  testamento  di  Giovanni  boc-I 
CACCI  secondo  V originale  in  pergame-ì 
na  dello  Archivio  Bichi- Borghesi  «Bj 
Sieìia.  Io  Siena,  1855,  Tipografia  di] 
G,  Laudi  e  N.  Alessandri. 

Opusoob  di  16  pagg.;  é  in  latino  e  preoedolo 
da  una  AeiaertenMa  in  cui  si  ragiona  delle  staia* 
pe  fatte  del  Teetamentó  del  Boccaccia  in  aj>- 
tecedenta;  segue  una  lettera  dì  Giovao  Battista 
Muzìì  al  Ball  di  Siena,  Big.  Ippolito  AgoitkMb 
data  di  Poggibonzì  il  21  Gennaio  1591.  SefVft 
la  Descrizione  dell*  ornamento  fatto  per  con- 
tenere la  pergamena.  Succede  finalmenie  il  fV 
sta  mento  in  caratteri  maiuscoli  che  occupa  1 
pagine. 

La  versione  dì  questo  Testamento^  per  quanto 
è  a  nostra  cognizione,  fu  stampata  la  prima 
volta  in  Firenze  dal  Oiuutì  nel  1574  dietro  al_ 
I^oemio  delle  Annotai  ioni  et  Dimorai 
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éti  tiratati.  B  t»#H«  t»t*tria  èri  BéCùm«fnm 
éi  Ikmm.  Mmrim  Mmnni;  Firetise,  1742,  tn*4; 
«dÌK.  wmanàmm  dì  Cniica.  E  \u  PanuJi  d^ir  Amo* 
mm  ad  18»  liHL  fia  ìnflrM  tm  te  OjKf^  Fo/- 
^mH  dei  Bùftimmo  p^  cura  d' JffnaMio  Mow 
•i»V  ^  ^^  XVII,  dòpo  l«  Ltitrre,  HprodoCto  Ìd 
UliTttrl  lo  tttùao  o^n  tmeodiuionì.  RiiUmp^i 
alMiit  elMU  tlAirlì  Aoei4Ìiaiid  ilelk  Cnueai 
ai  te  Oitlit  ftim  meoolte  eoiat  dociuii«oio, 

drai  od  alir*  0|»«rt  daf  Bo^eaccin,  o  a  lai 
lifìHilr  V.  in  CHIOSK  eopRA  daì^^b;  e  in 
mfOBXX  DI  rtOaiO  B  HlANClFtORE;  e  in 
ra&KTTl  ut  A!tnCA  STOiUA  rouana;  e  in 
FASilONS  m  mmrwo  mmoak;  e  in  STORIA 
ed  rhtmmrt  ia  gfana;  %  In  TITO  LIVIO  ì  e  in 
UIIBANa 

flcJte  JÌ^r»#  4#l^  étdiMtùni  dàUt  Oper€  di 
MM^B«uti  Bftrratci  (Bolognji,  Romagnoli,  1975} 
paftMMft  pur  uà  «aggio  in  poche  ottave  d«t  r>iRB 
wt  àWernm  la  rtma  aittìbuiio  a  tui,  iK>n  che  un 
ÉtoiMM»,  ftb#  eomìftcìwi :  L'orca  d^ffti  anni  tee., 
flpstlttii»  te  pte  eodd.  ora  lotlo  notne  d«l  P»- 

6OB2I0  di  Rainaldo  di  Poppleto  À- 
4|ttilajia,  Tolgarmente  Buccio  ItanallOf 
unu  OMK  dell'  aquila  dall*  anno  1252 
mm  IL  1902. 

È  «I  Poana  in  goad^rnittìi  rimati  aeritto  in 
il>teiM|,  pigiliTitTr  cb«  in  puro  volgare  italico. 
Sta.  teMTÌte  iMt  MuraUiri,  AntiquitateM  Itati- 
€m^  voL  VL  «Ulla  |iag.  533  alla  704;  MediolAni, 
m  é^  SootfL  F&kUna*  tee.  173S-42.  Vali.  VI. 

BOEZIO  Severino^  della  cok^^olazio- 
n  WXWSfWKk^  r  *  '-zamcnto  di  Mot- 
tirm  AlberU>  l  ^io,  ro*  motti   de' 

numm^  e  con  una  orazione  vi  Tullio, 
iù  di  Brunetto  Latini, 
\,  1735.  iu«l  piccolo.  Di 

pifg.  XTlt84.  IDHL,  CSI». 

Ti  aao»  «Mioplari  lo  carta  grande^  Edt»<in« 
MBftete  #  illttitrata  da  DocD»nico  Marin  MjuiuL 
<^BiAB  BÉMU^  Alb«r<o,  volgari^iaiorc  di  Ut)«- 
■■^  la  p/k  da  Me  allogato  »  f.  7  di  qu*«ti»  6*<»- 
i«Éi|p»  pir  «a  iScNi^fi  a  lui  atinbuilo,  ma  laata 
fl  MiÈimu  fv^&lió  d  Palcrma,  arraruno  atlri- 
kmmkùtm  a  Maaitfo  AÌh*f«o«  pardi«  il  &m«rf<», 
pBfl^id»  te  ppffaoaa  dì  MaaitJt»  Altutr to  giA  d*- 
Ihìbw  ■••  |A«te  ragiofiaf  olm^ni«  v«riìra  aMritk» 
al  ■■éi  iiai  Lo  Hta«M>  eomponimittito  i^gg^ii 
a  pac,  M  d'Ila  BMioiÉrii  Uopoldinm  à»ì  Uao- 
--     ruifaaili^,  lOBt,  al  Vi>(«  f,  a>tto  U   nomo 


—  Lo  stesfto,  con  questo  titolo:  voir 

OABIZZAMENTO  DELLA  CONHOLAZION'E  DELLA 
F1L08-3FIA   DI  SEVERINO   BOEZIO    fatto  nel 

hion  secùlo  della  favella  da  M,  Al- 
berto Fiorentino,  con  i  motti  dei  filo- 
sofi. Testo  di  Untjtui  in  questa  prifna 
impressione  NapoUtnna  conferita}  col 
testo  latino  e  recato  a  fnìglior  Irsionr 
con  note  da  Michele  Dello  Rusm.  In 
Napoli,  dalla  tipogr.  di  F.  Ferrante, 
1856,  in-S.  Di  pagg.  208. 

Bella  edixìone,  ed  eseguita  con  dilìgente: 
iietìz»  dubbio  è  il  miglior  lavoro,  tra  i  toolti 
aUrii  cbe  per  T  egregio  «ignor  Dello  Ru«»o  iìasi 
fin  qui  fatto.  Ln  dnia  che  «ta  ne)  frontifpitio, 
è,  come  vedemmo,  deUVunno  18S6,  quelln  che 
sta  eullii  copertina  f  del  1^9,  TaltrtL  in  fine 
della  lettera  dedicatoria,  al  eh.  «ìg.  Luigi  Fo^ 
naciari»  porta  Tanno  1853:  or  quai  sarA  la  vera 
di  queste  tre  date  ì  A  pie  di  pagina  «tanno  giu- 
diziose note,  talvolta  dichtaran(i  parole  oscure, 
tati  altre  portanti  ti  testo  latino  e  tali  altre  an* 
Cora  branetti  corrispondenti  alla  traduiìone  del 
Varchi,  Non  vuoisi  commendare  però,  a  mio 
avviso,  il  l>enemeriio  editore  là  ove  egli  «ì  la- 
toiò  trascinare  a  eambiar  le  voci  antiche  aelte 
moderne.  Sema  ricordare  le  versioni  che  dì 
Boesio  si  fecero  in  Greco,  in  Ebraico,  in  Te- 
desco, in  Fiamiugo,  in  Francese,  in  Inglese,  in 
Ispagnnolo  ed  anco  in  lingua  Aogloeas«onieJh 
dirò,  che  diverse  versioni  ne  abbiam  pars,  al- 
cune edite  ed  altre  inedite  de^secc.  XIV  e  XV* 
t*na  iV  anonimo  sta  in  un  codice  cart  del  te- 
culo  XV  nella  fìibl  della  R.  UniversìtA  <li  Bo- 
logtta,  segn,  N.  157^  l.^n*  altra  annoverasi  da 
Uom,  Maria  Manni,  fatta  da  un  Anselmo  ro»#o 
o  Tor^o.  Vn*  altra  ita  in  un  ood.  membr.  della 
La  areni  tana,  fatta  da  Meo  di  Mesa.  Orazia  da 
ì^iena^  net  1^43.  Un*  altra  pur  ricordasi  dal  Man- 
ni,  siccome  posseduta  da'Gesnatì  di  Pìrense. 
Un*  altra  dì  Oior.  da  Fermo,  il  cui  ms.,  oggi 
•uarrito^  couservavasi  nella  Librerìa  di  Santa 
Maria  Novella  di  Firenze,  E  un'altra  Analmente 
mentovata  dal  Salvìati  ne'sooi  Arvertimfntì, 
iiccome  lavoro  <U  fra  0  io  vanni  da  Fu  tigno. 

Oltre  le  sopraccitate  edisioni  merita  d*ei«l»re 
regi*tratn  la  seguente:  ^  Il  &<h$ìo  e  V  Ar^ 
righetto^  totgaHiSf$$Henli  del  hutin  m^coI**  ri" 
Veduti  ÉU*  (*odt>i  /Inr^ntini  jtrr  rura  di  Cario 
MHitn¥^$Ì:  Ftrenie,  0,  Rart^èra,  WA,  In-^t  — 
Fa  parte  della  biblioteca  dia$nant€.  Ne*  prell- 
minan  si  annoverano  diverti  volgaritiam^nti 
d'ignoti  autori  dal  s«eolo  XIV,  alcuni  de' quali 
vogUonsl  aggìiiftitrt  a  quelli  da  ma  scopra  ri- 
cordati. 


BONACOSA  —  BONANDREE 


BONACOSA  di  ser  B>navita  da  Pi- 
stoia. VOLGiLRlZZABIENTO  DELLA  RELAZIOKE 
DEL  VIAGGIO  DI  A  ERIGO  VII    IN    ITA  UÀ   DI 

NICOLÒ  VESCOVO  DI  BOTBiNTO,  tratto  da 
un  Codice  Pistoiese^  coli' aggiunta  di 
un  Ritmo  latino  in  morte  di  essa  Im- 
peratore, per  cura  del  prof,  Francesco 
Bona  ini, 

È  tDMrìto  dalla  pag.  63  alta  160  d«l  tomo  IV, 
Appendice  aW  Archivio  Storico  Italiano.  Fi- 
reme,  Vieus«eux,  1W2-51,  Tomi  16,  in-8.  E  da 
avvertir»!  che  questo  é  propriamente  lavoro 
del  eh.  signor  Pietro  Fanfauìf  e  spaccialo  per 
opera  del  treceuto.  Se  TAwtore  roedesimo  ciò 
non  avesse  maaìfestalo,  molti  sarebbero  lutta- 
vta  in  inipinno;  ed  il  prof.  Parenti  stesso,  t&nio 
avanti  in  fatto  dì  I  in  già  a,  ne  fu  si  convinto,  che 
ne  scrìsse  persino  e  stampi>  no  articolo. 

BONAFEDE  (Paganino  di),  tesoro 
de'  Rrsf  ici.  Bologna»  1830,  iii-8  picc* 
Di  pagg.  54. 

Il  signor  Ottavio  BCazxODÌ  Toaellì  pubblicò 
per  Ja  prima  volu  questo  Poemetto,  scritto  da 
Pagaaioo  dì  Bonafede  bobgneee  nel  1360,  e  lo 
inserì  nella  sua  opera  delle  Origini  della  lin- 
gua Italiana;  Bologna^  1830,  ìu-8;  donde  se 
ne  trassero  a  patte  pcichi  esemplari.  Ma  non  fu 
troppo  fedele  al  codice,  che  ora  si  serba  nella 
Biblioteca  Archiginnasi  a  le  di  Bologna,  Questo 
codicetto,  autografo  certamente,  si  tenne  lunga- 
mente  smarrito,  deplorandone  la  perdita  il  Qua- 
drio, il  Mazzuchelli,  il  Tìraboschi,  il  Fanluzu 
e  il  Re;  ma  per  ventura  verso  il  1825  capitò 
alle  mani  del  libraio  Masetti,  da  cui  passò  a 
quelle  del  sìg.  TomUì,  •  da  queste  per  dispo- 
aiiiooe  test&ment&ria,  alta  sunnominata  Biblio- 
teca. Il  Poemetto  tratta  de*  lavorìi  della  terra; 
e  piuttosto  che  in  volgare  ita  lieo  è  scrìtto  in 
dialetto  bolognese.  Comincia:  Anni  trecento  e 
miìe  Écianta  Dal  comensare  de  la  wra  fede 
santa  ecc, 

BONAFEDE.  M,  Iacopo,  Sonkttl 

Sono  cinque  StmeiH  che  leggonsi  alle  pa- 
gine 34,  35v  36  fra* Sonarti  et  Cantone  del  da- 
rissimo  M.  Antonio  delU  Alberti,  a]  quale 
sono  indirttit.  Firente  (ma  Bologna),  1863,  ìn-S. 

BONAFEDì,  Mess.  Leonardo  di  Fi- 
renze.  Madrigale, 

Leggesj  in  un  ragtonamento  del  prof.  cav. 
Carducci,  intitolato:  Musica  e  ih}esia  nei  Mam^ 


do  elegante  italiano  del  secolo  XTr,  'mmtà^ 
nel  voi,  XV,  fase.  IX.  settembre  tS7(>iti'4»- 
tologia  di  Firenst,  donde  st  irattei»  pidi 
eas.  a  parte  ;  Firenze,  Successori  Le  M^ué»; 
I870«  ìn-^.  Fu  riportato  eziandio  dallo  ^ssm 
Cardaceì  in  fine  al  Libro  II  della  sua  rteolft 
di  Cantilene  e  Botiate  ecc,  nei  secoli  XIU 
e  XIV;  e  dal  Carducci  pur  medesimo  Detai 
Studi  letterari,  alla  parte  Afusiea  e  I^héìè 
del  tee.  XIV;  Livorno,  Vigo,  1874,  in-8. 

BONAGGIUNTA  da  Lucca.  V.  ìb 
UBBICIANL  Bonaggiunta  da  Lucca. 

BONAGGIUNTA,  Monaco  delli  Ba- 
dia di  Firenze,  Rime. 

Stanno  dopo  la  Bella  mano  di  Giusta  et' 
Conti  nella  Raccolta  di  antiche  rime  di  dì- 
persi  Toscani  ecc.  E  nel  Crescifnbeni,  Iti 
della  volgar  poesìa  ecc.;  Veneiia, 
1731,  voli.  VI  in-4.  E  io  Poeti  del  prima  te- 
colo  delia  lingua  italiana,  E  in  Mtteeoàa  éi 
rime  antiche  toscane, 

BONAGUIDA,  Loffo  o  Noffo,  Rm. 

Sono  inserite  nella  racxrolta:  Son^Ht  e  me- 
soni di  diversi  antichi  autori  taseatti  tùL 
E  nel  Crescimòeni,  Istoria  della  ndgar  pse- 
sia  ecc.;  Veneiìa,  Baseggkk,  1731,  voli.  VI,ìb4. 
E  fra  le  Rime  antiche  raccolte  dal  PiarM, 
E  in  Poeti  del  primo  secolo  della  linfuait^ 
liana,  E  nella  Raccolta  di  rime  antiche  9^ 
tcane.  E  nel  Manuale  della  letteratura  ttt- 
del  prof,  V,  ^Sannuecl^  edii.  prima.  E  tttìUr 
rici  del  secolo  primOp  secondo  e  terso  eoe 
E  nelle  Poesie  italiane  ttiedite  di  dugenta 
autori, 

BONANDREE,  Maestro  Giovanni  da 
Bologna,  brievb  introdliuonk  a  ditta- 
RB,  stenta  nel  buon  secolo  delia  lin- 
gua, €  non  mai  fin  qui  stampata,  Bo- 
logna, Società  tipografica  bolognese. 
1854,  in-8.  Di  pagg.  76. 

Fq  pubblicata  per  mia  cura  questa  operetta, 
oonforma  un  codice  Riccardiano;  e  non  se  oe 
tirarono  che  soli  lOS  esemplari  tutti  numerati; 
de* quali  alcuni  in  diverse  carte  diittinte,  e  dot 
in  carta  grave  colorata  di  Francia,  Aleuni  «^ 
semplari  però  da  me  furon  poscia  veduti  sMisa 
aknn  numero,  e  questa  è  da  rìsgaardarsi  sic- 
come una  delle  solite  giunterie  librarie.  Vuoisi 
anche  avvertire,  che  queata  operetta  fu  origi- 
nalmente scritu  dal  Bonandree  in  latino,  d*1k 
quale  conservasi  un  mt.  nella  Biblioteca  Cooui- 
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Pcrng^*  l\  9lgnoT  prof.  Adamo  Rosai, 
htio  dà  qadla,  a?vÌ8Andomt  di  ciò,  mi 
n  molti  Jnoghi  errati  del  voi  ganzia- 
te «arebbonai  pomu  emeodare  «li  1  eg- 
li rag^aglìo  del  testo  latino.  Alcune 
d  BoD&atlree  leggonsi  tra." Poeti  anti- 
olti  da  Monsiff,  L.  Allacci;  e  nella 
dttUa  rolffor  poesia  del  Crescim^etì  f . 

fAVENTURA  (S.).  meditationi 

VITA   e  TASSIOKE    DI    GESÙ  CRISTO. 

netia  (Senza  alcuna  nota  tipo- 
,  ma  secolo  XV),  in-4.  3tolto 


'fdktODe  rieae  giudicata  dai  biblìograll 
nUca:  atU  medesiaia  più  altre  oe  sdc- 
irm  le  quali  abbastanza  rare  sono  le 
:  Milano,  Pajebel  e  Scìnzenseler,  Ì4S^\ 
per  Jerooima  di  Goncti  et  Cor- 
0  compagno,  de  mille  quattrocento  ot- 
te^ 10-4.  Ed  ivi,  per  Lazaru  de  Soordit, 
A  16  marzo.  Ed  ivr^  P.  Albertino  de 
Verc^Uete,  del  mille  cinquecento  e  cin- 
XII  de  Zugnio,  in-4.  Ed  ivi,  per  Ago- 
ni da  Purtese,  1517,  in-4. 


DOMINCU  LE  DIVOTE  MEDITAZIONI 
A  PASSIONE  DI  KOSTBO  SIGKOHE 
ISro  cattate  e  fumiate  originai' 
ypra  amido  Bonaventura  cnr- 
e  r  ordine  minore  sopirà  Ni- 
Lira,  etiandio  sopra  molti 
:tóri  et  pretHcatori  approìmti. 
per  Piero  de  Quaregi  Berga- 
del  M.DXU.  adiXIld^Aprile, 

q«#ft*«dìa.  senta  che  mi  sia  venuta 

••ooodo  la  fede  altrui,  assica* 

fSftgna  ne  sia  fatta  menzione. 

•ono  te   ri»tarapfl  di  quest'opera 

li  XV  e  XVI,  ma  non  si  allegano 

poco  o  niun  conto.  Alcune  edizz, 

1^  fra  Niccolò  de  Lira  espressa* 

Milano,    Brambilla, 


apiari  in  carta  velina.   Furono 
.  dell'egregio  signor  O.  Dona- 
a  penna,  mutiti  di  forse  40  Me- 
,  ed  cf  rd  annanitandole  come  inedite* 

\  itoiMt,  k$to  di  lingua  ridotto 


a  migliore  legione  da  Bartolmneo  So- 
rio,  Parma,  Fiaccaclori.  1839,  iii-16.  Ed 
ivi.  per  lo  stesso,  1840,  ìn-W. 

—  Le  stesse,  secondo  la-  lenone  del 
Codice  delh  Smunto,  citato  dagli  Ac- 
cademici delia  Critiica*  Roma,  Salviuc- 
ci,  1847,  in-16. 

Dobbiamo  la  pubblìcaxione  di  questo  testo 
al  eh.  signor  Ottavio  Gigli.  Queste  Meditazioni 
non  sono  che  una  parte  delle  Cienro,  che  in  ap- 
presso ai  allegheranno.  Vi  sono  esemplari  in-4 
a  due  colonne.  Di  queste  Mtditasi<fni  si  fece 
altresì  un^ediz,  nel  l8f»Ó  in  Perugia  per  cura 
del  eh.  *ignor  Ab.  Adamo  Rofwsi,  che  le  inserì 
tra  le  Quattordli  serf^itturr  italiana  da  lui 
pubblicate,  delle  quali  V.  a  suo  luogo, 

—  Cento  meditazioni  sulla  vita  di 
GESÙ  CRiSTOj  volgarizsament^  antico  to- 
scano, fcst-o  di  lingua  cavato  dai  mss. 
per  cura  di  Bartolomeo  Sorio.  Roma, 
Salviucci,  1847,  voli.  2,  in-lG.  ediz»  crcs. 

Vi  sono  esemplari  in  forma  di-4  a  due  co- 
lonne. 

—  Le  stesse,  seconda  edizione  ri- 
corretta,  e  corredata  di  copiose  giunte 
per  cura  di  Bartolomeo  Sorio  V,  D.  0, 
Verona,  RamanKioi,  1851,  voU.  2,  ìd-8, 
picc. 

Vi  sono  alcuni  ess.  in  forma  di-4  a  due  co- 
lonne; ed  altri  in  forma  di-8,  in  carta  fortr.  Il 
nome  del  eh.  edliore  P.  Bartolomeo  Sorìo  ba^ta 
solo  per  raccomandare  agli  studiosi  della  nostra 
lìugua  qui»sto  libro.  Corredò  la  presente  edi- 
zione, a  prelerenia  dell'  altra,  di  maggiori  an- 
notazioni biologiche  ed  illustrazioni,  e  di  spo- 
gli. Questi  due  volumi  f»tn  parte  delle  Ojxftv 
ascetiche  di  S.  Bonaventura^  e  ne  sono  i  due 
primi,  acquati  fecer  seguito  altre  Opere  di  detto 
Santo,  ma  tutte  in  diversa  carta,  caratteri  e 
forma,  come  vedremo.   V.  in   MEDITAZIONE 

CHB   FACEVA    LA  NOSTRA  DONNA  E  GLI  APOSTOLI. 

—  Le  stesse,  testo  di  lingua  del  buon 
secoh  della  fatwUa  citato  nel  Vocabo- 
lario della  Crusca,  ed  ora  ridotto  a 
miglior  lezione  da  Michele  delh  Rus- 
so, Napoli,  1851,  in-8. 

Non  ho  veduto  questa  ristampa,  che  cito  sul- 
r  altrui  fede.  Vuoisi  avvertire,  che  molti  cru- 
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diti  opinano  con  buona  ragione^  che  queste  Me^ 
ditiisioni  non  Steno  tavoro  dì  S.  Bonaventura, 
trovandovi  alcune  cose  contrarie  alle  dottrine, 
ed  ada  gtiisa  di  scrivere  tisata  dal  S.  Dottore; 
e  fra  questi  segnatamente  ti  F.  Gaspare  da  Mon- 
te Santo,  ed  il  F.  Bore  Ili;  ma  V.  in  fine  alla 
FASSÌONE  (La)  di  cristo  t«ostro  sioKORKecc. 

—  Meditazioni  sulla  vita  uj  gbsù 

CRIPTO    DI    SAN    BONAYENTITRA,    VOlgarÙ' 

sanu:nto  antico  corretto  secondo  V  ori- 
ginale latino  da  Alessandro  M.  Tep- 
pa, B.  Boloji^à,  Tipografia  Editrice 
Mareggiani,  18G9;  in*16.  Di  pagg-  344. 

Buona  ristampa,  nella  qnate,  per  operm  dei 
Barnabita,  padre  Teppa,  «i  corressero  col  testo 
latino  di  ragguaglio  diversi  errori  occorsi  nelle 
prime  edizioni.  Frecede  una  beo  ragionata  Av- 
vertrtua,  indi  il  testo  delle  Meditazioni  sino 
alla  pag.  267:  poi  un  occhietto  seguito  da  nn* al- 
tra Arrertertja^  che  il  benemerito  editore  fa 
precedere  all'aurea  operetta  della  Meditasiont 
sopra  V  Albero  d^Ua  Croce,  qui  riprodotta  se- 
condo la  lei,  Manu£iana  singolarmente,  ed  emen- 
data di  qualche  errore  con  alle  mani  pure  il 
testo  latino.  Ha  termine  alla  pag.  330.  a  cui 
sino  alla  ftne^  succede  T  Indice. 

^  Libro  inthulato  stimulo  de  amo* 
RE.  Composto  per  il  seraphico  doctore 
sancio  Boirnventitra,  Venetia,  per  An- 
tonio di  Zanchi,  1501,  in-4. 

Ediiione  aatai  rara,  tn  carattere  semigolico, 
a  due  colonne,  carte  90,  e  V  ultima  affatto  bian- 
ca. Le  ultime  7  earte  contengono  una  Ejepo^i- 
tifne  de  la  or  ottone  del  Signare:  cioè  del 
patte  nòstro,  la  quale  comincia:  Paternoster 
qvis  e*  in  eelis  ecc.  O  i mensa  deme^ìtia,  0 
inrffabile  henignitade.  0  maraMeglio$a  di~ 
gnjiione  de  Dio,  ecc  Quantunque  quest'opera 
non  si  trovi  registrata  nella  Serie  del  Gamba, 
pure  è  certo  essere  voi gariiz amento  fatto  nel 
buon  secolo.  Nella  Palatina  a v vene  un  bel  Co- 
dice, che  fn  del  Poggiali,  scrìtto  net  secolo  XIV, 

—  Lo  stesso.  VeDetia,  per  Guilìelmo 
de  Mouferato,  dd  M.  D,  XVUl,  Adi 
XXVI  Marzo,  in-8. 

Registrasi  questa  edii.  a  pag.  1(53  delle  Ope- 
rette bibliografiche  del  cav.  Gius.  Molini;  Fì- 
renie,  1858,  ia-8. 

—  Lo  stesso.  Venetia  per  loanne  An- 


tonio et  Fratelli  da  Sabbio.  nélFAiuii 
del  Signore  M.  D.  XXI,  in-&  ediz.  cbi^ 

Questa  edizione  vidi  preaao  rìlltistM  eav.tk 
Giuseppe  Manuzzi.  Altra  ristaiii{at|  ptt  «oapìHi 
e  corretta,  vidi  altresì  presto  il  F.  Pìimmwì 
Frediaui,  fatu  pure  in  Venelia,  ma  nel  XSÉ^ 
che  da  lui  citasi  a  pag.  xi  dello  Spo^  ià- 
V  Gridio  maggiore  :  Prato^  Guasti,  ISS^  m4^ 
ed  tin*  altra  presso  il  libraio  Cmrlo  Bamsmiai 
StafHpata  in  Venetia  per  AUruyge  de  Fartm, 
Neir  anno  dd  Signare,  M.D,  XXXVIIl  M 
Mese  de  Fcbraro,  ÌQ<3£,  di  ciirte  150. 

—  Lo  stesso*  Venetia,  1542,  iihli 

—  Opere  ascetiche  volgarìMMok  nd 

trecento.  Verona,  eredi  Moroni,  1852, 
in-4.  Col  ritratto  del  Santo.  EDO,  cks. 

Stanno  in  questo  volume,  che  è  il  teno  éA 
Opere  ascetiche  del  Santo^  pubblicale  perem 
del  P.  Sorio,  la  Teologia  mistica^  volgafuim 
prima  del  1367  da  frate  Domenico  da  ÌÈosèè' 
chi  elio  Gesuato;  La  Meditasiane  soprm  tM- 
bero  della  Croce;  r  Ssposizione  della  Saht 
Begina;  Lo  Specchio  della  vita  spirita^ 4 
La  Leggenda  del  B.  Santo  Franjces<eo,  lì  ìmUù 
dato  fuori  coir  usata  dilìgeoza  e  aapieoia  il»- 
logica  e  letteraria  del  preeUrtsataio  editore.  U 
Teologia  mistica  vide  qui  per  lit  prtna  volift 
la  luce;  intomo  agli  altri  opuscoli  è  da  osMr- 
varsi  a' loro  luoghi, 

—  Trattato  della  mondizu  ml 
cuore,  seguito  dalla  ammonizione  a  & 
PAOLA,  e  dalla  esposizione  del  paih 
NOSTER  ;  operette  del  P,  Domenicù  C^ 
valca  riscontrai  sui  migliori  caditi 
e  ptMUcate  da  tt  Gigli.  Roma,  Sri- 
viucci.    I8465   in-16.    Con   fac-simik. 

EDIZ.  CBUS. 

Forma  questo  volume  il  prìoio  delle  Opere 
edite  ed  inedite  di  fra  Domenieo  C^vak*, 
che  dovevano  aver  luogo  nella  Biblioteca  eia»' 
sica  sacra^  compilato  da  Ottavio  Gigli;  che  poi 
e  r  une  e  Y  altra  ai  rimasero  con  questo  volume  « 
ve  ne  sono  esemplari  in  forma  di  4  a  due  0(»- 
lonne.  Dobbiamo  questo  aureo  volume  alle  care 
del  pred,  egregio  signor  Gigli.  H  Trattato  delle 
Mondizia  del  Cuore  vuoisi  scritto  latiuameate 
da  S.  Bonaventura,  avvegnaché  altri  lo  attri- 
buiscono a  S.  Tommaso  d' Aquino,  come  vedasi 
nelle  edizbuì  di  tale  operetta  fatta  iu  Firecie, 
1512,  ìn-4  ptcc,;  e  in  Cremona,  158S,  iu-8l  Ad 
ogni  modo  leggesi  tra  le  opere  di  S.  Booavca^ 
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ì  è  intjiòl&to:  De  modù  confitcndi  et  ds 
té  4»n*ri€niiae,  lo  uè  posAeggo  un  cc^ 
eritto  sul  priDcìpìo  del  secolo  XV,  e  co^ 
oifrà  Ts^rietA  dì  lé^ionif  meMo  a  confronto 
u>  del  Gigli,  sembrjimi  Tolgariisameoto 
ttcflsa  m&Do:  é  intitolato'  Specckio  delle 
ifìTimima  Mopra  la  con fess ioni.  Amen- 
^^^^^^ranjni  ali^uanto  rìmuderuatt.  Al 
^^^M  ttguono  nelJa  «ttvmpa  del  Gìgli 
iigmwiimgientì,  con  motta  varietà  dì  ie- 
^W  Ajnmonisioììe  di  S.  leronimo  a 
piatila;  uno,  tratto  da  un  co<itce  che  si 
m  nella  BÌbÌiot4»ca  di  S,  Pantaleo;  Tal* 
da  un  Ma.  delta  Biblioteca  Albani, 
peote  a  pì^  del  volume  due  Espo- 
ìiter  naster^  certamente  l*  una 
Fftltra,  e  tutt' altre  cose  di  quella 
i  in  fLoe  allo  Stimolo  de  amore  di  S, 
ìtra.  Comincia  la  prima:  Pùter  no- 
T,  m&men  tuum.  Cioè:  Iddio,  tu  ite*  no- 
e,  e  noi  starno  tuo*  /igi inali.  Cornili- 
»  teeonda:  Quetta  tantiasima  e  per' 
ùTOsiùne  del  Pater  Nastrò. 

ì  stessa.  Milano,  SilTestri,  1853. 


Tatù  conforme  la  precedente.  Circa 
EfpOÉiiioni  del  Pater  nostro^  che 
F  jmft  in  questa  stampa.  V.  anche  in 
ffilOVl  (due)  DSL  PATBBNOSTRO;  Prato, 
^  1849,  in  U. 

■  VENTICINQUE  MEMORIAU.    Volffa- 

mento  an/wro  ed  inedito  della  ec- 
citerà di  S,  Bonaventura  detta 
IXV  MEMORIAU,  tratto  da  un  co- 
Bihliottca  Albani,   Roma, 

Pipografia  del  Collegio  Urbano, 

ii-8.  Di  pagg,  20. 

tltc6  per  cura  del  signor  Tito  Ciccoiiì 
dianone  di  un  codice  delta  Biblioteca 
iftktfp^T  la  prima  volta  T  offerse  al  pub- 
alandola  ai  cardinale  Anitjnrrancesco 
i  un  Tofgarìzzamento  *Ìe\V  Epittolu  di 
ntura,  o&ntineni  xxv  Memoriulia, 
al  Tol*   VI,   Pan  seeunda  nelle 
i  Ini  ihW  edUiooe  di  Venezia,  1754. 

stesai,  con  questo  tìtolo:  Lo 

DEI    VENTinNQTTE    QRADI    HELLA 

jjiLB  composto  dal  beato  Bo- 
ra de'  frati  minori,  epiz:  cbus. 

heù  dal  P.  Sorto  conforme  la  copia 
I  S  ftKim  eh»  sta  nella  Chigiana  di 


Roma^  eedtitagti  dat  cav.  Gius.  Manuzzii  e  teg- 
gesi  dalla  p.ig-  161  alla  107  delle  Opere  afce- 
tiche  di  S.  Bonaventura,  Verona,  185E,  in-4. 
Il  f  otgarizzamento  è  divergo  dal  sopraccitato,  e 
dal  seguente. 

—  Oli  stessi,  con  questo  titolo  :  scala 

CHE    MANDÒ    SANTO    FRANCESCO    A    FRATE 

BERNARDO  SUO  COMPAGNO.  Toiìno,  Uflìone 
tipografico-oditrice,  18f31,  in46. 

Sta  dalla  p&g,  240  alla  25S  della  Miscellanea 
di  OpugroH  inediti  o  rari  dei  secoli  XIV'  e 
XV,  Sì  pubblicò  per  mia  cura  secondo  la  le- 
zione di  due  codici  mas,  della  Bibliot.  comunale 
di  Sieoa,  La  versione  è  affatto  diversa  dalla  so- 
praccitata e  i  Or  adi  in  i»cambio  di  25,  sono 
ripartiti  in  28,  Ma  V.  in  FRANCESCO  (S.), 
Scala  ecc. 

—  Gli  stessi,  vohjarksati  nel  buon 
secolo  dfdla  lingua  da  due  traduttori 
divcrsL  EtUz,  di  soli  l  esemplari.  Vby- 
ma.  Pietro  Fiaccadori,  1861,  in-ltì.  Di 
pagg.  iv-32. 

L'  erudito  editore,  forse  sig.  Ab,  Luigi  Bar- 
bieri, ci  dette  queste  due  dìfTerentì  versioni  in* 
sieme  raccolte,  e  corrette  sul  testo  latino.  Quan- 
tunque questi  h  esemplari  sìeno  una  tiratura  a 
parte  di  (tetti  opuscoli  stampati  dopo  l*  Ktposi- 
zione  del  Paternostro^  dì  cui  V.  in  BENCl- 
VENNl,  ser  Zurehero^  pure  da  quelli  diversi- 
ficano alcun  poco. 

—  LeGTtENDA  della  GLORIOSA  VEEZENE 

SAN^rA  CLARA:  traducta  de  latino  in 
puro  et  simplice  vulvare.  Composta 
per  h  AngeUeo  doctijre  Theologo  Sati- 
do  Bonaventura.  Io  Veuetia  (uela 
Contrada  de  Saneto  Cassiano),  per  Si- 
mone de  Luere.  Adì  viiu  Luio,  M.  d,  xui, 
in-4. 

Questo  raro  libretto  non  é  registrato  netta 
Serie  del  Gamba,  ma  la  purità  delta  faveila 
onde  in  origine  fu  dettftio  ce  lo  fa  credere  si- 
curamente lavoro  del  trecento,  avvegnaché  non 
poco  imbrattato  da  parole  vìniziane  e  lombarde 
intn:»do[tevì  per  certo  dallo  stampatore,  Il  quale 
per  soprappiù,  poco  curandosi  della  sua  edizione, 
vi  lasciò  scorrere  a  dovìzia  errori  e  controsenst 
d*ogni  guisa.  Circa  alta  motta  rarità  di  questo 
libretto,  è  da  vedersi  il  Paltoni,  Esso  ai  compone 
di  carte  38  numerate  rerto^  a  due  colonne^  in 
earattere  tondOt  11  registro  è  da  a  a  t  ;  V  ultimo 
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foglio  è  tórno;  gli  altri  eooo  daemi.  Il  fronti- 
spizio è  JD  carattere  rosso,  e  vi  sta  appiedi  la 
itamagine  delJa  Santa,  iocisa  in  legrno,  portante 
colla  mano  ritta  un  libro,  colla  sinistra  la  croce. 
A  carte  due  iDComincìa  la  tavola  delle  rubriche 
la  quale  occupa  presso  che  tutu  la  carta  rtcto 
e  verBOy  e  quindi  a  carte  3  segTje  il  Prologo, 
r  argomento  del  quale  è  in  carattere  rosso.  Il 
detto  Probgo  comincia.  Declinando  et  qìàtui 
vanendo  a  meno  la  noatra  fede  san  età  ecc. 
A  carte  37  verwo  v'è  la  data  e  il  luogo  della 
stampa  e  il  registro,  e  termina  il  libro  con  ima 
carta  bianca* 

Di  S.  Bonaventura  abbiamo  altresì  il  Dia- 
loffo  di  quattro  mentali  esercita  viU^farizMOto 
con  uno  altro  tua  chiamcUo  iTtNKEaBlO,  molto 
utile.  Stampato  in  Venezia  per  Albertino  da 
Limona  Vercelete  nel  i502^  in-4;  ma  non  so 
propriamente  se  quella  versione  appartenga  al 
sec.  XIV.  V.  anche  in  psaitTBAio  de  la  gloriosa 
Vergine  Maria. 

BONICHl,  BINDO.   Rime  di  blvdo 

BOMCHI  DA  SIENA   EDITE  ED  INEDITE,  ara 

per  la  prima  volta  tutte  insieme  stam- 
pate. Bologna,  presso  Gaetano  Koma- 
gnoli,  1867  (  Regia  Tipografia)^  m-lG, 
Di  pagg.  xxxvi-216. 

BdiE.  di  soli  £02  eAE.  numer.,  de' quali  due 
io  carta  distinta,  in  for.  di-^,  e  4  in  diverse  co- 
lorate: fa  parte  della  Scelta  di  curiosità  let- 
terarie, È  preceduta  da  un*  Epigrafe  all' illu- 
stre Luciano  Banchi,  direttore  delP  Archivio  di 
stalo  senese,  da  una  mia  At^vertensa  e  da  un 
Elogio  o  Memoria  al  Cav.  Iacopo  Ferrari  del 
Cav.  Prof.  Prospero  Viani,  cui  il  Ferrari  aveva 
fktto  dono  delle  Venti  Camoni  di  Binda  da 
Itti  allestite  per  la  stampa  conforme  alle  lezioni 
di  codici  parigini.  Le  predette  Consoni  si  tol- 
gono  dalla  pag.  1,  e  vanno  fino  alla  132.  Ognuna 
ha,  nella  pag.  di  rincontro,  te  priucipalì  varianti 
d*  altri  diversi  codici.  In  fin  d' esse  stanno  al- 
cune mie  noterelle  bibliografiche  ed  un  Sonetto 
d'anonimo,  che  trovasi  nell'originale  medesimo 
del  Ferrari.  Seguono  trentotto  Spinetti  di  Biodo, 
ira  editi  ed  inediti,  preceduti  da  un  Arr^rtì- 
meniù  dell'  illastre  editore,  sig»  Avv.  Pietro 
BilancìoDÌf  il  quale  opportunamente  v'  aggiunse 
due  Sonetti  di  M.  Benuccio  Salimbeni  e  due 
di  Tomntaso  della  Gaxsaia,  Stanno  in  fine  i 
Terzetti  della  felicità  dei  Cielo^  e  termina  il 
volume  corrispettivi  Indici.  U  sonetto  che  sta 
alla  pag.  184,  che  comincia:  Chi  nella  pelle 
d'  un  monton  fasciasse,  si  riprodusse  dal  cav« 
0ÌO,  Papanti  alta  pag.  43  dell'opera  sua:  — 
J>ante  iccondo  h  tradizione  e  i  Novellatori; 


Livorno,  Vigo,  1873;  e  vi  it&  seeoaèi  la 
di  due  codici.  —  Due  Sonetti  aéetpomi  l'aflJÉf 
B*  inserirono  a  pagg.  661,  662  del  Psrsodko  il 
Propugnatore^  voi.  I:  hanno  luogo  to  w  t»^ 
gìonameotodel  prof.  Adolfo  Borgognoaì  m.  Ab- 
do  Bonichi  ed  alcuni  altri  rimAtùrì  acaai 
Rime  di  Biodo  Bonichi  stanno  in  P&eti  m^ 
tichi  raccolti  da  monsig.  L,  AiìmecL  B  ai 
Crescimòeni,  Istoria  deUa  oo^^or  poesia  «ce; 
Venezia,  Baseggio,  1731,  volL  VI,  iii-4.  £  ■ 
Roberto  Re  di  Qerusaletnme,  Trattata  ÌìÌSì 
Virtù  morali  ecc.  E  in  Raccolta  di  Riimsm^ 
tiche  toscane,  E  in  Lirici  del  primo  £senmÌÈ 
secolo  ecc.  E  ne'  Lirici  del  secolo  prisnot  se^ 
condo  e  terso  ecc.  E  in  Poesie  itmlisime  sa^ 
dite  di  dugento  autori.  E  in  Rime  #  iVw 
dei  buon  secolo  della  lingua  ecc.  E  in  Jfiaeef* 
lanca  di  cose  inedite  o  rare.  E  in  Cnw  is 
Pistoia,  Rime;  Firenze,  Barbèra,  1862,  iii-31 
Una  Cannone  del  Bonichi  si  pabblicò  «oiaiiia 
dal  Lami  nel  suo  Catalogo  della  Riccardiaaa» 
come  di  Maestro  Alberto  della  Piageotini. 

—  Terzine  della  felicita  del  culo, 
et  come  qui  in  terra  non  £  fir1l£zii 
KiCNA  (Seaza  alcuna  nota  tipografica» 
ma  Firenze,  1860),  in  16  e  ?, 

Sono  sole  Terzine  sei,  estratte  dalla  pa^.  l(tf 
dello  Zibaldone  Andreini,  citato  dalla  Craca 
sotto  Tabbreviat.  Zibald,  Andr.  3S.  Cominciaao: 
Per  quattro  tempi  passa  ogni  creato  ecc.  Noi 
mi  e  noto  che  fossero  mai  sino  allora  pQbb5- 
cate.  L' editore  fu  il  P.  Agoslioo  Mortoi  Stft- 
vita  :  si  riprodussero,  come  sopra  dkemno,  tit 
le  Rime  del  Bonichi^  e  vi  stanno  alla  pag*  fff^ 

BONIFAZIO  (Papa)  Vm.  Orazione 
DELLO  STABAT  MATER.  Fesaro,  Tipografi* 

frateUi  Rossi,  1869,  in-8. 


Questo  Staàat  Mater  ai  è  pubblicalo 
volte,  quante  V  Amor  patrio  di  Dante  del  Pir- 
ticarìf  ti  qnale  da  lui  fu  inserito  alla  pag.  SSS 
delta  parte  secónda;  Lugo,  Melandri,  1!S2,  in4. 
Poi  io  pubblicò  il  prof.  Vincenzio  Nannucol  nelb 
seconda  edìSn  ^oL  1  del  suo  Manuale.  Ora  à 
è  novellamente  dato  fuori  dal  sigg.  Andrea  « 
Giuseppe,  conti  Perticari,  in  occasione  che  il 
dott.  don  Tommaso  Ricciardelli  o/feriva  a 
Dio  le  sante  primisie.  Vi  sta  confonde  leggtMÌ 
in  un  ood<  del  sec.  XV,  e  poi  ripetuto  natia 
^isa  per  poco  che  lo  pabblicò  Giulio  Perticari. 
E  nella  Storia  di  Bonifacio  medeaimo,  scritta 
dal  P.  Tosti,  al  voi.  2,  pag.  442;  Milano,  Sii- 
restrì,  1848;  dove,  alla  pag.  441,  si  legge  altra 
Or  OS  ione  in  prosa,  tratta  dal  codice  Vatifianai, 
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W;  thm  €OQÌMÌs:  SignùT^i  Iddio,  h  quale  t^ 
àÈsii  jfftr  Im  «w#fro  HedentUme  da*  Giudei  ecc 
i  PiPft  Mlkirì  ti  pi^txÙMro  U  lettera  dì  Fr&n- 
«MB»  Mafia  RotM,  «Uta  iti  Roma  a  di  6  Feb> 
Vfttf9  4il  1911),  colla  quale  aecompa^ofiva  T  Ora- 
MJmM  tmààmn  al  Perii  cari,  per  cui  vuol  ai  ar- 
^ftmmÈÈtm  die  non  dall'  Amati  «gli  V  aTesae, 
OTSP  4ft  pvteft  Al  ivppotto,  ma  benel  dal  Roan. 
L'opVMob  è  di  carte  6  non  duth.  Epiffrafe 
il  Mtf ànime  Tonmiaao  Rìceiardelli  ;  I^tf^a 
éi«Ì  idilorì:  LtUera  eolla  quale  Francceco 
Hana  Roìh  namla  al  oonle  Giulio  Per  tic  ari 
la  Srakmi  Mmier;  Lo  Siahat  Mater  conforme 
ftl  0DiL  ésiid*  fa  trailo;  lo  Heeso  ridotto  a  mo- 

BONODICO.  Notaio  da  Lucca^  Rime. 

SittM»»  Éa  ihteti  del  primo  eeeóh  della  /m- 
««•  Hmtimmm  B  id  HaixoUa  di  rime  antiehe 


BONaONOBI.  GiofaniiL  V.  in  OVI- 
DIO: 9  in  URBANO. 

BONVraiN  da  Rira.   Il  tractato 

MI  USI  m  BOKTISIN   DA   RITA  MHANBSB 

dUo  m  hieeper  cura  di  Eduardo  Lid- 
fhrgM,  Bologna  presso  Qaetano  Roma^ 
ffyoli  i  Imola,  Tip.  d*  L  OaleaH  e  fir 
ffo)  1872.  in-16.  Di  pagg.  xxn-X06. 

ft  k  dlapaoia  ITI  della  Scélta  di  eurioeifé 
Se  se  ImpreeMfo  SC6  eaemplari, 
par  oniiae  noraeraii,  dei  quali  tre  in  carta 
Ila,  ha  for  dì-H.  V  itlitetre  Eduardo  Lid- 
ftoL  aeir  t' ni  f ertila  di  Lund  in  liTeiìa, 
nnportatitieeiiiia  icrit- 
4a  ma  eadlea  eha  ai  eonaerva  nella  Bi- 
iHifpaa  del  HfTrrendi*ÉÌmo  Capitolo  della 
amm9m  tkieta  caxtedrtkU  di  Toledo^  e  la  pro- 
fana al  pvbblieo  per  la  pHnia  volta.  Molli 
OiofvAli  i  Italia  e  itraoìeri  anntinitarono  qae- 
;  talvolta  ia  bene^  e  tale  altra 
il  prof.  Adolfo  ìlutaaHa 
aA«ai  guaiti. 
QiCi  ftl  altra  ^ÈOàie  di  fra  Mónwtin  da 
MHam  waék  la  POfiSIB  vomxu^ùM  oiicmni  del 
am.  Xm. 

BOBSCU  da  Perugia,  Ruie. 

Li0pMai  ìa  Poni  anliVAi  rae^iolti  dnlV  Al- 
tmafL  E  la  HÌJme  di  fVaneee,'a  CoppettOt  e 
S^^ÈtH  /iMfi  fingimi  ecc.;  Prruicia,  1720 
éML  B  Im  O^tmimhenU  Istoria  della  rolgnr 
fiiiff,  ««4  Vnatìa,  BaeeggicH  mi,  volL  VI« 


BOSONE  0  Bu9one  da  Gubbio,  for- 

TCKATUS   SICtLUS.    O^TA    L*  AVVENTI/ROSO 

aciUANO.  Romanso  storico  scritto  net 
M.  eco,  XJf  ed  ora  per  la  prima  vol- 
ta piAhUcato  da  G.  F,  Nott.  Firenze, 
insegna  di  Dante,  1832,  in-8.  Di  pa- 
gine XXX3-360. 

—  Lo  stesso.  Milano,  Silvestri,  1833, 
in-16,  Amendue  ediz,  crus. 

Questa  edizione  vuoisi  ritardare  migliore 
deir  antwedente,  avendovi  V  «Klitore  O»  F.  Noti 
fatte  nuove  il  lustrai  ioni,  ed  emendati  atcuoi  luo- 
ghi mal  sicuri.  —  Stanno  in  questo  libro,  cucite 
insieme  senza  disegno  preconcettOf  Dicerie  tolte 
da  ScUlueiio,  da  Cicerone^  da  Valerio  Mae^ 
eimo^  ridotte  al  volgare  antico;  e  non  a  torto 
come  uno  zibaldone  si  qualificò  da  Giuseppe 
Manuzzi  (Q). 

—  L*AVVBKTtm080  CICILIANO,  ESPOSIZIO- 
NE DELLA  COMMEDIA  IH  DANTE  ALIGHIERI, 
RIME  SCELTE  DI  CINO  DA  PISTOIA,  FirenZ©, 

M.  Mazzini  e  G.  Gaaton  editori  (  Ti- 
poifrafla  di  0.  Gastone  18()7,  in-lS* 
Di  pagg*  271. 

É  il  terto  volume  di  una  Biblioteca  eecmo- 
mica  dì  classici*  Dicono  gli  cniìtori  dì  avere  aa- 
c^iratafVient*:  seguita  per  V  ortografia  Tedì- 
fione  dt  Firenàe  ali*  Insegna  di  Dante,  lS3t^ 
fatta  per  cura  dell*  insigne  erudito  (?.  F* 
Nutt,  ed  in  molti  paesi  anche  riecontrMa  a 
corretta  eut  codice  che  trovasi  nella  H.  Bi^ 
hlioteca  Laur^'neiana  eoe.  Non  •*  avvidero  che 
r  edix.  del  1831  non  elìsie,  ma  benst  quella  del 
183?;  né  eeppero,  a  quel  che  sì  jiare,  che  Tedii* 
del  Silvettri,  1833  era  da  preferirli,  avendovi 
r  editore  Q.  F,  Nott  fatte  nuove  ìlluàtraiìoni, 
ed  enendiiti  jilcunì  luoghi  mal  sicuri.  Di  Gino 
da  Pistoia  non  vi  sono  che  99  eompoaìiiMnti 
fra  Sùnftti  e  Camoni^ 

^  CaPTTOU  di  Bt7S0NB  DA  GUBBIO  B 
DI  IACOPO  ALIGHIERI  SU  L\  DIVINA  OQH- 
M&DU    DI    DANTE    AUGHIERI,    COL    CREDO 

«Il  questo  poeta  e  un  altro  d*  Incerto 
Autore,  con  alcum  tmtisie  biografiche 
su  Basane  e  con  larianti  ed  annoto- 
sioni,  Napoli,  Stamp.  Francese,  1889, 
in-8. 

Nou  vidi  questo  libro,  eh*  rtgìilfo  «tlla  Cail* 
d#l  Melii«  «l  quale  dice  in  note,  prcMiirvl  Ma 
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erudita,  Memoria  d«]  CAnooico  Gtovaonl  Rossi 
vìce-liitiliotecario  Jelfa  Borbonica  di  Napoli,  in- 
dirixiaift  a  QÌDt«[>pd  Gftrofolo,  marchese  di  Ga- 
tDdlla,  che  fu  editore  di  «questi  companìmeoti.  — 
È  a  veriticare  le  il  nuovo  Credo  d*  tur  erto  au- 
tore iìa  conforme  a  quello  testé  pubbUeato  in 
MauloTa,  di  cui  V.  in  DANTE,  I  prefati  Ca- 
pitoti^ tosìeme  con  due  ik^netti  ài  Bo«one  a 
Manoelto  Giudeo,  si  riatamparooo  nel  libro  :L^- 
ter  atura  e  Filato  fia^  Oputcoli  per  Pasquale 
GarofótOf  duca  di  Bonito;  Napoli,  Tipognila 
Ferrante,  1872,  in-8. 

—  Novelle  tratte  dal  ubro  di  bu- 
SONS  DA  GUBBIO,  Fortuiiatus  Siculus* 
Bologna.  Tipografia  del  Proresso  (sic)^ 
ditta  Fava  e  Qaragnani,  1868»  in-8.  Di 
pagg.  24. 

EdJE.  di  aoli  due  età.  per  la  raccolta  dei  No- 
velUerì  posseduti  dal  sig,  car.  Gìo.  Papaati  ;  dei 
qtialì  uno  iti  carta  reale  liooa,  ed  in  pergamena 
r altro.  È  una  impressione  a  parte,  allargati  i 
mftrgiiiii  con  numerazione  e  frontispiaio  speciali, 
dal  Lc6ro  di  Novelle  antiche  edito  per  mia  cura, 
di  cui  y.  a  suo  luogo. 

Lunghi  brani  d^Y  Arventurùéo  Ciciliano 
leggonsi  nel  voi,  12,  coL  593-91  delle  Novelle 
Letterarie  del  Lami.  Di  Rosone  da  Gubbio,  tro- 
vasi un  Capitolo  sopra  la  Dit^ina  Commedia^ 
stampato  nel  Dante  di  Vendelino  da  Spira,  1477, 
in  foglio;  e  nei  voi,  V  delle  Opere  delt'AUi- 
ffhieri  pubblicate  in  Padova,  al  la  Minerva,  1822, 
ÌD-^;  ed  anche  in  altre  edizioni  antiche  e  mo- 
derne. Nelle  Deliciae  Kruditorum  poi  del  La- 
mi, al  voL  X  VII  ;  Floreutìae,  her.  Raperini,  1755, 
in-8,  oltre  il  pred.  Capitolo  ed  altre  Rime  di 
Buaone,  trovansi  e  lì  audio  certe  Chiose  et  Expù- 
titionij  non  che  un*  Epitome,  cose  tutte  fal- 
samente a  lui  attribuite,  e  di  cui  V.  in  VANNI 
D*  AREZZO,  Mino.  Di  altre  Rime  di  Rosone  è 
da  vedersi  in  Poeti  antichi  raccolti  da  mon- 
iig,  L.  Allacci.  E  in  Crescinxbeniy  Istoria  del- 
ia i»olffar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in^.  E  in  Lami,  Catalogus  Codtcum 
mss.  Bihiioth,  Riecard.;  Li  burnì,  17561,  io  f, 
E  in  Burchiello,  Sonetti;  Londra,  1857,  io-8. 
E  in  Lirici  del  primo  e  secondo  secolo,  ©ce. 
E  ne*  Lirici  del  primo,  secondo  e  terso  se- 
colo  ecc.  E  in  Poesie  italiane  inedite  di  dn- 
fftntù  autori.  E  in  Cino  da  Pistoia,  Rime; 
Firenze,  Barbèra,  18(52,  tn-32.  Un  Sonetto  al- 
tresì a  Manoello  IsraelitA,  co]  la  risposta  di  Ma- 
ooelto,  legKesi  iti  un  opuscolo  pubblicato  per 
te  Nozze  Sforfì  i-Lev i,  in  Veueita,  dalla  tipogr. 
del  Commercio,  1^33;  tolti  amendue  da  una  A/e- 
moria  kiia  dal  proL  Filippo  Mercuri  di  Roma 


BRANI  DI  ANTICA  MARIEOOLA  PELL'  AR- 
TE DEI  BOCCA LKRL  Udì 00,  Trombetti- 
Murerò,  1857,  in-8.  Di  pagg.  16, 

Si  pubblicarono  per  le  nozze  Braida-Pim 
e  furono  in  ti  Lo  lati  dal  prof,  A.  V.  a  Or 
Braida.  Sono  in  tuuo  sei  Capitoli:  i  due  primi 


il  di  21  aprìle,  1859,  oelT  Aoeadnìa  éà  Qn- 
riti,  e  data  fuori  In  Napoli  lo  «Icmo  aMe^il 
quale  Sonetto  trovasi  pare  impTMH»  selli  A«f 
colta  de'  Poeti  antichi  dell  AtÌmod^9méria^ 
ria  del  Creacirnheaì* 

BOSTICHI  (  Frate  Stoppa  de"  ),  Bao. 

Stanno  nel  CrescimÒeni,  ìttorisk  dtUm  «si- 
gar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio  ITM,  tmÌ. 
VI,  in-^.  E  in  Lami,  Catalogux  Codieum  mss* 
Bibl.  Riccarda  ;  Lìburoi,  1756,  in  f.  E  ia  Bac* 
colta  di  rin%e  antiche  toscane,  E  um' Lirirì 
del  primo  e  secondo  secolo  eoe,  E  oe'  Liria 
del  secolo  primo,  seomdo  e  terso  eec*  B  li 
Poesie  iteUiane  inedite  di  dugenio  aii^srì, 
E  in  Cino  da  Pistoia,  Rime;  Firenze,  Bsf- 
b^ra,  1862,  in-32.  E  in  Cantilene  e  BaUtiieaà 
secoli  Xm  e  XIV, 

BOTTI  (Nicolò  delle).  Sasaro  A    1 

FR^iNCO  SACCHETTI. 

Sta  a  pag.  13  deità  Prefazione  alle  S^wttk 
del  Sacchetti;  Firenze,  1T24,  hi-8  (  edtiìoDé  tot- 
iraf.),  nou  che  ìn  molte  altre  rist&mpe  «liUft 

medesima  Prefazione. 

BRACCL  Braccio,  Aretino,  Rime. 

Trovanst  nel  Crescimbenit  Isioria  éiS* 
rolgar  poesia  ecc.;  Venecia,  fìaseg^o^  1731, 
volt.  VI,  in-4.  E  in  Raecolta  di  rime  antichs 

toscane. 

BRACCIO  de'  Fortebracci  comes  Mon- 
tOEÌs,  etc.  Pistola  ad  andrea  de'gh- 

BARELLI   E  CIXELLO    DE*  A LF ANI    DE   QH- 

TATE  FerusiL 

Leggesi  dalla  pag.  426  alla  427  del  penodico 
il  IVopugnatore^  voi,  VII,  parie  prima.  Si  pub- 
blicò da  Mons.  Francesco  Liverani,  slccoioe 
inedita  e  non  conosciuta  dal  Fahb retti,  il  quak 
Don  ne  fece  menzione  net  Capitani  Umbria  né 
alle  Vite  uè  ai  documenti:  serve  a  illumioare 
le  gesta  di  quel  prode  nei  fatti  di  Monte  Ck>rve: 
6  in  data  dell!  12  giugno  del  1390. 

BEANDIXO  Padovano.  V.  in  BAN- 
DINO  Padovano. 


obetti- 

ne  primi 

A 


BHANO 
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dAla,  m&,  anfi  che  del  sec.  XW, 

be  %pparteDg&no  al  XV:  IJ  terzo  porta 

l;  il  quarto,  il  1343;  il  qnmto  è  seuza 

il  s&sto  é  del  1728.  Registrasi  queato 

nella  Bibliografia  del  Frinii  com» 

irUliutre  Bibliotecario  Giuseppe  Va- 

,  mila  |»g.  375,  dove  per  aitrazìone  sì 

fioieri  { vetrai  ),   lu  ìscambìo  di  Boc^ 

li  Venezia,  Tipografia  del  Commercio,  18tìl 

QlKO  di  una  cronaca  senese  del 

dalla  pag,  83  alla  89  tra  i  Boeumentì 
la  fine  alla  Memoria  storica  mila  bat- 
\  ài  Montaperti  di  Cesare  Fuuli;  Siena, 
dalt*  Àncora  dì  G.  BargeilÌDi,  \m%  ed  è 
Ktainra  a  parte  dal  ^oi,  II  del  Bullettino 
Wfietù  Senese  di  Storia  Patria.  U  co- 
Bi  fu  tratto  il  saddetto  brano,  che  è  tutto 
Bfc>  49,  conservasi  nella  libreria  del  Ee- 
Bhiìvìo  di  Stato  in  Siena,  Ira  i  m^i.  della 
fiDne  Btchì*  Comincia:  Nel  tempo  di  Fran' 
^  Trtvigi  potestà  di  Siena  renera  i 
Uini  per  fornire  Monte  Alcino  ecc. 

IRàJfO  01  UNA  CRONACA  PISANA    DEL 

Hiti  dalla  pag.  90  alla  0£  della  suddetta 
Ha,  altresì  9l*  Documenti^  e  fu  tratto  dal 
Brinale  cii6  «ì  conserva  nella  librerìa  del 
^KtthÌTÌo  di  Stato  in  Lucca:  è  d'autore 
Hd,  «,  secondo  ravviao  dell' erudito  edì- 
',  «I  lui-  è  originale  ed  appartiene  alla  metà 
g|XIV,  Comincia:  SdVanno  mcclxj,  es- 
BumraHo  a  popolo  di  Fior  en  Ma  in  gran- 
Bteee. 

BRàKO  DEL  LIBRO  DELLA  EDIFICAZIO- 

M  P4D0VA.  Padova  (  Stuh»  Frospc- 
1863,  ìu-4.  Di  pagg.  32. 

«ile  potere   registrare   acconciamente 
Iche  non  abbia  alcun  titolo  I  PerA  alte- 
)  lopra  «  a  caprìccio  questa  pubblica- 
\9  tn  luogo  di  frontispizio  li  a  le  seguenti 
\NelU  Auspicatisaime  noize  Cor  inai' 
ki  df' Bonfiii.  Padoa  1865,  Seguita 
raft  degli  offerenti,  G.  D^  L.  —  R.  B. 
G.  F.  ai  genitori  dello  «poso:  poi 
dedicatoria  «otto  cui  stanno    le 
^ioffialt,  e   quindi   un'  Arvertenza  del- 
^ff^  tig'   Dott,   Agostino   Palesa,   data  a 
^4l  IS  afoeto  de]  1865.  In  essa  Avver- 
come  il  Saggio   prodotto  sia 
t  nii'  antica  Cronaca  ms.  inedita  ed  ano- 
Libro  della   edifica  siane  de 


Padoa^  la  quale  prima  ehÒe  nome  Enganea 
e  poi  Patafia  ed  at  fine  Padoa,  Ancora  della 
edificazione  di  alga  ne  altre  littade  de  Lom^ 
bardia  e  della  Marea  Trevisana.  Ancora  par- 
la del  ré  Bardano  e  de  Sabina  soa  mogieref 
e  de  più  altri  He  e  Baroni^  Buxi^  Marchexi 
ecc.  eco,  Crfde  it  sìg.  Palesa  a  buon  dritto  che 
questa  genitura  appartenga  al  ir{00,  o  tn  quel 
torno,  e  sia  di  quelle,  delle  quali  dicea  P  On- 
garello  avere  tratto  il  de  Nono  le  cose  da  luì 
narrate  nel  144L  Dopo  V  Avvertenza  seguita, 
a  pag.  Il,  il  testo,  che  ha  questo  argomwnto: 
De  uno  bello  conm^ito  che  fé  se  re  Bardano 
el  quale  durò  sie  mesi:  ha  l'aria  d'un  ro- 
manzo dì  cavalleria,  e  potrebbe  riputarsi  una 
Novella.  Va  sino  a  mezzo  la  pag.  25.  Alle  pa- 
gine 27  e  28  leggonsi  due  altri  Capìtoli  della 
H istoria  Cronologica  della  fondazione  di  Pa- 
doa  e  d^^lle  famiglie  nobili  e  civili  della  me- 
de Jt  ima  di  Giovanni  de  Nono.  Alle  pagg.  29, 
SO,  31  sta  uno  Spoglio  di  roct  e  modi^  ed  ia 
fine  queita  nota:  G,  Bott.  Levi  EdiL  —  Stub* 
Prosperini»  L^  ultima  pag,  è  biaoca. 

BRANO  CURIOSO  e  AKricmssiMo  di 
STORIA  SCANDINAVA  dìscoperto  €(1  offerto 
agli  studiosi  da  Lorenjso  Puppati,  Pa- 
dova, per  Angelo  Sicca,  1855,  in-S, 

So  di  certo  che  questo  non  è  layoro  di  an- 
tica penoai  ma  si  bene  dello  stesso  signor  Lo- 
renzo Puppati,  spacciato  da  luì  come  scrittura 
antica,  per  coghere  forse  all'  amo  qualche  suo 
aulico,  o  amatore  del  300. 

BRANO  DI  STORIA  ITALIANA  tratto  da 
un  codice  scritto  nel  buon  secolo  della 
lingua.  Padova,  coi  tipi  del  Seminario, 
1859.  Ln-8.  Di  pagg.  xviii-38  ed  tma 
carta  bianca  in  fine. 

opuscolo  non  venale^  pubblicato  in  occasione 
di  nozze  dall'  erudito  signor  prof.  Rol^erto  <!e 
Visianì,  Sono  15  Capitoli  di  Storia,  dalV  anno 
ti 90  al  i2S5,  che  sì  leggono  inseriti  in  un 
antichissimo  codice,  da  lui  posseduto,  del  Te- 
soro di  Ser  Brunetto  Latini.  È  insomma  uua 
pane  del  Fioretto  di  Cronache  degli  impe- 
radori,  di  cui  V.  a  suo  luogo. 

BRANO    DI    ÌTS  TRATTATO    SPIRITUALE 

direito  a  donne  pie,  e  scritto  nel  buon 
secolo  della  lingua  Toscana*  Venezia, 
Merlo,  1851,  in^.  Di  pagg.  36. 

Dobbiamo  questa  pubblicazione  al  celebre 
cav.  Em.  Cicogna.  Si  ristampò  poi  quett'opu- 
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BREVE  —  BRIGIDA 


«colo  per  int«ro  o«t  1S5.\  di  coi  V.  in  TRAT- 
TATO SPIRITUALE. 

BREVE    DEL    POBTO   DI  CAGLIAKI  DEL 

1318. 

Si  pubblicò  in  parte  d&l  P&ndesstis  net  ?o1.  5 
delie  Lé^i  Marittime. 

BREVE  (11)  dell'arte  de*  calzolai 
DI  PRATO  fatto  netr  anno  1347.  Prato, 
dalla  tip.  Guasti,  MDCCCLXI,  io^  gr. 
Di  carte  14.  edi2«  crus. 

Edii,  di  cento  esemptarìf  e  due  in  carta 
inghilese  Fa  parte  della  Miscellanea  Pratese 
di  cote  inedite  o  rare  antiche  e  maderfìe,  dì 
citi  questa  è  la  dispensa  o.  4.  Editore  uè  fu  Io 
Accademico  della  Crusca  signor  cav.  Cesare 
GnaAtif  il  qaale  are  va  gi&  dato  fuori  questo 
Statuto  alle  pagg.  14  L  nO«  214  e  281  de*  Ri- 
cordi  Filologici  e  Letterarii;  Pistoia,  ttpogr. 
Cino,  1847,  in-8.  Con  questa  ristampa  il  valente 
professore  ha  supplito  ad  alcune  lacune,  e  mi- 
gliorati qui  e  qua  rarii  luoghi  di  dubbia  lezioue 
TaleDdosì  del  testo  originata  che  si  conserva 
nelLVArchlvio  del  Comune  di  Prato. 

BKEYE  DELL*  ABTE  DEGLI  OBATI  SE- 
NESI delV  anno  1361. 

TroTasi  nel  Carteggio  inedito  d'Artisti;  Fi- 
rvDM,  Molinì,  1839,  ¥oL  3  ÌQ-<8,  alla  pag.  1  del 
ToL  1,  col  titolo  dì  Statuto  degli  Orafi  Senesi. 
E  nei  Documenti  per  la  Storia  dell'  Arte  Se^ 
nese  raccolti  ed  illustrati  dal  dottor  Gaetano 
Milanesi^  da  pag,  57  alla  104  del  voL  I,  Roit. 

CllJS. 

—  BKEYE  dell' AKTE  DEOLI  ORAFI  SE- 
NESI, testo  di  lingua  ptiòMkatù  con  no- 
te da  Micìiek  delio  liusso.  Napoli.  An- 
tonio Ferrante,  187iX  in-8.  Di  pagine 
vin-62  e  una  carta  bianca  in  fine. 

Il  signor  OroT,  Oaye  pubblicò  per  primo  co- 
testo Breve  col  tìtolo  di  Statuti^  al  voi  3  del 
Carteggio  inedito  d'  artisti;  Firenie,  Molini, 
l«39,  voli  3  in-8.  Fu  riprodatlo  poscia  dal  dott, 
cav.  Gaetano  Milanesi,  dalla  pag.  57  alla  1114, 
voi.  I,  dei  Documenti  per  la  Storia  deW  arte 
senese^  corae  dicemmo  più  sopra.  Il  «ig.  Michele 
dello  Kuftao  dì  nuovo  Tba  dato  io  luce  secondo 
una  copia  trasmessagli  dal  dott  Francesco  Grot- 
tanellì  fatta  sul  codice  stesso,  del  quale  si  gìo- 
vArono  il  Gaye  e  il  Mìlaaesì;  ed  acciocché  il 
libro  foste  pi'ti  accetto  e  d*  titHe  lettura  ad 
ogni  mmtiera  di  persone,  ho  pensato  (dice 
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egli)  di  ammodemm'e  alquanto  r«rCdfrtt)Ur 
di  tratto  in  tratto  apporvi  ansuftatiimi  H^ 
chiarative  e  mettervi  altresì  t  dùPt  «irldU^ 
deva^  alcuni  ara  ni  degli  Statuti  noptlàmm 
dell'arte  medesima;  e  ciò  perekà  si  osaeni 
un  fatto  singolare  che  in  Italia  sui  lai^ 
anticJìi  le  leggi  intorno  alle  arti  €rmst»fmam 
da  per  tutto  le  stesse. 

BREVE  dell'arte   db' maestri  m 

PIETRA  SEN^ESI  dell'  OHMO  1341. 

Leggesi  dalla  face.  105  alla  135  de^sudiscti 
Docu mefiti  per  la  Storia  dell'  Arte  Senese. 

BREVE  DELL'  ORDINE  DEL  BtARE  DELU 

arri  di  pisa.  ediz.  crus. 

Sta  nel  voL  III  degli  Statuti  inediti  deBà 
citta  di  Pisa, 

BREVE  dell'  arte  de*  pittori  sessi 
deW  anno  1335. 

Sta  nelle  Lettere  Senesi^  al  voi.  l,  \ApM 
143-61  del  Padre  della  Vaile.  Si  pubblicò  qtuaii 
dal  dottor  Giovanni  Gaje  nel  Carie^ia  tae-  il 
dito  d*  artisti^  voL  IL  pag.  l  e  «egg.  S  fcel-  1 
luente  dal  dottor  Gaetano  Milanesi  nei  Xbm- 
menti  per  la  Storia  dell'  Arte  Senese^  toL  D, 
pagg.  1^,  e  questa  edlzioae  elusi  dagli  odieraì 
signori  Accademici  della  Crusca. 


BREVE  di  Villa  di  Chiesa.  Toriflo, 
1876,  iii-4  gr,  a  due  coli. 
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Tonno,  j 

e  m  of^ 


Fa  parte  della  ColUtione  di  Storia 
della  provincia  di  Torino.  Fin  qui  che 
sappia,  non  è  uscito  fuori  che  una  buona  pM<* 
del  Liln-o  Quarto^  e  sì  rimane  alla  pag.  tM. 
col.  11,  Calatolo  75:  ne  avea  cura  il  Senatofe 
Cotite  Carlo  Bandi  di  Vesme,  passato  ooa  ha 
molto,  con  grande  nocumento  delle  nostre  clii'' 
siche  lettere,  ad  altra  vita.  Potrebbe  essere 
pinta  la  stampa,  benché  non  mi  sia  noto. 

Circa  ad  altri  Brevi  e  simili  componi 
V.  in  ORDINAMENTI,  in  REGOLAMENTI 
in  STATUTL 

BRIGIDA  (Santa).  Orazioni  di! 

BRIGIDA    PRINCIPESSA   DI  SVEZIA,    teStù 

lingua  iìiedito.  Siena,  Tip.  dell'  Anco» 
di  G.  Bargelliui,  1867,  in-8.  Di  pa- 
gine 36. 

Edit.  di  soli  SOO  esemplari  curata  dai  sig 
dott.  Franceeoo  Grottanelli.  Le  Ora s ioni  qui 
stampale  non  sono  che  quattro,  e  con  e«»e  lo 
egregio  editore  non  ioteee  ehe  offSnird  ini  s^ 


BRUNO  -  BUZZUOLA 


Ci9  Mk  Atftfkjìofii  (fi  qt]«lla  taata,  monnin 
Eoaa  Mi  1373,  volgaritxat^  n^l  buon  «ecolo  di 
mtmrm  làik|pi«t  il  cui  ocmI.  nu.  itm  nella  Biblioteca 
Cowiiy»  di  8imim,  e  ti  compone  dì  due  volumi, 
te  fbt  flMnitr.,dì  carie  348313.  SoepeUa  il  «ig. 
a  «Meroe  stato  traduttore  quel 
■iiiiniiche  regiatr«iiuiio  a  tuo  luogo, 
•d  al  ^mk  al  dabtooo  alcuae  Laud»  «d  una 
VUmédh^^O  Gio^mmni  Coi^imòini^  oggi  smar- 
rìia.  All'»  ^«attro  fìrasion  i  «eguìta  una  breve 
^^htrrm  da  recitarsi  fuand4>  el  Corpo  di 
CHm»  0  §u  t  0it0ret  e  a  queeta  un  Miracoio 
di  S,  JB^^fétf»  avreaoto  dopo  la  morte  della 
8a«lB,  ciò*  sai  Utl  oalia  peraooa  di  Ser  Piero 
da  lloaÉ»tareàl«  aegreUrio  o  cancelliere  della 
Iiep«b6ltea  fiorentina*  Il  quale  (e  forma  il  e»- 
pél,  XVHI  della  viu  di  egea  santa)  ta  impreaao 
far  ìm  pcioM  volta  a  pa^ .  166  dell*  Istoria  de- 
ffl  Jlcr^iori  Fiorentini  del  P,  Giuiio  Negri^ 
««albfB0  a  «n  cod.  Il agliabaccliiano  :  ora  ai 
rtfffoiteee  pìtt  twdato»  aacondo  la  leiione  di 
«9  leaio  a  pemm  eha  é  eooaerva  nella  Biblìo- 
lasa  C«a«nale  di  Slaoa.  Si  annuniìò  q netta  pub- 
UtauèamB  alla  pag.  157,  e  con  ragionevole  lode, 
dd  CUaraalt  La  Oio^entu^  nuora  lerie,  voi  IV, 

BBUNO  de  Thoro,  poeta  sardo.  Rime. 

tmimri  dslk  pà^.  tm  alla  138  deir  opera 
IV^f  HI ii<y  Coéiei  §  Fàgli  r<irtacei  di  Arbo- 
fda^  rmrt^i  erf  iUuMtmti  da  Pietm  Martini; 
m  m  JUxi  Mmà,  ài  Torino  (Aprile  1866). 

Oivarii  9nn£iti  editi  ed  ItiAditi,  con  altre  rime, 
lif^Mii  aalf  Af^ndtìm  alU  O$M0rpaMioni  in- 
^afmm  éttm  MatmÈiùmm  *mi  manoscritti  d'Ar* 
èaréa  fméMkati  ntpli  otti  della  H,  Accade* 
«da  deiU  ik^Unse  di  Heriino  del  Crmte  Curio 
BmM  éi  Vmmé:  Torno;  StamfKina  Reale, 
mQC  ìb^  •  !•  Ossaamiio  da  Ktr*oie;  e  in 
JVaea  #  ^leeif  Ualiame  delia  Hactolta  Àr- 
hmtmm:  •  ki  Oìooa,  GiaeisUi,  Le  Pergamene 
d*  AHtne^m^  T<»flao.  1866,  ha  due  Cantoni^ 
mtam  wM  Àfpenéke  atla  ùieerwoMùìtti  ece^ 
ÌBa«a  tifgmiùUa  pìft  Iniera,  inamie  col  lavoro 
«ÉM  d^  ili*  Vwmm,  miVArekitio  Storico 
mmUmmié^  dal  ÌJUMÙ,  tkta  Sonetti  di  Brtt- 
am  liMiMi  aMtwà  wimampuk  alla  pafir^  àCiX^A 
M  t¥^wgm^»are,  Anno  a,  Pana  11. 

BBITNELLESOO.  Ghigo  di  Ottavia- 
M»  fiocnitnot  Rao. 

9ama  Inaerda  nel  i>e»eémkemi^  istoria  dette^ 
\m  aea.;  Venauat  Baaaggio,  1731, 

[  (IL  Cario  di),  Pmou  a  pafa 

f^  Mfcytaiia  did  DoQi  ntUa  aaa  raccolta  di 


Proee  antiche  di  Dante,  P^^roreha  et  Boe^ 
caccio  et  di  molti  altri  noàili  ft  virtitosi  in- 
Sfegni, 

BUFFALMACCO,  Buonamico,  Pittor 
fiorentÌDO,  Sonetto. 

Trovasi  appiè  di  un  tuo  rllpinto,  e  Tu  pro- 
dotto per  la  prima  volta  in  luce  dal  Vasari 
nelle  l'ite  de*  Pittori^  e  propriamente  in  quella 
dello  eteseo  BufTatmacco.  Si  inceri  eiiandio  dal 
Creecimbeni  nella  sua  Istoria  delia  vnlgar 
poesia  ecc.;  Veneiia*  Basegglo,  1731,  voli.  VI, 
in«4*  E  in  Afonni,  Vaglie  piate  voli;  Firfnie, 
Ricci,  1815>16,  voli.  8,  ìn-H,  alla  nota  della 
pag.  22  del  voi  Ul. 


BUONDELMONTl 
LETTERE  (sette). 


Nicolò,    V.    in 


BUONI,    Aiuto,    V.    io    LETTERE 

MEaCÀMTILt  DEL  1375. 

BUONVICINO  (Fra)  da  Ri?a,  V.  in 
BONVESIN:  e  in  POESIE  lombardb 

INEDITE. 

BUONINCONTRI,  Diotidiede.  V.  in 

EaiDlO  ROMANO. 

BUTTL  Messo  da  Florentia,  Rime. 

Furono  pubblicate  dalT  Allacci  nella  tua  /2ao- 
oolra  di  poeti  a$ìtichi. 

BUTTO,  Giovanni,  Sonetto  contro 
alle  femmine* 

6  indiritto  ad  Antonio  Pucci»  e  comincia: 
Antonio  min,  di  femmina  paoentOt  Sra  alla 
pag.  ffii  deiropuicolo:  Vna  poesia  ed  una  proea 
di  Antonio  PticcL  Queeto  medeslffio  Sonetto 
i*era  in  antecedenza  »tampato  oalla  raccolta 
di  nime  del  Pucci  fiatu  dopo  il  CentUoqulo^ 
come  appartenente  al  Pucci  medaaimo,  a  qaivì 
oomincia:  Sofietto  «nto,  di  femtnina  pavento; 
ed  anche  tra  i  Sonetti  dei  Burehielln^  #dii.  di 
Londra,  con  quetto  capovereo;  Am^ieo  mio,  di 
femmina  pai*entn,  U  l'ucci  riafioee  con  altro 
Sonetto^  che  incomincia:  La  femmina  fa  /*  ura- 
nio piver  contento:  anche  qoeato  ritrovati  nella 
•opraddetla  raccolta  del  Bardile  Ilo. 

BUZZUOLA.  Tommaso,  da  Faonza, 
Canzoni. 

Sono  due:  le  pubblicai  per  la  prima  folta 
dalla  pag.  385  alla  dè^  adk^  3,  dì  qtieeta  mia 
bibliografia.  La  prima,  lieoodo  il  cod.  Valicano, 
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3214,  oomÌDcia:  ffontn^  ke  parti  per  éì  gran 
contegni:  !&  seconda,  in  confermila  de"  codd. 
Vaticani  3793  «  4823,  comincia:  Ctlesìial  Pa- 
dre, con»iglio  vi  cheggio;  e  questa  sì  ripro- 
dnaae  al  voi.  II  delJe  antiche  Rim^  volgari. 

Stanno  poi  Rime  di  Tommaso  Buxzoola  nel 
QreMcimbeni^  Istoria  della  nilgar  portia  ecc.; 
VeocxÌA,  fìa«eggÌo^  1731,  voli.  VI,  in-4,  E  in  Ciam- 
pi, Notizie  di  due  pregiabiU  ms8.  di  Rime 
antiche  eec.  E  in  Poeti  del  primo  Mecolo  della 
lingua  italiana,  E  in  Raee/jUa  di  rime  anti- 
che to^ajte.  E  in  Rime  antiche  di  autori  faen^ 
lini.  E  nel  Manitale  della  Letteratura  ecc. 
del  prof.  V,  Nannuc^i^  ediz.  prima  e  seconda. 
f  B  ne'  Lirici  del  secolo  primo,  seconda*  e  terzo 
ecc  E  in  Rime  antiche  edite  ed  inedite  d*  at*- 
*ort  fa€^ttini,  E  in  Propugìtatore,  anno  X, 
secondo  un  cod.  Cliì giano. 

BUZZUOLA,  Ugolino,^  Faentino,  So- 
netto, 

Odi  de  la  eoradat  eo  m' ender  nego  ecc. 
Fu  inserito  a*  preUmtnarì  del  Pozzo  di  S,  Jb^ 
triziOy  eilito  dal  dotu  Giusto  Orion.  Era  già 
«tato  prodotto  dal  Crescìmbenì  nella  tua  letO" 
ria  delia  volgar  poezia,  e  ne*  Poeti  del  primo 
tecaìo  d€ila  lingua  italiana  e  poscia  da  me 
medesimo  tra  le  Ritne  edite  ed  inedite  di  au~ 
tori  faentini,  edii.  2*,  ma  con  altro  principio. 
Odi  del  Conte  ond*  eo  mender  nego  ecc.  :  co- 
testo volgare  non  è,  a  parer  mio,  né  italiano 
né  faentino:  non  saprei  da  vero  a  qua!  genere 
poai^  appartenere*  Prea»o  che  tutte  le  Rime 
di  Ugolino  ai  sono  smarrite,  ed  alcuni  Sonetti, 
che  a  lui  vengono  attribuiti,  sono  propriameoie 
del  fratello  suo  Tommaso,  conosciuto  comune^ 
mente  per  Tommaso  da  Faenza. 

UffoUoo  Bmanola  fu  contemporaneo  di  lieis. 
Francesco  da  Barberino,  che  nobilmente  lo  ri- 
cardò  per  ben  due  Tolte  uel  suo  Reggimcftto, 
chiamandolo  rcUoroso  uomo^  nella  Parte  Fri* 
ma  ;  e  nella  Quinta  ci  raccontò  che  lungo  tempo 
feeie  d*  arme  e  menù  cortesia  per  una  sua 
danna,  e  ne  riportò  in  proposito  due  graiiose 
Norelletie, 

Nelle  Chiose  latine  inedite  ai  Documenti 
d'  Amare  (co<L  ma.  che  si  oonserTa  Della  Bar- 
berimaaaK  secondo  che  ebbi  dal  Senatore,  Conte 
Carlo  Bandi  di  Vesma,  lo  stesso  Francesco  dice 
di  averb  conosciuto  in  Romagna,  e  che  scrisse 
ifi  ydiomate  Faventinorum  rimis  arnatis' 
zimis  atque  snttili^uz,  un  TratUlo  De  sa- 
imiandi  madie,  dì  cui  riporta  alcuni  brandelli. 
Da  essi  apprendiamo,  che  le  donne  bolognesi 
im  qoe*  tempi  saluiaTano  nel  seguente  modo:  La 

ona  aiUgr^Mza  ri  dia  Dio  ;  e  a  chi  godeva 

ittà  perfetta»  dicevano:  Dio  w'^iUgrL  Di 


questo  Trattato  non  ti  ha  traecia  aleaaa  1 1 
sarà  snoarrito  come  «marrita  si  crede  aaa  Hi  i 
deUa  B.  Vmiita  scritta  sul  fiatre  dèi  aB&ZBtj 
in  vernacolo  faentiao  da  bd  prece  Giovaaii  II  ^ 
Faeaiat  non  che  diverse  Laudi  della  Bau 
slessa  che  si  conservavano  uelT  Archìvio  éà 
Monastero  dì  S.  Salvi  fuor  di  PiraaM.  Ma  mi 
quanto  leggesì  nella  sopraddetta  Oiiota  ai  Ih- 
e  limanti  d'Amare  relativo  ad  lfgoÌm&  ém  Bms" 
suola,  dove  ss  é  conservala  f  oncfrala  del  ce* 
dice,  ma  aggiunta  V  interpanaioiie  a  i  « 
che,  secondo  V  uso  dei  teak|a  a  la 
nel  cod.  sono  scritti  iirimplifiiìriili  — > 

A  longe  inclinabìs.  Haec  ««ut  mTdlya»  a*- 
mis  a  longef  nec  dieit  hic  licttra 
hoc  vuit  dieere  salutabis.  Si  amMmm$€é 
Terit,  seeundum  grmdum  ipwius  \ 
reverenter.  Hoc  etiam  cusn  reiigio»ÌM  ùhsm 
randum  dieit  Hugolinus  Bruzaia  im  fi  aitata 
fico  De  salutaodi  modis;  nam  dieit  quoi  té 
Dei  reverentiam  revereri  debes  eisdem  M 
major ibus  zupradictis. 

Si  te  stuUus  eie  respondetns.  Ad  ilae  faeà 
de  eodem  Documento  quod  dictitzm  mti 
verbo  dignore  {40,3)  ;  et  in  hoc  casti  i 
quasi  similia  in  dieta  suo  trae  tatù 
Hugolinus  Mutola;  er  quo,  sisprazcrifta 
cauzat  ipsiuz  Rugolini  prtt  ja«efffà«s  eirta 
salutationez  aliqua  dieta  referamus^  ^iiae  ta 
i^omanto^  recepi  ab  Ola.  Inquid  €nimi 
medium  dicti  sui  traetatus,  qui  att  ta  ] 
jnate  farenfiaorum,  rimis  ormaiissimi»  c>- 
que  subtiiibus:  Dominos  super ioris  ■ 
sic  saluta:  Vitam  dei  vobìa  Deas;  et 
ligitur,  bona.  Verumiannen  hodie  tafroda- 
atum  ezt  ut  dicamuz,  bonam;  iUkqtu  ea  afa 
obtinuitf  et  servandusn  videtur.  Cum  sesuss 
et  majores  aetate  inveneris,  inquid^  dieas; 
Domìnua  vos  saWei.  Et  attende,  quod  Aie  b- 
quitur  de  daminis  supradictis.  InfirmisaW' 
tem  sic:  Dominas  vobis  adferat  aaniialrm;  niai 
forsitun  ejsiztimares  quod  ipsi  non  cied<fifl 
se  infirmas.  Sanis  vero  medii  gradua  sili 
Deus  vos  illares  faciat;  et  est  puigmra:  Dio 
V*  allegri.  Verum  quaniam  atiquanda  aiiqui 
de  zuo  damna  Ulares  essent,  dieit  ipag  GgO" 
linus:  Laudo  salutem  Bononienzium  dùmi^ 
narunt  dieentium:  fìonam  alacritatan  dit  i^ 
bis  Deas;  cujus  est  vulgare:  La  baona  alle* 
greia  vi  dia  Dio.  Ista  eodem  satutatio^  ut  ipse 
dieit,  f adendo  est  daminaàus.  Religiosis  au^ 
te*n  sic:  Det  vobis  Deos  vìtam  aataraam;  c«f 

atiter  :  Dominas  sit  vobiscam Numr.  jeraa*^ 

dum  Hugulinvm  dezcendamtu  ad  inf^iù^ 
rem  gradum,  Dices,  inquit,  fiiiis  iu|#,  cum 
oecurrit  quod  vcnias  a  langinq\éo  per  quod 
salutare  potez,  zie:  Faciat  vos  Deas  boooi. 
Comununiòuz  hominiàus  q^ibus  in   aia  ùb- 


à 
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ti«f»  Btmià  fifllrt  ;  et  »i  qur^  invfnfrU  stan- 
l«ur,  B«m«  alttii;*  f>r/  mffTf  ffuilira,  Cu^tudiat  voi 
Oma;  fttitftfif»  odiftffir,  A  malo;  quod,  ut  ipsé 
éiHit  »•**  tjpj^dit^  qu<miam  Déu9  semper 
èmmm  cm^iodit.  Kt  Mubjirii  quod  #t  transiettM 
&fm*M  fuk  mmbra  uimi  ruMluro^  muUos  inve- 
««riv,  tiquùa  célttriu*  ;  in  nuUum  refpiciens 
éiomM  bis:  D«ii«  to«  idjiiTeL  Dùtanti  autem 
ruMUie^  mOq^^ntulum**..,  #t  taiutare  illum 
mmiurris,  dée^»:  Dcma  le  A4)tt?«t,  o  bone  homo; 
m  m>dmm  m0da  mutiereulae  oceurrcnti  :  D«ub 


CACCIA  dA  Castello  (  Messer),  Rime. 

S4AMUI  »•)  CbiwiMitai^  iMtoria  della  iv>/* 
f«r  po«iifl  toc*;  VtoiaJi,  BMeggio,  1731,  voti, 
¥1,  ì»-4l  S  io  i%et<  M  primo  mécùIo  delta 
Mt^mm  Utikmm,  E  io  Rmoofdta  di  rime  an* 
tAeA#  ienrite*  K  nei  I*^iV/  d^^  i e<y)/o  primo^ 
mmmàm  m  itr§o  «ce.  B  io  /Va/iu^narrtr^*,  An> 
IB  X«  1*  P,  E  IO  Cangofiiere  ChiMiano,  Un» 
CSauttfitf  fo  ioafiita  dai  dotU  Oiusto  Orioit  oelle 
iDaitmiooi  ol  Cominrrifo  de*  tre  primi  Canti 
Mh  IMeénft  C^fnmtfdia^  di  cui  V.  a  suo  laogo. 
La  rifwii  eooiocìo:  M  a  noiura  um<^ 


CACCIA  dì  Siena,  Bim. 

ttoftwi  al  ^*oL  i«eoodo  iklk  Aoliché  Rime 
ì%mH  Meo«do  U  Codìea  Vatieajio  3799» 

CAFFABEIXO,   Maestro   Fazio,  da 

IjÌ   FATOLE    di    ESOPO,    HJ DOTTE 

UfDco  m  Toi/JARB.   Cosenza,  per 
SabimoDiud  de  Manfridonìa 
k?),  in-^  picc.  Rarissimo, 

A  ca^  i»lla  jinma  earu  rf^o»  ttggeiì  -- 
^1  «f  fri<iM*^  le  fàbule  de  B^ùpo  riduete 
ém  farlut  smntume  in  ruìffare  piene  de  eua 
«te  étdtmMm  A  f^ueto:  Le  quali  cose  tutti 
fiMfll  dl«  nifi*  mUentioe  de  animo  U^erano 
4mtemimr9mm9:  transmut&te  dal 
I  tmfima  i  muiffmre  per  Maeetro  Fttfia  eaf- 
fla  4a  /tetfniA.  il  il  eontemplatiane  e  in- 
nte  4if  Mm^ifea  Mieere  Ihlidamae  de 
^gÈfm^  de  emUrno:  de  eeeere  per  ipr&- 

^  afltaooitlitf  i!r  ffMii|WiionÌA  imprte- 
ém  im  ete  4*  CWntM.  «- 

fti»  la  ijgtriiiwia^  M  qvailo  rarÌ«tÌR»o  ti- 
«Ibi  mm  aalk  Coniiiilaaa  di  Roina,  Mgii. 


Col.  51  ==  A  =  19,  conforme  iì  è  compiaciuto 
trasraett«rrai  a  mia  petiiìone,  l*  ilìusite  caralìart 
Enrioo  Narducci.  —  Opu^coto  ìn-4  pìcc.  senza 
aJtfa  Dota  tipografica;  prìro  di  segnature,  e  coi 
richiami  in  fine;  composto  di  42  carte.  Il  ca- 
rattere è  dì  bella  lettera  rotonda,  gotico.  Cia- 
scuna pagina  piena  ha  trenta  linee.  In  fine  del- 
r  ultima  pagina  stampata  {recto  della  carta  42 ), 
si  legge:  cusbncijib.  — 

Registrano  questa  edizione  TAndìfredi  che 
la  ritiene  del  H7S,  ed  il  Brunet  che  asserisce 
essere  di  49  carte.  Il  prefato  signor  Nardoccl 
pero  in  una  sua  delli  15  febbraio,  1865,  dice: 
l'opuscolo  del  Ca /far elio  é  proprio  di  42 
emrte,  né  più  né  meno^  e  l*  eeemplare  della 
Corainiana  mi  sembra  eompletissima.  In  (Ine 
alte  Favole  stanno  alcune  rosse  Poesie  storiche, 
che  si  potrebbon  chiamare  un  Lamento  sulle 
Calabrie»  forse  dello  stesso  Caflarello.  Di  co- 
stui noti  si  trova  veruoa  notiiia  negli  icrittort 
faentini,  né  io  altri  da  me  consultati.  Da  alcune 
vecchie  carte  patrie,  ritraiisi,  già  da  tempo,  che 
un  figliuolo  dì  Fazio  CafrareHo,  nome  Antonio, 
moriYa  nel  1470,  e  nulla  pìd;  ma  quel  Faiìo 
sarà  p^ì\  a  credersi  questo  nostro,  volgarìzsa- 
tore  d'  Esopo  f  Sono  stato  io  Ibree  di  qui  allo- 
garlo sul  dubbio  che  appartenga  veramente  al 
sec.  XIV;  ma  poi  esaminatone  per  bene  lo  stile 
e  la  lingua,  non  ostante  la  molta  sua  roueaa 
e  i  frequenti  latinismi,  m*è  parso  non  sì  poesa 
grmn  fatto  errare,  giudlcandob  del  finire  di  qnel 
secolo.  In  ogni  modo  un  saggio  ne  produssi  alla 
pag,  71  e  segg.  deiredis.  3»  di  queeU  biblio- 
grafia, 

CAFFARINL  B.  TommaBO,  Latoa  a 
fiiTBBENZA  DI  s.  CATERINA.  Siena.  Mucct, 
1868,  in-8. 

È  un  frammetto  di  ondici  strofe»  cavato  da 
un  codice  della  Pu  latin  a  dì  Pireoae,  e  pobbli- 
oato  dair  illustre  signor  doit.  Praoceioo  Grol 
tane  Ili.  Un  saanoNtc  m  onore  di  S,  Caterina 
dello  stesso  Ca/farim,  fu  pur  mesao  fuori  dal 
predetto  egregio  filologo,  dì  coi  V.  ali*  articolo 
pacottiRoa  ecc.:  credasi  ch*ei  fosse  autore  di 
una  breve  Vita  di  S.  Caterioa,  di  cui  V,  pari- 
mente  ìn  LiEoaBifD4  di  S,  Caterina  da  Siena, 
Costui,  detto  anche  Fra  Tommaso  da  Siena, 
morto  nel  1417,  ansi,  come  altri,  nel  1494  io 
Venetta,  ed  é  pift  probabile  assai,  non  dovrebbe 
propriamente  eieere  annoverato  fra  gli  scrittori 
del  Mcolo  XIV,  ma  io  ci  ho  pur  voluto  dar 
luogo,  vedendo  che  da  uooiini  aotorevoli  io  quel- 
r ordine  fu  riposto. 

—  REGOLA  DEL  TEIOO  ORDINE  DI  S.  DO- 
MENICO, volgariMMoio  nel  bmvb  secolo 
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della  lingua  da  frate  Tommaso  da 
Siena,  Torino*  Tipografia  V.  Vercellino, 
18(34,  in-8.  Di  pagg.  40. 

E  tioa  pQbbUcazìone  che  deesi  Alle  cure  d^l 
doit.  Francesco  Grottanetli,  bìblìotecAfio  che  fu 
de  Un  Comuaale  dì  Siena,  Se  ne  impressero  WCì 
esemplari,  che  non  passarono  in  commercio. 
In  un  ms.  del  sec»  XV,  membranaceo,  posse» 
dato  dairavv.  Francesco  PUnesaiii,  leggonsì 
in  fine  alcuni  PririUgi  latini  e  volgari,  eh« 
non  sono  nella  stampa  sopraccitata.  Frate  Tom- 
maso da  Siena  fu  il  CafTarini  medesimo. 

CALIOPEA  (  La)  legìle  beducta  in 

BREVITÀ  PER  MAESTRO  GIOVANNI  ANGLICO 
OCTOBI  CARMELITA, 

Sta  inaeritA  ulta  pag.  297  e  segg.  dell' Opem 
ItUtnire  de  r  harmonie  au  mofifen  affé  par 
De  Cous9cn%aher  ;  Paria,  Didron,  185£,  Ìn-4, 
Vn  tratta  da  un  ms.  fiorentino  collaiionato  con 
uno  Teneto,  Frate  Angelico  Octobì,  o  Hothòe»^ 
carmelitano  inglese,  scrisse  molte  opere  musi- 
cali, la  maggior  parte  in  latino,  sebbene  wcìlì^ 
lunghi  anni  in  Italia.  Questa  Catiopra^  che  non 
so  se  ei  proprio  dettasse  in  volgare,  o  se  dal 
latino  fosse  traslatata  in  italiano,  è  divisa  in 
più  Capitoli^  il  primo  de* quali  comincia:  La 
parte  della  muitiea  ynellifhee  sono  quattro, 
ciò  è:  phtonffo,  articolo^  memhra,  maggiore 
et  cf*mpó8ÌtioTie.  PhtonffOt  n  rero  roce,  si 
come  A  o  fwo  B,  ciascuno  da  per  se;  arti- 
culo,  sì  come  A,  B  uniti  in  seme,  o  vera 
A,  B,  C;  memhra  maggiore  è  sì  come  A,  B, 
C,  D,  etc 

Secondo  alcuni  cotesto  Angelico  Octobì  Ao* 
riva  nel  sec.  XIV,  ma  se  voglìam  credere  ad 
una  lettera  sua,  che  trovasi  in  un  cod.  Maglia- 
bech.  membr^  uella  quale  si  parla  del  Ramìe, 
avrebbe  fiorito  verso  la  seconda  m^tA  del  se- 
colo XV.  E  perchè  molti  lo  reputano  del  300, 
e  fra  gli  altri  anche  V  editore  della  sopraccitata 
operetta,  suir  incerteisa  ho  pur  volato  dargli 
luogo  in  questa  bibliografi a« 

CANIGIANL  Barduccio.  Lettera.  V. 
in  CATERINA  (S.)  da  Siena,  opere. 

CANIGIANI,  Ristoro.  Il  ristorato, 
poema  inedito  in  tersa  rinm  del  se- 
colo XIV,  tratto  da  un  codice  Rica- 
CéoUano.  Firenze,  tipog.  Galileiana,  1847, 
iii-8.  Di  pagg.  152.  ediz.  crus, 
i 


aJ  capitolo  XLI  una  Orasi&ne  in  pnm  èIT^ 
dre  Celestiale,  accio  che  rimo  resse  la  | 
ohe  a  quei  giorni  infestava  Ptrenae,  la  fiÉli 
forma  il  Capìtolo  XLII;  e  iooonùncim:  0  m 
f abile  e  immenso  I^atdre  CeUHi^U^  f  «dlf  m»- 
so  da  selo  di  perfettissima  < 


Deesi  la  pubblìcazioue  di  questo  libro  al  be- 
jieiii«rìto  tig.  prof.  Lui§^  RaaoUnì.  Sta  in  fine 


CANTARE  DI  BOVO  d'  aktoka.  V.  m 

REALI  (i)   DI  FRANCIA. 

CANTARE  del  Bel  Gherardino,  No- 
vella CAVALLERESCA  IN  OTTAVA  SIMA  ML 
SECOLO  XIV  non  mai  fin  qui  stampakL  ' 
Bologna,    presso   Gaetano    RomagnckU 
(Regìa  Tipografia),   1867»  iii-16.  V^\ 
gine  iS, 

Edis.  dì  soli  120  ess»  per  ordine  omncnll, 
4  in  for.  di-8,  in  carta  bianca,  ed  altri  4  io  di- 
verse carie  colorate  seusa  il  nitiik  pre^gresaS 
pubblicò  per  mia  cura  secondo  un  cotL 
poco  corretto;  e  non  potendone  fkre  il  i 
glio  con  altro  migliore  per  quante  indafìni  m 
osassi,  m*  ingegnai  di  emeodarae  gtt  soonei  cm 
patienia  e  col  buon  senno.  Vero  è  che  io 
credeva  combattere  soltanto  gU  eirori  delfat- 
tico  menante,  ed  invece  ne  combatteva  es 
assai  altri  del  moderno  copiatore,  da  che  ft- 
recchi  ìodo  i  luoghi  ch>gli  travisò,  senveadB 
quello  che  il  ms.  non  leggeva.  Il  ùg*  Otdk» 
Piccini  ne  fece  una  rivisu  critica,  che  fu  stiar 
pata  alla  ph^,  ^£1  e  segg.  del  Feriodieo  L§ 
Gioventù;  Nuova  Sene,  VoL  4,  Disp.  IV,  sa- 
no IS67,  a  cui  nella  disp«  segu.  io  ragioiiefot' 
mente  risposi:  dell'una  e  dell'altra  ci  sooo  tt- 
ralure  a  parte  :  una  seconda  rispoeta  «li* io  Bia- 
dai, non  fu  iuseriu.  Ciò  nondimeno  la  Gassstté 
del  popolo  di  Firenze,  Anno  VII,  N.  100  anctu»- 
SÌ6  questa  pubblicazione  «  ne  favello  eoo  ìoàt^ 

N«l  1871  si  ristampo  colla  medesima  data is 
num.  dì  soli  82  esemplari  in  carta  comime  • 
tre  in  diverse  carte  distinte,  a  compimento  àà 
202,  conforme  alla  tiratura  di  tutti  gli  ahri  op- 
scoli  inseriti  nella  Scelta  di  curiosità  letterù- 
rie  di  cui  questo  Cantare  fa  parte.  In  Mta  n- 
stampa,  colf  aiuto  del  cod^  io  tolsi  tutti  gh  er- 
rori regalatici  dal  moderno  copiatore.  Se  ut 
impresse  anco  un  solo  esemplare  in  finissii«6 
pergamene  di  Roma  per  la  mia  mceolta,  e  que- 
sta porta  la  data  del  1871.  La  seconda  «dia.  asa- 
z*  altra  indagine  si  eooose^  a  prima  giunu  dal 
num.  progress.,  da  che  ogni  ee,  num.  del  nu- 
mero superiore  al  120  appartiene  alla  ristampa. 
Anche,  nella  seconda  edii^  alla  pag.  2,  rers*) 
del  frontispizio,  leggeaa:  Bdis ione  di  sali  202 
esemplari  ecc.,  laddove  nella  prima:  EdiMiùne 
di  soli  i20  esemplari^  arregmcliè  in  akani 
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lUMiililiià indieuiofM  veroim.  Ì^MY Awertensa 
iddmd  \è  ragtODÌ  per  le  qaali  ar^omeniava 
«k«  questo  Cantare  possa  appartenere  ad  An- 
ttm  Pucci,  ik  lui  compofiio,  secondo  il  mio  av- 
Tiso,  iktì  1335,  o  ÌD  quel  torno. 

CANTARI  (I)  Bi  CàRDUiNO,  ginn- 
tufi  ^mlh  di  TRISTANO  E  LANCI ELOTTO 
qmndo  coinbaitetkro  ai  Fetrone  di 
MrrUno:  PaemetH  cavaUerescM  puh- 
hlieati  per  cura  di  Pio  Bajnn,  Bolo- 
pia,  Romagnoli  {Regia  Tipografia), 
Wl  in-16.  Di  pagg.  lxxvi-64. 

Pi  pane  della  Scelta  di  curioJtita  lettgrarie 
ittiite  ù  rare,  di  cui  forma  il  toI.  135:  se  ne 
i  202  est.  per  ordine  numerati,  e  quut- 
fh  UH6  dìtliale  in  f.  à\S,  Sta  ifinaxizi  iiu 
)  rftponAmento,  in  cui  parlasi  largamente 
leotiitì  fioeroetu  e  della  poesia  popolare  in 
Alla  p^.  36^,  «di*.  3*  di  questa  biblio- 
,  ludicAÌ  doTe  legge  Yansi  a  sl&mpa  a  leu  di 
i  dei  Primo  Cantare  di  Carduino^  e  dove 
FUtjftfa  il  cod.  deir  intero  poemetto,  e  cioè 
B«ll«  PaeeafdianA,  segn.  del  num.  2317.  Il  sig. 
pNt  E^aa  petù  ]o  assicura  del  2873.  Dividesi 
b  A»  Cantari:  ti  primo  ha  35  stanze,  non 
ooe  otto»  che  mancano  per  una  la- 
\  dal  ma^  tra  la  29  e  la  30:  il  secondo  Can- 
rit  compone  dì  72:  in  lutio  107.  Il  poemeilo 
^Kfiula,  ^Mand&  Tristano  e  Lanritìotto 
ftiro  al petrone  dì  Mcriino,  tratto  dallo 
>  cod.  Rjcc&rdiano,  consta  dì  42  ottave,  e 
ìt  I  BÙa,  cognizione  che  sin  qui  vede§se  la 
W.  La  dau  che  leggesì  dopo  quest'ultimo 
CknfsTi^  ehe  é  la  seguente  —  Og^i  questo  dì 
Wa  noe^màre  i432  fu  2888  anni  che 
^^aa  fk  difirata  -^  riguarderai  il  tempo  in 
cii  hmnù  composti  i  prefatì  due  poemetti,  ov- 
^tD  Tita  della   traacrizionet   ne   disputi  chi 

CANTILENE  e  ballate.  sTBAMBom 

iUBBioALi  nei  secoli  XIII  e  XIV  a 

con  di  Giosuè  Carducci,  Pisa,  Tipo* 

'  pifia  Niirtri  1871,  in-8.  Di  pagg.  iv-348» 

èOi  quali  le  uliinic  due  biancìie. 

te.  di  aftti  100  èaempl&ri  noo  numerali,  dei 
fui  ilanì  lo  eftrlA  distinta  ed  uno  Bingolari»- 
<^hr  ptrgBfli^ae.  BelU  e  importante  raccolta 
^^oompoiiimentit  partita  in  undici  Libri^ 
!  4a  ogtu  Amatore  delle  nostre  lettere 
ha  aaaére  traacurata.  Se  ne  vuole  ren- 
[10  àtri) lustre  prof.  cav.  Giosuè  Car- 
,  dia  ma  fu  H  raccoglitore,  e  che  u*  ebW 
aarm  a  foUidtiidiiM.  Ollrir  la  giudiiioaa 


scelta  fatta  su' testi  migliori  conoscìaii,  adorna 
ezianiUo  ogni  componimento  di  opportune  not^ 
ed  (11  ut; trazióni.  Egli  dispose  la  sua  scelta  col- 
r  ordine  neguentc. 

Liliro  L  Caniùni  di  Rimatori  del  secolo 
XIII  0  ad  esJti  attribuite,  —  Ruggieri  Pu- 
gliese: ed.  —  Federigo  II:  ed.  —  Cklo  r)<?lle 
Colonne:  ed.  —  Ciacco  Deir  Angui llara:  2;  edd. 

—  Mico  da  Siena:  ed. 

Libro.  IL  Cansoni  jitoriche  a  di  oa^asione 
e  di  iradUione  Mtorica*  —  Rinaldo  D*  Aquino: 
2;  edd,  —  I  numm.  progress.  9.  10.  IL  12.  13. 
14.  15  recano  breviss.   componimenti  già  edd. 

—  Incerto:  ed,  —  M.  Leonardo  Bona  fedi  di  Fi- 
renze, Madrigale:  in  ed. 

Li  b  ro  MI.  Canzon  i  popolar  idei  seco  Io  XI fi 
e  XIV.  —  Pochi  versi  coptengono  i  framm. 
segn.  dei  numm.  progress.  18,  19  e  20, 1  uumm. 
21.  22.  23.  24  e  25  contengono  componimenti 
inediti  tratti  dall' ArchÌ¥Ìo  notarile  di  Bologna. 
11  num.  27  la  Canzone  popolare  ricordata  dal 
Boccaccio  nella  Novella  della  Li^ahetta:  Q%ial 
esso  fu  lo  mal  cristiano  ecc.  Il  num.  28,  una 
Canzone  Siciliana  copiata  <la  un  cod.  Magi,  già 
Strozz,,  la  quale  comincia:  Levati  dalla  porta 
ecc.  Il  num.  29,  una  Canzone,  pure  esemplata 
sullo  stesso  cod.^  che  comincia:  Entrai  alio 
giardino  delle  rose  ecc.  Il  num.  W^  versi  tratti 
da  un  cod,  della  Bihl.  di  s.  Salvatore  in  Bolo- 
gna, che  comin,:  Io  mi  vita*  richiamare  a  tut- 
ta gente.  II  num,  31  è  un  l>amra,^  che  comin- 
cia:   Sonno  fu    che   me  ruppe,   donna  mia, 

I  nuram.  32.  33.  34.  35.  36  e  37  furono  tratti  da 
un  end.  Maf^l.  —  Stroiz.,  e  vi  stanno  come  un 
solo    componimento  col    titolo  di    NapoUtana. 

II  num.  38  reca  una  specie  di  Cannone  in  nove 
versi,  ricordata  dai  Boccaccio  nella  Novella  del- 
la Belcolore:  L'  acqua  corre  alla  borrana.  11 
num.  39  reca  la  Canzone  del  Nicchio:  ricordata 
altresì  dal  Boccaccio  nel  suo  Decameron:  Que- 
sto mio  Nicchio  ecc.:  vi  si  riporta  in  due  lexz. 
diverse.  Il  num.  40  ha  un  framm.,  che  comin- 
cili: Madre,  che  pensi  tu  fare?  Il  nom.  41  la 
Canitone  dell*aug«llìnOj  che  comincia:  Date  bec- 
care ali*  ugetlirìo:  1  nunim.  42  e  43  furon  tratti 
dalle  Cantoni  a  ballOf  e  cominciano:  0  morte 
dispietata.  —  E  per  un  bel  cantar  d'  un  mer- 
lo. Il  num,  44  dai  codd.  Stroti*  e  MagHab.  1040, 
GL  VIL  e  4L  v.  E  h  mio  cor  s' inchina^  ri- 
petuta con  varietà  di  lez.  al  num.  45.  Il  nnm, 
46  dallo  ste&so  cod.  Strozz.;  e  coil  i  numoi.  47 
e  48.  11  num.  49  contiene  una  compilazione  let- 
teraria de* due  componimenti  che  precedono:  fu 
tratta  dal  ockl«  Rice.  1618,  e  comincia:  Fatevi 
a  l*  uscio,  madonna  dolciata. 

Libro  IVt  Ballate  e  Mandriali  di  i»arii  ri' 
matori  illustri  e  letterati  dal  i282  al  i3S0, 
—  Ittccplo  ;  ed»  —  Qutdo  Csvatcaott;  ed.  —  Dan- 


tm 
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te  AligMeri:  2;  edd,  —  Ciao  da  Pìstoiii:  ed. — 
GeccoUno  I>e  Michellotti  da  Perugia;  ed.  — 
Seunuccio  Del  Bene:  2;  edd,  —  Francete  hi  no 
di  Taddeo  degli  Albìzii  :  ed.  —  Matteo  di  Dino 
Frescobaldi:  12;  edd.  —  Francesco  Petrarca: 
4  ;  edd-  —  Frate  Stoppa  de'  Bosticbi  :  ed.  —  Bn«- 
si  di  Ltichino  Visconti:  ed. 

Libro  V,  Ballate  anonime  del  neeolo  XIV, 
Vi  staDQó  componimenti  presso  che  tutti  inediti 
da)  Qum.  87  nt  115  incluso. 

Libro  VI.  Ballate  tratte  daUe  dieci  gior- 
nate del  Deeamerùn  ed  altre  Cantoni  a  tallo 
e  Madrigali  di  mets,  Giovanni  Boccacci.  Dal 
Dum.  116  al  131  iDctus. 

yi»ro  VIL  Cauionette  a  ballo  di  ter  Già* 
iMinni  Fiorentino,  Furon  tratte  dal  Pecoro- 
ne, e  Ti  si  contengono  dal  duou  progress.  132 
al  156. 

Libro  Vili.  Ballate  e  Madrigali  di  Franco 
Sacchetti,  Tutto  il  meglio  del  Sacchetti,  per  ciò 
che  riguarda  le  sue  rime,  trovasi  qui  raccolto, 
e  ripubblicato  con  ottimo  di  scemi  mento  ed  ispe* 
ciale  accurate JLia:  vi  si  contengono  dal  num 
157  al  240, 

Libro  IX.  Ballate  e  Madriali  di  S incoia 
Soidanieri,  Sono  in  num,  di  58»  e  presso  che 
tutte  inedd.  In  nota  alla  241  sia  un  Sonetto 
d*  Anonimo,  che  comincia:  Tra  il  tuo  fuggire 
e'I  mio  seguir  tara. 

Libro  X»  Madriali  e  Ballate  d'  Alesso  di 
Guide  Donati  e  di  Bindo  d'  Aksso  Donati. 
Ventitré  di  questi  componimenti  apparteagoiio 
ad  Alesso  :  V  ultimo  a  Bindo  :  sono  per  la  ma^ 
gior  parte  qui  offerti  la  prima  volta. 

Libro  XL  Ballate  e  Madriali  di  rarit\  — 
Conte  Ricciardo  da  Baltifolle:  iued.  —  M.  Tad- 
deo de*  Pepoli:  ed.  —  Matteo  di  Landozzo  degli 
Albizzi  :  ed.  —  Mess.  Gregorio  Calonìsta  da  Fi- 
renze: ed.  ^  Francesco  di  Tura  da  Fipeuie: 
ed,  —  Ser  Durante  di  a  Miniato:  ed.  —  Ste- 
fano di  Gino  Mereiaio:  2;  edd.  —  Matteo  Cor- 
reggiaio:  l;  ed.;  2;  in.  —  Pescìone  Cerchi:  ed. 
—  Francesco  degli  Organi:  5;  edd.  —  Matteo 
de' Grifoni:  13;  edd.  ^  Arcolano  da  Perugia: 
ed,  —  Andrea  Stefani:  2\  edd. 

Stanno  in  fine  dì  questa  bella  raccolta  un'y^p- 
pendice  del  prof,  cav.  Alsss.  D' Ancona  riguar- 
dante alcune  retUScazioni,  ed  un'  Avrertenja 
detr  Autore,  che  tratta  singolarmente  della  Bal- 
lata: V  (tcqua  corre  aUa  òorranat  pubblicata 
gift.  con  diversità  di  lezione  alla  pag.  231,  An- 
no 1  del  Propugnatore. 

Secondo  il  nostro  avviso  i  Libri  IL  IIL  V, 
VOI  e  IX  sono  Ì  più  importanti;  e,  per  erudi- 
lione  popolare,  noi  porremmo  innanzi  ad  ogni 
altro  il  terso.  Quivi  V  accorto  editore  lasciò  poco 
o  nulla  a  desiderare^  manco  trascurando  bre- 
vissimi frmrameutì,  sicché  dette  per  fino  luogo  a 


due  ottonari,  che  leggoaai  d«*  Fiargtii  H  $m 
Francesco: 

Tanto  è  fi  bene  eli  io  sspstt», 
Ch^  ogaì  pena  io*  è  dllett». 

Anche  al  Cap.  20  della  Vita  di  s.  Umiltà  m^  \ 
vasi  un  endecasillabo  di  una  Lauda  pifo 
che  ella  compose,  appartenente  allo  seoròù^] 
secolo  XHL 

0  aniiaa  taptaa  e  sconsolata. 

Ai  Componimenti  popolari  riportati  dairefi»>l 

gio  sig^.  prof.  Carducci,  siccome  la  Ca&s»el4] 
Nicchio,  quella  della  Lisabettap  quella  ( 
Beleotore^  ricordate  dal  Boccaccio  net  suo  De-  ' 
camerone,  non  sarebbe  stato  forse  intempestiva  J 
dar  luogo  eziandio  al  Paternostro  di  s,  Gi» 
lianOf  che  il  Boccaccio  stasso  rammenta  oeUf 
Novella  di  Rinaldo  da  Asti;  ciancia  rimata, ol- 1 
tre  modo  popolare  e  di  storica  superstixiofie,  H  j 
cui  V.  io  PATERNOSTRO  (Il  )  di  s,  GiuiiamÈ,\ 

CANTO  STORICO  POPOLJiRE  IH  ùtkm. 
rima  d' Anonimo  fiorentino  del  ste. 
XI r,  Imola.  Tip.  d*  Ignazio  Galeati  e 
Figlio,  1877,  in-8.  Di  pagg.  vTn-16, 

Fu  riprodotto  per  mìa  cura  in  occasione  (Tih 
lustri  nozze.  Lo  trassi  dalla  p«^,  315  e  sefor- 
del  Diarù»  d^  Anonimo  fiorentino^  di  coi  V. 
a  suo  luogo.  Si  compone  di  40  sfon^^*,  i  tm 
primi  versi  sono  ì  seguenti:  O  Salwndùrt,  o 
dimna  giusti  sia,  —  Ch'  a  riaschedum  ééi 
ciò  che  si  conviene  ecc.  Vi  feci  qualche o«tr» 
▼azione  e  t*  aggiunsi  «n  Sonetto^  ove  s'ioTtìc* 
ferventemente  la  Pace,  il  qnale  pur  troraa  sili 
pag.  350  del  Diario  predetto.  Alla  pag.  14,  t  S, 
cambiai  inconsultamente  gennaio  in  geniftt. 
V  ediz.  è  di  soli  100  esemplari. 

CANZONE  (Una)  d'amore  dei  se- 
colo DECiMOTERZo.  Imola,  Tip.  d^Igna* 
zio  Galeati  e  Figlio,  1874,  in^.  Di  pa- 
gine 8. 

Si  pubblicò  in  occasione  di  nosse  dal  sigaot 
E.  M,  (Avv.  Ernesto  Monaci),  aeeoiido  ma  oe4. 
ms.  Chigiano,  L.  VHL  105,  Su  in  fine  alla  Rime 
di  Lapo  G^ianni  e  innanzi  a  quelle  di  Dino  Fre- 
scobaldì*  senza  nome  d*  autore.  Il  signor  E.  IL 
opina  che  appartenga  pa  facilmente  a  Dina 
che  a  Lapo,  e  la  giudica  inedita.  Cominda: 
Amore»  *i  veggio  (ben)  che  tua  eirtute  —  che 
m*  innamora  così  eoralmente,  —  non  è  tmnSa 
possente, 

CANZONE  volgare  del  see,  XI. 

Si  dette  fuori  la  prima  volta  Ìa1  Federici 
nella  Storia  degli  Ipati  di  Gaeta^^  poaeiA  étti 
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^^fìiHùnéf  aI  Duriti  di  MoDt«c&£- 
do  tto  fttilkbinìmo  ccxt.  ms.  posseduto 
di  I|im(  pAM«.  Sì  publylicò  molto 
ni*  dal  MDAtore  conte  Carlo  Ve- 
to un  too  rmgìoiiaiii«Qto  Sopra  la  lingua 
Immm  #  il  «oij^ore  rodano,  dalla  pftg*  40  alla 
M  periodico  il  /Vopi4^nofor«',  parte  II,  an- 
VU,  CMDteeia;  £b,  «Vtfvu^irip  r' ^  f abello 
^  9tt0iril  •«f«firc  rOfrtjHnUo  ;  —  I^  questa 
imSmrptÙ^  *-  Et  Mi'  altra  berte  spello, 
tio  tggiwii*  t* egregio  «enatore  la  traduzione 
vtk  ItaiiftBa. 

I  pMC  l^nigì  Oaitcr  la  ripubblica  nel  Pro- 
mmtmr^  umo  VIIK  par.  Il  dAlla  |»ag.  18  ai- 
I  tdn  liiffo  CWirn^nfo,  avente  il  tìtolo  di 

ÌAKZONE  d'àkOKIMO  in  figura  di 
mm  dke  bmenla  lapurienia  del  ma- 

i  inoeH  ilal  Brunaeri  otUa  LtMiane  d*  In- 
»a  0#ir  Aecaaleinia  de*  Ricovrati  di  Padova 
;  «  poaeta  nair opera  Dante  e  Padova^  siu- 
||M;P)Mlof%8ubiJìxilÉoio  FroeperÌDÌ,  1865, 

AXZOJfE  &*1QK0TO  itrroRB  ifatta 
Bmherino  KLY-iT. 

pi^  06  delia  R trista  di  Filoloffia 

dniita  da  L.  ìlanionì,  R  MoriJi£i, 

al  voL  il»  fuo.  IL  Comifieia:  Kn 

--  fui  4Aé  de  lituHi  —  woiffr*  il 

Wm  jiaèbticftla  dal  oatebro  letterato 

^  dal  ^yala  è  oommeataia  lar* 

aoa  aapìcola  critica  Aloiogica. 

è  cofnpoeu  dà  eioqne  atroCe  da 

)NB  DEL  Kiccmo.  —  Questi) 
ecc. 

Bocitia  popolare,  ricordata  dal 

mtì  Mao  Dfeam^nm^  iiiaieiiie  colle 

f  m  eoo  altjv,  «i  riaUiopO  al  Uh,  \U 

Élla  di  CantiUn*  e  B«U^€  ttc.  nei 

li  #  XtV,  tatta  da  €Koau«  Cardoccì* 

.  •  Ito  Isogo.  Erast  ipà  data  fuori  mu- 

»loìiiCìtolato:  lì  T fioro.  Bolo* 

1954,  iii-16. 

)3rE   lOTOUiB,   —   L'acqua 
horrana,  — 

mpok  registrato  la  Ciatoiie  popò- 

bje«  rkoniau  dai  fioecaocio  lul 

i  V«  ooet  TogUo  Indicar  1*  al* 

I  ftllf<P«l  popolAft    L*  mcfua  ^orrw 


alta  barrati  a,  pur  mencio  nata  dallo  eteeeo  Boc- 
caccio alla  Novella  seconda  delT  ottava  Gior- 
nata. Sì  pubblicò,  commentata  da  A  non  imo  cin- 
quecentista, alla  pag,  232  e  eegg..  Anno  I  del 
periodico  il  Propugnatoret  e  «e  ne  impreRsero 
a  parte  alcuni  e<ts,  insieme  col  Re  de'  Barata 
tieri  di  Lurca^  {^  Maraviglie  diaboliche  e  due 
Lettere  inedite  di  Franeesco  Redi,  scritture 
parimentj  inserite  nel  prefato  giornale:  il  prof. 
Adolfo  Mussala  fu  quegli  che  me  ne  cedette 
gentilmente  T originale. 

CANZONE  POPOLARE  M  LISABETTA*  — 

Qual  esso  fu  lo  mal  cristiano.  — 

Anche  questa  Can^oìie,  ricordata  dal  Boc- 
caccio nella  quinta  Novella  della  Giornata  IV 
del  Deeamerone^  ai  ristampò  alla  pag.  17  e  seg., 
anno  II  delle  Nuoce  Effemeridi  Siciliane;  Pa- 
lermo, 1870,  in-8,  e  ne  fu  editore  Lionardo  Vi- 
go, che  Ti  premise  una  Lettera  dedicatoria  al 
prof.  VinceniQ  Di  Giovanni.  Nel  riprodurla  ai 
valse  il  prefato  sig.  Vigo,  siogolarment**  dì  un 
Cod.  Laureti tiaiìo  della  stampa  del  iS68  4 
dei  tesori  del  nativo  idioma,  E  rasi  in  prece- 
densa  data  tra  le  Cansone  a  ballo  composta 
dal  magnifico  Lvrensù  de  lf(f^t€i  ecc.  (Sansa 
luogo,  ma  certo  Firenie),  1533,  in-4,  dì  carie  3U 
E  ristampau  dal  Sermartelli  in  Ftrenie,  1562, 
ìri-4;  e  Firenxe  pure,  1568,  in-4;  e  Analmente 
dal  Fanfani  nella  ristampa  del  Decameron  fatta 
nel  1857. 

CANZONE  IN  !X)DE  DI  BELU  DONNA» 

ecc.  V,  in  PUCCI,  Antonio,  Canzone 
eec 

CANZONI  (due)  morali  inedite  in 

ONOHE   DELLA  BEATISSIMA  VBRQINB  MAKIA. 

Roma.  Chiassi,  1858,  in-8. 

Si  pubblicarono  per  illustri  nosie  ^Ul  aìgoor 
ab.  Don  Filippo  Maria  Mignanti.  La  prima  di 
queste  Canitoai  è  attribuita  a  Mesaer  Simone 
Serdini  Forestani,  e  la  seconda  a  Mesaer  Au- 
tofiio  Hefereodarìo  dal  Comune  di  Firetise,  co- 
nosciuto (}l^  volgarmente  sotto  il  nome  di  Mt^- 
ter  Antonio  Buffone, 

CANZONI    DI  DANTE,    MADRIQAU  DEL 
DimO,    MADRIG4LT  DI  MSSSER  ClNO,  E  DI 

MESSE»  GERARDO  NOTELLO*  Yenetia,  Qq- 
gUelmo  da  Mouferrato,  1518,  in-8.  Mol- 
ta rara. 

—  Le  stesse.  Milano,  per  Agostino 
di  Vimercato,  1518,  iu-8.  Raro. 

Cito  questa  du«  #dks»oai  Mttt*  avcrU  potuta 
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esaminare.  Oltre  le  Rime  de*  saaccennati  Au- 
Utri  Giraldo  da  Cast^i/larentimo^  di  Betrico 
da  Aresio^  t  dì  Nueeio  Piacenti  da  Siena. 

CANZONIERE  (  Il  )  Chhmio  L.  YUI. 
305,  pubblicaio  a  cura  di  E.  Molteni 
ed  E,  Monaci,  Bologna.  Tipografia 
Fava  e  Garagnani,  1877,  jn-8, 

É  uaa  liratura  a  parte  de)  Propugnatore  in 
niim.  di  solt  6Ì  es^.  (Anno  X;  Eotogna,  Roma- 
gnolj,  1S7T,  in-^J.  Vi  si  contengono  liriche  dei  se- 
guenti Poeti:  Guido  Guinicelliy  Lapo  Farinata 
degli  Vberti,  lacopt)  Cavalcanti^  Dante  Atli- 
ffhierif  Cino  da  Pistoia f  Francesco  Ismerat 
Caccia  da  Castello,  Lvpo  degli  JJherti,  Lapo 
Gianni,  Dino  Frescobaldi,  Nuccio  Sane^^, 
Bernardo  da  Bologna,  Gianni  Al f ani.  Guido 
Orlandi ,^  Forese,  No/fo  d' Oltrarno,  Monaldo 
da  So^ena,  Bonagiunta  da  Lucca^  Onesto 
da  Bologna,  Timimaso  da  Faenza,  Baldo  FÌ4^ 
rentino.  Polo  di  LontÒardia,  Noffo  Bom^ 
guida,  M.  Binuccino,  Imp.  Federigo,  Enzo. 
Rinaldo  d*  Aquino,  Notaro  da  Lentino,  Sem- 
prehene  da  Bologna,  M&ntuccio  Fiorentino, 
Pier  delle  Vigne,  Matteo  da  Messina,  Sala- 
dino, Mess.  Ugolino,  Ferrino  di  Castel  Fio- 
rentino, Nicola  Museia,  Verzellino,  Cecco 
Angiùlieri,  Francesco  Petrarca, 

Oli  illustri  ediiori  prodtifiwro  codesl*  Rime 
a  facsimile  del  codice  Chi^iano  sopraddetto: 
ed  è  tnitavìa  in  corso  di  stampa  nel  Propu' 
gnatùre^  Anno  X. 

CAPITOLI  dei  Disciplinati  detta  ve- 
nerabile  Compagnia  delia  Madonna 
sùtta  le  voU^  deW  L  e  R.  Spedale  di 
S,  Maria  della  Scala  di  Siena,  testo 
a  penna  de'  secoU  XIII,  XIV  e  XV^ 
che  si  conserva  nella  pnhhlica  Biblio- 
teca della  stessa  città,  Siena,  Poitì, 
1818,  in-S.  Di  pagg,  tiii-282.  ediz.  cbus. 

Fa  questo  Libro  dato  fuori  dal  prof*  ab.  Luigi 
de  Angetìs.  Trovasi  pure  quivi  inerito  un  im* 
portante  Catalogo  dei  testi  a  penna  de'  secoli 
XrU,  XIV e  XV,  che  si  cooaerTano  nella  pub- 
blica Librerìa  di  Siena. 

—  Capitoli  della  oompagma  dei  di- 
scipukati  di  siena  db' skcou  nil  xit 
E  KV  restituiti  alla  vera  lejnone  con 
t  mudo  degli  antichi  manoscritti  da 
Imciamù  Banchi.  Testo  di  lingua  ci- 
tcUo  dagli  Accademici  della  Crusca. 
Siena,  L  Otti  editare  (Siena,  1866, 


8tak  Tip.  di  A.  Muccì  ),  in-ld  Di  pfc- , 

gine  xvin420,  bde.  crus. 

Sopra  ogni  lode  stanno  le  magistraB  eart 
del r  illustre  editore  nel  riiorDare  aìtalvce  ^ae* 
sia  aurea  operetta:  eoo  essa  P  edizione  4el  1^ 
Angeli^  (V.  alla  pag.  74)  resta  rtnlmagnalt 
pezza.  Olire  un  rìnnovamenta  speciale  ed  fiapi 
e  dì  grafia  che  uè  rendono  aaa&i  più  ageT«lei 
gustosa  la  lettura,  ci  ha  pure  &lle  pa^.  4i;4 
no,  HI  e  112  deir inedito,  che  le 
giormente  importante  T  operetta.  Se  lo^ 
nero  air  egregio  prof,  fìaochì  dai  B&rgkimi 
(giugno  1864),  dalla  JV<t<7 ione  (dieembre  IM) 
e  dtiW  Investigateur  di  Parigi  (giogoo  ISfiBjt 
per  la  pubblicazione  degli  Statuti  éelln  rpeéét 
di  S.  M,  V.  di  Siena  (V.  alla  pag.  42S)  ope- 
retta del  tenore  stesio  della  presente,  i 
suaaisaimo  che  non  minore  sarà  Ti 
a  questi  CapitolL  Se  ne  tirarono  215 
ordtnatameate  numerati,  16  de*  quali  in 
distinta:  alcuni  portano  i  oocm  delle  per 
cui  furono  designati.  È  la  quarta  diapenn  dtlli 
Piccola  Antologia  Senese. 


CAPITOLI    DELLA    COMPAGNIA    OTUA 
MADONNA     dell'  I31PRUKETA     SCriUi    mi 

buon  secolo  della  lingua  e  citati 
Accademici  della  Crttsca,  In  Firenxe, 
presso  Antonio  Cacchi  (  Tipografia  Ga- 
lUeiana),  1866,  in-8.  Di  pagg.  32.  ediz. 

CRIIS. 


i  naij 
dagSm 


Daa,ial*fl 

codecMM 

licasioBt^ 


Il  libro  è  preceduto  da  un*  Avverte  osa, 
loicritta  CO,,  forse   Cesare   Gvasti; 
nome  basta  per  canonizzarla  una  pubblicaaioBt 
fatta  con  ogni  critica  e  aaseonaCeua.  Un  brano 
deir  antico  testo,  che  ruolsi  riferire  ai  priniordir 
della  seconda  meta  del  300,  si  era  dato  faoh 
già  da]  Casotti  nelle  sue  Memorie  storiche  di 
S,  Maria  dell*  Impruneta.  Neir  ultima  pai^  di 
quelita  compiuta  edizione  l^geai  quanto  segue 
Edizione  di  €C  esemplari^  dei  quali  X  Vi  in 
carta  coU^ata  e  IV  in  carta  inghUese. 


i 


CAPITOLI  DELLA   COilPAOXU    DEI  DI- 
SCIPLINATI DELLA  CITTA   DI  FIRENZE,    Te- 

sto  citato  dagli  Accademici  deUa  Cru- 
sca e  non  mai  fin  qui  dato  in  luce 
Padova,  Stab.  di  P.  Prosperini,  1871, j 
in-8.  Di  ps^g,  xvi-46  e  due  bianche 
fine.  EDiz.  CEUS. 


Pubblicazione  eoasacrata  alle  i 
Cittadella   Vigodarsere,  Sta  in  prinoipb 
carta  bianca;  poi  un  occhietto  eolie  |>afole  so- 


A 


ina  hnScttm^  eio*  if0#j#  Cùrlatti-Cittadella 
Vi§màmra€r&:  ladì  11  fr^ofttkpùia,  «  (^>o«cta  VEpi- 
jr«/V  d«ilÌe«lom  ftfli  ipoiiì  d«gii  Afferenti  /ra^?- 
t#w0  #  &ÌMÌÌm  FknfNi^anti  On^ti,  rubini,  A 
cMflitA  tica  ilic«ro  una  Fif^féMione  Armata 
IW/*.  fliffro  ^W-rcto,  otc  aìii^lArmeoiA  ai  dà 
»  4éU*  origiit*  •  pfogTKio  •  6ot  dttlU 
•<«  4#i  iHMiiplinaii,  «eoondo  raggua- 
gii  ftwii  dalli  coruaia  dell*  ithittra  aìg.  Luigi 
età  Om/à  PmmtìhI  Orimi,  eoofnrnM  il  Ferrato 
in  ani  Miei  poati  alla  pig.  xiv,  A  tutto 
il  t^tto^  preceduto  da  nuovo  oc- 
nito  dal  Ferrato  «opra  una  copia 
fiiViirilAfti  èli  prof.  Carlo  OargìotlJ«  U  quale  la 
tran*  Éiirovifrioale  cke  li  oonaerva  nelP  Ar- 
ila Spulai*  di  Santa  Maria  Nuoti, 
fÈmm,  liT.  I  Capitoli^  in  num.  di  43» 
éxm  alla  pag.  40,  e  alla  41  sta  un\4p- 
fvrir^»«  étl  *if«  prof.  Ferrato,  nella  quale  aati* 
pibnaiwuii  li  daole  di  un  ma/aw^urafo  aeci- 
é^mf€t  t*oè  rliei  Tolendo  far  collaiionare  le  botie 
Ih.  mI  tieto  originale,  il  Commis- 
Sjptémle  <ra  m^9€nt€,  #  #*  ignorava 
«c^r  t^mémm  tm  tkimwét  mioché  Ai  neceaiità  oom* 
|Bic#  Il  ittiH|ii  «iixi  il  ragi^af  lio  desiderato, 
ti  m^  ftvi*  |«rt«vi  muairia  viver  tranquillo, 
ila  dm  la  ^opia  «ri  fait*  non  già  da  un  mer- 
fàiiafiu»  m  dallo  atesao  prof.  Oargiollì  che 
giiÉi  fefàkv  periona  amai  dotta  e  diligente. 
Itapo  la  iidyiatti  i|pr«rr«n#a,  alla  pig.  €\  «la 
Il  fbaala  éfl0f  «oet  mtUffmié  dmgii  A^adfmiri 
étOm  t>mmmi  a,  i  metao  etrea  della  pig.  aegu^ 
Il  Fatala  di  wnei  tkf  muneamo  «t  VoeahtU^' 
rii^  flHBfMlala  dal  prof,  ab,  Polatto.  R  un  pre- 
ìimm  tMia  m  d«gao  d^aaaeroa  fallo  eipiule  da- 
ffi  mmiain  ddla  Tmermnda  intìcbità. 

C&PITOU  DELLA  COJfrAGKU  DI  S.  HA* 
ISA  ML  IWOLO  m  SàN  FIERO  A  GALCIAKA 

m  OOOTAM  rRATBSB  —  2   febbraio, 
bi  Emto,  dilli  Tìpo^aAa  Guasti, 
ÌA-&  Di  |>agg.  14  e  due  carte 
f,  una  in  principiQ  e  1*  altra  in 


ft  «la  aata  pablleMldo«elU  che  deiai  alle 
W9  éel  car.  Cagare  Qaatti,  il  quale  la  trajiae 
%ì  9L  Aw6khi»  é  Stato  in  Tralo*  Soao  in  tutto 
Ct^apii  e^  Aggtaata  di  u»  iJtro  par 
.  XJ  V.  Ita  lo  ia*  aaa  gtaciaea  Lauda 
émmiM  pgr  mmé  /^ateUo  rmnio^  (ratia 
a  f»rro  4i  fraifrniia 
fia  In  Fir^M  di  prete 
a  Oiotaoni  da  Magooii 
Vii  ftè^mHi  MLXXXXriI  (USfìy. 
aa:  O  f^wi$i  noefra,  ^e  ee'  paomo  e  «e- 
iéài^raWrmoootta. 


U 
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CAPITOLI  RIFORMATI  NEL  I36I  DELLA 

COMPAGNI  \  DI  S.  BARTOLOMEO  IN  SILICE 
DELLE  7   ARTI  f  A. 

Stanno  dalla  pag.  21  alla  32  Ìnelua«  deirOpu* 
«colo  Sulla  condii  ione  delle  Arti  e  degli  Ar^ 
tiffiani  in  Lucca  dai  primi  del  secolo  /ino 
al  Ì847t  Dùeortó  dèi  niarckest  Antonio 
Mafiaroia.  Lucca,  Giusti»  1847,  Ìq-8.  Di  pa- 
gine 38. 

CAPITOLI  DELLE  MONACHE  DI  PO^^^E- 

TETTO  PKESSO  LUCCA.  Scrittura  inedita 
(lei  s€c,  XIII,  Bologna,  presso  Oaetano 
Romagnoli  (Tipi  Fava  e  Garagnant), 
1863,  in-ie.  Di  pagg.  48. 

Edìs.  di  SOO  eeemptart  numerati,  e  due  in 
carta  grande.  Si  etegul  p<*r  ctira  del  eh-  signor 
cav.  Carlo  Mìnuloli.  È  preceduto  questo  opu- 
scolo da  una  ra^onAtiì  Lettera  dertieatoria,  ed 
m  fine  sta  un  opportuna  Spoglio  di  voci  e  n%odi 
di  dire  ecc. 

CAPITOLI  (I)  DI  UNA  COMPAGNIA  DI 
DISCIPLINA  COMPILATI  NELL'  ANNO  MCCCXIX. 

Prato.  Guasti.  MDCCCLXIV,  ÌB-8,  Di 
pagg.  a5. 

Se  ne  tirarono  eoli  100  eea<  io  carta  forte  e 
due  in  carta  ìogliilese:  è  la  Diapeaia  IO  della 
MtÉCéitanea  forate  se  di  co§«  inèdite  o  rar^, 
antirhe  e  moderne,  pubblicata  con  ogni  laeti- 
nUasi  dell'  illustre  signor  cav.  Cesare  OmstL 

CAPITOLI  de' BATTITI  DI  MODENA  DEL 

1334  con  note  di  Bartolmnco   Vrratti, 

Stanno  nel  Giornale  Modeneee  iniit<j1alo  OpU' 
scoli  religiosi^  Ut  ter  or j  e  moraìi^   al   flecic 

12,  t.  IV,  anno  |M5M, 

CAPITOLI  DELLA  COMPAitKlà  DEI  K)R- 

TATORL  scritti  mi  MVCVXVIl  ora 
per  la  prima  voUu  pubbUaUi,  Bologna. 
Tip.  delle  Sciente,  1858,  iii-8.  Di  pa- 
gine IO.  EDIZ.  csvs. 

Si  pubblicarono  per  cura  del  ear.  Pietro  Fan- 
fani  netr  arciTAifitì^To,  O  tomai*  ftloioffioù^  Ui* 
Urariit  *  di  am^^iià^  e  se  ne  tmpreseero  1 
parte  l^  esemplari  in  carta  comuae  e  SD  in 

reale  di  Fàtirtano. 

CAPITOLI    DELLA    COIfTAONIA    DBUA 

SANTA  CROCE  DI  PRATO,  Scrittura  inedita 
dei  $€c,  XJJJ,  ora  j#f  r  ia  prima  volta 
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CAPITOLI 


puhbUeafa  da  Cesare  GuasiL  Bologna, 
Tip.  delle  Scienze,  1858,  ìn-8.  Di  pagg. 
10  numin.  e  due  non  numm.  ediz.  crus. 

Quesiu  importantisàimo  antico  8t<jrico  Docu- 
maalù  s'ingerì  nel  Giornaì^  J' eccitamento, 
donde  se  ne  tirarono  a  parte  40  esemplari  in 
carta  comune  e  SO  in  re&ie  di  Fabriano. 

CAPITOLI  DELLA  COMPAGNIA  DELLA 
MADONNA  d' ORSAMMICHELE    DEI    SEC.  XIH 

E  XIV  ora  per  la  prima  volia  jmòbU- 
cati  (la  Leone  Ikl  Prete,  Lucca,  lie- 
nedÌDi'Giudotti,  1859,  in-4.  Di  pagine 

XXXVI-54.  EBJZ.  CKUS. 

Edizione  di  ioli  cento  esemplari,  dei  quali  10 
in  caria  grave  partanli  pre&so  cbe  tutti  e  dieci 
i  nomi  delle  persone^  cui  furono^  ciascuno  di  per 
sé,  dair  editore  compartiti.  Vengono  i  Capitali 
precedyti  da  iioa  Lettet^a  dedicatoria  ali*  acca- 
demico della  Crusca,  signor  Cesare  Guasti,  da 
un  Avi^ertimento,  e  dfk  un  Dìsi'orjio  jtugti  Ar- 
ticuli  dflia  iìfti/ua  itutiana^  il  quale  trovasi 
unito  soltanto  a  sessanta  dei  cento  esemplari  di 
delti  Capii ott\  essendosi  poi  stampate  trenta 
copie  di  esso  con  frontispizio  e  numerazione  a 
parte.  Quanto  al  merito  di  questii  pubblicazìooe 
ne  ragionò  moko  convenevolmente  il  Piofmno 
Arlotto  nel  fase.  ^1,  anno  2,  pag.  3^3,  in  questa 
forma:  —  Questi  Capìtoli  sono  un  riccliissimo 
monumento  di  lingua  italiana,  ed  anche  per  qtie* 
sto  scopo  solamente  il  signor  Del  Prete,  che  gli 
ha  pubblicati  ed  iliuatrati  con  rara  lilligenza  e 
con  eletta  dottrina»  merita  lode  e  riconoscenza. 
Ma  oltre  il  pregio  della  lingua,  questi  Capitali 
hanno  faltro  pregio  di  essere  bel  monumento  del- 
la pietA  e  della  civiiWl  fiorentina  nei  secoli  Xlll 
e  XIV,  e  di  essere  aiuto  efficacissimo  a  chi  stu- 
dia la  storia  di  quel  tempo.  Le  note  che  vi  ha 
posto  il  Del  Prete  sono  parche  ma  sugose;  e 
piene  di  senno  e  di  erudizione  filologica  è  il 
lungo  discorso  che  va  innanzi  ai  Capitoli^  nel 
quald  r  autore,  contradicendo  al  Nano  ucci,  e  di 
mattonella  al  Fanfani,  vuol  provare  che  la  E, 
quando  è  articolo  plurale,  ra  scritiA  con  T apo- 
strofo. —  Uu  brano  di  detti  Capitoli  si  riiiortè 
da  Cesare  Cantù,  in  fìne  al  voL  3  della  sua 
Storia  UniverscUe;  Torino,  Pomba,  1851^  in-8. 

CAPITOLI,  OabeUe  e  Privilegi.  — 
Notizie  storiche  della  città  di  alcamo 

SEGUITE  BAI    capitoli,    GABELLE   E  PRIVI- 

le<»i  della  stessa  eitià,  ora  la  prima 
volta  piibblicaU  per  Vincenzo  di  Gio- 


vanni, Palermo,  Tipografia  dil 
Amenta,  1876,  ìd-4.  Di  pagg,  1 

Precedono  le  Notixie  storù:J^e  tfn 
late  da  quel  valente  ingegno  del  prof, 
cenzo  di  Giovanni,  alle  qaali  succedo! 
ioli  drlla  Ihtit^ersità  delia  Terra  <li 
del  Ì39Sf  in  voi gar  Siciliano,  a  etti  il 
una  Lettera  Regia  al  Vescovo  di  Maza] 
1398  in  latino.  Vengon  dopo  a  quelle 
certi  Capitoli  di  Gabelle^  indtotati  il 
Gabellar nm  Terrae  Alcami  pure  i 
.siciliano,  del  1367.  Indi  i  Capitoli  déà 
ria  del  1588  ed  altre  simigliantì  scrii 
non  si  fanno  al  proposito  dì  questa  Bit 
perché  di  data  assai  piti  moderna. 

CAPITOLI  d'antica  cronaca) 
pendio  della  Storia  di  Giovad 

lani.  " 

Sono  Capitoli  XXX  che  sì  inserirono 
pufffìatore,  Anno  VII,  Parte  Prima,  i 
giua  96  alla  U)5j  a  cura  dell*  egregio  { 
Cresceutino  Giannini,  che  quivi  li  pf 
saggio  di  \m  cod.  che  si  conserva  nel] 
teca  di  Ferrara.  La  scrittura  va  sino  < 
H03;  e  vuoisi,  per  mìo  avviso,  alloi 
quelle  che  appartengono  al  aec.  XIV. 
desiderabile  che  cotesta  operetta  vsd 
teramente  la  luce,  ed  il  sig.  Giannini 
cosa  dì  molto  lodevole  ad  oecuparsel 
ess.  del  sopra  registrato  saggio  s' impi 
parte. 

CAPITOLI  (Quattro)  della 

DI   RINALDO  da  MONTALBANO  ffiusi 

dice  MedieeO' Laurensìano,  V 
Tipografia  del  Commercio,  187< 
Di  pagg.  26.  I 

Edij;.  non  venale  eseguita  per  le  l| 
chiarissimo  sig.  Professore  Doti*  Gfl 
t>adori  colla  gentile  donzella  signori 
Naratovick  a  cura  dell' ofTerenle,  e| 
Pietro  Ferrato.  Con  si  prezioso  taggìOj 
sig.  Ferrato  et  invoglia  a  vedére  in^ 
pubblicato  il  romanzo  dì  Rinaldo,  é . 
diamo  eh*  egli  stesso  vorrà  assnmiarfisi 
gno.  Altri  diversi  brani  ei  ce  ne  det| 
actdietro  col  titolo  di  Frammenti,  dì 
suo  luogo.  Kel  periodico  il  Pr&pugm 
voi.  3,  anno  1870,  il  sig.  prof.  Pio  Ri 
dusse  una  eruditissima  dissertazione  iti 
un  antico  inedito  poema^  che  tratta  sul  fl 
argomento  delta  compilazione  in  prod 
gustare  a  pio  riprese  dal  predetto  aig^j 


CAPITOLI  -  CARAU 
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rOLI  dei  Reali  di  Fraecia.  V. 

1  dei  Capitoli  ecc. 

i 

rOLI  ESTRATTI  DALLO  STATUTO 
hi  SIENA   DEL  MCCCX.   V.  iu  AN- 

no£ie  senesi, 

I 

Itoli  m  cesta  dottrina,  ecc. 

^  miuìo.  V.  in  FIORETTI  di 

Esco. 

i 

toliO  (Un)  d'amor  del  Libro 

Idi  anss.  andrea  cappellano 
Kzo  1?,  ora  per  la  prima  volta 
}fnie  pubblicato  con  una  Prefa- 
I  K.  Savorini,  Bologna,  Tipi 
Taragnacii.  1870.  in-8.  Di  pa- 
1-16. 

i  regìftirato  frontUpìzio  succede  una 
l  déir  opuscolo  ftl  prof,  cav-  Adelfo 
rettore  della  Scuola  Normale  Maschi^ 
(da,  Armala  da  tu  ut  i  professori  di 
hto^  colta  quale  sì  congraiu  Uno  delle 
^  cella  egregia  donzella  aignura  Ma- 
L  AIU  dedie^itoria,  che  si  contiene 
ltt§,  leifoiui  una  heu  ra^^iouata  Py^e- 
iir  editore,  prof.  Vìtlorio  Savorinì; 
1^  Aecoudo  la  iezione  del  cod.  Riccar- 
N.  2317,  citato  dagli  anlicbì   A«;ca- 

Crusca.  Per  entro  a  quel  Capìtolo 
fila  Capatierfsca  che  io  stampai  in 

1858  col  titolo  di  La  Corte  d'Amo- 
r.  a  «Ilo  luogM.  Se  ne  impressero  150 
^  due  Iti  carta  colorata  ed  uno  iu 
tuobrane  di  Roma. 

bLO  IH)VE  SI  TRACTA  DELL*  AMO- 
,  FBNMLVE   BUONE  A»JLI  LORO  MA- 

I  (Livorno,  Tip*  di  Fraocesco 
73),  in-8.  Di  pagg.  C  e  due 
ae. 

DtÌJtpìzio,  uè  veruna  data,  né 
^éi  stampatore.  Il  titolo  aopra- 
^pag,  3:  la  prtma  coniieoe  una 
He  stori  a  Ai  gentili  spnxi  Emma 
Emidio  March fttini  del  cav.  ca- 
Volptoi,  io  data  de  IH  5  ottottre 
alla  prima  notar  È  questo  il 
del  Liàfo  dèli*  Amor  sacro  e 
ti  legge  nel  Codice  Rii^car* 
alla  carta  6  retro.  Non  s*ac- 
>  editore,  che  la  scrittura  prodotta 
,  se  non  se  una  parte  dei 


due  primi  Capitoli  del  Fiore  di  Ttrt li.  Comin- 
cia: Sulamotte  disse:  Chi  truova  la  buona 
femmina^  truova  bene  e  aUegreiMa;  e  chi 
diicaceia  la  buona  fenmina^  discaccia  il  bene 
da  sé, 

CAPITULA  ET  OBDiNATiOKES  ecc.  CI- 

VITATIS  AMALPHAE.  V.  in  TABULA  DE 
AMALPUA. 

CAPPONI,  Gino  di  Neri,  Il  tumulto 
de' CIOMPI  ecc. 

Staili  Cronichette  antiche  ecc.  rac collo  dal 
Mauui.  E  iii  Muratorit  Rerum  Italicttrutn 
Siriptores,  al  voi.  XVllL  Un  Sonetto  dì  Gino 
fu  ripjrtato  dal  Lami  nel  Cataiogus  Codicttm 
Mss.  B  ibi  tot  h,  Riceard.;  Liburni,  1756»  iu  fo- 
glio. E  alla  Cronaca  di  Dino  Compagni  ;  Fi- 
renze, Barbara,  1858,  secondo  la  qual  lezione 
registrasi  dai  sigg.  Accademici  della  Crusca  nel 
loro  vocabolario. 

—  Ricordi,  ossia  consigli  a  Neri 
Capponi  ed  afjU  altri  figlmoli  intorno 
al  modo  di  regolarsi  nei  privati  e  pub- 
blici  uffici i. 

Stanno  nel  Muratori»  Rerum  Italicctrum 
Srriptores^  alla  pag.  ÌH9  del  tomo  XVIIL 

CAPRAIA  ( Contessa  Beatrice  da), 
Testamento.  Padova,  1841.  ie-8. 

Fu  pubblicato  questo  antico  documento  del 
1278,  con  particolar  cura  dair  egregio  signor 
L.  Ferri  in  occasione  di  laurea  dottorale.  In 
antecedenza  avea  quest'  opuscolo  vedtito  già  più 
volte  la  luce;  prima  per  cura  del  Lami^  che  lo 
inserì  a  pag.  75»  vtjl,  I  deiropera:  Monumenti 
della  Chiesa  Fiorentina;  poi  di  Filippo  Bru- 
nertì;  indi  del  prof.  Sebastiano  Ciampi,  che  gli 
dette  luogo  a  [lag.  77  del  suo  Alòertano,  E  fi- 
nalmente nel  1851  sì  ristampò  di  nuovo  a  pa- 
gina 1297  e  «e?g.  della  Storia  Universale  di 
C,  Cantu,  al  voi.  HI;  Torino,  Pomba  e  comp., 
185L  in-8.  Secoutlo  V  edijt.  del  Ciampi  registrasi 
nel  Vocabolario  della  Crusca. 

CARAU.  Francesco,  Sonetto  e  can- 
zone. 

Leggon^i,  Puno  a  pag.  392;  P  altra  396  del- 
l'opera  del  cav.  prof»  Pietro  Martini:  Perga- 
mene^ Codici  e  Fogli  Cartacei  d*  Arborea; 
Cagliarli  Timon,  1863.  Eransi  già  pubblicati  dallo 
stesso  nella  Pt^r gameti  a  d*  Arborea;  Cagliari, 
TimoD,  1846»  in-4. 

là 


227 


CARELLI  —  CASCIA 


GABELLI  (Andrea  de').  Il  trivio  B 
IL  QUADRIVIO,  soKETTL  Prato,  Guasti, 
MDCCCLXIV,  m-8.  Di  pagg.  16.  ediz. 

CBUS. 

È  la  9  dispensa  della  Miscellanea  Pratese 
di  cosf  inedite  n  rare»  antiche  e  moderne 
pobblicatA  dall*  illustre  cat.  Cesare  Guasti*  Si 
dette  fuori  in  num.  di  «oli  11>0  ess.  in  buona 
carta,  e  due  ìd  carta  inghilese.  I  Sonetti  di 
questo  antico  poeta  sono  in  tutto  7.  Nella  pre- 
fattone  sta  pure  altro  Soi^etto  d' Anouiioo.  Col- 
r  aiuto  d*  ttn  cod.  Riccardìauo,  n.  1001»  da  e,  223 
a  225;  sì  potrebbero  riprodurre  con  più  emen- 
data lezione.  Quivi  portano  questo  titolo:  bo- 
netti su  Uè  sette  arti  liàerali  elette  dagli  no- 
miti i  virtuosi. 

CAKESINI,  Raffaino.  La  chonaca  di 
RAFFAiKO  CARESiM  tradotta  iti  volgate 

veneziano  nel  secolo  XIV,  Venezia,  tip. 
del  Camracrcio  di  Marco  Visentini,  1877 
in-8.  Di  pagg.  M-88. 

É  ia  dialetto  reneziano:  comincia  dal  1342 
e  ra  sino  al  1388^  ma  d*»!  suo  originale  latino, 
cioè  due  anni  prima  della  morte  delF  Autore, 
Qran  Cancelliere  della  Repubblica  veneta.  Il 
traduttore  giadicam  conterapraneo  del  Careaini 
e  si  argomenta  dal  co^L  che  pare  scritto  tra  il 
13^  e  il  1386;  è  membr,,  io  fol  picc^  ornato  di 
parecchie  mìniattire:  conserraai  nella  Marciana, 
ove  pur  stanno  diversi  altri  mss.  dell'  opera 
atessa  in  latino,  edita  già  dal  Muratori  nel  i;<r- 
rum  Italicarum  Scriptores.  A  pie  di  ciascuna 
pa^.  stanno  varianti  de'  diversi  codici  deir  ori- 
ginale consultati  dair  illustre  editore,  sìg.  R. 
Ptilin.  Vuoisi  notare  che  la  traduscìone  non  ol* 
trepassa  T  anno  1383,  e  che  una  giunta,  fattavi 
d'altra  mano,  va  sino  al  13$6,  il  perchè  man- 
cano due  anni  al  termitie  cui  la  condusse  V  Au- 
tore. 

Questa  Cronaca  «*  era  di  già  sUmpata  nello 
acorso  ottobre  (1876)  in  pochissimi  esemplari, 
per  le  nozze  del  conte  Andrea  Moceaìgo  colla 
principessa  Olga  di  Witidtsch-Oraetz. 

CARLO  (Re),  Lettera  responsiva  a 
Pietro  Re  d' Aragona. 

Leggesi  ira  le  Prose  antiche  di  Dante^  iV 
trarcha  et  Boccaccio  ecc.  raccolte  dal  Boni. 

CARRARA  (  Francesco  da  ),  Capitoli 
in  tersa  rima. 

Sono  XV  Capitoli  in  tutto,  riportati  dal  Lami 
nella  sua  Collesione,  DeliHae  eruditorumi  Fio- 


renti ae,  1754,  her.  PAperint,  ìn-^  Furono  aeriti 
da  Francesco  net  1389,  a  dì  2S  di  nowemlbm  fi 
vilia  di  sancta  Cof<Tina^  e  eominciaoo:  L*s«* 
rara  che  Titon  persele  sd  ama^  Che  faioté 
chiaro  tutto  V  ortente^  Spinta  dai  rasriiei- 
V  antica  /lama,  ecc.  Alcuni  saggi  ae  ne  paW 
bucarono  dal  Lami  stesso  nel  voi.  X V,  coL  SS* 
delle  Xorelie  Letterarie. 

CARTA  DI  PATTI    tra    ARRIGO    ACCAI- 

TAPAKE  E  PUB  CAPITANI  delli  27  Settem- 
bre del  1253. 

Sta  in  Lbttbrb  volgari  del  aeeolo  UH. 
al  Documenti,  di  cui  V.  a  suo  luogo. 

CARTA  Feudale  inedita  del  1269. 

Leggesì  dalla  pag.  13  alla  16  delPopnieals: 
La  lingua  volga  rb  k  i  sta  li  ani,  Learra  d 
prof^  Ippolito  Gaetano  Isola  del  prof.  Vìa- 
cenio  di  Giovanni  (Palermo,  AmenU,  18S7>, 
libretto  in-8,  di  pagg,  16,  Questa  Lettera  è  oai 
ristampa  di  quel  fa  pubblicata  nel  Giornale  Li 
orovBNTt%  dicembre,  I86d,  ma  ivi  non  isti  It 
Carta  Feudale  or  messa  (uorì  per  la  priwi 
volta  dairìllnstre  Di  Giovanni,  secondo  il  col 
cari.  2,  Lv.  IL  13  della  Biblioteca  Comonaledi 
Palermo,  È  in  lingua  siciliana,  e  comincia:  f^ 
mucAi  da  plui  tempu  infra  li  cAitatini  di 
la  terra  di  la  Feria  et  lu  possessori  di  U 
tcrritorii  ecc. 

CARTE  (  due  )  inedite  in  ltkgi  a  sx%' 
DA  HEi  secoli  XI  E  xiiL  Firenze.  Tip, 
M.  Cellini  e  C,  in-S,  Di  pagg.  12. 

È  una  tiratura  a  parte  dell*  Archivio  Sto- 
rico Italiano,  lo  non  vidi  quest*  opuscolo,  cbt 
registro  sulla  fede  delta  Bibliografia  iJtalians^ 
anno  V,  n.  15,  15  agosto,  1871, 

CASALBERTI  (  Meliadus  Baldicdch 
ne  de*  )  Pisano.  Ricordi  di  cose  fami- 
gliari dal  1339  al  1352. 

Furono  pubblicati  per  cura  del  prof.  Frane 
Bonaini,  e  di  Luigi  Fil.  Polidori,  e  da  loro  an- 
notati ed  illustrati.  Stanno  dalla  pag.  1  alla  7t 
del  voi.  Vili  Appendice  ali"  ArcJiivio  Sforieo 
Italiano;  Fireuie,  Vìensseux,  1842-51,  tomi  1^ 
iii-8.  BDtz.  cmuR. 

CASCIA  (Fra  Simon©  da),  Esposi- 
zione DEtJLi  EVANGELI,  volgarÌ£sata 
Fra  Guido.  Venetia,  Annib.  da  Fo 
1486,  in  t  MoUo  raro. 


CASCIA  —  CASTELLANI 


m 


—  La  itesaa.  Fìrùnze,  Bartolomeo  di 
Fraiic  de'  Libri,  1496,  in  f.  Molto  raro, 

S#lla  Biblìtìite*  Comannl^  dì  Si^ua  v'ha  uà 
•■£«•  «oalfiMiilt  una  ?trsione  diversa  di  que- 
Ma  JEip»«t«ir/fi#,  altritiQìu  a  Fra  PiUppo  del- 
rAfUiaia,  auture  degli  AaMirmpri ;  che  alcuni 
!•▼«■«  k  crfdooo  di  fra  Oìavnnnì  da  Salerno, 
^i«^|iAiiife  a  fra  Filippo  puratnente  la  mate- 
tìiJ»  capìaiura.  Vn  bel  codice  dì  questa  £#;kh 
#i#«Mi#^  WPfBb^  di  f.  180,  ia-8^  coaverTaai  (ni  re 
mIU  BàbL  da*  Hit.  CaAoatci  Regolari  di  S,  Sal- 
vaidre  lo  fiobfiia:  è  tegn.  del  num.  726. 

Fa  Hiifiifl^ia  come  nruQo  tra*  valenti  fìlo- 
lofl  odiMai,  staai  acdolo  a  ripubblicare  qnesta 
fifimtma  aurea  op«ra,  la  quale  recherebbe 
p»t  €mtia  gmJhii*  utile  agli  ttndioei  della  nastra 
fcflift,  pi  mmI  ▼aotaggio  agli  oratori  eccle- 

-*  onsA  nBTonssiMA  db  la  vita  CIìIU- 
0UUIA*  Milaiio,  per  magistro  Angustino 
de  Tieoneieato,  ld21,  in  4. 

—  Li  stessa  con  questo  titolo  :  l'  or- 

DOni  MUJ    VITA    CHRI^LVXA    DI    SIHOHB 

M  ciacncA  (sic^  da  M,  TUsone  Gae- 
da    Pùfi  diligentemente   rivisto, 
Oiralamo  (Pentio)  da  Lecco, 

QmmM  rariMiiaà  «Jliionet  ignota  al  Pagg:Ìali, 
•t  "TirTr*T  •  atl  alirì  bìbtio grafi,  «ta  nella  Bi> 
IfisiBift  Bodlriama,  cooforme  ntraeaì  dal  Co- 
uA^pt  éaItÈ  BiUwiiea  JitUicu  cl«'  usti  a  aiam- 
fm  HÈmi  n€Ì  Vi>e^M9rw  ecc.,  ffia  poÉMeduti 
ém  C,  A^  MC  (Cuiite  Aleavamlm  Mortara)  pai- 
imi  in  fro|prt4t4  dftla  Bihlioteea  HùdtHana  ; 
laSt,  i»4(.  Un  eeatnplare  altresì  ^  poa- 
li.  iìgnar  prof.  Antonio  Vàleeccbi 


—  Li  stessa.  Torini)  stamperia  Rea* 
K  1779,  fa^.  Di  pagg.  xv^l24-lG2. 

t'adìlorf.  Osambal.  lIorìoDdo,  areiulo  data 
wm  loa.  mmà  fnaita  ■  leorretta,  merita  atenne 
ètt  del  F.  Andifredi  domeni* 
I  col  tìtolo  tegnente:  Saggio  dì 
fh$&rmmtimmi  ài  eiuiio  Ceàur^  Bottone  da 
Mmmtf  TW^pyld  M^ra  U  tHtcortQ  pr€fne§ao 
4it  Oréim*  idia  fifa  erVeriana  d^l  B.  Si- 
^mm^  àm  Cmeim,  tiampalo  in  Torino  Tanno 
tnSl  DOfO  tÙréiné  déìa  rita  trUtìana^  chia- 
■Mi  a(Mk#  Jtffflfi  j^fririf^^,  divisa  in  dae 
|ti1^  «É#  ii^pe*  a  pag .  US,  lagnita  on  altro 
ÌBmtm  ififttlMK  (Ufi»  b  tre  p«rtìt  od  ioti- 


UìXtiXa  Regola  ovrerù  Dottrina  di  Santo  A^fù- 
Hino  ad  una  sua  figliuola  in  Cr iato  da  RO' 
ma*  In  flne  «ta  pure  una  Lettura  di  Madonna 
Cella  di  Firenst  a  fra  Simone  t  di  lui  Hi- 
spoata.  Molti  brani  dì  qtieata  operetta,  ridotti 
a  corretta  lezione  coli'  aiuto  di  uo  buon  codice, 
leg-goiisi  nella  vita  del  B.  Simaue  da  Caeeia,  Ita 
le  Vite  de*  Santi  e  Beati  Fior  enti  ri  i  del  Brù^ 
chi,  alla  parte  seconda;  Firenze,  Albixiini,  1742 
e  175£,  parti  due  ìn-l.  Lodovico  Haìn,  nel  itto 
Repertori um  Bibliograficum  eie,  (PariSi  1826), 
registra  un  Tractatulus  de  Vita  christianap 
attribuito  a  S.  Bernardo,  e  stampato  senz*  alcuna 
data  nel  eec.  XV,  in-4.  Fu  credulo  che  molle 
delle  Opere  che  vanno  sotto  il  nome  del  P.  Do- 
menico Cavalca,  appartenessero  a  Fra  Simone 
da  Cascia,  ma  il  prof.  Parenti  nelle  Memorie 
di  Religione  (Tom.  XIV,  e  491)  ha  fatto  co- 
noscere apertamente  che  non  voglionsì  rìpulare 
di  luì,  cioè  del  B.  Simone,  se  non  la  Dieciplina 
degli  Spirituali  e  il  Trattato  delle  trenta  atol' 
tisiéf  che  però  vennero  dal  Cavalca  stesso  vol- 
garizzate, come  accadde  per  avventura  delf  Pr- 
efitti; suddetto  «Ièlla  Vita  Cristiana* 

CASENTINO  (Maestro  Donato  da). 
V.  in  BOCCACCIO,  Giovanni,  m  cla- 
Bis  MUUEBiBus:  e  in  PETRARCA,  vite 

DEGLI   UOMINI  FAMOSL 

CASSIANO,  venerabile  Giovanni,  voL- 

OABIZZAMENTO  DELLE  COLLAZIONI   DEI    SS. 

PADRI.  Testo  di  lingua  inedito.  Lucca, 
Giusti,  1854,  in-8.  Di  pagg.  Mlv-370, 

Bella  edizione  a  due  cobime  la  caratteri  el- 
zevirini.  Se  ne  impreaaero  3^  esemplari  pro- 
gressi vamt^ute  numerati,  de*  quali  alcuni  in  di- 
verse carte  distinte,  ed  ano  siogDliLre  in  perga- 
mena. L*  egregio  eilitore,  Monaìg*  Telasforo  Bint, 
CMeodosi  valso  di  un  codice  ma»  oltremodo  gua* 
•lo  e  scorretto,  non  tocco  lo  scopo  eh'  egli  s' ara 
prefisso;  onde  la  stampa  di  questa,  per  altro 
aurea  e  importante  opera,  riuscì  non  poco  ei^ 
rata,  liccbè  eccitò  la  btla  del  celebre  prof.  Naa- 
nocei,  ti  quale  ne  compilò  una  Rieitta^  ovo  ti 
correggono  per  la  piò  parte  gli  errori  in  CMa 
ocoorti;  Firenze,  Baracchi,  185^  Ìu-H. 

Tre  codd,  di  quest'opera  in  volgare  abbiamo 
□ella  BibL  della  R.  Umversit*  bologneae.  Uno 
in  pergamena  del  sec.  XV;  Aula  U-A  N.  81 
Uo  altro,  pure  lo  pergamenai  io  (^  a  due  oo- 
loooe,  altre*»  del  sec.  XV,  «ego.  del  num,  1606  ; 
ed  un  altro  tlaAlmente  carlAcoo,  in  f*,  del  w^ 
colo  XIV,  ma  difttloco  di  Alcune  carte. 

CASTELLiVNI,  Niocolt).  V.  in  Pfr 


CASTIOLIONCHIO  —  CATALOGO 


TRARCA,   Francesco,   Fioretti  df' ri- 
7nedìi  contro  fortuna, 

CASTIGLIONCHIO  (Lapo  da),  ce- 
lebre giureconsulto  del  secolo  XIV,  epi- 
stola 0  SIA  RAiilONAMENTO  COlìa  Vita  del 
medesimo  composta  dall'abate  Lortm- 
ZQ  Mehus,  Si  aggiungono  alcune  Let- 
tere di  Bernardo  suo  figliuolo  e  di 
Francesco  di  Alberto  suo  nipote.  Io 
Bologna,  MDCCIL,  per  Tommaso  Colli, 
a  S.  Torainaso  d'  Aquino,  in4. 

—  La  stessa,  con  un'  Appendice  di 
antichi  Documenti,  Ivi,  per  Girolamo 
Corciolani,  ed  eredi  Colli,  a  S.  Tom- 
maso d'Aquino,  MDCCLIIL  in4.  Di 
pagg,  LX-222-  Con  due  ritratti,  ediz, 

CRUS. 

È  la  edÌBÌoo©  sopraUegata  del  1749,  nuU' al- 
tro mtjtalo  che  le  prime  ot(o  ptigine.  lie^ìì  esem- 
plari che  iwriano  la  data  del  1753  Irovaiiai  i 
TI  tratti  del  Canonico  Rode  ri  co  Zanchinii  a  cui 
è  intitolato  dal  Mehus  il  libro»  e  di  Lapo  da 
Cantigli onchio,  che  io  non  vidi  nelF  esemplare 
del  1749.  Gli  antichi  Documenti  che  stanno  in 
fin«  del  libro  sono  tutti  latini,  e  comunque  non 
«ieao  annunciali  nel  frontispìzio  della  prima  edi- 
zione, pure  anche  in  quella  ai  trovano.  L'abate 
Lorenzo  Mehns  ebbe  cura  di  quesia  importante 
pnbblicaiione.  Egli  adornici  Ìl  «no  libro  di  una 
erudita  prefaziune,  di  un  Albero  genealogico 
de' Signori  di  Quona  ecc.,  della  vica  di  Lapo  ar- 
ricchita dì  copiose  note.  A  questi  lavori  <!«"! 
MehuB  tieo  dietro  T  Epistola  di  La|X)  divisa  in 
tre  parti,  che  comprende  pagine  ì'òù:  poi  la  Ri- 
«poéita  di  messer  Bernardo  sua  figliuolo,  ed  al- 
tra del  me rj esìmo  allo  stesso,  che  stanno  in  pa- 
gine 1^:  poi  altra  Lettera  di  Francesco  ad  Al- 
berto suo  pad  rei  che  leggesi  da  faccia  Ì49  a 
156  ioclns.;  a  questa  segue  altra  Lettera  dello 
stesso  pur  a  suo  padre,  che  va  tino  alla  pag. 
163;  poi  i  Documenti  sopra  ricordati  che  tol- 
gonei  da  pag.  167  e  vanno  fino  alla  205.  Ter- 
mina finalmente  il  libro  coW Indice  delle  cose 
memorahiliy  che  si  &jn tiene  da  faccie  206  alle 
822:  vi  rimane  una  carta  bianca. 

CASTRA  Fioreotino,  Rime. 

Stanno  nel  Crescimheni^  It torta  della  Voi- 
gar  B*f^sia^  eec;  Venezia,  Baseggio,  1731,  yo- 
uni  Vi,  in<^. 


CASTRA.  Messer  Osmano. 

Trovasi  inserito  dal  dott.  Crìmìù 
prel  irai  nari  del  Fox  io  di  S.  Patrisi 
pubblicato»  di  cui  V,  a  suo  luogo.  La  Ì 
è  quella  stessa  ricordata  da  Dante  nel  | 
del  Volgare  Eloquio^  elisegli  dice  cog| 
un  fiorentiao  chiamato  Ccuttra^  prodtiQ 
due  primi  versi.  Il  sig.  Grion  1*  ha  p| 
secondo  \n,  lez,  del  rod.  Valicano  379^ 
porta  sotto  il  prenome  di  messer  Oh 
messer  Osmano^  dice  T  egregio  editord 
o  Castratìitti,  non  è  altro  che  il  #€r 
del  rod,  Chigiano  574^  il  quale  nei\^ 
pubblicato  dal  Cresdmbetìi  buffàuì 
Scitiila  Gnittonesra,  La  ^pra  allegif 
zone  comincia:  *Na  Fermona  iaùopp4t( 
sciati;  detto  detto  aa  giù  in  grand*  à 

CASTRACANI.  Arrigo  di  Cast 
Rime. 

Sono  inserite  nel  Crescimheni,  Istoi 
volgar  pfìesia^  ecc.^   Veoetia,   Baseggl 
voli.  VI,  in-4.  E  in  Raccolta  di  rime 
tose  a  n*».  E  ne'  Lirici  del  secolo  primOf^ 
e  terzo^  ecc. 

CASTRUCCIO.  SONETTO.  V.  j 
NETTI  (due). 

CATALOGO  DEI  MANOSCRITTI  nj 

CHE.    SOTTO  LA    DENOMINAZIONE    DI 

Canonici  ani  italici  si  conservane 
Biblioteca  Bodieiana  a  Oiford,  j 
lato  dal  conte  Alessandro  M 
Oxonii,  e  typograplieo  Claren<]l 
M.DCCCXXIV,  in-4.  Di  pagg.  ^ 

In  qttesto  pregevolÌKiìmo  Catalogo  d 
gono  le  sego  enti  scritture  del  sec.  XI  Vj 
Appendice  dal  cod.  26:  Prologo  del  liÌ 
Maraviglie  di  fra  Raimondo  LuUoi 
cod.  50:  Sonetto  di  Malate^rta  de*  Mali 
morte  di  sua  moglie.  —  Dal  cod.  ^;  J 
netti  attriòu  iti  a  Francesco  Petrarom^ 
di  questi  Sonetti  che  incomincia:  Antoi 
ha  fatto  la  tua  terra,  erasi  in  anti 
stampato  in  Roma  nel  1841,  e  nel  0iorà 
cadico,  —  Dal  cod-  97  :  Sonetto  d*  ignoii 
in  lode  di  M.  Bernardo  da  Canittro^ 
«posta.  —  Dal  cod,  121:  -Fiorr  di  anti 
rie  (le  rubriche  252,  253,  254),  seazi 
è  il  libro  del  Genesis^  oggi  Fioretti  dM 
hia;  le  rubriche  riportate  contengono  | 
Libro  di  Giuditta.  —  Dal  cod.  Ì4é, 
della  prima  Deca  di  Tito  Livi^  « 
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ritBmm^nfù  di  ir  tv  a  Eyi*ff»la  latina 
t§ctm9i  0  fr,  A  merigo  da  Piare»  ta, 
m  cem  «1*1  prof.  Knrico  Vell^slcy. 
pi  tOQOiixiABppAflpnc'nii  aI  s«v.  XV. 

tlNA  da  Sièna  (S.).  Epistole. 
Gio.  fliac.   FontEuesi,  141)2, 


ipifio   prvctio  è  il  s«*Ku^ii(9:  >?.  Ca- 

il#ll#Ì#.  EpISTOItR  VTìU  K  mVOTB. 
fiii  e  ilf  POf«  dr  la  Brain  t  Srra- 
Nat,  Sspicfa  Cafherina  da  Siena 
vméhtf  d>  la  prnitmtia  de  mixer 
Wmic^*  —  I»*  *tn#  ^  Imprexjte  ne 
ildtf  Botoffna  pirr  mi  \  Zahane  la- 
ìmÌ9mW9Ì*  Net  antifi  de  la  \  (hri- 
|fi«  M^eoeeJYKSKii.  A  di\  ivìii,  de 
r%mmU  im  e^lo  e  in  [  terra  le-*u  itpo 
ttfiNifcir  fio*  (  fro  col  tue  eterno  pa- 
Irti  I  mmmcto, 

ÌWfaml  io  qoMU  fdìittNie  che  iol« 
t>  AmÈà  pkà  eopìoaa  «  In  ««^«rtC?  : 

itoflM, con  questo  titolo:  Epi- 
fCTl8i$(M£  raccolte  ila  Itartù- 
Almum,  Venetia»  Aldo,  1500, 
,  Bara. 

HÉ>^l»ilQ  libro,  dic«  il  Gambn,  in  due 
vim,  ttiiA  mifritoro  d^lT  uhm.  Sia  in 
^fit^to  im  tersa  rima  di  Nani  agio 
\d»  d^  ìiontattintt  «uprA  i  prtxJi|Ho<i 

llMse.  T^netìa,  al  segno  della 
,  1542.  in-4, 

^e.  Venetia,  Federico  Tor- 
tili di  Pietro  de*  NicoHni 
H,  1SI&  in-4> 

lima, OOB  questo  titolo:  i^pi- 

ftìk  m  PanteficK  Cardinali^ 
^nr  ecclesia^tic/ie^ 
ap.  1842,  voli  IV, 

mi  giornali,  ne.ìU  du«  *%ìì* 
ni*  RiblioiFr«1!ii,  lodimi  &  torto 

ÌHmH«a  ei>a»i>  -  ilcuna.  Tra 

AAift  ^ol  •  qtui  BnUJliu  di  ptd  e 
Iklifaiido  tia  lulio  ciò  eh*  aa  di  «u^t- 
ftf'frlì  tccW^ìBiitici:  tmUo  di 
lY 


—  r^e  stesso,  ridótte  a  miglior  Unione 
e  in  ordim  nuovo  dispo^^te  con  Proe- 
mio e  ìwte  di  Nicolò  Tommasro.  Quat- 
tro volutili.  Firenze.  G.  Burbera  edi- 
tore,  18^30,  iii-10.  ediz.  crcs, 

11  riorue  del  celebre  illualraiore  pur  baaUi  a 
rftcco<imn<iare  questa  ristampa  aopra  \e  Auier,^ 
denti.  I  pr*  limi  lift  ri  «i  contengono  iti  pagjf,  rcxi 
hi  p»j»i  vi  Aoprabbonda  ima  grand**  ^riufÌKiiifie, 
e  vi  stanno  doritmenti  del  tempo  in  cui  vii'«a 
la  «'lilla,  in  prosa  e  in  verso.  A  pie  del  lesta 
non  miincano  opportune  ed  assennale  cbtone. 

—  DULOUO  DEIXA  DIVINA  PROVinESZA* 
(  Senjia  ulama  nota  tipografica,  ma 
forse  Bologna,  Azzognidi,  1472).  In  f. 

Cosi  RI  descrive  dairUaiii  nel  suo  Rrprrt^ 
rtwm  BiblivgraphicMfn  :  —  F,  L  n,  ^  Al  NOMg 
DB  lesn  chritio  rruci/l^^a  d:  d  moria  dotte  dt 
del  gloriOMo  patriarcha  Iktmininì.  LtliHo  US 
La  divina  prtwidetia  ropoMto  in  rugare  de  ia 
Seraphica  vrrgcnt*  aacta  Chattrina  da  è  iena 
guore  del  tergo  ordine  d  Morto  Don%Ìnicà^  et- 
ftedo  lei  metre  the  dilava  al  muo  srriptar^ 
rapta  i  signiar  eiereimì  et  altxtratoe  de  mete. 
In  ifuenttè  libro  iterviene  il  parlamelo  tra 
dio  padre  A  ta  rrrsene  chaterina  per  modo 
de  Jfialogo  Mne  in  modo  de  parlare  rhr  iter" 
Tiene  tra  due  pemonr»  Kt  in  enxo  Jtr  eoi  iene 
alti  dt  gr<$rieeimi  xeereti  divini,  —  In  fine.  — 
Gap.  CLXVIL:  Fini  ste  il  libro  d  lapuidentia 
divina  d  ia  aposea  d  j-po  Sacta  Chalerina  de 
jiiena  del  ordine  de  frati  predicatori,  DeO 
grafia*  amen.  Fixis.  —  Fa  aeguito  la  Lettera 
di  Barduccio  di  Pier  Canigianì  aulla  iTH>rte  della 
santa,  e  poscia  ne  viene  la  Tae^ola  ed  il  Regi* 
etro,  tema  vera n a  nota  tt(K>grafica. 

Viene  riputata  per  (a  ediiione  prìncipe  da 
tutti  ì  biblìogratì,  ed  è  quasi  irreperì bìte.  Ita- 
ri<»irae  par  sono  le  ristamjw»  «eguentn  N«|>olÌ, 
per  Franciscóxu  N.  floreniinum,  147?*,  in  foglio. 
E  Venctìa»  per  Maihio  di  Co«l*ca  d«   Pnrma, 

1482,  adi  IT  de  mano,  in-l.  VA  ivi  >ier  \o  stesso 

1483,  adi  IT  de  marxo,  pure  in-4;  ma  senia  dnb^ 
bio  f  la  eitiit  preredente.  Evii  ivi,  aìmiltnente  per 
lo  stèaso,  14!M,  adi  7  de  mari4j,  in*4«  Sunno  in 
fine  al  volume  il  Copittyio  di  XaJttogio  do  Mon» 
tali  ino  «opra  notalo»  non  che  ijue  altri  Capi' 
tati,  il  primo,  fatto  p4^r  Hagnerio  dét  ìh^gtia* 
reti  ila  Siena;  e  Ìl  secondo  p*r  Jacomo  de 
Montejiu tetano  :  e  flnalmvnte  una  Laude  eam^ 
pasta  per  Raynerio  MOpradetto,  E  in  Braacia 
Iter  Bernardina  de  ITisiotia  de  Papìa,  1496,  In^S 
granda* 

—  DeLU  WVIXA  PROVVIUEKAA  (&flM 
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luogo),   Giiamero   Raptore,   1498,  28 
aprile,  in  f.  picc, 

Ho  DOtisia  dì  qoesia  stampa  dal  T  onorevole 
aig.  prof.  Luciano  Scarabetlt^  il  quale  nel  darmi 
ragg'U&glìo  di  essa,  so^^giugoe:  — 

Qqì  è  uno  enif^ma.  Neaetino  conosce  questo 
stampatore.  Il  Branet  cita  V  edizione  colla  stessa 
daia  e  impre99Vfn  per  dUcretum  virum  Bcr- 
nardum  de  Dacia;  poi  altra  edix,  oetara  apri- 
la pel  Fiorentino  N, 

Il  catalogo  deir  Heberiana  ha  il  vigerima 
Qctara,  ma  impre^Mum,  per  C.  Bonebach  de 
Ahnania  alta  de  bautta  deterrà  chiama  In 
del  guldem. 

Par  che  haxsea  sia  Hasjtea  o  Assia,  e  che 
il  Bonebach  cuopra  il  Voernermn  Raptorf  de 
A  Iman  ì  a  alta  de  hassea  deterra  che  chiama 
In  dem  guldem  Trogbe  dell*  edizione  che  cito, 
Bonebach^  suona  rivo,  e  talvolta  i  rivi  aon  più 
che  ladri.  Il  C.  potrebbe  essere  errore  di  O. 
pel  Guarnerio. 

Non  è  certo  dell*  AzKoguidi.  Credo  che  V  Az- 
lognidl  avesse  privilegio  dai  Domenicani  e  che 
pur  sì  ristampale  a  Bologna  e  le  mutazioni 
de'  nomi  strambi  fo««ero  per  distogliere  dalla 
dritta  via  chi  cercasse  i*  editor  dqovo.  I  segni 
della  carta  sono  la  losanga  e  la  stella  cerchiata. 

Questa  edii.  ha  un  prologo  che  manca  al- 
r  Aiiogaidi. 

—  Lo  stesso,  Venetia,  per  Lazaro  di 
Soardi.  A  di  x  Febbraio,  1504,  in-8. 

Qaesta  é  la  prima  ediz,  che  mi  conosca  del 
•oc»  XVI.  Si  ristampò  pur  quivi  dell'Arriva- 
bene  nel  1517,  ìn-8. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  ap,  Domenico 
Farri.  1579.  iii-8. 

—  Lo  stesso.  Venetia»  Cornetti,  15S9, 
in-8. 

Siauno  in  fine  i  Capitali,  e  le  Laudi  regi- 
strate neir  afitecedente  articolo.  Vyalsi  avver- 
tire che  in  alcune  antiche  stampe,  questo  i>ia- 
lago  è  intitolato  Hetelaiioni  ecc. 

—  Kevelazionl  Conw  per  virtù  di 
saìite  oratione  se  unisce  la  anima  con 
dio,  et  corno  qttesta  anima  de  la  quale  se 
parla  qui  essendo  elevata  in  cotitem- 
placione  a  domandare  quattro  petecioìie 
alsummo  dio.  Anno  ÌLCCCC.LXXVILI, 
die  rero  vicesìma  octava  meusia  Àprilìs 


Impressum  per  discretum  TÌnim  Bff- 
wardiim  de  dacia,  in  f. 

—  Opebe  pubblicate  per  cura  di  Gi- 
rolamo Gigli.  Voi.  5  iii-4.  ediz.  ars 

ti  primo  volume  porta  la  data  dì  Sifiia,  B^ 
neltif  1721,  e  con  tiene,  oltre  ì  prellmt&af\  la 
Vita  della  Santa,  con  una  ietterà  dei  B,  Ste- 
fano Méèonit  ed  una  di  Ser  Barducei^  CaMP- 
gianu 

Voi  ?;  Lucca,  Venturini,  1715;  »l  kmu»6«» 
pi  ari  colla  data  del  172t.  Contiene,  oltre  diTcré 
preliminari,  parte  delle  Lettere  detìét  SantA, 

Voi  3;  Siena,  Quinia,  1713.  Precedono  il  »»- 
lume  altri  preliminari  del  Ojgii,  e  qiuodi  Mfv* 
il  rimanente  delle  Lettere  delia  Santa^  cii  » 
ne  aggiungono  altre  23  non  più  stampate. 

Voi.  4;  Siena,  Quinia,  1707  (*iff).  Coolitn 
in  questo  volume  il  Dialogo  della  Santa  ri- 
sconìrato  sopra  antichi  trsti,  indi  le  Oratimi 
della  medesima,  ed  in  fine  una  Sca-^t^lcrti  ^pe- 
logetiea  di  Monsignor  Filarnondo  V&feo9oii 
Sesta,  contro  alcuni  detrattori  di  LtL 

Voi.  5;  Roma,  1717.  In  questo  si  coatfeneil 
celebre    Vocabolario    Cateriniano,   che  ttmà 
sospeso   alla  voce  Ragguardare^  e  col  fuglio 
Rr,  a  cart.  cccxx.  Male  il  Gamba  ha  dearriHA 
e  discorso   del    Vocabolario    Caierinianii  ed 
Gìgli,  e  della  sua  prima  ediiione  (mi  acntevi 
un  eruditissimo  amico  mio  da  Lucca);  sópra 4i 
che  ti  darò  una  notiàa  inedita:  il  Gigli  fom 
presago  della  cattiva  fine  del  suo  Voe0Ìekn§B 
ne  facea  fare  quasi  nel  lempo  &t«sao  dne  •** 
2Ìoni  ;  una  in   Lucca,  l'  altra  a  Roma,  dòff  « 
ristampavano  vìa  vìa  i  fogli  luccheù  Uoéipcr 
linea,  pagìoa  per  pagina:  quando  poi  venne  li 
burrasca  e  che  V  edizione  fu  sospesa,  in  qualsisii 
modo  andasse  la  cosa,  la  stampa  tocchete  c^ss»  • 
alk  pag.  occxx,  e  la  ristampa  romana  alla  p*- 
gin  a  cccxiif  cioè  con  un  foglio  di  stampa  neoo 
L*uiia  e  r  altra  sono  assai  simili,  ma  quella  ifi 
Lucca  è  tin  pocbetto  più  mal  fatta  e  di  uoca* 
rattere  meno  nuovo,  benché  venisse  copiatasi' 
fatto  dalla  romana;  questa  però  ha  le  pt^ 
un  po' più  lunghette  nel  complesso  dello  ftaii^ 
peto,  benché  abbia  le  «tesse  righe;  e  questo  per 
la  differeniadel  carattere.  Per  conoeoere  roB» 
ilair  altra  a  prima  vista,  basta  osservare  la  pfiiai 
inttiale  del  libro  che  nella  romana  è  inctsa  in 
rame,  e  nella  lucchese  in   legno.   Si   trovane) 
esemplari  della  edizione  romana  che  arrivano 
fìno  alla  pag.  320,  ma  sì  osserri,  che  alien 
r ultimo  quaderno  è  della  stampa  Inccheae.  Q»- 
sto  «ì  rileva  dal  confronto  degli  esemplari  ecc; 
e  che  le  stampe   si  facessero  contemporanea- 
tnente  a  Lucca  ed  a  Roma,  apparisce  anche  di 
due  lettere  del  Gigli  in  data  di  Viterlio  1  e  17 
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ÌTI7,dÌPttle  m  Lacca  al  s^nator  Fran- 
I&,  che  erano  nel  loro  originate  nelle 
mìo  amica.  La  ri>)tampa  dì  Manti' 
NUa  in  Lucca  moUi  anni  dopa,  e 
ehe  fare  colla  prima;  e  può  servire 
Il  complemento  del  Di  t  tonar  io  clie 
prime  aiamp^  era  interrotto.  Per  fi- 
che non  (ìebUofio  essere  che  pochis- 
tpìe  che  di  queste  edizioni  si  disiru.9- 
hé  è  facile  trovarae  e  delP  upa  e  del- 
I  de  hoc  jtatis, 

ió  ii  può  ag^ìngnere  che  la  nume- 
ila  edi£,  romana^  in  cima  alle  pagtuet 
pio  grandicella  che  non  *ì  quella 
ttella  lucche^ef  e  quindi  dalla  pagina 
ultima  a:m%  è  pio  pìccola  che  quella 
1  alia  cccx. 

IBE  SCELTE,  precedute  dalla  sua 
'itta  dal  Btitler.  Parma.  Fiac- 
843,  voli.  2.  iii-16. 

i  ristampa  fatta  per  uso  degli  slu- 
hogua.  Vi  ai  contengono  il  Dialogo^ 
isa  raccolsi  di  Letterr,  Due  Epistoh 
Mi  ripubblicato  dal  F.  Bartolomeo 
rohune  di  Lettere  del  B.  Giovanni 
^  dì  cui  V.  a  fuo  luogo. 

OPERE    DI    SANTA    CATERINA    DA 

Spieiate  e  riprodotte,  lioma, 
ite  Ci  torio,  18U6,  volU  3, 

tetffitd  questa  ristampa,  che  cito  sulla 

Saft?bbe*i  éej^Jita  i'ediiìone  di   Gi- 

;|i,  e  YÌ  fti  sarebbero  fatie  impiortan- 

inte,  fra  le  qtiali  un  quinto  Trattato 

ed  alcoiie  Orazioni, 

PBEA  in  SANTA  CATERINA  DA  SIE- 

aia  t  ridotta  a  miglior  le- 
>  cav,  Bartolomeo  Ver  atti.  Mo- 
lla Società  Tipografica.  1874. 
pagg*  18. 

Ibaiura  a  parte  dal   Tomo  X  degli 
MHiffi&iU  Letterari  e  Morali,  ove 
t  per   b    addietro    s'inserirono  T. 
114-U4,  S.  IL  e  T.  IL  p»gg.  48-71, 
3-19  della  ter«a  Serie.   11  co<L 
e  col  quale  si  poterono  emen- 
i  guani,  descrivesi  nel  T.  VII!, 
delia  n  Serie  de' medesimi  Opu- 
ie  Lettere  di  S,  Caterina   fos- 
10  nella  emendata  lenone  della  pre- 
gia arrantaggierebbero  per  ogni 
Kritxi  a  Tommaso  da  Alviano^  e 


porta  il  num.  222  nelP  ediz.  del  Gigli,  e  la  CCLIX 
in  quella  del  Totnraaseo. 

—  Fiori  di  eloquenza  e  di  virtù 
raccolti  dalh  letiere  di  s.  Caterina 
DA  SIENA,  ordinati  e  anìiotati  da  Al- 
fonso if,  Fagnone,  Torino.  1872.  Col- 
legio degli  Artigianelli,  Tip.  e  Lib. 
S,  Giuseppe,  in-8.  Di  pagg.  x458, 

UlilÌBsima  spigolatura  delle  migliori  Sentenze 
e  Dottrine  della  Santa;  le  quali  torneranno  di 
sommo  giovamento  ad  annobilire  il  cuore  degli 
studiosi  e  ad  assuefarli  in  un  lempo  alla  lettura 
de'  nostri  migliori  classici.  Non  mancano  copiose 
annotaiioui  tratte  dalle  molte  onde  il  Tomma- 
seo arricchì  la  sua  pdìz,  delle  Lettere  di  quella 
celebre  donna,  donde  il  Pagnone  spigolò. 

Una  Lettala  di  S.  Caterina  da  Sienat  che 
dic*»«Ì  inedita,  pubblicò  Francesco  Maria  Tor- 
ricelli neir.4nlo^o^ia  da  lui  compilata,  dalla 
pag.  60  alla  62  del  voi.  Ili;  Fosaombrone,  Fa- 
rina, 1842-46,  voli.  5,  jii-4  gr.  È  diretta  ai  ma- 
gnifici signori  Difensori  del  Popolo  e  Comune 
ili  Siena:  ha  la  divta  di  Roma  del  li  IX  Dittero- 
bre,  ma  difetta  delF  anno.  Conaincia"  Scrivo  a 
voi  nei  presioso  Sangue  xuo  cor*  desiderio 
di  vedervi  serti  fedeli  aita  ì^anta  Madre 
Chiesa  ecc. 

CATIGNANO  (Don  Giovanni  dalle 
Celle  da),  Lettere  ecc.  V,  in  CELLE 
(Don  Giovanni  dalle),  Lettere  ecc. 

CATONE.  Lmeo  di  cato,  o  ire  Vol- 
garizzamenti del  libro  di  Catone^  dei 
Costìimi:  due  pubblieati  ora  per  la 
prima  voltai  V  altro  ridotto  a  miglior 
lesione  con  note  e  con  indici  delle  voci 
piìi^  notabili;  Testo  del  buon  secolo 
della  lingua.  Milano,  Stella,  182(*,  in-8. 
Di  pagg,  vili  non  num.  e  20O  oum., 
air  infuori  deir  ultima,  ediz.  crcs. 

Ottima  edizione,  fatta  con  ogni  diligenza  e 
assennatezza  dal  benemerito  sig.  Michele  V»n- 
nucci.  S'inserì  nei  Nuovo  Ricoglitare  di  Mi- 
lano, donde  se  ne  trassero  a  parte  diversi  esem- 
plari. Il  terzo  di  qu*fsti  Volgarizzamenti  era 
gì&  stato  dato  fuori,  ma  molto  meno  corretta- 
mente, in  Lione,  per  Gio.  Tornes,  1568,  in-4;e 
poscia  in  Firenze,  dal  Manni,  nel  1734,  dopo 
r  Etica  d'  Aristotile^  e  la  Rettorica  di  Tullio. 
Una  ristampa  del  le  no  di  questi  volgarizza- 
menti no  fu  pure  eseguita  in  Bologna,  per  cir- 
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ca«tanxa^  nel  18SS,  ia-8,  confarme  a  quella  d't 
Miktio. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  Del 

LIBRO  de' COSTUMI  ATTRIBUITO  A  PI0N"1:S10 
CATONE,  ire  antichi  volgarizzamenti.  In 
fine  leggesi:  Vcìiezia,  tipograjki  AU 
visopoli,  1830,  inaa  Di  face.  99  num. 
e  5  bianche. 

Ristampa  eseguita  per  cura  dì  6*  Gamba  su 
quella  dt  Milanj;  tuAiicano  perù  te  SentenMe 
e/*  introduiione^  e  la  disposizione  dflh  ma* 
Urie;  il  che  è  a  dirsi  della  risttinipa  edaodio 
fatune  dnl  KaDijucci  nel  «uo  ManuaU.  Alira 
*?dìiioue  ne  fu  pure  eseguila  in  Udine.  TurcliéUo, 
1851,  ìn-l<\  s«condo  Tedii.  del  Maiinl:  di  cui 
V.  in  TRATTATI  m  VIRTÙ  MORALI. 

CAVALCA,  fra  Domenico,  da  Vico 
Pisano.  Specchio  di  croce.  Sen$a  ah 
cuna  (lata,  in-8.  Rarismno, 

Questa  edizione  si  ritiene  [ter  la  più  anlica^ 
Sia  nella  Qni rimana  di  Brescia,  e  di  essa  si 
valse  il  T:ì verna  netla  ristampa  di  questa  ope- 
reita,  che  si  niiene  la  mtgliijre  tra  le  opere  del 
Cavalca,  fatta  nel  18^  Io  ne  bo  veduto  un  ma- 
gmfico  esemplare  pre^sso  il  bolognese  signor 
Oì  ansante  V  arri  ni.  Dessa  é  in  carattere  rotondo, 
con  abbreTtature  e  senza  numerazione.  Ogni 
facciata  è  di  lìnee  25,  eccettuata  la  pntna  di 
sole  24.  Chi  de^ìderusse  una  più  lunga  ed  esatta 
descrizione,  vegga  nella  Serie  del  Gamba. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  de- 
voto E  MORALE  LIBRO  INTITOLATO  SPECCHIO 
DELLA  CROCE  PER  FRATE  I>0M1NICH0  CA- 
VALCA.  Sen^' aktma  data,  in-4.  Raro, 

Registrasi  nel  Rep^rtorium  bihliùgraphi- 
cìim  ài  Lodovico  E I aiti,  il  quale  la  giudica  ediz, 
di  Ftreote  del  sec*  XV.  In  fioe  aU  la  tavola. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo  :  fra 

DOMENICO  CAVALCA  DEVOTO  E  MORALE  LI- 
BRO   INTITOLATO    SPECCHIO    DELLA    CkOCB. 

Senza  luogo,  anno  e  tipografo,  in4* 

A  pie  della  pag.  pritraa  leggesi:  Cvnradini 
de  Conradinis  Camerti^^  il  quale,  suppone 
r  Haiti  che  rej^istra  questa  ristampa,  fosse  il 
correttore  di  Viodelino  da  Spira,  anzi  il  crede 
così  fermamente  che  esprìmesi  colle  seguenti 
parole:   Veneti is   Vi n dei.  de  Spira, 

^  Lo  stesso.  Sema  alcuna  data  di 


Imgo,  di  tipografa  e  d'amia.  Ma  i^ 
colo  XV,  in4. 

Era  posseduta  questa  eaix,  aal  ùamtia,  n  qv*. 
le  in  una  sua  nota  unir  aUro  ci  dice,  «e  osi 
eh* el Pera  a  doe  CQbnne,  eoo 33  Itoee  paragli 
faccia  piena^ 

—  Lo  stessa.  Senza  alcuna  data  £ 
luogo,  di  tipografo  e  d*  anno,  ma  Ji- 
coh  XF,  in-4. 

Anche  questa  ristampa  citaai  dal  Gam^  b 
una  nota  della  «uà  Serie^  ed  è  pa^j  del  està 
solamente,  eh*  ella  é  di  38  (toea  per  tu^^t 
intera. 

—  Lo  stesso.  SmMa  alcuna  fj  jm 
mia  tipografica^  ma  sec.  XK  ìuA, 

ìneffmincia  il  prologo  nel  dit>oto  e  marcili 
libro  intitulato  Speehio  (sic)  de  crfte^,  —  aar^ 
ra  a  ^ancto  et^angelio  per  timiUtÈidim^  Q«»^ 
sto  raro  libro  ha  registro  da  a  ad  A,  ittitl  ^a»- 
derni:  caratteri  mezzanamente  piocoli  e  goiiei: 
ogni  pagina  piena  conta  36  linee,  la  dnesiala 
Tabula  9opra  il  libro  denoto  e  murala  inti- 
tulato Sperhio  di  croce,  che  occupa  p^^:  - 
r  ulti  ma  carta  t^rr4ro  é  bianca.  In  tatto  tuoo 
carte  G4.  Vidi  quesu  rara  edizi<iae  presa»  It 
libraio  signor  Gaetano  Romagnoli  dì  Bologna. 

—  Lo  stesso.  Sensa  alcuna  daÈ&  o 
nota  tipografica^  ma  set.  XV,  in-L 

Questa  parimente  vìeive  rrgistrata  alla  fh^ 
gita  in  una  nota  alla  Serie  dei  Gam^  ed 
quale  apprendiamo  soltanto  eh* ella  è  in  cartft* 
teri  gotici,  e  fatta  verso  il  147i>. 

—  Lo  stesso,  come  segue  :  in  comir- 

CIA   IL   PROLOGO    DEL    DEVOTO    E    MORALE 
LIBRO  INTITOLATO  SPECHIO   DI  CKOCE.  Seih 

za  nota  di  luogo,  anno  e  stamp  * 
m-4- 

Registrasi  da  Giulio  Cesare  Bottone  net  Sa§' 
gio  di 093err>€uioni ecc.;  Cosmopoli,  17^ in-f; 
il  quale  dice  essere  in  carattere  gotico  e  a  due 
colonne.  Sta  nella  Vaticana  dì  Roma. 

—  Lo  stesso.  Senza  alcuna  nota  tk- 
pografiea,  ma  del  sec,  XV,  m-4. 

E  ona  rarissima  edizione  a  due  eoloniM,  ia 
carattere  gotico  con  linee  33  per  colonna;  r^ 
gistro  a  sino  ad  i  inclusive;  dopo  la  tavola  n- 
Nt^  Sta  Della  doviziosa  biblioteca  del  dh.  signor 
cav.  Antonio  Emanuele  Cicogna;  e  forse  è  qneh 
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fmm  |iiA  mpn  r^fittrata,  t'^ateduta  dal 

Lo  fleasa*  Fireuse.  Sen^a  nome 
tùmpaiar&  f  sm^  anna^  ma  seco- 

ìpmntà  dal  Gamba  titlU  «uà  Sfrir,  ì)  qnalo 
imi<  di  39  lìiia^  per  ogni  intera  facciala, 
•Qa  olTra  ooa  l#sìoat  molli»  oguai»  a  quella 
La  dal  fìuUari  nella  tua  rìaumpa.  L' IJaIn 
a*f4iiiaQ«  molto  timigliaou  a  quetta,  pfr 
|il  poÀ  ntr«rre,  •  la  giudica  circa  dei  1494 
I 

Lo  stesso.  Comincia:  iK  nomine 

J  CBKtSn  CRUCIFIXI  AMEN.  QUESTO 
ì  m  GBIAMA  IL  SPECHIl)  DELLA  CROCE 

9Ìo  in  imitare  ad  uUUiade  de  queir 
he  isoli  intcndeno  gramaticha.  In 
WÌmBM€  H  libro  chiamato  spechio 
'ùoe  utiti^Hmo  a  caduno  fide!  chri- 
w.  Impresso  in  Mediolano  nellanno 
SgBOft  M  ecce  LXXXI.  die.  V.  de 
U.  iii4. 

^bmnM  dal  Bruael  nel  itio  Manuel  du 
|r#,  •  dairilaio  o«l  iuo  Rej^rtorium  Bi' 

Eirtfm,  ma  con  poca  èdaiteua  di  grada* 
Stesso.  Milano,  MocccLxixnn, 
l  Settembre,  in4,  A$$ai  raro. 

a  Ilo  t]t}fau>  indicata  qn«iitA  e«Uiione,  te 
■  dal  BmnM  nel  Manuel  du  Libraire^ 
Is  disa  di  af«rla  ?i«ia  r^Uumui  nel  Co- 
I  JNapBf,  a.  SCCI,  of  «  •!  aanunaia  «jocoma 
ém  prtaelpa  dello  SpirrÀio  di  OtMV.  8og- 
i  SMtsa  tifiaa  oome  di  •umpat'jre  ed  io 
mm  dal  Xaroto.  (In  esemplare  ili  queeta 
■dbiMa  é  poeeedato  dal  eh.  aignor  prof. 
èi  TslMSkl  di  Padova. 

Lo  stasso  col  titolo  :  devoto  b  mo* 
uno  offifoufo  specBio  ni  croce. 
It  :  MM&lani  impressmn  par  Ma- 
mm  Leonardum  Pocket,  et  Vide- 
m  SdmMmsekr  theutonims,  anno 
iai  MjOOocuauniL  die  XXII  Au- 

la  Giulio  Ceeare  Botwme  nel  tuo 

f  ihmrwmtinni  ecc.  colle  Mijfuenti  pa- 

riportata  dal  eh.  Ab.  Zaccaria 

rsus  UtUrarii  alla  pag.  112;  e 

I  li  digDor  Morìondo,  rìlrorarseoe  un 

lihreria  da*  PP.  Agosti niani  dì 


—  Lo  stesso*  Milano,  per  gli  mede- 
simi starapatnri.  1489,  die  XVI  de  Octo- 
bre.  ìn-4- 

Vìene  registrata  dal  Sasei  nella  Storm  Tipo- 
grafica di  Milano,  alla  pag.  58d  Citasi  eziaii- 
dio  da  ir  Haìn  nel  suo  Reperì.  Bihliograph^ 

—  Lo  stesso  come  se^ue:  intomincia 

IL  PROLAGO  DEL  MVOTO  E  MORALE  LIBRO 
INTITOLATO    SPECCHIO    DI    CROCE.    lo    fine 

dopo  la  tavola  si  legge:  Impresso  in 
Firenze  per  Franciescho  di  JHno  di 
Incapo  (sic)  Fiorrnfino  adi  XXVII 
di  Mano.  M.CCCCL.XXXX,  in4. 

Vi  ^  nel  fronti  ftp)  «io  un  Ìd  taglia  in  legno  mp- 
presentante  il  Crocefliiso  (!o1Ìb  fì.  Vergine  e  San 
Oìovanni.  Registro  questa  eduione  sulla  fada 
dfirHain* 

—  Lo  atesso.  Veneti»,  M.ooa^LXXSX* 
Sensa  nome  di  stamp.,  in-4. 

Tro?o  Ira  miei  appuntì  questa  ci  tastone,  ma 
sensa  nota  donde  la  trassi. 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  di- 
voto  ET  MORALE    UBRO    INTITOLA  ro   SPB- 

CHio  DI  CROCE.  In  fine:  Impresso  in 
Firenze  per  maestro  Antonio  Mischo- 
mini  neWantw  SLCCXXJLXXXXIIL  .4 
dì  xml  di  Novembre,  ÌD*4. 

Ho  io  veduta  questo  raro  libretto  presso  II 
signor  Giansaute  VarrinL  Regtttrast  da  Otnlio 
Cesare  Bottone  oel  suo  Saggio  di  Otxtrvatio' 
ni  ecCt  da  ir  Haìn  nel  suo  Hepert,  Biblingraph* 
a  da  altri  Bibliografe. 

—  Lo  stesso.  Firenze  {SenMa  nomt 
di  stampatore),  bloogclxxxxvl  in-4. 

Trovo  registrata  que«(%  edit.  a  pag,  CW  del 
Catalogo  di  liUri  vendìbili  da  Kerdinaiido  Ago- 
itini;  Firenta,  1850,  in-8. 

—  Lo  stesso,  col  titolo:  w  specceio 

della  CROCE  COMPUTATO  DA  FRATE  DO- 
MENICO CAVALCA  DA  VICO  PISANO,  Im- 
presso in  Venetia  per  Cristoforo  de 
Pensa.  M.aW.LXXXXVlI  adi  XI 
Xenaro,  in-4. 

Cito  questa  edjsiooa  sulla  fede  di  Oinlìo  Ca> 
sare  Bottone  e  di  Lodovico  Ilaln,  Un  «templare 
sta  nella  Vatliceltiaaa, 

le 
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—  Lo  stesso,  col  titolo:  questo  li- 
bro SI  CHIAMA  LO  SPECCHIO  DELLA  CROCE 
COMPILATO  DE  FRATE  DOMENICO  CAVALCA  DA 

VICO  PISANO  de  r  ordine  de  S.  Dome- 
nico, huùtno  di  sancta  vitu.  In  fine: 
Impresso  in  Milano  per  Antonio  Za- 
roto  Parmesano  a  dì  XV  de  Lujo 
MCCCCXCVIL  in.4. 

Ho  Ì4>lta  la  Dotizia  di  qnmta  ristampa  dal 
Reperti  Bihiiographicum  dell'  Hain,  da  Oìutìo 
Cesare  Bottone  nel  suo  Saggio  di  Osservazio- 
ni ecc.  e  da  altri  Bibliografi. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Giovanni  de 
Trìdeuto,  alias  Tacuieo,  1504. 

Qae«ta  iodicazìoDe  mi  venne  dal  eh.  signor 
Antonio  prof.  Valsecclii  di  Padova^  il  quale  è 
ponsedìlore  d*  una  copia  di  tanto  raro  libro. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo;  li- 
bro   TITULITO    SPECeiO    DI    CROCE    n0V€h 

mefite  impresso  et  con  debita  diligen- 
tia  corretto  et  in  lingua  fiorentina  ri- 
duito  ecc.  In  fine.  Impresso  in  Venetia 
con  summa  diligentia  ecc.  stampato 
per  maestro  Manfrino  Bon  de  Man- 
fera  del  MCCCCCXV,  in-4.  Di  carte  64 
non  numerate. 

Ho  IO  veduto  questa  edis,  presso  il  signor 
Qiansaiite  Varrìni.  Giulio  Cesare  Bottone,  a  fac, 
9i  del  suo  M^off^io  di  OsservdJtoni  ecc.  la  re- 
gistra beue  ìa  altro  modo:  talché  nas<!e  so- 
spetto, o  che  questo  medesimo  tipog-rafo  nel  1515 
stampasse  per  due  volte  Io  Specchio  di  Croce, 
Q  che  ej^li,  pel  non  troppo  buono  smercio  del- 
runica  stampa  fattane,  riproducesse!  coli* usato 
stratagemma  de' tipografi,  il  solo  frontispizio  eoo 
varietà.  Ecco  come  il  Bottone  la  registra: «  Sp^c 
chiù  della  Croce  ecc.  nella  quale  opera  si  con- 
tiene tutti  li  misteri  della  Croce,  compilato 
da  Frate  Domenico  CavtMlcha  da  Vico  dell'or- 
dine di  S.  Bomenieo  huomo  di  sancta  rifa, 
Vinegia  per  maestro  Manfrina  Bon  di  Mon- 
ferra,  Ì5i5  in-4.  Esiste  questa  edizione  nella 
Libreria  di  S.  Giacomo  de'  PP.  Domenicani  dì 
Parigi}  e  in  quella  del  signor  avvocato  Uoneei 
della  stessa  clttiL  » 

—  Trattato  pio  et  ckistiako  detto 
SPECHio  DI  croce,  Yinegia.  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari,  1518,  in-12  picc. 

Registrasi  quest^  edixiotve  alla  pag.  $del  Cm' 


taloffue  de  bonw  fivre$  anriet^  et  m/^Óermn 
en  plusieurs  langttes;  Arras,  typ.  Seksm^ 
theer^  IS6S»  dove  si  riporU  eziandio  la  ialitt 

zioue  della  seguente  stampa: 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  (jfui- 

sto  libro  si  chiama  lo  SPECfflO  DI  u 
CROCE  compilato  DA  FRATE  DOMSVVOO  CA- 
VALCA DA  VICO  PISANO  DEL  ORDDfl  DI 
SAKCTO  DOMENICO  :  HOMO  DI   SANCII  VITA. 

In  fine:  Stampato  in  Turino,  Per  Mot- 
stro  Petro  Paolo  Porro.  N^el  anm 
M,D.XXIL  Adi,  VL  de  Agosto.  hi4, 
di  cart.  ^6  non  num. 

É  posseduta  dalla  BibUot,  Reale  di  Toiìd^ 
di  essa  non  fece  parola  né  pure  il  Veraaaa  aet 
suo  Bis  tonar  io  dei  tipografi  ece.;  Torutv 
1SÓ9.  Il  Porro  è  quello  steew  ohe  stAsapè  ìs 
Genova,  nel  1516,  il  famoso  i%a£r«rium  ia  icBi 
lingue^  pubblicato  dal  Gittstiaìafij. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  per  Bene«lett6 
ed  Agostino  Bindoni»  1524.  Ìn-S.  Ai- 
sai  raro. 

Citasi  questa  rara  edizione,  scoooaciuta  ai  PP. 
Quetif  ed  Echard,  al  Gamba,  al  Bottali  al- 
r  Haym,  al  Bottone  e  ad  altri  Bibliografi  dil 
eh,  P.  Bartolomeo  Serio,  a  pag.  x%  della  Pt*- 
fasione  alb  Specchio  di  Croce  ;  Venezia,  6oo> 
d oliere,  IS40,  in-I6.  Dì  essa  egli  si  valse  aeHa 
sua  ristampa. 

—  Lo  stesso,  con  questo  frontispiiio: 

UBEO  CHIAMATO  SPECHIO   DI  CROCE  nM^O- 

mente  impresso  ecc.  In  Vinegia  per 
Gìovan  Maria  Falamides  ecc.  mdixdx. 
in-8.  Maro, 

Al  foglio  verso  si  legge:  In  nome  dei  #^ 
dre  ecc,  QueMo  libro  si  chiama  io  Speeàié 
della  croce:  compilato  da  Frate  Bomemieé 
Cavalca  ecc.  Io  fine:  In  Venegia^per*  Giovam 
Maria  Palamides  ecc.,  MDXXXIX,  io-8L  Sia 
nella  Vaticana.  Cosi  citasi  questa  ediaioiie  da 
Giulio  Cesare  Bottone, 

—  Lo  stesso,  con  questo  frontispiiìa: 

libro  CHIAMATO  SPEa^HlO    DI    CROCE.  Tft* 

negia.  1540,  in-8.  A  dm  cokmme. 

Così  trovo  citata  questa  ediiìone  tktìV  Elene» 
delle  Opere  possedute  dalla  Società  fipciyre» 
fica  tòscatta,  Niun  bibliografo  da  me  consultalo 
la  registra. 

~-  Lo  stesso.  Libro  chlamato  spio- 
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CBKi  m  ataae.  Venezia,  Gio?.  Pado- 
HM».  1540,  in^ri 

Km  ko  vedata  qu««U  «dii.,  che  tro?o  r^i^ì- 
■mia  •  pi^.  Sfé  del  CataloffO  dì  libri  dì  h>r- 
4teftftd»  Adontai;  Fir«fii<»,  1839,  ln-8,  S&rebbe 
«II»  p*r  st*«iittirft  f  *  qui  topr»  allegmia,  «econda 
Il  CfttelOfQ  O  fi?^ftco  ^/7#  opfre  possedute  dulia 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  Pio 
■  GimrtAm  ikattato  detto  sfecxhjo  m 
et/XM  nmatamente  car retta  e  sUinqmto 
mm  fa  Tavola,  Yenetia.  appresso  Ga- 
briel Gioii  {sic)  di  Ferrari,  MDXLllL 
ìii-ia  Di  carte  208, 

Bft  ha  t«loU  quMU  edit.  i^t%^o  il  libraio 
■pMT  Cmrv  Monti,  m  «uva  untu  «1  Grrteniù; 
éamm  Ai  odati u  d»  H«mi)po  itareiatno,  t  ?enne 
4MtaÉi  Alla  I&uiÌriwMÌtna  itignora  ducheata 

—  Lattoiso.  Venetia.  al  segoo  della 
fettina,  1M8.  in^. 

Bftt.  li  poco  conio,  rioordmu  d*i  PP.  Qo^ 
UT  «4  Eoftrvl,  tbon  eli»  da  Bl^iiiif ,  Bottori  oellR 
l<ft«rfl  m  ìiùéta  Martini, 

—  Lo  stes^.  Pio  R  cimiSTiAKo  trat- 
liso  mxo  SFia^uio  di  croce  nuova- 
wmuk  wmtta  e  stumpah  con  tatoìa, 

«Ul  pia  Tolt^  nominato  Qiq  tìo  Ce- 
so* t  facci*  94  del  mo  Saggio  di  Q»^ 
ijacc,  il  qtialitdic^  ritroTanì  ttti  r»rm* 
|«Mla  edìi.  fra  mw,   dflk   Bibliotc'ca 
Dì  aaaa  fa  c«om>  fiiandio  il  lloiiitri 
màkk  Mjgtimrm  m  iioati»  Afortifii. 

^  Lo  stesso*  Venetìa.  per  Agostino 
Ifindoni,  1549,  in-8  piccolo. 

Vedau  lio  qo«eU  «dit.  di  poeo  eonUi  trn  i 
Atei  ilil  iif ttor  Olantaoie  VarrìtiL 

—  Lo  stesso*  Venetìi,  per  lo  st^iso 

fm  Mordó  di  quaiU  ediiìoDe  Monvigiior  Ùìo. 
ftNttri  Mila  LéiUra  m  HoMao  MmHinì^  lulla 
Mi  éaà  GmJII  tMo  Shassa  édtm  Sicrm  dei 

—  Lo  stesso.  Venezia.  Gabriel  Uto- 
fite,  ISSO,  ÌB*16. 

AiiliSrm  qpaita  tdisìoiia  Tab.  Luigi  Colbae- 


chinì  nel  suo  CnKilogo  di  libri  rari  da  lui  pò»- 
a«dtiiì,  e  la  dice  graziosa  ediiionf,  non  faeUé 
a  trovarsi;  Ba»sano,  ISM,  Ìo-S. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  Pro 

E  CRISTIANO  TRATTATO  DETTO  SPECCHIO  DI 
CBOCE  COMPIUTO  PA  FRATE  DOMENICO  CA- 

VALCA  DA  VICO  PiSAKO  (le  V  ordine  di  san 
Domenico,  huomo  di  santa  vita,  nuo- 
tfamente  corretto  e  stampato  con  la  Tor 
vota.  In  Venetia  (senea  nome  di  slam- 
patere),  1552,  in-18. 

Elegante  volumetto.  Nuli»  pouo  dire  delU 
SUÌ4  buona  o  mula  l^zionet  avendolo  veduto  coil 
allu  sfujifgiiaf  se  non  m*  inganno*  presso  il  eh. 
aiguor  prof.  0io«  Francesco  Eambellj, 

—  Lo  «tesso.  Venetia.  per  Francesco 
Lorenzinì,  15<32,  in-10. 

Rìcordaai  dai  PF.  Queiìf  ed  Echard,  non  che 
dal  fìóttah  nellfl  Lftleni  n  Róxmo  Marti$t$, 
11  Fonianini  poi  la  registra  ntìV  Appendice  dei 
Catalogo  de*  libri  del   CardinaU  Importati, 

—  Lo  stesso,  con  questo  frontispizio: 
Specchio  di  croce.  Trattato  tiel  K  P. 
Fr.  Domenico  Cavalca  da  Vico  Pi- 
sano deìV  Ordine  di  san  Domenico* 
Nuovamente  ristampato  et  con  dUiijen- 
Ha  corretto.  In  Venetia,  presso  Gior- 
gio de' Cavalli,  MDLXV,  in-l6. 

Giulio  Cesare  Botuine*  tlal  e  tu  Saggio  di  0§~ 
serpo^ioni  ecc.  ho  tolto  quatto  ragguaglio,  af- 
ferma, che  se  ne  trova  un  eaem piare  nella  Lì^ 
br«na  della  Sapieota  di  Roma. 

—  Lo  stesso,  in  questo  modo:  Trat* 

TATO  Pio  ET  CnniSTIAXO,  PETTO  SPECCHIO 
DI  CR(:>CE.    COMPOSrO    DA  F,   DOMIMCO  CA- 

VATXA  DA  VICO  PISANO  dell*  ordine  di  San 
Domenico.  Di  nuovo  con  ditigentia  ri- 
corretto et  con  postille  adornato  per  il 
R.  P.  Remigio  Fiorentino*  Con  due 
tavole  ecc.  In  Vinegla,  appresso  Gabriel 
Giolito  de'  Ferrari.  MDLXV,  in4. 

Trovali  quesu  ri  a  Lampa  che  pHÓ  rigttird«ril 
per  una  delle  migliori  del  aecoto  XVI»  osila  Bk* 
bliolaca  Caaanatenae.  lE  ricordala  ilal  Gamba,  e 
regìatra«t  da  Ut  ulto  Cetare  fìotuint.  Ud  aéaB^ 
piare  sta  pure  nella  dovitioa»  libreria  del  eh, 
aig.  prof.  Antonio  Valaecchl  di  Padova,  •  un 
altro  in  quella  dell*  ab,  Litigi  Colbaechuii. 
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—  IjO  stesso,  rtcorretto  ed  arriechito 
iti  jìùstilk  dal  P.  Francesciì  Tmrro 
Carmelitano.  In  Vinegia.  ap.  Gabriel 
Giolito  de^  Ferrari,  1.508,  ÌB'12. 

Scfi,  lecoudD  che  Rpprendianio  cJk  Oiulio  Ce- 
tare  Bottone,  un  ^s^mpkredi  quefita  risiampA, 
nella  Biblioteca  Ji  S»  Onorato  dì  Parigi  de'  PF. 
DomenicaoL  Dessa  è  a  riguardnrsi  per  utta  delle 
mif lìori  edizioni  del  «*colo  XVI,  e  della  mede- 
cima  81  ville  il  eh.  P.  Sorio  ne  Ha  e<lizian  &ua 
ffttta  nel  1840. 

—  Lo  stesso,  con  questo  frontispizio: 
Specchio  Bi  croce.  Trattato  del  E,  P. 
F,  Domenico  Cavalca  da  Vico  Pisano 
deir ordithe  di  San  Ihmenico,,^.,  Ag- 
giuntoti  nuore  figura.  In  Vioegia.  per 
Enea  de  Alaris,  MDLXXV.  in  12. 

Nati  trovo  r«g^btrata  questa  ediz.  ehe  dal  solo 
Giulio  CesArn  Bottone  a  faccie  05  del  aii  j  Sag- 
gio di  Osser  rat  ioni  ecc.  Egli  dice  esserne  uno 
esemplare  neirAogelica  Le  parole  che  riitor- 
tansì  Del  prefalo  rrootìspiiìo  dì  Aggiuntovi  n  i/o- 
ve  figure,  fan  sospettare  che  altre  edizioni  vi 
abbiano,  di  cui  nelle  sopraccitate  non  Tedemeao 
motto,  con  figure;  se  già  il  vocabolo  nuore  oon 
porta  il  signiBcato  di  curiose,  singolari  e  Bimilì. 

—  Lo  stesso,  col  titolo  seguent-e: 
Trattato  del  r,  r  f.  domexico  cavai>ca 

DA   vico   pisano   DELL'  ORDINE  DI  SAN   IK)- 

MEMCO»  nel  quale  s' insegna  come  Chri- 
sic  in  Croce  moatra  ogni  sua  perfei- 
tione,  et  ogni  nostra  macula,  dalla  quale 
ci  dobbiamo  purificare,  nuovamente  ri- 
stampato  con  P  istesse  figure,  e  con 
ogni  diligenjsa  ricorretto  per  3L  Bar- 
garutio  Borgarucci.  Venetia,  mdlxixix, 
appresso  Pietro  Marinelli,  iii-12. 

Elegante  edldoncina,  nella  quale  pur  la  lezio» 
ne  non  è  del  lutto  lapregievole.  La  vidi  presso 
il  libraio  ai  gnor  Carlo  Ramazzotli,  che  ^loì  regi- 
scrolla  in  un  suo  Catalogo^  per  isbaglio,  colla 
data  del  1599.  Un  esemplare  pure»  per  c^it&nto 
appreadiamo  da  Oiolio  Celare  Bottone»  a  fac- 
cie 95  del  suo  Saggio  di  Osservazioni  ecc., 
sta  nella  Libreria  deOa  Sapienza  dì  Rom.a. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  presso  Da- 
niel Zanetti»  1600»  in-S. 

Citasi  quelita  ediz.  a  pag.  80  del  Discorso 
at^ra  la  Vita  dei  B,  Simone  da  CusciOf  po- 


sto innatìii   alt*  opera  deirOt^dine  ieUé  Hit 
Cristiana,  e  dicesi  posseduta  dal  sig.  Di  Caftaow 

—  Lo  stesso.  ridoUo  alia  sua  Ptru 
lasiom.  In  Roma,  MDCCXXXVIIL  yitV 
la  Stamperia  di  Antonio  de'  Bossi.  Coi 
licenza  de*  Superiori,  ìd-8.  Di  pagg,  hit 
non  num*  e  248  nam.  ediz.  Cftus^ 

Si  irovaiio  esemplari  Ìq  carta  grunlft,  Ab» 
cura  della  presente  ristampa  Mooiifiior  Oì^ 
vanni  Bottari,  il  quale»  coir  aiuto  di  te«U  a  pes- 
ca, ridusse  qaest^ opera  a  buona  jexioae. 

—  Lo  stesso.  Bologna,  Fratelli  Masi» 
1819,  voli  3,  in^. 

Si  seguì  la  sumpa  di  Monsignor  BoCtari  f 
v*ebbe  cura,  cooforme  vengo  asticaralo,  ìl  c\l 
prof.  Luigi  Mozxi. 

—  Lo  stesso,  secondo  un  Testo  delk 
bibliotrca  Quiriniana  di  Brescia  ign^ 
io  a  Monsig,  Bottari  e  agli  Accade- 
mici delta  Crusca  ecc,  Brescia,  presso 
Moro  e   Falsina»  M.DCCCXXII,  inA 

EDlZ,  CRUS, 

Buona  edii.  eseguita  per  cura  del  ck  Gb- 
seppe  Taverna.  Precede  il  libro  im*aaiaoiiaiii- 
sima  e  dotta  Prefazione.  Il  testo  perAt, 
tunque  sìa  spoglio  per  la  più  parte  delire  i 
che  deturpano  m<:>lte  delle  precedenti  edìi 
pure  apparisce  assai  rimoderaato,  e  non  t^r» 
volte  discorda  co'  brani  citati  d^gli  antichi  kt- 
cademìd  della  Crusca;  difTereodo  oltre  a  ò» 
anche  nella  disposiziijne  de*  Capitoli. 

—  Lo  stesso.  Milano»  Silvestri,  1837, 
in-16. 

Edizione  eseguita  in  lotto  conrornM  Alla  |ft* 
cedente,  salvo  che  in  questa  ìncoraeio  alon 
errori  tipografici,  che  nella  prima  non  sono» 

—  Lo  stesso,  ora  ridotto  alla  sua 
vera  legione  coir  aiuto  di  più  testi 
a  penna  e  stampato  per  cura  di  Bar- 
tolomeo Sorto  P.  /),  O,  di  Vero- 
na. Venezia,  co'  tipi  del  Gondoliere» 
MDCCCXL»  in-ie. 

Agli  altri  obblighi  che  tiene  la  repubblica 
letteraria  a!  T  esìmio  P,  Sorio,  vuoisi  aggìuguere 
anche  questo  dell*  avere  egh  ridotta  la  presente 
ristampa  a  quella  fedeltà,  che  fin  qui  da  veruso 
non  era  sulio  eseguito,  sicché  ella  puosai  ri* 
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Ia  BU|;linf#  ili  tilt*  r  dtr». 


—  Li>    stesso* 
1845.  in  1& 


Parma.    Fiacradori. 


i  «M  4ilig#iU*  niUmpn  d^lta  »>(>rA  cìtftin, 
ridotta  A  b«Oi»  IftioM  UaI  F.  Sorio.  Or  chi 
A^fvltliii  d#IIOv  «1>«  d«l  «i^u  Spe^Àio  di  Croce 
4ti  /*,  |]b««irv«ii^  ebraica  fossero  «tat«  fnltó 
Imi  pift  di  qasraotòtto  adiskjnt  f  Di  quel  Cavatca 
^B*.  M  fàal*  a'  Dociri  giurai,  doo  troppo  Th- 
flfam^wtàmmLU^  aou  inilttcrHamenie  «  gridava 
4ft  «OH  d*'|ii4  solmot  etterati,  eh' «gli  hap^y-o 
mmgut  9  nitàm  cahre^  «  che  *pes»o  tutte  del 

IlAocso  ftio  S^fcehio  di  Croe€  è  da  ▼«deni 

Mieà»  feulo  nm  fu  tcritu»  da  ir  illusi  r«^  Cav. 
Wmm^ÈÈta  ÌA  Uaaro  di  Pai  tic»  ii«l  periodico 
iitiuftoo^  Aorioo  a  Ivittrariu,  il  Prtìpugnatare, 
Amm  II,  ^ana  II  e  Anno  IX,  l'ari«  1  :  vi  ai 
rt^rtajk»  n»»Hi  brani  d#lÌo  S^^^eAio  a«{»ndo 
Itt  laaiwi'  4i  «a  W*Ui  a  paoua  «h  lui  puateduto, 
M  «PB.  XIV,  al  eoiifrouto  d«ll<*  luit^^ltori  «uiii- 
!■:  aa  ••  ÉnprtaMro  a  parte  aolì  :^  «sa.,  in 

L*R4Ì«  Mil  aao  Repertori um  RihUi^a- 
fkitmm  ffvpiirm  dua  ediix.  d«lia  Spet^hu*  di 
Or^rg  m  fiflfna  ipagnola  —  El  Bspeio  d$  la 
CVmff«  imt0rpr^é  Aiphtm9o  de  PaUniia;  Uè- 
i^t,  0M'  9|lel«i«  Aftiùnii  Martinet  d^  la 
Tw^m:  U88,  itt-4.  *  £  Stj^io  de  l«  Crus  ; 

<-*  PtiE«lL]J«6UA.  Al  nome  del  Sai- 
fftitit  W9MÌra  misier  Yh($u  xpo;  Jfh 
H  iractato  dieta  PONQI  UNQLA 
%pilah  per  frate  dominìcho  cavalca 
IO  (  sic)  de  li  predicatori  prò- 
la  infroécripta  opera.  In 
%mi  Fimisee  il  Uhro  nominato  ponffi 
faya.  Ad  kmdem  dei  et  Virginis  ma- 
rie. Ut 

Q^aau  ranayma  adii,,  eha  dai  bibliografi  li 
mmÈm  Ift  phmt^  é  la  bai  carmti«re  tondo,  aeoia 
ftttfnan,  riehtamt,  luogo,  ttampatore 


-*  IiO  itesso*  Jn  nomine  Patris  eie. 
Jmmmmcin  it  beUisBin^  et  utile  trch 
dWl0  emiri»  il  peeetUo  iella  lingua, 
fjr^bfù  Éopra  tkcta  opera  cotupilata 
il  /odia  per  frùÈe  Domenico  Cavalcha 
ém  wi€0  piMomo  frale  predieaiore.  In 


fine:  Finis,  pernkholaum  Fhrmfiae. 
lieo  gr alias  amen.  In  f, 

Anclip  questa  non  è  men  r^ra  della  prao^ 
dolile  ^cliiione.  lìesén  e  in  bel  camUere  tondo 
e  senz'arino.  Voglioiisi  pur  rìgiiafdare,  com« 
meritevoli  p^r  la  molta  rarità,  e  da  farsene  ca- 
pitale ìììiì  rnccogiitori  dell*  amiche  scritture,  le 
«<»pnenn  rist)ini|»e,  nlc noe  «Je Ili»  quali  offror»©  le- 
zioni assai  ingenue  e  fedeli  ngli  antichi  codici. 
Roma  per  Giù,  Filippo  de  IJ^nantine,  1472, 
in  t  E  Firente  per  Lorenxo  \foryÌaì*i  e  Gio, 
di  Piero,  1472,  io  t  E  Firense  per  Nicolò 
deliu  Magna  (seuz^auuo,  ma  secolo  XV),  in-4. 
E  Venetia,  per  Andrea  Torretani^  UST,  Ìri-4. 
R  Firense  ter  Ijsrento  di  Matto  e  (ito.  di 
Pierù  TedeJteo,  149Q,  io*4  grande.  Ed  tri  pure 
per  eer  Loreìitù  Cherico  Fiorentino^  1490, 
in  f.  E  Fanello,  per  Maitheo  da  Pur  ma ,  1491, 
in-4.  E  Firenze  pel  Morgiavi,  1493,  io  f,  E  /fo- 
loffia,  per  Ercole  Nani,  1493,  in -4.  E  Firente, 
A  di  dieci  di  Giugno,  1193,  in -4,  E  Firente 
{sema  nome  di  i^tampatore),  1494,  in-4  picc, 
E  Venetia  {^ènzx  nome  di  stampatore,  ìu  ca- 
rattere gotico),  ìn-4. 

—  Lo  stesso,  con  dillgrntia  navch 
mente  corretto  et  ristampato.  In  Viiie- 
già,  per  Comin  da  Trino  di  Monferrato, 
ranno  M.D.XLVII,  in-S. 

Cosi  nel  frontispiiio»  toUaIo  il  foglio,  leggeaì: 
In  nomine  Patria  ecc.  incomincia  el  bellis^ 
Min^o  et  utile  traci  alo  con  ira  et  peccato  della 
liti g uà.  Prologo  tupra  detta  opera  compilata 
ft  faci  a  per  frate  Jktmenico  Chaeaicha  da 
rico  pisano  Frate  Predicatore, 

—  Lo  stesso,  insieme  co*  FruUi  della 
lingua,  e  col  trattato  della  Paiienia, 
Venetia,  all'  insegna  della  Speranza, 
156:3.  in^. 

Edizione  non  ìapregevole  afTatlo,  ed  alquanto 
migliorata  nella  lnterptinxi<ine»  e  nella  gralla. 
n  Pungilingua  sì  cotiipr»»nd<«  in  120  carte  nu- 
merate da  un  sol  lato;  i  Frutti  della  lingua 
in  ItìO,  e  il  Trattato  della  Patiema  in  SO, 
Ciascuno  trattato  ha  il  snu  frcjatupitit»  e  regi* 
stro  a  parte,  V^uolsì  però  notaresche  queate  dna 
ultime  operetu  possono  alare  di  per  té  atease, 
perchè  non  vi  apparisce  il  richiamo  delta  pri- 
ma; il  che  non  può  dirsi  del  Pungilingua,  nel 
cai  ffontispitìo  sta  precisamente  come  segue: 
pungilingua.  Frutti  della  lingue,  et  TVatfato 
della  I^tientia  del  rev,  frate  Domenico  Cw 
paiea  da  Vko  ìitano  autore  del  Sfe>cchiodÌ 
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Croce f  opere  meramente  utili  ad  ogni    Cri- 
stiano, 

—  Lo  stesso,  ridotto  alla  sua  vera 
Unione,  In  Roma,  MDCCLI,  nella  Stam- 
peria dì  Antonio  de*  Rossi,  in-8.  Di  pa- 
gine XH  non   niim.  e  294  niim.  ediz. 

CRUS. 

Andiamo  debitori  a  Monsfg.  Oio,  Boi  rari  di 
questa  beMa  e  eorretla  edizione,  la  quale  però 
la^ia  a  desiderare  che  qualche  valente  Ulolo^gfo 
si  accinga  a  ripubblicare  quesf  opera  dietro  la 
scorta  di  buoni  testi,  per  lo|^dìere  quelle  mende, 
che  tuttavia  si  rimasero  nella  stampa  predetta. 


—  Lo  stesso. 
in-16. 


Milano,  Silvestri.  1837, 


Edizione  esfìgruita  s  ti  Ita  precedente.  Non  du- 
vrebbeai  m  vero  registrare  tra  le  opere  origi- 
nali di  questo  buon  Padre  il  PungiUnguaf  non 
essendo  esso  che  una  lata  traduzione  di  un*  ope- 
ra di  fra  Guglielmo  di  Francia,  come  il  Cavalca 
stesilo  afferma  nel  Prologo  al  detto  Pungiltn- 
gua,  l:n  huon  cod.  membranaceo  di  quest'ope- 
ra trovavasi,  innanzi  ali*  invasione  delle  tnip[>e 
svizzero-papali  del  1^9,  uelT  Archivio  dei  mo- 
naci di  S.  Pietro  in  Perugia;  ma  dopo  il  gua- 
sto datovi  da  quella  canaglìftf  sa  Iddio,  dove  sta 
andato  a  fluire! 

—  Frutti  della  lingua.  Libro  dem- 
tissimo  et  spirituale  de  fructi  della 
Untjuaj  ecc.  In  fine:  Impresso  in  Fi- 
renze  (Senz'anno  e  nome  di  stampa- 
tore, ma  secolo  XV  ),  in-4.  Rarissimo, 

Nella  carta  verso  del  froiittspizio  leggesi: 
I^òlogo  dei  Uhm  intitolato  E  fructi  della  lin~ 
gua  cotnjifìsto  da  Frate  Domenico  Caraicha 
ecc.  In  flne:  Impresso  in  Firense  con  soma 
diligetia  emedato  et  correeto,  exceptù  alcuni 
fogli  del  pricipio  di  decto  traci ato:  et  tale 
de  fedo  no  da  nostra  iuaduertentia,  ma  da 
ttna  copia  o  urro  exeplo  tutto  cor r opto  et 
falsificato  impresto  per  lo  adrieto  Ì  firetep  un 
altro  non  diligete  impressore p  cedrtte:  Onde 
noi  ciò  conoscedo^  investigadtj  altra  copia 
etnendatiasima^secodo  glia  guato  ledeÒole  far- 
Me  di  nostro  igegno  cihauo  porto t  habbiamo 
imposto  emedato  fine  al  presente  tractato.  Da 
quanto  qtii  dìcesi  apparisce  chiaramente  che  la 
jiop  race  ita  ta  ediziune  non  è  proprio  la  originale, 
la  quale  eh'  io  mi  sappia,  non  registrasi  da  ve- 
run  hìhliografo.  Questi»  notìzia  ho  tolta  dal- 
t*Uiiin,  •  dal  Bottone,  Ho  potuto  io  stesso  eaa* 


minare  questo  libro,  ^à  posseduto  dal  Uhi 
signor  Gaetano  Romagnoli  e  Pho  trotitoo 
forme  ìa  descrizione  delTHain,  salro  chi  \ 
ci  trovai  frontispizio  alcuno;  ami  non 
indizio  di  mancamento,  cominciando  colls  i 
gnatura  a,  e  cobI  di  se^ito  fino  ana  s,  i 
quaderni,  eccetto  l'ultima  che  è  dueriMK  I 
mincJa:  In  nomine  omnipotentis  Dei  Ftttrià^ 
Fila  <jh  Spiritus  snncti  Aìnen.  -^  Incarnii 
eli  tòro  di  Frate  Dume^iico  Cauateh^  dal 
pixano  dellordine  delti  predicatori  infitti 
E  fructi  della  lingua.  Et  imprima  sidichU 
nei  primo  Capitolo  Che  r>uol  dire  first k 
S  come  si  di/finisce, 

—  Oli  stessi,  con  questo  titolo: 

ERO  MOLTO  DEVOTO  ET  SPIRITUALE  &S  1 

CTI  DELLA  LINGUA.  In  fine:  Impressoi 
fireze  appresso  a  sancfa  maria  ma 
giore  per  ser  Lorenzo  mor giani  et  Gi 
vani  di  Pietro  tedesco  dtitnagatua . 
quattro   di   sepivmhre   M^OCCOLX 
in  f. 

Nola  r  Hain,  che  sul  frontispizio  >t«  «n  i 
taglio  in  legno  preci^ameute  con  forme  a  %m 
che  vedesi  piìr  sul  frontispìzio  del  MtmU^ 
di  Dio  dì  Antonio  Betti  ni  da  Siena^  del  II 

^  Gli  stessi,  come  segtie;  libro  i 

TO  DEVOTO  ET  SPIRITUALE  DE  FBUCT!  1 

LINGUA,  et  galante  et  utilissime 
dentro  (sic)  novamente  stampato. 
fine  :  Lnpresso  i  Venetia  nel  anno  \ 
Signore.  M.CCCCC.Ur,  in  f. 

Beltà  ediìcioue,  in  caratteri  tondi, 
di  stampatore  {B,}.  Non  mi  f  a  cogtiìil 
nel  secolo   XVI  si  facessero   altre   ri^iMfrfii^ 
quest'opera,  salvo  quella  che  si   regi«t^> 
sopra,  fatta  insieme  col  Putigìtingua  e  ti  ! 
tato   delia  patiensa^  in   Venezia,   all' 
della  Speranza  nel  ^"363,  ìd-6. 

—  Gli  stessi,  ridoiii  a  (la  sua 
Umone.  In  Roma,  MDCCLIIIL  nei 
Stamperia  di  Antonio  de'  Rossi.  ìa 
Di  pagg.  XVI  non  iiam.  e  376  ntt 
salvo  r  ultima,  bdiz.  cbus. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  dtstiats. 
di  questa  stampa  ebbe  cura  monsig.  Gìo. 
tartf  che  per  altro  non  riuscì  corretta  cooH 
sì  desiderava;  sicché  tra  T altre  mende  è  i 
quella  dell'avere  ammesso  il  Prologo  clit| 
cede   r  opera,  la   quale   mcomtucia; 
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éimnfM^  |t«rl«r#  d^Ua  Orai  tona  eùC,  La  sco- 
§ÈtVk  ila  ^'tmta  Mooeio  cUeti  ni  eh.  c4t.  PMzaua. 

--  Gli  8t#ML  MUano,  Silvestri.  1837, 

B<ìriiin#  «oofonne  air  anleo^t«nte,  nella  i^ua- 
li  pav^  Al  tai^io  il  Prolùjfo  eti«  umiieaYa  oella 
«iv|ia  iM  BolUh. 

—  DlSCIPUNA  VmU  SPIRITIULI.  DevCh 
totÌMM  d  mMe  Ubro  che  si  chiantu  la 

ìéucifUma  ékgti   Spirituali,  lo  quale 
fra   Ihmenico  Cavalca   Pi- 
delt  ordine  ile  frali  Predicatori. 
Stos*  alcmiA  daU^  sec*  XV,  iu4. 

CitaÀ  ^IS^Qain  e  dal  &(Hton#. 

-^  La  iMma,  in  questo  modo  :  lesvs. 
lUJifl.  PIOUUX)  sopra  fi  iffiuotissimo  et 
miilf  libro  che  it  cJiiama  &«  nisctPLiNA 
H9U  tsrtUtTUàU  loquale  cornposf  fra 
►  cacaka  pisano  drllordine  dr- 
7ri.  Firenze  (Seii// alcuna 
alt»  natm  tipogtmflot,  ma  sec.  XV). 

GìUii  «klI'lUiiu  Altr»  rtiUmpa  le  ti«  e»e- 
yriMMo  te  Flrim*  \^f  Antuoiti  Mìacomìtit  nel 
Mli7.  9  m4  IW,  ki»-i.  K  m  Milano,  p«r  magi* 
ttraa  LaBiiardqitt  Parliti*  Anm»  dami  ut  iircocxe:, 
m^  r.4  tftleld  dt:  ^irrmim^  r  traetelo  cantra 
-fi  é*  m^i  rke  kmnn  ajtfarientia  de 

^  La  stéasa  (senza  luogo ).  itococ. 
utxxn.  iii-8. 

Hi^aoiii  ami  CmmA  in  m  Csla/^j^  di  libri 

^—  1m  ftetta.  Venetìa,  per  Francesco 
Harairmi  1537,  iii-8. 

^Mila  «AiioiMi  pmr  (|itaDlo  veng^>  asaìcurato 
éa  cÉi  p«r  Imim  b  aatminò,  «  la  migliora  che 
ai  f «  toM  faiu. 

—  Laitesaa.  Fireoxe,  per  Bartolomeo 
Scnartalli.  ISW,  in-S. 

—  La  itosia.  col  TraUato  drlle  trenta 
r,  riioiie  alla  sua  tfera  lesione, 

PagUarìiil    MDOCLVII,   in-8. 

CHft.  BMlui  |siiaii4ii(«  ^^rò  que- 


lla edtiione,  che  doti  riiiscl  cotiforme  alfopslp 
t&iione  de'iloUi. 

—  La  stessa,  col  Trattato  delle  trenta 
StùUizie.  Milano.  Silvestri,  laSS.  ìn-16. 

Ed  it  io  ne  conforme  alfan  Incede  nt«»  con  in  fine 
i  emetti  del  Cavalca  meileamio  »->pra  b  Iraota 
itoltìzie  predette.  Queste  due  operette  fhrono 
ongìnalmente  scritte  in  latino  dal  B.  Simona 
da  Caacta,  e<l  il  Cavalca  non  ne  fu  che  tftulalora. 

—  Tkaitato  delle  trenta  stolti- 
zie, col  titolo  di:  Libro  de  le  trenta 
Stultizie  se  comettono  fiel**  battafflic 
spirituale:  copilato  per  d  R,  P.  (rate 
Dominico  Cavalcha  da  Vico  Pisano  \ 
del  ordine  di  Predicatori  necessario 
aintendere:  et  sapere  aie  persone  spi- 
rituale incaute.  In  fine:  Stampato  in 
Venetia  per  Cornino  de  Lovere,  culi  V 
Mar^o  M.D.XXVIII.  ìb-8. 

L' edizione  d  in  carattere  tondo,  ed  A  astai 
mra,  S«  na  esegui  posola  una  oorretia  r ìsumpa 
in  Venezia  ital  Marcolìni,  1537,  Ìn-8,  col  titolo 
di  Battaglie  Spirituali  iotre.  Io  ho  posteduto 
giti  per  Io  addietro  queito  raro  libretio,  legato 
insieme  colla  Dijtciplina  détf li  tpirii utili  MUl 
medeAima  editìone  sopra  citata,  de)  Marcolìni. 

Un*  edizione  delle  Trtnta  Sfoltii ie  citasi  dal 
Casali  come  fa  uà  in  Vetietia  nel  1504,  in-l  picc. 

—  Trattato  della  pazienza  overo 
MEDICINA  i»i  cuore.  Trattato  de  la  pa- 
ciencia  compilato  dal  compositore  del- 
lo Sprchio  de  la  croce  (Senza  alcuna 
nota  tipografica,  ma  ediz.  del  secolo 
XV),  in-4. 

—  Lo  stesso,  con  questo  Trontispizio 
in  carattere  rosso:  Nel  nome  del  no- 
stro salvatore  messer  iesu  christo  ei 
de  la  gloriosissima  verMene  Maria  in- 
comincia  ri  nobile  TRACTATO  DE  Li  VX- 
TiENTtA  uìilissimo  od  ogni  stato  compi- 
lato dal  compositore  Speehio  de  croce 
(sic).  Indi:  Come  la  poHentia  e  de 
gra  Victoria  et  sigmria  ei  come  per 
tre  ragione  li  sancii  se  gloriarono  ne 
le  trihulaiioe.  In  fine,  dopo  la  tavola: 
Impressa  in  Venexia  per  christopkoro 
ekpensa  da  mandcUo.  HeUo  anno  de  la 
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Natività  del  twstro  sigtwn'  Mesere 
Ihesu  Cristo,  MCCCCLXXXVIIL  Adì 
primo  de  sepiebre.  Finis,  Laus  deo, 
bel  carattere  tondo. 

—  Lo  stesso,  col  titolo  di:  Libro  m 
PATIENTU  in  UnffHd  Fiorentina,  Indi: 
Incomincia  lutile  et  devoto  tractato 
delubro  delln  paticntia.  Lo  quale  si 
tìiiama  medicina  die  ho  re  facta  da  fra 
Domenico  davicopisano  delhrdint  de 
frati  predicatori.  In  tiiie:  Finisce  iU 
libro  Della  Pa^ietia  eoe.  Impresso  in 
Firenze  p  Ser  Francesco  Bonacorsi: 
uellanno  M.CCCCLXXXX-  Adi  dodici 
di  maggio^  in-A. 

—  IjO  stesso,  col  seguente  titolo; 
Tkattato  della  penitenza  (sic)  com- 
pilato dal  compositore:  Spechio  de  la 
Croce  (  éc  ),  In  Venetia,  impresso  per 
diontfsio  de  Bertocho  da  Bologtm  MCCOC 
Lxsxx  a  dì  XX  de  Decenibrio,  iii-4. 

—  Lo  stesso,  col  titolo  che  segue: 

Il    nobile    TR.VCTATO    DE    LA    PATIEKTIA 

(chiamato  medicina  di  cuore)  compi- 
ktto  dal  compositore  Spechio  di  croce 
(sic).  Impressa  in  Venexiaper  Chri- 
stophoro  de  Pensis  de  Jlandello  anno 
1494.  Adì  XXV  de  Zugno,  in4. 

Tutte  l«  suddette*  edizìoaì  bo  \o  registritte 
sotta  ftnle  i)ì  Ladovico  Hajn,  cooformé  al  auo 
Reperiorium  Bìbliographicnm,  Vuoisi  avver- 
tire che  ne'' pre  limi  nari  ìlìV  Ordine  dilla  vita 
cristiana  del  B.  Simone  da  Costata  citasi  un» 
editiooe  di  questo  Tratttao  del  1478^  ma  fjrse 
j»er  errare,  intendendo  probabilmente  V  autore 
a  quella  d^ì  1488.  Un  e^mplare  di  quella  del 
141M  -sin.  nei  la  doirizìosa  libreria  del  eh.  tìgoor 
prof»  Antonio  Valsecclii  di  Padova. 

—  Lo  stesso.  In  Venetia,  nella  con- 
trada di  Santa  3Iaria  Formosa,  al 
segno  della  Speranza,  MDLXIIL  in-8. 

Fan  parte  di  questa  edizione,  come  notai  pift 
lopra,  il  Pttngilinffua^  e  i  Frutti  della  linff\4a 
deUo  stesso  Cavalca,  che  precedono  iì  Trattato 
delia  Pa^ienia^  mancante  in  questa  ristampa 
della  parie  prìmii  o  libro  prìmOf  che  propria- 
mente s* intitola:  La  Medicina  dei  cuore. 


—  Lo  stesso  con  questo  tHoto: 

DICINA  DEL  CUORE  OWEKO  TRATTATO  I 

PAZIEX2A.  ridotto  alla  sua  vera 

ecc.  Roma,  Pagliarini.  MDCCL\%  i^ 

EDK.  CKUS. 


Dì  questa  operetta  ebbe  altresì  c«i« 
Bottarì,  riducendola  a  più  correità 
r  aiuto  di  antiche  «tampe  e  mss.  Vi  lUaiM  m 
fine  d'  ambo  i  libri  due  Ser^entest^  eh»  Iggfi 
eziandìo  nella  eiiiione  di  Firenie  del  14901  b 
fine  del  libro  2,  è  pfore  un  Br^^ve  e  éiw*o€o  JVi^ 
tato,  senta  titolo,  diviso  to  quattro  capìl»Ii,aoi 
va  fine  pure  altro  Sirventese.  Il  prìnia  <i  4Èà 
Citpicoli  p«rò  è  una  Descrizione  ù  SpomHtM 
de*  dieci  comandamenti.  Vog^Uoflo  mimi  di 
il  predetto  Breve  Trattato,  sta  quella  opttm- 
ciuola,  intitolata:  Trattato  delta  fraterna étp^ 
resione,  attribuita  si  Cavalca. 

—  Lo  stesso.  Milano.  Silvestri,  1838, 
in-ia 

Edizione  fatta  sult*  aatec«dent#. 

—  Lo  SPECCHIO  de'  peccati*  Venetìi, 
per  Bartolomeo  de  Zani  da  Porteie, 
L503,  in4.  Assai  raro, 

—  Lo  stesso,  ridata  a  migliar  km- 
ne  coir  aiuto  di  piti  tesH  apenuaptt 
opera  di  Francesco  Del  Furia^  At- 
cadentico  della  Crusca.  Firenze,  Hpo- 
grafia  air  Insegna  di  Dante.  1828.  in-^. 
Di  pagg,  iixii-132,  SDiz.  ciius. 

Vi  sono  esemplari  in  diverse  carte 
Editore  di  quest*  opera,  quasi  aconoscivU    _ 
Cavalca,  si  fa  it  eh.  signor  Francesco  «lei  F«* 
ria,  che  colf  aiuto  di  buoni  testi  a  peana  offei 
al  pubblico  r  aurea  operetta  rìdotla  a 
texione. 

—  Lo  stesso*  Milano,  Slveafai,  183S. 
in-16- 

Ristampa,  quaoto  al  testo,  io  tmto  cotifonw 
alla  precedeDle*  Vi  furono  aj^giunti  alcuni  Cis- 
p itoli  tratti  dair  Esposizione  sopra  U  Cr9Ì»^ 
opera  dello  stesso  Cavalca. 

—  Esposizione  del  crkdo  ik  dio.  In 
fine  :  Finisse  lo  secondo  e  ultimo  libro 
della  expositione  del  credo  in  IHo,  Im- 
presso in  Vei$eHa  per  Peregrino  pò- 
squal  da  Bologìia:  neW  anno  di  Cri- 
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7CL.XXXTX  a  dì  XXV 
hr«,  Beynantc  h  inclito  prin- 
\gHna  Barbarico,  ìn4. 

m  eéitioiie  obie  di  queil*  opera  co* 
\.  Bcl  Moolo  XV.  La  citarono  THain 
ìMorittm  Bibliùgraphicumt  ed  an» 
ù  ««ittaiii^Die  Oiulìo  C«sar«  BoU 
S^^ia  di  09serxiaMÌoni  ece^  alla 
qiiato  dÌM«  che  ^  in  un  b«l  carata 
•  elle  tTovaMiM  ttn  esemplare  nella 

IpHL  Venetia,  1490,  in4. 

Iri^riatiam  «di  do  ne  sulla  fed^  dì 
Horioodo,  il  qnali*,  a  Tace  te  81  del* 
Uà  Viia  Crittiana  del  B.  Simone 
foriate  I77t»),  dice  gianam^nté,  che 
I  fii  «ruditi  fino  a*  suol  giorni  et- 
I  i|iiale  «gli  era  venuto  in  notìzia 
\/n%  M  Padre  Fissor,  che  ne  TÌde 
i  oetta  Librerìa  degli  Agostiniani 
Mila  dii^ceei  di  Brescia,  Amendue 
eM»  travi-«a(49  nel  letLo,  né  portano 

teML  Tenetia,  al  segno  della 

kft  i<Ìllniiff„  dk«at,  io  eoi  appartaci 
Ctvttki.  Il  teato  è  oltremodo  gua- 
io Mtof  11  il  prisco  candore. 

iMn^  mn  qaestò  titolo  :  espo- 

l  StSBOLD  DKfiLt  APOSTOLI  COìn- 

fr^  Ihmenicù  Vavalta  (M- 
V  Predieaieri,  ridotto  (sic) 
wa  le$iùne,  Ib  K(^»Tna,  MDCC* 
Itm  Stamperia  di  Marco  Pa- 
A  Di  pagg.  3^'J»^^mK  EDfz. 

9  iimplari  in  carta  grande.  AoeliA 
m  ilat  Cavalca,  che  dicevi  poffluma* 
»  MiDaiif.  Oto.  fìotiart,  il  quale  la 
|gK«r  Woiie,  quamunque  non  pò- 
fttl  fMOMcìare  il  teMo,  egli  «ì  pren- 
$Èfù§é£Ìùné  »pra  il  Simbolo,  atiri- 
|pr^*«*\  tioraai  impf«iM  n«l  ••- 
^ateu  note  tipogimllca,  col  Utob: 

iMBa.  Hilano/  Oio.  Silvestri* 
2.  11146. 

»  4<Mifta  riatampa  al  eh.  «tgitor  ab. 
itoici,  U  qital«i  a  graod*  b^oe  deK 


r opera,  ai  valse  d'un  codice  M»,  che  sì  con* 
serva  ridila  Biblioteca  de  IT  Uni  versiti  dì  Padova, 

—  Rbie,  Boma,  Pagliarini,  17G4,  in-8, 

EDTZ,  CRUa 

Stanno  in  fine  al  Voigarisxamento  del  Dio- 
toffo  dì  S,  Gregorio  ec^;.,  noti  che  dopo  il  Trat- 
tato delU  trenta  StottUifted  il  Trattato  d'ella 
Pasitniat  le  quali  già  in  parte  «i  erano  pnb* 
blìcat«  anticamente:  due  ServenteH  che  cQn> 
tengono  quasi  tutta  la  sentenza  de'  due  libri  del 
Trattato  d^lìa  Ptìtien^a  ai  ritrovano  al  fine 
de'  tnedesitni  libri  della  edizione  di  Firenze  14Ì10; 
come  pure  la  Landa  che  incomincia:  A  Dio 
diletto  ecc.  sta  sema  nome  d^  autore  nella  rac- 
colta di  Laude  impressa  a  petizione  di  ser  Pie- 
tro Pacini  da  Pescia,  non  che  nella  ristampa 
fattane  dal  Rusconi  in  Venezia  nel  1512.  Tro* 
vansi  pur  ìiime  del  Cavalca  fra  le  Laudi  di 
Feo  Belcari,  e  di  altri,  stampate  a  petizione 
di  aer  Piero  Pacinì  da  Pescia,  senz'' altra  nula 
tipografica,  Ìn-4.  E  nei  Fiorett  de  Laudi  ecc.; 
Brille,  per  lac.  de  Britannicis  («enz'anno,  ma 
secolo  XVI),  in-8.  E  nel  Cre^cimbenit  Ittoria 
della  fiottar  poetia^  ecc.;  Venezia,  Baseggìo. 
1731,  voli  0,  in-4.  Ed  in  Rime  antiche  raccolte 
dal  Fiacchi;  Firenze,  1812,  in-B,  E  nella  Rac- 
colta di  Rime  antiche  toet^ane;  Palermo,  A»* 
senzio,  1817,  voli.  IV,  in-4  picc,  E  ne' Lirici  del 
primo  e  Mtrondo  secolo  ecc.;  Veneiia,  Audreo- 
la,  I8i<i-2f>,  voli  IV,  in-Ul  E  ne' Lìrici  del  se^ 
Cóla  primo,  eeeondo  e  terio  ecc.;  Venezia,  An- 
tonelli,  184<T,  in-8  grande.  E  in  Tino  da  Pi' 
*fota.  Rime;  Pireoie,  Barbèra,  1862,  in-32. 

Circa  altri  lavori  del  Cavalca,  o  a  lui  aitri- 
biiiti,  \\  in  APOCALISSE;  e  in  ATTI  APO- 
STOLICI; e  in  BIBBIA  VULOARE:  e  in  BO 
N  A  VENTURA  (S.),  tfuttato  della  uosm- 
tiA  niri,  cuoRB,  ed  RgposiJiioKi  (nua)  dbl  i»a- 
TKR  kostbr;  e  in  GIOVANNI  CRISOSTOMO 
(S.>,  opuscoli;  e  in  GIROLAMO  (S,),  epi8T0i.a 
AD  BurrocKio^  e  anoNizioNs  a  a.  pai  la;  a  in 
GREOORIO  (S.),  piALooo;  e  in  LIBRO  DI 
RUTH;  •  in  MEDITAZIONE  smjpra  LAtnicftO 
mcLLA  cjioc»;  e  in  PISTOLE  w  s.  antonii»;* 
in  VITE  DBr SANTI  PADRI;  e  in  AMMAE- 
STRAMENTO alla  0liAH0WK;e  in  SERVEN- 
TESE  OBL  a«r,  xrv;  e  in  VITA  DI  S.  FRAN- 
CESCO i>'A«ai8i;  e  in  VITA  DI  S.  EUFRO- 
SINA. 

Nella  Biblioteca  deir  Unì veraìU  di  Bologna 
sta  un  cod.  segn.  N.  1523,  in  T,  membr.,  a  due 
colL,  mutilo  in  pr.  •  in  fine,  creduto  del  seco- 
lo XIV,  in  cui  ai  contiene  una  lunghtsaima  S^Mh^ 
fi t  ione  deUa  Pistola  di  S.  iSiuto,  che  iìiùnà 
del  Cavalca.  Chi  che  si  fosse  che  di  tal  mani#m 
giudìcaaae,  non  api^ariaee;  ma  e«rto,  seeoiido  ti 

17 


259 


CAVALCANTI 


mio  debole  avviso,  egìì  andA  assai  lungi  dal 
vero.  Ami,  pare  a  me,  che  non  solarneuLe  non 
scabbia  da  attribuire  al  Cavalca,  ma  né  manco 
all'aureo  trecento.  Uà  gaggio  ne  produasi  dalta 
pag.  94  alia  96,  &diz,  3»  di  questa  bibliografia. 

CAVALCANTI,  Guida,  canzone  d'a- 

MOKE  COL  COMENTO   DEL  CAV.   FRA    PAOLO 

DEL  EOSSO.  Firenze,  pel  Serraartelli, 
1568,  iu-8. 

A  pag.  Ìtì5  verso  sta  un  Sanelto  di  Guido 
Orlandi*  che  comincia:  Onde  si  muot?£  ecc. 

—  La  stessa,  con  la  Sposizione  di 
Girolamo  FrachcUa.  Veoetia,  pei  Gio- 
lito, 1585,  iii-4. 

—  La  stessa,  con  V  Esposi! ione  del 
Maestro  Egidio  Colonna  Romano  de- 
gli  Eremitmu,  Siena,  pel  Marchetti, 
1602,  ìn-8, 

Que^a  edizione  è  pregevolissima  aou  sola- 
mente pel  Commento  fatto  dal  Card.  Egidio 
Colonna,  che  vi?ea  tra  il  1^4  e  il  I31'ì,  ma 
ben  anco  per  le  brevi  e  succose  annotazioni  po- 
ste vi  da  Celso  Ciiiadiai,  il  quale  vi  aggiunse  la 
Vita  di  Guido  e  diverse  altre  sue  Rime. 

—  Rime  edite  ed  inedite,  aggiuntovi 
un  Volgarizjsamento  aniico  non  inai 
pubblicato  del  coMEirro  di  bino  del  gar- 
bo sulla  C^H^oìu':  Donna  mi  prega  ecc. 
per  opera  di  Antonio  Cicciaporci.  Fi- 
renze, Carli.  1813,  in-8.  Con  ritratto. 
Di  pagg.  xxxiv-152.  ediz.  crus. 

Libro  non  posto  in  commercio.  Il  Commento 
latitìo  di  maestro  Dino  dei  Garbo  suUa  Cari" 
Jone:  Donna  mi  prega  ecc.,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicato,  fu  volgarizzalo  da  Ser  Tacopo 
Mangiatroia  notaio  e  cittadino  Fiarenthto, 
La  Cansone  che  comincia:  Io  son  la  Donna 
che  volgo  la  rota  ecc.,  vieue  attribuita  a  Miv- 
ffhino  Mestano  da  Ranenna^  e  trovasi  tra  le 
Rime  av fiche  di  autori  ravignani^  con  va- 
rietà di  lezione;  Ravenna,  Laudi,  1739,  in-8 
grande. 

-*  Canzone,  traftu  ora  dai  mss,  per 
cura  del  P.  Bartolomeù  Sor  io.  Verona, 
Vicentini  e  Franchini,  1851.  Di  pa- 
gine 16* 

Opuscolo  dato  fuori  per  occasione  di  nozze. 
Comincia:  Di  ^m^ta  I>ùnna  non  si  può  con- 


tare ecc.  È  la  Canzone  stessa  che  tronfi 
libro  X  della  raccolta  di  Sonetti  e  Caus» 
di  diverbi  antichi  autori  r^Meani^  CitU  i 
Filippo  Giunta;  Firenze,  1527,  mS;  ed  è  I 
quelle  evincerti  autori;  e  comincii:  hi 
pensava  che  lor  cor  giamai  ecCn  etti  i 
altri  tredici  versi  m&ucattti  all*edìzìoae  dill 
Sorio. 

Si  mi  no  poi  Ritne  del  Caimtcanti  io  , 
e  Canzoni  di  diversi  antichi  autori  ìòì 
ecc.  E  in   Equicola    Mar  io ^   IntroduthM  i 
comporre  ecc.;   Wnetia,  per  SigìioioodD  J 
dogna,  1555,  ìn-4.  E  in  Castel  vetro,  Spòtitià 
al  iionetto  44  del  Petrarca  { Parte  II),  1 
15S2.  E  iti  f\}eti  aiìtichi  raccolti  da 
L.  Allacci,  E  nella  Raccolta  di  antichi  . 
che  trovasi  stampata  dopo  la  Brtla  Jfatiej 
Giusto  de*  Conti,  E  nel  Crescimbeni^  Itt 
deità   votgar  poesia  eoe*;    Venezia, 
1731,  voli.  VI,  Jn-4.  E  iu  Lami,  Nocelle  1 
rarie,  al  voL  16,  coL  577.  E  in  Fhesie  di  ak 
antichi  rimatori  toscani.  E  in  Rime  antU 
raccolte  dal  Fiacchi.  E  in  Ciampi^  No(isi$^ 
due  pregiabili  mss.  di  rime  antiche,  eoe.El 
Ne  tv- Moni  hi  g  Maga  s  ine  (1822),  in  im  articoli j 
Ugo  Fo9colt>.  E  in  Poeti  del  primo  secolo  i 
lingua  italiana.  E  nella  Raccolta  di  rimti 
tichc  toscane.  E  ne*Lf  r«Vi  del  primo  e  i 
secolo,  ecc.   E  in  Rime  di   Datate  Atighii 
Guido  Guinisselli,   Cina  da  Pistoia  e  Fai 
degli  Uherti;  Milano,  Bettonì,  1828  in-liì.  El 
Manuale  della  Letteratura  eccdelprofet 
r.  Nitnnucci  ediz,  I  e  IL  E  io   Dante, 
liriche:  Roma,  1843,  in-*$.  E  nt* Lirici  éd^ 
colo  primo,  secondo  e  terso  ©ce,  E  nel  i 
Iflgio  dei  Lirici  piti  insigni  d*  Italia  ;1f\t 
Folìgralia  Italiana,  18461,  in-S.  E  fra  le  . 
italiane  inedite  di  dugentn  autorL  E  in  I 
cune  antiche  e  moderne  edizioni  del  Caitsonà 
del  Petrarca.  Un  Sonetto  del   Cavalcasti  I 
pure  in  Rime  inedite  d'ogni  secolo.  Un 
driale  nel  Libro  IV  della   raccolta   Cernili 
e  liallate  ecc.  nei  secoli  XII!  e  XIV,  a  c«rt| 
Giosuè  Carducci.  Un  Sonetto  altresì  fa  io 
dal  prof.  Aleiisandro  d'Ancona  nella 
della  Fifa  Nuoipa  di  Dante^  e  ud  altro  t 
fra  le  Rime  inedite  tratte  dal  Canzoniere  \ 
tìcano  3S14;  e  alla  pag.  396  del  libro  Stuiil 
terarii  di  Giosuè  Carducci;  Livorno,  Vi| 
1874,  leggeri  la  Pastorella^  che  cominaa;  t 
un   boschetto  trovai  pastorella;  e  dì^tnii 
netti  ne)  Cansoniere  Chisiano  edito  nel  i 
pugnatore,  anno  X. 

Nella  Rivista  Contemporanea  di  To 
pubblicò  la  traduzione  di  un*  operetta 
Guido  Cavalcami  intitolata:  Guidonis  de  < 
valrantibus,  Cithara  seu  liÒer  de  rìf«  ] 
pria.  V  anonimo  volgariuatore  cb»  dieeti  \ 
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iMsi»  XVI,  key*a»6  Liuto.  È  uao  teritto  sul 
(gmt9  ^ll«  Vkm  nuoiHi;  «  coqi«  ìq  qu<?8ta  Une 
lliBM,  eoi0  Ooido  riporta  n%  tìa  It»  sue  poesìe, 
MB*  fv^tt  mleiia««  cùolornifi  ATvìsa  il  celebre 
9tì$af  (ete  &o  cr^da  pìottotto  autore  ),  sig.  cont« 
T^fiMO  T|«*^**tt  Mfi  eolio  tra  le  stamptUe. 

CAVALCANTI  (  Iacopo  di  Cavalcan- 
ti V  Vioiraitmo.  RiM£. 

fllMiiir  la  Ùr^teimòeni,  hiùria  della  volpar 
yirtli,  «ee.;  Vcoetia^  Bateg^,  mi,  yoIL  VI, 
te«4.  S  o«l  Èimnumlt  cee*  del  prof,  Vin^.  Nan- 
iMVil.  Utf  •>eo«da*  fi  ìn   Cansonùre   Chi- 

CAVALIERI  (b,  lacorao).  V,  iu  PE- 
CORA (b,  Iacopo  del). 

CBCCO  d' Ascoli  l'  acerba.  Uenesia, 
ptr  mwÌMtm  Philippo  de  Piero,  1476, 

(Jitiit  •difiocie  Imputasi  dai  biblio|^^rafì  la 
pilaffipt  ad  *  di  aomma  rarità.  Non  m€n  rare 
pm^  «MO  «iaiulio  le  sefueiiti:  Brixìe,  TboiDa 
fottio  Aa|iir«  (sk).  Sens*  nltra  nota  tipogr^ 
ta^  E  SmMK  1478,  tii-4.  Kd  ivi  pure,  per 
f^HM  4i  ^iiSModria^  H.Sl,  in-4.  E  MedìoUnii 
par  HMgìilfVra  Ani.  Zarotam  Parmeasem,  14S4t 
^p4  B  VMi^t4k,  per  BaptisUm  de  TortiJ»,  14S4, 
fap4.  S  Bolofiu,  p<l  Rubtera,  1485,  io-I.  E  Ve- 
«tfk^  mm  BefthAdiottni  {^Ì*f)  <l«  nolana,  1487, 
|»p4  U  hi  p«r  nookajn  de  Fiaais,  141»2,  tii-4. 
E  Miteaa,  SÒBtsteler,  15(15,  in^.  t«  ioprad- 
4Ato  ■fiatai  mmd^  prttio  die  tulle,  ornate  di 

^  ÌM  itios,  con  qnesto  titolo:  lo 
fDtfà  dcao  itàiscQU  :  con  co- 
mjMmmir  trùuaiù:  d  noftìAfim- 
fr  Affimelo;  reui$ia  et  emendato  da 
mmtm  meorrBcKtm  exHrpah  et  «in  an- 
tftm  MMù  mutifiia  ezemplah.  (  In  fino  )  : 
m  Milano  per  loatine  Angelo 
in,  Kel  anno  del  Signore 
IJOOOOCH  A  à\  29,  de  Zenaro.  in4. 
Oi  ptgK.  8^  e  cou  registro  da  A  a  K. 

!Caa  1^  fatalo  qoaata  rara  ediiione  che  re- 
^lff«»  soIIa  Ma  del  Holioì.  V.  a  pag.  142  delk 
wm  OpfrHU  hiUìùgrafUhf  ;  Fìrente,  CalUni, 

tt  CiLWO  rkump*  dì  quest* opera  anelM  nel 
MBÉfe  ITU  Ma  Q4MI  tataa  nvHUno  tpeelal  meo- 
tfMk  n  BMMt  aa  dte  aaadi  Veaefia  dal  Va^ 


rsaeore  del  1532,  e  un*  altra  si  allega  dal  prof. 
Pietro  Martini,  ddb  stesso  stampatore^  ma  del 
I54tì;  Catalogo  de*  libri  rari  della  Biblioteca 
d^W  Università  di  Cagliari;  Cagliari,  Titoon, 
1864,  in-8.  Una  moderna  edixioae  se  ne  did  in 
Venexìa  da  Francesco  Aodreola  nel  1820,  e  fa 
p&rte  del  Parnaso  Italiano, 

lì  eh.  sìgoor  cav.  Fraacesco  Palermo,  nel 
voi.  2  de*  Msit,  Palatini  di  Firtnxe  da  lai  il- 
Ittttrati,  arreca  gran  parte  éeW  Acerba  di  Cecco 
d*  Ascoli f  secondo  un  codice  della  Laurenzi ana* 
che  presenta  una  legione  conforme  al  dialetio 
con  che  scrisse  T  autore,  L'  analisi  che  fa  il  dotto 
signor  Palermo  <ii  questo  poema,  e  V  erudixiaue 
che  vi  è  sparsa  sono  lodevoli.  SÌ  toglie  dalla 
pag,  163  •  va  fino  alla  258. 

Alcuni  faggi  dell*  Aearba  leggoaai  in  Car- 
ducci Gtoauè,  Stitdii  Utterari;  Livorno,  Vigo, 
1874,  in^, 

Kelk  fìibl  della  E.  UniversiUt  di  Bologna, 
io  vidi  tre  codd.  MV  Acerba,  che  alla  oeea- 
sione  potrebbonsi  eoafultare.  Cecco  fu  della 
nubile  famiglia  degli  Stabili,  ed  a* suoi  di  fu  te- 
nuto un  aairologo  o  flrcgonc,  a  per  tale  arto 
in  Firenze  nel  1327. 

Alcune  Ritne  di  Cecco  stanno  nel  Cre$cim^ 
beni.  Istoria  della  volgar  poesia t  ecc.;  V»- 
ne«ia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in-l.  E  fra  k 
Poesie  italiane  inedite  di  dugento  autori. 
Nelle  Memorie  di  Religione,  voi.  XV»  pag.  S^ 
«  •«gg*;  Modena,  Solianì,  1829,  ìn-^i  fu  stam- 
pata una  belUssima  Laude  trovata  a  capo  di 
un  ms.  contenente  V  Acerba  di  Ceoeo;  la  quaJ 
Laude  comincia:  Imperatrice  somma  alma  r^ 
ginot  Vj^rgine  Donna  Madre  Figlia  e  Spoea 
ecc.  L* illustre  editore  però  é  d'opinione  che 
non  sia  lavoro  di  Cecco,  tanto  dissimiglia  dal 
suo  modo  di  poetare;  e  di  fstlo  egli  non  ha  preso 
abbaglio,  mentre  che  essa  trovasi  in  diversi  ntiaa. 
assegnata  a  Malateeia  de'  Malaieeii^  di  coi 
vedi  a  quella  rubrica. 

i^n  Sonetto  di  Cecco  venne  inserì^  dal  Nar- 
ducei  nel  suo  Catalogo  de^msa.  poesedutì  dal 
princifie  Bslrlassare  Buoneompagnì  ;  Eoma,  1868, 
in-8;  ed  un  altro  pure  indiritto  a  Dante  nel  GìùT' 
naie  del  C^^ntenario  di  DatUe,  alla  pag.  274. 
Firenze,  tipografia  Qaiileiana,  I8(>5. 

Merita  d*et«er  letta  la  doua  disaertaitona 
su  Cecco  d*  Aiooll  del  non  mai  abl^astansa  com- 
pianto giovane,  sig.  doti.  Eorìeo  Fritiìt  maa* 
caio,  non  ha  molto,  a*Tt?i;  sta  dalla  pag.  468 
alla  498,  Anno  X,  P.  prima  del  Propugnatore, 

CECCO  di  Meletto  de' Rossi  da  Forlì, 

FRAÌQCSNTO  DI   UN  SONBTTQ. 

Fu  da  mf  pubblicalo  alla  pag.  xt»  a  pi*  daj- 
r  A«»f«n#pua  chi  praofdt  la  Fiatu$a  FO9U0  di 
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Zenone  da  Pistoja.  Mnnca  d'un  verso  ulta 
prima  terzina,  e  della  neconila  terzina  intera* 
meQte.  Fu  ìndirUto  datr  antico  poeta,  a  Mescer 
Francesco  Petrarca,  a  Messer  Lancialotto  An- 
guacioJi,  a  Messer  Antonio  da  Ferrara  e  a  M^b- 
»er  Giovanni  Boccacci.  Sta  in  im  co<i,  ms.  della 
Biblioteca  dell'  Università  di  Bologna,  Comui- 
cia:  Vofftia  il  cicli  vngtiu  pur  segtiir  l*  ediu 
tu  ecc. 

Queato  medesimo  Sonetto  ri  trova,  con  al- 
quante varianti^  senm  nome  di  Autore,  raa  fra 
le  Rime  di  Dante  e  di  Cino  da  PiHùja^  sic- 
come ci  addita  F  illustre  sig.  cav,  C.  ArllRi  a 
pag.  20  io^rso  del  Cod.  Med.  Palai,  della  Lan- 
r«D2ÌaQaf  sega,  nnm,  168|  e  segnilo  finche  da 
altri  Sonetti,  rMe  par  f orinino  un  unico  f*otrt- 
ponìmento.  Egli  fece  ottima  cosa  dandoli  fuori 
dalia  pag.  182  alla  186  del  BoROHiNt,  Giornale 
di  Filologia  e  di  Lettere  italiane^  Anno  I, 
N.  12.  1  Sonetti,  compreso  ti  sopra  registrato, 
sono  sei,  e  tutti  fregiati  di  utili  e  buone  anno- 
tazioDt.  11  primo  comincia  precisauieote  come 
sopra.  Il  secondo  :  Perchè  T  eeterno  molo  so- 
pradicto^  Il  terzo i  Alzi  lo*ngegno  ogn' uom 
ean  quello  aniieto.  11  quarto  r  //  ciclo  al  fir- 
mamento suo  sta  dritto.  Il  quinto:  I**  Antico 
padre,  il  cui  primo  delieto.  Il  sesto:  Quanto 
gradire  al  mondo  fu  disdirto:  questo  rimau 
mutilo,  Dì  Cecco  de'  Rosei  da  Forlì  stavano  mol- 
le Rime  nel  famoso  Cotiice  Boccoliniano,  che 
oggi  sì  crede  smarrito. 

CECC0LI3S^0  da  Perugia,  Rime. 

Trovatisi  inserite  nella  Raccolta  di  Rime 
di  Francesco  Coppetta  e  d*  altri  Poeti  Peru- 
gini ecc;  Perugia,  1720»  in-8»  E  in  Perticari^ 
Amor  patrio  di  Dante^  parte  seconda;  Lugo, 
Melandri,  1822,  iti*8.  E  in  Cantilene  e  Ballate 
a  cura  di  Giosuè  Carducci. 

CEFFI,  Filippo,  LE  BiCERiEr  ota  per 
la  prima  volta  pubblicate,  Torino,  Chi- 
rio  e  Mina,  1825,  in-8.  Di  pagg,  ciy-88. 

ED12.  CEUS. 

Vi  sono  esemplari  in  caria  grande  velina. 
Dobbiamo  la  pubblicazione  di  queato  Testo  al 
CAv.  Luigi  Biondi,  che  tolse  da  un  Codice  Va- 
licano: una  sua  eruditissima  e  lunga  prefazione 
o  disserLazìone  intorno  a  Filippo  Ceffi,  precede 
il  libro.  V.  in  OVIDIO,  pistole  in  prosa;  e 
in  COLONNE  (Quido  dalla),  btoiua  ecc. 

CELLE  (B,  Giovanni  dalle),  lettere, 
coW  aiuto  ili  varie  stampe  e  mss.  re- 
mk  a  miglior  lesione  dal  P.  Bario- 


Imneo  Sorio»  Roma,  tip.  de' Ola 
cri  (Salviucci),  1846,  in-ltì. 

Si  trovano  esemplari  in  forma  di  \ 
colonne,  colla  data  del  1845,  e  qùtstft  à 
im\  dagli  odierni  accademici  Del  loro  Va 
rio.  Erano  quesLe  Lettere  già  in  aniecedlil 
te  pubblicale,  meno  correttamente,  iosieii 
Collazione  dell'  ab.  Itaac,  per  cara  ^ 
maso  Buonaveoturi"  Firenze^  Tarliai  i 
chi,  1720,  in-4:  e  poscia  dal  canoii.  Aa| 
ria  Biscioni  tra  le  Lettere  di  Santi  i 
fiorentini;  Firenze,  MoQcke,  173»>,  in-*;! 
le  quali  Opere  s\  fece  una  moderna  fj 
in  Milano  dal  Silvestri.  In  questo  voÌqio^ 
restituito  alla  sua  vera  lezione  dal  vaia 
logo  P-  Bartolomeo  Sorto,  oltre  le  Lea 
B.  dalle  Celle,  stanno  anche  sei  Leti 
Marsiglia  due  di  S.  Caterina  da  Sii 
di  S.  Bernardo,  e  una  di  Francesco  ^ 
a  Mi'sser  Nicola  Acciaiuoli,  i 

—  Lettera  contro  alcuni  fraì 

LA  RISPOSTA   UE*  FRATI  A   DON  GIO^ 

Stamio  cotesti  preziosi  inediti  Boti 
dalla  pag.  335  alla  367  della  Parte  PA 
Pt^climinari  del  prof.  Alessandro  Weij 
al  Paradiso  degli  Alberti  di  Biov0 
Prato, 

Una  Lettera  del  B.  dalle  Celle,  fieli 
si  parla  esplìcitamente  ooaira  le  iagid 
muniche  del  Papa,  per  lo  addietro  dai 
mutilarsi  è  testé  ripubblicata  per  rntero^| 
il  codice  Palatino  CVII,  dair  illustre  d 
fessore  Francesco  Selmi  io  una  «tia  J^ 
jsione  stampata  nella  Rivista  Conttm^ 
di  Torino,  luglio  18*32.  . 

intorno  ad  altri  lavori  di  questo  tali 
tore  é  da  vedersi  in  MARTINO  VescflI 
VOLGARIZZAMENTO INKWTO  d'alca 

TI  DI  CTCEttOKS  B   DI  SBNECAi  e  in   BERI 
(S.),  RL   LIBRO  US   SANTO  BBENARDO  S^ 

lAOOPONE  da  Todi,  trattìlti  ecc.;  e  i 

STRUZZO. 

CENE  da  la  Chitarra  d' AreM<^ 

Slanno  in  Pìeti  antichi  raccolti  4 
sig,  L.  Allacci,  E  in  Poeti  dei  prini 
della  lingua  italiana.  E  nel  Manuì 
Letteratura  ecc.  del  prof.  V.  Nannui 
prima  e  seconda,  J 

CENNI    (brevi)   sitli^a   FO?q 

DELL*  OBDLVK  DEI  SERVI   DI  MABU^ 

tre  notizie  relative  al 
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(data,  ma  Firenze,  G*  B,  Cam- 
J),  iii-8.  Di  face.  16. 

[  dì  8oli  2^^  esemplari  per  curA  del 
>  Moriai  Servita.  L'  Autore  è  quello 
licold  Mali,  di  rui  V.  in  LEGGENDA 
Lazìosj. 

(Bìndaccio  de'),  la  batta- 

DNTE  APERTI. 

Inelle  Dftlù'iae  Erìidìtorunt  dfi  La- 
\Arright;tto  dì  Geiìova,  1829,  frat. 
hl6.  CorQjQCÌAi  L*  anno  milU  du^ 
Infd,  lY  Comune  di  Firénst  andò 
pionte  Aprrri  ecc.  Due  nltre  descri- 
i  Seùn/iita  di  Monte  Aperti  abbiamo 
pUanea  storica  Sanese^  pubblicata 
signor  G.  Porri;  Si«nft,  1844,  per 
rri,  ìnS;  ma  appartengono  a  Strit- 
olo XV,  e  di  versi  deano  assai  dalJa 
Dche  in  BATTAGLIA  di  mont*aper- 

(  Messer  Consiglio  de*  ),  due 
data  deW  anno  1290. 

fi  ne\X  Appendice  alla  Storia  poli- 
iunieipii  Italiani  di  Paolo  Emi- 
iici;  Fi  reme,  1853,  in-8. 

n.  Pescione.  FioreBtino,  Kbie. 

M  nel  Crtiùimhenif  latori  a  delia 
»ia,  ecc.;  Veneiia,  Bag«eggio,  1731^ 
l-L  E  in  Raccolta  di  rime  antiche 

I  in  Cantilene  t  Ballate  nei  xeroli 
Il%  «  cura  di  O,  Carducci. 

riS  (Ventura  de),  morte   di 

E  DELLA   KEINA    1S0TA,   puhhU' 

nnoiata  per  cura  di  Gioìmnni 
,  Parigi,  dama  Lacorabe,  1854. 
jagg.  68. 

Ifgùte  66v  ona  d* indice  e  una  bianca.  Il 
iirÌ«o  m  tre  parti;  la  prima:  Morte 
1^  e  della  reina  liota:  la  seconda: 
i^Ula  morte  di  Tristano:  la  terza: 

II  alcuni  cavalieri  erranti.  L'aurea 
irì  ridonda  da  ogni  lato,  ed  il  lettore 

»|'ajcm»i  costrutti  intralciati,  che 
bb  É  una  parte  del  famoso  roman- 
Ritonda,  ma  con  grande  varie  tu 
ialla  stampa  fattane  dal  cav.  Po  li  dori* 
k  dair  ultima  parte  del  Cap.  127,  ìnain 

lLé£  ((rato  Iacopo  da),  volga- 


BIZZAMENTO    DEL    HTITOCO     DBQLT     SCACCHI 

(  Senza  alcuna  nota  tip.,  ma  tìec.  XV  ), 
iii4. 

Questa  rarissima  edìz.  registrasi  dalT  Hain 
nel  suo  Repertorium  bibliographicum  colla 
seguente  indicazione,  —  Libro  di  Giuochn  de 
Schacchi  intitulaio  de  costumi  degli  hit  omi- 
ni et  degli  officii  de  nobili,  s.  L  a.  e  typ. 
n.  4.  e.  lìgg.  Altra  edi£.  abbiamo  del  secolo  XV 
fatta  in  Firenze  dal  Miscoraini,  nel  1493,  in-4 
pure,  con  tìgg.  in  legno.  Del  secolo  XVI  pai 
non  trovo  registrata  dai  bibliogratij  se  non  quel- 
la di  Venezia,  fìindoni  e  Pasini,  1534,  in-é,  che 
dì  cesi  ed  il.  poco  stimabile, 

—  Lo  stesso.  Milano,  Ferrar  io,  1829, 
in-8.  Con  figure.  Di  pagg,  XX-1G4.  ediz. 

CEUS. 

Ne  furono  impressi  24  esemplari  in  carte  di- 
stinte, uno  in  pergamena  di  Augusta  per  la 
Mebiana^  ed  uno  in  capretto  di  Roma  per  la 
THv'uliiana  {G.).  Bella  e  corretta  edi^tone,  nella 
quale  sì  sono  riprodotti  per  simìgliaiiza  i  diversi 
intagli  in  legno  di  che  è  adornata  V  antica  di 
Firenze.  Se  iì  valente  editore»  signor  Pietro  Ma- 
rocco, avesse  ragguagliato  il  volgarizzamento 
col  testo  latino,  avrebbe  potuto  cessare  qualche 
erroruzzo,  ili  che  pur  non  va  immune  la  sua 
ristampa* 

Questa  non  è  che  un* opera  morale,  condotta 
per  similitudine  sulle  tracci  e  del  giuoco  degtl 
scacchi.  Un  vero  antico  Trattato  degli  Scacchi^ 
scritto  nel  secolo  XV  da  Gilio  de' Gelati  faen- 
tino, uomo  ignoto  affatto  alle  patrie  8tf>rie,  vidi 
io  in  un  bel  cod.  ms.  sincrono,  e  forse  originale, 
nelbi  libreria  dell' avv.  Fr.  Pianesaiii,  dedicato 
dall'  Autore  a  Borso  da  Este,  con  enfatica  let- 
tera, cui  precedono  queste  parole;  Divo  Borato 
Estensi.  Giliua  de  Zelatis  faventinusAicod* 
è  membranaceo,  di  foL  2tj,  contenente  22  par* 
titi^  cui  rispondono  altrettante  tavole;  la  prima 
pagina  è  adornata  da  un  arabesco  a  varii  colori  : 
la  lingua  v'è  barbara  abbastanza,  avvegnaché 
nel  Proemio  o  dedicatoria,  l'Autore  s* adoperi 
di  apparir  lindo  elezìoso.  Un  saggio  ne  produssi 
alle  pagg,  100  e  lOI^  ediz.  3*  di  questa  biblio- 
gratìa. 

—  NOTÈLLE     TRATTE     DAL     TRATTATO 

DEGLI  SCACCHL  Bologna,  Tipografia  del 
Progresso,  ditta  Fava  e  Garagnani, 
1868,  in-8  gr.  Di  pagg.  32  oltre  il  fron- 
tispizio e  una  carta  bianca  in  principio. 

È  una  tiratura  a  parte  co*  margini  allargati 
del  Libro  di  I^ovelie  antiche  «dito  per  ima 
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cura,  di  cui  V.  a  suo  luogo:  se  ne  ìmppe8R«ro 
due  soli  esemplari  per  la  raccolta  dì  Novelte 
posseduta  dall'  egregio  bibltografo,  sig.  cay.  Oìù. 
Papauti;  una  lo  carta  reale  lìouA.,  e  T  altra  in 
finissima  pergamena. 

CHINAZZO,  Daniello,  cronaca  della 

GtJEKRA   DI  CHlOtltìIA  FRA    I   GENOì^SI   E   I 

VE>fEziANi,  Genova,  Tipografia  Ferran- 
do, 1838-39,  in-8.  Con  incisione, 

Q uè st*  opera  gift  era  Btata  pubblicata  da  Lo- 
dovico Antonio  Muratori  nel  Kerìttn  Itatka- 
rum  SeriptoreSf  e  trovasi  al  voi.  XV. 

—  Cronaca  delijì  guerra  di  cmoG- 

GIÀ  SCRITTA  DA  DANIELE  CHINAZZI  DI  TRE- 
VISO» pìihbUciìia  da  Lodovkù  Anton 
Muratori  ed  ora  in  comoda  forma  ri- 
dotta  e  diligentemente  riveduta  e  cor- 
retta,  Milano,  G,  Daelli  e  comp.  edi- 
tori, MDCCCLXIV,  iu46.  Di  pagine 
vili- 190. 

L'edit.,  cbfi  in  ^n&  bAY  AiavEvUnsa  si  firma 
col  nome  c!j  Giulio  Antimaco^  non  so  proprio 
tudovìnar  chi  sia,  so  pf«r  altro  che  lodevolmente 
conduBBe  la  sua  ristampa.  RagìonevolmenLe  il 
Pertica  ri  annoverò  questa  Cronaca  fra  le  buone 
scrìtte  in  lingua  volgare  fuori  della  Toscana: 
essa  toglìesi  dall'agosto  del  1337  e  va  air  ot- 
tobre del  1381.  Molto  ali*  uopo  il  nuovo  egregio 
editore  V  appalla  un  diario  sponiarìeo,  na- 
turale^  vivOf  che  vince  gli  ambiziosi  Diarj 
de*  giorncUisti  pr esenti, 

CHIOSE  SOPRA  DANTE,  Testù  inedito, 
ora  per  la  prima  volta  puhhUcaio.  Fi- 
renze, Piattij  1846,  in-8  grande.  Di  pa* 
gine  x-900.  ediz.  ceus. 

Lord  VernoQ  dotta  Inglese,  coir  assistenza 
del  cei  prof.  Vi  ii  ceni  io  Nannucci,  fu  T  editore 
di  questo  TeatOf  da  alcali  attriboìto  al  Boccac- 
cio. L*edÌ£Ìone  é  in  tutto  cou forme  alla  grada 
del  Codice  Riccardiano  di  che  a^'è  servito^  e  a 
maggior  lustro»  è  adornata  di  due  fac-simili;  Tu  no 
del  manoscritto  predetto,  1'  altro  di  uno  Maglìa- 
bechianOf  donde  trasse  tolte  le  varianti  che  tro- 
vansi  dalla  pagina  719  alla  899.  A  pie  di  pagina 
leggonsi  pure  varianti  tratte  da  altro  Codice 
Riccardiano. 

CHIOSE  ANONIME  ALLA  PRIMA  CANTICA 
DELLA  DITLVA  COMMEDIA  DI  UN  CONTEM- 
PORANEO DEL  POEi'A  pubblicate  per   la 


prima  voUa  a  cehbrare  il 
secolare  della  nascita  di  Tm 
Francesco  Selmi,  con  riscontri 
tri  antichi  Commenti  editi  ed  \ 
e  note  filohgiche.  Torino, 
Beale,  1805,  in-8.  Di  pagg. 
nnm.  e  cinque  non  num*  delld 
r  ultime  due  bianche. 

Bella  edizione  della  quale  si  tiraron4l 
ed  alcuni  in  carte  distinte.  Degnissima ( 
pubblicazione,  e  ne  dobbianko  saper  gt 
r eruditissimo  prof.  cav.  Francesco  s 
quale  alle  gravi  di&cìpfine  scieti  ti  fiche  \ 
un  singolare  amore  alle  gentili  iulicbc 
e  studiosissimo  del  primo  tra'  nostri  pof 
averne  replicate  volte  aiessi  fuori  giui^ 
gì  uà  li  lavori  in  torno  a  quel  Grande,  j 
ultimamente  le  sopraccitate  Chiose,  A)  I 
preliminare  abbonda  1* erudizione;  ivi| 
ti  me  ragioni  s' argomenta  dair  editore  i 
«te  Chiose  potessero  essere  scritte  da  ! 
scanO)  probabilmente  fiorentino,  io  pr0 
del  1^7,  Il  testo  poi  è  dato  fuori  ila' 
esperto,  ed  in  ti  ne  stanno  Note  accooq 
air  uopo.  La  lìngua  v' è  ottima,  e  la  pi 
rati  va  assai  dilettevole,  comunque  non  d 
te  errata  nella  Cronologia.  L* illustre  • 
buon  dritto  riputò,  che  queste  Chioserà 
che  a  tiomo  dotto,  potessero  appartenei 
sona  vulgare.  | 

CHRONICON  SAMINIATENSE.   ¥ 

TRANSUNTO  d*  alcune  cose  t 
LI  ecc. 

CIACCO  deir  Anguillara,  CanJ 

SoQo  due  Cannoni  ristampate  daj  proC 
Carducci  al  Libro  I  della  sua  Raccol tal 
Hltne  e  Ballate^  Strambotti  e  Madrià 
stcoìi  XIII  e  XI \\  Registrai  cotetM 
rimatore  in  Anquillara  (Ciacco  dell* | 
mentìcni  di  aggiungnervi  ta  citazione  a^ 
nunziata,  e  però  ora  rimedio  airoo 
petendolo  in  altra  forata. 

CIANO  del  Borgo,  Sonetto, 

Sta  alla  pag.  688  del  tomo  primo  ^pidi 
Romanum,  pubblicato  dal  Card.  MaU 
lj?39  e  &^g^^^  in^  Ciano»  ossia  Ciao»  fui 
go  santo  Sepolcro.  4 

CICERCHIA,  Nicolò.  V.  in  PÌ 

NE  DI  CRISTO   K.  S. 


LE  TTSCULANE,  tecatc  in 
Teaetia,  Vaugris,  1544.  m-8. 

I  al  erttdA  da  ulani  volger iuntoro 
M*op*rft  Fauita  «U  Loiigiànd,  pure  e^li 
^  «ditóM,  eapform«  egli  »tffSio  dice  nella 
Isria.  %Vm  i  però,  ebe  egli  «i  tolse  molie 
iv  eM  ]tft^«  del  «00  aggtuQse;  e  talroUa 
i  vocaboli  antichi  a«*  rood«rnì  ;  ma  questo 
iflk  e^  iJ  vol^ariitameato  non  sia  ttt 
»  IftiOfO  di  QD  buon  trèoentìflla. 

La  Bt688«,  ca»  questa  titolo  :  vol- 

tUMEinO  DEIXE  QUISTI0X1   TUSCITLÀ- 

M.  T.  CICBROKI  fvUtù  mi  ìmon  se- 
iella  favella.  Testa  di  lingua  ecc. 
li  Stamperia  del  Diogene,  1851. 
Ig-224. 

poco  felice  rìs lampa  fa  il 
bcle  Dello  Rumo  Napolitaiìo. 

OaiCA  PI  SER  BRUNETTO  UTINI 

Fiorentino,  fioma.  per  Va- 

»  et  Luigi  fratelli  Hrescianì, 

11-4*  Di  carte  52  non  numerate, 

[islro  da  ^  ad  i^T,  tutti  duerni* 

k  da  Ftmiìcawo  Serfranceichl  ao* 

Cootl«fl«  U  vftlffarit' 

dal  primo  libro  delT/nren- 

liflio  Cotnm^ntn  di  Urunefta, 

dà  pana  del  primo  li- 

aai,  ir^faai  an^be  a  pa^f.  2S3 

>9;  Manuah  d*Ua  L^terainra 

n  con  questo  titolo:  vol- 

DKtU  EETTORICA  DELL*IN- 

m  IL  TTLLlo  CICERON^E   recata 

fiorentina  da  Brundio  La- 

fueito  Hcmda  impressiùne 

eU  testo  latino  e  recaio  a 

Imiom  da  Michele  Dello  Rua- 

^It  (Senza  nome  di  stampatore), 

ìih8.  Di  pagg.  128. 

■folla  tuUa  Homatia*  È  ona  dalle 

lióoi,  fra   le  molte,  del   beoe- 

ICdiele  Delk)  Romo«  il  qual  ve- 

ì  affanna»  emenda  il  t«iUj  in  moki 

renano  tnltarta  parecchi  bieo- 

no  «uKfiea, 

Ibll'  àMictnx,    volgarigMametìio 


del  secolo  XIV.  Firenze»  Stamp.  Borgo- 
gnisanti,  1809,  in-8.  ediz,  crus. 

Sta  inserito  tra  gli  Opuscoli  scientifici  e 
letterafìi  al  voi.  !X  e  X,  e  trovaoseiw  anche 
esempla  ri  a  pariCf  e  incanì  distinte.  L'editore 
signor  Luigi  Fiacchi  arricchì  questo  Volffarii^ 
lamento  di  eraditìsaime  annotaiìoni  tltotogiche. 
Si  ristampò  pure  da  Quglielmo  Manzi  i»  Roma, 
nel  1819,  in-8,  di  cui  V.  più  eotto  io  TRAT- 
TATI; ed  una  ristampa  anche  se  oe  fece  in 
Raveana  dal  Roveri  oe)  1S23,  ìd-8;  assai  poco 
loderote  per  ogni  conto;  e  Analmente  io  stesao 
lo  ripubblicai^  inserendolo  fra  gli  Opuscoli  di 
Cicerone  volgartziati  nel  buon  secolo,  di  cai 
V.  io  OPUSCOLI  ecc. 

^  Lo  stesso  con  questo  titolo:  il 
LELIO,  ovvero  dell'  amicizia,  discorso  di 
M.  TULLIO  CICERONE,  vùhjarisssamcnto  del 
bnon  secolo  delUi  lingua,  pubblicato 
per  cura  di  Agenore  Gclli.  Firenze, 
Cellinì  e  C.  alla  Galileiana,  1857,  in-8. 
Di  pagg.  55. 

S*  inserì  wAV  Appendice  aUe  Letture  di  Ft^ 
mifftia.  Gennaio,  L^T»  e  se  ne  tirarono  asem* 
plari  a  parte.  Il  testo  é  quello  stesso  già  sopra 
nominaci,  ma  col  ragguaglio  di  uà  buon  codice 
Riccardtano*  A  pìè  dì  pagina  vi  sono  acconcie 
nota  tìlologicbe  del  valente  editore. 

—  Il  so»3NO  di  scinoNE.  fatto  volgare 
da  Zanobi  da  Strata  ecc.  Pisa.  Pro- 
speri, 1816.  111-8.  Con  ritratto.  Di  pa- 
gine vili -58. 

Bdiziooe  di  eoli  30  esemplari  procurata  dal 
eh.  signor  prof.  Sebastiano  Ciampi,  il  quale  ag- 
giunse il  8o^»io  predetto  voltato  in  Ùreeo  per 
Massimo  Planudet  ^aA  pr e f asiane  in  Qpeoo 
di  Domenico  Scinà,  ed  una  tna  in  latino. 

—  Lo  stesso.  Napoli,  1818,  in*8. 

È  volgariztamenlo  toulmeote  di  verso  dal  pre- 
cedente. Fu  pubblicato  p^r  cura  del  eh.  sigoor 
L'rbano  Lampredi,  siccome  lavoro  d*  anonimo, 
Egli  è  però,  conforme  vedremo  in  appresso,  fat- 
tura di  don  Giovanni  clalte  Cflla.  V<  anche  in 
VOLGARIZZAMENTI  falli  nel  3^10  ecc. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo  :  vol- 
garizzamento DEL  SOGNO  DI  SCIPIONE  FAT- 
TO PER   MAESTRO  ZAKOBl   DA  ^RATA,  totlO 

da  un  codice  della  librerìa  Riccardi  a- 
na^  edora  messo  nuovamente  a  stampa 
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col  trsfo  hfino  di  riscontra,  per  cura 
di  Michele  Tklh  liusso.  Napoli,  stam- 
peria De  Marco,  MDCCCL  io-a  Di 
pagg.  40, 

Buona  ristampa  fatta  sul T originale.  Savìa- 
meiue  f  illustre  eHitore,  da  che  volle  rimondare 
questa  antica  scnttnra  ilal  seccume,  fece  nel 
riportarvi  in  fine  le  parole  antiche,  *la  lui  nel 
le(?to  rimodernate.  Vi  si  legarono  tipporlune  e 
giudiziose  note, 

—  Trattati  della  vecchiezza,  del- 
l'amicizia, IL  SOGNO  DI  SCIPIONE,  EPISTOLA 
A  i^uiNTO  FRATELLO,  vohjariz^aii  Ufi 
buon  secoh  della  lingua  italiana,  Ro- 
ma. Cìpicchia,  1819»  in-8.  Di  pagine 
12-148. 

Rditione  procurata  dal  ceL  letterata  «i^óf 
Guglielmo  Manzi»  la  quale  nht>cca  per  oj^ni  lato 
di  errori  ortograflcì  e  d' ìnterpunjiione.  //  Trat- 
tato delia  Vi^cchirs2a,  è  qui  per  la  prima  volta 
stampato,  conforme  un  Codice  Barberitiiaiio;  il 
TraUato  drU'  amtcìsia,  è  quello  stesso  (  chec- 
ché se  ne  dica  il  Gamba)  pubblicato  dal  Fiac- 
chi, «  po-co  diversifica  nella  lezione;  il  Sogno 
di  Sripione  è  parimente  quel  tueiìesimo  dato 
fuori  dal  Ciampi,  ma  secondo  il  predetto  Codice 
Barberi niano,  donde  altresì  il  Manzi  trasse  la 
Epistola,  che  segue,  a  Quinto  fratello;  la  qua- 
le già  era  statA  pubblicala  fino  dal  1815,  rn  Fi- 
renze, per  cura  dell*  abaie  Fontani,  dof>o  il  V^t- 
ffariszamrntn  di  Vegeiiìt,  e  secondo  un  Codice 
Rii-cardì&no.  A  Napoli^  nel  1851,  a] la  Stamperia 
del  Vagtio»  «e  ne  fece  uoa  ristampa  per  cura 
del  signor  Michele  Melga^  in -8  grande,  di  cui 
V.  qui  appresso.  Il  Silvestri  esegui  una  nuova 
edizione  di  questi  Trattati,  salvo  V  Epistola  a 
QuintOt  net  lS3rì,  ed  aggiu use  errori  ad  errori. 

—  Epistola  a  qiikto  fkatello  con 
annotazioni  di  Michele  Mehja.  Napoli. 
Stamperia  del  Vaglio,  1851»  in-S.  Di 
f.  m. 

Bella  edisione  cormdaLa  di  buone  note  filo* 
logiche,  che  fanno  onore  all'egregio  prof.  Mi> 
chele  Melga,  del  quale  altri  lavori  pregevolift- 
il  mi  Iroverannofli  registrati  in  qae«ta  libro. 

—  La  stessa  con  questo  titolo:  epi- 
stola A  quinto  sul  proconsolato  d'  ASIA. 

Volgarizzamento  anonimo  estrafto  dal 
cod.  del  Pasciuto,  esistaite  nella  libre- 


ria Riccardiana,  S.  L.  ef 

iii-8. 

Cosi  trovo  registrato  queit' o(ii»c< 
giua  137  del  Catalogo  dì  libri  del  signa 
stioi;  ma  io  tengo  per  fermo  che  qn 
sia  quella  stessa  dal  Fontani  pubblicati 
in  line  del  Veffe^io,  dì  cui  é  a  veda 
luogo.  ^H 

—  V0aìARiZZA!!O:NT0   PI  ALCtli 

TI  ecc.  faMo  per  don   Giovani 
Celle,  ecc.  Testo  di  lingua  pu 
dalV  abate  Giuseppe  Olivieri. 
Ponthenier,  1825,  in-8.  Di  pagj 

EDIZ.  CRL^. 

Stanno  in  questo  libretto  il  Sogni 
pione,  e  ì  Paradossi  di  Cicerone,  oli 
Trattatelli  di  Seneca,  ed  altro.  QtiiH 
fftìo  di  Scipione  che  T  editore  credè 
a  sapersi  ch'egli  era  già  stato  puh! 
Napoli,  come  vedemmo  pia  sopra,  dm 
bano  Lam predi,  per  volgarìszamemo 
mo;  e  quel  che  più  importa,  sema  I 
che  guastano  il  testo  dell' Olivieri;  tt 
avesse  fatto  i  debiti  raffronti  cogli 
avrebbe  causati  quegli  errori  che  d 
questa  sua  per  altro  aurea  pubblicai 
Paradossi  s'  era  dato  un  saggio  «d  toI 
E/fetneridi  letterarie  di  Roma,  dalli 
alla  2T.Ì;  Roma»  ÌÈ2Ì^  conforme  ii  cod. 
N,  ÌU2,  del  secolo  XIV,  il  quale  Tari( 
nella  lezione,  cotal  che  é  da  gìtidiou 
rizsamento  affatto  diverso.  Ecco  il  II 
cano:  Che  quello  eh*  e  onesto,  qud 
solo  beve.  —  Io  tenui  che  ad  alcun 
questo  parlare  non  paia  più  tosto  tr 
disput astoni  dfgli  atoiei  che  d<d  fi 
L  ezi  0  n  e  Oli  vi  e  r  an  a  :  Che  qu  ella  cosa  i 
staf  quella  sola  sia  bene.  —  Dubito 
alcuno  di  v^oi  Stoici,  questa  oragian 
disputasionij  che  per  mio  senso  pmn 

—  Le  tre  oKAZiom  dette  di 

CESAEE    PER   M.   MARCELU»,  Q-  LM 

IL  RE  DEIOTABO.  volgariizote  d 
netto  Latini.  Milano,  Fanfani 
in-8.  Col  ritratto  di  Brunetto. 
gine  XXI  l'I  80, 

Furono  pubblicate  per  cara  del  fl 
Maria  Rezzi.  In  fine  al  libro  sta  una 
a>if;>a  creduta  dì  ser  Brunetto  LatioJ 
il  Volgari szamento  deW  Orasiamé 
Marcello  fatto  da  Leonardo  Brani  i 
proemio,  e  le  dette  tre  Oraziom  ersoi 
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tri 


n  Uont^  15^  dopo  ì*  Rtica  d'  Ari» 
•  Cttrte  &I;  «  il  l'b^^ai'fjfafnrnco 
icm€  per  Q.  Ligario,  ^ra  pur  iUto 
••r  DoumoÌco  Mmrìm  Maquì,  «  cjirtd 
«•ti^;  Ì''irvnw,  àfanot,  1735,  m-%.  Il 
^--^  H*%ù  m  lua^fior  luilro  d«l  tuo 
-  due  «Uri  VolffarÌMsmmenti 
41  laviM  jiima  CaXiiinaria  ;  T  uno  fatto  dn 
|Éli>  SMdttlmo,  P  altro  da  anonimo.  Dal 
wdL  Vìii«#fi<tu  Nanoticct  ti  riprodu«8e  fio- 
I  carta  Z»l  e  M^g.  d«ì  tuo  Manuale,  ni 
n,  la  OtmMioHf  per  M,  Marctlh^  t  parte 
ElnsHMM  a»ittro  ruei/tna. 

VoUSAJtXZZAMSNTO  PI  ALCUNE    ORJl- 
m  St  TCLUO  ClCESOinE  DI  M,  BRU- 

9  UTHOf  l^to  di  (iN^tiii  pubblicata 

cura  di  Michele  Iktlo  liusso.  Na- 

Siaap.  del  Fibreno.  ìidcqcl,  tD*8. 

i  piÉ  al  iDADo  ii  copia  r«<ÌtiìoQ«  aoprac- 
Mr  Ab*  Reui  Quanto  alla  prima  però 
luto  «K»  d'iuu  copia  del  Cod*  41  fr. 
a.  li,  ekt  tra  in  fine  del  txtlgar it- 
eti SmtÌMiio  fatto  dal  S.  Concordio, 
latta  pmrti  dubbie  eantuUato  altri 
DaUa  pag.  105  alU  W,  «ta  il  vol- 
PMta  fl«i  Airado4ji  di  Cit^rrone  di  Ù, 
mi  dmUe  CfUe.  L'mJiton  ba  avufo  in- 
la  pim  éif^enuta  rara  Visione  di  &^ 
la  §%tidm  di  altri  citdiri,  ed  ha  di- 
lla quaUhe  voee  antica  e 
paf.  IS3  aUa  \n  h^^mi  il  JVat^ 
i^iesMo,  riJtampato  oonroniM  al- 
aa  daita  il  Maoii  («d  topra  re* 
«klla  pag.  ITU  alla  IftO  leg- 
gala del  7*raira(<»  deli*  ami- 
■a  aU*adttioa«  di  Roma  da- 
•Ifaor  OngJialmo  Maa«K 

FRJJU  OEAÌEIOMI  OOlffTtO  CATIU- 

da  $er  BruneUo  Idi- 
ile.  Paaiigli.  1834.  io-g.  Di 

|Tttl*2& 

la  fUcainpa  di  quaau    Ora^foiu 

Minaiii,  il  qaala  ooir  aiata  di  aa 

poai  raatjtairla  ad  aatal  aiigliora 

TOUIIKQZAXXNTO  JltQU  VfflCU  Te- 

dd  Imam  iecùh  deUa  fa- 

,  orajnMUeaia  da  Fran- 

.  Napoli,  Trani,  1840, 

aalla  ^aala  par6  il  laato  v*a 


—  Lo  stesso,  in  questa  seconda  im- 
pressione napoliiana  ntwvameiUe  con- 
ferito col  testo  latino  e  recato  a  mi- 
glior lezione  da  Michele  Dello  Russo. 
Napoli,  Stamp.  del  Diogene.  MDCCCLI, 
in-S.  Di  pagg,  204. 

Buona  ristampa,  colla  quale  giovandosi  il  a&> 
bile  editore  del  te<to  latitiOi  si  acMio  raddriuati 
dìverai  periodi  che  camminavano  aooaciamente  : 
reAia  tattavia  qualche  luogo  biaognoeo  di  nuova 
cara.  Sta  in  A  ne  il  volgaritsamenio  del  Sogno 
di  Scipiotìe  rolgarizialo  da  Znnobi  da  Straia. 
Nella  bìbL  Comunale  di  Siena  v'ha  un  buon 
cod.,ad  aa  altro  nella  Vaticana,  ma  in  questo  ap- 
panica  vtrsloae  affatto  diverta  dalla  stampata. 

—  Opuscou  volgariijsati  nel  buon 
secolo  della  lingua  Toscana*  Imola, 
Galeati,  1850,  in-8  grande.   Pi  pagg, 

592.  EDIZ.  CRD8. 

Furono  questi  Opuscoli  pubblicaii  par  mia 
cura,  ed  ebbi  a  coadiutore  □«"ragguagli  desiasti 
latini  il  «ìg.  Filippo  Laosoni.  Oh  Opuecoti  «ono: 
Trattalo  della  rVccAiVim,  Tranato  dell' A* 
micisiet^  il  Sogno  di  Scipione  faXto  volgare 
da  Zanobi  da  Sfrata,  e  tla  don  Gio,  daiU 
Celle ^  i  f^radossi^  Ìl  Libro  dell'  Inpeniione, 
alcune  Orasiorti,  e  V  Epietola  a  Quittto  frO" 
fello,  \a  fine  ttauno  alcune  Lettere  eriiiche  del 
eh,  P.  Francesco  Frediani,  Gli  eMoiptari  cooi- 
pletì  debbono  contenere,  dopo  quette,  due  òr- 
tieoli;  uno  del  Conservatore  CostitusionaUt 
e  un  altro  deH\4rfe.  Se  ne  «tamparono  t3t 
eiiemplari,  12  de*quah  la  carta  grava. 

—  Le  pakadosse  volgariiiatc  nel 
buon  secolo  di  nostra  lingua,  tratte  di 
un  codice  Vaticano^  di  m^te  iltuetrate 
e  pubblicate  dal  prof  Giuseppe  co». 
Spesi  scrittore  della  Vaticana.  Roma, 
Tipografia  delle  Scienze  Matematiche 
e  Fisiche,  1807,  iii-8.  Di  pagg,  mh36, 

É  una  timJieaima  e  ghiotta  vervtone  pubbli- 
cata dal  cav.  Qiue4»p(>e  Speti.  Di  ve  reifica  aaaaì 
da  quella  del  beato  don  Oiovaani  dalie  Celiai 
delta  quale  Pìlluetre  prof.  Spati  nau  fk  Hoordo 
alcuno  nella  aaa  prerasiòne,  o  Lettera  dadicì^ 
torìa  al  cav.  Salvatore  Betti.  La  qaal  venbaa 
d«l  tlalte  Cellvf  para  a  im»  reeU  viau  dalla 
presente  nella  tctolteita  e  ditinvoltara,  non  eoa- 
ao  che  tiallo  eplandore  e  neir  armonia  ohe  mi 
fan  credala  aciera  di  qualche  anao  potlariofa. 
Sa  n'tra  maiio  ftiari  un  aaggio  (La  dal  I8fl  al 
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Tol,  IV  de][f  Effemrri4%  Ufteraric  di  Roma 
à%\{\  pag.  36 j  alta  373.  In  fìne  a  questa  piib- 
bltcaztoQe,  cioè  dilla  pag,  ?T  alla  31,  tlanao 
dotte  illustnutonì  dell*  fg-regio  edì(orf,  o  ri- 
sgu&rdantì  il  raffronto  eoo  testo  latÌQo  ovvero 
materie  fibìogiche.  Coinìocia:  Spe^s^  volte  o 
Bruto,  io  conobbi  che  quando  Catone^  a  te 
sto  per  madrf^  orava  nd  Senato^  trattava 
tuoffhi  ffrari  di  filosofia,  diversi  dati'  uso 
pubblirù  e  delta  corte:  e  nientedimeno  di- 
cendo^ e'  cortseguitara  che  quelle  coj€  paret- 
*  l'ito  al  pnpylo  ancora  probabili, 

lo  Livorno^  atta  Stamperia  del  Psbbt;f$chÌ, 
Del  [8^6-57,  ai  stampava  laiia  CoMesione  dei  mi- 
fiflion  voìganz^amentì  delle  Ora-? ioni  di  Cice- 
rone, per  cura  del  prof.  Fr,  Oardmi:  in  e««* 
vennero  inserite  versioni  del  ^c,  XIV;  sono 
due  volomi  in-S. 

CINO  da  Pistoia.  Rime  vi  m,  cino  da 
PISTOIA  iureconsulto  e  poeta  celebratis- 
Simo  novellamente  poste  in  luce  (  Sen- 
za alcuna  data,  ma  Konia,  Antonio  Bia- 
do, 1559).  in-8. 

Carte  45,  iitmaerale  alle  pagiae  recto,  non 
coinptitale  le  due  prime  contenenti  il  froniìicpt- 
lio  e  la  dedicatoria  al  eard.  Nicolò  Caetani  di 
Sermonet%  io  data  di  Roma,  il  giorno  dì  S.  Eti- 
siachiOi  1559,  dì  Nicolfi  PilU  turi*  com.  Pi- 
stoiese, A  retro  del  front i$pizìo  stanno  due  S'o- 
netti  di  M,  Gio,  Bait.  Forteguerri  da  Pi- 
stoia a  Nicolò  PUH  suo  compatriota.  Le  Rime 
cotitenale  in  questi  rara  edizione  sono  le  se- 
guenti i  Sonetti  94;  Cantoni  i6;  Vn  Ma- 
drigaìe;  Ballate  3  ;  Vn  Capitolo;  Vna  Satira; 
e  Sestine  2,  Q«e«(Ì  omponimenti  sono  tra  loro 
interpolati.  In  fine  ò  inferito  no  Sonetto  dei  Pe- 
trarca in  morte  di  Cino;  dopo  ne  seguono  t 
Privileffi  di  Cosmo  de'  Medici  duca  ZI  di 
Fior en sa  e  di  Sieva;  e  di  Ottavit»  Farnese f 
duira  di  Parma  e  di  Piacensa, 

—  Le  stesse,  col  seguente  titolo:  ri- 
me TOSCANE    1*1    CIKO  SIGIBALDI.  raccolte 

e  date  in  luce  dal  J\  Faustino  Tasso, 
Venetia,  Imliertì,  1^89,  ìd-4.  Con  ri- 
tratto. 

Dice  ì\  Gamba  che  non  è  da  far  conto  di 
qae«ta  edit.  si  perchè  vi  si  trovano  molti  com- 
potiimenti  di  guasta  lezione,  come  anche  perché 
assai  altri  vengono  erroneamente  altribaiti  al 

Sigibatdi. 

—  Le  stesse,  novellamente  date  in 
luce  con  V  aggiunta  delle  inedite  ecc. 


da  Sd^astiano  Ciampi.  Pisa,  Cip 
1813»  in-8.  Con  ritratto,  ediz,  CEia. 

Si  trovano  esemplari  imprecai  to  caiti 
stìnta^  ed  altri  seoi^  la  Vita  deiC  Autvt^ 
cur:i  di  queeu  sUmpa  il  eh,  pr.>r  Set 
Ciampi,  coir  A^tstpnzii  di  G.  Fognali  t 
Fiacchi.  A  rendere  compiuta  la  edtt.  ooo 
bono  m\ncare  due  Supplementi  stampabaB* 
sa,  PfMperi,  \<U,  in-S,  ove  ai  eootenfooo  pr 
la  pi0  pjirte  Rime  inedite. 

—  Le  stesse,  riviste  ed  acertscM^ 
Pistoia,  Manfredini,  1826,  volL  2,  in* 

Anche  questa  rÌ8tam]ia,  quantunque  aocanti 
as«ai,  non  «i>ddisfece  pienamente  il  desidenoist 
dotti;  cot^lchè  nt*  Ricordi  filologici  e  tener»' 
rii.  Giornale  che  ti  pubblicava  io  Pistott  ad 
1847,  si  dava  a  iper<ire  alU  repubblica  leitenia 
di  una  nuova  e  assai  più  carretta  edirìoive. 

—  Le  stesse,  terga  edisiane.  Pistoia, 
Jl^anfredini,  1838,  in-S.  Un  voUme. 

Veng'j  assicuralo,  che  è  questa  la  med«ii9i 
edizione  fatta  dal  Ciampi  nel  1813,  mutata,  ftr 
giunteria  libraria,  il  fronliepiiìo  ed  alcQaeafef» 

cose. 

"  SoxETn  (  due  )  inediti,  pubhKfuK 
per  le  nojfze  del  sig,  Domisio  Tonti 
cùìln  signora  Giuseppa  Franchini,  Pi- 
stoia, ÌS29,  in-4. 

Edizione  non  venale,  che  troYO  registrila  oel- 
la  Biblioteca  Italica  rf**  tetti  a  stampa  cirmì 
nel  Vocabolario  ecc.  già  pot seduti  da  C.  A.  M. 
(Conte  Alessandro   Mirtnra),  passati  in  pr^ 
pri^tà   della    Blblitteca    Budleiara;   Oifafl 
1852,  io-S;  e  nella  Antologia  di  Pìrent»  (Otti^ 
lire,  182^,  Fascìc.  103),  ma  questa  ciLuiaoee 
errala,  conforme  venni  assic (irato  dal  dott.  Frid- 
cesco  Grouanelli  bibliotecario  della  Comunale 4l 
Siena,  il  quale,  «econdo  un  esemplare  poeaedM» 
da  quella  biblioteca,  me  ne  dava  la  seguairitD^ 
ta:  Sono  preceduti  (t  Sonetti)  da  una  Lèttera  agli 
«posi  di  Fr.  Manfredi  ni,  che  dice  averli  estratti 
da  un  esemplare  delFedii.  del  1550  delle  Rio» 
dì   M.  Cino  esìstente  nelT  archivio  dì  Pistois, 
nella  quale  i  Sonetti  sono  aggiunti  a  maad.  — 
La  data  delPediz.  moderna  invece  d'e«aere  dd 
182P,  è  del  1819»  in  iscambio  di   Tonfi  s^  Ha  di 
leggere  TùrtL  —  Due  altri  Sonetti  ineditt  pur 
di  Cino  trovansi  nel  vot.  XLU  degli  ^nna/i  <ftf 
Vienna:  Anieige  —  Blatt  ftlr  Wissenschaftaad 
kunsL  n.  XLIl,  1B28: 11  primo  comincia:  E*  m*kà 
t\  punto  cru delmen te  m ale,  1 1  secondo  :  A rr^ 
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[  mi  ria  mai,  gli  pttht>Ue6 

r  M.  ciNO  DA  risTOU  e  d'  al' 
p.  XJV  ordinate  da  G.  Car- 
i,  G.  Barbèra,  1802.  ìn-G4. 

BO  in  que«U  Riiccalu  tutt« 
^^  btiowA  pari*».  L'egregia 
~piior.^k)«uè  Carducci  ai  è  giovato 
lUA  già,  a»  Kicolò  PìUm  di  quel!* 
Taam),  e  iVimlmente  ilellft  njcMÌ«rnii 
^  Ciampi.  All«  /f  im^  tfcelte  di  Cino^ 
KiMi  d* antichi  po«ti  del  secob  XH  • 
PKrw  r»ce>vUe  che  corrono  p«<r  h 
\Um  é»U9  quali  emendù  coir  aiuto  di 
I  Maii4u  Appartengotta  queste  ai  «e- 
i 

MtufH^  SMmheni,  Bindo  Boni- 
§*  Bamhagitttdi,    Ihtmfnico 
I  Tédatdi»  Mucchio  da  Lu^ 
Tacùjfo  AUighieri^  Ar- 
litfrtwvi^t   francttethino  degli  Al- 
Èweeiù  dèi  Bene,  MnUéo  /Vffro^aMi, 
M,  f^titì  deifii  t'tterti,   Rirr^trdo 
^h  GivtAnni  Bfvrani,  j/an*A»"«- 
}mmi^  Ftéfriffo  d' Affi  tot   dduccio 
MmUi€&tm   MmtaU»tt,   Iticciardo  o 
P9itf  di  ffs1tif*jììe,   ìiuontu^orso  da 
|pi«,  Amdrfa  Orcagna,  Antonia  Put^ 
m   de  Bai^i»    Adriano    d>*  Romìì^ 
WmkHU^    FrancfJtay  Vannostn,  N«- 
St^noi,  im^erto^Sini^ldo  Ptfruifino, 
I  §>9Ìm9Ìo,  lo  Dd«  ftiA  «ggiutiW  uti  cum- 
I  fii«  roditore  chiama  Ballata,  ìnu- 
lUali  di  Napoli  H«//a  rotta  di  M^m- 
Ikm  u  pubhtico   la  (irtm%   rolu  dJilb 
OWìci  ii«lU  «OH   ^^ffirta  cf^//a  Uttt^ 
\MMnm,  #d  è  *r  Anonimo  ireceniitta. 
kma  pui   Aimtf  di  Tmo  in  Cansoni 
ì  ài  Bmmtè  aee^  Mitam^  Attguttino 
^In-^  K  in  Cangimi  di  Dante 
jTwlma  da  Monferrato,  IM8, 
I  ib«i^^  '  e^n^oni  di  dirwrMi  «ce. 
^  Jntr^dàtnÌ4»nf  ecc.;  Yeiwtia, 

^  USft,  ì»-C  K  in  Caitelveuro,  SjpoW- 
^  C^mJ^e  7  tfW  i%rrarca  (  Part*  Il  K 
KM.  S  ia  /^^fi  anr/^^i  ratirolti  da 
iJItBfTi  %  nelU  Baratta  di  antiche 
^r«  i«^  ^  Btlla  Mano  di  Giusto 
le  in  Ì>eteimUni,  Utoria  dèlia  voi- 

gin  /W#itf  di  oli^fAl  (ttiffeAf  rimo- 
taaii.  E  la  Ciatffpt,  Memoria  dilla  rifu 
L«,*  |>ÌM,  Pr^p-f»,  l'i'  ».  »tt-^  K  »n  ^•- 
£f  rfrrf-  d^^l  FiaeehL  E  in  BaccoUa 
piiitkt  t  >  *"'  ^  (^*'<'  ^  '''^  pr t  ino 

,    rf icari,  .itrtorpt- 


trio  di  Dante;  Lugo,  Melandri,  1822,  ÌA-é.  Rnal 
Giornale  Arcadico^  voi,  L!  anno,  I8!è2,  pag.  39l2 
e  aeg|j;«   E  ìn  Rime  dì  Dame  Alighieri,  ùmdù 
Gumiceili  ecc;  MiUnu,  Betioni,  Ì82S,  E  al  vi- 
lume 2,  pjg.  Ì22  e  «eg};.  delle  Legioni  accade^ 
miche  di  Giovanni  (ìalt^ani ;  Modena  co* tipi 
Vincenzi  e  RoKsi,  1840,  voli.  2,  mS.  E  ai  Dantr^ 
Fùcsie  liriche;  Roma,  1843,  in-^.  E  ne'  LiHci 
del  secolo  primo^  secondo  e  terio  ecc,   E  In 
Florilegio   dei  lirici  più    insigni  d'  Italia; 
Fi  rem  e,  Poligr.  lui.,  1846  io-^.  E  in  Pt^esie  ilw 
liane  inedite  di  dugtnto  autori.  E  uè" Hirtìrdi 
fllotogici  e  letterari;   Pistoia,  tip,  Gino,  184^, 
mS,  lu  18,   pag.  5?78.   E  nell'  Itlriirta,   Studii 
di  filologia  ecc.  alla  pag.  :W  del  voi.  l;  Fh 
renie,  1^1-52,  voli.  2,  io-8.  E  alla  Prr fusione 
delle  ì\ieiie   Lombarde   inedite  ecc.,*   Milano, 
Bernardonì,  185t^,  in-8,  E  in  Meo  li.  Lettere  ine- 
dite; Italia  Il<r)9  in-S.  £  in  Sonetti  d*  In  erri  i 
autori  dei  lecoli  XIU  e  XIV.  In  alcuue  anti- 
che edtiionì  del  Petrarca  tUono  pur  Bime  di 
Vino. 

Diverse  Poesie  di  Cino  itanno  pur  nella  riic- 
colti  di  Optine* di  Beligiùsit  Letterari  e   Mo- 
rali di  Mo<lena,  alla  Serie  li,  lom.  V,  pag.  ifCK) 
M  alla  .S>ri>  )1I|  toni.  V,  pag.  161  e  »egg-;  Mo- 
denaj  1872,  111-8.  Vi  fti  emendano  alenili  luoghi 
dubhi   a  cura  del  coul*    Giovanni   U-ilvani,  il 
quale  poM»  innantt  al  «no  Livoro  crìtico  il  titolo 
di  Proposta  di  alcune   «ariani  1*  nelle  Poesie 
di  Af.  Cina  Sinibaldi  da  Pistoia,  L'n  Sonetto  a 
Biìsone  sia  parimenti  alla  pag.  XVIII  del  libro 
Letttrafnra  e  filosofia,  opustoli  per  Pasquale 
Garofalo,  duca  di  Bonito;  Napoli,  Stamperia 
Ferrante,  1872,  in^.  B3DcumponÌnientì  ff»  Can- 
toni e  Sonetti  furono   inieriti  in  fine  alT^»- 
venturosa  Cic il iano  lì'i  ìkt%on*!  da  Gubbio;  Fi- 
reme,  MaMtni  e  Galton,  1867,  in-l6.  Un  Sonetto 
ahtiiamo  eziandio  nlU  pag.  di  delle  Rime  ine- 
dite ^fogni  »ecolo,  di  cui  V*  a  suo  luogo.  Una 
Ballata  ata  al  Uh,  IV  della  raccolU  Cantilene 
e  Ballate  ecc.  nei  aecolì  XI  II  e  XIV  a  cura  di 
Gioauò  Carduccio  E  due  Sonetti  furono  inaerili 
dal  prof.  A.  d'Ancona  nella  riaiamjia  della  Vita 
Suova  di  Dante,  E  in  Cannoniere  Chigiano 
•tanno  aaaai  ei>nì(*oni  menti  di  Gino  inaariti  air 
treeà  nel  Propugnatore,  anno  X. 

Una  Lettera  volgare  acritta  a  M.  Franceioa 
Petrarca,  e  a  Cino  attribuita,  trovaaJ  nel  volume 
delle  ÌVt>fe  antiche  raosalte  dal  Dóni,  e  un'al- 
tra indiritta  agli  operai  di  S,  Iaco|«>,  è  inaerita 
nalle  Memorie  delta  Vita  di  Cinù,  scritte  dot 
prof  Ciampi;  Pila,  Proaperi,  l^iO^  10^  •  S«* 
gtna  14L 

CINO  del  Borgo  a  Sa»  Sepolcro,  Cak- 
ZQXB  IXEPIT.Ì  (Pìreuie.  Tipografia  Qa- 
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lileìana  di  M.  Cellim),  1867,  in-8.  Di 
pagg.  16. 

Si  pubblicò,  conforme  &  un  cod.  BCaracet- 
Jiano,  dair  egregio  stg.  Giulio  Piccini  aej  Qìot^ 
tiìLÌe  La  Gioventilt  Maggio,  ISdT,  donde  se  ne 
tirarono  n  parie,  con  nuova  nume  razione,  trenta 
soli  esemplari,  insieme  con  due  Lettere  rul  Bel 
Gherardino;  una  da  me  indiriUa  allo  stesso 
óg.  Piccini,  ed  un'altra  in  risposta  alla  mia. 
Vi  sono  p>er  sopra ppiù  alcuni  Epitaffl  di  An^ 
ionio  Maiatesti  ed  una  Consone  di  Pier  Sol- 
vetti, Tratta  la  Canione  di  Gino  éeW  Ami^td^ 
e  comincia:  La  vero  rperienxa  vuol  ch^  i* parli 
Del  nome  d*  amisiade  ecc.  Si  contieue  in  sei 
strofe  da  15  versi  F  una.  Altre  Rime  dì  Gino 
del  Borgo  stanno  nelle  Letture  di  famiglia , 
secondo  che  venni  assicuralo  dallo  stesso  sig. 
Piccini;  ma  io  non  Vho  viste.  Dubito  non  Cino 
del  Borgo  eia  una  stessa  persona  con  Ciano 
del  Borgo  più  sopra  allegato. 

CIKO  Mereiaio,  Madrigali.  V.  in  Ste- 
fano di  Cino  Mereiaio. 

CIOLO  de  la  Barba  di  Pisa,  Can- 
zone. 

Leggesi  ai  preliminari  del  Poi  so  di  S,  Pa- 
trisio  stampato  dal  dolL  Giusto  Qrion,  È  tratta 
dal  cod.  Valicano  3793,  e  comincia:  Compiuta- 
mente meéso  ò  intensione.  Sta  anche  nel  vo- 
la me  Il  delle  antiche  Rime  volgari  conforme 
alla  lezione  del  predetto  codice  Vaticano. 

CIONE  Notaio,  Rime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  monsig, 
L.  Ailacci.  E  fra  le  Poesie  italiane  inedite  di 
dugento  autori.  Trovasi  eziandio,  ma  sema 
nome  d' autore,  un  Sonetto  nel  Cherrier,  Hi- 
Mtoire  de  la  tutte  des  Papes  ;  Paria;,  1858,  al 
¥ol  IVj  ed  è  quel  che  incomincia:  Non  isperate, 
Ohibellin^  soccorso. 

CIONELLO,  EiME. 

Trovansi  in  P[>eti  antichi  racoolti  da  mon- 

sig.  AUaccL 

CIKIFFO  Calvaneo,  ksto  a  penna  del 
buon  secolo.  Capitoli  tre  per  saggio. 
Imola,  Tip,  d' Ignazio  Galeati  e  figlio, 
1873,  in-8  picc.  Di  pagg.  10  e  12  con 
una  carta  biaEca  in  principio  ed  un*  al- 
tra  in  fine. 

Edizione  di  soli  lOO  esemplari  (quattro  dei 
«luali  in  caria  di  Fabriano)  curala  dal  prof. 


eav.  Luigi  Sarorinì^  che  oóo  sa  a  tetterà  ét^ 
catoria  la  intitolava  alle  notte  della  coariMi 
Bianca  Bianconeini  col  sig.  Gustato  C^StBi 
ufficiale  di  cavalleria,  ConUeae  un  saggio  àé* 
r  antico  romanso  cavalleresco  in  pro<a  Bnti 
nel  sec.  XIV.  Cirino  Calvan^o  ed  U  A«m 
Avveduto,  Fu  tratto  dal  Tonico  testo  a  psm, 
per  quel  che  sì  conosca,  che  cooaervaÀ  vàk 
Biblioteca  Laureoziana.  Dal  prìncipéo  |NKMàa^ 
gomentare  che  sìa  contìnuasione  d* altro  rssiK 
10,  È  una  fioritissima  prosa,  che  meriienhlt 
di  vedere  interamente  la  luce  quando  s'itiai 
la  fortuna  di  scovarne  un  altro  maaotrfìanitflK 
sendo  quello  della   Laurensiana    grmodsBfili 
deturpato  J'  errori, 

CIROLOGO,  Albertino,  ^  Titxm, 
Rime, 

Si  leggono  fra*  Poeti  antichi  raeitoài  et 
monsig.  Allacci.  E  nel  Crescimbeni,  Ulsrn 
della  volgar  poesia^  ecc;  Venezia,  nilC|piL 
1731,  voli,  VI,  in-4.  E  in  Poeti  d*l pritmo  amtlb 
della  lingua  italiana,  E  in  iVrlleoPi  ow 
patrio  di  Dante,  parte  U  ;  Logo,  Melaadfi  ìM, 
iaS.  E  ne'  Lirici  del  secolo  primo^  Moeamdt  t 
terso  ecc. 

CIULLO  d'  Alcamo.  Il  sirtehtw. 
EsercUasione  critica  del  dottor  Giush 
Grion  prof.  aW  L  R  Ginttasio  Li- 
ceale di  S.  Stefano  a  Padova,  Padora. 
Pn)sperini.  1858.  in-4.  Di  face.  24, 

É  la  celebre  Canzone  dì  Giulio  d'  AIcéw^ 
che  leggesi  ìd  quasi  tutte  le  Raccolte  di  aalkb 
Poeti  italiani.  Qui  è  ridotta  confòniM  la  kràat 
dì  antichi  codd.  e  singolarmente  dì  un  Bv^ 
rimano.  L^  editore  vi  ha  anteposto  ima  liafi 
Pref astone;  e  copiosissime  oote  disponi  pv 
colonnette  adornano  il  testo.  Il  Servetitesi  wi 
suo  dialetto,  e  come  sta  in  questa  edizione»  co- 
mincia: Rasa  ftisca  aulentissima^  che  ttffit 
*nver  V  estati,  V  onxini  ti  disianu  puUsSi 
t  maritati. 

—  Tenzone,  cidllo  d'  àuckuo  e  u 
sui  TENZONE,  Comcnto  di  L.  Vigo,  Bolo- 
gna, Tipi  Fava  e  &aragnani.  ISTI,  \xti. 
Di  pagg.  104. 

Si  stanapò  nel  Periodico  il  Pro/pugsLtÈttu 
Anno  nif  P.  seconda,  donde  sì  impireasno  ^ 
e  unì  esempla  ri  a  parte.  É  assai  bdevote  «onsis 
Comento  del  sig.  prof.  eav.  Lio  nardo  V|go  t 
pieno  d*  erudizione.  Alla  pag.  70  •  aagg,  gta  li 
Tensone^  cut  succedono  le  Note^  che  ù  tolgoao 
dalla  81  sino  alla   103:   T  altinu  è  bianca,  Psr 


ft  di  eotatta  imponaiitiasimo  documea- 
IB  volgare,  il  aig.  Vigo  si  è  giovalo 
faticano  eoi  di  cui  aiuto  e  di  colli*' 
knii  propone  la  adottala  Usìotie,  Un 
ragionamento  pur  su  Ita  Tenso^té  dì 
pabbUc^  «zìanUio  oel  1870  dal  celebre 
le  OiDvanoì  Galvani^  dove  si  combat- 
HkameDCe  alcune  opinioni  del  dolU  Giù- 
\  Mpreeiae  nella  atampa  del  1858. 
AdeUO  periodico,  il  Propugnatore^  alla 
Idìapensa  (1*  deiranno  1V|  fu  inse- 
fc>rt«  risposta  del  ùg.  prof,  Grion,  sin- 
le  aJ  Vigo  ed  un'  altra  pia  breve  del- 
riig,  prof.  Viuorio  Imbriani;  quella  del 
Jl  seguente  titolo: 

r  SEEYISTESE    DI   CIULIjO  D'  ALCA- 

fTMù  comico  del  1247.  Bolopa, 
(TE  e  QaragDarii.  1871.  m-8.  Di 

L 

^^■llira  a  parte  del  p re  fato  periodico 

MKre.  Il  Servente  se  sia  dalla   pa* 

tUa  80  corredato  dì  raolteplìci  annota* 

ià  di  pagina.  Come  a  documento  s* in- 

»8*  preliminari   un  Servcntese  di  Ri' 

^  Acqvina^   che    comincia:    Amorosa 

ka;  una  Cannone  di  Stefano  Proto- 

ibe  pur  leggesi  nelF  opera  del  Barbieri 

line  delia  Poeiia   Rimata;   la  quale 

i  Pir  mtu  cori    allegrart;   quattro 

Iraite  per  la  prima  volui  dal  cod.  Va- 

IS,  le  quali  il  iig.  Orion  non  avrebbe 

a  giudicare   di   CiuUo   d'  Alcamo:    Ih 

Ibincìa:  Et  donali  eonfurto^  »e  te  chia- 

«ofida:  D^  uno  ferino  per*  sevo:  la  ter- 

lantano  e  per  ili  io  mo  affanno:  la  quar- 

rtiA  grate  pesanta;  e  finalmente,  non 

ali  alcuni  frammenti  di  auticbe  {)o«sie, 

I  Canjone  di  Rinaldi)  d*  Acquino^  che 

i:  Amar  che  m'  a'n  comande 

L  SERVEXTESB  DI  CIULLO  D*  ALCAMO, 

ione*  Verona,  Premiata  Tipogra- 
mchini,  1871,  m-4.  Di  pagg.  23 
lima  bianca. 

ikhlicd  per  noise  dal  iig.  Antonio  Zam- 
CUI  è  la  iraduzione.  Vi  premi <w  una 
dedicatoria  e  una   Prefazione.  11   lesto 

fenUee  è  quello  «tesfo   piti    lopra  alie- 

UlO  dal  Qrìon  nel  Propì4gnatore,  se- 
eod.  Vaucano  del  »ec.  XIII  ;  e  vi  stanno 
pagina  le  medesime  anaotasioni.  Alle 

^  aiA  k  traduuone^  alle  verso  l'ori- 

f  altra  Cansone  attribuita  a  Citi  ilo  V. 
LKJ  da  Pasaì|aano. 


—  Il  CONTRASTO  DI  CIULLO    D*  ALCAMO 

ristampato  secondo  la  tediane  del  cod» 
Vaticano  3793  con  Commenti  e  iìlu- 
strajsioni  di  Alessandro  If  Ancona, 
Bologna,  Regia  Tipografia,  1874,  in-8. 
Di  pagg.217  num,  e  tre  bianche  in  fine. 

Si  stamp«>  nel  yoK  I  delle  Amiche  rime  vol- 
gari^ che  fa  parte  della  Collesione  di  Opere 
inedite  o  rare  a  cura  della  if.  Commistione 
pe'  testi  di  lingua.  Se  ne  impressero  soli  30 
ess.  con  frontispizio  e  numerazione  speciali  pei 
raccoglitori  di  cotesta  famosa  poesia  dì  CiuJlo. 
Grande  studio  po^e  1'  eruditissimo  D'  Ancona  nel 
commentare  quenio  Jinlichis^imo  documento  lin* 
guisiico  e  poetico  italiano,  e  tentò  di  riscbiararc 
e  ridurre  al  probabile  tutto  ciò  che  ìuiorfio  ad 
esso  fu  «critto  in  atuecedeoza  da  molti  altri  va- 
lentuomini. Nel  ?o!.  Il  della  Ritfista  di  Filo- 
logia Romania  (Roma,  1876 \  dalla  pag.  177 
alla  191  (eggegi  una  lunga  e  ben  ragionata  Bi- 
bliografìa sul  lavoro  del  sig,  D'  Ancona,  scritta 
dair  illastre  N.  Cnìx,  ove  noo  lutto  si  mena  buo- 
no  quelb  che  dal  medesimo  D'Ancona  fu  lUp- 
posto.  An£Ì  il  sig.  Monaci  soggiugne  a  pag.  241 
della  stessa  i^t'rtVra,  che  il  D'Ancona  ave?a 
voluto  provare  die  il  Ctmtrasto  era  un'opera 
d^  origine  tutta  popr>lare  e  indigena  d^Ua  Sicilia, 
e  il  Caii,  giovaodoBi  di  copioti  raffronti  tolti 
dalle  pastorelle  francesi  e  provengali,  conclu- 
d^vn  che  il  Contrasto  non  é  se  non  una  imita* 
zione  di  quelle,  e  gli  negava  per  ciò  qualunque 
diritto  ad  essere  classificato  fra  le  poesìe  dì  f^ 
nere  popolare.  Replicò  altresì,  riproducendo  la 
stessa  Tentone  commentata,  il  prof.  Francesco 
Coraxzinì  nel  Propugnatore^  Anno  IX^  P.  p.,  e 
ne  parlò  con  molta  assennatezza,  addueendo  le 
sue  opinioni  circa  a  questo  componimento. 

Questo  Sertfentese^  trovasi  pure  inserito  nei 
Paeti  antichi  raccolti  da  monsig,  L,  Allacci. 
E  in  Create imèeni.  Istoria  della  volgar  poesia, 
ecc.;  Venezia,  Baseggìo,  1731,  voli.  VI,  Ìn-4.  E  in 
Poeti  dei  primo  secolo  della  lingua  italiana. 
E  in  Lettera  apologetica  dell*  ab.  L.  De  An- 
geli»; Sìen»,  Porri,  1818,  Ìn-8.  E  ne*  Lirici  del 
primo  e  secondo  secolo^  ecc.  E  nel  Manuale 
ddla  letteratura  del  primo  secolo,  ecc.  del  pro- 
fessor V,  Xannucci,  edii.  l»  e  2*.  E  in  Dante, 
Ptesie  liriche,  Roma,  1843,  in-8.  E  in  Poesie 
dei  Re  Suevi  in  Sicilia  e  dei  loro  cortigiani, 
K  in  Gregorio  Rosario,  Opere  scelte;  Palermo, 
1845,  E  ne*  Lirici  del  secolo  primo,  secondo  e 
terso^  ecc,  E  in  Flùrilegio  dei  Lirici  piti  in- 
signi d'  Italia;  Firenze,  Poligr,  Ital.,  1846  in-8. 
E  in  Cantù,  Storia  Unìpersaìet  a  pag.  1279» 
del  xoL  111;  Torino,  Pomba  e  comp^^  IS5|,iii-8. 
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ClimClO  —  COLLEZIONE 


CIUNCIO.  Fiorentino,  Rime. 

Le  {yubblicó  T  egregio  tig.  FraQc«sco  Truc- 
chi oetla  fUA  racco  (ut  dì  Poesie  italiane  ine- 
dite di  du^entù  autori, 

CLEMENTE  (Papa  )  Epistoli  a  tutii 
i  Parlati  di  Spokto,  che  predicassero 
la  Crociata  contro  il  re  Manfredi,  che 
guerreggiava  la  Chiesa  di  Roma. 

Sta  uel  Lami,  Deliciar  Eruditorum;  Flo- 
rtoiiae,  Vivmni,  l"3T,  hìS;  Historiaé  Pifnti- 
fitiae  et  Auffuilae^  par»  secuuda.  Ed  anche  ta 
Arriffo  da  Settimella^  Trattato,  ecc.,  Geaova, 
frau  PagaoOf  IS^,  io -16.  Dupu  V  argoraento,  co- 
mincia: Di  veletìogaffen  eros  ione  generato  qua- 
si direi  di  questo  serpente  Manfredi,  in  qua 
dietro.  Principe  uscito  della  malvasia  etade 
dr/  9UO  padre,  ecc. 

CLLMACO.   y.  GIOVANNI  climaco. 

COCCHO.  Antonio,  da  Venezia,  So- 
netto. 

É  in  Aerilo  ne'  Pbeti  antichi  raccolti  da  mon- 
sig,  L,  Aliatici,  E  nel  Crescimbeni,  Istoria 
della  Pùlgar  poesia,  ecc.;  Venezia,  Baseggio, 
1731,  voli.  VL  in-4.  E  in  Raccolta  di  rime  an- 
tiche toscane. 

CODICI    (Nuovi),     l/  ARBOREA.    J^I*Ì- 

blieati  dal  Canonico  De-Castro,  Ca- 
gliari, tipografia  nazionale.  18*30,  in-8. 

€o  lì  tengo  USI  iu  que«(o  libra  varie  Prose  ikL* 
late  in  volgare  Sardesco,  non  che  alcune  Rune 
in  lingua  tialìana,  le  une  e  le  altre  dei  priinì 
secoli  dì  nostra  favella. 

CODICI  (di  due)   in   voiìiake  bel 

SECOLO  XIV. 

Nella  descrfeione  di  cotesti  due  Codici  «  ri- 
(«rtano  due  sftggì;  «no  conc<*rnenl<*  la  vprsione 
di  Precetti  rettorici^  T  altro  de]  Libro  del  Mon- 
te dell'  Orazione,  Videro  la  luce  nel  Borghini, 
Anno  secondo,  pag.  139  e  $egg.,  e  poscia  st  rì* 
stamparono  dalla  pag.  S33  alla  245,  voi.  2^  della 
Filologia  e  letteratura  Siciliana  di  Vi n censo 
di  Giopannii  Palermo,  Laarjel,  ISTI,  voli  ?. 
in-S. 

COLA  di  Melone  d'  Orìstano.  Can- 
zone. 

l^ggesi  alle  pagg.  a<^^90  delP  Opera:  /Vt^ 

grtrnr^e^    Cmìit*i  r  F*igh'  Cartacei   d*  Arsure** 


raccolti  ed  illustrati  da  Pietro  Martini:  C>» 
gliarì,   Tìiiion,  l^tìS-^^.   B  in   Prosa  e 
italiane  della  raccolta  arborense^  <fi  <ti  ir»| 

suo  luogo. 

COLA  di  M.  Alessandro.  BiME. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raceolti  da  oiaa 
L.  Allacci. 

COLA  di  Rienzo,  Tribuno  del  pdjp 
di  Roma,  Pistola  a'viterbesl 

Si  legge  fra  le  Prose  mitiiihe  di  DatUe^  i¥* 
trarcha  et  Boecmxio  ecc.  r^oeott*  dal  Dmi. 

COLLANETTA  di  kabrazioni  ini»- 
te  per  cura  di  Giulia  Piccini.  Peru- 
gia, Tipografia  di  V.  Santucci,  IStìt 
in-8.  Di  pagg.  16. 


4 


Edi  none  di  soli  SO  esemplari,  ma  non 
rati.  Sono  alcuni  morselli  ap|>arieaenti  a 
iure  iei  secoli  XIV,  XV  e  XVI,  trMti  da  te^ 
H  penna,  che  sì  conservano  nella  biblioteca 0»* 
ninnale  di  Perugia.  Dùpo  VAvvertensa  detrei- 
tjre  stanno  Due  fuccsie  di  Lodovico  C*srèMi^ 
scrittore  ferrsirei^e  del  sec.  XV.  Poi  sette  t>iini 
Sarrasioni  tratte  da  una  Leggenda  di  Si  Gre- 
gorio. Indi  un  Miracolo  di  Si  Er colano,  pu 
tratto  dalla  Leggenda  di  cotesto  beato  pei 
Poscia  un  altro  brevissimo  Esempio  clie  iU 
un  testo  iniìtolaUi  Traetato  de  la  Messa, 
pie^i  finalmente  il  lìbricciuolo  con  una  ^ 
ietta  d' AntfèH  Francesco  Doni,  che  le] 
nel  Commento  a  Burchiello^  A  pie  di  p*f 
non  mancano  note. 

COLLAZIONE    de*  ss.   padri   V. 

CASSIANO,  veu.  Giovanni. 

COLLAZIONE  dell' ab.  isaa<x  V.il 
ISAAC, 

COLLEZIONE  di  leggende  inediis 
scritte  nel  buon  secolo  della  tèf%gtéa  Uh 
scana,  Bologna.  Società  tipogr.  e  dll 
Sassi,  1855^  voli,  2,  in-16.  ediz.  cbiSwJ 

Furono  pubblicate  per  mia  cura»  e  n'cUbi 
aiuto  dal r erudito  e  benemerito  giovane,  stfoòt 
Oio vanni  Bastia,  passato  all'altra  vita  sol  llar» 
degli  anni.  Di  lui  sono  i7  Discorso  pretiminme 
e  le  Osserva s ioni  storico-critiche  iti  fine  di 
ogni  Leggenda.  Quesu  Collesione  della  qaak 
in  diversi  gioruali  si  fa  vello,  contiene  tu  unto 
32  Leggende  tratte  da  mss«  della  Mai^liabeelua- 
n»,  RiccAnliana  e  Palatina,  Sovrappreeo  Ìq  ijuri 


COLOMBINI 


ri  «  otlìuiu  in  ferinità  d*  occhi 
f prima  p*r  U  tra^riibne  della 
fi*  iti  «ni  foclicli  tti   un   Oìan»ftnt«< 
11^0*1  dì  Uno,  ooQ  t«nto  p^r  k  stie 

I  ftoillari  ■ug^ti  «nticht  ìncei^iMiTU^ 
làOT#  qo^iCo  bnou  noni»  p.in*»T»  Ih 

tì«Uro#nt«   tiiHt«*iri*  il  gTiHiito,  e  Ciò 

ììtuà^  Rii  con   p^r^nnsion^  (fi  Ijpii*»; 

tiii9  •c<^;>rtt.  Riii|rn*'inmo  a  i^nipi  ^<v 

I  di  rini^liar*  p*r  U  mijfpor  parte 
OMÌ  f  ravama  ftt»ti  trupi»)  aggirali  in 

k  ft>»  prute9(axioni  «lì  ctKftfTf. 

p  volami  ti  iKiaten|r<>no  le  L^gyendr 

U  S.  lisropo  Intiere hrtt  di  S.  Tra- 
\  Kieoìà  cfi  Ì?jr4,  di  S,  Vinf^nìtió, 
IfWlo.  tfi  Otiétf,  d*  tifi  |i<»rrra  /!/- 
^#  &  Or  Mia,  di  S*  LùTtnwn,  di 

lio:  éi  S,  Febrot^ia,  di  S,  AffostinOy 
Wm^  di  S.  Fitippo,  di  S,  Barnaba, 
Pt  di  S.  Caterina,  di  S.  Maria 
I  di  &.  Krena,  di  S.  Beatrice,  di 
|r«*  di  S,    Cecilia,  di  S.  Martina 

di  Si  Té^^ia,  di  S.  Felit^ita,  di 
di  S,  Ambrogio,  e  di  &  Aj/ata, 
mé^  éH  q«««U  CoUesìone  ti  ri«tiim- 
PL  II,  ék  LnMKItDK  1>BL  ^srot^  %ì\\ 
maUm^  titola. 

|if«r»3>o  aoti  flt  ei*'ni;)l)tri,  fle*qiHtì 
[itohiU,  in  tormx  di  «(.  VuoIaì  ar- 
I  fD  fiii<«itiUH  coni|))#it  ili  qii#tta 
'Mibo5o  ftffr  ìfl  ffD«  un  fo^Wo  dì 
j  MMB»f«t€,  Ufi  qnttv  »i  confen|c«jrtA 
m^mto  d^W  editore,  ed  una  Lettera 
I  d«t  ekt  iìfpior  prof.  Vìncetitio  Nan* 

q«ali  •«  tratla  brevemente  del  tii<^ 
^*C)|i#r«,  e  del  m«)d<v  di  pMlihlkare 

IllIXK  \y  Giovsinni,  Le  let- 
irrAU.  date  in  Iute  (la  Gio. 
W>ifì  Frrit  della  Congrega- 
lA^Hpki  di  Fatma.  Pafìn7.a, 
HiPBhl2*  Varo, 

toMCittld  a  toiiJ  I  hiti[Ì4>|rrafl«  elisio 
■ms  60iii{ir*i»d«  47  Epietoie,  ed  * 
pCf«  900^  OMiipra^ì  il  frunut pillo. 
Ir  aI  Card.  AldarMo  Cibo,  in  data 
W  mmewio,  ìiÈ^  a  r^vr^rfi'iM^Nrv 
kt  in  totia  oe^fipafio  f  yi.  Ogni  pm- 
k  tttn#  itii«rtia,  clif  ne  ht  una  loU, 
dia  da*  ltoe*(i«;  n^lU  parte  «tti»* 
%mM  iU  k  tvttiDcraiiùne,  nvjk  in- 
•  ne  ir  *H(  tenore  l#  eiuiiosì 


o  jK>«tìlle.  Vare  che  In  rArith  di  queilu  libro 
proceda  d^l  non  e4S'*re  patito  pia  oltre  d^lté 
mura  detha  città  ove  fu  stampato*  e  quivi  con^ 
?nnto  nelle  mani  dei  di  voli. 

—  DulTKIKA    gFJBtTUALE    EP    AiJCXVSZ 

LETTEKE   DIVOTE.   CON    UN    FRAMMENTO  I»I 

l*OME\ico  DA  MONTICKJ.LI,  srritture  dfl 
buon  secolo,  Genova,  Pellas,  1843,  in-32. 
Di  |>agg.  xvj'ltìO. 

Lui|ri  Gr««Sf  fu  P  editore  di  queste  pie  Scrit- 
ture; die,  p**r  rendertu*  piò  agevole  14  lettum 
alle  d»vote  persone,  avvisò  bene  ridurlo  tu  tutto, 
nelln  grntì  i  e  nf^H'akre  antiche  parole,  alTuio 
moderno.  Kgli  le  tolse  dnìk  Vita  del  B.  Gif*- 
rdTtni  Colombini  del  P,  G,  Bona  fede,  stam- 
^lAtA  in  Koma,  \Ù4Ì,  ìnS,  dove  stanno  dalla 
pa^f*  23iS  fino  alla  33'>,  Le  iMiere  non  Kono  che 
diciiinnove.  mi  affatto  trafilate.  Alcuni  fram- 
menti dì  queste  lettere  l'erano  già  pubblicitì 
rielU  Vita  del  Calo mb ini  scritta  da  Feo  Bel- 
cMri:  i  quali  formino  tanti  Capitoli  di^iintt  del 
cuo  libro;  e  Paolo  Mortgi  nel  Puradiwti  dei 
Geauati  mi»-  qii»  e  la,  come  bene  notò  il  prof. 
A.  Bartoli,  molto  dì  quello  che  avefa  ai-riuo  il 
Colom*>u»i,  mi  ienia  ordine  alcuno  e  regola, 
t'hiamindolo  Dottrina  del  fi.  Giovanni. 

—  Lettere,  tratie  da  un  codice  Sa- 
uesp,  per  cura  di  Adolfo  Bartolì.  Luc- 
ca, Balatresi.  IS'ifJ.  i«-8.  Di  pagg,  viii- 

282.  EUIZ.   CRCS. 

Kdiiione  tirala  in  copte  25'^  fra  h  quali  I^ 
in  carta  grave  bianca  e  tre  colorate.  Si  com- 
prendjno  In  questa  edifi^^ne  114  lettere,  date 
fuori  con  nultt  dilig«*n2a  di>ir erudito  giovane 
flìgiior  A.  Bartolì  da  FiTÌziano,  ti  quale  ha  «er- 
bito  fedelmente  la  lei  ione  M  codice.  Il  libro 
è  preceduto  da  una  Prefazione;  ed  in  Une  tta 
uno  §p<}gtto  delle  v*jci  pìa  notevoli  ecc. 

I>l  Colombini  trovanai  pure  alcune  Himé 
Ofilta  htiwla  delta  roìjar  poetla  di  (Sia,  Jlo* 
rio  CreMi^imbeni;  Venetia,  Baveggto,  173L  v^H. 
VI»  in-l,  ed  una  Lettera  oel  voL  VI,  anno  1^80, 
p«g:  'Xtì  e  aegg.  d»»!  Giornale  Arcadico,  pub* 
btìcati  per  cura  delcav.  Salvatore  Betti,  aaeon» 
do  un  co<lic«  VaticaiM),  contenente  molte  ^i* 
stole  di  detto  tanto;  onde  iarebb«  molto  deti- 
derabtle,  che  vi  foaae  chi  ai  desM  cara  dì  ve- 
rtflcara  9»  qneate  ateno  timilì  o  dtverae  dalPtk 
tre  che  trovanai  ne* due  mai.  della  Biblb(ee« 
di  Hiena;  de*qutli  uno  ne  contiene  107,  1*  altro 
lOL  [De  An^it,  Capit,  IHàeip.;  Siena,  Idlft, 
■  pag.  SOI).  Otto  ì^aìide  pure  aotlo  11  doqm 
di  luì  leggonaì  n«lla  Raceoita  di  Laude  fetu 
io  fìologam,  fiooardo,  aeia'aDuo,  mx  aec«  XVh 
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COLONNA  —  COLONNE 


COLONNA.  B.  Egidio,  detto  anche 
Egidio  Romano,  ESPOsmoNE  alla  can- 
zona d'  amore  di  guido  cavalcasti,  con 
alcune  brevi  annotazioni  di  Celso  Cit- 
tadini. V,  in  CAVALCANTI.  Gaido, 
Canzone. 

—  Del  re<ìgimento  de'princifi  ecc. 
V.  iu  EGIDIO  Romano. 

COLONNA,  Giacomo,  Sonetto. 

Sta  \u  diverge  edizioni  amiche  e  moderne  del 
Petrarca.  E  nel  Cresci mbenif  Istoria  della 
Tolgar  poesia^  ecc.;  Venezia.  Baseggio,  1731» 
▼oli.  VI,  ui-4.  E  neik  Raccolta  di  rime  anti- 
che Toscane.  E  in  Bime  del  Petrarca  estratte 
da  uo  nno  orìgiuale.  E  in  Zenone  da  Pistoia, 
Pietosa  Fonie^  edi».  xxx  ^. 

COLONNE  (Dalle),  Guido.  Guido 

I>E  COLONIA  STORIA  TROIANA  RICAVATA  DAL- 
LE ANTICHE  STORIE  IM  I>ICTE   GRECO  K  DI 

DAKETO  frìgio  ad  insfanzia  di  missier 
Matteo  da  Porta  venerabile  arcivesco- 
vo di  Saìertio^  completa  negli  anni 
della  incarnaiione  31CCLXXXVII 
In  fine;  Questa  presente  opera  :  e  stata 
impressa  per  Antonio  de  Alexandria 
della  paglia.  Barthohme  da  Fossom- 
brofw  delu  Mareha  et  Marckrsiono  di 
Samoni  Milanese,  nella  inchlita  citta 
di  Venezia:  ìiegli  anni  della  incar- 
natione,  MCCCCLXXKI,  in  L  Ra- 
rissimo, EDIZ,  CRUS. 

É  imprfisflo  a  due  colonne,  m  buon  carattere 
piuttosto  rotondo:  non  hn.  numerazione  né  ri- 
chiami,  ma  segnature  da  a  aino  ad  o  e  sono 
tutti  quaderni,  in  fuori  di  h  <>d  o  che  sono  teruL 
La  prima  carta  è  bianca,  e  la  data  in  fìne  sia 
innanzi  a\V  Indice,  Questa  originale  e  b«tla  edìi. 
TÌdì  io  presso  il  sig,  arv,  Francesco  Pian  esani 
che  fu,  il  quale  V  acquistò  per  it.  lire  120.  An- 
tonio Benci,  neli' j4«*o/^^ia  di  Firenze  (Giu- 
gno, 1825}  tratta  stesamente  di  quest'opera, 
scritta  in  latino  da  Guido,  e  ne  riporta  saggi 
di  alcune  versioni  fatte  nel  sec.  XI V,  e  cioè  di 
Einduccìo  dello  Scelto,  di  Matteo  Bellebuoni  e 
di  Filippo  Ceffi. 

—  La  stessa,  Venetia,  Giolito,  1570, 
in-S. 

Noa  vidi  mai  qnesi'  edizionei  che  registro  sul- 


la fede  altrui.  La  citò  eiìaDdìo  il  cat. 
chino  di  Marzo,  a  pag.  7  del  Jgaytguiwf»» 
premesso  al  Saggio  d'  illustrasìane  di  «i  e^ 
dice  in  volgare  della  Storia  di  Tr^m  di  Àm' 
nimo  Siciliano;  Palermo,  1863, 

—  La  stessa.  Firenze,  1610,  in* 


Questa  ediiìone  dicasi  asaistiu  dalP 
mico  Bastiano  de  Roaai,  ma  ooa  Hotel  4api 
di  tanto  filologo. 

Le  prefftte  due  e<fizx.  del  1570  e  d^IlflOn^ 
putansì  stipposie.  Primo  a  venderei  questi  giu- 
chi  fu  r  Ha^m  nella  saa  Biblioteca  italiwm: 
fu  corretto  dal  Giandonatì  nella  rìstamfii.  O 
Foutanini  le  ave*  già  in  antecedenia  dieU»> 
rate  erronee, 

—  La  stessa^  daia  in  luce  dagli  Ao 
cademici  della  Fucina.  Napoli,  Egidifl 
Longo.  1665.  in-4.  Di  pagg.  xvi  dod 
num.,  e  364  Dum.,  saI?o  le  ultime  5. 

EDIZ.  CRU8. 

Fu  pubbiicau  scmpotosuneote  secondo  n 
codice  della  Laurensiana,  Vuoisi  da  alcaoi  ebi 
questa  versione  sia  lavoro  dì  Filippo  Ceffi  s»* 
tato  Fiorentino,  e  da  altri,  di  Matteo  di  SerOiK 
vanni  Bellebuoni  da  Pistoia.  Circa  a  un  volft- 
rìzzamento  diverso,   V.  in  STORIA  a  Tiou. 

—  Storia  delu  guerra  m  teìu  hi 

il.  GUIDO  GIUDICE  DALLE  COLONNE  MISI- 

NE3E,  Voìgariizamento  del  buon  Mopifc 
Testo  di  lingua  ora  ridotto  a  migluir 
ìeiionc  secondo  il  codice  Zannane  ^ 
tato  dai  nuovi  Accademici  deUa  Crw 
sca,  €  conferito  col  testo  latino  pff 
cura  di  Michele  dello  Russo.  Napoli, 
Stamperia  di  F.  Ferrante,  Mi»coci.XTffi. 

Di   pagg.  .XVI-08O,   EDlZ.  CRUS. 

Pubblicazione  esegalta  con  molta  eura  e  é- 
ligenza.  Le  note  vi  sovrabtwndaoo:  aletme  n- 
eguardaoo  il  ragguaglio  fatto  col  testo  Uuiko, 
altre  con  codiL  e  antiche  ediiioai,  ed  alirs  task 
mente  concernono  dichiarazioni  ftk>logÌGbe  si 
espllcaziont  dì  vocaboli  e  di  frasi:  ira  cOtsMs 
ultime  alcune  veramente  ci  sembrarono  ssptf" 
flue  e  troppo  minute,  A  cag.  d*  es.  che  importaft 
air  avverbio  infallibilmenU  chiosare:  j1«a 
s^nia  fallo,  certam^nte^  steuramenU:  e  àà 
noi  saT  Cosi  parimente  a  f^igilantty  si  post  a 
nota:  che  vigila.  E  ad  ancudine  sì  apieg<&  tV 
cudin€,  e  cosi  cento  altre  che  T  editore  potevi 
risparmiars,  lasciaiMio  nn  po'lihero  it  peositro 
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taK  tafi^lfiirt.  É  prccMlnto  il  tecto  tU  una 
Moria  tir  ^ktfddtf^mìa  della  Crutea  e  da 
i  BnH  S^Uié  di  Onidù  delU  Colonne, 
a  Ha  la  Tmwùlm  tUUe  voei  sotto  U  quali 
tmmmHm  imfrÉ§$ione  dai  Vocabolario 
l&i*jr4  §i  tro^^no  wMttnpi  tratti  dèlta 
%  di  JVoia,  Poi  r  Indice  det  lesto  e  delle 
m  di  Hmmpa  :  m  pie  del  quale  kggtii.  — 
m  di  900  cteaiplaru  altri  7  tn  carta  di 
ii^  té  aHrì  7  in  carta  dì  fila,  ed  ano  di 
I  paffaoi  —  Pioiae*  il  libro  eoo  ana  carta, 
a  r  Bkmea  ddU  Oper^  metie  a  Mtampa 
fidbif  édh  Bm9so, 

vogija  iaiprandere  una  nuova  edix.  di 
I  KbrOf  000  naaclit  di  conmtltare  le  0^ 
risii j  #  i  eoM/VoMfi  suUe  rertioni  tto^ 
ééBa  SiùHa  D^ana^  d«)r  illustre  prof. 
I  liaiHa  (Vi«Rua,  l?(71,  ìn-^  di  pagi- 
V  ck«  n*  trarrà  grande  profitto.  Vi  à 
IO   riportati  molu   brani  d*una  Tersioue 

f  an  Bindue^  d4Uo  St^etto^  che  »t  con- 

eod.  Miifiate^^  Pluu  IV,  ih  del 

più  antica  in   rero  ilelT altre 

oao  a  Fttjppo  Gtffl  «  a  Mazieo 


lixasosR:  Amùr  che  lungamenk 
ìmevMiù,  ecc.,  ridetta  a  miglior 
Torino.  Botta,  1827.  in^. 

$^  tignar  Giove  naie  Vegnti  ne  fu 
rtdò  ta  Canson€  di  otti  me  anno» 
ttl»logi«^t. 

Torino,  eredi   Rota, 

altre  Rimf  di  Ouida,  è  da  v** 
mttti  t  Canzoni  di  dimrH  antithi 
wmi  acc*  E  in  A»ff*i  anfiMi  raccolti 
E«.  AUmorir  E  in  Crrtc imòeni,  i#rcK 
i(pir  f««!tia,  ecc,  ;  Vipuetìa^  Base^ 
IPOB,  €,  io-4.  E  tu   ibefi  cl«f  primo 
ìia  lingua  itaiiana,  E  in  Lirici  dtt 
—  '-  **rolo^  ecc,   E  io  Ihéwif  d«i 
j  rdH  loro  eòrti ffiani,  E  in 
ri^',  Opm^èf€Ue;  Palermo^  IS45, 
bamalr  tfe£to   LHlfrafifra  cec; 
Kmmmucei  tdij;,  I»  e  K  E  ne'  Li- 
a  mcoia  primot  9é€^ndo  e  ttrso,  ecc. 

Erio  dti  Lir tri  più  ingiffni  d'ita- 
Fk^KgraAa  Italiana,  U4Ct,  in^  E  in 
0  £%imr#a/#.  a  pe^.  1283^  voK  IH  ; 
m  #  oooips  1851,  i»^  E  in  Rima 
f  «b%mH,  di  cai  V.  a  euo  luogo. 

(Odo  dello )  da  Messina, 

\U  BHfi  tmiiehi  rmctoUi  da  montign, 


L.  Allacci,  B  in  Creacimheni^  littoria  della 
volpar  poesia^  ecc,  Venezia^  Diu^eggio,  KRl,  voli, 
VI,  io-4.  E  in  Poeti  del  primo  ifcóto  della  linF' 
gua  italiana.  E  ne*  Lirici  del  primo  e  setondù 
seeolot  ecc.  E  in  Qailo,  Lettera  sul  modo  det 
tenersi  net  correggere  gli  antichi  codici^  ecc.; 
Palermo,  Sotli«  1833|  ìn-8.  E  in  Poetie  dei  re 
Sue  fi  in  Sieilia  e  dei  loro  cortigiani,  E  tn  Gre- 
gorio Rosario,  Opere  aeeltéi  Palermo,  IS45,  in*S, 
E  nel  Manuale  della  Letteratura  ecc.  del  prof, 
K  Nannucci,  edii,  I*  e  2».  E  ne* Lirici  dei 
secolo  primo,  secondo  e  terso  ecc.  E  ìn  Cant^^ 
Storia  Vf  ti  versale^  a  pag,  1284,  voi.  III;  To- 
rino, Pomba  e  comp.,  18ól,  tn*8.  Il  Lamento  che 
comincia:  Oi  lassa  tapinetla  ecc.  eì  riftamp6 
dal  prof.  Adolfo  Barioli  a  pag.  136  della  sua 
dìsAertaiione:  l  primi  due  secoli  delta  lette^ 
ratura  italiana^  V.  anche  in  Cantilene  e  lìat* 
late  ecc.  nei  secoli  XIU  e  XIV  ;  e  in  Antiche 
Rime  volgari  «econdo  la  lei.  del  codice  Vati- 
cano 3793. 

COADIENTO  ALLA  CANTICA    I»ELL'  in- 
ferno m  DANTE  ALLIGHIERT,  DI  ANONIMO, 

ora  per  la  prima  volta  dato  in  luce, 
Firenze,  Baracchi.  1848,  in-8  grande. 
Di  pagg,  viii-274. 

Edizione  procarata  dairilluatre  letterato  in- 
gieee  Lord  Verbon,  tirata  in  picctot  numero 
d*  esemplari,  «  non  poeta  in  connaeroto.  A  Iktta 
sol  codice  già  potseduto  dal  Poggiali,  rall^a- 
tato  con  altro  Parigino,  e  con  diversi  che  il 
conservano  nelle  Hiblioteche  Fiorentine.  A  pie 
dì  pag.  il  dotto  erlitore  v'allogò  le  niultiplici 
varianti.  Anche  in  questa  pubblic&xiooe,  con* 
forme  al  costume  di  Lord  Vernon,  si  f  serbata 
nitiìutaniente  e  in  tutto  la  gra0a  del  codice  ado- 
perato. Il  Commento  ò  quello  «teeao  da  akaal 
attribuito  a  laco()o  AUighieri.  Un  eaggio  di  que- 
sto Commento  nello  steieo  anno,  ^  pubblicò 
dairAudin  de  RianK  in  conformità  alla  let.  di 
un  ood.  Uaddiauo.  Su  dalla  pag.  0  alla  16,  a 
cui  pur  succede  altro  Saggio  delle  Chiose  di 
Iacopo  Allighieri  sino  alla  23  dell* opuscolo: 
intitolato  Delle  vere  Chiose  di  lattfpt^  di  IMnte 
AUighieri;  Pirentf,  Baracchi,  Id4^.  Di  pagg.  £3. 

COMMENTO  ALU  divina  cohhkou 

D'  ANONIUO  FIORENTINO  DEL  SBCOLD  XIV, 

ùraper  la  prima  volta  stampato  a  cura 
di  Pietro  Fanfani.  Bologna,  presso  Gae- 
tano Itomagnnli  (Tipi  Fava  a  Oaragna* 
ni  ).  18<«>-r>8'74,  voli  »,  in-8.  sDiz.  crits. 

Edisiooe  di  560  esempi  ari  in  earU  eonittne 
e  dne  ioli  in  carta  forte  di  Fabriano*  Ueetì  alla 
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Re^a  Commusionef  de]>utaU  alla  pubblìca^ioue 
de*  testi  di  lingua,  k  stampa  di  i^aesta  Com^ 
mento,  curato  dairetinùo  socio,  caT.  Pietro  Fan* 
fatiì.  Incontrò  anifersalmente  nel  genio  degli 
studiosi  d* ogni  maniera,  i  quali  tutti  d'un  anìnii^ 
ajfermarouo  «tsere  questo  ti  più  bel  Commento 
alla  DÌYÌna  Comedia  cbe  de  ir  anticbtta  Bu  qui 
iiadue  iu  luce.  Il  Commento  viene  aseeguato 
dal  cod.  Riccard.  al  1343,  ma  ti  dolio  PanfaDÌ 
ragiouerolmente  uè  dubita,  come  possiamo  ar-' 
gomentare  dalla  nota  posta  a  pag,  12,  ove  a*  af- 
ferma cbe  il  nostro  Anonimo  haqtta  e  eoiàr  ev- 
enni tratti  che  si  U^gotio  tali  quali  nel  Com^ 
mertto  del  Boccaccio  e  in  quello  del  Bufi:  né 
^  rojta  strana  che  il  Bufi  e  V  Anonimo  no- 
àtro  accattassero  qualcosa  da  chi  giù  «r?a 
trattato  la  materia  medesitna,  e  doveva  esser 
lóro  in  attisjiima  riverenza.  Se  dunque  V  AnO' 
nimo  accattò  rial  Boccaccio^  non  potè  avere  acrii- 
fo  il  suo  Commento  nel  1343,  e  cotesto  pur  cbìa* 
ramente  si  vede  laddove  V  Anonimo  reca  ìu 
breve  la  Novella  di  Nastagio  degli  Onesti  e 
quella  dì  Li  mìo  da  Valbona^  siccome  tratte  dal 
Boccaccio  raede«imo,  L' Inferno  è  tutta  opera 
originale:  il  Purgatorio  dalla  metà  in  giù,  ben 
che  in  miglior  leiione  aasaì,  copia  il  Laneo;  e 
il  Paradiso  si  pu^  riguardare  pel  Laneo  «teaao, 
ma  in  lezbue  senxa  fine  migliore  della  volgata. 
Nella  Cronaca  di  Bino  e  Compagni  sono 
molti  brandelli  tolti  di  netto  da  questo  Com- 
mento; e  se  queir  ignoto  contraffaitore,  che  pre^ 
se  il  nome  di  Dino  Cmnpagni,  si  valse  di  To- 
Imneo  da  Lìicea,  del  Delta  Tosa,  del  Cerme* 
nate,  del  Mussato,  delle  Storie  Pistoiesi,  del 
Villani,  perchè  non  dovea  giovarsi  eiiandìo 
del  Commento  d^  Anonimo  e  di  quanto  alY  uopo 
gli  veniva  alle  mauif 

COMMENTO  Al  FRINII  TRE  CANTI  DELLA 
PiviXA  COMMEDIA,  tioìi  mai  fin  qui  stam- 
pato. Bologna,  Tipi  Fava  e  GaragnaBi, 
1868,  in-8.  Di  pagg.  56. 

Si  stampò  nel  periodico  il  Propugììatnre, 
donde  se  ne  impressero  a  parie  soli  24  esem- 
plari in  carta  comune  e  due  in  carta  grave  di 
Fabriano.  N'ebbe  cura  il  prof.  Giusto  Orlon, 
che  lo  trasse  da  un  cod.  mn,,  detto  il  Codice 
di  S.  Daniele^  della  seconda  metà  del  sec.  XIV, 
Nullostante  Tusata  diligenza,  vi  rimase  pur  qual* 
che  brano  oscuro,  che  facilmente  sarebbeai  po- 
tuto emendare  con  diversa  interpunàone.  Dalla 
pag.  3T  alla  41  si  riprodusse  In  pift  corretta  le- 
gione delle  precedenti  stampe  la  Cansnneo  Bnl^ 
lata  di  Mescer  Caccia  da  Castello,  cbe  comiocìa: 
Foia  natura  umana  Novellamente  il  Signor 
prese  amare  ecc.  A  compimento  dell'opuscolo 
non  devoD  mancare  la  Osservazioni  di  T,  Lon- 


don i,*  Botola,  Fava  e  (HrAgnaiUf  W 
dì  pagg.  20,  che  sono  un  esinUlo  dalla  i 
Bolognese,  anno  III,  faac.  Ili,  dove  lì  tamf- 
gono  con  sana  crìtica  gli  errori  ne*  quali  beeni 
r  editore. 

COMPAGNETTO  da  Prato,  Camoh. 

Leggousi  due  C^ansoni  di  queato  aulico  fsm 
ai  preliminari  del  Posso  di  S.  Pairisi*  «^ 
a  cura  del  prof,  doti.  Giunto  Grìoa,  di  mi  T.  t 
suo  luogo,  Son  tratte  dal  cod.  Vaticano  3710.  U 
prima  comincia:  Perlo  mar  ito  curare,  L'ttmr 
m'  €  entrato  in  coraggio.  La  seconda:  L'utnir 
fa  una  donna  amare.  Dice:  Lassa*  com* fé' 
raggio  t  Si  inserirono  eiiandio  nella  raccohié 
Antiche  rime  polgari,  di  cui  pur  V.aaiio  bofe. 

COMPAGNI,  Dino,  cronaca  rioEcr- 

TINA   DALL*  ANNO   1280  SINO  AL  1312.  R- 

reaze,  Mannì,  1728,  in-4.  ediz.  cara 

Dobbiamo  alle  cure  di  Domenico  Maria  Mo- 
ni r  ottima  edizione  di  questa  Cronaca,  la  qwùi 
già  era  stata  pubblicata  da  Lod.  Antoaie  lU- 
ratori  nella  grande  opera  Rerum  Itaiit 
Seriptorest  al  toL  IX.  Alcuni  braoì  i 
tiLti,  ridotti  alla  loro  vera  lenone,  dal  pi^L  Xm 
Nannucci  nel  suo  ManuetU, 

—  La  stessa.  Pisa^  Capurro,  1818. 
in-8.  Di  pagg.  xvi-172. 

Fu  assistila  dal  caT,  prof.  Giù.  Roiini.  ?  f* 
parie  della  Collesione  di  ottimi  scrittori  It^ 
liani  in  supplentento  ai  Clanici  simnpattii» 

Milano. 

—  La  stessa,  Palermo,  1819,  in4. 

Registro  questa  listampa  sulla  fede  altrm. 

—  La  stessa,  con  questo  titolo:  isto- 
ria FIORENTINA    DI    OIKO    COMPAGNI   àìir 

Y  anno  moclxxx  al  mc^ocxil  Beggio. 
MDOCCXXYllI,  per  Pietro  Fiaccadori, 
in-12.  Dì  pagg.  180. 

Ediiìoncina  abbaataota  corretta,  ad  nm  dellt 

scuole. 

—  La  stessa.  Livorno.  Masi,  1830, 
in46. 


Vi  sono  esemplari  in  forma  dì-8L  Fu 
questa  ristampa  con  ottimo  riuscimaoto,  dal  eb. 
signor  An ionio  BencL  Fa  parte  di  una  SetitA 
Biblioleea  di  Storici  ItalianL 

—  La  stessa,  con  un  proemio  di  -In- 


COMPAON! 


Wi 


Ifikno,  Silvestri,   im. 

Pecuhrme  a  quella  dì 
ova,  alla  Mìuena, 

IdalD  ^iitiU  moderi)  A  rìitampAi  ch« 

rteisa*  Veneiia.  Goudoliere, 
& 

lu  da  Luigi  Carrer* 

(tessa,  àffffi untavi  hi  dicerìa 
>TàNta  xxii.  Napoli,  all'inse- 
tegeoe,  1845,  iii-8, 

f  fa  il  ugnar  Folìtiaa,  che  accorta- 
àù  di  farai  errori  incorsi  nelle  aa- 

iteaia»  colla  rtcKRiA  a  papa 
XXH,  e  ALCt'KE  RIME.  Prato, 
N6t  in-ia  Di  pagg.  xxiv-298. 

ÈMÌm  adixiaiiè  fa  uMatiU  ilaU*egreglò 
rt  OouÙ,  che  V  arricchì  di  copiòee 
Itm,  e  vi  itit«rt«  tra  le  altre  cote, 
Cmmsame  di  Dino  fin  qui  inedita, 
^  «  I7»ef«nf«i  XX//t  ora  ridotta  a 
iNi^cnir aiuto  di  buoni  lesti  a  penna, 
ka  data  fuori  dal  Doni  nella  lua  Uae- 
nee  mmiirke^  e  dal  nìgoiì  nella  A*r- 
f  ÌÙgiùfi itone  dil  Pater   twster  di 

F»  Utncif^enni.  Sì  trova  ^uandro 
Mwwtniurùso  CicHianù,  al  cap.  f, 
la  i  poaia  In  bocca  ari  Antonio  Am- 
ie la  recita  a  Papa  Nicola. 

fi  Milli,  fon  Noie  rd  Avi*er* 
ktofM  per  GiacofHù  Pastore. 
)io?.   Pedone    Lauriei»   1852, 

•  te  avftrteiue  d^tr  accurato 
tote  acconcie  agli  itudioel 
talJana. 

ingiuntovi  il  Tumnlio 
Qina  Capponi  Parma, 
in*16. 

ranie.  Barbèra,  Bian- 
pqiigii!,  1858.  in*64. 

prooiiimtA  d&lÌ*e^rifio 


signor  Giovanni  Tortoli.  Un  acerbo  articolo  in- 
torno a  questa  riftnmpti  s'ìnnerl  nel  fase,  ce- 
coodo,  anno  primo,  del  Pio  Pano  Arlotto,  che 
credesi  scritto  diil  Fanfanì,  nc^l  quale  sì  accusa 
r  editore  di  poca  accorteixa  e  perizia  nel  fatto 
di  pubblicar  coAe  antiche.  Ragionaviai  ancora 
puliti  probabiltth  che  questa  Cronaca  non  sìa 
veramente  fattura  di  Dino  Compagni.  VI  sta 
inserito  eziandio  il  Tumulto  df*  Ciompi  dì  Gi- 
no Capponi,  citato  su  questa  stampa  da*  signori 
Accademici  dèlia  Crusca. 

—  La  stessa,  con  note  ed  aiwerten»e 
di  UngHii  ptr  Giacomo  Pastore.  Na- 
poli. C\  Batteaux  E,  M.  Aurrj,  1858, 
ìb46. 

—  La  stessa,  aggiuntavi  la  Dicerìa 
a  Papa  Giovanni  XXII  del  tnedesi- 
mo  autore,  con  annotazioni  di  Alfonso 
Folinea.  In  Napoli,  dalla  Stamp.  del 
Vaglio,  18,i8,  in-lG. 

—  La  atossa,  Firenze,  Fraticelli, 
1858,  iii42. 

Fu  assistita  ed  annotala  da  Pietro  Fraiketli 
e  da  altri  valentuomini* 

—  La  stessa.  Cronica  fiorentina  ni 

DINO   COMPAiiKl,    aggiuntovi    il    TITHILTO 

DEI  tnoKPr,  e  i  costMEKTAHU  dHV  acqui- 
sto di  Pisa  di  trino  Capponi,  Firenie. 
Barbera,  1862,  in-W. 

Non  appariaoe  nome  a1cutw>  di  editore,  ma 
VMgo  uiionrato  essere  ttata  questa  el^tc^^nie 
editionetna  wisllta  dal  cav.  Pietro  Fanfau»,  il 
quale  per  la  Cronica  si  giovò  di  un  cod  Ma- 
giiaJjeeh.  se^rn,  St,  2,  X.  ,^,  «  per  le  altre  dna 
oprr<^ite,  di  nn  MarucelL  segn,  C.  a,  che  ai  creda 
autografo  di  Neri  di  Gbo  Capponi. 

—  La    cronaca    FroRKNTmA    PI    PINO 

COMPAGNI  E  l'  INTELLIGENZA,  poefnetto  at- 
tribuito al  medmmo,  illustrate  con 
note  di  rnrtt,  e  corrette  sui  manoscritti 
per  cura  di  Domenico  Carltone.  Fi- 
renze, G,  Barbara,  1868,  tn-8.  Di  pa- 
gine 2(14. 

Fan  pane  della  ITiioea  CùHéMiont  S0ùImìì* 
rà  ieoondo  i  Pragraiami  del  Mlnisiero  dalla 
Pubblica  Utntiìona.  Copioae  a  utili  noce  adar» 
nano  il  teatov  con  l»rani  Ci»rrispondanù  d*  altra 
anticha  nuportaotlMiais  scritlura» 


^ 
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—  La  stessa.  Milano,  Edoardo  Son- 
zogno,  1876,  in-8. 

Kdìjiìone  stereotipa  che  fa  parte  della  Bi^ 
hlioteca  Cloésica  Eeonotnica,  Sta  dopo  in  .Sto- 
rta/f  or  «nf  ma  di  Micordano  Matespini»  E  la 
ultima  edizione  che  io  mi  coqosca  delJa  Cronaca 
dì  Dino. 

Molte  altre  edìzioot  si  eseguirono  a*  nostri 
tempi  oltre  le  registrate,  tra  le  quali  tneritaiio 
special  ricordo  le  seguenti:  —  Panila^  presso 
Pietro  Fìaccadori»  1857,  in-l6,  insieme  col  Tu- 
multo de'  Ciompi  di  Gina  Capponi.  E  Napoli, 
per  cura  e  con  annotaxìùni  di  Michele  Mel- 
ffa;  Fratelli  BlorattO,  1868,  io-«,  E  Torino,  tip. 
Paravia,  IS69,  in- 16.  E  Milano,  Amalia  Bettouif 
a  cura  dì  Isidoro  del  Litugo^  186^70,  in- 16. 

Come  il  poema  dell'  Intelligensa,  che  regi- 
streremo quaggiù,  fu  giudicato  lavoro  non  ap- 
partenente a  Dino,  cosi  la  predetta  Cronaca 
TQolsi  oggimaì  riconoacere  per  un'  impostura  o 
giunteria  d*  Anonimo  del  sec.  XVI,  piena  dì  er- 
rori e  di  goflaggini  d'ogni  maniera;  e  perchè 
tale,  doTrebbesi  rigeuare  dalla  Serie  de*  testi  di 
lingua^  per  lo  meno  appartenenti  al  sec,  XIV. 
Il  ms.  più  antico  che  si  conosca  porta  la  data 
del  1514,  ed  era  tra'codd,  dello  Stradino,  al  quale 
agevolmente  si  davano  a  credere  favole  d' ogni 
specie,  Niuno  de' dotti  amici  che  si  valsero  dei 
medesimi  suoi  testi  a  penna»  non  che  facesse 
capitale  della  Cronaca^  manco  la  ricordò.  Il 
M&ani  nel  passato  secolo,  e  Apostolo  Zeno  fu- 
ro ti  de*  primi  a  metterla  in  voce,  e  di  loro  con- 
siglio il  Muratori  la  inserì  nel  Rerum  Itali* 
earum  Scriptores, 

Primi  ad  accorgersi  di  questa  marioleria  e 
annunziarla  al  pubblico  furono  il  Fanfaui,  lo 
Scheffer  ed  il  Grion.  Lo  Scheffer  per  altro  errò 
nel  crederla  fattura  del  secolo  XVII,  ed  il  sot^ 
tile  Grion  nel  giudicarla  di  AntoufruDcesco  Doni 
per  un  semplice  trasponimento  che  ei  ci  vedea 
dì  lettere,  cioè  Dino  in  Doyii,  e  Boni  in  X>ino: 
Bin  Bon,  Don  Bin.  In  appresso  il  Fan  fan  i 
aopratiutti  prese  a  cuore  questa  impostura,  e  ve- 
dendola sostenuta  anche  da  ingegni  assai  splen- 
didi, ed  ammessa  nelle  pubbliche  scuole,  e  com- 
mentata ed  esaltata  siccome  esemplare  mirabile, 
unico,  di  stile,  di  Uogua  e  di  storia,  volle  ener- 
gicamente combatterla  e  atterrarla*  Da  cì6  eb- 
bero origine  diverse  operette,  tra  le  quali  Dina 
Compagni  vendicato  dalla  calunnia  di  Mcrit- 
tore  delia  Cronaca;  la  Critica  dei  Nonni;  il 
Filo  d'  Ariana,  ed  assai  altri  scritti  in  mwlti 
giornali  d' Italia. 

I  Dinisti  fanno  grande  scalpore  a  loro  prò 
pel  giudìzio  benigno  che  di  quella  Cronaca  dette 
ti  Giordani,  ma  il  Giordani,  come  avviene  di 
tutti  gli  uomini,  area  tnch'  egli  k  tuo  itranetM 


nel  giudicare.  Spiaceniì  dì  oon  poter  q«  p^ 
durre  alcune  sue  parole  di  vìtupèm  eoaiMfl 
Bccameron  del  Boccaecto,  colle  quali  ^stin^ 
deva  di  annichilare  e  stila  e  lìngua  é  qsii- 
r  opera  sovrumana,  che  ì  secoli  proclaasma 
nel  suo  genera  inarrivabile!  Splacemi,  di»,  pe^ 
che  non  ricordo  in  quale  raccolta  dt  sue  la^ 
fere  inedite  ciò  mi  Tsdessi.  Ora  per  k  psftb 
inconsulte  del  Giordani  si  forra  dìspraBifi  1 
Boccaccio f  al  lettore  la  coucIusìoiicl 

E  giunta  a  tutto  ció  una  grande  6olQiiiia#i^ 
poggio  per  i  Diuìsti  é  il  Muratori.  Il  Muratavi  ìs* 
seri  nella  raccolta:  Rerutn  lialiearum  Seri' 
ptorcff  anche  la  Cronaca  di  Dino,  come  dd  ttv^ 
cento;  quel  grande  uomo  non  poteva  iugiaasni 
dunque  la  Cronaca  di  Dino  è  del  treeeaiik 
Gran  merc^,  gran  mercè!  Anche  ai  Dikmstì 
di  Matteo  Spinello  dette  luogo  il  Moratori  ts 
quella  famosa  scelta,  ma  pure  é  oggimai  pr»* 
vaio  che  essi  appartengono  al  sec  XVI,  ^  chiè 
biiiarro  lavoro  dello  storico  Angelo  di  Cotta»' 
zo;  ma  V.  io  spinello.  Il  Muratori  fidava  tr»|fs 
ne' suoi  amici  e  corrispondenti,  e  non  ave»  W«- 
po  dì  sotti  liisarc,  se  questa  Cronaca©  queir  al- 
tra appartenesse  mo  proprio  al  sec*  XVI,  a« 
che  al  XIV.  1  quali  stmigliantì  equivoci  abbistfó 
veduto  rinnovellarsì  anche  oggidì  palessmssta 
E  chi  non  sa,  che  neìWircJiiifio  Storieo  ItnUùf 
no  fu  ammesso  dal  celebre  prof.  Francesco  B^ 
naini  un  volgarizzamento  delta  Relaiione  4d 
Viaggio  di  Arrigo  VII  in  Italie^  (V.  alla  pa- 
gina 187),  siccome  tratto  da  un  cod.  ms.  pistoie^ 
del  secolo  XJVf  ti  quale  volgarizzamento  blu» 
da  un  Bonaco^a  di  ser  Bona  rifa  da  Pis^i*^ 
non  solo  ebbe  P  onore  di  trovare  luogo  in  quelU 
grandiosa  raccolta,  ma  bene  anche  d'otteueit 
le  lodi  dì  tutti  i  bnongusui  e  6lok>ghi  viventi,!» 
i  quali  del r  illustre  modenese,  professore  H•^ 
cantonio  Parenti.  Ma  dò  non  fu  sufficiènte  t 
far  diventare  del  secolo  XIV  quel  che  propn© 
era  del  XIX.  Del  sec  XIX  dunque  si  nmise  • 
sì  rimarrà  perpetuamente  a  scapito  di  chi  sUn* 
menti  ne  giudicava.  Il  Bonaini,  saputa  la  ^ 
Nieuda,  venne  bene  In  iscresto  col  «ere  dalls 
burla,  ma  il  fatto  andò  pur  cosi,  e  il  sor  !!•- 
nocora  di  ser  Bonavita  da  Pistoia  rnsA^ 
tuiiavia,  beve,  veste  e  cammina  come  noi. 

Finalmente,  volendo  anche  io  esporre  lami» 
opinione,  diro  quel  che  dissi  altra  voltSL  Z^oa 
sono  gli  anacronismi,  non  le  contraddizioni*  noi 
gli  errori  storici  accumulati  che  non  me  la  fas 
credere  opera  deir  etft  a  cui  sì  vuole  assegnai^ 
ma  bensì  T  impasto,  l*  impronta,  1*  aria,  in  uaS 
parola  quel  non  so  che,  come  diceva  Ciceroue, 
che  si  sente,  ma  n<tn  sì  può  a  parole  esprimere' 
troppo  troppo  e  stile  e  lingua  differenziano  e  si 
dilungano  da  tutn  gli  altri  scritti  di  quel  teeipo: 
atiohs  Jiei  meu  cattivo,  dove  pure  T  ignoto 


COMPAGNI  —  COMPONIMENTI 


m 


è  là  mift  ferma 

è  i\  mio  sentimento  «eniA  (tre- 

ha  mltn  eoo  meco  ciecamente  eoacor- 

l  ••  foeei  tiomo  da  oooeif  lio,  etortereì 

^oofriuta  U  stampa  delle  «Uff amor- 

e,  thè  ora  Ka  Ìd  corso,  a  non  im- 

altfìaaiitìt  e  lasciare  che  gti  avver- 

illlwi  ft  lofo  laleoto  nelle  detizie  di- 

^  intanto  ad  aspettare  la  Apologia 

Lttal«cticit4  di  queir  operetta  «ta  scrK 

tempo  r  illustre  professor  cav» 

Ì0P  {ìù  luglio,  ISTT)* 

[1NTSLUQKKZA,  PofUia  fft  nona 
mai  fin  qui  piMUcaio,  con 
JkUa  stessa.  Paris,   ia50. 


l  ma  Iheumgnt*  innliit  paur  Mervir 

iiVe  «te  t*  Italie  deputi  té 

*flw  XII f,  ar**r  de»  Hechef* 

\  a^  Itmiiinn^  par  A*  F,  Oia- 

Li^tfta,  )S50,  in^.  Coinprendonsi  dalla 

10,  TJn  crìtiro  H^ionamentn  fu 

Innesta  ediiionef  secondo  che  mi 

U*acnto  filologo  AÌ|^nor   Pietro 

|ttale  appretidiattio  eh»  T  erudito 

0.  C*  Casali  ha  gì*  )»tampftlo,  ben- 

«00  jiiahbUcato,  tiri  oittmo  lesto  dì 

sceirro  delle  molte  menile,  onde 

k  téàmowk  pafif ina.  Un  Saggia  o*era 

fai  ImM  di  Fratioeico  Trnechì 

k^  di  poetit  itaii4tn€  inedi- 

I  infmi,  dove  pArìmenle  si  irò- 

rintrrsaieK  KelU  2^  edii.  del 

i  Uturatuf^  ecc.  def  prof.  Vin- 

U  tk  recano  molti  brani  dell'  In^ 

»  MM  •  miglior  lesione,  e  con  buone 

\  t  ertdtf»  «ÌM  eeea  non  eia  la- 

IBKZi  POSILA   IN  NONA  RI- 
I  COMPACiNl  niim^amcfUr  ridotto 
tmme.  Milano.  G,  Daelli  e 
Uteri  (Tipografia  Orfanotrofìo 
i),  HDCCCLXUL  10-12,  Di 


fidU  ^«Ate  il  iono  em«[»* 
l^ane  *y^\i  errori  Ittcorti  nella 
i;  e  ciA  eolia  scoru  d*  an  Hagto- 
I  ilei  Fanfani  intorno  a  questo  pi>#ro^i' 
I  SI  pruponeirano  vane  emffridaijoni 
raffilatilo  fationit  con   jiid  codici. 
»r  CArlo  TeoU  (Kufenio  Came-^ 
■ulto  di  qoeeto;  siecb^  il  car. 


Fan  fan  i,  a  [wig.  57!»  del  fìùrghini^  anno  primo 
ebbe  ragione  a  Ingnnrsenc. 

Lcggonsi  poi  anche  Rimt  di  Dino  nel  Ore- 
Ècimheni^  latùria  della  vólgar  po€MÌa^  ecc.; 
Venezia^  Baseggio,  1731,  voli,  VI,  in*4.  E  nelle 
Hime  antiche  raeeolte  dal  Fien^chi.  E  ne*/+i<?fi 
del  prim^  eeoofo  dtUa  lingua  italiana,  K  in 
Hoi^olta  di  Rime  antiche  toscane,  E  ne'Li- 
rici  dei  secolo  primo^  aecondù  e  teno,  ecc. 
La  Diceria  e  le  Po€éÌÉ^  ris^ntrate  su  ottimi 
testi  a  penna  sì  ristamparono  netl*  w4/)|»^ndt(?e 
al  libro:  Dino  Compagni  Ètude KiHorique  et 
liti er aire  tur  l'epoque  du  Dante  par  Karl 
Hillebrand:  Paris,  A.  Durand,  18'>2,  io-S. 

Un  Sonetto  di  Dino  a  Lupo  SaliArelU  leg^esi 
alla  pag.  295  dal  Propugnatore^  aono  11.  p.  t;  e 
un  altro  a  M.  Guido  Ouinicelli,  alla  ^M,  e  nelle 
seguenti  diversi  brani  dell*  IntelUgensa^  con  al* 
tro  Sonetto  alla  pag.  29^  pure  a  M.  Guido  Guini* 
celli,  intestalo  di  Maestro  Orlandino,  che  vuoisi 
far  credere  Gian  Dino  CompagnL  Tutto  cìù 
fu  inserito  dalf  illustre  doti.  Giusto  Orion  nel 
suo  dotta  ragionamento  su  Guido  Guìnìcelli  e 
Dino  Compagni. 

COMPAGNIE  (Le)  db* battuti  in 
ROMA,  NKLL*  ASSO  Mcccic.  Bologna,  pres- 
so Gaetano  Romagnoli  (tipi  del  Pro- 
greaso).  1862,  in-16.  Di  pagg.  10. 

Bditione  di  soli  202  esemplari  prugreseìva- 
menle  numerati,  e  due  in  carta  grave,  in  for- 
mato di-St  É  una  Lettera^  che  insieme  c«>n  un 
saggio  della  Storia  de*  Battuti  di  S0r  Lurut 
di  ser  Bartolaineo  da  AVfottì,  sì  riportò  dal 
Lami  nelle  Lesioni  di  Antichità  7V)#raiie,  e 
vi  sta  dalla  pag.  634  alla  637;  si  pobblìcò  per 
miA  cura* 

COMPONIMENTI  (Dìie)  portici  in 
lode  di  S,  Caterina  da  Sietm^  del  buon 
secolo  della  lingua,  ora  per  la  prima 
voltu  pubblicati  da  F,  G.  S,  Siena, 
Alessandro  Moscliini,  1850,  in-8  picc. 
Di  pagg.  16. 

Sono  un  Capitola  in  terta  rima  del  beato 
iacomo  de*  Cavalieri  o  del  Peeora  da  Monte- 
pulciano, ed  una  Lauda  di  Anonimo.  Le  lettere 
che  leggonsi  nel  fronUspisiu  P.  O.  S.  aono  le 
inÉtisli  dtpir  erudito  ilottore,  signor  FraneMco 
(Irottanelli  senete  bibliotecario  della  Comunale 
di  Siena,  Alcuni  frammenti  di  essi  si  ristampa- 
rono nella  hrefatione  alle  Bpittole  di  S.  Ca^ 
ferina,  pubblicate  tesU  per  cura  del  celebre 
signor  Nicolo 
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CONCIACO,  Bontempo  da  Belluno, 

CONTRASTO  SCRITTO  IN  VERONA  E  IN  DIA- 
LETTO VERONESE  NELLA  ?RIM\  METÀ  BEL 
GENNAIO  BEL  V^85. 

Leggew  dalla  pag.  350  AtU  356  del  Trartatn 
delle  Rime  volgari  di  Antonio  da  Tempo^  edi- 
to dftl  doti.  Giusto  Grion  di  cai  V.  a  suo  luogo. 

CONCO,  Michele  d'Oristano,  Sonetto. 

Il  celebre  sigoor  prof,  cav.  Pietro  Marlini, 
Presidente  dell'  Università  di  Cagliari,  inserì 
questo  Sofìetto  a  pag,  395  della  sua  eruditissima 
opera:  Pergamene^  Codici  e  Fogli  Cartacei 
d*  Arborea;  Cagliari»  Tìmoa,  18(53,  ìa-4.  Alcuni 
altri  Sofìetii  stanno  in  Prosa  e  Ihìesie  italiane 
dilla  Raccolta  Arbùrenée,  di  cui  V,  a  suo  luogo* 

CONCORDIO    (fn   Bartolomeo    da 

San  ),    AMMAESTRAMENTI     DEGLJ    ANTICHI. 

Firenie,  Marescotti,  1575,  in-12. 

Non  troro  registrata  que5t*edix«,  che  sarebbe 
la  principe^  §e  non  a  pag«  4  della  Bibliogra- 
Ma  delle  Opere  contenute  nella  Collei ione  dei 
Classici  Italiani;  Milano,  1814,  Ìn-8* 

—  Gli  stessi.  Zi;»,  pel  medesimo  Ma- 
rescotti, 1585,  m-12,  EDiz,  CRUS. 

Fu  assilla  questa  ediz.  da  Orazio  Lombar- 
delli, che  da  luì  Tenue  ripurgata,  emefidata  e 
illustrata.  An Commaria  Salvini  però,  e  Dome- 
nico Maria  Mannì  non  ne  giudicarono  troppo 
favoreTolmepte,  contro   TaTTÌso  del  Poggi  al  i> 

—  Gli  stessi.  Firenze.  alF  insegna 
della  Stella,  1661,  in42.  ediz,  crls. 

Ristampa  asaai  migliore  delle  antecedenti, 

della  quale  ebbe  singolar  cura  T accademico 
delti  Crusca,  detto  il  Rifiorito  (can.  Francesco 
Rìdolìì). 

—  Gli  stessi,  con  questo  titolo:  am- 

M.\ESTRAMENTI   degli   ANTICHI  WC.  ridotti 

alla  vera  lezioiie  eoi  riscontro  di  più 
testi  a  penna  dal  Rifiorito  AccacL  del- 
la Crusca.  Napoli,  1722,  in-^. 

In  qu est*  edizione  sì  è  seguito  il  testo  deUa 
soprallegata  del  1661,  air  insegna  della  Stella, 

—  Gli  stessi,  col  testa  latino  di  rin- 
contro. Firenze,  Manni.  1734,  in-4.  ediz, 

CRUS. 

Pregevole  ristampa,  in  cui  si  corressero  as- 
sai   errori    occorsi    nelle   edlsioni    antecedenti. 


N*  ebbe  cura  il  letterato  Domenici  M«mMBa% 
il  quale  v*  a^rgiunse  no  Trastmt&  deità  Mi— 
ria  arti  filiale  preso  dal  terto  libro  A  Op- 
rane od  Erennio,  e  votgariszalo  foméifisÉM- 
so  fra  Bartolomeo. 

—  Gli  stessi,  ridotti  alla  rer«  fc 
^ione.  Palermo,  1794,  iu-12. 

Fu  assistita  questo  ediz.  dal  cav.  Onfóiii 
Speciale  « 

—  Gli  stessi.  Milano,  dalla  Società 
tipografica  de' Classici  Italiani,  lt*J?, 
in-8.  Con  riiraMo, 

Fu  seguito  il  testo  dell*  edizione  tiorsttH^ 
procurata  dal  Gianni  nel  HOS. 

—  Gli  stessi.  Napoli,  Trani,  1812. 

in-8. 

Edizione  nella  quale  sì  è  ommctsao  U  tssis 

latino. 

—  Gli  stessi.  Brescia,  Vescovi,  1817, 
ìn-S. 

Ekiixione  pure  eseguita  cod  molta  dìligeniaa 

nitidezza. 

—  Gli  stessi,  Milano,  Silvestri,  1829. 
in-16.  Con  ritratto. 

—  Gli  stessi.  Latini  e  Toscam^  ri- 
dotti a  miglior  ìezioìw  colT  aiuto  tbi 
Codicij  e  corredati  di  nòie  dal  prof. 
Vincenzio  Nannticci.  Firenze,  Bicordi 
e  Comp.,  1840,  in-16.  Di  pagg.  672. 

EDlZ.  CRCS. 

Stimafaìliasima  edizione,  e  la  mìgliors  cbt  li 

qui  siasi  eseguita. 

—  Gli  stessi.  Iti,  Fraticelli,  18e 
in-16. 

Nitida  ristampa,  adornala  d*  illustnmom,  vi 
senza  iJ  testo  latino  a  fronte. 

—  Gli  stessi,  Udine,  Torchetto.  1851. 
1e-16,  picc.  Di  pagg.  178. 

Fan  parte  d'  una  rACcokina  per  la  gioTéattì, 
di  volumetti  scritti  in  buona  lingua  italiana. 

—  Gli  stessi.  Firenze,  FraticelE* 
1858,  in-12. 

N^ebbe  cura  lo  stesso  sig.  Pietro  Fralie<^ 
che  r  arricchì  di  buone  ooierelle.  Non  vidi  laa 


f  ÌÈrìà^  OOn  Discordo  f 
Pmtleniauo,  In 
I  edizioni  degli  Ammaestramenti 
Carneo  da  S.  Concerei  io,  dal  In  stani* 
i  in  qua»  trovasi  un  Trattato  detta 
HficiaU,  ed  una  Lettera  dell'  Vni- 
\arigù  V.  anche  in  SALLUSTIO, 
fiLiNARiA;  e  in  SENTENZE  MO- 
|f.4ESTRUZZ0,em  PROSE  AN- 

tP  ET  a  A  RITA,  BOCCACCIO,  E  D'aL- 
iBOMi  Udine,  Turchelto,  1851, 
NE  DI  VOTA,  Operetta  sjn- 
l  btwn  secolo  (klktr  lintjim, 
prima  volta  pubblicata  dat- 
iuseppe  Arcangeli  Accoxìe- 
\  Crusca,  Prato,  Alberghetti, 
,  Di  pagg.  24. 

liralo  in  pochi  esemplari»  e  non  mai 
mi  mppia,  io  commercia.  Comincia: 
I  in  Culpa  a  Dio  <r  atta  Verrjiue 
^ti  e*  Santi  e  alle  Sante  di  Dìo, 
fi  deir  anima  mia,  di  tutti  ffli 
ti  quali  io  ho  fatti  tutto  it  tempo 
IM.  Quett' Opuscolo,  senza  dubbio, 
Ufi  fkwxyaeato  dì  o(Yera  maggiore. 

3SI0NE  devotissima. 

dia  pag,  132*33,  anno  I,  del  perio- 
m^aiore^  dove  «'ioserJ,  conforme 
I  eatmplata  su  di  un  ms.  che  cou- 
GoraiDÌajia,  a  cura  del  aig.  Qiro' 


ttl  A  B1SSCGKÀZ10NE.  Imola, 
Mao  Goleati  e  Figlio,  187(5, 
igg.  xxji-210. 

Ita  dì  acritlure  pres^  che  iutt« 
oto  della  lingua^  da  me  compilata 
I  irà  aorella  Albina,  compresa  da 
I  f$T  la  morie  d*  mia  «tia  fìgUuola. 
Bft  mia  Lettera   dedicatoria  e  una 

Vi  ai  contiene  un  Capìtolo  tratto 
F^tti  di  Valerio  Manximn;  una 
^  Annéo  Seneca:  due  Rubriche  o 
JVa  Bartolomeo  da  S.  Concordia: 
ii  don  Gioranni  dalle  Celle;  aei 
F^anceaeo  Petrarca;  due  Lettere 
$aechnti;  quattro  altre  di  S.  An^ 
'^^foro  di  Firenze;  una  dì  Feo 
^^di   S.  Girolamo,  U  edizione  è 

mt  imprecftera  dugenio  esemplari. 
NI  fìi  poeto  io  conuoercia. 

AERAZIONI    SOPfU    LE   STIM- 


MATE DI  SAN  FRANCESCO,  tcsto  di  liugua 

ridotto  a  miglior  lezione  dal  canonico 
Francesco  (Jiirioni  socio  corrispon- 
dente della  Regia  Commissione  per  la 
puhbUcasionc  dei  testi  di  lingua  nelle 
Provincie  dell'  Emilia.  Milano,  1861. 
presso  Carlo  BarbiDÌ,  libraio  editore 
(Tipografia  Tamburini),  iii-8. 

Edizione  di  soli  250  Memplari,  condotta  con 
molta  accuratezKa,  e  fatta  aopra  antiche  e  rare 
fitamp,  ragguagliatone  eziandìo  il  testo  coir  ori- 
ginale latino  nello  Speculum  vìtae  S.  Franci- 
sci  et  Socioruìn  etus;  nel  famoso  LiÒef'  Con- 
fàrmitatum  di  fra  Bartolomeo  degli  Albiaai  da 
Rivanio  detto  il  Pisano;  nella  Vita  di  S,  Fran- 
cesco a  Divo  Bonavetitura  composita;  nelle 
Cronache  di  S.  Antonino,  e  in  quelle  de' Frati 
Minori,  ecc.  eec-  Indarno  io  avvertirei  V  erudito 
leltore,  che  queste  Con  siderazioni  sono  una 
parte  del r  aureo  libro  de*  Fioretti  di  S.  Fran- 
cesco. 

CONSTITUTO    (II)    DEL    COMUNE    DI 

SIENA  volgarizzato  nel  MCCCix  e  mcocx 
da  Eanieri  di  Ghezzo  Gangalandi  no- 
taio senese,  ora  primamente  edito  per 
cura  di  Luciano  Banchi,  VoL  I,  Sieiia, 
tip.  Sordo-Muti  di  L.  Lazzeri  mdccclxxiv, 
in4,  eoo  una  carta  bianca  in  prin- 
cipio. 

Fa  parte  de*  Documenti  per  servire  alla 
Storia  di  Siena  pubblicati  dalla  Sei  ione  Let- 
teraria e  di  Storia  Patria  Municipale  delia 
R.  Accademia  dei  Rozzi,  VoL  I,  di  cui  il 
Constitiito  forma  il  voi.  primo.  Non  si  è  dato 
fuori  sin  qui  che  il  I^  fase,  di  pagg.  56>,  che  si 
rìmane  al  Capitolo  XII  uon  fluito.  Sovrabbon- 
dano Note  d'ogni  maniera  a  pie  delle  pa^ne 
che  sì  debbono  all'egregio  ìlltiatratore,  signor 
Banchi.  L' intera  Opera  delle  Constitusioni  oc- 
cuprÀ  ben  due  forti  volumi,  se  ne  dobbiamo 
argomentarlo  dalla  Tavola  delle  rubriche  po- 
sta a  capo,  che  conta  f^9  Capitoli,  colla  giunta 
dì  parecchi  altri  degli  Ordinamenti  de'  Beri- 
vieri,  e  dì  altri  fatti  da  li  Dimin-utori  de 
F  eippese  e  di  altri  Ordinamenti  carii, 

CONTARINI,  Andrea,  doge  di  Ve- 
nezia, Lettera  scritta  a  Marsilio  da 

CAKRAEA. 

É  tratta  da  un  Codice  Papafava  del  sec.  XIV, 
e  fu  inferita  dal  Cittadella  a  pag.  472-73,  voi.  1, 
della   Storia   della    Dominazione   Carrarese 


3ri3 


CONTASTO  --  CONTI 


dì  Padntsu;  PadaTa,  al  Sfmtnario,  1842,  ¥o- 
iumi  2,  m->J, 

—  Lettera  a  m.  feancesco  m  cab- 

BAKA. 

É  riportata  lialla  Cronaca  Lazzara  e  dal  Cor- 
ttisit  Additamentnm  11,  e  kggesì  a  fucc.  474-75, 
dei  voi.  ],  Cttiadelta  Storia  suddetta. 

CONTASTO  CHE  FECE  l'anima  col 
cimpo.  V.  in  BERNARDO  (S.),  COK- 
TASTO  ecc. 

CONTE  di  santa  Fiore,  Rjme. 

Sianoo  in  Poeti  dei  primo  setolo  della  /in- 
gua  italiana.  E  in  Raccolta  di  rime  antiche 
toscane, 

CONTEMPLAZIONI  sulla  passione 
DI  N.  s.  G.  c.  (^giuntovi  il  Volgariz- 
samenio  di  alcune  Lesioni  ed  Ii^pistok, 
da'  Codici  m ss.  dHhuon  secotb.  Roma» 
Salviucci,  1834,  iii-8.  Di  pagg.  Ti  ediz. 

CRUS. 

L'  editore  fa  il  cav,  Filippo  de  Roman i«,  che 
nul [ostante  la  sua  molta  perìzia  e  usata  dNì> 
genza^  pure  s*  arbitrò  talvolta  di  rimoderaare 
voci,  che  meglio  era  lasciare  nella  loro  antica 
forma.  Le  Ctmtemplationi  stanno  anche  f^tam- 
pate,  con  altro  titolo^  dopo  gli  Atti  degli  Apo- 
atoli;  Firenze,  Pezzati,  1837,  in-8.  Ma  V.  lù 
BERNARDO  ^S.)  contemplazioni  ecc. 

CONTI   DI  ANTICHI    CAVALIERI   COpiaH 

da  un  Codice  della  Biblioteca  di  casa 
Martelli  e  stampati  ora  per  la  prima 
voU<i,  per  cura  di  Pietro  Fanfani,  con 
note  e  dichiarazioni,  Firenze,  Baracchi, 
1851,  iiì-8.  Di  pagg.  xii-100.  ediz.  crus. 

Ottimo  testo  antico  pubblicato  con  quella  di- 
ligenza e  accuratezza  proprie  del  eh.  editore. 
Un  saggio  di  questi  Conti  era  già  stato  dato 
dal  medesimo  oel  Giornale  V  btrlrja. 

CONTI  (Dodici)  MORALI  r/ anonimo 
SENESE,  testo  inedito  del  secolo  XII I.  Bo- 
logna, presso  GaetaDO  Romagnoli  (Tipi 
del  Progresso),  1862,  ìn-16.  Di  facce 
xvi-152. 

Edtt.  dì  «oli  208  esemplari  progreasivamente 
numerati,  de*  quali,  dae  in  carta  grave  in  Torma 
iì  ottavo*  Se  ne  impresse  pure  u»  teno  esem- 


ptare  nello  stésso  formato»  io  e&Tta  oemla,! 
Qumeraio.  Questo  antico  testo  sa  pubblica 
mìa  cura  conforme  alla  lesione  di  na  ai 
codice,  esistente  nella  bibltotecA  di  Sw  Sali 
io  Bologna.  Se  amore  della  cosa  ava  Ma  wC'm- 
ganna,  dcbb*  essere  una  delle  tnigBon  féàl^ 
cazioai,  perciò  che  concerne  T  tmportoniMi 
lingua,  che  io  sin  qui  mi  faoewL  Dmlk  fii>M 
alla  IS6,  sta  un  saggio  a  /iie-«£»islff  4aBa  Is* 
zìone  del  testo;  e  dalla  127  a  ItiltA  U  1S0  li 
Glossar  io  delle  voci  più  antiche  ed  oacaie  cÉt 
trovansi  in  questo  testo:  le  due  ultima 
contengono  V  Indice,  I  Giornali  p^rUrono 
favorevolmente  di  questa  pabbhcaxtooe. 

Nel  Giornale  di  Siena,  La  ìh'ovineia  < sa- 
no HI,  N.  115,  pa^.  459)  si  propose  dal  ek  é- 
gnor  prof.  Banchi  V  eineodazione  delta  voes  a«^ 
siilo,  acambiata  da  me  in  assalirlo  (p.  W); 
e  soggiugne.  essere  parola  saoese,  e  tattavm  ti 
u«o,  che  significa  inquietessa  e  talvolta  lacfai 
tormento^  e,  per  similitudine,  qoeir  insetto  di 
molesta  i  buoi  e  i  cavalli.  Del  Conta  Vili  ^ark 
poscia  saviamente  e  con  isquisita  enidiiìaM  H 
eh.  sig.  prof.  Adolfo  Musaada  nel  Jlorgfttai 
(anno  1,  n.  9,  pagg.  556^7-58),  ove  riporta  M 
Conto  stesso  in  antico  francese^  e  in  vensot 
rimati  a  due  a  due,  pubblicalo  dal  Hóon  a  pr 
gina  314-330  del  secondo  volume  del  suo  JVSim* 
veau  recueil  de  fableaujs  et  contes  inediti; 
Piìris,  1823.  11  qual  raoeoiito  trovasi  pur  \mò- 
namenté  scritto  in  molte  eolleiioin  dì  ICracdi 
della  Madonna;  onde  non  fu  altraat  tmscMfe^ 
da  Potbo  PruKvingienese  nello  ^^ìiium  kr 
storiale  di  Vincenzo  di  Beauvais,  né  tra  la  cob- 
pìlaiìone  dì  Tommaso  Wrìght,  intitolata  X>atia 
stories.  Conialo  dì  Berceo,  poeta  spafnoob  M 
dugentOf  che  mise  in  versi  molti  miracoli 
Vergine,  non  trascurò  pur  questo.  E  V 
Capitola  de  ir  antico  testo  toscano  da*  Mu'mmH 
della  Madonna,  edizione  Milanese  del  147^  ri- 
portò la  $tej»&a  narrazione,  ma  in  lingua  id  ii 
istìle  assai  diversi,  ed  abbreviata  fuor  di  modik 
Coli' originale  francese  alla  mano,  ilaigoor  ^nC 
Mussafia  dunque,  proposa  te  seguenti  amead» 
rioni.  Pag.  40,  si  dimertù:  testo  toscano:  Mm" 
to:  francese:  Einsi  cele  se  dementai,  —  MiF 
aafta:  lo  Zambrìnì  annota:  Sinoope  di  #i  dime- 
nìo: il  ood,  legge  sidimto,  11  verbo  dimeri' 
tarsi  poco  conviene  al  senso,  ed  ora,  è  facile 
vedere  che  vuoisi  leggere  si  dimentò.  Dimem* 
tire  signifìcava  in  latino  trar  di  senno,  rrnder 
demente,  Pag,  42,  nel  petseato  che  't  mondi»  4 
^ùlla:  e  od.:  ckel  peecmo,  —  Mussafia:  sarebbe 
meglio  riunire  insiame  a  folla  o  affolla^  voet 
nota  anche  alla  nostra  lìngua,  e  d^l  in  iscambto 
dì  nei:  testo  francese:  Vixf  qui  estoie  enivrée 
Come  maueese,  eo*ne  falle  Du  peokié  fui  U 
monde  a  folle.  Pag.  46:  meglio  porco  diMeoeyo: 
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:  Bi  eùmm€  U  pars  eii  la  éo^. 

ia  p^pa  cotta.  Tetto  franceae  : 
Ut  la  chape  a  ckoe;  il  che  torna  re- 
Itmir  aotico  tetto  t08C&D0  cli«  legge  eap- 

r  Avverteota  premeaem  u  Dodici  Tonti, 

i  d*  avvertire  U  lettore,  che  m  molti  luo- 

qoMto  tceto  si  succedono  versi  dì  vario 

■  m  piQ  ripreee,  Eccone  un  esempio,  fra 

gioito  datr  iotroduzione  del  Conto  Novo: 

0  viele  iQttl  e  iQ«t  bene  entendsre, 

1  »  Be  |>iid  partire  sema  t^ira  f  endare^ 
Hb  en»  dU  lo  «no  danno  aocreiioe, 

»  Ulta  via  «  f  ao  prode  dlcreaoe, 

tale  a  •no  pmdtrt  la  tivma^ 

'  ti  dÌJtaroa 

ti^  allafimB; 

Itsm  «nen  el  dlnelte 

ìt  1«  eMueUle  «v*  elli  It  mette  ecc. 

NTRATTI    SOCIALI    BELLA    COMPA- 

ìlbkbti  del  giudice. 

tooo  inseriti  dal  commenda  S.  L.  Pernzzi 
[Ra  Storiit  del  Commercio  e  dei  Jian- 
l  di  Firense  dal  J200  al  1345;  Fi- 
,  Celli oi,  IMè^  in-S:  un  voi.  con  Appen- 
kii  leggono  dalla  pag.  240  alla  245. 


It] 
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'RATTO    DI    SOCIETi  TRA  FBAN- 

sozzo  de'tolombi^  Mannuccio 
e  Andrea  di  Pietro  da  Melianda, 


I  in  LsTTeae  volgari  del  secolo  XIII, 
iole,  dì  cTii  V.  a  «no  luogo, 

TRATTO  di  società  mercantile 
•ji  d€Ua  Consorieria  degli  AI- 
fipuhitó  nel  1S22. 

Paiwrini  Luigi,  Gli  Alberti  di  Fi- 
irenie,  CelUni,  1869-70,  volL  2,  m-À, 
de*  Dfjcumenti-t  e  leggeei  alta  pag.  14. 

rENZIONE  FRA  CASTEL-DURANTE 
UE,  DEL  20  FEBBRAIO,   13.50. 

I  Iacee  500  e  segg.  del  voi.  Il  delta 
i  C<mti  e  Duchi  di  Urbino^  di  Fi- 
Uni;  Firenief  Grazzìtiif  Oianntni  e 
f  ldS9,  in  16.  Legge  viai  fra  l  Docw 
llbme  alla  leiione  dì  un  Protocollo 
ffieiierim  VèMcovite  di  Urbino. 

tn  sontuosissimi  (  I  due)  patti 

B^USOTE    quinto    nel   MCCOIII, 

dia  AMwnimo  fiorentino  testi' 
veduta.  In  Firenze,  pe'  torchi 
iri  Le  Monnier,  mdcccuvhi, 
pagg.  20- 


Intitola  quest'aurea  scfitiura,  tratta  dalP  Ar- 
chìvio Centrale  di  Stato  in  Fi  rem  e,  Gaetano 
Milanesi  a  Saldatore  Bongi  il  giorno  dfille 
3US  none  con  Isabella  Ranaiit,  1  due  Con^ 
viti,  come  ben  dice  il  signor  Milanesi  nella  de* 
dica  tori  a  al  Bongi,  furono  fatti  a  papa  fle^ 
mente  dai  Cardinali  Pelagrua  e  di  Spagna, 
ne*  loro  castelli  il  trenta  d'  aprile  e  it  primo 
di  maggio  del  1308,  Neirultima  pag.  dell'opu- 
scolo  fita  impresso:  Edizione  dì  soli  50  esem- 
plari. Comincia:  Nostro  Signore,  per  iuare- 
areasiùne,  si  partì  lunedi,  dì  ventuno  d*  a- 
prile,  di  V'ignone,  a  lariìevea  ansi  vespro { 
ed  andoxenéj  acompagnato  da  cardinali  e  da 
moltitudine  di  parlati  e  da  altra  g lente  osai, 
ecc.  A  pjé  ^lì  pag.  non  mancano  opprtune  note 
storiche  e  filologiche:  è  un  preziosissimo  docu* 
mento  linguìstico  e  stoHco. 

CORONA  de'  MONACI»  testo  del  buon 
secolo  delta  lingua  compiluto  da  tm 
monaca  degli  Angeli,  ora  per  la  prima 
volta  pubhlimfo  per  cura  e  studio  di 
/>.  Casimiro  Stolfi  monaco  Camaklo- 
knse.  In  Prato,  dalla  tipografia  Guasti 
1862.  ìn-lO.  Di  pagg.  xxii-248. 

Graziosa  operetta  spirituale,  intrecciata  di 
piacevoli  narraKioncelle  nelk  forma  stessa  che 
usò  il  Passavanti  nel  suo  Specchio  di  vera  PS' 
niten^ia.  Si  pubblicò  dal  cb.  editore  aecondo 
la  legione  dell'  unico  testo  a  penna  che  oggi  con> 
servasi  nella  Magliabechiana;  il  quale  mutilo 
essendo  iti  sul  principio,  V  editore  si  giovo  tV  un 
frammento,  che  della  medesima  operetta  sta  nel- 
la Palatina.  L'edizione  é  condotta  eoo  dìlìgensa: 
in  principio  leggesi  un  buon  discorso,  ed  in  fine 
sta  lo  spoglio  de*  vocaboli  più  notevoli.  Si  tal* 
presserò  ess.  in  carta  distinta. 

CORSINI,  Matteo,  Rosaio  della  vita, 
Trattato  morale  composto  nel  1373^ 
ora  per  la  prima  volta  ptAhUcato,  Fi- 
renze, Società  Poligral  ItaL,  1845.  ia-8. 
Di  pagg.  vin-138.  èdiz.  crus. 

Editore  di  quesf  opuscolo  fu  il  eh.  signor 
Luigi  Filippo  Polidori,  che  il  pubblicò  dietro  il 
ragguaglio  di  diversi  codici  Fiorentini.  NelT  Ar- 
chivio dei  Monaci  dì  S,  Pietro  in  Perugia,  in- 
nanzi che  le  soldatesche  papali  invadessero  quel 
monastero^  e  vi  mettessero  il  guasto,  esisteva 
un  ottimo  cod.  ms.  cart.  di  quest'operetta,  che 
in  molti  luoghi  correggeva  la  lex.  della  stampa. 
Per  buona  ventura  fu  trascritto  innanzi  dal- 
l' egregio  ai  gnor  ab,  Gregorio  Palmieri,  e  la  co- 
pia presentemente  6  nelle  sue  mani. 
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COSTITUZIONI  —  CRESCENDI 


COSTITUZIONI  PEK  LE  ROMITE  DEL- 
L' ORDINE   DI   S.  AMBROGIO  AB  NEMUS,  SUb 

Regala  Sancti  Augustini.  Escohù  la 
prima  fiata  in  pubblico.  In  Milano, 
MDCCXLVL  Nella  Stamperia  di  Pie- 
tro  Francesco  Malatesta  iii-4.  Di  pa- 
gine 214.  Raro. 

Ne  fa  editore  un  D.  Nicola  Sormiiiii  dottore 
dell*  Amor  OS  tana  Bihlioteeu^  che  ù  Talee  dì 
QD  codice  IH  pergamena  elegantemente  scrit- 
to: il  carattere,  seguila  egli,  si  accosta  al  tre- 
dicesimo secolo  tradente.  Ad  ogni  pagina  t^erso 
ieggesi  la  lezione  testina,  alle  recto  la  vertione 
pulita  del  signor  D.  Carlantonio  Foglia.  É  di- 
visa quest'operetta  in  due  parti.  La  prima  con- 
sta io  Capitoli  36;  la  seconda,  ed  è  motto  più 
hrìeve,  in  sei  solamente.  Seguila  la  Regula  del 
glorioso  dodore  misere  «aneto  augustinOt  che 
dalia  pag.  162  va  fino  alla  180.  Poi  il  modo  de 
ricevere  le  done  al  ordine  dei  glorioso  misere 
sando  Aml>rosio,  che  insieme  con  motie  ora- 
siani  latine  va  fino  alla  pag.  uìtìma  recto  del 
libro.  Non  dee  mancare  un'  incisione  rappreseti* 
tante  il  Monastero  di  S.  Marta  sul  Monte. 

COSTITUZIONI  Benedettine  del 
1254. 

Leggonst  dalla  pag.  1  alla  XXII  della  Nuota 
Collesione  di  Opere  inedite  o  rare  ri^nar- 
danti  la  Storia  e  la  Letteratura  della  Sicilia 
dal  sec.  XIII  alla  prima  meta  del  sec,  XIX 
per  cura  del  cari.  Pasquale  Ccutori^ìo:  Ca- 
tania, Tipografia  di  Giacomo  Pastore,  1876,  in^. 
Cotesta  amica  scrittura  in  vernacolo  Siciliano 
vuoisi  del  1254,  o  al  più  di  10  anni  dopo.  Il 
prof.  cav.  ab.  Di  Giovanni  opina  ahrìmenti,  co- 
me si  ritrae  da  alcune  sue  lettere  premesse  dal 
sig.  can«  Castorino  alle  predette  Costituzioni 
a  Ini  ìndiriite:  egli  le  vorrebbe  invece  del  se- 
colo appresso.  Si  dividono  in  dieci  Capitoli^  e 
furon  copiate  diligentemente,  sciolte  le  sigle,  da 
un  Codice  Membranaceo  della  Biblioteca  Bene- 
dotti  oa  di  Catania. 

CRESCENZI  (Piero  de'),  Trattato 
DI  AGRICOLTURA.  Firenze,  Nicolò  Ale- 
manno, 1478,  in  foglio. 

Ecco  li  suo  titolo  preciso,  —  Incomincia 
illibro  della  agricoltura  di  Piero  Cr  escent  io 
Cittadino  di  Bolognia  ad  honore  Didio  et 
del  Serenissima  Re  Carlo,  In  flne;  Fiwis  1)  in- 

PRBSStJM    EST   HOC  OPUS    FLORE N  1|  TIB    l'BR   UE 
MCHOLAUM    DIOCESI 8  |j  VBATtSLANIBKSlS.    DIB  [j 


:  XV.  kCBXSlS   lULlI.  n  aNNOu   0^  H.  I  OCQCXJtV» 

r.  r.  eh,  e.  s.  a-o,  aa-oo,  aaa^bk^  ifi  Iìl  A 
Edizione  creduta  la  più  antica,  e  dì  mmm. 
rariliu  Sì  riprodusse  poscia  io  Vieeata,  Le^ 
nardo  di  Basilea,  1490,  in  f.,  a  du«  oolaoBaKii 
Venetia  {senta  nome  di  stasnpaitìre\^wcxca^ 
ma  14\^  ìn*Ì.  Con  figure  in  Ugno.  E  m  ff» 
oetia,  1504,  ìik-4  picc.  Ed  ivi,  1511,  e  1519,  b4. 
Ed  ivi,  per  Bernardino  de  Viano  de  Leuea 
Vercellese,  ne  lano  1536,  in^. 

—  Lo  stesso,  di  ntwvo  rivisto  e  iv 
scontrato  con  testi  a  penmt  daUo  'Xfi- 
rigno,  Firenze,  Giunti,  1605,  iii4,  cns. 

CRUS. 


L' accademico  della  Crusca  Bastiano  èst* 
ebbe  cura  di  questa  stampa,  la  quale  qiaats^ 
que  riuscisse  assai  più  corretta  ddle 
denti,  Qulladimeoo  lasciò  molto  aaoorm  a 
de  rare. 


—  Lo  stesso,  ripurgato  da  il 
rahili  errori,  Napoli.  Mosca,  1724,  Tal 

2,  in-8.  ED12.  CRUS. 

Buona  ediiiooe  e  che  non  meo  lisce  alle  Ciae 
promesae,  essendosi  veramente  colta  buòna  pan 
di  quegli  errori  che  deturpavano  le  pfeeadwti 

—  Lo  stesso.  B«Dlogua,  Istìtnto  delk 
Scienze,  1784,  voli.  2,  in-1 


Bella  e  corretta  ristampa,  che  per  avi 
avanzerebbe  di  pregio  tutte  le  akre  Un  qui  Cills 
se  r  editore  troppo  ardito,  talvolta  non  avesv 
arbitrariamente  messo  mano  nel  testo. 

—  Lo  stesso.  Milano,  Classici  Italiani, 
1805,  ?oll,  3.  in-8. 

Edizione  di   poco  conto,  eseguila  materìi^ 

aienie  fiuila  citata  di  Bologna. 

—  Lo  stesso,  ridotto  a  miglior  lenom 
da  Bartolomeo  Sorio  P.  D.  0.  di  Ve- 
rona, coli'  aiuto  di  più  tesH  siemifali 
ed  a  pctma,  sì  del  volgariMMomémi^  t 
51  ancora  deirortginak  UUino.  Veroiia, 
Vicentini  e  Franchini,  1851.  voli  3,  in-8. 

EDIZ.  CRUS. 

Il  nome  dell'  illustre  editore  basta  a  raco^ 
mandare  qtiest^  opera.  Esso  non  ha  risparmiai» 
fatica  alcuna  per  ridurla  a  quella  sana  leòoss 
in  cui  oggi  si  trova.  Le  note  filologiche,  poi  k 
itjustraiiom,  gli  spogli,  ed  altri  eorr^  asnì* 
fanno  conoscere  chiaramente  quanto  valga  nella 
filologia  questo  valente  Padre, 
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Dr  mk  EPISTOLA 
da  Piacenza. 

C^aloffo  dei  manoscritti   italiani 
rTmoo  aeU«  Biblioteca  Bodl^inati»  dì 
tnogo. 

N'ZU  (La).  V,  in  Storia  del 
'  Amgià, 

tONACA  d'orvieto  dal  1342  al 
($ie)  ùìì  pubblicata  da  t^dovico 
mo  IUTBATOKJ  ed  ora  tfi  più  comoda 
m  reàaHa  e  diligentemente  corretta. 
ttft,0,  Daelli  e  C,  editori,  mdcccxly 
).  UI-&  Di  pagg.  nii-120. 

■diMrt  ft  pie  libila  tua  ApverfenMa  ai  m- 
»  allo  ì  1MMIIÌ  (li  Giulio  Antimaeo.  La 
Mfl  va  iiao  ai  136ft»  •  non  t3i>.%  coma  «ii> 
lai  aal  froaliipitio ;  «  rollilo  deUa  «taxnpa 
il  IM^  coinè  par  ^rror  iri  «t  i^g^T^,  ma 
[seUa  Cr^^ttoca  V,  in  kffkue- 
m  io  MOKTxiiAftTK,   Cronoca 

)»M«"A    PFiin    iMPEEiTORl    ROMANL 

e  mcdiio  dì  lingua  tratto  da  tm 
miÈBa  BAUùteca  Ambrosiana  per 
NM»  Ctrmti,  JMtùfe  della  mede- 
L  Bobgai^  presso  Gaetano  Boma> 
[  {Itegia  Tipografia l  1877,  ili-8 

^■ma  Mia  SM^a  UrurinMità  latté^arit^ 
\  affi  aaiaoF  ecNB pinta  U  «lampa  ili  qu««to 
IMM,  m  Mra  tra  brtta.  É  «^^rìttiì  in  dia- 
#<MMa  dal  Caroti  ooo  fDaoó  eh«>  «Ul  prof, 
L  CaiiBeia:  ÙHMa  la  noi  ittita  dft  »o* 
»yiar  IVjii  Oitto  Ottavìan  Au^tt^ta 
jnr.  D'un'aiu-a  Crooica  d^frli 
ol,  ferii  u  ili  ouimo  volfptr#, 
I  FiQorrro  di  Oùniohe  degV Tm- 

I ACA  nifXA  cosrfEAZioNB  ni  pbo- 
amiica  lingua  siciliana. 

isalla  BibÌMiktea  Seripiorum^qui 

I  gttMM  9ub  Skrafonum  imperia 

Qrvforiù  edita;  Panormi 

litalDw  cfac  contiana  \m  Cau» 

U  PlroHdiS^  a  intt§ter«  U 

fi  fiala  poi  f rnn»  dato  fuori  dal 

VHm  éa  Pt^eida,  Aìcunì  braol 

iioaa  a  foaila  Croniea  (^fooo 

010  ilr/la  Frùém  mtè- 


gare  in  Sicilia  n€Ì  secoli  \JIT,  XIV  e  XV, 

per  V  Ab*  Vin cen mo  di  Giovanni;  Fi reoit, 
186*?,  ìtìS,  tiratura  a  parte  del  giornaletto  le  TV 
glit  letterarie:  xì  stanno,  oltre  eìo»  altri  fram- 
menti dì  prose  e  rime  sicili«Me.  V^di  anche  in 
LKOOENDA  di  Metter  Gianni  di  Protida: 
e  ìli  CRONACHE  SICILIANE, 

CRONACA  Riiiiioese.  V.  in  CRONI^ 
GHETTA  de  ilALATESTI. 

CRONACHE  SICILIANE  dei  secati  XIII 
XIV  e  XV  ptdthlieak  per  cura  del  pro- 
fessor Vincenzo  di  Giovanni.  Bologna, 
presso  Gaetano  Romagnoli  (  Tipi  Fava 
e  Garagnani),  1865,  in-8.  Di  pagine 
LVi-404. 

E  la  Heeima  puhhlicajtìone  fatta  per  cura  «iti- 
la R,  CommÌBaiont*  de*  testi  di  lingua.  Se  ne  im- 
pressero 560  est.  in  carta  comune,  e  due  in 
carta  forte  dì  Kabriam).  Un  eruditissimo  Hagio* 
namento  deli* illustre  editore  ra  innaniì  alle  Cro* 
nache,  la  prima  delle  quali  é  La  Conquésta 
di  Sirilia  per  manu  di  lu  Conti  Hugeri  di 
Nrtrnutndia  scritta  da  fra  Simone  da  Lentini 
e  non  mai  fin  qui  stampata,  seguita  dalla  Gè- 
neologia  di  lo  Conti  Hugeri  deìio  stesso  frate. 
Va  fino  alla  pag.  SS,  e  da  questa  alla  lU  in- 
clus.  stanno  Note  importanti  «si  me,  che  pr  lo 
più  servono  ad  illustrare  la  Storia,  o  la  lingua. 
Dalla  pag.  116  alla  145  leggesi  Lu  Ribella' 
mentu  di  Sicilia  contra  Re  Carlu,  nov<'lla- 
mente  riscontrato  col  ood,  Qq.  d.  i7  della  BihL 
Comun.  di  Palermo^  con  la  Leggenda  Motleoese, 
e  col  e  od.  Vaticano  5256l  Seguono  le  Nate  tino 
alla  pag,  1*U,  ove  aooo  riportati  brani  della 
Leggenda  AfodencMe.  Dalla  pag,  1^  alla  16$ 
•ta  la  Vin  ut  a  di  lu  Re  lapiru  a  la  citati  di 
Catania^  seritta  da  ti  Patri  frati  Atanaeiu 
di  Taci:  indi  le  note,  che  occupano  le  pagg.  100 
e  170.  Seguono,  fino  alla  pag.  187,  le  Oonicftì 
di  guitfu  R^gno  di  Sicilia  ttaW  anno  tOS8 
al  i359.  ara  sumpat#  (>er  la  prima  volta;  poi 
«no  alla  pag.  202  le  note*  A  queste  Uèo  dietro 
la  OrtriiVo  «fi  Sicilia  per  Epitome  dairSS? 
all'anno  \A:i:tt  fin  qui  tnedita,  che  m  alla  pa- 
gina 2ìt;  e  da  questa,  alla  t\%  la  roUU? e  an- 
ootasionr.  Final  menti»  ne  Tiene  il  KiW^ortito- 
menUi  di  ottani oàei  capi  della  Oronaem  C*> 
taiana  di  Raimonda  Mùntmntr^  fallo  do  Ano- 
nimo Siciliano,  e  oro  pobblloolo  por  lo  priioo 
folta,  ed  è  que-sti:»  lavora  opportoooolit  pia  al 
seetdo  XV,  che  al  XIV.  Le  auoototÌMii  stoooo 
dalla  pag.  3TT  alla  ì^X  C!ompìono  questo  im<^ 
portantissimo  Toliime  1*  ìndice  de'  Capitoli  a 
uà*Jfrroro  C&i^ig^ 
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CRONICA  BEL  1231  DE' RE  DELLA  CASA 
DI  AK61Ò. 

Laggeti  dalla  f.  101  &lla  106,  del  voi.  h  Rac- 
€oUa  di  narie  Crm\  iche^  Diarj\  ed  altri  Opu- 
Mcùli  £dH  italiani  come  latini  appari entiì ti 
alla  noria  del  Regno  di  Saputi;  N apali,  M- 
DCCLXXX-II,  j>re«so  Bernardo  Perger,  voli.  5, 
iii-4,  Cominda:  Papa  Innocentio  Quarto  de 
Casa  de  Fietcó  Genoese  invocando  lo  braiù 
tecùlare  in  suo  adjuto  et  favore  ecc. 

CRONICA  0  ST0RL4  DAL  PRINCIPIO  BEL 
SECOLO  Xm  FINO  AL  1341  BI  US  ANONIMO 
FIORENTINO*  CON  ANNOTAZIONI  DI  UN  ANO- 
NIMO LUCCHESE, 

Trova*!  inserita  nelP opera:  Stephani  Ba^ 
lu^ii  Tutelensix^  Miscellanea  novo  ordine^ 
et  non  paiicU  inediti»  Monumentis  qpportu^ 
nisque  animadversioniòus  aucta  opera  ac 
studio  Ioannis  Dominici  Manti  Lucensia ; 
Lueae,  apud  Vi  oc.  iDDCUnìum,  1761-6J,  voli.  IV, 
in  r  Sta  al  voi.  IV,  dalla  pag.  98,  alla  117. 

CBONICA  di  Napoli  dalla  sua  ori- 
gine, fioo  al  1382  (  Sema  alcuna  dai4i, 
ma  secob  XV),  in  foglio* 

Il  Muratori,  che  tocca  di  questa  Cronica, 
Della  pref.  air  Altprandi^  disse  che  giugoea  fino 
al  1360.  È  lavoro  d'autore  Anonimo,  raffazzo- 
nalo sulla  Cronica  di  Bartolommeo  Carac 
ciolOf  detto  Caraffa^  Cavaliere  di  Napoli ^  un 
codice  della  quale,  appartenente  al  secolo  XV, 
Ita  Della  biblioteca  Nazionale  di  Napoli.  Per  i 
molti  Capitoli  che  vi  si  inserirono,  particolare 
meote  risgnardo  le  cose  di  Napoli,  tratti  dalla 
Cronica  del  Villani,  da  alcuni  fu  creduto  che 
al  Villani  appartenesse^  opinione  però  gittata- 
mente  rigettata  dai  critici;  donde  poi  rimase 
air  ADODimo  autore  il  soprannome  di  fabo  Vii* 
lani.  Nel  secolo  XVI,  si  riprodusse  questa  Cro' 
nica  per  ben  aUre  due  volte. 

CRONICA  DELLA  NOBIL  FAMIGUA  BA 
LUTIAKO,  BAL  1366  FINO  AL  1408* 

Sta  in  Brocchi,  Descrizione  delta  Provin- 
cia del  Bfuffetlo,  ©ce;  Firenie,  Albiuìni,  1748, 
ÌQ-4.  Quest*  antica  Cronica^  che  vuoisi  scrìtta 
da  ser  Lorenzo  dì  ser  Tano  da  Lutiano,  non  si 
offre  dal  Brocchi  quale  fo  originalmente  scritta, 
ma  si  conforme  egli  la  trovò  ricopiata  da  udo 
Stefano  Rosselli,  ti  quale  capricciosamente  la 
mutilò,  e  le  tolse  la  sua  antica  natia  forma, 

CRONICHE  aggiunte  a   Rolandino, 

La  Storia  di  Eolandino  tocca  i  latti  della 


Marca  trivigìana  dairanno  1180  al  IS60LÌÌ 
fatta  storia  tengono  dietro  dfi«  aggìan^,  %m 
in  latino,  qualA  in  italiano,  ove  lì  leggoMln^ 
mi  di  chi  governo  la  città  e  i  sooceni  oht« 
accaddero;  la  latina  arriva  fino  alPasuo  Ì3IK 
V  italiana  al  1338.  Sodo  inagrita  dal  MsfMi 
nel  Rerum  italicarum  Seripiores  eoe  al  f^ 
lume  VIIL 

CRONICHE  PISANE.  DALLA  FOXBAZIOSZ 
DELLA  CITTÀ,  SINO  AL  1342. 

Stanno  da  pag.  4i8  a  -456,  voL  !<>  deirOpeii 
Stephani  Balusii  Tutelensis^  If ùcdZmra, 
novo  ordine,  et  non  paucis  intditis  Mùm*- 
mtnt  is  opport  u  n  i*q  uè  animadrersiom  «tet 
aueta^  opera  ac  studio  Io.  Dominici  Matui 
Lucensis:  Lucae,  apud  Vioc.  Ittnctioiam,  116- 
64,  volL  IV,  in  foL 

CRONICHETTA  d'  incerto  dal  Moca 

AL  MCCCUVJin. 

Venne  inserita  dal  Manni  tra  le  CronieàstU 
antiche  di  varii  scrittori  dst  buon  secata  4sOm 
lingua   Toscana;  Firenze,  Manm,   1733,  i»-i 

CRONICHETTA  o  sojdiabio  di  rsm 

balla   creazione    DEL  MONDO  FIKO  ALU) 

IMPERABORE  ZENONE,  tesfo  di  lingua,  Udì- 
Be,  0.  Turchetto,  Tip.  Edit.,  1851,  iihl6 
picc.  Di  pagg.  270, 

É  la  Cronichttta  copiata  da  Amaretio  Mia- 
nelli,  che  fu  inserita  dal  Mannt  tra  le  CrxMÈ- 
ehette  antiche  di  varii  Scrirrori.  li  nitovo  td^ 
tore,  coir  intendimento  di  ridurr»  questa  ope 
ricci  noi  a,  che  fa  parte  d*  una  eoUetioDci&i  ^ 
testi  antichi,  ad  nso  della  studiosa  gi^Tentti  ita- 
liana, dice  di  averla  purgata  dalle  desinasi* 
antiquate,  dai  nom^  storici  o  geografici  siorpisù 
e  finalmente  d' averla  divìsa  per  Capitoti. 

CRONICHETTA  o  transutto  d^al- 

CUNE  COSE  NOTABILI  BELLA  TERRA  DI  SAM- 

MiNiATo,  ecc.  V.  in  LELMI,  Qio?am 
da  Comupolo;  e  in  TRANSUNTO 
d'  alcune  cose  ecc. 

CRONICHETTA  de' Malatesti,  5<n> 
tu  nel  secolo  XIV  da  Ammùho  Rh 
minese,  pubblicata  sopra  due  omHóà 
mss.,  con  annofmionu  Faenza,  Mook 
taeari  e  Marabiai,  1846,  in-S.  Di  pa- 
gine xvi-140. 

È  questa  la  Cronica  Riminase  ch«  ItfgMÌ 
al  voL  XV,  Rerum  Italicarum  Scriptares  ed 
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p«r  DEiìA  curm  alla  sua  antica 

di  bQonì  testi  a  penua.  Se  ne 

•oC  ILI  «templari  tuui  oumerutì.  (o 

■u  etiaodio  una  breve   leggenda 

da  Rimino  tcfìtxti  da  un  Ri- 

I^U  1$^  e  itampata  la  prima  volta 

oto  dopo  UD  Opuscolo  iiililolato: 

di  M,  O,  Garampi  intorno 

i  éHin  L^gmida  Jtalmna  drila 

mima:  Ulireito  iti-4,  di  pa^g.  1G« 

lifiQfnAeft,  ma  forse  Roma, 

i,  Leggenda  6  itkjI- 

pÌQ  breve  de  ir  altra  pubbli- 

Qpi  predetto,  eri  in  Tero acolo  Ri* 

I  ckie  totalmente.   Essa  comincia: 

I  d^  Xrimano^  figliola  de  no 

de  Piera  de  Zacchen, 

•!■#  CJawduifia  maire*  nacque 

ICHETTA  DI  S.  OBEIGNANO  COM- 

r.  miTEO  ciA(x:ttEBi  fiorkk- 

MOOCLY.  iUmirata  da  E. 

ologoa,  Gaetano  Koiuagno- 

i  e  Cteragnaiii  )»  1865an4G. 

di  ioli  f0f  MS*  nnrn^  due  de*  quali 
•  lo  forma  tlì^^;  e  p\t  altri  tre 
fa  ^eerse  earte  colorate.  Dob> 
di  qMil*  CVvft«eA«tr<t, 
l*#frifb  aìgaar  Btli>r«  Sftf- 
k  b  eoirrtd^  di  tofkom  nou  fllo- 
■io^kJie,  Si  eooipòiit  dì  301  verfi,  e 
ì:  Sei  miUe,  m'  entra  nuoita  fantOMia^ 
einq^mmtofiinquf^  e  hutm  peneieri 
im  ritma  f^teeta  diceria.  Non  ii  è  aJ- 
wm'  ttnÌfl»to  ove  dovaaàì,  eiué  tn  CIAC* 
p«r  taatf nHtiaa* 

NICHETTA     PISANA    SCRITTA    IN 

%st\  '       -'TX   Pisa,  Tipografia 
tri  I'  oegfiori  Fratelli  Ni* 

DOOCLXXVII,  iJi-8.  Di  pagg.  ni. 

dal  tig.  E.  Piceoloiniiii  in  occa- 
ftri  oasi*  Teaa^Perlaaca,  teooodo 
La  di  mano  del  «scolo  pMsato,  dio  si 
I  nella  Bibliolec*  CotDOCisJs  di  fiisoa. 
da  una  Epigrafe  dedieMoria  agli 
•aa  avfertanca,  ooiU  quale  «i  dà 
pitbblleasiaiie,  dove  rìportansì 
t  ■tdoiimo  oodiee.  La  Crùni- 
l  JBI  éttamù  di  Sanrta  Maria 
f^  aài0oma  in  Mi.  X  ìli  La  deeia 
U  Mmmni  fu  edificala  in  MCLÌÌL 
che  fa  pana  inlairrale  del* 
1»  •  iMliiiotf  al  froutispiftio,  noo  ooai* 
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putata  n«tla  numeraiione;  ed  un*  altra  sta  in 
fine  colU  dicbiarajEione.  —  Ed ie ione  di  L  etem' 
plori  fuori  di  ccwnmercf o.  — 

CROXICHETTE  Antiche  rfi  varii 
scrittori  del  buon  secolo  della  lingua 
toscana.  In  Firenze,  MDCCXXXIU. 
appresso  Domenico  Maria  Maimì*  iii-4. 
Di  pagg,  290.  EDiz.  CBus. 

Vi  SODO  esemplari  in  carta  distinta.  Dobbiamo 
questa  pregjosa  raccolta  alle  cure  del  h^neme- 
rito  letterato  Domenico  Maria  Manni.  Vi  $ì  con- 
tengono: la  Cronichetta  di  Amaretto  Man- 
neliif  gli  Annali  di  Simone  della  Tota,  la 
Cronichetta  d'Incerto,  il  Tumulto  de' Ciom" 
pi,  ecritto  da  Gino  Capponi,  e  i  Com.nientari 
attribuiti  a  Neri  *uo  figliuolo.  Una  fedele  ri- 
stampa eo  ne  fece,  non  ha  molti  anni,  in  Milano 
dal  Silvestri. 

COPERTO  (Fn)  Alessandrino.  U 

SANCTA    VITA    hi    BEATO    AMBBOGIO    (SAN'- 

SEDOKi)  DA  SIENA.  Improsso  nella  Inclyta 
et  excelsa  Ciptà  di  Siena  per  T  accu- 
rato Homo  Symeone  di  Nicolao  Carto- 
laro  Sanese  a  dì  2:^  di  Agosto  Anno 
Dom.  1518,  in-4.  Rarissimo* 

Non  ho  Tednto  qussto  raro  libro,  che  citaci 
nella  Bibliografia  SiaHeo-ragionata  della  To- 
scana  del  Canon,  Moreno  Ecco  precisamente 
oonie  Ita  per  intero  il  froutispìfio.  —  La  San- 
cta  vita  di  Beato  Ambrogio  <Sansedom)  da  Sie- 
na et  di  sue  sante,  et  admirabili  operationi  e 
Uiracoli  nella  Vita,  et  dopo  la  morte  sita,  com- 
pilata da  Frate  Coperto  Alexandrino  Phibsofo, 
et  Teologo  maxinio  dii;epolo  di  Sancto  Thomaso 
di  Aquino:  Maèstro  Recuperato  da  iVrranto/d 
d*  Areio:  Maeetro  Aldobrandino  de'  Pape^ 
roni,  et  Maeetro  Odoardo  de*  Bisdomini  da 
Siena  eontemporanei  del  Beato  Ambrogio  et 
grandi  TheologL  Per  tommieeiùne  di  Sum- 
mOt  et  Saneto  Pontefice  ffonorio  II L  Sei  cui 
Pontificato  mori  el  dento  Beato^  cioè  net  128^ 
Vogliono  alcuni  ohe  •*  abbia  a  dire  Qiebertù  e 
DOn  Cuperto,  e  che  la  versione  appartenga  al 
XV  aiut  che  al  Xt V  sec.  Ma  V.  io  UISBERTO. 


DA  LENTINl,  fra  Simone.  V.  in  CRO- 
NACHE  Siciliane, 


DALLE  CELLE,  B.  Giovanni.  V, 
CULLE  (B.  aiova&ni  dalle). 


in 
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DANDOLO,  M.  Andrea.  Doge  di  Vi- 
negìa.  Pistola  a  m,  Francesco  Petrarca. 

Sta  aelJe  Prote  critiche  di  Dante^  Petrarcha 
et  Boccaccio  ecc»  raccolte  dal  DonL 

DANTE  Aliighieri.  —  Presunzione 
sarebbe  la  mia  se  reputassi  di  giu- 
goere  ad  allegare  qui  interamente  le 
edizioni  delle  Opere  di  Dante,  si  gran- 
de n'è  il  numero  e  tante  difficoltà  si 
presentano  a  conoscerle  tutte  tutte*  Di 
quelle  annoverate  dal  Batines  però, 
per  la  maggior  parte  a  guisa  di  som- 
mario, forse  non  ne  mancherà  veruna, 
perchè  spogliai  da  capo  a  fine  la  sua 
famosa  Bibliografia,  Pel  resto  m'inge- 
guai  di  raccorre  il  più  che  possibil  mi 
fosse,  ma  senza  il  convincimento  di  po- 
terne toccare  il  fondo:  qualche  lacuna 
rimarrà  a  ogni  modo,  singolarmente 
rìsguardant^  le  stampe  moderne. 

—  Comincia  u  comedia  di  |j  dante 
alleghieri  di  lìrenze  nella  qle  tracta  [| 
delle  pene  et  punicioni  de  uicii  et  de- 
meriti Il  et  premii  delle  uirtìi  ecc.  (  Fo- 
ligno, lohanni  Numeister,  1472,  in  f, 
pìcc.  di  carte  252), 

Frìnia  edizione  con  data  certa  ìq  caratteri 

grandi,  tondi  e  poche  abbreviature,  sema  nu- 
meri, né  richiami,  né  selciature,  di  linee  30  a 
r&ecìa  piena.  \\  titolo  d'og'ni  Tanfo,  in  picco  te 
inizia  Li  e  in  cifre  romane  ^  8«j^to  da  un  ar- 
gomento dì  tre  o  quattro  versi.  Id  fìoe  Je^gonsi 
le  due  se^eolì  terzine: 

Kel  inìUv  iiuatro  cento  i«]»l«  et  due 
nel  (inarto  mcs*  idi  cinque  et  sei 
qtieata  opera  g^entlle  impressa  fb« 

ItiMcatr*  Ithamil  Nnmeisttr  (ip«rii  det 
illm  dectm  Impressloaf  et  meca  tut 
Kt^al^uBto  Eiian^UHta  mei. 

Rarissimo.  Lire  600  a  SOO  e  1000. 

—  La  stessa,  con  questo  titolo  :  dak- 

TIS  AL1GEE11  FOETAE  ||  FLOBEKTIM  IKFERKI 

CA  fi  PlTVLVM  PBiMYH  INCIPIT.  In  fine  : 
MCCCCLixII  =  Ma^s^  georgius  et 
magister  pauhts  feu  ||  tùnici  hoc  opvs 
manbme   impresservnt   ad  \\  iuuante 


Colpmbino  ueronensi.  In  t  gnadi 
carte  91. 

Edìz.  in  caratteri  tondi  e  nitidissiBÙ,  a  i 
colonne  aTeotì  linee  il  per  ctaachedaDa  qm 
«ìa  intera:  non  ha  nomert  uè  segnature.  —  Lìbì_ 
300.  800. 

—  La. stessa:  Liber  daktis.  w  |  i 

SYS.  A.  MAGiSTRO  FEDE  |)  RICO, 

af.cccc.  Il  Lxin.  qiinto  decimo,  a  |  iis- 
DAS.  AVGVSTL  Iii-4  gr.  di  220  carte. 

Edizione  ìb-4  grande^  di»ft€  il  Batine^  e  m% 
come  gìodìcarono  alcuni  bibliografl^  io  fdgiii: 
fu  impreasa  a  caratteri  romaoi  tondi  e  <fi  iatm^ 
assai  leggiadra;  aenxa  numeri,  richiami  né  tt- 
guattire.  Sono  28  fogli,  lutti  quinterni,  e  oad 
220  cane  in  tutto;  una  faccia  intiera  coott  1S 
versi.  Non  ha  front ispii io,  e  le  parole  riportile 
qui  sopra  formano  la  sottoscriiiooe^  la  quale  m 
in  fine  del  volume,  preceduU  dalla  pamla  a- 
PLiOT,  Se  non  è  auteriore  alle  «opraccìHle  bi- 
lioni dì  Foligno  e  di  Mantova,  é  per  altM  »► 
dubitatameli  te  più  rara  {Batinet}.  Veod.  tm 
a  L.  1400.  I 

—  La  stessa,  con  Conimefiio  di  Bm- 

venuto  da  Imola.  Mediolani,  per  Aiitf>* 
nium  Zarotuui  Paruiensem,  MCCCCLinn 
ili  foglio. 

È  avviso  di  alcuni  Bibliografi,  e  fra  | 
del  Batines,  cbe  questa  stampa  oon 
giammai,  e  che  non   altro  abbia  a  rig 
se  non  come  un  equivoco  coiredixtooe  de)  /V* 
trarea  che  lo  Zaroto  intraprese  io  quel  i 
desìmo  anno. 


txcLxnn 

VagUaiS 
■ignardirrf^ 


--  La  stessa  (Senza  alcuna  nota  ti- 
pografica,  ma  1474),  in  f.  piccolo,  di  88 
carte. 

È  impressa  a  due  colonne  di  42  xtrn  V  una. 
in  caratteri  romani.  Il  Batines  dice,  che  può  ri- 
guardarsi  come  la  più  rara» 

—  La  stessa,  Napoli  (coi  earaiteri 
di  Mattia  Moravo).  M.OCCCXXXVIL 
in  f.  picc.  Barissimo.  Di  carte  88,  — 

Lire  300, 

—  La  stessa,  con  Commento  dt  Ben- 
venuto  da  Imola  (Venetia),  per  Yen- 
delin  da  Spira.  ILCCCCLXXVIl,  in  t 
Assai  raro.  Di  carte  376.  —  L  150 
a  200, 
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ùmié  itlrihiiJto  m  B#n tenuto  d&  Imola 

p,  tecondu  i*  opinione  degli  erti- 

ém  cha^  mttÈQ  •  con(rouio  propriamenle 

b  «li  B«nr€itQt>  in  tin^cuB  tatina,  con  que- 

ouA  hj%  oiatU  ch«*   fin**  Ben  kì  giudica,  e 

uW  fanone,  cb^  tin  uper»  in  rece  di  U- 

Mk   Una  Bolagfie«e.  V.  in  LANA  (la- 

*  La  stessa.  Mediolani,  Martintis 
Itti  Nidobeatus  Novariensis,  cum 
dooe  Tenaga  faciendum  curave- 
i,  MOOCCLXXVIU.T.  ID  FBB..  in  f. 
lU»^  Dì  carte  249. 

■MU  é  U'te^kbf^  «Colone  eonoiciuu  col 
I  di  Si(Ìdoè§miÌHà.  11  Commento  iiijterìluvt, 
I  fnclM  fsriaiiU,  è  quello  ateaao  già  «tiri- 
^  a  BeorMiSto  di  Imola. 

-  Lmfleaia.  Venetia,  per  maestro  Fi- 
a  V«BttOv  Anno  douiiuì,  mcccclxxmu, 
k  ]^  Di  earte  Wi. 

I  csvmtltre  rìtoodo,  rara  poco,  seb- 
il  Satinila;  «ensa  numeri  né 
yaà^  ««Mpala  a  dna  colonne,  dì  86  linee 
ignna  ktamtm^ 

-  Li  stetaa,  eoi  Comenio  di  Chri- 
iiro  Landino.  Firenze,  per  Nicolò 
ljènu0  della  Magna,  14SU  in  f. 
Om  figure. 

•mU  •diéatt»  è  faiiioaa  prineipalmentA  per 
làÉank  «àa  «1  ti  <»cil««tf(uiia  di  Sandro  Bdtlt- 
II  prm»^  tmrta  lo  ragioo*  del  numero  delle 
MNÉ  tlM  ciaieiia  etemplare  comprende.  Il 
PS  éMàm  mW  •aiactnia  d' una  riitampa  con 
iadlcau  dairHain,  sema  al- 
t  Alt»»  fi#rò  fé  n'Ha  di  Vinegi», 
Scolo  ila  Monta,  14^4  in  f.  di 
ì  akr»  laire  dì  Hre»cia«  per  Boni- 
iliiÉi  4m  Ragvsi,  14.S2,  m  f.  di  car.  310. 
in  f.  Jet  t4M7.  bUÌ  altra  dì 
In  f.  iti  ear.  3QS.  ^ÀJ  ivi  pure 
■il,  nello  tteiao  anno^  di  car. 
f  IfV  fwr  Mattbeo  di  diodeca  da  Par* 
ìm  t^4ì  car.  3)i).  Bii  ivi,  pure»  per 
i^octtaa,  1400,  in  t  Ed  iti,  per  Piero 
i  m  «nmtm^U  1497,  in  f^  di  cJir  306. 
ilaaio  Ùianta,  atnta  do' 


n,  co/  ti  toh:  TS1E2B  aufs 
Aldo,  1502,  in^  Di  car- 


Una  conlraffazione  eeatta  e  perfetta  tu  eae- 
guila  dì  quest'edizione  Aldina,  pur  colta  data 
del  1502,  Col  Commento  di  Cristoforo  Lan- 
dino si  ristampò  in  Veuefia  nel  1503»  per  Ber- 
nardino da  Lissona,  in  f. 

—  La  stessa.  Firenze,  Filippo  di 
Giunta,  adì  xx  Agosto,  1506,  in-8.  Car- 
te 310. 

Edizione  aaaai  gratìoaa  e,  conrorme  dice  il 
Batlnea,  accreditali  sa  ima  e  rariasima:  è  tn  ca* 
ralu  cors.  del  I50^i  circa,  altra  ve  n*  ha  aenìta 
data,  iri-8,  e  credesi  impreeaa  in  Toacolano.  A 
queste  segai rouo,  una  di  Venetia,  per  Barthc^ 
torneo  de  Zanni  da  Porte^^e,  del  1507,  in  f,  ;  una 
altra  pur  di  Venetia,  per  Mister  Bernardino 
stagnino  da  Trino  de  Monfrrrà,  1512,  in-4,  dì 
carte  452.  Un*  altra  parimente  di  Vinegia,  nelle 
case  d*  Aldo  et  d'Andrea  d'Asola  suo  suocero^ 
1515,  10-8,  di  carte  244,  Bd  altra  pure  sema 
datH,  in-8,  riputata  di  questo  steaao  anno,  che 
cr(*desi  una  oontraffHtione  della  aiiddetto,  ìii-S. 
Ed  un'altre,  pur  setixa  data,  giudicala  dal  R*- 
nouard  del  150t>,  Ìn-8.  Ed  altra  parimente  del 
1515,  dì  Venetia,  per  Alessandro  Paganino,  ia-^4. 
B  senta  data,  ma  1516.  in-24,  di  cari.  202.  Altra 
pure  del  1516  cot  commento  di  Cbristoforo  Lan- 
dino, Venetia,  per  Bernardino  Sugnino  de  Mon- 
ferra,  in-4,  con  f)g.  Bd  ivi,  per  lo  atesAo,  1520, 
in-4»  Ed  ivt  per  lacob  del  Burgofranco  Paveae, 
1529,  in  f.  Rd  Ivi,  sd  istantta  di  M.  Giuanni  tHo- 
litio  da  Trino,  15:)fì,  in-4  gr  Ed  ivi,  nello  steaeo 
anno,  per  Beroardioo  Stagni  noi. 

—  La  stessa,  con  la  Spoiitioné  di 
Alessandro  Vellutello.  Venetia,  Mar- 
colini.  1544,  in-4.  Baro, 

Bella  e  buona  eilix.,  annoverata  fra  le  rare. 
A  questa  ne  «egui  una  di  Vennia,  al  segno 
della  Sfierania,  1545,  in- 24  pi  ce.,  che  erodasi 
una  sola  con  altra  pure  ricordata  dal  Oeaatsar 
nella  tna  Biblioteca. 

—  La  stessa,  con  Argomenti  e  IH- 
chiarationi,  Lione,  Giovanni  di  Tour- 
nes.  1547,  in-lO. 

leggiadra  e  rara  edis.  in  caratteri  t^rairì. 
Il  CrescimWenJ  la  dice  correttissima.  Nel  1550 
si  ristampò  in  Venetia,  al  segno  ilelta  Sperausa, 
in-24  picc,  ed  e  di  face.  237;  ed  altra  pure  dello 
st^so  anno  si  registra  nella  Biàtio(h^a  H4in^ 
tiona,  ma  il  Volpi  crede  nm  qoella  siesss  di 
Venati  a  sopra  citata. 

—  La  steaaat  oan  nuove  ed  utiU  l^o^ 
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sitionL  In  Lione,  appresso  Guglielmo 
Eovillio,  1551,  in- 16. 

Edìx.  assai  pregevole  e  rara:  al  princìpio 
d'ogni  Caotica  ita  un'incisione  in  le^o:  pochi 
8oao  gli  eu.  ben  conservati.  Sì  riprcKtns^e  dallo 
st««sò  Rovinio  nel  1552  tii-i2  pìcc.  ed  è  di  face. 
644  ntiBi.  A  questa  tien  dietro  V  edii»  di  Vene- 
ti» al  segno  della  Speranza^  eolla  data  del  1^5, 
iii-16,  ma  crederi,  che  alt' infuori  del  front,  ri- 
fatto, sia  quella  del  1545,  o  del  1550.  Legittima 
è  Y  altra  dt  Veneti  a,  per  G  torà  un"  Antonio  Mo- 
rando, 1554,  ia-8.  picc»,  di  carte  279;  e  i*  altra 
del  medesimo  atmo,  pel  Marco  li  ni,  della  quale 
però  dubita  ti  Batiues. 

—  La  stessa,  alla  vera  kttìone  ri- 
dotta da  Lodovico  Dolce,  Veuetia,  Gio- 
lito, 1555,  iii-12  pìcc.  Di  face.  598  niim, 

—  La  stessa,  con  (a  Spositione  del 
Landino  e  del  VeUutelh,  ri  formate  da 

Francesco  Sansovifw.  Venetia,  Sessa  e 
fratelli,  1564,  in  t  Di  carte  xxvìii-392. 

—  La  stessa,  con  la  Spositione  di 
Bernardino  Daniello  da  Lucca.  Ve* 
netia,  Pietro  da  Fino,  1568,  Ìii-4  picc. 
Di  face,  xii-727. 

Edii.  in  corsi voy  molto  ricercala  per  amor 
del  Commento,  eh'  è  stimato  assaissimo.  A  que- 
sta succasaero  le  seguenti:  Venetia,  1568^  ìd-4. 
E  in  Vinegia  pure,  EK>m.  Far  ri  »  1569,  io- 12  picc. 
di  face,  xvni-5^,  E  nuovamente  in  Lione,  Ro- 
rillio»  1571,  in-l6,  con  flg.  E  in  Venetia,  per 
Domenico  Farri,  1572,  Ìq-16.  E  Fiorenza,  Ser* 
martelli,  1572,  in-4,  di  face,  viti-230:  non  ha 
che  la  sola  Cantica  dell*  Inferno.  E  Venetia, 
Domeoico  Farri,  I57"i,  iii-12.  E  Lione  nuova- 
varaente,  Kuvillio»  1575,  ìd'16,  con  fig.  E  Ve- 
netia, per  Dona,  Farri,  1578,  ìq-12.  Ed  ivi  pure, 
QiovambatL  Marchio  Seasa  et  Fratelli,  1578, 
in  f.,  di  car.  xxvm-292.  Ed  ivi,  1584,  col  Com- 
mento del  Landino. 

—  La  stessa,  ridotta  a  miglior  le- 
sione,  Firenze,    Manfani,   1595,   in-8, 

EBIZ.  CKUS. 

Ediaiooe  carau  da  Bastiano  de'  Rossi,  e  ci- 
tala dagli  Accademici  della  Crusca  nel  loro  Vo- 
cabolario. 

—  La  stessa,  cmi  qmsto  titolo  :  dan- 
te, con  V  Esposigione  di  Christophorù 
Landino  e  di  Alessandro  Vellutello,»., 


riformata  e  ridotta  aUa  sua  wtrtskt 
tura  per  Francesco  Sansovin4k  V«k 
tia,  fratelli  Sessa,  1596,  io  f, 

—  La  stessa,  con  questo  Utob:  u 

VISIONE,  POEMA  DI   DANTE  ALIGHIEKI  «0& 

Vicenza,  ad  instantia  dì  Fnmoasco  Lai 
libraio  in  Padova,  1613. 

—  La  stessa,  col  fredeUa  Otoh.  P»- 
dova,   Pasqiiardi  et  compagna,  IGBIt 

in-16  picc.  Di  fac€.  608. 

—  La  stessa,  con  gli  argomemÌK  é 
allegorie  per  ogni  canto,  e  dme  JuAeì 
ecc.  Venetia,  Appresso  Nicolò  Mi» 
rini,  1629,  in-24.  Di  face,  510, 

Edizione  dìvenata  molto  rara,  «  carnè  ém 
il  Batines,  singolarissima  per  i  caratteri  mkf^ 
scnpicL  A  questa  segui  nn'  edia.  di  Veciexìa  4tl 
1664,  in  due  volL,  col  comm.  del  Landino,  tdé 
r  ultima  che  si  facesse  nel  sec.  XVIL 

—  La  stessa.  Verona,  1702.  volt  Z, 
in-8. 

—  La  stessa,  ridotta  a  migìitr  h-  , 
Bione  dagli  Accademici  della  Cfmsm^ 

Napoli j  Laino,  1716,  m-12  gr, 

—  La  stessa,  con  Mimarw  ed  bh 
dici  ecc.  per  opera  del  signor  Gio.  Aw- 
ionio  Volpi.  Padova,  Cornino,  1726-27, 
voli.  3,  in-8.  EDiz.  CRUS. 

—  La  stessa,  con  DichiaroMùme  dd 
senso  letterale,  diversa  in  più  luogM 
da  quella  degli  antichi  Commenfatofi* 
Lucca,  Caparro,  1732.  voli-  3,  in-8  gr. 

Slimabile  edìz.  e  la  prima  che  abbia  il  CoB- 
mento  del  p.  Pompeo  Venturi.  Nello  Vesso  auD 
si  stampò  pure  io  Lucca  con  la  Dichiam^iimt 
di  Gio.  Bau,  Placidi,  toU.  3  10-8. 

—  La  stessa,  tratta  da  quella  che 
piihhlicarono  gli  Accademici  della  Crur 
sca  ranno  MDXCV,  Con  una  A- 
chiarasioìie  del  setiso  letteraìe  (di  Pom- 
peo Venturi X  divisa  in  tre  tomi.  Ve- 
nezia, Pasquali,  1739,  voli.  3^  in-S. 

Ristampa,  in  parte  migliorata,  deiredìx 
antecedente. 
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—  Lt  slessa,  ecn  una  hret^r  e  suf- 
fir  ^  '  'hiarazume  del  senso  ktte- 
r*i  v<i  in  pia  luoghi  da  quella 
éefii  antichi  comeniatori,  di  Pompeo 
fVfifwrK  Verona.  Berno,  1749*  voIL  3. 
in-^.  Con  ritratto. 

0monm  0dtw>ttf,  d#Ma  quale  trovaoti  alcuni 
—^apiiri  ia  carta  grand»,  fmhbticata  p«r  cura 
éal  P.  FraaetMO  AdIooio  Zaccaria  0«suìu,  me- 
prtif^rìta  a  quelle  di  Lucca^  I7.t8,  e 
^y»P»lk,  Vilf^i  in  eara  il  Commento  del  A  Pam- 
rmfitri  cofDparTe  per  la  priina  volta  nella 
liKeffttà  {Baiinew).  Collo  iC^mo  Comm.  «i 
UtÈmm^  fvr  dal  Pkiquali  m  Veoeiia  nel  1751, 

—  ÌM  fflsfo,  eon  gli  Argomenti,  e 
k  Alkfork  ecc.  Bergamo,  Lancellotti, 

—  La  iteoa,  con  varie  Annokuntmh 
r  éi  ropioài  rami  adornata  (e  con  le 
Opere  minori  di  Dante  ).  Venezia,  Zat- 
ta,  17W^,  Partì  V.  in  voli  IV.  ìd-4. 

FoTMi  i  prM  tr*  ▼olumi  delle  Opere  di 
im  littbM.  la  !V  Tdl.,  in<^:  vi   b a  la   Vita 
lift  éi  lifiiiardo  Aretino.  A  quesia  ediz.  al- 
wm  mr^ìnmo,  e  tioè  i  F^ari^,  appreso  Mar- 
»  FrMit,  n^  voli,  t  iti-U  pìcc.  R  Fireuie, 
tlMvIK  ITÌUITTI,  valL  a,  ìo*^,  K  Veoeiia^ 
■lt  ITit,  foli.  \  10-8.  Kd  i?i.  Pasquali,  177?, 
,  X  1»^  fi  flrtnt^   1774,   voli.  6,  ìn-8.  K 
Oedii,  IT74,  in*l?.  E  Londra,  1778, 
t,  èfi^if*  K  Nureniberg,   Schneider,   1784, 
K  V#ti^ia,  Zatia,  1784,  toIL  3,  ii»-«  picc. 
g  i  a  Siamp.  di  C.  A.  1.  laeob,  1737, 

—  ÌM  stessa,  nHóvamenie  corretta^ 
Wfifgmim  e  difesa  da  F,  A  L.  M.  C. 
(  P^  Baldatfarre  liOiti  bardi  Minor  Con* 
fVitaals).  Boiiia.  KiiI /onì   170L  TolL  3, 

WtOm  #  itifliaè)!  'te  ititH 

étovlMii  M  LoiD*  '  c-pfiida 

aaitt  «noci  li  ftaini»  :  ne*  toh  pnini  nore  Canti 
wm  fliaa»  hmm  90.  A  queeta  tenner  dietro  le 
«fWH  ffiatampe:  Venesta,  17!^  volt  ?»  in-lS, 
«■  iKia.  Ed  ivt,  OaiU,  I7\»3,  volU  %  ìn-«.  Ed 
m  pm,  I794«  io-lt  K  eolie  Aiiegorif,  fli  4r- 
fiiawfl  actf.  dì  M  Loiloneo  Dolce  •  eoo  ilio- 
«TMMi  delTaK  Seraeai,  ITtXV,  voti  3,  Jn-12. 


—  La  stessa,  con  nuove  lesioni  di 
Gio,  Iacopo  Dìonisi.  Parma,  nel  Re- 
gai  Palazzo,  17£»5.  voli.  3,  in  T  reale. 

Veollcìnqwe  eaemplari  furono  jiiipre««i  in  f. 
maiaimo. 

L*edisìooe  riuecl  stim&bi  Itesi  ma  e  toiagntdca, 
e  roolsì  coRSutiare  io  proposito  un  discorso  di 
Ui^o  Foscolo.  N«*l  «uss.  aono  si  riprodusse  dalla 
tnedesima  tipografia  io  T  picc,  in  voli.  3,  e  cosi 
pure  nel  1796,  in  3  voli.,  in-4.  Una  ristampa 
po<;o  corretta  ne  se^t  io  Veaeiìa  in  questo 
steaso  anno  1790,  pel  OaUi,  io-l2,  e  fu  fatta 
sulla  hcr^ama^ca  d^ì  1752,  Altra  abbiamo  di 
Berlino,  Lange,  1797,  ìu-8;  ed  altra  di  Venezia, 
VnWe,  17^*8,  voli.  3,  ia-8  picc;  e  quivi  pure» 
Zatta,  nello  stesso  anno,  toU.  ^  ìn-ll?  fJg.  E  fi- 
nalmenie  una  di  Berlino  e  Stralsunda,  1799- 
1804,  in-8. 

—  La  stessa,  illustrata  con  note  da 
Luigi  Portirelli.  Milano,  Classici  Ita- 
liani, 1804,  voli.  3,  in-8.  Con  ritrai^}. 

È  parte  della  Collezione  dei  Clanici  italia- 
ni: oggi  è  poco  stimate.  Questa  può  riguardarsi 
la  prima  per  cronologia  che  siasi  fatta  nel  corr. 
tee.  Siamo  sul  flnire  di  giugno  del  1^65,  e  già 
se  ne  contano  oltra  2001  A  questa  allegata,  al- 
tra ne  segui  di  Pisa  del  1804-1809,  voli.  4,  in 
f.  Ed  altra  pure  di  Penìg  (Leipiig,  Brockhaut), 
TolL  3,  in-4  gr.  con  un  voi  in  t  di  figure.  Kd 
io  Lipeia,  Leich,  1804-1805,  voli.  4,  ìq-8.  con  un 
voL  in  f.  di  tìg,  FA  in  Roma,  Vincenzo  Pog^ 
gioii,  1806,  voli,  a»  m^,  con  flg, 

—  La  stassa,  accuratamente  emenr- 
data  ed  accresciuta  di  varie  lezioni 
(  da  Gaetano  Poggiali  ).  Livorno.  Tom. 
Masi  e  comp.,  1807,  volJ.  4,  in-8.  Con 
ritratto  inciso  da  Raff.  Morghen, 

Vi  SODO  esemplari  impreesi  in  carta  grmadit 
ed  uno  in  pergamena.  A  questa  saoceMaro  la  •#• 
gtienti  edizioni.  Chemnit;,  Starke,  1807,  Ìo>8.  R  in 
lena,  Federico  Fromann,  1807,  voli.  3,  in42  gr. 
K  toiidrs,  Z^ttj,  1808,  voli.  3,  in-18  gr.  E  Milano, 
MitMi,  1H09,  voli.  3,  in  f.  gr.  Ivi,  per  lo  stesao, 
1800,  volt.  3,  in-12-  Ivi,  per  lo  stewo.  1800,  voli. 
3, 11)-:^  picc  Brescia,  BeUool,  1810,  voti  t,  ìo-at 
pi^e.  Vi»neita,  Occhi.  1810,  in-lt.  Roma,  de  Ito- 
mania,  volt.  3,  in-18  1810.  Venezia,  VittareUi, 
1811,  voti  2,  io*lO,  con  incis.  Ivi,  Bernardi, 
181M2,  voti  4,  iu*16,  Locca.  Bertinr,  1811,  voli 
%  ifk-t8,  Venesia,  1812,  tn-12.  Firenze,  1812, 
voli  3,  in-l«.  Ivi,  Carli,  1813,  voli  3,  Ìn-I2.  Bre- 
scia., Franzoni,  1812-17,  voli  4,  ìn-8.  Roma,  de 


3$3 


Romams,  1815-17,  toIL  4,  ìq-I  pice.  Busaoo, 
RemoDdini,  1815,  volt  3,  ìq*16,  Milano,  Agnelli, 
181»V  ^oll.  3,  in-l6.  Avignone,  Seguin  aioè,  1816, 
vàlL  3,  ìn>ì8*  Firenze,  nella  ttam^verìa  &ir  ìr- 
iegna  deirÀncora,  1817-19,  voli,  4,  in  f.  Lì roroo, 
Tommaio  Masi,  ISIT,  volL  3,  ìn-12  pice.  Ivi, 
1818,  voli.  3,  in-lE  Firenuft,  Gabinetto  di  Pai- 
lsd«,  1818,  Toll.  4,  in-32. 

—  La  stessa,  col  Commento  di  Crio- 
sa  fatte  BiagioU.  Parigi,  Dodey  Duprè, 
1818-19,  ?oU.  3,  iii-8. 

il  Battnes  la  dice  bella  e  nitida  e  correttl»- 
nma  ««iiiione.  Collo  stesso  Commento  si  rì pro- 
dusse io  Milano  dal  SilTesCri  nel  1819,  toIL  3, 
io-S.  La  Divina  Cominedìa  n  stampò  quindi  ìn 
Venexìa  per  l' Andreola,  1819,  volL  3,  in-8  pìcc. 
E  in  Pisa,  Seb.  Nisirì,  1^19,  voli.  3,  in-18,  E  ìn 
Veneiia,  Molinari,  1819,  voli,  2,  in-15.  E  Fi- 
renxe,  Màiolì,  1819,  voli.  3,  jn-l8. 

—  La  stessa  {pubblicata  da  Don 
Filippo  Machiavelli),  Bologiia,  Gam- 
berioi  e  Parmeggiani,  1819-24,  voU.  3, 
ia-4  gr  Con  tavok  in  rame. 

Furono  impresti  60  esemplari  in  carte  dì- 
eUnte,  Due  valentissimi  uomini,  prof.  Paolo  Co- 
sta, e  Co.  Giovanni  Marchetti  ebbero  cura  di 
questa  edizione.  Nello  stesso  anno,  1819,  citasi 
di  Dante  nn'  ediz.  di  Londra,  per  R.  Zotii,  volL  3, 
ìd-12,  illustrata  di  note  da  Romualdo  ZolU. 

—  La  stessa,  tratta  da  un  manu- 
scritio  del  Boccaccio»  Roveta,  negli  oc- 
chi saoti  dì  Bice,  1820-23,  voli.  3,  in-4 
picc.  Con  una  tavola  rappresentante 
i  ritratti  di  Dantct  dei  Petrarca  e  del 
Boccaccio. 

Vi  aono  esemplari  stampati  in  carte  diverse. 

Questa  edìiiont  è  copia  del  cod.  Vaticano 
3199.  A  questa  successero  le  segu.  edixionì.  Ro- 
ma, de  Eomanis,  1820-22,  voti,  3,  in-^  Milano, 
Sìlv^tri,  1820,  voli,  3,  in-l6  ^r,  Bassano,  1820, 
voli.  3.  in-16.  Parigi.  Lefevre,  1820,  voli,  3,  io-32. 
Firenze,  Ciardetli,  voli,  3,  in-8  gr.  Ivi,  ali*  in- 
segna di  Pailade,  1821,  in-S,  a  due  colL 

—  La  stessa,  ora  nuovamente  arric- 
chita di  moUe  illustrcunam  edit^  ed 
inedite*  Padova,  tip.  della  Minerva, 
1822  e  segg.,  voli,  5,  in-8. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande  velina. 
Edilio  ne  assai  reputata,  e  che  serve  mìra- 
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bilmenfce  agli  stodìoei:  fu  tosti»  aramien  »e*«é» 
legi  e  ne'seminarii  per  gli  alunni,  Booof  ^ém, 
son  pur  quelle  dì  Prato,  Vaatiim,  1IS2,  vei.!, 
in46.  E  Londra,  Pìcltering,  I82a,  wH  l»4l 
K  Parigi,  Didoi,  1823,  voli.  2,  In-é. 

—  La  stessa,  giusta  la  IcMiant  ii 
codice  Bartoliniano,  Udine,  Mattìmà, 
1823  e  segg.,  voli.  3,  in^. 

Vi  sono  esemplari  in  forma  dt-4  e  ìnprÉiÉ 
in  diverse  carte  di  lusso,  ed  uno  io  perganeia 

Corretta  ed  accurata  edis.  che  deeci  alTik 
Quìrico  Tiviaui,  faUa  sul  cod,  BartotiaiaodL  Pipì- 
gè  voli  sono  altresì  V  editioni  di  Looiifa,  Eaighl, 
1824,  voli.  2,  ÌD-8  pjcc.  Di  Milano,  Betlotti,  19^ 
voli.  3,  ia-32.  Di  Verdina,  Libanti,  1824-ad,*olLl 
in-8.  Dì  Milano,  Bettoni,  182%  volt  3»  lo-^  fr. 
Di  Firenie,  1825,  voli,  3,  in-32.  Di  Londra,  iV 
ckering,  1825,  voi.  1,  io-S.  Dì  Bologna,  Oinbs- 
rini  e  Parmeggianì,  1826,  toH,  31,  iik-4.  Di  Bm- 
sano,  Remoodìnì,  1826,  rolL  3  m-l^.  Di  FtreaM, 
Cìardetti,  1826,  volt,  3«  ìn-18  gr.  Di  Botogat, 
Cardinali  e  Frulli,  1{<26,  voli,  3,  in-12.  Di  Li|«ii, 
Ernesto  Heìscher,  1826,  in-4  picc. 

—  La  stessa,  con  Comenfo  analitie» 
di  Gabriele  Rossetti,  Londra,  loUn  Mot- 
rav  ecc.,  182G-27,  voli  I  e  II,  in-^. 

Di  sei  voi  unii  promessi  non  se  ne  pobblka* 
rono  che  due. 

Contro  le  idee  del  Rossetti,  anche  a  giiM&tie 
degl  tmparEÌali,  or  un  po' troppo  faoLasiìch«,ar 
un  po'  troppo  sistematiche,  insorsero  crùkhe 
soverchiamente  acerbe:  ne  parlarono  parecchi 
giornali.  Le  edizioni  intanto  delta  Divina  Tom- 
media  s' andavano  d' anno  io  anno  vteppia  iii£»l- 
liplicando,  e  sono  di:  Napoli,  1827,  toIL  T,  ia-12. 
Veneiia,  Vittarelli,  1827,  voli.  2,  in-16.  Ivi,  Oa- 
speri,  1827,  voli,  2,  ifi-l6,  Napoli,  1827,  toU,  3, 
ìn-18.  Firenze,  Galletti,  1827,  voli.  3,  ii»-16.  Pa- 
dova, tìpograf.  della  Minerva,  1827,  in-8  gr, 
Firenze,  Borghi,  1^7,  voti.  3,  in-^,  MiUae, 
Boofanti,  1827,  volt.  3,  in-12.  Firenie,  Iffl, 
voli.  3,  tn-12.  Milano,  Fontana,  18^  tuII  \ 
ìn-l6.  Firenze,  Mollai,  1828,  roIL  3,  in-24.  Ere- 
seia.  Pisani,  1828,  voli.  4,  ìd-32.  Milano,  Bettoal, 
1828,  voli,  3,  in-24.  Firenze,  Passigli,  1828,  tft4L 
Milano,  Silvestri,  1829,  voli,  3,  in-16  gr.  Pwigì, 
Alme  André,  1S29,  volL  3,  ìd-32.  Napoli,  1881^ 
£  Firenze,  Formigli,  1830,  voti.  3,  ta-12,  E  Na- 
poli, Ferando,  1830,  voli.  3,  in-18,  B  Mìlaa««  , 
SiUestri,  1830.  in-16.  E  Napoli,  1830,  volL  6^ 
in-12.  E  Napoli,  1830,  voli,  6,  in-8. 

—  La  stessa,  postillata  da  Torquato 
Tasso,  Pisa,  co'  caratteri  Didot,  1830, 


à 
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L  8.  »-4,  C&i  rUraiH  di  Batik  e 


lo  tolì  166  é«9.  nnm.   Le   Po- 

ì  éti  ItMO  ai  primi  1^4  Cadi!  deir  Inreroo, 

»  fià  iiUI«  pittlibL  p«r  i  M^g.  d«   Romania 

kk  A  ^immU  acfuìrono  le  «dtu.  di  :  Pi* 

«a»,  «IT  inMgm  di  Danto,  1830,  ìn-ti.  VeiiA. 

^  TaoMi,  l^aOv  voi).  3,  tii-18.  Torino,  Pomba, 

m,  foit  e»  ia-]& 

—  La  itena,  mn  h*  opehb  yolgarl 
Iram»  Olifdetti.  18;30*32,  voli.  5.  in-S. 

Vi  «MM  «aumplarì  ornali  dì  110  rami  lactsi 
4a  FaiaV»  Laaaio  flflio^  ni  dta^gni  dì  Qìo.  Flax- 
Mitttt  tof1ii>;  •  ^ueaiì  ti  Talatano  Lire  80. 

—  \a  rteoBi*  caf  cotnmai^o  di  G-iu- 
Mfp§  BòMP,  Palenno,  183L  toII.  3. 

Koa  vidi  fMiCedia.  eli»  r«gittrt>  tu D*  altrui 
lida:  fCBfo  aflaktirato  da  chi   V  ba  ««aminata 
ra  aaBai  k»daTol«.  Un  ra^onato  articolo  f\a 
rii»  mdrAntaioffiA  di  Firenze   oal    Ìlè3i 
'  ÌSUuii^  O.  MoaUnt. 

—  ÌM  ffcesfa,  can  argamenii  e  nate 
O.  S.  (Giiueppe  Borghi).  Milano. 

Itftliaoi,  1832,  voli.  3.  in-Vi 


8^Mk»t#£4i  poruul«  de*  ^oati  eia*- 
>  Sufaiffino  pciaeia  la  «dìtìoiii  di  :  Mi- 
tea,  Itatf,  to«l.3.ln4a  Ikilo^na,  lH:ì2^%  voi). 
X  ia-t4.  Ypiiatia.  Antan^lli,  ÌKÌt-itì,  voli.  4, 
*»4C  t^ittrM^  fadoBi  •  Muratori,  1832,  voli.  3, 
l»4f.  VMMÉa,  Ajilonallfc,  lim,  in-8  gr.  Parigi, 
L#Ci^Y««  !«»»  iiH*  (rr>  Pirpn»#,  Borghi,  iJCti, 
ì»-4.  ìhÈkitwm,  BniT^ll^ma,  1m:)^14,  voli,  3,  tn-1^. 
Vasfiiìft,  ìlf^<  m^H,  P«rì|?i.  l*ef©?rè, 

m6,  to-H  fr-  ^i.  ¥all,  a,  in-l2.  B4)logna, 

UBB^  toJt  .%  Inulti.  Kama,  183A,  tn*t?.  Fintni#, 
M^bcfi  MàS^  voti  3,  in-3$.  Monia,  CorbeUa, 
107,  UÌ-4L  l^rflaa,  tipO|^r.  d<»ÌU  Speratila,  1837, 
*UL  X  i»-^  IH,  tTormigli^  1877,  volL  3,  in-18. 

^  La  iteisa,  col  Contendo  di  Nieold 
Tùmmmièa.   Tcoem,    al    Ooadoliere, 

—  La  fleisa,  ridaHn  a  miglior  le* 
dm  Oia,  BaH$ta  Niecolini,  Gino 
i,  (rius^pc  Borijhi  r  Fruttuù' 
m  Bmdd.  nitni»,  Lt  Hiiimier  e  Comp., 
in7.  tait  2^  iBra  BOlz.  CBua 

,  totlo  fli  aoipkìì,  dtO0  a  ra- 


gione it  Batioes,  di  uomini  cosi  noti  kW  Italia, 
fu  accolta  roti  grande  amore  dagli  «ludiotf  di 
Dant(».  Gli  editori  si  pretìsaero  di  ricondurre  il 
tetto  della  Dirioa  Commedia  alla  soa  primitiva 
originalità,  e  a  conseguire  lo  scopo  con  feri  rouo 
la  lezione  degli  Accademici  coi  pio  riputali  co- 
dici delle  pubbliche  librerìe  di  Firenze,  giovan- 
doti anche  della  Nidobeitiina  del  H78,  della 
edizione  di  Venesìa,  1191,  e  dì  quella  del  Vel- 
lutello.  A  qnesta  lode  voi  issi  ma,  altre  edìxz.  •«* 
gutrono,  e  sono  di:  Firenze,  Le  Mounier,  1837, 
voli.  2,  in-12.  E  Palermo,  laiT,  voli.  3.  io-8:  é 
la  2^  ed  ti.  fatta  a  cura  del  prof.  G.  Boizo.  E  Fl- 
reate,  David  Pattigli,  183^,  in-8  gr.  E  Napoli, 
1838,  voli  3,  in-l8.  E  Firenze,  1838,  toII,  4, 
io-<3SL  E  MUano,  1838,  voli.  3,  in-lS. 

—  L' INFERNO,  col  Comento  di  Mes- 
ser  Guiniforto  dclli  Bargigi,  trafh  da 
due  mss.  inediti  del  secolo  X  K,  e  cor- 
redalo di  una  Intradujtione  e  di  note 
dell  avi\  Giuseppe  Zaccheroni,  Mar- 
siglia, Moasy  (Firenze,  Molini),  18%, 
iii-8  gr. 

Perchè  il  libro  tia  completo  non  dot  man^re 
la  Lettera  dedicatoria  a  Papa  Gregorio  XVI, 
della  quale  difettano  molti  esemplari.  Dopo  que- 
sta, seguirono  le  qui  appresso  notate  etliiiooi. 
Parigi,  Lefevre,  183^  io-3!?,  Londra,  Rolandi, 
1838,  volL  3,  ìq-8.  Firenze  ia39,  voli.  3,  in-lS. 
Napoli.  1831»,  voli.  3,  in-l8.  Ivi,  Cirilla,  183», 
volL3,  in-lS.  Ivi  Tramater,  1840,  in-8.  Torino, 
Pomba,  1840,  voli.  3,  in-J8.  Edimburgo,  Andrew 
MaflTort,  1840,  in- 18. Torino,  Marietti,  1840  voti.  3, 
io-8.  Firenze,  Paesigli,  1840,  in-04.  Ivi,  |ier  lo 
ateaso,  1840-41,  in-8  picc.  Ivi,  tijK  Fabri»,  1840- 
it^  voli.  4,  in-8.  Colle,  Patini  e  Cardinali,  1841, 
volL  3,  in-24.  Parigi,  Trachj,  UMl,  in-tr  Mi- 
lano, Fanfanì.  1841,  vo1b3  in-Ml  Parigi  «  Lion« 
Blanc  e  Hervier,  184:?,  in-lO,  iJona,  Cornion  a 
Blanc,  1842,  ìn-3t,  Mo<lena,  Antonio  Cappelli, 
1842,  10-8:  non  ee  ne  stampo  che  un  solo  faeet* 
colo.  Voghera.  Giani,  184  M2,  voli.  3,  in-12. 
1  {>rìmi  sette  Canti  dell*  /n/Vrno  eoa  lllaetra» 
lioni,  per  uso  de*  forestieri,  ai  stamparono  a 
cura  di  Lord  Vernon,  in  Firenze  dal  Pialli  nel 
1842,  in-8. 

—  La  stessa,  illustrata  da  Ugo  Fo^ 
scolo.  LoQdra,  Pietro  Bolandì,  1842-45, 
voli.  4,  ÌQ-8  gr.  Con  tre  ritratti^  eoCt 

Magnifica  e  stlmadittma  «vJ'zione.  Si  ripfO* 
duae  poi  U  Divina  Commedia  in  Napoli,  ti* 
pogr.  Traraat^r,  1N3,  Ìn-8,  E  io  Perigi,  Bau» 
drr,  1843,  vvlL  S»  in-^.  Ed  Ivi  £>nre,  Blanc  UmiF 
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lOEtJer,  1843,  in-lS  gr.  EJ  ìtì  ancora^  Lcfevre  e 
fiaudry,  1843,  ia-^  pìcc.  E  in  Modena,  Sobaai, 
lSi3f  ìnS;  ma  qaeaio  no  a  è  che  un  saggia,  se- 
coodo  i  migliori  teKli^  per  cura  de]  Parenti  :  é 
dì  face.  40.  E  iii  Parigi,  Firmin  Didot,  1844, 
iii-8  picc  E  in  Napoli,  Gaetano  Nobile,  1844, 
TolL  3,  ìa-24.  E  in  Colle,  Bacini  1844,  voli.  3, 
in-lS,  E  in  Parigi,  Baudrv,  1844,  in-8,  E  in  Fi- 
renze, Giacomo  Moro,  1844,  volL  3,  Ìq-12.  Ed 
ItÌ  pure,  Le  Monuìer,  1844,  in^l?.  E  in  Parma, 
colie  BtUexxt,  Dialoghi  di  Antonio  Cesari,  Fiac- 
cadorì,  1844.  E  in  Milano,  SilTéStrì,  1845,  volt.  4, 
io-10,  E  fio  qui  le  edizioni  delta  Divina  Com- 
media registrate  e  descritte  dal  fìatioes  nella 
saa  Biàliografia  Dantesca» 

—  La  stessa,  col  Commento  di  Paolo 
Costa,  notabilmente  accresciuto  da 
Brunone  Bianchi,  seconda  edizione, 
con  nuove  giunte  e  correzioni.  Firenze, 
Le  Monnier,  1846,  m-16. 

Stìmabitisflima  ed ix ione,  ed  applaadìia  una- 
mtnamenta  dai  dotti,  lu  questu  medestmo  anno 
si  ristampò  la  Dtmna  Commedia  in  Parigi, 
pei  Theriol,  in-16,  a  cura  di  N.  Brunetti,  itu- 
iiana  e  francese.  Nel  184T  ai  riprcHÌuss€  in 
Prato,  per  David  pAssigli^  in-4,  a  due  colonne, 
figur^  con  variai,  deiredix.  padovana  alta  Mi- 
nerva. E  nello  stesso  anno,  1847*  in  Milano,  per 
Borronì  e  Scotti,  in-16,  figur.  Ed  il  solo  Inferno 
«  Purgatorio  in  verso  e  in  prosa,  Firenze,  Le 
Monnier,  184T-4S*,  voti.  2,  in-16.  La  parafrasi  io 
prosa  è  lavoro  del  signor  Carpanetti  di  Fer- 
rara. E  Firenze  pure,  Batelii,  1848,  voli.  3,  in-^ 
colle  note  di  G.  B.  Niccolini,  Borghi  e  Becchi, 
adomata  di  tìgure  in  rame,  cotorate. 

—  La  stessa,  con  nuove  Chiose  se- 
condo ìa  lettera  principalmeììte  dei  due 
Codici  Ravegnani  con  la  scorta  degli 
altri  testi  a  penna  noti,  e  delk  stampe 
del  XV  e  XVI  secolo,  e  con  le  va- 
rianti sin  qui  aimsate,  a  tutte  cure 
di  Mauro  Ferranti  Sacerdote  ItuUano 
di  Ravenna.  Saveofìa,  DXXVII  anni 
da  la  morte  di  Dante  (1848).  per  i 
fratelli  Maricottì,  ia-S. 

A  questo  volume  altro  seguir  ne  dovea  dì 
innotaEtoni  e  illustrazioni.  In  tìne  al  pubblicato 
leggesi  questa  nota:  Finircela  Commedia,  al- 
trimenti poema  di  Dante  AUighieri,  fatta 
imprimere  ove  riposano  le  ceneri  di  lui  quc 
9to  dì  XII'  settembre  MDCCCXLVIII,  pei 
fratelli  Maricotti  di  Senigallia,   la  prima 


t^olta  dopo  DXXVII  anni  da  U  pmtàmié 
Poeta  a  tutte  cure  di  Mauro  Ferrami  S^ 
ctrdote  Italiano  da  Rapenna,  Itt  <|ii«ttòttaÉ^ 
Simo  a  imo  1848,  si  ristampò  ta  X>i>ùi«  Com- 
media con  traduzione  inglese,  io  Loodra  éà 
Chapmon,  ìn^.  E  net  seg.  1S49,  iJ  iolo  P 
torio  in  versi  e  in  prosa,  da  S.  Cmrfmndà;  H-  ] 
rense,  1849,  ÌQ-16. 

—  La  stessa,  con  variamU  tà 
dal  codice  BartoUmana  eoe  (aie).  FV 
lume  unico.  Bologua,  Tipi  a  Sai  Tom- 
maso d'Atiuino,  1849.  iii-12.  Di  pk 
gine  648. 

È  qaella  alesaa  ddisioue,  ridotta  pen>  io  o 
sol  volume,  fatta  da  Riccardo  Masi  nel  l^e 
ripartita  in  tre  vulumetti.  In  fine  si  tolsero  vtt 
le  note  del  Costa,  e  nel  priiM:ipio  iJ  rìiratto  di 
Dante  e  il  frontispìxto,  incisi  in  rame  Noi  fs 
mai  posta  in  commercio,  salvo  che  pochifsiaì 
ess.  tino  al  1871,  in  cui  il  libraio  aìg  CarUi  Kt- 
majtzocti,  acquistatone  le  rimanenze  dal  sigiar 
Romani  successore  del  Masi  io  nam.  dì  6^o)- 
pie,  la  pubblicò  anteponendo  il  frontìsptzio  ste»t 
di  SI  Tommaso  d'  Aquino^  ma  colla  ditta  a  pé, 
dì  Carlo  Ramajzotti^  1871,  facendovi  per  a^ 
soprappiù  preced«re  quel  medesimo  ritraiu  é 
Dante  e  frontispìzio  ìdcìsì,  che  ritrovaost  asili 
edii.  originale  di  Ricca^rdo  Masi;  ed  aggios» 
un  breve  Avtertimento,  la  cui  contralbsioB» 
di  data  a  prima  giunta  ai  conosce  peresKfili 
carta  assai  diversa  dal  rimanente  del  libra 

In  fine  d'ogni  Cari  fica  stwmo  le  VariÉmii 
tratte  dal  cod.  Bartoliniano,  corricp»iideiilì  A 
edizioni  di  Mantova  del  1472  e  della  VittWh 
ntana  del  1477. 

—  La  stessa,  con  i  CùmwtenU  ài 
Paolo  Costa  e  di  Brunone  SiancH^ 
Firenze,  Le  Monnier,  1849,  in-lt). 

Questa  è  la  terza  edtziooe,  e  vi  sono  tlapa^ 
tantissÌQoe  giunte  e  correiìoni.  E  eoo  noli  ài 
Paolo    Costa,   Milano   Borroni  «  Scolii»  \^ 
voli.  3,  in-18.  E  Parigi,  Baudrv»  185l\  in^p*efc' 
a  due  cobnne.  E  colle  note  del  Cotta  ;  Nsp^ 
1850,  voU.  3,  ÌQ-12L  Id  ivi  pure,  col  Commf^ 
di  G.  BiagiolU  1851,  voli.  3,  Ìn-8.  E  colle  wm 
del  Costa  pure  e  nuore  giunte  e  corre xioni; 
Venezia,  Tasso,  1852,  voli.  3,  in-24.  E  col  C<mr 
mento  del  Lombardi^  in  unione  al  Peirarta, 
Ariosto  e  Tasso;  Prato,  Passigli,  1852-51,  ia-^S 
tìg.  E  col    Commento  di  Pietro  AVari«eflÌ  • 
note;  Firente,  Fraticelli»  1852,  yoU.  3»  ia-lC.  SI 
ivi  pure,  1852,  voli.  3,  in-12, 

—  La  stessa,  giusta  la  legione 


c 
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^  _  liana,  con  un  prelinti- 
C  ¥fincUji  interim  all'  Au- 
og^ìunieri  le  varianti  lezioni  ilei 
appr aitato  dagli  Accademici  della 

È  Lipsia,  Bernardo  Tauclmitr. 
16. 
Cotm  o»D  mollo  iiinor«,  iniel  lì  genia 
i:  fa  iireieiiUia  ali*  Ksp&sitione  del 
nmrio  di  Dmnte*  Si  riprcxliisM  poi  la  DÌ- 
Cmmm^ia  in  Torino,  nel  1852-53,  iri  vo^ 
1,  itimMtrmi^  da  tyo  Foscolo.  Ed  in  Fi- 
4ftl  Lt  Mounier,  riveduta  nel  testo  e  di- 
10M  dm  BrU9wn€  Bianchi,  1H54,  tti-16: 
,  c^l.  é  corr«<)»ta  del  Rimario,  Kd  in 
kBirmiiluni,  n«lto  nuumy  anno  1854,  ìn-^, 
mÈonmmfnti  0  note  di  Nicolò  Tom- 
Wbà  In  Napulì,  1855,  voli.  3,  in-8,  col 
Hto  ili  a.  Biatffioli.  EA  in  Imola,  col 
pm  di  Bwnttnuti»  da  Imola  tradotto 
iimm^  OalMiit,  iHTj^v  voli.  3,  iri-d.  K  con 
Ki^Mto  fb#la,  in  Milano,  1855,  voli.  3, 
■I  àa  \*>avtia,  Naratovicli,  1^(50,  in*16, 
Kr«r4i  da  P*rance4Co  Gregoretti*  Ed  in 
»,  ti#|  HJS16,  iii-6,  fOfi  no^^  iJi  A»o/o  Co- 
é  ivi  ^rv,  im(  1856  dal  Barbèra,  tD-24, 

aa(  CWnfento  compi- 
tutti  •  migliori  e  particolare 
quello  del  Lombardi,  del  Co- 
TammoMèa  e  del  Bianchi  da 
irir  Andreoli,  1*  t»diz.  nzipolitaua 
tali' ultima  di  Le  Mounier.  Na- 

kaft  aiiiioiia^  ad  aatfisiu  con  molta  oo< 
1^  Miilnkm  iiafolaniiante  ti  giovani  ttu- 
àlttp  fewMA  «ilis.  n«  fn  faiu,  io  Uilaoo 
anno  1^)56,  in^  gr,  con 
ii4K#  di  Siculo  Tomma*éa, 
notf  di  /teo^>  CcMtikf  iwr  cura 
Faf  mmi,  li57»  ìd-16,  K4  io  Na- 
RomitncUa,  ntl  1H57,  vali.  3, 
di  i^oio  Cotta.  Ed  in  FÌr«fit«), 
ÌII-4K.  Ed  ivi,  fidilo  Ai«*i4»  anno, 
SO)  vtgiiatie.  Ea  ivi,  dal  U 
y,  to»t2,  col  Commento  di  Brìf 
,  adia*  quinta. 

1m  itessa.  illmirata  (  cioè  para- 
ta in  prcaa)  dal  nob.  co.  Fran- 
IT  di    Vicetua,  col  itato 

Il  contro,  ad  utilità  e  co- 

degli  studiosi  dtUa  sublime  poe- 


sia. Vicenza,  tip.  Paroni,  1857-58  voli. 
3,  in^. 

Lodevole  edisioue,  rappreseuUtu  alT  E^rpo* 
#ùiofi<  del  Centenario  di  Dante. 

—  La  stessa,  col  Commento  di  G, 
Biaffioti,  preceduta  da  due  legioni  trat- 
te dalia,  Storia  delle  belle  lettere  in 
Balia  di  Paolo  Emiliani  Giudici.  Na- 
Ijoli,  Itossi-Romano,  1858,  iiì-8,  a  due 
colonne.  Con  ritratto. 

Cdìxion«  curata  da  Gabriele  De  Stefano,  cha 
ottenne  T  approvazione  Je*doitt. 

—  La  stessa,  HuCommefiti  di  Bru- 
none  Bianchi;  nuovamente  illustrata 
ed  esposta  e  remluta  in  facile  prosa 
per  G.  Castrogiovanni  (col  testo  a 
fronte),  Palermo.  Lo  Bianco,  18u8,  in-8. 

Fu  presentata  alV  Esptm$ione  d^l  C^nten»- 
rio  di  Dantc^ 

—  La  stessa,  commentata  da  Giu- 
seppe Bosso,  Palermo,  1858,  voli.  3, 
in-8. 

È  la  tersa  edÌA.  fatta  colle  illustrazioni  dal 
prot  Oiueeppe  fìozxo.  Io  non  la  vidi,  ma  aeeo 
quanto  ne  laccio  scritto  il  prof,  Criapi,  iecondo 
che  vengo  assicurato,  nel  Proemio  a  eotenu  ri- 
stampa: —  «  Importante  lavoro  daocaaeo,  onde 
non  è  da  maravigliarsi  ae  ha  rtaooaao  II  plauso 
dei  dotti.  Vito  dei  punti  di  viita  in  che  più  é 
uofxi  riguardarlo  è  la  parte  scientiftca  delle  note. 
Nelle  quali  il  comentatore  spiega  e  pone  in  chia- 
ro ì  luoghi  ipettantJ  a  scienta  che  sono  dal  gran 
pa«ta  trattati,  e  nota  eri  emenda  quelli  che  dal 
preaente  progresso  dei  lumi  scientiftei  sono  di- 
•cordanti.  Ciò  che  per  lo  più  non  hanno  fattcì 
ì  oamentatori  che  f  hanno  precisai).  Tra  tutte 
e  tre  le  digressioni  sulla  Divina  Cotnmeilia,  che 
il  professor  Botto  ha  volito  far  segiaitan  al 
suo  comenLario  ad  aaeia|kio  digli  e^curtus  del 
celebro  Heyna  sopra  Virgilio,  mi  sembra  sìa 
vie  piU  dia  stimare  1*  ultima^  astia  qual*  il  co* 
menutore  dimostra  l'animo  virtuoso  e  grand* 
cleir  altiaaimo  Poeta,  che  voleva  con  la  fona 
del  suo  ingegno  e  con  la  me  Mi  a  «lei  tmii  vf>rsi 
tirare  i  concittadmi  a  bella  «ul  uUle  concordia» 
e  coil  poaia  già  le  gara  f  V  a«pr«ixa  delle  parli, 
far  de  ir  Italia  unica  e  riposata  famiglia*  » 

--  Ls  ramB  qi  A-rrao  kpizioki  D£i4Jk 
DIVINA  ooioiEDLi,  letteralmente  ristum- 
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paté  per  cura  di  G,  G.  Warren  lord 
Vernoìi,  Londra,  TonimasD  e  Gugliel- 
mo Boone,  1858,  m-4  grande. 

SpJeiididìsaima  edizione  m  doe  colonne,  por- 
Unto  le  quattro  difTereati  lezioni  delle  stampe 
di  Folìgtio,  Iesi  e  Mantova  del  1412,  e  della 
napoUtana  del  Tuppo,  creduu  anteriore  al  1477. 

—  La  stessa,  col  commento  di  Fran- 
cesco Dà  BLTi,  pubblicata  per  cura  di 
Cresceniino  Giannini,  Pisa,  Nistri, 
1858-62.  volt  3,  in-8. 

Import  a  olissi  ma  pabblìcaibii«  dì  cui  è  a  Te- 
derai in  FRANCESCO  DA  BUTL  AHre  ediiiooi 
eegtiirooo  della  Divina  Commedia^irn.  le  quali 
vogttonsi  annoverare  singolarmente  le  sedenti: 
Vicenza,  1858,  voli,  %  ia-è  gr^  par  a froiat  a  da 
t\  TrUsino,  coi  te:sto  originale  a  rincontro, 
E  Reggio,  I858f  voli.  3,  ìnS,  f piegata  al  pò- 
j>oto  da  M,  Roìmani.  E  col  Commento  di  Pie- 
tro Fraticelli,  nuova  ediiione  con  giunte  e  cor- 
rexiooi,  arricchita  del  ritratto  e  de*  ceanì  storici 
ìatorDO  al  Poeta,  dei  Rimario,  d'  un  ìndice^  e  dì 
tre  tavole:  Firenze,  Barbèra,  1860,  in-lG.  E  Mi- 
lano, Guigoni,  ld60p  in-24,  un  voL  dì  pagg.  568, 

—  L' INFERNO  colle  figure  dì  G.  Do- 
rè, Parigi,  Hachette,  186L  in  f. 

splendidissima  pubblicazione  del  testo  della 
prima  Cantica^  illustrata  da  75  disegni  del  si- 
gnor Gustavo  Dorè,  in  ci  si  tn  legno  con  parti- 
ootar«  Qneiza.  In  quest'anno  medesima  la  Bi- 
gina Commedia  si  pubblicò  in  Firenze  dal  Bar- 
bèra» conforme  all'  ediiione  del  1840,  in-16,  con 
ritratto,  ma  il  solo  testo,  E  col  Commento  Cat- 
tolico di  D.  Luigi  Bpnasjniti  parroco;  Verona, 
Subilimento  Civelli,  WM,  in-8. 

-*  La  stessa,  ricorretta  sopra  quat- 
tro de'  più  autorei^oU  testi  a  penna  da 
Carlo  Witte.  Berlino,  Ridolfo  Becker 
stampatore  del  Re.  MDCCCLXIL  in^ 
gr.  Pagg.  Liiiv-725, 

I  codó.  che  servirono  di  fondamento  al  testo» 
furono  quel  di  santa  Cro-ce,  detto  di  Filippo  Vil- 
lani (Laur  XXVL  L);  il  Vaticano  3199,  detto 
d«l  Boccaccio;  quel  della  Bibliot,  R.  dì  Berlino, 
che  fu  di  Tomm.  Rodd;  e  quel  del  Duca  dì  Ser- 
riiuneta.  Nei  prolegomeni  1*  editare  fa  una  dot- 
tissima e  giadidosa  critica  sui  testi  che  abbiamo 
a  stampa  dell»  Divina  Commedia^  e  a  pie  del 
suo  lesto  pone  le  varianti  di  maggior  momento. 
Il  solo  Testo,  sema  prefazione  e  varianti,  fu 
ri  prodotto  in  forma  piti  piccola,  ed  econoniùca^ 


ìa-8  dalb  it^fiso  tipografo,  e  Taditom  tsfi»ii 
alcuni  pochi  luoghi  la  lezione. 

—  La  %U%^2i,aWinieUigenMa Spilli 
Studio  di  un  solitario.  Seconda  ediiioiif. 
Firenze,  tip.  Fioretti,  1862.  voli  2,  ìn-R 

Xon  conosco  la  prima  edizione  di  questo  la- 
voro, De  sono  riuscito  a  sapere  in  quale  sftM 
fosse  stampata.  Sono  poi  loderò  li  le  aefotaiì 
ristampa  della  Divina  Commèdia:  Col  Cm- 
mento  di  RaffaeU  Andreoli,  mcoméà,  edWoit; 
Napoli,  stamperìa  Nazionale,  186^,  n-é  gr.  il* 
reoze,  Q.  Barbara  editore,  18^,  io«é4,  eoa  H- 
tratto,  Napoli,  1863,  ia-Iéi  Milano,  Pàgttoat  {t 
A.),  con  ìfots  di  Paolo  Costa,  yoIL  a,  ìo-U. 
con  molte  vignette.  Monsa,  1S63,  uà  vdL  a  das 
colonne,  assai  elegante,  E  col  Comnmmi9  Éà 
prof.  Antonio  de  Morso,  FireoM,  6f«aiÉlt 
Oianoini,  1854,  ìn-4.  E  Milano,  D^lli  e  Coo^ 
S.  A.,  voli,  3,  in-16,  secondo  V  ediz^  di  Cofk 
Witte,  adorna  dì  cento  anliehe  ìneisioeL 

—  II.  CODICE  CASStNESE   DELLA   DlTiXi 

COMMEDIA,  per  la  prima  volta  messo 
a  stampa  e  comparato  con  le  princi- 
pali edizioni  e  testi  a  penna,  per  cura 
e  studio  dei  Monaci  Benedettini  ài 
Montecassino.  Tipografia  di  Montecii- 
siBO,  1864,  ìn-4  gr. 

Col  ritratto  dì  Dante  e  faestmìli  fotofrvftci 
del  Codice   Dantesco  e  di  altri   déirAfehìvì» 

Cassioese. 

—  La  stessa,  figurata  in  125  rum, 
incisi  dai  valenti  artisti,  Nenci.  Ad^- 
mollù^  Lasinio,  Masselli,  Lapi.  Be- 
nucci  ecc.  ossia  Album  Dantesco.  Fi- 
renze, 1865.  in  f,  massimo,  presso  U. 
A-  Giglioni. 

—  La  stessa,  ridotta  a  miglior  k- 
zione  dagli  Accademici  della  Cruscé 
con  le  Chiose  di  Vincenzo  Gioberti. 
Napoli,  stamp.  del  Vaglio»  1865,  iii-8l 

Edizione  procurata  dall'  illustre  filolo^,  si- 
gnor cav.  Bruto  Fabrìcalore. 

--  La  stessa.  Coi  Commento  di  Ia- 
copo di  Giovanni  della  Lana  boli^ 
gtiese  ecc.   Milano,   Giuseppe   CiTelli. 

1865,  in-4  gr. 

Sf&rsosa  edtsiODe  ia  càratierì  neri  ed  i 
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2S  ooTembre  1864  e  compiuta  il 
15,  carante  il  prof.  Lucia.no  ScarA> 
V,  io  LANA  (Jacopo  d«lla)   cou* 

tessa.  Volume  ueìco.  Mod- 
li  Pietro  Rossi.  1865.  in  f. 


ro  tipop-aftco  nel  quale  concorre 
iteri.,  ^»to  squisito  nella  bro  di* 
lilidezEa  della  carta,  e  sobrietà  el«- 
I  adornameDlì.  É  deSio  dovuto  alle 
Pi«tro  Rossi,  la  cui  famiglia,  da 
ircita  nubilmeut«  V  arte  della  siam- 

tessa  con  questo  titolo:   Il 

lo  DI  DAXTE  ALUÌHIEKI  Col  Co- 

conie  Torricelli,  In  Napoli, 
operia  del  Vaglio,    1805-G6, 

ì^e  pochi  fascicoli  di  quest*  edizione 
m*  esìmio  sif^.  Cav.  Bruto  Fabrica- 
to  M  avesse  compimento,  secondo 
to* 

\ìM  e^iionì  si  debbono  agg^iungere 
^Q(ì  tratte  dalla  Bibliografìa  del 
-  La  Divina  Gomme d» a  con  note 
ìmiliani  Giudici  ;  Firenze»  Poli- 
ta, 1846|  in-l6  —  E  coi  Commento 
mta  ccc«;  Firenie,  Le  Monnier,  IS46, 
Parigi,  Baodry,  184(>.  —  E  con  note 
d'altri  e  illustraxiùni  storiche 
Udiòi;  Firenze,  IS47.  —  E  con  note 
ma;  Prato,  Passigli,  1851,  in-12.  — 
iltestrì,  1851,  in-16,  —  E  Firenze, 
ito  di  P,  lAìmbardi,  1852.  —  E  Pa- 
BS^  —  Ed  ivi,  MoDtainier,  1853-  — 
^Miotti  antithf  e  moderne.  Ipri- 
ti deW  Inferno^  per  Aurelio  Zani 
I,  1856.  —  E  Venezia,  <?om  Nof<?  di 
^  1856.  —  E  Firenze  col  Commento 
fSA,  in-^  picc.  —  E  Venezia,  con 
Ho  Co9tQ  e  di  altri,  1857,  volL  3, 
t  E  colle  note  di  P,  C;  Napoli  Tip. 

5'  ,  1858»  TolL  3,  in-12,  —  E  nuova- 
luto  e  dichiarata  da  Brunone 
iMinfa  edizione  col  Rimario;  Fi- 
boDÌer,  1M58.  —  E  all' in  teli igen sa 
lidio  di  un  solitario;  Cesena,  Co- 
iKziSf  1859,  ediz.  prima:  /*  Autore 
\Itidoro  Timbri  di  Longiano.  — 
tksjge  ddin  D.  C  di  D.  A.,  Diu- 
Ida,  Tassò,  18^.  —  E,  conforme 
^ìon^  deàunta  da  ottime  stampe 
90diti  p€r  Angelo  Sicca;  Fa* 


dova,  Randi,  1859-60,  voli.  3.  —  E  <5o^  Com- 
mento  di  G.  Biagioii,  Napoli,  1800,  Ìn-8  gp» 
tig.  —  E  jfpiegata  al  pf^polo  da  Afatteo  Ro- 
mani; Reggio  G.  Davolia,  l858-»30,  voli.  3,  in-8. 
—  E  Milano,  1861,  in-64.  —  E  itlusirato  da 
Ugo  Foscolo;  Torino,  1863,  volL  4,  in-16.  — 
E  Voghera,  l.%4.  voli.  3.  --  E  Napoli,  1864, 
voli.  3,  in'12.  —  E  Milano,  Sohiepatti,  1864;  con 
mgn,:  vi  e  l*  esposizione  in  prosa  di  F,  Tr is- 
sino. 

—  La  divina  commedi.4  con  ragio- 
namenti €  note  di  Niccolè  Tommaseù. 
Milano,  F.  PagnoDi,  1866-69,  voli  3. 
in-4.  Con  40  incisìotu. 

Cu8i  di  questa  edizione  mi  scriveva  il  cele- 
bre Tommaseo  iji  data  delli  23  del  1871:  — In 
uoa  nuova  ristampa  della  sua  BibliograAa,  av* 
verta,  prego,  che  le  incisioni  non  sono  ornatura 
consentita  da  me;  che  alta  line  di  cia^un  Canto 
innanzi  il  discorso  €he  io  conchiude,  é  un  breve 
cenno  delle  parti  piCi  notabili  e  delle,  al  para-^ 
gone»  mea  belle;  che  un  certo  proemio  intruso 
dall'  p:;ditore  non  «olamenie  non  è  mio,  ma  è 
contrario  alla  maniera  mia  di  pensare  e  dì  dire; 
e  cbe  la  protesa  fatta  m'  astenni  dal  rendere 
più  divulgata  e  più  clamorosa  acciocché  non 
foaae  peggiore  lo  scandalo,  provocando  T  altrui 
maligna  e  stolida  curiosità^  — 

—  La  stessa,  ridotta  a  miglior  le- 
zione  dagli  Aeeademici  della  Crusca^ 
con  le  Chiose  di  Vincenzo  G^ioherti, 
Napoli,  fratelli  Morano,  1866,  in-8. 

Ne  ebbe  cura  Y  ex  deputate^,  Cav.  Bruto  Fa- 
bricatore,  chiaro  fllalogo  e  pubhlicatore  di  molti 
antichi  teati  di  lingua.  Forse  è  la  stessa  edizione 
del  (55. 

—  Il  paote  popolare  o  la  divina 
COMMEDIA  in  dialetiù  napolitano  per 
Domenico  laccar  ino,  Napoli,  stam- 
peria deir  Unione,  1866,  voIL  3,  ìd-8. 

V*è  il  testo  italiano  a  Tronte. 

—  La  divina  commedia  di  dante  au- 
GHiEHi  col  commento  cattolicù  di  Luigi 
Benassidi.  Verona,  1867,  tip.  Ci  velli, 
voli.  2,  in-8.  Dì  pagg.  vi-73G,  con  13 
tavole. 

—  La  commedia  di  dante  aligrteki 
FIORENTINO  miovamcnte  riveduta  nel  te- 
sto e  dichiarata  du  Brunone  Bianchi, 
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Settima  edisiofie  corredntn  del  Bima- 
rio,  Firenze,  Successori  Le  Monnier» 
1867.  in-12.  Di  pagg.  xxvii-762^112. 

—  L*15*TEBN0  BI  DANTE  AUGBIEKI  il- 
lustrato da  Gustavo  Dorè  e  dichia^ 
rato  con  note  tratte  dai  migliori  com- 
menti, per  cura  di  Eugetiio  Camerini, 

iMilauo,  Stabilimento  dell'editore  Edo- 
ardo Soniogno,  1867,  in4.  Di  pagg. 
813  e  75  tavole. 

—  La  commedia  di  dante  AUoeiERi 
interpretata  da  Francesco  (.rregoretti, 
secoìyia  edizione.  Venezia.  Tip.  del 
Commercio,  1868,  in-S. 

EdU.  di  «oli  200  e*empliiru 

—  La  divina  commedia  di  dante  ali- 
f^HiERi  con  note  dei  più  celebri  com- 
mentatori^ raccolte  dal  dott,  sacerdote 
Gioanni  Francesia,  Torino,  Tipografia 
Orat.  S.  Frane,  di  Sales,  ÌSiìS-^K  voli, 
3,  in-a 

—  La  divina  commedu  col  Commen- 
to di  Raffaele  Andreod.  Napoli,  Stam- 
peria Nazionale,  1869.  in-8.  Un  voi.  di 
pagg,  682 

—  La  DUINA  COMMEDIA  Spiegata  alk 
scuole  cattoliche  da  Benassuti  Luigi, 
Arciprete  di  Cesarèa,  Padova.  Tipi  del 
Seminario,  1860-70,  voli.  3,  in-8. 

^  La  divina  commedia  con  note  di 
Gregorio  di  Sienur  Napoli,  1867-70, 
Stabilimento  Tipografico  Ferotti,  in-8. 
Inferìw,  Di  pagg.  xvi-712. 

—  Codice  frammentario  della  di- 
vina COMMEDIA  DI  DANTE  ALLRIHIERI  di 
pertinenza  della  biblioteca  dcif  univer- 
sità di  Bologna,  edito  secotido  la  sua 
ortografia  per  opera  e  cura  di  Lu- 
ciatw  Scarabelli,  Bologna,  Tipografia 
regia  Merlani,  MDCCCLXIX,  in-4.  Di 
pagg.  114,  a  dìie  coli  con  fae-simile, 

Akune  mal  composte  ìmée  del  bibliotecario 
lig.  Aodreft  Carooti  precedono  la  spig^tìata  (et* 


terft  dedicatoria  «I  Bargoni  dell*  energico  ipff 
prof.  cav.  Luciano  ScarabeUi:  tntfi  ilU  pi|.l, 
comincia  il  F^rammeniario  eoo  eriidbt  9mh 
Tazìooi  a  pie  di  pag.  e  a*  margioL  La  HfA^ 
blìca  letteraria  dee  caper  grado  allo  SeMildi 
che  si  occupò  di  cotesti  aranti  (Topfn^ct» 
lebre,  de'  quali  forse  c^l  tempo  ae  oe  Mwfcla 
perduta  ogoi  traccia  per  essere  quel  codìct  m 
forte  deperimento.  Continua  fino  alla  metà  d»lk 
pag.  US,  dove  seguita  un'  Errata  a  quasi  tsiìi 
la  113;  r  ultima  carta  contieDe^  al  recto,  il  fm^ 
èimiU  del  Frammeiìtario, 

—  Testi  di  tre  canti  della  nirnu 
COMMEDIA  tratti  [da  codici  consertati 
nella  Biblioteca  del  Museo  Britamnim 
per  opera  e  cura  del  cat\  dottore  &- 
rico  C.  Barhic,  socio  della  Befk 
Commissione  per  la  pubblicasiùm  én 
testi  di  lingìia  ì%eJk  Provincie  H- 
V  EmiUa.  Londra,  MDCCCLXX  in* 
Di  pagg*  iv-30  e  V  ultime  dae  bianche. 


Questo  saggio  comprova  quaato  m 
nella  nostra  letteratura  il  doito  inglese 
Barlow.  Vi  si  contengono  il  Canto  qointo  del- 
r  Inffrno^  V  nndecimo  del  Purgatorio  e  il  é- 
cias»eUesimo  del  /terodsjo.  L' edbiocM  é  iiliÉi 
ed  elegante  assai,  né  fu  giammai  potla  n  wm- 
mere  io. 

Il  medesimo  dotto  inglese  dette  akrei^  fiiorì 
nel  1875  im  volumetto  col  titolo  dì  —  Sri  r#»l» 
Lesioni  della  Divina  Commedia  tratte  érì- 
V  edizione  di  Napoli  del  M.CCCaLXirn 
confrontate  colle  corrispondenti  lesioni  deàt 
prime  quattro  edizioni;  Londra,  Wìlltsmi  • 
Norgate,  MDCCCLXXV,  in-4.  Di  pagg.  54;  ed 
in  li  Co  lo  il  suo  libro  Al  piit  dotto  e  il  più  di- 
Vóto  dantofilo  italiano  il  Commendatila^  ÌA^ 
ciano  Scarabelli. 

—  hk  DIVINA  COMMEDIA  COL  COMMESTO 
DI  RAFFAELLO  AXDRBOLL  Vol.  UDÌC0,  edil. 

stereotipa.  Firenze,  Barbèra,  1870,  ìbA 
Di  pagg.  ix-352. 

Si  copiò  redts.  dì  Napoli  del  1863.  Vi  I  h 
Vita  di  Dante  scritta  da  Lianm^d^  Bruma 

Aretino,  tradoua  dallo  stesso  Aodrooli,  e  dalla 
ftag.  327  alla  352  sì  contiene  VlndiùgÓutimé 

prupriL 

—  Esemplare  della  divina  commedu 
donato  da  Papa  (Benedetto  XlV) 
Lambertini  con  tutti  i  suoi  libri  allo 
studio  di  Bologna,  edito  secondo  h 
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>^nfia.  illustrato  dai  confronti 
XIX  codici  danteschi  inediti 
fo  di  ìuAe  critiche  da  Luciano 
Hli.  Bologna,  presso  Gaetano 
ioli  (Eegia  Tipografia  ),  1870- 
rolL  3.  in-8. 

ne  della  Collezione  di  Op^e  inedite 
ii  primi  tr€  secati  dftla  Unfjuti  che 
t4  dnils  R.  CommisitìoQe  pe'  lesti  di 
t  ne  tiriifoDo  ti«^)  e&s.,  due  dt!*c|UBilì  iti 
te  dì  Fahntkuo.  E  CutesU  (  lasciato  da 
il  cod.  tìi  testo  lìj  che  ai  serri  T  editore 
Dente  baauo  o  do)  uua  pubbhcasiioue 
i.«;i»nia,  non  solo  pei  daniofìli,  ma  per 
i  dì  leilerau  e  di  eruditi.  Il  prof.  L.  Sca- 
i  tale  energia  e  solerzia,  che  pochi  Vhs^ 
9p  egli  DOD  perdona  a  fatica  per  quanto 
?re  i^are  e  difficoltosa.  Vi  sarà  qualche 
è  le  meade  loniaDo  ìneviiabiii  iii  lavori 
ptìcsti  e  larghi.  L'ojjera  é  preceduta 
licalorm  air  inglese  conte,  cavaliere 
IV  ;  a  cui  seguita  una  ragionata  De- 
codici  danteschi  dati  in  questa 
ne;  indi  il  testo  Lam  ber  tini  a  no  con 
nalerarìantì  degli  altri  XIX  testi 
pan  oùte  eopìo&isstme. 

plari  ufficiali^  altri  50  ne  fu- 
«peae  dell'  illustratore,  iti-4,  gr. 
%itif  eoa  dedicatoria  al  Re,  toltone 
al  Barlow,  e  con  una  Pri^ fusione 
|t»(dca,  che  non  è  nelle  copie  nfficialL 
|egg««i  la  seguente  giunta.  — 
iole  di  50  esnnpUiri  con  pro- 
storico  e  filoloffi eo  in  onore  del 
—  A  piedi:  Bolognat  Regia  Ti- 

iim 

è  per  altro  non  era  secotido  le  con- 
itio  fVa  lui  e  il  Presidente  detlii 
che  Punica  diflepenjta  dall'  une 
dovea  contìatere  soltanto  nella 
tetto,  del  hi  caruit  della  coprtìiia, 
ri»  r  occhietto  che  negli  ess.  ufficiali 
lbonfcisp»ÌQ> 

urmfA  COMMEDIA,  Milano,  Fr. 
1871,  in*32-  Di  pagg-xn-448. 

(|iie«ta  edizione  che  trovo  registrata 

ago^o  iJ^l,  della  Bibliografia  ita^ 

\mÌ9  de  ir  aaaociazìone  hbrarìa  ita- 

stessa,  con  nate  di  Paolo  Co- 
llii più  recenti  Comvumior 
Guigoni,  1873,  voU.  3. 


—  La  divina  coMiUSDiA  di  dante  au- 
r.HiEKi  con  note  traile  dai  migliori  com- 
wenti  per  cura  di  Eatjimio  Camerini, 
edizione  stereotipa,  Milano,  Edoardo 
Soiizogno  editore,  1873,  in-8.  Di  pa- 
gine 432. 

Buona  edmone  contenente  una  copiosa  toelta 
di  molto  chiose  assai  pr<:)tìttevoU  alla  sana  e 
chiara  inlelUgeniRa  del  Divino  l^oeiiia,  onde  gli 
studiasi  potranno  rìtrarne  grande  profìtto. 

—  La  divina  commedia  di  dante  ali- 
(lUiERi,  riveduta  nel  tento  e  conimentata 
da  G.  A.  Scartaseli,  Leipzig,  F,  A. 
Brockhaiis,  1874-76,  in-16. 

Fu  parte  della  Biblioteca  di  Autori  Italiani 
che  sì  stampa  iti  Lipsia  dal  Brakhaus,  ed  è  una 
ristampa  opportunissitua  pel  Commento  nuovo 
fatto  dair  illustre  Scarta/.£Ìni  per  uso  dei  gio- 
vani studiosi,  È  insomma  un  dotto  lavoro  per 
la  gravita,  per  T  asseiinaLezjia  e  per  la  dottrina 
onde  \\  commentatore  fa  uso.  Un  bello  elogio 
ne  stampò  il  Fanfani  nel  Nuotio  Istitutore^ 
Giornale  d'  istruzione  e  di  educazione  diretto 
dair  illustre  sig»  Prof.  Giuseppe  Olivieri  in  Sa- 
lerno: anno  VI,  n.  5-6,  —  Finora  non  uscirò  no 
che  i  primi  due  volumi, 

—  La  divina  commedia  di  dante  al- 
IJGEIERI  esposta  in  prosa  dal  Conte 
Francesco  Trissino  da  Vicenza  col  te- 
sto a  riscontro.  Milano,  per  Gaetano 
Sclliepatti,  1874,  voli.  3,  iu^. 

È  la  seconda  edizione:  la  prima  non  vidi. 
Oltre  il  lesto,  sta  in  line  d^ogni  Cauto  buon 
corredo  dì  annotazioni,  A  capo  ha  due  fronti- 
«pÌ*iì,  de*  quali  il  primo  in  cromolitografia^  a 
v*è  unito  il  ritratto  di  Dante, 

—  La  divina  commedia  di  dante  ali- 
fìHiERi  esposta  in  2)rosa,  corredata  di 
testo  e  di  figure  e  diligentemente  òi- 
terpetraia  nelle  sue  allegorie  pel  prof. 
Luigi  De  Biase,  Napoli,  De  Angelis 
e  Figlio.  1876,  voli  3,  in-8. 

Ogni  Canto  ha  ii  suo  argomento  e  la  tavola 
flg.  litografica  allusiva  a  quanto  in  esso  si  c:)n- 
tiene.  A  pie  di  pag.  sta  il  testo,  e  in  fine  V  Al- 
legorìa. Precede  il  libro  un  ritratto  di  Dante, 
secondo  quel  dipinto  da  Giotto, 

—  La  divina  oomm£DIA  con  note  di 

n 


m 

Eugenio 
SoiizognD. 


Camerini.  Milano, 
1876,  in-a 
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Edoardo      nn  Codtee  inedito  di 

sarò,  tipogr.  Nobili  1829,  ia 


Il  nome  del  Cainerinr  basta  per  rendere  pre- 
gevole questa  edizione.  Ma  V,  in  ANONIMO, 
COMMENTO  ecc.;  6  in  ALLIGHIERl  Iacopo;  e 
in  CHIOSE;  e  in  FRANCESCO  DA  BUTl;  e  In 
OTTIMO  (L*)  COMMENTO, 

—  Vita  nuova,  con  xv  canzoni  dkl 
medesimo,  e  la  vita  di  esso  dante  schit- 

TA    DA   GIOVANNI    BOCCACCIO.    Ili     FifèììZe, 

per  Bartolomeo  SermarLelli,  1576,  iii-8. 

EDIZ.  CRUS. 

Questa  originale  edizione,  qutintunque  bella, 
rinscl  poco  corretta  nel  Testo.  Si  nsiamfiò  In 
Firem«,  per  Gaetano  T.irtt  ni  e  Siinti  Fra  «obi» 
MDCCXXIIl,  in-4,  tra  Je  Prose  di  Dame  Ali- 
ghieri e  di  Messe r  Gio»  Boccacci.  E  sopra  que- 
sta ediztatie,  altre  sei  &e  ne  fecero  in  Veneziai 
ìnS.  La  prima  nel  113%  assistita  da  Oio.  Pa- 
squali: U  seconda  nel  1741,  curala  d>t]lo  Hies«o: 
la  terza  nel  1756,  assiali t a  da  Antonia  ZntLa,  in -4: 
Ja  quarta  tiel  1750,  assistita  daHo  stesso:  la 
quinta  nel  1772,  dui  Pasquali  suddetto:  e  la  se- 
9ta  ne)  1703,  curata  da  Pietro  Qatti- 

—  La  stessa.  La  vita  nuova  e  le 

RIME     DI     DANTE     ALKiHlERI,    riscontrate 

col  mifjUori  esrntplari,  e  rivedute  da 
G,  G,  Heit.  Chemnitz,  appresso  Carlo 
Maficke,  1810,  in-S. 

Conftjrme  in  tutto  alle  precetlenti  qui  sopra 
citate  é  questa  rìsiampa,  pochissimo  nota,  né 
dai  Bibliog'rafi  citata,  e  la  sola  che  sia  «tata 
eseguita  fuori  d' Italia  in  originale.  Un  esem- 
plare sta  nel!'  Ambrosiana.  Dopo  il  frontìspixio 
sono  4  pagine  contenenti  un  AvvUo  tU  Uggi^ 
tore,  segnate  con  numeri  ramaai;  indi  la  Vita 
Nuova  in  pagg.  B2;  le  Kime  da  p«g.  83  a  224; 
e  le  AnnotaJÌo*n  esiratte  da  quelle  del  Biscioni 
e  del  SalvinJ»  da  pag.  237  a  21^.  In  iine  V  Er- 
rata a  pag.  WÙ.  (T). 

—  La  stessa,  ridotta  a  miglior  h- 
ziom\  MilaDO,  tipogr.  Pogliani,  1826, 
in-8. 

Alle  cure  del  marck  Q.  G.  TrJTukio,  e  dì 
Ant.  Marta  Maggi,  che  la  corredarono  dì  pre- 
gevoli note  è  doTOia  questa  edÌ£.  non  vendibile, 
tirata  a  soli  60  esemplari. 

—  La  stessa,  secondo  la  lemme  di 


picc,  riirattù. 

Il  cojUe  Odoardo  Macbìrelli  presed^ 
sta  elegante  edizione  pubblicata  per 
dì  nozze  d*una  sua  Oglia,  e  veaae  % 
stita  dal  eh.  Luigi  Grisostomo  Fernic< 
Note  impresse  in  carattere  rosso,  co( 
ne)  Codice.  In  questo  medesimo  %m 
stessa  tiflografìa  si  fece  una  seconda 
ma  in  caratteri  tutti  neri  e  senta  di 
In  questa  sono  ai  margini  ootaxe  le 
che  non  sono  nella  prima  edizione;  vaf! 
per  le  quali  si  scorge  clie  talrolia  itt 
dibile  é  il  testo  tolto  dn)  Cadice  Inedìio^ 
delle  precedenti  edizioni  (G). 

—  La  Stessa.  Firenze,  per  1m 

detti,  1830,  in-8. 
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Sta  nel  voi.  1  delle  Opere  minti 
pubbticrtte  djpo  i  tre  della  Divina  i 
giusta  fediz.  Padovana  della  Miuervl 
fu  seguita  la  lezione  della  stampa  Pei 
co  oda  edÌ£.  senza  pero  le  Vari  an  li  (1 

—  La  ste&fsa.  a  corretta  lei 

dotta  e  con  illustrazioni  dickii 
P.  Z  Fraticelli  ecc.  FirenzeJ 
Allegri  Ili  e  Gio.  Manzoni  nell 
Fiorentina,  1839,  in-18 

Fa  parte  delle  Opere  Minori  k\ì  D 
blìcate  dal  predetto  aig.  P.  Fraticelli 

—  La  stessa.  Venezia,  co 
Gondoliere,  MDCCCXL,  ìd46. 

Si  ristampò  elegantemente  per  cui 
Carrer,  il  quale  si  giuv6  siugoiarmeut 
£Ìoue  milanese  del  1826  pid  sopra  re( 

—  La  stessa,  a  corretta  lei 
dotta  mediante  il  riscontro  d 
inediti,  e  con  illustrazioni 
diversi  ecc.  Livorno,  per  Paolo 
M.DCCaXLIII,  itì-8. 

È  il  primo  volume  lielle  Ptom^  e 
riche  di  Dante  AUighieri^  pubblìeat 
del  benemerito  signor  AteMaadro  Ti 

—  La  stessa,  Firenze»  Le 
1846,  in-10. 

Sta  a  fronte  della  iraduzioDe  iagl< 
T.  Qarow,  del  libro:  Tht  Barly 


m  pure.  p«r  lo  stesso.  1851. 


Kd  tfi.  1857,  pel  Burbera,  in-8. 
lAlt«ni.  Napoli.  Fmncesco  Rossi 


{M>.18S5,  i 


Qptrr  mtnori  di  Dante  At- 
m  f»f.  ^""^l  «  sfg'uenth  Fu 
«U*«dk.  del  Fmticetli  del 


La  stoisa.  Firenze.  Le  Monnien 
iii*16  piccolo. 

ttMtft  rÌ4Utii|>«  ni   ^  «^i^mtft  dAt  (liù  al 
al  gfffil  prr  vitm  di  Auretìa  lioui.  Sì 


)»  e  c<9n  ffìHfìta  di  Note  di 
ì€0  Prudcnsano,  Napoli,  tipo- 
Me  béUe  Arti  1856,  in-lG/ 

aai  ^a«ita  «*«lìzìóa«  ch«   r«)^istro 
M**  V«n|co  pmrù  a«*Ìcur&to  eh*  «Ila 
ooa  MitltA  9  RMeiinate«£iL»  Co«l  pi- 
Vtt  fidi  r  altra  MtguiUi  tu  Torino  dal 

t«a«L 
Firenxe,  Le  Monnier.  1859,  in-8, 

llilaiiOw  Guigoni,  1861.  inS. 

MH   BAìmì^u   delU  famiglie: 
rifiamp^. 

B  Firenxe,  BarUra,  186L 
MOaM.  1861. 

0»Wio<tfc»  d^M  jea  di  etassici  au- 

nmit.  Barbèra.  1801,  in^. 

tisa,  e  il  Cansonierr  com- 
da  G,  B.  Giuliani.  Firenze. 
1883,  111.64 

)  flit  a  graiioift  fdttioikeifui  la  lodi 
;  £a  p«na  dtlU  Collaùoui  ùiamanU* 


—  La  stessa.  Venezia,  tipografia  An- 
tonellì.  1865.  in*8  gn.  ros^o  nero, 

Legg^lamo  nel  libro  drilli  K*po*ÌMÌonf  Dan- 
tesca in  Firentf,  —  Spleadida,  elegante  od 
acct]ratÌ95Ìmii  stampa^  assiatita  dal  sìg.  Lodovico 
Piizo^  che  vi  anteposta  una  breve  pr^faziont*,  a 
▼1  fé  a^guitare  le  Tariantì  ed  una  bibliografia. 

—  La  vita  nuova  b  il  canzoniere  di 
DANTE  ALir,HiERi  ridotti  a  miglior  le- 
ziùfU'  e  commentati  da  Giambattista 
Giuliani  espositore  della  Divina  Com- 
media nelV  Istituto  di  studi  superiori 
in  Firenze.  Firenze.  Tip.  Successori 
Le  Monoier,  1867,  iti>12.  Di  pagine 
xiMIl. 

Riscosse  quest*  edixiofie  ragionerofmeote  gli 
applausi  dei  duiU«  e  b«*  ne  di^se  iti  più  g^iornali 
d*  Italia.  Una  bella  rivista  deirilluslre  Picchioni 
inserii  io  sie^sg  nel  Propugnatore,  dalla  pa- 
gina fi3  alla  89,  parte  prima,  anno  VI,  dove  ai 
fanno  vedere  la  dili§:e[iia  e  la  perspicacia  dal 
heaemeri(o  prof.  G*  B.  QiuUaai* 

—  La  vita  ntoya  di  dante  alighier] 
riscontrata  su  codici  e  stampe,  prece- 
duta da  uno  studio  su  Beatrice  e  it- 
(fuìfa  da  illustrazioni  p(r  cura  di  Ales- 
sandro d' Ancona  professore  di  lettere 
italiane  nella  H,  Università  di  Fisa. 
Pisa,  Tipografia  dei  fratelli  Nìstri*  1872 
(i3j,  in4.  Di  pagg,  yen- 128,  con  una 
tavola  fotografica, 

È  il  voi  precadulo  da  una  carta  rión  cmn- 
putata  nella  num.  alla  rimana,  la  cui  pai^tna 
recto  é  bianca,  e  nella  verào  legg^iii  —  Kdi- 
xiotia  di  CCXI  etemplari  dei  quali  ano  m  caria 
aiTV«ricana  e  dieet  in  carta  a  raaoo  antica.  — 
Segue  roeebieito;  pai  il  froQUipìtìo;  indi  unm 
Kpigraféf  eolla  quala  T  editore  tniiiota  queito 
libro  alla  cariaiinna  sua  Oònaorta  Adeta  il  di 
SotaU  di  tei;  e  ftnalrnenie  ì  copiosiMÌml  A'f» 
tini  in  ari,  a  cui  sueeeda  il  letto  adornato  da 
gravi  e  molteplici  nota  ripartila  in  dna  coIoum 
a  pie  di  pagina;  latoro  del  Calabre  profaaaor 
(I.  Carchi  ce  i.  Di  tUnco  alle  Ilitne  stanno  le 
ChityMir  d e rr  Autore  in  carattere  fosao.  Miai 
lìena  annestale  e  disp<:>ile  nella  goiaa  che  gli 
antichi  facevano.  Dalla  pag.  57  alno  alla  ftoa 
seguono  altre  Annotationi,  a  termina  il  vo> 
lume  con  tina  Licensa  dell* editore.  In  e«s«  An* 
notasioni  furono  loserìti  componimenti  pott»ei 
d*  amichi   rimatori  a  cioè  di  CÌ&io  da  PiaUfim^ 
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ài  Guido  Cavuìecmtit  dì  Antonio  Pueei^  dì 
Incerto^  che  r«puiiiftì  Danl^*,  di  Guido  Orlandi, 
di  Dante,  e  di  Cecco  Anffiolieri. 

—  La  VITi  NUOVA  DI  DANTE  ALLIGHIERI 

ricarretia  coir  aiuto  di  ttsH  a  penna 
ed  itlustra^u  da  Cario  Witte.  Leipzig, 
F-  A.  Brockhaus,  1876,  m-8. 

Non  vidi  cotesto  edj£Ìoa«  che  trovo  registrata 
oet  Borghini,  alla  pag.  363,  anno  li,  con  an- 
nua zio  del  celebre  Scartazzini,  il  quale  insonuna 
afferma  che  quetto  nuovo  lavoro  del  Witte  è 
degno  del  suo  nome,  ed  una  incora  j»ropa 
della  instancabile  assiduita  con  cui  egli  at- 
tende a  questi  studii.  É  ricordata  eziandio 
molto  onorevolmente  alla  pag.  46  degli  AUi 
della  R.  Accademia  delia  Crusca;  Firenze, 
Cellinì,  1876,  in-8.  Circa  ad  altre  ristampe  della 
Fifa  Nuova,  V.  in  OPERE  MINORI. 

—  Convivio  o  convito.  Firenze,  per 
8er  Francesco  Buonaccorsi,  1490,  iii-4. 
AsBai  ra^o.  EOiz.  cRus, 

Edizione  orìgioale,  e  da  tenersi  in  istima  es- 
sendo meno  spropositata  delle  seguenti  1521  e 
1531  ({?.). 

"  Lo  stesso.  Venetia,  fratelli  da  Sa- 
bio,  1521,  in-8.  Con  ritratto. 

Rara  e  poco  nota  w  é  la  edìz,  presente,  che 
il  Poggiali  giudicò  mei»  difettosa  della  «egtieote 
del  1531,  adoperata  dai  Vocabolaristi  {G^Y 

—  Lo  stesso.  Venetia,  per  Nicolò 
d'  Aristotile.  1529,  in-8. 

—  Lo  stesso,  aecurc^ammte  rivisto 
et  tmcttdato,  Venetia,  Marchio  Sessa. 
1531,  in-S.  EDiz,  CRUS. 

—  Lo  stesso,  ridotto  a  lesione  mi- 
ffUore.  Milano,  Pogliani,  1826,  in-S  gr. 

Edizione  non  venate  fatta  in  numero  di  soli 
60  esemplari:  4  furono  impressi  in  carta  grande 
aaurra. 

-"  Lo  stesso.  Padova,  alla  tip.  della 
Minerva.  1827,  iii-8. 

Fa  parte  delle  Opere  minori  di  Dante,  in- 
cominciate coD  questo  volume,  e  non  proseguite, 
che  mi  sìa  noto,  più  oltre-  Ebbe  cura  della  pre- 
sente edizione  F  egregio  signor  Angelo  Sicca. 
Nel  1S28  per  altro  si  pubblicò  un*  Appendice 
di  pa^g.  d5. 


—  Lo  stesso.  Firenze,  per  Luigi  Ghl^ 
detti,  1830,  in-a 


Sta  nelle  Operit  Minori  di  Damté 
cate  dopo  ì  tre  volumi  della  Dimmm  r«MM- 
dia»  «ecoodo  Tediz.  Padovana  del  ISSf:  mi 
riuscì  ristampa  del  titlto  felicCL 

"  Lo  stesso.  Modena,  tip.  Camenle. 
1831.  in-8. 


L*  editore  di  questa  ristampa  eh. 
Cavaizoni  Pederzìni  dì  Modena, 
Simo  negli  studii  di  nostra  lin|{iia,  procoroé 
emendare  la  leiione  adottata  nelle  anteriori  !► 
stampe  di  Milano  182^,  e  dì  Padora  1S23,  à 
ciò  rendendo  ragione  in  iVof*-  critieht  e  iieài^ 
ratine;  di  maniera  che  egli  riascl  benes|ieBi 
ridare  al  Testo  una  più  sincera  o  pia  prate- 
bile  interpreuzione  ((?.).  A  qii«it<s  nellSSI éi 
B.  Ve  ratti,  furono  agginnte  AnnatmMiùni  (pi- 
gi na  16)  dirette  al  Pedenìnì,  Si  miamp^  ia 
Reggio  dì  Modena,  nel  1862  da  Matteo 
arciprete  di  Campegine;  e  in  Pirense,  tni 
coir  Epistole^  per  cura  del  Fraticelli, 
Barbèra,  nel  1862,  seconda  edìz.;  e  in  ratte  Tefi- 
xionì  deir  Opere  Minori  di  Dante. 

—  Il    COjnTTO    DI     DASTB    ALUGfilEBl 

reintegrato  nel  testo  con  nuovo  em- 
nmhto  da  Giambattista  Gititiani  esf^ 

sitore  della  Divina  Commedia  nell* isti- 
tuto di  stiidj  superiori  in  Firenze,  Fi- 
renze, Successori   Le  Monnier.  1874. 

in-16.  EDiz.  cRrs. 

Un  ToL,  diviso  in  due  dispense,  di  pagg.  %i- 
877  fiumm.  e  tre  bianche  in  line.  È  d«dkiki 
dair  illustre  Giuliani  al  celebre  tedesco  Ciri» 
Wiue  in  data  delli  14  settembre  del  1874  JUk 
Dedicatoria^  che  si  contìeue  in  una  pag,,  re- 
cede un'elegante  Prefatione^  nella  quale  é 
tocca  di  tutti  qne' benemeriti  che  trattaroodM 
Convito  o  che  si  adoperarono  a  beo«  pobbl* 
cario,  ed  in  quale  modo  vi  rittsciscero.  Tm^w 
dietro  alla  Prefazione  due  CoTa^o^i  de' codi 
che  furono  consultati  per  redki.  di  Miliad;. 
1826,  e  di  Firenze,  1856,  in  tomo  ad  alenai  di 
quali  segue  un'importante  APf>ertensu^  «•*• 
nuata  dalla  indicazione  denteati  a  panna  e  Mi 
stampe  usate  pe*  quattro  libri  del  Convito;  tt 
premesso  nn  occhietto,  ne  viene  il  testo  oaar 
mentalo,  libro  per  libro,  con  tanu  sapìemaed 
erudizione  che  proprio  innamorano.  N*  poteva 
accadere  altrimenti  trattandosi  d*  nomo  tanua  i»- 
formato,  arni  trasformato  nello  spirito  di  Dante, 
quale  egli  è,  eeooodo  che  apertamente  diar 
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[•t&mii  #  muH^plict   suoi    kvori   tu 

ti  dt  qo«l  (Jraiidf':  mì  rubi  ti  »ono  i 
^  aIIp  P(>€MÌ€^  riportate  in  Àppen- 
hm9iiù^  Copioti  indici  ehiudauo  cote^ 
pMlauboft,  tap«riare  asmi  ad  ogni 
p  ti  ?el««aa  profood^r*. 

[CBXDO,  TU  SACRAMENTA.  3C  PRilE- 

le.  Seua  veruna  nota  tipogra- 

pru;  «L  CRKDO  PSLLO  SXtllló:  THBO- 
ff%t  At.O|«B»M  F0«T4:  KlOfiRXTtNO. 
Éffiunti  il  SimhoUi  deffli  Apft^tùìi,  t 
^m^ntri,  I  cfiect  P*'9^ftti  del  Dera- 
flf  Piecmti  manali^  V  tìrasionv  do* 
It  r  Amt  Mmri€^  a  cui  le^uono  qual- 
ipinìWtt  to  nma.  L*Hain,  dai  cui  He- 
PttH^yrfi/tro  tjlni  quanta  nuU,  cr«d« 
li  Roma  dalb  Sehurètier  Je  Bopardi». 

Questa  è  il  Credo  de 
kfMa  rìtma:  doue  gè  cantiene 
fede  Christiana.  Senz*  alcuna 
ma  eec.  XV,  ìnA, 

raro  opmcoK  eh*  io  ho  veduto 

«ifiKir  dottor  Ani^io  Boduccì, 

heonìatA,  ma  non  d«'ic ritto  dat 

f,  Ìaipre»iie    III   carau^r** 

«•loa«t  di  Zè  lia««  per  cta«che- 

Bttn«rafioti«,  <>  oom#  dìemm- 

tipofrallea.  Oltre  il  Crrdù 

litttéto  i  C^imandmnfnt i ^ 

tmH^  il  Pmt^  no*ter  •  V  Aw  Jfo^ 

•iMfli.  «da.  igprarcriuia,  •  r«gi- 

'DaK  eVafU  er«d«  falla  in  Roma 

Bdpardla. 


► 


mo  cai  DAJTTS  FECB  QI7AXD0  FU 

fss  nsinco  allo  iKQnsrro- 
date,  iM. 

^  Tiiv«WiiiA.  BdklMié  di  s«>i  carte 
U»odiv  eh#  apparijiee  fatta  fra 
Li  pifiM  p«»iM  haoao  trenta 
k  ÌA  m^mtMf^  uè  HcIiIìdiI,  «é  pun* 

iSbuó  <fai!a,  in<4. 

É  i^laihia.  Ediitoti*  di  6  e  arie,  faiu 
m  eoUa  madisaàisA  diitri- 
M  ppMMlcfiIau  La  priioa  carta  ha 
If  «ccUflUo,  ma   le  tr«  soas^gyatiti 

m  !•  MfMittft»  ai,  a.%  a4. 

COR  i}iieato  titola  :  ck£- 
VICI  Qr.%KDo  ru  aocitsaio 


ALLO  INQUISITOBB  ESSENDO  LUI  IH  RAVEN- 
NA. Sensa  data,  m4. 

Sta  neIJa  Trivulziana.  Kdixione  fatta  dòn  rot- 
ei caraturì  toodi,  a  du«  colonne,  di  duo  sole 
carte.  L*  iochiottro  é  molto  «lavato.  Sì  potrebbe 
credere  edizione  ieneve  del  principio  del  se- 
colo XVI. 


—  Lo 
in--! 


stesso.  Sema  akuna  data. 


Sta  nella  T ri vul liana.  Due  iole  carte,  carat- 
tere tondo  a  dxte  colonne.  Sotto  il  titolo  ?i  è 
una  stampa  in  legno  raUlgtininte  Dante  e  le 
tre  Aere.  Edìiiont  che  eembra  uscita  dui  torchi 
deir  Arneaì  o  del  Baleni,  stampatori  popolani 
di  Fìremee  ferao  la  line  del  «ecolo  XVL  —  La 
note  della  quattro  aopra  allegate  editioni  tono 
tratte  dal  Catalogo:  E*pù*ÌMÌont  Ikiniesea  in 
FirenMtf. 

—  Lo  stesso,  con  questo  tìtolo:  cre- 
do CHE  DANTE  KECE  QUANDO  FU  ACCUSATO 
PER  HERETICO  ALLO  INQUISITORE  ESSO  LUI 

(sic)  A  RAVENNA,  Senza  data,  ìd-4* 

In  carattere  gotico,  dì  carte  4,  con  segna- 
tura A  «  con  lìnae  30  (fic).  Co«i  regittrati  qui- 
eta edtx.  nel  Catalogo  Primo  delta  Costabilia- 
ni;  Bologna,  della  Volpe,  1857,  in-é.  tj  Oamha 
cita  parimenti  un'altra  ediiìoaa  del  Crtdo  td 
un  SitnfHo  fatto  ad  leeolo  XVI,  pare  eenia 
akuna  noia  di  stampa,  Ìn-4.  Qtiette  dì  rote  Ri' 
mét  attribuite  a  Dame,  eranti  già  altre  vello 
eUmpate  nei  secoli  XV  «  XVI  ìn  flne  alta  Di' 
rina  Commedia^  come  si  può  vedere  nelle  edi- 
EÌoni  di  Vendelin  da  Spira,  dello  Stanino  e  di 
altri.  Il  fVcdo  fti  ri  produsse  poi  insiemo  ad  al* 
tre  Rime  tatre  di  Dante,  in  Firetise,  nel  Hag* 
già  di  Rime  t>ce.  dal  Ronchi  e  comp.,  1825, 
in^;  ed  in  Pano,  per  eura  del  eh,  Filippo  P^ 
Udori,  Burotti,  1830,  ìn-^:  e  nelle  Rime  «  /V*o«# 
dei  huon  Séeolo  dtUa  Hnffma  ecc.:  Ltteca,  Qlti- 
iii,  1852,  in  8.  Il  pred.  sig .  Folidori,  a  pag.  198, 
Anno  1  deir  ìmparMiat  Fior^ntino^  neorda 
una  min.  del  Oféo,  ed  altro  orationi  aurì* 
bullo  a  Danto,  fatta  in  Napoli,  con  totao  lira» 
ordinario  di  varianti,  «  oompooooto,  eoo  aJtfo 
anUche  p4>esie,  un  ragiona? ol  folvmo  la  ottavts 
dorato  foro*  allo  leb  dot  marcbas*  <fl  Mootrona 
ma  Bon  oo  eofCiftea  n#  io  stampatore,  né  V  anno 
io  etti  fn  f|oosto  libro  improaio, 

—  La  pBorEssiONB  di  rtn  m  RAm 

AUUUIERL   0    PARAFRASI    IH    TERZA  RIVA 
DEL   CREDO,    DB*  aACRAEENTl,    DEL    DECA* 


DANTS 


LOGO,  BEI  VIZI  CAPITALI,  DBL   PàTBS    NO- 

STER  E  deli/  ave  MARIA.  Pireoze,  a  spe- 
se della  Società  Toscana  per  la  diflu- 
sìone  di  buoni  ]ibri  (  Tipografia  dette 
Murate),  1865,  in-24.  Di  pagg.  44- 

Elegante  edizioDcìoa:  dod  v'hii  il  oome  di 
chi  U  curò,  ma  certo  serobranii  fatta  molto  p«r 
bene.  A  pie  d'ogni  pag.  «tanno  not*^  abboijd&D' 
tissime.  È  la  dispensa  II,  laglìo,  1865  dell* An- 
no XVT  da  che  fu  comincia  la  la  Culle  £  ione 
delia  SiKieta  Toscana  per  la  dif^isione  di 
tuoni  libri;  lodevolissìma  impresa  per  attu- 
tire alcun  poco  la  tempestosa  procella  di  pessi- 
mi libri  che  quotidianamente  ci  piomba  addosso. 

La  Professione  di  fedeli  ripubblicò  eiian- 
dio  dal  cav.  Gio ranni  Papanti^  conforme  alla 
lesione  del  testo  datone  già  dal  Rigoli  nel  Sa^ 
jfio  di  Rime  ecc^  e  d'un  cod.  posseduto  dal 
Fanfanì,  nelP  opera  sua  —  Dante  secondo  la 
tradisione  e  i  Novellatori  —  ;  dove  alla  pa- 
gìua  8?  riprodusse  altresì  Una  Orasione  che 
Dante  cantava  offni  ora;  Livorno,  Vigo,  1873, 
ÌD-8;  la  quale  Orasione  rìde  per  la  prima  %'olLa 
la  luce  in  un  Calendario  Genovese  per  V  anno 
I474f  che  ha  per  titolo:  La  rajeone  de  la  J\i- 
tea:  e  de  la  Luna:  e  le  Feste.  Sì  riprodusse 
alla  pag.  xvi  delle  Lettere  sui  primi  likri  a 
stampa  di  alcune  citta  e  terre  dell*  Italia  su^ 
per  iure  del  P.  Mauro  Boni;  Venezia,  Palese, 
1794;  e  quindi  d&l  cav.  Filippo  Scolari  nella  sua 
Lettera  critica  intorno  agli  aneddoti  spet* 
tanti  alla  Vita  di  Dante  Allighieri^  inserita 
ueir^Mo  Dantesco  Veronese;  Blil&tio,  Lom- 
bardi, 1865,  pag.  195, 

—  ITk  nuoto  ckedo  di  dante  ali- 
ghieri, Mantova,  Tip,  di  Bortolo  Bal- 
biani,  1871,  ìn-S.  Di  pagg.  8. 

Si  pubblica  ntW  inaugura  Sion  e  della  Sta^ 
tua  di  Dante  in  Mantova  il  giorno  XXX  di 
luglio  del  MDCCCLXXI,  a  cura  del  Biblio- 
tecario A.  Mainardi  secondo  la  lezione  di  un 
manoscritto  cartaceo  del  secolo  XV  della  pub- 
blica Biblioteca  di  Mantova,  Comincia:  Credo 
tfi  un  solo  omnipotente  Dio  —,  Padre  eternai; 
f attor  d'  ogni  creatura.  Si  compone  di  12  qua- 
dernari. D'  uu  nuovo  Credo  di  Dante  è  da  ve- 
dersi esÌAodb  m  BOSOXE  da  Gubbio,  CapilolL 

—  Li  sette  psalmi  penitektiali  U 
quali  fece  Davit  stantìo  in  pena,  Sen- 
z*  alcuna  data,  ma  secolo  XV,  iii-4. 

Giudica  il  Gamba  che  questa  possa  essere 
una  edìiione  fatta  ìa  Fireiue  verso  il  1490. 


—  Gli  stessi,  ed  altre  rime.  ìBiMm^ 
Marelli,  1752,  ìd-8.  Con  ritrae. 

Deesì  questa  ristampa  all'aU  Fra&ttscDSs- 
▼erìo  Quadrio,  il  quale  1*  arriccili  di  oopiMii 
sime  not«  ed  illustraxiont 

—  Gli  stessi.  Bologna,  a  Colle  Am^ 
no,  per  Gio.  Gottardi,  1753;,  iii-4  piot 

EDIZ.  CRCS. 

In  questa  ristampa,  fatta  snlf  antecedeau  ofÉ 
Quadrici,  stanno  per  sopr&ppio  tre  Cmsktm^ 
ed  un  Sonetto  di  Dtsnte. 

—  Gli  stessi.  Napoli.  Moslno.  l&fi, 
in-S, 

Ediiione  conforme  alla  precedante. 

—  Gli  stessi  Bologna,  fratelli  Masi 
1821,  in-12. 

Edizione  parimente  fatta  su  qttatl*  od  Qmf 
drio.  In  questa,  siccome  nelle  pr^oedand,  «Itfi 
ì  Salmi,  stanno  eziandio  il  Creda,  V  Ars  Ji»> 
ria,  ed  altre  Or  astoni  falsamente, 
al  parere  di  moki  eruditi,  asaegiutce  a 

—  Lettera  a  yiiirio  novello  da  p^ 
lenta,  con  Osservasioni  di  G,  Ber* 
nardoni.  Milano,  Bemardoni»  184S, 
in-8. 

Edizione  di  soli  ìOa  esi.  assai  pregernls  • 
per  la  nitidezza,  e  per  le  osservazioni  del  dtHa 
signor  cav,  Bernardoni,  le  quali  occttpiai»  la 
pio  parte  del  libricctnola  Molte  BptsrotJi  M 
DANTB  sono  tra  le  Prose  antiche  ecc.  r«(f»Ìbr 
dal  Doni.  È  falsa  opinione  di  alcuni,  e  ir«  |l 
altri  del  Gamba,  che  queste  EpittoU  «eoa  la* 
▼oro  del  Doni  stesso,  poiché  troTaniì  tMtm  M* 
gli  anL  ms*.  Ne  stanno  pure  inferite  tra  le  !%♦- 
se  di  Dante  ecc.;  Firenze,  Tartinì  e  Francai 
1723,  in-4,  E  neirOpusculo:  Donthis  Atligks- 
rii  Epistolae  quae  extant,  cum  notis  Cair§ti 
Witte;  Patavìi,  sub  sìgno  Minervae,  léÌ7,i»4L 
£  in  Documenti  editi  ed  inediti  che  s/tmsam 
dopo  la  Crònica  di  Giovanni  VUlanLKm 
Papanti  Gio^  Dante  seconda  ia  traéiMimte 
e  I  Novellatori;  Livorno,  Vigo,  1873,  tA*lL 

—  Amori  e  bimb.  MantoTa,  CaraneetL 
1823,  in-16.  Coi  ritratti  di  Dante  e  é 
Beatrice, 


Vi  sono  esemplari  in  carta  velina.  Ebbe  i 
di  questa  edizione  T  illustrissimo  signor  F«r^ 
naiMlo  Arrivabeoe,  il  quale  ti  premìaa,  tra  Tal* 
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^,  m  ètv^BAù  Ra^ionam^ntù  iopra  gli 
4i  Dante  mn  Beutrire» 

Dui  soNiTTi  INEDITI.  Perugia»  Ba- 
1824,  iii-12.  Di  pagg.  8  non  num. 

abbUoarottO  prr  cura  del  celebre  letta- 
|fior  |iroC.  VermigliotL  Si  ristamparono 
im  U  Oper*  Minori  dì  Dante;  «d  ol- 
Mlm  ti  tltti#r  fuori,  cóoforme  ilHii  lezione 
3lOilae#  mi.  della  Comttonlo  di  Perugia, 
ift  iA«l  pfN>l*  Ad«iiio  RoMi,  e  si  ìnseriruno 
raato  T  Ke^iumento;  fìolognit,  tip.  delle 

3U  stassi,  con  questo  fn^utispizìo: 
SOMITT]  che  il  codice  perugiìto 
ìtUetanimnL  Au.mHiERi  daiinuo- 
llr  m  iiee  «/  HlustruH  dall'  ah. 
m  Jloifi,  e  da  luì  offerti  a  vece 
talamw  al  conte  Xeffirino  Faina. 
ÌK  BirteUù  imh  iu-8.  Di  c^rte 
I  foe^imik. 

>.  «Mgiiiftt  cnQ  o^ni  ftiligeiucft  e  cura  dal 
fMir  iloisvi.  La  pabblicaiìont»  venne  nuo- 
«  faita  per  eircoiMinta  d*  illti«(ri  oune. 
I  vaftaalì  (If *  due  Soneftit  e  un  Diteorwo 
MAlMffv/fdo,  Ila  alla  pag.  19  un  Son^ffo 
r«r««,  ehé  oomìocia:  Vtrgin  ehi  muoH 

tDB.  Hikno*  Bettolìi.  1828,  in48. 

■asti  fvliiìooctaa  ttanoo  imìie   Rime  di 
Qui  do  Cavalcanti,  Gino  da 
I  UtMrti,  e  d'ajlrt. 

Caioonr  UsKDlTà,  in  lade  della 
Maétti  tratta  da  un  Codice 
BUthteca  dì  Parigi  ed  lY/rt- 
dofft,  alla  Minar  va,  I8a9.  in*8. 
SS. 

l  ii  totloceHvooo  calla  lolsìati  C«  Q, 
A.  —  Dottar  T.  P.  Nella  dotta 
id«  ropuaeolo,  tnge|^m>J9a^ 
Fojiéiiìone  ù^\  li*  tu  ir  ^  nel 
»  a  credere  clie  li*  lavoro  di  Dante.  La 
tM  è  fregiata  di  oopéoae  ed  erudite  noti*, 
are,  aa  non  ehe  v4*D|n^ 
^jIlfQ  tatglior  ma.  atlt  lacune  ehe 
[  Q$aàa/^ÌMi  FòUi  ptnwirri  e  co- 
■•M9  foffifnoMa  fa  mia  folle 
m^  nel  medeaitcìo  anno, 
i  Mimisim  Viennefe,  pag.  329-4 L 
Mli*aoiio  tleatot  IS36V  i9  o^ 


faceMe  una  seconda  adìz.,  leggendosi  in  al(^iini 
eaa.  —  Seconda  Edi  itone»  — 

—  Vita  e  mieacoli  di  8,  torello  da 
porpL  (  Fece  stampare  Ser  Zanobi  del- 
la Barba). 

Cobi  trovo  registrato  ìl  predetto  opuscolo  dal 
Moreni  a  f.  £3,  voK  1  della  sua  Bibliografia 
Storica  Ruffianata  delia  Tosama,  il  quale 
a[ipone  la  seguente  nota. 

11  P,  Soldaui  nella  Protesta  al  suo  Trattato 
Apologetico,  in  cui  8i  dimostra  S.  Torello  «h- 
»ere  etata  Vallombpo«ano,  dice,  che  il  eh.  Ma- 
gliabechi  attribuì  questa  VUa  a  Dante;  quindi 
egli  6Ì  «forzai  non  fto  pen'v  «e  a  euiTìcienjta,  di 
convalidarne  FasaerKione»  dicendo;  Se  sembri 
lontano  dal  vero,  che  tal  opera  fogne  compO' 
sta  da  DatHe,  benché  egli  mallo  tempo  avanti 
marisBe  da  che  ella  venisse  in  luce;  perché 
in  Poppi  molte  edtre  Composizioni  del  me- 
desimo I^eta  tr(>vansi  Mss.,  ed  in  ispriie 
alcune  Cantoni  esistenti  nella  Compagnia  di 
S.  Barnaba,  /<t  quale  nelle  sue  antichissima 
Covtitu^iont  ha  questa:  Uopo  cantisi  una  Can- 
Eone  del  nostro  Alighieri.  Motte  volte  egli  stette 
in  f*ùppi,  e  però  potè  senta  veruna  diserei 
pan  sa  ate**la,  a  persuasione  de'  Poppe si^  com' 
posta;  e  t anno  poi  Ì507,  nell*  intensione 
dell*  Ossa  del  Santo^  *  verisimilisfimo^  rA* 
data  fosse  alla  stampa.  Il  fiitensio  di  tutti  gli 
scrittori,  e  specialmente  del  «ignur  Direttore 
Giuseppe  Benct venni  gìa  Pelli,  ti  più  esatto  tcnt- 
ture  delle  di  lui  gesta,  non  tnen  che  giusto  co- 
noscitore delle  di  lui  Opere^  di  una  tale  aaser- 
z  ioti  e  mi  fa  sospettare.  Comunque  sia,  queaia 
Ttfa,  che  condiste  in  un  Poema  ìn  tena  rima, 
e  molto  rara,  conio  attesta  ancora  il  Manoucci, 
nella  Vita  deirisleaso  Santo. 

—  OpBKe  MINORI  DI  DANTE  ALUtJHlEKL 

Firenze,  per  Luigi  Ciardetti,   183(1   e 
segg,,  voli  G,  ìììS, 

&  una  esatta  riatampa  delPedixiona  Pado» 
vana  del  \H2Ì^  salvo  che  le  Poesie  minori^  che 
in  quella  non  ebber  luogo.  Sono  preoedute  dalla 
Divina  Commedia* 

—  Opere  MTXOBL  pubblicate  per  cu- 
ra di  P,  Z  Fraticelli,  Firenze,  AUe- 
griiii  e  Mazzoni,  1834  e  segg.,  voli  3. 
ili  parti  *»,  iii-10.  Con  ritratto. 

Accuratissima  edizione  arricchita  d^ìlluslra- 
lioni,  e  di  aaMunatiiaimie  e  copiosa  note  tlblo- 
giche;  lavoro  al  tutto  degno  dell*  erudito  e  chiar 
ro  editore. 


mi 
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—  Le  stesse,  pubblicate  per  atra  di 
Akssatidro  Torri.  Livorno,  Vannini, 
1843-50,  in-8,  volt  4. 

Di  qu€sU  pregevoliettma  collezione  Dan  si 
pubblicarono  se  non  quattro  volami,  e  cioè,  il 
primo  coDtenente:  la  vita  suova  a  corretta 
lesione  ridatta  nurdiante  il  riscontro  di  €o^ 
dici  inediti,  e  con  iUustrasioni  e  note  di  di* 
eersi,  11  terzo  la  uonarchu,  col  volgarissa-' 
fnento  di  Marsiglio  Ficino  tratto  da  Codice 
inedito  della  Mediceo-Laurensiana  di  Fi- 
rense,  con  illiutr anioni  e  note  di  diversi. 
Il  Tolame  qatrto:  ublla  lingua  voloark, /i- 
bri  due  tradotti  da  Gto.  Giorgio  Trissina 
e  ridotti  a  a^rretta  lesione  col  riscontro  del 
Testo  originate,  aggiunteri  le  note  di  di- 
versL  11  volume  quinto:  l' bpistolk  edite  ed 
inedite,  aggiuntaci  la  Dissertai  ione  iutomit 
annacqua  e  alla  terra ^  e  le  traduzioni  re- 
spettive  a  riscontro  del  Testo  Lutino,  con 
iltu^trasiani  e  note  di  dirersi.  A  pag.  168 
del  roL  IV  trovasi  un  Capitolo  in  lande  di 
Dante,  «eoza  Dome  de  IT  Autore,  il  quale  comi  a* 
da:  Come  per  dritta  linea  Cocchio  al  sole 
Non  può  soffrir  V  intrinseca  sua  sfera  ecc. 
Questo  Capitolo,  insieme  con  altre  Poesie  La- 
tine sullo  fiteaso  argomento,  dì  cui  si  tirarono 
pochi  eaempUrì  a  parie,  fu  tratto  pel  cb.  si- 
gnor dottor  Torri  dalla  edizione  del  IVattato 
de  Vulgari  eloquio f  che  il  Corbioelli  pubblicò 
in  Parigi  nel  1577.  11  Capitolo  è  giudicato  dì 
Simone  Serdini  (detto  il  Saviosso)  da  Siena, 

—  Le  stesse.  Napoli,  Tramater,  1850, 

Non  vidi  questa  ristampa,  che  io  cito  sulla 
fede  altrui. 

—  Opere  minori  m  dante  alighieri. 
Napoli,  FraDcesco  Bossi  Romano,  1855, 
ìn-4.  Un  volume, 

È  una  riproduzione  delF  edi2.  del  Fraticelli 
del  1834  e  segg,,  manca  la  Monarchia, 

—  Le  stesse,  piihhlicaie  per  cura  dì 
Pietro  Fraticelli,  Firenze,  Barbèra  e 
Bianchi,    1856-57,  voli  3,   in^.   ediz. 

CRiS, 

Il  prìcno  volume  contiene  il  Canioniere^  an- 
notato ed  illustrato  dal  eh.  ediuire,  aggiuntevi 
le  Rime  sa^rre  e  le  Poesie  latine.  Il  seconda: 
La  Vita  Nuova,  i  Trattati  de  Vulgari  Eìo- 
quia.  De  Monarchia f  De  aq uà  et  terra,  colle 
ritpettìve  traduzioni  italiane.  Il  ierto:  il  Con- 
ato e  le  Epistole.  Si  riprodussero  dalb  slesso 
tipografo  nel  186L 


—  Poesie  libiche,  iUustrtOt  ifa  Qw 
vanni  Fornaro.  Roma,  MemeaiLti,  IStS, 
in-8. 

Le  Rime  di  Dante^  tono  praeedHla  da  akii 
rime  d'antichi  poeti,  i  quali  sono:  timSiim 
Vimlditti,  Ciullo  d'Alcamo,  Folcaeckier^  iti 
Folcarchieri,  Pier  delle  Vigne,  Guido  Gui- 
nicelli,  S,  Francesco  d*  Assiti,  Federica  Im- 
peratore, Brunetto  Latini,  Damte  da  ITaiix^ 
Bernardo  da  Bologna.  Folgore  da  S,  Bemr 
uiano.  Guido  da  Polenta,  Francesco  4a  Bar- 
berino, Ft*a  Guittone  d'  Arcsso^  Guida  €^ 
r  alcuni  i^  Ci  no  da  Pistoia,  e  Giusta  de' Coati 

—  DrLLB  prose  e  poesie  URICHE,  ìf- 

lustrate  con  note  di  dwersL  Lìtoom^ 
Fabresi  e  Pergola  e  a,  1850. 

Non  mi  pervenne  questa  rìfiaiapa  che  rtf^ 
stro  suir  altrui  fede. 

—  Laude  inedita  in  onore  di  N^ 
sita  Donna,  con  un  digcarso  del  éé- 
tor  AnnÌQ  Bonucci,  e  col  fac-simk 
del  Codice,  Bologna,  MarsigU  e  Booefai 
(Società  tip.  Bolognese),  1854,  in* 
Di  pagg.  28. 


Vi  sono  esemplari  in  diverse  cane 
Il  benemerito  signor  dottor  Aoicio  fìonvoci  avM 
già  pubblicato  poco  prima  questo  componi iiwiw 
per  occasione  particolare,  col  titolo  di  Ave  Me- 
ria  inedita  di  Dante,  Egli  la  traise  da  uà  m» 
Codicetto,  che  l'assegna  a  Dante ^  ma  io  som 
di  parere,  che  egli  al  pari  di  quahinqiie  ìmm 
conoscitore,  sia  intimamente  coartalo,  qnstfa 
non  essere  al  postutto  opera  di  lui.  La  Xasidi^ 
comincia:  .4r^,  tempio  di  Dio  saerato  e 
Vergine  altera  immanttata  e  pMrm, 
degna  del  Spirito  Santo.  Si  nsiainf 
a  Friburgo,  sensa  nome  d*  Autore,  da  F.  O*  M»- 
ne  in  una  Rticóolta  d*  Inni  latini  e 
del  pnedio  evo;  1853-^;  sopra  la  quale 
non  troppo  felice,  ae  ne  fece  una 
Modena  nell*  anno  1863,  e  fu  ij 
Strenna  Modenese.  Anche  il  eh,  signor  Vf»- 
licelli  la  ripubblicò  tra  le  Poesie  mpoevifé  é 
Dame. 

--  Ckmo^z.ptàbUeaia  da  Sanie  Fk- 
ralisi  Bibliotecario  della  Barherimith 
na,  Roma,   Salrincci,   1853,  in*  Di 

pagg.  20. 

Edizione  non  venale,  esefuiia  in  rccaasiwt 
d' inustrì  nozxe.  L' egregio  «diiore  ottU  I^^ef^ 
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3&t 


molto  it  latore  a  ftrla  credere 
ft&e:  di  hiio  «Ila  ha  io  eè  tante 
0$M  tratti  DaQt«9chi  da  non  m«t- 
ihihUiu  che  000  poMa  eseere  fat* 
III  DtfÌQo  Poeta.  Noo  trovasi  questa  Catt' 
pirft  ami&«ita  oetr  ultima  stampa  che  del 
tmhrt  di  Danu  teste  ii  è  fatta  dairacuto 
iMmàam  I^ratieellì.  Eaaa  comincia:  Virtù 
tati  mtmf^mi  a  ti  tei  punto;  Che  pia- 
l#  «fiitf  m0n  aptÉie  A  dar  difetta,  ma 

Càxmmn  inei>ita  di  dante  alli* 

ft  Seconda  ediiione,  Torino,  Stam- 
deir  Unione  Tip.  Editrice,  1868, 
plcc.  Di  pagg,  14. 

I.  di  m%  50  am*  p«r  ordba  oumer ali  fatta 
uioiia  Mie  oont  d*tioa  mia  liglìiiotaf 
im  diir  eiimio  stg.  prof,  comm*  Francesco 
La  Cantone  è  quella  »tessa«  migliorala 
levpnof  ìooe,  che  il  medeiimo  illustre  chi- 
I  Atlfttfsto,  pubhltc^  la  prima  volta  alia 
I  Mlft  RivUta  C*mtempnranea,  voi  36« 
tt»  OwÌIIbIì:  Sra  *n  qufl  giorno  the 
PMi«  «ee.  ft  prtcedtiu  da  un*  Epigrafe 
Bm  Deditmi^it^ 

CàXXXm  KKLU  QUALE  SI  ("AKLA   DI 

n,  eanHski  da  un  antico  ìibro  dei 
dèlio  Z&ccùh  di  Firense. 

§Èak  p*v  ita  prina  volta  starafjata,  io  m»ta 
psf.  9S  alla  42  del  li  tiro  inUlolato:  Le 
Ut  pm^m*  deila  Divina  Cftmmadia  ecc. 
rm  ìéì  pfrtif,  è\  Bertan  ;  V^eoeiia,  Ori- 
IM>,  lft-8.  U  Morelli  già  avea  parlato 
■»  e«iyoiiimentQ  atti'ìhuklo  a  Dante»  a«i 
l&#  MÈmuacrini  vuù/ari  delia  Lihre- 
mémm^  aOa  paf,  138;  Veni^i%,  Zatta, 
■a  CaaiiMa  coniiocia:  AUide*  rrjfjfio  di 
p|#  m  ferra  Per  fa  ratnarro,  di  pan' 
00^  Onde  mi  par  ternato  II  ri»o  in 
\  dolce  nato.  Si  coenpom?  dì  cio- 
¥«M«  hstampaU  dal  WiMe  fra  le 
\  mmÈi^i  mrikuite  a  Tktnte,  di 

con  questo  titolo:  rihk  di 

Auaflm]  i  ni  giannozzo  sao 

,  mmu  ora  in  luce  sapra  Cth 

Mfftei  liti  Francesco  Palermo. 

»  eoi  tipi  di  M.  Cellinl  e  com- 

Odilèiaoa,  18r>4,  tQ4  gr. 

GXLIl-69. 

Imt  ansimile  daU*  editore  a 


Daote,  iatitolate  i*  Atnore*  e  una  Laude  di 
Giannoao  Sacchetti^  intitolata  la  Carità.  In- 
torno a  questa  pubblìc azione  si  inserì  un  cu- 
rioso articotetto  e  assai  acerbo  o  derisorio  nel 
Giornale  il  Passatempo;  ove  fra  le  altre  cosa 
dicesi  che  le  Ballate  di  Dante  non  sono  che 
accozzaglie  di  strofe,  messe  assieme  a  caso,  di 
poesie  già  stampate  dì  Lttpo  Qiannit  dì  Jacopo 
Mostacci  e  di  altri.  La  Ballata  di  G-tanuoEso 
è  quella  stessa  pubblicata  in  Roma,  alta  tip, 
Salviuccì  nel  1856,  inS,  per  cura  del  Sacerdote 
Filippo  Maria  Mig^nanti,  che  P  ascrive  non  a 
Gianoo£zOf  ma  a  Jacopo  Sacchetti;  Comincia: 
Spffgliati,  anima  mia,  E  vestiti  d'  am<tre  ecc. 
Nel  susseguenti»  anno  poi  I85>9,  dalla  medesima 
stamperia,  U9cl  uà  opn sculo  del  cav.  Palermo 
risguardauta  L'  auteuticita  del  codice  usato  per 
r  edÌ£Ìone  delle  dette  Poesie ^  e  col  quale  sì  di- 
mostra la  ragione  trionfare  per  parte  sua.  L*Q- 
puacolo  ha  questo  titolo:  Appendice  al  libro 
intitolato  Hime  di  Dante  Alighieri  e  di  Gian* 
nosso  Sacchetti,  suW  autenticità  di  esse  ri- 
me ^  e  sul  codice  i80  Palatino,  scoperto  au- 
tografo  del  Petrarca*  Si  riprodussero  per  cura 
deir  egregio  signor  B.  Vt-ratU  ne' fascìcoli  XVII 
e  XVI II  degli  Opuscoli  religiosi^  Letterari  e 
Morali,  al  Tomo  VI;  Modena,  Eredi  Solìanì, 
1859,  ÌD-8.  In  questa  ristampa  le  Ballate  sono 
ragiouevolmente  ripartite  con  altro  ordine  dal 
signor  \' e  ratti. 

Queste  Liriche,  e  parte  del  PuradisOt  si  ri- 
stamparono  dallo  stesso  cav.  Palermo,  conforme 
in  latto  alla  grafia  del  codice,  nel  ?oL  2  de' Afw* 
Palatini  da  luì  itluslraii;  il  quale  codice  Pa- 
latino, N.  180,  si  ritiene  scritto  di  mano  d«<t  Pe- 
trarca. StaoQo  dalla  pag,  S^  alla  880,  Adornano 
il  testo  un  ritratto  di  Dante  e  fac^simili. 

—  A  MARIA  VERGINE,  INNO.  Pisa,  fra- 
telli Nistri,  1858.  in-8  gr. 

opuscolo  pubblicato  per  circostanza.  In  oion 
luogo  apparisce  il  nome  delT  editore,  che  io  gin* 
dico  esaere  stalo  il  valenliseimo  signor  Crescen- 
ti no  Giannini.  Quest*  Inno  si  compone  di  13  ter- 
sine, e  sono  quelle  stesse  che  leggooei  al  prìn* 
cipio  del  Canto  XX XI 11  del  Paradiao:  Vergine 
Madre,  figlia  dal  tuo  Figlio,  Vi  ha  per  m>- 
prappia  il  brano  eornspondeote  delP  inedita 
Commento  di  Francesco  da  Bvii  Piàmno. 

Un  soNrrTO  che  comincia:  Chi  wuol  star 
sano,  osservi  quetta  norma*  Non  mangiar 
s&nsa  vo^ia,  e  cena  frreoe  eoe,  l*Ef^  ^*^ 
V  ìmpari  iole,  foglio  perìodieo  dia  ai  starnutava 
a  Faenaa;  Anno  IH,  diiiribuiioDa  XXI V^  X.llS. 
a  pag.  IM;  e  fu  pubblicalo  dal  eh.  signor  eav. 
Salvatore  Betti  secondo  un  eodìce  VatÌc«iig|  eha 
lo  attribuisce  a  Dante, 


ta 
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Una  CANZONB  che  comincia;  VogUoto  e  vago 
a  novellar  d'  amarre,  as^ìegnata  da  un  codice 
dalla  R.  [Jibliotpca  d^lT  Università  di  Bologna 
n  Dante»  ai  Kiumpò  a  pag,  35  e  segg,  della  No- 
vella iti  ultcìva  rima;  Il  marchese  di  Salujso 
e  la  Grisfida  ecc.;  Bologna,  Otìetami  Roma- 
goolt,  ÌS62,  ìn-ÌH,  Questa  €An]it>ne  sì  era  già 
fitamputa  col  nome  dt  Burto  torneo  Monaceschi, 
a  pttg,  289  dei  Catalogo  de*  v*ìdici  mss.  delia 
Bilyliotera  Rircardiana:  offre  varietà  dì  le- 
zione, talvolta  in  meglio,  talaltra  in  peggio;  il 
Monacete  hi  appartiene  al  secolo  XV.  Nel  Ca- 
taloga de*  Ms»,  poMeduli  dal  principe  Baldas- 
sarre fìoocomp  agni,  s*  inserì  pure  uq  Sonetto 
attribuito  a  Dante;  Roma,  1EG3, 

—  Sonetto  e  canzone. 

Si  atamparono  dalì*  erudito  signor  car.  prof. 
Francesco  Selmi  a  pag,  9S  e  seg|^.  della  iZ «ri- 
ffa Cotìtemporanea,  yoì  36,  anno  XII.  La  Can- 
none che  comincia:  Era 'ii  quel  giorno  ecc., 
crediamo  inedita.  Nacque  Dante  in  Firenze  nel 
1265,  e  mori  esule  in  R&?eiiaa  a  dì  14  settem- 
bre del  i:'2l. 

Diverge  Rime  trova nai  pur  dì  Dante  inaerìte 
in  molti  vilumi,  tra' quali  A  da  osservarsi  ta 
CflJt^o/j»  dì  Bant€t  Madrigali  del  dftUy  ec^;. 
E  in  ikittetti  e  Caniùni  di  dìpersi  antichi 
amori  toscani  ecc.  E  in  Equicola,  Trtlrodìtt- 
tt/>ne  ecc.;  Veueiia,  per  Sipsmonilo  Bordogna, 
1555,  in-4.  E  in  Topica  Poe  fica  di  M.  G  io»  An- 
drea Oilìo;  Veoetia,  OoWn,  1580|  in-8.  E  tra  le 
Bimr  toscane  di  Vino  da  Pistoia;  Vcnetia, 
Imberli,  Km,  alle  pagg.  109,  110,  Uh  E  in 
poeti  ajìtichi  raccolti  da  numsig.  L.  Allacci. 
E  in  Castel  vetro,  Sposi  j  ione  al  Sonetto  É58 
del  Petrarca,  P.  1;  Basilea,  1582  E  in  Sanao- 
vino,  Venezia  descritta;  Venezia,  Corti»  1663, 
pag.  124.  E  nella  Raccolta  di  antiche  rime  to' 
scane  stampate  dopo  la  Brlla  Matio  di  Giu- 
sto de'  Conti.  E  in  Creseimbenit  Istoria  della 
polgar  poesia^  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  171)1, 
voli.  VI,  in»4.  E  in  Lami,  Cataìogus  Codicttm 
Biblioth.  Riccard,;  Liburni,  175<i,  in-f.,  è  una 
graziosa  Novelletta  attribuita  a  Dante,  che  sta 
a  pag.  22,  di  cui  V.  anche  ne'  oisvahuti  Ju- 
dieii  d*  Amore.  E  nel  voi.  XllI,  pag.  118,  delle 
Delieiae  Eruditorum  del  Lami,  E  nella  Ori- 
gine  della  Poesia  rimata  del  Barbieri;  Mo- 
dena, nw.  E  nel  Neu  Montt^  .Voija^tw*  (182?) 
in  un  articolo  di  Ugo  Foscolo,  E  a  f.  124  delle 
Rime  edite  ed  inedite  di  Guido  Cavalcanti, 
E  in  Rime  antiche  raccolte  dal  Fiaccali,  E  in 
Raccolta  di  rime  antiche  toscane»  E  ne'  JA- 
rici  del  primo  e  secando  secolo  ecc.  E  nel 
OiornaU  Arcadieot  voi,  15,  anno  1822,  pag.  85. 
E  io  Pert icari.  Opere;  Lugo,  Melaodri,  lfi22'23, 


voli.  3,  in^.  E  ne* /*iriVt 
condo  e  terso  ecc.  E  oelT  Antoto^i^ 
rense^  fase,  settembre,  pag.  41, 1S2»I  E 
Annali  di  letteratura  viennese,  \% 
Bruce-Whyte,  Histoire  des  langues  f 
Paris,  1841,  tom.  3,  rn-8,  al  voL  3,  pf| 
E  in  Chatìin  de  Malan,  Storia  di  Si 
Cesco;  Prato,  Pontecchi,  1S49,  in-8,  i( 
E  oel  Florilegio  dei  Lirici  più  insi§ 
Ha;  Firenze,  Poligrafia  ]taliao&,  1846,1 
le  Poesie  italiane  inedite  di  dugenii 
E  ne* Rictjrdi  filologici  ecc.;  Pistoia,^ 
in-^,  al  DUm.  18.  E  la  Etruria^  Gio^ 
terario  toscano;  Firenze,  18ÓO-5],  vi 
E  tra  le  Rime  e  Prose  dei  &uon  ae< 
Giornale  del  Centenario  di  Dante^ 
tipog.  Galileiana,  1865,  alle  pagg.  I 
Un  Sonetto  di  Dante  a  Guido  Caf« 
Laprj  Gianni  si  riprodusse  da]  doti.  Gii 
nella  Prefazione  al  Mare  amoroso  di 
to  Latini;  ed  un  altro,  colla  Lettori 
da  Pìlenta  abbiiimo  alle  pagg.  75  e 
bro  intitolato  Dante,  raccolta  dì  Agi 
le«a  da  Padova;  Trieste,  Tipografa  ^ 
Austrìaco,  18^,  in-8;  come  attreat 
Due  Sonetti,  già  pubblicali  da  Ad» 
È  pure  un  aUro  Soìtetto  di  Dante 
Datttesco  Mantovano;  Mnntofa,  Lui 
18(5'»,  in^Ji.  Un  Sonetto  e  una  CanMi 
stanno  in  Rime  inedite  d*  ugni  sea 
V.  a  suo  luogù;  e  in  Rime  inedite  i 
poeti;  e  in  Carducci  Giosuè,  Studi 
Livorno,  Viga^  1874.  Due  MadrigtU 
nel  Libro  IV  della  raccolta  Cantilene 
ecc.  nei  secoli  XlIl  e  XIV*  a  cura 
Carducci;  ed  un  Sonetto  «  ht esser  BA 
pag.  XXX  della  Letteratura  e  Filoso^ 
aquale  Garofolo;  Naftoli,  Ferrante,  Il 
So neCtt  stanno  in  Rime  inedita  tratu 
soniere  Fatica «o  32 i 4.  Ed  un  So 
comincia:  Chi  guarderà  giammai  m 
ra  sì  rtstnmpò  dal  prof.  Già  noi  ni  pei 
Ferrara  nel  18T7,  In  num.  di  soli  6( 
V.  E  diverse  Rime  stanno  nel  JVtjpi 
anno  X;  e  in  Cantoniere  Chisiano; 
dei  secoli  XIU  e  XIV,  edite  da  Qiosnl 

DANTE  da  Maiano,  Rime. 

Stanno  nella  r'iccolta:  Sonetti  e 
di  dirersi  antichi  autttri  toscani 
Castel  vetro,  Sposisione  al  Sonetti 
Petrarca  (Parte  prima);  Bàailea^  I 
Crescimbeni,  Istoria  delta  roìgar- 1» 
Venezia,  Baseggio,  1731,  voli.  Vl« 
Barbieri,  Poesia  Rimata;  Modena, 
Pieti  del  primo  secolo  della  lingvi 
E  in  Raccolttk  di  rim€  antiche  Ami 
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4  g^fctmdù  sdento  t><rc.  E  in 
pmtriù  di  Dantf^  |>arl«  11; 
i,  iHfS;  in^  E  io  Tomm^s^?, 
€^9nfutmiiQ  da  Dantt;  MiJanui  Sou* 
iv  i*-^.  E  net  Munuàte  delta  Lette- 
la éti  yrQf.  Vh%eenMÌo  yannurci, 
^*  ¥é  n«l  Brtteé  Wh^t«i  Bìntoire 
l>  r^oiofter  ;  Parii,  1841,  voli.  3,  in-^ 
Ì9è  •  170  d*l  voi*  t*rxo.  E  ne'  Lirici 
friim^  Morando  e  trrto  ecc.  E  Tra 
ituiimn^  ineditt  di  du^ento  autori. 
\  The  Bart^  ecc.;  KUirencp,  Le 
isti  Fionda  Dmnte  verso  ti  1280.  E  in 
i^adim  anfaVa;  Veo^iia,  Antonella 

Goro,  i^roBU  di  Firenze  dal 
140&-  Firenie,  Manni,  1735, 

fègg.  XS-t48.  RDIZ.  CRLS. 

^  ■  ctifn  dtW  *rii*ì\U)  tfig*  Giuseppe 
Pril0,  cli«  li  correda  dì  ima  ra- 
sioat  V  di  opportune  AunolaxioiiL 
1  la  lElftKvok  gui«a   la  guerra  che 
«i  Vìacoiiti.  Sebbene  citata 
della  Cruica,  pore  i  buon- 
ta  letigoo  m  grado:  dal 
è  da  iraafliirarti  ed  offre 


DI   GOftO   m  STAOiO    DATI 

la  me^ser   Bernabò    Visconti 

\JéSlnHo.  Ikilogna*  Tipi  Fava 

ISTf,  itì-8.  Di  pagg.  32. 

r  fraiìoaiiiiiiia,  colte  ì  al  itali  colorate, 
iBplarì  pt*T  ordine  ntimerati  in 
a,  quattro  in  pergamena*  uno 
QUO  tn  carta  reale  bianca  di 
I  ••  aliro  pare  In  carta  dì  Fabriano, 
CUT»  r  egregio  tig,  c«f. 
,  il  ^uale  iraiae  quattro  dì  que» 
UU  inpraeeìtata  fiorici  di  Fi- 
rta.  Ho  qui  taedìta,  da  un  eod* 
,  aerbandone  icruputof  %niente 
dell*  altre  le  i  ariantì  che 

Ut  ooso  DAtif  io  Ottava 


Ifiofo,  né  data;  aeata  numeri, 
Ltiire,  coiflpofta  dì  IS  carte, 
i  ai  btblìograA.  Riaa  A  ttam- 
rotondo,  e  a  quel  che  pare, 
aa  il  prof*  Ubrì,  dal  cui  Car** 
|«aata  lodtea«iooe,  verao  il  MIO, 
ìm  ^satiro  etaaie;  ed  è  a  erede  mi 
MftteatL 


—  La  stessa,  senza  veruna  nota  ti- 
pografica. iii-4 

Il  prefato  Rignor  prof.  Libri  giudica  queita 
edizióne  paeierìore  alia  sopraccitata.  Eiia  ci 
vieue  deacritla  nel  Manuzi,  agli  articoli  Spera 
e  Trattato, 

—  La  sfera  tu  ottava  rima,  Firenze, 

nel  Monastero  di  Ripolì  (  1480 o circa), 

ÌD-8  gr.   EDIZ.  CRllS. 

Raristima:  quivi  appellasi  Leanardo  di 
Gora  Dati. 

—  La  stessa,  1478,  in-i. 

Anche  di  questa  ri  stampa  fa  men«ìoiie  II  prof. 
Libri  nell'  indicato  Catalogo^  asserendo  che  ella 
•1  trova  nella  Biàlioteca  reah  di  Bcirigi.  Si 
ristampò  in  Firenze,  \A^^  in*4.  Ed  ivi,  ad  ^fi* 
Mfanta  del  Pacini»  1513,  in'4.  Ed  ifi  ancora, 
cnita  giunta  di  Gio.  Maria  da  Colle  Dome- 
nicano. 1514,  in^,  K  Milano,  Risei,  l518,iii-4: 
ci  Usi  dal  r /fa  ^m.  E  Veneti  a,  1534,  ìn>4. 

—  La  stessa,  con  questo  titolo:  u 
SFERA»  libri  quattro  in  ottava  rima, 
scritti  nel  secolo  XIV,  ria  f.  Leonardo 
di  Htntjiù  Dati  ecc.  Firenze,  Moliui, 
MDCCCLIX,  in-a  A  due  colonne,  di 
f.  72  numen  e  4  non  num. 

Olire  V  annnniitiito  poemetto  stanno  ancht  ia 
qti««ia  edìiìone  la  Nuova  Sfrra^  pure  in  ottava 
rima,  di  f.  Oio,  M,  Tolosam  da  Colle,  escita  già 
in  luce  in  Firenie  ne]  1514,  e  1' ^m^ica  di 
HafTaello  Oualterotti.  premessevi  le  notiti*  dì 
essi  scrittori  e  di  Reggi u  Fiorentino,  non  meao 
che  di  altri  Astronomi  toscani.  L' Edititi^  signor 
avv.  Ouftavo  OAlletii  intendo  di  compr>^Tare, 
che  la  Sferot  non  di  Qo ro,  ma  dì  fra  Leonardo 
dì  Staggio  é  opera.  Vuoisi  avvertire,  che  olire 
gli  opuscoli  accennati,  stanno  anche  in  fine, 
senta  ntimerrtiione:  La  Viotttta,  poiema  far^ 
fallino  ;  Il  Galeaizo^  potma  grOMtniano^  pritt- 
eipio  di  poemttti  giocoÉt  di  Ha /[a  filo  Ouaì^ 
terotti:  ma  eoteste  le  aon  cose  che  non  ranno 
ali*  uopo  nostro,  perchè  aon  altiaentt  ai  aaooU 
Xm  e  XIV, 

—  La  stessa.  Roma,  tipografia  delle 
Sirieiize  matematiche  e  fisiche»  1863» 
in4.  Di  pagg.  38,  ediz.  crus, 

Eiitampa  altrefl  eseguita  par  cura  dell*  aw» 
Guatavo  Galletti,  ìl  quale  pose  in  fiat  i'  aggìanta 
di /Hi  Giopartni  Jkfaria  T^iosani  da  Cotte, 
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—  Il  libro  segreto  di  Gregorio  dati 
pubblicato  a  cura  di  Carh  GargiolU. 
Bologna,  presso  Gaetano  Bom^gnoli 
(Regia  Tipografia).  1869«  in-16.  Di 
pagg.  120. 

EdtzìoDe  di  ess.  202  per  ordine  numerati, 
de""  quali  due  in  f,  dì-8  in  carta  grare  lìona,  e 
pit  8ci  io  diverfle  carte  colorale.  Cotesto  Libro 
Secreto,  che  contiene  le  Ricordanze  dì  oegozìi 
domestici  e  di  roercaiatisie,  fo  tra«cntto  fedel- 
mente  e  pubblicato  secondò  L'autografo  che  sì 
consenrava  nella  Palatina  dì  Firente,  passato 
quindi  nella  Naiìonale  della  medesima  città.  Si 
giovo  di  BBse  r  ab,  Francesca  Fontani  nel  com- 
pilare le  Memorie  sulla  rita  di  Carlo  Ruberto 
Dati^  riportandone  anche  all'  occorrenza  pa- 
recchi brani,  e  ne  parlò  eziandio  il  cav,  Fran- 
cesco Palermo  air  ÌUustrasiani  dei  Mano' 
tcritti  Palatini  nel  volume  primo.  Furono  co» 
mÌDCiate  a  scrivere  nel  13^  e  compiute  nel  1428: 
sono  dettale  con  mirabile  disinvoltura  e  con 
mezzana  eleganza  e  purità  di  favella. 

Non  dovrebbesi  a  tutto  rigore  registrare  fra 
gli  scrittori  del  trecento  Goro  Dati,  che  mori 
nel  1435,  checché  se  ne  dicano  il  Foccìanti  e  il 
Negri;  ma  avuto  riguardo  che  egli  nacque  e 
visse  la  maggior  parte  degli  anni  suoi  nel  se- 
colo XIV,  non  ho  creduto  disacconcio  il  dargli 
luogo. 

DAVANZATL  Chiaro,  vi  sonetti  ine- 
diti DI  CfflABO  DAVANZATI.  Pocta  del  SC- 

colo  decimoterso.  Pisa,  Tipografia  Ni* 
stri,  1872,  iji-8.  Di  pagg.  12  non  nura. 
con  due  carte  bianche,  una  in  principio 
r  altra  in  fine. 

Si  pubblicarono  dalT  egregio  signor  Ciardo 
Zabban  nelf  occasione  che  la  sorella  sua  Ermi- 
nia, andava  moglie  al  signor  Cavalieri.  1  So- 
netti^ secondo  che  apprendiamo  da  una  lettera 
dedicatoria  jadiritta  alla  sposa,  furono  f raffi 
da  un  antico  codice,  che  del  Dav amati  e  di 
altri  del  suo  tempo  (forse  dal  cod.  Vaticano 
3214)  contiene  copiosissime  ritìie.  Non  si  leg« 
gOQo  tra  gli  altri  già  pubblicati  In  diverse  rac- 
colte d' antichi  rimatori  italiani,  di  cui  vedi  qui 
appresso.  Il  primo  comincia:  La  spene  e  lo  de- 
Ho  e *l  pensamento.  Il  secondo:  Guardando, 
helUh  il  ifostro  ailegro  viso.  Il  terzo:  Gentil 
mia  donna^  foggia  ed  ax^enante.  Il  quarto: 
Così  gioioso  e  gajo  è  lo  mio  core.  Il  quinto: 
Va,  mio  sonetto,  e  sai  con  cui  ragiona»  Il 
tasto:   Tutte  le  pene  eh*  io  giammai  portai, 

—  SONKm  iNEDm  DI  CHIABO  DAVAN- 


ZATI  E  D  ALTKI    RIMATORI    DEL  SIT,  EU- 

Bologna,  Tipografia  Fava  e  Garaguii, 
1873,  in-S.  Di  pagg.  24 

Venti  sono  Ì  Sonetti^  de'' quali  qnattordlel s^ 
parieugono  a  Chiaro  DavantaLi»  tre  a  Mmbi« 
Franciesco,  uno  a  Maestro  Rìoitoctoo,  e  4«e  i 
Giano.  Vi  precede  una  breve  At*vertmism  éà- 
V  editore,  prof.  cav.  Alessandra  d*  Aaee«i,  ìt 
quale  dice  d'aver  tratto  cotesti  Sonetti  éil en- 
dice Vaticano  379S.  S*  impressero  dalla 
^2  alla  371,  anno  \T,  parte  prima^  del . 
gnatore,  donde  se  ne  tirarono  a  parte  mì  M 
esemplari.  11  Sonetto  IV  era  suto  da  me  pn^ 
blicato  tra  i  Sonetti  d' Incerti  Autori  dei  er- 
coli Xni e  XIV;  Bologna,  Fava  e  fTinfaiM. 
1864.  A  compimento  di  questa  raccolta  noa  dttt 
mancare  un  foglio  di  Osserfi€Lsioni  CHikiiAi 
èdite  pur  nel  Propugnatore^  dalla  pag,  Stilli 
6S,  anno  VII,  pane  prima,  donde  se  ne  uiipr«K 
sero  30  ess.  a  parte. 

Rime  del  Davanxati  sono  inserite  nella  tu* 
colta:  Sonetti  e  Cansoni  di  dit^rsi  amiéiàt 
autori  toscani  ecc.  E  nel  Crestrimheni,  Itt^ 
ria  delta  t^lgar  poesia,,  ecc.;  Veoatia,  Tkmg 
gio,  1731,  Yoìl  VI  in-l.  E  in  P&eti  dei  pHmé 
secolo  della  lingua  italiana,  B  tu  Baef^téH 
rime  antiche  toscane,  E  nel  Saggio  di  n^ 
illustri  inedile  del  secolo  XJII  aoe.  E  mi 
Giornale  Arcadico^  voi.  75,  1840,  paf,  K. 
E  fra  le  Poesie  italiane  inedite  di  émfhd» 
autori,  E  io  Canta,  Storia  Univ^rtaiét^ft- 
gina  1293,  voi.  IO;  Torino,  Romba  t  toa»^  Ifil, 
in-d.  E  nel  Manuale  dal  prima  jerolD  Mb 
/effero/ura  ecc.  dflprof,  Vincensio  AiaMnteert 
edizione  seconda^  eoo  aggiunte. 

DAVANZATI,  Matteo.  V.  in  rhi- 
zioNE  fatta  dagli  AfnbascieUori  de' Fio- 
rentini ecc. 

DECIMA  (della),  e  di  varie  altme 

GRAVEZZE  I34POSTK  DAL  COMUNE  DI  FlRB33f 

ecc.  Lisbona  e  Lucca  (ma  Firenst). 
1765-66,  voli  IV.  in4. 

In  quest*  Opera,  che  tratta  anche  della  Mo- 
neta e  della  Mercatura  de'  Fior  enfimi  sìa  al 
secolo  XVI,  sì  sono  falli  pubblici  due  Codid, 
uno  d]  Francesco  Balducci  Pegolottì  del  secoki 
XIV;  r altro  dì  Gìo.  da  Uuano  del  secolo  XV: 
ed  in  olire  vari  Privilegii^  Bandi  ecc.  tolti  da 
antiche  cronache  mss^  ed  alcuni  CapitoU  ài 
una  Cronaca  di  Benedetto  Dei;  operetta I 
che  fornir  possono  buone  voci  proprie  del  i 
mercjo,  delle  arti  a  de*  mestieri.  Già 
Pagnini  del  Ventura  Voi  ter  rane»,  fo  U 
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di  <|oc«tJ  ùoeumtfttit  ed  ftpch«  V  autore 
■aitfn*  contenuta  n«*  volomi  I  «  II,  come 
■■0  M  doCU»  BU^orMo,  fh«  in  luo^u  dì 
Ai  al  fia«  d«l  roU  IV.  (G).  Il 
titùio  Vili  dì  Prftiic«tco  Baldoccì  Pegoblti 
carilo  dm  hodoVica  Sauli,  dalla  pag.  23<) 
bBb  151^  YiiL  11,  mI  libro  />r//4i  Colonia  dei 
W^mmw^i  in  Galota;  voli.  2,  ìn^;  Torino,  Man* 
mwmàà  •  Vcre«llòUi,  1A3U 

DKI,  0  di  Dto.  Alberto,  Sonetto. 

Lrgytai  A  f.   lTrì-T7  del    Catatago  dei  teiti 

m  f^mm  dei  tttoli  XIII,  XIV  t  XV  che  ti 

tmmMmrtmmo  ntlU  PubòHea  Bibiioteca  di  Sie- 

i;  il  q«alc  mm  dopo  i   C»p»toÌi  dei  Discipli- 

I  mmi:  Sieoft,  fVrrìt  181^  ìo-S, 

DEL  Andrea.  nw>KACA  sksese,  cokti- 
iruATA  i»A  im^w  Vi  TPKA.  dalF  anno 
1186  il  1358. 

Wm  AMTtta  dal  Muratori  nel  too  Rerum 
jtmUiwmm  Striptorew,  al  voi.  XV.  Fìonva 
••I  IStfl 

DKL  Benedetto,  Crokaca.  V.  in  DE- 
CtMA  1  DILLA  )  ecc. 

DKL  Beoe,  Dora.  Cisqvz  LErrERE. 

I i<minw  in  Lettere  alcune  familiari  del 
mmaèB  X/1%  piihHlìeat«  da  Pietro  Daitì,  dì  cui 

DEL  Bene,  Seimiiccio.  EnsroLA  di 

»  OVL  BINI  SULL*  INCORONAZ10KE 

rtiEAKA  ridotta  n  miglior  lejsionf. 
■ft»  Tip.  Salriiicci,  1874,  ìn-4.  Di 

%  saft  d*tl«  )G  pttM&easbni  fattt  in  onore 
età  f^iFSfeft  a«iroeeiiioo«  del  V  Cent«narÌo, 
càP  r»0«irftii  tiella  Hiblioffraphie  du  Cent  e-' 
wtmie^t ;  Ài»'*  Tw-  V.  Hemandet-AuÒin,  1575, 
l»4t  XoQ  vidi  tifi  i;ii)  eotetto  libri cci no,  il  coi 
fc*w«  niflisafiio  traaat  dalla  Bibliografia  end- 
<— J,  éMd»  illi^MI  ftpprtodSaiiiD,  die  §«  ne  im» 
pp»  cte^vaata  nli  aemptari  numerati.  Ci- 
littfléàe  dal  Fermili  nella  lua  erudìtiiiìma 
la  MièUo^r^fU  Pttrarehetea  (  pag,  19), 
•fv  ptff#  é  fìpofte  la  tiratura  degli  eeemplarì 
tt  M.  Kofl  A  iperaoiCfiU  di  Senn uccio  del  Bene 
ia  proaa,  ma  ben«l  del  can.  Oi- 
ller<a£*lli  padovano,  die  il  dette  fuori 
b  r^ileea  ae>l  l^0K  i«^i  donde  te  ne  feeero  di- 
evrve  altra  adìnoai  appreiao;  dette  quali  la  pri- 
va la  P»dava  dal  Fabriaao  nel  UA9,  itk-$,  È  con 
i  ttrai»»  che  Anloornuiceaco  Dooi« 


ci^lebre  letterato  del  fec.  XVI*  tenesse  questa 
cÌAncia  f>er  opera  originale  di  Sennuccìo,  come 
poséianK»  iirgora<»niare  da  una  sua  lettera  a 
Francesco  RevAjila  dellì  20  Mano  1547  (Doni, 
Lettere:  In  Fiorensa,  MDXLVII,  al  voi. 2, 
car,  61  recto). 

Rime  di  Sennuccio  del  Bene  stanno  nella 
Raccolta  di  antiche  Rime  di  diterei  Toecant, 
posta  dopo  la  Bella  mano  di  Giusto  de*  Contù 
E  nel  Crescimbenif  litoriti  della  volgar  póe^ 
jiia  ecc;  Venezia,  Easeggto,  1731,  voli.  VI,  in-4. 
E  in  Petrarca,  Rime  estratte  da  un  suo  origi- 
nate. E  nella  Raccolta  di  rime  aìttiche  toàca^ 
ne,  E  ne'  Lirici  del  primo  e  seconda  Meeolo 
ecc.  E  ntìV  Antoloffia  di  Firente^  N.  60,  set- 
tembre 1626.  E  ne]  Giornale  Arcadico^  al  voi. 
13.  anno  1822,  pag.  99.  E  nei  Lirici  del  secolo 
primo,  secondò  e  terso^  ecc.  E  nelle  Poesie 
italiane  inedite  di  dugento  autori,  E  in  Gino 
da  Pistoia,  Rime;  Firenze,  Barbèra,  1862, 
in-32.  Trovanti  pure  Rime  di  Sennuccio  in  al- 
cune antìcbe  e  moderne  ediiiont  del  Canso- 
niere  del  Petrarca.  E  in  Cantilene  e  Ballate 
ecc.  fiei  secoli  XIII e  XIV,  E  in  Pietosa  Fonte 
di  Zenone  da  Pistoia,  Una  Lettera  di  Senn uc- 
cio, ma  sema  dubbio  apocrifa,  abbiamo  nel  Pe- 
trarchista di  Ercole  (rioeannitii;  ai  Ange  io- 
diritta  a  Can  della  Scala, 

DELIBERAZIONE  bel  consiglio  ge- 
nerale BELLA  CAMPAKA  BI  SIENA  delH  22 

settembre  del  125:3,  V.  in  Letfere  vol- 
gari del  secolo  XI  IL 

DELIBERAZIONI  della  compagnia 

DI   S.  MARIA  DELLA  inSEHICOEDlA. 

Trovansi  a  pag.  90S,  della  Storia  degli  Sta' 
hilimenii  di  Bene/ieensa  ecc.  della  citta  di 
Firenze,  scritta  da  Luigi  I^serini,  Firense, 

Le  Monnier,  lS5tt,  in-^. 

DELIZIE  DEGÙ  ERUDITI  TOSCANI  rac- 
coUe  dal  P,  Jdelfonso  di  S.  Lui^i,  Fi- 
renze, Carabiagi,  1770-89.  voli.  XXV, 
in-8. 

Si  trovano  eatmplari  io  caria  grande.  1  to- 
mi 1  e  U  contengono  le  Opere  Toscane  di  /Va 
Oiroiamo  da  Siena,  I  tomi  HI,  IV.  V  e  V1^  il 
Cewìtiloqui  di  Antonio  Pucci,  I  tomi  VÌI  «ino 
al  XVII  inclos..  V  Istoria  di  Marehionne  di 
Copp*ì  Stefani,  Il  tomo  XV III,  le  CroviarAe 
Fiorentine  di  ser  Naddo  da  Montecatini  # 
di  Iacopo  Sol  piati.  Il  tomo  XIX,  le  Cronache 
di  Giorannidt  Iacopo  e  Lionar^o  di  Lorenso 
Morelli*  l  Urtm  XX  aino  al  XXtU  indo».,  k 
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Igtorte  di  Gioi»anni  Cambi.  Il  tomo  XXIV  è 
fonnaU)  da  un*  Appendice  al  tomo  antecedente, 
la  qaal  suol  mancare  tn  rari  esemplfri,  ed  é 
tnlìtoUta:  liei  magni  fico  Lorenzo  de*  Medici 
(yonica  Mcritta  dal  Menat.  Gherardo  Bartolini 
Salimbeni^  colla  Storia  genealogica  di  questa 
illustre  cctsata  ecc.  U  Indice  generale  forma 
il  tomo  XXV.  Dì  ctaacuD  opera  dì  questa  rac- 
colta si  trovano  esemplari  a  parte. 

DELLA  GENGA  { Lionora  de'  Conti  ) 
da  Fabriano,  Rime. 

Sooo  incerile  neJla  Topica  Poetica  dì  M-Gio. 
Andrea  Qtlio,  Venetta,  Gobbi,  1580,  in^  E  nel 
Cretcirnhenif  Ittoria  della  votgar  poesia  ecc., 
Venezia,  fìasegifio,  1731,  toIL  VI,  ìn*4.  E  nei 
Lirici  del  secolo  primot  secondo  e  tersa  ecc. 

DELLA   TOSA,   Nicolò,  Fiorentino, 

BiME. 

Si  leggono  le  poche  Rime  di  costui  neir  Jrro- 
ria  della  tolgar  poesia  ecc»  di'  Già.  Mario 
Crescimbeni ;  Veneiia,  Baseggio,  1731.  voli,  VI, 
in-4. 

DELLA  TOSA.  Simone,  Annali.  V.  io 
CRONICHETTE  ANTICHE. 

DELLO,  Bianco  di  Bucarello,  Rime. 

Leggonsì  ne'/b^i  de/  primo  secolo  della 
lingua  italiana,  E  nel  fa  Raccolta  dì  rime  an- 
tiehetoMcane,  E  nei  Manuale  della  Letteratura 
ecc.  del  prof.  Vincenzio  Nannitcci^  edisione 
seconda^  con  aggiunte. 

DELLO  da  Signa.  Rime. 

Trovaoai  in  Crescimbeni,  Istoria  della  vol- 
gar  poesia  «ce.;  Venezia,  Baaeggio,  1731,  voli  VI, 
in-4.  E  né' Poeti  del  primo  secolo  della  lin- 
gua italiana.  E  nella  Raccolta  di  rime  anti- 
che toscane.  E  nel  Mannaie  detta  Letteratura 
ecc.  del  prof.  Vincent  io  Nannucci,  edisione 
seconda^  con  aggiunte.  E  in  Rime  inedite  tratte 
dal  Ca^nMoniere  Vaticano  3214. 

DEMOSTENE,  epistola  mamìata  mi 
Alessandro  Re  Mucedo, 

É  inserii  a  a  pag,  76  J»»'  Testi  di  lingua  ine- 
diti ecc.  Roma,  de  Romani^<.  1H16,  Ìn-8.  Comin- 
cia: Non  ha  alcuna  cosa^  Re  Alessandro,  la 
fbriuna  tua  tnaggioref  o  veramente  migliore 
la  natura  tua^  che  tu  voglia  e  possa  conseì^ 
vare  più  uomini,  ecc.  Dui  manoscritto,  donde 
l'erudito  editore,  sìg.  Ouglielmo  Manzi,  trasse 
questa  Epiftola,  rileirasi  che  Tolg^trizsatore   di 


essa  fu  ser  Brunetto  Latini.  Si  rlprodisateM 
correzioni,  per  cura  del  eh.  signor  prol  Stl- 
?ator  Betti,  nel  GiomaU  Arcmdito^  voi  ÌXk 
anno  1851,  a  pag.  236  e  9^g%^ 

DESCRIZIONE  de' dieq  coussa- 
MENTi.  V.  in  CAVALCA*  fra  Doau»* 

co,  TRATTATO  DELLA  PAZIENZA. 

DESCRIZIONE  del  gh  iv[v 

SALE   fctttu  nel  btiOn  seco  r  ny^t 

€  ora  messa  in  prima  luce  da  Frtm- 
Cesco  Zafnbrini  Bologna,  tip.  dèlie 
Scienze,   1859,   in-S.   Di   carte  8  dod 

numerate. 

S'inserì  nel  Giornale  V Eeciiamentò, ^ wt v 
impressero  a  parte  £0  soli  esemplari  in  carta 
forte  e  sei  in  carta  comune.  Si  compone  di  pa- 
gine 16  oun  numerate,  delle  quali  una  porU  i 
frontispìxio  seguente:  Raccolta  di  tutti  gii  Of^ 
scoli  ecc.,  di  cui  V.  in  RACCOLTA,  Alb  pa- 
gina 3  segue  V Indire  di  tutta  la  Raee<óàà; 
e  alla  pag.  5  il  frontispizio  della  J^tcrisimt, 

DETTI  DI  FILOSOFI  E  RICETTE  UEL  SE- 
COLO XIV.  In  Livorno,  pei  tipi  di  Frai. 
Vigo,  1870,  ìd-32.  Di  pagg.  vi-16. 

Nitidissimo  e  grazioso  Ubriccioo,  che  £•  pe»- 
prio  onore  at  vale n te  tipografo  aig.  Vigo,  E  p/t- 
ceduto  da  una  briosa  lettera  dedicatoria  atti 
Nobil  Giovane,  Signora  Arghirù  ìiaurogtr- 
dato  (sic)  sottoscritta  da  Etnanuete  P.  H*^ 
canaechi  (sic),  io  cui  dice  d'aver  iraicriu* 
queste  scritturine  da  un  qnintemuccio  d* m* 
tiche  earte,  con  sopra  queste  cifre  misteri^ 
se:  Cod.  Rice.  2224,  e  che  per  consìglio  di  eerié 
maestro  *wo,  che  si  piare  tanto  di  simili  anti- 
cagtie,  ora  pone  in  luce  sulla  credenza  ch'e'ps*» 
sono  appnrtenere  a  Sere  Zucchero  Bend^f»* 
ni.  Il  maestro  crediamo  con  buone  npem 
fosse  r  il  lustre  filologo  prof.  OtUviano  Targwtt- 
Toxzetti.  J  Detti  non  sono  che  cinque  e  le  A>- 
cette  i4j  tutte  risguardanti  le  P'irfv  dd  Jto- 
merino,  delle  qui» li  Virtù  è  a  Teder»i  in  Tr^ 
tato  dette  Virtù  del  Ramerino,  Sui  rigusrii, 
alla  copertina,  da  capo  e  a  fine,  dell' opusealo: 
Bue  Sonetti  inediti  del  Pistoja:  Ferrai*, 
1869,  Tipi  Bresciani,  in-^;  furono  capriecioft- 
mente  impresse  Rirette  e  Orasioni  tratta  ^i' 
sudil.  cod.  Riccard.  2224,  e  da  un  altro  pur  K  > 
card.  2169.  Ricetta  a  purgare  le  ferite  —  Ali* 
scrofole  —  Ad  ogni  dolore  —  Ad  ogni  morwo 
—  Orazione  di  santo  Agostino  ^  A  risiti 
gnare  il  sangue  —  Al  dolore  de*  denti  ^ 
Polvere  del  maestro  Taddeo  da  Bologna.  Pah- 
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im 


thftfl  IHVlti^Q^  aJ  prof.  Ot> 
'TftrfckHifr-TMilii  ^  Ediiìooe  di  soli 
Kafdart.  Circa  moh*  antiche  e  sirene  rì* 
I  m  ^rd«fn  efUnilio  lo  VfìBIE,  Ciancioni 
wp*  del  secolo  XIV. 

STTI  DI  8.um.  ¥•  io  fiori  a  una 


•IVOZIONI  (Due  antiche)  itauank. 
dm.  Tipografia  Galeati.  1874  ).  in-8. 

|b  MttatlA  diita  Rititta  di  Filologia  R^ 
'm,  tot  IL  Sono  eoiii«  ciii^  Roppr eventi^ 
mmn  rif«ribt1Ì  «lU  prima  meW  ilei  »*- 
XIV,  d«l1#  quaU  U  Pa)«rmi>  rsgttmò  nd 
^Mki^  dé*cndiel  delia  Palatina  di  Fi- 

V  «Il  cui  mièé  titron  tratte  «  pubblicMe  tini 
Ca».  Aianiiidro   d' Ancotin^   pr<4me»9avi 

Wm  batla  Prtfaiionf.  Coltrate  DeroMioui 
Ji>fó  rif«ardaiu>  il  Giovedì  e  Veni^nU  sati- 
liiaeoiio  U  Cruto,  In  MttdiUtfiia, 
„  li*,  QitidaY  Uarta  e  I'  Angiolo  n«*l 
>;  Mit  M<ondo:  Criitu,  OtuTannt»  Ih  M^d- 
ly  Maria,  il  Ladrooc,  ecc.  ^cc.  È  ain^^oltin»- 
|M9ia«alo  di  qnt*  tatnpi,  che  indirà  ì  prì* 
wmà  ilalU  mtf  Happreaenl asiani  ^  che 
i  d^aaMf*  4agU  itiidioti  contid«ratu. 

ALOGO  FU  tEUO    ALBANO    OCC.   B 

m  Uàmk  V.  in  MISCKLUNEA 
jUttla  mU*  occasione  delle  nozze 

ARIO  d' Anonimo  Fiorentino  dal- 
ia^ al  1389. 

dal  rol  VI  d#i  Documenti  di  Sio- 
dicati  a  eura  delia  R,  Brjjii» 
ili  Stmdii  di  Storia  ÌSttria  per  le 
di   Toseana,   delT  Vmhria  e  delle 
àa  Imi  questo  tìtalu:   CitjONAnts  dki 
K  %Vt.  —  A^^nales  Ploiomaei  Lu- 
indie ìm  ff€9ta  Florentino- 
éi  Ber  Otaranni  di  Lemma  da 
l Mario  d*  Antmimo  Fiorentino^ 
•  i'  Canonici  Farentini:  Va- 
a,  coi  Tipi  dì  M.  Cèllint 
1076,  tii-4,  granda.  Dì  carte 
#  pftfg.  dia  imniiL  M  gioaUvi 
f  po^ma  coUa  pafioa  pi0*«o  bianca, 
rio  d^  Anonimo^  cha  f  il  solo  in  voi- 
t  dalla  fiag .  3M3  alla  48L   t  precedalo 
taaga  ^d  «nulrta  Prafaiionf,  dìrtta  ìa 
lì.  alia  il  Uf^he  dafU  pag.  SOO  a  va 
dlft  mi  V  iUoalra  adilora,  lig.  cav,  Alaa* 

V  Oèatmrfi,  cKa  ot  avea  già  dato  fiiorì 
mgm  maìF  AreAitio   Storieo   Itaiiano,  Iti 


corredò  di  molte  note  erudite,  gtortehei  Etolo- 
giche e  «riiicbe.  Il  Diario  cominci»  dsU*  an- 
no 1358  e  finisce  a  di  0  febbraio  del  13S8.  t  di 
inulta  importanza  e  pel  candore  d(*lla  lingna 
e  per  1«  cote  narratf",  dandoci  buona  messe 
ail  illueiraiione  d'  altre  Croniifihe  florentiue  già 
pubblicate  e  nuovi  ilocumentì,  Ano  alla  Guerra 
defili  Otto  Santi.  Alla  pag.  315  e  segg,  leggest 
un  Tanfo  storico  in  40  ottave,  che  comincia: 
0  Saltadore,  o  divina  giustitia,  E  alle  pa- 
gine 350-51  Qu  Sonetto  con  cui  invoca  la  Pare^ 
con  questo  capoverso:  Paùie^  per  Dio,  né  mai 
altro  che  patrie.  In  ì\a«  al  volume  stanno  assai 
itocunienu  in  latino  e  in  volgare  tratti  dal  Re- 
gio At^hirio  di  Stato  i.i  Firenze:  i  volgari 
ragistreremo  lotti  ai  loro  rispettivi  luoghi. 

DICERIA   FATFA   HER  UNO  FIOHENTIKO^ 

FOI  CHE  *L  DUCA  D  ATENE  GUALTIERI  PBESB 
LA   SIGNORIA   DI   FJKEKZE. 

Sia  in  Opue>^oli  quattro  inediti  dtl  secolo 
XIV  pubblicati  H  cura  d^lTab.  Antonhi  ff rati, 
di  cui  V.  A  suo  luogo. 

DICHIAUAZIONK  i»ella  signoria  di 
FlBENZE  circa  ni  fare  i  popolani  ma- 
(/nati  ecc.,  e  Risposta  dei  savi. 

Leggasi  dalla  pug.  494  alla  4%  del  Diario 
d\Ìntmitno  fiorentino,  a^i  Document incolla  cUtt 
delli  11^  g«niiaio,  1377. 

DIECI  (  I)  orahi  di  perfezione  ecc. 
V.  in  DOTTKINA  di  un  santo  padrk, 

DIKTAIUTI.  Bumlie.  Rime, 

Stana o  ut*l  Saggio  di  rime  illustri  inèdita 
del  secolo  XIlì  ecc,  E  fhi  la  AicaiV  italiama 
inet*lité  di  dugento  autori.  E  nel  Cantù^  Sttf 
ria  Universale,  a  pag.  12^,  voL  III;  Torino, 
Kiinba  e  cump,,  Itòl,  Ìn-8,  E  nel  àf attuale  della 
letteratura  ecc.  del  prof,  Vineens io  Sannite- 
ci,  rdisions  tetonda^  con  iggllltlCa* 

l'n  Sonetto  trovisi  inserito  alla  |Mg.  f87  dal 
Ht}o^aatt<^Ti,  S«rÌA  seconda  vuluina  tano,  di- 
cembre, ÌHÙÀ\  Romii«  Tif«graJìa  delle  Heienia 
MHt<»fii4tÌche,  m-H,  ti  Soni' rft)  comincia:  ila  eA« 
fi  piare  rh*  io  deggia  eantare  ecc.  si  pubblica 
per  in  f dito  dal  prof.  Crescentino  CttunninL  Ilei 
eopra  registrato  Sonetto  si  tirarono  alcuni  rseta* 
pia  ri  a  parte  con  nuni.  propria  ed  msieuia  con 
altro  di  Rustiro  Filippi,  che  aniendue  ti  de4> 
ter  Tuori  ad  un  tempo  dal  predetto  aig.  prof. 
Oiatiniiii. 

DINO  del  Garbo,  commento.  V.  in 
CAVALC-VNTI  Guido,  Rime, 


367 


DINO  -^  DOCUMENTI 


DINO  di  Tucca  o  dì  Tura,  Rime. 

TruTaiìsì  pel  Crescim^^enit  Istoria  ddia 
vvlgar  poesia  ecc.;  Vetieiìa,  Baieggìo,  1731, 
voli  VI,  ìn-4.  E  ÌD  Raccolta  di  rime  antiche 
lussane. 

DIOTIFECL  Ser  Mazzeo  di  Berto  da 
Volterra,  Notaio,  capitolazione  di  pace 
fatta  nel  1329,  tra'  Pisani,  Fioren- 
tini, Pistoiesi  ecc. 

QuesL'opuscob  è  inserito  da  pag.  437  alla 
450  del  Lami',  Deliciae  iiV w ti jf or um  ecc.;  Fio- 
rentiae,  Viviani,  1741,  in-8,  Charitonis  et  Hip* 
pophili  Hodoeporiconf  Pars  secuitda, 

DIOTISALVI  (Ser)  di  Pietro,  Sa- 
nese,  Rime. 

Leggonst  nella  Istoria  della  voigar  poesia 
ecc.  di  Gio.  Mar  in  Crescimbeni;  Veneaiu,  Ba- 
seggio,  1731,  vc^ll.  VI,  in -4.  PI  alla  faccia  175 
delle  i?j>n<?  di  m.  Francesca  Petrarca  eslratie 
da  un  suo  originale;  Tonno,  1750,  in-^.  E  in 
Zenone  da  Pistoiaf    Pietosa   Font^f,    edii.  i*. 

DIPLOMA  IMPERIALE  della  elezione 
di  Currado  figliuolo  di  Federigo  IL 
V.  in  ELEZIONE  (K)  fatta  per  li 
Prìncipi  della  Magna  ecc. 

DIPLOMI  ARABI  IN  VOLGARE  DEI  SE- 
COLI xiK  xin  E  iiv.  Firenze,  Le  Mon- 
nier,  MDCCCLXIII,  in-4. 

Leggonsì  nella  splendida  ediiiane  dell*  opera 
iu titolata^  I  Dipiotni  arabi  del  /?.  Archima 
fiorentino,  testo  originale  con  la  traduzione 
letterale  e  illustra i ioti i  di  Micht'le  Amari: 
di  pftgg.  LXXXvm-526  Apprendiamo  dall' anti- 
porto del  volume,  che  qne'  docunn^nti  «on  traui 
daffli  Archivi  Toscani  e  pì4bblicati  per  cura 
della  /?»  Sopra  intendenza  Generiate  agli  Ar- 
chivi medesimi.  I  Diplomi  volgari  de' p  re  fati 
secoli  laggooai  alia  Serie  secondu  tra  le  ver- 
sioni latine  e  italianef  da  che  nella  prima 
«lanno  ì  Diplomi  secondo  il  lesioorigioale  arabo 
con  fiottovi  la  traduiione  delPArDari,  Il  primo 
ala  alla  pag,  2^,  e  porta  la  data  del  li  15  feb- 
braio, 1179.  11  secondo  leggesi  alla  ^ìAg.  28£,  ed 
è  del  maggio,  1208.  Il  terzo  alla  pag.  285,  e  vi 
gì  trova  senza  dntEt.  H  quarto  alla  288,  e  pur 
non  ri  lessi  data.  Il  quinto  dalla  pag.  295  cam- 
mina sino  alla  302,  ed  appartiene  al  1265.  II  se- 
ito  si  toglie  dalla  pag.  309  e  va  fino  alla  312, 
e  segna  la  data  del  1358.  Il  aetumo  tonalmente 
kggesi  dalla  pag.  317  alla  325,  a  porta  la  data 
del  1397,  A' prodetti,  molti  aoconi  ne  seguitano. 


ma  di  secoli  posteriori  a  quali!  di 
occupiamo. 

DISCORDIO  di  Notar  Iacopo  di 
tino,  soNETit).  V.  in  IACOPO  S 

DISCORSO  d'  autore  incerto  ì 
r  anno  1877  del  Principio  e  di  fl 
Notabili  del  Priorato,  \ 

Sta  dalla  pag.  420  alia  423  all\4|^ 
del  vvL  1,  Storia  delta  Repubblica  di  P\ 
di  Gino  Capponi;  Firenze,  Burbèrat  li 
lumi  3,  in-8.  i 

DISCORSO  isTORico  con  mom 
denti  occorsi  in  Orvieto  et  ini 
jìarli^  principiando  dal  1342  fi 
jmssatù  1308,  V,  io  M0NTEM4 

Francesco,  cronaca  inedita»        1 

DISPUTAZIONE  dì  molti  valeÉ 
mini  se  r  uomo  de  tórre  moglie 
V.  in  TRATTATO  sopra  U  tòrtì 
glie  0  no.  i 

DIS VARIATI  (I)  iCDJci  d'amJ 

SI   CONTENGONO  DI  MOLTO    BEGU  E  ' 
VOLI  ESEMFU  D*  UOMINI  INNAUOEAl] 

IKJNKÉ,  testo  inedito  Eiccardiano 
dagli  Accademici  della  Crusca^ 
va,  Bernabò  Lomellin»  mdoccu3« 
Di  f.  Itì. 

Non  è  fatta  in  Genova  questa  pobbl 
cella,  ma  $1  bene  in  Bologna  alta  tìpogral 
Sciente,  ed  In  num.  di  soli  25  esampllf 
g resasi  vomente  numerati,  non  che  d*t| 
prove  ùl  torchio.  Sei  esemplari  in  cartij 
4;  sei  in  comucie  hanno  alla  pag.  16  uoa  | 
letta  d' Anonimo  Trecentista,  che  it 
pubblicò  alla  fac*  22  del  suo  Catalofé 
Riccardiana;  i  quali  esemplari  sodo  iool 
pumero  progress.  14  al  25.  1  durar  Taf  1  1 
d*  Amore  poi  altro  non  sono  se  non  se  uii 
del  Libro  d*  Amare  di  Maestro  Andr^ 
pellano,  di  cui  Y.  in  novblla  cavaLUI 
ai  pubbL  per  mìa  cura.  J 

DOCUMENTI  (ALCUNI)  mjj 
ti  le  reìaiioni  politiche  dei  Pai 
Avignone  eoi  Comuni  d' Italia  à 
e  dopo  il  Tribunato  di  Cola  di  Ji 
e  la  ealata  di  Carlo  IV.  ' 

Stanno  dalla  pag.  347  «Ila  430  dftl  toi 
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ì  mSr  Archivio  Storico  Italiano;  Fi- 

[)OCUMENTI  traiti  daW  Archivio 
9t€mÌino  per  servire  alla  storia  di 
eo4i  Acciaiuoli,  Studi  storici  del- 
Lft.  LEDi«uLL>o  TANFAVL  Firenze,  Le 
«mUn  lSt>3.  iti- 16. 

Atmmàtnti  mttò  in  num.  ili  2^^  de'qimlì 
jilliH  iti  ftttg&r»,  é  cioè:  Fórma  d«ÌV am- 
"imta  maitifsra  4iU  Comune  dì  Firente  a 
mii  ftr  Ia  imeorottasiimé  dei  re  Luigi. — 
fmmtmi^  ^^girmfa  di  laeopa  di  Donato  Ac- 
ktolL  «-  ìmfitrmuuéon^  a  Monte  iìeltandi 
^dmi^  nmhmmimiùrt  atV  Acciaiti  oli  dal  Co- 
me ài  FtrwmM*^  —  Informazione  a  GiO" 
mi  Lmnf)tféÌmÌ  e  a  Giovanni  de'  Mèdici 
idvti  IN  mmhiUeiaiA  a  Bernahù   Visconti 

Pimi  ììh#  di  Firrnie*  —  Intera  dal  Co- 
i#  éà  Firm^é  à  Kieota  ArtiaiuoH,  —  Lei- 
\  éH  CbiM.  di  FiretìMe  a  Monte  Betlandi. 
Isntrm  dea*  Aetiaiuoli  a  Landolfo  notavo 
Is  iii«pt#  ili  Zanobi  da  Sirata.  —  Lettera 
'  Aaeimiutìii  ad  Angelo,  —  Lettera  del  Co- 
medi Firenge  mi  Conàole  e  alla  Vn  iter  sita 
WÈmrtmfamii  /l^tren t in i  dimoranti  a  Napoli. 

KICDMKKTI  editi  rd  inediti  che 
wmi^  Mernr  di  corredo  ad  alcuni 
%  mmrrtUi  nella  Vronaca  di  tMo- 

Enunm 
ìwmnxi  m\    y<A,   «   -d    uluum  di   detta 

PMI  «bm  I  fttk  1H»UU:  Hpisuda  di  Dante 
iffl  fi*  haiimni  nella  tenuta  deli*  Impe- 
PV  Arrépn:  Hpistota  di  Dante  Attighieri 
ìdMm  aif  itnp^ratort  Arrigo  per  tttddu' 
I  mÈmtr9  a  Firenze  e  §u ni  collegiali  ;  Epi* 
I  di  Fapm  Oregoirio  ÌX  a  Federigo  IJ  : 
wrm  dei  Freett*  Uio^anni,  la  q uni e^  per  la 
firn  di  Dit»,  n^andó  allfì  huptrudore  Fede» 
di  iUfmm  ;  Kpistota  eAe  icriMse  il  gran 
IM  •  f^pa  flrmemte  Vi  a  ìioma  :  Dice' 
tÈ0  f^9r  ì^ndiUfuecio  di  Ottido  di  /^n* 
pde'  Frmneài,  a^nbaseiadore  in  firme  con 
i^  di  Cala  di  HienMo  Tribuno  del  popolo 
l)PM««  nel  Camtigtio  di  Firenze,  a  dì  2  di 
firn  §347  ;  Dieerìa  che  fee^e  Frant^esfio 
mmtm  io  SeAia^o  de*  tìaronrelli  di  Iì^*ma 
maei adare  insieme  con  altri^  di  Cola  di 
usa  acc  a  dk  9  di  Luglio  nnni  Domini 
ÌT;  NiepùMa  di  Fandolfb  Franco  amba- 
bnr  dei  deità  alta  prafferta  de*  Fiorentin  i. 

OCCMSNTl  fEB  U  STOJUA  nSLL*  AR- 


TE SAKESE,  raccolti  ed  illttstrati  dal  dotr 
tor  Gaetano  Milanesi.  Siena,  Porri, 
1854,  volL  IL  ixi-8.  Ewz»  Cttus. 

Nel  primo  volume  ni  contengono  Documenti 
dettali  nei  secoli  XIII  «  XIV;  net  secondo.  Do- 
cumenti «crìtti  nei  secoli  XV  e  XVI,  Ne)  pftmOf 
ove  stanno  cose  tutte  Appartenenti  a  questa  Bì- 
bliogr&fltt,  sono  un  Breve  dell*  Arte  de*  Pittori 
Seneti  dell*  anno  S  35S  i  Breve  dell*  Arte  d^ 
gli  Orafi  Senesi  dell*  anno  Ì36f  :  (e  questo 
é  propridmente  quel  Documento  stesso  che  le^ 
gefì  al  voi  I  del  Carteggio  inedito  d*  Artisti; 
Firenze,  Molini,  1S39,  voli,  a,  in-8,  col  titolo  di 
Statuti  degli  Orafi  Senesi);  Breve  deW  Arte 
de'  maestri  di  Pietra  Senesi  dell'anno  i34S* 
A  quegli  Documenti  nitrì  ne  seguitano  cooai* 
stenti  p*!r  lo  più  in  Lettere^  Ricevute^  Deliba' 
rat  ioni  per  tavoriit  Ordinamenti,  Supplii 
ehe^  ticc,  de*  quali  alcuni  sono  tcrittì  lstìn&- 
mente.  L*o(>erii  è  data  fuori  con  quelTasaen* 
nateitza  e<l  ernditione,  pmprie  dell*  illustre  edi- 
tore, ed  è  veramente  Ubro  degno  d'  esser  pos- 
seduto da  ogni  letterato  e  dotto  artitia. 

DOCDMEXTl  (due)  estratti  dagli 
Archivi  d'Orvieto  del  ia58-59. 

Legtf^usi  nei  Oiornftlt»  storico  degli  ArchjTÌ 
toscani,  al  tomo  111,  psg.  104- M)6,  anno  1850* 
Questi  Do<;u menti  sono  retativi  a'  lavori  del 
Duomo  d'Orvieto  allogati  al  maestrrj  Andrea 
dì  Clone  so proc chiamalo  TOrcagna.  L*uoo,  parla 
Intmo  parte  itiilìnno,  rìsale  al  ISSS»  e  Ttltro 
tritio  volgare,  è  delTanno  saocesaivo,  1SS9. 

DOCUMENTI  PER  SBRHRE  AIXA  STO- 
RIA  DELLA   MILIZU    ITALIANA    dal    XJII 

secolo  al  XVL 

Questi  Documenti  stanno  nel  voi.  XV  del- 
l' Archivio  Storico  Italiano,  Cìtjuisi  dagli  A<^ 
ead.  della  Crasoa  oell*  ultimo  bro  Vocaholorto. 

DOCUMENTI  DE  sAxn  padri  molto 

mUSSlMI: iÙ  VaKU  AMMAESTRAMENTI:  qt^O- 
li  insegnano  ottimamente  il  modo  del 
ben  tiitiere,  utili  <É  coìnmoilissimi,  tt 
di  consotatione  ffratulissima  a  qmh 
Ittnque  persomi,  M.  D.  L*  In  VenetU 
al  seguo  deli*  Agnus  Dei  :  appresso  Pie- 
tro Liechtenstein.  in-^ì2.  Assai  raro, 

È  un  grazioso  tihrieein<)  eontentott  raeeotttl 
tratti  dalle  Vite  dn*  Santi  Padri,  La  acHtUtra 
appartiene,  per  mio  avvito,  al  buon  tecob,  av* 
vegnachè  in  questa  stampa  alquanto  Sia  rimo- 
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dernata.  Si  compone  di  carte  28:  atla  pag,  verso 
éeì  fronùapizio  sta  il  Sommario  de  li  Capitoli 
ia  num.  dì  XX;  benché  in  reallà  «ieno  XXI. 
Indi  aegiie  il  primo  Capitolo  De  le  òoffe  opere 
ffeneratmente,  —  Ne  le  vite  de  savti  Padri 
Gioaef  abbate  disse  che  n*  eroìw  tre  ordini 
innati  li  a  Dio  ecc. 

DOCUMENTI  ANTICHI  risguarbanti 

LA  GUERRA  DEI  FIORENTINI  CON  PAPA  GRE- 
GORIO  XI    DETTA   LA   GUERRA    DEGLI    OTTO. 

Leggonsi  aile  pagine  231M0  dei  Tomo  VI, 
Partó  II,  Anno  1867,  i«rie  terza  à^W  Archivio 
storico  italiano:  e  a  pagg-  210-211»  Serie  terza, 
Tornò  VIL  Parte  1,  Anno  186^.  Sono  una  Let- 
tera degli  Otto  a  Giorgio  ideali  intorno  alle 
pratiche  dì  Giovanni  Aguto.  Tn  forma s Ione  del' 
la  Signoria  ad  Azzo  deirAniella  AmbaBciadore 
ad  A  re  ZIO.  Nota  a  So  fri  di  Simone  dell'  An- 
tella  Ambasctaiore  per  lo  Comuoe  dì  Fireni*. 
La  Signoria  a  Donato  Aldighieri. 

DOCITMENTI  del  trattato  della 

REPUBBLICA  FIORENTINA  CON  UGOLINO  DE- 

r,Li  UBALDINI  per  V  acquisto  del  Caprile. 

Lepgonsi  alle  pagg,  48S  e  489,  ai  Documenti 
del  Diario  d'Anonimo  fiorenlino^  colla  data 
delli  :^22  gennaio,  1373. 

DOCUMENTI  volgari  del  1300. 

Leggonai  dalla  pag.  433  alla  4ri7,  vóL  li,  della 
Raccolta  di  Racconti  storiri  estratti  dall'  ^r- 
rhivio  Criminale  di  Bologna  per  cura  di 
Ottavio  ^f astoni  Toselli;  Bologna,  Chierici^ 
1866-70,  voli.  3|  in-8.  Vi  sono  Lettere  e  Con- 
tratti^ un  Libello  famoso^  un  Inventario,  una 
Nota  incompleta  dì  spese  fatte  per  la  Lega 
e  tin  Bando,  lì  Contratto  di  locai  ione  fatta 
nell'anno  1385  ed  nnh^rtita  commerciale 
del  129(3,  che  crasi  già  pubblicata  dallo  stesso 
Toselli  nel  Dizionario  tJoilo  itoliff\  alla  pa- 
gi d  a  88 1  delle  Orig  in  %  d  ^  Ih  f  ingu  a  it  aliti  n a  ; 
Bologna,  1830,  in-8.  Fra  le  Lettere  avvene  una 
importante  di  Giacomo  liiotnni,  che  fu  poi  Car- 
dinale, 8€ ritta  tiel  I381K 

DOCUMENTO  di  contratto  del  1288 
avvenuto  in  Lucca, 

Leggeai  a  fac  92  e  segg.,  voi.  2  deìV  Etru- 
ria^  e  eì  pubblicò  da  Mons.  Telesforo  Bini  con- 
forme a  \m  ma.  dì  quel  tempo. 

DOCUMENTO  (lei  U  Giugno  1358, 

parte  in  latino,  parte  in  volgare»  con- 


cernente la  cùndotta  di  Andrea  ( 
ne,  detto  V  Orcagna  in  capo 
dell'  Opera  del  duomo  di  Or(ri4 

Sta  dalla  pag.  104  alla  I0.^dij«p«ni« 
Gìugoo,  1859,  del  Giornale  degli  dré 
s^ani, 

DOCUMENTO   inedito   del 
XIV  risguardante  la  venerabile 
pagnia  della  Croce  di  Pistoia, 

Sta  a  pag.  93  e  94  ó«*  Ricordi  ffl 
Pistoia,  Ciao,  1847,  in  8,  e  eomirtcta:  j 
«ornine!  —  Amen  —  Puccio  Ranieri 
vanti,  di  voluntade  di  quelli  dtUa 
gnia  della  reverente  Croce  di  JrfJO  | 
GTOcifixùy  dà  €  off  era  al  Beato  me9M^ 
Iacopo  Apostolo  ecc. 

DOCUMENTO  inedito    dbl 

XIV,   DEL  TRADIMENTO   DELLA  VERI 

Trovasi  a  pag.  2V<3  de'  predetti  RiA 
ìologici^e  comincia:  Bicordo  che,  dfiVl 
di  decemhre  nel  Ì303,  Fico  fitiut  À 
de  Bargesi,  et  st^  Neri  di  Collo  di  , 
Monarotf^  Capitani  del  mate  Ilo  di  1 
arrendergli  8jsnsa  battaglia  In  diH^^ì 
al  Comune  Mi  Luectu 

DUCUMENTO  (Un  enova)  I 

de'  BARATTIERI    DI   LUCCA. 

Leggeaì  dalla  pag.  230  alla  231  del  {i 
il  Propri gnator e  ;  Bologna,  Romagna 
voi,  1.  È  una  supplica  che  Borsott^  1 
nu&vo  re  eletto^  a  nome  anche  deU^ 
ronia^  presentaisi  al  Contiglio  ^e^ 
Lucca  il  23  Dicembre  1378,  a  ftt 
tenere  aiuto  per  lu  spesa  della  f€t^ 
farsi  dalla  corporazione  de*  hm*isH 
dobbiamo  la  pubblicaiione  al  ear.  | 
Bangi,  jl  qiale  avrebbe  voluto  coagie«^ 
docnrai»nto  alcuni  anni  prima  a  tìoe  di' 
nel  suo  prezioso  volume  de'  Bandi  J 
di  ciiì  V.  a  suo  luogo.  Se  oe  tira^rof 
esemplari  a  [larte  iti  sì  e  me  eoo  altri  I 
edili  Tra  le  Varietà  de)  medesimo  f 
e  cioè  r  Acqua  corre  alla  bof^ana^ 
viglie  diaboliche  e  due  Lettere  intditm, 
Cesco  Redi,  1 

DODICI  (  I  )  AVVERTIMENTI  d 
DARE  LA  MADRE  ALLA  FIGUUOIA 
LA  MANDA  A   MARITO.    TestO    di 

d' incerto  Autore  del  trecento^ 
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ùperio  e  pubblicato.  Firenze, 
'1847,  in  8.  Di  pagg.  16. 

I  frammento  dell' Operetta  Avverti- 
ii  maritaggio,  di  cui  è  a  vedersi  a  que- 
lo;  e  fu  pubblicato,  ridotto  a  lezioac  rao- 
dal  eh-  »ig.  Fraocesco  T  rocchi» 

DICI  (Le)  COSE  PER  LE  IJUALI  LO 
IONIO  DE*  ESSERE  LAUDATO  E  CON- 
TO Si  COME  COSA  irrOLlSSlMA  E  NE- 
Uk  A  TUm  QUEGLI  CHE  OBOINATA- 
;  E  BUONAMENTE    VOGLIONO    YIYERE. 

le,  Galileiana   (1859),  ìd-8.   Di 

II  Don  numerate. 

iflbbtìeò  in  <>ecaii)one  dì  nozze  dall'egre- 
[DOr  pfof,  Ottaviano  Targioni  Toiteiiì. 
ù»;  Là  prima  e^a  si  è  la  ut  olita  dei 
>»tke't  eampùÉé  ecc  Sta  pure  oel  gìor- 
m^litianù,  quaderno  di  maggio.  È  la 
i^t«  del  Trattato  sopra  le  àedici  cose 
httono  ad  amare  il  Matrimonio:  sta 
tieeaitltaaa,  Cod  Cart.  in  foJ.  N.  1354  :  io 
ìmm  alle  pagg.  15]'152,  ediz.  3*  di  que- 
liblidgrafia;  e  ai  ristamparono  amendue 
di  coi  V.  ÌQ  Trattatello;  e  dal 
ni  nelle  Strenne  Nutiali, 

|CI  (Delle)   PENE  dell' INFEKNO 
DODICI    GLORIE    DEL    PARADISO, 

lanonimo  del  secolo  XJV  tratto 
Y^ùdìce  della  Biblioteca  Corsi- 
Roma.  Roma,  Tipografia  del- 
mie  Matematiche  e  Fisiche  (Sen- 
^  ma  1866),  in-8.  Di  pagg.  16, 
quali  r  ultime  tre  bianche. 

PeleganLe  Avvertensa  dell* egregio  edi- 
[fo  r  ertidìttsatmo  sig,  dott,  Girolamo 
c^e  una  esattisaima  descrizìoue  del 
Baiano,  donde  Tu  tratta  la  scrittura, 
I  elu  e  benemerito  socio  e  collega,  sig. 
ducei;  ed  a  questa  T  aureo  teato,  il 
Uocia:  Diee  Cristo  nel  va ng elio  se- 
carne lo  pattùrr.  divide  le  pe^ 
li.  cùii  il  figliuolo  di  Dio  divi' 
f giusti  da* peccatori  e  farà   tifare  i 
i  UUo  diritto,  é  I  rei  dal  manco  al 
kdicio.   L'opuscolo  è  compi  In  to   sul- 
kf*».  é  RiiirinL^rpretatlooe  dì  S.  Ago- 

IBENE  (  Messer),  scrittore  del 

iV,  AVE  MARIA,  non  mai  fin 

npaia.  Bologna^  Tipogr.  delle 


Scienze.  1858.  in-8.  Di  face.  14  num. 
più  una  Bors  numerata,  raa  stampatovi 
—  Se  ne  sono  tirati  soli  30  esempla- 
ri. —  ed  una  bianca,  ediz,  crus. 

Si  pubblicò  per  mia  cura  tielF  eccjtamento, 
Giornale  filologico,  letterario  e  di  amenità^ 
donde  se  ne  tirarono  a  parte  10  esemplari  in 
caria  comune  e  20  in  reale  di  Fabriano.  Se  non 
si  vorrà  naguardare  questa  rimata  Cantileoa, 
per  una  buona  poesia,  certo  si  riconoscerà  per 
un  dacumento  storico  del  secolo  XIV.  Di  M, 
00  lei  ben  e  stanno  pur  due  Sonetti  in  ed  ili,  iu  ri- 
sposta d'altri  due  di  Franco  Sacchetti,  in  un 
codice  Laurenziano  —  Rediano,  Cod.  151,  cart. 
Ilo  recto^  ed  iu  altro  Palatino,  ed  tu  altro  Ma- 
gUabecbiauo,  CI.  VII,  n.  852,  citali  sopra  qae- 
st'  uliimo  dagli  Accademici  della  Crusca;  1  quali 
Stjnetti  produrrei  qui,  se  la  verecondia  il  con- 
cedesse. 

DOMINICI  (0  di  Domenico).  Beato 
Giovanni,  trattato  della  sanctissima 
CHARiTÀ.  Siena,  per  Symeone  di  Nicolò 
et  Giouanni  di  Alexandro  librai  ecc. 
A  dì  17  del  Mese  de  Octobre  M.CCC- 
CC.Xin,  in*4.  Euro.  Di  carte  175.  ediz. 

CRUS. 

Bella,  originale  e  rara  edizione,  ma,  quan- 
tunque fatta  in  Toscana,  alquanto  rimodernata. 
Si  ristampò  quindi  m  Venezia,  1^4,  e  1556, 
in-8j  ed  in  Fireiiie,  per  Giunti,  1595,  in-8;  ma 
sono  tutte  edizioni  da  farne  poco  o  uiun  conto, 
segnatamente  le  due  dì  Veneaia,  per  essermi 
scambiate  le  voci  Toscaue  nelle  Lombarde,  li 
Gamba  non  registra  quest'Opera  nella  sua  Se- 
rie, ma  egli  é  fuor  di  dubbio,  che  la  medesima 
fu  scritta  neir  aureo  Trecento,  come  pur  ne  fa 
fede  un  Codice  ms,  del  1390  che  conservasi 
nella  Laureuzìaiia. 

—  Regola  del  governo  di  cura  fa- 
migliare, testo  di  lingua  dato  in  luce 
e  illustrato  con  note  dal  prof.  Donato 
Salvi  Accademico  delia  Crusca.  Fi- 
renze, Angiolo  Garinei  libraio  {costipi 
di  G.  JS.  Campolmi),  1860,  in-8.  Di 
pugg.  CLXiv-258-80.  Con  ritratto  e  dm 

faC'Simili.  EDIZ.  CRUS. 

Quest*  opera  merita  per  ogni  coulo  d^etMr 
tenuta  in  gran  pregio.  Ella  è  pubblicala  colla 
maggiore  accoratezza,  erudJzioue  e  sapienza  fi- 
lologica: egli  è  propriamente  lavoro  degno  di 
uno  de'  più  illustri  e  benemeriti  odierni  Acea- 
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demici  della  Crusca*  Oltre  il  prezioso  testo  ine- 
dito delift  E f gola  dd  govartìo  di  cura  fami^ 
gliarft  avvi  eziandio  una  Lettera  di  madonna 
Bartoionifa  dfglt  Alberti  alla  pag.  190;  due 
Lettere  del  Dominici,  una  a  fdccie  cxxxvni  e 
r  altra  alla  190;  un  Sonetto  d*  Anonimo  a  fac- 
cie  xcvi-xcvii;  unB,  Legge  nvnttcaria  di^ì  1388, 
aulle  foggie  delle  donne  nel  Comune  di  Firenze, 
dalla  pag.  221,  alla  237,  tra  i  Dòci4menti:  e 
flnalmeole,  dalla  pag,  241  alla  258,  una  Nota 
e  istriisio»e  per  gli  antbafciatori  al  Santo 
Padre  Gregorio  XIL 

Del  B»  Giovanni  Dominici  trovansi  eziandio 
undici  Lettere  volgari,  compresa  una  deecri- 
ùone  in  forma  di  Lettera  a  Tomaso  Tomasini, 
di  un  travaglioso  vi  agii  io  fatto  a  Perugia  per 
prei^entarsi  a  Papa  Bonifacio  IX»  intitolala  Iter 
Perusinum;  trovansi  inserite  uelT Opera  d»d 
Cor nìit 0  { Flaminius  Cornei i ita]  Ecciesiae  TV- 
netae,  tomo  1»  pag.  178  e  ne^^.,  dì  cui  V.  qui 
appresa. 

—  Un  viaggio  a  Perugia  fatto  e  de- 
scritto DAL  BEATO  QIO VANNI  DOMINICI  NEL 

1395,  con  alcune  sm  lettere  che  non 
si  leggono  fra  qucìk  di  Santi  e  Beati 
Fiorentini.  Bologna,  Romagnoli  (Ee- 
gia  tipografia)*  1864.  in  16.  Di  car- 
te 28, 

Si  pubblicò  per  mia  cura  in  num.  dì  soli  2^2 
e«a.  progressi varaen te  numerati,  due  de' quali 
in  forma  dì-8.  È  queir  iTsa  perltsinum,  allegato 
nella  nota  superiore,  e  cosi  le  lbtterb  sono 
quelle  stesse  pubblicate  dal  Cornaro:  kì  ommi- 
tero  r  ultime  due,  perchè  stanno  nella  Raccolta 
di  Lettere  di  Santi  e  Beati  Fiorentini,  avve- 
gnacbè  un  poco  diversifichino  ne' loro  prìncipii. 
Le  inìiiali  F*  D.  V.,  poste  a  pie  delln  Dedica- 
toria, indicano  Francesco  da  Val  scura,  chè»Val- 
Hcura  chiamasi  la  villetta,  ove  io  tutto  V  anno 
bo  stanza, 

—  Lettere, 

Sono  in  numero  di  ventuna,  e  furono  inserite 
nella  Raccolta  di  Lettere  di  Santi  e  Beati 
Fiorentini;  Firenze,  Motlcke,  1736,  in-4. 

—  LeTTEHE  INEDITE. 

Sono  quattro  brevi  Ltftf^f,  eh©  s'inserirono 
dak  cav.  Cesare  Guasti  alle  Annotazioni  delle 
Lettere  della  B,  Chiara  Gambacorti  Pi»ana 
ecc.  Pisa,  Nistfi,  MDCCCLXXl,  in-8. 

Di  questo  B.  Giovanni  leggonsi  pur  Laudi 
\i\  ÌRtampa;  ima  nella  Scelta  di  Laudi;  Fi- 
reme,  Q'mnli^  1578,  pag.  15;  che  nt  ristampò 


nella  Raccolta  dì  Laude;  Firencje,  Moli 
chi,  18f53;  e  quattro  nella  Raccolta  4i 
di  Santi  e  Beati  fiorentini;  Firenze^ 
173tj,  alle  pagg.  103.  118,  122,  132, 

DONATI,  Alesso  di  Guido,  | 

Stanno  nel  Creteìmbeni,  iHot^io  4 
gar  poesia,  ecc.;  Venezia,  Biseggio,  li 
VI,  in -4.  E  nella  Raccolta  di  rime  tifi 
grane,  E  n«*  Lirici  dei  secolo  priMO^ 
e  terzo  ecc.  E  fra  le  Poesie  italiani 
di  dugento  autori, 

DOXATL  Bindo  d'Aleaso.  P 
DO,  Rime. 

Legi^ODsi  nel  Cresrimbeni,  Ittor 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Bjitegl 
voli.  VI,  tU'4.  E  ìli  Poeti  del  primo  m^ 
lingua  italiana.  E  nel  Manuale  dèli 
ratura  ecc.  del  prof.  Vincenzio  Ni 
edt2.  prima  e  i^econda.  E  ne"  Lirici  4 
primo^  secondo  e  terzo  ecc. 

Di  D<>nati,  Alesso  di  Guido  e  dì  Bìl 
lesso,  Slami  a  rime  in  un  RagionamenU»' 
comm>  Giosuè  Carducci  intitolato  Muth 
sia  nel  Mondo  elegante  italiana  di 
XIV,  inserito  nel  voi.  XV,  fa»c,  IX,  i 
delF  Antologia  di  Firenze,  da  cui  9^ 
fiero  pochi  ess,  a  parte;  F^irense,  Sucoi 
Monnier,  1870,  Ìn-8. 

Ventitre  fra  Ballate  e  Madrigali^ 
maggior  parte  inedia,  stanno  «l  Librai 
raccolta  Cantilene  e  Ballate  fce.  É 
Xlll  e  XIV  a  cura  dì  Giosuè  Cardoeq 
parteiigoDO  ad  Àlesso;  il  ventìquatti 
Bindo;  come  pure  componimenti  di  A 
fono  i  nifi  ri  lì  dallo  stesso  stg«  Carducci  j 
de' «noi  Studi  letterari;  Livorno,  Vi| 

DONATI.  Forese,  Fiorentino, 

Stino  inserite  nel  Creacimbeni,  I&tm 
rofgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Ba«Cigigj 
TolL  VI,  in-4.  E  nelle  Rime  antiche 
dai  Fiacchi,  E  nella  Raccolta  di  rf«M« 
toscane.  Il  Sonetto  in  riipoata  a  D^ 
conaincia;  Ben  so  che  ecc,  pubblicata  l 
chi,  era  già  stato  dato  fuori,  comi  ^ 
chiello,  neir  ediz.  dì  Londra  del  1757,  a  | 
e  nel  Propugnatore^  Anno  X  ;  e  Dèi 
niere  Chisiano.  1 

DONATO  del  Casentino.  V.  1 
BANZANI  (Donato  degli). 

DONAZIONE  (Atto  di)  di 

PKEDII  FATTA  DA  OTTONB  CONTg   1 


Df  0  Dondoli  da  Oriolo,  mae- 
i  io  Tanni,  trattato  comk  si  debbb 

l  IN   TSMFO    DI    nSTILENZIA.    BolO- 

f  Tipi  Para  e  Garagnani,  1^<56, 
Di  coli  5. 

la  m$  pQbblic^ti»  [>er  (a  prìmtt  volu,  «IhÌ- 
;440  ali  A  442,  #ijic.  !)a  di  questo   mìo  ti- 
un   codice   Mji^Iinbrdimno  d«llft 
X  TiJcb.  l*   N,  1015,  Due  suoi   >M>- 
in  Zenovf  da   Msfoia,   Pietosa 
I*.  E  ia  Cr*terfm6riii.  hd^ria  diflla 
rib   tcc-i   V*4ietia,  BA»M?ggio,   1731, 
|»-4  E  b  Baet^ta  di  rimr  antiche 
■d  Ubfo:  EpiHoUe  te^em  rariae 
"  »p»»,  18JS,  ui-S  K  pAg.  lOl  * 

&«t^fr^,  che  nsUmpArunsi  |x>- 
»  OpfrttU  del  Morelli,  K  un*  Lirici 
\  firiimOt  fecondò  e  ter^n  «^cc. 

L  SìIyìoo,  Kime. 

orti*  r^ccolu:  Sdri^ft  #  Cantoni 
tf  MitMtf  «Mfurl  to«<«ni  «ce.  E  nel 
wmi^  Im^Ha  déiU  mai^^tr  poesia  écc; 
BaMfKio,  1131,  votL  VU  iM.  E  in 
primn  Bteùtù  della  lingua  ti  alia  no, 
ìm  di  rim§  antiche  toacnne. 


EELLA  (Compiuta)  di  Firenze. 


irHe  net   Soffio  di  rime  il- 
r#  4é  Mutolo  XIÌI  eoe.  K  m  Sa- 
ÙmHmne  d*  ofni  e^^o  ;  Parma, 
ìo-^.  E  fra   le   I\»rJtie  Hat  tane 
émgemta  autori,  K  in   Cantu,  Kio- 
fr,  a  pai?.   121^  del   toL  HI;  To- 
ip^  Ié51.  ÌD-a  B  oél  ManMoftf 
irs  «ce*  dei  prof*    Vincent ia 
Ì4tm€  Meteo nda,  eoo  aggiunte. 

Praizi?a]l0*  Rimr. 

d«  fra  li>  Pi'i^wir  it aliane  ine* 
\tm  muiari, 

USA  CHRISTIANA,  Libreto 
CmtrrtANA  :  la  quale  a 
%ria  che  ìpuii  pi- 
pJZi  (  ile  )  Umpara  per  sa- 


pere  amare  servire  H  honorare  idio 
henedetio  e  .schivare  k  temptationi  et 
peecati.  (  Ediz.  del  secolo  XV.  senza  al- 
cana  nota  tipografica),  in-4.  Di  f.  24. 

Non  ho  vfduiu  questa  rjirn  ediiiofie,  che 
fawe  é  ta  on^rifuik^  U  registro  suU&  fede  del- 
l' Haifi»  voi.  I.  PsiM.  2,  P.  ^2. 

—  La  stessa»    Tncmnincia  et  lihreio 

de  la  DOCTHINA   CHRISTIANA:  laqle  €  t>Uk 

e  molh  necessaria  che  ipuH  pieoli  e 
zouencclU  limpara  p  sapere  amare  ser- 
uiree  hoìiorare  idio  benedicfo:c  schi- 
uare  le  teptationi  e  peccati.  Raro. 

Sia  m  fine  ni  dmft'stiónale  di  •*?.  Antoni" 
no.  ed  occupi!  facce  23.  AIU  pag.  24  e>etiù  co- 
roìocìa  la  Tabula,  la  q»»l»*  m  4  t  coinprend*» 
r  indice  J*»l  Confed^ionaU  predeUo,  quello  del  In 
Doitriva,  ed  il  Ref;fÌJitrum.  La  data  leggeri 
m  tiue  al  Coore«»ioruile,  in  questa  forma;  Fi- 
ni*4e  lo  ConfcM^ionitU  stampato  a  Veneeia 
per  Raynaldo  de  Souimayio:  a  laude  e  ght- 
riadi  Christo  leeu  omniptAente  y.cccc.lxxix, 
tQ-4  pice,  AUrn  data  leggeri  partmeoiì  in  Ane 
ajr  Indice,  ed  f  <wtl'Fini>.  u.ccrcJxxixJtxni. 
decembre.  È  stampata  in  carattere  iemìgotico: 
ogni  pagina  piena  contiene  X\  liuee.  Compreao 
il  CoufeMeicìuale,  ha  tegnatiire  da  a  a  tutto  /  4, 
insieme  a\V  Indice  e  Re^ijttra:  sono  tutti  qua- 
derni. La  prima  carta  é  bianca,  e  bianca  pure 
r  ultima  teno.  Il  Confet9Ìonnlr  occupa  carte 
58  non  nomf^riite,  e  la  Dfytirina^  compre*o  Vìn- 
dir.e,  carte  14.  come  pìft  sopra  dicemmo, 

—  La  stessa.  Roma.  14S5,  ìq4*  picc 
Assai  raro. 

Anche  nella  preaenta  éditì^fk»,  che  io  non 
ho  ceduto,  nta  che  cito  però  «olla  fede  del  eh. 
signor  Francesco  Tami,  da  lui  mentionata  a 
pag.  \x%\i  della  tua  erudita  prefaiione  alle 
Opere  inorati  di  Bono  Giamboni,  qae«ta  Dot' 
trina  ckr  iti  tana,  é  preceduu  dal  ConftMsiQ" 
naie  di  &  Antonino* 

—  La  steffsa.  Impresso  in  Venesia 
per  Chistofolo  Pensa  A  laude  et  glo- 
ria di  Ohristo  omnipoiente  M.CCCCC. 
adì  X  Vili  di'cembrot  iii-4.  a  due  co- 
lonne, 

Aricbe  in  quatta  edisìoat  la  ixrrTKiKA  t*iiftl- 
aTiA:«*  *  preceditta  d%\  CanfeMeiùnatÉ  di  S. 
vInrotMrto.  Cootìioai  da  carte  xxstvtit,  alla 
xxxxY  recf  a  ;  dopo  cui  ieguita  immrdiatainaiila 
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la  Tabula  e  del  G^nfe^sionalA  pr^etto  e  delU 
Dottrina,  Copia  qua.«i  a  capello  la  leiione  della 
stampa  del  1479. 

—  La  stessa, ^Stampato  in  Venetìa 
per  Benedetto  et  Auffustino  fradelK 
di  Sindoni,  Nel  anno  del  Siffuore, 
1524,  Regnante  Misser  Andrea  Grit- 
ti  Frindpe  di  Venetìa,  iii-8  pic<j. 

In  questa  ristampa  pure  la  dottrina  cai' 
8TTANA  é  aiampflla  in  flue  al  Confessionale  di 
S.  Animìino,  e  sia  dalla  carln  65  alla  77  verso: 
dopo  di  che  sega  ita  un'  Orattoy^e  molto  vtile 
a  lanima  la  quale  é  da  dire  oranti  cA#  la 
persona  se  rodi  a  coricare,  che  non  ha  punto 
a  fare  col  libretto  della  Dottrina  cristiana.  Fì- 
Qìsce  colla  Tabula  d' amba  le  operette.  Nel 
proemio  della  Dottrina  si  assegna  Y  opuscolo  a 
S.  Antonino.  Del  resto  la  lezione  dal  piti  al  meno 
combina  con  quella  delle  stampe  sopra  allegate. 

—  La  stessa.  Venetia,  Giunti,  1541» 
inS.  picc. 

Sia  insieme  air  UjfScioh  dtUa  B,  F.  tradono 
dal  Ze/fl^  operetta  che  trovasi  oggri  nella  Pala- 
tina, legata  insieme  con  altri  opuscoli.  Quivi 
pure  io  questa  edizione  la  Do(trina  viene  al- 
tri baita  a  S.  Antonino.  Cito  questa  riatampa,  da 
me  tMsn  Teduta^  suir  altrui  fede. 

—  La  stessa,  con  questo  titolo:  trat- 
tato DI  DOTTKmA  CRISTIANA,  testo  di  lin- 
gua ora  ridotto  a  buona  legione  col- 
l*  aiuta  di  quattro  antiche  stampe  e  di 
due  codici  manoscritti  da  Francesco 
Zamhrini,  Bologna,  tip.  delle  Scienze, 
185&,  in<8.  Di  pagg.  40. 

Se  n*»  impressero  180  ^99.  in  carta  grave  di 
Faliriano^  20  in  carta  finissima,  e  due  in  carta 
reale  inglese.  È  questo  libretto  un  prezio^io  le- 
sto di  lingua  del  buon  «eco Io,  citato  11  volte  in 
dieci  vocaboli  dagli  Accademici  defila  Crusca 
nel  loro  Vocabolario  sotto  le  abbreriatore  di 
Introd,  Viri,  —  Intr,  Viri,;  e  sono  Fallare ^ 
Inciampare,  Invaiare,  Loto^  Matrimonio, 
Mitriato,  Participasione,  Scapitare^  Se-nso^ 
Sesta,  Con  quella  edii.  alle  mani,  da  me  curata 
diligentemente,  oggi  potranno  correggersi  le  an- 
tiche citazioni  errate,  e  rettificare  i  hraQdelIi 
riportati  ad  esempio,  molto  più  che  il  codv  Ma* 
gliabeeb.,  donde  trassi  buona  pane  di  questa 
Ihtfrifìa,  più  non  ritrovasi,  e  tiensi  ch'ei  fosse 
smarrito  per  negligenza  del  signor  ì*^  già  uffi- 
ciale in  quella  Biblioteca.   Le  antiche  stampe 


che  mi  servirono  nel  eollasionATtie  il  ìmm  h- 
rono  le  sopra  allegate  tre  di  Veneaìa,  U  ai 
mancante  della  data  per  eaaere  mutila,  ck  m 
giudico  la  romana.  Due  fratamentì  poi  ài  «k, 
esistente  uno  nella  Rìc^rdiana,  e  nella  Ht- 
glìabechiana  V  altro,  mi  giovarono  a  fssormw 
a  questa  operetta  alcuni  de*  voeatioK  caiait,  ek, 
nelle  stampe,  in  altri  erauo  atatì  caflifaiaii.  2  6- 
TÌsa  in  13  Cspìtoli,  oltre  il  proemio,  e  la  e«i- 
c Iasione.  Il  Capitolo  ultimo  delta  Glorie  A 
Vita  eterna^  attribuito  a  S.  Bernardi,  é  |9 
poco  quello  atesso  che  leggesì  in  ftoe  a*^ 
^Ufi  di  S.  Agostino, 

DOTTRINA  ù'm  santo  PAPEt 

Pìtt  volte  si  stampò  anticamente  qvetfo  «f»^ 
scolo,  il  quale  insomma  altro  non  è,  se 
la  versione  del  primo  Capitolo  della 
parte  dello  Stimolo  d*  amore  di  S. 
La  più  antica  edizione  che  mi  sia  oocaéqKÌb 
del  1489,  senta  luogo  e  nome  di  alampaiore,! 
ieggesi  in  fine  ai  Sotiloquii  di  S.  Agmtima, 
col  titolo  di:  Dieci  gradi  di  perfezione  eoe; 
r  altra  è  quella  del  1491  fatta  io  Firenje^seoa 
nome  di  stampatore,  e  un*  altra  finalmente  M 
1496,  di  Firenze  pure,  per  S,  P.  (da)  Pesai; 
in  tutte  e  tre  le  prefate  editiont  questi  JHm 
gradi  stanno  dopo  i  SoliloquH  di  S.  Agostina 
Una  ristampa  se  ne  è  eseguita  di  corto  ààì  cL 
signor  Ab.  Adamo  Rossi  in  Perugia,  eoi  dtsl» 
sopraddetto  di  Dottrina  d'  un  aanto  Ptirt, 
e  sì  è  inseriu  tra  le  Qìt attardici  serinurt  àa> 
liane,  di  cui  V.  a  suo  luogo.  G>mincia!  In  fri- 
ma  studi  l'omo  quanto  puote  de  rrpMtrtr 
vile  e  trattar  se  vilisHmamente  ecc. 

DOTTRINA  A  GUARDARB  IL  nsAófilo 

E  DONARLI  BELtO  COLORB  COLLA  NOTILU 

PI  FJSONOMO,  testi  antichi  di  lingua, 
giuntovi  tma  Vistola proentinle  a  Mt^ 
sere  Piciclleesse.  —  Venus  a  te,  delli 
sue  grazie  forte,  No  non  aperse, 
lance  le  porte.  —  Forum  & 
Apud  L  Galeati  et  nnigenihm^ 
Int  la  strè  dia  Gambièra,  35, 
(1872),  iii-8.  Di  pagg.  16. 

Edizione  di  soli  XVI  esemplari^  altra  iui»ii 
pergamena  e  tre  per  la  R,  Procura,  latti  pr 
ordine  numerati  ^  di  questi  uno  aob  in  betlìt- 
sima  caru  colorata.  Si  la  Dottrina  che  la  Sh' 
velia  trassi  dal  cod.  ms,  PalaL  sega,  E.  ^  4, 
49,  contenente  i  Trattati  di  Medicina  di  Mae- 
stro Aldobrandino  da  Siena,  La  prima  forivi 
il  eapit.  V  delta  parte  seconda;  T  altra  il  pritii 
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^  quitrta.  Col  nome  di  Piciellettse  si 
K)  le  ìnìiiali  P.  C,  L.  S.  {Prof,  Cav, 
tis>rin  i)  A  cui  ToUì  preseti t&r«  no  saggio 
tetto  eoa  una  scberKeToJe  dedica  Lo  ria 
00  tuo  onomastico,  certo  che  non  lo 
iTQto  per  male,  «tante  T  Amicizia  con' 
t  che  fra  noi  correva,  come  per  V  Ap- 
io r  ebbe.  La  data  dì  atea  dedicatoria 
ola,  il  giorno  21  agosto  (lempo  \n  qqì 
fami  A  bevere  le  acque  mariiali),  che 
\  con  ÌAtrana  guisa  il  di  21  Giugno, 
coiiaa.crmto  a  S.  Luigi.  L'  anno  é  il  72 
esce  secolo,  detto  del  futno^  perchè  tiile 
pi  suo  lato.  Per  accrescere  la  celia, 
ifto,  che  itm  sei  rroalispizio,  dovea  essere 
e  capOTùtto  il  che  poi  non  fu  eseguito 
le  in  un  frolo  esemplare,  che  è  qtiello 
.  L,  posseduto  dal  eav.  G.  Papanta. 
^ov«iUtta  di  Fijùnomo  e  rasi  già  da  me 
tu  alla  edis.  Ili,  di  questa  Bibliogratla; 
isuiuiì  nel  Trattato  di  fisonomia;  e 
fiooi  Touetti  similmente  nel  medesimo 
ìù^  di  coi  V,  a*  loro  luoghi* 
lo  Capitolo  contenente  la  Ihttrina,  si 
ra  quasi  ad  un  tempo  in  Livorno,  inse- 
scl  Periodico  il  Mare  (  l  settembre  18*2, 
n.  IT)  dall'Illustre  sig.  prof.  OtiaviAno 
fti  predetto,  secondo  la  lei.  d'  un  codice 


I»  Agatone,  da  Pisa,  Rime. 

IO  stampate  nel  Crescimbeni,  Isio- 
PO^or  poéwia  ecc*;  Veneiia,  fìaseggìo, 
VI,  in-4.   È  a  psg.  LX  del  tomo  I, 
le  Belle  Arti;  EomSf  Pagltarini, 
mI  Bmce  Whyle,  Misto  ir  e  des  lan~ 
mr»;  Paris,  I84I»  voli.  3,  in-8,  al  vo- 
g,  150.  £  io  Pù€3ie  italiane  inedite 
»  Autùri,  alla  Pr  e  fai  ione, 

[,  Lucio.  Pisano,  Rime. 

le  Hime  che  ci  restntio  di  questo  an- 
filitelo  altresì  itampate  n«lla  suddetta 
rotgar  poesia  del  CrescimbenL 

di  Lucale.  V.  in  Stbfant.  Mar- 
di  Coppo. 

i  Maddalena.  V.  in  LELMl, 


NTE,  Giovanni*  Somiti  dite. 

n  m  faoe.  991-395  delle  Notizie  in- 
'0te%tne  opere  di  Leonardo  Pisano: 
Arti,  1851,  ta^ 


DURANTE   (ser)   da  Samrainiato. 
V.  in  SALVI  (ser)  Ballata. 


EFFEMERIDI  Orvietane  d' Amni^ 
wo.  dair  anno  1342  al  1368. 

Furono  inserite  dal  Muratori  nel  voL  XV 
della  sua  grand' opera  B^rum  Italicarum  Seri* 
ptofest  a  pag.  643  e  segg.;  e  dal  marchese  Guai- 
terto  a  facce  101  della  Cronaca  inedita  degli 
Avvenimenti  di  Orvieto  ecc.  di  Francesco 
Mantemarte;  Torino,  1846,  volL  2,  mS.  Il  Per- 
ticar i  oe  riprodusse  alcuni  brani  nella  ìl  parte 
é^W  Amor  patrio  di  Dante;  Lugo,  Melandri, 
1H22»  in-8»  V.  anche  in  Cronaca  d*  orvieto. 

EFREM  (S.),  Sermone  VIL  ai  Clo- 
naci, d'  alquanti  santi  Pmln\  li  qttaU 
in  quel  tempo  passarono  di  questa 
vita.  Prato,  Guasti,  1849,  in-8  pìcc.  Di 
carte  8  non  nimi. 

—  Sekmone  V.  Che  non  si  debba  ri- 
dere^ ma  sì  piangere.  Ivi,  nello  stesso 
anno,  iii-8.  Di  carte  8  non  num, 

—  Sébmone    Vili.    DelC  Armadura 

del  Monaco f  come  ci  debba  armare  co- 
me Cavalieri,  il  quale  va  in  battaglia. 
Ivi,  1850,  in-8.  Di  carte  20  non  num. 

Dobbiamo  alle  cure  speciali  de* chiarissimi 
filologi,  P,  Francesco  Frediaoi  e  Cesare  Oua- 
Bti  la  puhblicftziurie  di  questi  aurei  scriltt,  fatta 
lecotido  un  codice  ms.  che  m  conserva  uella  Bi* 
blioteca  de'  RR.  PP.  Min.  Oaser.  dì  Giaccheriiio, 
presso  Pistoia. 

—  Due  sermoni  e  la  laudazione  di 

lOSEF  DI  SANTO  EFFREM   (sic),  volgafis- 

mmenta  del  buon  secolo  non  mai  fin 
qui  stampato,  pubblicato  per  cura  di 
Achille  Neri,  Bologna,  presso  Gaetano 
Romagnoli  (Regia  Tipografia),  1867, 
in-16.  Di  pagine  72. 

Edìz.  dì  202  esir,  per  ordine  tiiini(^rati,  dei 
quali  due  in  formalo  dì>8,  e  più  qnattro  in  di- 
verse carte  colorate.  Da  quel  medesimo  cod. 
esistente  nella  librerìa  di  Oìaccherino,  presso  a 
Pistoia,  donde  il  padre  Prediani  e  it  comm.  Gua- 
sti tolsero  i  tre  Sermoni  registrati  qui  sopra, 
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provengono  qoesli  pubblicati  dal  signor  Achille 
Neri,  anzi  T  edizione  è  fatta  proprio  sulla  copia 
dì  qae'due  iOiisLri  uomini  che  venne  fai^orita 
ai  Neri  dalia  gentiUzsa  di  ttn  padre  Fran- 
cescano, del  Frediani  amicissimo  (forse  o  dal 
padre  Giaonotti  o  dal  padre  Gallicani),  nella  qual 
copia  però  non  si  trovarono  interi  che  i  dug 
S^niafìi  pubblicati  ora,  e  la  Laudai  ione  di 
Josef:  gli  altri ,  essendo  stati  già  preparati 
per  la  stampa^  andarono  dispersi  forse  nella 
o/fieina  dello  stampatore.  Non  «arebhe  stalo  per 
altro  indaruo,  né  ardua  all'  egregio  editore  pro- 
cacciar nuora  copia  dai  cod,  di  Gi*iccberico  di 
que'  Sermoni  che  tuttavia  $ì  rimiing-onu  inediti 
0  ne  ir  oblivione»  rendendo  con  ciò  compiuto  il 
suo  servigi?.  Il  primo  di  questi  Sermoni,  che 
8t4i  dalla  paj?.  7  alla  H,  è  dei  Gindicio  e  della 
Renì^rresione;  il  secondoi  dalU  pag,  15  alla  21, 
tratta  del Tan ima  negligente.  Dalla  pag,  23  sino 
alla  72»  eli' è  l'ultimai,  compreiidesi  la  Lauda- 
sione  di  Santo  Joseph  patriarca^  la  quale  in- 
sonuna  altro  non  è  che  una  prolissa  leggenda, 
scritta  con  aurea  e  mirabile  semplicità  e  gusto- 
sissima. Il  signor  Neri  seppe  seguir  forme  dei 
buoni  accurati  editori,  e  la  sua  pubblicaiìoue  è 
degna  dì  lode,  avvegnaché  in  parecchi  luoghi 
abbiavi  uu'inierpunxìune  noti  troppo  felice. 

1  Sermoni  di  santo  Efrem  nel  lesto  latino 
Bono  19,  la  cui  versione  in  lingxia  italica  credesi 
fatta  dal  beato  Ambrogio  Traversaria  nato,  se- 
condo alcuni,  nel  1370;  ma  ciò  è  erroneo,  non 
appartenendo  a  lui  che  la  versione  latina;  di 
CUI  più  edizioni  abbiamo  del  sec.  XV  regìiitrate 
dairUaiOj  non  che  una  di  Venezia  al  segno  de) 
Poizo  del  1545,  in*8  ed  im* altra  di  Strasburgo 
del  1547  ;  ma  non  avendo  potuto  vederle,  non  mi 
è  dato  favellarne  coti  sicurtà. 

EGIDIO  (Frate).  Y,  in  FIORETTI 
DI  SAN  FRANCESCO. 

EGIDIO  ROMANO,  del  hegoimento 
de'  PHiNCiPi,  vohjariészmmnio  trascritto 
nel  MCCLXXXnii,  pubblicato  per  atra 
di  Francesco  Cor  azzini.  Firenze.  Le 
Monnier.  1858,  ln-10.  Di  pagg.  liv-34ù: 
non  dee  mancare  una  carta  riportata 
in  fine,  contenente  wvl  Errata  ^\\z  pa- 
gina recto. 

Vi  è  pr^ediita  ana  erudita  Disserta* ione 
dell'editore  intorno  a  Egidio  Colonna  delio  Ro' 
mano,  e  a'sutii  contemporanei,  V'è  serbata  tem- 
peratamente l'integrità  del  testo  nelle  forme 
antiche,  ed  in  fine  sta  una  Tavola  dichiarativa 
di  voci  e  Ivcusiani  nuove  o  poco  usitate.  Il 


Piovano  Arlotto,  e  la  Cifrata 
tero  poco  favorevole  giudizio  dì  < 
cazione. 

Alcuni  saggi  di  quest*  opera,  ferii1|j{ 
Egidio  ìli  latino,  cbe  poscia  venne  pt^ 
tata  nelT  idioma  francese  (traslataV 
si' ultimo  in  italiana  favella  da  ttn  o^ 
dedit  ù  Diotìdiede^  Diomidiede  d^ 
coììtri),  sperano  già  inseriti  a  pag.  I 
del  voL  in,  Manuale  delta  fetteriinà 
prof.  V.  Nantjucci.  Alcune  Rime  di  É 
iouna  leggonsì  neW  Istoria  della  1^ 
sia  di  Gio,  Mario  Cr  esc  imbeni;  \4 
seggio,  1731,  voli.  6,  in-4. 

Un  Trattato  Le  regimine 
ciputn  vel  Dominorvm  eie»,  attrìbu 
stutile,  trovasi  stampato  più  volte  nel  i 
V.  in  Colonna,  B.  Egidio^ 

ELENA  de  Athene,  Poesia  1 

Leg^'esl  dalla  pag.  ì^}  alla  U4  del] 
i!  Propugnatore,  anno  teno,  e  vi  sì  I 
r illustre  sig.  Conte  Carlo  Bandi  di 
una  Lettera  a  me  ìndiritta  intorno  adi 
zone  e  ad  un  sonetto  italiani  dei  ti 
e  ad  una  Canzone  Sarda,  tratti  dm 
d*  Arborea:  se  ne  impressero  300  ed 
con  frouiispixìo  e  numerazione  ntio?aj^< 
T i pò g ralla  Fava  e  Oaragnani,  IBlQi 
pagg.  20, 

ELEZIONE  (L*)  fatta  per  i 

CIPI   DELLA   MA«KA  COH  VOlotUà  d 

de  Cttrrado  figliuolo  dello 'm§^ 
Federigo  ecc. 

Sta  nelle  Deliciae  Eruditorum  di 
Florentiae,  Vivìanì,  1737,  in-8,  Ilist&À 
tificiae  et  Augustae,  Pars  seeunéa^ 

—  La  stessa,  con  questo  tit| 

PLOMA  IMPERIALE  DELLA  ELEZlOVl 
RADO  figli tioh  di  Federico  Uà 
di  Germania  in  sostiitmone  i 
tello  Enrico,  volgarizzato  nel  i 
tratto  da  un  ms.  della  Mari 
illustrato  col  testo  originale  lem 
altri  tt'sti  volgari  a  penna,  e  e^ 
tica  storica  per  cura  di  Bar{ 
P.  R  0.  Venezia,  Anionellu  lÉ 
Di  pagg.  26, 

Si  inserì  nel  voi.  IH,  Serie  III  i 
deli*  /.  /?.  Istituto   veneto  di  sei 
ed  artit  e  se  ne  tirarono  a  parla 
plari.  A  questo  fascicolo  di  pagg.  12,  i 
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ItepUct  iionóUzroni,  altro  ne 
26,  coli*  Esame  critico  sul  Di- 
rliUe  ecc.,  in  coi  vi  «ovral>boiidiino 
iqniiìta  #rudÌ£Ìone. 

stessa,  con  questo  titolo:  La 

DI   COBRA  fH3  QUARTO  fìtjHo  (ivi' 

ìàorc  Federigo  in  Ee  de'  Eo- 

^renze,  presso  Antonio  Cecehi 
di  M  CelUni  e  L\  alla  Gtt- 
1860),  ta'^.   Di   pagì^!*   xiiii 

lue  non  nmn.  epjz.  crus. 

^n^guardare  questa  risiampa  siccome 
^rtià  btblìograficii.  «seguila  tuitft  a 
\  del  codice  MtigiiftbectiìanOf  segualo 
'iMikh.  IV.  citato  dagli  AccaJ.  de  Ma 
^ducendo  pn'ù  le  t'olonne,  che  atanno 
e  iOr  od  otto  pagine  di  giusta 
Prece*Ie  un  aTYerliraenlo,  io  cui  $i 
^dair  edUore  signor  K.  S.  (  Raffaele 
^  Ilio  tatoro;  indi  il  lesto,  poi  a  f. 
ì  le  varJMnii  prìacìpalt  della  sturnpa 
eun  a  fronte  quella  del  lesto  Maglia- 
^tla  fiag.  XY,  non  oumeraiaf  «ta  scrii- 
fiofie   di    100   fAemplari  in  carta 

in  earta    inghiUae,    10    in   carta 

A'KTi  e  4  in  pergamena^  tutti  nu- 
Pro   sullo  è  il   numero  di   ciascuno 

di  p«*r  94>,  coir  1  adì cHztone  della  cnrta, 
e  f(«iiipar43.  Sloslra  che  l' egregio 
I  C4)no«ces8e  raccumta  edizione  che 

P.  SorìOf  qui  lopra  regi  tir  rata. 

I Frate),  compagno  di  S.  Fran- 

nel    Cremiimheni^   Istòria    della 
ia   ecc.;   Venezia,  Baseggìo,   1731, 
M.  É  opinione  di  alcuni  e  riti  ci ,  cbe 
erimneamenie   vengano  attriljttite 


^ETI^O  dalle  Querce.  La  toh- 
tNX»A.  Sonetto  italiano  inedito 
ìhettù  dalle  Querce  poeta  €  no- 
ffnese  del  secolo  XIIL  seo- 
mtkisfrato  daW  avvocato  An- 
^mmdi  di  Domenico,  con  do- 
Bologna,  Tipografia  Sigonìa, 
l  Di  pagg,  16. 

i  dtt  nn  Memoriale  del  Notara  F^n- 
Querce  (  Henrigipti  de  Guersis) 

\  V&^  !1  tig.  Avr.  Gualandi  ci  of* 
ItOAlf,  e  dopo  UQ   Commentario 


al  sonetto  tnedesimo,  lo  riproduitse  alla  pag.  II 
secondo  la  moderna  ortografia.  Comincia;  Non 
mi  potriano  giammai  fare  ammenda.  Parec- 
chi codd.  m».  però  l'attribuiscono  a  Dante  Al- 
lìj^hien,  secondo  che  1'  eruditiss,  sig.  avv.  Pietro 
Bilancioni  ne  avvertiva  V  editore.  Ad  ogni  modo, 
come  cosa  attinente  al  sec.  XUI  ed  inedita,  fece 
ottima  cosa  il  sig.  Gualandi  profferendolo  in 
luce,  corredati^  di  buoni  documenti  storici.  Si 
rìpnbblici"»  dal  celebre  sìg.  conte  Giovanni  Ooz- 
carlini  nel  suo  ¥olua3.e  Le  Torri  Gentilizie  di 
Bologna;  Modena,  Zanichelli,  1S74,  in  8  gr,, 
uve  si  accusa  di  plagiario  ij  sig.  avv.  Gualandi, 
assicurandoci  il  Goziadini  d'avere  egli  primo 
acovato  quel  Sonetto.  11  Gualandi  rispose  nel 
Monitore  di  Bologna,  ribadendo  T  accusa:  fat- 
to però  »>  che  tutti  i  sigg.  Membri  della  R.  De- 
puta iìo  ne  di  Storia  Patria  tengono  col  Go2za- 
dini,  il  quale  già  da  tempo  avea  letto  in  piena 
seduta  quel  componi  memo. 


ENRICO  di  Castiglia. 
GO  re  di  Sicilia. 


m 


AREI< 


ENSELMINO   (Frate)   da   Treriso, 

DEVOTISSIMO  PIANTO  DELLA  GLORIOSA  VER- 
GINE MARTA.  Venetia,  per  Luca  Vene- 
tiauo,  U81,  ifì-4.  Baro. 

Questo  Frale  En  se  Imi  no  è  detto  da  alcuni 
da  Treviso,  e  per  altri  da  Montebeìlujta.  Fu 
deir ordino  Eremitano,  e  fioriva  snl  terminar 
del  secolo  XI  \^  Lasciò  scritto  il  Ropraccitato 
Drvotissimù  Pianto^  che  in  alcuni  Codici  ap- 
[>ellasi  Lamento^  poemetto  in  terza  rima,  in  pìft 
Capitoli  diviso;  it  quale  comincia:  Ave,  Virgo, 
regina  gloriosa,  ecc.  Si  pubblica  parimente  in 
Venezia,  per  Barlholoraio  de  Zanni  da  Portese 
nel  M.CCCCC.V,  attribuendosi  a  Leonardo  Giu- 
stiniano. f>d  ivi  pure,  MDLII,  in-Uì,  col  titolo 
di:  OPERA  NUOVA  SPIRITUALE,  ecc.,  di 
etti  vedi  a  suo  luogo.  $t  riprodusse  da  Mona. 
Teleaforo  Bini,  col  titolo  di  Lamento  della  Bea" 
ta  Verginef  senz;a  nome  d'  autore,  a  fiag.  3  e 
segg.  delle  Rime  e  prose  del  buon  secolo  della 
lingìja;  Lucca,  Giusti,  1852,  in-8. 

D'un  poemetti^  sul  IHanto  dHta  Madonna, 
ma  attribuito  a  Fra  Guglielmo  da  Treviso,  ab- 
binma  altresì  una  stampa  del  sec.  XV:  non  mi 
fu  dato  di  verificare  se  sia  propriamente  quel 
meflesimoj  come  è  probaliile,  di  frate  Enselmino 
di  Monteb«Iluna,  il  cui  primo  Capitolo  fu  ri- 
prodotto con  grande  varietà  dì  lezione  alla  pa- 
gina 134  e  segg.  neli'  lahrbuck  fùr  Romani- 
sche  und  Englische  litteratur  etc.;  Leip^g, 
1870.  Legge  visi  eziandio  ti  Sonetto  di  Fazio 
degli  liberti  sopra  la  Superbia,  ed  od  altro 
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che  coraìncia:  Lo  tempo  delle  f^trte  comandato 
ecc,  V,  anche  in  PUNTO  e  in  PIANTI  devo- 
tissimi della  Madonnat  alle  pi»(rg-  43-(ì8-70 
ili  questo  libro,  e  Qell*  urticulo  qui  appresso. 

—  Intantia  del  salvatore»  sua  vita, 

MlItACUU  E  PASSIONE  CCC.  COn  UD  LAMEN- 
TO 111  MAKiA  VERGINE.  Roma,  per  Vale- 
rio Luiisi  DoricL  154L  ie-S. 

Non  liu  vetluLo  questo  raro  libretto,  che  io 
allego  sulla  fede  del  Catalogo  Capponi^  dove 
io  il  trovi:>  registrato  a  fmg.  25.  Il  poemetto  del- 
V Infanzia  dtl  Sah^atorf,  mì  fu  6a«p<?ttartì  che 
sìa  hi  stessa  coaii  coir  altro  che  ricorditi  in  fliie 
all'articolo  PASSIONE  (La)  di  Cristo  N.  S., 
di  CUI  V.  al  detto  luogo;  ma  io  non  ho  modo 
da  cortifìcarmene. 

Parimeli  te  de]  poemetto  deW  Infanzia  citasi 
uu^  iillra  edijnìone  dal  Brutiet,  in  queste»  modo: 
Libro  chiamato  infantia  Salvator is^  nel  qua- 
le si  cotiene  la  uiì/i,  miraùitli  et  passione  di 
le  su  Chrisio,  é.  la  cvt'atione  di  Adamo,  et 
molte  altre  belle  r-o*<f,  SfDXUIL  (al  \>erso 
deir  ultima  carta).  In  Vtnetia,  per  Ventu- 
rino  Ro/^neltot  m.d.xlììj,  in-8  piccolo.  Con  in- 
tagli iti  leguu,  e  col  fronliispiicio  rosKo-nero  :  poe- 
ma in  ottave.  Sarebbe  perù  du  verìticar«ii,  se 
proprio  8Ìa  la  stesia  cofla  con  quella,  di  Frate 
Ed  «elmi  no, 

Uti* altra  ediz.  del  Pianta  derotissimo  della 
Madonna^  fatta  in  Milano  per  Filippo  Lavagna, 
in-8,  senz*anno,  ma  sec.  XV»  senjta  nome  del- 
Tantore,  citaaì  nel  Cataloga  Pìnelli  (face.  349, 
voi  IV):  forse  sar&  la  stessa  cosa  del  Lamento 
di  frate  En  selmi  no,  più  sopra  ricordato.  Par- 
larono di  questo  Pianto  o  Lamento  della  Mw 
douna  lo  Zeno  nelle  Lettere,  ed  Ìl  Fianzoni 
neir  Oratolo  della  lingua^  il  quale  ne  riporta 
quivi  dei  brani.  V.  anche  in  FIORI^^TTI  nii 
UkVO\  e  in  LAMKNTU  della  B.   Vergine. 

ENZO  Re,  Canzoni, 

Stauno  nella  raccolta:  Sanetti  e  Canzoni 
di  diversi  antichi  autori  toscani  ecc.  K  in 
Campanacci,  Belhtm  Mutinense^  Henrieo  re- 
gè  duce  eum  Bonnniensibus^  gestum,  anno 
1219;  fìonontae,  Benacciuft,  ÌMf\  ifi-4.  E  nel 
Cresr.imbeni^  Istoria  della  voìijar  poesia  ecc.; 
Veneiia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI,  ìti-^-  E  in 
Petracehip  Vita  di  Arrigo  di  Svevia^  volgar- 
mente Ento  chiamato;  Bolo|;(na,  175*3,  in-8. 
E  in  Rime  antiche  raccolte  dal  Fiacchi.  E  in 
Pcyeti  del  primo  secolo  della  lingua  italiana. 
E  ne*  Lirici  del  primo  e  secando  secolo  ecc. 
B  in  Poesie  dei  re  Sueti  in  Sirilia  e  dei  loro 
e  artigiani,  R  nel  Manuale  delia  Letteratura 


ecc.  del  prof.  Viuremio  ^annuiut^i 
2».  E  ne*  Lirici  del  secolo  primo, 
ter  IO  ecc.  E  iti  Opere  scelte  del  ea«* 
Gregorio,  ediz.  3*;  Palermo,  1845,  in 
Florilegio  dei  Lirici  più  insigni  4 
Firenze,  Poligrafia  Italiana ,  1846»  La 
Aììtù^.he  li  ime  volgari,  secondo  H  ol 
cano  3793.  La  Canzone  che  cominciali 
rojfjfff  piefrtTiia,  il  cod.  Valicano  3793 1 
a  Ser  Xascimbene  da  liologna. 

EPISTOLA  DI  10A?^NI  NEAU 
AI)  SILMA  UEBGINE    HONESTISSIJI^ 

quale  exhortu  quella  a  la  relii 

Sta  in  fine  a  Ger^tm  loannet^  fVj 
tione  Christi  etc.;  Venetia,  Ioaiine  ] 
uercelle,  M.CCCCLXXXVIII,  iti-4.  { 
Considerando  fra  me  motti  giorni ì 
rabiU  inganni  et  la  incredibile  x>d 
questo  misero  mondo,  ecc. 

EPISTOLA  de' COSTUMI  dei 
cavata  nel  sec.  XIV.  V.  in 
DAL  PIANO  di  Carpini. 

EPISTOLE  Apostoliche.  V,  i 

GIO  Di  UN  ANTICO  VOUiARIZZAtóES 
LE   EFISTOLE  APOSTOLICHE. 

EPISTOLE,  Lezioni  et  evab 
si  leggODO  in  tutto  V  aimo  a  1 
àSenza  alcuna  nota   tipogr,, 
del  1472,  in-4. 

Registrasi  dalP  Hain  nel  suo  , 
bliografieot  il  quale  altre  pur 
veruna  nota. 

—  Le  stesse.  Venetia,  per 
foro  Arnaldo,  1472,  in  f. 

Non  é  mervo  rarissima  della  proo«4 
sta  edizione. 

—  Le  stesse.  Bologna.  1473 

Careggiano  per  belleatsa  e  per  rari 
edizioni.  Bene  altre  dodici,  dice  il  Ot 
eseguirono  nel  secolo  XV,  non  cbe 
nel  snsseguenie,  ma  in  genere  da  ifo 
poco  conio,  per  esservi  «tata  tolta  Vi 
pi  ietta,  ed  iolrodottovi  ieoia  disc  rextol 
dernume.  Iti  queste  antiche  stampa  v*i 

RIA    DBLLA    FASSrONB   Dt   N.  S.,  eomptl< 

sola  narrazione  da  quelle  dei  qoauttij 
listi,  che  non  leggesì  nelle  aegg.  rtsu 
Alle  ediz.  sopra  registrale  si  può  j 
le  seguenti,  tutte  dal  più  al  menu  : 


EPISTOLE  —  EPITAPIO 


m 


€  nome  di  itaraparare,  M.CCCC- 

idi«  XX:  mliL  M.  B:  F.  B.  D.  P.  io  f. 

ptr  Ni^ottkù  Tensori  gatlico.  M.CCCC- 

f,  E  Wne«ìa  pare,  aenxa   nonie  di 

■,  nxcccxxxvini,  in  f*  a  due  coli 

fiaé  apud  Sant^tum  laeohum  dò  Ri- 

PCCLXXX,  in   f,  E  ia   Trevise  per 

Untoli^  1-180,  in  f,  E  in  Venetin  per 

tkoma»o  (VAUxandria  anno  MCCCC- 

A'iJ  11.  di  ociabre,  iti  CE  sentii  !uogt> 

stampatore,  MCCCCLXXXlll,  in  f. 

Ita  per  Annibale  (FoxioJ  da  Par- 

X^LXXXVlIt  iii-4.  E  in  Ven«sia  /)«?»* 

IO  iff  Nornrrn.  Adì  XVI  del  mese 

t,.  Anno  DominuUCQCCLWWm 

^pat«  nella  Ciita  di  Vinegia  per  M. 

de  Tridhio  de  Monte  ferraio,  1493. 

wnpate  nella  triittnpha^ite  eipta  di 

ber    maestro    Gt*tliehn0   de   iridino 

fw-fif.  M.ccccLxxxxnn.  Adi  xv. 

li^-4,  E  impreàso  in  Firenze,  adi.  24 
MCCCCLXXXXV,  ìn-4. 

stesse,  col  titolo  di:  Volga- 
Ito  di  vakgbu.  Testo  di  ìingnti, 
Picotti,  1823,  in-8.  Di  car.  vi 
e  126,  par,  I,  e  par,  IL  e  112 

IZ.  CRUS, 

t|>larì  in  carta  velina,  in  forma 
ri  di  qu€?At&  n  no  VII  e  cor- 
signor  cav,  Emannele  Ci- 
mie  r esegui  conforme  a  un  bel  codice 
ledalo,  li)  alcuni  esempi  a  ri  «ta  scritto 
«#  feconda  —  ma  vuoisi  avvertire, 
è  nota  il  Gamba,  retliiione  non  es- 
ita mia,  procedendo  la  varietà  dal- 
imbiau>  Il  frontì.Hpi*io,  e  tolta  vin  una 
al  Vescovo  di  Treviso,  Una  ristampa 
t  ne  {ere  in  Parma  dal  FiacoaJori 
i-ia  V  Jn  CONTEMPLAZIONI  sul- 

IB   DI    NOSTRO  SIONOBK. 

BJU  sei  CAPITOIJ  dell'  EVANGE- 

i  MiTTEO  (la  un  codice  a  penna 
secolo,  posseduto  da  un  so0io 
Cam*  pei  testi  di  lingua,  ora 
\  eolia  messi  a  stampa  con 
iaritnenti.  Bologna.  Tipi  Fava 
miki.  1870,  mS,  Di  pagine  52. 

lUo  dui  Propuffftatore^  Anno  IL, 
de'  quali  mìo  in  carta  forte»  con 
pane,  e  con  Epigrafe  dedicato- 
i|da,   la  quale  nel   Periodico   a   mia 
iritluitre  Autore,  cav.  Francesco 
laUu  Al  tetto,  oltre  la  Epigrafe 


auddettn,  vu  innan/ì  nna  <*nidìlt8sim!i  I^efaiio* 
ne  sino  alla  pag.  16;  ed  alla  17  comincia  il 
Citp.  I  dell' aureo  volganMamento,  da  c»po  a 
fine  uniioLato  da  maestro  e  copiosamente.  Co- 
loro che  roglìouD  d' ora  itmaiizi  imprendere  a 
pubblicare  auliche  versioni  bìbliche  o  di  sacri 
Ubri^  possono  prendere  esempio  da  questo  Sag^ 
gio,  messo  fuori  con  tanta  diligenza  e  aesenua- 
tezzii.  Vìi*  EtTat a- Corrige  non  dee  mancare, 
che  fu  inferita  anche  alla  pag.  197,  Aimo  111  d«»l 
medesimo  Periodico. 

Nello  stesso  Pt'opi4grìatore,  Anno  IV,  Di- 
spensa VI  sì  pubblicarono  ejtiandio  j  primi  Quat- 
tro Capitoli  dell'  Evangelio  di  San  Marco 
secondo  la  lez.  dello  stesso  codice  e  dal  mede- 
BJmo  «ig,  cav.  di  Mauro,  e  se  ne  tirarono  a  parte 
alcuni  ess,  con  questo  titolo  —  I  primi  guATTRo 

CAPITOLI     DELL'eVAN»5ELIO    DI   SAN   MARCO  eCC; 

Bóbgna,  Fava  e  G:iragnauÌ,  1871,  ìm-8.  Di  pa- 
gine 20, 

Ed  ivi  pure,  Anno  VII,  Parte  Prima,  si  det- 
tero  GLI  ULTIMI  QUATTRO  CAPITOLI  DRLL'  EVAN- 

QELio  m  SAN  GIOVANNI  a  cura  dello  stesilo  si- 
gQor  cav,  di  Mauro  colla  yguule  dottrina  se  non 
accuratezza.  Se  ne  impressero  trenta  soli  esem- 
plari a  parte  am  frontii^piz^io  e  num.  progress, 
dair  una  alta  38;  Bologna^  Tipi  Fava  e  Gara- 
guani,  IK74,  Ìn-8, 

CotesLi  Quattro  Capitolini  ristampa  rimo  non 
molto  do|>c)  in  Torino  alla  Stamperia  dj»ir  Unio- 
ne, perch4>,  dice  rediu:ire,  nella  bolognese  edi- 
lione  riìticiro^to  così  «conci  di  errori,  che  la 
più  diftot^'evol  cosa  noti  potea  vedersi.  Di  che 
ae  fossi  fastidito f  è  a  indovinare  agevole  chi 
si  7*iduca  a  menfe  che  gli  sfaimi  e  te  aeor' 
retture  nelle  facce  d*  un  libro  sono  come  gli 
orribili  e  Ì7t  ricchi  che  di  sane  stono  la  bellezza 
del  voliti,  Ondecrhè,  gin  ali  nel  fuoco  gli  im- 
brattati  fogli f  a  novella  impressione  mi  ac' 
cinsi.  Ma  tutta  co  test  a  abbondanza  di  errori,  se 
c'è,  per  colpa  di  chi  avvennero?  Del  tipografo, 
o  dr ir  editore  medesimo,  che  rivide  sino  a  quat- 
tro volte  le  boxze?  Tengo  per  quest'  ukimot  ed 
io,  come  direttore  di  quel  Periodico^  il  pos.so 
assicurare  cun  tutta  franchezza  e  lealtà:  w»ii- 
cuique  suunu 

Un  volgarizzameoto  antico,  ma  certo  non  an- 
iichissirao,  de*  Qwìttro  Evangeli  doveasi  pub- 
blicare dal  prof.  Adamo  Rossi  tra  le  sue  Hicer- 
ehe  per  le  Biblioteche  ecc,  di  Perìigio^  ma  fatto 
è  che  non  vedeoamo  che  i  soli  primi  dieci  Capi^ 
tùli  det  Vangelo  di  S.  M:itteo,  tin  dal  marzo  del 
LS59  in  poi:  non  eredo  se  ne  pubblicasse  di  piQ. 

EPITAFIO  in  rima  del  1290  in  ima 
Cappella  di  S,  Frediano* 

Legge  si  itel   vf>L  V\  col.  ti74  delle   Noretit 


ERCOLANO  —  ESOPO 


Letterarie  il«*l   Lami,   Comineia:    Itiscendenti 
di  Ser  Aldibrandino  ecc. 

ERCOLANO  da  Perugia  V.  m  AR- 
COLANO  da  Perugia. 

ESEMPLI  (Alcuni)  da  un  codice 
Siciliano  del  secolo  XIV.  Bologna, 
Tipi  Fava  e  Garagiiani,  1876.  in-8.  Di 
pagg.  ti 

Si  Impressero  nel  Propugnat^tre,  Anno  IX, 
P.  I,  pftg,  203,  donde  sf  ne  lìrnrono  a  parte  30 
ess.  con  niiTOeramne  tlìvtTsa,  Editore  dì  cotesti 
Esempli  \n  dinletlo  Siciliano  fu  l'illuatrp  prof, 
cav.  Vìncerlo  di  Oìovaimi, 

ESEMPLO  morale  imtUto  tratto  dal 

cùd.  Magi  5ii,  R  IV. 

Fu  dft  me  inserito  nei  Periodico  il  Pt-opu^ 
gnatorc  alla  Parie  li  dell'  Anno  III,  donde  iie 
ne  tirarono  di  per  sé  34  esemplari,  e  statino 
cuciti  insieme  colia  Léf/t/cnda  di  S.  Martfurita 
V.  t  M.,  in  ottava  vìmdy  di  cui  V.  a  »uo  luogo. 
Circa  ad  altri  Esempi  ^  da  vedersi  neir  Auno 
Primo  del  l'ì'oputjìiatorr,  allm  piig.  511. 

ESOPO.  Le  favole  dì  esopo  ridotte 

DAL  UTINO  IN  VOUIARE  PER  MAESTRO  FA- 
CIO  CAFFAKELLO  DA  FAENZA,   CoiieilZa,  per 

Octauiaiio  Salamouius  de  Maiifridonia 
(Senz'anno,  ina  see.  XV),  iu-4  pic^. 

Ili  questo  antico  e  sconosciuLo  valgariista- 
mento  si  dis^se  abbastanza  an' articolo  CAFFA- 
RELLO,  Maestro  Fazio. 

—  Le  FAVOLE  m  esopo  in  vulg.ire, 
lo  fine  :  Impresso  in  Firenze  per  Set 
Frauecscù  Bonaecorsi  ad  InstanHa 
di  Ser  Piero  Faeini,  Anfw  Domini 
MCVCVLXXXXVL  Adì  XVII  di 
Sepiembre^  in-4. 

Il  liiob  qui  iopra  notato  é  suppostOf  da  che 
r  unico  et.  chi  ti  conosca,  eaiit«iit6  nella  Ric- 
CJirdiaoa,  è  manoaute  del  frotitJapizio  ;  e,  dopo 
Va  li,  di  più  carte  in  principio.  Ha  segnature 
da  a  a  g  e  sembra  di  tutti  quaderni,  infuori 
di  q  eh'  è  dutmù.  V  esemplar©  «opra  notatOi 
maucante,  non  porta  ae  non  88  carte  non  num,, 
dove,  secondo  la  segnatura,  dovrebbe  easere 
invece  di  IVì:  il  difetto  sta  in  principio  uoa 
solo,  ma  ancbe  in  mezzo.  Ogni  Favola  ha  una 
figura  in  legno  rappresentante  T argomento  di 
ciii  traLta,  ed  è  preceduta  da  due  Sonettif  uno 
dei  iiuali  detto   materiaìe^   T altro   morale;  e 


cotesti  Sonetti  sono  quelli  di  A«r4o 
predetto  en.  stanno  soli  44  ini  agl'in  Nfill^ 
tario  e  *tima  della  Librrria  Bictm 
reme,  1810,  a  pag.  tì9,  leggeri  (N»  rji»i>]( 
segue: -^  Esopo  Favole  v*ilQarissalei 
Zucco;  Fir.  1496^  in  qtÉurln,  prrì 
rorsi:  mancan.  in  principio,  raw  fifi^ 
chi  co*l  8cris.^e,  attribuendo  ail  Af^jio  Zé 
Nta  versione,  noi  faceiige  con  male  nwil 
poiché  costui  tradusse  bensì  Eiapo,  mf 
in  prota,  si  bene  in  versi,  rìducendoleJ 
dice  r  Ha^tUf  iti  eentrentaquattro  Som 
coda:  iti  potrà  ciò  verificare  nelle  di  tei 
che  abhiamiN  la  prima  delle  quali  è  4 
Verona,  per  GÌo,  A  Ini  «e  e  Compagni, 
in-l.  Forse  in  Ut  modo  si  giudico  dii  \ 
quella  nota  HlT/nf infarto,  por  ettfré 
dulo  il  libro  da  alcime  ottave,  che  incoml 
Io  tnand^rù  per  tutto  fi  tua  reame^\ 
Favola  dai  prefali  Sonetti»  Oli  illu«ti| 
delia  «tiimpa  fatt:L  in  FiretiM  dal  ÌA  1 
1864  (pin  avanti  registrata),  a  pag.  Vim 
avvertendo  aver  tratto  da  questa  anlicd 
due  Favole,  sogj^iungotio:  Le  rotrmtni 
produrre,  perrMé  forse  deìT  i stesso  tré 
dell*  altre,  lo  ne  dubito  assai.  Ad  ofl 
eccone  qui  un  saggio:  ciascuno  ne  farcii 
ravvilo  che  crede 
descritto  :  —  Del 
Signore. 

—  Uno  Signore 
gli  altri  segni  di  gentilezza  utto  p»ecol^ 
grande  bellezza,  pigltava  di  quello  non 
letto  e  piacerete  pig  bnnd  do  in  braci^t^ 
savalo  alla  f.tccia  ^uii  qu.isi  ItHCtamluI^ 
licati  cibi  io  nutricava  e  ai milmeoce  imi 
miglia  di  casa  ne  pigliavo  no  sommo 
Vedendo  V  asino  che  questo  cane  per  > 
letti  seniia  frutto  ricevere  tanto  onor«  ; 
per  tutta  la  corte  veiieggiato,  sali  in  | 
et  in  se  medesimo  disse  queste  parolti' 
disgrazia  e  sciagura  6  la  mia  «  molto  g 
da  ho,  che  tutte  le  fatiche  della  cosa  ( 
e  di  state  e  in  ogni  tempo  sieno  fenili 
liù  male  da  mangiare  e  peggio  da  berei 
no  che  io  nacqui  ;  ìusìno  alla  mìa  flas  ] 
sieno  ordinate  le  mie  spalle  a  dovere  •<  \ 
tomesse  a  con  ti  ime  fatiche  e  aJTaaai, 
questo  per  merito  e  premio  d^ogni  mi 
io  ricevo  ogni  giorno  continuamente  dal 
persona  molte  villanie  con  parole  indi 
spesse  volte  di  molte  bastonate,  e  qua! 
putA  più  beato  che  mt  pò  A  più  offettdell 
tanta  mia  ntilitade  non  posso  tuacere, 
cagnolino  con  suoi  giuochi  porta  U 
tutta  questa  corte  e  sono  «erto  che 
bella  persona  di  lui  e  più  apparii 
delicatamente  fo  le  mie  operoxioiiì  • 


ESOPO 


m 


•  mtglìù  t>  cHttUi^t  Si 
tttttm  M  m  tue^mì  c|uiilrhe  ffitrt<!(» 

Cmcrr^ì  \mr  f*re   giuochi*   E   «l^tMrt*- 
o  a»ir  fuilmo  tna  dt  «ììsi  fiirp«  nnin- 
•«ÉMfv  tkd  e««€UJìi»tie.  Ei  Mud»nJo 
I  évilo  iuo  Signora  Aprc«»o  ni  In  sin  Un 
sta? a,  ÌQcouUnenié  come   T  nsìno 
ito   mgglùmfido,  eoa  grnn   furia   gU 
•  eoo  I»  giimh«  (Jinntixi  percotwe 
[  o»l  pvtto  e  nelle  «pAltc,  «  caIgadiÌo- 
m  domo  e  itropiccUndola  kH 
lfiCflÌA«  El  Signora  grandemente  im- 
léaciò  a  gridare  e  chiamare  ndiuto 
rvì,  li  quali  pr«ftameiii«  lo  boccot- 
!  gli  IcTuroDu  rasino 
onlo  fitlla  «uà  niìtata  slatta 
Ite  cvn  tuoi  guai. 

IIUEirrD  VtUM  FAVOLK  T>l 

umtÌ€C  di  ììn^tm  toscana 
mpaiù,  Firenze.  Vanni,  1778, 
g.  XUT-204.  i:diz.  crlk, 

flari  eli*  anno  ta  data  itet  ITKs;, 
iila|iàiìo,  in  ucaiubiu  di  leggersi  non 
t«^  trovali  yer  tu  tftanda  vtUta 
m  d^lle  •oUte  gimitoria  htirarie: 
I  «MA  «ola  nitlt*  altro  eanihlaio  chi* 
Ìd  e  U  raria  «"arri  B\Mtuìi*nt^*  Ku  pul^ 
'cvra  di  tXiinenlt'i»  Miina  Marniti  M- 
wAem  Jlagltabechiaiii».  t'iirec^rhi  teAii 
M  ì'éi^mriiMam^ftt*»  d'  ExttjHif  eh* 
jétill  ili  Mone:  quattri»  de*  quali  ci- 
AtcmdrnmkKÌ  detta  Cruaca. 

ir ^   TO    PKB    UNO    DI  SIENA. 

1  Semitiario.  1811,  10-8* 

^/#]r-siiMii!f  delle   miniature  e 
WQadke.  IH  pagg,  xx^im. 

ftliSfini  e««m|itan  io  direrie 
It.  L*aK  Pietra  Berti  curò  que«u 
«dpra  oa  presioeo  Codice  Mo- 
rtieelil  «U  ooa  dotu  Prafasione,  non 
isi  laroti  iJolofì^.  ^a^ondo  q  netta 
altr»  ae  tm  feeeru  in  MiUtto,  in 
piiy  In  Parma^  in  Brescia,  in 
ìm  altra  etiu  d*  Italia.  Brctì,  ma 
(àem  io  propoaila  di  qnc- 1#»  Fn- 
|»rof.  ah.  Lir 
Éa  aoina  del  h 
Ila  F9^ùU  if  fùttìp't,  (la  quel 
ia  Pama  ual  iMno.  K^^uU^ 
tpa  Ycntiquaiifo  annk,  feci  la 
le  rairoLK  D*fcaoiH>  aerìlle 
le  (m  per  flanaigUd  del  ce- 


tffhre  letterato  Michele  C4i]omlw>,  dì  cui  *otiu  la 
parole  che  «lervoito  dì  prefHxiune  nII' nct^entiata 
nim  Htfimp:^.  In  es^ji  discorrt'rido  i)  dotto  niat<>go 
del  tCfttu  di  queste  favtde,  riputatalo  mtgltore, 
per  rispetto  alla  litigua,  degli  altri  Lesti  già  ut- 
(tanti  pnbblicatt.  Ma  quatHo  ni  dire  rome  sia 
ch'essi  lutti  dÌNvartino  grandemente  T  uno  dal- 
r  altro  e'tnicque  aflfatto,  coiiteiao  solo  di  notare 
che  le  favole,  'n*RÌ  che  un' op«fra  origina tmenie 
scritta  ìu  iLatiiitto,  sono  no  votganixtimento. 

Ora  alla  troppo  breve  noiiiia  dell*  illustre 
bibliògrafo  aggiungirimo  di  nostro  ohe  la  tra- 
duzione è  fatta  dal  Provenzale,  SI  G4tme  ne  sono 
evidente  prova  frASt,  K>cuziont  e  modi  tutti  ri- 
traenti deila  naiui'ià  di  quella  lingua.  E  con  ram- 
marico aggiu^niamo  di  rimanerci  prire  col  de- 
siderio di  raddrisiarne  la  lezione  in  que*  luoghi 
doT*è  difettosa  u  storpia,  avendo  cercHto  indncno 
de*cotlici  o  delle  stampe  conten«*iitt  esse  favole 
nella  lingua  onginale,  Kd  eziatìdìo,  poi  che  la 
foriunji  non  ci  soccorse  di  tali  sapidi,  lasciamo 
di  parlarti  delT aui<jr«  dì  esse  che  per  nulla  è 
r  antico  e  frigio  E^ìopo»  sihbene  a»  poeta  sati- 
rico francese  del  socoto  XIll, 

La  stona  letteraria  del  Medio-Kvo  «iTre  a 
tratti  a  tratti  errori  s  ì  Hat  tn  mente  grosso  Uni  che 
a' di  noHtri  ninno  dovrebbe  ripetere,  e  meno 
poi  chi  si  professa  amatore  delle  buone  lettere 
e  «itndioso  de'  libri  antichi.  E,  a  proposito  d'Eso- 
po e  dì  queste  favole^  (lotremmo  riferire  t»on 
pochi  u^  lievi  errori  da  mióIù,  anche  irrudits, 
accettati,  e  ripetuti,  quando  cel  permettesse  la 
qualitii  del  discorso,  o  ci  tenìsse  meno  il  dub^ 
bt<«  che  foase  (ler  riuacire  pift  la  giunta  ch«  la 
d'errata.  — 

—  SErX^NIX)  IL  TESTO  RIC3CARPUN0  INE- 
DITO, citato  dagli  nccadnmci  della  Cru- 
sca. Fireuze»  al  Giglio,  1818,  in-8.  Di 
pagg.  120.  KDiz*  citus. 

Si  trovano  eseiuptari  in  carta  grave*  Il  dot- 
tor Luigi  Rigoli  Accadcn/ico  della  CruBca  pre- 
siedf«tte  a  questa  eriicione,  la  quale  riuscì  molto 
gradevole  agli  studiosi  iklla  favella  Kiscatta* 
Tìi%\\*  Etruria,  Si  udii  di  Filologia  ecc^  al  vo- 
larne 1,  pag.  107,  furono  ìmpre»««  per  ctin  del 
eh.  signor  cav.  Pietro  Panfauì,  due  Favoi*^  con 
questo  tìtolo:  laopo  Fàvou^kio,  secondo  un 
Prammeuto  xn$.  che  sta  nella  Biblioteca  Rio- 
canliana.  Piuttosto  che  un  volgari uamenlo  è 
da  riputarsi  una  lata  parafrasi,  ed  è  in  ouata 
rima, 

—  Esulai    YOl/lARIZZATO    PER    OO    I>A 

SlKXA,  ksio  di  lingua  ridotto  ad  hso 
della  giomeniù  ed  a  migliore  leMiane* 
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Veroia,  Tipi  Libanti.  MDCCCXLVU, 
in- 15. 

Vi  precede  un'erudita  dissertarlo  ne  delT  ìl- 
iii^ire  ftlologo  P.  Bartolomeo  Sorio/il  quale  ri- 
produsse questo  teslo  secondo  la  lezione  ^iugo- 
lanueiitp  tPun  cod,  Mocenigo,  olire  il  raggua- 
gliti di  altri  msH.  e  di  parecchie  8taui|>e.  Oppor- 
luiie  e  maggie  noie  filologiche  qou  tnancano  jier 
corredo  ad  ìnlelligetiza  della  itudiosa  gioventù. 

—  Favole  di  esopo  in  volgare.  Te- 
sto di  linfiua  iurdìto  dal  codice  Falci- 
tino  già  GHadagni,  Lucca,  \m'SSo  Giu- 
seppe Giusti.  18<i4,  in-12.  Di  pagg,  108. 

Neir  ultima  carta  rectù  —  Edizione  di  400 
copie,  jJiù  tre  in  fini»siìne pfvgafn^ne  di  Ro- 
ma,—  É  quel  lesto  già  posseduto  dui  Foggiali^  di 
cui  dette  un  snggio  uélla  sua  Serie^  pur  citato 
dalla  Crueca,  ^  che  fin  qui  era  rìmaao  ii]<>dil43. 
Sì  discosta  afTdllo  dai  qutvttro  lesti  più  sopra 
allegati  i%  di  molti»  .somiglia  al  quioCo;  au£Ì  è 
forse  una  cosa  stesisi,  Balvo  die  questo  è  jiro- 
dotto  sopra  lut  codice  assai  più  antico  e  cor- 
rettOf  del  fluire  del  secolo  XIIL  L' edliioDe  è 
graxioftftì  corretta,  ed  eleganti .^sima.  Cento  esem- 
plari portano  inimazi  yna  Epigra f^t  colla  quale 
gli  Amici  di  ì.iitra  jiititolauo  a  lue  quesf  au- 
reo votumettOf  u^Ua  circostanza  delle  noz^c*  dt 
una  mìa  figliuola.  Oli  altri  trecento  che  pnsisa- 
rono  in  commercio»  in  luogo  MV  Epigra fr*, 
hanoo  uu  occhietto.  Oli  editori  oflerenti  furono, 
il  cav.  S»lvaiore  Bongi,  Tavv.  Leone  del  Prete, 
il  cav.  Carlo  Miuntoli,  e  il  bibliotecario  Michele 
Pierantoni.  Uua  critica  ne  fu  fatta  nel  giornale 
di  Ftrenie  La  Giovetìtù^dnì  sig.  Gaetano  Ghì- 
viiszaui. 

—  Favole  d*  esopo  vouiarizzate  per 
UNO  DA  SIENA,  cavak  dal  codiee  Lau- 
renziano  inedito  e  riscontrate  con  tutti 
i  codici  fio  retili  ni  e  col  senese.  Firenze. 
Le  llonnier,  18G4>iu-10.  Di  pagg.  iv-172. 

È  pf^cedwto  da  un  avvertimento  del  Le  Mou- 
nier, dal  quale  apprendiamo,  che  ridussero  que- 
Rio  testo  in  ordine  di  stampa  gli  egregi  signori, 
prof»  Ottaviano  Targioni,  e  Torquato  Gargaiii. 
É  adornalo  dì  abboadanlissiine  note*  Dalla  stam- 
pa ilorentina  di  Francesco  BoniiccofRÌ,  14%,  iiou 
citata  da  verun  bibliografo,  gli  editori  trassero 
due  Favole  che  non  si  leggono  nelle  ahre  ediz. 
posteriori;  la  prima  fu  copiata  dal  Fìren^uohi, 
ed  inserita  nella  sua  Prima  t^cste  degìi  A^ìi- 
muH.  Anche  in  questa  ristampa  sta  una  Favola 
illudi ia  tratta  da  un  codice  M agita UeehiRuo. 


—  Il  volgarizzamento  drmli 
di  galfkeiio,  dette  di  esopo» 
lingmi  edito  per  cura  di  Gaéi 
vizzani.  con  un  discorso  iutan 
gine  della  favola,  la  sua  rag] 
rica  e  i  fonti  dei  volgari zzani 
liei.  Bologna,  presso  Gaetaw 
guoli  {  Tipi  Fava  e  Garagt^k 
voli.  2.  iu'16.  ■ 

Edìz.  di  soli  2t^l  ess.  in  carta  oo'c 
diverse  carte  colorate,  e  due  diatiotisiì 
mato  di-8.  —  L' opera  e  divìsa  in  due 
prima,  di  pagg.  crxx»  cootiene  un*  mm^ 
eleganle  Lettera  dedicatoria,  una  lo 
Dixsfytasiime  QTiùztiL  e  storica  dalle 
Spòglio  desmodi  più  aotevoli  che  \è\ 
testo  ed  atiri  corredi  accesaortì.  Pan 
l'egregio  sìg.  Ghivizzani  non  poteste 
natamente  h volgere  il  suo  argomeoto 
latJò  vi  sovrabbonda  srarìata  erudaìo 
profonda,  non  diAgìuniovi  adegualo  i 
cìllia  e  chiarezza  dì  sposizìone,  bontà 
eleganza  di  loquela. 

La  seconda  parte,  di  p^igg*  iv-l^ 
rimerò  te^to  e  gli  indici.  U  testo  ten 
tresi  bene  ridotto  e  corredalo  di  «ani 
critiche  e  filologiche.  Se  v'ha  alcun  dil 
è  la  sovrabbondanza,  cotal  che  alcuna 
tornare  air  occhio  del  crìtico  troppo 
scolastiche,  colpa  in  cui  soglion  mài 
i  piti  provetti  linguisti.  ^H 

Ouioio  avviso  si  fu  di  porre  itt  p 
ogni  Fa^'ola  il  raffronto  ìlìmì  queib  { 
volgarizseamenti,  no»  meno  che  degli  ■ 
tori  si  greci,  che  latini.  A  pie  dì  pji|^. 
cano  opportune  e  giudiziose  note  rii 
co*ie  filologiche,  le  ptù  ad  iacellig«tu 
vaneiiL  studiosi;  ed  emeDdaxìoni  del 
ove  l'egregio  signor  Ghiriuatiì  ctm 
A  proposilo  di  che  mi  conoeda  eh*  io 
sempre  tornarmi  giusto  il  suo  racconci 
gion  d'  es,,  che  tmpiìrtava  alla  paf.  1 
gare  quel  nan^  mentre  ce  loda  TattC^ 
e  spiccio  t  Idio  coir  unù  rea  g^ti^ 
a  ciò  che  7  buono  non  ti  si  iVi^oru 
sta  scrittura  sono  continue  le  trono at 
come  inft'7ìd€  per  intridere,  trova  p«j 
poiera  per  pntetatfo,  e  c**nto  altre, 
dunque  iti  quale  modo  ìo  avrei  letto: 
l'  uno  reo  gaxtiga  Ì'  altro  a  ciò  cA#  ' 
vi  si  impacci:  veramente  no,  paroli 
rigettata  altrove  dal  eh.  editore,  di4 
iuisce  il  noit,  A  pag.  53  leggiamo:  N\ 
dei  Signore  era  un  A^ino  che 
avea  invidia  e  ira.  Il  saggio 
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Ìi  Cèrio  difettu  del  codice ,  mtincando 
4  cA^f  o  un  in  dopo  acca.  —  Ìo 
t  il  che  ii  irniiCfUik  perbene»  tutto 
e:  ecco  come  direi:  <?ra  un  asino^ 
fa  CAsa  av<ia  invidia  e  ira.  Ma  co- 
^p|Ml9cVìo  pur  m'apponga  ra- 
flf^  ifi  TSggunglio  a''  mjitì  e  svariati 
l*stA  pnibblicnwoive.  A  compimento 
imi  non  dee  mancare  un*  appendice 
|>ù  neiranno  appresso  io  pagine  24, 
[questo  titolo  =  Delle  favole  di  Gal" 
Uieìvf^  da  Gaetano  Ghivifsani  ecc.; 
ima^noti,  18«57,  in-l'ì»  Vi  et  conien- 
Lettere  crìtiche  dì  l'ìetro  Fanfiinì^ 
lo  Tommaseo,  utf  altra  dell'abate 
ri.  ed  alcuue  rìRp:>ste  dello  stesso 

Idlk  Esopune  raccolte  dai  voi- 

Enti  del  buon  secolo  ed  an- 
uso  de'  ffiovanefti  dair  aiw. 
Prete.  Milano,  Amalia  Bet- 
JB.  iii-8.  Di  pagg.  XII*  102. 

W^OoCeeto  sia  propriamente  libro  »cq- 
f^èndo  il  pruposito  nostro  da  non 
(in  qii«»l«  Kibtiografì?!,  tultavoUa  sono 
il  onde  é  dotato^  che  <$embrerehhemt 
ICO*»  ÌDgiusta  uvn  ricordandolo*  Scel* 
fi  editore  giudiziosamente  lutti»  it  mu- 
^ro  diversi  testi  che  st  anno  a  i^tampa, 
Ifi  91  Fav>QÌ€,  che  annotò  da  maestro, 
||io  die  pe*giovaneltì  direbbe«i  fatto 
|p«r  gP  istruttori  ;  pose  in  fine  un  In- 
Ipiorì  citati;  poi  un  Repertorio  aifu- 
Ipfinefptj/i  oisernazioni  contenute 
\l' Indire  generate  del  libro,  e  flnal- 
e4Ìoni,  L* ultime  tre  pagg.  sono 
imrte  iutegrate  del  volumetto, 

ILLE  TKATTB   DA*  DIVERSI  TFSTI 
DI  ESOPtì*  BologniK  Tipo- 
t>gTesso»  ditta  Fava  o  Ga- 
[1868,  in'8.  Di  pagg.  24. 

.  di  undici  e  fanno  parte  del  Li- 
hantieJudo.  me  pubblicato,  di  cui 
&go:  se  ne  impressero  a  parte  due 
^Uruceolta  dell* illustre  bibliografo, 
pi{)aoti;  uno  in  carta  reale  lìóna,  e 
iurgamena. 

IZIONE  (Una)  del  patekno- 
ia  da  fr.  Giovanni  da  Sa- 
1869,  Tip.  Sordo-Muti  ). 
.  viii-26. 

llspttio  ita  una  dedicatoria  in  epi- 


grafe alla  Nobile  Camilla  Palmieri-Nuti  nel 
di  IV  febbraio  MDCCCLXIX  che  va  sposa  al 
Nobile  Staìtiitlafi  Mocentit^  Maggiore  di  .Sfa- 
to Maggiore  velie  armi  it  ai  imi  e,  dell'editore 
Parr.  Alessandro  Toti.  11  luogo  e  la  dafii  della 
stampa  leggoiisi  alla  pag«  verso  dell'  Epigrafe 
sud  di?  ita,  preceduta  da  una  carta  bianca  non 
compnLata  riell-ri  nunierazìane  al!a  romana.  Dalia 
pag,  i  alla  VIU  ìnclus.  leggeri  una  elegant<^  pre- 
fazione sottoscritta  colle  iniziali  A.  T.  (  A  lesila  n- 
dro  Toli)i  polii  testo,  che  t^  al  tutto  differente 
dagli  altri,  che  citai  a'  loro  n8{>ettivi  luoghi,  di 
cui  V»  in  Spusiziiini  (due)  del  Paternostro, 
Dopo  r  iniitola^ione  sopra  riportata,  comincia  : 
Esseudo  Gesù  in  uno  luogo  ad  or at ione ^  fatta 
la  Éua  oratione,  uno  de'  suoi  discepoli  V  ad- 
dimandùt  e  disse:  Maestro,  insegnami  a  orw 
re  come  Giovanni  ensegnù  ali  suoi  discepoli ^ 
ecc.  Il  diligente  e  saputo  editore  trasse  c|ue- 
str*  aurea  scrittura  da  un  cod.  ms.  the  si  con- 
serva nelU  pubblica  librerìa  dì  Siena,  e  quasi 
ne  conservò  intatta  la  gratili  del  tempfJ»  savia- 
mente p  re  fé  rendo  lasciargli  V  effigie  dell'  an- 
tichità, piuttosto  che  scnforirU*  di  certi  tratti 
severi,  arrugginiti  pelV  eta^  che  sono  pur 
belli  e  piacenti.  Anche  non  sì  appone  al  vero 
nel  creilere  che  queslo  fra  Giovanni,  anziché 
ìtn  rigoroso  (raduttoref  debbasì  avere  quasi 
per  originale.  Se  ne  parlò  assai  favorevolmente 
a  pag,  4^11  degli  Opuscoli  Religiosi^  Letterarj 
e  Morali,  Serie  II,  T.  XIII,  Fase,  m.  Maggio 
e  tjiugno,  18^9;  e  alla  pag,  154  delle  Nuome 
KffcHìeridi  Siciliane,  anno  prljDo, 

ESTUATTO   DI   ALCUNE  nozioni  sui 

SIGNORI   DI  COR  VAI  A   E    VALLECCHI  A. 

Fu  tratto  da  una  Cronichctta  munoscrilfa  di 
Carlo  Stro/KÌ,  che  già  era  nella  libranti  di  quelk 
iiluiiti-e  famiglia,  ed  inserita  a  pag.  104,  voi.  1, 
àt^^ Commentar i  Storici  sulla  Versilia  centrale 
dì  Vincenzo  Santini;  Pisa,  Pieracini,  1858, 
volL  2,  in'8.  Comincia:  —  115:?.  Gherardo  di 
Carraia  Console  di  Pisa,  ecc.  —  Finisce:  — 
1405,  Paolo  Guinigt  concede  ai  Pietrasantesi 
due  tersi  dei  beni  assegnati  ai  nobili  di  Val- 
hc.chia  dal  conte  Dnnoraticu.  É  tale  picciola 
.«icrittnra,  che  si  contiene  in  circa  sessantadue 
lin^e. 


FABELLA. 

E  un*  antica  pjeaia  del  secolo  XI,  dì  cui  V.  in 
Canzone  volgare  del  secolo  XL 
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FABRIZIO  Bolognese  (  de'  Lamber- 
tazzi),  Rime. 

Stanno  il)  Crescimhcrìi^  Istoria  dtlia  vot- 
fjfar  poesia,  tee;  Venezia,  Byiae^^'ìo,  1731,  ?o» 
lami  VI,  jo*4,  K  iti  Incapo  il  StfHaio  e  ftore 
ducati  (itti  ecc. 

FABHUZZO  da  Perugia.  Rime. 

Leg^oijsi  (rh* Poeti  afttirJiì  ractnìit  da  tìioìì' 
:iiy,  L,  Aitarci.  E  fra  le  Rime  di  Franrrxeo 
Coppetta  ed  altri  potti  Per%tgini ;  P^rugÌM., 
1720,  iii-.'^»  E  ne""  Pùeti  del  primo  steroh  della 
lingua  italiana,  K  in  Pert icari,  Op^re:  Logo, 
Mehitìdri,  1822,  vqIL  3,  irt-8.  E  nel  Matntate 
della  letteratura  ecc,  del  prof",  V.  Nannnrt-i^ 
ei\u.  prunai.  E  ìli  Rime  dei  àecoli  XIIJ  e  Xlì\ 
H  cura  dì  GÌ'jHUi^  Cnivlucci. 


FACEZIE  e  Novelle  antiche. 
NOVELLE  (sei)  anwhe. 


in 


FALi^ONIEHI,     Iacopo,    fiorentino. 

IllME, 

Sona  inserite  nel  Créscimbenif  httìria  drlla 
ruttar  poesia  ecc.;  Venezin,  B  isegjijìc»,  1731, 
vulL  VL  in-4. 


FALIER,    Loiiovìco. 
MENTO. 


V.   in  TESTA- 


FALLITI,  Torbe  no,  da  Oristano,  tre 

SONETTI   EO   T'N   POEMETTO* 

Sono  componimenti  in  dialetto  Ssrdesco,  rh*» 
vennero  inseriLÌ  ei^'lla  Pergamena  d*  Arò*trèa 
illustrata  da  Pietro  A/arfini;  Cagliari,  Timon, 
1S46,  iii-4;  i\ii\\i\  |>rig.  r»6  a  Un  84,  1/ autore  muri 
nel  l;185.  Si  ristrtiniiò  il  |ioeniett»  «lalljt  pap,  349 
alla  374  delle  Pergamene  Codici^  Fagli  Car- 
iat'.ei  d*  Arborea ^  celebre  opera  dello  Messo 
prof.  cav.  Pietro  Martini  ;  Ca^^liarì,  Timon,  18*33. 
Alle  piigg>  393,  94  den^  sieasa  oprA  stanno 
puire  i  tre  Sonetti, 

Alcuni  Sonetti  Jeggonsi  pure  al  In  pHp.  124 
deW  Appendice  alle  OaaerraMhmi  itiujrnu  ni  la 
Relttzìoin?  «HI  nimnoscritli  41*  Arbor^ri  editi  nejj^li 
Atti  della  R.  Accademici  lìt'lle  Sciente  ili  Ber- 
lino, dal  colite  Carlo  Biudi  di  Vesme;  Torino, 
Stamperia  Rpule,  1870,  in-H.  Sì  pubblicarono 
eziandio  nel  voi.  intitolato  I^^osa  e  Pbejfie  ita- 
ti atte  della  Rareotfa  Arborei^ se,  di  cui  V.  a 
suo  luogo.  E  pari  menti  sì  del  ter  fuori,  insieme 
colle  predelle  Ossert>asioni  del  Senatore  Ve- 
sme,  neir^nrAtrto  Storico  italiano  alla  di* 
epenia  del  1869-70. 


FANCIULLEZZA  (La)  mi 
TORE.  V.  in  ExKSELMINO  (Fj 
Treviso;  e  in  PASSIONE  (La 

STRO  SIGNORE.  j 

FATINELLI  (Mncchio  de')  è 
Y.  in  FAYTINELLI  (de*)  set 

FATTI  di  Alessandro  Magli 

BILI    FATTI    m    ALESSANDRO    UXa 

manso  storico  tradotto  dal  | 
mi  buon  secolo,  ora  per  hprh 
puhbUcafo  sopra  due  codici  iH 
chi  ani  per  cara  di  Gittsto  Gf\ 
lògna,  presso  (iaetano  Komagq 
Tipografìa),  1872,  in-8.  Oi 
CLXXVK29G. 

Fa  parte  della  Coite t ione  di  Ope0 
o  rare  dei  primi  tre  t eeoli  deità  ti9t 
blìcata  per  cura  dell»  R.  Commisiìof 
di  lingua  nelle  Provincie  delT  Emitis. 
presserò  300  esemplarij  due  dei  quali 
force  dì  Fabriano.  É  un  volume  import 
non  meno  i*er  la  bouta  della  lingua,  d 
redi  onde  rilluatre  Grion  Totle  «doni 
cede  una  lunga  disisertazione,  in  cui 
tore  svolse  ttiitocì6  che  di  favoloeo  I 
risguarda  Alessandro  Magno,  ed  aggtnt 
varie  Appendici^  ove  ira  gli  altri  I 
6tauno  riportate  le  Runiche  delt 
dreide  di  fìnmenico  Srotar i^  erecoOi 
dice  Magliabeobiiiiiu;  e  una  lunga  /^ 
lessandro  Mogno  dal  *iio  d*  India  è 
gi  fatti  per  quei  deserti  ad  Arid 
vutextro,  versione  dui  latino  dì  Poreal 
[tifila  rlftalmenle  il  volume  con  Appitt 
maticali  e  Note  intorno  aleune  eo^ 
sto:  e  rìtialnietite  con  V  Indice^  I 

FATTI     (I)    DELL'ASIA    MAGI 

^irafH  dalla  FIORITA  m  akmaI 
MANN!  detto  volgarmente  l*abi 
testo  di  lingua  del  secoh  XJP 
ia  prima  volta  a  stampa  s^ 
codice  drlla  Sperelliana  per  cm 
annotazioni  e  prefiusione  di  ( 
Frondatt  (prima  edizione).  ' 
brone,  stabiL  tipografico 
1860.  in-ia  Di  pagg.  136, 

L*  editore  ebbe  per  fine  in  queaia 
blicarione   di   giovare   piuttosto  at  Al 
quello  che  ai  letterali»  e  però  saviami 


per  eiipìu>H«  «ri  fece  coftienzn  di 

èon    OMMÌdìta   cura   da  ugni  fra*« 

decente^   da  ogni  parola  men  che 

di  trarrf  (e  dì  que»U)  poteva  a  meno) 

\  Uftft  modi   vieti  ed  oscuri,  e  peó- 

itttnj^  di  nomi  e  di  vrrhi, 

ri  fi)  Dì  CESARE.  ttSio    di    Uu- 

tdito  del  sec,  XIV puhhUcaio 
di  Lucinno  Banchi.  Bolog^na, 
Gaetano  Komagnoli  (  Tipi  Fava 
guaui).  1863,  in-8.  Di  pagine 

6.  EDIZ.  CRUS. 

turco  testo   pubblicato   conforme   un 
««l  ms.  che  «Ia  ncUa  Bìbliotecii  Co- 
^  Silfo».  L'illustre  editore,  signor  Lu- 
ichi,  niio  rUp&rmiò  cure  e  fatica^  per* 
UQ   lavoro  a«^aì   degno  di   luì  e 
de* testi  dì  lingua,  della  cui 
quarto  volume,  e  se  ne  tirarono 
comuoe,  e  due  tn  carta  forte 
m.  Neir  erudita  prefeuione   si   rende 
Top^ra  stesamente.  Allu  pag.  6ó  della 
{e^geii  riportalo  un  Sonetto  che  fe- 
arnifini  per  Alfonsa  Re  di  Raona, 
itcato  coQ   varietà  di  lez,  a  pag.   191 
Ila  Sonetti  del  Burchiello  del  Bel- 
•ce,;  Londra,  1757,  in-8.  A  pie  di  pa- 
ltò tuuino  opportunissime  annotazioni 
rk  tobrìetft;  e  molto  utili  indici,  itpo- 
MS4Ì  in  ^ne  al  libro:  d  aoa  com- 
Luemio  e  dal  Sallustio.  Una  con* 
Mie  dell' antico  testo  leggesj  neW  Aquila 
di  Lionardo  Bruni  Aretino;  Napoli, 
igiiitlco  Ayolfo  de  Canthono,  1492;  in 
?«uetia,  per  Pellegrino  de*Pasquali,  nel 
1  jn  Milano  per  Antonio  Zaroto,  1490. 
en«ftia«  per  Teodoro  de  Ragazoue  de 
497.  Ed  in  Venezia,  1506  e  15(tó,  in  f.; 
1543,  iiH&  Ed  ivi  ancora,  per  Melchior 
54?,  in-^.  V.  anche  in  LUCANO. 

TI  (I)  d'Enea.  V.  in  FIORE 
UÀ. 

TI  (I)  m  GIUSEPPE  EBEEO,  scrit" 
Kiìita  del  htion  secolo  di  nostra 
B<  logoa,  tip,  Goveniativii  alla 
1856,  iii46/Di  pagg,  128. 

tlciA  tmpreisì  alcuni  esemplari  in  carta 
forma  di-8,  ed  uno  in  carta  in  illese, 
^  per  mia  cura  a  ben  etìzio  de'  giova- 
lìo«ì  delU  nostra  favella,  e  ne  furono 
i  224  ecemplarì. 


—  Gli  stessi,  scrittura  del  buon  se- 
colo di  nostra  linfftm.  Edizione  J2*  ad 
uso  della  prima  classe  del  Ginnasio 
di  Pesaro,  Pesaro,  tipografia  Nobili, 
1863,  in-12.  Di  pagg.  96. 

Si  ripubblico  per  cura  del  eh.  «ignor  prof. 
Giuliano  Vanioìini,  ti  quale  v'aggiunse  breti, 
mi  succose  not**,  opportune  e  adatte  all'  intel- 
ligenza degli  studiosi  giovanetti.  I  Fatti  di 
Giuseppe  Ehreo  sono  volgariizamento  di  una 
parte  àf^W  llittoria  libri  Genesis  che  si  ha 
nella  compilazione  di  Pietro  Comestorej  nota 
«otto  il  titolo  di  Hisìoria  ecclesiastica.  Si  deve 
notare  però  che  le  stampe  dì  quest'opera  non 
recano  tutte  un  testo  identico.  La  Legtjenda  o 
Stnria  di  Mosè  che  leggesi  nel  Fiore  o  Fio- 
rita d*  Italia;  Bologna,  149*1,  è  pure  un  vol- 
garizzamento fatto  su  parte  delta  Historta  Li' 
bri  E^odi  del  citato  compilatore.  Cosi  pure  al- 
cune Legffetìde  di  Tobia,  dt  Susanna  ecc,  sono 
attinte  a  questa  fonte. 

FATTI  (I)  di  Giuseppe,  brano  ca- 
vato  DAL  FIOKETTO    DELLA    BIBBIA,    tesfo 

di  lingua,  Padova,  alla  Minerva,  1871, 
in-8.  Di  pagg.  16. 

É  una  pubbltoaitone  fatta  per  laurea  dotto- 
rale a  cura  dei  prof,  cav.  Pietro  Ferrato,  il 
qual  trasse  cotesto  brano»  consistente  in  doe 
Capitoli,  da  una  stampa  di  Venezia,  per  Gior- 
gio de'  Rusconi  Milanese,  fatta  nel  1503  a  dì  15 
del  mese  di  aprile,  posseduta  dall'illustre  prof. 
Luigi  Razzolìo],  L* editore  ragionevolmente  du- 
bita, non  la  lezione  di  questa  stampa  possa  es- 
sere conforme  alle  antiche  di  Padova  del  1473, 
0  di  Venezia  del  1494,  o  a  quella  del  cod.  GÌ- 
nori  Venturi;  da  che  i  testi  del  Fioretto  o  dei 
Fioretti  della  Bibbia,  per  quel  poco  che  io 
pure  ho  veduto,  diversificano  tanto  fra  di  loro 
e  per  la  lìngua  e  per  la  disposizione  della  ma- 
teria, che  mi  fecer  giudicare  essere  in  gran 
parte  compilaxioni  di  diversi  guastameitierì* 

FATTI  (gli  egregi)  del  gran  re 

MELlADrS,  CON  ALTRE  RARE  PRODEZZE  DEL 

RE  ARTÙ,  DI  PALAI!  iDEs  ecc.  Ve  natia,  per 
Giiglielmo  Vicentino,  1558-69,  voli.  2, 
iii-8.  Baro, 

In  orìgine  questo  volgarizzamento  fu  fatto 
nel  secolo  XIV,  ma  nella  presente  edizione  è 
stato  talmenie  raffazzonato,  e  ridotto  alla  fog- 
gia moderna,  che  non  altro  dell' antico  vt  ri- 
mane se  non  se  un*  ombra.  Fa  parte  della  Ta^ 
wUt»  ritonda* 
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FATTIKELLI  (de')  ser  Pietro,  het- 

TO  MUftXOiNE,    l^ETA    LUCCHESE    DEL    SEC. 
XIW   RIME  ORA  PEK   LA  PKIMA  VOLTA  PUB- 

.BLICATE  con  noiùie  sitila  Vita  rhl- 
f  Autore  ed  altre  iìlastr azioni  da  Leo- 
ne del  Prete.  Bologoa,  Eonia£^rioli  (  Ti- 
pi Fava  e  Garagnunl  ),  1874,  in-8 
picc*  Di  pagg.  120, 

È  il  voi.  139  delta  Scelta  di  cur(os(tà  let- 
terarie inedite  o  rare:  non  se  ne  imppeisero 
che  soli  202  esa.  per  ordine  numerati.  Ad  una 
lettera  dedicatoria  stgue  una  lunga  Prefazione 
che  va  aìtio  atta  pag.  72,  dove  ampiamente  si 
discorre  d**!  Faytinelli  e  deìle  sue  Poesìe,  le 
quali  videro  con  questa  stampa  ta  pnnaa  volta 
la  luce  secondo  maiioscnlti  della  Barberina  e 
della  Chìsiana  e  d'altre  Biblioteche»  Alla  Pre- 
fa/ion<>  seguano  le  prefate  Rime^  coesistenti  In 
venti  Sonetti  e  in  una  Cannone,  Si  danjio  i 
Sonetti  a  fac-^imile  nella  lez.  dei  codd.  che 
«ono  i>ji  anche  quivi  riprodotti  a  fronte  secondo 
In  ortugratiti  tiiotlerna»  Dalla  pag.  113  alT  ultima 
contengonsi  Note  storiche,  tìlologiche  e  dichia- 
rative. Fu  curata  questa  pubblicazione  dalT  avv. 
Leone  Del  F*pete,  e  ciò  basta  per  dichiarare  che 
essa  è  stupenda  ed  esemplare.  Allato  al  fronti- 
spieio  iion  dee  mancare  una  tavola  rappresen- 
tante il  fac-siìitite  d'uno  de*codd.  adoperati. 
Saggi  di  coleste  Rime  eransi  gij\  dati  fuori  dal 
Crescimbeui  ntW  Istoria  delta  volpar  Poesiay 
e  tra  le  Rime  di  Vino  da  Pistoia  col  nome 
di  Mucchio  da  Lucca. 

FEBUSSO  (II)  e  Breusso.  poema  ora 
per  la  dirima  volta ptthblk'afo.  Finanze, 
Piìitti,  1847,  ia-8.  Con  incisione,  ediz, 

CRUS. 

Edislooe  procurata  da  lord  Ver  non  in  po- 
chissimi esemplari  e  non  posta  iu  commercio* 
Precedono  il  Poema  una  Dediratoria  delT  il- 
lustre editore  al  Duca  di  Devonschire  in  pa- 
gina 3:  poi  tm  Avvertimentù  al  Lettore  che 
occupa  facce  quattro:  poi  la  Dichiaraiione 
dello  Stradino  intorno  al  suddetto  Poema  di  fo- 
gli 2;  poi  la  Descriiione  del  codice  per  Tm- 
eensio  FolUniy  pur  di  fogli  2;  poi  la  Dissero 
ttuione  dì  Vincenzio  FoUini  di  fògli  33:  poi 
un  Discorto  del  cav.  Francesco  Palermo  sul 
Primo  Poema  Toscano  in  ottava  rima  il  Fe- 
buase  e  Rreusse,  che  occupa  fogli  47;  e  Anal- 
mente sei^uitn,  premessavi  una  Dedicatoria  di 
fagU  4,  un  Frammento  di  antico  volgariztO' 
méwto  di  Girone  il  Cortese,  pubblicato  se- 
condo 1a  lesione  della  ttampa  orìginfile,  proca- 


rata  dall' esimio  letterato  ah, 
registraJti  a  .^tio  hiogo.  Dopo  ciò,  che  #  ( 
in  fftccie  CLXXiiT,  ne  viene  il  Poema  \ 
rima,  partito  in  VI  cantari,  ed  occ« 
cxxv.  Ecco  quanto  m^i  scriveva  on  ni 
amico  a  propusiio  di  questo  libro;  lo^ 
ci  sia  varietà  nelle  diverse  copie  che  i 
torno  del  pò  e  tua  de!  Febus  e  Bretts^ 
mia  ha  ranno  1846,  e  credo  che  abbi) 
particolare  nei  preliminari  che  fian  il 
le  copie.  Ha  iu  principio  Ja  deacniiof 
dice  e  )a  iscrt£Ìone  postavi  dallo  Sii 
uno  estratto  delP  articolo  del  Follànì  in 
corsivo,  e  T  analisi  del  Poema  faita  da) 
e  stampata  in  carattere  piccoli  no  in  caf 
Ora  poi  segue  una  diversa  stampa  i 
suddette  ricomiueiaudo  la  numeriuioQ 
che  la  IHssertaxiiine  del  Fr.>llini  vi 
tero,  e  coisi  vi  é  assai  pto  estesa  la 
del  Palennu;  e  l'uno  e  l'altro  Bcntt« 
presso  iu  carattere  più  grosso  ed  ia  ] 
merate  da  i  a  Lxxxix.  Ora  non  crei 
tutte  le  copie  ci  sia  questo  raddoppiai 

FEDERICO  U  Imperatore,  1 

Stanno  nella  raccolta:  Sonettisti 
diversi  antinhi  autori  toseani  eoe.  | 
sino  Gio,  Giorgio,  Poetica:  Vieeoiai 
1529»  iti  fog.  picc  E  nel  Creàcimbem 
della  volgar  poesia,  ecc.;  Veneila, 
1751,  voli,  VI,  in-4,  E  fra'  Poeti  d^  | 
colo  della  lingua  italiana^  E  ne'i 
primo  e  secondo  sentilo  ecc,  E  nel 
della  letteratura  ax.  del  prof,  K  | 
prima  e  seconda  e^lizioue.  E  in  Dani 
liriche;  Roma,  1843,  in-8,  E  in  IM 
Suevi  in  Sicilia  e  dei  loro  corrai 
can.  Gregorio  Rosario,  Opere  seeitei 
1845,  in-8.  E  fra*  Lirici  del  secoiù  p 
con  do  e  terso  ecc.  E  in  Ftoriiegió  i 
più  insigni  d*  Italia;  Firenze,  . 
liana,  1846,  in-d 

—  Canzona  inedita. 

Sta  in  Rime  iNcotTs  d*  ogni 
V,  a  suo  luogo.  V.  anche  in  CaniiU 
late.  Strambotti  e  Madrigali  nei  j^ 
e  XfP;  e  V,  m  Antiche  Rime  Vi 
condo  la  Jetiooe  del  codice  Vaticana 

—  Lettere. 

Sono  cinque  Lettere,  dall'  Inip 
rico  Acritte  a  diversi,  e  cioè:  a 
rio  IXf  a  Lodovico  IX  re  di  Frant 
i  fedeli  e  amici  sui  «cc^  aei  Ate^sm^ 
Sco$ia  e  a  tutti  i  principi  d'  Ii4dà 


dall*  egregio  signor  Francesco  Co- 
llimo fidila  Misdllanea  di  cose  ine* 

ec«,;  Fireiiie,  Biracchi^  1853,  in-l2 
suo  volume,  a  pn^.  115,  stA  pure  iitia 
d^'  Genovesi  a  Federigo  7/  e  ti  a 
Ritpoata  di  FM^^igù.  Le  prime 
ite  Lettétrc  eraoù  gik  ^tate  prodotte 
b^tla  sua  CoDezìonef  Deliciae  erudi- 
Dotido  la  kfbue  d'  no  lesto  Ricca r- 
troppo  buono.  Ora  l'egregio  signor 
b  ha  ripubblicale,  giovandosi  d'un 
^bechiano  più  corretto,  tenendo  exiati- 
bio,  &  maggiore  sicurtà,  T  originale 
mcbe  in  Lettere  (due),  ecc. 

ileo  (Maestro)  da  Venezia. 
OCALISSE. 

RIGO  di  messer  Ceri  d'Arez- 


i  nel  CreJfrimheiiit  Istoria  delia 
mia  ecc.;  Veneiia,  Basegfjio,  1731, 
£  in  Cino  da  Pistoia,  Mime; 
163,  in-32. 

BRACCIA  ED  ULiviERi.  Setìza 
DjlO,  stampatore  (Sec,   XV  ), 

ter  e  di  Ficrabraccia  et  VI  tv  ieri. 
lo  è  al  recto  della  prima  carta  che 
vergo.  Al  recto  delia  seconda  leg^ 
natamente  la  prima  «tanza,  che  co- 
ìinimo  Dio  padre  et  signor  a.  Sono 
Ipreise  in  bel  carattere  tonda,  aventi 
ive  p«r  pagina.  Il  poema  è  composto 
iALÌ,  il  ph  nei  pio  dei  quali  sì  disti  ri- 
da una  iniziale  maiuscola.  Le  carte 
bumerate,  ma  hanno  segnature.  Al 
carta  6^  dopo  le  tre  ultime  stanze, 
Hnitù  il  libro  del  Re  Fi^abr accia 
f,  Iho  ffr alias  amen, 
ja  Upadilicn  del  Re  FierabracHa: 
guenié  contiene  otto  ttanie  che  coro* 
%  devcntione  del  detto  Padiplioue. 
rta«  bianca  al  ^erMo^  ha  ni  recto  le  pa- 
lio et  padiglion  del  Re  Fierabraccia. 
^.  d£i  Romanci  e  Proemi  Cavallo 
i:  Milano  MDCCCXXXVIIIj  in-8. 

^^plo  di  9i  otuve  di  qneato  antico 

^^l^ico,  che  ci  viene  in  orìgine  dal 

[  rfaumpd  dalla  p%g,  131  alla  158 

Kbro:  Rttfnanische  iti  ed  ita  aufita- 

^iklitìlhrken  gssamtneljs  ron  Paul 

PhiL    Berlin,   ver  lag*    Von   Wil- 
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FIGIOVANNI,  Carlo.  V,  in  OVIDIO, 


EPISTOLE   IN  PROSA. 

FILIPPI,  Rustico.  V.  in  KUSTICO 

Barbuto. 

FILIPPO  (fra)   da  Siena,  novella 

DI  UNA  DONNA  CHE  FU  LISCIATA  DAL  DIA- 
VOLO scritta  ila  frak  Filippo  da  JSie- 
na  nel  buon  secolo  d^lìa  lingua.  Lucca, 
B.  Caiiovetti,  1859,  in-8.  Di  pagg.  16. 

Edizione  di  50  e^mplarl  de*  quali  «  in  caria 
grave  e  due  in  turchìnri,  fatta  per  cura  delio 
egregio  sig»  Michele  Pieraiitoni,  Meglio  che  una 
NnreUaè  da  riguard arisi  un  Miracolo:  di  fatto 
ne^dtie  codici  i^dìstenti  nella  Comunale  di  Sieoa, 
donde  si  trasse,  vi  si  legge  Adempio  d*  una 
donna  ecc.,  e  fa  parte  delle  eeasantatre  Nar- 
razioni sacre  di  frate  Filippo  delT  Agazzaìa  da 
Siena  Agostiniano,  che  florìva  nel  secolo  XlV, 
e  passò  di  questa  vita  sui  primordii  del  susse- 
guente. Comincia;  Itegli  anni  mille  trecento 
vinti  et  due  fu  ne  la  cittd  di  Siena  una  no- 
bile donna  di  nobile  parentadOf  moglie  d*  uno 
ricchissimo  cittadino  il  quale  era  tnokn  gran- 
de in  Cotnitne,  et  amava  questa  sua  don  ita 
molto  fuore  de  misura,  Quest^opnscolo  colla 
data  del  1859,  non  si  pubblicò  che  nel  1861. 

—  ILiRTIEIO  D'  LIJA  FANCIULLA  FAEN- 
TINA narrato  per  frate  Filippo  da 
Sima  nel  srcoh  XIV,  Bologna,  ti- 


pogr.   del 
carte  8. 


Progresso,  1861,   in- 1(3.   Di 


Ediz,  di  isoli  50  esemplari  in  carta  corouiid, 
e  dne  distintissimi  in  forma  di-8,  per  ordine  nu- 
merati. Si  ptibblìci'i  per  mia  cura,  ed  è  urta  delle 
sessamaire  narrazioni  sopraddette,  che  si  con- 
tengono nel  codice  Saoese,  che  crederi  auto- 
grafo. Comincia:  Intorno  agli  anni  Domini 
millf  trecento  settanta,  nel  guai  tempo  una 
compagina  d'  uomini  diabolici  e  iitfernali  ecc 
Si  ristampò  nel  1863  in  soli  50  esempi.,  imitando 
la  prima  edizione;  e  nei  1865  si  ristampò  pure 
una  terza  volta,  in  num.  di  100  ess.;  a  pie  deUa 
dedicato  ri  a,  in  i  scambio  di  F.  Z.,  sia  F.  F. 

—  Novelle  ed  esempi  mokall  ttsio 
inedito  del  htion  secolo  della  lingua 
itaUnna.  Bologna,  tipogr.  del  Progres- 
so, 1802,  ìd-16.  Di  pagg.  civ. 

E*ìit.  di  soli  102  es8.  per  ordine  numerati, 
de*  quali  due  in  forma  di-84  GU  Esempi  o  No^ 


m 
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velie  SODO  in  oum.  di  14.  Vi  anteposi  una  Pre- 
fazìoae  sottoscritta:  Un  Capitano  della  Gum^ 
dia  Nas tonale  di  Bologna:  nella  quale,  essen- 
domeoe  veouto  il  destro,  laccai  tiDgolìirmeDte 
di  alcune  acellerateoe  avveDule  nella  città  dì 
Faenza  dal  1831  in  avanti,  cioè  allora  che  quella 
TTiixera  cittft  era  governata  dalla  setta  de*  Sau- 
fedÌBlL  Della  sola  Prefazione  feci  tirare  a  parte 
50  efts.  col  titolo:  Il  secolo  XIV  difeso  dalle 
mlunnie  del  XIX  nelle  lettere,  nei  costumi 
e  nella  politica^ 

—  Gli  ASSEMPRi  di  fra  filipfo  da 
SIENA,  Leggende  del  secolo  XIV,  testo 
di  lingua  inpdifo  tratto  da  un  codice 
autografo  della  libreria  Comunak  di 
Siena j  e  puhblicato  per  cura  del  D, 
a  I\  CarpeìUni,  Siena.  I  Gati  (tip. 
Mucci  ),  1864,  io-ltì.  Di  pagg.  KXXii-252. 

Ecco  finalmente  pubblicato  quasi  per  intero 
quest'aureo  testo,  e  graramercè  al  dottor  Cai^ 
pel  lini  che  ce  ne  fece  si  gradito  dono.  E  questo 
volume  it  secondo  della  Piccola  Aniolù^ia  Se- 
nese, Oli  Assempri  sano  preceduti  da  una  op- 
portuna Prefaiione  dell'egregio  editore,  e  da 
alcuue  erudite  note  riaguardanti  aingolarmente 
la  Vita  di  fra  Filippo.  In  fine  al  libro  età  un 
indicR  delle  Voci  e  Locuzioni  piùi  notevoli: 
r  ultima  carta  contiene  mt"  Errata.  Meritò  le 
lodi  del  cav.  Pietro  Fanfaoi  nel  suo  Borghini. 

—  Novella  inedita  di  fba  Filippo 
Dà  SIENA.  Secolo  XIV,  Livorno»  Tipo- 
grafia Vannini,  1873,  in*8.  Di  pagg,  8. 

Fa  parte  del  cod.  mg.  donde  ìl  dottor  Car- 
pellini  trasse  Gli  Aasempri  clipei  pubblicò  nel 
1864,  Essendo  ìl  racconto  assai  osceno,  i)  sig. 
Carpellini  petiso  bene  di  escluderlo  dalla  sua 
raccolta,  che,  edita  in  servigio  degti  studiosi, 
dovea  andar  per  le  mani  d*  ogni  ordine  di  per- 
sone. Il  benemerito  sig.  cav.  Giovanni  Pnpanti 
non  volle  che  rimanesse  una  cosi  fatta  hicuna 
di  quegli  Asjiemprit  e  procurò  che  quel  rac- 
conto vedesse  la  luce  in  soli  esemplari  aei^  tutti 
in  pergamena,  da  presentarne  pochi  suoi  caris- 
simi amici. 

FILIPPO  (fra)  da  Pavia.  V.  in  LEG- 
GENDA dì  S.  Giovanni  Evangelista. 

FILIPPO  da  Messina»  Sonetto. 

Fu  incerilo  dal  signor  av v.  Leone  Del  Prete 
Ira  le  Note  p^ate  in  fine  al  Fioretto  di  Cro- 
niche degli  Imperadori  ecc.;  è  a  faccie  92* 


Comincia:  Ahi,  atre  Ideó^eon\ 

lo  punto, 

FIORE  Bi  anticee  stoi 

Leggeai  nel  Catalogo   dei 
Ha  ni  che  si  conservano   nella 
dleiana,  di  cui  V,  a  suo  luogo. 

FIORE  novello  estratto  della 
Questo  libro  e  chiamato  fiobb 
molto  devoto  da  lezere  cum  cb 
dicatione  e  tutto  il  testamei 

caio  COMMENZANDO  DA  LA  CREATI 
MUNDO   INFISA   ALLA    NATIVITÀ  M 

In  Venetta,  per  Maistro  Alvise 
medico  da  Padova,  MCCCCLìl] 
I  de  mazo.  In  f. 

Registro  questo  libro  sulla  fede  i 
ed  il  registro  qui  nell'avviso  che  il 
par  tenga  al  sec.  XIV,  quantunqoe  br 
favellar  veneziano.  Molti  sono  ì  co4di 
trovansi  nelle  diverse  biblioteche  d'I 
tenenti  i  Fiori,  o  l  Fioretti,  o  il  F\ 
Bibbia/ì  quali  diversHcauo  assai  Tufl 
tro,  ma  tutti  però  del  sec.  XIV:  suf 
somma  che  la  sopra  allegata  edix. 
altre  che  a  quella  succedono,  c^jpììoa 
sec.  XIV.  La  predetta,  che  per  avvei 
originale,  ttnisce  cusL  —  Qui  /inisi 
chiamato  Fiorato  novello  del  tesfam 
ehio  e  novo.  Stampato  et  impresso  ti 
essendo  principe  Sictdo  Trono*  Ì^ 
Alvise  da  Saie  medico  da  Padova 
lo  venerabile  misere  pre  AUjcandf 
del  domo.  Poi  la  data,  come  sopra. 

—  Lo  atesso  con  qaesto  titoli 

CHIAMATA  FIORETTI,  CXtraCti   de 

Ha  ecc.  MCCCC.LXXIII  A  di 
Agusto,  in  f.,  senza  luogo  e  i 
tipografo. 

Ediz.  non  meno  rara  della  pree«k 
altresì  rare  son  le  seguenti  :  In  Veneti^ 
so  per:  Maestro  phìiipo  de  piero  di 
M.  CCCCLXXVl,  in  L  E  in  Treviso  p< 
Manzolo,  1480  a  di  30  mario.  E  Vi 
Baptistam  de  Tortis  14S2,  die  Xlt  ocl 
E  parimente  stampato  in  la  cita  di  Vi 
Bernardino  da  Novara. Nel  M.CCCCJJ 
A  di  XXII  de  zenaro,  in  f. 

Tutte  le  prefate  edi*..  salvo  quelli 
solo»  citansi  dair  Hain.  Ma  V.  in  FAT 
SBPPB  EBRBOi  e  in  STORIA  dslla  rs] 


PIGRE 


410 


DI     UN     COMMENTO     DANTESCO 

io.  V,  in  SAGGIO  di  un  com- 

fANnCO    DELLA    DIVINA    COMMEDIA. 

)RE  DI   FltOSOFI,   E   DI   MOLTI    SAVI, 

i  operettJt  attribuita  con  buone  ragioni 
«netto  Latini,  e  fu  pubbUcata  la  prima 
l  pTof.  Vincenzio  Nannucci,  a  pag.  277 
ì»ol.  ni,  M  8^0  ManuaU  dHìa  lette- 
\Miana.  S^  ne  fece  una  «lampa  anche 
i  per  cura  tlel  cav,  Francesco  PalentM), 
iìift  pag.  I,  alla  46  inclus.  della  sua  Bac- 
Xiefti  inediti  del  buon  secolo;  Napoli, 
|IWOt  10-12;  ma  con  varietà  di  Jeiione, 
emaUL  Ma  V,  anche  in   LATINI, 


ORE  0  FIORITA  DE  ITALIA.  Bologna, 
de  Sugerij,  1490,  iii-4.   Rarissi- 

edizione,  la  quale  alla  rarità  congiu- 
liio,  per  quanto  il  comportavano  quei 
I  correzione  nou  comune  del  Lesto. 
fgiftrasi  dairHain.  —  Il  lirro  chia- 

R£  tf  ITALIA,  IL  QCAL  IL  Ri5  CON8TAN- 
fKCK  TRADURRE  DE  LATINO   IN   VULOA- 

Impresto  ne  lalma  et  inclita  cita' 
^ùgna  p,  mi  Ugo  d  rugfrij  sotto  al 
ìUuttre  signore  e  principe  messer 
Micùftdo  Bentivoglio  sforeia  di  ve- 
I  ragona,  generale  fforernaiore  de  le 
mie  delo  illustrissimo  duca  de  mila- 
onitt  del  signore  miser  Tesu  chrixto. 
tris-  a  di  XXV  de  octobre,  Registr. 
L  typogr.  4  (T.  eh.  e.  9.  a  m.  S^.  U 

D  stesso*  testo  di  lingua  ridotto 
ìar  lezione,  e  corredato  di  note 
}jfi  MubbL  Bologna,  nel  secolo 
in  approvazione  in-8,  ediz.  ckus. 

^nra  di  questa  ristampa,  cerne  ritraevi 
Itio  iitob,  il  eh.  prof.  Luigi  Muziii»  il 
|loTò  in  tutto  della  sopra  allegata  an- 
s.  Le  note  però  non  vanno  più  olire 
|.  10^.  Vuoisi  avvertire  che  in  molti 
li  manca  la  prefazione,  che  si  campren- 
r>;  e  che  negli  esemplari  mancanti 
i,  il  froQtupizio  ^  diverso,  portando 
^entd  il  titolo  di  —  Fiore  d'  Italia 
Bologna^  Romano  Turchi*  1824.  ^= 
liìODe  pert^t  altro  non  é  che  il  Mani- 
^sùciaMÌone.  E  questa,  insieme  col 
|Ì9  e  coir  indice,  conforme  vengo  assi- 
tàXU  stampare  nel  1839  da  Gaet.  Fer- 
■l^opent,  lerìila  da  Frate  Guido  da 


Pisa,  è  cosa  al  tutto  diversa  dalla  Fiorita  d'Ita- 
lia di  Armannino  Giudice;  e  chi  noi  crede, 
fa  conoscere  chi  uro  di  non  averle  esaminate 
amendue.  Ma  V.  in  ARMANNINO  DA  BOLO- 
GNA» FIORITA  n'  ITALIA.  É  poi  da  sapersi  che 
I  concetti  quasi  tutti,  le  frasi,  e  frequentemente 
le  parole  stetse,  e  i  periodi  del  Fiore  d*  Ita- 
lia si  ritrovano  neW  Aquila  volante  di  Lio- 
nardo  Aretinoj  a  cui  non  putissi  perciò  rispar- 
miare la  taccia  di  plagiario.  La  Cruiica  cita  voci 
come  tratte  dalla  Fiorita  cT  Italia  che  non  vi 
8i  leggono,  ma  che  ritrovansi  in  vece  tra  le  va- 
rianti deW  Aquila  colante.  Qualche  brano  poi 
di  questo  Fiore  s'inserì  al  voL  3  d^W  Histoire 
dès  tangues  romanes,  ecc.  par  A.  Bruce-W by- 
te; Paris,  1«41,  voli.  3,  in-8. 

/  Fatti  di  Enea^  oggi  divenuto  libro  scola- 
stico, che  prima  vennero  pubblicati  dftl  bene- 
merito signor  Bartolomeo  Gamba  in  Venezia, 
Alvisopoli,  18^51,  in-8,  e  nel  1834  ivi  stesso,  con 
correzioni;  e  poscia  in  Napoli  per  cura  del  eh. 
march.  Bitailio  Puoti,  pure  Ìn-8;  e  quivi  stesso 
nel  1836;  e  Firenie,  Fraticelli,  1851,  in-ltì;  e 
Venezia,  Atitonelli,  1853,  tn-16;  «  Forlì,  Bor- 
dandini;  e  Parma^  Fiaccadori  (pia  volte);  e  in 
Palermo,  presso  Domenico  Cutr&ra,  1858,  in-12 
con  note  e  avvertenze  del  prof.  Vincenzo  di 
Giovanni;  e  in  diverse  altre  città  d'Italia,  altro 
non  sono  se  non  che  una  parte  di  questo  Fiore 
d*  Italia,  il  quale,  eziandio  a  preferenza  della 
cosi  detta  Fiorirà,  tì  citato  dagli  Accademici 
della  Crusca  nel  loro  Voc«ljobirio.  In  questo 
Fiore  d'  Italia  stanno  anche  a  te  urte  cor^e  mi- 
lotogìche,  che  poi,  come  vedremo,  furono  pub- 
blicate a  parte  col  titolo  di  Fiore  di  Mitolo- 
gia; la  Vita  di  Moisi,  ed  il  Libro  o  Leggenda 
di  Giobbe,  che  fu  citala  separatamente  dagli 
antichi  Vocabolaristi.  Il  quale  Libro  di  Moisé 
vuoisi  giudicare  un  volgarizzamento  di  ona  par- 
te deir  istoria,  Libri  Genesi» ^  che  si  ha  nella 
compilazione  di  Pietro  Comestore,  nota  sotto  il 
titolo  di  Historia  scholastica,  È  da  notarsi 
però  che  le  slampe  non  recano  tutte  un  testo 
identico.  Un  Saggio  de'  Fatti  di  Enea,  sectindo 
un  codice  Palermitano,  si  dette  fuori  dall' egre- 
gio signor  Ab.  di  Mar^o,  del  quale  V.  in  STO- 
RIA  IH   TROIA. 

FIORE  DI  MITOLOGIA.  Bologna,  Mar- 
siglì,  1845,  in-12, 

È  una  pnrle  d^l  Fiore  d*  Italia  di  Frate 
Guido  da  Pisa,  pubblicata  per  cura  del  eh. 
professor  Gaetano  GibeUif  ad  uso  de*  giovani 
studiosi. 

FIORE     PI    NOTABILI    E    SENTENZE     DI 

CiUATTiiO  SANTI  DOTroKL  recati  in  voi- 
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gare  nel  buon  secoli  della  favella,  ed 
ora  per  h  prima  volta  in  lìublk'o  da 
Michele  ìlelga.  Napoli,  tipogralia  di 
Giovanni  Limongi,  1859,  in-8.  Di  f.  24. 

Sta  scritto  iti  line.  —  Edi: ione  di  ducen- 
cinquanta  ettemplari^  de' guati  due  in  carta 
turchina  di  Francia,  e  dodùji  in  carta  reale 
di  Napoli.  —  E  un  saggia  d*  opera  mufj^gioré 
che  BUI  io  un  codice  Cii •canate use  del  secolo  XIV. 
É  publicato  colla  solita  Assennatezza  e  intelli- 
genza filologica^  proprie  del  cU.  editore.  L*  opu- 
scolo comincia:  Notabili  et  sentemie  di  quat- 
tro  Doctorif  Geronimo,  Gregorio,  Agostino 
et  Ambrogio.  Et  prima  Geronimo:  Appresso 
a*  CrtJttiani  non  è  tnisero  ehi  patisce  la  in" 
giuria,  ma  sì  chi  la  fa. 

FIOBE    DI    RETTORICA,    V.    iu     GTJI- 

DOTTO  (fra)  da  Bologna. 

FIORE  PI  yjrtO  (Sema  alcuna  no- 
ia tipografica,  tua  edisioìic  del  secolo 
XV %  in4. 

Comincia:  ^Ncominciano  le  Ifrascri pie  ru- 
briche 0  uer  Capituti  del  libro  noato  fior 
deiiirtù  et  pria  ecc.  Questa  edizione  reputa  ni 
ital  Foggiali  e  da  altri  bibliografi  la  più  rara 
ed  alìtica. 

—  Lo  stesso  (  Sensa  alcuna  nota 
tipografica^  ma  secolo  XV),  in-4. 

Comincia:  Comencia  una  opera  chiamata 
fior  de  uirtude  che  tracia  de  tutti  li  vitti 
h umani  ecc. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  1474,  in-4- 

—  Lo  stesso.  Vicenza,  1475.  in-4. 

—  Lo  stesso,  Treviso,  per  Michele 
Manzolo.  1480,  in-4. 

^  Lo  stesso.  Venetia,  1482.  in-4. 

Queat*  ultima  edizione,  taciuta  dalTHain»  ed 
allegala  dal  Gamba,  seni*  altra  nota  tìpogrftflca, 
per  avventura  è  quella  stei^sa  che  citasi  nel  Ca- 
talogo della  Libreria  Avtaidi:  Bologna,  Monti, 
1856,  in-8.  In  fine  dì  questo  raro  libretto,  pas- 
sato nella  «icelta  libreria  flelTavv.  Francesco 
Pianesaui,  leggesì  quanto  sei^ne:  Fine  tlel  li- 
bro chiamato  Fiof^  de  virtù  lo  quale  ha  im- 
presso maestro  Antonio  de  sfrata  a  dì  III 
aprile  Ì482f  regnante  lu  ynelgto  e  magna- 
nimo homo  messer  Ioanne  Mo*^enigo principe 
de  la  magnifica  et   exceUentissima   citm  di 


Venetia.  Dopo  la  data  seguita  tt  Vangtiki 
Sancto  Ioanni,  il  quale  comincia:  In  prim 
pio  era  la  eter» al  parola  ecc.   Si  cùmpoo#4 
33  versi  rimati  per  tergine. 

Molte  altre  edizioni,   per  lo  pift  ia-4,  »ì  i 
gu irono  nel  secolo  XV  di  questa  openau 
le  quali  vengono  citate  dai  diverti  BiMi< 
e  che  qui  intendo  di  allegare:  Florenìiar  i 
&  Jacobum   de  Ripoli  (seoz'  annoK  E  i 
veruna  nota  tipografica,  di  carte  37,  di33| 
nee  per  facciata  intera:  citasi  nel  auatogod 
D>slabi liana.  E  Messina,  matster  lohan  Sa 
de  de  Meishede  et  Af,  Aisier    Riga    Fùrtii 
Iserlon  (senz*anno).  E  Vinesia  1I7T,  Ei 
gna,  1480,  E  Flore ntiae  apud  &  laeobnmi 
Ripulì,  1482.  E  seDzH  luogo  e  uotne  di  ttisill 
tore,  14S3.  E   Venetia  per  maestro  Andrene 
Pavia  a  dì   VI  de  Masn,  1481  ETrerinsf 
Michele    Miuizob,    M.   CCCC.    LXXXIIli»< 
XV  zenaro,  Ìn-4:  edix.  seconda:  registraci  I 
Catalogo  delle  edizioni    Torinesi  del 
G,  Mansoni  edito  nel  1863,  donde  io  nt  I 
nota,  e  non  gi/t    Tebbi  dal   prof.  Luciano  j 
rabelli,  secondo  ch'egli  s* avvisa,  in  cooibri 
della  intempestiva  e  puerile    lagnanzi  che  ì 
ne  mas.^e,  non  mi    ricorda  in   qual    gioritsl*^ 
Genova,  perche  a   lui    non   avessi   atinboiw  J 
merito  di  ai  grande  scoperta!  £  senn  lB(if9| 
nome  di  fi  Campai  ore,  1487.  E  Veneti  a*  pfr  la 
nimodi  Sancii,   1487.  E  Florentiae^  I48Ì  I 
ivi,  per  ser  Francesco  Bvonaccorsi  et  Antm 
Veneiiano  nellanno  1488,  adì  ultimo  di  i 
bre.  Ed  ivi,  {senza   nome  di  sianipAtorc)  Il 
E  Venetia  per  mi  maestro  Seraphino  di  O^ 
ni  da  Fiorensat  1490;  iu  fine  ila  il  Vangrlt 
S.  Giovanni,  Ed  it?i  per  Zan  Ragusa  da  1 
del  1490j  Adi  xxx  decembrio;  su  nel  calsi 
Così  abili,  E  Brescia  per  Battista   Farftf 
1491.  E  Firenze,  1401,  ìq-4,  senza  nome  di  ( 
patore,  con  35  intagli  in  legno.  E  Brrscis,  Il 
adi   te  de  deeembre,  E  Mesema,  1402,  £  1 
netta,  per  Matteo  da  Parma y  I4t>2.  Edifi«| 
Malh.  de  Codeca  da  Parma ^  149X  E  Brest 
per  Filippo  de  Misinta,  1495,   E  Tormo*  | 
Franceisco  de  Silva,  1495,  ai  £5  di  maggtt\ii 
è  la  prima  opera  in  volgare  che  sì  nump 
da    quel    tipografo.   E  Mcdiolanì    Sdaitnifi 
1496,  in -8,  coW  Ei^angelio  di   S.  tjiovimn*H 
terza  rima;  a  due  colonne,   in  lettere  i 
eh©  e  con   tavola  in  legno:  citasi  dal 
oeir  ejpere    Storico- Xufnismatirhe   (Bolo 
1870)  alla  pag,  ITó,  Ed  ivi,  per  prr  fiaptià 
de  Farfengo,  1499,  a   di  otto  de  />^i»  ?J 
M.  E   Veneeia,  per  Cristo  fido  di  fVnm,  131 
Adì  XXHII  Aprile.  E  Roma,  1515,  it)-4,  FJ 
tietia,  Euliinetlo,  1540,  ìd*^  con  figure. 

—  Lo  stesso,  ridoUù  alla  $m 
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na.  de' Rossi,  1740,  in-8  gr. 

esemplari  in  carta  grande.  Dal 
«alvo  la  rarità,  tutte  le  antiche 
itìo  <r essere  tenute  in  poco  conto, 
im^ierfezitmi  e  gli  errori  che  vi 
>.  l*r»jvvi«le  a  ciò  Monsig.  Oio. 
lesta  sua  ristampa,  nella  quale, 
lo  ancora  lasciasse  a  desiderare, 
•  fo«se  ridotto  alla  sua  vera  le- 
neno  vennero  tolte  moltissime  di 
che   deturpano    le    antiche   im- 

sso.  Padova,  Cornino,  1751, 


eniplari  in  carta  turchina  e  in 
KMie  ciir.'i  di  ((ue^ia  ristampa  don 
.,  che  mi^'lioro  il  testo,  ttpezial- 
erpuii/iono  e  nella  grufla.  Quivi 
*ritlntjo  assai  più  prolisso  di  quello 
imunenifiitH  in  tniie  le  edizioni  <Ii 
1,  che  io  vidi  |«rt»  nelle  ristampe 
•1.  f  ili  IliMua  ir>iri;  non  che  in 
a  l'iiiversita  Holog:u>se. 

?S50.  Roma,  fratelli  Paglia- 
n-lO. 

esso.  In  Uoma.  MDCCXL, 
»eria  di  Antouio  de'  Rossi. 
'Z\L*  \x\  niim.  e  :J  non  num. 

i  in  RiiMia  questa  «hligente  ri^tam- 
:>^m**  lecceRi  all'  ultima  pagina,  in 
^}Ì4  nìjrin  liantaìtsinOf  MDCCCX. 

i»ssn.   ridotto   alla   vera  le- 
imitato  prr  uso  dclk  scuole 
tiiaìì  Agostino  Ih*  Cosmi. 
7<»4.  in-S. 

•leita  ristampa,  che  mi  fu  indicata 
ij.  prof.  l'go  Antonio  Amico,  ag- 
e  A  Imi.  che  e<:tmiiiiita  V  avea,  pa- 
|.>i.*\..U>.  Si  riprnd»iH»e  quivi  pure 
rrdutn  r  r.rrHtit^  nel  1X4».  Se  ne 
i  pij.  sfll.  V'dum<*  quarto  della 
>■  i>  i#  In  :  I  *A  ler mo.  1  H.V>. 

.»sso,  testo  di  lingua  ridotto 
bzionr  jprr  Agrnorc  Grlli. 
'  M«>nni<T.  ISV»,  in-lT)  picc. 

lihro  |M>ie8se  più  fraocamente  ttr- 


vire  a*  giovinetti  studiosi,  1*  editore,  nullostant* 
r  usata  diligenza,  e  la  terbata  fedeltà  del  testo, 
avvisò  bene  togliere  qualche  brano  non  conve- 
nevole a  leggersi  dai  medesimi.  Secondo  questa 
lezione  si  dette  fuori  in  Napoli  nello  stesso  an- 
no IìCh). 

—  Lo  stesso,  testo  di  lingua  ridotto 
a  miglior  legione  con  l  aiuto  di  un 
codice  del  secolo  X  V,  aggiuntivi  i  se- 
gni della  pronunzia,  con  annotazioìù 
da  B.  Fabricatore.  Seconda  Edizione. 
In  Napoli,  dalla  Stamperìa  del  Vaglio, 
1857,  in-12. 

È  veramente  una  importantissima  ristampa 
degna  delP  erudito  signor  Fabricatore,  e  forse 
anche  delle  migliori  An  qui  eseguite.  Ne  parlò 
con  favore  S|)eciale  eziandio  il  IHorano  Ar^ 
lotto  (Anno  li,  fase.  3,  pag.  ll^);  è  i>erò  mu- 
ti lata.come  r  antecedente. 

—  Lo  stesso,  testo  di  lingua  ridotto 
a  miglior  lezione  e  aggiuntivi  i  segni 
della  pronunzia  e  molte  annotazioni 
ad  uso  dei  giovanetti  del  cav.  Bruto 
Fabricatore.  Napoli,  fratelli  Morano, 
18(>8.  in-8. 

Non  vidi  questa  ristampa  che  trovo  regi- 
strata a  pag.  9  del  Catahtgo  dei  libri  di  fondo 
ed  in  numero  dei  fratelli  Morano;  luglio, 
LSfW.  Qui  8* apprende,  come  l'illustre  editore 
emendò  il  testo  col  riscontro  di  un  antico  co- 
dice. 11  cav.  Bruto  Fabricatore  è  un  valentiii- 
simo  filologo,  quindi  il  suo  lavoro  debl>e  essere 
riuscito  loilevole:  probabilmente  si  eseguì  alla 
Ti|)ogratla  del  Vaglio. 

—  Fiore  di  virtC*.  codice  membra- 
naeeo  del  secolo  XIV  esistente  nella 
Biblioteca  Comunale  Bertoliana  di 
Vicenza  (sulla  copertina  retro  d\  ver- 
so), Vicenza,  Tipografìa  Reale  di  G. 
Barato,  1872.  iii-8.  Di  pagg.  24. 

h^liz.  di  soli  lOn  es^.  eseguita  per  le  nozze 
Clementi' RoMii  dal  sig.  Bibliotecario  Ab.  An- 
drea C^ipporozzo.  Non  ^  che  un  brano  del  >'io- 
re  di  Virtù  con  a  fronte  il  testo  citato  dagli 
Accademici  della  Crusca.  V.  anche  in  CAI'I- 
TOLO  d^ir  Amorr. 

Diverse  ahre  edizioni  di  quest'aurea  ope- 
retta, allottata  nelle  scuole,  si  sono  eseguite  nel 
presente  secolo  e  in  Torino,  e  in  Parma,  e  in 
Milano,  e  in  Napoli,  •  in  Udine  •  altrove,  le 
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quali  non  ofTeretido  veruna  specìatill^j  qui  si  la- 
scia di  ricordarle  per  esser  breve. 

Il  Fiore  di  IVrfii,  iu  alcuni  testi  antichi» 
porta  il  titolo  di  Libro  di  Simiiitudiiìi  ;  ed 
un  tu  a  uose  ri  Ito  sta  cietla  LaureiuianiiT  al  N.  2(ì^ 
che  citasi  alle  voci  carnf^  ra*a,  cassUt  catti- 
Fu,  ecc.  Allegasi  parimente  sotto  le  abbrevia- 
iure  di  Frane,  Sacch,  Op.  Div.,  perché  nel  ma- 
uose  ritto  di  Opere  diverse  di  Franco  Saò- 
i'hetti^  che  trovasi  nella  Maglìabechiana^  6ej(n. 
C.  VII,  N.  852,  stavvi,  tra  FaJtre  cos^i  un  trat- 
tate! lo  della  Natura  e  Virtù  di  alcuni  ani- 
mal  i,  brnui  tolti  di  nello  dal  Fior  di  Vtrtìi, 
Nella  Bibl.  della  R.  Università  di  Bologna  ne 
SODO  parecchi  codd.  mss.  Il  Fiore  di  Virtù  si 
rese  libro  jw  pò  hi  re  del  pari  che  ta  Storia  di 
Barlaatìì^  de'  Fioretti  di  San  Francesco,  di 
G li et*f^ ino  ii  Meschino,  dei  Reali  di  Franciaf 
e  di  altri  cosi  fatti,  e  perù  innumerevoli  sono 
(e  etlizionì  che  se  ne  fecero  in  ogni  secolo,  ma 
ridotte  a  capriccio  e  spoglie  dell*  autico  natio 
candore. 

FIORETI    DE  LAUDI  DA  DIVEESI  DOCTO- 

ìii  COMPILATI  ad  voHsohtioH  et  refri- 
gerio de  otjni persona  spi riitutk  (Scn- 
js'  anno,  ma  edizione  del  principio  tìel 
secolo  XVI  j.  Iropressuin  Brisie,  per  Ja- 
cobum  de  Britannicis,  in-8.  Harissimo, 

Contìeae  questo  raro  hbretto  89  Laudi,  stam- 
pate con  ordine  alfabetico  della  prima  parola, 
salvo  alcune  uel  Une,  che  non  serba.no  i'  inco- 
minciato ardine.  Sono  tntte  anonime,  infuori 
di  una  al  reg^istro  1-4  tergo,  ove  si  legge:  &)- 
netttis  et  rithìHu  B.  Marci  Civilis,  Quantunque 
ftieno  anonime,  pure  T eruditissimo  posseditore 
di  questo  libro  é  giunto  a  scoprire  che  alcune 
appartengono  al  Bianco  Ingesuato^  al  13,  la- 
capone  da  Todi,  a  Frate  Ensehn ino  o  A n set- 
mi  no  da  Monteòelluna,  a  Fra  DoTnenicù  Ca- 
valca,  a  Feo  B eicari  e  a  Leonardo  Giusti- 
niani. La  maggior  parte  però  di  esse  sono  tratte 
dalla  Raccolta  del  Paci  ni,  e  sono  anonime  anche 
in  quella.  É  Atrano  poi  che  tra  questi  Fioretti 
sacri f  sia  al  registro  O  ii  tergo  un  Racconto 
in  versi  laUni  dì  uri  Asino  morto  e  poi  risu- 
scitalo, il  quale  fa  testamento  in  parte  satirico, 
perché  dicei  Caudam  do  manialiòus'^  Dentea 
eom ni es tor ibus  ;  L i y\g u a m  do  log u  ac ib u s  eie. 
Questo  Racconto  comincia:  Rusticus  ut  osi- 
nuf^  Suunt  vidit  mortuum  Flev^it  ejua  obi' 
fum  Direus:  olmi  oimè.  Questo  libro  era  pos- 
«edtito  <1^^  celebre  letterato  signor  cav.  Ant, 
gniAjiuatd  Cicogna,  a  cui  ne  debbo  il  ragguaglio. 

FIOKETTI  TRATTI   DAI    MORALI    BI    S. 


OREaORlO  PAPA,  E  VOLOARIZZATt  1 
OIOYANM  DASAMMINIATO  FIuRENia 
XACO    CAMALDOLENSE.      Testo    di 

ora  per  la  prima  voUa  jìubbtk 
reme,  presso  la  stamperia  dai 
boia  rio  e  dei  testi  di  lingua,  18 
Dì  face,  xxxvi  240. 

Non  dovrebbesi  a  tutto  rigore  ì 
st' opera  nel  presente  Catalogo,  pereti 
scritta  nel  1415.  Ma  considerato,  ch« 
visae  quasi  la  metA  degli  «noi  suoi  q 
XiV,  e  che  T opera  è  compilata  de* 
brani  tratti  dal  volgArÌMameoto  p»<l  l 
Morali  di  S.  Gregorio^  ho  ct*«iduto  ÌH 
ommetterla.  Precede  al  testo  una  ragi^ 
fazione  dell'editore,  P.  Ab,  D.  Casìa 
Benedettino  in  S,  Maria  degli  Angeli  il 
in  cui  si  comprova  ad  evidenza,  che 
nuazione  del  volgarizzamento  de*M^ 
delti,  attribuita  al  B.  Giovanni  da  Ti 
è  opera  di  questo  Giovanni  Oasammiol 
parimente  è  seni^a  dubbio  quella  d«* 
di  S.  Bernardo  sopra  la  Cantica*  Si 
parono  750  copie  in  carta  comune,  2Ì 
grave,  due  in  carta  Telina,  e  due  in  €ij 
Non  dee  mancare  in  fìue  una  cariai 
rata,  che  fa  parte  fiero  del  t  H 
gli  Errori  corsi  netta  stampa^  ^ 

FIORETTI  di  S.  France 

MENZA  LA  VITA  DEL  6TÌ)RI0SO 
PARE  MESER  SAN  FRANCESCO  C« 
P.  IL  REVERENDISSIMO  PATRE  BT 
EX:iM10  MESEB  BONAVENTlltA  CI 
PE   LA  SANCTA   MATHE  EaHlESA, 

MCCCCLXXij  a  dì  vj  d<'l  mese  de 
rio  esfata  impressa  questa  opi 
gistro  Antonio  Snroto  da  Fd 
Milano.  Ia4  a  due  colonne. 

Debbo  la  notizia  di  questa  antìci 
alla  gentilezza  del  sig.  prof.  Letterio  I 
no  da  Messina;  il  quale  o«serva  quai 
—  Notabile^  che  finito  il  Cap.  XUl^ 
uente  non  é  che  T  opera  ateaia,  óti  I 
S,  Francesco,  Terminato  il  sudd.  C4 
basao  detla  1*  colonna,  leggesi:  Cui 
pila  et  miraculi  di  sa*  Franceseko:  i 
frati:  e  de  sancta  Chiara:  et  eo% 
riuso  patre  Francescho  ad  essempr^ 
ai  principio  del  ordine  étesst  dùé 
Indi  a  capo  delf  altra  colonna  4!oiiit| 
pitolo  1  in  questo  modo:  In  pHm^  | 
derare  eh  i7  glorioso  patre  noHro  I 
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I  tuili  H  aeti  de  la  vita  sua  fo  eo- 
«4  Xpò  impera  che  come  cristo  nel 
I  d0  la  tua  predicatione  elesse  XII 
ne*  &  coftl  via  via,  salve  sempre  le 
n  proceda  sino  alla  fìne^  copiaodo  i 
loretti.  —  V.  aache  io  Leggenda  di 

ORBTn^DJ    S.   FRANCESCO.    VlCeB- 

(p  in-4. 

D  preciio  di  questa  rarissima  edizìoae 
feute:  Opera  gentilixsima  et  ulilia- 
\ittti  li  fideli  Christiani  laqual  si 
i  /tortiti  di  Mixer  Sanato  Francesco 
Uva  a  la  vita  et  a  la  passione  de 
#1  tutu  le  soe  sancte  vestigie.  In 
pre  Lunardo  foogo  ree  Cor  de 
i6to  Paulo  de  Vicenza,  Co  re  odo 
iigoor  Dostro  iesu  cristo  beriedetio  nel 
XVI.  Adi  Xm  luiQ  P.  Z.  C.  L.  L„ 
tnea  rare  sono  le  le^uenci  edÌ2z.  :  W- 
Zaroto,  1IT7,  ìd-4.  Milaao,  pel  Lava- 
in-4.  Veneiia,  1480,  coìla  segueoie 
!  Opera  gentilissima  et  utilissima 
fideli  ehristiani  la  qual  se  r Marnai 

MJSRR  SANCTO  PR*%NCE8C0.   AsC' 

vita  et  a  la  pasfiioìie  de  iesu 
sancte  vestigie^  e  opera 
Ihie  )  r  In  Venexia  ìd  caia  de 
Kieolo  ^rardengo  da  noue.  Correndo 
}a  natiuità  del  nostro  Signore  leau 
GccccLzxx  a  di  xxiit  de  decembrio, 

i  prìncipi.  Mancano  in  fine  i  Capitoli 
iotrrina  e  detti  notabili  di  Frate 
[uali  furono  iji»erÌLÌ  in  alcune  ristnm- 
ao  del  Deoolo  XV  che  nelle  poste- 
di  questi    Capitoti  d  da  vedersi  più 

stessi.  Ncomeza  lu  uita  & 
de  San  Francesco  \\  é  sai  fri 
u  chiara,  d*  corno  in  fncfi  \\  li- 
ta  uita  sua  fo  o  forme  ad  xpo  || 
jpia  del  ordine  elesse  dt4dÌ€Ì 
ti  II  xii  ajdi  (t  uno  scn- 
Il  xosì  uno  dell  diidici 
d$  san  Francesco  repuato  da 
ipiceo  p  la  gola  se  mcdesmo. 

Ila  p  11  phesia  dello  Abbate 

Tatto  in  rosso.  Ediz.  senza 

ta  tipografica,  in4. 

ediz,  e  sconosciuta  a  tutti  %  bi- 
.  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Pa- 


lermo a  cui  pervenne  dalla  Libreria  dì  S.  Mar- 
tino delle  Scale,  eolla  seguente  indicazione,  se- 
condo cbe  ritraggo  dalla  pag.  231  del  Catalogo 
ragionato  dei  libìH  di  prima  stampa  ecc.  esi* 
stenti  nella  biòìioteea  Na stonale  di  Palermo^ 
Palermo,  1875,  tn-8.  —  F.  94  b.  uìt.  lin.  F:.  I:, 
N  :.  I  :.  S  ;,  S.  N.  T.  in-4,  car,  rom.  picc.»  ff.  94  senita 
nura.  né  rìch..  con  segn.  IL  34.  —  IIL  A.  52» 
Dopo  ta  Profezìa  dello  Abbate  Ioachìno,  seguo* 
no  i  Fioretti  e  nelle  ultime  sette  carte,  sì  leg- 
gono sedici  Capitoli  di  altri  miracoli  di  San 
Francesco,  che  non  trovansi  in  tutte  le  auliche 
edii£.  L'illustre  compilatore  del  Catalogo  sud- 
detto, aig.  Antonio  Pennino,  riporta  gli  argo- 
menti di  15  Capitoli,  e  per  intero  il  dedicesìmo. 

—  Gli  stessi,  Perusia,  per  Stefano 
Arns  de  Hamborch,  1481,  io4. 

Rarissima  ediitone,  seguita  pur  da  altre,  dal 
più  111  meno  delF  uguiile  rariLà.  Eccole:  Firen- 
ze, 148^^,  in-4.  E  Venezia,  1490,  in-4.  Ed  ivi, 
1493,  in-4.  Ed  ivi,  per  mi  Manfredo  de  Moo- 
ferra  da  Struo,  1495,  a  dì  4  i\e\  mese  di  No- 
verabrej  iiJ-4.  E  Milano  per  Magìstro  Uiderico 
Sduzenzeler  a  di  primo  de  Decembre,  1496,  in-4. 
E  Firenze  per  Ser  Lorenzo  Morgiam;  Ad  in- 
stanlìa  di  Ser  Pietro  Pacini  da  Pescia,  Anno 
salutis,  1497,  a  di  XI  di  Giugno,  m-4. 

Altre  edizioQL  trovansi  dì  quest'opera  fatte 
nel  Bec<}lo  XV,  delle  quali  alcune  senza  data. 

—  Gli  stesasi  con  questo  titolo:  Que- 
sti sono  U  Fi  or  eli  de  Sancto  Fran- 
Cesco  Nouamente  stampati  (In  fine). 
Qui  finisce  ete.  Impresso  in  Venesia, 
per  Magistro  Piero  di  quarengi  da  Ber- 
gamo, M.D,xij  adi  xij.  Aiiosto.  Ia4. 

Citasi  questa  rara  edii.  a  pag.  159  delle  Ope- 
rette biòt io fftHì fiche  del  cav.  Gius.  Mulini;  Fi- 
reme,  1858,  iu-8. 

—  Gli  stessi,  Venetia,  Bindoni  e  Pa- 
sini, 1546,  in-8. 

Edizione  che  per  fedeltà  del  lesto,  è  da  an- 
teporsi a  tuLte  le  precedenti. 

—  Gli  atessi.  Venetia,  1569,  ìii-4.  Ed 
ivi»  1606,  ìn4.  E  Trevigi,  1630,  in-4. 

Edizioni  qual  più  qual  n:ieno  ebe  ofTrono  una 
mediocre  bontà  dì  testo, 

—  Gli  stessi.  Macerata,  eredi  Sal- 
vioni,  0  Gristi,  1635*  in- 16.  Con  figure 
in  Ugno, 

Zi 
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Non  ho  veduto  qnpsta  edizione.  In  quale  era 
posseduta  dal  eh*  filguor  prof.  Cljan  frane  esco 
Rambellif  che»  scrivendomi  iutorno  ad  essai  cosi 
mi  dichiarava:  Ediiione  bruita  e  scorretti^ 
sima  neW  ortografia^  ma  nel  ietto  aasai  mi- 
gliore di  quella  del  Cetani// 

—  Gli  stessi,  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1718,  in-4.  ediz.  crus- 

Il  senatore  Filippo  Bonarruti  si  prese  cura 
dì  questa  rìsLampa,  la  quale  riuscì  degna  delle 
lodi  de'  migliori  letterati  e  filologi  che  a  quei 
dì  viveano,  nullostante  le  piaghe  che  da  curare 
pur  vi  rimaoevafio.  In  fine  a*  Fioretti  stanno 
i  Capitoii  di  Frate  Egidio,  già  stampati  in 
alcune  edizioni  del  secolo  XV,  come  più  sopra 
dicemmo;  il  quale  OpuscolOi  quantunque  doo 
abbia  punto  che  fare  co^  Fioretti  allegati,  per- 
ché appartenente  a  Feo  Befcari»  scrittore  del 
secolo  XV,  fu  riprodotto  poscia  in  tutte  le  mo- 
derne ristampe, 

—  Gli  stessi.  BolojE^a,  fratelli  Masi, 
1817-18,  voli  3,  in>12. 

Edtsione  fatta  su  quella  dì  Firenze  del  1718, 
ed  assistita  con  buon  successo  dal  eh.  prof.  Lui- 
gi Mnwi. 

—  Gli  stessi,  etUzione  fatta  sopra 
la  Fiorentina  dd  17 18,  corretta  e  mi- 
gUorata  con  vari  manoscritii  e  stampe 
antiche.  Verona,  Libanti,  1822,  in-4 
Di  pagg.  X7I-208.  EDiz.  CRus, 

Il  solo  nome  dell* editore,  P»  Antonio  Cesari, 
basta  perchè  questa  correitissinoa  ristampa  sia 
raecamHndata  agli  studiosi  d«lla  nostra  Tavella. 
Nan  bisogna  però  tacere,  che  qualche  neo  v'è 
pur  rimaso;  il  che  fa  conoscere  apertamente 
quanto  difficile  cosa  sìa  ridurre  a  perfetta  le- 
gione le  antiche  opere  de' nostri  padri-  A  to- 
gliere questi  nei  s*  era  accìnto  un  celebre  mo* 
derno  filologo,  il  P.  Francesco  F  redi  ani  Min. 
Otaery,;  ma  la  ostinata  e  perversa  infermità, 
oho  poi  il  toUe  alle  lettere  ed  agli  amici,  a  di 
10  agosto,  anno  1S5(>,  non  gli  concedibile  di  re- 
care a  termine  la  incomìaciata  taudevote  opera. 

—  Gli  stessi,  Novella  edizione  fattu 
sopra  fu  veronese  del  M,DCCC.XXIL 
ad  uso  de  ijiovmti  studiosi,  Bergamo, 
dalla  stamperia  Mazzoleni,  MDCCC- 
XXXVI,  ìe-12. 

Buona  ristampa,  nella  quale  sì  è  mantenuto 
CO«eie noiosamente  la  lezione  del  Cesari,  omet- 


tendone però  le  varianti.  Easend 
pressa  per  %4to  de*  giovarti  studù 
corredare  di  qualche  noterella  tUolog^j 

—  Gli  stessi.  Milano,  Pirottaj 

iu-8.  \ 

Nitida  ristampa  della  precedente,  o 
le  varianti,  che  fa  parte  de'  Clastici  Éà{ 
liani  atìtiehi  e  tnoderni,  edìd  percd 
Mauri,  e  F.  Cusani.  ^H 

—  Gli  stessi.  Fireaze,  Moto; 

in-8.  I 

Edizione  che  non  olTre  verona  partii 
«  della  quale  non  apparisce  chi  areasi^ 

—  Gli  stessi,  con  note  del  mi 
Basilio  Piwtl  Napoli,  1S43.  ini 

Edizione  assai  accurata. 

—  Gli  stessi,  Firenze,  BeneU| 
in-12.  Di  pagg.  244.  I 

Anche   in   questa   riitampa  si 
palmente  T  edizione  del  Cesari. 

—  Gli  stessi.  Firenze,  Polig 
liana,  1847,  in-8.  | 

Vi  sta  eziandìo  lo  Spècchio  di  v«f| 
temia  del  Passavanti^  che  conutncìa  I 
gina  lt}0.  Non  v'appare  il  nome  dell*i 
il  libro  non  contiene  né  Prefaitone,  m 
nà  quale  si  voglia  nota  o  preliminare. 

—  Gli    stessi.    Panna,    FiiM^ 

1847,  in-16.  I 

Dilìgente  edizione  fatta  per  uso  doi 

giovani;  è  p€ró  mutilata.  ! 

—  Gli  stessi,  riscontrati  co'  d 
testi.  Napoli,  Traraater.  1849,  i^ 

Non  avvi  né  Prefaxione,  ne  avvertili 
cu  no  di  editore.  For&e  é  materiale  I 
d'  alcun*  altra  precedente  aapotetaiuL    1 

—  Gli  stessi,  secondo 

tata  dal  P.  A,   Cesai 

eione  NapoUtana  (sic)  per  cuà 

te  di   liaff.   Andreoli.   NapoIìJ 

ìe-18. 

I 
Non  mi  giunse  mai  alle  mani  questa  f 

—  Gli  stessi,  testo  di  Ih 
un  Discorso  Preliminare  e 
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di  Raffaele  Amìreoth  Na- 
if. Pedone  Lauriel,  1852,  iivl6. 

(  per  avventura  la  edizione   ppece- 
^attro  muiatOTÌ  che  frontispizio  <»  da- 
vidi  né  Tana,  oè  T altra,  e  però  uod 
•rmene  mallevadore. 

IlOE  MS.  CONTENENTE  1  FIORETTI 

JLKCESCO.  iUustrnto  dair  abate 
je>  Corradini,  prefeUo  degli 
i  Seminario  di  Padova,  Pa- 
1  tipi  del  Seminario.  1855.  in-8, 

27. 

%  Doo  renale  nies«o  fuori  p^er  le  nozze 
(3vani,  in  cui  sono  riportati  diversi 
peir aureo  votnme  secondo  un  testo 
^e  si  conserva  nella  Libreria  di  S. 
i  Padova;  nel  quale,  oltre  assai  va- 
ioliti cftiandio  per  sopruppitì  nove 
jlove  CapiColr  in  giunta  «tanno  eziftn- 
Intìchisj^ima  edìi.^  senm  veruna  nota, 
1  medeiìmì,  che  conaervasi  Della  Cor- 
^oma:  ignoro  però  se  veramente  sie- 
|least. 

■Éttsi.  Usto  di  lingua  rìstam- 
pB?  la  legione  adottata  dal 
piV  Cesari,  con  twf^  gramma- 
ìlologiche  del  professor  Abate 
fco  Regonafi.  ad  uso  dei  gio- 
filano,  Natale  Battezzati,  1857, 

De,  eseguita  con  molto  amore  e 

(  stessi,  con  note  grammaticali 

\the  del  prof.  Ab  Francesco 

.  Milano,  Maiocchi,  ia''j8,  in-8. 

JcatguìtJi  diligentemente  sulla  gtampa 
lU  dal.  P.  Antomo  Cesari. 

stessi,  seconda  la  IcBtone  del 
K,  per  cura  e  con  noie  di 
Andreoli,  Napoli,  1858,  in-8. 

ÉUmpA,  da  servire  a*  giovanetti  siU" 

stessi  con  questo  titolo  :  fio- 
S.  FBAXCBSCO,  edizione  fatta 
ìfiorenlina  del  MDCCXVHL 
con  quella  di  Verona  del 


p.  Cesari,  testo  di  lingua  con  postille 
e  chiose  di  Basilio  Puofi,  con  nuove 
cure  di  B,  Fabricatore.  In  Napoli, 
dalla  Stamperia  del  Vaglio,  1859,  in-8. 

Serabranmi  ripro<lotti  con  imo  Ita  accuratezza, 
e  da  poterne  prendere  assai  profitto  In  Btudiosa 
gioventù,  al  cui  benertjtio  venne  eseguita  dal- 
l'egregia Fabrìcaiore:  V  %àh,  è  assai  economica 
e  modesta. 

—  Gli  stessi,  secolo  la  lezione  del 
P,  A,  Cesari,  testo  di  lingua  citata 
dagli  Accademici  della  Crusca:  tensa 
ediss,  Parma,  Fiaccadori,  1859,  in46- 

A  queata  ristampa  venne  anteposta  una  bre- 
ve, ma  erudita  prefastione,  della  quale  toccherò 
pio  sotto:  fu  per  avventura  assistila  dal T  illu- 
stre ab.  Luigi  Barbieri. 

—  Gli  stessi,  testo  di  lingua  ristam- 
pato secondo  la  legione  adottata  dal 
P.  Antonio  Cesari,  Napoli,  per  Giosuè 
KondineOa,  1860,  in-12. 

Edizione  eseguita  con  particolare  diligenza 
altresì  dal  prof,  ak  Francesco  Eegonalìf  per 
ns^l  della  gioventù,  ed  arricchita  di  noie  filo- 
logiche. 

—  Gli  stessi,  secondo  la  haione  adot- 
tata dal  P.  A.  Cesari  e  con  brevi  noie 
filologiche  di  P.  Fraticelli,  Firenze,  Fra- 
ticelli, 1860,  in-24. 

—  Gli  stessi.  Milano,  tipografia  Ma^ 
iocclii,  1863,  iu-16. 

—  Gli  stessi.  Firenze,  Fraticelli, 
1863,  in-24.  Di  pagg.  376. 

Amendue  queste  ristampe  del  Fraticelli,  e 
per  la  loro  correiioiie,  e  ad  un  tempo  per  la 
picciolezza  del  prezzo,  possono  tornar  mollo  gio- 
vevoli ad  ogni  classe  dì  studiosi.  Buona  ristampa 
è  altresì  quella  testé  fatta  in  Torino  costipi 
dell*  Oratorio  di  S,  Francesco  di  Sale*,  in  due 
volumetti.  Ora  ommettendo  dì  qui  registrnre  al- 
cune ristampa»,  che  tutte  dal  più  a!  meno  meri- 
tano lode,  diremo  in  quello  acambio,  come  gli 
odierni  sig^nori  Accademici  della  Crucca,  alla 
Tavola  delle  Opere  citate  nel  luro  ultimò  Fo- 
cabolaria,  asseriscono  cbe  i  Fioretti  di  San 
Francifjtrn  altro  non  sono  die  un  Volgarina- 
mento  dì  ana  parte  dell'Opera  Ialina,  intitola- 
ta:   Confortnitates   S.   Francisci,   scritta   da 
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Frate  Bartolomeo  d<»gH  Albìiiì  da  Vico  Pisano  ; 
il  quale  mori  nel  1350.  Il  cb,  ftbate  Folliai  però 
«'avviaa  ch'ei  sìa  tn  vece  lavoro  di  un  Frnte 
Bartoloraeo  da  Einonìco.  Il  M,  R,  e  eh.  P.  Sta- 
nislao Melchiorre,  Mitt.  Osserv.,  spertissimo  nel* 
r  ecclesiastica  erudiiione,  a  piig,l31^  Lé^getìda 
di  S,  Francesco;  RecatiaLi,  1856,  in-8;  conferma 
in  parte  quanto  asfierirono  griUìistri  signori 
Accademìcit  che  cioè  quest'opera  è  lavoro  del 
suddetto  Fra  B,  Albini,  testificando  però  eh*  e- 
gli  la  scrisse  tra  l'anno  1385  e  il  1395,  e  che 
raori,  non  nel  1350,  ma  nel  1401,  nella  decre- 
pita eia  di  quasi  cento  annL  Posto  adunque 
questo»  e  cODsiderato,  che  la  co napl  (azione  del- 
l'OpM*  Conformitatum  S,  Francisci  ad  Ckri- 
stvm  (che  questo  è  il  «uo  vero  titolo)  venne 
compiuta  Tanno  1395,  e  nel  1399  divulgata  dal- 
l'Autore  Del  presentarla  che  ei  fece  ai  PP.  che 
Irò vay  ansi  alla  Congregazione  generale  delf  or- 
dine, nel  di  2  di  Agosto,  nel  convento  di  S.  Ma- 
ria degli  Angeli,  rimane  molto  dubbio,  se  non 
inverosimile,  che  \  Fioretti  di  S,  Francesco 
Steno  volgarizzamento  di  UQa  parte  delia  detta 
Opera,  esaendo  lavoro  assai  più  antico-  Dal  che 
ei  può  argomentare,  che  non  l'Autore  de' Fio- 
retti prendesse  dal  libro  di  Fra  Bartolomeo  da 
Fisa,  o  come  altri  da  Vico  Pisano^  ma  sì  Bar* 
toloraeo  da  Pisa  dai  Fioretti  di  S.  Francesco, 
Io  m'  avviso  dunque,  che  questi  Fioretti  altro 
non  sieno  insomma,  che  uua  compilazione  fatu 
dalla  Vita  di  detto  san  Lo,  scrìtta  iJa  $.  Bona-^ 
ventura  e  spezialmente  dal  Gap.  14  in  avanti. 
Le  Considerai tont  poi  suite  Stimate  sono 
tratte  dal  Gap.  de  Stigmatibus  sacris;  ti  quale 
Capitolo  fa  parte  dello  Speculum  Vitae  xaneti 
Francisci  et  socioruvi  eius;  Venetia,  1504; 
ove  leggo  usi  anche  aa^ai  brani  dì  netto  tra- 
sportati in  volgare  nel  libro  de'  Fioretti,  Vol- 
lero anche  «Ictini  che  questa  aurea  opericciuo- 
la,  meglio  che  Fioretti ^  Fiarrto  s'abbia  a 
chiamare,  ma  non  ne  adducono  sufficienti  ra- 
gioni. Dirò  aocora  che  un  valentiastmo  letterato 
del  nostro  aecolo  sospettò,  che  questo  prezioso 
Tolume,  cert&meDte^  oama  i  più  vogliono,  dì 
penna  toscana^  potesse  essere  lavoro  dì  alcun 
fraticello  Umbro  o  Marchigiano,  considerato, 
che  non  vi  li  tratta  comunemente  d*  altri,  se 
non  se  di  frati  di  quelle  Provincie  o  dì  avve- 
nimenti in  esse  accaduti.  Ma  chi  porrà  mente, 
ben  vedrà  chiaro,  che  non  si  poteva  dall'  Au- 
tore, chi  che  egli  sì  fonse,  parlare  né  di  frati 
Liguri,  né  di  Lombardi,  né  di  Toscani,  perchè 
i  primi  Compagni  del  Serafico  Padre  furono  per 
la  pia  parte  Umbri  e  Marchigiani;  e  i  fatti  loro, 
tutti,  dal  più  al  meno,  avvennero  in  queVluoghi 
ove  aveano  stanza.  Finalmente  conchiuderò  con 
quanto  ne  disse  un  eruditissimo  uomo  in  un  suo 
discorso  a  capo  de*  Fioretti  di  &  Franeeseot 


editi  in  Parma  nel  1859,  e  fti  Ti! 
prof.  Ab.  Luigi  Barbieri,  e  cioè,  che  i 
per  rispetto  alia  materia^  sotto  bn 
cati  da  varie  scritture  e  ricoiti  inrii 
rispfttn  al  compilatore.  Mono  lawfro  \\ 
Ugolino  da  Monte  Santa  Maria, 
secolo  XIV;  per  rispetto  alla  forma  4 
no  di  presente,  sono  un  volgari Mg\ 
penna  ignota,  ma  toscana  e  del  set 
Simo.  Una  compilazione  diversa  della | 
stampata,  travasi  in  an  codice  registi 
Catalogo  della  Libreria  di  Nieotù  Ré 
ma,  Pagliarini,  1780,  ia-8,  a  paf.  34,  I 
343,  Passò  insieme  con  tutta  la  libred 
Corsinìana.  Un*  altra  pur  ne  vidi  io  stesi 
mino,  presso  un  certo  signor  Paolucci, 
passato  poscia  nelle  mani  del  signor  6f 
Enrico  Bilancioni.  E  un'altra  finalniil 
sedetti  io  stesso  che  passò  nella  libreriil 

FIORETTI  DI  ANTICA  STOWà  ì 
DA  un'opera  attribuita  A  messo 
VANM    BOCCACCI    DA    CERTALOO.    1 

ditta  Tipografica  Pietro  Conti^ 
in-8.  Di  pagg.  53. 

Se  ne  impressero  soli  100  ess.  pai 
numerati,  quattro  de' quali  io  carta  dil 
una  spigolatura  da  me  fatta  dalle  Chioà 
Dante,  testo  inedito,  delle  quaU  V,  aia 
Ne  feci  un  raffronto  sui  testi  a  penna,  | 
ciai  alcuni  luoghi  guasti,  e  gli  iniìtoUÌ  I 
eieta  Operaia  di  Certaldo  nelTiJctas» 
Quinto  Centenario  dalla  morte  di  quel 
Di  questa  pubbìicazioncella  sì  p&riò 
mente  nella  Gas  tetta  di  Verona,  nel 
e  nel  Nuovo  Istitutore  di  Salerno. 

FIORETTO    DI    CRONICHE    DBQI 

KADORi;  ksfo  di  lingua  del  buon  f 
ora  per  la  prima  volta  ptubblt 
cura  lU  Leone  Del  Prete.  Lw 

de'  figli  di  G.  Rocchi,  1858, 

face.  XX-104.  EPJZ.  CBDS. 

Quest'ottimo  testo,  citato  dagli  Am 
della  Crusca,  vede  ora  per  la  prima  i 
luce  a  cura  del  valente  filologo  signor  I 
Prete.  Egli  collaiionò  pia  testi  a  pouij 
durre  l'operetta  alla  miglior  lezioiM  ^ 
e  a  pie  del  testo  appose  tiiili  notef«ll««4 
del  libro  varie  importanti  osservasioiii,  I 
sì  tolgono  dalla  pag.  81,  e  vanno  lino  à 
in  cui  termina  il  libro  eoa  nna  erriAà  i 
Alla  faccia  verso  del  frontispino  l^fgw 

ZIONK   Dt  SOLI  OTTANTAriNQOB    BaittO>L|{ 
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però  scrtuanù  JalT  egregia  edì- 

ìUia  detli  29  Adirile  18ìj8,  aiappiamo, 
e  a  terga  del  front iérpi zio  si  legga 

no  Étati  tirati  85  esemplari^  la  re- 
questi  Mono  invera  93   tutti  pra- 

\ente  numerati,  e  che  tleesi  questo 
incuria  del  protn,  chf,  sebbetìe  ri- 
te  ayriThùnitOf  si  é  talordomente 
porre  il  N.  85 ^  tenendo  a  novero 
fi  esemplari    in   rarta    comune,   e 

do  gli  otto  in  carta  distinta^  che 
tno  nella  numerazione  priygrrssi- 
a  pag.  92,  Irii  le   Note,   un    Simrtto 

Filippo  da  Messina,  V.  in  CRQNI- 
iMPERATom  BOMANi;  6  in  BRANO 

E  A  UNA  SK)SA  colti  precìpua- 
m  testi  del  buon  secolo  di  no- 
bua.  Pisa,  tipogr,  Nistri,  1802. 

in  questo  libretto,  pubblicato  tn 
i|*tllosirÌ  nozze  per  cura  del  cavulier 
Palermo^  t  Dodici  Ammaestramenti 
\a  donna  diede  alla  figliuola  sua; 
TÌspaódotio  \n  gma  parte  ai  Dodici 
m'i  €he  deve  dare  la  Madre  alla 
quandi^  lu  manda  a  mar  ito  ;  n  un 
^vertimenti  di  Maritaggio  e  al- 
ftramento  a  chi  avesse  a  tor  mo- 
è  A  vedersi  ne'rispetiivi  lori>  ìuo- 
Stretìne  Saziali  del  secolo  XIV. 
^ro  dice  essere  dissimi  ti  dii  que^^ti 
dft  poterai  ri  sguardi  re  siccome 
I  breri  scritiur?,  altra  pili  breve 
mutuiau:  Detti  di  Suntij  che  cO' 
póndo  che  dicono  t  Santi,  tre  sono 
le  quali  piacciono  molto  a  Dio, 
1  stantio  aJcuoe  Sentente  di  Filo- 
mmciano:  Vr*  filosofo  fu  dom an- 
fore quistioni:  ecc.  E  alla  pag.  18, 
mrhi  antichi  toscani^  che  comin- 
rt  nascoso  non  è  fruì  toso.  Sono 
Ite  tratte  da  codici  Palattoi,  In  prin- 
la  Epigrafe  agli  Sposi,  poi  un*^t»- 
pd  un  Simetto  delJ*  offerente.  In  fine 
ir  du«  brevi  componimenti  del  ca\\ 


A  CSA  SPOSA-  Pisa.  Tipogra- 
ì,  1873,  ìnS.  Di  pagg.  16. 

I  non  venale,  pubblicato  dal  can. 
Biarìonì  tiflT  occasione  che  k  sua 
taia  andaira  moglie  air  egregio  g io- 
Raffaello  Luperi-Certoni.  Vi  si 
»gfi  «teast  Ammaestramenti  che  la 


savia  donna  diede  alla  figliuola  sua,  messi 
fyori  dal  cav-  Francesco  Palermo,  secondo  un 
testo  PalaUiio,  |iure  in  oecasiune  di  illustri  noz?.e, 
col  titolo  dì  Fittri  a  una  sposa  colli  precipua- 
mente da  testi  dtil  buon  secolo  di  nostra  Un* 
guiif  pili  fiojirii  ni  legati.  Il  nuovo  editore  copiò 
buonaiii<»titp  e  fedelmetUe  non  solo  il  testo  edito 
dtìt  Palermo,  ma  ai  ancora  il  frontispistio,  non 
ponendo  mente  che  il  Palermo  avea  dato  al 
suo  libro  il  titolo  di  Fiori  perchè  vi  uni  divertì 
altri  opuflcoli.  Disferenzia  alquanto  questo  testo 
dall'altro  che  in  antecedenza  avea  pubblicato 
Francesco  Trucchi  col  titolo  di:  I  dodici  av- 
vertimenti che  deve  dare  la  madre  alla  fi- 
glinohi  quando  la  manda  a  marito^  dì  cui 
V»  a  iiuo  ItjQga.  Il  te^to  del  Palermo^e  per  con- 
seguenza del  Biscioni,  che  qoÌ  sopra  abbiamo 
anouciiialo,  cominciai—  /«cominciano  i dodici 
ammaestramenti  che  la  savia  donna  diede 
alla  figlinola  sua.  —  Dop>  ì'iudicato  titolo, 
segue:  Carissima  figliuola^  molto  ti  priego  e 
comanda  rhe  non  ti  turbi  perchè  io  C abbia 
maritata^  e  convengati  partire  da  me. 

FIORI  DJ  MEDICINA  DI  MAESTRO  GRE- 
OORIO    MEDICOFJSICO    DEL    SECOLO  XIV.  Ili 

Bologna,  presso  Gaetano  Eomagnoli 
(Eegia  Tipografia),  1805,  in-16.  Di 
pagg,  86  nura.  e  due  bianche, 

Edizione  eseguita  per  mìa  cura,  secondo  un 
co'd.  Magliab.  Se  ne  impressero  200  e  ss.  io  carta 
comune^  quattro  in  diverse  colorate,  2  in  carta 
forte,  ili  fur.  d'8;  ed  uno^  unico,  in  pergamena 
per  la  cospicua  libreria  dell' illustre  eig.  cons. 
nvv.  Francefìco  Casella  di  Napoli.  Dalla  pag.  1 
alta  16  Lettera  dedicatoria  :  dalla  Ifì  alla  70, 
il  testo i  dalla  70  alla  76,  la  iVofa  di  alcuni 
Medicinali  ricordati  iu  questo  libro,  oggi 
per  la  piu  parte  fuor  d'  uso:  dalla  76  al  fine, 
la  nota  di  alcuni  vocaboli  e  modi  degni  d'os- 
servaiione.  lì  dettato  è  aureo  e  non  inferiore 
a  quello  stesso  che  usò  il  traslatore  del  Libello 
di  maestro  Taddeo  da  Fìreme  per  conser^ 
vare  la  sanità  del  corpo^  che  io  parimenti  pub- 
blicai ne)  1852,  di  cui  V.  in  TADDEO. 

FLAVIO,  Giosefo,  Hjstoria    della 

GUERRA  HEBBOKO  I  GIUDEI   CO  KOMANL  III 

fine:  —  Finis*  Impresso  in  Firense 
per  Bartìiohmeo,  P.  adi,  VL  di  Lu- 
glio. MCUCCLXXXXIII.  i;  1%  eh,  e.  8. 
40  L  206  ff.  Rarissimo.  —  ediz.  ckus. 

Il  titolo  sopraccitato  sta  alla  f.  2a:ma  prima 
leggesi:  Proemio  in  laude  della  historia  A 
del  opera,  o  vero  libro  di  loaepho  hietorioo 
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pretttantissimo  cùH  9ommo  xtudio  ik  dilùjen^ 
tia  impresso  nella  Tnagtnfira  ripta  di  Firrn- 
se.   Poi:   iNroMiNCiA    il   probmio   m    iosbpho 

eaftBO   NEL    LIBRO    DELLA    UtSTORlA    eCC.    COtOe 

soprii;  lo  stile  e  la  lingua  di  questo  volgam- 
mraento  ce  lo  fan  giudicare  siccome  lavoro  fatto 
néir  aureo  trecento.  Altre  edizioni  se  ne  fecero 
nel  secalo  XV1«  ma  di  niuoa  Importanza:  me* 
ritatio  però  d'essere  registrate  le  due  segueDti : 
Firenze,  Giunti^  1512,  iii  fug.  Ed  ivi,  per  gli 
ste^i,  152tì,  ifì  fog.  Il  celebre  comm.  prof  Luigi 
Calori  ne  sta  al  leste  odo  una  nuova  ed  iz.  in  ser- 
yikìo  detla  Commissione  pe'  te^ti  dì  lingua,  della 
qu&le  è  Socio. 

FLORILEGIO  dei  libici  nù  insioni 
d'  ITALIA  lìreccdufo  da  un  Discorso  di 
Paolo  EniUiani'G ludici.  Firenze,  Po- 
ligrafia Italiana.  1846,  in-8. 

Ili  quest'assennata  raccolta  stanno  Riyne  di 
Ciulio  d*  Alcamo^  Foleaechieri^  Federigo  II, 
Piero  delle  Vigne^  Guida  Guinicelli^Ser  Nof- 
fo  Notaio  d"  OltrarnOt  Enso  Re,  Guido  delle 
Coiannet  Rinaldo  d*  Aqtnno,  Iacopo  da  Len^ 
tino^  Buonugittnta  Urbiciani,  Onesto  Bolo^ 
ffnesff  Fra  Guittonef  Lapo  Gianni i,  Gì4Ìdo 
Cavalcanti j  Bino  Frescobaldi,  Dante  Alìi- 
ghieri^  Vino  da  Pistoia,  Francesco  Petrarca; 
noti  che  dì  allri  Auiorì  dei  8us9*>guenii  secoli, 
che  ni  nostro  Catalogo  non  appartengono. 

rOLCACCHIEKI  (Folcacchiero  M), 
Cavaliere  Saoese,  Kime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  mmt- 
aig.  L,  AUacri.%  in  Crescitnbenif  Istoria  del- 
la voigar  poesia  ecc.;  Venezia»  Baseggio,  1731 1 
voli,  VI^  iii-4,  E  in  Poeti  del  prima  secolo  della 
lingua  italiana.  E  nella  Lettera  dell'  ab.  Lui- 
gi De  Angelis;  Siena,  Porri,  LH18,  tn-S.  E  in 
Lirici  del  primo  e  secondo  secolo  ecc.  E  nel 
Manuale  delta  Letteratura  ecc.  del  prof,  fi 
Nannuùcif  edizione  1*  e  2*.  E  tn  Dante,  Poe* 
sie  Liriche;  Roma,  Menìcanli,  1845,  in-8.  E 
ne'  Lirici  del  secolo  primo,  secondo  e  terso 
ecc.  E  in  Florilegio  dei  Lirici  più  insigni 
d'  Dulia.  E  nel  voi.  secondo  delle  Antiche  Ri- 
me volgari. 

FOLCO  (Mesaer)  di  Calabria,  RniE* 

Leggo» ai  tra  le  Poesie  italiane  inedite  di 
dugtnto  autori, 

FOLGORE  da  S.  Gemìtìiano,  Rime. 

Trovinii  {va*  Poeti  antichi  raccolti  da  L, 
AlUtcei.  E  io  Creseimàenit  Istoria  della  vol- 


gar  poesia  ecc.;  Venerìa,  Baieggio, 
VI,  in-4.  E  in  Poeti  del  primo  se^o  de 
gua  italiana.  E  ne* Lirici  del  primo  e  t 
secolo  ecc  E  nel  ManuaU  deUa 
ecc.  del  prof.  V.  Nannitcci^  vdìz,  l*el 
Dante  Ihesie  liriche;  Roma,  Meoìcmiill^l 
in*8.  E  ne*  Lirici  del  secolo  primo^  sterni 
terso  ecc.  E  lo  Miscellanea  di  case  irnsUi 
rare.  E  in  Rime  dei  secoli  XII J  e  XIV 
Giosuè  Carducci, 

FORESTANI  Serdini  o  Sardini,  M 

ser  Simone,  detto  il  Savioseo,  CElfil 
INVOCO,  il  qua!  narra,  comt  una  f 
ciidla  abbandonata  dal  suo  ini 
rato  si  lamenta,  e  canta  k  beli 
lui,  e  poi  per   disperata  si 
Mongibelh,  (  In  fine  )  Stampata  ì 
renjse^  appresso  Giovanni  Baleni,  I 
no  1584,  in-4.  Carte  iv,  a  due 

Stanno  in  quest'  opuscolo  le  aeforn' 
prima,  le  Tersine  dell*  amante  dis^^ 
ìucoRììnciano:  Cerbero  inr^oco  et  s*$ù  i 
latrare.  Segue  la  Risposta  parimenU  isl 
che  comincia:  Certo  Jesii  intendo  di  i 
re,  E  inoUre  una  Consone  panmentt 
viotzo,  intitolata:  Lo  specchio  di  Narcisi 
comincia:  0  specchio  di  Narciso,  o  Giinim 
0  signor  mio  leggiadro  Puliàoro;  *  I 
ai  ente  nn  Sonetto ,  che  cotniDeia:  Vannini 
son  mia,  disperata  e  mesta.  Nel  Cùtm 
bri  (1B47),  N.  1187,  è  citala  una  Mwt 
data,  delia  fine  del  400, dov'è  C«r6<f-d«| 
sposta,  ed  nna  Disperata  di  Antonio  'i 
—  È  a  notarsi  pero  che  quetto 
eoco,  in  un  codice  già  Redi,  è  altrthaìU 
Francesco  d*  Arezzo,  V.  anche  in  AXTG 
Baccherete. 

—  CAN7.0NE  DI  SIMONE  DA  S!ISi 

za  alcuna  nota  tipografica,  ma  sec.  t 

Si  compone  di  sole  quattro  cart«  noi 
rate:  ogni  pagina  ha  stanze  sei.  L'ìntp 
è  in  caratteri  rotondi,  e  non   porta  rei 
titalaiiooe.  In  fine   leggesi:  —  Finita  i 
sone  d'  Amore,  —  La  Cantone  è  quelli 
sopra  ricordata,  la  quale  eomiocia:  Ot^ 
di  Xarcisfi  o  Ganimede.  Su  qucaOd  111 
scolo  nella  Biblioteca  Comunale  di  Si 
In  una  Miscellanea  di  opuscoli  edili 
lo  XV,  segn.  IV,  L  52,  N^  ebhi  raggili^ 
bibliotecario  che  fu,  doit  Franceaeo  Ototti 

—  Capitolo  a  maru  vergine 
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pesie  del  MCCCXG,  ora 
ia  PùUa  pubhUcato.  Siena, 
1845,  iii-8.  Di  pa- 
lo é&t  eh*  ti^nor  Gaetano  \Eila- 
ioierito  eziandio  nello  Spicile- 
)$m  del  card.  Mai,  al  voi.  Vili. 
ir€  di  Cristo  gì  or  iuta  e  ^ura^ 
detta  imFnacttlata^  Donna  del 
IfA  e  Matura  ecc.  Il  Serdìnif  per 
eri  appellato  il  Savìosio. 

RpKA    FÀNaULLà    TRADITA 
^■TS  DI  MESSER  SIMONE  FO- 

PStA.  Bologna,  presso  Gae- 
noli  (tip.  del  Progresso), 
Di  pagg.  48. 

Kilt  WO  esemplari  in  carta  co- 
1  carie  grave,  in  forma  dì-S.  Si 
dia  cura  sopra  tre  testi  a  penna. 
laa  Lettera  dedicatoria,  con  cui  sì 
aroro,  e  la  Notixia  bihliografira 
qui  pabblicate  del  Foreetani,  Le 
jioe  riportano  alcune  varianti  dei 
>che  note.  Il  poemetto  comincia: 
e  doftne^  in  cui  beììadr  ecc. 
>ì  Rimt  di  questo  poeta  in  Dante 
\  pobbUcate  dal  eh.  dottor  Ales- 
ai voi.  IV,  pag.  168,  ove  sta  nn 
de  di  Dante,  che  comincia:  Come 
ea  ecc.  Dì  quetio,  in  uniope  ad 
uine,  sullo  ttesto  argomento,  fu« 
ti  «ei  etemplarì  a  parte  in-8,  dì 
detitno  Capitolo  eraai  già  puh- 
r  Autore  anonimo  dal  Corbinelti, 
mlgatri  £Ìoqnenlia  dì  Dante;  Fa- 
1577,  io-I?-  Oggi  ae  n"*  rinno- 
ipA  per  cura  del  eh.  nignor  En- 
c.  126  e  «egg.  del  fa«c.  Ln- 
del  G  torti  al  e  Arcadico, 
elione  colla  scorta  di  un  co- 
li  coi  61  fece  una  tiratura  a 
no  Capitolò  di  Francearo 
del  aecolo  XV.  Oltre  alle  so- 
lfine trovansi  del  Foreatani 
IVblicata  da  Ceaare  Beni  aaco- 
Boaaeeorti,  1490,  ìd-4.  E  in  Crg- 
i^rjg  della  volgar  poesia  ecc.; 
|gio,  IT31,  volt.  VI,  in-l.  E  a  pa- 
Vùmfnrntairio  tulta  Corte  Lette- 
wmofìdo  MalattMi,  aggiunto  alle 
itfifV)  ParmtfLte  ;  Rimino,  Alber- 
L  Ed  un  Sonetto  a  pag.  687,  voi,  1, 
i>  Spiril^gium  Rotnanum;  Ro- 
%_&  in  Rime  e  Ptote  del  buon 


secolo  della  lingua  ecc.  E  nella  Miscellanea 
di  cose  inedite  o  rare,  E  in  Canzoni  (due) 
Morali  inedite  ecc.;  Roma,  ChiaMJ,  185S,  Ìn-8. 
E  in  Cirio  da  Pistoia^  Rime;  Firenze,  Barbèra 
1862,  io-32.  Il  WiLte  ripubblicò,  comedi  Dante, 
il  Sonetto  che  comincia:  Gloriosa  virtHf  cui 
forte  vibra.  Del  Saviuz£0  abbiamo  altresì  in 
ÌBtampa  un  Sonetto  nelle  tre  lingne,  fiitina,  ita- 
liana e  francese,  il  quale  comincia:  Madena  sub 
undis  radianti^  Fkoebi:  leggesi  nel  Commen- 
tario del  Battagiini  aggiunto  alte  0])ere  di 
Baainio  Parmense.  Nel  cod.  N.  1739  della  Bi- 
blioteca di  questn  bolognese  Univerattà  stanno 
asnai  Rime  del  Forestanì,  di  cui  detti  un  aag* 
gio  alla  pag.    184,  ediz.  3*  di  questo  Catalogo. 

FORMA    dell'  ambasciata    mandata 

DAL  COMUNE  DI  FIKESZE  A  NAPOLI  PER 
LA   INCORONAZIONE  DEL  RE   LUIGI  (  1350  ). 

Sta  alla  pag.  177  dell' «>pera  di  Leopoldo  Tan- 
fan],  Nircola  Acciajufdi,-  Firenze,  Le  Mounier, 
1868, 

FORMULA  DI  contratto  nuziale  fra 
Bonamlta  di  Jacomo  e  Scarlaiina  di 
Martim.  V.  ia  MISCELLANEA  let- 
TEKABiA  nelh  nozze  Riccomanni-Landi. 

FORTIFIOCCA.  Tommaso.  V.  in  VI-- 

TA   Di  COLA   DI  RIENZO. 

FORTINI,  Benedetto.  V.  ie  SAGGIO 

DI  LETTERE  DIPLOMATICHE  DEL  SECOLO  XIV 
E  XV. 

FRAMMENTI  d'istoria  pisana  dal- 
L^ANNO  1191  al  1337. 

Stanno  nel  Muratori,  Rerum  Italicarum 
ScriptoreSf  al  voi.  XXIV.  PitiUosto  che  in  lin- 
gua toscana,  sodo  scritti  questi  Frammenti  io 
dialetto  Pisano. 

FRAMMENTI  del  breve  del  popolo 
DI  PISA  1330. 

Si  pubblicarono  dal  Targioni,  e  da  Borgo 
del  BorgOf  Dissert.  sopra  l*  Istoria  dei  Co* 
dici  Pisani  delle  Pandette,  pag.  27  e  28,  più 
compiutamente  di  quel  che  facesse  F.  dal  Borgo 
nelle  Dii$ertasÌotìi  sopra  V  Istor.  Pis.^  tom.  I, 
P.  IL  pagg-  354-355;  non  che  dal  Ricotti  nel  T.  1, 
pag.  124,  156,  IW,  159  della  Storia  delle  Com- 
pagnie di  ventura  in  Italia;  Torino»  1S44-45, 
in-^;  ed  in  fine  dal  Cancistrini  nel  Tomo  XV» 
pag,  3  deir  Archivio  Storico  italiano,  che  detta 
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foori  per  intero   le   Rubriche  l»  2,  1(^  20,  27, 
130,  131  e  168. 

FRAMMENTI  del  libro  v  del  mae- 
STfiUZZOj  volgari  zzami  ìlio  inedito  del 
buon  secolo,  Venezia,  Ahisopoli.  1840 
iii4. 

Edizioae  eseguita  per  cura,  non  del  sìg.  Giù* 
seppe  Zannini,  siccome  credest  da  alcun it  ma  se- 
condo che  veagu  assicuralo  da  persona  depna  di 
fede,  del  sig.  L»  Carrer,  in  occasione  di  laurea 
dottorale.  Non  si  specìfica  da  qual  Codice  sietio 
iraltt  questi  Frammftiti:  il  libretto  è  in  tutto 
di  p&gg*  16,  L' opera  del  Mae8trt4iso  detta  an- 
che la  Somma  PUaneiia,  fu  latioaraente  scrit- 
ta, secondo  che  è  noto»  da  Fra  Bartolomeo  da  S, 
Coocordio,  e  volgarizzata  p^l  Dalle  Celle,  Nella 
Bibliol.  lìfc.  del  Farsettif  citasi  a  f.  215  un 
compendio  in  volgare  di  detto  Maestrufzo,  col 
titolo  di  Fiori  detta  Somma  de^  Frati  Predi- 
catori ecc,  che  par  e  redesi  lavoro  dello  stesso 
Dalle  Celle:  a  fac.  218  vi  ù  stampato  il  Proln- 
go;  Venezia,  Fensto,  1771,  in-12.  V-  io  MAE- 
STRUZZO. 

FRAMMENTI  della  storia  di  Ri- 
naldo DA  MOKI  ALBANO  giusta  uìi  cotiice 
Marciano,  Yetiezia,  Tiiiografia  Cordel- 
la, 1868,  in-a  Di  pagg.  32. 

Ediz,  di  soli  100  ess.,  alcuni  de* quali  in  di- 
verse carte  distinte,  fatta  per  cura  del  prof. 
CB¥,  Pietro  Ferrato  ìrì  occasio^ie  delle  none 
d*una  mia  figliuola.  Precede  una  Epigrafe^  alla 
quale,  dopo  il  frouti^plzìo,  tien  dietro  una  breve 
Prg  fai  ione:  poi  un  Saggio  dei  IH»  aldo  ìtMìo 
dal  cod.  Mediceo  Laure nziano  XXX  VII,  P.  XLIL 
Appresso  nn  altro  Saggia  tratto  parimente  da 
altro  ms.  Mediceo  Palai.  101,  e  fìnnlmente  il 
testo  àe'' Frammentif  che  meglio  diremmo,  del 
brano  del  Rinaldo,  secondo  il  cod.   Marciano, 

—  Frammenti  della  storia  di  Rinal- 
do DA  MONTALBANO  giusta  UH  codicc,  già 
Farsetti,  nelln  Marciana.  Seguito  del- 
la Dispensa  I.  (sic).  Venezia,  Tipografia 
Cordella,  18*58.  ìn-8.  Di  pagine  32. 

Non  sappiamo  come  colleghì  colla  prima  di- 
spensa, mentre  quella  finisce  colla  pag.  segn, 
num.  3:'f  e  que«tA  comincia  colla  15!  Il  form.  è 
anche  diverso  e  meno  goifo  del  precedente.  Se 
ne  tirarono  soli  50  ess,,  de' quali  alconi  in  di- 
verse carte  distinte  e  colorate  :  V  ordine  della 
oarrazione  perd  si  unisce  a  quello  della  prima 
dispensa:  T  luterpuasioue  Don  t'ò  troppo  felice. 


—  Fu  AMBENTI  DELLA  STORI! 
NALDO    DA     MONTALBANO    ffiustm 

dice  già  Farsetti  nella  Hard 
spensa  IL  Venezia,  Tipografia  ( 
1868,  ìn-lC,  Di  pagg.  32.  ^ 

L'egregio  sig.  prof.  Ferrato^PI 
questi  Frammenti^  che  noi  meglio 
qtiesii  bran  i  o  saggif  nelP  occasione  | 
Robuste llo-Pao lucci.  Se  ne  stamp^fd 
ess,,  e  r  edìz.  riuscì  abbastanza  eleg 
devote.  V.  anche  in  CAPITOLI  (qu* 
Storia  di  Rinaldi  da  Montalbana*, 

FRAMMENTI  dell'anonimo  1 

Leggonsì  alle  pagg.  11,  13,21,  22 
Dissertatione  àutla  seconda  mogi 
Manfredi  e  9u*  loro  figliuoli  dì  Don 
gea  Davanzati  Tranese;  Napoli,  17^ 
riprodussero  alle  pagg*  21  e  22  da  IP 
gnor  Camillo  Minieri  Riccio  ai  Noti 
Matteo  Spifìetli  da  Giovenatso  dif 
bistrati;  Napoli,  1870,  in-8:  dove  it 
si  afferma  che  i  Notamenti  dell' Am 
Traiti,  storico  contemporaneo  e  ds 
provincia  dello  Spinelli^  gcritti  m 
idioma  e  con  la  stessa  se9npiieit&  i 
lezza^  dimostrano  la  gmuitA  di 
Matteo, 

FRAMMENTI  di  antiche  8 

QARL  ^ 

Statino  in  alcune  Rime  dei  à€ùà 
XIV  pubblicate  da  Qiosuè  Cardnee^ 
nei  Memoriali  dell'  Archivio  S'Olari 
log  ti  a.  Le  pubblicò  come  atl  Appe£i<M 
lume  li,  Serie  II  degti  Atti  e  Ìiem$ 
R.  Deputazione  di  Storia  Patria  p, 
ninrie  di  ifoma^n a, Bologna,  RomA|g 
la,  Tip.  d'Ignazio  Oaleati  e  tìglio^  1 
Ma  V.  pia  stesamente  in  RIME  liei  ji 
e  XIV.  mai 

FRAMMENTI  (due)  di  w| 
vALLEREScei  con  illustrasioni  \ 
liajna.  Imola.  Tip.  d' Igaasio 
e  figlio.  1873,  in-8.  Di  pagg,  ! 

Si  stampò  dalla  pa^,  163  alla  178^ 
Periodico  ^  Rimsta  di  Filologia  i 
diretta  da  L.  M anioni,  E.  Mentati  \ 
donde  se  ne  impressero  atcìint  6sem|ilflf 
l/uno  e  r  altro  di  questi  Frmsvmé 
tratti  da  un  cod.  Misceli.  AmbroiUa^ 
gonsì  daUa  carta  24:)  alla  247;  m^ 
ai  ciclo  Caroli n^o,  e  sembrano  dxsAt 
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itjilt&iit  asti  che  veraìont  dal 

k  Hofva  *  d«l   Teruacolo   milai5é«e, 

I  «aoiif  lia  a  quella  oimta  da  fra  BonTe* 

iv^  L*tliiiatr«  editore  wi  pramìse  an 

pioaaaaolo  piano  dì  doUrina  e  di  eni* 

!NTO  di  UD  TRATTATO  SULLE 

^rm  DEI  CAVALU,  della  metà  del 
IL 

iRji»rit4)  dal  Bruca  Whyta  datla  pa* 
t  alla  IM  del  voi.  2,  HUtoire  de*  lan- 
»**,-  pjirU,  1841,  voli.  3»  \rt-ik  Si 
^«onfunoe  a  un  cod.  mi,  Harhmno  del 
saioo,  «  aa  dì  dialetto  napolitano; 
>  hiéaca  a  crederà  che  ìj&  un  brano  della 
ft  JlMca/ela  di  maestro  Rufo  o  Rusmo 
%mu  di  fWattria. 

UmiENTO  dì  un  Poemetto  in 
»  sardeteo  intorno  a  Ugone  IV 
im  di  Arborea. 

n^mà  ttatta  iltuMtrasioni  €d  aggiunte  al' 
wrim  ^e^i4siastica  di  Sardegna  di  Pietra 
Imi;  Cagliari,  Ttxnoo,  1858,  dalla  pag.  138 


(MENTO  I»I  UN*  ANTICA  CAH20KH 
AKWtMO. 

ni  47  eba  laggoDaJ  dalla  fac«  533  al^ 
^  al  voi.  priaia  dalV  opera:  /  Manoscritti 
Miai  di  Firtnmt  ordinati  §d  Risposti  da 
mm  ^itrm^,'  Flrenat,  1853,  ta-4.  Il  detto 
lade  pana  di  una  Cantone, 
ìdtUa  Divina  Commedia; 
rpÉ  per  ialcro  era  stata  pubblicata  dai 
al  voi  2,  paf .  27fi,  dell*  Istoria 
a,  a  eomioeia  ooat  :  Satura, 
isperitn^a, 

fENTO  d'anonimo  della 
0i' f ijriziAiri  COKTKO  mastino 


Moratori,  Antichità  d*i  medio 
g.  WSk  E  in  Cittad«»lla«  Storia 
a#  Carrarese  in  f\uÌ0va;  ivi 
mi;  Toll  É,  in-8;  a  faccia  ib\  • 
,  I.  È  ctmtamporanao  a  Mattino  e 


BNTO  d'  antico  volgarizza* 
[>NB  IL  coRTsaB.  VeroDa, 
r  ìii-8*  Dì  pagg.  96.  BD1Z. 


Editore  di  questa  purissima  e  antìohisaima 
prosa  fu  il  benemerito  abate  Paolo  Zaootto.  Si 
ristampò  a'preltniinarì  del  Poema  il  Febusso 
e  Breusao;  Fireuie,  Piatti,  1847»  ìn-8  gr.  Que- 
sto volga  ri  zsamento  è  diverso  dalT  altro,  pub- 
blicato DOQ  ha  molto,  dì  Rustico  o  Rust (ciano 
da  Pisa^  dì  cui  vedi  a  suo  luogo. 

FRAMMENTO  di  un  kovblliere  an- 
tico, forse  del  secolo  XI V^  dato  in 
luce  da  Giulio  Bernardino  Tomitano, 
Oderzo,  1809,  iii-8.  Dì  pagg.  xn. 

In  Verona»  dice  il  Oamba  nel  sno  Catalano 
de*  Novellieri»  e  non  in  Ode rxo,  sì  eaegul  questa 
stampa  in  40  soli  esemplari  namarati.  L*  aulora 
fu  r  abate  Michele  Colombo. 

FRAMMENTO  di  statuto  suntuario 
DEL  13^. 

Sta  clftila  pa«.  93  alla  US  (voi.  X)  rtetriir- 
ehitiù  atorieo  Italiano;  Firenie,  Vieusaeiis^ 
1842^1,  folL  XVI,  in-8. 

FRAMMENTO   dklla    divina    oom- 

MEDIA. 

Leggasi  alla  pag.  151  e  segg.  del  Propugna- 
tore, Ajqdo  vi»  P.  I.  Sì  stampò  p^r  Saggio  dal 
cav.  Cesare  Ooasti  conforme  alla  lesione  dì  un 
codice  Roncìooiano»  e  te  ne  impreaaero  alomai 
esemplari  a  parta. 

FRAMMENTO  d'antica  poesia  in- 
torno al  romanzo  Ugo  d' Aluernia. 

Leggasi  alla  pag.  305,  Anno  II  del  Propu* 
gnatore,  e  fa  ì  ose  rito  dal  prof,  O  tutto  Grioa 
nel  SQO  ragionamento  Guido  Guiniceili  e  Dina 
Compagni:  consista  io  pochi  varai»  la  maggior 
parte  mutilati  in  fina. 

FRAMMENTO  storico  delle  guerre 

tra  1  GUELFI   E  QBIBELUNI    DI    BOLOUNA 

NEL  1284  E  1280,  poesia  del  sec.  XIII 
Bologna,  Guidi,  1841.  in-S,  Di  pagg.  12. 

Fu  pubblicato  ìn  occasiona  dì  notte  dal  si- 
gnor Ullasa  Guidi»  buon  bibliografo  bubgneaa. 
Comincia:  Attissimo  Din  ì^dre  di  gloria,  /¥<!>- 
goti  che  mi  di  senno  e  memoria^  Che  possa 
eemtare  una  bella  istoria  Di  rienrdansa.  Dst 
guasto  di  Bologna  si  eomensot  ace.  Sa  oa 
siamparona  soli  150  a«amftlari«  dai  qnali  sei  m 
carta  eolof  di  rosa* 

FRàHHENTO  di  prosa  t  fobsu  del 

810014)  JXU 
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I^ggest  dalk  pag*  119  alla  125  dell' Op«ra 
Pergamene,  Codici  e  Ft^jH  Cartacei  di  Ar- 
borea, di  cui  V.  in  FERQAMENR  ecc.  Si  era 
gtÀ  pubblicalo  dallo  steseo  Martini  nelle  Illu- 
itrazìoui  alla  Storia  Eeelesiastiea,  eoe. 

FRAMMENTO  d'  uno  statuto  stjm- 

PTUAKIO  SENESE  DEL  SECULU  XiV. 

Sta  a  pag.  30  e  8<»gu.  d*  un  Diseorao  dei  dott. 
Carlo  Francesco  Carpctlini  sugli  antichi  Sta- 
tuti dei  Cómt4)ie  di  Siena,  Sì  allegò  oegli  Atti 
del  X  Congresso  degli  Scieniiati  Italiani  te- 
nuto in  Siena  net  settembrf  del  Ì862.  Non 
app^trisce  dove  e  da  chi  s*  tmprimease,  ma  deb- 
b'essere  alaiDpaio  in  Siena  dal  Mocci  nel  1S62: 
è  ia-4,  di  pagg.  34. 

FRAMMENTO  di  chiosa  sopba  il 
CANTO  xxsi  dell'  INFERNO,  Venezia,  Ti- 
pografììi  Gioca  di  s*  Giorgio  odit,  1865, 
iji-8.  Di  car.  4  iicn  num. 

É  un  estratto  m  pochi  ess,  della  Gazzetta 
VffiiiaU  di  Venezia^  An,  1865»  n.  151.  Fu  pro- 
dotto dal  «ig,  G.  Velutlo,  secondo  uà  pezzuolo 
di  pergamena  del  sec.  XIV,  che  fterve  di  ri* 
Sguardo  a  un  cod.  Miscellaneo  greco;  nei  quale 
ata  rulleg&to  Frammento:  il  detto  cod.^  mutilo, 
e  di  cui  non  restano  cbe  sole  271  carie^  aia  in 
un  convento  di  monaci  nelle  Sporadi:  è  carta- 
ceo, in-4,  del  secolo  XÌV. 

FRAMMENTO  m  prosa  \ì  arborea. 

Leggesi  dalla  pag.  214  alla  224  del  libro 
Fro*a  e  Poesie  italiane,  ecc*  di  cui  V.  a  suo 
luogo,  V.  anche  in  Elena  de  Athene;  e  iti  QÌùìl- 
la,  Giacinto»  Le  Pergamene  d'  Arborea;  To- 
rino, ism,  ìtì-S, 

D*  altri  Frammenti  di  Poesie  è  da  vedersi 
iu  Cantilene  e  Ballate  er.c.  nei  secoli  XUI  e 
XIV  a  cura  di  Giosuè  Carducci  j  e  in  Rime  (Al- 
cune) dei  secoli  XIII  «  XI V  a  cura  dello  stesw. 

FRANCESCO  (S.)  d'Assisi,  cantici. 
(Testo  di  Ungiui)  illustrati  dti  Fran- 
cesca Paoli  sacerdote  dell'  Istituto  del- 
Ut  Carità,  Torina,  Maritati,  1840,  iii-8. 
Col  rifratto  del  Santo,  Di  pagg.  170. 

Vi  aon  «templari  in  carta  digtìnta.  Bella  e 
nitida  «dizione  fatta  nelìa  occft«iona  delle  RR. 
Nozze  di  Vittorio  Emanuele  allora  Dtica  di  Sa- 
voia» e  Maria  Adelaide  Arciduchessa  d'  Austria, 
Dopo  la  Dedicatoria  agli  augusti  Principi,  se- 
guita una  I  un  ghisa  ima  «  dotti  8«tma   Disserta^ 


sione  intorno  a  S.  Franeeteo  e  i 
vengono  poscia  ì  Cantici^  i  quali  d«l| 
editore  furono  ridotti  a  buona  lectoue 
dati  dì  aiupHsiìme  ed  erudite  oot«  dio) 

—  Gli  stessi.  Magonza  sul 
presso  la  libreria  KivcUemianai 
ìn-8.  Col  ritratto  del  Santo  m 

Di  pagg.  iv-140.  \ 

Si  puliblicarouo  per  cura  dì  L  F.  i| 
ser.  Oltre  i  Cantici  di  S.  Fraucesoi^ 
eziamiìo  quelli  a  lui  attribuiti,  mn  che  I 
gono  al  h,  lacopone  da  Todi;  e  la  irei 
medesimi  iu  lingua  tedesca  del  celebra 
non  che  la  latina,  tritila  dagli  Opuscoli  i 
seconda  la  lezione  del  Waddtttgo.  AN 
rei  le  dichiaranti  certi  vocaboli,  oggi  I 
pur  non  mancano.  OÌa  i  Cantiet  di  I 
Cesco,  0  in  tutto  o  in  parte,  s*  erano  | 
più  volle  nel  secolo  XVL  Onde,  tra 
il  Francescano  Marco  da  Lisbona  gli  11 
le  Cronache  de*  fi*ati  Minori  ; 'Puntt 
Viotti,  15^2,  L'  erudito  Padre  Ireneo  AJ 
li  riprodusse  nella  sua  DÌssertaMÌon€ 
liei  volgari  di  S,  Francesco  d'  AsH 
stalla,  1777,  in-8;  il  quale  per  il  primo  4 
a  sultìcienza,  che  te  Laudi  a  lui  attribl 
propriamente  del  b.  lacopone  da  To4 
eziandio  a*  di  nostri  si  è  ripetuto  dal  | 
Montanari.  11  solo  Cantico  del  Sole  Al 
in  luce  aeir  opera  della  Confùnnit4 
Franceseo;  Medìolnni,  per  QotJirdttm  I 
1510,  pag.  ceri,  col.  4,  Ed  ivi  pur*,  li 
^anoti  Castiliuneì,  1513,  pag.  ISl,  colè 
Pesaro  dal  Nobili,  1831,  in>8.  Intornd 
ristampe  è  da  vedersi  Ìo  Opxtse,  if^q 
cisci^  a  pag,  58  e  segg.;  Lvgduni,  RigÉ 
in  f.  E  nel  Crescimòeni,  Istoria  d^ 
poesia  ecc.';  Venezia,  Baseggio,  173L 
tn-4.  E  ne*  Poeti  del  primo  secolo  M 
italiana*  E  ne  Lirici  dei  primo  em 
colo  ecc.  E  nel  Pert icari,  Apoloffia^\ 
conda;  Lugo,  Melandri,  1822,  in-8^Ej 
Poesie  liriche;  Roma,  Meoic-anli,  I 
E  nf^' Lirici  del  secolo  primo»  seeoni 
ecc.  E  in  Chacin  de  Matìan^  Slori^ 
Francesco;  Prato,  Pontecchì,  1SI6,  \ 
Note,  K  in  Osanam^  I  Poeti  frat 
Prato»  Alberghetti,  1S54,  in-«.  E  in  Pi 
Mo,  Francesco  d*  Assisi  e  il  suo  §é 
poti,  1857,  in -8.  E  nel  Oiornale  T  iSeq 
Bologna,  Tip.  delle  Scienze,  IS58Ì.  uà 
Cantico  del  Sóle  si  riprodusse  emand) 
e  segg.  del  Dialogo  di  S.  Gregor^io^] 
in  Torino  nel  1851,  e  sopra  questi 
citasi  dagli  odierni  «ignori  Accad«iQÌc 
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-  I  CANTICI   DI  S.  FRANCESCO.  MìlanO» 

Ricordi,  1865,  in4. 

KoQ  ri'lì  mtà  quent*  édu^t  f^^  pur  marita  se 
\%  mar  do  per  1a  ìqa  spccinlii^.  E<?co  ciò 
ad  e&sa  concerne,  CrttUo  da  una  lettera  dei- 
fìoiìg.  ftb.  QiovAmbati,  Candouì  di  Cividal 
Fnali  ftirillostre  «ìg,  Andrea  Tessier:  ^ 
1:0  mia  amico  ed  jt  II  levo  in  mtijiicn,  D.  Gin*- 
TomjMJìoi  organiaift  in  questa  Collegiata, 
1865  tu  poflto  io  muiica  due  di  que*  €an- 
fittendotì  dì  forme  antiche,  lontune  af- 
dft  tutta  U  mugica  moderna,  Quesli  due 
ifH  (jieii  i»ri  Cantico  e  un  Sa/mo)  sono 
{Mibblicatj  a  Milano  da  Ricordi.  Quella  edi- 
duaqiie  non  è  fatia  a  Ci  vi  dal  e,  come  al> 
I* affilarono,  ma  e  lavoro  di  un  Cìv^ida- 
;  non  contiene  lutti  i  Cantici  del  Sauto,  ma 
Il  primo  in  versi:  Io  foco  V  amor  mi  mi- 
K;fttc«l«bfè  Sahnù^  detto  del  Soie,  non  me* 
Irttì);  Tono  t  r  altro  posti  in  miiaica.  —  Del 
CèhHco  predetto,  che  i  critici,  ami  che  dì  S. 
?niteeaoo,  Tògli  odo  del  B,  I&copone  da  Todi, 
ikt  incomincia:  Jn  foco  l' amor  mi  mise  ecc.» 
•Mlim  pure  una  risLampa  fktta  a  cura  del  si- 
p»  Antonio  De  NinOf  conforme  alla  lezione 
in  codice  che  sta  nel  Monastero  di  S.  Ao- 
|ilo  iTOcre.  Si  riportò  al  fase.  IX»  ottobre  ISiTI 
M  finofiorrof i  ;  e  al  fase.  35,  settembre  e  ot- 
Mf»,  IfiiSS  degli  Opuscoli  Rfhgiosi^  Letterari 
t  Morali  di  Modena^  Il  Cantico  dfl  Sùh,  che 
wAhi  in  verità  del  Santo,  venne  riprodotto 
^  fifof.  Omsto  Grion  alla  Prefasionfi  del  A/a- 
ft^AmaroMo  dì  Bronetto  Latini.  Dalla  pag,  319 
941  del  libro  &  Frane i^ei  Opt4i!tcutu  ;  Nea- 
1635,  in-16,  stanno  lutti  i  Cantici  volgari 
attribaitì,  i  quali  vennero  altresì  ripro- 
vai P»  Luigi  Palomes  in  fine  alla  sua  Storia 
fiS.  fni^re«-o;  Palermo,  Lao,  1874,  volh  2, 
ioutme  colla  Sraia  a  Frate  Bernardo,  e 
'^la  di  San  Francesca  e  il  suo  Testa- 
étì  qoale  è  par  a  vedersi  in  REGOLA  ecc. 

CA?mCO  DEL  SOLE. 

alla  pag.  ISO  e  segg,  del  Periodico: 

n^nisehe  Sti/dien    HerausQégeÒAn  ron 

Boekmer:  Hqlle^  1871,  in-8:  si  ripro- 

^dairillastre  sig.  prof.  Boebnaer  secondo 

di  mi  atiuchissimo  cod.,  e  radiamo  di 

»  firiaoli  poit«  a  pie  dì  pagina, 

'  Scala  che  mandò  santo  Francesco 

Alt  BEENARDO  SUO  COTUpagaO  e  SEN- 

MORAU.  testi  inediti  del  buon 


fino  dalU  pag.  241  alla  258  delta  Miscel- 
ai OpUécoti   inediti  o  rari  dei  xecoli 


XIV  e  XV  —  Prose  —  voi.  1;  Torino,  Unione 
lipografico-editnce,  I8tìl,in-16,  SÌ  pubblicarono 
per  mia  cur»,  M  primo  di  questi  opuscoli  fu 
tratto  da  due  codd.  mss.  della  Comunale  dì  Sie- 
na, e  trovasi  tra  gli  Opuscoli  di  S,  Bonaven- 
tura^ al  voi,  VI,  Pars  2^  delle  Opere  dì  lui 
nella  edi?,.  veneta  del  1754,  ed  è  intitolato:  J?pi- 
stola  continens  XXV  Memoriali^.  Col  rag- 
guaglio del  testo  latino,  che  io  allora  non  co- 
nobbi, se  ne  potrebbe  migliorar  la  lezione  del 
volgare.  Comincia:  Carissimo  e  diletto,  in 
Cristo  figliuolo^  frate  Bernardo:  io,  frate 
Fraìicesco,  tuo  piccoli}^  nel  Signore^  fratello. 
Il  secondo  ^  tratto  da  un  cod.  della  Biblioteca 
di  S.  Salvatore  in  Bologna,  e  comincia  :  0  pec- 
catore, pensa^  che  a  giornata  ne  vai  verso 
la  morte  sensa  ninno  soggiorno,  V.  anche  in 
BONAVENTURA  (S.),  opuscoli. 

FRANCESCO  da  Barberino.  Y.  in 
BARBERINO  (Francesco  da), 

FRANCESCO  da  Buti.  commento  so- 
pra LA  mXìSk  COMMEDIA  DI  DANTE  ALLI- 
GHI ERI  puhhUcato  per  cura  di  Crrscen- 
iino  Giannini  Pisa,  Nistri*  1858-00-<32, 
voli.  3,  in-8.  Con  i  rif ratti  dì  Baule 
e  di  Francesco  da  Buti,  ediz.  crus. 

Edii.  di  30()  ess.,  de* quali  alcuni  in  diverse 
carte  distinte,  e  tre  io  carta  della  China.  Il 
voi.  1''  è  preceduto  da  una  Dedicatoria  dei  be- 
nemeriti, ed  eruditi  tipografi  a  Lord  Ver  non, 
dopo  di  cbe  ne  viene  una  bella  Intruditi  ione 
del  prof,  O.  Centofantì;  quindi  la  Biografia  di 
Francesco  di  Bariolo  da  Buti:  il  lutto,  coli' an- 
tiporto che  a  ciò  succede,  di  pj^g,  xxxvtii*  Da 
lungo  tempo  si  desiderava  pr  gF  italiani  la  pub- 
blicazione di  tanto  preziosa  Opera,  ed  oggi  ce 
ne  protestiamo  obbligati  singolarmente  al  eh. 
sig.  prof.  Crescentino  Giannini,  che  ne  assunse 
il  grave  ed  arduo  incarico:  il  suo  lavoro  fu 
condotto  per  modo,  che  gli  vennero  meritate 
lodi  dai  giornali  d'Italia. 

Erasi  già  preci*  de  ole  mente  pubblicalo  tintto 
lì  Cotnmento  del  Canto  V,  che  s* inserì  dalla 
pag.  56  alla  93  delf  Opuscolo:  Studii  inediti 
su  Dante  AUighieri;  Fi  re  me,  Passigli»  1S46, 
in-8;  non  che  un  saggio  in  damts  JLLLioEiSRr^ 

INNO    A   MAatA    VERGINE. 

—  Francesco  da  Buti,  Novella.  Te- 
sto di  lingua.  In  Livorno,  coi  tipi  di 
Frane.  Vigo,  1873,  in-8.  gr.  Di  pagi- 
ne iv-12. 

Al  frontispizio  sopraddetto  seguita  una  Lc«- 
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Ura  dfdicatorm  delF  esimio  editore»  sig.  cav. 
Giovanni  Papanii,  al  conte  Pietro  Salvatico, 
Ad  essa  tteu  dietro  un  utiovo  frontÌBpìzto  con 
incisioni  foggiale  all' antica,  avente  questo  ti- 
tolo 1  NomUu  di  Romeo  con  somma  dUigentia 
nuouamente  stampata.  In  Vinegiaf  Appresso 
Gabriel  Giolito  de  Ferrari,  MBLXV.  Segue 
la  Novella  di  uno  Romeo  et  di  Ramando  Ber' 
lingieri  conte  di  Provenza.  È  tratta  dai  Cam- 
mefttù  a  Dante  di  Francesco  da  Buti.ÌJi  pa- 
gine IO  e  11  contengono  Varianti:  la  12  ha 
lo  «lemma  del  Giolito»  ottimamente  ìncij^o.  Alla 
pa^,  verso  del  froiitispiiio  leggesi:  Edizione 
di  Sóli  centotrentadue  esemplari,  ordinata- 
mente numerati^  non  posti  in  commercio^  — 
Fan  parte  dì  essi,  16  esemplari  in  carta  in- 
glese uso  China  co' margini  allargati,  tre  in 
pergamena,  centodieci  in  carta  reale  d"  Olanda  : 
degli  a  Uri  tre  che  restano  a  compLmenlo  dei 
132,  non  60.  L'edìx.  è  splendida. 

FRANCESCO  (Messer)  da  Firenze, 
Due  Soj^ettl 

Stanno  in  DAVANZATI,  Chiaro,  Sonetti  in- 
editi. Un  Sonetto  di  luì  leggesi  parimenti  in 
Rime  inedite  tratte  dal  Caoioniere  Vaticano 
32U:  é  indìritto  a  Ser  Bonagìunla  da  Lucca. 

FRANCESCO  di  Tura  da  Firenze. 
Madrigale. 

SMnaert  dal  prof.  Giosuè  Carducci  alla  pa- 
gìaa  313-14  della  sua  raccolta  di  Cantilene  e 
Ballate  ecc.  nei  secoli  Xlll  e  XIV. 

FRANCESCO  Caràu  da  Cagliari, 
Rime. 

Stanno  nella  Prosa  e  Poesie  italiane  della 
Raccolta  arbarense. 

FRANCESCO  di  Giovanni  di  Duran- 
te, V.  in  VELLUTI.  Donato,  Cronica. 

FRANCESCO  da  Orvieto,  Canzone. 

Sta  nel  Lami,  Cataiogtis  Codd.  Mss.  BibL 
Riùc,;  Liburni,  1756,  in  T,  alla  pag-  200.  Ser 
Francesco  da  Orvieto  6  da  pordì  tra  i  poeti  del 
lecolo  XIV,  ed  il  MoUcke  nel  suo  Indice  pre- 
messo al  voL  2  delle  Rime  del  Lasea,  il  col- 
loca tra*"  rimatori  di  quella  età. 

FRANCESCO  di  Vannozzo.  Rime  tratr 
te  da  un  Codice  inedito  del  sec.  XIV, 
Padova,  Tip.  del  Seminario,  1825,  in  f. 
Di  pagg.  50  num.  e  4  non  num. 

Bella  edìuoDo  di  toli  125  esemplari  nume- 


rati, assistita  ed  illustrata  di  < 
chiose  dal  cel.  letterato  Nicolò  Totamaal 
le  nel  suo  Disionario  Estetico  poi 
voi.  l*»,  altre  Rime  di  Franceaioo,  Le  ì 
sieme  colla  Canzone  che  comincia:  1 
mezso  r  alba  ecc.,  si  riprodussero  do| 
me  di  Cino  da  Pistoia;  Firenie,  Barbi 
in-32.  Stran  no  pur  Rime  di  Francetci 
nozzo  a  facce  464  della  Storia  delim  ì 
sione  Carrarese  in  Padova  di  GtoT,€ 
al  voi.  1^;  Padova,  tip.  Seminario,  194 
in-8*  E  neir  Archivio  Slorico,  al  toL  Ì 
seconda;  Firenze,  Vieusseux,  l^GSL  E  Ì 
di  Rime  di  4  Poeti  del  #ec  X/F  % 
buch  far  Roman isehe  und  Englisck 
tur  ecc.;  Leipzig,  F.  A.  Brockhans»  1) 
da  pag.  330  a  338  inclus.  E  in 
ione  morale, 

—  Due  sonetti  iNEDm 

FRANCESCO    IH    VANKOZZO     VefOM 

dova,  Stab.  Nazionale  di  P.  Prfl 
(1866),  in-8.  Di  pagg.  8. 

La  nota  tipografica  é  al  ^erao  del  I 
zio.  Si  pubblicarono  per  cura  di  Q.  G, 
Grion),  Vi  precede  una  lunga  Ppefaiioi 
mancano  opportime  note  re  Ile,  Venner  ti 
ati  Sonetti  da  un  codice  che  si  OQoiMJ 
Bihlioteca  del  Seminano  di  Padova,  doni 
furoQ  captate  le  Rime  qui  ÌDoanii  fi 
messe  fuori  dal  Tommaseo.  La  iirani 
esfi.  fu  poca  e  fuor  di  commercio.  Si, 
eziandio  nel  tom.  XV,  P.  II  dell*  Ar«à| 
♦•«co;   Firenxe,    Vieusseux,   1862,  coa^ 

—  QUATTBO  SONETTI  IHEOl 

coi  tipi  del  Seminario,  1870. 
pagg.  16. 

11  sudd.  titolo,  senza  la  data,  ! 
cbietto  alla  pag.  7.  11  frontispixio  è  qiÉ 
Fault  te  noMse  Pùdrecca-Fasolo  —  PM 
tipi  del  Seminario,  1870.  —  Il  libreilo  i  1 
da  una  lettera  dedicatoria  deir«ditof* 
menìco  Barbamn)  alla  madre  della  i| 
gnora  Edvige  Leonarduzzi;  dopo  roeclj 
pra  indicato:  poi  un'Avvertenza,  •  ft| 
i  Sonetti,  de*  quali  il  primo  comiocia:  È 
la  gentil  che  di  falcone,  11  aeeoodoi 
io  ti  p*di,  dolce  Signor  mio*  Il  l#nal 
ognun,  cht  amor  m*  ha  resQ  gr^Mia*^ 
tot  Gentil  Catella  mia,  che  dei  mia  ì 

Oltre  le  diverse  Rime  di  Francead 
nozzo   da    me   sopra  notate,  vuoisi  | 
eziandio,  siccome  resa  di  pubblica 
Sófìetto  in  dialetto  Padovano  cha  tJ  ' 
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■  ìotert  Deiróp«ra  Danu  in  Pa- 

%  eJk<  una  Canarine  pubblicala  tn  oc- 
taur^n  dottorale,  offerta  al  sìg.  Sac- 
1860;  e  doe  frottale^  una  Cansone 
8mt€tti  iaserìli  dairitlustre  sìg.  prof. 

rìùQ  nella  Prefas.,  e  all'  Apj^endice 
i  Trattato  di  Antonio  da   Tempo, 

te  voigari:  la  CaniEODe  che  comiucia: 
del  Signor  mille  e  trecefìto,  ft  quella 

I  fuori  oel  1860  in  occasione  dì   lau- 

06l  Giornale  di  Padoi^a^  Anno    V. 

Febbraio  1870,  leggonsi  tre  «^otnpo- 
ledìli  dei  VannoEZo  pubblÌ(!Aii  dal  prof. 
rraio.  Comìucta  ìl  primo:  Io  nacqui 
>lpf  ecc.:  il  secondo:  Io  ti  biestemo 
no:  Bel  me  meMier  ecc»:  v*lia  anche 
^y.  Il  primo  da*  quali  comi  noia:  lì  %uq 
anecMco  eec, 

lem  (Pandolf uccio  di  Guido 

doIfO    de*),    DICERIA    NEL   €OXSI- 

FIBKNZK  a  di  2  Luglio  1847. 

rita  a  pag.  cxix  de  Documenti  editi 
l  che  Manno  dopo  la  Cronaca  dì  (7to- 
UlanL  Questa  Diceria,  col  titolo  di 
ifì  Pandùlfù  Franca^  era  già  stata 

dal  Doni  tra  te  Prose  antiche  di 
ìrarcka,  Boccaccio  e  di  altri;  e  dal 
i  pag.  274  deìV  Amor  patrio  di  Dan- 
Itelaodri,  1822^  in^.  Comincia:  Fra^ 
H  caro  nastra  est.  Signori  Fiorew 
\  U  cose  (he  sono  state  dal  princi^^ 
Vfndo  in  sino  a  ora  si  sanno,  e  pos' 
tre  per  tre  ragioni,  «ce.  Altra  Ora- 
\cfria  di  Pandolfuccio  trovasi  tanto 
il  Doni  tra  le  suddette  Prose^  quanto 
i  Documenti^  ed  è  in  ri 6 tonata  alla 
r  Fiorentini.  É  cosa  auai  breve  e  co- 
■■Edo  considero  alla  vostra  per f et' 
HBno  volontà^  eec*  Un   Sonetto  dì 

'  à  dal  Cr^fcimbeoi  oella  Istoria 
ir  j9^#ia,  alla  pag.  61,  toro.  V.  Il 
Sentito  ti  riprodusse   nelT  opuscolo: 

ì  malgmre  in  Sicilia  ne* secoli  XlIIf 

per  t  ab.  Vincenso  di  Giovanni  ; 

t,  hi*&  É  una  tiratura  a  parte  del 
Veglie  letterarie.  Sta  anche  in  Fi* 
leti^rmura  Siciliana  di  Vincenso 

i;  Pilermo,  Lauriel,  1871,  voli.  2, 

ig.  Id9  del  voi.  l^ 

Bartolo,  LETTERA  ALLA  SIGNO- 
RA. 

I  a  pàf»  70  del  voL  1^  del  Carteg- 
é"  Artisti  ecc.  pubblicato  ecc.  dal 
Qui  Gay  e;  Firenzef  Molini,  lfi39,  jn»8. 


PREDI  da  Lucca,  Rime. 


Stanno  in  Poeti  del  primo  secolo  della  lin- 
gua italiana,  E  nella  Raccolta  di  rime  an- 
tiche toscane. 

FRESCOBALDL    Dino.    Fiorentino, 

BiME. 

Trovansi  nel  Crescimbeni,  Istoria  delia 
volgar  poesia  ecc.;  Venestia,  Baseggio,  1731, 
tomi  VI»  ìn-i.  E  ne'  Poeti  del  primo  secalo 
della  lingtta  italiana.  E  nella  Raccolta  di  Ri- 
me antiche  toscane.  E  ne*  Lirici  del  primo  e 
secondo  secolo  ecc.  E  nel  Manuale  della  Let- 
teratura ecc.  del  prof,  V'tnc*  Nannucci^  edìt. 
1*  e  2*.  E  ne' /r  ir  lei  del  secolo  primo,  secondo 
e  terso  ecc.  E  nel  Florilegio  dei  Lirici  più 
insigni  d' Italia,  E  fra  le  Poesie  italiane  ine^ 
dite  di  dugento  autori,  E  in  Rime  intdite 
tratte  dal  Cansottiere  Vaticano^  32 i4, 

FRESCOBALDI,  Giovanni,  Sonetto. 

Leggest  alla  png.  154  della  Storta  del  Com- 
mercio e  dei  Banchieri  di  Firense  ecc*;  Fi- 
renze ^  Celllni,  1868,  in-8.  Comiocta:  Ricordo 
per  chi  passa  in  Inghilterra, 

FRESCOBALDL  Leonardo  di  Nicolò, 

VIAGGIO    IN    EGITTO    E    IN    TERRA    SANTA. 

Koraa,  Mordacchiui,  1818,  in-8.  Di  pa- 
gine  xiv-198.  ediz.  cbus. 

Si  trovano  esemplari  distinti  in  carta  velina. 
Il  celebre  letterato  Guglielmo  Manzi  pubblicò 
questo  testo  di  lingua  per  la  prima  volta  se- 
condo un  manoscritto  della  Barberìniana  di  non 
troppo  corretta  lezione,  donde  n'  ebbe  aspre  cen- 
sure e  nella  Biblioteca  Italiana,  e  in  una  Z*«- 
sione  dell*  Ab,  Luigi  Fiacchi.  U  testo  è  pre- 
ceduto da  noa  Lettera  Dedicatoria  al  conte 
Giulio  Bernardino  Tomitano^  e  da  un  eruditis- 
simo Discorso  sopra  il  Commercio  degli  Ite^ 
liani  nel  secolo  XI V,  che  occupa  face.  62,  il 
quale  venne  anche  pubblicato  separatamente. 

—  Lo  stesso,  colle  relazioni  sopra 
il  Nilo,  il  Freiegianni  e  la  Cina  di 
Lorenzo  Magalotti.  Parma,  Fiaccadori, 
1845,  iii-16. 

Buona  ediz.  procurata  p«*  giovani  studiosi 
della  lingua  italiana.  Vi  si  è  ristampato  ezian- 
dio Il  Discorso  del  Manxi.  Una  terza  edizione 
se  ne  esegui  a  cura  del  marchese  Cav.  Carlo 
Qargioni,  dì  cui  V.  in  VIAGGI  in  Terra  Santa. 

FRESCOBALDL    Matteo    di    Dino, 
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BALLATE  (raU^^  (la  un  Codice  Maglia- 
bechìano  del  secolo  XV,  Firenze.  Piat- 
ti, 1844,  in-8.  Dì  pagg.  24. 

Furono  pubblicate  per  occasione  d*  illustri 
nozze,  e  se  ne  tirarono  pochi  esemplurif  in  caria 
grave.  Non  vi  appare  il  nomo  delFediiore,  cbe 
adorno  il  libro  di  brevi^  ma  giiidiiioie  osser- 
va zio  oi.  Ha  perù  buone  ragioni  da  giù  (ti  care  che 
qTieKco  lavoro  appartenga  al  cav.  Luigi  Filippo 
Po  li  fio  ri. 

—  Rime  di  Matteo  frescobaldi  ora 
per  la  prima  volta  pubblicate.  In  Fi- 
renze, nella  stamp.  del  Vocabolario  e 
dei  Testi  di  lingua,  1864,  in-8  picc.  Di 
pagg,  16. 

Si  pubblicarono  in  occasione  delle  noiie  d*una 
mìa  Qgliiiola^  per  cura  d<?l  cav.  Giuseppe  Ma- 
niizzì.  Vi  8i  contengono  12  Sonetti  ^  Mttai  Can- 
xane,  L'opuscalo  è  preceduto  da  una  elegante 
Epigrafe  e  da  un^ Avvertenza:  nelle  tre  ul- 
time pagine  stanno  le  Note  dell'  illustre  editore: 
vi  sono  698.  distinti  in  diverge  carte,  bianche  e 
colorate.  Le  pubblicazioni  dell'  ab.  Manuzzi  sono 
superiori  a  ogni  lode,  e  però  mi  tacio.  * 

—  Rime  ni  Matteo  di  di  no  fresco- 
baldi  ora  novamente  raccolte  e  riscon- 
trate sui  codici  da  Giosuè  Carducci. 
Pistoia,  Società  Tipografica  Pistoiese, 
Carducci»  BongiovanDÌ  e  C„  1866.  in-8. 

Di  pagg.  116.  BDIZ.  CRUS. 

Se  ne  tirarono  251  ess.  de'qnalì  cento  non 
venali,  e  questi  hanno  quattro  pagine  per  so- 
prappìù,  collocate  ira  la  prima  carta  bianca  e 
r  occhietto,  nelle  quali  «i  legge  un^  Epigrafe 
con  cui  vengon  festeggiate  le  iioj^ze  di  Edvige 
Mazsavti  con  Isidoro  del  Lungo;  nella  3*  pa- 
g^ina  rccfo  leggesi  un  elegante  SoMi?f#o  dell'edi- 
tore. Nel  rimanente  gli  ess.  «on  tutti  uniformi. 
Una  carta  bianca  e  un  antiporto  non  num.,  ìndi 
il  front.,  poi  preUminari  contenenti  le  teatimo- 
nianfe  e  le  notìzie  su  l'Autore  e  te  sue  rime, 
Uno  alla  pag.  17:  a  tutto  ciò  succedon  le  Mime 
che  vanno  tino  alla  pag.  91;  poi  «eguon  le  An^ 
notazioni  sino  alla  112:  termina  il  volume  col- 
V  IndicCt  con  una  breve  Errata  e  con  un' ^tv 
vertenxa.  Le  liime  vennero  avvedutamente 
partite  in  tre  Libri:  nel  primo  sono  Camont 
distege,  m  num.  di  cinque:  nel  secondo^  Sonetti^ 
in  num-  di  38:  nel  terzo,  Cansoni  a  ballo^  in 
numero  U.  È  questa  una  raccolta  completa  di 
tutte  le  rime  di  Matteo  che  si  conoscono  in 
istampa  e  Ure*  leali  a  |>enna,  della  quale  dob- 


biamo saper  grado  al  com.  <Ìio9ti# 
me  cari^iìmo  alle  italiane  lettere,  noni 
per  le  produzioni  sue  origtoali  m  % 
prosa,  ma  per  le  gravi  tlln<inuìofii 
l'opere  di  nostri  antichi  classici;  d«| 
voglia  ce r liticarsi,  basta  pur  che  rt| 
tanto  alla  ristampa  delle  Rime  M  I 
in  cui  la  più  fine  critica  ed  emdiiioQ 
vi  risplendono  da  capo  a  fondo.  i 

Dodici  fra  Ballate  e  Madriali  «  I 
rono  dallo  stesso  Carducci  nella  m$ 
di  Cantilene  e  Ballate  nei  seeoli  Xli 
dulia  pag.  90  alla  101;  ed  alcune  tie^i 
letterari;  Livorno,  Vigo,  1874,  in-8.  ^ 
parole  furono  stampate  nel  fascicak 
mpìsta  bolognese, 

Trovansi  poi  altre  Rime  di  Matte 
^^imben  i,  Istoria  delta  i^olgar  poetìé 
nezia,  Baseggio,  1731,  voli,  VI,  ìo-4 
Raccolta  di  rime  antiche  toscane.  ÌS| 
naie  Arcadico^  quaderno  X,  Ottobre  II 
in  Perticarla  Opìiscoli;  Lugo,  Melai 
in-5,  E  ne*  Lirici  dei  tecala  primOt  < 
terso  ecc.  E  in  Poesie  italiane  inté 
gento  autori,  E  nella  MiÉi^ellanea  di 
dite  o  rare.  E  nel  Manuale  dell^  Le 
ecc.  del  prof.  V.  Nannucci,  edii.  bmI 
note.  E  in  Cina  da  Pistoia,  Rimei 
Barbèra,  1862,  in-32. 

PREZZI.  Federigo.  Vescovo  • 

gno.  Il  QUADRIREGIO  DEL  DBCX)B^ 
VITA  HUMANA,    0    VERO   LIBRO    Hl 

In  fine  :  Impresso  in  Firenze.  Si 
runa  nota  tipografica,  ma  scc, 
due  colonne,  ia  f  picc,  J 

—  In  comincia  el  libro  rat 

QOATRIREGIO  ||  DEL  DECURSU  DElJ 
HUANA  DE  MESSER  FÉ  ||  DBRtCO 
DELLORDIKE    DE    SANCTO  POMI  ||  ij 

In  fine-  Impresso  a  Pernii 
Maestro  \\  steffano  arns  almi 
Mxcccixxxi,  in  f.  a  due  colow 

—  Il  QUADRIREGIO  DI  FEDBRIO| 
NICANO  VESCOVO  DI  FOLIGNO.  lo  & 

pressum  Medìolani  per  Antoni 

roium  MCCCCLXXXVIII.  Idìbl 
lis.  In  f.  gr. 

—  Libro  chiamato  quatrirs 

DECOESO  bella    VITA    HUMaKA    II 

RIMA.  In  fine:  Impresso  in 


fm  loro  per  rarità  le  sopra  11^- 

«diùotii,  mm  gvkPtggiAno  del  pari 

i  ^Bcfe  riboccano  da  capo  a  fìn«. 

,  con  Annotazioni,  Fo- 
bmpana»  1725.  voli.  2,   ]q4* 

dì  buoni  tpiti  a  p^nna  e  dì  una 
I,  tn  q^aesto  I^iema  ridotto  a  buona 

cura  di  diversi  illustri  letienti.  An- 
ilroo  Artesiani  vi  appo«e  dotte   An- 

Giuttimaoo  Pii^liarinì,  opportune 
I  storiche,  e  il  P,  Pietro  Canneti, 
lAldoles»,  v*Ìn»erl,  un'a^setinata  Dis- 

ap<ìlùffiti^a   eolia   quale  diraoitra, 

questo  poema  fu  giudicato  |T«r  al- 
^i6  Malpigli  da  Bologna. 

stesso.    Venezia,    Antooelli, 
gr.  A  duo  colonne,  con  ri- 

^^Bmm  a^^^i lolita  dairegr^f^io  si- 

^^^^^P»Uo,  il  quale  «egui  diUgen- 

^SSoS^^Ua  sop  mi  legata.  Quantun- 

b  Poema  non   meriti   per   avventura 

gli  Tennero  largita  da  Iacopo  Cor- 

é  degna  a  ogni  modo  d'essere  pon- 

fl  tetto  e  ammirato. 

»ni»  ti  cui  volo  è  graTÌ«8Ìmo»  lasciò 

il  QuADlUREOto  ■  non  *^  punto   tn- 

dktro  a  Dante:  e  quando  si  sa  che 

jpiDprio  pugno  lo  poettUó,  nessuno 

di  giudizio  vorrà,  spero^  con  su- 

befrarne  1*  autorità.  «  A  Sperone 

iflcrpscevB  che  fosse  scritto  sfuia 

frmmnwiiea,  e  sema  Ugge  di  or- 

'OLA  DI  TRE  sroRE»  ora  per 
volta  pubblicata  dall' ab.  Lui- 
ini. 

Tot  ti  Etruria,  a  pag.  174  e  segg, 
S,  Giuditta.  I7k!  i*  non  passo  piùf 
mi  itnto. 


GADDL  Taddeo,  a  Tommaso  di  Mar- 
co degli  Strozzi,  Pistola, 

È  una  breve  lettera  del  7  settembre  del  1341 
0  42  pubblicata  la  prima  volta,  insieme  con  pa- 
recchie altre  posteriori,  dal  sìg.  O.  Milanesi  nel 
Quad,  IV,  Serie  II,  Voi  IV,  aprile  1860,  del 
Buonarroti.  Fu  tratta  dalì*  Archivio  Centrale 
di  Stato  in  Firenze,  e  giudicasi  la  pin  antica 
lettera  di  artisti  che  et  conosca. 

GADDO  della  Gherardesca,  Lettera 

A  CASTRIXCIO   r^EtlLI   ANTELMINELLI. 

Sta  nel  toL  V  degli  Atti  e  Memorie  delle 
Depitt  astoni  di  Storia  Patria  per  le  Pro  viri- 
de Modenesi  e  Parme  usi  e  forma  parte  del 
Docume-nln  //della  Signoria  di  Castruccio  e 
de'  Pisani  sul  Borgo  e  Forle  di  Sarzanello  in 
LutìJgiana,  per  Giovanni  Sforta.  Comincia:  A 
Castruvcio  (o  ronte  Gaddo,  Dissimi  ser  Par- 
do da  Marron  a  ecc.  É  de  Ili  VI  giugoro  del  1317. 

GALGANO  (fra)  da  Massa  di  Ma- 
remma.   ESPOSIZIONE    DI    ALCUNI    MISTERI 

DELLA  MESSA  secondo  un  codice  Riccar- 
di ano,  e  CINQUE  LEGGENDE  ir  afte  da  un 
ms,  liicasoliano,  testi  inediti,  Bologna, 
tip.  di  Giacomo  Monti,  1857,  in-8.  Di 
carte  8  non  nura.,  a  due  coli. 

Furon  da  me  Inserite  a  pag.  354  e  379  della 
prima  edizione  del  mìo  Catalogo  di  Opere  rof- 
gari  a  stampa  dei  secoli  XIII  e  XIV^  e  se 
Ut»  impressero  a  parte  soli  30  ess.  numerati.  Ma 
V.  anche  in  LEOOENDE  (cinque)  ecc. 

—  La  stessa.  Fermo,  tip,  Paccasassi, 
1858,  in-8  gr.  Di  carte  6  non  nume- 
rate, delle  quiali  la  prima  e  F  ultima 
bianche. 

K  una  ristampa  materiale  della  Esposisionet 
senza  che  l  editore,  chi  che  egli  si  fosse,  ma^ 
ni  Testasse  al  pubblico,  almeno  per  genti  lecita, 
donde  egli  avea  tratto  questo  Opuscolo.  Si  pub* 
blìt'ò  yier  circostanita  particolare.  Fu  riprodotto 
ultreM  alla  pag.  320  e  segg.  in  Appendire  aU 
Y  Ammaestramento   delli  semplici  sacerdoti. 


1  (S«r  Vanni)  da  Pistoia.  Rime.        GALLETTO  o  Gallo  da  Pisa,  Rime. 


k«  nel  Cre^eimbenit  Istoria  delta  ro/- 
ec.  ;  Veoeiia3*^«ggÌ<^»  1731,  voi  L  VI, 
I  Mmnni^  Veglie  piacevoli;  Firenze, 
Wd.  Voli.  Vili,  in-16,  ai  voi.  VI. 


Stanno  nel  Crescimbeni,  Istoria  della  vul- 
gar  poesia  ecc.;  Venesìa,  Basf'ggto,  1731,  voli. 
VI,  in-4.  E  ne*  Poeti  del  primo  secolo  della 
lingua  itaiiana,  E  nella  Raccolta  di  rime  an- 
tiche toscane,  E  ne*  Lirici  del  primo  e  secon- 
do secolo  ecc.  E  ne*  Lirici  del  secolo  primo, 
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tecondo  e  terzo  ecc,  E  nel  Manuale  della  Let- 
teratura ecc.  del  prof,  Vtncensio  Nannnccì ,* 
edisione  seconda  coti  aggiunte.  E  nel  voi.  2* 
delle  Antiche  Rime  ro/yari. 

GALLIZIANl,  Messer  Fiberto,  di  Pi- 
sa, Due  canzoni. 

Stanno  dalla  pa^.  51  atla  58  del  voi.  secondo 
Antiche  Rime  ipolgari,  tutl&TÌa  in  corso  di 
stampa.  La  prima  &ùmìncì&:  Btasmomi  deìt A* 
more^  e  fu  slam  pala  nella  Raccolta  del  Vale- 
riatii,  siccome  dì  Rinaldo  d'  Aquino,  La  secotida* 
che  comincia:  Già  inngiamentef  Amore:  fu 
edita  dallo  stesso  col  nome  di  Iacopo  da  Lentino, 

GAMBACORTI,  Beata  Chiara.  Let- 
tere DELLA  B.  CHiARvV  GAMBACORTI  PISA- 
NA. In  Prato,  Tipografia  Guasti.  1870, 
in-8.  Di  pagg.  16,  con  fac-simik. 

Sono  cinque  Letifre  e  nna  Ricevuta,  Si  pub* 
blicarotio  dal  sig.  Raffaello  Salari  nelToccaaione 
che  il  figliuol  suo  Cesare  ofiTenva  p«r  la  prima 
volta  r  incruento  sacrifizio  a  Dio  nel  dì  del  San- 
to  Natale  del  1370.  N'ebbe  cura  il  cav.  Cesare 
Guasti,  cui  appartengono  un'  Avvertenta  e  al- 
cune opportuDissime  Note,  La  0.  Chiarata!  se- 
colo Fora,  fu  figliuola  del  celebre  Pietro  Gam- 
bacortìi  di  cui  d  palese  la  liùstissima  fine. 

—  Lettere  della  b.  chiara  gamba- 
corti PISANA  a  Francesco  Datìni  da 
Prato  e  alla  sua  donna,  ad  Angelo 
Albergatore  in  Pisa  e  a  Paolo  Gui- 
nigi  signore  di  Lucca.  In  Pisa»  dalla 
Tipografia  Nistri,  MDCCCLXXL  in-8. 
Di  pagg.  68,  delle  quali  T  ultime  due 
bianche. 

Tutte  le  Lettere  della  R.  Chiara  che  si  co- 
noscono furono  qui  raccolte  dal  sig.  cav.  Cesare 
Gussii,  secondo  che  sì  leggono  negli  atitografi 
che  sì  conservano  nelP  Archìvio  de'Ceppi  di 
Prato.  Sono  in  oum.  di  XVII^  e  preziosissime 
non  meno  per  la  pietà  che  ispirano,  che  per  la 
purezza  del  fairellare.  Alcune  spettano  al  (Intre 
del  secolo  XIV,  ed  alcune  altre  al  principiare 
del  XV.  Dalla  pag.  56  alla  66  stanno  le  Anno- 
taiioni,  dove  rìportansi  quattro  brevi  Lettere 
del  beato  Giovanni  Dominici,  che  non  avean 
veduto  sin  qui  la  luce.  Di  questo  volumetto  non 
s'impressero  che  soli  100  ess. 

GANGALANDL  Ranieri  rii  Ohezzo. 
V.  in  CONSTITUTO  (il)  dd  Comune 
di  Siena. 


GANG  di  Messer   Lapo  à 

ElME. 

Sono  iaseriie  Del  Crescintheni,  Irfli 
volgar  Poetia  ecc.;  Veneti  a,  BaMg 
voli.  VI,  in-4.  E  nella  Raceolta  di  fi 
che  toscane* 

G ARATORI  (Iacopo  de'),  di 
Rime. 

Leggonsi  al  voi.  3$  degli  OpitMÌ 
Caiogerà.  E  fra  le  Fro»e  e  Rime  edi 
dite  d"  Autori  i moietta  E  nel  /Vopl 
Anno  1»  alla  pag.  15S  e  aegg.,  in  p« 
Cantone  che  comincia:  Neil' ora  ck 
concubina,  estratta  dal  Calftger^,  rij 
dal  proL  cav.  Alessandro  d'  Ancon&i 
strattoni.  Il  Sonetto  che  comincia:  \ 
Tarpea  ecc.;  attribuita  da  alcuni  è4 
da  Ferrara^  trovasi  anche  stampato  ] 
antiche  e  moderne  edizioni  del  PeinU 
me  con  quelli  d'altri  Poeti  contempoff 
Lettera  al  i^rrarca^  attribuita  al  Oaf 
gesi  a  pag.  136  e  segg.  del  Fetrarchié 
cole  Qiùvannini;  Venezia,  fìarezii, 
seuza  dubbio  é  apocrifa.  Ma  V.  in 
TORI  (Iacopo  degli)  da  Imobi. 

GARBO  (Dino  del),  Rime 

Sono  inserite  nel  Creseimbeni^  /ti 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Bai 
voli.  VI,  in-4.  Alla  rubrica  DINO 
pag.  147,  si  mando  inconsideraUmenl 
in  CAVALCANTI,  Guido,  Rime, 
Commento  sopra  la  Cantone 
che  incomincia:  Donna  mi pre^a 
sto  non  è  lavoro  orìginalmenie  scrid 
g»re  da  Dino,  si  in  latino,  essendo  siil 
da  eer  Iacopo  Mangiatroia.  Un  Trofl 
la  pistolensia  di  Tommaso,  figUiioto 
uscire  quanto  prima  al  pubblico»  per 
r  egregio  signor  prof.  Pietro  Ferrat»; 
naimeote  scritto  in  latino  dal  predilli 
so,  poi  volgarizzalo  da  Anonitoo  trtm 
testo  latino  abbiamo  un' ed tz.  de*  GtUDl 
jn-8,  insieme  col  trattato  di  Marsilio  1 
Epidemiae  morbo.  Io  uo  oodio«  Ri 
sta  altresì  questa  operetta  in  volfm 
maso  del  Garbo,  col  titob  di  €>amH^ 
contro  la  pistolensa.  1 

GARBO  (Tommaso  di  Dia 

OONSldlJO  CONTRO  A  PIST0LBN2A  I 
STRO  TOMMASO   DEL  GARBO,   COnfé 

codice  della  Marciana  ffiù  i 
raffrofitaio  con  aitro  codice 


202  BtB.  nume  rati  f  de'qu&li 

(4le  ìft  for*  d>é,  e  più  sei  in  di- 

A  una  elegante  Epigrafe  del* 

diiore»  segue  una  ben  compoaia  pre* 

cui  fti  dà  esatto  conto  di  questa  aurea 

k,  niguardante  la  famosa  peattlenza^ 

nriiA,  del  1348,  e  va  fino  alla  pag.  11 

Ila  13  alla  4S  segue  il  testo,  partito 

»  in  32  CapitùH;  ìndi  lo  Sjx>glìo  di 

ti  degni  d*  ot8er?a2tone^  e  tìiialmenLe 

r*  CapUolù  Alla  pag.  440  di  questa 

L  diasi  per  a^trasione  che  il  ttito  la* 

tnsigtio  di  M.  Tommaso  ai  pubblicò 

ne)  I576f  ma  errata  essendoTÌ  impres- 

lente  in  rotgare^  av?egQacbè  diverso 

ùUa  Usione  del  nostro,  secondo  che 

irai),  Jacopo  Morelli,  che  ne  fece  il 

Tre  edizioni   stanno  nella  Magliabe- 

TQCellmna  del    Con  tiglio  di  Moe- 

fuuo  del  Garbo,  insieme  col   Consi^ 

siiio  Ficino  contro  la  pestilenza, 

)ic^tta  d*  una  polvere^  c&mpoitta  du 

iitgo  da   Faenza  ed  altra  ricetta 

Hudio  di  Bologna,  —  La  prima  è 

le,  per  gli  h  ere  di  di  Phitippo  di 

iW    mese    di    Settembre    dell'  anno 

t  e  consta  di  61  carte  e  V  ìndice.  La 

'ifritjtf,  per  gii  heredi  di  Philippo 

m»  a  mef*  di  Mar  so  dell'  anno  MM. 

di  60  cartéf  compreso  T indice.  La  ter- 

Hùrétnsa,   appresto  i  Giunti,   M,  D, 

di  liO  psgine,  e  8  earte  d*  ìndice.  In 

Uma  fi  «  di  più  un'  Epistola  di  Gio- 

mmardi  da  Ferrara,  e  un    Consiglio 

ù  àe  Rainaldi  da  Sulmona, 

SENDL  inesser  Gherarduccio, 

m  ire  Stretti  dì  questo  antko  poeta 
,  ifldirittt  a  Clno  da  Pistoia,  tra  le  Ri- 
»  Bicdcaimot  già  stampate  in  Venetìa 
rnUrù  nel  15S9,  ìn^,  alle  pagg.  108, 
^  Ufi  Sonoro  pure  tt  stampò  dai  ce- 
»or  prof,  conte  Giovanni  Galvani  a 
poL  2  delle  sue  Lezioni  accademiche; 
'iacenii  e  Rostì,  1840,  volL  2,  in-8.  Il 

io  risposta  d^  altro  scrittogli  da  Gino. 
Galvani  predetto  quì?i  afferma  d*avere 

per  la  stampa  pure  altri  Sonetti 
I  queflU  poeiì,  tràtlì  da  ud  codice  da 


CATARI  (Andrea  de'),  cronica  m 
PADOVA  dall'anno  1311  al  1406, 

Fu  pubblicata  dal  Muratori,  insieme  can  quel* 
la  di  Galeazzo  padre  d'Andrea,  al  toL  XVIl 
del  suo  Rerum  Italicarum  Scriptoret. 

GAVINO,  Chelo  di  Sassari,  Due  so- 
letti. 

Furono  inseriti  dair  eruditissimo  sig.  prof, 
cav,  Pietro  Martini  alle  pagg.  291-93,  insieme 
con  altri  d'antichi  poeti  Sardì  nella  sua  Opera: 
Pergamene,  Codici  e  Fogli  Cartacei  d*  Ar- 
borea; Cagliari,  Timon,  I8ij3.  Le  dette  poesie 
furono  commentate  da  Gavino  di  Marangio  dà 
Saitsari  nel  1414.  Un  Sonetto  di  Gavino  Gam- 
bela  leggesi  a  pag.  397  della  detta  Opera,  P*r- 
gamenf  ecc.  Il  Commento  era  già  stato  pub- 
blicato dallo  slesso  Martini  nelle  Illustrazioni 
ed  aggiunte  alla  Storia  Ecclesiastica  di  Sar* 
degna;  Cagliari,  Timon,  1853,  in-4f  dalla  pa* 
gina  107  alla  119.  V.  anche  in  Prosa  e  Poesie 
itaiiane  della  Raccolta  Arborertse,  ove  leg- 
gesi  è  xì  and  io  un  Sonetto  del  prefaio  Gattino 
Gambe  la, 

GAZZAIA.  Tommaso,  Sonetto. 

É  inserito  a  f.  219  del  Catalogo  dei  testi  a 
penrfa  dei  serali  XIII,  XIV  e  XV,  che  si 
conservano  nella  Pubblica  Biblioteca  di  Sie» 
na;  ì{  quale  sta  dopo  i  Capitoli  dei  Discipli' 
nati  ecc.;  Siena,  Porri,  1818,  in-8.  E  in  Boni' 
chi,  Bindoy  Rime, 

GENESI  (  il  Libro  del  )  voujarizzato, 
V.  in  BIBBIA  volgare. 

GERARDO,  Pietro.  Vita  et  uesti  di 
EZZELINO  TERZO  DA  ROMANO,  da  V  origine 
al  fine  di  stm  fanmjlia  ecc.  Autore 
Pietro  Gerardo  Padoano  suo  contem- 
poraneo (Venezia),  per  Ctirao  Nauò, 
al  segno  del  Leone,  MDXLIIL  in-8.  In 
fine.  In  Veneiia,  per  Giottanni  de  For- 
ni et  fratelli  ne  V  anno  MDXLIIL 
Di  pagg.  121. 

Fu  pubblicala  da  Fausto  da  Lon giano,  che 
alcuni,  e  tra  gli  altri  il  Fontani  ni,  credettero 
che  egli^  piuttosto  che  editore,  ne  fo&se  untore. 
Diversi  codici  rasa,  però  fanno  veder  chiaro  che 
è  proprio  lavoro  del  Gerardo.  Fausto  da  Lod- 
giano  sfacciatamente  spogliò  questo  libro  di  tut- 
te le  parole  antiche^  lombarde  e  veneziane,  e  gli 
Vyìm  in  tutto  la  conformitlt  e  V  indole  del  tempo 
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in  cm  fa  scritto^  e  leva  del r  altrui  e  aggiunse 
liei  proprio^  sicché  oon  si  rimase  se  non  ae 
una  larva  d«ir  antico  lavoro.  Apostolo  Zeno, 
che  parlò  a  lungo  di  e&so^  al  voL  11^  cap,  X 
nelle  Note  al  Fontanini,  ne  riportò  de' brandelli 
secondo  la  originale  dettatura;  egli  vuole  che 
questo  libro  fosse  dettato  dal  Gerardo  stesso 
nel  «ecolo  XIIL  Oltre  la  sopra  allegala  ©dizione, 
che  è  certo  la  prima,  altre  ne  abljìamo  degne 
d*  essere  ricordate,  e  sono:  Veneti  fi,  RnlfineUo, 
1544,  in-8.  Ed  ivi,  per  Comìn  da  Trino  di  Mon- 
ferrato, 1552,  in-8.  Ed  ipi,  per  lo  stesao  (se  non 
è  una  giunteria),  1554,  ia-8. 

GERSONE,  Giovanni,  della  imita- 
zione   W    CRISTO    E    DEL    DISPREGIO    DEL 

MONDO-  Venetia,  per  Bartolomeo  de  Za- 
ni da  Poriesio,  1471,  in4.  liarissimo, 
—  Lire  100. 

—  Lo  stesso*  Venetia,  Gìo.  Eosso  da 
Vercelli,  1488,  m4.  Euro. 

Edizione  oltremodo  guasta  da  parole  Lom- 
barde e  Veneitaoe,  che  contìnusmente  detur- 
pano il  testo.  Ha  registro  da  a  a  A,  tutti  qua- 
derni»  salvo  k  che  è  terno:  ninna  numentxione 
atte  pagg'.  Leggesi  in  Une  al  volume  una  Epì- 
stola di  loaììììi  Neapoiitano  ad  Siluia  u er- 
gine ecc.,  di  cui  Tedi  a  suo  Itiogo, 

—  Della  imitazione  di  ceisto  e  del 
DISPREGIO  DEL  MONDO.  loanues  Gcrsou 
de  imitatione  christi  et  de  conteniptu 
mundi  in  vvlgari  sermone.  Senza  ve- 
runa nota  tipografica,  in-4. 

Questa  rarissima  stampa,  ritraggo  dal  Re* 
pertorium  Bihliographicum  dell' Hain,  che  la 
crede  di  Firense.  Un'altra  parimente  ei  oe  re- 
gistra senza  veruna  nota  tipogratka,  in-4;  che 
akre£l  reputa  fatta  in  Firenze,  la  quale  porta 
questo  titolo:  Gioi\  Gerson  delta  imitatiottt 
di  CrtJtto  e  del  dtsprf^gio  del  mundù,  Sooo  pur 
dagQA  d' essere  ricordale  le  seguenti  :  —  A  Ve- 
n«iÌA  per  Maiteo  dì  Codeca  da  Parma  a  in- 
aiiinta.  di  Lucantooio  (Giunta)  MCCCCLXXXIX, 
m-4,  E  stampato  in  Firenze  per  Anton  Misco- 
mino  H91  adi  ^  giiignt>,  in-4.  E  Venetia  per 
Bariolamto  di  Znni  de  Porteaio  nel  anno  M.- 
CCCCXXXXXI.  a  di  XXX,  de  decem brio,  in-4. 
E  in  Firenze  per  maestro  Antonia  MiachominOf 
anno  saluti*!  MCCCCLXXXXIIU.  adi  primo  di 
luglio,  in-l.  E  in  Venexia,  per  Sermone  Bevila- 
quft  da  Pavia  adi  XXX.  de  augusto,  141W|  in-4. 


Antonio    Mischomim.    uà 
Adi.  xxii.  di  luglio*  Con  fron 
carie  78  non  num.,  in-4. 

La  presente  edizione  per  rUgnarào^ 
del  testo  è  da  riputarti  sicoo 
su  riferiti».  Essa  copia  un  antico 
vasi  nella  G-addiana.  Molte  altre  ctaa 
di  qitest*  Opera,  fatte  ne'  seC'Oli  XV  < 
cbì  ha  vaghezza  dì  conoscerle,  ^^^^ 
talogo  di  esse  posto  a  pag.  429  dell 
edizione  del  Torri,  fatUi  iu  FìraosJ 
sotto  allegheremo,  i 

--  Lo  stesso.  Bressai  Turili 

in^8. 

Citasi   nel    Primo    Catalogo 
liana;  Bologna^  delta  Volpe,  1857, 
Catalogo  del  Torri. 

—  Lo  stesso.  Vineggia,  pér^ 
Padoano,  nolli  anni  del  Signor 

in-8.  I 

Questa  ediz.  da  me  non   veduta,  al 
registro   sul  T  altrui   fede,   non    eilMi 
Torri  net   Catalogo  delle  /*dÌMÌonÌ  d^ 
che  in&erl  nella  sua  riatta  rapa  del  1891 

j 

—  Lo   stesso.   Modena,   184^ 

EDIZ.  CRUS,  I 

Bella  edizione  procurata  daire«tiiiìj 
sÌK'ior  prof.  Marco  Antonio  Parenti.   I 

I 

—  Lo  stesso,  ridotto  a  cari 
giom  coi  riscontra  di  varii  ft 
dena,  Minghetti»  1847»  in-16.  | 
ne  XL-268.  ediz.  cbis. 


j 


Anche  di  questa  ristampa  ebbi 
lentissimo  prof.  Parenti,  il  quale  ridai 
a  migliore  lezione,  arricchendolo  di  ad 
eer valloni  biologiche  per  gli  ftadìoti 
stra  volgar  favella. 

—  Lo  stesso.  Roma,  dallo 
mento  dì  G.  A.  Bertinelli,  185 

Edizione,  procurata  dalP  Ab*  Pabiol 
conforme  alla  stampa  fattane  dal  Paii 
dicata  air  A.  R.  di  Luisa  Carlotta  Boi 
fanta  di  Spagna  ecc.;  ha  doppia  liiMÉ 
torno  alle  pagine,  ed  è  in  carta  a4 
L'editore  quantunque  a*aiteaess«  reUg|l 
alla  stampa  di  Modena,  quanto  al 
escluse  le  note  che  quella  adùmaiH». 


Lo  stesso.  Fiorenza,  per  maestro        —  Lo  stesso,  con  questo  tifa 
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ec«.  :  anonima  iradmione  an- 
;  ntiùva  edizione  del  volffariz- 
ridotto  a  correità  lettura,  e  pri- 
mia  del  vero  Testo,  con  HIu- 
per  cura  del  dottor  Ales- 
Torri    Veronese,  Fii^etizo,   Le 

1855,  m-16.  Di  pagg.  scvh49a 

Kifione  fornita  di  tutte  qacll*»  illuRtra- 
trTiiuoDÌ  siarico^rìtiche  e  tìlologicKe 
ftuo  detiderar^.  Al  testo  italiano  sta 
SDcbe  il  UtinOf  secondo  ìl  Codice  de 

tifi  Mcolo  XIV,  pubblicato  la  prima 

krigt  Tanoo  1S33.  Tm  le  altre  mollo 
loti  onde  va  fornito  quest^  aureo  vo- 
par  quella  di  un    Cataloga  in  fine, 

Saggio  bihliografico^-eronologic&y  in 
TersDO  tutte  le  edizioni  del  Gerson 
ie  iQ  diver^   lìngue,  compilalo  con 

ixa  dall' illustre  editore,  le  quali  ascen- 
.  dì  950!  385  «on  possedute  dai  ER, 
Iti  di  S.  Michele  oeiri&ob  di  Mu- 
Venetia' 

ILA   IMITAZIONE  DI  CRISTO  DI  QIO- 

USEMO,  vùhjariszameìito  in  lin- 
irecento  per  cura  di  iriuseppe 
dottóre  in  Medicina,  Profes- 
inario  di  lingua  e  letteratura 
nella  E€(jia  Università  di 
Bologna,  Regia  Tipografìa, 
gr.  Di  pagg.  xn-408.  Con 
rappresetitante  Gesit,  che 
t  cuore. 

Èmmn  ediiìone  di  lolt  156  eiemplari, 
itm  ottmerati;  de'qutàli  15n  in  carta 
maechioa  e  6  in  carta  arcimperlule 
I04>.  —  Fa  Teramente  onori*  questa 
ìé  air  illustre  signor  Turrini,  e  le- 
flaoltft  ed  invanita  sua  dottrina  fìlo- 
llea  e  r*^1igiofta«  Kgli  non  ha  inteso  di 
ìtn  cùdit'é  qua  e  là  magiche  tùie  e 
te  riiiiJiaf  MìbÒene  delle  sùprab- 
^ipite,  delle  inutilità,  degli  errori 
fi  ch€  to  deturpano  e  degli  alfonsi 
'€  ne  rimangono,  ricompórre  e  rar- 
Unto  potava)  nelle  sue  prime  fat- 
wùtgarisiamento  che  rendesse  la 
f pareti  sa,  V  espressione,  V  aria  e 
\  Bemplirità  delC  originale.  Da  ciò 
lau>  r  esimio  professore  fece  a  pri- 
iltgeate  raffronto  sulle  migliori 
inmle  coir  inedito  antico  testo 


volgare,  e  raddritzó,  con  esso  alla  manO|  tutto 
quello  che  nella  versione  trecentista  gli  sembrò 
errato,  sconvolto,  manca □  te  a  in  opposito  vera- 
niente  del  buon  senno.  Poi  con  abtKindantissime 
note  e  magistrali  ÌUuì trazioni.  Libro  per  Libro, 
Capitolo  j>er  Capitolo  e  Paragrafo  per  Para- 
grafo, in  ben  130  pagg,,  diede  a  veder  chiaro 
e  comprovò,  come  cotesta  dirina  operetta  è  per 
poco  una  compilazione  di  sentenze  e  ammoni- 
zioni toll«  da  S,  Agostino,  da  S.  Basii io>  da  S. 
Bernardo,  da  S.  Gio.  Gnsostomo,  dagli  Evan- 
geli e  singolarmente  dalla  Bibbia,  i  cui  versetti 
se  avesse  voluto  citar  tutti,  la  giunta  sarebbe 
quasi  riuscita  maggiore  della  derrata. 

Ni  un  libro,  salvo  che  la  Bibbia,  ebl»e  più 
stampe  della  Imitazione  di  Cristo  io  tutte  le 
lingue  del  Mondo  :  se  ne  annoverano  iìno  a  976 ìl 
Da  prima  fu  dessa  creduta  opera  di  Tommaso 
da  Kempìs,  poi  del  teologo  Giovanni  Gerson, 
ma  a*  nostri  di  con  ottime  ragioni  si  è  dimo- 
strato esserne  Autore  Oiovanoi  Qersenio  da 
Vercelli,  monaco  benedettino,  che  fioriva  nella 
prima  metà  del  sec,  XIII.  Il  sìjr,  Turrìnì  però 
non  sarebbe  lontano  dal  dubitare  ancora,  che 
potesse  essere  opera  di  più  uomini  e  di  va- 
rie generazioni. 

Non  essendo  dunque  proposito  d e IF  egregio 
illustratore  darci  un  Uvoro  meramente  litolo- 
gico, giudicò  opportuno,  come  più  sopra  fu  detto, 
di  ridurre  il  testo  volgare  da  lui  pubblicato,  con 
filosofico  discernimento  e  con  sana  critica,  a  cor- 
retta lezione,  saggiamente  notando  in  caratteri 
corsivi,  per  iscorta  de*  leggitori  e  a  malleveria 
di  8<''  medésimo,  tutto  ciò  che  v'  aggiunse,  con- 
fortato dal  lesto  latino.  1  filologlii  dì  professione 
pt^rtanio  non  motto  avranno  da  spigolarvi,  e 
non  approveranno  per  avventura  in  tutto  k  fa- 
tica del  sig.  Turrini*  Ad  ogni  modo  però  anche 
cotesti  faranno  plauso  alla  sua  erudizione  reli- 
giosa, e  con  frutto  spirituale  potranno  leggere 
al  giovevole  libro,  senza  che  a  loro  succeda  noia 
o  n*  abbiano  perditemjio. 

Molto  accortamente  farà  tuttavia  il  eh.  illu- 
stratore, se,  in  ragione  di  quanto  promette,  darà 
fuori  in  Appendice  T  identico  testo  da  lui  per 
intero  trascritto  sino  dal  1856,  che  servi  di  fon- 
damento al  suo  lavoro,  dì  cui  oggi  non  produce 
se  oon  se  come  una  lontana  imagìne  od  un  fan- 
tasma. Il  qual  testo,  che  legge  sì  in  un  cod.  ms*, 
membranaceo,  del  sec.  XV,  copiato  senza  dub- 
bio per  un  senese,  appartenne  già  al  Monastero 
di  S.  Pietro  del  Caglio^  donde,  per  opera  del 
Trombelli,  passò  nella  libreria  de' Canonici  Re- 
gol  iri  di  S.  Salvatore,  e  da  questo  per  ultimo 
nella  Biblioteca  della  R.  Università  dì  Bologna: 
alla  [mg.  H>4  del  mio  libro.  Le  Opere  volgari 
a  stampa,  ediz»  3*,  io  pur  detti  un  fuggevoi 
ragguaglio  dì  quel  ms« 


455 


GERSONK  —  GHERARDO 


Ma  perchè  non  ai  paìn  che  ramiciziftì  Ib  buo- 
na serTHfì  &  ìiv  ciltma  che  a  !ui  mi  legano,  ngti 
occhi  faccian  velo,  cosi  onn  tacerò  quello  che 
mi  parve  floT**rglisi  imputare  a  colpa.  Dico  dun- 
que primamente,  ch'egli  non  fu  sempre  costante, 
come  ppomiflc,  a  porre  in  corsivo  tutta  ciò  che 
del  proprio  aggiunse,  e  che  tramutò  e  neon  volse. 
^  Secondamente,  che  talvolta  vi  ficcò  dej  iuper- 
floo,  che  eli  leggieri  iì  potea  evitare  con  una 
interpunzione  più  consentanea  al  T  Ìndole  e  alla 
fra^  di  quel  volgarizzamento.  K  Analmente  di> 
rò,  chft  tAlora  fece  uso  di  parole,  che,  non  che 
sieno  tratte  da  buoni  esemplari,  ma  o  non  leg- 
gonsl  ne*  E  essi  ci  delta  lingua,  o,  se  vi  sooo,  non 
appartengono  ad  Autori  approvati^  come,  per 
citarne  un  esempio,  sarebbe  T  avverbio  fidu- 
ciùsamettte  della  pag.  55,  per  fidtt  e  talmente; 
lì  che  mal  m  conviene  ad  uno  scrìtto  cUuico 
e  Antico. 

—  Della  imitazione  di  cristo,  Testo 
dì  lingua  per  cura  di  un  Vercellese. 
Torino,  1875,  Tip.  Salesiana. 

Forma  parte  della  Bihiioteca  della  0wvtn- 
tn  Italiana.  Non  vidi  la  ristampa  di  questo 
libro,  che  «  dopo  la  Bibbia  h  it  più  caro  alla 
gfan  famiglia  cattolica;  «  ma  la  registro  stilla 
fede  delfillualr©  avv.  cav.  Veratti,  che  citan- 
dola alla  pag.  280  e  s#gg.  degli  Opuscoli  Re^ 
ligioti.  Letterari,  e  Morali  (settembre  e  ot- 
tobre 1876)  ta  giudica  degna  dì  lode. 

La  Imitatinne  di  Gt^it  Cristo^  creduta  gi*i 
da  alcuni  opera  di  Tùmmaso  da  KrmpiSf  oggi 
Tjeoe  attribuita  invece  a  Giovanni  Ger senio, 
abate  dei  Benedettini  di  S.  Stefano  in  Vercelli 
dall'anno  1220  al  1240.  L'egregio  editore  mi 
scriveva  di  Pisa  ìn  data  delli  2  Luglio  1857, 
quanto  »egoe:  GradirEt,  che  in  una  nuova 
edixione  del  di  lei  Catalogo,  te  piacesse  no* 
tare^  che  il  Volgarissamento  della  Imitazione 
di  Cristo  si  fece  da  me  sopra  una  riduzione 
in  dialetto  venesiano  da  un  testo  di  acrit' 
tare  probabilmente  fiorentino;  forse  quella 
riduzione  stessa  che  il  Fontanini  disse  po- 
tersi agevolmente  ritradurre  in  buon  ita- 
tianOf  e  di  cui  ho  v<}luto  tentare  la  prova^ 
Se  io  ci  sia  bene  o  male  riuscito,  non  istà 
a  me  il  dame  ffiudisio.  So  bensì  che  non  fu 
ptccùla  fatica^  né  mi  ri  sarei  dedicato^  se 
non  mi  fossi  accorto  che  la  riduiione  soprad- 
detta si  accosta  mirabilmente  cU  piijf  sincero 
dei  testi  latini.  Nel  tomo  1°  degli  Opuscoli 
Religiosi,  Letterari  e  Morali  di  Modena  bìb 
una  l>ella  di^ertasìone  au  questo  libro»  acri  Ita 
dairavv,  B.  Veratti:  merita  d'essere  letta.  Se 
ne  tirarono  copie  in  disparte  col  titolo  di  Di- 
squisiiioni  filologiche  o  critiche  intorno  al' 


r  autore   del   Libro   »R   tunATtOVl 
Modena,  1^57,  in-J3  dì  pagg*  ÌOX  j 

Ma  chi  voglia  anche  vedere  trattato  | 
argomento  più  dtffùsameate^  dee  legg«r« 
Lettere  del  P.  Dio.  Battista  Spotorno,  I 
nei  XtiOPO  Giornate  Ligustico^  netlf 
prendendo  ad  esame,  con  sottile  criticJi,  I 
della  Imitazione,  ne  vuole  autore  il  il 
ma«o.  di  naiiioiie  francese,  de^Canooid  é 
dì  S.  Vittore  di  Parigi,  priore  di  S,  A^ 
Vercelti.  Anche  nella  Bibliografia  ^ 
anonime  e  pseudonime  ecc.  dei  Co.  Q 
stanno  due  lunghissimi  articoli  mtorDOi 
tore  e  i  traduttori  della  Imitazione.  U 
Mei  la  altresì  decisameote  prova,  che  ti 
deir  Imita s  ione  fu  Giovanni  Qerseo  ;  l#j 
sue  sono  tali  che  non  lasciano  più  a  àm 

GHERAKDL  Simone  della  0^ 
gnia  di  ni  esser  Toraraaso  Ispiglt 
di  Lapo  Ughi,  atto  riguardanti 

PBA   DI   LANA   IH  INGHILTERRA  deli 

naro,  1284, 

É  inserito  nel  2  volume  della  Derim 
varie  altre  grave s se  imposte  dal  CóiHt 
Firenze  ecc.;  Lisbona  e  Lucca  (maflP 
1765-66,  voli.  IV,  ìn-4,  e  vi  si  legge  a  plf 
e  segg. 

GHER^IKDO  d'Astorre,   imii 

RITUALI. 

Le  Laudi  di  costui,  che  lecoodo  U  4 

fu  coni^mporaoK»  di  fra  Jacopone.  leggìi 
la  Raccolta  di  Laudi,  fatta  in  Fir«iit«Ì 
naccorsi,  1485;  e  ìn  quella  impressa  a  f| 
dì  Piero  Pacini  da  Pesci  a;  in  quella  dì  1 
fatta  pel  Rusconi,  nel  1512,  e  ìn  quelift' 
renee  Giunti^  1578;  ed  ivi,  1863. 

GHERARDO  da  Castelfiorentil 
in  GIRALDO  da  Castelfioreotina 

GHERARDO  da  Firenze  e  Mài 
dino  da  Siena  poeti  del  sec*  XC1| 

ZONI   E  SONETTL  ' 

Stanno  ìn  Memoria  delle  origini  4 
gare  illustre  italiano  del  Conte  €ari^^  l 
Vesme.  Qye:sta  dissertazione,  t«tU  Mtl*] 
cade  mia  delle  Scienie  di  Torino  ed  a^ 
nell  adunanza  delU  l&  e  ?9  aprile  del  11 
inserita  nella  Serie  Seconda  del  totali 
delle  Memorie  di  quell*  Accademia  ;  f 
Pomha,  1867.  in'4,  donde  ai  tirarono  ««i,  i 
con  in  fine  cinque  Tarote  di  fae^sitt^iH 
versi  codici. 


Sem^ffo  di  Lanfranco  i>  qua  Uro 
Thofo,  dì  cui  huona  copia  a  tibia- 

U  HI  àeW  Appendice  ^iìn  fìacrolta 
mrtte  del  Mmrtmìf  itannoTi  quattro 
M  Cantone  di  Gherardo  da  Firenze 
pMf  e  sette  Sonetti  di  Aldobrando 
I  quali  poetìe  p«r  la  magnar  parte 
idio  riportate  nel  smdd*'tio  Fa»c*  III 
iice  alle  IWffamene  d' Arborèat 
^  per  Im  sopravvenuta  morte  del- 
^ttnì^  dal  prefato  conte  Carlo  Bati* 
iitìiiima  Memoria  sopra  ricordata, 
Icrato  tiene  che  la  lingua  e  la  poe- 
dei  tee*  XII  sorgessero  indip<<nd«nti 
U  Provenxali  e  fosser  di  origine  e 

tatto  italiane,  e  che  la  numerosa 
I  arole  italiane  che  tatun  disse  di  orì- 

I  ^te,  aieoo  nostre  natie  e  ci  venis- 

I I  ProTeoiale,  ma  dal  latino  rustico, 
Boe  delle  due  lingue  e  delF  altre  ro- 

i  Bruno  de  Thor&,  a  Gherardo 
r,  ad  Aldobrando  da  Siena  e  ad 
B  que"  tempi  disse  eziandio  it  prof. 
I  in  un  suo  discorso  della  lingua 
Siena  del  sec,   XIII;  Siena,   Tip, 

isea.  in-8. 

I  €  Ar^rèa  furono  giudicate  dalla 
ife  d4  Berlino  come  apocrife.  Una 
|iOfta  e  incal tante  venne  fatta  dal 
i  di  Vesme,  ìn  cui  si  propugna  la 
Kit  A,  col  titolo  dì  Osservai  ioni  in- 
ReiaMÌone  sui  manoscritti  d*  Ar^ 
Ucata  negli  Atti  della  E,  Aeeade- 
tienie  di  Berlino  ;  Torino,  St,  Reale, 
|ÌTi,  m\V Appendice^  Ìtk  diverse  altre 
Iti,  citati  a*  luoghi  loro,  «ita  pure  un 
Uh€r^rdo  da  Firente^  sino  allora 
Ht  riprodotto,  insieme  colla  predetta 
I  del  Vesme,  neìV  Archivio  Storico 
bp.  del  1869-70. 

ìBDO  da  Reggio  in  Lombar- 

tiO  A  CIKO  DA  PISTOIA. 

•  Rime  totcane  di  Cino  da  Pi- 
fUK  IraVrti,  1589,  in-4,  a  pag.  120^ 
ifillì^coUa  risposta  di  Gino  nella  sua 
mttme^e,  al  voU  4o  pag.  334.  E  in 
Wmg»  337  d«ir  Amor  patrio  di  Dan- 
*Wpasfa  di    Cino:   Lugo,  Melandri, 

RTh  Camino.  Cansone, 

\  fare.  9?  e  segg,,  voi.  1.  deUe  Poe^ 
I  inedite  di  dujfento  autóri, 

ITO  (o  Gidino)  da  Sorama- 


carapagna,  poeta  Veronese  del  trecento. 
SONETTI  INEDITI.  Verona,  Tip.  Merlo, 
1858,  in-8.  Di  pagg.  12. 

Sono  cinque  Sonetti  estratti  da  nu  codice 
prezioso  d^lla  Biblioteca  del  Seminario  di  Pa- 
dova e  pubt^lìcnii,  in  circostanza  di  Messa  nc^ 
velia,  dftl  P.  Bartolomeo  Sorio  R  D.  0,  con 
opportune  note  flkdogiche.  Due  Frammenti 
poetici  erano  già  stati  inseriti  dal  M&flei  nell& 
sna  Verona  illustrata, 

—  Trattato  dei  ritmi  voLaARi,  da 
un  €0(1  del  sec,  XIV  della  Bihl  Ca- 
pitolare di  Verona  or  posto  in  Ittee 
per  31/  (rio.  Bufi  C\  Giuliari,  Bo- 
logna, presso  Gaetano  Romagnoli  (  Re- 
gìa Tipografia)^  1870.  in- 16.  Di  pa- 
gine xxxiV'279.  con  una  carta  bianca 
in  principio. 

Ediz.  dì  soli  202  ess.  per  ordine  numerati, 
dei  quali  <h»e  in  carta  liona  reate  in  for.  di-f*, 
e  per  sopra ppiù  sei  io  diverse  carte  colorate. 
E  copia  fedele  dì  un  eod.  che  si  conserva  nella 
Biblioteca  Capitolare  di  Verona.  Gli  ammae- 
strameoti  e  i  precetti  che  ii  si  contengono  son^i 
sempre  seguiti  da  esempì  all'  uopo.  Sette  Mono 
le  maniere,  come  lien  dice  T  illustre  editore, 
di  componimenti,  o  generi  di  verai  ch'ali 
assegna:  di  ciascuno  diverse  le  specie;  e  cioè 
S^ìnett/ì,  Ballata,  Cantone,  Rotondello^  Ifa- 
drigale,  Serventese,  Moto  confetto.  L'opera  è 
preceduta  da  una  dedicatoria  e  da  una  Prefa- 
aione.  In  fine  stanno,  come  ad  Appendice,  le 
9«gu*>ntJ  scritture,  le  quali  si  tolgono  dalla  pa- 
gina 251  e  vanno  sino  alla  205  cui  succedono 
gli  Indici:  Alcune  strofe  della  prima  Can* 
fica  di  fra  Giacomino  del  sec,  XI TI  dalla 
stampa  deJf  Oianam,  di  cui  V,  alla  pag.  19^*, 
196:  La  Iscriiione  Scaligera  al  Ponte  delle 
Navi  del  1375,  riveduta  Rul  marmo,  già  pub- 
blicata dal  Sorio  nel  I85g,  di  cui  V.  in  LAPI- 
DA veronese:  Supplica  dette  Stfore  Minori 
di  S.  Paolo  di  C.  AI,  del  1375,  inedila:  Istansa 
di  Pietro  da  la  Scala,  vescovo  di  Verona  del 
1379,  che  it  dal  Pozzo  e  il  Biancolìnì  già  pub- 
blicarono, ma  con  diversi  errori,  per  asserfìone 
dello  stesso  mons.  Oiiiliari,  e  che  dalT  aìitogrnfo 
del  can.  Adamo  Fumano  egli  restituì  alla  sua 
rozza  originalità:  Istanza  delle  Afonache  di 
S,  Catterina  di  Tomba  del  1379,  tratta  dal 
Biancolini,  te  Chiese  di  Verona,  T.  V.  P.  11, 
pag.  38:  Saggio  di  uno  inedito  Statuto  dei 
Capitani  di  Verona  dei  1380^  tratto  dal  rod. 
Capit  di  Verona  820, 
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—  Contrasto  ovvero  serventese,  da 
un  codice  Capitolare  di  gìdino  pa  som- 
MACA^FAGNA  del  Sfcolo  XI V,  messu  ora 
m  pubblico  la  prima  volta.  Bologna. 
Gaetano  Komagaoli  (  Regìa  Tipogra- 
fia). 1869,  in-4.  Di  pagg,  12,  a  due 
colonne. 

Sì  pubblicò  R  fiura  dello  sIcbso  esimio  raons. 
conte  G.  B.  C.  Giullari  nelf  occa8tone  d*  illufttri 
nozze.  QuflnLuiiqiie  poni  la  data  del  1869,  pure 
sì  stMiupò  codi^mporaneampnre  al  Trattato  dei 
J^irmi  sopra  citato,  riduc^iido  per  colonne  ciò 
che  nel  Trattato  siidd<>tto  leggesi  per  disteso 
dalla  pag:.  226  alla  1?48.  Ln  Serventi se^  che  «i 
compone  di  87  Sestine  e  che  ragionevolnieote 
r  Autore  appella  Cnntrasto^  npone,  carne  bene 
aflferma  T  illustre  editore,  tV  diverso  giudizio 
ù  parteggiare  degli  italiani  per  la  cai  ala  del- 
le truppe  Francesi  t  rapita  nate  da  Engerame 
Signore  di  Couty,  per  renire  in  aiuto  di 
Lùdoricó  d*  Angiò;  il  nke  avrenne  nel  Ì384: 
in  Hne  ?ì  flta  scritto:  —  Explicit  contrastus 
domini  de  Con  ciac  ha. 

Un  Sonetto  altresì  di  Ghidino  a  Francesco 
di  Vanno! 20  leggesi  a  pag.  164,  in  nota,  del 
Trattato  delle  Rime  volgari  di  Antonio  da 
Tempo;  Bologna,  Romagnoli,  18^9;  a  cui  se- 
guono due  altri,  iti  risposta,  del  VaunozjLo, 

GHINL  Cione.  e  Villani  Filippo,  let- 
tera AI  CONSOLI  dell'arte  DI  CALIMALA. 

È  data  in  Parigi,  di  20  gennaio  del  132rK  Fu 
iDaeiiia  dal  comniend,  S,  L.  Peruisti  nella  sua 
Storia  dei  Commercio  e  dei  Banchieri  di  Fi- 
renze; Fìrenie,  CeIJini,  1868,  ìnS. 

GHlNI,  Iacopo,  d*  Arezzo,  Sonetto. 

L^ggeai  a  pag.  209  del  Catalogo  de^Coiiici 
m9^*  che  stanno  nella  Riccardiana,  per  Giov. 
Lami;  Liburni,  MDCCLVI,  in  L 

GHIRON.  Isaia,  gli  amori  di  cino  e 
SELVAGGIA*  Casale,  Tipografia  di  G.  Na- 
ni. 1857.  in-16.  Di  pagg.  34. 

EiUi-  di  pochi  ess,  eseguitasi  per  le  ooxie 
Lates-Ghiron,  È  uoa  Novella  moderna,  in  cui 
vuoisi  imitare  lo  stile  del  trecento.  Vi  si  nar- 
ra ho  gli  Amori  di  Cino  Sinibaldi  da  Pi  «foia, 
celebre  poeta,  colla  Selvaggia    Vergiofesi. 

(iHlRLANDELLA  ni  brevi  scRirrr- 

HK    HACRB    E    PROFANE    rfW    SfCoU    XIV, 

XV   e  XVI.  In  Livorno,   pei   tipi   di 


Francesco  Vigo.  MDCCCl 
pagg.  xn  non  num.  e  18  utuy 
carta  bianca  in  fine.  H 

Splendida  edix.  eseguita  a  cura  »y 
sig.  prof.  Ottaviano  Targioni-Toi«#tU 
casioiie  delle  noiie  Florestano  ed  EliMt 
da  Larderei.  Lettera  dedicatoria  al  pi 
tposo,  conte  commend.  Fetierìgo  De  1 
Prefazione;  Libro  de*  tegni  de* giù 
turali  secando  natura;  ReprenMion 
str amenti  della  Vergine  Afarid;  l4 
rituali;  Sonetto  del  Pistoia;  Prù 
V  or  qua  vino  di  Giammaria  Cecchi 

Il  Libro  de*  segni  de' giudieit 
noti  è,  secondo  il  parere  dell'egregi 
che  una  nuova  versione  di  una  parie  i 
tum  Secretorum  attribuito  ad  Arìili 
un  bratio  altresì  della  Fisiognomia  à 
M.  Aldobrandino  da  Siena,  di  eoi  V.  a  i 
11  poco  qui  stampato  sì  compone  dì  ao] 
bricbe  ;  cìù  nondimeno  vi  sì  legga  in  fii 
il  libro  de*  giudica  naturali  sereni 

L**  Reprensioni  e  amaeMramei 
Vergine  Maria,  tolte  dal  cod.  Rìceai 
1351,  m  compongono  di  49  tenettì  e 
e  cominciano:  Incominciano  cert€  f 
ni  e  amaestra  menti,  e  quali  la  vi 
dette  in  risiane  a  un  eh  erica  giovt 
soluto  ecc.  —  Karissimo  fratello,  i' 
dre   Che  del  sómmo  valore  ò  part 

Le  Loedi  sono  quattro,  tratte  da 
card.  2224.  La  prinaa  è  alla  Vergioe 
eia:  Vet^gine  madre,  figlia  del  tue 
seconda  al  Battista  S.  Giovanni,  a 
Candan  perfetti  canti  graXiosL  I 
S.  Onofrio,  e  comincia:  Chi  vuol  a 
entrar  nel  dolce  regno.  La  quarta: 
Dio,  e  comincia:  Perchè  nV  d' tu 
creatore  Deof  II  Sonetto  del  Pialdtl 
lago  del  Cecchì  non  apparteogoDO  al 
sguarilaoti  questa  mia  fìibltograAa  < 
ne  passo.  A  i|tiesta  ne  segui  tosto  ili 
edizione  ìdenliea  quasi  io  tutto  alla  ; 
fuori,  come  dice  T  editore  aiaaso  naif  1 
della  sua  Prefazione,  di  alcuni  tii 
emendati.  Della  prima  edìz.  sì  tirai 
ess.  in  carta  di  Fabriano  e  sei  ia  eai 
della  seconda,  60  in  carta  di  Fabriaa 
carta  comune.  Nella  Laude  al  Battìi 
messo  il  primo  verso,  che  è  il  aegueau 
del  Battista  san  Giovanni,  Canti4 
canti  grattasi  ecc. 

GHISILIERI,  Guido.  Bimr. 

Stanno  in  Creseimbcni,   Istoria 
gar  poesia  :  Veoexia,  Baaaggio,  17S! 


GUCOMINO  —  GIAMBONI 


/a«|)0  «7  Sellaio  t  wotj*  dugenti- 


ÌOMINO  (fra)  da  Verona,  Poe- 


Jhemttto  è  divUo  in  due  cnntu   11 

ì^tQÌki  De  lernaaUtn  Coeletti,  et  de 
Une  eiuM  et  beatitudine  et  gaudio 

i;  e  iocomlDcia:  D*  una  cita  santa 

oldire.  Come  l*  é  fatta  dentro  un 
tè  dire*  Il  fecondo  è  ìntìtokto!  Ite 
■  Cipitate  Infernali  et  eius  turpt- 
fuantis  penis  pecnatoreg  puniantnr 
tr;  e  iocomiticì»  :  A  V  onor  de  Cri- 
e  re  d^  gloria.  Et  a  trrror  de 
Utr  Tùia  Mn*  ystoria,  ecc.  Quesù  dite 
HO  tfiaeritt,  e  per  la  prima  volta  Alam- 
kpéfa:  Documentf  inedita  pour  ser- 
Uftoire  litteraire  de  V  Italie  depuis 
J^iecle   iusqu'  aw    XI IL  Par   A.   F, 

Paris,  L  eco  (Tre,  185r\  Ìn-8;  e  poscia 
kù  la  stampa  uè*  Poeti  Francescani, 
b  stesso    Otanam   volgarizzata  da 

fani;  Prato,  Alberghetti,  1854,  iii-8. 

I  Je  edizioni  fu  serbata  «^^rupolósa* 
Itica  grafia;  «  finalmente  dall'  illu<rtr« 
b  Muatalìa,  insieme  con  altre  «ìmìli 
|ii  Mofnumenti  antichi  di  dialetti 
ì^jMlni^  1864,  ÌQ-8»  Alcune   strofe  bì 

etìaodio  iit  Oidtno  da  Sommacam- 


iMINO  Pugliese,  Rime. 

Età  wal  l<>  delle  Antiche  Mime  pal- 
I  V,  A  tuo  luogo. 

IfO  Notare,  Canzoni* 

foni  del  Noiaro  GÌacome>  legf^onsi 
tla  di  Antiche  Rime  volgari  secondo 
lei  codice  Vaticano  3793,  di  cui  V.  a 


lONL  Bono,  della  miseria  del- 

UNO  PI  CONSOLAZIONE  IKTRO- 

VIRTÙ,  aggmntavì  la  scala 
testi  inediti  tranne  il 
fato,  pubblicati  ed  illustrati 
dal  dottor  Francesco  Tassi, 
tatti,  1836,  iii-8.  Di  pagine 
tra  num.  e  non  num,  Ei>rz. 


D#,  eh*  nulla  lascia  a  deiide- 
etiera  dedicatoria  dell* editore 
lime  tigltuolef  seguita  una  lunga 


ed  erudita  Prefasione,  nella  quale  ti  dà  ra- 
gione delle  Opere  del  Giamboni,  e  di  quanto 
concerne  la  pubblicazione  di  questo  volume.  Ne 
succedono  quindi  ì  tesi»,  illustrati,  ove  pura- 
mente occorreva,  di  squisite  note  biologiche;  e 
termina  il  libro  con  un  Indice  delle  voci  non 
citate  nel  Vocabolario^  o  se  citale,  mtin canti  di 
opportuni  eaempi.  Le  sopraccitate  operette  si 
riatajnparona  in  Milano  dal  Silvestri  nel  1847. 

—  Trattati  morall  Firenze,  M,  Maz- 
ziai  e  6-  Gaston  editori  (Tip.  ài  6. 
Gaston),  18G7,  in-8.  Di  pagg.  266  uum. 
e  6  noD  num. 

E  il  quarto  volume  di  una  Biblioteca  eco- 
nomica di  classi ici  italiani,  I  Trattati  morali 
di  Bono  che  si  contengono  in  questo  volume 
sono  quelli  alesai  reg^istrati  pia  sopra,  e  cioè: 
del  Ili  Miseria  deli'  uonfo.  Giardino  di  conto- 
Iasione^  Introduzione  alle  Virtù.  Gli  editori, 
conforme  dichiararono  ne\V  Avr^ertimentOf  pre- 
sero a  guida  rediz.ione  falla  tn  Firenze  nel  1836 
per  cura  Jel  dott,  Francesco  Tassi,  avvegnaché 
in  ait'uni  punti  vi  ni  allontanassero^  e  ciù  fu 
quando^  nei  confrontare  il  testo  da  lui  dato 
con  quello  dei  codio iy  si  accorsero,  che  tu  le^ 
itone  del  maggior  numero  di  questi  unifoT' 
ìnementt;  differiva  da  quella  adottala  dal  sig, 
Taxai,  Sta,  dopo  i  Trattati,  la  Spiegazione 
dei  Vocaboli  e  Modi  antiquati:  in  line  Vindice. 

Buona  parie  del  Trattato  delta  Miseria  del- 
l' uomo  si  era  gib  pubblicala  con  variatiti  Jel- 
r  edizione  fatta  dal  Tassi,  per  cura  di  France- 
sco Maria  Torricelli,  secondo  un  cod,  memhr. 
da  lui  po^sednio,  n^W  Atìtotogia  da  lui  compi- 
lata,  al  voi.  P;  Fossomhrone,  Farina  ^  1842-4^, 
voli.  5,  iii-4  gr. 

Nel  prezioso  Catalogo  dei  Codici  e  degli 
Autografi  posseduti  dal  marchese  Giuseppe 
Campar i^  compilato  con  molta  perspicacia  e  ac^ 
cmraiAzza  dalF  esìmio  sig.  cav.  Luigi  Lodi  (Mo- 
dena, 1875),  descrivesi  un  testo  a  penna  mem* 
braiiHceo,  in-S,  di  carte  21,  del  sec  XI  li  con- 
tenente una  Esortatione  a  ben  vivere  in  versi 
cosi  antichi  come  rozzi  in  lingua  toscana, 
ma  scritti  di  pessima  ortografia  e  caratteri, 
di  cui  dubitasi  Autore  Bono  Giamboni. 

Alcuni  brani  do'  predetti  opuscoli  morali  tro- 
vanti inseriti  dal  prof.  Vincenzio  Naunucci  al 
voi.  3  del  suo  Manuale  delta  Letteratura  Ita^ 
liana  ecc.  Circa  ad  altre  opere  del  Giamboni, 
V.  in  ARISTOTILE,  «Tica;  e  in  OUIDOTTO 
(  Fra  )  da  Bologna,  piorb  di  rbttorica  ;  e  in 
1NTR0DU210NE  allb  vìrtC;  e  in  LATINI, 
Brunetto,  tesoro;  e  in  MARTINO  Vescovo  Du- 
raense;  e  in  OROSIO,  Paolo,  istorie  j  e  in  VR- 
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GEZIO  FLAVIO;  e  in  SCRITTURE  antiche 

TOSCANE    m    PALrONEHfA. 

GIANDINO  (Maestro).  Sonetto  a 
(hiido  GuinicelU. 

Sì  pubblicò  dal  clou.  Giusto  Orion  alla  pa- 
gina 2^^S  del  Prttjjugrìatare^  insereiidofo  iti  un 
suo  dotto  ragionameuto  su  Guidu  Guìincelli  «s 
Dino  Compagni  (Armo  H).  Comincia:  L' intel- 
l igen -  ìa  vostra ,  am  Ìco,  è  ta ntaf  Vili u«tre 
editore  opipa  che  Giandino  altri  non  flia  che 
Dino  Compagni,  sembrandogli  che  Dino  e  Orlan- 
dino tornino  <Ìi  minuti  vi  di  GianeAtino. 

AL  prof.  Acfolfo  Borgognoni  ripugna  (e  molto 
ragione vo I me n Le,  pare  a  me}  che  quel  Sonettù, 
eh'  è  di  sedici  ver^i,  disposto  in  (juatlro  c|Uiir- 
lìne,  debba  attribuirsi  a  Dioo  Compagni:  alta 
pag.  2711,  voL  l**  de'auoi  Htudiì  d'  erudii ionr 
e  di  arte  {Bologna,  Romagnoli,  1877)  lo  ripro- 
dtts«e,  rigetta  Udo,  siccome  intrusi,  due  versi,  cioè 
l'uodecimo  e  i)  quindicesimo;  e  cosi  ridonò  a 
quel   componimenlo  la  vera   forma  di  Sonetto. 

GIANTIGLIAZZL  Geri,  nobile  Fio- 
rentino» Rime. 

Stanno  in  diverse  antiche  e  moderne  edizioni 
del  Petrarca;  e  nel  CrrseimÒ^ni^  Istoria  delia 
votgar  poesìa  ecc.:  Veneiia  Baiteggio,  1731, 
voli  VI,  in-4,  E  in  Zenone  da  Pisioìa,  Pietosa 
Fonte^  edii.  1»  e  2». 

GIANFIGLIAZZL  Nicolò,  V.  in  LET- 
TERE (  INETTE  ). 

GIANNI  fiorentino.  V.  in  LETTERE 

sette  inedite  del  sec.  XIV. 

GIANNINI,  Geri,  Pisano,  Rime. 

Trovarsi  tie'  Poeti  dd  primo  x ecolo  delta 
lingua  italiana.  E  in  Rarcolta  di  ritne  an^ 
tiche  iMcane. 

GIANNOZZO  da  Firenze,  serventese. 

Stii  li  p»g.  100  e  «seguenti  del  voi.  2,  Poesie 
italiane  inedite  di  dugento  autori. 

GIANO  da  Firenze,  Due  sonetti. 

Stanno  in  DAVANZATI,  Chiaro,  Sonetti 
i  fi  editi 

GIORDANO  (Beato)  da  Rivalto, 
FRE111CHE.  Firenze,  Viviani,  1739,  in-4 

EDIZ.  CKUS. 

Si  trovano  eMmpkrì  in  carta  grande.  Autou- 
Maria  Bitcioni  ebbe  cura  di  questa  ai&mpa,  che 
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ìlltiatrò  con  dotte  annotazioni.  Lt 
fattone  che  precede  il  testo  é  opera  ( 
merito  Domenico  Maria  Manui.  Vaoll 
tire,  che  queste  Prediche,  non  fonó 
proferiva,  predicando,  l'Autore,  ma  ^ 
nero  trascritte  da  chi  le  andava  a  '■ 
un'edizione  antichissima  del  secolo 
alcuna  nota  tipografica,  ìii-8,  caratteri' 
liei)  del  Confessionale  di  S.  Anttm 
vasi  in  fine  una  PredicOt  o  Sertnofti 
Domini  di  fra  Giordano, 

—  Le  stesse.  Bologna,  fratel 
182D-21,  voU.  VIL  in-8. 

Non  é  che  una  materiale  ristampi 
praccitata  edizione,  assistita,  come  c] 
Luigi  Muzzi. 

—  Prediche   sulla  genesi 
in  Firenze  nel  M.CCC.IY,,  i 

la  prima  volta  pubblicate.  Pire! 
gheri,    183(1,   in-4.    Di   pagg. 

EDIZ.  CRITS. 

Furono  pubblicate  per  cura  del  li 
letterato  signor  canon.  Domenico  ìisoi 
do  un  Codice  Magliabechìano»  per  ! 
posseduto  da'RR.  PP.  di  S.  Maria  H 

—  Prediche  recitate  in  Fin 
1303  al  1306.  ed  ora  per  la 
volta  pubbli cttte,  Firenze,  1 
1S3U  YoU.  2,  ÌD-4.  VoL  1°  di 
xii-320  —  2"  352.  EDiz.  CKUS.  , 

Anche  di  questa  stampa  aodianM 
alle  cure  indefesse  del  eh.  signor  eà 
renif  il  quale  la  esegui  conforme  a  1 
Magliabechiano.  Uua  ristampa  materii 
le  sopra  allegate  Prediche  fu  fatta  in  ] 
Silvestri,  1830,  voli.  3,  iu-16. 

—  La  vita  ATnv.4  e  contea 
PREDICA  ;  testo  di  lingua  la  prii 
stampato.  V^erona,  Cresciai,  18 
Dì  pagg.  18. 

Il  eh.  sìg.  abate  Zauotto  puhhli^i 
diligenza  questa  Predica,  secondo  la  li 
Codkce  Laurenziaoo.  Stampavaaì  eoi 
neameote  dal  Moreui  in  Pireiue  alla 
gheri,  al  voi  I,  pag.  180.  tra  le  /Vd 
dite  dèi  B.  Fra  Giordano;  ed  *  quell 
miacia:  Una  delle  ragioni,  cheHm 
Iddio  ita  governatore  dei  mond»^  i 

-*  Tre  PREDICHE  INBniTB  OCN 
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2I0XK  PI  UNA  QUARTA,  corredate 
wrtun»'  noti  li  f  r  ptthblirnU*  per 
ìli  Enrico  Xanlucci.  Uoina.  ti- 
ia  tifile   Belle  Arti,   18ó7,  iii-8. 

Il  (iraiurA  a  pAri^  ilei  tomiìCXLVI  dol 
If  Ar  adir-'.  ]|  |itirt*it>i  ^  prci-ediiio  tia 
ili!\  ppffizione  •l««!i>grppi»  piliiorp,  n«»l- 

*  si  li  **'iìpr*  HMipliineiid*  il^lia  Vifa  r 
*if-li  h-  lUl  li.  (ìitìvtiaììf  :  e  il  ivnio  è 
•il  l<r;(Mi  e  opp^iriiiiK»  nuli*.  La  prinfin, 
;.'li  #  1.1  qMfirt  1  Predicai  hnno  iiir<li((>,  e 
i,  V'i'if»  filiti  u'ia  iJhI  Mi)rf*ni,  viene  ora 
:.t  1  'l'I  >iii  lezione*  secomlu  un  co<lice 
.t;>>i*H'i  iinllfi-ina  (il  Oxl'onl,  donde  pur 
u*  !•»  di»'  priMip,  |*T  curii  del  celebre 
.'  r«.  Al-v-i.in.lro  M'jrtHr-i.  ripiio  non  ha 
ilrki'.rre.  La  quariii,  iinp-iriandsAiina 
:.o  [>T  la  purira  della  f.ivelln,  che  |ier 
UA  chf  III  fHM.i  troviamo  circi  la  scu|ieria 

lì-'.ì  'U'-^ìi  oochiiili,  fu  tr.iilH  da  un  oo- 
I  •trliiui'i  ppr  curi  li-l  pr'-cliirixsiino 
-■.II.  I;:il  l.i*«:irre  IÌMnrii:np.i|.'ni,  e  da  lui 
tJii-ii:»'>'rreri.i  jii  Niinlni-n  pfr^4n>  la  ren- 
:j  |U»'ii!ca  r:ip;iiin«*.  Del  n-»lo  il  codice 
l'I  «u;raild*'tl  I  coiilicne  e*»4  prediche,  del- 
I  Ti  M.xi  h  inno  inai  sin  (|ui  (ISriT)  ve- 

liici»  in  iH[.iiiip;i. 

PRKMrnK  INKIMTK  UFI.  H.  JJIOKliAXO 
'AI.Tn  HKI.i/oKMNE  I'E' riiFlMi'AruKI 
f*  in  FirnìZi  dui  l.'ìir^  ni  l.'in't 
^tfnntf  pf-r  v»9rn  di  Enrirn  Xar- 
Ii"H'i:na.  pivss'»  <.ìaetaiio  Koitia- 
T'fH  Fatti  r  dar  in  fiumi  ).  18«57. 
'»i  y\\i<i.  xi.viii-'»*"».  (lell».'  quali 
i.»'  'Ili'*  non  numerato.  ei»iz.  ckus. 

i  1 -I»»v  .|:«!.nn;»  p'j*i!i!:c:i/i  »n«»  eh»'  fa 
i  n  ••■r  .  S.'.|'i!i/i  I,  il»*|l:i  l'Mi  Sitìh  forma 
V  lijriM'.  S.^  ii<»  >i(.iinp-iri>!:o  Thìi»  es»».  in 
ii.'i  f  *•  !ijf  Ili  cnrl.1  firiH.lj  FahriiHio. 
'i.ri  i".,l"i'''re  •^mcì-i,  oav.  KnruM  Nar- 
r.\T,.-.'ii»  iHirt-rafn.  eh»'  vi  n-""»  q«ìt»lla 
1  •■  -,  ;-'Ii  |"ri/i.*i  chi'  n»n  .in  1  ir>»n>) 
;  \    \  -.■i'i:  !#  ;:i  ipin!-  «>i   t.i^'h  i   nu.i    la- 

ji  .  •>  !  •■rndito.  L*»  iWdt-  h^  *njut>  W, 
.*-.  •   iiii,  t:  ti.M   nfl   f.itTip   •ìpII.i   lingua 

•  j  ;■■'.  :'iln  aiil«>riorin«*nte  d  il  ISkcioih 
re:.:.  Il   IVptu-ari,  ivriaiU'Mit»»  non  e<a- 

.'■'.  i."  u  i  rart*  a  fav.ire  d»*' lrec»MilÌHii. 
■  «  a  ••■»'.'*r*i  du  nfft'i  xtU'iioM",  e  più 
if  ri  e.  rUtiit.itifi  tfìifl  gftìtiìr  e  jit^ 
.i'iir'i't  fytì  tiiiird'tn-i  da  iCifitiita. 
■.-ito  ^U  eccletiaaiici,  che  una  tolta  era- 


no conservatori  del  bello  e  dei  buono,  oggi  uni- 
tici air  jiTiioranza  ilei  laici,  tra^cnrani»  quello 
che  i  loro  ppecnssori  ali  imeiite  onorarono.  On- 
de hene  a  ra^'ione,  non  molti  anni  or  ^ono,  ^rì- 
dava  Pietro  Oiordrini:  Sfrt.lo  r^uafe  d*  igno- 
ranza  e  di  ipo^rixia  iv.fit*mc  nnn  fu  mai. 
Tanto  strepito  di  rei i ginn r  e  poi  tanta  non- 
rurtifìza  d'Ile  f,pere  di  essa  più  belle/  Tante 
pretensioni  di  lingua  e  tanto  dixprezso  del 
vt'ro  e  copinso  arxenttle  di  rxxa  !  Uepiitasi  a 
huon  dritto,  che  le  I*rrdiehe  di  fra  Giordano 
non  Fieno  già  quali  da  Ini  fnrun  scritte,  ma 
hensì  quali  vennero  dalla  i^ua  viva  voce  rac- 
colie  da  chi  le  udiva  recitare,  e  credesi  che  un 
Lotto  Salviati  fn^se  quegli  che  ne  f«'ce  tesoro. 
L'eMinio  illuMritiire  a  una  atf^'tiiiosa  Epigrafe 
fnce  Ruccndere  una  erudita  I*rr fazione  nella 
quale  .«invola rmenie  traiii'i  le  noii/ie  Rturiche  e 
liiu^ratiche  di  fra  (.tinnì  ino:  fa  (t^irte  di  e^sa 
una  fifa  inedita  pur  di  fra  Oiorilaiio  scritta 
li.tl  I*.  Ireneo  AtTò,  ««f'condo  1' auiou'rafo  che  tro- 
vu'ii  nella  R.  I*alitina  di  Parma:  di  questa  si 
tirarono  Moli  'io  ess.  a  parte.  Adorine  il  lesto, 
ove  occorreva,  di  u:ilì^siine  note,  e  [uì***  in  Hne 
un  copioso  Catalngn  di  Po**!  degne  d'oAserva- 
ziont'.  Compiesi  il  volnm»'  colla  IH'hiarazione 
d»'lìe  ubòreriatìtre,  coli*  Indire  df'lit'  lYedirhe 
e  coir  Indice  gfiierale.  In  paraceli i  t^s»,  ili  a 
Roma  trovasi  strappalo  il  loglio  didl*  Epigrafe 
p*'r  o[ìera  dell*  inquisizione  politica.  —  l'na  scel- 
ta di  predir  he  fece  si  in  Firen/e  alla  Ti  pog  ra- 
lla d<>IIa  S|ieraiiza  nel  ls:U,  iii-ì<,  che  io  non 
vidi  mai. 

(lIOKfilO  di  Kìcoiardo.  V.  in  LET- 

TKRE  (  SKTTE  ). 

GIOTTO  Dipintore.  Canzone. 

Sta  nel  lìuuìnhr.  Hi. tri' he  Italiana,  a  pa- 
gina 51  M  voi.  II:  h"rlino.  H;^T,  voli.  :),  in-H. 
K  U'dla  SirenHt  Strenna;  Na{yoli.  \H<'^,  a  pa- 
giui  rt^  K  in  /^i.ti'i'/,  Steria  dfHa  Pittura 
irutiitnu,  al  v.il.  1,  Pi^a,  \!<i*\  #•  *.'gg.  iii-f<.  K 
in  VaJinri,  \'itr  dr' Pitturi;  Kiivnzi*,  \M^\ 
iii-lrt;  al  voi.  I.  piLj.  'MS  e  ne»:.:.,  »»  M>pra  qui»- 
^ta  p'ii/.iono  l:i  ciiarono  gli  oi|i»'riii  Are  identici 
d»»lla  Trucca.  K  a  rari*'  S.  v..|.  ;»  d»||f  pnexie 
italiane  in'di*^  di  dugftìftì  autnri.  K  in  Citici 
da  Pistoia,  I{nnf*\  Kiieiiz»»,  liarliera.  l ■*«♦»:?,  in -.'12. 

GIOVANNI  .1"  Am.'ri.o.  Hime. 

Trovanti  fr  i*  /'o-  ti  nnri'hi  rw^^olti  da  num- 
xig.  L.  Aliaci.  K  n»'ili  Har''tiita  di  rime  an- 
tiche tnsrane. 

(ÌIOVANXI  tr  Arezzo.  V.  in  ORTO 
(Giovauiii  dall'),  Uime. 
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GIOVANNI  Climaco,  schala  paradi- 
si. Tore  (sic)  de  bel  Vesin,  1478,  die 
XIX  Septembris,  in-4.  Baro.  —  L.  100. 

Volume  formato,  dice  il  Gamba,  di  carte  200, 
compresa  V  ultima  eh*  è  bianca.  Ha  le  segnature 
poste  in  alto  della  facciata  recto;  singolaritÀ 
che  non  ha  forse  altro  esempio.  AI  fine,  dopo 
la  data  surriferita,  si  legge:  M.  Z.  L.  C.  L.  S.  M. 
Deo  gratias  amen.  Questo  libro  fò  facto  in 
casa  del  reuerendo  misier  pre  Lunardo  lori'- 
go  rector  de  la  giesia  de  misier  sancto  Lo^ 
renzo  da  tore  de  bel  Vesin,  adi  soprascripto 
ecc.  Amen.  S.  Z.  L.  S.  Il  luogo  della  stampa 
è  un  villaggio  situato  presso  Schio,  nel  Vicen- 
tino. L*Hain  nel  suo  Repertorium  Bibliogra- 
phicum  ne  indica  due,  fatte  in  Torre  de  bel  Ve- 
sin dallo  stesso  Tipografo;  una  del  1477  non  ri- 
cordala dal  Gamba,  e  T  altra  del  1478  sopra  re- 
gistrata, ma  c'è  senza  dubbio  errore,  portando 
amendue  il  medesimo  giorno  delli  19  settembre. 

Non  meno  rare  sono  le  seguenti  edizioni: 
Venesia,  per  Matheo  da  Parma,  1491,  in-4.  E 
Venesia,  per  Christopholo  da  Mandelo,  1492, 
in-4.  Ed  ivi,  per  Guglielmo  di  Monferrato,  1517, 
in-4. 

—  La  scala  del  paradiso  di  s.  Gio- 
vanni CLIMACO,  testo  di  lingua  correità 
su  antichi  codici  Mss.  per  Antonio 
Ceruti,  dottore  dell'  Ambrosiana.  Bo- 
logna, presso  Gaetano  Romagnoli  (K. 
Tipografia),  1874,  in-8.  Di  pagg.  lu- 
522  num.  e  tre  bianche. 

Fa  parte  della  Collesione  di  Opere  inedite 
o  rare  dei  primi  tre  secoli  delta  lingua  pub- 
blir.ata  per  cura  della  R.  Commissione  pe* te- 
sti di  lingua  nelle  I^ovinrie  dell'  Etnilia.  Se 
ne  impressero  ^O'^  esemplari,  fra' quali  due  in 
carta  forte  di  Fabriano.  L'illustre  editore  si 
valse  di  tre  buoni  codd.  mss.,  due  della  Biblio- 
teca Ambrosiana  ed  uno  della  Biblioteca  R.  To- 
rinese. Il  testo  A  affatto  conforme  a  qu»»llo  dei- 
r  Amì>rosiana,  membranaceo  notato  lelt.  D.  Vi 
premise  una  ragionata  Prefazione  e  a  pit"^  di 
pag.  aggiunse  opportune  ed  erudite  note;  e  con 
ottime  ragioni  dimostrò  che  il  volgarizzamento 
appartiene  al  beato  Oenlilo  da  Folijjno,  secondo 
che  dichiarava  un  co<l.,  già  posseduto  da  Uberto 
Benvoglienti.  Alla  pag.  4'.>1  fece  seguire  un 
Sertnone  di  Santo  lovanni  al  Pastore^  che 
forma  come  la  seconda  parte  ed  il  compimento 
della  Scala,  il  quale  fu  diretto  a  Giovanni  al)- 
baie  di  Rayti,  dove  la  Scala  fu  scritta  pe' suoi 
monaci:  vivea  ai  tempi  di  S.  Gregorio  Magno, 
il  quale  scrisse  a  Giovanni  verso  il  600  per  rac- 


comandarsi alle  sue  orasioDi  ed  ine 
stante  nella  via  della  perfezione. 

Un  saggio  della  Scala  del  Parai 
fuori  nelle  Memorie  di  Religione, 
Letteratura  di  Modena  al  T.  XVI, 
Anno  1829,  per  cura  del  prof.  Marca 
renti,  secondo  un  cod.  ms.  de'fratell 
passato  nella  Trivulziana;  intorno  i 
air  opera  del  Climaco  P  illustre  Aiolo 
un  giudizioso  ragionamento,  di  cui  8 
alcuni  esemplari  a  parte  con  questo  t 
ter  a  seconda  al  sig.  Gaetano  Maja* 
alcuni  testi  a  penna  di  prose  e 
italiane.  Quivi  il  Parenti,  toccando 
rizzatore,  si  mostra  assai  dubbioso  i 
frate  Gentile  da  Fuligno,  perchè  non 
altro  testo  avente  tal  nome,  che  un  Ri 
e  scrittovi  in  caratteri  diversi  da  quti 
In  quella  medesima  Lettera  al  Majc 
brani  riportansì  d*un  ms.  tenente '^ 6 
pieni  di  dottrine,  distinzioni  ed 
eh*  ora  sembrerebbero  più  conrenie^ 
tati  da  cattedra,  che  ad  istruzinn 
gamo,  E  cotesto  cod.,  parimenti  de*  fr 
chi,  passò  ancora  nella  Biblioteca  del 
Trivulzio,  insieme  con  un  altro  conter 
di  Spirituali,  di  cui  a  saggio  nel 
Lettera  riportasene  una  di  Feo  Bt 
comincia:  Spirito  Santo  Amore,  ec 

GIOVANNI  di  Nicolò  (Fi 
Camerino,  memoriale  scritto 
colo  XIV,  non  mai  fin  qui  s 
Pesaro.  Nobili,  1833.  in-4  pio 

Fu  pubblicato  dal  cm\ie  Monaldo 
il  quale  ne  fu  creduto  il  vero  autore, 
n'era  già  stato  dato  fuori  in  Anconj 
con  i  tipi  del  BalufTi. 

GIOVANNI  (Frate)  da  Fir 
SIONE  scritta  nel  ISfìl. 

Sta  nel  Catalogo  de' codici  ms?.  [>:• 
principe  D.  BnMassarre  Boncompsig 
18(5;?,  ove  furono  altresì  inseriti  un 
Cecco  d'Ascoli,  uno  .li  l*aolo  dell* A 
un  altro  attribuito  a  Dante.  Il  Catal 
sito  lavoro  «ielP egregio  sig.  Nard-icc 

GIOVANNI  (Messer)  di  ( 
da  Prato.  Rime. 

Sono  inserite  fra'  Voteti  antichi  r 
mnnsig.  !..  Aliarci,  K  n»'l  Cres^irnhet 
della  rolgar  jwesia  ecc.;  Venezia. 
1731,  voli.  VI,  in-4.  E  nella  Roccoli 
antiche  toscane;  Palermo,  Assendo, 
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ìd-4  pire.  K  ili  Gio.  da  Prato,  lì  Partidiao 
li  Alberti, 

5I0VAXXI  da  Samniiniato.  Episto- 

M    ALKEKTO    PEGLl    ALBIZZI   A   MAKTI- 

V.  ruhjari zzata  ila  Ihn  (riovatitii 
SafMMÌm'ato.  Bologna,  presso  (Jaet. 
ma^noli.  18(i;l  in-l(i.  (Tipi  Fava  e 
ragnani  ).  Di  pag|(.  46  e  una  carta 
.nca  in  fine. 

rUiizi.<ne  ili  «oli  ^i2  eAemplari,  «H  quali  2  in 
♦■4  criii.iii*  in  Tirnia  ili-S,  ««spiirniia  per  cura 
\' ^cr^-jìo  m^riuir  A'».  C.  Stolti.  La  Epistola 
n::.i  Hill  piff.  ^i;  quimli,  prt>cedu(e  «U  un 
''»<  ■>.  (itio}iiziu.  «•^ifiioiiD  Alcun f  Lrgft*iìtle 
'»"i»u^.  tfsri  ivfditi  d*^l  buon  iti*riilo.Queiilo 
''Vtntiì  da  S^iinmiiiiato,  i>ecoii(li)  che  ra^iime- 
inii»:.>  du»»  il  preiieiro  ejrn^j^io  signor  dun 
'«nana  Si  i;fi  nella  Preftzione  a'  Fioretti  trat- 
ti M'tralt  di  S.  (ìrfgorio,  vuoisi  rÌ8(^uar- 
^.  a  iTfffre'iza  M  li.  Gio  v.  ila  Tossigli  a  no, 
V*ri/£«UirH  dy  Srr,tioni  di  S.  ìiernardn. 
''  ra.j;«i  ragioni  da  lui  adiloite  in  pro()osiio, 
V->Uk'iieio  io  una  si»l:&,  eh*'  semhrjiMii  di 
^  «rr-i^iia.  Il  p.  Fr.«nri>sco  Anselmo  di  san 
•'  <».trix»>fii,  detti»  fu'iri  nel  iSTCi  il  volgariz- 
'-•-:.,  di  dU-uni  de' pri-Jetii  Sf-rm*mi,  come 
•'•'i.'nifio,  atTerin.indii  ch'ei  s'era  valso 
^•>1.  Kirr..  num.  Is?*»,  ehr  rimonta  alla 
•^^Z  .i^"»/*>  \iV.  Cu»  posto  (ed  io  il  credo, 
'"^  a  k'Hidicare  dell'età  de!  e»!,  non  fu  solo 
-V  :.Mi|rn  >,  iim  hen  anche  il  celelire  Nan- 
)•  *om*  putra  ijnesta  riienerxi  version**  ap- 
^«>nte  al  T(i«oi.'iiant>,  natn  nei  nsiìf  1>;  qui, 
''^r  min.  duvra  caliere  l:i  Nup|NiaÌ7.ione  e 
-  An^flmo  <*  del  cav.  Palermo  (siuiiefadi 
*ur^a  «empliLiia  e  purezza  d' uno  scriiiore 
'irniii'Ki)  ch«»  il  b.  da  Tixsì^nam)  d*».v*e  a 
Thf  r.t'aìi'i  a  rip^dire  gli  scritti  suoi, 
ntwì  mil  I,  ne  l'eia  ilei  codice  pirla  la  fine 
**ciKt  XIV,  anc>iri?h^  la  versione  non  sia 
\*.  (ìiiT.  da  Siimrni Iliadi,  non  puù  essere 
utD^dio  del  h.  Giovanni  ila  To«<i>:nnnit,  al- 
1  'i'ir.ni  i;*,  o  M.  Circa  «lir»»  rosi'  apparte- 
u'.islì  iì;i»varini  ila  Samniitiiaio  «^  da  vederci 
«ìRbXiKIO  (San),  fiorrtti  tratti  dai 
«*u:  .n  roUONA  DK'MoNAri;  e  in  PK- 
■^fi(.'\,  KranCHMCo,  Rimfdii  dall'una  *•  deh 
tra  f  irf unii. 

^»VAXM  (Beato)  .la  Tossìirnano. 
^  HKKNAKIJO  (S.)  sermoni:  e  in 

'•'OKIO  (S.).   MOKAM. 

0 VANNI  (S.  )   (ìrisostomo,  opu- 


scoli. Venetia,  Stefano  da  Sabio,  1536, 
in-8. 

Libro  assai  prepevole  e  sconosciuto  ai  più 
diiijrenti  Hibliojrrati.  Contiene  un  Trattato  (od 
Omelia)  comi'  niuno  può  esser  o/ft'sn  se  non 
da  se  nitult'siìììo,^  un  Tratta  (o  Lerti'ra)  rohte 
riroca  rt  invita  a  penitrnza  un  suo  atniro 
che  aveva  mtme  Di nm filo. 

—  Trattati  della  compunzione  del 
CUORE.  Roma,  de  Romanis,  1817.  in-8. 

Furono  pubblicati  da  Gufali  e  imo  Manzi,  il 
quale,  non  conoscendu  l'edizione  sopraccitata, 
li  riputava  inediti;  e  li  produf<se  secondo  un 
Codice  di  non  troppo  buona  lezione,  della  Bar- 
beri nian  a  di  Roma. 

—  VoWJAUIZZAMENTO  di  alcuni  OPU- 
SCOLI.  Firenze.  Pagani.  1821,  in-8  gr. 

EDIZ.  CKUS. 

Anche  il  signor  dottor  Luigi  Kieoli,  il  quale 
ebbe  cura  di  qui>sta  stimpa,  i>rnorava  l'esistenza 
della  MOpra  alle^.iia  di  Venezia,  \'*M\  Questa 
edizione  *'^  a  ri^^^uanlarsi  per  abbastanza  cor- 
retta, ed  (^  fatta  sopra  un  ('ixiice  ilella  Hiblii)- 
teca  Riccardìana.  Contiene  essa  pure  quanto 
si  A  menzionato  nella  Mainpa  Veneziana. 

—  IiO  stesso,  corretto  da  molti  er- 
rori per  cura  di  Jiartoloint-o  Sorio 
P,  D.  (),  (li  Verona.  Roma,  S.ilviucci, 
1843,  voli.  2,  in-l(i.  ediz.  crus. 

Il  P.  Hartoiomoo  Sori^j,  i'ultt)re  ind«*lesso  di 
questi  studii.  non  risparmili  fatica  nA  <lilipnnza 
per  ridurre  alla  loro  vera  lezione  i  pretali  Opu- 
scoli corredandoli  di  una  d-nta  Ih'rfyizittìie^  di 
eruditissime  note,  e  di  op}>iir(uni  bpti|rli.  Noti 
TUuisi  qui  tarerà,  eh*'  comunque  non  apparisca 
il  niune  d*d  voliiarizzalore.  pure  v*ebben»  di- 
versi valeniu.Miiini.  e  tra  ^li  altri,  tln  dal  se- 
colo XVI,  il  l'.tm.i<ti  b'ttpraiii  Pifr  del  Nero, 
che  ne  dis'StT.i  auiure  Frate  honieuico  Cavalca, 
l.'na  ristampi  se  n*'  iVi-e  in  Rilnirna.  l>&3?-ri:<, 
volL  2,  in- Iti,  il.il  dittor  Anici  •  I{«iniicci;  un'al- 
tra se  n'era  fatta  in  Parma  tlai  Fiaccadori  nel 
IMI,  in-l(). 

—  I/O  stesso.  Roma,  Salviucci.  184.V 
in-16  e  in-l. 

l'Miiiiine  «ec  in<Ia  Rninana.  IwMie  curata  dai 
signor  Oli»; in  tristi,  il  qua!*'  vi  appuM*  il  cor- 
relili delie  varianti  le/idtu  il«*l  ms.  (.*iirsiniano, 
che  egli  s{)oglii>  |>«r  arricchirne  questo  te  ito. 
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Un*  Omelia t  attribuita  a  S.  Gio.  Grisostomo, 
sopra  la  Cananea^  si  pubblicò  dal  signor  Ab. 
Adamo  Rossi,  in  Perugia  nel  1859,  ira  le  Quat- 
tordici scritture  italiane^  di  cui  V.  a  suo  luo- 
go. Comincia:  El  vangelista  Mateo  se  tnera- 
vellia  si  co*  de  nova  cosa^  che  la  femena  ar- 
me antica  dei  diavolo^  ecc. 

—  Libro  deuoto  é  spirituale  del 

GLORIOSO  SANCl'O  GIOUANNI  CHRYSOSTOMO 
DE  LA  REPARATIONE  DEL  PECCATORE.  OPE- 
RA NOUA.  In  fine.  Impresso  in  Perosia 
nelle  case  de  Hieronymo  Cartholaio 
a  consolatione  de  le  deuote  suore  del 
monasterio  de  la  Vergine  de  Perosia. 
Adi.  XXVI.  De  Febraio.  M.D.XX1II, 
in-4.  Di  carte  46. 

Rarissimo  libretto  posseduto  dal  signor  avv. 
Francesco  Pianesani.  Si  compone  di  carte  46 
non  numerate  con  registro  da  A  a  M,  tutti 
duerni,  carattere  rotondo,  colla  Tavola  de*  Ca- 
pitoli in  fine:  T  ultima  carta  è  bianca.  Il  titolo 
del  libro  è  in  rosso,  a  piedi  del  quale  sta  un 
intaglio  in  legno  rappresentante  il  santo  che, 
seduto,  sta  scrivendo.  Il  tipografo  dedica  questa 
operetta  Alla  Magnifica  Madonna  Mar  ietta 
Alphena  Perusina,  dopo  cui,  alla  pagina  verso, 
seguila  un  Sonetto  Fratris  Dominici  Balleoni 
Perusini  in  laudem  opcris.  Poi  alla  carta 
seguente  Incomenza  el  Diuino  tractato  de 
sancto  Giovanni  chrysoxtomOf  de  la  repara- 
tione  del  peccatore^  nel  quale  r  in  oca  a  pc- 
nitentia  Thenphilo  ^cioè  DimofiloJ  suo  ami- 
co quale  era  partito  da  Dio  <&  haueua  c<t- 
messi  assai  peccati.  Fino  al  Gap.  XI  la  ver- 
sione dal  pivi  al  meno  cammina  colla  vul;raia, 
ma  del  Gap.  sudd.  innanzi  va  sempre  pio  di- 
lungandosene, e  finisce  col  far  sospettare  ch'ella 
sia  d'  altra  mano.  Eccone  un  saggio  d' una  pane 
che  sembrami  più  legittima,  e  lontana  dalla 
vulgata. 

De  uno  che  se  releuo  per  lo  adiutorio  de 
uno  suo  compagno.  Gapittlo  XXII. 

Vno  altro  dopo  molte  fatiche  nelle  quale  se 
era  exerciiato,  sundo  nella  sollitudine,  hauendo 
con  seco  uno  solo  compagno,  il  quale  uiueua 
(&  habìtaua  con  lui,  hauea  menala  una  ulta  an- 
gelica da  la  sua  adolescentia  \)er  infino  a  la 
uecchieza.  P2t  pure  insiigato  dal  demonio  non 
so  in  che  modo,  uno  pucho  se  adormento  nella 
uia  spirituale»  &  dette  uno  pocho  d'entrata  al 
demonio  nel  suo  core.  K  lui  il  quale  dapoi  che 
era  douentato  monacho,  mai  no:i  hauea  veduto 
alcuna  femina,  uenne  in  concupisceniia  d'essa. 
Et  in  prima  comincio  a  pregare  colui  che  ui- 


ueua con  seco  che  gli  portasse  órì  d 
la  carne.  Et  colui  perlongaudo  la  recb 
stui  lo  incominciò  a  minacciare  che  a 
lui  stesso  a  la  cìtade.  Non  per  che  lu 
desiderio  de  mangiar  carne,  ma  per  ir 
cuno  modo,  &  uia  d*adimpire  il  detid 

GIOVANNI  di  Nicolò,  di  \ 
in  TOLOMEI,  Spinello. 

GIOVANNI  Fiorentino,  il  p 
(Cinquanta  Novelle).  Milano,  ( 
tonio  degli  Antonii,  1558,  in 
rissimo,  ediz.  crus. 

Strane  sono  state  le  vendite  di  que 
trovandosene  da  lire  45  a  449. 

Niente  è  da  aggiugnersi  e  niente  d 
di  quanto  disse  il  Gamba  nella  sua  Sei 
sti  di  lingua  in  proposito  di  questa 
però  letteralmente  profl'ero  la  sua  N 
libro  è  formato  di  carte  2'Zl  numerati 
sola  parte,  oltre  P  ultima  in  cui  é 
l'impresa  dello  stampatore,  e  le^'geni 
fé:  In  Milano  imprimenano  i  Fr 
Meda  MDLVIII.  .\lcuni  esemplari  pc 
frontispizio  Tanno  1558,  altri  fanno 
r edizione  è  una  sola;  e  la  diversità) 
nella  ristampa  della  meta  del  primo 
cui  seguirono  alcune  correzioni  o  mut: 
carta  4  degli  esemplari  coiranno  15ri8 
per  errore  3;  errore  che  non  sussi 
escinpl'iri  coiranno  1559.  La  d^^'licaro 
di)vicj  Domenichi  a  Luci  i  Hert:i!i:i  f^r 
meta  della  terza  carta,  dietro  alla  q«i 
un  Sonetto  di  ser  Giovanni  al  lettore, 
cun  altro  imlizio.  Nell'opera  la  cartA 
errore  segnata  188;  la  e  irta  LSS  «'^  se^j 
e  la  carta  222  ò  segnata  212.  — 

—  Lo  stesso.  In  Treviso,  per 
chino,  1(301,  iu-8. 

Frizione  assai  scorretta  e  mutilata 

—  Lo  stesso.  Ivi  pure.   IG:] 

Anche  questa  ristampa  è  assai  ?» 
mutilata:  le  Novelle  vi  sono  solamen 
di  quarantotto. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  Domen 
ri.  15G0,  in-8. 

Si  ristampò  dallo  stesso  Farri,  ai 
nel  irKV). 

—  Lo  stesso.  Milano.  Anton 
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1554  (ma  Lticca  verso  1740), 


rìitampa  sì  pretese  di  contraffare 
i  d«t  1558;  ma  ei  copiò  in  |B:ra»  parte 
\  Farri.  V  ebber  mano  V  abaie  RmaLdo 
Br«cci.  e  t*  abate  Aoioa-marìa  BiecionL 
\  il  libro  dirulgatOf  allorché  sì  stampò 
icatoria  a  Madonna  L^ct'a  Beri  un  a  ^ 
Mi  facce  (li  Errata^  che  trovanai  tut- 
Kalche  esemplare. 

1^  stesso.  Londra.  Bancker  (Li- 

rasi  ),  1793.  voli.  2.  in-S.  Con 
EDIZ.  CRUS. 

[«rote  edizione,  asAiatita  da  Gaetano  Pug- 
ili argomenti  e  le  note  sono  opera  dì 
«■ia  S^vioi. 

stesso.   Milano,  Classici  Ita- 
voli.  2.  in-8.  Con  ritratto. 

fatta  iuir anzidetta  di  Londra  fLi- 
E*3.  Xl  sono  aggiunte  \e  tre  NovélU 
Barroineo,   le  quali  opportunamente 
nelle  proprie  loro  Giornate. 

stesso.  Milano.  Silvestri,  1815- 
L  2,  m-16. 

stimabile  e  da  preferirsi  alla 

Oltre  le  tre  Novelle^  le  Note  del 

L  le  Dichiarai  ioni  di  air  une  voci 

correzioni  vi  sono  per  aoprjtp- 

||A  «corta  di  un  Codice  della  3Ì- 

fmliiiJiA  di  Milano,  non  che  utili 


stesso.  Firenze,  Borghi  e  C, 
A  dae  colonne. 

fNùpeUieri  Italiani,  che  io  due 
pubblicarono  da  questa   lipo- 


Torino.  Cugini  Pomba 
»^'^  in-lG. 

ywitì.  96  della  Nuora  Biblioteca  po- 

\  pubbllcaTa  dni  predeiti  tipogmiì  : 

tlttf  le  CVne  di  Ant^mfrancesco  Oraz- 

LoKO.  Il  eh,  prof.  Mirco  Antonio 

^  pure  alla  luce  iu  Modena  nel  1830, 

»Hiia  fllobgica,  che  ai  ptire  in  ogni 

xiooe,  una  giudiziosa  «celta  di  quejite 

dell\  studiosa  gioventù  Italiana, 

di   utili  oaservaxioni   di    liogua. 

ae  ne  eseguì   in   Milano  dal 


Betloni  nel  1832,  e  due  altre  in  Parma  dal  Pìftc-» 
cadori,  nt>l  1830  e  nel  1843.  Chi  fosse  questo 
Giovanni  Fioreotino,  nessuno  fin  qui  é  ri  uscito 
a  indovinare.  V*  ebbe  però  chi  ne' tempi  andati 
volle  credere,  che  in  costui  fosse  ascoso  Gio- 
vanni Villani;  ma  cotesta  A  senza  dubbio  una 
fatsissìma  supposizione;  mentre  che  il  Villani 
mort  al  tempo  della  pestilenza  avvenuta  nel 
134S,  e  Giova'nnì  Fiorentino  scriveva  il  suo  Pe- 
corone  nel  1378.  Mille  trecento  con  settan* 
trotto  unni^  (dice  egli  a  capo  del  suo  libro) 
Veri  correvano  quafìdo  incominciato  Fu  que- 
sto libro^  scritto  et  ordinato,  Come  vedete, 
per  me  ser  Giovanni, 

—  Tre  novelle  tratte  da  un  tesf^ 
a  penna  del  Pecorone,  le  quali  non 
si  leggevano  nelV  antica  stampa. 

Si  trovano  impresse  per  la  prima  volta  fra 
le  Novelle  di  Alcuni  Autori  Fiorentini  ;  Lon- 
dra (Livorna),  1795,  in-8-  Sopra  questa  ediz.  le 
citarono  gli  odierni  Accademici  della  Crusca 
nel  loro  Vocabolario. 

—  Tre  novelle  tratte  da  vs  testo 

A  penna   del  pecorone   m   SER  GIOVANSI 

FIORENTINO,  k  quali  ììon  si  leggono  in 
quello  a  stampa.  —  Codice  Laiiren- 
ziano  citato  dagli  Accademici  della 
Crnsca.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Gara- 
gnani,  1871,  iu-8.  Di  pagg.  16. 

Furono  inserite  nel  Periodico  il  Propugna^ 
tore.  Anno  IV,  Parte  II,  donde  se  ne  tirarono 
a  parte  X  esemplari,  cioè  due  colorati,  due  in 
carta  (otib  di  Fnbrlatjo,  ^ei  in  carta  inglese; 
quindi  la  nota  che  leggesi  alla  pag,  rerso  del 
frontispizio,  non  è  esalta.  Coleste  Tre  Noiielle 
sono  per  poco  quelle  «lesse  che  pnbblicò  il  Pog- 
giali nel  volume  di  Novelle  d'Autori  Fioren- 
tini, e  la  presente  ristampa  è  esemplata  al 
cod.  Laurenzi  ano  5,  161  dal  cav.  Giuseppe  Ma- 
nnzzi,  copta  che  gentilmente  mi  trasmise  tu  ser- 
vigio del  Propugnatore. 

—  Novella  prima  della  quarta  gior- 
nata del  pecorone  di  SER  GIOVANNI  FIO- 
RENTINO, ricorretta  sui  Ì€sti  a  peìina, 
Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani.  1867, 
in  8,  Di  pagg.  50  num.  e  due  biaEche 
in  fine. 

É  una  tiratura  a  parte  dal  libro  intitolato 
MADONNA.  LioNESSA,  di  mi  V,  H  SUO  luogo,  per 
soddisfare  al  desiderio  di  un  caldo  raccoglitore 
(G.  P.)  di  Novelk  in  prosa.  Non  se  oe  tiopree* 
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sero  che  soli  quattro  esemplari  in  bellissima 
carta  reale,  de' quali  uno  al  signor  Giovanni 
Papanii,  un  altro  alPavv.  cons.  Francescanto- 
nio  Casella  e  due  alla  Regia  Procura. 

Nella  raccolta  di  Cantilene  e  Ballate  ecc. 
dei  secoli  XllI  e  XIV  a  cura  di  Giosuè  Car- 
ducci, al  Libro  VII,  furono  inserite  le  Canzo- 
nette a  ballo  di  ser  Giovanni  che  leggonsi  nel 
Pecorone:  vi  stanno  dalla  pag.*132  alla  156. 

Gaetano  Poggiali,  alla  Prefazione  del  Peco- 
rone, dice  di  un  antico  poema,  in  ottava  rima, 
intitolato  :  Istoria  del  mondo  fallace  di  M.  Gio- 
vanni Fiorentino,  che  registrasi  dall' Haym 
nella  sua  Biblioteca  Italiana,  stampato  nel  se- 
colo XV,  in-4,  senza  veruna  nota  tipogratica,  e 
dubita  possa  essere  lavoro  del T  Autore  del  Pe- 
corone, sebbene  niente  d' assoluto  abbia  da  con- 
cluderne, non  avendo  potuto,  stante  la  sua  rarità 
somma,  averlo  tra  le  mani  per  esaminarlo.  Toc- 
ca eziandio  d' un  altro  Giovanni  Fiorentino, 
scrittore  del  Monte  dell'  Orazione,  ma  afferma 
essere  ben  lontano  dal  crederlo  quello  stesso, 
troppo  disferenziando  lo  stile  dell'uno  da  quello 
dell'altro;  ed  ha  ragione. 

GIOVANNI  da  Prato.  Il  paradiso 

DEGLI  ALBERTI,    RITROVI  E  RAGIONAMENTI 

del  1389,  Romanzo  di  Giovanni  da 
Prato  dal  codice  autografo  e  anonimo 
della  Riccardiana,  a  cura  di  Ales- 
sandro Wesselofsky.  Bologna,  presso 
Gaetano  Romaj^noli  {Regia  Tipogra- 
fia\  MDCCCLXVII-MDCCCLXIX,  voli. 
4.  in-16. 

Edizione  di  soli  202  ess.  numerati,  de' quali 
due  in  carta  liona  in  fur.  di-8,  e  per  soprappiù 
altri  otto  in  diverse  carte  colorate.  1  due  primi 
volumi  (iliviai  in  due  parti,  portante  il  1^  voi.  1*», 
Parte  prima,  di  pagg.  viii-370;  e  il  secondo,  voi. 
l",  Parte  seconda,  di  pagg.  448  coW  Errata) 
contengono  illustrazioni  d'ugni  maniera  del  dot- 
to editore:  gli  altri  due,  uno  di  pagg.  230  e  l'al- 
tro di  376,  il  testo,  trascritto  da  un  cod.  che  si 
conserva  nella  Biblioteca  Riccardiana,  N.  12S0, 
coir  indicazione  Rowanso  e  Novelle.  Mutilo  è 
in  principio,  ma,  a  quel  che  si  pare,  non  debbe 
essere  un  gran  fatto,  e  gimlicasi  autografo  a 
buon  dritto.  E  di  qui  che  Qiambatt.  Cioni  trasse 
la  maggior  parte  delle  Sorelle  ch'ei  pubblicò 
per  ben  due  volte,  e  cioè  nel  1794,  e,  con  giunte, 
nel  LS19,  sotto  nome  di  Giraldo  Giraldi.  Il 
codice,  salvo  che  la  nota  indicata  di  liomanzo 
e  Novelle,  non  ha  venni  titolo,  ma  il  saggio 
illustratore  lo  numim*»  nella  guisa  che  sopra 
venne  allegato,  chiamandolo  Paradiso  da  una 
villa  di  tal  nome,  ove  verso  la  fine  del  lit*- 


manzo  la  maggior  parte  della  zocietà . 
riunita  sotto  gli  auspizii  di  Antoni 
Alberti,  e  dove  hanno  luogo  i  loro  ; 
teressanti  ritrovi  ed  il  piu  lieto  ne 
La  lingua  è  buona,  ma  Io  stile  si  risei 
del  quattrocento,  e  v'é  molto  a^Tstìca!* 
caccevole;  il  che  ne  rende  la  lettura 
mamente  in  sul  principio,  noiosa  e  stii* 
soprammodo.  Tuttavia,  bastando  la  ( 
nel  proseguire  oltre,  si  trova  qualche 
in  singoiar  maniera  quando  egli  euti 
vellare.  Nel  dar  fuori  questo  testo,  I 
andò  sulle  traccie  de*  più  valenti  filolo; 
diticando  solo,  allor  che  gli  parve  nei 
la  grafìa,  e  lasciando  intatto  tutto  ciò 
dole  e  natura  degli  scrittori  di  quel  te 

Or  venendo  a  toccare  delle  illu^ir 
de'  corredi  d' ogni  maniera  che  vi  app.)! 
dito  Wesselofsky,  dirò  anzi  tutto,  che 
è  una  di  quelle  pubblicazioni,  i  cui  pn 
si  lasciano  a  grande  pezza  dietro  Top 
ginale.  Con  modesto  titolo  l'appella  uo 
di  storia  letteraria  italiana  degli  ul 
stri  del  secolo  XIV;  ma  egli  è  assai 
saggio,  e  fatto  con  tanta  accuratezza  e 
che  nulla  lascia  a  desiderare,  inducei 
presa  che  uno  straniero  abbia  saputo  m 
nostre,  anche  abbastanza  oscure,  far  qu 
difficilissimo  sarebbe  tornato  eziandio 
valente  ed  eruditissimo  letterato  nazio 
esso  trovansi  la  Storia  del  libro,  qu 
manoscritto,  della  Società  del  Paradis 
versi  uomini  di  leiiere  che  a  que'tem 
vano,  lieir  Autore  (che  con  buone  ra^ri*. 
Giovanni  di  Gherardo  da  Prato,  deli 
V  Acgurttini)^  delle  gare  letterarie  de 
delle  Novelle  narratevi,  ecc.  ecc.  A  tu 
aggiungono  qui  e  qu:i,  missiniameiittr 
d'ogni  Parte,  iinportuntissimi  D%)cnn 
versi  ed  in  prosa,  in  volgare  e  in  lat»:. 
coli  XIV  e  XV.  Noi  occupandoci  sohn 
volgari,  e  in  ispecial  modo  di  ciò  che  : 
o  in  tutto  o  in  parte  il  XIV,  ci  limit 
indicare  i  seguenti. 

Nel  primo  volume,  Parte  Prima,  — 
d*  AìWììimo  a  una  nobile  giovane  dett 
pag.  (>S.  —  Sonetti  d*  Agitolo  T* frinì 
88,  97.  —  Pistola  dello  stesso  a/  Com 
di  Batti  folle:  pag.  315.  —  S,metti  r 
di  Franco  Sacrhe.tti;  pHgg.  14i>,  15S 
Sonetto  di  Messer  Antonio  degli  A 
Franco  Sacchetti;  pag.  14*>.  —  Sag;ji- 
poemetto  inedito  fatto  nelP  i.»co;isi.>n«» 
Prato  si  mostrava  l:i  Cintola  della  ' 
pag.  1*J^).  —  Sfmetfi  di  Antoni ì  ì*nrc 
LSI»,  193.  —  Morale  di  Git,raìini  dr' 
Firenze:  pag.  320.  —  Lettera  di  D 
vanni  dalle  Celle  contro  alcuni  fra 
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ìe'  frati  a  Don  Giovanni;  pagg.  335 

*art<>  S^'COTiiU  stanno:  —  Sovetto  di 
'  Artfuettini  a  FilipiM  BruneUesro; 
^^^^'  —  ^<iff9Ìo  dì  un  poema  ai«- 
I   tiìnranni  di   Gherardo;  png.  70 

Siiti ftti  Mìo  stesso  a  Franrj,  Sac 
n  ri«p.wTR  lii  Pranrit;  pag.  *N)  <»  segjr. 
K  —  Stiffffìo  ili  un  iMiema  (Ì**|lo  ripaso 
r>hfrar(l>;  dalla  p:«g.  Ur^  alla  11)2.— 
pll>  »ie«ffo;  [Mg.  ^A.  —  .SjyKfffr'  d'  A" 
:i  quiilche  co<l.ce  attribuito  a  Messer 
I  Pftrarea;  pag.  22»».  —  NelP  Appetì' 
hutnrnti  stanno:  —  S«metto  di  Fran- 
ai Organi:  pag.  30?.  —  hi r ritira  di 
ffMMrr  Franrrscn  Riìiiirrini  contro  a 
vnninlnri  dì  I tante,  Petrarca  e  lior- 
ufi.  ^K\  f  !«»»gg.  —  Sonetti  di  m'esser 
\fgli  Alhizzi;  pagg.  317,  31S,  SII».  — 
li  S*r  f'nhtrein  a  Madonna   Elena; 

—  IHtt»'la  d'  Antmìmo;  pag.  325  e 
Piftf  la  di  St'r  Ilniìrniro  da  Ih'uto, 
tandata  ad  Alexsundm  di  Michele 
'  H'nidinegli;  pag.  330  e  scgg.  — 
u/  l\»me  d»'l  b*'l  Fiorritn  (iini<*sso 
•i")  cav.  Pietro  Fanriiii)  di  Ihnnr^ 
J*rato;  pig.  'XV<.  —  //  liimulatino 
s^i   I^tnit-nico  (U   iVatu;  da  {utg.  341 

Hst'tla  del  ditto  Ihmienicf)  con  una 

.V<.ru/r-  «*  una  Canzonetta  a  ballo; 
Nfc'l  a  .*T:<.  —  Inventario  de*  beni  che 
.V.  '» I ■  ■  r a »i w i  (ihtrard i  e  Mon a  yl »- 
a  ff»»K'--Ai«j;  p:ig.  IW."*.  —  Trattato 
■flWi-'i  ruta,  wftstì'ata  prr  ìnta  di- 
I  r I •  I f I II »■  di  (ri'>ranìii  di  (ìhcra rdo ; 
r.  3*"i  :iilii  4:C».  —  Canzona  morale 
!  f  di  iihertat'- ;  ilntla  [»ag.  4!r»  alla 
■Cf  li  v.ilu'ii*  full  un*  Errata  g»Mi<»ral»», 
•ni;iiiu.  chi*  ^t:i  in  ;>ag>:.  S.  I  diiA  vih 
i'tfliiiìiì^ari  Kiifiu  in  caratteri  assai 
1  l^l  iH-i-i,  *•■!  in  iMraitt^ri  ultr*'i«ì  vi«»- 

!*:.!*    JUti.'li     I     Ih>ru„irutì.    Fu    CJUP- 

••  ■:.  i.r«»vi*  l!|u^:raf«»,  incielata  a  (lii>- 
ic«i.  i«l  A  l»'*.*  mi  Irò  d'Antona  e  ii  Frnn- 

.VXNI    thìì    riano  di  Carpini. 

i  PK'ri'.srr.MI  I»K1  TAKTAKl  C.WA- 
•^F.C.  XIV  li.\U.A  STOKIA  PEI  .M^N- 
•iIf»\ANM    liAL    PIANO   IH   CARPINI. 

rno,  pei  tipi  di  Frane.  Vigo, 
-^.  I»i  pajri?.  xxiMi<5. 

■  !:.-.i'a  por  no//*»  d  ili*  **'(imi<j  signor 
•..i:.  •  T  irt;i  mi  T'»//etM  r-infurnip  sin- 
^  %  «m  end.  MHk'<ÌHt>tM'h.  XII,  4.  I/Au- 
•«  la  eUifia  del  suo  Tiaggio,  fatto  ia- 


sieme  con  altri  suoi  col  leghi  francescani  nel 
1?4(>,  latinamente,  che  poscia  venne  tranlatata 
da  Anonimo  nel  Ree.  XIV.  Secondo  un  cod.  Mar- 
ciano, gi&  Parsettiano,  Pavea  pubblicata  meno 
correttamente  il  prof.  Pietro  Ferrato,  di  cui  V. 
in  Pi»tole  inedite  al  rispettivo  suo  luogo.  — 
Dopo  il  frontispizio  segue  la  liedicaturia  agli 
8{)OAÌ,  indi  una  ben  ragionata  Prefazione  del 
dotto  editore  e  poi  le  Sote^  consistenti  in  ac- 
concie e  brevi  illustrazioni,  seguite  da  brandelli 
o  capitoli  di  queir  antica  scrittura.  .\  tutto  ciA 
succede  nuovo  fk'ontispizio  composto  air  uso  del  ' 
sec.  XVI,  con  questo  titolo:  —  Fittola  de  la 
Vita,  della  eovrersazione  e  dei  costumi  dei 
Tartari  e  de  la  qualità  e  quantità  de  la  lor 
terra,  M.IKXL  —  Segue  il  testo,  che  si  com- 
prende in  XVI  Capitoli,  fino  alla  |Nig.  15.  Poi 
le  Varianti^  precedute  da  un  occhietto,  tratte 
da  un  cihI.  Pal:itino,  e  dalla  stanijui  Ferrato;  e 
tlnalinente  le  Vori  e  maniere  notevoli  sino  alla 
pag.  24.  Nella  25  recto  Kta  impresso:  —  Edi- 
zione fuor  di  rommerciOt  di  soli  HO  esem" 
plori:  —  la  rerso  A  bianca. 

GIOVANNI  da  Chiatri.  V.  in  LET- 
TERE di  Mercatanti  Toscani,  a  suo 
luogo. 

GIOVANNI  (Messer  lo  Re),  Can- 
zone. 

Sta  nella  raccolta  di  Antirhe  Rime  volgari 
secondo  la  lez,  del  l'odv'e  Vaticano  37 9 'i.  Si 
era  pubblicata  in  antecedenza  dal  Trucchi.  Co- 
mincia: Ih}nna,  audite  corno. 

GIOVANNI  (fra)  da  Salerno.  V.  in 
ESPOSIZIONE  (Ivi  Paternostro,  a  suo 
luogo. 

GIOVANNI  .li  Montepulciano.  V.  in 
IACOPO  da  Montepulciano. 

GIRALDELU  (Ser),  Kime. 

Trovansi  tra'  FWti  antichi  rafcnlti  da  mon- 
sig,  L.  Allacci. 

GIRALDO  0  GHERARDO  da  Castel- 
fiorentino.  Rime. 

Stanno  nella  riccolta  di  Canzoni  di  Dan- 
te,  ecc.;  Veneti  a,  ii  iglielm  »  da  Nftn  ferra  lo.  l."i|M, 
in-**.  K  in  Trif^in**,  ti  io.  (ìiorifio,  Pìctira  ; 
Vicenza,  pel  lanii'iil.i,  iri2'.».  in  f.  picc.  K  in  Cre- 
scimbeni.  Istoria  d'alfa  rolgnr  poesia  ere; 
Venezia,  KaKecffio,  17:11,  voli.  VI,  m-4.  K  nei 
I^eti  del  prim»!  secolo  della  lingua  italiana» 
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E  in  Poesie  itcdiane  inedite  di  dugento  atir- 
tori,  a  fHCcie  142,  al  voi.  2.  E  nel  Manuale 
della  Letteratura  ecc.  del  prof.  Vincenzio 
Nannucci,  edi£.  1*  e  2». 

GIRARDO  (Maestro)  di  Campor- 
giano,  fisico  del  sec.  XIV,  consiglio, 
ara  per  la  prima  volta  pubblicato  a 
documento  d'  antica  medica  istoria, 
conforme  a  un  codice  Magliabechiano, 
Bologna,  tip.  di  Giacomo  Monti,  al  So- 
le, Ì857,  in-8.  Di  carte  4  non  num., 
a  due  colonne. 

Fu  da  me  inserito  a  pag.  333  e  segg.  della 
prima  edizione  del  mìo  Catalogo  di  Opere  vol- 
gari a  stampa  dei  secoli  XIII  e  XIV,  e  se 
ne  impressero  a  parte  soli  34  ess.  numerati. 
Comincia:  Nella  iììfermità  che  corre  oggi, 
secondo  che  per  segni  ù  molti  veduti  et  assai 
cognosciuto,  e  manifestamente  apparve  ecc. 

GIRARDO  Patecchio  da  Cremona. 
V.  in  SAGGIO  di  rime  da  un  codice 
Marciano, 

GIROLAMO    (S.),    VOLGARIZZAMENTO 

de' GRADI.  Firenze,  Manni,  1729,  in-4. 
Di  pagg.  xvi-138.  EDiz.  crus. 

Si  trovano  esempUri  in  carta  grande.  Fu- 
rono pubblicati  per  cura  di  raonsig.  Gio.  Bot- 
tari  con  pariicolar  cura  e  diligpniii,  adornan- 
doli di  copiose  annotazioni  e  d^uiia  ricchissima 
Tavola  ddlc  voci  più  notabili  che  in  esso  li- 
bro s'incontrano,  dall'editore  con  dottrina  som- 
ma minnianiente  dichiarate.  Una  moderna  ri- 
stam|>a  del  solo  testo  se  ne  ft»ce  dal  Silvestri 
in  Milano,  1847,  in-U>;  il  quale  Silvestri  in  luopo 
delle  iV^fe  e  d«.*lla  Tavola,  ristauifM)  la  Vita  di 
S.  GirolamOf  conforme  all'edizione  Roveretana. 

Un  volgarizzamento  diverso  dallo  stampato, 
citasi  nel  Catalogo  di  Ni>y)lò  li'tsxi;  Roma, 
Pagliarini.  178'i,  in-8,  pag.  IIK  K  un  codice  car- 
taceo in-4,  del  secolo  XV,  N.  182,  passalo  nella 
Corsiniana:  «^  mutilo  in  principio,  in  fine,  e  d'una 
carta  in  m<>/zo. 

—  Epistola  ad  eistoc.'hio.  Brescia, 
per  Baptista  da  Farfongo,  1408.  in-4. 

Una  edizione  certo  piU  antica  di  questa  fu 
da  me  veduta,  saran  forse  venti  anni,  senza  al- 
cuna nota  tipv)gratìca,  in  bel  carattere  rotondo, 
e  preceiluta  da  altri  Opuscoli;  la  quale  qui  non 
descrivo  per  non  averla  presentemente  sott' oc- 
chio. 


Rare  altresì  sono  le  edixioni  di  \ 
Manfrino  de  Monferrato,  1498,  in-4 
scia,  per  Damiano  de  Tur  lini,  1537, 

—  La  stessa.  Soma,  Pagliai 

in-4.   EDIZ.  CRUS. 

Edizione  procurata  da  monsig.  Qii 
tari;  in  essa  il  testo  v*è  migliorati 
duta  dal  Dialogo  di  S.  Gregorio  re 
dal  Cavalca,  a  cui  appartiene  anche 
di  questa  Epistola, 

—  La  stessa.  Milano,  Silvei 
in-16. 

Edizione  esejzuita  sulla  precedei 
quale  sta  pure  il  predetto  Dialogo 
gorio. 

—  La  stessa.  Bologna,  185 
in-ie. 

Fu  pubblicata  dal  signor  dottor 
nucci  ed  inserita  nella  Collezione  del 
de\Ss,  Padri,  col  titolo  di  Epistoh 
rolamo  ad  Eustochietta, 

—  Lettera  a  sigismoxda  ve 

TA  DA  maestro  ZANOBI   DELL'o 

PREDICATORI,  Ora  per  la  pri 
messa  a  stampa  per  cura  d 
Puoti,  Napoli,  Raffaello  di 
Socii.  1836,  in-8.  Di  carte  IC 

È  un  prezioso  tosto  di  lin^^ua  pn^ 
ogni  diligenza.  Comincia  :  Vnìcrab 
ricordandomi  ;)n<  volte,  p^r  »/»»« 
}ie  della  mcììte  tua,  ho  tnnho  pens 
rerti  cose,  che  a  Dio  piacciano,  e 
si  rtm facciano.  Non  ohe  que>ia  L». 
S.  Girolamo,  ma  non  viene  né  pur 
fra  le  a|)ocrii>.  l'n  uguale  vol«:arizz 
vasi  in  un  codice  Riccardiano  i'oni«»n 
rotte  di  t'ra  Oirolanii)  da  Siena,  a  cui 
tura  appartiene  eziandio  la  versio:i 
Lettera. 

—  Dei  FONDAMENTI  DELLA 
RITUALE,  (pistola  attribuita  o 
rolamo  e  vohjarizznta  da  ma 
nohi  dell'  ordine  dei  Frati  1 
ri.  Testo  di  liur/ua  per  la  pr 
messo  a  staììipa  da  Bruto 
tore.  Napoli,  Stamp.  dell'  Iri 
in-8.  Di  pagg.  xii-tì4. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  distili 
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■gini  allargati.  Piuttosto  che  a  S.  Gi- 
oita epistola  vuoisi  attribuire  a  Pe- 
rca. iMN:un(lo  che  apparisce  dai  con- 
M  che  vi  si  leppouo.  Il  bravo  filo- 
atore  ebbe  cura  ili  quest*  aureo  te- 
aio  conformo  alla  lezione  tli  un  an- 

il  quale  conservasi  in  Montecassino. 
ien  certo  questa  versione  a  Zanobi 
i.  e  molto  meno  a  /anobi  da  Strata; 
un  secolo  appresso,  o  circa;  cosi 
iinli'j  il  celebre  fllolnf^o,  rav.  Pietro 

non  erro,  nel  Rorghini, 

.IBRO  deli/ AMMONIZIONE  A  SAN- 

tcMo  di  lingua  inedito.  Ro- 
ucci.  1846,  iii-lG. 

licaUi  dal  eh.  si^'nor  Ottavio  Oi^'Ii 
^arizzamento  di  Fra  Domenico  Ca- 
i  unito  a  diversi  altri  opuscoli  tras- 
nei lesinili,  di   cui  V.  in  UONAVKN- 

.    TRATTATO     DKLLA    MONDIZIA     DKL 

n    AMMAt:STU.\5IKNTI  di  santi 


OLA     VOLP-ARIZZATA    DA     NICOLÒ 

:ci.  ittita  di  lingua  citato  nel 
no  df  Ila  Crusca  ora  per  la 
Ila  dati*  in  luce  dal  cav.  ab. 
ManussL  Firenze,  dalla 
i  i\A  V(.»calK)lario  e  dei  testi 
.  l>-iì7.  iii;8.  Di  pag«j.  XYi-32. 

rea  pubblicazione  ^  prece<Iuta  da 
V  i!eir  e«(imio  eilitnre,  colla  quale 
•u-i  li^^etto  al  cav.  (fiietaiio  ile  Mini- 
rnian>i.  All'  Epigrafe  va  dietro  una 
;ji'»>i^,  iivlla  qiiale  si  ragiona  del- 
rnn/zainento  da  lui  protTerito  in  lu- 
1  n^aii,  de^li  errori  in  cui  cadden» 
iii'i  d**li.-i  Crtisi\'i  nfi  rei!Ì8trarc  que- 
.  'tf  1  merito  di  essa  e  ik-ila  ^ruisa 
'U>iblii'arla.  A  quoNta  succede  il  te- 
tìh'i  :tl!a  pakT-  ^•':  poi  lu  Tavola 
l^gut^  dagli  Arcadttniri  ddla  Cru- 
iierii-  la  Tamia  di  mri  o  signi  fi- 
fi  ••a»"  a  tutti  I  \'trab*'lari,  L'Kri- 
i4«>lHii->ri.i  ad  un  amico  infermo,  ed 

I)iaio.'<j.  C'jmincia:  Episttìla  roti' 
I  Mefjii^r  .fftntn  Irron im o,  la  quaU 
M   'i#o  ami.:o    infermn^   ricatti    in 

un.,  gottoso  ecc.  —  Arrrgna  «'/io 
ìrtit^  Ili  aòftia  i'ottosiivto  la  xpe- 
:  non  arertf  bisogno  di  Mollerà' 
fi  Ai    di    nnìsolasiottc   altrui  ecc. 

avvertire  che  la  suddetta  Epistola 


viene  riputata  apocrifa,  e  che  in  iscambio  di 
S.  Girolamo,  fu  da  alcuni  attribuita  a  ^'.  Mas- 
simo vescovo  Torinese,  che  fioriva  nella  meta 
del  quinto  secolo,  o  in  quel  torno.  Se  ne  tira- 
rono due  ess.  in  per^^mene. 

Di  S.  Girolamo  si  dette  pur  fuori,  per  cura 
delP  avv.  prof.  I.  O.  Isola,  un  volgarizzamento 
deW  Epistola  ad  Eustoch io  (Bologna,  Roma- 
gnoli, lSi)0,  in-l<)),  secondo  un  ms.  della  Muni- 
cipale di  Genova,  che  contiene  la  versione  di 
tutte  le  cento  undici  Pistule.  conforme  alla  starn- 
ila che  se  ne  fece  in  Ferrara  nel  ÌA97^  la  quale 
partitamente  io  non  registro  [lerchè  è  un  vol- 
garizzamento spettante  allo  stesso  sec.  XV.  Di 
fatto  il  sopraddetto  egregio  sig.  Isola,  nelP  eru- 
dita Avrcrtensa  posta  innanzi  al  suo  libro,  fa 
veder  chiaro,  che  essa  apfMirtìeno  a  un  cotal  ser 
Niccolo  di  Berto  di  Martino  Gentiluzzi  da  Sange- 
mignano,  che  fioriva  dal  1410  al  14(U.  Ciò  non- 
dimeno il  sig.  prof.  Luciano  Scarabelli,  in  una 
sua  operetta  bibliografica,  mi  incolpava  di  tale 
omitiftione  fatta  nella  terza  ediz.  di  questa  mia 
bibliografìa!  Anche  un  idiota  conosce  dalla  fra- 
se, che  non  é  versione  del  buon  secolo. 

—  Onorare  padre  e  madre,  dal  Li- 
bro dei  30  Gradi  de  la  celeatiah  scala 
e  dei  due  lati,  che  S.  leronimo  fé  a 
salute  de  la  anima  (Livorno.  Tip.  di 
F.  Vigo,  1874),  in  8.  Di  pagg.  4. 

Si  pubblicò  per  nozze  dal  prof.  Ottaviano 
Targìoni  Tozzetti  nel  giugno  del  1874,  sccomio 
un  testo  a  penna  membranaceo,  che  si  conserva 
noUa  Dibl.  <  i  S.  Caterina  a  Pisa.  La  prima  pa- 
gina contie 'e  la  detlicatoria  agli  sposi:  la  sc- 
c«>iida  è  bianca,  comi»  la  quarta;  la  terza  con- 
tiene il  brandello  dell*  antico  testo  diviso  in  un- 
dici brevi  paragr:Ul.  Si  stami>ò  in  nuro.  di  soli 
\V>  esemplari. 

GIROLAMO  (Fra)  da  Siena,  opere 
toscane  pubblieate,  e  di  ossrrvasioni 
storiche  e  critiche  accresciute  ita  Fr. 
Idclfonso  di  S.  Luigi  carmelitano 
scalzo,  Firenze.  Cambiagi,  1770,  voU.  2, 
iu-8. 

F^anno  parto  questi  due  volumi  delle  Delia  10 
degli  eruditi  toscani.  Le  upere  che  in  enni  si 
contengono,  sono:  I^i  Adiuttìrio,  diviso  in  due 
parli,  che  Kta  nel  primo  volume;  e  //  ilurror*/» 
de*  /\>r#Ti,  in  40  Capitali,  e  una  lunga  IH- 
stola  a  divitte  persdne.  stanno  nel  secondo.  Fra- 
te (Hrol.imo  fu  valentissimo  prvilicatore,  e  te- 
nuto in  grande  Atima  da  .S.  Caterina  da  Siena, 
che  lo  chiamava  Jianditure  della  parola  di 
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Dio:  Ti  SODO  lettere  della  medesima  a  lai  io- 
diritte,  e  cosi  alcuna  del  b.  Giovanni  Ck)lombino. 
In  un  cod.  Rice,  contenente  queste  operette  di 
fra  Girolamo,  sta  anche  la  versione  della  Let- 
tera a  Sigismonda  di  S.  Girolamo,  attribuita 
a  Zanobi  da  Strata. 

GffiONE  il  Cortese.  V.  in  FEAM- 
MENTO  DI  GIRONE  IL  cortese;  e  in 
FEBUSSO  E  BREusso;  e  in  EUSTICIA- 

NO  0  RUSTICO. 

GISBEBTO  Alessandrino.  Leggenda, 

OVVERO  TRATTATO  DELLA  VITA  DEL  BEATO 

AMBROSIO  DA  SIENA  Compilata  da  frate 
Gylberto  Alexandrino,  -9f.°  Recupero 
da  Petr amala  d' Arezo,  M,  Aldobran- 
dino de'  Paparoni  e  M.^  Odoardo  de' 
Bisdomini  da  Siena,  contanporanei 
del  B.  Ambrosio.  Impresso  in  Siena 
per  r  accurato  homo  Symeone  di  Nic- 
colao  cartolare  Sanese,  1509,  in-4. 

Registrai  Tediz.  di  quest* opera  fatta  nel  1518 
sotto  la  rubrica  CUPERTO,  secondo  le  indi- 
cazioni tolte  dalla  Bibliografia  storico-ragio- 
nata della  Toscana  del  Canon,  Moreni.  Qwe- 
sta  del  1509,  che  dovrebbe  essere  Tedìz.  prin- 
cipe, sta  nella  Biblioteca  Comunale  di  Siena.  Il 
Benvo<;lienti  ne'  Scrittori  Senesi,  opina  che 
quella  traduzione  non  ò  senza  dubbio  del  buon 
secolo,  apparendo  chiaramente  dallo  stile  ben 
posteriore,  molto  più  che  non  n*  è  fatta  men- 
zione né  dal  Borgagliy  né  dal  Cittadini.  Qui- 
vi è  nominato,  sojjgiugne  esso  Ben  veglienti, 
U  B,  Ambrogio  de*  Sansedoni,  quando  vera- 
mente è  de*  Codennaccij  dal  che  si  vede  che  non 
solamente  noti  è  originale,  ma  anco  corrotta, 

GITILINO  de  Corya  d'Ollolai,  Carme. 

É  un  Carme  in  idioma  sardesco,  in  versi 
ora  sciolti  or  rimati,  spesso  senari'  o  settenari*, 
intrecciati  senza  norma.  Si  pubblicò  la  prima 
volta  dal  Decastro  ne'  Nuovi  codici  J)'  Arbo- 
rea, p<">i  dal  prof.  cav.  Pietro  Martini,  alle  j)a- 
gine  A^J^ì'Cì^  della  celebre  sua  o\yevsi  Pergame- 
ne, Codici  e  Fogli  Cartacei  d*  Arborea;  Ca- 
gliari, Timon,  Ìì<ù4,  in-4.  Si  reputa  scritto  verso 
Tanno  SO(ì.  Comincia:  Anima  ad  ahista  ani- 
ma —  Ke  cant'  amo  —  dunque  plus  avet  — 
Kara  Barbarità  ecc. 

GIUDA  0  Oidio  (Fra),  V.  in  CASCIA 
(  Fra  Simone  da),  esposizione  di  yan- 

GELII. 


GIUnANO  (Messer),  I 

Sono  inserite  ne*  Poeti  anticl 
monsig,  L.  Allacci. 

GIUNTI,  Tommaso,  tre 

Stanno  nelle  Prose  antiche  e 
trarcha  et  Boccaccio  ecc.  racco 

GIUSTINO,  Istorie.  lus 

RIZATO     lUSTlSSIMAMEXTE    Ql 

In  fine.  Finisse  il  libro 
abreuiatore  di  Trogo  Poi 
diligentamente  in  materna 
impresso  in  lalma  diade 
ale  spesse  di  lohanne  da 
lohanne  gheretseìn  comj, 
anni  del  Signiore  M.CCCC.I 
giorni  X.  Septembre  Anà 
mino  felicissimo  duce  impe 

Oltre  questa  edizione,  che  vie 
la  prìncipe,  altre  4  se  ne  conosc 
seguenti:  Venezia,  per  Nicolo 
in-8.  Ivi  per  Gregorio  de  Oregc 
Ivi,  per  Pietro  de  Nicolini  da  Sa 
Ivi,  per  Bernardino  de'Bindonì, 

Errarono  alcuni  bibliogratì  dì 
il  volgarizzamento  di  Giustino  f 
Girolamo  Squarciatìco.  che  non 
editore.  Fatto  sta  che  questo  tei 
rettamente  gli  antichi  codici  mss. 
biblioteche  toscane.  Avvene  nelh 
nella  Laurenziana  e  nella  Gaddi: 
parimente  quelli  che  s'avvisaroc 
garizzamenti  divers<:i  dalla  ediz 
quelli  delle  edizioni  posteriori.  F 
guaglio,  ne  risulta  una  cosa  mei 
r  interpunzione  che  vi  ò  diversa, 
rola  tolta  o  rimodernata  o  al  tu 
prof,  canon,  doit.  Vincenzo  de  V: 
Memoria  sopra  un  codice  scon> 
colo  XIV^  contenente  il  volgari: 
Istorie  di  Giustino;  Vicenza, 
in-8.  inserì  alcuni  brani  di  questa 
condo  il  Codice  da  lui  preso  in 
duto  dal  nob.  Francesco  de  Lare 

GONZOLINO,  Aldobranc 

RA  A  RUGGERO  DA   BAGNUOLO 

Sta  in  Lettere  volgari  del  seco 
te  da  Sefiesi,  di  cui  V.  a  suo  la 

GORELLO,  Aretino,  No 
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\alìe  case  avventite  nella  Città 
^iso.  dulV  anno  1310  al  1384, 

h  ifi^riio  dtd  Muratori  al  voi.  XV  del  suo 

Iyltalicdrum  Script or$9, 
rami 


TO,  Mantovano.  Kime, 


»nn4i  nel    Crescimòeni,   Istoria  delia 
pr  poesia  ecc;  VéoetU,  Baseggio,  1731, 

ftlN  Turco,  LETTERE.  V.  in  LET- 
1  DEL  OKAN  TURCO;  0  in  MORBA- 


TOLO  da  Firenze.  Rime. 

Cretcimbenif  Istoria  della  vai' 

récc;  Veuèjìa,  fiaseggio,  1731,  voli. 

E  ne'  /\Hff  I  del  primo  secolo  della 

t  italiana,  E  in  Nùtfelle  Letterarie  dì 

^  Lami»  al  voi.  16,  col.  577.  E  in  Rac- 

\  rime  antiche  toscane.  E  n«]  Manuale 

tttfratura    ecc.   del  prof,    Vincent  io 

lei,  edit.  U  e  2*.  E  ne*  Lirici  del  se^ 

Ot  secando  e  terxo  ecc. 

}0RIO  d'Arezzo,  Canzone, 

[  ftf.  223  del  libro  Catalogus  Codicum 
ripfontm,  qui  Biftlioth*  Hieear diana 
\tae  ads€rran(ur;  aucfore  Io*  Lamio; 
I  Sanctini,  ti  wc^  1756^  in  foU  Qnesit  è 
knmo  Gregorio,  al  quale  sono  indiriz- 
fimi  di  Rinaldo  da  Cepperei  la»  e  di 
|deU*  Ant^lla,  ai  loro  luoghi  registrati, 

JORIO  (  Maestro  )  Medicofisico. 

lORI  DI  MEDiaNA. 

)RIO   Calonista   di    Firenze, 


Itrìta  a  pag.  147  voi.  2  delle  Poesie 
I  inedite  di  duffento  autori.  Sta  pure 
113  della  raccolta   Cantilens  e  Bai- 
\  osi  Mcoti  Xm  e  XIV. 

30RIO  (S.)  Magno,  mùrau  vol- 

tyk  zANOBi  DA  STRATA.  Firenze, 

Lorenzo  della  Magna,  I486, 

t  Con  ritratta.  Assai  raro, 

EDIZ,  CRUS, 

JltfiU  rarts«tnia  edidone  viene  ri- 
la  più  antica  ed  unica  del   s«c.  XV.  11 
I  eotf  I*  docrìve:  —  Queito   Volgari s- 
l  «^llrovit  et  ordinario  legato  in  due  vo- 


lumi soli,  ma  «dcondo  la  disposizione  tipografìca 
dividesi  in  tre  nel  seguente  modo:  -►  Tomo 
primo.  La  prima  faccia  è  bianca,  e  la  secouda 
contiene  la  Tauola  del  primo  Libro  de  jMo- 
rali  di  Sancto  Gregorio  Papa.  Viene  appresso 
una  Pistola  del  Santo  a  Leandro  Vescovo  di 
Siòilia  (cioè  Veac.  di  Siviglia),  ia  quale  occupa 
quattro  facce  intere,  e  nna  parte  della  quinta, 
segnata  a  3.  Comincia  ìndi  immediatamente  il 
Pro^a^o. Contiene  questo  primo  tomo  diciannove 
Li  èri  volgar  issati  da  Zanobi  da  Strato,  e 
termina  col  foglio  segnato  U  U  vi.  Vi  si  legge 
in  fine:  Finito  é  il  Libro  decimonono  de  Mo- 
rali di  Sancto  Gregorio  Papa  sopra  loL  M 
quali  libri  et  capitoli  furono  uulgaresati  per 
messere  Zanobi  da  Sfrata,  A  laude  et  gloria 
del  sapiente  et  tlemente  Iddio  Amen.  La  se- 
gnatura de'  fogli  contenuti  in  questo  volume  è 
in  carattere  mìnuacolo. 

roma  secondo.  Contiene  questo  i  fogli  de- 
gnati con  lettere  maiuscole  da  A  a  Q,  e  com- 
prende sette  libri.  Vi  sì  legge  in  fine:  Beo  gror 
tias.  Amen;  e  «otto:  Fine  del  vigesimo  septi- 
mo  libro  de  Morali  di  Sancto  Gregorio  Papa 
sopra,  il  beato  Job  proheta. 

Tomo  terso.  La  prima  faccia  è  bianca,  e  la 
seconda  contiene  la  Tauola  dei  Capitoli  dei 
libro  uigesimo  octavo  di  Morali  di  Sancto 
Gregorio  PUpa,  È  composto  il  volume  di  qua- 
derni 1()  con  segnature  in  carattere  maiuscolo 
a  lettere  duplicate  da  Aa  a  Ss.  Nella  penultima 
carta,  e  verso  la  fine  è  la  data  Adi  XV  del 
mese  di  Giugno,  1480  (M.CCCC.LXXXVI);  e 
r  uIiimtL  carta  contiene  il.  Registro  de*  fogli  di 
tutta  r  opera,  e  vi  si  legge  sotto  in  lettere  ma- 
iuscole LAVS  DEO.  — 

Il  Oaroba  soggi ugne  cbe  sì  trovano  ess.  fre- 
giati di  due  ritratti  soprappostovi  Morali  di 
S,  Gregorio  nulgari  i?»  lingua  toschana,  se- 
condo che  potè  ritrarre  dal  Catalogne  Bou' 
torlin  (Fior.»  1831)»  ma  che  però  la  mancanza 
dì  essi,  che  furono  agg^ìunti  poscia,  non  costi- 
tuisce la  imperfezione  deli' opera. 

Si  ristampò  poscia  a  Romii  in  quattro  vo* 
lumi  nel  sec.  XV IH,  in  form.  dÌ-4,  come  segue. 
Il  lo  voL,  presso  gli  eredi  Cor  he  11  et  ti,  1714:  il 
20,  Tinaaaì,  1721:  il  3%  Mninardi,  1725:  e  il  4<», 
Bernabò,  1730. 

Quantunque  questa  edizione  fosse  assistita  dal 
eh.  letterato  monsig.  Giusto  Fontantnì,  nnlladl* 
meno,  al  dire  degriotelligenti,  riuscì  assai  poco 
lodevole;  con  tutto  ciò  fu  registrata  già  dai  si- 
gnori Accademici  della  Crusca. 

—  Gli  stessi.  Napoli,  Giovanni  di  Si- 
mone, 17454(5,  voli.  4,  in-4. 

Si  trovano  esemplari  In  carta  grande.  Ebbe 


487 


GREGORIO 


cura  di  questa  ristampa  T  erudito  signor  Lo- 
renzo Brunasso,  il  quale  seppe  togliere  molti 
di  quegli  errori,  che  deturpavano  da  capo  a 
piedi  le  precedenti  edizioni.  Assaissimi  per  altro 
ne  rimasero  tuttavia,  a  togliere  i  quali  era  ser- 
bato a  un  odierno  benemerito  filologo.  Un  estratto 
di  questi  Morali  ne  venne  dato  fuori  in  Milano 
dal  Silvestri  nel  1847,  in-16,  con  questo  titolo: 
Luoghi  notabili  per  sentimento  e  locuzione 
nei  Morali  di  S.  Gregorio,  tradotti  nel  se' 
colo  XIV,  scelti  e  pubblicati  da  Francesco 
Ambrosoli. 

—  Gli  stessi  alla  sua  vera  lezione 
ridotti,  e  al  piti  agevole  studio  ordì- 
nati  da  Bartolomeo  Sorio  P.  D.  0. 
Verona,  eredi  Moroni,  1852,  voli.  3,  iii-4. 
Col  ritratto  del  Santo  ad  ogni  volume. 

EDIZ.  GRUS. 

Era  serbato,  come  più  sopra  dissi,  a  un  odier- 
no celebre  filologo,  il  P.  Bartolomeo  Sorio,  il 
merito  di  ridurre  questa  grandiosa  Opera  alla 
sua  vera  lezione,  purgandola  degl*  infiniti  errori 
che  incorsi  erano  nelle  antecedenti  edizioni.  Ar- 
ricchì oltre  a  ciò  questo  suo  lavoro  di  copiose 
Note  filologiche,  (T Indici,  di  Spogli,  e  d'altri 
corredi  assai,  che  il  raccomandano  non  meno 
agli  studiosi  della  nostra  preziosissima  favella, 
che  agli  ecclesiastici.  Non  è  da  passar  sotto  si- 
lenzio, come  l'ultima  parte  di  questo  Volgariz- 
xaììiento  non  appartenga  gi&  a  messer  Zanobi 
da  Strata,  ma,  secondo  alcuni,  al  B.  Giovanni 
Tavelli  da  Tossignano,  che  fioriva  nel  secolo 
XV  ;  e  secondo  altri,  e  ciò  credo  più  probabile, 
a  Don  Giovanni  da  Samminialo  tìorentino, 
monaco  camaldolese,  come  comprova  eziandio 
l'erudito  P.  Stolti.  Se  poi  trovansi  codici,  con- 
tenenti una  tale  versione,  del  secolo  XIV,  in 
allora  ò  fuor  di  dubbio  non  poter  appartenere 
al  b.  da  Tossignano,  per  le  ragioni  addotte  al- 
l'articolo  GIOVANNI  da  Sammiuiato.  Il  mede- 
simo P.  Sorio  avea  già.  allestito  e  messo  in  or- 
dine di  stampa  il  Pastorah\  ossia  il  Rcgfjimcn- 
to  dei  Rettori  ecc.  pur  di  S.  Gregorio  Magno; 
opera  magnifica  per  ogni  conto,  e  volgarizzata 
nell'aureo  tem|)0  della  favella:  sovrappreso  dal- 
la morte  non  potè  condurre  ad  effetto  il  suo 
divisamente.  Di  questo  volgarizzamento  egli  ce 
ne  dette  gi&  un  saggio  iìl'W Epistola  proemiale , 
pubblicata  a  fac.  458  e  segg.  degli  Opuscoli  Re- 
ligiosi, Lcttt'rarìi  e  Morali,  al  fase.  XVIII  «lei 
voi.  Vi;  Modena,  Soliani,  l.'SÓi»,  in-S.  Un  l»uon 
cidice  cartac»»o,  del  sec.  XV,  sta  nella  H.  l'nì- 
versitaria  Ii<jlogueso. 

—  Omelie.  Milano,  Leonardo  Pachol 


e  Ulderico  Scinzenzeller,  14 
Assai  raro.  —  L.  100. 

L' Hain  cosi  descrive  questa  ediz. 
vulgari  di  S.  Gregorio  Papa.  In 
Ha  vulgare  di  S.  Gregorio,  utilis. 
i  Fedeli  Impsso  a  Mediolano  fned 
tia  di  dio  p.  prudeti  homini  Lei 
chcl  e  Ulderico  scinzenxeller  de 
per  loro  industria  et  consumma 
emendate  nella  natività  del  nosi 
Yesu  Christo.  M.cccc.LXXv.iiii,  a 
mese  de  augusto.  Segue  la  Tavola  \ 
colonne  per  pag.  di  linee  2ò  Tnna. 

Reputasi  la  più  antica  edizione, 
rare  son  pur  le  seguenti:  Firenze 
me  di  Stampatore),  1502,  in  f.  Asi 
L.  50.  EDIZ.  CRUS.  E  Venetia,  Biodu 
1543,  in-8.  Con  figure. 

—  Le  stesse.  Brescia,  Ventu 
voli.  2,  in-8.  EDIZ.  CBus. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  velii 
assistita  con  buon  successo  dalPab 
Barcbi,  il  quale  per  ridurre  quest'  l 
lezione,  consultò  vari  testi  a  pena 
esemplari  anche  col  testo  latino.  Se 
materiale  ristampa  in  Torino  nel 
alla  tipografìa  Cassone  ecc.  L'  Ome 
pure  riprodotta  in  Imola,  {tei  Galea! 
per  festeggiare  un  sacro  Oratore. 

—  Le  stesse,  vohjarizzami 
dttfjli  Accademici  della  Cru 
tificafo  sul  codici  ddìa  liii 
dal  prete  Alemanno  Barelli  d 
Milano,  Silvestri,  1848,  voli 
Con  ritratto. 

È  ristampa  della  Bresciana,  1S2 

—  El  DIALOGO  DE  SAXCTO 
PAPA  TRADOTTO  IN  VVDIAKE.    Il 

veruna  data. 

Registrasi  questa  rara  edizione  d 
suo  Rcprrtorium  Bibliographia 
gnendo  ch'essa  (^  senza  luogo,  anno 
a  due  coloime. 

—  DiALO'.io.  Edizione  sen 
nota  tipogratica.  in  fol. 

Citasi  questa  rarissima  stampa  d 
suo  R'pn't'ivii/  hibiiogruficn. 
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0  stesso.  Venecis.  P.  M.  P..  1475, 
rande.  Molto  raro. 

lesi'nltima  edizione  il  rolgarizzamento 
TOH  miniente  alt  ri  bu  ito  a  un  Fratf  Li'- 
la  l'dinr:  ^  ufiera  invece  di  fra  Dome- 
ralca  i'i'^auo  deH' online  de' IVedicatori. 

/ì  stesso.  Vonetia,  Gio.  di  Colo- 
i'^.  Manthoii  de  Gherretzen,  1475, 
•andi*.  -455(11  raro. 

a  edizione  è  la  prima  nella  quale  fu  in- 

1  Lrggfnda  i>  Tifa  del  Santn^  che  poi 
««eiruenti  nun  venne  piti  oinmessn.  Vo- 
'•jr  iinnuverare  fra  le  pift  rare  edizioni 
Ui  :  M.'lanii,  P.ichel  e  Soinzenzeller,  USI, 
M<>*i'iia.  Domenici)  Rhochociub,  14SI, 
Vfi;r>iia,  Aodn^a  ili  Torreiani  ila  Asola, 
-4.  K  OHJeta  |ier  maistro  luitM,  14.S8, 
le  Marzo,  in  i. 

0  stesso.  Imprrssoin  JVsaroiìrr 
ir  (  'npha  a  mmir  di  Hirroìnmo 

0  adì  XV.  dr  Lnio  M.D.x.,  in-8. 

vidi  ;:i.imm:ii  CiitostD  raro  li  tiro,  non  re- 
i-h' io  mi  5tappi:i,  da  verun  hililiii^mfo. 
•I   runtHzza   dal T  eruditi ssimo  t\^.  conte 

1  Mnnz-'Tii,  e  dal  eh.  itj^tiiir  prof.  Giu- 
iDMJini.  Il  titido  1^  come  se>:iio:  JUalttgo 
er  jffiii  ro  fwreff'-rin  p'ipa.  La  data  ^ 
pre<-i'.iiii»»nt»»  alla  carta  1*1,  in  questo 
/l'I  finisre  ri  I)ial"*/o  rf«r  >/ti.fjrfr  .Tri>i- 
/•>rM.  Al  r.-'T.*  il»IIa  172:  ì'ita  di  saìt' 
/'•ri-',  l.i  tpiale  tirii>ce  alP ottava  linea 
'  »i-ll.\  carta  l-^l,  che  |M»ri'i  non  «^  nu- 
l^rrninatulii  la  nuinerazinn*?  culT  ante- 
\*'*:  -i.-jNi  siiiTt'fli»  il  Hrfjixtrn  che  va 
i,  f  ••■jiN^.f  .f?/;»f  tt-rni  prt'trr  tC*  qui 
ni*i.  li  rnialin«>n'>*:  Ifttpri:^.wn  *»co.  come 

r.-rt'<  ileir  ultima  carta  ^  bianco. 

i)  st»'<sn.  Firenze.  Aio.  Stefano 
■•  di  Pavia.  1515.  in-1. kpiz.  ckis. 
rar't.  K   V«Mietia.   Arrivabene, 
n->'.  Jìnro. 

'r.ltin-.i  fii/iim^  vien  ^'indicata  quella 
ri*::>i  altra  m  acci>.«ia  ai  testi  citati 


'.  st.'^'-M  rr.n  ijii»'>to  titolo:  Hi- 
in.  MKATI>SIM«i  r:iCKi.O!;H»  PAPA. 
.}    •  f'KiiFITK   PKriK   IHAI.'>i;iri.   Vi- 

ri.-  •.*-.luM  .jM-'-ti*  rari  librettn,  chi»  n- 


{^Atro  per  ra^rgiiafrlio  avuto  dal  eh.  signor  prof. 
Antonio  Val8ecchi,che  ne  |K)s.siede  un  esemplare. 

—  Lo  stesso.  HiSTORiA  del  beatis- 
simo GREnoRio  PAPA,  ìiclla  quale  olire  al- 
la sania  doiirina.  si  iruovano  ancora^ 
ad  essiwpio  di  iuiii  i  chrisiiani,  assai 
vite,  così  di  buoni  come  di  caiiivi,  al- 
irimenii  chiamaia  DiAixxini.  Di  nuovo 
risiampaia  ei  riordinala  dal  K.  M. 
(riovan  Maria  Tarsia  Fioreniino.  In 
Vinegia,  MDLXXXII.  in-8. 

La  Vita  è  quella  stessa,  conforme  vengo  as- 
sicurato, che  legpesi  nella  magirior  |)arte  delle 
stampe  del  Dialnyo^  e  la  lez.  del  tento  ^  abba- 
stanza rimodernata.  Trovasi  nella  Biblioteca 
Comunale  di  Siena. 

—  Lo  stesso.  Venetia.  per  G.  Ber- 
nardino, 1599.  in-12. 

Kdizione  di  |K)co  conto. 

—  Lo  stosso,  col  Voijgafjzzamexto 

peli/  epistola  di  S.  GIROLAMO  AD  ElSTO- 

CHio,  CON  AixjrxE  POESIE.  Koma.  Paglia- 
rini,  cioioccLXiiiI,  in-8.  Di  pagg.  xl459 
e  una  bianca,  ediz.  cri's. 

Quantunque  il  liottari  si  ilesse  cura  \^t  ri- 
durre il  lìialttffn  a  piA  corretta  lezione  delle 
antecedenti  stampe,  pure  anche  in  questa  rima- 
8tT-i  ass.-ii  luoghi  guaiti,  |)er  cui  sarebbe  biso- 
gno che  altra  mano  maestra  procacciali^*  a  ri- 
s.iiiarli,  e  il  ridonasse  al  pubblico  vestito  più 
onurevidmente  e  per  [nico  conforme  usci  dalla 
ptMina  del  dutto  Cavalca. 

—  IjO  stosso.  Milano.  Silvestri.  18-10, 
in-l«ì. 

K>lizione  fatta  sulla  precedente,  in  cui  stan 
pure  il  Vultjari z saìiirutiì  drll'  Epi.ttitln  ad  Kn- 
M tu,- fi  io,  e  le  I^^f'si^'  del  Carata.  La  Vita  di 
S,  Gritforio^  che  trovaci  in  fine  al  volume,  è 
tratta  da  Iginio  Dìarunn,  tn^nafo  rasxiììese,  e 
riconoscesi  \^r  versÌDue  fatta  nellaured  trecento. 

—  Lo  stesso,  tfsio  di  lingua  ridoiio 
alla  vera  hzionr  da  f\irlo  Bandi  di 
Vf'Shie,    St  nnfun    d*l    li* fino.    Tirino. 

Stam|»eiia  1».m1.'.  MlutVM.  iu-y^.  \)\ 
fair.  xvi-:i74.  Ehiz.  \\\v<, 

\^»A  s«rvi.:i  »  il  i  ii'K.,  il  ,-h.  •sign-ir  Cari  i  l{:in<ii 
alio  nostre  leiirre  ripubbliraudo  c>in  tanta  ac- 
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corates»  cotesi' oper»,  che  viene  gindlcata  per 
usa  delle  tnìgliofi  del  Cava  Ica.  Egli  a  ridur* 
la  a  cofit  sana  tetione  al  valse  di  tre  codici 
lììSB^  e  singoliirmente  d*  tino  che  sta  nella  li* 
brerìa  de'^IM.  Osservanti  alla  Madonna  degli 
Angeli  di  Cuneo;  dell* edizioni  del  ItSlS  e  del 
ìlùi,  co!  raggtiaglio  del  tetto  originale  latino. 
A  tanta  sua  dìUgeaia  e  aaaennatezxa  avremmo 
desiderato  cVeglì  non  avesse  mutato  certe  pro- 
prietà de' tempi  in  cui  scrìveva  T  autore,  av- 
ve^^nachè  oggi  in  disuso,  come  quine  in  qui, 
volse  in  vaìU^pf^exeno  io  pretero,  sonarehbono 
in  sonerebbero,  ecclesia  in  chiesa,  e  molte  al- 
tre di  somiglianti;  troppo  ci  sarebbe  a  fare,  se 
tutto  ciò  che  aa  d'antico  nelle  vecchie  scritture, 
ai  volesse  trasmutare  nel  moderno:  il  fatto  è 
però  che  noi  oggi  abbiamo  questo  volgarizza* 
mento  in  una  lesione  molto  correttila  e  che  fa 
onore  al  dotto  che  ne  curò  la  ristampa.  Dalla 
pag,  Sn  alla  355  sta  un  copioso  indice  degli 
Esempi  €  i^oci  tratte  dal  Dialogo,  citate  nel 
Voraholario  della  Crusca  colla  giunta  di  pa* 
recrhie  voci  o  mudi  di  dire  che  non  ri  fu* 
roHo  regiatratL  E  per  soprappìù  leggesi  in  fine 
al  prezioso  volume  il  Cantico  del  Sole  di  San 
Francesco,  tratto  da  un  codice  contenente  le 
Conformità  di  S.  Francesco  di  Fra  Barto- 
lomeo da  Pisa,  che  conservasi  nella  prefata 
libreria  de'  Minori  Osservanti  dì  Cuneo;  e  sopra 
questa  stampa  citasi  dagli  odierni  signori  Ac- 
cademici della  Crusca.  Non  si  è  dato  luogo  in 
questa  ristampa  né  alla  Vita  o  Leggenda  di 
S,  Gregorio,  né  al  volgarizzamento  dell' Ejn'- 
stola  di  S.  Girolamo  ad  Eustachio,  uè  alle 
Poesie. 

Un  altro  Volgarisiamento,  ma  inedito,  ab- 
biamo del  Dialogo  di  S*  Gregorio^  fatto  pur 
nel  trecento  da  maestro  Zanobi  Guasconi  dei 
Frati  predicatore  Anche  Giovanni  Ciampoli 
di  Messina  de*  frati  Minori  volgariz/ò  e  para- 
frai^ó  questo  libr0|  il  quale  doveva  aver  luogo 
nella  Biblioteca  classica  San  francescana,  che 
poi  non  ebbe  effetto,  sicché  amendue  questi  vol- 
garizzamenti fin  qui  si  rimasero  inediti.  Nel  Dta^ 
Ioga  di  S.  Gregorio^  contengonsi  molte  Nar^ 
ras  ioni  o  Vite  o  Leggende  o  Storie  dì  vene- 
rabili e  sante  persone,  delle  quali  le  principali 
e  più  prolisse  possono  considerarsi  Is  Leggende 
di  S.  Benedetto  Abate;  di  S.  Hrolastica;  del" 
l*  Ab.  Isaac;  di  Quaranta  Villani,  che  furo- 
no martirissati  dai  Longobardi  ;  del  Re  Er^ 
menegildo  martirissato  dal  padre  ecc.  Un  ms, 
della  meta  circa  del  sec.  X\%  contenente  un  vol- 
garizzamento dfl  Dialogo,  divergo  dal  pubbli- 
cato, conservasi  nella  Biblioteca  Municipale  dì 
Placali  za. 

—  Il  libro  della  regola  pastorale 


DI  S.  OREGORIO  MAGHO^  volgofn 

inedito  del  secolo  XIV,  trai 
manoscritto  della  hibUoUcn 
na  da  Antonio  CerufL  custoi 
taloghi  della  medesinm.  Mila 
grafia  e  Libreria  ArcivescoT 
Boniardi-Pogliani  di  Ermen 
1869.  in-8.  Di  pagg.  x-260. 

Pubblicazione  fatta  con  di I igei 
editore  intitola  con  noa  soavi 
alla  sua  madre  amorosa,  passata  «li 
quest'  aurea  versione,  tratta  da  un  pi 
membranaceo  del  sec.  XV,  che  sì  co 
l'Ambrosiana.  Alla  Epigrafe  tiea 
breve,  ma  sutlktente  ed  elegante  ^ 
poi  il  testo  della  Ergala  ì^st tirata,  < 
alla  pag.  250,  A  questa,  come  Ajyit 
cede  una  breve  operetta  che  sta  ■ 
codice  «  intitolala:  Simòola  della  ftA 
il  quale  compuoxe  Atanasio  VtÈPitm 
il  volume  aoW  Indice,  Alla  (lag.  2 
degli  Opuscoli  religiosi^  letterari 
dì  Modena,  Serie  II,  T.  XlV,  Fase, 
fece  un  ragionevole  e  meritato  e  logli 

In  alcuni  Cataloghi  ài  librai  sì  li 
strata  nn*edbt.  del  Trattato  della 
di  S.  Gregorio^  fatta  in  Napoli,  alta 
del  Fi b reno,  del  185^,  ma  6  un  errori 
dovendosi  leggere,  in  iscambta  di  & 
di  S,  B^rnardOy  edìz.  già  notata  a  i 
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V»citin4jtfi 
a  O^fl 
più  comi 


Sta  nel  Lami,  Deliciae  Erudw 
rentiae,  1755,  ìn-8.  E  in  Arriga  4M  H 
Trattato  ecc.;  Genova,  frat  Pagano,  I 
E,  con  emendazioni,  nd  Dtn 
inediti  impressi  in  (Ine  alla 
vanni  Viltafii,  K,  anche  più 
pag,  81  della  Mincellanea  di  cose 
rare  ecc.  Comincia:  Tu  scrivesti  «4 
la  nostra  Lettera  ti  parve  moHo  ^ 
gli  are  nel  tuo  intendimenta,  ecc.  Seti 
st*  ultima  ediz.  citasi  dagli  Aeeaileii 
Cmsca.  V.  anche  in  LETTERE  (dm 

GRIFFONI,    Mattea,    da   1 
Rime. 

Alcune  Rime  dì  {\i\tfiU    m  rr 
al  Tol  4,  pagf,  207,  ??:•,  :"v  >-* 
tussi^  Notisis  degli  Scritturi 
logna,  S.  Tommaso  d'Aquino^  i 
in  fogL      * 
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—  MAinurtAU. 

Farono  mariti  dui  \ìTot  Giusto  Orlon,  dalla 
^:{5à«llii  B02  nella  seconda  Appendice  al 
nm  detU  Mime  volgari  di  Antonio  da 
mpo. 

|tmiiei  Ballate  leggo  usi  parìroeuiì  dalla  pii^ 
i32ÌiUa:}28  della  rac^^olu  di    Cantilene 
tlkte  eec.  nai  t ecoli  XIII  e  XIV  a  cura 
)  GardaccL 

BUàLAGCA  (Lunardo  del),  Rime. 

►fiati   nel    Creacimbeni,    Istoria    della 

l^ttr  i^f^ia,  ecc.;  Venezia,  Ba«eggio,  1731, 

IflL  VI,  iD-t,  E  ne'  Poeti  del  primo  secolo  del- 

to  im^tt  iìatiana;  Firenze,  ISlfi,  voli.  2,  in-8. 

di  rime  antiche  toscane;  Pa- 

s  1817,  voli.  IV,  in-4  picc,  E  al 

tiche  Rime  volgari^  tuttavia  in 

A.  Costui  fa  Pipano,  e  venne  chia- 

>  Mtiht  Leonardo  del  Oallacon  da  Pisa, 

BUaLBERTO,  S.  Giovanni,  Lettere. 

pKii6  ioao  che  dne  le  Lettere  di  S,  Giovanni 

ll>»ru>»  ùtitatore  dell'Ordine  Valbrabroiìa' 

fcil<niA|«  p«480  di  questa  vita  del  1073  nella 

f  «ta  di  88  anni.  Kgli  le  scrisse  latina* 

Uà  lini^ua  latina*  poacra  nel   buon 

voliati!   in   toscana  favella.  Si 

»  Iji  pfimn  volta  nella  Vita  del  San- 

Mnffa  dai  Lac.atelU;  Firenze,  Mar  esco  ttì, 

^  iMi  a  cart«  101  e  125;  e  quindi  dal  ca- 

»  ÀDion-Maria  Bisdoni,  tra  le  Lettere  di 

tf*  e  Beati  Fioretìtifìi;  Firenze,  Motìcke, 

"lliH;  e  MiUno,  Silvestri,  1839,  in-16.  La 

i  cùmiticm  :  Poitht  voi  di  cose  non  dice- 

\  ai  vtmiini  secolari  tì  mondani,   ecc.:  è 

i  ftd  Kr  iman  no  veecovo  di  VqI  terra.  La 

'4:  Eisendù  io  stato  mollo  tetn-^ 

malato,  ogni  giorno  sto  aspet- 

L,  rAtf  Iddio  riceva  l'anima  mia  ecc.:  è 

1 1  tutti  i  Fratelli  seco  uniti  in  amore  di 

tali.  ÀJira  traduzione   antica  abbiamo  di 

f  dee  lAftter^,  la  quale,  intieme  col  testo 

i  latino,  viene  riportata  nella  Vita  del 

I  icritta  dal  Franchi  ;  Fiorenzn,  Landinì, 

I  mM,  a  cari.  398  e  49tì.  Si  riprodussero 

t  dal  Biicbnì  nella  prefazione  alle  Lettere 

Piànti  e  Beoti  Fiorentini. 

(JUALFREDUCCl  (Cecco   di    M.), 
BbtL 

ottano  fra*  Porti  mittài  rarrolti  da  woti- 
'i  L  Allacci,  E  nel   Crescimbeni,   Istoria 
foigttr  poesia  ecc.;  Yenesia,  Baaeggb, 


GrALPERTINO  di  M.  Monto  Flo- 
rido, da  Coderta,  Rime. 

Sono  inserite  fra*  Poeti  antichi  raccolti  da 
monsig.  Allacci.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria 
della  nolgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baaeggio, 
1731,  voli.  VI,  ÌD-4,  E  ne* Poeti  del  primo  se^ 
colo  della  liììgua  italiana, 

GUilSCONI,  maestro  Zanobi.  V.  in 
ZANOBI  (maestro)  de' Predicatori, 

GUCCI,  Giorgio,  viaggio  ai  luoghi 
SANTL  Firenze,  G.  Barbèra,  1862,  in-32. 

Si  pubblicò  dair  egregio  dottor  Carlo  Gar- 
gioì  li,  secondo  la  lezione  di  un  codice  Lauron- 
zìano  e  d'  un  altro  Gaddiano,  e  da  luì  si  inserì 
nella  Raccolta  di  Viaggi  in  Terra  santa, 
sopra  cui  vedi  a  suo  luogo.  Vi  sta  dalla  pagi- 
na 271  alla  '138:  é  un  prezioso  testo  del  buon 
eecolu  chn  meritava  dì  vedere  la  pubblica  luce. 

GPERTNO  il  Meschino.  Padova,  Bar- 
tolomeo di  Valdezochio,  1473,  in  f.  lìti- 
rissimo. 

Prima  e  rarissima  edizione  di  questo  antico 
Romanzo  di  Cavalleria  in  prosa,  il  quale  fa  p&rt6 
della  Tavola  Rifonda, 

Due  altre   edizioni  senza  veruna  data,  che  « 
potrebbero   contendere   il    primato    tielf  ordine 
cronologico  alla  precedente,  registraosì  dalFHaiu 
nel  suo  Reperì orium  BibliograpHicum  nella 
seguente  forma: 

1*  Onerino  detto  il  Meschino.  8.  1.  a. 
typ.  n.  f. 

2*  F.  16:  Al  nome  dello  omnipotente  dio 
patre  e  della  sapientia  ||  «  del  ecc.  F.  2.  a  (n) 
Aturalmcnte  alli  intellecti  humani  et  genti- 
li Il  etc.  Eipl.  f.  202  b  I,  36.:  Dea  Qratias  Amen, 
s.  l.  a.  et  typ.  n.  4  maj.  e.  e.  a-bb,  sign.  Z  bis, 
36  l.  202  ff. 

—  Lo  stesso.  Bologna.  Baldassarre 
degli  Azzoguidì,  1475,  iti  f.  Ilurissimo. 

Questa  edizione,  avverte  il  Metzt,  è  stata  fatta 
sopra  un  manua.  diverso  da  quello  d' «ttre,  es- 
sendovi il  testo  diviso  in  otto  libri  e  282  Ca- 
pitoli. Vengo  assicurato  cbe  cotesto  romanza 
pollare  é  mutilo  in  quasi  tutte  te  edizioni  di 
un  intero  Libro  contenente  ii  Posso  di  San 
Patri  sia,  co  a  forme  si  ritrae  dal  confronto  di 
alcuni  testi  a  penna. 

—  Lo  stesso,  Venexia,  per  Gerardura 
de  Flandria,  1477,  in  f.  Rarissimo. 

Mott«  altre  ristampe  ne  furono  eseguita  nei 
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secoli  XV  e  XVI,  tutte  qual  più  qaal  meno  di 
gran  rarità.  Chi  bramasse  conoscerle,  ricorra 
alla  Bibliografia  dei  Romanzi  e  Poemi  Ca- 
vallereschi Italiani;  Milano,  1838,  in-8.  Anche 
nel  passato  secolo  e  nel  presente  se  ne  son  fatte 
varie  edizioni,  ma  senza  amore  e  diligenza  alcu- 
na, e  ridotta  V  antica  purità  della  favella  comu- 
nemente nel  modernume.  Autore  di  questo  JRo- 
manzo  si  crede  un  cotale  Andrea  Fiorentino^ 
o,  come  altri,  più  probabilmente,  un  Andrea  di 
Iacopo  da  Barberino  di  Valdelsa,  compilatore 
eziandio  de'  Reali  di  Francia^  deW  Ajolfo,  e 
d'altri  Romanzi  cavallereschi:  ei  fioriva  tra  il 
finire  dei  secolo  XIV  e  il  principio  del  XV.  Fa 
parte,  come  dicemmo,  della  Tavola  Rittmda, 
ed  è  conosciuto  eziandio  col  titolo  di  ouerrierg 

DI   DURA  zzo. 

GUERB A  Punica  (  La  seconda  e  Ter- 
za), iesto  di  Ungila  inedito  tratto  da 
un  codice  deir  Ambrosiana  per  An- 
tonio Ceruti,  dottore  della  medesima, 
Bologna,  Presso  Gaetano  Bomagnoli 
(Resria  Tipofjrafiay  1875,  in-8.  Di 
pagg.  156  0  due  carte  bianche  in  fine. 

Fa  parte  della  Scelta  di  Curiosità  Lette- 
rarie. Ediz.  di  202  ess.  per  ordine  numerati,  e 
due  in  carta  distinta.  Sebbene  P  egregio  editore 
reputi  questo  scritto  <lcl  secolo  XV,  cirt  nondi- 
meno, essendo  io  dì  contrario  avviso,  e  giudi- 
candolo assolutamente  deir  aureo  trecento,  non 
ho  voluto  rimanermi  dal  registrarlo  in  qiioslu 
Bibliografia. 


GUERKIERO    di    Dnrazzo. 
GUERIXO  il  Meschino. 


V.    in 


GUERZO  di  Montosanti,  Rime. 

Si  leggono  \\e*  Poeti  antirhi  raccolti  da 
mnnsig.  L.  Allacci.  K  nel  f'resrimbcni,  Litto- 
ria della  ro/t/ar  poesia  ecc.;  Venezia,  Hase^'- 
gio,  nril,  voli.  VI,  in-4.  V.  uè.'  I*ot^ti  del  itrirtin 
seriìlo  della  liììtjva  italiana.  K  ne'  Lirici  del 
secolo  primo,  secondo  e  terzo  ecc.   . 

GUERZOLO,  avvocato,  di  Taranto. 

Rl.ME. 

Furono  pubblicate  tra'/^jrfi  antichi  ra*-- 
cnlti  da  nionsig.  Lj.  Aliar  ri.  K  nel  Crcscitn- 
beni.  Istoria  della  volgar  poesia  ecc.;  Vene- 
zia, 13ar»eirgio,  1731,  voli.  VI,  in-4. 

GUGLIELMO  da  Saliceto  da  Pia- 
cenza. La  CIROXIA  DE  MAJSTKO   CUILIEL- 


MO  DA  PIAXECA  VULGARMENTE 

presa  per  Majstro  Philippi 
nel  yianni  (  sic  )  del  segnor 
primo  Marta  Bucante  Nic 
cello.  In  fol. 

Ne  sta  un  esemplare  nella  Mar 
nezia  e  uno  nella  Parmense.  Il  Gai 
r esemplare  della  Marciana  in  quest 
ha  numeri,  richiami,  registro,  nt 
materie.  È  in  bel  carattere  tonde 
per  ogni  facciata  intera,  L/  esci 
Marciana  è  composto  di  carte 
scoli trare  V  integrità  del  votunu 
guitarsi  gV  Indici  rf<;' Capitoli,  eh 
sparsi  per  entro  /'  ójìera.  Nelt  i 
recto  si  legge:  Qui  finisse  la  ciroxi 
sopirà, 

—  Lo  stesso.  Venetia,  14' 

Di  questa  ristampa  trovasi  un  es 
la  biblioteca  Municipale  di  Piacen. 

—  Lo  stesso.  Milano  {se 
di  stampatore),  1504,  in  fo£ 

Citasi  questa  edizione  dall*  Hav 
Biblioteca  italiana.  Un  nitidissini 
vidi  io  nella  scelta  libreria  del  sigr 
n  esani. 

—  Lo  stosso.  Milano,  Scii 
adì  XVIII  de  Decenibre,  V) 

Quantunque  si  trovi  inijiiasirircia 
sto  (li  VDL'i  veneziane,  tniiavia  pnjvi» 
soruvnto,  e-l  utilissim.)  puA  torii:\re 
con  qualclH»  c«.xlice  a  penna  n.»n  alte 

letto K  l'opera  un  vi)lgari/zami?r 

del  libro  iniiiolato:  Magistri  gvH' 
liretn  LHarentini  Cyrugia^  rbe  v. 
publtlicù  nell'originale  ne' secoli  X 
Salviaii  s'era  contentato  di  ilire:  » 
sia  traslazione.  Da  questo  Tratta; 
Vocabol.  alle  voci  Bracrìotio,  Ii<ii 
rnv  ecc.  jK»trebbesi  non  dis[inj:ut?n 
intitolato  Libro  di  Maxralciu,  ehe 
dici  niss.  eil  ♦*  opera  della  ni»«ta  del 
Di  questo  ha  dato  qualche  sagtrio  X 
nuoci  in  una  nota  al  libro  di  C' 
LSi^.»,  in-8;  e  di  qualche  buon  co«lii 
nella  biblioteca  del  Re  in  Pari>;i, 
tizia  il  Ma^^and  ne'  mss  Ital.  di  estsa 
Parigi,  IS3i),  voli.  ?,  in-4.  (G.)  Da 
Luiiu'i  Carrer  si  ristamparono  in  ^ 
tipi  del  Gondoliere,  alcuni  capitoli  e 
ra  og^'i  divenuta  rarissima  e  d&sidei 
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{Glori  di  antichi  testi.  Guglielmo  da  Saliceto 
rira  1270.  Un  cod.  ms.,  cartaceo,  contenente 
a  fenioDa  in  parte  diversa,  ma  aurea  e  tre- 
sùftka,  Ita  nella  R.  Biblioteca  dell'  Università 
Bologna,  segn.  n.  824  :  meriterebbe  di  vedere 
pubblica  luce.  Da  questo  bel  codice  io  trassi 
e  Capitoli  e  gli  inserii  alle  pagg.  392-03, 
iDO  primo,  del  Propugnatole  nella  deaeri- 
M<  a  codici  manuseritti  che  si  conservano 
quella  Biblioteca. 

GUGLIELMO  (Frate)  di  Solona.  V. 
ODOBICO  (Beato)  da  Udine,  Viag- 

D. 

GUGLIELMO  (frate)  de'Eomitani, 

•SETTO. 

Sta  io  inetti  otto  del  secolo  XIV,  il  cui 
pOTeno  comincia:  Saturno  e  Marte  stelle 
fortunate;  ma  V.  a  suo  luogo. 

GUGLIELMOTTO  d' Otranto,  Rime. 

&»nno  fra  Poeti  antichi  raccolti  da  mon- 
hi"  AUacrÀ.  E  in  Crescimbeni,  Istoria  della 
^poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  vo- 
•ù  VI,  iij-4.  E  fra'  Poeti  del  primo  secolo 
^lingua  italiana. 

GUIBEHTI,  Camino.  Rime. 

Fnrono  pubblicate  dalP  egregio  signor  Fran- 
^  Tracchi  nella  sua  raccolta  di  Poesie  ita" 
"«  inedite  di  du gente  autori. 

6U1DINL  Sex  Cristofano  di  Galgano 
Siena,  memorie  scritte  da  lui  me- 
^  nd  secolo  XIV,  ediz.  crus. 

Sono  inserite  nel  voi.  IV  dell*  Archivio  Sto- 
»  ^lawo  ;  Firenze,  Vieusseux,  1842-51,  vo- 
ù  16»  ÌD-8,  dalla  pag.  25  alla  48. 

GUIDO  Lapo.  Fiorentino,  Bime. 

^foUMÌ  nel  Crescimbeni,  Istoria  della 
?•'■  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
L  VI,  inA. 

JUIDO  dal  Palagio,  Canzone. 

<  legge  a  pagg.  232  e  segg.  voi.  Il,  delle 
^it  italiane   inedite  di  dugento  autori. 
Rimedi  Gino  da  Pistoia;  Firenze,  Bar- 
\m,  in-32. 

[JIDO  da  Pisa.  V.  in  FIORE  o  fio- 

DE  ITAUA. 


GUIDO  da  Siena,  Sonetto. 

Leggesi  alla  pag.  187  del  periodico  il  Pro- 
pugnatore in  nota  alla  Prefazione  del  prof. 
G.  Gargoni  a  una  Scrittura  notarile  del  1360 
risgnardante  il  Volgar  patrio  e  la  Casa  di 
Dante  Alighieri  in  Firenze,  Ma  V.  in  Scrit- 
tura notarile  del  1360, 

GUIDO  Novello  da  Polenta,  Rime. 

Stanno  in  Tr issino,  Gio.  Giorgio^  Poetica; 
Vicenza,  laniculo,  1529,  in  foglio  picc.  E  ne*  Poe- 
ti antichi  raccolti  da  monsig,  L,  Allacci,  E  nel 
Crescimbeni,  Istoria  della  volgar  poesia  ecc.; 
Venezia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  E  in  Hi- 
me  scelte  dei  poeti  ravennati  antichi  e  tno- 
derniy  ecc.;  Ravenna,  Landi,  1739,  in-8.  E  nei 
Poeti  del  primo  secolo  della  lingua  italiana, 
E  nel  Manuale  della  letteratura  ecc.  del  prof, 
Vincenzio  Nannucci,  edìz.  1**  e  2^  E  in  Dan- 
te, Poesie  Liriche;  Roma,  Monicanli,  1843, in-8. 
E  in  Rime  antiche  di  autori  ravignani.  Vuoi- 
si avvertire  che  Guido  Novello  da  Polenta 
non  ha  ^he  fare  punto  con  altro  Guido  Novello 
de"  Conti  Guidi,  che  fioriva  nel  1250,  e  non 
già  nel  secolo  XIV.  Guido  Novello  da  Polenta 
è  quegli  che  ricoverò  il  divino  Allighieri,  detto 
Guido  Novello  per  distinguerlo  da  Guido  Po- 
Untano,  padre  della  Francesca.  Caddero  nel- 
r  errore,  confondendo  1'  uno  coli*  altro  non  so- 
lamente il  Crescimbeni,  il  Foscolo,  1*  Emiliani- 
Giudici,  ed  altri  diversi  uomini  illustri,  ma  in- 
sino  lo  stesso  prof.  Nannucci.  Se  poi  cotesto 
Rime  appartengano  piuttosto  a  Guido  da  Po- 
lenta, che  a  Guido  de*  Conti  Guidi,  resta  a  cer- 
tificare. Quanto  a  me  son  di  assoluto  parere 
che  le  poesie  sopra  allegate  non  possano  risa- 
lire punto  al  1250,  anzi  le  reputo  posteriori  di 
ben  settanta  anni;  e  in  questo  caso  la  proba- 
bilità tornerebbe  in  favore  di  Guido  Novello 
da  Polenta. 

GUIDON  da  Gualiaco.  Nel  nome  di 
DIO  comeza  lo  inuctario  o  ìier  colccto- 
rio  che  apartìe  ala  imrte  de  la  ciro- 
ffia:  composto  e  compido  dal  aito  de 
la  incarnation  del  Nostro  Signore 
MUCCLXIII  per  lo  clarissimo  et  fa- 
moso Dottor  maistro  Guidon  de  guor 
liaco  ciroico.  —  Et  impresso  per  mai- 
stro Nicolo  girardengo  da  none  :  —  In 
Yenesia  nel  1480  a  dido  del  mese  de 
novembrio.  In  foglio. 

É  in  carettere  rotondo,  a  due  colonne,  segna- 
ture €hz;  A  D.  Citasi  nel  sopra  indicato  nuxio 
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questo  raro  libro  a  pag.  60  del  Catalogo  della 
prima  parte  della  Biblioteca  appartenuta  al 
signor  march,  Costabili  di  Ferrara;  Bologna, 
1858,  in-8. 

—  Lo  stesso.  In  Venesia  per  mai- 
stro  Piero  di  Guarengi  de  Palaeago 
et  lohan  maria  de  monte  f erato  nel 
MCCCCLXXXXin:  a  di  XXI  del  mese 
de  Agosto.  In  foglio. 

Questo  raro  libro,  che  si  compone  di  carte 
118  non  num.,  delle  quali  la  prima  e  V  ultima 
bianche,  vidi  io  nella  scelta  libreria  del  signor 
avv.  Pianesani,  ed  è  legato  in  un  voi.  colla 
ediz.  principe,  che  per  bellezza  vince  d'assai 
la  posteriore.  Amendue  i  testi  sono  però  coi^ 
rotti  senza  modo  dai  venezianìsmi,  e  vi  rimane 
appena  traccia  del  buon  volgare  toscano. 

GUIDOTTO  (Fra)  da  Bologna,  fio- 
re DI  RETTOBiCA.  Senza  alcuna  nota 
tipografica,  ma  del  secolo  XV,  in4. 
Barissimo, 

Il  titolo  propriamente  è  questo:  Comincia 
la  elegantissima  doctrina  de  lo  excellentis- 
Simo  Marco  Tullio  Cicerone^  chiamata  re- 
thorica  nova  traslatata  di  latino  in  vulgare 
da  Galeoto  da  Bologna  exitnio  tnacstro,  E 
senz"  alcuna  data  parimenti  in-4,  che  credesi 
fatta  in  Venetia  da  Nicolò  lenson.  E  1478,  senza 
luogo  e  nome  di  stampatore,  ìn-4.  E  Bologna, 
fratelli  de  Campii,  Ì40(\  in-4.  Edizioni  oltremodo 
scorretta  e  trasfigurate,  delle  quali,  dalla  rarità 
in  fuori,  non  è  a  farsi  venni  capitale. 

—  Lo  stesso.  Khetorica  noua  delo 

EXCELLENTISSIMO  MARCO  TULLIO  CICERONE 
QUALE  E  IN  PROPOSITO  DI  CIASCHADUNO 
CHE  DESIDERA  DE  PARLARE  ELEGANTISSI- 
MAMENTE. IN  OGNI  STADO  PERTINENTE  AL- 

HOMO.  Senza  alcuna  nota  tipografica, 
ma  sec.  XV,  in-4. 

Alle  edizioni  sopra  allegate  merita  di  essere 
aggiunta  eziandio  cotesta,  che  potrebbe  contra- 
stare la  originalità  a  quella  da  me  posta  comò 
principe.  Dopo  le  parole  indicate  sta  un  grande 
intaglio  in  legno  rappresentante  fra  Guidotto 
seduto  a  una  scrivania,  circondato  da  varii  li- 
bri disposti  per  leggìi  e  scaffali.  Il  carattere  ò 
rotondo,  di  mezzana  grandezza:  ogni  pag.  piena 
porta  40  linee.  Non  ha  numerazione,  ma  segu. 
da  a  ad  f:  sono  tutti  duerni,  salvo  /■,  ch'ò 
temo.  L* ultima  pag.  è  bianca,  è  finisce  cosi: 


Finisse  qui  la  Rethoriea  nuoua 
lentissimo  Cicerone  in  uulgare. 
duta  dal  sìg.  Giansante  Varrini,  pr 
io  la  vidi.  Non  registrasi  in  yenina 
nò  meno  nel  Repertorium.  Bibli 
deirHain. 

—  Lo  stesso.  Bologna,  D( 
in-16. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Mj 
in-4. 

Fu  pubblicato  dal  Manni  insien 
d*  Aristotile  ecc.  Un  Frammento  < 
ra  fu  inserito  similmente  in  un  voi. 
VEtica  d'Aristotile^  e  ad  altri  Op 
Lione  1564,  in-4,  di  cui  V.  in  ÀI 

ETICA. 

—  Lo  stesso.   Venezia, 
1821,  in-8.  EDIZ.  CRUS. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  vi 
edizione  fu  assistita  da  Bartolome 
quale  coli*  aiuto  di  buoni  codici  del 
potò  ridurla  a  migliore  e  più  cor 
delle  antecedenti.  Dall'erudito  tipo 
Casali,  stampatore  in  Forlì,  se  ne 
ligente  ma  poco  bella  ristampa. 

—  Lo  stesso.  Bologna,  fra 
1824.  in-8.  Di  pagg.  xiy-192 

È  una  corretta  ed  elegante  ri« 
sull*  anzidetta  di  Venezia,  ed  assisti 
celebre  professore  Luigi  Miizzi.  Vui 
Giamboni,  celebre  scrittor  tìorentii 
race  autore  di  questa  graziosa  o\y 
cumenti  antichi  ci  avvertono,  che 
non  fece  che  travolgere  e  ratTazzo 
con  soverchio  ardire,  a  so  stesso, 
attribuendola.  Io  questo  non  so,  nò 
che  il  Fiore  di  rettorica  però  noi 
mente  secondo  che  fra  Guidotto  il 
altri  vi  avesse  a  fare,  è  fuor  di 
prova,  tra  1'  altre,  evidentissima  n 
quanto  ne  lasciò  scritto  quegli  s 
pose  la  mano;  il  che  \yolTk  veder 
e  142  dell'  edizione  bolognese,  1824, 
che  ò  quella  che  ho  al  presente  & 
tri  vuole  che  fra  Guidotto  compila 
di  Rettorica  in  latino,  il  che  ò  pi 
e  che  Bono  Giamboni  da  que<ito  la 
idioma  volgare.  Il  Perlicari  alla  p 
del  suo  Amor  patrio  di  Dante;  e 
cenzio  Xannucci,  al  voi.  Ili  del  sa 
ne  produssero  brani  e  capitoli,  rido 
retta  lezione.  V.  in  CICERONE,  B 
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—  Lo  stesso,  posio  in  Incr  dn  Bar- 
folomro  Gamha,  r  corrrdaio  di  molte 
noU,  Milano.  Silvestri.  1.^47.  in-lO. 

K«li£iuiie  «segnila  siilU  Wnelft  tlel  1821. 

OnXICELLI.  «nido.  Canzone  colla- 
gittìuitn  aur  nn  prtijcvolr  codice  Pala- 
tino, In  Pisa,  pei  fratelli  Xistri,  1802, 
in-f«.  Di  pagg.  8. 

Il  wpniilJeuo  titolo  sia  n  piPtle  di  un*  Kpi" 
graf^^  colla  qual<»  **  intiiula  questa  Caiizunt>  a 
•  2o«i  novelli;  »  la  data  nell*  iiltinia  carta  Tcrxo^ 
o«e  \9^2*%\\  Kdisinne  di  60  esemplari.  La 
Ca:i2'  I.»*  torninola:  .1/  n>r  yentil  ripara  sem- 
yr^  Jf«.  re:  rì  i>  ristampata  a  cura  del  eh.  »i- 
^; 'f  i-rif.  Ot'«ceiitiiio  ifiaiiiiiiii.  Ne' margini 
»tario->  I**  TariNuM,  inipresMt*  in  russo:  l'ediziom* 
4^  a««ai  ì»pl«*ndidA. 

—  «'ANZuNE  M  <irilì0  fillSIZELU  lU 
Jifìhìtpia,  emendata  s*condo  la  lesione 
dtl  rodirr  liralt'  Vaticano.  Roma,  ti- 
I»..^'rati;i  di  Enrico  Sinimberglii.  1864, 
in-4.  Di  papi?.  8  non  numerate. 

Kdiiione  «>.<i^^'uita  iu  |kirhi  ps.i.  per  lo  illustri 
noif»'  Ari;«*nii-Sl*'rliiiij.  I.'occhioUo  purin  il  ti- 
fi»;-•  P'pra  notati! :  il  rroniispi/.io,  la  dedicatoria; 
W  piiTL'.  ó  e  t\  V  Arr^rrtuza:  li»  7  e  U,  la  f'an- 
g'tnr.  A  pj»*  deli' Avv»Ti»Miza  f  stiltosi-riilo  .Vi>- 
m-..-  \i  %\  naM'iiiiii»»  l'ilhiMn»  *\^.  Oiri>/anìn 
Amati.  Li  Canziìut*  coiiiiiicia:  Madonna,  il 
finr  aiH'jre  fk'  io  vi  ptnrto. 

—  Rime  sfrondo  la  lezione  del  co- 
die»'  Vaticano  :i7li:{,  confrontata  eol- 
V  *fliziii$ìf  fiormtina  dtl  lìilii.  H«ì1o- 
pna.  Romagnoli,  187n.  in-JS. 

K  UM  t:raiura  .i  parto  di  ix)chi  esemphiri 
fatVA  dal  l'rtìpìftjììutnrf,  Anim  II,  !'■  Il,  dove 
f  jr;»:.-.»  mirrile  ilnl  -"ÌìT.  doit.  Oiu-iu  (fricui  md 
»*i  •  rvi"n.iin»'nto  *>ii  <ìiiil>i  (ruinicidli  t*  I)ino 
Om;**i:T.i.  L«»^v^n^'*i  dalla  p'ii:.  i?**.**  alla  ^l'H 
iiic;u«.  Siili»  il'iP  Stmetti  e  due  f'ansimi.  Il 
jr.iià"  r.imincia:  Omo  t'h' e  xa'/fji'ì^  unn  corre 
IrfgieT'..  Il  !(er«>n<!»:  h*  ro' dfl  r»-r  la  mia 
d-.-tina  laudare.  La  prima  rfni;ri»ir  comincia: 
yfad't'iit",  il  finn  iitimre  '•/i'»vi  ri  porta.  |.:i 
##-'  •  i%:  Dììiiia,  l' ai»'-r  mi  v/'.imi.  I'ii  a!»ri» 
S.^f'^rr-'  a  fra  Ouittnne  hta  lilla  pac.  ^'^,  il  •(u.-il»; 
r  .nunt-ia:  0  raro  padre  me",  di  roxtra  laud>'. 

—  CvsztiXE  M  <;riiMì  (ii-iNirnud.  Fer- 


rara, per  Domenico  Taddei  e  figli.  187G, 
ìn-8.  Di  carte  4. 

Si  riproJu«<e  ilal  prof.  Cresceiitino  (fiannini, 
secondo  un  ci>d.  Palatino  (forse  ili  Kin-n/je)  |ier 
occasione  dì  illustri  nozze  in  num.  ili  soli  TiO 
esemplari.  K  quella  Riessa  che  comincia:  Cini 
gran  disio  pensando  lungamente. 

—  Otto  canzoni  pi  orino  uriNi^ELU 
secondo  la  hzione  di  un  codirr  Pala- 
tino di  Firenze.  In  Ferrara,  per  Dome- 
nico Taddei  e  ArIì,  1876,  in-8  gr.  Di 
pagg.  :G. 

Splendida  eilizione  di  soli  ."^^^  e«ii>mplari.  che 
deesi  alle  cure  ihd  eh.  si^'.  prof.  OeM-iniino 
Oiannini.  Ku  e«ej:uita  per  le  no/ze  Malvnsia 
Tacconi  con  lettera  iledicatoria  dei  fratelli  Lui- 
pi  e  Giuseppe  IJuosi.  Preceile  una  carta  l»iinca. 
poi  il  frontispiziii,  iiiili  nn  occhieidi.  poscia  la 
Dedicntori»,  e  linalnii-nte,  alla  pi-:.  10,  cuniin- 
ciano  le  Canzoni,  a' cui  niar^'ini  stanno  aliMine 
iiotendle  dicln.irntivt'.  La  prima  l'.unincia:  .1/ 
rnv  t/rntiì  ripara  sempre  Amore.  La  seconda: 
Madnnnn^  il  fino  nm'r*  rfi' ro  ri  pi>rto.  La 
terzJi:  Modonna,  ditonx*rare.  La  ipitrti:  /^j 
fin  presin  artinztifi:  La  quinta:  If-oma,  V  o- 
mor  ini  .sfnrzn.  Li  sosta:  i'ontra  A»  »if«i  r«i- 
li*re.  La  «ieitinia:  Con  gra.t  di'.*/»  p*'n.tandn 
Inngaìoeittt'.  1/ ottava:  /»i  tpinnfn  lo   vntura. 

—  (.'anzonk  m  uriiuì  ijiiNirFT.i.i  se- 
condo la  h'zionr  del  rodine  Vatirano 
.77*/^!/  con  raffronti  di  wannsrritti  e 
staniprc  saififìit  di  Coììimrnto  prr  Alrs- 
sandrn  d*  Anrona.  Rulugna.  Ko^na  Ti- 
poirratìa,  ls77.  in-^.  Di  pa^*r.  2n. 

Sti,  insieme  cjn  altri'  «li'li  i  s!e«-».»  trii.i.i, 
daila  p.u'.  ti  all.i  :!T  d.-l  v.-l.  mt  md..  .l-il.-  .1/»- 
tifftr  Jiitii*'  mlgari,  -Lin  it»  >' iiiij'ri"**»*r  i  -■•li 
ino  e.'^i'nipl.ii'i  a  pirte  in  •.>Ci'a'<i<M!o  •l'illiii'tri 
nozze.  Li  ('unzimr  è  que.l.i  rit»*  C"iiiiitt'i.i :  .1/ 
fiirr  girti! tf^  riii'pfura  fn'mpvc  Atourr. 

l)tvrr^t'  liintt  il:  (ìmiiIo  ^(:t(|ll•i  pure  nel  /Vi«- 
pngntitnre,  .iiiu  i  \.  p.irie  I,  |  m'iMhm?!' ■!  il  -i^'. 
prof.  Kme*»!»  Mmaci,  s.»«Mni|.i  un  i-n.I.  (.'liiMan-j 
che  ripiirtaM  intei. unente  u*-]  pi^ri-nliro  >*.#•>'>>■, 
qnaM  a  f-t'-^ìmift'  l»l  •••!.:  e  ira  le  liii.i''  d'i 
jf-.i/i  XIIÌ  ,•  XIW  pu'»!ilii'ate  .II!  rirlnci. 
I).i  MeN«er  l''ratH-i'«;- I  <la  |:.ii'".iTi:,.i.  a'ii  p:ir:i« 
primi  'I''"  "'1'  li^'P  •  ili'l  If'y/iif'iift  .•  «/.'.'.»- 
afnmi  d>lìi'  d'unr,  rii'opilan*»  die  *'  inT'Hìi  di 
(wnid".  ■•ri  smarrite;  .runa  re.jr  i  i  .|Ma'»p-i  -•- 
pii''nti  V'T-»»:  linnm,  il  •-in' ir  *../••  -  f'h- 
p-r  /••  p''f*o  ì.iì  »i»i*c  la  rii.v,   --    ih»    s^i-'gue 
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Giò  che  nuoce,  —  Pensieri  in  gioia,  e  gioia 
in  vita  nC ave.  DelP altra  un'intera  strofa,  il 
cui  principio  è  questo  :  Conoscer  sé,  a  voler  es- 
ser grande,  È  sempre  il  fondamento  princi- 
pale; E  mal  diritto  sale  Colui  che  crede  sé 
maggior  che  sia:  Che  sol  questa  follia  È  quel- 
la perché  V  uom  più  ci  disvale  ecc. 

Stanno  poi  Rime  del  Ouinicelli  nella  rac- 
colta: Sonetti  e  Canzoni  di  diversi  ecc.  E 
fra*  Poeti  antichi  raccolti  da  monsig,  L.  Al- 
lacci, E  nella  Raccolta  di  antiche  rime  tosca- 
ne stampata  dopo  la  Bella  Mano  di  Giusto 
de'  Conti.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4.  E  in  Rime  antiche  raccolte  dal 
Fiacchi.  E  in  Ciampi,  Notizie  di  due  pregia- 
bili  Mss.  di  rime  antiche  ecc.  E  in  Poeti  del 
primo  secolo  della  lingua  italiana.  E  in  An- 
tologia di  Firenze,  fase,  di  gennaio,  febbraio 
e  marzo,  pag.  361,  1821.  E  in  Raccolta  di  rime 
toscane.  E  nel  New-Monthly  Magatine  (1822), 
in  un  articolo  d' Ugo  Foscolo.  E  ne'  Lirici  del 
primo  e  secondo  secolo  ecc.  E  in  Dante  Ali- 
ghieri, Rime  ecc.;  Milano,  Bettoni,  1828,  in-l8. 
E  nel  Manuale  della  Letteratura  ecc.  del  prof. 
V.  Nannucci,  1»  e  2*  edizione.  E  in  Iacopo  il 
Sellaio  e  nove  duecentisti  ecc.  E  nel  Saggio 
di  rime  illustri  inedite  del  secolo  XIII  ecc. 
E  in  Dante,  Poesie  /iri'cAe;  Roma,  Menicanti, 
1843,  in-8.  E  fra.''  Lirici  del  secolo  primo,  se- 
condo e  terzo  ecc.  E  nel  Florilegio  dei  lirici 
più  insigni  d' Italia.  K  in  Sonetti  d'  incerti 
Autori  dei  secoli  XIII  e  XIV.  Nel  codice 
N.  33,  esistente  nella  libreria  de'RR.  CC.  RR. 
di  S.  Salvatore  in  Bologna  sta  il  seguonto  .So- 
nctto,  attribuito  al  Guinicelli,  che  qui  riporto, 
perchò  giudico  inedito: 

Diavol  li  k'vl.  vecchia  rabbiosa, 
K  »turbi)rìoii  ti  fera  in  su  la  testa: 
reix'hè  dimori  in  te  tanto  nascosa 
Che  non  ti  vien  a  ancider  la  tempesta? 

Arco  dal  elei  ti  mandi  aujroscìosa 
Saetta  che  li  lendii.  e  sia  presta: 
Che  se  finissi  tua  vita  noiosa. 
Avrei,  senz'altro  aver,  ^ran  ffio'e  festa. 

Clio  non  fanno  lamento  v\ì  advultori 
K*  nibbi  e"  corbi  ali*  alto  Dio  sovrano, 
Che  lor  li  renda?  ^ià  se' lor  ragione. 

3ra  tanto  hai  tu  ru^so  cani!  e  dure, 
Oiv  non  si  curano  averti  tra  roano; 
Però  rimani,  e  questa  ò  la  ca«:ione. 

Si  ri[)rodusse  dal  Carducci  tra  le  Rime  dei 
secoli  XII r  e  XIV. 

UUINKtI,  Michele,  Sonetti  e  lettera 

A  FRANVKSCO  SACCHETTI,   fPStO  (li  l'nKJHa. 

Lucca,  Fniitana,  1855,  in-8. 

Kdi/.ione  di  s<jle  40  copie  numerate,  delle 
(inali  12  ili  capta  grave,  «•  4  in  pergamena.  Fu- 


rono inseriti  questi  opuscoli  nella  P 
ad  Alcune  novelle  di  Giovanni  i 
date  fuori  dal  eh.  caT.  Carlo  Minato 
s'impressero  a  parte  i  suddetti  40 
Vi  stanno  eziandio  la  Lettera  del  S 
ì  Sonetti  in  risposta  al  Guinigi.  L 
di  costui  era  già  stata  stampata  tra 
volgari  a  Franco  Sacchetti;  Imoli 
1850,  in-8.  Alcune  Rime  pur  del  Ot 
vansi  nel  Crescimbeni,  Istoria  del 
poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731 
in-4.  E  nella  Raccolta  di  rune  anti 
ne;  Palermo,  Assenzio,  1817,  Tolum 
pìccolo. 

GUITTONE  (Fra)  d' Arez: 
TEBE.  Berna,  de' Rossi,  1745. 
carte  26  non  num.,  pagg.  330 
20  non  num.  ediz.  crus. 

Monsignor  Giovanni  Bottari  ebbi 
questa  stampa,  che  adornò  d'una  p 
erudita  I^e fazione,  e  di  copiosissiD 
tazioni  dichiarative,  le  quali  dalli 
vanno  alla  330  inclus.  Alle  Lettere  dì 
tone,  alcune  in  prosa  ed  alcune  in 
stanno  unite  altre  dì  Meo  Abbraccia 
Pistoia,  e  di  Dotto  Reali  da  Lucci 
r  illustre  editore  ponesse  molta  cura 
volume  riuscisse  corretto  nel  miglior 
si  bile,  pure  vi  rimasero  alcune  mead< 
larmente,  per  difetto  d' interpunzione, 
viziata  in  più  luoghi  ed  oscura:  il  che 
rabilmeute  al  [iroposito  del  Perticiri  e 
ti  per  metterò  in  deri.^ione  e  T  Autor 
tore.  11  prof.  V.  Nannucci  ii*»l  suo  Mai 
Firenze,  LS3<>,  in-8,  al  voi.  :^,  dette  un 
gio  di  queste  Lettere  restituite  alla 
lezione. 

—  Rime.  Firenze.  Ciardett 
voli.  2.  in-8.  Con  ritratto,  edi 

Andiamo  debitori  di  quo.«?ta   ìiella  < 
edizione  alP  illustre  tiloiogo  Lodovico 
il  quale  si  valse  di  nove  codici  ni<s.  p 
a  sana  lezione. 

—  Rime  di  fra  guittoxe  p' 
Volume  unico.  Firenze.  M.  M, 
(I.  Gaston,  editori  (  Tip.  di  G.  l 
181)7,  in-ir>.  Di  pa^iX.  2^6. 

E  il  primo  volume  di  una  lìihli 
classif'i  italiani.  A  una  brevt*  Prefa 
gli  editori  succede  un  f'eìino  Iii>ìyrc 
V  AxiturCy  Oli  a  questo  la  Spiegazioni 
vuci  antiquate:   il   tutu»    iti    pa^i:.   I 
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)  alla  pag.  275,  e  finalmente  V  Indice, 
&  senza  dubbio,  V  edizione  fattane  in 
el  1828. 

ettera  esortatoria  ai  Fiorentini  per 
illa  pace,  con  nna  Canzone  sui  fatti 
)ertì  leggonsi  dalla  pag.  73  alla  83 
nn  Discorso  del  sig.  prof.  G.  Gargani 
ma  volgare  in  Siena  nelsec.  XIII; 
i8;  Tip.  Sordo-Muti  di  L.  Lazzeri  :  di 

Rime  di  fra  Guìttone  con  singolaris- 
inti  si  trovano  eziandio  nel  voi.  se- 
te Antiche  Rime  volgari,  ora  in  cor- 
ipa  a  cura  dei  proff.  Alessandro  d*  An- 
)menico  Comparetti. 
ui  pnr  Rime  di  Fra  Guittone  in  So- 
'Sansoni  di  diversi  antichi  autori 
ce.  E  Be' Poeti  antichi  raccolti  da 
L.  Allacci,  E  nelle  Annotazioni  del 
IO  Ditirambo;  Firenze,  Matini,  1685-91, 
>I  Crescimbeni,  Istoria  della  volgar 
e;  Venezia,  Basegglo,  1731,  voli.  VI, 
Rime  antiche  raccolte  dal  Fiacchi, 
ìaceolta  di  rime  antiche  toscane.  E 
■  del  primo  e  secondo  secolo  ecc.  E  in 
I  di  Firenze,  gennaio,  febbraio  e  mar- 
>ag.  361.  E  in  Perticari,  Opere;  Lugo, 
1822,  voli.  3,  in-8.  E  a  pag.  xxv  della 
ne  alle  Rime  edite  ed  inedite  di  Gui- 
canti,  E  al  voi.  3,  delP  Histoire  des 
romanes  par  A,  Bruce-Whyte;  Pa- 
Toll.  3,  in-8,  al  voi.  3,  pag.  176-178. 
ìtuale  della  Letteratura  ecc.  del  prof, 
ucci  ;  Firenze,  1837,  voli.  3,  in-8.  E  in 
\>esie  liriche;  Roma,  Menican ti,  1843, 
s' Lirici  del  secolo  primo,  secondo  e 
.  E  nel  Florilegio  dei  Lirici  piit  in- 
Italia.  E  in  CantU,  Storia  Univer- 
g.  1287  e  segg.  voi.  Ili  ;  Torino,  Pom- 
p.,  1851,  in-8.  E  in  Rime  e  Prose  del 
x>lo  della  lingua  ecc.  E  in  Monti, 
riedite;  Italia,  1859,  in-8. 
e  le  Rime  di  fra  Guittone  offrano  sulle 
nolta  rozzezza  e  squallore,  pur  ve  fi" ha 
che  anche  un  buon  poeta  odierno  non 
'ebbe  di  averle  scritte.  La  molta  diffe- 
indi  che  passa  dall'une  all'altre  fece 
!  alcuni  dotti  uomini,  che  potessero  non 
rei  da  una  medesima  penna,  e  che  le 
ppartenessero  a  qualche  poeta  d' assai 
:  di  questo  avviso  furono  Ugo  Foscolo 
ni  Giudici.  Valse  a  corro!K)rare  simile 
1  trovarsi  a  stampa  fra  le  Opere  del 
I  Sonetto  che  comincia:  Qtiaìito  piit 
igge  il  mio  pensiero.  Vuoisi  però  co- 
:he  il  Trissino  si  dilettava  di  copiare 
che:  forse  chi  dopo  la  sua  morte  ro- 
ì  le  carte  lasciate,  avendo  trovato  quel 


Sonetto  scritto  di  sua  mano,  con  agevolezza  corse 
a  credere  che  fosse  lavoro  di  lui  medesimo;  la 
quale  mia  supposizione  pur  si  avvalora,  pare  a 
me,  nel  vedersi  ammessi  tra  le  sue  Rime  quattro 
Sonetti  ed  altri  componimenti  de' due  Buonac- 
corsi  da  Montemagno:  e  oltre  a  ciò  non  posso 
persuadermi,  che  il  Trissino  avesse  usato  Yeo  per 
to,  il  meo  per  mio  di  già  antiquati  nel  sec.  XIV, 
almeno  sul  finire.  11  savio  e  accurato  investi- 
gatore potrà  verificare  su'codd.  mss.  anteriori 
al  Trissino,  se  propriamente  contengano  quelle 
Rime. 


lACOMO  di  Montepulciano,  Terzetti 
in  lode  di  S,  Caprina  da  Siena. 

Leggonsi  in  fine  a  quasi  tutte  le  edizioni  del 
Dialogo  della  santa.  Si  riprodussero  eziandio 
a  pag.  392,  voi.  1  dell'  Histoire  de  Sainte  Ca- 
therine de  Siene  par  Emile  Chavin  de  Ma- 
lan;  Paris,  1846,  voli.  2,  in-8.  E  a  pag.  472  e 
segg.  pur  della  Storia  di  S.  Caterina  da  Sie^ 
na  del  Cap^ce/afro;  Firenze,  Barbèra,  Bianchi 
e  Comp.,  1858,  in-16;  ma  quivi  erroneamente 
non  lacomo,  ma  Giovanni  da  Montepulciano 
viene  chiamato  1'  autore  de*  terzetti.  lacomo  fu 
discepolo  della  Santa. 

IACOPO  (S.)  Apostolo,  Epistola  cat- 
TOLiCA  volgarizzata  nel  buon  secolo 
della  lingua.  Venezia,  Grimaldo,  1859, 
in-8.  Di  pagg.  viii  non  num.  e  28  nu- 
merate. 

opuscolo  non  venale  dato  fuori  per  Messa 
novella.  L'  editor  signor  ab.  Pietro  Pessuti  tras- 
se questa  Epistola  da  un  buon  codice  Marciano; 
ne  fece  un  diligente  ragguaglio  col  volgarizza- 
mento medesimo,  che  fa  parte  della  Bibbia  vul- 
gare,  pubblicata  da  Nicolò  lenson  nel  1471  ;  ne 
notò  le  varianti  principali  ;  pose  annotazioni  il- 
lustrative, ed  a  maggiore  pregio  dell'opera  ag- 
giunse il  testo  della  Vulgata  con  sobrie  ed  op- 
portune chiose  tratte  da' libri  de' Santi  Padri. 

—  La  epistola  di  san  iacofo  e  i  ca- 
pitoli terzo  e  quarto  del  vangelo  di 
SAN  GIOVANNI,  volgarìzzamenti  inediti 
a  cura  di.  Giuscx^pc  Turrini.  Bologna, 
Gaetano  Komagnoli  (Tipogr.  del  Pro- 
gresso), 18G3,  in-16.  Di  pagg.  44  num. 
e  4  non  num. 

Se  ne  tirarono  200  esemplari  in  carta  comune 
e  tre  in  carta  distinta,  in  forma  di-8,  tutti  per 
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ordine  numerati.  L*egreg:io  editore,  signor  Giu- 
seppe Turrini,  professore  di  lingue  indo-germa- 
niche nella  R.  Università  di  Bologna,  dice  dì 
aver  tratti  questi  volgarizzamenti  da  sette  co- 
dici delle  pubbliche  librerie  di  Firenze, 

—  La  stessa.  Volgarizzamento  di 
anonimo  toscano  del  secolo  decimo- 
quarto  ridotto  a  buona  lesione  colVaitir 
to  di  più  codici  e  dell'  originale  greco 
per  cura  del  Dott.  Criuseppe  Turrini. 
Verona,  libreria  H.  F.  Mùnster  (  Stam- 
peria Wagner  in  Innshruck)  1869, 
in-8.  Di  pagg.  44  non  numm. 

É  la  versione  medesima  sopra  citata,  ma 
emendata  dagli  errori  che  vMncorsero.  A  piò 
d' ogni  pagina  stanno  assai  varienti  di  parecchi 
codici  consultati,  e,  neir  ultime  cinque  carte,  co- 
piose Note  illustrative  ed  erudite.  In  fine  leg- 
gesi:  Edizione  di  cento  vediti  esemplari,  dei 
quali  soli  cento  in  commercio.  Se  ne  parlò 
con  lode  nella  Rivista  Bolognese^  Anno  IV, 
Voi.  II,  Fase.  II,  pag.  300;  e  negli  Opuscoli 
religiosi,  letterarii  e  morali  di  Modena;  marzo 
e  aprile,  1871;  e  in  altri  Giornali  dMtalia. 

IACOPO  d' Aquino,  Rime. 

Trovansi  fra  le  Poesie  italiane  inedite  di 
dugento  autori.  E  nel  Manuale  della  Lette- 
ratura ecc.  del  prof.  V.  Nannucci,  edizione 
seconda,  con  aggiunte.  Una  Canzone  fu  inse- 
rita nel  voi.  1  delle  Antiche  Rime  volgari  se- 
condo  il  cod.  Vaticano,  3793. 

IACOPO  da  Lentino,  Notaro,  Rime. 

Stanno  nella  raccolta:  Sonetti  e  Canzoni 
di  diversi  ecc.  E  nella  Topica  Poetica  di  M. 
Gio.  Andrea  Gilio  da  Fabriano  ;  Venetia,  Gob- 
bi, 1580,  in-8.  E  in  Poeti  antichi  raccolti  da 
moìisig.  L.  Allacci.  E  nella  Raccolta  di  ati- 
tiche  rime  toscayic  stampata  dopo  la  Bella 
Mano  di  Giusto  de  Conti.  E  nel  Crtscimbe- 
ni,  Istoria  della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia, 
Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  E  in  Ciampi, 
Notizie  di  due  pregiabili  mss.  di  rime  an- 
tiche ecc.  E  ne*  I^eti  del  primo  secolo  della 
lingua  italiana.  E  ne'  Lirici  del  primo  e  se- 
condo secolo  ecc.  E  in  Poesie  dei  Re  Suevi 
in  Sicilia  e  dei  loro  cortigiani.  E  in  Grego- 
rio Rortario,  Opere  scelte  ;  Palermo,  1845,  iii-8 
E  nel  Manuale  della  Letteratura  ecc.  del  pro- 
fessor V.  Sannucci^  ediz.  prima  e  secoiid».  E 
ne'  Lirici  del  secolo  primo,  secondo  e  terzo 
ecc.  E  in  Florilegio  dei  Lirici  piU  insigni 
d'Italia.  K  nelle    Ptiesie   italiane   inedite  di 


dugento  autori.  E  in  Cantù,  Storia  V 
sale,  a  pag.  1284-85,  voi.  3;  Torino,  Po 
comp.,  1851,  in-8.  E  tra  le  Rime  dei  sec. 
e  XIV  per  Giosuè  Carducci. 

IACOPO  da  Leona,  Sonetti. 

Si  pubblicarono  dall'  egregio  sig.  Fra 
Trucchi  nella  sua  raccolta  delle  Paesi 
liane  inedite  di  dugento  autori. 

IACOPO  Notaio,  Sonetto. 

Questo  Iacopo  sembra  assolutamente  é 
da  quel  di  sopra,  detto  da  Lentino.  Di 
biamo  un  Sonetto,  indirizzato  al  Petra 
quale  comincia  :  Messer  Francesco,  con 
sovente  ecc.,  che  riportasi  dal  Ca8telvet^ 
Sposizione  al  Sonetto  centesimo  (Pan 
ma)  del  Petrarca;  Basilea,  1532.  Nel  1 
però,  ed  in  alcune  stampe  del  Can zenit 
Petrarca,  questo  poeta  viene  appellato  L 
dio  di  notar  Iacopo  da  Lentino.  V.  aa 
Saggio  di  restaurazione  degli  antichi 
Siciliani;  e  in  Propugnatore,  Anno  VII] 

IACOPO  il  Sellaio  e  Nove  nr 
TiSTi,  Notizie  biograficJèe,  poetick 
hgnesi  raccolte  dal  dottor  Sah 
Miizzi.  Bologna,  Nobili,  1839,  ì 

Oltre  un  Capitolo  in  terza  rima  di  j 
il  Sellaio,  scrittore  del  XVI  secolo,  conte 
in  questo  caro  libriccino,  ottime  notizie  b 
fiche  intorno  ai  poeti,  di  cui  qui  si  d&OE 
me,  ì  quali  sono:  Guido  Guinicelli,  ' 
Ghisilieri,  Fabruzzo  o  Fabrizio  La 
tozzi.  Onesto  degli  Onesti,  Ser  Bert 
Bianchetti  Giovanna,  Samaritani  Ra 
Semprebeyxe  dalla  Braina,  e  Graziol» 
bagioli.  Con  qualche  moditicazione.  ed  t 
il  Capitolo  di  Iacopo  il  Sellaio,  si  ris 
questo  libriccino  coi  titolo  di:  /  pritni 
gnesi  che  scrissero  versi  italiani:  T 
Speirani  e  figli,  1803,  in-8.  Di  pagg.  Id. 

lACOPONE  (B.)  da  Todi.  L. 
Firenze,  per  ser  Francesco  Bonac 
1490.  in-4.  Assai  raro. 

Ha  in  principio  carte  8  colla  segnata 
le  quali  contengono  il  titolo  a  |:uisa  d*oc< 
in  lettere  maiuscole,  come  segue:  lav 
FRATE  lACOPONB  DA  Toin  ;  un  Proemio  Je 
nimo  editore  ;  il  Rejiortorio  p»*r  alfah-t)  * 
il  num.  dellf»  Lardi  che  qui  soii.»  cento: 
tra  Tavola  delle  stesse  Lardi  secondo  V 
del  libro  con  i  loro  argomenti,  e  un  iuis 
legno  rappresentante  la  ìi.  V.  sostenuta 
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tolto  Ift  qtiftie  evvi  ingìnoc- 
pone  fidila  tetta  rftggìnta,  che 
corale.  lr»dì  cominciano  le 
atura  a  minuacoìa  alla  q^  le 
tutte  composte  di  8  e&rte  per 
flne  del  quaderno  q  evvi  ta  ae- 
trìuone:  A  eontemplatione  delle  de- 
^É  àttnó  impresse  queste  laude  per 
Ileo  BònacGorsi  In  Firenze  a  di 
pi  mese  di  sepieòr e.  mxccclxxxh: 
D  quattro  verdi.  Chiude  il  voi.  la 
ppoeta  di  sole  6  carte  contenenli  la 
m  della  maggior  parte  delle  Laudi» 
ìtio  AtcuQÌ  errori  e  si  dichiarano  al- 
^ì  antichi  e  Todini  (P.). 

ftesse.  In  la  magnifica  città 
H  per  Bernardino  di  Misìnii 
\ad  instantia  de  Magistro 
prittannicho  de  Paìazsob, 
de  Bressa,  a  di  10  Luio, 

HtiitJt  V  Appendice  delle  Rune  di 
Giustiniano  a  ài  altri  dell' istessa 
oo  1195,  die  xtii  Marcii.  Ed  è  a 
in  e«aà  Appendice  ai  leggono  al- 
ihtiìte  ad  altri,  che  già  furon 
ima  parte  tra  te  Laudi  vere 
Vuoili  anche  avvertire  che  que- 
afìtiche,  è  la  edizione  più  copiosa 
di  fra  laeopone^  e  che  non  è  vero 
la  dì  Venetia,  fìenallo,  contenganosi 
l^te  per  la  prima  volta.  È  in  Une  da 
I  corse  errore  in  alcuni  bibliografi, 
un' alti  a  edii.  di  Brescia,  pnre  per 
pel  I41>1,  la  quale  m  soiitanica  con 
kta,  non  è  che  la  «opra  regiMtratA* 

stesse*  Venetia,  per  Beniar- 
ilio.  1514.  m-4.  Assai  raro. 

tùT  parte  delle  Hime  che  si  trovano 
impa,  non  è  per  In  prima  volta  pub- 
h  fa  creduto  da  alcum.  A  carie  119 
^^Lettera  scritta  per  L^ntuto^  Vf- 
ii  intorno  a  N*  S.  G.  C,  che, 
pure  più  volte  riprodotta;  dì 
RA  ecc, 

Venetia,  al  segno  della 
in-8. 

eriale   delta   precedente   edizione, 

Irta  per  giunta  una  raccolta  di  ha\A- 

]  da  diverse  pei* sane  spirituali  del 

quale  ha  nuovo  registro  e  nuova 

,  «i  occupa  carte  64  nutnerate. 


—  I  CANTICI  DEL  BEiiTO  lACOPONE  DA 
TODI,  cofi  diUycnza  ristampati,  con  la 
giania  di  alcvni  discorsi  sopra  di  es- 
si. Et  con  la  vita  sva,  Nvovamente 
posta  in  Ivce.  In  Roma.  Appresso  Hipp* 
Salviano,  Nel  M.DXVIIL,  in-4.  Di  car- 
te XII  DOB  nuDQp  e  142  niim.  al  recto  sol- 
tanto* e  6  d'Indici,  ediz,  crus. 

Fu  assistila  da  Giovambattifita  Modìo  che  la 
intitolò  a  Suor  Caterina  de'  Ricci.  1  Cantici 
sono  in  nura.  di  CI!.  Pnoasi  riguardare  siccome 
la  meno  scorretta  che  sìa  allora  fo^se  fatta.  La 
Vita  del  B.  lacopone,  e  i  Discorsi  io  prosa 
che  precedono  ogni  Canto,  sono  opera  deiP  edi- 
tore, È  supposta  Tediz.  pur  dì  Roma  fatta  nel 
1540,  che  io  registrai  nelle  precedenti  edixz.  di 
questa  BibliograBa,  tratto  in  inganno  per  altrui 
asserzione, 

—  Le  stesse»  con  questo  tìtolo:  li 

CANTICI  CON  LI  DISCORSI  DEL  P.  GIOVAM- 
BATTISTA  MODlO,  AGGIUNTIVI  ALCUNI  CAN- 
TICI  CAVATI  BA   CN   MANOSCRITTO    ANTICO, 

NON  PIÙ  STAMPATO,  Napoli,  Lazzaro  Sco- 
riggio.  1G15,  in-8. 

Io  ho  veduto  questa  rara  ediKtone  presso  il 
cav,  Oiug.  Manuzii  mio  amico:  non  ebbi  agio 
di  esaminarla,  ma  credo  che  [Xìtesae  fare  buon 
prò  a  chi  volesse  intraprendere  una  nuova  ri- 
stampa delle  poesie  di  lacopone,  E  un  volume 
di  300  pagg.  senza  la  lettera  dello  stampatore, 
e  la  Vita  del  b.  scritta  da  Qiov,  Battista  Mo- 
dio  che  occupano,  se  non  erro,  face,  18.  In  htie 
al  lt9ro  stanno  pur  gV  indici  da*  Cantici. 

—  Le  stesse,  con  questo  titolo:  le 

POESIE   SPIRITUALI   ACCRESCIUTE  Uì   MOLTI 

CANTICI  ecc.  con  le  scolie,  et  annotar 
iioni  di  Fra  Francesco  Tresatti  da 
Lagnano  Minore  Osser.  ecc.  Venetia, 
Nicol?)  Misserinì,  MDCXVU,  in4.  Di 
pagg.  XX  non  Dum.,  1055  imm.  e  0  noa 
num.  Con  incisione  ediz.  crus. 

Questa  6  V  edizione  più  copiosa  d' ogni  altra, 
ma  é  ben  anco  per  avventura  la  più  scorretta, 
Sonovi  pure  frammischiate  alcune  Laudi  che 
al  B.  lacopone  non  appartengono  di  sorta  al- 
cuna, e  vi  furono  alT  opposto  ommesse  quelle 
contro  a  Bonifacio,  Le  quali  poi  s'impressero 
nno vilmente  tra  l  Documenti  posti  m  fine  al 
terzo  libro  della  Storia  di  Boni  fasto  Vili 
di  D,  Luiffi  Tosti;  Moatecassiuo,  1845,  voIL  2, 
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in-8:  e  Milano,  Silvestri,  1848,  voli.  2,  in-l(ì.  Nul- 
lostante  tutto  ciò,  ha  il  pregio  di  essere  citata 
nel  Vocabolario  della  Crusca.  Contiene  211  coni- 
])onimenli,  in  VII  Libri  ripartiti,  e  largamente 
annotali  e  commentati  dallo  stesso  Tresatti.  Il 
primo  contiene  le  Satire;  il  secondo  i  Cantici 
morali;  il  terzo  le  Ode;  il  quarto  gli  Inni 
Tpcnitentiali;  il  quinto  la  Teorica  del  divino 
Amore;  il  sesto  i  Cantici  amatorii  e  il  set- 
timo i  suoi  Secreti  Spiritvali, 

—  Poesie  inedite  ridotte  alUi  loro 
vera  lezione,  e  imhblicatc  dal  cavalicr 
Alessandro  de  Mortara.  Lucca,  13er- 
tini,  1819,  ìn-8.  Di  pagg.  44.  ediz.  crus. 

Il  cavaliere  Alessandro  de  Mortara  fece  ve- 
dile con  questo  Saggio,  dato  al  pubblico  con 
coscienza  e  con  amore,  e  scevro  dalle  mende 
do' copisti,  quanto  valea  il  Beato  lacopone,  a- 
vuto  riguardo  21*  tempi  in  cui  fioriva.  Onde  a 
lui  rivendicò  queir  onore,  che  gli  era  stato 
tolto  pei  vilipeudii  ed  oltraggi  scagliatigli  da 
un  illustre  letterato  italiano  de' nostri  giorni; 
il  quale  con  una  mal  intesa  critica,  giovandosi 
dei  molti  errori,  onde  vanno  riboccanti  le  stam- 
po dello  costui  Poesie,  T  avea  messo  solenne- 
luentij  in  d«»risione,  chiamandolo  col  g^Milil  vezzo 
(ii  Pdfta  sijvisitamcìitc  (jtiffo  r  phrben;  il  elio 
n<^n  e  da  passar*»  senza  gr.in  maravii^Iia,  poiché 
ni'-ntr'  e;;li  si  cimentava  a  voler  conipri)vare  elio 
iiol  .*i<K)  si  scriveva  (Mila  uiruale  (•hvanza  didla 
ToM-ana  da  un  cajio  all'  altro  d' Italia,  e  n»»  men- 
dicava <*  spij^olava  gli  scrittori,  j;itta«!S»?  poi  nel 
ranj:o  una  delle  pro\o  più  convincenti  della  sua 
asserzione,  e  che  gli  avrebbe  fatto  j)otente  scuil») 
neir  impresa  confri»vver»ia.  VA  è  l»en  a  lk)lor^i 
c\\Q  il  cav.  de  Mortara,  tanto  all'uopj,  non  si 
aceii:nesse  a  ripulire,  siccome  avea  fatto  spe- 
rare, il  rimanente  di  queste  Poesie;  promessa 
che  altresì  indarno  era  stala  dati  tin  nel  ])as- 
s:\f  »  secolo  dal  IJottari.  Anello  a'  nostri  giorni 
il  P.  S<jrio  pure  mise  mano  a  cpiest' («pera,  della 
quale,  con  varie  Laudi  ridi)lle  alla  loro  vera 
lezi->ne,  abbiamo  diversi  sairgi  wAV Etrvria,  al 
voi.  1,  facce  'ì'\  »5S»  e  7'ì2,  e  negli  OpìistoU  rr- 
ligio.ti  di  Modena,  St)vrappreso  <lalla  m(»rte 
n«»n  i'.>t«^  compiere  il  suo  divisaim'nlo. 

—  LaVPE  devòte   del  DlsrUEdlO    DEL 

MONTO  (In  line).  Fece  sfaìnpare  Srr 
Zanoìd  della  Ihrba  (Senza  veruna 
nota  lipografn^a),  in-4.  llarissimo. 

I)-b')ì  questa  indicazione  all'  illustre  sitrnor 
Knrico  M'dterd,  che  sta  faeendo  stu<lii  sulle  /Vi»*- 
sic  di  lacojvjne.  Dice  che  quest' opuscolo  si  irt>- 


va  nella  Corsiniana,  ciré  di  sole  due 
due  colonne  con  registro  a,  atj,  Soito 
trovasi  un*  incisione  in  legno  ove  è  rar 
la  Morte.  Vi  si  contengono  le  seguenti 
—  Di  Antonio  di  Galdo:  Quanto  seui': 
zia:  Lauda  di  frate  lacojKjne,  Frate  i* 
servantia  de  frati  minori:  Udite  tiKirtn 
Lauda  di  Messer  Castellano:  Cantasi  rot 
ma  ingrata:  comincia:  Miserr:ttiini  r, 
scremini  mei —  Saltem  ras  amici  nn 
di  di..:  Non  dormite  o  prccatttri:  que.«i 
da  alcuni  codici  trovasi  attribuita  a  U 

—  L.\  BALATA  DEL  PARADISO:  TI 
DAL  DEUOTO  INTONANTE  BOUDON  F 

coi'ONE.  Senza  alcuna  data,  ma 
lo  XV,  in-4  picc,  a  due  colon 
due  sole  carte. 

Questo  rarissimo  opuscolo  trovasi  n» 
siniana:  la  Jìallata  suddetta,  non  è  che 
zone,  attribuita  da  alcuni  erroneam^^nt 
Francesco,  che  incomincia:  Amur  di  n 
ICbbi  questa  notizia  dal  sig.  cav.  Kiìri< 
ducei. 

Il  sig.  Knrico  Molteni  invece  mi  scrii 
scia  che  l'opuscolo  contiene  non  s.»I.>  una 
ma  due.  La  prima  A  quella  in'itj'ntit 
dfl  Paradisn,  che,  CMuiiicia:  /r'v"  m  <'i 
tot',',  e  lr'>vasi  nell'  ediz.  I»re<oi;i:..i  i\ 
n*»lla  \'eneii  al  N.  T)!)  e  in  quella  d-*ì 
L.  V,  '2{>,  ehe  ultimamenfe  fu  pu!»Mi.M 
dal  Sorio.  La  sectuida  •>  iiiiii-.dai'i  :  /.'.•= 
Iw'opi  de  Tudt-.rto  (nulinis  >/'Ìììi-h'h.i 
scrranfiu  de.  ritn  etrmu^  e  inC'«mi!\- 1 
pri^  si  ti:  laudaf'i^  e  questa  pu  •  ri'.-  r.^- 
ineilita.  Ne.-><una  p''r«»  di  qu«»sti'  due  /.•• 
in  verun  modo  conton  lersi  c^>n  q»;e!la 
mincia:  Amor  di  raritttdc:  l'opu^C'l 
di  carte  4  e  non  di  ilu*^. 

—  Alcuni  tkattati   con   alt 

J^CKITTUrtE    (/'/    httOU    tOHjtO    di 

inuma,  Modena,  tipu«;riitKi  Cai 
lcS:52,  in-8.  Di  pairg.  vin-t>». 

Kdizione  assistita  dal  pr.i:'.  l'areii'i. 
^'uita  per  cura  «lei  >Ìì:.  a!«.  (»ia''M:u  « 
Questi  Trattati  furimo  scritti  dal  '•.  '. 
originalmente  in  lirsirua  latina,  e  tr.t"! 
K.ia  in  \olf:are  «lall'aurro  sci  i-toro  1 
cari.  1/  edizione  è  falla  secondo  1'  a:  tic 
del  l'dìizirra^  di  cui  vedi  a  {ine>l  •  ' 
riproilussero  dal  sii:nor  prof.  t.Viavsot 
qualche  varietà  di  lezione,  tra  le  fijwr 
Hf^iari;  Roma,  Salviucci,  l>4:^.  ni-j 
detti  Trattai i,  che  occupano  Liccie  '21 
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Tràrioni  a  Dio  Padrf  di  S.  Agn- 
BpUtóla  di  Gio,  dalle  C^lle;  Ihi« 
m  B^marao;  e  due  Epistole  del 
tintU»  il  tolto,  salvo  lacoponet  dalla 
taropa,  fatta  in  fìoJogaa  dal  Rubie- 
fUSCoH  di  &  Bernardo,  Vi  sono 
I  carta  f<>rie,  e  questi  portaDo,  in* 
iitispisìo,  tttia  Epigrafe,  colla  quale 
ititola  i  Tr affati  orii  ad  un  amlcu 
ìtPO»  col  rìsp^ttiro  itome^  esemplare 
tre,  di  qui*] lo  a  ciii  veniva  offerto, 
latria  corrispondente  ha  un*  Errata 
lepiota  deir  altra  che  lei^geai  negli 
frimai;  uai  quali  aliimtjij  tscamblo 
fé  sopraddetta,  trovasi,  alta  pagina 
«ratio  Jt^lla  Gazwtta  dell'  Itnlia  Céii- 
'^ct  dilla  Verità*  lo  alth  non  istlk 
I  raliio, 

fEEA  SOPRA  U  LAUDE  DE' GIN- 
HENTI. 

licaia  da  mootignor  Teleafopo  Bini 
J«IU  stia  raccolta  dì  i7imtf  e  prose 
fcolo  detta  lingua  ecc.;  Lucca,  (liu- 
^;  secondo  tio  codice  Eo96Ìano;  fa 

Laude  de*  cinque  sentimentif  po- 
f3  di  detto  libro;  ed  è^  per  quanto 
IQ  Frammento  de'  Trattati  di  di- 

'Ì£  devotiasitfte  più  si:>pra  allegato. 

SUA  ALLEGORICA    Di    lACOPONE 

tlus(ra(a  da  Ottaviano  Tar- 
'getti.  In  Livorno,  coi  Tipi  di 
Viga,  1877,  in-8.  Di  pagi- 
ali  55  esemplari  non  posti  in  com- 
|ttaU  alcuni  in  dnisaime  («rgamene 
quella  medesima  Lettera  sopra  la 
ìinque  sentimetìti,  che  leggeai  alla 
tt<i  Rime  e  Prose  del  buon  secolo 
kì  enti.  Teleiforo  fiìni  in  Lucca  nel 
nif.  12  r  ''jL'regio  «ig,  prof.  Targioni 
Lande  sopra  ricordata,  e  alla  18 
Mima  NoveJJeUa,  ma  io  lezione  di- 
to più  breve.  lUuAtrazìonì  e  note 
>  a  pie  di  pag.  col  corredo  di  molle 
»piM6oJo  è  intitoiato  al  aig.  Enrico 
t  lettera  delli  22  geunaio  det  18T7, 
delle  oosce  d'^una  atta  figliuola. 

BEA  SULLA  PARABOLA  DELLA 


eata  fu  pubblicata  da  monsig.  Bini  a 
tudiletto  libro,  e  e  redesi  di  fra  la- 
dndA:  Diletta  in   Cristo  sorella. 


ta  Caterinat  e  T  Agnese  vi  saluta  (n  lo  Be' 
gnor  e  lesu  Cristo. 

—  Supplica  a  papa  Bonifazio  vtii  per 
ottefiere  la  grafia  del  giubileo  dotta 
carcere.  Verona,  tipogr.  Merb>  1860, 
in-8.  Di  pagg.  24. 

É  una  pubblicazione  del  P.  Bartolomeo  So- 
rto, fatta  colla  consueta  perizia  e  diligenza.  Vi 
si  contengono  una  dedicatoria  a  D.  Q  io  vanii  t 
Casati^  cui  succedo  un  Proemio^  poscia  la  Lau- 
da,  adorna  di  copiose  note. 

—  Manuale  di  prudenza  pratica^ 
Cantico  di  fra  lacopone  da  Todi^  cor- 
retto ed  illustrato  dal  P,  Bartolomeo 
aSoHù  F,  D,  0.  di  Vcrona^  (Modena, 
Er.  Soliaui,  1860),  in-8.  Di  pagg,  SO, 

S*  inserì  nel  tomo  Vili  degli  Opuseoli  Re- 
ligiosi ^  Le  Iterarti  e  Monili^  donde  se  ne  ti- 
rarono alcuni  esemplari  a  parte.  Dair  insigne 
editore  s'intitolò  questo  Cantico  al  signor  prof. 
Francese o  Longhena  di  Milano,  con  lettera  di 
Verona,  adi  13  Aprile,  ISt>0.  Il  Cantico  è  quella 
Frottola  tri  proverbia,  che  comincia;  Perchè 
gli  tiomin  domandano  ecc. 

—  TBATI^ATO  del  beato  lACOPONE  DA 

TODI,  in  che  modo  V  nomo  può  tosto 
pervenire  alla  cognizione  della  verità 
e  perfetianiente  la  pace  nelV  anima 
possedere. 

Sta  alla  pagina  123  e  segg»  del  Periodico 
—  Romaniscke  Studien  Berausgegeben  Pon 
Eduard  Boehmer;  li  alle  t  1871,  in -8.  A  cotesto 
Trattato  seguono  i  Betti  di  frate  Iacopo  di- 
vìsi in  cinque  Capitoli,  e  fìnalmenie  alcune  li- 
nee intorno  alla  morte  di  lui.  Una  dilìgente,  ma 
non  compiuta  bibliografia  de'  componimenti  dì 
quel  buon  frate  viene  appresso,  colta  quale  P il- 
lustre 8ig.  prof.  Boehmer  eh  indo  i  «uoi  e  tildi  i 
fatti  su  quel  nostro  antico  poeta*  Fatto  è  però 
che  i  suddetti  Trattali  aveano  gìA  veduto  la 
luce  fin  dal  sec.  XV  in  Venetia  per  Nicolò 
Brenta  da  V arena  in  line  ai  Trattati  di  frate 
Ugo  Panciera:  poi  in  Modena,  dalla  Tipogra- 
fia Camerale  nel  1832  a  cura  del  prof-  Parentà 
edelTab.  Oiacomo  Marchi,  e  analmente  con 
importantissime  giunte  in  Roma,  dalla  Tipogra- 
fia Salviucci  nel  1843  a  cura  di  Ottavio  Gigli, 
il  quale  gli  inseri  nel  Tomo  111  delle  Prose  di 
Feo  Bekari  edite  ed  inedite,  siccome  versioni 
appartenenti  a  cotesto  aureo  scrittore  del  se- 
colo XV:  lo  stile  e  la  lingua  ci  dicon  chìaroi 
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DOD  poter  estero  cotefita  roba  scritta  orig^inal* 
meote  da  frate  lacopone, 

Trovanai  poi  Hime  del  B,  lacópone  tra  le 
Laudi  di  Feo  Bekari  e  di  altri  stampate  a 
petizione  dì  ser  Piera  Paci  ni  da  Pesci»,  sen» 
scaltra  nota  tipografica;  edizione  del   eec,  XV, 
in*4.  E  in  Firn  eli  de  Laudi  ecc»;  Brixie,  per 
Iftcobum  de  BritaBnìcis,  senz*anno,  ma  sec  XVI^ 
in-^.  E  nella  Raccolta  di  Laude y  Bolognif,  Giac^ 
c&reHo,  1551;  ed  ivi  pure  Bcnardo,  S€nz'anno, 
nw  aec.  XVI,  E  nella  Scelta  di  Laudi  Spiri- 
tuali impresse  a  Firenze,   Giunti^   157S,  in-4, 
dìk  pagina  19  a  24.  E   nella   ri&tumpa  di   esse 
Laudi  fatta  in  Firenze  dal  Cecchi   nel  1863. 
E  nel  Crcjseimbenìf  lÉtoria  delia  volgar  poc' 
9Ìa  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  volK  VI,  iii-4 
E  nel  G torna U  Arcadico^  1819,  al  voL  2,  pa- 
gina 185.  E  ne'  Lirici  del  prima  e  secondo 
secolo  ecc.  E  in  Pertieari,  Opere;  Lugo,  Me- 
laudri,  1822,  voli.  3,  tn-8.  Enel  Manuale  della 
Letteratnra  ecc.  del  prof.   Vincenzio   Nan* 
nucci;  ed  il.  1*  e  2",  E  in  Seneca^  volgarizza' 
mento  de*  Benefisii  fatto  nel  buon  secolo; 
Pftrma^  1838,  in-8,  a  pag.  98.  E  nella  Storia 
di  S.  Francesco  d*  Ansisi  scritta  da  Chavin 
de  Malan,  e  volgarizzata  da  Cesare  Guanti; 
Prato,  PoDtecchi,  1846,  in-8.  E  ne  Lirici  del 
iécolo  primo,  secondo  e  terso  ecc.  E  in  Rime 
e  Prose  del  buon   secolo  della  lingua  ecc.  E 
oella  Ragione  poetica  nelle  Rime  di  fra  la- 
mpone da  Tt^di^  Dissertazione  del  P.  Bartolo* 
meo  Sorio  P.  D.  0.,  che  ala  alle  pagg.  104  e 
198  del  voi.  2  degli   Opuscoli  religiosi^  lette- 
rarii  e  morali;  non  che  in  diversi  altri  fasci- 
coli che  seguono.  E  nel  Beilo  poetico  nelle  Ri- 
me di  fra  lacopanc,  Dìsaertazione  dello  stesso 
P.  Sorio;  Verona,  1858,  in*^;  il  che  altro  non 
è  in  somma  che  una  tiratura  a  parte  del  pre- 
detto fase,  degli  Opuscoli  religiosi  di  Modena, 
colla  data  di   Verona.  E  in  Montanari  G.  X, 
Oeser cagioni  ai  Cantici  di  San   Francesco 
d*  Aesisi,  che  s' inserirono  nel  Giornale  Bolo- 
giìese,  V  EcciiamcntOy  di  cui   pure   eì  tirarono 
pochi  esemplari   a   parte;   Bologna,    tip.   delle 
Scienze,  1858,  in-«.  E  in  Tosti  (D.  Luigi),  Sto- 
ria di  Bonifazio  VILI  e  de'  suoi  tempi;  Mon- 
tecas&iDO,  1846,  voli.  2,  in-8,  ne*  Documenti  al 
voK  1:  quivi  s'inserirono  que*  Cantici^  che  nella 
edizione  delle  Poesie  di  laeopane  del  Tresatti 
e  di  altri,  furono  soppressi.  VuoUi  avvertire 
Ihe  diverse  Rime  che  corrono  per   le  stampe 
sotto  nome  di  Vgo  Pùnziera,  del  Bianco  da 
Siena^  di  D,  Clemente  Pandolftni,  sono  dalla 
maggior  parte  de' codici  assegnate  a  lacopone. 
Un  ms.  di  Poesie  del   B.  lacopone  conservasi 
Della  BihL  della  Università  di  Bologna,  segn. 
del  nnm,  1787:  ne  contiene  93,  due  delle  quali 
replicale.  Dalle  indagini  fatte,  wmbrami  che  ve 


n'abbia  una  decina  delle  irte 

dal  P.  Luigi  Palomes  furono  Ì 

sua  Storia  di  San   Francesco  «f*J 

que^  Cantici,  che  la  critica   toglie  il  ' 

d*  Assisi,  in  funri  del    Cantico  del  Sai 

segna  al  poeta  da  Todi  (Paler 

Tipografico  Lao,  1874,  in-8). 

IGNOTO  Autore.  Cron 
n'AUTOEE  inNOTo  (  Livonio, 
Zeccluei,  187G-77).  in-8. 

Cosi  sta  il  titolo  n  capo  della  p^ 
Raccolta  di  Documenti  storici,  alta 
conda  del  voi.  primo,  che  sono  tutiavtl 
di  stampa.  Quel  che  fin  qui  ti  é  imj 
dette  Croniche  consta  di  Capitoli  lOdj 
gliesi  dal  1202,  e  va  sino  al  130^  d 
pag.  3  alla  51.  Di  coteste  Croniche^ 
vansi  nel  R.  Archivio  di  Staio  in  Siel 
il  Paoli  nel  Bui  lettino  della  SocietA  I 
Storia  Patria.  Esse  provengono  da  M 
secondo  che  ci  avverte  l'editore  sigi 
coni,  che  nel  presente  i4nno  Ì723  D 
V  Eredità  del  sig.  Francesco  di  Ì 
Battista  de*  Piccolomini  presso  dell*ì 
sima  Signora  Caterina  Gùetana  Ori 
dova  di  detto  zig.  Francesco  Pieeot^i^ 
pag.  145,  in  nota,  dice  il  prefaio  tl^ 
che.  Atteso  alcuni  errori  sfuggiti M 
nella  Parte  seconda  rli  quella  nccoii 
terminato  di  sospendere  la  pubà 
della  Cronaca  Sanate»  eeeendo  sito 
mento  di  fare  una  nuova  edizione 
già  edita,  ed  accrescerla  di  twté  ££N 
e  proseguire  in  tal  modo  ttnehe  le 
Noto  che  i  fascicoli  8  e  0  noo  portM 
ditta  tipografica  Zr echini^  ma  in  qH 
Fabreschi, 

IMBARCATI  (Suor  Dia 
Pistoia,  Lauda. 

Trovasi  inserita  a  face  58  delkn 
paté  io  Firenze,  1485,  i»-4.  E  t»  9M 
nardo  Giustiniani;  Venezia,  1471;^ 
colte  antiche  dì  Laudi,  ma 
nome  d*  Autore*  E  alle  faec  341 
r  opera  Annalium  saeri  ordini 
vorum  B*  Af.  T.,  auctore  fr, 
nio  fiorentino;  Locae,  Mar«i 
XIX,  voli.  3,  in-4.  E  nel  Diario  id 
viti  di  fr.  IHacido  Maria  BonfHi 
nezia,  Geremia,  1723,  alla  parto  tl« 
La  Lauda,  che  fu  composta  dalla  1 
Imbarcati  sul  finire  del  tee.  XIV, 
Ormai  sonA  in  età  ecc.  Nel  1813 
rimente  data  fuori,  come  inedita,  t 
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•  Btfleari,  dal  Poggiali,  a  pag.  49-50,  to- 

I  della  sua  Serie  de'  testi  di  lingua;  e 
I.  2  di  detta  iSerie,  a  pag.  3S6  alle  Cor- 

I I  ed  Aggiunte,  con  fesso  non  essere  al- 
ti ioediu,  e  non  appartenere  al  Be  Icari, 

-M  a  madonna  Battista  Malalesta,  secondo 
»ooe  attribuiu  in  alcun  codice  e  in  al- 
Lotìca  editione.  Come  scrittura  del  Belcari 
■mpò  parimente  colla  data  di  Firenze  nel 
11-8,  sema  nome  di  stampatore  e  di  edì- 
'  in  num.  di  soli  24  esemplari,  con  questo 

Lauda  e  Sonetti  due  di  Feo  Belcari, 
sente  altra  ristampa  se  ne  fece,  col  nome 
lei  Belcari,  in  Rimino,  per  Marsoner  e 
1,  1841,  in-8,  a  cura  dell' archeologo  prof, 
«sco  Rocchi  per  occasione  particolare. 
Lampd  in  Firense  nel  1801  tra  le  Laudi 
la  Girolamo  Sarvnarola,  E  poscia  a  |ia- 
k$  delle  Laudi  di  Feo  Belcari  e  di  altri, 
tutte  per  cura  delPaTV.  Gustavo  Galletti  ; 
M,  Cecchi,  1863,  in-4. 
librami  strano  assai  che  si  prosegua  at- 
ne  a  Feo  Belcari  o  al  Savonarola  un  com- 
«nh>  che  da  ogni  suo  lato  e*  indica  essere 
%  di  femmina.  Feo  Belcari,  che  avea  mo- 

fiirliQoli,  non  avrebbe  certamente  detto: 
Tvar  verginità^  bensì  castità.  Nò  Feo 
n,  uè  altri  che  avesse  le  brache,  avrebbe 
iato:  Gesù  mio,  eh*  è  Re  de'  Re  —  Mi 
far  sua  cara  sposa,  —  l' sare'  ingrata 
'csa  —  San   amando  sua  bontà.  E  più 

Lo  mio  padre  e  la  mio  sposo,  E  pio 
ti  ancora:  IHu  S(trelle  arò  che  pria,  — 
t  madre  al  monistero.  Mi  si  potrebbe  ri- 
ere  che  questa  Laude  venne  probabil- 
'  fatta  in  persona  altnii.  Ma  che  giova 
Picare  su  ciò,  quando  gli  Annalisti  e*  Cro- 
Serriti,  e   alcuni  codici    ancora  danno  il 

vero  deirAutricet  Nella  preziosa  libre- 
^irefrregio  bibliuAlo  sig.  Presidente  Giu- 

Tarri  di  Reggio  di  Modena  ho  veduto 
Micetto  di  varie  pie  scritture  senza  nome 
orp,  ma  che  debbono  essere  senza  dubbiu 
I  d'una  monaca,  perchè  parlanti  sempre 
runa  f^minile.  Fa  parte  di  queste  operette 
lieata  Lauda,  ma  con  due  strufe  di  più 
Slampe,  te  quali  sou  te  seguenti: 

Qal  •!  trtTs  pica  di  spine, 
Qal  •!  trova  pien  d' laffaanl  : 
^;ie»t«  Bonde  é  «ol  roiae, 
l'kc  &e  «trszza  l' sima  e  I  panni: 

Kt  se  abbraccia  1  nostri  anni, 
Ct  ne  Bsnds  rib  al  prufundo: 
Hur  ««fuir  non  vv  piò  et  mondo, 
Xa  d  mU  Dio  c»n  lesltà. 

T*  itrviie  cec. 


INCERTI  RIMATORI  dei  secoli  XIII 
e  XIV. 

Stanno  in  fine  del  Credo  di  Dante;  Roma, 
1478.  E  in  diverse  edizioni  antiche  e  mo<lerne 
del  Cantoniere  del  Petrarca.  E  in  Rime  d'In- 
certi Rimatori  segnatamente  in  Laudi  fatte 
e  composte  da  più  persone  spirituali,  ecc.; 
Firenze,  Bonaccorsi,  1485,  in-4;  non  che  nella 
ristampa  di  esse  Laudi  (e  d*  altre  antiche  rac- 
colte ),  fatta  in  Firenze  nel  18G3,  in-4,  per  cura 
deir  avv.  Gustavo  Galletti.  E  in  Sonetti  e  Can- 
zoni di  diversi  ecc.  E  alle  Annotazioni  di 
Francesco  Redi  al  suo  Ditirambo;  Firenze, 
Matini,  1G85  e  1091,  ìn-4.  E  nella  Raccolta  di 
Rime  antiche  toscane,  che  è  dopo  la  Bella  mc^ 
no  di  Giusto  de'  Conti,  E  nel  Crescimbeni^ 
Istoria  della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Ba- 
seggio,  1731,  voll.O,  in-4.  E  in  MazzuchelU,  An- 
notazioni alle  Vite  di  Filippo  Villani;  Vene- 
zia, Pasquali,  1747,  in-4,  alla  pag.  59.  Ed  in  fine 
al  Pataffio  e  Tesoretto  ;  Napoli,  Chiappari,  1788. 
E  in  Raccolta  di  Rime  antiche  toscane;  Pa- 
lermo, Assenzio,  1817,  voli.  4,  in-4.  E  in  Saggio 
di  rime  illustri  del  secolo  XIII.  E  in  Aoo 
colta  di  poesie  veneziane  d' ogni  secolo'.  Ve- 
nezia, Cecchini,  1H45,  in-12.  E  in  Poesie  ita- 
liane inedite  di  dugento  autori.  E  in  Cantù, 
Storia  universale,  al  voi.  3;  Torino,  POmba, 
1851,  in-8.  E  in  Rime  e  Prose  del  buon  se- 
colo ecc.  E  in  Federici,  dei  Duchi  e  Ipati  di 
Gaeta;  Napoli,  1798,  in-4,  a  })ag.  124.  E  nel 
Fossi,  Catalogo  delle  edizioni  del  secolo  XK, 
pag.  608  del  voi.  1.  E  nel  Rondini,  Catalogo 
della  Laurensiana,  nel  voi.  5.  E  nel  Galletti, 
Illustrazioni  dell*  Allacci,  pag.  78.  E  in  Ban- 
dini.  Biblioteca  Leopoldina  Laurenziana,  a 
pag.  Ili3.  E  nel  Lami,  Xovelle  letterarie,  al 
voi.  XV,  col.  194.  E  nel  Muratori,  Rerum  ita- 
licarum  scriptorcs,  voi.  XVIII,  pag.  101  e  se- 
guenti. E  nel  Fantuzzi,  Notizie  degli  Scrittori 
bolognesi,  al  %-ol.  1,  pag.  293;  e  al  voi.  4,  pag. 
297.  E  in  Lami,  Catalogus  codd,  mss.  Bi- 
blioth.  Ricrardianae,  a  fac.  20.  E  nel  Saggio 
sui  dialetti  galloitalici  ;  Milano,  Bernardoni, 
Kk),  in-8.  K  nelPofiera:  Dialetti,  costumi  e 
tradizioni  delle  provineie  di  Bergamo  e  di 
Brescia;  Bergamo,  1856,  in-8.  E  in  Brunaeci, 
Giovanni,  Lezione  d'ingresso  neW  Arcade- 
mia  de'  Ricorrati  di  Padova,  ecc.  ove  sta  in- 
serito un  poetico  componimento  d'autore  ano- 
nimo, che  vuoisi  anteriore  a  Bandino  padovano; 
Venezia,  Bassaglia,  1759,  in-4;  ripubblicato  dal 
Cittadella  nella  Storia  della  dominazione  Car- 
rarese in  Iridava;  Ivi,  Seminario,  \M2,  voli.  2, 
in-8,  a  pag.  431  e  segg.  del  voi.  1.  E  in  Buon- 
com}>agni,  yotizie  intorno  ad  alcune  Opere 
di  Leonardo  Pisano;  Roma«  Belle  Arti,  1854* 
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m-3.  E  alla  pag,  38  deir  opuscolo:  La  BiUia^ 
teca  Clusiense  illustrata  ecc.  dal  Conte  Ales- 
sandro Cappi;  Rimi  ni,  1847,  iii-S,  E  nella  P>v- 
f azione  &ÌV  Eneide  di  Virgilio^  volgari  nata 
da  Meo  degli  Ugitrgieri  ;  Firenze,  L«  MonnÌ<»r, 
185d|  ui-16,  E  nel  Manuale  della  Letteratura 
eoe»  del  prof,  V.  Nannucci,  edizione  prima  e  se- 
conda. E  m  Sonetti  inediti  scritti  nel  secolo 
XIV.  E  io  Cherrier,  Histoire  de  la  lutte  dea 
Papes'^  Paris,  1858»  in-8,  al  voi.  IV.  E  a  pag. 
152,  voi.  2  delle  Rime  di  fra  Guittone  d'  A- 
reixù.  Stanno  anche  rime  d' Incerti  a  pag,  119 
deir  Etica  d' Aristatile  ridotta  in  compendio 
da  ser  Brunetto  Latini;  Lione,  de  Tornes, 
1668;  non  cbe  a  pag.  289  del  tomo  2  della  Bi^ 
blioteca  de'  volgarizzai  ori  di  Filippo  Ar ge- 
lati; Milano,  Agnelli,  1767,  in-4,  E  in  Carelli 
(Andrea  de*)»  alla  Prefazione;  Prato,  Guasti, 
1804,  in-8.  E  in  Fatti  di  Cesare  (alla  Prefa- 
zione); Bologna,  1363,  Ìn-S;  alla  pag.  LXV.  Que- 
Bto  Sonetto  per  A  non  è  né  inedito,  né  raro,  per- 
ché trovasi  impresso  fra  le  Rime  del  Bur- 
chiello e  di  altri»  E  in  Dante  in  Ravenna, 
Menaorìe  storiche,  con  Documenti,  di  Gasparo 
Martinetti;  Ravenna,  Angeletti,  1864,  in-8;  delle 
quali  alctine  bÌ  stamparono  nel  Giornale  illu- 
strato; numero  del  Centenario;  Torino,  Fa- 
vaie,  1865.  E  in  Esposizione  Dantesca  in  Fi- 
rense;  Firente,  Cellini,  1865,  in-8,  a  pag.  68. 

Un  Sonetto  storico  lefrgesi  nel  Memoriale 
Jlistoricum  di  Matteo  Grifoni,  pubblicato  dal 
Muratori  al  voi.  XVI li  del  Rerum  itaUcarum 
scriptores.  E  a  pag.  297,  voi.  IV,  del  Fantuzzi, 
Scritttn'i  bolognesi.  Comincia:  Difesa  non  può 
far  più  Barbiano,  —  Sonetto  colla  coda,  che 
comincia:  Sempre  si  disse  che  uno  fa  male  a 
cento:  sta  nel  Fantuzzi^  Scrittori  bolognesi,  a 
pag.  293  del  voi.  I,  e  fu  tratto  da  uq  cod.  della 
Fiorita  d' Italia^  scritta  nel  1325  da  Arman- 
nijio  Giudice  di  Bologna,  e  vi  è  riportato,  in- 
sieme con  parte  della  dedicatoria  a  Rosone  da 
Gobbio,  secondo  la  lezione  di  un  prezioso  cod. 
m«.  che  si  conserva  in  detta  cittA,  —  E  alla 
pag,  143  delle  Rime  di  Bindo  Bonichi;  Bolo- 
gna, 1867,  Ckuniocia:  S*  io  fossi  delta  mente 
tucto  libero  ecc.  E  molti  Madrigali  nel  ragio- 
Qameato  del  prof.  Giosuè  Carducci,  intitolato: 
Musica  e  Poesia  nel  mondo  tUgante  italiano 
del  secolo  XTK  edito  nel  voi  XV,  fanc.  IX,  set^ 
tembre  1870,  dell*  Antologia  di  Firenze  ;  di  cui 
si  tirarono  ess.  a  parte;  Firenze,  Successori  Le 
MoDQÌer,  1870,  ìn-8. 

Molti  componimenti  pur  d' incerti  autori  stan- 
no nella  raccolta  di  Cantilene  e  Ballate  ecc. 
nei  secoli  XIII  e  XIV,  del  prof.  Giosuè  Car- 
ducci, di  cui  V.  a  questo  titolo. 

Al  voi.  IV  delle  Vite  de*  Santi  in  aggiunta 
a  quelle  dei  Padri  delF  eremo  sta  io  tulle  le 


edixz.  una  Laude  d*  Interto  a  H. 
Un  Sonetto  d*  Incerto^  cbe  atcuuÉ  alll 
a  Dante, s'inserì  dal  prof.  AÌe«^ndr(»  i 
alle  Note  della  Vita  Nuor^a  ch*ei  poi 
1872,  di  cui  V.  a  suo  luogo.  Tre  d 
qualche  altro  componimento  stanilo 
inedite  tratte  dai  Canzoniere  Votici 
di  cui  pur  V.  a  suo  luogo.  Un  SònM 
scrive  il  ritratto  fisico  e  morale  4Ì  Ù 
gesi  stampato  in  fìne  del  Credo  del  f 
l'edis.  di  Roma,  1478;  non  che  in  Sa^g 
tne  di  Dante  e  di  Maestro  Antonia  i 
ra;  Firenze,  Piazzini,  1847.  Sì  riprw 
cav,  Qio.  Papaoti  alla  pag.  2f>  deirof 
Dante  secondo  la  tradizione  e  i  Sm 
Livorno,  Vigo,  1873,  in-8.  Anche  negli  i 
furari  di  Gio»uè  Cardocci  trovansì  con 
ti  à* Incerti  trecentisti  alla  parte  i 
Poesia  del  secolo  XIV;  Livoroo,  V^ 
ìn-8.  E  in  Antiche  Rime  Volgari,  E  ìi 
niere  Chi  siano,  E  in  Rime  dei  sé 
XIV  pubblicate  da  Giosuè  Cardueeì. 
che  in  tutte  le  raccolte  dr  antichi  poelj 

INCONTRINO  de'Fabrucd 

renze.  Canzone. 

Fu  impressa  a' preliminari  del  i\j*i 
Patrizio  edito  dal  dott.  Giusto  Dri4 
V.  a  suo  luogo.  La  traue  dal  ood.  \ 
379S,  e  comincia:  Per  confrado  di 
conpien  male  dire  ecc, 

INDOVINELLO  (T),  Novell 

NOVELLA  (ìeir  Jtidovinello. 

INDULGENZA  (Là)  della  1 
COLA,  testo  inedito  ikl  irecentù 
caio  ed  illustrato  per  cura  de 
dote  Modenese  /).  Lui^i  Lrnrc 
dena.  Tip,  deirimmacolaU  Con 
MDCCCLXXIL  in^  gr.  DI  pi 

Bella  edizione  di  soli  110  eas.  fatti 
casione  che  Motis.  Giuseppe  Maria  d«'( 
del  lì  toglieva  possesso  dall*  Arctveat 
Modena.  Il  libro  è  precedalo  da  traa 
latina,  colla  quale  gli  vieo  dal  Colle|; 
rochì  intitolata.  Alta  Epigrafe  tì«a  d 
AvvertenMa  a  chi  legge  dell*  ittoalTI 
dove  fende  conio  delle  cure  usate.  L^ 
oltre  al  Prologo^  ai  di  ride  in  sei  /?ni 
sìa  Capitoli,  ed  è  scrìtta  colla  maggS 
semplicità.  A  pie  del  te«ta  stanno  moUi 
di  vario  genere  fatte  con  molta  atsaoDl 
r  egregio  sig.  Lentotd,  il  quale  raflOQ 
all'erma  eh' et  la  sì  può  nguardart  li 
compimento  ai  Fioretti  di  S^  Framm 
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non  ha  franto  da  inTÌdUr«.  II  t«8to 
alo  tu  un  codice  del  tee.  XV,  posM- 
9€ìtDÈO  lettorato,  sig.  cav.  Pietro  Fan- 
noia:  Al  Some  di  Dio  Eterno,  Amen, 

e  l'ordine  ed  il  modo  come  mee- 
1  Franresro  impetrò  da  Dio  e  dalia 
iaria  la  grazia  ed  il  perdano  piena- 
pa  e  pena  per  la  Chiesa  di  santa 
*ffli  Angeli  che  é  presso  Assisi,  V. 
PERDONO  (il)  di  S,  Francesco, 

stessa  con  questo  titolo  :  ISTO- 

A   INDULGENZA    DI    PORZIUNCOLA, 

"dito  del  trecetito  pubblicato  ed 
0  per  cura  del  Sacerdote  mo- 
^},  Luigi  Lensottì.  Seconda  edi- 
rìcchita  di  molte  importantis- 
giunte.  Ivi,  nel  medesimo  anno 
stessa  tipografia,  in-8  picc.  Di 
iT-40. 

conservali  la  Epigrafe^  ma  ai  Tariò 
iooe,  e  s'ag^unsero  a*  Preliminari 
«^  illustranti  il  testo  originale  latino, 
r  si  usarono  alcune  utili  modificai  ioni. 

XTIA  SALTATORis  in  lingua  tho- 
Proi-ogo  divoto  nel  ubro  se- 

DELLA   vita  DELIJl  GLORIOSA  VER- 

UÀ.  In  fine.  Qui  finisce  ellibro 
a  della  Gloriosa  Vergine  Ma- 
\rn.  (Senza  veruna  nota  tipo- 
in-4. 

•  coi  presi  qne«ta  noia,  la  crede  ediz. 
l'u*  altra  Infanzia  del  Salvatore 
ma  reputo  sia  com  affatto  diversa. 
PXMINO  da  Trerisii:  e  in  PASSIONE 
Siiroore;  e  io  VITA  della  Gloriosa 
(aria. 

UMAZIONE  A  MONTE  BELIJLNDI 
AMBASCIATORE    ALL*  ACCIAIUOU 
HTB  DI  FIRENZE. 

rita  dall' arr.  Leopoldo  Taafani  negli 
rici  su  yircola  Aceiaiuoli;  Firenze, 
T,  ì^itìS:  Ti  su  alle  pagg.  19S-W. 

{SIAZIONE  A  GIOVANNI  LAN- 
E  A   GIOVANNI    DE*  MEDICI    tMOn- 

andffisciata  a  Bernabò  Vi- 
il  Comune  di  Firenie. 

alU  pag.  \9i  degli  Scudi  fforici  su 


Niccolo  Aceiaiuoli  delPavv.  Leopoldo  Tanfani; 
Firenze,  Le  Mounier,  1863. 

INFORMAZIONE  del  comune  di  fi- 

RENZE  A  MONTE  BELL.\NDI. 

Sta  nella  predetta  opera  del  Tanfani  alla 
pag.  197. 

INFORMAZIONE  a  bonaccorso  Gio- 
vanni ORATORE  AL  CONTE  DI  VIRTÙ. 

Fu  inserita  alla  pag.  541  del  Diario  di  sino- 
nimo fiorentino^  ai  Documenti,  e  ha  la  ilata 
delli  14  giugno  1388. 

INFORMAZIONE  deli.\  signoria  ad 
Azzo  dell' antella  del  1375.  V.  in  DO- 
CUMENTI antichi  ecc. 

INFORMAZIONI  e  lettere  al  po- 
testà DI  FIRENZE  E  AGLI  AMBASCIATORI 
FIORENTINI  MANDATI  A  SAMMINIATO. 

Stanno  dalla  pag.  4dG  a  tutta  la  neguenie  del 
Diario  di  Anonimo  fiorentino,  sl  Documenti^ 
e  hanno  la  data  delli  22  e  25  settembre  del  1367. 

INOHILFREDI  Siciliano  (di  Paler- 
mo), Rime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  mon- 
sig.  L,  Allacci.  K  nel  Cresrimbeni,  Istoria 
della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio, 
1731,  ToU.  VI,  in-4.  E  in  Poeti  del  primo  se- 
colo della  lingua  iteUiana,  E  ne*  Lirici  del 
primo  e  secondo  secolo  ecc.  E  in  Poesie  dei 
Re  Sucri  in  Sicilia  e  dei  U/ro  cortigiani.  E 
in  Gr^^rorio  Rosario,  Opere  scelte-,  Palermo, 
l^u.  in-^.  E  nel  Manuale  della  Letter antera 
ecc.  del  prof.  V,  yannurci\  edizione  1*  e  2*. 
E  ne*  Lirici  del  secoUj  primo,  secondo  e  ter- 
so ecc. 

Sette  Cantoni  furono  inserite  in  Appendice 
al  Afare  Amoroso  di  Brunetto  Latini  e  al 
Bestiario  d' Amore  di  Riccarda»  di  Fornirai. 
V.  anche  in  SAGGIO  di  restaurazione  degli  an- 
tichi poeti  Siciliani;  e  in  Propugnatore,  An- 
no Vili,  Parte  I. 

INNOCENZIO  IV  (Papa),  ehstoi-a 

A  FEDERIGO  II  IMFERADOKE. 

Leggett  nella  raccolta  >M  Lami,  lÀclìriae 
Eruditorum,  Jlittoriae  Ptì'tifiriae  rt  Af^gu- 
stae,  pars  secuniia;  Fi  .>r«>ntia^,  Viriadì.  IT'fT, 
in-S.  E  in  Arrì^jo  da  Sett inizilo.  Trattato,  ecc.; 
OenoTA,  fraL  i'a;rau>,  I$29,  ii.-l'ì.  ComìiiCia: 
Innoeensio  Vescovo  Serto  de' Serri  di   Dio 
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al  dileìtn  Figliuolo  ecc.  Avvignacki  a  reggi- 
mento deli*  Apoitolical  Sedia,  la  quale  per 
la  gratta  di  Bio  è  madre  deW  altre  ecc.  V. 
iti  PROCESSO  o  SentenMa  oontbo  fbdbbioo  ti 

IMPERA  DORÈ. 

—  Epistola  al  santo  generale  con- 
siglio. 

Sta  nel  sopraccitato  volume  del  Lami,  e  co- 
mincia: Noi,  avvegnaché  non  degnamente,  ma 
lo  degnamento  della  Divina  Mac st ade  ricevti- 
ti  air  attedia  dell*  ApostoUcale  dignìtade.  ecc. 

—  Orazione  alla  vergine  maria. 

Trovasi  a  pag.  66  delle  Contemplazioni 
9uUa  pose  ione  di  N,  S.  Comincia:  lu  ti  prego. 
Santa  Maria,  Madre  di  Dio,  e  di  pietade 
pienissima  ecc. 

INSEGNAMENTO  (L')  della  vita 

E  MASSIMAMENTE  DEL  PARLARE,  SCfitiura 

del  buon  secolo  della  lingua  ìion  mai 
fin  qui  piihhlicaia.  In  Napoli,  dalla 
Stamperìa  del  Fibreno,  m.dgcc.lxvìi» 
iii-8.  Di  pagg.  24, 

Alla  pag^.  perso  ilei  frontispizio  leggesi:  — 
Edizione  di  C  esemplari;  de' quali  XII  sopra 
carta  gru  ve  del  Fibre  no  nella  stessa  forma  dÌ-8. 
e  VI  in  forma  di-4  sopra  carta  di  Francia  dì 
vari  colori  e  cu'  nomi  de'  posse^ori.  —  L'  edi- 
sionef  eseguita  per  occasione  d*  illustri  nozze^ 
oltre  essere  splendida,  è  veramente,  [>er  la  qua- 
lità della  scrittura  e  per  le  cure  adoperatevi, 
degna  dell* illustre  editore  signor  prof.  Michele 
Melga,  Dal  cod.  MagJiatjecliiano  num.  115  della 
CI.  VI,  Pdlcli,  3,  viene  attribuita  a  5.  Tommaso 
d'Arguin&y  ma  ella  eoo  è  in  sostanza,  conne 
bene  avvertì  ìl  Big.  Melga,  che  UDa  compilaì^ìone 
fatta  m]  Tesoro  di  Brunette  Latini^  aopra  i 
Trattati  mollali  di  A lòert ano  giudice  da  Bre^ 
scia,  sopra  ìl  Libro  di  Calo  de'  Costumi  e 
sulla  Forma  di  onesta  vita  di  Martino  Ve- 
scovo Dumense,  Comincia:  Dicie  il  Maestro: 
Guardati  da  tutti  e  soperchi,  e  tieni  la  via 
del  me  so  in  parole  e  in  fatti,  É  questo  pre- 
zioso opuscolo,  preceduto  da  una  brave  ma  ben 
condotta  Avvertensa^  postillato  di  copiose  e 
maestrevoli  note,  e  corredato  in  tlne  di  una  Ta- 
vola di  voct  e  fnodi  di  dire  degni  di  osserva* 
KÌone.  Va  innanzi  a  tutto  una  Epigrafe  dedica- 
toria agli  Spofii. 

mSTRUMENTO  dell'accordo  e  com- 

PAQSiA    FATTA    FRA   GIOVANNI    VILLANI    E 


FILIPPO,    FRANCESCO  E  MAriTO   Sf 

telli,  ìl  primo  di  Maggio,  13 

Sta  dalla  p&g.  531  alla  525  M 
Anno  terzo;  Firenze,  alla  Minerva,  Il 
Si  pubblicò  dal  compilatore  dì  esso  i 
cav.  Pietro  Fanfaoì,  conforme  a  uà  ■ 
Archivio  di  Stato  in  Firenze.  | 

I 

INSTRUMENTO  della  pacbÌ 

TRA    PISA,     FIRENZE    €    ÌHoUè 

munita. 

Fu  pfodotlo  da  mons,  Paob  Troncfi 
dalla  pag.  138  alla  \43,  de' suoi  Sfinii 
nf,  secondo  un  ms,  che  si  conserva  | 
chtvio  del  Comune  di  Volterra;  Luoc^ 
1S29,  voti  4,  ÌD-8.  Altro  quaai  simile 
mento  registrai  in  Trattato  di  paet  § 
mercio,  di  cui  V,  a  suo  luogo. 

INTERJIINELLI    (Castruoc 
stracani  degli).  V.  in  CASTB 

INTEEMINELLI  (GonneBa 

da  Locca,  Kime,   ^ 

Sono  inserite  ut*  Poeti  d^ primo  n 

la  lingua  italiana.  E  nella  Bacooiié 
antiche  toscane. 

INTRODUZIONE  alle  xm 
a  penna  citato  daffU  Accademn 
Crusca,  per  la  prima  volta  |itd| 
da  tì-iovanni  Eosini,  Firenze, 
Landi  e  compagni,  1810^  in-8, 
gine  xiv-102. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  dìttintai 
pergamena.  L'edìzìoae  rìuacl  a 
retta,  sicché  poco  conto  m  Re  foce  di 
ligenti.  L'opuscolo  è  dì  Bono  € 
tale  fu  riprodotto  molto  più  en 
le  Opere  dì  luì,  pubblicale  dal  eh.  ^ 
Tas^ì.  V.  in  GIAMBONI,  Booo»  w«.U 
tiSLi/uouo  eco.  OH  antichi  sìgg. 
della  Crusca  riportarono  nel  bro  Voi 
parecchi  esempi  come  tratti  dall' /aA 
ne  alle  virtu,  ohe  appartengooo  io  fi 
alla  Dottrina  Cristiana,  qjoi 
pag.  379. 

INTRONTA,  Francesco,  Rod 

Stanno  in  I\}eti  antirhi  race&lti  i 
sig.  Allacci.  E  nel  Crescimheni^  7jC| 
volgar  poesia  eccj  Veiiesia, 
¥0ÌI.  VI,  in-4. 
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NTARJ  DELUl  CONFRATERNITA 
IPLINATI    m    S.    DOMENICO  I»!  PE- 

IL  1339  AL  1485. 

I  inseriti  dal  sì^.  E«  Monnci  Alla  pa- 
e  »egg.  tIeJ  vot,  1,  BMata  di  Filoto- 
anta  diretta  da  L.  Manzoni,  E.  Ma- 
((«Og^l;  Imola,  Oaleau  e  Agiìo,  1874, 

impr«««ero  estraui  con  altri  atudìì  tllo- 
qnetr illustre  letterato,  col  tìtolo  di: 
p€r  la  Staria  del  Teatro  Italiano 
to  MonaH  —  Vffisi  drammatici  dei 
ori  deir  Umbria  i  Imola,  Oaleati,  1874 

JfTARIO  DI  DIVERSI  BENI  SPET- 
JX)  STATO    DEL   SIGNORE  GIACOMO 

del  12<J<i. 

uàtùia  pag.  411  alla  415  inctus.  del 
^sconti  atorici  estratti  dall'  Archi- 
mU  di  Balogi  per  cura  di  Otta- 
ni Toselli;  Bologna,  pei  tipi  di  Au- 
ci,  1866-70,  voli.  3  iu-8.  Questo  im- 
e  amen  lo  trasse  T  illustre  ToselH  d  ai- 
predetto  f>ella  stea^a  litigua  ìa  cai 
m  é  ripetuto  con  varietà  di  lezione 
menti  di  lingua  volgare  scritta 
trrsa  te-colo,  anno  1220,  al  voL  UT, 
divella  medesima  opera* 

STTARIO  DI  ALCUNI  ARGENTI  E 
MJS  APPARTENENTI  AL  MARCHE- 
^BSTB  DEL  1395. 

Della  predetta  opera  di  Ottavio 
«Hi,  dalla  pag.  i5I  alla  454  del  vo* 
i  Documenti  volgari  del  Ì300 

I  Neapolitano.  V.   in  EPI- 

J>  suo  A  VERGINE. 

RATE.  V.  in  PRONOSTICHI; 

TTATI   DI  MASCALCIA. 

(Abate),  ubro  della  ferfe- 

SLLA  TTTA  CONTEMPLATIVA.  Vene- 

Detxim  Locatellum  presbyt., 
raro. 


agg:iiinse,  a  maggior  lustro  del  volume,  le  Let' 
ter  e  del  B,  Giovati  ni  dalle  Celle  e  di  altri. 
Una  materiale  ristampa  fa  fatta,  non  aon  molti 
armi,  dal  Silvestri  a  Militno,  tn-16. 

—  La  stessa,  recata  alta  sua  vera 
legione  con  raiuh  ed  autorità  del  te- 
sto latino,  ecc.  Roma,  tip.  de' Classici 
sacri  (Salmucci))  1845,  voli  2,  in-lG. 
EDIZ,  grus. 

Vi  sono  eas,  in  carta  gr.,  in  for.  di-4,  a  dne 
colonne,  dì  cui  ai  servirono  gli  Accademici  della 
Crusca  per  le  citazioni  nel  loro  Vocabolario. 
La  ristampa  è  ottima  e  degna  delle  cure  del 
benemerito  e  chiaro  filologo,  P.  Bartobmeo  Bo- 
rio, il  quale  alla  correzione  del  testo,  aggiunse 
diversi  corredi,  che  vìeppid  rendono  atìmabìlis» 
sima  r  opera  sua. 

ISCRIZIONE  poetica  in  lode  di  An- 
drea Tafì  pittore  fiorentino  del  seco- 
lo XIII. 

Legge  ai  nelle  Vite  de*  Pittori  del  Vasari, 
edizione  originale  del  Torreniino,  alla  pag.  133. 

ISCRIZIONE  alla  sepultura  di  Fe- 
derigo IL 

Leggeai  nella  Cronaca  di  santo  Isidoro^  ed 
alla  pag.  lS5deÌ  Notamenti  di  Matteo  Spinelli 
da  G ioven asso  difesi  ed  Ut ustrati  da  Camillo 
Minieri  Riccio;  Palermo,  1870,  in-8. 

ISCRIZIONE  Scaligera  al  Ponte  del- 
le Navi  del  1375.  V,  in  GIDINO  da 
Soramacarapagna;  e  in  LAPIDA  Ve- 
ronest^. 

Col  titolo  di  Epigrafe  Scaligera  si  ripob^ 
blìcò,  molto  bene  commentata,  dal  prof.  Luigi 
Gai  ter,  nel  Propugnatore^  Anno  X,  parte  IL  Sì 
riprodusse  eziandio  e  cotnraentù  dal  aig.  C,  Ci- 
polla nel  t.  XI,  p.  II  deir  Archimo   Veneto. 

ISCRIZIONI  de*  PRIMI  SECOLI  DELLA 
LINGUA  ITAUANA. 

Stanno  in  Borghini  Vincenjtù^  Discorti, 
alla  parte  seconda;  Firenze,  Giunti,  15S5.  E  nel 
Vasari,  Vite  de'  Pittori,  edizione  orig.  Tor- 
rentiniana,  a  pag.  179.  E  nella  Storia  della 
fam  iglia  Uba  Idin  i  ;  Pi  reo  Z€,  Sermar  te  1 1  i ,  1588, 
E  in  Bime  scelte  de'  poeti  Ferraresi  antichi 
e  moderni:  Ferrara,  Pomatelli,  1713,  in-8.  E  nel 
Crescimbeni,  Istoria  delia  volgar  poesia^  ecc.; 
Venezia,  EaBeggio,  1731,  voli    VI,  iii-4.  E  in 
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Macciùfii  hfigliorottOf  Difesa  de*  Conti  delta 
Gherardes^^a  sopra  la  Signoria  di  iJonora- 
tico  Bolghieri  e  Castagneto'^  Lucca,  Rìcco- 
mìni,  ITTI,  in-4,  a]le  pagg*  4,  7,  16  lìeìV  Ap- 
pendice. E  in  Erice  vendicato^  Le  Ite  re  di  D, 
Tommaco  Maria  Guarrasì;  raierma^  OagUanÌT 
1780,  jn-'4,  alla  pag,  330.  E  in  Lfttere  Saneti 
del  P.  Guglielmo  detta  Valle,  nel  1^  e  2^  voLt 
Venezia  e  Ruma,  1782^^6,  in-4.  E  ne*  Capitoli 
della  Compagnia  de*  Disciplinati  a  pag.  248* 
K  in  M oren ì ,  Not tt ie  de'  coti tor tì i  d i  Firen - 
gè;  Firenze,  1794,  iii-8,  al  voi.  V,  pag.  1^.  E 
Ué'  Lirici  del  primo  e  sef^ondo  secolo.  E  in 
Ciampi,  alla  prefazione  e  alle  ouie  di»  11*^4 /6trr- 
(fl«o;  Firenze»  AHegrìni  e  Mazzoni,  1S32,  ìn-8, 
K  Dtftta  Serie  degli  scritti  impressi  in  dia- 
letto Venrsiano,  di  Rari.  Gamba;  Venezia, 
Alvisopidi»  1832,  in46.  E  in  Barite^  Poesie  U^ 
riVAc,  ecc;  Ruma,  Mciiicanti,  1843,  in-8.  E  in 
Cantt4t  Storia  uvircrsaiej  a  paJy^  1277,  voi.  3; 
Tariutj,  FomUa,  1^51»  in-8,  E  ne  IT  Et  r  uria,  Stu- 
di di  filologia,  ecc.,  a  pag.  90  del  voi.  2;  Fi- 
r»ni**i  &>cieia  lipogr.,  1^^51-52,  voli*  2,  iii-S.  E  tn 
Novella  d'  un  barone  di  Faraona,  a  pag.  27.  E 
ft  png.  ÌìjO  degli  Studii  Linguistici  di  B>  B ton- 
de Iti  ;  Milano,  Bernardini,  1856,  in-S.  E  alla 
Pre/asiofte  delle  I^esie  Lombarde  inedite  del 
Meeaii»  XllL  E  nelle  Chiese  Fiorentine  del  P. 
aie  ha.  E  in  Lapida  Veronese  antica  ecc.;  Ve- 
rona, Merlo,  1858,  in-8.  E  in  Gargant  e  Fnillani, 
Casa  di  Dante^  Relazione  con  Documenti; 
Fìreuxe,  18*15,  in-8.  E  in  Borghi ni^  .\nno  HI, 
|mg.  Ì44;  Firenze,  18^35.  Ma  tropjK*  andrebbe 
pi^r  b  lunghe  ohi  volesse  annoverare  tnlte  le 
Ucriiioni  antiche  che  trovaaai  «parte  in  diversi 
Vi^himi.  Bastino  per  saggio  le  qui  allegale. 

ISCKIZIONI  (Di  tre)  italiane  del 

mXMO   l»EC!MOQUAKTQ  JX  CARRARA    (  Bo- 

logna,  tip.  del  Progresso,  1869,  in-8), 
DI  pagg.  8. 

Si  atamparouo  nel  periodico  il  Propugnatore 
c<»4i  un  ermi  Ito  ed  illustrativo  ragionamento  del 
4ég.  Canonica  Pietro  Andrei  di  Cart^ara;  e  vi 
«lAiuto  dnlla  pag.  432  alla  438,  anno  II.  Se  ne 
tii«|iriiMi«iri>  A  parte  soli  venti  esemplari  con  nuo- 
^%  uuin<>  Hit  lane.  V.  anche  alTanno  V,  parte  l 
4»i  Ì\^*%pugnatùr0;  e  air  anno  VII,  parie  II 
^^  t(#aio  periodico. 

IStìUNK  Giacomo,  V.  in  LETTEBA 

ib  Oìicoino  Isohni. 

»*.^iiii.>\  jji  Becchenugi,  Francesco, 

^  KtMB. 

.«»^  JivMatirjV/ti  raccolti  da  mon» 


sig,  L.  Allacci.  E  nel  Cr4Mcimh 
della  volgar  poesia  ecc.;  Ve 
1731,  voli.  VI,  ÌD-4.  E  fra  le  Rimn  i 
raccolte  dal  Fiacchi.  E  oe'/^efi  d</ 
secolo  della  lingua  cf  ariana.  E  Della  il 
di  rime  antiche  toscane.  E  oel  ìilanu» 
letteratura  ecc.  d^l  Prof.  Vinttnsii 
nucci,  edizione  prima,  E  nel  Projmg 
Anno  X,  Parte  L  E  nel  Cansoniere  Ck 

ISTANZA  di  Pietro  da  la  Sca 
1379.  V.  in  GIDINO  da 

paglia. 

ISTANZA  delle  Monache 
terina  di  Toraba  del   1379.  V,  i 
DINO  da  Sommacampagna. 

ISTORIA  COMPENDIATA  DI  ALCCl 
RESTIE  E  DOVIZIE    DI    GRANO    OOOOl 

FIRENZE,  cavata  cIj/l  un  Diario  i 
mrta  pecora  del  secolo  XIV. 
LENZl,  Domenico,  Biadaiuolo, 

ISTORIA  (La)  ET  IL  patbe  i 

ecc.   DI  SANTO    GIUUANO.  T.  ÌO    P, 

NOSTEO  ecc.  di  santo  oiuuakc. 
ISTORIA  (DeU'illusta^e  etfcj 

DI  LANCILLOTTO  DAL  LAGO,  CHB  TV  k\ 
PO  DEL  RE  ARTÙ,  NELLA  QUALE  SI  Fi 
ZIONE  DE  1  GRAN  FATTI  ET  ALTA  » 
VALLERIA.  ET  DI  MOLTI  ALTRI  U 
CAYALLIBRI  BUOI  COMPAGNI   DKLLA  1 

RITONDA.  Libri  3,  Vinegia,  Trami 
1558  e  1559,  voli.  3,  in-8,  Rarù. 

Edizione  unica  dì  questo  aulica  B» 
Cavalleresco^  che,  secondo  il  Pontaaioiel 
fa  parte  delta  Tarala  ritùnda.  Se  Tett 
ave»ae  corrotto  il  testo  e  iatrometten  il 
role  vìniziane  e  lombarde,  dì  grande  l 
sarebbe  oel  fatto  della  lingua;  e  hane 
mente  ce  Io  dimostrano  qae' tratti  cIm 
fedeli  agli  antichi  msa.  Famosa  è  por 
Roman so^  perchè  da  esso  imserr  pftffkl 
tardo,  ti  Palei,  T  Ariosto  ed  Eraeme  di 
soue;  e  stante  che  per  esso,  secondo  Disl^ 
cesca  e  Paolo,  erraroao  gniT«in«Bte»  Ul 
dì  questo  libro  sì  produtee  A  peg.  ÌXk 
del  voi.  I  della  Divina  Cmsfpierfja  M 
Padova,  tip.  della  ACnervav  182^  folL  ] 
e  &  pag.  16  dì  Atcuva  ma 
nexìa,  Al  rìso  poli,  1840,  ii»-é. 
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N  CAPITOLO  DELLA  ILLUSTRE  ET 
HISTORIA  DI  LANCILLOTTO  DEL  LA- 

blicaio  da  Adolfo  BartoU.  Fi- 
filini,  1&59.  in-8.  Di  pagg.  16. 

tip.  XXXIII  del  Libro  I.  Fu  inserito 
rndicr  alte  Letture  di  Famiglia,  Feh- 
TiO;  e  se  ne  tirarono  alcuni  esemplari 
preceduti  da  una  dedicatoria  dell' edi- 
ig.  Salvatore  fìongi. 

ìLL'  ILLUSTRE  ET  FAMOSA  HISTORIA 

ILLOTTO  DAL  LAGO,  alcuni  Capi- 
igfjio.  Bologna,  presso  Gaetano 
loii  (Tipi  del  Progresso),  1862, 
)i  pagg.  72. 

impressero  200  efis.  in  carta  comune, 
irta  verde,  e  due  in  carta  grave  in  for- 
tuiti |)er  ordine  numerati.  Si  pubblicò 
ura  quebto  Saggio,  il  quale  comprende 
!i  65,  60,  67,  68  e  (50  del  primo  Libro, 

RIA  DELLA  INDULGENZA  DELLA 

:oLA.  V.  in  Indulgenza  della 
cola. 

RIE  Pistoiesi,  ovvero  delle  cose 
!e  in  Toscana  dall'  anno  Mccc. 
xviii  nuovamente  sfamjyafe,  Fio- 
jiunti.  1578,  in-4.  Baro.  ediz. 

e*]  originale  edizione  assistita,  secondo 
monsig.  Vincenzio  Borghini.  Quel  mnj- 
stampate  viene  interpretato  i)er  ulti- 
stampate. 

i  stesse,  col  DLVKIO  del  Mo- 
I  Firenze.  MDCCXXXIII.  Nella 
ia  di  Sua  Altezza  Reale.  Per 
etano  Tartini,  e  Santi  Franchi, 
pagg.  xxxxviii-:360.  ediz.  crus. 

:ura  di  questa  bella  ristampa  Anton 
fcinni,  nella  quale  oltre  avere  ripor- 
iminari  che  leggonsi  nella  prima  odi- 
«g^Munse  per  »)prappiù  erudite  anno- 
proprie,  e  di  Rosso' Marti  ni,  e  di  la- 
bineili,  non  che  in  fine  il  Diario  di 
onaldi,  che  quivi  trovasi  per  la  prima 
spato. 

stesse,  pur  col  Diario  del  mo- 
^rato,  Guasti,  1835,  in-8. 

e  eseguita  sulle  precedenti.  Vuoisi  av- 


vertire che  queste  Istorie  Pistoiesi,  scritte  da 
Anonimo,  furono  inserite  dal  Muratori  nel  to- 
mo XI  del  suo  Rerum  Italicarum  Scriptores, 

—  Le  stesse,  con  giunta  del  Diario 
del  monaldi  sulla  edizione  del  cano- 
nico Antommaria  Biscioni,  con  note 
ed  indici.  Milano,  Silvestri,  1845,  in-16. 

Buona  ristampa,  in  cui  però  ò  occorso  qual- 
che erroruzzo  tipografico.  D'altre  molte  isto- 
rie V.  in  STORIA  e  STORIE. 

ISTRUMENTO  di  vendita  d'uno 
schiavo,  scritto  V  anno  1363. 

Nelle  Memorie  di  Storia  letteraria;  Vene- 
zia, Valvasense,  1754,  al  tomo  IV,  parte  II,  car- 
te 21,  si  riporta  questo  curioso  Instrumento 
scritto  nel  volgare  viniziaìio.  11  Gamba,  donde 
ho  tratto  questo  appunto,  lo  riprodusse  a  pa- 
gina 35  della  sua  Serie  degli  scritti  impressi 
in  dialetto  veneziano^  ecc.;  Venezia,  Al  viso- 
poli,  1832,  iu-12. 

ISTRUZIONE    A    DONATO    ACCIAIUOLI 

mandato  ad  Antonio  della  Scala  a  Mo- 
digliana. 

Sta  alla  pag.  541  del  Diario  di  Anonimo 
fiorentino,  ai  Documenti,  e  ha  la  data  del  7 
maggio,  1388. 

—  ISTRUZIONE  de' FIORENTINI  A 
MAESTRO  RINALDO   DA  ROMENA. 

È  in  data  dalli  30  Marzo  del  1365,  e  fu  in- 
serita alla  pag.  305  e  segg.  dalPHortis  nel  suo 
libro  Scritti  inediti  di  Francesco  Petrarca, 
Maestro  Rinaldo  da  Romena  in  corte  del  Papa 
fu  professore  di  sacra  Teologia;  e  cotesta  Istru- 
zione ebbe  da*  Fiorentini  perchò  vedesse  modo 
di  sciogliere  gli  s))onsali  d*un  principe  d*  Au- 
stria, e  s*  adoperasse  presso  al  pontefice  che  a 
Messer  Francesco  Petrarca  fosse  conferito  il 
primo  canonicato  vacante  in  Firenze. 

ISTRUZIONE  DEL  COMUNE  DI  FIRENZE 

agli  Ambasciatori  mandati  a  Sigi- 
smondo  re  d'  Ungheria  nel  1306. 

Sta  dalla  pag.  220  alla  223  (voL  IV)  dell'  Ar- 
chivio storico  italiano;  Firenze,  Vieusseux, 
1842-51,  tomi  16,  in-8. 

ISTRUZIONE  (Minuta  fi\)per  trat- 
tare la  condotta  dei  capitani  Ugo  di 
Melichin  ed  Ermanno  de  Vindencon 
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58  ConnestabiU,elOOO  ParJwfe;  Feb- 
braio, 1363. 

Trovasi  dalla  pag.  50  alla  52  (  voi.  XV  )  del- 
Y  Archivio  storico  italiano;  Firenze,  Vieus- 
seux,  1842-51,  voli.  XVI,  in-8. 

ISTRUZIONE  DEL  COMUNE  DI  FIRENZE 

agli  Ambasciatori  destinati  al  Signore 
di  Cortona  e  ai  Perugini,  per  confor- 
tarli e  persuaderli  a  sfuggire  la  do- 
minazioìie  del  Duca  di  Milano;  21  di- 
cembre, 1399. 

Leggasi  dalla  pag.  .%6  alla  568  (  voi.  XVI, 
parte  li)  àeW  Archivio  storico  italiano;  Fi- 
renze, Vieusseux,  1842-51,  voli.  XVI,  in-8.  (18 
novembre,  1865). 


LAERZIO,  Diogene.  V.  in  VITA  de 

PHILOSOPHI. 

LAMBERTO  di  M.  Francesco,  Rime. 

Stanno  fra' Po^ti  antichi  raccolti  da  mon- 
sig.  L.  Allacci, 

LAxMBERTINI  (Mattasala  di  Spi- 
nello ).  Ricordi  di  una  famiglia  senesk 
DAL  1233  AL  1243. 

Stanno  iuserlti  dalla  pag.  23  alla  72,  n.  2. 
Appendice  all'  Archivio  storico  italiano^  vo- 
lume V;  Firenze,  Vieusseux,  1842-r>l,  voli.  XVI, 
in-S.  Vi«Mie  giudicata  djigrintelliu'enti  lapin  an- 
tica jìvosa  italiaìia,  tra  le  più  for inali  e  con- 
tinuate che  a  noi  poterono  per  vrn  ire.  N«»  dob- 
biamo la  pubblicazione  al  eh.  sig  0.  Milant'si. 
Le  illusi riuioni  e  le  note  appHrtongi)no  p«'r  la 
maggior  parte  a  Nicolò  Tonunaseo.  Mattasala 
ò  corru/.ione  di  Matusalem.  Il  codice  doiuli^  fu 
tratta  (jnesta  scrittura  si  conserva  nell'Arolnvio 
del  Duutno  di  Siena. 

LA]iIENTO  (  Il  )  DELLA  BEATA  VERGINE 
MARIA,  E  LE  ALLEGREZZE  IN  RIMA,  SCCOUdo 

antichi  codici  manuscritfi.  Bologna, 
Tipi  del  Progresso,  1862,  iii-16.  Di  pa- 
gine 24. 

Edii.  di  soli  102  esemplari  ordinatamente  nu- 
mora'i,  «1:1-»  dei  quali  in  carta  distinta  in  forma 
di-i<.  Si  pubblicarono  a  mia  cura  per  onorare 


un  pio  Sacerdote.  Le  AUegrezse  son 
in  una  graziosa  Canzone^  che  comin 
legrati,  più  eh'  altra  onrsta  e  bella 
accade  parlarne  più  che  tanto,  per* 
dubbio  appartenente  al  secolo  XV.  Il 
si  contiene  in  25  ottave,  d*  autore  auo: 
babilmente  vissuto  sul  declinare  del  se 
Comincia:  Ave,  regina  immaeulata 
in  fine  d^ogni  componimento  stanno  i 
terelle,  che  io  reputai  indispensabil 
Lamento  della  B.  Vergine  é  da  ve 
pagg.  43,  eS,  70,  e  in  ENSKLMINO  ( 
Treviso. 

Un*  antichissima  e  sconosciuta  ei 
questo  Lamento  da  me  pubblicato, 
R.  Parmense.  È  un  opuscolo  che 
carte  4  con  un  piccolo  disegno  rap;» 
la  Vergine  che  contempla  Cristo  d^p 
Croce  a  pie  del  Calvario,  ed  ha  ]ier  i 
mento  novo  de  la  Vergine  Maria  * 
veruna  nota  tipografica.  Con  questa 
corregge  il  verso  quinto  della  sesta  < 
seguente  modo:  E  oggi  come  ladro 
gente.  Del  restante,  poche  cose  muta 
de  bene  col  testo  da  me  seguito. 

—  Lo  stesso.  Edizione  seco 
legna,  Romagnoli  (  Stab.  Tipo; 
ti  ),  1863,  in-lG.  Di  pagg.  24. 

Si  ristampò  in  numero  di  soli  100 
e  due  in  forma  di-8.  Si  emendarono 
suggeriti  dalla  Hirista  Italiana. 

LAMENTO  DI  PISA  k  la  rk^ 

DISSE  FÉ   LO   IMPKKADOKE   A    PISA 

del  buon  secolo  della  Uììgna  . 
In  Pisa,  pei  lrat«^lli  Ni^tri.  mi 
in-8.  Di  cart(>  15. 

Kdizionr»  di  2r)<)  o>s.  j)r>)curaia  d. 
prof'.  Civsceniiiio  Giannini.  r)*»lia  pri 
sto  Poesie  si  cred»*  autore  un  Pui-.ii:.) 
Pucini:  aiucndue  s-mìo  tratte  da  o'.iin 
si  riprodussero  in  lezione  assai  pm 
delle  antecedi>nti  edizioni.  Quantunqu 
tispizio  vr»n«,Mno  annunziate  cjine  sci 
hmm  secolo  della  lingnaf  pure  vu- 
tendere  discretamente,  e>sentlo  in  v»» 
desinio  stale  dettate  s»il  principio  Jt* 
l'n  Lamrnto  di  Pisa  fu  stampali»  j 
da  Parma,  senza  anno,  ma  certo  de 
in-I:  restami  incerto  se  sia  una  co«a 
col  testo  edito  in  Pisa  dal  Nistri.   V. 

TKSTI    DI    LI.NGUA   I.NEDITI. 

LAMENTO  per  la   lontan 
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rito  passato  alla  Crociata  in 


Cantoni  ili  ÌOè  rarsi,  dì  nove  sillube, 
(Jnfi  II  ^|»ll^  «critu  T  nuno  IJ?77  in  dia- 
iìii^no.  Comincia:  liesponder  voi  a 
ìjfa  K€  mr  ci»»ijfCM»  én  la  aoa  ffìtUa, 
t(]orti%t»  tlal  iig,  Gio.  Dratmoci  in  una 
*wi/ér  antiche  origini  della  lingua 
U*  Padovani:  Yeneiiiv  1759»  in-4;  e 
Ila  RipiMta  Europea^  ni  fase.  o(L  e 
r,  pig»  551  ;  MiUno,  R*?daelU,  1S47,  iu-8. 

dei  prof.  Bioiirlelli;  e  ilallo  s lesso  ne) 
Irgli  StHdii  Linguistici;  Milaat»»  Ber- 

L  (lac<kpo  dalla).  La   divina 

là,   CON    COMEKTO    DJ    BENVENUTO 

LA  (Venezia),  per  Vendelin  da 
477.  in  fogL  Di  carte  376. 

IIU  dé^eHibae  di  (|Q««to  raro  libro 

m  pug.  23  e  segg.  (voi.  1°)  della 

»fia  DanUMra  dei  Coiorab  Dtì  Balì»««, 

l^ui  ine  ne  p*i«o.  A  chìitnqu*  per  poco 

ld*»i]«>  f}a«lf«  lettiere  è  abballinila  noto 

D  Ctnrtm^nttA,  p«fr  errore,  fu  aitribnito 

ilo  da  troobi,  m»  ch'egli   appartiene 

icapc)  daltti  Lni.a  bolognese,  essendo 

l«Dv«iiuto  eo«a  affutro  diversa,  e  scrit- 

r»  Uaina.  Si  dinputò  a  hin^o  flao  a' di 

Il  Cam^nento  dì  Iacopo  fosse  proprio 

fui  origina Imeiiifl  in  dialetto  bologpese, 

ire  iltaatre  d*  Italia,  come  trovaai  in 

bfraa  nelle  diverge  biblioteche,  lì  pro- 

rabelli,  nella  sua  disRertatione  posta 

la  nuLiunpa  della  Vindelinn,  adduce 

rii,  »•  n£>n  convincenti,  per  trarci  a 

tto  airrito.  Neiratnica  edizione   Vin- 

re  al  teató  della  Divina   Commedia 

e  \\   C^mtnentù,   atanno  eziandìo  la 

'  Boccaccio^  divisa  ìli  ^S  Ca- 

ié;  le   //liòricA*"  per  la  Can- 

^nffrnOf'   wn   Symbotum   fidtif  e    i 

rf»   HfìMtme  da  Gt^òbio  e  di  Iacopo 

V  edijiinne  é  fteoaia  nnnieri,  a  è   ri- 

ijtitma  per  T esecuzione  tipogra- 

ìn  f[Tntio9Ì  caraiterì  gotici  mi- 

ea.rta  grave,  a  due  colonne,  di  49 

M.  A  parere  del  Sicc»  e  di  molli  al* 

t  «Mal  sccirrciio* 

SOME  DI  dio).  Comincia  la 

,  01  DANTE  ALDIGHIERI  EXCELSO 
INO  CANI  ICA  PRIMA  APPEL- 
.  CANTO   PRIMO    NEL    QUALE 

AirrrA  t4)pkra  (Milano, 


1478)»  in  fogl  gr-  Di  carte  249.  Bat, 
Il  Gamba  e  V  Hain  ne  contano  250. 

Edizione  celebre»  che  dal  nome  delT  editore 
è  detta  Kidobeatina^  jt  cui  teato  «n  appresso 
fu  seguito  da  moìti  dAntofllì.  Non  ha  numeri» 
uè  richiami,  né  segnature^  la  stampa  è  bella, 
e  liella  e  grave  la  carta-  Il  Pùemat  impresso 
in  bei  caratteri  tondi  romani,  ba  48  versi  nelle 
faecie  intiere.  Il  Comento,  eh'  è  in  caratteri  gò- 
tici e  pio  piccoli,  ne  ha  66.  È  fatta  a  due  co- 
lonne. Tona  per  il  testo,  T altra  pel  Comento, 
ma  spesso  il  Comento  Invade  anco  la  colonna 
dei  testo  nella  sua  parte  inferiore:  in  margine 
accanto  al  testo,  si  veggono  delle  letlere  che 
stanno  &  distinguere,  secondo  Tordìne  alfabetico, 
gli  articoli  del  Comento,  l  titoli  al  nel  Put^ma 
come  nel  CmnentOj  sono  laiiui,  ed  impressi  in 
lettere  cubitali  ;  il  posto  delle  iniziali  è  lanciato 
in  bianco,  e  non  si  legge  alcuna  intitolazione 

in  lesta  di  pagina Parrebbe  che  la  massi* 

ma  e  prjncipal  parte  del  Comento  pubblicato 
con  la  presente  edizione  dolesse  attribuirsi  a 
Iacopo  della  Lana^  coulemporaneo  di  Dante,  a 
cui  e  Guido  Terzago  e  il  Nìdobcato  ed  altri 
avessero  faito  delle  giunte.  Cosi  la  pensara  il 
Sai  viali,  a  senso  del  quale  il  compi  Iniore  del 
Comento  Nido  bestino  ropia  in  gran  patte  quel 
di  Mtaer  Iacopo  della  Lana^  ma  riducen- 
dolo  in  Hngu aggio  non  ottono  e  preponendo 
e  pnxponendo,  e  tramenando  ecc.,  e  per  tutto 
inceppandovi  brani  e  brandelli  d*  altri  co* 
meni at or  i  (  Batines  )« 

—  COMEDIA  DI  DANTE  DEGLI  ALLAGHE- 
RII  COL  COMHENTO  Df  IACOPO  DI  GIOVAN- 
NI   (sic)    DALLA    LANA    BOLOQNKSE    eCC. 

(Milano,  CiveUi,  1865),  ìn-4  gr.  Di 
pagg.  LVi-524.  —  L  100. 

Al  titolo  aopra  indicato,  dopo  la  parola  bo" 
logneae,  seguita  in  maiuscolo,  e  a  modo  di  epi^ 
grafe:  In  onore  della  città  di  —  Bologna  — 
dopo  studii  e  raffronti  su  codici  molti  — 
per  la  migliore- lesione  deW  uno  é  dell*  uUra 
—  nel  DC  anno  dalla  nascita  del  divino  po&^ 
ta  —  Luciano  Scarabelii  —  di  voto  ai  genio 
insuperato  —  regnando  Italia  in  patto  di 
libertà  —  Vittorio  E>nanueU  II  di  Savoia  — 
anno  V. 

A  piedi  stft  b  alemma  del  Comune  di  Bolo- 
gna, poi  seguita:  Ornato  lo  studio  —  dall'  arte 
dì  Giuseppe  Citelli  Cavaliere  —  nella  cura 
di  Carlo  Moretti  —  Milano, 

Questo  frontispizio  è  preceduto  da  una  carta 
alla  cui  faccia  recto  sta  1*  occhietto.  Alla  png. 
par  rect^^  della  ier^  cirta  comincia  kdisser- 
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tazìone  intitolata  Agli  Onorevolissimi  Signori 
Sindaco  e  Consiglieri  del  Municipio  di  Bo- 
logna, che  va  fìno  alla  pag.  xlvi  (xliv).  A  que- 
ste 44  jiagg.,  Dum.  alla  romana,  altre  xii  suc- 
cedono, contenenti  diversi  corredi,  tra  cui  le 
Indicazioni  del  contenuto  jiel  volume,  e  una 
Errata  Corrige,  ove  vengono  emendati  33  er- 
rori. La  novesiraa  ha  V  occhietto  alla  prima 
Cantica,  colla  parola  inferno.  La  decima  é 
bianca;  e  l'undecima  e  duodecima  contengono 
il  Proemio  comune  ai  Codici  e  alla  Vinde- 
lina.  Indi  comincia  il  testo  in  azzurro,  attor- 
niato ai  quattro  lati  da  un  fregio  dello  stesso 
colore.  A  diritta  e  a  manca  sta  il  commento  in 
nero,  di  minutissimo  ma  bel  carattere:  note  co- 
piose, erudite  e  critiche  che  vi  sono  assai.  Le 
iniziali  d'ogni  Canto  stanno  in  ceruleo  altresì, 
e  arabescate  e  codate,  con  molta  eleganza.  Quat- 
tro iniziali,  scolpite  in  legname,  aggiungono  de- 
coro e  maestà,  alla  Prefazione  e  alle  Cantiche. 
Stanno  in  fine  opportuni  Indici,  e  a  pie  deiPul- 
tima  pagina  leggasi  quanto  segue.  —  La  stampa 
venne  cominciata  il  22  novembre  1864,  e 
terminata  il  22  aprile  1865,  —  Il  volume 
fu  dedicato  alla  città  di  Bologna,  patria  di  Ia- 
copo dalla  Lana;  un  esemplare  però  saviamente 
r  editore  volle  consacrato  a  Firenze,  patria  di 
Dante,  ed  un  altro  a  Ravenna,  che,  lui  esule, 
ebbe  T  onore  di  ricoverare. 

Il  Municipio  di  Bologna,  in  benemerenza,  no- 
minò r  onorevole  editore  ciTTAniNO  roloonese, 
nella  tornata  con.sigliare  del  12  maggio,  anno 
186"»,  0  fecene  stampare  onorata  memoria  in 
metlaplie  d'oro,  d'argento  e  di  bronzo!!  La  qual 
muniiìcenza  pord^  poi  del  suo  splendore,  allor- 
ché il  predetio  Municipio,  poco  appresso,  scon- 
sij^liatamente  accolse  e  premiò  la  dedicatoria 
d'una  indigesta  diceria  sul  dalla  Lana,  incap- 
perucciata  da  certo  Gìansante  Varrino;  la  quale 
è  una  delle  produzioni  più  ladre  che  uscissero, 
a' di  nostri.  Onde  tra  per  questo  e  pel  «renere 
del  puidi^rdone,  lo  Scarabelli  ragionevolmente 
ae  ne  lapiò  e  l'erudito  Berlan  tradusse  in  riso 
la  piacevolezza  del  Municipio  nel  giornale  La 
Istituzione. 

Quando  l'onorevole  signor  professor  Luciano 
Scarabelli  si  propose  la  ristampa  di  questo  la- 
moso  libro,  fece  intendere  il  suo  divisamento  al 
Presidente  della  Commissione  i)e' testi  di  lingua, 
atlincln'^  in  qualche  modo  aiutasse  l'impresa.  Il 
Presidente,  stante  le  condizioni  d' allora,  non  vi 
jwte  acconsentire.  Il  sig.  Scarabelli  reì)ì)e  per 
male  e  se  ne  lJl«;n«^  in  più  giornali  d'  Italia  e 
nella  sua  Prefazione  al  Laneo.  Ma  venuto  poi 
a  conoscim'Mito  d»»Ila  verità  strinse  con  esso  lui 
cordiale  amicizia. 

1/  egregio  sig.  avv.  Angelo  di  Domenico  Gua- 
landi, versatissimo  nella  patria  storia  e  non  co- 


mune paleografo,  provò  co*  documenti  atU 
nelle  sue  Notizie  biografiche  su  Iacopo 
Lana,  che  Iacopo  non  fu  figliuolo  di  Gio 
ma  bensì  di  l'guccione,  e  che  l'errore  ir 
alcuni  caddero  provenne  dal  leggere  ra'i 
Zane  in  iscambio  di  Zone,  aferesi  di  l'guz 

—  Lo  stesso.  Nuovissima  exVu 
(iella  Regia  Commissione  per  la 
blicazione  dei  lesti  di  lingua,  si 
iterati  studii  del  suo  socio  Lue 
Scarabelli.  Bologna,  Tipografia  E< 
1866,  voli.  3,  iii-8. 

La  venuta  a  Bologna  dello  Scarabelli 
agevole  assai  lo  sciogliere  que'  lievi  nninu 
che  per  lo  addietro  eran  sorti  tra  lai  e  il 
sidente  della  Commissiono,  e  a  sollecitar 
scioglimento  valsero  mirabilmente  le  arti 
vagie  di  un  briccone;  e  questa  é  una  dell 
che  volte  che  un  briccone,  volendo  far  «le 
le,  procacci  in  quello  scambio  del  ben* 
briccone  di  qui,  che  altre  fiate  avemmo  r 
sita  (ed  avremo  eziandio  tra  breve)  Ji  i 
nare  in  questo  libro  ed  altrove,  sapiMìii 
lo  Scarabelli  era  col  Presidente  sud  Jet 
iscrezio  per  quanto  esposi  pi<l  sopra,  teoi* 
lamente  <Ii  aizzarlo.  Lo  Scarabelli  s'ac 
dell'arte  iniqua:  ne  disprezzò  il  mal  trad 
in  breve  strinse  col  Presidente  amicizia,  -«v 
gnando  lo  sciaurato  secondo  che  meriti v. 
questa  nacquero  ragion:imenti  sul  I.nneo* 
ulilitA  d'  una  nuova  e.li/i.»rie.  (\>nsi-i'»r;U*'  q 
il  prolìtto  che  allii  rt'pnbhliea  lfir.>r.U:i  :. 
rebbe  venuto;  posto  in.-uie  al  line  iM  C^y 
neir  istituirti  la  Commissione,  eh' ei:li  t- ij 
di  propa;.'!ire  il  più  che  p-^ssiSil  siil-i-i 
ed  infine  risguarduti  i  nuovi  ed  imp  t:j:.!ì 
miglioranuMiti  all»'<titi  «lil  il-.>i;  >  i!Im>:!m' 
Io  C()n«li/.ioni  avver<e  il' una  voIm  ii-jH  j: 
seuilo,  fti  convenuto  clit-  no  veli. 'ime  ni»'  <i  il' 
ripubl)licare  in  m>do  eoonotnieo  e  iruiViC 
pensiero  veime  in  breve  posto  ad  ar'o,  ^ 
in  nieii  di  sei  mesi  usciti  fuori  du*»  vi>luini 
molto  dopo  lu  interamente  l'op^'ra  compi" 

La  Prefazione  «>  di  molto  amplitìcata.  * 
tiene  notizie  assai  più  larghe  e  tl.u:riiiA 
giore  che  non  nella  sianijìa  milanese.  L"' 
s'intitola  al  Presidente  r  ai  Membri  dW/i 
già  Co/nwisò'ioìie  per  la  puhbh'rasi'Ui 
testi  di  liìigìta  nazìonalr  d'  Italia.  Vi 
serbarono  tutti  i  j>reliuiinari:  <i  nti^'liur 
ed  accrebbero  le  note  al  test<»,  e  nto.u  ! 
dubbii  al  Coì/iinento  si  retiiticarono.  la* 
ò  da  preferirsi  per  ogni  conto  quesra  «i- 
moderna  edizione  a  tutte  l'altre,  la  qual 
vegnach<^  non  ofì'ra  l'apparente  lusjio  del 
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L  non  manca  d*una  modesta  e  pia- 
iza.  La  ÌDÌziale  della  dissertazione 
silo  intaglio  in  legno,  rappresentante 
lanuele,  in  atto  d*  essergli  posta  in 
na  dal  divino  poeta  col  motto:  Que- 
ra  terra  né  peltro;  ed  eleganti  non 
ar  quelle  che  precedono  le  tre  Can- 
arabescate  stanno  al  principio  di 
tto.  Se  ne  impressero  560  esemplari, 
i  in  carta  forte  di  Fabriano.  A  com- 
'  opera  non  dee  mancare  un'  Errata 
ri  nel  dicembre  del  1S67  dai  torchi 
ìani,  col  titolo  di  Rivista:  è  con 
^ssiva  del  voi.  3,  e  si  contiene  dalla 
a  588. 

X)NTI    SACRI,    PROFANI  E  FAVO- 

)MMENTO  DI  IACOPO  DALLA  LANA 

ILLUSTRATIVI  LA  DIVINA  COM- 

to  (li  lingua.  Bologna,  tip.  di 
so  d'  Aquino,  1857,  in-8.  Di 
l' tiUime  3  non  num. 

)no  neW  Annuario  Felsineo^  anno 
e  impressero  a  parte  52  esemplari, 
(  in  carta  reale  di  Fabriano  ed  al- 
arta  azzurra.  Vi  si  contengono  olio 
e  non  trovansi  neW  Annuario  pre- 
in  tutto  narrazioni  33.  Per  avviso 

questa  pubblicazioncetla  non  è  più 
schinita  letteraria:  per  lo  addietro 
ai  di  scemarne  lo  colpe  atP  editore 
&rrino,  ma  non  valse;  e  colesti  sono 
^«fi  storici  di  un  codice  Laneo^ 
eamente  dice  il  Carpellioi  a  pagi- 

8U0  libro  la  Letteratura  Dante^ 
}ati,  1860,  in-8.  L'illustre  Scarabelli 
I  proposito  quanto  segue  nella  sua 
il  Commento  a  Dante  di  Iacopo 
.  —  Costa  alcuno  pretese  di  entrare 
,  dicendo  quello  tutto  che  fìatines 
rennero  contando,  raddoppiò  gli  er- 

dovuto  confutare;  e  quando  sugli 
amba  si  provò  a  dar  saggi  del  Lana 
ette,  regalocci  sessanta  errori  le- 
gato, e  slegando  il  legato;  copiando 
la  Vindelina gli  spropositi  accrebbe; 
non  seppe,  accusò  difettosa  la  stam- 

voci  di  mare  per  voci  di  terra, 
Iti  fece  gente  che  disfa^  mutò  le 
parerne,  in  ischiene  gli  stinchi ^ 
\tana  con  uno  specchio  di  Narciso^ 

fece  di  splendidi^  tolse  il  correre 
l  Logudoro  di  Sardegna  tanto  ar- 
me un  lago  d'  oro,  il  far  cerchio 
le  ci  mostrano  gli  uccelli  rapaci,  o 
lusse  per  salire  a  poco  a  poco  su 


piano  inclinato,  o  poiché  anch'  egli,  senz'  avere 
veduto  il  Riccardiano  1005,  Io  disse  scritto  in 
bolognese,  perchè  aveanlo  detto  \Vitte,  Palermo 
e  Baiines,  volle  sfoggiare  di  linguistica  e  si  come 
letto  avea  rateare,  fecelo  derivare  da  rata  bo- 
lognese, che  Voi  saprete  se  quadri.  Tronco  la 
serie  della  sessantina  per  farvi  sapere  che  que- 
sto fìlologone  che  io  non  ho  mai  veduto  nò  co- 
nosciuto, osò  scrivermi  che  io  era  insufficiente 
a  dar  fuori  oggi  questo  Lana,  e  che,  prima  di 
accingermi  a  tanto,  dovevo  andare  in  persona 
a  ricevere  magistero  da  luil  — 

LANCIA.  Ser  Andrea.  Legge  suntua- 
ria fatta  nel  Comune  di  Firenze  V  an- 
no 1355,  e  volgarizzata  nel  1356  da 
ser  Andrea  Lancia,  stampata  ora  per 
la  prima  volta  per  cura  di  Pietro 
Fanfani  can  note  e  dichiarazioni.  Fi- 
renze, Società  Tipografica,  1851,  in-8. 
Di  pagg.  34.  EDiz.  CRU3. 

Fu  pubblicata  nel  Giornale  1*  ^rrwria,  donde 
si  trassero  alcuni  esemplari  a  parte. 

—  Pistola  fatta  in  persona  di  lu- 
CiLLO  per  la  quale  significa  che  Se- 
neca  non  difpni  la  quistione  de  V  eh- 
briaco  sufficientemente,  ediz.  crus. 

Sta  questa  linda  scrittura  nel  voi.  I,  Etru- 
ria  ecc.;  Firenze,  1851,  in-8;  alla  pag.  105,  e 
fu  pubblicata  per  cura  del  sig.  Pietro  Fanfani. 

—  Pistola  fatta  in  pei^sona  di  Lu- 
cilio. 

Leggesi,  con  qualche  ì)Uona  variante  dalla 
stampa  fattane  dal  Fanfani  nelT  Etruria.  Sta 
anche  nel  Propugnatore,  Anno  II,  Parte  se- 
conda, e  ve  la  inseri  il  cav.  Guasii  in  confor- 
mila della  lezione  di  un  codice  Roocioniano,  e 
sta  nella  bibliografìa  dei  manoscritti  italiani 
che  si  conservano  nella  biblioteca  Rondo- 
niana  di  Prato,  Comincia:  Io  desiderava  di 
sapere  come  tu  V  avevi  conservato  sano,  im- 
però che  pili  tempi  erano  passati  eh'  io  «on 
mi  era  certificato  di  tuo  stato,  V.  anche  in 
SENECA,  Orazione  ad  Nerone. 

—  Degli  ufficiali  e  degli  uffici 
che  furono,  e  sotto  che  governo  si  reg- 
gevano anticamente  in  Roma, 

Questa  scrittura  pubblicata  per  cura  del  si- 
gnor Ettore  Marcucci,  e  da  lui   attribuita  al 
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Lancia,  trovasi  a  facce  423  e  segg.,  voi.  ì. 
Etruria  ecc. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  de- 
gli   UFICIALI    E    DEfìLI    UFICII    DI    ROMA. 

scrittura  del  miglior  secolo  della  lin- 
gua. (  Padova,  dalla  tipografia  del  Se- 
minario, 1863).  in-8.  Di  pagg.  16. 

Quest'opuscolo  si  pubblicò  dal  signor  prof. 
Roberto  de  Visiani,  secondo  un  codice  Marciano 
assai  più  completo  di  quello  che  servi  al  Mar- 
cucci.  É  preceduto  da  un  occhietto  in  luogo  del 
frontispizio,  e  sulla  copertina  sta  la  data. 

—  Regole  d'  amore  per  la  prima 
volta  pubblicate,  Padova,  premiata  Ti- 
pografia F.  Sacchetto,  1871,  in-8  picc. 
Di  pagg.  U. 

Furon  tratte  dal  Libro  cT  Amore  citato  da- 
gli Accademici  della  Crusca  e  messe  fuori  dal 
prof.  Pietro  Ferralo,  in  num.  di  soli  10  >  ess., 
per  occasione  di  nozze.  Le  Regole  sono  31  e 
fanno  seguito  alla  Novelln  La  Corte  d'Amore 
eh*  io  pubblicai  nel  1858.  Si  ristamparono  nelle 
Novelle  Cavalleresche  del  Prudenzano;  Napoli, 
1875,  a  pag.  145.  Il  Lancia  non  fu  propriamente 
autore  del  Libro  d'Amore,  ma  soltanto  tra- 
duttore delle  sopraccitate  Regole,  che  son  pro- 
prio una  meschinità,  letteraria:  s*  impressero 
anche  ess.  iu  carta  distinta  e  in  ()ergamena. 

—  Novelle  di  ser  andkea  lancia. 
Secolo  XIV.  Bologna,  Komagnoli  (  Ti- 
pi Fava  e  Garagnani),  1873,  in-16. 
Di  pagg.  75. 

Formano  la  dispensa  \M  della  Scelta  di  Ci'- 
riosità  Letterarie  inedite  o  rare.  Se  ne  im- 
pr<*sspro  soli  202  esemplari,  tre  in  carta  distinta 
bianca,  uno  in  colorata  fd  un  altn)  in  finissime 
I)ergiimpiie  di  Roma,  tutti  in  f.  di  ottavo.  Le 
Novelle  sono  quattro;  le  prime  tre,  che  pur 
leggonsi  fra  le  Cetito  Xorelle  antiche  date  fuori 
da  moiis.  Vincenzio  Borghini,  si  ripubblicarono 
conforme  alla  lezione  medesima,  con  a  fronte 
il  testo  Laurenziano  inedito;  la  quarta  offresi 
come  inedita.  Tutte  furono  raccolte  e  pubbli- 
cate dal  cav.  Giovanni  Papanti  e  da  lui  dili- 
gentemente spi^olatp  e  trascritte  dal  cud.  Lau- 
renz.,  Gadd.  reliq.  N.  "JT»,  membr.  sec.  XIV, 
contenente  1'  inedito  Commctito  al  Rimedio 
d'  Aìnore  (V  Ovidio. 

—  KiME   DIVERSE. 

Sono  iiispiile  fra  b»  P>  rxie  italiane  inedite 


di  dugento  autori.  Queste  rime  furono 
blicate  dal  eh.  signor  Francesco  Trucchi  i 
gine  245-46  del  voi.  1  delle  suddette  Poesi< 
nome  di  Andrea  Lancia,  ma  non  troppo  r 
nevolmente,  come  fu  notato  da  altri  ;  poiché 
trovanti  in  un  ms.  Riccardiano,  sego.  N. 
senza  nome  d'  Autore.  Il  sig.  Trucchi  pei 
ventura  fu  indotto  a  crederle  del  Lancia, 
che  stanno  dopo  il  Libro  d'Amore,  da  a 
falsamente  attribuito  a  questo  scrittore  Dj 
tici  si  vuole  che  il  Lancia  non  abbia  mai  i 
poesie,  e  che  ad  altrui  quelle  che  gli  vei 
attribuite  appartengano. 

Circa  ad  altri  lavori  del  Lancia  V.  in 
VELLA  cavalleresca;  e  in  OTTIMO  co 
TO  A  dante;  e  in  OVIDIO,  rimedio  d'ah 
LA  pulce;  e  in  PALLADIO,  trattato  w 
coltura;  e  in  SENECA,  pistole;  e  io 
LE  RIO  MASSIMO,  detti  e  fatti;  e  in 

GILIO,  ENEIDE. 

LANCILLOTTO  (o  Lanciotto) 
Piacenza,  Uime. 

Leggonsi  stampate  dopo  la  liella  Man 
Giusto  de*  Conti;  Firenze,  Ouiducci  e  ì 
chi,  1715,  in-I2.  E  in  Lami,  Catalogys  l 
cvm  Mss,  Biblioth,  Riccarda  ;  Li  burnì, 
in  fol.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria  ddU 
gar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
lumi  VI,  in-4.  E  nel  Barbieri,  Origine 
Poesia  rimata;  Modena,  1790.  E  nei  l 
del  secolo  primo,  secondo  e  terso  ecc.  C 
fu  della  famiglia  degli  Angoscioli.  Una  cnu 
Canzone  di  Lancillotto,  eh*»  io  creili»  ir.< 
ritrovasi  in  un  cod.  della  Biblioteca  «lell* 
versiti  di  Bologna,  se^rn.  num.  177.  Nello  s 
cod.  sta  pure  un  Madrigale  di  Matteo  Ca 
giari  bolognese  appena  ricordato  dal  Fant 
che  più  iimaijzi  voglio  inserire. 

—  Canzone  inedita  tratta  da  m 
codice  della  Biblioteca  Nazionnh 
Bologna,  Bologna,  Tipi  Fava  e  & 
gnani.  18G6,  in-8. 

Si  pubblicò  per  mia  cura  in  occa«'.inf 
lustri  nozze,  e  fa  parte  di  un  libricciuolo  «i 
gine  IG,  in  cui  stanno  anche  le  Memorie . 
Vita  di  Giovanni  Grilenzone  scritte  da 
dovico  Castelvetro.  La  Can^on^  comincia 
gran  virtù  de  V  amornxn  forza.  Se  ne  im 
sero  soli  102  ess.  per  ordine  numerati,  di 
quali  in  carta  distinta. 

LANCILLOTTO  Siciliano,  Rm 

Stanno  fra'  Poeti  del  primo  secolo  dell 
gva  italiana. 
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)TTO,    POEMA  CAVALLERESCO 

^a  prima  volta  per  cura  di 
Giannini.  la  Fermo,  per 
li  G.  Mecchi,  1871,  in-16. 
n-127. 

caloria  in  Prefazione  dell'Editore; 
in  numero  di  sette;  quindi  /'  In- 
i  nomi  eontetiuti  nei  Cantari, 
Indice  di  talune  voci  che  a*  in- 
Lancilotto:  vi  sta  a  pie  delT  iil- 
Finito  di  stampare  nel  Giugno 
la  pag.  128  è  bianca.  Il  Poemetto, 
mie  s'intitola:  I  Cantari  delia 
la  Tavola  Hit  onda,  fu  (ratto  da 
nziano,  dei  quale  pur  si  giovò  il 
Banchi  nel  primo  Cantare^  che 
a^gio  dalla  pag.  205  alla  284  del 
ravvia  ritonda;  il  che  sembra 
litore  del r  intero  poemetto,  non 
.  menzione  alcuna. 

XCHI,  Paolo.  Poesie  pro- 

ITALIAXE  DI  PAOLO  LANFRAN- 

roiA  raccolte  ed  illustrate 
'arlo  Baudidi  Vesme.  Ca- 
TimoD,  1875.  in-8.  Di  pa- 


Poesie  Provenzali  seguono  sei 
i  tratti  da  un  cod.  Barberiniano, 
•i,  il  primo  e  il  secondo,  che  ap- 
Palatino  di  Mwlena.  Ad  ogni  com- 
di  rincontro  il  testo  corretto  dal- 
>re,  il  quale  afferma  doversi  an- 
ale |>oe8Ìe  fra  le  piU  schiette  e 
fieusi  Jtrritte  avanti  Dante  nel 
pubblicarono  nella  Rivista  Sar- 
1. 1,  dalla  pag.  S'M  alla  4')4,  donde 
ro  alenili  ess.  a  parte  col  titolo  e 
()raindic;Uo. 

XCO,  Cicala,  Soneito. 

to  codato  di  22  versi,  che  le^^^^esi 
13'ì  delle   Vite  delli  più  celebri 
Imi  poeti  provenzali  ecc.;   Lio- 
ìT.'i,  in-8.  Comincia:   Al  del  ten 
ttil  e  pura.  Fioriva  qnesto  ]x>eta 
del  secolo  XIII.  Il  Sonetto  è  in 
i  amata,  di  nome  Berla n da.  Sem- 
igua   molto  più  moderna  del  se- 
rbe non  sarei  lontano  dal  credere, 
scrivesse  il  suo  Sonetto  in  pro- 
poscia da  altri  venisse  volga- 


LANPRANCO  de  Bolasco  da  Geno- 
va, Poesie. 

Stanno  dalla  pag.  Ili  alla  124  della  Prosa 
e  Poesie  italiane  della  Raccolta  Arborense; 
e  in  Poesie  italiane  del  secolo  XII;  e  in  Gioz- 
za  Giacinto,  Le  Pergamene  d'  Arborea;  To- 
rino, 1868. 

LANPREDl.  Contino,  di  Lucca,  Rime. 

9  Trovanti  trti* Poeti  antichi  raccolti  da  moti- 
signor  L.  Allacci. 

LANFREDINI,  Domenico.  V.  in 
LETTERE  familiari  del  secolo  XIV. 

LANFREDINI.  Lanfredino  d'Orsino. 
V.  in  LETTERE  di  mercatanti  toscani. 

LAPIDA  veronese  antica  (Illustra- 
zione d'una).  Verona.  Vicentini  e  Fran- 
chini, 1858,  in-8.  Di  carte  6. 

Pubblicò  questa  Lapida  e  le  illustrazioni  ad 
essa  il  celebre  P.  Bartolomeo  So  rio  P.  D.  0.  La 
Lapida  è  in  vulgar  veronese  del  1373.  Nelle 
illustrazioni  riportasi  altra  antica  iscrizione,  che 
leggesi  a  Siena  nella  sala  del  Consìglio,  del- 
l'anno 1317,  ed  è  bellissima  e  in  versi  rimati. 
V.  anche  in  Iscrizione  Scaligera. 

LAPO,  Gianni,  Notaio  di  Firenze, 
Rime. 

Sono  inserite  nella  raccolta:  Sonetti  e  Can- 
zoni di  diversi  antichi  autori  toscani  ecc. 
E  ne'  Poeti  antichi  raccolti  da  monsig.  L,  Al- 
lacci. E  nel  Crescimben  i,  Istoria  della  volgar 
poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI, 
in-4.  E  in  Poesie  di  alcuni  antichi  rimatori 
toscani.  E  in  Rime  antiche  raccolte  dal  FiaC" 
chi.  E  in  I\teti  del  primo  secolo  della  lingua 
italiana.  E  in  Raccolta  di  rime  antiche  to- 
scane. E  ne'  Lirici  del  primo  e  secondo  se^ 
colo  ecc.  FI  nel  Manuale  della  Letteratura  ecc. 
del  prof.  V,  Nannucei,  ediz.  prima  e  seconda. 
E  ne'  Lirici  dtl  secolo  primo,  secondo  ecc.  E 
nel  Florilegio  dei  lirici  piti  insigni  d*  Italia. 
Ed  a  pag.  282,  fase.  XVII,  T.  VI,  degli  Opu- 
scoli Religiosi,  Lftterarii  e  Morali  ;  Modenh, 
Eredi  Soliani,  1850,  in-8.  E  a  pag.  5  e  segg. 
iìeW  Appendice  al  libro  intitolato:  Rime  di 
Dante  Alighieri  e  di  Giannozzo  Sacchetti; 
F'irenze,  Galileiana,  1858,  in-8.  V.  anche  in  Ri- 
me inedite  tratte  dal  Canzoniere  Vaticano 
3214;  e  in  Canzone  (una)  d'  Amore.  E  nel 
Canzoniere  Chisiano.  E  in  Rime  dei  secoli 
XIII  e  XIV  per  Giosuè  Carducci. 
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LATINI,  Brunetto,  il  tesoro  volga- 
rizzato  da  Bono  Giamhonù  Treviso, 
Gerardo  Flandrino  (de  Lisa).  1474,  in 
foi]flio.  Barissinio  —  L.  100. 

Secondo  che  ce  1»)  «loscriv^  il  Cramlia  debbono 
essere  (5  carte  in  principio,  contenenti  la  Tavola, 
colla  sesta  carta  bianca.  Se>rnono  cinque  fasci- 
coli di  10  carte  per  ciascuno,  in  quattro,  di  8 
carte;  poi  tre  di  lOcarte  ed  nno  in  fine  di  8  carte. 
Tutto  il  volume  (>  senza  numeri,  senza  richiami 
o  senza  registro.  La  darà,  pixia  alla  diriiia  del- 
r  ultima  carta,  ha  così:  a  Trenino  adi  X\'T. 
dccehrio  m.  ecce,  Ixxiiii;  ed  il  nonip  tlello  stam- 
patore, Gerardo  Fla>'dri>io  o  da  Lrti/,  sta  in 
un  Capitola  che  si  h'irge  al  Hvie  del  volume,  che 
il  Federici  incliiH")  a  crederlo  di  Francesco  Ro- 
lamlello.  La  divisione  dell' oj»era  ^  diversa  da 
quella  adottala  nelPediz.  «lei  l'/H,  ed  ('  «li^tri- 
buita  in  tre  Libri  :  il  primo  smidiviio  in  tre  parti, 
il  secondo  in  due,  e  in  due  parimente  il  terzo. 
NelPediz.  1533  tutta  l'opera  è  ripartita  in  nove 
libri,  al  sesto  ilei  quali  ù  premesso  il  titolo  di 
Senna  da  Parte. 

Reputasi  questa  la  |>ìù  antica  edizione.  Non 
ne  coni)ACO  ahre  e<ei;uite  n^-l  secolo  XV.  Le 
ristampe  di  Venetia,  pressa  i  fralidll  da  Sal)bio, 
ir>2S,  in-S;  od  ivi,  Mari-Ilio  S«'ssa,  Vì'.VX  jmre 
iii-8,  fui-ono  citato  nel  V.x-abojjìrì.)  dolla  Cru.-ca 
dairli  illustri  s'ìi:/^.  Acoademioi.  Nella  «luarta  im- 
pressiono del  V«)i*abi.)lari-)  non  si  citò,  corno  da 
alcuni  credesi,  la  prini.i  edizione.  <iare«:j:iano 
nun  pertanto  tutte  e  tro  nella  ?C'>rroziono  del 
te.Nto;  l'uliinia  pì-rò  r  da  i;indicarsi  la  pt'u'j^iure 
«lolle  due  antecedenti. 

—  Lo  stf^sso.  Vcnozia.  co'  tipi  dol 
(Joiidoliore,  ÌS:V,}.  voli.  l>,  in-12. 

Lui-ri  rarr«*r  ol»'')e  onr;i  di  (pi^'sia  oili/.i'»no, 
piT  la  (piali»  j».»co  a  <iir  vito  jrualajrnarono  ^li 
>liidii)si,  «>s"iidiisi  risininpati  (piasi  tutti  ^li  er- 
rori contenuti  nrlK-  priin»*  «Mli/.iuni.  K  lnnj.'>  tein- 
p.»  clu'  si  di.'sivbT.i  dajrrilaii mi  il  T«'Suim  di  Hrn- 
nt'lt')  ridotto  alla  sua  Vrra  li'/iono.  Il  [iriif.  Viii 
oen/io  Nannui'.-i,  al  voi.  '^,  «bd  sn<>  ManKahr 
ecc.,  ce  no  lia  d:it<)  un  Sa|j^i«».  C')ni.'  d:voi>i  alni 
pur  cf  no  d'ti."  il  r.  Riritd')!nt*n  Suri».'.  «•  nel- 
V  Kfrurii'f  Sftt'U  di  fìlolotjiu^  di  Irtf  era  furo 
ecc.  o  ludi»*  Mrthnrif  di  l{vHiji:ni:\  ecc.  di  cui 
SMunvi  liraturo  a  parto  in  lornia  di-S.  col  lit-iio 
di  '^'t,'/ffio  ili  i<ntdi  iiìturuii  vi  T*snrn  di  Bm- 
'Ht:ttn  Latini.  Altro  Sai:i:io  ne  abbiami»,  siiinpi!i> 
in  Verona,  Frizieri»,  IrÒO,  in-S.  VA  altri  du-*  fu- 
rono ultimani'Mito  pubblicati  (  I>."hìì  (puvi  sti-ss,., 
alla  tipoirraiìa  Vicenliid  e  Franchi.  in-S;  l'uno 
f(d  titolo  di  ì.rziùìie  ^f/'ar^'V/^/'^i  ecc.,  o  T  altro 
di  Sisfr„ìa  di  Cro'.ìoltujia  tratta   dal   Trstiyit 


ecc.  In  uu  opuscolo  pure  intitolato: 
(Zi  filologie i  di  lì.  Sorto  sopra  il 
Brunetto  Latini;  Verona  (Milani 
bilimento  di  Giuseppe  Civelli  e  C, 
Si  sono  riprodotti  altri  s»g^i  di  qu<> 
opera  sopra  la  parte  Geografica  dell 
^'inale  di  quest'Opera  fu  scritto  in 
cese,  e  Bono  Giamboni  il  traslatò  in 
rentino. 

—  L'  ULTIMA  PARTE  PEL  TESn 
NETTO  LATINI  LA  QUALE  TR.\TT 
VEHNAMENTO  DELLE  CITTÀ   ìicll 

francese  inedito  col  Volfjnr 
di  Bono  Giamboni  ridotto  a  /, 
zionc  e  con  parte  df-lla  trrs 
dita  di  Celio  JMalespini  ptr 
Giacomo  Manzoni.  Torino.  .' 
economica  dirotta  da  Barerà, 
gr.  Di  pagg.  27,  e  due  carti 
alla  fine. 

Opuscolo  non  passato  in  commer 
pone  di  pa^jx.  21  nuni.  e  Ó  biancl».».  I- 
della  liieista  Knciclopedira  l'nfii 

Questo  sa^'irio,  dato  tnon  d:i;.' .•_' 
Conte  G.  Man/oj.i.  ci  du  vi'r:i«'v  ]  r- 
conusi-inienio  ntdia  i:o>tra  iiulic  i  r"i 
anti«lii  stu.lii  di  ossa,  •»  di  un"  /»■{•■ 
quali  si  richioL:;.'o:.o  per  rapj-ntji.-. 
maniera  dì  .stuiiii. 

—  Il  PKIMO  LIlìKi)  Vid.  iAKi 
SoIiU  DI  SKK  DKUNETIO  I.VTINI    r 

sua  vera  IczinHc  da  Bnrtuì'H 
1\  n,  ().  di  Verona  (  Sni: 
nota  tijKtffra/irff,  ina  Trirst«' 
Loyd,  IS.")?.  in-4  gr.  ).  Di  [ùv. 

Fu  iiisi'i'ifo  in  una  Mi^frl^zn  -.-i  ' 
di  It'tf.iì'ati  rirr.ifl  /^'//<n» /,  •»  -i^  ; 
alcuni  ••stMn[»!:iri  a  jiarti^  <-':i/.  i  ■  e.  ii 
t espi/io.  Cou  questo  iiu-n-o  ^  i^-_-:  ,  .• 
t:iini>>Ì!iia  opi»ra,  P  infaiiiMbiI-- o  e  j 
rio  n.in  iVco  di'»  viepjii-.  in'.  '-'1:  <ro:  .. 
infero  tanto  uriU»  hu-iro.  «i- «^:-i' :\i" 
r  univi^r^:!!'  de'  «lotti. 

—  h)  s(e>*^o.    rirrdafn    diil 

J3ologiia.  iiiH)gr.  dell»»  Soieii 
Martino.  l.S"»8.  in-8.  Di  iiairi: 
0  diu^  i»i:ineho  in  tino. 

S'inferì  nel  (rinnmìe  fiìf^f'n/f^.'. 
e  di  aìiì'.iìità  intitolato   1*  £'■■•.* l'ra-'- . 
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impressero  a  parte  soli  50  esemplari  in 
comune  e  4  ia  reale  grande  di  Fabriano. 

Il  trattato  della  sfera  ridotto 
sua  vera  lezione  e  illustrato  con 
critiche  e  Sistejlv  di  cronologia 
9  dal  Tesoro  per  cura  di  Sarto- 

0  Sorio  P.  D.  O.  di  Verona.  Mi- 
tip,  e  libreria  Arcivescovile,  1858, 
gr.  Di  pagg.  74  numerate,  e  due 
3lie  in  principio  e  in  fine. 

rabbe  vano  il  ripetere  con  quanto  senno 
edntezza  sia  condotta  la  stampa  di  questa 
ttniissima  parie  del  Tesoro  di  Brunetto 
te. 

Libro  settimo  del  tesoro,  testo 
naie  francese  e  traduzione  toscana. 

nel  fasci  e.  ^^  tomo  X  degli  Opuscoli 
MI,  Ictterarii  e  morali  di  Modena,  an- 
il.  Anche  di  questo  libro  ebbe  cura  il  P. 
Non  è  a  mia  cognizione  che  siensene  li- 
«mplari  a  parte. 

Del  tesoro  volgarizzato  di  bru- 

UTINI   LIBRO  PRIMO  cdito  òV«/j[}m 

)  de'  codici  noti,  raffrontato  con 
Uri  e  col  testo  originale  francese 
iherto  de  Visiani,  Bologna,  presso 
no  Romagnoli  {Regia  Tipogra- 
18C9,  in-8.  Di  pagg.  212, 

lastre  ed.  esemplò  la  sua  ediz.  sopra  un 
s.  membr.  da  lui  posseduto,  e  non  tra- 
■affronti  con  diversi  altri  testi  a  penna 
rancese.  I  preliminari  vanno  sino  alla 
I,  e  il  testo  fino  alla  130.  Dalla  181  sino 
S  le  Sote  e  lo  Spof/lio:  poi  se};uono  due 
Ji  Emmendazioni,  e  compievi  il  volu- 
:on  una  carta  bianca, 
i  Brani  eziandio  e  Capitoli^  tratti  da  di- 
litichi  cod.,  leggonsi  nel  seguente  prezioso 
p1  prof.  Adolfo  Mussafta:  —  Sul  Testo 
toro  di  Brunetto  Latini,  Studio  di 
Mussa fia  ;  Vienna,  Imperiale  Regia  Ti- 

1  di  Corte  e  di  Stato,  1869,  in-4.  Di  pa- 
;  —  il  quale  libro  è  indispensabile  venga 
le  l<»tto  e  studiato  da  chiunque  abbia  in 
li  pubblicare  nuovamente  il  Tesoro.  Le 
?  riportate  sono  —  Tre  Capitoli  che 
lano  il  Fioretto  di  Croniche  degli  im~ 
-I,  pubblicato  già  dalPavv.  Leone  del 
Brani  e    Capitoli  sulla  Leggenda  di 

di  Precida,  che  risguardano  il  Brano 


di  antica  storia,  pubblicata  dal  prof.  Visiani, 
e  la  Leggenda  di  Procida  data  fuori  dal  cav. 
Cappelli:  Frammento  del  Trattato  di  Virtù 
morali,  edito  dal  Visiani.  Poi  Come  Tarqui- 
nia superbo  fue  cacciato  con  tutti  li  suoi  de 
la  Signoria  di  Roma:  Maometto  :  Assedio  di 
Fiesole:  Della  calcatrice  e  di  sua  grandezza: 
Elezione  degli  imperatori:  Federico  II  e  il 
Soldano:  Arrigo  di  Castiglia:  — 

Il  eh.  sig.  prof.  can.  Luigi  Gaiter,  Socio  della 
R.  Commissione  pe'  testi  di  lingua,  ha  fatto  lun- 
ghi studii  su  quest'  o[>era,  che  già  è  in  corso  di 
stampa  a  spese  di  essa  Commissione,  e  n'uscirà 
fra  non  molto  il  primo  volume.  EgU,  tra  T  altre 
cose,  si  giova,  per  quanto  è  a  mia  notizia,  di 
buoni  testi  volgari,  dell'originale  francese,  edito 
non  ha  molto  dal  Chabaille,  della  sua  squisita 
critica  e  finalmente  degli  scritti  che  sul  Tesoro 
il  P.  B.  Sorio  testò  alla  sua  morte  (avvenuta 
il  di  14  aprile  d»?l  1S07)  in  favore  della  Com- 
missione per  la  pubblicazione  de' testi  di  lingua; 
i  quali  si  rimasero  a  disposizione  della  mede- 
sima nella  Biblioteca  Comunale  di  Verona. 

—  Fiore  di  filosofi  e  di  molti  savi 
attribuito  a  brunetto  latini,  testo  in 
parte  inedito  citato  dalla  Crusca  e  ri- 
dotto  a  miglior  lezione  da  Antonio 
Cappelli,  In  Bologna,  presso  Gaetano 
Bomagnoli  {Regia  Tipografia),  1865, 
in-16.  Di  pagg.  xx-96. 

Edizione  di  esemplari  200  in  carta  comune 
e  due  in  carte  grave  in  form.  di-8,  e  più  quat- 
tro in  diverse  carte  colorate.  Il  signor  Cappelli 
n'ebbe  singoiar  cura,  e  ci  dette  questo  aureo 
opuscolo,  secondo  un  cod.  della  Palatina  di  Mo- 
dena. Circa  a  quest'operetta,  pubblicata  ezian- 
dio dal  Palermo  e  dal  Nanuucci,  V.  in  FIORE 
DI  FILOSOFI.  Mi  d  noto  che  il  cav.  Manuzzi 
ne  possiede  pure  altro  codice  che  offre  una  le- 
zione assai  migliore  delle  vulgate.  Non  son  lon- 
tano dal  credere  che  quest'opuscolo  altro  non 
sia  insomma,  che  un  compendio  delle  VITE 
DE'  FILOSOFI,  de'  quali  è  a  vedersi  a  quella 
rubrica. 

—  Pataffio.  Napoli,  Tommaso  Chiap- 
pari,  1788,  in-8.  ediz.  crus. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande.  Questa 
operetta,  scritta  in  terza  rima,  risguardavasi 
per  alcuni  come  la  prima  dettata  in  cotal  me- 
tro, È  un  accozzamento  di  riboboli  ed  equivoci 
oscuri,  ed  oggimai  inintelligibili.  Fu  commen- 
tato ampiamente  dal  P.  Luigi  Franceschini,  il 
quale  si  valse  delle  annotazioni  manoscritte  che 

35 


547 


LATINI 


avevano  lasciato  il  Ridolfi  ed  il  Salvinil  Non 
meno  1*  Autore  che  T  Editore  eccitarono  la  bile 
del  Monti  e  del  Perticari.  Di  questo  Patafflm 
si  fece  una  materiale  ristampa  in  Venezia  dal- 
l'Andreola  nel  1819,  in-l«J,  ed  è  nel  voi.  2,  del 
Parnaso  Italiano.  È  oggimai  provalo  che  que- 
sto sozzo  componimento  non  è  opera  di  Brunetto 
Latini.  Il  eh.  sig.  Delfuria,  il  celebre  prof.  Nan- 
nucci,  ed  altri  critici  il  dimostrarono  lavoro  del 
secolo  XV. 'Dividesi  in  10  Capitoli. 

—  Il  tesoretto  e  il  favoletto,  ri- 
dotti a  miglior  lezione  ecc.  dall' ab. 
Gio.  Batista  Zannoni.  Firenze,  Moliiii, 
1824,  in-8.  EDiz.  CRUS. 

Si  trovano  esemplari  in  carte  distinte.  La  di- 
ligenza, r  assennatezza  e  la  perizia  del  celebre 
Editore  non  bastarono  a  rendere  del  tutto  im- 
mune da  errori  quest'opera;  cotalchè  alcuni 
de' vecchi  vi  rimasero,  ed  altri  nuovi  vi  furono 
introdotti,  e  notevole  tra  V  altre  cose  si  é  P  om- 
missione  di  14  versi  che  si  trovano  alla  pag.  104 
della  stampa  Torinese.  L'n  lungo  e  giudizioso 
critico  ragionamento  intorno  a  questa  edizione, 
leggesi  al  voi.  55,  anno  18:^2  del  Giornale  Ar- 
cadico. Ed  il  prof.  Vincenzio  Nannucci  nella 
sua  Analisi  de"  Verbi,  corregge  pur  molti  luo- 
ghi errati,  occorsi  in  questa  stampa;  e  nella  se- 
conda edizione  del  suo  Manuale  dà  per  intero, 
ridotto  alla  sua  vera  lezione,  il  Tesoretto.  Que- 
sto Poemetto  erasi  già  jml)l)licaio  in  Roma, 
Grignani,  1042,  in  foglio;  e  iwscii  in  Torino, 
17r)0,  iii-S.  Del  solo  Favoletto  o  Famlello  :ih- 
biamo  u:ia  buona  ristampa  fatta  in  Genova,  Ta- 
gano,  IS21»,  in-lò,  dojv>  il  Trattato  coutrtt  nl- 
T  avversità  della  Fnytmni  di  Arrigo  da  Srt- 
timcllo;  e  vi  sta  alla  f:\coia  137  e  seguenti. 

—  Il    MARE   AMOKOSO    PUBBLICATO    TA 

(ìiusTO  ORiON.  Bolo<];na,  Tipi  Fava  e  Ga- 
ragnani,  1809,  in-8.  Di  pagg.  !>8. 

Fu  inserito  nel  periodico  il  Th'Opìtgnatore, 
Anno  I  e  li,  donde  se  no  tirarono  a  parto  .'^0 
ess.  (li  cui  unti  solo  in  carta  f.»rtt'  di  Fabri.um. 
Al  Marc  Amoroso^  che  Ci>iista  di  XV^  oiidoca- 
silla!)i,  e  «li  c\\\  il  TrJU'cbi  nei  tom.  I  dolia  sua 
Raccolta  di  poesie  ci  dette  un  brove  saggio,  suc- 
ceib»  il  lìe.s-tiiirin  d'  Amore  di  liirrardo  di 
Fornituily  vr)lLrarizzato  noi  secolo  XIII,  con 
un*  Appevdirc  di  aytirhr  Rime  Siriliatìe.  Una 
erudita  j)rofazione  sta  innanzi  al  Mare  Amo- 
roso^ ed  ww"  Avvertenza  al  Bestiario  d* Amo- 
re: note  filologiche  e  d'erudizione  non  man- 
cano per  tutto  il  libro.  Nella  lYe fazione  il 
tlotto  elitore  produsse  un  Sonetto  di  Orlan- 
dino Orafo  indirilto  a  Palamidesse  nella  state 


del  12<k>,  colla  risposta  [>er  le  rim< 
midesse  medesimo  in  due  Sonetti; 
di  Dante  a  Guido  Cavalcanti  e  a  Z 
71  i;  un  brano  della  Canzone  del 
che  comincia:  Standomi  vn  gionìt 
fenestra  ;  un  altro  brano  d' una  C 
lìrvnetto  e  un  Sonetto;  e  tìnalmenU* 
del  sole  di  S.  Francesco  d*  Assis 
JWfazione  va  sino  alla  pag.  17:  il  . 
roso  sino  alla  30,  e  il  Bestiario  d'  A 
35  alla  81.  Seguitano  quattro  pigg.  d 
ne  nW Appendice  delle  antiche  Rime 
poi  dalla  pag.  85  sino  alla  9S  le  Bim 
libro  con  una  carta  bianca.  Le  Binn 
in  sette  Canzoni  di  Inghilfredi 
in  una  di  Bonaggiunta  Vrbinianiyl 
nero  qui  riprodotte,  secondo  che 
r  illustre  etlitore,  con  un  jto*  più  e 
di  rispetto^  che  non   si   foce   i)er 

Trovansi  anche  Bime  di  Bruwoi 
scimbenij  Istoria  della  volga r  poes 
nezia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in- 
celli. Novella  poesia  ;  Veronn,  Rain; 
in-4.  E  nella  Bancolta  di  rime  an 
ne.  E  ne'  Lirici  del  primo  e  S'-a 
ecc.  E  noi  Manuale  della  Letterat\ 
prof.  V.  Nannucci,  ediz.  1*  e  ì*.  '. 
Poesie  liriche;  Roma,  Menicanli, 
E  nei  Lirici  del  secolo  primo,  ser 
20  ecc.  ¥i  fra  le  Poesie  italiane 
dugento  autori.  Una  Làud^  pure 
fatta  \\or  un  monaco,  leggosi  di'^:rc 
fio  e  al  Tesoretto,  editi  a  Ntpuli  d: 
i»o|  17S.'^;  o,  con/a  nome  d'aut'T»', 
rerfo  (lolla  Haci'olUi  di  Lai'd'\  \m\ 
neiia,  Rusconi,  V)\2. 

Una  Canzone,  tratta  dal  e-». lice 
tori  italiani,  detto  il  Libro  I\'''i!>\ 
tiranti,  che  cominci  i:  S'  iti  A:tn  d 
ììHninvittaìne'iite  E  ìne!is.t  i.i  gru 
lo^'gosi  vLilla  pag.  47  alla  4*\  in  .' 
libro:  Brunrtto  Laùnos  Icn  '  ";/ 
T/i(n'  Sìnìdbg:  ksobenbun-y  Iart<h 
ghandely  Loìtis  kleine  Bogtrgkk'f 
in  cui  stosainento  si  parla  C"n  i;r 
zione  e  crifi«"a  di  imio  le  op»»ri»  lii  I 
tini,  o  di  quello  a  lui  atlrilmiio. 

Circa  ad  aliro  Gpore  V.  in  Ali 
KTif'.v  «'cc;  e  in  BUANU  lu  sr»'Ki 
i'cc;  e  in  CICKRONK,  ì>h\/h»m,  ìì 
in  DEMOSTENE,  kpistol.v;  e  i:, 
iii.osom;  e  in  SALLUSTIO,  («ii. 
SCRITTURE  ANTirnF  Tosr.vNr.  i 
kia;  e  in  TITO  LIVIO,  orazi.»m. 

LAUDA   A   NOSTRA   DONNA. 
Leggesi  dalla  fac.  8  alla  11  di 
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poetici  moderni,  pubblicati  in  onore  di 
'o  Serena  per  la  sua  religiosa  vesti- 
ti r.  monastero  di  S,  Chiara  in  No' 
ipoli,  i»er  i  tipi  del  Fibreno,  1858,  in-8. 
litore  il  eh.  filologo  sig.  Brato  Fabri- 
:he  la  trasse  da  un  suo  codice  di  varie 
ì  lo  disse  anteriore  al  1385.  Comincia: 

sera  quel  giorno,  anima  mia.  Dal 
dice  contenente  cinque  di  queste  Laudi 
tìi,  altra  ne  trasse,  che  io  non  vidi,  e 
,  pure  in  una  Strenna  del  1857,  nella 
i  pasquale.  La  sopra  mentovata  Lauda: 

sera  quel  giorno  ecc.  trovasi  in  un'  an- 
!olta  di  Laudesif  ma  ivi  pure  non  ha 
Autore,  sebbene  in  un  esemplare  della 
.a,  appartenuto  al  Farsetti,  ed  esistente 
la  Marciana,  sia  notaio  nella  tavola,  da 
Kxierna,  essere  un  componimento  di  fra 
0.  Ma  fatto  sta  che  ella  appartiene  pro- 
te  a  Madonna  Batista  Malatesta,  che 
se  il  nome  di  Geronima,  e  per  tale  io 
licai,  insieme  con  altre  sue,  in  Imola 
,  coi  tipi  di  Ignazio  Galeati. 

fDA  A   NOSTRA   DONNA.  V.  in  CEO 

Ascoli;  e  in  MALATESTI,  Ma- 
,  Capitolo. 

i  da  in  antico  dialetto  modenese. 

ibblicù  dal  cav.  B.  Veratti,  secondo  un 
«dice  della  Compagnia  de*  Battuti  di  Mo- 
ftsc.  16,  1859,  degli  Opuscoli  religiosi 
ii  e  morali. 

'DA  IN  ONORE  DI  S.  ERCOLAKO  VE- 
DI PERUGIA. 

antico  dialetto  perugino,  e  riportossi  dal 
lidi,  conforme  a  un  ms.  del  1374,  a  pa- 
1  della  sua  Bibliografia  storico-perù- 
Perugia,  Baduel,  1823. 

;DE  A  MARIA  VERGINE.  Siena,  1863, 
Giovanni  Baroni,  in  f.  v. 

:i  ha  il  nome  dell*  editore,  ma  so  di  certo 
egregio  sig.  dott.  Francesco  Grottanelli. 
d«,  che  si  giudica  del  trecento,  fu  tratta 
blioteca  C3niunale  di  Siena.  Comincia: 
diente  amor  di  paradiso  Rivolge  a 
to  piacente  viso. —  Gionoìidità  di  Dio 
\  Vergine  Madre  dì  latta,  d^  Scinti  pco. 
anche  stampata  a  carie  30  del  Libro  di 
edito  in  Bologna  dal  Giacchi:  elln,  1551. 

DE  Spirituali.  V.  in  KLME  e 
lei  buon  secolo  della  lingua. 


LAUDE  (Una)  a  maria  vergine  da 
un  codice  del  secolo  XV. 

Fu  inserita  nel  Periodico  il  Propugnatore, 
Anno  VII,  Parte  Prima,  dalla  pag.  431  alla 
437;  Bologna,  1874,  in-8.  L'illustre  editore,  si- 
gnor prof,  cav.  Vincenzo  di  Giovanni,  la  trasse 
da  un  cod.  ms.  del  sec.  XV  che  si  conserva 
nella  Biblioteca  Comunale  Palermitana,  e  si 
piacque  d*  intitolarla  a  me  con  gentilissima  sua 
lettera  proemiale.  Ragionevolmente  egli  la  crede 
scritta  sulla  fìne  del  sec.  XIV,  o  vero  nel  prin- 
cipio del  XV,  e  non  mai  fin  qui  stampata,  manco 
trovandosi  nella  copiosa  raccolta  di  Laudi  Ma' 
riane  de* più  insigni  Poeti  di  tutti  i  secoli 
della  letteratura  italiana;  Napoli,  Martello, 
1851,  in  più  volumi.  Comincia:  Ne  li  tuoi  bra- 
gia o  vergine  Maria  Cuyn  tutto  el  core  e  la 
mente  mi  anodo  Audi  et  exaudi,  o  dolce  men- 
tre pia. 

LAUDI  (  Due  )  ad  onore  di  s.  gemi- 
nano VESCOVO  E  PROTETTORE  DI  MODENA, 

cavate  da  un  codice  Modenese  del  se- 
colo XIV,  pubblicate  dal  dott.  Luigi 
Maini,  ecc.  Modena,  1857,  in-8.  Di 
pagg.  8. 

S*  inserirono  nel  Messaggere  di  Modena^ 
9  febbraio,  num.  1505,  e  se  ne  tirarono  a  parte 
alcuni  esemplari.  Furono  tratte  da  un  codice 
contenente  Preghiere  in  servigio  della  società 
dello  Spedale  di  S.  Maria  de'  Battuti  di  Mo- 
dena, scritto  nel  1377.  Le  due  Laudi  sono 
dettate  in  dialetto  Modenese,  ed  in  vero  assai 
poco  garbate,  per  cui  non  possiamo  convenire 
colTegregio  editore,  che  minutamente  le  annotò, 
che  la  pubblicazione  di  esse  debba  prestare 
per  avventura  ai  Filologi  utile  argomento 
di  studio. 

LAUDI  (  Cinque  )  del  buon  secolo  di 
Giostra  lingua  ridotte  a  miglior  lezione. 
Modena,  tipi  dell*  Immacolata  Conce- 
zione. 18G2,  in-lG. 

Stanno  dalla  pag.  41  alla  54  della  Strenna 
filologica  modenese  per  l*  anno  y5<?5.  N'eb- 
be cura  il  celebre  letterato  Giovanni  Galvani 
che,  migliorandone  colla  critica  il  testo,  le  ri- 
prodns'je  spcond-)  hi  stimpJi  f.\itir.e  dal  eh. 
F.  G.  Mone;  Fribnr},'o,  IS-'ili-rM,  inserendole  nel- 
la sua  copiosa  I{acc<flta,  divisa  in  3  volumi,  di 
Inni  latini  del  medio  evo,  nella  quale  pure 
allugava  (>oeslt*  s-u'r<.>  sr.rittf*  nelle  varie  lingue 
dì  Europa.  Comincia  la  prima:  Per  V  umiltà 
r/i'  in    te,    MariUf    trorai.    La   seconda:    Ave 
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de*  cieli  imperatrice  santa.  La  terza:  Ave, 
Maria  santissima  salute.  La  quarta:  Ave, 
tempio  di  Dio  sacrato  tanto.  La  quinta:  Canti 
gioisi  e  dolce  melodia.  Quest'  ultima  appartiene 
al  B.  lacopone  da  Todi,  conforme  anche  avver- 
tiva il  Mone.  L'editor  Modenese  però  non  ne 
die  verun  cenno;  anzi  nella  strofa  14,  mancante 
di  un  verso,  supplì  del  suo,  dove  poteva  valersi 
delle  edizioni  di  lacopone.  La  prima  si  legge  a 
carta  41  verso  della  Raccolta  di  Laude  stam- 
pate in  Vinegia  per  Giorgio  de' Rusconi,  1512. 
La  quarta  che  qui  si  legge  abbastanza  muti- 
lata, non  è  che  V  Ave  Maria  attribuita  a  Dante, 
stampata  tutta  per  intero  già  dal  nostro  amico 
signor  dottor  Anicio  Bonucci  fin  dal  1853  in 
Bologna,  ed  in  Firenze  nello  stesso  anno;  poi 
di  nuovo  a  Bologna  nel  1854. 

LAUDI  INEDITE  0  RARE.  Venezia.  Ti- 
pografia L.  Merlo  di  G.  B.,  1867,  in-8 
picc.  Di  pagg.  16. 

Ediz.  di  soli  GO  ess.  numerati,  de' quali  al- 
cuni in  diverse  carte  distinte,  bianche  e  colo- 
rate, in-8,  e  in-4.  Si  esegui  per  occasione  par- 
ticolare da  P.  F.  (Pietro  Ferrato).  Le  Laudi 
furon  tratto  da  un  cod.  Marciano,  già  apparte- 
nente al  Farsetti.  Sono  cinque,  ma  quali  sieuo 
le  edite  e  quali  le  inedile  non  palesa  T editore: 
piuttosto  che  del  300  le  crederei  del  40<).  La 
prima,  sulla  Passione  di  G.  C,  comincia:  Che 
fa*  tu,  peccatore?:  è  «li  nove  strofe.  La  seconda. 
Esortazione  a  mutar  ri7fl.  Comincia:  Rinno- 
va la  tua  vita:  i>  di  nove  quadoruari.  La  terza, 
per  occasione  di  Peste.  Comincia:  Penitenzìa, 
penitensia:  è  di  otto  quadernari  con  due  versi 
d'iniroduziono.  La  quarta,  Lande  a  S.  lei^o- 
nimo.  Comincia:  0  ijrazioso  e  bruigvo  doctn- 
re:  è  di  cinque  strolo  s.-nza  i  tre  versi  d' intro- 
duzione. La  quinta,  Lauda  a  S.  Giovan batista. 
Comincia:  0  diiectn  Johann i  precnrsoro:  t> 
di  dodici  strofe,  non  comi.utaudo  un  terzetto  che 
la  precede:  questa  che  si  compone  di  sette  versi 
per  ogni  strofa,  sembrami  la  più  graziosa  e 
meno  guasta  delle  precedenti.  Si  ristampò  più 
correttamente  in  Leggende  (Sei)  e  un  Sermnìie: 
come  altresì  io  la  ripubblicai,  rimendata  nel- 
r  interpunzione,  in  tìne  alla  Leggenda  di  S. 
Gio.  Battista.  1/ editore  si  trovava  a  ville}:- 
giare  in  Torreglia  de'Colli  Euganei,  i)er  cui  ad 
altri  artldo  la  cura  «P  invigilarne  la  stampa,  ma 
o  fosse  |>er  negligenza  o  per  imperizia  vi  si  la- 
sciar«>n  srorr^re  tali  e  tanti  errori,  Ringt)lar- 
menie  nella  Lav.df  seconda,  eh»»  il  sig.  prof. 
Ferrato  trovo.oi  eosi retto  di  distruggerne  la 
maggior  yww  degli  esemplari. 

LAUDI    ni    l'NA  COMPAGNIA  FIOKENTINA 


DEL  SECOLO  XIV  fin  qui  inedite.  In 
renze.  dalla  Tipografia  ali*  insegna 
S.  Antoniuo,  1870,  in-8.  Di  pagg.  xii 

Si  pubblicarono  per  le  nozze  Cecconi-P 
soli,  secondo  un  cod.  membr.  della  prima  i 
del  sec.  XlV.  Editore  ed  offerente  fa  il 
Eugenio  Cecconi  fratello  allo  sposo  Enrico, 
pò  le  dodici  pagine  di  preliminari,  le  cui 
prime  sono  bianche,  seguitano  le  Laudi  in  \ 
di  81,  neir ordine  seguente:  —  Di  sani'Ei 
chio  1.  —  Della  Santissima  Trinità?. —  D 
Padre  .3,  4.  —  Dello  Spirito  Santo  5.  -  1 
Natività  di  nostro  Signore  6,  7,  8,  9.  — 
l'Adorazione  de' Magi  10.  —  Della  Prew 
zione  al  tempio  11.  —  Di  nostro  Signore  U 
14,  15,  10,  17,  13.  —  Della  Passione  di  m 
Signore  19,  20,  21.  —  Della  Santa  Croo 
23.  —  Della  Risurrezione  di  nostro  Signor 
25.  —  Deir  Ascensione  di  nostro  Signur«  :? 
Di  nostra  Donna  27,  28,  i^,  30,  31,  35,  X 
35,  3^,  37,  38,  39,  40,  41,  42,  43,  44,  45.  4 
Dei  Dolori  di  nostra  Donna  47,48, 49. Ti:».' 
Di  S.  Michele  Arcangelo  V2.  —  D' Ogni? 
53.  —  Di  S.  Giovanni  Battista  54.  —  Dezìi 
stoli  55.  -  DiS.  Pietro  5<).  —  Di  S.  Taol 
58.  —  Di  S.  Giovanni  Evangelista  50,  «A 
S.  Iacopo  Apostolo  01.  —  Di  S.  Bartolomeo 
stolo  02.  —  Di  Santa  Maria  Maddilena  t 
Di  S.  Stefano  04.  —  Di  S.  Lorenzo  f".  • 
S.  Pancrazio  GCy.  —  Di  Sani' Ago<iiuo67,» 
Di  S.  Zanobi  09.  —  Di  S.  Dmienioo  '*\ 
S.  Francesco  71,  72.  —  Di  S.  Pier  Marir*» 
Di  Sani'  Antcìnio  di  P:\d')v:i  74.  -  l'i 
Sp<MMn/a  t*  Carità  75.  —  I).*l!:i  rn  )rre  •■  -i 
funti  70,  77,  7S.  —  Dfl  Giu  li/i-)  l'niv.»r-i 
—  Del    Para.lis.»  .S".  —  Di    Sanr' Iv:sivi; 

Alle  Laudi  $opr:ui.l«»iw»  sucv*-»-!..-:..)  Ih 
nie  d^' Santi  coni»'  pur"  si  i'\  ;[\''>""  ■ 
Comjiaprnia  di  Sant'Itisi  ichi.»,  a  cui  •'■  ■> 
zi'jno  il  libro  \»'v  corto  fu  e  )in|)il.i:-.). '•  i- 
il  volume  con  dodici  |)agir.  di  S"te  «li.hi.i 

LAUDI   ANTK  UE   ANONIME. 

Sono  in  num.  di  quatt.irdici.  p;r!»*  <^ 
parte  inedite,  traile  da  testi  a  jv^nna  v^ 
padovani;  le  quali  stanno  nel  s«voii.lo  v 
0  nel  terzo  degli  l'ini  Latini  d^l  M^di' 
raccolii  0  pubblicati  da  F.  G.  Mone:  Fr; 
Isr)M-rt5,  voli.  3,  iii-^.  Ciii<iue  di  qn."»''* 
si  ri|»ubl)licar.»no.  ri,l.jlte  a  iiii,rliòr  I-'.'.i 
conte  Giovanni  Galvani  in  Mulina  nel  l 

lAUDL    (jUATTKO  .M»li:iITAU.   V» 

GHIKIANDKLLA   i»i   i;i:t:vi  s.ki 
ecc.:  Livorno.  Vi^^o,  1S70. 

l'na  lAU'dn  a  N.  Krrtìlan>\\\\\^  jvi 
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Venerdì  Santo,  ed  altre  ancora  leg- 
Rivista  di  Filologia  Romanza, 
Ila  pag.  236  alla  270;  Imola,  Ga- 
ove,  alla  pag.  257  e  segg.,  stanno 
ventar i  della  Confraternita  dei 
i  di  S.  Domenico  di  Perugia  del 
.  di  E.  Monaci.  Se  ne  fecero  estratti, 
jdii  filologici  di  quel  valentissimo 
I  titolo  di  Appunti  per  la  Storia 
Italiano  di  Ernesto  Monaci;  Imo- 
1874,  in-8.  Di  pagg.  56,  ove  stanno 
Mudi  e  poetici  componimenti  anti- 
questo manipolo  di  Laudi  singo- 
tolse  alcune  e  ripubblicò  il  prof, 
i'  Ancona  alle  pagg.  125,  12C  e  se- 
i  alle  142,  159,  del  voi.  I.  delle  Ori- 
atro  in  /ra/f'a;  Firenze,  successori 
1877,  voli.  2,  in-8. 

E  ORAZIONI.  V.  in  REGOLA 

DELLA  VERGINE  GLORIOSA. 

DEVOTE    PER    LA  —   NATIVITÀ 
)  SIGNORE  —  GIESV  CHRISTO.  — 

aggiunta  di  due  Laudi  bel- 
Scnza  veruna  nota  tipogra- 

i  dal  oav.  Enrico  Narducci  alla  pa- 
io primo  del  Giornale  delle  Bi- 
.oma,  1876,  in-8.  Si  trova  in  una 
segn.  M.  g.  20,  f.»  2*  della  Biblio- 
idrina  da  lui  presieduta.  É  un  opn- 
noia  di  luogo,  di  anno,  né  di  stam- 
>«>sto  di  4  carte  non  num.,  slam- 
colonne  in  caratteri  ordinari.  La 
de  è  quella  {topolare,  che  in  ogni 
a  cantasi  dai  fanciulli,  che  comin- 
nato  un  bel  bambino;  —  bianco, 
-cintino.  Non  so  propriamente  se 
il  appartengano  al  XIV  o  XV  se- 
li  modo,  suir  incertezza,  ho  voluto 
le. 

legano  le  antiche  stampe  di  Laudi, 
azione  moderna  fatta  dalTavv.  Gu- 
j  delle  prime  quattro  edizioni  (Fi- 
galileiana,  18f>3),  perché  in  fuori 
i  ricordate  in  questo  libro  addebiti 
appartengono   a  scrittori  del  se- 

INTE.  Virginio,  da  Cori,  il 
iK)  DI  FRANCIA.  Koiua,  per  Eu- 
T  Alemanno,  1183,  in-4. 

L»  aiiiico  Ponna,  scritto  sul  finire 
lll«  io  terza  rima,  e  in   XV  Canti 


diviso,  sulla  fede  di  Fra  Santo  da  Cori,  Autore 
di  una  Cronaca,  nella  quale  si  adduce  un  Sag- 
gio di  quel  Poema;  e  del  cav.  Luigi  Biondi;  e 
del  conte  Giulio  Perticar!,  il  quale,  nella  secon- 
da parte  del  suo  Amor  patrio  di  Dante,  arreca 
il  brano  di  detto  Poema,  secondo  che  ce  lo  tra- 
mandò Fra  Santo.  Niun  Bibliografo  registrò 
giammai  la  predetta  edizione  ;  ed  il  Melzi  (  Bi- 
bliografia de'  Romanzi  ecc.;  Milano,  Tosi, 
1838,  ìn-8,  alla  pag.  3^)  dubitò  sulla  vera  esi- 
stenza di  essa. 

LAZZARI,  Giovanni.  V.  in  LETTE- 
RE MERCANTILI  DEL   1375. 

LEGGE  SUxN-TUARIA  DEL  1388. 

Sta  in  Dominici  (beato  Giovanni),  Regola 
del  governo  di  cura  familiare;  Firenze,  Ga- 
rinei,  1800,  in-8;  a  pag.  221. 

LEGGENDA  d'adamo  ed  èva.  testo 
inedito  del  secolo  XIV,  Bologna.  Gae- 
tano Romagnoli  {Regia  Tipografia), 
1870,  in-16.  Di  pagg.  32. 

Edizione  di  soli  202  ess.  per  ordine  numerati, 
dei  quali  due  in  f.  di  8  in  carta  reale  liona,  e 
sei  in  diverse  carte  colorate  fuor  del  numero. 
É  una  pubblicazione  del  sig.  cav.  prof.  Ales- 
sandro d'Ancona,  in  giunta  allo  stupendo  ra- 
gionamento del  prof.  Adolfo  Mussafla  sulla  Leg- 
genda del  legno  della  Croce;  Vienna,  1870,  di 
cui  V.  a  suo  luogo.  La  Leggenda  di  Adamo 
qui  sopra  registrata  volge  per  la  maggior  parte 
su  quel  medesimo  argomento,  ed  è  esemplata 
ad  un  cod.  già  Panciatichiano,  passato  poscia 
nella  Palatina  di  Firenze  e  contrass.  del  nu- 
mero 75.  Si  risente  in  alcuna  parte  della  Leg- 
genda de'  tre  Santi  Padri  che  andarono  al 
Paradiso  diliziano,  e  comincia:  Poi  eh*  Ada- 
mo con  Eva  ebero  commesso  lo  peccato,  e  Id- 
dio padre  gli  cacciò  del  paradiso  diliziano 
ecc.  Un  lungo  Capitolo  sopra  il  Legno  della 
Croce  sta  eziandio  ne'  Fioretti  della  Bibbia. 
Un'altra  narrazione  sullo  stesso  argomento  ab- 
biamo del  Sacchetti,  che  io  stesso  pubblicai. 

LEGGENDA  di  santa  Agnese,  testo 
di  lingua  inedito,  pubblicato  per  cura 
dell'  Accademico  della  Crusca  dottor 
Luigi  liigoli.  Firenze.  Brazzini.  1818. 

in-8. 

Sta  dopo  li»  Parafrasi  poetiche  degV  Inni 
del  Breviario  del  march.  Vincenzio  Capponi. 
La  Leggenda  comincia:  Secondo  che  dice  San- 
to Amhruogio,  lo  quale  iscrisse  la  passione 
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di  Santa  Agnesa,  che  ella  fue  vergine  savis- 
sima ecc. 

LEGGENDA  di  santa  agxese  ver- 
gine E  MAKTiRE  DI  CRISTO.  Scrìtta  nel 
buon  secolo  della  lingua.  Perugia,  Va- 
gnini.  1857,  iu-8.  Di  pagg.  22. 

Pubblicazione  eseguita  con  ispecial  cura  e 
diligenza  dal  eh.  signor  prof.  Adamo  Rossi,  il 
quale  vi  appose  opportune  note.  In  alcuni  esem- 
plari leggesi  sul  frontespizio — lezione  testua- 
le —  avendo  estimato  bene  l'editore  in  altri 
esemplari,  a  servigio  degT  indotti,  spogliarla 
d*  ogni  arcaismo  e  d'  ogni  solecismo  onde  nel 
ms.  è  fioritissima.  La  Leggenda  <>  diversa  dalla 
pubblicata  pel  Rigoli  nel  1818,  e  comincia:  Am- 
brosio vescovo  servo  de'  servi  di  Gestì  Cristo 
manda  salute  a  tutte  le  sante  vergini.  Noi 
dovemo  onorare  lo  dì  della  santissima  ver- 
gine, ecc. 

LEGGENDA  (La)  di  sant'Albano. 
prosa  inedita  del  secolo   XIV,  e  la 

storia  di   san    GIOVANNI    BOCCADORO    5^'- 

condo  due  antiche  lesioni  in  ottava  ri- 
ma per  cura  di  Alessandro  d*  Anco- 
na. In  Bologna,  presso  (Jaetano  Roma- 
gnoli. 18G5  (K(?gia  tipogr.),  in-lG.  Di 
l)agg.  109  nuin.  e  tre  bianche  in  line. 

Se  np  tirarono  2'>0  «»ss.  in  carta  comune,  due 
in  distinta,  formato  d'S;  ed  altre  tre  nell'ugual 
formato  in  carte  colorate:  non  dee  mancare  in 
fine  una  caria  aggiimta  che  contiene  V  Krrata- 
Corriyr.  La  Prefazione  del  dotto  editore  giugni 
fino  alla  pag.  05:  T  erudizione  vi  <>  si  granile, 
e  di  tanta  importanza,  che  i  tosti  antichi  no  di- 
vengon  cose  accessorie.  Segue  la  J.egfjenda  di 
S.  Albano  in  prosa,  che  va  tino  alla  p.ig.  84: 
è  tratta  dal  cod.  Riccardiano,  num.  27.'J4,  e  co- 
jiia  per  poco  nell'iiitroccio  Ln  Istoria  di  san 
Giorau7ìi  liorradoro,  che  vion  iK)|)0,  in  ottava 
rima.  Due  sono  le  Ixt(tri*'  di  *a><  fiiovanrti 
Jìorradoro,  ohe  qui  si  leggono:  una.  inedita  lìn 
qui,  tratta  pur  dal  cod.  Riccardiano  di  num. 
5^071,  elio  occupa  pagg.  10,  di  ottave  2S,  che 
cniniiii'ia:  Aìtissiìna  rrina  ininvonata  :  T  altra 
a««^:ii^siine  volte  messu  fuori  tin  dal  secolo  XN', 
e  «iiviMinla  e  )iiiun'*  ••  popolare,  ohe  sta  in  pa- 
gine ll{,  di  otl:ive  ."lò,  ohi*  coiuiiu'i.i:  Id  pri (Jn 
il  sommo  Padre  li.'d'tìfore.  1/ esimio  signor 
pri»f.  1)' Ancona  prova  o«»n  buono  rairiorii,  noi 
suo  ragionamento  che  va  inn.ui/.i  a  questo  libr«), 
che  la  fitrìiìu  pvinm  i1;lln  J.rgfjruda  dì  ^aii 
Giovanni  Uoocadori»,  e  iTijrigine  i-rir;,t(ilt\ 


LEGGENDA  di  santo  Alberto. 

Sia  dalla  pag.  57  h  tutta  la  59  delli» 
opere  di  penitenza  di  San  Ber  ti  ardori 
cuni  altri  Trattati  del  buon  secolo;  V 
184(3,  in-Dì.  Comincia:  Iti  Alamania  fi 
nobile  famiglia,  i  quali  furono  nove  ft 
e  tutti  nove  erano   l'escavi  e  saitte  pi 

—  La  stessa,  con  questo  titolo; 

VE  SCRITTURA   DEL  BUON'   SECOLO.  Gt 

(tipogr.  Gaetano   Schenone),  xn 
tobre.  1863,  in-8.  Di  carte  ti. 

Si  pubblicò  in  occasione  dì  nuzze  dal 
gio  sig.  avv.  Ippolitii  Gaetano  Isola,  ?<»cfti 
testo  a  penna  della  Marucelliana  di  F 
Offre  alcune  varietà  di  lezione  colla  su 
gala,  ma  in  sostanza  ella  ^,  a  parer  mi> 
cosa  stessa.  Ivi  ha  questo  titolo:  Qui  '-h 
eia  uno  divoto  e  grnde  (sic)  miran 
amaestr amento  per  ogvi  anima  xpam 
il  quale  fu  in  questo  modo. 

Furono  nella  magnia  una  nobile  e 
tilt'  famiglia  dotto  fratrgli  eharvaìi 
furono  vesclìori  e  xanti  di  Din.  \.\  g 
Contorme  sta  noi  codice. 

LEGGENDA  di  sancta  aik.i. 
(Senza  veruna  nota  tipoifrafiea. ii 
colo  XV).  in-4. 

Qìi.i  coDiifiriii  lahistoria  >t  U'-jf. 
saììcta  .App'^llimia  rn-ginr  »f  mar'f 
clìristo.  J'U  prima  di'C  ìr,io  Afjni-)'>  -f- 
(ine:  Fate  ìargo  r>ù  saìiza  diOfOn.!  — 
che  noi  tomiani  (sic)  j)/'"\/.i  al  j..ì'.iz 
gesi  a  manigollo.  Trovo  registrato  i\w^' 
dali'Ilain  nel  suo  Jfeperfnriifui  bth'i  j 
r.ìftìì,  che  reputo  del  sec.  XIV.  I.'e.i,/.  ;  J 
in  Firenze,  e  la  Storia  sembra  apj  arie.:' 
l'ordine  delle  R  ipprt^senta/ioni. 

LEGGENDA  di  santo  dasim-^^ 
net  sec.  XIV.  In  fine:  Fir^nz»'. 
Tipografia  Spiombi.  in-S.  Di  pa.:: 

Si  pubblicò  qno>ta  L>'gg,-,id(i  ne;  0 
h(*  Veglie  Lrtterin'ir^  Anno  1,  ai  iV.v' 
.")  e  (*,  e  se  ne  tiraron.)  alcun:  «*<.-ni}  i:.;* 
Ne  (lol)l)iaino  la  j)nl)Mica/iorie  a IJ' •«.:••.', •: 
oho-e  ('  irlo  ti  uv'  olii,  i  !ir^  li  l-o.-  .\i  ;:;■  :.  - 
si»oo:i.lo  un  oo.iioo  ìu-ì.  Meil;i  Uiw'o.iri.  :ì; 
)ninoia:  liaxiìio,  r. iter  uhi!.'  r  ■.%•.'•. ■ 
si.ìgitlare,   di  i/V:>„rfi  ^,■nflf.^  /'..■,    ... 

LEGGENDA  m  sax  uiaì'.k»  \ì 
K    M.\liTli»K    i:    TNV    i»i;a/ionk.    V..- 
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r»r»s 


L.  Merlo  di  0.  B..  1H67, 
Di  i»irji;.  If». 

li  »!'•  .".«».  ti'.im.,  ii'.'*iinali  ah'uiii  in 
••  «'-'liTitH.  li  si;r.  pri)L  l'iptr«>  r^T- 
.ìm»»"!!»  li^rircÌMii!i>  i'oiifi»rinp  alla 
1  «'.-I.  M.iri"i.i!:o.  i:\ii  Farsi'itium»: 
•  i:\';^il)i.':i  ni'Ilii  ilÌ7.i(»iii*  &.\  qn<*ll:i 
(■i;:.}i!ir  li  ii»'ll;i  <  niirsìtmr  di  Lrg- 
■\  .•  -Iiiir.ilir.i  in»'«s;i  fiinri  dal  rav. 
\\  r-,  «li  CUI  V.  in  Vita  tìi  S,  Wn" 
li;. -li:  .1/  t,*,,nttì  di  ì)i.mi*'inni} 
fir-i.n>t  it^r.t'\qìfitittnrr  dfììa  fr- 
.  i!  f,'ì',ìU.x't  m*,v.f''r^  soì'to  liiagiiì 
•rilì"l'  r  hì*tnt'l  r/Vl  i)  fU  fatto 
:  'i"'f({  Ihifìiìacia. 
n!  •  :7i  M:id'!tììift  e  it  snti  (Un- 
\  \Mi-  ili  1111  l'I).!.  M.irriaius  ^'ift 
•-r>'<l  »  tia  qui  iiuMliti.  ('■niiincia: 
1  »-f  I/I  rffi'fjo  firnrdt'fftì^  .t/ii//ii- 
^»^.  rahil,'  Vf'njiur  pci'.  Si  ristjiin- 
v.i  uri-,  ili  r;Mt:i  «»  loriiia  '11-4,  iicll.) 
-l  (Il  V»'r..'/ia  allii  ti|v.;:rati.i  ^  U- 
!.  'yjr.'d  i  di  S.  Iiì'i;fio  si  prirlrt 
^li  ìu-.,l''  li'l  <'i|.is-:i:ili'  «il  V»Mitv.i.i, 
f>'ri'.-i"  »■   f*.    A'  l'i     111,     IT    iliCtTll- 

-  ".  l.'.ir'i*-  ■!  •  ;'ii  ''Off  l'.rriflo  cullf 
:  :'.»r»"  Ai-'"»tii»  ISnuifiii:  o  iiolia 
^'  ri/.'  l'ir  ili  Vi»:.,  /i  x,  Junm    l'^'OT, 


S'I)A     ir.I.l.V    n.    lATEKlXA    1>A 

•r-ntata    in    Firoiizo   al   inn- 
s;ìllt«>   liìr..!»)  «li   liipnli  oCP.. 

i.Ij.-.'' i  •ili  'liM.  •::r:i;ì  I' •m|ì/ì.iiio 
ri--i:!i'*  al'r-»-!  *  -ii  i  !.•  'ì#y'U**«>iì  :  In 
:,• -"/''f ii'i  ^1'»"  «/..«  r-'M/»/!  J'i»'""» 
.\.  /  I  «r»»!' /  if»..,  /  /r.V,  #/if*  r-r  » 
.i»-#i  III  *i\/v  ,|^»ri7iv.  in  !'.  K  Miliiin 
II.'     "/i  '/ ■    ll'nttitr   ìir  in  funttì 

;*S'  r/i  .Virr/i*.  in-l.  in  i  i-ol  lituln 
.  «  \Tiii!N.\  HA  *inN\.  Ivi  ivi,  |hT 
*'•.    i    il  'JT  .{.•  Marti",  in-4. 

fjfud  t  ••    r/' I  f//  >'.  f'iif''riììii  t'ii 

a;  II. ■!.■•.  ^••.*  .nli.  iil,ni.i.  lìfijia- 
.  T  .ii.tii  i<  •  -li    <':iiViriiiii,  p  p-i^t'i'i 

\    ;_  it././.i:  i.  .■•.in l'I' II»''  altri  ■Iiiinti 

".    ■!.•  Ili  V  l'  ■!■►»    li    Ji.    SrMt;il|.i     M;t- 

'.■;••  *:  I.  -i  *''''  «liriliiii'i  *i»::!i,  rh»* 
j."-.  'r»w  irr»  «ir»i  ?i-.i  /»•  prtist*  d'I 
^r».',i  /..  -IV. ■li  #.'•  r.fijf'f  «1//11  *n7*" 
\/ j'**'r  I.  !.'■  iMt'  »'ii/i  «tii  lii  Miiar.'i 
;r.'[i'!  "  •il  v.'ii  I...!ii'i.ir«I»»  <»  li'al- 
l"  •-•n:.""'  al!.i  fiv-Iii  'l'isi-iii:i, 
r.  ■jruia-  :'i  «jor/ta.  rruvasi  ••zìhii- 


dìo  una  Leggenda  a  lauit^  di  questa  Santa, 
scriittira  in  ottava  rinn,  o  Rtumpala  in  R-im-i 
n»'l  l-ì<\\  in-4  col  so>;npnte  preciso  tifolo:  Tsfn- 
ria  r  rit.t  di  santa  Catarina.  Non  ho  vpduttt 
qiu'siii  lilipii,  per  cui  re«io  in  dtii)l»io  se  sia  vf- 
rani'Miip  lavoro  del  decitnoqnarto  secolo. 

LKtiOKXDA   Minore  i»i  s.  catkrixa 

1>A   SIKNA   E   LKTTKKE   DEI   SIGI  IUSCEmU. 

scritture  inalitr  puhhllratc  (in  F.  ( r rot- 
ta urf  li.  In  Boliì^na.  i^re^so  Gaetano  Ko- 
nia^noli  {liftjia  Tipot/rafia),  lg()8, 
in  8.  Di  pa«fg.  xxx-4W. 

K  il  voi.  '2tì  liella  Coll^zio,ìe  di  Open-  ine- 
dir**  o  vare  dei  primi  trr  se-'o/i  d'ella  lingua 
pifhb/iruta  per  rura  drlln  li.  Cnmmissinne 
pi*'  testi  di  iiìtgìta.  Confi »rinp  all'  u^a'o  se  ne 
lirarmio  .">  l'i  ••.ss.,  de'cpi  lii  due  n)Iì  in  caria  forre 
di  Fabriano.  K  qn«'<tii  vidimi»»  preceduto  di  o{>- 
piirtuna  I*rrfazi"tnf  delT  illustre  editore,  ni'lla 
quale  si  n-ude  conlt)  cm  ni.dta  pr<>]iri»>ia  de||i» 
scritture  contenii't'vi,  ii»>'ciidici  'inde  fnron  tratte 
•'  d<>l  niod<»  cli*ei  tiMine  n»>l  pnliMirarlf  :  mi  e m- 
(iiMif  in  p  luir.  X.w.  S<i;nita  un  uccliiptlo  con 
questi»  p  troie  —  Lf'ggf'ndu  dr  la  li''atn  ('ate- 
rina da  .SV«'>irt  --  A  qu<'»Ji,)  iiuW rm'ti'>t sa 
d'.iniiiM  p-'iina  inr-irno  aM:v*M'si  compilatori  e 
v>d<:iri//..itort  ilelli  Vita  d^lli  Smtn,  quindi  il 
Jh'iiliig't;  e  lu  L^ggrìida  elio  va  sino  alla  paj». 
ITS,  :\  i-iii  tosto,  dopo  111.  hrevt»  S'-rtifH''  altre 
vidte  pulililicato,  siici'i''!  ni  If  Sotr  i:i  nnnii'ro 
di  l;^l,  cont'^nenti  e^i  imlij  qualch»  a:ilic.i  !)■»- 
cuiiif'nt'i,  «'  Ip^^muoì  tino  alla  pa^'.  ^1','.  Alla  'J'>1 
>fii  altro  oi-rliifftt  i-.m  qup'ito  tir«do  -  T.'tr-rr 
dti  his,;-p-ili  di  S.  ('n*rrt}ui  da  Sif'tì'i  -  1» 
vanno  <iiio  alla  M4ò.  indi  !•'  A'*''*  a  tutta  la  iW:t. 
F'in  ilin»'nt»'  una  lir-'ve  .\pp..'ììdi-i\  V  Indir  ** 
r  Krrata.  L"  App"n  lice,  prer»'  iuta  pur  ili  nc- 
i-lii.'tto,  Cintit'iisi  in  qii  l'irò  pa;.iiii\  V  Intir" 
in  otti,  t'  V  Krrufn  in  iiumi  cIh*  una:  rnl'iim  •'■ 
lii.r  e  I. 

i^»iH"<ta  LpL'ireu  II  ^i  pu'iMh'n  conf.irnip  sin- 
cro larnuMi'»*  a  un  c-iilic"  -l'iirM-;  fn  coni|HMi- 
di  Ita  in  iiiino  d;i  tV.ii<*  'r<iMtMia*:o  d' .Vnrunio 
Na»-ci  ('aflanni.  ••  di  lui  s!»'«««  1  vii!/:irj/./ 11 1  nel 
1  111.  Il  circa,  uri  ConviMili»  di  Sin  I)iiiniMii«-  1  in 
Venezia.  Iiivi.ip«i  in  tr»'  pirli:  l.i  priuM  ••  \\ 
siH'inila  c.im|HMu'.«n<'i  «ii  f'ipii-ili  II*  jH'r  cia*cli»»- 
duui  •'  la  terza  ili  ò.  In  fin"  ^^  t  un  .Spti/io/i^ 
n   l.iud*'  df-l'a    P'-o.    l'.-ryin,-    V.    t'tit^rh'i, 

I.**  I.'tt*'rr  »»  iiii  Mi  iitiin.  di  o'ì  vol^'ari  e  nu- 
dti-i  l.i'ine.  Miti"  .■ip|'irt«»ii'*ii!i  al  s»'c.  \1V,  du»* 
sili*  ec«"».Mtusite.  K.io  1  i.onii  il»'^rli  Autori:  — 
I-'ra  T"inmi«o  CiirVinni  ;  KliM^i^ia  «li  Ha\  i*»- 
ra;  Il  l'ri"r»»  d»'lla  ('»»rfo«i%  di  t»«»r>rona;  I/.VbitP 
•li    M'iite    riivcio;    Stefano   Micuiii  ;   I,nn!o    di 
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Francesco;  Cristoforo  Guidini;  Fra  Simone;  Fra 
Bartolommeo  Dominici;  Nigi  di  Doccio;  Gionto 
di  Grazia;  Matteo  Rettore  di  S.  Maria  di  Mi- 
sericordia; Don  Giovanni  Priore  della  Certosa 
di  Lucca;  Fra  Francesco  Malavolti;  Fra  Rai- 
mondo da  Capua;  Francesco  Montanini;  Luca 
di  Benvenuto  da  Monistero.  Sono  tratte  tutte 
dalla  Comunale  di  Siena  e  qui  stampate  per 
ordine  cronologico. 

La  Civiltà  Cattolica  lodò  assai  questo  vo- 
lume. Se  ne  parlò  altresì  molto  favorevolmente 
alla  pag.  167  e  segg.  dell'  Année  Dominicaiiìe, 
Bvlletin  Mensuel  du  Tiers-Ordre  de  Saint- 
Dominique;  Paris,  1809;  N.  US,  Avril,  18t>9. 

LEGGENDA  di  s.  catekina  vergine 
E  MARTIRE  {Sciiza  olcHua  clatu,  ma 
certo  edizione  dèi  secolo  XV).  in-4 
piccolo.  Barissimo. 

Questo  prezioso  libretto,  che  io  non  ho  ve- 
duto, ma  che  cito  sulla  fede  del  eh.  cav.  Sal- 
vat<jre  Bongi,  pare  stampato  in  Firenze  e  pre- 
cisamente alla  tipografìa  di  Ripoli.  Sono  1<5  crtr- 
te,  senza  numerazione,  segnate  a-b  quaderni. 
Nel  frontispizio,  sotto  il  titolo  del  libro  —  La- 
Icyicnda  di  sanata  Caterina  —  sta  una  inci- 
sione in  legno  rappresentante  la  Santa  colla 
palma  e  la  ruota  dentala.  11  testo  comincia  a 
tergo  del  frontispizio  cosi:  Incomincia  la  vita 
di  sancta  Cattn'ina.  —  La  beata  Caterina 
bellissima  unicha  figloìa  del  padre  suo  lo- 
girale  /tauf:vu  nome  Costa  Re  dr  Ahwandria 
ìiHomo  inf'-dele  r  adoratore  dìdoli,  ecc.  A  tor- 
go  della  5  caria  lìnisco  la  vila  cosi:  Che  jicr 
certo  mule  e  prssinìo  rabio  fa  chi  prr  ninna 
altra  rosa  Iwc^itì  ''.j.v>  furti)  sposo  cune  fj ics u 
rhristo  bcìted(Cto  chr  vive  tt  rrg.ui  i  srri'fa 
sccnlorìHii.  Amrn.  A  questo,  tosto  .<<"^gnila  ni- 
tro (rompuiiiiueiito  sullo  stesso  sog^elD,  il  q\\\\o 
oniincia:  luiotuiìtuiu  il  nìurtìrto  di  saintn 
Cati'vina.  —  Dicono  Ir  h istorie  Anali  ''he 
Costantino  he.bbc  lompio  dal  padrcy  Ct^stan- 
tio  ecc.  K  Tmisce  all'  ultima  carili  pitso,  come 
H«^guo:  La  se.rta  rhr  senoìdo  chella  fece  <tra- 
tionc  adio  fjitahtnfjifc  persona  la  prcr/lura 
dirotaìncìttc  hauera  q fello  che  eh ifdcra.  Dm 
gratias.  Amen.  —  Finita  lal''f/ienda  di  sancta 
Caterina.  Questo  raro  e  sconosciuto  libretto  <> 
pos-^eduto  dall' eirregio  bibliofilo,  .-iiiguor  Vincen- 
zio l'uccianti  da  Lucca,  cultore  delle  amene  let- 
tere Italiane.  La  sudileita  Leggenda  è  quasi  al 
tutto  diversa  da  quella  per  me  pubblicata  tra 
la  Collesiime  di  Leggende  iìicdite,  alla  ([uale 
però  mollo  simiglia  la  segueme,  che  k-ggesi  in 
un  codice  manoscritto  della  libreria  d«*'  Firidoltì- 
Uicasoli,  da  cui  no  trasse  diligente  copia  il  eh. 


Razzolini  e  a  me  graziosameote  i*  i 
è  la  seguente. 

LEGGENDA   di   santa  ( 
e  M.  secondo  un  ms.  inedi 
liano.  Bologna.  Tipografia 
Moliti  al  Sole,  1856,  ìii-8. 
non  num.,  a  due  coli. 

Fu  da  me  inserita  a  pag.  17 S 
Catalogo  di  Opere  volgari  a  stt 
coli  XIII e  X/r,  ediz.  prima;  B 
1857,  ìn-4  picc,  e  se  ne  irapresser 
30  ess.  numerali.  Comincia:  Cut^ 
gli  itola  del  re  Costi;  et  ebbe  s 
intelletto  ed  intendimento   in    i: 

LEGGENDA  di  S.  Cateri 

KATIIAEINEX  —  LE'iENDE,    CO 

A.  Mussafia  wirklichem  ìi 
k,  ahademie  dcr  Wissensclu 
1874.  In  Commi ssion  Ini 
rohVs  Sohn.  Di  pagg.  80, 

Contiene  la  Vita  di  S.  Caterir 
dria,  Vergine  e  Martire.  Vi  si  n 
mente  in  amico  dialetto  veneto  lì 
le  sue  virili,  i  contrasti  eh'  ebbe 
negare  la  fede  di  Cristo  ed  in  fin 
tirio.  Si  comprende  in  13-0  versi 
a  due,  e  ne  ilobbiarno  la  [)nbblic:i 
stre  sig.  prof.  Adolto  Mussafì:\,  ci 
un'eruditissima  rrefazioiie  in  li 
fregiaudju»?  il  lesto  di  opp-ircuri-' 
che.  ili  varianti  e  <r«>./rii  g  ii'<.\  e 
line  un  sapiente  Glossario.  La  /, 
il  primo  ver.<o,  che  inaiicn,  cuninc 
[>s]anrtìs\ihiii  pni\lLi  k"  ft  #»r*' 
fo  de  gran  legnaci,  d'  ì'.>  n.> 
Fijfla  f(t  d'  l'i',  re  che  Cnsfn  . 
Finisce:  Fratcr  hoc  Ahtnvìifs 
bontt.  Juììgut  exnn  d'uninns  rUe< 

LEGIJEXDA  LI  SANTA  ( 
V  ordine  di  S.  Francrscff, 
XAVEXTUKA(S.):oin  ]] 

(S.  ).   LE   SETTE   OPKKE   I>I    TE! 

LEG(jEX1)A  DELLA  ì\,  CH 
MIXO.    V.  ili  VITA  DELLA  B.  C 

e  in  CR0X1CHETTA  de  .m 

LEGGENDA  della  cintoi 
V.  in  STORIA  della  cinto 

LEGGEXDA  dei  ì>anti  c 
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I  $€rifia  mi  buon  secolo  delia  Un- 
mai  fin  qui  sfampaia.  Na- 
mià  de'  fratelli  Tranì,  1857. 
Di  face  vin-54  uura.,  una  por- 
T  approvazione  della  Censura^ 
fuliima  bianca,  ediz.  cuvs. 

INJicnioiie  e«e^iia  molto  diligentemente 
fr  Micbeìe  Melga,  conforme  a  un 

h  abechiana.  Oltre  alcune  note 

IH  Ve  pùtlt:  a  pté  del  tesio,  sts  anche  in 
I  uo  gtudtiìoBO  iipoglio.  La  Leggenda  inco- 
m:  Ne' tempi  di  DioglUiano  e  di  Mas^ 
\jmu  Imperadari,  persecutori  d'  i  crintiu- 
ì  fede  di  Cristo^  fu  una  danna  nella 
gea,  persona  onorevole  e  temente 
I  ft0iU^  per  nome  era  chiamata  Teo- 
riitjimpò  nel  volume  secundo  delle 
f>KL  tBCX>LO  XIV. 

ÌENDA  DI  SàN  CRISTOFORO  cdila 
IO  la  legione  di  im  codice  antico 
\dott  Luigi  Maini.  Modena,  Pel- 
Ip4,  in-8.  Di  pagg.  16. 

^ftuno  quest'opuscolo  nna  dotta  ed  eru- 
^mf^ione  detreditore^  ed  upportune  Note 
^fthe  a  pi^  deiraureo  lesto.  Cominciai  San- 

]Of(ino  fu  di  genie  Cananea  e  fu  gran- 

\  del  corpo  ecc, 

jENDA   m  SAJ^^CTA  DEGNA  MERITA 

jaiKTiRE,  Bologna,  tipi  Fava 
ni,  1866.  m-8.  Di  coli.  0. 

I  aie  ìoterìtA  dalla  p«g.  240  alla  S5l^ 

I  biblìog^rafìa  (edizione  terxa,  Boloi^na, 

^ndo  Qo  codice  che  ai  conserva  nella 

iella  R.  Università  di  Bobgoa,  «e- 

aiiniero  1748;  U  qua!  codice  cartaceo 

17  Leggende  di  Sante  vérgini, 

JENDA  ni  SAN  Domenico  fon- 

PELL' ORDINE  DE'fKATI    PREDICA- 

fene^ia»  A.  Clementi,  tipografo 
in,  1867,  ÌD-8  picc.  Di  pagg,  17G, 

^aui^o  testo  inediio,  a  parer  mio,  della 
tu  del  8ec.  XIV.  Ne  dobbiamo  la  pub- 
ai  prof.  Pietro  Ferrato,  che  la  tolse 
pocieduto  da tr  illustre  cav.  prof.  Ro- 
ViiÌAsi,  il  quale  fin  dal  ì>^2  già  dette 
genda  di  *S.  Pietro   Martire,  che 
cod*  dojKj  qoella  dt  S.  Dome- 
^hm  ora  pone  in  luce  il  Ferrato  è 
eolo  dal  latino  dt  nn  frate  Co* 


«tantino,  il  quale  chi  fosse^  è  a  vedersi  nel* 
r  Opera:  Srriptores  Ordinis  iVa  ed  tea  forum, 
al  voi.  I,  dei  Padri  Quetif  ed  Echard.  Divideai 
in  due  partì:  la  prima,  che  contiene  Capitoli  56, 
ci  narra  la  Vita  del  Santo  al  aecolo;  la  se- 
conda, hi  Capitoli  51,  racconta  i  MiraaoH  av- 
venuti dopo  la  «uà  morte.  Seguono  opportune 
note  de] roditore  dal  ragguaglio  fattone  autrori- 
ginale  latino:  poi  V  Indice  de' Capitoli,  e  tlnal- 
mente  lo  BpoRlio  delle  Foci  Notevoli.  Sì  tira- 
rono 12  esemplari  in  carta  distìnta,  in  alcuni 
de'  quali  ata  impresso  il  nome  o  i  nomi  di  quelli 
a  cui  furono  offerti:  tale  etichetta  vedesi  alla 
p»g.  175. 

Un  bellissimo  lesto  a  penna  del  «ecolo  XV, 
membra  II  aceo,  contenente  ì  fatti  di  S.  Domenico 
e  de*  primi  suoi  compagni,  vidi  io  già  nella  li- 
breria de'  PP,  Predicatori  in  Bologna.  Egli  era 
quasi  una  compilazione  sulla  forma  de*^tot'^tfi 
di  S,  Francesco,  Procurai  d' averne  la  traacri- 
SEÌone  »e'  tempi  a  mi  pift  vicini  per  jotromesao 
d'un  poa«eot€  frate»  ma  colui  fece  Ìl  gnorri,  e 
mostrò  li 00  sapere  che  mai  fosae  esìstito  quel 
testo:  salila  cortesia  fratesca! 

LEGGENDA  del  beato  santo  Fran- 
cesco. Firenze,  Manni,  1735,  iii4. 

É  ins«rìta  da  Domenico  Maria  Manni  nel  4o 
vohime  delle  Vite  de*  Sg.  Padri.  Fu  pubblicata 
la  prima  volta,  secondo  la  lezione  di  due  codici 
Bargiacchi.  Sì  ristampò  poscia  in  tutte  te  edizz. 
che  si  fecero  delle  Vite  de'  S«*  Padri;  ed  ul- 
limamente,  per  cura  del  P.  Bartolomeo  Sono 
fu  riprodoUa  a  pag,  175  delle  Opere  ascHiehe 
di  S,  Bonaventura;  Verona,  1852,  in-4.  Co- 
mincia: Apparve  la  grazia  di  Dio  nojftro  Sal- 
vatore in  questi  dì  ultimi  nel  suo  servo 
Franeeteo,  eoe.  Due  edidonì  d'un  Volgariz- 
zamento di  questa  Leggenda  si  registrano  da 
Lodovico  llaiu  nel  suo  Repertorio  hibliogra- 
0co^  fatte  In  Mitano,  una  nel  1477,  e  l'altra 
del  1480,  ma  ignoro  se  queste  portino  il  testo 
della  volgata  dei  Manni;  come  altresì  mi  è 
ignoto  se  ìl  libro  che  nel  medesimo  Repertorio 
egli  cita,  col  seguente  tìtolo,  sia  lavoro  del  buon 
secolo:  Vita  e  Miracoli  di  S.  Francesco,  e 
nuoi  Frati  e  de  S,  Clara;  edixione  sensa  al- 
cuna nota  tipografica,  Ìo-4. 

LEGGENDA  di  s.  Francesco  d' assist, 
iesto  inediio  del  buon  secolo,  ptibbli- 
caio  a  cura  del  P.  Angelico  Gallicani 
Mifiore  Osservante,  Pistoia,  Tipogra- 
fia Gino.  1856.  in^.  Di  pagg.  52. 

È  un  volgarizzamento  tratto  dall'  aureo  Leg- 
gendario del   Varagine.  L* egregio  editore  sì 
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ò  valso  d'uD  pregevole  ms.  che  sta  nella  Li- 
breria comunale  di  Siena,  non  trascurando  di 
farne  ragguaglio  con  altri  due  codici;  ed  ha 
adornato  la  sua  pubblicazione,  oltre  la  Lettera 
dedicatoria,  d"  una  elegante  e  breve  prefazion- 
cina,  non  che  di  opportune  noterelle  dichiara- 
tive lungo  il  testo.  In  fine  sta  uno  Spoglio  o 
Indice  di  voci  degne  di  osservazione.  L'Opu- 
scolo è  in  tutto  di  pagg.  52,  e  comincia:  Fran- 
cesco fu  prima  detto  Giovanni;  ma  poscia 
li  fu  mutato  il  nome  et  fu  chiamato  Fran- 
cesco, ecc. 

LEGGENDA  di  san  Francesco  d'a- 
scesi  SCRITTA   DALLI  SUOI  COMPAGNI   CHE 

tltt'  hora  conversavano  CON  LUI  ;  edita 
ed  illustrata  dal  P.  Stanislao  Mel- 
chiorri  Lettor  giiihilato,  ecc.  Kecanati, 
Morici  e  Badaloni,  1856,  iii-8.  Di  pa- 
gine 254,  e  una  carta  bianca  in  fine. 

È  questa  Leggenda  al  tutto  diversa  delle  due 
sopraccitate.  L'illustre  editore  si  è  giovato  d'un 
manoscritto  del  1577,  fatto,  sopra  altro  anti- 
chissimo, dal  P.  Muzio  Achillei  dell'Oratorio, 
collega  di  S.  Filippo  Neri.  Il  volgarizzamento 
ò  d'Anonimo,  ma  l'opera  originale,  scritta  la- 
tinamente, appartiene  ai  frati  Leone,  Rufino  ed 
Angelo,  compagni  di  S.  Francesco.  Il  volgariz- 
zatore però  non  istette  a  sola  quest'opera,  ma 
si  valse  in  parte  altresì  di  quanto  avean  la- 
sciato scritto  Fra  Tommaso  da  Celano,  S.  Bo- 
naventura, P.  Bartolomeo  da  Pisa,  e  l'Autore 
dello  Speruinm  vitac  B.  Francisci  et  socio- 
ritìiì  ciì(s.  Il  volume  ò  in  ttitto  di  pag}?.  vi-251. 
A  pag.  102  termina  il  testo,  e  il  rimanente  com- 
prende le  Atmotazioni  Q  le  lUustrazimìi  i\e.\' 
V  erudito  editore.  Dopo  la  Lettera  scritta  al 
Padre  Generale  dai  tre  Compagni  di  Sayi 
Francesco  d'Ascesi,  in  data  di  Greccio  11  ago- 
sto 121(3,  cosi  comincia  la  Leggenda:  Francesco 
della  città  rf'  Ascesi  nato  la  quale  ù  nella  valle 
di  Spoleto y  Giovanni  fu  prima  dalla  madre 
Pira  dtninu  honesta  chiamato,  ecc.  Quanto  al 
testo,  io  dinN,  a  quel  che  mi  pare,  che  comune- 
m«'nt(»  egli  «>  buono,  o  che  sente  molto  «lolla 
semplicii:\  del  trecento.  Frequenti  latinismi  pen'», 
e  qualclie  vocabolo  o  frase  di  conio  non  troppo 
antico  niMian  fatto  sospettare,  ch'ei  non  sia  la- 
voro proi»riamente  del  secolo  XIV;  a  credere 
la  qual  cosa  vie  pili  m'induce  l'esservi  volga- 
rizzato qualche  brano  dell'  Opus  Conformita- 
tum  S.  Francisci  ecc.,  come  ne  afferma  l'il- 
lustre editore:  opera  che  non  venne  divulgata 
prima  del  131><>.  V.  in  FI0RP:TT1  di  s.  fuan- 
cv.i>r(^.  Niun  lavoro  filologico  adorna  il  testo,  e 
riiiterj)un/,i  ):ie   non   vi  ò  sempre  ad  un  modo 


acconcia.  Un  bellissimo  codice  memi 
secolo  XVI,  contenente  questa  Lt 
sieme  con  altri  diversi  opuscoli  ap 
S.  Francesco,  sta  nella  libreria  de' 
S.  Salvatore  in  Bologna:  vi  sono  I 
volgarizzatore  della  Leggenda  F.  < 

LEGGENDA  della  vita  d 
GANO,  testo  di  lingua  del  Trei 
to  da  un  maìioscritto  mai  j 
pato.  Siena,  1846.  Tipografia 
Cora,  in-18.  Di  pagg.  16. 

Si  pubblicò  per  cura  dell*  egregi* 
tor  C.  Carpellini,  in  sesto,  carta  e  < 
ficientemente  economici.  Comincia 
per  natione  fu  di  Toschana,  del 
la  città  di  Siena,  d*  un  Castello 
ma  Chiusdino, 

LEGGENDA  di  san  germa: 
e  confessore.  Venezia.  Tip< 
Merlo  di  G.  B.,  1867,  iu-8  p 
gine  19  num.  e  una  bianca. 

Ediz.  di  non  molti  es^.  tra*  qua 
carta  forte.  Fu  pubblicata  dal  prof, 
rato  conforme  a  una  copia  del  cod 
questa  Università  Bolognese,  ed  ù 
Simo  donde  si  trascrissero  altre  Le 
blicate  da  me,  dal  cav.  Domenico 
dal  prof.  Ipp.  Gaetano  Isola.  La  \ 
genda  di  S.  Germano  che  si  detr- 
steggiare  V  irigresso  del  R.  I).  Giov 
Arclpretale  sua  di  S.  Anihroirio  pi 
comincia:  Germano  fu  vohi/issin 
td  d*  Altisodora:  e  cttstui  ave*' 
r  arti  liberali.  Fu  Jinnnsiciata  qu 
cazione  con  lo<le  nella  Gazzetta 
Veneziay  28  dicembre,  IS»".?. 

LEGGENDA  di  messek  (ìia 

CIDA. 

Si  pubblicò  dal  cav.  Antonio  C: 
Miscellanea  di  Opuscoli  inediti 
secoli  XIV  e  XV;  Torino,  1S«U,  ii 
un  codice  ms.  esistente  nella  Pai; 
dona.  L'adornò  di  molteplici  ani.«.i 
lustrazioni  storielle:  la  inlerpunzio 
non  riuscì  trop[)o  felice.  Comincia: 
mostrare  apertamente  a  riasched 
peccato  e  7  periglioso  fallo^  ecc. 
CRONICA  della  Ccspirazi-tie  di 

Alla  Leggenda  succed(»no  sette  < 
rici,  tolti   da  un   codice  tlella   R. 
Modena,  intitolato   La  citta  di  S 


LEGGENDA 


566 


QioTanni  Villani  napolitano,  o  più  pro- 
nente  di  Bartolomeo  Caracciolo  suo  con- 
>,  secondo  che  ne  pensa  lo  stesso  signor 
(Ili.  Questi  Capitoli  che  si  riferiscono  a 
plmo  il  Buono,  a  Cario  d' Àngiò,  alla  scon- 
ìì  Manfredi  e  di  Corradino,  e  alla  solle- 
06  del  Procida,  formano  un*  utile  Appen- 
Illa  Leggenda,  ma  le  rimangono  a  pezza 
ori  Della  lingua,  che  molto  risente  del  dia- 
Dspoletano:  essi  appaiono  scritti  o  rafTaz- 
i  nella  prima  meta  del  secolo  XIV. 

5GGENDA  del  beato  giovacchino 

ILOMIXI  E  BEATO  FRANCESCO    PATRIZI 

2a  alcnna  data,  ma  Firenze,  G.  B. 
polmi),  pubblicate  il  xviii  febbraio, 
.  in-8.  Di  face.  16. 

De  tirarono  ccc  esemplari  e  formano  parte 
)  due  Leggenduzze  di  sette  Beati  Serviti, 
Decessero  ai  sette  beati  fondatori  de*  Servi 
iris,  di  cui  V.  più  ampiamente  in  LEG- 
)A  DI  8.  PELLEGRINO  LAZiosi.  NelT  auno 
Ilo  (1863)  il  padre  Morini  dette  fuori  una 
delio  stesso  beato  Qiovacchino,  scritta  da 
imo  del  sec  XVI,  con  Note,  Documenti, 
Tttioni  e  Bibliografia,  più  larga  della  so- 
hita,  ma  che  non  si  fa  a  IP  uopo  nostro. 
Tolumetto  di  pagg.  54,  in-8,  col  ritratto 
tato,  edito  in  Firenze  dal  Campolmi  me- 
lo. 

C66EXDA  0  sia  vita,  o  libro  di 

BE. 

i  Bel  libro  intitolato  fiore  db  Italia. 

EG6EXDA  di  sax  Giorgio,  testo  del 
I  secoh  ora  per  la  prima  volta 
iicaio  da  L  G.  Isola  celebrandosi 
lustissime  nozze  dell'  illma  sigilo- 
wrchesa  Giovami  ina  .Bonghi  col- 
mo sig.  marchese  Marcello  Dttr 
X  Genova,  n  gennaio,  HDCCCLrv'ii, 
(In  fine)  Genova,  tip.  di  G.  Sche- 
Di  pagg.  36  con  una  carta  bianca 
ioeipio  e  in  fine  un'  altra  che  fan 
integrale  del  libro. 

Bone  di  ••'^li  1<>''  esemplari  numerati,  dei 
!ieci  in  carta  disti ou  colorata  ed  alcuni 
a  biasca  fone.  Il  eh.  sig.  avv.  prof.  Ip- 
jwetàoo  Ito  A  è  TI  DJ  dei  più  caldi  prò- 
>rì  del  Tiflgar  L&str>  che  oggi  vanti  Plta- 
rendono  paìete  &»«jm03ianza  i  molie- 
M  irrori  letterari  e  speiiaimenie  Pap- 


plauditissima  sua  opera:  Le  lettere  e  le  arti 
belle  in  Italia  a*  dì  nostri,  libri  due;  Ge- 
nova, 1864,  in-8,  di  pagg.  408,  la  quale  s*ebbe 
r  approvazione  dei  veracemente  dotti  di  qui  e 
d'altrove.  Egli  non  è  quindi  nel  novero  di  co- 
loro che  pubblicano  delP  altrui  per  non  saper 
fare  del  proprio,  ma  si  il  fa  per  sola  vaghezza 
di  propagare  gli  originali  del  miglior  tempo 
della  nostra  loquela,  dei  quali  se  v*el)be  mai 
uopo,  egli  è  ora  in  questi  giorni  di  vandalismo 
linguistico.  Tale  strada  seguendo,  battuta  dai 
più  illustri  filoioghi  e  letterati  degli  antichi  tem- 
pi e  de'  moderni,  dopo  aver  messo  fuori  la  Vita 
di  santo  Alberto,  i  Morali  di  diversi  filosofi 
e  poeti,  la  Visione  de'  gaudi  ecc.,  oggi  di  nuovo 
presenta  al  pubblico  T  annunciata  aurea  scrit- 
tura, secondo  la  lezione  di  un  codice  della  R. 
Biblioteca  dell'  Università  di  Bologna,  corredata 
di  saporitissime  e  opportune  note  filologiche  e 
di  svariata  erudizione.  Una  linda,  affettuosa  e 
reverente  dedicatoria,  ed  una  breve  ma  suc- 
cosa Avvertenza  precedono  il  testo.  Or  sieno 
dunque  lodi  a  questo  valentissimo  letterato,  il 
quale  è  uno  dei  pochi  che  in  Genova  sappia 
mantenere  l'onore  della  nazionale  favella.  Se 
in  ogni  citta  d' Italia  fosse  un  simigliante  pro- 
pugnatore, le  cose  della  lingua  non  andrebber 
per  avventura  zoppe  si  come  vanno,  né  si  ve- 
drebbono  tanti  in  fama  di  gran  barbassori  che 
scrivono  da  barbareschi. 

Ma  codesto  ò  un  batter  su  V  ancudine,  diceva 
un  buon  secentista,  che  più  vi  si  batte,  più  s' in- 
durisce. É  andazzo,  e  tanto  basta.  La  pubbli- 
cazione dell' avv.  Isola  fu  pur  lodata  dalla  Ci' 
viltà  Cattolica:  An.  18,  Quad.  407,  Ser.  G,  229, 
pag.  602. 

LEGGENDA  della  natività  m  santo 

GIOVANNI  BATTISTA  DEL  B.  IACOPO  DA  VA- 

RAGiNE,  volgarizzata  neW  aureo  secolo 
XIV,  e  mandata  in  prima  luce  per 
le  cure  dell'  Abate  Stefano  Rossi  Li- 
gure. Firenze,  tipografia  della  Speran- 
za, 1833.  in-8.  Di  pagg.  iii-40.  ediz. 

CRUS. 

Edizione  fatta  con  molta  diligenza*  La  Leg- 
genda è  tratta  dall'  Aureo  Leggendario,  co- 
dice manoscritto  che  conservasi  nella  Biblioteca 
Riccardiana.  Comincia:  Giovanni  Batista  di 
molti  nomi,  egli  è  detto  profeta,  amiro  dell} 
Sposo,  lucerna,  angelo,  voce,  Elia,  il  Batista 
del  Salvatore,  il  ba>^ditore  del  giudice,  e'I 
precursore  del  re. 

LEGGENDA  di  s.  Giovanni  battista. 


37,  con  due  LatMe  .^    ano 

Si  .tami*  V*'  '»•''  ?' «Inde,  nell'  occa^one 
^*'^fDiv"«••ftca  alquanto  d^^-^^^  St- 

aeiia  nel  1»<"  ^^  ^,.  v.  au 

8CBN0.  -       --   "d  « 


y„  pubblicata,  »•"  .,„gre.. 

tolom«,  ^«n  ^n«>-»«  »*•  ■'"  'p 
»  Pievano  d.S.Pan«^.jrfteP 

Pipano  ««««*  *f^j   i6  /ebtra. 

''•^•^T'""le  d'edito'»  «»«"" 
Son  vi  ha  """t  *     aell'^"'^"" 

-'"*"°  "  'eUa  BlbSoteca  Marcia, 
conserva  »e«a„^«„  .e  cou 

nel  sec.  XV,  e  ,  ^    XI 

lippe  da  Pavia. 


Col  titolo  di  Epi^f'^^t  che  i  nostri  ant.ch. 
,eramente  nn  Ep«o    ^  storta 

sempro  e  «^^    '     letteraria  P"'^'"'        per  cu- 

i^""'''        Zmasceno,  ecc. 
.    Gio««n«'  i)""*  APOSTOLO 

^,S3ER  SXNCTO  OlONA.  ^^.^^^„. 

?.anti  PO'-'»  ^'"•"'''  ^23  »Uiv3-2;  Roma, 
Rossi.  l'W.'°,.  ^p05toU  ?«»•'«  .^i,o 

USI».  ««'«»VJ'„t    vene*,  tip- «' 

Antoiuo  Covatila, 
giue  18« 


,po  aa  Pavia. 

gnam,  lo'-'' 

de  ne  feci  trarre  ,.  21  .. 

"^n  ri  ed  »n°  'ingolarlss 

^'«t'cbbf  dalla  gentilezza  ■ 
Fiacchi  ebw  ^^eniare 

^'^''^TrcoTa'^-'"^' 
traesse  la  ^P   .     ^^  jo  noia 

CUI  era  lii»""     .  jiv^rsa  n« 
..„l„Bhllterra.V.     V,,  L. 

anche  m  U-U^  ^  ,. 

PATER  ^'>^^'''  ' 


iel  Fibteno.   »11>^^ 

pagg-  2B. 

Si  pubbl•.c^  lo   num. 

i^-'-r^r^r- 

,.  ,I,-<f«  «'"»"••  *' 
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ùi  Francesco  Vigo»  mdccclix, 
|>agg.  xIvi-82. 

rrea  Leggenda  tratta  da  un  cod,  Rìe- 
fineosa  per  la  prima  volta  in  luce 
PT.  Giuseppa  Chiarini  con  molta  cura 
$  il  qual«  ri  ant^posf»  uu  dotto  ra> 
I  rìfguardat}t«  ì  tempi  in  cui  vìveva 

e  la  gpeste  di  luì.  Si  può  annoverare 
iplendide  edizioni  che  sieusi  (fse^^uite 
Itri:  Tarie  tipogmtìca  odÌ4»rna  avreb' 

d'  andarne  orgogliosa.  E  decorata 
e  quadretti  incisi  in  le^uo  con  «t- 
hiali  figurate  a  capo  d'ogni  CapìlotOf 
'  Olii  e  r  altre  a  quel  che  per  entro 
l  iono  lavori  disegnati  dal  sig.  En- 
9  ed  incisi  dal  prof.  Francesco  Ratti, 
piiiù,  iropr^io  in  rosso  e  in  nero, 
ì  intaglia  rapprefen tante  V  impresa 
1  tipografo  tig.  Vigo,  con  a  capo, 
È«,  le  ùiUiali  F,  V.,  e  a  piedi  il  motto 
rt  Fides*  —  Neir  ultima  caria  r<*cro 
kito  8egu«:  —  EdU tutte  di  sali  202 

dfi  quali  195  in  carta  a  mano 
la,   5    in  carta  reale   a  tnùno  da 

due    in    finisxima  per  gomena   di 

I  8olt  eaémplari  destiuftti  ai  soscrìt- 
tmeratj  progressi  ?am ente,  e  ciascuno 
I  il  nome  del  aoscriltore,  —  Vengo 
lairillnslre  bibliofilo,  cav.  Giovanni 
Livorno,  che,  per  errore  incorse  la 
ie  delle  citfque  copie  in  carta  reale 
I  diseffn^t  non  essendo  in  vero  che 
ID  ricordata  nella  suddetta  distìnKlo- 
|rpo«itamente  d*  ordine  dello  stesso 
Miiì«  e  a  me  per  sua  sìngolar  gen- 
fca,  Eeco  pertanto  come  T  edizione  è 
(pie  195  in  carta  di  Fabriano,  4  in 
k,  non  in  carta  reale  da  disegno  e 
^meoa, 

NDA  DJ  SANTO  lEKOMMO  scrit- 
m  secoh  della  lìngua  e  non 
iti  stampata.  Imola,  Galeati, 
^  Di  pagg.  IV 1-144.  EDiz,  CBus. 

^  per  mia  cura.  In  Ane  di  questa 
la  scritto  ^  Kdis*  di  i40  eaem- 
\  tK>n  è  vero:  per  ittraKÌooe  del  ti- 
kk«  impressero  in  vece  200,  de*  qua  lì 
Ha  distinta*  É  al  tutto  diversa  dal- 
Wnda  o  Fifa  o  Tran  a  ita  di  detto 
Scala  pio  volte  nel  secolo  XV,  e  pici 
i»  dal  Ma  uni  tra  le  Vite  di  Santi 
punU  alle  Vite  de*  santi  Padri, 
le  fu  da  me,  in  precedenza  di  que* 
g^ia  dato  fuori  twiV  Etr uria  «ce*, 


La  prima  part^  di  questa  Leggenda,  col  ti- 
tolo di  Vita  di  S,  Girolamo,  fu  diita  fuori  dal- 
l'illustre  fllologo  signor  Bruto  FAbricatore,  se- 
condo un  codice  manoscritto  da  lui  consulta  io, 
che,  presenta  una  lezione  nel  principio  uguale 
alla  vulgata,  e  nel  seguito  non  lievemente  diasi- 
mi  le,  ed  in  Ì«pe2Ìal  modo  verso  la  fìne,  ove  si 
deacri vont>  molti  miracoli,  che  in  quelìa  da  me 
pubblicata  non  .^ono.  It  celebre  editore  ornA 
questa  suo  saggio  di  preziose  noterelle,  e  volle 
onorarmene  d' una  gentile  lettera  deilìcatorìa. 
Sta  ti&W  Aritalogia  amtempuranea^  Giornale 
di  scienze,  lettere  e<l  arti,  al  principio  del  vo- 
lume 2,  anno  quarto;  Napoli,  stamp.  del  Va- 
gito, 1850,  in-8. 

LEGGENDA  della  sacra  immagine 

DI  SANTA   MAEIA  UELL*  lùlPRUNETA. 

Sta  nel  voi,  XV  Bclictae  Eruditorum^  e 
trovasene  anche  qualche  esemplare  a  parte,  ma 
senza  frontispizio,  e  ai  comprende  in  facce  xiL 
A  capo  {fella  prima  f,  leggesì:  al  nomh  di  Dfo, 
AMKN,  Qui  appresso  si  farà  memoria  di  tutto 
quanto  è  possibile,  conte  Me  principio  la 
Tavola  e  Figura  di  nostra  Donna^  di  Santa 
Maria  in  Pruneto  ecc.  Lo  scritto,  dico  il  La- 
mi, è  del  secolo  XIV,  e  non  è  forse  mollo  meno 
antico  della  Memoria  del  riLrov«raent>  della 
sacra  immagine,  scritta  circa  il  1375,  e  ripoi^ 
tata  dal  Casotti  nelle  Memorie  della  Chieda  del- 
r  Impruneta,  benché  questa  non  sia  molto  con- 
corde con  quella,  V.  in  RELAZIONE  delia  Mi- 
raeolosa  Immagine  di  M.  V.  dell'  Impruneta» 

LEGGENDA  di  lazzaro,  maeta  e 
MADDALENA  Scritta  f^ì  buon  tempo  (Mìa 
lingua  Italiana  e  data  nuovamente  in 
luce  ecc.  X)er  cura  di  Cesare  Cavara. 
Bologna,  Società  Tipografica,  1853,  iii-8. 
Con  facsimile.  Di  pagg.  xvi-l<3G.  ediz. 

CRUS. 

Vi  sono  esemplari  in  diverse  carte  distint^y 
delle  quali  alcune  colorate.  Non  appurtieue  pro- 
priamente al  XIV  secolo  questa  Leggenda,  ma 
si  bene  al  XV,  come  anche  fu  notato  nelU  GaS' 
jetta  della  Protfineia  di  Lodi  e  Crema^  N.  12, 
:i3,  1854;  e  nel  Giornale  Arcadico,  Anno  stesso. 
Forse  V  editore  cav.  Cesare  Cavara  fu  indotto 
a  crederla  scrittura  del  buon  secolo  per  la  bel- 
lezza della  loquela  mxd^  è  dettata;  vi  spiccano 
però  r  arte  e  ì  latinismi*  Fu  riprodotta  confor- 
me a  un*  antica  ediiìone  Fiorentina  del  H^, 
in^.  Le  Chiose  che  stanno  a  pie  di  pngj^m  sono 
deir  egregio  sig.  Cavara;  ma  lo  Spoglio  dHh 
vmì  ecc,  appartiene  al  aig.  Glansante  Varrini. 
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Altre  edizioni  del  secolo  XV  vi  sono  di  qne- 
sf  opera,  che  io  qui  non  registro,  perchè  non 
risguardanti  il  nostro  Catalogo,  tra  le  quali 
rarissima  è  quella  ricordata  dal  conte  Giacomo 
Manzoni,  a  pag.  93  de*  suoi  Annali  Tipografici 
Torinesi,  come  fatta  in  Torino,  per  Francesco 
de  Silva,  nel  1496,  in-4. 

LEGGENDA  bella  invenzione  della 
CROCE  tratta  da  un  codice  senese^  testo 
dì  lingua,  pubblicata  da  Michele  dello 
Busso.  Napoli.  Stamperia  di  F.  Fer- 
rante e  C,  1866,  in-4.  Di  pagg.  18. 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  quest*  aurea 
Leggenda  alio  zelo  indefesso  del  signor  Michele 
dello  Russo,  grande  propugnatore  de*  classici 
studii  nelle  provincie  napoletane.  Egli  la  trasse 
da  un  codice  sauese,  profferendola  al  pubblico 
in  doppia  forma,  cioè  secondo  la  lezione  testuale, 
e  ridotta  alla  grafìa  moderna  per  quanto  la 
scrittura  discretamente  il  pativa.  Comincia:  La 
festa  della  Invenzione  della  Santissima  Cro- 
ce si  fa,  perche  in  cotal  dì  fu  ritrovata  ecc. 
Una  breve  Leggenduzza  su  questo  medesimo  ar- 
gomento pubblicai  io  tra  le  Dodici  Novellette 
inedite  di  Franco  Sacchetti,  di  cui  V.  a  suo 
luogo.  Un*  altra  maggiore  si  dette  pur  fuori  dal 
cav.  ab.  Giuseppe  Manuzzi  secondo  la  lezione 
del  codice  citato  dagli  Accademici  della  Crusca, 
che  fu  di  Simone  Berti,  detto  lo  Smunto,  di  cui 
V.  in  LEGGENDK  (Quattro)  del  B.  Iacopo  da 
Varagine.  —  Sta  scritto  in  fine.  —  Edizione  di 
210,  esemplari,  sei  in  carta  di  Francia  ed  altri  4 
in  carta  del  Fibreno.  — 

LEGGENDA  del  legno  della  croce. 

Trovasi  inserita  dalla  pag.  213  alla  210  «lei 
Rendiconti  delle  tornate  della  classe  filos-stO' 
rira  dell*  imp.  academia  delle  scictìze^RÌ  vo- 
luini'  03,  faj«c.  <li  novembre,  1809;  Vienna,  dal- 
l' I.  U.  Tipografìa  di  corte  e  di  stato,  1870,  in-8; 
donde  se  ne  tirarono  alcuni  ess.  a  parte  con 
questo  frontispizio:  Sulla  Leggenda  del  Ij'gvo 
della  Croce,  studio  di  Adolfo  Mussa  fi  a.  La 
dissertazione,  conforme  a  tutti  i  lavori  lettera- 
rii  deir  illustre  sìg.  prof.  Mussafìa,  è  piena  di 
erudizione:  tra  i  diversi  documenti,  di  che  la 
corred»*),  sta  ezian<lio  in  fine  la  sopra  allegata 
leggenda  in  prosa,  che  trovasi  interpolata  nel 
Tesoro  di  ser  lirunetto  Latiìii,  secondo  il 
C'»d.  Luir.  XLII,  ì^J  del  Tesoro,  Dopo  Pargo- 
ni»^nto  comincia:  Lo  roitìto  dice  che  quando 
Adamo  fìte  veli'  agio  di  viiij^XTCX  a>j*ii,  rf«- 
})o'  qì'czto  tonpo  li  romincioe  a  nojare  sua 
rifa;  sì  appelloe  Set  suo  figlio  e  disse  a  lui: 
Hello  mio  figlio  ecc. 


LEGGENDA  di  s.  luca  eyasqei 
scritta  in  latino  dal  Beato  lacop 
Varagine  arcivescovo  di  Genova, 
garizzata  nel  buon  secolo,  ora  pi 
prima  volta  messa  in  pubblico  see 
un  codice  proprio  dall'  ab.  Luigi 
zolini,  Firenze.  Tipografia  di  G.  B.  i 
polmi,  1874,  iii-8.  Di  pagg.  28  coi 
tate  r  ultime  due  bianche. 

É  un  aureo  testo  del  buon  secolo  pubb 
con  tutta  quella  dilif^enza  e  assennatezzs 
prie  del  eh.  cav.  prof.  Luigi  Razzolioi. 
di  pagina  allogò  note  d*  erudizione  filolog 
in  fine  uno  spoglio  di  voci  e  modi  di  dir 
meritano  osservazione.  La  Leggenda  coni 
Santo  Luca  evangelista  di  Siria  fu  n 
d'  Antiochia^  solenne  medico  per  arte  te 
che  vogliono  dire  alcuni,  fue  uno  de* ti 
tadue  discepoli  del  Signore. 

LEGGENDA  di  s.  m.\rgherit.\  T 
testo  inedito  del  bìwn  secolo  citai 
gli  Accademici  della  Crusca.  Vei 
Antonio  Clementi  Tipografo  edit,  " 
in-8.  Di  pagg.  18. 

Il  sig.  prof.  Pietro  Ferrato  trasse  quest 
zioso  testo  da  un  cod.  ms.  cartaceo,  del  se 
che  fu  già  del  Farsetti.  Diversifìca  dall 
pubblicato  dal  Manni  al  voi.  Ili,  pag. 
segg.  delle  Vite  di  Santi  e  Sante  poste  ir 
ta  alle  Vite  de'  &j;»ri  Padri  detti  dell*  f. 
portante  il  medesimo  titolo.  Aniendue  \* 
Tono  citati  dagli  antichi  Accad<*miri  dell 
sca,  come  bene  notò  il  Morelli  alle  paci 
224  del  voi.  I,  lUbliotera  Manoscritta  di 
maso  (iiv seppe  Farsetti;  e  Ci>me  si  j»' 
gerniente  vedere, alle  parole  Amarissima 
erudelezza  ecc.  Comincia:  Dopo  la  pa 
e  la  risìtrrezio7ic  del  nostro  Signnrt 
Cristo,  e  dopo  la  sua  gloriosa  assi''^ 
quando  elli  salì  in  cielo  a  riposarsi 
omnipotcìfte  Padre  ecc.  Se  ne  lirarìi 
ess.,  dei  quali  alcuni  in  diverse  carte  dis 
in  forma  di-4:  fu  lodata  nella  Gazzctu 
dal  e  di  Venezia  del  li  !ì?8   Dicembre  de 

LEGGENDA  di  s.  margherita  V 
in  ottava  rima,  scritta  da  Inerri 
centista  con  un  Esemmo  morale  /ì 
sa.  Bologna.  Tipografia  Fava  e 
gnani,  1871.  in-8.  Di  pagg.  284 

Si  inserì  nel  periodico  il  l^opugnato 
no  111,  parte  II,  donde  se  ne  impressero 
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0  in  carta  forte  di  Fabriano» 
tna  tiOD  potei  dare  una  lezione 
te  molte  mende  del  codice  su  cui 
i  né  altro  testo  a  pewna,  per  quante 
fac«««^  ebbi  a  soccorso.  La  trassi 
lata  QucfUhet^  clie  si  conserva  nella 
Ir  Università  di  Bologna,  cartaceo, 

PI»  l&T,  Si  compone  di  61  stante, 
We^o  la  divina  maiettate^  — 
eoi  Spirito  Santo,  -^  Grafia 
ir  la  nt€t  pietate  ecc.  L*  Esempio 
mito  da  un  cod.  Magi.  segn.  n.  56, 
icnìncia:  I^gf/esi  d*  uno  reìetjiosù 
una  eitté,  la  ^uale  tutti  i  citta- 
più  confessare  da  lui.  Ha  uume- 
lA.  quantunque  insieme  unito  colla 

f  DA  m  S.  MARGHERITA  V.  e  M. 

tù  del  buon  secolo  a  cura  di 
'WhH.  Bolognci,  Tipografia 
^ragnani,  1870.  iti-8.  Di  pa- 
tii una  carta  bianca  in  fine. 

lej  periodico  il  Pt*opuffnatore^  aii- 

I,  donde  se  ne  tirarono  40  ess,  a 

statura  dìv^rsidca  da  quelle  pub- 

tfanoi  e  dai  Ferrato,  e  comincia: 

fsi^ne  e  la  resurrezione  di  Dio 

ire  Gtaù  Cristo,  il  quale  salì  in 

la  parte  diritta  a  Dio  Padre  on- 

B,   ^eata  santa  Margarita   fit  fi- 

rttó  uomo,    il  quale  ai&eoa  nome 

quaU  era  noòittt  patriarca  dtUi 

iùrava  V  idoli,  e  non  aveva  altra 

fion  btata  santa  Margarita.  Fu 

Cùé,  ehe  ai  co  user  va  oella  biblio- 


ITDA    PI    SANTA    MAKINA   VEK- 

da  un  codice  marciano  ed 
\  prima  volta  pubblicaia  ecc. 
faratonch,  1869,  ia-8.  Di  pa- 

del  buon  secolo  della  lingua 
Wr illustre  *ig,  Andren  Tessier  nel- 
^Hé  II  nipote  iuOf  don  Francesco 
cfeva  il  |»o8seaao  della  Chiesa  Ar* 
S^tftj'ino.  Il  le^io  è  del  cod,  Mar- 
i,  €tas«e  V  degli  italiani.  Una  let- 
ift  (»rei^ede  la  Leggenda  al  aacer- 
loceisco  Teseier^  nella  quale  V  amo- 
y  Andrea  manifesta  alT egregio  Di- 
ti e  gres  «a  per  tale  faustissimo  av- 
igurii  felicita  perdane,  e  quindi 
quanto  basta  delia  sua  offerta. 


Alla  pag.  eerso  del  frontispiiio  leggesi  quanto 
segue:  —  Edizione  di  soli  lx  eseroplari,  —  Co- 
mincia: Uno  huomo  secolare,  rimanendo  lui 
morta  la  moglie^  li  rimale  una  fanciulla 
femmina  sua  figliuola^  e  figliuola  della  don^ 
na  sua*  Un*  altra  Leggenda  di  S.  Marina  Ver^ 
gine  abbiamo  a  stampa  ne]  quarto  libro  di  Vitae 
Patrutn,  ma  di  versifica  ueljn  dicitura  ìn  qual- 
che coaa,  avvegnaché  partano  aniendue,  secondo 
mìo  avviso,  da  una  medesima  penna. 

LEGGENDA  di  san  makziale,  tcsh 
itmìito  del  buon  secolo,  pubblicalo  a 
cara  di  Antonio  Cenai.  Bologna,  Tipi 
Fava  e  Garagnani.  1870.  in*8.  Di  pa- 
gine 40. 

Si  pubblicò  nel  periodico  il  Pt^opugneUore, 
Anno  m,  donde  se  ne  tirarono  a  parte  40  «Kem- 
plari.  La  Leggenda  è  atireu  conforme  a  tutte 
quelle  dettate  nel  buon  tempo  di  nostra  lingua, 
e  comincia:  Secondo  the  si  Ugge  nella  santa 
Scrittura,  predicando  il  nostro  Signore  Gesù 
Cristo  nella  provincia  di  Galilea  ecc.  É  di- 
visa in  18  Capitoli,  e  fu  traitJi  da  un  testo  a 
penua  che  sì  conserva  nella  dovÌ£iusa  Biblioteca 
Ambi-asiana. 

LEGGENDA  di  s.  michele  arcancielo 
scrina  nel  buon  secolo  dvUa  lìngua  ora 
per  la  prima  volta  pubblicata  da  Fran- 
cesco Zambrini,  Bologna,  1858,  Tip* 
delle  Scienze,  ìn-8.  Di  pagg.  16, 

S'inserì  nel  Giornale  filologico  letterario 
ecc.,  r  ECCITAMENTO,  donde  ne  feci  tirare  a 
parte  soli  30  esemplari,  e  cioè,  10  in  carta  co- 
mune, e  20  in  reale  di  Fabriano,  La  Leggenda 
comincia:  Sicondo  che  dice  santo  G  rigor  io, 
che  qualunque  volta  Iddio  mostra  alcuno 
segno  di  grande  patensia  ecc. 

LEGGENDA  pi  the  sakti  monaci,  i 
quali  andarono  al  Paradiso  terrestre. 

Sta  dalla  pag,  105  alla  178  della  Miscellanea 
di  Opuscoli  inediti  o  rari  dei  secoli  XIV  e 
X  r  pubblicala  dalla  Commissione  dei  testi  di 
lingua.  Comincia:  Il  Paradiso  terrestre^  che 
è  in  questo  mondo  in  terra  nelle  parti  d'O- 
rientc,  e*  Istù  sopra  wn  monte  altissimo  »o- 
pra  iutti  gli  altri  monti  del  tnondit,  ecc,  È 
divìsa  in  cinque  Capitoli  ed  è  assai  più  com- 
piuta di  quella  che  leggesi  in  BERNARDO  (S.), 

L8  SETTE  OPERE  DI  PENITENZA  ecO.;  e  ÌU  PRO- 
SE  AKTICIIS    t^l    DANTE,  FETBARCnA,   BOCCACCIO 

ecc.;  Udinej   Turchetto,  1851,  in-16  picc.;  e  io 
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LEGGENDE  dbl  sbc  xivj  Firenze,  Barbèra, 
1863,  TolL  2»  in-32. 

LEGGENDA  di  sani  orsolìl  tratta 
da  un  codice  EicasoUano  per  cura 
dell*  Ah,  Luigi  EazzoUm,  Bologna, 
Tip.  delle  Scienze,  1858.  iJi-8.  Di  pa- 
gine 8, 

Fu  dn  tue»  inserita  nel  Oiorn."ile  T  Eccita- 
tnento,  donfle  ne  feci  li  rare  a  parte  30  soli  esem- 
plari; dieci  in  caria  tomiuip,  e  venti  in'  reale 
di  Fabriano,  La  Leggenda  è  assai  di  veraa  dal- 
l''altra  che  pubblicai  nel  voU  II  della  ColUziont 
di  Leggende  in f dite,  dì  cui  V.  a  auo  luogo^ 
Questa  incomincia:  In  Brettagna  fue  uno  re, 
hi  quale  ebbe  notyie  Mauro^  ed  era  cristiano 
r  di  perfetta  fede.  Una  Leggenda  OTwero  Air- 
Sion  e  di  S,  Orsola  si  sUimpò  in  Modena  nel 
secolo  XV,  senz'anno,  per  Antonio  Rococtolt», 
ma  qiiesta  è  in  ottava  rìmn,  e  nulla  ha  che  fare 
colle  sopra  indicate. 

LEGGENDA  di  s,  pellegrino  laziosi 
db'  servi  di  maria  scrifta  dal  1\  Nic- 
colò Moti  Pistoiese  deW  ordine  mede- 
simo r  anno  1382.  (In  fine):  Firenze, 
coi  tipi  di  G.  B.  Carapolmi  (1860), 
in-8.  Di  carte  6. 

Elisione  dì  soli  200  esemplari  eseguita  per 
cura  dei  dotto  P.  Agostino  Morini  Servita,  dalla 
cui  Avvertensa  apprendianio  che  la  penne  pro- 
dotta come  autorevolissima  nei  Processi  dì 
Ée ati /tea X ione  e  Canoni i iasione;  e  poi  la 
#•  ebbe  stampata,  alla  meglio  però^  dal  Mor- 
sigli ani  iti  appendice  alte  Nat  iste  di  S.  Pel- 
legrino Las  tosi;  Forh,  1727,  Ìii-4;  e  riprodotta 
colta  medesima  trascuratessa  per  la  grafia, 
dal  P,  Canali  Servita  nel  stto  Compendio  delle 
Vite  di  sette  tra  Santi  e  Beati  dell'  Ordine 
de'  Servi  di  Maria  che  fityr irono  immediato- 
mente  dopo  i  sette  Beati  Fondatori^  Lueea, 
pel  Mare»candolr,  1729,  in-4.  Del  P.  Niccolò 
Mati  da  Pistoia,  ni  registreranno  nel  seg^uito  dì 
queslo  Catalogo^  air  articolo  RKLAZIONK  ecc.| 
itlcune  altre  brevi  Vite  dei  Santi  B.  Fonda- 
tori del  medesimo  Ordine, 

Non  è  da  passare  sotto  silenzio,  che  nel  Com- 
pendi'» delle  Vite  di  sette  tra  Santi  e  Beati 
dell' C*nline  predetto,  che  fiorirono  immediata- 
mente dopo  i  sette  Beati  Fondatori  (che  è  la 
seconda  parte  disila  Cronaea  del  Moti,  dì  cui 
In  prima  contiene  le  Vite  de^  sette  Primi  Fon- 
datori)^ oltre  la  Leggenda  di  S.  Pellegrino 
Lasiosif  stanno  eziandio  altre  vite  re  Ila,  e  cioè 
di  S.  Filippo,  e  dei   lìB,  Gioacchino  Piccolo- 


mini  e  Francesco  Patrisit  dj  W 
na^efitura,  e  del  B*  Andrea  Dotti.  S4 
parte  poi  deh*  opera  del  prefaio  P«  C« 
serirono  le  Leggcndutse  di  K.  QÌulio,nM\ 
nieri  e  della  sua  discepols   Qno^aitn^ 
rini ;  le  quali  pure  accuratamente  si  j 
rono  nella   Vita  di  essa  Santa; 
Maria  in  Campo,  1803,  Ìo-l2,  alU  | 

LEGGENDA  della  pentbcosh 
dena,  EreiU  Soliani,  1850,  in-S.  i 

È  preceduta  da  una  Lettera  dti 
Sorto,  Fu  pubblicata  nel  lorao  XÌ^Seriil 
delle  Memorie  di  religione  ecc.;  e  wj 
rono   pochi   esemplari  a  parte,  in  fon 
È  al  tutto  diversa  dalla  Leggenda  dd 
rito  Santo  che  sì  trova  tra  le   Vite 
e  Sante^  date  Tuori   dal    Mauoi   in  giù 
Vite  de*  Santi  Padri,  detti   deir  Ere4 
mincia:  Essendo  Missere  lestt  Cristo  ì 
Cielo f  disse  al  Padre  stio:  Rico 
miOf  di  mandare  lo  Spirito 
la  promessa  eh*  io  feci  tUU  misi  #fl 

LEGGENDA  de*  ss.  apostou 
PAOLO,  testo  antico  Toscana  ora 

prima  volta  stampato,  Reg^ìù,  Yint 
zi,  1852,  ÌD-8.  Di  pagg.  x-72.  eoi/,  ci 

Vi  tono  esemptaH  in  carta  grate  iq  bH 

di  50,  e  200  in  carta  comune.  Fu  pa^htkiil 
valente  IHologo  signor   priore  Luigi 
seeotido  un  manoscritto  cooteoente  tsi 
Leggende,  oggi  posseduto  dalla  oolnl* 
Ricasoli.  Comincia:  In  prima,  dop^  Ì«| 
emione  della  ecelesia^  la  quale  f^t 
Gerusalem   a  messere  san  tu  Stefana,^, 
«tnmpò  a  pag.  34  e  segg.  del  roL  2f, 
DBL  8BC0LO  Xìv,  È  dtvorsa  da  qaella 
blicaì   nel    primo   rolume  della   Co&ts\ 
Leggende  inedite,  ma  pero  nel  mio  f 
alquanto  somiglia  ad  altra  eh«  sta  ia  tt 
misceli,  dell*  UoiTersità  dt  Bologna, 
mero  I79t^,  di  cui  V.  io  STORIA  ot  t^ 

APOSTOLO, 


LEGGENDA  DivofA   dei 
DB  FiiLCiNL  cavata  dalla  tnta  j 
Firenze.  Chiti,  1572,  in-8, 

Antommarìa  Biscióni  alU  Noia  lU 
tile  di  Perloné  ZippoH  (IV  —  7),  U 
per  i scrittura  del  bnou  secolo, 

—  La  stessa.  Firenze,  ZanoW  B 
1602,  in-4. 

Tìtolo  come  aopra:  f^l  1  a«  poi 
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iddi  li  leitQ  in  otUTe  a  dae  colODoe, 

ita  ta  hyatùriù   del  romito  €  di 

carattere  tondo,  opu«colo  di  4  car- 

irò.  Fra  il  4  e  il  500  (Molini).  Il 

cita  questa  opuscolo  tra  ì  testi  ài 

me   lavoro   del    buon   secolo.   Nella 

uc  dì  quèsia  Bthltognitia,  (Bolu^QA, 

1187)  di&si,  che  io  citava  que^t' opu- 

f€de  dfl  Gamàa;  e  nella  seconda 

loia,  ÌS6lr  pàg.  IN),  replicai  di  re- 

r  snlla  fede  del   QambA,  coinè  ta- 

an  secolOt  nia  che  io  ne  dubitava 

che  il  mio  dubbio  or  sia  tornato 

da  poi  che   V  illuitre   letterato,  si- 

Alessaadro  d*  Anconn,   a    pag,   43 

^  Leggenda  di  S,  Albano,  di  cui  vedi 

J65Òt  asaerisce»  che  io  coleste  stampe 

^nda  non  ha  alcun  segno  di  gcrit* 

fcòlo   XIV,  e  che  »i  direbbe  ami 

IDA  (sic  La)  DELLA  REINA 
;  Bl  ROSINA  SUA   FIGLIUOLA.    In 

pei  tipi  di  Francesco  Vigo, 
[iXXI,  in-4.  Di  pagg,  vi-73  e 
bianche  ìb  fine. 

f^mo  stampato  in  rosso  nero,  col- 
ti Vigo,  è  preceduto  da  una  carta 
fa  parte  integrale  del  volume^  Spleu» 
tfif.  che  fa  proprio  onore  al  tìpo- 
lav.  Francesco  Vigo*  La  Leggenda 
}i  Capitoli,  ognuno  de' quali  d  pre- 
Ita  iniziale  arabescata  e  ùa  una  11- 
liione  in  legno  eseguite  dal T  esimio 
MCO  Ratti,  allusiva  ciascheduna  di 
^pttolo  a  cui  è  anteposta,  Deesi  alle 
tot  cav.  Alessandro  d'Ancona,  il 
I  quest*  aurea  scrittura  dal  cod.  Fa- 
btJchiano*  N.  75,  raffrontato  con  uno 
^Do,  IV,  105,  che,  a  detto  delTilh- 
loa,  ne  migliora  o  corregge  qua  e 
le;  Il  qtiale  soggiugne  bene  a  ra- 
I  in  questo  romanzetto  sacro  ni  ab- 
W^Mtiwnento  dell*  anteriore  poema 
I  Fiore  e  Biancofiore,  donde  fu  pìiv 
locopo  di  Giovanni  Boccacrio,  01- 
Irptrtenia  posta  a  capo  di  questa 
Itanuo  in  fine  le  Varianti  tratte 
kgliabec,  IV,  t05  ;  e  nella  pag.  13 
^guente  Noia.  —  Edisiane  di  moH 
^asti^  dgi  quali  i40  in  corta  a 
'^briano^  iO  in  caria  realeavxa- 
'#  3  in  pergamena.  I  soli  esemplari 
•Mcritlori  SODO  numerati  progre$« 
m  cÌABCuno  di  assi  porta  il  nome  del 
l—  VqoIsì  a?TertÌre  che  ì  iÙ  esem- 


plari in  carta  reale  a  mano  inglese  sono  ìa 
for,  di-4  gr.  co*  margini  allargati* 

LEGGENDA  di  s,  Silvestro  papa 
scritta  in  latino  dal  beato  Iacopo  da 
Vararne  e  volgarizzata  nel  buon  se- 
colo,  ora  per  la  prima  voliu  messa  in 
pubblica  secondo  un  codice  proprio 
dair  abate  Luigi  Rasmlini.  Firenze, 
G.  B.  Campolmi,  1871,  in-8.  Di  pagi- 
ne 32. 

È  diversa  da  quella  pubblicata  dui  Melga  in 
Napoli  col  titolo  di  Stòria  di  S.  Silvestro.  Co- 
mincia: Silvestro  ingenerato  dalla  madre 
chiamata  Giusta  per  nofne  e  per  fatto,  e  am- 
maestrato  da  Cirino  prete^  T  albergheria  de- 
gli amici  di  Dio  operava,  U  illustre  prof.  Ra«- 
zolini  la  mise  fuori  neiP  occasione  che  mone, 
Lorensa  Fresoobaldi  astendeva  novello  pon- 
te /Ice  la  cattedra  Fiesolana,  al  quale  con  ele- 
gante Epigrafe  la  consacrava.  Sta  nella  nitida 
Pr  e  fazione  un  elegante  Madrigale^  come  bea 
dice  il  dotto  editore,  tutto  celeste  candore ^ 
trailo  dalia  guardia  del  codice,  che  contiene  la 
Leggenda  di  S.  Silvestro  con  altre  scritture 
del  buon  secolo.  Il  Madrigale  comincia:  Tanto 
lume  m'  ài  dato,  o  Signore  mio,  —  Ch^  Vson 
venuto  a  te  coli'  intelletto;  —  Ma  giunto  nel 
eo^^petto  ere.  In  fine  pose  una  Tavola  di  voci 
e  modi  di  dire  degni  d*  osservazione.  V.  anche 
in  STORIA  DI  s.  Silvestro* 

LEGGENDA  ni  susanxa  V*  in  LEG- 
GENDPJ  (Quattro)  inedite  del  buon  se- 
colo della  lingua;  e  in  MIRACOLO  di 

SUSANNA. 

LEGGENDA  di  santa  tecu  non  mai 
STAMPATA  pubblicata  a  cura  di  L  G. 
Isola.  Bologna,  Tipografia  Fava  e  Ga- 
raguani,  1873,  in-8.  Di  pagg.  28* 

Sì  pubblica  nel  Periodico  il  Propugnatore, 
alla  Parie  II  del  voL  VI,  donde  se  ne  impressero 
a  parte  50  ess.,  uno  de' quali  in  carta  forte  di 
Fabriano,  Fu  e^tratta  da  un  cod.  cart,  del  se- 
colo XV  che  sì  conserva  neUa  Biblioteca  deUa 
R*  Università  di  Bologna,  da  cui  si  trassero 
diverse  altre  Leggende  notate  in  questo  Cata- 
logo. Il  prof.  Isola  la  pubblicò  coli'  usata  sua 
diligenza  e  assennatezza^  e  ne  adornò  il  testo 
di  opportune  noticìne  per  la  maggior  parte  fi* 
lotogiche* 

LEGGENDA  di  tobia  e  di  tobiolo, 

37 
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ora  per  la  prima  voUa  pubblicata  con 
Note,  e  con  un  Indice  delle  Voci  più 
notabili;  tristo  del  buon  secolo  della 
lingua.  Milano,  Rivolta,  1825,  in-8.  Di 

pagg.  XIV-104.  EDIZ.  CRUS. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande.  Ebbe  cara 
di  quest'  aureo  opuscoletto  il  benemerito  signor 
abate  Michele  Vannucci:  la  Prefazione  e  le 
Note  però  appartengono  al  celebre  abate  Mi- 
chele Colombo. 

Cinque  sono  i  Volgarizzamenti  che  della 
Leggenda  o  Vita  di  Tobia  fatti  nel  Inion  se- 
colo, io  conosco  alle  stampe,  quattro  de*  quali 
diversificano  nel  dettato,  avvegnaché  tutti  pre- 
ziosi dal  lato  della  favella.  Uno  fu  pubblicato 
dal  Poggiali  in  Livorno  nel  1799,  insieme  colia 
Sposizione  della  Salve  Regina  ;  il  quKÌe  dopo 
il  Proemio,  comincia:  Tobia  della  schiatta  e 
della  città  di  Nrptalim,  la  quale  è  nelle  parti 
di  sopra  a  Galilea  di  là  da  Naason  dopo  la 
via  che  va  a  occidente,  alla  sinistra  parte 
della  quale  è  la  città  di  Sephelethy  ecc.  Ma 
V.  in  STORIA  di  tobia  ecc. 

11  secondo,  ed  è  quello  stesso  che  trovasi 
nella  Bibbia  vulgare  del  Jenson,  fu  pubblicato 
dal  Cesari  in  fine  ali*  ultimo  volume  delle  Vite 
de*  Ss.  Padri;  Verona,  1800,  voli.  4,  in-4,  ed  ha 
questo  titolo:  Il  Libro  di  Tobia  e  di  Tobiuzzo. 
È  fedele  al  sacro  testo,  e  comincia:  Tobia  fu  del- 
la schiatta,  e  della  città  di  Nettali»,  la  quale 
città  è  nelle  parti  di  sopra  di  Galilea  sopra 
Naassoììa  dopo  la  via,  che  vàe  ad  occidetìtc, 
ed  al  lato  mayico  è  la  città  di  Sefilata,  ecc. 

Il  terzo  volgarizzamento  ò  quello  di  Milano 
sopra  citato  messo  fuori  dal  Vannucci,  colle 
Note  liei  Colombo;  che,  a  dir  vero,  piuttosto 
che  volgarizzamento,  puotesi  risguardare  sic- 
come lavoro  originale.  E.sj?o  comincia:  Qui  si 
legge  d'  ìttio  buono  e  santo  uomo  il  quale  fu 
'nel  vecchio  Testamento,  ed  ebbe  vome  Tobia, 
e  fu  della  schiatta  di  Jacob  il  quale  ebbe  tre- 
dici figliuoli.  Questo  Testo  si  riprodusse,  non 
sono  molti  anni,  in  Prato,  dopo  certe  Regole 
grammaticali  di  liìigua  italiatìu;  insieme  con 
altri  opuscoli  del  buon  secolo. 

Il  quarto  fu  stampato  per  cura  del  cav.  ab. 
Giuseppe  Manuzzi,  conforme  a  un  codice  Ma- 
gliabecliiauo;  e  comincia:  Conciossia  cosa  che 
ciascuììo  fedele  cristiano  sia  tenuto  di  fare 
rcrare  vita  cristiana  sì  si  dee  istudiarc  quan- 
to sa  e  punte;  e  meglio  non  puote  V  uomo 
fare,  che  ragguardare  ali*  opere  di  Cristo, 
ecc.  Ma  V.  in  LIBRO  (II)   di  touia  e  storia 

DELLA   ss.  CINTOLA    DI   PRATO, 

Il  quinto  fu  pubblicato  in  Venezia  per  cura 
della  Società  Veneta  dei  Bibliofìii,  insieme  coi 


Libri  di  Giuditta  e  di  Ester;  e  saItc 
varianti  che  dal  più  al  meno  offrono  tv 
dici,  è  il  volgarizzamento  stesso  che 
nelle  Bibbia  volgare  del  Jenson,  e  nella 
del  Cesari.  Eccone  un  Saggio:  Tobia  f 
schiatta  e  della  città  di  Neftalini,  la 
città  è  nelle  parti  di  sopita  di  Galilea, 
Naasona,  dopo  la  via  che  va  ad  ocrià 
ha  dal  lato  manco  la  città  di  Sefeleta 

LIBRI   (I)   DI   TOBIA,    DI    GK'DITTA   E  DI 

É  necessario  avvertire  che  una  Sto 
Tobia  fu  pur  messa  fuori  in  Livorno  m 
e  spacciata  per  opera  del  trecento;  ma  ci 
sta  è  un  lavoro  piacevole  d'un  letterato 
di,  da  alcuni  creduto  T  editore  Steno, 
monsignor  Qiovanni  Bottari. 

LEGGENDA  della  beata  mi 
de' CERCHI,  testo  inedito.  Firenze, 
gheri,  1827,  in-8.  Di  pagg.  ixi' 

EDIZ.  CRUS. 

La  pubblicazione  di  questa  inedita  Lej 
ò  dovuta  alle  cure  indefesse  del  beneme 
gnor  canonico  Morenì.  Dessa  è  un  volg 
mento  fatto  da  Anonimo  dal  1300  al  13c 
forme  s*  avvisa  il  Cionacci,  sulla  Vita 
essa  Santa  scrisse  in  latino  fra  Vito  d 
tona  verso  il  1246,  pubblicata  dai  Boll 
per  la  prima  volta  nel  tomo  VI,  Maii,  p 
e  segg.,  della  quale  altra  versione  abbia 
secolo  XVI. 

LEGGENDA  (La)  di  vergoìi: 
sfi  del  buon  secolo  in  prosai  in 

e  la  LEGGENDA   DI  GIUDA,    tcstO  iti 

antico  in  prosa  e  francese  anti 
verso.  Bologna,  presso  Gaetano  1 
gnoli  (Tipi  Fava  e  Garaguani). 
in-lG.  Di  pagg.  132-104. 

Se  ne  stamparono  200  ess.  per  ordine 
rati,  e  due  pop  soprappiù  in  carta  lìoni 
malo  di-8,  e  0  in  diverse  carte  colorate, 
cura  il  dotto  prof.  A.  IV  Ancona,  che  ] 
ai  tosti  un  lungo  ed  erudito  ragionameo 
origini  delle  narrazioni  qui  pubblicate.  I 
genda  di  Vergogna  or  messa  fuori  secf 
cod.  ined.  del  buon  secolo  Palat-Panci 
mero  75,  è  alquanto  più  larga  di  qtie 
pubblicai  io  stesso  nel  18.Ì3  col  titolo  di  '. 
di  U7i  Barone  di  Faraona.  Secondo 
del  cod.  sudd.,  comincia:  Ne' reame  di 
gona  ebe  u7io  grande  barone,  lo  quài 
una  delle  più  belle  donne  per  moglie^ 
lo  reame j  e  la  piu  savia:  ed  era  graw 
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\i%  QATTftzìone  in  prosa  altra 
ntemente  composia  su  di 
ni,  e  l  rat  la  dal  cuti.  Ma- 
br&  mancare  in  tìne,  come 
Il  il  t»^.  D'  Aitconu,  di  una  o  due  ot* 
firn:  0  Giésó  Critto  sommo  reden- 
T  nói  tu  morirti  sulla  erode  ecc. 
i  dietro  U  Legienda  di  Giuda  Scor 
qui  sì  oh  per  b  prima  volta  esem- 
pdt  Rìccftnìiano  1254.  Comincia*.  Leg- 
una  stòria,  ategna  che  non  sia 
dalia  Mi>*o»  che  fue  uno  uomo 
jfem  che  avea  nome  Rubetu  t7  tjua- 
*ù  nome  era  chiamato  Simeon  della 
i  Giuda  ecc.  Va  fino  alla  pag.  7^» 
ICHnincla  il  testo  francete  antico  sino 
101  comprende  una  breve  Errata, 
•OD  biacche.  Fanno  corredo  a  que- 
mti  pubbllcaiìont  alcuni  appunti  ed 
deirìLlustn»  cav.  prof.  Domenico 
ì  quali  si  tolgono  dalla  pag.  116  e 
Illa  129. 

SNDAEIO    DELLE    SANTE  VEB- 


titolo,  dal  sec.  XVI  a  tntt'oggi, 
jUmpando  una  raccolta  di  Leggende 
f  più  or  meno  copiosa  e  coDirafTatto. 
Véuexidf  di  Milano,  di  fìassano,  dì 
Bologna^  ecc.  Ho  sempre  dubitato  non 
ftbbia  una  mollo  antica  ongine,  e 
rimodernalo  per  uso  del  popolo, 
ma  del  Fiore  di  Virtù ^  della  Storia 
I,  de'  Reali  di  Francia,  dì  Quei*' 
U  Meschino^  e  di  cent* altri.  RimaMi 
il  mio  dubbio^  quando  ne  ritrovai  un 
io  queeta  Biblioteca  deirUnì- 
«u  È  carUceo,  in  f,,  segn.  o,  1748 
fc  Leggende  18.  Si  compone  dì  carte 
r  »critlv>  nel  «ec.  XV-  In  fine  leggesì: 
ro  sie  deli  frati  Delodato  Cristo 
in  sun  Marnalo  chilo  sii  renda  per 
^,  —  I  ff^ati  che  stavano  in  san 
Mot  poveri  GeeuaLì.  Resterebbe  ora 
le  queato  fosse  uno  dì  quel  tre  codd. 
cordali  da*  moderni  sigg.  Accademici 
BA,  da  cai  i  loro  autecessori  trassero 
}  la  compilazione  del  Vocabolario,  o 
la  letione  corrispoudease.  Da  questo 
e  pubblicai  la  Leggenda  di  S.  Be- 
nelta  lem  edìi.  della  presente  mìa 
e  wì  ala  come  diasi  a  suo  luago^ 
S49  alla  fòl. 

IDE  DI  US  GIULI AKO  E  SANTO 

secamìa  la  lesione  di  un  co- 


dice antica,  pubhlicatù  dal  dottor  Luigi 
Maini,  lieggio,  Torreggiani  e  Comp.j 
1854,  in-8.  Di  pagg.  52. 

Furono  pubblicate  in  picciol  numero  di  esem- 
plari per  occasione  d'illustri  nozze.  La  Leg- 
genda di  S,  Giuliano  è  per  la  prima  volta, 
ch'io  mi  sappia,  stampata;  ma  quella  dì  S.  Eu- 
stachiOy  avvegnaché  con  diversità  di  lezione, 
trovasi  eziandio,  come  avverti  pur  V  editore, 
nelle  Vite  de*  Ss.  Padri^  ed  è  edizione  vera- 
mente fatta  con  amore  e  con  intelligenza.  La 
prima  comincia:  Santo  Giuliano  fu  grande 
amico  di  IHo^  e  fu  uomo  di  grande  lignag- 
gio; e  fue  nato  di  schiatta  di  re,  e  aveva 
madre  e  padre.  La  seconda:  In  quel  tempo 
che  Traiano  imperatore  stava  ne  lo  *mperio 
di  Roma  e  per  la  sua  voglia  cresceva  la  cru- 
deità  in  servire  gV  idoli  loro  i  quali  trono 
loro  iddei,  era  tra  loro  un  cavaliere  il  quale 
era  ne  la  corte  di  questo  imperatore.  Una 
Leggenda  ù  Historia  di  S.  Eustachio,  senza 
alcuna  data,  ma  edizione  del  secolo  XV,  trovasi 
parimente^  tu  i  In  tutto  diversa  da  questa,  è  scrit^ 
la  in  ottava  rima.  V.  anche  in  Leggenda  di 
S.  Giuliano;  e  in  Pater  Nostro  di  5.  Gitf 
liano. 

LEGGENDE  di  s.  iacopo  maqgioee, 

E  DI  S.  STEFANO  PRIMO  MARTIRE  DEL  BEA- 
TO IACOPO  DA  VABAGINE  volgarizMate  ilei- 
r  aureo  secolo  XIV,  e  mandate  in  pri- 
ma luce  con  Magionanumto  del  cav, 
Stefano  Bossi  Ligure,  ecc.  Firenze, 
{Magheri),  1^34,  iu-8.  Di  pagg.  Lxixvin- 
137  nura.  e  5  non  iium.  edi2,  crus. 

MonsigDor  Stefano  Rossi,  come  fu  pessimo 
politico,  altrettanto  fu  dotto  non  meno  nelle 
Lettere  dì  quello  che  nelle  Scienze  e  nelle  Arti 
belle:  egli  pubblico  per  la  prima  volta  con  sin- 
golare accuratezza  queste  Leggende.  Il  libro  ò 
preceduto  da  una  lunga  DissertQsiont\  la  quale 
Fpira  da  ogni  lato  eleganza  di  stile  e  profondita 
di  dottrina.  Il  Testo  è  corredato  di  assennate 
iVofe  filologiche,  ed  a  maggior  lustro  del  volume 
vi  si  è  aggiunto  il  corrispondente  origlinole  la- 
tino. Le  Leggende  sono  tolte  dalP  Aureo  Leg- 
gendario^ che  trovasi  nella  Riccardiana.  La 
Leggenda  di  Santo  Stefano  si  ri  produsse  a 
pag.  3  e  segg.  d^l  voi.  I,  LEGGENDE  pel  se- 
colo XIV, 

LEGGEN'DE  (Due)  divote  scritte 
nel  buon  secolo  della  lingua  ed  ora 
per  la  prima  volta  pubblicate,  Napoli. 
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LEGGENDE 


Stamperia  del  Fibreno,  1862,  ìii-8.  Di 
pagg.  32. 

Edizione  di  soli  100  esemplari.  La  prima  è 
]a  Passione  de'  satìti  martiri  Quirico  e  Giit* 
lina,  assai  più  prolissa  dì  quella  che  si  pubblica 
per  h  addietro  da  me  e  dal  prof.  Melga.  Co- 
mincia: In  quel  tempo  che  Alessandro  preside 
arrivò  nella  città  di  Iconio^  ecc.  La  seconda 
é  ta  Leggenda  dei  santi  Savino  e  Savina,  fra- 
telli carnali,  che  comincia:  Savino  e  Savina 
furono  figliuoli  di  Savino^  uomo  nobilissimo, 
ma  pagano,  il  quale  ebbe  due  magli.  Queste 
due  Leggende  sona  precedute  da  una  bene  ra- 
gionala prefcirione,  io  forma  di  lettera  dedica- 
toria, dcir  egregio  editore  cav,  DomeDÌco  Bian- 
chini. In  fine  stanno  Note  ed  Osscrvationi  fi- 
lùlogiche  opportune  e  giudistìoue.  La  sola  Leg- 
genda de*  santi  Quirico  e  Givìittu  si  ristampò 
a  pag.  378  e  segg..  voli.  2  dell©  LEGGENDE 

DBL   SECOtO  XIV. 

LEGGENDE  (  Due  )  ikewte  del  buon 
SECOLO  pubblieaie  per  cura  di  Giulio 
PiceinL  Perugia,  Tipografia  dì  V.  San- 
tacci,  1866,  iii-12.  Di  pagg.  24. 

L'  egregio  aìg.  Piccini  pose  innanzi  al  lesto 
«oa  sua  prefazionceila  in  Dialogo^  oel  quale 
iuterloquiscoQO  il  Progresso,  il  Picciffi  mede- 
simo ed  un  Fiorentino.  Seguita  la  prima  Leg- 
genda de  la  Monaca  proprietaria,  la  quale 
comincia:  Del  peccato  de  V  Avarisia,  per  lo 
quale  peccato  la  monaca  Costansia  morì.  — 
Voglio  che  sappiate  Iquello,  che  in  travenne 
nella  Tebaida  sotto,  nella  qual  Tebaide  erano 
bene  settanta  monasterii  di  monache:  è  tratta 
da  Cod.  Legg.  U  della  Comunale  di  Perugia» 
rìtcontrata  con  un  altro  Cod.  del  «ecolo  XIV. 
A  questa  tien  dietro  la  Leggenda  di  Santa  /V- 
tronilla,  copiat^i  dal  Cod.  Legg.  D»  pur  della 
Comunale  di  Perugia;  la  quale  comincia:  Co^ 
mensa  la  Legenda  de  Santa  Petronilla  Ver* 
gene  che  fu  figliola  de  Santo  Pietro.  —  iV- 
tronilla  fu  figliola  de  Santo  Pietro  Apostolo, 
Essendo  ella  bellissima  e  perfetta  nelV  amore 
de  JDfo  ecc.  Nóq  mancano  a  pi6  dì  pagina  al- 
cune nolerelle  air  uopo. 

LEGGENDE  (Tre)  inedite  del  buon 

SECOLO    BELLA     LINUDA,    pubhUcatC    COH 

note  da  Micìick  dello  Sasso,  Napoli» 
stamperia  Ferrante.  MDCCCLXXI  in*a 
Di  pagg.  48. 

Ediz.  dì  soli  ^OO  esa.,  tre  in  carta  di  filo  e 
tfe  altri  in  color  paglino.  Non  debbono  man- 


care una  carta  bianca  in  prioci; 
in  fine  che  fauno  parte  integrale  dipi  ^ 
Le  Leggende  furon   tratte  da  un  cod 
sta  nella  Bjbliot.  Comunale  di  Siena»  I 
fìcano  alquanto  nella  lezione  da  qutlle 
che  io  pubtitìcaì  nella  Collesions  éi > 
inedite^  avvegnaché  per  avventium  d 
da  una  atessa  fonte.  La  prima,  dtCé 
S,  Martino^  conti  nei  a:  Dieesi  ni  la  401 
tura  che  santo  Martino  fu  nato  in 
villa  di  Pannonia,  e  fu  nutricato  \ 
a  Pavia  ecc.  La  seconda,  ch*é  q nella j 
Felle itat  comincia:  Nel  tempo  tf  A^tà 
peradore,  la  quale  fu  grandissimo  É 
latore  di  cristiani.  Net  suo  tempo ^ 
una  donna  ch'ebbe  nome  Felicita 
vedova  ecc.  La  terza,  che  è  quella  dì 
dotia,  comincia:  Nel  tempo  de' pesf^ 
radori  l)ÌoclicÌano  e  Massimian<^t 
stiani  furono  uccisi  e  perseguitati 
el  mondo  ecc.  A  pìé  di  pagina  »lasu) 
chinrative  di   vocaboli  antiquati.  Dopd 
gertde   seguita    l'opuscolo   degli   Ordi 
della  Messa  già  pubblicato  dal  eav,  «h« 
in  ti  ne  afta  Meditasione  sopra  V  0^ 
Croce, 

LEGGENDE  (  Quattro)  I>glB| 
DA  vAKAc.iNE  vohfatiizate  nel  sec 
testi  di  lingua  ora  per  la  prim 
dati  alla  luce  dal  cav,  ab.  Ci 
Manujszi  sopra  il  codice  etti 
Aceadefnici  della  Crusca,  ¥ì 
sigli,  1849.  iii-8.  Di  pagg,  fUl' 

CRUS. 

Le  Leggende  sono  le  aegii» 
dell'  Ascensione  di  Cristo;  dello  ^l 
to;  della  Nativirade  di  santo  Giati 
tista;  della  Invenzione  della    t 
tratte  da  un  codice  posseduto  già  «la  Sii 
il  quale  codice  pasSi!»  poscia   fraMititì 
Cesco  Redi,  donde  nella  Biblìote^^a  Lai 
11  cav.  ab.  Giuseppe  Manuai  ha  ptibbl  _ 
ste  leggiad rissime  ed  auree  serìtturt  ò 
diligenza  e  perizia.  Nella  giunta  alla 
Santi  e  Sante  fatta  dal  Mannì  alle 
Ss.  Padri^  si  trovano  le  Leggende  <W 
sione  di  Cristo  e  dello  Spirito  Sante 
tutto  conformi  a  queste  pubhltoUé  4M, 
Anche  la  Leggenda  della  Natim 
Giovanni  Battista^  era  già  stai 
da  Monsignor  Slernno    Rossi   in  FI 
dal  1S3S;  ma  con  varianti  tali,  chequi 
sono  dire  lavori  di  due  ptnoe  div< 
che  alla  png.  f»66. 


LEGGENDE 


Stt 


5£  (Quattro)  inedite  del 
della  linrfua  puhìAìcate  da 
fl^a,  Napoli.  Stabilimento 
del  cav.  Gaetano  Nobili, 
)i  face,  29  num.  e  tre  bian- 
Bplarì  N,  250.  ediz.  crus, 

<f  Michel»  Melgft,  cultore  inde- 
si  sludi,  dobbÌAmo   la   puhhlicA- 

ftureo  libretto,  eh' f gli  produsse 
ic^  Mft^liabécbtAno.  Una  Tavola 
li  filòlogiehf,  e  di  voci  e  modi 
emnti  al  V^xiabolario,  o  di  con' 
m  indegni,  aumenta  il  pregio 
Ito,  ne)  quale  egti  osservò  anche 
m  religiosa  ma  non  si]per!)ii2io$a 
no  le  Leggende  di  Suiaiìna^  di 

Retìàftta  t  di  Giulietta  e  Qui- 
nda  di  Susanna  e  rasi  già  pub- 

1852  nel  voi.  II,  dell'  Etruria, 
in  MIRACOLO  di  Susanna, 
\da  é  una  versione*  dell*  Eandòt 
im  del  cofl  detto  Libro  GenestJtf 
■tore«  nota  sotto  ti  titolo  di  Hi* 
ca.  Si  deve  notare  p<*rò  che  le 
l'opera  non  recano  tutte  un  testo 
i  dì  Giulietta  e  Onirico^  con- 
\im  pubblicava  io  stesso  nella  pri- 
vili mia  Bibliografìa,  come  qui 
ft*  Ij6  brevi  Legj^eiiduzie  poi  di 
&  Mendetta,  non  sono  che  due 
noQcette  tratte  dal   Dialogo  di 

I 

W( Cinque)  tratte  da  un 
ìoliano,  ed  Esposizione  di 
eri  della  Messa  ecc.  Testi 
gna,  tipografia  di  Giacomo 
)!e.  1857,  in-8.  Di  carte  8 
dae  coli, 

me  ìosertte  net  Catalogo  di  Ope^ 
lampa  dei  tecali  XJII  e  XI\\ 
MTO  A  parte  soli  30  esemplari 
>ggende  sono  brevi  ma  molto 
Mf  di  ionta  lulittat  comincia: 
mina  nobili*» ìth annata  in  una 
If  gi  thiamava  Leonia,  Questa 
itampava  quasi  eoo  tempo  r  allea- 
li per  cura  dell*  egregio  signor 
,  col  nome  dì  l^g^rnda  di  Giù- 
so*  V.(u  LEOGENDK  (Quattro) 
}ondm«  di  sat*ta  Eugenia^  co- 
mica di  Antonio  imperadore  di 
Roma  i4no  u^ma  molto  aario 
Lm  berta,  di  sauta  Maria  Egi- 


ziara,  comincia:  Tino  tanto  %Aomf>^  lo  quale 
stava  a  fare  penitenza  nel  diserto  ecc.  La 
quarta,  della  Jì,  Domitilla  vergifió,  comincia: 
Domitilla  vergine  santissima  fue  nipote  di 
Domiziano  imperadore.  La  quinta,  di  santa 
Pelagia,  comincia:  Margherita,  la  quale  f ne 
appellata  Peìagia^  ecc.  Vedi  anche  in  OALOA- 
NO  (fra^  da  Massa  dì  Maremma,  ESPOSIZIO- 
NE, ecc. 

LEGGENDE  (Sei)  un  sermone  ed 
UNA  LAUDE.  Venezia.  A.  Cletnenti  tipo- 
grafo, 1869,  in-12.  Di  pagg.  32, 

L'egregio  editore,  sig,  prof.  Pietro  Ferralo 
in  una  sua  dedicatoria  a  don  Antonio  Tessarin, 
Parroco  di  S-  M.  Gloriosa  dei  Fra  ri,  dice  che 
le  tre  prime  Leggende^  tratte  da  un  cod.  Ma- 
gliabechìano,  soì>o  di  coaì  bel  dettalo  da  po~ 
ter  gareggiante  colle  Vite  de^  Si,  Padri,  La 
prima  è  una  Leggenda  dei  tre  santi  eh'  eb' 
bona  nome  Giusto,  la  quale  comincia:  Fu* 
rofìo  tre  santi  eh*  ebbono  nome  Giusto,  Uno 
fue  arcivescovo  di  Lttdunio^  uomo  di  grande 
santitade  e  umititade  e  di  compassione.  Poi 
segue:  Miracoli  e  Martirio  di  S,  Prncolo,  Co- 
mincia: Santa  Procolo  dì  Siria  venendo  nella 
provincia  romana  con  molti  altri,  sì  come 
il  sole  caccia  la  nebbia,  così  la  provincia 
d*  Ltalia  con  sua  predicazione  e  miracoli  il' 
luminù.  Quindi;  Il  Martirio  di  S.  Concordia, 
che  comincia:  Al  tempo  d'Antonino  impera^ 
dorè  intanto  era  crudele  la  persecuzione,  che 
non  era  licito  a  veruna  persona  alcuna  cosa 
vendere,  se  in  prima  agli  idoli  non  facesse 
sacri fis  io.  Alle  sopraddette^  altre  tre  Leggende 
succedono,  tratte  da  un  cod.  della  R,  Univer- 
sità di  Bologna,  che  T  editore  non  potè,  prima 
della  stampa,  far  collazionare  sul  codice  stesso 
per  essergli  venuto  meno  l'  altrui  favore.  La 
prima:  Di  Santo  Vale^ttino,  Dopo  il  proemio 
comincia:  Valentino  fu  un  venerabile  prete^ 
lo  quale  Claudio  imperadore  facendolsi  me' 
nare  dinanzi  da  sé,  #17  domaci  dò  ecc.  La 
seconda:  Di  santo  Apolinario,  Comincia:  ApO' 
linario  fu  discepolo  di  san  Pietro  apostolo, 
dal  quale  fu  mandato  a  Ravenna,  La  terza: 
Di  santo  Egidio,  Comincia:  Egidio,  della  città 
d'Atena,  nato  di  stirpe  reale  ^  in  fino  dalla 
sua  puerizia  fu  i  nelle  sa  ti  te  lettere  amae- 
strato  ecc.  Seguitano  alcuni  ammaesirAnienti 
iutitolati  Sermone^  tratto  da  un  cod.  Farsetti*- 
nei;  e  fìnalm^uie  una  Lauda  in  virginis  lohan. 
Baptist,  rt  mavtiris,  già  pubblicflia  altra  volta, 
dì  cui  V.  in  LAUDI  inedite  o  rare;  ma  che 
per  malattia^  non  polendo  il  sig.  Ferrato  at- 
tendere alla  correzione,  riuscì  stranamente  in 
un  coll'aUre    compagne    gofTamente  scorretta. 
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Ora  credè  utile  ripubblicarla  scorgendo  in  essa 
un  insolito  movimento  lirico.  Comincia  :  0  di- 
lecto  Johanvfi  precursore  ecc.  Di  detto  Ser- 
mone, che  certo  debbe  essere  un  Capitolo  di 
Costituzioni  o  Regole  monacali,  che  comincia: 
Secondo  che  scrive  san  Paolo  ogni  cosa  si 
debba  fare  onestamente  ecc.,  e  della  Lauda; 
si  tirarono  trenta  ess.  a  parte  con  apposito  fron- 
tispizio: UN  SBRifONB  ED  UNA  LAUDE;  Venezia, 
A.  Clementi  tipografo,  1869,  in-8.  Dì  pagg.  8. 

LEGGENDE  (Alcune)  anonime,  testi 
inediti  del  buon  secolo.  Bologna,  pres- 
so Gaetano  Bomagnoli,  (Tipografia  del 
Progresso),  1863,  in-16. 

Sono  sette  brevi  Leggende  pubblicate  dal- 
r  egregio  D.  C.  Stolfi,  monaco  camaldolese,  le 
quali  con  frontispizio  a  parte,  ma  con  numera- 
zione progressiva  si  stamparono  dopo  V  Epi- 
stola di  Alberto  degli  Albizxi  a  Martino  V, 
volgarizzata  da  Don  Giovanni  da  Sammi- 
niato.  La  prima  comincia:  Venite,  e  udite, 
genti,  la  grande  misericordia,  e  la  visibile 
apparizione  che  fece  la  groliosa  Madre  di 
Dio  ecc.  La  seconda:  Fu  una  donna  cieca,  la 
quale  vegnendo  al  sopradetto  luogo  ecc.  La 
terza:  Venti  anni,o  in  quel  torno,  sono  pas- 
sati inanzi  a  questa  sopradetta  aparizione 
ecc.  La  quarta:  Nelle  parti  del  Casentino  fu 
uno  uomo,  il  quale  per  conforto  del  diavolo 
inamorò  d^  una  giovane.  La  quinta:  Stando 
uno  romito  in  questa  alpe  scura,  il  quale 
aveva  nome  frate  Piero  ecc.  La  sesta  comin- 
cia: //  secondo  fu:  che  giugnendo  il  Conte 
ecc.  La  settima:  Il  terzo  miracolo  fu:  che'l 
conte,  avendo  gran  sete  ecc. 

LEGGENDE  di  alcuni  santi  e  beati 

VENERATI   IN  S.    MARIA    DEGLI    ANGELI    DI 

FIRENZE,  testi  del  buon  secolo.  In  Bo- 
logna, presso  Gaetano  Romagnoli  (  Re- 
gia Tipografia),   1864,  voli.  2,   in-16. 

EDIZ.  CRUS. 

Edizione  di  soli  202  ess.  numerati,  de*  quali 
«lue  in  carta  grande  in  for.  di-S.  Nel  primo  vo- 
lume, oltre  la  lunga  Prefazione  delP  editore,  don 
Casimiro  Stolli,  monaco  Camaldolese,  sta  il  Com- 
mentario della  Vita  del  lì.  Ambrogio  Tra- 
versariy  scritto  per  Vespasiano  Bisticci,  e  la 
Passione  e  Leggenda  di  Santa  Eugenia  e  di 
Ihroto  e  Giaeinto,  che  è  quella  stessa  che  leg- 
gesi  nel  quarto  volume  delle  Vite  de*  Santi 
Padri,  ma  ridotta  a  buona  lezione  coli'  aiuto 
di  cinque  niss.  e  del  testo  latino.  Nel  secondo 
volume,  premesso  un  breve  Avvertimento,  stan- 


no una  Vita  del  b.  Salvestro  eonvert 
dolese  d* anonimo:  una  Vita  della  B 
del  B.  Salvestro  di  D.  Zanobi  Ta 
qual  Vita  del  b.  Salvestro  in  distici  en 
inserita  dai  Bollandisti  nella  loro  gran 
ra,  al  mese  di  giugno,  e  dal  Mitarelli 
degli  Annali  Camaldolensi.  Altre  b 
ture  del  Tantini  chiudono  il  libro  in 
uno  Spoglio  dell*  egregio  editore. 

LEGGENDE  (Antiche)  e  tb 
che  illustraroìw  la  Divina  Coi 
precedute  da  alcune  osservai 
F.  Villari.  Pisa,  Tipografia 
1865,  in-4.  Di  pagg.  lvi-122. 

Edizione  di  soli  200  esemplari.  Le 
sono  le  seguenti:  —  visionb  di  tanto 
e  volgare.  Nella  volgare  si  è  seguito 
deir  edizione  di  Vicenza,  1479,  tenenJ 
t^ocòhio  le  ristampe  di  Milano,  14U0, 
nezia,  1499,  ed  altra  pur  veneta  del 
nelle  Vite  de*  Ss.  Padri.  Questa  Legi 
mincia:  In  quella  provincia  di  Ibet 
una  città  e"  ha  nome  Coreta,  ecc.: 
gine  Irlandese,  e  dividesi  in  17  Capilo 
anche  in  VISIONE  di  tuodalo.  il  pu 
DI  8.  PATRIZIO  è  tratto  dal  codice  93 
Palatini  di  Firenze,  e  riscontrato  col 
gliabech.,  n.  676.  É  diverso  e  astai  \ 
di  quel  che  leggesi  nelle  Vite  de*  Ss.  P 
mincia:  Leggiesi  di  messer  santo  Patì 
predicando  egli  nelle  parti  d'Ibernia 
che  questa  Leggenda  ci  viene  dali'Irl 
altresì  in  POZZO  di  san  patrizio.  l;i 
DI  s.  PAOLO  è  tratta  dal  codice  Magi.,  CI 
127,  e  rsgguagliaia  con  altri  Ma^rL-e  1 
mincia:  Frafe  cariMtmo,  lo  die  della 
cha  è  grande  da  temere  e  da  guai 
tutte  le  rie  opere.  La  leggenda  di 
DANO.  É  tratta  dal  codice  Magi.  C.  t 
Comincia:  Messere  san  Branda  no  fu 
di  Silocchia  nipote  di  Ale  hi  della  sa 
Cagni f  d'una  contrada  ch^ ha  nome 
e  sì  nacque  in  Tcmenesso.  Anche  qU' 
genda  è  di  origine  irlandese:  qui  non  ^ 
intero.  La  leggrnda  di  Virgilio  mago 
dalla  Cr(mica  napoletana  di  Barf 
Caracciolo.  Comincia:  Dice  Floro  Ag 
la  soa  opera  oxrura  sopra  Tito  Li 
L*  edizione  è  condotta  conforme  al  costi 
editori  più  coscien/ioM  e  sj^'gi. 

LEGGENDE  dei,  secolo  xiv.  I 
G.  Barbèra  editore,  1SG3.  volui 
in-32. 

Stimabile  edizione  procurata  eil  as; 
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fT.  D«I  Lungo.  Nel  primo  volume 
to  Leggende  rhgu  a  retanti  i  Padri 
»  Sdoo  tratu  dalle  Tir*  d<f*S*.  /fl- 
uiti:  Vita  di  Man  Paolo  pritno  ere 

éi  ètknt* Antonio  abate;  Vita  di 
nt;  Vita  di  Man  Giovanni  ^e- 
di  §ant*Apotlùn  io  ;  Vita  dell'abate 
IO,*  Vita  di  tan  Nattanael;  Vita 
tlùffio  aUsMundrino;  Vita  di  san 

Vita  di  Jtant'  Evetffrio;  Vita  di 
lo;  Vita  di  sant'Abraam  romito; 
ico  monaco;  Vita  di  tanta  ^faria 
%ia  di  san  Macario  romano,  A 
&d«  la  L^pgi^nda  del  Paradiso  ter' 
Tomie  air  edizione  dì  Venezia  del 
lee  11  volumetto  colla  Fifa  di  san* 
«ecoado  T  edizione  che  ne  dette  il 
Ipendice  ali;*  Vite  de'  Ss,  Padri, 
ido  votame^  ove  si  contengono  Leg^ 
ìrtiri^  «tanno  la  Leffgevda  di  santo 
Imo  martire^  secondo  T edizione  da- 
me i}«l  1834  per  cura  di  monsignor 
li:  la  Leggenda  de' sair ti  apostoli 
folo,  conforme  alTediz.  di  Reggio 
tu  per  cura  dell' ab.  Luigi  Razzo- 
*tc  dilla  mia  Collesione  di  Leg^ 
ite,  quelle  di  santa  Felicita^  dì 
di  santa  Erena,  di  sant'  Aga- 
\^o,  di  sufìta  Luciat  di  santa 
Biagiùf  di  «arila  Caterina^ 
sola^  Dal  Manni«  Vite  in  appen- 
Ss.  Padri;  Leggenda  di  san^ 
ìffgetida  di  santa  Reparata, 
mia  Sa  stasiti.  Leggenda  di 
^heritat  e  Leggenda  di  santa  Do- 
tratta  dalle  Vite  de*  santi  Padri  le 
Iguenti:  Leggenda  di  sant*  Ensta- 
di  santa  Reparata,  Leggenda 
luliasia.  Leggenda  de* santi  Giu' 
rÌ€tno»  La  Leggenda  de* santi  Co- 
lano «  qui  rifitampjita  secondo  T  cdi- 

oe  dett**  il  prof.  Melf^'a  in  Napoli 
finalmente  ta  Leggenda  de' santi 
Oinlitia  conforme  all'edizione  di 
Vìi,  di  cui  V.  anclie  in  LEOQENDE 

fSrritte  nel  biéon  secolo  della  Un* 
lìcate  dal  ctkf,  Domenico  Bianchini. 

!IDE  DnrgusB.  V*  in  COLLE- 

LEGOCNDE  INEDITE;  6  ID  STO- 

VITA  ecc:  e  in  VAKAGI- 
ipo  da);  e  in  VITE  de' ss. 
D  GREGORIO  (S.)  DiAUMjo, 

GiUio.  Rime. 

B^eti  antichi  racrolti  da  mon* 
ti.  K  in  Crescimbenif  Utoria  della 


volgar  poesia  ecc.;  Veneztai  Baseggio,  17M, 
volK  VI,  ìa-4a 

LELML    Giovanni,    da    Coraiignolo, 

TRANSUNTO  B' ALCUNE  COSE  NOTABILI  DEL- 
LA TERRA  DI  SAN  MINIATO,  quaudo  era 
in  libertà. 

Sta  da  pag*  S2  alla  147  Deliciae  Erudito- 
rum  del  Lami;  Florentiae^  Viviani,  1740,  ìn-8, 
Pars  II!  Mistoriae  Siculae  Laurent H  Ho- 
ninctintrii.  Fan  parte  eziandio  di  questo  Tran- 
sunto  due  Lettere;  una  diretta  a  messer  Ni- 
col*") de' Guidotti  Giudice  del  Vicario  di  Faoo 
nella  Marca,  in  data  30  febbraro  1369;  l'altra, 
che  è  di  UDa  cota]  Maddalena^  donna  che  fu  di 
Francesco  Ducei,  è  indiritia  al  medesimo  nel 
gennaro  dello  stesso  anno.  Qualche  ragginolo 
riportacene  da  Gìovanoi  Targioni  lìeìVAHmur- 
già,  ove  stanno  eziandìo  dalla  pag.  42  alla  53 
altri  brevi  traili  di  Coppo  Stefani,  di  Simon 
della  Tosa,  di  Paolino  di  Piero,  di  Buoni nsegni 
Pietro,  di  Cronicheita  d' Incerio,  degli  Annali 
Pisani,  di  Gio.  Villani,  del  Diario  Senese,  di 
Goro  di  Stagio  Dutì,  dì  Gino  Capponi  e  dì  po- 
chi altri,  Firenze,  Bouchard,  per  il  Motlche,  1767, 
in-4.  V,  anche  in  TRANSUNTO  ecc. 

LEMMO  di  Balduccìo,  testamento 
pubblicato  da  Luigi  liigoli,  Firenze, 
Magheri,  1822,  in-8.  Con  rifratto.  Di 
pagg.  IV  non  niim,  e  118  num.  ediz. 

CHUS. 

Fu  stampato  eziandìo  nel  voi.  3  degli  Atti 
dell'Accademia  della  Crusca;  Firenze,  l^29| 
io-4,  di  cui  si  tirarono  eisemplari  a  parte  in  for- 
ma pure  di-4,  E  preceduto  dii  una  Lesione  di 
Luigi  Rigali,  delta  tieU*  Adunanza  del  di  12 
febbraio»  1322.  Firenze,  Tip.  airinsegnadi  Dan- 
te, 1828,  in-4. 

Una  Lettera  famigliare  di  Lemmo  fì^ildncci 
leggesi  in  Lettere  (Alcune)  familiari  del  se- 
colo XIV,  di  cui  V.  a  suo  hiogo. 

LEMMO  da  Pistoia,  Rime. 

Stanno  nel  Crescimheni^  Istoria  della  voi' 
gar  poesia  ecc«;  Venezia^  Baieggìo,  1731,  vo- 
lumi VI,  in-4» 

LENZL  Domenico,  Biadaiuolo,  spec- 
chio UMANO. 

Diversi  brani  di  quest'Opera,  che  altro  in* 
somma  non  è,  se  non  che  un  Diario  in  comici- 
ciato  nel  giugno  1320  sino  al  1335,  intorno  alle 
Carestie  di  Firenze,  e  ad  altre  materie  Aono> 
narie,   furono  pubblicati  dal  prof.  Montani  al 
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voi.  XI,  ottobre,  novembre  e  dicembre,  1830, 
Antologia  di  Firenze;  pag.  44  a  64.  Alcuni 
saggi  se  n'erano  già  riportati  dal  Fineschi  nella 
Istoria  compendiata  di  alcune  antiche  Ca- 
restie e  dovizie  di  grano  occorse  in  Firenze, 
cavata  da  un  diario  Ms.  in  carta  pecora  del 
stc.  XIV;  non  che  da  Giovanni  .Targioni  nel- 
ì*  Alimurgia. 

—  NAnBAZIONl  ESmATTE  DAL  DIARIO 
DI  DOMENICO  LENZI  BIADAJOLO,  aggiun- 
tovi le  poesie  del  medesimo  Lenzi,  — 
Edizione  di  soli  50  Esemplari.  —  Fi- 
renze, Stamperia  sulle  Logge  del  Gra- 
no, 1864,  in-8.  Di  pagg.  48. 

Si  stamparono  per  cura  del  cav.  Pietro  Fan- 
fani  nel  giornale  il  Borghini,  Anno  II,  e  8e 
ne  tirarono  a  parte  soli  50  esemplari. 

LEONARDO  Pisano,  FiORETri  d'arit- 

METICHA. 

Varii  brani  di  quest'opera,  volgarizzata  da 
Anonimo  trecentista,  trovansi  inseriti  nell'eru- 
dito e  dotto  lavoro  di  S.  E.  Don  Baldassarre 
Principe  Boncompagni,  Intorno  ad  alcune  Ope- 
re di  Leonardo  Pisano  matematico  del  se- 
colo decimoterzOf  Notizie  raccolte  ecc.;  RomELf 
tipografìa  delle  Belle  Arti,  1854;  in-8. 

LEONARDO  (Prete)  da  Prato,  Rime. 

Leggonsi  (rsi* Poeti  antichi  raccolti  da  tìion- 
sig.  L.  Allacci. 

LETTERA  scKirrA  per  lentulo  uf- 
ficiale ROMANO  IN  GIUDEA  DELl/  AVVENTO 
DI  CRISTO. 

Trovasi  inserita  tra  le  Laifdi  del  B.  Lieo- 
pnne^  a  pag.  119,  ma  deturpata  da  parole  ve- 
neziane; Venetia,  Benalio,  1514.  E  a  pag.  80 
de'  Testi  di  Lingua  inediti  tratti  da*  Codici 
della  Bibiiftteca  Vatirana.  Comincia:  Al  tempo 
d*  Ottaviano  Cesare  conriofosserosachè  da  di- 
vei^'^e  parti  del  mondo  si  srrirrsse  per  li  laro 
uffiriali  olii  Scìiatori,  eh'  erano  a  Roma^  ecc. 
Con  poca  varietA  di  lezione  fu  altresì  ripul)bli- 
cata  a  pag.  80  della  Raccolta  di  Testi  inediti 
del  buon  secolo  della  favella  Tosca^ta.  Una 
traslazione  pure  molto  diversa  dalle  sopraddette 
se  ne  pubblict*»  a  Venezia  in  un  foglietto  vo- 
lante in-S,  dilla  tipografia  Anione  Ili  nel  1855, 
la  quale  comincia:  Arendo  inteso  che  desideri 
sapere  quaiìto  ora  ti  narro:  essendo  a' no- 
stri tempi  un  uomo,   il  quale  ora  vive   in 


gran  virtHt^  chiamato  GezU,  che 
è  detto  Profeta  ecc.  La  leiione  è  > 
ms.  che  trovasi  neli*  archivio  de!  d 
di  Roma.  In  un  cod.  ms.  del  sec. 
duto  dal  signor  avv.  Paolo  Marco 
nente  le  Cento  Meditazioni  di  i 
tura,  sta  in  fine  pur  questa  medei 
ma  di  lezione  altresì  diversa.  Ecco! 
Questa  è  una  pistola,  la  qt 
Lentulo  al  Senato  di  Roma,  qua 
Giudea  per  podestà  pel  popolo  di 
parti  del  Re  Herode,  Nella  quale 
la  qualità  della  persona  di  lesU 
quale  lui  vidde  cogli  occhi  suoi, 
stola  fu  trovata  appresso  a  san 
Lat erano  a  Roma,  negli  anni  Dot 
xxiiJ,.  a/  tenpo  di  Martino  papa 
r  originale  di  questa  Pistola  fu 
tempo  suo  in  una  Cassetta  di  pion 
ruina  che  fu  presso  a  questo  luogt 
della  quale  si  é  questo,  cioè: 

LENTULO  AL  8BNAT0  DI    RO 

Egli  è  apparito  in  queste  parti,  < 
al  presente,  (et  bora  è)  uno  huon 
dissima  virtn,  el  quale  è  chiamato  le 
è  chiamato  dalle  genti  propheta  di 
el  questo  medesimo  e  suoi  discepoli 
figliuolo  di  Dio,  el  quale  risuscita  e 
e  libera  di  qualunche  infermità.  El 
questa  forma,  cioè:  di  statura  di  Ba: 
ctabile:  il  quale  à  il  viso  venerati 
che  qualunque  lo  guarda  ne  a  pan: 
timore,  et  amanlo  volontieri.  À  e  s 
di  colore  della  nocciuola  quando  ^  r 
rosso;  et  i  capegli  suoi  sono  piani 
agli  orecchi.  Di  sotto  agli  orecchi 
ricciuti  e  crespi,  alquanti  più  rossi 
della  cera),  risplendenti  quasi  com^ 
phi  insino  alle  spalle,  che  tutta  via 
dà  drento  e  ventillano;  et  più  &  il 
mezzo  del  capo  al  modo  de'  Naz/a 
lui  fu  N azza  reo.  La  fronte  A  pian; 
sima,  colla  faccia  senza  alcuna  pi< 
alcuna  macula.  La  quale  faccia  ò  ailo 
colore  rosso  moderato  e  costumati), 
nella  bocca  non  è  alcuna  riprensione, 
folla  e  copiosa  e  vecchia,  di  colore 
non  molto  lunga,  ma  è  nel  mezze 
cioò  le  barbette  a  forcella.  A  ra^j^r 
plice  e  mal  uro.  Gli  occhi  quasi  chiu^ 
chiari  e  belli.  Nel  suo  favellare  et 
i  vizii  si  e  terribile.  Nel  admonir»' 
amabile,  allegro,  et  observa  una  gr 
mala.  Il  quale  non  fu  mai  veduto  ri. 
sona,  ma  piangere  è  stato  veduto  p 
più  persone.  Anco  va  {andava)  rii 
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\  fm  mani  e  le  braccia  più  dilectevoli 

L  Amen  dìoo  fobia.  — 

SRA  A*SA>rESI  DE' DIECI  DI  BALIA 

%t,  delT  antho  1365,  a  dt  25 

gè  n^l  Lami,  Catalogna  Codicitm  mss* 
»  Rkcardianae;  Libami,  VlU\  in  ft>- 
po  r  argorneoto,  comincia:  Se  noi  vo- 
\tpondare  ali*  Autore  delle  Lettere 
|ui  per  voi  per  quella  vile  femmi' 
meritamente  le  mandaxli  per  tal 
QÌ€  r  Autore  di  quelle  merita  d*  a- 
Si  ristampò  a  facce  SS  e  segg.  del 
fu  Piovano  Arlotto,  Anno  li;  dove 
[tldcata  la  data  della  Lettera»  che  noa 
I  1365,  ma  d€l  1390:  se  ne  tirarotìo  a 
unì  pochi  eaemplari.  V.  anche  in  NOTA 
i4Zio^8  eoe, 

PRA  CHB  MANDÒ  L*  UNIVEKS1TÌ 
ìm    AL    MAESTBO    GENERALE    eCC, 

É  pRBDJCATOBi  ecc,  per  la  morte 
■nmaso  d*  Àquiao* 

Bill  moke  edizioni  deg^fi  Ammaestra- 
ci Antichi  di  fra  Bartolomeo  da 
n^diù,  ed  è  collocatavi  in  fine,  per  lo 
^Trattato  della  Memoria  artificiale. 
■frUrò  fufot)o  dallo  stesso  Bartolomeo 

IJERÀ  a*$avi^  discreti  singnio- 
mt  de'  Nove  e  essi  Nove  gover- 
Mdifendttori  del  Connine  e  del 
m  Siena  (In  fine).  Costipi  di 
ibi  e  C.  alla  Galileiana^  1801. 

lied  'datr  eruditissimo  Cav.  Luciano 
lOiomal^  Storico  degli  Archilei  To' 
Ha  F,  186),  ed  è  V  ultimo  tra  ì  docu- 
ODCernono  La  venuta  in  Siena  nel- 
ìii  dei  Lettori  e  degli  Scolari  dello 
nese.  Di  tutti  questi  Documcoii, 
erudita  prefazione  del  signor 
»  alcune  tirature  a  parte.  La  let- 
è  Tanico  Documealo  in  volgare, 
da  Imola,  lunedi,  xxv  di  maggio 


DE   FRATICELLI    A    TUTTI  I 

fiella  quale  rendoìi  ragione 
scisma,  testo  inedito  del  buon 
QStra  Ungticu  Bologna,  presso 


Gaetano    Komagnoli  (  Tipografia  del 
Progresso),  1865,  in46.  Di  carte  19. 

Edizione  di  soli  200  #ss.  to  caria  comune, 
due  in  carta  forte  in  L  dì-8,  ed  altri  quattro 
non  num*,  nella  ugual  forma,  in  carta  co lorata^ 
Il  eh.  signor  prof,  Qìuliuno  Vanzolini  ebbe  cura 
dì  questa  pubblicaxione,  che  fece  con  molta  di- 
lige ni  a.  È  forse  una  versione  dal  tatioo.  L'  edì^ 
tore  trasse  questo  testo  da  un  codice  da  lui  pos- 
aedutOf  e  reputa  che  fosse  scritto  verso  il  13% 

LETTERA  mandata  il  5  ltolto  1260 

A    GIACOMO    DI    GUIDO    CACCIACONTl    MER- 
CANTE IN  FRANCIA   DA*  SUOI    COMPAGNI    DI 

SIENA.  Firenze,  tip.  Galileiana  dì  M. 
Celliui  e  C,  1857,  ìn-8.  Di  pagg.  16, 

S'inserì  questa  importantissima  scrìtturina 
neìV  Appendice  alle  letture  di  famiglia,  ago- 
sto, 1857, da  cui  se  ne  trassero  alcuni  esemplari 
a  parte.  La  pubblica,  colla  usata  sua  perizia^  il 
eh.  signor  Fanfani,  e  bene  a  ragione  la  giudicò 
siccome  uno  dei  più  antichi  documenti  che  s'ab* 
hinno  di  patria  storia,  scritti  in  buona  lingua 
volgare. 

LETTERA  del  gran  turco  a  papa 
CLEMENTE  VL  V,  in  MORBASIANO  si- 
gnor de'  Turchi  p 

LETTERA  del  gran  Timeo  a  vini- 

TlANl,  E   DEI    YlNlTIANi    AL    GRAN    TUUCO* 

—  A*  fiorentini,  COLLA  RISPOSTA  DE* 
FIORENTINI, 

—  A  FERDINANDO  RE  DI  NAPOLI^  COLLA 

RISPOSTA   DI  FERDINANDO, 

Stanno  nelle  Prose  antiche  di  Dante,  Pe- 
trarcha  et  Bùeeacùio  eco-,  raccoàe  dal  Doni. 

—  Al  PISANI, 

Fu  pubblicata  dal  Lami,  Deliciae  Erudito^ 
rum;  Florewtiae,  Viviani,  1739;  Historiae  Si- 
eulae  Laurentii  Bonincontrii,  pars  prìmar 
in-a, 

—  Al  marchese  moeobllo  malaspina 
scriUa  nel  1297. 

Leggesi  a  faccie  IV  delle  Origini  della  lin- 
gua italiana  di  Ottavio  Magioni  Torelli;  Bo- 
logna, 1830,  io-8, 

—  Del  20  Gennaro,  1325,  dei  con- 
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SOLI  db'  fiorentini  nel  reame  di  FRAN- 
CIA AI  CONSOLI  DI  CAL1MALA  IN   FIRENZE. 

Sta  fra  i  Documenti  riguardanti  il  Commer- 
cio dei  fiorentini  in  Francia  nei  secoli  XIII  e 
XIV;  che  leggonsi  riportati  nella  Nuova  Serie 
deW  Archivio  Storico  Italiano,  al  volume  VI, 
parte  I,  pag.  195,  anno  1857. 

LETTEEA  Mercantile  di  un  pistoie- 
se DEL  SECOLO  XIV,  AGGIUNTO  LE  QUATTRO 

STAGIONI,  Idilli  rusticali  del  cav.  Baly 
del  Bosso  Fiorentino,  Pistoia,  Tipo- 
grafia Gino  di  Luigi  Vangucci,  1867, 
in-8.  Di  pagg.  32. 

Edizione  non  venale  eseguita  per  illustri  noz- 
ze a  cura  dell'egregio  tipografo  sig.  Vangucci. 
La  Lettera  sta  dalla  pagina  5  alla  13:  la  14  è 
bianca,  e  le  15  e  16  contengono  le  note  a  quella 
relative.  In  fin  della  Lettera  sta  la  seguente  av- 
vertenza: Tratta  dal  suo  originale  in  carta 
bambagina  che  si  conserva  nelV  Archivio  Cen- 
trale di  Stato  di  Firenze  nella  Filza  I,n,67 
de'  Documenti  antichi  in  foglio,  e  donata  dal 
Cav.  Gaetano  Milanesi  a  Pietro  Fan f ani,  il 
quale  V  ha  favorita  a  me,  É  in  data  del  li  26 
di  gennaio  1330,  fatta  a  Borgies,  e  comincia: 
Salute:  di  Belluogho,  Chome  per  altre  ledere 
v'  òe  scripto,  meravigliomi  che,  possa  parti- 
ste di  qui  da  noy^  vo  ricevemo  lederà,  salvo 
quella  mandaste  di  Nizza.  Seguono  le  Quat- 
tro stagioni  annunziate  nel  frontispizio,  ma  que- 
ste appartengono  a  scrittore  del  passato  secolo. 
Il  libretto  è  preceduto  da  una  dedicatoria  agli 
sposi  dell' e<litore.  Se  ne  parlò  nella  Giorrntù. 
alla  pag.  335  della  Nuora  Serie^  voi.  IV,  di- 
spensa i,  anno  1867. 

LETTERA  degli  otto  a  Giorgio  scali 
ed  \m  iiltra  della  Signoria  di  Firrnzr, 
a  Donato  Aldighicri,  V.  in  DOCU- 
MENTI antichi,  ecc. 

LETTERA  di   un    Zenoese.   Della 

(ìrEUKA  ni  CHIOGGIA  tra  genovesi  e  VE- 
NEZIANI, lettera  di  un  Zcìioese  scritta 
in  Bndua  adi  10  fevrcr  13S0,  puh- 
hlicata  per  eura  di  G,  B.  Cadorin  e 
corredata  di  copiose  annotazioni  sto- 
riche, Venezia.  Tipografia  del  Giornale 
IL  TEMPO,  1874,  in-4.  Di  pagg.  40  con 
una  carta  bianca  in  principio. 

Si  pubblicò  in  occasione  delle  Auspicatis- 


sime  Nozze  Bernardo  Quajat  e 
Gallo,  Febbraio  1874,  Fu  esempli 
copia  del  sec.  XVI,  e  data  fuori  ce 
curatezza  ed  erudizione  storica  dal 
signor  O.  B.  Cadorin.  La  Lettera  « 
comincia  alla  pag.  9  e  finisce  alla 
fino  alla  39  stanno  le  Annotaziot 
—  Frater  Diligende,  Per  quest 
delle  nove  occorse  tra  le  nostre 
vesi  et  dei  nemici  nostri  Veneti 
da  Zara  adì  6  de  Marzo  trovass 
scr  Vettor  Pisani  con  disdotto 
et  le  nostre  erano  22  ecc.  — 

LETTERA  di  Giacomo  1 
1389. 

Leggesi  alle  pagg.  448-49  de*  Lo 
gari  del  1300^  di  cui  V.  a  suo  ! 

LETTERA  del  comune  di 
NiccoLA  ACCiAiuoLi  intomo  ( 
della  pace  fra  papa  Innoc 
Bernabò  Visconti. 

Leggesi  alla  pag.  195  degli  Stu 
Niccola  Accia iuoli  delV  arv,  Leoi 
ni\  Firenze,  Le  Monnier,  1863:  d 
gina  seguente,  riportasi  pure  una 
Comune  di  Firenze  a  Monte  B* 

LETTERA  del  comvne 

AL  CONSOLE  E  ALLA   UNIVERSI 

CATANTI  FIORENTINI  dimorant 

Sta  alle  pagg.  237-38  del  sudd-^t 
forma  il  Dorvmenfo  XXIII  ed  \ 

LETTERA  dei  priori  de 

FIRENZE    A    lACOlX)    DI    GIOVA! 
RI'STICO  E  COMPAGINI    cllC    aVi 

lato  la  rocca  di  Montevoltr 

SULTA  CIRCA   AL  PROCEDEKE  C 
DI  LORO. 

vSta  alla  pac:.  493-94  del  Diario 
fiorentinOy  ai  Documenti,  ed  hi 
e  25  agosto,  1376. 

LETTERA  scritta   a  sa 

gerì  DF/ PIGLI  DI  FIRENZE   IN 
ZAMBRINI  IN  FAENZA.  Bologna 

e  Garagnani.  18G6.  in-8. 

Sta  alle  pagg.  386-87,  edirion* 
mia  bibliografìa.  La  pro«lus*i  seco 
c^  un  cod.  Magliabechiano,  segn.  I 
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l'IU  data  delH  XII  tU  settem- 
ila da  un  cotal  Biagio,  del 
cuoa  non  Appare.  Cominciai; 
^frate  Cristo f ano  del  Car^ 
Wìga  e  molta  tèneramente  mi 
^best*è  it  ricorda  |pia  aulico 
^kiniglia  Zambrini  in  Faenza: 
Hi  1-I7d  circa  un  Niccolao  di 
K  il  quale  con  suo  testameatOi 
ro  di  Lorenzo  Cattoli,  lasciava 
«Aito  lire  500  alla  fi.  V,  della 

■  DDE  CODICETTl  ITALIANI 

Urafia  Galileiana  di  M. 
|866).  in-8.  Di  pagg,  12. 

De  iudiritta  dall' illustre  cav. 
crivooo  due  codici  msii,  pre- 
|uÌAtati,  Vi  ftì  producono  (sag- 
liei  coDiiatenti  in  un  lungo 
ittàmeulo  della  Fittola  ci*/Va- 
into;  una  graziasi  ss  ima  narra- 
i  da  invidiare  le  più  belle  del 
a  dal  Serrno  mortuorutn^  dU 
^U,  e  fìàalmenie  un  aingolaris- 
Viortf  di'  Virtùf  il  quale  si 
H  vulgati,  e  da  quello  stesso 
Hilogo  in  questa  bibliografia. 
H  fitesigsimo,  e  vi  si  ragiona 
H  talento  air  autore  di  compi- 
ilo; e,  quel  ebe  pii'i  monta,  vi 
co  il  nome  vero  di  chi  il  coni- 
fi  i  qutstò  libro ^  il  quale  collo 
\ù  et  dilla  sua  Madre  (sic)  ai 

HlRLaNU4  Dt  Kioai  111  VtRTO  E 
uale  io  frate  N,  dell'  ordine 
(j,  con  r  aj ti  torio  di  Dio  spi^ 
Uh  prato  eh' è  nominato  di 
cbCf  quando  che  sia,  T  illustre 
i  vorrà  far  regalo  di  cotesti  ci- 
bblicoi.  S' impresse  V  allegata 
Bile  La  Gioventù,  giugno, 
tirarono  alcuni  esemplari  a 
a  tacersi  che  pur  nella  Bi- 
^i  Siena  sta  un  cudice  del 
cifre  importaotìsaime  va- 
atltolato  Fiore  di  Costume. 

te)  SCRITTE  IN  NOME 
BELLA  REGINA  MARTA. 
i  delie  Origini  e  vicende 
.,  iiQrittore  siciliaDe,  puliblicaie 
car,  ab.  Oìoacchìno  di  Marzo; 
.ìder,  1864,  ìq^<  La  prima  é  del 
li  CapixA)  ;  la  seconda  del  1392 
Ulri  Sàggi  riportaronsit  iu  quei 


eruditi  preliaiìnàri  di  scritture  siciliane,  tratti  dal 
Libro  de  pijveri^  dal  Monte  delV ora*ione^  ecc. 

LETTERE  (Due),  missiva  di  fede- 
rico li  IMPERATORE  6  rCSponsiva  BI  GRE- 
GORIO IX  PAPA,  recate  alla  vera  legione 
secondo  V  ottimo  ms*  Marciano  e  con 
critiche  illustrazioni^  attribuita  a  Gre- 
gorio IX  hi  Responsiva,  che  viene  co- 
munemente attribuita  ad  Onorio  IIL 
Saggio  di  studii  filologici  di  Bartolo- 
meo Sorio  P.  Il  O,  Modena,  Eretli 
SoliaDi,  Tip.  E.,  1857,  ìd-8.  Di  pagg.  56. 

É  una  tiratura  a  parte  del  tomo  ì,  degli  Opu^ 
scoli  religiosi,  letterarii  e  morali.  Si  compone 
di  faccie  56.  Anche  questo  lavoro  biologico  é 
degno  deir  illustre  e  celebre  P.  Sorio.  Infiniti 
sono  gli  svarioni  incorsi  nelle  precedenti  edi- 
zioni, che  vi  si  correggono.  V.  anche  in  FE- 
DERIGO II  Imperatorei  L^tthr^;  e  in  GRE- 
GORIO {Papa)  IX,  Lkttbrx  ecc. 

LETTERE  al  comune  di  larciano 
(1390-95)  pubblicate  la  prima  volta 
nel  voi.  III  delC Appendice  alle  Let- 
ture di  famiglia.  Firenze,  coi  tipi  di 
M.  Cellini  e  C,  alla  Galileiana,  1857, 
in-8.  Di  faccie  32. 

Questa  puhblicazione  deesì  alle  cure  speciali 
del  ch>  signor  Pietro  Fsnfaoi.  Le  Lettere  sono 
in  numero  di  hXiLi,  e  sono  scritte  al  detto  Co» 
mune  di  Larciano»  da  quello  di  Pistoia  e  da  altre 
comuni  circonvicine  ecc.  La  massima  parte  con- 
sìste in  brevi  biglietti,  ma  in  tutto  spicca  assai 
naluratejcza  e  proprietà  di  hngua  e  di  espres- 
sione, ignota  alle  moderne  segreterie.  Due  di 
queste  Lettere  erano  giA  state  inserite  alle  pa- 
gine a37-38  (  voU  I  )  deir  EtrÌ4ria,  studii  di  Fi- 
lologia^  di  Letteratura  ecc.;  Firenzp,  1851-52| 
voi.  II,  in-8,  i>er  cura  dello  stesso  signor  Pie- 
tro Fanfani.  Nella  suddetta  Appendice  alle  Lt't' 
ture  di  famiglia^  Luglio,  ld57,  stanno  pure  al- 
tro XI  Lettere  al  Comune  di  Lardano^  ap- 
partenenti al  secolo  XV,  pubblicate  dallo  stesso 
signor  Fanfani^  e  delle  quali  similmente  trovansi 
ess.  a  parte* 

LETTERE  mercantili  del  1375  di 

VENEZIA   A   GIDSFKBDO  CENAMI  IN  LUCCA. 

Stanno  nelT  opera  di  monsignor  Teleiforo 
Bini,  intitolata:  I Lucchesi  a  Venezia,  alcuni 
studi  sopra  Ì  sècoli  XIII  e  XI Vi  Lucca,  1^5- 
!jG»  voli.  2,  in-8;  e  vi  sì  leggono  a  pag.  377  «  se- 
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guenti  del  secondo  volume.  Le  lettere  sono  xvi, 
ed  appartengono  a  Zuecaro  Parigi,  Giovanni 
Lazzari,  Castruccio  Saggina,  Giovanni  Lu- 
porini, Aiuto  Buoni  e  Bartolomeo  Accet- 
tanti, 

LETTERE  di  mercatanti  toscani 
scritte  nel  secolo  XIV,  non  mai  fin 
qui  stampate,  Venezia,  A.  Clementi  ti- 
pografo, 1869,  in-8.  Di  pagg.  vi-(viii)-40. 

Legge  si  al  verso  retro  della  copertina:  Edi- 
zione di  60  esevìplari  oltre  6  in  carta  di- 
stinta. Sono  dieci  in  tutto,  delle  quali  sei  brevi 
tratte  dall' Arghi vio  di  Stato  Lucchese;  tre  co- 
piate per  avventura  dal  cod.  Magliab.  Palch.  V, 
n.  7.  (dissi  per  avventura^  poiché  T  editore  non 
ce  ne  dà  verun  cenno);  e  T ultima  Analmente, 
assai  prolissa,  ma  importante  perchè  descrive 
r  ingresso   de*  Cavalieri  francesi  ed  inglesi  in 
Bruges:  fu  trascritta  dal  cod.  Magi.,  N.  128, 
Palch.  IV.  e.  28.  v.,  e  si  argomenta  del  1375:  ne 
fu  autore  Simone  di  Lorenzo  Simoni.  La  prima 
delle  prefate  Lettere  appartiene  ai  Governatori 
della  Comunità  di  Lucca  dimoranti  in  Venezia; 
la  seconda  alla  Corte  de'  Mercatanti;  la  terza 
a  Giovanni  da  Chiatri;  la  quarta  a  Benedetto 
dal  Gallo;  la  quinta  agli  Anziani  di  Lucca  avan- 
ti la  libertà.;  la  sesta,  a*  medesimi  al  tempo  della 
libertà;  la  settima.  Tettava  e  la  nona  a  Lan- 
fredino  d'Orsino  Lanfredini;  e  la  decima  al  pre- 
detto Simone  di  Lorenzo  Simoni.  È  una  delle 
migliori  pubblicazioni,  a  mio  giudicio,  fatte  sin 
qui  dal  cav.  prof.  Pietro  Ferralo. 

LETTERE  (Sette),  scritte  da  varii 

COMMISSARII   ALLA  SIGNORIA  NEL  13G4,  in- 

torìio  ai  movimenti  della  Compagnia 
degU  Inglesi;  e  una  Lettera  di  Coppo 
de'  Medici  sulla  riforma  della  Milizia 
delle  LegJie. 

Stanno  dalla  pag.  CI  alla  GO  (yol  XV)  dol- 
r  Archivio  Storico  Italiano;  Firenze,  Vieus- 
seux,  1842-51,  voi.  XVI,  in-8.  Autori  delie  Let- 
tere, oltre  il  predetto  Coppo,  sono  :  Nicolò  Buon- 
delmonti,  Giorgio  di  Ricciardo,  Iacopo  degli 
Alberti,  Nicolò  Gianfigliazzi. 


LETTERE  diplomatiche  del  seco- 
w  XIV  E  XV.  V.  in  SAGGIO  di  lettere 
diplomatiche  del  secolo  xiv  e  xv. 

LETTERE  (Sette)  inedite  del  se- 
colo XIV.  Firenze,  Tipografia  Nazionale 


di  V.  Sodi,  1866,  in-8.  Di  pagg. 
num.  e  T  ultima  bianca. 

Graiioso   libretto,  dato   fuori   per  none 

num.  di  soli  75  esemplari,  non  compatiodc 

altri  125  posti  in  commercio,  con  Tarìetl 

differenze  dagli  uni  agli  altri  consistono  io  qi 

sto,  che  i  non  venali  Anno  nella  prima  ptgìi 

al  recto,  la  Epigrafe  dedicatoria:  dopo  il  ftc 

tispizio,  che  è  uguale  in  amendue  le  ediao 

si  nota  alla  pagina  verso:  —  Edizione  di  s 

Lxxv  esemplari:  —  poi  nella  seguente  sttv 

gentile  e  cordiale  lettera  dell*  illastre  edito: 

prof.  Pietro  Dazzi,  agli  sposi,  e  quivi  la  pagi 

verso  è  bianca.  Invece  nelPediz.  venale  prece 

una  carta  bianca,  che  fa  parte  integrante  d 

foglio;  poi   in   luogo  deW  Epigrafe,  nella  t 

guente  carta,  sta  l'occhietto  colle  parole: 

Lettere  inedite.  —  Al  verso  di  questo  leggec 

—  Edizione  di  soli  cxxv  esemplari  :  — il  rrr 

del  frontispizio  è  bianco,  e  appresso  manca  e 

fatto  la  lettera  dedicatoria  :  nel  resto  non  coni 

più  differenza  alcuna.  A  una  linda  pKfazioK 

in  cui  si  da  conto  di  quanto  adoperò  l'eilib» 

nel  raccogliere  queste  preziose  lettere,  aacce 

il  testo.  La  prima,  che  è  mercantile,  traiu  e 

cod.  Magliabech.,  GL  VIII,   1392,  apptrtieDe 

un  Gianni  fiorentino,  ed  è  scritta  a  fiaido  P 

e  fratelli,  in  data  delli  VIII  ottobre  del  MCC 

XIIII:  dalla  pag.  11  va  a  tutu  la  24  inel. 

tre  famigliari  che  seguono  sono  di  Bartolomaa 

di  Filippo  delPAntella  a   Lanfredino  de'Lst 

fredini,  e   furon    tratte,  insieme  c.>ir  altre  « 

presso,  dal  cod.  Mafrliabech.  7,  pai.  V  :  h»n  mt( 

la  data  del  VMl,  e  vanno  fino  alla   pa-i«a  M 

L'ultime   tre,  pur   fjuni^Hiari.  fnron   fcrifie  da 

Lanfredino  Lanfredini  :  la  prima  nelT  ann>  1?!^ 

la  seconda  nel    1307  e  la   terra   nel   I"^":  c« 

esse  compiesi   il   testo  alla  pair.   A'X  FiniAreH 

libro  con  4  pagine  di  opportune  n)le. 


LETTERE  (Alcune)  familuri  pp- 
SECOIX)  XIV  puhhlicate  da  Pietro  Ih::i 
Bologna,  presso  Gaetano  Romaifiioli 
(Tipi  Fava  e  Garagiiani).  18(58,  ìd-1*- 
Di  pagg.  72.  EDiz.  CRus. 

Ediz.  di  soli  202  ess.  per  ordine  oQOienù 
compresi  due  in  carta  migliore,  in  f.  di-^.  ^'' 
sono  riprodotte  le  sei  Lettere  familiari  ck* 
l'egregio  editore  pubblicl^  per  occasione  di  »>*• 
ze  nelPanno  1860,  di  cui  è  da  vederai  alfir^ 
colo  precedente,  esclusaTÌ  la  prima  di  no  Ga^r 
ni  Fiorentino,  perchè  mercantile.  A  quesw  ■• 
succede  una  di  Domenico  Lanfredini,  pjio*" 
que  di  Dora  del  Bene,  una  di  Coluccio  Sii** 
tati,  una  di  Giorgio  Scali,  una  di  Lemmo  B>1- 
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Imene»  <iu«  di  Murchìonntì  di  Coppo 
Ibftllo  è  pr«ceduto  da  un*  Àvver- 
qnJh  il  dicbi&ra  che  l'editore  ha 
le  tei  prime  al^upt  errore  fniiogli 
k   notare»   AH*  Avvi-rf«*iua   tengon 

KUdtlfii  Siyittori  deHf  Leture, 
It  ti  ihte^  che  occupRQo  piig^.  5, 

BE  (Tre)  cavate  dal  ubbo 
I  Ire  poesie  musicali  del  se- 
K  Padova,  Stab,  di  P,  Pro- 
Ì72.  mA6.  Di  pagg,  16. 

ffo  opuscot«lio  edito  dat  chìa^nssìino 
IV.  Pietro  Ferrato  ia  occasione  di 
!•  Le  Lettere  furon  tratte  dal  Zi- 
re,  e  \t  Poesie  mMMietUi  dal  tnj. 
iliQO»  ^  nella  La urtsn ciana.  Se  ne 
•templari  io  diverse  carte  distinte. 

RE  VOLfiABi  liEL  SECOLO  Zlll 
SENESI,  pubblicate  e  illu- 
dùCumcnH  e  annotajsloni  da 
oli  €  da  Enea  Piccohmini, 
presso  Gaetano  Boni  agno  li 
'ip.  d*  Ignazio  Galeati  e  Fi- 
l,  in-16.  Di  pagg.  iiiv*178. 

di  «oli  20f*>  efempiarì»  quattro  dei 
Inorate  e  dtie  in  carta  forte  bianca, 
luo  Apvfrtifntntù  degli  editori  fino 

poi  la  No#/ifct  iUu«traiif>a  di?U« 
1  Documenti,  tino  alla  24;  indi  le 
BmIò  Xllìt  in  nnm.  di  dieci^  Ano 
PBke,  ah  re  qn^^tro  ne  lurcedono 
,  oon  avanti  un  occhtetlo  col  titolo 
t:  vanno  lino  alla  96.  Po«cia  i  Do^ 
mi  Ca  capo  un  altro  antiporto  colla 
Ih^ttli,  t  quali  (fìungono  sino  alla  115. 

occhietto  col  titolo  Sote^  le  quali 
lUa  IM.  Sta  quindi  V  Indice  delle 
!  modi  più  noteipoti  «ino  alla  173: 
be  del  ^umet  e  finalmeuie  g!ì  Er- 
eMioni  ed  Aggiunte:  Ttikirna 
La  divp'xiErone  e  ordine  dei 
lì  infieriti  ristanno  come  appresso: 
\  Àrri$ù  AccattajMne,  da  Spoleto, 

k  Bagnoolo,  capitano  del  popolo  m 

«topo  il  22  dì  settembre  e  anterior- 
rofciohre,  ISG3,  —  Uttfra  di  Ar- 

pane,  da  Perugia,  a  Ruggero  da 

Siena,  ■critia  fra  il  2  e  il  6  otto- 
r  Latterà  di  Arrighi  Aceattap^tne 
§no  QùnMùtino,  da  Perugia,  a  Rugw 

molo,  in  Siena,  ac ritta  poco  dopo 
125f^.  —  Lettera  di  Atdut^rartdina 
i  Raggerò  da  Hftgnuolo,  tn  Stana, 


senza  alcuna  data.  —  Lettera  di  lacomo^  Qio» 
ipannit  Vincenti  e  altri  compagni,  da  Siena,  a 
lacomo  dì  Guido  Cacciaconti,  in  Francia;  ape- 
dita  il  5  luglio,  1260.  ^  Lettera  di  Andren 
de'  Ttilomei^  da  Troye»,  a  Orlando,  Pietro,  e 
ngli  altri  compagni  de*  Talomei,  in  Siena;  epe- 
dita  il  4  di  aetlembre,  1262.  —  Lettera  di  vin- 
drea  de"  Tolomei^  da  Troyes,  a  rae»*er  Tolo- 
meo e  agli  altri  compagni  de*  Tolomei  in  Siena; 
scrìtta  il  29  novembre,  1265.  —  Lettera  di  4n- 
drea  de*  Tahmet,  da  Bar-8ur*Aube,  a  messe r 
Tolomeo  e  agli  alirì  compagni  de*  Tolomei,  ni 
Castello  della  Pieve;  scrìtta  nel  marxo  dei  I26d. 

—  Lettera  di  Manno  e  Pane  degli  Squarciik- 
lupif  e  d'  Alighieri  loro  compagno,  da  Siena, 
a  Ghezzo  e  Oddo  degli  Squarcialupì,  in  Francia; 
scritta  nei  1283.  —  Lettera  di  Jaeomo  de'  San- 
sedoni,  da  Siena,  a  Goro  e  Qonteruecio  de*San- 
aedoni,  tn  Parigi;  scrìtta  ìl  di  5  dì  marzo,  del 
1293.  —  Tutte  lo  prefate  Lettere  sVran  rimase 
Qn  qui  inedite,  salvo  che  la  seconda  e  U  quinta. 
Segue  \*  Appendice,  così  disposta: 

Lettera  di  Guccio  e  Fraticeico  de*  Sanse- 
donif  dà  Parigi,  a  Goro  e  Ooniìeri  de'San- 
sedoni,  in  Siena;  spedita  il  17  di  giugno,  1305» 

—  Leitrra  di  Pepo  de*  San  sedótti,  da  Bar-sur- 
Aube,  a  m esser  Ooro,  Gontierì,  Guccio  e  agli 
altri  compagni  de'^Sansedoni,  ìii  Siena;  scritta  il 
29  aprile,  1311.  —  Lettera  di  Gontieri  de'  San^ 
eedoni,  di  Francia,  a  mesaer  Ooro  de' Sanse- 
doni,  in  Siena,  scritta  il  27  marzo,  senza  data 
d*anno.  —  Lettera  di  Gorìteruccio  de'  Sante-- 
doni^  da  Parigi,  a  Goro  de' Sansedonì,  in  Siena; 
spedita  il  T  di  novembre,  sema  data  ^  anno,  — 
Seguono  i  Documenti, 

Delibera t ione  del  Consiglio  generale  della 
Campana  di  Siena^  per  la  quale  Arrigo  Ac' 
eattapane  e  Aldobrandino  Gon solino  vemgono 
eletti  sindaci  a  fare  condotte  di  soldati  per 
il  Comune  di  Siena;  fatta  il  22  settembre,  1253, 

—  Carta  di  patti  tra  Arrigo  Accattapane  e 
due  Capitani  ecc*  del  lì  27  settembre  del  1253.  — 
Lettera  di  papa  Urbano  /ralla  Regina  d'In- 
ghilterra deHi  11  febbraio  del  12631  —  Tstansa 
di  Guecio  de*  Renaldini  ai  Signori  Nove  di 
Siena,  dellì  29  ottobre  del  1298.  —  Privilegio 
di  Carlo  primo,  re  di  Sicilia,  in  favore  di  Pie- 
tro Tolomei,  dellì  29  settembre  del  1268.—  Com- 
iratto  di  società  tra  Francesco  di  Sozzo  de' To- 
lomei, Mann  uccio  Gregorì  e  Andrea  di  Pietro 
da  Melianda.  —  Le  Note  che  seguono  sono  per 
la  maggior  parte  risguardanti  ì  personaggi  le 
cui  scritture  quivi  s'inserirono. 

LETTERE  pi  sakii  e  beati  fiorentinl 
Firenze,  Mouche,  1736,  in-4.  ediz.  cbds. 

ICbbe  cura  di  questa   bella  e  cofrett»  Rm^ 
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eolta  il  benemerito  canon.  Bì»ciunì.  In  essa  sono 
ristampate  le  Lettere  del  B.  D,  Giovanni  dalle 
Celle,  e  del  Maestro  Luigi  Marsiglia  ridotte 
ad  assai  migliore  leitone,  che  tion  ai  leggevano 
nella  «tanipa  di  Firenze,  1720,  dùjju  U  Collu- 
sione dell*  Ah.  litaae.  Olire  queste  sono  vi  pur 
le  Lettere  di  S.  Gio.  Gualberto^  del  B.  Giù, 
di  Domenico  f  Dominici J  CardinaU^  e  di  al- 
iri  che  no»  apparieDgono  però  ai  «ecolo  XIV. 

—  Le  stesse.  Milano  Silvestri,  1839, 
in-ltì. 

É  una  materiale  ristampa  della  precedeole 
edl^one. 

LETTERE  di  madonna  laukjl  a  Fran- 
cesco FETRAKCA.  V.  in  PETRARCA,  epi- 
stola A  NICOLÒ  ACCiAiuoLi;  e  iu  LET- 
TERE. 

LEVI  Perotti,  Giustina,  Rime. 

Stanno  nel  Creso imbeni^  littoria  della  voi- 
gisr  poe»ia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  vo- 
lumi VI,  in -4.  E  ne*  Lirici  dil  secolo  primo^ 
secondo  e  terso  ecc.;  Venezia,  Antonetli,  1846, 
ìuS  grande.  E  in  Storia  del  Sonetto  italiano; 
Prato,  Gtiaaù,  1839.  E  tn  Sonetti  di  donne  ita- 
liane d'ogni  secolo;  Parma,  Eossetù,  1845,  in-St 

LEZIONI  ed  Epistole  che  si  leggono 
LA  SEmMANA  SANTA.  V.  in  CONTEM- 
PLAZIONI SULLA  PASSIONE  CCC.  ;  6  ÌU 
EPISTOLE,   LEZIONI  ED  EVANGELL 

LIBELLO  PER  CONSERVARE   LA  SANITÀ 

DEL  CORVO.  V.  io  TADDEO  da  fikenze. 
LIBELLO  famoso  scritto  nel  1385. 

Sta  dalla  pag,  443  alla  447  de*  Documenti 
volgari  del  i300y  di  euì  V.  a  <uo  luogo, 

LIBER  YANI  m  PROClTA  ET  PALIOLOCO. 

—  Criovan  da  Procida  e  il  ribdlar 
mento  di  Sicilia  nel  1282^  secondo  il 
codice  VaHcafw  5256,  per  Vinceneo 
di  G-iavanni.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Ga- 
ragnani,  1870.  in-8.  Di  pagg.  GG, 

fi  una  tiratura  a  parte  dal  periodico  il  /Vo- 
pugnatore,  Anoo  lIL  Se  ne  tmprasaero  soli 
40  esemplari  con  frontispizio  e  numerazione  a 
parte.  Vi  precede  una  lunga  ed  erudita  e  cri- 
Uca  prefazione  den' tltuslre  prof.  car.  Di  Gio- 
vauui:  li  tetto  é  corroborato  di  multeplìci  e  utì- 


liaaime  note,  ora  Olologtche,  ir  i    r    .  J 
di  storica  erudizione.  Si  risLirii^.  i    1  il' 
alla  H  voi.  2  nella  Filologia  e 
Siciliana  di  Vin censo  di  Giovanni; 
Lauriel,  1871,  volL  2,  iti*8.  Circa  ail 
iure  rìsguardauti   Giovanili  da   Pi 
CRONACA  della    Cospirasione  di 
e  Uì  LEGGENDA  di  pnesser  Gianni 
cida. 

LIBRETO  della  Dottrina  Cf 
V.  in  DOTTRINA  cristiana. 

LIBRI    (Maflfeo    de'),    Koi 
Rime. 

Si  leggono  nel  Cr§scimheHÌp  liAof 

volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Ba«eg| 
voli.  VL  in  A.  E  nella  Raccolta  di  ri 
che  toscane. 

LIBRI   (I)   DI    TOniA,    DI    tilCfl 

DI  ESTER,  vol(jaris2amento  anti€\ 
da  un  codice  deìUi  Marciami, 
lingtm,  Venezia.  Società  dei  Bi 
(tip.  Passeri  Bragadin),  1844, 
pagg.  100. 

Dobbiamo  quetta  bella  e  corretta 
alla  Società  Veneta  de*  Bibliofili  U  v« 
melilo  dì  delti  tre  libri,  è  quello  ttei 
medesimi  si  trova  nella  Bibbia  mi 
lenson,  ma  nella  moderna  edizione 
d"  un  buon  codice  Marciano,  è  d' 
rato.  Vi  hanno  il  lustrazioni  di  Celto 
di  monstg.  Giovauni  Bottart,  e  djdtiial 
monsìg.  Martini.  U  Berlsu,  che  ne  fb  yi 
editore,  coufroatava  la  stampa  del  li 
codice  Marciano,  e  ne  dettava  aasoii 
fazione  ed  erudite  note,  aggiugoeiido 
prappia  V  prologhi  della  Bibbia 
ia  LEGGENDA  di  todu  b  tobjolo. 

LIBRO  DEGÙ  ADOILNAMENII  DQ 

NE.  Firenze,  nella  stamperìa  \ 
cabolario  e  de' testi  di  liiigiK 

itt-S.  KDIZ.  CRUS* 

Goal  annunziavaèì  la  stampa  di  qt 
scolo  fino  dal  18G3  dair«dÌtof«v  *b. 
seppe  Manuzii  e  dagli  odierni  aiipaotl 
Dùci  della  Crusca  nella  tavoi.4  àelk 
mature  degli  Autori  e  dei  t^sti  da*  fi 
tratti  gli  esempi  eitati  li  eli*  alunna  km 
dei  loro  Vocabolarìt.  L*fdizioM  fu 
lesto  a  penna  già  di  Kranc«Mico  iitdi*< 
Laureuziana,  segnato  col  iiuttt*  73  I7t 
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Hon  ci  ha  personn  del 
I  mi  fappifl,  in  fuori  de'aigg.  Ac- 
KÌ€ntÌ,  eh<>  qoéstn  istampa  abbia  fin 
**r  buouA  Tintura  le  cituzicni  nono 
non  a  pa^fg.,  sicché  in  ogni  caso 
^tranne  ricorrere  al  codice. 

i)'  AMORE.  V,  in  CAPITOLO 
^o»:ein  LETTERE  (Tre); 
Sta.  reqole  d'amore;  e  in 
antica  ecc.,  Gualtieri  d'  a- 
I  LA  CORTE  DI  amore;  e  in 

||k]rDlCll   D*  AMORE. 
f^PE*  DOPICI  ARTICOLI  BELLA 

yrttA  m  s.  Alessio,  testi  di 
^B  nel  Vocabolario  delln 
w  per  fa  prima  volta  pub- 
*ab.  Giuseppe  Manu^si,  Fi- 
sigli.  1844,  in-S,  Di  pagi- 
|hl  CHIFS* 

liPedrzioae,  degna  del  eh.  cav. 
naie,  conforme  air  usato»  T  adorno 
a  Prefaiiov^»  di  acconce  note,  e 
jiì.  Del  primo  Opuscolo  si  crede 
irò  B«ncirenni,  La  Vita  di 
al  luito  dìver«a  da  quella 
Ianni  irn  In  Vite  di  Santi  e 
unta  alle   Vite  de' Ss.  Padri, 

ROLoniA.  V.  in  SAGGIO 

il  atila,  V,  in  STORIA  m 

Pf)  CESARiANO.  V.  in  LU- 

&r'  costumi,  V.  in  ABISTO- 
i;em  CATONE:  e  in  MA- 
il primo  secolo  della  let- 
Taliana. 

n)  DELLA  CUCINA  del  seco- 
\m  mai  fin  qui  stampato. 

iresso  Gaetano  Romagnoli 
e  Garagnani),  1863.  itì-16. 

ri*i28. 

rono  200  esemplari  in  carta  eo^ 
diatinta,  ìti'S,  ed  uno  pure  ìn^, 
^  tnrcbma.  Sì  pubblicò  per  mia 


cnra  conforme  a  un  codice  della  R.  Biblioteca 
deir  Univeraìià  di  Bologna^  del  quale  delti  la 
deicriiione  a^preliminan.  in  fine  al  libro  netr- 
LA  ruciNA  sin  imo  le  Annotasioni,  due  Tavole 
delie  f>oci  notevoli ^  l'Indice  de' Capitoli  del 
Libro  ^  e  una  Retti  fi  iasione. 

LIBRO  DELLA  CURA  BELLE  FEBBRI.  Fi- 

renze,  nella  stamperia  del  Vocabolario 
e  de'  testi  di  lingua,  1863.  in-8.  bdiz. 

CRUS. 

N6  io,  né  nitrì  amatori  dì  queato  genere  libri 
▼edemmo  fìn  qui  la  sopra  allegata  edirioiie,  che 
coi  prefato  titolo  venne  annunimta  dairli  odierni 
RÌgnori  AccRdemìri  della  Crusca  nella  Tavola 
delle  Abbreviature  ecc.  e  dalT  editore  stesso, 
cav,  Man»i3E3cÌ,  pur  nella  Tavola  delle  Abbrtr 
viature  al  suo  Vocabolnrìo,  ìl  quale  dice  di 
avere  eseguita.  Accade  di  questa  né  più  nt^  me- 
no di  quanto  si  disse  allVariicoto  KIBRO  deffU 
Adornamerìti  delle  donne.  La  «wa  stampa  è 
conforme  a  un  testo  a  penna  Redinno,  già  regi- 
stralo dagli  antichi  Aecademici,  il  quale  pre- 
sentemente sta  nella  (ìhreria  di  S.  Lorenzo  col 
num.  1^  172  V\ 

LIBRO   DELLA   CUBA   DELLE    MALATTIE. 

Firenze,  nella  stamperia  del  Vocabo- 
lario ode'  testi  di  lingua,  1863,  in-8. 

EDIZ.  CRUSL 

Chi  vide  questa  pubblicazione?  non  io  né 
nitri  avidi  raccoglitori  di  simili  cimelii,  per 
quanto  ce  ne  dessimo  briga.  Eppure  egli  A  fuor 
d*ogni  dubbio  che  debbe  essere  stampato,  per- 
ché indicosai  fin  dal  1863  dagli  odierni  signori 
Accademici  della  Crusca  nella  Tatola  delle  Ab' 
breviature  ecc.  Facilmente  anche  di  questo  le- 
sto fu  editore  T  illustre  filologo  ab.  cav,  Giu- 
seppe Manniizif  ìl  quale  per  avventura  esemplò 
la  sua  stampa  sul  codice  Redìano  citato  dagli 
antichi  Accademici-  Il  Redi,  secondo  eh* egli 
stesso  manifestò  nelle  Anvotastoni  al  suo  Di- 
tirambo^ portava  avviso  che  fosse  tra» Iasione 
di  Sere  Zucchero  Eenci venni. 

LIBRO    (  Il  )    DELL*  ECCLESIASTE,    Vol- 

garizBamenio  del  buon  secolo  della  Un- 
gt4a,  ora  per  la  prima  volta  pubblicato 
dal  P.  Francesco  Frediani  M,  0.  Na- 
poli, Stamp.  del  Vaglio,  1854,  in-8.  Di 

pagg,   116.  EDIZ.  CRUS. 

Il  P-  Francesco  Frediani,  uno  de*  più  caldi  e 
benemeriti  cultori  delle  lettere  Toscane^  ohe 
fossero  a*  noatrì  di,  pubblicò  la  prima  volta  que- 


607 


LIBRO 


sta  versione  con  allato  il  testo  latino.  Adornò 
il  libro  d'una  dotta  Prf fagiane,  appose  al  te- 
sto italiano  frequenti  ed  opportune  Note  filolo* 
giche,  ed  aggiunse  in  fine  una  Tavola  di  voci 
degne  di  osservazione. 

LIBEO  (  Il  )  FIESOLANO,  LEGGENDA  del 

buon  secolo  della  lingua,  edita  per  cu- 
ra di  G.  T.  Gargani.  Firenze,  1855. 
in-8.  Di  pagg.  28. 

È  inserito  nel  Giornale^  Letture  di  Fami' 
glia,  e  trovansene  anche  esemplari  a  parte. 
Questa  graziosa  Cronichetta  fu  data  fuori  con 
ogni  diligenza,  e  si  giudica  fin  qui  inedita.  É 
una  traduzione  d*una  Cronaca  Latina,  e  dal 
confronto  apparisce,  che  i  Maiespini  e  i  Villani 
i^itinsero  da  essa. 

LIBRO  (  Il  )  DEL  GENESI  volgarigzato 
con  annotazioni  teologiche,  filologiche 
a  cura  e  a  spese  della  società  veneta 
dei  bibliofili.  V.  in  BIBBIA  vulgake. 

LIBRO,  0  leggenda  o  vita  di  giobe. 

Sta  nel  libro  intitolato  Fiore  de  Italia  di 
Frate  Guido  da  Pisa;  ed  è  citato  partitamente 
nel  Vocabolario  della  Crusca. 

LIBRO  IMPERIALE.  Comenciase  el pri- 
mo libro  imperiale  ove  traiterimo  de 
le  conditione  e  modo  de  Julio  Cesaro. 
(In  fine):  Finito  ci  libro  imperiale 
anno  Domini  millesimo  quadringcn- 
tesimo  octuagesimo  quarto,  in-4.  Si- 
gnat.  Ai-Niii,  cart. 

Citasi  questo  libro  ne  Catalogue  de  Livres 
rares  et  prccicux  manvscrits  et  iìnprimé 
composant  la  Bihlioth.  de  M.  C.  7?.'"  de  Mi- 
lan;  Paris,  Didot,  18r>r»,  in-8:  colla  seguente 
nota:  Livre  rare^  vraisemblcmant  imprimé 
a  Rome.  C  est  une  conipnsitioìi  romanesque 
dans  la  quelle  il  n"  est  qucstion  de  Cesar 
qu*  aux  1  et  2  livres.  Les  livres  3  et  4  sont 
prcsque  entierement  cfmsucrtìs  a  V  histoire 
d*  un  personnage  fabuleux  nommé  Silvagio, 
et  descendant^  selon  V  auteitr^  de  C^esarion, 
fUs  de  C«sar. 

Borghini  dit  que  cet  ouvrage  a  été  com- 
pose ver  V  (tnnée  1400,  par  Cambio  di  Ste- 
fano, canonico  di  Fiordo  (  Voir  le  Man.  du 
Libr.f  toìfx.  II,  page  681). 

—  IjO  stesso.  Omenciase  (  sic  )  el 
jMrimo  libro  Imperiale  ove  traiterimo 


de  la  conditione  e  modo  de  J 
sarò.  (Senza  luogo  e  nome  d 
patere),  1488,  in-4. 

É  diviso  in  quattro  parti,  ed  ha  in 
to  segue:  Finito  el  libro  Imperiale . 
mini  1488  al  tempo  del  Sommo  I 
Santissimo  Padre  Papa  Innocenti 
Laus  Deo.  &  Z.  et  T.  N.  Cosi  regisi 
sto  raro  libretto  nel  primo  Catalogo 
stabiliana;  Bologna,  Tipogr.  della  V( 
in-8.  Questa  edizione  citasi  parimenu 
talogo  Pagne  e  Foss;  Londra;  ìi^O, 
soprallegate,  altre  ristampe  abbiamo 

10  XVI  fatte  in  Venezia,  ma  di  poca  in 

11  celebre  don  Vincenzio  Borghini  è  d 
che  da  questo  Libro  Imperiale  trae 
racconto  1*  Anonimo  Autore  dell*  Uri 
manzo  falsamente  attribuito  al  Bocc 
cendo,  dice  egli,  come  fanno  i  ladri, 
mestine  e  secchie  rubate^  scambia 
nichi,  perchè  non  si  riconoscano. 
V  Urbano,  altro  non  è  che  una  parte  i 
Imperiale,  scambiato  Selvaggio  in  l 
Lucrezia  in  Lucida,  e  poco  più.  Ecc 
gio  di  detto  Libro,  secondo  la  lezio 
buon  codice  Casanatense,  del  quale  foi 
veremo  per  una  ristampa  che  se  ne  ^ 
da  un  illustre  nostro  socio  e  collega 
della  Commissione:  — 

Deir  ordine  dell* Autore.  Oude  \oU 
sare  tempo,  e  volendo  rubare  alla  foi 
accidiosi  pensieri,  io  Can.  dal  Castello, 
sopra  gli  Autori,  i  quili  parlano  dell; 
nobile  ciii&  di  Roma,  la  quale  di  bepl 
ha  illuminalo  il  mondo;  e  Ietti  gli  afT: 
fatiche  inestimabili,  unde  Giulio  Cesan 
del  mondo  sì<;nore,  disposi  nelT  aaimo 
care  che  fusse  di  Cesare  suto  dojw  le 
fatte,  notando,  per  dichiarare  sua  vitu 
per  dimostrare  chi  tiene  sua  memorii 
presente  di.  E  trovando  di  tale  ni;tieri 
versi  luoghi  e  in  diversi  libri,  l'er 
spasso  de' leggitori  studianti  volgari, 
di  cit*)  una  composizione  e  ritrailo  Ji 
volgare  per  più  diletto  e  spass j  delle 
genti.  E  |>er<'>  all'  eterno  Padre  ricori 
lino,  per  Cloio  composto  in  personal  «li  n 
zi  e  moltiplichi  tanto  nel  filalo  di  Lart 
la  intenzione  possa  adem{)iere.  Ciò  è  il 
trattalo  comporre  in  rima  volgare,  al  q 
la  presente  opera  impresa  e  composta 
secondo  il  suo  piacere  licenzi  AiropK^s 
ultimi  anni.  — 

Un  valente  letterato  e  paleografo  ( 
signor  O.  A.)  è  di  parere,  che  il  Borgh 
desse  abbaglio  circa  1*  Antore  del  Lib 
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K^o  (^uiliit^  egli  mi  scriveva  da  Ro- 
dali) 12  dicembre  del  1865.  Giada 
;c»*ra  che  Vossignoria  riputava  «crit- 
U'frro  Imperiate  quel  Ca»ODÌco  da 
i4«ltti,  che  Borgbiuì  (lo  dico  colla 
èoruta  a  tanto  uomo)  p«asò  avere 
In  quél  tale  Cambio,  interpretaudo 
UcasuUo  che  è  negli  staiopari.  L'ipo* 
'ghini  «egaìrono  1  recenti,  ed  io  atesso 
^chè  non  conobbi  il  ma.  Casariatense 
con  attenziùDe  tuua  V  opera.  Nel 
lo  perù  è  Um  pi  dame  Die  scritto  Caìif 
stesso  segno  che  s'iaterprela  enne 
,  /ffit  gran  elc.  Di  questo  souo  pér- 
tdo  paieogratia*  E  poi  Cune  uòu  fu 
ente  nelle  casate  ghibellìue?  E  i  Fre- 
lonnesi  e  i  Castelli  erano  ghibellini 
eir  imperio  per  queste  terre.  Ma  i 
gHjimeQti  a  provare  che  il  nostro  scrii- 
ole  va  esser  toscano  di  nadone,  li  ri- 
annotatore^  confrontandone  le  vuei  ed 
^  a  quelli  proprii  dei  maremmani  del 
icolo  od  anche  posteriori.  — 

CHIAMATO    INFAKTU    SALVATO- 

in  ENSELEINO  (Frate)  da 


(II)    DELLE    UMfiXTAZlOM  Bl 
ri  IL  CANTICO   de' CANTICI  DI  SA- 

j^oìfjariizamenii  del  sec,  XI  f  " 

^  presso  Gaet  Eotaagnoli  (  tipi 

iragnam),   1863,   iii4(ì.   Di 


ftfooo  2Ù2  esemplari  ordittatamente 
de*  quali  solo  2  in  carta  distinta  in 
È  una  pubblicatone  poco  febee  del 
Giuseppe  Turrini. 

IO  (primo)  pe'maccabel 

ribi  Biifhia  Vulgnre  stampata  da  Ni- 
oo  nei  1471;  e  citasi  a  parie  dsgli  an* 
■èttorì  del  Vocabolario. 

PI  MASCALCIA  DI  CAVALLI. 

[dalla  pag.  74  alla  95  delle  Iìic«rche 
\titicht  ragli   Scrittori   di  Veteri' 
\  G*  B.  Ercolini;  Torino,  Ferrerò  e 
M.  voi)  E,  tn-16.  Sta  al  voi.  I.  É  que- 
^vìio  in  Capitoti  45:  alFopereita 
iTa  delle  Uubricke^  e  vi  sì  leg- 
no fé  rubriche  dello  infrascritto 
rtfte.  In  flne:  Qui  ai  compie  il 
ikia  chtf  traslafù  dal  greco  in 
r«  Maijsi  di  PaUrma,  11  volga- 


rizzamento appartiene  allo  «corcio  del  see^  XIII, 
ed  è  qui  per  la  prima  volta  stampato  secondo 
il  cod,  Rìccardiano,  segnalo  N.  2300.  L*  erudito 
editore  crede  che  io  origine  ci  venga  dalt*  in* 
diano  o  dal  persiano, 

LIBRO  DI  MASCALCIA  DI  CAYALU,  MCLIi 
ASENI. 

Fu  inserito  nella  predelta  opera  del  eh.  ai- 
gnor  prof^  0.  B.  Ercolani  al  voi.  1,  dalla  pa- 
gina 3(H>  alla  333.  Dividesi  in  Capìtoli  31,  e  co- 
mincia colla  Tavola  delle  rubriche^  dopo  jli 
che  ne  segne  il  Proemio  colla  gegueote  indi- 
cazione: Questo  libro  di  mcucalcia  di  cavedlif 
tnitli  e  asini  fu  traslatato  da  Maestro  Mojsè 
di  Palermo,  È  da  supporsi,  che  come  il  Moisè 
traviato  il  soprnccltato  Libro  di  Mascalcia  dal 
greco,  co«l  parimente  di  questo  facesse,  avve- 
gnaché r  operetta  ci  venga  in  origine,  come 
crede  F  editore,  dalT  arabo.  Egli  ne  trasse  il 
volgarizzamenlo  dal  cod.  Hiccardiano,  N.  2300, 
e  ne  fece  il  ragguaglio  con  altro  Hiccardiano 
similmente,  N.  221 G,  e  con  uno  Laurenzi  ano,  già 
posseduto  ila  Francesco  Redi.  La  traslazione  ri- 
sale al  secolo  XIll,  e  crede  T  editore  ch'ella 
sia  quella  stessa  citata  dagli  Accademici  della 
Crusca  nel  loro  Vocabolario.  In  questo  mede- 
tsìmo  volume  teggonsi  qui  e  qua  diversi  brani 
e  ricette  d'altri  antichissimi  trattatisti  di  Ma- 
scè Icìa,  e  singolarmente  del  celebre  Maestro 
lordano  Ruffo,  in  vero  dialetto  siciliaDO. 

Amichi  Libì'i  di  Mascalcia  in  volgare  & 
stampa  abbiamo  parecchi,  ma  ignoro  se  poi  sie- 
no  propriamente  traslaiaii  nel  buon  secolo  della 
lingua:  io  non  li  vidi,  ma  però  H  elio  suU* altrui 
fede.  Eccone  alcuni: 

Libro  dela  natura  de*  cavalli  :  et  del  modo 
di  rileiùarU:  medicarli  et  domarli:  et  cogno- 
9cerli  ecc.  Venetiis,  per  Melchiorem  Sessa,  M.- 
V.VUI.,  in-4,  E  in  Milano  ( Scinz enzeler),  1517, 
in-4.  E  Venetia  (Taccuino),  1519,  ìd-8.  Ed  ivi 
(Dindoni),  1537,  in -4.  Il  Panzer  ne  registra  una 
del  15<)2,  che  forse  è  la  più  antica. 

Opera  della  medicina  de  cavalli  composta 
da  diversi  antichi  scrittori^  et  a  comune  ufi- 
lità  di  Greco  in  buona>  lingua  volgare  ri^ 
dotta.  Vetietta  (Tramezzino),  1543,  tn-6.  Ed  ivi 
(Girolamo  Giglio),  1559,  in-8. 

Ruffo,  Cav,  Giordano  (Calavreae),  Liltro 
dell*  arte  de  marescalchi  per  conoscere  la  >ia- 
tura  ddli  cavalli  e  medicarli  ecc.  Venetia, 
1554,  in-^. 

Ruffo,  O lordano  Calavrese,  //  dottissimo 
libro  non  piik  stampato  delle  masealxie  del 
Cavallo^  di  pii*  vi  è  aggiunto  un  trattato  di 
Alberto  Magno  dell'  istessa  materia,  Bologna 
(Rossi),  1561,  in -4. 


t^iH^ 


Qqbr»  e  nr 
b  tee:  BvrcMi  i»  Fi- 


^^] 


Hi 


m  mssa.  In 


"'       ktt  reroo  regìvlfov  «  la  ^ 
dttU  letter»  P  ifttìaui 

del  frittine,  tutti  quftdmn,  e  i 

LXXXXVI    T^TÈO,   C4>]le  MflkMlÙ 

]««oe4oBo  k  tu  ri£mu  dsU: 
tf  tuui  iekùmumi  dtc^  ] 

in  frmadt  letlet«  ttitia 

|ibfitrìo  al   Ptcìolt    Swmmtm  Ìé 
{tota  lì  pcoC  Ubrt,  arU  p^.  143,  voli 
EiMiùire  de»  miemcm  Mm$àgmmtifUM\ 
lU  «ce),  ptriM  odUft  «»  «pe 
nio  per  taiMo  il  XAn»  M 
mtmm9€  di  pmeH^  die  ù  ttaspA  J 

«è*  i  PfeàbU  tu  Tatitoré  dt  tìetf%  t 
i  OR.  atiriM«M»o  ìm  m^àiMàmm  » 

cbe  ooptA  aBua  roktméM  i 

Ite  è  ik  Qmamumrm  che  ì&  ««1 
gfiabaèbÌMio  dil  wstoìo  XV, 
IC  SOS,  comaoeotertsì  quesf  open,  i 
ncTio^  al  ^ede  «o  riimilos  sotto  cut  m  I 
ff «op^  di  Jl  Cki^rini,  e  iHitr  altfo  I 
K«l  aodke  P^ikiiiio  dì  Fireaw,  K,  IH,] 
mtÈÈÈ  la  Mwiaiinia  open,  a  earte  $J  9 
|!tat  panilo  •■(«•:  /o  Bi^&^iù  di 
mirimi  rè  mHtìù,  Ed  é  di  Màttitféi 
ripnt  dd  Berne  da  FirenMé  Et  fmk  tàmf 
mpimt  in  Bmagim  in  ««#a  di  Sb^f^mi 
eimmmmn^U  (mt)  temuta  m  /tua  ^  Jk 
f Imi  CUarml  ^  Au^i  di  B^tiéM^  ^ 
xxfl  di  ^«MMiia  Mooo^^m. 

Dal  aopfa  dmo  dm 
diviaà  Qoa  lo  èhm  cofoAam  di 
■I  fOAle,  pwebè  b  aaifvf  to  poi» 
a  icRilep»  d»l  Asira  del  aecf^  IIT,  1 
data»  aaì  dabUot,  aaa  aaaera  ìata^aifti 
taafo  Balla  ptaawta  Blbliofrafia,  a  Ti 
taeia  pi*  ^olaatien,  àa  qoaalo  otit 
«■Pia  laaèi  di  aiere  rtaelùaraLc  b  i 
cka  1»  liifvafdaTmao:  ed  aacàe  posi 
aac,  aaa  mmm  che  il  Oaiabai  foro»  i 
l^gigean  ael  daacrìfcm  te  due 
san;  rapa  ptr  k  pnouk,  r»kflD  fm\ 
co^dt.  PkrtaivM  dei  X^^ro  dt 
«■udìa  a  FoM  a  mM  ahn  efidi«i,fl 
«■MÉa  aagBÌ^opa  dtU*  aatonw 
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rlglnftJt  «rfifìoo».  Il  titoJo  è  carne 

gXTO   MOVELLS  ANTIKE.  Vuoìst  che 

Ic4us«  a  p«ii£ìane  del  Ciird.  Bembo: 
fÈ  meadé^  ma  tuttiiTÌa  in  geo«re  la 
%ìjì*  bène.  Federigo  Ubaldtni»  Àa- 
bèdxì  ed  ftJtrì  giudicurono,  che  tra 
to»  ebe  è  chiaro  e&aervene  dì  di- 
pi» Tt  n'abbia  aictina  che  po&sn,  ap- 
Fnuioeeco  da  Barberino*  Del  quale 
ÌJidio^  tra*modernÌ«  H  celebro  conte 
N»  è  cht  enttS>  notellamente  in  cann* 
Lvarìoo,  il  quale,  in  una  cotal  sua 
,  dieerìi  intorno  a  Ineopo  daUa  La- 
ICktido  di  vecchie  controversie,  qui 
tie,  trite  e  ritrite,  e  con  giunta  di 

ia  far  rìdere  ì  morti,  ragliò  pur 
m  porrebbe  pegno,  essere  il  €en- 
Kr«  di  fra  Guidotto  da  Bologna! 
lt«Qia,  ogttiuiio  eh''  abbia  buon  sen- 

ben  calsi. 

10  da  alcuni  btbliogratì,  e  credesi 
da  qae9to  Centonovelle  v*  abbiano 
per  b  meoOf  del  secolo  XV,  fatte 

e^i  anni  1482  e  14^3,  apud  S,  la- 
}tipoli^  Antoafriincesco  Doni  seri* 
^  avoto  alle  mani  il  Cento  Novelle, 
ipinpat  antichissimo  di  carattere, 
IO,  ne! le  sae  An notali oni  alla  Bi' 
F^mtaninif  giudicò  dal  caratteri, 

11  poMedutane  da  Guglielmo  Cam- 
ili  Padova,  arricchita  a*  margini  di 

bnì  e  note  di  mano  Pier  Vettori  e 
irghini,  (o»e  la  più  antica  d'ogni 
.  Michele  Colombo,  a  pag.  x  del- 
ti S(f9elltttù,  asserisce  francametite 
Il  libro  un'edix.  se  ne  esegui  in  Fi- 
Mero  di  Ripoli  nelTanno  H82, 
mÉtp  fu  parimente  il  P.  Fineschi; 
^Hviati  e  Giuseppe  Molini  se  ne 
HEl  dubbiosi.  L' accademico  Vin- 
U  ti«tla  stia  Lesione  sopita  dtt^  edi- 
^  XV;  Firenze,  1831,  ha  fatto  veder 
nenie  che  non  gin  due  edijiioni,  ma 
ì  titolo  di  Centottùtfellc,  si  cominciò 
fu  fuddetto,  it  di  20  aprile,  1482,  e 
di  Id  BAggio  del  H83,  e  che  que- 
lli éùwe$L  punto  easere  delle  Cmrd 
$rA#,  «a  beasi  quella  del  ÌXmoim^- 
HX9CCÌ&,  di  cui  un  ea.  lUt  oetta  li- 
ipfriond  di  Londra.  L*e8.  poi  po»- 
^atuposampìero,  veduto  da  Apostolo 
k»  alla  libreria  Crevemia,  e  poi  ac- 
libTMO  Pickering,  altra  non  era, 
•dix.  aerza  data,  posteriore  a  quella 
i  «otto  registrata.  Non  ostante  tutto 
D  aig.  prof.  Francesco  Longhena, 
ifiior  vita  mi  ftnìre  del  lSt}4,  mi 
Ito  d«Ui  9  dicembre  dal  Ififil, 


quanto  a«fue:  —  EHa  ben  saviamente  ini  do- 
manda ragione  del  mio,  forse  troppo  arrischiato, 
affermare,  che  d#]  Novellino  antico  molte  «ono 
le  edizioni  che  si  son  fatte  nel  secolo  XV,  e 
m' ìncresce  assai  di  non  eseer  lìbero  tutto  il 
tempo  che  vorrei,  per  poterle  estesamente  espor- 
re tutti  gli  appunti,  pei  quali  mi  sono  lasciato 
discorrere  a  scrìverle  come  mi  sono  espresso. 
Intanto  sappia,  che  qui  neir  Ambrosiana  q* ab- 
biamo un  e 8,,  legato  in  pelle,  senza  dubbio  del 
secolo  XV:  in  sul  dorso,  leggesi  scolpito  in  oro 
—  An,  14S1  — Bi  — ,  comunque  T  edizione  non 
abbia  data  alcuna:  al  rectù  della  terjsa  carta, 
che  precede  lo  stampato»  leggesi  ras»  quanto  se- 
gue —  Edizione  rarissima,  e  forse,  secondo  il 
Magliabechi  e  il  Poggiali,  la  prima  fatta  nel 
1482  o  1483.  11  Gamba  sospetta  forte  non  sia 
cos!  antica  per  essere  mancante  dì  qtielT  aria 
di  famiglia,  che  hanno  le  altre  slampe  tosca- 
ne. —  Anche  dal  fìlograna  della  carta,  che  è 
r  ancora,  indusìo  della  carta  usata  dai  tipografi 
veneti  n**l  1482-S3,  potrebbe  aver  appoggio  il 
sospetto  del  Gamba,  di  ritenerla  non  stampata 
nel  monastero  dì  Ripolì,  come  la  citata  dal  Pan- 
zer air  anno  1482.  L'Hain  nel  suo  Reperto' 
riunì  B ibiiographicinn^  al  num.  11911,  ricorda 
Les  Ceni  NouvelleSt  imprimé  fwvvelUmemt  a 
Lyon  par  Olier  Aunottiìct,  sema  data  di  anno, 
ma  secolo  XV»  E  quindi  al  ti-  Ili»! 3  registra. 
Nav>elU,  Libro  di  Novt^ll*!  e  di  Òel  parlar  gen^ 
tiU,  contenente  Cento  Novelle  Antiche;  Flo~ 
refìtiae^  apud  S,  lacobum  de  Rifili,  MCCCC- 
LXXXIL  die  111  Angusti.  Possìbile  che  questi 
valentuomini  fossero  tutti  visiooariil  — 

Un  erudìtissirao  e  copioso  Ragionamento  del 
prof.  cav.  Alessandro  d'Ancona  intorno  al  ^o- 
vellino  leggesi  nel  fascicolo  8,  ottobre  del  1873, 
Anno  II,  dalla  pagina  385  alla  4E2  del  Periodico 
i^o mania,  Recueil  Trimettriel  contaóre  à 
r«ude  dtfi  lattffuea  et  det  littératuret  roma* 
nesy  publi*^  par  Paul  Meyer  et  Gaatttn  Parit, 
Paris,  Librairie  A.  Franck,  1873,  in-8.  Non 
trascuri  dì  sandiarlo  chiunque  aveese  in  animo 
di  ripubblicare  quell'antico  testo  di  lingua.  Il 
d*  Ancona  s*  avvisa  aenca  alctm  dubbiò  che  sia 
Opera  d'  un  toió  Ataor^ 

—  Lo  stesso.  (  Sens'  alcuna  data  e 
nome  di  stampatore)^  in-4.  Raris- 
sima. 

L'editore  lia  materialmente  copiato  la  so- 
praccitata stampa,  salvo  il  carattere  che  vi  è 
più  piccolo:  vi  sta  anche  la  medesima  dedica- 
toria» Avverte  il  Gamba  che  col  medesimo  fron- 
tispizio sì  riprodussero  queste  Novelle  in  ag- 
ipunta.  alla  Rmcoolta  di  Novelle  fatta  dal  San- 
ftovino;  Venetia,  ìlar^^io  Seasa,  1571,  ìn-4«  e 
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che  trovansene  esemplari  anche  a  parte,  con 
segnature  da  a  fino  a  h, 

—  Lo  stesso.  Firenze,  *Giunti,  1572, 

in-4.  EDIZ.  CRUS. 

Fa  poco  onore,  dicono  gì*  intelligenti,  al  ce- 
lebre letterato  Vincenzio  Borghini,  che  ne  fu 
editore,  questa  ristampa:  offre  una  lezione  assai 
diversa  dalle  precedenti,  e  si  mostra  il  lesto 
oltremodo  rimodernato.  Stanno  in  fine  quattro 
Novelle  antiche,  tre  delle  quali  si  produssero 
la  prima  volta  da  Filippo  Giunta  nel  1516,  dopo 
la  sua  edizione  del  Decameron:  l'argomento 
della  prima  è:  Boti  accorso  di  Lapo  Giovanni, 
ecc.:  della  seconda:  Il  Bianco  d' Alfani  per 
un  lettera  astutamente  fattagli  ecc.,  e  queste 
due  sono  d*  Autori  anonimi:  la  terza:  Filippo 
di  ter  Brunellesco  ecc.,  si  è  la  Novella  del 
Grasso  Legnaiuolo,  oggi  conosciuta  per  fat- 
tura di  Feo  Belcari:  la  quarta  finalmente  si  è 
la  Novella  di  Messer  Lionardo  Bruni  Aretino, 
conosciuta  col  titolo  di  Novella  di  Seleuco. 

—  Lo  stesso.  Firenze  {Napoli),  1724, 
in-8. 

Edizione  non  ispregevole,  assistita  da  chi 
volle  nascondersi  sotto  il  nome  di  Fidalgo  Par- 
tenio:  in  genere  si  è  seguita  la  stampa  del 
Gualteruzzi,  ommettendone  però  la  Dedicatoria, 
e  quel  eh' è  peggio,  la  Dichiarazione  di  al- 
cune voci  antiche. 

—  Lo  stesso.  Con  illustrazioni  di 
Domenico  Maria  Manni.  Firenze, 
Vanni,  1778-82,  voli.  2.  in-8. 

Bella  e  stimabile  edizione,  e  che  fa  onore 
air  illustre  letterato  Domenico  Maria  Manni,  il 
quale  arricchì  il  testo  di  più  copiose  Note  di- 
chiarative ed  erudite.  I  raccoglitori  delle  anti- 
che Novelle  italiane  non  lascino  di  possedere 
eziandio  questa  edizione;  la  quale,  oltre  molti 
altri  pregi,  ha  pur  quello  di  contenere  alle  note 
varie  Novellette  di  diversi  Autori;  ed  in  fine  le 
Quattro  Novelle  citate  più  sopra. 

—  Lo  stesso.  Torino,  Davico  e  Picco, 
1802,  in-8.  Di  pagg.  lxxxviii-272. 

BIdizione  eseguita  da  Gio.  Battista  Ghio  con 
particolare  cura  e  diligenza,  e  che  merita  d'es- 
sere tenuta  in  considerazione. 

—  Lo  stesso.  Milano,  tipog.  de*  Clas- 
sici Italiani,  1804,  in-8. 

Fa  parte  della  Raccolta  di  Novelle,  di  cui 
questo  ò  il  primo  volume.  Non  ò  una  sprege- 


vole  ristampa,  ed  ha  il  vantaggio  e 
un  prezioso  Discorso,  pieno  di  era 

—  Lo  stesso.  Milano,  Buse 
in-8.  Di  pagg.  xx-152.  ediz. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  veli 
in  pergamena  sta  nella  Melziana.  I 
Antonio  Tosi  ebbe  cura  di  questa 
quale  è  per  avventura  la  migliore 
qui  fatta.  La  erudita  ed  elegante 
e  le   Chiose  sono  in  tutto  lavori 
abate  Michele  Colombo.  La  lezione 
quella  stessa  del  Gualteruzzi.  In  fin 
fazione  stanno  tre   brevi  Novelle 
morali  copiate  da  un  codice  della  L 

—  Lo  stesso,  col  titolo:  ; 
NOVELLE  ANTICHE.  Modena,  er 
ni,  1826,  in-8. 

Dobbiamo  questa  giudiziosa  scelt 
la  gioventù  studiosa,  al  eh.  prof.  X 
nio  Parenti,  il  quale  tenne  a  riscont 
le  stampe,  del  Gualterazzi  cioè,  e  d« 
rigettò  le  Novelle  men  che  oneste, 
nullostante  il  numero  di  cento,  col  gì 
Novelle  stesse  che  leggonsi  in  amei 
e  pose  in  fine  per  soprappiù  altre 
velie  tratte  dal  Reggimento  dei  co, 
donne  di  Francesco  da  Barberino 
Prefazione,  e  savissime  e  copiose 
giche  servono  a  vieppiù  raccomandi 

—  Lo  stesso,  con  questo 

NOVELLINO   0  Sia  Ir  CKNTO    N0\ 

TICHE,  nuova  edizione  fatta  , 
dell'  editore  (  Lorenzo  Soiizogii 
do  le  lezioni  del  (ìualteruzzi, 
gliini,  e  colle  Note  ed  ilhiMr 
quest'  ultimo,  del  Manni,  del 
e  di  altri,  llilano,  Sonzogno,  l> 
piccolo. 

Stimabile  e  diligonie  ristampa.  Si 
giunta  di  altrr  Novelle  antiche  xojì 
Borghini:  non  sono  che  sei  le  qui 
dove  le  sostituite  sono  propriamente 
in  tutto. 

—  Lo  stesso,  pubblicato  ed 
da  un  maestro  di  scuola.  ^ 
spese  deir  editore  (  Tip.  Bc 
1841,  in-12.  Di  face.  90. 

Questo  libro  era  designato  a  far 

NOVELLIERK  ITALIANO,   aJXticO  €  mo 
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ÉB  ^09^ntit,  del  qunle  H  Notdlinn  do- 
rè il  prima  ¥olume,  Era  «uà  società  di 
tpniuomjnt  chf  n'avea  tolta  T  impresa,  ma 
U  tcjolse  ben  presto,  e  non  andò  oltre  alle 
Wffc^i  in  ctii  non  si  contengono  che  te  sole 
|ot  VI  Novelle,  prolissaniirnte  annotate  da 
«i  »ljf.  Maestro  di  scnola^  che  non  sappiamo 

I  foiie.  Tutti  t  fogli  stampati  andarono  sulla 
ier«f  t  malameoie  finirono. 

^  Lo  stesso^  posto  nuovamente  a 
HI  con  Note  per  cura  di  G,  Vi- 
fm  e  S.  Faolosn,  Napoli,  dalla 
ilop.  di  Salvatore  De  Marco.  1843» 
12.  Di  pagg,  252. 

Q^e«U  ristAmpa  si  è  eaeguita  au  quella  che 
ti  data  di  Firenze,  1724»  e  «uU*  altra  di  To- 
lo4tt  1802.  È  fHlia  con  molta  diligensta^  ed 
tuifcdU»  di  opporiune  Note  filologiche.  Dalla 
|.  I(XI  alla  £44  stanno  le  quattro  Novella  an- 
ìkt  pfft  folte  qui  sopra  ricordate,  di  Bonao 
tn^  4t]  Bianco^  del  Grasso  e  dì  Selettivo. 
klU  pt|.  245  alla  252  sta  P  Indice  delle  No- 
la 

M  Giornale  Areadicù^  an.  1835,  voi.  139, 
fgm  aa  erodilo  ragionamento  del  eh.  prof. 
(Ul,ow  ti  correggono  molti  luoghi   errati  di 

B^  «tesso.  Venezia,  Girolamo  Tas* 

H,  iii-li3. 

^Ktiì  gualche  conio  asatsiitA  da  L,  Carrer. 

WÈ»  stesso,  col  titolo  di:  NOVELLI* 

M  Cicero  KOVELLB  ANTiCDE.  Venezia, 

II  1852.  in-lG  picc. 

Broooe  do  cori«ideraTs»  su  per  gift  ilelt*ugunl 

stesso,  con  questo  titolo:  il 

-I.V    LE    KOVELLE    ANTICHE. 

.lori,  18t}0,  in-lO. 

ti«  fatta  per  uso  de*eoitumati  giovani 
\  quindi  fu  saviamente  ommesso  tutto  ciò 
[  verecondia  èì  oppone. 

^  Lt  CEKTO  NOVELLE    ANTICHE   deno- 

ii^ate  ancora  il  novellino.  —  i  fatti 
ixu  estratti  dalla  Eneide  di  vik- 
HQ  ecc*  Firenze,  M^  Mazzini  e  6.  Ga- 
in editori,  1867,  in-8.  Di  pagg.  228. 

I  il  quinto  Volume  di  una  Uiblioteca  ee^ 
\  di  classici.  Precede  una  Pre fusione 


de  tr  editore  M.  Mazzini,  in  cui  si  rende  conto 
di  questa  ri»*iarapa,  e  vi  6Ì  dice  che  per  lo  Cento 
Novelle  antiche  si  è  seguita  Tediz.  di  Milano 
del  1825;  e  quanto  ai  Fatti  di  Enea,  quella  di 
Venezia  del  1834,  da  Jui  riputate  le  mìgrliori. 
Le  Novelle  van  sino  alla  pag.  16»  ìndi  le  Note 
a  tutto  la  110.  l  Fatti  di  Ettea  occupano  il 
rimanente  del  volume.  Il  Novdlino  si  ristampò 
colla  meulesima  data  espurgato  per  u»o  delia 
/■  classe  dei  Ginnasi  del  Regììo  d*  Italia. 

De* FATTI  ut  ENEA  mentano  assai  pitì  d'es- 
sere ricordale  e  tenute  in  pregio  le  ristampe 
del  cav.  Domenico  Carbone;  Fìrenie,  Barbèra, 
ÌS6S,  in -8,  di  pagg.  120;  e  di  Parma,  Fiacca- 
dori  »  18G7,  iii-16,  di  pagg.  160,  assistita  proba- 
tiilmente  dall' ab.  Luigi  Barbieri;  e  di  Napoli, 
fratelli  Morano,  W)S^  in-8,  a  cura  di  Bruto  Fa- 
brìcatore;  e  di  Palermo,  1869,  in*8,  assistita  dal 
prof.  Vincenzo  dì  Qiovaiiuì.  Ma  V,  a  pag.  410, 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  il 
novellino  ossia  libro  di  bel  parlar 
GEN'nLE  ridotto  a  uso  dette  scuole  e 
riveduto  sui  manoscritti  per  cura  di 
Domenico  Carbone,  con  aggiunta  di 

dodici    NOVELLE    DI    FRANCO   SAOCHETll   e 

con  fiate  di  varli,  Firenze,  G.  Barbèra 
editore,  1868,  in-B,  Di  pagg.  160. 

Fa  parte  delta  JVuotJO  Colle s ione  Scolastica 
secondo  i  Programyni  del  Ministei*o  delta 
Pubblica  Istruzione.  Ottimo  divisamenlo  fa 
questo  del  pubblicare  a  uso  della  studiosa  gio- 
ventù ti  prezioso  volume,  a  cui  la  nostra  lo- 
quela dee  tanta  parte  di  sue  bellezze.  L'illustre 
editore  sì  valse  delle  migliori  antiche  stampe, 
e  per  soprappìù  di  un  cod.  Laurenz^  dt  uno 
Palar,  e  di  un  altro  Magliabeohiano.  A  pie  di 
pagina  allogò  multepliei  note  critiche  ed  eru* 
dite,  quandi^  hlologiche  e  quando  storiche.  Nella 
eulta  Pr e f asiane  o  Fi*ocmÌo  rese  conUk  del 
suo  lavoro  e  parlò  con  molto  conosctmemb  di 
questo  libro.  Tra  l'altre  cose  pìacquemi  assai 
ch'egli  togliesse  via  la  favoletta  inventata  in 
una  lettera  a  me  indiritta  dal  prof.  Francesco 
Longhena  circa  a  un'ediz.  del  sec.  XV,  esistente 
neirAmbrosiana,  di  cui  dissi  ancora  più  sopra,  e 
che  qui  nuovamente  ho  voluto  ricordare.  Cìon- 
oondìmeoo  restami  sempre  qualche  dubbio  intor- 
no air  esservi  o  no  un' ediz,  di  cotesto  libro  del 
sec.  XV,  fatta  in  Firenze  al  mona.9tero  di  RipoH 
neirauno  H82,  come  giudicarono  il  Fint^schitìi 
Colombo  ed  attrt;  né  totalmente  mi  persuade  al 
contrario  il  Folliiu,Ìl  quale  ci  vorrebbe  assicu- 
rare, che  per  Cento  Novelle  si  dee  intendere  t 
Decameron,  cominciato  a  stamparsi  nel  prefata 
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monastero  il  di  20  aprile  del  1482,  e  compito  il 
di  13  maggio  del  1483.  Sìa  pure,  ma  ciò  non  esclu- 
derebbe, che  aello  scesso  anno  1482  dod  si  fosse 
altresì  nella  medesima  li pog^atia  stampato  il  So- 
veliino»  Di  fatto  THain  nel  suo  Repertorium 
Bibliographicum  (voi.  3,  pag.  511,  col.  2*)  re- 
gistra il  Libro  di  Sorelle  e  di  bel  parlar  gen-' 
tile  con  questa  dau:  Fiorentine  apud  S.  la" 
eobum  de  Ripoli  MCCCCLXXXII.  die  111.  au- 
gusti !  Or  che  vuol  dir  questo  f  sciolga  il  nodo 
chi  n"  abbia  la  volontiL 

Finalmente  il  sig.  cav.  Carbone,  come  ad 
Appendice,  pose  Dodici  Sorelle  di  Franco 
Saixkelti  a  saggio  dello  scrivere  disinvolto  di 
quel  celebre  prosatore  e  poeta. 

—  Lo  stesso  con  ìiote  di  varii\  ac- 
cofnodato  ad  uso  dei  giovani  per  cura 
di  B.  Fabricatore.  Napoli,  Società  edi- 
trice del  Novellieri  italiani,  18G8,  in-12. 
Di  pagg.  4-142. 

Non  fu  questa  ristampa  da  me  veduta.  La 
registro  sulla  fede  di  un  Catalogo  di  libraio 
Napoletano.  Il  cav.  Bruto  Fabricatore  è  un  va- 
lentissimo letterato  e  fìblogo,  onde  il  volume 
non  può  essere  riuscito  se  non  se  lodevole  e 
utile  assai  per  gli  studiosi. 

—  Il  soyellino,  ossia  le  Cento  No- 
velle antiche  illustrale  con  noie,  ili- 
lano,  Casa  editrice  italiana  di  M.  Gui- 
goni, 1SG8.  in-16. 

Non  vidi  altresì  quesi'  ediz.  che  re}:istro  sulla 
fede  del  Catalogo  del  sig.  Gio.  Pap:inti.  Forma 
le  di$()ense  102-163  della  Biblioteca  delle  Fa- 
miglie. 

—  Il  novellino,  o  sia  le  cento  Xo- 
vcUp  antiche,  suir  ultima  edlj:ione  Ve- 
neta riveduta  e  annotata  da  Lhììjì 
Carrcr.  Venezia,  nelpriv.  Stabilimento 
nazionale  di  G.  Antonelli,  1808.  in-16. 
Di  pagg.  xvi-176. 

Fa  parie  della  Biblìotera  dei  giovani  colti 
ed  onesti^  cioè  raccolta  di  operette  in  j^^'osa 
ed  in  rerxi  atte  a  formare  la  mente  ed  il 
cttore  della  gioventù,  ecc.  si  segui  T edizione 
dvl  IS44. 

—  Novelle  (  cento  )  .\stiche.  Il  no- 
vellino, ossia  LlliRO  DI  BEL  PARLAR  GEN- 
TILE, con  nutc  del  Boryhini,  dd  Fir- 
rario,  del  Colombo,  del  Parenti^  del 


Visocchi  ed  aìiri;  accomodato  ai  nm 
dei  giovani  delle  scuole.  Napoli,  presse 
Domenico  Morano  —  Antonio  Morano, 
1868.  in-12.  Di  pagg.  viii.136. 

Non  vidi  quest*  edizione,  che  trovo  regi<:nu 
nel  prezioso  Catalogo  del  sig.  Gio.  Pipazù.  il 
quale  in  nota  asserisce  estere  stata  prt-cvrara 
dal  compianto  prof.  Michele  Melga. 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  le 

CENTO    NOVELLE    ANTICHE  0  VERC»  IL  .V>  . 

VELLINO.  testo  di  lingtta  messo  non- 
mente  a  stampa  con  annotazioni  ad 
uso  della  prima  classe  ginnasiale  da 
Michele  Mclga.  In  Napoli,  nella  Stam- 
peria del  Fibreno,  1869,  in-8.  Di  pa- 
gine 192. 

É  lavoro  del  cav.  Michele  Melga,  e  basn 
ciò  perchè  ei  debba  esser  buono.  Per  la  zaone 
sopraggiuntagli  nel  gennaio  del  lSdl\  a  gru 
danno  delle  nostre  lettere,  non  potè  eoapierae 
la  stampa,  che  poi  condusse  a  fine  Tottiast 
valentissimo  collega  suo,  px\>f.  Emmanuete  Roc- 
co, il  quale  pur  fece  ri  giunte  di  opportnoe  soie 
scolastiche.  Nella  breve  Avrertenzm  poni  is- 
nanzi  a  questo  libro,  il  caritevole  e  buon  ìMn 
si  lagna,  perchè  ai  suo  maestro  Basilio  Pcxi, 
che  inspirò  il  buon  gusto  nelle  ProviBcif  NV 
poliiane,  siavi  ancora  chi  non  si  rifinidilir 
cotìtuhìelie  e  rilianie!  E.-li  \ix  ver.iii;e-ie ri- 
gione!  Razza  vile  e  perversa,  che  o  :.:j  :"i.  ' 
se  fa,  fa  poco  e  male;  e  \sà,  spi:;ia  Ji  iz'.ix 
con  velenosiì  dente  e  con  rabbia  ca:.i:ia  ni.r;^ 
i  valentuomini  che  furonol  Pessima  Jce:.\, -::? 
vorrebbe  vivere  essa  soltanto,  ed  essa  f/.:J::5 
cogliere  le  lo>ii  e  gli  allori. 

Anche  V  illustre  sig.  Andrea  Tessier  di  V^ 
nezia  dette  fuori  un  >a!rgio  del  .Vìr-i/jno.  ».  > 
forme  a  un  antico  e  preziosa  codice  ni*,  «i^.i 
Marciana,  «li  cui  V.  in  NOVELLl'ZZi^  "*"•< 
dalle  Cento  Antiche. 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  is 

CENTO  NOVELLE  ANTICHE  nU0VamtHt(  il- 

lustrate  ad  uso  delle  scuole  daìld^' 
rovaio  Giovanni  Pierotti.  Milano.  Ama- 
lia Bettoni.  1809,  in-S.  Di  pagg.  xvi-l'j»). 

Vi  precede  una  bella  ed  erudita  Prffj:ir'f* 
nella  quale  si  parla  con  breviua  m\  co::  ci-i- 
rezza  del  Libro  di  Xorelle  da  lu:  pur'.iic»'" 
e  del  modo  tenuto  nel  darlo  fu^ri.  ìl.ì'.\  *>'■• 
il  testo  del  Gualteruzzi  nella  ristampa  dA  T-'i'- 
sì   nell*  interpunsion4  come  neiia  nwneror 


LIBRO 


6S2 


|fl«  NoTAtìe),  tranne  in  quelle  no- 
j^tr  giusta  cagione  ubbiamo  dovuto 
U  tetto  del  Borghini^  per  U  quali 
NffU»  air  Ottima  Ui ione  del  iig.  Cor- 
^è  di  pagina  pose  l'egregio  editore 
i  Boit  filologiche  e  storiche,  ed  in  fltie 
$foglL 

WBLIjR  AKTicHE,  Milano,  per  K. 
e  Comp.p  M.DCCCLXXI,  iii46. 
[.  156. 

MOfELLiKO  ossia  libro  di  bel 
HMì2^,  ptibblicaio  ad  uso  della 
m  studiosa  per  cura  di  Pier- 
mini,  Torino,  1871.  G.  B.  Pa- 
C.  iii-16.  Di  pagg.  Ym448. 

losco  per  veduta  quesl' edizione  che 
till&   altrui   fede. 

KOVKLUNO  ossia    FIORE  DI  PAR- 

HLE  emendato  ed  annotato  ad 
ffioventà  dal  sac,  doti,  Fran- 
frruii.  Torino,  Tip.  deli'  Ora- 
S.  Frane,  di  Sales,  187L  in-16. 
214. 

I  (|a«sto  volumetto  della  Biblioteca 
entit  Italiana,  Le  naterelle  po«le  ia 
p«gÌDa  «ooo  lodevoli ,  e  le  Novelle 
inano  il  nnm.  di  93.  Saviamecte  fu- 
cile che  DOD  si  addkotio  &*gio> 
im&ti* 

stesso.  Milano,  per  Niccolò 
e  Comp.,  M.DCCCLXXII,  in-8. 

Scelte  novelle  antiche  e  moderne; 

bBiislita  da  AchiUe  Manri,  il  quale 
ione  Milanese  dei  €la««ìci  italìamf 
Bue  notò  r  esimio  hibliografot  signor 

Pap&Dti  nel  suo  prezioso  Catalogo,  vi 
fa  Novella  xr\*ii,  annotando  ezìan- 

ffa  medesima  composizione  tipogra' 

teva  contemporafìeamente  V  edizio- 

fte,  dettinata  a  far  parte  della  ti- 

loscoaitcA. 

K0TRLL1NO.   0  sia    LIBRO   DI   BEL 

ENTiLE,  Milano.  Edoardo  Son- 
177,  m-8. 

Novellino  vi  si  contengono  ì  Fatti 

\i  fr^te   Guido  da   Piia  e  il  TraU 

no  della  famiglia  di   Agnolo 

0  «Aootato  mollo  plau«ibiimeate. 


Molte  di  queste  Narrile  antiche  Irovansi  in- 
nestale o  in  Raccolte  di  Novelle  o  in  Antolo- 
gie,  che  ora  noi  ommetiiamo  di  ricordare,  per^ 
che  non  alTuopo  nostro:  non  vuoisi  però  paa- 
sare  sotto  silenzio,  che  nel  Manuale  della  Let- 
teratura eco»  del  prof,  Virtcenzio  Nannutroi^ 
ediziane  l*^  e  2^,  ve  n*  ha  parecchie  pubblicate 
con  queir  accuratexza  e  perspicacia,  di  che  ab* 
bondevolmente  V  editore  era  fornito. 

LIBRO  DI  NOVELLE  ANTICHE,  tratfe  da 
diversi  testi  del  buon  secolo  della  lir^ 
gua.  BolojSfna,  presso  Gaetano  Roma* 
gnoli  (tipi  Fava  e  Garagnani),  1868» 
in-8.  Di  pagg.  xyi-1232. 

EctÌ2.  di  soli  200  ess.  per  ordine  numerati,  e 
più  6  in  diverse  carte  colorale^  due  io  carta 
liona  in  for.  di-8j  uno  in-4  in  carta  di  Fabriano 
da  disegno,  uno  in  carta  forte  cerulea,  ed  uno 
singolarissimo  in  pergamena  per  la  libreria  del- 
l'egregio  sig.  cav,  Gio%',  Papanti  di  Livorno. 
Le  Novelle  sono  in  Lotto  SO^  e  vennero  da  me 
astratte,  da  Iacopo  da  Cessole,  dal  Fiore  di 
Virtù,  dalla  Prefas.  del  BorghÈiii  al  Libro  di 
Nocelle  e  di  bel  parlar  gentile,  dal  Catalogo 
della  Riccard.del  Lami  (questa  si  ripubblicò  alta 
png.  40  dal  cav.  Qio.  Papanti  dell'opera  sua: 
Dante  secondo  la  ir  adizione  e  i  Novellatori; 
Livorno,  Vigo,  1873),  da  Bosone  da  Gubbio^ 
dal  Pungilingva  di  fra  Dora.  Cavalca,  dal  Ro- 
saio di  Vita,  dalle  Favole  di  Esopo^  dalla  Co- 
rona dei  Monaci,  dal  Corninoli (o  Laneo,  dal 
Commento  d'Anonimo  fiorentino  e  (la  No- 
velletta di  Belacqua  si  riprodusse  dal  cav.  O. 
Papanti  alla  pag,  44  della  suddetta  sua  opera) 
d»ì  Sermoni  Evangelici  dì  Franco  Sacchefli- 
Vt  premisi  una  dedicatoria  alT  illustre  bibliofilo 
sig.  Giov,  Papanti,  ed  in  fine  posi  Brevi  Utu- 
straMioni  ad  alcune  delle  Novelle  quivi  ira- 
presse.  D'  ogni  Autore  sì  fecero  tirature  a  parte 
con  relativo  frontispizio  e  numerazìùne  specia- 
le ;  e  di  ciascuna  non  se  ne  impressero  che  due 
soli  ess^  uno  in  pergamena  e  1*  altro  in  carta 
liona;  di  cui  è  a  vedersi  nel  Catalogo  delle  No' 
velie  possedute  dal  sig»  Papanti.  Se  ne  parlò 
molto  favorevolmente  nel  Giornale  del  Pòpolo 
di  Firenze,  N.  269,  IS6S;  e  neìV  Antologia  di 
Firenie  al  fase,  di  ottobre,  1868.  E  nel  Pro- 
pugnatore, voi.  I,  pag.  628  e  legg.  E  soprat- 
tuito  nella  Bivista  della  R,  Società  dei  Sa- 
pienti; Weimar,  19  maggio,  1869,  dalla  pagi- 
na 761  alla  773. 

LIBRO,  ossia  volgarizzamento  del 
LIBRO  DI  RUTH,  testo  del  buoH  secolo 
della  lingua.  Lucca,  Benedilli  e  Roc- 
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clìi,  1829,  in-8.  Di  pagg.  xiii,  tre  pagine 
bianche,  poi  altre  pagg.  02  ed  un  carta 
iu  fine,  la  cui  pagina  redo  contiene 
i'  Errata,  ediz.  ckcs. 

Deosi  la  piibblìcnzionc  di  quest*  ottimo  tosto 
(lì  lin^rua  ni  heiiPiiiPrito  sigiiur  abate  Michele 
Vannncci,  il  quale  so${ì<;tlò  che  un  cosi  aureo 
volj^rarizzanioiuo  potesse  essere  opera  di  Frate 
Domenico  Cavalca;  e  certo  non  ò  a  dubìtarK(?ne 
•<ran  fallo,  se  si  consideri  che  quesU)  Libro  di 
Jivth  fa  parte  della  lìihhia^  la  quale  il  Ca- 
valca, come  credesi,  tutta  vol|;arizzò. 

LIBRO    DELLE    SEfJRETE    COSE    DELLE 

DuNNE.  Firenze,  nella  stamperia  del  Vo- 
cabolario 0  de'  testi  di  lingua,  18G3. 
in-8.  EDiz.  curs. 

Questo  librcito  invano  lìn  qui  si  desidenN  da- 
rgli amatori  de*  tedili  di  lin^^ua.  Nel  modo  sopra 
detto  trovasi  rej:istrato  nella  Tamia  delle  Ab- 
brcviutìirr  ecc.  de'  signori  Accademici  della 
Crusca,  e  sotio  la  loro  malleveria  io  il  registro 
in  qur-Nto  mio  Caini. j«^o;  vedi  iu  propusiui  al- 
rariioolo  LIIilK.)  dcjli  Adorìitmicnti  drlhì  dtni- 
tic.  S.irelil»»»  aneli»'  questa  una  jml)Mira/.ione 
d<'ir  illii^Mi'  ni.»li»u.)  ali.  (Mv.  ('tiuse[»p'»  Minn/./,i, 
il  tini!''  .-t'!!/:!  clublijo  Jivrelilie  s"ì:u11o  la  l'vi'»nt' 
di  ilu»*  codici,  ^'ia  ci'.'iti  dau'li  aiitii-hi  Arcade- 
mici  dilla  CrusiM,  uno  che  fu  di  Francesco  Ue- 
.li,  al  |r««;oiit<'  nella  LMureu/.inna,  al  nuiii.  "U 
17'.'  1",  t(l  r-  :n  lin.*  al  Tntff'itn  di  Mrdirina 
di  Mar.strn  A/d-/fn\/,idi/in  d-i  Sima;  «»  l'al- 
tro, eli*'  t'n  de"  C.iniiriani,  ora  nella  Palalina  di 
Fircnz'.»,  col  num.  174. 

LIB1\(")  DI  SENTENZE.  Fli'onzo.  nella 
stamperia  ilei  Vùeabnlarl»)  «»  de'  tosti 
di  lin^nia.  lS'<)o.  in-v^.  ediz.  ckus. 

Fino  dal  l>f»l  vidi  io  presso  il  cav.  Mr\nu7.zi, 
Indio  o  .slinipato  ques(«)  libro:  a  pubblicarlo  non 
maiicavani  i*1m*  i  preliminari  f  i:!' indici.  In  tì;n' 
;il!i»  S,itf'',ìzt'  vidi  ai;;.'iuiili  allri  opusrobMti  d«d 
buon  >t^(*oI>),  ii.>;:  di  molta  importanza,  nri  clic 
pur  >i  ir-ivaiio  nel  ct-tlicc  M.i.nlialM'chiaiio.  nu- 
meri. D"»,  rairh.  Vili,  cifato  dairli  amichi  Ac- 
caiicmi-'i  d'dl.i  Crnsoi,  e  sc«:ulio  dall' illu-in' 
elilon*.  i^tii'M';iiir«'0  f-t",  che  da  lutitro  f.-mpo 
si  d'-^id'-rav:»  pnb!dicat«>,  ma  elio  non  ••  ancora, 
comunque  per  tale  annunzia?-)  nella  Toral'i  d  '.'- 
li'  Ahhrrrinnirr  ec»'.  de*  libri,  di)nde  sono  tratti 
jzli  e-empi  cii:ui  nell"  ultima  impres.sione  del  Vo- 
cabolario, 1^  (.t-rò  L'ua^fo  da  parecchie  meii.h', 
che  senza  <lu*»bio,  e  col  riscontro  del  testo  Ia- 
lino, e  col  rallronio  del  cod.  della  Talatina  di 


Firenze,  N.  302  0,  saran  state  tei 
refrrejrio  Manuzzi,  il  quale  in  cosi 
a  ninno  ò  secondo.  Due  saL'p  se  ii 
fuori  per  V  addietro  ;  uno  per  mia  e 
tolo  di:  Libro  di  Seìitenzc,  testo 
buon  aeralo,  citato  daf/ti  A'^rad^ 
Crusca;  Faenza,  Conti,  1S."V<,  ìu-<, 
E  l'altro  per  cura  del  si(rn>jr  Teoi! 
doni,  fra  la  Misf-ellanra  di  Opwf': 
a  rari  dei  secoli  XIII  e  XIV;  Tor 
18'51,  iii-10,  ili  pai^ir.  D»,  col  litolodi 
di  lYofetif  Era  ti  ff  elisti  e  Santi  /' 
l'n  bel  codice  cartaceo,  di  buotri 
secoli)  XV,  in-4,  vidi  io  firesso  il  .«i^i 
tino  Corvisieri,  paleo  j:rafo  ile  Ila  Va 
tenente,  fra  le  molte  .scritture  del  !• 
eziandìo  quello  Libro  di  Sentenst 
breve  rivista  ch'io  n^  feci,  ^emliro? 
pioso  in  alcuni  luoghi  de*ms<.  Mi 
Palatino,  più  corretto,  e  com]>ilaia 
con  a.ssai  miirariortì  discrezione.  Kj 
cedutt)  da  molti  volga rizzamenii  fa'.' 
Giamboni,  e  cioò  dall'  Etica  d'Aris 
Uetttnica  di  Tullio,  dal  Traitain 
scria  dt'lV  ìiotno  e  da  altri,  di  cui  * 
mi  ricorda.  Alle  prefate  ^criiluro  s» 
il  Libro  di  Srutt'nzr  con  qur^f  >  li 
il. comincia  1-»  i- <orefo  didie  .<•*:  i-' • 
pli.  autorita<li  et  d-cli  de  p:.i!i:>  •  I. 
et  tracli  d'un.»  libro  di-l  no:  ib»  c\  } 
valiero  Mes.ser  I^ino  d-iìli  R-i-v- 1  e; 
reducti  di  trranviiira  in  vuij.ir.'.  — 
ziale  IJ.  cont'ortar.)  .li!;.*  div.-r-*  ^i 
so[)r;i  indie  Ite.  ;ip|'ir!e!i.';i'i  a  111-  . 
mi  fa  rairi'>nev<dm"nie  >  i-ji""::  ir-  lì- 
di lui  stesso  anche  la  versi. »:.•.-  d-.- 
Sentenze. 

LIHHO   l'I   SENTENZE    COìJ'.ì 
COilifi-  pn.'^.^nluto  (l'I  J'^fliii'  ^' 

Torri  rf  Ili. 

Vi    «.i   coiiteiiL'on.»    SV;if ••;.;•'  i-'M 
p:iL'-'.  7,  '\\   IM,  -J^'L*    del    V..:.  I.  ..    1 
del    voi.  II  .|eir.4;"-'o.///    '...ipiì'Vi 
rrv^'i    M'irii    T'-yri-'-lìì :    F»<-  ■!.«'•: 
na,  lS4'J-40,  voli.  ."»,  in-l  -r.  Il  \ale!.;.. 
rici'lli  le  tra^^etliun  '.u-ì  cod.  ii.'-!n' 
le  puM»lic.s  a  ripre«;.»  liol  >opri  i  1-!' 
p  i.M'iid  >   ipMlch»'  chi oN.i,  in:i  !...Kì  ** 
a<*-ai    «li  ipielle  Sm^'^iict    ìir"'.,  >crs 
rimali,  f'uinincia:  S'^/npìr   ahhi  cir 
fjli't  di  fi'o  padrr  r  da  »p'eìhi  n  .. 
Finisce:  In    tvt*i  i  tuoi  fatti  ;•••»>« 
rnrdafi  .st'inprt'  rhr  tu  a   inovire  h 
reblie  di  rivedere    la  pubbli.*a  luce 
emendazioni.  Nuli  suno  proprio  s-.-ie 


UBRO 


W 


^^framefìti  e  Proverbi,  TI  teno 
UO,  di  molto  rimodfToalo. 

SO  liKlXE  NATURE  DEGLI    UOCELU 

H&  LO  RE  DANCHi,  testo  anticQ 
w  messa  in  luce  da  Francesco 
fini.  Bologna,  presso  Gaetano  Ro- 
)]i  (Tipografia  del  Progresso). 
in-8-  Di  pagg.  ixxyi-72. 

»  iro|>resserò  205  «m.  tutti  per  orilind 
I,  àé*  <iixh\ì  tre  in  carta  forte  di  Fabria- 
uà  il  Tolume  140  della  Scelta  di  eu- 
Utterarie,  11  Croni,  è  preceduto  ila  un 
I,  ove  ai  legge:  TrattateUù  di  Falco- 
Ekopo  il  froQtisprfìo  sta  una  lettera  de- 
al cav,  Pietro  Fanfanì:  poi  la /V^/i»- 
bdt  il  lesto  e  fìualmente  14  pagitie  cou- 
ffotr^  Un  brefe  ìndice  pon  teruiìue  al 
\tK  La  lingua  v'è  ottima,  ed  ha  il  pre- 
iBére  adorno  delle  ìntùah  maggiori  ara- 
«I*  altre  alteruatiTamente  ìu  rosso  e 
90y  e  quel  che  pìA  importa,  di  2!t  la* 
va|6  jn  Itlocromia,  a  fac-Aìmile  del  co- 
tte at  sec.  XI  Vf  già  posseduto 
ig.  Carlo  Raiiiaztotti,  poi  dal  cav. 
Romaguolif  donde  passò  nelle  mani  del 
lau  in  Londra.  Procede  «enza  dubbio 
rioM  operetta  da  tin  medesimo  orìgi- 
Scritture  di  Falconeria  edite  dal 
cbe  registrai  a  suo  luogo,  se  non  che 
tiiioue  talvolta  varia^  ed  è  queato 
tul^ro  e  di  fa  velia  pia  antica  e  con- 
poi  diefercDzia  dai  due  Trattati 
degli  Vccellit  che  dette  fuori  lo 
che  dal  Trattato  di  Falconeria 
luce  dair  ab,  Antanio  Ceruti,  de'  quali 
>  1  ?eder«ì  a*  loro  looghi. 

!B0  DEL  OANDOLFO  (sic)  PERSIAKO 
«EDESIKE  DE  FALCONI,  pubblicato 
8  prima  volta  dal  prof.  Giusep- 
ì'rraro,  Bologna,  presso  Gaetano 
^noH  (Tipi  Fava  e  Garagnani), 
in-lG.  Di  pagg.  154  ed  ima.  carta 
I  in  0Jie. 

IÉit€  della  Sr.eita  di  cnria4ità  letterario 
ì  0  rare  dal  técolo  XIJI  al  XVII,  di 
Mo  volume  è  la  dispensa  154.  Il  testo 
0  ^  Od  end.  ma.  della  Biblioteca  di  Fer- 
h villani  in  211  brevi  Capitoli,  secondo 
e  [Hìèìq  ionao^i,  ma  per  difetto  del  co- 
JicAxia  gli  ultimi  dae,  e  cioè  Alo  ostello 
Mkutoise,  —  De  cognoaeere  el  io  oselo 
ì  lA  I  €rne,  Dmlla  pag.  5  alla  17  flta  la 


Prefazione  dell' editore,  T egregio  signor  prof. 
Giuseppe  Ferraro:  dalla  19  alla  25  la  Tavola 
de' Capitoli:  dalla  27  alla  153  il  testo. 

LIBRO  senza  titolo.  V.  in  TRAT- 
TATO DELL  AMORE  DITINO. 

LIBRO  (  Il  )   DEI  SETTE  SAVI  DI  ROMA, 

testo  ilei  buon  secolo  della  lingua,  Pisa, 
Fratelli  Nistri,  1864,  in-8.  Di  pagine 

LXiv-124. 

Edizione  di  250  est,  in  carta  comune  e  di 
100  in  diverse  carte  distinte,  ìn-8  gr.,  delle  quali 
alcune  fioche  diitintissime  in  carte  di  varit 
colori.  Il  testo  è  preceduto  da  una  dottissima 
I^cfaiione  del  eh.  editore,  signor  prof.  Al©i- 
Sandro  d'Ancona,  ove  si  parla  dell' antica  ori- 
gine di  questo  libro,  e  delle  multeplicì  versioni 
che  se  ne  fecero  in  tutte  le  lingue  d'Europa. 
Dalla  pag.  xxxvit  alla  t*xtv  leggesi  una  i)iV 
aertasione  sul  medesimo  argomeuLo  dell' illu- 
stre Brockhaus,  tradotta  dair  eruditissinio  ai- 
gnor  prof.  Emilio  Testa.  Dalla  pag.  1  alla  94 
coraprendesi  T  aureo  lesto  de\Sette  Saci,  d'ori- 
gine indiana  di  forse  dieci  secoli  fa,  ma  tradotto 
senza  dubbio  da  una  versione  francese:  divep^ 
sidca  assai  nel  dettato  dalla  ^forio  d'una  Cru" 
deh  Matrigna,  ma  poco  oel  contesto;  è  tratto 
da  un  cod.  ms«  Laurenziano.  Dalla  pag.  95  alla 
102  stanno  i  SuppU menti  a!  testo,  cavati  da 
un  ms.  Palatino.  E  dalla  103  all' ultima,  le  Os^ 
servaxioni  alle  Novelle  contenute  in  quest'ope- 
ra. V.  anche  in  STORIA  d'una  crddblb  ma- 
trigna. 

Un  grazioso  libretto»  pieno  d*  erndizione,  si 
mise  fuori  dall'esimio  signor  prof.  Emilio  Teza^ 
il  quale  serve  come  ad  Appe7idiee  al  Libro 
suddetto:  è  intitolato:  La  tradizione  dei  Sette 
Savi  nelle  Novellile  Magiare,  Lettera  al  prof, 
A,  D'Ancóna  di  E,  Teza;  Bologna,  Fava  e 
Garagnani  al  Progre^no,  ÌS64,  iu-l6.  Più  tardi, 
altro  non  meno  erudito  e  importante  lavoro  su 
queeio  Libro  de'  Sette  Savi  usci  dalla  penna 
del  chiarissimo  sig,  prof.  Domenico  Comparel- 
ti.  e  si  stampò  nella  Rivista  italiana  ai  nu* 
meri  225,  226,  232,  e  poscia,  nell' ugoalìsslma 
forma  del  Libro  de*  Sette  Sapi,  in  Pisa,  aÌ1& 
Tipografìa  Nistri,  18(ì5,  col  seguente  tìtolo:  /n* 
torno  al  Libro  dei  Sette  Savi  di  Roma,  ot- 
sercaMioni  di  Demeniro  Comparetti.  Senta 
q\i%sC  Appendice  non  si  puO  quindi  dal  bibtio^ 
filo  riputare  completa  la  pubblicazione  del  Li" 
bro  de'  Sette  Savi, 

—  Lo  stesso,  iraUo  da  un  cùiice  del 
secolo  XIV  per  cura  di  Aniotiio  Cap- 
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LIBRO 


jìeUi,  Bologna,  presso  Gaetano  Boraa- 
gnoli  (Tipi  Fava  e  Garagnanì),  1865, 
iu-lil.  Di  pagg.  xvi-88. 

K<lÌ7.iime  di  *2iX>  ess.  in  carta  comune,  e  dae 
distintissimi  in  f.  di-S,  lutti  p*»r  ordine  nume- 
rati: più  4  in  diverse  carte  colorate  non  nnm. 
Grazioso  libretto  edito  con  pran  diligenza  dal- 
l' illustre  signor  Antonio  Cappelli,  secondo  un 
cod.  membr.  della  Palatina  di  Modena,  appar 


somma  perìzia  dall*  eruditissimo  sig.  ab.  Lsid 
Barbieri,  che  volle  onorarmeoe  della  Dedic&i> 
ria  con  elegantissima  epigrafe.  Fa  trauo  da  on 
ms.  della  R.  Palatina  di  Panna. 

LIBRO  DEGLI  ORDINAMENTI  DE  lA  OClf- 
PAilNlA    DI    SANTA    MARIA    DEL    CARMINO 

scrifto  ììcl  12S0,  per  la  lìrhna  volta 
messo  in  luce  secondo  la  pergamena 


lei.enie  al  secolo  XIV.  Poco  diversifica  nella     Originale  (hf  Giulio  Piccini.  Bologna. 

presso  Gaetano  Komagnoli  (Regia  Ti- 
pografia). 1807.  in-16.  Di  pagg.  4?. 


lezione  dalla  St>.rùi  di  una  crudfle  Matrif/na, 
avvejrnaohi^  d'assai  la  vinca  nella  fedeltà  ser- 
bata all'antica  dettatura,  troppo  troppo  ritoc- 
cata dall'arciprete  della  Lucia  nella  sua  edi- 
zione: di  quest'ultima  si  iriovò  il  signor  Cap- 
pelli por  supplire  alle  pdche  lacune  del  suo  te- 
sto. Intìno  al  libro  statino  utili  ed  opportune 
illustrazioni. 


Se  ne  tirarono  202  ess.  per  online  cumeriti, 
due  de*  quali  in  formato  di-S.  e  piQ  4  i&  ài- 
verse  carte  colorate.  Il  signor  Giulio  Piccini 
pubblicò  questo  prezioso  testo  secondo  un  coi 
ori{r.  che  conservasi  nella  Biblioteca  Ma^liis>e- 
chìana,  segn.  9  bis.  CI.  XXV,  num.  9;  e  lo  mise 
in  luce  con  quella  fedeltà  e  diligenza  ch<*  gii  sos 
proprie  in  tutti  i  suoi  lavori  letterarii.  L'aa  epi- 
grafe precede  il  testo,  con  che  volle  onoranm 
LIBRO  (II)  DI  SANTO  TOBIA  E  PI  TO-       della  dedicatoria,  alla  quale  seguita  un' el-fiEM 


LIBRO  DI  SIMILITUDINI.  V.  in  FIORE 

DI   VIKTÙ. 


BIUOLO,  E  SUO  FIGLIUOLO  ;  E  STORIA  DELLA 

SS.  CINTOLA  DI  PRATO.  Fironze,  1832, 
in-12.  Di  pagg.  84.  ediz.  crus. 

Deosi  questa  stampa  alle  cure  particolari  del 
eh.  sic.  cav  ab.  Giuseppe  Manuzzi.  Qual  che 
ne  jiia  la  cagione,  1'  o|»eretta  non  è  per  anche 
pubblicata.   Tanto   il    Libro  di    Tohin^  che   la 

St'  ria  i^-'ìl'i  Cii>tnla  s-ww^  inii'ri^<>i  se«Mr.!lo  un 
ms.  MÌi*'  \n  li^'ir  Aii-lreiiii.  e  ch»>  «.ilTìtì  c>):i>vrvisi 
!HMÌ.i  M  i_'Ii:i'"^rr.i.'\:i;\;  o.\  f  citu-»  ìIiìtIì  A«'ca- 
Cwxww'ì  y\A\:\  CiMiMìa.  Mn  V.  in  LKtVGLINDA  di 
ToiMA  K  M  TOiuoL'j;  e  in  STORIA  dkli.a  Ss. 
CINTOLA  eco. 

LIBRO   (II)    DI   TOlìIA    e   IH   TODlUZZO. 

^■a  i:i  lìiìi"'  alle  Vi*r  n  L-/jfj,ìrlr  di  dirrrsi 
S.rof.'  f:  Sofiff,  c\w  !e|:p.>n>i  -lopo  le  Vitr  d'i 
S.^.  Padre  dell'  Krf'n.o:  Verona,  1<  "",  v.ill.  IV, 
in-l.  Vw  iiuM'liiMi.»  la  prima  vuha.  ir.i  (j'.^'Sta 
Ua''?>tl'a,  .111  V.  Antonio  Cesari,  e  si  ^t•pllOl^ 
p  li  a  iiia!:i  a  mano,  olio  «i  ri*;t.mìpar.Mio  1p  ^k*r'e 
r/'c'  dy  .Sv.  Palri.  Ma  V.  in  I.l-XiOKNDA    di 

l\'inA    n    1»I   Toi:iOLn. 

LIBRO    (II)    DELLA    VITA    CONTKMl'LA- 

TIVA,  satjtjin  di  un  VnlunrizznmfHfn 
<l(l  srct/ìo  XIV,  ììfr.^<io  }t'  r  /a  priinn 
rolhi  in  l'trf,  Bolo'jna,  ( luotano  Iv-ma- 
criinli  (Tip.  del  IV-irrosso ).  18».12.  iii-10. 
Di  pag^^  oC». 

p;!' •  .'li-^'»   quest'aureo    libricciHolo    con 


e  vispa  Arrt-rtensa.  Un  altro  m»,  cont«ecu 
questo  medesimo  Statuto  conservasi  nella  Me- 
diceo Laurenziana. 

LIBRO  DI  KICHI.VMI  FATTI  PIXANTI  AI 
CONSOLI  dell'arte  DEL   CAMBIO.  COmifh 

ciato  nel  1S76, 

Tri»  C'.ipitiìfì  .li  cot»»-t-^  Lìbr'.:,  gjj  e>i**f:.r 
iielli  Sirozziana.  leireon'i  alle  pa^j.  1  '4,  1  '. 
l"ii  dell* /yrL»>'m  dei  Decatìter- fC  scri'.ti  'ìi 
Manni:  Firenze,  17-12:  i  quali  ri«jJAP,iiu'  al- 
cuni qìiailerni  nianu<:iTÌlii,  che  apparieteii:.? 
al  Bocovaccio,  in  quistione. 

LIBRO  de'sf/a'i  de'iìiudicii  nati-ra:: 
SECONDO  NATURA.  V.  in  GHIKLAXPEL- 
LA  (//  hmi  scritture  sacre  e  projnn^' 
dei  srcoli  XIV,  XV  e  XVI. 

LIBRO  (II)  DI  swiixcn,t<sto  inrnit) 
(Irl  secolo  XIV  pubblicato  (hi  Aiì-vf} 
Bartoli.  Partt?  prima  k  Ti  sto).  Bologna. 
presso  (Taetaiio  Romagnoli  ^^Reiria  L- 
pografia).  18G8.  in-8.^ 

K  la  **2  pui^blica7Ì'.»ne  della  CoIi-'zi'>''-'  ■■?;' 
i-prrr  iri'di'r  •>  rarr  dri primi  tr-f  «•••  ';'  :?  ."  ^ 
Ungi' a,  ùtta  per  cura  della  R.  C 'p.i:ii:*'-'..'-? 
p«^'Tt's:j  di  lin^T'ia  nell**  Provisoi'»  dì»'i*  Kn;  ■  =■ 
S.*  n»»  inippe<«*»ro  «W  e?.?.,  dii»?  dei  qna'i  i;;  itr'ì 
forte  di  Fabriano.  Vollero  aìonni  in:oHiir<?3;: .'-'? 
cotesto  sia  il  miglior  volume  sin  qui  dato  n:-:: 


La  liogttft  veramente  ci  è 
xa  deli*  editore,  «omnia.  Le 
ir6  vi   iOTrabbondano,  ed  6  un 

delle  doxtrìDe  vuigari  de*  bassi 
Dtieae  molto  di  teologia  e  dì  asce- 
Bi&Eica,  secondo  che  do16  rìUu- 
!!«  aeaai  dì  politiraf  di  storia,  di 
iìca«  di  cosmografìa;  né  un  trat- 

aslrologjca  e  delle  virttl  raira- 
tre  e  dell* erbe.  Lo  scrittore,  che 
io  il  nome  di  Sidrach,  ai  vuol 
lerìore  alla  meta  del  secolo  XIIK 
ire  fi  valse  di  un  cod.  Lauren- 
itltro  Rtccardiano  pel  testo  vol- 
»dtx*  di  Parigi,  1531,  pel  raffronto 
&se.  La  parte  seconda  che  con- 
yj  illusiraKÌoai  copiosissime  non 
^m  di  stampa. 

SLLE  STORIE  DI  FIORAVANTE. 
1^1)  PI  FRANCIA* 

KlA  tavola  di  RICCOMANO 
^ALIKD  DI  GIOVANNI  E  DI  DO- 
IH  DI  BALDOVINO  UCOPI  IN 
JIOCLXIIl  AL  MCCLOVIL  (Alla 

del  frontispizio.)  Firenze, 
ilileiana,  1873,  in-8.  Di  pa- 

B  del  voi.  XVm,  Anno  1873,  Se- 
Arehirio  Storico  Italiano;  Fi- 
1,  P,  Vieusseux,  1873^  in-8;  e  cM 
Ik  tu.  Si   pubblicò  d&ir  illustre 

fum.  Veeme,  seconda  l'origi- 
va  presso  il  sig.  Gian  Fran- 
In  eoe  a  questo  documento 
a  detU  yertùne  e  dei  luoghi  in 
Si  lr^>vano  eas.  impressi  a  parte, 
IO  occhietto  e  eoo   numeraiione 

rak  in  pagg,  31 
DI   THEODOLO  0  V€Tù    LA 

f^LO  da  un  cod,  del  XIV 
ypit  BibL  di  Verona  or 
per  Mf  Già.  BaU.  C. 
ologna,  Gaetano  Romagnoli 
>gralìa  ),  1870,  in-16.  Di  pa- 


,  Scelta  di  curiosità  ìetteror 
tiaroDO  soli  206  ess,  tutti  per 
Squali  in  diverse  carte  di- 
L  r  di-8.  La  leggenda  fu  pub- 
euraiezza  dall*  esimio  fìlologo, 
piooto,  anzi  che  in  pura  lin- 


gua Toscana;  ciò  nondimeno  v*ha  del  buono, 
e  r  erudito  studioso  polrfl  cavarne  frutto  nelle 
investigazioni  dell*  origini  della  lingua.  Circa  ad 
altre  leggende  di  Theodolo,  ossia  della  Visione 
di  Tantalo,  V.  in  LEGGENDE  antiche,  Un 
lungo  ed  eruditissimo  articolo  sulla  T'uton^  di 
Teodolo  stampò  il  eh.  prof.  Adolfo  Mussafìa  in 
Vienna  nel  1871,  multo  utile  a  studiarsi  da  chi 
bramasse  d'imprendere  una  nuova  edizione  di 
questa  leggenda.  Vedi  anche  in  VISIONE  di 
Tugdalo. 

LIBRO  (  Il  )  TROIANO  della  Biblioteca 
comunale  di  Palermo  (  Bologna,  tipi 
Fava  e  Garagnani,  1872),  in-8.  Di  pa- 
gine 14, 

È  un  saggio  della  storia  di  Troja  volganV 
zata  nel  sec.  XIV  da  Anonimo  Siciliano^  che  sì 
conserva  in  un  codice  Palermitano,  che  nella 
lezione  diversifica  assai  dalla  vulgata.  Vi  si 
contengono  t  Capitoli  26,  46,  47,  48  e  49,  che 
non  leggonsì  nelle  stampe.  È  una  pubblicazioue 
dell'illustre  prof.  cav.  Vincenzo  Di  Giovanni, 
alla  quale  fece  precedere  e  seguire  parole  illu- 
fiiraiive  ed  erudite.  S'inserì  nel  Propugnatore, 
Anno  V,  Parte  prima,  donde  9è  ne  (Jrarono  & 
parte  eoli  trenta  esemplari. 

LIBRO  (II)  db' VIZI    B    DELLE    VIRTfr 

in  volgare  Siciliano  del  secolo  XIV. 

Leggesì,  con  belIiBsime  ìllufitrazioni  e  no«te, 
dalia  pag.  106  alla  124  della  Filologia  e  Let- 
teratura Siciliana  di  Vinteti  so  di  Giovanni^ 
al  voi.  I;  Palermo,  Lauriel,  1871,  voU.  2,  Ìn-8. 

LIBRO  DE  LE  VIBTUDI  DE    LE    PIETRE 

PREZIOSE*  voltjariBzamenio  inedito  fatto 
da  sere  Zucchero  Bencivennii  ora  mes- 
so in  prima  luce  dal  cav.  Enrico  Nar- 
ducei,  Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani, 
1869,  ìn^.  Di  pagg.  48. 

Si  pubblicò  nel  periodico  il  Propìignatore, 
Anno  secondo,  e  se  ne  tirarono  a  jmrte  soli  25 
ess»,  de' quali  due  in  carta  forte  di  Fabriano. 
Al  testo  è  premessa  una  erudita  lettera  dedi- 
catoria, della  quale  volle  onorarmi  l'egregio 
aig.  cav.  Narducci,  tu  cui  si  dò.  conto  di  molte 
e  svariate  versioni  di  qnest'  antichissima  ope- 
retta, e  del  modo  tenuto  da  lui  nel  pubblicare 
questo  inedito  volgarizzamento  di  sere  Zucchero 
Beoci venni,  tratto  da  un  cod.  I^urensiano:  non 
è  compiuto,  ina  ei  non  potè  averne  altro  da  sup- 
plire al  difetto.  La  dedicatoria  va  sino  alla  pa*- 
gina  28.  Poi  segue  una  breve  Avverteru^a  coro* 
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presa  in  due  pagine;  indi  il  testo  sino  alla  fine. 
V.  anche  in  SACCHETTI,  Franco;  e  in  TRAT- 
TATI della  VirtH  delle  Pietre:  e  in  SI D- 
RACH;  e  in  COMPAGNI,  Dino,  l'  huelligensa, 
V  Hain  rejnslra  nei  suo  Bepertorium  hi- 
hlwgraphirum  dne  edizz.  di  un  libro  che  tratta 
delle  pietre  preziose.  Il  primo:  Libro  de  le  vir- 
ttde  le  herbe  et  prede  quale  fece  Alberto  Mct- 
gno  vrlgare:  senza  veruna  nota  tipografica, 
in-4.  II  secondo:  Libro  de  le  virtù  de  herbe 
e  prede:  quale  fece  Alberto  tu  agno:  Bologna 
per  me  fìazaliero  di  Bazalieri,  Ne  lo  anno. 
M.CCCC:LXXXX1I1I.  adi.  X.  de  luio.  in-4  pr. 
Mi  resta  dubbio  se  cotesta  versione  possa  ap- 
partenere al  sec.  XIV,  ma  intanto  non  sarà  vano 
averla  qui  ricordata. 

LILIO  di  Stefano,  Poesia. 

Sta  nel  tomo  VII!  deirli  Opuscoli  religiosi, 
letterarii  e  morali  di  Modena;  Muileoa,  186*), 
in-vS.  Si  pubblico  per  cura  del  prof.  Yeraiti,  e 
vi  si  legge  a  pa^r.  4r»7. 

LIONARDO  del  Gallacon  da  Pisa, 
EiME.  V.  in  GUAL^VCCA  (Lnnardo  da). 

LIPPO  PASCI  DE*  BARDI.  TRE  SONETTI. 

Stanno  in  Bime  inedite  tratte  dal  Canzo- 
niere Vaticano  3214,  di  cui  V.  a  suo  luogo. 

LIRICI  1>EL  PRIMO  E  SECONDO  SECOLO 
DELLA    LETTEIIATULA    ITALIANA.    Voiiezia. 

Andruola,  lsl9-2n,  voli.  IV.  in-l(). 

KJi/.ioiie  jijoo  siinia'iile,  o  ciie  l'.i  parte  dol 
Paruoso  I*ali:tn<i  publiliiWto  d.illo  stesso  tipo- 
grafo. I  Poeti  contenuti  in  i^ueiia  Raccolta  sono 
i  seguenti: 

Nel  I  voi.:  Ciulh  d\i!..2uio,  Enzo  Be.  Fé- 
d-rign  II,  Folcar:hicri\  Fra  Gìt.ittnne,  Gitìln 
/*!>«;''>,  Gìfido  daUe  Coloìnte^  Guido  Gvini- 
rcllif  high  il  f redi  Siciliano^  Lapo  Gianni, 
Meo  Aithra-'ciavao-a,  Xoffu  d'  Oitrarn",  Odo 
rfi//t*  Coìonìw,  Piero  delle  Vigne,  I^'imi  versi 
If aliavi,  Ptfcriiindoìu*  Martelli,  Rioaìd'  d'A- 
qinìi'f,  S'.iladii'O  da  Paria,  San  Franrcs'o 
d'Assisi,  l'haldifO  Italdìni. 

Nel  II:  Bonogivnta  l'rhicciani,  Brìn\e*Jo 
Lati'U,  Diìfte  rf-.i  Maian",  Dino  Fresrobaldi, 
Fnltjove  da  >*.  Gcminiano,  G Iacopo  da  Len- 
tino,  Gian  in  A'fani,  Onesto  Bolognese,  Pan- 
n  »/•'/'>  d  il  li  Agi'!', 

Nel  III  e  IV:  Cino  da  Pistoia,  Da  ut''  Al- 
l'ighi'ì'i.  G/(( -jitonr  da  Todi,  Guidi  Cerai' 
cu/Iti,  .l?»''»/o  pi'':i,  Bìn'l  I  H'iuichi,  Dosa- 
ne da  Gt'hbio.  f '.'•.'!,  Angiolicri,  Cti-'o  Su-^- 
coli,  Fazio  degli  Vberti,  Francesco  da  Bar- 


berino.  Frate  Stoppa,  Frate  Cataka,  RoÒert«> 
Re  dì  Gerusalemme,  Sennuccio  del  Bene, 

LIRICI  DEL  SECOLO  PRIMO,  SECONDO»  E 

TERZO,  cioè  dal  1190  al  1500.  Vene- 
zia. Autonelli,  1846.  ìn-8  gr.  -1  df»*/ 
colonne,  con  una  Tavola  figurata  in 
rame. 

É  una  Raccolta  copiosissima  compilata  isl 
benemerito  signor  Francesco  Zanotto.  I  PorU 
del  secolo  XIII  e  XIV  contenuti  in  quem  t-> 
lume  sono  i  seguenti:    Ciullo  d'Alcamo.  FjÌ- 
carchiero  de' Folcaerhieri,  Lodovico  dfiìa  Ver- 
naccia, S.  Francesco  d'Assisi,  Po'.'io  di  L^r.ì- 
bardia,  Pier  delle  Vigne,   Federico  IT,  Ra- 
nieri  da  Palermo,   Rugerone   da   Palermi, 
Guerzo  di  Montesanti,  Xoffo  Notaio  d' (A- 
tramo,  Inghilfredi  Siciliano,  Enzo  Re,  Gui- 
do dalle  Colonne,  Odo  delle  Colonne,  Arrij-i 
Testa,  Iacopo  da  Lentino,  Mazzeo  di  Ri:^- 
da  Messina,   Pannu.'cio  dal  Bagno,  Sai-idi- 
no  da  Pavia,  Gallo  o   Galletto  Pisana,  Ri- 
naldo d' Aquino,   Semprebene  da   Bologne, 
Meo  Abbracciaracca,  Andrea  di  M:-9't€  da 
Firenze  detto  anche  Montucciu  Fiorentintit 
Lapo  Gian  ìli,  Pucciandone  Martelli,  l'g'-iiM 
Vbaldini,  Guido  Gu in icelli,  Iacopo  PuglitsL 
Giovanni  dall'  Orto,  Folgore  da  S.  Geminia- 
no,  Guittoìie  d'Arezzo,  Att ariano  degli  l'hai- 
dini,  Gianni  Al f ani.  Ter  ino  dj  Cift-fl  Fì:- 
rrutino,  To/Hìtiaso  Bìfzzu.iì.i,  Gfi.h  Or!ji'.ìi 
B^'onogiunta    l'rbiciani,    3/i'>    d.i    SjV'VS. 
Br inietto    Latini,   Dante   da   M.iiai'?.  N»' - 
Siciliana,  Gvido  Carjl':i>'ti.  Gvazì-'.o  iz  F:- 
renze,  Lapo  "  Lupo  d''gli  Ubarti,  O'-rrt-Br 
lognese,    Albertitìo    Cirufhjo,    L",^'    "»  N-.'- 
Bvonagiunta,  Caccia  da  C istelì  ,  lìi-i'-^' 
nati,  la-'opoììc  da    Todi,   7)j"/?  »   fV..  <•  «r-J.-i. 
Dattte  Allighieri,  Din  >  Compa^j-  i.  /*:':■»••■•:. 
Tedaldi,    Cino  da    Pi^t.-i'o,    Br.-ì-   /^  •»:*': ^ 
Be,>u\':io  Solimbeni,  Domenic-:^  r.;r.:j.  J;- 
c.tpo  Allighieri,  Roberto   Re  di  .Vj^j ."«*:.  -1?^ 
rigo  di    Castrucci-^    Castracani,    >*r3»Mi::. 
da  Perugia,  Francesco  degli  A'.bìzz:,  }!^"'> 
Fres-obaldi,  Francesco  da  Barh.rin?,  .1"  <'•"• 
Donati,   Guidn  dalla    R  ccij,   .S-»' »' « •  :i  ■  ^- 
Bene,  Giovanni  de^  Pondi,  Ctr'csia  di  '.'=* 
gliehno,  Giustina  Leri  Peroni,   lì  c.-'f  ^j 
Gubbio,    Marchione   Torrigiani,    C-":'  -^'" 
gioì  ieri,    Crc-^o  .V« -V/.    Fr^.-t'-    '^*  •}':"'■  '^'"' 
Vanna  Bianch'Ufi,  L- onora  deli  t  (rr-  pi.  .'■''•' 
tovio  da   Fi-rar-.i,    Lanfi-tt.»  d,i   Pi".r^  -  . 
Fazio  degli  Vberti,  Avtoni  >  Pud.  Gì  ?:-;••"• 
Boccaccio,    Toinfnaso  de'  Bardi.  Bv  .>•  jV'*" 
da  Montemagno,  Antonio  Pii,va*].,  Lij;'v'*' 
Trebiani. 


fÌTC  di  Chiavello  Chiavel- 
li FabrìaDO,  Bime. 

la  Topica  Poetica  dì  M.  Gio.  An- 
^«netm,  Gobbi,  1580,  io-^,  E  nel 
Istoria  della  polffar  poetia  ecc.; 
«gÌ<V  1731,  YoU.  VI,  in-4. 


V,  in  TITO  Livio. 


I 

mf  Rtì  di  Francia,  epislola 

II  mPEBADORE. 
un  ta  prima  vofta  dal  Lami  nella 
Detieiae  Erudii  or  um  ;  FloréO' 
1737^  ItìS,  Mist.  Ponti ficiae  et 
tr#  xecurtda»  Poi  in  Arrigo  da 
ruttato  ecc.;  Genova^  fraL  Pagn» 
$,  Ed  n malamente  nella  Mitcella- 
nédite  o  rare  ecc.;  Firenze,  Ba- 
in-12.  Comincia,  dopo  rargoraen- 
*fnpi  passati  la  nostra  fidansia 
^oh  amore,  e  diìetione  per  lun- 
*mperio  e'I  nostro   Regno 


g^M  * 


tl)0  della  Seta.  V.  in  PI- 
Be)  inedite. 

0  Gallo,  ESPOSIZIONE  DEL  PA- 

V.  in  BENCIVENNJ,  ser 

i 

T  da  S.  Geminiano,  Bime. 

0«|   Crfàtimbeni,    Istoria  delta 
ecc.;  Veneiia,  Ba leggio,  173J, 

)  di  Ser  Tano  da  Lutiauo. 

^ICA   DELLA   NOBIL  FAMItìLLV 

i  S€r  Dato*  Pisano,  Bihb. 

«*  Poeti  del  primo  secolo  delia 
nella  Raccolta  di  rime  antiche 

Totto  da  Panzano.  Fram- 

CEOBiACA    DI    MESSER  LUCA 

PAKZAKO,  scritta  nel  1350, 
ia  di  Vincethsio  BorghinL 
ografia  di  M.  Cellijii  e  C. 

uà  (1861)»  in^.  Di  face.  24. 

1  iMOMnefita  editore  lig.  F.  Berti 
filortao  d^H  Arehivii  Toscani, 


Anno  r,  ffennaro^narto,  1 86  L  Se  ne  li  raro  no 
alcuni  esemplari  a  parte.  Lina  Ricordanza  del 
Ì345  dello  8ies»o  Luca  fu  inserita  alla  pa- 
gina 4T3  e  segg^.  della  Storia  del  Commercio 
e  dei  Banchieri  di  Firenze  ecc.;  Firenze^  Ce^- 
lifii,  1868,  in-8. 

LUCANO.  LIBRO  SlNfiULARE  NOMINA  DO 

CESARiANO  ecc.  Veiiesia  in  la  centra  de 
Sancta  Lucia  ecc.,  1492,  in4. 

Di  (questo  rari  Sili  aio  libro  possiede  un  ea.  il 
eh.  8Ìg.  Giuliano  Van^olìnì,  dal  (|uale,  richiesto, 
ebbi  la  seguente  descrizione:  — 

L*  edizione  d  in  foglio,  11  recto  della  prima 
carta  è  bianco,  il  r^r^o  contiene  la  Tavola  de 
li  Capitali  disposta  in  due  colonne,  ti  cui  prin- 
cipio si  è:  Comencia  il  Prolago  sopra  la  pre* 
sente  mai er taf  e  il  fine:  Dieta  de  Lucano  to' 
pra  la  predente  Materia*  Ca,  Ì07*  Il  recto 
della  seconda  carta  comincia  con  in  mexzo  la 
parola  cbsariano  in  lettere  gotiche,  come  aon 
sempre  le  ma^^iori,  e  la  prima  colonna  (che 
lutto  il  libro  é  stampato  iempre  a  due  colonne) 
comincia  cosi:  —  Incomecia  el  libro  extracto 
da  Salustìo  Hiitoriographo  e  Lucano  pimo  poe- 
ta: ove  narra  d  le  pdece  e  otficìi  d  li  Nobili 
Antiq  if  virtuosi  Romai  e  pricìpalmete  d  la 
Origine  e  facti  d  lulio  Cesare.  —  E  poi  veiidtido 
ft  capo  dice:  —  Cì>?kScuno  homo  a  cui  dio  ha 
dato  ragione  e  intendimento:  —  E  prosegue  cosi 
per  107  capitoli  oumeriti,  non  compreso  il  prò* 
ioga.  L*  ultiiBO  capìtolo,  che  per  essere  assai 
breve  vi  trascrivo,  r «-cita  cosi:  —  Ancora  disse 
Lucano:  eh  Popeio  havea  invidia  eh  Cesare  hi^ 
vea  cussi  ben  facto  ì  fracìa:  e  temeva  che  sua 
gloria  e  suo  ho  no  re  miorasse  acc  re  sciando  la 
potetìa  de  Cesare.  — 

E  dopo  questo  segue  subito  alla  distanza 
d*  un  mezzo  dito  quel  che  fedelissimamente  vi 
trascrivo:  — 

Qui  finisse  il  Libro  Sigulare  Nominado  C*- 
sartano  sumado  i  pte  d  SalusUo  e  d  Stietonio: 
e  et  d  Lucao  co  lulino:  e  altri  grade  htstorio- 
grapbi:  e  Sumi  Poeti:  oTe  sì  narra  lì  Mira  bel 
facti  in  diversi  Provìcie  del  Magnanimo  Cesare: 
e  d  la  coiuratioe  di  Catilìna  e  copagni:  e  del 
Cruento  Successo:  infra  li  dicti:  e  la  poteiissiixui 
Veneranda  e  Sactissima  Citade  d  Roma:  Sta- 
pado  co  melgior  diligetia  se  ha  possudo  del  uni- 
co esepìo  vechio  fracese  portato  da  novo  a  Ve- 
nesia  ì  la  cotra  de  Sncta  Lucia:  a  di  zobìa  Ca* 
lede  di  Marcio.  149?.  p  A.  L,  Pricipate  il  Se- 
reissimo  duo.  D.  Augustino  Barbarigo:  lilusLrii- 
simo  Duxe  de  Venetia*  etcetera.  — 

Tutte  le  iniziali  sono  intagliate  in  legno.  Le 
palline  non  tono  numerate,  e  le  segnature  ▼aoiid 
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da  a-c.  Tutta  I*  opera  consta  poi  di  carte  22. 
Lo  riferisce  Panzer,  al  tomo  S'',  p.  327;  e  l'Hain, 
al  tomo  2c*,  p.  2(V.\  ma  con  queste  sole  parole: 
Libro  exlracto  de  Salusiio  e  Lucano  e  Suelonio 
con  luliano  e  altri  grandi  hisioriographi  esum- 
mi  poeii.  I4^>2.  s.  1.  f.  —  Fin  qui  la  descrizione 
del  suddetto  esimio  sig.  prof.  G.  Vanzolini. 

Questa  medesima  ediz.  registrasi  nel  Cat.  So- 
ranzo  del  1781;  un  esemplare  sta  pure  nella 
Marciana  mutilo  in  tìne:  e  quello,  giù  posse- 
duto dalla  librerìa  Pinelliana,  secondo  che  ab- 
biamo a  pag.  LUI  de*  Preliminari  a*  Fatti  di 
Cesare,  pubblicati  dall*  esimio  nostro  collega, 
signor  prof.  Luciano  Banchi,  sta  oggi  nel  ce- 
lebre Museo  Britannico.  Il  Crescimbeni  altra 
edizione  pure  ricorda,  siccome  fatta  in  Milano 
nello  stesso  anno  1492.  Avveue  parimente  un*  al- 
tra di  Roma,  eseguita  nel  medesimo  anno  dal 
Sill)er,  ma  posta  in  dubbio  dal  Paltoni.  Nel  1495 
si  ristampò  altresì  in  Venezia  dal  Manfredi. 
Questo  antico  libro,  più  che  Cesariano,  viene 
oggi  comunemente  appellato  Volffarizt amento 
di  Lucano,  e  p^rò  sotto  questo  titolo  ho  cre- 
duto bene  allegarlo.  Del  resto  il  Cesar iano  non 
è  che  in  gran  parte  una  compilazione,  o  para- 
frasi del  libro  francese  Les  Gestes  des  /ìo- 
mainst  di  cui  si  esegui  un'edizione  nel  1490, 
ed  un*  altra  nel  ló^K)  in  un  lusso  ed  eleganza 
mirabili,  amendue  registrate  dal  Brunet  nel  suo 
Manuel  du  lihraire.  Vuoisi  non  confondere  il 
Cesar  iano  col  Libro  Imperiale,  siccome  av- 
venne per  altri.  Alcuni  sasrgi  prv»priamente  del 
Lu'^anf)  si  stamparono  ilal  pn)f.  Vincenzio  Nan- 
nucci.  al  voi.  11  del  ?iUo  Maìii'ale  delLi  Irttt'- 
ratìn-a  del  primo  secolo  ecc.;  Firenze.  Bar- 
bèra, IsVj-^S,  voli.  2,  in-lO.  V.  anche  in  F.\TT1 

W   CKSARK. 

LUCIANO.  VouìAnizz.vMENTO  di  un 
l'LVLOiìO  PI  i.rciANO  tratto  da  nn  testo 
a  pnina  del  secolo  Xì\  Lucca,  Tipo- 
grafia Giusti.  1808,  in-8.  Di  pagg.  It3. 

Eilizione  di  G  esemplari  comuni  e  XII  in 
caria  distinta,  pro:Terta  in  luce  dal  cav.  Carlo 
Minutali  in  occasione  «Ielle  nozze  del  cav.  Sal- 
vatore B.mgi.  K  il  ilocimo  Dialog't^  ove  entrano 
in>rli»cutìri  Anni!>ale  Carta^'inese,  Alessamlro 
di  MacediT.ia  e  Scipiont»  Africaiio:  il  testo  è 
e  >ni"..irmp  a-l  un  cod.  mpuibr.  mi^ct^Il.  che  tu  del 
march.  Celare  Lncch«v<itii,  ed  ora  e.si.siente  nella 
pubblica  Biblioit'ca  di  Lucca,  contrass.  col  nu- 
mero "S^.  Cre.ie  a  l.iU.)n  dritto  l' illustre  Minutoli 
che  questa  scririura  sia  da  riferirsi  al  hu..n 
tr'tdp}  df'l/a  lii'fp'a  0  f.i  quel  t>r>io,  e  i  «s-a 
esserne  st:iio  iraduttoro  qnelio  stesso  Giovanni 
Aurispa,  che  voltò  i  med^-simi  Dialoghi  di  Lu- 


ciano in  lingua  latina,  vissuto  nel  hc  SV 
oltre  30  anni.  L'edizione  è  nitida  ed  elegiiite 
e  preziosissimo  il  testo. 

LUPAKO  0  Luporo.  Ser  Giovanni- 
Bolognese.  Sonetto.  V.  in  SOXETTI 
(Due). 

LUPORIXL  Giovanni.  V.  in  LH- 

TERE  MERCANTILI  DEL  1375. 

LUSIGXACCA  (La)  novelu  inedita 

DEL  BUON  SECOIiO  DELLA  UNGUA  iTlLUSi. 

Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli, 
1862  (Tipi  del  Progresso),  in-16.  Di 
face.  32. 

Edizione  di  soli  42  esemplari  progressivt- 
mente  numerati,  due  de*  quali  in  carta  eriTC. 
in  forma  di-S:  mi  è  noto,  che,  come  prore  di 
torchio,  altri  cinque  esemplari  ne  fur.>a)  ia- 
pressi.  lo  poteva  lasciare  questa  Nocella  d«1* 
r  oscuriti  in  cui  fìn  qui  8*era  giacciuta,  noa 
solamente  perchè  essa  non  rappresenta  renai 
singiilarita  linguistica  o  poetica,  ma  eziandio  per 
non  andare  scevra  da  esplicite  oscenità. 

—  La  stessa.  Edizioìie  seconda.  In. 
per  lo  stesso  (Regia  tipografia).  1S63^ 
in-16.  Di  pagg.  30. 

Si  ristampa  per  cura  del  libraio  5Ìj.  G.w:ir.."> 
Roma^rnoli  in  ninnerò  di  1<V»  esem;  lari  L"=;r- 
rati  e  due  in  carta  jrraiiie.  L'eii:ore  s'.e'.:<- i: 
tutto  alla  lezione  della  prima  sta'.nj-a.  mz-'à 
a  facsimile  d'un  codice  RiccariÌMi."».  N?iJ 
lil)reria  Marucelliana  trovasene  un  al;r:'C.'l:^ 
ove  è  intitolata  Laude  spiri:uaìe .'  ei  ^  -*-• 
cinte  ili  ò  o:tave.  Credo  che  in  iscambi.-  i:  Li 
Lusign acca,  sìa  a  scriversi  pio  ragi.i'ìov.ìini^r:"^ 
r  UsignaC'^a,  co5l  uè  pili  né  meno  coniefcriwìi 
r  Usignuolo^  e  non  già  il  Li<.«ij»?f/;..'j. 

—  La  stessa.  Trr-a  cdUiom.  ftl> 
gna,  presso  Gaetano  Romagnoli  (R 
tipografia),  1S72,  iii-l»>.  Di  paj^. 

K  la  «lii^pensa  X  della  .^--Ifa  dì  -uri  ri' j 
terarir^  e  ^e  ne  impressero  >  di  74  e>s.  .i  •:.':: 
memo  dei  *Hù  per  poco  co:.f.>r:ne  a  iu:;e  i-»  ■. 
dispense.  Vi  sono  alcr.ni  in  oarc.i  ^'r.ì::ie  ; 
di-S.  In  questa  terza  ediz.,  pur  s;-::  ■■>cri::i 
Rom.'igr.oli,  io  no:;  '^!»Vìi  pirte  :'.e!I  i  crr-^:. 

E  il  raoov'fii-»  sie«N.ì.  akm:i'?  c.»>o  v.ì:;.*:-». - 
narra  il  Jl-'c.i.-i'j  'iella  rl;;l;u  -la  ì:  L.:.- 
Valbona,  la  quale  facea  crociere  al  ;  i-r- 
voler   dormire   ai   canto    dell*  usignuolo.  S> 
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n  Lami,  che  ne  pubblicò  alcuni 
lU  Lttteraric  di  Firenie,  al 
Benché  il  eodieé  in  cui  è  que^ 
ìo.  Mia  if^itto  nelércoìo  XV,  pure 
ione  €  9ìia  maniera  ai  vede  eeaere 
\%  o  anteriore  al  Boccaccio  o  al- 
mae*  tempii  ed  innari  si  che  il  Bac- 
nga»»e  le  sue  Novelle.  ComiDcia: 
HBrv  che  *l  superno  figlio  ecc.   La 
P  Lami,  ove  stanno  infieriti  t  predetti 
lijitenti  in  ìd  ottave,  si  rìsiumpib  in- 
oltre riiguardanti    il    Decameron, 
%dice  air  illustrasi  istoriea  del  Boc' 
itta  da  Domenico  Maria  Manni; 
Mia,  1820,  in-4.  Altro  saf^gio  di  que- 
lla leggMi  nel    Catalogo  della  Bic- 
delto  fiiesao  Lami;  Lì  barai,  UDCCLVt, 
tfa  é  eompone  in  64  ottave  (19  fien- 


ili 0  Macati  o  Mocari^  Bar- 

0  Meo,  0  Mino.  Sauese,  Rime. 

•ente  dair  Allacci  tra*  Poeti  antichi, 
)tcimbmi,  Istoria  della  vòlgar  poe- 
^eoexii»,  BaséggiOf  I731f  tom.  VI,  in-4. 
f  del  primo  xecolo  della  lingua  ita^ 

1  rolt  li  delle  Antiche  Rime  volgari, 

NI,  B.  Stefano,  Lettere*  V.  in 
S^A  PA  SIENA,  (S. ).  Opere;  e 
lENDA  MmoRB  m  s.  Caterina* 

ÌJNA  UONESSA,  Cantare  ine- 
$e€oh  XIV,  aggiuntavi  una 
BEL  PECORONE.  Bologiia,  presso 
lioraagnoli  (Tipi  Fava  e  Ga- 
1866,  in-16. 

|ipress«ro  20(>  ess.  in  carta  comune 
ìor,  dJ-8,  liuti  per  ordine  numerali, 
io  dÌT€r8e  carie  colorate.  Ne  ebbe 
^o  sig.  march.  Carto  Gargriolli,  di  cui 
1  corpo  di  questo  libro  diverse  altre 
nme  pubblicazioni.  E^ducato  questo 
^Uq  letterato  al  vero  ctafisìciemo, 
ooa  eletta  dì  eruditi  gioTanì  suoi 
oggi  abbellono  le  nostre  lettere,  e 
>  alacremente,  t^nsn  boria  o  di- 
altrui, intende  eoo  eseniplare  soler- 
jrfe  moltepbci  opere  dell*  aureo  Ire- 
ftmpone  il  poemetto  di  49  Ut  anse,  e 
lo  trùtù  d*  una  donna  da  Milano, 
\ome  Madonna  Leùnesita^  Che  ma- 
Asolino  Romano^  Che  fue  tanto 
ogni  pressa.  La  Nocella  aggiunta 


è  la  prima  della  quarta  Giornata  di  Ser  Gio- 
vanni Fiorentina,  emendata  sopra  il  codice 
Laurenziano  citato  dagli  Accademici  della  Cru- 
fica,  e  sopra  akri  testi  a  penna.  Forse  il  Can- 
tare di  Madonna  Lionessa  è  lavoro  di  Anto- 
tonto  Pucci. 

MADRIGALI  e  ballate,  —  Ballate 

E  MADRIGALI    DEL   SECOLO  XIV   (Bologlia, 

Tipi  Fava  e  Garagnam,  1872).  in-8.  Di 
carte  4  uon  niim. 

In  luogo  del  frontispizio  —  Per  ||  le  fauste 
noxze  II  della  g^^ntil  donzella  ||  Malvina  Modo- 
NI  II  coir  egregio  giovine  signor  ||  Ern'esto  Ron- 
CAGI4A  11  i  cugini  della  aposa  i|  Filippo  b  Pib- 
TRO  Bo<:rACCim  [j  ben augu rnn do  ||  0.  ||  Ferrara, 
febbraio  1S72,  —-Il  titolo^  come  sopra  registrato, 
leggeri  alla  seconda  carta  recto  in  occhietto: 
alla  verso  sta  la  seguente  dicbiarasùone:  — 
PuhbL  di  su  *t  codice  di  musica  medie,  palat. 
laurensiano  87  descritto  da  Qìosuò  Carducci 
nel  Saggio  su  la  musica  e  poesia  del  mondo 
elegante  italiano  del  sec,  XI V^  ecc.  La  prima 
BalluU  comincia:  Giovine  roga,  Ttion  sen- 
ti' giammai.  Il  primo  Madrigale:  Lucca  nel 
prato  d'amorosi  fiori.  La  seconda  Ballala: 
Fili  paion  di  fino  or  lavorati,  h  secondo  Ma- 
drigale: Cacciando  un  giorno  alla  vaga  fo- 
resta: e  questo  ristampò  il  Carducci  medesimo 
alla  pag.  428  de* suoi  Siudii  letterari;  Livor- 
no, VigOf  1^74,  io-8.  La  data  di  quest'  opuscolo 
leggeri  sulla  copertina  air  ultima  caria  verso. 
Non  se  ne  impressero  che  soli  50  esemplari  se- 
condo che  ho  verificalo  io  stesso  su'  Rendiconti 
della  Tipografia. 

MADRIGALI  adespostì  anticeii  of- 
ferii al  conte  Cesare  dalla  Torre  nella 
letizia  di  sue  nozze  colla  contessa  Vii- 
torina  Ginanni  Fantuzzi,  Eavenna, 
E,  StabilimeDto  tip.  dì  G.  Angele tti, 
1867,  io-a  Dì  pagg.  L 

Opuficolo  non  venale  tirato  iti  non  molti  esem> 
plari.  Al  i?«r.to  del  frontispizio  leggesi:  Curata 
la  lesione  e  la  stampa  per  r  avvocato  Pietro 
Bilancioni  di  sul  Laurensiano  Mediceo  Pa- 
latino 87,  car.  3,  88,  93,  94,  1  Madrigali 
sono  quattro  e  graziosissìmi.  Il  primo  comincia: 
Togliendo  V  una  alt*  altra  foglie  e  fiori.  Il 
secondo:  Quand*  enno  i  raggi  del  sol  più  pos- 
senti, lì  terzo:  Cogliendo  per  un  prato  ogni 
fior  bianco.  Il  quarto:  0  sommo  specchio  di 
€ias(^un  pianeta.  Se  ne  ragionò  molto  favore- 
volmente alla  pag.  399  della  Gioventù^  disp. 
ott.  18ò7. 
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—  Madrigali  adesposti  antichi,  of- 
ferti alla  marchesa  Maria  Spreti  nel- 
la letizia  (li  sue  nozze  col  conte  Mas- 
simo liorea  de'  Buzzaccherini.  Raven- 
na, Stabilimento  Tip.  di  G.  Angeletti, 
ISGS,  in-S.  Di  pagg.  4. 

AI  verso  del  frontispizio  iejrgesi  come  sopra, 
variando  soltanto  T  indicazione  delle  carte  del 
nj:ino.scriito  donde  son  tolti  i  Madrigali,  che 
sono  dalle  7S,  02,03,  108.  Sono  quattro  compo- 
nimenti e  non  meno  grraziosi  de*  sopra  notali. 
Comincia  il  primo:  Dal  ci^h  se  est'  per  iscala 
d'oro,  11  seconilo:  Ite  a  veder  e.iascun  per 
maraviglia.  11  terzo:  Vidi,  come  amor  piacque 
dimostrarmi.  Il  quarto:  Donna  leggiadra,  di 
za/fir  vestita. 

—  Madrigali  inediti  d'incerti  ri- 
matori ANTICHI  (In  fine).  Kavpnna,  Ti- 
pografia Nazionale  di  Eugenio  Lava- 
gna. 1873,  in-8.  Di  pagg.  8  non  num. 

Sono  in  numero  di  Vili.  Si  pubblicarono  a 
cura  tlello  stesso  benemerito  avv.  Pietro  Bi lan- 
ci oni  in  occasione  delle  nozze  Pizzìgati  e  Bonelli; 
Offerivano  alla  sposa  Giulia  Pizzicati,  Lena  e 
Laura  Bilancioni.  11  primo  comincia:  F sentii 
giù  come  l*  arco  d*  amore.  Il  secondo:  Sì  come 
al  i*ant"  d''Ua  bilia  igì'una.  Il  t*»rzo:  Segveììdo 
il -aufo  d'ini  u-.^rl  sclva-nfi".  Il  quarto:  Una 
frra  gnìtU  piit  rli'  ol*ra  fera.  Il  quinto:  Fra 
dvri  s'-i-;li  siiììz  •  al  vx  g-^remn.  Il  st^st:):  Fìio 
prdvfo  V  nlbr^t'n  c  7  fi'H.))i:\  Il  Settimo  i  Botta 
e  tri  V'ia,  r  urb  re  e  l'antenna.  L'ottavo: 
PoV'^ro  cappator  in  chivsa  ralU\ 

MAESTKrZZO  (  Principio  dd)  trat- 
to DA  UN  MANOS.'KIIIV.  CHE  FI'  1»I  DANIKLE 
MANIN  0>N  KKAMMENTI  DEL   LIUKO    V.  Vo- 

nezia,  Cloineiiti   tipngrafo.   1S'3S.  iii-8. 
Di  paLT'-T.  viii-:j4. 

r.ite<ii  si^-ri  >ono  i-rt^Cr-'iuti  <i.\  uj:>i  7V--/"tz- 
zi  •)}'.:  d«*ll' ♦"•■lii-'P'!»,  prif.  Pi»'fr>  FiTru-»,  r.ellA 
qn:i!.'  r^'iilo  cìnt-»  'iella  siui  [tubMii.M/.ionr?.  Il 
l*r.Mi*i<i'iz:'j  ò  pr'.'ce-l'U  )  vl;i  una  c:ir!r\  Siuiioa  clie 
f:i  jiirte  i:i:'>i:r.ilt'  '♦»!  liiir.):  V  una  e  1'  a.ir>  n.m 
s.':;j  c.Mi::»-^!  noll.i  num.  .i'.'l!».'  jìairine  vili.  Il 
t- <i  »  ù  lThiiiÌio  -Ji  riohiinii  per  !ii..l»\  lo  quali 
«■lìV.Mio  v;iri:in[i  ir:\ltri  coid.,  t.ì!i»ra  o;'p»rtune, 
talora  Ji.s'irili  afV.iti.i.  I)  »p...  i!  saiTL'io  pruloiio 
per-  l:\  prima  v./ita  «liI  Fr  rrato,  olu?  va  si:.o  alla 
pa;.'.  2'.  .^p.L-uiciiMo  i  Froìinìì-nri  del  libro  V, 
che  S'jiio  quelli  medesimi  pubblicati  lìn  dai  lìf40. 


di  cui  V.  a  sao  luogo;  e  vanno  fino  tilt  pag.34. 
Finisce  V  opuscolo  con  tre  carte  non  atuiL.  ddte 
quali  r  ultima  bianca,  in  coi  sta  un»  lettm. 
pubblicata  nella  Gatsetta  di  Venezia,  S^  dil 
1849,  a  Teresa  Manin,  e  una  di  Teresa  ìIuùb 
agli  Alunni  della  Scuola  Normale,  in  riipotti. 

MAGLIO  da  Firenze.  Sonetto. 

Let'gesi  a*  preliminari  della  leggenda  del  Ihs- 
zo  di  S.  Patrizio  pubblicato  dal  dott.  Giù» 
Grìon.  Secondo  F  egregio  editore,  questo  M3giÌ9 
dugentista  vuoisi  da  alcuni  progenitore  •ii  Afi- 
tonio  di  Matteo  ButTooe,  Araldo  di  Fireczf  li 
tempi  di  papa  Eugenio  IV.  Il  Sonetto  fu  esea- 
piato  sul  cod.  Vaticano  3793,  e  comincia:  Oaita 
de  r  altezze  piu  altera  ecc. 

!irALATESTI  (  Malatesta  di  Pandolfo 
de'  ),  Signore  di  Pesaro,  CAPnoLo.  Pe- 
saro, Nobili,  1857.  in-8. 

É  un  Opuscolo  dì  pagg.  8  tirato  io  nuiiien) 
di  soli  I<»  esemplari  io  carta  romane,  e  sa 
in  carta  grave.  Fu  pubblicato  in  occafiocc  di 
nozze  dair  egregio  prof.  Giuliano  Vaozolisl  D 
Capitolo  è  in  lode  della  Vergine  Maria,  té  è 
tratto  dalle  Laude  poste  in  fine  a'  Capitoii dei- 
la  Schola  de  Madonna  Santa  Maria  itUz 
Misericordia  in  la  città  de  Pesaro  quivi  s'aj> 
pati  per  Baldassare  de  France^ro  Canhciiro 
lVru.«ino  a  di  1*^  ile  nov'^nibre  l^-l,  ir;-i.N::i 
l'editor»»,  che  nel  codice  Va:ÌL'ai:.>  321'J. par.  1*1 
verso  s'intitola  cosi:  f.''.ipi''-ìi  d'\  .:•-:?..« "'•vr 
Maìatrsta  a  laiuic  d:ìla  Vergine  M.iri.:.  i  rf 
di-e  le  sette  alle-jrrzze  ed  f.A're  e-'i-:  i^ZxSin 
Laì'd'i  o  Capitilo^  ohe  comincia:  L.>p-r..-ri'/, 
S'iììima,  alma  Regina,  Vcrgin-\  D.iu'.:.  3.'> 
rf»v.  Figlia  e  Sji-'Sa  ecc.;  era:«i  p.  r;::i<?:.ie  fu> 
hlicata  nella  C">ìfini'azi)>ìe  ali'-  Me-'.-rifi. 
R-Ugi- *■'■€,  a!  %•■■!.  XV.  pa^-.  3>  •  e  s^J^r.:  Mo- 
dena, :>..>liaiii.  IS4:?,  in-.'^,  come  d*  Anjr.i!L..rr  :«e: 
cura  y\*:\  pr..»:",  M.  A.  Pareri  li.  Oii.i'.-  ci  è  cz\'.i 
ora  conoscer!. ♦»  il  verace  au:.>re,  m.  i:.- jr".  :r> 
cht^  t-  opeia  d'un  ilì'.istre  n.-.'>:r.»  pri::c::-*  r.- 
ma^riiou).  Il  pro.iot!o  beiiemt*ri:o  :?ì«':j. r  \'?.-i.- 
lini,  chi*  quando  che  s:a,  offrirà  ai  pi;:'';:c.>::'.".? 
le  rime  di  Malatesta.  dftte  par:m-»:::e  :':.:i  "-'■- 
eifgii-ie  v.'lumotto  co:iiei.ei.;e  le  /..i'-i^ti -•- 
rr.'  e  >f!e  devtissime  che  ^i  co:  t-nj-i-'  :.-: 
sojra  lueniovatu  volume  de!  ITiol.  Cj'v.f.  :-< 
No*':li.  1n")T.  in-'^:  le  quali  j».\rii;a:iieL:r  ^u"  '- 
si  alleiTano,  {»erchè  ^peiiar.ii  serza  jul-.ìjì.  >^ 
colo  XV. 

—  Canzone  ora  j^cr  la  prima  tv/'-J 
Xmhhlicata  ptr  cura  e  con  annotiuivm 


Pesaro.  Nobili.  1857,  iii-8. 

(14. 

^di  aolì  60  eiernpiari  pubblìcau  con 
^igeato,  ed  a.9seo  nate  zza  dall'erudito 
p  V&Dsolini,  iti  occasione  di  nozze. 
\e  eomincia:  Perù  eh*  io  veggio  in 
MeiMa^  Onestà,  xenno,  leggiadria 
L:  TopuBcab  è  di  face,  l'i  nume- 
tìma  bianca* 

PONE  INEDITA.  Pesaro»  Nobili. 
i  Di  pagg.  16. 

dì  «oli  UO  esemplari.  Ecco  un*  altra 
fne  di  Malate  sta  de*  Malatestt  data 
Ridetto  »ig.  VaRtoUai  cali'  uguale  pe- 
poprammentovataf  e  fornita  di  sobrie 
I  annotazioni.  La  Canzone,  che  tQ 
p  fiorentini,  e  tra  gli  altri  nei  Ric- 
Ign.  Dura,  8S0:?,  purta  in  fronte:  /n- 
^  terti  Mar  alt  del  Signof^e  Malate- 
}at€stL  Comincia:  Regina  iella,  dei 
più  Nacque  splendor  che* l  mondo 
kggt^  ecc.  Altro  Sonetto  iiìedito^  in 
ftt^,  ai  pubblicò  pure  dal  Vanzolmi; 
Iftcia:  Come  discaccia  la  stagio- 

NE  ridotta  a  buona  lesione 
uUano   Vanzolini,  Bolo- 
Ile   Scienze  (senjs' antw, 
),  ìii-8.  Di  carte  4, 

Ito0|  oonforme  alla  lezione  di  buoni 
tltftli  dall*  egregio  5Ì^«  prof.  Vanno- 
iormalé  filologico  letterario  ecc.» 
fnto,  e  se  oe  impressero  a  parte 
|.  in  carta  comune^  e  20  in  reale  di 
m  Cantone  erast  già  inserita  dal 

oolla  iua  Istoria  della  rolgar  Pùe- 
laeomincJa;  Fìinesta  patria  et  ese^ 
^  «co.  Nel  medesimo  Giornale  si 
para  per  la  prima  volta  e  per  cu- 
WH>  iig.  prof.  Yanzolinif  Tre  So- 
vista  da  Monte  feltro,  e  due  di 
)£ataiesti;  de*  quali,  henchd  tiratine 

parte,  non  «e  ne  fa  p^irtìcoltir  ci- 
tte ohe  Madonna  Battista  Malittesti 
ippartenente  pìottocto  al  XV,  che 

m  pubblicati  per  cura  del 
Sumo  Va$tJ8olini,  Bologna,  ti- 
Ielle  »Scienze,  1859,  iii-8.  Di 

»Q0  utche  questi  oel  Oiomale  V  Ee- 


cit amento,  e  «e  ne  tirarono  a  parte  40  egs., 
dei  quali  SO  in  carta  forte.  Cinque  sono  ì  So- 
netti inedìtìi  e  due  già  etampatì  in  fogli  Tolaott* 

—  SoNEtn  INEDITI.  Pesaro,  Nobili» 
1860,  ÌD-a  Di  pagg,  12, 

Tre  sono  i  Sonetti,  i  quali  si  pubblicarono 
dal  benemerito  predetto  signor  Vaoxolim  in  oc- 
casione di  nozze. 

—  Otto  sonetti  inediti  (Sensa  ve- 
runa  nota  tipog,,  ma  Narni^  1860^ 
alla  tipografia,  insegna  del  Gattame- 

lata\  in-8.  Di  pagg.  12. 

Gli  esemplari  originali,  che  non  vennero, 
ignoro  la  cagìouc,  giammai  pubblicali,  hanno 
l'auti porlo  colla  dedicaloria  ad  Alessandro  di 
Bach  barone  dell*  impero  Austriaco  ecc.  I  non 
originali  hanno  in  vece  la  dedicatoria  al  mar^ 
ehese  G,  N*  Pepali  nella  circostanza  della  so- 
lenne votazione  di  Perugia,  U  edizione  però  è 
ima  sola,  e  non  vi  si  mutò  che  V  antiporto.  Stan- 
no a  pie  dì  pagina  copiosisairae  e  buone  Anno- 
taxioni  del  dotto  editore  sig.  prof.  Vanaolini,  il 
quale  trasse  questi  Sonetti  da  un  codice  esi- 
stente nella  Biblioteca  di  S.  Salvatore  in  Bo- 
logna. 

—  Capitolo  inedito.  Pesaro,  Nobili, 
1864,  iii-8.  Di  pagg.  8. 

Si  pubblicò  dallo  stesso  sig.  prof.  VanzolinI 
in  occaiione  che  il  Barone  Giulio  De  Rolland, 
p  re  fé  un  della  Provincia  di  Pesaro,  menava  in 
moglie  la  contessa  Giulia  Ferri.  Nella  medesima 
occasione  lo  stesso  Vanzolini  dava  pur  fuori 
altre  Eitne  inedite  di  Battista  da  Montefehro; 
ivi,  per  Io  atesso,  1864,  in-8  gr* 

Stanno  pur  Rime  di  Malateeta  tra  le  Stanse 
di  diversi  illustri  Poeti ^  nuovamente  raccolte 
da  M,  Lodovico  Dolce  (che  forse  è  quella  stessa 
Eaccolta  indicala  dal  Quadrio);  Vinegia,  Gio- 
lieo,  1556,  ìn-12.  E  in  Crescimbeni^  Istoria 
della  volgar  poesia  ecc.;  Venestia,  Baseggio^ 
1731,  tom.  VI,  in-4.  E  nel  Giornale  Arcadico^ 
voi.  104,  an,  1845.  E  nell* aggiunta  d'antichi 
Poeti  che  sta  dopo  le  Rime  di  Cìno  da  Pi* 
stola;  Firenze,  Barbèra,  I8<i2,  in-32.  E  nel  Ctt^ 
talogo  dei  Manoscritti  italiani  che  si  con-- 
servano  nella  Biblioteca  Bodleiana^  ed  è  in 
morte  di  sua  moglie.  Un  Sonetto  (\\  altresì  stam- 
pato dal  Vanzolini  in  Pesaro  nel  1857  in  f,  j^  il 
quale  comincia:  Vessillo  glorioso  e  trionfante, 

MALATESTI  (Pandolfo  de*)  Sonetto. 

Sia  nsl  Lami,  Catalog%is  cod.  mu*  JSibliotk, 
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Ricrard.;  Libttrni,  Sanctinii,  175(>,  in  fol.  Il 
codice  donde  fu  tratto  questo  SoneWi  risale  al 
secolo  XIV,  ed  è  forse  questo  Pandolfo  il  jMidre 
di  Maiatesta  sopra  ricordato.  Riportossi  pur  dal 
Rulibi  al  volume  (3,  pag.  2lì>;  Venezia,  Zana, 
17.<4-91,  in-8. 

MALAVOLTI,  o  Malvolti,  Andrea  di 
Piero.  Rime. 

Sono  inserite  fra*J^rti  antichi  raccolti  da 
tnonsig,  L.  Allacci,  £  nella  Raccolta  di  rime 
antiche  toscane. 

MALAVOLTL  o  Malvolli.  Pietro,  So- 
netto. 

É  inserito  tra  le  Poesie  inedite  di  Franco 
Sacchetti  ;  Roma,  Chiassi,  1S57,  in-^. 

JL\XESPIXI  0  Malispini,  Bicordano 
e  Giachetto,  istoria  fiorentina.  Firen- 
ze, Giunti.  1568,  iu-4.  Baro,  ediz  crus. 

Bella  ed  originale  edizione,  arricchita  d*  una 
Prefazione  che  ben  merita  d*  esser  letta.  Moke 
varie  lezioni  s*  incontrano  nel  testo,  che  non 
concordano  colla  stamj^  dell*  anno  1718  (G). 

—  La  stessa.  Firenze,  Giunti,  1598, 
in-4.  ediz.  crus. 

N.H1  t^  qnestfi  una  mera  ristampa  della  edi- 
zioiio  aniecolont»*,  avoii-.l)  ricùno>ciuio  i'  abile 
Viiioen/io  Fulliul,  che  in  pia  luoghi  non  v' è 
conf-»rme  ('i\ 

—  La  stessa,  con  V  agfj'mnta  dvììa 
CRONICA  PI  r;iovANNi  MOKEi.Li.  Firenze, 
Tartini  e  Franebi.  ITIS,  in-4.  epiz.  ckis. 

E-lizione  assistita  da  Tommaso  Bonaventuri 
0  da  lui  ridona  a  più  corrotta  lezione  coll'aiuio 
di  buoni  lesti  a  peun:i.  Vi  ù  ap^riunia  la  O'O- 
juV'.i  di  Giorantìi  Mnrclli,  oitinia  por  la  lin^'ua, 
e  iliieiiovole  per  i  fatti  narrativi,  ma  mutilata 
por  ispezìali  ca^'ioni.  Si  riprodui^se  por  ii.toro, 
iij'iiom'»  con  q'iella  di  LiotìarJo  di  Lorenzo  Mo- 
relli, dal  V.  Meli'jiis.)  di  S.  Luiiri:  il  ^ual  vc>- 
luine  forma  il  xix  delle  iJtlizic  degìi  eruditi 
toscani.  Vi  stanno  in  line  alcuni  Irovcrbi  vol- 
gari in  rima. 

—  La  stessa,  rkìoitn  a  mirjliore  le- 
zione con  Annotazioni,  ecc.  Firenze, 
Gasp.  Ricci,  1SU3,  iii-1.  epiz.  ckis. 

Si  f'/vvìno  esemplari  in  diverse  carte  distinte 
e  iue  in  per^'amena.  Fu  assistila  questa  ristampa 


dal  dotto  letterato  signor  abate  ViDceon)  Y^V 
Uni,  il  quale  V  arricchì  di  copiose  asnoiazivriu, 
d* illustrazioni  storiche,  e  d'altri  corredi  a»ù. 
che  rendono  il  libro  oltremodo  pregevole.  Nor 
lostante  però  le  cure  di  si  Talentuon:^,  fu  os- 
servato che  vi  restano  tuttavia  parecchie  mtiìi, 
che  tol^no  la  perfezione  a  questo  lavoro. 

—  La  stessa.  Livorno,  Masi,  IS*). 
voli.  2,  iii-8. 

Vi  sono  esemplari  in  forma  di-16.  Aniiru 
debitori  di  questa  elegante  e  corretta  rir.iapa 
al  eh.  signor  Antonio  Beuci,  il  quale  oltre  avere 
adornato  il  suo  libro  di  una  dotta  Prtfazivnf 
miglioro  eziandio  il  testo  nella  iDterpanzioae, e 
tolse  varii  di  quegli  errori  che  trov.in$i  l*'.\\ 
precedente  impressione.  Nel  Manuale  dtilj  Le:' 
teratura  ecc.  del  prof.  Vincenzio  SanniL'ti 
stanno  inseriti  diversi  Capt ro/t  di  questa  Stoniì, 
ridotti  alla  loro  vera  lezione.  VuoUi  pirimnie 
avvertire  che  la  medesima  trovasi  pare  saoh 
pata  dal  Muratori,  al  voi.  Vili  del  suo  Rervm 
Italica r u m  Scr iptores, 

—  La  stessa  con  questo  titolo  :  isto- 
ria DI  RICORDANO  MALISPIXI  GENIILUOMa 
FIOREXTISO  DALLA    EDIFICAZIONE   DI  nO- 

RENZA  })er  insino  alT  anno  12S1  con 
T  aggiunta  di  Giachetto  suo  nipote, 
dal  ditto  anno  per  insino  al  12^0,  ri- 
scontrata Culi:  prime  edizioni  f  j'-t'j- 
hlicata  jnr  cura  di  Cresantiu'j  fji'in- 
nini.  In  Bologna,  per  Gaetano  R.cii- 
gnoli  (Stab.  Tip.  Monti),  ISOT.  Ì2-S. 
Di  pagg.  xii-3oG. 

Ediz.  di  T5'l  ess.  in  carta  comu::e,  lue  ir.  ■\r.i 
forte  e  4  in  carta  colorata.  È  il  prim.»  v  'v^r:.^ 
di  una  Suora  Biblìote:a  E:on>..)'ìi'2  d'  .•yff 
elusili *he  finti' he  e  modi^rne  per  vi  «  d^r .'.'.:  >:*- 
diosa  gioventù.  A  un  semplice  avviso  ■ir.'r::- 
tore  libraio,  seguita  una  dedicai  ori  .\  i::^::  i-i- 
siratore,  egreirio  sig.  prof.  Cresco::!;:.  •  >^i  ^'- 
nini,  nella  quale  brevrmente  ed  elej.i:.--".---^ 
si  tocca  della  iiei^essiiA  «ii  siuilare  !a  :o*'.:- 
vol^'.ir  li::j:ua:  1' esìmio  sig.  Ginn::!:.:  v,".ie  i-- 
intitola:.)  t^iiesto  prezioso  volume.  N-'  t:--.  :> 
scia  V  ArcerU'hìiììto  che  legjr-'si  ::e'.rri:-  •^■ 
Giuuii  falla  nel  Kh^S.  la  cui  lezione  fu  '.:-  -"'•'■ 
pane  seguila;  indi  il  testo  corre  Ia:3  i"  •.^^■~ 
uiili  ed  opportune  noie  a  profilo  siivjjU::'  -:*- 
de' giovani  studiosi,  in  l>e;ie:ìcìo  d-i-i  c.'i;».;:  •5?:'- 
soi«r.itniiio  ese^rniia  que«:a  ris:a:u:'i:  :■  ;"'' 
cht!  assai  lode  se  ne  dee  al  l»er.enie.'!:o  ;  r  ■'^^• 
sere.  Termina  il  libro  coir  Indice  dei  Ciii'  ' 
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MllaTio,  Edoardo  Son- 

le. 

ft  Crònaca  attribuita  a  Di- 
pftrte  della  Bthlioter^a  Clas- 
»*ediiioDe  è  stereotipa  e  ve- 
di Germania,  HUtov'isùhe 
ifxrich  POH  Sybd^  fase.  IV^ 
alla  313,  il  sig*  dotu  Paulo 
molto  ingegnosamente  sì  ct- 
cbe  le  Storie  dei  Malespini 
ione  non  ante  ri  ore  al  i;355, 
per  esaltare  la  nobiltà  gen- 
ìsi  congiuntisi  in  parentado 

ficolò,  Dottor  di  Leggi, 

he^ùimbev  t,  Istoria  della 
'"Venezia,  Basegrgio,  1731,  vo- 
Sanetto  contro  la  corte  di 
pag,  35  delle  Rim^  inedite 
V.  a  suo  luogo.  Al  Malpì- 
ibbene  senza  fondamento  di 
nìrono  il  Qttadriregioj  poe- 
oome  di  Federigo  Prezzi: 
Da  dotta  sua  dissertazione^ 
I  aìoaile  avviso.  Assai  Rime 

B^^ice  della  Bibl.  Gover- 

Bl^.  u.  n39, 

lA  (Giovanoi  da),  tra- 

t    MABAVIGUOSE     COSSE 
CHE    SI   TROVANO    ÌS    LE 

ecc.  Imprcssus  Me- 
U  auspiciis  Magistri 
\o  pridie  Jcakndas  Ah- 
KXX.  m4. 

[ain  nel   suo   Repertorium 
liccome  ediz*  principe. 

Impressa  ne  lahna  cu 
i  hohQua  per  mi  U(jo 
io  al  divo  S  illustrisi 
signore  Giovanni  se- 
SfoYcia,  di  vesconli 
anni  del  uro  signore 
\  MCCCCLXXXYÌij.  adi  iiij. 


litTMi  Del  sopraddetto  Re- 
\phicum  deìTHaiti^  che  la 
io  che  ne  ho  tin  es.  qui  sotto 


gli  occhi,  affermo  invece  esaere  in-8.  È  a  due 
colonne,  ciascuna  delle  quali  porta  linee  39  in 
caratteri  gotici.  Non  ha  frotitispizìo,  non  num^ 
ma  bensì  registro  da  a  a  A,  tutti  quaderni,  sai* 
yo  k  che  è  quiderno.  Comincia  alla  prima  carta 
verso  —  Tract\to  dk  x,e  più  marave^Ììo** 
cos^  e  più  notabile  ecc. 

Oltre  le  sopraddette  due  edizz,  V  Haìn  e  il 
Brunet  registrano  eziandio  le  seguenti:  Impres- 
so in  Venetim  per  mi  Nicolo  de  li  Ferrari 
di  Pralormo  Piemontese  stampador  nel  ati' 
no  i49i.  adì  Ì7,  di  No^embrio,  E  Firenze, 
per  ser  Lorenzo  de  Morgiani  és  Giovanni 
di  Magane  a.  A  dì.  VII  di  Giugno,  mxccc- 
Lxxxxìi*  E  {Venetia)  stampado  per  Maestro 
Manfredo  de  Monte  ferrato  da  Streno  de  Bo- 
nello,  U%.  E  in  Bologna,  1497.  E  in  Milano, 
1497,  tutte  in-4,  E  Venetia,  /.  Bapt,  Sessa,  1504, 
in-4.  Ed  ivi,  per  Manfredo  de  Monte  ferrato, 
1505,  in-8.  Ed  ivi,  1515,  L  Bapt,  Sessa,  in-4. 
E  Milano ^  per  Rochù  et  fratelli  da  Valle,  1517, 
in-4  goU,  a  due  coli,  E  Venetia,  L  Bapt,  Sessa, 
1521,  in-8.  Ed  ivi  (citala  dalT  Haym  nella  sua 
Biblioteca  itaiiana)^  1507,  in-S, 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo  :  i  viag- 
gi DI  Gio.  DA  MANDAVILLA,  volgarizza- 
mento  antieo  fosearw  ora  ridotto  a  bito- 
na  lenone  coW  aiuto  di  due  testi  a 
2)€nna  per  cura  di  Francesco  Zam- 
brini.  Bologna,  presso  Gaetano  Roma- 
gnoli {Imola,  Gakaii)^  1870,  voli.  2, 
io46.  Di  pagg.  xxvnt-184  e  217. 

Fa  parte  della  Scelta  di  curiosità  letterarie 
di  cui  forma  i  voli  113,  114.  Se  ne  impressero 
S06  ea8»  tuuì  per  ordine  numerati,  de'  quali  due 
in  carta  grave  in  forma  dìS  ed  altri  4  Del- 
l'ugual  t  in  diverse  carte  colorate.  Nel  con- 
durre questa  edizione  io  mi  valsi  di  due  testi  a 
penna,  uno  Magliabech,  e  l'altro  RìccarJ.j  pren- 
dendo talvoU-a  aiuto  eziandio  da  due  antiche 
stampe,  della  bolognese  cioè  dei  1488  e  della 
fiorentina  del  1492,  la  quale  nelle  desinenze  è 
meno  guasta  dì  tutte  l'altre,  deturpate  da  fa- 
vetlari  lombardi  e  veneziani.  Con  simili  cure 
parveml  di  avere  offerto  aì  pubblico  una  ristam- 
pa assai  più  pregevole  di  tutte  le  antecedenti, 
nullo^tante  qualche  menda  possa  esservì  rimasa 
0  per  mìa  inavvertenza  o  per  difetto  eziandio  de- 
gli esemplari  di  che  usai,  richiedendovisi  tal 
roììA  ancora  maggior  aoccorso.  La  versione 
sembra  possa  riputarsi  de!  fluire  del  sec  XIV, 
o  al  più  dei  cominciare  del  seg.  sec  XV. 

Oltre  le  sopra  allegate  edizz.  in  volgare,  al- 
tre registransì  dai  btbliograii  la  diverse  lingue 
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europee,  e  cioè:  otto  ìd  francese,  quattro  ìd  la- 
tino, sei  in  tedesco  e  tredici  in  inglese;  le  quali, 
unite  alle  quattonlici  in  volf^are,  formano  a  tut- 
V  oggi,  secondo  eh*  é  a  mio  conoscimento,  45 
stampe. 


MANELLI,  Amaretto. 

GHETTE  ANTICHE. 


V.  in  CROXI- 


JLVXFREDL  Astone,  Signor  di  Faen- 
za.  Rime. 

Si  leggono  ne'  Pneti  antichi  raccolti  da  mon- 
sig,  L.  Allacci.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria  dt:l- 
la  Tolgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Naseggio.  1731, 
voli.  VI,  in-l.  E  nella  Raccolta  di  rime  anti- 
che toscane.  E  fra  le  Hime  antiche  d'autori 
Faentini.  E  in  Rime  antiche  edite  ed  inedite 
d'autori  Faentini.  E  in  Rime  e  Prose  del 
buon  secolo  della  lingua  ecc.  E  in  Sacchetti^ 
Franco,  Poesia  iìiedite;  Roma,  Chiassi,  1S57, 
iu-S.  E  in  Sarchettiy  Oper<\  al  voi.  1;  Firenze, 
le  Monnier,  lSr)7,  \n-\Cu^e\V  Indice  de'  Rima- 
tori posseduti  già  da  Francesco  Mottke,  regi- 
stransi  Rime  di  Astorre  Signore  <lì  Faenza: 
que*mss.  oggi  trovansi  nella  Biblioteca  Comu- 
nale di  Lucca. 

MANFREDI.  Re  di  Sicilia   Rime. 

Stanno  nel  Cresc imbeni.  Istoria  della  vol- 
gar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  vo- 
lumi VI,  iu-4.  E  fra  lo  Poesie  ihcdite  di  du- 
genti.f  autori. 

MANGIATROIA,  Ser  Licopo.  Com- 
mento. V.   in   CAVALCANTI,   Guido, 

KiME. 

MANNO  (Ser)  Fioreiitiiìo.  Rime. 

Soiio  inserite  nel  Cres:itiibcni,  Isti-ria  della 
roìgar  poesia  ecc.;  Venezia.  Basejr^io,  IT.'U, 
voli.  VI,  in-4.  E  ne'P'/cfi  del  primo  scrr.lo 
della  Un  gnu  italiana.  V.  anche  in  CASTR.-V, 
Messe  r  Osmano. 

MANOELLO.  Giudeo,  Sonetto. 

Comincia:  Io  eh''  trassi  le  lagrime  dal  fon- 
do. K  un  .Sonetto  in  risposta  per  le  rime  ad 
altro  iniliriitv»gli  da  M.  Bo.soue,  essendo  mono 
Dantt»,  che  incomincia:  Due  lumi  son  di  yxovo 
spe-ti  al  inondo.  Si  inserirono  amendue  nella 
M'^iiìoria  Ietta  ilal  prot'.  Filipio  Mercuri  di  R.> 
ma  il  di  21  aprile,  ÌST^X  nell'Accademia  dei 
(J*<iìi^i:  si  rlNtamp."^  iu  Najwli  nello  stesso  anno. 
Amendue  si  riproilnssero  similmente  in  Vene- 
zia, alla  lipogr.  del  Commercio,  nel  1SÒ3,  in-^. 


per  le  illustri  noue  Sforni-Leri.  Quattro  .^ 
netti  s'inserirono  dal  Duca  di  Booiio  nel  no 
libro:  Letteratura  e  filosofia;  Napoli,  ft> 
Fante,  1872:  vi  stanno  dalla  pag.  xui  alla  xuv. 
Un  altro  Sonetto  sta  in  Sonetti  otto,  di  coi 
V.  a  suo  luogo. 

MANUALE  CRISTIANO  tratìo  da  UMi 
di  lingua  per  cura  delF  abate  Lnip 
Bazsoìini  Fioreniiìio,  Modena.  Tip-Jgr. 
della  R.  D.  Camera,  1851,  in-24.  Di  pa- 
gine XII  non  nuni.  e  316. 

É  un  grazioso  libretto,  in  cui  si  ooniene:-u 
brani  o  orazioni  tratte  da  diverse  opere  J*I  S^X 
già  pubblicate.  D' inedito  altro  oos  vi  si  \*zst 
se  non  se  il  volgarizzamento  dello  Stabot  Afa- 
ter  fatto  da  Franco  Sacchetti. 

MANUALE  della  letterathìa  pel 

PRIMO    SECOLO    DELLA     LINGUA    ITALUW 

coìììpllafo  dal  prof.  Vincenzio  Xan- 
nucci  per  uso  della  studiosa  giot(niiii 
delle  Isole  Ionie.  Firenze.  ìlagheri. 
1837.  voli.  3,  in-8. 

Il  celebre  signor  prof.  Vincenzio  Ninouci 
con  questa  i^ua  pubblicazioue  diede  a  TeJ«re 
brevemente  e  colle  parole  e  col  fatto,  come  ed. 
in  qual  modo  s*  abbiano  a  pubblicare  gli  latickki 
testi.  I  dìie  primi  volumi,  contenen:i  Rimf.^>^-^ 
proceduti  dA  brevi  ma  S!icc')<i<«irae  n.'Z:--3:r'"'^ — 
liniinari  intorno  ail*  amici  liloli'jrla  Ii;i!ii:..i.N-^  - 
terzo  si  conienj.ino  Pinose  o  intii:e.  o.  w^-'^- 
ridorie  alia  lori»  ver:i  lezione.  Al^'.oi.iev/;*-:!-!-"^ 
poi  ed  eruditissime  i.oio.  ooncerr.enti  la  ::-r:^3^- 
sono  sparr>e  per  tr.iia  V  opera. 

Nel  1°  volume  «f\nno  Ri>>ìe  di  Ci!:'.»  ^".i 
camOj  Folrucchirro  de'  Fji\iychi-rì,  1'  i^i^ 
go  II.  Pier  dell''  l'ii/ne,  (ìvià'-i  'iu^iì'-.  ■ - 
Ser  So^o  Xotai'^  d'  <y/'r..ir>i.i.  E'*:  >  A*.  l»i  '" 
do  dflle  f'otonne,  Rinaldo  d'Aquin  ,  I-:  ,* 
del  Lentino,  Ma:eo  Ri'.-eo.  On *.<!'}  Boly^^^nr- 
lionaggiunto   l'rbieÀani.  Fra  Gni^A-jn*. 

Nel  2o  volume  si  legarono  Riìne  di:  IJ;'' 
Gianni,  Lapo  degli  Vberti^  Guido  Cd ro.\v. *:'£'- 
G  ìa  nni  A  Ifa  ni,  Dan  te  d'i  Ma  iiì  n  o.  Si  :  j  >  ^ 
ciliana.  Divo  Frescobaldi,  Fra  2a-^ -p- ■>'.■:  •V* 
Br inietto  Lanì>i,  Ranieri  da  Palerty.. .  F^^.'.;^ 
gerone  da  Palermo^  Messer  PA  >,  Fubbrvi:  * 
da  Perugia,  Inghilfredi  Sicilia  no.  Arri;;.'  Tf^ 
sta,  Odo  dellr  r,,lou^ìe.  Strfano  /V .:■♦■.•  Mor-jr;'.- - 
Saladivo  da  Pavia,  Semprebri^e  di  lì  '-^r:-^  - 
Pit^i'iatìdnne  MìrteUi.  Giorat'HÌ  d:i!.' 0"' 
d'.lrt'jj'/,  Messi^r  lo  Abate  d.i  Sapoìi.  /--' 
gore  da  San  Geminiano,  Cene  dot^a  Chi'j*'^-^'- 
Lemmo  ossia  Gì' gli  elmo  di  Giocannì  d'  ''f^ 
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di  Fioreviùf  Àlbertncr.io 
Ttano  ossia  OUaviano  Car- 
Vbufdrni,  Ser  yidnaldo  da  Soffe- 
'AUttsift  Donati,  TomtnaÉo  Bus- 
I  0  Noffo  Buonaguida,    Giraldo 

Nuccio  Piacenti,  Graziolo  da 
uido  Orlandi,  Hiccuccio  da  Fio- 
^ee  Nat  aro  j  Francesco  Jsmera, 
Ilo  da  Polenta f  Maestro  Rinuc- 
\  ìt   cb*  editore  cbe   la   Cannone 

286  dì  questo  rotarne,  erronea- 
^tlri baita  a  Guido  Novello  da  Po- 
iene  a  Dan  re. 

urne  sono  :  un  brano  di  Storia  di 
Ho;  diversi  Capitoli  della  Storia 
i;  diversi  pare  di  Albert  ano  Giu- 
cia;  un  Saggio  delle  Cento  No- 
;  il  Libro  di  Cato,  o  volgariiia- 
bro  de'  Costumi  di  Dionisio  Ca- 
paragrafi  della  Cronaca  di  Dino 
1  Retforica  di  Ser  Brunetto  La- 
pioni  di  Sallustio  e  di  Tito  LÌ- 
ìimo   volgariizate,  con  due  altre 

il  Fiore  de*  Filosofi  e  di  malti 
creduto  del  Laiìiii;  utia  parte  del 
aodel  Trattato  del goternamefìto 
di  Egidio  Colonna;  vari»  Capi- 
0  di  Brunetto  Latini,   volgariz- 

Oiarabonii  an  Saggio  del  volga- 
ne Storie  di  Paolo  Oro jm,  e  del 
Ito  di  Vegefio  e  d'alcune  rubri- 
-tna  di  onesta  vita  di  Martino 
Mfi^^t  versioni  tiitte  appartenenti 
Otti;  Jìieci  Capitoli  della  Intrrh- 
»lrfi«;  Saggi  d*un  Trattato  della 
%iomo,  e  del  Giardino  di  eonstt^ 
ri  dello  steEso  Qiamboui. 

-esso,  seconda  edizione  ri- 
IV  Autore,  Firenze,  Barbèra 
lBó6-16o8>  voli  2,  iii-16. 

ologica«  e  Ja  profonda  cono- 
Di  della  tingila  detr  editore  ap- 
:iifesti.ment«  anche  in  qtie^ta  sua 
L«  note  copiosissime  di  che  va 
^U  io  fatto  di  lingua  o  di  svariata 
rìoa  e  letteraria,  non  solo  potranno 
ttdioaj,  ma  bensì  ancbe  ammaestri 
letterata  inedesimN  Nel  primo  vo- 
riatampate  tutte  le  Rime  cbe  leg- 
iin*  «dizione,  con  molte  iiUre  in 
I6d«iimi  autori.  Onde  ne  troviamo 
k  di  laccpc  da  Leni  irto,  di  Bo" 
Ueianif  dì  Maestro  Rinuecino, 
'tondi,  di  Lapo  Gianni,  di  Gui- 
tp  di  Dofite  da  Maiano,  di  Fra 
lunetta  Latini,  di  Mescer  Mù 


e  dì  Rinaldo  d'Aquino,  Sonovi  poi  ineriti 
per  suprappiù  Sonrtti  e  Canzoni  dì  autori  che 
luancavano  nella  prima  edizione;  e  cioè  dì  Au- 
tore incerto  {  Puccio  Bellondì),  di  Retto  MeUt' 
fuoco,  iii  Bondie  Diet aiuti,  di  Chiaro  Davan' 
tatìf  di  Ciacco  dall'  Anguillara,  della  Com^ 
pinta  Bonsella,  di  Dello  Biafico,  di  Dello  da 
Signa,  dì  Dino  Compagni^  di  Bono  Nori,  di 
Federigo  dall*  Ambra,  di  Gallo  Pisano,  di 
Giacomo  Pttgliesef  di  Giovanrìi  Marotolo,  di 
Iacopo  Cavalcanti,  di  Iacopo  d*  Aquino,  dì 
Iacopo  Mostacci,  di  Matteo  Fretcobaldi,  di 
Maestro  Migliore,  dì  Masarello  da  Todi,  di 
Meo  Abbracciavaccaf  di  Mino  del  PavesaiOf 
di  Papa  Bonifazio  Vili,  dì  Pacino  AngiO' 
licri,  dì  Paganino  da  Sanano,  di  Pannuc 
ciò  del  Bagno,  di  Rustico  di  Filippo ^  dì  Te- 
rmo di  Castel  Fiorentino,  dì  Tommaso  di 
Sasso  e  di  Ubaldo  di  Marco, 

Nel  secondo  voliimet  che  fu  ristampato  dopo 
la  morte  dell'Autore,  per  cura  del  cav*  Gio- 
vanni Tortoli,  oltre  la  Vita  del  Nannucci  scritta 
dair  editore,  giunta  alle  iVo^^  già  slam  paté  nella 
prima  edizione,  leggonsì  euandio  alcuni  Capi' 
tali  della  Tavola  Ritonda,  dei  brani  del  Vol- 
garis*amento  di  Lucano,  e  del  Travamento 
del  Mondo  e  della  forma  e  delta  sua  despO' 
si s ione  di  Ristoro  d'  Areno,  e  le  poche  Let' 
Ure  di  Meo  Aòbracciava&;a  e  di  Dotto  Reali, 
L'egregio  editore,  non  senza  pecca,  ha  omroesso 
le  Noi  ioni  preliminari  del  prof.  Nannucci,  che 
pur  trovansì  nella  priniui  slampa,  e  che  altresì 
in  questa  erano  indispensabili, 

MARANGONE,  Bernardo,  ceoniche 
DELLA  CITTÀ  DI  PISA,  dolV unno  della  sua 
edificajsionc  al  1406, 

Furon  pubblicate  nel  voi.  l  del  Tartiui  in 
aggiunta  fatta  al  Rerum  Italicaruyn  Scripto- 
res  del  Muratori. 

MARCHIONNI,   Marcii  ionne.   Ems. 

Si  leggono  nel  Crescimbeni,  Istoria  delia 
vùlgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4. 

MA  REGOLA  della  fhaterna  di  san 

TOMMASO  1)1  rOHTOtìRUAKO,  A,  D.  McCCXVU 

Portogruaro,  dalla  tipografia  piem.  di 
B.  Castion,  185iì,  in-4.  Di  pagg.  22. 

Sono  Regolamenti  o  Statuti  della  famosa 
compagoia  de'  Battuti  dì  quel  paese.  Farooo 
pubblicati  per  occasione  dì  nozze  dai  sìgg.  dott. 
0,  Marco  lini  e  D.  D.  Ber  toh  ni,  conforme  in  tutu» 
air  antica  grafìa.  Sono  divisi  in  XXX  CajùioUf 
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e  cominciano:  Sei  votne  sia  del  nostro  Signor 
mist'r  jhcsu  xpo.  per  nui  ìnìseri  peeatori. 
Cruci  fixo:  et  della  Ver  sena,  et  inmarulata 
madre  soa  Madona  sancta  Maria  ecc.  La  pa- 
rola  Maregnla  mi  fa  sosfK'ttare  che  sia  sincope 
di  Matr egola,  corruzione  di  Matrirola,  come 
più  »)tio,  al  primo  Capitolo,  si  vede,  ove  dicevi: 
In  qualunque  di  fira  lecta  questa  matrieola, 
over  regnla  de  fraternitade  ecc. 

MAROTOLO,  Giovanni.  Rime. 

Trovausi  wePiyetidel  primo  secolo  della  lin' 
gua  italiaìia.  E  nella  lìacrolta  di  rime  anti-' 
ehe  toscane.  E  nel  Matiuale  della  Letteratura 
ecc.  delprt'f.  Vincenzio  Sannucci;  edizione 
seconda,  con  aggiunte. 

MAESILI,  venerabile  Maestro  Luigi, 
Lettela  contro  i  vizi  della  corte  del 
PAPA,  testo  di  lingua  ora  ridotto  alla 
sua  vera  lezione.  Genova.  Bernabò  Lo- 
mellin,  MDCCCLIX,  in-8.  Di  f.  16. 

Si  pubblica  in  numero  di  soli  25  ess.  nume- 
rati, de*  quali  G  in  carta  grave:  ne  furono  im- 
pressi tre  con  numerazione  doppia  o  senza,  e 
questi  sono  prove  di  ti>rchio:  e  non  in  Genova, 
ma  in  Bologna  fu  stampato  questo  opuscolo,  alla 
tipografìa  delle  Scienze,  per  mia  cura.  Questa 
Lettera,  indiritta  a  Guido  da  Fìre>fzedi  Mes- 
ser  Tommaso  di  Neri  di  Lippo,  si  dette  fuori 
la  prima  volta  ila!  iJ'.mi,  cho  la  inserì  iit^ll.i  r.io- 
Ci.ill:i  delji?  >u«^  /Vò.vt?  Gi'tirhf:  di  Dante,  Pe- 
trarcha  rt  ]if>''\i-^cio  cci\;  Fii-rt^nza.  VAI,  in-4, 
ma  d'allora  in  p -i  non  si  pn:l!.•ìic■^  che  mutila 
por  m'>tA.  Lo^i.v>i  poi  co?l  tìeranitMito  jru.ista 
insieme  con  altre  cinque  Lettere  d»Mlo  siesso 
Mirsili  tra  U*  Lettere  del  li.  D.  Gioraìini  d-jìle 
C''ìle,  stnnipile  dopo  la  C-^razione  drìl' ahitte 
Jsiia\  E  ira  lo  L^tt-^rc  di  !<'jiìtì  r  lì^'iti  Fio- 
rrvtihi.  Nella  ri<l:inìpa  fattasene  in  Roma  md 
1>-1\  la  l'vione  vi  è  mono  guasta  che  in  tulle 
le  aniece.lrMiii.  Il  Vocali  ilari- •  olla  qufs'.a  lettera 
alle  ['.irole:  diìurtt'^re,  dit-'^rsita,  c/r<njj/,70, 
arc'iczuri\  ra^r.nìture,  rd/jfazzi-ìiare^  saldare, 
saìda/rìcntiK  serram»',  stenniììare. 

—  La  stessa,  srann/ff  un  codice  Va- 
lutino s( (piato  y.  crii.  Torino.  Poni- 
ba.  isr»2,'  in-S. 

>'iii>-.»ri  n-ll:i  liirista  >-  'ììtemporavea,  lu- 
glio, I^'«2.  .'  .-iti  i.oll.i  J'is.s.'rtuzi'iU--  liei  •'li.  si- 
ipìor  in-of.  rav.  Fra.-'rs-t  Scimi,  intitolata: 
l»nn',iiftìti  ■'  :rjti  dui  tr'^centisfi  .'i>".*(i  al  po- 
t'.r--  t'-,fìp>ra'-'  d-rlìa  (hirsa:  .itila  quale  d;<- 
8iTtaziono  .>i  stamparono  a!cu:ji  esemplari  a  par- 
te, di  pagg.  4ì*. 


—  COMEXTO  A  UKA  CANZONE  W  ms- 

CESCO  PETRARCA.  Bologoa.  pw  Gaeto 
Eomagnoli  (tipi  Monti).  18ò3,  in-lò. 
Di  pagg.  52. 

Se  ne  tirarono  200  ess.  in  carta  coas:*  e 
due  distinti  in  forma  di-S.  Pubblica  quer..!  n- 
ziosa  inedita  scrittura  1* egregio  car.  Cario tjv- 
giolli:  si  pud  risguardare  come  uà  imp^ruite 
storico  documento. 

—  Canzone  di  Francesco  petrar'a 

COL  COMENTO  INEDITO    DI    LHGI  DE'MaB- 

SILI.  Lucca,  Tipografia  Landi,  In)?. 
in-8.  Di  pagg.  16. 

Eiliz.  di  soli  DXt  esemplari  fatu  a  »;«3dz- 
zare  le  nozze  Burlamacchi-Giomiìmani.  Vet'^c 
cura  r  illustre  filologo  si^.  avv.  Leone  drlPr»- 
te,  che  vi  premise  un  Arrertimeììto  in  cai  «i 
da  conto  ili  questa  scrittura,  tratta  dil  c:d]ce 
Laurenziano,  quondrtm  Strozziano,  N.  1TS.ì:'T« 
sta  eziandio  l'altro  Comento  dello  stesM  Mu^ 
sili  alla  CanziMie:  Italia  mia,  benché 'l parlv 
sia  indartìo;  sopra  notato.  Quello  che  or  qsi 
noi  registriamo  riguarda  la  Canzone  che  c:-mi3- 
cia:  0  aspettata  in  ri(7,  beata  e  belli,  hsini 
al  frontispizio  lepgesi  un'  Epigrafe  del  fij:>r 
Donato  Leonardi:  il  nome  del  sig.  Del  Pr«:e 
non  vi  si  palesa.  Riportasene  un  brano  dall' en- 
diiissimo  sij:.  cav.  Attilio  Hor:i?  r.el  fr-»:!:*:- 
volume:  S'ritti  ìfi'dìti  di  /rjii :•*■..  ;v- .v 
ea:  Trieste,  1>74.  in*"^.  Circa  al  Mirsi.i  V.c- 
che  in  App'ììdi:*^  di  Df^utn^'y-ti  ai. a  r.-rtc  :"- 
ma  di  GIOVANNI  da  Prato,  i!  Purjìi^'  l  : - 
Alberti. 

MARSILIO   da   Carrara,  soNEno  a 

FRANCESCO   M   VANNOZZ»». 

Sta  a  faooie  -l»'»-'»-!')!)  del  voi.  1,  J'»i!i  S-"'* 
della  Donìiviizi'-ìie  Curr.»r\*t-  r>'  Pj.ir-'^.' 
Gi' ratini  f'ittad-i''::  :  l'adna,  Ser.-.;:..ir:.'.  H- 
voli.  2,  in-S.  I.'n  Snut-'to  lei.';:»»'ii  r;p:r:v  ^  ^ 
paj:.  'M'A  dall'opera  Parte  s  Padì^.i:  I.  .i':' 
sperili i,  1S»V\  e  dal  doti.  Ori  .ti  i:el  Tr.:"^*  -^ 
Anti-iy.io  da   T^mp--. 

MARTELLO,  Puooiandor.e.  da  ^:^^. 
Rime. 

S:a:iiiO  i.el  Cyes^it-ibeni,  Is*  ri.:  .::■':  '"  ' 
gar  p -rsia  t-cc:  Vei.rvi.i,  Hi^^'j^:.  ■.  i~  1.  ■  " 
lumi  VI,  in-4.  K  ne* /''«■'/  (.'.."  ^  >■-•'■■  • 
della  liyìffua  ifi-'Huna.  K  i\»*ll:\  /i'.f  ."':  'r  ' 
Vi  ••  rt  >2  f ."  '/j . ■  f  o.v .1 .  e.  K  :;e"  L  ir  •  ;  ;  ■  ?  "  ..  •  ' 
scondo  ifcr,lj  -i\\  K  i  el  .A/jw»..:;.;  ;'.■ .  '.  ' 
ter  atura  ecc.  del  prof.  Vincenzio  ^.i^'i-  '  ■• 
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t*.  E  06'  Lirici  del  aecùlo  primo^ 
\r9o  eoe 

I 

RO  Polono.  Saggio  di  un  x\n- 

BIZZi  MENTO  JNEUITO  DELLA  CRO- 

iBTiNO  POLONO,  coH  osserva- 
Sehastiano  Ciampi,  Milano, 
io  Fortunato  Stella  e  figli, 
,  Di  pagg.  16. 

tc*to  per  c«r»i  del  cb,  signor  prof, 
pvast  oet  Hacco^litùre,  (Uino  IH, 
I  pag.  854;  ed  a  parte. 

HO  Vescovo  Dumense  e  Bra- 
ce.; BBLLA    FORMA    IH    ONESTA 

trUzammio  inedito  di  Ano- 
secolo  XIV,  Venezia»  Alvi- 
>CCCXX1X,  in-8.  Di  carte  IG 

iifìceìiiol&  ùi  «Umjwta  per  cara  del 
^amba,  in  forma  dì  aulico  codicetto. 
ao  poeti  en^roplari,  dei  qunli  tre  in 
trovaai  anche  col  titolo  di  TrtUtatù 
p  Virtù  Cardinali  o  morali, 

ANTICHI  T0LGABIZZAMÉ%T1  DEL- 
HI ONESTA  TiTA,  ecc.  Venezia. 
,  MDCCCXXX,  in-8.  Di  pa- 

BDIZ.   CfiUS. 

abbli^atione  ei  dee  ane  cure  del 
Bartolomea  Gamba.  11  primo  Vot- 
i  viene  attribuito  a  Bono  Giambo- 
Io  ad  Anonimo  del  secolo  £1V,  ed 
timo  più  sopra  allegato  che  con- 
\ogù  manciiDte  alle  altre  due  ver- 
toirannì  dalle  Celle^  »1  quale 
U  versione  del  lAbro  de' 
IO  Martino  Vescovo»  che 
\Ftyrma  di  onesta  vi(a^  a  png.  77, 
ìA  di  Ofiesfa  vita  ne' tre  divem 
ntì  fu  pure  inserita  dal  Gamba 
i  antichi;  Venexia^  Alvisopoli, 
Tersìone  del  libro  de'coRtami 
tetterai  meo  i«  il  Trattar  dio  de*  co- 
ìirtu  attribuito  a  Seneca.  Molte  dì 
!  Tisi  eziandio  riportate   ne- 

degU  Antichi,  e  neìVAl- 


ÌABIZZAMENTO  ANTICO  E  DITER- 
QXk    FCBBLICATl    IN    VENEZIA 

[  1829  B  1830.  Venezia,  Al- 


visopolì,  183.5,  in-8*  Di  pagg.  28  e  due 

carte  bianche  in  fine. 

Edizione  eseguita  in  piccìol  numero  dì  esem- 
plari, in  occasione  di  nowe,  de*  quali  dae  to 
pergamena.  Dobbiamo  anche  questo  prezioso 
opuBcuto  alle  cure  indefesse  del  eh.  Bartolomeo 
Gamba,  Ma  V,  in  ARISTOTILE,  btica  ecc.; 
Lione.  1568,  in-4.  E  Vedi  in  MANUALE  drl- 
LA  LSTTBRJkTUHA  «cc.j  Firenze,  1837;  eti  ivi, 
1856^, 

—  Volgarizzamento  della  forma  di 
ONESTA  TiTA  di  Martino  Vescovo  Bra- 
carense  fatto  nel  buon  secolo  delia  fa- 
veìla^  aggiuntovi  alcune  Sentenze  della 
forma  di  onesta  vita  di  Albertano  giu- 
dice da  Brescia,  ed  il  Trattato  delle 
Virtìi  Morali  di  Roberto  re  di  Geru- 
salemme, di  Napoli  e  di  Puglia,  Testi 
di  lingua  pubblicati  con  note  da  Mi- 
chele Dello  Russo,  In  Napoli,  Stampe- 
ria Ferrante  e  C.  1863,  in-S.  Di  pa- 
gine 04. 

É  tolto  il  primo  di  questi  opuscoli  da  un 
ms,  che  sì  conservava  nella  libreria  dct  conte 
dei  Caraaldoli,  per  intero  dìstrutla  dalle  fiamme 
nel  1848,  Il  seconda  opuscolo  non  dice  l'editore 
da  quale  edizione  dell*  Albertano  abbia  tratto; 
pel  terzo  sì  giovò  della  stampa  romana  del  16-12, 
non  conoscendo  }a  correttissima  di  Modena  del 
1S2L  eseguita  per  cura  del  celebre  D.  Celestino 
Cavedoni. 

MAETIRIO  DE*  SANTI  PADRI  DEL  MON- 
TE SINAI,  volgarizzamento  del  buon  se- 
colo. Milano!  Stella,  1826,  in-8. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  velina.  6  que- 
sta una  operetta  composta  dal  celebre  letterato 
Giacomo  Leopardi,  il  quale  seppe  si  propria- 
mente imitare  le  forme  dei  trecentisti,  che  per 
iscriltura  di  quell'età  fu  da  alcuni  valentuomini 
riputata.  Trovasi  eziandio  impressa  ira  le  opere 
del  Leopardi  stesso.  Non  credo  che  il  P,  Cesari 
esclamasse  nel  leggerla:  Calcica/  coletto  è 
tutto  oro  puro  di  secca  *  perche  uomini  assai 
da  meno  del  Cesari  conobbero  a  prima  giunta 
la  piacevole  burla  dì  quel  grande  letieraio*  Se 
non  ci  fosse  altro,  1*  arte  vi  ^  mauifeata. 

MASARELLO  da  Todi,  Rime. 

Stanno  in  Crescimbetti,  Istoria  delta  volffar 
poesia  ecc.;  Vcne^iai  BaseggtOi  1731,  voli.  VI, 
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in-4.  E  in  Poeti  del  primo  secolo  della  lingua 
italiana.  E  in  Raccolta  di  Rime  antiche  to- 
scane. E  nel  Manuale  della  Letteratura  ecc. 
del  prof.  r.  Nannueci ;  edizione  seconda,  con 

aggiunte. 

SIATI.  P.  Nicolò.  V.  in  LEGGENDA 

DI  S.\X  PELLEGRINO  LAZIOSI.  E  in  CENNI 

(brevi)  sulla  fondazione  dell'ordine 

DEI  SERVI   DI  MARIA. 

MATTEO  Correggiuio.  due  sonetti. 

Leggonsi  nel  Lami,  Catalogus  Codicum  niss. 
Biblioth.  Riccard. ;  Lìhurn'ì,  Sanctinii,  1756,  in 
fui.  Di  questo  Matteo  Corre^giaìo  o  Corrìggiari 
da  Bologna,  che  altri  anche  disse  da  Piacenza, 
appena  ricordato  dal  Fantuzzìf  secondo  il  Qua- 
drio e  il  Crescimbeni,  erano  più  Rime  nel  cod. 
Boccolìniano,  ora  smarrito.  Due  Ballate  ripro- 
dusse il  Carducci  nella  raccolta  di  Cantilene 
e  Ballate  nei  secoli  XIII  e  XIV.  Ne' miei 
scartafacci  trovo  un  Madrigale  di  lui,  tratto 
dal  cod.  ms.  della  R.  BiMioteca  dell'Università 
di  Bologna,  segn.  num.  177,  che  vo'  qui  produrre 
perchè  il  reputo  inedito.  Eccolo: 

Mille  mercede,  o  donna,  o  mio  .snstesrno, 
Che  m' hai  della  tua  irratia  feitto  demo. 

Vairo.  leCffindro.  ^ioluso  e  conteuto 
D'allegra  notrlia  i* canto, 
Peivhè  tu  d'amoroso  e  b^.-n  talento 
M'hai  tratto  fuor  di  pianto: 
P'»i  m'  hai  ooperti»  d»:l  tu.»  n-bil  manto. 
O'Ti  uì>r>  d"  umiltà  senza  ili^deirno. 


MATTEO 

KiME. 


(Ser)    da  San    Miniato. 


F'urono  [ìubbliciUe  d;il  Cres-rimbe-iii,  Jyforia 
della  roffjav  p'>'7siu  ecc.;  Venezia,  Baseu'gio, 
1731,  voli.  VI,  iii-4.  H  in  Raccolta  dì  Riìfc  an- 
tiche t'-nranr, 

MAZZEO  (o  Masseo),  di  Ricco  da 
ilessina,  Rime. 

Stilino  in  Tìi-^sino,  Poeti' a:  Vicenza,  la- 
nic'ilo,  152t*,  in  ibi.  picc.  K  in  Po^ti  aì'tirhi 
rac\ììti  d'I  Menisi^.  L.  Alli'-^i.  K  in  O-'-n'^/'/zi- 
heni,  Lsdirii!  fì-^'lu  vulijar  ^tO'^sia  ecc.;  V-hp- 
zi.i,  D;i-'^L'ui'-»,  IT'U,  voli.  VI,  iii-I.  K  in  P-rfi 
del  p  l'i  ilio  se^  'l't  dclìi  liti;vtfj  ifaliaua.  K  in 
piC-fi':  dri  Rr  Sucri  in  Sirìììa  e  dei  /i-ro  '-or- 
ti'jiayii.  K  in  R')>ario.  r»re^uiio.  Opere  S'^eltc: 
Palermo,  IS-Ì5,  in-^S.  K  nel  M-.inuuìe  d<*Ua  Let- 
tf-ratìira  ecc.  d'I  prof.  T'.  .Va«/M<.-^/;  eiiizinne 
1' e  2^  E  ì.e'  Liriri  d-I  st'colo  priiìti,  srroudo 
e  trr^n  ecc.  Il  cav.  ral<?rnu«,  a  pa^'.  0"^.  vo!.  2. 
de' Ms.^.  Palatini  da  lui  illustrati:  Firenze, 
L'?53-C0,  Voli.  2,  iu-4,  inserì  una  Canzone,  al- 


trove stampata  sotto  nome  di  Guido  dille  Co- 
lonne, con  molte  varianti,  di  Mazaeo  da  Meisna, 
la  quale  comincia:  Gioiosamente  eo  canto.  Sé 
Canzoni  stanno  dalla  pag.  430  alla  466  dei 
voi.  I  delle  Antiche  Rime  volgari  secasi)  il 
cod.  Vaticano  3793,  ed  altre  rime  nel  Cai^so- 
niere  Chisiano. 

MEDICI  (Coppo  de' ).  Lettera. T. in 
LETTERE  (sette). 

MEDITATIOXE  sclla  povertà  h 
s.\xro  FRANCESCO.  Scrittura  inedita  del 
secolo  XIV.  Pistoia,  tip.  Cine.  1S47, 
in-16.  Di  pagg.  72.  ediz.  crus. 

Fu  data  fuori  con  dotte  annotazioni  dai  ekiui 
letterati  signori  Pietro  Fanfani  e  cacodìco  Bo- 
rico Bindi.  Comincia:  InfraleeJtceUet^tissimt 
et  preclare  rirM/,  le  quali  fanno  Fv^ìno  es- 
sere amico  et  buon  servo  di  Dio,  i  la  rim 
della  sancta  povertà. 

Questa  operetta  altro  non  è  che  aa  volga- 
rizzamento deir  opuscolo  latino  intitolalo:  C9M- 
mercium  b.  patris  nostri  Francisei  cum  d> 
mina  paupertate.  Comincia:  Inter  ceter^sfet- 
claras  et  precipuas  virtutes  que  in  homim 
locum  et  mansionem  preparant  Deo  et.'  h 
composta  neir  anno  12^,  pochi  mesi  dopo  la 
morte  di  S.  Francesco.  É  quindi  falso  ch«  Bt 
scrittura  del  b.  Gio.  da  Parma,  come  Ifgrefl 
nelle  Crona-^hc  francescane  di  M.ir:..  dì  Lù- 
boyia,  Jjve  essa  è  riportata  per  ia:er;)  i*:.« 
varie  edizioni  di  esse   Cronache. 

MEDITAZIONE  sopra  i/ albero  iel- 
la croce.  Firenze,  Ricci,  1SI9  iu-S.  Ei'S. 

CRUS. 

Vi  sono  esemplari  impressi  in  cine  j;*:if-». 
Originale  eilizi-me  t'.iirri  per  cura  .j'^H*  Aa*si*- 
niioo,  abate  Francesco  Fontani. 

—  La  stessa.  Torino.  Marietti.  152'. 
in-S. 

Fu  ansisi  ila  questa  eJizione  con  m:-I:a  :n 
e  di  li  faenza,  ai:>riut)tevi  correzioni  el  jf.^trTj- 
ziuni,  «.l'il  cii.  proi*.  Marco  Ar.i.^nio  Par*u:i. 

—  La  stessa.  Verona,  Cesconi.  1S2\ 
in-ltì. 

Dt^si  qi;e.>ta  ristampa  al  oh.  sip.  :i'-s:?  rv:'.: 
Zanotto,  il  quale  emeinlò  alcuni  err.  r.  che '.■••' ■ 
precedonti  erano  sfuggili  aliadiiìtret  .a  .ie--iie..- 
tori;  epli  prini'"»  scoperse  che  questa  .-^per*"! 
non  era  già  lavoro  originale,  come  veniva  p:^ 


MEDITAZIONE  -  MEDITAZIONI 


OS 


'  AHrù  dì  Fra  Dotuenico  Cavalca, 
fin  votgArÌ2Z«meti(o  MV  opuscolo 
tottin,  mtitolAto:  Lignum   9itae. 

rtessa  ora  nuovamente  recata 
to  dalV  abate  Giuseppe  Sta- 
amhun  codice  Clngiano^  col- 
degli  ORDiNAatENTi  della 
^ù  testo  non  più  stampato. 
assigli  e  Soci,  1836,  in-8.  Di 

404  EDIZ.  CBUS. 

diìioue  e  «uperiore  a  tutte  T  fìUre 
»  alla  luce.  Se  ne  fece  una  ristanipa 
I  Fiaecadori  di  Parma,  ia-24;  ed  al- 
1^  ìti-16  (tal  SìJTestri  in  Milano;  ed 
I  dal  Sor  io,  tra  le  Opere  ascetiche 
ìentura;  Verona,  185^,  in-8,  la  que* 
ai  fiprodusèero  altresì  gli  Ordina- 
\  Mtéia;  opu&coto  dì  poche  linee 
ti  h'  afnf nétto,  lo  quale  si  pone  lo 
fo  ecc.;  il  quale  fu  nprodatto  dal 
Mortara,  a  pag,  &2  del  fiuu  Breve 
maAtere  ecc.  cU  sacrificio  dell'  al' 
^Hpiore,  Bìzsarri,  ììiAH,  ìn-hì;  ed 
lEE^oie  Luigi  Leozotti,  io  Appen- 
)ima€stramento  delli  semplici  So- 
kiena,  LS<t6;  ed  ancora  da  Michele 
p  fine  alle  Leggende  (Tre)  inedite. 
m  della  sola  Meditazione  si  fece 
0I 1839^  alla  Tipografa  Mareggjant, 
Uta^tioni  della  Vita  di  GeiU  Cri' 
f.  a  auo  luogo. 

kZIONE  CHE  FACEVA  LA  NO- 
IA B  GLI  APOSTOLI  IL  SABATO 
DIAESTEAMBNTI  DI  QUATTORDICI 

a,  testi  inediti  del  buon  se- 

fapella,  Napoli,  Stamperia 

,  1850,  in-8.  Di  pagg,  xn-72, 

ieata  dal  eh.  a ig.  Bnilo  Fabricatore 
ra  *f  diligenza,  L* operetta  però  non 
sforma  anounria  Ìl  dotto  editore,  né 
tra  non  essendo  se  non  se  un  fram- 
Cetito  Meditazioni  di  S»  Bona- 
precìaamente  quella  parie  che  to^ 
ipitdo  TI  e  ra  al  94  inclus.,  che  è 
\  Meditazioni.  A  qneslo  luogo,  Topn- 
lofi  dal  «ignor  Fabricatore,  che  è 
Itoti  19,  procede  molto  diveraamente 
llolo  per  soprappi<i.  Del  resto,  saho 
Pt  ed  altre  poche  variarjt^  comuni 
eU  •  alcuni  vocaboli  napolitani,  i 
ino  a  maraviglia.  A  oc  he  gli  Àm- 
li  difUiUtordici  Santi  Padri  non 


sono  ìnediLi,  poiché  erano  gi&  siati  pubblicati  in 
Veneitia  nel  1846  per  cura  del  signor  Casimiro 
Bosio,  e  stanno  a  pag,  60  delle  Sette  opere  di 
penitenza  di  S,  Bernardo  ecc.  con  picoioli»- 
siraa  varietà  di  lezione,  di  cui  V.  in  BERNAR- 
DO  (S.),  LB  SETTE    OPERE    DI    PBKtTBN2\   eCC. 

E  in  SCRITTI  (Duo)  inediti  ecc. 

MEDITAZIONE  della  passione  se- 
condo   LE  SETTE  ORE    CANONICHE.    V,  in 

BERNABDO  (S,),  Il  punto  della  ver- 
gine ecc, 

MEDITAZIONI  su  la  passione  e  mor- 
te DI  GESÙ  CRISTO,  testo  del  buon  secolo 
pubblicato  da  Michele  dello  Russo.  Na- 
poli, Fermnte,  1865.  in-8.  Di  pagg,  52. 

É  un  aurea  testo  tratto  dalla  Riccardiana  di 
Firenze:  si  compone  di  prosa  e  di  versi  rimali, 
alla  guisa  del  Reggimento  e  de' Costumi  delle 
donne  di  mesx.  Francesco  da  Barberino.  I 
quali  versetti  ci  fanno  ricordare  dì  frate  laco- 
pone  da  Todi.  Eccone  un  saggio  tratto  dalla 
pag.  41: 

Signore,  io  ro  cercando 

La  tua  uativUade, 

£  motlomi  &  vtìdero 

La  tna  penelftode. 

Xon  cf  é  suaTtta4e, 

Che  r  amore  è  HTreddato, 

Vedendo'  Il  mio  car doglio^ 

Sì  me  fii  iBóTe  pianto; 

Ma  è  qh  pianta  sducc«, 

Che  Tten  da  L'or  affranto  : 

Kt  r*fe  e  il  dolcior  santa 

Che  mi  al  «  incanì  tu  f 

Difidesi  in  tre  lunghi  Capitoli;  e  cioè  in  una 
Meditazione  delle  cinque  Piaghe  di  CriHOr 
che  comincia: 

Se  tuo!  arere  g\\ai<>  de  oraKione^ 
Non  il  p  art  tre  tU  <iite«ta  di  rota  meditati  one 
Della  morte  e  paiiionc,  ece. 

In  un* altra:  Del  preciosissimo  sangue  di 
ChrLitOf  che  comincia:  —  Se  tu  averai  gu* 
etato  el  sapore  del  sangue  di  lesù  Christo 
ecc.  Ed  in  un'altra  finalmente,  delle  sette  Sa- 
cratisi ime  parale  ecc.,  che  comincia:  —  Par^ 
lare  de  la  Pù$4Ìone  di  Ckrìjito  copiosamen- 
te eco.  È  una  pabblicazione  fatta  con  diligenza, 
in  nomerò  dì  aoli  210  és«^  dieci  de*  quali  tn 
carta  forte.  Dslìa  pag.  47  alla  51  stanno  oppor- 
tune noie  deir  egregio  editore. 

MEDITAZIONI  della  vita  di  gesù 
CRISTO,  V.  in  BONAVENTURA  (S,), 

MEDITAZIONI.   eCC. 

MEDITAZIONI  piisstme.  V.  in  BER- 
NARDO (SO*  meditazioni,  ecc. 


fjò*} 
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MEMORIA  PEK  l' AI.LOùUilONE  PEL 
l'EM'TAFlO    V\    MESSF.K    CINO    DA    PISTOIA. 

Anno  l;tì7.  11  fe)il)r;iìrt. 

Sta  a  pai:.  15'*  iWlle  ,Vr//i"ri.'  tìrlht  Vita  di 
>M»'.v.*'r  Cino  da  I*ist-ua  rac-nlt^  dall'  aba^e 
>>''b'Astiano  Ciariipi:  Pisa,  Prosperi,  IS^»8,  in-><. 

^lEMORlA  PEI.I.A  MIKACOI.OSA  IMMA- 
IJINE   l'I   MARIA  VKKiilNE  DEU/  IMPKINETA. 

V.  in  RELAZIONE  I'EILA  miracolosa 

IMMAGINE  ecc. 

MEMORIA  INTORNO  A  SANTA  (JU'LIANA 
FALCuNIEKI. 

Uiporia'ii  ilal  Brocchi  noli?  l'/ff*  dri  Santi 
r  Jif'iti  rioreìUini,  alle  l'au'i;.  ol»>-:'.lT,  con- 
formo a  nn  cod.  o-sistent*»  nell*  Archivij  i\A  Con- 
veiit-j  ilt»ll.i  SS.  Aiiiiunziaia  in  P'irenze;  e  fu  giu- 
Jirata  ilalPAb.  Ani-.»n  Maria  Salvini  per  Iscrii- 
iiira  Jol  ?oo.  MV.  Ciminoia:  X-l  Mccrxxxxi 
itii./r)  ili  Firtfi'ZC  Sunr  fiiìtlia.ia  d'-y-.m  ni- 
;' >ff'  dt*I  f  ostro  santo  Vcc'^hio  Alexi:',  della 
tj^*ale  e' ìli- a  O'cade  s-rirtre  la   Vifa  ecc. 

MEMORIE  DEGLI   ORSINI   PI  ROMA,  di 

circa  il  13ns, 

Stanno  nel  voi.  IV,  'ra  I)"Ctf.>ìrììfi.  libile 
J*  ri-  di  .V-.  ,■•'.'.■■' ?>>•■  d;  C'.jo  S'-f'i  i  :  Vi- 
r.::z.\  (' i!ì;' i.ì  ji,  ITTzr-M,  v.i:!  Il,  i:i-^ 

MKXniXI.  S.-r  (ii"vaiini.  il:i  Tiaiiet- 
t"!-..  Rime. 

>Jinr.o  n-* /'■>••'/    an'i-ì-i  r:f^'K*i  da  ;.i  ■>'- 

<Ì'J.    L.    A^':l"ì.  \'.  ì\ì    ^  )••  N  "/.#.''    /f/,   Iy':'ì'i:l  d'-.'- 

l-.i  r'i';-i)-  i>"t'yfi  Od:.:  \'*'n-/\\,  Hi<»'l'j::o.  1T:U. 
vo'.l.  Vi.  ì:ì-I.  K  i.f'.la  h'.i:->!fa  di  >■/>/.'  ^o-f/- 

ME(>  «li  Riijriio.  da  Pistoia.  Rime. 

Tr.'Vi:.-i  im;  !v-:<'.'  fri'/''  *ì  d-l  ifvì  ■>.••>  .v- 

'•/■'•    d'-" .1     'i.  ;;i''    i*-i!i:'.ì-i, 

MKRAVItiUE  i  Al.MinO  PiAnournE, 

NOVELLETTE   INEMTE  M  SfOOlo  XIV.  B'- 

lo^'iKi.   Tii»i   Fava   e  (iarairiiaiii.  1^».>S. 
in-s.  Di  paiTu".  1-. 

Si  UMILTÀ!"  ■■:.)  :..'!  P.>ri"l.o  I  ;l  Pr  pì':n.!- 
(•■)'•',  Al.".'»  Pr.'-.i-.,  1'*'""^.  ••  -•'  :."  !ir.\r  ::  •  i 
p.u-o  ."Mi:!:-:;""  > -i  «^^  ::»;■!  iri  :.'v.n''r\*i,  '.l-''iV-.rtli 
I!"  ■  :::  •  '"j.i:!;'"»:;:'.  Tr;*:.' i  p-*.-.  ;".r  :,».'  :"'ir»:i 
'.ir.ri  ::,<;■  l'j*  <- A  I!-:  di'  liarar.  •vi  di  L^'ca, 


di  cui  V.  in  DOCrMENTO  (L'aLnoTj\  rùrt 
dy  Jiarattif ri  ecc^coìV  Acqua  corr'-  a,'i  '•;r- 
rana,  e  con  due  Lettere  inedita  di  Fr2n:»rì 
Hrdi.  Di  quesie  NoTelIeue  ùiio  s'ii:<cnr.'L.-:«: 
Pr»pìiffìiatoi'e,  ed  una  per  sopraj.»::-  l*.:« 
tirature  a  p-irie,  eh' è  per  ordii;-?  a!  r.:rL  À 
Si  stampar' «no  per  mia  cura  Scor.j;' lì  Ir:.  i*i 
cod.  Ma-ha:.ech.  Q\.  XXXVIII,  151.  i:  q:i.*.  ...- 
tr»*  le  ni.ivt»  come  sopra,  coaiieae  W  fri.'uiL^::"^ 
di  una  ileciina,  che  copia  i::  irran  ^arir.  iic:-2 
linsrua  diversi,  la  Novelleiia  *ec-.'2ia.  E:-:.  .! 
prefato  frammei.to: 

Narrava  il  vej.erabile  frate  Pace  da  Ci?:rL 
Fioreulino,  che  in  I*arifi  fue  nn-j  z.j-^.*.:'. 
più  famoso  di  scienzia  mondanti  di  tu-.:.' Ftr:r. 
K  perei.»  ciie  la  scieazia  enna,  mi  io  «r.r.".^ 
Ovlitìca,  il  tietto  «rio vane  della  sua  ì^c'.kv.i  x  •.*!:» 
a  tanta  sup«»rbia,  che,  *1  diavolo  #p:ri:.w.j*is-> 
e  dtMii)erò  d*  aparare  la  scier.zia  d' ir.c u.:.ire  : 
dt'raoni,  che  si  chiama  anigromaLz-a.  -ìx^zìì: 
io  san"»  i>«d  il  pift  famoso  di  scienzia  di  \x:.:/\ 
mondo:  la  quale  scienzia  si  appara  a  Tj..«::i 
presso  a  Pariiri,  e  qui  sono  maestri  cue  li  :a- 
seqrnanore  comincia  il  ii-jro  di  quella  ^ifizii: 
—  Incomincia  il  libro  di  perdizione  d'ii'aiiai 
e  del  corpo:  —  E  studiando  in  cìo  ii  d?::^  Ji> 
vane  per  sei  mesi,  il  miestro  gli  dls«e:  S*  o  . 
vuoli  essere  perfetto  in  questa  scieszia,  #*ti 
conviene  fare  professione,  come  cominci.i  li  li- 
bro di  questa  scienzia.  Allora  il  giovar.*,  ii! 
diav.jlo  i!-.ganna!'\  e  dalla  snper^ia  ai\"i*:v.\ 
\''y'''  la  •;•■■:  i  :  r"!V'<<::^:".'*.  e:."  i:  i.ir-  '.'  ■.  .-» 
e  "l  i-rp-  :\1  -i.-iv -lo.  V.  :\\'\  \".--\  ;:->^ 
<:■:>».  i'.r  ■>:  ■  i:;e  .:•.'  lr\  i*"»^cie...'::i  «'..  **•:.:."-• 
a  riiii':' i'T»'.  i"vì  uT.ir.à-?  p\':ri  ì...-*..  !:.  s?- 
s' \  \i'v  ••  :iu!ii.  0  j" 'i  MT'"  serr.;:-»  .."■.- 
ni'td  U'^l  i:i:  fen;»l  Per  la  q-.:i'.  c.?i  =:  " 
li; ',::■•  d'^'frr.i  ni::;>ri:  e  c.':-:"-<<r  ^.  :■  ■'■'* 
tVaio  mi:;..'!"!*  per  ::ì:-;^  j -::.::.='!: jì.i  ■:•.'.  >■•:*- 
i-.iti».  K  >!.a:;l'^  liei  I'ì-jj-.»  o  ■"  :V,t:i.  j'..  .-.-": 
ii..i:i  fac»»i::o  al:ro  chf*  ie::ij  r^.^'ar-^  il  .  r...:  '  ■ 
K  ciò  ve  ieiì-l^  rììf  q-ze?*  i  wiut-'ì-x  :.  -  ^■- 
>.iva,  di^^e  a'fr.i'i:  lo  nd  '.-.•j.i.-  :  r:.'.:-  \-'^ 
c.»l.>.  p'M'i'i"»  ch'io  v^jj:  •  c:l' .0  -  *.  ■  ":■•  :  -  • 
K  »••':. r«r*i'. d'i  »  i  l'r.r.i,  <:•»•:■:'  *- k.  ..•«••.  '  '• 
ia;jìia  i:;:!r.o  pr»'*.«^  c?;e  i;:.  ■  a:y.:.".  K  v  ---  ■ 
eh»'  i|Me-*a  m.'".t»v*ia  df*l->!i:-.  !.i  :■..•-  .;:s'.i'»- .. 
tu':o  -i  v  -l'M  ;  ar'.:re.  — 

MKSl'E  (<.;i.n-aiini   di)   teiia  .  n- 

SoLAZInNE   PELLE   MEPlOìNE.  Mo-l-lM,  I  :: 

(.iióvaiini  Wur<tor  di  Kciii|'t-r:.  U'"- 
in  f.^irl.   I}'.irf'<.^iti"j.  —  !..  l'».'. 

Ai».'i::::  v  ^^!. ':.o  cLe  ;iì  :>i.ì::.-.-   '.'.   V  '.'' 
a:. era  i:i  Mar.tova  dal   Wr.r>:or    :.   1\-.:l.' 
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rima  facciata  leggesi:  iNcoutNaA.  il. 

3LLÀ.  C0N80LAT10  ||  NE.  DELLE.  MEDI- 
aiPLICI.  SOLENNI.  IL  [|  QUALE.  FBCIB. 
NI.  FIGLIOLO.  DI  MESVB  ||  EL  NOME  DI 
RICORDIOSO  |]  DI  CUI   COSENTI  ||  METO  IL 

Il  RiciEUE  GRATiA  i|  etc.  Si  compoDe  di 
1  due  coIoDoe,  per  ciascuDa  di  Iìdd.  34. 
«l:  Hie  finitur  liber  lohannis  me- 
ssu  p  magistru  lohanne  Vur  \\  ster 
ììia,  A.  mu^cccJzxv.  ||  Die  uicesima 
esis  /unti.  Senza  veruna  nota  tipo- 
3ain,  voi.  2^  pag.  406). 

stesso.  Firenze,  {Sene' anno^ 
0).  in  fogl. 

pa  da  preferirsi  per  la  correzione  del 
edizione  sopraccitata.  Si  riprodusse  io 
anno  1487,  a  di  ultimo  de  luio,  per 
D  de  Zani  da  Portesio,  regnante  me- 
{tino  Barbadico  duce  de  Venetia,  in 
in  Venetia  pure,  per  Maistro  Piero 
i  Quarengii  Bergamasco,  1493,  in  fo- 
ri, Arrivabene,  1521,  in  foglio, 
iizioni  registrate  puossi  aggiugnere 
I  seguente:  I  libri  dei  semplici pur- 
elle  medicine  composte  di  Giovanni 
'  molte  annotationi  e  dichiaraiioni 
illustrati;  Venetiis,  ex  Bibliotheca 
89,  in-8^  In  fine.  Venetia,  appresso 
ara, 

areo  antico  volgarizzamento  viene  at- 
i  Francesco  Redi  a  ser  Zucchero  Ben- 
)me  altresì  vien  giudicato  volgarizza- 
Altro  della  cura  delle  malattie,  di 
la  Spera  d' Allargano  filosofo,  e  della 
/  Maestro  Aldobrandino,  chiamata 
ittato  di  Medicina. 

'IFUOCO,  Betto,  Kime. 

8i  né*  Poeti  del  primo  secolo  della 
jliana.  E  in  Raccolta  di  rime  anti- 
\e,  E  nel  Manuale  della  Letteratura 
•of,  V.  Nannucci,  edizione  seconda, 
Qte.  E  al  voi.  II  delle  antiche  Rime 


IVILLA,  Matteo,  da  Bologna, 
1  risposta  (k.Giovanni  Querini, 

rita  dal  Fantuzzi  alla  pag.  14,  voi.  6: 
fgli  Scrittori  Bolognesi  ecc.;  Bolo- 
ommai)  d'Aquino,  1781-90,  voli.  9, 

iNO,  Minghino,  da  Bavenua, 

LDo  nelle  Rime  scelte  de'  Poeti  ror 


vennati  antichi  e  moderni  ecc.;  Ravenna, 
Land),  1739,  in-8.  E  in  Zenone  da  Pistoia^  Pie- 
tosa Fonte,  E  in  Rime  antiche  d*  autori  ra- 
vignani.  La  Canzone  che  comincia:  Io  son  la 
donna  che  volto  la  rota,  leggesi  fra  le  Rime 
di  Guido  Cavalcanti,  come  a  lui  appartenente; 
Firenze,  Carli,  1813,  in-8.  ìieW  Indice  de'  Ri- 
matori antichi,  già  posseduti  da  Francesco 
MoOke,  registransi  Rime  di  ser  Michino  da 
Ravenna.  Que'  mss.  oggi  trovansi  nella  Biblio- 
teca Comunale  di  Lucca. 

Ili  Dionisi  sospettò,  ma  poco  ragionevolmente, 
che  r  Ottimo  Commento  fosse  lavoro  del  so- 
praddetto Mezzano.  Nel  codice  Membr.  D.  IV, 
N.  41  della  Gambalunga  in  Rimini,  conlenente 
la  Divina  Commedia  coi  Commenti  di  Gior 
corno  Gradenigo,  sono  premessi  tre  Capitoli, 
ciascuno  de' quali  vale  di  Epitome  alla  rispet- 
tiva Cantica  a  cui  è  premesso.  I  due  primi  sono 
di  Menghino  Mezzano.  Comincia  Tuno:  Nel  mez- 
zo del  camin  se  troua  Dante  Smarito  fuor 
de  uia  per  selua  scura.  Et  le  bramose  fiere 
starse  auante.  L'altro:  Per  correr  miglior 
acqua  in  uia  Catone.  L*  autor  famoso  de  la 
comedia,  El  uixo  el  fa  leuar  a  la  ragione. 
Alcuni  saggi  di  parecchie  terzine  ne  produsse 
il  prof.  Luciano  Scarabelli  alla  pag.  677  e  segg. 
del  voi.  II  {Purgatorio)  òaW  Esemplare  della 
divina  Comedia  donato  da  Papa  Lambertini, 
di  cui  V.  a  suo  luogo. 

MICO  da  Siena,  Canzone. 

Sta  in  Crescimbeni,  Istoria  della  volgar 
poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1721,  voli.  VI, 
in-4.  E  in  Manni,  Veglie  piacevoli;  Firenze, 
Ricci,  1815-16,  voli.  Vili,  in-16,  al  voi.  VI,  tra 
le  notizie  di  Lisa  Puccini.  E  in  Poeti  del  primo 
secolo  della  lingua  italiana.  E  ne  Lirici  del 
secolo  primo,  secondo  e  terzo  ecc.  E  in  Can- 
tilene e  Ballate  nei  secoli  XIII  e  XIV. 

È  da  avvertirsi,  che  questa  Canzone,  la  qua- 
le comincia:  Muoviti,  Amore,  e  vattene  a  Mes- 
sere, E  contagli  le  pene  eh*  io  sostegno  ecc., 
è  quella  stessa  che  trovasi  in  tutte  le  stampe 
del  Decamerone,  alla  Gior.  X,  Nov.  VII,  e  che 
forse  è  del  Boccaccio  stesso. 

MIGLIORE  (Maestro)  da  Fiorenza, 
Rime. 

Sono  inserite  nel  Crescimbeni,  Istoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4.  E  ne'  Pìeti  del  primo  secolo 
della  lingua  italiana.  E  nella  Raccolta  di  ri- 
me antiche  toscane.  E  nel  Manuale  della  Let- 
teratura ecc.  del  prof.  V.  Nannucci,  edizione 
seconda,  con  aggiunte. 


MlNfiRBfiTTI  -  MIRACULI 


MINESBETTI,  Piero  di  Giovanni, 

CRONICA  DAL  1385  AL  1409. 

Fn  stampata  dal  Tartìni  nella  sua  giunta  al 
Herutn  Italiearum  Scriptores  del  Muratori; 
e  sta  nel  volume  secondo. 

MINI,  Mino.  Lettera  di  mino  mini 
Ambasciatore  in  Firenze,  Anno  1385. 

Sta  alle  pagg.  17-18  della  Raccolta  di  Do- 
cvmenti  storici,  alla  Parte  Prima,  voi.  I,  editi 
a  cura  di  O.  Maconi  ;  Livorno,  Tip.  A.  B.  Zec- 
chini, 1876-77,  in-8.  La  prefata  Lettera  offre 
qualche  importanza  anche  dal  lato  storico,  per 
la  narrazione  di  avvenimenti  che  vi  si  conten- 
gono. La  sopra  indicata  Raccolta  è  tuttavia  in 
corso  di  stampa. 

MINO  di  Federigo  Sanese,  detto  il 
Caccia,  KiMB. 

Si  leggono  nel  Creseimbeni,  Istoria  della 
Tolgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
TolL  VI,  in-4.  E  ne'Po«rt  del  primo  secolo 
delia  lingua  italiana, 

MINO  del  Pavesaio,  Bime. 

Trovansi  fra  quelle  de'  Poeti  del  primo  se- 
colo della  lingua  italiana,  E  nella  Raccolta 
di  rime  antiche  toscane.  E  nel  Manuale  della 
letteratura  del  primo  secolo  ecc.  del  prof. 
Vincenzio  Nannucci^  ediz.  seconda,  con  ag- 
giunte. Mino  del  Pavesalo  vuoisi  essere  lo 
stesso  che  Nieri  del  Pavesato, 

MINO  di  Vanni  da  Siena,  Canzone. 

Sta  nel  Lami,  Catalogus  Codicum  mss.  Bi- 
blioth.  Riccard.;  Liburnì,  175(5,  in  fol. 

MINO  da  Arezzo,  Rime. 

Si  leggono  nel  Creseimbeni,  Istoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4.  E  nel  Lami,  Catalogus  Codi- 
cum mss.  Biòlioth.  Riccard.;  Liburni,  1756, 
in  foglio.  Ma  V.  meglio  in  VANNI  d'Arezzo, 
Mino. 

MINOTTO  di  Naldo,  da  Colle,  Eime. 

Sono  fra  le  Poesie  italiane  inedite  di  du- 
gento  autori. 

MIRACOLI  (Alcuni)  di  santa  Cate- 
rina DA  SIENA  secondo  che  sono  nar- 
rati da  un  Anonimo  stw  contemporor 


neo.  Siena,  presso  Onorato  I 
in-8.  Di  pagg.  28. 

Questo  prezioso  libretto,  pubbli( 
volta  dair  egregio  signor  F.  O.  (do 
Grottanelli  ),  Bibliotecario  della  i 
Siena,  si  compone  di  30  brevi  capit 
si  pare  venne  scritto,  conforoie  av 
tore,  da  Anonimo  fiorentino  nel  12 
blicato  secondo  la  copia  fattane  sof 
ms.  già  appartenente  alla  Strozzia 
alla  Mediceo-Laurenziana  ;  non  ci 
venisse  fin  qui  fatto  di  pubblica  r 
P  ultima  carta  verso,  sta  il  spgue 
Edizione  di  sole  CCL  copie,  p' 
giorno  xxix  di  Aprile  delC  anno 
ed  anni  ccccLxxxil  dopo  la  mori 
terina. 

MIRACOLI  (I)  DISANZAN 

ttéra  inedita  del  buon  secolo 

Stanno  alla  pag.  207  e  segg.  del  l 
scritti  sopra  le  Arti  e  le  Lettere 
cura  di  Benvenuto  Gasparoni;  ] 
prafia  delie  Scienze  Matematiche  e 
in-^;  Quaderno  X,  dicembre,  18G6. 
tura  tratta  da  un  testo  a  penna  « 
niana,  ed  è  cosa  diversa  affatto  da 
S.  Zanobi  registrata  a  suo  luogo 
Questi  sono  i  miracoli  che  fede  fn 
Zanobi  de'  Girolami  di  Firenze,  i 
vescovo  di  Firenze  alla  rifa  sua. 
Zanobi  essendo  a  R<nna  libn-ù  un 
Essendo  santo  Zanobi  suddìa'^y*}- 
al  tetnpo  di  santo  /)a»i«.vo  papa, 
di  di  santa  Maria  d^  agosto  e  sai 
andò  alla  festa  di  santa  Maria  » 
Non  vi  si  pare  nome  alcuno  d'eòli 
ho  buone  ragioni  on<le  credere  n'ì 
r  illustre  paleografo  e  letterato,  sig 
Amati. 

MIRACULI    DE  LA  GLORIOSJI 

MARIA.    Mediolani,   Phil.  da 
MCCCCLXVIIIL  di  XVIIII.  J 

Se  fosse  reale  1%  data  del  140P,  f 
solamente  la  prima  edizione  di  quest 
di  quant*  altri   si  trovino   impressi 
A  pag.  33G  della   Bibliografia  dei 
di  cavalleria  ecc.  (Milano,   1805),  j 
dal  8ig.   Tosi   reputasi  erronea  la 
prova,  dice  egli,  trovarsi  nel  volum 
tnre  e  gli  stessi  caratteri  adoperati 
gna  in  altra  edizione  del  medesimo 
pato  da  lui  nel  148*).  Dunque,  o  vi 
cata  un'  x,  o  vi  fn  posto  uu  v  in  luog 
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f«^ferebbe  147^;  nel  seeon- 
yiUìma  supposÌEioQe  a  me  pare 
ehé  lascia  nn  intervallo  di  sei 
1  e  la  aecoada  edizione.  E  quan- 
nel  1474  aolamente  comincia' 
DLrudotte,  come  risalta  da  altri 


liès&ì.  Vicenza,  Leonardo  di 
LCCCC.LXXV,  in*4. 

b|Mriaineflte  la  edìxioQe  principe 
^B  cc^oonciuta,  ed  è  dì  esir^ma  ra- 
IP&  in  FirenEe  $enza  anno,  in-24f 
^  di  sBoeta  Iacopo  di  Ri  poli.  E  pò- 
fm  ptire,  per  Gio.  De  ReDO»  U7(»i 
ITptiriao,  per  Michele  Man  iota  da 
^  io-4,  E  Mediolani,  per  Philippum 
i480,  die  XXIV  marti i,  in-4»  E  Flo- 
I  8^  laeobum  de  Rtpolif  1433,  ta-4. 
ber  Hetirìcum  de  HarlerOf  1484,  tn-4. 

I Pietro  Cremooeso,  14S5,  iii-4. 
0),  in-4. 


DELLA   MADONNA.    Mira- 

ìrgine  Maria,  (  Senza  data 
tipografo  ma  1484),  in4 


air  altre  edJtz.  ootate,  por  questa, 
fTonor*  prof.  Luciano  ScaraUelli,  ìl 
mi:  11  carattere  è  indubbiamente  di 
pftna,  quello  stesso  gotico  dì  moke 
^apa,  che  io  ho  veduto.  Ho  notalo 
tese  del  Lavagna  è  fatta  su  quella 
del  1475t  e  quindi  ha  spesso  nel 
lersona  dell*  Imperatore  e  delF  Jm- 

Rlìzione  romana  questi  nomi 
.  In  fine:  Impresso  in 
Guigliermo  piemontese 
^L  A  dì  14  de  Zugno  re- 
Ke)?to  Principe:  e  Signor 
Bie  de  Bentivogli  ;  in-4  pic- 

i  qnteta  edii.  a  pa^.  91  della  Nuova 

fi  4i  iinfjua  italiana  descritta  dal 

Ber  (pioni;  Bolo^a^  Sassi,  1846, 

I  quanto  segue:  Rarissima  e  lin 

dixiOQe.  La  sla/npa  è  a  dne  co^ 

attere  semi  geli  co,  senza   numera- 

.  e  Coi  registro  da  A  sino  in  IJ. 

Ki   migliore,  che  nella   Vicen- 

^ti  è  ancora  qualche  diversità 

b.  ^  Molte  altre  eduioui  del  se- 


colo XV  trovansì  di  quest'opera,  ma  dalla  ra- 
rità in  fuori  non  merita  se  ne  faccia  verno 
capilale.  Tuttavia  per  la  rarità  non  si  vuole  om- 
mettere  di  far  ricordo  eziandìo  delle  due  se- 
goenii;  Impressam  Taurini, iier  magi^trum  Fran- 
ciscum  de  Silva,  14%,  die  vi  merisis  lunii,  iii-4, 
regisirnta  dal  de  Bure^  e  dal  Manzoni  descritta 
nei  suoi  Annuii  Tipografici  di  Torino.  E  Me- 
diolani, [ler  magistruni  Leonardum  Pachel,  1498, 
die  vili  mensìs  Decembris^  ia-4. 

—  Gli  stessi,  iesto  di  UmjHa  vitato 
a  penna  recaio  a  buona  kziom.  Par- 
ma, Paganino,  1841,  in-8.  Di  pagg,  vin- 
189  e  tre  non  num. 

Vi  Bono  esemplari  in  carta  distinta.  L'egr^ 
gìo  signor  conte  Clan  diano  Moretti  Sorma  ni  eb- 
be cura  di  questa  edizione,  ch'egli  eseguì  con- 
forme a  un^  amica,  fatta,  secondo  eh*  egli  avvisa, 
tra  il  1482  ed  il  1495  per  Bernardino  fienali 
e  Matteo  da  Parma;  non  trascuraudo  il  rag^ 
guaglio  cou  due  Vicentine,  e  spogliando  il  te^ 
*to  delle  antiche  parole.  Nullostante  però  le 
diligenze  usate,  non  pochi  grossolani  strafai* 
Cloni  v'incorsero,  che  deturpano  l'aureo  volu- 
metto; e  tra  gli  altri  singolare  è  pur  quello  che 
trovasi  neW  Argomento  del  Capitolo  XfX,  ove 
Hi  legge  che  un  Pellegrino  andò  a  Roma  e 
trotò  ttna  testa  di  morto  che  parlava  senta 
capo  /  Dalla  pag,  155  alla  189,  sta  on  Sermóne, 
che  l'editore  i^^udìca  del  secolo  XIV  ed  inedito. 
Coinìiicia;  In  «ar^to  Giovanni  al  secondo  cfl- 
pitolo  sono  scritte  queste  parole,  sopra  le 
guati  si  può  predicare  d'una  materia  molto 
devota  e  inusitata^  cioè  della  vita  del  nostro 
Signore  Gesù   Cristo  ecc, 

—  OH  atessi.  Urbino,  coi  tipi  della 
venerabil  Cappella  del  SS.  Sagramento, 
per  Giuseppe  Eondini,  1855,  in -8. 

Ristampa  materiate  della  precedente,  in  cui 
si  sono  sorupolosameote  serbali  tutti  gli  errori 
che  trovansi  in  quella,  non  esclusa  anche  la 
testa  di  morto  che  parlava  senta  capo.  Ma 
buon  Dio,  poca  capacita  pur  ci  volea  a  inten- 
dere, che  fu  scambiato,  in  capo,  V  o  nell'  a,  e 
che  in  origine  dovea  leggere  oo|»o,  cioè  corpo/ 

MIRACOLO  d'  una  immagine  di  iìesù 
CRISTO,  V.  in  NARRAZIONL  (tre  pie), 

MIRACOLO  d'  l'na  monaca.  V,  in 
NARRAZIONI  (tre  pie). 

MIRACOLO  d'  un  grakdk  barone  m 


(Wù 


MIRACOLO  —  MISCELLANEA 


^ 


FARAONA.  V.  in  NOVELLA  d'  rx  ba- 

KuN'K  ecc. 

MIRACOLO  r  Amarsfraììinito  per 
Offiif  futiììfa  cristiana.  V.  in  LEGGEN- 
DA  I>1  SAXTO  ALBERTO. 

MIRACOLO   DI  SUSANNA. 

K  insprilo  a  p»}:.  iW  «lei  voi.  2.  Etruria 
ecc.;  Firenze.  Società  tii>ogr.,  1S52,  in-**.  Fu 
pnli?»li.\it>)  per  cura  dell' eirrepio  Priore  cav. 
LuIìTÌ  Kazz>Iini, e  comincia:  Srlla  ritta  di  Jìatti' 
biftttn'a  fve  vwo  votuo  molto  j'ic^o,  /•>  quale 
ehht'  tt"ìtìf  Joachin,  e  tnlse  prr  tuoglie  vna 
d'niìxa  bt'llisshìiftt  lo  ^l'i  yfonìr  fìie  Susanna. 
y.  anche  in  LKOGENDK  (quattro)  inedite. 

MIRACOLO  d'ina  keina  che   non 

AVEVA  Fir,I.in»LI.  E  TER  Sl'OI  l'RIEaHI  ED 
ORAZIONI  EBBE  l'NO  FIGMUOLO  :  COME  ID- 
DIO GLIELE  TOri>E  IH3I  PER  PROVAlIE  L*  U- 
MILTÀ   DELLA   REINA. 

LeL:j;ej.i  dalla  pac.  07  alla  72  del  volume  se- 
condo del  Jiuonarmti,  S-'vitti  S' pva  le  arti 
e  Ir  lf'tter>%  raccolti  prr  rura  dì  Benrcnuto 
Gaspiiroui  ;  Roma,  Tipografa  delle  Scienze 
Matematiche  e  Fisiche,  ISrù,  in-J.  Questa  Lcg- 
fjnìda  lu  ivi  inserita  dall' illustre  signor  Giro- 
lamo Amati,  il  quale  in  line  d'una  sua, breve 
in.i  «Tii.liii  Arvctt-uza  A  s.i'.j. '-cri-se  3/-.».-ij... 
\.\  >«iii:r.ra  i-  aur-M  ;i>-.ii,  -v.'-:.il'  i  ••Mnii.  i» 
1*  Is.triTci.' vi  riii'j'iv'-'Mita  ';:i:i  \:tal\*<\  .Vt-ìW* 
M  ^rol-  :  \\\  traila  d.v  ':n  •  i»  !.  iii<.  M  'S-i:\:i«-,  oj;- 
j:i  n^-li  i  r.ir>i;ii:iiia.  .i'-^I  s.-c-»!.'  XIV.  C:>iii::.ci:»: 

/•';/,•    >/;,#;    yrìn-.l    is'-fìl'   ''.'/'•    >i'.ii     )iie>ìai''     /i- 

f/(hf  i;t\  t'  uva  gruìì'.li't^'i'tìn  »'»i''/#.?'i  r// t;  »'•>■- 
}ir  »/>if»."  I'  qì't'sfa  i'tiìì'.t  mi  ftiolto  dirotd 
d''l!'i   r-'r//t/>(    Muria. 

MISCKLLAXKA  di  «•n>E  inedite  o 
kaki:,  l'iif.i'iìff  f  p'tfihlfttift  pi r  t urn  ili 
FrfiH'tsrn  ('nruzziiii.  Fin-iizo.  iìarao- 
clii.    l^.VI.   in-12.   lU  pagL:.  vi-4l'»  e  4 

\\<^\\   nUlll.   EDIZ.   CKl'S. 

Ì\A\\  nu'C'.'h  i,  U\\\  ]i.»r  *'ur.i  lìell' etTr'^uio 
sij.  rr.vi.c-ftO-j  (.'■■r  i/zi:ii.  V.  -Ir.  i<.i  in  dis"  p.irii: 
n.-:.  i  primi  si  co:ii.':i^-.»:i»  l'roK-.  ^^  Ri,.,.   \w\\^ 

L».'  /',■■  V  >.. :•....  j.^  v-'un-i:  J.-tfn-.i  ili  /' - 
(hìi;.  I..'^.-'r(t!  'r-  ;  /'.;,-./  'ir'  .-..ri  >  I\.  J.-'- 
t-ri  .//  /.  ./  -/•  I\  r-  ìi  ì  rùo  ■;■■  ■:  .•  /..- 
;, '.•.r'.i>-.  /'.  .■•.■.•';  ;  A-"  /':;///  /'a'"!"/;'  fi  /.- 
tiri   .;.     ;    ?.•".    :"  /■  -   /,-..■  .    .;.,i'i  .s».  ./.  .  '/  .l.''v- 

s:in:h'.i  j\':'  di  S'.zifi;  L- Iteri',    di   Pl-jr   d- J ' 


Vigne  a  Papa  Gregorio  :  Lett'rra  di  Ft'ì*rip 
a  tutti  I  Priììcipi  d' Italia:  L^ft'-ra  di  Papi 
frregori'ì  IX  a  Federigo:  L^'tera  di  .Vi-:.'.. 
Machiarelli  a  Luigi  Guic^i'^rdini:  f»'j»j»- 
mento  di  L'attera  dello  stisso:  Orasi  vf,  o-' 
il  pnptflo  e  7  comuiì»:  di  Gen'-vi  mir-d-  s-- 
basr indori  a  Ft'derigo  II;  IÌìs^:om':i  di  F-df' 
rigo  agli  ambasriadori:  Orazi:'-^  di  Cri*'" 
foro  Landino;  L'  Eutifrone,  ^  il  Cr.ri*,-. 
dialoghi  di  IHatone  volgarizzati  dn  -A»f^.- 
ìitaria  Saltini. 

Le  Himr'  apparlenpono  a  Fulgor*  di  ^  *}*• 
minianu:  Matteo  di  Dino  Fre,*-'-b.ì',d::  Fri-:* 
co  Sacchetti:  Messer  At't'.nì"  Fi'rù'O:  .\f> 
stro  Paolo  dell'Abba-o:  M.  Antoni.  Ji^nri 
da  Ferrara:  li  indo  Bonirhi  di  Si-'ns:  A  • 
tonto  I*uc*^i;  Franct's:o  d'  Alt''jbiat*'<  i-ff.i 
Alberti;  Simone  di  ser  Dino:  Andrf.i  fjr-j- 
gna:  Franfr-s^o  Derni:  Mich-^la-'g^')  Bw  n;r- 
ri'fi:  la-'opo  Cicognini;  Ottavio  Rih"'TÌ»i: 
Marco  Lamberti:  Frunces-n  Duldorirti:  '5> 
lilrti  Galli  i  e  Gi.\  Maria  Cechi.  Di  q-:*.*.* 
Mif'^ellavea  non  si  parlo  troppo  iàvoT-f^j.rjvin 
nella  Ciriltu  Cattolica  e  negli  OjA'ST.Ìì  rdi' 
giosi  ecc.  di  Modena. 

MISCELLANEA  pi  orrscoLi  iNEi-m 

0  RAKI    DEI    SECOLI    XIV   E  XV.   PrOSf  - 

voi.  1.  Torino,  Unione  tipograficcheJi- 
trice.  1S61.  in-lO.  Di  pagg.  3C'4. 

K  qu»^"«' •!>):. ii>p:z"."»  prt>.^--.!u""  ii  r-^"-' 
e  '.  Si»  _":■•:;:»>  :i:»1.ì:  C  y-'zì  ■■  'i.  *».■'*'■'  "■''  '• 
o  »•'.■.■•■  d-  i  i'rif..i  Ir-:  ^r"  'ì  :-\'.:  li-.'  ':'  ' 
h'i-'fn  ii'r  'in- 1  d-i::i  /i*.  ''.  -i'  ■'»  '  '  :  *' 
.«ri  di  ìi.'in'-i  i-..-.**-- j..  »•..'■  p: -i"  •  •:  ".'A'  i-  - 
q'.i'-:  •  d'.iini-i'^  il  ìr:m.»  v..;ui!.e  irl'.a  '  .Vs 
inij'resa  diì:i  (\'mi:ii>.»i  .■::•*  !•?;  t-<':  ;.  ■ -r"^ 
la  qu:iU'  l'u  i<:i'iiiijL  con  .i-^ore:.-»  ■;.-!.:  l'-  '•"-'" 
7..)   Inì  ». 

li.  «•<>  •  v.'ÌMiìie  si  e  »:;•■':._  ■::.»  'ir.i  l '"•      - 
o  ,\*'-rÌJ    di    f/'-.Vi'T    *ii.i'ìii    !i.'    iV. ••;:    ■ 
Vitgiiì  a   'ì':r*'<:.ìeì''0''   di   .Nj*..-    '•  >   '■  " 
(.•"\^.i|>  \V^;  w'.ìX  L--:iy-t'l.'  d  "  •"     /.: 
.*'.'/•'/  M  lìii  •'  -lì  j'ir.  •?/>■  :  *   i'r\i'r-\  ■\:\  .■'  • 
rio  di  Pir-A'it  i  r  Ti.<'*i'  v-v-  ■-•  Wj;        ^  i-  ■" 
g-tìd:i  di    S.    P*ì-'^i*ì   :    i.i    >'    i    i      ':•: 
S.   /■/•(i.-'A '1  a  f'r.  ]{'.''•   ir  :  ■  v'--         ;  "• 
S'itf.  ..z-    i".  raii:  Sf-  -rr'.'jr-  'ìj  I'-  ;'  ":.  !'■  • 
f/-:i^*i  '■  .*rt!''i   Pf-iri,  f}  I.»  l'.if    ':    •«   '"*■     ' 
o   S.   /'/.;>.  '•  di   S.    /';.;>    -.;    >'::t-.;.    ".'     "    ' 
s.:-!:.'  .11  .['i-<:i  Mp'i-i'-.i.  -ilv  •  -.:  .      :•"    ■■' 
j.ii:-'::i-:.:i  a.  -•■■•.  X\".  >.    .■:  e  •:'  •    v.  :.*" 
i'.  •_':... 

r:;".i-ì.:-;.-v  .:-   /Ci-y;.!.;    /  -  •  ■.    ■;    "^ 
r.i".  i  -ì  tl!">'-.:vj.  >  ^. .'•..':■    !..    i:-.:»'...   " 
uaU*   La    \'<oczii\  aj   niiiati.    **'*,  '.:•  .  - 


BOSCELLANEA  —  MONALDO 


670 


tirarono  esemplari  a  parte  ;  Siena, 
il,  in-12.  Ma  una  assai  severa  se 
ella  Rivista  Contemporanea  (fa- 
^  130-133);  ed  un*  altra  negli  Opu- 
<si  ecc.  di  Modena  (T.  11,  fase, 
pdo),  ove  si  grida  al  Proemio 
fomctchevolej  abbietto  e  menzo- 
endo  adulazioni  ai  vincitori,  ed 
Inti.  La  prima  è  scritta  dair  avv. 
seconda  dal  prof.  B.  Veratti.  In 
imo  lo  francamente,  comunque  pos- 
I»'di  Terita,  e*  entra  di  mezzo  lo 
te,  non  che  una  speciale  avver- 
K  Anche  la  Civiltà  Cattolica  disse 
n  maggiore  dignità  e  moderazione. 

jANEA  letteraria  pubbli- 
ccasione  delle  nozze  Ricco- 
idi  per  cura  di  Cesare  Rie- 
juogoieneìiie  d' Artiglieria, 
)grafia  V.  Vercellino,  1861, 
rte  50. 

ed  accurata  edizione.  Dopo  i  pre- 
jn  Dialogo  fra  Lelio  Albano  e 
IO,  che  l'egregio  illustratore,  sig. 
:o  Grottanelli,  giudiziosamente  as- 
rima  meta  del  sec.  XIV.  Questa 
ra  è  in  dialetto  bolognese,  e  per 

addotte  dal  sig.  dott.  Grottanelli 
fera  proemiale,  puossi  sospettare 

di  Pietro  Boateri  che  fioriva  ai 
lli^hieri.  Seguono  tre  brevi  Di- 
no al  Matrimonio;  quindi  una 
'ontratto  nuziale  fra  Bonavolta 
Scarlatina  di  Martino,  e  fìnal- 
itture  antiche  inserite  in  questa 
hanno  termine  con  un  Episodio 
'  S,  Giovanni  Damasceno.  Il  pre- 
.  Grottanelli  trasse  queste  scrit- 
)lioteca  comunale  di  Siena,  della 
a  Bibliotecario.  Dalla  pagina  57 
ne  stanno  tutte  cose  di  scrittori 
te  quali  alcuni  versi  di  Q.  Settano 
llustri  italiani,  di  cui  qui  non  ren- 
le  ragguaglio,  perchè  non  appar- 
ata Bibliografia. 

,  0  Mocari,  Bartolomeo  da 
iu  MACCONI,  Bartolomeo. 

,  Parmigiano,  lettera  're- 

MESSER  BENINTE»DI  CANeEL- 
,  SIGNORIA  DI  YINEGIA. 

nelle  Prose  antiche  di  Dante, 
Boccaccio  ecc.  raccolte  dal  Doni. 


MONACESCHI,  Bartolomeo,  Can- 
zone. 

Sta  a  pag.  289  del  libro:  Catulogus  codicum 
manuscriptorùm  qui  in  Bibliotheca  Riccar- 
diana  Florentiae  adservantur,  Io.  Lamio; 
Liburna,  MDCCLVI,  in  foglio.  Comincia:  Vo- 
glioso e  vago  a  novellar  d*  amore.  Si  ripro- 
dusse per  inedita,  e  con  varietà  di  lezione,  se- 
condo un  codice  della  R.  Biblioteca  della  Uni- 
versità di  Bologna,  in  Bologna  stessa,  nel  1862, 
alla  tip.  del  Progresso,  e  sta  dopo  la  Novella 
ÌTK  ottava  rima.  Il  marchese  di  Salusso  e  la 
Griselda.  Secondo  alcuni  però  questo  poeta  ap- 
partiene al  secolo  XV. 

MONACI,  Ventura,  Fiorentino,  Rime. 

Si  leggono  nel  Crescimbeni,  Istoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4. 

MONALDESCHI,  Lodovico,  Boncon- 

te,  FRAMMENTI  DEGLI  ANNALI  DE'  ROMANI, 

scritti  daìV  anno  132S  al  ISiO. 

Furono  pubblicati  dal  Muratori,  e  inseriti  nel 
voi.  XII  del  suo  Rerum  Italicarum  scripto- 
res.  Vi  si  parla  eziandio  della  incoronazione  di 
Francesco  Petrarca;  il  racconto  della  quale 
venne  riportato  in  più  corretta  lezione  dal  Tom- 
masini,  secondo  un  codice  della  libreria  Bor- 
ghese, nel  suo  Petrarca  redivivo,  ristampato 
poi  dal  de  Sade,  e  dall' Hortis  alla  pag.  20  de- 
gli Scritti  inediti  di  Francesco  Petrarca; 
Trieste,  1874,  in-8. 


MONALDI,  Guido, 
ISTORIE  piSTOLESi. 


DIARIO.  Vedi  in 


MONALDO  (ser)  da  Sofena,  Rime. 

Stanno  fra  le  Rime  antiche  raccolte  dal 
Fiacchi.  E  ne'  Poeti  del  primo  secolo  della 
lingua  italiana.  E  nella  Raccolta  di  Rime 
antiche  toscane.  E  nel  Manuale  della  lette- 
ratura ecc.  del  prof.  V.  Nannucci,  edizione 
!■  e  2'.  E  fra  le  Poesie  italiane  inisdite  di 
dugento  autori.  La  Canzone  che  comincia: 
Donnaj  il  cantar  piacente,  leggesi  nella  Rac- 
colta di  Rime  antiche  fatta  dal  Fiacchi  come 
opera  di  Monaldo  da  Sofena.  Nei  Poeti  del  pri- 
mo secolo,  e  nella  Raccolta  di  Rime  antiche 
stampata  in  Palermo  si  attribuisce  a  Saladino 
da  Pavia,  ma  qual  dei  due  ne  sarà  il  vero  au- 
tore? Il  cav.  Palermo,  a  pag.  109-110-111-112, 
voi.  II,  deWtss.  Palatini  da  lui  illustrati;  Fi- 
renze, 1853-(>0,  voli.  2,  in-4,  inserì  Quattro  Can- 
zoni o  Ballate  inedite  di  questo  Monaldo.  Un 
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Sonetto  sta  eziandio  in  Itime  inedite  tratte  dal 
Cuìisoniert;  Vatìrano  32S4\  e  altre  sue  rime 
legironsi  eziandio  nel  Canzoniere  Chisiano, 

MONTANARO.  Pietro,  Rime. 

Trovanti  nel  Saf/yio  di  rime  di  qitattro 
Po^ti  del  secolo  XIV,  tratte  da  un  codice 
inedito. 

MONTANEK.  BaimonJo,  brano  di 

CRONACA  CATALANA. 

Lepgesi  alla  pajr.  160  e  segg.  del  voi.  I,  Fi- 
lologia e  Letteratura  Siciliana  di  Vincenzo 
di  Gioraìfni:  l\iIprnK»,  Lauriei,  1:^71,  voi).  2, 
in-8.  V.  anche  in  CRONACHE  siciliane. 

MONTE  (Andrea  ili.) da  Firenze, Rime. 

Sono  inserite  nei  Crexcitnht'ni,  Istoria  della 
rolgar  pnesia  «»cc.;  Venezia,  Basejrgio,  171^, 
voli.  VI,  in-4.  K  nella  liaccoìta  di  rime  anti- 
che toscane,  K  ìw'  Lirici  del  secolo  primo,  sc^ 
coudo  e  terzo  ecc.  K  fra  le  Pnesie  italiane  ine- 
dite  di  dvQr'ììto  ai'tnri,  K  in  Cherrier,  Histoire 
de   la   luttc  dea   Papes;  Paris,  18r>8,  al  voi.  4. 

l.'n  S<.>nerto  ieggesi  eziamlio  ai  preliminari 
della  leirg»»nda  del  Posso  di  .S.  Patrizio  edito 
dal  doti.  Giusto  Orion.  di  cui  V.  a  suo  luogo. 
Questo  Sonetto  doppio  è  ineilito,  e  tratto  dal 
cod.  Vaticano  379;^.  Fu  indiritto  a  ser  Cione  no- 
t:iio,  come  bene  avvertì  Tegreirio  editore,  in 
n.«[K)«'ia  al  Sot'.etio:  IV/n/fo  f*  hore  di  lontan 
P'.:esr\  puMi!io:ito  ilal  Tru.ohi  alla  i)ni:.  1*^'»  del 
vdIuiìi»"  primo.  ('  Miiir.ria:  I  h-n'an  </■//(■  Mi^jtìa 
h(-.iìì  faV'*  inìp-ro.  K  Si>;to  M.'i;te  o  Mor.tnocio 
di  FiriTiZ''  il  [«refar  »  >:ì:.  d«'tt.  G:iisr.)  (.Trioii  ri- 
.«lanip'»  licl  /V..p »'//»(! fori-.  Anno  II,  Parte  II, 
alia  pai:.  i?7'ì,  i!  S  imhi:.>  che  comincia:  Ifi  .t ra- 
ri,ito  rn'-rr  ^if)rf..  r.  .sta.  V.  aiìche  in  Ciinzo- 
i'i're  r/'/.virt/M.i. 

GIÙNTE  I^EM/uHATinNE  (  SrìKil  (ll- 
CfOid  data  e  nota  fipofn'nfìca.  rod  se- 
volo  Xì'),  in4.  Tiari.^sf'nfo, 

Q'iesia  vie:i  rip«itata  rodi/iiine  pii\  ai-.ti.*a. 
T'i;' altra  n'»  ci">no<c  »  r.  »n  meno  rara,  laJia  in 
Fir<."::7T%  ti'l  /;».v'.7>*/rt  r// .s'T  Pier  l'acidi  da 
Pes'i'i,  I  er  s.t  Francescj  IV>n:!CC».'rsi.  a  «Il  x  lii 
majLVo.  U'J'<.  in-1.  N»'l  15»'  ahra  eiii7i.>:.e  $i 
*»s»^«'Ul  parimeiif"  in  Firt>:i/.e  .il  ij\ie<r*op'^ri,  nia 
tisi  qui  n  »a  p.'tei  v»»i;erla,  e  p*»r.N  m*»  i.e  pisso. 

—  Ln  stesso.  In  Venetia.  per  Otti- 
num  de  papia.  MCCCCC,  die  ultimo 
«"»ctubor.  in-i. 

Vili  quest'edizione   presso   il   li!>raio  siiinor 


Gaetano  Romagooli  di  Bologna,  e  dal  poco  cki 
la  esaminai,  sembrommi  di  buona  leziose:  e ja- 
8ta  di  carte  36. 

—  Lo  stesso.  Fiorenza,  a  pnitione 
deir  Herede  di  Giunta,  15^,  in4  piw. 

Trovai  questo  raro  libretto  presso  il  sigtjr 
cav.  Pietro  Fanfani.  La  prima  carta  redi  bi 
superiornìente  un  intaglio  in  legno  ra;■p^K«> 
tante  diverse  tìgure  in  atiiiudice  di  orare.  Il 
carattere  é  rotondo,  e  di  mezzana  gra&jesL 
In  tutto  itono  carte  44,  e  V  ultima  pag.  liuci. 
In  tine  leggesi:  Finito  el  olente  delloratlm: 
con  un  Trattato  de  quattro  gradi  jrpiWfusJì 
composto  per  sancto  Angustino.  Lyprf ss:- in 
Fiorenza  a  petitionv  delle  Herede  di  Filiyy^ 
di  Giunta.  Adi  xv  daprile  M.D.xsiia  II  olen- 
te dell'  Orazione,  che  finisce  al!i  5efr..t:cri 
E  ii  7'ecto,  si  compone  di  19  Capitoii.  Isii,  aiii 
medesima  carta  rerso,  comincia  il  ProlaQo  ii 
quello  che  volgarizzò  la  seguente  opera, cm 
il  Trattato  de*  quattro  gradi.  La  letieri  iri- 
ziale  del  Prolago  è  preceduta  da  od  piccolo 
intaglio  in  legno,  rappresentante  S.AgostÌ!MÌs 
abito  episcopale,  che  adora  ginocchioni  il  Cn>- 
citisso. 

Il  Trattato  de' quattro  gradi  spiritvtli, 
altro  non  è  insomma,  se  non  se  la  Scala  di 
quattro  gradi,  che  il  Rigoli  pubblica  per  De- 
dita, di  cui  V.  in  AGOSTINO  (S.\  StuU  ii 
qua'tro  (p'adi. 

IVI  MoPtc  drir  Orazione  altra  ri?ur.p. 
ol!re  alle  .<  ipral Inarate,  rei'isirari  ^ìaì/Hìj^ 
nella  sua  liibliotc-a  Italiana.  i'-.::a  iii  Vr:.*:.i 
nel  1.";?,  in-4.  Fii;a!ni»*riie  si  ri.*".arap'-  coa*-:- 
dita  dal  cav.  Francesco  Palermi?,  in  F..v:.i-. 
nel  isry3,  inserendoli  tra  le  AH*'i:>ri-!  '>:••»«• 
>!'%  <li  ri:i  t^  3  vcòer.si  a  suo  l!io::o.  Vjz!-: 
alcuni  tìloì.'irhi.  che  quf^ia  scritt'.ira  *py4r:^';*a 
al  secolo  XV,  el  aitri,  c.^n  masri":  re  jr.-".'»  ■• 
lita,  al  XIV.  No  fu  Autore,  sec-.-r.-io  l'h-?  i«*r- 
ri-ce  (raeiano  PotTiT^ali  iiella  su^  Pref.ii: 'a*  &. 
Pecur.ìvc.  uri  (ti. «vanni  Fi.>re:iiii.:'.  V.  a::  if  - 

AMMAKSTRAMKNTO  aUa  OnzioKC. 

« 

IIOXTECHIELLO.  Frate  Pome:::: . 
V.  in  m")XAVENTrKA(S.).  TE.ioiv 
mistica:  e  in  COLO.MIUXI,  B.Gi.-aLr:. 
noTTRixA  m'ikiitale;  e  in  OVIDIO,  fì- 
stole IN  K1.MA. 

MOXTEMAGXO  ( Buonacoors?  «lai. 
Rime  pel  .montemagno  pa  fistoi.v  ':>- 
Unirò  ih  l  Pi  trarrà  no^'clhiment'  fr-A'i'^ 
e  poste  in  luce.  Con  jìrniUgi'j  ikL^orn- 
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IRÒ  Pcnteftee,  del  S.  Duca  di  Fioren- 
te e  Sima  e  di  altri  Fotentati  d^Ita- 
Bii»  Per  Anni,  X  In  Roma,  per  An- 
Itìjiio  Biado  stampatore  Camerale,  ìn-8. 

H»  ftà\nù  qtiesiQ  raro  Iibretlo  nella  ricchis- 
•itti  Bibiioieca  della  R.  Università  dì  Bologna, 
il  qoiJ«  b&  con  éé  la  seguente  Dota  n  penoH,  aot- 
lo«chtu  cotle   ìtiiziali   D.  A.  C^  (dott.  Andrea 
Cuonti)  Il  eui  non  saprei  che  altro  aggiugne- 
tt.  —  QQeito  è  lo  stesso  esemplare  che  lo  ega- 
mmim  dk\  F«rnicci  e  del  quale  diede   notizia 
ài  Oimtui.  Al    Ferrucci   sembra  stampato  dal 
l^dc,  f  to  è  ticurameutef  se  sì  presti  fede  al- 
raltine  fi^'he  del  frontispizio  cosi  concepite  — 
h  Ruma  pttr  Ant.  Biado  gtamp.  Camerale* 
K(ft  un  po' troppo  frettoloso  non  avrft  portate 
'•*ut  in<Ujfijji  a  detta  ultima  riga,  come   non 
IO  tempo  di  kggere  la  lettera  dell*  edì< 
!>  PjIIì  che  è  datata  da  Roma  il  giorno 
u.t'esoo  del  59;  e  molto  meno  si  sarà 
1  di  Ug^ere  il  privilegio  di  slampa  di 
t<J«)i>(ie* Medici,  il  quaJe  termina  ^ —  Datum 
y^rriftiag  in  nostro  ducali  Palatio^  "Die  vii 
Ortoòrjji,  antio  dominiùat   incarnatiofìis  M- 
^"^    Iii>  m  ciò  non  fo8*e  non   P avrebbe   per 
-tintiato  al  Gamba  come  senza  data, 
ii«  è  peggio  non  in-12,  come  esso  dice, 
s*  »»ntj  in-M  come  è  per  certo, 
Of-'f  notiiie  innaie  un   pò*  piti   precise   al 
a  r  avrebbero  indotto  ne*  molti  errori 
•ritrnno  nella  indicazione  che  egli  dk 
>    M    Montemagno,  né  chiuvo   Parti- 
queste    parole    —    Taluno    riporta 
'"■»e  di   Roma   /55P«    in-8t   «   ^n* 
lift  avrebbe  veduto  patentemente 
itti  esemplari^   uno  sema  data, 
>m  Uata,  non  erano  che  un  vero  solo 
S«  il  Ferracci  avesse  efitese  im  poco 
osservazioni  nel  libro  in  discorso  sa- 
C4>rto  che  unite  alle  poenie  del   Mon- 
v' hanno  quelle  di  M.  Gino  da  Pistoia 
n  R'^ma   dal   Biado  stesso  e  aotto  la 
ne  pore  avrebbe  rilevato  dalla 
'  ir.i    ^i^nno  editore  Nicolò  Pilli,  chiusa 
•»"  4tiHie   parole  —  (li    Moma   ti  giamo  di 
*^f«  Bntfa^hio  dei  LIX  fi  ella  sedia  tarante 
••  nnUti  Ufi,  e  cosi  sarebbesi  risparmiate  que- 
••  ►•wi»  informativf!  dirette  al  Gamba  —  Che 
•■  9!«tHft^  sembra  del  Biado  di  Hotrutf  t  del 
♦r  dd  pontificato  di  Clemente  Vii 
^i  Pa4>Ìo  UI. 

^4,  mal  guidato  dal  Ferrucci,  ha  tra* 

luoi   errori   anche  il  Brunet  nelta 

:  j  Montemsgno  ove  dice  —  Gam- 

_     .,  J^sarive  u*ia  prima  edisiùne  di 

ifpumffh,  piócùlù  in-B,  di  i6  /f.  cke 


sembra  essere  stata  egualmente  stampata  d<il 
Biado  a  Roma^  ma  itma  data  —  If  cieco 
può  guidarti  in  fondo  al  fosso,  —  Il  eig.  D.  A, 
C.  mena  tr«jppo  rumore  per  tale  ÌDesaitez2a,  lo 
fa  quasi  un  delitto  di  Stato,  ma  chi  tra  i  biblio- 
grafi non  pigliò  granchi  a  secco?  vorreouno 
vedere  luì  pure  alla  prova. 

Il  libretto  é  di  carte  20,  in  fine  del  quale  sì 
legge:  //  fine  delle  Rime  del  Mo7tt emagno 
haute  la  maggior  parte  dal  Varchi  et  il  re- 
sto dal  Tolomei^  dal  Gerio^  dal  Bendo  e  dal 
Gualtcruizi  da  Fano.  Vi  si  contengono  29  So- 
netti e  tre  Madrigali,  con  Annotazioni  e  cx^n 
qualche  variante.  Il  Poggiali  appella  ragione- 
volmente quest'ediz,  originale.  Alcune  poche 
Rime  del  Montemagoo  s'aerano  già  ìn  antece- 
denza pubblicate  in  Venezia,  al  segno  del  Poz- 
zo, 1553,  io-8,  per  cura  del  Ruscelli  e  dell*  Ar- 
rivale ne. 

—  Le  stesse.  Bologna»  Pisarri.  1709, 
in-12. 

—  Prose  e  rime,  con  annotatiom, 
ed  alcune  Rime  di  Nicolò  Timicci. 
Firenze,  Maeni,  1718,  ni-12.  ediz.  crcs. 

Dio.  Battista  Casoni  ebbe  cara  dì  questa  edi- 
{ione:  a  lui  si  conviene  il  merito  de)  bellissimo 
liagionamento  che  v'  inserì  sul  principio  e  del- 
le Annotazioni  onde  la  fregiò.  Alle  Rime  di 
Montemagno  il  vecchio,  vanno  pure  unite  quel* 
le  del  giovane  ed  alcune  sue  Prose;  in  tìne 
ieggODsi  diverse  Poesie  di  Nirrolù  Tinucti, 
scrittore  del  sec.  XV. 

—  Le  stesse,  quinta  edizione  notabil- 
mente illustratu  da  Vincenzo  Benini, 
Cologna,  17G2,  ìd-8.  Di  pagine  viii-80. 

Pregefole  edizione  delle  sole  Rime  d' amen' 
due  i  Buonaccorsi.  Ragionevolmente  fu  tolta 
vìa  la  Canzone  che  leggesi  a  pag.  2f»0  della 
stampa  fiorentina,  perchè  falsamente  attribuita 
ai  Montemagno. 

—  Orazioni  di  buonaccorso  da  mon- 
temagno IL  GIOVINE,  con  le  RIME  DI  BUG- 
NACCORSO     DA    MONTEMAGNO    IL    VECCHIO, 

^€5^4  di  lingua  in  questa  prima  im- 
pressiofie  napolitana  recate  (sic)  a 
miglior  lesione  con  V  aiuto  di  un  mss. 
(sic)  Biccardiano  con  note  di  Mi- 
chele Delk  Russo.  Napoli,  Stamp.  di 
P,  Ferrante.  1862,  in-S.  Di  pagg.  124, 
Buca  «ervìgìo  ha  reso  U  iig*  prof*  Michele 
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Dello  Russo  nel  presentare  al  pubblico  'que< 
5t*  aureo  volume.  Egli  si  è  valso  singolarmente 
d*  un  ms.  che  si  conservava  nella  ricca  libreria 
del  Co.  Ricciardi,  ed  ha  potuto  con  quello  dare 
la  sua  edizione  abbastanza  corretta,  e  la  più 
completa  d*  ogni  altra  che  fin  qui  venisse  l'atta. 
V'aggiunse  parimenti  Quattro  Orazioni  che 
mancano  nella  siamjia  del  Manni,  le  quali  tro- 
vatisi pure  nel  detto  ms.  Ricciardi,  e  son  quelle 
che  si  dettero  in  luce  da  Guglielmo  Manzi,  si 
come  di  Stefano  Porcari,  che  le  inserì,  nella 
raccolta  di  Testi  di  lingua  tratti  dalia  Va- 
tisana.  V  e^reizio  signor  Michele  Dello  Russo 
adorn«^  il  suo  libro  di  acconcie  Sotr  a  pie  del 
testo,  eil  in  tìne  pose  le   Ih-iyinipali  varianti. 

Leggonsi  poi  Rime  de'  Montemagni  in  liime 
di  diversi  ec'U^llrnti  autori  al  libro  VI;  Ve- 
nezia, Bonelli,  1553,  in-S.  E  in  Rime  del  lìem- 
60,  Casa  e  Guidiccioni;  Venetia,  Portinari, 
15(57,  in-12.  E  tra  le  Rime  toscane  di  Cino 
da  Pistoia  ;  Venetia,  Imberti,  1081^  a  pag.  122, 
1*>:J.  E  nel  Parnaso  italiano  del  Rubbi  al  vo- 
lume 0,  pag.  2\S>\  Venezia,  Zatta,  1734-91.  E  in 
Raccolta  di  Rime  antiche  toscane.  K  ne'I.f- 
rici  del  secolo  primo,  secondo,  e  terzo  ecc. 
E  in  Poesie  italiane  inedite  di  ditgento  au^ 
tori.  E  in  Sonetti  scelti  quaranta.  E  in  Rime 
di  Cino  da  Pistoia;  Firenze,  Barbèra,  1S0)2, 
in-S2.  E  in  Tr issino^  Opere,  sono  riportati  al- 
cuni componimenti,  che  da  alcuni  al  Trissino 
stesso  si  attriSuiscono. 

yo' Ri:>>rdi  filolofjiri  e  letterari;  Pistoia, 
Cino,  IS47,  in-'^,  a  pag.  15  e  li\  si  riportano 
puro  (Z»/r'  S-itit'tti,  ove  con  assennato  diiicorso 
«U'I  eh.  siiTnor  canon.  Kiirico  Dindi  si  fa  cono- 
scerò iniaM'ì  pio  onit?ii«iaie  si  pj'.reliboro  ilare 
le  Rinì'?  d''M)tìt>rnuyiUf  giovandosi  di  molti 
e  corretti  cu- liei  che  g-jno  nello  Biblioteche  lio- 
r«Miii:ie  oil  alirove. 

L'opuscolo  mfitolaio:  J)<'//a  m'a  nobiltà  di 
l'.ììo  sposo.  Omciofìi  di'e  d' in'^erfn  ai'tore 
xcriffc  ed  iioio'rsse  ì'  am^x'SWXLUU.  ed  ora 
rirrdì'U:  r  iÌDimf'  olla  hicc:  Wuezia.  Alviso- 
fx.»  1  i ,  1  "^i?*.  ',  i  n-"^ .  e  rodo  ai  \Ìq\  M>infi  maf;""  if  Q  io- 
vìfC.  il  (jnalo  ptT.»  appartioiio  al  SfC.  \V.  Per 
quo-ia  ragiono  non  si  registra  qui  pariitanier.to 
un  wìImuio::-.)  di  suo  Prust.  itiedifCy  elio  si  dette 
fuori  «la  MunsiiTU'^r  Giambattista  Conto  Cav.  Ctìu- 
liarì,  iJjliliotocario  della  Caj-iiularo  di  Veruna, 
tra  la  Scelta  di  ri'ri.>^ita  ìett,rarie;  liilo^rna, 
Uomaj_'noli  (Inu'!a,  Oaloali).  1>74,  ir.-'^  pioo.; 
di  pagj".  xviii-114:  f^rma  la  dispensa  cxLi. 

ilOXTEMAKTE.  Francesco,  cronac.v 

INFI'ITA  T'EOLI  AVVENIMENTI  1»'0KVIET«.»  E 
D   AI.TKE  l'AKTI  D' ITALIA  (ìnlV  aìUlO  1333 


al  UGO.  Torino,  Stamperia  Beale.  1546. 
voli.  2,  m-8. 

Si  pubblicò  per  cura  del  marchese  Filippo 
Antonio  Guai  te  rio,  che  la  corredò  di  noie  r.^ 
riche  e  d' inediti  documenti.  Nel  priaj  Tjluaie 
sta  la  Cronaca  del  Montemarle,  co:. te  di  C.'^ 
bara,  alla  quale  precedono  una  Lettera  didi- 
catoria  al  Barone  Giv.seppe  Sfanno,  na  \iLp 
eruditissimo  tìlosolìco  storico  Dis-'crso  Preli- 
minare, e  alcuni  reniti  sturi. -i  sulla  fami- 
glia Montemarte ;  lutto  compreso  in  pa«.LXS. 
La  Cronaca  dalla  pag.  il  va  fino  alia  ^>  ice!':». 
Albi  101  comincia  il  Discorso  ist'yri:o  .-on 
molti  accidenti  occorsi  in  Orvieto  et  in  aitrs 
parti,  jìrincipiando  dal  1342  fino  al  pii- 
sato  1368,  che  ahro  non  è  se  nor.  seli  Cr-y 
naca  Orvietana,  o  Effemeridi  Orvietane  i> 
serite  dal  Muratori  nel  tomo  XV,  pag.r»43.Jfl 
Rerum  italicarum  Scriptares,  di  cui  V.  uciu 
in  Cronaca  d'  Orvieto,  ed  in  Effemeridi  Or- 
vietane.  Nel  secondo  volume  le  yote  Sierico- 
critiche  occupano  facce  207,  e  i  Ihcv.nìinti, 
che  sono  tutti  latini  e  in  num.  di  XXXIl.ra.'-.ao 
tino  alla  354.  Merita  questa  pubblicazioue  d'es- 
sere posseduta  da  ogni  amatore  delii  aLticA 
storia  italiana. 

MONTUCCIO  (Ser).  Fiorentino.  V. 
in  MONTE  (Andrea  di)  da  Firenze, 

KiME. 

MONUMENTI  antichi  m  maleiti 
ITALIANI  puhlicaii  da  Adolfo  J['(.>so.p'h 
2)rofcsson:  di  fìhdnijiu  Stoht'oì'X  oJ- 
r  Uììi  ver  sita  di  l'i  f /nifi.  Vienna,  'lal- 
r  I.  K.  Tipografia  «li  Corte  e  di  Sta:.' 
ecc..  18(J4.  iii-8.  Di  i»ai:ir.  124. 

Si  pulf!-lioaro:.o  :;oi  Rr-nài-ovu  ve'.':  I".""- 
vate  dtir  I.  R,  A^cadeìoi".  d-'ì'e  S.-rVf;;.  .l'.j*- 
se  libl.'gico-.xiorica,  \\»1.  XLVI.  pi::.  Uvi-V-i? 
so  no  ira<sori.«  pjohi  ess.  u  !.\r:o  e.-:;  :."  •■• 
liuniorazijno  da  un  hiiw,  '.i.iir  :ilrr.i  ,.i50.l::.- 
4»iell;i  del  (ri'O'ììaU  ir.i  parontosi  qua. :e.  Al- 
tra liiiniora/iono  >ia  jnjro  a'  nj.ir^i:.i  !.:v:-.l' 
Osioriiipi.  iii'iican'.i  le  J-ag;,:.  .lol  c>  ::».v  ■:'.^'' 
Monv.ìO'^.-ti  furali  trat:;.  Vi  .si  cnv:.::.  ::.  T  : 
Dr'scrizi't'.e  dcT  Ii,/>r>ìO  dì  fv  •?..  ^^ 
da  Vernai,  :ii;ro  v..!:»*  oJlm,  di  .u;  ■•-.:  ■ 
queir  articolo;  [jon  ohe  lì'  /«•>•»<>•.'>;■■.  .'.'*■ 
del  ni»Hlo«iir.ù  Aut^ro;  D-IV Am  o--:  li  ''■•  . 
Della  caducità  d- Ila  vita  »'/>»'.: -.ci  ;  7 -..:;  •'  • 
]  V  J^;  /  ;  •  r%  0  va  rio  I  S-rgh  i:  re,  T  iii  t  i  qv.e-'. .  '-  ■  •* 
p.»niino:ui  p-.-otici  l'uron  dili^on'.omeato  !r.i>.""-- 
da  un  codice   ras.  della   Marci.ana  di  Vtfr.t:M. 


MONUMENTI  -  MOSTACCIO 


Ò-iè 


fuori  con  perspicacia  e  fior  di 
tlebre  D^iltnaUi»  prof,  Mif»safìa.  Noti 
Hoae  itlusirative^  e  el  hlTuopo,  che 
DO  ft  desiderare*. 

JTI     DI     LINGUA     VOLGARE 

ecima  term  secolo,  Anno 

pk  p<ig.  4ir)  e  8egg.  del  rol.  IL  Rac- 
WÉÉiratti  dalT Archivio  Criminal 
i  per  cura  di  Ottavio  Massoni 
Mogpaa,  pei  lìpì  di  Antonio  CLierict, 
\t  3»  io-**.  E  primo  un  Inventario 
ècni  spettanti  allo  stato  del  aignor 
irpoli,  ripetuto  dalla  pag.  411  alla 
ittt  ToL  III  di  cotesta  Opera:  qui  di- 

!\\  ih  del  1200:  qui,  tratto  dalF  Ar- 
a  delle  Monache  di  S.  Agnese,  don- 
(l' Archivio  DeraanìaJe,  Busta  N.  I, 
|N.  55^1,  Docuroenlo  35;  là  dall' Ar- 
%\éi  offroDO  ira  loro  vari  età  di 

Uni   Bicordi  del  1284,  IS^  e 


ITI    ANTICHI    m    DIALETTI 


[-1  qaali  furono  ioseriti  dairìl- 
Veratti  nella  Serie  HI, 
degli  Opuscoli  Religiosi^ 
^  Modena,  1872,  in-.^.  Gli 
illaii  Memoriali  del  Co- 
f  e  pubhlicolli  in  tutto  confor- 
me'tempi.  Il  primo  appartiene 
ondo  jU  134?;  il  terzo  al  1343,  e 
pure.  Due  sono  se  ri  t  tu  re  di 
.  d*  un  toscano,  e  T  altra  d*  un  ve- 
I luogo  tempo  stanziato  io  Modena, 
«rvare  V  esimio  sig.  cav.  Verniti;  il 
medesimo  Periodico,  sin  dal 
bcmto  a  dar  fuori  una  Serie  di 
;  di  dialetti  volgari, 

X    TEAITI    DA     DIVERSI    SANTI, 

POETI,  ksto  del  buon  secolo 
}  da  Ippolito  Gaetano  Isola, 
ra,  Tipografia  di  G.  Scheno- 
Di  pagg.  33  n uni,  e  una 

ili  100  ess.  per  ordine  numerati, 
aria  disttcìa,  fatta  a  celebrare 
p*  X/oa  leggiadra  dedicatoria  del  Ti  I- 
prrcede  T  opuscolo,  ove  $t  rende 
i  pQbbUcaaiooe,  eseguita  con 


assai  perizia  e  fedeltà.:  copiose  note  abbondane 
a  pie  del  testOf  il  quale  insomma  contiene  sen- 
tenze dì  pift  savii  insieme  raccolte  col  titolò 
di  Morali,  che  stanno  nella  Biblioteca  Maru- 
celliana  di  Firenze:  il  savio  editore  ha  disposto 
per  ordine  di  materia  Je  sentente,  ed  anche  in 
ciò  ha  fatto  hnoa  servigio  a*  suoi  leggitori. 

MOKBASIANO    Signor    de^  Turchi, 

LETTEEA  A  PAPA  CLEMENTE  VI, 

Trovasi  nelle  Poesie  antiche  di  Dante  i>- 
trarcha  et  Boccaccio,  ecc.  raacolie  dal  Doni. 
E  più  correttamente,  secondo  uq  codice  Riccar- 
di ano,  tìB*  Documenti  editi  ed  inediti^  che  leg- 
gonsi  dopo  la  Cronaca  di  Giovanni  Villani. 
Finito  r  argomento,  comincia:  Notsellamente  è 
pervenuto  agli  orecchi  nostri  che  a*  prieghi 
e  domande  del  popolo  veneziano  nelle  parti 
d*  Italia  fatte  pubblicamente  divulgare  ntlle 
vostre  chiese  eoe» 

MORELLI.  Giovanni  di  Paolo  e  Lio- 
nardo  di  Lorenzo,  croniche,  V.  in  MA* 
LESPINI,  ISTORIA  ecc. 

MOROTELLI,  Petri,  di  Firenze,  Can-^ 

ZONE. 

Sta  dalla  pag.  103  alla  105  del  Passo  di 
S.  Patrizio  edito  a  cura  del  prof.  dau.  Giusto 
Grion,  Si  pubblicò  secondo  la  lei.  del  codice 
Vaticano  3793,  e  comincia:  S*a  la  mia  donna 
piacesse  Ch*  io  le  dicesse  L' amor  cor  al  eh*  io 
a  lei  porto  ecc. 

MOSTACCIO,  Giacopo,  da  Pisa,  Rime. 

Stanno  in  Poeti  antichi  raccolti  da  monxig. 
L.  AUaeei.  E  in  Crescimbenif  Istoria  della 
volgaf  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  jn-4.  E  ne*  Poeti  del  primo  secolo 
della  lingua  italiana.  E  in  Raccolta  di  rime 
antiche  toscane.  E  in  Poesie  italiane  di  dw 
gento  autori,  E  nel  Manuale  della  letteratura 
del  primo  iter  ola  ecc.  del  prof,  Vineensio 
Nannucci,  edisione  seconda^  con  aggiunte.  E 
neìì* Appendice  al  libro  intitolato  Rimedi  Dan- 
te ecc.;  Firenze,  Galileiana,  1858,  E  al  fase, 
XVn»  pag,  274,  del  tom.  VI,  degli  Opuscoli 
Religiosi f  Letterari  e  Morali;  Modena,  Eredi 
Soliani,  1850,  in-8.  Una  Cansofìe^  che  inco- 
mincia; Umile  core  fino  e  amoroso  sì  pubblicò 
alla  pag.  89,  voi.  2,  dei  mss.  Palatini  illu*irati 
dal  cav*  Palermo. 

Tre  Cari  soni  di  questo  antico  poeta  si  io- 
se  rirono  dal  dott.  Giusto  Orion  ai  preliminari 
del  Posso  di  5r.  Patfisio.  Furono  da  lui  tra- 
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scritte  ilal  cod.  Vaticano  3793.  La  prima  co- 
mincia: A  pena  pare  eh'  io  saceia  cantare. 
La  seconda:  Umile  core  e  fino  ed  amoroso. 
La  terza:  Mostrar  vorria  in  parvenza.  La 
prima  e  l'ultima,  per  quanto  è  a  mia  notizia, 
non  erano  state  in  antecedenza  stampate:  la  Be- 
conda  fu  messa  fuori  dal  cav.  Francesco  Pa- 
lermo nel  voi.  II  de'  Codici  mss.  illustrati 
della  Biffi.  Palatina  di  Firenze,  alla  pag.  89, 
come  sopra  dissi.  Sei  Canzoni  furono  altresì 
inserite  nelle  Antiche  Rime  volgari  secondo 
la  Ics.  dt'l  cod.  Vaticano  3793,  al  voi.  I  dalla 
pappina  124  alla  139. 

MOTTI  de'  Filosofi. 

Sono  alcune  sentenze  che  leggonsi  in  tine  al 
Boezio;  Firenze,  Manni,  17^,  in-4.  picc.  La 
Crusca  allega,  tra  le  Opere  diverse  di  maestro 
Piero  da  Reggio,  il  Libro  dei  motti  de'  Fi' 
losofi, 

MUCCHIO  da  Lucca,  detto  anche 
Mftgììonc,  della  famiglia  Fatinelli.  v. 
in  FAYTIXELLI,  Ser  Pietro. 

MUCCIO  (Ser).  V.  in  STRAMAZZO, 
Muzio,  da  Perugia. 

MULI  (Mula  de'),  sonetto  a  cixo 

DA   PISTOIA. 

Sti  fra  1^  RitìK"  tos-^ane  di  CitìO  da  Pi- 
stoia: Vt':..nia,  Imbonì,  ir>SO,  in-4,  a  pag.  20. 
I(»  nmi  lii>  pollilo  con.Niiliaro  questo  raro  libret- 
ti». ♦•  nt»  ilcblio  il  rajrguaglio  alla  gemilozza  del- 
l'trn.Iito  -signor  avv.  Pietro  Bilancioni,  che  ne 
ori  po.ssoiJiiore. 


NADDO   (Ser),    da  Monte   Catini, 

CRONICA  FIORENTINA   COÌl  (lìtra   ilcl   CUV, 

Iacopo    Sahidti.   Firenze.    Cambiagi. 
17>^1.  in-8.  EDiz.  CRUS. 

Fa  parte  delle  Delizie  degli  eruditi  tosca- 
ni, elio  si  piibì)licarono  per  cura  del  P.  Idel- 
fo::<o  lii  S.  Luigi.  Di  quest'opera  trovansi  esem- 
plari :i  pano. 

XAXXI.  Bonifacio,  il  controtumul- 
TO  i>i  CIOMPI.  Lettera  del  sceolo  XIV. 
Firenzó.  18r>7.  in-l<3. 

l']  il  !ium.  r>  >y\\n.  Spigolatura  Fiorrntiììa 
ch-^  <i  a!;. lava  publ^licando  dal  cav.  Pietro  Fan- 


fani,  il  qaale  aTTerte  che  Nanni  di  Booiftdo, 
antore  di  questa  Lettera  del  9  settembre,  IJT?, 
dee  ritenersi  Autore  eziandio  dell' altra  ìb  dati 
de  Ili  30  luglio,  1378,  inserita  nel  1»  qQidenM 
del  Piovano  Arlotto.  L* opuscolo  è  di  cane  12: 
neir  ultima  delle  quali  si  ìe^^e:  Estratti  dalla 
Valle  Tiberina  del  3  ì  gennaio,  Ì869,S.2. 
La  Lettera  finisce  alla  pag.  17,  a  cui  segni»  la 
lista  dei  conAnaii.  Sulla  copertina  e  sol  frjD- 
tispizio  si  dice  che  T  edizione  è  dì  soli  ^)  efein- 
plari  numerati.  È  scritta  alla  baoca,  mi,  okre 
a  una  certa  importanza  storica,  non  manca  di 
vivezza  e  di  efficacia.  Io  non  vidi  quett'opo- 
scolo,  che  però  registro  suUa  fede  altrui 

NARKAZIONCELLE  (Alcune)  tol- 
te DAI  PIÙ  ANTICHI  CHIOSATOKI  I»ELU 
COMMEDIA  DI  DANTE  ALLIGHlERi.  Venezia. 

Alvisopoli,  1840,  in-S.  Di  pagg.  6i. 

Libricciiiolo  pubblicato  da  B.  Gamba  Ì3  o^ 
castone  d'illustri  nozze.  Le  narrazioni  io  Do- 
merò di  18,  sono  tratte  tutte  da  scrittori  del 
secolo  XIV.  L'opuscolo  è  di  pag.  Ùi  compresi 
ì  preliminari. 

NARRAZIONE  del  miracolo  di  Boi- 
sena  0  Corporale  di  Orvieto, 

Leggeri  dalla  pag.  353  alla  3<)3  del  P(ri> 
dico  il  Propugnatore,  Anno  Primo;  àooàt  fs 
ne  tirarono  a  parto  soli  ofì  esentphri.  Si  :?:"*^ 
biic^^  d.iirilliHire  iptieraio  sip.  civ.  Fri-^c*-.** 
di  Mauro  di  Polvicii,  allora  dire-tore  .ie..i  S'- 
ra  Etn'iclop^dia  jì'Y"'i-are  di  T-  rin-y,  cb*  ■. 
premise  alcune  oj»;)  vriune  eJ  a*?.»!;:..!:^  l't"-'^ 
intorno  al  codice,  ^ii  dove  tPA«o ri -«.«•?  li  I-jr-'^":-:'. 
e  il  modo  che  tenne  al  pubblicarla:  ^^ '•.':*<•' " 
rarmi  della  <le.iicacoria.  A  piò  di  pa^::ii  r.;: 
mancano  giudiziose  note  diclKariirv?  e  i'fr:- 
dizione:  la  prarìa  è  id»?nnoa  al  c>:l..  •»  /•.v.*^ 
punzione  è  qtiell.i  ste«sa  usata  di*  rnijli-r:  ":!>■ 
lophi.  romincia:  In  nr'^o  temyn  «»i-iV>  ju'"' 
la  felù-e  memoria  de  papa  l'rbjiu-i  c"  "'■■' 
stara  ad  Orrivctn  c<m  la  svci  '^i-r*e  <t  •::'''. -i 
ca rd inali,  uno  venerab ile  prette  tu d-: f  ')  e:i • 

NARRAZIONI  (Tre  pie)  del  hivn 
tempo  di  nostra  linfjita  coììfonm  h 
Ifzione  d' antichi  inediti  manoscr'tti. 
imhhlicatc  per  cura  dell'  avv.  Loìv 
Del  Prete.  Boloixna.  Tip.  delle  Scier.zr:. 
1858.  in-8.  Di  i^ag^^.  22  e  due  binnob-? 
in  fine.  ediz.  ckus. 

S'inserirono  nel  Oior.  L'E::ifa  »!  r;f \  :■:  •' 
se  ne  tirarono  a  parte  >ì  ess..  de'quili  *■   "■ 
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«H  FAl»mno,  Le  Nurraziotìi  ha»no 

Utoli;   lim4.COLO  D   U!CA    IMXlAOtNtS   I>l 

ra;  clie  comincia:  Neila  provincia 
fkfiUt  cittadf!  di  Ciesarie  ecc.  storia 
mOi  che  cùmmcift:  Uno  romito  istan' 
iuo^  molto  ioìetario  ecc.  MtftA- 
\Ha  iioKACAf  che  comiQcÌA:  ^1/  tempo 
[tino  Inpéradore  tra  in  Hmna  uno 
t  di  donne,  ecc.;  e  q«€»U  è  propria- 
narraiione  curiosissima  ed  imijor- 
r«i!  note  flIoJogiche  del  eh,  editar* 
il  t«sto.  V.  anche  in  NOVELLA  di 

lUBtDBO. 

UZIONI  (Quattro)  divote, 
ì  buon  secolo  della  lingua  e 
rima  volta  pubblicate  (  Napo- 

^,  in-8.  Di  carte  8, 

ilicaroDd  per  cura  del  sig.  prof.  Mi- 
la nel  foglio  settimanale  di  NajxiU 
•detit  uscitole  popolari.  Il  frontispizio 
forma  dì  au ti  porto,  ai  quale  ne  pre- 
Ptra  pio  breve,  e  trovanti  soltanto 
i«  tirature  a  parte,  la  cui  ultima  carta 
Le  Starr  anioni  son  tolte  da  un  cml. 
i.  Misceli^  6  nella  materia  capitino 
Ite  il  libro  di  Vita  Patrum.  Sono 
li  copiosissime  e  accoocte  note  filo- 

AZIONI.  DUB  PJE  ANTICHE  NAR- 

I 

»lt«  pag,  143  f»  «egg.  del  Periodico 
mittaret  Anno  V,  Parte  I:  vi   ii  iii- 

cura  del  sig.  Achille  Neri.  Comtn* 

Qa:  Fu  una  nancta  donna  d'  un 
Ì9,  incorrendo  nfllo  pcricoìù  della 
se.  La  seconda:  Ltggesi  tifila  t>ita 
»  Dom^nicho  c.onfeéiortt  d'  un  frate 
Hdiùatore  malto  gratioéo  ecc.  Il  si- 

tratte  qti<>$te  due  Narra  sioiìi  da 
rie  manotc ritte  rilegate  iiumn^ii  ij 
olirli',  Muioue  di   Mud^na^   fip|irt-iiso 

Jdtno  «i  Fratelli,  MDLXXJ,  da  lui 

àGIO  di  ser  Guido  da  Monte 
Jtri  anche  scrisse  da  Mon- 
€  da  Monte  Aho^  Terzine. 

|«Ìapo  le  Rime  di  Oiuato  de' Conti; 
p53,  in-4,  E  nel  Crescimbeni,  I«to- 
Iv4>i^ar  Poesia  ecc.;  Venezia,  Baseg^- 
\fiAU  VI,  in-4.  E  in  diverse  edìiioni 
JH&ÌOff\ì  di  S.  Caterina  da  Sirna. 
hin  de  Melan,  Misto  ir  e  de  Saint  e 


Catherine  de  Sténne;  Pam.  1840,  voli,  2,  in-8; 
a  (aì'ai,  Z81  del  voi.  L  E  io  Capecelatro,  Storia 
di  S,  Caterina  da  Siena,  a  pag.  465  e  segg.; 
Fìreaze,  Barbèra,  ia58,  in- 16» 

NATUCCIO  Anquino.  Rime. 

Stanno  ne'  Porti  dfl  primo  xecoio  della  lin- 
gua italiana,  E  nella  Raccolta  di  rime  an* 
fiche  toscane. 

NASCIMBENE  (Ser)  di  Bolongna, 
Canzone. 

Sta  dalla  png.  38  alla  ASt  ìnclos,  del  volume 
secondo  Antiche  Rime  volgari  in  con formitù 
del  Codice  ViUìcano  3793*  Comincia:  S*  eo  tro- 
vasse pietanza,  A  capo  della  medesima,  coal 
annoiano  1  6Ìgg*  D'Ancona  e  Comparetii,  edi- 
tori dì  qnella  imjfort/inte  meco  Ila:  —  Col  no^- 
me  dei  Re  Enso,  tiglio  delf  imperadore  Fede- 
rìjj^o  IL  si  trova,  ma  ^enza  le  due  ni  lime  strofe, 
nella  Raccolta  dei  Giunti,  pa*,%  U3,  donde  passò 
a  quella  deir  Gechi,  pag.  326  e  al  Valeriana,  1, 
HL  11  Nftimuccì,  pag,  70  {ami  67,  edit,  -?*), 
pur  serbandole  T  attribuzione  ad  Enxo,  vi  ag- 
gi unae  le  due  ultime  strofe,  senza  indicBte  il 
codice  onde  le  toUe.  —  Il  Nannucci  disse,  alla 
pag.  113,  voi,  I  del  auo  Manuale^  ediz»  1",  che 
quelle  due  strofe  avea  traacHtte  da  un  codice 
Strozziaoo,  esìstente  nella  Libreria  Maglia' 
bechiana,  e  soggiunse:  Beesi  notare  però  che 
quel  codice  assegna  la  Canzone  non  al  Re 
KnzOf  ma  a  Semprebene  da  Bologna,  Cresce 
il  buio,  da  che  alcuni  codici  rattribuìacono  ad 
Emo,  ed  alcuni  altri  a  Naseimbent,  ed  altri 
eziandio  a  Semprebene:  ora  a  chi  veramente 
apparterrà  dunque?  Al  Re  Enzo  non  rimar- 
rehlie  se  non  se  la  Canzone  che  comincia:  i4mor 
mi  fa  sovente;  la  quale,  eh*  io  mi  sappia,  non 
gli  è  contraHtala  da  nessuno.  Il  Fantuzzi  negli 
Scrittori  Bolognesi  fa  picciol  ricordo  di  quesito 
Naacimbene.  Dice  che  fu  coetaneo  di  Dante,  che 
l'Allacci  lo  allogò  nel  suo  Indice  de*  poeti  un* 
tichi,  che  trovansi  rime  di  lui  nel  cod.  Vaticano 
sopraddetto,  !e  quali  da  qualche  codice  vengono 
in  quella  vece,  benché  senza  ragione  ajs&egnate 
al  Re  EqeOi  e  aienie  piti. 

NERI  Poponi.  Canzone. 

Si  pubblica  per  la  prima  volta  alla  pag«  511 
dellt»  A  fatiche  Rime  volgari  gecondo  U  legione 
del  cod.  Vaticano  3793,  al  voi.  I. 

NERI  de*  Vìsdomiui,  Canzonl 

Sono  in  luitn,  di  sei  e  lejygonsi  al  voi.  1  delle 
Antiche  Rime  volgari  secondo  la   lezione  del 
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codice  Vaticano  37^:  fin  qni  s'erano  rimase 
inedite. 

NICCOLAIO  dì  Sennuccio,  Sonetto. 

Si  pubblicò  per  mia  cura  alla  pag.  Il  della 
S»'aletta  di  dieci  gradi  di  Agnolo  Torini  da 
Firenze,  ed  è  in  risposta  della  Scaletta  mede- 
sima a  Niccolaio  intitolata.  Comincia:  La  tua 
Scaletta  di  dieci  gradegli. 

NICCOLAO  di  Costantinopoli,  trat- 
tato   0    LIBRO    DI    MEDICINA,    intitolato 

esperimenti.  Bologna,  tipi  Fava  e  Ga- 
ragnani,  18G6,  in-8.  Di  coli.  7.  ediz. 
CRrs. 

Lpggesi  dalla  pag.  179  alla  1S2,  ediz.  3»  di 
questo  mio  libro.  Fu  da  me  edito  per  la  prima 
volta  secondo  un  testo  a  penna,  già  di  Fran- 
cesco Redi,  oggi  esistente  nella  Laurenziana, 
segnato  coi  numeri  J^**  e  18(3  fra  i  mss.  Redia- 
ni,  registrato  dagli  Accademici  della  Crusca,  i 
quali,  oltre  al  ms.  predetto,  si  valsero  eziandio 
di  cote  sta  mia  stampa  nelle  loro  citazioni. 

NICCOLÒ  dal  Beccaio,  due  sonetii. 

Leggonsi  alle  pagg.  413  e  414  delle  Rime 
scelte  de'  Poeti  Ferraresi  ecc.  ;  Ferrara,  eredi 
Pomatelli,  1713,  in-8.  Questo  poeta  fioriva  verso 
il  1370  e  fa  fratello  del  famoso  maestro  Antonio. 

NICCOLÒ  di  Nerino.  V.  in  TOLO- 
MEI.  Spinello. 

NICCOLÒ  Vescovo  di  Botrinto.  V.  in 
BONACOSA  di  ser  Bonavita  da  Pistoia. 

NICCOLI)  (Padre)  da  Pistoia.  V.  in 
KELAZIONE. 

NICCOLÒ  Dalle  Botti,  Sonetto  a 
Fninco  Sacchtiti. 

Lp|i2resi  nella  Pì*rfazin>ie  alle  Snrpllt^  di 
Franco  Sacchetti,  (Londra,  Banoker,  ITiC»)  a  cui 
NiccoliN,  con  questo  Soyìrttn,  ijoniandava  il  vo- 
lume (Ielle  sue  liirnc  da  leggere. 

NICCOLÒ  (Fr.)  da  Poggibonsi,  viag- 
gio  DA  VENEZIA   A  GEKLSALEM.  ftSfo  ÌHC- 

ilito  (kl  secolo  XIV.  Imola.  Tipogr. 
d'Ignazio  Galeati  e  Figlio,  1S72,  in-8. 
Di  pagg.  IG. 

K  \\\\  >:ìì:ì:Ì'.»  dell' in»\li[o  \'ÌLii;yin  in  T'Vra 
Santa  ili  fp.i  Niccv»!.'».  eh*  io,  ila  a  limi  commis- 


sionato, pabblicai  in  occatione  delle  illiutrì  non* 
Casoni-Nardozzi,  secondo  i  codd.  Rice.  PiliL  e 
Magliabech.  Se  ne  impressero  soli  6Aesi.ii 
carta  cornane  e  tre  in  carta  distinta.  Vi  li  »> 
tengono  i  Capitoli  3,  4,  5,  6,  7,  8, 9, 10,  ll.L'&> 
tore  non  vuole  che  questa  sua  opera  sia  icii- 
tolata  Viaggio  in  Terra  Santa,  ma  bes*l  u- 
BRO  D'(tLTRAMARE.  Secondo  pure  ch'«^liftesu 
afferma,  partì  da  Poggibonsi  nel  mese  di  mar- 
zo a  più' di  negli  anni  del  nostro  Signori 
Gesù  Cristo  MCCCXLV. 

—  Damasco  e  le  sue  adiacenze  sh 
SECOLO  XIV.  Dal  viaggio  in  Terra  San- 
ta (li  Fr.  Niccolò  da  Poggibonsi  non 
mai  fin  qui  stampato.  Imola.  Tipogr. 
d' Ignazio  Galeati  e  Figlio,  1878.  inA 
Di  pagg.  16. 

Fu  da  me  dato  fuori  nel P  occasione  d«!ic 
Dozzp  deir  illustre  cax.  Luciano  Bacchi  to]ì», 
signora  Giuseppina  Brini  da  Poggiboosi.  Pr- 
cpile  al  testo  una  d^àicatoria  in  forma  d' Epi- 
grafe, a  cui  seguono  7  Capitoli  tratti  dal  Mi- 
detto  Viaggio,  in  conformità  de' codia  iopn 
indicati.  Un  saggio  dell'  Introduzione  era  gii 
stato  messo  fuori  dal  Lami  a  ff.  297-^  del  libro 
Catalogifs  codicum  man  user ipiorinn  qm  in 
Bihl.  Ricrard.  Flwentiae  adservantur;  Li- 
6wriif,  MDCCLVI,  in-i.  V.  anche  in  VIAGGIO 
IN  TERRA  SANTA  descritto  da  Anonim\ 

NICODKMO.  Il  passio  o  vangelo  r: 
NIC0PEM(\  l'olgarizzato  mi  buon  S'.coh 
dilla  lingua,  e  non  mai  fin  qui  stam- 
poto.  Bologna,  presso  Gaet.  Komai:n::i 
(Tip.  del  Progresso).  lStì2,  in-b.l  Di 
pagg.  viii-o2. 

Edizione  di  soli  203  esemplari  pro;ù:r?^?:'i" 
mente  numerali,  d^'quali  ire  in  oar-a  jrr»'. 
in  torma  lii-.'^.  Si  pul»blic-\  ooirnsiiii  p^r::'.. 
ilal  eh.  sig.  comm.  Cesare  Guasti.  :!  '\"^*  ^ 
conipiacqnp  onorarmi  della  dedicai  ìri.i.  ì:.  :"'* 
stanno  opiwrtune  noie  al  lesio. 

XIERI  del  Pavesaio,  Kime. 

Si  leirg-ono  nel  Sarjtji.'i  dì  rime  i'^f'<t*-i  i  ■> 
dite  del  jtecoln  XIII  ecc.  Xit'ri  de:  r.*--:ri'' 
vuoisi  esser  lo  stesso  ch<*  olino  dtì  r.;r-.'-. 

NIXA  (Monna)  Siciliana.  Rime. 

S;anno  nella  r:ìcoolta  Sr,r,erft'  ,  /  .-  .  :. 
divt'vsi  inìti'rhi  tn^ff-ri  f. ■.*":! ;w' i^i'-:.  K  ::-  '  * 
srihìbcyii^  Istiiria  dr-'!a  r-.J-jar  y»-  fi-i  •  .:.;  '• - 
nezia,  Hase;:;:io.  IT-l.   K  i.el\ìt"i  .;-■';. 
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\tUa  lingua  italiana,  E  in   Pert icari, 
yj^t^U;  Lugo,  Melandri,  1822 Jn-8. 
Il  Per  (icari  confutato   da 
nisoo,  Sontogno,  1825,  in-S.  E  in  Gal- 
r acritica  aut  modo  da  tenerci  nel  cor^ 
^gti  antichi  codici;  Palermo,  Solli^  1833, 
Ùence  Whyte,  Histoire  des  ìangues 
IntM;  Paris,  1841,  a  ptig.   169  del    voL  3. 
Manuale  della  letteratura  ecc.  del  prof. 
i/o  Nannuccif  ediz.  l*  e  2*.  E  ne' Z*i- 
f  Mecùlo  primo^  secondo  e  terso  ecc. 

lo  da  Firenze,  obbligazione  del 
EaiBBE  1359  di  fornire  due  some 
*  da  musaico  alt  Opera  del  duo- 
Ori'iHo. 

'wl  Giornale  degli  Archivi  inseani,  Di- 
tfunifr-giogiio,  1859»  dalla  pag,  104  alla 
VI.  ìft-4. 

rocco  di  Cenni  di  Frediano  da  Pi- 


né*  Poeti  del  primo  secolo  della 
iiaiiona,  E  nella  Jìai:eolta  di  rime  an^ 


PO  d*  Oltrarno  Notaio  Fioren- 

D^  RiMB. 

Dntì  nel  Creteimbeni^  Ittoria  della 
'  poesia  ecc.;  Venezia,  Baaeggìo,  1731» 
»6»  m-4.  E  in  Rime  antiche  raccolte  dal 
E  ne'  Porti  del  primo  secolo  della 
litati^*ia.  E  nella  Raccolta  di  rime  ari- 
ne* E  aé*  Lirici  del  primo  e  se- 
»  ecc.  E  nel  Manuale  della  lette- 
>  del  prof.  K  Nannucci,  prima  edi- 
!  ne*  Lirici  del  secolo  primo,  secondo 
I  ecc.  E  nel  Florilegio  dei  lirici  jJtU 
Id*  Italia*  E  in  Cantu,  Storia  uniper- 
Uptg.  1228,  voL  3;  Torino,  Pomba  e  comp., 
1»-^  E  tu  Cannoniere  Chiaiano.  Fu  chia- 
thv^  Loffo  o  Nnffo  IJonftffuida  per  cui 
he  4lla  pag.  188  in  BONAOUIDA,  Loffo. 

I  JiQRl  Dozzo,  0  Deozzo,  o  Andreozzo, 


ÌAiertte    nelle  Nocelle   Letterarie  dì 

lAtni^  Ai  voi.  16,  col.  578.  E  {tvC  P^eti 

fio  serolti  delta  lintjua  iraliarìa,  E  nella 

i  di  rime  antiche  toscane.  E  nel  Ma* 

I  le^teristura  ecc.  del  prof  Vincen- 

itiKcrf,  edi  liane  seconda  con  aggi  onte. 

B    mFOBMAZIONK    BEL    5    MAG- 
DKl   DIECI  DELLA  BALIA  DEL  CO- 


MUNE  DI  FIRENZE  A  MESSER  MASO  D&3LI 
ALBIZL 

Sta  nel  Eeumont^  Diplomazia  Italiana; 
Firenze,  Barbèra,  1857,  in-16,  pag.  337, 

NOTA  DI  SPESE  FATTE  DA  PRETE  BOTO 

curato  di  àS,  Ilari  nel  mortorio  di  Mes- 
$er  Cino. 

Sia  a  cane  148  e  aegg.  delle  Memorie  detta 
vita  di  messer  Ci  no  da  Pistoia  raccolte  dal-- 
r  ab*  Sebastiano  Ciampi;  Pisa,  Prosperi,  1808, 
iii-8. 

NOTA    A    NOFRI   DI    SIMONE    DELL*  AN- 

TELLA  del  1375.  V.  in  DOCUMENTI 
aotichi  eoe, 

NOTIZIE     INEDITE    DELLA    SAGRESTIA 

PISTOIESE  ecc.  Firenze,  Moliiii  e  Landi, 
1814,  in-4.  Con  figure. 

L*  editore  ab.  Sebastiano  Ciampi  alte  Noti- 
zie della  Sagrestia  aggiunse  Documenti  in 
lingua  volgare  dei  secoli  XIV  e  XV  appat-^ 
Tenenti  a  piCfura,  oreficeria,  srultura  ecc.;i 
quali  iiiuì  sono  dì  molta  importanza.  Aggìunee 
pure  in  flne  del  libro  una  Lettera  di  Giuseppe 
Branchi  sopra  gV  ingredienti  di  varii  mu- 
saici e  di  varie  pittxtre  antiche* 

NOTIZIE   DI   DUE  PKEOL\BIU    MSS.    DI 

RIME  ANTICHE.  SeHJsa  datti,  ma  Pisa, 
Prosperi,  1809,  ìn-8  (  o  ìu  quel  torno  ). 
Di  pagg.  12. 

É  una  lettera  ìiulìritta  dal  eh,  sig,  professor 
Ciampi  al  Poggiali;  in  essa  stanno  Ritne  di 
Giacomo  da  Lentino,  di  Guido  Cavalcantif 
dì  Federigo  Lambra,  di  Qiomtnni  d'Aresso, 
dì  Guido  Guitìizellif  di  M.  Tommaso  da  Faen^ 
ia  e  di  ser  Pace, 

—  Le  stesse.  { Sens^  alcuna  data 
pure,  ma  Pisa,  (rat  Nistri,  1861), 
in-8.  Di  pagg.  12. 

Edìsetone  eseguita  in  numero  dt  soli  100  esem* 
ptari  a  facsimile  della  sopra  allegata. 

NOVELLA   DI  ABKAAM    E    MARIA.   jS5^ 

colo  XIV,  Imola.  Tip.  d'Ignazio  Qa- 
leati  e  Figlio,  1873,  in-8.  Di  pagg.  18, 

È  una  [ua  narrazione  da  me  pubblicata  e 
tratta  da  Tifa  Patrum,  Lìbr,  IV,  Cap*  48,  ri- 
ducendola  a  uirinierpunEione  un  p'  piQ  discreta 
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di  quel  che  trovasi  nell*  edizione  che  di  quella 
opera  si  fece  in  Bologna.  Si  risente  di  Novella, 
e  per  questo  mi  arbitrai  di  cosi  appellarla,  dan- 
dole propriamente  veste  di  Novella  dal  suo  prin- 
cipio, in  cui  misi  del  mio,  alla  chiusa,  indicatavi 
con  una  parentesi  quadra,  donde  comincia  V  an- 
tico tpsto  e  va  genuino  sino  alla  fine.  Ne  feci 
imprimere  soli  80  esemplari  in  carta  buona  co- 
mune, quattro  in  carta  di  Fabriano,  ed  uno  in 
carta  colorata.  La  dedicatoria  al  dott  Cav.  Luca 
Vivarelli  è  sottoscritta  Encarpo^  eh*  è  il  nome 
di  battesimo  datomi  dalP  Accademia  di  Savigna- 
no.  Questa  scrittura  è  delle  più  belle,  pare  a  me, 
che  fosser  dettate  nelT  aureo  trecento. 

NOVELLA  ANTICA  scritta  nel  buon 
secolo  della  lingua,  ora  per  la  prima 
volta  pubblicata.  Venezia,  tipogr.  del 
Commercio,  1832.  in-8.  Di  pagg.  46. 

Furono  impressi  50  esem.  in  carta  grande 
velina.  L'editore,  Giovanni  della  Lucia  arciprete 
di  Castion  nel  Bellunese,  che  pubblicò  questo 
libretto  per  occasione  di  nozze,  dice  d'aver  tratto 
la  Novella  da  uno  <le*  codici  antichi  eh'  egli  pos- 
siede. È  una  serie  di  continuati  racconti  scrìtti 
ad  imitazione  delle  Novelle  arabe,  degli  Avve" 
nimenti  d'Erasto^  de* Discorsi  degli  animali 
del  Firenzuola^  e  d'altri  simili.  Lo  stile  ò  buono, 
e  quello  stesso  delle  più  antiche  Leggende  ita- 
liane {G.  Tìibl.  Nov.).  Questa  operetta  dunque, 
che  si  compone  di  XI  graziose  Novelle  che  s'in- 
trecciano vicendevolmente,  comincia:  Uno  ec- 
cellentissimo imperador  romano  arra  ?'n  suo 
figlio  unico,  Citi  intrinsicamente  amava,  il 
quale  aveva  nome  Stefano^  ecc. 

—  La  stossa,  con  quosto  titolo:  sto- 

KIA    d'una    CKUTiELE    MATRIGNA.    OVE    SI 

NARRANO  riACEvoLi  NOVELLE.  Scrittura 
del  buon  srmlo  di  nostra  Uufjìia.  Bo- 
logna, prosso  Gaetano  Komngnoli  (Tipi 
(lei  Progresso),  18G2,  in-l().  Di  pagi- 
ne (kS. 

adizione  di  sul!  2^'^2  ess..  dei  quali  due  in  ^'art.i 
(lisiiiit;\.  in  forma  di-.^.  In  questa  ristampa  si 
sono  corretti  p  irec.<^hi  errori  della  edizione  ori- 
^'inale,  e  si  »^  riformata  tuttn  la  interpunzione, 
la  quale  è  barbara  ed  erronea  in  quella.  Si  pub- 
liìiiò  dietro  mio  suf^j^erinienio,  ma  io  non  jv)iei 
più  che  tarjto  curarne  la  stampa  \tQV  mala  sa- 
niti in  que'  nriorni.  K  notevole,  che  molte  No- 
vellette, in  (juesta  scrittura  contenute,  servirono 
d' ari:i>n)ento  a  Novelle  più  estese,  che  lejrponsi 
nei  nostri  classici  novellatori;  come  a  cagione 
d'esempio  la  Novella  della  Gazza^  che  abbiamo 


nel  Boni;  quella  del  Doge  di  Ver 
trovasi  nel  Pecorone^  quella  dì  Tofc 
tra  della  Lidia,  che  leggiamo  nel  /> 
In  fine  sta  un  Frammento  drlla  no^ 
FIGLIUOLO  DI  POMPILIO,  ora  per  la  p 
stampato:  occupa  le  ultime  tre  car 
Novella  non  è  propriamente  altro  che 
Storia  de'  sette  savi.  Nella  edizione 
si  migliorò  assai,  come  dicemmo,  V  inU 
ma  non  si  potò  ridurre  alla  sua  vera  I 
mancanza  di  codici.  La  qual  lezione 
fu  stranamente  rimodernata  dal  pria 
cotalchò  v'ebbe  chi  dubitò  della  sua 
più  badando  a  certi  moderni  vocabi 
costrutto  e  alla  frase.  Se  ne  parlò  reiU 
nel  Borghini  (Anno  primo),  dove  ali 
e  seg.  si  riportarono  due  Novellette  s 
codice  Laurenziano  ed  uno  Manuziai 
zioni  affatto  diverse  dalla  allegata.  Il 
cav.  prof.  Carducci  combatto  a  spada  t 
Rivista  italiana  T  opinione  del  pruf. 
del  cav.  Fanfani  contraria  al  credere  t 
ca  la  Novella  o  Storia  della  crudel  J 
Ma  V.  in  LIBRO  (II)  dei  sette  s.vv 

NOVELLA  D*IN  BAKONE  DI 

scritta  nel  buon  secolo  della 
toscana,  citata  dagli  Accadein 
Crusca,  e  non  mai  fin  qui  st 
Lucca,  Fontana,  1853.  in-8.  1 
ne  40.  EDiz.  crus. 

Se  ne  stamparono  80  esemplari  ivm 
quali  7  in  carta  i^n-ave  inj;lese,  e  .'i.iii  [»•= 
Vuoisi  avvertire  che  in  2^  soli  fSt^ni 
aggiunto  un  foglietto  di  carte  4  con 
Libro  della  vvlck  D'ovinio,  V'iliari 
buon  seroìn,  di  cui  vedi  a  suo  luo^'-». 
questi  opn>coli  furuiio  puljblicati  p'.T  r 
eil  il  primo,  e.he  è  trait  j  da  un  c-.kIìc»» 
glia!)echiana,  è  inlilolato:  Mir.vCoL'^  i>" 

DK  HARONE  DI  FARAONA,  che  Ì0  OaniliMI 

di  A"<;rf'//a,  perch»^  Nneclla  p:u-t"<ii.»c 
colo  sembrami  s'abSia  a  riputare.  C'-.'-i 
reame  di  Fartuma  ebbe  uno  bur-iv. 
area  per  moglie  mìa  dril''  jii".  '>  * 
de  reame,  e  la  più  saria^  ed  'va  gru 
ra  di  Dio. 

Di  questa  latta  Novell  e  y  che  i  on 
mescu^'li  di  sacro  e  di  pn.>fano,  a^^ai 
nel  irccenl»),  delle  quali  nlcui.e  ::r:i 
ileiiate  da' nostri  buoni  vecchi  per  d:s 
po|Kilo,  va«ro  di  narrazioni  maraviirli 
lettura  di  libri  osceni  e  immorali.  I. 
di  un  Durone  di  Faraona  sopra  • 
resa  assai  rara,  sicché  gli  ess.  coIU 
pagano  a  grande  prezzo:  uno  in  pere 


BARONE  j^rcso  dalle 

r abili  virtà  dì  nubi- 

Sunna,  Livorno,  Tipogra- 

SGO  Vigo,  1870.  Ì!i-8.  Di 

i6  delle  Novelle  acrittó  nel  se- 
Amore  dice  d'averla  trutta  da 
m  corner  VA  neir  Abbazia  di  Monte 
À  prima  giunia  il  pratico  lettore 
illa  iDtioeente  burla:  ciò  nondimeno 
^  Beodotiì,  che  fie  uè  tinge  edi- 
^bbMtanxa  eontraffiire  nelle  parole 
|mpo,  Xel  frontispizio  si  Jegge  quan- 
^  Per  le  notte  Pattacaldi-Catert' 
fte  i870.  —  Poi  In  aopra  indicata 
pca.  Alla  pàg.  7  comincia  la  No- 
^ta  come  uno  barone  pre^o  dalle 
ìpar abili  mrtù  di  nobilissima 
Ì0  menùe  in  moglie.  In  quel  di 
uno  orrevole  et  nobile  et 
ut  nome  fue  Guidabaldo 
GU  areaumì  e  le  parole  viete, 
IO  troppo  ammasaati;  se  l'au- 
meo  prodigo,  il  suo  lavoro 
i  pio  verisimile. 

Là  CAVALLERESCA  TRATTA  DAL 

ORE,  ora  pubblicata  confort 
codici  Riccardiani  citati  da- 
mici delhx  Crusca.  Bologna, 
ìiacomo  Monti,  al  Sole,  1856, 
Uia  4  non  num.,  a  2  coli 

mierita  a  pag,  ^5  e  aegg.  del 
X^ere  volgari  a  itampa  dai  ae* 

X/F,  editìone  prima;  Bologna, 
jii-4  pi  ce.;  e  te  ne  imprefsero  a 

esi.  numerati  in  diverse  carte  co- 
licia,  e  alcuni  pochi  in  carta  veliiia 
produsse  poscia,  ridotta  alla  mo- 
,  neir  Enciclopedia  di  Fano,  vo- 
Htolieata  una  grazioaissima  iVb- 
BK>  intitolata  oualtibri  d*  ajio- 

tX  XmV  CAVALLER    BRBTTONB,  inse- 

I  Francesco  Doni  Ira  le  Prone  an* 
iU,  Perrarcka  ecc.;  e  dal  chiaria- 
katore  Bongì»  a  pag»  156  e  tegg. 
t  di  M.  Antotìfranetaeù  Doni; 
la,  1852;  in-8*  Questa  NovellOf  cre- 
i  dello  stecco  Doni,  altro  non  è,  ae 
io  dtfi  cosi  detto  Libro  d'amor 
I  Andrea  perfetto  d*  amor  mae^ 


itra  a  priego  di  Gualtieri  v^ener abile  amico 
Éuo;  Il  quale  Andrea  da  alcuni  fu  creduto  aer 
Andrea  Lancia  avvegniichè  prò  pria  ni  ente  des- 
so non  aia,  come  notarono  il  Batines  e  il  Ben- 
cìni  al  voL  1  dolT  Etruria,  non  che  gli  odierni 
aignorì  Accademici  della  Cruaca,  a  pag.  105  del- 
la Tavola  delle  abbreviature  ecc.;  ma  dì  un 
cerio  Andrea,  cappellano  del  re  di  Francia,  che 
lo  compilò  in  lingua  latina  alle  istante  del 
principe  Gualtieri  nijìote  di  etto  re.  lì  testo 
latino  fu  impresso  Ano  dal  «ec.  XV.  La  soprac- 
citata Novella  trovasi  a  cart.  55  recto  del  co- 
dice Rice.,  ségn,  N.  2317,  citato  dagli  aniichi 
Accademici  della  Crusca. 

NOVELLA  CAVALLERESCA  intitolata 
LA  CORTE  D*  AMORE,  Scritta  nel  buon 
secolo  dellu  lingua^  e  non  mai  fin  qui 
stampata,  Venezia,  tipografia  di  G  B. 
Merlo,  MDCCCLVIIL  in-8.  Di  pagg.  Hi 

Nitidissima  edizione  eseguita  per  mia  cura 
in  Qum.  di  soli  50  esempUrì  numerati*  Fu  da 
me  tratta  dal  suddetto  Libro  d'Amore,  e  la 
pubblicai  conforme  alla  lesione  de'due  mentovati 
ctìdd.  Rìccar.  Lo  stampatore  Big.  Merlo,  co* torchi 
del  quale  ambiva  di  fare  imprimere  qualche 
cosa  del  mìo,  si  portò  valentemente,  e  ne  riuscì 
una  edizJoDcina  proprio  ghiottissima.  Si  ristam* 
p^  ultimamente  in  Bologna  col  titolo  dii  Un 
Capitolo  d'Amor  del  libro  d'Antùr,  di  cui  V. 
alla  pag.  225. 

NOVELLA,  La  bella  carbonaia,  No- 
vella ineditu  del  secolo  XJV  pubbU- 
cala  per  cura  di  L  G.  Isola  socia 
della  R.  Commissione  pe' testi  di  lin- 
gua. Bologna,  Regia  Tipografia,  1872, 
in-8.  Di  pagg.  24. 

È  estratta  dai  primi  Capitoli  delle  Storie 
Nerbùneti^  a  cura  dell*  illustre  sig.  prof.  avv. 
Ippolito  Gaetano  Isola,  in  servìgio  della  R  Com- 
missione per  la  pubblicazione  de' testi  di  lingua. 
Se  ne  impressero  50  esemplari  in  carta  comune^ 
due  in  carta  bianca  forte  dì  Fabriano,  uno  in 
carta  colorata  di  Francia,  ed  uno  io  tìniaaima 
pergamena  di  Roma.  L' argomento  poaio  a  capo 
della  Novella  appartiene  al  prefato  ilJusire  ai- 
gnor  prof.  Isola. 

NOVELLA  DI  GERBINO  (  Smsa  unno^ 
luogo  e  nome  di  stampatore,  ma  seco^ 
lo  XV).  Rarissima. 

Ha  in  fronte  un  intaglio  in  legno  che  rappre- 
senta la  battaglia  navale  che  descrivesi  per  an* 
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irò  la  Novellft,  Il  poemetio  così  comincia:  0  Sa* 
ere  0  Sante  o  gloriose  Muse.  Dopo  T  in  voca- 
zione, che  comprendesi  in  ire  ottave,  Be^uìtiL: 
Or  cominciando  la  ptatosa  istoria.  Finiace: 
Che  m'  han  condotto  at  porto  di  sedute.  Qu^ 
sto  raro  poemetto,  clie  si  compone  dì  cento  ot^ 
tave,  conforme  apprendiamo  d&l  Lami,  era  pos* 
seduto  dal  Can,  Antonmaria  BÌ8cÌonr.  viene 
giudicato  lavoro  d*  anonimo  toacano  anteriore, 
o  almeno  contemporaneo  al  Boccaccio,  e  trat* 
lavisi  ampiamente  la  Novella  del  QerbinOf  dì 
che  il  Padre  della  prosa  italiana  ingemmi')  la 
quarta  Giornata  de!  suo  Decamerone.  Alcune 
ottave  ne  furono  riprodotte  già  dal  Lami  nelle 
Novèlle  letterarie,  al  voi.  XVI;  e  quindi  nel 
1820  dal  PiroUa  in  Milano  neir  Appendice  al- 
V  Illustr  aitati  e  storica  del  Boccaccio  scritta 
da  Domenico  Marta  Manni,  la  quale  Appen- 
dice ai  è  messa  insieme  ristampando  le  Lettere 
del  Lami,  che  ad  illustrazione  di  alcune  Novelle 
del  Boccaccio  eransi  gìh  date  fuori  nelle  sud- 
dette Novelle  Letterarie. 

Sarebbe  strano  che  questo  poetico  componi- 
mento, giudicato  anteriore  al  Decameron  del 
Boccaccio,  fosse  quel  medesimo  registrato  dal 
Moli  DÌ  nelle  sue  Operette  bibliografiche,  alla 
pag.  184,  N.  29*3,  siccome  lavoro  delT  Altissimo, 
che  vivea  circa  150  anni  dopo,  e  del  quale,  al 
dire  dd  Tiraboschi,  non  ai  conosce  in  istampn 
che  il  solo  primo  libro  dei  Reali^  parte  di  Ilo- 
manzo  da  lui  composto  improvvisando.  Or  ecco 
come  citasi  dal  Moli  DÌ  predetto  la  Novella  del 
Gerbino  -^  la  nouella.  m  cerbino  —  Sotto 
un  legno  \  poi  il  testo  in  ottave  a  due  colonne 
di  4  ottave  V  «wa,  carattere  rotondo.  In  fi* 
ne:  finis,  in-4:  sono  sei  carte  col  registro 
a- a  3  del  principio  del  500,  e  forse  di  Fi- 
reme  15 OS,  L'opera  é  dell'Altissimo. 

—  La  stessa,  in  ottava  rima  di  tm 
Anonimo  antico.  Bologna,  presso  Gae- 
tano KomagHoli  (tipi  del  Progresso), 
1862,  in46.  Di  pagg.  38. 

Edìiioue  di  soli  202  ess,  progressivamente 
numerati,  due  de"  quali  in  formato  di^*.  Ebbe 
cura  di  questa  ristampa  il  eh.  sìg.  Teodorico 
Landoni,  che  forse  troppo  T  accarezzò  nel  con- 
durre il  testo  alla  aaoa  lesione. 

NOVELLA  DI  COCCHI  dell'astore. 
cotnc  da  Firaize  fu  condotto  a  Vi* 
gnone  in  zoccoli,  scritta  da  Amnimo 
fiorentino  del  secolo  XI V\  Bologna, 
Tipografia  del  Progresso,  Ditta  Fava 
e  GaragnaDi,  1868,  in-8.  Di  pagg.  40. 


Eklu.  di  soli  30  ees.  per  ordine  numtrtlii  ^  ] 
quali  20  in  carta  liona,  sette  tn  dir  erte  ca^it 
colorate  e  tre  in  pergamene.  La  Novelli  é  gr», 
ziosa  e  leggiadra  mollo,  e  fu  pubblicai*  U  j 
ma  volta  nell*  Osservatore  Fiorentinù^z 
Bò  inosservata  appo  gU  amatori  delle 
Novelle.  In  questa  ristampa,  il  testo  *t  nJn 
alla  sua  vera  lezione»  rettificandolo  «til  i 
Magliabechn  CL  VI,  N,  134,  e  vi  «i 
d'  assai    V  iolerpunzione.   Stanno  in 

Motti,  che  pur  leggonsì  nelT  Osserva  

detto,  secondo  on  ms.  dì  Stefano  RoaslH,  ^ 
vivea  nel  «ec.  XVL  L'  edii,  è  spleodidicdi 
gante:  alla  pag.  39  sta  la  dichìar 
ess.  tirati,  cioè  in  qual  num.  e  in  qu 
ul   suo  num.  progress.:  la  pa^.  versoci 
Pregìevole  è  T  iniziale  alla  Novella,  chi  i 
UD  grazioso  intaglio  in  le^oo  allusito  il  i 
conto.  Dì  questa  pubblicazionceìia  ebbi  cufX^ 
stesso  ad  iattanza  dell'  illustre  sig.  cav.  Qio' 
Papantì^  oggi  divenuto  maestro  in  ti  fiUtti 
ca  di  letteratura. 

NOVELLA  inedita  senese.  Ei 

STEO  DI  MAESTRO  STECCHINO,  Novelkt^ 

dita  senese  del  sec,  XIV,  Coi 
gì  CI    VI  N,  151,  In  FoDteb 
presso  Frizzi  da  Strozza,  alle  spese  ( 
Bargaca  di  Capraia,  M.CCC.LXr' 
iii-8.  Di  pagg,  8. 

Si  stampò  per  mia  cura  nel  BuUti 
bliografico  del  Propugnaityret  Anoal 
doode  ne  feci  imprimere  con  progre«*l«»* 
ci  a  le    numerazione   soli   quindici  eseap^i 
cioè,  undici  in  carta  liona^  uno  la  ct«»l 
bianca  di  Fabriano^  un   altro  in  e4fti  I 
colorata  e  due  in  finissime  pergamt^i  i^^ 
ma.  In  cotesti  ess.  a  parte  furono 
linee  e   v*  aggiunsi   poche  noterelle  < 
A  ppartiene  alla  tipografia  del  Pp 
Garagnani,  e  sì  pubblica  nel  maggio  H 
L'ultima  nota  riguarda  la  parola  dCfw'wT' 
io  giudicai  errore  del  ms»,  e  ioterpretM  ^^ 
meglio  forse  di  neeto,  cioè  di  netto  [l'Ar  < 
*i  rimale  tKfto  onto  e  *nbrat1ato.  N»l  f'" 
spizio  volli  bellamente  indicare  Ti 
vero  la  storia  della  Novella. 

NOVELLA  DELLA  FIGLIUOU  Wtl  I 

DATANTE.  V.  in  NOVELLA  deu'ì 

VINELLO, 

NOVELLA  DI  GIBKLLO.    GtBKLLO  i 

^^LLA  INEDITA  in  ottava  rima  dell 
secolo  della  lingua  a  cura  di 
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m 


^mù  Bologna,  presso  Gaetano 
oli  (tipi  Fava  e  Garagnani), 
A6,  Di  pagg.  60. 

dì  àòìi  202  esemplari,  tfe*  quali  due 
ttnUL  in  Tarma  dì -8.  Yuabi  Dotare 
prime  otto  pagine  del  testo,  per  astra- 
torcoHere,  non  sì  pose  sotto  la  carta 
ì\  suddetto  formato,  per  cui  sì  dovè 
iJU  comune*  L*editore  sìr,  comm.  SeJmi 
in  questo  Uvoro  un  valente  e  acuto 
!«  note  vi  sorrabbondanOf  ma  non  sono 
[te^  e  ti  dimostrano  apertamente  la 
i  la  peritìa  di  quel  dotto  uomo. 

ELLA    DELLA    FIGLIA    DEL  KB  DI 

'Sto  itmiito  del  buon  secolo  della 
Pisa,  tipografia  Nistri,  1866, 
pagg.  cxn-52. 

t  di  250  eaa,  in  carta  comune  e  100 
.  Il  dotto  ragionamento  deir illustre 
Alessandro  Wesselofskj  è  di  guisa 
),  che  ciò  che  doirea  essere  di  questo 
subbietto  principale,  torna  il  secon- 
•rormando,  per  cosi  dire,  appo  il  tìlo^ 
udilo,  io  orpello  quel  che  da  solo 
k  puro  oro:  ma  P  arte  di  cotali  con- 
I  però  solamente  a  chi  ha  molta  dot- 
nè  tutti  gli  editori  delle  opere 
tali  miracoli.  Onde  per  tanto 
[si  imputare  a  grave  colpa,  se  chi 
itla  abbondanza  di  messe  alle  mani, 
ga  trascinato  a  sdrucciolar  di  ^Kìchì 
'  del  seminato. 

il  suddetto  ragionamento  proemiale 
a  atorìcoH:ritica  sui  racconti  popo- 
»dio  evo,  e  più  specialmente  un'ana- 
t^entaMione  di  santa  Vii  va , 
ftn  dal  1863  dal  eh.  signor  prof. 
Ancona,  della  quale,  eccettuate 
^  la  ^ótetia  della  figlia  del  re  di 
altro  che  una  magma  redasione 
\,  tratta  da  un  cod.  Laurenzi ano^  e  su 
lelmente  pubblicata.  Nel  prefnto 
le  leggonsi  riportati  brani  del 
Paratifi,  del  Libro  d'Amore 
traile  dair  inedita  Storia 
Cam  ili  a  €  d'Amadio^  conforme  alla 
sn  cod.  Lanrenx.  Il  quale  poemetto, 
^eneita  è  dt»Ìio  per  otto  Cantari 
pf«,  di  eoi  sospettasi  autore  un  Piero 
|f»bil  Moeae  visauto  nella  prima  meta 
irV.  Dopo  il  «udd.  ragionamento,  in 
'^  sta  un  lungo  Capitolo  io  terza  rima 
FrmnceJKio  di  Bonanno  Malecarni  che 
a  tneaso  del  aec.  XV,  che  contiene 


una  Vixione  dd  purgatorio  amoroso  :  leggen* 
do  il  quale  ci  fa  ricordare  singolarmente  la  No- 
vella di  Nastagio  degli  Onesti  del  Boccaccio,  ed 
anche  la  narrazione  del  carbonaio  nel  Pas- 
davanti. 

La  Novella  della  figlia  del  re  di  Dacia, 
compresa  in  pagg.  42,  é  scrìtta  con  quella  sem- 
plicità aurea  e  nitidezza  proprie  soltanto  del  300. 
Comincia:  Contasi  tra  le  romane  storie  che 
ai  tempo  di  Papa  Benedetto  ottavo  fue  qve^ 
sto  miracolo  nella  città  di  Roma^  lo  quale 
miracolo  si  ricorda  nelU  vere  storie  dei  ro- 
mani. In  fine  sta  la  Tavola  di  voci  e  maniere 
notevoli  contenute  nella  Novella,  che  tiene 
pagg.  otto,  cou  che  termina  il  volume, 

NOVELLA  DELL'  INDOVINELLO.  Lo  IN- 
DOVINELLO,   NOVELLA    ANTICA    IN    OTTAVA 

KiMA  non  mai  fin  qui  stampata,  Bo- 
logna, Tipi  Fava  e  GaragnauL  18G1, 
(63)  ìi^ia  Di  pagg.  16. 

Edizione  eseguita  per  mia  cura  a  fae^imile 
d*  un  codice  Marucellìano,  in  soli  12  esemplari 
per  ordine  numerati,  de* quali  uno  in  carta  gran- 
de. Questa  curiosa  narrazione  richiama  In  parte 
alla  memoria  la  novella  trentesima  del  Deca- 
tneron.  Quantunque  stasi  detto  non  mai  fin  qui 
stampata,  tuttavia  dubita  non  sia  quella  stessa 
novella  citata  dal  Libri  nel  Catalogo  del  1849, 
foL  225,  col  titolo  di:  Novella  della  figliuola 
dd  Mercatante,  che  si  fuggi  la  prima  sera 
dal  Marito  per  non  esseri^  impt*egnata,  È  un 
opuscolo  in-4,  di  carte  4,  a  due  colonne  di  32  ri- 
ghe: carattere  romano.  In  lane:  Finita  è  la  No- 
vella de  la  figliuola  del  Mercatante,  —  Segue 
il  Libri:  Sembra  edizione  di  Firense  verso  la 
fine  del  secolo  XV.  Brunet,  tom.  Ili,  pag.  536 
da  la  descrizione  di  questo  esemplare  (parla 
il  Libri  dell'esemplare  da  lui  allora  posseduto j 
probabilmente  unico.  Ha  graslose  figure  in 
legno.  Il  Brunet  cita  questa  edizione  del  Libri, 
ed  un*  altra.  Se  ne  irovaoo  codd.  nella  Lauren- 
zi an  a. 

—  La  stessa  cou  questo  titolo:  la 

NOVELLA  DELLA  FIGLIUOLA  DEL  MERCA- 
TANTE CHE  SI  FUGGÌ  LA  PRIMA  SERA  DAL 
MARITO,     PER     NON     ESSERE    IMPREGNATA. 

Cosmopoli  (Parigil  MDCCCLXV,  iu-8. 

È  quella  stessa  Novella  che  io  pubblicai  nel 
ÌB03  sopra  registrata  co)  titolo  di  Novella  del- 
l' Indovinello:  vi  SODO  però  assai  varietà  dì 
lezione,  ora  in  meglio  ora  in  peggio ^  e  la  edi- 
zione parigina  contiene  a  prefereuza  due  ottave 


NOVELLA 


che  nella  nostra  non  sono:  è  fatta  sulP antica 
del  1495,  o  in  quel  torno,  notata,  secondo  che 
dissi,  dal  Libri  come  segue:  —  Senza  luogo  et 
anno  (Florence,  vers  1495),  ìn-4  de  4  feuillets 
à  2  colonnes  de  32  lignes,  caractdres  romains, 
3  figures  ex  bois.  —  Il  Libri  stesso  altra  edizione 
antica  ne  registra  pur  senza  alcuna  data,  ìn-4; 
di  4  fogli  a  lunghe  righe,  delle  quali  32  ne  conta 
ogni  pagina,  con  lettere  rotonde.  II  diligentissimo 
Brunet  le  nota  amendue. 

Questa  Novella  sta  nelle  —  Quattro  Novelle 
Scelte;  Cosmopoli,  MDCCCLXV,  in-8.  —  Infuori 
di  essa,  che  reputo  del  finire  del  300,  le  altre 
appartengono  a*  secoli  posteriori.  Comincia  con 
pagine  IV  non  num.  contenenti  occhietto,  in  cui 
sta  scritto  Quattro  Novelle  Scelte^  e  frontispi- 
zio come  sopra.  Alla  carta  verso  de  IT  occhietto 
leggesi  a  mezzo  circa,  la  dichiarazione  degli 
editori,  come  questo  libro  non  è  venale,  e  che 
non  se  ne  impressero  che  soli  90  ess.  numerati 
in  carta  vergè,  e  10  in  carta  di  Olanda.  A  piede 
della  stessa  pagina  leggesi  :  Bruxelles.  —  Imp. 
de  7.  H.  Briard,  rue  des  Minimes,  ecc.  [Pa- 
ris —  Imprimerle  de  Ch.  Jouaust,  rue  Saint- 
Sonore,  338]:  la  pag.  verso  del  frontispizio  ò 
bianca.  Seguono  altre  pagg.  IV  num.,  in  cui 
stanno  V  Avvertenjga  e  la  bibliografia  delle 
Novelle  contenute  in  questa  raccolta;  nella  pa- 
gina IV,  r  Indice.  Poi  comincia  il  testo  dalla 
pag.  2  fino  alla  72,  ove  ha  termine  il  volumetto. 
Ogni  Novella  è  preceduta  da  antiporto  col  titolo 
della  Novella  che  segue.  La  prima:  Tractato 
dei  prete  cole  Monache  di  Luigi  Pulci:  la  se- 
conda :  La  Novella  della  Figliuola  del  Merca- 
tante ecc.:  la  terza:  Historia  nova  di  tre  don- 
ne che  agili  una  fece  una  beffe  al  suo  nìu- 
ritOf  per  guadagnar  un  anello:  la  quarta,  ine- 
dita: La  Dama  ed  il  Calzolaio,  novella  attri- 
buita al  cav.  Marini, 

E  questa  pubblicazione  la  quarta  dispensa 
d'  una  Raccolta  di  rarissimi  opuscoli  italiani 
degli  XV  e  XVI  secoli  editi  in  soli  100  esem- 
plari numerati;  rfe' quali  io  vidi  il  Manganello^ 
la  Ztìffetta,  la  Cazzaria  tleir  Arsiccio  Intronalo 
e  le  Novelle  soprallegate. 

NOVELLA  MORALE  INEDITA  (lelhuon 
secolo  (iella  lingua  italiana.  Bologna, 
Tipografia  del  Progresso,  1862,  in-16. 
Di  pagg.  4. 

Kdiziont'  (li  Koli  XII  ess.  per  ordine  numerati, 
due  <ie*  quali  in  forma  dì-8.  È  tratta  da  un  cod. 
della  Hibl.  dell'  l'niversitft  di  Bologna,  e  piut- 
tosto che  una  nov*»lla  (^  un  esempio  morale.  Co- 
mincia: Truovasi  che  fue  ujio  Chontc,  ed  era 
uno  grande  perchatnre :  e  stando  grande  tem- 


po nel  peeehato,  e  Domenedio  la. 
tornasse  ali  ut. 

NOVELLA  (La)  DI  messi 

E  DI  MESSER    6IGU0TT0.    In    ] 

Tipografia  Nistrì,  Premiata 
sizione  Univer.  di  Parigi 
MDCCCLXVriL  in-8.  Di  paj 
le  quali  due  bianche  in  prini 
in  fine. 

Si  pubblicò  dal  cav.  prof.  Aless 
cona  e  dal  sig.  Giovanni  Sforza 
delle  nozze  d*  una  mia  figliuola,  e 
loro  venne  a  me  intitolata.  Il  race 
d'origine  Europea  anzi  che  orient 
un  singolare  argomento  trattato  d 
verse  forme.  É  preceduto  da  un  b 
dito  ragionamento,  in  cui  si  dk  pri 
modo  usato  nel  produrre  la  prima 
racconto,  che  gli  editori  credono  < 
sec.  XIII;  poi  intorno  alla  primiti' 
esso.  Alla  pag.  21  non  num.,  negli 
leggesi:  Edizione  di  soli  LXese\ 
distinti  vi  è  aggiunto  —  di  cui  V 
inglese  e  II  in  pergamena.  La 
mincia:  A  uno  tempo  sìe  ebbe  n 
di  Trevigi  uno  ricco  cavaliere  e 
cominciò  a  fare  sì  grande  ispes 
gira  tutto  cioè  eh"  elli  avea  in  ù 
donare,  e  ìnan giare,  e  in  cavali, 
Non  vi  si  dice  da  qual  cod.  (n  tra 
ziali  ragioni  delP  illustre  prof.  D* 
senza  dubbio  proviene  da  quello  .«t 
dal  \Ve.s.s»>lofscky  a  pag.  2SS  doli 
conda  de'  preliminari  al  ParadtMn  < 
di  Domenico  da  I^ato.  Si  ricor 
questa  pubblicazione  alia  pap.  77:? 
sta  della  R.  Società  dei  Sapient 
19  maggio,  \m[\ 

Si  ri8tan»pò  dal  sig.  Gio.  Papanl 
altre  Novelle  antiche  in  lìn»»  al  p: 
del  suo  prezioso  Catalogo  de' Nor 
posseduti;  Livorno,  Vipo,  1S71,  voi 
cni  si  tirarono  20  ess.  a  parte  col 
velie  antiche.  V.  a  questo  titolo. 

NOVELLA    DI    TEDALDINO 

ROSA  {Senza  daia,  ma  Vvm:: 
in-8.  Di  carte  16  non  numei 

K  impressa  a  guisa  di   antico  > 

titolo:    TKPALniNl     KT     R-iXK    K-VULT. 

neri».  Furono  tirali  2  esom|>lari  in 
<)  in  carto  forestiera»,  e  IV)  in  carta 
Dihl.  Nor.).  Comincia:  Non  <♦  tnol 
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ptià  di  Fivt^ntt  ti  trovò  uno  fornaio 
tto  TtdaldinOt  uomo  di  età  di  circa  qua^ 
ìkntaiue  anni  ^cc.  S«eoudo  il  pnrer  mio  non 
i  qutsta  itrìctof  a  del  buon  secolo,  ma  si  del  4(X>, 
Mié)i«  ATiioiaio.  Il  Morelli,  nei  suoi  Zibaldoni, 
tee  che  ne  fu  nuiore  Francesco  Conta rinì. 


NOVELLA  DI  TORELLO   DEL    MAESTRO 


jtUKo  PEL  GARBO  scritta  (la  un  anoni- 
mù  (kì  secolo  XIV,  alla  quale  si  ag- 
.jiugnc  la  novella  skssa  di  Franco 
ì&uckttì,  e  altre  due  di  questo  atdme 
mmto  di  Vincenzio  FolUni 
:..-o  residcniv  della  Crusca.  Y\- 
mu,  all'insegna  di  Dante,  1827,  iii-8. 

«nò  esemplari  in  diverse  carte   distiate» 
ptthMicalo  queslo  opuscolo   come  «ag|?io  di 
llffzione  di  icrittori  del  buon  secolo,  che 
niastrì  letterati  Fiorefitjni  aveano  in  ani- 
itraprendere,  e  la  qnale   rimase  dì   poi 
ia  dopo  essersi  stampati  i  soli   valumi 
>i^Ìì-t  Viaggiti  al  monte  Sinai;  del  Se-, 
*»*flr  ^'^fgarisiamento  delle  Declamaiioni; 
\  Specchio  de' peccati t  e  del    Vol- 
uto degli  Aiti  Apostùlici. 

1    NOVELLA  DI  UNA  DONNA  DI  xMARSILIA 

Icritta  nel  buon  secolo  della  lingua. 

ologna.  Tipografia  del  Progresso,  Dit- 

Jjiva  e  Garagnani.  186G,  in-8.  Di 

rie, 

»na  stessa  Novella  che  lejjj^esi  alle  pa- 
8-3-4,  della  terza  ediz,  di  questa  mia  Bi- 
a.  Si  ristampa  nel  marco  del  18(>8,  stando 
ate  atrediiione  originale,  e  non  se 
►flnrnao  die  «oli  selle  esemplari,  cioè  ire  in 
uà,  due  in  carta  inglese  e  due  tn  carta 
(uanca.  Comincia:  In  MarstUa  fu  itn 
unte  che  aveva  una  sua  donna,  la  quale 
ìtù  amava.  Per  errore  fu  detto  nell*  Ath- 
fo  che  se  n'erafio  impressi  quattro  ess. 
_e»Tt»  liona^  ma  non  furono  invero  eli  e  due 
sidoii  sosliluiii  agli  aUrj  due,  quelli  io 

Novella  v  una  donna  e  d'  li>^o 

NON   POTEASO  AVER  FIGLIUOLI, 

it4)  del  buon  secolo  della  Un- 
olagna.  ti|)<>grafia  del  Frotrresso, 
[Vava  e  Garagnani,  MDCCCLXX, 
Di  pagg.  24, 

iUblicaxioitcella  che  io  feci   |>er  le 


nozze  Ghìnassì-TIgolini,  secondo  nn  cmL  Ma^Ha- 
bechiano.  La  narrazione  è  pinltosto  sacra  elle 
propina,  ma  piacquemi  intitolarla  Novella  per 
la  curiosi rA  dell'  intreccio.  Comincia:  Avea  nella 
città  di  Vini  già  una  donna f  eh'  avea  uno 
suo  mar  ito  j  edera  inolio  ricco  ddV  avere  di 
questo  mondo,  e  non  avea  figliuolo  niuno.  Se 
ne  tirarono  soli  SO  esemplari  per  ordine  nume- 
rati, de 'quali  uno  in  caria  colorata  di  Francia, 
uno  in  carta  bianca  di  Fabriano,  quattro  in  carta 
liona,  ed  uno  in  finissima  pergamena  di  Roma, 

NOVELLA  NELLA  QUALE  SI  CONTA 
DELLA    NOBILTADE    ET    DErXA    CONTEA    DI 

GiACOMiN  HA  PAVIA.  Bologna  (Caccia- 
mani  ),  MDCCULXIX,  in-L  Di  pagg,  8, 

E  fattura  originale  del  sig.  doti  ca¥.  Anieio 
Bonucci,  colla  quale  presunse  dì  imitare  lo  stile 
e  la  lìngua  del  Doccaccìo:  con  facilita  perft  il 
savio  lettore  ptiù  accorgersi  dell* infelice  prova, 
stante  parecchi  vocaboli  mijderoissimi  che  gli 
sfuggirono.  In  essa  egli  tocca  di  parecchie  fa- 
miglie fanesi  camuffandone  bellamente  i  cogno- 
mi. Se  ne  impressero  soli  ess.  tìl  numerati,  dei 
quali  alcuni  in  diverse  carte  distinte  co' margini 
allargati,  ed  uno  in  pergameDa. 

NOVELLA  DI  MESSER    GIUBIDEO  E  Di 

MADONNA  IDEA,  Ferrara,  Stabilimento 
Tipografico  Bresciano,  1873,  in-S.  Di 
pagg.  24. 

È  un  racconto  sacro  cavalleresco,  a  cui  si 
pu(?>  dare  veramente  ìì  titolo  di  Novella.  Copia 
la  terza  delle  Tre  pie  Narrai  ioni  che  si  siam- 
parooo  dalla  pag.  528  alla  540  del  Periodico 
r  Eccitamento.  Si  riprodusse  conforme  al  sopra 
indicato  titolo  di  Novella  dal  sig,  prof.  Ottaviano 
Targioni  Tozzelti  in  occasione  di  nozze,  secondo 
la  lei,  di  un  cf>d.  Riccard.  segn,  di  num,  1354, 
e  se  ne  impressero  soli  50  esemplari  in  carta 
comune,  6  in  carta  dislinla  ed  uno  in  carta  co* 
lo  rata.  Opina  il  sìg.  Targioni  che  questa  favola, 
graiiosissiroa  per  V  intreccio,  per  T  affetto  e  per 
P  aurea  semplicità  ond' è  scritta,  ci  venga  da 
qualche  Opera  del  Card.  Iacopo  da  Vitrìacot 
donde  altre  narrazioni  già  trassero  il  Passavan- 
ti,ilSegnerÌ  e  via  vìa.  L*  argomento  medesirao 
di  questa  pia  narrazione  fu  brevissimamente  trat- 
tato nel  Fiore  di  rfVfti,  e  nel  Prato  Spirituale 
vùlgariEzalo  da  Feo  Belcari.  Dopo  la  Prefazione 
Cc'tninciu:  Al  tempo  di  Costantino  imperadore 
era  in  Roma  uno  monistero  di  donne  dioote 
alla  reina  di  vita  eterna.  Madonna  Saneta 
Maria,  Avcnnc  un  dì,  nel  quale  era  la  feita 
ai  detto  monistero  ecc. 
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NOVELLA  DEL  CONTE  GUGLIELMO  DI 
NERBONÀ  E  DI  DAMA  ORABILE,  Scritta  nel 

sec.  XIV  e  pubblicata  per  la  prima 
volta  da  L  G.  Isola,  socio  della  R. 
Commissione  pe*  testi  di  lingua.  Bo- 
logna, Tipi  Fava  e  Garagnanì,  1869, 
in-8.  Di  pagg.  32. 

Sodo  alquaoti  Capitoli  delle  Storie  Nerbo^ 
nesi,  ÌD8Ìeme  ritmiti  formaDti  una  graziosa  No- 
vella. S*  inseri  Del  Periodico  il  Propugnatore, 
voi.  I,  doode  se  De  tirarono  a  parte  cinquanta 
esemplari  in  carta  comune,  uno  in  carta  bianca 
inglese  ed  un  altro  in  carta  gialla,  due  in  per- 
gamena, e  due  in  diverse  carte  colorate  di  Fa- 
briano. Dair  argomento,  sino  alla  pag.  3,  linea  5, 
ove  leggesi  per  modo  che  vi  si  cominciò  gran 
fame  sono  parole  delT  illustre  editore.  Di  que- 
sta pubblicazione  si  parlò  favorevolmente  nella 
Civiltà  Cattolica  al  fase,  delli  5  agosto,  1869. 

NOVELLA  d'  IGNOTO  autore  del  se- 
colo XIV.  Livorno,  pei  tipi  di  Frane. 
Vigo,  1869,  in-8.  Di  pagg.  iv-12. 

Splendidissima  ed  elegantissima  edizione  fatta 
a  cura  del  cav.  Giovanni  Papanti.  La  Novella 
fu  tratta  dal  Trattato  dell'  ingratitudine  che 
si  stampò  nel  Propugnatore,  Anno  secondo, 
Parte  prima,  ma  si  riprodusse  con  migliore  in- 
terpunzione e  grafia.  L*  argomento  della  Novella 
è  orientale  e  riguarda  T  origine  del  proverbio: 
Non  espiccare  lo  'mpiccato,  che  esso  impic- 
carà  te.  Nell'ultima  pag.  sta  scritto  quanto  se- 
gue: Edizione  di  soli  20  esemplari  per  or- 
dine numerati,  14  dei  quali  in  carta  reale 
bianca,  3  in  carta  arcimperiale  bianca  da 
disegno,  1  in  carta  inglese  azzurra  e  2  in 
finissima  pergamena  di  Roma, 

NOVELLA  MORALE  del  secolo  XIV, 
In  Livorno,  dalla  Tipografia  di  Fran- 
cesco Vigo,  1876,  in-8.  Di  pagg.  16. 

Si  pubblici")  dal  cav.  Giovanni  Papanti  in  oc- 
casione (Ielle  Nozze  GargioUi-Nazzari,  secondo 
un  cod.  Riccardiano,  segnato  del  n.  1289,  con- 
tenente la  Storia  di  Barlaam  e  G iosa ff atte, 
di  cui  la  Novella  fa  parte.  A  pie  del  testo  stanno 
le  principali  varianti  d'  altri  codd.  mss.  Se  ne 
impressero  130  esemplari  in  diverse  carte  e  4  in 
finisiiine  pergamene  di  Roma.  Tre  in  caria  in- 
glese, uso  China,  e  una  in  carta  verde  e  si  stam- 
parono in-4  grandissimo. 

Nel  susseguente  anno  1877,  in  data  delli  X 
maggio,  per  cura  dello  stesso  signor  Papanti. 
un'  altra   Novella  si  dette   fuori   per   nozze,  in 


num.  di  pochi  esa.  col  seguente 
velia  morale  inedita  del  secolo 
cardiano  2729;  in  Livorno,  coi  ti 
Vigo,  1877,  in  8.  Di  pagg.  6  con  ai 
in  fine.  Comincia:  Era  una  do 
gran  devozione  alla  madre  di 

NOVELLA.  Le  tre  sib 
velia  antica  per  la  prima 
pata.  In  Livorno,  coi  tipi  • 
Vigo.  1873,  in-8.  Di  pagg 

Edizione  fatta  per  nozze  dal  s< 
vanni  Papanti.  Se  ne  impressero 
esemplari  progressivamente  doto 
carte,  e  quattro  in  finissime  pergi 
Quantunque  si  dica  nella  Avverti 
fu  tratta  da  un  ms.  del  sec.  XI\ 
assai,  e  sono  incorato  a  credere 
dott.  Agesilao  Manenti,  da  cui  V 
si  copra  per  anagramma  il  doti 
lanesi,  notissimo  letterato:  se  e 
sia  il  mio  sospetto  come  non  pales 
a  ogni  modo  è  graziosa,  vi  si  ir 
favellare  antico,  ed  ò  componin 
queir  illustre  uomo;  quantunque 
i  vocaboli  antichi,  per  mio  avv 
bondino. 

NOVELLE  antiche  sec 
blicate  da  Nicolò  Tomm< 
Visai.  1826,  in-8.  Di  pag 

Vuoisi  attribuire  questo  li' 
Nicolò  Tommaseo.  Esso  ha  " 
La  storia  dei  quindici  co 
Grossi   predetta   in   alcun 
scoperte  e  pubblicate  da  A 

NOVELLE    D'INTER' 

colo  XIV.  Bologna,  pj 
magnoli   (Tipografia 
18G1.  iii-lG.  Di  pagg 

Edizione  di  soli  102  f 
merati,  due  de'qualiiri 
Sono  due  Novelle  pul)l)l. 
trassi  da  un  cod.   Mat:' 
Storia  0  Leggenda  di 
di  Roma;  e  comincia: 
de  Compagnia.  La  s* 
dell'  Università  bolop 
ria  d'  utìa   doììtia 
Comincia:  Tvuorasi 
ma  uno  ttotno  potè 
sona.  In  fine  sta  ur 
boli  e  Modi  di  diì 
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qoftto  irò]  aro  etto  ebb^  pfw.ipìa  la  Srel- 
curioiiid  Irtierarie  imdUe  o  rare,  della 
ia  fm  fondatore,  e  direttore  sino  al  di 
i«  in  etit  «ODO»  già  pronta rtì  al  paliblico 
ottimi. 

im  i  fuor  di  rofione   il  dubitare,  che  la 

itila  di  Manfredo  sìa  trntta  da  una  delie 

Liioai  di   racconti    favolosi    note  sotto  il 

4Ì  Qfita  Romanorum^  opera  molto  io 

^JDaaaxt   al    D^eamerone,    stampata   più 

Hi  aecott  XV  e  XVI:  è  per  poco  il  fatto 

dèlU  Storiella  d'  Urbano,  Cosi  la  Storia 

(tw  donna  ecc*»  che  Sff^tittn,  in  origine  ap- 

leon   dubbio   u*  Miracoli  delta   Ma* 

ili, che  troraai  nel  Mariahs  magnum,ov- 

(mI  Liber  de  MiracuHs  B.  M,  !'-.>  »tam- 

piO   volte.   Ma  tati   miracoli  essendo  poi 

dal  lutino  traviatati  ìn  prosa  francese,  poi 

mU  me^si  iti  versi,  poi  iu  piccoli  romanzi^ 

^  ora  da  Tedersì  se   la  novella  volgare 

per  avventura  una  traduzione  o  una  pa* 

ti  dal  francese;  od  anche  un   compendio, 

s'atma  il  prof.  ab.  Luigi  Barbieri,  dal 

I  di    Gautier  de    Coinsi  (trovatore  del 

k  XIH),  intitolato:  La  Chaste  Imperatri- 

«mro;  De  V  ampererie  de  Rome  qui  fu 

KM  i§  Rofne  pour  jfon  gerorge  (cognato). 

Itali  poema,  secondo  T  analisi   Fattane  dai 

ril^  ccititietie  a  puntino  lutti  i  particolari  de- 

KijQealA  Novella,  Esso  è  tra  i  rose,  della 
i  imperiale  di  Parigi  «  sta  nel  codice 
%  e  eoQjita  circa  di  5000  versi. 

*  Le  stesse,  edùione  seconda.  Ivi, 
r  lo  gtesso,  e  dalla  medesima  tipo- 
^  1864,  ìn-ie.  Di  pagg.  96, 

Rm>  qualche  lieve  differenza  nella  inter^ 
ktione,  è  in  tutto  qaetta  risLampa  conforme 
I  lonraccennata  del  18fiL  Se  ne  impressero 
fi  wii  100  eea.  in  carta  comune,  e  due  in 
t»  grande,  ia  for.  di-8;  tutti  per  ordine  num. 

NOVELLE  (Due)  trafle  dal  Gior- 
k  Arcadico.  Milano   (Senz*anno), 

KIK)  ri«tampate  per  cura  del  march.  G io, 
rivuhio  ìn  soli  24  ertempUri;  il  qimle 
in  igiiuafte  poacia  una  t<>rK!i,  tratta  dallo 
todiornale.  La  due  prime  furono  poi  inse- 
Hdif rrae  RaecoUe  di  Novelle;  e  tutte  e 
Ptlprodtiatero  Analmente  in  occasione  di 
i#  ptr  cura  del  eh.  signor  Giovanni  Ghi- 
^  ?^— fi,  Mambìni,  1856,  in-8.  Autore  di 
.«e  Sórtile^  credule  un  tempo  d'an- 
icriuor  ioseaiio,  vuoici  esiere  stato  il  cé- 
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NOVELLE  (Due)  antiche  anteriori 

AL  DECAMERON  DEL  BOCCACCIO  CHE  SER- 
VIRONO D*  ARGOMENTO  A  DUE  BELLISSIME 
ISTORIE  CONTENUTE  IN  ESSO   DIYIN   LIBRO. 

Genova,  Bernabò  Lomellin,  mdccclix, 
in-8.  Di  face,  xvl 

Non  è  stampato  ìn  Genova  quest'opuscolo, 
ma  bensì  in  Bologna;  in  alcuni  eeemplari  leg- 
gesi  per  errore  LomelUa^  ed  in  altri,  corretti  a 
penna,  Lomellin,  Se  ne  tirarono  soli  25  esem- 
plari progressivamente  numerati  a  pr:),  secondo 
che  diftsi,  de'ra/df  raccoglitori  delle  antiche 
novelle  ifa/iantf,  non  volendosi  delle  cose  non 
al  tutto  modeste  fare  scialacquo  alcuno.  Que- 
ste due  Novelle  sì  pubblicarono,  come  avvertii 
ne  ila  prefazione,  per  la  prima  volta  dal  Lami 
nelle  NoifeUe  Letterarie  di  Firenze,  conforme 
a  codici  Etcciirdianì;  e  poscia  neW  Appendice 
all'  itiustr ai  ione  istoriea  del  Decameron  del 
Boccaccio  t'  Milano,  Pirotta,  1820,  ia^^:  la  quale 
Appendice  non  altro  in  sostanza  contiene  se  non 
se  cinque  Lettere  del  Lami  predetto,  risguar- 
danti  il  Decameron y  che  leggonsi  nei  voli.  XV, 
XVI  e  XVII  delle  indicate  Novelle  Letterarie. 
Il  Boccaccio  si  giovò  senza  dubbio  degli  argo- 
menti delle  medesime,  alla  seconda  Giornata, 
Nov,  IX  {Bernabò  Lomellin  da  Genova)^  e 
alfa  quarta  Giornata  Nov.  I  (  Gis>nnnda  e  Oui- 
gcardo).  Non  è  da  tacere,  che  oltre  ì  suddetti  t^ 
ess.  numerati,  altri  sei  se  ne  tirarono,  o  con 
numerazione  doppia,  o  senza  numero,  ma  cote* 
«ti  sono  imperfetti,  e  voglio  osi  ri  sguarda  re  sie- 
come  prove  di  torchio.  Riprodussi  per  ia  mag- 
gior parte  questa  seconda  Novella  alla  Prefa* 
zione  del  Principe  di  Salerno^  Novella  in  ottava 
rima  di  Hieronimo  Beoivìenì;  Bologua^  Roma- 
gnoli, 1B63,  ìd-16. 

NOVELLE  (Due),  Siena,  Iacopo  Po- 
cavanza.  lt>26  (  naa  Milano,  1824  ),  in-8. 

S'impressero  in  Milano  {per  cura  del  mar' 
chete  Tri^ulxio)  in  sole  copie  5  in  carte  colo- 
rate di  Francia,  ed  una  in  pergamena  che  sta 
nella  Trivuhiana,  Una  di  queste  Novelle  è  tolta 
da  un  codice  della  Barberina  di  Roma,  del  se- 
colo XV,  e  spira  tutta  la  ingenuità  del  buon 
secolo.  L*  altra  é  tolta  dal  libro  di  Lodovico 
Dolce,  iniitolalo:  Dialogo  piacevole,  ecc..  Ve- 
uelia,Curtiodi  Navó,  1542,  in-^  (  G.  BihL  Nw.), 

NOVELLE  (Due)  morali  d'autore 
ANONIMO  del  secolo  XIV.  Bologna,  ti- 
pografia del  Progresso,  1861,  in-8  pìcc. 
Di  pagg.  24- 

Edizione  di  aoU  52  eaemplaH  per  ordine  o«- 
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merati,  eseguita  a  mia  cura.  Le  due  XaveUc  si 
trassero  da  un  codice  Magliahechiaco,  secondo 
la  leziune  del  quale  vennero  da  me  fedelmente 
pubblicate. 

—  Le  stosse.  Edizione  seconda.  Bo- 
logna, Romagnoli  (  Stab.  Tipogr.  Mon- 
ti ),  18G3,  in-ie.  Di  pagg.  24. 

Kdizìone  di  1Q<')  esemplari  in  carta  comune, 
e  due  ili  carta  distinta  in  forma  di^^:^.  Non  fu- 
roii^j  da  m»"  rivednte  le  bozze  di  stampa:  suc- 
cesse qualche  erroruzzo  lijKJgratìco. 

—  Le  stesse.  Edizione  terza,  Bolo- 
gna, presso  Gaetano  Komagnoli  (lie- 
gia  Tipografia),  1872,  in-16.  Di  pa- 
gine 24. 

Se  ne  impressero  soli  55  esemplari,  co' quali, 
comprese  le  due  edizioni  antecedenti,  si  forma 
il  n.  di  ^?,  secondo  T  ordine  d*og:ui  voi.  della 
S>'.cìta  di  curiosità  lettrrai'ic,  di  cui  questa  è 
la  dis()ensa  IV.  Poche  copie  ne  fnrono  tirate  in 
cane  distinte  in  formato  di-8,  ed  una  in  perga- 
mena. 

NOVELLE  (Due)  antichissime  ine- 
dite. Venezia,  Tipogr.  Clementi,  1868, 
in-8.  Di  pagg.  16. 

Il  lesto  tìni«co  alla  p-\Lr.  13,  a  cui  soiruono 
ahri'  ITP  Ili  i:. elle,  valvo  che  l*  ultima  nve  .sta 
imj're<x;o:  —  Ediziinw.  di  a'i/i  30  t\ternpiarif 
nifyr  .\\  ì  i,ì  c:irtu  distììifo.  —  Oli  esemi)lari 
por-")  ii'^n  sono  numerali.  Si  ptibMicarono  dal 
|irof.  l'ieirj  Ferrato  -ipcoiij.)  n:i  ms.  amuiaiii- 
to^'li  il;il  pri'f.  cav.  Ale.-saii'lro  I>' Ancona;  e, 
!»»MicÌp>  ìjrove,  r  una  dello  pi-.ì  dilii:o::ii  pul-Mi- 
cazÌL.:ii  dt=l  Feiralo.  Si  \\.rrel»'uT  >crilte  sii! 
lìiiire  del  $»•*.' »l.>  XIII.  o  <ul  pri:.cii'i;i:-.^  d»^l  XIV. 
L:i  p-rima  cominci:»  :  In'  tio'n'l-:  civaUcri'  di 
Prn--,>za  fi'r  ììì"1*o  rai/r-ìsK  r  ayidovii  tra'>i- 
do  oì'.j  alrini  I  /■)»*»«  £7. //•■;''()  ,vi  fa'-r'iS'\  L;i  se- 
Oi»n-i;i:  .1  lOì'i  fr'tiìjHf  rr.i  ìain  ri-c-i  cnin,  rd 
inerti  it.m  nì'iit.^  hilf-.i  donya  ptr  inogìir.  11 
i).H'.':ioriv»  avreMe  rr;tlio  via  qiio-l:i  V  ultima 
par!'?  'ìt'lli  SUI  novella  Pirri  e  la   Lu^ra. 

V\\  lUu.-rre  ictt'^raio  e  iil..'l'»j:')  mi  scriveva, 
in  propu'-iio  di  ({ue^te  Njvelle.  iiu;inio  sei^ue: 
—  Cit.-.lj  che  avrà  \od'.:l  >  le  dìfc  X >rc!i'e  un- 
ti:/ìissiìnr  del  Ferra'.'>.  N<jn  so  se  il  D' Anc»na 
a!ì--i;i  v.j!iiii)  ùm  l;i  celia  ii  lui.  o  se  aneli* ej:!' 
sia  d' acconl-.i  ;  <..i  «ol.iment'»  che  anticiie  non 
mi  paiono:  anzi  li  conr r:ìirizione  mi  [lar  tale, 
cìì*^  non  ci  pu.>  rim mnr  colto,  >e  non  chi  leirire 
sbadatameme,  o  chi  non  si   intenda  di  questo 


cose.  Sbaglierò,  ma  non  mi  ricredo,  se  eoe  \tòì 
il  codice  antico.  — 

Si  ristamparono  dal  si^.  GioTanni  Papisti 
in  Appendice  al  primo  volume  del  suo  preziw 
Catalogo  de'  yoreilieri  da  lai  posseduti;  Jcnie 
se  ne  impressero  a  parte  venti  soli  ess.  noa. 
Ma  V.  in  yovelU  autiche. 

NOVELLE  DAL  COMMENTO  D\\NOSaO 
FIORENTINO  ALLA  DIVINA  COMMEDIA.  Bo- 
logna, Tipografia  del  Progresso.  Ditta 
Fava  e  Garagnani,  1868.  in-8.  Di  pa- 
gine 64. 

É  una  tiratura  a  parte  del  Libro  di  .V^r^iZf 
antiche  edito  per  mia  cura.  Se  re  impremn 
soli  due  ess.  per  la  raccolta  dell*  egregio  signor 
Gio.  Papanti;  uno  in  carta  liona  reale,  e  l' li- 
tro in  pergamena.  Le  Xorrlle  sono  SI. 

NOVELLE  DAL  COMMENTO    DI   IACOPO 

DALLA  LANA.  BOLOGNESE.  Bologoa,  Tipo- 
grafia del  Progresso,  Ditta  Fava  e  Ga- 
ragnani, 1868,  in-8.  Di  pagg.  32. 

Sono  IX  Sorelle  tratte  dal  suddetto  LiWo 
di  y or  elle  antiche  raccolte  per  mia  cara  ia 
diversi  testi  dei  buon  secolo.  Ad  istanza  der 
r illustre  sig.  Gio.  Papanti  te  ne  impressero! 
parte  due  soli  ess.;  de' quali  uno  in  cani  Ih»! 
grave,  e  un  altro  in  pergamena. 

NOVELLE  TK.vrrE  dal  fioke  ri  vm- 
Tì'.  Bologna.  Tipografia  del  Pr':fri;>-. 
Ditta  Fava  e  Garagnani,  Ino.  b-^ 
Di  pagg.  18. 

So  ne  impressero  soli  -/.iie  ♦*sempliri  a  ?"ir>*: 
uno  in  c.-irtii  liona  jjrave,  e  r.n  a!ir.«  i:'.  ^.::ì-:.-'-ì 
|iert:amen:i,  a  locizii^ne  do!rilI-'.s:re  j:j.  Oi.'-i.'- 
rapanii.  Le  Novelle  sjiio  ::ov-?  e  ir.r;?  h.  l'' 
hro  di  -V'.r-.7V  auti-hc  ediio  per  r.ìii  cvir.». 

NOVELLE  (Quattro)  pel  buon  ^^ 
coi.o  DELLA  LiNGi'.v  (  Roina.  Tipozriù 
(lolle  Scienze  ilatemaiiolie  e  tisicb-. 
ls«.)7),  in-4.  Di  pagg.  4. 

Ne  doJ'Mam  >  la  jui-ljiioazion^  al.'ejjrej::  >- 
^'nor  pr..»!V-s.ir  Doni»,  i;: co  G;:jli.  il  qua!?  '"■ 
di  averle  tratto  rfa  v.,'.  c-.-.U^'.-tto  riirfj.-r^  ■  -"^ 
gli'ì  ìf}}  braììo  di  codi -^^  tant  ^  .  i  :r'.  •» 
tr.i'.ta-lì'..'  p:i^;h-ir,  Kirse  dt?!  s-\'  !  :  XV'..  U 
inceri  nel  Bu-^narvcti,  al  vo!.  11.  -.j^iaJt'rr..- »■ 
Lvnuaio,  IS'iT.  ik»n.ie  se  ne  lirarji.o  .i.n.-  :::i  •.5:--- 
plari  a  parte.  Volle  far  credere  il  >ij:njr  :'  ■ 
cav.  Gnoli.  che  per  la  simiglianza  de.!:*  s-'-- 
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y^^WjTo  appartenere  al  celebra  Franco  Sao- 
fh-eitì;  ma  àienu  esse  del  Satcbettì,  ovvero  di 
<^  |ioi  •«pp«  molto  bene  imitarlo,  o  del  Goolì 
A*t]««imu^  come  credo  io,  fatta  è  che  elle  sòn 
l'bioue^  e  piacevoli.  Argomento  della  prima: 
^ilWf  <r  Andreoz*o  da  Satiign arto  per  motteg' 
i^^B^  la  hrutes^a  «T  un  moro,  gli  vien  fatta 
•**»o  heffa  rMe  non  H  ricorda  chi  egli  Mia. 
t^lk  leounda:  Mago  dipintore  non  eonoJree 
^  ^farfa  di  cena  e  nna  scritta  v' avea  fatta 
èr*gtra.  Drlla  tersa:  Un  contadino  di  rat  d'Ar^ 
mo  jwr  wua  gciocchetsa  fa  riverenza  a  t<no 
P^ppa^aìlo^  e  gli  parla.  Della  quarta:  Un  frate 
^^*  indicatori  non  trova  loco  dove  porre 
t<i»ilrt  Domenico^  e  ncr  Tuccia  #i  li  cede  il 
faeo  ti*o.  V.  ia  NOVELLETTE,  MOTTI  e  fa- 

Vmxm  DSL  SBC,  XiY. 

IfO\T;LLE  (Cinque)  antiche  inedi- 
TE,  In  Livorno,  pei  tipi  di  Francesca 
Vigo.  1871,  in-S,  Di  pagg.  vili  non 
tkXkm,  e  15  num.  coir  ultima  bianca. 

Edtt.  ekgmntisfl.  dì  soli  oiiantaquatiro  esg. 
F«r  ^nlioe  numerati,  dei  quali  60  in  carta  Ìo- 
flttt,  luo  duna,  ^)  m  caria  grande  inglese 
cantini  e  «i  in  linissime  pergamene  dì  Roma, 
^rooo  alJLiDpate  a  cura  dell*  egregio  sig.  Oìo*- 
▼ftsfki  Impaliti,  e  intitolate  air  in ustre  letterato, 
•*J.  ^róf.  cav.  Alessandro  D*  Ancona  per  le  iue 
•>t««a  ei>Ua  nobil  donzella^  ai j^.  Adele  Nìmìri.  Le 
^^Urtte^  che  sì  possono  risgu  arila  re  per  tne- 
'©«•»  e  icrUte  sul  fluire  del  «ec.  XIV,  sì  estras- 
•*»'  lume  di  /VedicAcr  che  si  conserv^a 

**^  ^chiana»  segn.  Palch.  IV,  N.  116, 

^  ripartita  come   eegue.  Occhietto, 

^'  .n  rosso-oero,  Epigrafe,   Dichiara- 

'k^M,  «iiru  Frontispizio  con  lutagli  in  legno 
^|»pr««èuUua  gli  stemmi  del  Giolito,  con  que- 
••«  parol*:  —  NorelUtte  morali  con  somma 
^^igtntia  stampate.  In  Vinegia  Appresso  Ga* 
*"T«f  Qialito  de  Ferrari  MDLXV,  —  Indi 
•••L'«  ^n.,  \^  Novellette,  hi  coi  prima  ioixiale  ha 
jaiimA  incisione  Ìq  legno  eseguita  dnì- 
ui;re  prof.  Eatti,  relativa  alla  materia  in 

•a  trtitau. 

NOVELLE  (Cinque)  dalla  cobona 

ACL  Bologna,  Ti|>ografi a  del  Pro- 
:>.  Ditta  Fava  e  Garagnani,  1868, 
H.  Di  pagg.  10. 

K  iijin  itratuTA  a  parte  dal  Libro  di  No^ 

HcÌM  edito  per  mia  cura.  Se  ne  ìmprea- 

lue  esemplari,  quo  in  carta  reale  lìona 

"-  attiro  in  pergnmena  per  la  raccolta  delle 

Wllc  in  proaa  del  «ig.  Oio.  Papanti. 


NOVELLE  (Cinque)  m  tari  autdri 

tratte  dal  Libro  di  Novelle  antiche.  Bo- 
logna, Tipografia  del  Proresso  (sic), 
Ditta  Fava  e  Garagnani,  1808,  in-8. 
Di  pagg.  12. 

É  una  tiratura  a  parte  in  «oli  due  esemplari 

dal  suddetto  Libro  di  Novelle  antiche ^  per  la 
Raccolta  de*  Novellieri  dell*  illustre  sìg.  Giovan- 
ni Papanli;  T  uno  in  carta  reafe  lìona,  T  altro 
}Q  pergamena.  La  prima  appartiene  alla  Pre- 
fajcìone  del  Libro  di  Novelle  e  di  bel  parlar 
gentile,  pubblicato  dal  Borghinì;  la  s^>nda  al 
Catalogo  del  Lami;  la  tersa  al  Pungilingua 
del  Cavalca;  la  quarta  e  la  quinta  al  Rosaio 
di  t>im. 

NOVELLE  ANTICHE.  In  Livorno,  pei 
tipi  di  Francesco  Vigo,  1871,  in-4  gr. 
Di  pagg.  56,  delle  quali  le  prime  quat- 
tro numm.  con  numeri  romani,  e  le 
ultime  quatta  senza  num. 

Sono  33  Novelle  aDtìchissìme,  che  il  cav# 
Giovanni  Papanti  inserì  nel  primo  volume  del 
Catalogo  dei  Novellieri  italiani  in  prosa  da 
lui  raccolti  e  posseduti t  donde  ne  fece  impri- 
mere a  parte,  secondo  che  viene  notato  aìla 
pag.  5*},  soli  venti  esfi«  ntimeratii  1^  de*  quali  in 
carta  reale  bianr.a,  sei  in  carta  papale  ceru^ 
lea,  UDO  in  carta  colorata  e  uno  in  6otasima 
pergamena  di  Roma,  1)%ÌV  A vverteKs a  del- 
l'egregio  editore  apprendiamo  che  le  prime  23 
furono  cavate  da  un  cod.  Palat.  Ptinciatìch., 
sego,  dì  nnm.  13S,  e  le  altre  10  da  un  Maglia- 
bech.,  CL  XXV,  N.  513,  Sono  tutte  inedite,  in- 
fuori delle  6,  9,  14, 15^  Id  e  23  che  leggonsi  nel 
Novellino  pubblic.  dal  Borghìnì;  e  delle  21, 
22  e  26;  la  prima  fu  data  fuori  dal  professore 
cav.  Alessandro  D'Ancona;  Pisa,  Nistri,  1868, 
in-8;  di  cui  V,  in  Novella  di  Messer  Dianes0 
e  di  Messer  Giliotto  ;  e  le  altre  dal  prof.  Pietro 
Ferrato  ;  Venezia,  Clemenli,  1868,  in-S,  di  cui 
V.  pure  in  Novelle  (due)  antichissime  ine- 
dite, U  sig.  Papanti  le  produsse  tutte  come  pre- 
cisamente stanno  nei  codici,  salvo  T  interpun- 
zione che  migliorò,  e  gli  errori,  che  tolse,  fa- 
cendone debita  annotaiioDe. 

NOVELLE  (Sei)  antiche. 

Furono  inserite  dal  Doni  tra  le  Prose  an^ 
tiehe  di  Dante,  Petrareha  et  Boccaccio  ecc., 
in-4,  E  dal  eh.  signor  Sa^lvatore  fìongi,  in  fìne 
alle  Novelle  di  Anton f^aneesco  Doni;  Lucca, 
Fontana,  1852,  ìn-S.  11  Gamba  afferma,  che  al- 
enai di  queste  pur  si  produsdero  da  Domenioo 
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M.  Manni  nelle  annotazioni  al  Libro  di  No- 
velie  e  di  bel  parlar  gentile,  ma  io  non  ve 
n*ho  trovato  se  non  una,  ed  è  quella  del  So- 
ladino,  che  il  Man  ni  dice  di  aver  tratto  dalla 
Seconda  libreria  del  Doni;  età  a  pagina  234, 
voi.  I  del  detto  Libro  di  Xovelle.  Dessa  è  una 
traduzione  libera  di  un'  antica  scrittura  francese 
riportata  da  M.  Marin  nelle  Memoires  du  Sa- 
ladin;  e  i  nomi  de' soggetti  vi  sono  scambiati; 
si  riportò  altresì  nell'Avventuroso  Ciciliano 
di  Bosone  da  Gubbio^  alle  Chiose,  ovvero 
Osservazioni,  Le  sei  Xovelle  antiche  sopra 
citate,  sono  le  seguenti  :  Cortesia  del  Saladino 
al  prinr.ipe  di  Galilea;  Sapientia  di  Maffeo 
Visconte  di  Milano,  et  come  ritornò  nella 
patria  sua;  Gualtieri  d'amore  nel  libro  del 
cavalier  Brettone,  di  cui  già  si  trattò  a  lungo 
al  titolo  NOVELLA  cavallrresca,  a  pag.  (>S9; 
Facezia  di  Sonchio  re  di  Castiglia;  Faeetia  di 
Pietro  Naro  centra  Vguccion  della  Faggiuola; 
Historia  d'uno  amore  del  re  Carlo  Magno, 
Comunque  in  origine  procedano  per  avventura 
tutte  da  antica  penna,  nientedimeno  sono  talmente 
dall'editore  contraiTaite  e  a  suo  senno  ridotte,  che 
possonsi  per  poco  risguardare  dei  Doni  stesso. 

NOVELLE  (Ciento)  antiche.  V.  in 
LLBRO  di  Novelle  ecc. 

NOVELLETTA  antica  sotto  formola 
(sic)  (il  Servmtcse  d'uno  Mercante 
Fiorentino  non  mai  fin  qui  stam]}ata, 
Bologna,  tipi  Fava  e  Garagnaui,  1SG4, 
in-lC.  Di  carte  10. 

Se  ne  impressero  100  esemplari  in  carta  co- 
mune, e  due  distinte  in  forma  di  ottavo.  Si  pul)- 
blicò  per  mia  cura.  Comincia:  Al  vome  sia 
dell'  alta  Iddio  cortese.  Dire  e  contar  ri  vo- 
glio D*  un  serrentese.  Pochi  esemplari  ne  usci- 
rono fuori  colla  data  <lel  18«iv3,  e  questi  mancano 
d'  un'  Epigrafe^  colla  quale  si  consacra  questo 
opuscolo  a  nozze  di  famiglia. 

NOVELLETTA  di  maestro  giordano 

DA  1\)NTREM0LI  DI  AUTORE  ANONIMO,  Serit- 

tu  nel  buon  secolo  della  linf/ua,  e  non 
mai  fin  qui  stamjmta,  Lucca,  Franchi 
e  Maionchi,  1853,  in-8.  Di  pagg.  8. 

Edizione  di  soli  20  esemplari  tutti  in  carta 
inglese  e  numerati.  K  una  mia  cìanciafruscola 
scritta  per  solazzo,  e  spacciala  per  del  trecento. 
Registrasi  nell'ultima  edizione  del  Brunet. 

NOVELLETTA  Antica.  Livorno,  Ti- 
pografia Vannini,   1871,   in-8.  Di  pa- 


gine 8  non  num.,  delle  quali  l'ultime 
due  bianche. 

Se  ne  impressero  soli  quattro  esemplari  ztì- 
merati  a  cura  dell*  illustre  bibliofilo,  5ig.  0»>- 
vanni  Papanti;  e  cioè:  due  in  carta  reale  inglese 
da  disegno,  uno  in  carta  reale  gialla  dì  Fabria- 
no, e  uno  in  pergamena  di  Roma.  La  Fiorella 
venne  estratta  dalla  Prefazione  al  Libro  di 
Novelle  et  di  bel  parlar  gentile  ecc.  (la  Fi>- 
renza,  nella  stamperia  de  i  Giunti,  M  D  LlXIl). 
Comincia:  Arimini  Monte  si  é  in  Borgogna,  A 
havvi  un  Sire,  che  si  chiama  lo  Sire  d' Art- 
mini  M'inte,  et  è  grande  Contado.  È  qaelU 
stessa  che  io  inserii,  secondo  la  ristampa  òel 
Manni,  alla  pag.  32  del  Libro  di  SovelU  an- 
tiche  tratte  da  diversi  testi  del  buon  seodù 
della  lingua,  di  cui  V.  a  quel  titolo. 

NOVELLETTA  Antica.  Il  beone,  so- 
V£LLETT.\  ANTICA  fWH  mai  fin  quì  stanh 
pata.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagoani, 
1869,  in-8.  Di  pagg.  8. 

Si  stampò  nel  Propugnatore,  anno  II,  pane  I, 
al  Bullettino  bibliografico,  pag.  47*5,  doadeie 
ne  tirarono  a  parte  soli  30  esemplari  con  fron- 
tispizio e  nuova  numerazione.  L' autore  e  quello 
stesso  della  Novelletta  di  Maestro  Giordani^ 
da  Pùntremoli, 

NOVELLETTA.  Dante  e  il  coste 
GUIDO,  Novelletta  secondo  due  test'  a 
penna  di  hzione  diversa.  Faenza,  Ditta 
Tipografica  Pietro  Conti,  1S75,  ìn-S 
picc.  Di  carte  6  non  num. 

Edizione  di  soli  24  esemplari  :utii  per  orine 
numerali.  La  Novelletta  prima  «>  quella  5:es?ì 
che  inserì   il  Lami   alla   lac.  22  del    Cat.:'.-; 
delia  Riccardiana,  e  che  io  ripro'iusài  i::  nae  d: 
alcuni  ess.  de'  Disrariati  iudicii  d'  Am'-.r-::  li 
quale  Novelletta  altresì  ristampai  alla  pag.  M 
del  Libro  di  X'.velle  uuticht\  di  cui  veJ:  a  «i: 
luogOf  e  che  il  cav.  Oio vanni  Papanti  ir.>erL  a'.ii 
pag.  4'\  molto  assennatamente  illustrata,  Jei  ì-zj 
libro:   Dante  secoìido  ìa   tra'.ìizio>*e  e  i  S- 
vellatori.   La  Novelletta  secor-da,  che  orTre  .a 
medesima  narrazione,  con  importaci    v  ir:e:>., 
fu  tratta  dalla  pagina  176  delie    Chi  St'   ?  j  »-j 
Dante:  Firenze,   Piatti,   1S46.   Amerilue  v.rÀn 
furono  da  me  presentate  al  predetto   sÌìT.   cav. 
Papanti   nel  reiìtidnesimo  ayinirersari'  .<'  .» 
matrimoniale  nel  Giugno  del  l^75. 

NOVELLETTA  inedita.  Oki.jine  tel 
proverbio:  Tu  farai  come  colei,  cLe 
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renderai  i  coltellini,  novelletta  inedita 
tratta  da  un  codice  Mediceo  Laurcne. 
Plut.  XC\  inscrz.  N.  88.  Bologna.  Ti- 
pi Fara  o  Garagnani.  1867,  in-8.  Di 

Oocita  NoTelletu  morale  ai  )mbblicò  la  prima 
TolU  a  mia  cura  nel  Catalogo  della  Scelta  di 
eurioMtta  letterarie  inedite  o  rare  pubblicata 
a  tpese  del  libraio  editore  Gaetano  Roma- 
gnoli; Botola,  Tipi  Fava  e  Garagnani,  18d7, 
ìd-16;  e  vi  ita  alle  pagg.  33, 34.  Poi  s*  impresse 
di  nooTo  tra  le  Korellette,  Motti  e  Facezie  del 
Mte.  XIV;  e  da  queste,  per  desiderio  e  volere  di 
un  caldo  raccoglitore  di  antiche  novelle  in  prosa, 
M  ne  trassero  soli  5  ess.  a  parte.  La  lingua 
v'è  ottima,  e  la  semplicità  di  che  |ier  tutto  s*  in- 
fiora, ci  fa  credere  esser  scrittura  del  miglior 
tmnpo.  É  piuttosto  un  esempio  morale  di  quello 
che  una  Novella,  e  forse  un  brano  d*  alcuna 
opera  ascetica.  Comincia:  Fu  una  femmina 
molto  bella,  ma  era  molto  falle  e  peccatrice, 
Ptr  la  belle  Ita  tua  C  era  multo  donato,  ecc. 

NOVELLETTA  di  maestro  grifouno 
li  AREZZO.  Secolo  XIV.  Livorno,  Tipo- 
grafia Vannini.  1873,  in-8  gr.  Di  car- 
te a  tra  impresse  o  bianche,  nura.  e 
non  num. 

É  un  breve  racconto  spigolato  dal  Commento 
alla  Divina  Commedia  d' Anntiimn  finnrntino 
(voi.  I,  pag.  (Ì24)  |ier  cura  del  chv.  Giovanni 
l'alianti,  e  pubblicala  in  ^ii  cinque  esemplari 
numerati,  dei  quali  tre  in  carta  reale  bianca, 
ono  in  carta  colorata  d'Annonay  e  uno  in  flniSf- 
sima  pergamena  di  Roma. 

NOVELLETTA  del  mago  e  del  giu- 
deo, scritttira  del  secolo  XI V.  Ferra- 
ra. Giuseppe  Bresciani,  MDCCCLXVIII, 
in-8.  Di  pagg.  20. 

l'na  carta  bianca  sta  innanzi  ali*  occhietto, 
che  non  viene  computata  nella  numerazione,  ed 
nn' altra  in  fine,  alla  cui  pag.  m-to  pen)  sta 
impresso:  ^  Se  ne  timo  statnpate  L  copie  in 
carta  reale  grande  di  Fabriano  e  XX  copie 
in  carta  comune:  —  quindi  l'opuscolo  nella 
«uà  iiiiegrìià  si  compone  di  carte  12,  cio«  di 
pa^g.  24  delle  quali  due  in  principio  e  due  in 
fine  non  numm.  IXipo  1* occhietto  e  il  fntntiflpizlo 
•ta  una  breve  dedii'atoria  al  sig.  Ku genio  Ca- 
ati>lii  di  Livorno  nel  giorno  che  meni^  in  moglie 
la  Pignora  Donegani:  alla  lettera  dedicatoria 
yoa  i4Q  breve  AvvertenMa,  ed  a  questa  pur 


un  altro  occhietto,  ove  leggasi:  Ammonisione 
sì  come  cUcunn  non  si  de*  confidare  dell'  omo 
lo  quale  non  è  di  tua  legge.  Alla  pag.  Il  co- 
mincia il  testo,  che  va  fino  alla  18.  La  19  e 
la  20  contengono  Varianti  e  Note,  L'egregio 
Big.  prof.  Ottaviano  Targioni  Tozzetti  fu  quegli 
che  pubblicò  quest*  aurea  scrittura,  tolta  da  un 
cod.  ms.  Riccardiano  del  sec.  XV,  giovandoli  in 
pari  tempo  d'altro  Magliabechiano  del  sec.  XIV. 
Apprendiamo  dal  dotto  editore  che  questa  No- 
velletta è  parte  d' opera  maggiore  eh'  egli  sta 
allestendo  per  la  stampa.  Comincia:  In  neuno 
tempo  e  per  neuna  cagione  non  ti  confidare 
né  avere  speranza  in  onta  lo  quale  non  sia 
di  tua  lege, 

—  La  stessa,  Seconda  edizione  col- 
V  aggiunta  di  due  brevi  prose  del  se- 
colo XIIL  Ferrara,  Tipografia  di  Do- 
menico Taddei,  MDCCCLXIX,  in-8.  Di 
pagg.  32. 

Precede  al  frontispizio  una  carta  bianca  non 
computata  nella  numerazione  progressiva,  ma 
che  però  fa  parte  integrale  dell'opuscolo  es- 
sendo congiunta  al  foglio  numerato  13  e  M.  Una 
breve  lettera  dedicatoria  al  Taddei  sta  dopo  al 
frontispizio;  indi  la  Novelletta  fino  alla  pag.  \b. 
Poi  un  occhietto  colle  parole  —  due  brevi  pb(^ 
•B  DSL  SECOLO  XIIL  —  La  prima  dice  Che  la 
fede  de  Cristo  è  la  più  verace  e  la  più  fine. 
La  seconda:  Questa  si  è  la  visione  che  san 
Bernardo  vide:  furon  tratte  dal  cod.  membra- 
naceo Riccardiano,  num.  1538,  sec.  XIII,  ed  oc- 
cupano ap{>ena  quattro  pagine  della  stiimpa.  Se- 
guono le  Varianti  e  Note  in  pag;;.  5,  cii^  fino 
alla  27.  Le  28  e  30  sono  bianche,  e  alla  2l)  leg- 
gesi:  —  Se  ne  sono  stampate  L  copie  in  rcir- 
ta  velina  bianca,  V  in  cartu  colorata,  —  K  a 
pie  della  stessa  pagina  —  I^lla  prima  ed ì: ione 
ne  furono  im^nresse  L  mpie  i»i  carta  real 
grande  e  XX  in  carta  eotnune.  —  Come  di» Ila 
prima,  coM  della  secon.U  eSbo  cura  l'egregio 
sig.  prof.  Ottaviano  Targioni  Tozzetti. 

NOVELLETTA  di  frate  Tommaso. 
Della  virtì*  d'.vmore.  Novelletta  di 
frate  Tonnnaso  dell'ordine  dei  Pre- 
dicatori, (Livorno),  Tipografia  e  Lit. 
G.  Meucci  (1871).  in-8. 

Non  v'e  inilicato  iloiide  fu  tratta,  ma  appar- 
tiene al  Clip.  11  ih  qualche  anticn  manns^ritto 
del  Fiore  di  Virtù  :  vi  stanno  varianti  d' im- 
porlnnza  dalle  comuni  staili [h'.  Ku  impre^^a  in 
un  piccolo  cartoncino  iii-24.  llall'uua  parte  sta 
la  Novelletta  col  sopra  indicato  titolo;  dal  Tal- 
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tra  la  dedicatoria  agli  sposi  nella  segiiento  forma: 
—  -l  celebrare  le  fauste  nozze  Grarina-Bou- 
gleux  qvcsta  atìtira  scrittura  offerirà  Otta- 
viano Turyioììi-Tozzetti,  XXX  agosto  MI)- 
CCCLXXI.  —  Un  solo  esemplare  fu  impresso 
per  la  raccolta  dd  Novellieri  in  prosa  dell'il- 
lustre signor  Giovanni  Papanti,  in  forma  di-S, 
di  pagg.  4  computata  T  antiporta:  T esemplare 
è  in  pergamena. 

NOVELLETTA  d'  ux  savio  uomo  e 
d'  un'O  ricco.  Secolo  XIV.  Livorno,  Ti- 
pografia Vannini,  1870,  in-8.  Di  pa- 
gine 8. 

É  una  pubblicazioncella  fiUta  dal  cav.  Gio- 
vanni Papanti  neir  occasione  delle  nozze  Tagiu- 
ri- Archivolti.  La  Novelletta  è  quella  stessa  che 
leggesi  alla  pag.  20()  Jella  Miscellanea  di  Opu- 
scoli inediti  o  rari  dei  secoli  XIV  e  XV  (To- 
rino, Unione  Tipogr.  odit.,  I86I  ),  e  fa  parte  de- 
gli Ammaestramenti  e  Sentenze  Morali  che 
io  trassi  dalia  libreria  de*  Canonici  Regolari  di 
San  Salvatore.  Una  erudita  Xuta  delT  egregio 
editore,  signor  cav.  Papanti,  ci  ammaestra  di 
quanti  scrittori  trattarono  su  questo  medesimo 
argomento,  stranieri  e  italiani.  Se  ne  impressero 
soli  100  esemplari,  de'  quali  quattro  in  carta  pa- 
pale stragrande,  uno  in  carta  reale  gialla  nello 
stesso  formato  e  due  in  pergamena. 

NOVELLETTE  e  racconti  storici 
i»EL  SECuLO  XIV.  Imola.  Tip.  d' Ignazio 
Calcati  0  Figlio.  1876.  in-S.  Di  pagg.  IS. 

Sono  oli.»  narrazioni  spijrolate  dallo  f'hio.<r 
sopra  Dnìtr  pubblicalo  in  Fir«Mi7.p  ila!  Pialli 
nel  l-^-lS,  ma  rottitìoaio  sui  co-J.l.  m<>.  Lo  misi 
fii-.»ri  in  occasioihì  de  Ih'  noz/o  Gr-'sso  e  lii-p'^tt", 
facenilono  imprimere  soli  S'>  esemplari,  de'  quali 
due  in  carta  di  Fabriano,  due  incarta  cobrata, 
ed  uno  in  linissima  {pergamena  ili  Roma. 

NOVELLETTE,  motti  e  facezie  del 
SEC.  XIV.  Bologna,  presso  Gaetano  Ko- 
niagnoli  (Tipi  Fava  e  Garagnani),  1S07. 
in-8.  Di  pagg.  20. 

lviizio:,o  di  soli  12  esemplari  i^^er  or-Hne  iiu- 
mei'Aii  i-.»:irf  al;ri  iluo  n«>n  num.  per  la  Rol'Ìli 
rrr.icura);  o  ci  ^t)  lo  in  carta  reale  granilo  e 
tln»*  il!  !ÌN:<>ime  mombraiiO,  tifilo  quali  una  \>ev 
la  raccolta  \**[  -ij^'uor  cav.  <Vi.)vi:iiii  Papau:i,  a 
coinmissi'.'i.e  lol  (jualo  toco>i  «iuosi' oili/ion**,  *»■! 
una  pel  e IV.  Salvatore  Il-'Uiri:  in  am^Miiue  «-vi 
in  line  la  ri>j>ottiva  cu.-ht'tta.  La  X-ìrrlla  drl 
Ontelliìii  è  quella  sie.ss.i  registrala  [nd  sopra. 


Quelle  che  ad  essa  seguono,  sono  le  Quattri 
Xovelle  di  cui  V.  al  debito  luogo:  la  quarta 
però  in  questa  ristampa  leggeri  intera,  esHD^) 
nella  edizione  originale  di  Roma  mmilauu  Oli 
undici  Motti  con  cui  «i  compie  Fopufcoìo  faron 
tratti  dal  Vocabolario  della  Crusca,  ore  si  ir> 
vano  riportati  alle  voci  Addrappaxo,  Bussar^ 
Rimbalzo,  Muci,  Giga,  Vaio,  Riliet'},  Rinr 
pcnnare,  Sciarpellare,  Puttaneggiaree  Zip-jix 

NOVELLETTE  (  Dieci  )  E  tre  cabat- 
TERi  iNEiJiTi.  Venezia.  Prem.  SiabiL 
Tip.  di  P.  Xaratovich,  1869,  iii-8.  Di 
pagg.  32. 

Opuscolo  pubblicato  per  nozze  dal  pri.i>s»r 
Pietro  Ferraio.  Del  sec.  XIV  non  sjko  che  ire 
brevi  com{)onimenii  che  ap{iena  si  potre'.>Mn) 
dir  Novelle.  Il  primo  che  si  contiene  in  S  righe, 
non  saprei  pur  divisare  che  cosa  sia;  il  secoli^ 
è  il  dialogo  del  ladrone  Dionide  con  Alessaairo: 
il  terzo  uno  strano  miracolo  tratto  da^Ii  At- 
sempri  morali  di  frate  Filippo  da  Siiya.  Pà 
seguono  tre  Proverbi  del  Perdonati,  una  .V> 
velia  di  yrancesco  Ange^oai,  due  Ricordi  d'A- 
nonimo scritti  del  sec.  XVII,  una  Xir^iìadi 
Francesco  Scipione  Fapdnni,  bruttala  -ii  pi- 
recchi  errori  ti|<ogratìci  e  tre  Caratteri  di  6iy 
vanni  Batista  Casotti.  Voleva  il  sig.  Ffrrau 
sperimentarsi  con  istudii  serii  e  lungiìnt^tt 
elaborati,  ma  poi  se  ne  rimase,  perche  cjr.  e?s: 
non  avrob')e  potuto  al  '*■.>■'.»  r.iHi'jrar  "  .•;-  '^  '  ■ 
ed  asiclie  perchè  se  ci  si  fos.so  a:'i'ir\  'T-  .•*-:'' 
prcmii'f'.t  <lj  aUri. 

A  questa  pu:»!iIica/.ione  un'altra  yr  :>  ?^ 
^'ul  co!  titola  'li  S'.tfr^  .V.r  7.Vr.'-.-  eli'-:  -:  ;  • 
dite,  di  rarii  s:.ri*f  n-i:  Ven*  ^ia.  Cicni-^.:;.  ì> 
in-8.  l>i  I'Al'j:.  '-i'*.  I>el  iec.  XIV  :;,  ::  ^:  e  •..-  • 
p.>n^»  che  liiialiro  ì.revi  :;arràzis':ii  t>I'i  .■.'.••.■- 
^arizzam'.MUo  di  Wilcrin  MissÌ"K*  j  i:  :.  '•'■ 
dal  prof.  R'.»!)erio  de  Visiar.i  ia  a:.:e>.t  Ir".;... 

NOVELLETTE  inedite  del  seo.  XIV. 
Vedi  in  MERAVIGLIE  (Alcune)  ^Ua- 
holicltc. 

NOVELLINO.  Vedi  in  LIBRO  di 
Novelle  eoe. 

NOVELLUZZE  ed  esempli  m -f.ai: 
CON  rxA  nutevole  ii>toi.a  franti  •'■.'.' 
cntlir,    Vaiicawt  X.  Ì^'/^>,  Usiì  //•'.'''* 

(hi  h'toìl   S'Coln  pffbhìirfìti  jH  r  C'U'".  '•'. 

F.  IX   r.  Roma,  Tipogv.   al   S 'ie.  •:  :: 
licenza  de' superiori.  in-S.  Pi  pa^jù'. -•. 

ICdi/ioin'  .li  soli  •«)  T:>?.niilari,    le' ■[;;  u^   l-'  :. 
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L  Non  Ò  fatta  in  Roma,  ma  bensì  in 
ta  ttainpcrìa  delle  Scienze,  nel  1861. 
mpli^  fino  alla  pag.  11,  sono  IriiUì 
JoiversH&rìo,  segnato  n.  2070,  Tul- 
li »8sa  pagina  è  tolto  dalla  Spo^fi- 
ktftff eli  di  fra  Simone  d'i  Cancia. 
\  appartengono  al  codice,  pure  Uni- 
i,  1798.  La  JHatùla  é  a^Kicrifa,  ed  è 
r  editor*  F.  D.  V,,  cioO  Francesco 
V,  ch«  80 Ito  questo  nome  si  nasconde 
le  nella  villetta  di  Valscura,  a  pochi 
logna. 

ìLUZZE  tratte  dalle  cento 
fecondo  la  lezione  di  un  m- 
t>scTÌtto  dilla  E.  Biblioteca 
I.  Venezia,  co*  tipi  di  Lauro 
3.  B.,  1868,  ifl-8.  Di  pagg.  16. 

litro  grasìosissinie  ed  auree  novelle, 
i  in  un  codice  ms,  che  si  C4jnf^erva 
koa,  contenente  il  famot^o  Novellino: 
irò,  insieme  con  un  altra^  che  V  i\- 
r^y  Big,  Andrea  Tes^ier,  quivi  non 
Sguardo  alla  decenza,  non  leggonsi 
>  abbiamo  a  stampa.  Se  ne  impres- 
ritraesi  dalla  pag,  I(\  soli  settanta 
\  cioè  50  in  carta  velina,  15  in 
pila,  e  5  ttt  carta  colorata  grette. 
pagina  sU  im[jres«o  :  Per  U  auspi- 
^sie  Bella  Volpe' Zambr ini,  —  Se- 
ntispitio;  poi  nn*  amorevole  ed  ele- 
ni a.  me  medesimo  indi  ritta,  ìndi  un 
io,  e  finalmente  alla  pag.  li  comin- 
cila va  sino  alla  15  inclusiva» 

lesse.  Edizione  seconda  »  giun- 
KOVELLUZZA.  Ivi,  per  lo  stesso. 
iYin.  in-8.  di  pagg.  1(3. 

^presserò  ioli  30  esemplari^  18  in 
;,  8  in  carta  colorata  e  4  in  perga- 
oeelluzsa  aggiunta  sta  ni  la  pag.  13. 
irta  è  bianca  in  tutti  gli  esemplari, 
Belli  io  pergamena,  ne* quali,  in  luogo 
\f^f  sta  il  nome  e  cognome  di  coloro 
tko  compartiti^  e  tono:  Giovanni  Pa- 
(esca  Cftftetla,  Francesco  Zambrini, 
liér.  V  A  tolta  la  lettera  dedicatoria, 
lato  intéro  V  Autieri  imeni  o,  gìun- 
D&  ootA.  Iq  tlne  sta  la  dichiarazione 
digli  «aemplari  tirati:  T  ultima  pa- 


SQUARCI    DEL   NOVELLINO    tra- 

ptr  il  professore  Pirfro 


Dona,  Padova»  1873,  per  la  tipografia 
del  Seminario,  ìd-8*  Di  pagg.  IC. 

Non  sono  che  tre  Novelle,  e  cioè  la  Volpe 
e  il  Mulo,  Ercole  e  Aniiffouo  ed  Alessandro, 
Intendimento  del  traduttore  si  fu  quello  di  mo- 
strare col  fatto  che  la  lingua  italiana^  spe^ 
cialmente  quella  del  ir ecento»  ha  strettissima 
parentela  colla  lingua  greca, 

NOZZE  (Le  aetiche)  senesl  V:  in 
ANTICHE  (Le)  No^^e  Setmi, 

NUCCIO  Saaese.  V.  in  PIACENTI. 

NUCCIO. 

NDCCOLI,  Cecco,  da  Perugia,  Rime. 

Stanno  ne'  Poeti  antichi  raccolti  da  mon^ 
sig,  L.  AllaccL  E  nelle  Rime  di  Francesco 
Coppetta  e  d*  altri  poeti  Perugini  ecc.;  Peru- 
gia, 1720,  in-S.  E  nel  Creseimbeni,  Istoria  della 
volgar  poesia^  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli,  VI,  in-4.  E  ne^  Lirici  del  secolo  primo, 
secondo  e  terso  eoe. 


OCTOBI,  Giovanni,  Aìiglico  Carme- 
litano. V.  in  CALIOPEA  legale, 

ODDL  V.  in  ANNALI  (Brevi  )  della 

CITTA  DI   PERUGIA   DAL   1194  AL   1352, 

ODO  DELLE  COLONNE.  V.  ili  COLON- 
NE (Odo  delle). 

ODORICO  (Beato)  da  Pordenone. 
Odokichus  de  REBUS  iNcoGNJTis,  Pesaro 
{per  Girolamo  Soncino),  1513,  ÌE-4. 
Barissimo. 

QuesC  opere  Ita  sì  registrò  da  Niccola  Fraa- 
ceaco  Ilaym  nella  sua  Biblioteca  italiana^  e 
da  don  Gaetano  Mebi  nel  Dizionario  di  Ope- 
re Anonime  e  Pseudonime,  ma  da  amendue 
con  errore  di  data,  leggendovisi  1573,  in  iscam- 
bio  di  1513:  da  Girolamo  Tiraboschi  nella  sua 
Storia  letteraria^  e  pur  con  errore,  affermando 
in  una  nota,  che  fu  stampata  in  Iesi:  dal  sa- 
cerdote Gaetano  Zaccaria  nel  Catalogo  di  ftpe- 
re  stampate  dai  Saneini,  ove  sì  legge  Oderi- 
chua^  invece  di  Odorieus:  e  dal  lirunet  nel 
suo  Manuel  dn  Libraire,  il  quftle,  comunque 
parli  a  sutUcieuta  intorno  al  contenmu  del  libro 
e  deirautor«,  pur  nella  gulaa  de' sopraddetti,  pò- 
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co  o  nulla  dice  délT  edizìoDe  aonclaifina.  Da 
tutto  ciò  puOBsi  argomentar  di  leggieri  che  oÌu- 
no  di  essi  vedesse  giammai  quel  libro,  11  quale 
è  talmente  raro,  che  non  mi  bastarono  le  hoN 
leciludini  Tisate  p^r  più  tempo  a  scovarne  un 
esemplare  né  in  Italia,  né  io  Francia,  avendomi 
pur  messo  ali* animo  dì  farne  una  diligente  de- 
scrizione. Quel  poco  che  ci  è  noto  ne  viene  da 
Apostolo  2eQo,  il  quale  mostra  veramente  che 
r  avesse  sott' occhi»  avvenga  che  non  ci  de5criva 
più  che  tanto  T  ordine  della  stampa.  Da  lui  ap- 
prendiamo tuttavia  {Dissert.  T'o**.,  Tom,  II, 
pag*  297)  che  questa  Relationey  nnllostante 
che  ri  frontispiiio  sia  latino,  è  in  lingua  volgare, 
ma  meteora  e  rosta;  che  è  preceduta  da  ona 
Epistola  dedicatoria  latina  dell*  editore,  Pon- 
lico  Virunio,  a  Paolo  Daniele  di  Mantova,  per 
la  quale  si  viene  in  cognizione,  che  cotesto  libro 
fu  stampato  da  Girolamo  Soncino,  impressoria 
arte primarius,  et  doetisfimu^  rerum  recoft' 
ditarum,  tipografo  che  esercitò  l'arte  sua  in 
Fano,  in  Pesaro»  in  Rimiao,  e  in  Orihàna  dal 
1504  al  1526:  ed  infine  che  Ponti  co  Virunio, 
riputato  «no  de' principali  riitauratori  delle 
lettere  greche  e  latine  in  Italia,  stampò  il  suo 
lesto  volgare  conforme  a  un  manoscritto  allora 
posseduto  da  Francesco  Olivieri  di  Iesi. 

Anteriormente  al  So  nei  no  però,  una  parte 
della  versione  antica  di  questo  Viaggio  si  era 
pubblicata  in  Venexia  dal  Sessa  nel  1496,  insie^ 
me  col  Milione  di  Marco  Polo;  ìl  quale  brano 
serve  come  di  prologo  al  libro  di  Polo.  Credesì 
da  alcuno  che  il  beata  Odorico  scrivesse  un  al)' 
bozzo  o  sommario  in  volgare  di  questo  suo  viag- 
gio, esistente  nella  Riccardiana  di  Firenze*  Or 
che  nella  Riccardiana  di  Firenze  conservisi  yn 
KD8<  di  detto  Viaggio  in  volgare,  è  di  fatto;  ma 
che  poi  sia  quel  desso,  scrìtto  originalmente  dal 
b.  Odorico,  lungo  ìl  suo  pellegrinaggio,  tengo 
per  una  mera  supposizione.  Forse  chi  così  sup- 
pose, ne  trasse  argomento  da  quanto  leggesi  in 
fine  al  suddetto  codice  Riccardiano,  sega,  nu* 
mero  683:  eccone  le  precise  parole:  Io  frate 
oderigo  da  Frigoli  d*  una  terra  che  9%  chia* 
ma  porto  maoni  de  V ordine  de*  frati  minori 
testifico  e  rispondo  al  mio  monisteroper  vera 
ubidii  ione  che  tutte  queste  cose  iscritte  in 
questo  memoriale  o  io  le  vidi  o  io  t*  udì  dire 
a  uomini  dengni  di  fede  e  dal  comune  par^ 
lare  delle  contrade  onde  quelle  che  non  vidi 
sapiate  che  rere  sono.  Altre  molte  cose  lascio 
e  no  le  iscrivo  che  chi  non  le  vedese  non  le 
erederehe  e  di  dì  in  dh  m*  aparechio  di  tor- 
nare in  quelle  contrade  e  ivi  mi  dispongo 
di  finire  mia  vita,  Deo  gratias.  Amen  Amen 
Amen  4  Un  brano  del  p  re  fato  co*  lice  ms.  si  pub- 
blicò già  dal  Lami,  a  pag,  203  del  suo  Catalo- 
gus  Codicum  manuseriptorum  qui  in  Bi* 


òHotheca  Riccardiana  Florentiae  i 
tur;  Lìburni,  Sanctinii,  1756,  in  fogl.  C 
però  è,  che  nel   1330  Guglielmo  di  I 
stese  una  Reiasione  latina  a  seconda 
gli  suggeriva  il  Beato,  che  la  intiloldi 
tes,  vel  Itinerarium^  quas  notarit  fr\ 
ricus  in  peregr inatione  sua^  o,  OOfl 
in  diversi  codici  :  Ba  ntirabilibus  ari 
TQrtaroruni\  e  anche  Liber  de  mi 
Mundi t  ovvero   Historia  peregrina 
Odorici  Navonensis,  ed  anche  Bmf^ 
ovvero  Itinerarium  de  mirabUiòug 
nella  quale,  sia  detto  per  amore  tM> 
vi  sovrabbondano  le  favole  che 
maggior  parte  di  questa  Relasi 
portata  dai  Bollandisti  negli  Aeta  Si 
flann.  i4,  pagg.  980*9 ZJ^  mA  di 
rotta,  sconvolta  e  alterata.  Bene  iate0 
pubblicò  dal  P.  Venni  in  Veoeiia, 
nel  1761,  in  Appendice  air  Elogio  dà 
del  Beato  Odorioo;  il  quale  li  valie 
del  1401:  mostra  che  egli  non  oonoeN 
zione  dnl  Soncìno,  non  ne  facendo  |M 
do.  Né  la  conobbe  parimente  ìl  dìli| 
prof.  Libri,  perchè  nel   suo  Caiaìogù^  1 
Londra  nel  1861,  cita  bensì  lo  sc^rìtto  Ì 
Odorioo,  soggingaendo  «aaer»  «tato  É 
volta  pubblicato  da  Giti«eppe  Veom  odi 
giù  storico  del  Beato   Odorico»  na  é 
volgare  non  fa  veruna  menzÌoii«.  Oturtl 
sima  scrittura  latina,  secondo  che  ibi 
Brunet,  si  produsse  parimente,  con  mi 
inglese,  nella  Raccolta  dei  ri^gidti 
al  voi.  II,  parte  L  E  fìnalmenie  altrm 
se  ne  fece  in  Roma  nel  1859,  che  stai 
al  voi.  Ili  della  Storia  UniverstUe 
sioni  Francescane  del  P,  MarcfUim 
vessa*  Fa  altresì  questa  Relasifmttn 
francese  dn  dal  1351  da  F.  Gio.  Le  Lcnq 
insieme  col  Viaggio  di  Af.  Polo  e  di 
coldo. 

Nel  secondo  volume  della  Ra/ix^t{ 
vigasioni  e  Viaggi  di  Giamòatisfa. 
leggonsi  due  Descrisioni  in  f\>lg&re 
Viaggio,  ma  trasfignrate  per  modo  ni 
zìone  da  dubitare  se  eì  sieno  pro|iriii| 
ttani  del  secolo  XIV,  o  di  due  appreet 
musio  dette  luogo  a  due  testi  d'una 
credendo  T  un  diverso  dalTaltro^ 
provenienti  da  un  solo  orJginaW 
condo  non  ò  in  aostama  che  un 
primo. 

Fa  parte  delta  Descrisione 
nn  lunghissimo  episodio,  che  qui 
dell'opera,  ove  sì  narra  minutame 
tir  io  di  quattro  Frali  dell'  Ordine 
rt,  il  quale  è  toccato  a  pena  d»1Ia 
del  Ramuaioi  oell' originale  lalìiio 
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[Accodici  Tolgftrì:  leggeri  nel  codice 
fioÌiiC.«  N.  11^  a  in  uq  Ma^Uab.  IL 
il  primOf  comincia:  Come  alla  Tan' 
éftofésati  im  frati  minori  per 
tesik  Cristo*  In  questa  contrada 
\a^  teme  ditto  dne,  furono  rnarta- 
9rtÌ  qjàattro  frati  minori,  i  qitall 
moéù  furono  martorittati  e  mor- 

ablìografo  Sonciniano  quando  re  ite- 
tseriva  che  i\  Ramuaio  aveva  pub- 
ico latino,  e  vieppiù  errò  avviéan- 
B.  Olio  ri  co  stegao  V  avesse  scrìtto» 
i  e^Ii|  la  Itela  Sion  e  de*  suoi  viatf- 
uate  ci  avansano  alcune  parti, 
t  prima  volta  nel  tomo  secondo 
ita  del  Ramusio.  E  più  sotto  anco- 
sta  che  quella  Reiasione  fu  edita 
IO  volta  dal  nostro  Girolamo  (in- 
iDlamo  Soocino)  in  italiano  ante- 
}g  alla  stampa  latina  del  predetto 

nel  ]737«  Basilio  Aiiquìni  diede  in 
1^  e  i  Viaggi  del  B,  Odorico^  ma 
t*aatieo:  rAaqaini  non  attro  fece, 
irrare  di  suo  le  ^esie  e  i  viaggi  del 
scorta  di  un  ms-  Udinese,  So  bene 
t>  doli.  P.  Cernazzaì  aveva  allestito 
à  un  buoa  testo  italiano,  e  che,  coU 
jftltifa  morte,  T  edizione  non  ebbe 
,  Odorico,  nato  nel  1286,  intraprese 
fu  per  r  Asia  e  V  Indie  Orientali 
ne  egli  stesso  dichiara,  col  fine  di 
Oa  fede  di  Crìsio  gli  abitatori  di  quel- 
K(ia  la  sua  peregrinazione  non  potè 
pdo  ebe  afferma  il  bibliografo  Son- 
1  sedici  a«Tii,  poiché  egli  mori,  se- 
ihbiamò  dal  collega  snot  in  Padova 
|33l,  a  dì  A  di  gr*\naio  neiretà 
45;  e  che  Tannò  innanzi,  cioè  nel 
1(43  collega  soo,  Onglielmo  di  Solona, 
lelazioue  in  quel  modo  che  ilpre- 
ìdoricn  con  la  propria  bocca  gli 
BÌO  nel  mese  di  maggio  a  Padova^ 
SL  Antonio.  Nel  quale  errore  il  bi- 
Idetto  venne  per  avventura  indotto 
bioo  Francesco  Poggia  il  qnale  a 
Illa  iua  Lesione  di  alcuni  Viaggi 
w  del  trecento  (Firenze,  insegna  di 
^  dice  che  viaggiò  sempre  a  piedi 
t^r ie ntali pel  cttrso  di  sed ic i  ann  t . 
litio  d4  Banano  conti nnó  la  Storia 
1  fi.  Odorioo  compilata  dal  Sologna 
fino  all'arrivo  sulle  ipiaggìe 
Ila  patria  del  f  riuli. 
^gare  abbiamo  pift  codici  io  di- 
d*  Italia,  e  singolarmente  nelle 
taot^  disjimiJi  gli  unì  dagli  altri 


fra  loro  nel  detlato,  e  tanto  lontani  dalP  origi^ 
naie  latino  asKai  volte,  da  penare  molto  chi  vo- 
lesse farne  una  discreta  edizione:  la  qual  cosa 
indusse  per  avventura  il  Waddingo  a  credere 
che  diverse  relazioni  di  questo  viaggio,  e  nou 
una  sola,  foaser  compilate  anticamente. 

—  Storia  di  gamba nau,  di  taji»  m 
d*  altri  luoghi  dell*ikd1a,  narrata  dal 
beato  odorico  del  friuli,  anno  mccc- 
XXX.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagna- 
ni.  1866,  in-24.  Di  pagg,  48. 

É  un  estratto  di  quanto  si  stampò,  prelimi^ 
nari  e  testo,  dalla  pag.  311  alla  317,  edizione 
terza  di  questa  mìa  fìiblìografii^  ma  colla  giun- 
ta dì  quattro  nuovi  Capitoli,  La  composizione 
che  in  quella  era  per  colonne^  fa  ridotta  a  pic- 
cole pagi  net  te  di  22  linee  per  ciascuna.  Fu  im- 
pressa  in  eoli  104  esemplari,  tutti  in  carta  grave, 
oeir occasione  delle  nozze  Dallanoce-Golinelli* 
11  frontispizio,  in  rosso-nero,  è  preceduto  da  una 
Epigrafe  nuziale,  e  dopo  quello  soccede  una 
Lettera  dedicatoria  aì  genitori  degli  sposi.  La 
eleganza  e  la  nitidezza  tipografica  vi  fanno  ae- 
sai  bella  mostra.  Alla  pag.  26,  lin.  14,  che  ri- 
sponde alla  314,  coL  I,  li.  38  della  bibliografi  a, 
dee  leggersi  —  cA'rf  sotterra  nascoso^  e  non 
che  sotterra  nascQno. 

Da  una  nota,  posta  alla  pag.  104,  Parte  II 
dell'opera;  /  eodici  di  Dante  Alighieri  in 
Venezia;  Venezia,  Naratovich,  1865,  appren- 
diamo che  del  Viaggio  del  lì.  Odorico  si  stava 
approntando  una  splendida  edizione  dalla 
Società  Asiatica,  che  incaricarla  del  lavoro 
il  colonnello  degli  Ingegneri  realit  Enrico 
Yule^  dottissimo  inglese  che  viaggiava  in  /ra- 
lia  in  cerca  dei  codici  apei'\na  del  beato  Odo* 
rico,  intorno  alla  cui  vita  andava  raccoglien^ 
do  quante  notisie  poteva  rinvenire.  Fin  qui, 
che  io  mi  sappia,  non  sì  vide  in  luce  1'  annun- 
ziato lavoro.  Il  poco  che  si  dice  in  quella  Nota 
intorno  aì  Viaggi  di  Odorico^  non  sembrami 
troppo  esatto.  Pontìco  Virunio  non  vivea  nel 
secolo  XVlIIj  ma  nel  XV;  e  non  fu  giada  Pe- 
saro, ma  da  Belluno:  né  tradusse  t  Viaggi  di 
Odorico^  ma  li  pubblicò,  come  vedemmo  a  auo 
luogo. 

ONESTO  Bolognese,  Rime. 

Si  leggono  nella  raccolta:  Soneffi  e  Can- 
sani  di  diversi  ajìtichi  autori  Toscani  in 
dieci  libri  raccolte*  K  tra  le  Rime  toscane  di 
Cino  da  Pistoia;  Venetia,  Imberti,  1589,  Alla 
pag.  III.  E  ne*  Jbett  cmtichi  raccolti  da  man- 
sig,  l^one  Allacci,  E  nella  Raccolta  di  anti- 
che rime  tascanef  che  leggeei  dopo  la  Jiella 
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mano  di  Giusto  de'  Conti.  E  nel  Crescimbe- 
nt,  Istoria  della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia, 
Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  E  in  Becelli,  No- 
vella poesia:  Verona,  Ramanzini,  1732,  in-4. 
E  ne'  Poeti  del  primo  secolo  della  lingua  ita- 
liana, E  nella  Raccolta  di  rime  antiche  to- 
scane. E  ne'  Lirici  del  primo  e  secondo  secolo 
ecc.  E  in  Perticar i^  Opere;  Lugo,  Melandri, 
1822,  in-8.  E  in  Guittone  d^  Arezzo^  Rime; 
Firenze,  Morandi,  1828,  voli.  2,  in-8.  E  nel  Ma- 
nuale della  letteratura  ecc.  del  prof.  Vin- 
cenzio Nannucci;  edizione  1^  e  2<^.  E  in  Iacopo 
il  Sellaio^  e  nove  ducentisti  ecc.  E  ne'  Lirici 
del  secolo  primo,  seaìndo  e  terzo  ecc.  E  nel 
Florilegio  dei  Lirici  piu  insigni  d'Italia. 
E  nelle  Poesie  italiane  inedite  di  dugento 
autori.  E  nella  Prefazione  alle  Poesie  Lom- 
barde inedite  del  secolo  XIII.  Il  Fantnzzi  ne- 
gli Scrittori  Bolognesi  afferma,  che  sonovi  So- 
netti di  Onesto  nella  Biblioteca  Mediceo  Lau- 
renziana  dei  mss.  italiani^  pubblicata  dal  Can. 
Bandini.  E  nel  Canzoniere  Chisiano;  donde 
anche  nel  periodico  il  Propugnatore,  Anno  X, 
Par.  II.  Due  Sonetti  ancora  stanno  in  Sotictti 
otto  del  sec.  XI Vj  di  cui  cui  V.  a  suo  luogo. 

OPERA  NUOVA  SPIRITUALE,  fion  più 
posta  in  luce,  composta  per  Marco 
Bandarini.  In  Vinegia,  MDLVI,  iii-16. 

Questo  sfacciato  plagiario  diede  fuori  per  sua 
r  0|)eretta  nota  sotlo  il  titolo  di  Pianto  o  La- 
mento della  VerginCy  cominciando  dove  dice: 
Ogììi  acerbo  dnlor  angoscia  e  pianto.  Ksfio 
poemetto,  nella  stampa  di  Venezia  del  14^1,  è 
attribuito  a  frate  Kiiselmino  da  Treviri  Ago- 
stiniano, di  cui  V.  in  ENSKLMINO  (frate),  dk- 
voTissiMd  riANTO;  e  nell'altra  pure  di  Vene- 
zia, j)er  Rertholomiu  de  Zanni  da  Portese  nel 
M.CCCCC.V,  a  Leonardo  Oiustiiiiano. 

OPERE  (Dello)  macìnanime  de' due 

TRISTANI  CAYALIEKI  INVITTI  DELLA  TAVOLA 

RITONDA,  Lììtri  (lue.  Vino{^na.  Tramez- 
zino, 1555  (e  non  1554,  come  il  Gam- 
ba), voli.  2,  in-8.  Ilaro. 

II  Tosi,  alla  paj:.  ;?S0  della  sua  Bibliff/rafia 
dei  lioìnanzi  di  rarallcria  (  Milano,  Daelli, 
I8<J5),  dice  di  questo  libro,  come  sepue,  in  cdh- 
formiiA  d'un  esemplare  che  sta  nella  Melz.iana: 

—  LK  Ol'KUK  MAGNANIME  DE  I  DIE  TRISTANI 
CAVALIERI     DELLA     TAVOLA     RITONDA.     Venezia, 

per  Michele  Tramezzino,  1505,  2  voli.,  in-S. 

Il  primo  volume  ha  12  carte  preliminari, 
^Cy.\  numerate,  ed  una  bianca.  11  secondo  ò  senza 
frontispizio,  comincia  con  nuova  numerazione 
ed  ha  ;J37  carte  numerale,  l'ultima  delle  quali 


ha  recto  la  data:  In  Venetia  per  Mie 
mezzina  MDLV.  Segue  una  bianca, 
sei  per  la  Tavola  del  secondo  libro, 
tre  bianche.  — 

Di  questo  antico  Romanzo  di  cavai 
fa  parte  della  Tavola  Ritonda,  non 
che  la  presente  edizione.  Epli  ci  vìen< 
venzale,  e,  come  ne  testificano  gli  anti 
fu  traslatato  nel  buon  secolo  della  no5 
la.  Non  ne  trarrebbe  gran  profitto  ci 
studiare  su  questa  stampa,  la  qnale  r 
ogni  lato  di  franciosismi  e  di  parole 
e  lombarde,  non  che  di  un  continuo 
me;  ond*è  che  1*  antica  semplicità  ed 
non  si  presentano  se  non  se  a  guisa  di 

OPUSCOLI  (Quattro)  inei 
SECOLO  XIV  puhblicati  a  cura 
Antonio  Ceruti,  Bologna.  Tipi 
Garagnani,  1869,  in-8.  Di  pagi 

Si  pubblicarono  nel  periodico  il  P 
tore,  anno  II,  donde  se  ne  impresser 
soli  30  ess.,  di  cui  uno  io  carta  forte  dì 
Gli  ppnico/tsono:  Una  diceria  fatta 
fiorentino,  poi  che  *l  Duca  d*  Atene  < 
prese  la  Signoria  di  Firenze,  e  pa 
se  Firenze  si  dolesse.  Comincia:  Paiel 
di  me  miserissima  è  trasportato  pf 
casi  di  liete  risa  in  tristissimi  pia 
dalla  png.  5  va  sino  alla  9.  Segue  ut 
7ncnto per  uno  fiorentino  fatr<t  rh'a 
da  r  amistà  a  h'i  7inn  p^r  .^ua  rulp 
che  già  ptr  adrieto  ron.fO'^if''  fjH 
mincia:  (ria  per  diverse  itntn'iniffn: 
sando  qìiaì  più  alT  i/o»»'>  ttttìma  <• 
varie  opinioni  lenii i:  va  sino  Jilla 
Dopo  una  breve  Avvertenza  seijuiin  ' 
tato  del  beato  Jiasilio,  nel  (paiU  in 
contiene  e  conìj>reyìdesi  eia  che  .*' «jj 
allo  stato  della  perfezione  di  cias 
stiano;  il  quale  comincia:  Di  ;»«>•*■< 
//  monaco  e  'ciasrunn  servo  e  </i>' 
nastro  Signore  Gesù  Cristo  innari, 
le  rose  sia  veraìnente  povero  deli-: 
mondo:  dalla  jta^.  12  va  sino  ali:* 
mente  ne  viene  imo  bello  e  divuto  T. 
S.  Anselmo  a  cognosriare  la  n'.>stra  i 
il  quale  comincia:  Fa}nmi  grande pr. 
la  vita  mia  ecc.:  va  sino  alla  pac.  i~ 
ù  bianca.  1  quattro  Opu.*''oli  furoii  ti 
codice  ms.  delP  Ambrosiana. 

ORAZIONE  CHE  FECE  IXNl'CE 
AD  OXOKE  E  REVERENZA    HELI.A 
MARI.V. 

Trovasi  a  pagina  00  delle  Contet 
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Passione  di  Nostro  Signore.  Comincia: 
ipregOf  tanta  Maria,  Madre  di  Dio,  e 
tade  pienissima:  che  sei  figliuola  del 

0  Re,  e  Madre  gloriosissima  ecc. 

AZIONE  DI  ANNIBALE  A  SCIPIONE 
CANO,    COLLA    RISPOSTA  DI  SCIPIONE. 

iDO  nelle  Prose  antiche  di  Dante,  Pe- 
a  et  Boccaccio  raccolte  dal  Doni. 

iZIONE  SOPRA  LE  SETTE  PAROLE 
CRISTO  IN  CROCE. 

Mrita  ÌQ  fine  dell'  uffizio  della  b.  vbr- 
!i  cui  vedi  a  quello  articolo. 

iZIONE,  COME  'L  POPOLO  E  IL  CO- 
DI GENOVA  MANDÒ  AMBASCIATORI  A 
IGO  li;  RISPOSTA   DI  FEDERIGO  AGLI 

ciATORi.  V.  in  MISCELLANEA  di 

XEDITE  0  RARE. 

SlZIONE  CONTEA  IL  VERME,  INFER- 
ME' CAVALLL 

resi  a  pag.  157  de*  Capitoli  de"  Discipli- 

1  Catalogo  ecc.  dell*  ab.  de  Angelis.  Sie- 
rri,  1818,  ÌD-8. 

iZIONE  ALLA  MADONNA,  Scritta 
\ion  secolo  della  lingua  ed  ora 
i  prima  voUa  ptibblicata,  Vene- 
lerlo,  1857,  in-8.  Di  pagg.  16. 

la  cara  pubblicazioncella  che  dobbiamo 
tantissimo  signor  Andrea  Tessier,  colla 
rollo  festeggiare  il  primo  sacrifìcio  al- 
i  fatto  dal  nipote  suo  sig.  Francesco  Tes- 
*  Orazione  è  tratta  da  un  codice  della 
«a  comunale  di  Siena,  e  comincia:  Que- 
ìtione  è  della  Madonna:  et  è  di  tucte 
rezze  ch'ebbe  del  suo  dolcissimo  fi- 
>.  —  Sancta  Maria  pia  Madre  del  no- 
ignore  Gesù  Cristo,  virgine  inmacu- 
ilegrati  che  ricevesti  ecc.  Vi  si  conserva 
a  grafia. 

La  stessa,  con  questo  titolo:  ora- 
ALLA  MADONNA  tratta  da  un  Co- 
ìtila Biblioteca  Coìnunale  di  Sie- 
famjìatn  in  Venctia  con  licentia 
iperiori  (Senz'anno  e  nome  di 
latore,  ma  Merlo,  1858  ),  in-8.  Di 
16. 

istampò  dal  tipografo.  G.  B.  Merlo  in 


forma  di  antico  codicetto,  e  se  ne  tirarono  soli 
50  esemplari  in  carta  grave,  ed  uno  in  perga- 
mena. 

ORAZIONE    ALLA    MADONNA  E  A  SAN 

GIOVANNI.  V.  in  LEGGENDA  di  san 
Biagio. 

ORAZIONE  di  Papa  Bonifazio.  V.  in 
BONIFAZIO  (Papa)  Vffl. 

ORAZIONI  ANTICHE  TOSCANE. 

Stanno  in  Antonino  (S.),  Opera  a  ben  vi- 
vere, messa  in  luce  dal  cav.  Francesco  Pa- 
lermo; Firenze,  tip.  Galileiana,  1858,  in-8.  Sono 
alcune  preghiere  cavate  certamente  da*  libri 
ascetici  del  300.  La  prima:  Quando  ti  levi  la 
mattina,  e  comincia:  Iddio,  Signore  onnipo- 
tente, il  quale  ci  hai  fatto  pervenire  al  prin- 
cipio di  questo  dì  ecc.  La  seconda:  di  san 
Girolamo,  per  la  guardia  del  di,  e  comincia: 
Intendi  a  me.  Signore,  mio  Dio/  e  governa 
tutti  gli  atti  miei,  ecc.  La  terza:  Quando  ti 
corichi  la  sera,  e  comincia:  Signore  Iddio 
eterno.  La  quarta:  Alla  Messa,  e  questo  ò  pre- 
cisamente r  opuscolo  già  pubblicato  dal  cav.  ab. 
Gius.  Manuzzi  col  titolo  di  trattato  della 
MESSA,  che  comincia:  Tutti  i  fedeli  cristiani, 
ecc.,  di  cui  V.  a  suo  luogo.  La  quinta: /nnan- 
zi  ti  vada  a  confessare,  che  comincia:  Con- 
cedi a  me,  indegno  tuo  servo,  o  Signor  mio 
Gesii  Cristo,  che  poiché  io  misero  peccatore, 
ecc.  La  sesta:  Innanzi  la  comunione,  che  co- 
mincia: Sommo  Sacerdote,  Ponte/ice,  il  quale 
ti  offeristi  in  sacrificio  a  Dio  Padre  ostia 
pura,  immaculata  ecc.  La  settima  :  Del  Beato 
Beda,  sulle  ultime  sette  parole  di  GesU  Cri- 
sto, che  comincia:  Signor  mio,  che  sette  pa- 
role nelV  ultima  ora  della  tua  vita,  pendente 
dalla  croce  dicesti  ecc.  Queste  Oro^font  sono 
tratte  dai  codici  1803,  1354  e  3208  Riccardiani. 

ORAZIONI  diverse.  V.  in  ORAZIO- 
NI ANTICHE  TOSCANE  ;  e  in  VBBIE,  CIAN- 
CIONI E  CIARPE  del  sec.  XIV  ;  e  in  DET- 
TI DI  FILOSOFI  E  RICETTE  DEL  SEC.  XIV  ; 

e  in  PREGHIERE;  e  in  REGOLA  dei 

SERVI     DELLA    VERGINE    GLORIOSA;    0    in 

SAGGIO  d'  un  CODICE -della  biblioteca 

DI  SAN  MARTINO. 

ORBICIANI  da  Lucca.  V.  in  URBI- 
CIANI  da  Lucca. 

ORCAGNA,  Andrea,  iscrizioni  poe- 
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TICHE.   CHE    LEGGONSI    NEL   CAMPO    SANTO 
PI  PISA. 

Stanno  nel  Orassi,  Descrisi*ffie  storica  ar^ 
tistica  dì  risa,  al  voi.  2,  f.  232. 

—  St.»NT.rri   DlVEPvSI. 

Soi:o  Ì!;stTÌii  a  jiag.  25  e  sej:.  voi.  2,  Poesie 
itili ia>ìr  inedite  di  dvgcnto  av.tori.  E  nella 
MisC'li'.uìra  di  C'.sc  inedite  o  rare,  E  in  Ri- 
me di  fino  da  Pistoia:  Firenze,  iJarìièra,  1.S62, 
il.-:?*'.  Il  Sonetto  elio  le-r^resi  a  pag.  321  della 
A/rv.v//'.i.'«M  l'reciiaia,  dio  comincia:  Io  non 
tr'.ro  ecc.,  le-jfresi  ira  le  Rime  del  liurehieUo 
come  co^a  Ji  costui. 

OKDIXAMF.XTI  della  messa.  V.  in 
MKDITAZIOXK  sopka  i/ alijero  della 
croce:  e  in  TRATTATO  della  messa. 

ORDINAMENTI  di  r.iusTiziA  del  po- 
polo   E    COMUNE    DI    FIRENZE    dill    1292 

al  1324. 

Tro varisi  nella  Appendice  alia  Storia  Po' 
litici  dei  Mmiicipii  Italiani  di  Paolo  Emi- 
liani G  indi'si, 

ORDINAMENTI  di  mare  dei  con- 
soli DELLA  CITTÀ  DI  TRANI. 

Q';.'-:  >  I  v'UMiPiii.».  oh'"'  ^i^ia!•^  al  l'"^*'-^.  5t\  in 
imK'»*  ;«li"'^li/!j:;e  l-'jli  S'r??»''i  di  /ViV/?"  ÌMlti 
il  Vt=iì'/.i:i  Ufi  l"»i>T,  ih-n  l'ii'*  n-'ili  siainp.i  «li 
..«vi  Sf'i**'*i  ripot'.r.x  i  Forino  :;tM  i:)*<0.  iP.  H.) 

ORDINAMENTI   intorno  alla  con- 

liUlTA   l'ELT.E  MILIZIE   ^FKANIEKE. 

Tr.'V\:i<i  :ieir  .tjMi--)i'/''-;  olhi  S:  ìrin  P.li- 
*i''a  d'i  M"f»i 'l'i.ii  i*>li'\i'i  di  P''t'-ì  lìmi-iani 
'»*/»"?■•/;  Fir-*!!/'»,  Kt'^^  i:.-^.  V.  a:. che  i:.  UK- 
OnLAMKNTI  -ce. 

ORDINAMENTI  intorno  a.jli  spon- 
sali E  Al  M".»f;toi:ii. 


t:hc  ili 
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ORDINAMENTI  dei  capitani  dì 

.,i;ERKA   lEU   l'assedio  di  FIRENZE   FATfO 
DA   AIJRI'iO   VII. 

F'ir.i:ii  t!M*"i  .ili  Din-i  :  de!  M-rn.i'di  eA  in- 
<frX'.  :i  J'i_'.  AT^  p  s^^Ju'.  '1"11:\  Sf.iri-r  di  fini- 
..';■''''  ■  '■?  Fìiìì  ^hi'  ri  di  Firruze  da'ì"  an- 
ìì  I  IC  '■'  '-i  LMÓ;  Kiroi.ze,  Cellini.  IS'-S,  in-i;'. 


ORDIXAMEXTI  del  comune  dì  n- 

KEKZE  PER  L*  INGRESSO  DELL*  ABaVESCOTO 
ALTOVITA. 

Leggonsi  dalla  pag.  18  alla  2S  dell'opere:'.!: 
De  ingressu  Anton ii  Attor itae  Archiepiscopi 
Florentiiti,  pubblicata  dal  caD.  XVDmecicj  M> 
reni;  Floreniiae,  1SD\  in-S.  Appartiene  qG««u 
scrittura  al  13S3,  ei.1  ^  tratta  dai  oJ.  Mie!i&- 
liechiano  2l),  classe  37.  S*  era  pubblicala  qjI'.a 
prima  dal  Rica  al  voi.  I,  pag.  12?^  delle  No- 
tizie Istoriche  delle  Chiese  Fiorentini,  lu 
scorretta  e  mutila.  Il  testo  volgare  è  prece>iaij 
e  seguito  da  un  ragionamento  in  lingui  lausi. 

ORDINAMENTI  dei  PUBBLia  pasco- 
li DEI  CAVALU  IN  PISA   DEL  1370. 

Leggonsi  dalla  pag.  37  alla  45  ìdcIus.  dei- 
r operetta  dell'  ayv.  Leopoldo  Tanfaci,  ÌDii*i> 
lata:  Dei  pubblici  paseoli  dei  earalli  in  Piti 
a  tempo  della  Repubbiica:  Pisa,  Ti[>jgrifi&>iei 
FF.  Nistri,  premiati  alP  Esposizione  universale 
di  Parigi  del  1807:  opuscolo  in->S  di  pagine  45 
num.  Comincia:  Al  nome  di  dio.  Amen.  Ork- 
N AMENTI.  Che  qualunqita  persona  r»'o/f  m*- 
ctt-re  nel  ganghio  di  Pisa  cdcuno  caraU-i  pa- 
ghil'anno  soldi  XL:  o  standovi  o  nonstanr- 
dori. 

ORDINAMENTI   e    statiti    peuu 

COMPAiiNlA   DI  S.   LORENZO.  S.   VINCENZO  I 
S.  STEFANO   IN  S.   FREDIANO  DI  LIVCA  irl- 

ruii.  1317.   Lucca,  eoi  tipi  «li  B.  C-.- 
novetti,  1^73,  in-S.  Di  pagg.  :>>. 

È  un  testo  iiiedito  publlicato  nell'o::!*:  :^ 
ilelle  no//e  Cfianni-Pierai.t-jni.  Non  vi  hx  :  :":.■: 
ilV'liloro,  ma  legge  visi  qin'JIo  del  ■:o.i:*\\:  te.  -ZTr- 
jl}  siu'.  AMiTt'lo  Foii'lora:  i-j  n-.»:-  sj:;.-  ler  ■  ....• 
tano  Jal  cr^«lere  che  <li  St*  ii'ave>«e  v'ir  i  .".  ..- 
stn^  >ii:.  i'i».  Sfor/a.  Si  trasse  àa  -.l'ie  r;:*?.  .'L* 
si  ooii<orvaii«.>  nella  Lii»roria  di  Lucca,  e  :r\ 
rerKlerli  di  pubblica  ragione  vi  fu  .«:iT:i:uer:< 
serbata  i' antica  ^ntìa  dei  coJio:.  Cm;:.:;». 
irrati'.i  refìdi'im"  «//o  omnij  -t'n:-:  l'i  :*» 
tjuexfì  »n'«:ri  n<ìr''!li  /'ruteìlif  i  «^"u'jì  :•»:*r.;■■ 
^»  7?<'-sfa  ^»'i.vr'«?<-  C'ì,ì,pag>'ia.  parti-i-  ;•  i 
^•'■rj}id:iriuiiìr}ife  a  S-.inct-^  Lnre.cj  :  :  > 
po'/nii'.  di  yiin-'t)   l'i"  :f  ti  so  ecc. 

ORGANI  (Fiaiicesco  do-li).  Kimì. 

Si  trovano  ne' P  «ff i  antic^hi  »••-•-. ''i"  f: 
y)iOfSig.  !..  AVo^ci.  V.  in  Cre?ci:n'^.'er.i.  /.»•  •-:  : 
drVu  V'i'g.ir  Po-sia,  eoe;  Vereziì,  lU-?jj  .. 
17:^1,  voli.  VI.  in-4.  E  n-'Ua  /»V7 -.v/ra  „':  .'-.  •..- 
antiche  t  use  a  ne,  E  in  Poesie  italiane  i?ie-.f:V 
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di  dugeììto  autori.  E  a*  Preliminari,  P.  II  del 
i^radiso  d^gli  Alberti:  e  in  Cantilene  e  Bal- 
iste nei  secoli  XIII-XIV, 

ORIGENE.  OMELIA. 

Sia  in  floe  allo  Speechin  di  vera  IVuiteti- 
sia  di  frate  lan^po  Pa**ava>ìti,  a  cui  viene  at- 
tribuito questo  Tolirarizzaniontij.  K  corto  che  il 
nae<tro  Zanolii  Guaiiconi  liell*  online  de*  Predi- 
cato ri,  volfrarizzò  altresì  questa  Omelia,  ina 
riman  duKbio  se  la  pua  versione  sia  questa  roe- 
depiiaa  o  altra.  Il  Gamlia  suppose  che  potesse 
nter  quella  che  lefr^^esi  nel  libro:  Krpositione 
de  la  Omelia  de  san  et  o  Jier  nardo  sopra  lo 
Kranffflio  de  la  seconda  feria  de  Ihisra  ecc.; 
Venfiia,  per  Antonio  di  Zauchi  da  Bergamo, 
15^1.  iu-4. 

fa  Tol^rizzamento  deW Omelia  d'Origene 
Mitpra  la  Maddalena  si  stampò  pure  dal  sij^uor 
Car.  Adamo  Rossi,  conforme  alla  lezione  d'un 
co«lice  Perugino;  e  da  luì  fu  inserito  tra  le 
S^itture  quattordici  italiane,  <li  cui  V.  a 
qaes!o  titolo.  La  quale  trailuzione,  ]>oche  cose 
camhiate,  sembrami  quella  stessa  del  Passa- 
Tanti. 

ORLANDI  (  Lemmo  o  Guglielmo  di 
Gìnvanni  d*).  Rime. 

Furono  impresse  fra*  Parti  del  primo  Secolo 
della  lingita  italiana,  K  n^lin  II  accolta  di  ri- 
fue  antiche  ttìscunc.  K  noi  Mannaie  della  Ict- 
trratura  ecc.  del  prof,  V.  Saì^n  iteri  :  edizii>- 
n^  1*  e  2*.  l'na  Ho  Hata  puro  lt«^'<;esi  a  pajr.  2? 
del  T>d.  Ttdel  Crescimlieni,  Isteria  della  rolgar 
poesia;  Venezia,  Hasegfrio,  IT:U,  toII.  VI,  in-4. 

ORLANDI,  Guido.  Rime.  Roma,  1842. 
in-8. 

l^  Him^  di  Gnido  Orlandi,  pubblicate  per 
rara  ilei  eh.  sip.  Otlayin  (ìipli  in  occasiono  di 
nozze,  consistono  in  un  /dispetto  o  Siìnetto  dop- 
pio^ che  comincia:  ìlaginnando  d'  Amore,  Mi 
nmeieve  laudare,  l'tstro  gentile  iwp^ro,  I'>«o 
«ra  pA  flato  inserito  nella  liaec.olta  di  Rime 
antiche  torcane.  K  ne*  Pneti  del  infimo  sec*jlo 
ecc.  K  noi  Manuale  della  Letteratura  ecc.  del 
prttf.  y.  Sannucci;  edizione  l'è::*.  K  quindi 
net  Giornale  Arcadico,  a  pafr-  '^ìf>  del  voi.  1>I, 
aiiDo  1842. 

.^ìanno  pur  Uime  di  Guido  Orlandi  nella 
racr.iha:  S-metti  e  ('amoni  di  diversi  anti- 
chi Inf^ani  ecc.  K  in  Commento  di  l'ani*»  del 
H^tMo  aita  Cansone  di  Guido  Caralranti: 
I^)ni]a  mi  presa  ecc.;  Kioron/a,  Sermartolli, 
IIULXVUI,  io-«.  E  ne*  iWf  i  antichi  rmceolti 


da  monsig.  Leone  Allacci.  K  nella  Ra^cnlta 
di  poeti  toscani,  che  sta  do  fui  la  li  eli  a  mono 
di  Giusto  df'  Conti.  K  nei  Crete imhctìi.  Isto- 
ria della  rolgar  poesia  ecc.;  Vonozia,  Haso^'- 
KÌo,  1731,  voli.  VI,  in-1.  K  in  liime  edite  ed 
inedite  di  Guido  Cavalcanti,  a  papp.  \2ì\  i:r», 
1-14.  K  no*  Lirici  del  secolo  jtrioio,  secondo  e 
terso  ecc.  K  nelle  Piìcsie  italiane  inedite  di 
dugento  autori.  Un  Sonetto  che  inc»>mincia: 
La  luna  e  il  sole  son  pianeti  boni,  sia  in  .S*- 
netti  Otto.  E  un  altro  che  comincia:  Per  trt>p- 
pa  sottigliezza  il  fil  si  rompe,  fn  inserii.»  alla 
pap.  1^,»  della  ristampa  della  Vita  Xunra  di 
/>nyirc  ilal  prof.  D*. Ancona.  Divorsi  comp«ini- 
menti  poetici  di  Guidj  Orlandi  sianny  aJtresl 
in  Rioìe  inedite  tratte  dal  Canzoniere  Vati- 
cano^ X,  3SS-J,  K  nel  Canzoniere  Chisiano. 
K  nel  Propugnatore,  Anno  X.  par.  II. 

ORLANDINO  o  Orlanduccio  Orafo, 
Sonetto. 

Trovasi  a  farce  III?,  voi.  1«  dolio  p,esic 
italiane  inedite  di  dugento  autori.  K  in  f*lior- 
rier,  Ifistoire  de  la  lutte  des  Itipes;  Paris, 
lSr>S.  al  voi.  4.  K  nel  M'ire  Amt iroso  di  iJru- 
netto  Latini,  alla  Ih-e fazione. 

—  Canzone. 

Sta  tra  lo  imksik  diverse  Guelfe  o  Ghibel- 
line, di  cui  V.  a  queir  artioido. 

OROLOGIO  T»ELLA  SAPIENZA.  IIoRO- 
Lur.IO  UELLA  SAriENTlA:  ET  .MEIHTATIONI 
SoriIA  LA  r.VSSIONE  DEI.  Nn>Ti:i»  SlfiNOKE 
IESI*  CHRISTO  VIUiARE.  Cu  Di  l^ririhytn. 

In  lino:  In  Vniriia  prr  Shnon  dr  Lto- 
re  ne  la  conirtita  di  snnrto  Cfissltitio, 
M.  D.  XI..  in-8.  a  duo  colonne,  con  due 
tavolo  in  legno.  Earisaimo, 

l'n  esemplare  sta  nella  Hitdiotora  Arrhipin- 
nasialo  ili  Itulupna.  È  in  carattiTÌ  i>»n>ii.  «ii  cnr- 
te  8-*<  nuniorHto  re-'t>:  L*o{i(*n'tta  i^  divjsn  in  iliie 
lihri.  snddiviKi  in  Capiiull.  VitMie  profotinta  «la 
una  Lettera  deilicatoria  di  I*re  Jlyer'.ninv* 
Eremita,  il  ijualo  ilice  di  averla  fratta  d.i  u:  an- 
tichissimo m*.,  s<Ini«citi>  otl  ii|.vimni  iiiir.(i>!li.'i- 
hìlo,  pift  appart«*nonte  ai  poveri  UosuaM,  •«  di 
averla  racrtmcia  e  riilotta  a  lincma  |i>/i  *:.^  nn- 
che  col  srtccor-J"  d^lT  originai»»  Intìin».  IM  r".i!!.i 
all'antira  sem^ilicitA,  cho  pfiioralnionti*  vi  tra* 
luco,  a[ipariRCo  qui  e  qna  la  ntnnn  e  irro^j^'iirK-" 
dol  modern<i  oiliinro:  nnlla<Iiinnii<i  ••  •>'>ni|>r«'  un 
liei  to<«t.»  ili  aurea  linpua  italiana.  \'  fh-"ltgi  k 
o  meglio  r  Oruolo  o  Oriuolo  della  Supieutia 
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fu  creduto  un  tempo  lavoro  originale  di  fra  Gior- 
dano da  Rivallo,  che  fioriva  sul  cominciare  del 
secolo  XIV.  Il  P.  Ek^hard  dice  di  avere  letto  nel 
primo  tomo  delle  Prediche  di  fra  Raffaello 
delle  Colombe  nella  margine  del  Prologo,  quan- 
to segue,  notato  fin  dal  1619:  Tosto  manderà 
fuori  (il  che  poi  non  avvenne)  il  sig.  Gio.  Bat- 
tista Strozzi  V  Orinolo  della  Sapienza  di  fra 
Giordano  ritrovato  fra  V  antichità:  di  ciò 
avvertivaci  anche  Domenico  Maria  Manni  nella 
prefazione  alle  Prediche  di  Fra  Giordano,  Ve 
n*  ha  codici  nelle  Biblioteche  Maglìabechiana  e 
Riccardiana  da  giovarsene  chi  intendesse  a  una 
ristampa.  Comincia:  Sentite  del  Signore  in  bo- 
nitade  e  in  sinplicità  di  cuore  cercate  lui. 
Imperò  che  egli  si  truova  da  coloro  i  quali 
anno  fede  in  lui.  Or  fatto  sta,  che  autore  del- 
l' Oriuolo  della  Sapienza  si  fu  il  Jì.  Enrico 
Susonc  Domenicano  che  fioriva  verso  la  meta 
del  secolo  XIV.  Non  vuoisi  tacere  che  il  B.  Su- 
sone  scrisse  le  operette  sue  nella  natia  lingua 
svedese,  le  quali  vennero  poi  tradotte  in  latino 
da  fra  Lorenzo  Surio,  nato  nel  1522,  e  morto 
nel  1578,  il  che  prova  che  dell*  Orologio  della 
Sapienza,  altro  più  antico  testo  latino  esister 
dovea,  su  cui  per  avventura  far  dovette  la  sua 
italiana  versione  V  anonimo  volgarizzatore,  e 
sopra  cui  Prè  Hieronimo  ragguagliò  il  suo  te- 
sto volgare,  come  afi'erma  nella  stampa  sopra 
indicata  del  1511.  Non  senza  maraviglia  ho  po- 
tuto verificare,  che  nella  quantità  non  piccola 
di  codici  mss.,  che  di  quest'opera  si  hanno,  ninno 
vi  se  ne  ritrova,  che  al  secolo  XIV  appartonga. 
Questa  circostanza  dunque,  insieme  colla  lingua 
e  collo  stile,  avvegnaché  buoni,,  mi  fa  ricredere 
di  quanto  opinava  per  Io  addietro;  che  cioè  il 
volgarizzamento,  non  al  XIV,  ma  al  XV  ap- 
partenga. Finalmente  non  ò  da  tacere,  circoli 
venne  registrato  dagli  antichi  Accademici  della 
Crusca  sotto  le  abbreviature  di  Tratt.  Sap.  e 
Tratt.  Sa}).  i2.,  cioò  Trattato  di  Sapie7isa^  se- 
condo un  testo  a  penna,  che  fu  già  di  France- 
sco Redi,  e  che  passò  poscia  nella  libreria  del 
Ball  Gregorio  Redi.  L'  Haym  nella  sua  Biblio- 
teca italiana  ne  registra  un*  edizione  senza  ve- 
runa data  e  nota  di  stampa  (forse  del  sec.  XV), 
in-4.  Avrebbe  questo  titolo:  L'  Orologio  Spi- 
rituale di  Frate  Enrico  Susone  dell*  Ordirle 
de*  Predicatori. 

OROSIO,  Paolo,  delle  storie  contra 

1   pai; ANI,  Llimi  VII,  VOI^iAKIZZ AMENTO  DI 

HONO  GIAMBONI,  piihhlicato  c(ì  illustrato 
con  note  dal  dottor  Francesco  Tassi. 
Firenze,  Baracchi,  1849,  iu-8.  Di  pa^g. 
iiVi-54C,  0  due  non  numm.  ediz.  crus. 


Pregevolissima  edizione  fatta  sopr 
testi,  e  corredata  di  S[>ecio8e  Note  fili 
d*  una  dotta  Prefazione^  e  ^^ Indici, 
piosi  Spogli,  Un  Saggio  di  queste  Stori 
a  buona  lezione  avevamo  già  letto  nel 
del  prof.  Vincenzio  Nannuccì,  al  voi.  ' 
garizzameuto  di  Orosio  era  già  stau 
cato  fin  dal  secolo  XVI,  senza  nota  dì 
ma  verso  il  1535,  in  Venezia  da  Alessar 
ganino,'in  forma  di-8.  Appresso  nella  su 
se  ne  rinnovo  V  edizione  nel  1539  e  i 
siccome  volgarizzamento  di  Giovanni  ' 
da  Lanciza  ;  ma  fatto  sta  che  è  questo  m 
ritoccato  e  camufi'ato  a  capriccio,  e  io 
modernato,  come  di  altre  traduzioni  a 
praticò  in  quel  secolo.  V.  anche  in  SVK 
Vita  di  dvodiri  imperatori,  ecc.  l'n  b 
cartaceo,  in-4,  a  due  colonne,  di  questa  ' 
sta  nella  R.  Biblioteca  deli*  UnivereitJ 
logna. 

OKTEXSIA  di  Guglielmo,  k 
briano.  Kime. 

Si  leggono  nella  Topica  poetica  di  i 
drea  Gillo;  Veneiia,  Gobbi,  1580,  in-- 
Crescimbcni,  Istoria  della  volgar  poe 
Venezia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in-^ 
Parnaso  italiano  del  Rubbi,  al  voi.  6,  ] 
Venezia,  1784-91.  E  in  Scelta  di  Poesie  i 
Parigi,  Didot,  1822.  E  in  Sonetti  scelti q 
E  uè'  Lirici  del  secolo  primo,  secnndL 
ecc.;  Venezia,  Anione  Hi,  1340,  in-^  «rra 

ORTO  (Giovanni  dall').  L'imi 

Si  impressero  in  Cininpi.  Notici^  di  ' 
giubili  mss.  di  Iti  air.  itììtirh**  ecc.  V.  <"i 
del  primo  sccnìo  d(ìla  litìgi' a  itolìaìu:. 
Raccolta  di  Riìnc  antiche  tt  X'^avc.  10 
nuair  della  Lrìtcratìn-a  ecc.  d-.ì  }-y- 
ceììzin  Xunni*ccì;  uelLi  primi  e  scV" 
zione.  E  né*  Lirici  drl  srcnln  pviìitn, 
e  terzo  ecc.  Vuole  il  Quadrio  che  qu»»- 
vanni  dall'  Orto  sia  lo  stesso  che  (ì 
d*  Arezzo. 

OSMAXO  (Messor).   V.  in  l 
messer  Osmano.  E  in  Antìrh: 
volgari  secondo  la  lezione  del 
vaticano  3793. 

OTTIMO  (T)  Commento  pei 

VINA   COMMEDIA    DI   UN  CON'IEMPOK.' 

lUNTE.  Pisa,  Capiirro.  1827-2Ì», 

in-8.   EDlZ.  CKUS. 

Se  ne  tirarono  "50  esemplari  comi 
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onte,  3  in  pergamene  co*  margini  al- 
>  50  in  carta  papale  yelina.  Andiamo 
ii  questa  bella  pubblicazione  al  eh.  si- 
lor  Alessandro  Torri,  il  quale  non  ri- 
cure e  fatica  perchè  riuscisse  degna 
ovazione  de*  dotti.  Nullostante  tutto  que- 
oella  moltiplicita  del  lavoro,  gli  sfuggi 
menda,  come  si  legge  nelle  Memorie 
ione,  e  nel  Saggio  di  correzioni  del 
Al  fine  d*ognt  Cantica  è  Vindice  delle 
te  nel  Tocabolario  ecc.  Ebbe  a  colleghi 
lavoro  i  chiarissimi  signori  prof.  Luigi 
abate  Paolo  Zanotto.  Egli  è  grsn  pec- 
ero,  mi  scriveva  un  valentissimo  Filo- 
i  benemeriti  editori  non  accompagnas- 
Ottimo  Contento  eziandio  il  testo  di 
icondo  il  ms.  antico,  preferendo  la  le- 
an  testo  moderno,  quale  si  costumava 
;  è,  ripeto,  nn  gran  peccato,  perocché 
Ite  il  Comento  non  corrisponde  al  testo 
lezza,  e  nota  bene  che  parecchi  luoghi 
e  letti  dal  solo  Ottimo;  per  es....  e  poi 
ìano  Sul  eener  che  di  Tot  ila  rimase. 
9  legge  e  comenta  bene,  e  legge  male 
ri  stampato  Sovra  'l  cener  che  d'  At- 
ìse;  ed  il  Comento  fa  a  cozzi  col  testo. 
esemplari  completi  non  debbon  man- 
itratto  di  DantCj  inciso  dal  Morghen, 
3ne  del  Quadro  attribuito  alP  Orcngnn, 
stante  V  In  fermio  ed  una  tavola  che  fi- 
>rre  della  fame  al  Canto  33.  L'  Ottimo 
'  viene  riputato  dai  dotti  siccome  una 
ione  fatta  su  diversi  altri  Commenti 
ì  tecolOf  e  spezialmente  su  quello  di 
Iella  Lana,  di  cui  veggonsi  riportati 
frequenti  paragrafi.  Il  Dionisi  sospettò 
'  lavoro  di  Minghino  da  Mezzano  Ca- 

Rsvenna;  supposizione  di  niun  valore 
^ttarsi  al  tutto.  Con  ragioni  assai  piti 
convincenti  si  crede  e  dal  Mehus,  e 
les,  e  dal  signor  Carlo  Witte,  profes- 
*oni versila  di  Halle,  come  dimostra  nel 
colo:  Quando  e  da  chi  sia  composto 
•  Commento   a  Dante;  Lipsia,   1847, 

questa  compilazione  sia  opera  di  An- 
ìcia,  notaio  fiorentino;  del  che  fanno 
odio  antichi  codici  che  portano  il  suo 


)LINO  da  Brescia,  Sonetto. 

?e  stampato  nel  Crescimbeni,  Istoria 
gar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio, 
lumi  6,  in-4.  Gli  Accademici  della 
ìtarooo  questo  Sonetto  alla  voce  In- 
iecondo  il  codice  Magliabech.  CI.  VII, 
«co  eh*  io   voglio  offerirlo,  conforme 


alla  lezione  di  quel  codice:  è  indiritto  a  Franco 
Sacchetti  : 

rcrchè  costniua  in  toÌ  d' amor  si  trora, 
£  seicue  che  rertìi  vi  «ia  amica, 
Onde  conrien  che  speMKn  canti  e  dica 
Di  tanta  alta  Tirtutc  cosa  nova; 

Di  questo  sento  m\  rerace  prova 
Per  l'opra  vostra,  e  tanto  mi  notrica 
In  ciò  pensar,  ch^o^rni  coiia  nimica, 
Ogni  mio  spirto  e  altro  non  li  giova. 

Ancor  mi  doglio  di  noiosa  tnrba. 
Che  th  da  sn.i  pietà  luntan  ciasnino. 
Ma  il  primo  vince,  perchè  ha  più  valore. 

Ond'  io  sejrno  'l  pcnsier  del  vostro  core, 
Franco,  che  per  invidia  non  si  turba; 
yè  fla  giam* d'assai  grazia  digiuno. 

Però  vi  mando  la  vostra  Ballata, 
Secondo  il  mio  saver,  poco  intonata. 

OVIDIO,  METAMORPHOSEOS.  (In  fine) 
Fine  de  h  Ovidio  Metamorplioseos 
viilgare.  Stampato  in  Vrnctiaper  Zoa- 
ne  rosso  vercellese  ad  instantia  del 
nobile  homo  misser  Lucantonio  zonta 
fiorentino  del  M.CCCC.LXXXXVII.  Adì 
X.  dal  mese  de  Aprile.  In  fog. 

Libro  rarissimo,  impresso  in  bei  caratteri 
rotondi,  co'  fogli  numerati  in  grossi  numeri  ro- 
mani, col  registro,  ma  senza  richiami,  e  con 
intagli  in  legno,  secondo  i  tempi,  non  ispregc- 
voli.  Il  nome  del  traduttore,  che  fu  Giovanni 
de'  Monsignori  da  Città  di  Castello,  rappren- 
diamo alla  pag.  verso  del  frontispizio,  ove  co- 
mincia il  Proemitim.  Il  volume  è  stampato  a 
due  colonne. 

—  Le  stesse.  (  Senza  veruna  nota  ti- 
pografica, ma  sec.  XV).  in  fol.  fig. 

È  la  stessa  versione  di  Zuane  Monsignore 
sopraccitata.  Questa  che  ora  aggiungo  citasi  alla 
paj,'.  183  delle  Opere  Sf  or  irò  ^Numismatiche 
di  Carlo  Movbio:  non  la  vidi  ricordata  da 
verun  bibliografo.  Vi  si  parla  eziandio  d*una 
ristampa  fatta  in  Lione  dal  De  Tournes  nel  VW 
con  bellissime  figure,  dedicata  da  G.  Simeoni 
alla  famosa  Diana  di  Poitier. 

—  Le  stesso.  Venetia,  i^er  Christo- 
phoro  de  Pensa,  ecc.  1501.  in  foglio. 

Edizione  che  copia  materialmente  la  prima, 
ed  ove  sono  inserite  le  medesime  figure  in  legno. 

—  Le  stesse  in  questo  modo  :  meta- 

MORPHOSEOS  VULOARO  HISTORIADO.  In  Ve- 

netia,  per  Alessandro  de  Bindoni,  1508, 
in  foglio! 

Il  Paltoni  crede  a  buon  dritto,  che  questa 
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edizione  sia  nna  ristampa  delle  sopra  allegate; 
come  parimente  sono  quelle  di  Georgia  de  /2v- 
seoni  (il  Paitoni:  Gregorio  de*  Rusconi),  W e- 
netia,  MDXVII  in  f.  E  Milano,  neìla  officina 
Minitzianaf  1519,  in  f.,  con  figure:  e  in  Milano 
pure,  per  Rocho  et  Fratello  de  Valle  ad  in- 
stantia di  messer  Nicolo  da  Gorgonzola  nel- 
r  anno  MDXX,  adi  XXX  di  Agosto,  in  f.  E  in 
Venetia  per  Georgio  de  Rusconi:  nel  Anno 
de  la  incarnatione  del  nostro  Signore  Jesu 
Christo  M.D.XXII.  adi.  X,  del  mese  di  Ze- 
narOf  ecc.,  in  f.  Giovanni  de*  Bonsignori  o  di 
Bonsignore  da  Città  di  Castello  fioriva  (secondo 
un  codice  che  fu  già  dello  Stradino,  e  poscia 
dello  Smunto,  oggi  traMibri  deW  Accademia 
della  Crusca),  non  già  nel  1375  o  in  quel  tornoi 
come  asserisce  il  Montfaueon,  ma  verso  il  1305. 
Vuoisi  eh*  egli  dettasse  le  sole  A/Z^^oriV,  e  che 
le  Metamorfosi,  per  lo  stile  diverso  che  vi  si 
conosce,  sian  lavoro  d*  altra  penna.  Amendue 
queste  opere,  per  la  purità  della  favella,  ven- 
nero citate  dagli  Accademici  della  Crusca  nel 
loro  Vocabolario,  sopra  testi  a  penna.  Vuoisi 
in  fine  avvertire,  che  le  sole  Allegorie  furono 
sempre  ristampate  insieme  colle  Metamorfosi 
messe  in  ottava  rima  da  Nicolò  degli  Agostini, 
poche  cose  cambiate.  V.  in  URBANO. 

—  Saggio  d'  un  volgarizzamento  ine- 
dito DELLE  metamorfosi,  fO'tto  nel  buon 
secolo  della  lingua.  Faenza,  Montanari 
0  Marabini,  1846,  in-8. 

È  il  volgarizzamento  di  tutto  il  primo  libro 
delle  Metamorfosi  fatto  da  ser  Arrigo  Simin- 
tendi  da  Prato.  Fu  pubblicato  per  mìa  curn, 
conforme  a  due  mss.  Riccardiani,  per  occasione 
di  nozze,  in  numero  di  soli  100  esemplari. 

—  I  PRIMI  V  LIBRI  DELLE  METAMORFO- 
SI  V0I/3ARIZZATE    DA    SER    ARRIGO    SIMIN- 

tendi  da  prato.  Prato,  Guasti.  1846, 
in-8. 

—  Cinque  altri  libri  delle  meta- 
morfosi volgarizzate  da  ser  ARRIGO  SI- 

MiNTENDi  DA  PRATO.  Prato,  Guasti.  1848. 
in-8. 

—  Gli  ULTIMI  CINQUE  LIBRI  DELLE  ME- 
TAMORFOSI   VOTjGARIZZATE  da  SER  ARRIGO 

siMiNTENDi  DA  PRATO.  Prato,  Giiasti, 
1850,  in-8.  EDiz.  CRUS. 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questi  tre  vo- 
lumi  agli    egregi   letterali   Canonico  Casimiro 


Basì  e  Cesare  Guasti,  i  quali  non  omn 
ligenza  alcuna  perchè  questo  laroro 
degno  di  loro.  Negli  esemplari  compie 
al  secondo  volume,  dee  essere  il  Supi 
a* primi  dieci  libri,  e  in  fine  al  ter 
Supplemento  agli  ultimi  cinque  Iv 
fuori  in  picciol  numero  d*  esemplari  affi 
si  propagassero  nelle  mani  degPinci 
brani  che  alla  verecondia  in  tutto  noi 
fanno:  sono  compresi  in  pagg.  26.  At< 
pimento  pure  di  questi  tre  volumi,  de 
trovano  esemplari  in  carte  distinte, 
mancare  il  libro  dello  Spoglio  all'  Otit 
giore,  compilato  dal  P.  Francesco  1 
Minore  Osserwinte;  Prato,  Guasti,  1 

—  Pistole  volgarizzate  in 
rima  per  messer  domenico  da 
chiello  (  Senza  luogo  e  notne  A 
patore),  in  f.  Rarissimo. 

Questa  rarissima  edizione,  che  io  sost 
porta  veruna  nota  d' anno,  luogo  o  sta 
ricordasi  da  Uberto  Ben  veglienti  eoa 
22  gennaio,  1705,  dove  asserisce  d*aT 
dato  qualche  frammento  tra  le  carte  < 
Sta  nella  Comunale  di  Siena  per  qaai 
assicurato.  Nella  Biblioteca  Farsetti 
gina  313  dicesi  che  si  fece  verso  V  ar 
A  questa  seguirono  le  appresso  notate 

Brescia,  1489,  in-4.  Ed  ivi  per  D. 
ptista  da  Farfengo,  1491,  in-4.  Venetia. 
sa,  1502,  in-4.  Ed  tri,  per  gli  ste.*si.  l 
E  Milano,  pel  Zaroto.  1515. 

Le  sopraccitate  edizioni  sono  dal  pio 
tutte  assai  rare.  Questo  Domenico,  i 
Monticelli,  provincia  Sanese,  fioriva  r 
13<)(),  e  fu  compa{;no  del  B.  Giovanni  Co 
dal  quale  venne  convertito  alla  via  il* 
tenza:  di  lui  abbiamo  diversi  voljrari 
in  prosa  assai  pregevoli  nel  fatto  delli 
Vedi   in   BONAVENTURA  (S.),  opeb 

TICHE. 

—  Epistola  di  PEKErx)PE  ad 

DAL  VOLGARIZZAMENTO  DELLE  ERO 
VIDIO  DI  DOMENICO  DA  MONTICCHIEL 

nuovamente  riscontrata  sui  e 
puhhlicata  per  cura  di  Cesare 
In  Firenze,  nella  Stamperia  N 
MDCCCLXIX,  in-8.  Di  pagine 
uum.  e  due  bianche  in  f. 

Si  dette  fuori  in  occasione  delle  no; 
gna-Luìighettif  a  cui  il  grazioso  opu« 
ne  intitolato  con  elegante  Epigrafe  eh 
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Illa  caria  perso  del  froatispiiio 
me  nati  venale  dì  cinquanta 
ufi  dei  quali  in  isarta  distiuta. 
a  e  preceduta  da  nna  ben  r^^ìo- 
e,  Dellii  qual«  T  egregio  editore 
i  qaauto  adoperò  affinchè  il  suo 
gradito  agli  amatori  della  vene- 

K'  tocca  dei  diversi  codici  ch« 
Soteche  fiorentine,  aventi  Vìn- 
e  Etmoidi  di  Ovidio  fatta  dal 
i  quitti  tutti  furono  consultati  da 
e  uim  ediz,  più  corretta  posaitjil- 
aacorò  pure  di  giovArsi  d*  un  co- 
sta neìU  bititìoleca  comunale  di 
a  quel  che  pare,  nella  prinm  me- 
^  come  altresì  d*  una  stampa  an- 
L  VII.  2Ì,  con  questo  tìtolo:  —  In- 
ìto  de  le  Epistole  di  Ovidio  vuU 
ma  per  messer  Domenico  da  Mon- 
ncL  £i  prima  camiocia  il  prologo: 
U  epistola  ta  qual  Penelope  fi- 
Icharo  mandò  ad  Ulisse  figliolo 
mitri to.  —  È  un  volumetto  in'4, 
oli,  di  carte  48  non  num.t  ma 
^m§e^nat\tra  dei  fri^U^  senxa 
^Bl  nome  di  itampatore.  Nel" 
|^W«fa  »tampa  è  assegnata  al 
NH  non  e  certamente  quelVan- 
,  etra/ a  d(iìlo  Zambrin  i\  e  piut^ 
mt^rla  dri  primi  anni  del  se- 
^^^^B  ìYe fazione  se^te  un 
^HM^role  —  Epistola  di  Pe- 
»e  —  Indi  r  Epistola  in  33  ni  ta- 
to alla  pag'*  14,  Giudiziose  ed  op- 
occupano  le  pa^g.  15,  16,  17,  18  i 
lob  con  una  carta  bianca,  dì  cui 

E  TRADOTTE  IN  PROSA  (Sen- 
tane del  secalo  XV),  Na- 
sto  Riessinger  de  Argenti- 
m  figure.  Rarissimo, 

Rl9«  dice  il  cav.  Giuseppe  Ber^ 
ini  4<>,  in  caratteri  tondi,  non 
Tecilì  tavole,  una  ad  ogni  Epì- 
c  in  legno,  rozze  come  possono 
Htt^rte  bambina.....  non  ha  nu* 
^H  non  lettere  di  registro,  non 
Hniplare  della  Magliabechìana 
x\\  S,  R,  D.  A.:  quello  del  B*r- 
Jà|Éramente  il  nom«  di  Siwtuà 
^pigl.  nelle  pagine  intere  porta 
^W  Bernardoni  alternativamente 
lUa  anche  32.  Da  ciò  puosst  ra- 
ti tare  che  jl  Riessinger 


—  Le  stesse  (  SmB'  alcuna  noia  ti- 
pografica, ma  edizione  del  secolo  X  V), 
in-4.  Con  figure.  Harissime. 

Registraci  dal  Poggiali,  che  la  dice:  Edizione 
di  gran  rarità  eseguita  in  caratteri  tondi  senza 
numerazione,  segnatura  o  richiami,  ma  col  re- 
gistro impreaso  nelT  ultima  curta  contenente  le 
prime  pnrole  delle  carte  che  compongono  il  voi* 
in  num.  dì  84,  delle  quali  la  prima  e  tutta  bian- 
ca, e  in  fronte  alla  seconda  evvi  il  seguente  ti- 
tolo: INCOMlNCia  IL  PROLOGO  SOPRA  LEPtSTOLE 
tKJUimo  NASÒNB  Di  COMPAGNA,  IL  QUALE  PU  SOT- 
TILISSIMO B  ocTiMo  POETA .,.,,  Sembra  che  poa- 
sa  essere  fatta  in  Venezia,  o  in  quel  dr>niinÌo, 
ed  ha  caratteri  dì  molta  antichità,  — 

—  Le  stesse,  testo  del  buon  secolo 

della  lingua  cHato  dagli  Accademici 
della  Crusca.  Firenze,  Garinei,  1819, 
in-8*  Di  pagg.  xxvi-250.  ediz.  crcs. 

U  accademico  signor  dott.  Luigi  Rigoli  ebbe 
cura  di  questa  stampa,  e  1*  arricchì  dì  TamU 
delle  voci  più  notabili,  e  degti  esempi  riportati 
nel  Vocabolario.  A  cagione  di  diverse  mende 
huciate  Ciirrcre  dall'editore  nel  testo,  si  gua- 
dagnò Tira  e  lo  sdegno  del  Monti,  che  ali*  uopo 
pubblicò  Due  Errata  Corrige  sopra  un  testo 
classico  del  òuon  secolo  della  ìingna^  le  quali 
inserì  nella  sua  Pt*opasta  traendone  ancora  e- 
semplari  a  parte;  Milano,  Società  iipograliea 
dei  Classici,  1820,  Ìn-8,  Urbano  Lnmpredi  ne 
fece  un*  acconcia  e  ragionevole  risposta, 

—  Le  stesse,  secando  la  edizione  di 
Sisto  Biessinger  del  secolo  XV,  ri- 
scontrata ed  illnstraiu  con  gli  esempi 
dell'  Epistole  medesime  allegati  dulia 
Crusca  con  più  codici  Italiani  a  pen- 
na, con  la  edizione  di  Fìrenie  del  Mr 
DCCCXIX,  e  coi  due  Errata  Corrige 
del  eav,  Vincenzo  Monti  sopra  quella 
edijsioìie,  Milano,  Bernardoni,  1842.  in-4 
picc.  Di  pagg.  xxvni*216.  ediz,  cbus.. 

splendida  e  correttissima  edizione,  che  poco 
o  nulla  lascia  a  desiderare,  Tieesi  alle  speciali 
cure  del  eh.  signor  cav.  Giuseppe  Bernardoni, 
il  quale  alla  diligenza  u«ata,  e  alla  nitidezza  del 
testo,  aggiunse  eziandio  una  dotta  f *r e f asiane, 
e  tutti  que*  corredi  che  si  richieggono  a  pubbli- 
car degnamente  gli  antichi  testi  di  lìngua.  Sì 
avvisano  alcuni,  che  Maestro  Alberto  Fiorentino 
della  Pifigentina  fosse  Ìl  traduttore  di  queat« 
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Epistole:  alcuni  però  ne  fanno  volgarizzatore 
Ser  Filippo  Ceffi. 

—  Epistole  d'  ovidio  tradotte  di 
latino  in  lingua  toscana  per  lo  eccel- 
lentissimo dottore  messer  carlo  fiqig- 
VANNi,  Ciiadino  Fiorentino,  mdxxxii 
Con  Priuilcgio.  In  fine.  Qui  finiscono 
le  Epistole  (V  Ouidio.  Nouamente  stam- 
imte  In  Vincgia  per  maestro  Bernar- 
diìw  de  Vitali  Venctiaìw.  Del  Mese 
di  Aprile  M.D.  XXXII.  In^.  Itaris- 
Simo. 

Parlarono  alla  sfuggita,  e  con  assai  poca  ag- 
giustatezza, (li  questo  libro  già  posseduto  dal 
can.  Salvino  Salvini,  il  Manni,  a  pag.  672  della 
Istoria  del  Decamerone;  ed  il  Gamba,  a  pag^ 
214,  edizione  quarta,  della  sua  Serie  dei  testi 
di  lingua.  La  buona  ventura  ha  voluto,  che 
ultimamente  io  possa  esaminarne  un  esemplare 
assai  nitido,  posseduto  dalP  egregio  bibliotllo  si- 
gnor avv.  Pianejiani.  È  in  caratteri  corsivi,  di 
carte  102  numerate,  una  non  numerata,  il  cui 
recto  contiene  la  Tavola  de  le  Epistole  che  ne 
V  opera  si  contengono;  ed  una  bianca  in  fine; 
con  registro  da  A  ad  N  tutti  quaderni:  ogni 
pagina  piena  contiene  linee  26;  e  a  capo  d*  ogni 
Epistola,  dopo  il  Profogo,  sta  un  piccolo  inta- 
glio in  legno  allusivo  alla  Epìstola  che  segue, 
di  cosi  fresca  impressione,  che  pare  esca  or  ora 
dal  torchio.  A  torero  del  fronti«jpizio,  fregiato 
d'  un  contorno  di  ])Uitini  e  di  animali  insieme 
intrecciali,  le«;j;esi,  in  c;iraijeri  pur  corsivi,  ma 
minuti  più  di  (luejli  atloperati  pel  testo,  nnn  Epi- 
stola del  volgarizzatore,  vìrxscr  Cario  Figio^ 
ranni  a  Audrca,  ri  Gi'ìvamhattistu  dr  7h).v.v;, 
tì^jliuoii  ili  quel  famoso  messer  Pino,  a  cui  indi- 
rizzò il  Hocr.aecio  quella  sua  eloqìiente  Lcttrya^ 
alla  quali»  ^e|;ut»,  a  carte  2,  il  Prologo  M\\ 
prima  Epistola  di  Oviilio.  Dal  rairj^uaglio  fattone 
trovo  questa  versione  assai  j)iù  elal)orata,  arti- 
ficiosa, ma  cond( iita  con  molto  magL^iore  intel- 
lijrenza,  «li  quella  pivi  antica  sopra  citata  attri- 
buita da  alcuni  a  ser  Alberto  fìorc-ntini),  e  da 
altri  a  l'ilippo  Crf/l.  In  questa  troviam  »  pure 
interamente  vol^'arizzate  le  Epistole  XX  e  XXI, 
delle  quali  P  ultima  manca  alTaito  nei  te^ii  \\ 
j)enna  e  ne<rli  stampali  della  suddetta  più  antica 
traduzione,  e  della  XX  non  riporfansi  iraslalati 
se  non  se  i  primi  12  versi,  onnuettendo  ilei  tutto 
gli  altri  23<)  che  .se*r,iono  nel  testo  di  Ovidio. 
L'Ar^relati  no  cita  una  edizione  puro  del  mae- 
stro Bernardino  de  Vitali  del  lóKS,  ma  giusta- 
mente so*ipeita  il  Paiioni  questa  essere  la  sopra 
allegata  del  V)M,  poche  coso  mutate.  11  Paltoni 


medesimo  altre  due  ristampe  ne  regist 
nome  di  traduttore,  ma  che  diverte  fi 
biate,  copiano  il  testo  del  Pigio vann 
pure  di  Venetia,  per  Pietro,  e  Coroeli 
di  Nicolini  da  Sabio,  1532,  iii-8;  e  P 
medesimi  stampatori  del  1547,  in-^. 

—  Due  EnsTOLE,  tratte  dal  ve 
zamcnto  delle  Eroidi,  fatto  da  2 
lo  Figiovanni  nel  secolo  XII 
gna,  presso  Gaetano  Bomagnol 
del  Progresso),  1862,  in-16.  D 
ne  40. 

Edizione  di  soli  200  esemplari  in  e 
mune,  e  due  in  distìnta,  in  formato  d 
per  ordine  numerati.  Questo  saggio  si 
[>er  mia  cura,  conforme  alla  lezione  i 
praccitala  stampa  originale  del  1532,  e 
done  gli  errori  col  ragguaglio  del  tesi 

—  Volgarizzamento  del  rime: 
MORE,  testo  inedito  del  buon  seco 
lingua  toscana.  Prato,  Guasti 
in-8.  Di  pagg.  84.  ediz.  crus. 

Si  stampò  per  mia  cura,  io  numero 
100  esemplari,  dei  quali  3  in  carta  dist 
munque  nelP avvertenza  che  {)0$i  innai 
sto,  io  giudicassi  questo  volgariz/^mieni 
ser  Andrea  Lancia,  pure  in  un  Disoor- 
nato  int(»rno  alle  opere  del  d^tio  I.:ì:. 
sta  n«*l  volume  I  d'W  Et  rvrii.  vi  «.r  «i 
lamenle,  chi*  la  v«'r>ione  ila  nn»  jn.<M 
è  proprio  quella  del  Lancia.  In  j;:i  c>: 
canliano,  s«'«:nati>  N.  lò-i:^,  >ia  q'-.'^-t  i  "■ 
versii)ne  con  amplissimo  C'mir.irvt',  va 
stesso  voli^'ariz/.atore.  Kccùne  un  ssl'-'ij 
narrativa.  — 

In  [ìcrci»"),  si  come  Orazio  dii  \*\  \'.'- 
mento  ricominciano  le  c^i-e  eh' ■•i;:r;i:io 
orecclii,  che  quelle  che  >nno  (li:i:i:i/i 
occhi.  Per  lo  quale  esemplo  prova  .[•;  ■.: 
da  forza  a  l'amore.  Kn  dunque  Kjis"  • 
iloie  in  Grecia  al  iemi>.>  de  li  <[r\ii\oi'^ • 
nelle  terre  d'  K^'ina.  K  quandi  Air.mi»'^. 
altri  «^Teci,  and'»  all'assedio  con;r.\  i 
costui  rimase,  non  acconcio  a  *'ir'.ij:' 
ih'lli  delicati  cibi  e  di  vano  ripos-^.  ;: 
della  reina:  e  accresciendo  aninre  p»  r 
lui,  e  in  lei  per  soperchio  aji'>  e  m 
pensieri,  v»Ma  la  provincia  d*  accula»  ti. 
al  jireie  Kgisto  lussuriosamente  si  li-* 
lui  intine  a  la  tornala  dtd  manto,  !*i»'. 
si  ililiitoe.  Tornato  lo'nperadore,  distnit; 
impedlo  r  avolterio  di  due  disonesti  ami 
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U  rtìnù,  voleadot  torre  dì  mezzo, 

ia  ta(i£d   capezzale   ntlo  *Dp«rùdore 

Mcerdote  uno  coltello  laglìefitmì- 

Agftmeoon  collik  camiscìa  intrigata, 

lol  coh^llo,  il  corpo  li  «qiiarcìa.  Morto 

ktore  da  uno  cherico,  il  quale  Talia 

I  tante  migliaia  d'uoniÌDÌ  domò  e  viu- 
r  era  la  città  reale,  com'  è  Parigi. 
ka,  figliuola  di  Teseo,  d  moglie  di 
d'Ortttlia^  cut  tagliuola  fu  Mi»leagro, 
ll^agro  amo«  uaa  giovane,  per  nome 
i  la  quale  clli  prese riioe  la  testa  del 
Onde  mosai  con  lui  due  naoì  tu^  non 

coaTeoevole,  che  una  femìua  amasae 
ti  fatta  cosa,  però  che  questo   da- 
ma ridato  da  Diaua  in  CaliJonia,  ove 
>  dì  biade  e  d'  uomini  fatto  aveaf  sic- 
Dobill  dt  Grecia  in  questa  caccia  fu- 
iredendo  ìl  movimeulo  Meleagro,  che 
Chiaro  suoi  3111  facìeano  cootm  a  luì, 
kr  la  qual  cosa  Altea,  madre  di  Me- 
te il  tizzone  del  quale  nel  *uo  parlo 
che  quanto  iitesse  iu  pie,  cotanto 
lleleagro,  la  duniia  Tarse  tuitu,  poi 
•  cofl  merlo  Me  le  agro,  ^ 

DIO  DE  ARTE  DE  AMARE,  In  fiEC. 

ise  Ovidio  de  arte  de  amare, 
liessinger,  in-S.  Earissimo. 

B^isgìstrata  da  verua  bibliografo 
Lcbe  credo  fatta  innanzi  al  Ì4m.  Il 
^  0  Rea«&inger,  tipografo  lu  Napoli, 
isso  che  stampò  le  Eroidi  d*  Omdio 
^pra  citata,  su  la  quale  condusse  mas- 
la  sua  il  Bcrnardoni  di  MìlanL>  nel 
JJivina  Commedia  nel  1474,  benché 
BS  nota  tipografica.  Non  ha  numeri 
ira,  ooa  richiami,  non  lettere  iniziali, 
Ire*  Ogni  pagina  si  campane  di  li- 
la^mplare  da  me  veduto  è  mancante 
;  Jlttt  fogli,  né  consta  che  di  carte  35: 
>flo«  non  mancano-  La  traduiioue  è, 
»,  antichissima  e  si  risente  del  modo 

II  Terseggiare  Domenico  da  Moniec- 
II0  stesso  che  lece  in  ottava   rima 

delle  Eroidi.  Comincia:  More  che 
\  il  cifl  coregi^  —  l*  aire  eia  terra 
Ut  piace  —  tf/o^iia  ancuor  per  suo 
^~  De  far  lui  cagion   di  qualche 

metter  pronto  qui  il  mio  iteìlecto 
ta  alcun  fugir  tue  ardete  face  — 
VMco  de  H  potio  effetto  —  de  igno- 

ì«««  U  mio  ingegno  —  ca  ogni 
MUgtcta* 


GARE  (Senza  veruna  nota,  ma  sec.  XV). 
in-8. 

Copia  il  testo  della  sopra  registrata  edizione, 
ma  T*è  raffazzonato  grandemente.  É  senza  diib* 
bio  posteriore  all'antecedente,  e  forse  fatta  in 
Firenze  dal  Miscomtni.  Ila  segnature  da  a  ha  e, 
e  sono  tutti  quaderni,  salvo  <?,  che  é  quìderno. 
Ogni  pagina  porta  terzetti  undici,  e  ninna  é  nu- 
merata.  Sì  compone  dì  carte  42  compresa  la  pri- 
ma, al  sommo  dt?lla  quale  leggesi  —  oludio  db 
ARTK  AMAT4D1  IN  VOLGARE.  —  1/ ultima  pagina 
e  piena  e  termina  con  FmiV,  accodato  all' ul- 
limo  verso,  cioè  nella  stessa  linea.  Queste  edi- 
zioni vidi  io,  amendue  cucite  insieme^  presso 
l'egregio  sig.  Ferdinan^io  Guidicini.  Comincia: 
j-tmor  che  per  dolce t a  itcor  corregge  —  laer 
iaterra  sicome  aUui piace  —  db  anchor  lacqua 
per  suo  caldo  regge  —  Per  far  lui  cagione 
di  qualche  pace  —  di  metter  prowpto  tornio 
intellecto  —  che  possa  ogniun  fuggire  sua 
ardete  face  —  Io  mi  conosco  di  si  poco  ef' 
fedo  —  e  d*  ignoranza  compreso  il  mio  in" 
gegno  —  chadogni  pieciola  opera  io  son  sug- 
gecto. 

L*  HaLn  nel  suo  Repertorium  Bibliographi' 
cum,  e  THaym  nella  Biblioteca  italiana  tiVA- 
rono  parecchie  antiche  stampe  if  una  versione 
del  sec,  XV  in  tenta  rima  dellMr-fe  di  amare 
d'  Ovidio^  ma  non  pare  vedessero  la  sopra  al- 
legata. Negli  antichi  mas.  leggonsi  versioni  fatte 
nel  buon  secolo  della  lingua,  ma  io  prosa,  delle 
quah  tiiuna  fio  qui,  ch'io  mi  sappia,  fu  resa  di 
pubblico  diritto  salvo  che  le  sopra  citate. 

—  Il  libro  della  pulce  voìgarizsaio 
nel  buon  secolo  della  lingua  toscana, 
e  non  mai  fin  qui  stampato,  Lucca, 
Fontana,  1853»  in-8. 

Anche  questo  volgarizzamento  gitidicasi  fat- 
tura del  Lancia,  Trovasi  In  tutti  i  codici,  ove 
stanno  il  Rimedio  d'Amore,  e  V  Arte  di  Ama- 
re di  Of>idÌQ.  Fu  stampato  per  mia  cura  in  nu- 
mero di  soli  23  esemplari  numerati,  5  de*  quali 
in  carta  bianca  grave,  2  in  cerulea  inglese,  e 
3  in  pergamene.  É  inserito  in  fìne  alla  Novella 
di  un  Barone  di  Faraona.  Non  è  propria- 
mente d'Ovidio  quest'opuscolo,  ma  di  OHlìo 
Sergiaui.  Non  meno  le  Epistole  in  prosa  60f>ra 
registrate  alla  pag.  733-34,  che  il  Libra  della 
Putte  Airono  tradotte  in  volgare,  come  ritraesì 
da  un  cod.  Ambrosiano,  ad  istanza  di  Madonna 
Alisa,  moglie  di  messer  Simone  de'Femzzi  dì 
Firenze. 


Ua    ÙB   lETB   AMÀKDI    IN    VOL- 
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PACCA.  Cola  Aniello,  cronecha  dal- 
l' ANNO  D€  SINO  AL  MOlI. 

Legge  si  dalla  f.  3  alla  21  d«l  volume  primo 
fì accolta  di  varie  Croniche^  diarj^  ed  altri 
opuscoli  coaì  italiani  come  latini  apparte^ 
nenti  alla  Storia  del  Regno  di  Napoli;  Nii- 
f)oli|  presso  Bernardo  Perger,  MDCCXXXX-U, 
voli.  Vf  iii-4.  Comiucia:  604*  In  qt^esto  unno 
tnorio  S.  Gregorio  Papa,  e  regnò  anni  X2IL 
Finisce:  e  nel  mese  de  mar 90  (1102)  fu  eletto 
Pietro  Arciepiscopo  Acheronttno. 

PACE  da  CertaUo,  stobia  della 
guerra  bi  semifonte,  e  ckonicoetta  di 
NERI  DEGÙ  STKiNATL  Firenze,  Stamperia 
imperiale,  1753,  ìd-8.  Di  pagg.  scii-158* 

Vogliono  alcuni,  e  tra  gli  altri  il  canonico 
Morelli»  cbc  la  prima  dì  queste  due  Croniche 
sia  apocrifa.  Editore  dì  ea«a  viene  riputato  il 
Eiscìonif  avvegnaché  da  Caluoì  se  ne  giudichi 
in  vece  Roseo  Martioi.  Trovati  eziandio  inse- 
rita net  tonao  Y  della  prima  Relatione  di  al' 
cuni  Viaggi  ecc,  di  QÌq.  Targioni  Tom  seti  ti 
Fireoie,  1752,  in-8,  dt  cui  vedi  il  Gamba,  Ser* 
Test,  Un,  Quanto  ali* altra  Cronichettay  V»  in 
STRINATI. 

PACE  (Ser)  Notaio,  Rime. 

Stanno  nel  Crescimbeni^  Istoria  della  vói- 
gar  poesia  ecc.;  Venexiai  fiaseggìo,  1731,  vo- 
lumi VI,  in-4.  E  io  Ciampi f  Notisie  di  due 
pregi  ab  ili  mss.  di  rime  antiche  ecc.  E  in  Poeti 
del  primo  secolo  della  lingua  italiana,  E  in 
Raccolta  di  rime  antiche  toscane,  E  nel  Ma^ 
nuale  della  Letteratura  ecc.  del  prof,  F.  jVan- 
nucc».  E  fra  le  Poesie  di  Gino  da  Pistoia p 
alla  r.  177;  Pisa,  Capurro,  1813:  sta  alle  Note, 
E  nella  prima  edizione  del  mio  Catalogo  di 
Opere  volgari  a  stampa  dei  secoli  XIII  e 
XIV;  Bologna,  Monti,  1857,  in-8,  a  pag.  245, 
246.  E  in  Rime  di  Ser  Pace,  di  Rinaldo 
d* Aquino  ecc.;  ivi  nello  slesso  anno  {è  una 
tiratura  a  parte,  fatta  dal  detto  Catalogo).  E 
aeiWirpat  gioroale  leUerarìO}  artialico  teatrale; 
Bologna,  della  Volpe,  in-4;  Anno  IV,  Num.  45, 
Aprile,  1857.  Queste  «ono  due  Canzoni  ripro- 
dotte teité  «iccome  inedite,  a  face,  lftò-107,  del 
voi  2  de*  Manoscritti  Palatini  ìllusirali  da 
Fraticeeco  Palermo;  Firenze,  1853^,  volli  2, 
iJj-4, 

PACIFICO  (Frate), compagno  di  S, 
Francesco,  Marchigiano,  Eime, 

Le  poclie  Rime  di  questo  antico  Padre  le 
abbiamo  nel  Crescimbeni,  Istoria  delta  volgar 


poesia  ecc.;  Venezia,  Baaeggio,  1731,  voLl. 

io-4, 

PAGANINO  da  Seizana.  Bihe, 

Furono  pubblicate  fra*  Poeti  àel  fHmo  sré 
colo  della  lingua  italiana,  E  nella  HaeeaA^ 
di  rime  antiche  toscane,  £  nel  Manuale  àtiìs 
Letteratura  ecc.  del  prof,  V\  Nannm^i^mdé' 
sione  seconda^  con  aggiunte.  E  V,  in  SOKBT* 
TO  antico  a  euo  luogo.  Una  Cantone  siMtmi» 
in  RÌ7ne  antiche  volgari  secondo  il  eoi  Va- 
ticano 3793,  al  voi.  L 

FAGLI ABESI  (Rainien)  de*),  Riìe. 

Il  Creseìmbcni  inserì  le  poche  Rime  ili  qu^ 
sto  antico  Poeta  nella  suh  Istoria  dsUa  f<^     , 
poesia  ecc.;  Venezia,  Qaeeggio,  1731,  tvlL  VI,     • 
ÌD-4;  <»8se  già  leggevansì  in  fin«  a  qtiftii  ttUf     I 
le  edizioni  del  Dialogo  di  Santa  Car<rt*ti4^ 
Siena.  Si  riprodussero  podcia  dal  ChifiA  h 
Malan,  a  pag  383-85,  voi.  1  della  tua  Uirtoin 
de  Sainte  Catherine  de  Sienne;  Parii»  IM 
voli,  2,  in  8.  E  alta  pag,  409  e  aegg.  Mi^Stù' 
ria  di  S.  Caterina  da  Siene^  drl  CapetfUirt; 
Firenze,  Barbèra,  1858,  in-ld.  E  m  l.sfy»^ 
Minore  di  S.  Caterina  da  Siena.  Qoeia»  Rù> 
utero  Landoccio  de'  Pagliaresi  fu  difoepok»  liU» 
Santa. 

PAGOLO  da  Firenze.  V,  in  ABBA- 
CO (Paolo  dell'), 

PAI  AIO  (frate)  da  Lucca,  Som 

Si  pubblicò  da  mons.  Teleaforo  Btfti  < 
alte  Lettere  inedite  di  mons.  Giovanni  i 
diccioni;  Lucca,  Qtuttt,  1855,  ìn-<8,  a  (>if>^ 
11  Sonetto^  tratto  da  un  ms,  della  Cip! 
di  Verona,  comincia:  Cm'ca  C  Italia  dei • 
lumiera* 

FA  LL ADIO.  Volo  ìrizzaiteistd  U  I 
LADio,  Ì€;^Ìo  di  lingua  la  prima 
stampato.   Verona.    Ramanzinìt  188 
in-4.  Dì  pagg.  xiv-300.  kdiz,  cat& 

L'abate  Paolo  Zanotlo  ebbe  cura  del  li  i 
di  questo  antico  V^olgartsMamcntù  dei  ] 
d'Agricoltura  del  Palladia*  Egtì  lo  I 
diversi  ottimi  testi  a  penna,  e  Tofl 
blico  coir  usata  diligenza,  t  teista  ^ 
Altro  \rolgariuamento  inedito,  e  al  tatto 4iw 
da  questo,  fatto  da  ser  Andrea  \ 
oodìoé  Laurentìano  XUl  del  PL  ! 
uno  Magliabechiano,  PI.  Il,  N.91;emiBl 
della  Lau re n ciana  fra  i  codici  del  Redi,  1 
N.  128.  Di  questo  volgarÌ£xiiEieotO|  aiii  àÀ  1 
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mtampA  da  un  valentia- 
\l  ma  non  è,  ch'io  mi  sap- 
iiacita  alla  luce. 

;e830.  Milano*  Silvestri,  1853, 


lampa  della  loprn  allegaUi  eseguita 
el  1810. 

ìQDESSE,  Belìndora,  Rime. 

facce  1S7,  voi,  1  delle  Poesie  ita- 
e  di  àugento  autori.  E  in  Cher- 
■tf  de  la  lutte  des  Pape»;  Paris, 
IV\  ira  i  documenti.  E  a'prelìmi- 
9  Amoroia  di  Brunetto  Latini. 

^Tf,  Niccolò,  Lettera  a  mes- 
cci DEGLI  ALBERTI  intomo  olr 

iella  sua  casa. 

Ila  parte  II  óé'  Documenti  (pagl^ 
'ra  di  Luigi  Passerini,  Genealùgia^ 
umunti  degli  Alberti  di  Firente; 
ì,  Cellinì,  1869-70,  voli  2,  in-';  di 
\JS&2,  La  Lettera  è  io  data  del  1349. 

miAm  0  FELLA  VILLANI 
li  Messer  Àlbizzo  de*  )  Rime. 

a  pag.  I9e  e  t^,  voL  1  delle  più 
flette  italiane  inedite  di  dugento 
ì  Cherrìef,  ITiatoire  de»  lutte»  de» 
Itf  1858,  al  ¥oL  4. 

ERI.  Bartolino,  Sonetto. 

«aio  Sùneito  sta  nella  prefata  rac- 
(!tt«  italiane  inedite  di  dugento 
pftg.  147^  voi,  L 

iLFINl,  Agnolo»  Trattato  bel 
ELLA  famiglia,  Firenze,  Tar- 
nchi,  1734  in-4.  ediz.  crus, 

\  edizione,  che  dìcesì  procurata  da 
^  Bifldom.  Sia  del  Pandoltìni  questo 
i  dell* Alberti,  come  altri  eoo  buone 
«tri  giorni  ha  voluto  far  credere, 
•al  propriaxneote  citare  tra  le  opere 
Un  e  XIV,  perché  aroendue  quei 
I  ipiMirteiigono  al  sus seguente  XV, 
||ii«  Agnolo  Pandoltìni  na5ce«8<r  nel 
ìi  ▼!«•*  Ano  al  1446,  e,  con^rrme 
I  il  fì)»i4cci,  nella  sua  Tecchietza  ei 
*illaf  e  la  attese  a  comporre.  Leon- 
ini ptìl  nacque  e  mori  nel  sec,  XV. 
,  Cesari,  tanto  avanti  negli  stndi  di 


nostra  lingua,  non  isfuggìrono  certi  tratti  pro- 
pri! soltanto  del  quatirocento,  che  ritrovansi  in 
quel  peraltro  graziosissimo  libretto.  Son  pochi 
anni  che  in  Perugia,  dalla  Tipografia  Bartell* 
(1852),  u«cl  fuori  un  opuscolo,  pubblicato  dal 
eh,  sig,  abate  Raffaello  Marchesi,  ed  intitolato: 
Ammonimfmi  a  fanciulla  che  va  a  maritOt 
dialogo  attribuito  dal  dotto  editore  ad  Agnolo 
Pandolflni.  Credesi  però  che  sia  lavoro  del  Mar- 
chesi suddetto,  fatto  per  esperimento. 

PANDOLFO,  Franco.  V.  in  FKAN- 
CHI,  PandolfucGio. 

PANNUCCIO  dal  Bagno,  Pisano,  So- 

NETTO  nOPPIO, 

Leggesi  tra  le  Annotasioni  di  Franee»eo 
Redi  al  suo  Ditirambo  ;  Firenze,  Mattni,  \G^, 
in-4.  E  nel  Crescimbeni^  Istoria  della  volgar 
poesia  ecc,  Venezia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI, 
in-4,  E  Tìe^  Poeti  del  primo  secolo  delia  lingua 
italiana,  E  nella  Raccolta  di  Rime  antiche  to-^ 
scane.  E  f\e^  Lirici  del  primo  e  secondo  secolo 
ecc.  E  ne*  Lirici  del  secolo  primo^  secondo  e 
tergo  ecc.  E  nel  Manuale  della  Letteratura 
ecc.  del  prof,  Vincent  io  Nannueci,  edisione 
seconda,  eoa  aggiunte. 

PAÌfZIERA,  Frate  Ugo.  Opera  nuo- 
vamente VENUTA  IN  LUCE  DEL  VENERANDO 
PADRE  FRATE  UQO  PANCIERA  DELL'  ORDINE 

DI  s,  FRANCESCO:  la  quale  tracia  della 
vita  activa  e  contemplativa:  e  diversi 
altri  iractati  notabili.  Ultimo  loco  si 
contiene  alcuni  tractaii  devotissimi  del 
beato  Frate  lacopone^  del  modo  del  ben 
vivere  secondo  la  Cristiana  Religione, 
Venetia,  per  Nicolò  Brenta  da  Varena 
(Senz'  anno,  ma  edizione  del  sec.  XV), 
ìe4.  Rarissimo, 

Ho  tratto  la  suddetta  citazione  e  descriùooo 
dalla  nota  (*)  posta  a  pag.  tn  della  ristampa  di 
vi /e»/ ni  Trattati  del  Beato  F,  Iacopo  da  Todi 
ecc.;  Modena,  1832.  Un  trattato  o  Predica  della 
vita  attiva  e  contemplativa,  scrisse  anche  fra 
Giordano  da  Rivallo,  di  cai  vedi  alla  pag*  4d4. 

—  Incominciano  aixjuni  sinoulari 
tractatl  di  frate  voo  panziera  de  frati 
MINORI.  Et  in  questo  primo  tractato  par- 
la de  la  pfectione.  Et  prima  di  certi 
suoi  stati  in  generale  (In  fine).  Im- 
presso  in  Firenze  per  Antonio  Mìscho- 
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mini  M.CCCCXXXXXIL  Adì.  Vini,  di 
Giugno;  in-4.  ediz.  crds. 

Il  volume  consta  dì  carie  92.  Ogni  pagina 
pieoa  ha  linee  27.  1  Traltati  sono  XJII.  Io  non 
vidi  questa  rara  slampa:  uè  ho  preso  Ia  descri- 
zione dal  Hepcrtorium  Bibliographicttm  del- 
l' HaiiK 

—  Gli  stessi  con  questo  titolo  :  Al- 
cuni SINGULARI  TRACTATI  DI  vaflO  PAN- 
TIERA    DA    PRATO    DELLOIÌDINE    DE    FRATI 

MINORI.  Firenze,  per  ser  Lorenza  de'Mor- 
giani  e  Qìouanni  da  Maganza,  1492, 
in-4.  Raro.  ediz.  ckus. 

Il  Gambft  ne  dà  la  aegoente  esatta  deecri- 
KÌtìSie:  —  Sul  frontispijio  è  tio  intaglio  in  legno 
in  cui  sembra  che  voglia  rappresentarsi  Ugo 
che  8tft  scrivendo»  con  a  canto  uo  frali  cello  io 
atto  di  leggere.  Porta  le  segnature  da  A  a  D 
tutti  quaderni,  coli' ultimai  carta  bianca.  Dopo 
questa  carta  segue  la  Tavola  delle  materie,  im- 
pressa in  due  carte  sens'  alcuna  segoatura*  Nel- 
r  ultima  facciata  del  testo  basai  la  seguente  leg- 
genda: Finito  el  libro  di  V^ffo  Patterà  pratese 
iatfco  de  lordine  de  Frati  minori  di  san  Fra- 
ceifco  al  quale  ce  agiitto  più  che  a  un  altro 
che  H  sistatnpù:  A  di  VIIIL  di  Gitfgno  MCC- 
CCLXXXXIL  Et  tale  Tractatello  eh,  comincia, 
A  suoi  in  Ckristo  dilectisiimi  :  Al  Capitolo 
Qttartodecimo,  Et  anehora  ce  agiunto  più 
altre  cose  che  non  Mono  in  quello  primo.  Im- 
presso in  Firenxe^  Ad  XV  di  Dicembre  M- 
CCCCLXXXXIL  Per  Ser  Lorenso  de  Morgia- 
flit  et  Giouanni  da  Magansa* 

Questa  dichiarazione  de*  tipografi,  ser  Lo- 
rtnMù  de  Morgiani  et  Giovanni  da  Magan- 
fa,  ov«  dìGono  d' un'  ediEÌone  delli  Villi  di  Giu^ 
gno  dello  stesso  anno,  in  cui  fecer  la  loro,  ha 
m06t3o  dubbio  ad  alcuni»  che  gli  stessi  stampa- 
tori nel  raedesinno  anoo  eseguissero  due  edido- 
ni,  una  delli  Villi  da  Giugno^  V  altra  de  IH 
XV  Dicembre,  Non  s*a7videro  che  parlavano 
della  precedente  stampa  fatta  dal  Miseomini, 
portante  proprio  quena  medesima  data.  Errano 
dunque  que'  bibliogratì  che  cosi  credono,  t  quali 
irajssero  quasi  in  errare  il  celebre  Oraesse^  mo- 
straadoseoe  egli  dubbioso.  Or  fattomisi  credere 
che  nella  Corsìoiana  sì  conservassero  aasolula- 
noienie  due  ediz2.  diverse  del  Morgiani  ecc*^  e 
cioè  una  delli  Villi  Giugno  e  l'altra  delli  XV 
Dicembre  deUo  stesso  anno,  volli  scriverne  io 
proposito,  per  asslcararmene,  air  illustre  signor 
prof.  avv.  cav.  Ernesto  ^lonacif  il  quale  colla 
tiaau  sua  coKeiia  e  geoUletxa,  rispoadeTami 


ne  seguenti   precisi  terrotnt,  con  una 
19  Febbraio»  ìiul. 

La  Biblioteca  Corsinìana  nel  suo  Caiéoi 
dei  libri  a  siaiupa,  sotto  Pakzikra^  nots ^ 
guenit  edizioni  dei  Trattati  spirittialu  M 

P  Trattati  spirituali,  FireoKf,  per  U 
nìo  Miacomìfti,  U9?,  iii-4:  epìstola  del  detto  U| 
Panciera  mandata  a  Salvato  Lamberto^ oli 
o  Mone  Procuratori  de' Frati  Minori  di 

2"  Trattati  spirituali.  Fi  reo  se,  per 
de' Morgiani,  e  Giovanni  da  Blaganxa,  J 

3**  Trattati  spirituali,  Firente,  per 
de*  Morgiani  e  Oio vanni  da  Magaosa,  1 
Diversa  dal T  altra  di  sopra  natala, 
verso  il  titolo  che  sta  sopra  Tlinnaai 
questa  vi  è  la  tavola  delli  Capitoti. 

Malgrado  queste  indicazioni»  dall' 
esemplari  esisienti  nelU  BtbUoieca»  non  lì 
R  rìconascere  che  le  ediziooì  qui  notak 
nitmm.  2  e  3,  sono  in  refiltà  una  sola. 
nota  ms.»  apposta  suir esempi,  del  u.  3,  é 
anche  che  cotale  identicità  era  stata  ài 
servata.  lufatti  vi  si  legge;  —  É  la 
ztone  con  quella  che  sta  ìa  Libreria  (ft.^ 
soltanto  è  diverso  il  tìtolo  che  sU 
magine;   onde  deve   tenersi»  tanto 
servito  per  mostrare   V  abbaglio  prei^ 
diffr*  ed  e  citata.  La  differenza  pai  dli 
consiste  in  ciò,  che  nel  2^  è  così 

Q  Trac  TATO  bellissimo  et 

STO  DA   VOO  Pa  li  TtSItÀ  I»A  pRATO 
DE   FRATI  MIKOai. 

Nel  0*  3o  è  così: 

Q   1n<  OMINriANO  ALriTfl  ftIKOtXAKS 

m  VCfO  II  Pantieea  da  Pkato  delli 

FRATI  MrNORi:    NUOA  II  URTE    RlCCiHRRffV 
CHE   FU   STAPATO   LA   PRIÌIA    ttOLTA. 

Queste  parole  poi,  che  formano  il  iitolà 
3\  sì  ritrovano  anche  nella  2*|  colla  b^Iii 
ren^u»  che  qui  stanno  intece  f»ella  2« 
pra  la  rubrica  del  Ca)x>  I. 

La  3a  ha.  di  più  della  2>»  la  Tar^é 
pitali^  come  sopra  è  ootatOf  la  qu«ieii 
due  carte  in   principio  del   volume,  ita 
frontispizio.  Ma  anche  il  o*  2°  é  piobabllt 
bìa  avuta,  poiché  nella  legatura  di  eiaoll 
chiaramente  che  innanzi  al  ttonth 
carta  fu  tolta.  Questa   Tavola  poi  4 
da  una  nota  che  giova  riportare:  —  Ti 
questa  libro  del  beato  Vgo  Pantìera  óàl 
lajco  co  ntem  platino  del  lordine  de  Fnll 
{sic/  :  cioè  di  san  Frauoeaco:  «Iqtiale  hi 
tordìi'i   Tra  II  età  ti   perche  tegUa 
Tra  II  ciato  che  man  ||  do  al  Ceppo  di 
uamente  correpto  da  poi  che  [[  fo  «Puft] 
prima  uolia  cioè  A  di  Villi  di  «>lag  | 
CCCCLXXXX1L 


il  n*  39^  che  il  n.  3^  fioUcono  cotla 

no  io  Firmale.  A  di.  XV,  di  Dìcem- 
ICCXXXXXU.  Per  S«r  Lorenitu  de 
1  Qiou&nnì  da  Maganzft.  — 
I*  illustre  signor  prof.  Monad.  Ora 
i  di  quanto  il  niede«ìnio  descrìvef  tti 
^lare,  che  redìtioo«  det  MorgìaDÌ  e 
llagauta  sta  vAramenla  una  sola^  e 
Ibtan  volato  far  credere  cha  «ìen  due 
le  prime  earte;  vezzo  che  anche  og- 
|ma  da  aieuuì  nostri  Ubraì. 

Kello  ìnlttolato:  Coma  Dio  conversa 
i  fa  rìataropato  io  Imola  dal  Ga- 
UOf  ia  occaatoDe  di  onorare  un  ce- 
telore. 

'ietessi,  col  titolo:  opera  spiei- 
^OTissuiA  ecc.  Genoa,  per  An- 

fm,  1535.  in-8.  Raro, 
aitati  non  furono  già.  flcrkiì  voi- 
Tartarìa  verso  il  1312,  come  al- 
iarono, e  fra  gli  altri  il  Fonianìiii» 
Éoenta  in  rosta  lingua  lavina,  e  po- 
kU  verso  la  seconda  metà  dei  seco- 
rìniina  favella  toscaua. 

SPJRITUAU  DEL  BEATO  UGO 
DA    PRATO   de'  frati   minorL 
:  Guasti.  MDCCCLXI,  in-8 

gg,  20.  EDIZ.  CRUS, 

iOÙ  esemplari  e  due  m  carta 
Pa  parte  della  Miscellanea  Pratese 
)dite  o  rare  antiche  e  moderne^  di 
p  il  fascicolo  N.  X  Editore  ne  fu  Tìl- 
^tita^  (guasti  accademico  della  Gru- 
le  nel  condurre  questa  edizione  si 
Ili  a  penna,  e  di  antiche  edizioni, 
i  queste  Rime  eziandìo  nella  Scelta 
Spirituali:  Firenze,  Giunti,  1578^ 
In  nnm«  di  sei,  due  delle  quali  si  tro- 
ie altre  raccolte  col  nome  dt  Iaco- 
ni. E  nel  Crescimheni,  Istoria  della 
ìtia  ecc»;  Verexia,  Baseggio,  1731, 
r4.  E  ne  ir  Osanam^  I  poeti  Fran- 
ralo«  Afbergheui*  1854,  ìo^. 

NO  (Fra)  Minorità.  Del  no* 
luì  fagioli  a,  secundu  parie 
a  inetìiia  DE  recto  regiue, 
B  volgare  veneziano  da  fra 
ninorita  neir  anno  1314.  Ve- 
U-atovich,  1856,  in-8,  Di  pa- 
99. 


Si  pubblicò  in  occasione  di  no2?.e  e  ìn  nu- 
mero di  soli  ÌÙO  esemplari  dal  sig.  Cesare  Fou- 
cardf  valetiiissimo  professore  in  paleografia;  il 
quale,  conforme  usano  i  più  conscìenzlosi  bio- 
logi ed  editori,  si  aitenoe  fedelmenie  alla  legione 
del  codice  Marciano,  che  gli  servi  in  questa 
stampa;  consultando  neMuoghi  dubbi,  altro  ma. 
posseduto  dal  cav.  Cicogna.  L'opuscolo  é  di 
qualche  importanza.  Dalla  Lettera  intorno  al- 
l' in  vens  ioti  e  degli  occhialit  scritta  da  Fran- 
cesco Redi  a  Paolo  Falconieri,  apprendiamo  che 
easo  Red)  possedeva  un  ms.  ìnlttolato:  Trattato 
di  governo  della  fami  glia  di  Sandro  di  Pi^ 
posto  di  Sandrùt  cittadino  fiorentino,  fatto 
nel  Ì293^  assemprato  da  Vanni  del  Busca 
cittadino  fiorentino  suo  genera;  ma  ora  non 
é  nolo  ove  sia  quel  ms. 

—  Lo  stesso  con  questo  tìtolo:  del 
reggimento  della  casa,  seconda  parte 
ddV  opera  intitolata  libeu  thesaubeti 
DE  REGIMINE  RECTORis,  Scritta  in  dia- 
letto Veneziano  neW  anno  1314,  ri- 
dotta a  volgare  comune  sopra  una 
mmnhrana  manoscritta  della  Comu- 
nale di  Perugia  dui  Bibliofecario  ab. 
Adamo  Mossi.  Perugia,  tip.  di  Vin- 
ceozo  Battelli,  1860,  in-8.  Di  pagg.  20. 

Edizione  di  soli  200  esemplari  eseguita  In  oc- 
casione di  nosxe»  con  amore  e  verace  intelli- 
genza. É  adornata  dì  copiose  note  illustrative 
a  pie  del  testo,  ed  è  preceduta  da  bella  J^e- 
fasione. 

—  Trattato  de  regimine   rectofis 

DI  FRA  PAOLINO  MC^ORITA,  ptéhlicato  da 

Adolfo  Miissafia,  Vienna,  Tendler  & 
coiiip.  MDCCCLXVUI,  ÌE-8.  Di  pagi- 
ne xxiii-162. 

La  seconda  parte  di  quest'operetta  erasi  già 
pubblicata  in  Venezia  nel  ì^\  ed  in  Perugia 
nel  18'>0,  come  registrai  qui  innanii.  Si  dette 
poi  fuori  interamente  da.ir  illustre  signor  prof. 
Adolfo  Muesatìa,  coir  usata  periiìa  e  diligenza, 
secondo  la  lei,  dì  un  cod.  Torinese  che  sì  con- 
serva in  quella  R,  Biblioteca.  Al  testo  fece  pre- 
cedere un'erudita  Introdusione,  poi  gli  Schia- 
rimenti, ìn  fine  le  Citasioni  e  Riscontri  ;  ìndi 
un  Glossario;  \m3v  la  Tarala  dei  Somi  pro- 
prii*  e  fìnnlmente  le  Correi  «ari  t,  le  quali  «tan- 
no alla  pA^.  161  non  nunu;  la  verso  (102|  è 
bianca.  A  pie  della  pag.  160  leggesi  impresso 
il  nome  del  tipografo^  in  quesia  forma.  —  Stam' 
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piiria  di  Adolfo  ffolihausen  in  Vienna,  — 
L*  opera  di  fra  Paolino  dì?idesl  in  85  Capìtoli: 
A  piedi  d*  ogni  pag.  atanno  rar tanti  fV  altri  co- 
dici coiiBuHati  dall'esimio  iJ  lustrato  re.  Utilìsai- 
ma  può  tornare  cotesta  operetta,  dettata  io  dia- 
letto vetipzìano  nel  1314^  a  qualunque  faccia 
studiì  profondi  ìntornci  ai  diversi  dialetii  d*  Ita- 
lia. Oltre  al]a  parte  secotìda  edita  dal  Foucard, 
più  sopra  allettata,  alcuni  brani  se  ne  erano 
prodotti  eziandio  dallo  Scio  pia  nella  Stfìvia  della 
leff islaj io n e  it altan a;  dal  Roman i o  ne 1 1 a  Sfo- 
nda documentale  di  Venesia  e  dal  C&nLù  nella 
Scorsa  di  un  Lombardo, 

PAOLINO  (Fra)  da  Siena  Gesaato, 

RiMC. 

Trovansi  le  poche  Rime  di  questo  aoiico 
poeta  slam  pale  dal  €r  esc  im  beni  nella  sua  Isto- 
ria della  volpar  poesia  ecc.;  Venetia,  Baseg- 
gio,  1731,  voli  VI,  iii-1, 

PAOLINO  di  Piero.  V.  in  PIERI 
Paolino- 

PAOLO  Apostolo  (S*)*  VOLGAKIZZA- 
IIENTO   miìA  PISTOLA  MANDATA   A   QUEGLI 

d'effeso.  Firenze,  Tipografa  Ifcaliaoa» 
ISSI,  iu-8.  Di  pagg.  20. 

opuscolo  pubblicato  per  occasione  d'illuBlrì 
noize  tlair  egregio  signor  Luigi  Benctnì,  secon- 
do un  codice  Riccardiano.  È  diviso  in  sei  capì- 
toli e  comincia:  Paolo  Apostolo  di  Gesiì  Cri- 
sto per  la  rolunta  di  Dio^  agli  uomini  santi 
et  fideli  in  Gesù  Cristo,  li  quali  sono  d'Ef- 
fesó.  Nel  184S  questa  versione  era  già  per  la 
prima  volta  messa  in  luce  dal  eh.  P,  Bartolo- 
meo Sorìo,  pure  in  occasione  di  nozze,  col  ti- 
tolo di:  Saggio  di  un  volgarissantentù  delle 
Episttde  ApostoHchet  dì  cui  vedi  a  suo  luogo. 

—  Pistola  mandata  a  quelli  d*  ef- 
FEso.  Siena,  1870,  Tip.  Sordo-muti,  in-8. 
Di  pagg.  26  num.  e  due  bìaEche  in 
fine* 

Per  froniispizio  —  XXII  settembre  MDCCC- 
LXX.  —  Al  ivobile  —  Giuseppe  Emilio  Pal- 
mieri-Nuli —  Nei  buoni  studi  versatisi] mo  — 
Nel  bel  giorno  delle  nozze  di  lui  —  Colla  no- 
bile Vittoria  Baonsigoori  —  Questo  antico  vol- 
garizzamento —  Delta  lettera  di  a.  Paolo  agli 
Efesini  —  Il  Parr.  Alessandro  Toli  — Congra- 
tulandosi consacra. 

Dalla  pag.  3  aOa  5  Introdusione.  Alla  pa- 
gina 7:   Qui  comincia  la  pistola  di  tancto 


Paulo  mandata  in  Asia  a  queUt 

Capitolo  L  Paiolo  Apostolo  di  (»,. 
volontà  di  Dio  alU  uomini  sanrti 
in  G,  C,  li  quali  sono  d*  Elf^é 
Capitoli  sei.  Dalla  pag.  17  a  tu  ita  U 
copiose  Note.  Sembrami  una  vertìa 
della  precedente.  L*  illustre  editort, 
Alessandro  Toti,  la  trasse  da  u»  bel 
branaceo  d*  antica  data. 

—  L\  lettera  m  s*  paolo  ì 
spiegata  nel  suo  conksfo  ìefter 
tracce  di  S.  Tomaso  d*  At^ 
Bartolomeo  Sorto  Prete  delT  ^ 
con  tradusione  antica  toscane, 
rona.  Vicentini  e  Frane 
LXl,  in-8.  Di  pagg.  72, 

Sì  pubblici  in  omaggio  del 
di  Verona  monsìg.  Loigi  de*Marclu 
nossa,  e  se  ne  tirarono  soli  300  «ti 
stanno  molto  belle  asaerTazioni  detr  I 
tore,  il  quale  vi  ha  fatto  precedere  | 
cataria  a  monsig.  Vescovo,  nella  qui 
r  odierna  trascuranxa  ed  il  dispr^etta 
versale  pel  mondano  e  scandaloso  e<^ 
Porporati.  Al  T  aureo  testo  italiatio  i 
r  originale  latino.  In  fìne  v^'è  la  Ti 
Esempli  che  la  Crusca  trasse  di  fi 
stola  ai  Galatif  e  che  li  citò  ÀonoCai 
gelìche. 

—  EnSTOLA  DI  S.  PAOLO   A  I 

traslata  di  latino  in  vogare 
da  SìeìUi  nel  M,CCC,  Siena, 
r  Àncora,  1853,  in-12.  Di  pag 

Fu  pubblicata  da  un  Anoiiimo,  { 
mò  colle  iniziali  L.  L.,  in  occaaiooi 
roca  Pellegrino  Straccati   preae  V  Jk 
nella  Collegiata  di  S.  Maria  di  PmiÌ 

—  L'  EPISTOLE    DI    SEHCCA  A 
E   DI  S.  PAOLO  A  SENECA  VolgarH 

secolo  XIV  ora  pubblicate  $ 
di  Cesare  Guasti  Accadem 
Crusca. 

Le  Epistole^  tra  missive  e 
in  tutto  14.  Voglionst  risguardar«  tk 
crife.  Leggonsi  dalla  pagina  295  aJtl 
Miscellanea  d*  Opuscoli  inediti  i»  ri 
eoli  XIV  e  XV,  voi,  l  della  C^él 
presa  dalla  Commltsiooe  dei  ie«tt  di 
vedi  in  SENECA. 

PAOLO  Zoppo.  V.  in  ZOPB 
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'BASI  DELLA   ORAZIONE  DOMINI- 

tore  incerio.  Faenza,  Monta- 
rabini,  1824,  in-8.  Di  pagg.  8. 

icàta  dai  conte  Ferdiaaudo  Fasotinri 
t^ro  del   irecfDto,  che   p«rd  io  non 

in  tutto  fenlidue  versii  e  comincia: 
llffi  noi  eh*  in   del  soggiorni  ecc. 

t#  da  an  codice  ms»  da  me  veduto, 

VI,  al  quale  reptito  propriamente 
11  componimento. 

;  Zuccaro.  V.  in  LETTERE 
1  del  1375. 

NTIXO  da  Florencia,  Sonetto, 

^  23,  Anno  VII!,  Parte  I  dei  Pe- 
j^i^naiore.  Fn  inserito  dairillu- 
Zntìo  Baudi  di  Vesme  in  un  suo 
tento  aopra  la  lingua  italiana 
^  tùÉcanù^  di  cui  si  impressero  es^. 
estmito  da!  cod,  Barberinìano  tium. 
va  XLV,  47^  pag»  l<i5.  Cumincm: 
irete  vui  che  se  punisca.  Vi  si  lejf- 
lla  pag*  26  it  Sonetto  di  Giacomo 
il  CUI  capoverso  è  il  seguente:  Certo 
fitr  dea  Òon  signone, 

^ANTI,  Iacopo,  lo  specchio 
IHITENTIA  (  In  fine  ).  Impresso 
a' dì  XI L  di  Marzo,  M,* 
KXXV,  in-4. 

originale  edizione,  e  da  tenersi  in 
i  per  la  bontà  del  testo:  si  com* 
carte,  secondo  PHain,  e  ha  regi- 
lemi,  salvo  di  a  che  à  duer^ 
H^ttgraftea  è  nel  recto  della  carta 
di  queckta  carta  e  la  148  coateu- 
\òla  detiibro  dispfo:hio  di  peni- 
laadma  parte  delle  pagine  ha  li* 
lareccbie  ne  hanno  34  ed  una  (cioè 
I  eafta  130)  ne  ha  35. 

tesso.  Firenze,   Sermartellì, 


ta  dal  celebre  Francesco  Diaceto 
Fiesole*  Ha  carte  8  in  princìpio, 
apprendiamo  dal  Gamba,  con  fron- 
datori  a  e  Prùlogo.  Seguono  facciate 
rro/a  de'  Capitoli  in  carte  3. 

tesso.  Firenze,  Sermartelli, 

i,  BDIZ,  CBUS. 

;  il  etT,  LtQD&rdo  Salviatt  che 


lo  intitolò  al  cav«  Barcio  Valori.  Ha  carte  8  in 
principio,  con  frontispizio,  dedicatoria  e  Pro* 
loffOf  a  cui  seguono  Tace.  386  numerate,  e  fac- 
ciate 6  rolla  Tavola  in  fine.  Una  rìstampa  se 
ne  ricorda  di  Firenze  colla  data  I58I,  in*12,  ma 
sì  crede  essere  quella  slessa  dell' anno  avaniii 
nuir  altro  cambialo  che  il  frontrspizìo» 

—  Lo  stesso,  aggiuntovi  di  nuovo 
una  OMELIA  d'  oRir.EXE  volgarvssatu  nei 
miglior  iempo  della  favella,  Venetia, 
Pietro  Marinelli,  1586,  in-8, 

EdÌ2.  eh  laudata  dal  Gamba  oltremodo  scor* 
retta,  comunque  rivista  con  un  testo  di  G.  B. 
Deli  e  UDO  dì  B.  Davanzali. 

—  Lo  stesso,  colta  OMELIA  d' Origene 
6CC,  Venetia,  Bonfadino,  1608,  in-8. 

—  Lo  stesso,  colla  omelia  ecc.:  Firen- 
ze, Vangelisti,  (1681),  in-12.  edìz.  ceus. 

Dofea  prestarvi  ogni  cura  Alessandro  Segni, 
che  In  dedicò  al  principe  di  Toscana  con  let- 
tera del  26  mano  1681;  ma  poco  in  effetto  egli 
fece  pel  migliorimento  del  testo  <  G.). 

—  Lo  stesso  ecc.,  Firenze  (ma  Na- 
poli J.  1723,  in-8. 

Fu  assistita  questa  corretta  edizione  da  Cel- 
lenio  Zacclori  {Lorenzo  Cieearelli)  buon  let- 
terato de' suoi  giorni,  a  cui  gli  studi  filologici 
assai  debbono  per  altri  lavori  da  Itiì  Talli  di 
simil  genere. 

—  Lo  stesso»  con  1' omelia  d' Orige- 
ne,   e    col    PARLAMENTO    TRA    SCIPIONE  B 

ANNIBALE  tratio  ila  Tifo  Livio,  e  voi- 
garìzjsafo  dal  Passavanti.  Firenze,  Tar- 
tìììi  e  Franchi,  1725|  in-4.  Con  ritraiio, 

EDIZ,  crus. 

Bella  edizione  e  la  migliore  che  0no  a  quei 
tempi  fosse  fatta.  Fu  assistita  dal  march.  An- 
drea Alamanni,  da  monsig.  Bottarì  e  da  Rosso 
Martini,  i  quali  ebbero  a  mano  uo  corretto  oo- 
dtce  che  fo  di  Pier  del  Nero,  ed  altri  buoni  le- 
sti a  penna. 

—  Lo  atesso  ecc.;  Venezia,  Bortoli, 
1741,  in-8. 

Edizione  eseguita  con  ben  intese  Tavole  di 
varie  legioni  tratte  dalla  edizione  Fiorentina, 
1725,  ed  accresciuta;  ed  è  ristampa  fatta  con 
amore  (  ^.). 
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—  Lo  stesso,  secondo  l' cdisfione  fat- 
ta dagli  Accademici  della  Crusca  in 
Firenze,  1725,  Verona,  RaraauzÌDi, 
1798,  in4. 

È  ristampa  dilìgente  delTedizione  rìeìta  Cru- 
sca, alla  quale  (jrei-^iedè  il  P.  Antóiìto  Cesart, 
che  le  fece  precedere  un  suo  Avì^trtimtnto  a 
chi  legge  [R), 

—  Lo  stesso.  Milano,  Tipogr,  Clas- 
sici Italiani,  1808,  voli.  2.  iii-8.  Con 
riiratio. 

Precede  un  i>reve  Avviso  a  nome  della  So- 
cietà TipograRca.  Il  Gamba  La  qualifica  come 
una  materiale  ristampa  di  quella  del  1725,  ve- 
dendoTtsì  tuttavia  aggiunta  la  Tifai  ovvero  Eh- 
gio  del  Passatali  ti,  ec  ritto  da  Giuseppe  Geu- 
tili.  Non  Vi  mancano  però  né  V  Omelia  d*  Ori- 
gerì  e  i  né  la  ve  rato  ne  da  Tito  Livio,  iié  il 
Trattato  de*  Sogni, 

—  Lo  stesso.  Bologna,  fratelli  Masi 
e  comp,.  1820,  voli  3.  in-12. 

Fanno  parte  questi  3  volumi  della  Biblio- 
teca  Massica,  di  cui  formano  i  tomi  28,  ?9  e  30. 
È  ignoto  cbì  presiedesse  a  questa  ristampai  ma 
ho  buone  ragioni  da  credere  fosse  Luigi  Muzzi, 

—  Lo  stesso.  Firenze,  tip,  Ciardetti, 
1821.  voli.  2,  in-8  grande. 

Bella  edizione  in  cni  il  testo  v'é  ristampato 
conferme  per  poco  alla  lezione  di  quella  del 
1725. 

—  io  stesso.  Milano,  Silvestri.  1825, 
in-16. 

Fa  parte  dell»  lìiblioteea  semita  di  opere 
itaiiane,  di  fili  questo  é  t]  volume  167:  P  edi- 
li one  non  è  spregevole. 

—  Lo  stesso.  Lugo.  Melandri,  1827, 
volL  3,  in-12. 

Deesi  questa  ediiione  al  eh,  *ig,  cav.  Luigi 
Ori^ostoina  Ferrucci,  che  l'adornò  di  utih  e  ben 
tatete  note  fi  lo  log)  e  he. 

—  Lo  stesso,  Bologna.  Riccardo  Ma- 
si. 1828,  in42. 

Rtslatnpa  fatta  sulla  Fiorentina  del  1725: 
sfuggi  alle  ricerche  déirerttdiUBsimo  cav.  Luigi 
Filippo  Polidori,  sicché  da  luì  non  fu  registrata 
oeir  Elenco  dette  piò  nott  edizioni  di  que^ 


st* opera;  eppure  ella  noo  ddveMl 
per  la  molitplicit&  delle  copte  che  ni; 
rate,  e  perchè  a  piigg.  95,96,  Aiuto 
1S29  della  Bibliografia  itaiiana  dei 
se  ne  lesse  in  lode   un   lungo  rapi 
Parma,  tipografia  ducale,  ìd*8;  il  qofl 
namento  e  redesi  del  Colombo:  eredo 
gilnta  da  Qiansaute  Varrìnì:  almeno 
rassicurava. 

—  Lo  stesso.  Venezia.  Girola 

so,  1845.  iii-12. 

Edizione  di  poco  o  niun  cooto:  è 
neir  Elenco  delle  piit  note  editioné 
s  avanti. 

—  Lo  stesso,  con  brevi  noti 
ira  Fraticelli,  Firenze,  Fraticei 
voi.  1  in  due  parti,  in46, 

Qnesta  ristampa  fu  ripe  luta  seos*  al 
lazione  anche  nell'anno  1846  e  1857, 
gio,  oltre  alle  Note  adattate  al  bit0 
gioventù,  V  essersi  ìn  alcun  luogo 
lezione  del  VolgarisMafnenlo  dell*  Ot 
rigene  (R), 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Pollgl 
liana,  1847,  ia46. 

Sta  nel  medesimo  volume  il  libro  4< 
di  S,  Francesco,  al  quale  precede  lo 
che  comincia  alla  pagina  169. 

—  Lo  stesso*  seguito  da  al 
lavori,  con  copiose  note^  Napol 
Mosca.  1852,  voli.  2,  in-18. 

Edìaione  ecoaomica  e  tool  astica;  a 
parisce  nome  veruno  dì  editore;  slkig 
culatìssìmo  sig.  cav,  Potidori. 

—  Lo  stesso,  nuovamente  ì 
nato  sopra  t^sti  mss,  ed  a  stm 
coi  volgarizzamenti  da  Origei 
Tito  Livio,  attribuiti  al  mede$iA 
savanlL  Firenze.  Le  Moiuiiei 
in-16.  EDIZ.  CEUS. 

Ottima  edizione,  e  che  vttie«  tocu 
n'ora  fatte,  della  quale  andiamo  d«l 
diligenza  e  perizia  del  eh.  àig.  tìkf. 
lippe  Polidori.  Sia  io  principio,  dopo 
ti  menta  al  lettore,  un  EUneù  delle 
edisioni  dello  Specchio  di  ì^mitetù 

—  Lo  atesso,  con  brevi  no(e  di 


ddazioni  di  G.  L.  Na- 


ender  conio  di  questa  ristampa 
fiunee  fin  qnl   atle   mnnì,  e  la 
^rét  di  tin  Catalogo  di  libri  per- 
apolì. 

XHIO  DI  TBRA  PENITENZA  Cin- 
ti de*  giovanciti  da  Gaeta- 
'orino,  Tipi  dell*  Oratorio, 
1,  in-16. 

I1&  Biblioteca  delta  Giot,  Ita- 
Tè  compilatore  degli  Opuscoli 
terari  e  Morali,  il  cav.  avv. 
afTernui^  che  V  a'n natatori  ben 
lettori  ha  meritato  assai  dei 
ittli  ha  scritto  le  sobrie  ed  op- 
nnotasiuni.  Saviamente  furono 
oh  a  anche  omease  certe  n  arra- 
lesti  gìovaoi  non  é  aopo  appreo* 
etM  abbiano  un  ottimo  divisa- 
li di  condurre  P  uomo  ad  un  retto 
Bpì  ne*  quali  scriveva  V  Autore 
>  io  apparenta  più  sciolti^  benché 
r«e  più  castigati:  oggi  avviene 
:  parole  sante,  azioni  indegne. 
Elmi  che  il  Paisavanti  con  quei 
rvt  per  avventura  raccogtìesi  il 
loquiOf  pretendesse  di  contrap- 
E>io  alle  Novelle  del  Boccaccio, 
uguale  avviso,  lì  Pasaavanti  non 
e  ta  costumania  de*ftuoj  tempi, 
(1  Cavalca  scrìveva  molli  anni 
del  Boccaccio,  e  nientedimeno 
to  ispetJaI  modo  il  Puiìgitin- 
della  lifigua,  \ti  Medicina  del 
ijtJMJtyne  del  Simhùlo,  riboccano 
H  tolte  per  la  più  parte  da  Ce- 
HA  narratore  di  cosi  fatte  e  tan- 
ti' Ordine  Cistercense,  e  satollava 
di  incredibili  storielle^  delle  qua- 
grosso  volume  a  stampa;  mori 
»do  in  Heìsterbflch,  diocesi  di 
im  di  molte  pur  nel  Fiore  di 
I  di  Vita,  nella  Corona  dei 
tffifiménto  di  donna  di  Fran- 
niio^  e  in  assai  altre  opere  del 
litmanta  che  durò  lungo  tempo, 
vedere  anco  ne' sacri  Oratori, 
i»b  Segneri.  Lìonardo  Salviati 
illiro  ti,  Cap.  XII  de*  suoi  Av- 
(0  lingua  sopra  *l  Decameeone, 
Iacopo  Passa  vanti  a»  dò  forte 
hro  delle  Novelle^  pre^t^o  alle 
dir  quasi  subito/  venne  in 


pubblico  anch*  egli^  ma  lo  imitò  solo  nel  fattù 
delV  esser  puro  e  nella  guisa  de*  favellar ù 
Beo  credo  però  verosimile,  che  sulle  generali 
gli  scrittori  ascetici  d'allora,  vedendo  il  popolo 
assai  vago  de*  racconti  e  d^^l  maraviglìoso,  dì* 
vulgassero  quelle  Leggende,  quegli  esempi,  in- 
somma quelle  pie  narrài^ioni  per  distorlo  dalla 
lettura  delle  Novelle  profane  in  prosa  e  in  versi| 
e  singolarmente  dei  Romanici  dì  cavalleria,  che 
erano  ìn  grande  voga  a  que' tempi,  e  ne* quali 
il  buon  costume  rimaneva  sempre  leso.  Il  De- 
cameron,  secondo  il  Salviati,  s* incominciò  a 
dar  fuori  nel  1353,  e  il  Passavantì  da  buon 
tempo  innanzi  predicava  la  penitenza,  e  mori 
nel  1357.  Con  tulio  cio  anche  il  Possa  vanti,  co- 
me dissi,  in  alcuni  di  qne'suui  racconti  valicò 
i  termini  della  prudenza,  tal  che  divenne  poi 
libro  da  non  correre  per  le  mani  di  tutti.  Da 
quetsto  accadde  per  avventura,  che  lo  Specchio 
di  Penitensa  non  ebbe  qnella  serie  copiosa  di 
ristampe  che  lo  Specchio  di  Croce  del  Cavalca, 
sebbene  nella  squisitezza  dello  siile  forse  queatl 
rimanga  a  quello  inferiore. 

Del  Passavanli  poi  si  stamparono  per  enra 
del  march.  Alessandro  fìaldassini,  i  soli  esBM- 
Pi  morali;  Pesaro,  Nobili,  1829,  in-12;  ed  ivi, 
1839,  con  aggiuntet  in-lt,  ma  straziati  e  dila- 
niati per  ogni  guisa.  Credesl  da  alcuni  che  il 
volg&riuamento  della  Citta  di  Dio  di  SS*  Ago- 
stino appartenga  al  Passavantì.  Nella  ricca  li- 
breria del  eh,  8ig.  marchese  Cam]X)ri  conser- 
vasi un  codicetto  contenente  il  F^rlamento 
facto  tra  Scipione  duca  de*  Romani ,  e  An- 
nibale duca  di  Cartagine,  L'illustre  si g.  cav. 
Luigi  Lodi,  che  compilò  di  quella  libreria  un 
accuratissimo  Catalogo,  ce  ne  ha  dato  una  bre- 
ve, ma  diligente  descrizione  alla  pag.  IO  dell» 
Parte  P.;  Modena,  Toschi,  1875,  tn-vS.  Vi  si  legge 
con  tanto  di  lettere  volgarissato  e  tracio  di 
tito  Lieto  per  frate  iacopo  Pasaavanti  det- 
tar dine  di  frati  predicatori» 

PASSERA  da  Lucca,  cognominato 
della  Gherminella,  Rime. 

Stanno  nel  Crescimbeni,  Istoria  della  vol- 
gar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  vo- 
lumi VI,  in-4.  B  nella  Raccolta  di  rime  anti- 
che toscane, 

PASSIONE  (La)  di  cbisto  nostro 
SIGNORE  (  Senz'  alcuna  data,  ma  edisio- 
ne  del  secolo  XV\  in4*   Rarissimo. 

Un  eruditissimo  amico  mio,  di  cui  ho  molta 
stima,  sulla  cui  fede  io  cito  quest'antica  stam- 
pa, mi  scriveva,  eh*  egli  tiene  per  fernoo,  ch'ella 
sìa  fatta  in  Firenze  verso  il  USO,  É  un  poema 
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io  ottftva  rima,  divito  in  tre  parti;  la  prima 
contiene:  La  passione  del  nostro  signore  i>- 
su  atpót  ed  occupa  facce  36,  segnatura  a-tl: 
la  seconda  contiene:  Laresurrcxsione  digiesu 
christOf  e  «ta  in  facce  32»  segnatura  a-4:  la 
terza  contiene:  La  vendetta  di  Chriatot  ed  oc- 
cupa facce  24,  segnatura  a-c»  La  stampa  di  ogirn* 
na  dì  queste  parti  è  fatta  a  quattro  ottave  per 
pagina,  in  caratteri  tondi,  sema  ne&sun  aegno 
ortografico,  sema  numeri,  ma  con  registro*  Nel 
Catalogo,  Libr.  Moradei  (Firenze,  Le  Monnier, 
1856,  in-S)  si  registra  pure  una  edizione  senza 
data  alcàna  di  quest'opera;  la  quale  é  per  av- 
ventura quella  stessa  da  me  qui  allegala.  Vi 
si  dice  che  d  divisa  in  tre  pani^  delle  quali  la 
prima  contiene  la  PiM9Ìone  del  nostro  signor 
GfsU  Cristo  di  Nicolò  di  Mino  Cicerchia  da 
Siena:  la  seconda,  La  Hesurresione  ecc  di 
Bernardo  Fidici;  e  la  terza  La  Vendetta  di 
Cristo,  di  Monna  Antonia  di  Bernardo  Pul- 
ci. Antichi  ross.  per  altro  anteriori,  ai  Pulci, 
assegnano  tutto  questo  poema  a  Nicolò  di  Mino 
Cicerchia  da  Siena,  ed  altri  al  BoccacciOi  come 
si  dirà,  in  appresso* 

-—  La  stessa.  Il  libro  comincia  col 
testo,  seBza  nessuna  intitolazione,  così: 
Increata  maestà  didio.  In  fine  :  Finita 
lapassion  del  nro  Signor  ffiesuxpo, 
in-4. 

Ha  il  registro  a-e.  Ogni  pagina,  compresa 
r  ultima,  contiene  4  ottave  \  caraltere  tondo. 

Registrasi  dal  Molini,  alla  pag.  185  delle  sue 
Operette  Bibliografiche  ;  Firenze,  Cellìni,  1858, 
ìnS.  Alla  pagina  seguente  delle  stesse  Operette^ 
altra  cdiz.  si  ricorda  come  segue: 

—  La  stessa.  Incomincia  la  amara 

et  acerbissima  passione  del  nostro  Si- 
gnore et  redemptore  Jesti  christo  mro 
figliuolo  del  omnipotente  iddio:  0  in- 
creata  maestà  didio;  iii4  picc. 

Ha  registro,  ma  senza  alcuna  datai  in  line, 
Ambn* 

—  La  stessa,  con  questo  titolo:  pas- 
sio DNi  YHU  xpL  Florentiae,  apod  San- 
ctum  Jacobum  de  Ripoli,  S.  A,  (1483), 
ìn-4. 

Registrasi  nel  CattUogo  Senesi  con  questa 
nota  —  Ottimo  esemplare  di  ediz.  rarissima  ri- 
masta ignota  ^W  Audifredi  fra  le  Italiche,  ed 
al  Fineschi  fra  le  Ripulensi.  Riuscì  a  sco- 
prirne reiisteoia,  sensa  però  averla  giammai 


avuta  sott*  occhio,  il  Fùltini^  c%«  poi*  ^ 
aggiungerla  ne' suoi  nuovi  annali  dell$  T^ 
grafìa  di   Ripoli,  sol   per   averla   trOTiti  i 
scritta  nel  Giornale  del  Moaìstero,  cuirutN 
mese  e  giorno  di  sua  pubb1ica»otie»cbe(^4ilÌ  ^ 
S  di  Aprile,  l4S:j,  nel  qual  anno  la  SUQ{«rii 
cessò,  ecc.  —  Quesio  raro   libro  trottii  0^ 
MÌÌs,  scelta   Biblioteca   del  fu  cav,  Oto.  < 
naisL 

—  La  stessa.  Impresso  nelalma\ 
inclita  citade  di  Bologna  per  me  i 
di  rugerij  stampatore  sotto  ai  dm^ 
illustrissimo  principe  e  signor  1 
Giovanni  secondo  Betitivo" 
di  Vesconti  dar  agonia.  Nr 
nostro  Signore  messere  ihu  Xpo  \ 
CCCCXXXXIX,  a  di  IO  de  manoM 

Oltre  il  poema  della  Passione  stsnn  < 
dìo  gli  altri  due  poemeiii  ìa  ottava  riaia,  | 
BOpra  ricordati,  la  Besurre^ione  e  la  Vtné 
di  Cristo, 

—  La   stessa.    Firenze,  Bon 
M.CCCC.LXXXX.  in-4,  ediz,  CRtJt 

Quest'  edizione  citasi  dagli  odieroì  >i|f^  4 
cademici  della  Crusca  nella  risiami»  del  I 
Vocabolario.  Dubito  però  Don  questa  «lit^fl 
tenga  il  poemetto  di  Bernardo  Palei  solbi 
argomento,  anzi  che  T  antico  attribuiti^  1 3 
Cicerchia.  Ma  reggasi  su  ciO  più  taoioii 

—  La  stessa,  Bologna,  per 
meo  Bonardo.  lS51,in*8, 

Oltre  il  Poema  della  Pattione  itarrii 
dìo  il  Pianto  della  Maddalena.  Regisbrsfii 
eh.  Palermo  neìl' opera  sua  de*  CòtfiV»  J 
descritti,  e  illustrati.  Il  Pianto  della  Mm 
leiitu  li  attnbtiiectt  a  Bernardo  Palei 

—  La  stessa,  Firenze,  appressa ( 
vanni  Baleni.  1591,  in-8, 

—  La  stessa,  Firenze,  per 

Bisticci,  1600,  in-S. 

Amendue  queste  edizioni  Tengono  pBn| 
cordate  dal   cav,  Palermo   nel   prime 
della  suddetta  opera:  I  (hdici  Palatimi^ 
scritti  e  illustratL  Vi  «Ut  altretl  il 

della  Maddalena, 

—  La  stessa,  con  questa  titolo:  1 
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Hifa  nel  buon  secolo  della  lin- 
cicbbchia;  codici'  inedito, 
yheri),  1822»  iìi-8.  Di  pa- 

DIZ.  CBU& 

ilA  in  un  voturae  insieme  col  Viaff- 
ra  J^anta  fatto  e  descritto  da   st^r 

t  Siena,  e  ?i  ata  dalla  pagina  135 
pubblicata  dnl   eh.  Big*  canooìco 
oreni,  conforme  a  un  cod.  ms.  del 
I  che  01  conserva  nella  pubblica  Lì- 


stessa,  col  titolo  di:  la  pas- 
arSTO  N.  s,  poema  in  ottava 
oer  la  prima  volta  a  miglior 
otto  dal  Marchese  di  Man- 
Starap.  Francese,  1827, 
220  num.,  e  4  non  num, 

f.  Giordano  de'  Bianchì  marchese  di 
ome  del  soprascritto  titolo  si  m ant- 
iquesta ristampa^  giovandosi  della 
laoe  in  Firenze  nel  182^,  e  d*un 
ìke  ai  oonserra  nella  Classense  di 
Li  lesto  fece  precedere  un  erti  dito 
^€mialet  e  pose  in  fìne  copiose  An- 
^lohffiche^  ed  ìthiàtraMioni;  non 
fa  del  conte  O  ini  io  Perticavi  io- 
Ito  antico  P^emat  la  quale  era  stata 
la  nel  quaderno  P»  Gennaio,  1819, 
le  Arcadico;  e  poKeia  riprodotta  tra 
I  tuoi;  Lu^,  Melandri,  1823,  in-6. 

stessa:  nuova  edisione  per 
ì.  R  Napoli,  Stamp.  del  Va- 
p  iji-12.  Di  pagg.  xii-224, 

|M«ta  riAlampa,  eseguita  appuntino 
I  march,  di  Montrone,  T  illustre  let- 
r  Bruto  Fabricatore, 

(tessa,  COI)  questo  tìtolo:  la 
ISL  N.  s.  GESÙ  CRISTO,  poema 
'a  Giovanni  Boccacci  puh- 
^  mra  del  cav,  ah.  Luigi  Ras- 
mhro  della  It,  Commissione 
Si*  lingua,  sopra  un  codice 
fi  sec,  XIV,  Bologna,  presso 
iomagnoli  (Regìa  Tipografia), 

delta  Setlta  di  curiosità  lettera' 
Bpreasero  206  es».  tutti  per  ordine 
lijQali  due  in  f.  dt-S  ^r.  È  tuttavìa  io 


corso  dì  stampa  e  verrà  in  luce  nella  fausta  oc- 
cn*»one  in  cui  sarà  innalzata  la  §tatua  del  prin- 
cipe delift  eloquenza  italiana  sulla  piazza  mag- 
giore di  Certaldo.  Offre  qua  e  là  lezioni  migliori 
di  quel  che  ai  leggano  nelle  precedenti  edizioni. 
L'illustre  Razzolìni  pose  ogni  cura  perchè  que- 
sta ristampa  ri  ascisse  degna  di  lui,  ed  allogò 
in  fine  un  ìndice  d' importantissime  Varianti 
e  di  svariale  Note.  In  principio  oltre  una  ele- 
gante prefazione,  allogò  eziandìo  il  parere  di 
Giallo  Perticari  intorno  a  questo  Poema. 

Il  canonico  Moreni,  colla  scorta  di  vari  mas. 
da  lui  Teduii,  lo  attribuì  a  Nicolò  Cicerchia  Sa- 
nese,  che  lo  scrisse  nel  1374.  Altri,  senza  buona 
ragioni,  a  Giovanni  Acquettinì  da  Prato:  altri, 
e  tra  questi  il  Perticar!,  a  Giovanni  Boccacci; 
e  il  marchese  di  Montrone  finalmente  dubito, 
stante  alcune  voci  antiche  napolitane  che  vi  si 
trovano,  potesse  essere  lavoro  di  alcun  Napo- 
litano, V  ebbe  altresì  chi  sospettò,  che,  per  la 
maniera  e  per  lo  stile,  fosse  opera  di  Bernardo 
Pulci;  ma  cotesta  é  una  falsissima  supposizione, 
essendo  il  Pulci  vìssuto  nel  secolo  XV,  in  sul 
finire;  dove  di  questo  Ii>éma  abbiamo  codici^ 
come  vedemmo,  del  secolo  XI YJ  quali  portano 
il  nome  del  Cicerchia  o  del  Boccaccia^  al  qualo 
ultimo  lo  attribuiscono  tra  gli  altri  due  msa,, 
uno  della  Riccar diana,  e  della  Latirenziana  F  al- 
tro. Bernardo  Pulci  scrisse  veramente  un  Poemi 
in  ottava  rima  sulla  Passione  di  N.  S.,  stam- 
pato pel  Bona  eco  rei  nel  1490,  in-4.;  ed  in  Mes* 
Sina  nel  1600,  pure  ìd-4:  ma  ella  è  cosa  al  tutto 
diversa  dalla  qui  sopra  citata,  e  comincia:  0 
tutti  voi  che  pannate  per  ^ia. 

Non  sono  lontano  dal  credere  che  ezìaodja 
i  sigg.  Accademici  della  Crusca  abbiano  preso 
errore,  confondendo  la  Passione  di  Cristo,  at- 
tribuita a  NicohV  Cicerchia,  con  questa,  scritta 
da  Bernardo  Pulci*  Se  il  Buon  accorsi  stampò 
nello  stesso  anno,  1-190,  T  una  e  1*  altra  operetta, 
che  non  credo,  sta  bene;  se  no,  ìl  mio  dubbio 
torna  in  certezza:  io  vidi  più  volte  T  e^:lizioIle 
del  detto  anno,  contenente  la  scrittura  del  Pulci, 
non  mai  quella  del  Cicerchia.  Che  ì  sigg.  Ac- 
cademici ritenessero  ìl  poemetto,  stampato  dal 
Buonaccorsf,  una  ttassa  cosa  con  quello  edito 
dal  Morent,  b  aft^rmano  chiaramente,  laddove 
dicono,  che  jKJche  volte  anno  aiteffota  la  lesione 
della  stampa  moderna  posta  dietro  al  viag- 
gio in  Terra  Santa  di  Ser  Mariano  da  Siena, 
perchè  non  troppo  emendata  e  mancante  di 
alcune  stanse  the  si  trovano  nelV  antica  (  Ta- 
vola delle  Abbreviature,  ecc.,  pag,  i30:  Fi» 
rense,   Cellini,   1862,  in*8j. 

In  un  codice  miscellaneo  cartaceo,  esistente 
nella  R.  Universitaria  bolognese  sia  il  predetto 
poema  della  Passione,  contenente  due  ottave  per 
soprappìa,  che  non  si  leggono  a  nelle  stampe  e 
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in  altri  codici  da  me   velluti.  La  prima  dopo 
I*otuira  OS;  la  secomla  iluijo  la  2'iS.  Kccole: 

Q[K       Chi  gli  iien-iinte  «"«^lle  mani  il  tì>m; 
Chi  Itt  biia  santa  buc'ca  tira  e  istraiipa: 
Chi  dice:  traiìilur,  wr  s^e' c•'nuui^u  ! 
C)il  dice:  laUru,  se  tu  punì,  ne  scapita. 
Beffe  si  fan  di  lui  e  kìquCu  e  risu. 
K  chi  con  mani*  il  stiu  capili o  ai^rirrappa. 
Così  menar»  «Jo.'-ù,  lin-e  e  specchio, 
A  ca^a  d'  Anna  i»ontetice  vecchio. 

27ì^.       0  Sisntor  mìo  dolce,  a  cui  «'  appartene 
La  elezione  di  ^ami  e  di  beati. 
Il  qual  principio  e  fin  se' d'ogni  bene, 
E  8cio)rli  del  pecca  tutti  i  ledati. 
Colui  che  iier  tuo  amor  tal  rime  fene 
Or  frena  e  le^ra:  deh:  tk^M  beati, 
li  fà^li  parte  di  tal  devozione. 
Che  ^Uiiti  il  frutto  di  tua  Passione. 

Nel  medesimo  codice  stanno  pure  i  poemi  in 
ottava  rima  deW  Infanzia  o  Fanciullezza  del 
Salvatore  (che  fa  capo  a  questo  della  Pass  to' 
ne)  e  della  sua  Resurrezionej  che  i^  posto  dopo; 
dei  quali  due  poemi  io  produssi  parecchie  ottave 
nella  descrisione  di  codici  munuscritti  che 
si  conservano  nvlla  li.  lìibliotcca  deìC  Uni- 
versità di  Bologna,  alle  pagg.  1:^,  124,  n.  53, 
n.  54,  255, 25tì  e  257  del  Ihropuynatore^  volume 
(irimo.  Alcuni  tVammenti  pur  del  poema  la  I*as' 
sione  stanno  in  un  codice  miscellaneo  della  Bi- 
blioteca di  S.  Salvatore  di  Bologna,  ma  diver- 
sificano assai  dalle  lezioni  vulgate.  In  essi  leggesi 
la  prima  delle  due  ottave  riportale,  in  questa 
forma  : 

Alcun  gli  batte  colle  mani  il  vi»o: 

(hi  la  >ua  >anta  barba  pela  e  strappa: 
Chi  C'illi'  calli»''  eli  hanii'i  il  capy  alÌ!«M: 
rhi  le  suo  iruance  otll.*  man  irli  irrappa: 
Chi  in  terra  M.it"  calci  sì  1*  ìia  uji>y  : 
Chi  dice:  ladri».  >e  tu  puoi,  mi  w-appa. 
Ci'U  dargli  puu'ua  lo  carni  »rli  han  fratte, 
MciMulu:  pr •fili/,/.a  chi  ti  batte. 

Il  eh.  1^.  Sorio  nella  IVefasionr  alle  Cento 
Meditazioni  di  S,  lìonarentìn-a  ;  Ruma.  1S47, 
e  Verona  1S51  in-10,  ci  fa  credere  che  qui^sto 
antico  Poema  non  sia  altro  che  una  fclele  imi- 
tazione della  terza  jiarie  delle  ileiie  Cn,to  Mc- 
ditazìiini.  Nel  Catalogo  della  libreria  Senesi 
lt»irgesi  quanto  sej;ue:  —  Non  sarà  pui  sei. za 
maraviglia  V  udire,  che  in  una  certa  non  indotua 
Ih-e/azionef  stampata  nel  1842  in  Mo-lena  nelle 
Memurie  di  Heligione  e  di  Letteratura^  e  di 
recente  riprodotta  dal  Sorio,  mentre  si  approva 
il  giudizio  del  Peri  icari  sulle  hellezze  poetiche 
di  dicitura  e  di  sitile  del  Poema  anonimo,  si  ar- 
r.ìgo  la  pellejrrina  notizia,  che  quell'  antico 
J^oema  ut.n  ^)  alfro,  che  una  fedele  imitazione 
di'lìa  trrza  parte  dellr  Cento  Meditaz ioni  di 
S.  li'.maventura  snl/a  vita  di  Gesù  Cristo: 
allnd»':id»»  a  qiiell*  ..ippru  anonima  che  irli  \iein» 
aliri!.ui:a.  Il  eh**  pt-r  altro  quarid' anvihe  pot»^s-.» 
es>er  ven.  non  .«.aieMit»  p^n^  vero  ejualnifiitt», 
cho  delle  Mcditazi-.ni  sia  slato  autore  .S.  lì',- 
naventura:  contenendo   le  medesime   anciie  a 


parere  del  P,  Gaspare  da  Monte  Sanrs  d- 
cune  cose  contrarie  alle  dottrine,  ed  alla  guisj 
di  scrivere  usata  dal  Santo  Dottore:  onde 
non  debbono  riputarsi  sue.  N*  sue  pu-^  ti 
certo  reputarle  chiunque  abbia  letto,  ed  appreu 
quanto  su  tal  argomento  iasegod  racQÙ»$h>j 
critico  P.  Borelli  nel  Prodromo  a  tutte  le  Ope.>e 
di  À\  Bonaventura;  che  fìa  meravigha.  cc:se 
Don  siasi  dal  Sorio,  De  dall'  autore  delia  ssr.v 
ferita  Prefazione  consultato.  — 

Di  un  altro  Poema  in  ottava  rima  aUr<< 
della  Fanciullezza  di  X.  5.  Gesù  Cristo,  f^:v> 
Del  buon  secolo  della  favella,  e  trauo  x.ìe 
Cento  Meditazioni  di  Sk  Boiìaventura,  pirii 
pure  il  F.  Sorio  nella  predetta  sua  Prefasimu 
annunziandolo  come  sotto  i  torchi  in  Trìe<ie, 
I^er  Giovanni  Marenigh,  con  illustrazioni  idri- 
che del  dottor  Soma,  e  dell*  I.  R.  Consigl.  Avt. 
Domenico  Rossetti  ;  ma  come  che  sia,  quM:* ope- 
ra, che  (ino  dal  1847,  si  sta  con  desiderio  at- 
tendendo, ella  non  si  è,  chMo  mi  sappia,  toc» 
veduta  alla  luce.  Un  saggio  di  42  ottave  ce  ce 
dette  il  1*.  Sorio  nelle  illustrazioni  alle  Cenit 
Meditazioni  di  S.  Bonaventura,  secoo-i)  ca 
codice  posseduto  dal  eh.  cav.  Cicogna  (Roaik, 
1847  e  Verona,  1851  ),  dove  questo  poema  v:*5f 
attribuito  a  un  fra  Felice  da  Massa,  l'c  poe- 
metto deir  Infanzia  del  Salvatore  con  a.s» 
pie  scritture,  non  disgiunta  la  Passione  diS.S. 
in  ottava  rima,  si  stampò  in  Roma,  conforae 
si  legge  nel  Catalogo  Capponi  di  i?wi«.  » 
pag.  2.'»,  con  questo  titolo:  Anselmini  o  E'-i^'- 
mini  frate  agostiniano  di  Trivigi,  Trfj^i'.ii 
del  Salvatore,  sua  Vita,  Mira.tui  r-  PJ^/t  ■" 
ecc.  con  Uti  Laoii-nto  di  Maria  T':jy:..t';  R> 
ma,  per  VaU-rio  Luisi  Dorici.  K»4l,  ir;-S.  ur  sì- 
reMte  per  avventura  una  stessa  co*a  c.-l  :•■*• 
meno  dell»  Fanciullezza  più  sopra  m'=>uto.a:.  ' 
lo  il  lasciero  verilìcare  a  chi  u'avr.i  ji:  s-^- 
di  me.  Il  celebre  si^.  cav.  Knianur-l->  C;:.r.".i. 
in  proi\)SÌio  di  questo  antico  PìCì/'J,  *.  ^r  -* 
piaceva  di  scrivermi  quando  se^'ue.  —  Ij  l*  l. 
un  ms.  cartaceo  con  miniature  del  secòh-  XV. 
il  quale  comprende  un  Poema  in  ottavj  ri'M 
del  AVI'.  XI\'j  diviso  in  tre  parti:  1^  S^-i's-: 
azioni  di  G.  C.  fino  alla  teìttazione  s  fr^3 
per  opera  del  Demonio.  Comìn.'ia:  Xc."  r..v: 
de  la  eterna  b:'atrice.  2*  Passi.-ne  e  «^i  »••■:» 
(t.  C,  e  comincia:  0  incre<.ita  macs:^  di  -': 
3'  I{i'*urrezi'ìne  e  di.^-^esa  al  Lityibri  ài  'r.  '■ 
e  comincia:  Valendo  de  Jiesitrecrione  j.:>;'~ 
Ora  la  prima  part«>  è  fr.ta  inedita,  la  src::2i 
p^rw  fu  stampata  pirt  volte;  la  terz.i  p.\r:- :: 
essf^re  quella  aitriiuitA  a  BernariL»  l'j.'c;  ■••- 

stesso    titolo    lì    /?''v »//'»■••; IO »!t'     di     tìt\t.-    ''•'•.' 

sto:  ma  non  poi^^i^.iion'»  lare  c.nifroiìio.  r..-"  ; 
Cerio  t^  \ev  altr.»  clif  ques:o  mio  ci;:?  - 
nomi  degli  autori  di  quelle  tre  [)arti,  ci^-t:  ■..t.i 


Une  ia  Moésa;  delia  eeconda 
m;  delia  lerm  lo  »te«so  Cteér* 
I  Ptttci  ),  se  pui^  é  U  stessa  che 
I.  chs  non  vidi.  —  &la  V.  anche 

)  DA.  TREVISO. 

!  (La)  DEL  KOSTKO  SEGNOR 
lEGONDO  CHE  SCRIVE  LI  QUA- 

SU. 

IMfiodlco  il  Prùpugnatùre  ali  a 
CM»  V;  Bobina,  Fava  e  Gara- 
.  Se  ne  impressero  trenta  esem- 
Biieme  colla  Bibliografia  del 
fff,  e  proposta  di  una  generale 
ialetd  italiani.  È  frutto  degli 
le  il*  illustre  letterato  Monsignor 
rio  Gìuliafì,  Bibliotecario  della 
DrooA. 

l  DI  S.  JOB  IN   VUmARE, 

ne  colla  Vita  h,  AlfxH  nei  Be- 
Acad*  d,  Wisuttnteh.  tu  Ber- 
|iag.  209  alla  317»  pubblicala  dai 
itktiissiiiio  dialetto  volgare. 

[0  (Patcg),  Girardo  da 
in  SAGGIO  di  Mime  da 
arciana. 

■BO  di  S.  GlULtAKO.  —  La 
L  PATER   NOSTRO  ET  PRIEGO 

JANO:  et  si  come  egli  a- 
ire  et  la  madre:  et  altre 
me.  In  fine.  In  Bologna, 
mm  Bonardo  du  Parma 
vda  Carpo  (  Senz'  anno» 
f  ),  in-4.  Barissimo, 

mjk  a  pag.  Ili!  delle  sue  Op^- 

PpU;    Firenze,    Gel  Noi   e   C, 

il  titolo  è  un  gran   legno,  a 

E  e  a  due  colonne^  di  ottave 
1.  É  in  carattere  rotondo 
ro  carte. 

»RU    K   IL    PAIBR    NOSTER 

I  SAN  GIULIANO  (  Senza  al- 
a  secolo  XV),  in-4  ^- 

i  sig.  Girolamo  Amati  alla  pa- 
iòtV  e  Ciancio  fi  i  del  jtec,  XII'. 
titolo  predetto  sta  entro  una 
menti  tìpagrafit^i^  con  a  hasso 
litotaQìe  9i«!-/  eanto  nel  men' 


tre  uccide  i  evoi  genitori.  La  carta  euUa 
quaU  è  stampalo^  e  quella  dell'  Oca,  che  et 
faceva  a  Fabriano  ;  e  ra /front andane  i  ca- 
rati eri,  si  trova  che  sono  gC  istessi  del  Be^ 
sicken^  grande  stampatore  d^  istor ielle  in 
Romn  poco  innanzi  al  cinquecento,  U  eterti" 
piare  qui  descrilCo  sta  uellaCasanalenae  secondo 
che  vengo  assicurato. 

Cotesta  strana  e  popolare  orazione,  detta  vol- 
garmeote  il  Pater  noster  di  S.  GiuUanOf  che 
moki  letterati  furon  vaghissimi  di  conoscere, 
era  pure  assai  comune  ai  viandanti  nel  seco- 
lo XIV,  per  ottenere  la  grazia  di  buon  cam- 
mino  e  miglior  albergo^  ed  il  Boccaccio  stesso 
ne)  suo  Decameron^  alla  Novella  di  Rinaldo 
da  Asiif  scb  eri  andò  ne  rende  ampia  lestìmo- 
niaii»a  :  per  essa  Rinaldo  ebbe  migliore  albergo 
di  quello  che  si  attendeva. 

Sta  anche  \w\  PropHgnatort\  Anno  V»  Parte 
Prima,  pag.  166  e  s<fgg.  conforme  alla  ristampa 
che  se  ne  fece  daì  signor  Girolamo  Amati  a' la 
pag.  %  e  segg.  della  raccolta  di  Vbbie^  Cian- 
cioni e  Ciarpe  del  secolo  XIV,  11  sig.  Amati 
trasse  cotesti  due  eomponìmenii  da  un*  antica 
stampa,  forse  del  secolo  XV  che  ha  per  titolo: 
La  y storia  e  il  pater  noster  e  il  priego  di 
san  Giuliano:  si  conserva  nella  Casanatense, 
ed  il  Puternojtter  v*  è  scritto  alla  distesa  io 
forma  di  prosa.  Io  lo  partii  in  versetti  rimati 
e  il  detti  fuori  di  uuovo  néli'  edij.  3*  dì  questa 
hìbliogralia,  alla  pag.  501,  e  poi  nel  Propugna- 
ttirCi  secondo  che  più  sopra  ho  allegato,  con 
alcune  considerazioni  sui  medesimi,  che  qua 
sotto  ripeterò. 

Oltre  le  ed izz.  sopraddette,  rUain  nel  suo 
Repertorium  d'altra  puro  fa  menzione,  la  qua- 
le dovrebbe  essere  la  più  amica,  ed  ha  il  solo 
titolo  di  Orai  ione  di  #♦  Giuliano.  Incipit.  El 
beato  Stmto  Giuliano  etc,  Plorentiae,  a  pud 
a  lacob  de  Ripolì,  1477  (78  f),  in  foglio. 

Ora,  da  che  me  ne  viene  il  destro,  voglio 
nn  po' toccare  della  prefaia  plebea  oroRioncel- 
laccia,  detta  i)  Paternostro  di  s.  Giuliano.  Il 
Boccaccio  narra,  scherzando,  nella  suddetta  No- 
vella di  Rinaldo  da  Asti,  che  chi  ha  detto  il 
Paternostro  di  s.  Giuliano,  spesse  eolté,  an- 
cora che  abbia  buon  letto,  alberga  maU.  Il 
celebre  signor  conte  Giovanni  Galvani  scrisse 
una  eruditissinaa  Lesione  su  questo  argomento, 
intitolata:  DÌ  e*  Giuliano  lo  Spedaliere  e  del 
PiUer  noster  usato  da^  mandanti  (Modena, 
Viad«»nzi  e  Rosai,  1840  voU.  %  ìnS:  ulta  pag,  93 
e  segg.  dèi  voi.  2''),  dove  conclude,  essere  pro- 
priamente 8.  Giuliano  lo  Spedaliere  quegli  a 
cui  si  raccomandavano  i  devoti  viandanti  per 
cessare  da  loro  ogni  pericolo:  «d  io  lo  credo. 
Un  erudito  Commento  avremo  exiandio  nel  vo- 
lume XI,  Parte  1,  del  ì¥oiiugnatore  alla  No- 
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velia  (lì  Rinaldo  da  Asti  del  Boccaccio,  fatto 
dal  prof.  Licurgo  CappelleUÌ,  ove  si  ragionerà 
a  lo  ago  del  Fatrr  nostro  di  S,  Giuliano. 

Ciò  D  midi  me  no  a  me  testa  alcun  dubbio,  se, 
per  Paternostro  di  s,  Otuliano,  vogliasi  Ìo- 
teridere  proprio  T  Orazione  Donieniealéj  ov- 
Tero  se  uoa  Preghiera  speciale,  detta  volgar- 
mente il  Paternostro,  come  è  più  probabìlef  e 
come  il  Boccaccio  stesso  par  lo  esprima,  dicendo 
noo  il  Paternostro  a  «*  Giuliano,  ma  di  san 
Giuliano;  il  che  Ìndica,  per  mìo  avvia»,  una 
specialitli,  avvegnaché  tion  rimanga  per  ciò 
esclusa  V  Orasione  Domenicale.  Anche  s.  An- 
tonino nella  vitarella  che  dì  questo  s*  Giuliano 
compilò,  afTerma,  che  era  ìu  costume  di  molti 
il  dire  un  Paternostro  od  etltra  Preghiera:  e 
per  questa  Preghiera  potrebbesi  veramente  in- 
tendere queir  Orazione,  dal  volgo  detta  il  Pa* 
ternostro^  secondo  che  ci  recano  ie  antiche 
stampe  più  aopra  ricordate. 

E  qui  pur  nuovo  dubbio  rai  uaace  ancora, 
da  che  Diente  ha  a  fare  colla  leggenda  di  aau 
Giuliano  lo  Spedalieret  da  noi  per  bene  letta 
in  più  svariati  testi,  la  scesa  di  questo  altro 
Giuliano  ricordata  nel  sopra  recitato  Paterno* 
stro,  dal  Monte  Calvario,  collo  acootro  dei  ser- 
pente,  dell'  orso^  del  tione  e  del  malandrino, 
lo  non  so  da  vero,  anzi  mi  nasce  dubbio,  non 
tutto  cotesto  intriso  riguardi  una  leggenda  d' al- 
tro Giuliano,  diversa  affatto  da  quella  dello  Spe- 
dai ter  e:  ne*  Martirologi  si  trova  un  gran  nu- 
mero di  sauti  col  nome  di  Giuliano* 

Ma  noo  basta  ancora:  ciò  che  pì^  toma  a 
me  strano  sì  è  quanto  leggesì  nel  Trattato  de) 
MandavlUa*  Giovanni  Mandavilta,  scrittore  in- 
glese della  prima  meta  del  sec.  XIV,  racconta 
quanto  segue:  —  In  verso  Oriente  è  uno  ca- 
stello chiamato  Bethania:  ivi  dimorava  Simone 
lebbroso:  ivi  dette  albergo  al  nostro  Signore 
e  dipoi  fu  batteisato  da  gli  apostoli,  e  chiamato 
Giuliano;  il  quale  da  poi  fii  fatto  vescovo.  B 
questo  Giuliano  e  quello,  che  è  da  molti  cri- 
stiani chiamato  per  buono  albergOm  — 

Donde  si  traesse  tutto  questo  il  Mandavitla 
non  dice,  ma  fatto  è  che,  vero  o  non  vero,  la 
tradizione  et  viene  assai  dair  antico^  e  perciò 
da  non  doversi  trascurare  al  tutto  nel  discutere 
su  questo  argomento,  afìine  anche  di  toglier  via 
la  domanda  che  qualcuno  potrebbe  avaoicare: 
Deh[  quale  dei  tre  Giuliani  sarà,  il  verace  pro- 
teggitore  dei  viandanti!  o  quello  che  sprovve- 
dutamente uccise  il  padre  e  la  madre  (ed  a 
questo  par  che  miri  eziandio  il  Boccaccio),  e 
poi  fondò  in  penitenza  uno  Spedale  rìcoveran* 
dovi  ì  pellegrini;  o  quello  che  seppe  campare 
dai  pericoli  del  serpente,  detrorao,  del  lioue  e 
del  malandrino;  o  quello  infìne  che  ebbe  la 
buoim  Teiitufft  dì  albergare  Cristo  t  Ordiieoelo 


per  Dio,  affinchè,  se  quatcuuo  net  é 
colo  XIX  avesse  in  animo  di  raocoml 
patrocinatore  de*  viandanti,  sappia  bi 
rivolgere  dìrittameote  le  sue  prc^hÌAl 

PECORA  (Beato  Iacopo  del 
de  Militibusy  Rime. 

Si  trovano  stampate  nel  Crc^cimòi 
ria  della  ^olgar  poesia  ecc.;  Venezii 
gio,  IT3I,  voIL  VI,  in-4.  E  in    Compi 
(due)  poetici  in  lode  di  S,  Caterina. 
delk  famiglia  de* Cavalieri  da  Moat< 

PEGOLOTTI  Balducci,  Fri 
V.  in  DECIilA  (Della)  ece 

HUNE  DI  FIRENZE, 

PEPOLI,  Tadeo  di  OioTautt 

Non  sono  che  otto  versi   rimati  pi 
guisa  di  Madrigale.  Si  pubblicarooo  i 
gio  sìg.  CAv.  Ghinassì  dopo  una  C^n 
rate  di  Franco  Sacchetti;  Faenza,  Ca 
in-8.  E  dal  Carducci  in   Cantilene 
nei  secoli  XIU  e  XIV. 

PATRIA  e  Libertà,  canzosi 

TORE  ANONIMO  ANTICO.  Iinola,  Tij 

d'Ignazio  Galeati  e  Figlio,  181 
Di  pagg,  Tiii-8, 

Si  pubblicò  per  mia  cura  io  ioli  \ 
plari  neir  occasione  che  V  illustre  sig.  1 
vatore  Salomone  Marino  gì  univa  in  mi 
alla  esimia  doniella,  signora  Marietti 
Questa  Poesia,  eh*  altro  non  è  che  aaaì 
contro  a  Gualtieri  duca  di  Atene^  ed  I 
tallone  a*  Fiorentini  per  ri betUr^  confi 
che  gli  avea  ingannati  e  tiraaneggìat^ 
nel  cod.  Laur.  Red  184.  Fu  tratta  ftio 
ma  volta  dal  benemerito  Alessandro  1 
ski»  professore  di  letteratura  neirUoli 
Pietroburgo,  e  pubblicata  dalla  ptgv  * 
440  i  nel  US.  de'  Documenti  al  Parmii 
Alberti  di  Giovanni  da  Prmo.  Sopfl 
predetto,  non  trascurando  la  atampa  M 
riproduco,  corretta  pero  io  qualche  h 
mi  parve  errata.  Comincia;  ìkÀcémU 
non  ti  increrca  udirmL 

PERDONO  (H)  DI  s.  PRAW 

tlN  SERMONE  m  S.  AGOSTINO,  Ustì 

secolo  della  Ungtia*  Bologna, 
e  Qaraguani,  1870,  in-*,  DI 

Furo»  queste  due  scriUtire  iaierìiii{ 
riodico  il  J^opugnatOTÉ, 


PERGAMENE 


im 


,  donde  <e  ne  tirarono  n  parte 
editore  il  itgnor  A.  C.  (Antonio 
I  trasse  da  on  codice  Ambrosiano* 
fftt  su  di  uo'  Appariticne  avve- 
co  d*  ÀsaìsL  presso  la  Chiesa  di 
ìrtingola,  nella  quale  gli  vennero 
Dte  Stimate,  di  cut  sì  parìa  ezian- 
?i  e  nelle  Leggende  di  quel  san- 
inone  che  fece  Cristo  leg^geaì  tra 
i  S.  Agostino  recitati  ai  romiti. 
f giamo,  fratelli  carissimi^  che 
IO  martire  e  vescovo  disse^  che 
'i  nostro  Signore  Gesii  Cristo 
'eechiate  tre  mense  ecc.  V,  anche 
IZk  (La)  della  Forsiuncòla, 

[ENE,    CODICI    E    FOGO  CAR- 

30RÉA  raccolti  ed  iUustraU 
{artini  lìrcsidente  della  Bi- 
f  Università  di  Cagliari* 
ip.  Timon.  1863,  in4  gr, 
44.  Con  6  Tavole  in  fine 
:  poi  segue  un*  Appendice 
0  ed  altre  quattro  Tavole 

0  titolo  citiamo  un'Opera  delle 
i  che  tìeno  uscite  in  luce  nel  no* 

dime  quantunque  si  dovrebbe, 
imo  per  le  lunghe,  e  questo  non 
lerché  mi  contenterò  di  favellarne 
»raU,  e  alla  sfuggita.  A  condurre 
avori»  con  si  fatta  assennatezza, 
liiione  non  bisognava  che  un  va- 
srato  quale  era  il  sig.  prof.  comm. 

1  nostro  illustre  socio  e  collega, 
imato  sul  luogo  delle  origini  della 
diventerebbe  per  lo  meno  incerto, 
antava  da*  Siciliani,  oggi  perde- 
te p«iia  del  suo  valore  e  (orne- 
iggio  de'  Sardi»  Egli  e  ben  certo 
I  sig.  Martini  in  campo  con  una 
tale  grado,  doveano  insorgere  dei 

e  de'  miscredenti,  come  di  fatto 
mila  fin  qui  dì  certo  in  opposìdone 
rato.  Si  va  bucinando  che  le  sono 
il  ed  anche  peggio,  ma  il  sig.  Mar^ 
onquidere  ì  suoi  avversarli  condo- 
nano. Si  impugnano  i  documenti 
di  capricciosi  e  dì  apocrifi^  ma 
aaertioni  non  sono  appoggiate  che 
■ole  e  ad  argomenti  di  sofismi  Io- 
molto  si  cbiscchera,  ma  nulla, 
poiìtivo  si  conchiude.  Se  ne  parlò 
limante  da  diversi  illustri  uomini. 
I  alle  prime  pubblicazioni  V  Ar* 
»  {tulliano  (nuova  Serie)  tom.  Il, 


parte  II,  pag.  258^266;  tom.  Ili,  parte  11,  pa- 
gina 216  j  lom.  IV,  parte  I,  pag.  121;  tom.  X, 
parte  1,  pag.  144;  lom.  XIII,  parte  ì,  pag.  138- 
147.  —  La  Tievue  des  deuof  mondes  (annuaire 
1856-57}  scrisse  «  che  la  pubblicazione  storica 
«t  veramente  Importante  in  Italia  nel  1855-56  è 
<  quella  d'una  memoria  e  d'una  operetta  di 
«  Pietro  Martini,  membro  delP  Accademia  delle 
*t  scienze  di  Torino  e  bibliotecario  della  Uni- 
te Tersità  di  Cagliari.  »  —  Bisogna  notare  che 
questo  giudicìo  si  riferiva  alla  pergamena  I  ed 
ai  due  codici  cartacei  IV  e  IX  della  coUe^ione. 
—  Il  Cantù  si  servi  d*  alcune  di  lali  carte  nella 
sua  Storia  un  tv,  ed  in  quella  degV  Italiani, 
come  fa  scritto  nella  prefaz.  della  Raccolta, 
pag.  17.  —  Il  Cave  doni  poc'  anzi  defunto  con- 
fermò la  sinceriti,  della  pergamena  L  Vedi  Bui- 
lettino  archeohgico  sarda,  anno  IV,  pag.  170. 
L*  Accademia  di  Torino  pubblicò  Ir  pergame- 
na 1,  nel  voi.  15,  serie  II  delle  sue  memorie:  e 
nel  voi.  14,  serie  li,  il  codice  XIV  della  colle- 
zione. —  Il  cav.  Neìgebaur  prussiano  ripubblicò 
la  pergamena  1,  VratislaviaCf  1852,  ìo-8.  — 
Passando  alla  Collezione  dirò  che  —  1.  Il  Fan- 
fani  fé  plauso  nel  fìorghini;  Firenze,  1804, 
pag.  314,  578;  e  con  lui»  2.  Ltk  Nas ione  di  Fi- 
renze, 1864,  li  maggio;  inoltre  ne)  num.  147 
dello  stesso  anno.  —  3.  La  Perseverania  di 
Milano,  24  luglio  W}4,  ^  4,  V  Annunciatore 
di  Fano,  2  luglio  1864,  —  5.  La  MinervOf  ras- 
segna milanese,  dispensa  II,  III  e  IV.  Oli  arti- 
coli estratti  del  prof,  Luciano  Scara  bel  ti  furono 
ripubblicali  in  Cagliari,  1865,  in-8*  —  6.  La 
Correspondance  Ut  ter  air  e  di  Parigi,  25  luglio» 
1864,  articolo  d'Amedeo  Roux,  ^-  7.  Bevue 
moderne  di  Parigi,  fase.  1**  novembre,  1&65, 
articolo  dello  stesso  Rour,  —  8.  V  Italia  di 
Napoli,  1863,  n.  5L  —  a  U  Indipendente  di 
Napoli,  1865,  numra.  2  e  3.  ^ —  IO,  La  Rirista 
eontempùranea  nazionale  italiana,  settembre, 

1864,  —  li.    La   citata   Nazione  dì   Firense, 

1865,  n,  94.  ^  12.  Il  Corriere  di  Sardegna^  an- 
no in,  n.  9,  giovedì  U  gennaio,  18^36,  con  un 
lungo  art,  del  sig,  Amedeo  Roux.  Notisi  pura 
che  r  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  nelle 
sedute  6  e  20  mano  1864,  riconobbe  sincera  la 
pergamena  IV,  e  dichiarò  che  i  caratteri  del 
codice  Gaonesì  (ì*^  deiV  Appendice  alla  Rac- 
colta) sono  del  XV  o  forse  anche  del  XVI 
secolo.  ì  letterati  Gaetano  Qhivizzanì  e  Giuseppe 
Regaldì  ne  sostennero  la  autenticità:  e  il  conte 
Carlo  Bandi  di  Vesme,  Senatore  del  Regno,  pro- 
pugnò energicamente  T  autenticità  delle  Carie 
d'Arborea  in  opposizione  al  prof.  Adolfo  Bor- 
gognoni, al  prof.  Alessandro  d*  Ancona,  al  prof. 
Vitelli,  che  inserirono  loro  scritti  in  proposito 
nel  Pt*opugtìatore^  e  alla  sentenza  dell*  Acca- 
demia di  Berlino. 
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Iti  qttest*  opera  sono  riportale  varie  scntture 
sardesche,  le  qyalt  tutte,  sotto  a*  loro  rispettivi 
titoli,  vengono  al  Iellate  nella  presente  biblio- 
grafìa a*  loro  speciali  jQoghi. 

Il  Martini  non  potè  vedere  compiutn  questa 
sua  opera,  k  quale  condusse  fino  alla  pa^.  144, 
dispensa  li  dell'  Appendice.  Mori  a*  17  febbraio 
del  IS(>6,  Se  ne  dette  la  coatìnaaiioDe  e  com- 
piraetito  nel  1867. 

PEKOTTI  Levi,  Giustina.  V.  in  LE- 
VI  Perotti,  Giustina, 

PERUZZI,  Simone  di  Ranieri,  Fio- 
rentino, Rime, 

Sona  inserite  nel  Creacimbeni^  Istoria  della 
vnlgar  poenia  ecc.;  Venezia,  Bafieggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4. 

—  Ricordanze. 

Leggonsì  alle  pag.  489  e  496  della  Storia 
del  Commercio  e  dei  Banchieri  di  Firenze; 
Fi  re  n  Re,  Cellioi,  1868,  in -8.  Sono  docomenti  del 
1378  e  1380, 

PERUZZI,  Francesco  di  Simone,  Fio- 
rentino, Rime. 

Sì  leggono  we^ Poeti  antichi  raccolti  da  mon- 
9Ìff,  Leone  Allacci,  E  nel  Crescimbeni,  Isto- 
ria della  volgar  poesia  ecc.;  Veneeìa,  Baseg- 
gio^  1731,  voli.  VI,  iu-4.  E  aeUa  Raccolta  di 
Iiim€  Uìì fiche  toscane, 

PERUZZI,  Giotto,  Ricordanze. 

Sunno  aHe  pagg.  388,  391,  393  e  3d4  deUa 
Storia  dei  Commercio  e  dei  Banchieri  di  Fi- 
rcnse;  Firenxe,  Cellim,  1868,  in-8.  Il  primo  è  un 
docQcnento  appartenente  al  1312,  maggio;  il  se- 
condo al  novembre  del!o  steaso  anno;  il  tcr^o 
dell'agosto  del  130S;  il  quarto  del  gennaio,  1322. 
Alla  Appendice  della  stessa  opera,  leggesi  al- 
iresl  altra  Rtcordania  dì  Giotto  fatta  nel  marito 
del  1310,  che  toglieaì  dalla  pag.  57  e  va  sino 
alla  64. 

Dalla  pag.  S75  alla  S92  «ta  il  Bilancio  della 
Compagnia  de*  Peruiii  dal  1.331  al  1335;  ed 
alle  pagg.  128,  417,  422,  467  e  469  leggonsi  di- 
Terse  Ricordarne  estratto  d&ì  m&nus.  Peruzti, 
Monaldi  ecc« 

PERUZZI  Luigi.  Ricordi  sulla  vita 

DI  MBSS.  FRANCESCO    PETRARCA  E  DI    MA- 
DONNA LAURA,  sentii  da  Luigi  Pcru^zi 


ìoro  contemporaneo.  Bologna, 
va  e  Garagnani,  1866,  ln-& 

Sì  ristampò  questo  preiioto  doci 
soli  206  e 58.,  per  mia  cura,  nella  S^é 
r  ics  ita  letterarie^  copi  nodo  V  edkta 
dal  cel,  Giovanni  Gherardini,  the  ■ 
mo  Xll  <pag.  207  e  *^gg,}  ètì  Obrfl 
Istituto  Lombardo  di  SciViiJr,  | 
Arti;  Milano,  184J»,  in-8.  Ammiai  le  ìl 
di  che  egli  lo  adornò,  ma  temperd 
r  interpunzione  e  la  ortografìa,  dovei 
predio Bo  opuscolo  andnre  eziandio  pi 
degli  fitudiùii,  cui  venne  coiisaenito 
sente  risiampa;  le  modiflcaxìoal  perdi 
da  non  ledere  menomamente  ìl  Cei( 
d*  es.  mtitai  eòe  in  ebbe,  ef  in  ti,  *&m 
netti,  e  simili;  come  altresì  mi  arbii 
via  qualche  particella  introdotto  di 
scrisse  il  codice,  e  che  nulla  ha  a  hn 
punteggiato  diversamente,  il  còóeei 
chiarissimo,  e  regolare  la  siotas&i.  1] 
glese  sìg.  Bruce-Whjte  die  fuori  | 
questa  scrittura,  e  la  inserì  a  pag,  Z 
al  voi  111  deir  Histoire  des  tangìissi 
et  de  leur  littérature  ;  Paris,  Treutiel 
1841,  voli.  3,  in-8.  Egli  la  trasse  dal 
ms.  che  sta  negli  Archivii  deUa  t^hé 
Peruui  di  Firenze.  Sopra  quella  iti 
dusse  la  sua  ìl  GherardmL 

PETRARCA,  Francesco.—! 

dissi  sulle  difficoltà  del  compii 
namente  le  bibliografie  delle  o 
Boccaccio  e  di  Dante,  così  ugii 
ripeto  per  quella  del  Petrarca. 
dimeno  ogni  cura  mi  detti  pert 
sta  ancora  riuscisse  meno  un 
che  possi bil  fosse.  Non  manca  n 
0  sommario  di  tutte  le  edi£ 
Cannoniere  annoverate  dal  li 
non  che  d'  altre  registrate  in  | 
Cataloghi  da  me  spogliati,  e 
riate  edizioni  che  mi  vennero  ali 
quindi  spero,  che,  se  non  compii 
idpregevole  debba  riuscir©  a  agi 
pur  la  presente.  Molto  aiuto  an< 
sip  per  le  edizioni  del  Cannoni! 
Catalogo  della  Biblioteca  Pdra 
RosseUiana,  compilata  da  quel 
letterato  che  è  il  Prof.  6ir. 
Hortis;  e  qualche  cosa  potei 
spigolare  da  quell*  opera  ma 
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Bihliofirafia  Petrarchesca  del 
17.  Giuseppe  Iacopo  FeiTazzì. 

lE  VOLGARI  (  Sens'  alcuna  noia 
Ica,  ma  edizione  del  sec,  X  F), 
Marissimo. 

dei  primo  libro  si  legge:  Franeisci 

Poetae  ejece Uè nt issimi  rerum  vul- 

rarp^enia  explieiunt.  In  fitiedelae- 

l:  Francixci  Petrarcae  ecc»  Triutn- 

•iunt.  Ha  la  Tavola  atfabetìca  dì  tutti 

Da  alcuni  ai  ci-eiie  che   questa  sia 

J&  prima  edizione  del  Petrarca,  e  la 

del  Vmdetiao»  la  aecouda  {H,). 

stesse»  col  titolo  di  Hjme.  Ve- 
sr  Viadelino  da  Spira,  1470, 
Di  carte  180. 

olizione,  ma  oltremodo  scorretta:  sì 
cinque  esemplari  in  pergamena. 

stesse.  Boma,  Giorgio  Laver, 
foglio.  Di  carte  197,  Maris- 

il  Martaod  qaesla  edizione  è  da  pre- 
ogni  conto  alle  precedenti.  Vi  sta  la 
Vfrarcrt  scritta  nel  declinare  del  se- 
che  poi  si  riprodusse  dal  Mar  Band 
tpo  della  sua  Biblioteca  Petr arche* 
accorgersi  che  questa  Vita  è  lavoro 
\  da  T«mpo. 

stesse.  Padova,  Bartolomeo  di 
1472,  in  foglio  picc.  Di  car- 
:  Molto  rare.  —  K  400. 

ti  stimabilissima  non  meno  per  la 
magniflceoiaf  che  per  le  fedeltà  de) 
ia  ea  originali  libro  extracta  in 
ìina:  T'occorsero  nulladimeno  pa- 
ri di  Biampa* 

le  stésse.  Venetia  (senza  nome 
ipatore  ),  1473,  in  foglio  piccolo, 
te  187. 

•ima  e  bella  edisione.  Fu  seguita  nello 
■o  da  altra  dì  Milano,  per  Antonium 
Varmensem,  la  quale  sì  compone  di 
If  in  f.  E  da  altra  di  Roma,  in  casa  del 
Ho.  Filippo  de  Lìguamine,  1473,  in  fo- 
registra  d»irHaym  e  nou  dal  Marsand 
[•egueoiì;  Parma,  Andrea  Portilia,  1473, 
dka,  per  Bernardo  Giictnb,  1474,  in 


foglio).  E  da  altra  di  Venetia  (Vincenza  a  san 
Orso)  p«r  Leonardo  Achate^  1474,  in  foglio,  dì 
carte  174.  E  da  altra  di  Bologna  del  1475,  in 
foglio  gr.,  contenente  i  soli  7'rionfi  preceduti 
da  una  Lettera  dedicatoria,  la  quale  non  ha 
nome  di  stampatore,  ma  che  credesi  dell'  Azzo- 
gnidi:  contiene  i  commenti  ai  Trionti,  e  conta 
pagg.  474.  Come  dell' Azzoguidi  credesi  T  edi- 
ijooe  che  segue,  pur  fatta  in  Bologna  nell*  an» 
no  1476,  contenente  il  Canioniert^  in  f,  gr.,  di 
pagg.  S72.  Dì  grande  rarità  pure  si  é  T  edizione 
del  1477,  eseguila  in  Mantova  per  Gasparo  De 
Saliprandìs,  in  4. 

—  Incomincia  la  Vita  ci  il  Comento 
sopra  li  Sonetti,  Cannone  et  THumr 
pili  deir  excdkntissimo  poeta,  misser 
Francesco  Fetrarcha  ecc.  Venetiis.  viii 
Maii.  MCCccLXxvji,  ìd-4.  Di  pagg.  136, 

Il  Cùmtnentù  è  di  Antonio  del  Tempo,  pub- 
blicato dft  Domenico  Salipraudo^  figliuolo  del 
tipografo  Gaspare. 

—  Le  stesse,  col  Commmto  di  mes- 
ser  Francesco  Philelpho,  Venexia,  per 
Theodonim  de  Heinsboich  et  fìeyiial- 
dum  de  noviraagio  Todeschi  et  compa- 
gni. Nelli  aotii  del  Signore  mccccluviil 
a  di  XXX  marzo,  voli.  2,  in  f. 

Edizione  assai  rara:  il  primo  volume  consta 
di  S9  carte,  e  comprende  i  Sonetti  e  le  €an- 
ioììi  COI  commenti  del  Filelfo;  il  secondo,  che 
contiene  ì  Trionfi  coment atì  da  Bernardo  da 
Siena,  è  dì  196  carte. 

Due  anni  do}K>  quest'  ultima  edizione,  ciod 
nel  1480,  si  ristamparono  i  soli  Trionfi  col  se- 
guente tìtolo:  Domini  Franeisci  Petrarcae 
Fiorentini  Poeta  e  dar  issimi  Triupktts  Amo- 
ris  incipit»  In  fine:  Franeisci  Petrarce  (sic) 
poete  dar  issimi  Triuphorum  sex  liber  finit. 
Impressa  a  Fiorenti^  A.  B.  M,cccc.i^xx  Die 
xvm  No^etnbris^  Ìn-4  picc* 

Sono  in  tutto  carte  34,  ìn  sei  quaderni  par- 
lite,  cinque  de"  quali  di  carte  sei,  e  T  ultimo  di 
quattro,  \\  carattere  é  tondo:  non  vi  si  trovatio 
né  numeri  dì  pagine,  né  richiami,  nò  segnature 
di  sorta  alcuna.  Nella  prima  faccia»  immediata^ 
mente  dopo  V  intestatura,  come  sopra,  comincia 
il  testo:  ogni  pagina  intera  ha  !^3  righe. 

Questa  antica  e  rarissima  edizione,  ricordata 
dair  Hain,  ma  sconosciuta  al  Marsand,  al  Ros- 
setti e  ad  altri,  fu  da  me  veduta  ed  esaminata 
sopra  nitidissimo  esemplare  posseduto  dal  sìg. 
Ulisse  Guidi,  libraio  in  Bologna.  Del  solo  Trton- 
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fo  della  fama,  come n tato  dn  Iacopo  di  Poggio 
florentioo,  abbiamo  unn  stattipii  rnHsaimtt  del 
1485,  in-4,  fatta  dal  Bonaoorsì»  Io  posseggo  un 
niagnìlìco  ma.  aiacrooo  dì  quel  Comento,  pre- 
ceduto dal  Trionfo. 

—  Le  stesse»  col  Commento  atti  trioni 
fi  di  Bernardo  da  Siena,  Venexia,  per 
Leonardum  Wild  de  RatisboEa,  nelli 
anni  del  Signore  mcccclxxxi,  in  f. 

Ediiione  quanto  rara,  altrettanto  acorretta, 
e  ÌQ  caratteri,  dice  il  Marsand,  alquanto  brutti, 
A  questa  ediiìou e  seguirono  le  seguenti:  Vene* 
liìs,  por  magistrum  PbilJppum  Vcnettim,  1482, 
in  f  Ed  ivi  pure»  per  Piero  Veronese,  1484,  in  f. 
Ed  ivi,  per  Pelegrino  di  Pasquali  et  Domenico 
Benboco  bolognesi,  1486-^,  io  f.  Ed  ivi,  col 
comentù  a' Trionfi  di  Bernardo  (Il licÌDÌo)  da 
Siena,  per  Beroardino  da  Novara,  1488,  in  foL 
Ed  ivi  j>er  Piero  Veroneso,  1490,  voli.  2,  in  f. 
Ed  ivi,  per  lo  stesso,  149?,  voli.  2,  in  T  Ed  ivi, 
per  loanue  di  Co  de  Ca  da  Parma,  149M3, 
voti.  2,  in  f,  E  Milano,  per  Magistro  Ulderico 
Scinjsenzeler,  1494,  volL  t»  in  f.  E  Venetia,  per 
Piero  de  Zobane  di  Quaretigi,  14M,  voli.?,  in  f, 
E  Milano,  per  Antonio  Zaroto  Parineose^  1494, 
voli.  2,  in  fol,  E  Venetia,  per  Bartolomjo  de 
Zani  da  Por  tese,  1497»  volL  2,  in  f.:  edizione 
di  poco,  anzi  nìun  conto»  De' soli  Trionfi^  ab- 
biamo in  questo  secolo  un* altra  edizione  senza 
veruna  dat&t  ma  che  reputasi  fatta  tra  il  1475 
e  il  U«0. 

—  Le  stesse.  In  fine:  Impressi  in 
Venetia,  per  Bartholomeo  de  Zani  da 
Portcse,  nel  mccccc  a  dì  xxviii  de  Apri- 
le, parti  due,  in  f.  gr. 

Il  Marsand  asserisce  cbe  niente  si  può  diro 
in  lode  dì  questa  edizione,  né  per  ciò  che  con- 
eerne  la  parte  tipogratlca,  né  per  ciò  cbe  alta 
letteraria  può  riferirsi. 

—  Le  stesse.  Venetia,  Aldo,  1501, 
in-8.  Assai  raro,  —  L,  100, 

Sì  conoscono  dieci  esemplari  in  Pergamena. 
Edizione  procurata  dal  card.  Pietro  Bembo,  se- 
condo r  autografo,  fedelmente  seguilo,  dell'  au- 
tore. A  questa  successero  le  seguenti  ristampe: 
Pano,  per  Hi  ero  ni  mo  Soncioo,  1503,  in-^.  Ve* 
netia,  per  Albertino  Vercellese,  1503,  in  f.  Fì- 
fente,  a  petitione  di  Philippe  di  Giunta,  1504, 
iii'8,  E  Milano,  per  Ioanne  Angelo  Scinsense- 
ler,  1507,  io  t  E  Venetia,  per  Bart<)loméò  de 
Zanni  da  Portese,  150S,  in  f.  Ed  ivi,  per  Qre- 
gorium  de  GregoriìS}  150S,  Ìq-4.  E  Firense,  «  p^ 


litione  di  Philippo  di  Oiatita,  1510,  in 
netia,  per  Laiaro  Soardo,  1511,  «n-iSL 

Scinzenieler,  1512,  iti  gt,  t 

—  Le  stesse,  con  Com$nmi{ 
ìelfo  e  del  Lycinio,  Venetift, 
dino  Stagnino,  1513,  in-4 

Edizione  che  copia  le  più  eomCI* 
cedenti,  ma  che  cadde  poi  in  dimeni 
te  i  capricciosi  Commenti,  ond*  é  ìmb| 


-  Le 

in-8. 


stesse.  Venetia.  Ald^ 


Questa  ristampa  fu  tenuta  in  maggi 
della  precedente.  In  essa  stiiniio  altffl 
rifiutate  dalT  autore.  Si  cooosoooo  i 
sta,  sei  esemplari  in  pergamena.  S*gtM 
dine  del  noatro  sommario,  voglìoosl  p 
le  seguenti  ediiiuni:  Firenze,  pe?  PI 
Giunta,  1515,  in»8.  E  Venetia,  per  i 
de  Zanni  da  Portese,  1515,  in  f,  R  | 
casa  de  Alexandre  Minutiana,  1516,  Ìi 
ne  già,  per  Bernardino  Stagnino,  151^ 
E  Ancona,  per  Bernardino  Guerraldi 
lese,  1520,  in-lt 

—  Le  stesse»  Impresso  m 
no  appresso  il  lago  Bcìiocei 
Alessandro  Paganino  de  I 
Brixiano,  neW  anno  1521^  in 

Non  ho  veduto  questo  raro  bbrtll 
posseditore  di  esso,  signor  prof.  Oiaaj 
Kambelli,  mi  scriveva,  che  l*edi*Ì04 
gfata  ejmffiiita  con  molla  oecurmté 
guono  le  edizioni  di:  Vinegia,  nelle  o 
do  Rumano  et  d*  Andrea  Asolano 
1521,  in-8.  E  di  Venetia,  per  Nicolò  1 
Vicentio  compagno,  1521;  in-$,  S  di 
per  lo  Stagnino,  1522,  ìn-4  pioc  B  di 
Giunta,  nello  stesso  anno  1522,  Ìo-^ 
Trionfi,  in  Venetia,  pel  Zoppino,  ISfi 

—  Le  stesse,  con  la  Esposi 
Alessandro  Vcllukllo  da  l^H 
netia,  Fratelli  da  Sabbio.  153 

Edizione  slimabìtissimai  «opra  la 
solo  sec.  XVI  oe  furon  falle  io  Veoa 
ristampe.  Io  essa  ragione voIoiaoIì  i  ì 
niere  per  la  prima  voUa  divÌM  In 
Seguono  te  edisionì  qui  dopo  ootau 
per  Gregorio  de  Gregorii,  1526,  \Mr€ 
già  pure,  per  Melchiore  Seaaa,  IStt 
Vinegia  ancora^  per  Nicolò  d*À^ 
Zoppino,  1526,  iii-3.  E,  coi»  V  S^oii 
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}  Velluteìh^  Vioegift  parlraenie,  p«r 
rnardìno  de  Vidali,  1528,  in-4.  E  Vi- 
esl,  per  Nieolò  d*  ArìatoUle,  detto  Zop- 
ìnS, 

stesse,  col  Commento  di  Se- 
Fausto  da  Longiano  Vene- 
oni  e  Pasini.  1532,  in-8. 

eque  in  quetla  ediiìone  it  teato  ne 
Maitre  per  k  fedeltà,  pure  è  iiiue- 
il  Commento  non  conlìene  in  aè  gran 
he  vi  sono  di  molte  opinioni  girane 
una  prova  ne  sìa,  ìt  non  essere  gi&m- 
riatampato.  In  qneato  ttes^o  a» no  si 
lltrcal  in  Venetia  con  V  E^poiitione 
ìttlot  da  Bernardino  de'  Vidali,  iii-8. 

stesse,  eoi  Commento  di  Sii- 
Venafro.  Napoli,  Giovino  e 
Sanier.  1533,  in-4, 

boa  qnefto  Commento  non  si  rìstam[>ò 
Petrarca*  La  lezione  del  testo  tì  co- 
buona,  ma  strane  o]tremod(>  e  ca- 
lono  le  interpretazioni  del  Cummen- 
questo  medeBimu  anno,  uic)  la  stampa 
KanntJo;  Vme|fiai  1533,  in-8.  Ed  Ìvi« 
Oio.  Antnnio  di  NìcoIÌqì  et  fratelli  da 
I,  in-4  gr. 

stesse,  conferite  con  esempla- 
kki  ecc.  Venetia,  Vettor  q.  Pie- 
ranOj  1535»  in-8, 

che  per  nitidezza  e  fedeltà  del  testo 
I  al  paragone  delle  migliori.  Strana 
tpJnìone  dell'ignoto  editore  circa  le 
ile  di  accenti  che  vorrebbe  introdur- 
la ediiione,  «egueodo  F  ordine  ero- 
icominci&to.  ricorderemo  le  ristampe 
per  Nicolo  d'Aristotile,  detto  Zopn 
i  iii-12.  Ed  ivi,  nelle  case  di  Pietro  dì 
Sabbio,  1537,  ìn-04.  E  senza  alcuna 
Igo  tkè  nome  di  stampatore,  col  titolo 
#  CanMoni  di  Mesaér  Francesco 
BttftXXVIU,  che  dal  Marsand  ere- 
^^Blfiegìa  dal  sopraddetto  Zoppino. 

I  Stesse,  con  le  Osservationi  di 
ìseo  Alunno.  Venetia.  Francesco 
ini,  1539,  in-8.  Con  rlfraiio. 

ìMTwa giani  déU*Alunnù  altro  non  so- 
ia Indi€€  dei  le  parole  usate  dal  Pe- 
^ indicala  col  numero  corrispondente 
io  cui  sì  trovano. 


—  Le  stesse.  Venetia,  per  Qm,  An- 
tonio Nicolini  da  Sabbio,  1539,  in-8. 

Ristampa  fatta  su  quella  del  Radano,  1535, 
sopra  ricordata,  e  la  quale  non  citasi  nella  Bi- 
blioteca Petrarchesca  del  Marsand. 

—  Le  stesse  con  l' espositione  d*  A- 
lessaììdro  Vellutello.  In  Vinegia,  al  se- 
gno di  Erasmo,  MDXXXXl,  in-8. 

È  un*  elegante  ediiione  eaeguitn  propriamen- 
te per  Comin  de  Trino  de  Monferrato.  Essa 
non  é,  dice  il  Marsand,  che  un'accurata  ri- 
stampa delie  edizioni  ante  cede  mi  con  questo  Co- 
mento.  Nello  atesso  atino  1541  si  ristamparono 
in  Vinegia,  per  Giovano*  Antonio  di  Nicolini  et 
fratelli  da  Sabbio,  colia  Spotitione  del  Gesual- 
do, in-4.  E  cqW  Espositione  del  VeUuteUot 
dallo  stesso,  nel  medeaìrao  anno  1541,  in-8.  Ed 
in  Vinegia  pure,  con  la  Sposinone  di  Ber- 
nardino Daniello,  dallo  stesso  tipografo,  io-4. 
Ed  ivi  pure,  per  Bernardino  fìindonì,  nello  «tes- 
so anno  1541,  in-^.  Ed  ivi,  per  lo  stesso,  1542, 
ia-8.  Ed  ivi,  per  Io  stesso,  1543,  in-^.  Ed  ivi, 
con   V  Espositione  del  Veliutelh,  pel   Giolito, 

1544,  io-4.  Ed  in  Lione,  per  Giov.  di  Tournes, 

1545,  in-ia  Ed  in  Venetia,  pel  Giolito»  1545, 
in-1  Ed  ivi,  per  lo  stesso,  nel  medesimo  anno, 
in-4.  Ed  ivi,  a)  segno  della  Speranza,  1545,  Ìn-lS, 
Ed  ivi,  per  gli  Heredi  di  Pietro  Ravano,  1546, 
in-S.  Ed  ivi,  nelle  case  de' figliuoli  di  Aldo, 
1546^  ìn^. 

—  Le  stesse,  da  messer  Lodovico 
Dolce  alla  loro  integrità  ridotte.  Ve- 
netia. Gabriel  Giolito  de*  Ferrari,  1547, 
in-12. 

Bella  e  corretta  edizione,  e  giudicata  la  mi- 
gliore che  lino  a  quella  età  si  foste  fatta.  Sopra 
questa,  diverse  altre  se  ne  eseguirono  copian- 
dola materialmente.  In  questo  medesimo  anno 
le  Mime  del  Petrarca  si  ristamparono  in  Lione, 
per  Giovanni  di  Tonrnes,  in-l6.  E  in  Vinegia, 
per  Comin  da  Trino,  in-8.  E  in  Vinegia,  pel 
Giolito,  in-4.  E  poscia,  nel  seguente  anno,  154S, 
in  Vinegia  dallo  stesso  Gblito,  corretto  da  M, 
Lodovica  Dolce ^  §n-12. 

—  Le  stesse;  con  Dichiarazioni  e 
Annotasioni  di  Antonio  Bricioli.  Ve- 
netia, per  Alessandro  Brucioli  et  i  fra- 
teglì,  1548,  ia-8* 

Edizione  assai  rara,  e  che  deve  tenersi  in 
pregio  per  la  grande  diligenza  e  dello  stampa- 
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tore  e  dell*  eilìtore,  che  chiaramente  è  manife- 
sta  {M.).  In  questo  anno,  i:>48,  si  ristampò  pa- 
rimente in  Venetia,  al  segno  della  Speranza, 
in-24.  E,  nel  seguente  anno,  1549,  in  Vinegia 
pure,  nella  bottega  di  Erasmo  di  Vincenzo  Val- 
grisi,  in-lG.  E  nello  stesso  anno,  in  Vinegia  al- 
tresì con  la  fpositione  di  Bernardino  Daniel' 
lo,  pei  Nicolini  da  Sabbio,  in-4.  Ed  ancora,  nello 
stesso  anno,  1549,  in  Venetia,  per  Pietro  de 
Sabbio,  in-12.  E  nel  1550,  in  Vinegia  parimente, 
Giolito,  in-12.  Ed  ivi  pure,  nello  stesso  anno, 
con  l'  espositione  del  Vellutelto,  al  segno  delia 
Speranza,  in-8.  Ed  ivi  pure,  nel  medesimo  anno, 
con  le  osservazioni  di  M,  Francesco  Alunno, 
per  Pavolo  Gherardo,  in-8.  E  nel  1550,  in  Vi- 
negia, pel  Giolito,  con  V  espositione  del  Vellu- 
tello,  in-4.  E  nello  stesso  anno,  in  Lyone,  pel 
Rovinio,  in-16.  E  nello  stesso  anno,  in  Lione, 
per  Gioanni  di  Tournes,  in-16.  E  nel  1551,  in 
Lyone,  pel  Rovillio,  in-12.  E  nello  stesso  anno, 
corretto  da  M.  Lodurico  Dolre^  in  Vinegia,  per 
Domenico  Gii  io,  in-^.  E,  con  V  espositione  del 
VellutellOt  in  Vinegia,  pel  Giolito,  15'J2,  in-4. 
E  in  quelb  stesso  anno,  con  l* espositione  del 
Vellutello,  Venetia,  per  Domenico  Gilio,  io-S. 

—  Le  stesse  :  con  la  Espositione  di 
Gio.  Andrea  Gesualdo.  Venetia,  Ga- 
briel Giolito,  1553,  in-4. 

Altre  tre  edizioni  per  Io  addietro  si  erano 
eseguite  colla  Esposizione  del  GesuaidOr  ma 
la  present**  viene  risjjuarilala  per  la  mij:lioro. 
A  queste  trp,  una  quarta  edizione  pur  s' a^'- 
giugn»»  Jel  Petrarca  Ci>n  la  Spi,sitione  del  Gè- 
sìiald'iy  fatta  in  quel  m^iiesiino  annn,  in-4,  co- 
gli stessi  caratteri,  in  Venetia,  per  Domenico 
Giglio,  Mr)LlII.  Ristampo^si  nello  stesso  aoiio, 
corretto  da  M.  Lodovico  Dolce,  in  \'ir.ejiria, 
per  Domenico  Giglio,  in-12.  K  poi  anche  dal 
Giolito  nello  stesso  anno  ir>5.'^,  in-12,  con  aver- 
tìtnenti  di  \f.  Giulio  Camillo  et  iìidici  del 
Dolce. 

—  Le  stesse,  corrette  da  Girolamo 
lÌHSccUi.  Venetia.  Plinio  Pietrasanta. 
1554,  in-8. 

Bella  edizione,  nella  quale  le  Rioie  sono 
state  disposte  secondo  l'ordine  tenuto  dal  Vel- 
lutello. 

—  Lo  stesse,  riviste  da  Lodovico 
Ihflcr,  ron  Avvertmienii  di  Giulio 
Cammilln.  Venetia,  Giolito.  1554,  in-lJ. 

U  Marsand  lo.la  a«sai  questa  edizione,  e  di».'e 
che  generalmente  è  buona,  anzi  in  molti  luoghi 


ottima,  e  registra  più  e  pift  altre  ttimp»  «e- 
guite  su  questa,  che  qui  dopo  ricordofmo. 

—  Le  stesse.  Basileae.  per  Henrì- 
cum  Petri,  M.D.LUII,  voli.  IV, infoi 

Vi  si  contengono  Je  opere  latine  del  Pùr:i. 
secondo  P  edizione  che  si  pubblicò  in  Vecn.i 
nel  15(U,  e  le  Poesie  volgari  insieme  eoa  If 
altre  che  gli  furono  attribuite,  o  che  dal  pd«'.\ 
si  rifiutarono,  e  con  alcune  altre  Rime  di  illu- 
stri uomini  indi  ritte  al  Petrarca.  Stimabilisa- 
ma  edizione. 

Or  volendo  seguire  il  nostro  sommario  se- 
condo r  ordine  cronologico  impreso,  ricordere- 
mo le  seguenti  edizioni:  //  Petrarca  con  l'ejf-)- 
sii  ione  di  Alessandro  Vellutello,  Vinegia,  Grif- 
fio,  ir»r>4,  in-4.  E  in  Avignone,  de  l' imprimerle 
de  fìarthelemy  Bonhomme,  1555,  in-&  E  io  Vi- 
negia, Lodovico  Avanzo,  1557,  in-12.  E,  rfri- 
sto  ecc.  dal  Dolce,  Vinegia,  Giolito,  1557.  in-Il 
Ed  ivi,  pel  Rampazeito,  1557,  in-À  E  io  Lioae. 
Rovinio,  1558,  in-16.  E  Vinegia,  Giolito,  155$. 
in-12.  Ed  ivi,  per  lo  slesso,  155$,  in-4.  E  Ve- 
netia, Valgrisi,  1558,  in-12.  Ed  ivi,  per  Io  stesso 
1559,  in-12.  Ed  ivi.  Giolito,  1559,  in-&  Ed  ivi. 
per  lo  stesso,  ìijù\  in-12.  Ed  ivi,  per  lo  ctesM 
Giolito,  15  'A\  in-12.  Ed  ivi.  per  lo  stesso,  isel 
medesimo  anno,  pure  in  12.  Ed  ivi,  per  Io  ftesa, 
nel  medesimo  anno,  in-4.  Ed  ivi,  Valgrisi,  oel 
medesimo  anno,  in-4.  E  in  Venetia  pure,  pre»? 
Lotlovico  Avanzo,  ITiOl,  it.-12.  K  in  Ve:.t::ii"  • 
vamente,  HeviUicqua,  l.Vi;?,  in-12.  K  1  iv:.  :*r  r'.- 
nùn  da  Trino,  l.V}:^,  in-S.  Kà  ivi,  L^j^ììàc^:-.. 
lòrvi,  in-4.  I-M  ivi.  Uri  Ih-..,  l.^'4,  ì:ì-12  K  c* 
Aìì7ii'tazinni  dei  /^■.#l^..,  Ven-elia,  Hrv. *:;;:■■• 
l.V,4,  in-12.  E  Lyone,  RoviJlio,  l^^l,  ;:.-lS.  K  V^ 
netia,  Bevilacqua,  ir>o,  in-24,  EJ  ivi.  j^r  .."» 
stesso,  15'»^.  in-12.  Ivi  ivi,  per  lo  >:es>:.  .r'. 
medesimo  anno,  in-4.  VA  ivi,  j'^r  ì-^  <;f >y:.  T'  . 
in-12.  EJ  ivi.  Gridili  «,  l'^'.X  'ìu-\'2.  K  Vp>v.» 
pure,  Nicoliui,  1"»T.S,  in-lò.  E.l  ivj,  Beri;ir.j,  \''\ 
in-4. 

—  Le  stesse,  per  cura  di  ZmoM»;- 
toìiio  liidolfi  e  Alfonso  Camhi.  Lione. 
Rovinio,  1574.  in-lG.  Raro.  ediz.  cki^. 

Edizione,  benché  citata  dagli  .\cca.ìeniio;  i^."i 
Crusca,  assai  scorreitn:  altre  tre  se  :.*er-.:-.: 
fatte  dallo  >te<so  stampatore,  ma  tui:e  *:?.:--•- 
giano  nella  scorrezione.  Oltre  le  Ri'ìXr'  kW.  l'- 
trarca,  se  ne  l«*girono  anche  altre  «li  .S.'r  j>rìj;:-. 
Gtì  Giun/ig'ia  'it  Gi-run-  i  -le'  D  -nJi.  >'  - 
>ii#'''-"i'),  (fiii'-inif  C-  l 'ti  "i-.  Gitili-  Cxr.  ■■-  *i. 
Dante  e  Messer  dìo  d-t  Pistoia.  Al:e  <.jr.:'- 
citate,  lìA  pre<t)  ordin»*  j»rooo.leiì  i  •.  r.Cor  ir.-e:..: 
le  seguenti  edizioni:  In  Vine^ria,  co:ì  i'£ff-.'«- 
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L  Ed  ITI»  appressi»  Domenico  NìcoHno^ 
\4>  Ed'txì,  I>»)menico  Farri,  15T9,  in-12. 
prtanoK  1^19,  ìd-4,  con  V  E^otitione 
)ÌÌo.  Ed  ivi,  appresso  Pietro  Dehachlno, 
L  E  ooD  r  EspQ^itione  del  GetuatdOf 
Alessandro  Oriffio^  1581,  tn-4,  E  Ba- 
Sebaatìano  Henriopetrì,  volt  4,  in  fo- 
itanno  &iieh«  T  opere  latÌDe. 


con  la  Spositione  di 
*o  Castelvefro.  Basilea,  ad  istan- 
fitio  de  Sedabonis»  1582,  Parti 

t 

Icdisìotie  del  celebre   Commento  del 

PO»  il  più  applaudito  tra  gli  antichi. 

copiato,  ma  tcorrettamente,  dalla  edi- 

ina,  1511.  fGJ  Seguì roQo  le  edizioni 

tU,  appresso  Fabio  et  Agostino  Zop- 

in  12.  Ed  ITI,  eoo  T  Etporitione  del 

15S4,  io-4.  Ed  ivi  pure,  presso  Gior^ 

ri,  I5S5,  10-16.  Ed  ivi   ancora,  con 

ìfitionif    per  lo  stesso,  1586,  ìq-16. 

appresso  gir  He  redi  di  Pietro  De^ 

ìb-64.  Ed  ivi,  appresso  gli  Heredi 

riffio,  1588,  in-12,  E  in  Venetia 

Bareuo  Bareuì,  ia*12.  Ed  ivi, 

10-64,  E  de'  soli  Trionfi^  Firenie, 

,  1592,  la-8.  E  il  Canzoniere,  Ve- 

tti  e  Presegni,   1505,  in-12»  Ed  ivi, 

1596,  in  61.  Oltre  le  sopra  tDiJicate, 

dliìoni  sì  annoverano  dal  Maraand, 

i  net  secolo  XVI,  senza  alcuna  nota 

ameudue  ìn-8,  e  in  cara  uè  ri  corsivi. 

ÌAlilolata:  te  cote  vutgari  di  Mes* 

Pttrarcha,  La  seconda  :  Sonetti 

Memger  Francesco  I^trarcha 

mna  Laura. 

Btesse  con  questo  tìiolo:  Il 

di  nuovo  ristampato  et  di 

?  figure  intagliate  in  rame 

€  (hliffmtemente  corretto.  Con 

K  In  Vinetia,  presso  Girolamo 
DC,  ìd-64. 

del  volttme  leggesl  cosi:  In   Vene^ 
IH,  pretto  Marc  Antonio  Zaltirri, 
lesta  differenia  di  data,  dice  il  Mar- 
principio  e  il  fine  del  libro,  voglia 
questa  edizione  fatta  per  Oì- 
)pra  quella  che  pubblica  il  Zal- 
La  presente  edizione  dee  re- 
lè ptd  rare  e  tra  le  più  pregevoli 
olo.  Seguirono  le  appresso  notate: 
Tinni  Alberti,  1605,  Ìn-64.  Ed  ivi, 


Bissuccio,  1606,  in*l2«  Ed  ivi,  appresso  Alessan- 
dro Vecchi,  1606,  Ìn-24,  Ed  ivi,  appresso  gli 
Heredi  di  Domenico  Farri,  1607,  ìn-12.  Ed  ivi, 
appresso  Giovanni  Alberti,  1609,  ìn-64.  Ed  ivi, 
Nicolò  Misserini,  1609,  ìii-64. 

—  Le  stesse,  con  questo  titolo:  H^ 
Petrarca  di  nuovo  ristampato  e  di 
bellissime  figure  intagliate  in  rame 
adornato,  e  diligentemente  corretto,  con 
argomenti  di  Pietro  Petracci,  Venetia, 
per  Nicolò  Misserino,  1610,  in  24 

Caratteri  assai  nitidi,  rotondi,  eccettuati  qtielU 

degli  argomenti  che  son  corsivi*  Edizione  che 
se  non  può  dirsi  accurata,  è  però  una  delle  meno 
spregevoli  di  questo  secob.  Seguono  altre  dieci 
edizioni  circa  di  questo  secolo,  e  tutte  più  o 
meno  brutte,  anzi  alcune  bruttissime  «  «cof- 
rettissime.  ^AfJ  A  questa  seguirono  dunque  le 
ediiz.  di  :  Venetia,  Imbertì,  1612,  in*12.  Venetia, 
MiJoco,  1616,Jn-12.  Venetia,  Giuliani,  1619,  io-12, 
Venetia,  Misserinì,  1624,  in-04.  Venezia,  Imberli, 
1627,  in-12.  Veaetia,  Misserini,  1638,  in-64.  Ro- 
ma, Qrignanì,  1642,  in  foln  di  cui  vedi  più  in- 
nanzi. Venetia,  GuerìgU,  1651,  io-64.  Vuoisi  al- 
tresì ricordare  un'edizione  del  Petrarca  fatta 
in  Parigi,  per  Lojson,  nel  1669,  in>8,  con  la 
versione  in  lingua  francese  fatta  da  Placido  Ca- 
lao usi, 

—  Le  stesse,  con  Osservaeioni  di 
Alessandro  Tassoni,  del  Mumìo,  del 
Muratori.  Modena,  Solianì,  1711.  in-4 

É  cosa  maravigliosa,  anzi  obbrobriosa,  €li# 
oltrepassasse  un  secolo,  senza  che  si  faceiM 
una  ristampa  sola  del  Petrarca,  che  meriti  dì 
essere  commendata.  Era  rìserbato  al  famoso  Mu- 
ratori, il  quale  giovandosi  delle  note  già  lasciate 
dal  Muzio,  dal  Tassoni,  e  d'alcuni  suoi  amici 
Toscani,  da  lui  consultati,  por  termine  a  tanta 
vergogna.  La  edizione  riuscì  conforme  al  merito 
di  si  grand^ uomo,  e  su  quella  se  ne  eseguirono, 
poi  diverse  altre, 

—  Le  stesse.  Padova,  Cornino,  1722, 

in-8.  EDIZ.  CRUS. 

I  Vocabolaristi,  oltre  ad  essersi  serviti  di 
questa  riputatissima  ediz.,  hanno  citato  sopra 
di  essa  la  Frottola^  che  é  a  pag«  362.  Contiene 
anche  la  Tifa  del  Petrarca  scritta  da  Lùdovito 
ììeccadeili,  con  Annotazioni;  il  suo  Testa- 
mento, la  sua  Donazione  detta  Libreria  alla 
Republflieadi  Venezia;  ed  il  Catalogvj  di  quelle 
edizioni  del  €anàonieì*e  che  erano  note  agli 
editori  fratelli  Volpi.  (G*J  A  questa  tenne  die* 
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tro  la  ristampa  fatta  in  Venezia  con  accuratetza, 
nel  1727,  presso  Sebastian  Coleti,  in-4. 

—  Le  stesse.  Padova,  Cornino,  1732, 
inS.' Con  ritratto. 

In  questa  ristampa  con  nuove  care  dei  fra- 
*lelli  Volpi,  il  testo  riuscì  anche  più  corretto  del- 
r antecedente;  vi  fecero  aggiunte  di  varie  lezioni, 
Sonati  ecc.  Ma,  come  notò  il  Marsand,  nullo- 
Slaute  tutte  le  predette  cure,  vi  rimase  qualche 
menda.  Si  ristampò  in  appresso  il  Canzoniere 
del  Petrarca  in  Venezia,  presso  Giuseppe  Bar- 
io li,  nel  1739,  iu-4.  Ed  ivi,  presso  Bonifacio  Viez- 
zeri,  1741,  ìd-4. 

—  Le  stesse.  Bergamo,  Lancellotti, 
1746,  m-12 

Ottenne  plauso  qucst*  edizione  fatta  per  le 
cure  dell'erudito  e  diligente  abate  Pierantonio 
Serassi,  il  quale  segui  la  ristampa  Cuminiana. 
A  questa  edizione  tenne  dietro  V  altra  fatta  in 
Venezia  dal  Bortoli,  V  anno  1747,  in-12. 

—  Le  stesse.  Firenze,  all'  insegna 
d' Apollo,  1748,  in-8.  Copi  ritratto. 

Questa  edizione  fu  assistita  dair  abate  Luigi 
Bandini,  il  quale  vi  aggiunse  una  nuova  Vita 
del  Petrarca  da  lui  dettata:  tien  luogo  tra  le 
migliori  che  siensi  fatte  nel  passato  secolo. 
A  questa  seguirono  le  edizioni  di:  Turino  del 
ITjO,  in  »S  di  cui  V.  jiiù  innanzi:  di  Venezia, 
Reniondini,  1751,  in-12:  di  Hert'amo,  Pietro  Lan- 
celloui,  1732,  in-1:^:  di  Felire,  presso  OJoarJo 
Foglietta,  17r>:i,  voi.  2.  in- IO:  ili  Venezia,  presso 
Cìiuseppe  Ujrioli,  IT.V^,  ia-l2. 

—  Le  stesse,  con  le  Ksposizioìù  del 
CastrlicirOy  e  con  illustriuioni.  Vene- 
zia, Zatta,  IT.j^J,  voli.  2,  in-4.  Con  fi- 
gure. 

Edizione  riputaiissima,  la  quale,  oltre  avere 
il  vantaggio  ilella  oorreziun»»  ilei  lesto,  contiene 
ancora  moliis:»ìmi  preliminari,  che  rendono  viep- 
più prezioso  questo  libro.  Si  trovano  esemplari 
in  carca  >rrande,  ed  anche  in  forma  di  foglio. 
Volendo  proseguire  ordinatamente  a  indicare  le 
ristampe  del  Canzoniere  del  Petrarca,  saranno  da 
annoverarsi  le  se^g.  edizioni.  In  Venezia,  Viez- 
zeri.  a  <\'e<o  di  I).i:neniro  (Ki'lii.  17r>'.^  iii-4.  Kil 
ivi,  U»»moiidini.  17«»4.  in- 12.  K  Parigi,  Praull,  17^*^, 
voi.  2,  in-lS.  K  Dresda.  Walther.  1774,  in-l2. 
E  Venezia,  Ik.^^^)!i,  1777),  in-12.  K  Rissano,  Re- 
mondii.i.  I77<ì.  in-12.  K  L-Jiidra,  1773,  voi.  2, 
in-12.  K  Venezia,  Bettinelli,  17S1,  in-12.  E  Lon- 


dra, 1784,  voi.  S,  in-18.  E  Veneiia,  Zatta,  ITSt, 
voi.  2,  in-12.  Ed  ivi,  per  lo  stesso,  17^  volt, 
in-12.  E  in  Orleans,  nella  Stamperìa  di  C  A.  L 
lacob,  1786,  voi.  2,  in-lS.  Ed  ivi,  L.  P.  Cosrfi 
de  Villeneuve,  1787,  in-8.  E,  con  due  oputcoli 
del  dottor  Gio.  Agostino  Zeviani  ecc..  Veroni, 
1787,  voi.  2,  in-8.  E  in  Napoli,  1788,  voL  2,  ia-ll 
E  in  Veneiia,  presso  Pietro  qu.  Qio.  Oatù,  17S0; 
in-12.  E  in  Lugano,  Agnelli  e  Comp.,  1791.  io-li 
E  in  Venezia,  Andreola,  1795,  in-12.  E  in  Loo- 
dra,  1796,  voi.  2,  in-8.  E  in  Pinerolo,  Giaciau 
Scotto,  1797,  in-12.  E  in  Venezia,  presso  Sebs- 
stian  Valle,  1797,  voi.  2,  in-^.  E  in  Bassano,  Rs- 
mondini,  1798,  in-12. 

—  Le  stesse.  Parma,  co'  tipi  Bodo- 
niani, 1799,  voli.  2.  in  foglio. 

Non  incontrò  punto  T  approvazione  dt^àKù 
questa  per  altro  magnifica  sumpa:  n*  ebbe  con 
mons.  Qio.  Iacopo  Diouisi;  ma  nnllostaote  il  n- 
per  sao  conosciuto  e  i!  ano  acume,  egli  pigliò, 
secondo  che  dice  i!  Marsand,  de' granchi  he» 
grossi.  Due  esemplari  ne  furono  tirati  io  per- 
gamena. Se  ne  fece  una  ristampa  in  f.  dì-^  is 
due  volami. 

—  Le  stesse,  con  illustrazioni  ine* 
dite  di  Lodovico  BeccadeUij  econFtt- 
fazione  di  Iacopo  Morelli.  Verona,  Gin* 
liarì,  1799,  voli.  2.  in-8  picc. 

Questa  edizione  lun  può  dirsi  moI:o  !Corr^:ii 
né  mollo  brutta,  ma  i>are  che  anche  i!  ;ip>jrri:': 
avesse  potuto  prestare  una  raagpiore  iiil>«»:.:i 
per  iKirte  sua  f  \[J.  In  questo  me!e*im:  sr.:^ 
altra  e-liz.  si  era  eseguita  del  Petrarca  in  Ber- 
lino e  Straslunda,  {tresso  Amadeo  AuguftJ  Lil- 
ge,  in-12. 

—  Le  stesse,  riscontrate  con  /'cJ/- 
zione  Cominìann  dell'  anno  \7^1.  Ve- 
nezia, presso  Francesco  Andreola.  IS'A 
iii-12. 

È  una  ristampa,  dice  il  Marsand.  dell'il'-ri 
ben  poco  pregevole  edizione  pubblicata  liai  ir.*- 
desimo  Andreola  Panno  1795. 

—  Le  stesse,  con  Note  di  Fran:tSii 
Soave.  Milano,  Classici  Italiani.  IS"^». 
voli.  2.  in-8.  Coi  ritratti  drl  Pftrfin: 
e  di  Laura. 

Questa  ediz.  è  una  ristampa  della  j«reoeir::- 
fatta  nel  18'^  »,  app>jstavi  la  data  del  1.*^  0. 

—  Le  stesse.  Pisa.  tip.  della  Sooieù 
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^  1805,  volL  2,  in  foglio*  Con 

impressi  250  eaemplarii  akuni  dei 
!|&  velina,  ed  uno  in  perfj^ametiii,  San- 
»o«»  H  rìtralto  é  ìcUgtiiito  da  Raf- 
^en;  il  tftio  é  quello  della  Bandi* 
;  e  la  Vita  del  Petrarca  è  alata 
editore  prof.  Oio.  Roaini.  Nel  lyaio 
DOQ  è  questa  puato  infertore  alle 
Bodooi.  fG.J 

itesse*  Hamburg,  und  Mamz, 

Ito  logia  di  Sonetti  e  Canzoni  del  Pe- 
M  tftfrtù  de'  fogli,  di  frotite  alla  ver- 
(Hortii), 

ptesse.  Iena»  Federico  From- 
voll.  2.  in-12. 


questa  siccome  la  migliore  ìm- 
ie  <ia4i  eseguita  fuori  d' Italia.  Il 
:«,  che  uon  dee  confondersi  con  alcre 

iopìateaif  essendo  fatta  colle  proprie 
'editore  C.  L.  Fernow,  e  coli*  aiuto 
^lì  e  più  celebri  edizioni.  In  questo 
),  1806,  sì  stamparono  in   Roma,  a 

ì^mo  Poggioli,  voL  ?,  ìn-8  gr»  E  a 

.  i«fiil  quella  del  1S09,  fatta  in  Lon- 
•  SchuUe,  voi.  2,  in*18.  E  Veneiìa, 
Valle,  pur  1809,  in-S,  Ed  ivi,  nello 

I,  Picoltf,  voi.  2,  io-8  gr.  Ed  ivi  pure* 

^11,  voi.  2Jn-16.  Ed  ivi  ancora,  nello 
VitarelH,  voi.  2,  Ìn-16.   K  Londra, 

1  medesimo  anno  (  ISl)  ),  voi  3,  in -12. 
,  presa©  Fr.Seguìn,  1812,  voK  2,  in-l2. 
l'Romanìs,  1813,  voi  2,  in-I6.  E  Ve- 

ÌBardi,  1813,  voi,  2,  ìn-16*  Ed  ivi,  Vi- 
14,  voi.  2,  in-6.  E  Baasano,  Remondintf 

.  E  Pirense,  nella  Stamperia  Gran- 
I,  Tol.  2,  ìn-8,  E  Livorno,  Masi,  1815» 
E  Niisa^  presso  Cognel,  1816,  voi.  2, 
rigi,  1816,  in- 12.  E  Veoeiia^  Valle, 
E  Pila,  Nistri,  1817,  voi.  2,  in-8, 
SchomAnn,  1818.  voL2,  in-18.  E  Fì- 
i  libreria  di   Pallade,   1818,   voi  2 

upàg,  iind  Alt«nburgi  presso   Eroe* 

\  ste«e.  Padova»  Crescini,  1819, 
in4a 

0  esemplari  in  carta  velina,  «d  uno  in 
la.  Fu  s«guiu  la  lezione  per  lo  pia 
Bpa  Veronese  del  1*99. 

ì  stesse,  Padova,  Tipografia  del 


Seminario,  1810-20,  voli.  2,  in4.  Con 
ritratti  e  figure,  EDiz.  crus. 

Questa  edizione  viene  riputata  la  più  corretta 
e  diligente  che  siasi  fin  qui  fatta.  Deesene  il 
merito  al  eh.  abate  prof.  Antonio  Marsand,  il 
quale  si  giord  partkotarmente  delle  antiche 
stampe  1472,  1501  e  15 13.  Arricchì  T opera  di 
molteplici  illustrazioni,  e  v'allogò  in  fine  una 
BibUografta  Petrarchesca,  Nel  m<*dcsimo  anno 
1820,  si  ristamparono  le  Rime  del  Petrarca  in 
Yenexia,  per  Giuseppe  Orlandelli,  voi.  2,  in-16, 
E  ÌD  Milano,  dalla  Tipografìa  de' Classici  Ita- 
liani, Tol.  2,10-8.  E  io  Batsano,  Remondini,  in-12. 
E  in  Parigi,  Lefevre,  voi  3,  in-l8,  E  in  Vene- 
zia, Molinari,  voL  2,  in-I6.  Ed  ivi  pure,  An- 
dreola,  voL  2,  in-8.  E  in  Livorno,  Glauco  Masi, 
FoL  2,  in-S.  E  in  Prato,  Vannini,  voi.  2,  Ìn-8, 
Nel  1821^  sì  stamparono  akrest  in  Roma,  de  Ro- 
mania, voi.  2,  in-8  gr,  E  in  Parigi,  col  Comento 
di  <?.  Biagioli^  Dondey  Duprè,  voi.  2Jn-8,  E  in 
Brescia,  Bettoni,  voi,  2,  in-12,  E  in  Firenze,  al- 
l'indegna  di  Pallade,  in-8.  E  in  Firenze,  Ciar- 
delti,  voi.  2,  in-8,  E  nel  1822,  Firenze,  Molini, 
in-12:  e  Firenze,  Ciardetti,  1822,  in-12:  e  in  Pa- 
rigi, Aìllaud,  1822,  voli.  2,  e  in- 16:  e  in  Londra, 
G.  Pickefiiig  Lincoln»,  1822,  in-48.  E  nel  1823, 
in  Milano,  Silvestri,  voi.  2,  ia-12.  E  nel  1824, 
Milano,  BettODt,  voK  2,  ia-8, 

—  Le  stesse,  Milano,  Silvestri,  1825, 
voli.  2,  in-lG. 

Ristampa  condotta  suìl*  antdcedente,  ma  che 
la  sopravv^auza  per  alcune  Annotazioni  del 
Perticari  e  del  Monti^  che  vi  seno  aggiunte. 
In  questo  «tesso  anno  si  riprodussero  in  Milano, 
per  Nicolò  Bettoni,  voi.  2,  tn-l6^  e  in  Torino,  per 
AHiana  e  Paravia,  in-8,  a  cura  del  Cibrario. 
E  in  Venesia,  Molinarì,  I8fò,  in^. 

—  Le  stesse,  colla  Interprefasfione 
di  Giacomo  Leopardi.  Milano,  Stellai 
1826,  Parti  2,  iii-16. 

Ottima  edidone,  faUa  su  quella  del  Marsand, 
e  che  ha  per  soprappiù  il  vantaggio  d* esservi 
spiegati  0  corretti  certi  luoghi  oscuri  del  Pe- 
trarca, fino  allora  rimasi  senza  giusta  interpre- 
tazione. In  quello  stesso  anno  si  riprodussero  a 
Padova,  voi.  2,  Ìn-8.  Ed  in  Milano,  dalla  Società 
lipografìca  de' classici  italiani,  voi.  2,  ìn-16.  Ed 
in  Cremona,  dalla  Stamperia  e  fonderia  stereo- 
tipa di  Luigi  de  Micheli  e  Bernardo  Bellini, 
in-12.  Ed  in  Venezia,  1826,  dal  Vitarelli,  voli.  2, 
in-16.  Ed  In  Firenze,  voli.  4,  in-12.  Ed  in  Mi- 
lano, pur  nello  stesso  anno,  1826,  voli.  2,  in-32. 
Ed  ivi  pure,  1826,  in-12.  Etl  tu  Vienna,  Schrlmbl, 
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1826,  in-24.  E  in  Lipsia  (tra  il  Parnaso  ifo- 
/tano),  Ernesto  Heischer,  1826,  ìd-8. 

—  Le  stesse,  con  i  Commenti  del 
Tassoni,  del  Giuratori  e  d' altri.  Pa- 
dova, alla  Minerva,  182(5-27,  voli.  2,  in-8. 

Apprendiamo  dal  Gamba,  che  quantunque 
sianvi  esemplari  colla  data  del  1><37,  e  col  titolo 
di  Rime  del  Petrarca  ecc.,  pure  T  edizione  è 
una  sola,  non  essendosi  ristampato  che  il  primo 
foglio. 

—  Le  stesse,  con  brevi  annotazioni. 
Firenze,  Borghi  e  Comp.,  mdcccxxmi, 
voli.  2,  in-lG. 

Fan  parte  della  Collezione  portatile  di  Clas- 
sici italiani.  Nello  stesso  anno  »i  ristamparono 
in  Padova  dalla  Tipografia  della  Minerva  nel 
Parnaso  classico  italiano,  contenente  Dante, 
Petrarca,  Ariosto,  e  Tasso.  E  Milano,  Bettoni, 
\S2S,  in-A:  fa  parte  della  Biblioteca  Enciclo- 
pedica italiana. 

—  Le  stesse,  secondo  la  edizione  del 
prof.  Marsand.  Padova,  alla  Minerva, 
1829,  voli.  2,  in-16. 

In  questa  bella  e  corretta  edizioncina,  assi- 
stita dall'egregio  sig.  Angelo  Sicca,  si  correg- 
gono 12  versi  errati  nella  famosa  stampa  del 
Mars;\nii. 

—  Le  stosse,  con  hrcrissimc  illu- 
sfmziuni  di  G.  B.  (Giuseppe  Horglii). 
Firenze.  Tassigli,  Borghi  e  comp.  1S21\ 
in-8. 

In  qiie<l.)  medesimo  anno  si  ristamparono  in 
Venezia,  ì'«t  Ci.  Ta<so,  ir.-l2;  e  in  Ano-jnaal!a 
Tiio-.'ratìi  S  irt  jri.  in-:32:  e  in  r.ir:^'i,  iii-32,  pres- 
so Aime-Andn*.  K  nel  !>'}<)  in  Parigi,  Biudry, 
in-S.  E  Torin),  Pomba,  1.<V>,  in-1»).  E  Venezia, 
Anio:ielli.  18:U.  iu-*.)-!. 

—  Lo  stosso,  con  note  Mtcrali  e  cri- 
tichi d'I  (Aisiclvrtro,  Tassoni,  M'tra- 
t'jri,  Alfirri.  GinijHcnt  ecc.  scdtr,  com- 
l)Hatc  ed  arcrt. scinte  du  Carlo  Alberti- 
ni  di  Veruna.  Firenze.  Ciardotti,  18o2. 
voli.  2.  in-S.  Con  ritratti  e  fìffare. 

Bolla  e  s:ini:i^jili<sima  eàiziìne;  nella  qual*» 
poco  si  JAScii  a  (lesivi»»rar<»  e  p»^r  la  correzi.»ne 
del  tpsto.  *?  ppT  Ciò  che  concerne  l<i  illustrazione 
«lei   Canzoniere. 


Oltre  le  sopraddette  meritano  d*  essere  nco^ 
date  le  seguenti  ediiioni  :  Firenze,  Borghi,  e  com- 
pagni, 1832,  in-8.  E  Parigi,  Lefevre,  1*^  ii-i 
E  Venezia,  Antonelli,  1833,  ìn-é.  E  Miliao,  Bet- 
toni, 1834,  tn-lt3.  E  Venezia,  AnioDelii,  BM, 
▼oli.  2,  in-04.  E  Parigi,  Lefevre,  lS3d.  ìd-$.  U 
ivi  pure  nello  stesso  anno,  presso  B&odr5.i&^ 
E  in  Padova,  alla  Minerva,  1837,  in-S.  E  Plk^ 
mo,  con  gli  argomenti  e  con  brevi  annotiziod, 
1837,  voli.  2,  in-12.  E  Firenze,  1838,  toìL  t 
in-24.  E  Parigi,  Lefevre,  1838,  in-16L  E  Ves#- 
zia,  Gondoliere,  1839,  in-12-  E  Firenze.  Panìclj, 
1839,  in-8,  fìg.  E  Napoli,  Stamperia  deli'Àocon, 

1839,  voi.  2,  in-18,  roti  gli  Argomenti,  e  eoa 
brevi  Annotazioni.  Ed  ivi  pure,  184<),  toXS, 
in-lS.  E  Mantova,  nello  stesso  anno,  1840,  Cart- 
nenti,  voli.  2,  in-16.  E  Palermo,  Gio.  Aacii-j, 

1840,  voli.  2,  in-12.  E  Parigi,  Baudry,  Ij!*),!^^ 
E  in  Palermo,  stamperia  De  Luca,  IrMì*.  io-li 
E  in  Firenze,  Passigli,  1840,  in-8.  Ed  ivi  per  tJ 
stesso,  1841,  in-48.  E  in  Lione,  Cormoo  e  Blacc, 
1842,  in-32.  E  in  Parigi,  Lefevre,  1S43.  ia-li 
E  Lione,  1842,  in-24.  E,  con  Annotasioni  di 
Luigi  Carrer,  Venezia,  1844,  in-15.  E  ia  Fi- 
renze, Le  Monnier,  1845,  in-12.  Ed  ivi.  Fris- 
celli, 1846,  in-16.  E  in  Firenze,  Poligrida  ira- 
liana,  1847,  in-12.  Ed  ivi,  Le  Monnier,  l^T,  Ì3-ll 
E  in  Padova,  Sicca,  1849,  ìn-ltx.  E  in  Parìp.rir- 
min  Didot,  1849,  in-12.  E  Firenze,  Società  Edi- 
trice. 1847,  in-12.  E  Paris,  Firmin  Didot,  1*17, 
in-12.  E  Firenze,  1847,  in-8,  con  Prefcsimt 
drlV  Emiliani  Giudici.  E,  second:^  .'a  .>;i:-f 
del  Marsayid,  Mantova,  lr4'.\  v:!!.  2.  .z-'r. 
E  nello  stesso  anno.  Fire:;?.e,  P.i<«:,'.:.  \'.-'.Ì. 
E  Padova,  1S'»'>,  in-:^2.  E.  :'J,>  n-.r--  Ul  >.- 
pardi,  N:\iKjli,  Rontiinella,  l>òl,  i:.-<.  E  F:r?i:e. 
IS'»!,  in-12.  El  ivi.  Le  Monnier,  l^ol,  .>1*. 
E  Firenze,  ISÒl,  i:,-CA.  E  ^.ì]^Aì,  R.vji,  >":. 
in-4.  E  in  Firenze,  presso  Carl.^  BTr:..ir.: .  1?"t. 
in-'»4.  E.l  in  Praio,  Passiirli,  1>54.  is-'M.  Y.  Vf- 
nezia,  KA,  in-12.  E  Parigi,  l:?r»;-.  i:.-?2. 

—  Le  stesse,  con  l  intcri'rttazryr,'^ 
di  Giacomo  Leopardi^  miolì'^rau  i» 
vari  luoghi  la  hzione  del  ttsto.  r  :;- 
(jiantcvi  nuove,  osservazioni.  FirriiZt. 
Le  ilonnier.  lSo4.  in-lG. 

Buona  e  corretta  ristampa,  che  j  :  ■  ?".v 
alialo  n!!e  migliori  che  siansi  Ùi\  qni  i?«^j:  .= 
Meritevoli  di  ricorvlo  sono  pure  le  s-«--.-?r.-..  :- 
stampo:  N\poli,  l'S-'ó.  ii;-lò.  VerezlA.  InV,  ■:.- 
l'imi  2,  in-lC.  Fire::2e.  K»7,  ir.-lò,  c:l  v:---; 
Miliino,  l'^oT,  i:i-lS,  .-  n  s:c'ta  di  i'.  -rfi-  :".- 
rh'"  iinttri  ri  al  /V"»-i.f  m  ;  Torin.^.  1>"7,  r-'.r 
El  ivi,  IS^T,  in--^i?,  r.  yi  una  s-reìta  di  i---'' 
dei  primi  secoli  delia  lii^gua  itaìiam.  '£':• 
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n,  ìti'ti.  E  Parigi,  1857,  in-12.  E  Fi- 
rbèrt,  1858,  iii-32.  Ed  ivi  pure,  Bettini, 
ì,  riordinato  da  Luigi  Domenieù 
on  te  inttrprftaxioni  di  GÌ  affamo 
L  E  Napoli,  1858,  in-8.  E  in  Vienna, 
L  E  in  Firenze,  Barbèra,  1859,  ìn-32. 

\  stesse,  roti  f  aggiunta  di  cen- 
rdici  Sonetti  (e  una  Canzone) 
,  volume  unico.  Torino,  Uniooe 
^a-editrice,  1859,  in-12. 

lo  della  Iettava  Biblioteca  Popolar  e, 

love  Bime,   attribuite   al  Cantore  dì 

pubblica rono  a  Monaco  per  cura  det 

•co  lig.  Giorgio  Martino  Thomas,  con- 

J«.  del  cod.  ital.  259,  proveniente 

^^Bla  biblioteca  della  famiglia  Vet- 

HBOustavo   StrafTorelto  ha  asaìstìto 

DYa  edÌKÌooe«  e  Tha  ridotta  alla  gra- 

a.  Ma  V.  più  sotto. 

stesse,  Napoli.  Giosuè  Eondì- 
J59.  in4. 

fté  de*  quattro  Poeti  italiani^  Dante, 
Ariosto  e  Tasso.  Le  Rime  del  Pe- 
«tanDO  dalla  pag.  151  alla  262. 

stesse.  Firenze,  G.  Barbèra 
1863,  in-32. 

ristampa  dell*  edizione  diamante,  del 
Bt  1858. 

I  stesse  con  V  interpretazione 
wmo  Leopardi.  Firenze,  Felice 
Hier,  1864,  in-8, 

stesse.  Paris,  1865,  in-12. 

nione  franoefe  ooitan  temente  è  posto 
i  tie«(o  italiano  iecondo  le  stampe  del 


stesse.  Firenze,  G.  Barbèra, 
^4.  Di  pagg.  512,  con  ritratto. 

H«tampa  delPediiìone  precedente  del- 
pne  Diamante. 

stesse,  scelte  ad  uso  della  gio- 

ìdiosa  con  note  tolte  fra  quelle 

fopardi,  Milano,  Tipografia  e 

I  Arcivescovile,  ditta  Boniardì 

li  di  Erraen.  Besozzi.  1867.  in-16. 

I  TUtampa,  come  altresì  sono  te  sue* 
1  MitaiK»^  M.  Ottìgoni,  1867,  erni  ìcìIìé 


poesie  liriche  di  scrittori  afiteriori  al  Pé- 
trarca;  e  l'altra  fatta  in  Berlino,  1868,  in-8, 
pressa  Nicolatsche  V^erlagsbuchhanJlung:  vi 
sta  unita  la  versione  tedesca  in  caratteri  gotici. 
E  io  Torino  con  altre  Rime  del  treceftto  scelte 
ed  annotute  dal  sac,  dott,  Giovanni  France^ 
sia;  Tip.  deir  Oratorio  di  8,  Francesco  dì  Sàr 
les.  1870,  ìn-8. 

—   Le    rime    di    FRANCESCO    PETRARCA 

col  Comento  di  Giuseppe  Bobeo.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Michele  Amenta, 
1870,  voli  2,  in-8.  Con  ritratto. 

Un  aggìtiatnto  Proemio  è  anteposto  atte  JfZi- 
me,  a  coi  sucoede  la  Vita  dell' Autore.  Le 
chìoae  sono  molteplici  ed  esposte  con  brevità 
e  chiarezza.  Alla  pag.  355  del  primo  volume 
sta  una  Tavola  di  varianti  che  si  sono  adot- 
tate, e  dalla  361  ni  la  383  una  Digressione  so- 
pra la  prima  parte  che  conti<>ne  le  Rime  in 
vita  di  Madonna  Laura;  ed  è  dedicala  af  prof. 
Francesco  Bonaìnì. 

Nel  secondo  volume  si  contengono  le  Rime 
in  morte  di  Madonna  Laura,  poi  la  Tavola 
delle  varianti,  ìndi  una  nuova  Digressione 
dedicata  al  Principe  di  Oalatì.  Seguitano  i  Triotr- 
fi,  la  Tavola  delle  Variatiti  parimenti  ed  una 
nuova  Digressione  dedicata  al T  umile  mìa  per- 
sona: termina  il  libro  colle  Rime  «opra  varii 
argomenti  seguite  altresì  da  analoga  Digres- 
sione al  prof.  Amedeo  Peyron:  finisce  il  vo- 
lume con  nna  Lettera  a  Niccolò  Tommaseo. 
Molto  ragionevolmente  applaudi  a  cotesto  fa- 
ticoso e  lodevoliBsimo  lavoro  F  Accademia  Pa- 
lermitana; il  qimle  altresì  ottenne  l' approva- 
zione di  più  giornali  d'Italia. 

—  Rime  t>i  Francesco  Petrarca  con 
T  interpretnsione  di  Giacomo  Leopar- 
di e  con  note  inedite  di  Francesco 
AmbrosoU.  Edizione  stereotipa.  Firen- 
ze, G.  Barbèra  edit..  1870,  in-8. 

Attese  a  quest'edizione  T illustre  car.  Do- 
menico Carbone,  e  riuscì  degna  delle  sue  cure 
e  del  suo  sapere  filologico,  Lodevob  è  altresì 
la  stampa  fattane  ìn  Milano  per  Francesco  Fa- 
gnoni  con  scelte  poesie  liriche  di  scrittori  an^ 
ter  tori  al  Petrarca,  187 1,  in- 16.  E  quella  al- 
tresì di  Milano,  per  M.  Quìgonì,  1871,  io-32,  pur 
colle  scelte  poesie  Uriche  di  scrittóri  antÉ* 
riori  al  Petrarca, 

—  ElMfi  COMPLETE    DI    FRANCESCO  PE- 

TKARCA.  Este,  1874,  in-64.  Di  pagg.  296, 

Ristampa  eseguita  nelt'ocoaaioQe  del  Quinta 

50 
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Centenario  di  qael  sommo  Poeta.  Non  TÌdi 
quella  edizioncina,  che  registro  sulla  fede  del 
Cataloga  Mensile  delle  Novità  della  Libreria 
italiaDa  di  Gaetano  Brigola,  n.  7  e  8,  1874. 

—  BiME  DI   FRANCESCO    PETRARCA    50- 

pra  argomenti  storici,  morali  e  di- 
versi. Saggio  di  un  testo  e  commento 
nuovo  ecc.  a  cura  di  Giosuè  Carducci, 
Livorno.  Vigo.  1876,  in-8. 

La  copia  dell*  erudizione  di  qualsivoglia  ma- 
niera ad  ogni  tratto  si  pare,  ed  il  valente  leg- 
gitore, per  quanto  sia  addottrinato,  pure  ritro- 
verà di  che  imparare.  Vi  stanno  alle  Xote  un 
Sonetto  di  Giovanni  Dondi  (pag.  Vt6),  ed  uno 
di  Iacopo  Colonna  (pag.  173). 

—  Rime  di  Francesco  Petrarca  con 
V  interpretazione  di  Giacomo  Leopar- 
di e  con  note  inedite  di  Eugenio  Ca- 
merini. Milano,  Edoardo  Sonzogno, 
1876,  in-8. 

È  una  buona  e  corretta  ristampa:  a  racco- 
mandarla bastano  i  numi  del  Leopardi  e  del 
Camerini. 

—  Rime  con  V  interpretazione  di 
Giacomo  Leopardi  e  con  note  inedite 
di  F.  AmhrosoU.  Firenze,  G.  Barbèra, 
1876.  ìn-16.  Di  pagg.  xx-194. 

Anche  questa  t^  una  buona  e  corretta  ristam- 
pa, a  cui  si  agiriugiie  l' economia  del  prezzo. 

—  1  TRIONFI  DI  MESSEK  FHANCESCO 
PETRARCA  RISCONTRATI  CON  ALri'NI  CODICI 
E  STAMPE  l'EL  S1S.C0W  \\\  pubhlicail  ptr 

cura  (li  Crcsccntiììo  Giannini  socio 
dcir  Accademia  Aretina.  In  Ferrara, 
per  le  stampe  di  Giuseppe  Bresciani, 
1S74.  in-8.  Di  pagg.  xviii-88. 

Boi  servigio  rese  l'illustre  sip.  prof.  Gian- 
nini alle  nostre  leiiere  nel  pubblicare  niiova- 
menle  colesti  Trioyt/i  con  tanta  nitidezza  e  sce- 
vri ili  alcuni  grossolani  errori  cbe  legpevansi 
nelle  anteco'ienii  stampe.  Egli  si  piovo  singo- 
larmente di  un  cod.  ms.  già  [h:)«sedMto  da  Fran- 
cesco Re<ii,  e  fece  precedere  al  suo  li!.»ro  una 
erudita  Prefazione,  che  riguarda  la  ]'ita  del  Pe- 
trarca e  le  cure  usate  da  lui  nt?l  riprodurre  i 
Trionfi.  In  ne  dei  volume  leggesi  quanto  se- 
gue: —  Questo  libro  è  staio  pubblicato  nell'an- 
no cinquecentesimo  dalla  morte  di  Francesco 


Petrarca.  —  Se  ne  impressero  500  eiempliri, 
de*  quali  alcuni  in  carta  forte. 

—  I  TRIONFI   DI    FRANCESCO  PETIUBCi 

corretti  nel  testo  e  riordinati  con  le 
varie  lezioni  degli  autografi  e  di  XXX 
manoscritti  per  cura  di  Cristoforo 
Fasqualigo  con  appendice  di  varie  le- 
zioni al  Canzoniere.  Venezia.  Cel^ 
brandosi  il  quinto  Centenario  dalla 
morte  del  Poeta,  M.DCCC.LXXIV.  in-8 
a  due  colonne:  di  coli.  127  e  carte  due 
non  numm. 

Edizione  di  300  ess.  per  ordine  numerati.  Es- 
tro con  lode  nel  campo  della  filologia  il  siz. 
prof.  Fasqualigo  con  cotesto  tu  lume.  InceuiLti 
furono  le  cure  da  lui  usate  perchè  U  eoo  livorj 
riuscisse  degno  della  odierna  critica  leu«nrìL 
Lo  corredo  d*  una  erudita  Prefazione,  pos«  i 
pie  di  pag.  le  diverse  lezioni  de* 90  cod-i.  cos- 
suliaii,  ed  allogò  per  sovrabbondanza  iu  Eoe 
del  volume  uu\Appendice  di  varie  lezioni  §1 
Canzoniere  tratte  dagli  autografi,  che  vis 
via  gli  giunsero  alle  mani  durante  il  iavorupà 
Trionfi.  Alla  pag.  129  sta  Vindice,  alla ì^) 
leggesi:  —  Finito  di  stampare  oggi  3  giasoo 
MDCCCLXXiv  nella  Tipografìa  Grimatdo  e  C.  la 
Venezia,  regnando  Vittorio  Emanuele  IL  — Aili 
pag.  131  stanno  piche  Correzioni  e  ffiniJ*; 
la  132  é  bianca.  Alia  pAg.  27  luron^.  rl^oriaù 
quattro  Sonetti  tratti  iìaILì  raccoliir-a  eh?  ;■:- 
blicò  il  Sagredo  i>er  le  nozze  Mocer.ig-.-S: ri ■.:.■• 

—  KiME  ESTKATTE    l\K   VX    SUO    OK:"/:- 

xale;  il  trattato  delle  virtù  mjf.aL; 
di  roberto  re  di  gerusalemme*.  il  te- 

SORETTO  DI  BRUNETTO  LATINI;  E  ^ìUaTTI: 
CAN7.0NI  DI  BINDO  BONICHI  DA  SIENA.  Ri- 
ma, Grignani,  1042.  in  f.  emz.  ckvs. 

In  princi[»io  carte  i\  la  prima  del>  ::ì.. 
bianca,  o  le  altre  con  frontispizio,  deii:ci;:r.i 
ed  avviso  al  lettore.  Seguono  facciale  4'"'  se^::-.? 
con  numeri  romani.  Le  Hìme  di  Robfrt?  Rr. 
il  Tesorettn  di  Brun'^tto  Latini  e  le  qv.r.''-- 
Cayicoin  di  lì  in  do  lì.niirhi  sono  impresse  :.: 
nuovo  registro  e  numerazione  3irah;c.ì.  e  c\' 
tenp>n«>  facciate  4S.  Nv^n  ho  veduto  questo  '..■. 
che  registro  per  tale  forma  secondo  li  Ga^iì 

—  Le  stesse,  eco.  Torino.  Stan^pcrii 
Reale,  MDCCL,  in-S.  Di  pacr^.W 
non  num.  e  210  num. 

É  un'  accurata  ristampa  dell*  anteceien'.e  '. 
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teroDO  le  Rime  del  He  Roberto 

ma  non  quelle  del  Petrarca,  che 

tratti ,   per  cura  di    Federigo 

I   orìgiriaJe  esistente  nella  Va- 

curata  da  Santi  Bru^cali» 

PSALMI    PENITENTI  ALI.  Na- 

some  di  stampatore),  M- 
,  in-8, 

I  Libri  nel  suo  Caialngo,  1847, 


PKNITENZIALI.    Tau- 

!i  de  Sylva,  Anna 

t,  in-4.  Rarissimo. 

lo  questo  libro  il  quale  mi  vie* 
un  mio  carìs.^'tmo  amico  colle 
—  AtcuD  bibliograro  cita  iiaa 
almi  fatta  dal  Petrarca;  TorinoT 
yUa,  1497.  Se  esiste  deve  esaere 
e  che  esista  me  lo  fa  credere 
e  Saimi  msa,  in  codici  Fioren* 
1  MuOcke,  come  tradotti  in  teria 
rta.  É  vero  però  che  nìsauuo 
1  Petrarca  autore  vero  dì  così 
1^  ma  dappoiché  ba  il  suo  ne^me, 
OO,  non  sarà  male  iì  citarla  nel 
Opere  leolgari  a  stampa  dei 
X/r.  —  lo  ho  qui  registrato 
QOii  perchè  sìa  convinto  ch'ella 
VII  Penitenziali  del  Petrarca 
•t  per  non  essere  accusato  di 
oloro  che  cosi  tengono  ferma- 
te'Salmi  del  Petrarca  à^ì  Sy\- 
tiste  bensì,  ma  in  lingua  latina, 
eonsultarsi  gli  Annali  Tipo- 
fi  del  eecnlo  X  V,  compilati  dal- 
ìg»  conte  Giacomo  Maoioni;  To- 
E«ale,  1863,  in-8;  dove  baste- 
paria  alle  pagg.  101,  102,  103. 
opa  in  latino  di  questi  Salmi 
BMto  titolo:  Ludo! fi  Saxoni 
k  Ptalmos  diligentisiima  si' 
éma  enarratio,  S.  L.  (forse 
A*  In  fine,  a  tergo  del  fol.  372 
ìswum  anno  a  partu  Virginis 
Uoa  edizione  de'  Sette  Salmi 
trò  attribuiti  al  Petrarca,  uniti 
e  mi  ricorda  avere  veduto,  non 
di  moderna  stampa,  e  parmi 
Altri  mi  assicura  aver  pari- 
rtilelU  Salmi  insieme  con  quelli 
un  volumetto  stampato  dal 

INEDITA.  Firenze,  tip. 


sulle  Logge  del  grano.  1856,  ìii-8.  Dì 
pagg.  20. 

Fu  pubblicata  dal  oav,  Giovanni  Ghinassi  in 
occasione  dì  nosse.  La  Frottola  è  preceduta  da 
un  proemio  col  quale  l'editore  a'  ingegna  a  fal- 
laci credere  lavoro  dei  Petrarca.  Copione  illu- 
strazioni rìsgunrdanti  il  codice  donde  il  com- 
ponimento fu  tratto,  i«eguono  il  Proemio,  cui 
tosto  succede  ta  detta  Frùttola ,  la  quale  co- 
mincia: 2*  ho  tanto  taciuto.  Mentre  ho  ben 
dir  potuto,  Ch*  C  ho  perduto  'l  tempo  e  i pas- 
si miei*  In  Hne  stanno  opportune  Note  filolo' 
giche  e  dichiarative  Wsguardanii  il  testo.  Vi 
occorsero  varii  errori  di  stampa,  che  vennero 
floscia  corretti  a  penna.  Lo  stesso  sig.  Ghìnassi 
avea  pubblicato  in  antecedenta  alcuni  Sonetti 
del  Petrarca  per  nowe;  Faenia,  Couti,  1863, 
in -8. 

—  Canzone  di  Francesco  Petrarca 
a  laude  di  Nostra  Signora,  con  al- 
cuìte  sposijsioni  e  considerazioni  del 
professore  IX  Ani.  Marsand.  Parigi, 
da' torchi  di  Firmino  Didot  1841,  ìd-4 
grande. 

Splendidissima  edizione  adorna  del  ritratto 
del  Petrarca  inciso  dal  Bernard.  Se  ne  impres- 
sero soli  100  «88,  in  bella  carta  ed  uno  in  per- 
gamena per  la  principessa  Maria  Frauceaca 
Elisahetta,  viceregina  del  Regno  Lombardo  Ve- 
neto, a  cui  fu  ti  libro  intitolato.  Fu  pubblicala 
replicate  volte  con  Sposijtoni  e  Considera' 
lioni  diverse  dallo  stesso  Marsaod.  Comincia: 
Vergine  bella,  che  di  sol  vestita. 

—  Parma  liberata  dal  giogo  di  ma- 
stino DELU  SCALA  ADDÌ  21  MAGGIO  1341, 
CANZONE  POLITICA  DI  FRANCESCO  PETRARCA 

nuovamente  esposta  e  ridotta  a  miglior 
lezione  dal  professore  Francesco  Ber- 
lan,  Bologna,  Gaetano  Romagnoli  (Re- 
gia Tipografia),  1870,  ìo-16.  Di  pagi- 
ne 202  e  una  carta  bianca  in  fine. 

Ediz.  dì  soli  303  ess.  per  ordine  numm.,  dei 
quali  due  ìn  carta  tiona  in  f.  di-S,  e  per  soprap- 
pid  6  ess.  in  diverse  carte  colorate.  Grande  eru- 
dizione storica  spicca  in  cotesto  commenta  del- 
r  illustre  prof.  Berlan,  e  non  men  grande  la 
critica.  L'opuscolo  è  preceduto  da  una  elegante 
Epigrafe  dedicatoria,  dHla  quale  io  venni  ono- 
rato; poi  seguita  una  breve  Avvertenta,  indi 
i  Cenni  Storico' Critici  che  vanno  tino  alla 
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p&g.  14,  e  umilmente  la  CanMQne  con  a  piedi 
il  largo  comiB&nia  fino  alla  pug.  184.  Dulia  pa- 
gina 1S5  alla  193  stanno  alcune  nozioni  «ni  lo 
Lettere  del  Petrafca  ad  Amso  di  Correggio 
o  intorno  a  Luti  e  dalla  195  alla  199  la  aiesaa 
Consone  confarme  alla  lezione  della  stampa 
fatta  In  Padova  alta  Tipogi-ada  della  Minerva 
nel  1827.  La  pagina  ^0  contiepe  Vindice  e  le 
201,  202  r  Errau-Corrige. 

—  Francisci  petharcab  aretjni  car- 
mina INCOGNITA  ex  codicibus  itaUùis  hi- 
hliothecae  monacensis  in  iucem  prò- 
traxit  ipsorumque  ad  instar  manu- 
scrtptoruni  edidit  Georgius  Marfinus 
Thomas,  Monachìi.  M.aCCCXlX,  in 
cammìssis  habet  G.  Franz,  in-4.  Di 
pagg.  XLiv4o6.  Con  facsìmile  e  due 
tavole  colorate. 

Il  «oprascritto  rrontÌ5pÌ2Ìa  Oi*cupa  ti  recto 
della  ieconda  carta.  À  tergo  della  prima,  il  cut 
recto  é  biartcOt  leggeai:  Afiìfiit menta  Suectt- 
laria  — ^  Herautgegeber  von  der  Kdniglich 
hayerischen  ahademie  der  wissenschaften 
Mur  Feier  Thres  Hund^rtjàhrigen  Bestehens 
Xm.  28  Maert  i859, 1  aatte  L  Q,  M.  Tho- 
mas:  Francisci  Petrarcae  Aretini  Carpnina 
incognita,  Milnchen^  in  Cùmmisaìon  Bei  G, 
Frans.  Magni Hoa  edizione.  Stanno  a  capo  del 
libro  i  Proiegomenij  che  vanno  fìno  alla  pa- 
gina iLiiii  cui  ne  seguita  una  Manca.  Hanno 
luogo  poscia  i  Sonetti  in  num.  di  114;  e  quindi 
una  Cannone  attribuita  dal  codice  Ital  230, 
Fol.  2Ù-2S  a  Mesaer  Franoetco  d*  Arezzo,  ohe 
occupa  face.  10.  In  fine  sta  T  Indejs  Carmi' 
nutììf  ed  il  Glossarium,  Nel  testo  vien  sempre 
conservata  la  grada  antica.  Il  celebre  prof.  Tho- 
mas trasse  questi  Sonetti  da  un  codice  prove- 
niente in  origine  dalla  famiglia  Vettori  di  Fi- 
renze. Saranno  esai  per  avventura  del  Petrar- 
ca, oonforme  t* avvisa  il  lig.  Tboroai,  ma  del 
Petrarca  non  è  ctrto  da  riputarsi  la  Consone, 
che  comincia:  Tenebrosa,  crudele^  avara  et 
lordot  trovandosi  in  molti  codd.  mss.  come  la* 
▼oro  di  Prancesoo  Accolli  d*  Arezzo,  scrittore 
del  secolo  XV,  il  quale  comunemente  veniva 
appellato  Francesco  d*  Aretso,  Nel  medesimo 
anno  se  ne  rifece  una  ristampa  in  Torino  col 
Cantoniere  del  Petrarca  più  sopra  registrata. 

—  Una  corona  sulu  toota  di  ar- 
qca  —  rime  di  francesco  petrarca 
colla  Vita  del  medesimo  pubblicate  per 
la  prima  volta  per  cura  di  Domenico 


Carbone,  Torino,  Luigi  Beuf,  1874  fEp. 
Bona),  in-8  di  pagg.  9G, 

Ad  una  leggiadra  Ai^^ertensat  óve  li  I 
porta  una  bella  Canzone  inedita  di 
trecentista  ai  Principi  italiani  eottegatii 
tro  Gian  Galeasso  Visconti,  lieo  distro  | 
Vita  di  Francesco  Petrarca  tratta  da  ns  | 
testo  a  penna  della  R.  Biblioteca  di  lui 
assai  più  intera  e  compita  di  quella  che  Ik  | 
volte  stampata,  or  come  d*  Ananinio^  or  di  i 
tonio  da  Tempo.  A  questa  aeguooo  IS  ; 
Amorosi;  poi  altri  11  di  vario  argomaato, li 
messi vine  tre  di  Messer  Andrea  da  Pertt^| 
Petrarca  ed  uno  di  Ser  Amasio  di 
Albizzi;  cb'é  quello  che  comincia:  Omkin 
latsi,  più  volte  edito  sotto  il  nome  di 
di  Landotzo  degli  Albiszi,  La  prexio«  \ 
colta  ha  fine  con  una  Canzone  ioiitólatals( 
*a  del  sonno,  che  comincia:  Sopra  U  fM 
ot>e  7  «ol  a  in  costume  —  Posar  da  le } 
sue  diviene  ecc. 

—  Sonetti  inediti  tratti  da  duf  n 
tichi  codici  esistenti  nel  Civuo  Jrnj 
seo  Correr  di  Venezia,  Venezia, 
sparri,  1852,  in-8  gr. 

Pubblicazione   eseguita  in  occtaifOO*  <fi  < 
spicue  nozze.  L'opuscolo,  che  è  di  ptf io»  3 
hi  in  principio  una  Lettera  nWmSpufK^^ 
O.  D.  K,  —  O.  B.  O*,  che  le  ofT^riiCM«o  ^ 
Sonetti  avuti  per  cortesia   da   Hom9  iilvi 
Alla  Lettera  dedicatoria  lieo  dietro  \ 
naia  Nota  preliminare  del  eh*  tig.  prof*l 
stìno  Sagredo,  nella  quale  sì  di  coikMit  i 
codici  predetti;  uikj  membranaceo  ebs  pir*^ 
teooto  XIV,  e  di  mano  toscana,  e  Taltio  < 
taceo,  che  mostra  easere  del  secolo  XV,  i 
da  amanuense  veneziano.  Dopo  tutto  ci4  o*  ' 
gono   i   Sonetti  in   numero  di  h*iVt.  11  ] 
comincia:  Fra  quantunque  leggiadre  i 
e  belle.  Il  secondo:  QU  antieKi  e  bei\ 
coneien  ch'io  lassi,  11  terzo:  SùiótùleU^* 
non  di  pensieri.  Il  quarto:  Io  tenni,  *^ 
mirar  gli  ardenti  rai,   U  quinlo:  Pus  ^ 
peggiar  dagli  oùcht  alteri  e  graM,  11  < 

10  ho,  motti  anni  giù,  piangenda  a§fi* 

11  selli mo:  Saera  Colonna,  eh*  s^iHe^  * 
coro,  É  da  osservarsi  che  il  pritto  $011^  * 
quale  comincia:  Fra  guantum^à  h§l^^ 
ecc.  fa  gÌA^  più  volte  stampato  nel  Canse^^ 
PetrarehescOf  se  non  che  iMlle  stftmps  fidflv* 
eia  colla  parola  Tra,  e  nel  nia^  oDd*  ■  t^ 
il  conte  Sagredo,  colla  Fra,  divertita  efc»  ^ 
trasse  in  errore  credendolo  inedìtOi  Da  4 
opuscolo  scelse  il  Pasqualigo  quattro  S^e^H^I 
li  riprodusse  alla  pag.  27  do*  Trionfi* 


PETRARCA 


"m 


aoNETH  attribuitì  a  Mess, 
}  Petrarca  da  un  cod.  Ca- 
I  che  si  conserva  ìiella  Bo- 
i  Oxford,  Bologna»  Tipi  Fa- 
gnani,  1867,  in-8.  Di  pagg.  8. 

Irono  ioli  100  ess.  io  occasione  di 
lalì  G  ìa  dÌT«rs«  carie  digli  dì(^  e  co' 
[IO  da  me  tratti  dall'  Appendice  al 
If  manoscritti  italiani f  chd  lOLto 
kioiM  di  Codici  Canon  tetani  ita^ 
Irano  nella  Biblioteca  fìodlelana  a 
Li  V*  a  suo  luogo,  ti  primo  comìn* 
fi,  eo9a  ha  fatto  tatua  tei-ra.  Il  se- 
tr#,  chea  ciascun  di  vita  è  fonte* 
ili  eiiaodio  pubblicato  dat  Fracaa- 
B  d«l  volga  rizza  meato  della  Littore 
I,  ma  eoo  qualche  variante  ;  ed  un- 
%  nel  1841  nel  Giornale  Arcadico. 
|i»dcl  Petrarca  ita  aliresl  ne]  libro: 
Mante  p u bòi %c at i  dal  M  u n  icip io 
Inel  testo  cenienario  del  poeta;  Pe- 
1 111-4.  Alcuni  Sonetti  parimenti  al- 
lora rea,  e  sono  nove,  si  leggono  nel 
|ft  del  Giornale  Enciclopedico  di 
jiHM,  Moli»!,  Ltindi  e  Comp.^  1809 
|.  7,  io-S,  Vi  li  pubblicarono  dal 
[Ciampi  aeooodo  un  cod.  Foriiguerri 
iVftlieano,  n*  ^13:  la  maggior  parte 
1^  ovvero  non  leggevanai  nel  Can- 
\  Peirarca,  Un  Sonetto  che  comìn- 
U  alpestri  ecc.,  in  qualche  cod,  at- 
peirarca,  leggesi  io  Giovanni  da 
p'odiMO  degli  Alberti^  alla  piig.  226, 
^imloart.  Una  granosa  Ballata  pur 
Molta  a  pag,  2^89  oe' fascicoli  settem- 
f€  del  186B,  OpuMcoli  Religioti, 
\Maraii  di  Modena  a  cura  delt*eii- 
L  c»v.  Bartolomeo  Ve  ratti.  La  Bai- 
mi Donne,  mi  tiene  spesso  alla 
f^mMone,  di  cui  pur  vi  si  ragiona 
I  eomiDcia:  Quel  e*  ha  nostra  no* 
Lia  degno.  Ma  V.  anche  in  MAR- 


||    SONETTI    IN8I>m    ATTRIBUITI 

ico  PETRARCA  da  più  testi  a 
Wenna.  Calderini,  1876»  ìn-8. 

^bhllcati  a  cura  delTavv.  Pietro 
^e  da  pcìchi  oggi  è  vinto  nella  eo- 
lle antiche  rime  volgari)  per  le  noz- 
ftMotioi.  Il  primo  Sonetto  comincia: 
[  d^ii  artori  le  foglie,  U  aecondo: 
jfnincian  rischiar  ir  U  strade.  Il 
IJ,  ch€  m*  hanno  il  cor  rubattj 


e  messo.  Il  quarto:  La  volontà  pin  volte  è 
corsa  al  cuore.  Il  quinto:  Presiommi  amore 
il  benedetto  strale.  Il  sesto:  Io  avea  già  le  la- 
grime lasciate.  Il  aettimot  Fuggano  i  sospir 
mieif  fuggasi  il  pianto.  L*  ottavo:  Perchè 
vèr  me  pur  ti  spemtenti  invano.  Il  nono,  già 
da  me  pubblicato  n^ììti  Bibliografia  Boccacce- 
sca: L'  Arco  depli  anni  tuoi  trapassat' hai. 
W  decimo:  Perchè  l* eterno  moto  sopra  ditto: 
è  una  rUposta  ad  un  Sonetio  di  Cecco  dì  Mi- 
leto  da  Forlì,  che  commcts ;  Voglia  il  C»W  ecc. 
Tre  Sonetti  inediti  del  codice  Bertoliano 
attribuiti  al  Petrarca  pubblicò  T  illustre  An- 
drea Capparozzo  per  le  nozze  Mangillì-Lam per- 
tico. Viceuià,  24  aprile,  1876,  Tip.  Parooi* 

—  Sonetti  di  Francesco  Petrarca 
ora  scoperti  epubblicatL  Venezia.  Tip. 
a  Giorgio,  MDCCCLXX,  in-ia  Di  car- 
te 10  non  numm. 

Ediz.  non  venale  pubblicata  per  le  nosxe  di 
Amedeo  Grattini  con  Emma  Levi  dalf  illu- 
stre sig.  Gio.  Veludo,  che  gli  iniitolò  alla  aposa 
Emma  cultissima  e  grasiosissima^  con  breve 
lettera  dedicatoria.  I  Sonetti  sono8ei,-e  furono 
dal  l'egregio  editore  acoperli  in  un  manoscriUo 
della  Biblioteca  Marciana,  donde  gli  esemplò, 
trascrivendogli  diligentemente.  Comincia  il  pri** 
mo:  Il  core,  eh*  a  ciascun  di  vita  è  fonte. 
Il  secondo:  Fra  verdi  boschi^  vJit  V  erbetta 
bagna,  11  terzo:  O  cara  luce  mia,  dove  se' gi- 
ta f  Il  quarto:  0  monti  alpestri,  o  cespugliosi 
mai.  Il  quinto:  Io  non  posso  ben  dir,  Italia 
mia.  Il  seato:  A  faticosa  via  stanco  torriero* 
1  primi  quattro  pero  non  erano  inediti,  da  che 
furono  la  prima  volta  stampati  con  altri  nove 
e  la  Canzone  che  comincia:  Donna,  mi  viene 
spesso  nella  mente  ecc.  da  Fausto  Domenico 
Tullio  nella  IntroduMtone  alla  Lingua  Vol- 
gare; libretto  assai  raro,  stampato  nel  sec,  XVI, 
senza  veruna  nota,  iu-^. 

Due  Sonetti  inediti  del  Petrarca  stanno  in 
Rime  inedite  d*  ogni  secolù,  di  cui  V.  a  suo 
Uiago. 

Quattro,  fra  Ballate  e  Madriali  del  Petrar- 
ca, leggonsi  dalla  pag,  101  alla  104  della  rac- 
colta Cantilene  e  Ballate  ecc.  nei  secoli  XIU 
e  XIV,  a  cura  di  Otoauè  Carducci. 

Una  quartina,  in  forma  di  Epigrafe^  sin  qui 
ìneditAi  fi]  legge  nel  lihriccìao  —  Notìzie  aopra 
due  piccoli  ritratti  in  ba^aorilievo  rappreseQ-» 
tanti  il  Petrarca  e  Madonna  Laura,  che  esi- 
stono in  casa  Peruzzi  di  Firenze  ;  Parigi,  dai 
Torchi  dì  Dondey-Dupré,  1821,  in-12.  Vi  ai  leg- 
gono eziandio  tre  Sonetti  del  Petrarou  tietw 
in  lode  di  Simone  de  Senili 


Tm  SmuiH  éi  F^anattro  Petrarca  ttmnnù 
io  Bimu  ImM»  Ì0Ì  ^vattro  Ihteti  pubblkiie 
dft  Dcmbmìoo  Gftrbcnié,  di  evi  Y.  m.  suo  luogo  « 
Un  8&H€ttù  ala  pire,  accondo  no  cod.  EateDae 
la  SoNBTn  —  dU  «ixa  è  wmtfre  f  Modeeft,  IfTiS. 
Comincia:  F&t  uiU^  per  diletta  «  per  onore. 

Dna  SofUCH  flaftlmeate  é«l  PAtraroa  stamio 
aaUt  Bimt  immUts  d'opni  #eeolo  |mbb%alt 
àkntà  dal  aopraddvcio  prof.  Dom^lco  Cai^bona. 

*-  SoNETio  m  IL  nurcasoo  fstsadca. 
Trofìao*  Tip..  Andreola  —  Medesin, 
1856,  ìif8.  Di  pagg.  5  non  numnL 

a  pnliUioft  pw  le  Q(Mx»Bttmaa^aeall,tlli 
dedicato  allo  fpooo  d&ll&  nrelU  ÀDgetii.  EUfì- 
•tnii  alla  pag.  874  d&l  Vmleiitiii^tlì  nella  sua 
Bièiiogrmfm  ed  FH^Ui  Veaeiift,  Tìpofr*^! 

un. 
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Ittiao  §9  del  Bìù^nM^  Art^ék^^  T^^m  I  ftiO 
Tero  ebe  U  À'^m^^rid  M  P«tr«f«A  (mm  inidàig^ 
da  ch«  ermsi  bafttixi  p«ibblMt4»  d&l  €«iTft  ii 
dal  itn  nelle  aitfnie  al  C^a^^omùfì  Aé) 
ifatea;  Padorm,  Tìpb  d«lla  Mtton*. 


—  Uh  SOMRTO  IHBDITO  DI  MBSS*  FRÀK- 
On»  FBTBilGA  ED  UKA  CANZONE  A  LUI 
ATTSIBUITAi  ]^reim$Sù  Ufi  Sonetiù  ^ 
Tumàoio  da  MBssima  al  F^arca 
indirUlo,  Bdlogna,  Tipografia  Fava  e 
Gangnui,  1874  ìe-8.  Di  p^g.  10  ed 
una  carta  bianea  in  fine. 

S  paVbBeaiOBO  d«1  Pr^i/pugnatore^  Anno 
VII,  PWKi»  Uf  donde  m  bo  impressero  trenta 
ooomplaii  con  nom.  a  pedale  e  frontiipiiio  suo 
proprio  nella  forma  aopra  indicata.  N*  ebbe  cara 
il  prof.  A.  d*  Ancona,  cbe  trasse  ^\ì  ani  e  l*  al- 
tra da^codd.  Vatioanot  Rìcardiana  e  Lanren- 
liano.  Il  Sonetto  dì  Tommaso  da  Metaina  al 
Petrarca,  comincia;  MeÉier  IVaneesc&f  ai  cù^ 
me  (fgnun  dice.  La  rjapoatai  lif  mìo  iÌ«i-iVe  Aa 
sì  ferma  radice.  La  Canzone:  Virtià  move  eon 
senno  e  con  principio.  Non  refiatraii  nella 
Bibliographie  du  Céntenaire  delle  opere  pub- 
blicate in  onore  del  Petrarca;  Aix,  IS15l 

—  Sonetto  inedito  a  maestro  Anto- 
nio DA  FERRARA,  COI»  kt  RispQSta  del 
medesimo^  ara  per  la  prima  volta  pìàh 
blica$o  dal  marchese  Gius^pe  Mei- 
ckiorri.  Roma,  PicQiiielli,  1841,  iii-8. 
Di  pagg.  16. 

Edizione  di  pochi  esemplari  fatta  in  oecaiione 
dMlinatri  nozze.  Qnealj  dne  Sonetti  furono  tratti 
da  un  codice  ma.  del  8«c,  XI\%  gii  della  Biblio- 
teca Strozzi,  conlenente  un  antico  Cans&niere. 
L*  Opuscolo  è  di  pag.  Id;  e  il  Sonetto  dtt  Pe- 
trarca comincia:  Antoni&t  cù^a  ha  fattù  la 
tua  terra,  Ch*  io  non  aredea  ch«  itwi  potsi^ 
bit  fosse,  ecc.  Si  riitamparona  atiMndiie  nel  t^ 


—  Raccolta  m  boci  a 

FSANC8S00  PSTIABOA  db  HOfl  U 

mei  sim  Catuicniert^  coffa  panie 
mme  fi$^  qui  inediU,  Padova, 
Stak  di  F.  Fì^perìiu,  1S74  ift& 
paiK*  72-TOL 

Oèpo  wn  ^mf^ioné  ddragiH^ 
aig.  prof,  eav*  Finirò  Ferraio^  cke  va  m 
pa^.  lOv  aegultà  nn  oochietti»  —  SoaelS4« 
Madrigale,  Caccia  e  Fractok^  —  I  Soluti  ìm" 
41,  a  cnì  t^^ngon  dietro  un  tSkifaM^  na  IladrSplli^ 
il  F^ncipio  d'una  Cmta^È^^m  Camia e ém 
Frottùie.  Si  r&eeolte  tmÈmm  Jpi»»  cfai  vm 
qnelb  che  pjvrtUanifiité  io  avm  nouton^fi*^ 
«dia.  di  qnmiM  biLa  bibliogra^a  e  ti  i  agistan 
qualche  altro  componìmeutD  ìnHitOi  St-^m  t 
tntlo  eid  nn'opportana  Xffp^rf#ii*«,  piaihhw 
NùtÌMÌ€  Mi&iiogra^he^  e  finabXhrJili  alr^ai 
Mot&  FUoh^ieke^  ^mnémmenti  éé  /«dar; 
A  tatio  do  tieit  dktfo  un'  Appendice  oa»  a^ 
mflTaiioae  a  parte,  cbe  contieae  aUri  W  Soaaoi. 
Sì  pnbblìcò  neir  ocf  astone  del  qMtn^  Cm^it' 
nario  dei  J^etrat^a,  e  aa  ne  ìmpresaera  Wi^H 
de"  quali  33  io  dfrerae  carte  distiate,  fd  «WvH 
pergamena  per  la  raccsoìta  d«l  ea^.  Ola  1^  1 
pani!  di  Lì  Torno*  É  ad  opà  moóo  la'ìofi^  | 
tanta  raccolta,  che  contiene  pres«o  eli*  taaial  j 
ch^eraai  pubblicato  in  divers«  speciali  « 
ed  in  piccìoì  un  mero  d'esemplari  qaaa 
ribilL  Non  dee  mancare  una  incMnono. 

TroYmnat  pur  Rime  del  Peirarem  m 
Lettere  a  sommi  I\mtefi^f  a  Caréèmaiif 
Veneiia,  15GD,  toU.  4,  in-l6^  al  toL  U  fif 
E  in  Topica  postica  di  M.  &iawmsini 
aUiOi  Vendia.  de^Qobbi,  ISSCi,  in-S  1 
celli.  Nuova  poesia  ;  TtroDa^ 
in-4,  E  nella  Raccolia  di  antiche  rum 
fsdjte  dopo  la  Beila  liana  di  BÌMst&  ds*  Ht^ 
E  nel  libro:  Biblioteca  nuanoses^Ua  àsi  A^ 
setti  ece«;  Venecia,  Penìa,   1771,  ia-t2.  E  * 
Rime  antiche  raccolte  dal  Fimcehi;  Fii«tf^ 
1812,  in-é.  E  in  R&ssétti^  ìliustr-asions  &iMÌP^ 
togica  ecc.;  Trieste,  Blarenigh^  18^  iB^fi' 
gÌD«  386,  387.  E  in  Fr^se  m  rème  tdits  ed  ìms- 
dite  d'autóri  imohsL  E  in  Eruae  Wbtttv^ 
stoiredé*  langues  romaines  ;  Parta,  10Ut» 
lumi  %  in-a,  a  pagg.  350,  354,  405  del  f«il 
E  nel  Florihgio  deilirieipiià  insigni  £B^ 
lia„  E  in  I^esie  italiane  inedita  di  dnfwii 
antort;  E  in  Sonati  insdUi  dd  aiseia  UT, 
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ubo  Toler  éiUire  tutti  i  Totumì, 
del  Petrarca,  Non  soglio  p«r6 
che  io  uoa  Raccolta  di  Inni  del 
pubblicata  a  Friburgo  nel  1853-55, 
signor  F^  0,  Moae,  leggeri  tra  le 
un  compooimcfiio  cbe  cominciai  Da 
tj^io  e  cielo  e  fuoco  e  terra^  ecc», 
ioe  riitampato  a  pag.  82*83  della 
Monica  modenese  del  1863,  forse 
A  celebre  «ig.  prof.  Gio,  Galvani,  il 
per  buone  ragioni,  che  questo  com- 
possa appajteuere  al  Petrarca* 

DEGLI  UOMmi  FAMOSI.  Pollia- 

'elice  Antiquario  e  Innocente 

3CCCLXXVI.  io  foglio*  EDIZ.  CE  US. 

atsai  rara^  ma  molto  scorretta.  Un 
i  e&rtaeao  dì  queste  Vite  vidi  to  in 
Ift  coapieua  libreria  Donà-Tron,  ove 
isiandlo  il  Milione  di  Marco  Polo, 

ilesse.  Venetia,  Gregorio  de' 
1527,  in-8. 

dii.i  per  la  fedeltà  del  testo,  quan- 

nOD  scevra  da  molti   errori ,  è  da 

Ita  precadente*  Molti  opinarono  che 

ftppirleoe««e  al  Petrarca,  o  per  lo 

prime  XV  Vite  air  infuori,  fosse 

iiC altra  penna*  Traslatore  dì  essa 

emU)  éegll  Albanzanì  da  Pratovec* 


VITA  Di  ROMOLO  coniposta  in 
Francesco  Petrarca  col  voU 
citato  dagli  Accademici 
di  Maestro  Donato  da 
ikhf  edtJnone  procurata  da 
bieri  membro  della  E,  Coni- 
deputata  alla  stampa  d£  testi 
,  Bologna,  per  Gaetano  Ro- 
(tìpì  del  Progresso),   1862. 


28»  delle  quali  T  ultima  bianca.  Edi- 
\  200  eeeroplari  per  ordine  numerati 
nane,  e  due  in  carta  distinta  in  for- 
t>.  Una  brere  ma  erudita  Pf-efaxia- 
m  ai  libretto:  quindi  il  testo  italiano 
mto  r  originale  latino:  il  tutto  edito 
liligenia  e  nitore.  In  fine  stanno  le 
empi  aiutati  nel  Vocabolario  de- 
nici  della  Crutea  tratti  dal  volffa* 
I  della  vita  di  Romolo, 


—  Le  vite  di  numa  e  t,  Ostilio,  te- 
sto latino  di  Francesco  Petrarca  e 
toscano  di  M.  Donato  da  Pratovec- 
chio,  per  cura  e  shidio  di  Luigi  Bar- 
bieri. Ivi,  1863,  in-ltì*  Di  carte  20* 

Edixione  di  mìì  202  ess.  numm,  de*  quali  due 
in  carta  grave  in  f.  di-8,  É  questa  pure  una 
pubblicazione  degna  deir illustre  eiguop  prof. 
Barbieri, 

—  Le  vite  di  f.  (sic)  e.  dentato  e  ^ 

DI  FABKICIO  LUCINIO  COMPOSTE  IN  LATINO 

DA  FRANCESCO  PETRARCA  col  volgarizza- 
mento  citato  dagli  accademici  della 
Crusca  di  M,"  donato  ba  pratovec- 
CHio.  Padova,  1870.  per  la  Tipografia 
del  Seminario,  M.  Bruoiera.  in-8*  Di 
pagg*  27  Dumm.  e  tre  bianche  in  fine. 

Si  pubblicarono  dal  cav.  prof.  Pietro  Fer- 
rato io  soli  100  ess.  neir  occasione  che  al  aig. 
Vjuorio  Levi  Civita  veniva  conferita  la  tuurea 
in  Matematica.  Precedono  al  testo  una  dedica* 
toria  al  candidato,  ìndi  la  Pì^e fattone.  L'edi- 
tore si  valse  di  un  codice  cartaceo  del  sec*  XV 
posseduto  dal  Veneto  Patrizio,  Francesco  conte 
Ekinà.  dalle  Rose,  La  lezione  non  mi  vi  sembra 
al  ttitto  chiara  e  corretta,  anzi  la  trovai  più 
volte  oscura  e  intralciata,  e  v'abbondano  parola 
e  desinenze  men  cbe  toscane.  A  cag.  d*es.,  io 
non  credo  che  uscisse  dalla  penna  dì  M.  Donato 
degli  Albanzani  da  Pratoveccbio  nel  Casentino, 
appartenivfa  per  apparteneva^  alyuita  per  oi- 
euna^  so  a  per  sua,  desprigió  per  dispregiò, 
refutertòòe  per  rifiuterebbe,  casone  o  cas- 
sione  per  cagione,  e  va  dicendo.  A  fronte  del 
volgare  sta  eziandio  il  testo  latino,  e  a  pie  di 
pagina  alcune  varianti  tratte  dalVediz.  di  Ve- 
nezia del  15?7  per  Gregorio  de  Gregori,  ri- 
sumpa  che,  per  sentenza  dello  stesso  sìg.  Fer- 
rato, è  abbastanza  scorretta;  ma  se  tale  purè, 
a  ebe  infardare  le  pagine  di  simili  noterellef 

—  Le  vite  degli  uomini  illustri  di 
francesco  petrarca  volgarizzate  da 
donato  degli  albanzani  da  pratovbc- 
cnio,  ora  per  la  prima  volta  messe  in 
luce,  secondo  un  codice  Laurenziano 
citato  dagli  Accademici  della  Crusca^ 
per  cura  di  Luigi  Razzolini,  Bologna, 
presso  Gaetano  Romagnoli  (Eegia  Ti- 
pografia), 1874,  voli  2j  in-8.  Di  pa- 
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gìne  xxxvi-896  con  tre  fac-simili,  ediz. 

CRUS. 

Vi  sta  a  fronte  il  testo  originale  latino,  pre- 
ceduto da  questo  frontispizio:  —  Franerei  iV- 
trarchae.  De  Virit  illustribus  Vitae  nunc 
primo  ex  codd,  Vratislaviensi,  Vaticano  oc 
Patavino  in  lucem  editae,  cura  Aloysii  Rat" 
zolini,  Bononiae,  apud  Cajftanum  Ramar 
gnoli,  1874.  —  Quest* opera  fa  parte  della 
Collezione  di  opere  inedite  orare  dei  primi 
tre  secoli  della  lingua,  pubblicata  per  cura 
della  R.  Commissione  pe' testi  di  lingua:  si 
dette  fuori  nelT occasione  del  quinto  Centena- 
rio della  morte  del  Petrarca,  e  ùi  intitolata 
Agli  onorevoli  Magistrati  dei  Comuni  di 
Indora  e  d*  Arquà,  L'egregio  sig.  prof.  Ras» 
zolini  fece  precedere  a  cotesto  suo  lodevolissi- 
mo  lavoro  una  ben  ragionala  Prefazione,  la 
Vita  del  Petrarca.,  e  tre  fac- simili  de*codd. 
latini,  da  cui  prese  servìgio  per  la  sua  edizione; 
ed  in  (ine  d*  ogni  volume  allogò  lo  Spoglio  di 
Voci,  con  le  loro  definizioni  ed  esempi  citate 
nelle  impressioni  del  Vocabolario  della  Cru- 
sca; con  un  altro  più  ampio  delle  T'ori  e  Modi 
di  dire  non  registrati  nelle  quattro  impres- 
sioni del  Vocabolario  della  Crusca,  o  ivi 
mancanti  dei  dovuti  esempi.  Se  ne  impres- 
sero 350  ess.,  de*  quali  due  in  carta  forte  di 
Fabriano.  Nella  Bibliographie  du  Cinquiéme 
Centenaire  de  Pétrarque;  Aix,  1875,  erronea- 
mente registrasi  come  stampate  in  quell'occa- 
sione le  Vite  degV  imperatori  e  Pontefici  ro- 
mani secondo  V  edisione  dì  Firenze  del  1478. 
—  Il  secondo  voi.  è  in  corso  di  stampa. 

—  Vite  r»Er;Li  imperadori  e  ponte- 
fici ROMANI.  —  Incomincia.  L \  tavo  jj 

LA.  DELLA.  PRESENTE.  OPE  ;j  RA.  DI  MESSER. 
FRANCIE  i;  SCO.  PETRARCA.  —  ImprcSSVni. 

Florcntiac.  apvd.  Sane  ||  tnm.  lavo- 
bvììì.  (le,  Rijwli.  Anno,  Domi  ì  ni,  m. 
cccG.Lxx.viii.  al  f.  103  b.  ediz.  crus. 

In  fol.,  car.  tondi,  di  cane  103  (secondo  l'An- 
ditfredo  104,  l'Hain  101)  senza  cifre,  né  richia- 
mi, con  segnature,  di  linee  3'^34  nelle  pagine 
complete.  Il  verso  del  primo  foglio  e  le  due 
facce  del  secondo  portano  la  tavola  suJdetta. 
Al  r^cfo  del   foglio  terzo  colla  segnatura  a  1: 

PROEMIO  DI  MESSER  FRANCESCHO.  ||  PKTRARCIIA 
NEL    LIBRO     DEGLI  'J  IMI'ERADORI    KT    PONTEFICI. 

Al  verso  del  foglio  medesimo,  dopo  tre  altre 
righe,  legpesi  in  caratteri  maiuscoli:  incomin- 
ciano. LE.  VITE.  DEPONTEFICI.  ||  ET.  IMPERADORI 
ROMANI.  COMPOSTE,  j]  DA  MESSER  FRANCESCO  PR- 
TRARCHA.  i|  VITA   DI  j|  CAJO.   lULIO.    CAESARB.  DIO 


H  TATORB.  II  capitolo  dtlift  pftpem  Giovu 
al  recto  de!  f.  68,  ha  inCeatatora  differeme 
gli  altri,  non  leggeodoTÌsì  la  parola  papa, 
il  numero  che  la  supposta  papessa  dovre 
occupare  tra  pontefici,  ma  aemplicement*: 
NO.  DOMINI.  DCCCLV.  Ai  redo  del  f.  9T.dop 
breve  menzione  che  sì  fa  di  Oregorio  X] 

l«gg«:  QVI  FINISCONO.  LB.  \m,  DB.  PONTI] 
ET.  IMPRRADOR1.  ROMANI.  DA.  MXSSBR.  ]  FI 
CB8Ca  PETRARCA.  COMPOSTE.  R  SBGV1TA!C0. 
VITE.  BRIE\'BMRNTR.  BT.  CON.  DIUOBNnA.  1! 
NO.  NBL.  ANNa  M.  ||  CCCCLXXVIIL  RAOOLTB. 

verso  de!  f.  103,  prima  della  soctoscrixioa 
detto:  FINISCONO,  le  uitb  db  pontcfio 

IMPERADORI  ROMA  ||  NI.  DA.  MESSERE  FRANH 

petrarca  in  sino  a  suoi  tempi  com  l  po 
Dipoi  con  dilioenzia  et  breuita  seghtit 
insino  nbl  ii  lanno  m.cccc.lxx.viii.  —  (ho 
Catalogo  delle  Opere  di  Francesco  Petrt 
esistenti  nella  Petrarchesca  Roszettiant 
Trieste;  Trieste,  1874,  ìd-4). 

Anche  di  quest'opera  al  tntto  diTerta  d 
precedente  si  pone  dubbio  se  sia  propriam 
del  Petrarca,  giadicandola  ì  crìtici  fattura  ( 
tra  mano.  Vuoisi  parimente  che  U  Ternane 
partenga  al  suddetto  Donalo  degli  Alban 

—  Le  stesse  con  questo  titolo:  CB 

NICA    DELLE  VITE  DB  FONTEFia  ET  U 

BATORi  BOMANi  composta  per  JIL  Fr 
Cesco  Petrarcha  alla  quale  son^^st 
aggiunte  quelle  che  da  tempi  dd 
trarcha  insino  alla  età   ìi'..!:fr'i  k: 
cavano.  In  fine.  Stanijyata  in   r^r- 
per  Maestro  lacomo  de  pinci  rf^i  I 
co  con  grafia  come   nel  jìriuìkj- 
contiene,  MDriI.  Adì,  Hi.  di  fk 
Ire.  In-4.  Di  carte  92  numerare  r-. 

Edizione  abbastanza  rara  in-iicat'iTJ  i*: 
lustro  sig.  prof.  Letterio  Lizio-Bruno.  N:=  ? 
gevoli  affatto  sono  pur  le  seguenti:  Chr:' 
delle  vite  de*  Pontefici  ecc.:  Ve  net  «a,  Or*: 
de  Ctregorii,  152^.  in-^.  Ed  ivi.  p^r  Mnr 
Sessa,  1534,  in-8  Ed  ivi,  Bindoni  e  Pi«:::.  ' 
in-8. 

1  Vocabolaristi  citarono  amezJue  It  ì 
opere  promiscuamente,  e  per  lo  j  ia  5«::i: 
sti  a  penna.  Le  Vite  de' Pontefici  rtr.iTizy 
mentale  in  numero,  man  mano  si  r:*tA3: 
la  suddetta  opera.  Un  cod.  membrici.-K" 
sec.  XV,  in-4.  Di  cane  97,  segn.  E.  ò.  *. 
conservasi  nella  Palatina. 

—  Le  vite  jl  DEGL'  IMPERArOKI  ìT 
PONTEFICI   ROMANI  jj  DA  ,:  MESSER   F.^^: 
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SCO  PETRARcnA.  ||  Insino  n*snoi  tempi 
composte.  ||  Dipoi,  con  diligenza  vi  \\ 
brenità.  seguitate  insino  neirannojl 
M.CCCC.LXXVIII.  —  Secondo  la  copia 
stampata  a  Fiorenza,  apud  ||  S.  Jaco- 
bum  de  Kipoli:  Anno  Domini  ||  M.CCCC. 
LXXVIIl.  Il  M.DCXXV. 

In-I,  car.  tonili,  di  |i.iir.  ^12  numerate,  e  8 
•«Ola  cifre  in  fine  (iel  vitlume  (i' iiliini»!  i^  lùiin- 
cm).  AMa  pn};.  3  leggeri  in  ciir.  copmìvì  il  trok- 

MIO    M    MKSSBR    FKANCKStrO    PKTRAilCII.V A 

pA^;.  r>:  IMCMIM'IANO  1.K  viTK....;  Il  pat;.  I^.>1: 

Ql'l    riNIsruNO  LB  VITR VA    MKSSKIi    FK.VN- 

cttsco  i'KTRARt'iiA   OisjrnsTK;  a  \Kìy;.  '^,^2:  sk- 

OVIT\NO  1.K  VITK,  IIKIKN  RMKNTK.  KT  l'ON  DILl- 
flEX/IA,  INSINO  NKLL'  ANNU  M.fTrr.LXX Vili.  RAC- 

cuLTK.  1/iiUimo  papa  ili  cui  8i  narra  ò  Sisto 
qaarit*.  Le  prime  ire  fucre  ^eiizii  eifri  puriaiiu 

I.A  TA\n|.A  [IRGLI  IMI'hHAltUUI,  le  nllUll*'  cilMplt* 
LA    TAVOLA    ItK*  l'AM.  —  Quehln    volutile  fu  dptto 

impressvi  «  prnliahilnioiile  »  a  Cìinovra  (cfr. 
Oaniba,  .SrriV  dei  Testi  di  lint/ua,  «'di^.  del 
\^.\  pip'.  ZM),  Lo  stemma  ti|Kj|;ratiro  ^  iden- 
tico con  quello  d<>l  tipo^^rafo  ieiian  De  Cliaimey 
o  iJe  ('he:iiioy.  Manipitore  a  Lione  i*  in  Avi- 
gnone tlMrui :,:»;.').  Vedi  Silvestre,  Marqucx  ty- 
poyrapfiifjues,  li.  l4'.>.  (Ilorlis,  Catalfgt)  sopra 
citata). 

—  De*kimedii  pell'una  e  pru/ al- 
tra FUKIIXA  PI  MESCER  KKANlESCO  TE- 
TRARCA rohjarizzaii  itti  buon  stcolo 
della  Inìtjìui  per  I).  Gioiunni  JJtissa- 
mininfft  momiro  dnjli  AuffdL  pfthhli- 
cati  ila  don  Casimiro  Stolfì.  In  Biilo- 
gna.  pres^jo  (ìaetano  Roma<^'nuli  (Ke- 
gia  Tii»0jCrafia  ).  I?>ii7.  libri  due,  in-8. 

l'rffnsionr,  Ttirula  delie  edizioni  di  Ititi  e 
le  i>f»*re,  »ei-.>n'!.»  Tedii.  Hfiìriri  IVtri,  H-isi- 
leae.  ir»"*!.  lì  ihl  inerti  fi  a  Prtrnrrhrsra  di  Do- 
Rier.ir<i  U  '««e(ii  rel.iiiva  HJIe  edi/i  >ni  e  vfrtioiii 
di\er^-  d**irnj»era  rf^  Rimediis  ere.  Il  T^sto 
cifniinci:i  .Illa  p»;*.  \\  Ih  cui  prima  p:ir(e  va 
sin  I  ai:  i  4?*.';  e  In  ^eiMnda  nino  alla  A'*\.  In  amen- 
dtie  fctai.nn  Tamia  dei  nnmi  prttprii,  Tarnlti 
di  •••'I  n-'teT*ili,  Indire'  de'  ('apituli,  ed  hV- 
ra^a  nella  K>ln  prima. 

Va  pi  ri'  «Iella  C'tIItsione  di  uprrf  inedite 
o  rare  dei  primi  trr  se-niì  d^Un  linfjim^  puf*- 
6/i'i'd  p^r  •ura  d^Ua  li.  fumiti  ix^ion^  pr' te- 
sti di  l\**y\ta  nelU  lYorivie  dell'  KmUia,  e 
•«  n*  impreni^ero  Vi>l  e.v^.,  de*({ii:ili  due  in  carta 
forte  di  Fabriano.  Diverse  traduzioni  ahhiaiiio  a 
•tAia^ia  in  Tane  lingue  d' Eurvpa,  ma  l'Italia  con 


la  vide  stampata,  dice  lo  Stolti  n  pnp.  SO  della 
sua  IWf'izin,ir,  «#»/  suo  dttUc  idioma  prima 
del  iò'tOt  qwiìuhi  fra  ff^mit/io  fiorentitìo 
ne  puhbli''ò  una  versione  raffazzonata  da 
lui  frome  si  ft'i'i'  dì  altre J,  ma  ehe  oritjinal- 
mente  si  vede  essere  qì'esta  stessa  nostra  rfr- 
sione.  K  a  p.ijr.  'M:  Fra  liemif/io  non  fi*c«»  al- 
tro che  delurpiire  il  lavoro,  raff azionando  al 
yusto  del  suo  seroh^  vezzo  da  lui  usato  ezian- 
dio neir antica  verKJonc  di  Gersenio.  Quattro 
sono  le  eiiizioni  fatte  nel  secolo  XVI  di  que- 
st'opera (he  vanno  col  nome  di  Remigio  fiti- 
rentiiio;  «  ciot^  :  Venezi:ì,  Itiolito,  15-12,  e  ir>4l\ 
in-S.  Kd  ivi,  pel  Farri,  l.\S4,  in-«;  e  158'.»,  in-4. 
Alcuni  vo^hono  chn  1' ori^'inale  di  que.st* o[>er8, 
anzi  ehe  ilei  Petrarca,  sia  di  un  Adriano  Car- 
tiisiense.  Il  valente  Stolti  si  ^iovi^  di  un  ciMlice 
Laurenziann,  ehe  alcuni  reputano  autografo,  ed- 
!;izionaiiilii  la  f<iia  irascri/.ione  con  diversi  ms«. 
a  pf  iter  ne  nttrnrre  una  pii*  sieura  e  rurretta 
Irsiont't  uìutandnsi  del  rontinuo  anrhe  rf»/ 
tfstn  nrigìnulr  latino,  le  quali  j«ue  sollecitudini 
avrelihero  resa  la  biia  puldilic:iziono  vieppin  lo- 
devole, Ne  per  so  stesso  avesse  potuto  atiemlere 
alla  stamtia,  secondo  che  più  sotto  verrà  da  me 
espresso. 

—  Fioretti  pe'kimepii  contro  for- 
tuna  PI  MESSER  FK.  TETRARCA,  V0UjarÌ3- 

sufi  per  I).  (riovauni  Jhssaminiato 
(d  una  Ei'isTOLA  pi  ciuccio  salitati 
al  ììicdfsimo  D,  (tini anni  tradotta  di 
latino  r/r/  Xicadij  fV/,>7r///iw/.  Testi  del 
buon  secolo,  l^dofina.  pn.'sso  Oaetano 
Komagimli  (Tip.  Fava  e  Oaragnanì). 
lst)7.  in-l(ì.  Di  pa«:g.  27s  numerate  e 
una  carta  bianra  in  line. 

Kdi/.  ili  noli  ?'•;?  eN«.  lufii  jM'r  'irdine  nume- 
rali, ile* ({u. ili  due  in  !'.  di-x  in  carti  liona  ^rtiide. 
Si  I  iihMiCi'i  da!  |irei]e[i.i  illustre  iÌ-hi  ^a'inniro 
Stolli  vi'iiTido  un  l'olii'e  La«iren/.iano.  N<in  A, 
qnrsta  opHri'tt.i,  -^e  non  ne  un  c<>iii[ieitdi<».  come 
l'iannurizii  il  molo  .«tev^  i,  dell* oi<era  sopra  al- 
ieirati.  Kll  I  l'ii  purdnisii  in  .lue  Liliri:  il  primj 
Cimiprend»*  1:^;^  lire  vi    Capitoli  ;    il  «ifrondi    l.'U'. 

.Mr op>*reit<t  dt'l  Da-^aiuiiii.(to.  che  va  sin  i 
alla  [lajjina  l>fi.  "e^Miiiii  uìì' Kpistola  a  Ini  me- 
de^inlo  indintta  dal  iididir**  eaiii'idliere  Cidiic- 
cio  S  limati,  v  •l^irizt-it.i  dA  Niccolo  f.*a<te;iani, 
srnttjr»*  che  nu>rhi  :ippiiriie::e  :i)  wc.  XN'  che 
al  XIV:  seriiii  init:ivia  la  punta  d<*l  lini;ua^.'io 
U!iata  da' suoi  pilri.  In  lìae  .sia  una  Tancia  d'ai' 
rune  roi'i  noteroli. 

Ma  non  chiuder^  la  presente  nota  senza  la- 
sciar mem*jria  d' un  inganno  commesso  ritpiar- 
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do  alla  stftmpft  delle  «opradJette  due  oiwredel 
Petrarca,  Trovandosi  il  benenif  rito  pndre  Stol- 
fi,  allora  che  m'ioviò  il  auo  orìgiDale  de'  Ri- 
meda  JDSÌeme  con  quello  dei  Fioretti  de'  Hi' 
mediif  in  assnì  dolorosa  condiiìona  di  saaìtÀ, 
pei  essere  Binto  colpita  da  Apoplessia  (  della 
quale  poi  si  mori  a  di  14  agosto  deJ  18(57  tiel- 
Teta  d'anni  53),  per  lettera  mi  si  raccoman- 
dava, in  guiderdone  dei  mss,  che  gratis  pre- 
sentava al  nostro  Sodali/io,  aiBnché  a  qualcuno 
di  qnl  ne  alììdassi  la  cura  della  correzione  di 
stampa,  posto  che  non  ci  vessi  potuto  attendervi 
io  stesso*  Era  preselle  al  ricevimento  di  quella 
spaccio  e  di  qtn?*  manose  ritti  un  Amico*  il  quale 
di  ena  epatitanea  volontà,  colle  lagrime  agli 
occhi  per  compassione  al  povero  Stolfl,  «i  of- 
t'erl  a  cotesto  caritatevole  ufficio,  Buonamente 
gli  concedetti  FincRrico;  mn  non  lo  avessi  fatto! 
Postosi  dunque  mano  nlla  stampa  dei  Fioretti, 
poi  dei  Rimedii ;  gli  uni  per  la  Scelta  dì  cu^ 
riùsita  letterarie;  gli  altri  per  la  Collcsione 
governativa  de'  Testi  di  lingua;  ai  primi  attese 
eoa  vene  volmeiite  sino  oltre  alla  meta,  ai  Gecoudi, 
quasi  che  niente.  Costui  ne  riteneva  per  lunghe 
settimane  le  bozze  di  stampa,  stancando  i  tipt>- 
gratì,  indi  le  restituiva,  infuori  dì  qualche  scor- 
bio qui  e  qua,  per  poco  nella  guisa  medesima 
che  ie  avea  ricevute,  sicché  per  tal  modo  «' im- 
prime vauo  ì  fogli  colla  sola  revisione  dei  proli 
delle  stamperie.  Ma  alla  line  il  proto  del  /Vo- 
ffresso,  benché  lardi,  accortosi  del  giuoco,  me  ne 
rese  avvertito.  Pei  Rimedii  si  giunse  in  tempo 
di  torgli  il  mal  solIazEo,  non  essendosi  stampati 
che  nove  fogli,  de' quali  per  coprire  la  sua  bur- 
letta trafugò  Foriginalere  vi  si  riparò;  ma  non 
pé"  Fioretti f  che  col  giuoco  ebbe  line  la  stam- 
pa, seminati  di  taatì  e  cosi  strani  spropositi , 
come  ciascuno  di  leggieri  potrà  vedere,  che  ec- 
citò la  bile  della  Cii^iltà  Cattolica,  sicché  alla 
pog.  340,  Anno  XVIH,  q.  -«17,  Serie  VI,  voL  XI, 
in  certo  modo  accusava  me,  siccome  quegli  a 
cui  u*  era  stata  affidata  la  vi^j^ilanza  dal  P.  Stol- 
fi',  mi  scusai  e  risposi  in  fine  al  voL  II  de'/ft* 
meda.  Questa  storiella  ho  voluto  narrare  per 
mia  guarentigia  e  a  prò  del  he  ne  me  rito  D.  Ca- 
simiro StolQ. 

—  La  GRISELDA  volgarizzata.  Novel- 
la imdita  tratfa  da  un  codice  Riccar' 
diano  del  secoh  XIV,  con  Note  e  Ta- 
vola di  alcune  voci  mancanti  al  Vo- 
cabolario, Firenze,  Fabbriiii,  1851,  in-8. 
Di  pagg.  32. 

Dobbiamo  questa  diligente  pubblicazione  al 
benemerito  eig.  Luigi  Beneini,  mancato  da  po- 
chi anni  alle  lettere  o  agli  amici.  Non  é  né  più 


nd  meno  che  una  imitazione  della  Korttli  ec- 
tima del   Decameron,  Di  quello  stesso  %rph 
mento  abbiamo  una  breve  ma  graiìosa  Nof( 
letta   nel    libro  i  La   DeftnHotìe  delie 
d'  autore  Anonimo  (Bologna,  Tipi  FafteOt> 
ragnani,  1876,  in-8;  dì  pagg,  3LL-19S),  tU  \ 
pubblicai  per  la  prima  volta  e  che  qui  \ 
mente  non  registro  perché  au  inente  al  *ee.  XI 
Vi  premisi   un' Avvertenza,  nella  qualu  lyCMi 
della  esagerala  odierna   educazione  dell*  fb- 
ciulle,  e  vi  propugnai  la   necessita  detU  nr»* 
condia  e  del  pudore.  Ma  noa  F  avessi  faUo!! 
assalito  cum  ftixtibus  et  lantemi»  di  < 
giovani  l>olognesi  in  più   giornati   della  eitlàl 
vilipeso  e  ingiuriato  fensa  lerun  riiegna  ( 
sto   suole   essere  il   premio  conceduto  s  chi  | 
adopera   per   F  altrui    benel   Quella  >kdfelti 
medesima  io  avea  fatta  ^tampart  m  iftU 
per  nozze,  in  picciol  numero  d*6Mmplarì» 

—  Caso  d'amoke,  prosa  vousiiri 

TRIBUTA   a   FRANCESCO  PETRAKCA,  Fifa 

ze,  Tipografia  Nazionale,  1868.  in»l 
Di  pagg,  20. 

Bobbi  amo  la  pubblicanoiie  dì  quetU  c«ri 
scrittura  alF  egregio  sìg.  prof*  cav.  Pietro  \^oo^ 
che  la  trasse  dal  cod.  Mngliiibechiano,  gii  Su^o*^ 
liano,  CI.  VI,  n,  I6lì,  ove  sì  aitribuisce  il  T 
tra  PC  a,  con  queste  parole  :  —  Prosa  del  j 
rissimo  poeta  M.  Francesco  Petrarca,  isiiw 
Refrigerio  de*  Miseri,  nella  quale  ai 
quattro  casi  amorosi  molto  notabili,  —  Ditftr** 
fato  sig.  Dani  oou  il  pubblicò  in  quetto  ltb(< 
che  il  terzo  caso.  Dubita  a  buon  dritto  i 
autenticità  del  nome  cui  viene  assegnilOi  i 
tiene  di  questa  scrittura,  come  del  Pelrtfcari 
vellasae  eciandio  Fllicino^U  dettato^seeoo^^ 
pur  dice  F illustre  sig.  Dai»,  è  rùisot  i  ^ 
in  dialetto,  con  sgramfnat ieature  ed  <'••'* 
in  grande  copia,  se  non  che  ridHctnÌ»Èt^ 
retta  forma  si  di  grafia,  H  di  jwwi»»*** 
queata  operetta,  n*  esce  coita  nonpunt^i^ 
òofo,  ma  ansi  ron  grafia  di  m&di  efidi^n» 
e  con  svelta  rotonditi  di  periodo  iut  fir i*^ 
Boccaccio.  Se  ne  stamparono  soh  125  «•■*"* 
F  occasione  delle  nozte  di  una  mia  figHac^ 

—  Del  refrigerio  de'  misebj  w  ì 

SEU  FRANCESCO    PETRARCA,    NOTalll 

ma.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Ga 
1868,  in-8.  Di  pagg.  32. 

Sì  pubblicò  per  la  prima  volta  ii#l  1 
il  Propugnatoi'e,  Anno  primo,  donde  iéd** 
rono  a  parte  30  soh  est.,  uno  in  perf«ft>*i' 
un  altro  in  carta  forte  di  Fabriano.  La  l 
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Iseri^  è  la  prima, 
^  un  Anno  <lopo 
|L*Uluistre  Nitore,  «ignor  cav,  Pietro 
nò  di  opportune  note,  e  ne  8erb<^ 
;  letìone  del  cod.  Della  guisa  ates^a 
9«ft  per  r  antecedente. 

LA  A  MCOLÒ  ACCIAIUOLI   Vol- 

w   Verona,   Bamanzini,   1834, 

lied  dal  conte  Oìo,  Girolamo  Orli  se- 
u  detlii  Biblioteca  Capitolare  di  Ve- 
ri O.  L  MotU&narì  la  riproduise  nel 
irvacliVu;  Ruma,  maneo,  1835,  emen- 
aaettanU  errori  occorsi  iielln  ed\- 
«e,  Queita  Epistola  era  già  statn 
»^  ìoaìeme  con  diverse  al  ire  del  Pe- 
terinio,  pel  Doni  nella  sua  raccolta 
flMtfcfttf  ài  iJanU,  Petrareka,  et 
;  ed  anche  prima  da  Nicolò  Pran- 
^rarehiita ;  V^oetin,  Giolito,  1539, 
ino  molte  altre  Lettera  del  Pt- 
Xffsdofina  Laura^  e  di  Madonna 
Petrarca^  ed  altro,  che  credesi  a 
A  quasi  tutto  apocrifo.  Se  ne  replicò 
kpa  ( mutilata y  in  Venezia,  nel  1^}23, 
■mente  al  Petrarchista  d Ercole  Gio- 
ì/ù  ^^le  sono  altresì  inaeriie  diverse 
t  /¥frarflo,  di  Madonna  Laura  e 
i  come  li  crede  del  Petrarchista  di 
.  quanto  alla  legittimità  di  dette  Let- 
\  da  KttpporaJ  il  »mile  del  PHrar- 
QiavanninL  Leggeei  parimeoie  in* 
P,  Idelfonso  di  S,  Luigi  nel  toU  7 
D  di  Marehionne  di  Coppo  Stefani, 
imeni i.  Trovaci  eziandio  nella  Rac- 
Iti  inediti  del  buon  secolo  dfUa  fu- 
HA»  fatta  per  cura  del  cav.  Frnnce- 
lo;  come  parimente  leggesi  a  pag.  22i^ 
rt  del  B.  B,  Gio,  dalle  Celle,  puh- 
•  enr*  del  P.  Sorio,  la  quale  quivi  sì 
U  eCMndata  lezione.  Nella  predetta 
§i  cav.  Palermo  sta  anche  un  PrO' 
tm  Cortìwnedia  di  Bau  te  Allighie- 
\q  ^er  M.  Francesco  Petrarca,  che 
ComlDcia:  Pone  e  descrive 
rano,  corona  e  gloria  della 
tee. 

VOUIARE  A  LEONARDO  BEC- 

;  da  un  codice  della  Mar- 

raffronto  della  legione  del 

Tk  DI  NICOLÒ  FHAKco.  Venezia, 

^j  1858,  in-8.  Di  pagine  20. 

Teaate  itampato  in  oocatioiie 


d'illustrt  nozze  per  cura  dell*  erudito  eav.  An- 
drea Tessier.  Vi  gareggiano  la  eleganza  dello 
e^^ritio,  la  diligenza  dell* editore  e  la  aquìsitezzu 
del  tipografo.  Si  impressero  eaeniplari  in  caria 
distinta.  Un  frammento  di  questa  lettera  si  era 
anche  impresso  fra  le  Prose  antiche  di  Bante, 
Petrarcha  et  Boccaccio,  Si  ristampò  a  pag.  7, 
voi.  i,  delle  Lettere  di  Francesco  Petrarca 
volgari! Mate  da  Giuseppe  Fracassctti;  Fi- 
renze, Le  Mounier,  1853,  ìn46w 

—  Lettere  (Due)  volgarl 

Stanno  nelt'  Essays  on  Petrarcha  di  Ugo 
Foscolo;  London,  1823.  Sì  ristamparono  a  pa- 
gina 10  e  segg.,  voi.  I,  delle  Lettere  di  Fran- 
cesco Petrarca  volgar issate  da  Giuseppe  Fra- 
cassetti;  Firenze,  Le  Mounier,  1863,  in-16.  L'il- 
lustre 9ig.  avv.  Fracasseitì  ragionevolmente  con- 
traddice air  opinione  del  Foscolo,  il  quale  cre> 
deva  qup.^te  Lettere  originali  e  tratte  proprio 
dsgii  autugrafì  del  Petrarca  :  V  una  è  Io  data 
del  133S  a  Giacomo  Colonna,  V  altra  del    134L 

"  Pistole  di  messer  Francesco  Pe- 
trarca VOUiAEIZZATE. 

Sono  sei  e  stanno  in  Prose  antiche  di  Ban- 
te^ Petrarcha  et  Boccaccio;  Fiorenza,  ir>47. 
Neir  edizione  dì  Udine,  1851,  ijon  yi  furono  in- 
serite se  non  cinque.  Citansi  dai  signori  Acca- 
demici della  Crusca  nel  loro  Vocabolario  sotto 
le  abbreviature  di  Petr,  Pisi,  volg.  Sono  quelle 
slesse  più  sopra  ricordate  in  nota  della  Epi- 
stola a  Nicolò  Aeciaiuùli* 

—  Lettere  di  Francesco  Petrarca 

A  madonna  laura  e  di  MAnOKNA  LAURA 

a  FRANCESCO  PETRARCA,  Imola,  Galeatl, 
1876,  in-8.  Di  pagg.  18. 

Le  detti  fuori  per  nozze  in  nura.  di  soli  GO 
ess.  Furono  da  me  trascritte  dai  due  Pretrar- 
chisti  di  Niccolò  Franco  e  di  Ercole  Giovane 
nini,  de*  quali  dissi  pia  sopra  in  nota  della 
Epistola  a  Nicolò  Acciaiuoli,  Le  lettere  sono 
quattro  del  Petrarca,  e  quattro  di  MadouoA 
Laura:  reputansi  a  buon  dritto  apocrife. 

—  Scritti  inediti  di  Francesco  Pe- 
trarca pubblicati  ed  illustrati  da  At- 
tilio Hortfs.  Trieste,  Tipografia  del 
Lloyd  Austro-Ungarico,  1874,  iu-S.  Di 
pagg.  xvi-372,  con  facsimile. 

Magnifico  libro  ove  insieme  colle  peregrine 
notizie  del  Petrarca,  trattasi  mirabilmente  la 
storia  critica  contemporanea.  Oli  scriui  del  Pe- 
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trarca  che  vi  8Ì  inserirono  lono  tutti  ktjuj,  io- 
fuori  d*  un*  Arringa  fatta  in  Milano  nel  1354 
nel  dì  VII  d'ottobre  per  la  morte  ilelT arcive- 
scovo di  MilanOf  la  quale  Arritiga  Bcrisse  ftenza 
dubbio  attresi  io  Ialino,  e  fu  vol^nrizzuta  da 
anonimo  cootemponineo.  Ag^li  scritti  del  Petrar- 
ca sta  inuaiìzi  parim^pnli  in  volgare*  uu\Istru' 
M  ioti  e  de*  Fiorentini  a  Maestro  Rinaido  da 
Romena  in  corte  del  Papa  del  Ì365* 

PETROZZO  di  Massolo.  V.  in  STA- 
TUTI E  ORDINAMENH  SOPRA  LA  ZEaU 
W  PEEUQIA, 

PIACENTI,  Nuccio,  Sanese,  Avolo 
materno  di  S.  Caterina  da  Sieoa,  Rime. 

Sianno  nel  libro:  Canzoni  di  Vante^  Ma- 
drigali del  detto  j  Madrigali  di  mesjier  Ci  no 
ecc.;  Venezia,  Guji^lielmo  da  Monferrato,  151^, 
in-8.  E  del  Crescimbenij  Istoria  delia  ffolgar 
poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  volL  VI, 
in -4.  E  in  Poeti  del  primo  secolo  della  lingua 
iialiana,  E  a  H  119  delle  Mime  edite  ed  ine- 
dite di  Guido  Caraleanti.E  nel  Manuale  della 
letteratura  ecc.  del  prof.  V.  Nannucci;  ediz, 
l*  %  2«^  E  in  Canioniere  Chisiano, 

PIANTI  DELLA  VERGINE  MARIA.  W  iH 

BERNAEDO  (S*),  le  sette  ofebe  di 

PENITENZA. 

PIANTI  DEVOTISSIMI  DELLA  MADONNA. 

V*  in  LAMENTO  della  b,  v.  in  terza 
rima, 

PIANTO  delle  Marie. 

É  un*  antica  Rappreaetitajsione,  tratta  da  un 
codice  della  Biblioteca  Corsìniana,  pubblicata 
dal  prof.  cav.  Alessandro  d*  Ancona,  secondo 
uoa  copia  datagli  dal  cav.  Ernesto  Monaci,  dalla 
pa^.  158  alla  165,  voL  I  della  sua  erudita  Of)e- 
ra:  Origini  del  Teatro  in  Italia;  Firenze, 
Successori  Le  Monnier,  1877,  voli.  2,  Ìn-8,  È  in 
dialetto  abruzzese,  come  h^^ne  tiotò  il  celebre 
d'Ancona,  e  il  cui  verso  può  dirsi  sempre  ^n- 
decasìllabo  salvo  poche  eccezioni:  ma  costante 
è  il  metro  della  sc»ta  rima:  ed  evidentemente 
apparisce  esser  esso  una  racconciatura  della 
strofa  di  sei  versi  propria  alla  Lauda,  e  re* 
caia  all'endecasillabo^  anziché  una  ragion 
metrica  di  prima  mano  e  di  uso  comune. 
Comincia:  O  scunsulata  mi /  en  grande  pena 
Lu  core  me  comenza  ad  suspirare.  Il  dialo|(o 
è  tra  le  tre  Marie,  Q  io  Tao  ai,  Cristo,  Giuseppe 
d*Arimate&  e  Pilato* 


PICCHI  —  Vita  m  oastk. 

Ricordasi  alla  pag.  4.Tr,   Aniuj  1, 
della  Ritista  Bolognese  ( Bologna,  Ftftì 
rognani,  IS67«  1q*3),  colle  seguenti  parote: 
Non  mancò  nel  quattrocento  chi  teatame  im 
di  Dame  un  guelfo  addirittura.  Ilo  artito  i 
tocchio  una  Vita  di  Dante  del  sec.  XIV  ini 
line  di  un  certo  Picchi  (a  stampa  rtriii 
ùY^é  detto  con  faccia  tosta  di  luì:  Egtifìk^ 
fu  e  no^  fu  ghibellino  f  ^ 

Tutto  ciò  fu  scritto  per  asiratioae,  mwoH 
dosi  il  Pucci  nel  Picchi;  il  quale  Pucci  é  \ 
rame  me  Autore,  non  di  una  Vita  di  DsRl 
ma  di  iin  Capitolo  in  lode  di  Dante,  di  i 
non  sussiste  veruna  stampa  rarissìtna.  Aà 
nìo  Puccit  celebre  poeta  popolare,  cb« 
a*  tempi  di  Franco  Sacchetti,  cioè  sullo  i 
del  sec.  XIV,  tradusse  in  terza  rima  U 
nica  di  Giovanni  Villani,  versione  éà\ 
pubblicò  dal  P.  Id^lfonso  di  S.  Luigi 
per  la  primri  volta  in  Firenxie  dal  CtmNi 
nel  I772-Ó.  Quivi  al  Capitolo  predett/v  à*ì 
il  b\  voi.  Ili,  pag.  Ili  e  le^g.,  di  Ini  si  I 
fra  V  altre  cose  quanto  appresila: 

Ed  ebbe  le  sue  easi  ti  Saa  Varttai, 
I>(>v'oijrf[  della  lana  si  fa  l'arte, 
VA  eiìi  ijuelfo,  f  tinn  fn  «ilifbellin». 

Or  val^a  il  presenta  cenno  a  npintani 
potesse  credere   alla   e.<ÌBieiìta  della 
Vita  di  Dante  tcritta  dal  Picchi,  a 
rarissima, 

PICCOLOMINI  (Andrea  di  MinoJ 
Mess,  SalomoDe  do*)  Sauese,  detto  i 
Ciscranna,  Sonetto. 

Trovasi  nel  Crescimbenit  Jaterria  dfSM9 
gar  poesia  ecc.;  Venezia,  Basegfio,  IHI,  1 
VI,  in*4.  E  nella  Raccolta  di  rime  antiekt  « 
ecane,  E  in  Propugnatore,  Àtioo  X,  P* 
pag.  232. 

PIERI,  Paolino,  cronici  delle 
d' ITALIA  dalV  anno  1080  fi$io  flff* 
no  1S05,  pubblicata  ed  iUustfitta  \ 
la  priffta  volta  dal  cav»  AntmhFiUp/^ 
Adami,  Roma,  per  Gio.  Zemii 
in-4.  Di  pagg.  mv-S2  num.  e  ' 
bianca,  ediz.  cbits. 

Questa  Cronica,  della  quale  è  a  fa'  I 
capitale  per  ciò  che  ris^i^oarda  la  liogul^t^ 
gerita  eziandio  nel  voi.  II  della  Qimital 
ratori,  Rerum  Jtaliearutn   Scripi0mt~^ 
dal  Tarsiai  ia  2  volumi. 


r  Asino,  della  famiglia  (ge- 
taMechi)  degli   Uberti,  So- 

I  {mg.  129,  voL  I  delle  Poesie  itw 
|f  di  aumento  autori, 

(Re)  d'Aragona,  lettera  al 

S1270  colla  risposta  del 
le  Pro^e  antiche  di  Dante, 
i  Boccaccio  ecc.  raccolte  dal  Don  e. 

I 

^  da  Perugia,  sonetto  a  mes- 

I  DA  GUBBIO. 

^  pag.  481  delle  Deliciae  Erudito- 
fui*  nel  Yotume  della  Famiglia  ecc. 
poMone  da  Gubbio,  di  Francejtco 
*aeUi;  Florentiae,  MDCCLV.  Il  So- 
iapoeta  ad  nitro  iAdirittogU  da  Bo- 
kincia;  A  Dio  non  fu  giammai 
ito*  Fu  iralto  da.  un  at)tìchis«ìmu 
%ùnM.  Pamfiéo  Compagni* 

)  dì  Valle   di  Gallura,  So- 

^Hi  S95  delta  eruditUaioia  Opera 
I^Retro  Martini;  Pergamene^  Co- 
Cartacei  d*Arboràa  ;  Cagliari,  Ti- 
p-4.  E  in  Proea  e  Poesie  italiane 
ìa  AròorenBe. 

\  da  Siena.  V.  in  SONETTI: 
i  Amare? 

da  Fireuze,  Sonetto. 

tLserìU)  fra  le  lì  ime  di  Cina  da 
m^  Capurro,  1813,  in-8. 

Utoiiio  d'Oristano,  due  so- 


le piggi  390-91  della  erudì tisjtìmn 
wof^  car.  Pietro  Martini,  Perga- 
et   e  Fagli   Cartacei  d* Arborea  f 

non,  isas. 

iche  tiìlh  pag,  125  delle  Oiatrva- 
Hi*  alla  Relazione  *ui  manogirritt t 
^ubhliùate  negli  Alti  della  E.  Ac- 
te  Scienze  di  Berlino  del  Conte 
a  di    Veeme;  Torino,   Stamperia 

ÌtHà;e  io  Proaa  e  Poesie  italiane 
a  oròorenBe,  Si  ripubblicò  eziandio, 

predette  Osservazioni  del  Vestne, 
p  Sl<MrÌ0O  italiano;  disp.  del  186^70. 


PISANJ.  miss,  pre  Lunardo.  Lauda. 

Appartiene  agli  ukìmi  anni  del  sec.  XIV.  Fu 
inserita  dal  commend,  Antonio  Emmanuele  Ci- 
cogna alla  pag.  146,  voi.  VI  delle  Iscrizioni 
Veneziane;  Veneiia.  Molinari,  1S42,  in-4,  se- 
condo un  cod.  già  posseduto  da  Apostolo  Zeno, 
nura*  -124,  oggi  Marciano,  CI.  IX,  num.  ccxwv, 
pag.  88.  Comincia:  Ai  lasso  lasso  lasso  che 
faro  Quando  dilecto  mio  tornerò, 

PISTOLA  di  Lentulo,  Il  volgarizza- 
mento DELIJI  pistola  di  LENTULO  SU  LE 
fattezze  1)1  Q,  CHiSTo»  couforme  la  le- 
zione di  due  altri  codici  (Napoli,  1868), 
iii-8.  Di  carte  8,  delle  q\iali  F  ultima 
bianca. 

Il  froutispiiid  é  come  sopra  in  forma  di  oc- 
^bìetto,  e  non  ha  veruna  data.  Le  Pistole  ftono 
Teramente  due  e  ìÌ  etttmparono  nel  Bollettino 
dell* Assùo.iaz ione  Nazionale  Itediana  di  Mu- 
tuo Soccorso  degli  sdensiat illetterati  ed  arti- 
stif  Nuora  Serie»  Quarta  Dispensa,  donde  »e 
ne  tirarono  a  parte  soli  50  ess.  La  prima  di  dette 
Pistole  è  quella  tteaia  che  io  pubblicai  per  la 
prima  volta  alla  pag.  257,  eùìt.  3^  dì  questa 
mia  Bibliogralla  alla  rubrica  LETTERA;  la 
seconda  esce  ora  per  la  prima  volta  alla  luce 
in  diverso  volgarizzamento,  che  conservasi  nella 
Biblioteca  Nazionale  di  Napoli,  Dopo  T  argo- 
mento comincia;  É  apparito  attempi  nostri, 
et  anchora  *,  uno  huomo  di  grande  virtù 
fìotninato  lesU  Christo,  el  quale  é  decto  dalle 
genti  propheta  di  n^eritù*  Ebbe  cura  d'amen- 
flue  queste  versioni  il  valente  prof.  Michele 
Melga.  Un*  altra  Pistola  di  questa  maniera  leg- 
gesì  nella  raccolta  di  Testi  di  lingua  inediti 
tratti  da*  eodici  della  Biblioteca  Vaticana, 
di  cui  V.  a  suo  luogo  ;  e  in  Lettei*a^  alla  pag.  &9L 

PISTOLA  sopra  i  fatti  e  le  condi- 
zioni de  Tartari.  V.  in  PISTOLE  (due) 
inedite. 

PLSTOLE  (Due)  inedite  del  buon 
SECOLO  DELLA  LINGUA,  pubblicate  dal 
prof.  Pietro  Ferrato.  Venezia,  Anto- 
nio Clementi  tipografo  editore,  1805, 
in-8.  Di  pagg,  1(1 

É  una  cara  pubblìcazioncina,  per  la  quale 
dobbiamo  sapere  assai  grado  ali*  illustre  si- 
gnor prof.  Ferrato,  che  la  cun'i  con  amore  ain- 
goiare e  non  comune  intelligenza.  La  prima 
Pistola  è  ài  Lombardo  della  Seta  Padovano, 


811 


PISTOLE  —  PLUTARCO 


che  U  8criia«  in  data  del  li  3  febbraio  del  1339; 
In  seconda  riguarda  ì  Fatti  e  le  Con diM ioni 
de*  Tartari;  è  forse  un  brano  ti*  op*^f a  mag' 
giore.  Sono  due  testi  tratti  dalla  Marciana  di 
Veoexia. 

PISTOLE  DI  S,   ANTONIO. 

Sotto  questo  tiiolo  sì  citò  dagli  antichi  Ac- 
cademici della  Crusca  e  dagli  odìerai,  un  tfisto 
a  penna  che  fu  già  di  Pier  Del  Nero,  ricordato 
dal  Sai? iati  ne'  suoi  Avvtfrtimenti  e  dipoi  pas- 
sato tra  i  mas.  della  Libreria  Guadngni.  Nel 
■ecolo  scordò  venne  in  possedimento  del  Pog* 
gìali,  donde  nella  Palatina  di  Fìren^ef  segnato 
dal  numero  323:  passò  sei  la  Nazionale,  Vi  stan- 
no uniti  certi  Ammaestramenti  o  Instituti  dei 
Ss.  Padri,  con  altre  scritture  del  secolo  XIV, 
Ora  io  ho  potuto  certiflcarmii  che  queste  Pi- 
atùie  nuli'  altro  sono  più  che  un  ineschi oissimo 
e  scorretto  frammento  della  Vita  di  S.  Anto^ 
nio  Abate,  che  fa  parte  del  libro  primo  di  Vita 
Patrum,  volga  ri  zi  amento  dì  fra  Domenico  Ca- 
Talca,  cento  volle  reso  dì  pubblica  ragione.  Chi 
▼oglìa  persuadersene  col  faltOi  osservi  da  altre 
a  mezxo  il  Capitolo  8  della  suddetta  V'ita,  tino 
a  tutto  il  quartodecimo,  E  bì  noli  che  eziandio 
ma  lamenta  questi  brani  vengono  appellati  Pi- 
atole, non  essendo  in  vero  se  non  che  A^nmae- 
Mtr amenti  murali. 

E{^U  è  quindi  strano,  rhe  il  celebre  cav.  Lio- 
nardo  Sai V iati,  che  sin  qui  [K>chl  l*  uguagliarono 
nel  coDoscìmento  della  lingua^  al  Libro  li,  Ca* 
pitolo  Xll  déVsuoì  Avvertimenti,  riponesse  que- 
ste cosi  dette  PistaU  tra  le  scritture  apparte- 
nenti air  ultima  metà  del  secolo  XlV,  cioè  verso 
il  1380,  e  la  cui  dettatura  pare  vagli  di  quel 
primo  tempOf  net  guai  ta  lingua  diede  prin- 
cipio a  catare:  dove  essendo  esse,  come  dimo- 
strammo, parte  d*  un' opera  del  Cavalca,  morto 
nel  1344,  cìt»  é  a  ilire  nel  tempo  più  iorido  della 
nascente  volgar  lingua,  apparisce  chiaramente 
quale  abbaglio  prendesse  quel  sommo  filologo. 
Cìtansi  alle  voci  Monaca/^,  Riboccare  e  Ugni* 
tnenta.  Vgnitnentù  non  vi  si  legge,  perchè  ap- 
partiene al  TrattatèUù  della  Creazione  del 
MondOf  e  Monacale  vi  sta  in  luogo  di  àlona- 
eiU  o  Monachile t  alla  qnal  voce  riportasi  lo 
stesso  brandello,  siccome  delle  Vite  de*  Padri, 

PLUTARCO,    VITA    DI    FILOPEMENE. 

tratia  dal  Volgarizzamento  tìcllc  Vite 
di  Plutarco i  testo  di  Unyua  imdito, 
Venezia,  co'  tipi  del  Gondoliere,  1840, 
iu-8. 

Edizione  di  pochi  esemplari,  eseguita  per 
cura  del  sig,  prof^  Andrea  Mosloiidl. 


—  Libro  xxxv  pei  oim 

BILI  FATTI  DI  M.  CATO,  tesic  IH 

dalle    Vite  di   Plutarco 
Mounier,  1843»  in-8.  Di  paj 

Fu  pubblicato  in  numero  di  pò 
per  circostanza  particolare^  dair^ 
M.  Pientinì. 

—  VOLOABIZZAMENTO  DEH, 
210NE  FRA  SILLA  E  LISANDRO  D 

volgarizzamento  fatto  nel  h 
ed  ora  per  la  prima  volta  ^ 
Padova,  Sicca,  1845,  in-8  gr.  E 

Trovo  regi  (Strato  questo  Opiiaeo 
enattezxa  nella  Proposta  di  eoMl 
quello  che  spetta  alta    Ve^tesià, 
testi  di  lin^a  e  di  altre  opere 
dal  secolo  XIV  al  XIX,  Opera  di 
Gamba,  del  M.  E,  Agostino  Sagn 
Antonellj,  1858,  in-8,  (Eatratto  dtj 
rie  III  degli  Aiti  dell' Istituto  di 
ed  arti)<  Il  Sagredo  ti  appone  lan 
—  Per   le  none  Zanni  ni  Buchiti 
codice    della   Marciana*  Gio ranni 
alcuni  riscontri  coli*  originale  griet 
Il  quale  prima  di  giungere  alla 
liana  passò  per  una  versione  in  gì 
moderno;  quindi  In  CastìgUano,  *—  ] 
del  Sagredo  fece  riuscirti  inesatto  tu 
terza  ediz.  di  questa  mìa  fìibliogril 
sente  ho  emendato.  Ne  fu  editor*  f 
Carrer,  il  quale  lo  pubblicò  p«r 
Prasannini, 

—  Vita  di  m*  tullto  ciceri 
dal  Volgarizzamento  di  Pbd 
di  lingua  inedito,  Yenezìav 
chini,  1847,  in4.  Di  pagg,  t 

Non  v'apparisce  il  nome  deU*d 
tunque  mi  sia  noto  essere  stato  il  pr 
Berengo  che  vi  prepose  una  dotta 
e  copiose  note.  Vero  6  pero  che  In 
tera  dedicatoria  stanno  sotloecriUì  il 
Pn>ressori  del  Ginnasio  pafrtaroile 

—  Vita  di  Demostene  e 
zione  fra  demostene  e  c1ceb 
dal  volgarizzamento  anticù  é 
co,  testo  di  lingua  inediiù 
coi  tipi  del  Seminario,  18 
pagg.  56, 

Deeeì  questa  acca  rata 
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f filologo,  cav.  prof.  Roberto  De  Vi- 
lle radorod  di  opporlune  noie  e  di 
lessig^rafìco  dì  voci  e  !ocuiioiii  ape- 
bvta  scrittura.  In  luogo  del  fronilepi- 
bcbietto,  e  la  nota  del  luogo  oife  fa 
ieggesi   neiriikima  coperiina  vn*ao. 

fx  01  PERICLE  (ìal  volgariszar 
ntico  delle  yite  di  plutakco 

[ti  codice  della  Marciana  ed 
Vci  fiorentini,  testo  di  lingua 
fadovti,  coi  tipi  del  Seminario, 
Di  pagg.  42. 

zioDA  che  dobbiamo  alle  cure  del- 
fig*  prof.  Pietro  Ferrato,  È  fatta  con 

eni^:  a  pie  d*  ogni  pagina  stanno  va- 
leodici  Riccardìani^  Magliabechiaoi  e 
|pì:  ut  volta  pure  non  mancano  oppor- 
[dìeliì&rative*  Se  ne  stamparono  250 
p^i  alcuni  diiiìnti.  Meritò  le  lodi  del 
l  aaDo  3,  pag.  697,  e  della  Galletta 
V  Venesia^  23  novembre  1865j  e  de^ 
li  Religiosi,   Letterari   e   Morali 


»A    BI    FABIO    MASSIMO  E  COMPA- 

'tra  PERICLE  E  FABIO,  tratte  dal 

'^amento  antico  di   Plutarco, 

ingua  inedito.  Padova,  coi  tipi 

bario,  1865.  in-8.  Dì  pagg.  40. 

Irarono  S50  ese,  in  carta  comnne,  e 
i  ta  diitinta.  Editore  pur  di  quest'au- 
trm  f u  il  eh.  sig.  prolV  Pietro  Ferrato, 
lu  da  un  codice  Marciano  raggim- 
ton  due  codici  Riccardiani»  e  con  uno 
dina  di  Pirenie:le  varianti  principali 
fopo  il  testo;  in  fine  sta  lo  Spoglio 
i  dir«  più  notevoli:  chiude  il  libro 
^lle  opere  pubblicate  dalF  illustre  e 
I  editore. 

TA  DI  SOLONE,  volgarismmmto 
Mi  Plutarco  tratto  da  un  codice 
9  esistente  nella  3Iar ciana ^ 
iato  sui  codici  fiorentini,  testo 
m  inedito.  Lucca,  coi  tipi  di 
tetti,  1867,  in-8.  Di  pagg.  36. 

tara  pobblicaiione  del  sig.  prof.  Pie- 
lo,  il  quale  ai  vo^alfoli  eastigliani  e 
«ft^  deturpano  tpéSio  colle  loro  bar' 
^ense  questa  icrittura,  coti' aiuto 
hdici,  delia  traduzione  dell' Adriani 
e€o  s&nOMÌ  sostituiti  i  corri#poti- 


denti  italiani,  ponendo  però  a* piedi  delle 
pagine  le  parole  del  codice.  I  nomi  propri 
tìttti  alterati  nel  manoscritto  furono  ridotti 
alla  loro  forma  regolare^  e  come  si  leggono 
neir Adriani  e  nel  Pompei,  Spera  tuttavia 
reditore,  soggiugne  in  flue  alla  sua  PrefasiO' 
ne,  che  il  Plutarco  venga  presto  per  intero 
alla  luce  nella  veste  del  trecento.  Or  ee  taulo 
marame  presentava  il  cod.  Nanlano^  perchè  non 
giovarsi  di  un  testo  migliore?  Nelle  pRgg.  35, 
36  sta  la  tavola  delle  Voci  notevoli  che  leg» 
gong]  in  questa  Vita  di  Solone:  a  pté  della  36 
trovasi  scritto  —  Editione  di  254  esemplar i, 
di  cui  4  in  carta  distinta,  —  Un  ragionevole 
elogio  se  De  legge  alle  pagg.  4^  e  segg.  dei 
quad.  novembre  e  dicembre,  1867,  Opuscoli  Rt' 
ligiosif  Letterari  e  Morali,  Si  lodò  parimente 
nella  Gatjetta  Unciale  di  Venesia,  anno  18C7, 
2S  dicembre. 

—  Vita  di  Valerio  publicola  tratta 
dal  voìgarizzamento  antico  di  Flutar- 
co  secondo  il  codice  della  Marciana 
già  Naniano  collazionato  sui  codici 
fiorentini.  Testo  di  lingua  inedito,  Ve- 
nezia, Atit.  Cordella  Tip.,  1808,  in-8 
picc.  Di  pagg.  56. 

Edi 7.  dì  soli  100  ess.|  dì  cui  quattro  in  carta 
distinta,  eseguita  altresì  dallo  stesso  sig.  prof. 
Pietro  Ferrato  nella  occasione  che  F egregio 
signor  Angelo  Tessaro  veniva  acclamato  Dot' 
tore  in  Matematica,  L' edÌ2.  fu  condotta  colla 
solita  diligenza,  non  trascnrando  eiiandìo  di 
porre  a  corredo  del  testo  opprtune  note  rela- 
tive singolarmente  alle  varianti  óbì  diversi  co- 
dici da  Ini  consultati.  Sta  pure  in  fine  una  Ta- 
vola contenente  un  sobrio  spoglio  delle  Foci 
Notevoli  che  si  ritrovano  in  questa  Vita. 

—  Vita  di  eomolo  (Venezia,  1869* 
Prem.  Stabil.  Tip.  di  P.  Naratovich, 
Sani*  Apollinare  n.  1296  ).  in-8.  Di  pa- 
gine 46. 

La  data  e  il  luogo  della  stampa  non  leggonst 
che  alla  pagina  verso  della  copertina  a  refro. 
È  un  barbaro  costume  quello  dì  non  far  prece- 
dere due  parole  di  titolo  a'  libri  In  luogo  del 
frontispizio  leggeai  —  Nelle  auspicate  none 
Toffoli' Bernardi  —  Appresso:  la  Dedicatoria 
in  due  pn^gg.  deirofiTereute,  Girolamo  Braudo- 
lin  Rota^  data  da  Soh'ghetto  li  8  febbraio  1S69, 
a.  friùvanni,  pndre  di  Bernardino:  Il  nome 
della  sposa  non  s'argomenta  da  verun  lato,  e 
resta  anche  dubbio  se  lo  sposo  sia  il  Toffoli  o 
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il  Bernardi.  Il  testo  della  Vita  di  Romnlo  fu 
tratto  dalla  Marciana,  €  messo  fuori  nel  1*  iden- 
tica gralia  del  codice. 

Delle  Vile  di  FI  ut  arco,  anticamente  vulga- 
riweate  per  Baptist  a  Akxandro  laconeUo  de 
Ride,  abbiurao  un' ediz,.  rarissima  di  Aquila  a 
di  XVI  Septetnbrio,  M.CCX:C.LXX XI L  per  mae- 
stro Adam  ile  Rotwuìl  Alaroaao,  iu  L  caratteri 
romaoì. 

POESIA  imhhlkaia  per  le  nozèe  del 
nohil  signore  conte  Lodovico  Oddi  col- 
la nobil  signora  contessa  Isabella  Bai- 
deschi'Euyeni,  Perugia,  Vagniiii.  1858, 
in  a  Di  pagg.  30. 

Dobbiamo  questa  aruica  e  curiosa  Poesia , 
compo^ta^  salvo  poclie  quartine»  in  tericettt»  al 
professore  Adamo  Rossi,  che  la  pubblicò  per 
iuedita^  conforme  a  un  cod.  che  sta  nella  Biblio- 
teca Comunale  di  Perugia.  Non  vi  apparisce  il 
iiom^  deir  Autore,  che  si  giudica  a  buon  dritto 
una  donna;  uè  T  età  in  cui  fu  scritta,  ma  che 
dal  datto  editore  si  crede  del  tempo  dei  trova- 
tori» 11  codice  però  fu  copiato  dopo  il  1447.  Co- 
mincia: Danne  pietose  diventate  crud^,  Atate 
a  con f mutare  i  giusti  prieghi,  Ck'  io  nuova- 
mente faccio, 

POESIA  (Di  una)  in  votx^are  sici- 
liano DEL  SEC.  iiv  e  di  una  Laude  in 
volgare  iUtistre  del  sec,  XV. 

È  una  pubblicazione  appartenente  alT  illustre 
cav.  prof.  Vinceuzo  di  Giovanni .  Fu  inserita  nel 
Propugnatorey  ove  leggesi  dalla  pag.  203  alla 
212  dell'  Anno  IV,  Parte  1.  E  un  frammento  di 
Poesia  Consolator ia^  che  V  anonimo  poeta,  co- 
me ben  dice  V  editore,  dirizzava  a  un  Xaverio 
o  Xaf^oh  Capotto.  A  cotesto  frammento  seguila 
una  Laude  tratta  da  una  carta  che  fa  guardia 
a  un  cod,  del  sec,  XV,  contenente  le  Prediche 
toscane  di  S,  Bernardino  da  Siena,  posseduto 
dalla  Biblioteca  Comunale  di  Palermo;  la  quale 
Laude  comincia;  Non  6  alcun  de  gloria  degno. 
In  principio  e  in  fine  stanno  illastrazionì  in  for- 
ma di  lettera  a  me  ìndinttadell  esimio  editore* 
Dal  Propugnatore  se  ne  tirarono  30  e  ss,  a  parte, 
con  nuroeraiione  di  per  sé»  ma  senza  fronti- 
spizio. 

Si  ristamparono  dalla  pagina  S76  alta  284, 
voi.  I,  Filologia  e  Letteratura  Siciliana  di 
Vincenzo  di  Giovanni;  Palermo,  Laurìel, 
1871,  voli.  2,  10-8. 

POESIA  (Una)   didattica    del  se- 


COLO  xiii  traila  dal  codice 

4470. 

La  pubblicò  ['  illustre  «ig,  prof.  1 
con  annotazioni  dell*  amico  suo,  |>1 
Mussafia,  nella  Birista  'di  filologm 
e  vi  sta  dalla  pag.  45  alla  4^"^.  Comii 
pangno  Guliemo^  tu  me  srrHH  i 
no  me  lo  citar  possa  adesso;  —  nt 
lìfto  quattto  e* posso  ecc.:  sono  v«| 
no»  sembra  il  componimento  tifiiia. 

POESIA  Genovese  del  sec, 

É  in  dialelto  genoreve  de*pnniOfl 
colo  XIV.  Fu  tratta  da  un  cod*  appi 
deputato  A*  ^fol(|no  ed  inserita  nel 
Gtottùtogieo  Italiano,  Vi  si  narrati^ 
nimenlt  di  Genova  de*  tempi  in  coi 
scriveva.  Va  luogo  brano  si  riprodtu 
gin  a  10  e  segg,  del  ragionamento  di 
Ce  lesi  a;  Petrarca  in  Ligur  tal  04 
del  R.  Istituto  Sordo-Muii,  1874,  ln4 
in  RIME  oBNOVBSt. 

POESIE   ITALIANE  INEDITE  DI 

AUTORI  dair  origine  della  Ungi 
al  secolo  decimosettimo,  racà 
htsfrate  da  Francesco  Truca^ 
Guasti,  1846,  voli  IV.  in-8. 

Apprendiamo  dai  Bicordi  FUoto^ 
lerari  pubbliciiti  a  Pistoia,  1847,  iu-H 
sta  Raccolta  è  tanto  gremita  di  ogH 
spropositi^  che  non  bastava  /'«H 
dotto  e  paziente  letterato,  di'  aUun§ 
me  eh*  egli  ne  t^oUva  fare,  pila  Ì4  4 
mo  volume,  i 

Nel  primo  volume  stia  no  /tifila  i 
Anonitno  Siciliano,  Riesser  lo  rt  I 
M,  Rinaldo  d'Aquino,  M*  Iacopo 
Iacopo  d'Aquino,  M.  Folco  di  CiM 
gieri  Pugliese,  Incerta  Donna  É 
Iacopo  Notaio  da  Lentìno,  Ciuneé 
tinOf  Poto  di  Lombardia^  Ciacco  di 
lara,  Don  Arrigo  re  di  Siciila  i 
fredi  figli  deli* Imperadore  Federigt 
rivalle  Boria,  Frate  Vt>ertino  d*An 
nino  Ghiberti,  Verino  da  C9*teÌ( 
Bondie  Dietaiuii,  Baldo  da  PaMÌ§n 
Visdomini,  Pacino  Angioliert  di 
Monte  di  Firense,  Maestro  Rinìa 
Monaldo  da  Soffena,  Saffo  B&nm 
Piero  AsinOt  Maestro  Torrigiamù, 
Don  sella  di  F  treni  e,  Uber'tino  Gi^ 
Bianco  d'AresMO^  Lapo  del  MotM 
di  Naido  da  CoUe,  Af.  Migiior^ 
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gentiita  <fors©  M,  Migliore  degli 
$rtolino  Palmieri f  Ser  Iacopo  da 
\iaro  Bavaniati,  Bonagiunta  Ur^ 
la  Lucca,  Ser  Brunetto  Latini, 
paiano.  Rustico  di  Filippo,  Or- 
tafo,  Beroardo  Notaro,  Ser  Ciane 
itamidcsse,  Incerfo  dugentista  ffor- 
Hna  OrafoJ,  Schiatta  di  Messer 
f  Patta  villani.  Incerto  dugnitisia, 
fgentista.  Incerto  dugentista,  In- 
f^tista^  Guido  Orlandi^  Messer  One' 
^na,  Federigo  dell* Ambra,  Andrea 
fesso  di  Guido  lionati,  iJino  Pre- 
gno Compagni f  Cecco  d* Ascoli,  Cec- 
Irri,  Guido  Cavafcanfi,  Messer  Ci^ 
Iota,  Dante  AlHghieri. 
5ndo  volume  stttQuo  pur  Rime  di: 
Untore,  Mesaer  Cane  della  Scala, 
fecentista,  Simone  dell' Ant ella,  Ri- 
jCepperellot  Andrea  Or  cagna.  Ni' 
Albini,  Incerta  Donna  Trecenti' 
lecfo  di  Maffeo  Tedaldi,  Incerto 
^,  Incerto  Trecentista  Lucchese , 
Ite  Al  da  Siena,  Sen  uccio  Dei  Bene, 
Mcobaldi,  Faxio  degli  Vbertif  Be* 
fetzo.  Frate  Stoppa  de'  Bosiichi, 
Inno^jo  da  Firenze,  Messer  Bruz- 

(\  Riccardo  degli  Albiszi,  Incerti 
diversi^  Incerto  Trecentista  da 
profezie  di  Fra  Tommasuccio,  Poe- 
ìfi  di  Autori  Trecentisti,  Gherardo 
trentino,  Cino  di  Francesco  Ri- 
^eerlo  Trecentista,  Matteo  di  Lan- 
U  Attizzi,  Stefano  di  Cino  Mer- 
ier  Gregorio  Calonista  di  Firenze, 
Jltrazzi,  Metser  Francesco  degli  Or- 
fio  Trecentista,  Franco  Sacchetti, 
panieri,  Messer  Francesco  Petrar* 
kzzo  Sacchetti^  Messer  Bartolomeo 
metta  Pieve,  Alessandro  de'  Bardi, 
tno  degli  Attizzi,  Bon accorso  da 
fio,  Messer  Bosone  da  Gubbio,  Si- 
h-ugino.  Guido  dal  Palagio, 
p  it«8So  volume  stanno  pur  Rime 
|1  «ecolo  XV,  e  negli  altri  due,  Rime 
f  secoli  XVI  e  XVII,  ì  quRli  qui  non 
lo  perché  doq  con  face  mi  sii  al  propo- 

lostra  Serie* 

ì 

^  ITALIANE  (  CANZONE  K  SONET- 

ìseeolo  XII,  appartenenti  a 
pò  de  Balasco  genovese^  con- 
i  un  foglio  cartaceo  del  se- 
i  illustrate  per  Ignazio  FU- 
fiarL  A.  Tiraon,  1859,  in-8.  Di 


Il  dotto  editore  il  latratore  dì  queste  antiche 
Poesie  giudicai  che  esse  debbano  risalire  al 
1131,  e  a' avvisa  che  T  autore  fosse  poeta  della 
corte  del  Regolo  Costanti  no  d'Arborea,  Le  Ri- 
me che  stanno  in  questo  libretto»  ÌQfiien:ie  colle 
copiose  annotazioni,  vanno  fìno  alla  pag.  26.  Da 
questa  alla  59  m  contengono  altre  ìllustrasionì 
e  documeotì.  Si  rÌj;taniparono  dalla  pagina  489 
alla  495  della  celebre  Opera  del  prof.  cav,.  Pie- 
tra Martini,  Pergamene,  Codici  e  Fogli  Car- 
tacei d* Arborea;  Cagliari^  Tinaon,  1864,  in-4. 

Questo  Lanfranco  vivea  ai  tempi  di  Aldo* 
brando  da  Siena,  cui  Bruno  de  Thoro,  poeta 
cagliaritano,  pur  contemporaneo  di  Lanfranco, 
indirizzava  una  Cantone.  Intorno  pero  a  que- 
sto Lanfranco,  T  autenticità  delle  cui  poesie 
viene  contrastata  da  molti,  è  da  vedersi  cìù  che 
ne  scrisse  T  illustre  cav.  Filippo  Polidori  nel- 
r  Archivio  Storico  Italiano  ;  Nuova  Serie, 
T*  XI,  par.  2,  pag.  140-42.  Il  prof.  Adolfo  Bar- 
tali,  che  primo  pubblicò  on  Sonetto  di  Aldo- 
brando,  a  pagiua  lxji  del  Milione  di  Marco 
Polo,  non  riputando  l'autore  appartenente  a 
tanto  remota  età  credè  si  dovesse  riputare  non 
del  1112  e  1186,  ma  del  1212  e  1286,  per  non 
aver  trovato,  dice  egli,  esempi  di  scritture  vol- 
gari dei  secolo  XI !,  Il  celebre  signor  profes- 
sore Martini,  a  vieppiù  convalidare  il  suo  as- 
serto circa  la  autenticità,  tanto  a  lui  contra- 
Btata  delle  carte  d'Arborea  e  de' poeti  Sardi, 
ripubblicava  il  Sonetto  dato  fuori  dal  Bartoli, 
secondo  un  codice  arborese,  ove  stanno  Rime 
e  di  Bruno  de  Thoro,  e  di  Aldobrando,  insieme 
con  una  Canzone  storica  inedita  dello  stesso; 
le  quali  Rime  inserì  in  una  lettera  a  me  indi- 
riita;  Cagliari,  Tìmon,  1865,  ìn-8,  dì  pagg.  22, 
aggìugnendo  argomenti  il  convincend  da  con* 
solidare  vieppiù  che  i  poeti  Lanfranco  Balasco 
e  Bruno  de  Thoro  scrivevano  nel  secolo  XIL 
Si  ristamparono  nel  Giornale  la  Gioventù;  NuO' 
va  Serie,  voi.  2,  1866,  insieme  con  un  erudito 
Ragionamento  del  prof.  Angelo  Casari. 

POESIE  DI  ALCUNI  ANTICHI    EIMaTORI 

TOSCANI.  Roma.   Benedetto  Francesi, 
1774,  m-8  gr. 

Stanno  inserite  nell'Opera:  Anecdota  Liite^ 
raria  ex  mss.  Codicibus  eruta  ecc.;  Romae, 
SettariuSf  ìn-8;  e  ne  furono  tirati  a  parte  al- 
cuni esemplari,  de'  quali  tre  in  carta  reale  ce* 
rulea.  Gli  Autori  contenuti  in  questa  Raccolta, 
procurata  dal  eh.  abate  Pierantonio  Serasstf  so- 
no ì  seguenti:  Guido  Cavalcanti,  Cino  da  Pi- 
stoia,  Piero  delle  Vigne^  Lapo  Gianni,  Bù- 
nagiunta  Urbicciani,  e  Maestro  Rinuccinó, 

POESIE  LiEiCEE  (Scelta  di)  dalpri- 
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mo  secolo  della  lingua  fino  al  1700, 
Firenze,  Le  Mannier,  1839.  Un  volume 
in-8. 

Fa  parte  dena  Biblioteca  portatile  del  Viag- 
giatore; e  le  poesìe  sì  tolgono  da  quelle  di  Fot- 
caechierot  e  vanno  sino  a  quelle  del  Cotta,  Db^Ì 
più  al  meno  vi  sì  contengono  tutte  le  Rime  già 
prodotte  nelle  pre<:itate  If accolte, 

POESIE  LOMBARDE  INEDITE  DEL  SE- 
COLO xiiij  pubblicate  ed  illustrate  da 
B.  BiondeUi.  Milano,  Bernardoni,  1856, 
in -8  gr.  Coo  un  magnifico  Facsimile 
figurato.  Di  pagg,  216, 

Splendidissima  edìie.  dì  soli  150  esemplari  nn* 
me  rati,  fatta  can  diligeiiza,  amore  e  capacità 
filologica.  Se  ne  favellò  a  lungo  nel  Crepuseoio, 
Giornale  Milanese,  al  nuto.  21,  pag,  334;  e  28, 
pag.  445  \  Milano,  Valentino,  lJ^5<3,  in-4.  Le  Poe^ 
sie  contenute  in  questo  volume  sono  un  Poe^ 
metto  inedito  di  Pietro  Baraegape,  o  Beaeapè, 
che  tratta  del  Vecchio  e  Nnoifo  Testamento; 
De  le  z inquanta  cortesie  da  tavola  de  Fra 
Bonvejcino  da  Riva;  che  in  pnne,  ma  assai 
acorreltamente,  eran  già  state  ptibblìcate  dal  dot- 
to filologo  inglese  Bruce-Whyte  nella  Hiatoiré 
des  langves  romainei  et  de  lenr  Utterature ; 
Paris,  1841,  voli.  3,  Ìn-d;  e  tutto  nella  Ri  cista 
Europea,  al  fase,  Ottob,  e  Nov.,  1847,  a  pa- 
gina 544;  Milano»  Redaelli,  1847,  in-8;  assai  pia 
correttamente  dal  suddetto  prof.  Bionde  Mi,  De 
lajdignitade  de  la  glorioxa  Ver  gene  Maria, 
dello  stesso;  e  il  Decalogo  di  anonimo  Ber- 
gamasco del  1253;  il  quale  già  s'era  pubblicato 
in  antecedenza  dallo  slesso  sig,  prof.  Bionde  Ili 
n  e  I  Sagg  io  sui  d  ialet  t  i  g  a  Ilo-  ital  ic  i ,  all'Ap- 
pendice; Milano,  Bernardoni,  1853,  ìn-8;  e  po> 
scia  dal  sig.  Gabriele  Rosa  nell'Opera:  Dia^ 
letti,  costumi  e  tradizioni  delle  Proteine  te  di 
Bergamo  e  di  Brescia;  Bergamo,  1855.  Una 
lèttera  dedicatoria  delT  illustre  editore  al  conte 
Giuseppe  Archinto,  dal  cui  ms.  si  è  iralto  il 
Poemetto  del  Bescapé;  e  una  erudita  Prefa- 
lioce,  ove  stanno  saggi  dì  Rime  di  messer  lo 
Abate  di  Napoli^  di  Cine  da  Pistoia,  di  Or\e~ 
sto  Bolognese f  e  d'antiche  Iscrizioni,  prece- 
dono il  libro;  e  copiosissime  note  dichiarative 
e  fltologiche  leggonsi  a  pie  del  testo. 

11  suddetto  Poema  del  Bescapé  si  è  poscia 
inserito  dal  sìg.  BiondeUi  ne' suol  Studii  Lin- 
guistici; Milano,  Bernardoni,  1856,  in-8,  insie- 
me colle  Ziti  quanta  cortexie  ecc.  di  Fra  Bon- 
vexino  da  Riva^  con  un  Lamento  d'una  Spo- 
sa  per  la  lontananza  del  marito  chiamalo 
alle  Crociate,  del  1270,  che  già  si  notò  altrote  ; 


e  con  una  Prosa  Sicula  del  lf87,  Di  h  fmvm 
di  In  re  la  pie  u  in  Catania  9CC  Al  P»ma  iti 
Bescapé  vi  sta  dalla  pug,  205  alla  3tó  inelot. 
Le  cortesie  di  Fra  Bonvieino  dalla  fie.  1^ 
alla  152  inclus.  Il  Lamento  dalla  I53illsl 
e  la  Prosa  Sicula,  con  UQ*  antica  Jk 
Friulana  del  1103,  dalla  pagina  156  alk  1 
inclus. 

Non  Tuotai  tacerà  come  sin  dal  ISSM  il 
dottissimo  filologo  Emanuele  Bekker,  negfl  Atti 
dell* Accademia  di  Berlino,  pubblicane  tatto 
le  Poesie  del  Bontfesin^  secondo  un  eoA !»«»• 
branaceo  cU«  appartiene  alla  Biblioteca  di  Dw 
lino,  forse  identico  (a  quanto  mi  vteae  lappoitff 
dal  celebre  sig.  prof,  Adolfo  Mussafla,  iddcOff 
alla  Biblioteca  di  Corte  in  Vienaa)  aqvtlbdil 
convento  di  S.  Maria  Incoronala  di  Hiltooi 
smarrito  da  alcuni  anni.  Cerio  sì  è,  cuofunDt 
mi  assicura  il  predetto  BÌg.  prof.  Mutu&A,cì« 
la  lezione  del  Bekker  sorpassa  di  grad  tsBft 
per  liontà  ed  antichità  dì  lingua  quelli  dMS 
dal  Biondello,  che  segui  il  codice  AmUrottiAPi 
e  che  erroneamente  dette  p«r  Inedito  éti  cbi 
nOD  era. 

POESIE  DEI  RE  SUBH  IN  SlOUi  H 

LORO  CORTIGIANI   (  Itali  ani  scke 
des  Hùhenstaufischen  Hofes  in 
Uens),  Stuttgard  gedruckt  auf  Kos 
des  literatischen  Vereins,  1843,  ia-t 
Di  pagg.  vi-68. 

Libretto  assai  raro,  stampato  in 
esemplari,  di  carte  38,  delle  qttali  sole  pf*i 
numerate.  II  frontisptiio  e  la  breve 
sono  in  liagtia  tedesca,  ed  oeeu pano  ledi* p 
me  carie:  poi  segue  nella  lena  carta rtcM fìfl| 
dice  de*  Poeti,  e  nella  quarta  pur  redo,  i*^ 
chietto  in  volgare,  come  net  sopraiodìeato  tltollri 
Le  iniziali  del  primo  componimeoto  d*ag»i"*' 
tore  sono  alternativamente  colorate  Ìd  !«•*• 
in  verde,  e  tutte  le  ÌDiziali  de' diversi  eMBp^ 
ni  mentì  che  poi  seguono,  sono  in  fornu  ^ 
maiusi^ole  che  trovansi  negli  antichi  codici.  U 
Prefazione,  perchè  è  breve,  affiochì  ti  e9oei<* 
la  ragione  dì  questo  libro,  la  daremo  f{é  P* 
intero  volgarizzata.  Eccola:  — 

La  Società  letteraria  crede  di  porger»  iJ  <>°* 
membri  una  grata  offerta,  aggiugoemii»  «•* 
appendice  alle  Cansonì  manoscritte  dei  ^P^ 
iuoli,  le  quali  sodo  state  cantate  presso  t  ^ 
nello  stesso  tempo  da  Federico  Uohan  bis^ 
suo  figlio  li^nzio,  e  parecchi  geottlvomiiu  iff^ 
tenenti  alle  corti  SicitiaDe. 

Queste  canzoni  sono  state  preae  4^  na  d^ 
rarissimo  tedesco:  Rosario  di  Grt^^ri»,  ^ 
zcorsi  intorno  alla  Sicilia f  Ì9ÌL 


ti&liftBO  dnolii  d«ir  altént^n«  del 
pare  dL  non  mter  potuta  trovare 
m^ììm  mmi^M  Blbfjoicche  SJcitiaDe  alcun  mano- 
■erillo  eoo  enì  potAr  correggere  V  antica  e  prìn- 
cì|a1«  »dìxìaD#. 

P*r  taJi  cìrco«unit  vìao  rittampato  il  tatto 
41  Clt#for«o  con  quella  maggiora  accorata tsa 
ehm  là  è  potato,  lo  pochi  luogbì  lono  ttati  cor- 
faui  gli  errori  di  eum]»  i  più  TiiibilL  — 

I  poatìf  k  cui  rime  itatino  in  questa  raccolta, 
ntt0  h  eegueatì:  Federigo  JI  imptradore\  Re 
M^^iòf  ÌL§hu{Uo  dtW  af%i (détto  imperadnre; 
CitUI^  d*Akamo;  Guido  déile  Colonne  di  Afr«^ 
àinm\  Oda  dell*  Cùiatìne  di  Afr##ino;  Rugge" 
ro«tr  di  ihUermo',  Arrigo  Testa  di  Lentini; 
Imfkitftedi  di  Palermo;  Stefano  Protonotaro 
ài  Meeeina;  Maieo  da  Riecho  di  Mei*  in  a; 
Sotmr  Ì4K)0po  da  Lentini;  Tomaso  di  Sa^u 
dm  UMHna;  Rainieri  da  Palermo,  Manca 
Ptor  dalla  V^al 

POESIE    DITBBSB,   OTJBLTB  B  GHIBEL- 

LXNS,  relative  aiìa  ipedùthm  di  Cor- 
radimo  in  Italia^ 

LtffgOQia  al  fol.  3,  dalla  pag.  464  alU  472, 
wP Hoe^m^nti  del  Cbi^rrier,  Storia  della  lotta 
é&i  Pu^i;  Palermo,  \m2,  voli  3,  io*&  Vi  li 
CanMoni  tei»  tratta  da  un  mano- 
In  pargaraaua  della  fine  del  XUl  iecolo, 
salU  Vaticana,  n.  3793,  La  prima  è 
a  ooniiucia:  N'oli  ieperate^  Ohebel* 
HmL  eoevùrto.  La  eecoada  è  dì  Scbiatta  di  met* 
•pr  Aibiiao  Pallafillaoi,  e  oomincta:  Non  cale 
smm^re  m^kmi  fi^rtuna  aeeoreeo.  La  tersa  di 
OrtandoccÉO  Orafo,  •  comincia:  Ortu  chete 
€rmmte  ea^atiero^  La  quarta  dì  Palamideeaa, 
Msta  Balladora,  a  comincia:  Poi  il  nome 
a/k  U  emf^9$i^  attero.  La  quinta  a  la  ae* 
>ttaa  iHNQi  d*  autore,  oomiooiaiio;  ^  la 
mm  ckisea  il  euo  paetort^  B  Sf  tom^Une 
tua  f#foro  effli  apra*  8«gQoiio  ▼•?»!  di* 
ial  priacìp*  Arrigo  dì  CaetigUa,  Senatore 
Bow  1  Corradioo  per  indurlo  ad  tmpren- 
la  iiA  apaditiona  in  Uà  ti  a,  i  quali  comiu- 
la  f  eofi  ff rande  hoJldanta. 
J>U4  CanMoni^  tratta  detto  eteaeo 
■a«i,  alw  ricordaoo  la  preteap  di  Riccardo  e  di 
alla  oorona  imperiale,  e  quelle  di  Po- 
M  Mìaaii,  sipota  di  Padarioo  II,  al  irooo 
A  Dici  ili  8oo  d*  Anonimo,  a  comioctaoo;  /Vr 
§ttnt0  perbene  cheeidiea*  Im  tatoada; 
ir  tarjo  e  ra  Rieiarda, 


POESIE  msoBi  DSL  secolo  xiv  rat- 
wUe  €  €tì0a8Ì&mUé  iopra  •  migliori 
€QdÌ€Ì  da  £.  8arU$chi,  Bologna,  preiao 


Gaetano  BomagnoU  (  Regia  Tipografia), 
1867,  in-lS.  Di  pagg,  xixx408. 

Edtx.  di  soli  ^  ata*  par  ordìoe  numerati, 
de*  quali  due  in  carta  dìetinta  in  for.  dt-^  a  per 
aoprappiù  4  io  diveree  carte  colorate.  Beco  una 
nuova  raccolta  di  antiche  rima  toscane.  L'egre- 
gio editore  ti  prepose  un  rufi^iouiimealo  in  cui 
ai  discorre  del  merito  delle  poesie  minori  del  te- 
colo  XI  V%  di  quelle  da  lui  qui  unite,  e  dei  singoli 
autori  a*  quali  esse  appartengono.  Se  egli  aveasa 
usato  maggior  diligenta  neU' in  ter  pun  rione,  cer- 
to non  vi  sarehbofl  rìmaii  alcuni  luoghi  oscuri 
e  di  dubbia  ttgnifl  cai  ione.  Vi  ti  leggono  una 
Cantone  e  un  Soitetto  di  Jiindo  Bonichi;  la 
prima  comincia:  Et  papa  th*  è  tiranno;  ilae- 
condo:  Chi  masutenmr  whoÌ  amieta.  •—  Tra 
Cantoni  t  due  Sonetti  di  Pag  io  degli  Vigerti; 
la  prima:  0  sommo  bene;  la  «eoonda:  Quél 
the  dietinse;  la  tersa:  Io  vort-ri  etare:  il  pri- 
mo: Se  legittimo  nulla;  il  secondo:  Non  $ù 
eAI  §€\  «  Una  Cantone  di  Rari,  dm  Cattai 
delia  Pieve,  che  comincia:  O  amorùtù  «m- 
forìo»  —  Due  Cantoni  e  no  Si^netto  di  Ant, 
da  Ferrara:  la  prima:  Io  fui  ferma  ehieta; 
la  aeconda:  Bench*  io  porti  nel  petto i  il  So- 
nano: Se  a  legger  Dante.  —  Due  Cantoni  • 
sette  Sonetti  di  Brmooia  Bracci:  la  prtma: 
Sitentio  poeto  aMf>a;  la  aeconda:  0  atpettaio 
da  la  giusta  verga:  Il  primo  Sonetto:  Veggio 
r antica  dritta;  U  M'Condo:  0  ùaorlar;  il  t^r- 
to:  Firente^  or  ti  raUigra;  il  qnarto:  Sia  con 
pòi  pace;  il  quinto:  DrA  n&n  guatfare;  il  io- 
ato:  0  tanto  Pietro;  il  aettimo:  Kl  tempio  riiow 

—  Otto  Cantoni  a  tra  Scnetti  del  Sariotso 
da  Siena:  la  prima:  Donne  leggiadre;  la  ••- 
conda:  /.'  invidiose  gente;  ta  tarta:  0  maligne 
influrnse;  la  quarta:  Fra  il  suon  de  F  àrm; 
la  quinta:  Gloriosi  *l  celeete;  ta  teata:  IVa  U 
più  Mie  logge;  la  eattima:  Net  tempo  giovi* 
nit;  P ottava:  Nsl  tempo  ehe  ci  scalda:  il  pri- 
mo Sonetto:  Vmana  cosa;  il  eaoondo:  Quettm 
noatra  sperane  a;  il  terto:  Quetia  mittra  Hta. 

—  Due  Tanaoni  di  Matteo  Corrtggiojo;  la 
prima  comincia:  rdtrd  futtapia  tanta  dir 
nulla^  la  sacouda:  Gentil  madonna^  mia  spo* 
ranta  rara.  Termina  ti  valumetto  con  alcuna 
Note  e  toW  ìndice.  A  piedi  drogai  componi- 
mento eu  r  indicafiooa  dal  cod»  donde  fu  tratto, 

POraiE  MCSICAU  DK  SECOLI   UT,  IV 

B  IVI  trafk  da  tari  codici  per  cura 
di  Antonio  Cappelli  com  un  sagffio 
della  fu  tifica  dei  tr€  secoli,  Bologna, 
Kiimagnoli  (Regia  Tipografia K  1868, 
io40.  Dì  pagg.  76. 


È  onft  rist&mpA  delle  B^Uaité^  Biipeiii  d\i- 
mar€  e  Poi^ie  varU  ptibbJieftte  d ali*  egregio 
aff.  C appelli  tóadeaiiDO  Del  1Sd6,  ma  eoo  emect- 
dazioni  e  gì  Quii  ÌMpormoiìssìme,  Dì  fauo  le  i%f- 

#jV  app&rteEientt  ni  sec.  XtV  cieiredb,  prìcoa. 
iOQo  IX  e  ia  queaU  XXX:  quelle  del  Ree.  XV 
DOO  dUrepu^ano  le  XV,  e  questa  ne  abbr»c- 
da  XXII;  e  T  ultime  dei  eec.  XVI  sodo  in  tut- 
to  Vili  folt&iito,  dorè  nella  mtampa  se  ne  con- 
tengano LX,  Vi  fti  rtsiam piarono  eziandio  le  poe- 
ti e  frmiireiì  e  latine  cbe  lei^goneì  nella,  prima 
edlz.  giontoTl  il  corredo  d'un  fac-simiie  della 
musica  dei  tre  secoli  in  cui  le  poesie  furoQ 
scriUe.  Il  libretto  è  preceduto  da  una  ben  peo- 
sata  Prefasioner  in  cui  Ìl  diligente  sig.  cav. 
Cappelli  d&  conto  del  suo  lavoro.  Se  ne  Ura- 
rono  208  ess^  de*  quali  due  in  &arta  liona,  in 
for.  dì-^  e  sei  in  dÌTers«  carte  colorate. 

POESIE  MUSICALI  inedite  ed  anoni- 
me del  secoh  XI V.  Padova,  Tipogra- 
fia del  SemiEarìo.  1870,  ÌJi-8,  Di  pa- 
gine. 16, 

Fu bb [icari one  di  «oli  100  es«^  de' quali  al- 
coni  dlatintlt  fatta  in  occasione  delle  notse  Con* 
tin-Arcarit  per  cura  del  prof*  cav.  Pietro  Fei^ 
rato.  Le  Ihesie  conaj stono  in  sei  B aliate,  cbe 
r egregio  cav,  Antonio  Cappelli  diligeotemeoie 
Ir  &ee  risse  dai  cod.  Mediceo  Laure  mi  ano,  n.  87, 
^tdendùle  al  predeuo  sig.  Ferrato,  aecl^  ne  fa- 
cesse ìl  piacer  suo.  Il  libretto  è  preceduto  da 
QDi  dedicatoria  in  epigrafe  al  con(e  Giuseppe 
Conti n'.  poi  seguono  le  Ballate^  iodi  un*  Av* 
vertgnMiB,  e  chiudono  il  librettino  due  Lettere 
di  0.  Bùssini  in  lode  del  celebre  Violinista 
Qioseppe  Contin. 

POESIE  MUSICALI  del  sec.  XIV  mn 
prima  stampate.  Modena,  Tipografia 
Cappelli,  1871,  ìii-8.  Di  pagg.  17. 

La  pag.  IB  è  bianca  e  cosi  la  £0:  nella  19 
Ita  impreiso:  —  Edi  rio  ne  di  LXX  esemplari.  — 
Si  pubblicò  per  le  noiie  d' Ancoiia-Nissim,  Non 
le  precede  cbe  una  Epigrafe  dedicatoria:  le 
PùesU  sono  XXI  io  seguita  alle  precedenti,  e 
■ooù  del  medesimo  squisito  siipore,  N*e1>be  cura 
r  egregio  sig^  c&t.  Antonio  Cappelli. 

POESIE  MUSlCàU  BEL  SECOLO  DECIMO- 
QUARTO  non  mai  fin  qui  stampate.  Pa- 
dova, Tipografia  G.  B.  Randi,  1873, 
in-8.  Di  pagg.  16. 

Pubblicazioncella  fatta  in  occasione  di  nozze. 
Vi  si  contengono  sei  Ballate  conforme  alia  lez. 


dei  cod.  Laureniiano  lfediee«  PilMiia,  »p. 
n.  87,  Stanno  infine  akuoe  risht*  «otte  qui 
l'editore  P.  F,   (Pietra  Ferralo)  diet  tmtm    i 
avuto   que*  graziosi   corapanìaieDd  Ali  ^juà* 
lezza  dell'avvocato  sig^,  Pìeini  SIukÌmì. 

Circa  ad  altre  I^fie  Mìtsicmii  é  a  'nàtré 
in  Ballate  e  H»#|wrWt  dei  secoli  XJV,XVeI\li 
e  in  Pùesif  italiane  ineéii*  ài  d a^ftif e  ««rm 

POESIE    POP0L.4RI   EELJGlCeE  V'U.  3- 

COLO  iiv  pubblicate  per  la  prima  t^ 
a  etira  del  prof,  Giuseppe  Ferrmi 
Bologna,  presso  Gaetaiio  BomigiKÌì 
(Tipi  Fava  e  Garagnaai)»  1877,  iJbS, 
Di  pagg.  85. 

É  la  dispensa  1^  della  S^éìtù  ài  C^Hdnte 
Imirarie^  e  se  ne  impresatro  coti  £0t  mm^ 
pian  per  ordine  nmnerati^  de''  quali  doe  io  «iftì 
iionay  !□  for.  di-S  gr.  Vi  iì  c^xitec^ttò  léoM* 
poaimenii  rimati  in  vario  tnetro,  ma  fer  11 
maggior  parte  di  eodet^AllaUi.  Saeo  éaaà 
piuttosto  in  liogna  diaJe<ial»  dì  i|«elb  ^  lé 
buon  voigi^re  tose  fino.  L' egrifid  sìf.  piC  fì»^ 
raro  gli  trasse  da  un  eod.  cut.  dei  st«.  Ilt 
che  si  conserva  nella  pubblica  fìib|io«e^  4i  Fte- 
rara,  ove  stanno  altrest  div^n»  Bina  ^  fm 
laeopone  da  Todi  e  del  Bianco  àm,  Soa,  tm 
Poesie  latine,  lu  questo  tDedasitao  vidaiBi  •»- 
praccilsio  é  unita  parimenti,  eon  fbaaiìipD»  • 
oomerarione  a  parte,  uoa  Raceùita  di  ^^' 
Poesie  Popolari  fatta  da  Gioranni  JViL-^'ritJ 
nel  i^46j  pubblicata  pure  dallo  ttesao  bea»- 
merito  sig.  prof.  Ferraro,  che  eiempb  s^jn 
un  cod.  membr,  della  suddetta  Biblio^tca  Mt- 
nidpale  di  Ferrara»  l  campooi menti  «oso  i& 
ntJim.  dì  32. 

POESIE    (IV)    POUTICHE   ML  SBKH 

LO  xìT.  Pisa,  Tipografia  T.  Kistri.  IBTS, 
in*8  picc*  Di  pagg,  14  ed  una  cirti 
bianca  in  fine. 

Pubblicai  ione  fatta  per  le  nozm  fìanclù-Biià 
dal  prof.  Alessandro  d'  Ancona  in  cooformiai 
un  cod,  ms.  che  si  conserva  nella  E^  Btblioceei 
Parioeoie.  Precede  uu'  Epigrafe  dedìeaiork  dei- 
r  editore  ed  una  breve  Avrertenaa:  poi  ««fioao 
i  componìraenti.  il  primo,  eh'  é  nn  Soditi»  t 
MtÉScr  Bernabò  q nandù  Ctsrlo  JF  in^pere- 
dorè  €  Papa  Vrban  V  fer&no  lega  per  £Ì- 
^farlù,  comincia:  Eì  è  gran  tempjj^  df^ke  S»- 
gnor  mio.  11  secondo,  eh*  è  una  Ballata^  quanà» 
lo  Conte  Landò  con  la  Compagna  e  eom,ià 
Lega  eran  di  là  da  Po  per  ven  ire  a  MeUn», 
comincia:  Chi  troppo  al  fuoco  si  lassa  aprtt- 
sare.  11  terzo,  eh'  è  un  Sonetto  dei  parente 
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lo  con  memer  Bernabò,  comìn- 
sio  a  tutti  i  gran  Signorù 
ih*  è  una  Inngii  Ballata  per  confor- 
etti  di  Meitser  f  Bernabò J  p^r  la 
ibr/o  flV)  Imperadore  e  Papa  Ur- 
bino per  disfarlo,  comincia:  Jo  udii 
e*  lo  fine  stanno  due  pattine  di  Nr/te. 
•imo  volume  intitolato:  La  Poesia 
laliana  (Livorno,  Vigo,  1878,  in-8, 
1-476)  lift  menno  Tuo  ri  testé  il  soprad- 
jrof.  d' Ancona,  nel  quale  si  palesa 
»nda  dottrioft  anche  in  questa  branca 
ra. 

E  E  PROSA  ITA! JANE  della  Rac- 
wense,  V.  ìe  PROSA  E  poesie. 

aBticbi  raccolti  da*  codici 
B  Biblioteca  Vaticana  e  Bar- 
a  monsignor  Leone  Allacci. 
ebastìano  d' Alecci,  1661,  in-8, 

r  pdco  tLìmabile  asuaì,  e  riboccante 
ilMitO  p«r  colpa  deU*  editore  quanto 
palore.  I  Poeti  conteiiuù  in  questo 
IO  i  seguenti:  Ahbatt^  di  Napoli ^  Al" 
^olo^o  da  Tre  vis  a  f  Alberto  A(bisÌt 
\  Piero  Malavólti,  Maestro  Aììdrca 
ingelo  da  San  Geiniitiano,  Aìifiel- 
^a  degli  Alberti t  Antonio  Bufone, 
Cowhò  da  Venezia,  Antonio  da 
intonio  da  Ferrara,  Antonio  Me- 
^nio  Piovano^  Antonio  Pucci  da 
Irriga  Testa  da  Le  ut  ino,  A  js  torre 
p  Attavianù,  Bandino,  Bartolomeo 
l^y  Bartolomeo  da  Castel  della  Pie- 
ameo  Sfocati  da  Siena,  Battista 
rti,  Benno  de*  Benedetti  da  Imola, 
da    Orvieto,    Benuccio   Sai  imbeni 

Maestro  Bernardo,  Bernardo  Me* 
ta  Bonichi  da  Siena,  Borscia  da 
Bojion e  d*  Ag ii bio  de  Mo nte  Da n t is, 
)  da  Fiorenta,  Butti  Messo  da  Fio* 
làtrueeio,  Cecco  di  M,  Angiolieri 
hlierit  Cecco  di  M.  Gualfredued, 
X&li  da  Perugia,  Cene  da  la  Chi- 
f€MSO,  Cinó  da  Pistoia,  Cione  No- 
pilo,  Ciullo  d* Alcamo,  Cola  di  M, 
tt.  Contino  Lanfredi  di  Lucca, 
Ighieri,  Fabruiso  da  Perona,  Fa- 
y&ertiV  Filippo  Albini^  Fino  di  M. 
I  d'Are%MQ,  Fotch alighiero  de   Fol- 

Cùvaliere  Sanese^  Folgore  da  San 
p^  Francesco  Intronta,  Francesco 
Beéchenuffi  da  Firense^  Francesco 
V  ^ancesco  di  Simone  Perussi, 


Giaeopo  da  Leni  ino,  G  Iacopo  Mostaóciù,  Gil^ 
Ho  Le  Ili,  Giovanni  d*  Americo,  Giovanni  di 
Buonandrea,  M,  Giovanni  Gherardo  da  Pra- 
to, Ser  Giovanni  Mendini  da  Pianettolù,  Gi- 
raldelli,  M.  Giuliano,  Granfiane  Tolomei  da 
Siena,  Gualpertino  di  M,  Monte  Florido  da 
Codetta,  Guersó  di  Mantesanti,  Guersolo 
avvocato  di  Taranto,  Guido  Cavalcanti,  Gui- 
do dalle  Colonne  di  Mejfsina  Giudice,  Guido 
Guiniccili  da  Bologna,  Guido  Nìvello  da  Fhj* 
lenta.  Guido  Orlandi,  Guglielmotto  d'  Q- 
tranto,  Guitton  e  d'Aresso,  Inghilfredi  Sici* 
liana,  Lan-iberto  di  M*  Francesm^  Lapo  Ianni 
Notaio  di  FÌT'enze,  Leonardo  d'Aresso,  Leo* 
nardo  Prete  da  P^ato,  Luporo  Masseo  di 
Ricco  da  Messina,  Odo  delle  Colonne  di 
Messina,  Onesto  da  Bologna,  Pietro  delle 
Vigne,  Rainaldo  d'Aqìtino^  Rainieri  da  Al- 
lermo,  Ruggerone  da  Palermo,  Stefano  Pro- 
tonotario  da  Messina,  Tommaso  di  Sasso  da 
Messina, 

Dal  eh.  sig.  Kvv,  Gustavo  Camillo  Galletti  si 
rislancipurono  le  Illustrazioni  di  morì  sig,  Leo- 
ne  Allacci  alla  sua  Raccolta  dei  Pieti  anti- 
chi ecc.  premessivi  alcuni  Cenni  storicO'Cri-' 
liei  intorno  alle  varie  Raccolte  di  antiche 
toscane  poesie,  alcune  delle  quali  già  edite 
si  dùnjìo  emendate;  Firenze,  Pìlì7.zììiÌ,  1847, 
in-S.  Le  Poesie  che  ^l  danno  emendnte  conai- 
fitono  ne'  Sette  Sonetti  di  Fazio  degli  Uberi i 
sopra  i  sette  peccati  mortali^  che  pia  furono 
pubblicati  dal  cav,  Alessandro  Mortara  come 
Invoro  di  Maestro  Antonio  da  Feì^ara^  dì  cui 
vetii  a  qui^sto  articolo. 

POETI  DEL  PRIMO  SECOLO  PELLA  LIN- 
GUA ITALIANA  //*  due  volumi  raccolti. 
Firenze  (senza  nome  di  stantpa-iore), 
1810,  in-8.  EDiz.  CRus. 

Lodovico  Valeriani  ed  Urbano  Lnm predi  fu- 
rono i  prjrtcipali  editori  dì  questa  poco  felice 
Raccolta,  della  quale  ebbe  molto  a  dire  il  cav, 
Vincenio  \fonu  nella  sua  Proposta,  Le  Poesie 
contenute  in  **8sa  sono  dì  22S  diversi  autori,  i 
quali  fìorirono  dalTanno  1197  fltio  al  1300. 

Nel  primo  volume  sì  contengono  Rime  à'ìi 
—  Arrigo  Testa  da  Lenlino,  fìaccìarone  di  mes- 
se r  Boccone  da  Pisa,  Banflint>  Padovnno,  Uwt^ 
lolomeo  o  Meo  o  Mino  de'  Maconi  du  Siena» 
Bartolomeo  di  sani*  Angelo,  Bartoloin«*o  Notaio 
da  Lucca,  Bonagsrìunta  Monaco,  Bonovlico  No- 
taio da  Lucca,  Bonng^iunta  t'rbtcìani  da  Lucca, 
Giulio  d'AlcamOj  Ento  Re,  Fabbrmio  da  Pe- 
rugia, Farinata  degli  liberti,  Federigo  li  Itu- 
periiilure,  Folcacchiero  de*  Fulcdcchieri  Sanese, 
Francesca  d'Assiii  (S.),  Qallo  o  Gatktlo   Pi- 
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sano,  Oeri  Giiinnmi  Pisano,  Giudice  Ubertino^ 
OonneHa  deHMiiterniìnelli  da  Luccft,  Giiulper- 
tino  da  Goderla,  Guerzo  da  Montecanti  o  Moti- 
tesatiti,  Guglielmotto  d' Otranto,  Guida  delle 
Colonne,  Guido  Guinicelli,  Iacopo  Notaro  da 
Leiitino,  Iacopo  o  Giacomino  Pu licei  da  Prato, 
ingtiìirredì  Siciliano,  Lanzalotto  o  Lancellotto 
Siciliano^  Lodovico  della  Vernaccia^  Lotto  di 
ter  Daio  Pisano,  Lu nardo  del  Gualacc&,  MazzAO 
o  Matteo  o  Eilatseo  dì  Ricco  da  Messina,  Mino 
di  Federico,  Naiuccio  Anqnino  Pisano,  Nocco 
di  Cenni  di  Frediano  da  Pisa,  Noffo  Notaio 
d'  Oltrarno^  Odo  delle  Colonne,  Paunuccio  dal 
Bagno  Pisano,  Piero  delle  Vigne  Capuano,  Po- 
lo, Pncctandone  Martelli  da  Pisa,  Ranieri  da 
Palermo,  Ranieri  de*  Samnaaniani,  Rinaldo  d*A- 
quino,  Ruggieri  d*  Amici,  Ruggt«^rone  da  Pa* 
lermo,  Saladino  da  Pavia,  Sempre  bene  da  Bo- 
logna, Si.  Gui.  da  Pistoia^  Stefano  Protonoiario 
da  IteuÌDa,  Tommaso  di  Saaso  da  Messina. 

Nel  secondo  volume  sono  pur  Mime  di:  — 
Albertino  Cirofogo,  Al  bertuccio  della  Viola, 
Amorozio  da  Firenze,  Anselmo  da  Ferrara,  Ar- 
rigo Baldonasco,  Aitaviano  o  Ottaviano  Cardi* 
nate  degli  Ubaldini,  Bertiarflu  da  Bologna,  Betto 
Metlefuoco^  Bindo  d'  A  lessa  Donati,  Cene  dalla 
Chitarra,  Chiaro  Davanzati,  Cione  Baglione, 
Conte  di  Santa  Fiore,  Conte  Guido  Novello, 
Dante  da  Maiano^  Dello  Bianco  di  Bucare! lo, 
Dello  da  Signa,  Dino  Compagni,  Dino  Fresco- 
baldi,  Dotto  Reali,  Doiko  o  Deozxo  o  Andreozzo 
Nori,  Federigo  dalT  Ambra,  Folgor«  da  San 
Geminiano»  Francesco  Isniera,  FrRteAngebda 
Camerino,  Predi  da  Lucca^  Gero  ni  nw  Terra- 
magnino,  Oervaisio  Riccobaldo  da  Ferrara,  Gian» 
DÌ  Alfani,  Giovanni  dalTorlo,  Giovanni  Maro- 
tolo,  Giraldo  da  Castello,  Guido  Cavalcanti,  Gui- 
do Orlandi,  Graziob  da  Fiorenza,  Iacopo  Mo- 
stacci o  Moatazzo,  Lapo  o  Lupo  degli  U berti, 
Lapo  Gianni  o  sìa  Giovanni  Lapo,  Lapo  Salta- 
rello, Lemmo  dt  Giavannt  d^  Orlandi,  Lippo 
Paschi  de' Bardi,  Lofio  o  Notìfo  Bonaguida,  Mae- 
stra Migliore  da  Fìorenia,  Masarello  da  Todi, 
Meo  Abbraccia  vacca  o  Braccio  Vacca,  Meo  di 
Bugno  da  Pisiaia,  Messer  Caccia  da  Castello, 
MesBer  lo  Abbate  di  Napoli,  Miro  da  Siena, 
Mino  del  Pavesato,  Monna  Nìna,  Monte  Andrea 
da  Firenze,  Montuccìo  Fiorentino,  Nuccio  Pia- 
centi, Onesto  Bulognese,  Paganino  da  Serzana, 
Pucciarello  di  Fiorenza,  Ricco  da  Fiorenza,  Ric- 
co da  Varlungo,  Riccuccio  da  Fiorenza,  Rustico 
Barbuto,  Salvino  Doni,  Ser  Bahio  Fiorentino, 
Ser  Bello,  Ser  Manno,  Ser  Monaldo  da  Soflena, 
Ser  Pace  Notato,  Simbuono  Gitidice,  Tertno  da 
Castelftorentino,  Tommaso  Buziuola,  Ubaldo  di 
Marco,  Ugo  dì  Massa  da  Siena,  Ugolino  Buz- 
suola,  Ugolino  Ubaldini.  —  Questi  due  volumi 
di  antichi  Poeti  dovevano  far  parte  di  ana  Rac- 


colta di  Scrittori  dH  primo  Seccthg 
ebbe  eflietto. 

POLISTORIA  m  Ferrara 
no  1288  all'anno  1367,  scrù 
Anonimo, 

É  inserita  dal  Muratori  nella  toa  , 
òpera  Rerum  Italicarum  Script^rti, 
lume  XXIV.  Il  ms.  intero  del  PdliM^ 
la  massima  parte  tuttavia  inedito,  o^  i 
raccolta  de)  eh.  mons.  cao.  Giuseppe  i 
già  bibliotecario  della  Comunale  di  Ferrati 
saggio  che  ne  riportò  il  Muratori  fu  tnW 
questo  stesso  ms.,  che  allora  era  potaedato^ 
famiglia  Raugoui  di  Modena:  per  lut  i 
è  creduto  smarrito. 

POLO,  Marco  Veneziano, 

RAVIGLIE  DEL  MONDO  DA  LUI  VEDO 

Venetia,  pel  Sessa,  1496,  in-8. 

Non  vidi  mai  questa  edhione,  ehe  dai  I 
grafi  Tiene  giudicata  la  prima  io  voli 
di  essa  opera  si  facesse.  Vi  si  legge  io  i 
In    Vene2ia  per  Zoanne   Baptist  a  ié\ 
Milanese   MCCCCXCVI.   adi   XUL  éd\ 
di  [unto  regnante  lo  itlu9tritMÌmò 
Alt  gustino  Rarbadico  in  dito  Duce  U^ 
zia:  —  ciò  in  conformità  della  deaeri 
ne  porge  V  Hain.  Sappiamo  dal 
che,  dietro  ì' osservai  ione  delio 
suddetta  edìnione    vi  è  un    pesto 
Mtone  de*  t^iaggi  del  B*  Oderieo,  H 
Ugo,  Sì   riprodusse  parimente  ìn  V^B^I 
Matteo  Pagan,  aent'anno,  in-8,  col  titowd4:i 
bro  in  cui  ai  trtUiano  te  mararigliùte  H 
da  lui  vedute.  Ed  ìn  Venetia  pure»  per  j 
Dania,  Anno  dùtnivi  M.  D,  XXXIItl 
FebrarOf  con  questo   titolo:  Opera  Hm 
nouamentef  delle  merauigliose  cose  idi 
do:  cominciando  da  libante  a  p€me1^t§^ 
mcto  di,  El  mondo  nouo   et  lochi  ina 
et  e,  et  e,  di  Maroo   Polo   da    Venesia.  I 
parimente,  per  Marco  Claaeri,  1597,  m 
Trevigi»  pel  Rtghettini,  1*572,  ia-d.  Vìi 
inserito  dal  Ramusio  nella  sua  RaetAt^i 
vigationi  et    Viaggi  eec   Volgaric 
Milione  viene  creduto   Rustichello  ééì 
che  fioriva  sul  declinare  del  aecoki  3£U]|J 
ignoto   in   quale   lìngua  Marco  Polo 
propriamente  T  opera   sua,   comunque  < 
ponga,  senz*  addurne  però  convincenti 
eh*  eì  la  dettasse  nel   patrio  Unguafpa  I 
sìg.  prof.  Adolfo  Bartoli  invece,  nella  ^ 
dissertazione  anteposta  al  libro  di  IlarpaJ 
produce,   per  mio  avviso,  ragtoot 
da  crederai  che  quest'opara  v«aìm 
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'in  francese,  Dìcesì  che  dairesagis* 

>L  Polo  io   questo   libro   la  gran- 

r«ndìle   del   Qraji   Cane,   f^ceodole 

tndere  a  milioni,  venisse  poi  cogno- 

Dg^nuDo  M.  Marco  Milioni»  e  ciò  ri- 

Bbbtici  libri  della  Repubblica, 

stesso,  con  questo  titolo:  il 
I  MARCO  POLO,  fesfo  di  lingua 
I  decimo  terzo  ora  per  la  pri- 
pubblicaio  ed  illustraiù  dal 
7.  Bau.  BaldeìH  Boni.  Ff- 
iuseppe   Pagani,   mdcccxiyii, 

4,   EDIZ,  CBCS. 

!rociuspiztù  è  del  yo\.  I.  Il  secondo 
segue.  —  Il  Sfitione  di  messer 
ù  VinÌMiano,  secondo  la  leiiofte 
B.  ittustrato  e  ùomentato  dal  cmite 
Baldelli  BonL  —  Vi  sono  nniii, 
rte,  due  volumi  contenenti  la  Storia 
ioni  vicendevoli  dell'  Europa  e 
tlta  decadenza  di  Roma  fino  alla 
È  del  Ca/f /faro  dello  stesso  Baldelli: 
due  parti  L*es.  da  me  veduto,  in 
li  de)  Milione  e  della  Parte  II  della 
Ino  copiose  Emenda t ioni  m  carta 
ivi  Aggiunte.  Se  ne  tìraroDO  esa.  due 
ne  di  Roma:  4  in  carta  turchina 
Da;  80  in  carta  detta  dei  Classici 
la,  e  600  iu  carta  mezzana  di  prima 
lee  mancare  una  Carta  dell* Africa 
BO  dal  1351  :  vi  sono  annoia^tionì  fi- 
f«ogradcbe  in  abbondanza.  Fu  ese- 
ottima  rtstnmpa,  secondo  II  codice 
»to  dagli  Accademici  della   Crusca. 

stesso,  con   questo  titolo:  i 

ASIA,  IS  AFRICA,  NEL  MAEE  DEL- 

,  iest4>  di  lingua  detto  il  m- 
isirato  con  annotazioni.  Ve- 
isopoli,  1829,  voli  2,  ii).12. 

pUtampa  fa  eaegxiita  p«r  cura  del 
Bartolomeo  Gamba.  Egli  non  rtpro- 
I  «olo  testo  corrediito  del  fiore  delle 
l  trovano  nelP antecedente  edizione 
In  qualche  parte  la  interponzione, 
itaero  anche  in  forma  di- 8  100  esem- 
i  delta  Carta  Geografica  che  iet\\ 
llorno  Marca  Polo,  pubblicata  dal 
net  ISIS;  «  alcuni  altri  pochi  in 
é  colorate,  e  in  carte  grandi;  non 
iplA.rt,  uDÌco,  in  carta  turcbitta  cii 


—  Lo  stesso.  Venezia,  Gondoliere, 
1841,  ina2. 

Fa  parte  della  Biblioteca  classica  as«iaitia 
da  Luigi  Carrer.  Sì  segui  V  ediz.  del  1827-2S. 

—  Lo  stessOi  come  segue:  i  viaggi 

IN  ASIA,  AFRICA   E  NEL  MARE  DELLE  INDIE 

descritti  nel  secolo  XIIL  testo  di  lin- 
gua detto  il  MILIONE,  illustrato  con  an- 
no  fazioni.  Parma,  Fiaccadori,  1843, 
in46. 

Edizione  eseguita  per  uso  de' modesti  gio- 
vani studiosi:  è  fatta  con  molta  diligenza» 

—  Lo  stesso,  con   questo   titolo:  i 

VIAGGI   DI    MARCO    POLO    tradotti  du  Eli' 

sticano  da  Pisa,  e  corredati  d*  illu- 
strazioni e  di  docuntenti  da  Vincenzo 
Lazari,  puhhlicaii  per  cura  di  Lodo- 
vico Pasini.  Venezia,  1847,  iii-8, 

Non  ho  veduto  questa  ristampa,  che  trovo 
aDiiunziala  nel  Giornale  dell'  Istituto  Lom- 
bardo  ecc.;  Nuova  Serie,  lom,  I,  pag.  530* 

—  Lo  stesso.  Udine,  Turche tto»  1851» 
in-16  picc. 

Fa  parte  di  una  Col  lezioncina  condotta  per  i 
giovani  «ludiosi  della  lingua  toscana.  L* editore 
sig.  Onofrio  Turchetto  racconciò  i  numi  proprii 
e  geogra6cì  storpiati,  ed  escludendo  ogni  nota 
a  pie  del  testo,  quelli  e  queste  pose  in  ttué  al 
volumetto  con  acconcie  dichiarazionif 

—  I  VIAGGI    DI    MARCO   POLO»  SCCOndo 

la  lezione  del  codice  Magli abechi ano 
più  antico,  reintegrati  col  testo  fran- 
cese a  stampa  per  cura  di  Adolfo 
Bartoli.  Firenze,  Le  Monnier,  1863> 
ìq-10.  Di  pagg,  i^xxxiv-440.  ediz.  crus. 

Fa  onore  questa  ristampa  all'illustre  prof. 
Bartoli.  A  una  eruditissima  Dissertazione  cri- 
tica, segue  il  testo,  corredalo  dì  molteplici  ed 
opportune  note,  che  va  Ano  alla  pag.  317»  Suc- 
cede na*  Appendice  tn  LXV  capitoli  del  Milione 
«tesso  in  francese»  Chiude  il  libro  Vindice  de\ 
volume,  poi  una  breve  errata  corrige,  A  pa- 
gina ui  della  prefazione  sta  un  Sonetto  dì  un 
M.  Aidobrando  da  Siena  che  comincia:  Guardo 
rr,  Gesù  nteo^  in  croce  appeso.  Da  una  nota 
della  pag.  xxxn  apprendiamo,  che  i  Viaggi 
del  Poto  ebbero  cinque  edizioni  nel  sec.  XV  j 


POLO  —  PEEOHIERE 


tiidoitò  Del  XVI;  qtiaitijrdici  iid  XVU;  cinque 
nel  XVin;  sedicr,  colia  preaetue,  n*i  XIX;  io 
ìuUq  cinqu^nKottQ  téhìom  in  diverse  fingile  «n- 
ropee,  dalle  quali  v«0ii  ìq  lia)i&,  h  nUrt  in 
Germania,  in  log htkerra^  in  Frano ift,  in  lap^gn», 

POLO  (Mesier)  di  Lombardia,  Riire. 


tino  nel  €ìrt.f€imbenif  littoria  àelìa  Pol* 
ffor  pOéMm  ecc.;  Vcneiia,  Bas<»|fpo»  1731,  VoìI* 
VI,  in -4*  E  ne' A>^-t/  d^l  primo  ^tcùló  àtUé^ 
lìn^uu  Italiana.  E  nella  ifareo/la  di  rim^ 
untiehr  loscanif,  E  nei  Man  uni  e  della  iMftf^ 
Tatara  ««ce,  dsl  praf,  K  ^unfmtei,  «Ìik.  l* 
%  S*.  E  u^''  Lirici  dd  »eeot&  primo,  Jr^Miia  « 
itrso  ecc.  E  nelle  Poesie  iiatiane  inedite  di 
du^nto  autùTÌ,  E  nel  Can^&nier^  Chisidnù^ 

POZZO  (U)  DI  sàK  PATRIZIO,  iesi<i 
€mtiaK  ilhtsiraiù  e  pubblicafo  dal  dot^ 
ior  Giusto  Grion,  Bologna,  Tipi  Fa?a 
e  Garagtiaiil,  1870,  in-S,  Dì  pagg.  88. 

Si  «taiop6  nel  periotlieo  il  Pròpu^naiùré 
dalln  pag  67  nlln  149  del f  Anno  111,  Parie  I, 
donde  se  né  ìmprcwero  %  parte  40  soli  esa^ 
«le^  quali  uao  ìq  caria  forte  dì  FfibrÌAnf>.  É  pre- 
ceduto ila  una  lunga  PsefaMione^  dove  trati&Bi 
ptntttìfiio  dei  dialetti  d' Italia  che  aliar  ai  par- 
la ì^ano^  ami  che  ddli  l^g-^enda:  di  questa  pur 
brevem^nie  sì  tocca  verso  la  fine.  Pn  lratt&  da 
un  cùdice  miscelL  passedutti  dai  signori  frale! li 
Monga  di  Verona:  è  in  dialetto  reneto,  e  nella 
tessitura  poco  si  discossta  dalla  compilazione  to- 
scana pubblicata  dal  VII  lari,  sotto  nome  di  Pur- 
gatorio di  S,  Patrizio^  di  cui  V.  in  LEGGEN- 
DE ANTICHE  E  TRADIZIONI,  salvo  che  il  presente 
volgarizzamento  è  più  largo  e  più  popolare. 
Neir  erudita  Prefazione  stanno  inserite  diverse 
Rime  di  antichi  poeti,  per  la  maggior  parte 
inedite,  e  cioè:  Sonetto  di  Ugolino  Bucciola. — 
Canzone  di  messer  Osmano.  —  Canzoni  tre 
di  Messer  Iacopo  Mostacci.  —  Canzoni  due  di 
Compagnetto  da  Prato.  —  Canzone  dì  Ciolo 
della  Barba  di  Pisa.  —  Calzone  di  Pietro  Ma- 
rovelli  di  Firenze.  —  Canzone  di  Incontrino 
de*Fabrucci  di  Firenze.  —  Canxon«  di  Lapuc- 
cio  Belfradelli.  —  Sonetto  di  Maglio.  —  Sonetto 
deir  Abate  di  Tiboli.  —  Son^rto di  Monte  d'An- 
drea di  Firenze.  —  Canzone  di  Baldo  da  Pas- 
signano.  Ma  V.  di  ciascheduno  d*essi  a' rispet- 
tivi luoghi. 

PREGHIERA,  ultime  parole  e  tran- 
sito DI  S.  CATERINA    DA    SIENA,    SCCOndo 

la  lezione  del  codice  Gori-Pannilini 
con  V  aggiunta  di  un  sermone  scritto 


in  onore  della  medesima  Samim  da 
TOMMASO  DA  SIENA  deìT  ordim-  dd  Pi 
dicatùrL  Torino,  tipografia  ¥,  Yerei 
lino,  I8tì5,  in-8.  Di  pagg.  1-26. 

Oraxio&a  pnbbjieaiìoodniL^c^  doèk 
cure  dell'egregio  tig.  dotL  FmfiMfii 
n'olii.  Kiuna  di  qnesie  opereue  «rm  ia 
nella  preaeoie  ediatoae  óaficoita  è  i^l*  A 
migliorata  coir  aiut^  di  buoni  eodki 
firn  trovaci  aasai  volle  etaiapaio  dofM 
logo  dilla  Santa,  e  tra  le    Op^r^  À 
Girolamo  Giglio  in  appendice  at  prhi» 
in  susta  naa  una  Lettera  a  Suo^  CmitrinA 
tri'Boni,  nella  quale  si  descrìve  là 
la  morC«  della  Stnta. 

PREGHIERE  scaiTrg  kii  mcm 

E  Xr  AGGICKTEVI    IICA    HI    KABEinOII 

Padova.  Stab,  di  P.  Prospeim^ìS 
in^.  Di  pagg,  20.  Edix.  di  soli  100  agi 
non  numm.  1 

Orai  ione  di  Pi^pa  Gio^eanni^  eh4  ceri 
eia:  Ai  òeatiiMimo  topo  tM&  wm^fvniwM 
corona  tua^  Signore  Gesl*  OrisU^  ccc»~  di) 
alone  aiìm  Madonna  ed  a  S.  Giómmmmiti 
comiacia:  0  intemerala  ef  in  «f«ni^  i 
delta  et  incomparabile  Vergine  ecc-  —  I 
zione  che  fsce  zanio  MerTiardimo^vkitK 
eia:  Querte:  parole ^  che  qui  a  pi#  ttrìvr 
sono  ordinate  da  frate  Berna  r  ' 
Orazione  del  nostro  Signore  Gesù  Criztù, 
chi  la  legge  ogni  dì  non  può  morire  dimtrt 
zuòita,  né  di  mala  morte.  Comincia:  Dom 
nedio  il  quale  venisti  in  questo  manda  fé 
noi  ricomperare  ecc.  —  Orazione  humé  ( 
dire  quando  si  leva  il  corpo  di  Cristo,  eh 
comincia:  O  alto  e  glorioso  Iddio  ecc.— i 
coteste  segue  la  Pia  Narrazione,  tratta  dai 
cod.  possed.  dal  prof.  cav.  Roberto  de  Tina 
la  quale  comincia:  Fue  uno  cavaglieri,  il  qui 
le  signoreggiava  cittadi  e  castellm  ecc.  Di4« 
sta  Pia  Narrazione  si  impressero  XX  en. 
parte  intitolati  A  Giovanni  Papanti  per  si 
gurio  del  nuovo  anno  MDCOCLXXD  Pietr 
Ferrato;  e  vi  antepose,  dopo  T occhietto  pei 
tante  le  suddette  parole,  il  titolo  di  Novella  et 
secolo  XIV. 

—  Preghiere  scritte  nei  secou  n 
E  XV.  Padova,  Stab.  di  P.  Prosperili 
1872,  in-32.  Di  pagg.  32,  delle  quii 
l'ultime  due  bianche. 

É  la  ristampa  delle  sopra  citate  Ptegkien 
ma  in  pagg.  e  form.  assai  più  picc,  eedut  1 
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Pira  Xarrasiotie,  1*^  un  libriccino  etp^'antÌARÌmo 
ÓA  \yyierne  u«are  le  divote  persone  eziiindio  noi- 
r  udir  M«*i:«a.  Se  ne  iinpre5Kero  soli  ess.  setdiiita, 
de  q»Mlì  Alcuni  in  carta  iJìstinta.  Cir^'a  ad  altro 
preghiere  V.  in  Ontziovi. 

\'\\  l>non  codice  m«*ml)ranaopo«  contenente 
preghi fvf  a  IH'»  r  alfa  lì.  \'erf/inr  Maria, 
con>crv.i«i  nella  5celia  InhlioiPca  d^lTilInstre 
Marchese  Cam;K>ri  di  M>Mli'na,  brevemente  de- 
•critti)  colla  iia:nra!e  i>iia  prerittione  e  asspnna- 
teua  dal  eh.  s<i^.  cav.  Lui^i  Lodi  alla  pHg.  11 
«iella  Parte  Prima  del  Catalogo  de*Codici  e  de- 
irli Autcì^'riifi  po^seiiuti  dal  prefato  si^'.  Mar- 
ch^»*; Milena,  Toschi,  l*<7r>,  in-J*.  Le  l*reghiere 
e  S.tltni  «Lino  alcune  in  italian«>,  ed  alcune  alir^ 
in  latino. 

PRKXZIV.VLLE.  Dorè.  Canzoni. 

Siat.Miì  in  Anti-he  Uìme  volgari  secondo  il 
col.  V.iiicano  o7<.*:<,  al  voi.  1,  dalla  |)a^Mna  473 
alla  477. 

FRUSTO  rriovanni.  lefiera  ixeimta 

ali/  IMPF.liATuKK  CARLO  IV.  ED  Al.TKA  DI 
LE.NTir.O   AI   .^ENATOIII   R(JMANI  i^OPRA  liESÌ* 

rKi>rn  sec'unlo  il  volparizzainonto  citato 
dajjU  Ai-caJfinici  della  Crusca  diverso 
da  ((u<*lln  iryà  stampato.  Lucca.  Tip. 
dei  tìt^'li  di  (fiaconio  Hocchi.  IPóT.  in-8. 
IH  pa*:*;.  IV»,  e  una  carta  bianca,  ediz. 

CRT  >. 

I»  .^Mani«»  queMo  prezi').«o  opu^olo.  stampato 
in  nnin^ro  ili  f<oii  7.'!  eitt'inplaii,  dreri  dei  quali 
in  cirta  jrrave,  alle  cwrt*  «leirej.Teirli)  sij:.  avv. 
l.*.-n^  d"l  Pr*»fp.  La  l.rrrn-a   d'I  iW^to  /?!•»- 

ranni,  in  d:it  l  del  W.ù,  Conili  Cia:  Al  »|o/*//|.v- 
gitft  .i?7»"ft'#'  inrs^rr  (  tir/n  evv.  I.n  priìirì- 
P'i'-  ••'ji.fì''  jj#T  /■/  iji*oU  ìì'ti  X  riri'iiii'i  a/la 
r#*«fF-/j  fmtìxi  f  t\t''r\\iui  r  */ìt^\fa.  l'n' altra 
l.'f'Vt  -r-illFi»  I  r-sht  ti  invanii  i  (rho  pi'r  /Ve- 
»•  I  'il.  r.mui  ti"M  vu««l-i  in;eii.|.'ro  un  nome 
pr  >;>ri-i  il'iin  tiiiiro  ti  divii|ii«>.  mi  ^l  l>ene,  cnnip 
RVT'rt*-  l'fdi'ire  d^l  citatu  •>pi:o«'i>lii.  un  tilnlo 
^ì\l'»  dii  iii-iri  ai  Principi  d'.ili'im»'  r«»f:i"ni  .-\fri- 
c \U'- i  :i<<\.i«>i  inferita  a  pa^rioa  xri  t»  >e<.'L'.  ilei 
J*  .-l'ìitrtttì  Miti  #■'/  inediti  chi'  «taiim»  in  fine 
.il'i  '»  na  »i  di  fiinviììti  l'iUuìii;  Fir»'i.*p, 
Ma.'h'Ti.  \'^:'\  ìu-"*.  ì-'.s^n,  {^  ii.diritta  all'i  im- 
p^rtti"re  I  e'Uriff-è  di  Uontn,  e  dop'i  l'uidi- 
ri//-*  «-'iiiii.cia  00*1:  .\"i  sia*un  rrrti  rhe  voi 
denid-rut^  di  red-'rr  p»-r  nr'^  itixrgfte  l' ex- 
grrf  K'intto  f  di  anatri  fatti  ecr.  La  Pixtnla 
di  I.^ntii-'t  piti  A"pra  fifsu  Crisi iì  ora  si  dft 
dai  ^*':ternprlto  editore  secondo  il  codice  ado- 
perali) dagli  Accad.  della  Crusca,  aggiugnendovi 


per  soprappiù  il  testo  origÌDale  latino.  Comin- 
cia: >rV/  tempti  di  Tibrrio  f'fsure  conciò  sia 
cosa  che  ih  tittfe  te  jwrti  del  tnotìdo  coloro, 
chi-  iniìaììzi  erano  nellf  provine  te  ecc.  .\ltre 
volt«'  ancora,  conforme  e  a  mia  cognizione,  un 
volgarizziiiiienio  divergo  da  questo  si  era  dato 
fuori  |>er  l'adilietro;  e  cioò,  tra  le  Laudi  del 
li.  lacnpnne;  Venetia,  Denalio,  1514:  tra  i  Tt> 
sti  di  lingua  inediti  tratti  da'  Codici  Vati" 
rani;  Roma,  de  Romania,  IS16:  e  tra  la  Rac 
coffa  di  trsti  di  lingua  inediti;  Napoli,  Trani, 
1840.  Ma  V.  alle  pagg.  591  e  810. 

PRIMO  CANTARE  DI  CARDUINO. 

I-n  sajrgio  di  alcune  stanze  di  questo  /br- 
metfo^  ch«'  vuoisi  anteriore  al  Decameron  del 
Uocca^rio,  e  che  comincia:  La  storia  mi  di- 
inustra,  e  7  dir  palese,  fu  inserito  dal  Lami 
nell»'  Sovelle  Letterarie  di  Fireme,  voi.  XVI, 
c>)iif<irme  a  un  codice  Riccardiano.  Si  ripuh- 
lilicrt  quindi  a  faccii»  .'V»  tìeW  Appendice  air  il" 
lustrazione  istiirira  del  lìncca^fio  S'ariti  a  da 
Doììieni'-n  Maria  Munni.  IVre  che  da  questa 
P'>esia  il  laccacelo  to^'lìes^*»  la  bellissima  isto- 
ria di  mridonna  H'*ritola.  Tmva.^i  nella  Riccar- 
diana  questo  p<it>m"tl<>,  al  codice  N.  2873,  ma 
è  mutilo  ili  una  carta:  siino  in  tutto  ottave  107. 
Il  prof.  Pio  Raina  In  pubblici')  interamente  in- 
ftienio  col  Cantare  di  Tristano  e  Lane ielotto, 
di  cui  V.  alla  pag.  2ÌX 

l'HIVILEPiI  DEr.LI  IMrERATORI  MOX- 
<J0L1  K  DKl  TRINCIl'I  DI  CRIMEA  Al  VENE- 
ZIANI. 

Sono  cinque,  ed  apparten^tino  a^li  anni  1347, 
Ti'i  e  7tS,  tutti  in  vidu'ire  vene/jano.  Furiano  tratti 
d.i^rli  Arrbivi  v.-neii  (culle/.  Oaili  ).  p  i**  irisen- 
r«tno  n««Ili  liì*t!ioth»*qu^  rf.-  V  E-oìe  des  Char- 
f/'s  1**  S;  Sene  VI,  T.  IV,  p.i^r.  .>l  e  se^'^.  in 
un  .\rii«\)l')  di  L.  Mas  Lairii»,  ii. titolalo:  /Vi- 
ri/rgex  rntfiiiter''i''ì*.r  on.rdes  a  la  Ii**^*ub.  de 
IV>i#v.-  p"r  Irx  prin-ex  d^  /*ri;n''c  et  les  tm' 
jierrurs  Mony  >iX  di'    Kiptchuk. 

rRlVILWiln  DI  CARI.0  I  RE  DI  SICI- 
LIA, in  favore  di  l*i«*tpì  Tuloniei  delli 
20  settembre  del  12»iS. 

St-%  in  I.KrrKRK  V.i.jiahi  del  secalo  XllI, 
ai   Ihn-umenti. 

PROCKSSO  E  SENTENZE  dell' IMIERA- 
ixiRK     AKKI»iO    VII    CnNTKO    a' FIORENTINI, 

ili  ir  anno  L'ili. 

K  inserito  tra  i  Documenti  \xi%i\  in  tìua  al 


voi»  5  dtlio  Taf  ut  fé  éi  M^rthiimnt  di  Cifppù 
aufimL 

PBOCESSO    E    SEJfTENZA  CORTEO   FI- 

oAueo  n  impbeàdobe  di  papa  iknocen- 

È  Inter  ito  io  AristùtiU^  Eti^a  ridotta  in 
WmjpmìAia  da  Jtér  Brunii  tu  Latini;  Lion«, 
1M8^  I11-4.  E  io  Belieiae  Erudirorum  del  La- 
■IÌ;ftlT0L  Chntnivon  Impermtùrum;  FìrèoxP, 
FnpMiiliy  1737,  in^, 

•    PRODEZZA  (La  pTiraa)  di  tbistano 

BàOOOKTATA  DA  US  ANONIMO  TR  ECENT JST A 

UMOL  Lucca,  Bocchi,  1857,  ia^S,  Di 

È  vm  grasìoso  opn«cob  tirato  in  foli  50  et«fn- 
pkri,  |M^r  cura  ù^\  cìu  Btg.  Salntore  Bongì. 
CoBlitiM  due  Cnpftoli  del  rAttioso  Eomvnio  Crt- 
nJientco,  La  Tatota  lìitondu:  cioè  lì  XVll 
•  XVllI.  Vi  sono  «*«,  ìii  cftrtft  forte* 

'PBOFEZIA  m  santo  tu  rio  loinro 
éke  Siam  ne'  monti  di  santo  Bernardo. 

Sta  dall^  psg.  7  3  alla  T54  del  Bcrr^Amf, 
Oioraale  tilologico  e  letierarìo,  nono  primo;  Fi- 
MBM»  1863,  ÌE)-ì^.  Sì  pubblica  dal  civt.  Pietro 
Fmfimiy  e  comincia:  Non  fece  ei  tftro  Di<^ 
ma^nesii^n  prr&a.  Seguita  a  qoeata^  altra  breve 
Profezia  in  prosa,  che  comincia:  Noi  Guido 
Latino  da  Lusignano  re  di  Jerusalem  epa- 
ci  fico  signor  del  regno  di  Cipro. 

PRONOSTICHI  D'iPPOCRATE  volga- 
rizzati  nel  buon  secolo  della  lingua  e 
non  mai  fin  qui  stampati.  Bologna, 
Romagnoli  (Tipi  Fava  e  Garagnani), 
1866,  in-16.  Di  pagg.  68. 

Se  ne  tirarono  202  ess.  per  ordine  numerati, 
de*  quali  due  in  carta  forte,  in  for.  di-8,  e  più  6 
in  diverse  cane  colorate.  Editore  di  questo  pre- 
zioso opuscolo  si  fu  r  eruditissimo  sig.  prof.  Pie- 
tro Ferrato,  il  quale  ai  Pronostichi  aggiunse 
pur  Due  Epistole  attribuite  ad  Ippocrate. 
Amendue  i  testi  furono  diligentemente  trascritti 
da  un  cod.  della  Marciana,  gi&  appartenente  alla 
Bibl.  Farsetti,  e  del  !<>  opuscolo  fece  un  dili- 
gente ragguaglio  coir  originale  latino.  Stanno 
in  fine  alcune  Osservazioni  d'i  lingua.  Insieme 
con  questo  libretto  suol  essere  unita  una  rivista 
del  eh.  sig.  prof.  cav.  Giosuè  Carducci  alle  pri- 
me 30  dispense  della  Scelta  di  Curiosità  Let- 
terarie, col  titolo  di  Illustrazioni;  Bologna, 
Romagnoli,  1863,  in-16;  di  pagg.  76. 


PROSA  E  lOESTE  mUASB  BELLA  1 

COLTA  Ai^OBENEE  con  fili  pernierò  I 
Vincengó  Fiormiino,  Napoli,  e»*  tip 
del  Commend,  Gaetano  Nobile,  18JJ 
ìo-8.  Dì  pag^.  264  aum.  e  4  mu  ufs^ 

Vd,'  Avrrrtenjia  e  un  tango  rTijrlinirw^ii 
dì^hi^  per  Capù&li  det  sig.  Pk^realtft»  pf«i| 
doso  U  PrùMa  e  le  Poesie:  poi  •&aoa«e^MÌ 
ooì  liiob:  -—  MoQumenii  ìtaJìa»»  M  XH  woolal 
Segtt^  altra  Avvertenza;  mdìb  «Ha  ft§*  m 
comi  sciano  ì  Monufnenti  ch«  ■ppnrltl^Dl^ 
Gherardo  da  Firenze^  a  L^sn prime»  et  , 
lasco  da  Genor^t  a  Brttn*?  de  ThsMf  ÌM  4 
gliari^  ad  A  IdùàrandQ  da  Sitnit^  i 
di  pros^a  d'Arhoria^  6 no  alla  pa^»  SH.  « 
un  altro  oecttietto  col  tìio?o  di:  —  ] 
i  tali  a  al  del  XIV  e  XV  s^olo;  ^-  «  wamt  <i  i 
di  Mriofte  d' Oristanin,  di  FriffncMeii 
da  Cagliari^  dì  Antonia  Pirm  ^Ì 
dì  G affino  Chela  da  Sassari^  4i  I 
bela  dm  Sctszarit  di  Arn^ftia  Ftfaeop»4IJ 
gh^f  di  Michele  Conca  d'  Oriztan&t  41  ì 
Aragonese ^  dì  Torbeno  FunUi  é"  Orimm 
e  di  Pietro  di  Vale  della  /Vorin^ifl  4i  0i 
lura,  6 00  alla  pag.  260:  U  nk'xmm  \ 
tengooo  r  Indice  e  una  Xofo,  Tutte  la  J 
nou  che  la  Prosa,  aono  eorr«dK&e  «£  laii 
fazioni  e  di  note  dichjiuraiJTe.  È  sa  hi 
volume,  nella  cui  Prefazimìe  veanvio  i 
riportata  brani  dt  scrìnure  t^jIi^ti  ed  W^ì 
1148,  del  1160,  tra*  quali  àngolarìssima  é  ■ 
poesia  del  pastore  Gitilino  Ccrya  d"  OBok 
alla  sua  sposa  Barbarità  della  regìoiie  £  Bu 
bagia,  ed  è  circa  del  r  800:  oltre  a  tutto  dò  Iq 
gevisi  eiiandio  un  Brano  delP  Jnno  di  guerr 
di  Hfr edico  da  Cagliari,  che  Io  adiste  pfà 
del  1002. 

Neir  operetta  intitolata  :  —  Z>  Pergwm 
d'Arborea  ossia  le  vere  origini  deBaUttm 
tura  italiana^  saggio  storico  seguito  dai  va 
dei  primi  Poeti  italiani  recentemente  »opH 
per  Giacinto  Giozza  {sic)  studente  di  Ietterei 
Regio  Ateneo  di  Torino;  Torino,  Tipog.  dei 
Bandiera  dello  Studente,  186S.  io-8,di  pag^.l 
—  stanno  pur  Rime  di  Lanfranco  de  Bolasc 
di  Bruno  de  Thoro,  di  Aldobrezndo  da  Siet 
ed  il  Frammeììto  di  Prosa  italiana  misu 
Poesia  del  secolo  XII  di  Elena  d'Arborèa.E 
Aldobrando  da  Siena  e  di  Gherardo  da  1 
renze  è  da  vedersi  in  GHERARDO  da  Firetu 

PROSE  antiche  di  dante,  PEnuKa 

ET   BOCCACCIO  ET  DI  MOLTI    ALTRI  SOBI 

ET  VIRTUOSI  INGEGNI  ntiovamenie  ra 
coke,  Fiorenza,  con  più  privila  M 


PROSE 


m 


(In  firn).  Per  il  Doni.  Id4. 
?  intagli  in  Ugno.  Raro.  ediz. 


eduto  un  tèmpo,  che  la  prese u te  rac- 

bttiCAl4i  da  quel   bizzarro  ingegou  di 

MAcéttù  Dani,  couieoesse  presso   che 

»  ÈMé  originali,   ma  si  é  riconosciuto 

00  essere  punio  vero,  essendoché  la 

!  ài  dette  scritture,  però  manoiDessei 

i  antichi  codici  mss. 

outcoii  the  vi  si  contengono,  dopo   la 

ria  del  Doni  alla  signora  Duchessa  dì 

Leonora  di  Toledo,  e  Ja  Tavok  delle 

mo  i  *e)^uentì:   Piatola  di  Dante  ASIi- 

pela  Fio  remi  DO  alla  Imparai  or  Arrigo 

borgo;  Pistola  del  Re  Rubt?rto  al  Duca 

e;  Pur  ola  dì  M.  Carlo  di  Bucm  a  Topa 

VI;  Piittìia  di  M.  Qìovaiini  Baccaccìo 

i  Acdaiuoti  ;  San  Bernardo  a  Papa  Eu> 

;  Morbaaiano  signor  de'  Turchi  a  Papa 

VI;    Cortesia  del  Saladino  al  Prin- 

Datilea;  Pistola  di   M.  Qiovanui  Boc- 

Francesco  de' Bardi;  Diceria  dì  Dino 

a  Papa  Giovanni   XXJl;  Pistola  di 

Giuriti;  Pistola  del   medesimo;   Pi- 

nicdenrno  in  nome  di   un  chierico; 

d*  Annibale  a  Scipione  Africano;  Ri- 

jSScìpiooe;  Pistola  di  Cola  dì  Rienzo 

l  popolo  di  Roma  a*  Viterbesi  ;  Ora- 

'aodoiro  Franco  amh.  dd  dettu»  nel 

lì  Firenze  a  li  di  luglio  AICCCXLVH; 

di  Francesco  Baroiicetli  net  consiglio 

i;  Risposta  di  Pandolfo  Franco  am> 

4et  detto,  alla  proferta  de' Fiorentini; 

M,  Francescho  Petrarcha  a  Uonardo 

gt;  Pistola  del  medesimo   a  meeiser 

iaiuoli  ;  Ounltifr  d'amore  nel  libro 

►r  Brettone;  Lettera  dei  Peirarcha; 

I  Frate  Luigi  Marsigii;  Pistola  del 

a  Guido  di  messer  Tommaso;  A  Fin- 

ranni  Boccaccio  da  Certaldo;  Lettera 

Imo  a  M,  Ciuo  da  Pistoia  eccellentia- 

e  di  L<!»ggi;  Pistola  di  M.  Francesco 

i  M.  B^nintendi,  Segretario  deik  Si- 

Vìnegia;  Pistola  di  M.  Gio.  Boccaccio 

Andre»  Acciaruoli  contessa  d'Alta- 

lala  di  M.  Andrea  Dandolu  Dojj;e  di 

M.  Francesco  Peirarcha;  Pistoia  di 

mài  Cancelliere  della  Signoria  di  Vi* 

»  Moggio  Parmiggiano,  il  quale  soleva 

1C  Alio  da  G>reggio  sijjnor  di  P?ìr- 

ista  di  \L  Mo^rgio;  Sapientia  di  Maf- 

te  di  Milano,  ei  come   ritornò  itella 

\^  Facetia  di  Sanchio  Re  di  Castiglia 

~        ;  Faeetia  di  Piet^>  Navo  coutra 

FaggÌTola;  lì  Turco  a' Vinitia- 


ni;  V^initiani  al  Turco;  Pistola  del  Petrarcha 
al  signor  Giovanni  Colonna;  Il  turco  a' Fioren- 
tini; Fiorentini  al  Turco;  Historia  d*  uno  amo- 
re del  Re  Carlo  Magno;  Lettera  del  Re  Piero 
d'Aragona  al  Re  Carlo  MCCLXX;  Lettera  che 
mandò  Io  He  Carlo  al  Re  Piero  d* Aragona;  Il 
Turco  a  Ferdinando  Re  di  Napoli;  Ferdinando 
Re  di  Napoli  ai  Turco;  Disfida  del  Duca  di 
Milano  a'  Vinitiani;  Allo  illustre  sig.  Francesco 
Sforza  Duca  di  Milano;  Al  Magnifico  sig.  Pan- 
dolfo  Matateita  signor  d' Arimino  (É  una  Lei- 
fera  del  Petrarca);  Al  Magnifico  M.  Guido  da 
Polenta  signor  di  Ravenna  (È  una  Lettera  dì 
Dante  Alighieri);  Lettera  di  M.  Gino  da  Pi- 
aiuia  a  Mfsser  Francesco  Petrarcha.  Fin  qui 
le  Prose  antiche;  termina  Ìl  libro  con  una 
Lettera  del  Doni  al  Magnifico  M,  Gio.  Conti. 

PROSE  ANTICHE  DI  DANTE,  PETRARCA, 
BOCCACCIO   E   D'  alibi    PRECLARI    JXQEGNL 

Udine.  Tiirchetta,  1851.  iii46.  Di  pa- 
gine 158  e  due  bianche  in  fine. 

È  nna  «celta  delle  cose  contenute  nella  stam- 
pa del  Doni,  1547,  cui  sono  aggiunte  altre  scrit- 
turine del  buon  secolo,  tra  le  quali  la  Lettera 
della  Università  di  Parigi,  ed  ìl  JYattato 
della  memoria  artificiale  di  fra  Bartolomeo 
da  S.  Concordìo;  Come  papa  Bonifazio  fu 
tradito,  preso  e  come  morì;  D'  una  i?isÌonf 
del  paradiso  terrestre;  Quello  che  fu  trovata 
da"  medici  di  Parigi  a  riparo  della  mortalità; 
Secreti  di  Aristotile  ad  Alessandro  per  cojt- 
serrare  la  sanità;  Boccaccio,  Statura^  modi, 
e  abitudini  di  Dante;  e  Orazione  di  Gino 
Capponi  ai  notabili  cittadini  di  Pisa.  Fa 
parte  questo  volumetto  d'una  col  lezioncina  ad 
uso  della  studiosa  gioventù  italiana. 

PROSE   DI   DANTE  E  DI  010,  BOCCACCIO. 

Firenze,  Tartini  e  Franchi,  1723,  in-4, 

EDIZ.  CRt'S. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grande.  Le 
Ar notazioni  che  cominciano  alla  pag.  3?7»  sono 
dì  Aiitonm.iria  Biscioni.  Le  Prose  di  Patite 
consistono  nella  Vita  NuùvOf  Conrito,  e  Pi- 
stola allo  'mperadore  Arrigo  di  Lusimburgo, 
Quelle  del  Boccaccio  sono:  Za  Vita  di  DaniCf 
e  varie  Pistole  in  diritte^  a  m  esser  Pino  de 
Rossi ^  a  Francesco  Priore  dì  S.  Apostolo^  a 
Cino  da  Pistoia^  a  Nicolò  Acciaiuoli^  a  Ma-^ 
donna  Andrea  Acciai uoli  con l essa  d* Altat> ii» 
lat  e  a  Francesco  di  messia  Alessandro  40* 
Bardi*  Havvi  anche  una  Pistola  in  lingua 
Napolitana,  È  stimabile  questa  ediiione,  dice 
il  Gamba,  perchè   alcune   Prose,  s{»ecial mente 


dtl  Boecaceio,  si  lèggono  io  «sia  sola,  tì^  furono 
mai  risUia(Mi«  :  siccome  p«rò  soito  irkite  cl& 
testi  ìaf«a retti,  co?l  m^fit^rehbero  nuofi  e^iatoi 
«Il  migUorl  esemplari,  to  tendoni  rJAmmp<ir«-.  Uóa 
glnau  crUicft  ail«  JVb^e  tó  JSijcì*è>hì,  ugg itinte 
a  ^ue«ta  e4ìxioo«,  kgg«m  b  una  Létt^a  di 
Apùstùiù  Zenù  scritta  a  »iio  frate  ilo  P.  Pì<f 

PROSE  e  Rime  edite  ed  ikebitk 

!>'  AUTORI   IMOLESI  DEL  SECOLO  ilT,  Imolttp 

Galeati,  1846,  ìb-S.  Di  pagg-  60. 

Fu  pubblicata  quejtta  E&ccùlta  per  mia  cura» 
Ir  nume j^^  di  soli  100  esemplari,  de*  quagli  due 
in  carta  grave,  È  nna  tiratura  a  parte  dal- 
V Utih'BtiUìf  GiornaU  ietUràrto  Imokat^ove 
trtUo  tratto  erano  iiiarriie  h  iuddette  /Vo*^  e 
Rim§*  Sta  in  e«sffl  nn  Saggio  de)  liùmuUànne 
di  mU99er  B^ntirnuto  da  Imoia;  imì^  Ltftera 
di  JV-dfico  S4ÈCchinit  con  tiu  Sonetto  a  me^gfr 
Lodovic(>  degli  AUdit^i  ^ignm'e  d*  Im&la^  e  la 
RiMpoxtQ  di  metsffr  Lodovi*^Ot  con  un  S*mttiù 
per  le  rime  futio  In  nora**  di  lui  da  Ven^ntio 
dm  Camerino;  uà  So»iflf«i  ff  M»a  fan-ioit*  di 
Imcopù  da'  G aratori;  con  altro  Sonetto  di  Ali' 
tonia  da  Ferrara  al  Petr&rea,  e  La  Hi^poifia 
del  Petrea-ea;  il  qaale  Sùnetio  di  Antonio  da 
Ferrara,  tako  pocbe  varianti,  è  quello  stesso 
di  Iacopo  de'  Garotori;  e  coiuincìa:  O  Xo^ellm 
Terpea  in  cui  m'  o^eonde  ecc.;  seguita  un  So^ 
netto  di  Bentu^  de*  Benedirti i  a  Fran^^i  Sa^ 
chettir  e  la  rijtpùata  del  SofcheHi;  dei  quale 
pure  sta  ìa  fio*  al  libro  un  Capitolo  Ì7i  edito 
per  un  figliuolo  nato  a  Lodovico  Alidasù 

PROSE.  Quattro  brevi  prose  tratte 
da  un  testo  a  penna  della  Biblioteca 
pubblica  di  Lucca.  Lucca,  dalla  Tipo- 
grafia Landi,  MDCCCLXVUI,  in-8.  Di 
pagg.  20. 

Edìz.  di  soli  XXX  esemplari  eseguita  in  oc- 
casione delle  nozze  Biscotti-Santini  dalP  illa- 
stre sig.  Michele  PierantonL  La  prima  delle 
Quattro  Prose  è  una  traduzione  dell*  ultimo 
Capitolo  del  Libro  IX  delle  Istorie  di  Giusti- 
no; le  altre  sono  versione  dei  Capitoli  54,  58 
e  59  del  Catilinario  di  Sallustio:  è  traduzione 
diversa  da  quella  di  fra  Bartolomeo  ed  un  poco 
intralciata;  nientedimeno,  quantunque  esemplata 
sa  di  un  cod.  del  sec  XV,  è  scrittura  delKaureo 
trecento.  Nitidissima  è  la  stampa  ed  oltremodo 
elegante:  il  frontispizio  è  impresso  alternativa- 
mente in  rosso  e  in  nero,  e  le  rubriche  e  le 
iniziali  d*ogni  opuscolo  altresì  in  rosso.  L*  egre- 
gio editore  ragionevolmente  non  le  disse  ine- 


dite^ e  di  fatto*  quiniun^Qe  Ì9 
il  testo  sìa  avvanlagfialA,  poi*  tf^ffraaiìiMi 
det]temi>nt«  mam^p&i^  dal  Citmpì  eal  ISI4  f 
conte  Orti  nel   1^1,  dal   ^tapsaed  aal  U 


J 


PROVERBI  Toscani  (Naofi 
di  )  e^posfi  in  rima  per  ordinr  if  | 
fabdo  da  un  codice  delia  Capihi4 
SibUofeea,  Yerona,  dalla  Tipognl 
Tescovile  Vincenti  e  Fi-ucbL  ÌSBOÙ 
LXVIL  in  8.  Di  pagg.  32, 

La  prima  e  V  ultima  carta  aooo 
la  a  urne  ras  ione  Qc»a  coouBcla  ebi  afta  | 
e  va  sino  al  In  ^^  Sì  pabyicò  p^  te 
nozz9  PiaHi^Dioniai  dal  beonn 
Q,  B.  Carlo  Oiulìari,  bibUoiAaile  éiUi  I 
lare  di  Y#rona,  tn  oum.  dì  anli  100  «m^  dì  j 
sei  in  cnrta  distinta  cobraiL  Tr 
Pro  ver  hi  da  un  ^od.  Mis€«tL  ierìna,  m  ^ 
si  pare,  nel  prtneìpio  del  «e^  XV.  i 
lUeiite  egti  U  ^tììéktnìì  fkettsiù^i  ft«#«i  t# 
spigliate,  lalvMta  co»  voci  m^mtt^  mmem,^ 
regijttrate  an^tìra  ne'  VoemMari  di  nani 
lingua.  ì  Pn^ethi  comi  (tetano  atta  p%p  11 
vanno  lino  alta  Ti.  Atla  ^  sianno  akase  ^ 
del  solerte  editore.  Cornili  ci  aoo:  A  eiA  ^e  à 
piacere  —  lo  bel  pro^erere  Conrieniiekeà 
—  con  fìwlta  eariesia  eoe,  Ca*  atira  rateai 
antica  dì  Fr orerai^  per  alfabeto*  abbiami  ii^t 
co'i  della  R.  Biblioteca  dell'  Università  dì  & 
lognd,  sep.  K.  2070,  ma  è  del  lotto  divem 
Comincia:  Ama  Iddio  t  madonna  Santa 3k 
ria  ecc. 

PROVERBI  (Due)  inediti  del  a 
COLO  xiY.  Venezia,  Antonio  Clement 
tipografo,  1868,  in-4.  Di  pi^g.  8. 

Vi  sono  ess.  in  carta  forte.  Questa  pabU 
cazione,  della  quale  fui  onorato  dalch.ediisn 
sig.  prof.  dott.  Carlo  Qargiolli,  eoo  epigni 
dedicatoria  nella  occasione  delle  nozze  di  sa 
mia  figliuola,  contiene  i  due  Proverbi  saddcfl 
e  sono  un  saggio  d*  altro  maggior  lavoro  d 
r  illustre  cav.  Oargiollì  ha  in  animo  di  fare^  coi 
tenente  diversi  Proverbi  volgari  del  sec.  X/1 
I  due  or  pubblicati  furon  tolti  da  un  cod.  Mi 
gliabechiano,  e  spirano  da  ogni  lato  TaoR 
semplicità  del  trecento.  Il  primo  risguarda 
proverbio  di  S.  Martino,  che  dice:  Giuraci  Sa 
Martino,  Che  de  V  acqua  fa*  vino.  Il  secowl 
spiega  il  proverbio:  Chi  buono  non  sarA^  Vii 
eterna  non  arrd.  Chi  però  ebbe  cura  dei! 
stampa,  e  fu  il  prof.  Pietro  Ferrato,  non  adi 
parava  tutta  la  diligenza  neeesaarìa,  da  che  a 


% 
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«OT*  un  rideTOle  equivoco  per 
doné.  Vivendo  santo  Ambruo- 
feeait  drgli  uomini  a  Milano, 
empetta  che  ecc.  Se  la  virgolu, 
pò  h  Milano,  sì  fo«9e  collocata 
òf  r  equìvoco  non  sarebbevì  d«d- 


BI    ANTICHI   TOSCAXL    V,    ÌE 

tà  SPOSA. 

IONE    del    27    felibraio, 

^i  499,  voi.  II  in  Appendice   alla 

Hepubblira  di  Firenze  di  Gino 

lite.  Barbara,  1876»  voli.  3,  in-8, 

IO.  Incomincia  il  psalte- 

K4T0    DB    LA    GLORIOSA    VER- 
NEL  GIORNO  DE  LA  DOMINTCHA 

IMO.  Senza  veruna  nota  ti- 
La.  sec.  XV,  in-lG  picc.  Di 


' 


to  a  tnllt  i  bibliografi,  tingo* 
a  piccìolezza  del  suo  formato,  che 
S"<»  d'oggìdL  Ha  segnatura  che 
sito  foglio  colla  lederà  e,  e  va 
l  quAderni.  I  caratteri  »odo  belli, 
rMrm«nte  al  gotico:  te  iniziali, 
Kpri  Salmo,  maiu^ote,  ttampate 
Klella  prima  che,  maggiore  di 

è  in  aziurro,  e  rnppreà«Qta  un 

itii  altro  b  minuscolo  per  entro, 
I  éettra  parte,  cio^  ali*  interna; 
iena  cottiiene  lìnee  U  comune- 
k  104  recto,   quasi   appiedi,   fini» 

m  volgiire,  e  tosto  cominciano 
ì  in  Ifttino,  e  termina  il  bliro  con 

Quid  e  leaua  ti  ut  saltai  or  ut  a 
a  et  fructu»  uir^intA  matrig 
"Ìm  miaerìtordie.  Ame  (aie);  a 
t  carta  bianca.  Questo  raro  ci  me- 
lano dair  illustre  sig.  cab.  Frnn- 

dt  Mi  In  no:  acciò  non  andasse 
IM  smarrito,  io  lo  cedetti  al  Tono- 
is.  cav,  avT.  Franceaco  Casella 
i  fa  partd  della  sua  cospicua  li- 

lo,  con  questo  titolo:  il 

LA    B.    ?.    MARIA    COMPILATO 

ìtentIiBA,  volgarizzamento 
no.  Bologna,  Presso  Gae- 
^oli  (Begia  Tipografia), 


1872.  in-lC.  Di  pagg.  xvMlC,  con  fac- 
simile. 

Edizione  dì  soli  202  ess.,  de*  quali  tre  in  f. 
di  ottavo.  Si  pubblicò  per  mia  cura  conforme 
alla  sopraddetta  antica  stampa.  Vi  premisi  una 
AvvertemOf  nella  quale  resi  conio  delle  solle- 
citnsJIm  usatevi:  a  pi^  di  pagina  allogai  il  testo 
latino  de^  brani  che  il  volgarizzatore  non  bene 
rese  nella  sua  versione,  ed  in  tine  aggiunsi  uno 
Spo<;lio  delle  voci  più  notevoli.  1  Salmi  sono 
in  nvkm*  dì  150,  e  ad  una  indeternitnata  quan* 
tità  di  essi  è  assegnato  successivamente  un  gior- 
no della  settimana,  cominciando  dalla  Dome- 
nica Ano  al  Sabato,  iu fuori  del  IV^^rrf»,  eh' io 
posi  laddove  m'avvisai  potesse  aver  luogo. 

Ogni  argomento  e  tema  di  quente  Laudi  o 
Preghiere  è  tolto  costantemente  dal  primo  Ter» 
setta  dì  ciasctino  c\e^  Salmi  biblici»  se  non  che 
ciò  che  in  es«i  è  diretta  a  Dio,  quivi  invece  viene 
converso  alla  Madonna.  Per  dispojsiiione  d* or- 
dine vanno  amendue  del  pnri:  T  intera  tessitura 
dal  più  al  meno  é  conformata  alle  frasi  e  ai 
concetti  dell©  divine  Scritture.  Giudicasi  lavoro 
del  SerafiL'o  Dottore  san  Bonaventura,  che  T  in- 
titotòf  lecoudo  che  rìtraesi  dal  Proemio,  alle 
dì  vote  monache,  forse  alle  Clarisse,  e  come  tale 
tra  le  sue  Opere  fu  stampalo  più  volte. 

PUCCL  Antonio,  centiloquio  e  poe- 
sie. Firenze.  Cambiagi,  1772,  voli.  IV, 
in-8. 

Dobbiamo  questa  pubblicazione  al  beneme- 
rito P.  Idelfonso  di  S.  Luigi;  e  fa  parte  delle 
Deli* te  degli  eruditi  Toscani,  di  cui  forma 
i  volumi  III,  IV,  Ve  VI.  Il  Centiloquio  altro 
non  è  che  1%  Cronica  di  Giovauni  Villani 
ridrjtia  in  rima  per  uno  del  popolo.  Al  Centi" 
loquio  seguitfi  la  Guerra  tra*  Fiorentini  e* 
Pisani  dal  MCCCLXII  al  MCCCLXV,  ed  è  di- 
vìso questo  poemetto  in  7  cantari;  dopo  il  quale 
sonvi  diversi  Capitoli  e  Sonetti.  Un  brano  del 
Centiloquio,  che  comincia:  Cnrrevan  gii  anni 
allor  del  sacrificio  Mille  trecento  quattro  che 
lontano  ecc.,  riportasi  alla  pag.  S9,  voi,  I  delle 
Origini  del  Teatro  in  Italia  del  prof.  Ales- 
sandro d'Ancona;  Firenze,  Successori  Le  Moti- 
nier,  1877,  voli.  2,  in-S» 

—  Capitolo  intorno  alle  bellezze 
m  FIRENZE.  Floreiitiae,  apnd  S*  lacopum 
de  Ripolis,  MccccLXxxii-  in-4. 

Questo  Capitolo  irovasi  più  volte  ristampato 
in  antiche  e  moderne  Raccolte  di  Bimatori 
Toscan  i. 


—  Cahzosi  is  t^de  di  bella  donna, 
a^jpuntovi  un  sonetto  «  fatta  per  um 
eh*  era  in  gran  fortuna.  »   Cmìpùm- 

TlUMtJ  toscani  del  secoIù  XIV  dati  in 
fcdf  Sai  dùttùf  Enrico  Weìleskif,  su- 
periore del  ConmUQ  Ossometise  chia- 
nmie  New  inn  hull  Oiford,  co*  tipi  di 
I.  Shrimptoii,  1851  p  iu-8.  Dì  paggp  12, 

È  liti  gFiixia^i^  opuscolo  ÌDlitol&to  al  prof. 
QlD«*p[>e  Artjinf«U.  Fu  creduto  da  prima  cìm 
qa««|ì  componi  me  ntì  focsero  lavori  proprìameiH 
le  oripita^li  ddl'  iMu»It«  WdlMfóy^  spacdaii 
af  li  amki  «Ict^oiae  d^l  tn^efiio;  mn  queato  av* 
TÌ»(?  fu  |o£to  spetik»,  allorché  T  Areanf^lì  tmrà 
la  Cantone  ausAa  ìn  un  codici»  Magliab^hìano, 
cli«  poi  eou  altra  pubblitt^^  tomt  io  appre«Ba 
▼«dremo,  bqU/ù  il  oom*  M  pf^prio  autore,  Aa* 
tofit©  Puecii  II  Welleal^y  ttA&m  runaeTaUfQ 
da  UB  cmiìcé  ma*  da  lui  poM  Riluto*  La  Candori  e 
comincia:  Quella  dì  cui  C  ttm.  tierac4^m.enie. 
In  «e  ha  tutte  q\iante  le  btUegge  ^c  U  So- 
D«tto;  A"  ima  cA*l'*  r>og{m  romper m^l  e  jpe*- 
Marmi  ece.  L*  oltìpi*  ite  pngiut  ©oattngouo 
le  AmnoiaMioni  td  liluHr^asùìni  del  c^tebM 

—  In  lode  di  bella  dokka.  canzoni 
eec<  pìàMicoie  per  le  noMMe  ecc.  Prato, 
Alberghetti,  1852,  ìd-8.  Di  pagg,  16, 

Il  eh.  ugw  prof.  Giaseppe  Àrcaag«ti  mise  ia 
Itiee  qu«$te  due  Cmn^ùni  tratta  da  un  cod*  Mft^ 
gliabecbiaAo,  ehe  l«  assegna  ad  Àntanb  Puc«u 
La  prima  è  quella  Mesia  data  foori  dtil  Wtól- 
lesief  ;  la  i^coAdd  si  giudica  ineditn:  comincia: 
L*  alta  «iVlti  di  quei  catUffio  Manto  Che  adm^ 
na  di  Farnaéù  il  sacro  montf  éC£.  L' opuaco- 
Ietto,  che  è  dì  p^g.  16,  è  preceduto  da  una  Let^ 
fera  d&dùsatoria^  e  da  una  Prefazionceìla; 
seguono  le  due  Cansoni^cm  tosto  tengon  die- 
tro alcune  Nòte  lilologiehe  ed  illustratile,  che 
1      occupano  Le  dm  ultima  fj»e«d. 

—  CACCIATA  mh  DUCA  p'  ATENE. 

Sono  due  poesie  edite  per  la  prima  volta  a 
cura  di  Cesare  Paoli,  il  quale  le  inserì  nellMr- 
chivio  Storico,  serie  III,  tom.  XVI,  f.  52, 1872. 

—  Canzone  di  Antonio  pucci  ai  luc- 
chesi non  mai  fin  qui  stampata.  Lucca, 
per  Bartolommeo  Canovetti,  MDCCC- 
LXVIU,  in-8.  Di  pagg.  24. 

Edisione  di  sole  LXII  copie  da  distribuirsi 
in  dono,  carata  dall*  egregio  signor  Enrico  Ri- 


dalfi  per  oecatìond  ài  iQaiaiii  hbcu.  Li  te- 

s&ne  era  tuedita,  e  fu  tratta,  •acna^s  ^#  ^ 
prendiamo  datU  prefi^laa»^  déW  illoiCn  €diM«^ 
da  un  €o4,  ms.  póM^jtéut^  in  Firfmj<  ési  ms, 
Sf^mtìur  Kir^oup,  fféntiim^mta  ùifikMs^  tìk 
eosf  nùttré  studiosa  4  mUeif^r^  ktmf^tHm. 
Questa  tnedesìfina  Cansùttff  trorast  riferiti^  e*- 
in«  nota  lo  stetso  edito  rr,  ancb«  éal  StrOBlè 
nella  Cronana  mAno^Hiyi  dei  folti  £  U«e^ 
che  si  con  ter  va  io  qneirAreà^TÌii  Diftowlk^ 
ma  oontratfttta  axsai  e  nella  eàiaia  ■ifiÉt' 
ment«,  e  maiilatA,  Ji4;gìngn«ftdórkt  ìwwH»  ^ 
Stame  dì  pessima  poesia^  nuUa  a  fatta  kfm 
per  sentimento  al  rimanmnft  deUm  Casusmi* 
le  quali  Tennero  i^panaie  alfiihitta  pagìiii 
questa  cara  pubblìeaiioneeila. 

Pue  S(fnttH  di  Antoni»  ^^àùtUt^gmm  A 
pagg.  1^9  e  1^  della  Paris  Prima, 
nari  al  Paradisi  digli  AÌÒerti  di 
da  iVaftf. 

—  Una  poesu  ed  una  piosa  m  Af-    ' 
TONIO  PUCCI  precedute  da  una  Wm 
al  prof.  jL  Wessehfsktf  di  Ab$msh 
dro  d' Ancona.  Bologna,  Tipi  ftu  t 
Garagaani,  1870,  mS.  Di  pagg,  6t 

SI  pQbblicar£>Qo  nel  Propugmatm^^  AjD»n« 
donde  si  lJraron«3  ÀQ  est.  a  pajte.  La  Pìom 
cbe  consta  di  statua  àù  < 
Bonne^  e  ta  H^ùsa  serve 
alta  Poesia,  Copia  in  gran  pane  i 
attribuita  a  Teofra^to,  e  che  aotlo  Av«mvM 
e  in  altra  dettainra  ii  pubblkd  pit  Tolt^é«B 
Vedi  in  Trattato  dtUa  moglie^  TrtìtÉmis  ss- 
pra  il  torre  moglie  e^c.;  la  qual«  dolina  M 
pseudo  Teofra&to  leggeri  anclte  bpenwiwln  wà 
2^attat0  d^  Re^imin^  rectoris  di  Fra  Pia- 
lino  minorità  e  nella  Epistoia  di  VaisHs  • 
Rufio,  che  kg gesi  in  alcune  nnlìrhii  nJnnei  f 
Vakrio  Massima.  Alle  pa^ne  58,  ^^  €0  e  €t 
stanno  due  Sonetti  ri  pelati,  ehe  ftl  t^enBA 
inseriti  nella  raccolta  &>nr"i  d  '  r-  -  ^  "  . 
edi9.  di  L«ondra:  vno  4i  essi  Tiene  ngwatfo- 
menle  atiriboilo  a  (HoTaeni  B«lto^  qnaaCBBqM 
ritroTÌai  stampato  tra  le  rime  4el  Accct  ésfa 
lì  Centiloquio,  La  Lettera  dell*eaàBÌo 
al  Wesselofsky  è  piena  d*  erodiiioiie  e  di  i 
intorno  ad  Antonio  Pucci.  Il  prof.  Pio  Rajea 
alla  pag.  329  del  voi.  I,  Reali  di  Francia^  tioIb 
che  la  Spagna  in  rima  sia  opera  del  Paoci. 

Un  Serventese  del  Paccì  fu  inserito  nefii 
ristampa  della  Vita  Nuova  di  Dante,  di  coi 
V.  a  suo  luogo.  Sta  alla  pag.  71,  e  comiacit: 
ligiadro  Sermintese,  pien  d' amore. 

—  Sqiventesb  di  aktonìo  poca  riwuh 


«.  a  parte.  La  Pusm    J 

ve  qttuì  di  CqmHH 
ran  parte  ci^  che  Tene     >> 


del  sec.  XIV,  non  mai 

kpato.  Senza  veruna  nota 
I,  ma  forse  Padova.  Prospe- 
,  in-8.  Di  pagg,  30  numm.  e 
the  in  fine. 

tdiiioncina  procor*ta  dal  prof,  cav, 
rato  io  occasione  di  cospicue  nozze. 
pr«««o  in  gPiwioRi  cariktteri  corsivi: 
ftdnto  dtt  QDa  Dedicatoria  a  guisa 
>  da  una  Prefazione  e  da  Notisitì 
)vao  ai  imnyn  a  cui  si  riferisce  il  ger- 
ito od  1337  per  la  vittoria  ch'ebbe 
ro  Eoato  a  Paflova.  Comincift:  Al 
lei  9er  Figli uoi  di  Dio  —  B  de  la 
(  che  'l  pttrtoriot  —  Del  glorioso 
cor  pio  —  San  Giovanni*  In  fine 
I  Filolofiche. 

ìolo  di  Antonio  Pucci  riportasi  pa- 
A  Rirista  di  Filologia  Romania, 
III-IV»  a  cura  del  prof.  Alessandro 
ft  riprodotto  secondo  la  stampa  fat- 
rducci  ulta  p&g«  460  e  segg.  delle 
me  da  Pistoia  e  d*  altri  del  se- 
it  sopra  registrate. 
hnftti  morali  di  Antonio  Pticci 
resi,  per  cura  del  ca?.  Pietro  Fan- 
^g.  193  alla  196  delle  Letture  di 
ixtùO  XXJX,  aprile,  1877,  n.  7^8;  Fi- 
io-S,  11  prirao  comincia:  Et  giovane 
pere  onore.  Il  secondo:  Tal  si  erede 
'#  ueeeliato.  Il  terzo:  Figli  noi  mio, 

ecstHmato.  Il  quarto:  Compra 'l 
uel  eh*  di  guadagnato.  Il  qtiinlo: 
iime  che  viene  a  Fi r ente* 

ODE   DI  DANTE,  CAPITOLO  E  SO- 

jJTONio  PUCCI,  2)oefa  tìd  secolo 
irto.  Pisa,  dalla  Tipografia 
68.  ìn-8.  Di  pagg.  18  con  due 
i  fine. 

ttitlicintìaesìmo  Canto  del  Ventilo^ 
liliCAlo  dal  prof,  Alessandro  d' An- 
Piruagtio  de' migliori  codd.  floreniini. 
Itfae  comincia:  Qiiesto  che  ireste  di 
\igno,  si  dft  qui  fuori  per  la  prima 
rodus«e  alla  pag.  1*  Dante  seeando 
ne  e  i  Novellatori,  Ricer<'he  di 
Plapanti;  Livorno,  1873.  Alle  Note 
boe  sì  inserì  un  frammento  di  una 
tita  di  Pietro  di  Dante,  secondo  il 
)91,  che  comincia:  Quelle  sette  arti 
y  Questa  pubbhcazione  usci  per  le 
ì  Ranalli.  Dalla  pagina  xiiif  alla 
«odiamo  che  il    Cantare  di  Ma- 


donna Lionessa,  è  la? oro  di  Antonio  Facci, 
conforme  a  un  cod«  Magliabechìauo. 

—  La  reyna  d'  oriente,  Poetna,  In 
fine:  Finita  lareyna  doriente  adi  2 
Giugno  MCCCCLimii  Infirense,  In-4, 

Trovo  registrata  questa  rara  ediz.  a  facce  IH, 
0.  13  delle  Operette  àìòliogra fiche  del  cav. 
Giuseppe  Molint;  Firenzi  1858,  Jn-8.  Vi  si 
nota  che  T  opuscolo  porta  il  registro  a,  6,  e, 
quaderni;  che  6  in  carattere  toado,  e  cbe  con- 
tiene 4  ottave  per  pagina. 

—  La  stessa  (  Senza  alcuna  noia 
tipùgrafica^  ma  del  là85\  in-4.  Ra- 
rissimo. 

Citasi  dal  Bruuet.  É  diviso  questo  curioso 
poeoietLoin  quattro  Cantari,  Comincia,  secon- 
do un  codice  che  di  ef^sg  abbiamo  nella  regia 
Uaiversìtridi  Bobgnii,  in  questa  modo:  Superna 
maiesta  da  cui  procede  Ciò  che  nel  mondo 
dU  ogni  sostansa  E  se*  cortese  a  chi  ti  ri^ 
chiede  Divotamente  con  fède  e  sperania  Vmi- 
lem  e  n  te  ti  eh  iegg  io  tn  er  cede  Ch  e  dot  ti  gratia 
a  me  pien  d'  ignorati  sa  Ch'io  rimi  sì  la 
presente  leggenda  Che  tutta  gente  diletto  ne 
pt*enda, 

—  La  stessa  {in  ottava  rima),  Fi- 
renze, 1628,  iii4.  Marissimo, 

—  La  stessa.  Bologna,  Pisarri  (  Sen- 
z'anno,  ma  della  prima  metà  del  se- 
colo XVIII },  iii-12.  liaro. 

Qaeste  due  ultime  edizioni  si  registrano  dal 
Libri  nel  suo  Catalogo.  La  prima,  che  6  delle 
due  la  più  importante,  si  descrive  e^aitiimente. 
Dessa  è  di  10  carte,  a  due  colonne,  e  sta  sotto 
il  titolo  una  figura  in  legno»  Egli  è  probabil- 
mente il  pili  aatico  poema  di  cavallerìa  che  ori- 
gìnalmente  veni^^e  scritto  in  Ititlia.  L^  autore, 
che  si  svela  egli  stesso  al  Une  del  primo  Can- 
tare, è  Antonio  Pucci.  Nel  volume  XX  degli 
Opuscoli  di  Autori  Siciliani,  pag.  243,  pob- 
blicnti  a  Palermo  nel  1778,  il  padre  BUsi  ha 
dato  r  analisi  di  questo  romanzo,  secóndo  una 
edizione  del  secolo  XV.  Parlarono  similmente 
di  esso  il  Cionacci  nella  Introduzione  alle  Ri- 
me sacre  di  Lorenzo  de'  Medici,  il  Min  ucci 
nel  suo  Commento  al  Malmantile,  e  il  Bisctoui 
finalmente  nelle  note  al  Malmantile  suddetto,  il 
quale  as^ieriace  d'  averne  posseduto  una  edixione 
di  pag.  20  sema  data,  e  forse  rara  quanto  la 
mensìooata  dal  padre  Blasì. 


«n 


PUCCI 


—  Li  stena  con  questo  titolo:  hi- 

8I0BU  DILLà  mWk  B*  ORIENTE  Ul  AMtkK 
PDOGI  nOBBllT9NO,  Poenm  cavatéféSeù 
dd  XIII  (m)  secùlo,  pubblicato  e 
reBiUmtoaÉa  sffn  hftmft  jfrhf^iffrrj  ìt- 
mùmeiu  Testi  a  peimaàal  dottor  Ati^ 
eh  Bfmmeei.  Bolognat  piMsa  OaetuM^ 
Bonagnoli  (Tipografla  Monti),  188S| 
(1864),  in-ULDiptgg.  8Su 

BdUoM  di  loU  SOt  iMipItii,  dw  4a*fBa 
ìm  ewta  gnuld^  lata  Matrati.  Va  iaauiiwMk 
Lmmm  dMlieatork  al  «&▼.  Liborio  Vim^ll, 
élM  por  orroro  lift  Ift  dfttm  dal  178S.  Stegiilft  wHk 
A99mrUnMmf  indi  11  BmumCCo^  voramata  gM> 
skMo»  mft  tteote  k  lafefiM  vitta  dftl  por  mluo 
•fMgio  editori^  datorpato  da  gravi  enrari  di 
,  a  da  iafloili  d*  ialarpiiiiaioBa.  BgS  ava»- 
I  noe  potava  cotraggara  la  boa»  di 
a  gK  aaM  da^^aali  ai  gìoravat  aaa 
I  11  aarvivaso  aoaoiaDiioaaaaala^  owato 
>  a|^  aa^giiava  pavaona  oapasi» 


—  ]Eb8ioBii  nLLi  musk  (rie)  miià 
D*  OBUNTB,  poema  romonoeseo  H  Jn- 
fefii0  Pueei  fiotetUino poetaàAoooob 

a  M^Kor  iBftma  rì&lfe  «opra  «mii^ 
5fo  a  penna  MaruceUiano.  In  Bolo- 
gna, MDCCCLXVn  (Cacciamani),in-8. 
Di  pagg.  xvi-64. 

Se  ne  tiraroDO  soli  200  ess^  di  cui  8  in  carta 
colorata,  6  con  margini  allargati  in  carta  no- 
bile di  Fabriano  e  uno  in  pergamena,  tutti  per 
ordine  numerati.  Fa  parte  delle  Delizie  de*  Bi- 
bliofili italiani.  Precede  una  Dedicatoria  ad 
un  erudito  colonnello  de*  Reali  Carabinieri  in 
Bologna;  poscia  la  Prefazione,  indi  il  Poe- 
metto diviso  in  quattro  Canti.  Ogni  Canto  por- 
ta innanzi  un  frontispizio  intagliato  in  legpio, 
con  arabeschi  e  figure  imitanti  quelli  del  se- 
colo XVI.  I  tre  primi  Canti  sono  di  50  ottave 
Tuno,  il  quarto  di  sole  44.  Neil*  ultima  pagina 
sta  il  registro,  lo  stemma  del  cav.  dott  Anicio 
fìonucci,  e  la  data  precisa  colla  consueta  sua 
diceria:  In  Bologna  fatta  stampare  dal  bi- 
bliofilo Anicio  Bonucci  nelle  Case  di  Costan- 
tino Cacciamani  ecc. 

L*  editore,  sig.  Bonucci  predetto,  nella  sua 
Avvertenza  assicura  d*  aver  migliorato  d* assai 
la  lezione  del  poemetto,  giovandosi  di  un  cod. 
Marucelliano,  che  non  ci  descrive,  né  ce  n*  in- 
dica il  num.,  ond*è  contrassegnato.  Avvertito 
un  bel  giorno  nel  negozio  del  libraio  sig.  Ra- 


tniixi^llt  come  ^dfeiS^  del  19SI^  Mp»  ti 

«iraiA,  era  inecirsf}  In  ttn  s«m«uaio  é  ttr 
rispose  pùóf^  arvedQUaueDte,  «  fon»  ^  M 
Eft»  pere b è  neavm  cùrrett^^  U  hùSM  H  §im 
la  M^rva*  lo  questa  riprodiixkmi^  dd  poca . 

la  bona  atovoMa  IbmmnHmtmM ^m 

Ciraa  ad  albi  posMlll  rriM  dri  ft 

y.  la  Cantar»  iti  Bd  OàmmilineinhÈ 

latorao  alia  MtS^m  #*  OHetm  a  ad  i 
poaad  aavallatiaBii  di  Aalaaia  Plnal  ^Èk 
aqaaati  paaaaU  di  latto  aa  araÉdrtfawli| 
aaaiaBlo  dairUlaalra  ^j    *   ^ ^ 

tara  di  ^aalTaaiiao  oaUfa  ianatabéf 


Mi  madaraiao  I  aoacri  laggittaiL  tkai^é 
pag.  85  alia  fSO  doirdfawia  Jbaifanib  ii 
naif  ài  SeimMh  Lmérm  adJb«LaliaL( 
aaia.  XV,  15  aprila  IBM; 
dalla  llaa^  180$,  ia-d^  a  di 


Batto  aavallaraaeo  popolala  ai  aaaa  ftttakii 

laiapo»  a,  qaaal  fiial,  iaacal  «ittà  ^ìtM^^ 

lioai  par  aao  dal  popola^  aa  | 

'  garataa  ridotta  la  i 

—  lìenoBU  m  Aiwuno  h  m^ 

ottava,  rima.  Yenetia,  1486,  ui4. 

Quest*  edizione  è  assai  rara,  e  repvtaà  < 
bibliografi  la  più  antica.  Altre  molte  oe  se; 
rono,  delle  quali  alcune  farò  qui  dopo  mei 
ria:  Venetia,  1499,  in-4.  Bonooia,  impresa  ( 
Plato  de  Benedetti,  1490,  in-4.  Ae/brasfc  p 
Paulo  de  Taegia  ecc^  stampata  per  macii 
Cassano  de  Mantegatii  ecc.;  Milano,  1492,  ii 
Senza  alcuna  nota  tipografica,  ma  dd  11 
circa,  in-4.  Nuovamente  stampato  con  k 
gure;  Venetia,  per  Bernardino  di  Lexooa  V 
cellese,  1520,  in-4.  Ivi,  1555,  in-&  Ivi,  per  il 
tio  Pagano,  senza  indicazione  d' aimo,  u 
(Paitoni).  Historiato  e  noraments  ristt 
pato;  Milano,  per  Valerio  e  Hien>nimo  fnt 
de  Meda,  1560,  in-«.  Piacenza,  1610,  in-11  ( 
talogo  Molini  del  I807J.  Venetia,  per  Pie 
Usso,  1620  ^ Paitoni J.  Firenze,  riocootrt 
S.  Apollinari,  1625,  ìn-4.  Trevigi  e  Pistoia, 
Pier  Antonio  Fortunati,  senz'anno,  ma 
principio  del  secolo  XVIII^  io-^  (Appena 
al  3  Catalogo  del  libraio  Agostini  di  Fir\ 
ze  del  1859J.  Lucca,  Criffeiti,  1705,  in-12. 

Le  predette  indicazioni  sono  tratte  ordini 
mente  da  una  nota  alla  Prefazione  della  stoì 
di  Apollonio  di  Tiro  in  prosa,  pubbticau  < 
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pirr.  Leone  Bel  Prete»  di  cui  vedi  a 

ÌA  lezione  degli  antichi  codici  il  poe- 
icia;  Omn (putente  Dio  Signor  jsu~ 
mineiaméfito  e  senza  fine  ecc» 
poetico  compijnimento,  non  v'ha 
tutore  Antonio  Pucci»  Si  conosce  chia- 
taUto  «tile  e  da  certi  suoi  modi  pecu- 
Ìl  che  eg^ti  tteéso  b  dice,  conforme 
pie,  in  fioe  al  primo  cantare  :  Neli*  aì- 
ri dirò  'l  tenore  E  come  il  pesca- 
Ècià  cùee,  E  come  mì  purità  ben  d'A* 
^t  vostro  onore  rimò  f/uesto  Anto- 
Bliteii  ael  ?oh  XX  degli  Opuàcoli  di 
ci7iant\  ce  ne  offerse  alcune  ottiive 
(ataaoaliai,  «econdo  un'antica  slampa, 
potè  dar  esatto  ragguaglio,  uè  del 
[ki  eseguita,  uè  delPanno,  mancaudovi 
trta. 

dal  greco,  nella  cui  lìngua  in  ori- 
iraineote  fu  scritto;  donde  poi,  come 
popolare,  nel  Medio  Evo  si  iraduste 
Uague  d'Europa.  Due  late  versioni 
ro  nel  buon  secolo  dì  nostra  lingua. 
|ueàbd  favellò  il  cav.  Sai  viali  ne' suoi 
Hift,  la  quale  venne  poi  citata  dagU 
i  della  Crusca  come  testo  di  lingua, 
atetsa  pubblicata  tempo  fa  in  Lucca, 
b  STORIA  DI  APOLLONIO  ecc. 

GlSMiBANTE,  poetnetfo  cavalle- 
iratio  dal  codice  Rkcardia- 


V  pag,  ?7d  alla  306  della  Miscellanea 
idite  0  rare  raccolta  e  pubblicata 
li  Francesco  Corasiini^ìi  poemetto 

due  eantari.  Il  primo  contiene  45 
Icondo  6L  Comincia;  l' prego  Cristo 
\ipotente  Che  per  gli  peccator  volle 
|C  Finisce  1  Ai  vostro  onor  questo 

Pucci,  Seguita  appresso  una  Lauda 
Éfe  la  pfiverta  molto  divùta^  la  quale 
ù  gloriosa  e  santa  povet^taàet  ecc. 
Rime  del  Pucci  anche  ne'  Poeti  an- 
|/7i  da  monsignor  Leone  Allacci, 
teeùlta  di  rime  antiche  toscane^  che 
Beila  Mano  di  Giusto  de'  Conti, 
)eimbeni.  Istoria  della  volgar  poe- 

neiia,  Baseggto,  1731,  voli.  VI»  in-4* 

La  Toscana  illustrata  nella  sua 
rorno.  Santini,  1755,  \uA.  E  ìa  So- 
furcJiielto  e  di  altri;  Londra  (Lue 
\  1757,  in-S.  ÌSiììx  Boccaccio t  Bime; 
km,  IS02,  in-8;  leggesi  a  fac.  53.  E  in 
}gìi4  piaeevoii  ;  Firenze,  Ricci,  1815- 
imi,  ùi-16,  al  lom.  V.  E  nella  Mog- 


colta  di  rime  antiche  toscane.  E  ne'XtVtct 
del  primo  e  secondo  secolo  ecc.  E  ne' I.  ir  te» 
del  secolo  primo,  secondo  e  terzo  ecc.  E  in 
Villani,  Gio.,  Cronica;  Firenze,  Coen,  1844, 
voli.  IV,  ìn-S,  E  neìV  Ett^uria^  Giornale  lette' 
vario  toscano;  Firenze,  1850-51,  voli.  2,  in-8, 
al  voi.  2,  pag.  124  e  286.  E  in  Bime  burlesche 
di  eccellenti  autori  ecc.;  Firenze,  Le  Mounier, 
1856,  in- 16  pìcc.  E  in  Bime  di  Gino  da  Pi- 
stoia; Firenze,  Barbèra,  1862,  in-32. 

lu  uno  de'  prossimi  fascicoli  del  Propugnt^ 
tore,  periodico  da  me  diretto,  usciran  fuori  di- 
ciannove Sonetti  inediti  del  Pucci,  secondo  ìJ 
codice  Hìccardiano  1103,  a  cura  del  prof.  Ales- 
sandro d'Ancona.  AHa  pubblicazione  della  pre- 
sente Bibliografia  essi  avrao  già  veduto  la  luce. 

PUCCIARELLO  da  Fiorenza,  Rime. 

Trovansi  ue^  Poeti  del  primo  secolo  della 
liììgua  italiana,  E  nella  Baccolta  di  rime  an' 
fiche  toscane,  E  nel  Manuale  detta  tettet^atura 
ecc.  del  prof,  V*  Nannucci,  edizione  prima  e 
seconda. 

FUCINI  (Fucino  d'Antonio),  la- 
mento. V,  in  LAMENTO  di  fisa. 

PUGLIESI,  Iacopo  o  Giacomino,  da 
Prato,  detto  anche  Giacomo  Fugliese^ 
Rime. 

Leggonsi  ne'  Poeti  del  primo  secolo  della 
lingua  italiana,  E  nella  Baccolta  di  rime  an- 
tiche toscane,  E  ne'LiVici  del  secolo  primo, 
secondo  e  terzo  ecc.  E  nel  Manuale  della  let^ 
teratura^Gt.  del  prof,  V,  Nannucci,  edizione 
seconda f  con  aggiunte. 

FUGLIOLA  (Frate  Bartolomeo  del- 
la), cronica  bolognese,  hall' anno  1104 

all'anno  1394. 

É  inserita  nel  voi.  XVIII  dell* Opera  Berum 
BaUcarum.  scriptores  compilata  dal  Muratori* 
Questa  Cronica  o  miscellanea  di  cose  storiche 
Bolognesi,  trovasi  quivi  pur  continuata  da  Auo- 
Dimo  fìno  al  H71 

PURGATORIO  PI  s.  patrizio,  V.  in 
LEGGENDE  (Antiche)  e  tkadizioni; 
e  in  POZZO  di  S.  Patrizio. 
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QUERINI,  Giovanni,  Poesia. 

É  UD  breve  componimeDto  che  leggesi  alla 
pag.  14,  voi.  VI  delle  Notizie  degli  scrittori 
bolognesi  delFantuzzi;  Bologna,  S.  Tommaso 
d*  Aquino,  1781-90,  tomi  9,  in  fol.  Il  Querìni  lo 
intitola  a  Matteo  di  Mettivilla  da  Bologna,  e 
risguarda  Y  opera  di  Cecco  d*  Ascoli  contraddit- 
tore della  Divina  Commedia  di  Dante,  Co- 
mincia: Nostro  saper  a  tal  somea  divieta.  Il 
Mettivilla  rispose  con  altro  componimento  che 
incomincia:  Qui  se  ragiona  chel  Maestro  Cecco, 
Di  cotesto  Querini  o  Quirini  abbiamo  altresì 
un  Sonetto  in  un  antichissimo  testo  Barberi- 
niano,  segn.  n.  1548,  che  comincia:  Li  occhi 
che  del  cor  son  messaggieri  ecc.  Fu  pubblicato 
come  di  Andrea  Lancia  dal  Trucchi  nella  sua 
raccolta  delle  Poesie  italiane  inedite  di  du' 
gento  autori.  V.  anche  in  SONETTI  (Quat- 
tro), una  Ballata  e  tre  Rispetti. 


RACCOLTA  DI  RIME  ANTICHE,  fatta 
da  Nicolò  Filli  Roma,  Antonio  Biado, 
1559,  in-8.  Con  testina  nel  frontispi- 
zio. Assai  raro, 

Contengonsi  in  questa  Raccolta  le  sole  Rime 
di  M.  Gino  da  Pistoia,  e  di  Buonaccorso  da 
Montemagno.  É  divisa  in  due  separati  volu- 
metti, e  ciascheduno  può  stare  di  per  sé  solo, 
giacché  ciascheduno  ha  frontispizio  e  pagina- 
tura a  parte. 

RACCOLTA  DI  ANTICHE  RIME  DI  DI- 
VERSI TOSCANI. 

Stanno  dopo  le  diverse  edizioni  della  Bella 
Mano  di  Giusto  de'  Conti;  Parigi,  Patissoii, 
1595,  in-12:  e  Firenze,  Guidacci,  e  Franchi,  1715, 
iii-12:  e  Verona,  Tumermani,  1753,  in-4:  ed  ivi, 
1750.  in-8.  Gli  autori  delle  Rime  sono:  —  mae- 
stro Pagolo,  Nastagio  da  Monte  Alcino,  Sen- 
niiccio  del  Bene,  Guido  Cavalcanti,  Bernardo  da 
Bolojj'na,  Guido  Orlandi,  Fazio  Uberti,  Gino 
da  Pistoia,  Onesto  Bolognese,  Dante,  Petrarca, 
Franco  Sacchetti,  lacomo  da  Lentino,  Lapo  Sal- 
tarelli, Lancillotto  da  Piacenza,  Antonio  da  Fer- 
rara, Pietro  delle  Vigne,  Guido  Guinizelli,  Bo- 
naggiunta  da  Lucca,  Bonaggiunta  monaco,  Pie- 
raccio  di  Maffeo  Tedaldi,  Antonio  Pucci,  Incerti 
e  Gio.  Antonio  Romanello. 

RACCOLTA  DI  RIME  ANTICHE  TOSCANE. 

Palermo,  Assenzio,  1817,  voli.  4,  in4 

picc.  EDIZ.  CRUS. 


Copiosissima  Raccolta  procnrata  dal  ngoor 
marchese  Villarosa,  ed  oggi  divenuta  rara.  Nioa 
benefizio  di  emendazioni  però  hanno  otteoato 
queste  Rime  dall*  illastre  editore,  poiché  dal 
più  al  meno  esse  si  sono  riprodotte  coofonu 
si  trovano  nelle  precedenti  stampe.  Ciò  peral- 
tro che  rende  assai  pregevole  questa  pubblica- 
zione si  è,  non  tanto  la  copia  de'  Poeti,  qaania 
r  avervi  inserito  tutte  le  Rime  del  Boccaccio, 
quelle  di  Cino  da  Pistoia,  di  Franco  Sacchcttit 
di  Bindo  Bonichi,  di  Guido  Cavalcanti,*^ 
altri,  che  si  ritrovano  sparse  qui  e  la  in  dÌTeni 
volumi,  non  che  il  Dottrinale  di  Iacopo  Àlir 
ghierif  or  quivi  per  la  prima  volta  pabblicaio. 

Nel  primo  volume  contengonsi  le  Rime  di: 
—  Amorozzo  da  Firenze,  Arrigo  BaldoDa»^ 
Bacciarone,  Bandiuo  d*  Arezzo,  Setto  Mettf- 
fuoco,  Bonaggiunta  Monaco,  Bonaggiunta  Urbi- 
ciani,  Brunetto  Latini,  Dante  da  Maitoo,  Ddb 
Bianco  da  Bucarello,  Dotto  Reali,  Doxxo  Nori, 
Galletto  da  Pisa,  Giacomo  Pugliesi,  Giroias» 
Terramagnino,  Guido  Cavalcanti,  Gaido  Gù- 
nizeili,  Guittone  d*  Arezzo,  il  conte  di  Saoia 
Fiore,  Lapo  Gianni,  Lotto  di  ser  Dato,  Manr 
reilo  da  Todi,  Meo  Abbracciavacca,  MootcAi»' 
drea  da  Firenze,  Natuccio  Anqaino,  Nocoo  dà 
Cenni,  Noffo  d' Oltrarno,  Pannacelo  dal  Baga^ 
Pietro  delle  Vigne,  Pucciandone  Martelli,  Ra- 
nieri de' Sammaritani,  Rinaldo  d'Aquino,  RoT 
gieri  d'Amici,  Simbuono  Giudice,  Saladino  da 
Pavia,  Ubaldo  di  Marco,  Ubertino  Giudice. 

Nel  secondo  volume:  —  Alberiuccio  J<11* 
Viola,  Alesso  Donati,  Bartolomeo  da  Locca, 
Bernardo  da  Bologna,  Bonodico  da  Lucca^C^'^*^ 
Angiolieri,  Cino  da  Pistoia,  Dante  AHt'^^'r- 
Forese  de'  Donati,  Francesco  da  Barb^nnJ. 
Francesco  Israera,  Fredi  da  Lucca.  Ceri  OJia* 
nini,  Gianni  All'ani,  Giovanni  dell'  Orto,  Gio- 
vanni Marotolo,  Gonnella  <legrintermineill,iJ'^" 
ziolo  da  Firenze,  Guido  Orlandi,  Lapo  y  Lu?j 
degli  Uberti,  Lapo  Saltarelli,  Migliore  Ja  f'* 
renze.  Mino  del  Pavesaio,  Monaldo  Ja  M'^c*- 
Onesto  da  Bologna,  Paganino  da  Sarzana,  l'-^»^ 
di  Lombardia,  Pucci  are  Ilo  da  Fiorenza,  Ri'-"^'^' 
da  Varlungo,  Riccuccio  da  Firenz'»,  Te.-in-^ 
Casteltìurentino  o  »l' Oltrarni,  Tuinmaw  Caz- 
zuola, Ser  Bello,  Ser  Ugo  da  Massa, 

Nel  volume  terzo:  —  Antonio  Pucci.  Arri:' 
di  Castruccio,  Bindo  Bonichi,  Bruzzi  Visc^''-'' 
Buonaccorso  da  Montemagno,  Caccia  dACaf«'* 
lo.  Chiaro  Davan/ati,  Cione  Baglione,  W^^^  '** 
Signa,  Dino  Compagni,  Dino  Frescobaldi.  V^ 
menico  Cavalca,  Fazio  degli  Uberti,  Fed»*:»?^ 
dell'Ambra,  Franceschino  degli  Albizii,  l"'^* 
Stoppa  de'Bostichi,  Giovanni  de' Dontìi,  Ov.;-^ 
della  Rocca,  Iacopo  Alighieri,  lacop.)  C^^K^noSi 
Iacopo  Mostacci,  Lemmo  di  Giovanni  d'Orlan-'. 
Lionardo  del  Gualacca,  LK)ffo  o  NofTo  Bcuag\^' 
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1»  Fretcobukii»  Nicolò  de' Sulimbenì 
■MÌA,  Fnssera  della  Gherminella^  Pie- 
pr«daldu  Hoh^Tio  Re  dì  Napoli,  Sal- 
\  Sennuccio  dei  Bene,  Ser  Pace  Notalo 
104  Tafano  da  Firenze, 
karto  volume  :  -^  Adriano  «le*  Rossi, 
leglì  Albizz'r,  Andrea  da  Pisa^  Andrea 

t  Angelo  da  San  Geniiniano,   Antonio 
tonio  da  Faenia^  Antonio  da  Ferrara, 
giovano,  Antonio   Pucci,   Astorre   da 

trto  torneo  da  Gas  lei  della  Pieve^  Benuo 
ti.Benuccio  da  Orvieto^  Braccio  Brac- 
la  de' Piccolomìni,' Coiuccìo  Salutati, 
bieri,  Dino  di  Tura,  Filippo  Albiz?J, 
D^Bardi,  Francesco  degli  Organi»  Fran- 
izzi,  Franco  Sacchetti,  Qaoo  da  Colle, 

E  secacelo,  Giovanni  d'Amerigo,  Gio- 
rato,  Giovanni  Memlini,  Lorenzo  de* 
OTic^  degli  Alidogi,  Maffeo  de' Libri, 
S,  Miniato,  Michele  Guinigi,  Pcscione 
rozzo  Strozzi,  Senmiccig  del  Bene,  Ste- 
I,  Tommaso  de'  Bardi,  Ugo  delle  Paci. 

>LTA  DI  TESTI  INEDITI  DEL  BUON 
ISELLA   FA^TLLA   TOSCANA*  NapoH, 

1840.  iu42.  Di  pagg,  x3i-94  o 
bianca  in  fine* 

ig.caT.  Francesco  Palermo  dobbiamo 

tìosa  RaccoUina,  contenente  scrìtti, 
ineditif  certo  aurei   per  la  purezza 

la  onde  sono  deUaiL  Vi  si  contengono 
\  Vite  di  Filoso  fi  e  Impera  dori;  i 
mo  aniecedenie  erano  stali  dnti  fuori 
te  pr>^r.  Nannucci  nel  sua  Manuale 
I»).  ni;  Firenze,  Magheri,  ÌS3%  in-^. 
ti  Jan  Bernardo  sul  governo  della 
i  Pistola  di  Francesco  Petrarca  a 
^ola  Acciainoli.  Questa  era  gìHi  stata 
ino  dal  1539,  nel  Petrarchista  di  Ni- 
Veo,  Biampato  dal  Giolito,  ìn-8;  e  dal 
I  Prose  antiche  ecc*;  Fiorenza,  L^>4T, 
A  P.  IdelfoQSo  di  S-  Luigi  nel  voL  7 
>la  ^1  Marchionne  di  Coppo  Siefa- 
JJocttmtnti;  Firenze,  Cambtagì,  1772- 
iXl,  in'S;  e  più  roodernanaenie  n\  pub- 
Ferona«  Eamansini,  1834,  in-8;  ed  a 
^a  lezione  nel  Giornale  Arcadico ^ 
peot«.  Ma  V.  io  PETRARCA,  Frau- 
ptTOi-A  A  KicoLò  ACCiAiuoLi,  Prologo 
hea  sulla  Divina  Commedia:  Let^ 
\ùtì^nÌmcnio  di  Cristo, di  Lentulo 
Qaf«iJi  Lettera  era  «tata  in  antece- 
ÌM  in  luce  da  Guglielmo  Manzi  nella 
Ita  di  Te*ti  di  lingua  inediti  tratti 
Ideila  Biblioteca   Vaticana;  Roma, 

is,  1816,  In-Si  e  da  altri  ancora,  dì  cui 

g.  591,  aio  «  833-34. 


RACCOLTA  Bi  Tum  gli   opuscoli 

d'antichi  SCRlTTOfil  INSERITI  NEL  GIOR- 
NALE l'  ECCITAMENTO  diretto  da  Ftan- 
Cesco  Zambrini,  Bologna,  tipografia 
deUe  Scienze,  1859,  in-8. 

Di  questa  raccolta  compiota  non  s*  ìnapres* 
sero  che  soli  20  esemplari  a  parte^  in  carta 
grave,  e  due  in  comune^  Vi  sì  contengono  la 
Descrizione  del  Giudisio  universale^  V  Aì^e 
Maria  di  messer  Dolcibenet  i  Capitoli  della 
Compagnia  dei  portatóri^  la  Storia  di  Mosè 
e  suo  ritrovamentOf  una  Canzone  di  Andrea 
Stefani,  tre  Sonetti  di  Battista  da  Monte feh 
tra  e  due  di  Malatesta  Malatesti,  e  una  Can* 
zone  dello  stesso;  la  Leggenda  di  S,  Michele 
Arcangelo t  ì  Capitoli  della  Compagnia  della 
S,  Croce  di  Prato,  la  Rubrica  delle  Letame 
del  Signore,  una  Letteti  a  del  P,  B,  S&rio  in- 
torno ad  alcune  emendazioni  alla  Leggenda 
di  S.  Michele  e  alla  Rubrica,  la  Leggenda  di 
S.  Orsola,  una  Balimta  di  Andrea  Stefani, 
Tre  pie  narrazionif  la  RelaMÌone  del  glo^ 
rioso  transito  dei  sette  Beati  Fondatori  del* 
r  Ordine  dei  Servi  di  Maria  Vergine,  alcuni 
Sonetti  di  Malatesta  Malatesti  e  la  Storia  di 
Maometto  e  della  sua  Legge.  Perché  questa 
Raccolta  sia  totalmente  completa,  non  dee  man- 
care una  Tenzone  d* Anonimo  Trovatore  del 
secolo  XIII,  la  quale  per  caso  fu  ommesaa 
neir  Indice  posto  in  principio.  Ogni  Opuscolo 
ha  rroDiispizio  e  numerazione  a  parte:  intorno 
a*  medesimi  vedi  a'  loro  rispettivi  luoghi,  cia- 
scuno dì  per  sé.  In  quattro  ioli  ess.  sta  unito, 
nella  medesima  forma,  carta  e  caratteri,  il  Voi-- 
gariz  samento  del  primo  Libro  del  Tesoro  di 
ser  Brunetto  Latini,  ridotto  alla  sua  vera 
lezione  dal  P.  Baì*tolomeo  Sor  io* 

V  Eccitamento  non  ebbe  che  la  breve  vita 
di  un  anno,  non  per  mancanza  di  associati,  che 
ve  n' avoa  a  sufScienza,  né  per  difetto  di  colla- 
boratori, che  ve  n'  era  a  dovizia  e  di  celebre 
fama,  ma  bensì  per  la  malignità  dì  un  chierico 
che  posio  aTea  la  sfiducia  tra  ì  soci  fondatori, 
non  che  per  la  indiscretezza  di  alcuno  di  loro, 
che  avrebbe  voluto  riempire,  infardando,  ogni 
fascicolo  dì  sue  cìanoìe;ed  infine  staoie  il  poco 
aiyto  d' incoraggiamento  che  ne  porgevano  i  lu- 
mìnari  bolognesi,  i  quali  per  dilegio,  non  V  Ec- 
citamento, ma  V  Assopimento  il  chiamavano. 
Onde,  sdegnato,  lasciai  la  direzione,  e  cadde  il 
Giornale. 

RACCOLTA  di   Documenti  storici. 
Livorno,  tip.  Zecchini,  1870,  in-8. 
Eegistraai  questa  pubblìcauonfi  alla  pag«  tèù 
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degli  Atti  e  Memorie  della  Sezione  Lettera- 
ria e  di  Storia  Patria  Municipale  della  R. 
Accademia  dei  liozsi  di  Sietìa  (Nuova  Serie 
volume  2,  Anni  1872-7<>);  Siena,  Tip.  dell*  Àn- 
cora di  0.  Bargellini,  1877,  in-8;  colle  seguenti 
parole:  «  In  questa  raccolta,  incomiDciaia  a 
pubblicarsi  fino  dal  giugno  1876  per  cura  del 
signor  Giuseppe  Maconi  di  Livorno,  si  conten- 
gono Documenti  tratti  dalf  Archivio  e  dalla 
Biblioteca  senesi,  ed  alcuni  di  essi  riguardanti 
la  storia  di  Siena.  Oltre  ai  Documenti  vi  è  io 
Appendice  una  interessante  Cronaca  senese 
io  volgare  d*  Ignoto  Autore,  la  quale  principia 
dairanno  12()2,  e  trovasi  in  copia  neir  Archivio 
suddetto.  I  Documenti  però  non  hanno,  nò  per 
r  età.  né  per  i  fatti,  alcun  legame  fra  loro,  né 
sono  corredati  di  alcuna  illustrazione,  e  tanto 
questi  che  la  Cronaca  contengono  parecchi  er- 
rori tipografici.  »  Di  componimenti  risguardanti 
i  secoli  XIII  e  XIV,  oltre  la  prefata  Cronaca 
tenere,  dì  cui  V.  in  IGNOTO  autore,  Croni- 
che senesi^  non  sono  tin  qui  che  una  Lettera 
di  Mino  Mini  e  due  Relazioni  di  Ambascia- 
tori alla  Signoria  di  Firenze,  di  cui  V.  ai 
loro  luoghi.  La  Raccolta  è  tuttavia  in  corso  di 
stampa,  e  fin  qui  non  si  pubblicarono  che  pa- 
gine 48  della  Parte  I  del  voi.  1;  e  pagg.  228 
della  Parte  II. 

RAIMONDO  Lullo,  prologo  del  li- 
bro DELLE  MARAVIGLIE. 

Sta  nel  Cafaiogo  dei  maìiosrritti  italiani 
che  si  conservano  iieila  Biblioteca  Bodleiana, 
di  cui  V.  a  suo  luogo. 

KAINIERI  da  Palermo.  Rime. 

Stanno  nel  TrissinOt  Poetif'a  ecc.;  Vicenza, 
lanicnlo,  ir)21\  in  fojjrlio  picc.  E  ne^  J^of ti  anti- 
chi raccnlti  da  mnnsig.  L.  Allacci.  K  nel  Crc- 
scimbenif  Istoria  df'lla  volgar  poesia  ecc.; 
Venezia,  Haseggio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  K  nei 
Poeti  del  primo  srculo  delia  lingxia  ìtaHatia. 
E  in  Poesir  dei  Re  Sìwvi  in  Sieilia  e  dei  loro 
cortigiani.  E  in  Gre^'orio  Rosario,  Oj^re  scelte; 
Palermo,  1845,  in-S.  K  iw\  Manuale  della  It- 
teratnra  ecc.  del  prof.  V,  Sannucrì,  edizione 
prima  e  seconda.  E  ne'  lArizi  del  secolo  primo, 
seconda  e  terzo  ecc. 

RAM15ALDI  (  Beiivonuto  de")  da 
Imola.  V.  in  BENVENUTO  da  Imola. 

RAilBALDO  de  Vaqueires.  Canzone. 

Si  |)Ul)Mic<»  nel  Parnassc  0':citan tenne,  e 
dal  liaynnuard  molto  scorrettamente.  l'na  nu,>- 
va  edizione,  emendata  su  di  un  cod.  Estense,  e 


sopra  altri  testi  a  penna,  avemmo  dal  celebra 
letterato  sig.  conte  commend.  Gio.  GalTS5i,il 
quale  la  dette  fuori  nella  Strenna  Ftiologict 
Modenese  nel  18(ì3  col  titolo  di  Un  monvmfntj 
linguistico  Genovese  delV  anno  ii9i.S<^ 
questo  testo  si  mise  novellamente  in  Incedaiar. 
prof.  Adolfo  fìartoli  dalla  pag.  79  alla  "defili 
sua  Dissertazione  sui  due  primi  seT^Jiàtilé 
letteratura  italiana,  che  fa  parte  della  >!'-;rii 
letteraria  d*  Italia  scritta  da  una  toriiti 
d'amici  sotto  la  direzione  di  J\isquale  Vii- 
lari;  Parte  seconda;  MiUno,  Vallanii,  ISTI 
in-8.  E  una  Canzone  bilingue,  come  b«n  din 
il  Bartoli,  nella  quale  il  {H>eta  fa  parliK  la 
donna,  di  cui  era  innamorato,  in  un  lìcgu^ 
mezzo  tra  genovese  e  provenzale,  e  che  a  crede 
il  monumento  più  antico  che  ci  rimanga  di  u 
dialetto  italiano. 

—  Can'zone,  intitolata  discordio. 

Sta  alle  pagg.  89  e  90,  Parte  II,  Addq  VH 
del  Propugnatore.  Vi  si  inserì  a  cura  deiro=> 
revole  Senatore  conte  Carlo  Vesme  per  ìlh* 
strazione  d*un  suo  ragionamente  sulli  li&gtt 
italiana  :  la  trasse  da  un  cod.  Vaticano  e  cob- 
frontolla  con  altro  Parigino.  Fu  scritta  da  Rut- 
baldo  per  Beatrice,  sorella  del  marchese  ài  Moa» 
ferrato,  essendo  venuto  in  iscrezio  con  esso  lei 
Si  compone  di  cinque  stanze,  nna  in  prot eaule, 
un*  altra  in  volgare  italico,  un*  altra  in  fra:;cese, 
un'altra  in  crìtalano,  e  lìnalmenie  u::'al:r.i.  ."i- 
la  qninta  e  l'ultima,  in  casiitìriiai.o:  C'.:l.:o.ì; 
Ara,  quan  rei  rerdeiar.  Quella  in  t...-.v. 
eh' è  la  seconda,  comincia:  Io  son  quìi::':'' 
non  ajo. 


KAXALLO, 
di  Rainaldo. 


Buccio.  V.  in  BÙETIO 


K  ANI  ERI  Sardo,  cronaca  fall'anN': 
9(32  FINO  ali;  anno  1400. 

Sta  dalla  pair.  'ìb  alla  244,  del  \  .l-ir.:-?  VI 
parie  seconda  dell*  .IrcAiri  i  st-yrim  irj.'i;  ■; 
Firenze,  Vieu^seux,  1S42-51,  voli.  XVI.  h-r 

RAPPRESENTAZIONI  (  Due) .-.-.-. 
intitolato  DEVOZIONI. 

Queste  due  Rappresen  faz io7ì  i,  o  nier!i.>  :  - 
sta  Rap}n'esentaziuìr,  i.ii\iv:i  jn  .!i:e  ;.>.:":  r 
scritta  in  otf.ive.  ven:i»»  inserita  q-.i-iSL  \--t  .  ■ 
ter«.t  il.iir  enidiii.<>i:nó  sii:,  oav.  Pai  ermo  l-*;  •■- 
lume  II  Ae  Mano.<'rìt'i  /'•j/;i.'j*m/  ù\  .n  :.  ■ 
strati,  «ialla  uve.  2T2  alla  '2<'\  È  la  rriii-^  y  ^r^r 
e.se}:ui!)ile  nel  Gi<ive.1i  Santo,  la  >e.^..^,.Jl  .'.  Ve- 
nerdì Santo,  e  ciò  in  Chiesa;  quella  del  Vtifrii 


RAPPRESENTAZIONI  -  REALI 


àfèìÌA  pr«dka  aullft  Paisiooe,  negli 
Bb«  ìt  predicatore  avesse  avuto  a  ta- 
che  a  vicenda  la  devorìone  rapp re- 
occhi  ì  fatti  che  [1  predicatore  chia- 
tti rappresenta  Li.  Vuole  ragione  voi- 
^lermo  che  questa  sia  lavoro  del  se- 
ab  originCf  steso  in  lingua  ramanSf 
UU>  in  padovano  e  veneziaoo. 

RESENTAZIONI  saghe  m\  se- 
xy E  XVI  raccolte  e  illustrate 
\  di  Alessandro  d' Ancona. 
Successori  Le  Mounier»  1872, 

copiosa  e  splendida  raccolta  di  43 
itaxioni^  la  mag'gior  parte  delle  qua- 
%e  ai  «cooii  XV  e  XVI,  del  XlUI»  per 
Eate^  poco  vi  ha.  Molla  dottrina  spicca 
^te  nelle  illustrazioni,  di  che  T  egre- 
H^  le  corredò.  Ma  chi  voglia  vedere 
(K^nidixioue  del  prof.  D'Ancona»  non 
:^ere  Le  Oriffifìi  del  Teatro  in  Ita* 
Jnqne  anni  appresso,  cioè  nel  1877, 
ri  in  du«  volumi  a  Fireore  dai  S«c- 
Monnier.  In  essi  V  Autore  spiega 
rina,  quanta  mai  lo  studioso  posaa  de- 
ùcchè  ammirazione  più  cbe  altri  io- 
animo  de*  leggitori.  Vi  bì  riportano 
•uili'f  e  di  varie  Rappreséììtasioni, 
loro  rìspetiivì  luoghi  sono  in  questo 
ktrmtL 

L  Dotto,  da  Lucca,  Rime. 

\ù  ne*  Po€ti  del  primo  secalo  della 
tfiana.  E  nella  Raccolta  di  rime  an- 
ne.  Le  poche  Rime  di  questo  antico 
Bi«  con  una  Lettera  t>t  prosa^  erano 
Inerite  a  facce  79  e  segg.  delle  Let' 
1  Gìiiitone  d*  Aresxo.  V.  anche  in 
S  della  letteratura  ecc.  del  prof. 
)Ht  f oi.  Ili  deir  edizione  seconda. 

I  (I)  DI  NAPOLI  nella  rotta  di 
Uni. 

Hmpontinenio  poetico,  che  si  pubblicò 
>aolo  Emiliani  Giudici  nella  Storia 
ratura  italiana^  secondo  il  codice 
ftlla  Laurenziana.  St  riprodusse  dal 
io  Tesa,  in  fine  alle  Rime  di  autori 
XlVf  che  leggesi  dopo  la  scelta  dette 
r^  Cino  da  Pistoia;  Firenze,  Bar- 
ìn-S2.  È  strano  il  titolo  di  Ballata 
>  componi  mento  vien  daia  dal  codice 
«0  oelia  chiusa:  il  perchè  vuoisi 


correggere  laddove  io  dissi,  che  tal  titolo  gU 
era  dato  dall' editore. 

REALI  di  Pranza.  Modena,  Pietro 
Maufer,  149L  in  fog.  lìarissimo,  — 
L.  170. 

Comincia  il  volume,  dice  ìl  Tosi,  coIIa  tavola 
ohe  occupa  sette  carte,  oltre  la  prima  bianca. 
Al  recto  delF  ottava,  la  quale  è  ornata  di  uno 
spiritoso  contorno  ìociso  in  legno,  nel  quale  sono 
tre  rìtrauì  di  Costantino,  Fiavo  e  Rìcier),  leg- 
geri il  titolo  generale  dei  sei  Libri,  il  quale  oc- 
cupa quindici  lìnee  impresse  in  carati  e  ri  rossi. 
Il  testo  è  impresso  in  caratteri  gotici  a  due  co- 
lonne. Al  verso  della  settima  carta  della  se- 
gnatura 14  (essendo  bianca  Follava)  evvi  il  re- 
gistro e  la  sottoscrizione:  Impresa um  Mutine 
anno  sahiiix  Mci^eckf  xxi  pridie  idua  OctO' 
bris  per  Nobilem  magistrum  Petru  maufer 
ffallicu  opera  et  impensa  prestantis  viri  ma^ 
gistri  Pauli  rnundatoris  mutinensis:  Divo 
Hercute  estensi  regnante. 

—  Gli  stessi.  Venetia,  per  Chrìsto- 
phala  de  Penais,  14&9,  in  foglio.  Raro. 

Edizione  in  caratteri  romani,  che  comincia 
colla  tavola  dei  Capitoli,  che  occupa  sei  carie. 
Il  testo  comincia  col  titolo:  Qui  se  eomenza 
la  hystoria  e  Real  de  Fransa,  Il  volume  ha 
100  carte  colle  segnature  A-G.  Sulla  penultima 
carta  trovasi  la  sottoscrizione:  Opera  impressa 
in  Vcnetia  Per  Cristopkalo  de  Pensis  da 
Man  dello  nel  anno  del  nostro  signore  MCCCC- 
LXXXXVIIIL  Adi  xiviì  de  Marjo.  L'ultima 
carta  è  bianca  (Tosi). 

Segui  poscia  un'  edizione  di  Venezia  del  15U 
in  f.  senza  nome  di  stampatore,  fìg.  Ed  un'  altra 
ancor  quivi»  per  Dindoni  e  Pasini  del  1532,  iii-4, 
pur  fig.  E  quivi  ancora,  per  gli  stessi  nel  1537, 
in-S,  pur  con  figure.  Ed  ivi  altresì,  pel  Sessa, 
1^37,  in-4.  Ed  ivi  similmente  nel  1551,  in'4.  E 
pel  Zazzera,  parimenti  in  Venezia  nel  I5t>>,  in-8. 
E  Bressa,  Tur  lino,  15tì9,  in-8.  E  in  Veneti  a, 
Franoeschioi,  1582,  in-8.  Ed  iri  pure,  1590,  in-8» 
Ed  ivi,  Giuliani,  1616,  in-8.  E  Trevigi,  1650,  ìnS; 
ed  altre  dozxinati.  dice  il  prefata  Toii,  e  scor> 
rette.  Supposta  sembra  una  ristampa  ricordala 
dal  MeUi  colla  data  di  Fiorenza  del  U96, 

—  Gli  stessi,  eduione  per  la  prima 
volta  purgata  da  infiniti  errori,  Ve- 
nezia, Alvisopoli»  1S2L  in-8.  Di  pa* 
gine  xvi-480.  ediz.  crus. 

Pochi  esemplari  furono  impressi  In  carta  ve- 
lina, e  due  soli  in  caria  inglese.  Il  benemerito 


wmmX 


Btrid  braco  0liQb(ft  tà  pt^e  cura  di  qiiesla  noo- 
v^a  iéiiJon«,  ttiCy  comunque  non  scevra  Hi  ciòUi 
errori,  pure  é  di  prererjnit  a  i|aaiiie  aJtT«  vmir*^ 
nero  ita  qni  eteguitA*  Voftìono  blenni  e^e  A&- 
ér^  di  laoopo,  o,  «onte  aUrl,  dì  Neri  da  Bar^ 
beHD(i«  n&  amlora  dtj  po^kn  nomanio  détto 
{Inerme  iì  Jif^#trArfta.  IHftfit  rìiimmpe  ^  t)4 
r#c«ro,  eome  dicemmo,  a  ntl  fMU««ta  secolo,  • 
D«l  prest'nt»,  tua  imte  dai  pì&  al  in«ao  irjiAK* 
l^r«le,  e  raccotiee  ali*iat#irig»nia'  d«)  popob, 
appo  iJ  quitte^  non  attHmeati  ehi«  Taìlro  aaUeo 

o^tii  toiapo  aeeetu»  a  gradiu». 

—  I  REàLi  TU  FBàHaA*  Ricerche  in^ 
tarmo  ai  limli  di  Francia  per  Più 
Bajnu  seguite  dal  libro  delle  moÈm 

m    FIORAVANTE  é  dal  CASfARI    DI    WOm 

b'  àKTOKA.  Bologna,  presso  Gaetano  Ro- 
magnoli (K.  Tipografia),  1872,  voli,  2. 
in-8, 

Editmne  di  eieroplarì  CCC,  due  dei  quali  in 
carta  fiarte  di  Fabriano.  Fa  parte  della  Ct^U^ 
Miùfìf  di  ójWTtf  inÉdsle  m  rar^  dfi  primi  tré 
aeeoH  dtUa  iingua  dft  me  presìedtita.  In  que- 
sto prìmi>  volume,  che  e  \ì  ^^  delb  jirtfata 
CùtUxitìn^t  di  pag^,  XXlI<i6S,  non  devon  man- 
care due  T^^ùhrn  fioe^  rappresefj tanti  Li?  Ge~ 
afe  /rattcAtl'e  le  (r«flf«  f»in<»rc  se^^tmiù  i  Reali. 
In  ^8so  non  si  contengono  che  i  Pr  ri  Imi  ti  ari: 
ove  «ì  tratta  della  origine  de'  Meah*  uon  cbe  di 
attri  romanzi  the  ad  ea«i  appartengono.  È  la- 
voro di  larghi  «tudìr,  e  di  équislta  dìUgeoia,  Vi 

di  Francia  8000  opera  originale  di  Andrea  da 
Barberino  di  ValdeUa,  autore  parimenti  del- 
V  Aspramontef  delle  Storie  Nerbonesi,  dello 
Ajolfo,  di  Ugo  d' Avemia^  e  di  altri  romansì 
cavallereschi. 

Come  ad  Appendice,  dalla  pag.  333  alla  490, 
sta  il  Libro  delle  storie  di  Fioravante  in  au- 
rea prosa,  diviso  in  87  Capitoli;  e  dalla  pag. 493 
alla  566,  H  Cantare  di  Bovo  d*  Antona  in  versi 
25S5,  scritti  in  vernacolo.  Il  secondo  volume, 
contenente  il  testo  uscirà  fuori  in  appresso  per 
cura  del  cav.  Antonio  Cappelli,  socio  pure  della 
Commissione.  V.  in  Titoli  dei  Capitoli  dei 
Reali  di  Francia. 

REGOLA  DEI  PRATI  DI  8.  IACOPO  D'AL- 

TOPASCio.  Bologna,  Romagnoli,  1864, 
in-16.  Di  pagg.  142  e  una  carta  bianca 
in  fine. 

É  una  lindissima  scrittura  appartenente  al 
finire  del  secolo  Xlll  o  al  prÌDcipio  del  XIV, 


pubblicata  Còlla  aoilA  perita  dal  eav,  Hm 
Fatifani,  M«oado  la  jeiioiie  d'uà  «od.  Kbi^ 
Um^ù.  Se  oe  sLamfiaroiio  SQT)  «m^  m  cm  a 
mtu)*^  ìnlti  progrcwvasii«Dte  mismtnb,  ém  l 
carta  ^ave,  in  f.  dì-S^  «d  uno  «oìoo,  ta  oèì 
turehinm  par  ia^,  p^r  la  K^rtiia  M  lìf.  «r 
Ff ,  C«flftiift  dì  Napoli.  Alcvaì  Ct^H^ti  é  fi 


sta  Ré^ùla  iterano  riportali  dal 
^tkiat  Erudittirum^   lÉoomt»  ti 
C4>nla  Fcrrmote  Capponi. 


Mi 
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REGOLA  m  sakcto  àc 
Wi\m%  MDCCSLVL  -Xelli 
di  Pietro  Francesco  Malat^te.  iii4. 

Sta  dalla  pa|r.  l<^  alla  im  d«1  rara  IH 
Cftctif  KJf  t3ni  per  U  R&miie  deit  9rMme  i 
S,  AmÒro^io  ad  SemuM^  dì  tm  W  a  fi^i 
tìcolo.  Dopo  la  Regulu  aefuita  il  Ntstfi  M  f 
cedere  fé  danne  all'  t?rdÌM€  4Hi 
MonfMo  Ambrogio,  che  inaìe 
Kloni  latiive  va  (Ìr&  alla  paf.  tl%  aiv  ÈtM 
il  libro.  La  Mejjnia  predeiu  eoBuada;  htmi 
&  tute  le  C'ùese  e^r^eiU  eariMhme^  ia  Mf  a 
amaiiy  dio^  e  da  po^  il  pt^^ttùtm  mmtn,  \ 
editc^re  fa  un  D.  NÌc#Ua  Si&aamaà^ésiÈmtàà 
AmbróftaDa  BibUoteca^  cèa  »  irakedisa 
dice  membranaceo*  ecrillo  nel  tr^tìàjfttmH  i 
colo  cadenH^ 

—  Regola  di  sabito  à^ 

COSTITUZIOM   DELLE  MONACHE  M  SiH  LCt 

DI  FiKEKZE,  VeDezia,  Antonio  aemea 
tipografo,  1868,  in-4.  Dì  pagg.  im-i 

—  Edizione  di  soli  80  eaemplari  oltre  6  k  cu 
distinta.  —  Fu  eseguita  sopra  ira  eoifiee  fi 
aettiano  (trascritto  nel  1542)  per  cara  del  a 
prof.  Pietro  Ferralo.  Il  dettato  è  antieo^  e  tot 
del  sec  XIV.  La  Regola  di  &  Agattino  m  a 
tiene,  oltre  un  breve  prolago,  in  XXXI  Capili 
e  le  diehiarasione  e  Coetitusione  wopra 
Regola  predetta  in  XXXV:  allepàgf.4L, 
avvennero  errori  complicati  di  stampa  alle  i 
meraaiooi  de*  suddetti  Capitoli,  poiché  alla 
ti  ripete  il  num.  XXX,  già  notato  alla  pagi 
che  la  precede,  e  alla  42  ai  finisce  col  an 
ro  XXVI,  eh*  esser  dovrebbe  il  XXXV.  I 
resto  r  ediz.  ò  condotta  con  bastevole  «filigea 
Circa  a  un'  altra  stampa  della  Regola  e  dt 
Costituzioni  di  S,  Agostino  V.  in  COSITI 

ZIONI  PSB  LB  ROMITE  DBLL*  ORDINB   U  &  I 

BBOsio  ecc.;  come  altresì  è  a  vedersi  io  C 
SCIA  (fra  Simone  da),  oaiNifB   dblla  ti 

CBISTIANA. 

REGOLA  di  S.  Benedetto  init^iu 


i'^impress.  p,  Jacobum  de 
irio  de  Rippa,  Anno  m. 
ir.  die  XV.  Februarij,  in-À. 

betta  edÌ£*  sulla  tede  delP erudito 
pgorio  FAimlen,  moniico  Cassinese, 
principe,  mn  ad  o^tù  modo  è  da 
tale  indoo  a  tanto  che  non  se  ne 
i  pìtt  antica*  Comincia:  In  nomine 
f gnor  e  miser  «Ami*  jppo,  Inco' 
hloffo  de  la  veglila  del  *anci\9xi' 
"p  pcidre  di  monachi  et  itbhate  de 
IO.  —  Ascolta  o  figlio  li  coman^ 
^$nmgistrù:  et  klina  la  orechia 


irte  numerate,  ed  è  compoeta  in 
Ifut,  e  termina:  —  Che  in  qsta 
He  cùnstituita  offnia  oòservatio' 
U-  C.  LXXIU.  Filli». 
\dit.  rarissima»  par  del  sec,  XV, 
braDa  uota  tipogrnlìcaf  registrasi 
L  jiag.  593  alle  Addi£iùni  del  suo 

^A  m  SAN  BENEDETTO.  Ili  fine. 

Anna  Domini  M.CCCCLX- 
p  27  Oiuhrio,  Regnante  do- 
Barbadico,  in-8,  go- 


^ 


questa  editione  dalTHain  nel  suo 
Mihlioffrafleo  e  dal  Moli  ni  nelle 
\Uogra fiche.  Altre  se  ne  trovano,  e 
r  6  del  XVI,  ma  di  poca  importanza. 

U  W  S,  BENEDETTO  VOlffath- 

Uion  secolo  ed  ora  per  la 
te  puhhlicata.  Firenze,  Bar- 
iclii  e  Comp.,  1855,  in  16. 

i  questo  prezioso  volumetto  fu  il 
\,  Emanuele  Lisi  monaco  cassiuese, 

rendere  vìe  più  compiuto  il  suo 
HgM*occbio  quattro  buoni  testi  a 
^HbVglì  non  conoscesse  1»  auti- 
Dq  bel  codice  membranaceo  jn-8, 

in  Veneiia  presso  V  egregio  sif?, 

k  PI  s.  CHIARA  (  V  antico  vol- 
ato della)  che  con  parecchie 
me  a  luce  nel  dì  in  cui  dopo 
rf  ritorna  al  divin  culto  la 
ad  essa  santa  in  Verona 
KXill  SetUmbre  MDCCCLX. 


—  A  piedi  del  frontispizio  verso  :  — 
Verona,  Tipografia  Civelli.  —  Di  pa- 
gine 80,  iu-S.  Con  fac-simik. 

Vuoisi  editore  di  questo  antico  testo,  che 
credesi  fìn  qui  inedito,  il  sacerdote  Cesare  Ca* 
vattoni*  È  adornato  di  una  dotta  Prefazione,  di 
nole^  e  di  documenti  in  lingua  latina.  La  He* 
gola  si  compone  di  14  Capitoli,  ed  è  quella  data 
da  Papa  Clemente,  Altra  Regola  di  S,  Chiara^ 
data  da  Urbano  IV,  divisa  in  24  capitoli,  tro- 
vasi stampata  nel  secolo  XVI,  con  questo  titolo; 
Regola  delle  Monache  di  S.  Chiara  composto 
da  Urbano  Illl  il  primo  anno  del  suopon* 
ti  ficaio.  In  Vicema,  MDXCHll,  nella  stam- 
peria Episcopale  degli  Ileredi  Per  in  Libraio: 
ha  facce  60,  <*d  è  posseduta  dal  sig,  marchese 
canonico  Lodovico  Gonzati,  ìl  quale  ha  pure  tin 
codice  in  pergamena  contenente  il  testo  latino 
donde  fecesi  la  versione.  Io  non  ho  veduto  que- 
sta rara  stampa,  ma  non  sarei  lontano  dal  cre- 
dere che  quel  testo  volgare  tenesse  la  lerìóne 
d'  un  antico  volgariMamento,  di  cui  io  posseggo 
un  codice  membranaceo,  nel  quale  la  Rrgola 
viene  altresì  ripartita  in  24  capitoli,  comincia* 
Gì  nonni  per  la  misericordia  diuina  di  san' 
ero  Nicholo  in  carcere  tuliano  dlacano  chat' 
dinaie  ale  dilecte  figliuole  m  Chriato  o6a- 
desse  et  suore  inchiuse  dtUordine  di  santa 
Chiara  salute  in  Dio.  Oltre  i  24  Capitoli,  nel 
mio  codice  stanno  pure:  uo  lungo  Capitolo  del 
modo  con  cui  si  dee  parlare  alle  grate,  e 
quattro  Epistole  del  suddetto  Cardinale  Giovan- 
ni, date  sotto  Tanno  1263. 

—  Regola   (  Seconda  )  dell'  ordine 

DELLE  SUORE   DETTE  DI  S.  CBIAEA,  OVVCrù 

nntifjmìQne  di  Urbano  IV  alla  prima 
regola  data,  di  S,  Francesco  alle  me- 
desime suore,  e  già  approvata  da  In* 
nocenzo  IV.  Volgarismmento  copiato 
da  nn  codice  in  pergamena  in*4  del 
1400,  esisietUe  nella  pubblica  Biblio- 
teca Senese  Misceli  scgn,  C,  VL  16, 
Siena,  Tip.  di  Gio.  Baroni,  1853,  in  f. 

Non  ho  visto  questo  libro,  che  registro  in 
conformità  della  nota  trasmessami  già  dal  com- 
pianto dott,  Francesco  Grottanelli.  Splendida 
edizione  con  il  testo  latino  a  fronte  e  copiose 
annotazioni,  eseguita  per  norma  ed  uso  delle 
monache  di  S.  Girolamo  in  Cam  pausi  di  Siena, 
Ha  doppio  froniespiììo  elegantemente  stampato 
a  lettere  alternate  dì  colore  vermiglio,  azzurro 
e  nero.  Principia  con  una  Lettera  dì  Mona. 
Gius,  Mancini  Arciv.  di  Siena  alle  monache  di 
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Campausi.  Poi  segue  nn"  Avvertenza  che  di- 
chiara il  modo  e  il  fine  della  pubblicazione  al 
tutto  di  disciplina  ecclesiastica.  La  Regola  si 
compone  di  26  Capitoli,  essendone  stati  fatti 
due  del  25.  Il  codice  donde  fu  estratta  è  indu- 
bitatamente dell'estremo  perìodo  del  sec.  XIV, 
ed  ha  questa  finale:  Finisce  la  regola  de  le 
suore  di  S,  Chiara  volgarizafa  da  me  F.  V, 
però  che  voi  che  leggete  voglio  pregare  che 
per  lo  scrittore  vogliate  Dio  pregare.  Forse  è 
quel  medesimo  testo  ricordato  da  me  più  sopra 
nella  precedente  nota. 

EEGOLA  (La)  di  san  Francesco  e 
IL  suo  TESTAMENTO.  Palermo,  Stabili- 
limento  Tipografico  Lao.  1874,  in-8. 

Furono  inseriti  fra  i  Documenti  alla  Storia 
di  San  Francesco  d' Assisi  del  padre  Luigi 
PalomeSj  Professore  di  Filosofia  e  di  Storia 
nel  Seminario  Arcivescovile  di  Palermo,  e  vi 
stanno  dalla  pag.  422  alla  432  del  toI.  secondo 
dopo  il  testo  latino.  Gfi  ebbe  dalla  cortesia  del 
conte  Luigi  Manzoni  che  ne  trasse  copia  dal 
cod.  cart.  in-4  picc.  che  si  conserva  nella  Bi- 
bliot.  Nazionale  di  Firenze  della  Collez.  Palat. 
con  segn.  E,  5,  9,  84,  scritto  nel  1396  da  un  cotal 
Amaretto:  vi  fu  serbata  interamente  T antica 
grafìa.  I  primi  tre  Capitoli  sono  preceduti  dalle 
rubriche,  gli  altri  no  :  tutta  la  Regola,  insieme 
col  Testamento,  si  contiene  in  pagg.  1 1.  Fa  se- 
guito la  Scala  che  jnandò  santo  Francesco  a 
frate  Bernardo  suo  compagno,  che  io  pub- 
blicai fra  la  Miscellanea  di  Opuscoli  inediti 
o  rari  dei  secoli  XIV  e  -\  T,  al  voi.  I.  Un  bel 
codice  cartaceo  contenente  la  Vita,  o  volgariz- 
zamento della  Vita  di  S,  Francesco^  scritta  da 
S.  Bonaventura,  insieme  co'  Fioretti,  la  Regola 
e  il  Testamento  i)redetto,  possedeva  io:  pass»*) 
alla  cospicua  libreria  dell' on.  sig.  cons.  avv^ 
Francescantonio  Casella.  Con  esso  potrebbersi 
emendare  alcuni  sconci  avvenuti  nella  sopra 
registrata  Regola  e  nel  Testamento.  Nel  sud- 
detto codice  precedono  alcuni  scritti,  riguar- 
danti i  genitori  del  Seratìco  d'  Assisi,  che  io  non 
vidi  giammai  in  istampa;  non  che  la  Profezia 
del  b.  Gioachino  che  leggesi  in  alcune  antiche 
edizioni. 

KEGOLA    DEL    TERZO     ORDINE    DI     S. 

DOMENICO.  V.  in  CAFFAKINI,  B.  Tom- 
maso. 

KEGOLA  di  S.  Pacomio. 

È  divisa  in  87  Capitoli,  e  fu  inserita  dal  eh. 
filologo,  prof.  M.  A.  Parenti  in  fine  alla  sua 
scelta  di   Vite  di  santi  Padri;  Modena,  eredi 


Soliani,  1827,  ìd-8;  la  qaale  poi  usa 
riprodusse  in  Italia.  Trasse  egli  in  lu 
prima  70lta  questa  Regola,  che  non  leg 
suddette  Vite  a  stampa,  dal  ms.  Sesia 
lamente  si  ritrova  in  fine  alla  secoo( 
al  Parenti  parve,  che,  per  la  sua  disin 
proprietà,  non  differisse  dalle  altre  ve 
Cavalca.  Comincia:  Incomincia  la  1 
santo  Pacomio,  la  quale  gli  fu  data 
giolo,  ridotta  in  volgare  ed  abbret 
Libro  II,  al  Cap.  XIV,  delle  saddette 
Padri,  si  tocca  di  questa  Regola,  m 
si  adduce. 

REGOLA  DEI  SERVI    DELLA 

GLORIOSA,  ordinata  e  fatta  in  1 
nelV  anno  1281.  In  Livorno,  co 
Francesco  Vigo,  1875,  in-8.  Di  pi 

L*  editore  prof.  Giuseppe  Ferraro, 
questo  opuscolo  all'  ottimo  suo  maesi 
Alessandro  d'  Ancona,  come  riconos 
scepolo.  Alla  breve  Epigrafe  succede 
zione,  donde  s*  apprende  che  celesta  ani 
tura  fu  estratta  da  un  cod.  ma.  che  si 
nella  Biblioteca  di  Ferrara,  e  che  a. 
Ordinamenti  relativi  alle  preghiere  t 
aggiunti:  una  Esposizione  dei  dieci 
damenti  e  del  Credo,  un  Trattatcllo 
peccati  capitali  ed  alcune  Orazioni  ii 
(sic),  altre  in  latino,  in  prosa;  due  , 
Cristo,  sei  alla  Vergine  in  volgare  ed 
stessa  in  latino.  Buone  noterelle  tìlolog 
lo  pili  secondo  le  teoricbe  del  Nviiinui 
nano  il  testo  a  pie  d'ogni  pa^'.  L' uit: 
tico  comi>oniniento  in  volgare,  chiainat 
de  nostra  do7ia  amoroxa,  si  a  fai 
d'  Albonde  in  predone.  Le  pagu'.  ^~ 
sono  numerate:  la  recto  ha  iinpre>5jil 
ricordo:  —  Edizione  di  i?^>U  HO  eseiap 
gressivamente  numerali,  de' quali:  l'**' 
a  mano  di  Fabriano,  (3  in  carta  realt*  • 
e  4  in  pergamena:  —  la  pagina  verso 
è  Ijianca.  In  alcuni  ess.  si  leggono  m 
nomi  de' posseditori.  Prose  e  Versi  Sv 
in  rozzo  volgare  misto. 

KEGOLA   DELLA  FRATERNA  IH 

MASo.  V.  in  MA  KEGOLA  ecc. 
REOOLAilENTI   dello  spef 

S.  MARIA   NUOVA   DI   FIRENZE. 

Questi  Regolamenti  furono  dettati 
prete  Nicolù,  Rettore  di  S.  Maria  a  M 
Diocesi   di   Spoleto   ecc.:   e  si  tro\ano 
nella  Storia  degli  Stabilimenti  di  ben 
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ptrtfitf  elementare  gratuita  delia  cinà 
ìft  xeritta  da  Lui^i  Paaserhìi;  Fi- 

Moniiier,  1853»  ÌD-S,  a  p»g.  839  e  segg. 

del  13T4. 

JLAMENTI    DELLO    SPEDALE    DI 
DELLA   SCALA  DI  FIRENZE. 

m  pag.  1)39  t  s^gg.  della  predenti  opera 
leriU)  «ìg.   Luigi   Fasserinr,  ed  è,  se- 
rad  ito  editore,  Documento  Importali' 
m  meno  per  la  Storin,  che  per  la  pu- 
ijettato.  Tuito<,  dio*  egli,  in  esso  spira 
I  carità  :  cara  è  (a  semplicità  affet- 
\'è  dal  principio  alta  fine  impr on- 
de fin  iti  vi  sono  i  doveri  dello  spe- 
tjfHe*  dei  conversi f  dello  infermiere^ 
rlinffo  e  dei  famiffliari  ecc.  L*  oi^e- 
iriilA  «ut  cominciare  del  «ecolo  XIV, 
a  dal   ms.  originale  che  si  conferva 
ìvio  delle  Rifortnagionì,  Cias«.  I^  Sta* 
Arte  Ai  Por  S,  Maria^  a  pag.  l. 

)LAMENTI    PEK   L  AMMJNISTRA- 
LLA  COLOMA  GENOVESE  DI  QALATA 

!ca  xva 

(iiiraai  quefiio  docum.  alla  pag.  201 
\ù^ra/la  statutaria  e  storica  italia- 
fata  da  Lvigi  Manioni;  Bologna, 
i,  1876^  ÌQ-8.  Non  è  altro  che  la  ri- 
i  del  Capitolo  VIJI,  voi.  Ili,  del  lihro 
fma  f  dà  varie  altre  graretse  im^ 
Cùmune  di  Firenie^  di  cui  V,  a  suo 

LAMENTI  ai  quali  erano  soU 
mili2iù  straniere  stipendia' 
liarie  nella  Reptihblica  Fio- 
iutì  in  volgare  del  MCCC- 

dalla  pag.  497  alla  549  del  voi.  XV, 
Storico  Italiano]  Fi  reme,  VieuBfeux, 
Ai*  XVI,  Ìn-S.  Furono  poscia  nstam* 
243  e  ftegg.  dell'  Appendice  alla 
ittica  dei  Municipii  Italiani,  col 
Ordinamenti  intorno  alla  condotta 
aie  straniere, 

4  altri  Rtffotamenti  o  Statuti  V.  in 
9C;  e  in  ORDINAMENTI  ecc.;  e  \n 


LAMENTO  CARCERAEio  del 


\  pagg.  124  e  125  di  un  opuscolo  in- 
klle  Leggi  della  Repubblica  Veneta 


V 


svile  carceri  ecc*  di  Bartolomeo  prof,  Cec^ 
cketti,  ìnaerito  dalla  pag.  95  alla  131  (inaieroe 
co' documenti  )  degli  Atti  dell'  Ateneo  Veneto^ 
serie  li,  voU  III;  Venezia^  Tip.  del  Comn*efCÌò, 
18(36,  ÌD-8.  Il  sopra  allegato  Regolamento  é  pre- 
ceduto da  una  rubrica,  che  dice:  Queste  sie  le 
prorision  le  guai  e  sta  fate  et  ordenade  per 
lo  serenissimo  et  excellentissimo  miser  An* 
Ih  non  io  Venier  per  la  dio  gratta.  Indilo 
doxe  de  Venixia  per  bona  guarda  de  le  pri- 
neon.  Seguitano  26  breyì  regolamenti  in  fine 
de' quali  sta  la  data  in  questa  forma.  ^  MCCC- 
LXXXXL  die  penultimo  sepiembris.^  Fu  tratto 
questo  documento  dal r Archivio  Generale  Com^ 
memoriali,  VIII,  156  t. 

REINA  (La)  d' Oriente.  V-  in  Pucci, 
Antonio,  La  kein'a  d'oeiknte, 

RELAZIONE  della  miracolosa  im- 
magine DI  maria  vergine  dell' impru- 
neta  scritta  nel  1375  da  messer  Ste- 
fano piovano. 

Sta  dalla  pag.  44  aìla  48  delle  Memorie  isto- 
rie he  della  Miracolosa  Immagine  di  Maria 
Vergine  dell'  Imprunela  raccolte  da  Giòcam- 
battiH<t  Casotti;  Firenze,  Giuseppe  Manali  1714, 
in-4.  Comincia:  1375.  Piacque  alla  Divina  Mi- 
sericordia nelle  nostre  ContradCj  nelli  piU 
ster ili  Ca ntpestr i  e prunosi  lu ogh i  r in n avare 
la  gratia  Et  stupendi  fniracoli  ecc.  Si  ri- 
ut  am  pò  poscia  similmente  in  Firenze,  per  Bat- 
nardo  Paperìni,  nel  1741,  io-4,  per  cura  di  raon- 
signor  Pier  Francesco  Fogjirinì,  ripurgata  con 
critiche  osservazioni,  e  da  luì  sì  inserì  in  un 
breve  ragguaglio  dì  essa  miracoloia  immagine. 
V.  anche  in  LEOOENDA  della  s.  iMACtNE  Dt 

6,  ÌIARIA    DELlMuFRUNSTA. 

RELAZIONE  fatta  dagli  ambascia- 
tori DE*  FIORENTINI  MANDATI  A  PISA  SO- 
pra  della  loro  ambasciata  agli  An- 
jsiani,  e  M,  Iacopo  d'  Appiano  a  si- 
gnori Dicci  di  Balia  (ùc,  e  gli  Am- 
basciahri  furono  Manetto  (sic)  Da- 
vanzati  e  Gio.  BìliotH,^ 

Leggesi  alle  pagg.  145-140  del T  ^pp^ndtV^ 
alla  Difesa  del  dominio  de'  Conti  della  Ghe* 
rardesea  sopra  la  Signoria  di  Dontfratieùg 
Roìgherit  Castagneto  ecc.  ecc.;  Lucca^  Rico- 
mint,  1771,  in-4.  É  delTaono  1396,  e  fu  estratta 
dair  Archivio  delle  Riformagtoni.  Risposta  dei 
Pisani:  Alla  parte  dell' accordo  de*  Conti^  dis* 
sono  essere  contenti  che  lo  eoitro  comune  c«t^ 
casse  la  concordia  ecc. 

55 
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RELAZIONE  del  27  decembre  1396 

DI  MASO  DEGLI  ALBIZI  CAVALIERE  A*  DIECI 
DELLA  BAUA  DEL  COMUNE  DI  FIRENZE. 

Sta  inserita  nel  Beumont,  della  Diplomazia 
italiana;  Firenze,  Barbèra,  1857,  ia-I6,  a  pa- 
gina 343. 

RELAZIONE  del  felice  passaggio 

all'  altra  VITA  de'  SETTE  BEATI  FONDA- 
TORI dell'  ORDINE  de'  SERVI  DI  M.  V.  de- 
scritta di  propria  mano  dal  padre 
NICOLÒ  DA  PISTOIA  dell' istes SO  Ordine 
nelV  anno  1384  in  un  suo  Libro  inti- 
tolato GIORNALE  E  RICORDI.  Firenze.  M.- 
DCC.  XXVU,  per  Anton-Maria  Albiz- 
zini,  air  insegna  del  Sole.  Con  licenza 
de' superiori,  in-4. 

Fu  stampata  per  opera  del  P.  Bonfrìzierì,  e 
la  stampa  fu  motivata  dal  Processo  di  Beati- 
ficazione dei  sette  Beati  Fondatori,  essendo 
che  il  codice  del  1384,  che  contiene  esse  Vite, 
era  di  grande  autorità  per  la  compulsazione 
del  Processo.  Anton  Maria  Salvini  fu  deputato 
a  verificare  P  autenticità  della  scrittura,  tanto 
pel  carattere,  che  per  la  etÀ  del  medesimo,  ed 
attestò  essere  veramente  scrittura  della  seconda 
metà  del  trecento,  e  ne  sottoscrisse  di  proprio 
pugno  r  attestazione.  Per  quanto  mi  sovvengo 
vi  è  r  Avvertimento  del  Padre  Buonfrizieri.  Il 
Moreni,  nella  sua  Bibliografia  Storico- Ragio- 
nata della  Toscana^  descritta  1' eilizione  in  di- 
scorso, egli  agf^iuiige:  fu  riprodotta  in  Lucca 
nel  1720  per  il  Marescaìidoliy  in-4,  sotto  il  ti- 
tolo: COMPENDIO  DELLK  VITE  DI  SKTTE  TRA  SANTI 
E    BEATI    dell'ordine   DK' SERVI  DI  MARIA    VER- 

(iiNE,  che  fiorirono  immediatanicìttc  dopo  i 
sette  Beati  fondatori  di  detto  Ordine  ecc.  lo 
non  conosco  questa  edizione  n*"^  so  se  esista,  an/i 
ne  dubiterei:  comunque  siasi,  se  sono  le  Vite 
di  sette  che  fiorirono  dopo  i  sette  Beati  Fon- 
datori, non  può  dunque  essere  la  riproduzione 
deir  anzidetto  opuscolo  che  involgerebbe  con- 
traddizione. Il  P. Benedetto  Canali  veramente  ri- 
produsse la  prefata  relazione  e  la  inserì  tra 
i  Documenti  posti  in  fine  all'  Istoria  breve  del- 
l'origine  dell'  Ordine  de' Serri  di  Maria; 
Parma,  1727,  in-4;  ma  in  questa  ristampa  il 
nuovo  editore  non  andò  tanto  per  lo  sottile,  poi- 
ché egli  non  intendeva  a  pubblicare  una  cosa 
di  lingua,  ma  si  uno  storico  monumento. 

—  La  stessa  con  questo  titolo:  re- 
lazione DEL  GLORIOSO  TRANSITO  DEI  SETTE 


BEATI  FONDATORI  DELL  ORDINE  DEI  SESTI 
DI  M.  Y.  DESCRITTA  DAL  P.  NICOLÒ  DA  PI- 
STOIA nell'anno  1384  Bologna,  tipo- 
grafia delle  Scienze,  1858,  in-8.  Di  pa- 
gine 12. 

Fu  inserita  nel  giornale  V  Eccitamento,  tm 
ne  tirarono  a  parte  50  ess.,  de* quali  20  in  ctru 
grave.  Si  copiò  P  edizione  originale,  modifican- 
done soltanto  r  interpunzione:  il  p.  A.  Moriù 
ne  fu  editore. 

EELAZIONE  delle  città  Sarde  H- 
strutte  0  danneggiate  ne'  due  sec.  Vili 
e  IX. 

Trovasi  nel  Testo  di  dae  codici  cartacei  d*A^ 
borea  pubblicato  da  Pietro  Martini;  Cigliuit 
Timon,  1856,  in-4,  dalla,  pag.  13  alla  26:  èia 
dialetto  sardesco. 

KELAZIONE  dell'  apparecchio  m 

LE  FESTE  FATTE  IN  PISTOIA  PBE  LA  CI- 
VALLERIA  DI  MESSER  GIOVANNI  PASCUTh 
CHI,  SEGUITA  IN  FIRENZE  NEL  TEMHO  M 
SAN  GIOVANNI,  IL  DÌ  26  DI  APRILE,  MCCC- 

LXXXVIII. 

Leggesi  tra  i  Documenti  posti  in  fiof  tUi 
Genealogia  e  Storia  della  famiglia  Panei»' 
tichi  descritta  da  Luigi  Passerini;  Firen*, 
Cellini,  1858,  in-8.  Fu  traila  da  un  co^dicWa 
contemporaneo  dell'  archivio  Panciniohi.  Su 
dalla  pag.  245  alla  207.  Altra  ì?(7£ìxh"MÌ  « 
trova  in  volgare,  ma  appartenente  al  IVr. 

RELAZIONI  DI  AMBASCIATORI  ALU 
SIGNORIA    DI   FIKENZE    DEL   1305. 

Sono  (lue  e  ieggonsi  dalla  pag.  4'»  alli  ^* 
della  Raccolto  di  documenti  stvri'i,  pA'-*  ^ 
vul.  I,  edili  a  cura  di  O.  Macini;  Livorni,  Tip- 
A.  B.  Zecchini,  187G-TT,  in-xS.  La  sopri-i^"'* 
Raccolta  <>  tuttavia  in  corso  di  *i\mps. 

KEN ALDINI  (Cuccio  de\UsTAN7-^ 

AI   SKJNORI   NOVE   DI  SIENA. 

Sta  in  LETTERE  volgari  del  seco!-  •'^''" 
ai  Documenti. 

KEPKENSIONI    e   ammaestkamesti 

DELLA    VERGINE    MARIA   «   «H   IHCCnt""'- 

V.  in  GHIKLANDELLA  di  hmi  f><; 
ture  sa^rc  e  profane  dei  secoli  W- 
XV  e  XVI. 
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REVOLUZIONE  (La)  dei  ciompi. 
Lettera  di  un  testimone  di  veduta, 

L«gg««i  dalla  pag.  15  alla  25  del  Piovano 
Arioito^  anno  III,  fascio.  I;  Firenze,  BarWéra, 
Bianchi  e  C,  ISTiO,  in-8.  Si  pubblicò  dalPillu- 
Kiv  letterato  car.  Pietro  Fanfani  conforme  al 
codice  Magliahechiano  (ìM,  CI.  X\\\  riscon- 
trmlo  con  altro  Marucelliaiio  sincrono.  Il  rao 
tonto,  che  diamo  qui,  dice  Tej^regio  editore, 
é  di  un  testimone  di  veduta  ed  ha  molte  par- 
tienlarità  rhe  mancano  agli  altri  istorici.  Co- 
mincia: Al  nome  di  Dio  addì  liO  di  luglio 
13T8.  Insino  alli  18  del  mese  presente  quanto 
fm  di  bisogno  vi  scrissi  e  a  tutte  le  vostre 
fina  a  questo  dì  rispngi,  sì  rhe  del  passato 
poco  ho  a  dire^  Mìa  del  nuovo  ci  ^  cosa  della 
fuale  harete  maraviglia  e  non  piccola.  K  in 
tolto  ano  scrìtto  diverso  da  quello  che  legire^i 
dalla  |Mg.  211)  alla  240  delle  Cronirhette  anti- 
che di  rari  scrittori  pubblicate  da  I>onieniro 
Maria  Manni.  di  cui  V.  in  CAPITONI.  Gino  di 
Neri.  IL  TrMi-i.To  dk* ciompi.  V.  anche  in  NAN- 
Nlt  BuDÌfacio,  il  Controtumulto  di  Ciomjìi. 

RICCARDO  DI  KORNivAL.  V.  in  BE- 
STIARIO D*  AMORE. 

RICCI   (Giovanni  de*)  da  Firenze, 

MORALE. 

Sta  in  Giovanni  da  I*rata,  il  l*aradiso  de- 
gii  Alberti,  alla  pa^'ina  ^'ò\  de*  Preliminari, 
parte  I.  Comincia:  O  seconda  Diana  al  nostvtt 
mondo. 

RICCIARDO  di  Franccschin  degli 
Albizzi.  Canzone. 

Sta  in  liime  inedite  d'ogni  secolo^  di  cui 
V.  a  suo  luogo. 

RICCIARDO  0  RORGRTO.  conte  di 
Battifolie.  RIME. 

Si  leggono  nel  Cresrimbeni,  f sfuria  della 
Tttlgar  poesia  ecc.;  Venezi:i,  Baseggio,  17.11, 
voli.  VI.  in-4.  K  in  Zenone  da  IHstoia,  IHetosa 
Fonte,  K  nel  Oior.  Arcadico^  voi.  I,  anno  ÌSÌ9. 
K  in  Pert icario  Opere;  Lugo,  Melandri,  1822- 
182:1.  ToU.  3,  in^.  K  in  Cino  da  IHstoia;  Fi- 
reote.  IUrb«ra,  LSd2,  in-32.  K  in  Cayitilene  e 
Ballate  ecc.  «i^t  secoli  XIII  e  XIV  m  cura  di 
Giotoè  Carducci. 

RICCIO  Barbiere,  sonetto  a  Giovanni 
boccaccio. 

Trovali   nel    Ciampi,    Monumenti  di   un 


Ms,  autografo;  Milano,  Molina,  1830,  in-8;  alla 
pag.  IM. 

RICCO  (o  Kiccuccio)  da  Fiorenza, 

RIME. 

Sono  inserii'»  vlc  I^^eti  del pritnn  serolo  della 
lingua  italiana.  K  nella  Raccolta  di  rime  an- 
tiche toscane.  E  nel  Manuale  della  Lettera- 
tura ecc.  del  prof.  V.  Sanjiucci^  ediz.  1*  e  2*. 

RICCO  da  Varlungo,  rime. 

Furono  puMdiciite  nella  raccoita:  Sonetti  e 
Canzoni  di  diversi  antichi  autori  toscani 
ecc.;  Firenze,  Heretii  Giunta,  15;?7,  in-8.  K  nel 
Crescimheììi,  Istoria  della  volgar  poesia  ecc.; 
Venezia,  Haseggio,  IT.'U,  voli.  VI,  in-4.  E  nella 
li  accolta  di  rime  antiche  toscane, 

RIOCOBALDO.  Gervasio.  da  Ferrara 

RIME. 

S'impr»»«sero  fra  le  Hime  scelte  dei  poeti 
ferraresi  antichi  e  moderni  ecc.;  Ferrara, 
PoniAielli,  171.1.  in-8.  E  fra* /Wti  del  primo 
secolo  della  lingua  italiantL  E  fra  le  Hime 
antiche  di  autori  raviynani, 

RICCOLDO  (Fra)  da  Monte  di  Croce, 
Domenicano,  itinerario  ai  paesi  orien- 
tali, scritto  del  XIII  secolo;  dato  ora 
in  luce  da  Fra  Vincenzio  Fineschi 
ecc.  Firenze,  Francesco  Moùcko,  1793, 
in-8.  Di  pagg.  78. 

Non  fu  originulmenie  scritta  in  italiano  que- 
sta prosa,  ma  «'^  una  versione  liall*  originale  la* 
tino  falla  da  ananinio  verH«i  la  meta  del  peci» 
lo  XIV.  A  pag.  21  Kta  il  riiraiti>  m  medugliii 
di  Fra  Kiccohlo.  A  pie' di  p.-igiiLt  iii>n  mancano 
frequenti  chiome  dell* editore,  il  quale  ha  arric- 
chito il  libro  «li  una  l>en  ragionala  l*refdiioììe, 
1/ Opuscolo  é  in  tutto  di  pag.  7S,  e  fu  pubbli- 
cati» conforme  ii  un  ms.  non  iro|i|xi  buono  che 
Conserva  {li  ni' Ila  Libreria  di  san  lA)renso. 

—  Lo  Stesso,  con  questo  titolo:  vi.\r,- 

010  in  terra  santa  di  fra  RICCOLDO  DA 
MO.nte  DI  CROIE  vohjarizznmento  dvl  se- 
colo XI  r  seroìido  MM  manoscritto  dvlla 
lìihlioteca  Iniperialf  di  Variyi,  Siena, 
Stab.  tip.  di  A.  Mucci,  IbG-l,  in-8.  Di 
pagg.  xvi-27. 

Edizione  di  ir*!)  eiiemplari  per  ordine  nume- 
rati. Si  pubblicò  in  occasione  delle  nozze  d'una 


tei 
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,  «d  ebbero  cara  dì  queita  riitampa 
(mUa  qiàl«  il  flomggouo  moki  sprpposid  &cc«- 
dirti  atUa  1*  «dii.)  i  eh.  letierati  g&v,  Filipp>$ 
liSigl  PoUdori,  dotlar  Francesce»  GroLUndtì  « 
Liiteao  BaaeU.  L*  opuscoW  è  preceduto  dii  utia 
•ndlta  Ltttarn  dadicatorìa  e  ìì  teato  ad^irno  ili 


BICBTTA  ▲  TiaKERB  m  cbehmjsi  b 

VDBTk  MUMCIu 


;a  mila  p&g.  BS  e  »egg^  e  la  se- 
,  411  dmllfi  fitoria  dei   Commercio  « 
dM  BMMftkri  ii  FirmnMt  dai  IWÙ  ai  1345; 
,  Gdnai,  1868^  ia^Sw 


BIGBITB   CH3MICES  E    MEDICINA  LI    IN 

tOEaAB  Uttatk  da  un  codice  latino  di 
seimm  oeeàUe  del  sec.  XI II  e  XJF 
(Bologna.  ti|^  Vmsk  e  QaTagaam,  1872), 
iii-8.  Di  pogg.  U. 

yi  il  «MliafOM  Qhre  n  SI  Himu  Chimi- 
ék§t  dmlto  qpÈtXk  Wfp^eaSmao  in  che  grado  foft4« 
aDon  ^pwlk  icimia,  L*  jllustre  lig;  prof,  cav, 
Ylmùtmo  DI  QiomiQi  1«  pubblkó  conform«  alJt 
MoM  A  «A  ««Boi  miicelìati^p,  m^mbratiic^o^ 
1^  pOMMtalO  dftll^  famigiia  SpeciiLle;  U  cui 
idò  diiperfa  io  p^tis^  e  in  parte 
nel  1800  tlair  ira  j(oldai«««A  quisdo 
.  ìb  Fdim^o.  Si  ìasefìtùTio  mi  Pirop^p- 
gnatore  dalla  pag.  25  ni  In  47  (  Anno  V,  Par- 
te II),  donde  se  ne  impressero  a  parte,  con 
Dumeraxiooe  regolare,  «ole  30  copie.  Sotio  pr«> 
cedute  da  uoa  breve  ma  ragioDAia  AvvtrtenMa 
e  da  opportune  iUu8tra£Ìoni.  Circa  a  moll^  aJtre 
antiche  Ricette  è  a  vederci  ia  Beni  di  fit&sùfi  e 
Ricette  del  sec.  XIV;  e  in  ìli^ie  e  Cian^iùnL 

BICORDI  STOEici  m  fiuito  di  cino 
MNUCCiNi  DAL  1282  AL  1460*  Firenze, 
Piatti,  1840,  in4. 

Non  fu  posta  in  commercio  questa  impor tan- 
tissima pubblicazione,  nella  quale  troTansi  molte 
cose  dettate  nei  secoli  XIII  e  XIV.  Venne  as- 
sistita dair  egregio  sig.  Giuseppe  Aiaai,  e  se 
ne  tirarono  soli  250  esemplari. 

BICORDO  DELLO  SPEDALE  DI  S.  MARIA 

DELLA  SCALA.  Y.  in  REGOLAMENTI 

DELLO  SPEDALE  OCC. 

RIFORMAGIONE  la  quale  ordina 

LA  MISURA  DE*  TERRENI  DELLE  SEI  MIGUA. 

22  Febbraio,  1389. 

Sta  dalla  pag.  135  alla  140  del  toL  X«  Ar- 


fkit^io  Stùrieó  ìtaìÌAn/ì:  Pireniit, 
1842-51,  Toll  XVI»  ìb-». 

KtME  AOTICHR  DI  AUTOil  FAESmsi  , 

fwra  ptibbli^aie  neìk  dicersr  ra 
di  nnikhi  Poeti  Italiani,  Faaitit  M» 
tanari  e  MarabiaL  1^6.  in^  Di 
gine  IT  noE  num.  e  40  imm, 

Qtiesia  mescbinisfima  paSblìcanoaif  #  i 
100  esemplari,  fu  eseguita  ptt  mia  eaft, 
prima  mia  giovafieiii*^  Cogli  anni  ne  mm  m* 
dato  si  mal  eoa  tea  io,  eka  ko  dsitr«it«  latti  fi 
««emplarì  ebe  ti»  vìa  mi  «uà  {« 
mani.  Vi  si  cùnli^ngQBtt:  La  Mtàgiàrkà  < 
/fori  di  Franca  SacrMétii^  eamptm 
satueote  aaribuito  ad  Ugi>lÌiio  di  Atis  1 
dinì;  ima  Can^<yne^  lu  MmdM*i^éÌt  «  i 
Sonetti  di  Tammase  BuMÉmolm;  oa  SosfOt 
di  Vffoiiftik  BuMtuoia;  oik^  dt  ##r  ^tOaiiiiii 
Faen^af  ed  imo  infina  di  A^mn^  J|n/Vc£. 

--  Le  stesse^  eoo  questo  tjMo:  wm 

ANTICHE  EDITE  ED  JHIDltE  li  AlTOIl  Fili- 

TlKi  €CC-  Fi  si  offgiuugùtm  a/ciriti  iii^ 
cumenii  inediti  ris^itardanti  jùtorre 
Manfredi  e  la  ma  cort*'.  Imoli,  6*- 
leatij  1846,  in-&  Di  pagg,  74. 

Edixione  di  soli  ÌOÒ  templari,  èst  dsTfBl 
ta  caria  torte.  Alcune  di  queste  Rime  li  pt^ 
bucarono  n^ìV  Vtile-Ihdci^  Giornale  itturwu 
imoiese.  S  tao  no  in  qitPKta  ^o^^^/fc»  pur  lU  m 
rigettata,  ciocitie  San  etti  e  ir^  Camatmi  fi 
Tommano  Bui^uoltà,'  un  S&neift^  di  VffhitM 
Buauoia;  uno  di  Mef  Antonio  d«  FamM  i 
Frànta  SatcheUi,  coJI»  fiÌfpost&  per  1*  !«■ 
di  Franco;  un  altro  Sonteti^  d^l  Satc^^i  ti 
sig.  s^stan^e  di  F^ensa^  e  la  risposu  ilr  ^tti> 
«to  ai  Saccbetti;  una  Cansont  «  dut  Sa^mi 
di  Andrea   Fiora nt",-  aJctiot  Mime  di  Jl«- 

da  ìiaradi  al  Papa  GJ^cnto.  A  titto  « 

segua  nn*  Appendice  eootenenle  al 

e  Rime  di  Franco  Saeeketti  ad  AtMerre  de 

FttenMa» 

RIME   ANTICHE    DI  AUTORI  RAT16SASI 

che  fiorirono  nel  secolo  XTF.  Imok 
Galeati,  1846,  in-&  Di  pagg.  40. 

Furono  stampate  per  mia  cura  nell^nìfe- 
Dulei,  Giornale  letterario  ImoUMe;  donde  it 
ne  tirarono  100  esamplari  a  parte,  dne  de'qitS 
in  carta  forte.  Stanno  in  questa  Raeeehe,  di 
nM  rigettata  altresit  e  per  la  pia  pane  dtemi 
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piatirò  Ballate  del  conte  Guido 
ìht  Dna  CattMOfie,  la  quale  co- 
li to  f7  sommo  bene  ecc.,  faJsa- 
tft  a  GuidOf  ma  che  è  di  Dunte 
Bttro  Soffietti  e  una  Caìitone  di 
$  ìdettani^  la  Cassone  comìn- 
t  J^onna  che  vùlio  la  rota  ecc.« 
tà  di  lezione,  trovasi  eziandìo  tra 
ìuido  Cavalcanti;  due  Sonetti 
0,  dettù  anche  Stramasia,  che 
non  ravignnno,  ma  perugino;  e 
fio  Riccobaldo  ferrarese^  ma  che 
iù  il  t^mpo  di  sua  vita  e  tlorl  in 
ma  Lauda  ìa  fine  di  Ambrùgio 


nCHE.  Scelta  di  rime  anti- 

DI  CELEBRI   AUTORI  TOSCANI. 

quali  sono  citafe  dal  Va- 
lla Crusca,  Firenze.  Borgo 
1812,  in-8.  Di  pagg.  84. 

imptari  in  carta  grande  e  forte, 
lira  a  parte  de'  volumi  XIV»  XV  e 
:coha  di  Opuscoli  scientifici  eco» 
*oiti  ìnBeriti  in  questa  prejjevo- 
dal  eh.  Luigi  Fiacchi,  «ono  i  se- 
te Allegbieri,  Forese  Donati,  Pe- 
degli  Uberii,  Ser  XolTo  Notaio, 
m,  Guido  Ouinizelli,  Lapo  Gianni^ 
,  Otiido  Cavalcanti^  Onìttone  d*A- 
EO,  Noflb  Buonaguidi,  Francesco 
caniigi,  Dino  Compagni,  Lapo  Sai' 
»8co  da  Barberina^  Franceschiuo 
?ra  Domenico  Cavalca. 

ERTI    AUTORL    V.    in    IN- 
^TORL 

rORJCHE  PI    UN    AHONnfO  GE- 

utù  nei  secoli  XIII  e  XI F, 
n  codice  dell'  Avv,  Matteo 
Genova  f  per  cura  del  prof, 
Bùnaini, 

Ift  pag.  1  alla  62  del  tom.  IV,  Ap- 
rchivio  Storico  Italiano;  Fìren- 
1842-51.  volL  XVI,  tn-8.  V.  anche 
B^OVRSB  del  «ec,  XIV. 

aiOVKSI  DELLA  FINE  DEL  SE- 
DBL  PRIKCTPIO  DEL  XIV  edite 
B  da  N.  Lagomaggiore.  To- 
IO  Loescher,  1873,  in-8. 

lo  i3d  componimenLi  seguili  da 


copiose  ìlIuslrasEÌonL  Furono  tratti  da  quel  me- 
desima codice,  onde  il  Bonaini  ai  giovò  pel  sag- 
gio che  mise  fuori  nt^ìV  Appendice  aW  Ar chi- 
mo storico  italiano.  Fan  parte  dell' j4rcAitJ io 
glottologico  italiano  diretto  da  G.  I.  À'^cott; 
voi*  li,  puntala  II,  ddUa  pag.  ÌGl  alla  3Ì2,  noti 
computnte  le  Illustrai  ioni.  Vi  ai  contengono 
Canti  sulla  vittoria  di  Lajnzjio  del  1294, su  quel- 
la di  Scurxoln  del  1298,  sul  In  venuta  dì  Carlo 
di  Vttlois  del  1300^  sulla  disceiia  di  Arrigo  VII 
del  1311,  ed  ancora  diversi  altri  componimenti 
morali;  siccome  Preci,  Inni ^  Ammaestramen- 
ti, Leggende  di  Santi  e  di  Sunte,  fra  le  quali 
una  de  beata  Margherita^  ed  un*  altra  de  san- 
ata KathelinUf  ecc.  ecc. 

RIME  DI  PIERA CCIO  TEDALDI,  DI  SIMONE 
DA  vSIENA  E   D*UN  ANONIMO.   ROHia,  1863, 

e  segg. 

Furono  pubblicate  dalPab.  Filippo  Mignantì 
nelle  Letture  serali  di  varia  erudisiorte  in- 
titolate il  Giovedì,  da  IT  anno  18G3  al  l«t5G.  Del 
Tedaldi  vi  stanno  sei  Sonetti,  il  primo  de'qtìalì 
comincia:  Amico,  negligenza  è  più  che  danno 
(anno  lStì4).  Il  secondo:  Santa  Lucia,  per  tua 
virginitate  (ivi).  Il  teno:  Beh  Vergiti  Maria 
che  incarnarti  (ivi).  Il  quarto:  Mia  colpa  e 
colpa,  o  Gesii  Cristo  (ivi).  Il  quinto:  Quaiun* 
que  viuol  saper  far  un  Sonetto  (anno  3):  pub- 
blicato dal  Corbinellt  e  da  altrL  II  aesto:  So- 
neffo,  puoi  di  doglia  scapigliato  {'iiri):  questi 
Sonetti,  sebbene  l'editore  noi  dica,  sono  tratti 
dal  Cod.  Vaticano  3213. 

Seguon  due  Canzoni  di  Simone  da  Siena;  ÌA. 
prima  comincia:  Domine,  ne  in  furore  tuo 
arguas  me.  La  seconda:  Benedictus  dominus 
Deus  Israel,  Poi  il  Capitolo  di  un  frate  mi- 
nore anonimo  nel  quale  si  espone  il  Simbolo 
di  S.  Atanasio,  tolto  dal  e  od.  Vaticano  3212, 
il  quale  comincia:  Chi  in?iansi  a  tutte  cose 
esser  vuol  salvo:  sta  all'anno  3,  pag,  187.  Deb- 
bo questo  ragguaglio  alla  cortesia  del  dg.  En- 
rico Molt«ni. 

RIME  INEDITE  d'ogni  secoTìO  ecc, pub- 
blicate nelle  faustissime  nozze  delprof 
catK  Giovanni  Rizzi  colla  signorina 
Carlotta  Cella,  Milano,  Tipografia  ditta 
Giacomo  Agnelli,  18i0,  in-8.  Pi  pa- 
gine 64. 

lì  sig,  cav.  prof.  Domenico  Carbone,  già  R. 
Pfovved.  agli  studìì  nella  Provincia  di  Milano, 
ebbe  cura  di  questa  raccolta,  —  Vi  si  conten- 
gono; una  Cansone  di  Federigo  Re,  tratta 
dai  cod,  Vatic&ao,  ttr  3793,  la  quale  comincia: 


di  Guido  Cat^alcanti,  da  no  cod.  <l«ir  UnÌTer^ 
cita  di  Bologna,  n.  128^,  che  eomkda:  Ntìi  ##?n 
!«  frtjt  le />*««(?  Mgottiie.  —  li  a  Sòtiir^to  r  tino 
G&Hi(me  di  Bante  AUighieri;  i\  primo  ir  Atto 
dal  audd.  cod.  balogia e«e,  «  la  s^eonda  dal  1739 
dttltft  raedisima  libraria.  Il  SùnHtù  corajocla: 
J>ejrnd  TI  fa  trovare  agni  U^arù  eee,:  è  in  ri- 
ajNNita  a  (|ue]  di  Ci  no  da  Plstaìa  qui  allogato 
yit  f»/iff,  ckks  oonLÌDcia:  Cerci^ndù  di  trùv&r 
luniitra  in  gto:  fa  pubblicato  ptù  voll«:  la  Can^ 
«OAtf  o  hD^o,  Cjommeìa:  iVbii  £i  può  dir  che  tu 
«tón  patta  tutta,  —  Dtté  S^nt^ni  di  France- 
«op  P^rùrca^  dal  sudd*  ecMi.  I£^.  11  primo  co- 
mi nei  a:  S*  ia  pùteMsi  cantar  d4ìlc€  e  toaPt:  il 
iftcondo!  Sflct<>  or|#/aii,  t'a/  M<^  tvr*f#  ^la*^ 
di  no.  —  Una  Cannone  di  Ri^ciardù  di  Fran'^ 
eeMcÀin  degli  Alòi^xi  tratta  dal  cod.  U ai t*  bo- 
lognese^ u,  177>  che  comincia  :  /o  f^eggo,  ìuméq^ 
€ùn  armata  mafia.  —  Una  Cantone  all'  Ita- 
lia di  Franta  Sacch^ttit  da  oii  cod*  d^lla  Bl- 
Ulioleca  Imperiale  di  Parigi,  n*  7767,  ch«  ooinin- 
eia:  Nùvel  ptnsiér  d*  etmor  (antan  mi  nufsxe, 
—  UttO  dei  tpe  Son^tf  1*  di  Nicolù  M^ipiglì  ^ 
lùgnfae  contro  la  Corte  di  Roma,  tratto  dal 
cod.  bologo^  D.  1739*  Comincia:  In  tra  al  eiVto, 
Af  Wf>ndo  ed  a  V  inferni.  Alle  iapra  indi- 
cate Rime  d*  autori  appartenenti  ai  primi  secoli 
della  hngtia,  altre  ne  Begnkano  di  Torqttaia 
ToMMùf  di  Altttandrù  TaiÉòfii,  ili  Giuseppe 
Baretti  e  di  Giacoma  Lignana^  non  siir  uopo 
dì  questo  Catalogo.  Stanno  in  tìne  «Icone  i^ore, 
con  una  breve  Av^»ertensa  sotto  segnata  delle 
cifre  D.  C.  che  indicano  sema  dnbbio  Dome^ 
nieo  CarbonÉ.  Per  quanto  ò  a  mia  notixia  sono 
lotti  componimenti  inediti  infuori  della  Consone 
di  Ricciardo  di  Francetchin  degli  Albiisi, 
la  quale  trovasi  inserita  dal  Lami  alla  pag.  15 
del  soo  Cataiogo  de*  codici  RiccardianL 

BIME  INEDITE  (  tratte  dal  Canzoniere 
Vaticano  3214). 

Furono  inserite  nel  voi.  I  della  Hivtsta  di 
Filologia  Romania  a  cura  del  conte  Luigi 
Mansooi  (  Imola,  Oaleati,  1873,  in-8),  che  sag- 
giamente Ti  premise  la  descrizione  del  codice, 
i  capoversi  de*  componimenti  che  vi  si  conten- 
gono e  i  nomi  de*  poeti.  A  questa  succedono  le 
Rime  predette  nel  seguente  ordine:  Cannoni 
tre  d*  Anonimi;  un  Madrigale  di  ser  Lapo 
Gianni;  una  Cantone  di  Maestro  Simone  Ri- 
nieri  di  Firenze;  una  Cantone  di  Dino  di 
Frescobaldi,  due  Madrigali  e  una  Cantone 
di  Guido  Orlandi,  con  due .  Madrigali  della 
donna  sua  in  risposta  ai  due  predetti  d* Orlandi; 
nn  Madrigale  di  Dino  di  Metter  Lambertuc-' 


eia  Fr^tcobaldi;  mn  MadrigmU  di  SmK$t  m  J 
jM»;  un  Madrigak  di  Arrigm^i^;  sa  Stmà 
di  È€r  Monaldo  a  Frale  Ufeoiiao;  ■■  Smi 
di  Metter  Framceta»  m  ScT  BoMIfWsfia éi  [^ 
ea;  no  So» elfo  di  Bméo^  Orlandi;  aa&Ml 
di  Guido  Canakmmii;  «a  Somma  dà  ^ 
Orlandi  a  Ser  BonacisiilA  woaao  étla  Wd 
dì  Fir^nip;  un  Madrigaie  ^'  4««nte»;  1 
Sone^tti  di  Guido  Orlandi l  Ir*  S^#«St  I 
Lipjta  Patti  de'  Bardi;  Qo  Sonétto  di  €i4 
Orlandi;  nn  Shnma  di  Dmlla  da  Sigma;  | 
Santità  di  Dm$tit  AUighirriì  «tna  Coi 
d*  An*mimo.  E  eoo  questa  ìiaano  lenntaa  t  i 
tino  ve  eompontnìencì  inaeritL 

RIME  iNf  DITE  DE]  QtATfill  fOlIt  I 

colte  per  k  fauste  noMMe  ititi 
sig,  cavaliere  Giuseppe  Gatmeri, 
neratfi  neltarmm  dd  ffmm^  mB»  fi 
tilissmm  sigfiarima  Camitta  BerM 
Berna,  tipografia  Barbèra.  Dì  pHg-l 

Qhioltisfima  raceoliiua  preeedata  ia  Hi 
fetiiiosa  letiera  dedicatoria  d«1  V  II  lastre  oÌM 
iig.  caT*  Domeiìieo  Carboni,  &!J«  «^  Qat 
Bertoldi^  ftgliuoLa  del  valeote  po«la,  6Qiv4 
Giuseppe.  Da  primA  ti  ti  leggono  dmt  Stm^ 
e  un  Madrigale  aUriboiU  a  DaaM»  asolali^ 
codice  Casaoatenve.  i  eapovtrvi  di  fiioit 
eomponimenii;  —  Era  ne  Ì*orm  «4#  la  4 
ttella.  ^  Qtfetia  ^  la  gior-eTtrtta  cV  Am 
gvida,  —  Standomi  in  mezsa  d*  una  esev 
valle.  —  Poi  seguitano  tre  Soneni  di  FraaM 
Petrarca  conforme  alla  lesiona  <fi  m  ootfiee  < 
si  conserra  nella  Biblioteca  delT  UnÌTenìlà 
Bologna,  i  cui  capoTersi  eoo  questi:  —  Qua 
è  V  ultima  pugna,  o  iUuttre  Conta,  —  ilei 
eh'  a  eiatcun  di  vita  e  fonte*  —  Nel  coq 
latto,  de  la  notte,  quando.  CoolÌB«a  3  pi 
sioso  libricdoolo  con  on  Sonetto  e  daqae  iU 
te  di  Lodovico  Ariosto  traiti  dal  ms.  Gasai 
tense.  Il  Sonetto  comincia:  —  Chi  di  cote 
letti  al  numdo  evro,  —  ad  è  quello  stese»  e 
importantissima  differente  letione  ai  tenstiis 
golarmente,  che  leggeri  a  stampa.  Le  ou 
cominciano:  —  Se  voi,  Madonnet,  giéfvSt 
veduto.  Finalmente  hanno  luogo  tre  Semeiti 
Torquato  Tasso  copiati  da  un  codica  defla  1 
blioteca  dell*  Università  di  Bologna.  Ecco» 
capoversi:  -*  O placide  aure,  o  fireteke  erfci 
e  fronde.  —  Annibale  dé'tuoi  ttudi  S  nd 
eorto.  —  NuHa  è  quaggi'A  che  renda  i  »•» 
eterni.  Sta  in  fine,  col  titolo  d&  Awertenit^ 
Nota  de*cod.  mss.  donde  ha  tratto  cotesto  m» 
luol  di  fiori  r  egregio  raccoglitore. 
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raper  (a  prima  volta  pubblicate 
io  Wiflv,  Lipsia:  F.  A.  Brock- 
871,  in-8, 

?  Rime  erano  vemmetit^  per  la  pi^ 

'   nel   182»5,  quando   c\oé  il  signor 

I      in  andarle  raccopliendo  per  le  Bì- 

di   Venesìa,  dì   Firenze  e  di   Milano, 

lOo  ai>presea  dal  più  at  meno;  con  tulio 

u«  a  quel    grand*  uorao  dirle  ora  per 

volta  pubhlicatt.  Leggonsi  negli  An* 

DnntofUi  Alamanni ^  al   toI*  HI.  — 

deutschen    Dante  —   Getellesch^  — 

ne  ùr&rono  esemplari  a  parie  col  fron- 

BgiieQie:  —Tre  articoli  di  Cario  Wtt- 

come  sopra.  Non  ti  mutò  la  nu- 

le  alle  pagine,  JascìaDdoviai   come  net 

procedono  dalla  pag.  357  (Ino  alla  545, 

fifoni  che  vi  si  contengono  comìnciaDo 

•ole  lego  enti:  —  Io  fu  i  fermato  Ch  tesa. 

no   i7  capo   moMto.  —  La  vera  spe^ 

—  Lo  doloroso  amor.  —  Alcides  veg^ 

}  divina  potetìia.  —  Questa  he  la  don- 

}  eonditor  dello  beata  regno.  —  Rin- 

i/i  ocùki  miei*  — 

ai  paote  verificare^  tutte  videro  la  luce 
lì  lempi  e  iotio  diversi  nomi,  infuori 
•  quattro^  tre  delle  quali  copiate  fu* 
io  acorretli^simo  cod.  Marciano. 
i  XV  Sàf ietti  per  la  maggior  parte 
tie*codd.  atirìliuitì  a  diversi  antichi 
mi  ersii  già  stati  messi  in  Ince  dallo 
or  Wiile  neir  jlnto/o^id  di  Firenze, 
5,  lelU;  e  nel  Wiener  lahrbncher, 
l;  e  rÌKtampati  pni  neir  opera  dello 
■tre  tedesco  nei  ano  Dante  —  For* 
Ecco  il  principio  di  ciascuno  de'eo- 
lonati  XV  Sonetti.  —  Degno  farvi  tra- 
tétorot  —  Deh  piangi  meco,  —  Dal 
\e  ftk  —  Molte  fiate  il  giorno,  —  Sé 
§oÌor.  —  0  pien  d*  offann i.  —  Deh  / 
ìifntesnente»  —  Quanto  si  può^  si  dee, 
r  braechetti,  e  cacciatori  aiiàare,  — 
una  r*  ha  fatto  Signore,  —  Se  quei 
over,  —  Io  reggia  bene  ormai,  — 
ttu  le  corti.  —  iV^i  siam  le  triste 
gottite, 

Ane  una  comparazione  tra  un  codìcd 
Ina  Cùfnnttdia  col  coroento  di  Incopo 
I.  thè  il  conserva  in  Francofone,  e  la 
pHU  dallo  ScQrabeltif  dove  il  sigour 
in  Moli  ^cinque  Canti  »cetti  a 
*$scùnirare   un   buon   centinaio  di 


ANTICHE   HIMK  VOmAHI   5^- 

ottc  del  codice  Vaticano 


3793  piihhlicatt  per  cura  di  A,  ly An- 
cona e  A  Comparelti,  Bologna,  presso 
Gaetano  Romaguoli  {Regia  Tipogra- 
fia), 1875,  in^. 

Fin  qui  noti  si  è  pubblicato  che  Ìl  primo  vo)^ 
che  fa  parte  delia  CoUeMione  di  opere  inedite 
Q  rare  dei  piumi  tre  secoli  della  lingua  per 
cura  della  R.  Commissione  pe*  testi  di  lingua 
nelle  Piovincie  dell*  Emilia,  Se  ne  impres- 
sero 300  e<8.  in  carta  comune  e  due  in  carta 
forte  di  Fabriano.  Ad  un'accttrata  prefazione, 
in  pagg»  XXIV,  sottoacrJUa  dai  sigg.  proff.  D'An- 
cona e  Comparetti  seguitano  le  Rime  in  num, 
di  100  Cantoni^  (ino  alla  pag.  5^5,  con  molte 
note  a  pie  dì  pagina,  a  cui  succedono  Vindice 
dei  Poetif  V  Indice  delle  Rimef  e  le  Aggiunte 
e  correa  ioti  i  fino  a  tutta  la  pag.  53.'»,  Le  Rime 
edite  ed  inedite  che  in  questo  primo  volume  si 
con  tengo  no,  sono  {iscritte  ad  Anonimi^  a  Com^ 
pagnetlo  da  Pisa,  a  Giacomino  Pugliese,  a  Guido 
Giudice  delle  Colonne^  a  Ci y Ilo  d*  Alcamo,  con 
larghissimo  Commenfo,  a  Federigo  Im|>t«radore, 
a  lacerto,  al  Re  Enico,  a  Mazzeo  di  Ricco  da 
MesflinAf  a  Messer  Istefano  di  Pronto  notaio  di 
Messina»  a  Iacopo  d'  Aquino,  a  Iacopo  Mostacci, 
al  Re  Giovanni,  a  Odo  delle  Colonne  di  Messina, 
a  Osmano,  a  Paganino  da  Sereiano,  a  Primi- 
valle  Dorè,  a  Rinaldo  d'Aquino,  a  Neri  de*  Vi- 
sdomini,  a  Neri  Poponi»  al  Notaio  Arrigo  Testa 
da  Lenti  no,  a  No  taro  Giacomo,  a  Piero  delle 
Vigne,  a  Re  Federigo,  a  Rugieri  Apuglìese,  a 
Rugieri  d*  Amici,  a  Rugierone  di  Palermo  e  a 
Tomaso  di  Sasso  di  Messina. 

Nel  secondo  volume,  tuttavia  in  corso  dì  stam- 
pa, che  giugne  alla  pag.  1-14  si  sono  impresse 
sin  qui  Rime  di  Incerti,  di  Guido  Guìnizello  da 
Bologna,  di  Nascimbene  di  Bologna,  di  Tomaso 
da  Faenza,  dì  Fiberto  GalliEÌani  di  Pisa,  di  Gal- 
letto di  Pisa,  di  Betto  Mettifuoco  di  Pisa,  di 
Cìoto  de  U  Burba  di  Pisa,  <li  Fotcachieri  di 
Siena,  di  Bartolomeo  Mocari  di  Siena,  di  Caccia 
dì  Siena,  di  ser  Bonagìunta  da  Lucca,  dì  Guit- 
tone  d*  Areizo. 

RIME  DEI  SECOLI  xiiJ  E  XIV.  lutomo 
ad  alcune  rime  dei  secoli  XIII  e  XI V 
ritrovate  nei  3fenìoriali  delV  Archivio 
Notarile  di  Bologna,  studi!  di  giosck 
CARDUCCL  Imola,  Tip,  d*  Ignazio  Galeati 
e  figlio.  1876  (1878),  in^S. 

É  una  tiratura  a  par^e  dì  soli  50  eeemplari 
dalia  Serie  IL  voL  11  degli  Atti  e  Memorie 
delia  /i.  Deputazione  di  Storia  Patria  p4r 
le  Provincie  di  Romagna.  Oltre  diversi  fram- 
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menti  d*  antiche  rime  volgari,  vi  sono  eziandio 
interi  ed  importantissimi  componimenti,  de' quali 
sebbene  alcuni  già  altrove  impressi,  pur  ciò  non- 
dimeno offrono  tali  varianti,  che  meritavano 
d'  essere  quivi  riprodotti.  Le  illustrazioni  d'ogni 
genere  onde  sono  corredali  rifulgono  grande- 
mente, né  altri  per  avventura  poteva  fare  di 
meglio.  Le  Rime  inseritevi  appartengono  a  Ia- 
copo da  Lentino,  a  Dante  AUighieri,  a  Guido 
Guinicelli,  a  Fabbruzzo  da  Perugia,  a  Bonagiun- 
ta  Urbiciani  da  Lucca,  a  Iacopo  da  Lentino,  a 
Nicolò  Salimbenì,  a  Lapo  Gianni,  a  Folgore  da 
S.  Gemìniano,  ad  Incerti,  a  Nicolò  Soldanieri: 
è  ancora  questa  raccolta  in  corso  di  stampa. 

EIME  DI  SER  PACE  NOTAIO  FIORENTINO, 
DI  RINALDO   d' AQUINO  E  DI  SALADINO  DA 

PATI  A.  Bologna,  tipografia  di  Giacomo 
Monti  al  Sole,  1856,  in-8.  Di  carte  4 
non  num. 

Furono  da  me  inserite  nel  Catalogo  di  Opere 
volgari  a  stampa  dei  secoli  XIII  e  XIV; 
edizione  prima;  Bologna,  Monti,  1857,  in-4  picc., 
e  se  ne  impressero  a  parte  soli  30  ess.  nume- 
rali. Le  Rime  sono  inedite,  e  tratte  da  mss. 
lucchesi  per  cura  del  eh.  signor  Salvatore  Bon- 
gi.  La  Cantone  di  Rinaldo  d^  Aquino,  che 
comincia:  Per  fino  amore  vao  si  allegramen- 
te ecc.,  è  mentovata  da  Dante  nel  Volgare  elo- 
quio, e  si  credeva  smarrita. 

KIME  e  Prose  del  buon  secolo  del- 
la LINGUA,  tratte  da  manoscritti  e  in 
parte  inedite,  Lucca,  Giusti,  1852,  in-8. 
Di  pagg.  xxvi-lSO. 

Questa  elegante  edizione  in  caratteri  elzevi- 
rini,  a  due  colonne,  di  cui  s'impressero  i^38 
e.sein[>lari,  de' quali  alcuni  in  diverse  carte  di- 
sfinte, ed  uno  in  pergamena,  doljbiamo  alle  cure 
del  eh.  inonsig.  Telesforo  Bini.  In  esso  volume 
si  cont«'ngono  molte  preziose  scritture,  tra  Ri- 
me e  Pì'ose.  Fra  le  prime  sono:  Cna  saluta- 
ziv)\e  della  Vergine  Maria  e  poi  il  Pianto, 
in  terza  rima^  Capitoli  XI;  Esposizione  del- 
la Dottrina  Cristiana  e  il  Credo  di  Dante; 
Capitolo  della  morte  d'  uno  dei  figli  di  Daìi- 
te;  Capitoli  VII  di  Maestro  Antonio  da  Fe7'- 
rara;  Capitoli  III  di  Simone  di  ser  Dino 
da  Siena,  detto  il  Sariozzo  ;  Capitolo  di 
Astorre  Manfredi  da  Faenza;  Sonetto  ecc. 
di  Dante  Alighieri;  Sonetto  di  Bindo  Bo- 
nichi;  Sonetto  d'incèrto;  Canzone  di  Guit- 
tone  d'  Aì'ezzo;  (^anzone  di  Dante;  Canzo- 
ni XII  inorali  di  Bindo  Bonichi  da  Siena; 
Canzone  di  Maestro  Antonio  da   Ferrara; 


Cantoni  VI  di  Simone  di  ter  Dino  luddeno; 
Laudi 'IV  di  Fra  lacopone  da  Todi;Laìtdi 
due  d'ignoti;  Laudi  spiritueUi  XXI;9^9t- 
ste  ultime,  di  cui  credesi  fossero  tirate  pochi 
copie  a  parte,  appartengono  quasi  tutte  al  !•• 
colo  XV. 

Tre  di  queste,  e  cioè  della  Purifieatiom, 
deir  Annunziai  ione,  e  della  Salutazione,  à 
ristamparono  in  Napoli  alla  stamp.  Ferraotc, 
MDCCCLVIII,  in-8,  a  cura  di  Michele  dello 
Russo,  che  le  inserì  nel  volumetto  :  Storia  idk 
sacra  Cintola  di  Prato,  testo  di  lingva  em 
V  aggiunzione  di  altre  divote  scritturi  ts 
versi  del  buon  secolo  della  lingutL 

Tra  le  seconde,  cioè  le  Prose,  sono:  Letttn 
di  Fra  lacopone  da   Todi  sopra  la  ImM 
de*  cinque  sentimenti;  Lettera  (credeà  dello 
stesso)  sulla  Parabola  della  vigna;  Lettett 
attribuita  a  S,  Bernardo;  Regola  e  Titéit 
gli  amatori  di  lesu  Cristo  ordinata  pdìUt 
stro  Anton  io  da  Massa  delV  ordine  di  S» 
Francesco  ecc.;  Vita  di  santo  losafat  /I^ìko-     I 
lo  del  re  Arenerò  ecc.  Il  prof.  VinceDibN»"     ■ 
nucci,  nella  sua  Rivista  delle  Collazioni  iii    \ 
Ss.  Padri;  Firenze,  Baracchi,  1856, notOooMo     { 
resse  alcune  mende  occorse  io  questo  ToIone.     i 

RINALDESCHI(Kanieride')daPnr    ' 
to,  esposizione  DI  SALSO,  tcsto  di  Ungua 
inedito.  Lucca.  Giusti,  1853,  in-&  W 
pagg.  xx-211  num.  e  5  non  num.  ediZ- 

CRUS. 

Bellissima  edizione  a  due  colonne,  ir.  carv- 
Ieri  elzevirini.  Si  impressero  3:^8  esemplari.  ■!« 
q\iali  alcuni  i[)  diverse  cane  distinse,  ed 'i^md 
pergamena.  Dobbiamo  questa  pubblicazione  »• 
benemerito  monsi|;nor  Telesforo  Hini,  eh*  '  "** 
dornù  di  una  bella  Prefazione  e  ■!!  «b:*  (•'\'f 
Spof/li,  U  esposizione  in  prosa  rij:M:irl:i  ' ''' 
Salmi  C0[i  in  line  il  Cantico  della  B^nU  ^^^' 
gine  Maria,  il  Magnificat. 

RINALDO  d'Aquino,  Rime. 

Sfanno  nella  Poetica  di  Gio.  Giorgi-^  r»":*" 
sino;  Vicenza,  laniculo,  1520,  in  \oz\w  ?••• 
E  ne'  Pteti  antichi  raccolti  da  mnnxig.l"^' 
lacci.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria  della  f^J'^ 
jìoesia  ecc.;  Venezia,  Basejrgio,  1T;U,  voii-  '• 
in-4.  E  ne' Poeti  del  primo  secolo  della  U^S^'^ 
italiana.  E  nella  Raccolta  di  rime  fl""'" 
toscane.  E  ne'  Lirici  del  primo  e  se-'on*^^- 
colo  ecc.  E  nel  Man  vale  della  Letterutv-i^^'- 
del  prof.  r.  Xannt^cci,  edizione  prima  ' '^ 
conda.  P'  nei  Lirici  del  secolo  pr».»',  "'""'^ 
e  terzo  ecc.  E  nel   Florilegio  dei  LiViV'i'"' 


*  Italia.  K  ntlle  Poesia  italiane  ine* 
Vigento  autori»  E  in  CantU,  Storia 
ìi,  ft  p»g.  1285,  del  voi.  Ili;  Torino, 
bomp.,  1851,  Ìn-S«  Una  Consone  ine^ 
Dftldo,  che  comincili:  Pei'  flnù  amot^e 
ìf^gramente^  fu  da  me  ìnientii  a  fuc- 
rf  mio  Cataio^o  di  opere  volffari  a 
n  secoli  XIII  e  XIV;  edÌE  prima; 
1857,  ÌD-^  gr*,  dì  cui  V.  più  sopra  in 
wtr  Pace,  Questa  medesima  Cantùne 
i«e,  siccome  ìneditn,  dui  cav.  P&ler- 
K.  95-96  de'  Manoscritti  Palatini  da 
Ili,  al  ToL  li,  Firenze,  1853-60,  volL  2, 
De  sue  rime  stanno  aocke  net  Can- 
gisi ano. 

f^enteae  e  una  Cansone  dì  Rinaldo 
Ile  pagg.  32  e  46  del  Serventese  di 
Jileamot  scherso  comico  del  1247^ 
\  nella  parte  prima,  anno  IV  del  /Vo* 
%  donde  se  ne  tirarono  a  parte  132 
^raddetto  frontispizio.  11  Serì^enUée 
D  da  lunghi  ed  e  rudi  li  Preliminari^ 
iT  inserirono,  come  a  documenti,  di- 
glie  Hime,  fra  cui  le  sopraddette.  Il 
più  volte  per  T addietro  dato  fuori,  ed 
lo  in  luce,  rettificato  sul  cod.  Vati- 
t93^  comincia:  Amorosa  donna  fina, 
i,  edita  quivi  secondo  il  cod.  predetto» 
^moTt  the  m' a  'n  comando.  E  La- 
rof.  Otttsto  Grion.  Il  Lamento  del- 
dtl  Crociato  che  parte  per  Terra 
ittampato  a  cura  del  conte  Gio.  Gal- 
pa^,  339  e  segf^.,  anno  IV  del  Pro- 
^  emendato  da  molti  errori;  non  che 
!av.  Adoiro  Eurtoli  a  pag.  134  della 
me  sua:  I primi  due  secoli  della  let* 
italiana,  che  fa  parte  della  Storia 
I  d*  Italia  scritta  da  una  Socieià  di 
llaoo,  Va) lardi,  1871,  in-^.  Due  Can^ 
iche  di  Einakio  sì  ripi*odu4sero  dal 
ììé  Carducci  nella  sua  rMCcolu  di  Can- 
ìallate  ecc.  nei  secoli  XIII  e  XIK 
ansoni  stanno  dalla  pag,  73  alla  98, 
e  antiche  Hime  volgari  secondo  la 
l  cod»  Vaticano,  n.  3793, 

LDO  da  Cepperello,  Soketto. 

ito  dall'egregio  sig.  Francesco  Truo- 
ma  raccolta  di  Poesie  italiane  in&' 
esento  autori. 

CCINI,  M.  Omo.  FioretitiDo, 
:rUto  del  buon  secolo  della  lith 
xa.  per  Bartolomeo  Canovettir 
S.  Di  pagg.  m. 

t  non  venale  di  soli  107  esemplari; 


in  CUI  si  contengono  38  ^on^rn*,  3  Cantoni^ 
10  lìallate  ed  un  componimento  in  sestine.  Que- 
ste Rime  fatte  ad  imitazione  à%\  Petrarca,  come 
noiO  ezinndio  l'egregio  editore,  possono  andar 
del  pari  con  quelle  de'  Man  tema  gni  e  di  Giusto 
de*  Conti.  Vi  ba  una  breve  ma  succosa  ed  ele- 
gante prefazione  (appiè  della  quale»  comunque 
non  apparisca  il  nome  deir editore,  né  altrove) 
che  ci  é  noto  esser  lavoro  per  certo  del  cat. 
Salvatore  Bongi.  Uiìa  Ballata  di  questo  ra»  Cìno 
di  Francesca  erasi  già  pubblicata  a  pag.  143 
del  voi.  2  delle  Poesie  raccolte  dal  sig.  Truc- 
chi; Prato,  Guasti,  1840,  voli.  IV,  tn-8, 

—  Invettiva  contro  a  cierti  calu- 
ntatorl  d!  dante,  petrarca  et  boccaccio. 

Sta  dalla  pag.  303  alla  316  de' Preliminari, 
parte  secoodR,  al  Paradiso  degli  Alberti  di 
Giovaniìi  da  F^ato  pubblicato  dal  prof.  Ales- 
sandro Wesselofscky,  di  cui  V.  a  suo  luogo. 

RINUCCINI,  Filippo,  Vita  di  dante. 

Trovasi  inserita  ne*  Ricordi  storici  di  Fi' 
lippt3  di  Cìno  Rinuceini  dal  1282  al  1460 
editi  da  Giuseppe  Ajazzi  ;  e  nelirj4nfo/o9'ia  com*^ 
pUata  da  Fratfcesco  Maria  Torricetli,  al  vo- 
lume li,  pag,  93;  F'ossumbrone,  Farina,  1842-46, 
voli.  5,  in'4  gr.  In  quel  periodico  furono  inse- 
rite motte  altre  scritture  d' autori  del  buon 
secolo»  e  cioè  Capitoli  di  Giov.  Villani,  No- 
velle di  G  iov.  Boccaccio^  Racconti  delle  Vite 
de'  Santi  Padri,  Capitoli  del  Pùssavanti,  Ri' 
me  di  Francesco  Petrarca,  di  Dante  eco.  «cc« 

EINDCCINO  (Maestro),  KmE. 

Si  leggono  tra  le  I^tfsie  di  alcuni  antichi 
Rimatori  toscani;  Romn,  Francesi^  1774,  ìn^S 
gr,  Ed  in  Serassi^  Anecdota  littcraria  ex  mss^ 
eodiciòus  eruta  ecc.  E  nel  Mattuale  della  Ut" 
ter  atura  del  prof,  V,  Nannucci^  ed  iz  ìon  e  pr  i  - 
ma  e  i<econda.  E  nel  Saggio  di  rime  illustri 
inedite  dei  sec.  XllI  ecc.  E  fra  le  Poesie  <t»- 
liane  inedite  di  dugento  autori,  E  io  Davan^ 
iati  Chiaro,  Sonetti  inediti.  E  iu  Canioniérg 
Chisiano, 

RISTORO  d'Arezzo,  la  composizionb 
BEL  MONDO,  testo  italiano  del  1282  pub- 
blicato da  Enrico  Narducci.  Roma, 
tip.  delle  scienze  matematiche  e  fisiche. 
MDCCCLIX,  ÌE-8.  Di  pagg.  lxhiv-348, 

EDIZ.  CRUS» 

Dalla  pag.  in  alla  xxnx  PrefaMione  det- 
r  egregio  editore,  iieìla  quale  rende  conto  del- 
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Top^ra  che  ha  impreso  a  rendere  di  pubbìicft 
ragione,  del  codice  di  cbe  n*  é  giovato  e  delle 
cure  che  9*  è  dato  perché  i\  suo  lavoro  torni 
uiile  6  bene  accetto  al  coUo  pubblico:  in  essa 
6tfl»  a  P&g-  xvin-xiX|  un  brano  dellVantìco  libro 
inlitolnto  Astrologia  secondo  Sidrac:  a  f.  Xix- 
3tx.  Le  Etimologie  di  ciascun  segno  del  Zo- 
diaco^ di  aDtìcbissima  scrittura:  a  f.  xxi.  Al- 
cuna cosa  del  corso  della  luna  ecc.  icritto  del 
1364  circa.  Segue  ì}jì\ippe^dice  fino  alla  pa~ 
^'inH  Lxxxi;  la  t  verso  bianca^  e  un  antiporto, 
ove  èì  legK«*  -^  coMPOsmoNK  dbl  mondo  di  ri- 
storo D* AREZZO:  Esemplare  Chigiano  m*vul 
169  ridotto  a  miglior  lezione:—  dopo  la  pag, 
versò  bLanca,  segue  il  testo.  Io  detta  Appendi- 
ce à  notevole  soprattutto  unii  Lesione  di  Fran- 
cesco Fontani  accade  ni  ieo  della  Crusca  intor- 
no a  quest'opera  di  Ristoro;  e  vi  si  leggono 
▼ani  brani  di  ea^a  già  prodotti  dui  Qori,  dal 
Lnnxi,  dnir  Angelucci,  dal  Pignotti,  dnir  Ioghi- 
rami  e  finalmente  dal  prof.  Nannuccì  nelP edi- 
zione seconda,  voL  li  del  suo  Manuale,  A  pa- 
gina 173  in  un  antiporto  leggesi  parimente  quanto 

segue;  —  COMPOSIZIONE   del  mondo  D[   RLSTliRO 

!>'  AREZZO  —  Riprodusione  esatta  (salro  le 
abhreviature)  dell*  esemplare  Chi  giano  M.vm. 
161^  E  va  a  due  colonne  lino  alla  pag,  317,  dopo 
dì  che  si  auccedono  diverse  Tavole  e  Indici 
con  due  pagg,  di  Errata,  Un  opuscolo  usci  po- 
chi mesi  appresso,  intorno  al  merito  di  questa 
opera,  di  Domenico  Comparetti  Romano;  Fisa, 
Ni  stri,  1859,  in-^.  Un'acerba  censura  leggesì  Del- 
l'/a/iròwcA  fiìr  romanische  und  Englische 
Litteratitr  che  si  stampa  a  Lipaia  (X,  111-127) 
per  Adolfo  Mussofla;  1868, 

—  Lo  stesso.  Milano^  Daelli,   MD- 

cccLxiv,  iti-ia 

Ristampa  del  fa  precedente  fatta  con  economia 
tipografica,  affinchè  con  maggiore  agevoleEza  po- 
tesse l  opera  correr  per  le  mani  degli  studiosi. 

ROBERTO  Re  dì  Gerusalenime,  il 

TRATTATO  DELLE  VIRTÙ  MORALI  BCC.  Eoma, 

Grignani,  1642,  in  foglio. 

—  Lo  stesso,  Torino,  Stamp.  reale, 
MDCCL.  ìii-8.  Di  pagg.  xxiv  non  num,, 
e  216  num. 

È  una  diligente  ristampa  della  summentovata 
•dizione.  Oltre  i!  Trattato  delle  virtù  morali^ 
attribuito  al  Re  Roberto,  o  come  altri  Euherto, 
ma  che  in  sostanza  ò  lavoro  di  Grasìolo  Bam- 
bag^iuoli  Cancelliere  Bolognese,  vi  sì  contengono 
il  Tesoretto  di  Ser  Brunetto  Latini,  quattro 
Cansoni  di  Binda  Bonichi  da  Siena ^  ed  al- 


cune Bime  di  M,  Francesco  /Vfroroa  ( 
da  un  suo  originale.  Del  2V aitato  delle  Visi 
Morali  si  fece  pure  una  ristampa,  Meooliàl 
edizione  sopra  allegata  del  1642,  io  Kipoli,i4!] 
1863  per  cura  di  Michele  Dello  EuisOti 
col   Volgaris tomento  delta  forma  di  i 
vita  di  Martino  ttescopo  Bracarentt; tàtì^t 
tra  anche  ultimnmenie  In  Modena  nel  ÌSS^$ 
cura  del  celebre  Celestino   CavedooÌ«  Dtl  1 
Roberto  abbiamo  pure  in  isiampa  una  , 
al  Duca  d'  Atene  che  tro? asi  fra  le  Proni 
fiche  di   Dante,   Petrarca  et   BoecaoH^  1 
colte  dal  Dóni, 

Circa  altre  edizioni  del  Trattato  dtUet 
morali  ecc.,  è  da'vederaì  nel  Cre«ciiDbftnà,  J 
ria  della  volgar  poesia  ecc.;  Veoeiìa, 
gio,  1731,  voli.  VI,  ÌQ-4.  E   nella  RaseoHàì 
rime  antiche  toscane.  E  ne'  Lirici  dH  j 
e  secondo  secolo  ecc.  E  ne' Lirici  éH  i 
primOf  secondo  e  terso  ecc.   Ma  V.  i 
BAMBAOIUOLI»  Graiiolo, 

—  Lettera  a*  fiorentini. 

É  riportata  da  Oiovanni  Villani  oitb  i 
Cronica,  al  libro  undecimo,  e  ne  form»  f«rii 
tero  il  terzo  Capitolo,  Questa  Ltttira,  t>\*  ^ 
guarda  un   grande  diluvio  d'acqoa  i*" 
Firenze  e  in  quasi   tutta  Toscana  bel  ! 
da   Roberto  scritta  in  latino,  e  po«c 
abbiamo  dal  Vii  la  ni  steasot   fa  tu  votg 
E  con  tutto  che  in  lai  in  ó,  dice,  come  itmanr 
dò,  fosse  più  nobile  e  di  più  alti  rfràiff»* 
tendimenti per  belli  latini  di  qtteììa,  fifW* 
di  farla  volgariszare,  aceioethi  ffcru   -^  '" 
nostra  materia  volgare,   È  in  data  H^ 
cembre,  e  comincia:  Ai  nobili  e  #«ri  u/"'*tft» 
priori  delV  arti  e  gonfalonieri  di  givstìtiSf 
consiglio  e  comune  della  città  di  Fis 
amici  diletti  e  devoli  suoi,    Ruèertù  ^ 
graiia  di  Dio  di  Gerusalem  e  di  CifUi*^ 
salute  e  amore  sincero.  Un* altra  Letxtrsi 
Re  Roberto  sì  inserì  dallo  stesto  VilUti^^ 
bro  XII,  cap.  IV,  che  poi  veone  rìportsii^ 
pag.  458  della    Storia  del   Commercia  '  ' 
Banchieri  di  Firenie  dal  ISOO  al  H^^ 
comm,  &  L,  Perussi;  Fireote,  Ceiltiii,  ' 
in-8.  Un  voi.  con  Appendice. 

ROBERTO  Monaco,  la  guibw 

LI  PRINCIPI  CRISTIANI  GTORREfiOUTAt 

TRA   I  SARACIKI  COBRRNTE  A,  D,  1 
TRASUTATA  IN  VOIXÌARE   PER  UKO  U  ' 

STOiA.  Firenze,  Ciarde tti,  1823,  il** 
Con  una  tamia  in  rame. 

Queir  uno  da  Pistoia^  si  Ai  11  eh.  Of^P*** 
Sebastiano  Ciampi,  il  qual«  faoe  qwilifM^ 
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à'ìxtatAre  la  (ingtia  e  lo  vii  le  degli 
ùTÌ  del  1300;  ma  non  troppo  felict- 
md,  p«rò  che  eziandio  chi  non  avesse 
cogli  scrtuori  del  buon  «ccolo,  »' ac- 
alla prima  p&g,,  p«r  non  dire  alle 
^  che  questa  moneta  è  d' aaau  fresco 

ITO  de*  Minori  da  Verucchio, 
►  de'  Frati,  Giovanni  Buro- 
irea  dal  Dolce  de  Minori  di 
ìesco. 

I  iolonio  al  1362  iti  Ternacolo  rimi- 
{«si  alle  pivgg.  361-362  del  voi  HI 
U  civile  e  sacra  rimiti ese  di  Luigi 
imìuo^  Malvolli  ed  Ercolanì,   1862. 

(Mescer  Guido  della),  Rime* 

lei  Crete  imbeni.  Istoria  della  vol^ 
tee;  Venexittt  Baseggio,  1731,  vo- 
^4«  E  nella  tìaccoita  di  rime  ari» 
«(?,  E  uè*  Lirici  del  secolo  primùg 
f^rso  ecc. 

i  (Pier  della)  Klme. 

IO  nel  Saggio  di  rime  di  quattro 
\h  XJVi  tratte  da  un  codice 


ffELLO.  Gio.  Aatouio,  Pado- 
|]  voLOAKi.  Verona,  per  Zuanne 
Koberto  fratelli  (Seiiz'anno)j 
issimo, 

\  rariaaìmo  libro  da  me  non  veduto, 
icrkione  che  ne  dà  il  Gamba:  — 
Irò,  numeri  e  richiami.  La  prima 
i}  rovetcio  eutro  ad  ud  fregio,  in 
■eole:  —  ruvthmoru^  vitloarlum 
KT,  famosissimi.  vm[,  iohannis*  an- 

lOMANBLLO.  C0<ÌNOMBN.  EST.  B0N18. 

IPIT.  —  Vengono  poi  24  Sooeiti,  tutti 
^euaato  T ultimo;  uno  per  ogni  fac- 
!D«  del  Sonetto  XXIV  ai  ley;ge;  Qui. 
inanello,  h*  ultima  carta  ha  da  una 
Dello  intttotato:  Dialogo  amoroso; 
i  aliro  ScmeitOi  dopo  il  quale  leg- 
É#i  tu  Veron a  per  Zuanne  Atuise 
Catelli. 

ittni  furono  riitampitì  conforme  al- 
ita antica  edizione,  dietro  la  Bella 
iusto  de*  Conti:  Verona,  Tumer* 
1d-4.  Un  Sonetto  che  era  rimasto 
pure  inserito  nelle  Memorie  di  «to- 
4ai  Veoezia,  Valvasense,  1758,  to- 


mo XI,  carte  59-  dove  sì  danno  altresì  Tane 
legioni  de' Sonetti  già  ptibblìcati. 

ROMOLO  (Beato)  Fiorentino,  Gè- 
suato,  Ri&iE. 

Il  Crescimbeni  insert  nella  sua  Istoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Bas^ggio^  1731, 
voli.  VI,  in -4,  le  poche  Rime  che  del  B.  Ro- 
molo ci  rimangono.  S'inserirono  eziandìo  dal- 
IVgregio  sig.  avv.  Gustavo  Galletti,  a  pag.  vii- in 
delle  Laude  Spirituali  di  Feo  Belcari  e  dì 
altri;  Fireose,  Cecchi,  1863,  in-4. 

ROSAIO  BELLA  VITA.  V.  IH  CORSINI, 

Matteo. 

ROSSI  (Adriano  de*).  Fiorentino, 
Rime. 

Si  pubblicarono  dal  Crescimbeni,  Istoria 
della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio» 
1731,  voli.  VI,  in-4,  E  nella  Raccolta  di  rime 
antiche  toscane,  E  in  Eim^i  di  Cino  da  Pi- 
stoia-^ Firenze,  Barbèra,  1862,  jn*32. 

ROSSI  (de')  Cecco  da  Meletto  da 
Forlì.  V.  io  CECCO  da  Meletto  de'RossL 

ROSSI  (Ruberto  de'  ).  V.  in  SONET- 
TI DI  IGNOTO    AUTORE  DEL  SECOLO  XIV. 

ROSSO,  Matteo  da  Messina.  Rime. 

Sono  inserite  dai  Perticar i.  Amor  patrio 
di  Dante,  parte  seconda;  Lugu,  Melandri,  1822, 
in  8.  E  in  Palermo,  mss,  palatini  illustrati, 
al  voi.  II,  pag.  98  e  segg. 

ROSSO  (Lapo  del)  Rime. 

Stanno  fra  le  Poesie  italiane  inedite  di  du- 

gento  autori. 

RUBRICA  DELLE  LETAKIE  DEL  SIGNORE, 

testo  inedito  del  buon  secolo  di  nostra 
lingua  tratto  da  un  codice  Riccardtnno. 
Bologna,  1858,  Tip.  delie  Sci«ii2e»  in-8. 
Di  carte  6. 

Si  pubblicò  per  mia;  cara  nel  giornale  F  B^ 
citamentOf  conforme  a  una  copia  inviatami  dal 
eh.  8Ìg.  Pietro  Fanfitcìi.  Se  ne  impresst^ro  anche 
a  parte  40  es^Huplnrt,  20  cioè  m  curta  comune 
ed  altrettanti  in  reale  dì  Fabriiino.  V  opuscolo 
comincia:  Le  Utanie  si  fanno  due  volte  V  an- 
no, cioè  per  la  festa  di  sunto  Marcò,  U  quali 
9on  dette  Letanie  maggiori:  /*  altra  lyolta  si 
fanno  tré  dì  atiii  V  Ascensianet  e  sono  dette 
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L«Uiiìt  QUAorl  ZMOQ  sono  ém  rìfiiAintofii  per 
cómpleU  ie  UDO  k«  i|u«gli  ctempiari  Cf^rr^dutì 
di  una  Lèttera  del  cb*  R  Sono,  tre! (a  quale  sì 
tmeada^Do  akuDi  boghi  fuatti  di  «mo  l«cCo:  la 
I^rt«i^4  «i  «ompo(i«  dì  faeo«  4 

BUGGERONE  da  Palermo,  Bìme. 

fiff.  L,   AilmccL  E    nel    CreMcimheni,    Ist&ria 
éelUt   volgar  poesia   ftCC^   Veoeiìa,   Baaef  grio» 
1731,  fOJL  Vi,  ÌQ-4,  E  ne'  /be?i  d^l  prima  **- 
e<>lo   d^Wa  linffMa   ittUiama.  E  ia   FùtMie  dei 
Re  Suevi  in   Sicitia  €  dti  lùro  cùrfigianC 
E  m  Ot«gorio  Rosario,  Opere  scoile;  PaJerGi^, 
i$i^  in-S.E  nel  M&nuate  deìla  UttérajHrg  aec 
ii#l  prùf*  F.  ^Vonnucci,  ediz*  prinia  « 
E  De*  Xirf«;i  d«i  irciifa  primot  *i 
«ec.  Due  Canf  on  i  stanoo  al  roL 
Jlimtf  r>ùl^rif  aecoado  IL  eod.  V^ucatto 

RUGGIEEI  d' Amici* 

Furono  impresse  Im*  1% 
delia  Uiigua  ùaliana.  E 
m?  anttc^f  falcane.  Due 
•erutì  nel   toL  I  delle  j 
■tcoodo  il  eod,  Vaucaac 


BuaeiERi  Pi 


ì  lo^n 


Si  leggono  n«Ua         rkcu 
TristiHQ:  VicemiAr  luncolo^l!? 
E  tra  te  Ibé§ie  italiane  inéaae  ni  éu^ 
iàuioin^  Uaa  Can  jo««  «ta  io  {^tilif^ntf  f  ifaf^ 
late  dai  seooU  XIU  e  XIV. 

BUSIO,  Lorenzo,  opera  dsll'abte 
DSL  MASCALCio.  Di  latino  in  Ungua  voir 
gare  tradotta.  Yenetia  (pel  Tramezi- 
no),  1543,  in.l2. 

Cosi  trovo  registrato  questo  libro,  a  pagi- 
na cxxvi  de*  Trattati  di  Masealeia  attribuiti 
ad  Ippoerate;  Bologna,  1863,  m-8.  lo  noi  Tìdi, 
ma  secondo  che  Tengo  informato,  sarebbe  nna 
tradnsione  trecentistica,  aTyegnaehè  assai  oon- 
trai&tta,  eseguita  sol  testo  latino  che  si  pnb- 
blicò  a  Parigi,  Wechel,  1532,  in  f. 

—  Lorenzo  rusio,  la  mascalcu,  voU 
gariszamento  del  secolo  XIV  messo 
per  la  prima  volta  in  luce  da  Pietro 
del  Prato,  aggiuntovi  il  testo  latino 
per  cura  di  Luigi  Barbieri.  Bologna, 
presso  Gaetano  Bomagnoli  (Tipi  Fava 
e  Garagnani),  1867,  voli.  2,  in^. 

Fa  parte  della  CalUitone  di  Opere  inedite 


o  rare  dti  priWit  trg  eeoeU  Mlm  Iftif^a  ^ 
ti  pobbn«a  datlA  !L  C^mtiémkom  pimk  è 
llQgua.  Se  ne  tìrarooo  S60  m^  ^^^  te 
in  farta  f^rte  di  Fabrtain>.  Il  pt^a  mi^» 
cou tiene  t]  lesto  latino  e  t*itaEài9;  fNtt 
verEioDc  TUoUt  risgiiardaf«  sicecMs  b  fìt  «^ 
llea  e  fedele  ehe  iìq  qui  si  eoooaot  M  Lmvsm 
Ruaio,  noa  ehe^  ieooiido  il  ^mmSmam*  atTiii 
d^U  illusili  ediiorì,  uo  monumeaio  ifi  lia|ia 
vertjacola  iuUaaa,  ebe  pel  rfi petto  della  iblt- 
già  è  seni»  dut^bb  d*  importanaa  na«  Beve:  i^ 
dettato  aAmì  m  nmntè  del  SiciJianow 

!^el  Mcoudo  Tolnme  ataami  li^bìariuà  Pt*- 

liminaH  risguardaEia  la  ^arpa  deUa  lfii*na^ 

eia,  dettati  dal  prof,  ca».  Piatti»  Dtl  Ihraid^iil 

'^  COptQso   Giùstarno,  Hwor<à  lodevalÌMMW dik 

k  Luigi  Bai-bìeri.  Ma  circa  ad  altra  opcM 

llaii^alcì*  V.  in  Frttmtmenìo  di  un  TrsftJtì 

It  maianie  dei  coralli  ;  m  in  Lì  BEO  h  k^ 

[loa;  e  io  RUSSO  Oionianoj  e  ia  lEAJ* 

lTI  m  itAscALoa. 

BUSSO.  0  Buffa  Giord&iM»,  dì  Cdi- .  J 

ia,  SA(HIJO  0  PSOLOM  DRLTUftilOI 
USCALQIA. 


Bla  al  iroL  11  itW  HiMtmr^  d**  éamfmmM 

m^»  rt  d^  léur  liner atur^  par  A- 

kjie;  Parif,  Tr»uiid  et  Wuru,  Idil,  r«Jt3i, 

B:  è  tratto  da  un  ««klice  dal  M«i«»  Bnus- 

D,  Diverii   a)tH  brani   della  MmJKmltim  ài 

Maeaìrù  Mttifo,  \es^oah\  in  rer*  Ijne^^-up*»-  ^ 

letana  spaési«  nel  toI.  prino»  dalla  Rittrtki 

Storieo-Analitieke  su^i  seHttari  di  Veten- 

naria  per  O.  B.  Breolani;  Toriao^  An«a 

e  Franco,  1851,  toII.  2,  iii-16u  Qwtì  i 

Trattati  di  Mmeealcia,  e  ▼arie 

chiasime  di  simile  materia. 

Un  cod.  ms.,  contenente  la  Medicima  per  t 
eaeaili  di  lordano  Roseo  dm  Ckmu  di  Cekh 
vria  eonserraai  nella  Biblioteca  Coammké 
Siena,  il  quale  deserÌTeai  alla  pag.  157  ds*Gt- 
pitali  dei  Dieeiplinati,  Vi  ai  riporta  la  atgam 
te  popolare  seonginrasioDa  eo&Ura  s?  aiaf  id 


▼a 

Otntradetti, 

If  ti  soMi(ÌBTC  per  la  Liaa 

Et  per  If  Sete 

8  per  tatti  i  Santi  che  al  Maiit 

E  la  Paradise  ssas  e  fart, 

8  per  4aeU«  psaa»  rtsate 

DoTe  il  BMtr»  Sigaere 

lesa  Cristo  fa  iartlto  e  fasciata 

E  per  «nella  Messa  santa 

Che  ia  Natale  si 


E  per  quella  saaeta  Msasa, 
Che  U  Hatale  fa  detta. 
Che  ta  ae  rada  ia  Baia, 
E  colfa  rena  e  sala, 
Yenae  aialadetto, 
Oentndetto. 


RUSTICHELLO  -  SACCHETTI 


}^ 


BUSTICHELLO  da  Fisa.  V.  in  PO- 
LO. Marco,  il  milione. 

BUSTICO  Barbuto,  di  Filippo,  Rime. 

Stanno  nel  Crescimbtni,  Istoria  della  voi' 
§mr  poesia  ecc.;  Venezia,  Basefcgio.  1731,  vo- 
tami VI,  in-4.  E  fra*  l'ùeti  del  primo  secolo 
della  lingua  italiana.  E  tra  le  Poesie  ita- 
iimne  inedite  di  dugento  autori.  E  nel  Sag- 
gio di  rime  illustri  inedite  del  secolo  XIII. 
E  D«l  Manuale  della  letteratura  ecc.  del  prof. 
Vineeniio  Nannucri;  ed ia ione  seconda  con 
affinnlc.  E  in  Rime  burlesche  ecc.;  Firenze, 
L«  Monnier,  1856,  in- 16  picc.  IJo  Sonetto  ìeg- 
gMÌ  alla  pag.  ^7  del  Buonarroti,  Serie  li, 
V.  Ili,  dicembre,  1868;  Roma,  Tip.  delle  Scienze 
Matematiche,  in-8.  11  Sonetto  comincia:  Due 
cmveUier  valenti^  d*  un  par  aggio  ecc.  Quan- 
ISDqne  già  edico,  pur  qui  si  dette  di  nuovo 
MBcndato  lu  di  un  buon  codice  dal  prof.  Cre- 
■oeniino  Oiannini.  Se  ne  impressero  porhi  ess. 
a  parte  con  numerai,  propria  e  insieme  con  un 
•Jtro  Sonetto  inedito  di  lìondie  Dietaiuti. 
Huttieo  di  Filippo,  o  Hustieo  Barbuto,  vivea 
a*  tempi  di  Brunetto  Latini. 

BUSTICO  0  Rusticiano  da  Pisa,  gi- 

BOKE  IL  CORTESE.  R0MAN7.0  CAVALLERE- 
SCO: Volgarizzamento  inedito  del  buon 
secolo  pubblicato  con  note  dal  dottor 
Francesco  Tassi.  Firenze,  Soc.  Tipogr. 
sulle  Loggie  del  Grano,  1855.  iii-8.  Di 
pagg.  xxiv-652. 

AccaratisRÌma  pubblicazione  corredata  di  un 
•rodilo  Arrertimrnto,  di  copiose  e  dotte  illu- 
strazioni, e  di  un  Indice  delle  roei,  dei  modi 
t  signi flrati  che  «i  trovano  in  questo  libro,  non 
rtfriMraii  ecc.  l'n  saggio  ili  qnenio  amico  ro- 
manzo cavallrresco,  ma  assai  divergo  nel  det- 
talo e  pia  puro  e  più  antico,  n*  era  stato  pub- 
Uicaio,  per  cura  drl  eh.  cav.  Pietro  Fan  fa  ni, 
a  p4g.  I4«ì  e  segg.  d«l  voi.  II,  V  Etruria;  Fi- 
renze, Società  tip.,  I851-ri2,  voli.  2.  in-8.  V.  an- 
che in  KKAMMENTO  m  antico  ecc.  di  oironr 
IL  ruRTicRB.  Il  predetto  cav.  Pietro  Fanfani  in 
un  tuo  dotto  ragionamento  d^gli  antichi  Ro- 
wtansi  Caralleresrhi  in  generale  e  del  Gir on 
Corx*s^  in  particolare,  posto  nella  Rirista 
ti  in  n  astale;  fa«c.  11,  Milano,  Tip.  Z  Accana 
lira^ca,  1857  (  donde  »i  tirarono  fsemplnri  a 
par:^),  prova  molto  evidentem^'hte  che  questo 
Kuusnz.i,  lungi  'Uir  essere  lavoro  del  sec.  XIV, 
è  il)  vece  d^l  sec.  XVII,  o  almeno  in  quell'età, 
raffazzonilo  «  rifatto,  anzi,  adoperando  le  pa- 
role ilease  del  cav.  Fanfani,  vuoisi  risguardare. 


siccome  una  contraffazione  non  molto  felice 
di  scrittura  antica,  ed  opera,  7èon  che  di  un 
cinquecentista,  di  un  secentista  ecc. 


SACCHETTI.  Franco,  novellle.  Fi- 
renze  (Xapoli,  senza  nome  di  slam- 
patore).  1724,  voli.  2,  in-8.  ediz.  CRUS. 

Di  questa  originale  edizione,  assistita  da  mon- 
sig.  Oiovanni  Hottari,  a  cui  eziandio  appartiene 
r  erudita  Prefazione,  alla  quale  credesi  avesse 
parte  anche  il  Biscioni,  e  che  si  esegui  con- 
forme a  due  mss.  Laurenziani  di  non  troppo 
buona  lezione,  abbiamo  due  contraffazioni.  La 
prima  diversifica  dalf  originale  per  avere,  oltre 
moli*  altre  cose,  nella  iniziale  della  Dedicato- 
ria, una  cittadella  in  luogo  di  un  vaso  di  fiori; 
ed  è  scorretta  quanto  la  prima,  e  credesi  fatta 
in  Lucca;  e  la  seconda  é  mancante  di  un  mel- 
lone intagliato  in  legno,  che  tanto  iiell* originale, 
quanto  nella  prima  contraffazione  sta  impresso 
do{)o  le  testimonianze  intorno  al  Sacchetti.  Giu- 
dicasi da  chi  l>ene  la  esamin<\  assai  scorretta, 
e  da  non  farne  verun  capitale.  Ma  V.  il  Bor- 
romeo, nel  Catalogo  delle  Novelle  italiane  in 
prosa;  ed  il  Molini,  a  f.  212  dell'Appendice 
alle  Correzioni  al  Panzer. 

—  Le  stesse.  Londra,  Bancker  {Li- 
vornoy  Masi),  17l»5,  voli.  3,  in-8.  Con 
ritratto. 

Deesi  questa  preziosa  rittampi  alle  core  di 
Gaetano  Poggiali,  che  ridusse  meglio  i*  interpun- 
zione, e  supplì  con  manuscritti  a  varie  lacune. 

—  Le  stesse.  Milano,  Classici  ita- 
liani, 1804.  voli.  3,  in-8.  Con  rifratto. 

Fan  parte  della  famosa  Collezione  de* Clas- 
siri  italiani  impresa  sotto  il  Regno  d*  Italia, 
la  quale  fu  condotfa  con  molta  sollecitudine, 
ma  con  poca  ililigenza. 

—  Le  stesse.  Milano.  Silvestri.  1815. 
voli.  3,  in-16.  Con  ritratto. 

Co*  Novellieri  italiani  in  prosa  dette  princi- 
pio il  SilveKtn  all.«  Iiihlioff-*ii  xcrlta  di  ttpcre 
italiane  uììti'hc  e  motlf'iuf,  d**lla  qii:ib*  fitii 
parte  le  S'errile  del  Surrhetti,  ri  «lampa  al.  ba- 
stanza Ntiiu.ibiJe. 

—  Le  stosso.  Firenzi».  Borghi  e  comp.. 
183:i,  iii-8.  .1  due  colonne. 

In  tutte   le  prefate  edizioni .  qual   più  qnal 


gACCHSTfl 


meno  buoni  «bb^ittiimi  vtA  in  fta«  KÌh  Su' 
9eit0  \m  Lettera  del  Saeehttti  «  Imifmtf  di 
Cnnu   da   Perugia  Bùpra  i€  Pipimur^  és* 

—  Le  stesse,  TorinOi  Caginu  Pomba 
e  Comp.,  1853,  volume  uaica,  iii*8* 

Fa  p&ri«  de(U  Nuov^  BiUiùteta  popoiar^f 
i^&e  sì  pubblicÀVft  dagli  iiestì  Upografi. 

—  Le  stesse,  Firenze,  G,  Barbèra, 
1860,  voa  2,  ìb-16. 

—  Le  stesse,  piMlicak  secùnéh  la 
k£ÌQne  étd  codice  Barghiniano  con 
note  inedite  di  Vinemmo  FoUini  e 
VinmiMiù  Borghini  per  OHamo  Gi- 
gli. Fireoze,  Le  Monniei,  18t>CM31,  vo- 
lumi 2,  Hi-16,  EDIZ.  CBUS. 

L^cdUme  è  e«#^uiia  €oit  mi>Uo  ornare  e  in* 
telligeiiza;  «  tt  uovè  bùxìo  di  doq  tieve  iinpor- 
lAQKa.  Dopo  la  Novelle  tfiguoQO  od  Ghs^mriOf 
«  due  Indici^  e  ÌDiLmen(«  atcuni  tupplemeniì 
nlb  Kbp€£i«t  che  K>fio  molile  o  affatto  perdute, 
fatU  di  VlneèDuo  Foifioi^  dopo  dì  elle  «ta  un 
Brano  di  So  velia  inedita  citai  fi  dai  Sacchetti 
n€ÌlQ  Novella  LXX.  Iodi  un  Indice  di  roci  e 
fnadi  annotar t  dal  Bor^hini^  e  per  ulliino 
r/ndiee  del  roL  II.  Yuald  avvertire,  cb«  il 
Mrano  di  Nocèlla  m  era  già  atampaio  5ao  dal 
1927,  eoi  lilolo  dì  Nomlia  di  ToreUa  del  Mae- 
Hfo  Dino  del  Qaròo^  di  cui  ¥edì  a  «uo  Ittogo. 
Il  eav.  Lionardo  Salmti,  negli  Avvertimenti 
Mopra  il  Decameron,  lasdù  «crùLo  ch*  diede 
la  rolgar  lingua  nelle  Novelle  del  Sacchetti 
gran  tegni  della  èva  perdita.  Gasparo  Goni 
però,  giudice  compf  teote,  aflerma?a^  che  viv^ 
ùieHmo  novelliere  e  sìibùo  dopo  il  Boccae^ 
ciù  e  Franco  Hacchetti^  e  eh©  se  f  accurato 
maestro  tapra  far  cùnoicere  al  giovane  le 
voci  disusate  e  strane  che  di  quando  in 
quando  in  esse  s'  incontrano,  non  solo  ini' 
parerà  a  scriver  e,  ma  a  dipingere  V  anima 
sua  in  eartei,  Niuo  conto  vuoi  farsi  d^aoa 
strana  benché  copiosa  scelta  fatta  in  Venezia 
dal  Tasso  fa  ora  24  anni  o  in  quei  torno,  dove 
si  ammisero  tutte  le  novelle  più  oscene  che  tro- 
vansi  per  entro  air  intero  novelliere. 

—  Le  novelle  di  fbanco  sacchetti 
recate  a  bìnona  lesione  e  dichiarate 


c&n  Note,  Milano.  EdaaHo  Sokk^m^ 
1874.  iii-8.  Di  pagg,  432. 

Edz^ooe  econcimìca,  ma  fiorrcHa  tbfeMOMa 
ed  aùistiu  dal  valeni»  fiapaìi  Gumu,  i 
cui  appartengono  It  J^atf  pMl» «  pìi ifi  pfBL 
É  preceduta  da  una  Intràdu sitane,  ove  b  tefst 
il  parU  moittf  aasenuataraaai*  dà  Pfueo  e  dAj 
Opere  au«.  Si  rìat^mp^  Attili  bmés^b 
pel  1376. 

Dì  qQeito  ^oveltalore^  che  im  tìm§m 
e   lasciò  WÙ  Novelle,   ma   c^  a  la 
del  tempo  ovvero  atioh#  h  d«6eala  i 
di  qualche   devoto   non   ce   t»é  lia 
che  solo  t58,  abbiamo  diverse  Sce^f  Ab  ì 
non  sì   registraogi,  perchè   bob   i 
TtiLipo  DO»tro.  Tra  queste  Sc4àe  mm  àk  ^} 
iguard&rst  iiccome  migliori  q^eilla  M^Éiteti  M 
eh.  sfgDor  prof.  Aie&imiidro  Toni,ìB  itii  Cmm 
Nùt^tlle,'  Ve  rana,  17%  e  1«2I,  h^;  e  rais»    || 
dì  Torino  prodotte  per  ael  voUe  eoo  brtit  wm     ì 
dal  prof*  Ce  lesti  DO  Durando;  r«tdaaikllef»» 
lì  poriÀ  la  data  del  1878;  ed  uà* altra  aaoora 
sole   trenta   Novelle,   fatta  la    Ns|»ll  ael 
alla  li  pò  grafia   Rondi  ne  tla«    ifi-Ì^   ooo 
lioai  di  Emmaouele  Eoooo.  tn  aniacedbata^ 
nel  1754,  e  nel  1770,  4*eraj^  pabbtiaaa  la  f\ 
nezìa  pur  Cento  Novelie,  mom  eam  poco 
te^oue, 

—  Dodici  sovellstts  iKBDtn  i 
dagli  Accmìanici  tkUa  Crusca.  ] 
Franchi  e  Maionchi,  1853,  iii-8.Di|ir 
giae  36. 

Dì  questo  o  pasco  io  i*  impr«tsaro  soli  ^«u 
numerati,  dodieì  dei  quali  in  carta  grave  a- 
gisse,  due  io  earu  grave  cerulea,  e  tre  ia  per- 
gameuf  dì  Roma.  Tra««i  io  stesso  qnesi*  S^ 
velletie  dai  XLIX  Sermoni  sopra  gii  B^tm 
geli  di  Franco,  che  ti  trovano  im  1«  mm  Open 
diverse  nella  Magliabechiana,  e  nella  FMktòm. 
La  pennUima  di  esse  altro  ooa  é  m  svKsa» 
che  una  Leg^enduua  sopra  tariffine  ì*Sa 
Croce,  la  quale  irò  vasi  in   m^ù  autkhi  s& 

Comiflda;  Quando  Adui.^  — , — _ ^— ,    -*  ■ 

avea  grande  numero  di  mmni,  t.kimmé  M 
suo  figliuolo,  €  disse  ecc. 

—  Tre  novelle  dai  sermoni  etii- 
6EUCI.  Bologna,  Tipografia  del  Pnh 
grésso.  Ditta  Fava  e  Cburagnani,  18(i& 
in-S.  Di  pagg.  10  oltre  una  carta  biaaca 
in  fine. 

Se  ne  impressero  soN  due  esemplari  a  psitt 
dal  Libro  di  NavelU  miUske,  edito  pir  mt 


SACCHETTI 


m 


p«r  la  raccolta  del  cav. 
Pap%oii;d«Ue  quali  una  in  carta  reale 
altra  in  fiaÌMttna  pergamena  di  Roma. 
*0  Novelie  del  S&ccheiti  ni  rietampa- 
3  stesso  tìg.  Papanti  nelT  Opera  sua: 
oondo  la  tradizione  e  i  Soveilatari  ; 
Vigo,  1873,  in-8. 

BATTAOLÌA    DELLE    VECCHIE  CON 

m.  Canti  due,  Bologna,  Masi 
,  1819,  in^  gr, 

edizione  di  questo  Poemetto^  curata 
cissitao  sig.  Basilio  Amalia  se<!otido  uti 
ddiano.  Se  n*  erano  già  veduti  alcuni 
aotecedeDiA  nel   GiornaU  Arcadico. 

kitaasa.  Imola,  al  Seminario, 
\  piec. 

ile  ristampa  delia  precedente. 

,  stessa.  Firenze.  Ronchi  e  C\, 


p- 


llicata  per  cura  dell*  Accademico  del- 
tig.  dottor  Luigi  RrgolJ»  insieme  con 
dtl  Harchetti,  nel  Sat/gio  di  rime 
\  tuoni  autori.  Questo  Puemeltn, 
Jota  si  era  riputato  dìiriso  in  due  soli 
per  intero  coir  aggiunta  di  aUrì 
rl|  atcondo  un  csodice  della  Maglia- 

iUNB  KiMK.  Venezia.  Alvisopoli, 
S.  Di  pagg.  iiivjJL 

non    venale,  fatta   in   pochi  esem- 

dV  quali  in  p«rgan]ena.  ^  SÌ  pul- 
ita cura.  Contiene  la  lunga  Frottola^ 
tberti   inagrita   nella   Prffasione  al 

ar^io  Enciclopedico  intitolata:  L^ 
i  di  fiori:  due  Ballate^  e  dim  Can- 

foggié  di  vestire  dei  giovani  Fio- 
■^  Cosi  il  Gamba  per  astrazione;  e 
V  eli6  il  componimento  del  Sac- 
fUto  dati*  Alberti,  non  ^  già  le  Ri- 
a  /iori,  eh*  egli  inserì  in  questo  suo 
il  bene  la  lunga  Frottola  di  detto 

comincia:  La  lingua  nova,  Ch* al' 

ti  iroea  ecc. 

Ijra  SEEMOKI,  puhblicilii  per 
VcUa  dal  ms,  miscellaneo  di 
ose  deU*  atUorCi  esistente  nel- 

itca  Palatina.  Firenze,  Piatti, 
Di  pagg.  iv-34, 

Ipparìsca  LI  ootot  dell'editore,  U  qua* 


la  certo  Tu  persona  assai  dilìgente  erudita.  Il 
primo  Sermotif  comincia:  É  da  sapere  che  Dio 
vuole  che  noi  amiamo  tutte  le  creature  eco» 
Il  secondo:  Fojr^i  quietione  et  la  faccia  di 
Dio  ti  muterà  al  divino  ludicio  itcjc,  11  terio: 
Quaestio*  Se  Dio  è  cosi  pieno  di  miV^ricor- 
dia,  come  il  Salmista  ed  altre  Scritture  scri- 
vono ecc.  11  quarto:  Beffarla  tanto  viene  a 
dire  qì4ayìto  obbedienza  ecc.  Il  quinto:  Ogni 
cosa  a  volere  che  aia  perfetta,  conviene  pi* 
gì  tare  la  via  del  mesjo.  Un  sesto  Sermone 
fu  pure  da  me  pubblicato  dietro  un  Programma 
a'  Sermoni  sopra  i  Vangelii;  Faenza,  Conti, 
1853,  iu-S  grande;  ti  quale  comincia:  Quaestio, 
Sé  li  sensi,  o  se  alcuno  senso  adopera  «e- 
con  do  ia  sua  natura  ecc. 

—  Ballate  edite  ed  inedite.  Imola, 
Galeati,  1849,  in-8.  Di  pagg.  40. 

Edizione  di  soli  100  esa.,  de* quali  alcuni  in 
carta  distìnta,  fatta  in  occasione  di  noaie.  Fu- 
rono da  me  raccolte  dal  ms.  esìstente  nella  Ma* 
gliabechiana,  e  confrontate  con  altro  che  tro- 
viiai  nella  Palatina,  ameodue  tratti  dal  ms.  Gì* 
raldi,  Tuno  per  mano  d*  Anton-Maria  Biscioni 
e  l'altro  di  Rosso  Martini.  Alcune  di  queste 
Ballate  erano  già  state  me^se  fuori  in  diverse 
Raccolte  d'antichi  Rimatori;  ed  io  stesso  nel 
Ììi46^  in  Faenza,  alla  tipogr.  Conti,  n'avea  pub- 
blicalo, in  occasione  di  nozze,  dodici,  otto  delle 
quali  inedite.  In  tlne  del  volumetto  sta  pure  una 
Canzone  morale  e  teologioa,  che  comincia: 
Teologo  non  fu  giammai  in  terra  ecc.  Vuoisi 
notare,  che  la  Ballata  che  comincia  :  0  vaghe 
montanine  pastorelle  ecc.,  trovasi  inaerita  sen- 
£ft  nome  d*  Autore  nelle  Cantoni  a  hallo,  edlfS. 
Se rmartel liana  del  15G2,  e  Oiuntiua  del  1568; 
non  che  sotto  il  nome  del  Pulìxjano  nel  Par* 
naso  Italiano  del  Rubbi,  pag.  281  del  voi.  VI; 
e  parimente  fra  le  Rime  d'  esso  Poli  siano, 
edÌ£.  curata  dal  prof.  Vincenzio  Nannuccì;  Fi* 
renze,  Carli,  1814,  a  f.  12  del  voi.  2;  edìz.  se- 
guita dal  Silvestri  nel  1825.  Vi  hanno  però  va* 
rianti  di  qualche  importanza,  e  (>er  lo  più  manca 
1*  ultima  ottava. 

—  Lettera  a  donato  aociaiuoll  Lì* 
vorno,  1813,  ìn-8. 

Questa  Lettera  iasteme  colla  Risposta  di 
Donato,  fu  pubblicata  da  Gaetano  Poggiali  nel- 
la sua  Serie  dei  Testi  di  lingua,  donde  se 
ne  tirarono  a  parta  pochi  esemplari. 

—  La  stessa.  Firenze  (  Vetiesia), 
1813,  in-a 

lo  line  di  questo  raro  opuscob  sta  sorìtto: 


\ 


Se  né  sono  impir€MMÌ  XP^  éàtÈmpie^i  in  em-iu 
w€Ìin&t  due  in  rarta  velina  di  I^énàr^^  t  Uft£> 
III  fini*9Ìme  mtmibraHe.  Li  Lm^ra  éel  Sic* 
cb^iU  comkeìt:  Vna  gran  fama  tuia,  che, 
ff4uila  PiMtro  podere,  darete  pace  «  mùiti* 
La  ritpo^U:  S*  io  avetti  la  penns  e  h'nte-' 
létfo,  ece, 

—  Lettèbe  volgael  Imola.  Galeati, 
1850,  ìn-S,  Di  pagg.  48. 

Pu  qo^éto  roliim«ttó  pubblìc&to  p«r  oócap 
«ìciné  4i  liOiJte  iq  sali  IW  ^^luplaH,  pò«hi  dei 
ciiiiiU  m  carU  dUtinu,  jì  cur&  del  Talemìgslaio 
^nuc«}  mio  é  compatrìolft,  pmf.  àb>.  f  Uj{k|ìa  Lm- 
tatiì,  MÈoiiila  «n  m«,  da  me  ceduta  "  * 
tuibe  del  SA£cbeitì  queste  Lettre, 
d' akrì  &  Iqì  ÌDiJirtltc;  e  ek*è  dì  Là 
Andati  signore  d'imoltà^  di  Dùx 
iu&li  e  dì  Michele  Quinigi  da  L^t 
Éoh  I&  Lelt€ra  àcritla  a  /a@ama  ^ 
I^rUffiOf  Cht  f«f  fóFx&  dell  A  ei 
cuumeliere,  ma  che  uof  am  ìas«fi( 
libro  del  Trer^entonùv^lle.  Divef% 
dette  Epistole  eranti  gi&  «dite.  Quenv 
AceiaittaH  colla  Itisp<**iii^  lUtì  Pog 
tua  Seri^  d<?i  T«f  i  dt  linguat  «d  uh. 
redetiìiHD  più  sopra:  nella  quii  e  ^ri# 
0Ìali  olire  molte  iìitne  del  Sacchttti^ 
pure  una  £pi#to/a  a  Ì*itff  «  CJsffi&acorJI 
fv  di  Pita;e  itua  ad  Astorre  Manfredi, 
T9  di  Faenza,  la  quale  parioaeott  iaeieoie  eoo 
un*  altra  iadiritta  al  predetto  Astorre  leggesi 
neW Appendice  alle  rime  edite  ed  inedite  d'an- 
tichi autori  Faentini;  ove  pare  stanno  diyersi 
altri  Componimenti  e  in  prosa  e  in  rima  del 
SacchettL  Nelle  I^ote  e  rime  antiche  di  au- 
tori Imoleei  trovansi  altresì  la  Lettera  a  Lo" 
dorico  degli  Alido» i^  colla  Biepoeta  dello  elee- 
$0,  e  varie  Rime  per  giaota.  Similmente  le 
Lettere  consolatorie  a  Madonna  Franceschi- 
na  degli  libertini^  e  a  Messer  Giovanni  Ri- 
nuccini  da  Bologna,  erano  già  per  mia  cura 
state  poste  in  luce  a  Faenta  per  occasione  par- 
ticolare, nel  1847,  tip.  Conti,  in-8,  in  numero 
di  pochi  esemplari. 


—  Madrigali.  Imola,  Galeatì,  1850, 
in-5.  Di  pagg.  34. 

Edizione  di  soli  100  ess.,  alcuni  de'  quali  in 
carta  distinta.  Anche  questi  furono  per  mia  cura 
insieme  tutti  riuniti  e  pubblicati  secondo  ì  co- 
dici Magliab.  e  Palat.  Varii  di  essi  trovansi  già 
editi  in  diverse  antiche  e  moderne  Raccolte, 
ed  io  stesso,  in  occasione  di  nozze,  nel  1846, 
co*  tipi  del  Marabini  di  Faenza,  ne  avea  pub- 
blicati otto  degl*  inediti.  Stanno  in  fine  le  tre 


Cacete:  li  prtma«  die  «  ì#  Bi^c^UM^fj 
da  alcuni  attribuita  falAat&eote  ma 
diai  dn  Faeaia,  Afisiussime  nàk*^  «i 
riprodu^^  nelle  Ract^te  d*  amMkM  pH 
L'^&kra^  che  è  la  Ct^^rM  dea  ^t^e^  9«^ 
naoizicata  d'  alcuni  veni,  tra  le  I^>esiè  iUtéà 
inedile  di  dugentù  aui&ri  «©e,;  li 
fiue,  che  6  la  BatiaffUm,  ci  éa  q«  { 
ma  volta  stampata. 


IpecjM 


—  Rime.  Lucca,  Franchi  e  i 
1853,  iii-8.  Di  pagg.  T1I1-7&  Dm,  ori 

Ediiioae  dì  24Ù  esemplari,  weaUi  ée'^^ii 
carta  grraTe  ioglese,  aJtreltaai  »  caria  fe| 
c#ruEea,  unù  in  pergametia,  ed  altra  iìaiiil 
«imo  stampalo  in  torma  dt*4  fr,  ìb  dftt 
gjeee  da  disegno.  Questa  |wibbliiiai— •  è 
alle  cure  di  alcuni  diiitt  Locchien,  a  cseè  lì  B 
gi,  al  heì  Prete,  al  Piemoiofù  e  al  WmmÈÈ 
es<a  ti  oouteDgnHio  tuta  i  MadH^aU,  li  M 
imie  e  le  Caccie  già  per  lo  aildmra  pab^la 
e,  per  soprappift,  fi  slaooo  aJcao»  Cémsmm 
ballo  fino  all'ora  inedrte.  Olì  editori  ■  l4 
neiH»  piuttosto  a'  mm*t  ài  quello  càe  atli  m 
pe.  Il  Gravio&  e  il  Pertieari  lodarooo  wmd 
Rime  del  Saechnii^  cliiam&n(Sale  eiMfia  a 
didissime. 

—  Otto  madrigali  iksditi  hi  wm 
SAOca^m.  Roma,  1854,  iti-8.  Di  |i 
ne  12. 


Furono  ripubblicati  dal  proU 
Giudice  per  inediti  nelle  nona 
Borghese,  ma  8*eran  già  dati  f«irì  in  pn 
densa  da  me  nel  1850;  e  dagli  ecfitori  dì  Li 
nel  1853.  1  Madrigali  sono  quelli  che  eoa 
ciano:  Amor  dagli  occhi  —  I^assmto  ha  H 
—  Verso  la  vaga  —  La  neve,  il  ghiacci» 
Perduto  aveva  —  Siccome  U  sol  naseoss 
Amor  poiché  —  Povero  peilegritt. 

—  SONBTn  E  LBTTKRA  DI  FRANCO  & 
GHETTI    E   DI    MICHSLB  6U1N1QI,   feSÌ9 

Ungua.  Lucca,  Fontana,  1855,  in-S. 
carte  8. 

Edizione  di  sole  40  copie  numerate,  à 
quali  dodici  in  carta  grave  e  quattro  ia  per 
mena.  Furono  inseriti  queeti  oompooimeati  si 
Prefazione  ad  alcune  Novelle  di  Gioem 
Sercambi,  date  fuori  dal  eh.  cav.  Carlo  HI 
toli,  da  cui  si  tirarono  a  parte  i  detti  40  i 

—  Della  natura  e  virtù  delle  pi 
TRE  PREZIOSE,  trcUUUeUo  inedito.  Bd 
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di  Giacomo  Monti  al  Sole, 
3.  Di  carte  7  non  nnm,,  a  due 

ne  ia8«rìto  nella  prima  edizione  dì 
Catalogo  di  Opere  volgari  a  atam- 
%li  XIII  e  XI Vf  e  se  ne  tirarono 
I  30  eftemplarì  numerati:  non  dee 
foglieuo  dell'  Errata  Corrige. 

E    DI    M.    FRANCO.   GUNNOZZO  E 

f  date  in  luce  dalF  ai),  Filippo 
l  Boma,  fratelli  Pallotta  ti- 
856.  iii-8.  Di  f  62, 

tìon  TenaTe,  data  io  occasione  d*ÌU 
I.  Le  Rime  di  Franco  consistono  in 
pmoni.  Madrigali  e  Balimte^  cora- 
ta taUi  editi.  Quelle  di  GiavnoszOt 
jguattro  e  Cannoni  due:  alcune  di 
le  erano  inedite.  Circa  ad  altre  poe* 
I,  vedi  più  innanzi. 

^iB  INEDITE.  Roma,  tipografìa 
IO  Chiassi,  1857,  in-8.  Pi  f.  52. 

non  venate  procurala  in  occasione 
Use  dairef^regio  sif^oor  ab.  Filippo 
le  Poesie  sono  pubblicale  conforme 
rainianit  Vaticani  e  Chisianì;  m&  non 
•econdo  che  si  annunzia,  net  froutì- 
[te.  Stanno  vi  frammischiati  Sonetti 
I  Manfredi^  dì  Lodovico  AUdosi, 

Bernardo  Medico  e  di  Pietro  Mal- 
medesimo  editore  si  dette  pur  fuori 

anno,  e  dallo  stesso  stampatorp^  un 
I  Laude  di  Pupa  Martino  V  di 
'Sacchetti giunior e  ;  raa  questo  non 
noatro. 

ìs,  Firenze»  Le  Monnier.  1857. 

C,  CRUS. 

i  fuori  che  ri  primo  volume.  Si  pub* 
Ir  cura  di^lT  illustre  filologo  signor 
ili.  Questo  volume  é  preceduto  da 
vd  erudita  prefazione,  rxilla  quale 
|»Ito  sottilmente  delta  vita  e  delle 
^ane&  Sacchetti^  dopo  cui  succede 
ina  critica  degli  scritti  pubblicati 
9otume,  con  alcuni  antichi  Docu- 
^iannoMso  Sacrhetti^  del  card.  Sac- 
iù  Cetare^  di  Matteo  Sacchetti  ecc, 
&  i  49  Sermoni  sopra  gli  Evatige- 
Utere^  ira  le  quali  a v vene  alcune 
Sacchetti  da'  suoi  amici^  e  singolare 
pubblicala  qui  per  la  prima  volu, 
leali,  a  fajoeie  IdS  e  segg.,  di   Do- 


nato Acciainoli  che  la  scrisse  di  Barletta  a 
Firenze  alla  Signorìa^  essendo  esso  condnato, 
Tanoo  1396:  poi  due  Trattatelli,  delle  prò- 
prieta  degli  animali  e  della  proprietà  e  virili 
dfìle  pietre  preziose,  e  finalmente  oltre  diverse 
poesie^  la  Discendensa  del  re    Carlo  primo, 

—  Dodici  sonetti,  da  un  codice  della 

MajUabechiana,  Ravenna,  Angeletti, 

1860,  in-8. 

Edizione  non  venale,  eseguita  in  Gccasione 
tii  nozze  per  cura  del  preetantissimo  sig.  avv. 
rief.ro  Bilancioni,  il  quale  stava  apprestando 
una  compleia  Raccolta  di  anìichi  poeti:  la  morte 
sua,  avvenuta  immaturamente,  tolse  alla  repub* 
blicA  letteraria  tanto  utile  pubblicazione* 

—  Otto  sonetti,  da  un  codice  della 
MagUabechiana.  Ravenna,  Angeletti, 

1861,  in-a  Di  face.  xvi. 

Si  pubblicarono  per  cura  del  prelodato  sig, 
avv.  Bikncìoni,  similmente  (ler  occasione  d'il- 
lustri nozze.  Essi  ventiero,  conforme  ci  avvisa 
r  editore,  per  la  prima  volta  in  luce.  Per  le 
medesime  nozze  (  Lovatelli  e  Turchi)  altri  due 
Soìietti  pure  del  Sacchetti  dette  fuori  ti  signor 
avv.  Biluncionìi  costretto  dalla  pitoccherìa  del* 
V  offerente,  in  foglio  volante. 

—  Dieci  sonetti,  du  un  codice  della 

Magliahecìiiana,  Ravenna,  Angeletti» 
1863,  ìn-8.  Di  carte  10. 

Si  pubblicarono  in crrcostaiìza  d'illustri  notte 
per  cura  del  prefato  benemerito  signor  avvo- 
cato P,  Bilancioni. 

—  Sei  sonetti,  da  un  codice  della 
Mugli ahechi€ma,  Ravenna.  Angeletti, 
1863,  ÌD-8.  Di  carte  6  noo  num. 

Si  pubblicarono  altresì  per  nozze  dal  voà* 
dello  egregio  sig.  avv.  F.  Bìlancloni. 

—  Alcune  poesie  inedite  pubblicate 
per  cura  dell' ab,  Filippo  Maria  Mi* 
gnanii.  Roma,  Giovanni  Cesaretti,  1863, 
in-8.  Di  pagg.  36. 

Da  pag.  1  a  12  front ispisio^  epigrafe,  de- 
dicatoria, e  prefazione.  Da  pag,  13  a  36  quat- 
tro Capitoli^  una  Cannone  ed  una  Iscrizione 
in  tre  terzetti  destinata  al  sommo  della  porta 
dell*  udienza  della  Signoria  di  Firenze,  Non  sono 
tutte  inedite  queste  Rime,  come  si  annunsia  Del 
froQiiipizto,  trovaDdovìiì  tra  T  altre  un   Capi' 
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•»!»  gin  dft  bwm  tempo  jiliMleitift  b  Botogiift 
d«ir«grtgb  agi  Mleìiaiuig»!»  QvalftDdì;  il  %ììa~ 
ìm  eoMÌneii:  Cmme  penoso  in  tu  un  flold 
Mmmàomi:  ita  «Hfc  |»f  >  1^  i  Mgf .  Strìe  tert» 
dsUt  MmmarU  mHgmmti  itmUmn§  fiapttHftuti 
ItbdbAflL 

—  CAiin»!  MOMiM,  fatta  per  uno 
dm  OMO  a  partire  édla  sua  dama* 
Itom»  dalla  tipogr.  ài  Ficftco  OoBti, 
1864,  ÌB-&  Di  pigg.  & 


«iwbblioò  dii  Bk»  ^ngb  amÌ«i,MT,QÌ»- 
Tumi  Ohioaiii,  ptr  f^fttfgimf«  t«  momm  <f  «om 
■la  flgloola.*  Olir»  J&  Canj^otir  tlanaa  in  fM 
poebft  illMM  di  TiMld«o  di  GbTàniii  d«'  Pepoli 
•  di  Fnaotaoo  Vano^iio.  Qti«tla  coropoaìmeiiUi 
dd  SiDchtttI  leneaìt  eoo  asmi  più  csrreua  b- 
iloiMi  in  aa  eodiea  in*,  delia  BlbL  ddJ*  U»iv«iw 
dia  di  Bologna,  atgii.  d.  17^9;  ia«  quivi  è  a»* 
Mgnalo  ad  aaton  Jit^ttfrt^.  Meritava  d'euer 
paliUieala  inrimi  too  q^elU  che  tì  segoe,  fk>r^ 
■a  dd  Saoditlli  «cvio;  die  oooiiada:  Qmml 
ninfit  in  ftmM»,  o  qm&t  im  «Id  «wl.dM  aee. 
ma  V.  qni*ap|>fawo. 

—  DUB  CAHDOin  DI  FKAÌCO  SAOCSETH. 

Gonofa,  Tipogniia  di  Gaetano  Schenono 
(«Mia  ékia,  ma  1868X  i^-S^  Di  9^ 
gine  ]& 

Se  DO  tirarono  soli  100  etemplari  numerati, 
de^qoaii  10  in  carta  dietiota,  ed  uno  in  perga- 
mena di  Roma.  É  ana  diligentissìma  pubblica- 
zione  che  dobbiamo  all^avy.  prof.  Ippolito  Gae- 
tano Isola,  colla  qude  si  piacque  di  feeteggiare 
le  noixe  d*  una  mia  figliuola.  La  prima  di  eese 
Canzoni  comincia:  Venuta  è  rara,  e'/dtjpte- 
tato  ponto  ecc.  La  seconda:  Qual  ninfa  in 
fónte,  0  qual  in  del  mai  dea  ecc.  Si  giovò 
del  codice  che  d  conserya  nella  Biblioteca  della 
R.  Università  di  Bologna,  secondo  la  lesione  dd 
quale  potè  tor  via  alcone  mende  occorse  nella 
stampa  già  fetta  della  prima  dal  Chinassi,  con- 
forme a  un  cod.  fiorentine^  ponendo  in  fine  del- 
r  opuscolo  tutte  le  yarianti  deirediz.  suddetta. 
La  Canzone  seconda,  che  fin  qui  s*  era  rtmasa 
inedita,  corredò  di  poche  ma  bastevoli  annota- 
nonL 

—  BlMB  CONTBO  PAPA  GREGORIO  UN- 

DECIMO.  Lucca,  per  Bartolommeo  Gano- 
vetti,  MDCCCLXVni,  in^.  Di  pagg.  24. 

Vi  sono  esemplari  di  due  specie.  In  alcuni 
la  prima  pagina  contiene  un'Epigrafe,  colla 
quale  i  signori  Michele  Pierantoni  e  Giovanni 
Sfona  intitolano  questa  Rime  a  Salvatore  Bongi 


pif.  3  un  bpevbd(m>  Avtmiimémio  mm  tm- 
loaerittó  da  sJeiioo.  In  alLrì,  tattet  ittf 
grafe^  teggoasì  colts^iò  le  paf^k  ftr 
Bon§i*Man^Ì,  i  qo&lì    pattano  alk 
pag.  5  un  Afmertimento^  che  st^roÉfas 
dio  alla  pag.  ^  soUpsorit^  IL  P.-*tL& 
iati!  poi,  alta  pag.  eterni  ed 
gad:  -^  edisione  ài  C  iiaiylSai'f.'  —  ll«» 
eopift  in  carta  distinta.  La  Mim^^bmà 
goao  la  qaesio  fibretto  oopdaiatio  in  no 
a  in  dna  Cattsoni:  E  Smmia  m  k 
f(ii»a  n  rimatelo  fin  qd  iaadili^aa  la 
••aonda»  come  arverUrono  pan  i 
loil,  e  rati  pubblicata  dal  pi«C 
reasi&ì  fin  dal  1853  nella  Ma 
pag.  £1  a  tema  la  W&  staaaa  la 

Utm.  S«j«i«  éi  Jk^tttioo 
cala  aa  il  «a  ood.  ttkt.  Palaiìoo  di 
iarifi  la  iltim  In  ine  alla  PietoM^ 
n^mm  Ém  PSm^ia.  E  nn  SoneUo  tnediia  i 
tonoBa  da*  FieGoEcMnìniiChe  comiada^  Qn, 
9er^^mmèrimmm  ItfMjfe,  k^pdalh|tF^4 
giaa  £tt,  anno  X,  parta  l  dd  An^ps^pMW»  ' 

Aknni  &)iuiti  e  oaa  JMIaIs  di  Wmfm  ^m-^- 
vaad,  rìportail  dal  proli  Aliitaa^i  V«MÌ# 
dC7t  dia  ptgf,  1^,  158  a  3»  ddfe  |Mi  Vi 
dia  n  MÌM  parta  11^  Oiowanni  ^  J%^i 
Pa^^adim  ée$ii  cifrerei. 

Psreecht  Maéri^H  furonc^  iTfT*  =  ^  -^Hi 
dd  prof.  Giotnè  Cardned  in  aa  tao  lagioai- 
mento  intitolato:  Musica  e  /berta  nei  Manie 
elegante  italiano  del  tee.  XIV,  edito  nelTila- 
tologia  di  Firenze  d  voL  XV,  late  U,  ad- 
tembre  1870,  donde  d  tratterò  pochi  esenplsri 
a  parte;  Firense,  succestorì  La  Moader,  18^ 
in-8;  come  pare  furono  riprodotti  od  vdHsi 
de*  suoi  Studii  Letterarii;  Livorno,  Vigo^  1871, 
in-8. 

Una  Canzone  ali*  Italia,  tratta  da  ui  ed 
della  Bibl.  I.  di  Parigi,  fh  riportata  dd  cav.  D»- 
memco  Carbone  tra  le  Rime  inedite  d'egni 
secolo,  di  cui  V.  a  quel  titolo. 

Tutti  i  Madriali  e  le  Ballate  furono  poi  ri- 
stampati dd  prof.  cav.  Giotnò  Cardnod  aels 
tua  raccolta  di  Cantilene  e  Ballate  eoe.  mi 
«eedt  XTIIe  XIV,  e  vi  ttanno  d  Libro  Vm, 
dal  o.  progressivo  dei  varìi  componimenti,  157 
d240. 

Oltre  le  prefate'  cose  topracdtate,  trovtoa 
edandio  sparse  in  diverse  Opere,  varie  Rim 
del  Sacchetti,  e  doè;  Sonetti,  Canzoni,  Cepi- 
toli,  Frottole  ecc.;  onde  chi  bramasse  conoscerle  , 
tutte,  vegga  in  Equicola  Mario,  Introduttùmt 
al  comporre  ecc.;  Venetia,  per  Sigismondo  fior- 
dogna,  1555,  in-4.  E  in  Canzone  a  ballo  com- 
poste da  diversi  QMtori^  Firanit»  prttso  ti 
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^  15^,  ìtìrÀt  di  4  fofcll  a  due  cotoone. 
tomo,  ^W^'jj ortica*  1564,  ìn-4,  E  dpI- 
f  Rime;  Venetia,  Avanzo,  1565,  vo- 
>6;  al  volume  2.  E  nella  Raccolta  di 
Hche  tonfane  che  è  dopG  ta  Bella  ma' 
Ufo  de"  CùntL  E  nelle  Annotasiorii 
bfil  al  MtttmantiU  del  Lippi;  Fi- 
I,  TolL  2,  jn-4,  al  voL  1,  pag,  13,  E  in 
mi.  Istoria  della  volpar poeHa  écc; 
h^seggìo,  1731,  voli  VI,  in'4.  E  in  TriV- 
We:  Verona,  Vallarsi»  1729,  io-4.  E  in 
ìioria  del  Decamerone;  Firenze,  1742, 
Zenonft  Pietosa  fonte.  E  io  Bur- 
imetti,  ecc.;  Londra  {Lucca  e  Pisa), 
E  in  Castiglione,  Lettere,  alle  note: 
ìomino,  1769-71,  in -4.  E  a  pag.  xvui 
[I,  Memorie  per  le  Belle  Arti;  Ro- 
rini,  1785-86,  E  nella  Prefazione  alle 
fi  Sacchetti,  E  in  Alberti,  alla  Pre- 
I  Dizionario  Enciclopedico;  Lucca, 
bli,  1797,  in  foglio.  E  in  Poggiali^ 
^l  Livorno,  Masi,  1813,  voli,  2,  in-8, 
nella  tiratura  a  parte  fritta  in  pocbi 
delle  Rime  che  in  e«8a  Serie  si  tro- 
^  colla  data  del  1812.  E  in  Raccolta 
mtiche  toscane.  E  nel  Giornale  Ar^ 
voL  I  e  segg.  E  io  Per t icario  Opu- 
|o,  lielaodri,  1823,  ìn^S.  E  in  Saggio 
Bc;  Firenze,  Ronchi,  1825,  iti-8,  E  in 
originali  italiane  risguardanti  le 
l  Serie  lena;  Bologna,  1S42,  in-8,  pa- 
I  «agg.  E  XìBÌV  Antologia  di  France- 
t  Torricelli;  Fa83ómbrooe,  1842-46, 
4,  ti  riprodasa«^l  compotiimento,  le 
Hei  de*  fiorii  sotto  nome  d'  Ugolino 
|»aldÌQÌ.  E  ìa  Poesie  italiane  inedite 
Uf  autori.  E  in  Prctse  e  rime  d* cu- 
lti. E  in  Rime  antiche  d' autori  faen^ 
I  Lirici  del  secolo  primo,  secondo  e 
IP  Mvinuale  cristiano;  Modena,  IS51, 
i  Miscellanea  di  cose  inedite  o  rare* 
^^KoMs^nt,  Principe  Baldassarre,  In- 
Wtmipfre  di  Leonardo  Pisano^  ecc»; 
delle  Beile  Arti,  1854,  ìq-8.  E  in  ag- 
I  Rime  di  Gino  da  Pistoia  ;  Fi  reme, 
Ì86S,  ìd-32.  e  alle  pagg.  36-37  di  So- 
hnMone  del  elariesimo  M.  Antonio 
tL  Firenze  (ma  Bologna,  1863). 

IETTI,  Giannozzo  o  Giannotto, 
ir  Iacopo,  Laudi.  Roma,  tipo- 
Iviucci,  1856,  in-8.  Di  f.  32, 

Don  venale,  eseguita  per  occasione 

I  dair  egregio  sig.  Ab.   Filippo  Mi* 

Laudi  non  sono  che  due;  la  prima 

lia:  Maria  dolce,  che  faiy  appariìene 

o;  e  la  seconda  che  comincia:  ;S^o- 


gliati  anima  nito,  al  cav.  Iacopo.  Amendua 
sono  tratte  da  codici  Barberini  ani.  La  seconda 
vide  la  luce  già  in  Firenze  nel  1578  dalla  tip. 
Giunti.  Di  Qiannozzo  altre  Rime  stanno  in  Ri- 
me di  M,  Iacopo  Sacchetti;  Roma,  fratelli  Pal- 
lotta,  1856,  in-8,  dì  cui  V.  a  suo  luogo.  E  a 
pag.  205  e  9egg.  del  voi.  Il,  Poesìe  italiane 
inedite  di  dugento  autori;  Prato,  Guasti,  1846, 
voli,  IV,  in-8.  Il  Trucchi,  compilatore  di  quella 
Collezione,  veramente  erro  tielT  attribuire  a 
Giannozzo  Sacchetti  quel  componimento,  appar>- 
lenendo  esso  in  vece  a  Giannozzo  Manetti,  come 
dimostrò  il  cav.  Fan f ani,  ripubblicandolo  scevro 
delle  mende  introdotte  dal  Trucchi,  in  fine  al 
Commentario  della  fifa  di  in.  Giannozio  Ma- 
netti  scritto  da  Vespasiano  Bisticci  ;  Torino, 
1862,  in- 16.  Una  Lettera  pure  di  Giannozzo  ìn- 
di ritta  ad  Andrea  di  Francesco  Pucci  trovasi 
inserita  a  face,  lxxxi  delle  Opere  di  Franco 
Sacchetti;  Firenze,  Le  Mounier,  1857,  iu-l6.  Co- 
mincia: Tu  vedi  a  che  partito  io  sono  ecc.; 
è  in  data  di  novembre  del  1373;  come  pure  una 
Laude  intitolata  la  Carit<x  pubblicata  dal  eh, 
sig.  cav.  Francesco  Palermo,  insieme  colle  Rime 
di  Dante  Allighieri'^  Firenze,  alla  Galileiana^ 
1857,  in-4  gr.  Giannozzo  fu  fratello  de]  famoso 
Franco, e  per  ribellione  altn  patria  venne  decapi- 
tato nei  1379;  dì  lui  già  avea  pubblicato  una  Can-^ 
Mone  il  Cre«cimbeni  neìV Istoria  della  volgar 
poesia;  Venezia,  Baseggio,  1731,  voli,  VI,  in-4 

SACROBOSCO»  DUK  saggi  di  due  m- 

VERSI  VOmARlZZAMEKTI  DELLA  SFERA. 

Stanno  dalla  pag.  158  alla  160  del  giornale 
Il  Borghijìi,  anno  I;  Firenze,  1863,  in-8.  11  pri- 
mo appartiene  a  Ser  Zucchero  Bencivenni;  Il 
secondo  ad  un  anonimo  trecentista:  si  pubbli- 
carono per  cura  dei  cav.  Fanfaoi.  Il  Poccìanti 
ed  il  P.  Negri  a  pag.  533  dice  che  un  Zaccaria 
da  Firenze,  notJLia,  traslatò  nel  1313  dalla  fran- 
cese nella  materna  lingua  sua  fiorentina  la  Sfe^ 
ra  di  Sacrobosco. 

SAGGI  (Quattro)  d* antico  volgare 

VERONESE  dall'  ANNO  1373  AL  1379. 

Sono  documenti  della  Signoria  Scaligera  in 
Verona:  furono  ri  portati,  secondo  che  vengo 
assicurato,  al  tomo  Xl,  parte  I  dell*  Archivio 
Veneto,  ld76:  io  non  gli  ho  veduti. 

SAGGINA,  Castruccio.  V.  in  letteeb 

MERCANTILI  DEL  1375. 

SAGGIO  D'  un  ANTICO  POEMA  DELLA 
FANCIULLEZZA  DJ  NOSTRO  SIGNORE. 

Sono  42  ottave  cba  teggoaiì  in  fine  alle  Cento 


MtiUmgiumi  H  S.  Bùn^^mtura  sulU  ritv 
éi  0i«*  QriMt^  puhhìàcMm  4»i  P.  BtuiùUiumQ 
Botkk  VmomtL,  Ramanttalf  HDCCCLl,  voti.  % 

allA  ÌW/lHriiHi«  dèli»  dett«  Medi$aMÌùni^  tUm- 
pai«  •BlM«d«titera«nC0  io  Eoioft  d^lto  fll««so 
P.  8oiicKp  atl  1S47;  mm  di  quatto  Pt»«ixui,  dì  mi 
mIIU  «Itftil  no  eodte*  nflUft  Bittìoi^c*  della 
UalwiiCà  dì   Bebgiia.  V,  in  FABSIONE  di 


SAGGIO  m  m  mmcscmmmmuM- 
mt  ìftunk  DSL  DVECBina 

8ta  dftUa  p«i*  ^^  ^1^  ^^  ^«t  ^°>^  ^  '^ 
t^mtHài  imerartc  di  Bama;  R4>ma,  18Ìt.  U 
ITupyfn  MMVIa  ÌD  sei  SimUiiudini  itAum  dal 
Lièrm  FÌP«ft  d«:?/t  jiittmii/i.  L'  edltort^  sìg.F. 
B.  (Filippo  de  Rom&aJi),  trasse  qu«U«  s«i  SI- 
wUUnMni  da  qd  codlee  Cbìg^  «  benché  non 
'  ■*  JniiiOTMn  Bè  la  segnaturaf  tiè  il  tÌK>b  p>r»dio 
dll  €0dÌMb  pare  per  fona  d*  md»giaì  pot^iiiiiia 
«oprin  «h*«tlì  «  segnato  IL  VI.  137t  t  iati- 
— >  £ft«r  ft«titrtfrKfR.  fimo  ha  qnailo 
»:  /ii««j»»f  Ki«*  iiffntrw'ii»*,  e  noo  g^ 
come  «lampo  il  D«  Eomama,  oè 
Awmì  S»|^i€iri«  ma  SeUi  Si^nùrL 
■  Hm  troppo  ra^neToLmeote,  per  mìo  avvìao, 
«rodo  r  lllMtre  editOJret  ^«  tit  predetta  operetta 
volgari  Ytniaie  fatta  tn  SicUia  e  <%li  u/l imi 
*mnni  ài  Cario  d*  Angiò,  pria  che  MUOfioMse 
a  9€spero:  io  la  rapato  ioyece  fattura  posteriore. 
Le  Similitudini  impreste  sodo  le  seguenti  :  De 
In  natura  de  la  ecimia:  De  la  grande  fede 
che  lo  leone  moetrò  a  uno  Cavaliere  che  lo 
liberò:  Siehome  lo  Rei  di  Francia  si  mera- 
uigliaua  del  euo  Leone;  Vho  pescatore  pe- 
seando  con  uno  euo  amo  ecc.;  De  la  eompor 
gnia  de  li  quattro  tori;  Vho  arbore  era  in 
uno  monte  molto  grande.  Oltre  il  predetto 
codice  Ghjgiano,  membranaceo,  di  carte  74  a  dna 
colonne,  in-4  picc,  del  cominciare  del  sec  XIV, 
altro  ms.  oonsenrasi  nella  medesima  Biblioteca, 
della  fine  del  XV,  secondo  che  mi  avvisa  V  era- 
ditissimo  sig.  prof.  Enrico  Nardncci,  cartaceo, 
in-4  picc.  segnato  IL  V.  117,  il  quale  non  con- 
tiene che  an  santo  di  esso  Trattato  nelle  carie 
111-121.  Un  altro  codice  parimente  delT  intera 
opera  su  nella  Corsiniana  di  Roma,  CoL  44  — 
0  —  27,  tra  ì  Rossiani,  ed  è  conforme  a  quanto 
vengo  assicurato  dal  predetto  signor  Narducci, 
trascritto  verso  la  metà  del  sec  XIV,  cartaceo, 
in  r.,  di  carte  215:  la  lezione  v*è  assai  scorretta 
e  mutila  in  parecchi  luoghi,  essendovi  state  tolte 
vie  diverse  miniature,  nella  cui  parte' v^^o  le^ 
gevasi  il  testo.  Finalmente  dirò  eh*  io  n*ho  ve- 
duto an  codice  nella  Riocardiana  di  Firense, 


sega,  n,  Sfift,  t^peii%Mo  a  p»f ,  375  àà  Cm^ 
ioga  M  Lami,  che  ha  per  titoli»;  Virm  4^i 
animali^  pure  abbutaisfii  scorrono;  •  d^k^ 
ooacesua  che  io  area  di  questa  ma  nfi^  pv 
r  appniit^  il  eospeito  che  ì]  «fgpa  dttoé  M 
signor  De  Roa 
déUe  «trtiìr  degli  ani 
Nel  codice  Vaticano,  ^70^  ita  w'epemta  te- 
lina  d^  anónimoj  intitolau:  Incipit  iiirr  it  h^ 
ritrlf  animaiium^  conlenula  nelle  carie  3CI-1t: 
é  membrmoaceo  e  del  aec  XIV,  dal  qvale  «» 
bnt  ^rocedef«  il  lesto  ìiariaiM.  gagando  il  p|> 
èèjLo  cod.  Riccardiano  io  d«  pttbbisaj 
fio  neir  ediuone  ierta  <ti  qu 
ti,  daUa  pag.  4DI  aUa  401. 

I  81G0IO  0 

medito,  Vimai^ 
Di  ìmU  1& 

li  Oaniba  afrermsi  preodendó  ttDoée*iisl| 
liti  franehi,  che  a  toe  ptir*  ne  tma  éaaa  t 
prioaa  edicioae  di  questo  Cmiaiùffia,  wam  i 
afvto  alk  mani  il  fìbrvtto  citalo  da  ^onte^ 
^ha  quif t,  oltre  alle  Mim^  di  t'anmamaa  (•««» 
che  più  sopm  aveva  alUgata  le  «f^  CeÉOodé 
Fraoeeeco  dì  Vaniioxvft,  iiampate  a  P^dott,  sé 
ifiSSX  akra  sì  trovano  di  Pier  d#ir«  JÌiHea»é 
Pietro  Monimnaro^  di  Bov-f olMneo  di  Cmm 
Plebie,  Ora,  col  libro  alla  aaik»,  ho  v#fii^«> 
che  non  vi  si  trovano  che  qoattio  Smani  é 
esso  Vannosao,  se  per  Rime  di  Pier  della  Roees 
e  di  Bartolomeo  de  Castro  Plebia  non  vogiosa 
risgaardare  brevi  frammenti  di  due  Bsaslii  si 
VannoBO  allegati  per  inckkMiia  aelle  Oissrta 
Boni  illustrative  a  pag.  96l  La  pnbblicaàoes  i 
questo  libretto  deesi  alle  care  dal  celebre  X- 
colò  Tommaseo. 

SÀOOIO  di    un   CODICB   MS.   DEL  » 

GOLD  XIV  esistente  negli  Archivi  kft 
stolici  Vaticani. 

Sta  in  un  opuscolo  (fi  Moaa.  Ifariaa  ìUm, 
Intitolato:  Dei  pregi  di  un  MmmoeeHtte  Al- 
itano recentemente  trovato  negli  Arekiei  àf^ 
etoliei  Vaticani,  Si  produtaa  nella  EfamtriM 
Romane^  gennaio,  1S21,  a  aa  aa  tiraroao  apsitt 
alcuni  esemplari  colla  data  <fi  Roma,  de  Roaa- 
nis,  1821,  ln-8,  di  pagg.  22.  Il  Saggio  risgoaidi 
un  libro  di  conti  e  di  spasa,  ad  occupa  ti« 
pagina. 

SAGGIO    DI    BOCB   DI   DITIBSI   BDOl 

▲UTORI  che  fiorirono  dal  XIV  fmd 
XVI  seeoìo.  Firenie,  Bonelii  e  emf^ 
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1825.  in^  gr.  Di  pagg.  xxvnj-336  e  4 
non  nnni.  epiz.  crus. 

Si  troTano  esemplari  in  carte  colorate,  e  in 
diverte  altre  distinte.  Dee»  qa^ita  bella  pnb- 
blieaiione  al  dottor  Luigi  Rigoli.  Oli  autori  del 
■eeolo  XIV,  le  cui  Rime  vengono  nel  detto  Sag- 
gio inierite  sono:  Dante  Alighieri,  Antotiio 
éa  Ferrara  e  Franco  Sarehetti^  del  quale  ul- 
timo Ma  anche  il  Poemetto  giocoso,  la  Batta' 
^ia  delle  vecchie  colle  giovani^  in  quattro  can- 
uri  diviso,  ora  per  la  prima  volta  interamente 
pnbblicato. 

SAGGIO  DI  ANTICA   IJNGUA  FRIULANA. 

Udine,  Tip.  Giuseppe  Seitz,  1864,  in-8. 
Di  pagg.  20. 

Pubblicò  questo  Saggio  il  «ig.  V.  d.^  I.  (loppi) 
in  occasione  di  notze.  Vi  sì  leggono  due  poesie 
eoo  ritornelli;  una  d  Ji  strofe  4,  tlel  1380;  l' al- 
tra del  Ulti  di  strofe  11.  Poi  brani  in  poche  ri- 
fha  di  pruse,  tratti  dai  Registri  della  Pier  e  di 
Oemona  del  I3fi(>,  1374,  I3S9  e  1394  ;  ciascuno  di 
tre,  quattro  o  al  più  cinque  righe.  In  quasi  tre 
pagg.  si  contengono  le  Spese  del  Coynitne  di 
Ciridale  del  13.*«):  poi  un  Conto  di  un  Ore^ 
/Ice  del  1394.  Nelle  tre  ultime  pagine  suiinu 
Siffse  del  Comune  di  Vdine  del  1411,  e  un 
Bando  di  metirimonio  del  143?. 

SAGGIO    DI    RIMB    ILLUSTRI     INEDITE 

DEL  SECOLO  xiii.  Scelte  da  un  cofìice 
antico  della  Biblioteca  Vaticana  da 
Francesco  Massi  scrittore  latino  della 
medesima.  Roma.  Tip.  Belle  Arti,  1840, 
in-^.  Di  pagg.  32« 

In  questo  Saggio  si  leggono  Rime  di  Mae- 
stro Rinurriftn,  liella  Cmnpiuta  Donzella  di 
Firense,  di  Chiaro  Duransati,  Hondie  Die^ 
imiuti.  Rustico  Filippi,  Autore  incerto,  dui" 
do  Guinieelli,  Sieri  dei  l'aresaio  d'  Arezzo, 
Autore  incerto  (ma  Purcio  liellondi). 

SAGGIO  DI  UN  ANTICO  VOLGARIZZA- 
MENTO DELLE  EPISTOLE  APOSTOLICHE.  Tc- 

sto  di  lingua  citato  dagli  Accademici 
della  Crusca.  Verona,  Libanti,  1848, 
in-8.  Di  pagg.  38. 

Libro  non  venale  pubblicato  in  occasione  di 
notaa  per  cura  del  celebre  Alologo  P.  Bartolo- 
meo Sono.  Questo  Saggio  comprende  la  IHstola 
di  santo  Paolo  mandata  a  coloro  di  Efeso, 
pahblicata  poi  per  Inedita  dal  beneoaerìto  signor 
Luigi  Beocini  nel   1851,  di  cui   V.  in  PAOLO 


Apostolo  (S).  Comincia:  Paolo  Apostolo  di  Ge- 
sti Cristo  per  volontà  di  Dio,  agli  uomini 
santi  e  fedeli  in  Gesi't  Cristo  che  sono  in 
Efeso. 

SAGGIO  DEL  UBKO  D*  ASTROLOGIA. 

Di  questo  antichissimo  te.«to  di  lingua  furono 
riportati  assai  brani,  conforme  alla  lezione  di 
un  cotiice  Vaticano,  dall*  illustre  si*r.  Cav.  En- 
rico Nanlucci  nella  sua  Sota  intorno  ad  una 
traduzione  italiana  fatta  nell'anno  1341  di 
una  eompilasiotie  astronomica  di  Al  fon  so  X 
re  di  Castiglia;  Roma.  18()5,  in-8.  Si  stava  tra- 
scrivenilo  T intera  opera  da  stamparsi  nella  Col- 
lezione de' testi  di  lingua  che  si  pubblica  dalla 
R.  Commissione  a  cil^  deputata,  quando  appresso 
breve  tempio  dall' implorata  concessione,  preci- 
pitò un  ordine  di  mons.  Alessandro  di  San  Mar- 
iano, Arcivescovo  d'Kfpsoe  primo  Custode  della 
Biblioteca  Vaticana;  col  quiile  (ler  volontà  as- 
soluta dell'  Kminentissinio  Antonelli,  veniva  re- 
vocato il  permesso,  proiliita  isso  fatto  la  conti- 
nuazione della  copia  e  sequestrata  la  parte  già 
trascritta;  e  tutto  ciù  perchè  nell'Avvertenza 
d'uno  de* volumi,  pubblicati  dalla  Commissione, 
si  toccava  della  solisieria  di  alcuni  Censori  Kc- 
clesia!(tici  intorno  alla  stampa.  A  si  forte  ed 
energica  disposizione  aggiugnevasi  tuttavia,  che 
se  altri  desse  guarentigia  che  la  detta  tra- 
scrizione  mai  non  servirebbe  a  vantaggio  ed 
uso  della  Commissione  o  di  persone  attinenti 
al  Governo  italiano,  allora  si  restituirebbe 
la  copia  in  presura  e  se  ne  concederebbe  la 
nmtinuazione.  Rimansi  dunque  |ier  ora  sospesa 
quest'opera  stante  le  ragioni  sopraddette.  Fu- 
rono recati  di  s|)agnuolo  in  volgare  da  Cione  di 
Ouerruccio  Federighi  nel  ÌXt2. 

SAGGIO  DI  IN  TESTO  DI  LIXiilA  INE- 
DITO pttbhlicato  secondo  la  lezione  di 
un  codice  proprio  da  Michrh'  Melga 
Sono  della  IL  Commissione  per  la 
pubblicazione  dei  testi  di  lingua  nelle 
IIIL  Provincie  dell  Emilia,  Napoli, 
stamp.  della  K.  Università,  18G1.  in-8. 
I)i  faccie  28. 

È  nn  caro  e  preziow  libriccino  contenente 
i  primi  cinque  capitoli  di  un'ii)>eretia  rh«*  ha 
per  rubrica  :  Cnìnincia  il  libro  del  mudo  rmne 
i  signnvi  e  li prenripi  debbano  reggere  aven' 
do  le  quattro  virtù  cardenali  ntmpostr  d'  aS' 
sciupìi  delti  antichi  ecc.  Poi  seguita:  Se^opido 
che  dire  il  Mario  re  Salomone  nel  libro  de' prò- 
verbii:  Im  misericordia  eia  verità  guardano 
I  re.  L*  illustre  editore  sospetta  che  queiu'tipera 


Im  ''^  fifosift  ir  aitata  ehi  col  titolo  DdU  virtù 
4  noli  ctt&roDo  ^W  Ai^méemkì  d«ya  Cruscft. 
lu  II  uè  B  LUI  DO  tre  pftgioa  di  giudixìoce  eé  op^ 
portone  oot«  tìblogiebe. 

J    SAGGIO  mihk  storia  di  teou  di 
Anonimo  Siciliano  V,  in  STORIA  di 

TEOIA. 


Mgn^  it&  gii  ilAlìani^  C\M&at  X,  Od,  Si,  •  iì 
il  ripaHaoo  akuoe  /Itfn^,  iti  dtakl^  é  t§m^ 
jon  da  Lmdho  (  U^aceìon^  ila  LodiJ,t#^ 


t^ 


\ 


SAGGIO   DI  UN  COMMEKTO  A]4TI(X5  PEL- 
DmiCà  COMMEDU* 

««,;  Pirenif,  Soc,  tip.  1851-5?,  toII  2,  ìn-g.  Nel 
prìnio  Tol.  atb  pag.  32;  e  od  seconde^  alb  4t, 
108,  135,  312,  377  «  4^.  Ses  ne  fecero  tirature 
m  part«  in  150  esemplari,  di  pag.  61.  Si  pubblica 
poi  ipier&me!)t«  dal  predetto  signor  car,  Pietro 
Fanfatìi  nella  Colleiione  detta  R.  CooimtKÌone 
pei  testi  di   lìogum,  di  cui  V.  in  COMMENTO 

D'  A>'OSTMO, 


SAGGIO  d'  un  volgabizeamesto  ecc. 
D'oYiDio.  V,  in  OVIDIO,  SACJGio  eoù. 

M      SAGGIO  DI  UN  POEMETTO  INEDITO  FAT- 

hn  iill*  occasione  che  in  peato  si  mo- 
^Be&ata  la  cintola  della  tergine  maria. 

^K  Sta  ìm  Qiaif&nni  da  JVafó,  il  Paradiio  de* 
gli  Alberti,  dift  pag.  160  e  itgg.;  Parte  Pri- 
mia  de'  Preliminari  del  prof,  Alesa&ndro  Wea- 
8«lofackj. 

SAGGIO  della  ?ita  di  frate  gine- 
FEO  secondò  un  eod.  detta  Comunale 
di  Perizia.  V.  in  TRATTATELLO  dei- 
fa  Qimresima. 

SAGGIO  DEL  volgare   USATO  IN  Sia- 

HA  negli  AttipiMUci  dm  secoli  XIII, 

XIV,  xr. 

Sta  dalla  p^g.  125  alla  im,  toL  t  della  Fi- 
loìo^ia  €  Letteratura  Siciliana  di  Vincen^m 
di  O-iùvanni;  corredato  di  opportune  note  eru- 
dite e  filologiche;  Palermo,  Lauriel^  1S71,  vo- 
lumi 2f  tn-^, 

SAGGIO  DI  ElMg  DA  UN  CODICE  MAR- 
CIANO DEL  SECOLO  xii  0  xm  (1868),  in-8. 

Lefgesl  dalla  pag.  205  alla  217  di  un  Pe- 
riodico cbe  ai  ¥&  «lampando  in  Lipaia  dallo 
lakròueh  fikr  romanische  und  Englische Lit- 
ieratur  (X,  207-217).  Vi  ii  descrive  dairillti- 
Rtre  »ijf,  prof,  Adolfo  MustaHa  un  cod»  Mar* 
ciano  da  Iqì  e«anùnato  in   Veoeiìa  nel  1S66, 


SAGGIO  DI  LETTEU   tmunuitm 

DEL  SECOLO  SIV  E  XT  E0OT  FtE  «Etl 

Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbèrs.  Ta 
Faenza,  n.  m,  1869,  in-S.  Di  pigg.  4(l 

PubbllciKÌone  motto  ìm(K»rtaDie  (atta  |«r  ei- 
ra de  IP  erudito  «ig.  Pietro  fii^rai^l  &ftÌ'o9«a> 
iione  delle  ili  ostri  ooue  Ares^Sert^atL  U 
Lettere  appartenenti  al  »©c,  XIV  (l38^Dlt| 
ioDo  dieci,  e  «i  contengono  dalla  p«f.  U  ili 
19:  furai]  mandate  dar  Dieci  di  Babà,  Aali  Si- 
gnorìa e  dal  Cancelliere  Eenedetio  Foftai  i 
Doaeto  Acciainoli  e  ad  akn  In  notuiooe  a  0^ 
AOTa  e  a  Padova.  A  cotesie  «egijtan»  le  Lih 
tere  del  §ec.  X  T,  le  quB.U  sono  dì  LwcHi  € 
Oioraiim  de'  Medieì  agli  Ambuciatóet  Èmtatàm 
In  Velleità;  della  Signoria  dì  Fwmm  al  Dm 
di  Milano,  FraocMO»  Sfixraa;  e  d«  Ù$&d  £  ^ 
Ila  a  Franeeteo  Oualliftitli  am^weiaiiit  à 
Duca  di  Milano,  Lodorico  Sfona:  in  iciU^i^ 
oeL  Nella  Gioventù^  Wi  pag.  160,  Xtc«ea  SeHc 
tot  IX  X¥l  dilla  C^Uexi&n^^  ai  |jari»  aite 
favoreToImenie  di  questa  cara  pab^lè^sOBeili^ 
eseguita  proprio  t<>n  grande  mcc^xÉ/mm^%im 
impeciale  nitore, 

SAGGIO  DI  UN  ANTICO  TESTO  0  TCEr 

QAKE  del  sec.  XIV.  Bologna,  Tipi  Fin 
e  Garagnani,  1869,  mS.  Di  pagf,  1 

S'inserì  ne!  Periodico  il  J^<>^ujriia«i>f^ Ai* 
no  primo,  donde  ii  lirarono  a  parte  tean  ia£ 
etemplari.  Fu  pubblicalo  daire«i3ii»  tìoaeke 
fiblogo,  cAv.  prof.  VÌQcento  dì  QioTamu,  «- 
condo  la  lex.  di  un  cod.  mieeelL  44  #n^« 
dtf'#ecc*  XIV e  XP,  parte  deUe  quali immiF 
ffore  e  in  eccellente  dettata.  Il  Sm^ia  tftti» 
di  Ire  soli  Capitoli^  T  ultimo  de"  q^nali  I  late 
dalle  postille^  come  tì  si  dice,  di  PitCì^  kii 
au'  Pt^Qt*erài  di  Salom^ne^  in  tutti  e  tre.  M 
materia  è  ascetica.  La  rubrica  de)  Caf^  I^  Jk 
le  mriudi  de  le  quale  fu  adamm  la  èam 
vergine f  le  quale  debàe  avere  faiifiM.  U 
rubrìca  del  Cap.  li:  J>è  fé  ei^tlte  de  U  iteeir 
che  tono  via  che  fa  appraxiwn^mte  ad  Ih^d 
nulrica  la.  corìs^Ualione  nelT  àwtim^  ìkl  Gi> 
piloto  ni:  Pietro  loki  ne  I9.  po9ÌÌUa  f^i^U 
Proverbi  di  Scorno ne^  parlando  del  tèman 
di  Dìg,  dice:  —  Lo  thnùre  di  Dia  rt  di  l£ 
suoi  penali  ^iudieii  è  il  primo  e  U  pin  ##- 
cotfff  ad  Mtimuiare  li  gioveni  e  le  rwrft»*ti^ 
aondurili  al  bene  et  ad  rivoùmrti  da  mé^^ 
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apd  datla  pag.  ^70  alla  275  della  Fi- 
f letteratura  Siciliana  di  Vincenzo 
iannif  al  voi*  ì;  P&lermU)  Laurìel^  1871, 

GIO  DI  UN  CODICE  DELLA  BIBLIO- 

I  SAN  MAETiNO  Ora  nella  nazio- 
i  Palerttw. 

m  daìia  pag.  289  allm  294,  voL  I  della 
a   e  Letteratura  Siciliana   di    Vin- 

feGiorauni;  Palermo»  Lauml,  1871, 
L  II  Saggio  coaatflte  in  due  Orasionij 
ì  Criato,  r altra  a  Maria  Vergtae. 

•GIO   DI  RESTAURAZIONE  DEGLI  AN- 

?OETi  SICILIANI,  Siena,  Tip.  del- 
ia dì  G.  BargeUini,  1871,  In-S, 

ciuesia  tiiob  atanno  tre  Canioni  ri- 
Diioo  dialetto  sidUano;  ape  ri  mento 
«fg.  prof.  Francesco  Corazzine  La 
pesta  Cannoni  è  di  Notar ù  Iacopo 
Pi  la  aecoDcfa  dì  Tommaio  di  Sasso 
I,  la  terza  di  Inghilfredi  Siciliano, 
blicazione  fatta  per  le  nozze  D*  An* 
n,  il  20  agosto  1871. 

lo  PI  RIME  INEDITE  DI  MAESTRO 
'bBOCA£I  da  FERRARA  poeU  tre- 

u  ctm  notizie  biografiche  raccotr 
ìaetano  Bottoni  In  Ferrara,  Per 
uco  Taddeì  e  figli,  MDCCCLX- 
,  in-8.  Di  pagg,  32.  delle  quali 
ne  due  e  r  ultime  bianche. 

Motro  Antonio  da  Ferrara  si  parlò  alle 
^dit  35.  Non  TÌ  si  potè  allegare  anche 
^bltcazìone  perchè  uscita  fuori  tir  ora 
aprite,  1878):  alle  suddette  pagiue 
ftdo  il  curioso  indagatore.  Precedono 
fona  dedicatoria  dell'editore  al  fra- 
tr.  Antonio  Bottoni  neW  occasione 
iuftì  sponsali  colla  nobile  damigella 
Guaisi;  e  poi  le  Notizie  biografiche 
Ko  Aolooto:  se  alle  medesime  si  fosse 
Kfì&Ddio  la  Nota  de*  com  pò  dì  meo  ti  a 
Kl  poeta  ferrarese,  forse  non  sarebbe 
1^00.  Vi  si  contengono  sei  Sonetti^  due 
^Ire  Madrigali^  e  un  Capitolo  detto 
lina*  Ecco  qui  ì  capoversi  dei  Sonetti, 
Dlocia:  Lo  tempo  delle  ferie  coman* 
coodo;  //  ffiovane  che  vuol  aver 
A  voler  che  un  cavallo  sia 
!  ifiiarto:  Il  vago  lume  acceso  nel 
itotato:  Amara  morte,  unii^rsal 


tempesta.  Il  sesto:  Io  ho  provato  che  cos'è 

V  amore*  La  prima  Consone  comincia:  Al  cor 
doglioso  il  bel  soccorso  t  gionto.  La  seconda: 
Lungo  silenzio  posto  al  becco  santo,  lì  pri- 
mo de'  Madrigali  comincia:  D' amor  voglio 
fare  urta  sepoltura,  11  ecco  odo:  Di  lagrime 
li  giorni  finirò.  11  terio:  Deh/  come  sofferi" 
sii  a  farti  fura.  Il  Capìtolo,  che  si  divide  in 
25  terzine  e  un  verso,  comincia:  Salvb,  ri  dica 
ognun  col  Gabriele,  Un'altra  specie  dì  Salve- 
regina  dì  maestro  Antonio  abbiamo  alla  pa- 
gina 28  delle  Rime  e  Prose  del  buon  secolo:  è 
UD  Capitolo  di  51  terzetti,  che  comincia:  Salve 
Reginap  salve ^  salve  tanto  ecc.  Vi  si  inserirono 
eziandio,  tra  diversi   altri  Capi  ioli ^  il  Credo  e 

V  Avemmaria^  che  aon  ben  tuit*  altre  cose  che 
non  quelle  di  Dante;  del  clie  alcuni  sono  in  er- 
rore. 

SALA  (La)  di  malaoigl  cantare  ca- 
valleresco. Imola,  Galeati,  1871,  in-8. 
Di  pagg.  24 

Se  ne  impressero  soli  100  ess*  in  carta  co- 
mune,  due  in  carta  forte  dr  Fabriano  ed  uno 
singolarissimo  in  finissime  pergamene  di  Roma, 
Ne  fu  editore  T  egregio  sig.  prof.  Pio  Rajna, 
che  la  pubblicò  nelle  nozie  B*  Ancona^Nissim, 
secondo  la  lezione  di  un  bel  codice  Riccardi  ano, 
n,  1091.  Il  Cantare  sì  compone  dì  sole  39  stanze, 
dolile  quali  l'editore  suppone  autore  Antonio 
Pucci:  tre  ediz.  del  sec,  XV  se  ne  registrano 
dall'  Httin  nel  suo  Repertorium  Bibliogra' 
phicum.  Il  sig.  Rajna  ci  avverte  alle  Note  dì 
avere  omesso  una  stanza  d' invocazione,  che 
leggesi  in  un'  antica  stampa»  ed  è  la  prima,  la 
quale  deve  essere  avuta  in  conto  di  spuria^ 
perchè  tre  ottave  d*  invocazione  son  troppe 
per  un  Cantare  che  non  è  certo  dei  ptU  re* 
eenti.  L*  ottava  mancante  comincia:  Splendor 
superno  et  sommo  factore  ecc.  La  edizione 
del  Rajna  comincia:  Da  cui  discende  ogni 
grasia  e  vittoria.  Mi  conceda  eh*  io  possa 
dir  per  rima  ecc.  Sembrami  proprio  che  mal 
regga  questo  princìpio,  e  non  mi  calza  la  ra- 
gione per  la  quale  fu  omessa  quella  prima 
stanza. 

SALA  (  Bornio  di  Castellano  da  )  Bo- 
lognese, BiME, 

Sì  stamparono  dal  Cr  esc  imbeni  nelV  Isto- 
ria della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseg- 
gio,  1731,  voli.  VI.  in^. 

SALADINO  da  Pavia,  Rime. 

Trovanei  nel  Crescimbeni,  Istoria  della 
eolgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Haseggìo,  1731,  to> 


SALOMONE  -  SAUBIBENI 


ItlUSi  Vi,  in-i*  E  u»'  /bfffl  del  primo  semlo 
della  lingua  italiana.  E  io  Libro  di  nùveUe 
e  di  bil  parlmr  gentile  ecc.;  Ffriaie^  Vaimi, 
1778,  TóìL  2,  lu-8  ;  &|  toL  I,  pàg .  169,  nota  pri- 
ma. E  nella  Raccolta  dirime  amiche  tùseane. 
E  ae*  Lirici  del  primo  e  Ferondo  secalo  ecc. 
E  oel  Manuale  della  LetterutMr^  «ce.  delprùf. 
V.  NannuccU  ediiione  l*  *  2*.  E  ne'  LtriVi 
<!«/  féc4»(b  |»rtifio,  teemtflo  «  tersa  ett*  lì  Maoiìì 
«  d*opinìciiìef  che  quesi»  ShIh{Iìùo,  non  pat^ese^ 
ma  toscAQO  (atte  :  Èorìth  verso  il  125i0«  E  □«]  Co- 
t^ùgo  di  Opere  i^t>lgm*i  a  itampa  dei  sec*  XIJI 
e  XI\\%  ptg.  319,  Bologna,  IS57,  Jo^  K  ia 
JZiVne  di  Peictf  n^faft»  Fiorentittù,  di  Rinttldo 
d*  Aqtitn&,  ecc.:  iti  oeUo  itesio  unoot  è  una 
tiniQra  a  pariti  di  «tcunl  e»*  di  dette  ìiime 
fkité,  itil  aaenti>TiiU»  Catalogò.  E  in  Cartioftiit^ 
rAòfdno*  Uà  .So»?ftt?,  per  medito  di  Saladino 
diportasi  dal  car.  Tal  ermo»  a  pa^.  105»  de*  Afo- 
noscfùtfi  Palatini  ók  luì  ii lustrati,  al  fol.  2; 
Firenze,  1853-tìO,  f©1L2»  in -4,  *enìa  sapere  che 
quel  Sopirffo  fu  da  me  per  la  prima  volta  pabblì- 
eaw  m  facce  319  della  prima  edizione  dì  quatto 
mio  Catalqj^.  Se  pertanto  U  iif .  c&v.  P&l«rmo, 
avesse  dopato  dì  cpusukar©  quella  mia  operic- 
einola»  che  ben  «q  egli  possedè  va,  non  avrebbe 
ri  prode  u*  le  Cantini  di  Pace  notaio,  o^di  Rì- 
naJdo  d*AquÌDQ«  ttè  il  Sonetta  di  Saladino  per 
cose  tocdite.  Itìsotnecia  ancbe  t  laron  di  non 
grati  volutile  pgjs«otio  tgrnare  di  uUlìtà  a  tempo 
|^o»Qjtatì* 

•  SALAMONE,  u  savi  detti  volgarish 
getti  nel  buon  secolo  della  lingua.  Fi- 
renze, Le  Monnier,  1847,  in-8  gr.  Di 
pagg.  Ym-64.  EDiz.  CRUS. 

Magnifica  ed  accurata  edizione  eseguita  per 
oceaaiooe  d*  illustri  nozze,  dal  eh.  sig.  canonico 
Giuseppe  Bini,  secondo  un  codice  già  della  Stroz- 
ziana,  oggi  della  Magliabechiaoa. 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo  :  i  pro- 
verbi DI  SALOMONE  VOLGARIZZATI  NEL  SE- 
COLO XIV,  piibblic(Ui  per  cura  di  Pie- 
tro Fanfani.  Firenze,  Tipografia  Fio- 
rentina, 1865,  in-16.  Di  pagg.  vui-77 
num.  e  tre  bianche. 

È  la  prima  dispensa  della  Biblioteca  one- 
sta diretta  dalP  illustre  cav.  Fanfani.  Segui 
in  questa  ristampa  il  testo  del  Bini,  ma  ne 
rettificò  alcuni  luoghi,  coli*  aiuto  dell*  originale 
latino,  eh*  erano  rimasti  dubbi  nella  edizione 
precedente,  e  vi  aggiunse  nuoye  ed  opportune 
note. 


—  Il  CANTICO  de'  Clima  m  ut 
m,  versione  in  prùsagdin  tw<i^ 
uezia.  Nei  priv.  Stab.  di  6iitiepp« 
tonellL  MDCCCLXVIIL  in  gr,  4'| 
pagg.  vjii-40,  delie  quali  due  bia 
in  princì|Tio  e  tre  in  fine- 
Sì  pubblica  dal  prdf.  car*  Pietnì  f  emta^^ 
dedicalo  ria  airAlléiza  del  Priodpe  Uà 
alla  Prìneìpeasa  Hargherìta  di  SaToca  i 
ca^iofie  del  loro  daUimcmio:  r«djoo«eii 
dida  e  nitida  abbastaata.  Vìa  carta 
pHncipio,   poi   ])    frotitÌApiiio,  tadi  f  | 
dedicaiori^  ai   Reali  Spoai,  a  etti 
brere  P*^efatione,  Alla  pm§*  l  Sta  1»  < 
colle  paj^b:  —  //  Cantico  ée*  CMt^  —i 
cui  versù  comiocja  il  lesio  tatiiMi  j 
xioiie  vulgata,  e  di  riconiro  f  itaJtaiws  < 
alla  rara  iiampa  del  IITI,  credala 
msDle  di  Piioolo  leoson:  ra  fiou  alla  fa|^  1 
la  20  è  biasiea,  alla  quale  eofBt  fi 
//  CAntico  de' Cantici  di  SÉlanstfifct  fi^i^ 


aumenta  di  Tifmma^o  %*alptr^  Cahi99 
rinete*  —  Comincia  alla  pag.  21  t  À 
alla  3L  Seguono  alcune  AnnvtABiùmi,^ 
il  libro  coi  Cenni  enUa  Fifa  e  tmMt  6| 
di  TùinmoMo  ì^alperga  di  C^usit^  tcHlSi  d| 
sie«9ù  Ferrato;  Il  quale  «oebe  quettm  i«ci 
a  preferenza  di  unte  altre»  pvrcbé  a  M 
la  migliore:  strano  connubio!  1 

SALIMBENI,  cavaiier  Be&nocia,  i 
Siena,  Buie. 

Leggonsi  fra*  AMft  emzieki  rmeeobiimmm 
sig,  L.  Allacci.  E  nel  Creseimèemi^  htmi 
della  volgar  poesim  eoe;  Venena,  Palagi 
1731,  Toll.  VI,  ìsì-4.E9»'Lirieédel96ealQfr\ 
mo,  secondo  e  terso  eoe.  B  in  Cina  ia  R 
stoitL,  Rime;  Firenze,  Barbèra,  ISS,  ia^ 

Un  Sonetto  ancora  sta  in  Ftitcewtl,  Iettiti 
«  Giacomo  di  Guido  CaecieteomiL  Omam 
Quanto  piiit  si  puà^  eoe.  B  io  BoniAi^Baà 
Rime,  due  Sonetti,  de*  quali  oomnida  Tisi 
A  fine  di  riposo  sempre  mgimnna,  B  fshn 
Afoftroct  il  numdo  prode,  e  dmoci  demm 
sono  a  pagg.  16  ,  165. 

SALIMBENI,  Nicolò  Sanese,  dett 
il  Muscia,  Rime. 

Sono  inserite  nella  Raeeolim  di  poesie  ps) 
blicata  da  Cesare  Torti  aaoolaao;  FireBst.Bi 
nacoorsi,  1490,  ln-4,  da  pag .  57  a  68.  B  ad  Om 
scimbenif  Istoria  d^lm  vofffmr  poesia  see 
Venezia,  Basseggio»  1731,  toIL  VI,  ia-4.  E  wtà 
Raccolta  di  rime  antiche  toeemme.  B  ìa  Rm 
dei  secoli  XUI  e  XIV  per  OioMè  CaiéKS 
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SALLUSTIO,  Caio  Crispo,  della  con- 

GICRA  CATILINABIA,  E  UELLA  GUERRA  GIU- 

GrRTiNA.  libri  due  volgarizzati  da  Fra 
Bartolomeo  da  S.  Concordia.  Firenze, 
Grazioli.  1790,  in-8. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  grande.  L*  illu- 
Mrv  sig.  douor  Oiovanni  Cioni  ebbe  cura  dì 
qvMU  corretta  stampa;  che,  oltre  le  illustra- 
lioai,  l'adumd  eziandio  flella  Vita  del  Volga- 

—  Lo  stesso.  Napoli,  Stamp.  Fran- 
1827.  in-S. 


Dobbiamo  quest'  ottima  ristampa  al  eh.  mar- 
Basi  lio  Fuoti,  il  quale  coli*  aiuto  di  buuni 

ti  a  penna,  e  col  ragguaglio  dell*  originale 
Uiino,  hoscl  a  tor  via  diverse  mende  occorse 
■•lU  edixìoiie  originale. 

—  Lo  stesso.  Milano,  Silvestri.  1828, 
in-16.  Con  ritratto. 

Fa  parte  della  liiblioteca  Scelta  di  Opere 
italiane  antiche  e  moderne,  e  non  ^  inprege- 
voU  riproduzione. 

—  Lo  stesso.  Parma,  Fiaccadori, 
1S»«  in  16. 

È  preceduta  questa  ristampa  dal  iJis-^orso 
éel  marrh.  Rasilio  Pìtoti;  ed  il  testo  è  cor- 
redalo di  Annotazioni  dello  ttetxo. 

—  Lo  stesso.  Padova.  Stauip.  della 
Minerra.  1841.  in-8. 

Cito  sulla  altrui  ffde  questa  ristampa,  da  me 
■on  veduta. 

—  Lo  stesso.  Napoli,  1843.  in-8.  ediz. 

CBl'S. 

Ottima  edizione,  registrata  dasrli  odierni  Ac- 
cademici delU  Cnit^ca  nel  lun»  Vocabolario:  fu 
curata  dal  marchese  Basilio  l'uoii. 

—  Lo  st^'SSA.  Napoli.  1844,  in-8. 

K'Iizione  ait^iMita  dal  marchese  Baiilid  Puoti, 
che  la  a-Jiirnò  di  belle  eil  op|>ortuiie  note. 

—  liO  stesso.  Trrza  edizione  napo- 
letana enn  annotazioni,  aggiuntivi  i 
frammenti  delV  autore  tradotti  nello 
Studio  di  Basilio  Puoti.  In  Napoli, 
Stamperia  del  Vaglio,  1858,  in-8. 

U  b«iieiiMrito  cav.  Bruto  Fabricatore  ebba 


cura  di  questa  nitida  rintanipa,  che  riuscì  de- 
gna della  sua  assistenza,  e  migliore  assai  di 
quella  del  1844.  E\i\'ì  rì  giovò  pure  di  alcune 
osservazioni  che  il  eh.  sig.  Salvatore  Betti  avea 
pubblicate  nel  Giorvalr  Arradiro  tino  dal  1848. 
Le  versioni  de*  Frammenti  sono  lavoro  dell*  il- 
lustre filologo  cav.  Bruto  Fabricatore,  e  del- 
l'egregio sig.  Giovanni  Cassini.  Di  un  buon 
cod.  del  Sallustio  volgare,  che  sta  nella  Bi- 
blioteca Nazionale  di  Napoli,  ileite  notizia  il 
eh.  sig.  prof.  Michele  Meiga  nell*  Antologia 
Contemporanea  diretta  dal  suddetto  Fabrica- 
tore,  anno  18G5. 

—  Lo  stesso,  coi  frammenti  dell'Au- 
tore, raccolti  e  fatti  italiani  da  B.  Fa- 
bricatore  e  iì.  Cassini.  Parma,  Pietro 
Fiaccadori.  18(50,  in-l(>. 

Dilìgente  ristampa  ese^'uita  a  cura  del   be- 
nemerito editore  xig.  Pietro  Fiaccadori  per  uso 
ile*  giovanetti  «tudiosi  la  nostra  lingua  volgare. 
Se  ne  parlù  con  meritata   lo*le  dai  compilatori 
,  della  Civiltà  cattolica. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  tipogr.  Bar- 
bèra. 18tì:^.  in-62.  Di  pagg.  xxiv494, 
con  ritratto. 

Fa  parte  della  collezioncina  diamante,  ed 
è  ese^'uìta  con  molta  cura.  Si  pubblicò  dalPil- 
lu'^tre  sig.  comm.  Cesare  Guasti,  il  quale  tenne 
sottocchio  la  stampa  napoletana  del  184.3  curata 
da  Basilio  Puoti. 

—  Voi/iAKlZZAMENTO  I»!  ALCrXI  SQIAK- 

Ci.  attribuito  a  Zanobi  da  Strata 
(Senza  luogo  ed  anno,  ma  Pisa,  Pro- 
speri. ISIG),  in-8.  Di  pagg.*7  e  Y  ul- 
tima bianca. 

Kdiz.  eseg'iiia  per  curi  dfl  prò'.  Seba^tiami 
Ci:iinpi  in  nuinfni  di  s>>li  MO  esemplari.  L'opu- 
scolo SI  comprende  in  tjnattro  carte. 

—  DcE  ORAZIONI  volgarizzate  da  svr 
Brunetto  Latini.  Verona.  Àutouelli. 
18:W,  in-8.  Di  pagg.  12-24. 

Furono  m**«<«e  m  Iure  iIaìI' eruditissimo  r^i- 
gnor  conte  Gin.  Gir  •Uni  >  f)rii,  dietn>  una  ^ua 
Lettera  al  sig.  vb.  FrHttuoxn  lien-hi.  La  \i*wa 
dili^n/a  u«iiH  dill' editore  in  questa  ptibbii- 
cazion**  feriti^  In  ndc^no,  fra  ^li  altri,  ilei  cele- 
bre prof.  Vincenzio  NaniMicri,  il  quale  b*  ri- 
priKlusse  a  facce  24 ^  e  «eguenii  di*l  Manuale 
della  letteratura  italiana  ecc.,  al   voi.   terso. 


\ 


rìdotte  m.  bn^oR  Uzìone,  Al  eh.  prof,  Njinnaoei 
perd  Don  «ra  noia,  &  qael  che  par^»  eh»  tS  iìg« 
«at,  Onì  D«  &Tea  d&to  una  n«Um[m  aiami  più 
oorr^tU,  sfondo  uom  c<&pia  iovìata^H  dalTAc- 
c^e[iiic0  liei  La  Crtieetiu  sig.  ftb.  PniLiao«a  B««- 
ehi,  oel  tdmo  VI,  fa«c>  IV,  piàg.  197  e  B€gu«nii, 
Adqo  18S7f  del  Paiigrafa  di  V^ntna,  Iratta 
d&]l&  LAitfeati&D&f  iti  cai  sì  offre  ìiìt«r4  e  c«m- 
pluU  U  «ecooda,  ehe  il  Nanaucd,  iiiQiìÌ&  in  line, 
Atea  |iar  risLsmpaitf  non  aveadoDe  Irovftlo  iì 
Odoipìméiito  »e*mii,  da  lui  con  su  1  Lai  ì^  L«gfQosi 
aaeh«  i^ueiie  dna  Oriuiii?ti  o»l  Teimr^  di  Bru- 
nttto,  al  libfD  VìU,  G«pp.  32  «  34^  ma  assai 
dìifimifl ialiti  Della  dlcituriu  Un  brano  di  Sal- 
ItitUo»  IraduiìoQè  pur«  aurihiiita  a  Brutieuo  La^ 
tJ»ì|  ila  offl  Bruce-Whjté  a  pag.  212  «  segg. 
d#J  voi,  t«rxo  ddrJ7àri>iV<  dtà  ianquex  ro~ 
maiftf«  *(  ds  ii^iir  tiniraturé^:  Pan»,  TreuiL€Ì 
91  WQni,  l^m,  vjll.  3,  m-^^.  Questo  farano  è 
pubblicato  eonfùrme  alla  ktb&e  di  uà  codie« 
Barleiana  det  AfK#«a  iSrifannrci)  ed  è  pred- 
lament*  U  DUcorm  di  Aderhah  al  Senaia 
^onimrk0.  Alle  due  Qrasiùni  pr«dfttt«  fifc«  «•• 
fU»ra  il  «igadf  eoole  Oriì  altra  Lettera  intùrno 
aietàni  inediti  aniiehi  VolffurUiamenXi  di 
C&Ìq  Ùriijic  Saiiujttiù^  eùa  ¥arii  «qvarci  di 
«lah  Poptiic^b  è  di  tacce  2$,  ìg-S,  «  porta  in 
tm  la  data  di  Verona^  Ad  tose  Ili,  1334, 

SALMI  (Sette)  pekitbk2iau,  vol^a- 
rùmìntntù  dei  sec,  XI F. 

Stanno  dalla  pag.  488  alla  498  del  BorgMni, 
.Anno  primo,  fase.  8.  Sono  in  prosa,  e  pubbli- 
cati dal  cav.  Fanfani  aecoodo  un  codice  Mara- 
eelliano.  Cominciano:  Domene  Dio,  nel  ruo 
furore  non  mi  riprendere,  et  neW  ira  tua 
non  mi  gastigare.  Nella  Biblioteca  universita- 
ria Bolognese,  mi  ricorda  bene  esservi  due  co- 
dici contenuti  i  Salmi  penitensiali  voltati  in 
prosa,  ma  ora  non  saprei  dire  se  quei  volga^ 
rizzamenti  sieno  una  stessa  cosa  con  quello  pub- 
blicato dal  nostro  illustre  signor  cav.  Fanfani. 

SALOMONE.  V.  in  SALAMONE. 
SALTARELLI,  Lapo,  Rimb. 

Stanno  nella  Raccolta  di  antiche  rime  to- 
scane,  dopo  la  Bella  Mano  di  Giusto  de*  Con- 
ti. E  nel  Creecimbeni,  Istoria  della  oolgar 
poesia  ecc.;  Venezia,  Biseggio,  1731,  voli.  VI, 
in-4.  £  nelle  Rime  antiche  raccolte  dal  Fiac- 
chi. E  ne*  Poeti  del  primo  secolo  della  lingua 
italiana.  E  nella  Raccolta  di  rime  antiche 
toscane.  E  nel  Propugnatore,  Anno  li,  sta 
un  Sonetto  a  Dino  Compagni. 

SALUTATI,  Coluccio,  lstterb  vol- 


gìne  16. 

Bdtt.  di  «oli  100  «semplari»  akwit  d^f«| 
in  diversa  eitne  djstmt^,  fiiia  ppt  vi  «ii&i 
oeeaiìone  ili  tiOKie.  Tnussi  qoeaie  po«èe  LmtÈ 
polgari  dal  voL  11  de  Uè  Episrt&ts  latine  à 
d^tto  autor*;  Firenze,  BniBC»gli,  1741*4^  wi 
tinnì  $,  In-S.  Ne  fu  edùore  GiiiMpp«  RfMi 

Di  Coluccio  Sa  beati  vagtianti  q«Ì  ref«cni 
Due  Epistole  in  vo%ar«,  edite  a«Ì  Qwre^i 
Genio,  V.  acche  in  i^fr^sirco,  Fim^eniétM 
medi  conlro  Fortìtnà-  E.  m  Lerterm  (alesi; 
E  alla  pag.  3£0  di  Giov&nni  da  ^rmàÈ^  J| 
radisó  degli  AlbrrU\  ai  voL  1,  Par*  11.         I 

A  leu  De  poch^  Rime  di  Coi^fccm  *ieffm 
itatupaie  dal  Cre^cimteni^  Istria  d^ita  «J 
gar  poesia  ecc*;  VeneTi»,  Baa<fgt<k|  1731,  H 
lumi  VI,  in-4.  E  dal  B^oàinì^  BiÒiiathsea là 
poidina  Lourenitana;  Fior«fttìa«^  179^  I 
voL  11,  pìg.  434.  E  nélJa  Ra&coit^  H  wm 
amiche  toscane,  E  io  fiiae  alle  Mimf  éi  Cm 
da  Pistoia;  Fìreute,  Barbèra,  WS^  i 
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'     SALVI  (Ser),  Ballata, 

Sia  nel  CreaclmbeDi,  /rf^u-ia 
paesia  ecc4  \'eoeiìft,  B» segoso,  1731,  nAl  Vi 
ìjì-4,  al  voi.  5^  pag.  ID.  È  questo 
mitilo  attribuì  io  a  di  ve  mi;  i^cck^  il 
V  inserì  fra  le  Rime  dei  Boccaecia^  m* 
lui;  e  11  Tracebi,  atla  pag.  74  della  FneftM 
alle  sue  Poesie  inedite  di  éu^^mto  auteri 
afferma  leggersi  in  un  ms.  Riccarfiano  lOft 
il  nome  di  ser  Durante  da  Samminiita  Si  li* 
stampò  dal  Carducci  nella  raccolta  di  Cntt> 
lene  e  Ballate  nei  secoli  XIll  é  XIV. 

SALVIATI,  cav.  Iacopo,  CBonci  o 
MEMORIE  dair  anno  1398  al  1111.  sul 

CRUS. 

Sta  a  pag.  175  e  segg.  della  Cronica  ii  Stt 
Naddo  da  Montecatini.  Si  piibbfie6  dal  P. 
Idelfonso  di  S.  Luigi  Qoniaga,  ed  è  fra  It  Ddi- 
zie  degli  Eruditi  Toscani^  di  c«i  foiaa  parti 
del  voL  XVIIL 

SAMARITANI  (Banierì  de*),  Bd^ 
gnese,  frotta  a  Messer  Folo  éU  Cv- 
steUo,  Poeta. 

Trovasi  nelle  Annotcuioni  che  il  Re<fi  feei 
al  suo  Ditirambo;  Firenze,  Matini,  1685»  i»4 
E  nei  Crescimbeni,  Istoria  deUa  volgor  poe 
sia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731,  volL  Vl,ifi-4 
E  ne*  Poeti  del  primo  secolo  déUa  lingua  ò» 
liana.  E  nella  Raccolta  di  rime  antiche  te- 
scane. 


SANNA  —  SAVIO 
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lA,  Tomaso  di  Gallura,  suppli- 
iSBESTO   SATRlLi^s  a  nome  di 

i  neW  Appendice  alle  Os^ervationi 
Ita  Relazione  sui  manoscritti  cT Ap- 
plicati il  egli  Atti  della  R.  Accademi& 
kse  di  Berlmo  del  ConU  Cario  Baudi 
i  Torino»  Stani  pria  R^ale,  1870,  in-8. 
|lio  a  pag.  21)^'}0  della  Pergamena 
I  illustrata  da  Pietro  Martini;  Ca- 
kiODi  184(5.  in-4.  È  iu  roiiv  voliprare 
la  registrai  alla  pag.  169,  edìz.  8"  di 
I  libro,  roa,  per  errore^  aolio  la  ru- 
^EE  (Monna)  vedova  di  Tomasù 
»•;  é  in  roizo  volgare.  Sì  dette  fuori 
iQiieme  colle  Osservasioni  del   Ve- 

\AreMvio  Storico  Italiano  t^  Disp«  del 

i 

EBONI  (Gooteruccìo  de'),  let- 

pORO   DE*  SANSEDONI. 

pa  Indicala  raccolta  di   Lettere   vai- 
olo XIIL 

SDONI  (Gontieri  de'),  lette- 

BEJt  GORO  de'  SAKSEDONL 
pie  sopraddette   Lettere  volgari  dit 

)ONI  (  Goccio  e  Francesco 

SEA    A    GOBO    E    GONTIERI    DE* 
pc   pr«fat«   Lettere   volgari  del  se- 

ÌDONI  (lacomo  de')  lettera 

E    GONTBBCCCIO    DB*  SANSEUONL 

rCTERE  ToiaARi  del  sec.  xiil 


5D0NI  (Pepo  de'),  lettera  a 

lOBO,    GCNTIERL    QUCCIO    e    agli 

Ipagni  de' Sansedoni.  V.  nella 
accolta  di  LETTERE  volgari 
LO  xm. 

à  ELISABETTA,  testo  di  lingua 
0  per  cura  di  Giulio  Ficcini, 
Tipografia  di  V,  Santucci, 
.  Dì  carte  8  non  num, 

pìcciai  dette  fuori  questa  scrittura 
lio  del  suo  eccellente  maestro^  prof. 
L  Steno  dunque  rese  grazie  ai  sig. 


Rositi,  che  sappia  insinuare  ad  altrui  t*  amore 
per  la  nostra  volgHr  loquela,  oggi  singolar- 
mente che  ce  u'  ha  si  gran  uopo.  È  questa  pub* 
blicjiiitioncella  un  saggio  dell'aurea  Vita  di  S, 
Giovambattista^  già  pubblicata  dal  Man  ni  in 
Appendice  alle  Vite  de'  Santi  Padri:  (\{iì vi  se 
n*  offre  una  parte  conforme  alla  legione  di  uu 
tewto  a  pPuDtt  che  età  nella  Biblioteca  Comu- 
nale di  Perugia,  il  quale  però  di  non  molto  va- 
ria datla  lettone  vulgata.  Un  altro  saggio,  pur 
d'altro  codiceli  che  sta  nella  Nazionale  dì  Na- 
poli, pubblicossi  dall'illustre  sig.  prof.  Michele 
Melga, 

SANCDO,  Marco,  alleliazione  scrit- 
ta il  di  21  luglio,  1329. 

Il  Frammento  di  questa  Altegaiione,  scritta, 
dice  il  Gamba,  per  ottenere  favorevol  sentenza 
io  una  q mistione  di  possesso,  sta  alle  pagg«  32, 
33  e  'M  della  Serie  degli  scritti  impressi  in 
dialetto  Venezicm»,  rompilata  ed  illustrata 
dallo  Slesso  Bartolommeo  Gamba;  Veneiìa^  Al- 
?i»opoli,  1832,  in- 12. 

SARDO,  Ranieri,  cronica  pisana. 

Trovasi  inserita  nell* Opera:  Stephani  Bm- 
lusii  Tuteleiìsist  Miscellanea;  Lucae^  apud 
Vine.  lunctiniuMf  1761-64,  voli,  i,  in  foglio. 
Ranieri  Sardo  aggiunse  il  seguito  ad  una  più 
antica  Cronica  Pisana  che  terminava  nel  1342; 
ma  è  parere  di  alcuni,  che  la  Cronica  antica 
e  quella  stampata  sotto  il  oome  del  Sardo,  siano 
d'  una  mano  medesima.  Male  si  disse  dagli  edi- 
tori  del  fìaluxio,  che  la  Cronica  ivi  stampata 
8ia  di  un  Horeniino  mìlìtanie  a  BoUena;  perché 

10  scrittore  fu  un  guelfo  Bolsenese,  come  è 
chi&riimente  e.<ipresso  nt-lla  Cronica  stessa,  pa- 
gina 107  e  112,  ed  usa  anche  una  lingua  me- 
scolata di  parole  non  usate  in  Firenze,  Vi  »d- 
che  in  CRONICHE  pisanb. 

SAVIO  (El)  Romano.  El  savio  ro- 
mano ET   LABICI    DISPOSTA.    COH    UH    C<h 

pitoh  de'  danari  et  un  Sonetto  sopra 
la  honesta  delle  donne  (Senta  alcuna 
nota  tipografica,  ma  secolo  XV  ),  ia-4. 

Quest'opuscolo  registrasi  dal  prof.  Libri  nel 
suo  Catalogo^  descrivesi  nella  seguente  forma: 

11  libretto  é  di  ire  carte  a  due  colonne,  con  una 
bella  figura  intagliata  in  legno  nel  frontiipitlo. 
Secondo  la  lezione  di  questa  stampa,  sì  ripro- 
dussero poco  dopo  ti  Proverbi,  ìn«ereodoli  nel 
libretto  intitolato  lo  Schiavo  de  Barot  di  cui 
V.  a  suo  luogo. 
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SAVIOZZO  —  SCHIAVO 


—  Lo  stesso.  El  savio  romano,  et 
LABici  disposta  ET  ALTRE  COSE.  In  fine. 
Finis  (Ediz.  senza  alcuna  data,  ma 
secolo  XV).  in-4. 

Registrasi  dal  Molini  a  pag.  150  delle  sue 
Operette  Bibliografiche,  Ha  in  fronte  una  ta- 
vola in  legno  rappresentante  un  filosofo  al  suo 
studio.  Dopo  la  parola  Finis  sta  T  insegna  di 
Ser  Pietro  Pacini  da  Pescia.  Opuscolo  di  4  carte, 
a  due  coli.,  carattere  tondo  con  registro  a.  a  iì. 

-—  Lo  stesso.  Ediz.  pure  senza  veruna 
nota  tipografica,  ma  sec.  XVI,  in4. 

Si  compone  in  4  carte,  a  due  colonne,  senza 
indicazione  di  luogo;  ma  forse  Tenne  impresso 
in  Firenze  sul  cominciare  del  secolo  XVl.  Cosi 
giudica  il  prof.  Libri. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  el 

SAVIO    ROMANO    ET    A    B  C   DISPOSTA    COìl 

una  bella  Canzone  contro  a  quelli  che 
promettono  di  sodisfare....  al  saba- 
to....  et  un  Capitolo  de  danari  dove 
dimostrasi  chi  non  da  danari  essere 
un  gran  Barbagiani.  Firenze,  all'  in- 
segna della  Testuggine,  s.  a.,  in-4.  Con 
fig.  in  legno. 

Questa  ristampa,  data  sul  finire  del  sec.  XVI 
(conforme  suppone  il  Libri),  contiene  alcune 
scritture  che  mancano  alle  edizioni  precedenti. 
La  maggior  parte  di  questi  opuscoli  appartiene 
Renza  dubbio  al  buon  secolo,  come  ne  fanno  fede 
i  codici  antichi  ove  si  contengono,  ne' quali  tal- 
volta le  dette  Sentenze  appellansi:  Dottrina 
che  die  lo  Schiavo  di  Bari  alla  figlia;  ovve- 
ro: Ammaestramenti  dati  per  Salamone.lÌQ 
codice  miscellaneo,  ove  contengonsi  questi  Atn- 
maestramentif  sta  nella  Palatina  di  Firenze, 
segnalo  N.  CXVII,  di  cui  vedi  a  facce  231, 
voi.  1:  /  Manoscritti  Palatini  ììì  Firenze 
ordinati  ed  esposti  da  Francesco  Palermo; 
Firenze,  1853-60,  voli.  2,  in-4. 

Dalla  pag.  S6  alla  87  del  fase,  di  marzo,  1873 
del  Buonarroti,  da  una  stampa  del  sec.  XV, 
il  cav.  Achille  Monti  riprodusse  il  solo  Abbiccì 
disposto, 

SAVIOZZO.  V.  in  FORESTANI,  M. 

Simone. 

SCALA  (Messor  Cane  della).  Sonetto. 

Sta  a  pag.  11.  voi.  2,  delle  Poesie  italiane 
inedite  di  dugento  autori. 


SCALI,  Oiorgio,  Lettera. 

Sta  in  Lettere  alcune  familiari  del  tecnh 
XIV,  pubblicate  da  Pietro  Dasi,  di  cui  V.  i 
suo  luogo. 

SCHIAVO  de  Baro.  Incominzaxo  u 

PROVERBI  D|?  LO  SCHIAVO  DB  BARO  E  1*1 
B  C  DISPOSTA,    E    SONETTI    MORALI  (SeD- 

z*  alcuna  nota  tipografica,  ma  sec.  XV). 
in-4. 

Questo  raro  libretto,  che  registrasi  nel  Ce- 
talogo  del  prof.  Libri,  Tiene  indicato  comf  ip- 
pressot  —  Opuscolo  di  4  carte  a  due  coIoom, 
caratteri  gotici,  impresso  verto  la  tlne  del  XV 
secolo,  con  una  figura  intagliata  in  lejroo  mI 
frontispizio.  —  L'  A  B  C  disposta  non  «  cke 
una  raccolta  di  sentenze  in  versi,  caatc  di 
antichi  mss.,  intorno  a  che  V.  in  SAVIO  (£1) 
Romano;  ciascuna  delle  quali  sentenza  cooii- 
eia  con  una  lettera  differente,  la  progrciùNie 
delle  quali  forma  per  intero  V  AlfabetoMi^ 
si  legge  UQ  Sonetto  morale  sulla  maoiers  di 
abbellirsi  con  varii  ornamenti. 

—  InCOMENZA  —  U  PROVERBI  DE  - 
SCHIAVO  DE  BARO  AD  AMAE  —  SIBiSl 
UNO  GIOVENE  EL  ABCDl  —  SpOStO  -  B 

altri  sonetti  morali  —  Con  una  Iarde 

—  Et  —  uno  —  sonetto  de  far  belle  le 
Donne  —  Con  vna  —  lettera  d' amore 

—  Et  vno  testamento  che  —  fa  L'a- 
matore nel  partire,  et  vnoca— pitolo 
de  partenza  —  Stampati  Xovainente. 

Cosi  nota  qu*»st' opus-colo  il  cav.  Kurio»  N^f- 
ducei  a  pa}:.  37,  Anno  primo,  «lei  Giurnalf  àt^f 
Biblioteche;  Roma,  l.sTO,  in-S,  ;i^'^'iuDi;ne:;J', 
che  niuna  nota  di  luogo,  uè  di  anno,  lu^'ii  *•*"''' 
patore  vi  si  leggo,  ma  che  la  st aytwa  f  ji*  ^*^ 
portarsi  alla  2*  mefd  del  ser.  Xl'I.  Si  cjr- 
serva  in  una  Misrellanea  dell' AlesiaDdritu 
segn.  M.  g.  29,  f.  2-^,  a  car.  3*  verso,  e  si  f'^"' 
pone  dì  4  sole  carte  in-4  piccolo,  non  num,  I» 
seconda  delle  quali,  segnata  A  ii,  in  carawr» 
cors.  a  due  colonne,  in  fuori  del  frontispiiio  ci»* 
è  il  sopra  indicato.  11  componimento  deli' *^*^'''* 
disposta  è  alla  car.  3"*  verso,  ed  ivi  è  intito- 
lato Alphabeto  disposto, 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  wt- 

TRINA   DELLO    SCHIAVO    DI    BARI.  SfCOndo 

la  lezione  eh  tre  antichi  testi  a  penM. 
Bologna,   presso   Gaetano    Romagnoli 


SC1E>ÌZA  -^  SCRITTUItA 


jresso  ),  1862.  in4(i.  Di 

eli  52  esemplari  pragreaaiva- 
Putf,  tre  dei  quali  in  carta  gni7e, 
ì^  dì  cui  uno  non  numeralo,  che  si 
i  luddéitl  52.  Ebbi  cura  io  stesso 
Mooé,  che  esemplai  sopra  tre  an- 
l^enna,  esistenti^  uno  n^tla  E.  Uni- 
^bgaese,  V  altro  nella  libreria  dei 
di  S.  Sat?ator6  in  Bologna»  e  fìnal- 
p  néìÌÈ.  Laureniìana  di  Firenze. 

lesso.  Edù.  seconda,  Bolo- 
ftno  Romagnoli  (Stab,  Tip, 
m,  in-16.  Di  pagg.  24. 

li  «oli  5^  esemplari^  de*  quali  due 
Iota  ÌD  formai  di-8.  Noo  furono  da 
le  bozze  di  qu<iata  ristampa. 

tesso.  Tersa  edmone  bolo- 
ogna.  Romagnoli  (Regia  ti- 
1866,  iu-lG. 

medeiimo  te  bozze  di  questa  ri- 
'  incorsi  che  a  volerne  rettificare 
i  lettone,  sarebbe  bisognalo  il  soc- 
ìche  altro  lesto  a  peima.  Se  ne  ti* 
lUioplarì  num.  e  più  4  in  diverse 
b  t  due  distintissimi  ìit  forma  dÌ-8. 

A  (La)  DELU  FI8IO0NOM1A 
JBOEETO  DE*  SEGRETI  attribuito 

Rf  trashitato  in  volgare 
F.  In  Livorno,  dalla  li- 
ane. Vigo,  1876.  in-8.  Di 

^■ehìetio  (dopo  il  frontispizio) 
Wm  a  Federico  Franchetti  rtel 
i  9U€  naxxecùn  Fortunée  Coriat. 
ÌDCCCLXXVI:  nella  pag.  recto 
ihe  Mgue,  sta  una  breve  lettera  allo 
y^  dal  comm.  Giorgio  Cesana.  Se^ie 
Ufi*  Awertenza  con  Nof»,  che  va 
)*  ft  BoUoscritta  colle  iniziali  0.  T, 
I  dubbio  c'indicano  il  prof.  Otta* 
Ini  Tozze UL  Alla  pag,  1  comincia 
alla  pag.  25:  dalla  27  alla  30  stan- 
Uiùjfra fiche:  la  31  ha  questa  di- 
|—  Edizione  fuor  di  commercio  di 
Ijilari  progressivamente  numerati, 
^  ìm  carta  a  mano  di  Fabriano,  12 
|i  inglese  a  mano,  e  3  in  perga- 
kuni  esemplari,  oltre  la  sopraddetta 
e  il   Dum,  progressivo,   portano 


e/.ianilio  il  nome  e  cognome  di  quelli  a  cui  fu- 
rono regalati:  l'ultima  pag.  è  bianca. 

La  lezione  dì  questo  testo  assai  differisce  da 
quelle  sin  qui  stampate,  dì  cui  V.  in  Tratta- 
tetto  di  Fisiognomia;  e  in  Trattato  di  Fìmo' 
nomia.  L'illustre  editore  si  giovò  del  codice 
Magliabf'chinuo  membr.  sego,  del  N.  XII.  4,  e 
au  di  esso  esemplò  la  sua  stampa.  Comincia: 
Iq  ti  moeterrò  H  come  le  qualità  e  te  veiti- 
gie  et  le  nature  delli  omini  potrai  conoseeri 
per  beila  et  utile  sciftifia  ecc- 

SCOCHETTO.  BALI,ATEIXA. 
.    Leggesi  nel  CrescimbeiAi,  Istoria  delta  voi* 
ffar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggìo,  1731,  voli, 
VI,  in-4. 

SCOLAEI,  Domenico,  poema  di  Ales- 
sandro MAGNO,  ridotto  dalla  prosa  la- 
tina in  ottava  rima  rot^gare,  verso  il 
1355. 

Un  brano  dì  questo  poema  trovasi  stampato 
per  cura  del  eh.  Vincenzio  FoUini  a  pag.  S  e 
segg.,  éeW  Etruria^  al  voK  2,  Firenze,  Società 
Tip.,  185N52,  voli.  2,  m-%, 

SCRITTI  (Due)  inediti  del  secolo 
DECiMOQUARTO  (da  Raccolta  per  Mona- 
ca). Senza  aìcuna  nota  tipografica^ 
ma  Napoli,  tipografia  del  Vaglio,  1850, 
in-8.  Di  pagg.  16. 

Sano  preceduti  da  una  Lettera  dedicatoria 
air  ab.  V.  C.  di  Bruto  Fabricatore,  colla  data 
degli  11  di  Ottobre,  1850.  È  una  tiratura  a  parte 
dì  una  Raccolta  di  varie  scritture  per  Mooaca. 
Il  primo  opuscolo  contiene  gli  Ammaestra" 
menti  di  quattordici  tanti  Padrì^  di  cui  è  a 
vedersi  in  mbihtazionb  che  faceva  la  Nostra 
Donna  ecc.  11  secondo,  i  Capitoti  VI  e  T7/ 
della  Lettera  di  S,  Girolamo  ad  Eustachio, 
De  eustodienda  virginitate,  conforme  ali* ine- 
dito volgarizzamento  fattone  da  uo  maestro  2a- 
nohi  deir  ordine  de*  predicatori. 

SCRITTURA  breve  del  buon  secolo, 
Y.  io  LEGGENDA  di  santo  Alberto. 

SCRITTURA  (Una)  loìcbarda  del 
secolo  XIV,  INEDITA.  Napoli,  Stamperìa 
della  R.  Università,  1801,  in-8.  Di  pa- 
gine 20. 

Editore  dì  questa  prosa  fu  il  benemerito  aìg, 
prof.  Michele  Melga,  il  quale  con  parole  di  sin- 
golare ganlilezza  volle  a  me  intitolarla.  K  iraUii 
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d&  un  codice  membranaceo  da  ìu\  posseduk»,  e 
contiene  una  Regola  o  Statuto  di  nn'Arcìcon- 
fratef^nita  giovanile  al  nome  delta  purttù 
della  Vergine  intitolata.  Non  ostante  che  Pe- 
gìmio  editore  giudichi  il  codice  di  lettera  ap- 
partenente al  sec.  XIV,  tuttavìa,  e  per  lo  siile 
della  scrittura»  e  per  alcune  cote  ivi  menzio- 
nate assai  poster  io  rìf  dubìlo  sulla  sua  trecenjilà. 
Comincia»  dopo  il  titolo  e  ta  rubrica;  Cum  do 
Mta  eh  e  la  Scriptura  Sancì  a  comandi  che  Jdio 
sempre  dà  ejtaer  laudato  ne  ti  aoi  naneti, 
molto  più  de  exsere  honorato  nel  nome  suo 
proprio,  cioè  lesiu 

SCRITTURA  NOTARILE  DEL  1360.  Il 

VOLGA R  PATRIO  E  LA  CASA  DI  DANTE  AU- 
GHIERI    m    FIRENZE    PER    UNA    SCRITTURA 

NOTARILE  DEL  1360  minutata  da  G, 
Gargani.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Gara- 
ge ani,  1870,  in-8.  Di  pagg.  42 

Leggesi  dalla  pag.  I9S  alla  £11  del  periodico 
il  Propugnatoref  Ad  no  li»  Parte  seconda,  doiw 
de  se  ne  tirarono  a  parte  alcuni  esemplari.  E 
preceduta  da  una  Pr  e  fattone  ragionata  del- 
l' egregio  editore,  e  copiosiasirae  Note  illustrano 
il  testo.  Stanno  in  fine  due  Documenti  latini 
relaUvi  alla  Scrittura  volgare^  ed  alla  pag.  187, 
nella  Prefatione,  riportasi  in  nota  un  Sonetto 
di  Guido  da  Siena,  scritto  nel  prender  moglie, 
tolto  da  un  cod.  Magliabechiano.  Comincia:  Itt 
nostra  corta  cita  nessun  passo  Non  è  piU 
settro,  che  prender  mogliera  ecc. 

8CEITTURA  vtjlgare  pistojese  del- 
l'anno  1259  edita  a  cura  del  prof. 
cav.  Francesco  Berlan,  Preside  del 
E,  Liceo  di  Rovigo.  Bologna*  Tipi  Fa- 
va e  Oaragnani,  1876.  in-8.  Di  pagg.  8. 

Si  pubblicò  nel  mio  giornale  il  Propugna- 
tor«r,  dalla  pag.  252  alla  257,  Anno  IX,  Parte 
Prima,  donde  ae  ne  impressero  a  parte  soli  40 
esemplari  con  rronliapiiio  e  num.  speciale,  ed 
una  in  fìnissima  pergamena  dì  Roma,  É  questa 
scrittura  un  importantiisìmo  documento  linguì- 
«lieo  tratto,  a  cura  del  benemerito  sig.  Berlan, 
dal  R.  Archivio  dì  Stato  Oorentino,  che  si  legge 
nelle  carte  del  monaaiero  di  S.  Francesco  dì 
Pistoia. 

SCRITTURA  volgare  lucchese  del- 
l' anno  1268. 

Si  pubblico  nel  Propugnatore^  Anno  IV, 
Parte  Prima^  dalla  pag.  240  alla  259,  pt«r  cura 
del  «g.  avv.  Leone  Del  Freiit  e  se  »é  ìoapres- 


aero  a  parte,  neosa  frontifptsio  ma  eoo  i 
razione  speciale  dal  1   al  20,  trenta  ioli 
plari.  La  «crittura  é  tolta  dalT  ArchtTjo  di  .< 
Lucchese,  e  tratta,  come  ben  dicbiar*  r»lhn| 
editore,  di  eittque  fratelli  detta  famigtia  ì 
cidevìtit  i  quali  essendo  s^rj  in  un  trt^ 
€   volendo  che  apparisse  da   un 
come  starano   i  toro   conti,    il  9   />i« 
i268  fecero  una  dichiarasions  ser^e^i 
suggellata   depositarono    in   mano  a  mi  i 
tajOf   con    inginnsione   che    non   si 
aprire  senta  il  consenso  di  tutte  U  j 
salvo  il  caso  che  sorgesse   lite  fra  l/f^  \ 
caso  previsto  essendosi  verificato  ntl  ttfm 
il  notajo  dovette  dissvggeliare  il  doe^mmtt 
e  trarne  copia.  È  mutila  in  alcuni  luogM.  Ti 
stanno  eruditi  prelimioari,  e  a  p»*  et  < 
pagina  abbondevoli  note  filologiche,  t4  IB  i 
«na  erudita  Appetidice. 

SCKITTUBE  (Due)  di  MEiiCiTtin 
del  SEC.  XIV  pubblicate  per  cura  U 
cav.  Pietro  Fanfani,  Pistoia,  Tif  Oirt> 
degli  Eredi  Bracali,  1870.  ìd-S.  Di  i»* 
gine  18. 

Sta  ìnnaniì:  —  Per  iUnatri  nosst^  t  ^ 
sto,  1870.  —  Sì  pubblicarono  di  f»»^  p»Pj 
nozM  Bastogi,  Io  non  ^idi  coteeto  opweoi^r 
registro  qui   conforme   alle   iudicasioai 
dalla   Bibliografia   italiana.  Anno  IV,  S.  | 
15  Settembre,  1S70. 

SCRITTURE  (Quattordici  )  mui 
edite  per  cura  dell'  Ah.  Adamo  Rosi 
giuski  un  codice  membranacei^  ìa  i 
scoperto  in  Perugia  V  otfvl        '  '  '^ 
Perugia,  1859,  tipografia  ^  ^^1 

gr.  Con  facsimile. 

Bellissima  edii.  della  quale  già  •  «Fi  I 
promessa  dal  dotto  editore  fino  dal  ISS5«  > 
con  due  programmi  editi  m  Perugia  dallo* 
fitampaiore  Vagnini,  ne*  quali  starano  i 
le  annunciate  operette.  Nel  primo  volun»  •  ' 
gerirono   le   Meditazioni  della  riia  ii  ' 
Cristo,  giù  pia  volte  per  T addietro  paby 
L'itlufitre  e  dìl(g*'nte  editore   non  irs*»'*^ 
consultare  le  inigliorì  ediiìoni  Hn  atbfi^ 
vi  appoie  erudite  ed  opportune  ciiioe*:  t*  ^ 
ditasioni  non  oltrepassano  il  Qutt>er«4i  t^ 
—  t*  Omelia  di  S.  Giovanni  Crisottam^^ 
pra  ta  Cananea^  e  di  Origene Jioprahì     _ 
da  lena*  —  Sposi  s  ione  dei  precetti  ed  l*****  ' 
lago  e  Trattatello  sopra  i  peccati,  opo^' 
p^Ko  ooato,  lOA  che  lo  cr«do  inediti.  —  ^^^ 
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Agostino:  operetu  già  più  voUe 
le:  r editare  sì  valse  del  ragguaglio 
ri  edizioni»  non  trancurando  ti  teato 
dottrina  d'un  san  tu  Padre;  opn- 
6  pugÌDe,  già  anticamente  pubbli" 
Yuolvi  ripuiare,  a  mio  avviso,  un 
4* opera  maggiore,  ***  Le  Ammoni- 
»  Amor  Off  io  alla  madre  9va;  voi» 
lo  ìoediUi»  secondo  fegregio  editore. 
itlicata  che  il  primo  volume. 

^RE  ANTICHE  TOSCANE  DI  FAL- 

ed  alcuni  Capitoli  nell'  ori- 
Vancese  del  Tesoro  di  Bru- 
irli sopra  la  stessa  materia. 
berghetti,  1851,  m-8  gr.  Di 
iO*  EDiz.  caos. 

questa  pubblicaEione  al  celebre 
ite  cav.  Aleasaodro  Morta ra,  il  quale 

il  utili  Ànnotaiiuuì.  Oltre  Ì  Capitoli 
\€  di  Brunetto  Latini  aniiuiiziati 
lizio,   avvi   esiatidìo   i)    Volgarizza" 

ii  fatto  da  Bono  GiamÒonù  V,  ao- 
iRO  delie  nature  degli  uccelli.  E  iu 

Gandoifo  Persiano,  E  in  TRAT- 
)  DSL  OOVISmi«0   DEGLI  UCCELLI. 

DA  (La)  Spagna  e  l'acqui- 
sente Al  TEMPI  DI  CARLOMAGNO, 
lingua  inediti  del  sec^  XIII 
un  ms,  dell  Ambrosiana  per 
Ceruti  dottore  delki  medesi- 
goa.  presso  Gaetano  Roma- 
igia  Tipografia).  1871.  in-16. 
tXXXXii-272:  con  facsimile 

ì  woìì  202  eas,  per  ordine  numerati 
•ei  in  f.  dt-è;  e  ctoé,  due  in  carta 
^  e  quattro  in  diverse  carte  colorate, 
te  0011  si  possa  convenire  coir  egre* 
tf  che  questi  testi  appartengano  al 
come  ce  ne  danno  fede  lo  siile  e  la 
re  non  mollo  vi  ti  atlontanano,  po- 

Pre  alla  prima  metà  del  susseguente. 
Spugna  e  divisa  in  Capp.  XXVIII 
Uto  di  Pónente  io  XXIII.  A  pie  del 
TTinncano  note  di  vario  genere,  alcune 
a;  altre,  pare  a  me,  sinji;^olar- 
y^iche,  superflue  per  non  dire  an» 
Uh  leggere.  Appresso  una  lunga  JYe- 
segniia  una  breve  Avvertenia*  colla 
ito  re  se  Ulta  tè  stesso  degli  errori  in- 
li  addoMM  ad  altrut,  dubitando  del> 
a  e  schiettezza  de*  tipografi  bolognesi. 


Per  difetto  del  codice  restano  brevi  lacune  alle 
pagg.  4,  5  e  6;  ed  un'  altra,  per  volontà  del 
sig.  Ceruti,  alla  pag.  13;  quivi  però,  in  molti 
esemplari,  ai  supplì,  essendosi  potuto  ottenere 
il  brano  sappresso  del  medesimo  codice,  non 
essendovi  co^e  da  scandaìizxare  niuno  di  coloro, 
a  cui  il  libro  possa  venire  alle  mani,  per  la 
qualità  j^ujì.  Del  rimanente  sembrami  una  Io> 
deVole  fatica  ed  un  ouìmo  esemplare  di  squisita 
lingua  italiana. 

SELVAGGI  (Madonna  Ricciarda  de'), 
Rime. 

Si  produssero  dal  Pilli,  a  cart.  43  delle  Bìme 
di  Cino  da  Pistoia.  E  dal  €  rese  imbeni,  nella 
sua  Istoria  delta  tfotgar  poesia  ecc<;  Venetia, 
Baseggio,  1731,  voli  VI,  in**!.  E  dal  Ciampi,  a 
ciir.  103  delle  Mime  di  Cino.  E  a  pag.  200  de- 
gli Amori  di  Dante;  Mantova,  Capaneoti,  1823. 

SEM  PREBENE,  dottore  Bolognese, 
Rime. 

Stanno  ael  Creso imt^eni^  Ittoria  della  vof- 
gar  poesia  ecc.;  Venetia,  Baseggto,  1731,  vo- 
lumi VI,  in-4.  E  t\(i* Poeti  del  primo  secolo 
della  lingua  italiana.  E  nel  Manuale  della 
letteratura  ecc.  dei*  prof.  V.  Nannucci^  edi- 
zione l*^  e  2\  E  in  Jacopo  il  Sellaio  e  nove 
duecentisti  ecc.  E  ne*  Lirici'  del  secolo  prtmOt 
gec07ido  e  iena  ecc.  E  nel  Cannoniere  Chi* 
siano, 

SENECA,  L.  Anneo,  volga fiirz amento 

DELLE    PISTOLE    E    BEL    TKATTATO    DELLA 

PROvviDEKZA  IH  DIO.  Firenze,  Tartini  e 
Franchi,  1717.  in-4.  ediz.  crus. 

Si  trovano  esemplari  in  carta  grande,  Edi> 
tori  di  questi  antichi  Volgarizzamenti  furono 
Tommaso  Buonaventuri,  e  monsig.  Giovanni 
Bóturi,  i  quali  condus.^ero  la  presmte  stampa 
conforme  a  un  testo  Lnureniiano  deìf  anno 
1313»  o  in  quel  torno. 

Di  queste  Epistole  trovasi  un'edile  ^A  me 
non  veduta,  fatta  sin  dal  1494  a  di  13  di  Aprile 
ne\r  Inclita  città  di  Venetia,  in  f-^  per  indu- 
stria di  SeÒasttan  Manilio  iìomflwo,  ec^:.,  col 
titolo  di  Pistole  del  moralissimo  Seneca  nuo- 
vame^ite  fatte  volgare,  ma  non  so  se  copino 
r antico  volgarizzamento  toscano* 

—  Lo  stesso.  Palermo,  Assenzio, 
1817,  in-a 

Pregevole  ristampa,  nella  quale  T  accorto 
editore,  cbe  per  avventura  fu  il  march,  dì  Vit- 
larosa,  emendò  i  nomi  proprìt  cbe  legge vaosi 
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storpiati  nella  originale  edizione,  non  che,  colla 
scorta  del  testo  la^no,  varii  periodi  guasti  e 
corrotti. 

—  Delle  sette  arti  liberali,  delle 
pistole  e  del  trattato  della  provvi- 
DENZA DI  DIO.  Brescia,  Foresti  e  Cri- 
stiani, 1822,  voli.  2,  in-8.  Con  ritratto. 

Oli  editori  furono  gli  stessi  tipografi,  i  quali 
in  un  Avvertimento,  posto  a  pag.  41,  dichia- 
rarono di  avere  scrupolosamente  seguito  la  Fio- 
rentina stampa,  solo  arbitrandosi  di  modificare 
qui  e  qua  leggermente  T  ortografia.  Il  Oamba 
dice,  che  nella  presente  ristampa  si  trova  un 
compendio  delle  Declamazioni  di  Seneca^  o 
più  propriamente  un  rifacimento.  II  Mehus  so- 
spettò, che  il  volgarizzamento  di  queste  Pistole 
sia  lavoro  di  ser  Andrea  Lancia,  notaio  fio- 
rentino. 

—  Le  stesse.  Milano,  Silvestri.  1852, 
voli.  2,  in-16. . 

É  una  ristampa  della  fiorentina  gi&  eseguita 
per  cura  di  monsig.  Oio.  Bottari  e  di  Tommaso 
Buonaventuri. 

—  Volgarizzamento  delle  tre  prime 
PISTOLE  secondo  il  testo  Guicciardini, 
tratto  da  un  codice  Udinese  e  d<i  due 
Marciani.  Venezia,  Picotti,  1820,  in-8. 
Di  pagg.  32. 

Con  la  presente  ediz.  cominciò  il  eh.  Ema- 
nuele CiCDgna  il  pubblicare  alcune  Pistole,  cor- 
redando 11  testo  di  varianti,  aggiungendo  op- 
portunamente sue  osservazioni,  e  notando  le 
voci  e  le  maniere  di  dire  che  mancano  nel  I  o- 
cabolario  pnbbHcato  in  Vrrona  dui  P.  Cesari. 
Messo  a  luce  questo  primo  Saggio^  egli  attese 
ed  attende  opportune  occasioni  per  diire  a  brani 
a  brani  l'opera  intera;  ed  ecco  intanto  la  nota 
delle  altre  Pistole  s.uora   impresse   {Gamba)'. 

—  Pistole  iv,  v.  vi,  vii.  Venezia, 
Tip.  Armena,  1822,  in-8.  Di  pagg.  40. 

—  Alcune  (Pistole)  in  continua' 
zione  di  quelle  pubblicate  itegli  anni 
1820-22.  Venezia,  Picotti,  1824,  in-8. 
Di  pagg.  108. 

—  Pistole  xix.  xx.  xxi,  in  conti- 
nuazione ecc.  Venezia,  Alvisopoli.  1826, 
in-8.  Di  pagg.  32. 


—  Dette  xxii  e  xxni,  in  continu^M 
eione  ecc.  Venezia,  Picotti,  1826,  in-8 

—  Dette  xxiv  e  xxv,  in  continua- 
zione ecc.  Fortogruaro.  Bettoniefigli 
1831,  in-8.  Di  pagg.  24. 

—  Dette  xxvi  e  xxvii,  in  conHnna' 
zione  ecc.  Venezia,  Picotti,  1831,  in-Jl 

—  Dette  xxviii,  xxix,  xxx,  in  con- 
tinuazione di  quelle  pubblicate  nefi 
anni  1820-22-26-31.  Udine,  Vendn- 
me,  1833,  in-8  gr.  Di  pagg.  22. 

Non  mi  è  noto,  che,  olire  le  sopraceitite  Pi- 
stole, eiansene  pubblicate  altre  dall*  illustre  Ci- 
cogna. 

lo  un  codice  della  Biblioteca  regia  di  Par^ 
illustrato  da  A.  Marsand  («otto  il  N.  507;  Pi- 
rigi,  1836,  in-4  )  si  registrano  Sedici  Ltttert 
di  Seneca,  maestro  di  Nerone  imptraton,§ 
Paulo  Apostolo  et  di  Paulo  a  Seneca:  et  ff ir 
ma  di  Seneca  a  Paulo,  le  guali  si  diano  det- 
tatura del  buon  secolo  {G.).  Ma  V.  pia  9iMk 

—  Volgarizzamento  di  usa  eusiou 
tratta  da  un  codice  ms.  della  Comcffh 
diana  di  Rovigo,  testo  di  lingua  i^ 
dito.  Rovigo,  Minelli,  1847,  in-8  gr.  Di 
pagg.  32. 

Majfnifica  e  splenrlidissima  edizii>ne,  adorni'* 
d'  un  facsimile  in  pergamena  secor>dj  ilcaJic 
esemplalo,  publ>licata  per  cura  delIVruliii** 
mo  Biblioiecario  di  Rovigo,  sig.  Vinc^ni-^  D« 
Vit,  in  occasione  d'illustri  nozze.  11  vjhiMifii^ 
si  compone  di  pag.  32.  Dopj  il  fronii<p:ii'''* 
Lettera  dedicatoria^  seguita  una  J^fix  r*^ 
naia  prefazione  del  dutio  ed.iore,  appre-w  U 
quale  sia  il  facsimile,  A  pw.  l'.>  ne  ^'"lLV^i' 
la  Pistola  secondo  il  lesto  Conoordi4r.u  f  " 
Lanrenziano  già  stamp-iio,  e  unto  ci.'»  a  •''•* 
colonne  fino  alla  pag.  25  inclus.  A  pac.  *  '  P'' 
si  replica  la  stampa  di  Jena  Pistola,  ch^  ' 
la  XXXVI  del  Libro  V,  conforme  al  coiiice  Co^" 
cordiauo,  ridotta  a  moderna  ortograiìa.  A  i'" 
di  pagina  stanno  copiosissime  note  tìiolog:v!^- 
ed  illustrative  dell'egregio  signor  De  ViL 

—  Alcune  delle  epistole  m  seM':\ 
citate  dagli  Accademici  ora  ripiM- 
caie  sopra  altro  codice  dal  prof.  Pìi- 
tra  Ferrato.  Padova,  coi  tipi  del  Se- 
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MDCCCLXV.  in-a  Di  pagi- 
im.  e  due  bianche. 

^bblìcat^  contorme  alla  lezione  il«l 
|a  ConcordjRDa  di  Rovigo^  r^iitfìcate 
Paociaiichì  e  con  un  Magliabechìano, 
làali  stanno  a  pie  dì  pag.  Le  Epistole. 
cioè  dalk  31  Alla  3S»  essetiJi»  ÌDi«ti- 

qu&iilu  ai  pare,  del  solerle  editore 
lire  Tofjera  lasciata  dairilluatre  com- 

Emmaauele  Cicogna.  Vuoisi  lodare 
ia  del  beile  merito  aig.  prof.  FerratOi 
ile  meritò  le  Ilhìì  del  giornale  il  Bor- 
iella  Gatietta  Unciale  di  Venezia, 
I,  NóTerobre,  1S65. 

LOàRIZZAMENTO  INEDITO  BI  AL- 
bin  PI  CICERONE  E  111  SENECA 
IB    DON    GIOVANNI    DALLE    CELLK 

Hkato  dall'  AIk  Giuseppe  Oli- 
enova.  Ponthenièr.  1825,  in-8. 

Sógno  di  Scipione  e  i  Paradossi 
\  coatengotial  in  questo  volumelio  il 
Mte  quattro  Virtù   tnorati,  il  Lt^ 
ttumi,  e  il   Trattato  de'  rimedH  de' 
dti  di  Seneca.  Il  Tr affato  delle quat- 
morati^  0  eardinali,  era  già  stato 
Id  Lione,  Tornei,  1'j6«,  in-4;  e  po«cia 
lo  Firenze,  IT34,  ma  con  tale  di  ver- 
iDoe,  che  6  a  gindicarsi  un  volgnriz- 
lIkUo  diverso;  e  in   Napali  dalT  Ab. 
taiDpredi  ce!  1820,  di  cui  W  qni  ap< 
nfgrme  alle  antiche  edizioni,  ma  col- 
ano codice   Moceoigo  della  Biblioteca 
fts,  si  riprodusse  in  tJdioe  nel    1^51, 
In  TRATTATI  di  vmitr  morali.  11 
Costumif  secondo  che   afferma  Ai- 
'icio  {fìibl.  lat.  L  I^)  ap^mniene  a 
ih,  Dumense  e  Vescovo   Bracarense, 
irì  rerso  il  560:  di  fatto  questo  val- 
ilo é  identico  a  quello  ptibblicato  dal 
fallo  da  D-  Oiov.  Dalle  Celle,  di 

lARTlNO,  TRB  JlNTICHt  VOLGA  R1ZZ\- 


ANNIO  SENECA  DELLE  QUATTRO 

lALi  E  DE*  COSTUMI  volgafizzafo 
eceniista.  In  Napoli,  MDCCC- 
la  stamperia  della  Reale  Ae- 
di Marina.  In*8. 

Idato  da  un'Avvertenza  nella  quale 
»  «i  dft  conto  di  quanto  V  editore  ha 
prò  di  qoesta  pubblicazione,  ma  sen- 
a  pie  di  eiMa  chi  egli  $ia,  quantun- 


que mi  sia  nolo  ea$ere  etato  Tab.  T^^bano  Lam- 
predi.  Dice  di  averne  fatto  il  ragguaglio  col 
tefiio  Ialino,  secondo  T  edizione  del  14^  del 
Colio  in  Venezia,  e  che  il  cod.  del  lesto  ila- 
liano,  che  gli  ha  servito  in  questa  <^ua  ristampa, 
appartiene  a  ver  ito  il  principio  del  400* 

—  Volgarizzamento  delle  declama- 
zioni. Firenze,  Pezzati,  1832,  ìd-8.  Di 
pagg.  ivi-238.  EDiz.  CRUS. 

Vi  sono  esemplari  in  diverse  carte  distinte. 
Editore  di  questo  antico  Voi garixs amento  fu 
il  eh.  Ab,  Frutttioso  Becchi,  il  quale  non  troppo 
rimase  poscia  satisfatto  delle  sue  fatiche,  slan* 
teche  per  incuria  di  rhi  attese  alla  curreitione 
della  stampa,  il  teiito  non  rimase  ìtleso  da  varie 
mende.  Traalaiore  di  quest'opera  credeai  an 
Miieatro  Alessandro  da  Rieti. 

—  Lo  steaso,  testo  del  buon  secolo 
della  lingua  citato  dagli  Accademici 
della  Crusca.  Milano,  »Silvestri,  1852, 
itì-10, 

È  una  ristampa  della  ftorentina  »opra  alle- 
gata eseguita  già  per  ciiru  dell*  ab.  Fruttuoso 
Becchi. 

—  Del  libro  de'beneficii,  Volga- 
Tismmentù  dd  buon  secolo  della  Un- 
gua^  ora  per  la  prima  volta  stampato 
per  cura  del  cat\  Francesco  Merlar  a, 
Parma,  Carmìgnani,  1838,  in-S.  Di  pa- 
gine x-lM,  e  due  bianche  in  fine. 

Edizione  di  Koli  1S5  esemplari,  SO  de* quali 
in  carta  bianca  distinta,  e  cinque  in  carta  az- 
zurra. \ì  benemerito  ed  illustre  editore  trasse 
questo  antfco  Volgarizzamento  da  un  cod.  «li. 
che  si  conserva  nel  Museo  Brittanico  in  Londra. 
Buou  servigio  apporterebbe  alla  lingua  nostra 
chi  nuovamente  s'accingesse  a  ripubblicarlo  col- 
r  aiuto  dì  migliori  tn ss.  e  col  ragguaglio  del- 
l'originale  latino» 

—  I  pkoverbl  scrittura  inedita  del 
buon  secolo  di  nostra  lingua  estratta 
da  UH  codice  Riccardiano,  Firenze, 
G.  Mariani,  1858,  in-8.  Di  facce  52. 

Ebbe  cura  tli  questa  stampa  V  egregio  signor 
Ab.  Michele  Pientini,  il  quale  adornò  il  libro 
di  note  filologiche  ed  illusirative,  aggiungendo 
oltre  a  ciò,  a  pìCt  intelligenza  e  comodità  dei 
leggitori,  il  corrispóDdente  testo  latimj.  Il  signor 
Pientini  perdj  non  avendo  potuto  assistere  alla 
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córr«tiOiae  4«11ìl  ^EuSp^o»  Hii«el  na  tetto  gte^ 
mito  di  errori  tiìTOgraflcL  V;  in  SEKTEKEE 
iioa^Li;  e  in  VOLGARIZZAMENTI  FATTt  ^kì^ 
300^  del  99gfno  di  Scipione  eec, 

—  VOLGABIZZAMENTO  IHEDITO  DELLA 
GONSOlAZIONfi  AD  ELVIA  ED  A  MAECU,  t0- 

sio  di  lingua  tratto  di  un  eod,  Vaii- 
cano^  pubbUtatù,  e  di  Proemio  e  Ntde 
iUusiruio  dalpTùf,  Giuseppe  cavaliere 
Sptm  svttttùre  t^Ua  Vaticana^  Koma, 
Tip,  e  lab.  Poliglotta,  1866.  ìd-8.  Di 
pagg,  XXXI1422, 

L%  ptiriu  éèih  etile  él  coiectt  da  e  nuovi  o|m- 
looli  di  Seti9Cfe,  r  atifi?!!  5<*[uplit:it3)L  dt^lk  fiir#ljii, 
non  dtBfìu^tì  dalU  ìinp^rtAntii  dello  muterU, 
le  biHLTe  Nòte  che  t^*  aggiunse  il  dot  lo  ^ttar«» 
@  In  eloquente  f¥efa»Ìont  r«tidono  iis5»i  oSfO 
questo  volume,  che  poo«*ì  risgu^fdar*  per  una 
de* più  preziosi  dAit  fnori  di  ìnmì  g^vi^re  nilk 
«lA  nostra.  Trora  TìUtistre  f^ditor^  una  «otal 
idrajgliimia  di  stile  in  queste  versioni  ugU  seHui 
dì  fra  Bartolomtneo  da.  S,  Cóncordb,  da  potetti 
dubitare  non  pur  codeste  a  Itti  appnrteogatìo. 
La  vigoriii  e  la  squi^ìteEia  eerio  non  toanemiio, 
ma  it  prisco  candore  appartaci,  secondo  ene«  più 
Oflle  ttcrkture  del  frate,  il  quale  vivpa  nella  prì* 
uni  mela  del  trecento,  dove  qye»t«  vrribnì  dì 
Seneca  «enibranml  fatiP  netta  «eonoda  mtiH 
avanzata.  Dopo  l'/rtdiVr,  cke  sta  alla  pag.  |?1, 
seg^e  un  Catalogo  delle  Opere  pubblicate  o  ine- 
dite dello  Spezi,  che  va  fino  alla  pag.  125.  ' 

—  L'  EPISTOLE    DI   SENECA  A  S-  PAOLO 

E  DI  s.  PAOLO  A  SENECA  volgartJSjscUe  nel 
secolo  XIV,  ora  pubblicate  per  cura 
di  Cesare  Guasti  Accademico  deUa 
Crusca, 

Sono  14  Pistole  falsamente  attribuite  a  Se- 
neca e  a  S.  Paolo.  Leggonsi  dalla  pagina  296 
alla  301  della  Miscellanea  di  opuscoli  inediti 
o  rari  dei  sec  XIV  e  XV,  voi.  I,  della  Colle- 
zione di  opere  inedite  o  rare  pubblicata  per 
cura  della  Commissione  pe*  testi  di  lingua; 
Torino,  Unione  Tipografico-editrice,  1861,  in-16. 
Si  ripubblicarono  in  fine  al  volgarizzamento  del- 
Vlra  fatto  dal  Serdonati;  Milano,  Daelli.  1863, 
in-16. 

—  Orazione  ad  Nerone  ciesare,  colla 
risposta  di  nerone. 

Sta  nel  periodico  il  Propugnatore,  anno  II, 
parte  seconda,  s*  inseri  dal  comm.  Cesare  Guasti 
in  un  suo  saggio  illustrativo  :/ Ifanofcrtttt  tto- 


tiani  ^he  n  cofu^rtmiio  mMm  BiMkÈ§em  i 
^innirifiQ  di  Pretto:  gindìeul 
fati^  da  Ser  Andrea  Laneìa  tu  GbfMfit  ttà^ 
A  singoiar  e  t  dìc«  V  e«Wj  iifoor  Omti,  dk 
d€Ì  Eroder  Tacito  n^m  si^^mo^^m  tiltrépnm 
pressi$  I  tr^eentistL  C^mJnrda  il  | 
CfrrntHo  Tacito  nel  iiàt-^  XinV  ftitsU  i 
I ione  di  Seneca  ad  Strane  Ciésmrg  acse. 

SENTENZE  mobau  i  detti  m  i 

mn  GEECl,  DI  SENECA,   P.  STEO,  I  ^Ib 

TElj  mlgari^ifjde^  nel  secolo  XIV, 
lane.  Stella  e  figli,  1827,  in^  Dì 
gìjie  nii-87,  Y ultima  bt&nca.  msui 

Si  pnbyicarono  anctie  a  briAl  mI  ISatm 
RioìgiitorÉ  degli  anni  Iì^tSS,  par  Mfi  éé 
dotto  «  dzìig«nt«  filologo  aìg,  Maoroh»  ìtfi^Ad, 
che  le  arricchì  di  erudite  note,  e  oorné^  M 
Lesto  ìftliao  quando  occorreva  a  ri4inisu«  p^ 
rìodì  difetto»].  Sono  tr«  testi  divef*  :  ì  dw  |«^ 
venfono  ora  dal  Mo«chtni  pubhlieati  ti  pf«l 
voUa;  il  terzo,  che  è  qn^Lla  «tosa  racnoia  i 
SenUnie  che  trovasi  per  lo  ptft  stampatati» 
giunta  agli  Ammmè$trtiwn^mtÌ  ét^U  ^mtkhi^m 
diL  ora  quivi  ridotta  a  piti  corretta  1 


—  Le  stasse  con  questo  titolo:  Sss- 

TEKZE  E  DETTI    DB*  Plì*    mSìQM   Tìmm 
GRECI  E  DI  MOLTI   ANTICEI  SX\%  ksk  iy 

Unfftm  tùUjù  dalla  Orusea^  (sic)  m^ 
per  la  prima  volta  pubblicato^  Mk 
da  due  mss.  fiorentini.  Bologna,  Dil- 
rOlmo,  1827,  in-S. 

Poco  lodevole  ristampa  deiraataeedsalisdfr 
sione.  Il  libro  è  compreso  in  82  pagg^  ad  è  ama 
avvertimento  alcuno  e  senta  noma  £  edteit: 
chi  la  riprodusse  fu  per  arveotura  «o  caiea 

•SENTENZE  di  Fuoson.  Y.  in  FIOH 

A  UNA  St>OSA. 

SENTENZE  mosau  s  AMMAtsm- 
MENTI.  V.  in  FRANCESCO  ( &),  scui. 

SENTENZE  di  propri»  BTAUGELisn 

E  SANTI    PADRI.    V.   in    LIBBO    DI  SEN- 
TENZE. 

SENTENZE  e  deiti  notabiu  di  tox 
AUTORI  recati  in  versi  italiani  nd  Imtm 
secolo  della  lingua^  finora  inediti.  Mo- 
dena, Zanichelli,  1863,  in-8. 

Questo  opuscolo  dì  pag.  20^  ai  p«bbieft  mdks 
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diligentemente  dalTe^re^io  m{;.  AI>.  Luigi  Len- 
ioni.  Ili  rine  stanno  copiose  note  dichiarative. 
Comincia:  Sun  si  può  dare  a*  fiijliuoi  ìniglior 
parie. 

SEBCAMHL  Giovanni.  Novelle  ora 
per  la  prima  volta  jiubblicah:  Vene- 
zia. Alvisopoli.  181C.  in-8.  Di  pagine 
XYi-122. 

FUlizione  di  soU  1(^  esemplari  in  carta  co- 
mune, ò  in  carta  reale,  e  i»  in  antiche  (lerga- 
mrne.  etl  un  settimo  in  IteUi^sinia  perjramena 
d"  Auguna.  Ihi  un  ccHJice  del  secolo  XV,  pos- 
••duto  dui  marchese  Gio.  iìiacomo  Trivulzio, 
io  iniMi  alcune  tra  le  novelle  più  morigerate  ; 
ma  l'amanuense,  da  cui  le  feci  iruscrivere,  et- 
■eodo  stato  poco  fedele  al  su<i  originale,  difet- 
ti ts  non  |mjco  n'è  in  canMe^uen/.»  riuscita  anche 
la  stampa,  {fw). 

Le  yorelU  sono  venti  soltanto,  e  grazioiiis- 
■ime,  singoUrmenie  per  l'invenzioii**:  vi'iign  as- 
•ìcurato  che  il  cud.  ne  contifiie  :HHV. 

—  Alcune  xuvem.e  rhv  non  si  &//- 
gono   mie  nìiziunr    Vvnrziana,    rolla 
l'ita  ilrir autore,  Lucca,  Fontana.  185."). 
in-y.  Di  pa^'j;.  lx-54. 

Mdiziitue  di  i^ule  cento  copie,  deljn  qii:ili  24 
in  caria  grave,  ima  in  carta  inglese  ila  dise- 
gDu,  e  più  cinqui*  in  tìni.s*<im**  pergiiinene  di  U<»- 
mm:  vi  tono  ani-be  alcuni  pochi  exeniplari,  che 
portano  in  flne  il  nome  iIhII**  persone^  cui  furono 
ftategnali.  Sono  dixlici  gra/.ioii«*  Sorelle  puMiIi- 
caie  i^r  cura  dell' eruiliii>«NÌmo  rav.  Carlo  Mi- 
ninoli. Vengum»  precedili**  da  una  it>iita  /Ji'v- 
gertajivne,  nella  quale  si  tratta  inuliu  diligen- 
temente della  l'ira  dell'  aurore  ^  drlle  sue 
optr€.  Alle  nuli»  eii  illustra/ioni  «li  «««sa  stanno 
alcune  lYuse  e  Hiuie  di  Fninrn  S'f'rhrtti  e 
di  Mirhele  lìviniifi,  ili  cui  si  fece  una  tira- 
tura m  parte  in  numero  ili  n»Iì  40  eiiemplari 
p«' raccogli  li  »ri  de^lì  antichi  testi  ili  lin^rua:  dui* 
di  qaesi^  Novelle  irò  valisi  con  varietà  di  Ifziit- 
D«  De||«  venti  puMdicate  dal  (ìaniba,  e  dicci 
aooo  tratte  dalla  Cronaf^a  o  Frammenti  di 
tVfjnaea  dal  ì-SOf»  al  iS09  d-'l  Ser ramiti, 
che  il  lefrge  nel  tomo  WIII  del  lierutH  ita- 
librar  um  Mcriptores  del  Munto  ri.  Ntiii  dovifli- 
Ite  pri>priamenti*  Asere  anm»! erato  tra  k'ì  >crii- 
lori  del  trecento  il  Sercaiubi.  ti  quale  vi!»se  tìnu 
al  U2-I  e  dettò  p«r  lo  più  nue  oliere,  hpiraio 
l'aureo  trecento;  ma  avuto  ri)ruardo  eh*  ngli 
nacque  del  TMT.  e  inenó  la  maf^^'ior  parte  d»*ll:t 
sua  vita  nel  se&ilu  XIV.  ho  stimato  non  esser 
del  tutto  iut«mpestivu  il  dargli  luogo.  Trovasi 


anche  del  Sercamhi  in  istampa,  •  ili  re  le  prffate 
co.se,  una  lireve  Sfiffwra  pnliti.'u,  pubblicata 
da  inunsig.  Gio.  Domenico  Maii>i  nel  loino  IV 
dei  nuovi  Miscellanei  del  Bah* zio;  Lucca, 
ITiìL 

—  Novella  ixedit.v  tratta  da  ini  ma- 
noscritto della  pubblica  libreria  di 
Lucca.  Lucca,  per  Bartoloinmco  Cano- 
vetti,  MDCCCLXV.  in-8.   Di  paj^jr.  8. 

Non  ci  ha  il  nome  dell'editore,  ma,  non  .*«eiua 
buone  ragioni,  io  credo  sia  a  giudicarsene  1*  il- 
lustre bibliotecario,  sig.  Michel^*  Pterantuiii,  dal 
cui  i-trrc-rfimc'firo,  {tosto  innaiui  al  libriccino, 
apprendiamo,  che  non  ne  furono  tirali  che  soli 
30  esemplari. 

—  XovEi.i.K.  Holo«,ma.  presso  Gaetano 
Koniajjnoli  {llnjin  Tipotjrafia).  Is71. 
in-li).  Di  paj^%  x-:VU. 

Kdiz.  ih  Soli  "ÒVi  e.««.  per  ordine  numeniii, 
e  due  in  caria  grave  bona  e  sei  in  carta  coi<i- 
rata,  in  t'.  di*8.  .Si  npro<lii'«ser<»  a  cura  del  prof, 
cav.  Alessandro  I/Am'ona.  anie|)onendovi  una 
breve  l*i'rfasifii,\  eil  in  rine  Sife  illustrative, 
molto  utili  ei|  oppiriune.  Ii.illit  pac-  I  alla  l^> 
stanno  le  l  Vii  ri  Snrell^  che  |■u^b{ic•^  il  Uainba 
in  Venezia  ntd  l^l<»:  dall.i  l*^^.>  alia  2(i^,  le  Ito- 
dici  Sorelle  die  flette  lìiori  il  Mit.uìoli  in  Litica 
nel  lS"i.\  e  dalla  :?«>.'>  alla  270  la  .V.irr//ii  che 
produsse  il  rierantoni  in  I.u<'ca  alire.si  iiid  l^«ir>. 
Dalla  pau.  ^'Tl  alla  !".«  le  Sot^  ii;u>*lraiive  del- 
l'esimin  eiliiure;  \m'i  V  Indi't'  di-Ile  Novi-Ile. 

—  Die  novelle  i»i  «ìiovan.m  Seklam- 
Ui  tratte  dalla  sua  l'rtinaea.  lkiln>:na. 
Tipografia  Fava  e  (iaraji^nani.  1871. 
in-8.  Di  pagg.  10. 

Si  insHririiio  nel  p»rÌKlico  il  Pr^'pujnatiìV'-, 
Aniij  IV,  l'arte  seconl:»,  •■  cn  i.uu\ii  rjiiiner.»- 
iiui.e  e  frontispi/i.i  >e  ne  inipre«">»"ro  '.Vi  f"«fin- 
pl:iri  a  piirte,  due  'lei  quali  in  rarla  t'or^*  ii 
K.-ibriano.  Vi  prece-b'  un*  .liijTff'ii  jd  ib-lT  e  li- 
lon-,  f-ig.  Achille  N»TÌ. 

—  XuVo  IN«iANNo.  Sttrtlhi  in*  dita  di 
(iiueanni  *'<*ri.»imbi  Lu*ch*^f.  In  Li- 
voriui.  ]ii*i  tipi  ili  FrancfMii  Vi^'o.  1*^71. 
in-iS.  Di  pa^'i;.  VI. 

Si  ini|ire«<e  i.el    v.i..  lì   -li'l    ("uttil--;/!  «/••'.V - 

r»//iTi'   iM/iini   i'»i  pr  ttu  rit, Iti  e  p  tsi^  luti 

da  'f  i-'Tiii'tif  /'.i;i.!tiri  ili\<irni.  \  ig",  1^71. 
volumi  'J.  in**».  d"ii'le  ^e  i.e  iin|>ri>^'*er->  a  (>.«r:e 
soli  Cinque  e»;),  iiutiiiu.;  e  cio^,  due   in    pergn- 
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mena,  e  tre  in  carta  reale  bianca:  la  prima  e 
l'ultima  carta  sono  bianche  e  non  fanno  parte 
integrale  deir  opuscolo. 

Due  Novelle^  che  risguardano  Dante,  cor- 
rette e  retlitìcate  sul  cod.  della  Trivulziana,  si 
ripubblicarono  dal  predetto  cav.  Gio.  Papanti 
nella  pregevole  opera  sua:  —  Dante  secondo 
la  tradizione  e  i  Novellatori;  Livorno,  Vigo, 
1873,  in-8. 

SERDINI,  Messer  Simone.  V.  in  FO- 
RESTANI,  Messer  Simone. 

SERMONE  NELLA  MESSA.  V.  in  MI- 
RACOLI DELLA  MADONNA. 

SERMONI  PER  MATRIMONIO.  V.  in  MI- 
SCELLANEA Letteraria  per  le  nozze 
Riccomanni-Landi. 

SERMONE  (Un)  ed  una  laude. 
y.  in  leggende  sei,  un  sermone  ed  una 
laude. 

SERVENTESE  del  secolo  XIV.  In 
Livorno,  pei  Tipi  di  Francesco  Vigo, 
MDCCCLXX,  in-8.  Di  pacrg.  20. 

Pubblicazione  eseguita  per  le  nozze  Pasta- 
caldi' Cater ini,  a  cura  del  prof.  Ollaviano  Tar- 
gloni-Tozzetii.  Nella  lettera  dedicatoria  al  sig. 
dott.  Paolo  Pastacaldi  si  rende  ragione  di  co- 
testo Serventese  e  dell'origine  di  cosi  fatti  com- 
ponimenti, ed  in  fine  vi  si  ri|)orta  una  grazio- 
sissima  Nin>ia  iVanna  del  sec.  XV'  altra  volui 
stampata  dallo  stesso  sig.  Targioni  appresso  il 
Trattato  sopra  il  torre  moglie,  la  quale  co- 
mincia: Figlio  dormi,  Dormi  figlio.  Figlio 
bello  Mio  vermiglio /  Il  Serventese  comincia: 
Po' che  se"  fatto  frate^  o  raro  amico  ecc.:  t> 
quello  stesso  che  leggesi  nelT  antica  edizione 
delle  Rime  di  Fra  lacopotie  da  Todi,  e  che 
poi  venne  riprodotto  da  mons.  Oiov.  Botiari  tra 
le  Rime  di  Fra  D<mienico  Cavalca  dopo  i 
volgarizzamenti  del  Dialogo  di  San  Gregorio 
e  deW  Epistola  di  s.  Girolamo  ad  Kustochio. 
In  questa  nuova  ediz.  il  tosto  dicesi  migliorato. 

SERVENTESE  storico  del  sec.  XIV 
illustrato  da  Emilio  Teza  (Bologna, 
Regia  Tipografia,  1861)),  in-4.  Di  pa- 
gine 8. 

Si  stampo  negli  Atti  e  Memorie  della  R.  De- 
putazione di  Storia  patria  nelle  provincie 
di  Romagna,   anno  IV,    pagg.  169-174;   XS(j6; 


donde  se  ne  tirarono  f&  ess.  a  parte,  de*qiitJ> 
in  alcuni  manca  P  occhietto,  il  coi  titolo  io  quella 
vece  venne  riportato  in  testa  della  lettera  dsf- 
r  illustratore;  e  questi  portano  la  ouroeraziooe 
progressiva  secondo  che  trovasi  negli  Atti  e 
Memorie  suddette.  Fu  il  Serventese  esemplilo 
su  di  un  cod.  che  si  conserva  nella  Bodleiani 
di  Oxford,  e  commentato  con  grande  erDiiizioK 
dair  illustre  prof.  Emilio  Texa;  rigaards  t  fitti 
storici  di  Ferrara,  e  comincia:  0  leso  Cristi 
padre  onipotente,  Apr esstame  lo  cere  con  l§ 
mente  ecc. 

SETTIMELLO  (Arrigo  da).  V.  in 
ABBIGO  0  Arrighetto  da  Settimello. 

SIDRAGH.  V.  in  Libro  di  SidraA. 

SIGNORIA  di  Firenze,  Lettebe.  V.ìd 
DOCUMENTI  per  servire  aUa  Storia 
di  Nicola  Acciajuoli. 

SIGOLI,  Simone,  Viaggio  al  moktb 
SINAI,  testo  di  lingua  citato  nel  Voca- 
holario,  ed  or  per  la  prima  tolta  pulh 
hlicato  con  due  Lezioni  sopra  il  •l^ 
desimo,  una  di  Luigi  Fiacchi  et  air 
tra  di  Francesco  Foggi  ecc.  con  Nate 
ed  illustrazioni  di  quesf  ultimo.  Fi- 
renze, air  insegua  di  Dante,  1829,  in-S. 
Con  ritratto.  Di  pagg.   lxii-28(5.  epiz. 

CRUS. 

Trovansi  esemplari  iii  ilìverse  c:iru' ■l;''!"''- 
Otlini:i  eilizion»»,  fMita  8i>pra  ud  Ci-  liC''  M-»-!'** 
bechiaiio.  Le  illustrazioni  ()ocn|i:jni»  U  initV''' 
pane  del  voluint». 

—  Lo  stesso.  Napoli.  Tipoizr.  i.elli» 
Pietà  pe' Turchini.  1831,  iii-i?.  Kil  ivi 
1830,  in-8. 

Lodevolissime  ristampe  assistite  lUl  ci».  *>'■ 
maroli.  Basilio  Paoli,  che  non  ommise  •liii):''''* 
alcuna,  perche  riuscisser  profittevoli  ajrlisio^''^'' 
della  nostra  volgar  lingua. 

—  I^  stesso.  Milano.  Silvestri,  l^-^'' 
in-16. 

Buona  risUimpa  fatta  sulla  preceJeut?. 

—  Lo  stesso.  Panna,  Fiaocadori. 
1844,  iu-lG. 

Si  ommisero  le  illustrazioni  di  chevieu^'"^ 
redata  l' edizione  originale,  «i  «egul  più  •irei'*' 
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[ip&  di  N&pott  del  1839  e  vi  ai 
Viaggio  in  Terra  Santa  faiio  da 
da  Siena,  scrittore  d«l  sec.  XY. 

Itesso,  testa  di  lingua  pub- 
\  Paggi  in  Firenze  nelt  anno 
^avo  messo  a  stampa  per 
m/f^Uo  Piloti  —  ter^a  edi- 
P'  Napoli  dalla  starap.  del 
>,  in42. 


So, 

IMAJ 


ai  accurata»  ed  eseguita  coHe  an- 
l| benemento  march.  Batilìo  Puotì* 

esso  con  questo  titolo:  I  vug- 

I  SANTA   DI   SLMONE  SIQOLl  FIO- 

EBB  MARIANO  DA  SIENA  recati 
ione^  con  note  filologiche  e 
uso  dei  giovani  studiosi 
iParma.  Parma,  Pietro  Fiac- 
15,  in-lG. 

(  il  nome  de)   benemerito  editore» 

tatuo  r  illustre  prof.  ab.  L.  B,  Me- 
lÌMone  le  lodi  del  prof,  B.  Verait»| 
t  degli  Opuscoli  Religìùsif  Leite- 
B,  maggio  e  giuguo,  1866;  Modena, 
I18G6,  in-8.  Circa  un*  altra  edizione 
Ut  Sìgoli,  V.  in  VIAGGI  in  Terra 
kmardo  Frescoàaldi  e  d'altri, 

iisiù)  da  Pistoia,  Rime. 

f  JWlt  dtl  primo  secolo  della  /in- 
L  Se  non  fovae  temerità  la  tnia, 
le  in  Si,  Gui,  Tenisae  espresao  per 
»r  tra spon imputo  di  lettera  (  Si. 
no  Giudice. 

fO  Giudice,  Canzoni  due. 

ne*  Ptìeti  del  primo  secolo  delta 
fi  a.   E  in  Raccolta  di  Rime  ati- 

É  da  avvertirsi  però  che  queste 
^  che  cominciano:  S*  10  per  can* 
^nxferiire.  E:  Spesso  di  gioia  na- 

tsa^  non  sono  propri  antien te  Jn- 
iono,  cui  6ì  nttrìboiscono  nelle  sud- 
j^ioni,  ma  M  dì  Tommaso  da  Faen- 
lome  addimostrò  ÌI  prof.  Vincenzio 
àgono  assegnate  da* codici  CbigÌAnÌ« 
rucciaoi,  ecc. 


INDI.  Ser  Arrigo  da  Prato. 
0,  Metamorfosi. 

j( Maestro)  Biuieri  di  Fi- 


renze. V.  in  Rime  inedite  tratte  dal 
Canzoniere  VaticaDO  3214. 

SIMOI^  da  Siena.  V.  in  FORESTA- 
NI,  Simone;  e  in  Rime  di  Pieraccio 
Tedaldi. 


SIMONI,  Simone  di  Lorenzo.  V. 
Lettere  di  Mercatanti  Toscani. 


in 


SINIBALDO  da  Perugia,  Canzone < 
Perugia,  Santucci,  1858,  ìd-8.  Di  pa- 
gine 16. 

Dobbiamo  la  pubblicazione  di  questa  Can^ 
ione  al  benemerito  sig,  Cav.  Adamo  Rossi,  Il 
quale  la  forni  di  copiosissime  annotazioni.  Érasì 
già  data  fuori  fino  dal  1813  (Perugia,  Baduel, 
pagg.  246-248)  dal  cav.  Giarabat.  Vermiglioli  tra 
i  Monumenti  Letterari  Perugini  insa riti  nella 
Vita  di  Iacopo  AntiquarJ^  ma  ora,  coi T aiuto 
di  un  buon  cocitce,  si  è  riprodotta  io  assai  mi- 
glior l€itione»  Una  Cannone  Morale  di  Smibaldo 
leggesi  pure  a  pagg.  227  e  segg.  del  voi.  Il: 
Poesie  italiane  inedite  di  dugento  autor i^  ma 
secondo  il  consueto,  guasta  assai  e  mutila  di 
pili  versi.  E  in  Bime  di  Cino  da  Pistoia;  Fi- 
renze, Barbèra,  1862,  in-32. 

SOFFRE  DI  del  Grazia.  V.  in  AL* 
BERTANO. 

SOLDANIERI,  Nicolò,  da  Firenze, 
Rime. 

Sono  inserite  nel  Lami,  Catalogni  Codicum 
nxss,  Bibliòth.  Riecard,;  Llburni,  1756,  in  fo- 
glio. E  in  Perticari,  Arnor  patrio  di  Dantet 
parte  li;  Lugo,  Melandri,  1822,  in-8.  E  nelle  B?e- 
sie  italiane  inedite  di  dugento  autori. 

Alcuni  Madrigali  stanno  in  un  ragionamento 
del  prof.  Giosuè  Carducci,  intitolato:  Musica  e 
Poesia  nel  Mondo  elegante  italiano  dei  se» 
colo  XIV,  inserito  nel  voi.  XV,  fascicolo  IX, 
setterabr*  1870  d  e  11' ^nfo^jta  di  Firen^c^  d'on- 
de s'impressero  [)0chi  ess.  a  parte;  Firenze, 
Successori  Le  Monnier^  IfilO,  Ìn-8. 

Nella  raccolta  Cantilene  e  Ballate  eec«  nel 
secoli  Xni  e  XIV,  a  cura  dello  stesso  Carducci, 
si  inserirono  58  fra  Ballate  e  Madriali  di 
Niccolò  Sotdanieri  presao  che  tutta  inedite,  di 
cui  V.  a  suo  luogo* 

Dal  Barbieri  parimenti  si  erano  in  antf'ce» 
deuza  prodotte  Rime  di  Nicolò  nell'Opera  sua 
deiV  Origine  della  poesia  rimata;  Modena,  1790. 

Anche  dal  Carducci  predetto  alcuni  conapo- 
oìmenti  del  Soldaniari   furono   ristampati    nal 
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voi,  de'  suoi  Studi  letterari,  alla  parte  Musica 
e  Poesia  del  tee.  XIV;  Livorno,  Vigo»  1874, 
tii-8;  non  che  fra  te  Bime  dei  eecali  XI II  e 
XIV  ritrovate  nei  Memoriali  dell'  Archivio 
Nùtarile  di  Bologna,  in  Appendice  agU  vira*  e 
Metnorie  della  i?»  Deputazione  di  Storia  Pa- 
tria per  le  Provincie  di  Homagna;  Serie  ll^ 
voK  IL 

SONETTI  E  CANZONI  11  DI  DIVEHSI  ||  AN- 
TICHI AVTORi  TOSCANI  ||  IN  DIECI  LI  BEI  RAC- 
COLTE. Il  (  In  fine  )  Impresso  in  Firenze 
per  li  heredi  di  Philippo  di  Giunta, 
nell'  anno  del  Signore  M.  D.  XXVn. 
A  di  VI  del  mese  di  luglio,  in-S,  Raro. 
Di  carte  iv  non  num.  e  148  nnm.  al 
recto,  EDiz.  CRUS, 

1  primi  quaUro  libri  conteogODO  Bime  di 
Dante  Alighieri!  iJ  quinia  ha  Rime  di  M*  Cina 
da  Pietaia\  il  «eeto  Rime  di  Guido  Caz*alcanti{ 
il  «eUirao  Rime  di  Dante  da  Maiano;  l'ottavo 
Rime  di  Fra  Guittone  d*  Arezzo^  ti  nono 
Rime  di  diversi  autori^  che  sono;  France- 
schino  degli  Alòis^it  Fasto  degli  Uberti,  La- 
po  Gianni,  Loffo  Bonaguida,  Onesto  Bolo- 
ffnese,  M,  Guido  Guiniselli  da  Bolijgnaf  Bo- 
naggiunta  Urbieiani  da  Lucca,  lacomo  da 
Leni  ino  Notar Ot  Guido  de  le  Colonne  Giù- 
dice  Messinese,  Piero  de  le  Vigne,  Enzo  Re, 
Imperadore  Federico  IL  11  libro  decimo  con- 
tiene Rime  di  autori  incerti;  fan  parte  di  que- 
sto decimo  libro  alcune  Sestine  ritrovate  in  uno 
antichissimo  testo,  insieme  colia  Sestina  (sic) 
di  Dante.  Segue  Ìl  Libro  -X7  contenente  diversi 
Sonetti  dei  sopraddetti  autori  mandati  V  uno 
a  l*  altro;  ma  questi  non  appartengono  solo  ai 
predetti  autori^  ma  ad  altri  eziandio,  di  cui  nel  ri- 
manente della  Raccolta  ninno  ve  n'avea.  Visi 
trovano  dunque  Sùnrtti  di  Cino  da  Pistoia t 
di  Guido  Cavalcanti,  di  Dante  da  Maiano, 
di  Dante  Alighieri,  di  Onesto  Bolognese^  di 
Monna  Nino  Siciliana,  di  Chiaro  Davanzati, 
dì  Guido  Ùrlandiy  dì  Salvino  i>on  i\  di  Ricco 
da  Var lungo  e  di  ser  Ciane  Baglione,  É  da 
Dotarsi  che  comunque  nel  frontispizio  si  dica 
essere  questa  Raccolta  in  dieci  libri  divìsa,  e 
che  ivi  stesso  non  se  ne  regisLrìno  che  nove, 
ad  ogni  modo  è  partita  in  undici.  La  prefazione 
viene  giudicata  lavoro  Anisiiimo,  e  fatta,  come 
Ds  avvitò  il  Farticari,  da  un  letterato  grande. 
È  coca  dì  Me  il  issi  mn  diro  vare  buoni  esemplari; 
sono  tutti  qual  pia  qual  meno,  assai  malconcii 
il  che  fa  argomentare  che  questa  raccolta  molto 
fosse  usata  dagli  studiosi,  e  per  avventura  ezian» 
dio  ammessa  alle  scuol«t 


—  Gli  stessi.  Venetia,  Gio. 
e  fratelli  da  Sabbia.  1632.  ia-«- 

Non  è  questa  ediz.  che  una  Mek  i 
de  ir  antecedente    1527,  ed  anehe  eoo 

correzione.  (5). 

—  Gli  stessi.  Firenze,  a 
Elaumene  Loppagi,  nel  mese  d* 
1727,  in42. 

—  Gli  stessi.  Venezia,  per  Cri 

Zane,  1731,  in-a 

Vi  sono  esemplari  i»  carta  floa*  la 
pregevole  edt^one  (dice  il  Gamba*  d 
nuovo  ordine  alle  Rime,  tìiè  aggraata, 
Prefazione  de'Oiunti,  altra  del  beneoK 
lore  Anton-Federigo  Seghatti,  e  ii  loa 
sciute  le  Rime  eoo  alcune  lolle  dal  Col 
dair  Allacci,  dal   Pilli,  e  dairedit  15l«^ 
V.  in   Cannoni'  ecc.  Questa  ristampa,  c«ib 
pregevole,  pure  ebbe  asjsai  poca  foruuu*  i 
quella  che  porta  la  data  di   Veoeiia,  S«i 
Occhi,    1740,  iu-8,  è   la  medesima  deilfl^^^ 
falsata  colle  solite  giunterie  librarie, 

SONETTI  (Due)  dd secolo 
qui  ineditL 

Furùuo   pubblicati   dall' ìlltiatr«y 
Fanfani  a  pag.  744  del   voi,  L 
Firenze,  Soc,  tip.»  185W2,  voli,  t  iir4  l 
di  questi  Sonrtfi,  che  comincia:  S*&  ( 
moneta  mia  quassù,  è  indirttto  <Ì*  **f  J 
a   Castrurcio;  e   Y  altro,  che   co 
quello   Dio  che  croci  fi  jeo  fu,  è  la  i 
Castr uccio.  Amendue  erano  già  stati  | 
antecedentemente   nella    Vita  di 
scritta  in   latino,  e  data  fuori  nel  U 
non  che  a  carte  40  della  traduxsoae  i 
Giusto  Compagni  da  Volterra;  Lue 
1556,  ìaS,  Si  riprodussero  parìn 
lacci  nella  sua  raccolta  dB"  Pùett' 
primo  a  pag.  193,  ìl  secondo  a  pag.  407; 
dal    Crescimbeni  nella   Ist4>ria  dsUa\ 
poesia  ecc.;  Venezia,  Baaeggio,  1731» 
in-4,  nei  voL  l,   pag.  195-196;  e  nel 
gina  131-132.  Cosi  parimente  li  i 
tu  zzi  neir  Istoria  degli  scrittori  I 
il  Fanfani   li  riprodusse  a  fMig. 
Rime  burlesche  ecc;  Fir©n»e,  Le  Mono 
in-lG  piccolo. 

SONETTI  DI   IGNORATO    AI 

da  un  codice  del  sec,  XJV^ 
Alviaopoli,  1831,  in^.  Di 
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tcAfano,  per  le  now©  Tipaldo-Cartii, 
meo  Qamba,  che  alla  terza  paginn 
Jt4  Sonetti  di  ignorato  autore,  loltì 
ee  del  aec.  XIV,  alto  sposo  protes- 
Tìpftldo,  6  aggiunse  ne  Ma  pagìnii  ae- 
lU  noia:  Sfanno  questi  Sonetti  att- 
»  Storia  della  Guerra  di  Troiai 
^atino  da  Guido  Giudice  delle  CO' 
il  Codice  già  potieduto  dalla  fami- 
ii  Tretiiù  è  adesso  nelle  mani  del 
9menicù  Hossetti  di  Trieste.  Il  prì- 
ì  che  comincia:   Qualunque  frigge 

É Intesta^  secondo  il  codice  Maglia* 
Itl^Cl.  VII,  img,  51  tergo,  iarebba 
i^B4»ssi  ili  rispoeta  ad  altro  dì  Ma- 
Itesti,  che  comincili:  Se  le  otiorate 
ffiai  i^esta,  11  fecondo  Sonetto,  che 
^  ia  mrdo,  o  avvampo,  o  disiando 
teiUA  nome  d*  autore,  e  sembra  ve- 
lo  fìu  c^ui  inedito;  come  senza  nome 
UT  rftìtro  che  segue:  Io  mi  risolvo 
Uwle;  ma  questo  trovasi  stampato 
t  dei  due  Bonaccorsi  da  Monte- 

tinse,  Manni,  1718,  pag.  249,  Secondo 
glmbechiaiio  33,  CI  Vili,  appaner- 
b  Acqueuini,  o  a  Gio.  da  Prato,  se- 
ftod»  Rediano-Laurenziano,   IE>1,  pa- 
Mfo,  Il  quarto  6'onerfo,  che  comincia: 
I  chi  si  sia,   che  sopita  il  core,  ai 
i  Creacimbeni  come  del  card*  Atta- 
IdÌDif  e  dal  Casotti  fra  le  Rime  di 
mif^i  poste  in  Ane  ai  due  Bonaccorsi 
ligno,  neiredixione  suddetta  del  Man- 
L IJ  Sonetto:  deh,  dite  7  fonte  doi^ 
fte^  che  quivi  trovasi  senza   nome 
kn  eodic«   Ambrosiano  lo  assegna  a 
Uomo  da  Ferrara:  é  anche  mento- 
bratori,  al  L.  1,  C.  Ili,  pag,  17  della 
besia.  L'ultimo  rinalmeute,  che  co* 
^util,  per  diletto  e  per  onore,  quivi 
Petrarca,   al  quale  eti audio   viene 
bl   prefato  codice  Ambrosiano,  se- 
I  M^tpra. 

^    D'  mCBRTI    AUTORI   DEI  SE- 

e  XIV.  non  mai  fin  qui  stam- 
>gna,  tipi  Fava  e  Garagnani, 
,6.  Di  pagg.  16. 

di  soli  134  ess.,  dei  quali  due  in 
le  io  forma  di-8,  fatta  per  mìa  cara 
^di  tltusln  nozze,  1  Sonetti  sono  12, 
mali  non  hanno  nome  d'autore.  Il 
IP  che  cOQ  varietà  singolari,  si 
ipa  assegnato  al  Guìnizielli.  Il 
ribuìsce  dal  nostro  codice  a 
Patron  tratti  da  un  ms.  eeìstetite 


nella  Librerìa  di  S.  Salvatore  in  Bologna.  Il  pri- 
mo comincia:  Considerando  che  divino  amore. 
Il  secondo:  Amor  m*  ha  veramente  in  gioia 
miso.  lì  termi  Quando  io  penso  alla  i»irtu 
d*  amore,  il  quarto:  Amor  mi  fa  mar  affigliar 
sovente.  Il  quinto:  Vedut*  aggio  una  stella 
mattutina,  11  se^to:  Dolce  mia  donna,  il  W)~ 
Siro  partimento,  II  settimo:  Ah  me  lasso,  co- 
pin  /  perchè  fui  nato  f  L'ottavo:  iimor^  io 
non  so  a  cui  io  mi  ridoglia.  Il  nono:  S*  eo 
fossi  ricco  come  ft4  Nerone,  lì  decimo:  Io  mi 
lamento  d' una  mia  ventura.  L'undecimo:  Il 
petto  freddo  e  di  nodi  aspri  e  gravi,  lì  duo- 
decimo: 0  lasso  me  !  non  veggio  il  chiaro  SoU/ 

SONETTI  (Sette)  d'incerti  rimatori 
DEL  SEC.  XIII  da  un  codice  della  Li- 
breria di  S\  Salvatore  in  Bologna. 
Imala,  Tip,  d*  Ignazio  Galeati  e  figlio, 
1877,  in-8.  Di  pagg.  14. 

Sodo  quelli  stessi  che  inserii  alle  pagg.  41^ 
20  del  mio  libro:  Le  Opere  volgari  a  stampa 
dei  secoli  XIII e  XIV,  edizione  teria.  In  que- 
sta ristampa,  fatta  ìn  occasione  d'illustri  nozze, 
riformai  qui  e  la  V  interpunxione,  e  tolsi  via 
qualche  luogo  dubbio,  aggiugnendo  in  fine  al- 
cune noterelle.  Se  ne  impressero  soli  50  esenfì- 
plari:  ai  Sonetti  precede  una  breve  Epigrafe 
dedicatoria  agli  apoiii.  Sono  tratti  da  quel  co- 
dice medesimo  onde  si  levarono  i  dodici  prece* 
denti.  Il  primo  comincia:  La  gran  doglianza 
non  posso  cuoprtre.  Il  secondo:  Madonna, 
se'nver  me  non  dichinate.  Il  terzo:  Lo  di- 
vina potente  maestate.  Il  quarto:  ht,  un  bel 
prato  di  fiori  et  d*  erbetta.  Il  quinto:  S'io 
fosse  in  mia  virtit,  sì  eh*  io  potesse.  Il  sesto: 
Fra  me  spess*  ora  doglio  et  ho  pesane  a.  Il 
«eltimo:  Ogn*  uom  ha  suo  voler  la  u*  egli 
attende. 

SONETTI  (Cinque)  antichi  i^aUi  da 
un  codice  della  Palatina  di  Vienna 
da  Adolfo  Mussafia,  Membro  effettivo 
della  Imp.  Accademia  delle  Sciense. 
Vieniìaj  1874,  in  commisaione  presso 
il  figlio  di  Carlo  Gerold,  libraio  della 
Imp*  Accademia  delle  Scienze;  in-8. 
Di  pagg.  12, 

Furono  inserite  nei  Rendiconti  delle  Tor* 
nate  della  Classe  filoso  ftco'St  or  tea  dell'  Imp, 
Accademia  delle  Sciense,  al  voi.  LXXVI,  pa- 
gina 379,  donde  se  ne  impreeeero  alcuni  esem* 
plarì  a  parte  coi  tipi  dì  Adolfo  Holdiausen  a 
Vienna,  Ai  Sonetti  precede  no* Avvertenia  del* 
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r  ìJhistre  editore^  alla  quale  ^sbì  succedono  tosto, 
maestrevolmente  annotati.  II  primo  comiociai 
En  tante  peine  un  langor  me  tenea.  Il  «e- 
eondùi  Ad  una  fiata  in  una  giardino  entrai, 
lì  t«rxo:  Doilioso  mi  parilo  e  foi  r acordato* 
Il  quarto  :  RoMa  novella  he  V  amare  falsate. 
Il  quinto:  Oi  doite  amore,  gran  cosa  me  pare. 

SONETTI  (  Sei  ).  V,  in  CECCo  da  Me- 
letto  de'  Eossi  da  Forlì, 

SONETTI  (Quattro),  una  ballata 
E  THE  RISPETTI  (kl  s€€,  XI K  Imola, 
Galeati,  1871,  in-8.  Di  pagg.  10. 

Furon  tratti  per  mìa  cura  dal  Libro  d'  Atno- 
re  e  messi  fuori  in  occasione  deHe  noi^ze  D*  An- 
cona-Nissìm,  in  numera  di  soli  .%  esemplari,  dei 
quali  tre  in  carta  furie  di  Fabriano.  Leg^gonai 
ezìanrlio  nella  raccoltn  di  Poesie  italiane  ine- 
dite  puhbticata  dal  Trucchi,  ma  orribilmente 
svisati.  Coir  aiuto  di  un  cod.  Riccard.,  n.  3317, 
io  mi  cimentai  di  ridurli  alta  loro  v^era  lezione, 
e  v'aggiunsi  alcune  Prose  a  quelle  rime  rife- 
ribili. 

Vuoisi  avvertire,  che  il  quarto  di  cotesti  So- 
nettif  dair antichissimo  lesto  Bnrberiniano  nu- 
mero IM8,  viene  assegnato  a  Nicolò  Quirini^ 
e  che  le  Stanse  accompagnate  d&tla  Prosa,  in- 
fuori della  prima,  formano  una  Ballata  che  da 
alcuni  mse.  e  stampe  diverse  si  ascriTe  a  Daote, 
quantunque  le  stampe  difettioo  delle  due  ultime 
atauze. 

SONETTI  (Tre)  in  hudem  Danlis. 

Stanno  in  Da» re  Alighieri  in  Ravenna: 
ìvtf  1864,  ìn-S,  È  utia  lodevole  operetta  del  sig* 
Gasparo  Martinetti  Cardoni,  nella  quale  inserì 
i  prefati  Tre  Sonetti^  due  de'qyaìi  trasse  dalla 
Laure nxiana,  ed  uno  dalla  Classense.  Il  primo 
comincia:  Correndo  gli  anni  del  nostro  Si- 
gnore, Il  «econdo;  Fu  il  nostro  Dante  di  mes- 
ta statura.  Il  leriot  0  spirito  gentile  o  r^ro 
Dante.  Dubito  della  loro  trecentita. 

SONETTI.  CHE  COSA  È  amore  ?  SONETTI 

fratti  da  tm  cad.  Estense  del  sec,  X  V, 
Modena.  Tipografia  Viocenzi,  1873,  in-8. 
Di  pagg.  12. 

Si  pubblicarono  dal  cav,  Antonio  Cappelli  in 
occasione  delle  nozie  Sighinotfi-Gatnòigliani, 
acuì  s'intitolarono  dal  tipografo  Carlo  Vin- 
cenzi I  tre  primi  furono  altre  volte  pubblicati, 
ma  con  varietà  di  lezione.  Il  primo,  che  comin- 
cia: Deh  dite  il  fonte  donde  nasce  amore f  è 
formato  sopra  quello  di  Guido  Orlandi^  che  co- 


mincia: Onde  si  muove,  e  dmié 
ref  l\  secondo,  che  comincia: 
letto  e  per  onore,  fu  aitribuiio  al  P« 
terzo,  che  comincia:  Mólti  rotendo  diri 
fosse  amore,  dal  cod*  Estense  viene  aMt| 
A  Dante.  Il  quarto^  che  comincia: 
cAt  mt  dica  che  sia  amore,  appanìcnaf  J 
che   abbiamo  dal  codice  predetto»  a  ! 
Siena,  Gli  ultimi  due  non   hanno  non 
torei  il  primo  comincia:  O  tu  che  mi  i 
é  vuoi  sapere;  il  secondo:   Dimmi 
è  che  non  passi  amore  i 

SONETTI  (Otto)  DEL 
—  autori:   Onesto  Bohg 
noello  giudeo  —  Cecco  An^eU 
Guelfo    Tatyiani  —  Friìie  Gu 
de'  Homitnni  —    Guido    Ori 
Zampa  Ricciardi.  Modena.  Tip 
Cappelli.  1868.  iii-8.  Di  pagg.  1(| 

Fan  parte  integrale  dì  que^i'opaia 
carte  bianche,  una  in  principio  e  raltnl 
1  Sonetti^  infuori  dì  doe,  sono  taediti,  en 
ridotti  a  miglior  lezione:  uno  «pp^ruetie  a  Ca 
Angelierif  già  pubblicato  tra  le  rims  dì  ^ 
antichi  raccolte  da  Leone  Allacci;  t  Taltr 
frate  Guglielmo  de'  Hamifani^  «dÉM  M  ( 
scimbeni  aeU*  istoria  della  wotgar  ; 
sto  mazzuol  di  &ori  dobbiamo  alte  eurt  ^ 
lustre  signor  cavalier  Antonio  CaiipsIQ 
gentilezza  verso  di  me  fu  lale^  da  \ 
un  cosi  prezioso  libretto  alle  doii#  4*1 
figliuola:  precedono  una  Epigrafe  ed  i 
tese  e  linda  dedicatoria. 

SONETTI   Scelti.   QuabaiI 

SONETTI   01  CELEBRI  POETI  DELI 

Gioruale  per  ratino  1848.  (Sei) 
ruua  nota  tipografica),  ìn-8. 

Sì  compone  di   pagg*  22   non  cotnp* 
prima  carta   couteneute    T iDdicaxionii 
L'ediz.  è  fatta  in  Bologna  nel 
ma  non  so  a  quale  lipog^raHa  appari* 
il  frontispizio  sopra  indicato  «eguaj 
con  queste  parole:  Quaranta 
celebri  Poeti  del  trecento.  La  SeelnA] 
mente  fatta  sema  ver  un  discertita 
zione  dì  storia  letteraria*   I  primi  i 
di  Serafino   dal  T  Aquila,   di  Ber 
dì  Antonio  Tebaldeo,  che  fiorìvan^l 
Dal  sec.  XV  il  nostro  raccoglitor*  I 
troso  nel  sec  XIll  e  produce  nn 
Guìitone;  ìndi   passa  al  900  «  ine  { 
Dante,  uno  di  Sennuccio  étl 
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di  0rt«Q8Ìft  di  Ougììelmòf  e  un  ni- 

ihìoane  Tarrigt&tii.  Poi  torna  ai  quai- 

ne  acìorìiia  4  del  due  Buoaaccorsi  da 

,  3  dì  Giusto  de'  Conti»  uno  dì  Leo- 

»s«,  uno  di  Agostino  da  Urbino,  due 

de*  Medici,  ODO  di  Matteo  Maria  Bo* 

IO  dei  Cariteo:  e  qtu  fitiifce  la  tcetta 

\A€Ì  freeento/ 

TTI   DI  ALCUNB  GENTILDONNE  DA 
INO  CHB  FURONO  AL  TEMrO  DEL  PE- 

k.  In  Venetìa.  appresso  Oratio 
»bbi,  1580,  in-S, 

MOflì  da  car  75  a  77  della  Topica  poe- 
nC  Giovanni  Andrea  Oilio  da  Fa^ 
W  Sonetti  sono  dieci:  ì  primi  quattro 
HO  no  a  Leonora  che  fu  de  i  Conti 
fimffay  t  cut  capo-yer$t  sono  i  seguenti: 
,0  infinito  atrtor  sospinto  Dio  —  Ta* 
^aachi,  a  dir  che  la  natura  —  Bi 
K  di  perle  e  di  diamanti  —  Coprii 
Btr,  di  color  funebre*  I  secondi  quat- 
tro asaegnati  ad  Ortensia  di  Gugliel- 
primo,  ìodiritto  al  Petrarca^  comincia: 
Ei  pifT  driftar  queste  mie  piume;  al 
Petrarca  rispose:  La  gola  e'iMonnó 
ondo  comincia:  Tema  e  speranza 
mio  cor  fan  guerra.  Il  lerio,  in- 
I  Fajia  che  stava  in  Avignone,  coraln- 
Sit/nor,  la  greggia  tua  dintorno, 
leooiincia:  Vorrei  lalhor  dell*  intel^ 
Seguitano  du*»  Sonetti  dì  Livia,  mo- 
IgBor  ChiaTello,  il  primo  de' quali  eo- 
VÉ§ffio  di  sangue  human  tutte  le  stra- 
leeoodo:  Rivolgo  gli  occhi  speste  colte 
^In  quella  medesinia  Topica  vi  si  ri  por* 
BI  brani  e  interi  componimenti  del  Fé- 
■fetmi  di  Dante  e  un  Sonetto  di  Gia^ 


IETTO  d'  anonimo  trecentista, 
ia,  Tip.  Boncompagni,  1875.  in 
roL 

ratto  da  tm  eod.  della  Chìaiana  e  pub- 
dair  egregio  tig.  conte  Luigi  Manzoni 
laione  di  none.  Comincia:  Bramar ^ va- 
'OfT^e  intendimento  ecc.  So  che  questo 
tanno  giovane,  il  quale  ha  già  dato  fuori 

0  volume   di    nna  copiosa  Bibliografia 
atuti  dei  Municipii  italiani,  sia  di- 
ana nuova  edit.  dell* aureo   libro   dei 

1  di  San  Francesco  emendati  sopra  dì- 
■Sei,  de* quali  fra  non  molto  uscirà  al 
K  mi   forte  saggio  costipi   del   Qaleati 

r 


SONETTO  D*  ANONIMO  SCRITTORE  DEL 
SEC.  XIV  SUCiLA  PACE. 

Leggesi  a  pag*  350-51  del  Diario  di  Ano* 
nimo  fiorentino,  e  comincia:  Paeie,  per  Dio^ 
né  m^i  altro  che  Pacie. 

SONETTO  antico. 

Leggeaì  a  pag.  139^  voL  V,  parte  li  del  ÌVo- 
pugnatore,  e  c<)mincia:  Donna  m*  incende  e 
stringe  lo  desire.  Vi  si  pubblicò  dall* egregio 
sig,  AohiiJe  Neri,  il  quale  lo  esLrasse  da  uocod. 
da  lui  posseduto,  e  contenente  scritture  dì  va* 
rio  genere.  Egìi  dubita  poissa  appartenere  al* 
r  antico  poeta,  Paganino  da  Sarzana,  e  lo  ar* 
gomeuta  dalla  somiglianza  di  molti  vocaboli 
e  locuzioni  :  non  che  dall'  ultimo  verso  del 
sonetto  simile  al  verso  terso  della  strofa  se- 
conda della  Cantone:  Perchè  diviso  «on  dal- 
l' amorosa. 

SONETTO  inedito.  {  della  pazienza, 
d'  anonimo,  secondo  un  testo  a  penna 
delia  Maruceìliana).  Firenze.  Tipogr. 
Mariani  (  1860  ),  in  f.  voi 

Si  ripubblicò  per  le  none  Elena  Orlandi  Ro- 
ma Idi  ed  Alea ga udrò  Pasqai  dai  coniugi  Ettore 
e  Fìlamena  Ferroni  Frati.  Si  trasse  dal  codice 
Maruceiliano,  C.  155,  del  sec.  XV,  dalla  pag,  ei& 
verso^  che  offre  una  leiione  assai  più  inedita  e 
corretta  di  quella  dataci  fin  dal  IS51  pel  dolt. 
Knrico  Wellesley  dopo  la  Canzone  in  lode  di 
bella  donna  di  Antonio  Pucci,  di  cui  V.  a  suo 
luogo.  Il  Sonetto  comincia:  Prima  eh' i*  voglia 
rompermi  o  tpessarml  ecc.:  n'ebbe  cura  Te- 
gregio  sig.  Turris,  che  il  riprodusse  ad  istanza 
del  cav.  Pietro  Faufani,  secondo  che  mi  venne 
assicurato. 

SONETTO  (Un)  m  una  canzone. 
Aneddoto.  Ravenna,  Fratelli  Maldini, 
1877,  in-a  Di  pagg.  16. 

É  UD  Sonetto  di  Measer  Migliore  degli  Abati 
frammesso  in  una  Canzone^  o  meglio  in  un 
frammento  di  Canzone,  a  scapito  d*  essa,  di  Eì- 
natdo  d'Aquino,  edita  dalla  pag,  SO  alta  32,  vo- 
lume I  delle  Antiche  Rime  volgari^  L'egre- 
gio sig.  Adolfo  Borgognoni  se  ne  avvide  e  il 
ripubblicò  tra  un  dolio  e  critico  suo  ragiona- 
mento,  intitolato  come  sopra.  La  CaniKine  è 
quella  che  comincia:  Poi  la  pacie  c'avanzi 
suo  valore,  E  il  Sonetto,  che  si  compone  della 
terza  strofa  della  medesima,  comincia:  Melglia 
iftU  dir  ciò  e'  omo  à  'n  taknio, 
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SPANO,  Piero.  Qui  incomincia  illi- 

BRO  CHIAMATO  THESORO  DE  POUERI  COM- 
PILATO ET  FACTO  PER  MAESTRO  PIEKO  SPA- 
NO  (Senza  alcuna  nota  tipografica), 

in-4.  EDIZ.  CRUS. 

Non  ha  numerazione,  ma  registro  da  a  ad  A 
tutti  quaderni,  eccettuato  &  che  è  duerno.  Nella 
prima  carta,  che  non  porta  segnatura  alcuna, 
bensì  la  seconda,  dopo  il  titolo  sopra  indicato 
sta  un  intaglio  in  legno  rappresentante  quattro 
figure  in  due  gruppi  disposte,  indicanti  due  chi- 
rurghi che  medicano  due  infermi,  uno  d*  una 
piaga  alla  gamba  sinistra,  V  altro  d*  alcuna  in- 
fermità al  capo.  A  piedi  delP  intaglio  leggesi. 
—  In  nomine  sancte  A  individue  trinitatis,  la 
quale  creo  tutte  le  cose:  A  ciascuna  cosa  dato 
di  propria  virtute:  A  dalla  quale  ogni  sapien- 
tia  e  data  a  savi  i&  lascientia  a  saputi:  opera 
comincio  sopra  le  forze  mie  ecc.  —  É  in  carat- 
tere tondo,  di  linee  24  per  ogni  facciata  piena; 
le  ultime  tre  faccio  contengono  la  tavola  de'  ca- 
pitoli delle  ricepte  Icql  sieotegono  iqsto  libro 
chiamato  thesoro  d  poueri.  Questa  descrizione 
ho  fatto  sopra  un  esemplare  da  me  posseduto. 

—  Lo  stesso  (Senza  alcuna  nota  di 
anno  e  di  stampatore),  in-4. 

Porta  le  segnature  da  a  ad  /.  tutti  quaderni, 
infuori  di  /  eh' è  soltanto  di  due  carte.  Ogni  fac- 
ciata intera  è  di  27  linee:  non  ha,  dice  il  Gamba, 
le  parole  Thesavrus  paitperum  nel  frontispi- 
zio, e  manca  al  fine  la  Tavola  de  Capitoli.  Ne 
sta  un  es.  nella  Marciana. 

—  Qri  COMINCIA  ILLIBRO  CHIAMATO  TE- 
SORO DErOVERI  COMPILATO  ET  FACTO  PER 
MAESTRO  PIETRO  SPANO  {Mtc  mnìUSCOÌc) 

senza  veruna  nota.  in-4. 

Questui  è  il  titolo  della  presente  edizione.  Vi 
precede  la  Tavola  delle  materie.  In  fine.  Finis. 
Tarattere  romano,  col  registro  a-I. 

—  Tesoro  dei  povfrk  In  Firenze, 
per  ser  Franciscum  de  Bonaccursis,  et 
Antonium  Venetum  IIL  Non.  lulii, 
MCOCCLXXXVIII,  in-S. 

Alle  edizioni  sopra  registrate  vuoisi  aggiu- 
^'nere  anche  questa,  già  posseduta  dall'Abate 
Luigi  de  Angelis,  secondo  che  abbiamo  a  pa- 
gina 172  del  suo  Catalogo  dei  testi  a  penna 
del  .secoli  XIII,  XIV  e  X  V  cht'.  si  rinserrano 
nrìla  pubblica  Biblioteca  di  Siena;  Siena, 
Porri,  I.*<IS,  in-8.  In  quella  Biblioteca  stanno 


due  codd.  del  secolo  XIII  coDleoenti  il  prvfaio 
TesorOf  uno  de*  quali  è  preceduto  da  un'  thrt 
operetta  inedita  del  medesimo  Pietro  Spano,  ìa. 
titolata:  Trattato  dei  veleni. 

—  Lo  stesso.  Venecia.  per  Gio.  Ha- 
gazo  (É  Gioanmaria  Compagni,  1491,    ; 
in-4.  j 

Senza  numerazione,  ma  con  registro dkÀìA  j 
/,  tutti  quaderni,  eccettuato  I  eh*  è  temo.  In  Un 
sta  la  data.  É  in  carattere  rotondo  di  IÌDe«29 
per  ogni  facciata  intera.  Le  ultime  tre  firn 
contengono  la  Tavola  dei  Capitoli,  iodi  diu 
e  registro. 

Alle  sopraccitate  edizioni  altre  ne  seguiroso, 
e  cioè  una  di  Venezia,  senza  nome  di  «tanpi- 
tore,  del  I50i\  in-4,  descritta  e  posiedatt  dil 
Pof^giali  e  non  ispregevole  nella  lezione.  Ed  ifi* 
per  Io.  Aluise  de  uaresi.  pure  del  1500,  ìd-1 
Ed  ivi,  per  Benedetto  di  Bendoni,  I53I,  in-^.Ed 
ivi  parimente,  per  Agostino  di  Bindoni,  1543,  io^ 

Queste  due  ultime  edizioni,  secondo  il  Oaobi, 
sono  assai  poco  pregevoli,  Dullottaote  che  p« 
di  esse  prendessero  servigio  gli  antichi  Acctdf- 
mici  della  Crusca,  ì  quali  allegarono  del  Tetor9 
de*  poveri  oltre  a  trecento  vocaboli.  Di  qoNtt 
operetta,  che  insomma  altro  non  è  se  non  te  n 
curioso  Trattato  di  Medicina,  forse  Tcl^^ 
zato  da  ser  Zuccaro  Benci venni  nel  buon  «Nok 
della  lingua,  si  vuole  autore  un  Maestro  Pietro, 
famoso  medico  di  Lisbona,  che  poi  sali  al  *oì\ìo 
pontifìcio  col  nome  di  Giovanni  XXI,  nell'in- 
no 127(>,  asserzione  fioco  fomlata.  In  iJiom.\  'p^' 
gnuolo  n'ho  veduto  una  stampa  del  K-Or  fJ* 
seguente  titolo:  Libro  de  tnedirina  rìamii-^ 
thesoro  de  prnbvcs  ron  un  regimifvf-dff^' 
nidad  ecc.;  Alcala,  I.V.»8,  in-v*<  picc.  Strani*** 
sai  è  questo  libro,  per  ciò  siiìpolarinen?*  à^ 
riguarda  il  ricettare:  il  cav.  Vincenzo  M-^s'ì 
ne  p.irlò  a  sutììcienza  nella  sua  Pi-it^y-sfa.  *"• 
mezzo  perrt  alla  muliiplicilA  delle  «uper*i:/i''>'« 
qualche  bello  ammaestramento  salutare  tj  =?"** 
ca.  Non  tutto  insomma  vuoisi  disprep^r*.  «"^ 
che  per  ciA  che  concerne  la  medicina  ile';''" 
vecchi. 

Tu  altro  rarissimo  libretto,  abbiam-^,  *■*■"' 
pato  in  Roma,  senz'anno,  ma  certo  i:el  ««h'.^^* 
col  titolo  di  Thesa^iyt's  pauprruw,  e  iV'**'' 
ò  co<sa  al  tutto  diversii  dal  Tesoro  d-'T'"'"^* 
di  maestro  Pirro  Spano,  K<so  è  una  iVl'' 
traduzione  fatta  secondo  me,  nello  st».**-^  ^ 
colo  XV,  di  alcuni  (?puscoli  di  Alberto  Mac". 
V.  anche,  di  un  altro  Thesnurvs  paupfrW' 
in  Vili. ANOVA  (Rinaldo  da  ^. 

Oltre  al  Tesoro  de*  Poreri,  altro  trastato  li- 
biamo di  maestro  Piero  Spano  citato  da^li  .V' 
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Ila  Crusca  Botto  le  abbreviature  di 
Occh.  volff.;  cioè  Voigaris lamento 
lo  di  Pietro  Spano  della  Cura  de- 
secoado  la  lesione  del  codice  Rediuiio 
ciano,  D.  186,  88.  Il  Poggiali  crede 
•  noQ  6Ja  «e  non  se  il  Cap.  Vili  del 
r*  J\veri^  iotkolato:  A  curare  il  do- 
l  occhi.  Ma  quel  valeutuomo  8*  ioga n- 
ll:  il  Capitolo  suddetto  si  contiene  iti 
me.  laddove  il  Trattato  io  discorso  oc- 
|.  24,  ÌQ-I  gr.  a  doe  ^olonne^  e  hi  oar at- 
tuila miautì.  Or  v«gg>ui  qui  appresso. 

DLOARIZZA  MENTO     DEL    TRATrATO 
rUA  DEGLI  OCCHI  DI  PIETKQ  SPANO, 

^aurm^ìano  citato  dagli  Ac- 
i  della  Crusca  ora  per  la  prt- 
^  stampato  a  cura  di  Frati- 
umbrini,  Bologna,  presso  Gae- 
magiioli  (  Imola,  Tip,  Galeati)^ 
S  picc.  Di  pagg.  xxxii-96.  Con 
in  legno,  edìz,  crus. 

He  questo  voi  umetto  della  Scelta  di 
I  UUerarie,  e  s©  ne  impressero  206 
,  numerali,  de'quali  6  iu  caria  comune 
m  Dumeraiione  in  carta  forte.  Si  pub- 
nìa  cura,  noo  risparmiiindo  diligenza 
p  il  più  che  si  poteva  plausibile,  quati- 
l^tto  mi  riuscisse  per  difetto  di  codici 
gìuale  da  poterne  fare  il  ilebito  raf- 
ETreggerne  le  mende  e  raddrizzare  ai- 
rutti  erronei  e  viziati.  Al  Trattateilo 
hi  8gg:iun8Ì  il  Capitolo  Vili  del  Te* 
^veri  dello  stesso  Spano,  e  un  Capi- 
ta Aldùlfrandino  da  Siena^  altresì 
rmiu  degli  occhi.  F*eci  precedere  al 
ima  mia  iV«/axù)n<*,  tieila  quale  resi 
^iitnto  concerne  questa  operetta,  ed  in 
^i  due  ^ote;  risguardauli,  T  una,  al- 
Ucinej  erbe  e  piante  medicinali  ca- 
itÉtiéo;  e  l'altra,  alcuni  vocaboli  er- 
d*  incerto  significato.  Dopo  Vindice 
Ita  una  breve  Errata^  con  euì  lia  ter- 
ibareotoi 

CHIO  DEI  MONACI,  volgariMza- 
hi  buon  secolo, 

rease  dalia  pag.  113  alla  120  del  /Vo- 
rtff  anno  VI,  parte  I,  donde  se  ne  tira- 
eifimplari  a  parte.  Deesì  questa  pub- 
I  air  illustre  filosofo  e  letterato,  prof. 
Bonzo  di  Giovanni,  che  ne  trasse  copia 
llioteca  Comunale  di  Palermo. 

)CHIO     DEI     VENTICINQUE    GBADI 


DELLA   VITA    SPIRITUALE,    V.    IH    BONA- 

VENTUIU  (S.),  Opere  asceticee. 

SPIEGAZIONE  DEL  SIMBOLO  degli 
AmsroLi,  scritto  in  volgare  Siciliano 
del  sec,  XI K 

Sta  a  pag.  130  e  seguenti  del  giornsle  la  gio- 
\BNTC,  Hivitta  Nazionale  Italiana  di  Sden' 
ze.  Lettere  ed  Arti  --  Nuova  Serie  —  voi.  2, 
IX  della  Colleiione  ;  Firenze,  tipografìa  Oalile- 
ianu,  1866,  ìo^.  Si  stampò  per  cura  del  celebre 
tllusofo,  sig*  ab.  Vincenzo  di  Giù  vanni,  il  quale 
ragione  voi  ineu  te  opiua  che  sia  scrittura  appar- 
lenente  al  sec.  XIV. 

SPINELLO,  Matteo.   I  diurnali  di 

MESSER    MATTEO  SPINELLI   DA  GIOVINAZZO. 

con  discorso  del  prof,  Luciano  Lo- 
parco  e  con  note  filologiche  di  Ciro 
D'  Agostini.  Bari,  Tipografia  Cannone, 
1865,  in-8.  Di  pagg.  140. 

Dalla  pag.  3  alla  29  legge  si  un  Ditcorto  del 
prof.  Luciano  Loparco;  e  da  questa  alla  45  una 
Censura  di  Giovan  Bernardino  Tafnri;  indi  co- 
mincia 11  lesto  alla  pag.  47|  fino  alla  139:  T ul- 
tima è  biauca.  Nella  Civiltà  italiana  {U  Sem., 
n.  23, 17  dicembre,  1865^  pag.  36a)  sì  lodano  le 
note  de!  d' Agostini,  ma  si  biasima  ìl  vano 
quanto  gonfio  e  aetrattOf  quanto  superficiale 
proemio  del  prof,  Loparcù^  nou  che  la  poca 
diligenza  detV  editore  Cannone,  Questi  Diur^ 
nati,  che  altri  intitolò  Effemeridi  Napolitane, 
che  ai  tolgono  dal  1247  e  vanno  fino  al  1268, 
s'erano  già  pubblicati  nel  voi.  VII  del  Mura- 
tori ^  Rerum  Italicarum  Scriptores  ;  t  ti  eum 
di  altri,  in  precedenza,  come  vedremo  qua  giù 
air  ultima  nota>  Questo  Diario  viene  riguardato 
siccome  la  prima  Cronica  che  fosse  scritta  in 
volgare.  11  suo  dettato,  al  dire  degli  intelligenti^ 
è  semplice,  schietto,  verace,  benché  in  vernacolo 
pugliese.  Si  ristamparono  per  Intero  nelPofiera: 
Commentaire  kijttorique  et  ehronolagique  sur 
les  éphémérides  intitulées:  Diurnali  di  messe r 
Matteo  da  Oiovenazio,  par  H.  D,  de  Luine*^ 
memore  de  l'Academie  des  inxcriptiont  et  Bel* 
le*  lettrej  ;  Paris,  Dìdot,  1839,  in-4,  di  pag.  LìX 
e  2Ti,  di  cui  le  prime  51  contengono  i  Diurnali, 
Questo  libro  non  fu  posto  in  commercio;  quivi  ìl 
testo  italiano  è  riordinato  secondo  la  cronologia, 
perché  nelle  stampe  prime  V  ordine  dei  fatti  era 
turbato  dalla  mala  disposizione  de*  Capitoli.  Vi 
è  anche  una  dissertazione  delP  editore  sui  di* 
versi  modi  di  coniare  gli  anni  e  le  indizioni 
presso  gli  antichi.  Di  questi  Diurnali,  con  forme 
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tu  N^rttDDO  1770  U  Qr^vìer  in  «eri  que- 
>nenti  d«IU  sua  Raccaita  degli  ttùt*ici 
ni;  Napolif  1870,  in-4,  nulla  cotiRer- 
)Ì  Nftpol«tJiDO  idioma^  unzi  mutaadolo 
in  toscano,  11  Duca  dì  Lujnea  li  dì«di} 
dì  iittoiro  con  ao  suacomenCo;  Parigi, 
4.  E  Giorgio  Errico  Pertx  ed  Erraaono 
risUunparooo  nel  fa  Raccolta  de' Mo- 
i  tt&rici  della  Germania;  Annorer, 
fot. 

5IZI0NE  DEI   PBECETFI  DEL  DECA- 
TBATTATBLLO  SOPRA   I  PECCATI. 

l>bUcarono  questi  due  opoac^li  dal  eh. 
'.  Adttino  HosKÌ,  e  da  luì  s*  inserirono 
tattordiei  scritture  italiane.  La  Spo* 
QOiobda:  Quisti  so  li  diece  coman- 
da ta  Uff^e  de*  messere  lesu  Cristo 
'Vattutetlo,  sopra  i  peccati,  comincia; 
li  peccata  in  Spiriti*  Santo.  Lo  primo 
m^rt  «hno  de  la  misericordia  de  Diih 

ZIONE   DELLA    SALVEBEQINA. 

JONAVENTDRA  (SO.  opere 
e  in  STORIA  di  tobja, 

ZIONE  DELLA  PASSIONE  CIOÈ  DEL 
SANTO  GIOVANNI   EVANGELISTA  € 

aUri  santi  inverso  della  Pcts- 

a  faccia  40S  alla  422  df^ìV  Appendice 
Medita  tieni  di  S,  Bonaventura 

di  Gesù  Cristo^  pubblicate  dal  eh. 

lieo  Sorìe  ;  V^eroua,  Ranianunif  MDt 
||L  2,  iò-8,  Comiocia:  Da  poi  che  Mit- 

Cristo  ebbe  fatta  V  orasione  e  rac- 

[  U  suoi  Apostoli  ecc.  In  questa  me- 
ìl^fndiee  stanno  alir^al  quattro  Leg- 
det  1  a  Verg  in  e  Mar  iaannunsiata 
a  santo  Qióvacehino  e  a  santa 
àUk  Vergine  Maria  dispensata  a  Jo- 

I  Vergine  Marin  assunta  in  Cielo; 

tecoste.  Tutti  que«ti  oposcoli  furono 

(orio  dal  Ms.  Clementi  coQlenente  le 
Ì$ditaMÌoni,  o?e,  a  guisa  di  Capitoti, 

3IZI0NE   DELLA    MESSA    E    THAN- 

V.  MAKiA  a  cura  del  Doti. 
Ceruti   Testi  del  sec.  XIV. 
s  Tipi  Fava  e  Garagnani,  1873, 
pagg.  18. 

fuori  ne!  Propugnatore^  aDuo  VI, 
iJla  pi^g.  403  alla  41d,  donde  se  uè 


impre saero  a  parte  trentadue  esemplari  in  cnria 
comune  ed  uno  in  carta  forte  di  Fabriano.  Sono 
due  preziosi  aurei  testi  del  see*  XIV  tratti  da 
uti  eod.  ms.  dell'  Ambrosiana.  La  materia  del 
primo  fu  altre  rolte,  benché  con  varietà  di  det- 
tato^ ivo  Ita  dn  anonimi  trecentisti;  quella  del 
secando  non  mai,  eh*  io  mi  sappia*  Comincia 
runa:  E  ^r  ima  del  Paramento  del  sacerdote, 
e  principalemente  e  da  sapere,  che  sei  case 
sono  necessarie  al  sacerdote  quando  si  vuole 
parare  per  celebrare  la  messa.  Comincia  T  al- 
tro: Benedetta  sìa  quell'ora,  la  quale  Iddio 
e  omo  fu  nato,  e  benedetta  sia  quella  glo^ 
riosa  sua  madre  santissima  Vergine  Aia- 
ria,  dalla  quale  sieno  esautditi  i  prieghi 
nostri, 

SPOSIZIONE  DE*  DIECI  COMANDAMENTI. 

V,  in  CAVALCA,  Fra  Domenico,  tbat- 

TATO   DELLA  PAZIENZA. 

SPOSIZIONE  0  Esposizione  del  pa- 

TKH  NOSTER  E   DELL*  AVE  MARIA,  ^Sfo  del 

buon  secolo  di  nostra  lingua  ora  pub- 
blicato da  Michele  dello  Russo.  Napoli, 
Francesco  Ferrante  1865,  in-8. 

Edizione  di  200  eseniplari  iti  carta  comune, 
e  lo  in  caria  pìCt  grave.  É  di  pagg.  tl9  numm. 
Al  testo  ne  precedono  8  non  numerate,  ed  una 
ata  in  E  ne,  che  è  la  verso  dell'  Indice,  Sotko 
dna  anree  scritture  trutte  dal  ood.  Rlccardiano, 
n.  xxi.  La  prima  comincia:  Ciascuno  si  s forti 
di  cogliere  delH  frutti^  li  quali  più  gli  di- 
lettano, quando  e  posto  net  giardino.  La  se* 
con  da:  Entro  le  altre  orazioni  t^ocali  e  divote^ 
e  più  comuni  tra  H  fedeli  cristiani,  dopo  la 
orasione  domenicale,  è  la  salutasione  ange- 
lica. Un'altra  Sposisione^  che  rappresenta  «in- 
goiar variata  dalle  sopra  allegate,  avevamo  nel 
cod.  I5a4  óeìììì  Biblioteca  dell'  Unì  versila  dì  Bo- 
logna, la  qtiale  pubblicai  alla  pag.  423  e  B«g^. 
delfediiìone  terza  di  questa  bibliografia i  oggi 
non  vi  sì  trova  più,  perchè  achìantaia  da  mano 
ignota  dal  cod«  che  la  contetMTa, 

SPOSIZIONI  (Due)  del  paterno 
8TR0.  Testo  inedito  del  bimn  secoh. 
Prato,  Guasti,  1849,  ÌU'12.  Di  pagi- 
ne x-26. 

Queato  pretioso  libretto  fu  pubblicato  colla 
massima  cura  e  diligenia  dati*  egregio  P.  An- 
gelico Gallicani  Min.  Oss erv.  h%  prima  di  queit« 
Esposisioni^  che  comincia:  Pater  noster  qui 
es   in  celis  etc.   0  smisurata  elemential  a 
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benignità  da  non  poterla  raccontare  ecc., 
era  veramente,  per  quanto  è  a  mia  notizia, 
inedita;  ma  la  seconda,  che  comincia:  Questa 
santissima  e  perfettissima  orazione  del  Pa- 
ternostro, trovasi  pubblicata  fin  dal  1846  dal 
signor  Ottavio  Gigli  nel  volume  I  delle  Opere 
edite  ed  inedite  del  Cavalca^  di  cui  V.  alP  ar- 
ticolo: BONAVENTURA  (S.),  trattato  del- 
la MONDIZIA  DKL  CUORE  ecc:  e  nel  libro  inti- 
tolato: STiMULO  DE  AMORE,  Sta  pure  altra  Espo- 
sizione diversa  dalle  predette, 

SPOSIZIONI  IN  VERSI  (Quattro  an- 
tiche )  dell'  àye  maria,  da  tm  codice 
Capitolare  del  secolo  XIV.  Verona, 
Tipografia  A.  Rossi,  1871.  in-4.  Di  pa- 
gine 12  non  numm. 

Pubblicazione  eseguita  per  le  Nozze  Alfieri- 
Portalupi  dair  illustre  Monsignor  Can.  Conte 
G.  B.  Carlo  Giuliari,  Prefetto  della  Biblioteca 
Capitolare  di  Verona.  Fa  parte  della  Nuova 
Serie  di  Aneddoti,  di  cui  è  il  n.  VI.  La  prima 
Sposizione  comincia:  Ave  felice  di  Dio  degna 
Madre,  La  seconda:  Fonte  abbondante,  per 
lo  guai  vedemo.  La  terza:  Per  tua  verginità, 
Vergine  pura,  {^a  quarta:  Ave  Maria,  Ver- 
gine gloriosa, 

SQUARCIALUPI  (Manno  e  Pane  de- 
gli), LE'ITERA.  V.  in  LEITERE  VOLGARI 
DEL  SECOLO  XIII. 

STATUTI  dell'arte  di  por  santa 
MARIA  (Arte  della  Seta),  ediz.  crus. 

Stanno  nel  tomo  X  della  Legislazione  to- 
scana raccolta  e  illustrata  da  Lorenzo  Can- 
tini; Firenze,  Aibizzini  e  Fantosini,  1800-vS,  in-8. 
Quanto  alla  parte  prima,  che  contiene  degli  Vf- 
fir.iali  dell*  Artc^  gli  odierni  signori  Accademici 
della  Crusca,  nell'allegare  gli  esempii,  si  valsero 
della  su  mentovata  edizione;  ma  quanto  alla  se- 
conda parte,  che  tratta  dei  ynercanti,  degli 
artefici  ecc.,  si  giovarono  dell'  edizione  di  Fi- 
renze, fatta  dal  Marescotti  nel  1580,  in-4. 

STATUTI  DELL*  ARTE  de'  PirrORI  FIO- 

kWini  dell'anno  1330. 

Si  produssero  dal  Baldinuccit  Notizie  dei 
J^ofessori  del  disegno  da  Cimabue  in  qua, 
con  anìiotazioni  di  Domenico  Maria  Manni; 
Firenze,  I7G7-1774,  in-4  picc. 

STATUTI,  CAPITOLI  E  ORDINAMENTI 
DEL  COMUNE    DI  CHIERI   DELL*  ANNO  1311. 


Si  pubblicarono  dal  conte  Laigi  Cibrtrìo  oelii 
Storie  di  Chieri;  Torino,  18?7,  volt  2,  ia-8. 
Oltre  i  sopra  indicati  Statuti  ecc.  tì  sono  la- 
cora  traduzioni  di  alcuue  rubriche  degli  Sn§- 
tuta  societatis  beati  Georgi  populi  Chierth- 
sis,  sec,  XIV. 

STATUTI  DELLA  COMPAGNIA  DEL  PO- 
POLO DI  PISA   1300-1303. 

Stanno  dalla  pag.  1  alla  12,  voi.  XV  dell* ir- 
chivio  storico  italiano;  Firenze,  Vteas«ai, 
1842-51,  voli.  XVI,  in-8. 

STATUTI  DELLE  COMPAGNIE  DEL  POPO- 
LO DI  SiESk,  del  principio  del  sec,  Xir, 

TrovanBi  dalla  pag.  13  alla  25,  vol.XVdel- 
r^rcAirto  storico  italiano,  pubblicato  i con 
del  Canestrini. 

STATUTI  DELLE  COMPAGNIE  DEL  PO- 
POLO   DELLA    cittì  DI   FIKEKZB   E  DELII 

LEGHE  DEL  CONTADO.  Estratto  dagli  Sor 
tuti  del  Capitario  del  popolo,  compi- 
lati e  tradotti  in  volgare  nel  1355  (W 
Giureconsulto   Tommaso  da  GMo, 

Sono  inseriti  dalla  pag.  26  alla  41,  voLXV, 
del  suddetto  Archivio  storico  italiano. 

STATUTI     DELLA    CONFRATER.MTA  M 

s.  MARTINO,  Capitolo  I,  scritto  l  anno 
1335, 

•  Questo,  e  qualche  altro^  brano  di  e<M  *''*'' 
tufi  o  Matricole  trovansi  esattamente  tniscri'U 
dal  codice  ori|^inale,  nel  voi.  Ili,  parte  l 'i*'* 
Memorie  di  Storia  Letteraria  ecc.;  Vet«»*. 
Valvasense,  1754,  in-8,  a  carte  ^)  (('.^.  ^^^^ 
avvertirsi  che  i  detti  Statuti  sono  scritti  iudi** 
letto  veneziano. 

STATUTI  INEDITI  DELLA  CITTA  PI  PW 

dal  XII  al  XIV  secolo,  ravcolH  «' 
illustrati  per  cura  del  prof,  F.  B'r 
naini,  Firenze,  1854,  e  segg.  voli.  *^' 
in-4.  Figurato, 

Nel  primo  volume  non  si  comprenJouo  ^'^^ 
Statuti  latini  salvo  i  Capitoli  della  0-"^y^' 
gnia  di  S.  Lucia  di  Pisa^  ì  quali  siaonJ  •'* 
i  Documenti  aggiunti.  Nel  secondo  che  viJ*  * 
luce  soltanto  nel  1870,  dopo  la  morte  Jel  ^ 
naini,  a  quanto  vengo  assicurato,  si  contieu*  '^ 
volgare  un  Breve  del  Capitano  e  dellt  t'''"' 
pagnie  del  Popolo  di  Pisa,  compilato  nel  l-^^'' 
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»©l  1330.  Nel  t^nio  uq  Brtt^e 
drlta  Corte  drtV  Ordine  de*  Mtr: 
mpìtato  oeiranno  l^ì^  eoo  le  cor- 
1330;  «  vi  sta  dalla  pag.  169  allft  34L 
deli*  Ordine  del  Mare  della  Cina 
Uppr ovato  primamente  neli  anno 
)fnatnenie  carretto  neW  anno  1343; 
441  &lla  5^^-   Alcuni    Ordinamenti 

E  ève  dell'  Ordine  del  mare.  Va 
W  arie  della  lana^  documento 
ptr  la  soavità  della  favella, 
**  dell'  opera  di  san  IACOPO 

volgarizzati  V  amw  Mcccxm 
^Q  dt  ser  Giovanni  Belle» 
n  due  Inventarii  del  1340 
fi  ecc.  Pisa,  Prosperi,  1814, 

.  CRUS, 

\  del  CAv.  Sebastìauo  Ciampi  furono 
IginaJe,  custodito  nelT  Archi vo  ilell:i 
ì  Fistoi»,  pubblicaà  co  IT  antica  or- 
fìUu^trati.  Libro  importante  per  voci 
ì  arti  ed  a  mestieri.  (  G,), 

TI    DBGLl    ORAFI    SANESI    DKL- 

361.  V,  in  BREVE  dell'  arte 
[fi  scnesK 

TI  (Proposta  degli)  scritti 

E  NEI  SECOLI  un  E  XIV  che  si 
nel  H*  Archivio  di  Sfafo  in 
ia  alla  li.  Commissione  dei 
'nfffia  neW  Emilia  dal  Direi- 
\$0  Archivio  e  socio  di  detta 
\ùne  F.  L.  Polidori.  Bologna, 
)l  Progresso,  18(31,  in-8.  Di 

di  ioii  152  esemplari  ordì  nata  mente 
lue  de^  qunti  in  caria  distinta.  Ln 
lene  preceduta  da  una  Lettera  del 
bri  al  Presidente  delta  Commissione, 
disposta,  del  Presidente  steaao, 
ote  41  discorre  delle  diverse 
ìi  della  Coramisatone  sì  vanno 
[Ulta  quindi  una  breve  ma  sutlì- 
iooe  di  xxitiv  Statuti,  con  molti 
1  neir  identica  grafia  de' diverm  te- 
la iolunto  saggi  degli  Statuti  IV, 
perchè  già  editi.  Non  è  da  tacere, 
pti  dì  chi  doveva  assistere  con  di- 
correzione della  stampa,  ne*  preli- 
rsero  quattro  errori,  e  cioè  uno  sulla 
^  sul  ffonlÌspt£Ìo,  e  due  nella  prima 
i  risposta  al  PoUdorì. 


STATUTI  SUNTUARI  rieordaUda  Gio- 
varmi Vilhni  circa  il  vestiario  delle 
Donne,  i  regali  e  banchetti  d^lle  nozze^ 
€  circa  le  pompe  funebri,  ordinati  dal 
Comune  dì  Pistoia  negli  anni  1333 
e  1333.  Pisa,  Prosperi.  1815,  iu-4.  Di 
pagg.  XXVI. 

Anche  q^uesli  Statuti  furono  dati  In  luce  dal 
Ciampi,  il  quale  vi  aggiunse  erudite  illustra* 
zioni  ed  utilissimi  documenii.  Si  ristamparono 
nella  suddetta  tìpogratla  nel  1862  a  preciso  fac^ 
simile  delTediiione  originale,  di  cui  vi  sono 
esemplari  in  curia  ro^e».  Si  distìngue  T  una 
dairaltra  edizione  singoUrmente  p^r  la  diverga 
formi  dei  nnmeri  arabi  \iohìì  nel  froniespiiìo, 
portanti  il  1333. 

STATUTI  (PUE)  SUNTUARI  CIRCA  IL 
VESTIRE  DEGLI  UOMINI  E  DELLE  DONNE  Or- 
dinati prima  dell'  anno  1322  dal  Co- 
mune di  Perugia.  Perugia,  Baduel, 
1821,  in-4 

Furono  pubblicati  ìn  occasione  dì  nozze  diil 
sig.  Prfincesco  Baduel,  il  quale  gli  arricchì  di 
opportune  noie.  Il  eh,  aig.  G,  B,  Verini  gì  io  li, 
al  quale  viene  da  alcuni  aitrìbuita  l'assistenza 
a  questa  edizione,  gP  inserì  poscia  net  terso 
volume  de* suoi  Opuscoli;  Perugia,  Baduel,  18^ 
2f\  voli.  IV,  ìn-8.  Un  Saggio  ne  fu  altresì  ri- 
portato dal  Canlù  alle  p«gg*  1305  e  segg.,  vo- 
lume terso  della  sua  Storia  universale;  To- 
rino, Pomha  e  comp.,  1851,  ìn-8. 

STATUTI  SENESI  scritti  in  volgare 
ne' secoli  XIII  e  XIV,  e  pubblicati 
secondo  i  testi  del  R.  Archivio  di  Stata 
in  Siena  ecc.  Bologna,  presso  Gaetano 
Eomagnoli  (tipi  Fava  e  GaragnaDi,  £tl 
Progresso),  18(53-71-77,  voli.  3,  iti-8. 

Si  pubblicarono  nella  Golleùone  fatta  per 
cura  della  R«  Commissione  de*  lesti  dì  lìngua 
nelle  provincie  delF  Emilia.  Net  primo  volume, 
edito  da  L.  F.  Polidorì,  stanno:  Statuto  del  Co- 
mune di  Montagutoh.  —  Statuto  dell'  Arte 
de*  Carnaiuoli,  —  Statuto  dell*  Arte  della 
Lana.  V,  anche  m  FRAMMENTO  d'uno  sta- 
tuto ecc.;  e  in  PROPOSTA  ecc. 

Nel  secondo  volume,  preceduto  da  una  eru- 
dita Prefazione  dell' esimio  editore,  sìg.  cav, 
Luciano  Banchi,  fornito  di  opportune  chiose  al- 
l'uopo,  con  in  fine  un  copioso  Spoglio  delle  Voci 
e  Maniere  meritePoU  d'  osservazione^  ton- 
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t«ngoiiRÌ  cinque  Statutit  •  ero*:  Statuto  della 
Gabella  di  iStena.  —  Hìatuti)  ddla  Società  del 
Padelle  d*  Orgia.  —  Statuto  dell'  Arte  della 
lana  di  Badicondoli.  —  Statuto  dell'  Arte  dei 
Chiavari  di  Sifna»  —  Statuto  delV  Arte  dei 
Cuoiai  e  €aU alai  di  Siena,  tn  fine  al  volume 
non  dee  manoare  una  caria  di  correzioni^ 

Nel  terzo  flualmenlei  edile»  aUreM  dnl  pre- 
fato  sig.  caT.  Luciauo  B&nchìi  m  contiene  un 
Jungo  Statuto  dello  Spedale  di  Siena  diviso 
in  129  capi  loti,  colle  Addì  j  ioni  allo  Statuto 
medesimo  non  meno  del  sec.  XIV  che  de' po- 
steriori, con  molta  accuratexia  ed  erudizione 
disteai  dal  p  re  fato  cav.  Banchi,  It  test^j  finisce 
alla  pagina  119  e  te  addizioni  vanno  tìaoalla 
478,  a  cui  succede  uno  Spoglio  linguistico  ed 
altri  corredi  che  terminano  al  terminare  del 
volume^  che  va  sino  alla  pag,  512.  Trenta  enn, 
furuDo  impressi  a  pane  delle  sole  illuairaztonif 
aventi  il  lilolo  di  /  Rettori  dello  Spedale  di 
Santa  Maria  della  Scala  di  Siena  con  IntrO' 
diti  ione  e  con  Indici  Ù}^ertu  Quanto  prima 
si  porrà  sotto  stampa  il  quarto  volume. 

STATUTI  DEL  COMUNE  DI  PISTOIA  DEL- 
L' ANNO  1332  SOrKA  GLI  ORNAMENTI  DELLE 

DONNE.  Senza  veruna  nota  tipografica. 
Di  pagg.  viiL 

Ebbi  questa  indicazione  dal  eh.  aig.  Dottor 
Francesco  GroUanelli,  gift  bibliotecario  della 
comunale  dì  Siena,  ti  quale  dice  ritrovareeDe 
in  quella  Biblioteca  un  es,  in  pergamena, 

STATUTI  e  ordinamenti  sopra  la 
Zecca  di  Perugia  del  sec.  iiv. 

Stanno  nelle  Memorie  e  Documenti  inediti 
della  Zecca  e  delle  Monete  Perugine,  raccolti 
e  pubblicati  da  Qio,  Battista  Vermiglioli,' 
Perugia,  Francesco  Baduel,  1816,  in-4.  Alla  pa- 
gina ìb  de*  Documenti  trovanti  certi  Provve^ 
dimenti  sopra  le  monete,  dette  piccioli^  del  1376, 
in  dialetto  perugino.  A  pag.  24  leggonei  Nuoci 
provvedimenti  suHa  moneta  e  sulla  secca  del 
1383.  E  dalla  pag,  SS  fìiio  alfa  32  inclusiva  ve 
n*ha  pur  un  altro  del  1395^  diviso  in  26  rubri- 
che, eh'  é  un  ìstromento,  pane  latino,  parte  vol- 
itare, con  cui  il  Comune  di  Perugia  pattuisce 
con  un  Filippo  di  Pellolo,  cambista  fiorentino, 
per  la  nuova  officina  monetaria  da  stabilirai  in 
Perugia.  E  tonalmente  alla  pag.  38  fu  inserito 
un  aUro  documento  volgare  del  1396,  contenente 
Nuovi  Regolamenti  sulla  secca  e  sulle  tariffe 
dette  monete.  Nel  medesimo  volume,  prima  dei 
Documenti,  dalla  pag.  65  alla  70  sta  una  scrit* 
tura  del  Anir«  del  a«c.  XIV  to titolata:  Leghe 


di  monete  taggieUe  per  PetroMMO  di 
in  Perugia. 

STATUTI  e  ORDJNAMBNtl  DEtLH 
PAONI  A  DI  S.  LORENZO   ©CC,    V,  Ul  OROj 

NAMENTL 

STATUTI   Mia  pm   fratermk] 
Santa  Maria  tU  ArcMMo,  con  !  i 

STATUTI  PRIMITIVI  del  1262,  ora  /wj 
prima  volta    skimjmti.    Firenxe, 
Succ.  Le  Monnier,   1870,  in4.  K| 
gine  32, 

Non  vidi  cotesto  libro,  che  qui  pegktiùi 
fede  della  Bibliografia  italiana^  cìul&il^ 
mero  620,  coli.  613-^34,  anno  V,  o,  S«  IS  i 
jEo,  1871:  potrei  anche  cadere  in  errof>,el 
essere  quegli  Statuti  in  lingua  volgare, 

STATUTI,  MARIBGOLB  B  ORDINA 

in  volgare, 

Leggonsi'io  Cheney^   Edward^  ì^A^.  l>^ 
potei  giammai  vedere  coleste   ti6ro»  che 
alla  pag.  429,  voi.  1  déW  Archirio  Vti 
conformità  di  quel  che  ho  qui  scritu».  È  i 
un  saggio  stampato  dalla  SocteU  Phik 
iJ  cui  titolo  inglese  d  questo:  Remar kt  mi 
llluminated  ufficiai  manut^riptis  oftkil 
netian   Repubtic^   By    Eduyard    Ckeney* 
averne  più  minute  ed  esatte  noiisie  mi  rin 
per  lettera  a  chi  poteva  informarmene^  nt*^ 
ancora  atteodecìdone  la  riaposta! 

STATUTI  DEL  COMtJKB  m  HONTE  i 

TBO  die  $i  osservano  nel  Tribmaìi\ 
Moìite  Gello. 

Trovausi  da  pag.  244  a  pag.  355  iVtl  vdlJfl 
della  CvU^iione  dei  Documenti  ttoriei  tnir 
chi  inediti  ed  editi  rari  delie  Citte  #  f*'** 
Marchigiane  eseguita  da  una  Society  ii^^ 
diogi  ed  eruditi  per  cura  di  C*  Ciat^ei^* 
Ancona,  1874,  Tipografia  del  Commartio*  ^^^ 
in*8  gr.  Nel  proemio  degli  Statuti  li  die*  «^ 
furon  pubblicati  per  me  Angelo  del  ToHt^ 
t edetto  noi,  a  scrivere  detti  Si^utitpvl^^ 
earli  speciaimente  eUeUù  e  d^itlsCo  pir  ^ 
parlamento,  et  per  esso  sig,  Padieié  neUi  t^ 
del  Signore  mille  trecento  ùttemim  fn^^ 
nelV  Inditione  settima  al  tempo  €  M^ 
Papa  sesto  et  «  giorni  dodici  di  Me^^ 
Debbo  alla  cortesia  delP  egregia  lif.  «oala  Uì0 
Manzoni  questa  nota^  ibon  aMiMn! Olili 
alle  maoi  i  prtdetti  SiaiuiL 


ITI  VOLGARI  DE  LO  SPEDALE  DI 
ìBIA    VEBtlINE   DI  SIENA    SCUITTI 

iCOCT  e  ora  per  la  prima  volta 
mti  da  Luciano  Banchi.  Siena, 
i  Editore  (  Tip.  di  A.  Mucci  ), 
»16.  Bi  pagg.  120. 

pfftmio  volometto  d'una  Piccola  AntO' 

E€9€*  GrazìoBÌsstma  e  Terameuie  aurea 
earata  con  queila  di I igeala  e  assen- 
poprie  deir  erudi  LÌ saìmo  sig.  Luciano 
Doto  alla  repubblica  letteraria  per  al- 
|L  aocke  di  maggior  lena* 

Pro    CONCERNENTE    I    GONFALO- 
LE    COMPAGNIE    DEL    POPOLO    DI 

iudicato  del  princìpio  del  se-- 

r. 

dico  a  cura  del  sìg»  aw.  cav*  Giu- 
leitrioi  nel  voL  XV  à^W  Archivio 
ìo^iano,  prima  Merict  h  pag.  13^25* 

IJTO  volgare  per  V  offerta  di 
a  Santa  Maria  di  messo  ago* 
città  di  Siena, 


pag.  12  alla  16  del  libro  Atti  di 
della  ciità  di  Siena  e  del  Senese 
Vergine,  Madre  di  Q,  C,  pubblicati 
volta  pelia  festa  di  agosto  dell*  an- 
Hfr  cura  del  Parr,  Alessandro  Toti; 
FO,  Tip.  Sordo-muti  di  L,  Lazzerì,  \n-è, 
104.  Fu  tratto  dalP  Archivio  di  Stato 
;lì  SJiatuti  volgari  senesi^  n.  23,  a 
Comiocìa,  dopo  la  rubrica  del  capi- 
remo et  ordiniamo  che  tutti  et  eia- 
la  contrada  et  libera  ne  la  quale 
t  la  citta  di  Siena  sieno  tenuti  et 
%dare  ne  la  vigilia  di  Sancta  Ma- 
ne del  mese  d'agosto  a  la  chiesa 
Va  altro  brano  di  Cronaca  ar.tic&, 
iato  da  Girolamo  Gigli  nella  Citta 
faria^  e  poscia  da  Giuseppe  Porri 
fonico  leggeeì  dalla  pag.  18  alla 


ITO  DEL    COMUNE    DELLA   PIEVE 
I>EL   CONTADO   DI  SIENA,    volga- 

€irca  ranno  Mcccxxxviii,  ed 
da  Luciano  Banchi.  Siena* 

,866,  in-8  picc.  Di  pagg,  xxiv- 
quali  r  ultime  tre  bianche. 

soli  eea,  60  in  occasione  d' il- 
:  r«lìi.  è  grmcioia  ed  elegante,  e  le 


rubriche  Fennero  impresse  in  rouo.  Non  parlo 
dell'assennatezza  con  cui  fu  posta  in  luce  que- 
st'aurea scrittura:  la  curò  T  illustre  prof.  Lu- 
ciano Banchi^  direttore  delP  Archivio  di  Stato 
senese,  e  tanto  basta.  Questo  medesinao  Statuto 
si  pubblicò  eziandio  nella  Piccola  Antologia 
Senese^  della  quale  foima  il  5  volumetto,  in 
forma  di  16,  e  la  lezione  non  si  diparte  punto 
dalla  edizione  orìgintile. 

STATUTO  VOLGARE  DEL  COMUNE  DI 
FAGNANO  DELL'  ANNO  MCCCLIXXll.  (  Bolo- 
gna* Tipi  Fava  e  Garagnani  ).  1872, 
ÌD-8.  Di  pagg.  16. 

É  una  tiratura  a  parte  del  periodico  il  /Vo- 
pugnatore^  anno  V,  parte  seconda,  la  quale  fu 
eseguita  in  soli  trenta  esemplari.  N'  ebbe  cura 
r  egregio  sig.  prof.  Gìo?anni  Sforza,  ufficiale 
nel  R.  Archivio  di  Stato  in  Lucca,  donde  trasse 
Gotesta  linda  scritturi na. 

STATUTO  MUNICIPALE  DELLA  CITTÀ  DI 

ALBONA  dell' A,  1341,  edito  per  cura 
della  Società  del  Gabinetto  di  Minerva 
in  Trieste,  Trieste,  tipografia  di  L. 
Herrmanstorfer,  1870,  in-S.  Di  pagg. 
xvi-61  con  tre  bianche  in  fine. 

Atto  Statuto  precedono  alenai  cenni  storici 
d'ella  ciUA  d'Albona,  poi  la  dedizione  del  Co- 
mune di  Albona  alla  Repubblica  di  Venezia  nel 
luglio  del  1420;  Ìndi  lo  ^fatiito  in  dialetto  ve- 
netu-albonese  tratto  da  un  codice  cartaceo  del 
sec.  XV  che  si  conserva  ne  IP  Archivio  diploma- 
tico di  Trieste.  È  partito  in  due  Libri:  lì  primo 
contiene  Capilali  Ti\\\  secondo,  43,  Nel  codice 
stanno  eziandìo  aggiunte,  che  non  ha  la  stampa* 
Simile  Statuto ^  ma  latino,  leggesì  in  un  codice 
membranaceo,  posseduto  dal  sig.  Antonio  Scam* 
picchio  di  Albona,  di  cui  un  saggio  si  riporta 
alla  nota  23  delle  pagg.  IX  e  X.  Dee  si  questa 
pniiblicazione  interamente  alle  cure  delP  illustre 
sig*  Carlo  Buffazzoni. 

STATUTO,  0  BRANI    DI   UNO  STATUTO 

della  Confraternita  di  disciplinati  in 
Perugia  delF  anno  1374,  con  una  Lauda 

A   S.    ANDREA. 

LeggODBÌ  alla  pag.  56  e  aegg*  della  Nuova 
Ri f firma  delle  Costituzioni  delta  Venerabile 
Compagnia  de*  Ss.  Andrea  e  Bernarditio  in  Pe- 
rugia ecc.,  compilala  dal  cav.  Oio.  Batista  Ver- 
miglioli;  Perugia,  presso  BarteiU,  IHitì,  itt-feL 
Alle  pagg.  8  e  9  su  nna  Laude ^  ttetament^ 
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ÌlTTITO  volgare  di  siena  bel 
ex,  V.  in  CAPITOLI  estratti  tMlo 
tuio  volgare  di  Siena  del  moccx, 

ikTTJTO    DEI    CAPITAN!    DI    YERONA 


un»  bFeTtì  Bcritlora  ehe  leg|f#ai  in  Appr^- 

^i  Trmtató  ^ti  t^itmi  poigari  dì  GhÌdinf$ 

no  da   So*ìifiìàcampagna.   Vi    ain   Mìe 

62*^.  Comincia:   Primo  chf  tuH  i  ci* 

,de  f«  cita  da  l'Aron  a,  f  {  ^oi'  famigi, 

U  ita  eufn  igi  a  ^a'at'ta  in  la  citd  di 

ta  j»o#*«  pormro  armt. 

làTUTO,  ossia  :  breve  della  com- 

I    nELL'ARTE    de' SARTI    E   OE' FAB- 
[    DI    MONTEPULCIANO    €(UÌÙ   p€r    la 

-j#i  ^*^  ^^J^  avv,  Silvio  e  da  Ce- 

I  ^  Edinone  di  soli  LXX 

oBtepulciano,  tipografia  di 

,  M.D.CCCXSXVllL  Dì 


'^bblicato  [jpr  le  illustri  nozie  del  Cav* 

I  »  Banchi  colla  signora  Qiua^ppjaa  Brini, 
»,  treoiu^  Il  dì  XVI  gennaio  ilei  m*dccc,LXXVHU 
QoMto  BreM,  dia  non  pot«!  inserìra  d  tao  ri- 
spetti to  lnog[0,  perehè  tardi  perven atomi,  si  di- 
TÌde  in  50  brevi  Capitoli.  Si  produsse  secondo 
r  antica  grafia  del  ood.  esemplato,  é  la  sua  com- 
pilazione si  riporta  al  tempo  d*  Aquila  di  Gui- 
duccio  e  di  Binduccio  di,,,rectori  de  la  decta 
arte;  cioè  nella  seconda  metà  del  sec.  XIV. 

STATUTO    0    LEGGE    DEL    COMUNE  DI 
FIRENZE    DEL    1388,  SUNTUARIA  CIRCA  IL  . 
VESTIRE  DELLE  DONNE. 

Sta  in  Dominici,  Beato  Giovanni;  Regola 
del  governo  di  cura  famigliare^  tra  i  Docu» 
menti,  dalla  pag.  221  alla  237.  Si  notò  anche 
a  face.  554,  alP  articolo  Lboob.  Vi  sta  con  altri 
Documenti  indicati  a'  loro  rispettivi  luoghi. 

STATUTO    MARITTIMO   d'ancona  DEL 

1897. 

II  Pardessus,  che  ne  parla  a  lungo  (  Collec^ 
tion  ecc.,  tom.  V,  pag.  101-112)  dice  che  una 
rubrica  di  questo  Statuto,  e  appunto  V  86, 
era  già  stampata  in  calce  delle  edizioni  degli 
Statuti  di  Fermo  degli  anni  1507  e  1589  (B.). 


STATUTO  DELLA  mat 

aio    DI   CHI  ERI. 

Sta  Inferito  nella  Storia  di  CkitHi 
TnentlatoF  Luigi  Cibrario;  ed  a  f^ii"*^ 
flelìa  Storia  universale  di  C.  Cant'u 
mo  3;  Torino,  Pomba  e  cómp.,  1S51,  le 

Questo  nntico  docufuenlo  fu  scritto 
ietto  piemontese    Tanno   Ì32ì^  e  eomÌQC 
nomdeiniìiter  jtegnor  Yku  Xpgt  ame* 
de  iué^ua  nativitA  mcccxxi  ala  quarl 
ùi^n  en  laèa  m  xxv  dì  del  tnei^  de  io 

STATUTO  dell'arte  di  cai 

Sta  a  pag.  17  é&iV  App^ndiee  o/I» 
politica  dei  Mnnieipìi  Ì  tal  tatti  di  1^ 
ìianì  Giudici;  FI  reni»,  1853,  ia*8, 

STATUTO  DELLA  PARTE  IICEI 
FIRENZE  COMPILATO  L*  ANNO  1385. 

ze,  Vieusaeui,  1B57,  in-S. 

Fu  pubblicato  per  cura  del!'  et t mio  ti 
FfancesCiO  BoniUDÌ;  e  &ta  nel  primo  wd 
Giomale  Storico  degli  Archivi  To*c» 
KÌV  Arnhimo  Siorico  dt  detto  Anno. 

ST^ATFrO    SUNTUARIO    LUCCHi 

22  GenDaro,  1362. 

Sia  fra*  documenti  alla  Storia  Lmm 
Tommani;  Archìvio  StorieìQ  It aliamo^ 
lume  X,  pag.  93  e  segg.  É  maocaste  é 
13  art 

Circa  altri  Statuti  V.  in  BREVE;  e 
PITOLI  ecc.;  e  in  LANCIA,  Andrei 
FRAMMENTI;  e  in  ORDINAMENT 
REGOLAMENTI;  e  in  RIFORMAGIOI 

STEFANI,    fra    Andrea    Er 

Lauda. 

Leggesi  nella  Vita  della  B.  Giovano 
gna,  morta  verso  il  1307,  inserita  dal 
Giuseppe  Maria  Brocchi  nelle  Vite  i* 
e  Beati  Fiorentini;  parte  II,  pag.  2 
renz^,  1737,  in-4.  Frate  Andrea  fa  si» 
d*  abitazione  nel  romitorio  della  Santa.  ! 
da  comincia:  Ave,  virgo  gloriosa  ecc. 

STEFANI,  Andrea,  canzone 
nel  secolo  XI V.  ora  per  la 
volta  pubblicata  dal  prof,  con 
Antonio  Bertoloni.  Bologna,  Tij 
Scienze  (Sena' anno,  ma  1858] 
Di  carte  4. 

S*  inserì  nel  Giornale  filoiogieo  U 
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liYdi  t.* ECCITAMENTO,  dondft  »e  ne  li- 
arte  30  eéeropUri  in  carta  comuoe, 
ale  di  Fabriano.  La  Cauzóne^  ohe 
i  parer  mio,  vorrebb«si  chiamar  Bol- 
Bcia:  Chi  mi  terr^.  Amor,  che  io 
1  ecc.  Fu  giodicaui  p«p  alctm  doUo, 
Hertore  &J  1391>,  in  cui  se  ne  ascrive 
^Questo  Andrea  Stefani  ad  ogni  inoilo 
si  affatto  diverto  dair  Autore  detU 
ita  B.  Giovanna  dt  Signa,  che,  quan- 

poftmxiui  i)  (tìede^ìroQ  nome  e  cognatne, 

Baal  un  secolo  ìouauii. 

■ILATA  preceduta  da  una  Lei- 
f  Andrea  Tessier,  Bologna,  Tip. 
icienze,  1858,  iii-8.  Di  carte  4. 

.fuetto  poetico  componimento,  che  co- 

^fùtsa,   dolente,    ahimè  ecc.,   s' intieri 

.0    Giornale    V  Eccitamento,    donde 

|iro   a   imrie  «oli  30  esemplan,   venti 

in  caria   reale  di  Fabriano.  Questa 

proceduta  da  una  Lettura  det   eh- 

Tessier  a  me  indinita,  nella  quale 

%hé  i   predetti  due   poetici  comjwui- 

Iti  da  tiQ  codice   Marucetliano,  erano 

[bbiicati  Un  dal  ÌSÙS,  in-lG,  dal  Maino 

L,  «  l6gg\>Dsi  dalla  pag.  I2t5  alla  129 

ìècùtta  di  por X te  per  le  nai^e  del  si^ 

fmiceseo  Soprani  di  Piacenza  colta 

Hi  Caravel  di  Nis^a. 

ine  Ballate. 

ii  dalla  pag,  331  alla  .333  della  rac- 
ìàfttiUne  e  Ballate  ecc,  nei  secoli 
M  cura  di  Giosuè  Carducci,  dì  cui 

Marchionne    di    Coppo, 
10BEKT1KA.  Firenxe,  Cambiagi, 

[voli.  XI,  in-8.  EDIZ.  CRUS. 

della  Collezione  Delizie  degli  fru- 
ii pabblicaca  dal  P.  Idei  fon  so  di  San 
ol.  Il  di   quella  Istoria   leggeai   lui 
I*  incerta  autore  acriito  1*  anno  1377 
ìètpiù  e  di  alcuni  fatti  notaàili  del 
(dì  Firewe).  AI  voi.  IV,  fra  i  Docu- 
Dfio  alcune  Memorie  degli   Orsini 
\cìtCA  il   1368,  Al  voL  V,  fra  i  Do- 
anoo  il  Prùfìesso  e  la  Sentetua  dei- 
re  Arrigo    VII  cóntro  a'  fioren- 
ao  1311,  di  trnduz.  cooteniporanea. 
pur  fra  i  Documenti,  trovati   una 
Petrarca  a  Nicola  Acciaiuoli  da 
lo  latino  per  V  incoroaazìoDe  det  re 
apoH,  che  aembra  traduzione  eoo- 


.temporanea.  Al  voi.  VIIJ»  tra  i  Documenti  al- 
tresì, sono  inserite  Lettere  famigliari  di  Ni' 
cala  AciU  ai  Itoti  gran  Siniscalco  del  re  e  della 
regina  di  Napoli,  e  di  altri  tuoi  congiunti, 
che  aono:  Francesco  Buondel monte,  il  duca  di 
Lucale  e  Aldobrando  Baroncelti, 

—  Letteee. 

Sono  due  Lettere  familiari,  che  furono  in- 
serite dal  prof,  Pietro  Dazzi  tìella  raccolta  di 
alcune  Lettere  familiari  del  sec,  XI V^  di  cui 
V.  a  suo  luogo. 

STEFANO  di  Cina  merciaio,  Riihe. 

Si  leggono  nel  Cr esc im beni.  Istoria  della 
vùtgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio.  1731, 
voli.  VI,  in-4,  E  nella  Raecotta  di  rime  anti- 
che toscane.  E  nelle  Poesie  italiane  inedite 
di  dugento  autori. 

—  Due  madrialj. 

Leggonsi  al  voi.  Il  delle  Poesie  italiane 
inedite  pubblicate  dal  Trucchi;  e  alla  pag.  315 
della  raccolta  di  Cantilene  e  Ballate  ecc.  nei 
secoli  Xlll  e  XIV  a  cura  di  Gioaué  Carducci, 
E  in  Studi  letterari  di  Giosuè  Carduaci^  iu 
Musica  e  Poesia  del  secolo  XIV;  Livorno, 
Viga,  1874,  in-8* 

STEFANO  (Messere)  Piovano.  V, 
in  RELAZIONE  della  mieacolosa  im- 
magine di  JL  V.  dell'  impruneta. 

STEFANO  PROTONOTARIO,  DA  MESSINA, 
RIME. 

Trovansi  fra.^ Poeti  antichi  raccolti  da  mou' 
sig,  L.  Allacci,  E  nel  Creseimòeni,  Istoria 
della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baaeggio, 
nSl,  voli.  VI,  in-4,  E  in  Barbìet^it  Origine 
della  poexia  rimata;  Modena,  i7iM>,  in-4.  E 
frA^ Poeti  del  primo  secolo  della  lingua  ifa- 
liana,  E  in  Poesie  dei  Re  Suevi  in  Sicilia 
e  dei  loro  cortigiani.  E  in  Gregorio  Rotarlo, 
Opere  scelte;  Palermo,  1845,  in-8,  E  nel  Ma* 
nuale  dilla  letteratura  ecc,  del  prof  V.  Nan* 
nuccit  edizione  prima,  seconda  e  tersa, 

—  Canzone. 

Leggest  alla  pag.  39  del  ragionamento  del 
prof.  Giusto  Grion  intorno  al  Serventese  di 
Ciulto  d'Alcamo,  di  cui  V.  in  CIULLO.  Lii 
Cansone  è  quella  stessa  già  più  volte  pubbli- 
cata. Comincia:  Pir  meu  cori  aUegrari  hi 
muliu  longiamenti  ecc.  Nelle  Mime  antiche 
volgari,  secondo  il  cod»  Valicano  374*3^  leggeai 
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alla  pag.  113  Ì&  Ganzane  altre  volte  stampa tAi 
che  carni  oc  ia:  —  Ainrai  cretti  cielare, 

STIMOLO  d'amoke.  V.  in  BERNAR- 
DO (S.):  e  in  BONAVENTURA  (S.). 

STOPPA  (Frate).  V.  in  BOSTICHl 

(Frate  Stoppa  de*)* 

STORIA  DI  AJOLFO  DEL  BARBICONE  E 
DI   ALTRI    VALOROSI   CAVALIERI    €OmpÌl(lta 

da  Andrea  di  Iacopo  di  Barberino 

di  VaMt'ha,  testo  di  lingua  inedUo 
pìébblicafo  a  cura  di  Leone  Del  Prete, 
Bologna»  presso  Gaetano  Romagnoli 
(Tipi  Fava  e  Garagnani  al  Progresso)» 
1863-64,  tomi  2,  iu-8.  ediz.  crus, 

Eduìoue  di  550  eas.  in  carta  comune  e  due 
Iti  carta  forte  di  Fabriano.  Sono  quAstl  il  quarto 
e  quinto  volarne  della  CùìUzione  di  opere  ine- 
dite 0  rare  che  si  da  fuori  a  com  della  R. 
CoraiiÙMione  pe'  testi  dì  lìngua.  Fa  molto  onore 
questa  pubblicazione  al  dotto  filologo  8ig,  a?t. 
Leone  Del  Prete  dì  Lucca*  Nel  prinno  volume 
sta  un  dotto  Ragionamanto  dell'  illustre  editore^ 
e  in  fine  al  Becondo  ricchi  spoeti  di  voci.  Per 
tutta  ì  opera  poi  sono  notate  a  pie  dì  pagina 
le  principali  varianii  de'  codici  msa,,  de'  quali 
fii  giovò  ti  aig.  Del  Prete. 

Piuttosto  che  una  traduzione  dal  Tranceae, 
puoasi  riaguardare  quest'opera  una  cómpiia' 
zione  originale  italiana,  sìccocue  aaggtamente 
crede  l' illustre  sig,  avv.  Del  Prete,  Ce  lo  dice 
r  autore  stesso:  SiccomiOf  Andrea  di  Iacopo 
Tieri  cantorf  ho  trovato.  Queati  è  queir  An- 
drea di  Iacopo  da  Barberino  di  Valdelsa,  scrit- 
tore di  altri  Romanii  cavallereachì, 

STORIA    DI    ALESSANDRO   IMPERADORE 

E  DI  SUE  OPERE,  Testo  di  Uugua,  Imola, 
Tip.  d*  Ignazio  Galeati  e  tiglio,  1872, 
in-8.  Dì  pagg.  16. 

È  un  saggio  àè*  Fioretii  deila  Bibbia  che 
io  pubblicai  nel r occasione  delle  nozie  del  aig. 
prof.  avv.  L  O.  Isola  colla  signora  Rosetta  Ru- 
acbi-Ivani.  Contiene  alciiue  favolette  sulla  vita 
d'Alesaandro  Magno  ed  in  6ne  una  spiritosa 
no  ve  11  uzza.  Il  te«to  fu  da  me  conformàio  alla 
lezione  de*  Oòdd,  Riccardiani  1672  e  1265.  Ne 
feci  imprimere  73  esemplari  in  carta  comune, 
quattro  in  carta  grave  di  Fabriano,  due  in  fi- 
nissime pergaraeue  di  Roma  ed  uno  in  caria 
colorata,  tutù  e  sette  iu  L  di  ottavo  gr.  V.  an* 
che  io  Fmii  di  Aleisandro  Magno*  Circa  ad 


altri  saggi  à^'  Fioretti  della  Bibbia  VJ| 
RIA  DELLA  (ìeina  K«TSft;  6  in  Fati 

SBPPR, 

STORIA  deir  Assedio  e  dÈm 

PERA  IH  ZARA  FATTA   DAI   VEKEZlI 

1346,  scritta  da  un  contemporai 

Sta  dnlla  png,  i  alla  %xxvn  de»  Mai 
]'eneiiani  di  varia  iettetatura  ji«r 
volta  pubòiicatì  da  Iacopo  àtarfiìi; 
Stamperia  dt  Carlo  Palese,  179A,  iii-4,  J 
latinamente  e  tippreeso  volgarivtaia, 
alcuni,  sul  fìnire  dello  «teiio  aeeolo  XI 
condo  altri|  nel  susseguente  XV. 

STORIA,  0  HISTOHIA  ET  TIT4 

ao  ALCKio  (Senza  alcuna  nota  ti 
ìn-4. 

Trovo  registrato  quest^  opuscolo 
rette  bibliografiche  del  cat^^  J/o^tstiV 
193,  N.  3:^,  culla  seguente  Nou:  Som 
gno,  poi  it  tetto  in  ottave^  a  due  eoli 
fine:  FiMS,  carattere  ffotico,  4  carte 
gistro  a^  a  S. 

STORIA  D'APOLf/)Nio  w  nw 
mango  greco  dal  latino  ridoi^ 
gare  italiano  nd  ntjcolo  X/T, 
di  lingua,  or  per  la  prima  poi 
blicato,  con  un  Saggio  di  altrù 
riiMamento  dello  stesso  secolo. 
Tipografia  di  B.  Cancvetti,  186 
Di  pagg.  XLYin-108,  ediz.  crus. 

Edizione  di  soli  122  eaemplarì,  de'q« 
io  carta  distinta»  L'operetta  è  pr^Cfdati 
linda  e  graziosa  Epigra fe^  eolla  qual^ 
«tre  editore,  avv.  Leone  Del  Preti*,  «i 
a  me  intitolarla.  Alla  Epigrafe 
Pi^efagionet  in  cui  pirlaai  con 
storico-critica  di  questa  presioaa 
viene  quindi,  a  faecie  xlv,  la  Taroia 
ci  e  maniere  di  dire  degne  dì 
Po»cÌa  comincia  il  teaio,  oonforae  al 
gliabechiauo,  sego.  Palch.  IJ,  N.  ^ 
alla  pagina  80.  Da  queata  alta  9t)  lè 
Saggio  di  altro  tolgarisii amento 
d'Apotlnnio,  (otto  pur  da  un  codite 
chiana,  segn.  Cla««.  VUI,  N, 
dalla  91  alla  106  le  Nate  al 
r  illustratore  da  palesemente  a  r\ 
diligenta  e  la  perizia  negli  studiì  del 
Finisce  il  libro  coli*  Indice  e  eoa 
di  pochiasimt  e  lievi  c^aerelle.  Q\ 
mìo,  è  una  delle  più  curioie,  impo] 


STORIA 


^ftù 


che  ileriBÌ  esega  ite  a*  nostri  |?ì  or- 
lift  Storia  di  Apollonio  di  TirOf 
Irigtnei  V.  io  PUCCI  Antonio. 

(Saggio  della)  di  àspbà- 

t^hUa  dal  francese  in  ita- 
Andrea  da  Barberino  nel 
V, 

\  di  questo  antico  roraanio  cavai- 
t&iDpato  per  cnra  del  cb,  cav.  Pietro 
fr  pagg.  81  e  82,  voi.  li,  deir  Eivu- 
e.  Società  Tipogr,,  1851-52,  voli.  2, 


L  (La)   DI  ATTILI    FLAOELLUM 

C»  romando  di  cavallerìa.  Fi- 
imp.  del  Monitore,  1862,  in-8 


^rtiene   questa    v^raìont»,    come    fu 
Icuni,  al  tee.  XIV,  ma  ìtensi  al  XV', 
lìirBe  dalla  adh.  prìncipe  tU\    1472, 
e  Filippo  di  Piero,  ove  l<?(egesi  in 
Uee  la  h istoria  d'Attiia  ftagellum 
tta  d€  liti  gita  franreaca  in  Lati- 
ti in  parola  V  anno  della  incar- 
noftro   Siffnor   M,  lexn    Chtixto 
,  —  Questa  motlerna  edizione  si  ese- 
dei cav,  Fanrani^  conforme  a  una 
reoeiia  del  1521.  Di  questo  romunzo 
in  prosa  si  trovano   edizioni   nuot- 
ili  tutti  i  secoli»  Non    le   r<?gi*trn, 
rune,  né  T  altre  leggon  acrìtture  aji- 
i  due  primi  «ecoli.  Bene  «opra  tutte 
ti    facesse   singoiar    menzione    dì 
lita  in  Pisa,  alla  Tipografia  Nistri, 
^-S  gr^   per   cura   delP  erudi  U>  sìg. 
|g)dro  D'Ancona,  che  vi  premise  una 
I  critica  tuir origine  dì  questa  ìsto- 
&  dì  e«aer  letta  da  ogni  blterato. 

DB*  SS.  BABLAAM  E  GIOSAFAT. 

rioni,  1734,  in-4.  Di  pagine 

LDIZ.  CBXJS. 

nplari  in  carta  grande.  Dobbia- 
ic^urata  edizione  a  moosìg.  Gio.  Bot- 
ria  di  Barlaam,  che  altro  non  è 
non  te  un  morale  romanzo  attrì- 
iioiranni  Damasceno»  divenne  libro 

■lampo  assai  volte  ne*  passati  se- 
D  travisata  e  sì  scorrettamente»  che 

ne  faccia  menzione.  Il  Gozzi  rac^ 
j|ttetta  operetta  agli  studiosi  della 
In;  e  perfino  il  Pertìcarì  non  isde- 
larle  elogi. 


Tra  le  altre  edizioni,  precedenti  alla  sopra 
allegata,  menta  speziai  menzione  la  seguente^ 
delta  quale  ebbi  notixft  dalla  squisita  cortesia 
del  sig,  prof,  Ugo  Antonio  Amico:  —  Vita  del 
Glorioso  11  San  G  iosa  fai  ||  Conì?eriito  da  Bar^ 
laam  \\  Novamenti  ristampato  (sic)  f  con  di- 
ligenza  corretta  \\e  di  molte  figure  adornata^ 
In  Palermo,  per  il  Coppola,  1667  \\  Con  li- 
cenza dei  Superiori,  —  È  un  volumetto  di 
pagg.  72,  in  f.  dÌ-8  con  13  piccole  e  brutte  in- 
cisioni in  legno.  Del  pregio  della  lezione  il  sìg. 
Amico  niente  sa  dirmi,  non  avendone  potuto 
fare  ragguaglio  sulle  stampe  approvate* 

—  La  stessa.  Roma*  Mordacchini, 
1816,  in-8.  Di  pagg.  xxii-148, 

Dili;.;(*nte  ristampa,  la  quale  poco  resta  ad- 
dietro dalla  precedente»  Un*  altra  .Slorid  o  rifa 
di  Bar  laam  e  G  iosa  fatte  fu  pubblicata  da 
monsìg.  Telesforo  Bini  a  pag.  124  delle  Rime 
e  prose  del  buon  secolo  della  lingua  ecc.; 
Lucca,  Giusti,  1852,  in-8.  Essa  diversifica  tal- 
menre  dalla  sopraccitata,  che  può  dirsi  al  tutto 
lavoro  di  altra  penna.  Comiociai  SclV  India 
era  un  re^  il  quale  af^tva  nofne  Atfenet^ù,  il 
quale  era  utw  uomo  molto  crudelissimo  con* 
trtì  ai  cristiani.  Anche  nella  Biblioteca  Far- 
teli i,  a  pag.  240,  si  registra  una  Storia  di 
Barlaam  diversa  in  tutto.  Comincia:  Recita 
Giovanni  Damasceno,  il  quale  con  grande 
studio  ecc.  Un'altra,  pur  diversa  e  breve,  re- 
gistrasi a  pag.  294  della  stessa  Biblioteca, 

~.  La  stessa,  messa  nuovamente  a 
stampa  sopra  T  edizione  romana  del 
1734.  Parma,  Fiaccadori,  MDCCCLVL 

Buona  e  diligente  ristampa  ad  uso  de*  gio- 
vani studiosi. 

Diversi  brani  eziandìo  di  varii  testi  e  lezioni, 
tratti  dai  codici  delle  Biblioteche  Parigine  si 
trovano  inseriti  alla  pag.  356  e  segg.  nel  libro 
Barlaam  und  losaphat  von  Gui  de  Canbray, 
herausgeg.  t?on  Meyer,  Zotenberg  und  chei- 
ser;  Stuttgart,  1864,  Ìo-8. 

Un'antica  ediz,  pur  della  Storùa  di  Bar- 
laam e  Iosa  fai,  diversa  nella  locuzione  da 
quelle  pubblicate  dal  Eottari  e  dal  Bini,  ricorda 
il  Gamba  nella  sua  Serie  dei  testi  di  tiugua^ 
in  nota,  alla  pag.  280,  che  sì  cottserva  nella 
Trìvulziana,,  appartenente  al  secolo  XY,  senza 
alcuna  daia,  in-4.  Il  car,  Giovanni  Papanti  a|< 
tresl  pubblicò  un  brano  della  Storia  di  Bar^ 
laam  secondo  il  cod.  Riccard.  1289,  col  titolo 
di  Nocella  Morale  del  secolo  XIV,  dì  cui  V, 
alla  pag.  699. 


i:&    tJBl    CALONACHO    DA    SIEHA, 

RiTFFràNELLA  aUribuHa  a  (rio- 

i  Bùceaecio,  copiata  da  un  codice 

tecob   XV  nella  sua    integrità. 

(Firenze,   presso  rA^ostiiii). 

in-8.  Di  pagg.  24. 

I  mi9  di  64  eMmplftrt  tu   dir«r«e  c&rt«i 

j^^KKit  4  m  p« lamelle.  È  cosa  al   lyiia  dì- 
^^^K  da  quelJa  piibhlJCJLLb  ìd  Lacca,  ài  cai  V. 

^^^H^éa  quat  co<lìc«  r  abbia  lf&tia«  ma  crMo 
^V^O  eod«  LaureQziaao.  Comìoeia:  Al  nome 
pfd  di'  Did  r  di  luHi  i  tanti.  Si  òoiopreDdé 
in  3S  atUTO.  Se  ne  Imprtsa^ro  anche  pa^"'-' 
««emplai-j  «^n  U  grafia  ridotta  al  mod 
colla  mterpuniiùQe^  che  pet  alconi  fo  e»^ 
&oa  inonda  edizione,  1!  eh»  aig*  pmf*  Alea. 

ri  d'  Ancona   oe  stampò  no  «rudìtÌBaìmi»  ^ 
oamenlo   crilia>   ael   voL  2  del  Bor^k* 
la  pag.  S5  alta  :U,  ove  diniosirtL  tthe  q 
al<»  ci  tien  dalla  teueralura  iodìiiiia. 


«Mai 


)E1A   DELLA    BELLA  CAMILLA  E  d'a- 

DIO.  V-  in  NOVELLA  della  figlia 
fé  ài  Dacia. 

STORIA  DELLA  CINTOLA  DI  PRATO, 

I  Sia  queaf  opuaeolOf  pubblicata  «e^eondù  tin 
■^C0dice  già  po»sedijio  dalTAndreioì,  ed  ora  tieJla 
Magliabechiana,  nel  libro:  Notizie  istorile 
detta  Saeratis9ima  Cintola  di  Meiria  Vergi- 
ne,  che  si  conferva  nella  città  di  Prato,  de- 
scritte dal  dott,  Giuseppe  Bianchini;  Firen- 
xe,  Manni,  1722,  m-4.  E  Prato,  MDCCXC V,  nella 
atamperia  di  Vìncenaio  Vestrì  è  Pellegrino  Olia- 
sti, in-4.  Ed  iW,  Vestrì,  1822,  in-8,  a  pag.  30 
«segg. 

Quest'aureo  opuscolo,  conforme  al  predetto 
codice,  fu  altresì  ristampato  dal  cav.  Giuseppe 
Manuzsi,  e  sta  insieme  col  libro  di  Tobia,  di 
cui  V.  in  STORIA  di  tobiuolo.  Comincia:  Voi 
tutte  genti  sappiate,  che  quando  la  nostra 
Donna  passò  di  questa  vita,  per  la  virtù  di 
Oristo,  in  un  punto  si  furono  tutti  gli  Apo- 
stoli raunati,  se  none  Santo  Tomaso,  ecc. 

—  La  stessa.  Napoli,  Stamperia  Fer-^ 
rante.  1858,  ìd-8.  Di  pagg.  40. 

Si  pubblicò  per  cura  di  Michele  dello  Russo, 
giovandosi,  die' egli,  oltre  le  suddette  stampe, 
di  un  codice  Napoletano,  che  T  editore  non  in- 
dica ove  esista.  Qui  e  qua  non  mancano  alcune 
note  filologiche.  In  fine  vi  stanno  tre  Laudi 
spirituali» 


—  La  stessa*  con  questo  titoW! 

LEiSeENDA  DELU  CIKTOU  HI  MABU  m 
QIKE  CHE  SI  CONSEBrA  ÌH  fUm  Wl 

mi  bmn  secn^h  àeSa  limgma. 
tipografia  Guasti,  1881,  iih&  Di 
giiìe  16.  BDiz.  CRrs. 

È  queaia  opnieob  la  «eeood 
Mi^e^tUnta  Prattsf  di  c0re  immiifs  #  i 
antiche  f  m€>écrne,  cui  po>s«  MftSQ  fi 
flbb|o  CAf.  CeAnre  Ouaati.  Se  iw  lìnKati 
cento  «semplarì  io  e^rm  forte  e  d^t  ia 
i  aghi  lese.  La  Lrggtném  é  InOa  4i  H  e 
membranaceo  del  leooki  XI¥  dM  ai  cm 
lidia  Libreria  Roneìooiajìa  di  Prata  OCrta 
leiioìse  assai  più  genuitia  degli  aJirt 
è  «crìcta  più  atéssAieote.  Q^eita  J 
lo  stesso  sìg.  Guasti  era  fi*  sKatà  i 
tua  Biòliogru/ia  Prm^t^  a  &e^  H4  e  aq 
Idrato,  Poiiieeehi,  IN<  io-i.  Camiaàà:  1m^ 
ab  ArimmtiM,  lo  qu^  riputai  h  fmp^ 
letu  €rixt&  mei  mi&  impalerò 
rolla  xua.  matìre  MantÌÉwirnm  £ft| 
n'i$ndtt  in  w/op,  Tugiié^  èriew^tmtttM 
conte  in  e  telò  n*  audàé  «xu 

STORIA    DI  a  CLEMENTE 

volgare  mi  secùh  XIV.  Bofepi^  B 
luagnoli  (tipi  Fara  e  GamgiiaiiìV  HI 
in-ia  Di  pagg,  104.  ^ 


aJirt  nÈ^ 


Edizione  di  soli  202  esemplari  < 
numerati,  de*  quali  due  in  carta  graTe,  ia  tei 
dhS.  Si  pubblicò  per  mìa  cura  aacoode  m  e 
dice  miscellaneo  delia  R.  Biblioteca  «atvsfii 
ria  bolognese,  di  cui  ai  prefimiaari  io  mqm 
una  lunga  deserisioiie,  la  qoala  gìagne  iao 
tutta  la  pag.  St  Si  ricordo  eoo  ooore  nelOit 
naie  il  BorghinL 

STORIA  (La)  della  donna  do. u 

ZIEBE  E  DI  MESSEB  OUOLIBUIO,  ttoUtii 

un  codice  Bieeardicmo  del  seeobT 
Lucca,  CanoTetti,  1861,  iii-8.  IH  pij 
ne  32. 

Edizione  di  sole  100  copie  fra  le  quali  à 
in  finissime  pergamene  di  Roma.  È  «m  gr 
siosa  Novella  di  69  ottaTO  pubblicata  per  ce 
deir eruditissimo  caT.  Salvatore  Boagi,  il  qui 
bene  a  ragione,  la  giudica  acrittura  appar«eo«B 
allo  scorcio  del  XIV  secolo,  o  al  più  del  coai 
ciare  del  susseguente.  Ecco  i  due  prìnu  ren 
O  gloriosa,  o  Vergine  puUeita,  rr^Ugn 
sia  tua  odùmandare. 


r3  STORIA 

STORIA    DEL   DUCA   n*ANGIÒ  E  PELLA 

COSTANZA   si'A    MOcuE.    Vienna.    Wììì. 
in-8.  Di  pagg.  iv-104. 
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Comincia  con  un  lui.  di  due  carte  non  num.: 
Im  prima,  al  rerto,  è  hianca;  al  rersn  ha  quanto 
wgue:  — B«itra{^  zur  Crescentia^a^'e  von  AJolt* 
IliutaAa;  I.  Wien  Au»  Der  K.  K.  IIoMInd 
SlAatsiiruckerei :  L86t).  —  La  t"^  carta  al  recto: 
^  l'b^r  eine  italianische  metri^che  Darstellun^ 
der  CreaceutiaAa^e  von  Aiiolf  Mussalhi  A.  6. 
ProfcKffor  iler  romanÌAchen  philologie  an  <Ier 
Wieoer  fniverniut;  Wien,  Aus  Der  K.  K.  Hof- 
Uod  Staaii'lruckem,  Ì^Wy.  —  Al  rergn  della 
Bedctima  carta.  ^  Aus  dem  Decemherhefle 
da  lahrgaDir^s  l£(65  der  Sitzun^'.slierichte  der 
pbil.-hi«L  CIa5««  der  Kais.  Akademie  der  \VÌ8- 
•machaften  [Li.  Hd.  n.  ft'^K*]  hesonders  aftge- 
drnckt.  ^ 

Alla  caria  prima,  pa^r.  1  comincia  il  proe- 
■io  liei  celebre  editore,  nig.  prof.  Adolfo  Mu»- 
Mtta.  #  alla  pag.  1(i  il  poemetto,  inter|>olato  da 
VI  erudito  Commento  illustrativo,  e  risanar- 
dAiiCe  eziandio  le  narrazioni  pi)|>ol:iri  de'tHmpi 
la  cai  fu  Mrntto:  prefazione,  nute,  illustrazioni, 
tatto  in  lingua  .Xleninniuu  II  |)oemettu  if  in  rozzo 
volgare  italico  appartenente  alla  line  del  sn- 
eolo  XIV,  o  al  più  al  principio  del  rum.  K  in 
ottava  rima,  e  «i  com|ione  di  versi  ITls.  1  co<ld. 
gli  dftnno  cotesta  intitoUzi  )iie:  Questo  libri» 
Irofa  dei  durha  d'  Angin  rt  d»*  Cnatanza  so 
mo/Vr.  Comincia:  Are  Maria  snla  rerzene 
wtadre.  Piena  di  grazia  e  d*'  fpiritìial*'  amo- 
rtm  Jf*'ininvs  tentm  eh' e  tuo  filit  e  padre; 
Tu  benedetti  e  fontana  d' ont  re  Intrti  le  done 
pudiche  e  lizadre  ecc.  VuuIm  notare  che  l' il- 
huir»  editore  chiama  cnntan temente  qtiesta  No- 
vella, I .%  CRRsrRNziA,  |it>rch^  la  compilazione 
pio  nota  in  ttermania,  fra  le  tant*»  che  narrano 
la  *ief«a  favola,  intiitdata  CrfxefnziOt  eroina 
del  racconto.  Di  questa  putti  il  icazion<>  aMtiuino 
«n  d>JtiJ  •  critico  ragion  ani  f*nto  dell'illustre  %\- 
fnor  prof.  Wessel<if»ky  nelU  liirixta  hoi.gne- 
«e,  al  fase.  IV,  voi.  I,  Anno  I:  liidogna.  Tipi 
Para  e  Oaragnani,  IHftT,  in-H.  Sul  nied*'«inìo 
•rgomento  abbiam<»  eziandio  La  histnria  delia 
terenttMÌma  Regina  di  htìonia.  In  f/naU  dt*e 
f^lte  iniqìiatnent'^  fn  tnattdata  tteilf*  Sii  re 
md  uccidere,  ecc.  CoBtiensi  in  carte  \i;  {ori.-t 
aal  frontÌApizio  un  intaglili  in  lesini,  ed  i^  «enza 
vemoa  D'Jta  tip.,  ma  del  sec.  XV 1.  K»*^M<iraNÌ 
dal  Hrunet,  e  dal  Paesano  a  p.ig.  ^*"  d**'  X'Vrl- 
lieri  italiani  in  remo,  avvegnarh'^  Ih  S'nrelln 
aia  ID  proM. 

Il  »:ff.  prof.  M<j«<atia  avea  puhldicatn  in  pre- 
c#>«l#nra  la  fh-ife  d-^  fampehine  ^  di  .\ffteoire, 
dv  r<>roanzi  in  antico  fnince^ie,  ma  in  francese 


mezzo  italianaio.  Il  secondo  de' quali  si  ripnb- 
blic•^  dal  Guessard,  col  titolo  di:  Xiaraire^chan- 
Xftn  de  geste  ecc.;  Paris,  Frane k;  dove  il  nuovo 
editore  si  cimentò  a  roKtituire  al  teMu  italiano 
la  purità  antica  del  natio  linguaggio. 


STORIA  DELLA  COSPIR.VZIUXE  M  (ilO- 
VANNI  DI  PKOC'IDA.  V.  in  CRONACA 
DELLA  CDSPIRAZIOXE   DI   PROCIDA. 

STOltlA    D*  UNA    DUNXA    TENTATA    DAL 

co(;nato.  V.   in   NOVELLE   d' incerti 

AUTORI. 


STORIA    di    iilUSEITE    EBREO.    V. 
PATTI   (  I  )  DI  <;1USEPPE  EBREO. 


in 


STORIA  DELLE  INVASIONI  DEL  SARA- 
CE.NO  MUSETO. 

È  in  lingua  S:irda,  e  leggenti  dalla  |Mg.  2^9 
alla  275  dHT  Opera  Pergamene,  Codi'-i  e  ^V»- 
gli  f'arta'fei  d'  Arborea  raeeolti  ed  illustrati 
da  Pietro  Martiììi,-  Cagliari,  Timon,  L'<«*i.'V^\ 

STORLV    DI     MANFREDO     LMPERADURE. 

V.  in  XOVKLLK  i/ incerti  autori. 

STORIA  DI  maometto  e  della  sia 
LECtìE.  (rsfo  hìfdifo  del  huon  svcoh  di 
fiostrn  limjHa  pKhhUcnti,  pt  r  cura  di 
Fnutcrsro  Xamhriftiy  rnufonìtr  a  ttn 
end.  Mat/linhrrltiano,  Bologna,  Ti|Mìgr. 
delle  Soit^nzts   l>^.'»s,  jn-K  Di  cait»*  s. 

EDIZ.  CKU.^. 

Se  ne  liraroim  s'di  .'b>  fSHnipl.iri.  2i)  d***  quali 
in  carta  distinta.  Kra  mio  int«'ii>iimeniLi  d'iiiH**- 
rire  questi  cuno!t«i  >i|hi«.-,i1o  n**!  Ctinriiiilt*  da 
m»'  diretto,  /*  Errirnuieìif.;  mi  j>«»i  me  ih*  ri- 
maci, coifiiltTiitii  che  la  le/Mnc  .jfl  rp.st.»  non 
era  tro|»|M»  sicuri.  C>>iniioi.i:  Ke'jnunte  Krn- 
rli'i  imperadore,  .T»if-i>.i  M'ì'jutnrtto,  el  tonale 
adirano  j  Sara^ini.  falso  profeta  e  ingmì' 
naf'ir^. 

~  SloRJA  DI  MAHMEnO  E  DEl.rA  MA 
LKijiìE  (rsbè  im  ditti  dtl  hotìi  Stroln  di 
ìiosfni  ìiììtjmi  pithìdiriitn  prr  rum  di 
Friiunsrn  Xttwhrini  rim/ftrm*  ti  ttn 
nnlitr  ìiHtfflinhrrhimVì.  I5«'lo^n:l,  Tl|">- 
^Matìii  «l'.'ll'*  Scienzi».  Piazza  S.  Martino. 
Ik:,s  (istJT),  \\\x.  Di  YWMM.  l«ì. 

K  una  •iiligi>ntiR*>ini.i  ninirarl'.iiiiine  delli  «?am- 


W  ffi^filMUi  Non  mi  è  propri  a- 

i  aasumes»^   tale   Ìrapj»givo»  tjia 

ibraio  signor  Carlo   RAttmEioUi* 

dair  oi-iginale,  basti*  «e  ooti  fosse 

.«aia  della  cartii;  in  quel  In,  forte 

o«Giira;  in  questa,  più  binu^sa,  sottile 

shìna.  Ip  quéUn,  dopo  In  paroln  /trv^r- 

é  minore  spiidó  Sirio   alla   Impatta» 

questa  :  ftlla  png.  7,  lin,  P^  della  con- 

ufci  fa  fìne,  sta  una  /  Bovr apposta  alla  li> 

lodo,  ni  In  liti.  IT,  dopo  prQféti^  irò* 

i^oatrofù   in    iscambio  d'una  virgola* 

Iti  questo  opu4colr>f  cosi  parimi!*nte  fecesi 

\Q  1896  della  (rc»»  e   (.runa    Catìsone 

di  Alessandro   AiUgri^    citate   dalla 

;  ©  da  me  pubblicate  nel  185^, 

kla  DUQva  impressione  fu  eseguila  in  nu- 

-«ii  50  e  ss,,  d9*  quali  uno  in  carta  forte  ed 

N>  iu  pergamena. 

ÌIA    D*CHA    CBCTDELE    IdATfiJGNA. 
Q  TJOVELLA  AKTICA. 

■iX)RIA    DI    MERUNO    DIVISA    IN    SEI 

1.  In  Utìnetia,  1480,  in-4. 

deacri vesi  dtiir  Haiu   nel   suo  HÉpertù' 

idìàlioffra^hkum  quésto  raro  librn;  /*t- 

mAcia  €Ì  primo  U^ro  de  la  hiatoria   de 

Imo  divisa  in   VI  libri  nelU  quali  mì  de- 

te  prima  la  natività  di  *#«o  Merlino;  et 

^  fìtta  Èua:  et  poi  molte  ptophetie  le  fiutili 

lui  fece  scrivere  t^  pia  persone.  Io  fine:  Fi" 

nis.  Tracia  e  questa  opera  del  Libro  autéfi" 

ticù  del  Magnifico  messer  Pietro  del  Delphino 

fu  del  Magnifico  messer  Zorsi,  translatato 

de  lingua  francese  in  lingua  italica  scripto 

nel  anno  del  Signore  i  37  9  adì  20  nouem- 

bre  in  Uenetia  et  stampato  nel  1480  a  dì 

primo  feuraro  Bucante  Ioanne  Moeenico, 

—  La  stessa.  Florentia,  mgccclxxxxv, 
ìn-4. 

L*  Hain  cita  anche  questa  ediz.  nel  seguente 
modo:  La  vita  di  Merlino  con  le  sue  Pro- 
phetie  historiate  che  lui  fece,  la  quale  tra- 
etano  de  le  cose  che  hano  a  venire.  In  fine: 
Tracta  e  questa  opera  del  Libro  autentico 
del  magnifico  messer  Pietro  Delphino  fu  dal 
magnifico  messer  Zorsi  translatato  de  lingua 
francese  in  lingua  italica,  scripto  nelV  anno 
del  Signore  MCCCLXXXIX  a  dì  xx  nouem' 
bre  et  stampato  in  Florenxia  del  MCCGC- 
LXXXXV  a  dì  xv  de  marzo. 

—  Storia  di  merlino.  In  Venetia, 
1507,  adi  XX  de  Aprile,  in-4 


si. 

te,  a1iz«1 
[ina  fAtUJ 
e,  nel  Im 


E  ancora  in  Veneti  a,  1516,  tdl  %z\ 
in-4.  Ed  ivi  ftltresi,  IMO,  m-S:  ediiisi 
figa  rate.  j 

—  La  stessa,  con  q^est^l  litol 

YITA    DJ    MERLINO    COH     fc    Sm   pi 

nuùvammiie  risiampata,  et  con  * 
diUgentia  carette  Le  quali  traUt 
cos^  €h€  unm)  a  twnire.  In  Vi 

per  Bartolomeo  Imperattìre  et^ 
Cesco  Suo  Genero,  MBLIUL  io^ 

Carte  8^  la  cui  tUutiO  front iipi^io  t 
volli  dei  capìtoli  :  T  ottava  r^rto  è  biaoci 
verso  legge  si  nn  Sonato  Alli  LriiorìA 
mÌDciiL  il  lesto  cN  sta  in  earte  2\È.  L' 
faccia  è  bianca.  Ho  veduto  questo  rftro  I 
presso  il  ca?.  Dìnaeppe  Maauszi. 

Oltre  le  ediiiOftì  sopracdtate, 
biamo  de)  secolo  XVl,  e  cioè  una  I 
nezia,  mma.  oome  di  siampfttore, 
un'altra  m  Veoetia  pure,  dal  Ru Anelli  ni 
ìùS.  Non  vuoisi  fìual mente  (a^ere  elì«  fi 
k  data  del  1379,  io  cui  ftt  Tatù  la  rèn^o 
liana,  nel  147 9^  come  leggeri  in  aletme  fi 
Simile  osservazione  venne  fatta  emudioÉ 
sto  lo  Zeno  nelle  note  al  FocttamnL        ] 

STOBIA  DI  SALVIA  ISMEBIA  AfOli 
LA  VERGINE  MARIA,  fes/o  ÌHt:tììtodeI 

secolo  di  iu>8tra  lingua.  Iradi,  ! 

grafia  Galeati,  M.D.OCCLXIX,  in^ 
pagg.  vi-10. 

Elegantissima  e  nitida  ediiione  fatta  pc 
cura  in  soli  ess.  85  per  ordine  nomeftl 
quali  due  in  carta  colorata  imperiale  | 
raccolta  del  sig.  Cons.  Cav.  Avv.  Frano 
tonto  Casella  di  Napoli.  Si  stampò  in  oe& 
delle  nozze  delP  egregio  signor  GHoTaaiiii 
colla  signora  Elisa  Pierantoni.  Il  codice  d 
sta  pia  favolosa  Leggenda  sta  nella  lla| 
chiana,  donde  ne  fu  tratta  dilìgente  cop« 
mincia:  Madonna  santa  Smeria  fU  ^ 
di  Nabom  delpopulo  de' giudei,  della  sei 
del  re  Davit,  molto  bellissima  femmvk 
suo  corpo,  e  fue  grande  aniica  di  Dio 

è 

STORIA  DI  FRA  MICHSLB  lOKC 
COME  FU  ARSO  IN  FIRENZE  NBL  1389 
DOCUMENTI     RI8GUARDANTI     I     Fiat 

della  povera  vita.   Testi  ineM 
biMn  secolo  di  nostra  lingua. 
gna,  Gaetano  Romagnoli  (Tipi 


m 
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e  Oara^ani),  1864,  in-16.  Di  pagine 
xxxvi-128. 

EdÌEÌone  di  eu.  SOR  per  ordine  numerati  :  si 
impressero  tre  esemplari  in  for.  di-8;  due  in 
carta  tiiaoca,  ed  uno  in  cerulea  forte.  Quenta 
importanti  «li  ma  icrittura  li  pul»hlicA  da  me,  e 
QUenne  1*  appruTozione  deMutli.  La  Storia  del 
tnmrtiria  di  fra  Michele  Ta  Ano  alia  pa);.  57. 
Kcl  resto  stanno  i  Documenti,  lo  Spoglio, 
V Indire,  é  V  Errata.  A  questa  Storia  pU4^  ser- 
vir* mnche  di  Documento  la  Lettera  de*  Fra- 
tieelii  che  pubblicò  il  prof.  Giuliano  Vanzolinì, 
di  cui  V.  a  suo  luogo.  La  Stttria  non  meno 
che  i  Documenti  sono  tratti  da  codd.  Maglia- 
bechiaoi,  dure  altresì  giacciono  gli  originali  la- 
tiu  nliim amente  scorati.  Se  ne  piirlò  con  molto 
onore  nel  Qiornale  il  Borghini, 

STORIA  DI  MOSÈ  E  SUO  RITROVAMENTO. 

testo  ih  lintjna  ora  per  la  prima  volta 
pubblicato  dal  cavalicr  abate  Giuseppe 
Jianiijfzi.  Bologna.  Tip.  delle  Scienze 
(  Srnz'  anno,  ma  185S  ),  in-8.  Di  face. 
23  num.  e  T  ultima  bianca,  ediz.  crus. 

Diiigentissima  pubblicazione  del  eh.  »ig.  cav. 
■b.  Maiinzzi.  S'inserì  neW  t>ritamento,  e  se 
De  tirarono  a  parte  30  esemplari  in  carta  co- 
mune e  20  in  reale  di  Fabriano.  Comincia:  Nel 
9€cchto  testamento  »i  legge,  che  istando  el 
fopuio  di  Dio  in  Egitto,  nello  reame  di  Fa- 
raone ecc. 

STORIA    DI  S.  PIERO  APOSTOrX)  NELLA 

CITTÀ  d'  ANTiuCHiA  ora  la  prima  volta 
pubblicata  dal  cavaliere  Francrsco  IH 
Manro  IH  Polvica  Direttore  dvirKn- 
ciclopedia  Italiana  ecc.  ecc.  Bologna, 
Tipi  Fava  o  Garagnani,  1872,  in-8.  Di 

Si  inceri  nel  lYopugnatore,  annu  V,  parte 
■econda,  donde  se  n'impresse  ni  a  parie  con  t'niii- 
tiapizio  e  DUiiTa  re^rtilare  uumernzinne,  conto 
eerniplan,  due  in  carta  dininia,  ed  uno  Nin^^o- 
UrÌMimu  fier  la  mia  racoiita  in  HnisNiine  p«*r- 
^mene  di  Roma.  É  preceduta  d;t  unsi  dulia  pre- 
faciuni*.  che  flnisre  alla  \vi^,  12:  alla  I.'lromin- 
cia  il  testo  {Hisiillato  con  axsaì  erudizione  ilallu 
illu4tr^  e«Jitiire.  La  Storia  e  aurea,  rpc<iiiiIi>  rhe 
•ODO  tutte  le  scritture  di  quel  beato  secolo,  e  fu 
traitm  da  un  cori,  manoscritto,  cartaceo,  conte- 
nente molte  altre  I^g^rende,  di  cui  ^'ia  alcune 
furano  da  me  pubblicate;  il  quale  si  conserva 
seiln  BibboMca  della  R.  Uni  ▼ertila  di  Bologna, 


di  cui  io  favellai,  rìportanrlune  un  sappio  dalla 
pi<;.  'J4tì  alla  :;47.  ediz.  i«.'r/.:i  ili  questa  lùblio- 
g  rati  a. 

STORIA  DELLA  REINA  ESTER,  Scritta 
nel  buon  secolo  della  lin/pta  e  non  mai 
fin  qui  stampata,  Bolot(na.  presso  <iao- 
tano  Romagnoli  (Regia  Tipografia), 
lstì4,  in-U>.  Di  pagg.  :\2. 

Ediz.  di  soli  2fy2  eKS.  per  ordine  nuniorati. 
Si  pubblicò  per  mia  cura,  seronJo  un  roilice 
MapIi:ibPcbiuno,  e<l  ù  un  snp^io  del  Fiorrtto 
della  labbia,  del  quale  V.  alla  pap.  4iiS:  t*^  citato 
nel  Vocalioliirio  de^li  Accademici  ilella  Crucca 
conforme  alla  le/ioiie  del  codice  Oinorì  Ven- 
turi, die,  mercé  una  scortesia,  non  vuo'  dir  di 
chi,  non  |>titri  oueiit^r  di  consultare. 

I  l'iorttti  della  liihhia,  donde  fu  trntta   la 
Stttria  della   lisina   Exfrr,  non  altro  sono,  che 
il  lilir»  M  firnrxi  i*it:il.t  pi  1  vcliH  d^ipli  anti- 
chi A'C.ul»*inici  dell;i  Cni-ic:!  ♦'.)fl«.  I»»  abbrevii- 
ture  di  Gtn»'i.  s^condu  un  i-<>.l.  che  fu  ili  l'ier 
dt*!  Nero  (U*!  i|ii:ile  ra^rinn-'i  il  S:ilviati  ne'suoi 
Avrertittu'nrì),    passito    (K>scia   nella   libreria 
de*  On adagili  collii  s^;;na(ura  dfl  N.  ''VX  Le  quali 
co<#»  ho  j  ululo   ullinia!n»«nie   ve  riti  e  a  re,   adope- 
r.imlonii   orii   p*'r    ima  sMinpa  di   quell'aurea 
op*Tt»tia:  Antoinin:iria  S;il\ini  i?  Vincenzio  Nan- 
nucci  furono  di  qu«*8to  avviso.  Il  cod.  (luada^ni 
fin  qui  lennesi  per  i«ni;irri(o,  ma  testt^  p<*r  buona 
ventura  *»  J»tato  rinvenuto,  p  s.ipr'ewo,  nun  tra- 
scurando il  rri^'cu  i^'lii>  vu  altri   codici,  ii»  rl.irò 
forile  la  mia  edi/i-me.  Gli  odierni   si^'K    Acca- 
demici nt*!l:i   Tavfila  drlle  nbhrrriaturr  de'  li- 
bri t'itati,   re^ri^fraiidii    il    Libr-t    de'  Fi"retti 
drlla  Itihhia  i'.»iifiirm'»   al   ci..lice   Venturi   l"»i- 
n«»ri,  ii'iii  ffcor»   ni»it«i   alcuni»  che   i    Fì"r»'tti 
etl  il  fifnfxi  r.>«o»r«»  una  «ola  c»<a,  nnxi  riilns- 
8er«i  Ih  abbn»viaMir«»   del    ii*'»exi  \\\   qui'IIe   di 
Libr.  Smr.  dir.  {  Libro  <l!  Ssuri^  iliversn  ».  cim- 
fiiiMltMido,  mi  Ki.i  coiiri*-in(<i  il  diri»,  «ott'i  i{U**.sto 
tilnl  )  iiipde*>iniri  l'/i  inliii  il  ì.i'*ri.  seuza  fit-.ln, 
che  \al«»  il    Trattar n  d''U\Any..rf   ììiriu'ì,  ci.»A 
il    l'nlgariaatnrnt  .   d^  S  tliìtu^ui   di  >.  Agn- 
jttiììo,  the  nulU  ha  a  fire  c<dla  «tona.  Il  i|ual 
Trattato  di'lV Anutre   liiri,',i  nella  nunva  «'di- 
zioni*  il»»!  l.iro  V-ii'ab-iliri-i  «i  triverft  \>^t  ci>n- 
St'^nii'ii/a  Culi»'  ili-ppii»   rilirMui   ili    Libr.   S'nr. 
Dir.,  1-  ili   Ttatt.  Affi.   Dir.  \  V.  alli*  p^.-^'   ■••►- 
Oli  e   |«».i  ili'lla    /'li r.ii" n  »ff />  ,i'*//r,  rinfuri- ecc. , 
Kir-n/»',  CVJIim,    l'*'^'.  Ili-?*;  <•   pi  i  Ipirt   innanzi 
in  TRATTATO  |.M1*AM'^^   mmmO.  Mi  co- 
le^if  li.'v^/zt'  fi  alT.*  ^ituiiì  I  li»'  |'»ir»*i  .vMurre, 
sono  un  iMinnnlla  in  compierà/. ■•ri-  de' jfrand  *- 
sinn  l>eni   ch«*   proiluMie   in  o^ni   tempo  quella 
celebre  Accademia,  Accademia  Municipale  io 
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appar«ns&i  mn  veracemente  italìanft  nella  so- 
fltanzA, 

L'onorevole  signor  Conte  Battaglini  di  Ri- 
roinì^  avido  race  ogJ  ito  re  di  antichi  tesii,  poa- 
aìede  nn  codice  de'  Fioretti  della  Bibbia  col 
titolo  di  JVarfafo  della  Divina  Potenza, 

STORIA    DELLA   REINA   I)' ORIENTE.   V. 

in  PUCCI,  Antonio. 

STORIA    DI   RINALPINO   DA  MONTA  LBA- 

NO.  Romando  cavalleresco  in  prosa 
pubblicato  per  cura  di  Curio  Minu- 
toii  Bologna,  presso  Gaetano  Roma- 
gnoli (Regia  Tipografia),  1^65,  in-8. 
Di  pagg,  XLvni-404.  Emz.  crus. 

É  I*  uod^cìmA  puliblicazione  fatta  dalla  Com- 
missione p«*t9stidi  lingtta  nelle  ProTiocie  del- 
l'Emilia.  Sé  ne  tirarono  550  ess.  in  carta  co- 
mune e  due  in  carta  forte.  Aurea  pubblicarne, 
nella  quale  apertamente  si  verìfica  ciò  che  di- 
ceva il  Pantani,  parlando  degli  antichi  romand 
di  cavalleria,  cioè  che  in  essi  sta  Ungtta  effi- 
cace e  vivacissima  (Borghini^  Anno  111,  pa- 
gina G27).  N*ebbe  cura  il  valente  filologo  e 
letterato,  eav.  Carlo  Minutulif  il  cui  nome  vale 
un  elogio.  Dalla  pag.  l  atla  366  sta  il  lesto.  Da 
questa  alla  388,  lo  Spoglio:  poi  Vindice,  e 
un'  Errata,  lì  doUt^  editore  ragie  ne  voi  mente 
argonrtenta  che  questo  romanico  ila  originale 
italiano,  ovvero  anche  una  egmpila^ione  in 
cui  tf*n frano  brani  di  altre  stòrie  raffasso-^ 
nati  e  accomodati  ad  esser  parte  di  un'  asio' 
ne  più  complicata,  secondo  Ìl  gusto  deli*  età, 
non  più  facile  a  cònteiìtarsi  del  semplice  e 
naturale  delle  primitive  legi^ende:  ne  giudica 
autore  Andrea  di  Iacopo  da  Barberino  dì  Val- 
delsa,  cui  appartengono  altresì  V  Aspramente, 
V  Ajolfo,  le  Storie  Nerbùnesi,  i  Reali  di 
Francia,  ed  altri  dì  cotal  genere. 

Un  saggio  di  queat*  opera  fu  stampato  nel 
ToL  li  à^ìY  Etruria^  a  pag,  212*13,  per  cura 
del  cav.  Pietro  Fanfani.  A  pag.  210-11,  di  detto 
voi.,  sta  pure  akro  Saggio  della  Sfori  a  di  Ri' 
naldinOf  ridotta  in  ottava  rima,  ma  forse  di 
scrittore  appartenente  al  secolo  XV. 

STORIA  d'un  romito.  V,  in  NAR- 
RAZIONI (tre  pie). 

STORTA  SARDA  (Compendìo  Ai% par- 
te in  latino^  parte  in  antico  sardesco. 

Trovasi  inserito  da  Pietro  Martini  nel  Cesto 
di  due  Codici  cartacei  d' Arborea;  Cagliari,  Ti- 
moo,  1856,  in-4;  dalla  pag.  30  alla  34. 


STORIA  DI  s,  SILVESTRO,  tem\ 
gua  inedito  pubblicato  secondo 
jsione  di  un  codice  proprio  da 
Mehja,  socio  corrispoìidente 
R,  Ateneo  italiano  di  Firense 
Reale  Accademia  Pelorifana 
Sina,  Napoli,  tipografia  e  litog 
Giovanni  Limongi,  law,  io<; 

pagg.  SX-SS.  BDI2.  CKUS. 

Bella  editione  dì  soli  274  esMaplar! 
«ivnm^nte  numerati,  de" quali  i  primi  24 
lo.  Il  eh.  editore,  come  in  diverse  altre 
pQbblicazioniy  cosi   anche  in  questa   «i 
strato  un  valente  e  dotto  filologo.  Una 
Fre  fai  ione  precede  ii  libro,  «d   un   i 
Spoglio  sta  in  line:  a  pie  di  pagina  ni 
cano  note  opportune  a  dichiarazione  d 
e  varianti  d'ahro  ms.  pos&eduto  dal  ci 
Fabricatore.  Generalmente  la  l«xiooe  d 
gtilta  è  quella  di  un  codice  ch*4^gtì 
del  secolo  XV.  La  Sfori  a  comi  o  Ha:   i 
mone  di  DocUtiano  e  Massimiano 
tori,  rimase  signore  lo  prefetto  éì 
%in  gentile  uomo  di  Roma,  el  quaU 
me  Traguinó,  V.  anche  in  LEOQ£N] 

SILVESTRO, 

STORIA  DI  TOBIA  B  sposmoKl 
SALVEREGINA,  testi  di  lingua  di 
Vocabolario  della  Crusca,  ora 
prima  volta  piéblicoii,  Livorno 
case  dell'editore,  1799,  m-%,  D 
ne  xx-72.  epiz,  crus. 

Vi  sono  esemplari  in  cartft  grande. 
ma  questa  preziosa  pubblicaxiooe  al  ck. 
Poggiali.   La  Storia  di    Tohta  è  dì 
dettato  da  alcune  altre  messe  io  lui 
LEGGENDA  «fi  Tobia  e  di  Tobiol^.C 
Tobia  della  schiatta  f  delio  citta  di 
ta  quale  è  nelle  parti  di  sopra 
La  Sposi M ione  poi   della  Saìeet/'i 
altresì  ri  sta  m  paia  dal  Silvestri   nel   II 
la^  Sposi^ione  del  fhiter  nòstet*^ 
Bencivenni;  e  dal  P.  Sorio  tra  gì 
S.  Bonaventura  a  pag.  149  e 
preziosissimo  ed  aureo  opuscolo  de)  hQi 
che  comincia:  Quando  vuoli  sputare 
gine  Maria,  imprima  dei  eonsider^m 
sare  ecc. 

STORIA  DI  TOBIA.  Livorno,  17fl 

Vuoisi  che  questo  compouìmentt^ 
tenga  di  «orta  alcuna,  come  fa  tpaa 
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boon  wcolo  della  lingua,  ma  eh*  egli  sia  lavoro 
d#ir  editore,  cioè  di  monsi)^.  Giovanni  Bottari. 
Il  Me  Ili,  nell'opera  dei  Pseudonimi,  dice,  che 
Gaetano  Poggiali  asserisce  che  V  Accademico 
éeiia  Cruaca,  ivi  nominato  siccome  autore,  sia 
il  «ac.  Filip[K>  Lenci,  e  che  nel  Giornale  del 
Caminer;  Venezia,  177(1,  tom.  V,  pag.  93,  di- 
eMJ  stampato  per  cura  di  monsig.  Bottari. 

STORIA  di  Uberto  e  Filomena.  Uber- 
to  é.  PHILOXENA  CHE  TKACTA  DAMORE.  — 

Incomincia  una  nobilissima  opretta 
decta  philomena:  nella  qual  si  tracia 
Primo  Duberto  dr  Philomena  et  poi 
desse  Vbcrto  et  Alba  figlia  del  Duca 
di  Borgogna.  In  fine.  Finito  Vberto 
et  Philomena  <t  Alba  che  tracia  da- 
more.  Senza  veruna  nota  tipografica. 

Registrasi  da  Lodovico  Ilain  al  N.  15907  del 
•no  Reprrtorium  Bìbliographicum:  il  Pas- 
Mtno  non  la  ricorda:  la  creilu  fattura  del  se- 
colo XIV,  conforme  sono  multe  altre  simili  sto- 
rielle popoliri.  Air  ediz.  soprallegala,  altra  pur 
TÌ  se  ne  cita  di  VineMÌa  per  Thomaso  de  Pia' 
#i«,    i492  die  xi.  Septembrii.  4. 

STORIA  DI  Frx)Rio  e  bianoifiore.  Scn- 
u  veruna  nota  tipografica,  in-4;  se- 
colo XV. 

É  in  otuva  rima,  ed  appartiene  al  S4>co- 
lo  XIV.  Comincia:  Donne  e  signori  vt»glioui 
fregare  —  chel  mio  dieta  sia  ben  asnholtato 
•^  dieere  vi  voglio  e  contare  —  hor  masrolta 
ekiunrhe  inamorato  —  corno  nasrio  Flt/rio 
f  Hianci fiore  —  chinsieme  creseiero  ron 
grmndamnre.  L'ultima  strofa  ^  la  seguente:  Et 
Florio  ritorno  di  qua  dal  mare  —  e  arrìuo 
nella  bella  toscana  —  andò  in  hispania  e 
fece  bapietare  —  i7  re  felice  e  la  madre  pa- 
gana —  con  tutta  la  sua  giunte  il  fé  tornare 
^  a  la  fé  catholira  r  cristiana  —  e  poi  di 
Stoma  fu  detto  imperadore  —  e  gran  tempo 
9isge  con  biaeifiore. 

La  Storia  di  Florio  e  Biancafiore,  o  Fiore 
e  Bianeafiore,  abitiamo  in  un  cod.  ms.  Maglia- 
bcchiano  con  data  del  1343,  ma  non  d  intera. 
Fin  dil  IjC'kj  n'era  stata  promessa  la  pubbli- 
casiooe  dai  bibliofili  di  Fisa,  a  cura  del  eh.  sig. 
eom.  prof.  Francesco  Selmi,  ma  sin  qui,  eh*  iu 
mi  lappia,  non  vide  la  luce.  11  Boccaccio  nel 
mma  Decameron  fa  ricordo  di  questa  Storiella 
d"  amore,  che  per  essere  molto  pop«ilire  ai  slann 
pA  e  nMani|»ft  asau  folle,  ma  guasta  oltremodo 


nel  testo,  e  rimodernata.  Oltre  1*  edizione  sopra 
citata,  altre  ne  abbiamo  del  secolo  XV  e  XVI 
singolarmente,  che  meritano  d'esser  ricordate: 
sono  le  qui  appresso: 


Napoli,  S.  T.,   1481, 


—  La  stessa. 
in4. 

—  FlORIO    A    BIANCIFIORIO.    /fi   fiìic: 

Finito  fiorio  a  Biancifiorio  a  di  xiiii 
di  novembre  M.  CCCC.  LXXXV. 

Ediz.  in-4,  s.  1.  e  tip.,  di  fT.  18,  senza  num. 
e  richiam.,  con  segnat.  a-b;  a  di  ff.  8,  6  di  fT. 
10.  Contiene  137  ottave. 

—  Dio  DAMORE   BIANCUIFIORE  FLORIO. 

Ediz.  s.  1.  a.  e  tip.  (ma  fine  del  secolo  XV), 
in-4,  con  8  stampe  in  legno,  di  fT.  12  conlenenti 
137  ottave. 

—  Lo    INNAMORAMENTO    DI    FLORIO   ET 

DI  BIANCOFIORE.  —  27  /f.  Libri  1859. 

Ediz.  in-4,  s.  I.  a.  e  tip.  (ma  sul  principio 
del  sec.  XVI),  di  ff.  4,csratt.  gol.,  a  3  coli,  per 
ogni  pag.,  con  un  intaglio  in  legno  sul  fronte- 
S]iiziu.  Il  primo  f.  ha  due  sole  stanze  in  2  coli. 

—  HlSTORlA  DI  FIORIO   &.  BIANCIFIORE. 

In  fine:  Impressum  Mediolani  per  Pe- 
trum  Martirem  de  Mante(;aciis.  Ad  In- 
stanciam  Joannis  Jacobi  &  fratrum  de 
Legnano.  Anno  Dn.  M.CCCCC.V.  Die 
xxvii  Septcmbris. 

K  Jiz.  in-4,  di  ff.  8  a  2  col.,  caratt«  roton.,  con 
un*  incisione  in  legno  sul  primo  f. 

—  Questa  si  è  la  uistoria  dello  i.v- 

NAMORAMENTO   DI   FLORIO  E  BIANCOFIORE. 

Venotia.  Aug,  Bindoni.  1557.  —  11  /'r. 
Libri  l^il. 

Eiliz.  in-4,  di  ff.  4  a  3  cui.  e  in  curati.  g«i(. 
e  rotun.  Il  primo  f.  al  nvto  ha  2  col.  sole  e 
una  incisione  in  legno. 

—  FlORIO  E  BIANCIFIORE  —  QucSta 
sic   la   ISTORIA    DI   FIURIU  B  RIANCIKK»RE. 

Kdiz.  s.  1.  a.  e  tip.  (ma  secolo  XV  ). 

—  Lo    INNAMORAMENTO    DI    FU)RIU    E 

BIANCIFIORE.  Firoiizo,  Uio.  Baleni.  ir>8:i 
—  G  /r.  Libri  1847. 

Ediz.  in-4,  di  ff.  8  a  2  col.,  con  flgg.  in  legno. 
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Tulle  le  soprascritta  notOr  da  me  abbreviate» 
ho  tolto  dal  Catalogo  dei  Novellieri  in  ver^o^ 
impilato  dal  cav,  G.  B.  Passano  d'una  in 
fuori.  Questa  storiella  di  Florio  e  Bianci fio- 
re è  un  compendio  del  Filocopo  dell'immor- 
tale Cerlaldeae.  Molte  altre  edizioni  se  ne  fecero 
por  uso  del  popolo  sino  a' di  nostri,  ma  tanto 
rimodernate  e  travisate,  che  non  meritano  qui 
se  cve  faccia  ricordo. 

STORIA  (Di  un  Codice  ìu  volgare 

della)    DI    TROIA    DI    ANONIMO    SICILIANO 

del  secolo  XI V,  esistente  nella  Conuir 
naie  di  Pahrmo.  Palermo,  Francesco 
LaOp  1863,  in-8.  Dì  pagg.  80. 

Precede  ìl  libro  una  linda  e  graziosa,  benché 
troppo  amorevole,  Dedicatoria^  con  cui  venne 
a  me  intitolato  dall'egregio  illustrntore,  crv. 
ab.  OioRcchinti  di  Marzo  bibliotecario.  Indi  se- 
guita un  molto  enidi  lo  Rat/ ion  amento  preli* 
minartìf  che  va  sino  alla  pag,  26.  Poi  il  Sag- 
gio della  Storia  ot>e  si  narra  l*  origine  delle 
Amasfoni.  Quindi  il  Confronto  d'  un  luogo 
dei  due  Volgariiiamend  della  guerra  di 
Troia  di  Guido  Giudice f  dal  codice  Paler^ 
mitano  e  daif  edizione  di  Napoli,  Poscia  dalla 
pag.  47  alla  76  ioclus.  leggeai  altro  Saggio  dei 
fatti  di  Enea  narrati  nella  IV parie  del  co- 
dice Palermitano,  Finalmente  dalla  pag.  77 
alla  79  sta  un  brano  della  scrittura  del  codice 
Palerfniiano,  Sobrietà  dì  note  molto  erudite 
adornano  qui  e  qua  il  testo. 

STORIE  piSTOLESi.  V.  in  ISTORIE 

PISTOLESJ. 

STORIE  DI  FIORA VANTE.  V.  iti  REA- 
LI (I)  di  Francia. 

STORIE  (Le)  Nerbonesi,   romanzo 

CAVALLERESCO  DEL  SECOLO  XIY  pubblicato 

per  cura  di  L  Gf.  Isola,  VoL  1.  Bo- 
logna, presso  Gaetano  Romagnoli  (  Re- 
gia Tipografia),  1877,  in-B.  Di  pagine 
viii-540. 

Fa  parte  della  Colle t ione  di  Opere  inedite 
o  rare  dei  primi  tre  secoli  della  lingua  pub- 
hlicata  per  cura  della  R.  Commissione  pe' te* 
sti  di  lingua  nelle  Provincie  dell'  Emilia,  Se 
ne  impressero  300  esemplari  io  carta  comune^ 
e  dri«»  in  carta  forte  di  Fabriano.  Vi  ai  conten- 
gono i  primi  Quattro  Libri,  ciascuno  de'  quali 
è  diviso  per  moki  Capitoli,  Sebbene  questo  Ro- 
mmitQ  abbia  la  sua  parte  di  noia,  tuttavia  dod 


manca  eziandio  il  diletto  a  qatadci  a 
una  lingua  fiorita  vì  sigiMireggia  da  et 
E  lavoro  dì  Andrea  da  Barberino,  d«l 
CommissioDe  pubblica  già,  a  cura  del 
avv.  Leone  del  Prets,  la  Storia  di  ^ 
Barbicane, 

A  questo  voi  usi*  doveaao  pr«6edèi 
tiasimi  Preliminari  dell*  illuatre  editai 
prof.  avv.  I*o1ji,  ma  non  sono  ancorai 
riguardano  lo  stalo  civile  e  politico  è 
Evo;  rongìoe  delle  lingue  moderne; 
prove  della  letteratura  rinnoTeilaU;  ( 
sìa  la  natura,  e  come  giunta  a  tmoto  ' 
zione,  e  fiuatmeate  tratta  di  proposito 
che  si  riferisce  alle  Storia  NerbonesL 
deranno  molto  ad  uscire  al  pubblico  il 
parato  volume.  Intanto  una  aua  breva 
tema  precede  ìl  testo  delle  Storia  Si 
Da  questo  Romanzo  il  prefkto  aìg.  ai 
trasse  e  pubblicò  due  saggi  ;  V  uno  col 
Novella  del  Conte  Guglielmo  di  Ni 
r  altro  di  La  bella  Carbonaia^  di  evi 
pagg.  690  e  099. 

STRAILIZZO,  Muzio,  da  fi 
Rime. 

Trova  osi  Rime  di  costui  io 
6  moderne  edizioni  del  Petrarca; 
raccolta  di  Rime  di  Francesco 
d'altri  poeti  Perugini  ecc.;  Peni| 
in-€.  E  nel  Creseimbeni,  Istoria 
poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  \1^\, 
i t*-4.  E  in  Lami,  Ca ta logvs  ' -^ 
blioth.  Richard.;  Lìburni,  1" 
Dome  di  Muccio  da  Ravenna},  b  in  ii 
manoscritta  del  Farsetti;  Venezia»  Frt 
in- 12.  E  oe'  Lirici  del  secolo  primo, 
e  terso  ecc.  E  in  Rime  antiche  di  aui 
vignani.  E  in  Zenone  da  EHaloi^  HetH 
te,  edu.  2*,  1874. 

STEAìIBOTTI  E  rispetti  do 
riv,  XV,  xvi.  Modena,  Tipi  Zaa 
e  Soci.  MDCCCLXXVri,  in-8.  I 

gine  28. 

Qiiest*  opuscolo  non  ha  propriavaoM 
spi  zìo.  È  precedalo  da  una  carta  li 
della  cui  paf.  «ifr^o  «u  la  data  e  il 
eumpa  col  noma  del  Tipografo,  eoni 
uo  occhietto  eolle  aeguaiiti  parola:  ^ 
nozze  lidi  |]  Emilio  Teza  ||  ooo  ta 
uunziata  Perlasca  |)  xatv»  Ma»"*'  "«-'^^ 
—  Succede  una  lettera  dedic 
oflterenie,  prof,  comraeod.  Oiowu* 
pag,  11  la  iotltolaiìooe  allegata; 


|U  J^rafnhùtti,  i  quali  sono  m  nu- 
i.  DàIIa  p*g.  25  tillii  27  lej^gonsi  le 
iùni  ùrigitìali  ;  donde  appreuiJiamg 
TÉghi  componimenti  ftiroti  traili  al- 
Làu,,  plut.  LXXXX  s%ip»^  niim. 
;  altri  da  un  Magi.,  ci.  II,  n.  75  ;  altri 
ei8&  Bibln  iegn.  et  VII»  n.  735; 
mitri  fioalmenie  da  un  cod.  pur  della 
predella,  sego,  ci  VII,  num,  1(H)8 
(B8),  Comincia  il  primo:  /o  son  ve- 
de  amore  me  mtna.  Il  secondo:  Gli 
ìiadri  sotto  brune  triglia.  Il  terzo - 
chiara  fronte^  oimè  quel  viso,  lì 
io  mi  vivea  e  non  atea  amore,  lì 
hi  suavi  coMÌ  begli  in  vieta,  lì  se- 
•hio  di  belcsa  e  Hiadria.  U  Belli  rao: 
et  ella  e  mio  lizadro  fìorf.  L'ottava: 
di  fuoco  atuminatù.  Il  nono:  rson 
ii  eia  che  mi  fai.  Il  decimo:  Sofertr 
tto  ogni  tormento,  L'undecimo:  Chi 
i  che  in  cor  m*  entrassi^  lì  dtiode- 
1  aon  tedeteo,  che  'ntender  mi  puoi. 
itrua:  Ognun  che  serve  altrui^  ser- 
/tntf.  Il  decimo  quarto:  Spesto  ho 
picola  formica,  lì  decimo  quinto: 
\arsi,  o  mie  fatiche  al  vento,  il  de- 
:  Oraria  più  che  virtù  fa  V  uomo 
beimo  aettìmo:  F  ò  nel  core  mio  dot 
fnti.  Il  decimo  ottavo:  Con  grave 
itti  sarà  mia  vita,  lì  decimo  nono: 
buona  notte,  Signor  mio,  lì  vi  ge- 
mi partissi  e  non  dicessi  a  Dio, 
ireaaero  eoo  roolui  elegaujta  e  niti- 
eaemplari  ottaota. 

JA  (Zanobi  da).  V.  in  CICE- 
BOfìNO  DI  scmoxK;  e  in  GKE- 
(S.)  morali:  e  in  SALLUSTIO. 

KAMEMTO   m  ALCUNI  SQUARCI. 
STJTE    NUZIALI    DEL    SECOLO  XIV. 

510,  co'  Tipi  di  Francesca  Vigo, 
S,  Di  pagg,  III-72. 

prem«i8aima  racco] i a  di  tutto  quello 
si  dette  fuori  per  occasione  di  nozse, 
ite  il  matrimoDJo  e  appartenente  al 
IT,  della  quale  dobbiamo  saperne  gra- 
Étre  «ignor  prof,  OitAvìano  Targioni 
IgH  le  pubblicò  per  le  nozze  Sansoni- 
ti«l  luglio  del  1873.  Ad  uà"  Epigrafe, 
frontispizio;  poi  la  dedicatoria  del- 
,  tLWV,  Giulio  Bertolacctf  e  Analmente 
loe  deir  illustre  Targionìf  nella  qtiaie 
bo  del  suo  lavoro.  Dopo  tutto  ci<>  ao- 
rti  testi  eoo  quest'ordine:  —  1^  Del 
In  e  della  concordia,  aecondo  il  cod. 


Eiccard.  1933;  il  quale  alquanto  diversi  fica  nella 
lezione  da  quello  che  seguii  io  stesso  e  cUe  delti 
fuori  col  titolo  di  Trattato  della  moglie  e  della 
€onco**dÌa,  che  in  sostanza  è  una  cosa  mede- 
sima. -^  ^  Avveì*timenti  di  maritaggio:  è 
quello  stesso  trattale  Ilo  da  me  pubblicato.  — 
3"  Ammaestramento  a  chi  avesse  a  tor  mo- 
glie: è  il  testo  pubblicato  dal  Bongi.  —  4''  I  do- 
dici ammaestramenti  che  la  savia  donna  die- 
de alla  figliuola  sua,  conforme  alla  lezione  del 
testo  pubblicato  dal  cav.  Francesco  Palermo. — 
5**  e  &*  Le  XVI  e  le  Xlì  cose  che  inducono 
ad  amare  il  matrimonio  :  le  une  edite  per  la 
prima  voi  la  da  me^  le  altre  dallo  stesso  signor 
prof.  Targioni:  amendue  le  ristampo  eziandio 
il  prof.  cav.  Pietro  Ferrato,  di  cui  V.  in  TRAT- 
TATELLO.  —  7^  Un  Capiiolo  tratto  dal  lio- 
sajo  di  vita^  intitolato  Mniieris  Boìiae,  — 
8"  Trattato  sopra  il  torre  moglie  o  no,  gi& 
pubblicalo  d&ììo  stesso  eig.  prof.  Targìoui  io  pre- 
cedenza. —  9^  Il  TVattafo  medesimo  da  diverso 
testo,  secondo  la  stampa  dal  cav.  Pietro  Fan- 
fani^  intitolato:  Disputai  urne  di  molli  valenti 
uomini  se  l*  uomo  de  torre  moglie  o  no;  con 
questo  termina  il  libro, 

L'ediz.  é  mollo  elegante  e  di  soli  104  esSti 
conforme  leggesi  alla  carta  ultima  recto, 

STRINATI  (Neri  degli ),  ckonichet- 

TA.   EDIX*   CRUS, 

Sta  alla  pag.  97  e  aegg»  della  Storia  della 
guerra  di  Semi  font  e  scrìtta  da  messer  Paca 
da  Certaldo;  Firenze,  stamp»  jmì>eriale,  1753, 
hi-S.  Fu  scritta  da  Neri  nella  citta  dì  Patio  va, 
ove  trovftvasi  insieme  colla  spa  famiglia  ban- 
dito dalla  patria.  Si  toglie  dal  i:ìl2  e  va  oltre 
fin  dopo  il  1400.  La  purità  della  favella  non  vi 
^  troppo  usata,  essendo  oltremodo  gaaata  da 
parole  lombarde  e  veneziane. 

STROZZI,  Pierozzo,  Fiorentino,  Rime. 

Si  trovano  nel  Crescimòeni,  Istoria  della 
volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4.  E  nella  Raccolta  di  rime  anti- 
che toscane,  E  nelle  Poesie  italiane  inedite 
di  dugento  autori;  dove,  tra  l'altre,  sta  una 
Ballata^  ch'd  del  Sacchetti,  e  comincia:  Chi 
più  si  crede  far,  colui  men  fa. 

SVETONIO.  VITA  DI  DYODECI  IMPERA- 
TORI DESCRITTA  PER  SVETOMO  NUOVAMEN- 
TE TRADOTTA    IN    VOLtlARE.    In    VeilOtia, 

per  Ventnrino  Roffinelli  del  mese  di 
Fobbraio.  MDXXXIX  in-8. 

Questa  non  è  la  traduaìone  antica  del  v«ro 
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Svrlonifì  (V,  Ilari  Bib.  di  Siena»  tom.  VI,  pa- 
gina &42;  e  Argelali^  toni.  V,  «olto  Sveioiiio), 
ma  è  una  pnrte  dfll  ▼olgariizamento  dell©  Sto~ 
rie  di  Orosiù  fatto  da  Bono  Giamboni  e  che 
riscontra  (salvo  le  troncaiupe  e  le  rifazioni) 
colla  atampii  procurala  dal  doti.  Fr.  Tassi,  co- 
minci nodo  dal  cap»  VI,  del  sesio  libro,  sino  a! 
cap.  XIV  del  setlimo»  È  da  credere  cbe  il  ti- 
tolo Svetonio  ecc.,  posto  a  quetto  frammento, 
•la  stato  suggerito  allo  etampaiore  dulie  prime 
parole  di  esso  cap.  VI,  che  dicono:  Maqimsta 
historia  Sempronio  (leggi  Svetonìo)  e  Tran- 
quillo pienissitnamente  disse,  de  la  qvaìt  noi 
abhia*nù  certe  parti  ricoite,  perchè  a  noi  si 
facevano  ecc*  È  questa  len za  dubbio  la  stampa 
d' Orosio  ricordata  dal  Fabricio  (  Veti,,  1539, 
]ii^)j  e  citata  dal  Tuì^bì  sulla  fede  di  esso  Fa- 
bricio. È  pure  da  vedersi  a  proposito  di  questo 
libro  la  nota  poco  erudita  delTArgetati  sotto 
Svetonio,  segnata  (  f  ),  Questa  reUiflrazìone  por- 
ge materia  ad  emendare  assai  ^ravi  spropositi 
che  leggoDsi  in  più  Cataloghi* 

SUPPLICA    DELLE    SUORE    MIKOEI    DI 
S.  PAOLO    DI    C.  M.   DEL   1379.   V.   ÌD  GI- 

DINO  0  GHlDiNO  da  Sommacanqmgna. 

SUSONE,  B.  Enrico.  V.  in  OROLO- 
GIO della  Sapienza. 


TABULA  DE  AMALFÀ, 

Sono  Statuti  che  ìeggonsì  da  pag.  259  a  289 
d&ÌV  Appena  ice  t  toL  1,  Arehivio  Storico  Ita- 
liano; Firenze,  Vìeueseux^  1842-51,  volb  16,  io-S, 
Non  si  riprodussero  conforme  alla  edizione  già 
fattane  in  Napoli  per  cura  della  nuova  Società 
Storica  Napoli  lana,  ma  secondo  una  copia  sopra 
un  codice  e^i»tenie  in  Vienna,  Quesla  Tabula 
de  Amalfa  é  parie  Tulgare  a  parte  latina;  e 
per  lo  più  ne' codici  s'Intitola:  Capitula  et  or- 
din  ationes  Ctiriae  Marittmae  nóàiìit  civi- 
tatis  Amalphae,  quae  in  vulgari  sermone 
dicuntur:  La  Tabula  de  Amalfa. 

TACITO.  C,  Cornelio.  V.  in  SENE- 
CA, OraBione  ad  Nerone, 

TADDEO  da  Firenze,  libello   per 

COKSEEVARE  LA  SANITÀ   DEL  CORPO,   teSto 

iìiedilo  del  buon  secolo  della  lingua, 
toscana,  Imola,  Galeati  e  f,,  1852,  in-8. 
Di  pagg.  16. 


Di  questo  prezioso  libretto,  dato  foort  i 
mìa  cura  m  occaaioue  di  notte,  secondo  ba| 
dice  Maglìabechìano,  s*  ìm presserò  snllliDé*, 
de*  quali  12  in  carta  grave  papale,  t  du»  n 
carta  inglese.  Per  astrazione  d^iramaasioii 
restò  mutilo  di  un  capitolo  o  rubrica  irno  ki 
lì  ne.  Citasi  nel  Vocabùlariù  detta  Cruffm  tilt 
voci  Sandalo,  Stitico  e  Lit'cito,  sotto  i*  i 
brevìature  di  Zibald,  Andt\  Zibaldone  deità 
dreini,  dove  trovasi  inserito,  Qtteito  op 
che  è  un  trattato  d' Igiene,  contenente  io  I 
molti  precetti  di  sanità,  tohi  la  pio  parlr  ^ 
Ippocralef  fu  composto  ialinamente  da  i 
Taddeo,  e  volgarizzato  da  anonimo  neìYti 
trecento.  L'originate  latino  fu  pubblicato iiM 
me  con  altra  scrittura,  nel  secolo  XV  eoo 4 
sto  titolo:  Puleherrimum  et  utitistimu 
ad  sanitatit  conservationem  editum  aè  1 
mio  artium  et  medicinae  prò  fé**,  magiiti 
Benedici  0  de  Sur  sia  et  e.  —  Similitfr  cti>« 
de  magìMtro  Tadeo  de  Flvrentia  de  regimiivi) 
sanitatit  secundum  quatuor  parte*  anniiì» 
fine)  TVoctu*  (sic)  impendio  Sigi*m undici*' 
bris  cittì*  atque  liberar ii  (sic)  floiiwirn*^ 
feliciter  finiunt,  anno  D,  M.CCCC.LXXV 
in-4  pi  ce. 

—  Libello  per  chonsebyarb  u\ 
TX  DEL  caoBPo.  Livorno,  Wagner  eJ 
tore,  1856,  in-8. 

Sia  dalla  pag.  xliv  alla  xux  dei  2)«ra« 
alla  Storia  della  Medicina  scritta  da  i 
cetcó  Puccinatti;  to1L3,  in^  L*#dii»  6i< 
piata  sopra  il  cod.  Laurent.  Inlit  Zt**^^** 
Andreini,  segn.  N.  148  bis,  fogL  44,  rteto^k 
cotesto  Libello,  proceduto  da  aknoì  opn^eo^it 
saggi  di  Taddeo,  in  latino,  tolti  dat  codJ  ' 
ni,  Bolognesi  e  Ambrosiani,  leguitauo  - 
testi  del  buon  secolo,  e  cioè  il  volgahxiisv^^ 
d'un  Pseudonimo  Bisantino^  tutiloitlo  ^^ 
stotelis  Epistola  ad  Alej*andrMm  M*  éitf^ 
servatione  san  itati*;  e  un  brere  saggi»  ^"^ 
versione  àAV  Etica  d'Aristotile,  fallo, sist^ 
alcuni,  da  Taddeo;  il  qual  saggio  furot  om^ 
Epi*tola  riprodotti  conforme  airedit*  ili  U<** 
del  1548,  Co  teste  due  ieri  tUtre,  dalla  ptg^i 
fanno  sino  alla  lv. 

Di   Taddeo  da  Firente,  che  altri 
chiamò  da  Bologna  per  a  fere  forse  quìtr  dito 
lezioni  lungo  tempo,  abbiamo  pure  in  »ti 
una    ricetta   intitolata:    Polvere    del 
Taddeo  da  Bologna,  dì  coi   V.  la   DISTI 
filosofi  e  Bicette  del  se^,    XIT.  La  Rà 
comincia:  Poli^ere  la  quale  eontpupée  il  m^~^ 
atro  Taddeo  da  Bologna,  ia  ^ual  è 
a  distruggere  t  oonsMmm*t  àgi  córjKt  Mti 


vagì  f  pétxMimi  umori  ecc.  Togli 
n  fra  aerine  trhe^  e  carvi  ^  atiiros, 
^àemati^  finot^chiù^  Hiermonìano, 

àiiicO,    OCC.  6€C. 

rUiO  k  COKSEKVARE   LA    SANITÀ 

o  TADDEO  DA  FIRENZE.  Firenze, 
del  Vocabolario  e  de' testi 
1863,  in-8.  EDiz»  CRUS, 

lift  rtstampa,  che  io  (in  qui  aoù  vidi, 

el   Manuzxì  e  degfi  odierni  signori 

della  Crusca,  i  quali,  col  titola  so- 

I»  1a    registrarono  nAV  Appendice 

delie  Abbreviature  degli  Autori 

ro  Vocabolari.   N©  aarebbe  editore 

ìuseppe  Manuzzt}  it  quale  avrebbe 

liesta  sua  edizione  sul  testo  a  penna, 

antichi  Accademici,  che  fu  détr  Au^ 

tato  Zibaldone,  di  cui  dissi  più  ao- 

fèracnente  uon  sia  ancor  pubblicalo. 

«Ila  lerta  edizione  di   questa,   mia 

poti  in  dubbio   la  \'erace  esistenza 

i  del  sopraccitato  opuscolo^  e  degli 

registrati  sotto  i  titoli  di  —  Libro 

anieotì  delle  donne  "  Libro  della 

febbri  —  Libro  della  cura  delle  ma- 

ihro  delle  Segrete  cose  delle  donne 

mìco  e  collt^ga,  ab.  cav.  Giuseppe 

hore,  r  ebbe  uo  po'  per  naale  e   fé- 

mmichevole  rimprovero,  scusandosi 

ohe  quegli  opu«eali  erano  verameote 

Mbbetie  non  ancor  pubblicati,  e  che 

dri  non  ma  oc  arano  se  non  che  pie- 

uioDceUe  a  capo   di   ciascheduno»  il 

be  fatto  appena  isbrigatosi  dalla  stam* 

Kabolario  intorno  a  cui  era  perdu- 

edieata  II  Vocabolario  fu  compiuto, 

1,  che,  come  gli  altri  uomini  uon  era 

eoiuratamente   mori,   e   gli   opuscoli 

j  l'&nno  ancor  da  vedere.  Era  co* 

^aet  valentuomo  mettere  al  fuoco  mol- 

I  ad  un  tempo,  e  poi  trascurarle,  sic* 

^noe  eiiandio  dei  Libro  di  Sentente 

Irt,  e  del   Libra  di  Santo   Tobia  e 

lo,  intorno  a*  quali  è  a  vedersi  a  quei 


NO  da  Firenze,  Bime. 

in  Orescimbeni,  Istoria  della  vot^ 
lece.;  Venexia,' Baseggio,  1731,  to- 
a-4,  E  oelhi  Aaoco^ta  di  rime  anCi- 
le. 

INI,  fra  Zanobi.  V.  in  LEG- 
di  alcuni  Santi  e  Beati  vene- 


rati in  S.  Maria  degli  Angeli;  e  in 
VITA  di  Ira  Silvestro. 

,     TAVIANL  Guelfo,  due  sonetti  a  ci- 

NO  DA   PISTOIA. 

Leggo  usi  tra  le  Mime  toscane  di  Ci  no  da 
Pistoia;  Venetia,  Imberti,  1589,  in-4,  alte  pa- 
gine lld-ll7.  Un  Sonetto  sta  pure  in  Sonetti 
otto  del  Msc.  XIV. 

TAVOLA  (La)  ritonda,  Romando 
Storico  Cavalleresco  d^il  secolo  XIJL 
(Firenze,  Tipografia  Fabris,  1841), 
in- 12.  Di  pagg,  144. 

Non  é  che  una  parte  in  otto  fogli  di  quel 
celebre  Romani o  che  doveasì  pubblicare  per 
intero  a  spese  del  libraio  tìoreotino  sig.  Ales- 
sandro Paggi,  in  due  voltimi,  paniti  in  sei  fa- 
scicoli, di  72  pagine  per  cadauno,  e  con  emble- 
mi a  ciasch^daii  Di  pt  tu  lo  relativi  a  quegli  or- 
dÌQl  di  cavalleria  che  vi  si  trattavano,  e  pel 
frontispizio  In  Tai'o/a  d' ia  lì  turione  quale  an- 
cora si  conserva  a  Winchester.  L'impresa  si 
rimase  a  quasi  tutto  T ottavo  Capìtolo,  e  pre- 
cisamente alle  parole  seguenti:  e  vanno  in^- 
verso  la  città  di  Tintoile,  E;  e  ciò  per  T  im- 
provvista  piirtenxa  di  colui  che  oe  avea  assunto 
la  cura  (  fu  un  Tommaso  Oordiui  di  ModìgUa* 
iia)j  il  quale  trafugò  e  portai»  con  seco  la  copia, 
che,  a  spese  del  Fuggi,  n'era  stata  fatta  sopra 
un  codice  Magliabtchiano,  e  con  altri  mss.  raf- 
frontata. Non  essendo  dunque  proseguita  la 
stampa,  si  vendettero  a' piuicagooli  tutti  gli 
otto  fogli  impressi,  sicché  io  breve  stoltamente 
furono  consumati  e  distrutti;  onde  indarno  oggi 
da'  raccoglitori  di  rarità  bibliografiche  vengono 
ricercati. 

Il  prefato  raggungtio  stampato  nelle  prece- 
denti edizioDÌ  di  questa  mia  Bibliografìa,  feci  in 
conformità  d'  un  e8«*mp|are  da  me  posseduto. 
Trovo  p^ro  alla  pagg.  220  del  Catalogo  dei 
libri  ecc.  appartamenti  al  cav»  Giuseppe  Ma' 
nusjt,  (Firenze,  1877 ),  ch'ei  ne  possedeva  una 
copia,  non  di  otto  fogli,  ma  beoil  di  dodici  :  cì6 
sia  detto  per  la  pura  verità. 

Un  saggio  di  quest*  aurea  scrittura»  venutaci 
in  origine  dall' provenzale,  era  già  stato  meiio 
fuori  dal  Lami  nelle  Novelle  Letterarie  ^ì  vo- 
lume XIV,  col.  756,  e  segg.,  non  che  a  pag.  13 
e  segg.  dell'  Etruria^  al  voi.  2;  Firenze,  Società 
Tip.»  1851-52,  voIL  2,  in-8,  per  cura  del  signor 
Vincenzio  FolHni,  Un  altro  saggio  pur  si  dette 
in  Lucca  nel  1857,  di  cui  V.  all'  articolo  PRO- 
lìKZZA  (  la  prima  )  m  Tristano,  ecc.  Parimente 
ne  tfovianao  alcuni  Capitoli  al  voL  E,  edizione 
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2*  e  3"^  del  MttnuaU  della  letteratura  ecc*  àA 
prof.  Vincenzio  Nanoucci;  enei  aoRGBist,  Srw- 
dii  di  filologia  e  di  Lettere  ita  li  a  ti  f,  ni  fa- 
scìcolo I,  anoo  L  E  altro  pure,  secondo  il  co- 
dice sanese,  nella  Strenna  Livornesft  la  VIOLAl 
DEL  PKNStEBo,  dì  cui  SÌ  liraroìio  esemplari  a 
parte;  Livorno^  1863 Jn-8,  ne  fa  editore  Vegre- 
ffio  signor  prof,  Adolfo  Bartoli,  Il  bruno  s'inti- 
tola: wRANr.uiNA.  V,  anche  in  CERUTIS  (  Ven- 
tura de). 

Monsignor  Oiu«ta  Fontanìni  e  Apostolo  ZetìO 
considerarono  aiccome  facenli  parte  della  Ta- 
vola ritonda  diversi  altri  antichi  Romanzi  ca- 
valleretchif  Gome  é  a  dire:  Gii  egregii  fatti 
del  gran  re  Meliadus;  La  h  istori  a  di  Lati' 
pillotto  del  Lago;  Le  opere  magnanime  dei 
due  Tristani;  I  Beali  di  Francia  ;  Guerino 
detto  il  Meschino;  Girone  il  Cortese,  ed  altri 
diversi,  tuttora  inediti. 

--  La  tavola  kitonda,  o  l'  istoria 
DI  TEISTASO,  testo  lìi  lingua  citatù  da- 
gli Accademici  della  Crusca  ed  ora 
per  la  prima  volta  pubblicato  secondo 
il  codice  delhi  Mediceo  Laurenziana 
per  cura  e  con  illustrazioni  di  Filip- 
pù-Luigi  Foìidori,  Bologna,  Romagnoli 
(tipi  Fava  e  Garagnani),  1804-(C(3), 
voli.  2,  in-8.  EDIZ.  CRUS. 

È  questa  V  ottava  opera  pubblicata  dalla 
R.  Coramissione  pe*  testi  di  lingua.  Se  ne  im- 
pressero 560  ess.  in  car(a  comune,  e  due  in 
carta  forte  di  Fabriano.  Questo  famoso  romanzo 
cavalCeresco,  che  da  lun^^o  tempo  si  bramava 
edito  ifiteraraenle,  Rta  aopra  og-ui  lode,  e  sopra 
ogni  lode  stan  pure  la  dottrina  e  V  Jisaennateaza 
con  cui  fu  illustrato  dal  valente  Polidori:  ciò 
nondimeno,  st»nte  la  avversità  de'  tenipì  a  que- 
sta maniera  di  stodii,  una  si  importante  opera 
uoD  s'ebbe  fln  qui  quella  accoglienza  che  me- 
ritava. Nel  primo  voJnme  lef^gesi  una  lunga  e 
dotta  Prtfaxione  cui  segue  finterò  lesto  della 
Ridonda:  a  pie  di  pagina  sono  noie  frequeoti  ed 
opportunissìroe.  Al  cod.  Laurenziano^  del  qualar 
sì  servi  r  editore»  essendo  mutilo  a  lutto  il  Ca- 
pita XL  si  aoppll  col  01».  Sanese.  Nel  secondo 
volume  stanno  le  illi'stra^ioi^i,  consìstenti  Ìd 
un  copiosissimo  Spoglio,  che,  dal  14  foglio  in 
fuori,  potè  esser  riveduto  dal  suo  compilatore, 
tolto  alle  lettere  eJ  agli  amici  il  di  12  ottobre, 
1S65;  diversi  Saggiai  codici  contenenti  la  2a- 
v*>la  Ritonda  o  fatti  a  quella  riferibili,  in  prosa 
ed  ih  rima,  ed  uno  e  stesi  sai  mo  Indice.  Fra  i 
componimenti  in  rima  sta  il  primo  Cantare  di 
Lancillotto^  diviso  nel  suo  originale  in  VII  Can- 


tari, che  poi  fn  ìntemniente  poi 
Crescentino  Giannini  coi  tìtolo 
powia  cavallereéco,  di  cui  V«  a  no 
un  saggio  di  sole  17  ottave  snll*  man^ 
Tristano,  E  lìnaUiiente  un  altro  brai 
stente  in  17  stanice  altresì  della  rem 
fé*  meséer  Lantetlvto  de  la  morte  i 
Tristano.  11  benemerito  nostro  Colli»|r^ 
Banchi,  direttore  dell'  Archivio  di  Stai 
condusse  a  termine  questo  seoondo  tol 

TEDALDI,  Pieraccio  dì  Mafl 

Tentino,  Kime. 

Si  leggono  nella  Raccolta  ài  mm[ 
toscane,  stampata  dopo  ia  Bella  Mane 
sto  de*  Conti.  E  nel  Creseimbrri,  Isti 
votgar  poesia  ecc;  Venejda,  Btaegj 
voli.  Vi,  in-^.  K  nella  Raecolta  é%_ 
che  toscane.  K  ne^ Lirici  dtt 
condù  e  terzo  ecc.  E  nelle 
inedite  di  dugento  autori,  E  in  Cifu 
stola,  Rime:  Firenze,  fìarb^ra.  186?, 
in  Carducci,  0.,  Studii  letttrarii; 
Vigo,  1874,  in-8;iieWa  taria  fortuna  à 
E  in  Rime  di  Pier  accio  Tedaldi  i 
quartine  di  questo  antico  po«u  hro^ 
tate  dairUbatdini  nella  Tavola  a*X 
d^Aìnore  di  Francesco  da  Barherii 

TEDEUM  (  Il  )  LAUDAMUS  w  fi 

—  In  fine  delia  quarta  pag,;  B? 
Tipografia  di  tf,  CenertUi^ 
canòre,  iJDCCCLXXI,  m-4.  0 
ne  IV  non  nuinra* 

Una  lunga  Epigrafe  alla  prìtoa 
onore  deìY  esimio  personaggio  Caril 
Moriehini  Cardinole  della  santa 
Chiesa^  a  cui  viene  i(  Tedeum  ^o!00 
lato,  neir  occasione  che  ei  venne  »|#IS4 
scovo  di  Bologna,  dal  dotL  Luigi  Ifij 
cede  r  opuscolo,  che  ìacomincia  alla  |M 
con  queste  parole  :  Te  Dio  todiami\  f 
re  confessiamo.  Fu  tratto  dal  8Ì|r.  Mi 
da  un  Cod.  Palatino  di  FLrenie,  ed  ali 
dotto  nelle  deaÌDeote  al  moderoo^ 

TEMPO  (Antonio  da).  Akiq 

TEMPO    DE    RiTMIS    VULSIBIBOBL 

de  Sonefis:  de  Balnfis:  de  CSé 

extesis:  de  lìolodellis:  de  l£am^ 

de  Servctesiis:  et  de  MoiA*  cùi 

In  fine.  Impressa  V 

nem  de  Luerc,  20   < 

ter.  Beffis^rum  nlicdafghi  U 


TENZONE  ^  TERRAMAGNINO 


in-8  picc.  Di  carte  44.  Raris- 


let  cita  (^n est*  opera  ae[  suo  \fanu€l 

ire;  Paris,  1843.  E  di  aV  esLt^ma  ra- 
Appena  se  ne  conosce  una  mesta  doz- 
p»i^- de* quali  uuo  sta  nella  Mart:ì»na. 
»  da  Aoiodìo  nel  1332,  e  non  gidr,  come 
bmba  cella  sua  Serif,  forse  per  er- 
tampa^  oel  1372.  La  parte  precettiva 
lato  è  scritta  latiuameate,  ma  gli  esem* 

,  lutti  in  Tofgare,  in  num.  di  36com- 

di  rario  genere. 

stesso^  con  questo  titolo:  del- 

VOLGARI.   TRATTATO    DI    ANTONIO 
|k>    GIUDICE    PADOVANO,  COmpfìSto 

ÌB^,  dato  in  luce  integralmente 
^rima  volta  per  cura  di  Giu^ 
ion.  Bologna,  presso  Gaetano 
ioli  (Regia  Tipografia),  1869, 
pagg.  384, 

importante  libro,  dj  cui  si  stamparono 
plari  in  carta  comune  e  due  soli  in 
f  di  Fabriano,  e  che  fa  parte  della 
ti  Opere  inedite  o  rare  dei  pri^ni 
della  liììffua  pubblicate  per  ftura 
\miasione  pe'  testi  di  lingua,  è 
utilissimi  pr<?liminan  delT illustre 
Squali  si  tnitta  deHa  famigria  da  Tem- 
erò di  Auto  ni  Of  del  Pseudo^Antonìo  e 
edìsiont  del  TrattatOt  cioè  di  quella 
1509  e  della  presente.  Vi  si  dice  gou 
|iom  e  con  soda  critica,  che  il  Com- 
p  Bime  e  Cansoni  del  Petrarca  e 
i  P\etrarca  itesso^  che  sotto  suo  no- 
iparooo  pio  volte,  non  sono  né  po- 
essere  di  Antonio,  nato  verso  il  1275 
principio  del  1336,  ma  bensì  dì  Do- 
AÌJprttndi  Mentovano  sotto  nome  dì  Gì- 
l}tiarciafico  Alessandrino,  che  scrisse 
luglio  del  1471,  deche  il  supposto 
da  Tempo  iuniore,  nipote  dell*  altro 
autore  del  Trattato^  non  è  insomma 
udoDuno^ 

auoTa  edÌ£.  è  fatta  sopra  un  cod.  ms. 
élla  iìoe  del  sec*  XIV,  in-4,  che  sta 
tiot.  del  Seminano  di  Padova,  aegn, 
.  I  preliminari  vanno  sino  alla  pa* 
dì  qui  il  Trattato  delle  Mime  voi' 
alla  175.  Nella  Th-e fazione,  nel  Te* 
Note),  e  ntìV  Appendice  «econda,  si 
Bimff  edite  ed  inedite  di  Francesco 
di  Mare  ilio  da  Carrara  ^  di  Ohi' 
Semmacampagna,  di   Cantraeta  di 


Bontempù  Conciaco  da  Belluno^  di  Antùnio 
da  Ferrara,  di  Matteo  de'  Gridoni  da  Bolo- 
gvof  di  Fa^io  e  di  Lapo  degli  liberti ^  di  -4«o- 
nimOf  dì  Iacopo  Sanguinarci,  di  Don^enico 
Scolari  e  di  Antonio  e  di  Francesco  Bara' 
fella,  del  quale  ulùmo  sta  un  Conipendin  del' 
V  Arte  Ritmica  dalla  pagina  179  alla  240,  in 
grosso  volgar  padovano,  da  lui  dettato  nel  1447, 
sedecimo  deìr  età  sua.  Dalla  pag,  £41  tino  alla 
292  e  la  prima  Appendice  contenente  i  Ruoli 
dei  cittadini  di  Padova  dal  1275  al  i32t. 
Dalla  295  fino  alla  333  sta  la  seconda  Appen^ 
dice  contenente  Poesie  del  trecento  deli*  Italia 
superiore,  le  quali  appartengono  alla  maggior 
parte  de*  poeti  sopra  indicati.  Nella  3i^4,  che  è 
r  ultima,  V  Indice  del  volume.  Come  dob  man- 
carono  ariicoli  di  lode  intorno  a  questa  edì- 
/.iuoe,  cosi  non  ne  mancnrono  eziandio  a  bia- 
simo in  diversi  giornali  d' Italia, 

TENZONE  m  anonimo  trovatore  del 
SECOLO  iiii,  ora  per  la  prima  volta 
pubbli  caia  da  Salvatore  Bongi,  Bolo- 
gna, Tip.  delle  Scienze  (  Senjif*  anno, 
ma  1858),  in-8.  Di  carte  4, 

S'inserì  tiel  Giornale  filologico f  letterario 
e  di  amenità^  i/ f:ccitamento,  e  se  ne  tirarono 
a  parte  30  ess.  in  caria  comune  e  20  in  reale 
di  Fabritino,  Comincia:  Messere,  lacrimando, 
Domandoisi  mercede  umilemeniet  Ch*  io  m<H 
ro  veramente  —  innamorata, 

TEOFRASTO  filosofo,  V^  in  TRAT- 
TATO SOPRA  IL  TORRE  MOGLIE  0  NO* 

TE  HI  NO  0  Terrino  da  Castelfioren- 
tino,  Rime, 

Stanno  nel  Creseimbeni,  Istoria  della  w>l' 
gar  poeJtia  ecc.;  Venezia,  Baseggìo,  1731,  i^o- 
lumi  VI,  iii-4.  E  ne'  Poeti  del  primo  secolo  della 
lingua  italiana.  E  nella  Raccolta  di  rime  an- 
tiche toscane,  E  ne' Lirici  del  secolo  primo^ 
secondi^  e  ter 20  ecc.  E  fra  le  PoeHe  italiane 
inedite  di  dngtnto  autori,  E  nel  Manuale 
della  lettera!  tira  (^c,  del  prof,  Vinceniio  iVdw- 
nucci,  edizione  seconda  e  ter  ma,  con  aggiunta. 
E  nel  Cansonifre  Chisiano, 

TERRAMAGNINO,  Girolamo,  Pisa- 
no, Rime. 

Trovansi  nel  Creecimbeni,  Istoria  della 
f^olgar  poesia  ecc.;  Venesìa,  Baseggio,  1731, 
voli.  VI,  in-4.  E  ne*  Poeti  del  primo  secolo 
della  lingua  italiana,  E  nella  Raccolta  di  ri' 
m§  antiche  toscane* 

6S) 
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TERZINE  STORICHE  d' una  tradizione 

DI  S.   AMBRUOGIO,  DEL  1339. 

Si  produssero  dalT  eruditissimo  signor  dottor 
Giulio  Ferrano  nella  sua  opera  dei  Monumenti 
sacri  e  profani  della  Basilica  Ambrosiana, 
Ed  a  pag.  80  e  81  degli  Inni  di  S.  Ambrogio 
raccolti  tradotti  ed  illustrati  da  Giuseppe 
Berta;  Milano,  Borroni  e  Scotti,  1841,  in  8. 
Cominciano:  Quella  virtù  superna,  excelsa, 
immensa,  Che  'l  tutto  fece,  e  qual  regge  e 
govern  a. 

TERZINE  intitolate:  le  bellezze 
d'  una  DONNA,  versi  d'  Anonimo  del 
buon  secolo,  Firenze,  Tipografia  Ma- 
riani (1865),  in-8.  Di  pagg.  16. 

É  un  caro  libriccino  pubblicato  per  illustri 
nozze  dal  signor  Emilio  Sestini,  secondo  la  le- 
zione di  un  codice  Strozziano.  Le  Terzine  sono 
59;  la  prima  comincia:  Correvan  gli  anni  del 
nostro  Signore  Mille  trecento  ^  cinquanta 
nove  ecc.  La  pag.  15  contiene  le  Note^  la  16  é 
bianca.  Il  ms.  fu  ceduto  ali*  egregio  sig.  Sestini 
dal  eh.  prof.  Pietro  Dazzi. 

TESORETTO  di  Sentenze,  V.  in  LI- 
BRO di  Sentenze. 

TESTA  (Arrigo  di)  da  Lentino,  Rime. 

Sono  inserite  irsi* Poeti  antichi  raccolti  da 
mons.  L.  Allacci.  E  nel  Crescimbeni,  Istoria 
della  rolgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseggio, 
1731,  voli.  VI,  in-4.  E  tra'Poeft  del  primo  se- 
colo della  lingua  italiana.  E  in  Poesie  dei  7?e 
Stievi  in  Sicilia  e  dei  loro  cortigiani.  E  in 
Gregorio  Rosario,  Opere  scelte:  Palermo,  1845, 
in-8.  E  nel  Manuale  della  letteratura  ecc.  del 
prof.  Vincenzio  2^annucci,  ediz  1*,  2*^  e  S"^. 
E  fra'  Lirici  del  secolo  priniOf  secondo  e  terzo 
ecc.  E,  cui  nome  di  Arrigo  di  Vitis,  in  Palermo, 
7  Manoscritti  Palatini  di  Firenze,  al  voi.  2, 
pag.  101  e  .«egg.;  Firenze,  1853-r)0,  voli.  2,  in-4. 
E  in  Rime  antiche  volgari^  al  voi.  I. 

TESTAMENTO  di  Lodovica  faliek 
del  1384,  14  ottobre. 

È  scritto  in  dialetto  veneto,  e  leggesi  dalla 
pag.  307  alla  370  del  T.  I,  P.  II  óeW  Archivio 
Veneto;  Venezia,  Tipografia  del  Commercio, 
1871,  in-8. 

TESTAMENTO  olografo  di  Iacopo 

PI   donato   ACCIAIUOLI   (1350). 

Leggesi  dalla  pag.  186  alla  191  degli  Studi 


Storici  su  Niceola   Acciaiuoli  dell^arr* 
Leopoldo  Tanfani;  Firenze,  Le  Mounier, 

TESTAMENTO  di  lemmo  di  bal 
CIO.  y.  in  Lemmo  di  Balduccio. 

TESTAMENTO  di  beatrice  di 
PRAIA.  V.  in  Capraia  (Contessa  B 
trice  da) 

TESTAMENTO  di  Giovanni  Boco^ 
ciò.  V.  in  Boccacci,  Giovanni.  Opei 

TESTI  DI  UNGUA  INEDITI,  traiti  ( 
codici  della  Biblioteca  Vaticana.  I 
ma,  de  liomanis.  1816,  in-8.  Di  | 
gine  XXXIV,  due  bianche,  e  126  nan 
r  ultime  due  non  num. 

Conteugonsi  in  questo  voluone,  pubbliato 
le  cure  di  Guglielmo  Manzi,  diversi  opu 
appartenenti  alcuni  al  XIV,  ed  alirì  al  XV 
colo.  Sono  i  seguenti:  Congiura  di  Steft 
Porcari  descritta  da  Leon  Battista  Albet 
Orazioni  IX  di  Stefano  Porcari  cor.  j 
mano;  Commissione  di  Ambasciadori  l 
rentini  spediti  dal  Comune  di  Firenstcà 
Ladislao;  Epistola  di  Demostene  ad  Alati 
dro  re  Macedo;  Lettera  di  L€ntulosìtUa 
nuta  di  Gesti  Cristo,  della  quale  V.  aw 
alle  pagg.  591,  810  e  833;  Lamento  di  IH' 
Lamento  del  conte  di  Poppi;  Capitoli  W' 
dato  da  Cosimo  Medici  a  Francese^  S/or 
dopo  la  Sita  tornata;  Iscrizioni  .<o^^'  " 
Dipintura  d' alcimi  ribelli  Fiorentini  ( 
Circa  ad  altri  testi  di  linj:ua  V.  |»nre  in  R.' 

COLT/V    ni   TESTI    M    LINr.TA    INEDITI. 

TESTI  FRIULANI    DKL   SFXOU)  XIV. 

Stanno  dalla  i^g.  18-S  alla  108  tloir.4r,-^'i 
Glottohtgico  italiano  diretto  da  G.  I.  K^^ 
al  voi.  IV,  Puntata  2**;  Torino,  HrmaiKu  l 
.scher,  1877,  in-8.  Sono  diversi  brani  -ii  <'■ 
ture  dal  1340  al  131»7. 

TESTO  DI  DUE  CODICI   CARTACEI  I'-* 

BOKÈA   del   secolo    XV,  pubhliraii 
Pietro  Martini,   Cagliari,  tip.  Tinr 
185(),  in-8.  Di  pagg.  3(). 

Dopo  cinque  carte,  tra  frontispizio  t  [^ 
minari,  sfgue  il  lesto  a  due  colonne,  che  va 
a  tutta  la  pag.  2i\  indi  alla  'M  S"(e  e  i^ 
menti.  A  piedi  questa  cominciano  alcnoe^ 
poesie,  che  procedono  fino  alla  pag.  segue 


THORO  —  TITO 


licato  con  molta  sapienza  storica, 
lune  critica. 

Bruno  de).  V.  in  BRUNO 


IO,    VOLGARIZZAMENTO    DELLA 

V  E  QUARTA  DECA.  Roma,  ap- 
latio  di  san  Marco,  M.  ecce. 
XXX  di  maggio.  Parti  III, 
Simo,  —  L.  300. 

S80.   Venetia,  maestro  An- 

•logna,  M.  cccc.LXXviii,  adì 

Parti  III.  in  f.  Molto  raro. 


sso.  Ha  in  fine:  Finita  In 
i  di  Tiiolivio  padovano  hy- 
issimo  ipressa  per  maestro 
xoto  in  la  didione  di  Sixto 
Hce  maximo  ac  Ioanne  mo- 
ùpe  celeberrimo  nel.  M.cccc- 
XVIII.  de  giugno  in  Venetia, 


rare  sono  pur  le  seguenti:  Im- 
!iia  per  Banholomeo  de  Alexan- 

de  Asula  compagni,  nel.  M.ccrc- 
II.  de  Augusto,  in  f.  Vi  è  aggiunto 
(  guerra  punica  di  Leonardo 
IO.  E  in  Venetia  pure  per  Bar- 
nis,  MCCCCLXXXX,  in  f.  col  Libro 

Bruni,  E  parimente  stampate 
Ltade  di  Venetia  per  Zouane  Ver- 
ancia  del  nobile  Ser  Luca  auto- 
untino.  Nei  Anno.  M.cccc.lzzzxiii. 
se  di  Febraio,  in  f. 
jo  dei  manoscritti  italiani  che 
•  nella  Biblioteca  Bodleiana  a 
>orta,  con  varietà  di  lezione,  il 
Prima  Deca. 

SSO.  Venetia,  per  Vittorio 
comp.,  1535,  in4. 

imodo,  asseriscouo  grintelligenti, 
Te  r  antica  semplicilÀ  in  questa 
lon  avesse  l'aggiunta  della  Qutn- 
oer  la  prima  volta,  leggiadra^ 
algore,  non  sarebbe  da  farne  al- 


sso,  con  questo  titolo:  le 
LIVIO.  Volgarizzamento  del 


buon  secolo,  corretto  e  ridotto  a  mi- 
glior lezione  dal  P.  Francesco  Piz- 
zorno  delle  Scuole  Pie.  Savona,  Sam- 
bolino,  1842-49,  voli.  VI,  in-12. 

Comunque  il  eh.  Pizzorno  assai  cure  spen- 
desse intorno  a  questa  pubblicazione,  e  che  ve- 
ramente meriti  molta  riconoscenza  per  averci 
dato  uno  de* più  aurei  testi  del  buon  secolo,  in 
una  forma  oltremodo  migliore  di  quella  che  si 
leggesse  nelle  antiche  stampe,  nulladìmeno,  col- 
pa la  debole  condizione  umana,  ella  non  riuscì 
quale  si  desiderava  dal  colto  pubblico,  singolar- 
mente circa  a'  primi  tre  volumi.  La  quarta  De- 
ca vuoisi  volgarizzata  da  messer  Qio.  Boccac- 
cio, tanto  somiglia  alla  proprietà  della  sua  lin- 
gua, al  suo  stile  e  alla  sua  robustezza.  Il  cele- 
bre teologo  Gìannantonio  Arri  produsse  una 
lunga  sua  Dissertazione  su  tale  argomento 
(Torino,  Pomba,  1832)  con  che  intende  di  com- 
provare essere  propriamente  questa  versione 
del  Boccaccio:  v'inserì  per  intero  il  Proemio 
del  volgarizzatore.  É  da  avvertirsi  che  dopo 
la  pag.  XII  del  voi.  V,  dee  esservi  una  Tavola 
di  ragguaglio  delle  tre  edizioni.  Romana,  1476; 
Veneta,  1478,  e  Veneta  pure,  1493  portante  il 
capitolo  XX  del  lib.  IV  della  terza  Deca:  come 
pure  non  dee  mancare  il  facsimile  di  un  co- 
dice consultato  dall'editore. 

—  La  prima  deca,  volgarizzamento 
del  buon  secolo,  pubblicato  dal  mano- 
scritto Torinese  ecc.  per  cura  del  prof. 
Claudio  Dalmazzo.  Torino,  Stamp.  rea- 
le, 1846.  voli.  2,  in-8.  Con  tavole  in  ra- 
me. EDIZ.  CRUS. 

Buona  edizione  corredata  d'illustrazioni  sto- 
riche e  filologiche,  di  spogli,  d'indici  e  tavole. 
Di  questo  antico  Volgarizzamento  era  pur  stato 
dato  un  saggio  dal  Duca  di  Villarosa;  Palermo, 
1819,  in-8,  del  quale  non  troppo  contento  l'il- 
lustre editore,  ne  distrusse  la  maggior  parte 
delle  copie.  Parimente  un  brano  se  n'era  ripor- 
tato in  un  fifanifesto  d' associazione  firmato  dai 
coniugi  Michele  e  Caterina  Ferrucci,  col  quale  si 
proponevano  di  ristampare  il  predetto  aureo  vol- 
garizzamento; Bologna,  1835-36.  Ed  altro  saggio 
altresì  leggesì  tra  gli  Opuscoli  di  Paolo  Costa. 

—  I  primi  QUATTRO  UBRI  DEL  VOL- 
GARIZZAMENTO DELLA  TERZA  DECA  DI  TITO 
LIVIO  PADOVANO,  ATTRIBUITO    A    GIOVANNI 

BOCCACCIO,  pubblicata  a  cura  del  conte 
Carlo  Bandi  di  Vesme,  Senatore  del 
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Regno.  Bologna,  Gaetano  Romagnoli 
(Tipi  FavaeQaragnani),  1875-76,  vo- 
lumi 2,  in-8  picc. 

Fa  parte  della  Scelta  di  curiosità  lettera- 
rie. Non  se  ne  impressero  che  due  soli  Libri 
per  la  sopraggiunta  morte  dell*  illustre  editore; 
il  quale  non  potè  rivedere  le  bozze  di  stampa 
che  a  tutto  il  foglio  12  del  secondo  volume.  Se- 
condo ch*ò  a  mia  notizia,  egli  si  valse  di  un 
cod.  che  si  conserva  nella  Biblioteca  pubblica 
di  Torino.  Dovevasi  comprendere  in  quattro 
volumi,  i  quali  compiuti,  avrebbe  dato  una  ra- 
gionevole prefazione.  Avutane  da  lui  la  conces- 
sione, io,  qual  Direttore  della  prefata  Scelta  di 
curiosità  letterarie,  intitolai  quest*  Opera  al 
Comitato  Certaldese  pel  Monumento  a  Gio^ 
vanni  Boccacci.  Se  ne  stamparono,  conforme 
alP  usato,  soli  202  ess.  per  ordine  numerati,  due 
de*  quali  in  carta  grande. 

Un*  eruditissima  operetta  scrisse  il  bibliote- 
cario della  Civica  di  Trieste,  sig.  cav.  Attilio 
Hortis  su  a  Tito  Livio,  con  questo  titolo:  Cen- 
ni di  Giovanni  Boccacci  intorno  a  Tito  Li- 
vio commentati  da  Attilio  Hortis;  Trieste, 
1877,  in-8;  ove  si  conclude  doversi  riputare  il 
Boccaccio  traduttore  della  Tersa  deca:  m^vìlB. 
per  ogni  conto  d'essere  letta  da  ogni  Studioso 
delle  patrie  glorie. 

Diverse  furono  le  opinioni  intorno  al  merito 
di  questo  prezioso  volgarizzamento.  Giulio  Per- 
ticar!, severo  giudice  de*  trecentisti,  lasciò  scrit- 
to, che  r  idiota  autore^  non  conoscendo  il  la- 
tino, il  traslatò  dal  provenzale,  e  scostandosi 
dalla  Liviana  magnificenza^  si  accostò  alle 
povere  guise  degli  stranieri  e  cosi  molte  stra- 
vaganti forme  provenzali  rimasero.  Ma  Paolo 
Costa,  giudice  competente  quanto  il  Perticar!, 
affermava  che:  fra  i  volgarizzamenti  del  1300, 
uno  sopra  tutti  risplendc,  cioè  quello  della 
Storia  di  Tito  Livio,  il  quale  per  nostra  ver- 
gogna giace  tra  la  polvere  delle  librerie  ij^noto 
ai  più,  mentre  che  quel  volgarizzatore  ìtarrar 
seppe  maestrevolmente  ì  fatti  del  primo  popolo 
del  mondo,  e  spesso  con  arte  pari  all'  arte  di 
Livio/  Di  fatto  non  poteva  essere  altrimenti 
d'  un'  opera  in  gran  parte  volgarizzata  dal  prin- 
cipe deir  eloquenza  italiana,  cioè  da  Giovanni 
Boccacci,  al  quale  da  vero  molto  male  sta  il 
titolo  di  idiota  autore  regalatogli  dal  Pprticari. 

Abbiamo  pure  alcuni  pochi  squarci  di  Livio, 
volgarizzali  da  frate  Iacopo  Passavanti,  i  quali 
leggoMsi  pressoché  in  tutte  le  ediz.  dello  .Spre- 
cato di  vera  Peyiitenzia. 

TITOLI  DEI  CAPITOLI  DELLA  STORIA 
KEALI   DI  FRANCIA, 


Stanno,  in  num.  di  134,  dalla  pag.  191  alli; 
del  lahrbuch  fVtr  Romanische  und  £» 
sche  literatur  ecc.;  Leipzig,  F.  A.  Brockh 
1870,  in-8.  L'illustre  sig.  H.  Micheitnt,  eh 
ne  rese  editore,  dice  in  una  sua  awerteozi, 
questi  titoli,  che  noi  diremmo  Argomm 
Rubriche,  appartengono  a  quella  parte 
Reali  di  Francia,  che  sin  qui  si  rimsM 
dita,  cioè  al  Libro  VII,  che  ha  per  sog( 
Aspromonte,  di  cui  abbiamo  mas.  nellt 
cardiana  (  N.  2410),  e  nella  MagUabech 
(XIV.  C.  CI.  VI).  Quivi  apprendiamo,  eh 
terzo  ms.  conservavasi  nella  Biblioteca  Al 
di  Roma,  il  quale,  nella  vendita  di  quelli,  i 
smarrito,  e  s'ingnora  dove  presentemcot 
ritrovi.  Secondo  il  prefato  mt.  pertanto  ti  di 
le  134  rubriche,  con  questo  principio:  In 
minciasi  la  honorata  storia  ch*i  chian 
r  Aspromonte  che  fue  dopo  el  libro  ckim 
el  Mainetto  che  fue  el  seso  libro  de'  R 
di  Francia  ecc.  Capitolo  primo.  Chonu 
ze  der  re  Aggolante  che  aveva  presa  gre 
signoria  ecc. 

L*  ottavo  libro  de*  Reali  pur  si  rimile 
dito.  Trattasi  in  esso  della  Spagna  istori 
Il  sig.  Ranke  nelle  sue  Memorie  délVAca 
mia  di  Berlino,  nel  1837  pubblica  un  ff 
mento  dell*  indice  dei  Capitoli,  che  ne  di 
conoscere  il  contenuto. 

—  Titoli  dei  capitoli  delu  stoi 
reali  di  francia. 

Stanno  dalla  pag.  fiO  alla  72,  Anno  ISTI  d« 
stesso  pregevolissimo  Periodico,  e  tiee-»»-:.* 
tresl  la  pubblicazione  al  prefnto  illustrfMg 
Minhelant.  Risguardano  ool*»sii  Titoli  i:  pn 
Libro  de'  Reali,  dal  cap.  tM)  al  '20'?:  r^\ù 
condo,  dal  Cap.  I  al  42. 

TOLOMEI  (Andrea  de').  LEirER! 

ORLANDO,    PIETRO   E   AGLI    ALTRI  COMPAi 

DE*  TOLOMEI.  V.  in   LETTERE  \w.' 

DEL  SECOLO  XIII. 

TOLOMEI,  Granfione,  da  Siena. Ri) 

Trovansi  prodotte  da  mons.  Levne  Alla"- 
pag.  3Ó8  della  sua   raccolta  di  Poeti  anù: 

TOLOMEI,   Meuzzo.  o  Meucoio 
Siena.  Rime. 

Furono  inserite  dal  Crescimbeni  nella 
Istoria  della  volgar  poesia  ecc.;  Veneiii, 
seggio,  1731,  voli.  VI,  in-4, 

TOLOMEL  Spinello:  Vanni,  Andi 
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.Giovanni  di  Nicolò  di  Mino: 
di  Nerino,  ambasciadori  Sa- 

TBRA    ALLA    SIONOBU   DI   SIENA. 

%  f*ece  76  de)  voi,  I,  del  Carteggio 
'arthti  ecc.,  pubblicato  ecc.  ónì  drtt- 
pft ni  Gaye;  Firenze,  Motinl,  181^9,  vo- 

SO  (Caffarini)  de' Predica- 

EDA    A    KIVEBENZA    DELLA    BEATA 
CATERrNA  DA.  8IENA.  Siena  (Sen- 
!  di  stampatore),  1863.  in*8. 
8. 


V* 


blico  per  cura  del  eh,  atg,  lioUor  F^ran- 
MtAoelli  neir  annua  fesii  vita  tfeda  san- 
toli è  che  un  frammento  dì  uodtcj  atrofe, 
bei  a:  Sì  forte  di  par  far  e  io  aon  cty 
r.  in  CAFFARINI,  Tommaao. 
ir  ilhisire  e  benemeruo  si|z.  Aodrea 
1  Veneiifl  vidi  no  prezioso  codice  mem- 
Itiite  Ja  Leggf^tìda  della  b,  Giovanna 
ito,  ta  Leggènda  delta  6,  Margherita 
idi  Caitello^  ed  ona  parte  della  Leg* 
\  &  Caterina  da  Siena.  Sta  io  fine 
m  Laude  a  reverenda  di  S.  Cateritia^ 
L  ed  Msai  lung^a.  Dallo  stesso  codice 
HftO  tht  quéste  Leggende  furo»  Tal* 
bM  b.  Tomouiso  io  Vinegia^  del  13(^. 

ISO  da  Messina,  sonetto  a 

FRANCESCO  PETRARCA, 

nel  Propugnatore  all'Anno  VII, 
nelle  tirature  n  parte,  che  di  etso 
«e  con  00  S^metto  inedito  di  Me»* 
'ÈCO  Petrarca  ed  una  Canzone  a 
ita»  di  coi  V.  a  suo   luogo.  Il   So- 

tìincia:  Metter  Franeéseo,  3I  come 

ce. 

iIASO  da  Gubbio,  giureconsal- 

STATUTI    DEU.E    COMPAGNIE 
}U)   DELLA  CITTÀ   DI  FIRENZE  eCC. 

ilASO   di   Sasso    da   Messina, 

fra*  Po^i  antichi  raecoiti  da  mon- 
\ii(uei^  E  nel  Creweinìbeni,  Istoria 
far  p^wia  ecc;  Venexiat  Baseggio, 
VI,  ìn-i.  E,  molto  più  correUaxneate 
ifovaai  una  Camone  a  pag,  292  e 
I  Lettere  di  fra  Guittone,  alle  note. 
Hi  del  primo  eecolo  della  lingua  ita- 
ia  Pi>9eie  dti  Re  Suevi  in  Siciiia 


e  dei  loro  cxìrtigiani,  E  In  Gregorio  Rosario, 
Oprt-e  scelte:  Palermo,  1845»  iti-8,  E  nel  Ma^ 
nyale  della  letteratura  ecc.  del  prò f  Vinetn- 
ito  Nannucci^  edizione  seconda  e  tersa^  eoo 
aggiunte.  E  in  Saggio  di  restaurazione  degli 
antichi  poet i  Sic iUan  t.  E  in  Prop ug n at ore. 
Anno  Vili,  Parte  f.  Due  Cannoni  stanno  ira 
te  Antiche  Rime  volgari  secondo  la  lezione 
del  codice  Vaticano  3793. 

TOMMASO  (fra)  irAtiuino  MV  or- 
dine de'  Predicatùri  somma  delle  pe- 

NJTENZE, 

Non  è  che  un  brano  delT  opera.  Somma  delle 
Penitente,  che  &i  dette  fuori  nel  Propugna- 
tore dal  prof.  Giuliano  Vanzolini,  secondo  un 
cod.  ms.  da  Itti  posseduto.  Se  ne  impreitsetx» 
30  ess.  a  parte  sema  frontispizio,  ma  con  num. 
regolare  da  pag.  1  a  8".  Reputa  1*  egregio  edi- 
tore che  questa  operetta  aia  scritta  da  S.  Tom- 
maso in  italiano,  tanto  più  che  dovea  servire, 
come  dice  nella  Rubrica  prima,  spetialmentt 
a'  sacerdoti  che  sopra  ciò  no  unno  notisia, 
cioè  a' sacerdoti  ignoranti,  at  quali  per  con- 
seguenta  dovea  essere  famigliare  più  del 
latino  italiano. 

—  Due  sonetti  attribuiti  a  s,  Tom- 
maso d' AQUINO, 

Leggonsì  alie  pugg.  277,  78,  79  degli  Opu* 
scoli  Religiosi,  Letterari  e  Morali  di  Mode- 
na; Serie  II,  T,  IX,  Fase,  26,  Marzo  e  Aprite, 
1867,  Sono  preceduti  da  un  erudito  ragionamento 
dell* editare,  l*  illustre  avv,  cav.^B,  Verattl:  a 
pie  éti*  Sùnetti  non  mancano  opportune  note.  Il 
primo  comincia:  Tanto  ha  virtù  ciascun  quan- 
to ha  intelletto.  Erasi  pubblicato  per  T addietro 
sotto  il  nome  di  Ouìdo  Novello  da  Polenta  dal- 
l'Al  lacci,  (Jal  G  inanni  nelle  Rime  scelte  di  poeti 
ravennati^  ed  altrove.  Il  secondo  comincia:  Pù* 
scia  che  tutte  cose  termine  hanno,  A  buon 
dritto  s'avvisa  il  sig.  Versiti,  che  ei  sia  ine- 
dito: a  me  parimente  non  accade  fìn  qui  dì  ve- 
derlo in  ist&mpa:  sono  amendue  or  pubblicati 
cooforme  alla  lezione  di  un  codice  della  Biblio- 
teca Estense, 

TOMMASO  (  Frate  ).  V.  in  NOVEL- 
LETTA  di  frate  Tommaso. 

TOMMASO  da  Faenza.  V.  in  BUZ- 
ZDOLA,  Tommaso;  e  in  SIMBDONO 
giudice:  e  in  RIME  antiche  editb  kd 

INEDITE  d'autori  FAENTlìn. 
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TOMMASUCCIO  (Beato)  da  Foli- 
gno, PROFETiE.  Foligno,  presso  Agostino 
Alteri,  1626,  in  f.  Raro. 

Non  vidi  giammai  questo  libro,  chfl  trovo  ri- 
cordato nel  Quadriregio  edito  in  Foligno,  in 
fine,  ove  è  una  lista  di  libri  citati  in  quelle  note. 
Queste  Pro  feste  leggonsi  dopo  Ja  Vita.del  B, 
Tommasuccio,  e  cioè  dalla  pag.  108  alla  121; 
la  qual  Vita  fu  scritta  da  Lodovico  lacobilli. 
Alcune  s" inserirono  dal  CreMcimbeni  neir/<to- 
ria  della  volgar  poesia  ecc.;  Venezia,  Baseg- 
gio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  E  nelle  Poesie  italiane 
inedite  di  dugento  Autori;  non  che  dal  De 
Angelis  nel  Catalogo  dei  testi  a  penna  della 
Biblioteca  di  Siena,  che  leggesi  a  facce  214 
dei  Capitoli  de*  Disciplinati;  il  quale  dice,  che 
di  dette  Profezie  se  ne  rammentano  varie  edi- 
zioni, ma  che  da  lui  si  conosce  solamente  la 
sopraccitata:  ne*codd.  hanno  il  titolo  di  Tracta- 
tus  de  ruina. 

TORINI,  Agnolo,  da  Firenze,  brieve 

MEDITAZIONE   SUI    BENEFICI    DI    DIO,  testO 

inedito  del  buon  secolo  della  lingua 
italiana.  Bologna,  Gaetano  Romagnoli 
(Tipi  del  Progresso),  1862,  in-16.  Di 
pagg.  56.  EDiz.  CEUS. 

Questo  prezioso  opuscolo  si  pubblicò  per  mia 
cura  in  numero  di  200  esemplari  in  carta  co- 
mune, 3  in  carta  grave  e  uno  in  carta  cerulea, 
in  forma  di-8:  il  trassi  da  un  codice  ras.  già 
Gaddiano,  ora  Laurenziano,  d'ottima  lezione: 
vi  anteix)8Ì  una  lettera  dedicatoria  al  cav.  Ce- 
sare Guasti,  alla  quale  feci  seguire  un'^lrivr- 
teyizay  ove  detti  ragione  di  quesUi  mia  pui)l)li- 
cazioncella,  ed  allogai  in  tìne  una  Tavola  di 
voci  e  modi  di  dire  degni  di  osservazione, 

—  Scaletta  di  dieci  (iu\m  per  Agno- 
lo Torini  da  Firenze  e  due  Sonetti  — 
secolo  XIV.  Imola,  Tipi  d' Ignazio  Ga- 
leali  e  Figlio,  1877,  in-8.  Di  pagine 
viii-12. 

È  un  jKjetico  com|)onimento  scritto  sulla  for- 
ma dell'Odo,  diviso  in  12  strofe,  da  versi  15  per 
ciascìieduiia,  imiiritto  dalT  Autore  a  Mrsscr  Nic- 
coiaio  di  Seììììncccio.  Comincia:  L'alma  di- 
rota che  col  cifore  affetta.  Lo  trassi  dal  sud- 
dotto  codice  Laurenziano  e  lo  pubblicai  nelT oc- 
casione delle  illustri  nozze  Ifossi-Aìberti  in  soli 
Dm»  ess.  in  carta  coniiitic  e  4  in  distinta.  Ku  da 
me  intitolato  al  cav.  Conte  Giuseppe  Rossi,  pa- 
dre dello  si>oso,  con  lettera  dedicatoria  del  I" 


febbraio,  \g!T7.  Stanno  in  fine  due  .Sonetti;  Tooo 
di  Messer  Niccolaio  di  Sennuccio,  col  quale rlD- 
grazia  il  Torini  dell'inviatagli  Scaletta:  l'al- 
tro, per  le  rime,  del  Torini  medesimo  in  rispo- 
sta. Comincia  il  primo:  La  tua  scaletta  di  dieci 
gradegli.  Comincia  il  secondo:  Pia'xia  a  Co- 
lui  che  tutto  può,  che  svegli.  La  Scaletta  in 
sostanza  altro  non  è,  se  non  che  T  opuscolo  at- 
tribuito a  S.  Agostino  dei  Dieci  gradi  per  li 
quali  V  uomo  viene  a  perfezione,  dal  Torini 
parafrasato  e  ridotto  in  rima. 

Il  Torini,  oltre  essere  un  buon  prosatore,  fo 
anche  un  valente  poeta:  Di  lui  abbiamo  io  istam- 
pa  un  altro  Sonetto,  che  io  pubblicai  io  floeilU 
sopraccitata  Brieve  Medita: ione^  indiriito  ai 
frati  di  Monte  Olì  vèto,  già  in  precedenza  mew 
fuori  dal  Mehus,  a  carte  284  della  Vita  di  Am- 
brogio Traversaria  e  poi  dal  Baudini,  a  car^p 
75,  vol«  II  della  Biblioteca  Leopoldina;  ilqnalie 
comincia:  Benché  nuda  ti  veggi  essere  ab' 
sunta.  Due  altri  Sonetti  fece  imprimere  il  pro- 
fessor Alassandro  Wesselofsky  alle  pagine  88 
e  97  de*  Preliminari  al  Paradiso  degli  Alberti 
di  Giovanni  da  Prato;  V  uno  al  Maestro  Lugi 
Marsili,  che  comincia:  La  scienzia  per  riffii 
non  è  approvata;  e  V  altro  ai  due  fratelli  Ro- 
berto e  Carlo,  Conti  di  Bauifolle  e  di  Poppi, 
il  cui  primo  verso  é  questo:  Non  credo  cftr 
qu e' nobili  gemelli.  Due  Canzoni  altresì  h- 
rono  date  fuori,  rigpiardanti  Oualtieri  Dacadi 
Atene,  dal  cav.  prof.  Cesare  Paoli,  in  Afpe^- 
dice,  dopo  i  Documenti,  ali*  eruditissima  op»»n 
sua  Della  Signoria  di  Gualtieri,  Duca  d' Me- 
ne,  in  Firenze^  Firenze,  Cel lini,  18«)2,  in-"^.  C)- 
mincia  l'una:  Dappoi  eh' a  l'  in-^rciita  t/t-*"' 
nitade;  V  altra:  O  xpada  di  givjttizia  W'Mt"- 
tissima.  Restano  tuttavia  inedili  ;incora  i»*! 
Torini,  per  quanto  è  alla  cognizione  nji:i.  ven- 
tiquattro luetici  componimenti,  tra  Son^t'i  * 
Canzoni. 

—  Breve  raccoglimento  pei.la  mi>F/ 
ria  umana  per  agnolo  torini  l'a  fi- 
RENZE —  Testo  di  lingua  non  mai  /i»* 
qui  stampato.  Imola,  Tip.  d'  h^mv> 
Galeati  e  Figlio,  1877,  iii-8.  Di  pi- 
gine xLii-282. 

Quest'aureo  trattato  a>;cetico,  conjpil.i'.o  -u 
l'opera  De  conte oiptu  Muftdi,  xrìi  d-r  òlìif 
ria  humanar  conditiiniis  di  Lotarii»  D;Ao.n*. 
delti  fuori  jìer  la  prima  volta  a  comni^ui  r:»:* 
il  secondo  anniversario  della  ntorte  di  uììh  ::iii 
nipote,  la  Clelia  Vespignani.  Non  t^  lil>ro  w:..iV. 
essendo  stato  impresso  alle  spese  •ÌAiX  s.-rf!,i 
mia  Albina,  madre  della  del'unta  giovane.  Se  :,e 
impressero  soli  200  ess.  da  regalare  ai  par^u'.i 
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flicu  Ni'll'alieatirlo  p'^r  ]o  •itiinifie  mi 
1  «apracctUlo  tealo  Lmitt n/i  in  ,  rUe 
che  «  conosca,  e  vi  ai  iju  ra,  ogni  (ii- 
iBochè  iiA«i$»e  ftiori  uo  Ijèl  vrlurue,  aia 
irreiìOQe  dei  testo  che  p«r  la  mLidezza 
i%  «Iella  stampa.  Il  trattaio  si  compone 
pifo/i,  alcuni  de* quali  mollo  brevi,  ed 
tri  UMit  prolissi.  Vi  post  innanxi  uoa 
Uè  avTerL(?nzaH,  du^  tscriziODi  d'  occa- 
un  Sonetto  alla  madre  del   prof.  A. 

int  Uni  di  comporre  questa  opereltn  nel 
atafixa  df^l  beato  Don  Giovanni  Dalle 
a  cui  reTÌBÌone  Ui  soUumiae,  ed  indi- 
ì  Conte  Carlo  dì  Batti  folle.  Una  parte 
di^dicatùf'ia  erasi  lu  precedenza  siam- 
Bundim  a  car.  73-74,  voK  li  della  lìt- 
Léopotdina;  e  in  te  rumante  dal  prof. 
"a  WeSf«1of9ky  alle  pagg.  315  e  segg. 
I*rel  imi  nari  ni  Paradiso  degli  Alberti. 
oTff  Capitoli  poi  s'erano  pubblicati  a 
March.  Cav»  Carlo  Gargìolli  oel  Pio- 
f^  anno  VU*  pKfte  II^  dalla  pag.  377 
li  versi  giornali  ne  favellni-ono  con 
iposero  Temendazìone  alia  pag.  18 
\  t^o/on fa  in  sfrenata  voluttà;  alla 
labile:  atta  124  di  terre  in  torre; 
forse  altre  di  minor  conto. 


^QUINCI,  Niccolò.  V. 
)  (S.),  Pistola. 


in  Gi- 


;GIANI,  Marchionne,  Sonetti, 

i  ne)  CreÉcintbenii  Istoria  della 
ì9Ìa  ecc.;  Veneiin,  Bas^ggio,  1731, 
•4.  E  nel  Parnaso  Italiano  del  Rtib- 
6,  pag.  209;  Venezia  »  Zattn,  1784-91. 
;j  del  secolo  primo,  secondo  e  tet*~ 
n  Sonetti  quaranta,  E  in  Cino  da 
limer  Firenze,  Barbèra,  1862,  in-32. 
w>  il  1350. 

OIANO  (Maestro),  Sonetti. 

Sonetti  che  leggonsì  dalla  png.  131 
rlròlume    primo,   Poesie   it  al  latte 
',nto  Autori.  Il  6onre  dì  queisto 
ffrigìano   vien    riposto  dal   Trucchi 
^^  e  fa  contemporaneo   di   maestro 
questo  Maestro  Torrigiano,  sa- 
tura quel  Marchionne  t{Xi\  so- 


UMO.  V.  in  VITA   e  in  LEGGENDA 

DI  SANTO   lERONlMO. 

TRANSITO  DELLA  V.  MABIA.  V,  in 
SPOSIZIONE  DELLA   MESSA. 

TRANSUNTO  d'alcune  cose  nota- 
bili DELLA  TERRA  DI  SAM1NIAT0  QUANTK) 
ERA   IN   LIBERTÀ,   DAL  1302   AL   1318. 

È  inserito  nel  \'ol,  I,  dalla  pag,  456  alla  468, 
dell* opera:  Stephani  Balusii  Tutelensis,  Mi' 
seeUaixea  novo  ordine^  et  non  pnucis  ineditis 
Monumentis  oppartunisque  animadversi<^ 
nibus  ttucta,  opera  ae  studio  Io,  Dominiti 
Manti  Lucensis;  Lucae,  a  pud  Vi  ne.  luncti- 
nium,  1761-64,  iti  f.  V.  anche  in  LELMl,  Gio- 
vanni. 

TRAJS^SUNTO  di  un  istromento  m 

VOIiJAR  SICILIANO   DEL  SECOLO  XII, 

Leggesì  alle  pagg.  440,  441,  del  Borfjhini, 
anno  terzo,  e  si  pubblicò  dal  prof.  Vincenzo  dì 
Giovanni.  Questo  Transunto  è  seguito  da  un 
altro  AttOy  pure  appartenente  allo  steeso  se- 
colo, che  st^i  nelle  pag^,  442^  443;  e  dalla  pa- 
gine 255  alla  260,  voL  I  della  Filologia  e  Let' 
teratnra  Sicil ia n a  d i  Vtn censo  di  G iVi ranni  ; 
Palenin>,  Lauriel,  I87I,  voli.  2,  Ìn-8. 

TRATTAMENTO  per  uno  fiorentino 

FAITD,  CH' ADDOMANDA  L' AMISTX  A  LUI  NON 
PER  SUA  COLPA  NEGATA   eCC. 

Sin  in  Opuscoli  quattro  inediti  del  setto* 
lo  XIV  pubblicati  a  cura  delPab.  Antonio  Ce- 
ruii,  dì  cui  V,  a  suo  luogo.  Fa  seguito  ad  una 
Diceria  al  Duca  d*  Atene, 

TRATTATELLI    (Tre)    dell'arte 

DEL    vetro    per  MUSAICO   DEI  SECOLI  XIV 

e  XV  ora  per  la  prima  volta  pnbhU' 
cali  Bologna,  Romagnoli  (Regia  Ti- 
pografia), 18(34,  in-lt).  Di  pagg.  xv]*184. 

EtlÌKione  di  soli  202  ess.  numerati,  de  quali 
due  in  carta  forte,  in  f.  di-S.  I  primi  due  di  que- 
sti Trattati  appartengono  al  secolo  XIV,  e  il 
terzo  al  1443.  Il  secondo  sembra  lavoro  dì  un 
Benedetto  Ubriachi  6orentìno.  Fu  pubblicato 
questo  prezioso  libretto  dal  sig*  cav.  Gaetano 
Milanesi,  il  cui  nome  vale  un  elogio.  Oli  origi- 
nati si  con«er?ano  n^irArchirio  dì  Stato  di  Fi- 
renze. 11  primo  consta  di  Capitoli  87;  il  secondo 
di  48,  e  il  terzo  di  100,  Una  ben  ragionata  pre- 
fazione sta  innansi  al  lesto. 
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TRATTATELLO 


TRATTATELLO  di  colori  rettobici, 
testo  inedito  del  buon  secolo  di  nostra 
lingua.  Imola,  Galeati,  1851,  in-S.  Di 

pagg.  50.  EDIZ.  CRUS. 

Fu  pubblicato  per  mia  cura,  secondo  un  co- 
dice Riccardiauo,  e  collazionato  con  uno  Lau- 
renziano.  in  num.  di  soli  100  ess.  in  carta  co- 
mune, sei  in  carta  grave  e  due  in  carta  colo- 
rata. Comincia:  Vogliendo  dimostrare  a  te. 
Agnolo  amico,  alcuna  particella  del  bello  par» 
lare  rettorico,  il  quale  a*  suoi  amati  dona 
graziosi  beneficj  ecc.  Oltre  la  purità  della  fa- 
vella e  r  importanza  de'  precetti  rettorici,  è  an- 
che curiosissimo  cotesto  libro  per  gli  esempi 
storici  che  vi  si  riportano  ad  ogni  tratto. 

TRATTATELLO  di  cronologia,  scritr 
to  nel  buon  secolo  della  lingua. 

Si  pubblicò  dal  cav.  Pietro  Fanfani  nel  gior- 
nale di  Filologia  ecc.,  Il  Borghini,  anno  pri- 
mo, alle  pagg.  548,  612  e  681;  Firenze,  1863, 
in-«. 

TRATTATELLO  di  Fisiognomia,  la 
FISIOGNOMIA,  TrattateUo  in  francese  an- 
tico colla  versione  italiana  del  trecento, 
pubblicato  la  prima  volta  sui  codici 
per  cura  di  E.  Teza.  Bologna,  presso 
Gaetano  Romagnoli  (Regia  Tipografia), 
1864,  in-16.  Di  pagg.  61  numerate  e 
tre  bianche. 

Edizione  di  soli  202  ess.  numerati,  de'  quali 
due  in  carta  distinta,  in  for.  di-8.  Fu  procurata 
dal  distintissimo  poliglotta,  sig.  prof.  Emilio  Te- 
za. E  la  quarta  parte  di  un  Man  vale  di  Medi- 
cina che  sta  n»'lla  Marciana  iti  Venezia,  inti- 
tolato: Aviceìi7ìe  en  roìimauiìs.  Il  lihriccino 
è  preceduto  da  un'erudita  Avvertii za^  in  cui 
si  rende  ragiono  e  dell'opera  e  del  lavoro  fat- 
tovi dall'illustre  editore;  dopo  la  quale,  ad  ogni 
pag.  verso,  sia  il  testo  francese,  e,  ad  ogni  re- 
cto la  versione  italiana  fatta  da  Anonimo  nel 
secolo  XIV,  qui  messa  fuori  secondo  un  codice 
Laurenziano,  già  Rediano,  n.  iSS,  18<>.  La  A  pel 
eh  fa  sos|)ettare  che  appartenga  ni  finire  del 
sec.  XIII,  0  al  cominciare  del  susseguente  XIV. 
Finito  il  testo  francese  e  l'italiano  seguon  le 
Note  in  pagg.  4;  poi  V Indicele  finalmente  una 
Giunta,  dove  si  discorre  singolarmente  della 
simiglianza  del  testo  francese  Marciarlo  coll'ope- 
ra  di  Medicina  del  Maestro  Aldobrandino  da 
Siena,  per  cui  è  giuocoforza  credere  che  amen- 
due  discendano  da  una  sola  fonte  e  ne  ser» 


hano  i  vestigi,  avvegnaché  spesso  e  n 
germente  differiscano.  La  versiooe  pe 
fuori  dall'egregio  signor  Teza  varia  a 
quella  di  ser  Zucchero  Benci venni  e  d 
versioni,  di  cui  V.  in  Scienza  della  Fi 
mia;  e  in  Trattato  di  Fisonomia, 

TRATTATELLO  sopra  i  pi 
V.  in  SPOSIZIONE  dei  preced 

DECALOGO. 

TRATTATELLO  contro  le 
ziONL  V.  in  BERNARDO  (S.),  u 

OPERE  DI   PENITENZA   eCC. 

TRATTATELLO  della  uman 
GESÙ  CRISTO,  stampato  dietro  u 
del  secolo  XV.  Venezia,  Picotti, 
in-8.  Di  pagg.  8. 

Fu  pubblicato  per  cura  del  signor  C 
Pasquali  in  numero  di  soli  50  esemplari, 
li  alcuni  in  carta  grave.  É  a  ripuUrsi 
opuscolo  siccome  un  capitplo  o  brano  i 
nente  ad  opera  maggiore.  Comincia: 
sono  le  tre  societadi  e  compagnie  coli 
fu  accompagnato  il  nostro  Signore  Oe 
sto  ecc.  La  prima  compagnia  del  no* 
gnor  Gesit  Cristo  fu  continua  e  voi 
povertà,  ecc. 

TRATTATELLO    della    veb. 
testo  di  lingua  ddV  aureo  trccen 
mai  fin  qui  stampato.  Bologna,  . 
guoli  (tip.  Regia),  1864,  in-16. 
gine  40. 

Edizione  di  202  ess.,  de'  quali  ilue  ii 
di-S.  Si  pubblicò  per  cura  di  F.  A.  M. 
Agostino  Morini)  de' Servi  di  Maria, 
un  codice  ms.  della  Riccardiana.  La  s 
ò  aurea  e  assennatamente  messa  in  luce 
nata  di  opportune  noierello  filologiciie 
pagina.  Comincia:  Dobbiamo  sapere 
vergine  che  promette  et  consacra  la  ci 
a  Dio  è  detta  isposa  di  Cristo,  Fors 
parte  d'opera  maggiore. 

TRATTATELLO.  Le  sedici  e 

DICI    COSE    CHE    INDUCONO    AD    AM 

MATiUMONio,  TrattateUo  del  buon 
della  lingua.  Venezia,  Tipograf 
(Iella,  18(38,  in-8  picc.  Di  pagg. 

Ediz.  di  ?oli  100  ess.,  de' quali  alcu 
verse  carte  distinte,  eseguita  per  nozze 


TRATTATELLO 


lùU 


¥%mt<y.  La  prima  parte  di  questo 
f  è  quetlA  stessa  che  io  pubblicai  nlta 
a^gg,,  edh.  3»  dì  qti«sia  mìa  Biblio- 
l^cónda  è  par  quella  medesima  che 
lai  8Ìg.  prof.  OtUviBno  Targioni-Tot- 
ìrriodico  il  FùlisianOf  dì  cui  V.  a 
Buon  servigio  fece  dunque  il  signor 
Ilo  ttnendole  amendue  insieme  come 
Del  cod*,  ed  offerendole  al  pubblico 
di  iltuttrt  no£ze:  per  ì sventura  vi 
Jcufii  strafalciaiìi,  cbe  poi  levò  vìa 
te  bravamente  le  virgole  e  gli  ac- 
u  Si  ripubblicarono  amendue  le  parti 
«ignor  Targioni  nelle  Strenne  iVu- 
it  V.  a  suo  luogo. 

'ATELLO      DELLE      VII      ETADI 
E   DELLE  CIRCOSTANZIE    LORO. 

del  secolo  XIV.  Livorno, 
t.  di  Gius.  Meucci,  MDGCC- 
Ì-8.  Di  pagg.  12. 

nhbricaxioue  fatta  dairiìlu$ire  sig. 
y  T.  (  Olla  Viano  Targìoni  Toizettì  )  in 
iplarì,  per  occasione  d*  illustri  nozze: 
Datore  il  eig.  Giov.  Gualberto  De- 
eondo  che  ragionevolmente  giudica 
f.  Tozsettì»  cote^ta  acritturina  è  da 
Biiosto  un  brano  o  Capitola  dì  opera 
ami  che  un  Tratlatella  dì  per  sé 
f>Ifto:  leggesi  in  un  cod.  Magliabe- 
è  appiccicato  al  volgarizzamento  del 
ArUtoiite. 

PATELLO  DELLA  QUARESIMA 
làTD  DÀ  UN  ANONIMO  NEL  SE- 
pubblicato  per  la  prima  volta 
ù  Ficcini,  In  Firenze,  coi  Tipi 
IM  e  a  alla  Galileiana,  1867, 
pagg.  15. 

soli  100  esemplari.  La  copertina  fa 
ral«  de  ir  opaseolo  die  con  essa  com- 
%g%,  16:  nella  15  sta  il  fìue  delle 
»Ì  tratto  questa»  breve  componimento 
Kiecardiano  N.  1254,  e  stampato,  a 
nel  Lesto,  con  molta  diligenza.  E  pre- 
»D&  briosa  lettera  dedicatoria  al  cav. 
lllini,  ed  in  tlne  atiiuao  alcune  oppor- 
lllei  eoo  un  Sonetto^  il  quale  comìn> 
r  ehe  un  cavai  sia  ben  perfetto: 
%  HA  eod.  Palatino,  ma   non   credo 

imo  egregio  signor  Piccini  pubblicò 

stesso  tempo  nel  Giornale  La  Gio- 

rzO|  1867)  alconi  Saggi  della   Vita 


di  Frate  Gimrpró  secondo  un  codice  della  Co- 
munale di  Perugia;  la  quale  Vita  alquanto  di* 
versìlìca  da  quella  che  leggesi  ipik*  Fioretti  di 
Santo  Francesco:  ne  fece  imprimere  soli  50 
es8-  a  parte^  in  pag.  quattro,  compresa  la  de- 
dicatoria al  cav,  Pietro  Fanfani* 

TRATTATELLO  delle  quattro  virtU 
Cardinali.  Li  quattru  virtdti  cardi- 
NALL  Trattatdh  estratto  da  un  codice 
siciliano  del  sec*  XIV  per  Vincenjso 
di  G^iovanni,  Palermo  (  In  fine  —  Ti- 
pografia di  Pietro  Monta  ina  e  C,  già 
del  Giornale  di  Sicilia),  1877,  in-a  Di 
pagg.  16, 

Sta  ina  anzi  un  occhietto  con  queste  parole 
—  Per  le  nasse  Pitrè-Vitrano  —  XIV  Aprile 
MDCCGLXXVIL  — :  al  verso  leggeai  i  edizione 
m  SOLI  25  BS8MPLAR1  Segue  una  lettera  dedi- 
CHlijrta  dell'editore  Al  Dottor  Giuseppe  Pii ré 
e  alla  Signorina  Francesca  Vitrano.  In  eesa 
rendeei  coot^  di  questa  pubblicazione  ella  bre* 
veniente,  e  del  codice  donde  la  ecriuura  fu  trat- 
ta; il  qual  cod.  conservasi  nella  Bibl.  Comunale 
palermitana,  e  contiene  il  Libra  dei  Visii  e  delle 
Virtù  in  iLutìco  siciliano,  dal  quale  libro  Fil- 
lualre  prof.  Vincenzo  di  Giovanni  trasse  e  puh* 
Uicò  altri  opuscoli.  Dopo  la  Dedicatoria  ne  se- 
gue un*  Anti|iorta  impressovi,  alla  pag.  recto: 
LI  QUATIHU  vtJtTUTf  CARDINALI;  e  alla  pag,  9 
eomincìa  il  testo  che  va  fino  alla  14.  La  15  è 
bianca  al  recto,  al  verso  leggeai  la  ditta  Tìihh- 
grafica  sopra  riferita.  Il  lesto  comincia:  Di  li 
quatru  virtuti  cardinali  parlatiU  muìtu  li 
antichi  philosaphi,  V.  anche  in  TRATTATO 
delle  quattro  Virtit  Cardinali, 

TRATTATELLO  delle  viktù,  testo 
francese  di  frate  Lorenm  de'  Predi- 
catori e  toscano  di  ZuccJtero  Benci- 
venni  scrittore  del  secolo  XIV,  Bolo- 
gna, presso  Gaetano  Romagnoli  (  Ti- 
pografia del  Progresso),  1863,  in-16» 
Di  pagg.  48: 

Eldizìone  di  200  esemplari  ntimerati  in  carta 
comune,  e  due  in  di.iiint«,  in  forma  di-S.  Pre- 
giabìlìssinia  pubblicazione  dil  prof.  ab.  Luigi 
Barbieri,  della  quale  fece  elogio  eziandìo  la  Ci* 
viltà  Cattolica*  Sta  a  fronte  del  testo  italiano 
r  antico  francese  ;  e  V  uno  e  V  altro  sono  corre- 
dati d*  importantissime  e  molteplici  ì II uirt razioni* 
Questo  Trattatello  fa  parte  dell* opera  maggiore 
di  Fra  Oallo,  più  volte  stampala  col  tìtolo  di 
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SépfjgUiona  dei  PaiernoHro,  di  cui  V.  in  BÉN- 
Cl  VENNI. 

TRATTATI  di  max  alci  a  ATTiuBuiir 
Mi  iPPOCRATK,  ir  adotti  diilC  arabo  in  la* 
tino  da  maestro  Moisè  da  Palermo, 
voigarÌ0^aH  nel  secolo  XIII,  messi  in 
iiiCi'  per  cura  di  Pi f irò  Ih. 1  prato,  cor- 
red*M  di  dar  posteriori  compiìmiom 
in  ialino  e  m  toscano  e  di  note  filo- 
logiche  per  cur^  di  ÌMìgi  Barbieri. 
Bologna,  lioinagubli  (Re giti  tipoj^ratìa), 
ISaS,  Hu-8  Di  pagg.  €ixxii-304.  tdiz. 

ÉriadiiOileetmn  pubblicnitoDe  efl^guìtiL  dalla 
R.  ComEuisiticPDe  pe'  lehù  dì  Ikjgua:  se  m  irn- 
[jreBà^t^o  bijù  «'ss.  in  carta  omuue,  e  dtte  hi 
car^a  furie  di  Fabriano.  ìu  questo  ipreiìaso  vo- 
lume, oltre  gli  eruditUiìmi  prelimioari  deUati 
dal  alg.  I^vqL  cav.  Pietro  Dtrlprato^  ove  legfonsì 
iliT«r«'t  s^gì  d'  aritlchì  Ubrì  di  Mascalcìa,  MS&imo 
due  Trattati  di  Mascalcia  ecrìuì  o  per  meglio 
dire,  tf «fiatali  sul  Snire  d#l  secolo  XI II,  e  raono 
tìnù  ali»  pag,  ^.  Segwe  il  testo  latino  con  que* 

8t0   titolo:   LtBER  IPOrEATlS   UE   ISFmitlTi^TtUt'B 

f,qiciri;m  kt  curis  EoitrM;  sdidit  adnotav^it 
X.  B  tirò  ièri:  è  di  viso  ìn  44  Capitoli,  e  tu  tino 
alla  pag.  UE  À  questo,  altro  pia  breve  ne  etie- 
f^ede,  [jariiio  in  Capitoli  25,  cli«  giiìg»e  Atto  aliti 
pag.  ÌOÙ,  Dalla  pag.  197  alla  202  inclusi  va,  Tin^ 
é'\c«  éè]U  RiiÒHthe,  Poi  vengono  éìit  altri  Val* 
^ti^ lamenti  sapien tediente  annotati  ed  illu- 
Btraii.dal  predetto  esimio  sig.  jipof.  Luigi  Bar- 
bieri; ì  quali  ]mròy  dal  pia  al  meui^,  sonu  la 
ateeaa  cosa  de"  Litri  di  Mu^cakia  pubblicati 
dal  pi*or,  cav!  Ei'colanL  11  primo  va  Uno  alla 
pag.  246^'  ed  il  «econdo  aìuo  aìlEi  2f}2.  Tetmitia 
il  volume  cogli  Indici  d'  amendue  i  Traitati 
ili  volgale,  ed  ìm*  Et'rata  Corrige,  Una  breve 
A^rerterisa  d*  avviso  per  la  pubblicaiione  del 
Trattalo  di  Mascalcia  di  Loroufj  Bufiti,  in 
klìnoe  in  bulgare  Ancìco,  leggesi  alla  pa^^.  lìOl, 
a  cui  succedono  tre  pagg.  bianche.  Negli  Opu- 
scoli Religiosi,  Letterari  e  Morali  dì  Mo- 
dena, anno  1866,  fase.  Maggio  e  Giugno,  se  ne 
fece  un  ragiofkevole  elogio,  come  altresì  nella 
Civiltà  Cattolica  alle  pagg.  593-94,  anno  XVI, 
quad.  389.  ser.  VI,  voi.  VI,  maggio,  1866.  Circa 
ad  altre  opere  di{||^scalcia  registrate  in  questo 
volume  V.in  FRAMMENTO  ecc.;  e  in  LIBRO 
di  Mascalcia;  e  in  RUSIO  Lorenzo;  e  in  RUS- 
SO o  RUFFO,  Giordano. 

TRATTATI  della  virtù  delle  pie- 
TKE,  scrittura  del  sec.  XIV.  In  Livor- 


'no,  Pei  tipi  di  Fraocesco  Vige,  Ig 
iii-8.  Di  pagg,  xiv-26. 

ElegHniÌ8»ima  pnbblìca^iàù*  dì  9ott  80 «i^ 
piarì  fuor  di  commercio,  e»?guita  per  Bin 
Dotxe,  Neil!  editore  il  ^tf^^  prof.  Ottat^iatia  Z 
gioifi  Toi^eui,  il  quale  hi  Talte  di  dui»  ec 
mss.;  uno  Prtlatinf>  inembr.»  «efu»  E*  5v  7,' 
e  r  altro  pnr  fUi?mbr.  Mf*gli»bech-,  aegn,  Xlt 
araendin"  d«?l  ^ec.  XIV*  Vi  premise  ima  bf« 
ma  erudita  prefiAtiotie,  in  cui  parla  dì  cùÌOl 
che  trMttarotKi  delle  pietre  pPtaroAe,  ed  io  6 
adamo  ti  suo  lesto  di  un  Ricordo  di  akm 
^oci  piif  ìtoti^^oli*  Ne  ir  ultima  carta  r*rfflli| 
gesi  ;  ^  EdìiJoiie  fuor  dì  cocomercici  di  «di  f 
eas*  ^  D^ixi  r  J^t^p«?rf^»l*o,  firmata  0.  Lt 
sta  iln  nitovo  frourispì^io  i»  qtieata  r^>rgui:* 
rr*f<?faO'  de  t^  Vtriudiote  fHttrt  *  dékt0^ 
prftprintfM^  e  rtfitwrf,  atei  de  V  tniagltMt^ 
ds  V  altre,  M  DCCC  LXXL  *•  Indi  U  Pv^fa# 
poi  il  Tntetato  primo  sopra  le  pi*>tre  (m^ìiaé 
e  alla  pag^,  13  il  Trdcf*^tfì  itecondo,  sopf*  i 
non  iatagliatf.  V.  anche  in  LfERO  dU  U  tè 
tndLde  le  pietre  prg^tme;^  in  SACCHJP^T 
Franco,  Natura  e  virtù  delis  pietre  prttm 

TRATTATI  (Due)  del  mnm 

DELLE  INTEBMITÀ    DEcrU   UCXIELLL  i^i^^ 

lingua  inediti  caiatì  di  un  codice  f^ 
iicano  e  pubblicati  e  cofl  note  illMSlf^ 
dal  prof.  Giuseppe  iSptj^i,  Boma*  T^ 
pogratìa  delle  Scienze  Matemsticb» 
Fisiche,  1864,  in-8.  Di  pagg.  84. 

U  sig.  cav.  proL  Giuseppe  Speii  fece  onb* 
servigio  alle  nostre  lettera  dando  in  lacniB* 
due  aurei  Trattati,  o  vuoglì  per  la  liu|U*f 
vuogli  edaudìo  per  la  curiositli  e  aorità  éS 
materia  iu  essi  svolta;  e  il  fec«  con  taN  B 
geujn  e  perizia  da  meritarsi  la  lode  d*api.itì 
che  ami  la  gloria  della  nostra  letteratura,  lì 
bro  e  preceduto  da  una  dotta  Pre  fai  ione»  Aq^ 
sta  segue  il  Trattato  primo,  divida  ia  Cai 
ioli  4t,  e  va  Ano  alla  pag,  S6*  Poi  i\  Tratl* 
secondo,  partito  in  Capitoli  21,  e  giugne  ( 
alla  pag.  70.  Precedono  le  A'ote,  parche,  ma 
portune  e  assennate,  che  occupano  pagìae 
L' ultima  carta  porta  la  nota  delle  opere  p 
blicate  e  da  pubblicarsi  dall*  esimio  sig.  < 
Spezi.  Se  ne  fece  un  ragionevole  elogio  nel  0 
naie  Filologico,  il  Borghini.  Circa  alla  mai 
in  cui  vi  versano  questi  due  opuscoli  d  da 
dersi  eziandio  in  Libro  delle  nature  degli 
celli;  Libro  del  Gandolfo  Persiano;  in  Se 

TURE    ANTICHE   TOSCANE   DI   FALCONERLà. 

TRATTATI  di  virtù  morall  Udi 
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Tarchetti,   Tip.  Edit., 
:c.  Di  pagg.  yi-208. 


1851, 


to  volumetto  si  racchiudono  il  Fiore 
il  Libro  di  Seneca  sopra  le  quattro 
dinoti,  i  Libri  de  costujni  di  Ca- 

Trattato  contro  all'  avn^sità  della 
li  Arrigo  da  Settimello.  Èssendo,  que* 
3  Stampato  per  )so  della  gioventù, 
ì  V  editore  di  togliere  qualche  frase 
jnevole  ai  costumi  del  giorno,  non 
primere  sentenze  oscure  e  contro 
jizione  da  lui  seguita,  quanto  al  Fiore 
fu  la  Romana  del  1740.  Buon  servi- 
sse, conforme  assicura,  ai  due  Trat- 

quel  seguono,  avendone  fatto  rag- 
n  un  buon  codice  Mocenigo  che  sta 
oliniana,  e  contesti  latini.  Per  P ar- 
rese servigio  dalle  edizioni  del  Manni 
istri  ;  corresse  coli*  aiuto  del  testo  la- 
i  errori  incorsi  in  quelle,  e  tolse  via, 
le  dice,  alcune  sentenze  guaste,  e  non 
^ppo  facilmente  d*  essere  emendate. 

TATO  d'  algebra. 

la  pag.  303  alla  349,  voi.  3  dell'  Hi- 
Sciences  Mathématiques  en  Italie 
T.  Libri.  A  Paris,  1840.  Nello  stesso 
i  pur  altro  Frammento  d'  Algebra^ 
in  ms.  del  sec.  XV. 

TATO  dell'amore  divino. 

[uesta  scrittura  dagli  odierni  signori 
:i  della  Crusca  sotto  le  abbr.  di  Tratt, 

Or  ecco  quanto  essi  dicono  alla  pa- 
lella Tavola  delle  abbreviature  ecc., 
ellini,  1862,  in-8.  —  Trattato  del- 
uviNO,  e  che  V  anima  dee  avere  ver- 
come  suo  creatore,  e  pei  benefizi 
\  esso  ricevuti.  Testo  a  penna  che 
Pier  del  Nero,  poi  de*  Guadagni,  ed 
Palatina  col  n.  16.  È  il  testo  citato 
'denti  impressioni  sotto  Tabbreviatura 
i.  tit.,  cioè  Libro  senza  titolo.  — 
\  cosa  è  questo  testo,  se  non  il  volga- 
\  de*  Soliloqui  di  S.  Agostino  sì  noto 
Ite  stampato?  Ci  saranno  molte  va- 
erò, e  forse  anche  qualche  notevole 
rente  dalla  lezione  vulgata,  secondo 
meno  offrono  tra  loro  tutti  i  testi  a 

poi  ciò  non  toglie,  che  il  Trattato 
"e  divino,  o  il  Libro  senza  titolo 

una  cosa  sola  col  volgarizzamento 
ut  di  S.  Agostino.  Cotali  equivoci 
pure  in  Ammaestramenti  di  santi 
in  Pistole  di  S.  Antonio,  1  quali  opu- 


scoli non  sono  se  non  che  scorretti  frammenti 
o  centoni,  registrati  per  una  parola  o  due,  non 
secondo  la  penna  originale  dell'autore,  ma  in- 
trodotte da  qualche  sgraziato  copista.  Or  ecco 
qui  pertanto  come  comincia  il  cosi  detto  Trat- 
tato dell'  Amore  Divino:  — 

Signor  mio  domenedio  lo  quale  se*  mio  cono- 
scitore dammi  grazia  che  io  conosca  te  si  come 
virtù  de  l'anima  mia.  Mostramiti  consolatore 
mio  veggia  io  te  lume  degli  occhi  miei  vieni  a 
me  allegreza  dello  spirito  mio  vegiati  io  letizia 
del  quor  mio  ami  te  io  letizia  de  1*  anima  mia 
appariscimi  amor  mio  lo  quale  se'  tuttavia  e 
gloria  de  1'  anima  mia  truoviti  io  desiderio  del 
quor  mio  tengati  io  amore  de  l'anima  mia  sbrac- 
ci te  io  sposo  mio  celestiale  e  esaltazione  mia 
somma  dentro  e  di  fuori  possegati  io  beatitudine 
mia  sempiternale  possegati  nel  quor  mio  vita 
mia  e  8omn?a  dolcezza  de  l'anima  mia  amiti  io 
signor  mio  virtù  de  l'anima  mia  fermamento 
mio  rifuggio  mio  e  liberator  mio  amiti  io  o  Idio 
mio  aiutatore  mìo  torre  mia  di  forteza  speranza 
mia  dolce  in  ogni  mia  tribolazione  stringati  io 
lo  quale  se  bene  sanza  '1  quale  ninna  cosa  è 
buona  us'io  te  che  se' ottimo  sanza '1  quale  niuna 
cosa' è  ottima  apri  dentro  h  miei  occhi  lo  quale 
se*  parola  che  passi  più  adentro  che  ninno  col- 
tello a  due  tagli  a  ciò  eh'  io  oda  la  voce  tuona 
tuona  sig.  mio  di  sopra  con  voce  grande  e  f(»rte 
per  la  qual  voce  si  commuova  il  mare  e  làvua 
plenitudine  muovasi  la  terra  e  ciò  che  in  lei  si 
posa  allumina  gli  occhi  miei  lu^e  incomprensi- 
bile ecc.  —  Fu  escluso  dall'  ultima  Tavola, 

TRATTATO  della  divina  potenza. 
V.  in  STORIA  della  Reina  ester. 

TRATTATO  di  dottrina  cristiana. 
V.  in  DOTTRINA  cristiana. 

TRATTATO  del  governo  della  fa- 
miglia. V.  in  DOMINICI,  B.  Giovanni, 
NELL*  AGGIUNTE,  in  fine  ;  e  in  PANDOL- 
FINI,  Agnolo;  e  in  PAOLINO  (fra) 
Minorità. 

TRATTATO  della  messa  e  della  ma- 
niera DI  assistervi,  e  del  paramento 
DEL  PRETE,  tcsfi  di  lingua  ora  per  la 
prima  volta  pubblicati  dal  cavalier  ab. 
Giuseppe  Manuzzi.  Forlì,  Bordandini, 
1850,  in-8.  Di  pagg.  20.  ediz.  crus. 

Si  pubblicò  in  occasione  che  un  Sacerdote 
celebrava  la  sua  prima  Messa.  Non  avendo  pò- 
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tutu  il  dotto  «ditore  curarne  In  stampa,  vi  sfug- 
girono alcime  mecide,  alle  quali  provvide  con 
correzioni  a  penna.  Del  che  poscia  non  contento 
il  diligente  Manu^zi,  fece  ristampare  il  foglietto 
dalla  pag.  Il  alla  18.  Gli  esemplari  corretti  deb- 
bono leggere  alla  face.  11^  linea  11^  come  tte- 
gae:  ftàe  della  dwinita  (1)  di  Cripto;  e  gli 
errati:  e  al  della  dwinità  di  Cristo.  Baiti ^  tra 
gtt  altrit  8olo  questo  esempio  a  far  conoscere 
quali  deoo  gli  esemplari  colla  lezione  ri  cono- 
Bcitita  datr  editore^  e  quali  no.  Questo  trat- 
tato comincia:  Tutti  i  fedeli  cristiani  deb- 
èonù  andare  alta  chiesa,  imperò  che  quivi 
si  fanno  le  noxse  del  figliuolo  di  Dio,  Il  se- 
condo opuscolo  poi,  del  Paramento  del  Pt^ete, 
ha  molta  aomiglianza  agli  Ordinamenti  della 
Me^sa,  già  dati  fuori  dal  medesimo  cav.  Ma- 
nuzzi;  Firenie,  Passigli  e  soci,  1836,  in-8t  Esso 
comincia:  Il  paramento  del  prete  in  prima 
H  è  r  ammitto;  quel  panno  lino  che  il  prete 
#1  mette  in  capo  quando  si  para  ecc. 

—  Lo  stesso.  Fermo,  tip,  Paccasassi, 
1868,  in-8.  Di  pagg.  15. 

Si  ripubblicò  per  occasione  di  novella  Messa. 
Veditore  e  dedicatore  fu  il  signor  Nicolò  Fnliri, 
il  quale  Etoo  coooscendo  la  ristampa  del  foglietto 
dalla  pag.  11  alla  18  summentovata,  ridonò  al 
pubblico  le  mende  che  erano  sfuggite  alla  edi- 
zione originale  fattane  dal  Manuzii.  Se  ne  ri- 
fece una  ristampa  pure  dal  cav.  Palermo,  e  sta 
a  face.  268  e  tagg.  dell'  Opera  a  ben  vivere 
di  S,  Antonino;  Firenze,  Cetlini,  1858,  in-8  gr.; 
e  in  Orazioni  antiche.  SÌ  riprodusse  altresì 
dalla  pag.  299  alla  324,  insieme  colla  Prefa- 
zione del  ManuKzi  e  F  Opuscolo  M  Paramento 
del  Prete  dal  sacerdote  Luigi  LenzoUi  in  Ap- 
pendice ^ÌV  Ammaestramento  delli  semplici 
sacerdoti^  di  cui  vedi  a  suo  luogo. 

TRATTATO  della  moglie  b  della 
CONCORDIA,  scrittura  itmUia  del  buon 
secolo  di  nostra  lintjHu,  Bologna»  Re- 
gia tipografia,  1864,  in-lt>.  Di  pagg.  32. 

Ed  il.  dì  soli  103  ess.  per  ordine  numerati, 
de'  quali  3  in  f.  di  8,  fatia  per  mìa  cura  in  oc- 
casioDe  che  un  mio  fìgUuolo  meo^  maglie:  il 
trassi  da  un  codice  Riccardiano.  Circa  altri 
trattati  sul  tor  moglie  è  da  vedersi  agli  articoli: 
Anìmaestr amento  a  chi  avesse  a  tor  moglie 
—  Avvertimenti  di  maritaggio —  Dodici  av" 
vertimenti  —  Dodici  cose  —  Trattato  sopra 
it  torre  moglie  ecc.  —  Questo  nostro  comincia  : 
lì  cavallo  e  gli  altri  animali,  le  servili  ve* 
stimenta  e  la  masseritia  si  pruovano  prima 
ecc.  Se  avessi  avuto  r  agio  di  raS'rontare  alcum 


brani  tratti  dn\  latino  col  tento  Ialino 
sarebbero  potute  evitare  akuue  meniil 
per  es.  a  pag.  ir,,  li».  20  nipoti  per  nkfi 
sola  Micronc  era  nipote  d*  Ariftidei;  a 
lio.  l  l'  uso  d'  alcuno  per  t  uso  ed 
Pochi  dì  fa,  leggendo  in  un  antico  » 
lato  t.JBfto  m  RgpiTBUCRB,  citato  dagli 
mici  della  Crusca,  m*  avvidi  clie  qnmÈ 
tato  della  Moglie,  nitro  non  è,  che  il 
lo  IV,  Parte  II  di  detto  libro; 
card.,  N.  1933,  non  lievemente  acorfiM 
pubblicò  dal  prof.  Ottaviano  Targioni 
dalla  pag.  2  alla  18  delle  Strenne  1 
di  cui  V.  a  suo  luago* 

TRATTATO  sopba  il  ioere 
0  Ko,  secondo    Teofrasto  somm 
sofo,  scrittura  del  secolo  HV; 

NINKAN.ANNA   dd    SCCOlo  XV.  J»llÌ| 

ora  la  prima  volta.   Firenze 
di  M.  Celiini  e  C.  alla  Galileiana 
in-8  gr.  Di  pagg.  19  num*  e 

numerate. 

Sta  in  fine:  —  Se  ne  sono  #f«fft|M 
esemplari  in  carta  <?omune  e  Ì0 
distinta*  —  L* opuscolo  è  preceduto 
Lettera  dedicatoria  del  sig,  GiiLstpfi 
rini  alla  sua  cara  sorella  Giulia  i 
sue  nozze  col  tig.  Carlo  FascìatieUt; 
TrattatOy  secondo  un  codice  Magltab 
compreso  in  4  pagg.;  ìndi  succede  altra 
indi  ritta  alla  medesima  dei  sìg.  OìIatÌì 
gioni-Toxzeiti  editore  delT  OpusC'Olo,  4 
ne  viene  la  Ninnananna^  tratta  da  m 
Riccardiano.  Comincia:  —  Arcubo 
sommo  fìlosafo,  essendo  domandato  da 
amico  se  egli  lo  consigliava  che  cogbi 
glie  o  no,  rispQOse  così:  Se  la 
viene  alle  mani  ò  buona,  giovano  et  I 
grande  ecc.  —  Il  Trattato  ai  riprm 
scia  (tei  giornale  il  Ihlitiono,  net 
di  Febbraio  di  quelb  sieaao  anno,  da 
a  ìtB.  Notisi,  che  il  testo  oiid*é 
volgare,  è  quasi  quello  stesso 
Boccaccio  (  Com*  a  Dante,  Ì7Ì4^\ 

—  Lo  stesso  con  questo   titol 

SPUTAZIOKE  DI  MOLTI    VALENTI   UOl 
L*  UOMO  DB  T^RBE  MOOUB  0  HO, 

Si   pubblicò  dal  caT.  Pietro  F«a 
pag.  514  alla  519.  e  dalla  7»  nUa  ^ 
ghinit  anno  terso;  Flrsffit*, 
Tolgarixsamenlo  che  alquanto  «i< 
praccitato,  ma  aeitsa  dubUo  proetdukti 
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»  originale.  L'ìllufitre  edtCore  trasse 

»!o  dA  11  u  suo  antico  nifi,  apparta- 

e.  XV.  Comincia:  —  Areoto  Teofasto, 

dimandato  d fi  uno  ano  caro  amLcoi  se 

ìj&Mm  moglie  o  no,  al  quale  rispose  eoo 

ligUo:  Se  U  f emina  è  bella  che  ti 

mani,  et  buona  giovane,   et  grand© 

[»*j|lìutr«  editore   vi   aggiunse  due  So- 

hé  ttaniio  nello  stesso  codice.  Sì  rÌAtam- 

»f,  Ottaviano  Targionì  Towelti  flalla 

Ila  69  delle   Strenne  nusiali,  di  cui 

luogo. 

TATO  SOPRA  l'  uffizio  del  PO- 

^scrittura  inedita  del  buon  se- 

ib&caia  dal  prof.  Pietro  Fer- 

idova,  coi  tipi  del  Seminario. 

t-8.  Di  pagg.  24, 

ooe  eseguita  conforme  a  un  codice 
etUano.  La  scrittura  é  aurea  ed  anche 

EB  p«r  la  materia.  Il  testo  va  Bno  alla 
a  22  contiene  le  foci  e  i  Modi  no- 
r opuscolo:  la  23  una  nota  iM  Aitre 
iasioni  dell'  Autore:  T ultima  bianca. 
^arono  250  es».,  alcuni  de'  quali  Ìo  carta 
ierilò  te  lodi  del  Giornate  feUerano  il 
ini;  e  della  QoMietta  Ufficiale  di  IV- 
S3  Novembre,  1S65.  Un  breve  ma  sue 
E>lo  pur  leggesi  netT  Ateneo  Italiano, 
prof.  Pietro  ì>a,m  {Aono  ì,  N.  1?, 
1866^  pag.  190),  ove  si  fa  conoscere 
opuscolo  altro  non  è  se  non  un  fram> 
Ug&Hssato  d^un  trattato  pur  non  intero 
I  nel  tom*  IV  delle  Antiqì4ttates  Ita' 
iidii  Aevi,  a  pag,  96,  scrìtto  nel  1222 
fbftro  latino  del  tempo,  e  che  b"  intitola: 
jftoralÌM  pascens  officia  et  conti^ 
iiuM  duleihv$  pomis  mie.  Intorno 
[  delle  diverse  pubblicazioni  di  cotesto 
leggesi  pure  un  molto  assennato  dì> 
ÀV  ìlltiatre  sig.  dott.  Iacopo  Facen  nella 
Veneta  del  20  luglio  1866. 

TATO    Di  PACE  E  DI  COMMERCIO 

PIRO    DI  K0U1N0  RE  DI  TUNISI  E  LA 
ICA  PISANA  dell'  AKNO  1265. 

dalla  pag.  213  fino  alla  219  della  Rac- 

\  dipiotni  Pisani  fatta  dal  cav,   Fltt- 

Bm-ge;  Pisa,  Pasqua,  MDCCLXV, 

|u<»Bto  medesimo   Tolume,  alle  pagine 

ggeai   pur«  una   Lettera  volgare  di 

di  Gerutalem  me  e  di  Cipro,  colia 

nctde  il  Consolato  ed  etensioni  nel 

ptto  a*  Pisani,   Vanno   1291.   Il  Trat' 

ì  I\icé  crai!  già  in  anleoedeuia  pubbli- 


cato  nelle  Memorie  ifortVA*?  d^Ua  città  di  Pifa 
del  Tronci,  Nei  1832  s'inserì  pure  dal  dotto 
signor  dott.  Filippo  Brunetti  nel  Codice  diplo- 
matico to»cano,  e  finalmente  il  Ciampi  ne  dette 
un  frammento  alla  Prefazione  delV  Albert  ano. 

TRATTATO  della  povertade  di  gè- 

St:  CRISTO  NOSTRO  SALVATORE   DOLCISSIMO, 

scritto  nel  buon  seeolo  della  lingua 
toscana,  Venezia,  Picotti,  1827,  ìn-8. 
Di  pagg.  24,  EDiz.  CRUs, 

Se  ne  stamparono  ^olì  100  ess.,  dei  quali  al- 
cuni in  caria  grave,  Deesi  la  pubblicazione  di 
quest'aureo  libretto  al  Cav,  Emanuele  Cicogna, 
che  il  trasse  da  un  codice  da  lui  posseduto. 
Forse  è  una  parte  d*  alcun' opera  maggiore,  co- 
me ne  dubitò  lo  stesso  Cicogna:  la  lingua  e  lo 
stile  ci  fan  savvenìre  le  opere  del  Cavalca,  tan- 
t*  e  la  sirnij^'llanza  che  corre  fra  toro.  Comincia: 
Questo  nostro  Dio  increato,  Dio  incarnato^ 
buono,  sorumOf  perfetto  è  amore  tutto. 

TRATTATO  di  Sapienza.  V.  in  ORO- 
LOGIO della  sapienza. 

TRATTATO  spirituale  diretto  a 
DONNE  PIE,  scritto  nel  buon  secolo  della 
lingua  italiana,  Venezia,  Anton elli, 
1853,  in-8.  Di  pagg.  73.  ediz.  cbds. 

opuscolo  non  mai  posto  in  commercio  e  pub- 
blicato dal  cftvalier  Emanuele  Cicogna  per  oc- 
casione particolare.  È  diviso  io  LIV  brevi  ca- 
pitoli, alcuni  de' quali  erano  già  stati  posti  in 
luce  fin  dal  1851  col  titolo  di:  Brano  dì  ttn 
Trattato  spirituale  ecc.,  di  cui  è  a  vedersi  a 
detto  articolo.  Il  primo  capitolo  comincia:  Or 
ora,  carissima  in  Cristo  lesu,  attendete  quali 
sono  quelle  cose  che  per  questa  santa  fede  do* 
vete  credere  e  tenere. 

TRATTATO  di  virtù  morali  di  ora- 
ZIOLO  BAMBAOIU0LL  V.  in  BAMBA- 
aiUOLL  Graziolo;  e  in  ROBERTO  re 
di  Gerusalemme. 

TRATTATO  di  virtù  morali  edito 
ed  ilhistrato  da  Roberto  de  Visioni, 
Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli 
(Regia  Tipografia),  1865,  in46.  Di  pa- 
gine 210.  EDIZ.  CRUS. 

Edizione  di  302  ess.  per  ordine  numerati,  du« 
de""  quah  io  carta  distintissima  in  forma  dì-8,  • 
più  «&liri  4  non  num.  io  diverse  cane  colorate. 
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È  uaa  cam  pybbliciiìsioiie  d^lT  ìosipe  botanico, 
irg,  prof*  com*  Rob*?rttj  de  Vi  ai  a  ni,  il  quale  alt« 
gfnvi  disci  pilori  sci^nnfìcbe  accoppiava  1'  ainord 
^3^1  mi  li  io  delle  antiche  Ietterei  volgari.  Trasse 
què«to  aureo  tf»iu  da  un  ms.  cottiFuetiLe  il  Te' 
aora  di  Brunetto  Lafhìi  entro  cui  stantio  iti- 
Lerpoliile  moke  scritture  deli*  aureo  trecento. 
ColtsLo  Tratiulo  di  rirtrjt^  fio  qui  i Dedito»  é 
quello  iteaao  Citata  d&gìì  Accademici  della  Cru- 
sca sopra  nn  codice  esistente  nella  libreria  di^Uo 
Spentale  di  S.  Gimiguanc;  se  non  che  questo  del 
de  VÌBiani  il  viuce  d'assai  nella  hontfr  del  1^- 
ito,  come  r  editore  ha  dimostrato.  Dopo  una  ele- 
gante P^efaii&ne^  preceduta  da  ììxi  Epigrafe 
dedicatoria,  segue  il  testo,  che  sì  toglie  dalla 
pn^.  l!)e  va  fino  alisi  1D[>;  indi  le  Note  tino  alla 
159  e  linalmentc  collo  SpagtiQ  fìclsce  il  volume: 
a  ciompi  mento  del  quale  non  dee  mancare  una 
cartAf  la  cui  facciata  r^ùto  contiene  T  emenda- 
zione di  parecchi  errori 

—  IJo  ìogjuric^  e  provocante  e  ^oasìgl tato 
articoluccìo  contro  questa  publ]lrcaz.ìone  abbia- 
mo {t\.%  anno  3,  l'amano  1806)  nel  periudico 
setti  man  aie  del  Cùttiuns  di  Padoiia;  ma  chi 
Acns^e  sapeva  di  aon  far  bene,  ed  in  prova  si 
vergognò  di  por  sotto  il  suo  riverito  nome,  Par^ 
lavisi  di  siudìi  a  lui  totaimente  ignoti.  Loda  chi 
mma  e  coltiea  la  ìiììgtta  m^Urna,  ma  ne  di- 
sprezza  gti  originali.  Scrìvendo  a  spropositi  ^ 
i«oza  logica  dice^  che  il  Trattuto  di  Virtù  fu 
«di£^  dalla  Commissione  G-ov^rnativa  Iialìana 
itir  uopo  utabìlitaff  Ùhj  per  Dio!  la  Commis- 
sione f^  stabilita  air  uopo  di  pubblicar©  il  Trat- 
tato di  Virttìr?  cotesto  per  lo  meno  è  un  fjiv^- 
tar  da  trasognato!  Foscia,  coDroDdendo  i  ceppi 
colle  lancia  e  i  Giudei  co*  Sammaritani,  mescola 
\a  Scelta  di  curiosità  letterarie  edita  dal  Ro- 
magnoli; colla  Collezione  della  Conmiissiooe 
Governativa!  Vedete  razza  denomini  che  ado- 
perano a  casaccio  siccome  fosser  bruti,  e  mal 
si  giovano  dell*  umano  intelletto!  Vorrebbe  e 
consiglia  opere  inedite  di  arti  mestieri  e  pro- 
fessioni, ed  ignora  che  quivi  si  stamparono 
Leggi,  Statuti,  Bandi,  Trattati  di  Medicina, 
Libri  di  Cucina,  Trattati  dell'  arte  del  vetro 
per  mosaico,  opere  di  Mascalcia  ecc.  ecc.  In- 
somma r  articoluccio  è  breve,  ma  nella  sua  bre- 
vità abbastanza  sciocco,  bugiardo,  petulante  e 
, presuntuoso.  Se  V  avesser  scritto  V  abate  Crocea 
da  Val  di  Lamone,  o  Giansante  da  Ravarino, 
certo  non  avrebbon  fatto  di  peggio.  Ma  forse 
pute  air  Anonimo  la  Commissione  e  mostra  ug^ 
già  ad  essa,  perchè  istituita  dal  Governo  Ita- 
liano! Per  Dio,  io  metterei  pegno  essere  costui, 
comunque  si  sbracci  per  apparire  un  gran  prò- 
gressista,  uno  sfegatato  agente  austriaco,  il 
quale  vorrebbe  seminare  zizzania  anche  nelle 
faccende  nostre  le  più  innocenti.  Sia  dunque 


compiacere  le  il  sig.  Anommf»  di  fMrlfcf } 
UEi* altra  voltHf  te  ama  che  noi  chiùiatni»! 
rI  suo  m  a  gì  s  te  no  ^  e  non  s*aino  costretti  | 
rientrare  nella  atrotza  le  ingiurie  uaa  ^ 
cate.  — 

TRATTATO    deìle    qìmttko 
CARDINALI.  V.;n  AKWTOTILE,  l' 
ecc.  E  in  MARTINO  Vescovo  Dai 
ecc.   E  in  SENECA,  volgarizzai 

JKEDITO  DI  ALCCNI  SCHITTI,  eCC. 

TRATTATO  del  ben  vivere, 

di  ìingtm  eitaio  nel  Vocabolario 
Crusca  ora  per  la  prima  t^oltm 
blicato  dal  cavaUer  aìmit  Gin 
3Iamij^j^i.  Firenze.  Passigli,  1848 
Di  pagg.  viii-38-  KDiz.  cbus. 

È  un  aureo  o pn se o Ietto  iblo  ftiori  é 
nuEzi  co\]?L.  nsaiìi  diligenza  «  p#irtfiiit  K 
duto  da  una  el^^gantt;  premito tìe,  eoUl 
l'editore  dà  conto  del  suo  lavoro:  il  t*Aa 
re  dato  dì  giudiziose  note^  «  la  line  «tao 
ptosi  spogli  filologici.  Comincia:  C^t  l| 
non  ha,  apprenda  a  mtirire:  t  e\  tap 
Vére:  che  già  acne  riPrr^  non  t^prét 
morire  appreso  non  ha*  Se  ne  gìndic* 
Sere  Zucchero  Benciveatti,  e  fa  parte  d4l 

élZtoNE    DEL    f* A TEK NOSTRO,   Uu    Trattoti 

titolato  :  ModtAs  èene  t*Ìi^fnéi  ad  iorom 
giatrasi  da  Lodovico  Uain  net  suo  Mepfrlt 

.re  attribuite  a  S.  Bernardo,  e  se  ne  rip 
più  edizioni  del  secolo  XV  con  dau  e  seo 
ta,  di  cui  V.  in  AMMAESTRAMENTI  di 
Padri. 

TRATTATO  della  iNGmirrcD 

DI  MOLTI  ESEMPLI   d'  ESSA,    Ì€StO   t> 

del  buon  secolo  della  lingua.  Boi 
Tipi  Fava  e  Garagnani,  1869,  in- 
pagg.  36. 

Si  pubblicò  dal  sig.  ab.  Antonio  Cem 
forme  alla  lez.  di  un  cod.  ms.  della  Bil 
Ambrosiana,  nel  periodico  il  Propugt 
Parte  I,  Anno  li  ;  donde  se  ne  tirarono  i 
soli  30  ess.  con  frontispizio  e  numerazio 
ciali.  L*  opuscolo  è  aureo  assai,  ma  non 
felicemente  punteggiato.  Vi  precede  un 
fazione,  e  alla  pag.  6  comincia  il  tesu 
segue:  —  Secondo  che  recita  Aristo 
più  libri,  e*  fu  uno  poeta  che  ebbe  nt 
monide  colli  suoi  seguaci,  che  disse 
cagione  perchè  Iddio  non  die  perfetti 
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TRATTATO 


im 


tcientia  di  tutte  le  cose,  siccome 
lesimOf  si  e  che  esso  é  invidioso 
•  —  Vi  so«  mescolate  pare  e  eli  ìe  No* 
1«  quali  una  fraziona  a««ai,  dalla 
10,  d' ÌDveoiione  orientale^  ch«  spie- 
de 1  prò  v  er  bio  :  Chi  np teca  io  * mp ic- 
}ù:cato  appicca  lui.  Questa  sola  si  ri- 
ivo  rno  col  titolo  di  Nocella  d*  ignO" 
W  sec.  XIV,  dì  cui  V,  a  suo  luogo. 

'ATO  DI  rALCOKERiA,  testo  di 
edito  del  secolo  A/F  ir  aito 
ìanoscritto  ddh  Bibliotvca 
ma  a  cura  deìV  abate  Anto- 
ffi,  Bologna.  Tipi  Fava  e  Ga- 
1870,  in-8.  Di  pagg.  56. 

Efito  da  una  ertili ii^i  Prefasione^  nella 
tinem«  «i  pari»  delT  origine  dì  que- 
libri  che  ab  antico  uè  furo  do  coiii- 
autori  che  ne  trattarono  anche  alla 
il  codice  donde  fu  tratto  il  presente 
Reato,  e  della  cure  spe^e  dalP  editore 
D  tn  prima  luce.  Questo  Trattato^  ol- 
mo, ai  compone  di  cinquantotto  bre- 
«d  è  in  tutto  diverso  da  quel  che 
il  prof.  cav.  Giuseppe  Spezi,  e  dalle 
antiche  toscane  di  falconeria^  dì 
ro  luoghi.  Il  testo  è  per  tutto  fornito 
tte  storiche  e  filologiche:  in  una  coj«a 
ì  coti  vengo  colf  egregio  editore^  cioè 
aia  uua  versione  toscana:  a  me  non 
lo,  avvegnaché  non  ne^^hi  che  in  ori- 
easeret  ma  poscia  dai  copiati  fram- 
lì  vocaboli  Don  molto  eletti  e  senza 
Ébafdì.  Si  ìnseH  nel  periodico  il  Pt'o- 
Aono  Ilf  p.  II,  dalla  pag.  221  alla 
te  ne  impressero  a  parte  «oli  30  eas, 

l    Llimo    DELLB    NATUBK    UEQhì   UC- 

Libro  i>el  ga^oolfo  pEasuMD. 
TATO   FRA  'l  comune  di  SIENA 

»AKI  residenti  a  Pisa  per  l'uso 
ì  di  Talanwne, 

dalla  pag.  141  alla  161  dell*  erudi- 
rà; ^  Z  Por  fi  della  Maremma  Se- 
ftte  ta  If  epubblica.  Narra  siane  slO' 
bcumenti  inediti  di  Luciano  Ban- 
le»  Tipografia  Galileianai  1871,  in-8. 
liralttra  a  parte  delT  Jrc^irio  Sco- 
tio; disp.  del  1^^9-70).  —  Questo  pre- 
tnenio  appartiene  alti  28  marzo  del 
seguilo  da  una  scrittura  d*  affitto  dì 
a  Balestro  di  Bartolo  Balsrtti  ed 
npagnif  delti  12  gennaio  1385;  e  da 
fistisiùni  pel  Bonificamento  delle 


terre  della  Maremma,  dal  gennaio  del  1385 
ai  febbraio  del  1456;  documenti  tratti  dalT  Ar- 
chivio di  Stato  in  Siena. 

TRATTATO  tf  ottica  D^ALeAZEN.  In- 
torno ad  una  iradimone  italiana  fatta 
nel  secolo  decimofjtmrto  del  Trattata 
d*  Ottica  d'Alhazcn  matematico  del  se- 
colo midecimo  ecc.  Roma,  Tipografia 
delle  Scienze  Matematiche  e  Fisiche, 
1871,  in-4  gn  Pagg.  nr-50. 

Si  pubblicò  drtl  cav.  Enrico  Narduccì  nel 
Bullettino  di  Bibliografia  e  di  Storia  delle 
Seiense  Matematiche  e  Fisiche,  al  Tomn  IV, 
,—  Gennaio  e  Aprile,  1871.  È  uu?i  dissertazioDe 
storico-crlUco-fìlologica,  ove  si  pare  grande- 
mente r  erudizione  dell' illustre  Natducci.  Dallii 
pag.  7  alla  12  v'inserì  brani  dell' antico  volga* 
rizsamento.  Dal  Bullettino  sopraddetto  si  in»- 
presaero  alcuni  esemplari  a  parte  con  fronti- 
spizio speciale,  e  numerazione  diversa  e  rego- 
lare. Il  testo  prodotto  è  secondo  la  lezione  del 
codice  Valicano,  N.  4595,  dove  T  opera  è  intera, 
e  divìdesi  in  sette  libri. 

TRATTATO  o'  un'  angelica  cosa  mg- 

STRATA  rEH  UNA   DIVOTISSIilA   VISIONE* 

Leggesi  ifalla  pag.  3i<5  alla  435  de*  Prelimi- 
nari ai  Paradiso  degli  Alberti  di  measer  Gio- 
vanni da  Prato  pubblicato  dal  prof.  Wesae- 
lofsky,  alla  Parte  seconda.  N'è  autore  messe r 
Giovanni  dì  Gherardo.  Comincia:  Perché  in 
ogni  nostra  operasione  dobbiamo  cari[ta]te* 
volemente  prociedere,  carissime  sirocrhie 
miey  s^  per  amore  come  per  sangue  somma' 
mente  congiunte  ecc. 

TRATTATO  della  memoria  artifi- 
ciale. 

Sta  in  Concordia  (  Bartolomeo  da  S.  )  in  \>iti 
edisjx.  degli  Ammaestramenti  degli  Antichi^ 
e  singolarmente  nella  ristampa  accurata  fattane 
dal  prof.  Vincenzio  Nannucci,  alla  pag.  644  e 
acgg.  ov*è  preceduta  dal  testo  latino;  Firenze, 
Ricordi  e  Compagno,  1840»  in- 16. 

TRATTATO  di  fisonomia,  Testo  di 
Ungita  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicato dal  cat\  abate  Giuseppe  Mor 
nuzii.  Firenze,  dalla  Stamperia  del 
Vocabolario  e  dei  Testi  di  lingua,  1865 
(1867),  iu-8.  Di  pagg,  24.  EDiz.  CRUS. 

Quesi*  aureo  Trattato^  altro  non  é  infomma 


TRATTATO 


■e  noti  «e  il  quarto  libro  t\eì  Trattato  d£  Me- 
dicina di  Maestro  Aid  db  ra  ad  ino,  da  luì  seri  ilo 
m  friiticese  e  poscia  volgamBatii  nel  1311  da 
gere  bucchero  BencÌTfeoìii  ootaio  fiorentìfio.  Di 
un*  altri*  vereione  di  qo«sto  libro,  pubblicata 
dal  profosa,  Emilio  Tezà,  giÀ  &ì  parlò  in  Trai* 
tutdlo  di  Fisiognomia^  di  eui  V.  a  «uà  luogo. 
L^ab.  Mapuizì  adornò  la  sua  pubblicazione  di 
opporlutie  nota  filologiche  e  di  dna  Tavaie;  una 
cooteuente  la  Voei  che  nel  Trattalo  si  leggano 
eilaia  uel  Voeabolario,  b  T  altra  qualle  degna 
d'oaservaziióue.  Se  Qe  im presserò  due  eaempìari 
in  pergamena.  Nella  lesione  9Ì  «egul  il  Zihah 
done  de  ir  Andrei  ni* 

Que^f  opuscolo  oici  fuori  due  auni  dopo  la 
data,  intitolandolo  a  no£7,e  di  faiDÌgtiaf  avìrenute 
proprio  a  di  28  aprila  del  11*05:  vi  ai  induaae» 
UN  po' tardi  T  esimio  Maaaissi  a  celebrarle  ao- 
lenne  mente,  è  vero,  ma  meglio   tardi  che  mai. 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  trat- 
tato   DI    FISONOMIA    DEL   MAESTRO  ALDO- 

BHANDiuo  traslattdo  di  francese  in  fìo- 
rentino  volgare  per  xucceeko  BEmi' 
TENNI  Notaio  dilla  città  di  Fireftse, 
Livorno,  Francesco  VigOj  mdccclxviii^ 
in-8.  Di  pagg*  x  30. 

Bella  ed  accurata  edizioue  di  mlì  107  esem- 
plari^  di  cui  in  tarta  u^ualt  eéemplari  XUV^ 
in  carta  di  Faèriano  LVTI,  in  carta  ingle~ 
jte  VL  N'  ebbe  cura  il  aig.  prof.  Otiaviajio  Tar- 
gìoiiì  Toz26tii,  cbe  ?i  premisi  una  Lettera  in 
persona  di  ter  Zucchero  a  Messer  Giuseppe 
Miranda  il  dì  che  Achille  Coen  toglieva  in 
moglie  la  figlia  sua  Eleonora;  alla  quale  Let- 
tera  seguita  una  Prefazione  in  cui  si  dà  conto 
del  suo  lavoro.  In  fine  stanno  le  Note,  ove  ap- 
prendiamo, che  il  cod.  preferito  dal  dotto  edi- 
tore si  fu  il  Riccardiano,  N.  2224,  giovandosi 
in  pari  tempo  air  occorrenza  pur  d*  altri  due 
della  medesima  biblioteca  Riccardiana,  e  cioè 
de*  contrassegnati  2169  e  2350.  Vuoisi  avvertire 
che  in  alcuni  esemplari  alla  pag.  18,  v.  21  in 
vece  di  braccio  legger  si  dee  buccio,  Neil*  ul- 
tima carta  al  recto  sta  la  dichiarazione  del  nu- 
mero delle  copie  che  ne  furono  impresse,  come 
sopra  dissi;  al  verso  è  bianca.  In  questo  testo 
v*ha  gran  differenza  di  lezione  dai  sopra  indi- 
cati, messi  fuori  dal  Teza  e  dal  Mannzzi.  V. 
anche  in  LIBRO  de' segni. 

Del  Trattato  di  Fisonomia  di  M.  Aldo- 
brandino  abbiamo  una  antica  traduzione  in 
rima,  fatta  per  Battista  Saracino;  ediz.  del  se- 
colo XV  senza  veruna  nota  tipografica,  in-4, 
ciuta  dairHaìn.  V.  anche  in  SCIENZA  (La) 
della  Fisiognomia. 


TBATTATO  delle  wmTt  del 
RINO,  t^sio  di  lingua  ora  per  la 
voUa  pubblicato.  Bologna,  Tipi 
e  Garagnani,  1866,  ìii-8.  ediz.  c 

Fu  da  me  infierito  dalla  pag.  M  aili 
mio  libro  Le  Opere  v-ùlgaari  ó  xtampA 
coli  XIII  e  XIV,  ediz-  tena.  Mi  taIj 
dice  Paiat  174,  già  di  Pier  del  Nartv  i 
f^urantto  di  tenere  a  confronto  on  al 
Palatino,  N,  HtS,  ed  un  tcrzuf  Magliai 
M,  C redesi  Tolgari^sainento  di  ««re  1 
Bencì  venni»  e  fu  citato  dagli  aatichi  Ace 
sotto  le  abbrev.  di  M.  AldoÒr.  P,  N.  i 
DeifoUiadee  Menagiotie.  Questo  Trat^ 
che  Dosa  cambiate,  trovati  pur  nel  ood^  1 
N.  2350«  laddove  é  precMtito  da  altro  ) 
dei  EamerinOt  assai  più  prolisiow  cor 
6S  Virtù  i  vi  sono  perù  di  vera*  I  acuii*. 

—  Trattato  delle  virtù  diIi 
RINO,  testo  di  lingua,  ora  per  \ 
ma  volta  pubblicato  da  Godi 
Minicis  di  Fermo.  la  Fermo, 

grafia  Paccasassi,  0  giugno,  186 
Di  pagg.  iv-t]. 

Sì  ristampò  a  festeggiare  le  nazta  è 
Crescenti  no  Giannini  colla  egregia  lìgtK 
na  Barattìni.  L' ©pascola  è  preceduta 
Epigrafe  agli  sposi:  oeir  ultima  pag*  i 
Avvertenza  dell'  editore  offerente,  in  co 
conto  di  questa  sua  pubblicazione,  esegv 
forme  al  sopraccitato  lesto  a  penna  F 
N.  174,  dove  si  pare  non  conoacesse  U 
dente  stampa.  A  compimento  di  questuo] 
non  dee  mancare  in  fine  una  carta  biai 

—  Le  VIRTÙ  DEL  BAMBRINO,  SCt 

del  secolo  XIV.  Livorno,  Tip.  di 
Cesco  Vigo,  1868,  in-8.  Di  pag 
ediz.  crus. 

Bella  e  nitida  edizione  in  cooformiti 
r  altre  che  escono  da  quali*  egregio  ti( 
Si  esegui  per  le  nozze  CaròoniSo&ré 
cura  del  prof.  cav.  L.  Chiarini,  aèoond 
zione  di  un  codice  Riccardiaao  sego.  1 
L*  illustre  editore  premise  al  imCo  naa 
zione  in  forma  di  Dedicatoria:  non  ^ 
motto  delle  due  antecedenti  stampe.  01 
portanti  e  multeplicà  varianti,  ed  è  dì  vii 
brevi  Capitoli.  Se  ne  impreeaera  a  qt 
pone  soli  trenta  esemplari.  —  Bla  V.  i 
DETTI  di  filosofi  e  Biette  del  aeed 
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itm 


TATUS  *  raina.  V.  in  TOM- 
CIO  da  Foligno,  Profetie. 

ERSARI,  B.  Ambrogio.  V,  in 

kl,  SeBMOKI. 

lANI.    Lisabetta,   Ascolana^ 


nel  Creacimb^nif  Istoria  deUa  vot- 
a  ecc.;  Venexiai  B&JieggìOf  1731,  vo^ 
n-4.  E  tiel  Rùsaio  delle  donne  illu- 
>tfaio  daJlft  contasse  LuIba  6«rf^ant 
l«*  Lirici  del  secolo  primOf  secondo 

.  (Angelo  di).  V.  in  DEI.  An- 


JklINl.  Virginio.  Sonetto. 

alle  p&gg^*  65f  66  dd  Discorgo  di 
ni  delia  lingua  volgare  in  Siena 
ITU;  Siena,  1868,  Tipi  Sordo-Muti  di 
\\  ìd-8,  di  pagp,  H8.  Sm  alle  Ann^tu- 
Lellera  di  Vincenti  di  Aldobran- 
Imi!  a  Ùiacomo  di  Guido  Caccia' 
M  V.  in  VINCENTI.  Il  Sonetto  eo- 
tende  in  grado  di  uogìiosa  gente: 

un  Mlftceilaneo  MagUabechiano,  Co- 

I.  VII  a  4L 

1/  (Gran),  lettekb.  V.  in  LET- 
IL  GRAN  turco;  6  in  MORBA- 


PINI  (Attaviano  o  Ottaviano 
Horentino.  Rime, 

ìneì'  Poeti  antichi  raccolti  da  mona^ 
i  E  o*!  Crescimbeni,  Istoria  della 
mia  «ce;  V  eoeiia,  Baseggio,  1731,  ?o- 
tt-4-  B  ne'/b*ii  dei  primo  secato 
pa  italiana,  E  oel  Manuale  della 
I  eec»  d«;  pro/l  F,  Nanfiucci;  edi- 
li Mcofida  e  terza*  E  ne*  Lirici  del 
NO,  secondo  e  terso  ecc.  E  in  À'o- 
pndCo  autore  ecc. 

DINI,  Messer  Ugolino  d*  Azze. 
EiiTRici  DI  FiOHi.  Caccia. 

iMotA  Dome  d'Autore,  al  voi.  Il  della 
Mime  di  dii^ersi  nobili  poeti  To' 
igio  Atanafi;  Veatti&,  Lodovico 


Avan«o,  I5d5,  rolL  II,  in-S;  il  quale  ta  pubblicò 
per  la  prima  volta  a  saggio  della  purità  net- 
turale  delta  antica  lingua  toscana.  Comincia; 
Passando  con  pensier  per  un  boschetto.  La  ri- 
stampò poacìa  Giambattista  UlialdÌDÌ  nella  Istò^ 
ria  della  casa  degli  Ubaldini,  come  fattura 
del  dugentìsta  Ugolino  di  Asso  degli  Ubaklioi; 
Fireoxe,  Sermartelli,  15S8,  in-4.  Da  Oiam battista 
Ubaldini,  dunqae,  e  poscia  dal  Zilioli  e  dal  Qua- 
drio e  dal  Crescimbenì  ingannalo  V  illuitre  Per- 
tica ri,  b  rìproduBie  nella  2*^  parte  dellMmon 
patrio  di  Dante  (Lugo,  Melandri,  1822,  Ìn-S), 
come  lavoro  del  diig^ito  e  del  faenttoo  Ugolino 
degli  Libaldiui,  ntag  nimicando  la  quale  componi- 
mento pieno  di  greca  leggiadria,  che  die  agli 
Italiani  il  primo  esenìpio  della  ditirambica, 
che  se  con  esso  togliesi  ad  Angelo  Polis i ano  la 
gloria  d'aver  fra  noi  rinnovato  questo  genere 
di  poesia,  la  si  concede  a  Sere  UgoUnOt  a$ìfi 
a  Faensa,  ansi  alla  Romagna  essendo  tal 
gloria  da  farne  onorato  non  solo  un  uotno 
ed  una  e  iti  A,  ma  una  intera  provincia,  Vìi- 
lyaire  uomo  dice  ottimamente,  ed  oUimameate 
pur  8*  appone  laddove  dubita  non  quesio  com- 
ponimento poi8&  appartenere  a  si  remota  età. 
Egli  ha  troppo  ragione,  essendo  m  vero  poste- 
riore di  un  «ecolo  e  mezxol  Primo  a  ecoprir« 
cbe,  non  già  a  Messer  Azio  degli  Ubaldini,  ma 
a  Franca  Bacchetti  propriamente  ella  el  dovea, 
fu  Tab.  Pier  Antonio  Seraaaì,  il  quale  la  miaè 
fuori  col  nome  di  Franco  fra  le  Annota* ioni 
alle  Lettere  di  Balda saar  Castiglione;  Pa- 
dova, CominOf  1769-71,  in-4«,  al  voi.  IL  Ma  non 
valse,  perché  come  il  Creaclmbeni  Tavea  inse- 
rì la  neir/tfforta  della  volgar  poesia  ecc.;  Ve* 
nezja,  BaaeggìOi  1731,  volL  VI,  ìtì-4;  ed  altri, 
secondo  che  dicemmo,  olTerta  per  lavoro  del- 
l' Ubaldini,  cosi  gì  prosegui  poscia  e  diil  Rubbi 
nel  Parnaso  italiano;  Venexìa,  Zatla,  1784-91, 
al  voi.  6,  pag.  2ìt;  e  dal  Valeriani  tra*  Pi^eti 
del  prima  secolo  della  lingua  ita/tana  ;  e  dal 
Zanotto  Ira'LtnVi  del  secolo  primo,  secondo 
e  terso;  e  da  me  medeaimo  tra  le  Rime  anti- 
che  di  Autori  Faentini,  edisione  prima.  Or 
fatto  Bla  che  net  volume,  che  credesi  autografo 
delle  Opere  diverse  di  Franco  Sacchetti,  tro- 
vasi euandìo  questa  Caccia  insieme  eoo  due 
altre;  il  quale  autografo  comunque  non  più  aia 
in  Italia,  essendo  pervenuto  nelle  mani  del  prof. 
Gtiglielmo  Libri,  e  con  luì  finito  in  loutani  paeai, 
tuttavia  n'abbiamo  rimase  copie  dìtìgeoti  fatte 
dal  Bificioni,  dal  Martini  e  dal  Motìche;  aopra  le 
quali  ai  ristampò  per  mia  cura,  insieme  co'  Ma- 
drigali  del  Sacchetti,  nel  I85(),  e  poacta  in  Loc- 
ca, con  moke  altre  Rim.9  delb  steaao  Autore, 
nel  1853.  Or  come  di  quatto  componimento,  cosi 
d*  altri  avvenne  del  Sacchetti  medeaimo:  onde 
la  Ballata  che  comiiicia;  0 
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i,  e  talvdlu   anche   ftd   A{^fiv>b    Py|Ì£muo;  « 

I 4€lla  Canyon*  che  comineift:  Cruda^  stlvng' 

),  ftt^itifya  e  fsra^  alcuni  codici  la  ftlLri- 
0cc»no  a  LeùD  bàtti  ita  Alberti^  ed  vlÌìtì  ancora 
Iacopo  Sangyiaaccu  Di  llgoJino  di  Aibo  d^f  li 
Ibaldìrii,  riconi&to  da  Dante,  non  ini  6  nolo 
£t«r«  vertin  eotnponimento* 


IT  BALDINI 


dal    Cervo,    Ubaldino, 


ì^mk  è  da  rìgnard^irtì  propriamente  riii  com» 
~^ium«fì(o  ptj«tico  quMto  dell*  Ubal^itiu  tioti  ^\^ 


r«rai  ^mpóolineiiti,  Iraiti  p«r  Ui 
da  codiet  Canloianì,  cb«  coqìiaIoii^  ù»  «^h^ 
ora^foni  «  incantt^iwni^  ©cc^  tJcoiii  4»'^irfl 
«ervooo  ad  ìHuitrare  e  docfìmetiUri  pf^eli* 
Bovelk  éjtì  Boecaccìo.  Dee^pne  la  pnibUÌBmM 
alPprudita  «»g.  avv.  Girolamo  Amali  di  Sipù 
gitano,  cb«  da  lunghi  anni  ba  stansa  in  RaoL 
Tra  i  dÌT«rit  apuseali,  acquali  ì\  tkpm 
iìnvs  qui  laogOf  f'è  «aiandìo  li  fiunoio 
noxffi*  di  S,  Giuììan*%^  riprodotto  toahrwit 
urt*aiiuchisffimA  ittatnpa  clie  «ta  Dellm  Ctamt 
t#osé.  Ma  V.  in  PATER  ko^tro  di  «l  tjaT.iun 
alla  pa;^.  76 1:  colà  »«  parlai  anJiceatcìaiiNt 
tn  fìn<^  di  quieta  Ubreito  non  dee  maocan  itti 


b*0  «««(«tid^H  i'he   vu*  hcrUifftie  fatta^^jacgado Errata-  Corrigt, 


"HMiiì*  «mI  tumulo  di  lui  nel  US4,  ' 
pbk)  dal  Florglimi,  n«}]a  parte  set^v» 

to /'«t'rti'i?/*»  l'òaidini;  Firenze,  *  irtelli 

ÌBi  E  rn^l  Ofxcimbeni,  Ist oriti  deità  r'^at/tm 

jk-4,  E  in  À^ò,   DUiùnarÌ0  pr<?ce«iw> 
PBC,  tlff//»  Poesia  vóigare;  Parma^  C&tioi|$i 

*  ecc,  E  in  UsÈÈrtatijTe  Fiorini  in 
JH;  Firenze,  Riccia   1821,  ediji*>ne   . 
:.   Ciampi,   Pfefasi^me  ali*  Atèeri 
te,  Aliegrioi  e  Maijonit  IS32,  E  ii 
«»jt^  tirichff;   Roma,   Ménicaoti,    li^2 
1   CantUt    Stikria   Unif^ersale,  a  pag 
„  III;  Torioo,  Pomba  e  comp.,  ì^l,  in-o,  « 
ecc,  K  it  cura  di  Piisquaìe  VilkH,  Mila  pag,  31 
della  Storiu  letteraria   d' Italia  ecc^;  MitauOt 
Vai  lardi,  ISTI,   in-^  ove   purè  «Uqdo  dì  versi 
brevi  aiiùcbi  nuxittmetiii  dì   lingua   volgare  e 
fraoco-ilalica. 

UBALDO  di  Marco,  Rime. 

Si  leggono  fra*  Poeti  del  primo  secolo  della 
lingua  italiana.  E  nella  Raccolta  di  Rime 
antiche  toscane,  E  nel  Manuale  della  lettera^ 
tura  ecc.  del  prof,  Vincenzio  Nannucei,  edi- 
zione seconda  e  terza,  con  aggiunte. 

UBBÌE  —  VBBÌÉ,  CIANCIONI  B  CIARPE 

del  secolo  XIV  (In  Bologna,  presso 
Gaetano  Romagnoli,  Regia  Tipografia^ 
1866),  in-16.  Di  pagg.  xxxiv-62. 

Il  luogo  della  stampa  e  la  data  sono  alla 
pag.  verso  del  frontispizio;  il  nome  della  tipo- 
grafia, in  fine.  L*ediz.  è  di  soli  Wi  ess.  num., 
de*  quali  due  in  carta  distinta,  in  formato  di-8, 
e  più  sei  in  diverse  carte  colorate.  A  una  Epi- 
grafe e  a  una  breve  ma  eloquente  amichevole 
dedicatoria  segue  una  franca  e  briosa  Prefa- 
zione^ e  quindi  il  testo  contenente  circa  40  di- 


Qli  opuseoii  Gb«  ti  li  ÈOQU&foao  «ooo  ì  n* 
enti  -^ 

Il  Pater  wt ostro  e  /*  Orazione  di  t^m  §Ah 
\ffo;  I  dodici  renerai f,  i  giudi  troii^  f^ 
t^nimento;  Li  Perdoni  di   Fies^;  Lf  tm 
'sse  buone  a  far  dir^  u  chi  oxw^tr /"«f ndW 
IriòólaMiani  :  1  dì   osiachif   i  fuati  ima 
Hi  dì  É  pericolosi;  In   qual  ^  t  hmmB 
Té  0  Èùemmre  éH  smmgue,  wmmà^  mM 
i^i;  Vna  oraiiort^:  eki  ta  dira  tan  1^ 
mif  dinanzi  alla  maestà^  estn  irna  mmùk 
M*A  aon   trenia  pmernthstri  t  mr^hmvti  i 
ìÈOCckie   ignude   ar&   quella   p-iij|«  SttiS» 
*  egli   addimandar^;    Un' allrm  or^siamt; 
f  «frrd  a  mester  santo  Giovanni  B^ìùn; 
i' o/fra/    Un*  olir  a;   Un'altra;  Vn' i»^; 
Orai i fine  òuorfa  at  male  d^l  fianco  e4Ì  «*■ 
trone^^  Orasione  di  santo  Auguztim^:  À  pà- 
bre  confinila  irindiartaf  terzana,  «ftea,  fvtt- 
tanOt  e  a  ogni  febbre;  A  feèòre  scrivi  fu- 
sti versi  in   una  fronda  di  salvi&f  o  it»t 
corteccia  di  pane  e  àagiieie  a  mangime;  i 
male  di  bachi  scrivi  queste  parole  al  maltfò, 
ecc.;  Questa  è  una  orazione  che  qualundu 
persona   divotamente  la  dirà  a  riverensiz 
di  Dio  e  della  santa  Trinità^  per  quelU  nsUi 
potrà  incontrare  niuna  meUaeasa  nèd'mqMS^ 
né  di  saetta,  né  di  morte  subitana  non  pò- 
tra  perire;  La  Salveregina;  Chi  dire  fuafz 
orazione  ginocchioni  divata^mento^  Gesù  Ot- 
sto  gli  promette  darli  vita  etema;  La  orO' 
zione  ddUk  donna  ;  Chi  dirà  questa  orasiS' 
ne,  o  vero  per  scrittura  farà  dire,  giammsi 
di  mala  morte  non  potrà  nutrire;  ni  pene 
d*  inferno  non  potrà  sentire;  Brieve  al  male 
de' denti  e  a  migrana;  A  incantare  la  febbrt 
terzana;  Alla  febbre  quartana;  A  chi  avesn 
terzana,    o  quartana,    o   continua;  A  chi 
avesse  il  mcU  maeztro;  A   curare  la  febbre 
quartana;  Versi  buoni  a  una  donna  grossa 
per  tenere  adosso,  e  non  si  sconcierà;  CAt 
ha  male  di  tossa  scrivi  questa  orazions  € 
oppiccalàsi  ai  eolio,  ed  è  cosa  provata;  Di 


UBERTl 


im 


ingenfrare,  se  viene  dall'  uomo 
IfiOi  faeciasi  questo  esperimento  ; 
weoneiare;  A  ehi  non  potessi  par^ 
itvé  alia  persona  che  favella  e 
ido  dorme  augnando;  A  volere  int' 
tMiù  da  uno  signore;  A  volere  rt- 
i  furto;  A  poi  ere  incantare  le  fe- 
si  che  vi  si  ponga  nuli*  altra  me- 
ineantare  il  tempo, 

U  (Fazio  degli  ),  Dittamonbo. 
Leonardo  da  Basilea.  1474, 
fimmo.  —  L.  200. 


risìùiie  cbe  ce  ne  dk  il  Gamba 
brut:  —  Senta  nu rotori  e  senza  ri- 
cali ìé  ««gaatui-e  da  A  ad  0  itìite 
NCttiuato  N  dì  carte  6,  ed  O  dì  car- 
ili telale  carte  106,  Le  segna  tare 
M  eoèl  al  bajiso,  che  ae  'l  libro  non 
Bft  intero,  può  credersi  che  vi  man- 
ItlDpA  é  A  due  colonna,  di  tin*^  3t) 
»  —  Narra  altresì  il  Gamba,  i:Le  uo 
li  l^uesla  edizione  fu  comprato  da  un 
Ottocento  tire,,  di  che  po8{:ì»  malcon- 
pt  pelli  to,  lo  gì  ito  alle  flamrae. 

iteaso-  Venetia^  Cristoforo  Pen- 
ine. 

t  le  fluddaite  edi/ioui  sono  deformi 
H  di  errori;  onde^  salvo  k  grande 
le  di  non  essere  tenute  in  verno  conto, 
rivti  citarono  perciò  quell'opera  su 
Da. 

tesso,  Venezia,  Aiidreola,  1820. 
11-8  piccolo* 

kadagnd  in  questa  ristampa  il  poemii 
Izi  ri  furono  serbati  scrupolosamenle 
nelle  antiche   edidoni  »ì  conte- 


ptk9  n 


Eo.  Milano.  Silvestri,  1820, 

tratto,  EDIZ,  CRDS. 

i  alquanto  mt^^lioraia  per  le  cn re  del 
ioenza  Monti  e  del  coofe  Giulio  Per- 
tale  nllìmo  non  potè  per  la  Imma- 
r  eoodgrre  a  termine  quel  lavoro,  cui 
\ia  numo  per  recare  a  miglior  lezione 

Stesso.  Venezia.  Oiiisr^ppe  An- 
ditore.  M.D.CCCXXXV,  iiv8. 
ìhnne,  con  ritratto. 

I  omessa  questa  nstamim,  che 


fa  parte  del  Parnaso  italiano^  perchè  s'av- 
vantaggia sopra  le  altre,  the  registrai.  N*  ebbe 
cura  il  sig.  Francesco  Zanotto,  il  quale  a  vie 
più  rendere  lodevoli  te  sue  cure,  si  valse  an- 
cora del  Commento  inedito,  che  si  conserva 
nella  Marciana,  dì  Guglielmo  Cappello/ma  tion 
però  in  qt^el  modo,  sono  parole  del  sig.  Ca- 
notto» eome  altri  fecero^  perchè  il  Cappello 
cadde  in  gravissimi  errori. 

—  Terzine  inedite  di  fazio  dbou 
UBERTi  celebre  autore  del  dittamonpo, 
rUrotaie  dati*  Arciprete  Luigi  Nardi 
e  dal  medesimo  postillate.  Senza  veruna* 
nota  d'anno  {Milano,  imperiale  regia 
stamperia,  1819  )♦  in-8.  Di  pagg.  8. 

È  un  estratto  dal  Tomo  XIII  della  Biblio- 
teca italiana^  fatto  in  picctol  num.  d^ess.  lì 
Bibliotecario  Luigi  Kardi  trasse  queste  Tersi' 
ne,  che  sono  in  tutto  27,  da  un  cod.  della  Gam- 
balunga dì  Rimino,  segn.  DQ.  I.  42,  Comincia: 
Queste  sono  le  septe  allegrecie  della  gloriosa 
Madre  Vergine  Santa  Marta  fatte  per  Facio 
degli  liberti  da  Firencte:  O  sola  eletta  e  più 
d*ogni  altra  degna  ecc.  Si  riprodussero  senza 
le  postille  tra'  Lirici  del  seeùlo  primo ^  ^ecoH' 
do  e  terso  dell'  Antonelli,  e  poiscia  in  giunta 
alle  Rime  di  M.  Cina  da  Pistoia,  edite  dal 
prof.  Giosuè  Carducci. 

—  Sehventese  nazionalb  ed  altre 
POESIE  LIBICHE  INEDITE,  illustrate  e  pub- 
blicate per  etira  di  Franeesco  Tmc- 
chi,  Firenze,  Benelli,  1841,  in-10.  Di 
pagg.  68, 

Questo  Serventese,  tolto  da  un  codice  Stroz- 
zi a  no,  oggi  Magli atiechi ano,  è  seguito  da  X  Can- 
softi  di  Fasio;  la  prima  delle  quali  era  già 
slata  pubblicata  fin  dal  1595;  Parigi,  Patisaon, 
ìn-12  e  cotnincia:  Io  guardo  in  fra  r  erbette 
e  per  li  prati.  In  fine  al  libretto,  che  si  com- 
pone di  68  facce,  ira  le  notizie  storiche  della 
famiglia  degli  U  ber  ti  e  le  Rime,  stanno  accon- 
cie noterei  le,  cioè  da  pag.  64  alla  t>8  iuclus. 

—  Frottola  scritta  a  verona  «ci 
1336  ed  ora  pn  la  prima  volta  posta 
in  luce  dal  prof,  Francesco  Innocenti- 
Ghini.  Verona,  Ci  velli,  1872,  ìd-S,  Dì 
pagg.  12. 

Si  pubblicò  in  occasione  delle  nosze  Capetti* 
Sinioni,  ed  é  quella  ates«a  che  comincia'.  0  tu 
che  leggi  ecc.  V.  anche  io  ENSELMINO,  Il 
Pianto  della  Madonna, 


Leggoofi  pur  Himt  di  F^sio^  nvLIn  mccolU 

H  Som f ni  #  Canxùni  di  dittarti  ^niiaht  aw- 

tòri  ToMùmnL  E  frfc'Bwfi  mntkhi  raetidti  d0 

\ùnMÌg.  J>9n«  AUa^L  di  floi  *  da  q«s«rTmrtÌ 

l'urticob  ANTONIO  dm  Ferrar**  E  o^tU  i?tìc- 

Mita  di  antiche  rime  ToBcane,  cll«  iU  Uopo 

fl^/^fl    Afjino    di    Ginaio   de'  CS^iifi,  E   nel 

I       'tMtnbéni^  ì»torÌQ  d^iia  toig^r  poéria  eee.; 

|2iami\  Cmtalp^Ma  codicum  miM.  BiUioik.  Rit- 
^tìUrd,;  Ubami,    115^,  ia    fog.    E   mi   Pkirna^a 
ijìo/rano  del  Eubbì,  ftj  voi.  5,  pftf.  S05;  V#d«* 
kia,  2iitt&,  n«4-9L  E  n«lU  Ì?d£90Jfii  ili    r*im* 
llmliaAc  folcirne.  E  ©e*  Linci  del  primo  é  tt^ 
jJmnda  4écotù  ect.  E  iì«Ì  UÌ>ro  Bime  di  Bgitgg 
Idiiffhieri,  Omdù  OuinisitlUt  G.  Cavali 
■  €ino  ^  HK<>ia  ei?fi.^  BittUpo,  Beilo» wi 
■fe  nt^  J«iri«i  4d  v<coi(0  ^ifTW»,  s4c^mdo 
^c*  E  tu  0ailftti,  Itluttra^ìoné  di  ! 
_«o«ir  ^acci  eco*;  Fireti*»,  Pi&iÉÌn],  IA«^  » 
l  nelJe  Ì^fji>   tf#/ianf  inedir^   (fi   ifvo«^i 
iBpMlort.  Uai  copiosa  r&ctsoUa  di  Mime  dì 
mif^vMM  IO  giunta  iJk  i^iffl^  dr  M. 
Mj^roiOv  pubblicala  eoo  «otnma  p-^riiii  . 

raro  ingei^ao  ch«  è  il  prof.  comm.  Oioauè  d 
ducei  ^  Fìreixi«,  Barbara,  186ie,  ìa<3S;  ave  |i  d« 
00  ridotl«  i  corretta  iex(ott«  eoo  aiuto  di  h 
tMli  a  penna.  Doe  Frottotg  pur  leggonsl  ti 
kC«  311  alla  383  del  Traifat&  d€ÌU  liim&  . 
l  dì  AdIooìo  da  TempOf  ediU»  daJ   prof.  v. 
IO.  La  prima,  quantniiqise  fioQ  abbia  ooms 
^  d' Astore,  argometita  Ì*edìt,  che  per  sue  speciali 
ragioni,  pos&a  apparteDere  a  Faiio;  la  seeooda 
fu  assegnata  a  parecchi  altri  rimatori  antichi, 
tra  cui  a  M,  Antonio  Buffone  e  a  Guido  Ca- 
valcanti. La  prima  comincia:  ^ddto,  addio,  - 
fortuna.  La  seconda:  Guarda  ben,  ti  diek'io; 
i*  dico  :  guarda,  Neil*  iilustrasione  del  eod. 
Dantesco  Grumelli  dell*  anno  1402;  Bergamo, 
1865,  in-4,  stanno  tre  Sonetti  adespoeti,  tratti 
dal  detto  cod.;  uno  inedito,  gli  altri  due  più 
volte  stampati,  fan  parte  de^ Sette  Sonetti  sopra 
i  peccati  mortali,   che  vanno  per  le  stampe 
talvolta  sotto  nome  di  Antonio  da  Ferrara. 

Gli  Accademici  della  Crusca  citarono  atian- 
dio  un  Commento  o  Scolj  al  Dittamondo  se- 
condo un  testo  a  penna  della  Biblioteca  impe- 
riale di  Parigi,  segn.  di  num.  8375;  il  quale  è 
molto  lodato  dal  Marsand,  che  lo  dice  pregie- 
voiissimo:  fu  copiato  nel  1447.  Oli  Accademici 
predetti  ne  fecero  trarre  una  copia  diligente 
che  si  conserva  nella  loro  libreria. 

UBERTI  (Farinata  degli),  Rime. 

Furono  inserite  dal  Crescimbeni  neir /teo- 
ria della  volgar  poesia  ecc.;  Venetia,  Baaeg- 
gio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  E  tra*  Poeti  del  primo 


s^>&Uit  delia   lingua 
niere  Chinano. 

UBERTI  (  ÌMfù  GUiim  degli  l  fm 

TOLA. 

È  queliii  medesima   Fr0ttoia^  |ii^Mtr«^  ii 

parte  dal  Fiacchi  nella  Seeita  di  Hms  mt^ 

attribuita  al  Pemrca.  Il  prof.  GivMo  ùskm  « 

la  deite  intenuneoie  dalla  fwf^ita  354  alkd 

nelle  Appendici  al  TruitAm  d^le  JEtiw  wd- 

gari  di  Antonio  da    T<^ftpo«   assEfiaéiih  i 

Lapo  Gianni  degli  l/bertU  Vuoisi  aviriftìri  et 

non  meno  il  Qrk>D,  che  II  Ferraio  aeJla  ristifi 

oh''  et  ne  f#oe,  errarono  netr  aggi  ugnerà  il  ssae 

— ^*  Gianni  a  Lapo,  perchè  altro  è  Lapo  Bm- 

p  notaio  fi^rentino^  che  fiorita  ad  ^>« 

ICA*  e  altro  Lapo  degli  C&ertt,  che  «msfu 

I  1170,  Lapo  ofipia  Lupo  Giamni  d^gli  J^^- 

per  quanUj  e  a  ooooseetkta  degli  eni£É;Hi 

mai.   La    Frottola   caoùii^a:  sAesàiruimt! 

'  io  muoio  f 

—  FRortOLà  m  LAPO  mkmi  umi 
egiiTi  ed  a&mta  poesie  mmskuìì  it 
colo  XI F.  Fadora.  pr^miaU  Tif^ 
afia  Sacchetto,  1870,  ìii-32.  Oi  i*- 
Qe  16. 

Si  Fi«lampó  dal  pro£  Pi^ro  Ferraio  ìs  s^ 
m^ro  dì  aoli  20  ecamplarì,  «econdo  che  t^  h 
luì  medesimo;  de' quali  ateuuì  m  c»rY«  Li^^rti. 
e  ÌA  Ìnt)t4il0  al  i  g.  Aatonio  Reginì  aelTotitt" 
sione  eh*  egli  fu  laureiiio  in  MatM&atics.  U 
Poesie  musicali  d*  Autore  Anoiùmo  sono  uct 
e  consistono  in  una  Ballata  e  in  due  JMrt- 
gali,  tratti  dal  codice  Meifioao-Laarensiaoo  ^. 
La  prima  comincia:  Fa  metter  bando  e  et- 
mandare  Amore,  La  seconda:  Benché  crwàdi 
«tare  stata  e  fera.  La  teraa:  Sia  meUdett» 
V  ora  e  7  di  che  ^ennù 

Stanno  poi  Rime  di  Lupo  o  Lapo  degli  Ctet* 
ti  nel  Crescimbeni,  Isteria  della  volgar  pse- 
«ta  ecc.;  Venesia,  Bateggio,  1731,  tcIL  VI,ia-4. 
B  nelle  Rime  aniiche  rmeeoUe  dal  FiatAL 
B  ne*  Poeti  del  primo  secolo  della  lingua  io- 
/tana.  E  nella  i2aeeo2ra  di  riwte  antiche  U- 
scane.  E  nel  Manuede  delia  letteratura  ecc. 
del  prof.  V,  Nannueci,  edis.  1*,  2*  e  S*.  R  sa 
Linci  dei  secolo  primo,  secondo  e  terso  set 

UBERTINO  (Frate),  d'Areno,  Rmb. 

Si  trovano  impresse  dal  Trucchi  nefla  m 
raccolu  di  Poesie  italiane  inedite  di  dt^eata 
autori.  Vuole  1*  editore  che  questo  IHmU  òt 
diverso  da  Ubertino  Giudice  d*  Areno  che  ^ 
appresso  è  registrato. 


tTBERTINO  -^  URBANO 


ÌM 


aSO,  Giovanili  del  Bianco» 
li  Arezzo,  Eime. 

iél  Crficitnbmi,  Itiorta  della  vol- 
iee.;  Veneiìa,  Baii«$;gìo,  173 1^  v^« 
Hi-  E  fra*  PoeH  del  primo  aeeolo 
tm  italiana.  E  neU»  Raccolta  di 
Itf  Toscane.  E  fra  le  Poesie  ita- 
Hé  di  duffento  autori^ 

CHI,  Benedetto,  V.  io  TRAT- 
\  (Tre)  dell'arte  del  vetro. 

tO  (L')  DELLA   BEATA  VEEGINE 

Il  ter^a  rima  nel  secolo  XIV 
»  miglior  lezione  da  Fran- 
asi, Roma,  tipografia  delle 
i,  1845,  in  48.  Ci  pagg.  siv- 
lon  num. 

[ueita  graxio«a  ptibbticazto»e  secon- 
pouedoto  dal  commend,  FraticRsco 
i  sono  motte  Jacutie,  alli?  quuli  ha 
r«ditor«,  supplendo  del  suo.  Sia  ìa 
■o  UQa  devota  Oratiùne  sopra  le 
t  di  G*  Cristo  in  croce^  ta  quale 
Mgnor^  Qesii  Cristo,  il  quale  nel- 
i  tua  pitUf  pendevdo  in  croce  di- 
Rotule f  f&  che  sempre  noi  abbiamo 
tacratissime  parole  buon  frutto. 
Frammento  di  questo  libreiio  vieo 
Bianco  da  Siena  ingessato. 

i  Massa  di  Siena»  Rime. 

ti  Crescimbeni,  Istoria  della  voi-- 
toc;  Veneiitt,  Baaeggio;  1731,  vo- 
hi.  E  frtC  Poeti  del  primo  secolo 
a  italiana.  K  nella  Raccolta  di  ri- 
Tose  tane» 

f 

die  Paci.  Rime,  Bologna,  Tipi 
iragnani,  1866,  iii-8.  Di  coli.  3. 
l 

ta  me  mseriie  alla  pagina  466  a  67, 
la  di  questa  mia  Bibliografia,  Soqo 
f,  de*qunli  cinque  di  Ugo  delle  Paci 
ftccbeui,  e  tre  dì  Franco  Saccbedi 
Igo.  Si  produssero  quivi  per  In  pri- 
Soodo  il  codice  Mnglìabecbiano  852, 
Uo  dagli  Accademici  delia  Crusca^ 
le  Opere  diverse  di  Franco  Sai"- 
Utri  antichi  rimatori.  Vn  Sonetto 
Ibbltcatò  dal  Creseimbenif  Istoria 
r  Pùesia  ecc.;  Venezia^  Baseggio, 
fl^  iu-'l.  E  nella  Raccolta  di  Rime 


antiche  Toscane,  Sotto  le  a1>breriatiare  Ug» 
Poe,  Rim.^  registrane!  dagli  odierni  signori  Ac- 
cademici della  Crusca. 

UGUCCIONE  da  Lodi.  V.  in  SAQ^ 
GIO  DI  RIME  da  un  cod.  Marciarw. 

UGURGIERI  (Ciampolo  degli),  Sa- 
nese.  V.  in  VIRGILIO.  EKEinE. 

UNZIO-  fra  Tommaso.  V,  in  TOM- 
MASUCCIO. 

URBANO  IV,  Lettera  alla  regina 
ir  iNGniLTERRA  (lelU  U  febbraio  del 
1263,  Sta  in  LETTERE  voi/ìari  del 
secolo  XIII.  ai  Ihcumenti, 

URBANO  —  K  f  ì  a:  Opera  ju- 
ciuidissinia  Nouamente  Re  trovata  del 
Facundissimo  Et  Elegantissimo  Poeta 
meser  Ioanne  Bocchacio. 

//  testo romincia :  Uno  giorno  rtt royandome 
più  ctie  lunato  da  gran  issi  me  e  in  numera  bili 
pene  assalito  ecc,  A  f.  47  a:  con  amore  diletto 
pace  e  tràquillka*  FINIS.  27  a  500  fr,  Oraeite. 

Ediz.  m-4  picc,  s.  I.  a.  e  tip.,  di  47  (f*  quid* 
e  flcgnat,  ^ii  secondo  THaiu;  di  34  tt  num.  e 
segnai,  a-h  secando  il  Brunii;  di  26  e  ^  Un. 
per  pag,  L'  Hain  meileaimo  ci  dico  che  né  fu 
inapressore    Platone    de*  Benedetti  in  Bologna. 

—  Lo  stesso  con  questo  titolo:  Ri- 
storia  molto  niLETTEVOLE  Dì  M.  GIO.  BOC- 
CACCIO, nuovamente  ritrovata.  In  Vine- 
già»  per  Ioanne  Antonio  et  Frateli  da 
Sabbio,  1526.  —  5  se.  Hibbert, 

Edìz.  iu-^  di  32  if.  Il  Gamba  cbe  avrà  per 
avventura  avuto  alle  mani  questa  ristampa,  a»- 
sertsce  che  non  è  ine  legante. 

—  Lo  stesso.  Venetia,  Nicoli  d' Ari- 
stotile, detto  Zoppino,  1530, 

Ediz  io'S  che  noi  trovammo  registrala  nel 
primo  Catalogo  della  Cosiabiliana  ;  Bologna, 
Tipografìa  della  Volpe,  1857:  e  poi  dal  Graes»e 
nel  suo   Tré  sor  de  Livree  rares  ecc. 

—  Lo  stasso.  Vinegia,  Bart.  Da  Lo- 
drone,  1543. 

Edii.  ìo-8. 


f-- 


URBANO 

Giolito» 


—  Jm  stesso.  Vinegia,  pel 
1543. 

EiììT,,  Iq-8  registrala  da  ir  Haym  e  M  Mtiz- 

—  Lo  stesso.  Ivi^  per  il  medesimo, 
1558. 

Edk.  ÌI1-8  reglttrata  ^M  Hiijm  e  dui   Maz* 

—  Lo  stesBo.  LuccSi  Vincenzo  Bu- 
sdrago,  1562. 

Etlb.  ìii-8  riveduta  dal  Granuccj^  ma,  sfondo 
il  U  ambii»  non  autor  évo  J*» 

—  Lo  stesso  coD  questo  tìtolo  -  Ope- 
£1  aJocoKDJSSiMA.  di  nuovo  ripisia  € 
mn  molta  diUgetiUa  ristampata  et  cor- 
retta. Firenze,  Filippo  Giunti,  1598 
—  7  fh  TroBs.  Ediz.  Ckus. 

Kdh,  Jii-S  plce.  dì  72  fT  lì  registro  collimato 
In  tìne  dì  questa  opuscolo  lo  dica  attre  jsegpatura 
oltre  quelle  deir  UrÒano;  e  diflfttti  qmeito  pie- 
Golo  libro  qui  forma  ruìùoiK  parte  di  un  To- 
ltiti)^ intitolato:  Opera  di  M.  Qio.  Bìkch^cÌì} 
ir  ad.  di  latina  in  ttùigare  da  M  JVt'c,  Libur- 
«iop  dop*  per  ordine  di  alfabeta  «t  trofia 
diff'rtiamente  dei  tnonti,  aelt^^  eoe.  Fiorenza, 
per  Fil.  aiunti,  IS9S. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  1723. 

Ediz.  io-8;  ristampa  di* quella  del  1598. 

-—  Lo  Stesso.  Parma,  1801. 

Ristampa  pur  iii-8  dell*  edizione  del  1598. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  1823,  in-8. 

—  Lo  stesso.  Firenze,  Stamperìa  Ma- 
gheri,  1884. 

Sta  nel  voi.  16  delle  Opere  Volgari  del  Boc- 
caccio raccolte  dal  Moutier  ed  ivi  impresse  in 
17  voli.' in-8.  EDIZ.  CRUS.  Nel  libro  intitolato: 
NOVELLE  DI  INCERTI  AUTORI  del  scc,  XIV;  Bo- 
logna, presso  Gaetano  Romagnoli  (  Tipografia 
del  Progresso^  1861,  in-16;  ed  ivi  per  lo  stesso, 
ediz.  seconda,  1864,  sta  una  Novella,  la  prima, 
che  fu  tratta  da  un  codice  magliabechiano  e 
che  è  intitolata:  Storia  o  Leggenda  di  Man' 
fredo  imper odore  di  Roma,  rappresenta  per 
poco  il  fatto  istesso  della  storiella  che  contiensi 
neir  Urbano,  Si  questa  che  V  altra  che  segue 


nei  prafaic»  libro  «i  pubblicarono  di  n^.  V.  i 
«uo  luogo» 

11  Onmhii  nel  III  «tua  Serie  dfi  t#Mj  di  ilhf^ 
Venezia,  1839,  1d*4,  a  pag.  317,  rijioriA  qWB** 
ygii^:  In  un  codice  a  penna^  giti  pòueàni^ 
dai  Pogglaiiy  et   fa  autore  di  quexto  fì«J 
romanMó  Qtovannì  Buonsignorì  di  CittiàCi* 
stello;  enei  K  X  Viti  della  Caìlnhfi*  di  dpr 
scoli  scimi  tifici  ecc  ;  Fi  reme,  18 14,  in-Ji,  If^pti 
un  '  erudita  lettera  di  Tommajio  BuaumvtitUifi, 
pubblicata  per  cura    deir  ab.   Luigi  Fit^K 
in  cui  ii  ntìtan^  gli  sbagli groumtd^ni ài  tm~ 
guaf  e  t*  u^ìì  di  &ori  impure!  chef  vf  «rif  ne  n4Ì' 
r  uperaf  mnchiudendru  ràr  non  tini  fì^Kicaeciti, 
ma  sarà  ^tata  «cri (la  da  cbicchessia  per  imi- 
larlo;  tua  che   sapendo    pocr»  o   niente   d»^  falli 
ddla  lingua,  et  essendo  di  intiì  gli  altri   meni 
a  ciò  ne  cessarli  mal  proVf€duio,  della  toa  im* 
presa  sia  LDfelicfm^nte  riuscita}.  Coit  il  Giitnba. 
—  lo  non  posso  convenire  che   autore   di  qu#- 
fli*  opera  sia  Gioratini  de' BtiOD.Mgoort,  il  quale 
lungi   dal r aver   dimostralo  di   a«,pere  jkkco  e 
niente  de  fntti  della   littguitp   comprova  b^a 
tutt*  altro  cotte  Allegorie  cb*  ei  fece  delle   M^ 
tam0rfa§i  di  Ov^idio,   opera  che   oou   ha  da 
ÌTividiare  le  p\&  elegaolì  del  buon  secolo,  ì a  cai 
vivea,  Renza  che  V  Urbano  fu  cotnpofto  «ni  de- 
clinare d^l  accolti  XIV.  o  al  pift  «ul  còmifidaiv 
del   XV,  doTf^   il    BuonsigTiori   fioriva  circi  H 
13l)5*  Non  dunqa^^  del  Boccaccio^  tioa  del  BUM- 
iiguori  vuoisi  riputare  V  Ut*bana,  ma  forte^  oo- 
mf  notò  D.  V  incensa  io   Bo'rg^htaì,  di  ttn  Ctmìit4 
di  Biefano  da  Città  di  Cartello,  canouìco  di  S, 
Fiordo,  che  lo  scrisse  iotoroo  air  anno  140&. 
E  qui  si  può  eziandio  aggiugnere  che  V  Or^atiù 
altro  non  è  insomma,  se  noe  che  una  parte  del 
Libro  Imperiale,  dove  la  storia  è  più  tiesa- 
mente  narrata  in  tre  Libri,  Ecco  quanto  ■• 
lasciò  scritto  il  celebre  don  ViDoeniio  Borghiai 
in  una  sua  Lettera,  —  AIP  Urbano  <fiadi,  già 
è  molti  anni,  un*  occhila,  e  mi  panre  par  qnd 
che  mi  posso  ben  ricoraare,  molto  lontano  dalia 
lingua  e  dalla  invensione  del  Boccaeeio.  B  qaaa- 
tnnque  si  potesse  credere  da  alcuni  acritto  nella 
sua  gioventù  e. ne* tempi  del'Piloeolo,  veggen- 
dovisi  alcuni  modi  del  parlare  di  qnel  libro,  • 
spezialmente  molti  aggiunti  gonfiati,  o  vani,  o 
vogliamo  dire  oziosi,  tuttavia  il  nervo  e  k  pio- 
prietà  della  lingua  non  v*d,  e  n  eonoace  age- 
volmente d*un  altro  secolo A  questo  8*ag- 

giogne,  che  io  non  1*  ho  mai  veduto  tenere  il 
cont9  alcuno,  ma  né  pure  ricordare  da*  nostri, 
né  da  quei  del  27  o  da  altri  dietro  a  loro  di 
molu  pratica^  o  buon  giudizio,  ed  è  una  novella, 
o  poco  da  lei  variata,  che  va  attorno  in  un  li- 
bretto di  cose  di  Roma,  che  gin  se  ne  aoleva 
vedere,  non  mi  ricordo  appunto  con  qual  titob» 
e  poco  rileva  il  cercarne.  Sauni  Tenuto  voflia 
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falonente,  «ebben  po«ho 
fermo  affatto  nella  pri- 
lli ione,  che  aìià  d*  ogni  altr*  uomo  oliera, 
ì,,...  Il  Libro,  che  io  dicea  di  aopra, 
ritrovato,  e  sì  chiama  Imperiale,  né 
ibtuire,  che  «là  comiwsizìone  d'altri, 
Boccaccio^  perchè  vi  é  ÌI  nome  del  Tati* 
fa  un  Cambio  eli  Stefano  da  CUi&  dì 
Danaiiioo  di  San  Fiordo,  che  lo  s^irisse 
II*  anno  1400,  ed  è  stata Tinnovata  da 
a' (empi  nostri,  e  quello  che  in  que- 
Vrhano,   qui  si  chiama  Selvaggio, 
k  é  mutata  in  Lucrai ta,  e  vi  sono  al- 
pi varietà  della  nuecif a  sua,  e  de'  Paesi, 
Ino  i  ladri,  che  alle   mezzine  e  secchie 
ambiano  i  manichi,  perché    non  si  ri- 
\^  Questo  Libra  comincia  dalle  cose  di 
poi  d'  Augnalo,  e  viene   giù  un  pexjto 
favole,  fra  le  quali  mescola  la  novella 

Selvaggio Ora  credo  a  no van tetto 

^  che  qualcuno  abbia  voluto  provar»!, 
cotrnfFure  Ìl  Boccaccio,  ma  con  poco 
#  manco  ventura  ecc.  —  Ma  V.  in  LI- 
rtsurAiE;  e  in  NOVKLLE   D'iNfBRTi 

CIANI,  0  Orbìciaiii,  Bonagiun- 

fiella  raccolta:  Sonetti  e  Canzoni 
li  ecc.;  Firenze,  heredl  Giunta,  1527, 

lift  Raccolta  di  rime  antiche,  etam- 

1&  Bella  Mani:i  di  Giunto  de' Conti, 
^àcimheni,  I*toi*ia  della  volgar  poe- 
Veoena,  fìa^eggio,  1731,  voli.  Vi,  Ìn-4. 
Potxie  di  alcuni  antichi  rimatori 
f  Roma,  Francesi,  1774,  in -8  gr.  E  fra* 
ì  primo  secolo  della  lingua  italiuna. 
Baccolta  di  rime  antiche  Toscane, 
tiri  del  primo  e  secondo  secolo  ecc. 
nuale  della  letteratura  ecc.  del  prò f, 
iteci  nella  primay  seconda  e  iena  edi- 
ifK*  LirieA  del  secolo  primOj  secOTìdo 

e.  E  nel  FloriUgiù^  dei  Lirici  pia 
l'Italia,  E  fra  le  Poesie  italiane  ine- 
^gentù  autori,  E  in  Osanam^  Docu- 
tdit*  putir  servir  6  V  histoire  littf' 
*Tt  al  ie  dep  u  i *  le  Vili  s  iecie  j  u  squ  *a  u 
iris,  Lecoffre,  1850,  in-8. 
Sffnj-otttf  che  comincia:  Un  giorno  ath- 
%  fn  inserito  dal  dott.  Giusto  Onon 
lìce  ni  Mare  Amoroso  di  Brunetto 
al  Bestiario  d'  amare  di  Riacardo 
*al,  Bki  un  Sonetto  a  Guido  Oulnìcelli 
iecimo  illuitre  aig.  Giusto  Grìon  indù- 
283*^4  del  Propugvatore,  anno  II, 
nel  tuo  dotto  rngionamento  m  Guido 

e  Dino  Compagni.  Il  Sonetto  comin- 


cia: Voi  *'h*  avete  mutata  la  mainerà*  Diverse 
Cannoni  stanno  anche  nel  volume  é^econdo delle 
antiche  Rime  t^olgari  secondo  it  cod.  Vaticano 
3793.  E  rn  Can Maniere  Chistano,  E  in  Rime 
dei  secoli  XIII  e  XIV  per  Oiosttè  Carducci. 


VALERIO  MASSIMO  VUI.GARE.  Vonetia, 
per  àlberÈD  di  Lissoiia  Vercellese,  1504, 
in  f.  Raro. 

Vi  è  in  fronte  «na  Vira  di  Valerio  Afassi^ 
mo,  e  ^ì  fine  nn^  Epiatola  confortatoria  a  Buf- 
fino, o  Rufio  ch'elio  non  m.eni  ninglir^  della 
quale  operetta,  malameiìte  attribuita  a  Valerio 
Ma6«imo,  vuoisi  coosultare  ti  Fabrizio.  Comin- 
cia: Pari!  fi  re  m' è  t>ietato,  et  tacere  non  posxo: 
le  grue  ho  abuto  in  odio  e  la  voce  de  la  Vhtla, 
lo  barbasanni  et  tutti  li  altri  uccelli,  li  quali 
snci  piangono  la  gravezza  del  fangoso  i»i- 
vernOf  ecc.  Leggeri  anche  in  alcune  delle  po- 
steriori edizioni,  e  non  dissimiglia  gran  fatto 
dall'  altro  opuscolo  attribuito  a  Teofrasto,  di  cui 
V,  in  TRATTATO  sopra   il  torre  moolib 

0    NO. 

Rare  pure  sono  le  edizioni  di  Venetia,  per 
Auguetino  de  Tate  d%  Por  tese,  1509,  in  foglio. 
Ekl  ivi,  per  Gregorio  de*  Gregori,  1526,  del  mese 
di  giugno,  in  B.  Ed  ivi,  per  Geruardino  Bindoue 
milanese,  oelFanno  l^-'H,  in-B,  le  quali  gareg- 
giano negli  spropositi;  é  l'ultima,  fatta  sulla 
ant^cetlente  del  1509,  vince  in  ciò  le  sopracci- 
tate, lo  r  ho  sotf  occhio,  e  posso  assicurare  che 
non  v*ba  periodo  che  non  sia  sconnesso  e  in- 
tralciato. Sono  però  eseguite  su  di  antichi  mts., 
e  conforme  alla  lezione  dell*  aureo  VolgarizMt^ 
mento,  oggidì  riconoscintjo  per  fattura  di  ser 
Andrea  Lancia:  citasi  nel  Vocabolario  della 
Crusca.  NeìV  Antùtogta  di  Firenze,  n.  116, 
agosto,  1830,  pag.  87,  riportasi  un  Capitolo  di 
q  uè  alo  volgarizzamento  ridotto  a  btiona  lezione, 
seconda  un  codice  Eiccardiano;  ìl  quale  raf- 
frontato da  Bartolomeo  Gamba  col  testo  vulgato, 
salvo  gli  errori  intromessi  dagli  stampatori,  com- 
bina a  capilo.  Vari  brani  pure  ridotti  a  buona 
lezione  s"*  inserirono  nel  giornale  Aorenlìno  it 
Ihlisiano,  e  trovansi  ai  fascicoli  di  aprile  e 
maggio.  D'un  altro  Volgari z samento  o  Spo- 
sizione  di  Valerio  Massimo  fatta  da  anoni- 
mo,  parlasi  nella  predella  Antologia,  do?e  ri- 
portasene altresì  un  Saggio:  meriterebbe  per 
ogai  conto  di  vedere  la  pubblica  luce.  Anche  il 
eh.  flìg.  Luigi  Bencìni  avea  in  pronto  un  ms^, 
da  lui  ridotto  in  ordine  di  stampn^  da  pubbli* 
care,  ma  non  potè  compiere  questo  suo  propo- 


TAXaEU  -  VAKKI 


d^'^ssoi  usi 


DSL    TOLaiEI^lMEKTU   AK* 

»  tfeUd  Critóc©  ji€r  lci<a  di 
Bologma,  presso  Gt€Ìiee  Bo- 
(Tit^i  del  Frogresao),   184Ì2, 
fft-Ifiw  Di  mg,  44 


Tàieiuo  MASSiio  eiìala/MT  1^ 
jI^  di  iimiM  c2a^/i  jlceodhiiiri  della 
Ommm.  M,  per  lo  Miemo,  IS^,  m-lé. 

a  mia  S0£  fM.  p*r  ontot  aviiMnitì, 
il  drta  p*vc  k  farà»  di^.  Sì 

fir  Mm  éH  ^mt  uh  Laigi  Eairtiicn 

•Aiom  Yt  A^mjiM  ìi   ìmMo  immQ  m 

—  Dif  tàXri  E  DITTI  DBGKI  DI  JlEKO- 
CSTX  DJ   ROMA  E  DELL2  STEA- 

Téslo  di*Ungìm  del  $f€&* 
h  XTF  rUcontraio  su  m&lii  mdiei 
e  pubblicalo  da  Bobcrto  de  VisianL 
Bologna,  preteso  Gaetano  BomftgBolL 
(  Tipi  Fava  e  Gatagnam%  1867,  ìe-8. 
Di  pagg.  740.  EDDs.  CRcs. 

Se  D6  impr6«»«n»  560  ««a^  de*  quali  due  b 
carta  forte  di  Fabrian«.  Una  Ep^rafe,  dop 
r  occhietto  e  il  fronlispÌEio,  p?éced*  il  volumei 
colla  quale  il  gì  a  nostro  iilotlre  collega  volle 
teetiflcare  air  Accademia  della  Crusca  la  tua  re- 
Tcreoia.  AH*  Bpigrmfe  eiicoede  una  emdita  /Ve- 
fmsione,  nella  quale  T  autore  rende  esatto  conto 
del  suo  laToro  e  de*  codici  che  gli  serTirono  per 
esso.  Egli  scelse,  a  preferensa  di  moki  altri,  il 
codice  Riccardiano,  segnato  del  n.  1607,  che  è, 
come  ei  stesso  afferma,  il  tipo  dell'  edisione: 
da  altri  13  poi,  che  annovera  alla  pag.  96,  scelse 
le  Tartanti,  che  pose  a  pie  del  testo,  sicché  ne 
riotcl  per  ogni  conto  uo  lavoro  assai  commen- 
devole e  degno.  Ciò  nullostante  convieo  pur  con- 
fessare essere  quella  versione,  che  si  reputa  di 
Andrea  Lancia,  molto  stentata  e  scolastica  ed 
oscura,  colpa  la  sintassi  vìsiata,  incespicata  e 
perversa  che  comunemente  la  deturpa,  sicché 
non  V*  ha  forza  di  codici,  né  diligensa  di  filologo 
che  possano  ridurla  ad  una  ragionevole  diùone. 


Forse  l'ilhvtrt  e£loFf  ab^eodè 
vmrtanti  t  pie  dì  pag^.,  da  eh«  i«  a*  ài  M% 
che  aembranoit  errori  uauilHliim 
asti  eh*  maniere  e  »adi  4if«j  di  i 
le  quali  m  pouTano  laadttf«  M  iMLà;  mm^  pr 
rìoMfiie  akane  altre  ne  agpaaw  al  Ètm^  ili 
nofi  mi  |w$ao  aSaiio  appiil^M  •  mmmmÉ^ 
4  «giiio*  4*  esemféo:  alln  psg.  Mi  iaia  1S%- 
ga«: ^-- e  ^neeto  Sofocle  diatrvtti»  iwn&mi i  li 
oOelt  M  OWM  eoe  —  Pta^  dhi  »aé0^ 
ipan^ia  4«ilf  imtUmr^  t^wmmk  w^wmmM 
Mcod.  Tu  P.  e  éeir  origtnalt  kÉlB»;c^pi' 
leasa  Nfgti*  m»\Uk  beo*  Ia  kàmm  éà  wm 
Khtemré.;  ««tua  che  V imtimmr  epUa  pwueiii 
a  fu  sempre  rìgelialo  dai  fimmàatici,  myitf 
thè  p«ir  iD  esempio  se  b«  tavvi  Bài  Tatcèà Ifa 
colesti  «ciEio  fieì  io  coiBrpat«jioo#  ée'  aaìd  pnp, 
onde  t^adoraa  ti  hbio.  Sia  ia  Aae  »3  QifM 
e  maattrvfole  Spoylià^  Mori  il  de  Viaui  |«it 
topffi  fa,  cìùA  a*  4  aprile  di  f  omo  sÉéMA  MM 

Da  qii«iio  volume  lì  m^  cav.  psat  FlM 
Ferralo  trasse  fuori  guanto  ftattMOtt^^b- 
ieri  in  u£L  opuscolo  latilotito  &M»  neaiMi 
ódftt  ^  tnedi'ltf  di  ftaWi  §€riitori;  T<aM^ 
CI<«DeoU  lipografot,  13S^,  ia^  ià  pag.  f>:  sÉ- 
tioeie  dì  soli  60  ms^  dot  de*  quali  ta  pttfiMHa 

VAJ!fGKU,  ossia  rmBàMxmmmm 
vAKGEii.  T,  in  EP13T0LK,  ymm 
TvkmEUi  e  io  XICOBEMO. 

VAJfNI,  Ajidrea.  Lettoa  ««,¥  « 
TOLOMEl  Spinello, 

VANNI  d'Amio. 

m  terza   KDIà   DELLA 

Dei^lì  undici  C^pitoii  che  la 
nove  furono  già  f  do  dal  1755  psMUGtfi  (■■•- 
canta  il  quarto  ed  il  quiaso)  daiPsfc«BÌ,i<» 
il  nome  di  Bmooo  da  Oabbio^  nulla  Vtia«f»- 
•l*nltÌBSO,  che  forma  11  Cono  XVII  dsDs  Mi- 
cime  erudii&rtim  del  Law;  Flf«M%  FlipMÌi 
175S,  in-a,  dalla  pag.  416  alla  4».  -  fk  io- 
compaguata  con  ante  dichiarati w»  di  PuBsgiìM 
Rooi  ecc.  La  SposUiame  <fi  Mìbo  fi  dal  Rif- 
faelU  divisa  in  dna  parti»  la  prima  che  co» 
prende  i  Capt^oU  2,3,4.7,  8,itll«nn<^ 
335  tonine,  porta  il  aeg 
etano  le  Ckioee  et  Bepoeiiimni  weprm  la  j 
cmitieadeUa  Commedim  éel pmim ù&mte  JMe^ 
gkieri  dm  Fòrtnee^  la  ficaie  cmmiieM  è  elio- 
maf  Inferno^  eeripu  krevememU  per  rimi 
versi/letUe  per  lo  noHle  uomo  Meseer  Seen- 
ne dm  Buguhio,  E  la  aecooda,  che  oomprsedi 
i  Cifoli  I,  6  e  10,  ia  tolto  105  isniat,  è  ir 


imi 
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titolata:  Epitome  e  Compendio  della  Cùmm&' 
dia  di  Dante  AUeghicri,  opera  in  tersa  rima 
A*  incerto  autore  e  per  avventura  dì  Mescer 
Bofone  da  Gubio.  Che  né.Bosoiie,  né  il  Pe- 
Umrcs  (come  alcuni  anche  as^erirorto\  ma  it 
MÌDo  Vaoni  d*  Arezzo,  il  qual«4  fioriva  verso  U 
1390,  da  r autor  vero  di  quest'opera,  fu  piena- 
mcoU»  dimoairnio  dal  Mehus  (  Vita  del  Traver- 
ai, r«cc2T4K  (B). 

VANNI,  ZeBO,  di  Pisa.  Canzone. 

Di  questo  «nUeo  rimatore  abbiamo  una  Cari- 
sene io  ] stampa,  la  quale  coro ìd eia:  Pòscia  eh* io 
ho  perduto  Off  ni  sperania.  Si  produsse  pid 
volt*  ora  sotto  lì  oocae  dì  Dante,  ed  ora  di  Ci  no 
di  PMtatat  tra  je  lor  rime,  il  eh.  Fraticelli  pai 
TaMegoa  a  Seaniiccio  del  Bene  {Dante,  Op. 
Min.  1.  3(»4), 


VANNOZZO,  (Francesco  di).  V. 
FHAXCESCO  di  Vamiozzo,  Kjme, 


m 


VAEAGINE.  0  Voragine  (  Beato  Ia- 
copo da),  LEC30ENDE  (Le)  de  Turri  li 
SAircTi  ET  SANCTE.  Venetia.  per  Maestro 
Nicolò  leflson  francese  (Seoz'  anno,  ma 
forse  1474),  in  fol 

Sembrami  che  il  Totgarizzameolo  di  questo 
I^gendario^  cornee  he  guasto,  corro!  tu  e  tolta- 
gli quasi  affatto  la  natia  achiettezxa  e  *1  vago 
candore,  tragga  un'  origine  più  antica  del  sup- 
posto Tolgarix latore,  padre  Nicolò  MalermL  II 
nome  del  Voraffine  scuopresì  uè  ir  edizione  pò 
ateriore,  fatta  dallo  stesso  kusou  nel  1475,  pure 
io  fol.,  se  già  non  è  la  sopraccitata^  cambiatole 
l  primi  fogli.  Il  padre  Malermi,  come  vedemmo 
alli^  rubrica  BIBBIA  vulgare,  avea  il  vezzo  non 
iolAseieùte  di  appropriarsi  gli  altrui  lavori,  ma 
tien  anche  dì  trasfigurar li«  raflfmzonarlì  e  mano- 
metter  li  a  suo  talento;  cosa  viluperevule  in  quale 
ai  voglia  persona,  e  molto  più  iti  un  uomo  di 
chiesa.  Qltre  le  due  su  accennate  edizioni,  av- 
veoe  purè  altre  dì  Venezia  del  1477, 1479, 1481, 
14S4,  1490,  1499,  sempre  in  fol.;  e  parecchie  in 
fine»  de*sec,  XVI  e  XVII,  tutte  dal  più  al  meno 
gVASte  e  corrotte^  e  che  oon  meritano  speciale 
nenzione.  Alcune  Leggende  del  b.  Iacopo  da 
tgine  furono  anche  pubblicate  a'  nostri  dL 
itameote,  secondo  la  genuina   lezione  di 

liebi  codici  mss»,  di  cui  6  a  vedersi  in  LEO* 
QENDE. 

VEGEZIO  Flavio,  dell'arte  della 
'  GCiRRA^  Libri  1 V,  Firenze,  Marenìgli, 


1815.  in-8.  Di  pagg.  xxxviii:  e  poi  xii 
non  niim.:  indi  192,  e  40.  ediz.  crus* 

Edizione  eseguita  sopra  un  ms.  Riccardiano 
citato  dagli  Accademici  della  Crusca,  per  cura 
àe\  eh.  signor  ab.  Francesco  Fontani,  il  quale 
nella  dotta  stia  Prefazione^  ci  dimostrò  chia- 
ramente, che  questa  versione  è  opera  di  Bono 
GiamboÈii.  Sta  in  fine  del  libro  altro  Volgarii- 
samento  inedito  d'anonimo  della  Epistola  di 
Cicerone  a  Quinto  suo  fratello  sul  Procon- 
solato d*Asia  eoo  numerazione  a  parte,  Varìì 
brani  del  Vegesio  leggonsì,  ridotti  alla  loro  vera 
lezione,  nelfediz.  1*  e  2^  del  Manuale  della 
letteratura  ecc.  del  prof.  V,  Nannueci, 

Alcuni  Frammenti  di  una  versione  diversa 
dalla  floprallegata,  in  Capitoli  15  del  Libro  I 
e  6  del  II L  trovavaosì  in  un  codice  mem.,  in- 
sieme con  altri  mss.,  nella  libreria  dei  Monaci 
di  S.  Pietro  in  Perugia,  ma  aa  Iddio  dove  quei 
preziosi  documenti  aieno  andati  a  finire  dopo  le 
prodezze  di  valore  date  nel  1859  in  detta  città, 
e  pia  in  quel  monastero,  dalle  soldatesche  sviz- 
ile ro- papa  HI  Eccone  alcun  saggio  favoritomi 
dalla  cortesia  dell'egregio  signor  ab.  Gregorio 
Palmieri.  — 

XIII.  Come  li  novelli  cavalier  si  debbano 
usare  a  gittare  la  lancia  (Cap.  14,  L>  I  stamp.). 
Io  ritorno  a  quello  che  comincia.  Lo  cavalieri 
che  è  usato  al  palo^  con  la  mazza  si  dee  sfor^ 
za  re  de  gittare  asse  de  più  gran  peto,  che  quelle 
che  sono  usati  de  gittare  con  Io  palo,  come 
snelli  gìttasse  contro  uno  htiomo.  lo  la  qual 
cosa  lo  maestro  delle  armi  si  comanda,  che  H 
dardo  bÌ  deggia  menare  con  gran  forza,  che 
piegando  bene  el  colpo,  vel  deggia  ferire  lo  palo 
0  dare  apresso,  E  per  cotale  uso  ai  accresce 
forza  a  le  braccia,  e  si  s*empara  Tarte  del 
ben  gittare. 

XVIII.  Come  si  debbiano  ammaestrare  ^i 
giovani  de  portar  peso  (Cap-  19,  L.  I  st.). 
Semigliaiitemente  se  debbiano  forzare  de  por- 
tare spease  volte  peso,  Uno  GMLX  {sic)  libre, 
e  di  fare  b  grado  di  cavalleria.  Che  nelle  gran-* 
di  hosti  81  interviene  necessità  che  li  cavalieri 
non  Bolameule  portano  T  arme,  ma  portano 
r  aaona  a  sue  spese.  Epperò  non  Lì  sarà  si  gra- 
ve e*elli  s^ausa  innanzi;  che  nulla  cosa  Ò  la 
quale  lo  cotidiano  oso  e  T  esercizio  della  dot- 
trina non  faccia  leggiero.  La  qual  cosa  fecero 
gli  antichi  cavalieri,  secondo  che  testimonia  Vir- 
gilio, lo  quale  disse,  che  lo  Romano  anzi  prov- 
vedea  le  sue  schiere  e  facia  diligentetnente  far 
la  mostra,  che  le  traesse  a  campo.  ^^ 

VELLUTI,  Donato,  cronica  di  Fi- 
renze dall'  anno  1300  AL  1370.  Firenze, 

66 
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Mao  ni,  1731.  in-4  Di  pagg.  158.  edjz. 

CRUS. 

Dee»  questa  cdUìone  a  Domenico  Mnrta  Mao- 
qI.  Oltre  la  Cronica  del  Velluti,  importanti^- 
alma  per  le  case  storiche  che  vi  aouo  oarralef 
trovasi  eziandio  un  Frammento  di  altra  Cro- 
nica dall'anno  1342  al  1345^  scritta  da 
Francisco  di  Giovanni  di  Durante,  morto 
nel  1377:  ameudue  «odo  citate  dagli  Accademici 
della  Crusca.  Alla  diligenza  del  douo  editore 
sfogg^I  an  codice  ms.  esistente  uella  Magliabe- 
chìana^  alla  Claaae  XXV,  codice  461,  contenente 
la  Cronica  del  Velluti  malto  più  ampia  e  com- 
piuta. Uà  braao  di  questa,  leggeai  a  pag.  1197, 
e  fiegg.  del  Lumi^  Deliciae  Eruditorum  ecc.; 
Florentiae,  1741,  in-8,  Caritonis  et  HippophilL 
Hodoeporieif  Pars  tertia, 

VENANZIO  da  Camerino,  Sonetto. 
V.  in  ALIDOSI  (Lodovico  degli), 

VENDETTA    di    Cristo.   Leggenda 

DELLA  YÉKDErrA  DELLA  MORTE  Bf  CBISTO. 

Sta  dalla  pag.  95  alla  119  dell*  Efica  d'Ari- 
stotile compendiata  da  Brunetto  Latini  e 
due  Leggende  di  autore  anonimo;  tee  ti  di 
lingua;  VeneMta,  per  cura  ed  a  spese  della 
Società  Veneta  dei  bibliofilit  1844,  in-12.  SÌ 
pubblicò  con  malta  cura  e  diligenza  dal  cair. 
prof.  Francesco  fìerlan,  secondo  un  codice  mem- 
bra a  uceo  del  secolo  XIV  e  bì  sten  te  nella  Mar- 
ciana. Comiocia:  Al  tempo  di  Tiberio  impe- 
ra dorè  di  Roma  fu  morta  Cristo,  figliuolo 
di  Dio  vivo  e  t>eru^  nella  città  di  Gerusalem 
per  Pilato,  per  Caifas^e  per  Annat  principi 
e  miììistri  delia  legger  ecc.  Questa  operetta, 
ricordata  dal  Sai  via  ti  ne' suoi  Avvertimenti, 
il  citò  dai  Vocabolaristi,  secondo  la  leiiooe  d*un 
codice  che  fu  di  Giovambattista  Strozzi,  e  d*  un 
altro  appartenente  ali'  ab.  Pieraudrea  Andreinl, 
col  titolo  di  Storia  della  vendetta  di  Cristo 
ecc.  Un  codice,  contenente  questa  Leggenda  in 
prosa,  sta  nella  Bìbl.  dell' Università  dì  Bologna, 
ma  di  leiione  diversa.  Un*  altra  Storia  della 
Vendetta  di  Cristo,  ossia:  DistruMtone  di 
Gerusalemme^  si  stampò  nel  secolo  XV^  iu^, 
gens*  alcuna  nota  tipografica^  e  senza  alcun  tì- 
tolo: si  comprende  in  sei  carte  a  due  colonne, 
dì  4  ottave  Tuna,  ed  è  in  carattere  gotico.  Co- 
mJticia:  0  eterno  dio  che  el  mondo  aostene 
Che  fo  preso  el  nostro  Salvatore.  Finisce:  Al- 
la nostra  fine  li  piaccia  dar  ce  gloria  Al  so- 
ttro homtr  finita  è  questa  istoria,  amen.  An- 
che nella  R,  Biblioteca  della  Univerflita  di  Bo* 
bgna,  in  un  ms«  misceUaneo,  segnata  N*  157, 


abbiamo  un  poemetto  in  ottava 
Vendetta  che  fece  Tito  e  Vespa 
Jerusaletn   per   cason    delta   morte  ii 
Cristo  nostro  redentore.   È  dividi  io  ^ 
ra**i,  e  comincia;  0  de  li  eterni  lumi o^ 
lampay  0  lucido  splendor  di  tita  eie 
e  finisce:  E  con  dolce  cantar  quett^  i 
Rimata  ho  per  dovervi  contentare;  A  j 
canta  o  legge.  Iddio  dia  vita,  EparadU 
alla  partita.  Mostra  che  questo  debba  j 
parie  del  famoso  poema,  pure  io-S  rima,! 
sione  di  Cristo;  di  cui  V.  a  suo  lo 

VEBGIOLESI  (Giovanni  de').l 

TERA   DI  GIOVANNI  DE'  VEEGIOLKI, 

sciatore  di  Lucca  presso    Vi 
Ee  ik'  Romani.  MCCCLXXXL  Li 

per  Bartolommeo  Canovetti,  1869»| 
Di  pagg.  16, 

Si  pubblica  dal  cav.  Salvatore  Boagi 
casione  delle  nozze  Sforsa-PierantonL  là 
tera  ò  da  Praga  in  data  delU  Xììl  dì 
13S1,  e  fu  tratta  dal  suo  originato  ehi 
serva  ne  II*  Archivio  di  Stato  LuooIiìm 
V  Epigrafe  dedicatoria  agli  aposi  sta  il 
spìzio;  segue  (ina  eruditissima  e  illoairatii 
fazione  storica  dell*  editore,  che  ra  Aool 
gin  a  IO,  indi  la  Lettera  dei   Vérgioleiìà 
impressero  «oli  100  ess.  in  cana 
in  pergamena. 

VERNACCIA  (Lodovico  deU«).Rn 

Leggonsi  nel  Crescintbenif  Ittorié  ^ 
volgar  poesia  ecc.;  Veueiia,  6«s«ggi^  H 
voli.  VI,  in  4.  E  fra'  A>ef  i  del 
della  lingua  italiana.  E  (r^*  Liriciidttt 
primo,  secondo  e  t^'so  ecc. 

VERZELLINO,  RuiB. 

Trovaosi  le  poche  rime  di  qoailA 
ta,  inserite  da  Già,  Mario    Crescim^e»i 
Vistarla  della  volgar  poesiet  tee*;  \m 
Baseggio,   1731,  volt  VI,  tfi-4*  E  ii«i  Dm 
niere  Chisiano* 

YERSI  BERGAMASCHI  DEL  1253  1  ì\ 

Furono  pubblicati  da  Gabriele  ReMi 
l'opera  sua  de'Dietletti  di  BtrgatsiatM 
Maia;  Bergamo,  18SS,  Ìo-d,  pag.  19S  e  sic 

VIAGGI  (Due)  m  TARTARiA,pei 
ami  frati  dell'  ordine  minore,  e  di 
DoinmicOi  mandati  da  Papa  Inm 
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\neUa  deitu  provincia  per  am- 
r  anno  1247. 

■i8&Ì  rimodernati  e  camufìatl  nel 
cmrte  233  a  245  delle  Navigationi, 
ietìtti  da  M.  Già.  Battista  Ramusio 
iti.  Giunti,  1006,  voli  3,  io  f.  Questa 
^IgBrixz&La  nel  8e<:o1o  XIV,  è  prece- 
fi  breve  avvinò  del  Ramusio  alli  Lei' 
i  dice  che  i  frati  scrissero  diligerti 
i  toro  viaggio.  Iti  origine  fu  dettata 


pi  IN  TERRA  SANTA  descritti  da 
b  trecentista  e  non  mai  fin  qui 
|iv  Napoli.  Stamperìa  del  Fibre- 
i  in-a  Di  pagg.  16. 

pibbliCAiioae  fatta  per  cura  del  atg, 

Ì^le  Melgn,  secondo  la  lezione  dì  un 
tta  nelle  librerìa  de' Canonici  Reg-g, 
lore  in  Bologna.  L*  adornò  d'  alcune 
irative  e  di  una  Tavola  di  voci  e 
ftir0  ecc.  Fu  quest'  opuscolo  messo 
lecte^giare  illustri  nozze.  Comincia: 
lanrt»  Stefano  fu  alapidato  colie  pie' 
^saUm  ecc. 

BI  IN  TERRA  SANTA  D!   LIONABBO 

KDi  e  d'  altri  del  secolo  XIV. 
^Q.  Barbèra,  1862,   in-32.   Di 

ri452.  EDIZ.  CRUS. 

k  questa  racco  Ha,  pubblicata  per  cura 
Ciarlo  GargioUii  il  Viaggio  di  Lio- 
ì^eMCobaldi,  ridotta  a  buona  lezione, 
jfh  de*  molti  errori  cb'  erano  incorsi 
kle  «dizione  romana  del  1818,  col  rag- 
I  codici  Riccardiani  ed  ano  RÌca«o- 
|li««to  segue  il  Viaggio  di  Simone 
ifonte  Sinaif  ripubblicato  secondo  la 
|rincìp0  dt  Firenze  1829,  fatta  dairac- 
raiDOMCO  Poggi,  e  rintani  palo  e  zi  an- 
te eoi  Fiore  di  Virtù  ed  annotati  per 
Piovani  «tudioai  dal  prof.  Michele  lira, 
nel  1873,  ìn-Kl  Ne  yiene  poscia  il 
i«  Giorgio  Oucci,  che  qui  ai  dà  per 
foita  al  pubblico.  In  questo  T  editore 
I  un  codice  Laurenziano  ed  un  altro 
*  Sì  riprodussero  in  fine  dì  queato  li- 
fiaggi  più  sopra  allegati,  editi  pochi 
W  IO  Napoli  dal  prof.  Michele  Melga. 
he  questa  preziosa  raccolta  sia  im- 
ivn  formato  e  in  caratteri  microsco- 
Vfe  oggi  questa  foggia  libri  dà  molto 
;ée' raccogli  tori! 


VIAGGIO  IN  TERRA  SANTA  DESCRITTO 
DA   ANONIMO    TRECENTISTA,    testO    imdito 

del  1395.  Bologna,  presso  Gaetano  Bo- 
magnoli  (  Begia  Tipografia  ),  1867 
iii-8.  Di  pagg.  52. 

In  questa  pubblicazioncella  A  più  lunga  )a 
giunta  della  derrata,  poiché  ii  testo  è  preceduto 
da  una  mia  prolissa  dedicatoria,  in  cui  si  ra- 
giona della  stranezza  di  un  cotale  (oggi  però 
divenuto  un  Talentiss.  erudito),  che  in  una  fjua 
diceria»  intitolata  il  Libro  e  la  Senola,  ìnBcrìta 
nella  Dispensa  3  del  la  Rimata  Bolognese  (An- 
no  I;  Bologna,  tipi  Fava  e  Oaragnani,  1867, 
in-8)j  vorrebbe  che  ai  bisogni  della  vita  nuoiaa 
d* Italia  s'avesse  a  cambiare  lingua  e  lettera- 
tura! Va  fino  alla  alla  pag.  30:  poi  succede  il 
tasto»  contenente  un  Ricordo  sobrenità  aopra 
al  Viaggio  che  fece  frate  Nicolajo  da  Fog- 
giòoniti  da  Firenze  in  Gierusalem.  Questo 
compendio  fu  tratto  da  un  cod.  misceli,  posse- 
duto dair  egregio  signor  cav.  Costantino  Corvi- 
sieri  dì  Roma.  Se  ne  tirarono  soli  IQ6  ess.  per 
ordine  numerati;  e  cioè  100  in  carta  liona, 
4  in  carta  a  mano,  due  in  carta  francese,  in  f. 
dì-d:  se  ne  parlò  molto  favore  voi  mente  nel  Gior- 
nale di  Sicilia;  Palermo,  1868,  martedì  27  ot- 
tobre^ Nona.  239.  Un  altro  breve  Viaggio  in 
Terra  Santa,  curiosissimo,  di  lofiopo  da  San- 
severinoj  si  pubblicò  appresso  (1868)  dnir  il- 
lustre aig.  avv.  Leone  del  Prete,  in  Lucca,  nel- 
r  occasione  delle  Nozze  del  cav.  Salvatore  fìon- 
gi;  ma  dì  cotesto  mi  basti  avere  solamente  ac- 
cennato, appartenendo  egli  al  sec«  XV;  come 
al  XV  spelta  altresì  quetlo  messo  già  fuori  dal 
cav.  Giov.  Ghìnftssi,  di  Nicolò  da  Este,  ed  in- 
cluso nella  Miscellanea  di  Opuscoli  inediti  ó 
rari  dei  secoli  XIV  e  XV,  Ma  V.  anche  in 
NICCOLÒ  (frate)  da  Poggibonti, 

VIAGGIO  (il)  DI  CARLO  IktAGNO  IN 
ISPAGNA   PER  CONQITTSTAKE  IL  CAMMINO  DI 

S.  GIACOMO,  teslo  di  lintjua  inedito  ptib- 
blicato  per  cura  di  Antonio  Ceruti  dot- 
tore delV  Ambrosiana,  Bologna,  presso 
Gaetano  Romagnoli  (Imola,  Galeati), 
1871,  voli.  2,  in-16.  Dì  pagg.  Lxvni- 
164,  252. 

Edif.  di  ess.  206,  de'  quali  due  in  carta  biao- 
ca  ixr  f.  dì-^  ed  altri  due  io  carta  colorata:  fa 
parte  della  Scelta  di  curiosità  letterarie  Ìn§^ 
dite  o  rare  dal  secolo  XIII al  XVII.  AppM- 
tiene  a^li  antichi  romanzi  dì  Cavallerìa  ed  è 
per  questa  parte  assai  importante.  Dividesi  ia 
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cinquantaflei  lunghi  Capitoli  sema  lubriche  o 
argomenti,  appiè  de*  quali,  pagina  per  pagina, 
atanno  note  d*  eradi lione  e  di  filologia,  avve- 
gnaché aicnne  di  cotest' ultime  forse  superflue. 
La  lingua  ▼*  è  abbruttita  e  falsata  dal  dialetto 
lombardo  e  dalle  forme  francesi  donde  fu  senza 
dubbio  traslatato  nel  volgar  nostro:  la  narra- 
zione poi  sembraci  abbastanza  nojosa  e  sazie- 
vole. Ciò  nondimeno  per  chi  abbia  pratica  co- 
gli scrittori  del  sec.  XIV  e  sappia  cernere  il 
buono  dal  non  buono,  v*  è  tanto,  da  cavarne 
utile  e  profitto.  L*  editore  si  valse  del  codice 
poss.  dalla  Biblioteca  della  R.  Università  di 
Pavia;  che  é  in  fol.,  cartac,  a  due  coli.,  di  f.  42, 
scritto  verso  la  metà  del  sec.  XV  da  un  mi- 
lanese. 

VIGNE  (Piero  delle).  Rime. 

Si  trovano  nella  raccolta:  Sonetti  e  Catì" 
Moni  di  diversi  antichi  autori  toscani  ecc.; 
Firenze,  heredi  Giunta,  1527,  in-8.  E  fra'  Poeti 
antichi  raccolti  da  monsig.  L,  Allacci.  E  nella 
Raccolta  di-antiche  rime  toscane  che  sta  dopo 
la  Bella  Mano  di  Giusto  de'  Conti.  E  nel  Cre- 
sdmbeni.  Istoria  della  Volgar  Poesia  ecc.; 
Venezia,  Baseggio,  1731,  voli.  VI,  in-4.  E  fra  le 
Poesie  di  alcuni  antichi  rimatori  toscani; 
Roma,  Francesi,  1774,  ìn-8  gr.  E  fra*  Poeti  del 
primo  sec.  della  lingua  italiana.  E  nella  Rac 
colta  di  rime  antiche  toscane.  E  fra'  Lirici  del 
primo  e  secondo  secolo  ecc.  E  in  Perticari, 
Opere -y  Lugo,  Melandri,  1S22,  voli.  3,  in-S.  E  nel 
Xetc-Monthly  Magasine,  { 1822»,  in  un  articolo 
di  Ugo  Foscolo  intorno  a  Federigo  II  e  Piero 
delle  Vigne.  E  nel  Manuale  della  Letteratura 
ecc.  del  prof.  V.  Sayitiucci.  1*,  2*  e  3*  edi- 
zione. E  in  Bruce  Whyio,  Ilistuire  des  lan- 
gues  rumanes;  Paris,  1841.  voli.  3,  iii-^,  a  pa- 
gina 164  del  terzo  volume.  E  in  Dante,  Poe- 
sie liriche;  Roma,  Menicanti,  1843,  in-i^.  E  fra 
i  Lirici  del  secolo  primo,  secondo  e  terzo  ecc. 
E  nel  Florilegio  dei  Lirici  più  insigni  d' Ita- 
lia. E  in  Cantùf  Storia  Universale,  a  pagi- 
na 1281,  voi.  Ili;  Torino,  Pomba  e  comp.,  1851, 
in-8. 

Il  Sonetto  che  comincia:  Però  che  Amore 
non  si  può  vedere,  si  pubblicò  pure  in  occa- 
sione di  nozze  dal  cavalier  Cicogna  in  un  fo- 
glio volante,  premessavi  una  lettera  dedicato- 
ria dell'  Editore;  Treviso,  del  Longo,  nel  1859. 
Alcune  Rime  di  Pier  delle  Vigne  s'inserirono 
fra  i  Documenti  alla  Vita  e  Opei^e  di  Pie- 
tro della  Vigna,  di  Giuseppe  de  Blasis;  Na- 
poli, 1861,  iu-12.  E  tre  Canzoni,  (rti  le  Antiche 
rime  volgari,  secondo  il  codice  Vaticano  3793, 
al  voi.  I.  E  io  Cansoniere  Chisiano. 


—  Lettera  a  papa  Gregorio. 


Sta  a  pag.  71  della  Miscellanea  di  cote  ine- 
dite o  rare,  ecc.  Comincia  dopo  T  indirizu:  Àf- 
colsono  i  Pontefici  e*  Farisei  laro  consigli)  in" 
sieme,  contr'  al  principe  e  Imperatore  de  /{■> 
mani,  ecc. 

VILLANI,  Giovanni,  storu  eorr^ 
e  alla  sua  vera  lezione  ridotta.  Fio- 
renza, Giunti.  1587,  in-4.  ediz.  cbus. 

Edizione  aasittita  da  Baccio  Valori  e  àtm 
dagli  Accad.  della  Crusca.  I  primi  X  libri  tnM 
già  stati  pubblicati  in  Venezia  per  Bar..  Za- 
netti, 1537,  in  foglio,  a  cura  di  Giacomo  Fuola 
Ed  i  libri  XI  e  XII,  in  Firenze,  presso  il  T<>^ 
rentino,  1554,  in-8.  Amendue  le  sopraddette  itiB- 
pe  riuscirono  poco  loderoli,  non  perchè  gli  edi- 
tori non  si  valessero  di  buoni  testi  a  penna,  ai 
stante  la  superstiziosa  fedeltà,  colla  quale  eui 
Tollero  stare  a*mss.  Poco  altresì  gnadafoùqae- 
st*  opera  colla  ristampa  che  ae  ne  fece  io  Ve- 
nezia, per  Nicolo  Bevilacqua,  ad  isiacii  àe^ 
Heredi  Giunti,  1559,  in-4,  curante  Remigio  Fi»- 
rentino;  perocché  anch*essa  non  rimase  tcern 
di  grossolani  errori. 

—  La  stessa.  Milano.  Classici  Iti* 
liani,  1802,  voli.  YIII,  in^. 

In  questa  ristampa  fu  seguila  la  le:i.:*:i* 
adottò  il  Muratori  u»»lla  edizior.e  oh" e;  i-»  .^^^ 
in  Milano,  insieme  colU  Cr^na^^a  di  if-:*:  ' 
di  Filippo  l'iUatii,  in  due  voliin.i  ia  :'.;."  ■-■ 
nel  172;\  secondo  un  ms.  Recaiut'.i:  :  qui.,  'j^ 
mano  i  tomi  XUl  e  XIV  deiia  gr;i:.je  il^cc  u. 
Rerum  Italicarum  Scrìptores.  Nell.i  #ò::ì> 
ciiata  stampa  de' classici  si  è  pur  ìà'.'.o  :..- 
viso  ad  alcune  postille  di  Rfi>iigi.^  Fi:rfK".- 
no,  che  irovansi  nella  edizione  di  Venezia.  1  v  '• 

—  La  stessa,  con  questo  titolo:  Cro- 
nica a  mùjlior  lezione  ridotta  coU'aÌA- 
to  de'  testi  a  penna.  Firenze.  Mairhe::. 
1823.  voli.  Vm.in-8.  Con  ritratto,  r.c. 

CRVS. 

Si  sono  tirate  sole  20  copie  ì:ì  e  irta  ^ra:.:^ 
e  nel  Catalogo  Boutourlin:  Firenze»  IS^l.  -^• 
è  notato  un  esemplare  en  papier  bieu  ■  •}  ■ 
Vince  questa  edizione  tutte  le  precexiec::.  :-?" 
la  eleganza  tipogratìca,  e  la  diligenza  <:r-=:i 
colla  quale  fu  condotta.  L' editore,  che  T.er.e  i 
buon  diritto  creduto  l'ab.  Gioacchino  A-:o:^.j 
(e  non  già  il  Moutier,  secondo  che  s'ivv.fi- 
rono  alcuni,  e  fra  gli  altri   il  Gambi  ,  vicine 
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App«r«  da  molte  Lettere  da  lui  ìadirìtte  al  eh. 
Cesare  Lucchesi  ni,  non  rispurmió  fu  tic  a 
^C:iidii  per  sanare  questo  prezioso  liKro  di  molte 
|>*«gbe  che  lo  deturpavano^  valendosi,  oltre  la  sua 
^^taona  crìtica,  dì  sei  fra'  migliori  antichi  testi 
^  penna,  e  correndandolo  dì  assenna  ti  issi  tu  e  nn- 
*>04aiiooì,  ludici,  e  spogli  tìlologìti;  ed  in  fine 
A^inuttgeudo  ad  illustrazione  molti  Bùcuìnenii 
^^toriei  del  buon  tempo  di  nostra  lingua^  in- 
tomo  acquali  V.  in  DOCUMENTI  editi  bd  ine- 
Htn  ccct  Non  o«tanle  tulio  ciò,  seconda  V  avviso 
«ie'veranieDle  dotti,  a  potere  affermare  che  que- 
•Ui  runica  aia  ridotta  alla  stia  vera  lezione^ 
im«nca  di  moito:  tra  gli  altri  difeKi,  vuoisi,  co- 
a«  noD  ultimo,  riporre  il  troppu  Ammodernare 
ciie  fecesi  della  lezione,  Coiisultaudo  aliri  co- 
dici, eoo  maggiore  coscienza  potrebbefii  ridare 
aiUa  dótCtt  Italia  questo  libro,  importantissimo 
ftoo  meno  per  la  storia,  che  per  la  nostra  lo^ 
lettela»  il  quale  vuoisi  riputare  il  primo  del  se* 
Colo  XJV  dopo  ì  quattro  famosi,  la  Commèdia 
|<Iì  Dmnte,  ri  Can£onie%'e  del  Petrarca,  il  De- 
ron  del  Boccaccio  e  le  Vite  del  Cavalca, 

—  Ia  stossa,  con  Note  filùlogiche  di 
TffHazio  Moutier  (sic)  e  con  Apperi- 

cSi^i  stari  co-geografiche  compilate  rfa 
^^^^ancesco  Gherardi  Dragomanni,  Fi- 
-«oze,  Coen,  1844,  voli  IV,  in-8. 

Edizione  fatta  etil  testo  della  precedente,  ma 

l^^oo  ìmportADttssìme  giunte.  Dal  frontispìzio  ap* 

V^rifce  pa lesamente,  che  al  noovo  editore  non 

^ra  manifesto,  che  la  stampa  del  1323  era  stata 

assistita  dalPab.  Antonellì.  Dopo  ì  Documenti 

C:be  stanno  nella  suddetta,  e  che  ia  questa  pure 

tengono  riportati,  il  eh,  editore  vi  ha  aggiunto 

"^  lunghissimo  Canto    in  tevMa  rima^  intito- 

lator  Le  beUtite  di  Firen x e  di  Antonio  Puc 

ei;  ti  quale  vide  per  la  prima  volta  ì&  luce  fin 

dal  H8^,  e  poscia  diverse  altre,  insieme   con 

Rime  di  antichi  poeti  tofani.  Una  materiate 

t  goffa  edizione  Ìn-I6  s*  era  eseguita  prima  dì 

licita  io  Fi  re  ose,  della  quale  non  é  da  fare, 

•  mio  avriso,  gran  conto. 

—  Là  stessa.  Firenze,  1847,  voli  7, 

ÌE-8. 

—  La  stessa,  col  titolo  di;  le  cro- 
KACHB  STORICHE  ecc.  Milano,  Borroni  e 
Scotti,  1848,  voli  7,  iii-8. 

AacIm  i^ttesu  è  una  riprodtizjone  della  st&m- 
pft  di  Firente  del  1823.  Ma  V,  qua  più  innanzi. 
Di  Giovanni  Villani  abbiamo  a  stampa  un  in* 
frumento  d'accordo  co' suoi  fratelli,  di  cai 
V,  in  mSTRUMENTO,  ec«. 


—  Croxica  di  napoli  (Senza  luogo» 
anno  ecc.  ma  fra  gli  anni  1480-90), 

Se  ne  produssero  alcuni  saggi  dal  cav*  An- 
tonio Cappelli  nella  Leggenda  dimes,  Gianni 
di  Procida,  di  cui  V.  a  suo  luogo;  e  ali*  an- 
no IX,  Parte  Ì*rinia  del  Pi*opvgììatot*e,  a  cura 
dei  prof,  tav*  Vicenzo  di  Giovanni,  secondo  un 
cod.  Palermitano,  nella  cui  Biblioleca  Nazio- 
nale conservasi  esciandio  la  soprai  legata  antica 
8t>kmpa.  La  Cronica  di  Napoli  In  lìì&corsio^  al- 
tro non  dovrebbe  essere,  se  non  un  excerpta 
della  Cronaca  /lorcfìiina  di  Già,  Villani, 
delle  cose  che  riguardano  te  due  Sicilie»  Fatto 
é  che  runa  e  l'altra  si  copiano  litteral mente, 
ed  il  cod.  Modenese  e  il  [Palermitano  sono  scrìt* 
tura  del  sec.  XIV;  un  altro  testo  a  penna  poa- 
sedevast  dal  prof.  Giuliano  Vanxolinii  eh*  è  del 
1471.  — 

VILLANI,  Matteo  {e  Filippo),  sto- 
ria CHE  SEKVE  DI  CONTINUAZIONE  A  QUEL- 
LA DI  GIOVANNI  SUO  FBATKLLO.  Venetia, 
ad  instanza  de'  Giunti  di  Fiorenza,  1562, 

in-4,   EDIZ.  CRUS. 

I  Wcabolaristi  haono  per  le  baglio  citato  que* 
sia  edizione  come  se  fosse  di  Firenze,  in  luogo 
di  Venezia,  dove  si  fece,  come  apparisce  anche 
dalla  Prefazione  dei  Giunti  di  Firenze  posta 
innanzi  ai  Tre  ultimi  libri  di  Matteo  Villa- 
ni^ 1577.  Ediz,  Crus.  (  ff .)•  ^^  esemplare  in 
carta  grande  n*  ho  io  veduto  nella  preziosa  Li- 
brerìa del  fu  signor  avv,  Francesco  Pìanesani 
di  Bologna. 

—  La  stessa.  Firenze,  Giunti,  1581, 

in-4.   EDIZ.  CRUS, 

Nel  frontispizio  si  promette  anche  V  Aggitin^ 
ta  di  Filippo  suo  figliuolo,  che  poi  manca. 
1  Oiynti  neW  Aifverti mento  che  sta  dopo  la 
Dedicatoria,  dicono  di  avere  notabilmente  mi- 
gliorata ed  accrescitita  questa  ediiione  per  opera 
dei  loro  amicissimo  Giuliano  de' Ricci,  posse^- 
8or«  d*an  codice»  scrilto  T  auno  1374  ((?,)• 

Questa  sopraccitata  edizione^  comunque  mi- 
gliore deir  antecedente,  pure  non  va  scevra  di 
molte  mende,  e  oltre  che  ella  venne,  per  iape- 
ciali  cagioni  di  que' tempi,  in  diversi  luoghi  mo* 
tilata,  manca  eziandio  degli  ultimi  tre  libri,  che 
poi  furono  pubblicati  insieme  colta  (Hunta  di 
Filippo  tuo  figliuolo,  in  Fi  re  me,  pei  Giunti, 
1577,  in-4,  Kdis.  Crus,  È  da  avvertirsi,  che 
net  l!!i54  dal  Torrentino  vennero  stampati  la 
prima  volta,  siccome  a  saggio,  i  primi  quattro 
libri  della  Cronica  di  Matteo.  Cosi  pure  Ì  Ginn* 
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ti  nel  1502  deaero  incarico  a' fratelli  Guerra, 
atanipJitori  io  Venezia,  d*  iraprimere  questa  Cro* 
fìica;  ma  qtial  che  se  ne  fosse  la  cagione,  la 
«lampa  non  giunse  che  fino  al  Capitolo  85  del 
tibm  ]X,  e,  contro  T aspettazione  de'Giunii  stefl> 
Si,  assai  scorretta  e  irarisata.  Mollo  miglior 
fortona  ebbe  in  appresso  nella  edizione  che  ne 
fece  il  Muratori,  dopo  quella  di  Gioyannt»  u^ì 
voli.  XIII  e  XIV  della  sua  grand-opera  Rej-um 
Italicarum  Seriptore9[  Milano,  172^,  voli.  2, 
in  fogliv>. 

—  La  stessa,  a  miglior  lezione  ri- 
dotta coir  aiuto  de*  testi  a  penna.  Fi- 
renze, Magli  eri,  1825-26.  volL  VI.  in-8. 

EDJZ,  CHL'S, 

Ve  oli  copie  ne  furono  impresse  in  carta  gra- 
ve, ed  una  in  carta  t^osea.  Di  questa  accuratis- 
sima ristampa  ebbe  veramente  cura  il  beneme- 
rito signor  Ignazio  Mouiìerelie  ridusse  la  Cro- 
nica a  buotuv  lezione  coli' aiuto  di  molli pticì 
teitì  a  penna,  riempiendo  presso  che  tutte  quelle 
Incune  che  stanno  nelle  antiche  «timp»^.  Nel 
voi,  V,  alla  pag.  219,  è  la  Giunta  di  FìlippOt 
figli Hoio  di  Matteùf  la  qutile  consiste  propria- 
mente Qegli  ultimi  XLli  Capitoli  delT  XI  ed 
ultimo  Libro\  ed  il  VI  coiiUene  le  Vite  d'  uo" 
mini  illustri  Fiorentirti  scritte  da  Filippo, 
colle  Annotai  torti  ed  iltustrajtioni  dfl  conte 
Giammaria  Massuchellif  secotido  la  slampa 
veneziana  del  1747,  in-4. 

—  La' stessa,  cmi  Appendici  storico- 
geografiche  compilate  da  Francesca 
Oherardi  Dragomanni,  Firenze,  Coen, 
1846,  voli  2,  in-8. 

É  unito  a  questa  Cronica  anche  il  volttme 
desriì  Uomini  iìtustri  di  Filippo,  operetta  che 
piuttosto  che  al  secolo  XIV,  al  XV  appartiene; 
colla  giunta  dì  una  Cronica  inedita  cootenenle 
una  breve  Storia  dell*  origine  e  fondaiione 
del  Borgo  di  S.  Sepolcro ^  di  D,  Ale«t andrò 
Goracti.  In  fine  di  detto  volume,  che  porta  la 
data  del  1847,  dopo  le  Osseraaiioni  del  Mas- 
Muchellit  stanno  le  Vicende  della  città  del 
Borgo  San  Sepolcro,  dall'  anno  1323  fino  al 
1371,  estratte  dalle  Storie  m«#.  di  Annibale 
Laneiéi. 

—  Giovanili,  Matteo  e  Filippo,  le 
CRONACHE  STORICHE  a  miglior  keione 
ridotte  con  aiuto  dei  testi  a  penna  con 
note  fihhgicìte  di  L  Moutier  e  G,  M, 
MoMzuàielU,  e  di  una  cbonaca  inedita, 


con  iUHSiraJsioni  e  appendici  storiche 
geografiche  compilate  dui  cav,  F.  G, 
Dragomanni.  Milano,  Borroni  e  Scatti. 
1848,  voli  VII,  in-8. 

Registro  questa  edizione  teai*  averla  po<i«lft 

esaminare  del  tutio. 

—  Le  stesse,  seconda  le  migliòri 
stampe  e  corredate  di  note  fihlogieké 
e  storiche,  testo  di  lingua.  Trieste,  1857, 

in-8.  Con  ritratti. 

Fan  parte  della  Colletioue  M  Lb^it  e  Tu- 
roDo  assistite  dal  eh,  sig.  pmf.  A.  Rneh^U. 

VILLANI.  Filippo,  e  Gbini,  Cioaf, 

LEriERA  AI  CONSOLI  DELL*  ARTE  M  CX- 
LIMALA. 

É  data  in  Parigi,  t\\  20  genuaió  del  l^ó.  Fa 
inserita  dal  comm.  S.  I.,  Peruziì  nella  <«a  Sio- 
ria  del  Commercio  e  dei  Banchieri  di  /1f* 
reme;  Firense,  Cellinì,  186S,  in-8. 

VILLANOVA  (Einaldo  da).  BicETtt 

POPOLARI  DAL  LIBRO  THESAURUS  PA0- 
PERUM    DI    JtlNALDO    DA    VILLANOTl  l« 

antico  volgare  Siciliano,  ora  pubètìi- 
caie  da  Vincefizo  di  Giovanni,  Pa- 
lermo, Stabilimento  tipografico  Vini. 
1878.  in-8.  Di  pagg#  22  con  un*  eaiti 

bianca  in  fine. 

Precede  un  occhietto  colle  «egoentì  parai»; 
—  Per  le  no* se  Salomone Ahatm  XXIX  mpriU 
MDCCCLXXVIII:  —  alta  pag.  tr^w  \HXté\ 
Edizione  di  soli  SO  esemplari^  Seftie  il  !>«•* 
teepìiio,  in  rosso-nero,  come  ne  IT  a&tee^faft* 
occhietto.  Indi  una  lettera  dedicaiom  «Ih  *'^'^^ 
Dott.  Salvatore  Salomone^  Mar  ino,  nell 
tra  r  altre  cose,  sì  rende  conto  della  p«T>ruir>' 
xìone  in  discorso.  Alla  dedicatoria  soDc^ile  vi 
altro  occhietto  colle  parole:  —  Tuekai  in*«  Pi 
feruh:  —  dopo  il  quale,  alla  pag.  11. 
il  testo,  che  ha  Ricette  49.  Arnaldo  o 
da  Villano  va  fu  dì  nnzìone  francese  o  sptfiB^ 
la,  come  a'  avvisa  ìl  Tirabotchi,  ma  fatto  Ackt 
il  suo  Tesoro  de'  Pòveri  pare  acntt^  ori|laal* 
mente  io  volgare  siciliano  del  secolo  XIV,  cene 
deDa  stessa  età  è  ì)  codice  donde  fnron  tr^urnsié 
le  Ricette  pubblicate  dalF  illustre  >> 

Tanni,  il  quale  cooserrasi  nella  hi^^^*^«  C^ 
manale  Palermitana.  Arnaldo  vif«a  in  BilifiM 
e  fu  de' medici  dì  Papa  Alessandra  IV.  Àkfmà 
brani  del  suo  Tesoro  a'  erao»>  già  p<bMiCi*l,ài 
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•M^cedensa^  dairab.  cav*  Gioachino  dì  Marzo 
nal  SUI)  libro  ielle  Origini  e  vicende  di  J^ler- 
mo  di  P.  Ramano,  alle  [mg^^  18-19;  Palermop 
18A4;  e  dal  Di  Giovanni  stesso  nell'opera  sua 
di  Filologia  t  LiUfratiàta  Sic  ti  tana,  al  vo- 
hime  l,  pag.  79-«l  ;  Palermo,  1871.  Vnole  i*ecìi- 
l'jrt,  che  il  Thniuurus  Paupcrum  del  da 
Viil&nova  somigli  dì  molto  agli  Esperimenti 
4i  Mnifstro  Nicolao  di  Costantinopoli^  che 
trai  nella  terui  edizione  di  questa  mia 
;  Illa*  Un  altro  Tesoro  de'  Pòveri  ab- 
biimo  di^  maestro  Fiero  Spann,  «lì  cui  V.  in 
SPANO,  ma  «embra,  al  dire  dell'  illustre  Di  Gio- 
noBÌ,  ohe  V  uno  uienle  abbia  a  fare  colf  altro* 

VINCENTI.  Letteba  mandata  il  5 

IVQUQ  1260  a  GIACOMO  DI  GUIDU  CACCIA- 
CONTI  mercante  in  Francia  da  Vhìr 
cmti  di  Aldobrandinù  Vincmti  in  no- 
me de*  compagni  di  mercatura* 

Lef  gesi  dalla  pag.  S4  alla  47  inclus^  secondo 
il  testo  originale  e  ridotta  a  lesione  moderDa^ 
del  Discorso  di  G.  Garganl  Delta   lingua  voi- 
f^e  in  Siena  nel  secolo    Xni\  Slena,  1868, 
Tip,  S*jrdo-Mutj  di  L.   Lazzeri.   Queaio  prezio- 
•idimo  antico  documento  di  lìngua  volgare  era- 
ii  giÀ  pubblicato  On  dal  1857  a  cura  del   cav. 
P«tro  Fanfani,  di  cui  V.  a  suo  luogo  in  LET- 
TERA ecc.  Ora  dalP  egregio  aìg.  prof,  Gargani 
Il  d  riprodotto  strettamente  conrorme   in   tutto 
lirorigìnale^  preceduto  da  un  suo  ragionamento 
I  Kgulto  da  opportune  note,  intorno  alla  con- 
linione   della   lingua  volgare  di   Siena  in   cosi 
Mnota  età.  Oltre  alla  predetta  Intera  vi  sono 
jT  giunta   altre  antiche  scritture,  e  cìoó  un 
>V/n<f(o  inedito  di  Virginio  T^urttmini  Sanese, 
the  comincia:  AÒbiendo  in  grado  ecc.;  una 
lettera  Esortatoria  di  fra  Guittone  di  Arti- 
I  io  ai  fiorentini  per  incitarli  alla  pace,  con 
QQJi  Cansone  dei  medcatmo  sui  fatti  di  Mon- 
tttp^rti^  ed  QQ  Sonetto  di  Benuccio  Salimbe' 
mi,  elle  comincia:  Quanto  si  può  ecc.;  e  quaC- 
Jtfo  Sonarli  del  Burchiello:  0  teste  buse  —  Le 
I  ruhési^  eassu&le  —  Ch  ir  allo  armato  —  Zucche 
ìfmarine  ecc.  Cìrct»  a  una  ristampa  della  Lettera 
allegata   V.  anche  m   LETTERE   VOL- 
del  secolo  XllI* 

VINTJTA  (Di  la)  di  li;  he  uncu 
IN  CATANIA,  prosa  Sìcula  del  1287. 

Fu  pubblicata  questa  aerittura  Siciliana  dal 
Btivegna,  tra  gli  Opuscoli  d'autori  Sici* 
timni,  al  Tol  IV;  Palermo,  Ì760;  piig.  IH.  Poi 
fin  riprodnase  il  DI  Gregorio  nella  Bibtioteea 
\sUijfii  Scrittori  delle  cose  Aragonesi,  Poi  sr 


die  fuori  dì  nuovo  lìetla  dispensa  di  Settembre 
6  Ottobre,  1853,  del  Giornale  Gioenio  dì  Cata- 
nia. Indi  dal  prof.  B.  Blondel  li,  e  leggesi  a  pa- 
gina 156  e  segg.  degli  Studi  linguistici;  Mi- 
lano, Beriiardoni,  185<3,  in-8.  E  finalmente  dnl 
prof.  Viticenxio  di  Giovanni  alla  pag.  165  e  segjf. 
delle  Cronache  Siciliane;  Bologna,  1865,  ìn-8. 

VIRGILIO  JN  VULGAKE   PER  ATANASIO 

GRECO  (  In  fine).  Impresso  ne  la  famosa 
cìttade  de  Viceiicia  per  Hermauno  Le- 
iiilapide  da  Colonia  grande,  ne  lano 
dil  Signore  MCCCCLXX VI  adì  Marti 
XII  Marcio,  in-4  pica  Rarissimo.  — 
Lire  lOa 

Edidone  fuor  misura  scorrettft  e  barbara  e 
da  non  tenerne  verun  conto  infuori  della  som- 
ma rflritJi.  Contiene  il  poema  di  Virgilio  rì- 
dottti  in  compendio  da  certo  Nastagìo  o  Ana- 
stasio frate  minore,  secondo  alcuni  di  naiione 
Greco,  ©  secondo  altri  propriamente  Fioreniino, 
il  quale  b  scrisse  in  prosa  Ialina,  che  poi  venne 
volgarizzata  nel  buon  secolo  di  nostra  lingua 
da  ser  Andrea  Lancia  notaio  Fiorentino,  Un 
esemplare  di  questo  raro  libretto  conservasi 
nella  Biblioteca  comunale  di  Faenza. 

—  Lo  stesso.  Venetiis,  (  Senna  nome 
di  stampatore),  1478,  in-4. 

Edizione,  se  non  rara  quanto  la  precedente, 
pure  dìtlcili^sima  a  potersi  possedere:  la  lezione 
v'è  guasta  fuor  di  modo. 

—  Lo  stesso.  Milano,  per  Ugone  de 
Bogeri,  1491.  ii!4. 

Nou  vidi  questa  ristampa,  che  allego  sulla 
fede  del  Paitonì.  É  pur  rara,  ma  piena  dì  stra- 
fa leionì  tali  da  non  invidiare  te  due  precedenti 
edizioni. 

—  Lo  stesso,  Vinegia,  Nicolò  Zop- 
pino di  Aristotile  da  Ferrara.  1528. 
in*B.  Raro, 

Ristampa  materiale  della  edizione  tntece- 
dente,  e  in  conseguenza  zeppa  essa  ancora  dì 
farfalloni  d*  ogni  sorte  (  (?.). 

—  Lo  stesso,  eoo  questo  titolo:  Com- 

PILAZIOKE  DELLA  ENEIDE  DI  VIRGILIO  fatta 

volgare  in  sul  principio  del  sec,  XIV 
da  ser  Andrea  Lancia  Noturo  Fio- 
recitino,  Firenze,  Stamp*  sulle  Loggie 


del  grano,  1S5L  in-S.  Di  pagg.  vm-134. 

Si  fttHmpó  o«ir  Etruriù,  celebre  Giorno^ 
t€itm*ario  toMtianOt  donde  te  ne  tirarono  a  |H&rie 
fjochl  «semplArL  N*  »bbe  cuira  !*  erudito  tìlobgO 
c-iiv.  Pietro  Fa 0 funi,  che  la  corredò  dì  opporiune 
e  fnokepUci  noie  biologiche.  Sigili  la  lei^bnt 
dell*  àòiiéh  Issi  mo  codice  Ma  rulli.  Nel  fiiomule 
Arcadico^  d  tomo  CXXni,  lUnno  akwoe  Ot- 

ti  iiutqmo  a  quvjt' opepA,  di  cui  farorid  dmù 
ikuni  ««emplan  »  parie:  id  *••«  fece  riUo- 
itraUirQ  imgÌotì«¥oie  rkpoiui*  É  note  voi  e  cb«  U 
FaDfani  sietso  uinlLìd  quetim  atin  ptìbblica^ione 
nel  giornale  it  Bùrghini,  Anno  11!,  Ottobi^, 
pag,  51^26-27,  e  ìa  certa  modo  ne  raropogtiò 
la  Craa<UL  per  averb  erUtm. 

—  L  E5CE1DE  YOLGlBJZZàTA  HBt  BUON 
SECOLO  DELLA  UXGUA  DA  ClASIlX)LO  DI  MIO 
DEtìLI  CGUBGIERl  SENESE,  pubblwaia  pcT 

cura  di  Aurelio  GoUL  Firenze,  Le 
Mounier,  1858,  in- 16.  ediz,  crus. 

Si  pubblica  dati*  editore  conforme  a  tin  e  od. 
6ei]e«e,  col  rag-guagllo  d*  akro  floreolìno  qQacito 
a*prioìi  quatro  libri;  p«l  reatanlie  ti  valse  del 
lesto  latta Of  i7  qu&U  però  secando  eh^'eglt  «tesso 
«Ueita,  non  f%t  èiuttmfé  autorità  a  earr^g' 
grre  tttHo  qneHo  che  gli  taf  ebbe  pi  atinto. 
Forse  avrebbe  avuto  buon  prò  da  un  antico  ms. 
«he  fu  del  va  tenie  Maiocchi  da  Cento,  ora  nelle 
maai  di  un  ano  fìglitolo*  Nella  prefaiione  ma 
inserito  un  sonetto  d' anonimo  ;  ed  in  ^ne  al  li* 
bro  sono  postille  et  intenti  nei  codice  ienese 
tvlu  dal  Libro  Prìmo^  ed  uno  Spoglio  dtUe 
Voci  «  manieri?  notevoli*  Il  Primo  Librù  era 
gìt  Slato  pubblicato  dallo  stesso  aig»  comm*  O^tti 
neir  Appendice  alle  Letture  di  Famiglia^  an^ 
no  1856,  col  te«lo  latino  a  fronte;  ed  alcuni 
saggi  pure,  insieme  colie  al  ire  versioni  di  0oido 
da  Pìss,  di  Andrea  Lancia  e  d*  on  Anonimo,  gU 
abbiamo  anche  nella  Diceria  Bibliùgrafii^  di 
Bartolomeo  Gambtt  int&rno  m  V&iffariisa^ 
menti  Italiani  deUs  Opere  di  Virgilio;  Ve- 
rona, Rara  anzi  ni,  1331,  in^^  A  pag.  36  ddla 
suddetta  Bibliografia,  sta  pure  altro  brano 
d'anonima  della  medesima  opera,  ridotta  in 
terzine  nel  secolo  XIV.  Neil'  Antologia  di  Fi- 
renze, n.  2,  f.  164  e  segg.,  stanno  lavori  diversi 
del  eh.  sig.  Antonio  fienci  sui  Volgaris samenti 
antichi  deW  Eneide  di  Virgilio,  dove  se  ne 
riportano  brevi  saggL 

VIETÙ  DEGLI  ANIMAU.  V.  in  SAGGIO 
d'  un  codice  Chigiano. 


TIRTÌJ  (Le)  BtLL'icQrAfira^^ 
DEL  SEC.  XIII.  ora  ìaprimm  vìMb  j 
hlimto  nelì  occasione  dke  tijprefh 
Giùvanni  Tessier  riee^ia  hmrm 
torah  in  legge  nelt  Umpersilé  ii 
flmu  a  rfi  VI  filarlo  MDOCCLS] 
Bologna.  B.  Tipografia,  1873,  ìb4 
pagg.  22.  M 

Sì  pnbblicd  per  mia  cura  «ovfotattl 
sto  a  penna  che  n  c^nscrT^  odia  pÉMt 
breria  di  Siena*  L' opoeeola  «la  In  ìm  tA 
sorif  de'  A>p«ri,  cod-  m«-  cke  il  De  Ab 
assegna  allo  scorcio  del  sec.  XIII.  È  ffmn 
da  cnA  mia  dedicatoria  alfitluMn  cdiv^Ai 
Tessìer,  Qualche  noterella  o^potman  aSk$ 
pie  delltf  pagg.  Se  tk  rropree«ero  69  «ììì^ 
quattro  dei  qaali  in  caria  forte  di  FtÀrìisi 
pabbti«aEÌOQe  fu  fatta  in  gnads  ffetia,  fi 
sfuggirono  «Iciini  errori  clie  b  etMadii 
pag.  XII  del  Vi^aris fonema  deiSm  ami 
gli  oc€hÌ  di  Pietro  Spano^  c^e  nsct  pocàì  gì 
appresso.  Sì  si>ol  dire»  càe  cài  fa  prasto^  ii 
vulte,  e  cosi  per  T  appunto  a  me  iaMrr« 
In  una  ristampa  ci  sarebbe  da  raceooca^f 
recchì  luoghi:  d  una  delle  pubblTcafiooccfis 
no  diligenti  e  lodevoli  di'"»  m* abbia  Mt^ 

VIRTÙ  (Le)  DELLA  BBITOSKAll 
RICETTE   A  CONSERVABE    BELÌ.¥7Z\  S  i 

VEKTÙ,  scritture  del  sec~  XIT,  Uwi 
Tipografia  di  Francesco  Vigo,  i£ 
in-4.  Dì  pagg.  24. 

È  un  opuscolo  pubblicato  in  oeeaaiofie  d&  a 
dairiUusLrè  eig.cav.  Giuaeppe  Cyariaì^  E^ 
del  R.  Liceo  Nicol  ini  di  Lìto^tiOv  Ali'  iutki 
sto,  che  leggesi  dalla  pag.  IT  alla  ^iadv 
premise  no  »uo  graxioso  ed  e  legante  Dim 
fra  te  Virtù  della  Bettùnica  e  V  edìtorf  é 
xeppe  Chiarinif  ove  si  ragiona  Jeira^ 
metter  fuori  in  ispeelali  occasioni  aurei  Md 
LìcUi,  auxi  che  moderne  eìanciafrutoole,  Vt 
tcolo  è  del   fé  ne  re  tBedesimcj  d*lifl    T'itIii 

BatH^w  ^rìvm     Li'  v%ii»k\Jikti    v   o|#i«;u\iivw«   Aji4  pi 

na  23  non  numerata,  leggesi:  —  PubblieaL 
di  xxYui  settembre  mdcoclxviii,  in  carta  of 
le  esemplari  XL,  in  carta  dì  Fabriano  lx^ 
in  carta  inglese  v.  —  L*  ultima  pagina  è  biaii 
Un  occhietto  precede  il  frontispizio,  colle  j 
role:  —  Le  virtù  della  Bettonica.  —  Un  alt 
il  Dialogo,  come  segue:  —  Per  le  noxze  é  Ei< 
Dora  Miranda  coir  Achille  Coen.  —  Se  cot« 
scrittura,  anzi  che  del  300,  fosse  un  caprìccio 
compouimento  dallo  stesso  sig.  Chiartoi  e  spi 
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^  tr*c*fìto,  sicconie  dubito,  sarebbe 
da  iiidarne  il  valeDie  imitatore. 

(Le)  DELLE  FEMMINE,  fram- 

ìeronimo  da  Caprile  tolto  da 

dcir  Ambrosiana  per  cura 

P,  —  Esemplare   unico  — 

'ip.  La  Minerva  di  B,  Ortalli. 

Di  pagg,  8. 

pubblicato  in  occasione  deìk  nozze 
hen.  Pochi  esemplari  se  De  impt-es- 
lìuno  dì  e9si  portA  n^l  frontispizio 
unico  —  Una  breve  lettera  dedi- 
rtDft  Miranda  e  ad  Achilie  Coen 
elle  loro  nozze,  precede  il  testo,  il 
Rqìo  avvifiOi  nitro  non  è  che  quasi  un 
Iversi  brani  messi  insieme  dalTedi- 


DEL  RAMERINO.   V,  in  TRAT- 

LLE  VIRTÙ  del  Ramerino, 
RTI,  Bruzzi  0  Bmtio»  Rime. 

mi  Creicimbeni,  Istoria  della  vol^ 
lece;  Veoezia,  Baseggio,  1731^  va- 
M*  E  nel  Lami,  Catatogus  eodieum 
kh.  Biceard*;  Lihurni,  1756,  in  fu- 
i  Raccolta  di  rime  antiche  toscane; 
paeniiò,  1817,  volL  IV,  in'4  pìccolo. 
fgéie  italiane  inedite  di  dugento 
Lo,  Guasti,  1846,  volK  IV,  in-tS.  Una 
I  in  Cantiitne  ecc.  nei  se(!oli  deci- 
McJmoquarto. 

ITI,  Giovanni  dì  Nicolò  di 
in  TOLOMEI.  Spinellrx 

«INI,  Neri,  Rime. 

fra  le  Poesie  italiane  inedite  di 
tori;  Prato,  Guanti,  1846,  volL  IV, 

E  AVILLUPPATA  DELLA  PEKSE- 
>E' PASTORI  SECONDO  l' APOCA- 

Ure  inienjsioni:  detta  per  me 
inni  da  Firenze  in  Viterbo, 
rfi  giugno,  136L 

pag.  191  alla  200  iucNt.  del  Ca- 
yianoscritli  ora  posJteduti  da  D. 
t  Boncompagni^  compilato  da  En- 
eri;  Roma,  18^,  in-8  gr.  Vi  stanno 
etto   di   Paolo  ó«\i'  AbùacOp  uno 

ideali f  ed  uno  attribuito  a  Danie, 


La  Visione  comincia:  Giì4ìiti  ion  gli  anni 
e'  tempi  i  sparente  voli. 

VISIONE  m  s.  PAOLO.  V.  in  LEG- 
GENDE (Antiche)  e  tbadizionl 

VISIONE    DI   TAKTOLO.    V.    ìu   LEG- 

GENDE  (Antiche)  E  tradizioni. 

VISIONE  DE*GAl^DI  de'  beati  E  DE'  MA- 
LI   SOPRAVENIENTI    AL    MONDO,    teStO    del 

buon  secolo  pubblicato  per  cura  di 
L  (k  Isola.  Genova,  Tipografia  dì 
Gaetano  Schenone,  1865,  io-8.  Di  pa- 
gine 32  num.  e  due  bianche, 

Ediz.  dì  «oli  100  ess-,  de'  quali  dieci  in  carta 
diitinta,  tutti  per  ordine  numerati.  Àurea  prosa, 
ed  efficacissima,  pubblicala  per  illustri  nozze 
MCoodo  la  tezìcjne  di  un  codice  della  R,  Pala- 
lina  di  Parma.  L'illustre  editore  F  adornò  dì 
^speciali  note  fìlologicbe,«trando  religiosamente  al 
testo  originale.  I  motti  ìatiiiisrai  che  vi  abbon- 
dano indicano  che  questa  prosa  sìa  uoa  versione 
dal  latitto.  ConiJncia:  Fu  nel  tempo  antico,  in 
uno  certo  tnonasterio  di  frati,  uno  «océr- 
dote  religioso^  come  il  fine  della  cosa,  ecc. 

VISIONE    d'  un    CHERICO    GIOVANO    g 

DISSOLUTO,  eh'  ebbe  della  Vergine  Ma- 
ria. V.  in  GHIRLANDELLA  di  brevi 
scritture  sacre  e  profane  dei  sec.  XIV, 
XV  e  XVL 

VISIONE  di  S.  Bernardo.  V.  in  BER- 
NARDO (SO,  Visione, 

VISIONE  DI  THEODOLO  (Tantalo). 
V.  in  LIBRO  di  Theodoh  e  qui  ap- 
presso in  VISIONE  DI  TUGDALO. 

VISIONE  DI  TUGDALO  volgarÌMsoia 
nel  sec.  XIV  ed  ora  per  la  prima  volia 
posta  in  luce  da  Francesco  Corajsjsini, 
Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli, 
{Regia  Tipografia),  1872,  in46.  Di 
pagg.  X0440. 

Forma  la  Dispensa  128  della  Saetta  di  cm- 
riosità  letterarie  inedite  a  rare.  Se  ne  im- 
preasero  eoli  202  esemplari  tutti  per  ordine  Ott- 
merati,  e  tre  in  carta  distinta,  in  forma  di<8. 
11  t«»sto  é  preceduto  da  erudiiìssìmi  preliottoari, 
dove    r  egi^gio  editore   profoudamenle   tratta 
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delle  origini  di  cotesta  Leggenda,  dalla  quale 
Dv..ie  per  avventura  dovrebbe  avere  aiiinto  per 
le  6<i>>  Cantiche.  Altri  diversi  testi  furono  per 
lo  Ali  iietro  messi  in  luce,  laivoita  col  titolo  di 
I.fgj'Tida  di  Tandalo,  altre  di  Libro  di  TheO' 
doi'f,  altre  di  Visione  di  Zandolo  ecc.  ecc. 
Parecchi  si  rimangono  tuttavia  inediti;  e  di  que- 
bii  e  di  quelli  il  benemerito  si^^  Corazzini  da 
iioiii  e  saggi  nella  sua  dotta  Prefazione,  In 
tine,  e  a  pie  di  pagina,  stanno  corredi  singo- 
Urmeuie  linguistici.  La  Legg'  nda  é  divida  io 
2:^  Capitoli,  e  comincia:  —  Ibernia  si  è  una 
isola  multo  grande  et  è  posta  nel  mare  oeea^ 
>ifi,  nelìr'  parti  d'  uccidente  inverso  austro  e 
bar  rea  i  quali  sono  due  venti.  V.  anche  in 
LIliRO  ilh  di    Theudolo;  e  in  LEGGENDE 

A>TICHE    E    TRADIZIONI. 

VITA    DI    SANTO    ALESSIO    CONFESSOKE 

ROMANO,  scrittura  inedita  del  buon  se- 
colo.  Venezia,  dalla  tipogr.  di  L.  Ga- 
spari.  MDCCCLXL  in-8.  Di  pagg.  16. 

i>i  pubblico  conforme  a  uu  codice  della  Mar- 
cian:i.  Vi  precede  una  Lettera  dedicatoria  a 
un  IK  Pietro  Antonio  lìesseghini  nel  gior^ 
no  drl  suo  solenne  ingresso,  quale  Pasto- 
re  >trlla  Chiesa  Purrocch,  di  S.  Cassiano 
in  l'^'netia,  sottoscritta  dal  Clero  di  S,  Cas- 
siano, La  Vita  comincia:  Xella  città  di  Boma 
f\t  ì'ììn  nobile  e  grande  uomo^  il  quale  ebbe 
iiOiii  •  Ei';>mi'i}ìo.  A' pi»'  «iHir  ultima  pai:,  lej- 
L"^^;:  /:'»>*.  'li  siii  di'fj'-tifn  ''sen-pl-ii.  Du»^ 
.i!ir.'  \'i'''  di  S.  .\'- <<.'•'  li'iTiT-'i'.^i  111  i.>tiimp;i: 
ii:i:i  .l'i  V  -!.  IV  -iel"-*  \',*r  '/.•"  .<••:. ti  Pwiri  puV 
Mic  <■•*  ili  >Li:ìn:  ;  ♦*  ii:.'  silura  -x  pii:.  T  ^.>\  Libro 
dr'd.'ti  i  Artiu'i  dilla  /■></'',  -hu-.»  Miori  d:ii- 
Tii'i.  \I:fiii7zi.  L;i  jiririi:i  i-nmiiuMa:  Fu  Alessi" 
finti'-  A'  'li  Eu  fi 'Hill, l'I  tt.i'ÙU-  ìt'ìì,ì't  li. .ma- 
fio  .^■.  I.i  «tj-cjiìiia:  Al''xsio  fue  fìgìiìn.l)  lU 
F".."''n>-  7r>»f //'■'.«//»■•  ì'o./ni  di  fl'iìini.  Il  Bek- 
k^r   jiiiS'.    t?.^  in»i    lirrirh* '/-»•   A'.   A'^'^.d. 

If'/s.->.v/,.     .,/     7^•r/MI.      I^M.     .jrlll.l     pHL'.     iVi'.i 

.\\.:\  'Al  x.i  Vi*a  b.  .l.V.''i'j  il)  a::MO  >  voliT'ire, 
jM'iiPMi"  i-  ■  U  Paxsiov'-  di  S.  /.  h.  (':r*".i  :\  t;::^ 
\  i:.«    •  >■  ■;•  a  >ii  S.  Ales^:i-  i:    oitiva    rirna,  V. 

l'I    >'r'»KÌ\    PK    ^VNTT"»     \!  I  \I". 

VITA  l'I  N  Aiiu   vk.sCmvo  l»i  nsK'iA. 

Air-r.:  ■••»-i:ii  di  .ir;tic:i  p*»:ì:i.i  ioso.\i.-i  i:ilortK> 
ìtli.i  MTi  '.  <.:'^5:»  .«.i:;-  »  im»:i  i.*»  Va',l<Mii:)ros.i:M 
I^u'^j'.-^i  :!'■'  /)')■'"//?■'..'/  ji  .-^'.1  i:;  '\\w  alla  Storia 
di  N.  A''  l'-'v.'-  I- .  ///■  l'i.s'.  i(i:  Pis\ii;».  pre<sj 
Mìiichii    r..:.i,  MDCCCLV,  .::-v. 

VITA  {  anticliisisinia  )  pella  b.  bea- 
IKJCE  I»'  K-iE  ora  la  prima  mUa  puh- 


hlicata  con  dissertazioni  deìT  ab,  Bnh 
nacci.  In  Padova,  MDCCLXII.  ntrlli 
Stamperia  del  Seminario.  in4.  Di  pi- 
gine vi-200. 

É  preceduta  da  una  Dedicatoria  al  linw 
Vincenzo  Vanaxel  Castelli  Patrizio  VeLeuscht 
occupa  facce  4  non  numerate.  Segaitano  a qu«!;i 
la  Disserf astone  divifa  io  W  Capitoli  e  li 
Reca pitolas love  tino  a  pa^.  Is^O.  Di  U  :'.  1^1 
alla  K<0  sia  la  Vita  della  Beata,  iai:=ix«w 
scritta  da  un  frate  Alberto  di  :^antù  Spiri!'.: 
e  dalia  191  alla  197  il  mlgaris samento  dì  tm 
Vita  fatto  da  Anonima  couiemporan^o  i  fmc 
Alberto,  che  vivea  sul  tini  re  del  seC'Aj  XUL 
Amendue  queste  Vite  si  stana paroDO  sec«.si> 
un  coilice  ois.  ferrarese  apparten^bie  al  nuat- 
stero  di  S.  Antonio  Abate  dell' ordine  d:  S.  Be- 
nedetto, tu  di  una  diligente  e  fedel  copia  -.n:- 
taue  dal  sig.  Canonico  Scalabriai.  Li  licgru  « 
conforme  al  volgare  italico  che  comocfiKctc 
nelle  diverse  provincie  italiane  a  que'Ji  fi  «cri- 
veva.  Comincia:  lESl.'S.  <^iii  cf'niincia  if  li 
progenie^  Vita,  et  costumi  de  la  nobili,  et 
Hinile  Beatrice:  la  quale  f:.e  pretiota  ecc. 

VITA  DEL  S.  PAPRE  BENEUEnO.  hSi 
SECONDO   LIBRO    DEI   DIALOGHI  DI  S.  GEE- 

GOKio  MAGNO  PAPA  (  Boma,  1866),  in-?. 
Di  pagg.  64. 

11  s.'prar.Ti'lo  frjij'.i'Jp::;..'  I^jj-»-:  ..  rr- 
Ji  ocv'ìiie'l '.  II  '.\i-gy  d-.!*  ^ii:n;i*  .-  ■.:.-.. 
ni.i  non  q'ifli.'  kleì  tip'i:rd:j.  sMl:.  ■  ::.  "_*  :- 
V  Arr,-.t--o;u  <o:t«.sori:M:  F.  L.  /■?'.'..  i?--- 
dettili-  ■•a'fv..  il  iiiKii*»  e.'-,  i'i^-io  ii^'.'ar.rr.  - 
l'yoiw  MI  11' ed:  2.  li  Giam'.'ri.  B.in:'%.l.- i  :  \»-.K  t 
ltVi>i'i.  11!  12.,  ediz.  che  e.  jii  ■  qi:-».;^  :■■;:  i  ''-- 
no/ia.  per  rri^tufoi^»  Ii[i:,«>f  .  l^T.".  ■  -i  .  ■■»«  ? 
A\'}  \\\  rivisto  e  corre:-.»  e  ris"  i:iif.-.:.  .i  r-.s 
i:i  Vt':.f/irì  nel  l.'Si?.  in-'^..  s'":  »t  r,.'»n.T  i.  »\.- 
ji  iure.  Il  l'i-ire  Zeiii  v.ji\  eS-ie  li  ■  ::-  .:.  :■?::.- 
v:tie  ji'iiev.»::  >ii:liDvj  .\^.\\  \.tz.u  zsì  ?"  -.  .- 
M-  nay't':-  n-ò(rc  idilli.:  ■..-:.  qu:  i.  >cr  -r.  k.;-- 
feii-nza  Jeì."  .i:;re:i  \ersi.«:.e  :'.f.  ".  i:.r  i».  •'i:.\. 
i"  v..»ijarizzainen;o  ciip  :.e  à'^'.ie  ..  J' f-  7- 
-c'iVi.  F-t.'-i  di  P-ppi,  <c::\'ore  ìe;  src.  X'-!-  '. 
]»:i.Ire  Z«'ili  «.reje  che  pive  T.  r-.-.i  :  r..  :.-.■  *•■ 
che  eii:l-»re,  »•  ie;»u:a  l.i  -ei^i  ".e  :*.i::ì  -.  >-- 
c«  I  '  Xl\".  in.i  Apo>'o:.' Z-?!!  .  :,.>..e  .4  .  •^:.  . 
al  F*n:  l'.iui.  liioe  aper:  a  :v.r  :•■•».  e!.-»  iu.:- 
qMe>'  i  versi'ne  Mi  Prr-ie  Tore.!.-  F  •'.*.  :.  :'  . 
r.A  sijTei  rome  o.'":ra  1  i.re  a.;»  Zr*:;-.  .■j.'^'- 
•  it^-i  nella  l 'refi zi. ir. e  ■:;  e?*.'  V  Ia  ..:■  ..  — 
glie:  J*rit)iA  rhe  io  >mx  ■■'ìe'rz'^ft  ■  '••>  •*  - 
[/ari  qì'-'^ti  Pial-^ki  di':  be-^r :'*i"\-  '}': 
Pupa:  i\é  saprei  avvistarmi  cne  :.à!i  ■•.•■;?•:'■. 
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e,  é  stiano  henf  ad  un  editore 
che  a    fin    t^olgariisatore.  Pietro 
<ifferm«v<i  che,  chi  voglia  guilare  la 
F.LEr.ANXA    del    nnstro    linguaggio^ 
pre  ìieì  volgariitamentQ  de*  Dialoghi 
^egorìo  fatto  dal  P.  Domenico  Cavai- 
al    P.  Zellì,  qnaatunque  sembraftfie   al 
tro^  nien  tedi  meno  pare?A  che  poco  o 
traesse  di  quella  devota  unzione  di 
irto,  dette  cui  frasi  e  concetti  U  più 
dilunga   assai;  e   che   per   CÌ6  ha 
are  corretto  questo  saggio  di  un  al- 
iri^iamentOf  probabilmente  deipari 
più  Conforme   al  testo  latino  e  più 
irr  al  suo  scopo.  Non  doveasi  pertanto 
e  qtttfsia  ristampa  nel   prflsetjte  Caia- 
io  ho  voluto  pur   ricordarla  per  ogni 


|k  Dt  s.  Busio  MARTiBE,  Napoli, 
di  Federico  Viale.  1857,  in-8. 

iblìcó  dal  c»v.  Bruto  Fabricatore,  per 
r*  novella  Mi-Ma  celebrata  dalP amico 
Ina  Ciotola,  e  aia  in  un  librkcìuoSo, 
oom  poni  menti,  di  carte  S,  intitolato 
IkosA,  in  tutto  dì  pftgiop  H.  Questa 
ime  coli»  dedicatoria  deir  editore,  oc- 
i6JI  benemerito  Fabricatore  la  irasae 
eodìceito  del  secolo  XIV.  Diversifica 
►  dair  altra  Leggenda  o  Vita  dello 
0^  che  io  pubblicai  nei  secondo  vo- 
k  fac,  293  e  »egg.)  della  ColUsione 
de  inedite.  Comincia:  incomiwcja  ta 
9Lasio  M4RTmE:  Biasio  e  detto  q na- 
if cioè  dolce:  o  vero  Biasio^  quasi 
ttto  da  Bella,  cioè  abito^  È  genza 
\  x€TÌim\^  dal  Da  Varatine,  Ma  V. 
►EOOENDA  D!  s»  B  tao  IO. 

OTLU  BEATA  CHIARA  DA  RIMINO. 

ita  dalla  pag.  l  alla  76  inclus.  delle 
'§C€lesiasti':he  ecc,  raccolte  dal  conte 
Garampi  ecc;  Roma,  Pagliarìnif 
É  divisa  in  capì  ioli  XI  t  ed  è  scritta 
dialetto  riminesef  di  quello  che  nel 
Jico.  Il  Perticarì  ne  lodò  la  locuzione 
lel  bisogrno»  asaomigHandola  per  poco 
ir«  Leggende  degli  antichi  Toscani. 
Ifaraa  da  altra  Vita,  o,  per  meglio 
}tnda,  che  dì  easa  Beala  fu  pure 
medesimo  secolo  in  vernacolo  rimi* 
ponimo,  e  pubblicata  da  Angelo  fìat- 
forma  di*4f  senza  luogo  e  nome  di 
^  ma  certo  in  Roma,  Pagliarini,  1755; 
l^  15  dì  un  opuscolo  di  carte  8,  iati- 
ìriginalita  delia  Leggenda  italiana 


della  B.  Chiara  da  Himino  ecc.  Quatta  breve 
Leggenda  comincia:  In  la  bella,  fertile  et  in 
mare  et  terra  notissima  citta  de  Arinìino, 
de  la  magnifica  Italica  protineia  de  Roma- 
gnia,  de  nobile  et  generosa  famiglia  de  Mes* 
sere  Chiarello  de  Piero  de  Zacheo  patre,  et 
Madonna  Gaudiana  matre^  in  li  anni  del 
Signore  u^  crc°,  o  circa,  una  figliuola  nacque 
per  nome  Chiare^.  Si  ristampò  per  mia  cura 
a  facce  1J?5  e  segg.  della  CroniGhtita  dei  Ma- 
l  atesti» 

VITA  DI  COI*A  01  RIENZO  TRIBUNO  DEI- 
POPOLO  KOMAXO,  SCRITTA  IN  LINGUA  VOL- 
GALE HOMANA  DI  QUELLA  ETÀ  DA  TOMMASO 
FORTiFlOCCA     a:RlBA-SENATO.     BiaCCÌailO, 

per  Andrea  Pei  stampatore  ducale, 
1624,  iii-12.  —  ad  istanza  di  Pompi- 
lio lotti  libraio  in  Naona* 

Opera  acritta^  come  leggesi  al  sopra  indicalo 
titolo,  orìginalmeute  ìu  parlare  romaneaco,  ed 
assai  dilettevole  e  curiosa. 

—  La  stessa,  in  questa  seconda  im- 
pressione distinta  in  più  CapiioH,  ed 
arricchita,  ecc.  lu  Bracciano,  per  An- 
drea Fei.  1631,  in-12. 

Amendtie  spregevoli  edÌEioni,  al  dire  de;?rin- 
telligentif  pe' molti  e  gravi  errori  occorsìvìi  « 
fatte  senza  critica.  Nel  Muratori,  Antiquifates 
itaticac,  al  voli.  Ili,  dalla  pRg«  252  alla  548; 
Mediolanì,  ex  Typ.  Soc.  PattiLinae  etc.,  173S-4?, 
volL  VI,  in  foglio,  A  pure  ta  suddetta  Viia  no- 
tabilmente miglior» la  coir  aiuto  d'antichi  c«>dici. 

—  La  stessa,  scritta  da  incerto  Au- 
tore nel  secolo  decimoquarto,  ridofta 
a  migliore  lezione^  ed  ilhistrata  con 
noie  ed  osservazioni  storico  critiche 
da  Zefirino  Re  Cesenate,  ForlK  Bordati' 
dini,  1828.  voli  2,  in-a  Con  ritratto. 

Se  ne  iropretsera  alcuni  esemplari  in  carta 
velina.  Pregevole  ristampa,  che  fa  onore  al  va- 
lentissimo signor  Zefirino  Re  il  quale  aggiunte 
in  fine  un  suo  Commento  sulla  Canzone  dal 
Petrarca:  Spirto  gentil  ecc. 

—  La  stessa,  ridotta  a  miglior  te- 
nione  ecc.  Firenze,  Le  Monuier,  1854, 

in-16. 

Nitida  ristampa  riveduta  dal  dotto  editore^ 
Non  vi  é  aerbata  V  antica  origioale  foiia  dki- 
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tura  romanesca,  alla  quale  pose  mano  1*  editore 
anche  più  di  quel  che  si  facesse  nelfediz.  an- 
teriore. La  Vita  di  Cola  di  Rienzo  altro  non 
è  in  somma,  come  notò  il  Muratori,  se  non  che 
un  Frammento  di  Storia  Romana  dalTanno 
1327  al  1354;  ed  è  di  autore  incerto,  checché 
si  dicano  alcuni,  assegnandola  ad  un  Tommaso 
Fortifiocca. 

VITA   DEL  BEATO  CORRADO  PIACENTINO. 

É  una  breve  leggendnzza  scritta  da  un  fra 
Michele  Vetrano,  uomo  di  santa  vita,  che  fio- 
riva verso  il  13in.  É  dettata  in  dialetto  Sici- 
liano, e  pubblicata  conforme  alla  lezione  di  un 
antichissimo  testo  a  penna  Notigiano  dairilln» 
atre  signor  Corrado  Avolio.  La  inserì  nelle  Xuo- 
ve  Effemeridi  Siciliane,  alle  pagg.  25"^,  258, 
Serie  seconda.  Dispensa  IV-V-VI. 

VITA,  ossia  VOLGARIZZAMENTO  DELLA 
VITA  DI  SANTA  ELISABETTA  DI  UNGHERIA 
LANGRAVIA   DI  TUKINGIA.   iesto  afltico  to- 

scano  ora  per  la  prima  volta  stam- 
pato. Modena,  Eredi  Soliani,  1848,  in-8. 
Di  pagg.  62.  EDiz.  CRUS. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  distinta.  Il  signor 
prof.  Marco  Antonio  Parenti  ebbe  cura  delia 
pubblicazione  di  quesi*  aurea  operetta,  eh*  egli 
fece  trarre  dal  codice  Magliabechiano  N.  74, 
Classe  XXXVIII,  Un  celebre  filologo  Toscano 
mi  assicurava  che  dessa  non  è  in  tuito  conforme 
al  prefato  codice,  e  clie  il  co|'i>ia,  chi  che  si 
fosse,  si  prese  varie  licenze,  secondo  eh' eirli 
stesso  ha  potino  verificare  col  farne  un  dili- 
gente riscontri».  Nullosiante  ciò,  il  libretto  è  pre- 
zioso, non  solamente  per  la  soave  e  pura  favella 
end' è  dettato,  ma  eziandio  i>er  le  assennaiissime 
note,  ed  illustrazioni  filologiche,  onde  fu  corre- 
dalo dair  illustre  editore.  K  cosa  al  tutto  diversa 
dall'altra  Vita  o  Leggruda,  che  il  Manni  pub- 
blicò tra  le  Mte  di  Santi  e  Sante,  che  stanno 
dopo  le  Vite  de'  Ss.  Padri  delti  dell'  Eremo.  Va 
antico  volgarizzamento  della  Tiro  della  Beata 
Helisabet  citasi  a  f.  12  della  Dissertazione  del 
Brunacci  alla  T'ifa  della  R.  Beatrice  d'  Ksfe^ 
e  la  dice  stampata  nel  1475,  senza  luogo  e  nome 
di  siampatore.  V.  anche  in  SANTA  klisabktta. 

VITA  DE  PHiLOSOPHi.  Incomincia  ci 
libro  de  la  Vita  de  Fhilosophi  delle 
loro  elegantissime  Sententie  extracto 
da  D.  Laertio,  et  da  altri  antiquissi- 
mi  auctori.  Venetiis,  per  Celerium  de 
Luere.  M.CCCC.LXXX.  in-4. 


Nelle  prime  edirionì  tli  qoesu  BibKognfii 
omraisi  di  registrare  il  presente  libro,  pntkè 
non  pareami  dettato  nelP  aureo  300.  Yenaoù 
però  suggerito  a  non  trascorarlo,  essendo  tv- 
▼Ì9o  di  alcuni  dotti  ch*ei  sia  lavoro  di  qsd 
tempo,  comunque  guasto  e  rioBoderoato  poi  di- 
gli stampatori. 

Oltre  la  citata  edaione,  che  credesi  Itpria- 
cipe,  molte  altre  ne  abbiamo  dei  secoli  XV  f 
XVI.  Ecco  le  più  importanti:  Veoetia,  pel  RiXtfi, 
1488,  in-4.  Firenze,  per  Iacopo  Cairlo  Cberico, 
1488,  in-8.  Firenze,  per  Fraociscnm  de  fioci- 
cursiis,  1488,  in  4.  Ivi  pure,  1489,  in-4.  Bobfrc». 
per  Maestro  Hercules  Nani,  14^,  in-4.  Ed  :tì 
pel  Ragazzoni,  14%,  in-4.  E  Milano,  pel  Mts- 
tegaizi,  1490,  in-4.  £  Veneiia,  Valgri»,  I543i, 
in-8.  E  Venetia.  pel  Farri,  1561,  io-8.  Ed  iù 
156d,  in-8.  El  ivi  pure,  presso  BemardJDO  6f 
Francesco,  1582,  in-8. 

Vuoisi  avvertire  che  queste  edizioni  dt\  S», 
variano  in  modo  nel  digitato,  che  debboo»  ri- 
sguardare  per  rifacimenti  più  che  altro  d»il'i> 
tica  versione,  coraechè  in  alcune  di  esse  csmp^ 
vogliasi  far  credere  compilatore  o  volgirìitt- 
tore  ora  uno,  ora  un  altro.  V.  anche  io  FIORE 

DI   FILOSOFI. 

VITA  di  a  Francesco.  V.  in  FIO- 
RETTI DI  SAN  FRANCESCO;  6  ÌD  LEG- 
GENDA DI  S.  FRANCESCO. 

VITA    DI    IN    SANTO   GIOVANE,   v  f  ^.t 

nel  buon  secolo  della  lingua.  »  uon 
mai  fin  (jui  stampata. 

Sia  a  pa^'.  t.>S^»  e  seiTì-.  del  voi.  I.  E'-mt.. 
ecc.;  Firenze,  S-xieià  lipograiìcau  Ln»1-ò2,  t. ... 
2,  in-8.  N'eb'ie  cura  il  c.^v.  Pieir.- F.t;  :'.ì:... '.- 
mìncia:  E'  fue  lo-o  raraglieri  i.'  qvjif  *  :••  - 
reggiava  cittadi  et  casti  ila.  ì'enre  j  -  ' 
et  rimasene  uno  figliuolo  mol*'»  f.mriu..'. 

VITA    DEL    GLORIOSO     MESSLR    >ANVTv 

GIOVANNE  BAPTiSTA.  Modena,  per  M.  D- 
menico  Richiz'Ma,  nel  anno  a-?  !a  sa- 
lute nostra,  MCCCCLXXXXI.  a  ài  i" 
del  mese  de  lunio.  in-4. 

Non  conosco  questa  edizione,  ohe  i?  r-«:.»;:. 
sulla  fede  del  Otamba.  Forse  ^  quella  *.r^^i 
Vita  pubblicata  da  Domenico  Mari.i  Maz'  .  i. 
voi.  rj  delle  Vite  d('  Ss.  Padri.  Ur.a  sMu:-»  .? 
ricorda  il  Manoi  predetto  all.i  Pref.isi  •!'  :?■ 
sopraccitato  volume,  senza  nome  ;ilv"jc:o  :' .re- 
pressore e  di  luogo,  circa  dell'anno  1>*'.  '■■'■ 
di  molto  interiore  al  ms.  eh'  egli  se^ul,  e  :lz-* 
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ti.  Di^Ua  pAg.  261^  premessavi  ana* 
me,  alla  2^  del  Oiuniale  La  Gio- 
rni S^rie»  toL  2,  dù,  3,  IX  detta 
Marto^  S86Ù)^  teggesi  un  saggio 
Ita,  pubblicato  dal  atg.  prof.  Michele 
klo  la  lezione  di  uo  codice  ms.  del 
^  ala  nella  Biblioteca  Naiioaale  di 
tirarono  alcuni  esemplari  a  parte 
\  Di  un  nuovo  codice  deti' antica 
I  S,  OiovambatÌ4ta  ecc^  dì  pag,  16^ 
t  il  IO  Io  primo  Capitolo  colla  co- 
di S.  Giovanni  Batista*  La 

lORTE   DI   S.  GIOVANNI    BATISTA. 

la,  con  privilegio,  1565,  in-4, 

i  dal  Cah.  Domenico  More  ni  a  pa* 

^ì  Annali  della    Ttpoffru/ia   FiO" 

rerìxo  Torrentino\  Firenie, Carli, 

izìone  prima,  e  parimenti  nella  se- 

ro   rarì&sìmOf  del  qyale  il  Morenì 

lente  dedcrtzione:  —  Nel  frontetpi- 

Lmagiue  del  Santo  incisa  jn  legno, 

pag.  47  altra  tavola,  in  cui  è  rap* 

Battedimo  di  Gesù  CrisbOf  e  nella 

izìone  del  Santo.  A  tergo  del  tìtolo 

ì^,  e  air  ultima  pagina  il  ristretto 

»,  da  cui  ri  tutta  ester  questa  rara 

Torreoliuo,  Ha  pagg.  82  non  ou- 

tutta  in  cor«i?o.  Ho  qualche  ion- 

KispetUre,  che»  siccome  da  essa  non 

m  ila  r  autore,  possa  essere  di  Gio. 

f Ottonaio,    —   QueslA   supposizione 

dui  Moreni,  circa  i*  autore  dell'ai- 

Vl^oe  distrutta  da  quanto  ne  pensa 

eoDQScilore   finissimo  della  nostra 

ila.  Egli  mi  scriveva  in  data  delti 

»  del  Ì^Ètìò  quanto  segue:  Circa  alia 

GÌ4>^.  Batista  te  fu  notare,  che  di 

ttnde  il  Melga  ftampó  un  Saggio, 

t  edÌMÌone  rarissima  del  Torren' 

i  lesione  più  schietta  e  germana, 

lelga  trasse  il  euo  Saggio,   da   un 

\  lec.  X\\  come  poirassi  attribuire 

^uura  a  Oio,  Batiau  dell' Ottonaio 

ka«i  100  anni  dopo?  Le  testìmonìaoze 

»reTolÌ9SÌme  e  del  prof.  Melga  «  del 

Q  ce  la  fanno  ragionevolmente  allo- 

turee  scrittore  del  sec.  XIV,  e  come 

ai  darle  luogo,  V.  anche  In  LEQ- 

B.  OlOYAirNl  BATTISTA. 

^BAKSrrO,  E  MIRACOLI   DI  S.  Gì- 

adizione  senza  data,  del  se- 

^  Ln-4.  Rarissima. 

kifau  Bibliografl  che  questa  sia  la 


prima  originale  edizione,  fatta  lolle  orme  delle 
antiche  stampe  di  Ploro,  di  Oraiio,  di  Lucano 
ecc.,  citate  dall'  ab.  Morelli  nella  Biblioteca  Pi' 
nelliana* 

—  La  stessa.  Comincia  la  EnsTOLA 

DEL  BEATO  EVSEBIO  LA  QUALE  MANDO  AL 
BEATO   DAMASIO    VESCOVO    PORTVENSE  eCC. 

In  fine.  MCCCCLXXIII  Nicolao  trono 
duce  veneiiarum  regnante  impressvm 
{vii  opus  foeliciter. 

Senza  indice,  tavola,  paginatura,  registro  e 
nchiami.  Il  carattere  è  rotondo,  di  linee  ven- 
totto  per  ogni  pagina  piena,  di  carte  104  in  tutto: 
è  ansai  rara,  come  sono  pure  le  seguenti:  Ve- 
netia,  per  Bartolomeo  Cremonese,  1473,  in-4.  IjJd 
ivi,  1474,  per  Oab.  Retri,  io-4.  Ed  ivi,  a  di  XII 
sette m  brio,  1476,  Ìn-4. 

É  citata  quest' ultima  edizione  dalT  Àrgelati, 
tom.  V,  pag.  534;  il  quale  fa  pure  ricordo  dì 
una  ristampa  di  Milano,  1430,  die  septimo  de- 
cimo lulii,  in-4j  che  io  pur  vidi  nella  libreria 
del  cav.  Monte  so  ro,  Procuratore  del  Re  in  Bo- 
logna. E  per  lo  diligente  homo  maestro  Michele 
Manxolo  da  Parma  delTanno  14S0,  in-4,  ^  Il 
Manzoto  avea  fatta  altra  edizione  nel  1478  so- 
pra qyella  del  Gabriel  Petri,  Ven,  1475.  Que- 
sta (USO)  in  carattere  tondo  6  del  29  marso 
(  V,  Haiti  ),  ma  eccone  altra  deir  anno  stesso  del 
Maniolo  in  carattere  gotico  1°  dicembre,  cosi 
bene  distribuita  la.  composizione  ne*  capitoli,  nel- 
le linee  e  nelle  parole  alle  pagine  da  trovarsi 
r  indice  gotico  in  corrispondenza  colle  distribuì 
lionl  in  carattere  tondo,  e  le  prime  lettere  di 
ogni  fiscico>lo  di  ciascuna  foggia  in  relazione 
colle  uHime  degli  antecedenti.  Se  — 

Assai  rare  sono  altresì  le  seguenti  ristampe: 
Tftviso»  pel  Mantolìno,  1480,  Ìn-4,  E  Venezia, 
1487,  pel  Foxio,  in-4.  Ed  ivi  pure  pel  Codeca, 
148l>,  m-4.  E  Firenze,  senza  nome  di  stampatore, 
1490,  ìn-4. 

—  La  ste8sa,  col  titolo:  divoto  tran- 
sito DI  SANCTO  HIERONYMO  fidocto  in  ItH- 
(jua  Fiorentina,  (  In  fine  )  Impresso  in 
Firenze  per  ser  Francescho  Bonacorsi 
a  conteraplatione  delle  diiiote  persone, 
ne  lanQO  della  salute,  m.  ecce,  lxxxk. 
Adì  xiiL  di  febraio,  in4. 

Questa  edizione,  che  rare  volle  si  part<«  d&l 
buon  volgare,  non  fu  consultata  dal  Mannì  pella 
ristampa  eh*  ei  ne  fece  dopo  le  V'ite  de*  S«.  Ai- 
dri:  Pirense,  1745,  voli  IV,  Ìn-4.  Il  Gamba  cìla 
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[  Bonjiecfìrtn  eoi  meéenmo  liiaiQ^ 
wita  «ce,  d«J  I492f  eìk'ìo  lìoo 
toràt  è  I&  qiit  registrala  del 
»  B  rH*7»i  ^^  [£i<}tti>  d'  ahro  Transiio  ecc^ 
rdii  14^,  eotiip  laroró  di  B«riiardù 
P^Mt  ad  è  scoia  dabbìo  la  sopra  »|l«gata;  a 
ClldllB  la  qwU  Có«a  f^  p«f  a r remora  indotto 
dftl  hgflfli  ia  fine  al  TranMU&  Qoa  Or a^trjft^ 
In  liTsa  riama  San  Gir&litmo  fatta  per  B«r- 
Paki. 


—  La  stessa.  Milano,  Paeliel,  1490. 
ioré^  Sd  Ìtì  pure.  1495,  iD-4.  Ed  Ivi 
aneoia,  Mufredo  dì  Hanferrato.  1498. 

ÌB*4 


fop  ralinga  te  ci  potsqix»  «gpiin- 
I  la  «Igueati  :  Im^reaso  in  Vénttim 
ptt  Betnmrékkó  Bcnaii  da  Btrgamo,  senta 
aaaa.  Eà  ia  lte»ina  di  Sìelìia  i»t  Ma^tw^  rigo 
iJBbmrttum  AMing)  dtdamania  ron  dilìgtv** 
Hmimm  mmémimektnr  »el  &nn*i  di  ta  sAlttU 
ILOCOatXXUl  a  di  X\\  d\ApriL  D^o  Gra^ 
•Isa.  B  eoi  iHolr^  di  Vita  dtt  gloriosff  *  aneto 
B^trtmimo;  Creiouna  BurU  Phiàiaeo^  141% 
ia-C  Eà  ivi  ilMao,  p«l  medesima,  pur  net  1473, 
.-  coi  titolo  di  4»|prfila  dfl  beato  Eu*ebi^  h^ualé 
-  mmniù  al  àgata  Damajfìù  pttcùvQdi  iktrtuen^ 
9tp  ia-ii  (taatti  doe  regiairaost  q«(  Catal&gui  àe 
èons  Uffret  anei^ns  et  tnodernes  par  G*  Gan^ 
eia,  1870.  E  nella  magnifica  Città  di  Messina  di 
Sicilia  per  mastro  rigo  dalamania  con  dili' 
gentissima  emendacione  nel  anno  di  la  salu- 
te 1478.  adì  15  d*  apr.  deo  gracias,  in-4.  E  (  Ve^ 
netiis,  per  Gabrielem  Petri  Tarvisinum) 
V.CCCC.LXXV,  in-4. 

L*  ediz.  di  Messina  del  1478  più  sopra  ricor- 
data, fu  cagione  di  molte  conlroTersie,  essendovi 
alcuni  che  la  vorrebbero  nnzi  del  1473  si  plr 
un  ricordo  lasciato  dalP  ab.  Giuseppe  Vinci,  se- 
condo un  es.  da  lui  esaminato,  che  andò  poi  di- 
strutto sotto  le  ruine  del  tremuoto  nel  1783,  e 
si  ancora  perchè  THayn  nel  suo  Repertorium 
Bibliographicum  registra  quella  medesima  Vi- 
ta o  Transito  di  S,  Girolamo,  siccome  im- 
pressa in  Messina  per  ben  due  volte;  la  prima 
nel  1473  eoo  data  in  numeri  romani,  ia  seconda 
nel  1478  con  data  in  numeri  arabi.  Il  eh.  sig. 
cav.  Giuseppe  Salvocozzo.  tra  gli  altri,  nelle 
sue  dotte  Osservazioni  sulla  questione  del 
primato  della  stampa  tra  Palermo  e  Messina 
(Palermo,  Virzl,  1874,  in-8)  fa  veder  chiaro  che 
r  ediz.  è  una  sola,  e  che  è  veramente  del  1478, 
da  che  V  ultima  cifera  non  era  il  3,  ma  sì  bene 
un  8  corroso  dal  sinistro  lato,  e  che  pero  dava 
r  apparenza  del  3,  letto  dal T ab.  Giuseppe  Vinci. 


—  La  stessa*  TsiuNda,  pei 
1507.  in-4. 

EJjiione  asaaì  eìegmalm. 

—  ha.  stessa.  Tesem^  pel  Z$m,  1 

Vogliono    alenai    btbUcignàfi*  eh»  fao^t 
itone  sìa  pregevole  per  la  HouU  tisi  IMft. 

—  La  stessa.  YìDegia.  BmdonL  U 
ìii-8. 

Nel  «ecofo  XVI,  ora  in  Veitcda«  «iri  li  1 
vigi,  ora  in  Fireoiép  ora  tu  Ulltoo  «i 
jusai  n^iiampe  dì  qiie«Lo  |]lii>ow  «erìtltf»  cot  tifiei 
iempEicit4.  e  conten^ule  quel  lesi»  imii«siai  Ai 
Ttnoe  oeir  /pi  «fio?  M  FoGaÒoimrio  dÈÈ»è  w^ 
pra  m»^. 

—  La  Stessa*    corretta  sm  fesb 
penna. 

Stik  al  voi  3  cfW/tf  Vite  df*  Ss,  /WH, 
blicaie  per  etira  dì  Domeoico  Marli  ICiMil 
reoie,   174&,  v^ìl,  IV,  Ìa-C  L' «dilor»  vi  ì^ì* 
motte  cure,  e,  colf  aiuto  dì  btiotiì  mtà  a 
ridtnae  queai'  aperti  a  mtgUi^r  Ieri 

--  La  stessa*  Rovereto,  Marchi 
1824.  ìn-4  gr. 

Vi  sono  esemplari  in  carta  veEiia.  Fa  woie 
questa  edizione  ad  Antonio  Rosmim  Serbali,! 
Giason  Valerio  Fontana,  a  Gio.  Pietro  Behraae 
doui  Roveretani,  i  quali  tennaro  a  loro  scorti 
e  codici  e  antiche  stampe  per  dare  un  testo  ac- 
corato, che  arricchirono  anche  di  scake  sbbo-. 
taziooi.  (G,)  Giovanni  Silvestri  adoitò  qaeita 
edizione  nelle  doe  ristampe  eh*  ei  fece  delle  Viu 
de'  Ss.  Padri,  e  la  riprodusse  altresì  in  ftoe  ti 
Volgariszamento  dei  Gradi  di  Sm  Ghrolmmù; 
Milano,  1847.  V.  anche  in  LEGGENDA  u  sa3c- 

TO  IBRONIMO. 

VITA    DEL    BEATO    FRA    UOOFOKS  Di 

TODI.  Berlino,  1878.  iii-8. 

Leggesì  nel  periodico  tedesco  Zeitsekrift  f9r 
Bomanische  PhiloL,  al  voi.  II,  dalla  pag.  86 
alla  39,  anno  1878.  É  tratta  da  un  cod.  ms^  che 
r  editore,  sig.  prof.  Adolfo  Toblcr,  repuu  del  se- 
colo XIV.  Incomincia:  Bn  quUtu  cido  de  U 
ehiessia  santa  de  dio  sempre  ce  etmo  stete 
reeplendente  stelle,  ie  quale  dnno  dato  lume 
luna  pii*  che  laltra  secondo  la  despoeitione, 
ecc.  La  Vita  ha  questo  di  singolare,  che  pff 
entro  vi  si  cita  un  grandissimo  numero  di  et- 
poversi  di  Laudi  del  beato  lacopoue. 
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t  ftcrìtiora^  dellji  cui  indi- 
ìfraio  nir  illustre  aìg.  prof* 


8.  GREGORIO  PAPA. 

te  &1  VolffarU lamenta  del  Dialogo 
\irii>  fatto  da  Fra  Domenico  Ca^ 
R,  Pagltarinì,  1704,  iii-8.  Trovati  an- 
p  in  alcuue  anlìche  edizioni  di  detto 
I  tratta  da  Paolo  Dìacouot  monaco 
I  é  acnia  dobbìo  versione  falU  net- 
■Qt4>.  ComìocJa:  Gregorio  figliuolo 
b  nacque  neW  alma  cUtade  di  Ro- 
hlamente  fu  nobile  per  avere  prò- 
gnaiori  Bomani  ecc. 

|La)  DI  MERLINO»  V.  in  STO- 

fcRUNO. 

k  SANTO  NICOLA  DA  TOLENTINO. 

Ja  ulta  del  cimo  et  glorioso 
^  sancia  Nicokt  da  Tollen- 
fdine  dei  frati  Heremitani 
»  Augustino:  facta  al  tempo 

r^mo  pontefice  papa,  lohan- 
in  el  qual  tepo  Ubero  la 
\iiù  da  grande  scisma,  El 
pio  Nicola  fu  al  tempo  de 
hfninigo  e  san.  Francischo, 
kessum  Mediolani  Per  Magi- 
ktardum  de  Ponte.  Anna  do- 
CCCCXI.  die  XV.  Maii.  in-4. 
fu. 

|iiesta  Leggenda  sia  guasta  e  cor- 
tabardismi  cootiauÌT  tatiavìa  sono  di 

abbia  orìgine  da  buon  voi  gare ,  e 
More  appartenga  al  XIV  secolo^  al- 
\X  foglio  19»  ove  hanno  princìpio  al- 
lot  e  latine  e  volgari,  ceriameote 
tf*  opuscolo  è  di  carte  24  non  nnine- 

colon  ne,  con  richiatni  da  a  fino  a  /* 
L  Nel  frontiepizio,  sotto  al  titolo: 
I  pira  ecc.  come  sopra,  vi  è  un  in- 
Igno  rappresentante  S.  Nicola  con 
lo  allo  di  coronarlo:  sotto  Comin* 
*dio  in  questa  forma:  Xova  litce  al 
^a  fu:  la  qual  gaudio  et  leticia 
ì  appreiao  tutte  le  fedeli  natio  ni 

(^filANCESCO  PETRARCA  SCritiu 

autore,  forse  in  sul  finire 


del  secolo  XIV  e  pubblicata  la  prima 
volta  nella  edizione  che  del  Cannonie- 
re di  esso  Poeta  fu  posto  in  luce  in 
Roma  V  anno  MCCCCLXXL 

Comincia:  Petracco  figliuolo  di  Parendo 
cittadino  Fiorentino  discese  da  asnai  antica 
ed  onesta  famiglia.  Leggesì  nel  Mar  san  d^  Bi- 
blioteca Petrarchesca;  Padova,  l819-2(),  in-4. 
Circa  pare  un'altra  Fifa  o  Frammento  di 
Vita  dei  Petrarca,  e  di  madonna  Laura  V.  in 
FERUZZI,  Luigi. 

—  La  stessa,  con  questo  titolo:  vita 
DI  FRANCESCO  PETRARCA  Scritta  da  in- 
certo trecentista,  Bologna»  presso  Gae- 
tano Romagnoli  (Tipi  del  Progresso), 
1861,  in-16.  Di  carte  12. 

Edizione  di  200  esemplari  in  carta  comune, 
e  due  distintissimi,  in  forma  di-8.  Si  pubblicò 
nella  Scelta  del  libraio  sig.  Gaetano  Romagnoli, 
secondo  T edizione  del  Marsand,  ma  io  che  ne 
curai  la  stampa  non  m'accorsi  che  questa  T'irci 
era  scrìtta  non  da  Antonio  da  Tempo  Padovano, 
come  rilraefii  dal  Commento  al  Petrarca  dello 
stesso  da  Tempo  del  14"* l,  ed  altrove,  ma  da 
Domenico  Salipraridì  matuovano,  sotto  nome  di 
Qirolamo  Squurciatìco  Alessandrino,  che  scrisse, 
come  notò  il  Grioi),  dopo  li  IO  luglio  del  H71; 
e  che  fu  il  vero  commentatore  alle  Hime  del 
Petrarca:  onde  non  dovrebbe  ragionevolmente 
questa  Fifa  essere  allogata  fra  te  Opere  dei 
secoli  XllI  e  XIV.  È  da  correggersi  nella  Av- 
vertenza un  grossolano  errore  lipograjiìco:  alla 
lìnea  4  dunque  della  pag.  5  leggi  al  prediente 
e  non   il  presente. 

LFn' altra  Vita  di  Francesco  Pietrarea,  scrit- 
ta da  Anonimo,  si  pubblicò  fra  gli  Opuscoli 
Peligiosi,  Letterari  e  Morali  di  Modena;  Mo- 
dena, Eredi  So  li  ani,  1S65,  Ìu*8,  di  cui  si  tirarono 
esemplari  a  parte.  Ne  fu  editore  V  illustre  avv. 
Bartolomeo  Verattìi  che  T  adornò  d*uu  erudi- 
tissimo discorso  intorno  alla  vera  Laura  del 
Petrarca.  A  buon  dritto  «gli  n*  avvisa  che  que- 
sta Vita  fosse  scrìtta  dopo  il  principio  del 
secolo  XV, 

VITA  (La)  ET  LI  MERITI  DEL  GLO- 
RIOSO MESER  SAN  PETRONIO  PADRE  ET 
PROTETTORE    DB    LALMA    NOSTRA  CITTA  DI 

BOLOGNA,  comenciando  dalla  pueritia, 
in  fin  alla  sua  felicissima  morte.  In 
fitie.  àStampata  in  Bologna  per  Vif^ 
censo  bonardo  da  Parma  e  Marcan- 
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imio  va  (rie)  Oàfjpa,  IjSSfi,  iii4.^ 
sai  rara. 

A  dì  ctru  16  non  oniMntoitiii  eantterl  90- 
tlei  piodoliMimi.  Ogni  pag.  ha  Ubm  34.  •  mI  - 
fìrontwpirio  me.  il  riumtìo  dtl  Santo  intagliato 
in  legno.  QnoiU  VUa  è  tratta  da  antielii  ma. 
oonibniili  io  ataaao  no  ho  Catto  il  rafDronto»  Molla 
Regia  Unifènitaria  di  Bologna  io  no  ho  tfMr 
minati  tre  oodioi,  dna  in  pergafflo^a»  ed  nno 
«artaeoo;  tnttiotro  d  copiano  dal  pia  ai  monoi 
o  non  rappraoantano  ao  non  m  quelle  Tarianti 
elio  eogllono  olbrire  tutti  i  codièL  11  nu^  in 
qnaito  grande,  membraaaoeo  aembra  il  più  an» 
tieo  e  qoeik)  onde  Ai  tratu  la  itàmpa;  nella 
quia  però. roditore  ei  tolae  le  uaate  Hoeue 
nei  limodemara^ 

—  L»  stessa,  con  U  inimlgeàHe  Ae 
wno  a  Smeto  Skpham.  In  fine.  In 
Bokgaa  per  JLumImo  QiaeeartUo  e 
Ftil^frino  BMordo  Ckmpagm.  Sen- 
l'.ftnno.  JSora.    , 

Copia  a  eapallo  la  eopra  ail^gat*,  eh^  oredo 
la  originale,  e-  qnaai, procede  regolarmente  di 
teda  fai  {kflcla.  Qoantanqae  appariaoa  dal  ttotf 
ttqiliioi  ohe  vi  da  U  glanto  delie  ékàìOgmaU, 


pa.  Nel  frontiepiilo  vi  ha  pare  li  medeeimo  in- 
ugKo  in  legno.  La  Vita  comineia:  Beeondo  che 
$i  legge  in  la  hUtoria  del  òeeUieeimo  nostro 
padre  meeser  san  Petronio  esso  fu  delle  còH- 
trade  di  Grecia  ecc.  Dee  essere  siala  ripab- 
blicata  pochi  aoDÌ  dopo  quella  del  1530,  e  forse 
nel  1550.  Uo  breve  compendio  delta  Vita  di 
S.  Petronio  io  ottava  rima  vidi  già  io  una 
sUmpa  del  1608  falla  in  Bologna,  Per  (Ho.  Bal- 
lista Bellagamba,  ìd-16,  di  carte  8. 

—  La  stessa  con  questo  titolo:  leg- 
genda DI  SAN  PETRONIO  oru  per  la  pri- 
ma volta  pubblicata  conforme  a  un  co- 
dice manoscritto  esistente  nella  Bi- 
blioteca della  R.  Università  di  Bolo- 
gna,  per  cura  dell'avvocato  Enrico 
Sassoli. 

Leggesi  dalla  pag.  211  alla  234  della  Mi- 
eeeUanea  di  Opuscoli  inediti  o  rari  dei  se- 
coli XIV  e  XV.  È  quasi  in  dialetto  bolognese, 
ed  appartiene  per  avventura  piOi  al  sec.  XV 
che  al  XIV.  Comincia:  Segondo  che  se  lege  in 
un'  istoria  de  questo  nostro  padre  Miser 
santo  Petronio  elio  fo  de  contrada  ecc.  In  fine 
vi  stanno  note  filologiche. 


VITA  a  lunno  db  sano 
iuSTiu  dUr  wàimé  H  IVad 
Lefifimia  «mfto  neB*  amrto  see 
la  Ungua.  Verona»  tipogr.  Yìoe 
fniDQliiiii,  MDOOGLXIL  io-i 
pagg.  xzzvmt  non  compraseda 
bianche  nna  da  capo  ed  iba 


kpereumdel 
herio  00  Viaiani,  prot  di  ! 
▼enilà  di  PadoTa»  eoa  iQaolKa 
eia  àiologiea.  la  fine  eia  mi  eopioao  4 
Voci  e  LoèuMiani  «tiove  o  pfe  sft 
^uutm  Leggtnéa.  Salvo  la  PreCnioM 
lit>ro  è  Ù  duo  eolpone.  La  L^gteoda  e 
3V«  «otto  fuelli  eJU  deumo  tesrtrtsowi 
^i^  a  Padre  §lmP(arqlm$l0  Spire 
È  nna  Torfione  dal  da  Varagiaei  •  1 
Toafanio  ediiore  da  «n 
naoeo  da  Ini  poeiedito, 
eeeolo  ZV.' 

'VITA  DI  FBA  SILVISnO  OQKf] 

Leggeti  nella  Raneolia  da^BeOm 
t  290  e  eegg.  del  foL  II  ^1  auee  di 
e  negli  Annali  CmmmUolmui  al  lom. 
ei  eompreode  di  oltre  800  veni  rlaati 
daot  e  Al  eeritta  da  fra  Zanobi  Tamii 
tino  Vereo  la  metà  del  éeoolo  XIV,  eo] 
da  Ini  medesimo  scritta  in  proaa  li 
1344-45,  riporUU  pure  dai  Bollandieti 
Simo  volume.  Comincia:  Essendo  fra  l 
secolare  Stava  a  cardar  de' panni 
gare.  E  predicando  aliar  frate  Gior 
converti  di  vero  a  mano  a  mano.  R 
de*  brani  exiandio  da  Domenico  Mari 
nella  Vita  di  fra  Giordano  da  Rit 
sta  innanzi  alle  costui  Prediche,  d 
stesso  pubblicate.  V.  anche  in  LEOGI 
alcuni  Santi  e  Beati  venerati  in  S  Mi 
Angeli. 

VITA    E    MIBACOU    DI  S,  TORI 

POPPI.  V.  in  DANTE  Allighieri 

VITA  DELLA   BEATA  U30LTÀ  FI 

testo  inedito  del  buon  secolo  de 
uà  toscana  Imola,  Galeati,  18^ 

i  pagg.  XII-108.  EDIZ.  CKUS. 

Fu  pubblicata  per  mia  cura,  tecom 
del  secolo  XV,  e  se  ne  stamparono 
es8.  sei  de*  quali  in  carta  distinta  e  due 
velina  francese.  Questo  tetto  è  eooft 
poco  a  quello  già  posseduto  dal  Redi, 


rttra«  dal  Capitolo  35  cli*eì  ne  rì- 
ile  Annotationi  del  suo  Ditirambo. 
urea  operetta  fu  scritta  nel  1345  da 
L  Silvestro  Argenti   Ooreutino,  monaco 

Oto.  Gualberto.  Comincia:  Xat  tempo 
^iao  secondo  teneva  con  grandiosi' 
ki  l*  altejta  dello  imperio  di  Rofna, 
m  citta  di  Faenza  ecc.  Un  articoJo 
Doriiìco  sopra  questa  pubblicai  ione  leg- 

È  Annali  di  Religione^  che  sì  stampa- 
Lorna,  al  lol  X,  fase,  XXX,  anno  1S52. 
Jone  8i   registrò  da*Sfg^norì   Accade- 
Ila  Crusca,  ricorrendo  però  es«ì  tal  verità 

E.  peana  Redtaao,  oggi  nella  Lauren- 
;oalo  di  n.  60,  cb«  dod  »ì  trovava  a) 
che  io  feci  ]a  mia  edizione,  per  quante 
0  De  facessi*  Un  altro  codice  m' è  noto 
rm  dalla  nobile  famìglia  de' conti  Zdull- 
I  Faenza  insieme   con   diverse   Laudi t 

fc,uìA  le  sollecitudini  di  no  mio  amico 
mio  averne   la  IrascriziODe   nd   pur 
ipltolo  uè  d'una  Laude:  che  Iddio  la 


[ 


stfissa.  Imola.  Galeatì  e  F., 


in-8. 

ppoipò  per  cura  del  reverendissimo  ei- 
rArmante  Conti,  a  pernione  delle  Revv. 
k'allombroaane  di  Faenza,  in  occ^isìone 
tirono  gli  abili  monacali  di  detto  ordine 
Inatrl  donzelle.  Si  copiò  fedelmente  Tedi- 

Knale,  e  si  ommisero  Je  Osservazioni 
udiosi,  che  stanno  in  fine  di  essa. 
Ita  della  B.  Umiltà  fu  scritLs  sul  Unire 
lo  XI II  da  un  prete  Gìovatmi  da  Faenzai 
re  della  Beala,  in  vernacolo  faentino; 
|jUi,  insieme  con  diverse  Laudi  §piri- 
Metta  beatOf  che  floo  alla  metà  del  pas- 
Ilo  si  conservava  nelf  Archivio  del  Mo- 
di S.  Salvi  fuor  di  Firenze,  oggi  si  crede 
u  Una  di  esse  Laudi  ricordasi  al  ca* 
della    Vita,  e  comincia:    0  anima  ta- 

rnzolata, 
(La)    DI    SAX    ZANOBI    VESCOVO 

riNo,  volgarizzamento  del  buon 
iella  lingua  toscana,  ecc.  In  Fi- 
iresso  Antonio  Cecchi,  1863»  in-8, 
eolonfie, 

pia  medesima  Vita  gift  data  fuori  dal 
Itila  giunta  di  Vite  di  Santi  e  Hante 
li  Vita  Patrum^  di  nuovo  pubblicata 
1  codice  di  più  corretta  lezione.  Oltre 
Ita  antìoa,  hauuovi  per  supruppia  nello 
I  le  Vite  dei  medesimo  santo  scritte 


da  altri  diversi  Autori,  e  cioè  da  F.  Gio.  Maria 
Tolosani,  da  Lorenzo  Arcivezeovo  d*  Amalfi, 
da  Clemente  del  Mazza,  e  la  Sfori  a  in  ottava 
rima  scritta  da  Bernardo  Giambitllari,  cui  ai 
aggiugne  la  Vita  di  S,  Antan  iti o  Arcivescovo^ 
dello  stesso  Tolosaui.  Dobbiamo  quesl*  accurata 
pubblicaaione  alle  cure  dell* eruditissimo  signor 
avv.  Gustavo  Galletti.  Ogni  opuscolo  ha  oum. 
a  parie. 

Nella  Corsiniana  di  Roma  sta  un  testo  a 
penna  contenente  i  Miracoli  di  z.  Zanoài,  scrit- 
tura al  tuUo  diversa  dalla  sopraccitata,  che  si 
pubblicò  Del  Buonarroti,  di  cui  V,  alla  pa- 
gina 6^>4. 

VITA    DE    LA    B.    VEHGINE    MARIA.    In 

fine:  Venetiis  Per  Nicolaum  Imson, 
MCCCCLXXI,  iii4.  Di  pagg.  469. 

Questa  Vita  è  in  gran  parte  quella  stessa, 
che  passa  sotto  il  titolo  di  Vita  del  nòstro  Si- 
gnore Miser  Yezu  arpa  e  de  la  zua  gloriosa 
madre  vergine  madona  aancta  maria.  Questa 
ediz.  dovrebbe  essere  senza  dubbio  la  originale. 
Ne  ho  tratto  T indicazione  dall'opera:  Ricerche 
stùricù-critico'zcienti fiche  sulle  origini,  zcth- 
per  te,  invenzioni  ecc.  dell*  aÒ.  Don  Giacinto 
ornati,  al  T.  V.;  Milano,  Pirotta,  1S30,  in-8, 

—  La  stessa  con  questo  titolo  :  Vita 

DEL  NOSTRO  SIGNORE  MISER  YESU  XPO  E 
DE  LA  SUA  GLORIOSA  MADRE  UERGINE  MA- 
DONA SANCTA  MARIA.  Stampato  in  Bolo- 
gna in  casa  di  Bai  disera  de  li  Arci* 
guidi  (sic)  a  dì  dieci  de  dicembre 
M.  ecce.  Lxxiiii.  in  f.  picc,  Earissimo, 

Ne  ir  indice  del  Vocabolario  si  citano  testi  a 
\mnm  de*  Miracoli  della  Madonna,  della  Vita 
di  Gezit  Cristo,  e  della  Vita  della  Madortna, 
e  merita  di  essere  esaminata  questa  rarissima 
edizione  bolognese,  la  quale,  quantunque  scor- 
retta e  eon  vocaboli  meno  che  buoni,  è  certa- 
mente tolta  da  testi  che  offrono  l'antica  purità 
di  favella  {G). 

—  Vita  de  la  gloriosa  verzene  ma- 
ria. In  fine:  In  Vicenjsa  in  caxa  del 
Venerabik  Homo  Mis.pre  Ztihan  Lt^ 
nardo  Longo  Piovan  de  Sancto  Paulo 
de  Vicenza  corendo  f  ano  M,CCCC.LXXTli 
€Ldi  vinti  del  mexe  de  MatBo  Ame^ 
In  foL 

Nl>  pur  questa  conobbi:  merita  d*  esaere  alle- 
gata insìetne  coir  altra:  é  pur  rartsaiiDa  e  ne 

$8 
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ir&flBt    rindìcaxionfl  d&llft  soddeltA  opem  del- 
r  Amati. 

—  La  stessa.  In  Venetia  per  maistro 
pietro  da  Cremona  dicto  Veronese  nel 
anno  m.  ecce.  Lxxxììii.  a  di  22  de  ze- 
naro,  in-4.  Maro, 

Edmone  non  orlata  dal  Gamba,  e  «con  ose  iuta 
alla  maggior  parte  dei  bibliografi.  Nella  festoue 
è  però  eoo  forme  alla  sopraccitata  di  Bologna. 
Ha  raratteri  gotici  e  piccoli,  si  compone  di  carie 
78  non  tmmeratp,  M  è  sema  frontispido,  come 
per  io  più  81  costumava  a  quel  tempio.  Nella 
prima  carta  verso  aia  la  Tavola  delle  ct>se  eoo* 
ben  aie  nel  libro;  neir  ukima  recto  termina  T  ope- 
ra eolia  data  dello  stampatore:  io  ne  poaseggo 
liti  esemplare.  Comincia:  Prologo  dinoto  nel 
libro  sequente  de  la  vita  de  la  gloriosa  ver* 
iene  maria  e  de  H  miracoti  fato  per  Ui  ea 
sai  diuoti.  Et  glorioso  elcelso  e  benignisatmo 
dio  ecc. 

Negli  Annali  Tipografici  Torinesi  del  se- 
colo  XV  del  sig.  cooie  Giacomo  Manzoni;  To- 
rino, 1863,  in-8,  &  pag.  92  e  eegg.,  ricordasi  una 
Vita  de  la  preciosa  Vergine  Maria,  stampata 
in  Milano  nel  1499,  che  forse  è  quella  slessa 
che  registrerò  qui  poco  appresso. 

—  La  stessa.  In  Venetia  per  Zoane 
Roso  da  Vercegli  nel  anno  de  la  sa- 
lute 1492,  adi  xxx  de  marzo,  m-4. 

Trovo  registrata  questa  edizione  nel  Cata-' 
ioga  Primo  della  CostabìJiana;  Bologna,  Tip. 
della  Volpe,  1857,  in*8.  È  perù  da  avvertirsi, 
che  ci  ha  errore  di  data,  dovendosi  leggere  non 
1482,  ma  1492. 

—  Vita  de  la  preciosa  vekgine  ma- 
ria  e  del  suo  unico  figlio  lesu  chri- 
STO.  In  fine  :  Qui  finisse  la  Viiu  de  la 
preciosa  Vergine  Maria  e  del  suo  uni- 
co Figliolo  lesti  Christo  henededo. 
Stampata  in  la  inclita  Cita  de  Milano 
2}€r  Bernardino  da  CasUono  et  laco- 
mo  di  Arixi  nelV  anno  MCC€Clixixiii  a 
dì  XXVI t  de  mcufo,  iu  4. 

E  in  caratteri  romauì  nitidissimi:  merita  an- 
che quest'  edizione  d'essere  allogata  e  posta  nel 
novero  delie  più  rare;  il  lesto  però  *  univer- 
salmente guasto  da'  faTellari  della  Lombardia: 
registrasi  nel  suddetto  libro  dell' Amati. 

—  Vita  b.  v.  n.  et  christl  italicb. 


In  fine;  Qui  finisse  la  vita  de  lapre^^ 
dosa  Vergine  Maria  e  del  suo  unii 
Filiolo  lesu  Christo  benedeeto:  Sto»-^ 
pala  in  la  inclyia  Cita  de  Milano 
Petra  Martire  de  Mantegatio,  mcooo^ 
Lxxxxvnn.  a  dì  ultimo  di  Luio:  ìnA^ 

Anche  cotesta  merita  d*aver  luogo  nella  |n#- 
sente  bibliografia  (ter  la  sua  rarità:  non  la  Ytd5 
notata  se  non  se  al  voi.  V  della  prefata  optr« 
dell' ab.  Giaciuto  Amati:  è  però  guasta  al  pari 
delle  sopraccitate  da  continui  tombardìami. 

—  La  stessa.  Torino,  per  Bernardioo 
de  Sylua  ne  lamio  del  Signore  1547, 
adi  14  de  ìuniOi  in-4. 

Non  vidi  mai  questo  libroi  la  cui  eaJmwi 
conosco  da  notim  comunicatami  per  letura  di! 
beDemeriió  can.    Francesco  Curiooi  di  MiUna. 

—  La  stessa,  scrittura  inedita  d^l 
buon  secolo,  Genova,  Gio.  Grondona  q. 
Gius.  1845.  in-8.  Di  pagg.  vm-262. 

Bella  edizione  fatta  per  cura  ilei  iigoor  ab. 
Giuseppe  Olivieri  secondo  un  ms.  del  166'V 
L*  editore  però  né  conobbe  le  autìclie  slsmp«, 
né  s'accorse  che  il  suo  ms.  era  aiutilo  dì  un 
lunghissimo  Prólogù,  dì  una  OraMÌont  d  no» 
stra  Donna,  e  di  nove  interi  Capitoiu  11  latte 
vi  é  ridotto  al  moderno,  e  le  antiche  parole  tal- 
volta sono  riportate  a  ptè  di  pagina.  Delle  and» 
dette  due  edizioni,  cioè  di  Vcoasta,  1481,  •  di 
Genova,  1845,  favellai  a  sufBeìeiixa  nel  voi  1  M 
Giornale  V  Etrxtria  ecc.,  a  pag.  807  e  teguenti 

Dal r illustre  bibliografo,  signor  Giambalùila 
Passano,  vengo  assicurato,  che  della  ■additai 
moderna  edhìooe  si  tirarono  due  «aanplaff  \m 
carte  colorate;  uno  in  gialla.,  1* altro  in  larckiaa. 

Ma  intorno  ad  altre  Vite  di  Santi,  W  ta 
collezione:  di  lboqkndis;  e  in  LBGO£XD£; 
e  in  STORIA  ecc.;  e  io  VITE  o  voLGaaitas* 

M&NTO   lìBLLB   VlTB   t»B' SANTI    J^AWt,  dt  Cat  T. 

qui  appresso. 

VITALI,  Giovanni  di  Meo,  w% 

NETTI  A  CINO  Dà  nSTOlA. 

Leggonsi  a  faccìe  118-119  delle  Rimei 
ne  di  Cirio  da  Pistoia,-  Venetia, imbarili 

in-4. 

VITE  0  VITA  DE  SS.  PADRI  PBE  mi 
ELOQUENTISSmi  DOTTORI  VOIiSAKIZArB»  1 

Seo:ta  luogo,  anno  e  Upografei  ma  ms,  tV^ 
in  t  Registrasi  dall' Hain  nel  tao  Jli^scrt^iiaa* 
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^ihiiùffraphicum.  N^lla  Casanatente  sta  pure 
tka'edmone  senza  veruna  nota  tipografica  io 
^•fntterì  semigotict  e  nkìdissimì:  sarebbe  per 
^frentura  quella  stessa  sopraccìtatn  f 

—  Le  stesse.  Pure  senza  alcuna  nota 
tipografica  (ina  secolo  XV),  in  foglia. 

Nella  medeiima  C&s&DatenBe  diro  vasi  un'  al- 
tf&  edÌ3^ione  delTegual  carattere,  mancaole  di 
cfoque  fagli  in  fine,  e  che  a)  primo  aspetto  sem* 
brft  J&  auasa,  ma  cbe  realmente  è  diversa,  come 
cliiaruii«nt«  »i  comprende  i)aì  prlncipìì  e  finì 
delle  ptt^ne,  che  ben  di  rado  m  corrispondono, 

•  dm  moltìiaitiie  altre  senfiibtti&BÌine  diver«i(à, 
tbe  laogo  sarebbe  annoverare.  Amendue  con- 
«tano  dello  tieeso  numero  di  fogli  o  carte  cii>è 
dì  2£0,  oltre  la  tavola,  che  nell'una  e  oelL'  altra 

#  di  tette  fogli.  Sono  a  due  colonne  di  46  linee, 
tenta  ouioeri,  richiami  e  «egnatore.  In  frante 
alla  tavola  di  amendue  ai  legge  lo  stesso  titolo, 
che  leggesi  in  dye  o  tre  edizioni  riportale  dal 
P,  Paltoni,  cioè:  <  Incomincia  la  tubala  sopra  il 
primo  libro  de  te  vite  de  sancii  pud  ri  pr  numero 
di  carie.  •  E  con  tultociò  né  P  una  né  V  altra 
ridurre  si  può  a  veruna  di  quelle^  che  descrive 
il  detto  Bibliografo;  e  debbonsi  tenere  come 
ignote  al  medesimo  (G,  C.  B.}* 

—  Vite  di  ss.  padri*  Io  fine:  —  Fer* 
rariae  impressit  regnante  sub  hercule 
Mvù  p  Regia  quo  gaudet  nunc  Uonora 
vira  II  Carnerius  puer  Augustinus: 
cui  dedit  almam  \\  Bernardus  lucem 
miiopola  domus  \\  M.  CUCC.  LXXIIIL 
Iti-4. 

Questa  è  veramente  la  prima  edizione  dette 
Vit9  d€' Santi  Padri  che  in  volgare  e  con  data 
eerto  ii  conosca,  in  opposiisione  di  quanto  a^se- 
rtee  il  Oimba,  U  quale  afferma,  essere  in  quella 
▼ece  la  «egueoie,  ma  charta  cantata  e  aieote 
mhrD  in  contrarto  resta  a  ripetersi.  Vero  è  però 
die  questa  stampa  non  contiene  interamente  le 
Viu  dt*  Padri t  ma  una  parte  so t tanto, 

—  Le  vite  oveko  legende  de  sancii 

Fijmi  COMPILATO  (aie)  Da  SANCfO  H1EE0- 
NTMO  PER  DIUERSE  (sic)  ELOliliENTISSlMl 

BOTTORi  voLGABEZATi  (8Ìc),Venetia,  1475, 

te  r. 

Leggesi  in  fine:  —  Finiscono  le  vite  de  sancii 
padri  con  ogni  diUgentia  impresse  da  maèstro 
Oabriel  de  Pietro  da  Triviaio:  in  Venetia:  ne 
gli  anni  del  Signore  corrente  Mcccclxxv,  re- 
gnaAte  messier  Pietro  Mn  ce  ni  co  principe.  ^ 


Così  cita  THain  tiel  suo  Mepertorium  Bi- 
bliagraphicum.  11  Gamba  invece  porla  il  se- 
guente titolo:  Vite  de*Sa,  Padri  per  diversi  e  lo- 
quentissimi  doclori  vulgartEzale.  In  Venetia  im- 
presse da  maestro  Gabriel  di  Pietro  da  Trevisio: 
ne  gli  anni  del  Signore  ciirrente.  M.ccccXxxv. 
regnante  misaer  Pietro  Mozenico  principe  di  Ve- 
netia. Io  non  vidi  questa  rara  ristampa,  che  il 
Gamba  predetto  dice  essere  la  prima  edizione 
con  data,  ma  chi  de' due  bibliografi  sarà  piò 
diligente?  Lo  stesso  Gamba  pure  asserisce  che 
tì  da  tcnet-ai  in  molta  estimai  ione,  sebbene 
il  Manni  sia  di  contrario  avviso. 

—  Incomincia  la  tabula  sopra  il 
primo  libro  delle  ujte  di  sanch  patri 
PER  NUMERO  DE  catte,  Milano,  1476,  in  f. 

Sta  in  line  della  Tavola:  —  Finisse  la  tabula 
de  le  file  de  sancii  padri  stampite  (sic)  in  Mi- 
lano per  Domioico  da  Vespolata  a  di  xii«  de 
luiio  MCCCCLXXVL  —  In  fine  del  testo  leg- 
ge si:  Finiscono  alquante  cose  agivnte  al 
pTdto  spirituale  de  t aneti  padri. 

—  InCOMIKZIANO  LE  VITE  DE  SANCTI 
PADRI  PER  DIVERSI  ELOQUENTISSIMI  DOCfO- 

RI  VUIX5ARIZATE,  Venetia»  1476,  in  f. 

Al  sopraccitato  principio,  seguita:  i7  Prato 
spiritual  de  set  padri:  comparto  da  sancto 
Qiouani  Euei^ato:  e  mandato  al  suo  in  cArc- 
sto  sophronio  Sophista.  In  fine  leggesi:  Fmi- 
«c^fio  le  vite  de  tanrtì  padri  con  ogni  dili- 
gentia  impresse  da  maestro  Antonio  di  Bar^ 
tolomeo  da  Bologna:  in  Venetia:  ne  gli  anni 
del  signore  corrente,  M.  CCCC.  LXXVL  re- 
gnante messere  Pietro  Mosenigo  principe  di 
Vinietia.  A  due  colonne,  di  carte  267,  in  cinque 
Libri.  A  quesf  edizione  segui  un*  altra  fatta  in 
Venetia  per  maestro  Gabriele  de  ptero  trevisano 
nel  H77,  in  f. 

—  Le  stesse,  col  prato  spirituale. 
In  fine:  Finiscono  ìe  vite  de  Sancti 
Futlri  con  ogni  diUgentia  impresse 
per  Maestro  Nicolao  girardengo  et  il 
Sfio  compagno,  in  Venetia  negli  anni 
del  Signore  corrente  MCCCCLXXVIIL 
Begnante  Meciser  loanne  Mocenico.  f. 
min.  g,  eh,  e.  figg. 

Registrasi  come  sopra  dair  Hain  nel  suo  Ri' 
pertorium  Bibliographicum^  il  quale  omise, 
fra  te  altre  diverse  edìtioni,  una  di  Fiorenta, 
apud  Sanctum  Jacòbum.  de  Bipoli  nel  1478; 
ed  un'altra  fatta  in   Vtnetia  negli  anni  dei 
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Signore  cùrrente  i47$.  Regnante  Mescer 
Jeanne  Macenieo,  per  Maestro  Nkolao  gi- 
rar dengo  et  il  MHO  compagno. 

—  Le  stesse.  In  fine:  Explicit  vita 
sanciorum  patrum,  Hermannus  licl^ 
tensiein  cohniensis  probatissimus  li- 
brarie artis  €xactoì\  ImpreBsmn  Vieen" 
tie  anno  Dmmni,  M.CCCC.LXXIX.  t 

Registrasi  per  tale  tòrmk  dAll^Ham.  A  que- 
sta  ud'  altra  segui  fatta  in  Veneti  a  per  maestro 
Nicolao  gìr&rdengo  et  il  «uo  campagoo  nel  1479, 
in  fol 

—  Vite  di  sancti  padbi  scritte  da 
DIVERSI  ANTICHI.  Venetìa  per  Bernar- 
dina di  Pino  da  Como  ne  gli  anni  del 
Signore  M.occc.LXSxnL  in  f. 

—  Le  stesse.  Incominciano  le,  tite 

DE<  SANCn  PADRI  PER  DIUERSI  ELLOQUEN- 

Tissoa  DOCTORi  vuLOARJZATE.  In  Vene- 
tìa,  1488,  in  f. 

Questa  intitolazione  sta  alla  f.  2  ÌDnanzi  al 
prologo.  Io  fine  leggesi:  Finiscono  le  vite  de 
Mandi  padri  con  ogni  diligeniia  impresse 
per  Bernardino  di  Cuori  Crenionense.  In 
Venetia  ne  gli  anni  del  signore:  corrente, 
M.CCCCLXXXVin.  Regnante  lo  aerrenisaimo 
principe  Augustine  harbadicó.  Appresso  8uc- 
cede  ]a  Tavola  cone  seguenti  parole:  Finisse 
la  tabula  de  le  vite  de  sancii  padri  adi  vtn- 
titre  de  Feòruario,  MCCCCLXXXVIIL  Regi- 
stro f.  min.  g,  cà.  e.  a. 

—  Vite  de  sancti  padel  In  fine. 
Quivi  se  finiscono  le  vite  et  exempU 
de  li  sancii  et  antichi  padre,  diligen- 
temente emendate  per  gli  discreti  com- 
pagni Leonardo  pachel  e  Uldericho 
Scingemelkr  fkeuthonici  studiosamen- 
te impresse  a  Mediolano  nel  anno  del 
sigmre  MCCCCLXXXX.  el  primo  de 
augusto  Finite,  f.  g,  eh.  s.  pp.  n. 

Féf  tale  guisa  registrasi  qu«sto  raro  libro 
datr  Haifi  nel  èhq  Repertorium  BiÒliographi' 
euNi*  A V vene  pure  una  stampa  falla  in  Veaetm, 
nuovamente  per  maestro  Oabrìet  de  piero  tre> 
virano  nel  1494,  in  f. 

—  Le  stesse.  In  fine:  —  Stampate 
nrlVAbna  Citta  de  Milano  per  Ulde- 


rico Scinsemehr  nell  Anno  del  Si* 
gnore  Messer  lesu  Chrisio  Mococxctx. 
a  di  xvi.  di  Febrnario,  In  t 

È  in  earailert  «ernigoiìcì,  e  diasi  dairHain. 

—  Le  stesse.  In  fine:  In  Vmdia 
per  Cristoforo  di  Pensa  M.  OOOC. 
LXXXXIX.  In  f. 

—  Le  stesse.  In  VeneHa^  per  (Ho- 
anne  Ragazo  de  Monfeferraio,  ad 
iìisfantia  de  Luchantonio  di  GitmitL 
MCCCCLXXXXI,  in  f. 

Registrasi  dairHaia. 

—  Le  stesse*  In  VeneHa,  per  Giù- 
anne  dicto  de  ca  da  Parma,  ad  in- 
stantia di  Luchantonio  di  Giunti^ 
Fiorentino  M.CCCCLXXXXIIU  in  f. 

Registrasi  parimenti  dairHaia.  Se  n«  i^^Iica 
altresì  U  stampa  dal  sopraddetto  Qftbnel  d* 
piero  trevisano  io  Venetia  nel  14991,  pure  to  (. 

—  InCOMECIANO  le  UITE  di  SANCn  PA- 
DRI PER  DI  II  UERSi:  ELOQUENTISSIMI  DOCTO- 

RI  urivGARiZATB.  In  fine.  Finiscono  al» 

quante  cose  agiunte  al  (I  PRATO  SPUII- 
TUALE  DE  SANCTI  PADRI. 

Dì  linee  43  ogni  pag,  piena,  carutieri  rtunanì, 
senza  registro,  pag^naiurii,  richiami  f*cr*«  s  do» 
cobnoe,  in  f.,  di  carte  £S8  testa.  Dopo  il  uutk» 
sopra  riportato,  comincia:  s  Econdo  rhe  acri* 
we  fi  tanclo  Gregorio  al  ^quanti  te  ne  vmamr- 
no  a  II  ben  fare  più  p  esce  ||  pU  che  per  pmrùte. 
Neir  esemplare  da  me  veduto  presso  il  libimìo 
Romagnoli,  ta  Tarota  sta  in  (ine  ed  è  ppscìiii 
mente  cosi  concepita;  i  Xeomincia  la  fAlttte 
sopra  il  pri  |j  mo  libro  de  le  vite  de  smm^ 
padr  i  II  per  numero  de  earte.  Mancano  tre  CAT^ 
te  nell'ultima  delle  quali  fors«  potava  astm 
la  dalli  e  il  luogo  della  stampa.  Sì  compoiM  di 
tutti  quaderni,  salvo  il  primo  che  è  quiderttd, 
avente  una  carta  bianca  in  princìpio  interni» 
al  volume. 

Rarissima  altreil  è  a  Hgtt&rdarsì  1&  vtVBtft^ 
fattane  del  solo  Quarto  Hhro^  in  S,  Orio^  ptf 
Leonardo  di  Bailtaa,  1474,  in  f.  Sì  fèoero  ili  •#* 
giiito  nel  «ec.  XVI  nioite  altre  edtaìoiiì  di  qo#* 
sto  libro,  ma  poco  degne  d^  essere  avute  in  tAir- 
siderazione.  Da  quella  in  fuori  fatta  in  VcoMÌa, 
per  Andrea  Muschio  nel  1565,  tn-4,  della  q«al# 
Domenico  ftiarìa  Maoni  fece  asm  5*ftpi<af*j  «t 
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fiudicAodoU  di  buona  iezione,  se  ne  valse  nella 
•u  ristampa*  Qa«st*  opera,  che  oggi  credesì  a 
baoD  dritto  volgamzata  da  fra  Domenico  Ca* 
raJeip  è  divisa  in  quattro  libri.  In  esoa,  oltre 
4iv9r»e  narradoni  ed  e^mpli  e  ammonizioni  di 
Sioti  Padri,  itanno  le  VitCt  o  Leggende,  o  Sro- 
rut  di  S.  Paolo  primo  eremita;  di  S.  Antonio 
Aj^te;  di  S.  Tìarione;  di  Gioranni  eremita; 
a  Apollonio;  di  xanta  Melania  romana;  di 
5^,  Frontonio;  di  S*  Martino  monaco;  di  S, 
}iaccario  d"  Egitto;  di  tanta  Sinaletica;  di 
&   Teodoro;  di  S,   Oior^anni  Elemosinar  io; 
a  Abraam  romito;  di  S.  Eustagìo  martire; 
di  santa  Eufrotina^  di  santa   Marina  ver* 
/ifi«;  di  Manta  Maria  Egiziaca;  di  santa  Pe- 
logia;  di  Tate  meretrice;  di  S.  Maccar io  ro- 
mano; di  Funeo  monaco;  di  santa  Marght' 
riia  detta  Pelagio;  di  santa   Giustina  ver' 
0in£;  di  san  Cipriano  martire;  di  Santa  Teo- 
dora; di  santa  Giuliana  vergine;  di  S,  Pa- 
trisio^  ecc.  ecc. 

In  quasi  tutte  te  edìiiooi  del  sec.  XV,  par 
lo  pifl  in  f.  e  A?eniì  il  Prato  spirituale  dì  Feo 
Beicarif  griifìdi  rarieta  si  osaervano  e  nella 
eollocamoa  dette  Vite  medetìme  e  nella  diver- 
tita di  ease  e  nella  disuguaglianza  delta  lezione. 
Del  solo  Libro  I  fu  autore  S*  Oìrolamo^  e  poco 
di  luì  ft]  riconosce  negli  altri  ire  Libri.  Dal  vol- 
garizzamento delle  Vite  de*  Padri  disse  il  Per- 
tieari,  molti  tei  fiori  si  colgono;  e  Pietro  Gior* 
dam  a^*rmò  oella  Lfettera  a  Gino  Capponi,  che 
%m  aite  sta  la  sorrana  eccellensa  della  nostra 
lingua.  Onde  ragione  voi  me  n  te ,  come  il  Eocene* 
eìo  è  appellato  II  Padre  della  eìoquensa  fVa> 
/lana,  con  it  Cavalca  il  Padre  della  prosa  ita- 
iiana, 

—  Le  stesse,  con  le  vite  di  alcuni 
SAiSTi  scritte  nel  buon  secolo.  Firenze, 
Mairni,   1731-32,  voli.  VI,  in4.  ediz, 

CftUS. 

Si  trovano  e^emp^ri  in  carin  grande*  Donie- 
BÌCO  Maria  Man  ni  ehlie  cura  di  questa  edizione, 
la  quale  ntillostAnie  la  diligenza  nsata^  e  la  ca- 
paeit&  detr^ediiore,  rimase»  ed  é  ludavia  imbrat- 
tata d*aisai  errori*  Tolse  via  il  Prato  spiri- 
iuaU^  die  leggeii  nella  più  parie  delle  antiche 
itamp^i  siccome  opera  appartenente  a  Feo  Bel- 
cari,  tcrìiti^re  det  »ec*  XV,  ed  avvisatamente  ag- 
giunse in  quello  scambio  una  raccolta  di  Vite 
di  Santi,  che  formano  il  terzo  e  il  quarto  vo- 
lume.  Onde  non  é  a  confondersi,  aiccome  fanno 
alcuni,  anche  dotii,  le  Vite  de'  Padri,  proprìa- 
rnente  detti  dell'  Eremo,  divise  in  quattro  Li- 
tri, volgariiiate  da  Fra  Domenico  Cavalca,  colle 
ViJte  de'  diversi  Santi  che  pubblicò  il  Mauni 


in  aggiunta  alle  suddette  Vite  de'  Ss,  Padri* 
Conlengonsi  in  questa  giunta  per  lo  più  Leg- 
gende tino  allora  per  la  maggior  parte  inedite^ 
e  tutte  scritte  nelf  aureo  tempo  della  favella 
toicaoa.  Desse  sono  le  seguenlì:  Vita  di  S,  Ma* 
ria  MaddeUena;  di  S.  Margherita;  di  S,  Eu^ 
frogia;  di  S.  Giovambattista;  di  S.  Eusta- 
chio; di  S,  Giù.  Gyalberto;  di  S,  Girolamo; 
di  S.  Dorotea;  di  S.  Onofrio;  di  S,  France- 
sco; di  S.  Alessio;  di  S.  Domitilla  ;  di  S.  Ana^ 
stasia;  di  S.  Zanobi;  di  S.  Eugenio;  di  S, 
Cresceniio  ;  di  S,  Beparata  ;  dell*  Ascensione 
di  Giesii  Cristo;  dello  Spirito  Santo;  di  S, 
Elisabetta;  di  8.  Eugenia;  di  &  Eufrosina. 

—  Le  stesse.  Verona,  Earnanzini, 
1799,  voli  IV,  in-4,  ediz-  crus. 

Il  P.  Antonio  Cesari  presiedette  a  questa  ri- 
stampaf  la  quale  a  dir  vero  assai  di  poco  so- 
pravanzo quella  del  Manni;  v'aggiunse  per  al* 
tro  in  fine  una  nuova  aurea  scrittura  det  buora 
secolo,  co  naia  leu  te  nella  Leggenda  di  Tobia  e 
di  Tobitisiù,  che  poi  irisieme  eoo  tutte  Le  al- 
tre Vite  de'  àSanti,  aggiunte  dal  Manni,  fu  ri- 
prodotta nelle  seguenti  edizioni. 

—  Le  stesse.  Bologna,  Veroli,  182S- 
24,  voli  IV,  in-8. 

Edizione  fatta  aulle  precedenti. 

—  Le  stesse,  volgariseate  da  Fra 
Domenico  Cavalca,  Milano,  Silvestri, 
1830,  voli  VI,  in-16, 

Qtiesta  edizione,  fatta  materialmente  sulla 
veronese,  si  6  la  prima  che  porta  ìl  nome  del 
volgarizzatore*  Che  ìl  P.  Domenico  Cavalca  tra- 
slatasse  te  Vite  de*  Padri  detti  dell'  Eremo,  è 
luiìgo  tempo  che  si  conosceva.  Egli  stesso  piCt 
volte  r  a  ve  a  asserito,  conforme  ai  legge  nella 
atta  Medicina  del  cuor e^  netta  Esposisione  del 
Simbolo  degli  Apostoli,  nella  Disciplina  de' 
gli  spirituali,  ed  altrove. 

—  Le  stesse.  i^retM^-^^ori  un  proemio 

del  prof\  Ambrogio  Levati,  Seconda 
edizione.  Ivi,  per  lo  stesso,  1853,  vo- 
lumi VL  in-16.  Con  piccole  figure  in 

leg^nù. 

Eislam pa  più  economica  della  precedente.  In 
anaeudue,  riguardo  alla  Vita  di  S,  Girolamo, 
ai  è  seguita  la  legione  di  quella  fatta  in  Rove- 
reto, Mareheaani,  1S£4,  in-4,  per  cura  del  Ro- 
amini  e  di  altri  dotti  Roveretanì.  È  lungo  tempo 
che  dagti  amatori  della  nostra  lingua  si  desi- 
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d«ra  e  si  sta  atteodenio  chi  si  accìoga  a  dArci 
una  corretta  (?dìiione  di  questo  libro^  ch'egii  é 
uno  de'|(ìtl  belli  e  de' più  ricchi  ta  fatto  di  lin- 
gua eh*  fi*  abbia  la  nostra  letteratura.  ]1  P. 
Antimo  Cesari  prima»  e  F  ab.  Paolo  Zaootto 
poMcia,  ed  ultimamente  Ottavio  Gigli  ce  ne  fiv«- 
VAI)  porte  buone  speranze  ;  e  bene  erano  uomìoi 
da  ciò:  ma  qual  che  ne  sia  siala  ia  cagione, 
il  libro  se  ne  giace  tuttora  assai  mai  eoncìo  e 
piagato.  Provvidero  in  parte  a  questo  ti  prof. 
Marco  Antonio  Parenti  con  una  Scelta  cb*éi 
ne  offerse  in  Modena»  Soliaoip  I8g7,  in-iS»  edi- 
aione  più  volte  replicata  altrove;  ed  il  prof. 
Giuseppe  MonteroBsi,  eoo  altra  Scelta,  impresali 
in  Verona.  Ramanzim»  1853,  in- 16.  Ma  come 
queste  Sreltf  giudiziosamente  compilate,  emen- 
date e  corredate  di  note  tornano  utili  a' gio* 
vanettì  studioAi,  cosi  non  possono  soddisfare  to> 
talmente  a' letterati,  i  quali  vorrebbero  1*  opera 
per  intero  restituita  a  quel  candore  e  castità, 
che  per  poco  usci  dalla  penna  delT  autore. 

—  Le  stesse,  con  questo  frontiapi* 
zio:  Volgarizzamento  delie  Vik  de 
Santi  Padri  di  frate  Domenico  Ca- 
valca, €  del  PraU  Spirituale  di  Feo 
Belcari:  quarta  edizione  NapoUiana 
accresciuta  di  molte  Vite  e  di  alìbon- 
danti  chiose,  e  postille  per  cura  di 
Basilio  Fuoti.  In  Napoli,  daUa  StaEi- 
peria  del  Vaglio,  1850,  volL  IV,  in  8. 

Non  contiene  questa  ediiione,  come  ci  fa  cre- 
dere il  frontispizio^  propriamente  il  Volgarit- 
lamento  delle  Vite  de'  Ss,  Padri  per  intero^ 
ma  una  scelta  di  esse;  scelta^  che  giù.  erasi  in 
minor  volume  pubblicata  per  altre  tre  volte  in 
Napoli,  e  che  poscia  si  riprodusse  in  Parma 
dal  Fiaccadorì  (1847,  voli,  li,  in-l£).  Vuoisi 
avvertire,  che  nel  predetto  titolo  di  questa  scelta 
sono  per  lo  meno  da  risguardarsi  tre  manifeste 
bugie:  la  prima,  perché  si  annunzia  come  Vot- 
ffawiJitamento  delle  Vite  de'  Sunti  Padri,  e 
non  è  che  una  scelta;  \n  secondo  luogo  i>erchè 
sì  dice  Toigarizzatore  di  questa  scelta  frate  Do- 
menico Cavalca^  che  al  postutto  non  è.  Il  Ca- 
valca votgarixzò,  é  vero,  come  più  sopra  dìssi^ 
il  libro  di  Vita  Patrum  propriaraetite  detto,  non 
già  le  Vite  di  Santi  e  Sante  pubblicate  dal 
Man  ni  in  giunta  alle  Vite  de'  Santi  Padri,  che 
■on  quelle  per  T  appunto  che  il  sig.  Basilio  dette 
fuori  nella  sua  scelta,  salvo  poche  che  leggonsi 
nel  primo  voi.  e  pochissime  nel  quarto,  la  terzo 
luogo  HnalmentOi  f>erchè  vi  si  promette  il  Prato 
Spirituale  di  fea  Beleari,  senza  poi  che  vi  si 
trovi;  almeno  nell'esemplare  da  me  posseduto 


non  ce  lo  feggo;  onde  potrebbe  eaMre  tinpar* 

fétto. 

—  Le  stesse,  col  Prato  Spiritmab 
di  Feo  Belcari.  con  annotariùni  di 
Bruto  Fabricatore,  Ivi,  1852.  fdlL  V, 

in-8. 

In  questa  ristampa,  sia  in  vero  lagiuotailal 
Prato  Spirituale  di  Feo  li^icari ;  t\  quale 
forma  il  V  voJ,  Non  vuoisi  però  lacere,  die  to 
alcune  pani  resta  mutilato. 

—  Le  stesse,  postillate  e  reeak  a 
miglior  lezione  coli'  aiuto  di  mano- 
scritti e  delle  migliori  stampe  per  cura 
ili  Bartolomeo  Sorto  P.  D,  ft  e  di 
A.  Radiali,  Trieste.  1858,  m-8  gr.  a 
due  colonne. 

Buon  servigio  hanno  fatto  grilluitri  ediion 
a  quest'opera,  togliendole  molte  pisgùe  che  fin 
qui  la  deturpavano:  tuttavìa  a  sanarla  del  ttttlo 
si  richiederebbe  assai  maggiore  e  più  Ittaga 
cura,  che  sin  qui  da   veruno  noa   venne  (atto. 

Un  frammento  delle  Vite  de^  Sa.  Padri,  ù 
pubblicai,  come  scrittura  inedita,  da>tr  ìllasti* 
sig.  Emanuele  Bekker,  negli  Atti  éeU*A«cmi^ 
mia  delle  Srienie  di  Berlino,  anno  185^  pa- 
gina 65-63.  Del  quale  errore  fu  poi  aYV«ftile 
dal  prof.  Adolfo  Mussarla  nel  perioditi  «il*  ti 
stampava  a  Berlino,  e  che  ora  fi  coatinva  ft 
Lipsia,  intitolato:  lambuch  dér  romamiseh^m 
und  englixchen  Literatur,  cioè:  liieitUiMh 
Letterature  neoialine  ed  inglete^  &aiio 
pag.  409  ii. 

VITE  DI  S.   FRANCESCO  O'  ASSISI    K    0t 

SANTA  EUFROSINA  volgarìzzatt  da  fra 
Domenico  Cavalca  con  note  e  tdno- 
rimcnti  del  sac.  Francesco  CetrmH 
Dottore  in  lettere.  Tori 00,  Tip.  del' 
r  Oratorio  di  S.  Frane,  di  Sale»,  1870, 
ìn-32.  Di  pagg.  2G0. 

É  un  volumetto  che  fa  pane  d*  una  BMi^ 
teca  detta  gioventù  italiana*  La  ft^ooMla  di 
queste  Vite  è  prophameiite  versioci^  dal  Ca- 
valca, come  quella  che  fa  parta  a#ri»  Vite  d§* 
Padri  detti  de»'  Erema  ;  ma  la  prima  «iwii* 
ci  ha  a  fare:  essa  fu  pubbUeaU  óa\  M^aaà  trs 
le  Vite  de'  Santi  e  Sante  in  aggtuaU  alla  llftf 
predette  de'  Padri  dtlC  ertmo,  e  In  indoòOM 
é  d'Autore  ignoto. 

Dalla  meddaima  Tipografa  «ranai  0»  daii 
fuori  in  prectdectca  L#  Vite  di  &  |%mId  r  et 
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&  ÀHtùnio  tratte  dat  voiga?izzamenta  di  Vita 
htrum^  e  questo  volgarizzamento  appartiene 
propriamante  al  Cavalca. 

VITIS  (Arrigo  di),  Canzone. 

[Leggeri  a  face.  100,  101,  102  del  voi  lì, 
ìianoMcritti  Palatini  di  Fireniey  ordinati 
td  ttpoMìi  da  Francesco  PaUmto;  Firenze, 
ISSa^,  voli.  2,  m-4.  Comincia:  Vottr  argo- 
gioiti  ciera^  E  la  fera  éembiania,  ecc.  Il  cav. 
allenilo  la  giudica  inedita,  non  facendo  però 
if  iotpetto  che  queatò  Arrigo  potesse  essere  quel 
Rieucciù  di  Firt-nse^  dì  cui  abbiamo  più  rime 
ìa  isUmpa.  Nfa  fatto  sta  che  questa  Consone 
ttovati  più  irotte  pubblicata  oelle  diverse  Rac* 
eolt«  di  Rime  antiche  toscane  sotto  il  nome  di 
Arriffa  Teata  da  Lentinù. 

VOLGARIZZAMENTI  fatti  nel  30O 

SOGNO  DI  SCIPIONE  E  DI  ALCUNI  FRAM- 

MORALI  DI  SENECA  ricavati  da  un 
%C€  ms,  in  pergamena^  per  cura 
*  Ab.  Lampredi  e  pubblicati  lapri- 
voUa  con  le  stampe.  In  Napoli» 
nella  Stamperìa  al  Palazzo  Cariati, 
1820,  ÌD-8.  Di  pagg.  46. 

Si  coDteDgono  iti  questo  libro  il  Sogno  di 
Scipione  t  seguito  da  10  pagine  di  note  del  Tedi* 
mre  e  il  Trattato  delie  quattro  virtù  morali 
«  d4f  cantumi  o  formola  di  onesta  rtVa,  opti* 
aooU  Attribuiti  a  Seneca,  ma  che  apparteogODO 
m  Martino  Vescovo  Dumense.  Quesù  volgarìx- 
tamenti  sono  lavoro  del  B.  Giovanni  dalle  Celle. 
Dttla  versione  del  Soffno  sottanta,  trovansi 
eaamptari  colla  data  del  1818;  e  delle  Quattro 
yirtù  Morali  ci  sono  esemplari  a  parte  pur 
eolla  data  del  1820,  di  cui  V.  alla  pag,  929. 

VOLGARIZZAMENTO  inedito  di  al- 
cuni aCBITTl  DI  CICERONE  E  DI  SENECA, 
faHù  da  D,  Gio,  dalle  Celle,  ed  alctine 
lettere  dello  stesso.  Geno?a.  Ponthenier. 
1852,  io-8.  Di  pagg.  x-ll4. 

Vi  sono  eisemplarì  io  carta  velina.  Stanno 
io  questo  libro  il  Sogno  di  Scipione  e  i  Pa- 
rados ti  di  Cicerone,'  i\  Trattato  de f le  quattro 
9Ìnii  morali  attribuito  a  Seneca,  col  Tratta- 
ttUo  de*  Coxtumit  ed  altro  Trattato  pure  de* 
Himédii  de* ca*i  fortuiti  similmente  attribuiti 
a  Seneca;  non  che  tre  Lettere  di  D.  Giovanni 
dalle  Celle.  L' Ab.  Giuseppe  Olivieri  ci  dette 
questo  preiìoio  volumetto,  come  con  lenente  cose 
imi«  inedite,  non  conoscendo  l'edizione  sopra 


allegata  di  Napoli.  Il  Sogno  di  Scipione  pre- 
senta varie  lacune,  alle  quali  supplì  V  editore» 
ma  il  codice  da  lui  adoperato  ha  il  vantaggio 
aopra  quello  dell* ab.  Lampredi  di  darci  il  nome 
dell' antico  volgarizEatore.  Il  titolo  di  questo 
libro  fu  riportato  avvisatamente  anche  in  Ci- 
cerone» alla  pag.  272;  e  in  Sbneca,  pag.  929, 

VOLGARIZZAMENTO  di  vangeli. 
V,  in  EPISTOLE,  leziosi  ed  evangeu. 

VOLGARIZZAMENTO  della  istoria 
delle  guerke giudaiche  di  iosefo  Ebreo, 
cognominaio  Flavio,  Testo  di  lingua 
antico  ridotto  a  piti  sana  kjsione  da 
Luigi  Calori  Socio  della  M.  Commis- 
sione pe'  testi  di  lifigua,  —  Voi.  I.  — 
Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli 
(Tipi  Fava  e  Garagnani),  1878,  in-8. 
Di  pagg.  XXXIV420. 

Ecco  il  primo  volume  dì  quest*  opera  da  me 
annunziala  alla  pag.  427  come  in  corso  di  stampa. 
Fa  parie  della  Collezione  di  opere  inedite  o 
rare  dei  primi  tre  secoli  della  lingua  pubbli^ 
cata  per  cura  della  Regia  Commistione  pe' 
tetti  di  lingua  nelle  Provincie  deli*  Emilia, 
Se  ne  impressero  300  ess,,  due  de'  quali  tn  carta 
forte  di  Fabriano.  11  prof.  comm.  Luigi  Calori, 
celebre  net  le  scientifiche  discipline  e  dotto  tu 
quelle  della  ilologia,  la  ridusse  in  retto  ordine 
di  stampa,  emendi^  la  farragine  degli  errori  che 
ne  deturpano  le  antiche  edizioni  col  raffronto 
de*  lesti  greci  e  latini  e  colla  sana  critica,  e, 
annotandola  copiosamente,  ne  offerse  una  ri- 
iiatnpa  degna  di  lui  e  delta  profondissima  sua 
dottrina.  Fa  veramente  consolazione  vedere  uo- 
mini occupatìasimì  e  grandi  nelle  speculazioni 
scientiftche  dedicarsi  eziandìo  allo  studio  delle 
lielle  lettere,  prova  inconiraslabile  di  gentile 
animo,  massimamente  in  tempi,  ne' quali  esse 
neglette  sono  dai  più,  per  non  dire  disprezzate 
e  manomesse.  Tali  cimenti,  benché  rari,  ci  fanno 
sovvenire  con  soddisfazione  vemce  que'  beati 
tempi  ne' quali  Iddio  non  ancora  del  tutto  avea 
tolto  il  senno  tigli  uomini.  1)  volume  è  prece* 
duto  da  una  amorevole  Epigrafe  dedicatoria 
al  mio  povero  nome  e  da  una  erudita  e  larga 
Frefaiione,  Riscosse  meritamente  gli  applausi 
degli  eruditi,  e  fu  annunziato  decorosamente  in 
più  giornali  d* Italia:  ultimamente  nel  Borghi^ 
nif  anno  IV,  n.  19. 


ZACCARIA  da  Firenze,  volgarizza- 
mento DELLA  SFERA  DI  SACROBOSCO» 

Dal  Poccia-Dti  6  dal  P,  Negri,  pag.  533,  ab- 
biamo, cìte  QQ  Zaccaria j  aotaio  fiurentìnoii  Lra- 
slalù  nel  1313,  dalla  franot^se  nella  materna  Mn- 
gua  fiorentina,  la  Sfera  di  Sacroòosco;  Cotesio 
volgarixzamento  è  per  avventura  quello  siefisOf 
dì  cui  CI  dette  il  Fanfatiì  un  Saggio  pel  Bor- 
ffhinit  anno  I,  Firenze»  1863,  io-8;  insieoie  eoo 
altro  dì  Ser  Zucchero  fìenci  venni, 

ZAMBECCARL  Pellegrino,  Rime. 

Suinnu  In  Crescimàentf  Istoria  della  vol- 
par poesia;  Venezia,  Baseggio^  1731,  voli*  VI, 
in-4,  secondo  la  lezione  di  un  cod.  Isoldiano.  1! 
Fantuzzi  nella  Storta  letteraria  dei  bolognesi, 
è  di  opinione  che  non  eopravvivesse  al  1399 
in  cui  fece  il  suo  teetamento.  Onde  da  queir  an- 
no in  avanti  non  trovandosi  di  lui  più  menzione 
alcuna,  non  sappiamo  il  percliè  il  Cresciitil>enì 
TallogaBse  tra  i  poeti  del  «ec.  XV.  11  Farsetti 
fa  menzione  di  un  Capitolo  In  terza  rima  non 
mai  fino  allora  stampato,  che  comincia:  Vergine 
sacra  a  la  quat  s€  conduce  ecc.;  il  quale  si  è 
uUimamente  reso  dì  pubblica  ragione  del  cav. 
avv.  Carlo  Malagola,  dalla  pagina  423  alla 
427  in  Appendice  air  eruditissima  opera  sua 
Delia  Vita  e  delle  Opere  di  Antonio  Urceo 
detto  CoDRo;  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  18T7, 
in -8,  li  Capitolo  fu  trai»: rito  dal  cod.  Farse t- 
tJano  che  presentemente  si  conserva  nella  Mar- 
ciana di  Venezia:  offre  una  lingua  dialettale, 
e  talvolta  anche  una  lezione  oscura  ed  errata, 
che  jl  Big,  Mb  lago  la  stimò  ragionevolmente  op- 
portuno lasciare  nella  sua  genuina  lezione,  non 
offerendo  tale  componimento  come  cosa  tìlolo- 
gica^  ma  puramente  documentale. 

ZAMPA  Ricciardi,  Sonetto. 

Sta  io  Sonetti  Otto,  e  comincia:  Morto  e 
colui  eh'  era  arca  della  legge. 

ZANE,  Andrea,   Podestà   di    Coiie- 

gli  ano,    TRE    LETTERE    ALLA    REPUBBLICA 

VENETA  in  vùhjare  veneziano  nelV  an- 
no 2S5S.  Yenezia»  Tip.  del  Commer- 
cio, 1857,  iit-8.  Di  pagg.  32* 

Si  pubblicarono  per  occasione  di  laurea  dot- 
torale in  legge  dall'  egregio  aig*  D.  Conci  dì  di 
Conegliaoo.  Il  cav.  Nicolò  Barozzi,  coltissimo 
nobile  veneziano,  dà  alcune  preliminari  notizie 
sullo  Zane  coti  sottoposte  opportune  annotazioni. 
E  perchè  te  Lettere  riescano  dì  maggiora  in- 
telligenza a  chi  non  è  pratico  del  dialetto  Te- 
ne ziaoof  r  erudito   editore  diviso  ottimamente 


ponendo  in  fine  air  opti  scolo  U  apie^amii* 
alcune   voci   veneziane;   non  eoute&io  al 
della  traduzione  italiana  cà*eglj  aveit  poau 
fronte  alta  prima  Lettert*  Sono  tratta  dair 
cAtcto  generate  di  Pen e JJd  per  cnr^d^ 
bre  prof,  di   paleografia,  aig.  Ceaare   Ponemr^L. 

ZANOBI  (fra)  Tautiai,  V,  in  VITA 

DI  FRA  SILVESTRO, 

ZANOBI  (Maestro),  dell'  Ordìee  dw 
Predicatori,  V,  in  GIROLAMO  (&), 
LETTEKA  A  SlGlSMONDA,  e  in  FONDA- 
MENTI   DBLU    MTA    spirituale;   6   IB 

GREGORIO  (&),  DiAi^.o;  e  in  ORI- 
GENE, omelia:  e  in  SCRITTI  (Due) 
inedili  ecc< 

ZANOBI  (Maestro),  da  Strata.  V. 
in  GREGORIO  (S.).  morali;  e  in  a- 
CERONE,  IL  sogno  di  scinoNE;  e  i& 
SALLUSTIO,  ALCUNI  squarci- 

ZENONE  da  Pistoia,  pietosa  Foinv. 
Firenze,  Stamp.  della  SS,  NiinmU, 
1743,  in-8.  EBiz,  CRUS. 

Su  net  Tolume  XIY  Delieiae  RruMomm^ 
e  trovasi  anche  sepantament».  Quatto  poonA, 
composto  Tanno  1374,  in  morte  di  Frmecteo 
Petrarca,  è  io  terza  rima,  e  diviso  ìb  Xlll  Ì»»» 
ghi  Capìtoli,  Fu  pubblicato  dal  celebre  Giovarsi 
Lami,  che  T  adornt^  di  una  erudita  peel 
e  di  «^piose  illuatrazìoui  a  pie  di  (la^na,  L*( 
scoto  è  in  tutto  di  facce  xxxn-Lxxxii,  com- 
presa la  giunta  di  Rime  di  Q**lichi  putii  ùÌ 
Petrarca,  e  tu  morte  di  easo;  ì  qnali  poeci  sooo; 
Antonio  da  Ferrara^  Conte  Rioeimf^t  tmr 
Minghino  Menani  di  Ravfmnot  M^Ui»  éi 
Landosso  degli  AIòÌimì  e  Franco  SaetÀmii. 
Dopo  la  pag,  xxxti  non  dee  mancare  ima  ta- 
vola in  rame. 

—  La  pietosa  fonte,  poema  m 

NONE    DA    PISTOIA    IN    HORTB    DI 
FRANCESCO   PETRARCA,    Testo    di    UmffWi 

messo  novellamente  in  luce  con  gimitt 
e  correzioni  da  Francesco  ZamhrimL 
Bologna  (Regia  Tipografia),  Pnsso 
Gaetano  Romagnoli,  1874,  in^.  Di  par 
gine  LX-172. 

Forma  la  dìspeuaa  137  della  &Wl»  ék  en* 
riosità,  letteraria,   É  precedtstio  qoetlo  voi»* 
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mH.iù  dal  seguente  titola:  —   Rime  di  atcuoi 
Antichi  in  onore  di  Franceaco  Petrurcu  ripro- 
dotte neila  tolenoe  Commemorazione  disila  sua 
aorte,  che  oggi,  XVIII  luglio  MDCCCLXXIV, 
li  celebra  io   Padova  e  in   ArqufL.  —  AIToc- 
^hìttlù  e  al  frontispizio  indicati  segue  un*  Epi' 
a/Jf  dedicatoria  Al  Senatore  Conte  Giooan- 
I   Cittadella,    Precidente   de  Un   C  orami  sai  one 
-ifarcheeca;  e  a  qu<«sta  una  Avvertenza.  Poi 
Prefazione  del  Lami,  e  le  Memorie  del  Ptf- 
arca  da  lui  medesima  scritte.  Succede  il  Poe^ 
ma  della  PtetoMa  Fonte  in  XUl  Capitoli  diviso, 
di  terzine  in  tutto  654.   Questa   ristampa  fu  da 
me  procurata  aulì'  originale  del  Lami,  non  tra- 
«euraodo  uiente  dì  que*  corredi  oud' essa  venne 
dair illustre  editore  adornata.  Heiiai  corressi  la 
iolerpQtjttone  e  la  ortografia  do?e  mi  parvero 
errate  aiao  a  luoghi  400!  Cam  t^itto  ciò  non  può 
essere  riosciia  «enxa  pecche,  tioo  avendo  potuto 
io  stesso  rivederne  le  boue  ]»er  la  sgraziata  mia 
facoltà  visiva.  Se  ne  parlò  favorevolmente  nella 
Gazzetta  di  Padova,  in  quella  di  F^roMO  e  in 
molti  altri  Giornali  d'Italia. 

Finito  il  Poema,  sta  il  seguente  occhietto: 
—  Rime  d* alcuni  Antichi  a  Messer  Francesco 
Petrarca  ed  in  sua  morte. —  Neil*  edizione  del 
Lami  ì  Sonetti  non  sono  che  quattro  colla 
giunta  d*uoa  Canzone  di  Franco  SaccÀetti. 
A  cotesti  quattro^  pertinenti  ad  vi  n  fon  io  da 
Ferrara,  al  Conte  Ricciardo^  a  Ser  Minghino 
Mezzani  e  a  Matteo  di  Landozzo  degli  Al- 
bizzi,  io  n'aggiunsi  altri  sette,  e  cioè  uno  di 
3iran%azzo  da  Ptrugiat  uno  di  Giovanni  de* 
t^ondù  *i"0  ^^  Iacopo  Colonna,  uno  di  Sen- 
n  uccio  del  Bene,  uno  di  Gieri  Gian/Sgliazzi, 
uno  di  Ser  Diotizalvi  Petri  ed  uno  tlnalmeote 
di  QU>,  Boceacri^  e  alla  Canzone  del  Sae- 
ehetti,  gremita  neìrediz.  del  Lami  di  spropositi 
e  mutila  di  due  strofe,  che  io  rettiOcai  sul  cod. 
Palai,  di  Firenie,  feci  seguire  Ìl  Lamento  di 
v4  moti  IO  da  Ferrara,  secondo  la  lei,  della 
8tMiip«  di  Luigi  Rigolf  t  insieme  e  olle  sue  Note 


e  Varianti.  Chiude  finalmente  questa  scelta  di 
Ritne  un  Sonetti  di  Giovanni  de*  Don  di  in- 
spiratogli dalla  visita  futta  alla  tomba  del  Pe* 
trarca,  ove  al  verso  4.  vorrebbesi  correggere 
parte  escita  in  parte  è  zita. 

A  tuito  ciò  fan  seguito  un  Glozzario,  te 
Varie  Uzioni  cavate  da*  Codici  Riccardiani  e 
dì  Mon$.  Esperti,  da  cui  trasse  il  Lami,  e  finaU 
mente  le  Varianti  del  Cod.  Magli  ab  echi  ano 
P.  I,  93,  non  conosciuto  dal  più  volte  ricordato 
Lami,  che  io,  per  avvantaggiare  coletta  mìa 
ristampa,  feci  diligentemente  trascrivere  e  qui 
produs^i^  togliendo  via  diverse  lacune  che  gua- 
stano il  testo  del  Lami.  —  Se  ne  impressero 
soli  202  es».  tutti  per  ordine  numerati,  de*  quali 
i|uattro  io  f.  dì-S  gr. 

ZOANE  if  Albonde,  Poesia. 

Sta  in  fine  alla  Regolo  dei  Servi  delta  Frfr- 
gine  Ghriozaf  insieme  con  diverse  altre  ao* 
tìcbe  Rime,  di  cui  V.  a  «no  luogo.  Comincia: 
Madona  San  fa  Maria  in  BUtemme  zi  ztava» 

ZOPPO  (ser  Paolo)  da  Bologna,  So- 
netto. 

Ì5ia  alta  pag,  2T7  del  Pi^opugnatore^  Anno  I!» 
P,  II,  a  cura  del  prof.  Giusto  Orion  nel  suo  dotto 
ragionamento  su  Guido  G  ut  n  ice  Ili  e  Dioo  Com* 
paguì,  dì  cui  sì  tirarono  alcuni  esemplari  a 
parte.  Fu  tratto  dal  cod.  Vaticano  3793,  e  co* 
mÌDCia:  A  me  ditpiaeiej  amioìf  tale  veztatLa 
dove  sta  ec.  Nel  medesimo  cod.,  a  car.  96  e  US, 
statino  cinque  Canzoni  di  cotesto  antico  poeta, 
del  quale  appena  tocca  il  Fa  utilizi  negli  Scrit- 
tori bolognesi,  ove  riporia  qualche  Strofa  di 
una  Canzone  che  comincia:  La  gran  noòilitaie; 
e  i  capoversi  dell*  altre. 

XUCCARO  Parigi.  V.  in  LETTERE 

StERCAKTlU  D£L  1375. 


GIUNTE. 


GIUNTE 


)NIO  da  Ferrara,  sàggio  di  bi- 
iPiTE.  In  Ferrara.  Domenico  Tad- 
DCCCLXXVIIL  in-&, 

ni  e  flesc rissi  questo  libri*  alln  pag  909» 
Dftodo  collk  U  curioso  indagatore, 

iLATA  (Una)  in  maschera  edita 
strafa  dal  professorr  Pio  lìaj- 
►logna,  Tipografia  Fava  e  Gara- 
&878,  in-8.  Di  pagg,  8. 

werl  nel  Propugnatore,  Anna  XI,  P.  I, 
9  ne  tirarono  soli  30  esemplari  separa- 
eon  rrofitìapÌKioi  e  eoo  oumerazione 
f.  Fu  trascrìtta  da  tm  codice  dell' Am* 
u  e  sapientemente  commeninta  dalT  it* 
lìtore,  che  la  giudica  d^lla  prima  meta 
bXr,  *e  non  fonte  delta  ^ne  dei  XIl\ 
K  JVbii  per  hen  che  ti  voglia,  A>  per 
mffhetta  Miro  ìa  tua  bellezza  ecc. 

itATE   E   MAPRÌOALI    DEL   SEC,  XIV 

[la,    Tipi    Fava    e    Garagnanip 
tt-8. 

fti  quest'opuscolo  alla  pag,  638  con 
i^erso,  non  esibendomi  giunto  in  tempo 
garlo  Ira  le  BALLATE;  onde  è  w  ve- 
a  pag,  suddetta  al  titola:  MADRIGALI 

CACCIO,  Giovanni,  a  Decameron 
^ato  co'  mif/liori  testi  e  con  note 
Fan f ani,  E.  Camerini  ed  altri, 
Edoardo  Sonzogno,  editore, 
^IL  2,  iu-8.  Di  pagg.  340-384. 

aoobe  questa  riftUmpa  della   Jìi- 
ssiea  economica  Mtereotipa,  ed  è 


la  seconda  edizione,  uscita  al  pubblico  allor  che 
stampata  già  era  tutta  la  bibliogrftfìa  Boccac- 
ceacft  contenuta  io  questo  volume.  Non  credo 
che  niente  vì  sia  oltre  qnelb  che  cotitiensi  nella 
ediaione  precedeute,  salvo  eh©  uo  riscontro  coi 
migliori  testi  sulla  stampa  del  FanfaDÌ,  Nel  pri- 
mo volume  sia  una  lunga  Pt  efazione  del  signor 
Francesco  Costerò,  che  va  sino  alla  pagina  31, 
computali  r  occhietto  e  \ì  froote^pizio:  poscia 
segui  lano  le  prime  quattro  Giornate.  Net  secon- 
do voL^  dì  pag.  384,  con  tengo  usi  le  rimanenti 
sei  Giornate.  Ogni  Novella  ^  corredata  in  fine 
dì  acconcie  noie. 

—  TeEXTA  novelle  di  MESSER  GIO- 
VANNI BOCCACCIO,  scelte,  dal  suo  Deca- 
mcrone,  con  la  descri;sione  della  pesti-* 
lenza  sfata  in  Firenze  nel  13 48  dello 
sfesso  autore.  Il  tutto  trafto  con  som- 
ma diligenza  dagli  ottimi  testi,  Paler- 
mo, 1848.  in-ie/ 

Trassi  questa  itidicatìone  dalla  seconda  edi- 
zione della  Bibliografia  dei*  Novellieri  italiani 
in  prosa  del  eh.  eig.  cnv.  G.  B.  Passano,  la  cui 
diligenza  è  esemplare.  Circa  alla  sopraccitata 
edii,  egli  ai  esprime  colle  seguenti  parole:  Che 
siang  tratte  da  ottimi  testi  ecc.,  de  te  t'Msere 
detto  per  iroma^  giacché  tediatane  è  orribile, 

—  Trenta  novelle  e  la  descrizione 
della  peste.  cavate  dal  fiecamerone 
DI  GIOVANNI  BOCCACCIO  cott  annotazioni 
di  Ftiianitele  Rocco.  Napoli.  Gabriele 
Rondinella  edit.,  1869,  in-8. 

Ne  ho  preso  V  indicazione  dalla  suddetta  ce- 
lebratìaaima  Bibliografia  del  Passano. 


—  N0?ILLB  sciìte  di  GIOVANNI    BOC* 

CACCIO,  e  la  sua  vita  scritta  da  Filippo 
di  MaUm  Vilìani^  con  note  di  Pier 
Luigi  Donini.  Torino,  Paravia,  1869, 
ini  6, 

Anche  la  pr«ae(it«  tàh.  ho  tolto  dalla  to- 
prftddetta  spleodìda  Bìb[ìogr^&  delfìHiMtre  ti- 
gaoF  cftT.  Q.  B.  Pasi&ao,  il  quak  ftfferma  «ivere 
una  baoaa  riaiampa. 

—  La  Griselda.  In  Firenze.  18G5, 

Leggasi  uel  Qiprtiale  fìore»tiiìi3.  Za  Civiltù. 
ii&Uana  (Anao  1,  1^65,  a  facc«  156),  e  vi  &%m 
con  mitra  Nascila  miaa»  ìdUtoÌAta  La  figlia 
àtì  patt&ref  in^rit»  ncUa  ffmnde  raiccolu  cri- 
tica dell©  N^vdU  Ru*h  di  H.  AfaniiSjeC  pub- 
blicala in  Moftca:  quivi  sì  fa  uà  cockf rotilo  tra 
le  due  Nascile  :  rv*  ebbe  ettta  il  prof,  Alea^mlro 
Wefttelolakv.  Questo  accennò  bo  tolto  dulia  a]>- 
plftudUìiaiiDa  opera:  I  Nùvfltieri  itaimni  in 
proMa  indicati  e  dettrini  da  Giùmòaitista 
Paaxanù;  Tori»<H  StamptHa  Reale,  1818,  vo- 
lumi 2,  jo-§. 

—  Del    DECAMERON    GIORfrATA    PBÌMA, 

NOVELLA  SONA.  Ih  Ferrara,  per  Dome- 
nico Taddeì  e  figli,  ne  ir  anno  MDCCC- 
iXXV,  in-8.  Di  pagg.  a 

Edizione  di  pochi  esemplari  fatta  «uUa  Ven- 
tiwéttuna;  la  quale  offre  Qualche  importante 
varietà.  Al  frotiieapiuo  sopra  citato  vleue  an* 
tepQito  quanto  Bvgnei^  Nel  dì*  xxì  decémbre 
MDCCCLXXV  |]  Quinto  Centenaria  \]  dalla 
marte  |J  di  Giovanni  Boccacci.  \\  V  eaimio  edi- 
tore, aig,  prof,  Crescenllno  GiatiDini,  volle  ono- 
rarmi della  dedicatoria  di  questo  saggio  con 
gentile  ed  amorevole  sua  lettera.  In  fi  uè  sta 
utia  nota  ove  palesa  uno  sconcio  cbe  legg«fti 
alla  Novella  decima  della  Qioi^natm  quarta 
delle  diverse  ristampe* 

•  BONATEXTUBA  (S.),  meuitazionl 
Milano,  per  Leonardo  Pachel  e  Ulde- 
rico Scinzenzeller,  M.  CCCC.  LXXXU, 
in-4  picc. 

Alle  edizioni  da  me  registrate  alla  pag.  189, 
è  indispensabile,  che  io  aggiunga  eziandio  la 
presente,  eh'  è  la  più  antica,  tra  quelle  con  certa 
data,  eh*  io  mi  conosca,  avuta  in  dono  dalla  gen- 
tilezza di  un  amico.  É  in  caratteri  gotici  con 
registro  da  a  ad  f,  tutti  quaderni.  Non  ha  nu- 
merazione, né  registro,  né  richiami:  dal  più  al 
meno  ogni  pag.  piena  conta  linee  32.  Al  sommo 


della  prima  caria  leggeaì:  Q  ^  LnooEstacicftQ 
le  deuoie  meditatiooe  sopra  la  pwaoeB^I  ta- 
stro  «ìgiìore  canate  e  fondate  orifinakieQt»  sa- 
prà me  H  «ere  BoQaDetum  aLrdisaie  et  tordÌa# 
mìo  ore,  Sopra  NI  {|  C4>lao  de  \ìr^  tùtm  4u>  «frt 
altri  doctori  e  predicatori  H  i^pnbatt  t .  —  Ss- 
fue,  eoo  una  grande  imiiftk  ifortsa'  Ap^ 
pinquandó  II  tramino  nei  ^uaie  la  Ultime 
prouià^ti&  ab  eterno  haveva  e^jirtnitoeet  — 
Neir  ultima  carta  retta  leggeal  aoitaato  Tts^m, 
la  quella  fter#o,  innaaii  alla  data,  abbistto  l 
seguenti  veni: 

3e  alcliiiiia  pietà  !é«l9f  d  w»U 
DI  ncéitar  li  m^rt?  4«  otttai 

Ckl  icfc  tqt«  Ui&ì¥«rH  e  loaiie 
C913teIti^la  guirl  «  teieitl  stl  fat 

Iti  irr&n  àeWctA  ^  naadMaer  40  lefM 
Ou  f«Ci?  IJ  primi  pareatt  anln»  doJ 

Som  p«r  maagiar.  ma  trafiasiiafl4#  Q  Mfai 
Il  ««d^rai  die  inai  n^i^iiaa  fui 

Pena  madore  fli«  trapassasse  11  kgaji 
5e  prima  ne  poi  eie  ti  efaaaaad  U  kftoa 


Poi  segue  1  —  flniseoDo  le  pìsNìn»  4  éw 
medìtatiooe  de  tuta  |  la  iHLssioiDe  da  ooflo  Sai- 
itfttore  CbrisEo  resu.  E  ìttit  lì  su  J  suri!  de  tm 
passione  dn  esser  eoo  (empiate  de  eoaiifiiafl  oo  l 
deuoltofie  da  caduuo  lìdele  ebn«tÌao9.  liopraw 
a  Me  H  dìolauo  con  somma  diligentia  per  Im- 
nardo  pache l  e  CI  |[  derìco  t^in^mùiÈÌkr  é 
Alamania,  nel  MxcccLx.x.xii.  Q  adu  vnL  de  %* 
bruario.  —  E  qui  termina  il  fibro. 

BREVE  PELLA  COMPAGNIA  DELL  ira 
DIESARTI   E  DE*  FARSETTAI   Di    MOVrEPO- 

CIAKO  edito  per  la  prima  mìia  M 
r  avv*  Silmo  t  da  Cesare  CoMbi 
Montepulciano,  Tipografia  di  Tmèm 
Pumi,  MDCCCLXXVIIL  ìn-8. 

Non  essendtinii  pervennto  se  ti9Q  se  ÒBf^ 
che  tu  Ita  la  materia  riag^iaréaikte  la  ^  en  z«- 
gistrata^  citai  questo  libro  a||«  pag,  96^  aolt» 
il  titolo  di  STATUTO,  oaaia:  BREVE  «Mi 
Comp^ffnia  dell'  artv  de^  Sorti  ecc. 
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da  Pistoia,  Sonetto.  Borni 


Fu  pubblicato  insieme  con  akanì  Sonetti  H 
Giuliano  De  Medici  da  L.  Cardinali,  per  k 
nozze  Del  Drago-Massimi,  in  nnm.  di  soli  S0 
esemplari.  Comincia:  Oh  te  una  ricca  rùrekà 
e  monte  manto.  Si  ristampò  n«llo  atesso  saa» 
nelle  Effemeridi  letterarie  di  Roma,  al  &• 
scicolo  Vili  (Maggio).  Fu  tratto  dai  codtfe 
Casanatense,  ora  sego.  D.  V.  5.  Debbo  qonb 
ragguaglio  alla  cortesia  delP  illustre  sig.  Eanea 
Molteni. 
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11  Sonetto  di  Cino,  che  comiocia:  Vedete, 
donne,  hella  creatura,  hi  riitampò  (ter  occa- 
mut  iti  iHustri  nozze,  ìu  picciot  imm.  d*  esetti* 
pUri,  alU  Tipografia  Oalenti  io  Imola,  neir an- 
no 1877:  pagg^.  4. 

DANTE  Alighieri.  Là  divina  com- 
umk  DI  DANTE  ALiGoiEEi  cou  fiote  trat- 
te dai  migliori  Commenti  per  cura  di 
Eugenio  Camerini.  Edizione  stereoti- 
pa. Settima  tiratura.  Milano,  Edoardo 
Sonzogno  editore,  1878,  in-8.  Di  pa- 
jfioe  432. 

Fa  parte  della  Biblioteca  classica  econtt- 
mica^  in  cui  si  vanno  insereotlo  opere  impor- 
Uou«4ime  de'  Dostri  primi  scriilori  ìtalìaDÌ,  e 
eà«  fa  mollo  onure  al  signor  Sonzo^o,  il  quale 
iiiA  r  arte  «uà  a  prulìUo  e  non  a  detrimento 
delle  nostre  classiche  ietlere»  Questa  duovh  ri- 
•tampa  della  Divina  Commedia  fa  intitolata 
dal  l>enemerito  Camerini  al  celebre  prol  Carlo 
Wiibe  eoo  breve  ma  elegante  Epigrafe,  La 
IntroduMiorte^  che  contiene  soprattutto  la  Vita 
di  Dante,  va  sino  alla  pag,  22,  ed  è  tìrmata 
àà\  Camerini  stesso.  Poi  seguita  la  Tavola  dei 
libri  dai  quali  &on  principalmente  tratte  le  Note 
dì  qoefita  ristampa;  la  quale  Nota  si  contiene 
in  dae  pagine  a  due  colonne. 

—  La  vita  nuova»  il  convito,  il  can- 
ZOKiBBE  con  Prefazione  e  Note  —  Edi- 
zione Stereotipa.  —  Milano,  Edoardo 
SoDZOgno,  editore,  1878,  in-8. 

Fa  parte  detta  Biblioteca  classica  econo- 
mica* La  Prefasione  è  lavoro  de  ir  illustre  si- 
gnor Francesco  Costerò,  e  le  Note  appartengono 
alcune  al  Fraticelli,  alcune  altre  al  Federzini, 
altre  al  Otutiani  ed  altre  finalmente  agli  Editori 
Hìlaoesi:  le  rispettive  ìnìzinli  indicano  a  cui 
spettano  le  une  e  a  cui  V  altre.  Non  potei  allo- 
gare questa  ristampa  ove  si  dovea,  perchè  usci- 
ta dì  corto  al  pubblico  (Maggio,  1878),  e  ciò 
che  riguardava  Dante  era  già  tutto  stampato. 

—  Credo  che  dante  fece  quando  fu 
acccslto  pek  hehetico  ||  allo   inquisi- 

TOBK    ESSENDO    LUI    A    RAVENNA    (SeDZa 

veruna  nota  tipografica,  ma  sec,  XV), 

AJle  diverse  edizioni  indicate  ne*  loro  nspei- 
liri  Inoghi,  giova  esiandio  aggiugnere  quella 
«he  ora  registro»  indicatami  dalla  cortesia  dei- 
r  egregio  iìgnor  Enrico  Molteni,  Conservasi  nel- 


la Corsiniana,  Sì  compone  in  quattro  carte  cou 
segnatura  a  2  :  è  vl  due  colonne,  di  lìnee  33  per 
ciascheduna:  non  ha  veruna  nota  tipografica, 
ma  sembra  della  fine  del  sec.  XV.  Nella  prima 
caria  sta  ì\  titolo  in  lettere  maiuscole  sopra  in- 
dicato, e  sott'  esso  è  uno  intaglio  in  legno  raffi- 
gurante il  Poeta  coronato  d'alloro,  che  tiene 
nella  destra  mano  un  libro  aperto,  avente  la 
sinistra  levata  in  alto  verso  un  Crocefisso.  Il 
Credo  è  preceduto  da  nove  terzetti,  ne' quali  si 
narra  la  cagione  per  cui  fu  composto,  e  inco- 
minciano cosi:  Al  tempo  che  Dante  ecc.  Ancor 
che  si  potesse  sospettare  non  questa  edizione 
fosse  una  di  quelle  meno  esplicitamente  regi- 
strata a  suo  luogo  nella  presente  Bibliografia^ 
non  sarebbe  stato  indarno  a  ogni  modo  qui  re- 
plicarla con  maggiore  esattela  e  precisione. 

DOCUMENTI  dell'antico  dialetto 

VERONESE  NEL  SECOLO  XIV   (1326-1388). 

Verona,  Stereo-Tip»  Vescovile  in  Semi* 
nario  (1878),  in-4.  Di  pagine  xiviih32 
comprese  due  carte  bianche,  una  in 
principio,  r  altra  in  fine. 

Nella  prima  carta:  —  nuova  serie  di  aned- 
doti Il  N.  XXll  —  Più  eotto:  —  Per  le  Illustri 
Nobitiss.  Nosse  \\  MASlscALCHt  E  aizzo  Ponti. 
Nella  seconda  carta  il  frontispizio,  come  «opre. 
Nella  terxa,  lettera  dedicatoria  Al  Nobilissimo 
Signore  ||  il  Conte  \\  Marco  Aboallàh  Mani- 
aca lchi-K  rizzo:  alla  pag.  rerso^  in  fine  della 
lettera,  leggesì  la  data  delli  12  Aprile  del  1878. 
Seguita  alla  carta  seguente  una  lunga  ed  eru- 
dita Prolusione  concernente  i  Documenti  che 
quivi  si  producono,  la  quale  gìugne  a  tutta  la 
pag.  xxvrn;  indi  i  Documenfi  predetti  sino  alla 
fine  dervolume.  Sono  in  tutto  t5,  e  consistono 
in  Lettere,  Contratti^  Suppliche,  Istante, 
Ordinamenti  e  Articoli  Statutari .  Mous.  O. 
B.  Conte  Carlo  Giiiliari,  Bibliotecario  della  Ca- 
pitolare di  Verona,  ne  fu  editore  ed  illustratore, 
il  quale  al  sopra  allegato  volume  altro  ne  fé* 
ce  seguire,  parimente  per  nozze,  contenente  Do- 
cumenti dell*  antico  dialetto  veronese  nel  s^ 
colo  XV,  dal  1411  al  1472,  i  quali  salgono  al 
num.  di  XXVIII:  il  voi.  è  di  pagg.  xiii-32,  ed 
è  il  N,  XXIll  della  Nuova  Serie  di  Aneddoti, 
di  cui  qui  non  fo  una  minuta  descrizione  perchè 
non  attinente  all' ìnteDdjmento  di  qunata  Biblio- 
grafia. 

FLAVIO,  Gioseffo.  Volgarizzamento 

DELLA  ISTORIA  DELLE  GUERRE  GIUDA  ICEE 
DI     iOSEPO    EBREO    COGNOMINATO    FLAVIO, 
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testo  di  lingua  antico,  Bologna.  Roma- 
guoli,  1878,  in-8. 

Non  poteva  nllegare  queit*edÌ£Ìone  aUe  pa- 
gine 426  é  «egg^,,  perché  i!  votunie  non  era  an- 
cora uscito  m  Ilice:  mi  nma«l  dunque  cont«^nto 
dì  citarlo  «otto  il  titolo  di  VOLGARIZZAMEN- 
TO OEiXA  iSTtiRfA.  ecc.»  di  cui  V,  altft  pmg.  1086. 

LATINI,  Brunetto.  Il  tesoro  di  bru- 
netto LATINI  V0L<1  A  RIZZATO  DA  BONO  GIAM- 
BONI, raffrontato  col  testo  autentico 
francese  edito  da  P.  Chabaillc,  emen- 
dato con  mss,  ed  illìtstraio  da  Luùji 
Gaiter  —  Val,  I.  —  Bologna,  Presso 
Gaetano  Komagnoli  (  Reg.  Tipografia  ), 
1878,  in-8.  Di  pagg.  lxvjii-432.  Con  in- 
cisioni in  legno  frammischiate  al  testo. 

Se  ne  impressero  3riO  ea«,  io  carta  comune 
e  du«  ili  carta  forte  di  Fabriano.  Fa  parte  della 
Cottesione  di  opere  inedite  o  rare  dri  primi 
tre  secoli  della  lingua  pubblicata  per  cura 
della  i?»  Commissione  pe*  testi  dì  lingua  nelle 
Propiiìcie  déW  Emilia,  AIIei  pagina  546  della 
predente  fìibliugrafla  annunziava  come  qu&- 
st'  opera  gi&  era  in  corso  di  stampa^  or  ecco 
dunque  il  primo  volnme  di  quattro  che  dovranno 
catuprendere  Tititera  pubblicazione.  Non  vi  eì 
Goutengono  che  i  due  primi  Libri.  Pietro  Gior- 
dani nella  lettera  indiritia  al  Marchese  Gino 
Capponi,  in  data  di  Firenze,  1"^  genoaio,  1825, 
cosi  scriveva  in  rapporta  a  questo  libro;  —  Il 
Tesoro  di  Bruoetio  Latini,  desiderabile  p«r  fina 
lingua  deir  antico  traduttore,  importante  come 
enciclopedia  dì  quel  «eculo  cominciatore  della 
civiltà,  lo  aspettiamo  già  luo^mente  dai  tiuren- 
lini,  che  soli  cel  posson  dare  dottamente  pur- 
gato» —  1  Bare n tini  dunque  non  aprendo  ascoU 
tato  il  consij^'lio  lìn  qui  del  Giordctni^  pensò,  die- 
tro mia  suggestione,  di  accìgnerviai  un  dotto 
Veronese,  Socio  della  R.  Commissione  pe' testi 
di  lingua*  Non  so  qual  cosa  più  di  quello,  che 
s'  abbia  tatto  il  prof.  Gai  ter,  avesse  r  potuto  com- 
piere ì  fiorentini.  Egli  dunque  fece  precedere 
al  testo  una  stesa  e  bene  ragionata  Prefazione. 
A  [riè  di  pagina  addusse  copiose  note  filologiche, 
critiche  ed  erudite;  le  quali  anco  accrebbe  in 
fine  di  ciascheduo  Libro.  Si  valse  per  la  gè* 
nuina  lezione  del  testo  dì  varìi  codd.  msa.,  e 
tenne  costantemente  sott*  occhio  fortgÌDale  fran- 
cese, dato  fuori  dal  Cbabaille.  Insomma,  per 
quanto  a  me  pare,  vi  è  riuscito  un  lavoro  de- 
gnissimo e  da  recare  grande  utilità  alle  nostre 
lettere,  e  grande  onore  air  illustre  professore 
Luigi  Gaiter;  il  quale  onorò  pure  con  questa 


sua  lode  voi  issi  ma  fatica  1^  Accademia  %  coi  ap- 
partiene, ed  in  servigio  deUa  qoale  ai  •«libtfcd 
a  tanto  peto* 

LIBRO  DI  novelle  e  di  bel  fa&ui 

GENTILE    —    novelle    ANTICHE.    MÌUdO, 

per  N.  Bettoni  e  Comp.,  M,  DCOC 
XXXI,  in-16. 

Mi  era  ignota  quest'edii»,  che  regiitro  qé 
sulla  fede  del  cb>  cav.  0.  B.  Passano,  che  la 
cita  alla  pag,  46d,  voi.  Ideila  ristampa  del  ni» 
prezioso  Catalogo  delle  Novelle  ittUlamf  im 
prosa.  È  come  un  estratto  dal  libro  Smi 
Novelle  antiche  e  moderne;  Milano,  per 
Bettoni  e  Comp.,  M.DCCC.XXII,  della  quale  «libe 
cura  il  comm.  Achille  Mauri.  L'estratto  sì  ri- 
dusse in  picc.  for.  per  essere  destinato  m  fkf 
parte  della  Libreria  economica  pubblicata  dà^ 
lo  stesso  stampatore. 

—  Le  cento  novelle  AvrrcHi,  dbxo- 

MINATE  ANCORA  JL  NOVELLINO,    I^ÙWne 

espurgata  per  uso  della  i*  classe  dei 
Ginnasi  nel  Regno  d' Italia,  Fìrenie. 
M.  Mazzini  e  G.  Gaston,  1867,  m-12. 

Anche  questa  ìndicaiìone  ho  tolta  dalla  md* 
detta  Bibliografia  dell*  illaatre  cav.  Fai«boa> 
Non  sono  luntano  dal  credere  però  che  q«i«cSa 
sia  la  stessa  ediz.  da  me  citata  a  pag.  617  «lilla 
presente  Bibliografìa:  secondo  il  Paesano  t  st- 
gnuri  Mazzini  e  Gaston  avrebbero  impraseod^t 
volte  questo  libro  nel  1867,  Non  ai  allcfaa» 
tutte  le  raccolte  ove  sta  qualche  Novella  di 
quel  libro,  perchè  noo  é  del  dosito  propoiitib 

MANUALE  DELLA  LETTERATUEl  DtL 
PRIMO     SECOLO     DELLA    LINGUA     fTALUKA 

compilato  dal  prof,  Vine^nsia  Nam* 
nucci  —  Terza  edizione,  —  Pmme, 
Barbèra,  Bianchi  e  Coinp^  1874,  voli,  2, 

in- 16. 

È  una  diligente  ristampa  deiredia.  atoo^ia 
fatta  dagli  stessi  tipografi  tìeJ  ld55|  dia  par 
astraiiooe  omicisi  di  registrare  a  ano  lomig^ 
insieme  coli* altre  due, 

NOVELLA  (Questa)  bissila  in-j 

UELUTORE  A  UNO  NOBILE  CJONLIIIO  rtM 
ONORANZA  CHE  UOLELA  PAAB  a  MSSSlg 
FEDERIGO  FRANCHETn  SDO  CONSOITTO.  é 
ALU  SPOSA  dì  LUI  MADONNA  rOBTUNA,  J 
DI  CHE  S'  ERANO  CONJUNCTI    Bl    EàT 
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Kio.  (In  fine):  —  In  Lìvorna,  appresso 
Francesco  Vigo,  MDCCCLXXVI,  ìd-8. 

lo  QOQ  ?idi  Còtesta  piibblicnzìoDcellA  fuar  di 
oomm^reio,  atampAta  io  soli  ID3  esemplarif  ma 
Tengo  assicurato,  essere  lavoro  del  si g.  Rodolfo 
Ifaxidoifi  Urornese,  il  quale  volle  eoo  esso  imi- 
tara  lo  stile  e  la  tìn^a  del  trecento»  ma  che 
noa  ri  rìu$cl  a  g^raode  pezza,  checché  altri  se 
oe  dica,  perché  abbattauza  svenevole. 

OBAZIONE  di  S,  Stefano.  Qd[  ik- 

CHOaUNClJl  LA  SANCTA  OliATlONE  DI  SCTO 
STEFANO  ALLA  SINAGOGA  DE'  lUDEI  QUANDO 

FUE  LAPIDATO.  (Firenze,  1878,  Tipogra- 
fia Cooperativa,  in-8).  Di  pagg,  8. 

Alta  carta  prima,  in  luoga  dì  froniìspkiOf  sta 
la  seffueute  dedicatoria:  —  a  [l  Don  Giotto  Ut.r- 
VI  II  in  occasione  \\  del  suo  saUune  itigressa  |j 
aita  It  Pieve  di  S.  Stefano  a  Campi  l\  ti  ^ior- 
noD  xxvt  di  Maggio  MDCCCLXXVUl,  —  Se- 
fue  una  lettera  de  IT  egregio  eilitore,  sig.  Par- 
roco Aurelio  Del  Vita,  già  prof,  di  ret Lorica  nel 
Stminarb  Arcivescovile  di  FircnEuok  in  To- 
acaaa,  in  data  del  Maggio  18^8,  dalla  Pieve  dì 
Faitooa,  al  prefata  Don  Oiotio,  nella  quale,  fra 
Talire  cose,  sì  dice,  che  cotesto  componimento 
che  gli  offre,  fu  tratto  da  un  codice  in  per^ 
gamena  esistente  fìel  eoncetjto  dei  P.  P.  Cap- 
puccini d'Imola,  e  che  a  prima  vista  può 
i^gnuno  giudicarlo  del  buon  secolo  della  lin- 
gua, È  un  Carme  in  22  terxeitì,  avente  a  capo 
fi  liwio  sopra  allegato.  Comiucìa:  Novello  fior 
che  da  la  sancta  croce  Bell*  human  aio  nostro 
Idia  spuntastif  A  te  convienmt  altare  ora 
ta  T^ee,  La  nota  tipografica,  come  sopra,  leg- 
geli  a' piedi  della  pftg.  7. 

PASSA  VANTI,  Iacopo,  Lo  spECcmo 

Il  DELLA  VERA  FENITENZIA  fl  ffl  FR.  IACOPO 
FASSA VAKTI    ||   FlOliENTiNO  ||  DELL*  ORDÌ N'E 

iJE*  PREDICATORI  ||  Stampato  sulf  edizio- 
ne di  Firenze  del  1725,  ||  Fatta  dagli 
Accademici  della  Crusca.  ||  In  Milano, 
MDCCXLL  II  Nelle  Siampe  di  Fraìi- 
eesca  Agnelli  \\  Con  licmsa  de*  Supe- 
riori. Il  Iq-8. 

Voglio  aggiugnere  alle  edizioni  da  me  regi- 
strate a' loro  luoghi  anche  la  presente,  perchè 
dì  mollo  rara.  Citasi  alfa  pag.  494,  voL  1  della 
eopjosa  e  splendida  Htbliografla  de'  Novellieri 
iimlìani  in  prosa  del  benemerito  sig.  cav.  O. 
E.  PMtano  (Turino,  Stamperia  Reale,  1878,  vo- 
loinj  2,  mS)f  colla  seguente  nota:  —  Car,  4 


seoza  numeri,  compresa  una  bianca  prima  del 
frontispiiio,  e  face,  ixij'420  numerate.  È  dedi- 
cato dallo  Stampatore  Al  NobiLmo  e  Bev.mo 
Signore^  MousigJ  G el /ino  Bar gnani canonico 
della  Cattedrale  di  Brescia,  con  lettera  seoza 
data.  Alla  dedicatoria  segue  la  Pre fazione  pre* 
messa  airedÌEiouo  di  Fìrenie  (1725).  Lo  Spsc- 
cmo  termina  al  recto  della  face.  371,  e  nel  dritto 
della  face,  373  comincia  1"  Omelia  d*  Origene, 
cui  tien  dietro  il  Puriamerao  fatto  tra  Sci- 
pione  ecc.  Il  tiiob  è  in  caratteri  rosso-neri. — 
Dallo  atesso  illustre  sig.  Pass  scio  si  registrano 
eziandio,  tra  l'altre,  le  seguenti  risianipe. 

—  Lo  stesso,  con  questo  titolo:  Lo 

SPECCHIO  DELLA  VERA  PENITENZA  DI  FRA 
IACOPO    FASSA  VANTI    FIORENTINO.    ToriuO, 

1831.  Associtìj^ione  presso  i  librai  Ma- 
spero  e  ^Scrra,  —  Tipografia  Cassone, 
Marzoratti  e  Yereellotti;  in-12. 

Seguita  il  car.  Passano:  —  Non  troviamo 
registrata dni  Kibliograt!  veduiì  queala  ristampa: 
nella  PrefazioQe  mon  è  detto  »u  quale  edizione 
fosse  esemplata,  né  da  chi  assistita,  — 

—  Lo  stesso,  coir  OMELIA  DI  ORIGENE 
e  col  PARLAMÉNTO  FRA  SCIPIONE  E  ANNI- 
BALE ecc.  ~  Seconda  edizione.  —  Mi- 
lano, per  Giovanni  Silvestri,  1842,  in-16. 
Con  ritraUo. 

Dopo  il  frontispizio  è  l\4t?ri*o  della  prima 
edizione  (fatta  dal  Silvestri)  deiranno  1825 
[Passano),  A  queste  seguitano  altre  due,  fatte 
io  Firenze  dal  Fraticelli,  Tuna  d«l  1S40,  e  P  al- 
tra del  1857. 

PUCCI,  Antonio.  Lamento  di  Firen- 
ze   PER    LA    PERDITA    DI    LUCCA    SCTìUo 

nel  secolo  XI V  da  Antonio  Pucci,  e 
tuttora  inedito,  Lucca»  Tipografia  di  B. 
Canovetli,  MDCCCLXXVUl,  in-S.  Di 
pagg.  24. 

Si  pubblicò  a  di  ^xi3t  Aprile  dì  questo  an- 
no I87d,  per  none.  Al  fronieapiEÌo  aegue  ta  da- 
dìcatoria  in  queste  parole  :  —  A  ||  Maria  Grot- 
ta Il  e  air  amico  ||  Lelio  Chicca  ||  nel  giorno  {]  del 
loro  matrìmooio  ||:  questa  poptia  popolare  del 
secolo  XIV  II  Giovambattista  Carrara  ||  plauden- 
te offeriva.  Dalla  p»g.  5  atta  20  si  comprende 
una  erudita  Illustrazione  storica.  Alla  21  co- 
mincia il  Lamento:  Come  Lucca  si  perde,  ra-' 
maricandùsi  Ftrenie,  Antonio  Pucci  disse 
così:  -  Nuovo  lamento  di  pietà  rimato  ecc.:  - 
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va  «ino  nlU  |)ng.  24,  Non  riee  miiQCiir«  io  Une 

ann  CAi'LQCCÌii  di  Errata  corrige,  A  ila  piigiflJi 
nerso  del  fiuntÌB|)iiio  If g^f^esi  :  —  Edizione  di 
Cf nlo veliti uu ve  esemplan  in  carta  bianca  pi\- 
pule,  dì^ci  iti  cartA  coSarau,  dieci  in  carili  di- 
6titil4  in  formato  di  quarto,  ed  [ino  in  pergti- 
meua*  — 

SACCHETTI.  Franco,  cittadino  Fio- 
rentino, NOVELLE.  Venezia,  Girolamo 
Tasso,  ed.  iqy.  cale.  Ut  lib.  e  fond,^ 
MDCCCXXXll,  voli.  2.  in-24,  Cm  ri- 
tratto. 

In  questa  ri  stari)  pa,  che  non  ha  veruna  Pt^é- 
fax  iòne,  faro  no  omesae  diverse  Novelle  poco 
cftftttgaie:  appiè  dì  pagina  «ono  note  dichiara- 
tive {  Pajsano  ). 

—  Le  stesse»  Milano,  per  Nicoli  Bet- 
tolìi e  Comp,.  MDCGCXXXIL  voli.  4. 
in-16. 

Pochi  etemplari  furono  impressi  in  carta  co* 
tofata.  —  Di  qtieata  ristampa,  fatta  colla  c^m- 
po$i£tone  tiptìgpiilìca  delle  Scelte  Xoreile  anti^ 
che  e  moderne.*,*,  cosi  scrive  l'ediiore  A.  M. 
(Achille  Maitri)  nella  Prefiuionciim:  Or  tutte 
noi  vt  abbiami  ioserite  quelle  (Novellf)  che  il 
pudore  non  disdegn»,  seguendo  l'edìftone  dei 
CJassici,  e  non  lasciando  di  confrontarla  cou 
quella  del  Poggiali  e  con  queUa  pift  recente 
del  bra?o  Silvestri  (Pulsano)* 

—  Le  stesse.  Venezia,  Girolamo  Tas- 
so. MDCCCLI,  voli.  2.  in-24. 

Ristampa  della  edizione  fatta  dallo  fle«ao 
Taf«o  nel  I82i  sopra  indicata,  tranne  che  man- 
ca del  ritratto  dell* autore  (  Pa^^ana),  È  quella 
che  io  ricordai,  così  atla  sfuggita,  alla  p&g.  ^ì 
di  questo  libro,  registrata  eziandio  nel  bel  ti  sal- 
mo Catalogo  del  beDemerito  c&r.  Giovanni  Pa- 
patiti. 

—  Le  atesse  eoa  questo  titolo:  le 

NOVELLE  DI  FRANCO  SACCHETTL  ^id  pub- 

bìkttie  secondo  la  lezione  del  codice 
Borfjhiniano^  ed  ora  nuovamente  mes- 
se a  stampa,  con  annoiaziom  di  Bruto 
Ffl6r/c^a^<jrf.  Napoli,  Società  editrice  dei 
Novellieri  italiani,  1868,  ìe-12. 

Registro  sulla  fede  del  Boprammentovato  sì- 
gnor  cav.  Passano,  questa  ristampa,  il  quale 
non    vi  aggiunge  nota  alcuna.  Certo    però  è, 


che  etsendo  aiata  curata  dal  Fabrieatortiif  9*> 
lente  fìliilogOf  nivn  ptiò  estere  riiii^iiA  «i»  noo  m 
una  lodevole  rTpri>d«uÌo(te.  Per  le  rngiofii  da  tue 
nddvitte  alta  pngina  8.^  non  ti  ri*gi*triino  qat 
partùametjte  te  diverse  Scrtte  fatte ;ìti  Liroro^ 
nel  1795;  ed  ui  Nnpu!i«  «Ut  upografli  4»  Wéo 
Miiiwmo^  bel  1S42;  ed  in  Parm»  dal  Ftacead^ri 
nel  1852;  ed  ui  Napoli  nel  ì$59;  ed  iri  p«r» 
nel  ì%ù\>;  e  I  altre  da  me  ricordate  alla  fof.Mi 
sjpraddeittt. 

TORINI,  Agnolo.  Canzone  ìiobau  ìa 

AGNOLO  TORiNI   DA   FIRENZE  NO.V   1£AI    T\S 

Qiri  STAMPATA  con  una  Storiella  sulla 

oriffìne  di  Fiesole^  *  ^  buam 

secolo  della  lingua*\\  ,18 
in-8.  Di  pagg.  18. 


\ 


Alle  diverse  opere  del  Torini,  regiitraLe  alla 
pagg.  10^3-4,  deest  aggi  ugnerà  anche  questa 
Camone^  ora  a  mia  cura  io  carso  dì  staine 
per  occasione  dì  none,  in  nurii.  dj  tofi  SO  eaein^ 
plari.  La  Canzone  che  trassi  da  un  ood,  Lao* 
renzianot  già  Gaddiuno,  comincia:  fìek  .*  qutin* 
dit  fiat  Iddiot  Signor  clemente  La  Origina  41 
Fiesole,  che  a  quella  seguita,  è  a  ngtiafdaftl 
per  una  }>opaÌare  storiella,  e  coemocta:  CIf ira» 
(7  quale  fu  il  prima  figliuolo  e  r ùniinmi^ 
di  N^mbrot  ec.  Fu  trascritti*  da  codd*  d«Ua 
Biblioteca  Riccardiana,  e  fa  parte  de*  Fiortiii 
della  Bibbia, 

VISIONE  (  La  )  DJ  venus,  antioo  pok- 

METrO  POFOLARi. 

Sta  nel  Giornale  di  Filotogim  Bom%umMm  4Ì> 
retto  da  Ernesto  Monaiii  alla  pag.  Ut  a  i^fiW 
N.  2,  Aprile,  IS78,  Ve  b  ins^n  il  prof.  est. 
Alessandra  D'  Ancona  lecondo  un  eod.  If^to^ 
Palagi.  Dice  conoKcersene  attri  tre,  e  eÌoA  imo 
nella  Comunale  di  Perugia,  un  altro  ttelU  Lao* 
reutiana,  e  un  altro  finalmente  nella  Laaraa- 
xìana-Gaddiana.  Il  Randini  assegna,  contìava  II 
D*  Ancona,  al  secolo  XIV  la  acritttira  del  e»* 
dice  Qaddiano,  e  al  XV  quella  del  LattreaiiaMi 
Il  ms,  perugino  parmi  certa  dei  quattroemi* 
ta,  come  è  (aie  senta  dubbio  il  codice  Marni' 
n  i-Palagi,  Il  fìaldelli  aurìbuiva  queaio  poe- 
metto al  Boccaccio,  e  il  D*  Ancona  dtet^  càt 
lo  pubblica  non  come  op<ra  di  lui^  ma  tmam 
documento  dell'epica  popolaresca  antìec  I»  aea 
vidi  quanto  ora  ho  defcritit»;  beasi  oa  dfbèo 
il  ragguaglio  alla  sqniaita  corieau  dal  aà.  «^ 
cav*  Luigi  Lodi. 

Se  io  non  vò  errato,  cotMlO  pOf«#M  io  «#* 
lava  rima  debbe  essere  quel  medattno^  ebt  11 
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prenominato  cav.  O.  B»  Bnldellì  attribuiva  al 
Boccaccio  siccome  i  ruoi  primi  tentativi  poe* 
ii€i  in  quel  metro,  anteriori  anco  alla  Te- 
ftsiDB.  Io  ne  detti  pk  un  «aggio  alla  pag,  1-U 
deJU  Sbeib  delle  edizioni  dells  Opere  di  Gio- 
mmni  Boccacci  (Bologna,  Romagnoli,  1875), 
«ecoodo  la  lezione  det  codice  Mcdlceo-Oaddìano, 
OTe  il  poemetto  è  intitolato  Dire  t>'AM0HE  in 
BOtA*  Comincia  :  Gid  le  aue  eh  tome  d*  oro  s*  at- 
treotiava  Apollo  ne  la  Spagna  in  mes^o  l'on^ 
de.  Ma  dì  questo  già  dissi  alcune  p&rold  alla 
pftg*  185  della  preseote  Bibliografìa. 


NUOTE  GIUINTE 

AMBAXIATA  ad  extrinsecos  ianue 

m    SAOXA    PRO    VANIS'UCCIO    DE    PLUMBIKO 

(Pisa,  Tipografia  T.  Nìstri  e  C,  1878  ), 
iji-8.  Di  pagg.  12  con  una  carta  bianca 
in  fine. 

Io  luogo  del  frontiApizio  sta  la  seguente  ìsctì- 
iiOD«  dedicatoria:  —  Per  le  nozze  ||  del  Capi- 
UDO  11  Oio.  Battista  Gavino  ||  con  la  Sigoorina  || 
CWtia  Bollo.  —  A  pie  di  questa  leggeai  la  data, 
come  «opra.  Segue  una  lettera  allo  Sposo,  delli  20 
Aprile,  IS7S,  nella  quale  ai  rende  conto  dì  que- 
tu  pubblicazione:  è  sottoscntta  dalP editore, 
cb'è  il  chiariss»  signor  Cesare  Neraziini,  Poi  ne 
TÌeoe,  alla  pag.9,  l'antico  documento  col  iltolo 
•opra  indicato.  Comincia:  Questa  e  V  amba- 
«ciofd  ehe  de'  fare  lo  provido  homo  luncta 
ài  RuMticho  da  Piombino  da  parte  del  Co- 
mune di  Pisa  a  la  imperiale  dì  Genova  in 
Saona.  Ha  in  fìne  la  data  del  13^,  Indizione 
V^tj  pridie  nonas  Februarii.  La  stampa  fu 
esemplata  aopra  un  cod.  del  R.  Archivia  di  Stato 
in  Pisa.  É  questo  un  Documento,  come  ben  dice 
r  Utustre  editore,  che  rammenta  un'  epoca 
fHoiìo  remota  da  noi,  ma  degna  ancora  di 
€Mtere  9colpita  nella  mente  di  chi  ama  que- 
Ha  nostra  Italia,  e  che  meglio  ne  ammira 
U  rjnascimento  sul  quadro  delle  sventure 
passate. 

DANTE  AJlighieri.  Versi  inediti 
I)A>'TESCHJ  (?).  In  fioe:  Torino,  Tip. 
Salesiana  (1878),  in  f.  dì  pagg.  4, 

Furono  trascrìtti  da  D,  Gregorio  Palmieri 
O.  S.  6.  dal  cod.  103  della  Libreria  Canonici, 
ora  nella  Bodleiana  d' Oxford,  e  appartengono 
al  Canto  XXXIIl  deW  Inferno  dopo  il  verso  90. 
Sooo  sei  terzine  ignorate,  e  furono  messe  fuori 


la  prima  volta  dallo  stesso  sig.  Palmieri  nel- 
V  Athenat:um  di  Londra,  nell'agosto  del  1875. 
Quelle  medesime  terzine  leggonsi  eziandio  nel 
cod.  Chisiano  292,  non  inserite  perà  nel  testo, 
ma  ali*  ultimo  foglio  dello  stesso,  secondo  che 
r  illustre  editare  ci  asserisce  nella  sua  Avver- 
tenza. Io  questa  ristampa  sono  replicale  per  ben 
quattro  volte  col  seguente  ordine:  Le  terzine  in 
conformità  del  codice  Chigiano,  e  di  rincontro 
ripetute  correttamente  giusta  V  ortografia  jno' 
denìa.  Le  stesse,  in  ragione  del  co  ci  ice  Cano- 
nici, ora  Bodleìano,  e  dì  rincontro  corrette  giu- 
sta V  ortografia  moderna.  In  fine  atanno  il 
luogo  della  stampa  e  il  nome  del  Palmieri»  colla 
data  delli  29  agosto  del  1878.  11  primo  verso: 
Quando  cussi  parlato  la  tra/fita.  L'ultimo: 
perche  qua  dentro  tu  trovato  may^  coù.  Can, 

DOCUMENTI  \'EKEn  dei  secou  XOI 

E  XIV. 

Sono  brevi  scritturine  in  dialetto  veneto,  che 
leggonsi  nel  libro:  Scorsa  di  uti  Lombardo 
negli  Archivj  di  Venesia;  Milauo  e  Verona, 
Tip.  di  Giuseppe  Civelli  e  Corap.,  1856,  rn-S,  di 
pagg.  iv-217:  è  opera  di  Cesare  Cantù.  I  di- 
versi saggi  che  vi  si  riportano  stanno  sìngolar* 
mente  alle  pagg.  137,  13d  e  139,  e  riguardano 
il  124^,  1293,  1S77,  e  1287:  qualche  altra  cosa 
vi  sì  legge  eziandio  del  secolo  XIV,  e  partico- 
lare è  la  iscrizioire  riprodotta  del  1310  eh*  è  in 
Murano. 

GIURAMENTO  di  un  capo-contbada 

d'assistere  agli  ESERCIZI  DI  BEBSAGUO 
de'  BALESTRIERI  AL  SUO  COMANDO. 

Sta  alla  pag.  40,  riportato  a  fac-fiimile,  nella 
Tavola  Vili  del  Programma  dell'  L  R.  Scuola 
di  Paleografia  in  Venezia,  Pubblicato  Alla 
Fine  dell*  Anno  Scolastico,  1861-02  DaB,  Ceo- 
chef  ti;  Venezia,  Tipografia  del  Commercio, 
MDCCCLXll.  È  un  importantissimo  e  curioso 
documento  scritto  in  volgare  veneziano,  forse 
nel  sec,  XIV.  Non  apparisce  il  nome  del  Ca- 
po-contrada, né  Tanno  dello  scritto,  ma  da' ca- 
ratteri puossi  argomentare  a  buon  dritto  che 
appartenga  al  secolo  predetto.  ]>eblK>  l'indica- 
sione  di  questo  documento  alla  cortesia  del  si- 
gnor cav.  avv*  Carlo  Malagola. 

SONETTI  (Tre)  antichi.  In  Livorno, 
coi  tipi  di  Francesco  Vigo,  1878,  in-16. 
Di  pagg.  12. 

opuscolo  fuor  di  commercio  stamp^ato  per  le 
NoKze  Borghi-Pigni^  avvenute»  secondo  che 
dalla  copertina  apprendiamo,  a  di  IX  settembre 
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Jel  I&IK  Ai  froDtispLzìó  in  rosdd-nero  aegQ«  una, 
lettera  Jcdieatorìa  agli  sposi,  Fedeìe  Bùrchi  e 
AdeU  Pignit  Ja  quale  é  firiURia  dairoflerenifl 
editore,  «grigio  signor  Enrico  Moiteijì  :  pai  ona 
br#ir«i  ÀTvérteuza^  ii«Ha  quale  ai  rende  conio 
dì  qti«sta  «Da  pubhHc^iooé.  Alla  pag-  T  l*g:gesl 
un  StmfHa  deW  Imperatore  F€deri€0f  tratU» 
tUi  un  todìce  Valìcain>-Urbir»gl*,  che  c0nìÌDcift: 
Jfi#t«r«i)  pr(irt{ftf7itio  «  tneritan^^  AH*  paf.^ 
(iUt  pur<*  USL  Sjwtiftttf  di  Otùvanni  ìlUanit  eh*, 
come  b«o  dic0  J*  ÌUus4re  «(IjWri»^  è  ij  «olo  eag^ 
giù  che  ci  rtftttì  iii  Oìotikum  Vi  Unni  qualt^  poeta. 
Fu  tfalto  én  un  codk*  Bàrbòmo,  e  comìnci»: 

U.  Io  esso  {mt  qtm^u  dice  il  M(ìlt«nì,  che  tra- 
bùcuhi  rira  e  lo  adeguo  che  freme vftglì  in  peiio 
tttìllo  Bc ri  vere  («  stom  cldk  patria  sua.  A  lift 
piig*  U  6  il  tert^  Sa^  f  rf  o,  «li  cui  non  «ì  cóncisee 
1*  Auior«  :  fu  ir»tio  dal  cod.  Eìccardiauo  L  l(^J, 
f«  Hlf  e  comincia:  Qme  Fiorenza  qìoit  vrrgka 
li  baitt.  La  «dÌ£Ìo(te  è  el«ganl6  e  Diùda,  fre- 
giata, d'intagli. 

TESTI    INIDITT    FRIULANI    DEI    SECOLI 

XIV  al  XIX  raccolti  e  annotati  da 


Vincemo  loppi,  Torino,  GnEaio  Loe- 
scher,  1878,  ìb-8. 

Vi  «ano  annoMizìoni  di  G.  L  Aacol.  Firn 
pari»  del  IV  rainme  óeW  Arcktvé»  0ktk>kfkt 
itaiitino  iitr«i(£)  dal  prtfallo  mgm  plioC  àxtA 
Nan  ho  redolo  qu^alqi  fibiQ^  eìi#  aSea  flBi 
fede  del  fignor  A.  fi  (Àtttlìei  floftiil*  it  fal^ 
alla  pag.  Wn  MV  Areheo^w^fu  TriéwUmi,  Ki»* 
va  SerK  rolume  VI,  fa,scieoti  1-2.  »&^U«>- 
•  f  aenle  mikì*  i  —  DagU  .\fefuf i  mumciptit  M 
Friuli  e  dtLlla  propriA  «allttìafitt  pnniM  jn^ 
ziostaaiiuH^  ti  iìg,  lappi  ìfMc^m  4aimmmif^ 
blici  e  priratJ*  taìti  m  hrigna  TprnAcoli  di( 
Friuli  dal  secolo  XIV  a'giami  no&n,  Fménh 
eniueuii  v^  ce  h  sto  no  p^receìu  imìÌ  osAnol 
anc|i«  per  la  itwa  degli  usi  1 4é*  tio^Uaà;  ù- 
cntm  poeée  «auo  deiUJ^  con  ma^m  af«ii^  ti- 
cune  con  non  picealn.  m-ie,..  Con  qie«ii jn^ 
bltcasìone  il  cbiarìsaioio  «tf.dolior  loppi, ttaa 
bfliteini^rìto  della  ttona  del  Friuli,  a' acquisii  8 
mnofo  diriiic^  lilla  f  ratitudine  della  sua  patm 
pofgeado  per  prima  la  8tt>r>a.  docDCEie&tiU  éài 
dialetto  friulano.  —  Ma  V.  aoche  alla  p«^.  91!^ 

15  iéttembre^  1878. 
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Sercambi  —  Sonetti  d'ignorato  Au- 
tore —  Virgilio, 

Garampì,  Giuseppe,  in  Vita  della  b. 
Chiara  da  Rimino. 

Gardini,  Fr»,  in  Cicerone,  Orazioni, 

Garbai! i,  G*.  in  Gherardo  da  Firanfe 
*-  Guittooe  d'Arezzo  —  Scrittura 
notarile  —  Taramini,  Virginio  — 
Vincenti,  Lettera, 

Garganif  Torquato,  in  Esopo  —  Li- 
bro Fiesolano, 

Gargìolllt  Carlo,  in  Capitoli  della 
Compagnia  dei  Disciplinati  dì  Fi- 
renze —  Dati.  Goro.  Libro  Segreto 

—  Frescobaldi,  Lionardo,  Viaggio 

—  Giovanni  Fiorentino,  Novella  — 
Gucci,  Giorgio,  Viaggio  —  Leg- 
genda di  Santo  Basilio  —  Ma* 
donna  Lionessa  —  Marsili,  Luigi. 
Commento  a  una  Canzone  di  Fran- 
cesco Petrarca  —  Proverbi  due  ine- 
diti —  Sigoli,  Simone,  Viaggio  — 
Torini,  Agnolo  —  Viaggi  in  Terra 
Santa  —  Sallustio,  Catilinaria, 

Garofalo,    Pasquale,   in    Bosone  da 

Gubbio,  Capitoli. 
Garow,  T,,  in  Dante,  Vita  Nuora.  J 
Gatti,  Pietro,  in  Dante,  Vita  Nn 
Gaye,  Giovanni,  in  Acciaìuoli.  Nicoli 
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—  Breve  degli  Orafi  senesi  —  Bre- 
ye  dell'Arte  de' Pittori  senesi, 

Gelli,  Agenore,  in  Cicerone,  dell' Ami- 
cizia —  Fiore  di  Virtù- 
Gentili,  Giovaoni.  in  Boccaccio,  Epi- 
stola a  Pino  de'  Rossi. 

Gentili^  Giuseppe^  io  Passavanti.Spec- 
schio  di  Penitenzia. 

Gesualdo,  Gio.  Andrea,  in  Petrarca, 
Canzoniere. 

Gherardi,  Alessandro,  in  Diario  d'A- 
nonimo fiorentino. 

Gherardi  Dragomanni»  Francesco,  in 
Villani.  Giovanni,  Matteo  e  Filippo, 
Croniche. 

Glierardini,  Giovanni,  in  Peruzzì, 
Luigi,  t 

Ghinassii  Giovanni,  in  Bernardo  (S.  ), 
Dottrina  —  Novelle  due  tratte  dal 
Giornale  Arcadico  —  Pepoli,  Tadeo 

—  Petrarca»  Frottola  —  Sacchetti, 
Franco,  Canzone  morale. 

GhiOt  Gio.  Batista,  in  Libro  dì  No- 
velle e  di  bel  parlar  gentile. 

Ghivlzzani,  Gaetano,  in  Esopo. 

Giauuinl,  Crescentino,  in  Capitoli  di 
antica  Cronaca  —  Dante,  Inno  — 
Dietainti,  Bondie  —  Francesco  da 
Buti,  Commento  —  Guinicelli,  Gui- 
do —  Lamento  di  Pisa  —  Lancil- 
lotto, Poema  cavalleresco  —  Male- 
spini,  Istoria  fiorentina  —  Petrarca, 
i  Trionfi  —  Eustico  Barbuto  — 
Beccaccio,  Novella  nona;  in  Giunte, 

Gibelliy  Gaetano,  in  Fiore  di  Mito- 
logia, 

Gigli^  Girolamo,  in  Caterina  (S,), 
Opere, 

Gigli,  Ottavio,  in  Agostino  (S.),  Cit- 
tà di  Dio  —  Ammaestramenti  di 
santi  Padri  —  Bonaventura  (S.  ), 
Meditazioni:  Trattato  delia  Mondi- 
zia del  cuore  —  Giovanni  (8.)  Gri- 
sostomo,  Opuscoli  —  Girolamo  (S.), 
Il  libro  dell'Ammonizione  a  S.  Pan- 
la  —  Orlandi,  Guido  —  Sacchetti, 
Franco,  Novelle  —  Sacchetti,  Fran- 


co, Opere  —  Sposizioni  del  Pater- 
nostro. 

Gillo,  Giovanni  Andrea,  in  Sonetti  di 
alcune  gentildonne  da  Fabriano. 

Ghigueuè^  P.  L.,  in  Petrarca,  Can- 
zoniere. 

Gioberti,  Vincenzo,  in  Dante,  Com- 
media. 

Giozza,  Giacinto,  in  Prosa  e  Poesie. 

Giuliani,  Giambattista,  in  Dante,  Vi- 
ta Nuova;  Convivio. 

Giullari,  G.  B.,  in  Acereto  ri  —  Ghi- 
dino  da  Somma  Campagna»  Trattato 
dei  Eitmi  volgari  —  Contrasto  ov- 
vero Serve ntese  —  Libro  di  Theo- 
dolo  —  Monteraagno  —  Passione 
del  nostro  Signore,  pag.  7tìl  —  Pro- 
verbi Toscani  —  Sposizioni  in  versi 
dell'  Ave  Maria  —  Documenti  del- 
l' antico  dialetto  Veronese  nel  se- 
colo XIV;  in  Giunte, 

Giulio,  Cammillo,  in  Petrarca,  Can- 
zoniere. 

Giunta,  Filippo,  in  Boccaccio,  Deca- 
meron. 

Ginutini^  Francesco,  in  Boccaccio,  De- 
cameron. 

Gnoli,  Domenico,  in  Novelle  quattro 
del  buon  secolo  della  lingua* 

Gordìni,  Tommaso,  in  Tavola  ritonda. 

Gottij  Aurelio»  in  Dante,  Vita  Nuova 

—  Virgilio,  Eneide. 
Gozzadiui,   Giovanni,  in    Enriclietto 

dalle  Querce. 

Gozzi,  Gasparo,  in  Boccaccio,  Deca- 
meron. 

Grassi,  Luigi,  in  Colombini,  Dottrina 
spirituale. 

Gravier,  in  Spinello,  Matteo,  Diur- 
nali, 

6 regore tti,  Francesco,  in  Dante,  Com- 
media. 

Gregorio  da  Siena,  in  Dante,  Com- 
media. 

Grioe,  Giusto,  in  Aristotile.  Retorica 

—  Baldo  da  Passignano  —  Bestia- 
rio d'  Amore  —  Buzzuola,  Ugolino 
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—  Castra,  Osraano  —  Ciclo  de  la 
barba  —  Giulio  d*  Alcamo  —  Com- 
merito  ai  primi  tre  Canti  della  Di- 
vina Commedia  —  CoiupagDetto  da 
Prato  —  CoQcìaco  da  Belluno  — 
Fatti  di  Alessandro  M;igno  —  Fram- 
menta d'  antica  poesia  —  Francesco 
(  &  ),  Cantico  de!  Sole  —  Francesco 
di  Vanno^zo  ^  Giandino,  Maestro 

—  tìriffsni.  Matteo  —  Latini,  Brn» 
netto.  Il  Mare  amoroso  —  Marsilio 
da  Carrara  —  Monte,  Andrea,  da 
Firenze  —  Moro  velli,  Petti  —  Mo- 
staccio, Giacopo  —  Pozzo  di  San  Pa- 
trillo  —  Rinaldo  d'  Aquino  —  Ste- 
fano Protonotario,  Cannone  —  Tem- 
po (Antonio  da),  delle  Kime  vol- 
gari —  liberti,  Lapo  Gìamu,  Frot- 

•  tola  —  C  berti,  Fazio  —  Urbicianì, 
Bonagiunta,  da  Lucca  —  Zoppo,  Ser 
Paolo» 

Orossi»  Luigi,  in  Coloinbìnip  Dottrina 
Spirituale, 

tirdto.  Luigi,  in  Boccaccio,  Decameron. 

Orott&nellii  Francesco,  in  Brigida 
i  S.  ),  Orazioni  —  Regola  dei  T^^rzo 
Ordine  di  S.  Domenico  —  Lauda  a 
riverenza  di  S,  Caterina  —  Com* 
ponimenti  in  lode  di  S,  Caterina  — 
Laude  a  Maria  Vergine  —  Leg- 
genda minore  di  S,  Caterina  da 
Siena;  di  San  Giovanni  Damasceno 

—  Miracoli  di  S,  Caterina  da  Siena 

—  Miscellanea  letteraria  —  Pre- 
ghiera  di  S.  Caterina  da  Siena  — 
Regola  del  terzo  Ordine  di  S,  Do- 
menico —  Riccoldo  da  Monte  di 
Croce,  Itinerario  ai  Paesi  Orientali. 

Cruadagnif  in  Boccaccio,  Decameron, 

(iualaiidi,  Angelo,  in  Enrichetto  dalle 
Querce  —  Lana,  Iacopo,  pag,  535. 

GaalaDdi,  Michelangelo,  in  Sacchetti, 
Franco,  pag.  S99. 

Gualterio^  F.  Antonio,  in  Effemeridi 
Orvietane  —  Montemarte. 

Oaalteruzzi^  Carlo,  in  Libro  di  No- 
velle e  di  bel  parlar  gentile. 


Guasti^  Cesare,  in  Abbaco,  Beg«liBf 

—  Albim,  Rinaldo,   Comm&sÌQÙ 

—  Arrigbetto  da  Settimello  —  Bre- 
ve dell'Arte  de'Cakolai  di  Pitto 

—  Capitoli  della  Compagnii  Mt 
Madonna  dell' Impruneba  —  Cqi' 
totì  della  Compagnia  dì  S.  Hirii 
del  Popolo  di  S.  Piero  a  Gririm 

—  Capitoli  di  una  Compagnia  4i 
Disciplitia  —  Capitoli  della  Om- 
pagnia  della  Santa  Croce  —  Caidli, 
Andrea,  Trivio  —  Compagni,  ÙìmH» 
ea  —  Dominici,  Lettere  infditf — 
Efrem,  Sermoni  —  Frammento  dilli 
Divina  Commedia  —  Gambacorti 
Chiara,  Lettere  —  Lancia.  Aodiei, 
Pistola  in  persona  di  ^^leiU^  — 
Nicodenio^  il  Passio  —  Ovidio,  K^ 
taraorfosi  —  Panziera,  CiiìtiàSpi* 
rituali  —  Paolo  Apostolo,  Epiitek 
a  Seneca  —  Sallustio,  Catilinifii 
e  Guerra  Giuguitina  —  Senea. 
Epistole  a  S«  Paolo  —  Senee4*  Oh- 
fione  a  Nerone  Cesare  —  Stoni 
della  Cintola  di  Prato, 

Ouatteri,  Giuseppe,  in  Benvennt^i  di 

Imola.  Romuleo. 
Gnazzo,  Jlarco,  in  Boccaccio,  FilofiOpo. 
Gocci,  Giovanni,  in  Boccaccio,  Deea- 

meron, 
Git ideiti,  Francesco,  in  Boccaccio,  De-  i 

cameron.  ^ 

Guidi,  Ulisse,  in  Frammento  storie^» 
Gaimoni,  M.,  in  Atti  Apostolici 


Heil,  G,  G-,  in  Dante,  VìU  Naaa 

Heyse,  Paul,  in  Fierabiaccia.             ' 

Hortis,  Attilio,  in  Petrarca,  Sentii 

inediti.  I 

laccar! no,  Domenico,  in  Dante,  fc 

vina  Commedia. 
lacobill],  U^dovico,  in  Tommasocd^ 

da  Foligno.  Profezie. 
Idelfouso  di  S.  Luigi,  in  Delizie  d^ 

gli  eruditi  —  Girolamo  da  Sient 

Opere  Toscane  —  Naddo  da  Moih 
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tecatini  —  Pucci,  Antonio,  il  Cen- 
tìloquio  —  Salviati.  Iacopo,  Cronica 

—  Stefani,  Marcliionne.  Istoria. 
Illicinio,  Bernardo,  in  Petrarca,  Can- 
zoniere. 

[iinocentì^  Francesco,  in  Uberti.  Fa- 
zio, Frottola  scritta  a  Verona. 

loppio  V..  in  Saggio  di  antica  lingua 
Friulana. 

Isala^  L  Gm  in  Leggenda  di  santo  Al- 
berto: di  sao  Giorgio  :  di  S.  Tecla 

—  Morali  —  Novella,  la  bella  Car- 
bonaia —  Novella  del  Conte  Gu- 
glielmo di  Nerbona  —  Sacchetti, 
Franco,  due  Canzoni  —Storie  Nerbo- 
nesi  —  Visione  de' gaudi  de*  beati. 

Lagoni  aggio  re,  N,,  in  Rime  Uenoveai 
della  tine  tlel  sec.  XIII  e  del  prin- 
cipio del  XIV. 

tanibri,  Paolo  Isidoro,  in  Dante,  Com- 
media, 

Lami,  Giovanni,  in  Bosone  da  Gubbio 

—  Carrara  —  Capraia  da  —  Compa- 
gnie de'  Battuti  —  Diotifeci  —  Ele- 
2iono  per  li   principi  della  Magna 

—  p]pitafio  —  Federigo  imperatore 

—  Innocenzio  IV  —  Leggenda  di 
S,  Maria  dell' Impruneta  —  Lelmi 

—  Lettera  a'  Sanesi  —  Lettera  ai 
Pisani  —  Lodovico  Re  di   Francia 

—  Lusignacca  —  Primo  Cantare  di 
Cardiiino  —  Tavola  Ritonda  —  Van- 
ni d'Arezzo  —  Velluti,  Cronica  — 
Zenone  da  Pistoia  —  Novelle  due 
Antiche  anteriori  al  Decameron. 

Lamprodi,  Urbano,  in  Cicerone,  So- 
gno di  Scipione  —  Poeti  del  primo 
secolo  —  Seneca,  le  quattro  virtii, 
morali  —  Volgarizzamenti  fatti 
nel  300. 

Landino^  Cristoforo,  in  Dante,  Com- 
media. 

Landoni,  Teodorico,  in  Libro  di  Sen- 
tenze —  Novella  di  Gerbino, 

Lanzoni^  prof.  Filippo,  in  Opuscoli  di 
Cicerone  —  Sacchetti,  Lettere. 


Latrie,  L.  Mas,  in  Privilegi  degli 
imperatori  Mongoli. 

Lazari,  Vincenzo,  in  Polo,  Marco, 
Viaggi. 

Leiici^  Filippo,  in  Storia  di  Tobia* 

letizi^  Gio.  Andrea,  in  Colombini, 
Lettere. 

Letizottif  Luigi,  in  Ammaestramento 
delli  semplici  sacerdoti  —  Indul- 
genza della  Forziuncola  —  Senten- 
ze e  detti  notabili  -  Trattato  della 
Messa. 

Leopardi,  Giacomo,  in  Martirio  dei 
S:iuti  Padri —  Petrarca,  Canzoniere, 

Leopardi^  Monaldo,  in  Giovanni  di 
Nicolò,  Memori  ni  e. 

Levati,  Ambrogio»  in  Vite  de' Santi 
Padri. 

Libri,  Guglielmo,  in  Abbaco,  Paolo. 
Regoluzze  —  Trattato  A*  Algebra. 

Lidforss,  Eduardo,  in  Bouvesiu  da 
Kiva. 

Litiì,  Emanuele,  in  Regola  di  S.  Be- 
nedetto. 

Liveraiii,  Francesco,  in  Braccio  de' 
Fortebracci. 

Lodi,  Luigi,  in  Giamboni,  Bono  — 
Libro  di  Mascalcia  —  Preghiere: 
e  altrove  ricordato. 

Lombardelli»  Orazio,  in  Concordio, 
Aniinaestraraenti. 

Lombardi,  Baldassarre,  in  Dante, 
Commedia, 

Lopareo,  Luciano,  in  Spinello,  Matteo, 
I  Diurnali, 

Machiavelli,  Filippo,  in  Dante,  Com- 
media. 

MacbirellI,  Odoardo,  in  Dante.  Vita 
Nuova, 

Haconì,  G,.  in  Ignoto  Autore,  Croni- 
cbe  Senesi  —  Mini,  Mino,  Lettera 

—  Raccolta  di  Documenti  storici 

—  Relazione  di  Ambasciatori  aRa 
Signoria  di  Firenze, 

Maggi  «  Ant.  Maria,  in  Dante,  Vita 
Nuova. 
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Mai;  Angelo»  in  Ciano  —  Forestani, 

SimonCt  Canzone  a  Maria  Vergine. 

Hainardi,  À^   in  Dante,   nn  nuovo 

Credo. 

Maini^  Luigi,  in  Laudi  due  ad  onore 
di  S.  Geminiano  —  Leggenda  di 
San  Cristoforo  —  Leggende  di  San 
Giuliano  e  Santo  Eustachio  —  Te* 
deunfi  laudamus  in  volgare. 

Mai  ocelli,  in  Dante»  Commedia. 

Halagola,  Carlo,  in  Zanabeccari,  Pel- 
legrino. 

Malerml,  Nicolò,  in  Bibbia  Volgare. 

Maiuiaui^  Terenzio*  in  Cavalcuntip 
Guido. 

Mancini,  Giuseppe,  in  Begola  Seconda 
dell' Ordine  delle  Suore  di  S.  Chiara. 

Mandolft,  Kodolfo,  in  Novella  d*uno 
novellatore  ;  (ritinte. 

Manfreditii^  Francesco,  in  Cino  da 
Pistoia,  due  Sonetti. 

Manni,  Domenico  Maria,  in  Aristotile 
Etica  e  Hettorica  —  Arrighetto  da 
Settimello  —  Boezio  Severino  — 
Agostino  (3*).  Sermoni  —  Concor- 
dio  —  Compagni  —  Cronichette 
Antiche  —  Esopo  —  Leggenda  di 
S,  Francesco  —  Libro  di  Novelle 

—  Libro  di  Richiami  —  Velluti, 
Cronica  —  Vita  di  S*  Gio.  Battista 

—  Vita  di  S.  Girolamo  —  Vita  di 
fra  Silvestro  —  Vita  de*  Ss.  Padri. 

Manns^zì,  Giuseppe,  in  Bernardo  <  S,), 
Sermone  della  Miseria  umana:  Tre 
Pistole  —  Cicerone,  la  prima  Ora- 
zione contro  Catilina  —  Frescohal- 
di,  Matteo  —  Giovanni  Fìorenti- 
nop  Tre  Novelle  —  Girolamo  (SO* 
Pistola  volgarizzata  da  Nicolò  Tor- 
naquinci  —  Leggende  Quattro  — 
Libro  degli  adornamenti  delle  don- 
ne —  Libro  de' dodici  Articoli  della 
Fede  —  Libro  della  cura  delle  feb- 
bri —  Libro  della  cura  delle  ma- 
lattie —  Libro  delle  segrete  cose 
delle  donne —  Libro  di  Sentenze  — 
Libro  di  santo  Tobia  e  Tobiuolo  — 


Meditazione  sopra  F  albero  ddU 
Croce  —  Storia  di  Mosè  e  suo  ri- 
trovamento —  Taddeo  da  Fircm, 
Libello  a  conservare  la  sanità  M 
corpo  —  Trattato  della  Mesa  -- 
Trattato  del  ben  vivere  —  Xrattito 
di  Fisonomia. 

Manzi,  Guglielmo^  in  Barberino,  M 
Keggimento  e  de'coatumi  delle  d(i^ 
ne  —  Cicerone,  Trattati  —  DeiM- 
stene  —  Frescobaldi.  Lionarde  — 
Giovanni  Grisostomo,  CompuMioiie 
del  cuore  —  Testi  di  lingua  inediti 

Manioni»  Giacomo,  in  Boccaccio,  delle 
donne  famose  —  Latini,  Brunetto^ 
Tesoro. 

Manzoni^  Luigi,  in  Regola  di  S.  Fraa* 
cegco  —  Rime  inedite  traUd  dal 
Canzoniere  Vaticano  32U  —  Sonetto 
d'Anonimo  trecentista. 

Marchi,  Giacomo,  in  lacopone  da  T<h 
di,  alcuni  trattati  con  altre  pie 
scritture. 

Marco  da  Lisbona,  in  Francesca  ( 
Cantici. 

Marcolitti^  G.,  in  Maregola  della  ftl- 
terna  di  S.  Tommaso  di  Portognuia» 

Marciicci,  Ettore,  in  Lancia,  degU  Wr 
cìalt  e  degli  uffici  eee. 

Marini,  Marino,  in  Saggia  di  un  tt- 
dice  ms.  del  secolo  XTV^ 

Marmi,  Antonfrancesco,  in  Boccaedn 
Commento, 

Marocco,  Pietro»  io  Cessole,  Trattali 
degli  Scacchi. 

Marsand^  Antonio,  in  Petraitt, 
zouiere  —  Vita  di  Fraoieesco 
trarca;  Canzone  a  laude  di  No^ 
Signora, 

Martinelli,  Vincenzio,  in  Booeica^ 
Decameron. 

Martinetti  Cardoni,  Gasparo.  ìi  8^ 
netti  tre  in  laudem  iSanHs. 

Martini,  Pietro,  in  Aldobrando  ^ 
Siena  —  Alberto  SatriUaa— Aat^ 
aio  —  Amosio  —  Bruno  de  TI» 
—  Carau  —  Cecco  d' AsoaU  —  Ott 
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CO  —  Falliti  —  Frammento  di  un 
poemetto  —  Frammento  di  prosa  e 
di  poesia  —  Ganno  —  Gitihno  di 
Corya  —  Pergamene  —  Poesie  ita- 
liane del  secolo  XII  —  Pietro  di 
Valle  ^  Pira  —  Relazione  delle 
Città  Sarde  —  Storia  di  Museto  — 
Storia  Sarda  —  Testo  di  due  Co- 
dici cartacei  d'Arborea, 

Martini,  Rosso,  in  Pace  da  Certaldo 
«  Paiisavanti  —  Storie  Pistoiesi 
—  Strinati, 

■a88i,  Francesco,  in  Sa^^gio  di  Rime 
illustri  inedite  —  Uffizio  della  B.  V, 

■fturlf  Achille,  in  Libro  di  Novelle 
e  di  bel  parlar  gentile  —  Fioretti 
di  S.  Francesco  —  Giovanni»  Fioren- 
tino —  Sacchetti,  Franco*  NoTelle. 

Hmzzarosa,  Antonio,  in  Capitoli  ri- 
Tonnati. 

■azzini*  M.,  in  Libro  di  NoTelie  e 
bel  parlar  Rentile. 

Xazioni  Toselli.  Otta? io,  in  Bonafido, 
Paganino,  Tesoro  de^rnstici  —  Do- 
cumenti volgari  del  1300  —  Inven- 
tario di  diversi  beni  —  Inventario 
di  alcuni  argenti  —  Monumenti  di 
lingua  volgare, 

■a£3eueh«Ui|  Giammarìt^  in  Villani. 
Filippo. 

Hehti»i,  I^renzo,  in  CasttgUonchio  (La- 
po da).  Epistola, 

■elehtorri,  Giujseppe.  in  Petrarca. 
Sonetto. 

■elcblorrlt  Stanieilao.  in  Leggenda 
di  S,  Francesco  d*  Assisi. 

Selga^  Jdiehele,  in  Cicerone,  Pistola 
a  Quinto  —  Fiore  di  Notabili  — 
Insegnamento  della  vita  —  Leg* 
genda  dei  Santi  Cosma  e  Damiano; 
di  Santa  Giustina  —  l<eggeode  duo 
-—  Leggende  quattro  —  Libro  di 
Novelle  e  di  parlar  gentile  —  Nar- 
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Montefredini,  F.,  in  Atti  Apostolici. 
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—  Spinello  —  Villani,  Gio,,  Mat* 
teo  e  Filippo  —  Vita  di  C<»la  £ 
Rienzo. 
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Antonio.  Capitolo  in  lode  di  Dante 
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—  Roberto  Re  di  Gerusalemme, 
Lettera  a'  Fiorentini  ;  e  altrove  dove 
si  citano  documenti  alla  Storia  del 
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Pierantonì,  .Michele,  in  Esiop-'^  —  Fi- 
lippo da  Siena.  Xovella  —  Pr?: 
quattro  —  Sacchetti,  Franzo,  Rir.:-: 
Rime  cnntr<->  Papa  GreLTorio  —  Ser- 
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Poggiali,  Gaetano,  in  Acciaiuoli,  Do- 
nato. —  Boccaccio,  Decameron  — 
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liceto —  Istoria  di  Lancillotto,  al- 
cuni Capitoli  —  Lamento  della  B. 
V.  —  Lancillotto  da  Piacenza.  Can- 
zone inedita  —  Leggenda  di  S»  Ca- 
terina V.  e  M.;  di  Sancta  Degna- 
merita;  di  S,  Giovanni  Battista;  di 
San  Giuliano;  di  Santo  leronirao: 
di  Santa  Margherita;  dì  S.  Michele 
Arcangelo;  di  tre  Santi  Monaci  — 
Leggende  cinque  —  Lettera  a  Sal- 
festro  di  Geri  de'  Pigli  —  Libro 
della  Cucina  —  Libro  di  Novelle 
antiche  —  Libro  di  Sentenze  — 
Libro  delle  nature  degli  uccelli  — 
Lusignacca  —  Mandavilla.  Gio,. 
Viaggi  —   Marsili.  Luigi.  Lettera 

—  Meraviglie  diaboliche  —  Mi- 
scellanea di  opuscoli  inediti  o  rari 

—  Niccolaio  di  Sennuccio  —  Nìc- 
colb  di  Costantinopoli  —  Niccolò 
da  Poggibonai  —Novella  di  Abraam 
e  Maria;  della  Storia  di  una  cru- 
dele matrigna;  d'un  barone  di  Fa* 
raooa;  cavalleresca  tratta  dal  Libro 
D'Amore;  cavalleresca,  la  Corte 
d'Amore:  di  Cocchi  deir Astore; 
inedita  senese  ;  dell'  Indovinello  ; 
morale  inedita:  di  una  donna  di 
Marailia;  d' una  donna  e  d'uno  uo- 
mo —  Novelle  d*  Incerti  Autori; 
due  morali;  due  antiche  anteriori 
al  Decameron  —  Novelletta  antica 
gotto  forma  di  Serventese  ;  di  mae- 
stro Giordano  da  Fontremoli  ;  Dan- 
te il  Conte  Guido;  origine  del  Pro- 


verbio ecc.  —  Novellette  e  Racconti 
storici  —  Novellette.  Motti  e  Fa- 
cezie —  Novelluzze  ed  esempli  mo* 
rali  —  Odorico  da  Pordenone,  Sto- 
rie di  Carabanau.  di  Taid  ecc.  — 
Ovidio,  Saggio  delle  Metamorfosi; 
il  Rimedio  d'Amore:  Libro  della 
Pulce  ;  due  Epistole  —  Pater  nostro 
di  S.  Giuliano  —  Patria  e  Libertà 

—  Petrarca,  due  Sonetti;  Lettere 
di  Francesco  Petrarca  a  Madonna 
Laura,  e  di  Madonna  Laura  e  Fran- 
cesco Petrarca  —  Prose  e  Rime  di 
Autori  Imolesi  —  Psalterio  della 
B.  V.  Maria  —  Raccolta  di  tutti 
gli  Opuscoli  inseriti  neir  Eccita- 
mento  —  Rime  antiche  di  Autori 
faentini  —  Rime  antiche  di  Autori 
ravignani  —  Rubriche  delle  Leta- 
nie  del  Signore  —  Sacchetti  Franco, 
dodici  Novellette  inedite:  Tre  No- 
velle; Ballate  edite  ed  inedite;  Ma- 
drigali; Lettere;  Natura  e  virtù  delle 
pietre  preziose  —  Salutati,  Coluccio, 
Lettere  volgari  —  Schiavo  di  Bari 

—  Sonetti  d' incerti  Autori  dei  secoli 
XIII  e  XI V  —  Sonetti  sette  d' incerti 
rimatori  del  secolo  XFll  —  Sonetti 
quattro  —  Spano.  Pietro.  Trattato 
della  cura  degli  occhi  —  Storia  di 
Alessandro  imperadore  —  Storia  di 
S,  Clemente  papa  —  Storia  di  Mao- 
metto e  della  sua  legge  —  Storia 
di  fra  Michele  Minorità  —  Storia  di 
Santa  Ismeria  —  Storia  della  Reina 
Ester  —  Taddeo  da  Firenze  —  Tori- 
ni, Agnolo.  Brieve  Meditazione:  Sca- 
letta dì  dieci  gradi  :  Breve  raccogli- 
mento —  Trattatello  di  colori  retto- 
rici  —  Trattatello,  Le  sedici  e  le 
dodici  cose  ecc.  —  Trattato  della 
moglie  —  Trattato  delle  virtìi  del 
Ramerino  —  Ugo  delle  Paci— Viag- 
gio in  Terra  Santa  —  Virtù  dell'  a- 
cquavite  —  Vita  della  beata  Umiltà 

—  Zenone  da  Pistoia  —  Torini, 
Agnolo,  Canzone  Morale;  Qiunk. 
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N.  B.  Non  si  considerano  se  non  se  gli  errori  sostanziali  che  ci  caddero  sot- 
t*  occhi  durante  la  stampa  di  questo  libro. 
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Errori 

oltre  a  572 

(Manca  la  lineetta  innanzi  per 
denotare  una  nuova  edizione). 

presse  in  9  voli. 

Ferrino 

Pietosa  Fonte,  ediz.  XXX  2* 

1877 

e  portando  dell*  altre  le  varianti  che  of- 
fre il  codice 

nel  pncipio 
così  uno  dell  dudici 
Messer  Fiberto 

(Trasponimento  d'ordine  crono- 
logico ). 
diligentatnente 

8tam 

(Manca)  •—  Le  stesse  con  questo 
titolo  : 

(Continuazione  alla  nota  prece- 
dente all'articolo  LAUDI  an- 
tiche anonibie).  • 

e  in  LETTEBE 

G.  Visacchi 

i  Decameron 

Apresetame  lo  core 

(Manca)  E  il  Mai  li  dette  altreal  per  ine- 
diti al  voi.  1^,  pagg.  683-84  del  suo 
Spicilegium,  secondo  un  cod.  Am- 
brosiano. 

altero 

ivi,  1474 

Ed  ivi  ancora,  Manfredo 
Berlino,  1878 


Correzioni 

oltre  a  472 


presse  in  6  voli. 

Terrino 

Pietosa  Fonte,  ediz.  1*  e  2* 

1878 

portando  in  fine  le  varianti  che 
offre  la  stampa 

nel  pn  ||  cipio 

così  uno  de  ||  dudici 

Messer  Tiberto 


diligentemente 

stampato  in 


e  in  Lettere 
G.  Visocchi 

il  Decameron 
Apreetame  lo  core 


alterò 
ivi,  1475 

E  Venetia,  Manfredo 
(HaUe,  1878) 


Finito  di  stampare 

il  dì  15  ottobre  MDCCCLXXVIII 

nella  tipografia  Zanichelli  e  soci 

in  Modena. 


